LUNEDI 1° SETTEMBRE. ANNO 1856. — N. 201. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effetive 42 all'anno, 21 
13:50 
“av. G. Nolie, violetto Salata ai Ventagliri, N. 16, N: 
Un foglio vale cen. 40. basi 


semestre, 10:50 al trimestre INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla line. 


Per gli atti giudiziari 10 centesimi all linea di 34 caratteri, e per questi suo tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee sì contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Gli articoli non pubblicati non si restituiscono: si abbruciano. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall Ulfizio soltanto. All'esterno, dall Agenzia Auglo-Continentae, a Parigi, 9, 
rue Mirosmenil; a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli alti e le notizie comprese nella parte ufiiale. ) 


al 
al 


Le associazioni si ricevono al 
Lo lettere di reclamo aperte non si affancano. 


UFFIZIALE. Nel giorno 20 agosto a. c., fu dispensata e spe- | ti veneti, gravemente danneggiati negli anni 1854 e 1855 concernenti la Duchessa d' Or- sultamenti, che n vano potuto esser preveduti. da 

PARTE o) dita la Fonata VIT del Bolkitino dell egg e degli | pl mancato prodotto delle ve, ha, fino dl decorso | Mana ed sol fg, propgate ds gionai tini loro, che a varie epoche, recenti e lontane, aveva 

= forti edi (ibiniriv nt mese di marzo, ultimato le sue operazioni, a tenore del- Oltre a questi, i sopraddetli giornali hanno 

Risoluzione del 24! Nella Parte I sono riportate le leggi Sovrane e | la Sovrana graziosissima Risoluzione 28 dicembre 1855, | gispaeci di Marsiglia, che comunican loro notizie 

degnata. di dare ad | '° Ordinanze ministeriali, contenute nelle Puntate XXY, | sulla parte riferibile ni Comuni, cui poteva essere see | j; Mestentiaopoli del 20, che omeltia * 

XXVI e XXVII del Bollettino dell'Impero, accen- ! cordto un compenso collettivo ‘a beneficio. dei rispet- | Si Costantinopoli del 20, che omelliamo, perciò 
NN. 150, 451, 453 e 455 di questo Gore ' tivi censiti. coll’ Osseroutore Triestino ne ricevemmo di più 


La tabella, posta in calce, presenta i risultamenti | fresche, del 22, che si leggeranno più sollo. costanza e suggellò coì suo nobile sangue la lea 
rpditori gi Lanisa ad Essek, indi da Neu-Szoeny per Alba La Parte II contiene : dell'operato dalla Commissione che liquidi Del resto, anche que'dispacci confermano lo suoi ®ntimenti patrittci in 
"APMaCOpRA fitale ad Essek, poi da Buda per Grosskanisa alla stra» Sotto il N. 52, l' Avviso della Luogotenenza 3 a) per l'anno 1854 a favor di Comuni cen- | $gombramento di Kars, da parte de’ Russi, segui era il simbolo della doppia legittimità della dinastia © 
Rik # reriionale, nelle. vicinanze di Polchack, | "980 186, sullepora d'insinuare le istanze per gli | suariî N- 440; to il 4, l'arrivo dell’ambascistore russo a Co- del Governo costituzionale, bisogna convenire, che, iu 
| era E Serino, col obbligo dell | esi di Sato degli economi forestali; 5) per l'anno 1855 a pro'di Comuni censuarii © stantinopoli e la imminente partenza del turco per tesi generale, la guardia nazionale è stata un elem 
pel sale costruzione d'un ramo di strada a Cinquechie- N. 53, il Decreto 20 giugno 1856 del | N. 565, Pietroburgo, gli apparecchi della Porta co d' incessante perturbazione , lo spirito incarnato. della 
seta Termetere che alle summentorata rete di ste: della giustizia, sulla forma de suggelli d' Ut. | le complessiva somma di sustr. 1. 3,509,071:04, | Montenegro, e finvo menzione de' seguent protesta contro tutt i poteri costituiti, qualunque fase 
dere venga imposto di Strada ferrata | Sco, degli stemmi per le Autorità giudiziari lobi andone giro agio © voci che girano, che sono confermate la tor grigine e la tao figlizione 
tale Imperat Fran Giuseppe. Rae, finto nti a ; cgp* î ads egli 
viva Inparna ene Pnp "Soto M N. 54, la Cirealre $9 giogno 4856 | ©" Wl scrifio di & cospicue soma, che si turà | © SES ALIA cris iena Me i soda 
1 eccelso 1. R. Ministero della giustizia, con Di- | della Luogotenenza, sul toglimento del divieto di girare ie pei compensi: in corso di liquide! , 9! Russi fecero ssi aria le fortificazioni nello stesso tempo della guerra di sette anni, silorchè 
nilo SP pi giog: v nella Svizzera pei garzoni e lavoranti di fabbrica ; Ezio di singoli possidenti di altre Comu- } di Toltscha. 1 capiteno del vapore inglese la Medina, j) trono di V. M. erano l'og 
Son in Talmicco, il dort. Luigi di Biasio.» Sato Wi N.56 + reolare 3 luglio 1856 della ! ni colpite dallo stesso disastro, viene'a pesare sulle i | veniente dal Danul getto d'una lotta sanguli 
Luogotenenza, 5 cazione delle disposizioni 1, 2 ' nanze dello Stato in mezzo alle circostanze le più a sincera unione di tutt i legittimi difens 
© 3 del Decreto del Ministero dell'interna 2 geonaio | verse, ‘trovandosi impeguate ie -guo (orse ® -eestenere 
1852 N. 129, anche ad individui soggetti a coscrizio- | le ingenti spese straordinarie, décorse per mantenere la sj ; n nia 
iurescillo conte Radeaky, ba (ov | ne appartenenti si Confini militari dignità, e conservare la pace dell'Impero, mentre una | P2"!© dell'isola de' Serpenti. Questo fauo sarebbe sta 
AT ig edi er Motto l N. 56, la Cireolare 15 luglio 1850. det | guerra accanita ardera ai confini. Se un beneficio è mag. | ‘9 “erifcato degli uffiziali. d'un pircecalo lagiese 
iupune ritorno negli. IL RR. Stati austrici © lo sco” | 1a Luogotenenza, contenente la formula, secondo la quale | giormente apprezzabile quando viene concesso con vero « La Francia dedicò 120,000 franchi al ristauro « Quando la vittoria fu finalmente assicurata, quan 
gimeno del sequellro imposto sopra le di lui so-|& da rilasciarsi la comunicazione del' permesso all'e-! amore, e con quello spirito risoluto che non i arresta | ‘°' Pal220 dell Ambasciata russa. » do svanirono i timori ispirati dal comune nemico, Tn 
sante senzione militare in via di offerta, agli ostacoli che vi si frappongone, l'atto di munif- lufine, un dispaccio di Bucarest, 26 agosto, guardia nazionale si abb gl 
—_ — cenza Sovrana ai censiti veneti deve a doppio titolo i non hanno ancora sgombrato che ribollisano nel suo seno, ed ella un 
8 E. il signor. conte Lr pero È pi destare universalmente i sentimenti di gratitudine e di | Bayazid e i dintorni di quella città. Rammeutia- rie di perturbazione, concorre ‘acemente 
ALA nelle Priolo Mesgl fratronefp Lera) PARTE NON UFFIZIALE. ammirazione verso 8. M.L R. A. il inagnanimo Im-' mo a questo proposito che il termine di sei mesi, 2! commorimento generale del 4840 
in via provvisorie A reeliezhr ca ho» e er: peratore e Signor nostro, che non volle a nessun al- | assegnato dal trattato di Parigi pel pieno sgom- « Obbedendo all'inesorabile legge del suo desti 
vria provinciale di I classe, al finora compi tro bisogno posporre quello di attenuare coi seco i "no, e cedendo alla vertigine, cui la strascinava la sta 
rio, ed to di lista Fenezia 1° sb A ‘ bramento de’ territorii occupati dalle parti belli. °° - a 7 
Mii cisse, Fabris Carlo, ed un posto di computi C settembre. compatibili le perdite irreparabili, cui soggiacquero pel | gerauti, spira soltanto col mese di settembi irresistibile vocazione, la milizia si. sollevò 
di HI classe allo scrittore contabile, Barzan Davide. La Comunissione istituita presso quest I. R. Luo- | mancato raccolto di uno dei più importanti prodotti Liicola, ques ella medesima la situazione, ch'era. ope 
na I aggiudicazione dei sussidii ai riden- | dell’ industria agricola. izò sulla sdrucciolevole ln 
gotenenza per * 


dell'ultima guerra civile, 

te la quale la delle Provincie, sfitie da quel 
crudele flagello, diede luminose prove di valore e di 
limitato su 


uditori, sind fer 


tando-Veneto, Feldmare: te Radetaky, ha trova- 


Ì 








consorte è 
paroli 
paterne. 


Comuni censuarii noa 
assunti in liquidazione. 


! 
ii 
| 


importo com 
plessivo del 
sussidio accor-| 


USSERVAZIONI 





dell'importo dell anvua prodile 


218,356:33 erariali importarono com plessi» 


ui Dr l'anno 1851, 
319,40%:56 lefaiquta di C. 60,645 L. 21,121,782-08 


perlanno 18 

36,594 46 Sall'aliquota di» 40,690 » 21,121,636:98 
Totale dei due anni. L. 43, 

401,075:28 sopra il totale delle predali esatte nei due 

anni 4854 e 1856, che ammonta alla i 

860,651:35 |dicata somma di L. 42,243, ne 


Abbiamo falto cenno , nelle Recentissime d' 
ier l’altro, della sposizione di motivi, presentata 
dal Consiglio de' ministri di Spagoa alla Regina 
Isabella, per richiederla d'approvare il decreto , 
il quale ordinò, non pur lo scioglimento di quella 
milizie, ma l'intera sua abolizione, 

Questo provvedimento, nota la /atrie, è il 
primo atto veramente importante del nuovo Ga: 
binetto; quindi si comprende ch'egli abbia pesta 
special cura nell’ addurre tutte le ragioni, che lo 
iudussero ad assumerne la malleveria, Si sa quel 
parte la milizia vazionale abbia sostenuto in Spagna 

è fondato il reggimento costituzionale: 
ella fu immischiata in tutt gli avvenimenti, che 
n tutte le sommosse, esercitò un influsso 
grande che nen corusceva nessuna re- 
sun limite, Fu detto iu Francia, sotto 
l'ultimo regno, che la stampa costituiva un quarto 
potere; la milizia nazionale in Spagna fu più real- 
mente quel quarto potere , poich 
zione essa accoppiava I° 
scuteva, operava. 


interrotta d' avven 
simili gli uni agli altri. Questa particolari 
distingue sotto il punto di vista politico le manifesta 
zioni della gusrdia nazionale, e costituisce il carattere 
dominante della sua storia, non è sfuggita alla sug 
tà degli uomini più importanti, del partito che aveva 
fatto di quella ist 
politiva. 

« E però cotesti uomini, con una franchezza 
che non sarà mai troppo apprezzata, la po dalla 
lista, ove figurano le prescrizioni fondamentali del sis" 
ma politico, al trionfo del quale tendevano i loro sforyi 
perseveranti. 

« E esperienza del passato vale a dimostrare fino 
all'evidenza che, senza temere di far un giudizio te 
merario, la guardia nazionale dev' essere proclamata 

c col Governo normale e regolare dell 

ri di V..M., pur limitandosi a registrare, 

, gli elementi, destinati un giorno a compo 
la storia del periodo procelloso che traversiamo, potrebi 
ro raccogliere e porre sotto gli occhi della nazione e d 

oltitutine di fatti coneludenti, che cor 
asserzioni proveran. 


to sal | fo accordate a titolo di sussidio per la m- | narra a lungo tuti di quell’influsso ese, 
Y agiata ta dele vi, indeti de esercizi com- | tracostituzionale, e gli etti deplorabili ch' ebbe 
\36,58659| rlessivameote È. 3, x Ù teressi conservatori, pe' di- , durante gli ‘ 
spondono alla sedicesit che cercano di far brevas | 89% sotto qualunque aspetto riguardar lo si voglia 
1637 47/0 predioli stesse. ‘ Ù « Fa den potrà accusarla a 
lere le idee loro co’ mezzi legati. 
iepidezza delle patie mal dissimulate, e i di 
Trattando tale questione così capitale, era 
impossibile che il Gabinetto non esprimesse le 
idee di politica generale, giusta le dò | guardia nazionale, po 
larsi: egli aveva ad inalberare so! forze sovversive della società, trattenendo l' energico 
sua bandiera, e lo fece collocaudosi a distanza l'a | impulso delle prime, cooperava efficacemente a far 
tull'i partiti estremi. Tal documento prò qu 1 e a meno che il rapido corso degli 
e partiti prò q "i 
Udi È enla II rata di maggio | | essere considerato, se non crme il suo program la costringesse a rivelare i » 
l2.09,671.61| î tico, a'meno come la prima pagina di qu tutelare, 
SPO: (CONAI zia ma; e però crediamo duver metli terni nemici. della pace 
Vicenza g coll II rata di giugno IT priocirali collo gli occhi de' nostri lellori tramavano ed eseguivano 
Belluno da segni. 
= « Signora, «È 


bitabile che non era possibile conser= 
della loro complicità negli ultimi fat pol, degli ultimi gioroi di tuglio, secondo la que | uu "Trier quliani, che Ruano Prasoazi | vare la guardia nazionale, quale ssa venne cotitulta 
PRE Ballettino politico della giornata. Il Messager de Boyonne fa menzione d' una | le le truppe russe , cl’ erano ancora iu Crimea, Pai preniieamgiiema fillo tg boe: 00 FIBRE SLA E 
Nessuna notizia di conto, relati Giuota d'esuli liberali, che sederebbe, a sua det- | hanno pienamente sgombrato quella penisola. A dee affrettare lo seliglimen- | vente la Gua pr regreti 
‘a presentate da, ci recarono i giornali di Parigi, in data del l ta, a Baionna, e s' occuperebbe « de’ mezzi di lopoli non v' ha più se non un debole pre- | 10 difinitivo, la quistione della guardia nezionale è de- | ponevasi di elementi eterogenei, che servivano di stru 
erede, mesi BÎ 87, ieri ricevuti. far iscoppiare, al più presto possibile, una nuova e ne' punti, già occupati degli alleati, aleu- | gna d'occupare il primo po è mento ad interessi distinti ed opposti; e tra questi 
rà vectiuta | giornali di Madrid confermano le notizie | rivoluzione. » Però, e’ non nomina , fra' membri | ni gendarmi © una dozziua di Cosscchi bastano « La condotta del Governo darebbe origine ad 
Cripepr lle giù da' suoi corrispondenti al Journal des | di quella spacciata Giunta, se non quattro perso- a mantener l'ordine. Si sa che il progetto , al- | secuse più o meno speciose, se, con un atto senza mo- formidabile per la sua au 
iratore ad est prati da noi riferite venerdì scorso, circa i gra i sigg. Olozaga, Gurrea, Sagasti e Calvo A- al Governo russo, di ricostruire quella | tivo 0 gratuito della sua volontà, egli prendesse oggidi ilità alla voce dei perfidi con 
remia| ell i, che sembrano ormai risoluti ed è ro. Siota la Presse città in breve termine, fu’smentito da comunica- | linsitiva in tale questione, e se, unicamente stimo: | Ogni ist mora, il cui oggetto, la fine, 
Alvise provvedimenti politici, ci sia È loni: rilevati dirti da Pietrob lato dal vano desiderio d'abolire una delle creazioni | ;) carsttere, i diritti O Li cao li 
i tcghi sl dl Governo spagnuoio. ch'egli esogeri alquanto le cose. zioni, ricevute direttamente da Pietroburgo. Priora indi iogrpi iripeprtsiprnei DIC ii ‘e la missione. politica 
n La Corrispondenza Havas annunzia che quel ‘Coutr’ a quanto erasi da prima annunziato, "Berlino tengono per certo che, nell’ occa- | della situazione cui pose fine i 1 luglio di quest uo, ( mon sono ben dit e dalle leggi, e tr 
Governo « si occupa alacremente della pubblica- | dice la stessa resse, la Prussia non dirigerà, al- | sione degli sponsali del Principe Federico Gugliel- | ©. dcr rossi ge MOTOR, de Glae ni dei e nontrace Da) 3 riti eparina 
«rione della legge fondamentale, che sarà la Co- | meno per ora, nessuna spedizione contro irati | mo e della Principessa Luisa, i quali debbon s©- | tito, ragioni elle queli è completamente straniera l'in let gita a ira ona tegole ed 3. 
in | del Riff. Il Governo non piglierà un partito se | guire nel prossimo settembre, sarà concedulò WI” l'ncizs del acetimento tepressivo eregerato, che potei | 1a sce clolens: article, ori eglosiona 
fatte dichiarazioni impo fon dopo il ritorno del Principe Adalberto. Una | amnistia per toll’i condannati politici, tuttavia | se agirsi in seno 3 certe faiori el corpo inorme = egli 
pe delle leggi de’ Muni- | spedizione contro il Riff presenterebbe d' altra | carcerati. Il numero di que’ carcerati però è assai | dei nostri partiti politici, ra de rieutno. del 
» come già abbiamo precedentemente notato, | piccolo, dice la Gazzetta della Germunia selen- | fondamento lla nostra società, sono precisamente | travagliati dllo spirito delle rivoluzioni, cercano alla 
difficoltà grandi, senza probabilità di vero trion- | trionale. — RIS, quelle, che, dopo mature e coscienziose deliberazioni, | ventura tutti gl esiti accetto tutte le ide e acco 
fo. Quella costa deserta non ha grandi stabilimenti Col piroscafo l' Arabia, giunto a Liverpool, | inducono i vostr istri responsabili a consigliare a | gono tutti i parados 
Che si possano attaccare, e, saccheggiando alcu- | si ebbero nolizie di Nuova Yorek del 13. l gior- | V. M. I adozione di te misure: Ti 
modo posi e | ni duari mori, non si svrebbe neppur la sicu- | nali pubblicano la Nota del sig. Marcy 0 « L'inizistiva dell'aggressione, com' è notorio in 
stato soltoposto ad | rezza di ire i veri colpevoli, solleciti di riti- | Sartiges, sulla questione del nuovo diritto marit- ta dal Governo di V 
li rarsi nell'interno delle montagne, alla prima mi- | timo, che già si conosce in Europa da dodici di. 


proprietario 

lavrà la come 

noscendo egli 30 L'importo deli accordati su 

sottoseritto È i | L 290,423:70. ratto dal deluto delle di 

dii incominciando 
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166 È se |a : per Padova 
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tè Florian, 











pone 


grandi ci ici, in cui i popoli, 


. ò @ dietro ina È zione e i loro giorni gloriosi a certe epoche della no- 
o © simultaneamente la maggior parte della mi- | stra storia, e ch'esse non sono più chiamate ( in virtà 
a pn sb e | Rca pia lam, 1a a |M lf o | dt Ce 
glio in sa» i lelegrafici, contenuti ne' gior- | "tà rea, unicamente II degnato di | più modesta © a proteggere interessi meglio dei 
fi un conlegno È “ 9 | dispecci ielegraficà, contenuti: ne accettare dal presidente dell'antico Gabinetto la dimis- ) più immediati, la guardia nazionale, soggetta agli 
a cli Pi a nali di Parigi, in data del 27, di cui qui dem- | sione, offerta a varie riprese e con tutti i segni che Toi Corporszioni popolari, mancherchbe dî pron 
n Lera possediment n mo lo spoglio: iieragia 22 accompagnano le risoluzioni irrevocabili. reale od apparente, e sarebbe convertita, dalla stessa 
È i, dice il Clamor Publico, tro- | gli attacchi incessanti degl’ indigeni: pur e Marviglia 27 agua a 'confito caa valli provoca; \l eno io: | Vira GUI coso) ta ur Arabico” le pei 

SA poet Mei del nostro giornale ll de un utile impiego delle sue forze « Le notizie d Africa annunziano che un trema | cato in una delle sue prer | degl interessi egolsici e delle meschine ri 
versano im wal'alira porto di Mette iii iiizia ne- to si fè sentire nell’ Algeria la sera del 21 corrente. | sione pacifica convertita in ribellione manifesta e com- | turatamente troppo risentite dalle nostre pop 
ero, che la Gsstto pabblicà ieri sula mila Br Gazzetta delle Poste annuozia, giosta w-! (Y. le Recentisine di gioveli passato.) Le scoste | esita, non rimaneva al Governo di Y- M. altra al |-— Tuttavia, © non ostante tante co 

trova attualmente daro Gecelca del 13, che, non solamen- : di quel tremuot, deboli ad Algeri, più forti a Costa. | ternativa che di accettare la lotta nel terreno, ove la | teoriche e storiche che esigono ad una voce 
neri came verremo. Spe" ne lellera di Galoea dei (0, nie i.ia di quattro | ine ed a Boca, fareno teribili a Philipperilie, ove sì ine accecata , di salvare | zione della guardia nazionale, e malgrado 

| f6 la Runala «gog con tal ontu- ! invovarono 22 volte. Il cempanile di Philippeville è | principio dell'autorità , | scandalo e il pernicioso esempio, offerto da quella della 
AA atrio ic "hai inparte erullto ; molte case furono danneggiate: ma | di soffocare lo sviluppo minacciante del germe, che | capitale, îl Governo avrebbe soluto tentare un ulti» 
| macia a tutta la frontiera Bessarabia , dh: nessuno peri. Gli spedali e le caserme vennero racchiudeva nelle sue viscere una sj astrofe | prova in favore d'una istituzione, contro la qu 
Jato della Moldavia, benchè lo siato sanitario 40 | brate, e la popolszione della città campeggiò o migrò | sociale, di rendere fualmene i suoi suno dei suoi membri nutre prevenzioni ostili, ed es 
Principali non Jasti niente a desiderare tra la nella ‘ampegna. Dicesì che parecchi villaggi franesi | pubblico profondamente sconvolto  riservendosi, dopo avrebbe tentato di cercare € di trovare i mezzi di 
frontiera russa e l’austriaca, Giova sperare, dice de’ dintorni di Philippeville siano stati distrutti. » aver assicurato l'esis'enza di questi oggetti vitali, di solvere il difficile proilema della coesistenza ani 
! la Patrie, che le [isa di cui HE fa re mel a0 ai © | conio I ghazanli Slan a porli al riparo. della guardia nazionale e dell'ordine pubblico. Ma, co 

n latore, gli permetteranno « Il ministro au i Spagna al Messico fu da nuovi e più gravi pericoli. * siderando il contegno altamente biasimesole della mag- 
aria °0° chiami che furon flti, e che OR | levato dal suo ufficio. l generale Bassalo fa nomina "Be ai studio cos calma la sioria della guardia | gior parte delle guardie nazionali dlle Provincie, cor 

islturà nessuna difficoltà grave fra' Governi | to graneroce dell'Ordine di Carlo I nazione dalla sus introduzione in Spagna fino a que- | Siderando la facilità, colla quale le classi conservatri 
so Pietri e Costantinopoli. « Berlino 26 agosto. sto giorao, vedesi chiaramente che, lungi dal risponde ' che vi si trovano rappresentate, si sono lasciate strasci- 
di Fiero” cita pore una lettera di Simiero-! | ‘« La Gassetta crociata si die sutrizato a re al pesiro che l'ha fondato, sa ha prodotto ri-' nre dalla frenesia della minoranza, il Governo crede 











paese, » H 

A Barcellona, 487 pernone furono imbarcate | 
ter l'Avana, Esse furono condannate dal Consi- | 
Glio di guerra « al ‘servigio colonario, a ragione 











venuto il momento di chiudere la serie degli studi 
pratici, fatti finora su tale quistio: : 

« Le classi conservatrici non dissimulano il disgusto, 
loro ispirato da una istituzione, che loro impone obbl 
ghi faticosi, la quale interrompe i loro quotidiani la- 
vori, turba intempestivamente le ore dei loro. riposi, 
loro sottrae uns porzione del prezioso capitale rappre- 
sentato dal tempo, innesta abitudini di dissipatezza e 
@'oziosaggine fra" lavoratori, indi 
viduo in un composto mi 
dato, lo pone in una condizione compromettente ed 
equivocs, che, sotto il punto di vista economico , di- 
vora senza profitto una porzione considerabile delle fi- 
nanze generali, provinciali e municipali, distraendole 
dalle loro zioni proficue e naturali, e che, Ginal- 
mente, a cagione della sua cat ri deci 

olitico, cagiona perdite irreparabili alla ricchezza na- 
otel e 0 tre’ forni cl fel sistema del 
credito così pubblico che privato. È 
«Coloro i quali temono ché, colla guardia nazionale, 
‘a uno degl’ inespugnabili propugnaroli della no- 
ibertà e della nostra indipendenza, sono degni di 
invasione straniera lime 
guardia 


spari 
stra 
compassione. A rispingere 
pulsò nazionale non ebbe mai bisogno della 


V. M. identificato colla causa delle 
del patto, di concordia e d' alleanza, 
conchiuso tra' due principi , che si agitano nella sfe- 
ra politi il trono di V. M., la cui legittimità eredi- 
taria venne proclamata e difesa in nome delle antiche 
franchigie, le quali, alla vostra voce, hanno incominciato 
4 rinascere; la forza sempre crescente delle idee nuove, 
il progresso della civiltà morale e materiale delle popo- 
lazioni, gl' interessi creati in conseguenza dell scusse 
rivoluzionarie, l'atmosfera nella quale vive e si muo- 
ve lu nuova generazione, e la mano della Provvidenza, 
‘orrere una nuova via fi- 

” i, le salde basi sul- 
le quali riposa l' edii 
bertà, e gli argini, che non saranno mai rovesciati da 
una reazione desiderata soltanto dall'egoismo e dal 
traviamento. » 

Il rapporto termina con la conclusione , ri- 
ferita nelle Recentissime di sabato , ed è seguito 
dal seguente decreto reale : 

« Considerando le ragioni, esposti 
siglio dei ministri, sulla convenienza e sulla necessità 
del licenziamento della guardia nazionale, decreto qua 
to segue: 

< Art 4.° È e rimane disciolta e soppressa de- 
finitivamente la guardia nazionale del Regno ; 

«Art Il Governo renderà conto alle Cortes, 
nella prossima legislatura , dell'adozione e dei motivi 
determinanti di questa misura. 

« Dato dal palazzo il 45 agosto 4856. 

x Soll. LA REGINA. 
« Sott. il ministro dell'interno, 
« Antonio di Los Rios y Rosas. » 


dal mio € 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Pordenone 30 agosto. 

$. M. l'Imperatrice Maria Anna, fino dal 48 a- 
posto, si è degnata accordare, per l'erezione di un 
nuovo campanile destinato alla chiesa. parrocchiale di 
8. Giorgio di Pordenone, un soccorso di austr. L. 900. 

n 
si può dire 
inesauribile , ed empiè della più viva e devota ricono- 
acenza, tanto il purroco , che il clero e i fedeli della 
Deneficata parrocchia. 
Portogruaro 25 agosto. 

Nelle ore pomeridiane del giorno 23 corrente, 
giunse per la prima volta, in questa città di sua resi: 
denza, l'ill. € rev. monsignor Andrea Casasola, Vesco- 
vo di Concordia. Ie Autorità distrettuali , il’ clero e 
gran numero di abitanti mossero ad incontrarlo fino a 
Cordovato; e, disceso che fu al suo palazzo, gli fecer 
vorona, mentre la civica banda colle sol nie ne 
festeggiava l'arrivo. Nella seguente ina il prelato 
recossi secondo l'uso a fare il suo ingresso nell 
tica cattedrale di Concordia, accompagnato, così nell'an- 
data come nel ritorno, dalla stessa numerosa comitiva, 
che nel di innanzi gli si fece incontro. Restituito che 
fu a Portogruaro, il nob. sig. co. D'Altan, 1. R. De- 
legato provinciale di Venezia , a speciale commissario | 
all'uopo destinato dall’I. R. Luogotenenza, gli conferì 
il possesso temporale della mensa: quindi s'imbandì 
un lauto banchetto, a cui il prelato convito, oltre ul 
sullodato I R. Delegato, i canonici del Capitolo catte- 
drale, i funzionarii locali, e parecchi altri cittadini © 
forestieri. Alla sera, le contrade furono illumi 
rinnovarono i suoni della banda civica, ed in fin 
fuoco d'artificio chiuse la festosa giornata: della qua. 

maggiore fu la letizia cordiale, 

tutte le classi degli abitanti, esultunti di pos 

sedere finalmente il sospirato prelato, che giungeva ad 

essi portando con sè la benedizione del Signore, la fa- 

ma di preclare virtù, e la non fallace speranza di un 

faustissimo reggimento. 
n 

itato di Liquidazione della Società anonima della 
Strada ferrata Centrale italiana, 

S' invitano i possessori delle azioni, emesse dalla 
Società già concessionaria, che non le hanno ancora pre- 
sentate per la verificazione, e conseguente rimborso, 
di solleciturne la esibizione , ricordando loro che, ove 
Iasciassero trascorrere _il prussimo mese di settembre 


lo di Napoli. Per esse, dal giorno di quello scambio, 
le facilitazioni relative ai diritti doganali ed alle tasse 
di navigazione , stipulate nel trattato di commercio e 
di navigazione del 4 luglio 4846 soltanto pel commer- 
cio diretto, entrarono in vigore, per tutta la durata di 
quel trattato, oei porti d'ambe le parti, eziandio pel com- 
mereio indiretto, tanto per l'importazione quanto per 
l'esportazione, senza differenza di origine o di dest 
nazione. 


Regno delle Due. Sicilie 
loro carichi, senza ver 
nora loro accordati dal trattato pel solo commercio di 
retto; e ciò per tutti i loro viaggi da quei porti e 
per essi. Così pure dallo stesso momento , anche i na 
vigli napoletani, nei porti austriaci , godono di tratta 
mento del tutto eguale. Dee per. certo ritenersi. che 
quella estensione, data al principio del trattato, arrechi 
ibile vantaggio, è dia slancio alle scambie- 
di 

Lili hioligi resine 
è manifestasi a quest'ora, a quanto udiamo, l'effett 
esse colle più vive ed attive relazioni 
Regno delle Due Sicilie. » 


vl 


giamo nel Zeit di Berlino, in data di Vienna 
24 agosto, quanto appresso: 

« L' Arciduca Ferdinando Massimiliano è instan- 
cabile nel suo intento di aumentare la Marina austria 
ca. Ed infati, in quest anno, ella si: accrebbe: di tre 
navigli, cioè, del piroscafo da guer cip Eu 
genio, e delle due fregate ad elice l' Adria ed il Da- 
imubio, ognuna di 30 cannoni e della forza di 300 ca- 
valli. Sicehè lo stato attuale della Marina austriaca si 
è di 93 bastimenti mobili, ed in un anno sarà giunto 
a 100, fra” quali 2 vascelli di fila, 8 fregate, 6 cor- 
vette è da 42 in 14 piroscafi da guerr 

« Lavorano molto alacremente intorno alla cos- 
struzione della nuova Accademia di marina a Fiume, 
+ quella fabbrica sarà terminata in quest anno. 

orale austriaco, nell'A- 
driatico, verranno quanto prima istituite Giudicature spe- 
iali, con processura sommaria, per tutte le questioni di 
diritto privato, che non ammettono ritardi, e che si rife- 


le merci 

dipendono; agli armatori ed ai contratti con capitani di 

veto delle merci sulla. piazza ; 

tenti lavori e 

Ilie, ed in generale su 

santi da affari di merci, che 

oltrepassano fiorini 300, e che per loro natura non 
ammettono ritardo.» 

Quest ultima notizia, ridotta alle sue vere pro- 
porzioni, altro non è forse se non la ripetizione stigu- 
rata del cenno, contenuto nella Triester Zeitung del 
28 agosto: avere, cioè, la Camera di commercio di Trieste 
nella sua sessione del 22 agosto, deciso a voti unani- 
mi di dar sostegno presso il Ministero di commercio 
in Vienna ad una supplica, diretta da un gran nume- 
ro di ditte mercantili di quella LR. Mini 
stero della giustizia, perchè. venisse intr 


ione, pregando il Ministero del com- 
mercio di farla giuogere al suddetto Ministero della 

giù andola col maggior vigore. » 

(Triest. Zeit) 
un carteggio della Gazzetta Uffizia- 
He di Verona, in data di Vienna 26 agosu 

« Sulle cose di Napoli circolano due versioni. ben 
differenti, anzi diametralmente opposte. Secondo gli uni, 


sua famiglia reale, mostrerebbesi disposto a secondare 
i desiderii delle Potenze occidentali e dell’ Austria, in- 
troducendo opportune riforme nell amministrazione de 
suoi Stati ; secondo gli altri invece, il Re non vorreb- 
be sentir parlare di concessioni e sarebbe anzi deciso 
di resistere ad ogni costo ; ei sarebbe in ciò sostenu. 
to anche dalla Russia, che stazionerebbe nei po 
poletani Ja dottiglia, ch' essa dal mar Baltico sta per 
inviare nel mar Nero! 

« Quasiché la presenza della nel 
Mediterraneo fosse bastante a intimidire gli Occidentali 
e a intimar loro di desistere dalle loro pretese, quando 
stimassero opportuno di farle valere! Vede'e che da 
tutto ciò non risulta un chiaro giudizio. » 

Altra del 29 agosto. 
Fino all arrivo del nuovo ambasciatore pontificio, 
primi di ottobre, la direzione degli alla: 
ura fu awsunta dal canonico Valenziani, 
icato d'affari del Papa. 
Ostileut. Post.) 


asp 
ri della 
auditore di N 


Le Li MM. | 
10° probabilmente a 


Imperatore è l° 


vera settembre. Il 
è il seguente : Nel 
solenne apertura della nuova strada 

so ed illuminazione del Schloseberg 

di bersaglio, teatro pare e serenata con 

3 dl 43, festa. popolare sulla grande 
splendida festa da ballo. 

A Clagenfurt si fanno grandiosi preparativi. pel- 
ricevimento delle LI. MM. l'Imperatore e l'Impera- 
trice, In quelle piazze e contrade, che su 
il 3 settembre dopo mezz 
chiusi tuti 

i nazionali, 
di tappeti, di fiori e di ghirlande. Alla sera tanto la 
città che i sobborghi verranno splendidamente illa» 





senz' averla effettuata, decaderebbero da ogni diritto, 
secondo il disposto dell'art. 4 del venerato Sovrano 
Decreto di S. A. LL R. il Granduca di Toscana del 6 
aprile, e dell in Mode 
na dalla Commi anoggio di 
titoli, che non 
sentati dentro il detto termine di settembre. 
Firenze, 46 agosto 4856. 
Il Comitato di Liquidazione. 
V. Aw 

8. dott. Ancowa. 

Canwo Scmuz. 


———_—__ ——_———_— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA 


Vienna 28 agosto. 

Le LL. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice Maria 
Anna si degnarono di accordare forni 500 perla fab- 
brica d'ingrandimento della Cappella di 8. Anna sul 
monte di 8. Anna presso Lobendau. (G. Udi ienna,) 

_—_ 

La Corrispondenza austriaca litografata conti» 
ne, in data del 28 agosto, il seguente articolo: 

« Fra' paesi, 


navigazione fra quei due Stati furono regolati 

tato 4 luglio 1846, il quale si rinnova tacitamente di 
anno in anno, in quanto la disdetta, riservata ad ambe 
le parti, nol faccia cessare. le disposizioni di esso sono 
nel loro essenziale fondate sul principio del trattamento 
eguale. In quanto riguarda i navigli carichi, esse accor- 
dano quell’ eguaglianza di trattamento colla propria ban- 
diera, tanto pei diritti doganali, quanto. per le tasse di 
navi al solo commercio diretto, È noto aver avu- 
10 luogo, nel febbraio 1856, a Napoli uno scambio di 
dichiarazioni ministeriali fra il Governo sustriaro e quel 





speciale Direzione dei telegraf, la quale si 

immediata sorveglianza dell R. Minis:ero del com- 
€ dovrà assumersi il regolamento tto 

servigio telegrafico nell'Impero, come pure il colloc 

mento tori, de' telegraîi. La Direzione di Vienna 


" vazione 

delle linee si lisserà un dato numero di 
Tanto gl impiegati che gl' inservienti perce- 
piscono una stabilita paga mensile, ed oltaccià, per 
ogni dispaccio inviato ad una stazione o da questa 
spedito, gl'impiegati hanno un abbuono di due caran- 
tani; la somma così raccolta viene, alla fine d'ogni 
tese, ripartita in parti eguali fra tutti gl' impiegati 
della stazione. 

Parti il 26 mattina alla volta di Venezia il profes: 
sore di quest'I. R. Accademia di belle arti, Carlo 
Blass. Molti de suoi amici lo accompagnarono fino alla 
stazione della strada ferrata, ove presero da lui conge- 
do. Vienna perde nel professore Carlo Blsas uno dei 
più distinti suoi artisti. 

Il Congresso dei maturalisti e medici alemanni, 

adrà ad aprirsi in questa capitale nel ventur 

, promette di essere brillantissimo, Il numero 

che vi prenderanno parte, è grandissimo, 
contansi, in ispecialità, molti nataralisti e medici fran! 
pori (Corr. Ia.) | 


Re Ferdinando, dietro consiglio del Bommo Pontefice, ! 
del Granduca di Toscana e di alcuni membri della 


Rappresentanze provin: 


nale, supereranno le i spe 
mette. rimerrà defitiamente F alto grado d'indipeo- 
denza che loro aver conceduto la legge provvisoria del 
1849. Non parlasi sotto verun riguardo di ripristina 
re le signorie fondiarie. Te già signorie rimangono 
quel che sono attuslmente, cioè grandi tenute di beni, 
proprietari delle quali non si distinguono per altro 
dagli antichi loro sudditi se non per essere grandi pos- 
sidenti. I Comuni amministreranno gl’ interni loro af- 
fari indipendentemente, mediante rappresentanti libera 
mente eletti, e mediante i loro capi eserciteranno di- 
ritti e doveri di vere superiorità locali. Non può ne- 
garsi che questa costituzione dei Comuni paò essere 
base popolare della Monsrchia nel significato. migliore 
della parola. Le Rappresentanze provinci i 
nor grado d'indipendenza. Ne sono motivo la necessi- 
dell'unità dell'Impero, ed il separatismo avver- 
sante quella necessità, che tutte le Provincie bai 
© meno manifestato. Le Jiete non saranno se non 
poraz'oni consulenti. Non si occuperanno per nul 
vera e generale politica; si occuperanno soltanto ognu- 
na degl interessi materiali e morali della propria Pro- 
Verrà però in esse tenuto conto del pi 


Si è già fatta 
i rappresen 


importante cisposi 

presentanza. provi 

accordsre e rispeti 

Diete esamineranno i preveni 

far eccezioni, e loro cumpeterà lomandare 
dell'impiego delle somme ripartite. Que- | 

si nto pei Comuni e per le Diete serà nei 

capi principali eguale per tutti i Dominii dell'Impero. 

Anche l' Ungheria verrà costituita in tal modo. Non 

avrà però una sola Dieta generale, ma, come la Gallizi, 
per ogni territorio amministrativo. Il 


i potranno anche 


giorn f d dire, 
iorni addietro, si ammutinarono, causa, come si dire, 
il vitto che si di loro, non saprei se scarso, 0 se non 
buono. Comunque sia la cosa, certo è che, a rie 
durre allordine gli smmotinat, fa mestieri ver ricor 
so alla forza armata, ai gustghi ed alle enpulioni. 
Crescono sempre più i lamenti del pubbli 
° pessimi sigari d'ogni sorta e d'ogni prez: 
dita dall Amministrazione camerale dei 


giorno in 
no non lieve dell'erario, cui egli promise utili grandi 
e non punto dubbi. 

REGNO DI SARDEGNA 


Torino 29 agosto. 
A Genova il Fisco fece sequestrare il giornale la 


Maga del 26 corrente. 
[n— 


Hi 19 corrente parti da Malta un distaccamento 
di 700 uomini della legione anglo-italiana ; 
il luogo, ove saranno dii 


Il Malta Mail pubblica un indirizzo dei Napole- 
tani in lode al foro Re, per la franca risposta da lui 
data alle Note di Francia ed Inghilterra. I giornali ora 
dicono vera, ora apocrifa, la risposta del Re di Napo- 
li, pubblicata dalla Gazzetta di Colonia Questo pro- 
va abbastanza che non se ne sa nulla. (4rm.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 29 agosto. 


La repressione, che la R. gendarmeria voleva e- 
sercitare contro alcuni giovinastri di Livorno, che la 
sera del 24 si facevano lecito di turbare la quiete e 
la decenza pubblica con canti osceni, fece nascere qual- 
che collisione tra la gendarmeria e ln gente accorsa ; 
dalla quale sopraffatti, i geadarmi dovettero ritirarsi per 
chiedere ri: forzo, che, prestaniente dato dal'e RR. trup- 
pe, procurò senza contrasto l'arresto di quasî' tutt' i 
perturbatori, e faceva tornare in men di un'ora la con- 
sueta tranquillità nel rione di 8. Giovanni 

( Monit, Tose. ) 


DUCATO DI PARMA. 





, pel suo’ particolare carattere, non ha tale 
organizzazione ; ed il Regno Lombardo-Veneto conser- 
va l'anteriore costi.tizione già riorganizzata dei Comuni 
e delle Congregazioni: Così nell’ Ost«dentsche Post. 


S. Ml Imperatore ha approvato lo stato dei mae- 
atri di religione cattalica e dei loro emolumenti ne' Gin- 


€ ciò avuto. riguardi 
istruzione nelle otto classi ginnasiali può esser data 
da uno 0 da due catechisti : ove vi abbia un solo 
meestro, gli spetta l'intiero soldo sistemato pei mae- 
stri ginnasisli; ove vi abbiano due maestri, ogbuno, se- 
condo la classe dei 


spet 

| Nessun maestro di religione può continuar ad istrulre 
allorchè il Vescovo gliene tolga l° 

no applicate a' maesigi di religione, in riguardo alla lo- 
ro posizione in faccia a' direttori ed al Governo, le dis- 
posizioni generali esistenti pei maestri gi 


singole classi dei testi scolastici ec. viene stab 
Vescovi e dalle Autorità governative. ‘Ostdentsche Post} 
STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 22 agosto. 
Vi promisi il raveonto d'un tragico fatto avre 
! nuto nella regione de' monti, e sono con questa mis 
a sdebi 
Una giovanetta di non buona fama era amata da 
un facchino da grano ; ma, non saprei come nè per- * 
« chè, ella rivolse ogni suo sffetto ad un amico di lui. 
, IH frechino, di ciò avvedutosi , rimprov 
! vine il tradimento e # abbandono non meri 





amici del (rechino però li rappa 
andarono ad une bet ove si diedero a gino 
care alle nassotelle ; giuoco di vino usatissimo dal po- 
polo minuto, ed origine sempre 
! d'uerisioni. Cosi giocando, surse fra' due un gri 
on ebbe tristi conseguenze, essendo inter- 


Nel giorno 


facchino, con una sorel 


0 la donna, ch' ebbe cagio primi. dissapos 
fra' due smici. In quella abbottevasi a passar di colà il 
facchino, il quale si volse con ingiurie all' a nua 
innamorata, € poscia, dato di piglio alle misure del vino 
#4 si bicchieri, prese a scagliar tutto contro l amico, 
senza per altro colpirlo. Questi avrebbe voluto vendi: } 
carsi. dell'insulto | sg nop che la sorella il trattenne 
così gagliardamente; che non potè svincolarsene. Per ' 

giusto allora nella bettola il fratello 
the, volendo pigliar le difese del 
Jcume coltellate, menategli dal 
facchino. Ciò visto, @tioglievasi l'altro dalle braccia 
della sorella , slanciandosi in istrada, 
due, e non avendo armi, si china 
, Nel' chinarsi 


mente un suo ami 
tre poi il furibondo 
ia di el 

nel cadi 


popolo è feroce, nè val- 
le pene minseciate dalla 
ice doversi at 


gono a fremwne l'ira cieca 
legge ; taleh> non erra chi di 
educarlo per ammansarlo. 

più adoperarsi rolla 


ipetere le parole 
nasce illîs, quia 
Gili alnoi dell’Ospizio 


vrano decreto 


rma 29 agosto. 
La Gazzetta di Parma pubblica il seguente So- 


nsig'iere commendatore 

seppe Franceschinis la dom mata dispensa dagl'in- 
carichi di direttore di polizia generale, ch'egli assun 
se provvisoriamente. 


2 Ant, 8° Il dott. Luigi: Draghi, regio viepro- | 


iore presso la Curte regia di Piacenza, è nomi- 
rettore della polizia genera! 
< Art. 3° Esso dott. Draghi assumerà Il nuovo suo 
uffizio col giorno primo di settembre prossimo venturo; 
«Art. 4° JI Ministro 
ricato dell'esecuzione del presente Decreto. 
« Dato a Piacenza, il di 24 agosto 4856, » 


IMPERO RUSSO 


ambasciatori straordinari 
oronazione, non fanno vi 


ambasciatore. Le visite, che questo restituisce, non 
He fa nel'a sua qualità uffzia'e, ma come privato, in 
vestbe sa privato, 

« Quanto più sì approssima il momento dell'inco- 
ronazione, tanto più numerosi sono quelli che vanno a 
Mosca: non ni esagera, se si parla di una vera mi 
grazione. Tra' forestieri di distinzione, che trovanst qui 
in questo momento per assistere al magnifico spettaco» 
lo di Mosca, fa d'uopo nominare anche fl rinomato 
storiro , dott. Cappenberg, di Amburgo, che prepara 

va edizione del poeta tedesco Flemming. Intanto 

4 preparativi a Mosca procedono colla maggiore alarri» 
Una mokitodine di lavoranti d' Ogni genere accorse 

a Mos a da tutte le parti d-ll' Impero. Vi trovano la 
voro ed utilità, giacchè la loro giornata vien pagata i 
doppio di prima. Lavorano specialmente nei palchi per 
dal palazzo Petrowski fino in città, dal 

tino fino a tarda sera. Sulla campagna di 

» În vicinanza al sudde‘to palazzo, havvi nu- 

mero sterminato di tavole, sulle quali dee essere duran: 
te l'antica e consueta festa popolare, dato mangiare n 
più di 100,000 persone, Anche qui ergonsi. palchi 
eleganti e comodi per coloro, che desiderassero osser 


no, vedute dalla l’oklonnaja Zora, | 


presentan un campo, 
quale spiceano qua e là interrot 
che sono il terreno. » 


IMPERO OTTOMANO 
L'Osservatore Triestino trae dal Journal de Con- 
stantinople i seguenti particolari in proposito del 
sto anniversario di S. M. I. R. A. in quella metropoli: 
« AI 18 corr., l'anniversario della nascita di 8. 
M. l'Imperatore d'Austria fu celebr 
solenne. Al 


coperto di neve, sul 
tamente macchie nere, 


ato nel modo più 
Curtatone, bat- 


azioni della colonia 
lomatico e di monsig. Arcive- 


ato. ad offrire 
te dell'Imperatore d' Au 
inviato da S. suo segretario inimo 
Emin bei, ed il primo dragomanno del Divano impe- 
riale Cabuli effendi, per esprimere i voti del Sulutno 
Re Beremere dl so0 suguto alleato. Alle 3-ore, 
sig. ioternunzio aveva uno splendido ban. 
chetto di 63 coperti tutti gl' impiegati dell Inernun. 
ziatora, del Consolato, della Direzione delle poste, non: 
chè gli ufficiali del Curtatone il clero di 8. Maria 
gli agenti è i capitani della Società del Lloyd ed i più 
distinti personaggi della. colonia austriaca. Durante il 
Te Deum è verso il finire del banchetto, sl momenti 
sig. internonzio 


mme + già annunziato, aggiugne l'Osserra- 
tore Triestino, il sig. di Butenieff, raga 
presso la Porta ottomana, è arrivato al 49 corr. 
mezzogiorno a Buyukderè, ron tut 

missione, a bordo d'un bastimento & vapore russo; por- 
tante la bandiera mercantile, e messo dal Gorerto 
disposizione del ministro. Il'sig. di 


grazia © giustizia è inca- | 


in Pera, ed il suo arrivo fu tosto comu 
+ ta da va dregomazno Gell'Ambaria ®& 
! troduttore delle Ambasciate, si aio 

(20) a complimentare il sig. ministro, jn 5% 
| Porta. bi 

Mehmet Kiprisli pascià , ambasciatore 
rio in missione speciale presso la Corte d 
ven partire il 22 a bordo del piroseao j peòl 
alla volta d''Odessa, onde recarsi di la a preS" 

L ammiraglio Ahmed pascià, Abdi pe 
stalà pascià, sono giunti il 48 corrente 4 (6° 
poli, provenienti da Trabisonda a bordo 44" 
| Chepper. 1 corpo dell'esercito di Battum ven 
to, ed a Cluruksà nom rimase che il prima e È 
ne del 4° reggimento di linea, sot gi 
colonnello Mastai bei, Quelle truppe situ 

a causa dei grandi calori. a 

L' ammiraglio Lyons non abbando 
colla ‘sua divisione navale, flnchè il terri, 
non gia completamente sgombrato dalle armi 
russe, cioè a dire sino al 30 settembre ci 1° 
trammiraglio sir Houston Stewart è parti 
sonda all'AL corrente, coll Hannibal lo sa 

verso Ai incrociando quel my 
| uno scopo determin.to; e verso la fine dell; 
| doveva essere raggiunto da altri 
do a lettere di Trabisonda del 10 
! avrebbero sgambrato del tatto la fortezza 
dal 4 corrente. Non era ivi rimasto che un i G6 
taglione : il resto cel'e truppe, civè 14,04% 
avevano presa posizione nei primieri loro amy “|E 
fino dalla metà di luglio, a motivo degli reg? 
I Turchi presero quindi in posseso la fe 
agosto. 

Vettere di Galacz. confermano che i Rug È 
no agombrando mail e Revi. Non. itàme00 
punto ancora il Banco, situato di faeriata  &eV® 
le loro. sentinelle corupavano tuttora la n 
del fiume. Qui l' Osservatore Triestino la na 
voci, relative a Tultscha ed all'isola de' Ser 
* cui parlinmo più sopra nel Bulfelino poli 

Jo stesso giornate ha un suo carteggi, 
stantinopoli, dal quale togliomo il seguente a 

4 Costantinopoli 88 ju 

« L'Ousrvotore Triestino fu il primo ty, 
italiani, che pubblicò esatte e positive nuizie ui 
ma mossa d'armi de’ Muntenegrivi contro quiy 
laggio della frontiera ottomana. La Sublive Pi 
de oggi le più serie misure, è fa grandi prg & 
per vendicare tante stragi. de' suoi popoli e rey (fl 
l'invasione. 

Una forte done va ad aver | 

Montenegrino. Ne sarà comandante ino 
piscià, generale di divisione, quello stesso riu 
l’ultima sommossa della Tessaglia, Olire sle °° 
, di cui questo. generale attualmente. dispone vj 
qualità di governatore militare della Bosnia 6 ig È 
Dania, gli si mandano in 
quelli del corpo dell'arma 
| appartenenti al corpo d' 


TI 


| 





il 


saranno comandati da li 
ranno in altra 


a Costantinopa, 
ricevere i due reggimenti è le ultime istruzioni, 
« Intanto i 2 0 3,000 Montenegrini, qui dim 
, partono tutti alla difesa della loro patria. G 
| Circa di essi abbandonarono questa capiule, e pis 
| mon tarderanno a seguirli. C' è Juogo a. some! 
i Ber la facilità, che trovano a procurarsi i ter» 
) presso il nostro Ministero di polis 
moxTENEGRO. | 
Dalle notizie del Levante, ‘che pubblichi | 
4 sopra, i nostri lettori potranno. rilevare i gra p. 
parativi, che va prendendo la Sublime Ports 
Montenegrini. Ora pare che il Principe Danilo || 
là avuto da più tempo un sentore di ques v 
* spedizione, e che tema non poter durare a lug 
! mistizio cogl' Albanesi , del quale abbismo pari 
foglio precedente ; imperocchè lettere dai. coni + 
tenegro, in data del 17 corrente, purlmo és 
proclama, emanato dal Principe in datué( 
ligne 14 agosto, in cui invita 
Montenegrini, che trovansi all’estero, e gli wr 
della 


per conside 
Tutto fa suppire» 
la più accanita di 
10.1) 


da guerre 
vella popolazione si prepari all 


REGNO DI GRECIA. d 
. Da un carteggio d' Atene dell' Ouernatore Tr 
tino, in data del 23 agosto, togliamo quanto apps [| 
« L'imperiale flottiglia austriaca, gionta mers (È 
(20) sotto il comando del sig. di Bourguignon, tre 
ancorata in Phalerus, ed i giovani scolari 
vagano in tutti sensi per le vie_della nostra capi 
ad onta dell’ insopportabile caldo e delle nuvole d pè 
vere, in cui Atene è sempre avvolta. Gli ufficiali 1 
riori ebbero iersera l° onore d' essere ricevuti di 8! È 


la Regina reggente, e furono per oggi conviti 
mensa CC 


Ì 


terribili uragani della decorsa settimana dt [| 
giarono, fra altro, anche gli olivi, in modo che no * 
può più dubitare che il ricolto delle olive sarà mest 
Rissimo, anzi nullo affatto. A questa circostanta de 
attribuire principalmente, ed anzi esclusivamente, i gi" 
naliero aumento del prezzo degli olii. » Pi 


BELGIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Brusselles 24 agosto. 


Di due importantissime Esposizioni debbo oggi" [1 
della industriale al Museo, e della econmi" | 


tina a Brosselles. Nell 
di lusso, i lavori d' 


Bliati gioielli; mentre nella seconda sp 
mille cose di minor costo, e d' incontrastabile ui 
Nella prima mia visita, raccolsi quanto basta 
darvi un cenno succinto dell'una e dell'al 
indomi a parlarvene più diffusamente in apre 
lorquando, cioè, avrò esaminato gli oggetti, che mi pi 
inno degni di nota. 
Al Esposizione d' industria primeggiano i ln 
d'ogni paese, poscia attraggono l' atenzior 
una coppa d'oro e d' argento del più squisito lr 
offerta da 8. A. R. il Conte di Fiandra al regginer® 
delle guide di cui è colonnello, ed un mobi 
di toilette, d'ebano, argento e trapunti, di cui gli 
ai di Charleroi fecero omaggio a 8. A. 1. R.h! 
chessa di Brabante. 
All'Es 





al Giardino botanico, insuguratesi entrambe ieri n | 


rappresentate. 
‘cenni la Lo 
copia di oggel 
Juti lombs: 
gl'istron 
attireno l'atta 
fanesi avesseri 
a quelle esy 
vendute ami 
prezzi da quel 
Per dirvi 
in quest’ aren 
lavorare a più 
vestito intero 
cappello, cost 
si trova una 
cessarii , dal 
additerò più 1 
DAS d 
di Brusselles 
22 dello st 


Domani 
Husselt, e vi 
oscia al cam 
14 agono, ed 
seno gli augi 
Quando 

ne del Belgio 
ehi dice in 1 
bisogno di pi 
tante emozion 
Il Com 
Giancora le su 
battono l' orij 


Il borgo] 
Ain) trovasi 
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verticalmente 
fessure si sonl 
vicino alle Ci 
sus conserver] 
Quattro 
sono special 
dal lugo se nol 
vanno crollan 
ue profondissi 
idissimi alberi 
vando la direi 
Il breve 

case dal lago, 
fi sentano molte 


il podestà 
de, il procura 
zia di Nantua 
prescritte tuti 
tro gli acciden 

1 Autori 
delle quali gli 

Tato il 


vano il loro 
lungue caso 
Fuori d 

del sig. Barra 

mente somme 
Questo 

nento 

riviera 


$I 
to, ma, per Dj 
te negli ultimi 
gi in Parigi, 
stro. servitore 
esorabili. dove 


GAZZETTII 


Venezia 1* 
Bergen il brig. 
sto con lat 

tr dop 
tilone st | 
imp 1° ini 
per Savini. 

Molti affari sal 
Wranaglie ; de' Fri 
1AS4, e ei 
calcolano venduti 
Conosciamo ancod 
a 1 45, la pron 

pe tu 
proetorini 
tan 

In valute ed in] 


pio, pronto ed 
Vatietà. 


tr | 
x tia. 


fatte nell’; 


one 
dell'osservazione 





forte ottoman 
comunicazione, 


. Iokender pa 
per studiare | 


Danillo abba 
questa nin 
a lungo l'ar- 
o parlato vel 

[iui confini dl 

rlano d'or e 

im data di Cut 

le armi tt 


la Svizzera, la 

Lombardia, e qualeh' altra nazione, vi sono degnamente 
rappresentate. Se non che, vuol giustizia che io v'ace 
cenni le Lembardia, siccome quella che fornì maggior 
copia di oggetti, e maggior vantaggio nei prezzi. L'oel. 
lui lombardi, le terraglie, i cappelli di feltro. di po- 
quelli che specialmente | 


il 





1 Re assistette alla solennità anniversaria di Lie- ! 

+ Ogg, al castello di Lacken, ha luogo una cerimonia 

in commemorazione "della morte del Re di | 

, Luigi Filippo. Î 

Domani 8. M. e la famiglia reale partiranno per 

Hosel, e vi nno un intero giorno, per passar! 

"1 campo di Beverloo. Il campo sarà levato il 30 

Ni ugoato, ed il BI la cià di Gand accoglierà. nel suo ! 

geno gli | 

Huando tutte le feste saran terminate in ogni pae- 

se del Belgio parlsi dl un viaggio del Re Leopoldo, ' 

Si dice in Iulia, chi a Baden ; è certo che 8. M._nrà 

iitogno di profndo ripono, dopo tanto movimento” è 

tante emozioni. Î 
NI Congresso lin 


io penso che l'uno e l’altro linguaggio fossero 
imituto in temporibus illi, da quello de' corvi e delle 
pupe. 
PRANCIA. 
Parigi 27 agosto. 

N borgo della Cluse, nelle vicinanze di Nantua, 
(Ain) trovasi in viva ansietà. 

Nella giornata del 49. agosto porzioni de' 
ttreni rivierascht del logo di Nantua si sono scoscese 
terticalmente e vennero ingNiottite dalle acque. Aleure 
fesure si sono prodotte sulla strada imperiale N. 84, 
vicino alle Cluse, e danno qualche inquietudine per la 
sua conservazione. 

Quattro case, situate tra quella strada ed il 
sono specialmente minacciate ; esse non sono sepa 
da lago se non da giardini di poca estensione, i queli 
tanno crollando 9 piccole masse, e spariscono nelle ac- 
que profondissime, in quel sito : dicesi inoltre che gran- 
dissimi alberi si siano profondati interamente, conser- 
ndo la direzione verticale. 

Il breve tratto di terra, che separa ancora quelle 
ese dal lago, è tutto a crepacci, e le case stesse pre- 
sentano molte fenditure, che fanno temer prossima la 
loro caduta. 

AI primo avviso di questo sinistro, il viceprefet- 
to, il podestà di Nantua, l'ingegnere de' ponti e stra- 
de, il procuratore imperiale, e il commissario di poli- 
zia di Nantua, si sono recati sul luego; e sono st 
presritte tutte le misure convenienti di precauzione con- 
tro gli ccidenti, che potessero sopraggiungere. 

È Autorità ha fatto sgombrare le case minacciate, 
delle quali gli abitanti hanno trasferito altrove le masseri- 
die. Toto il tratto di strada, che poteva sprofondarai, 
venne cinto da una palizzate. 

11 20, Je case minacciate non erano che a 10 
metri al più discoste dal lago ; ma finora esse conser 
vano il loro appiombo : la vita delle persone è in qua» 
lungue caso al sicuro. 

Fuori del Comune di Nantua, in una possidenza 
del si; rras, circa 25 ari di terreno si sono egual- 
mente sommersi nel lago. 

Questo sinistro viene attribuito generalmente al 
abbassamento delle acque del lago, il cui volume era 
terreni rivieraschi o alle masse galleggianti un soste- 
quo, ch oggidi va mancando. — ( Courr. de l Ain.) 

( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 26 agosto. 

$ Dopo alcuni giorni di tregua, il caldo è torna 
to, ma, per buona sorte, temperato dalle piogge cadu- 
te negli ultimi giorni. Tatto ciò che rimane di Pari- 
gi in Parigi, vale a dire tutti coloro che, com' io, vo- 
stro servitore, sono inchiodati al loro posto dagl' in- 
ewrabili doveri d'una professione quotidiana , giorna- | 


— e. 





GAZZETTIMO MERCANTILE. ina ci irpini enclrzg 


aa + della Strada for 

Vouzia 4° sellembre. — È arrivato da 
TL 
TE 


lo, con olo 6 seme di ino | Art 


Molti affari sabato vennero conchiusi nelle pe 
RAarferrieni Fx 
1350, e nei frumenti da 1 23 a 24 Si 
ralelano venduti st. 30,000, e forse più. 
Conosciamo ancora una vend. di segala viagg. 
21 15, la proota qui si carica per Marsi- 
la per cui là piazza ne rimane d'un tal 
rr atto sprovvista. Olii ancora più s0s- 
en 


Tn valute ed in pubbo carte nessuna varietà 


aumento si 
cato dei frumenti, 
Frumentoni nuovi 


Tree, nella pass. sett.,, spiegò attività 
a 1650, secondo 


3le granaglie e negli olii; nelle lane ben 
anco è nei metal, i prezzi non variarono. 

aitivo. fu il mercato. degli zuccheri e 
lo ancor dei cf, de’ quali aspettansi gli 
ssti dei mercati d' Olanda. Lo spirito si ven- 
Sera da £. 23/4/, a (27 semplice; e dop- 
Mo, pronto ed a consegna. Cotoni senza 
Varietà. 


Nontrs — Venesio 30 egosio 1856. 
ri tr cosa 
L 


Mercato di LEGNI 
GRANI 
cal 


3170|coav. Ni. 


» di ricino 





— Venessa 30 agosto 185‘ Borsa era in favorevole disposizione, ed i 
di 97, Londra «0 #0 88 | corsi di quasi tutti gli effetti si mantennero 

quelli delle carte dello Stato anzi au- 
| mentarono di qualche cosa. Sole le Az. della 
| Banca indietreggiarono sino a 1090, però si 
| chiusero più alte ai limiti segnati. Momenta- 
| neamente le divise si mostrarono abbastanza 
| tese; verso la fine ribussarono alquanto, ed 
| ache agli ultimi prezzi in generale erano 
| offerte. Le valute, in confronto d'ieri, poco 


Mlu_ su 


+ 616 


Adria 30 agosto. 


solo consumo. | vecchi, e gli e- 
iffcile smercio, perchè abbandonati. 
|. 8 a 8.45. Io calma senza va- 


riazione perd il riso e risone. 


NB.I previ a valuta aus. e a corso plateale 


ria, seguendo con mesto sguardo i con- 
vogli dlle strade ferrate, che trasportano ogni di mb 
gliaia di lieti ouriste in Spagna, in Italia, sol Reno, 
i ogni luogo ove sia aria, bel cielo, campagna o vita 

Roma non è più in Roma. . 

il nostro vecchio poeta Corneille. Roma, 
» rigi, è adesso a Spa, a Baden, a Plom- 
bières, a Biarritz, a Barèges. Però, la signora Ristori 


‘ ci giunge da Londra, e l'avremo con noi tutto l'in- 


verno, se piace al cielo. Parigi è infatti la seconda 
della signora Ristori; ess vi fu confermata e pro: 
clamata grande artista, e n'ebbe il diploma dell’ inge- 
gno e della gloria (!) Perciò, la signora Ristori, che non 
è ingrata, come furono sltre, le quali doverano più 
eh’ essa non debba a questo buon pubblico di Parigi, 
oltre il noto suo-repertorio e le grandi parti, in cui 
i mostra tanto mi ci tien in serbo, così ne 


Stando a certe voci da scena, il signor Gustavo 
Waez, secretario generale dell’ Opéra, inviato a Berli- 
no dal sig. Alfonso Royer, avrebbe riportato dal suo 
viaggio lo spartito dell' Africana, l' opera si a lungo 
aspettata del maestro Meyerbeer, ed anzi le prove pe 
sarebbero già incominciate. Pure, non abbiamo nessuna 
notizia della serittura della signora Medori, di cui 
Meyerbeer fareva una condizione espressa per consegnare 
Îl suo spartito. Ve ne informerà, non appena lo sappia. 

Certi giornali strenieri annunziarono che il sig 
di Persigny era tornato a Londra, incaricato di comu- 
nicare al Gabinetto inglese la scontentezza dell'Impe 
ratore Napoleone circa la presenza nel mar Nero della 
flotta comandata da ton Stewart. Così non è, 

prova che così non è, è sempli 


È vertezza riguardo all’ avvenire politico della 
pagna cessò sopra un punto, dicono i carteggi 
gnuoli. 0" Donneli. dichiarò che peblizpi ni 
colle Cortes e per mezzo delle Cortes; certo, quest’ è 
qualche cosa, ma c'è molte maniere d'eseguire un 
programma così indeterminato. Aspetteremo alcuni atti 
per formare un giudizio. Il marescisllo Serrano è fi 
nalmente partito da Madrid ; ei viene a 

der possesso della sua Ami 

Avrete ceri lare dell' opposizione, recen- 
temente dalla Turchia alla presenza de’ commis- 
sariì prussiani e sardi nel'a Giunta, che dee regolare 
lo stato de' Principati. Tal opposizione può riguardarsi 
come assai bene fondata, poichè, in quanto concerne 
la P. non si vede gran fotto perchè, essendosi 
tenuta in disparte durante la guerra, ell'avesse ad în- 
gerirsi di porre condizioni dopo la pace, e d' altro can- 
to la sua inclinazione, chiaramente pr 
sin, la priva delle condizioni necessarie 
in ‘un regolamento di territorio, come quello che si di- 
acute. Quanto alla Sardegna, qual interesse, qual com- 
petenza, può ella avere in tale faccenda ? Tuttavia, 
tiene per certo che il Governo francese, dopo aver 
ammesso i rappresentanti della Prussia e della Sarde 
gna al Congresso di Parigi, non sia per accampare ob- 
ietti contro la partecipazione de' commissarii di quelle 
Potenze alle deliberazioni della Giunta. 

I giornali ci hanno fatto conoscere l'itinerario 
dell'Imperatore Biarritz, il suo arrivo in quella 
città, ed il suo ricevimento dalle Autorità civili e mi- 
litari del Dipartimento ; ma quel ch' essi non ci fecer 
conoscere è l’ardore incredibile de' molti forestieri u» 

iti a Biarritz, per recarsi da per tutto sul passaggio 
delle LL. MM. Quel corteggio perpetuo e quella cu- 
riesità feroce, che niente sazi», terminarono coll’anno- 
fare l'Imperatore, che ne ha anzi una volta o due 
mostrata qualche impazienza, 

La condizione del sig. Comonfort al Messico va 
sempre peggiorando : ei non può già più durarla; l' 
opposizione si manifesta da per tutto contr’ esso, e da 
per tutto sì chiede la sua decadenza. 

GERMANIA. 

Il Giornale di Dresda scrive che, verisimilmente, 
sabato 6 settembre avrà luogo la solenne domanda del- 
la mano della Principessa Margherita per S. A. 1. il 
serenissimo Arciduca Carlo Lodovico, e quindi fel 
zione solenne alla Corte reale di Dresda. 


azono Di ratssu. — Berlino 25 agosto. 

La Corrispondenza prussiana contiene un lun- 
ghissimo articolo sulla questione della successione al 
trono della Grecia. Quell' articolo teride a provare che, 
a termini della Costituzione greca , il Re Ottone dee 
professare la religione greca, ma che quest' obbligazio- 
ne non è imposta a° suoi successori. 


La baronessa di Barnim, sposa. morganatica del 


ez 


Principe Adalberto, è partita per Londra, per andar * 


a visitare Îl s00 sposo. 


neono DI navizna. — dsciaffenburgo 23 agosto. 

In questo punjo fa dta sepoltura a' cadaveri dei 
soldati austriaci, stati uccisi nella catastrofe avvenuta 
feri sulla strada ferrata. Le sei vittime trovarono una 
tomba comune Intorno al vero motivo della sciagura, 
mulla si potè rilevare di preciso. (0.T.) 

No DI wintrwmkne. — Ulma 48 agosto. 

La festa natalizia di SM. LR. A. fu oggi so- 
Jennemente celebrata. Alle De ‘/s vi fa grande porata 
di chiesa. Dietro invito del Comando delle IL. RR, 
truppe, una gran parte del corpo degli ufîziali ed 
capi delle Autorità civili si raccolsero a lieto, festivo 
è compagnevole desinare, durante il quale il governa- 
tore fece un brindisi a S. M. l'Imperatore in mezzo 
al tonare di 33 colpi di cannone. (FF. di Y.) 


AMERICA. 

Le notizie del Messieo fan prevedere nuove rivo- 
Iuzioni. (Y. sopra il carteggio di Parigi ). 

r ha un anno dacché il dittatore Santanna per- 

il potere per la rivoluzione, che lo incalzò da 
ogni parte, e si rifuggi all’ 

Il Corriere degli St del 9 corrente, dice 
che il nuovo Presidente Comonfort, quegli che espulse 
i frati e confiseò i beni ecclesiastici, è a sua volta mi- 
nacciato dalla rivoluzione. Eccone le parole : 

«Le ultime notizie di Bragos e Sant Jago ci 
annunzieno che Vidaurri innalzò la bandiera della ri- 
voluzione contro Comonfort, e si ribellò affatto al Go- 
verno federale. 

uri aveva contribuito assaissimo alla ca- 
duta di Santanna, ed ora si ribella contro Comonfort, 
che segue una politica tut 


La Gazzetta di Colonia smentisce la voce, spar- 
sa de alcuni giornali tedeschi, che il Governo prussia- 
no avesse l'intenzione di fortificare Berlino. Trattereb- 
besi soltanto di rinforzare le opere di Spandau. 

Per via telegrafica, i giornali di Parigi, in data 
del 28, hanno le notizie seguenti 

« Madrid 27 agosto 

* La rinunzia, data dal generale San Miguel al comando 
degli alabardieri , è diffnitivamente scortata. La tramquilità è 
generale» 

« Kiel 26 agoao 

4 dibattimenti del divani il Tribunal superio 
n dip nità SE CET 
fino a iersera. La sentenza fu pronunziata, ma non se ne co- 


nosceva ancora il tenore. » 
« Londra 28 agogo. 
Il Times sostiene la proposta del sig. Marcy concernente 


la proprietà privata durante la guerra, e manifesta il desiderio 
di veder il Governo francese scegliere un sito più salubre di 


Caienna per la deportazione de'forzati. » 
Vienna 30 agosto. 
8. E. il Ministro dell'interno, barone Alessandro 
Bach, ritornò il 28 sera in questa capitale dal vi 
gio d'is rapreso nelle Provincie meridionali 
dell'Impero. In circoli bene informati si'ascrive al 
presente viaggio d'ispezione del barone di Bach nella 
Dalmazia l'effettuazione imminente di un importantis- 
simo progetto. Dicesi essersi formato il piano di riu- 
nire in un solo complesso il Governo di quella Pro- 
vincia con quello del Litorale, e di porre alla testa 
del medesimo S. A. R. il serenissimo Arcidura 
Ferdinando Massimiliano. In questo piano vuolsi scor- 
gere un nuovo passo pel reale incremento d Ila nostri 
marina mercantile , pel quale racchiude in sè la T 
mizia tanti e sì potenti elementi. (Corr. Ital} 


gli DISPACCI TRLEGRAFICI. 


« L'ambizione lo sec 


cooperatore nell’ abbattere il Governo di Santanna, per- * 


chè vuole il primo posto e staccare dal Messico una 
parte del territorio, per farne una Repubblica, di cui 
sarebbe ca 


— T ——_—_— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UPPIZIALE. 


8. M. LR. A., con. Soyrana Risoluzione del 40 
agosto a. c., si è graziosissimamente degnata di nomi- 
nare vicesegretario dell' Istituto delle scienze, lettere ed 
arti in Venezia il professore Bernardino Zambra. 


PARTE NON UPPIZIALE 


Sabato scorso partiva da qui 
nente, per continuare il suo viaggio 
Provincia di Vicenza. 
porse «Ca 
Riceviamo in questo punto i giornali di Parigi, 
in data del 28 agosto, i quali. nessuna notizia ci re: 
cano dell'interno. 


ia del matrimonio del Principe Adalberto di Ba- 

e della Pri 
Gassetta di Madrid pubblica il testo d'un bando del 
te, per riguardo della tranquillità pubblica, tutte le So- 


pato, L' Espana pubblica un altro del: capitano 
generale di Valenza, il quale, per reprimere i furti e 
gli assassinii numerosi ne' Regni di Valenza e di Mur- 
cia, sommette alla giurisdizione del Consiglio di guer- 
ra chiunque si renderà colpevole d'attentato contro le 
persone e gli averi, e proibisce, sotto le più severe 
pene, portare o ritenere senza licenza armi da fuoco 
od armi bianche. 
La questione del riseatto del pedaggio del Sund 
| piglia una piega favorevole a' disegni del Gabinetto di 
Copenaghen. Giusta una corrispondenza di quella capi- 
tale, il ministro inglese, sig. Buchanan, di cui femmo 
conoscere il ritorno da Londra, ov' era stato chiamato 
per dare informazioni, sarebbe entrato in pratiche col 
Governo danese, l'Inghilterra avrebbe già ammesso in 
massima il riscatto e la capitalizzazione ci quel pedag: 
gio, ed or si starebbe discutendo il quantum della som- 
| ma assegnata. 
È noto che le Camere svedesi riconobbero l' uti 

lità di fortificare, giosta un nuovo sistema, la ciità di 
| Stoccolma, e d'eseguire una serie d'opere di difesa 
nella valle di Maelar, sulle sponde del lago di tal no- 
me, che comunica col mar Baltico; e furono assegna: 
te somme per gli studii di tali diversi lavori. È stata 
nominata una Giunta, sotto la presidensa del Principe 
reale, a fin d'esaminare i disegni del genio militare, 
a dichiararsi su quelli, che convenga ammettere. 





1 fogli spagnuoli son pieni de' particolari della ce- | 


capitano generale di Catalogna, col quale sono disciol- | 


cietà di fabbricatori e d'artieri, esistenti in quel Princi- | 


Fienna 30 agosto. 
Obbligazioni metalliche al 8 0g 83%” 
Prestito nazionale al 5 p. % 85%, 
Augusta, per 100 fiorini correnti -—403 

Londra, una lira sterlina 40 04— 


Borsa di Parigi del 30 agosto — Quattro ‘/g 
Po 94 75 — Tre p. Un 70 75. 
Borsa di Londra del 30 agosto - Consol 95 ‘/g 
Trieste 30 agosto. — Aggio dei da 20 caran- 
uni 3 237% p% 
Parigi 98 agosto. 
Berlino 28 agosto. — Il Principe Guglielmo of 
frirà la collana dell'Ordine del Cigno a S.M. l'Im- 
perstore di Russia. 
1. Madrid 28 agosto. — ll governatore di Navarra 
e Guipuscos ha complimentato S. M. l'Imperatore Na- 
| poleone a Bis (6. Udi Ver.) 
| Parigi 29 agosto. 
Il Consitutionne! annuncia essere il Principe 
leone giunto a Bergen. Ei doveva, nel 25 corr., 
partire 
vorire la coltura del cotone in Algeria, 
© nel 4858, comprerà ancora 
qrasrendita 3 per % 70. 37. (Corr. auatr. lit.) 
Parigi 30 agosto. 


8. M. l'Imperatore a Biarritz si trattenne in l 


pesa Amalia, che seguì il 27. La ' go colloquio col generale Serrano. Fu decretata lu ri 


nione delle ferrovie francesi colle spagnuole. 
(6. Uffdi Ver.) 
Berlino 29 agosto. 
inviato russo barone di Budberg , ebbe ieri a 
udienza di congedo. (Corr. austr. lit.) 


——_—————-—-—@Òuùà 


VARIETA. 


( LETTERA aL comPiLATORE. ) 
Signor Compilatore. 

Nel leggere un lungo articolo, inserito nella Gar- 
aetta, circa l'istituzione musicale straordinariamente ac- 
celerata, di cui il maestro Angelo Cestari in Monte- 
guana divane un saggio, esitammo per avventura sulla 
verità del fatto ivi esposto; ma, avendo chi 
aiali informazioni ed essendocene assicurati, 
trasmesso pure un documento, sot 

vza stessa di quella Soci 

è pura e inconcussa ve- 
rità: la preghiamo quindi ad inserire ne'auoi fogli 
questo documento , aggiungendo che i lodati giovan 
bandisti dovettero eziandio cessare dallo studio per due 
mesi, a motivo del colèra, ed altri due a fine di sona- 
re alla commedia e al ballo în teatro, e perciò. me 
tano l'el a loro e insieme al loro 





tore. Tui 
le professi 
* Montagnana 11 agosto. 
« Certifica la Presidenza della Società filarmonica 


pel Capo Nord. Il Moniteur annuncia che, per | 


i- | ho mai potuto n 


di questa città che il maestro Angelo Cestari nel frat. 
tempo dal giorno 1.° dicembre 4854 al 40 agosto 
1856, istituì da per sè solo fin dai primi elementi 
musicali, sessantotto Glarmonici in tutti gl' istramenti 
occorrenti tanto ad un'orchestra quanto ad una con- 
pleta bando. 

« Sebbene poi non fosse di suo dovere, pure il 
maestro stesso accondiscese al desiderio della Sorietà 
per qualche saggio pubblico di esecuzione ; in fatti, nel 
Carnovale decorso, si produsse in questo Teatro Socin- 
le, con esito felice, l'orchestra di 30 sonatori, sotto la 
direzione del maestro suddetto qual primo violino, 
col 40 agosto la banda di BS filarmonici nella pubbli- 
ca piszza, ottenendo generale sodisfazione. In tali ocra- 
sioni, oltre a' pezzi di muestri illustri moderni, ne fu- 
rono eseguiti varii di composizione del 
Cestari, che ott 

denza per pura 
| verità e per ogni sentimento di gratitudine. 


« La Presidenza -— {- Prosooc 


della Società filarmonica. ) - Meee 


ts del 
io, di Milano, contiene il seguen: 
utile, diciamo utile per noi 





« And questi di a visitare un 
mico, distinto ingegno, di cui le lettere itali 
mente ando chiuso [" useio di sua x 
bitazione, staramo per bussarvi secondo il solito, quan 
do, vedendovi appiccato un cartello, ci femmo a legger 
lo. Era esso dettato in versi e diceva : 
Se non apro la porta al primo tocco, 

Egli è sogno evidente o ch'io son fuora, 

© che d'aprire non ho voglia; e allora 

È chi segue a picchiar villano © scio ' 

« Femmo allora la prova e ci venne aperto; e sep 

! pimo poi come, a togliersi dalle frequenti importunità 
| degli scioperoni, che vanno a fargli perder tempo con 
| visite inconcludenti, fosse stato costretto nd esporre 
quell ammonimento. Molti rideranno e tasseranno di 
stranezza l'amico nostro; ma noi stiamo per adottare 
l'egual partito, e non sarà certo inutile lo. por 
j tato a pubblica notizia, da che coloro che lavorano sor 
, molti, ma forse abbondano di più gl' importuni e sec 
catori. » 





—_—_—___k6 
Sarà certo una buona notizia quella di sapere che, 
mertè le core ed il zelo del direttore generale del nu 
stro Archivio centrale, sig. Luigi Osio, si pubblicherà 
una copiosissima raccolta di documenti interessanti, ne 
| cessarii ed indispensabili da essere consultati, non solo 
accurati serittori di storia, ma benanco da chiun 
que ami conoscere le ricchezze della sua patria, della 
sua nazione e de' suoi antenati. Questa pubblicazione 
{ sarà arricchita da note e commenti delle più cospicu 
nostre capacità intellettuali. (Emporio ) 


DST anna 
Scrivono al Risorgimento da Parigi il 27 a 
sto: « Non potete farvi un' idea dell'immenso suo 
30 ottenuto dalla la danzatrice italiana , nel 
| muovo ballo del abrielli ; Les Efes 0 L' ame 
{ transmise. Eccoci di nuovo ai bei tempi delle Taglio. 
ni e delle Elssler. Ogni sera, chiamate e richiamate © 
pioggie di fiori a_ piè dell'astro nascente. Mai non 
| giunse una débutante a fanatizzare la folla a tal pun 
to, nè un'artista a giustificare più pienamente il suv 
trionfo. La Ferraris farà epoca negli annali dell'Opera, » 
—T ——— 
(Articoli comunicati. ) 


La vita d'un uomo, per quanto illustre egli sin, 
può sembrare a taluni argomento sterile per lo serit- 
tore, puco interessante pei lettori, Quando non vedasi 
in fronte al libro un nome, a cui si leghino grandi e 
gloriosi destini, non molti sono quelli che ne svolgano 
le pagine, sconfortati dalla certezza di non trovarvi 
forti emozioni , fatti luminosi , e discussioni brillanti 
La biografia d'un buon padre di famiglia, d'un ciuw 

ino distinto, d'un artista, d'un medico, che si segni 
larono tra' loro pari, è cosa troppo indifferente ! 
i portante sotto il modesto velo 
ù private? A_ questa superba opinione i 
sentire , convinto come sono che 
i la conquista del vero. progresso dev' essere opera di 
tutti, nè può mai essere senza frutto il conoscere quan 
| to fece un individuo per raggiungere quello scopo n 
ciale: che l' esempio ha una efficacia tutta spe 
che la memoria, accordata alla buona volontà ed alta 
| attività individuale, giova a rassodan 
piarne la forza. 

È quanto opportuno non è egli un tale argi 
to, considerato anche nell'aspetto puri 
Dalla narra; dei fatti sgorgano sp 
utili insegnamenti, che 
dar e 
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(Dal foglio serale delia Gass.UF. 
Vienna 27 agesto 1356, ore 
AA conta dei ribassi. sulle” pazze 


rata lomb.veneta. + 


Marsiglia. 


Maggior sostegno e | 
manifestò all’ odierno mer 
osi da L 23 a 25. 
feet in ribuo da 15 
la stagionatura, in detta- 


ugo del 30 agosto 1856. 
Tafimo| Medio] Mass. 

sacco] $i |33—|Fh— 
81.—|22.16/29. 
40.—|50.09| 59 
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St dil80of- 5 259, | 
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Corso delle conta dello Stio sn Vicnno. 
De 27 ageato 1856. or 


tn Md. 
Obbi dello Stato .....--- 15% 83% 
* delprest nazionale. . #5 26% 

. SITUA 


99% | è dei 1560 con resi 








Dalle Ga. del 81 agosto 


semo 





IG ant. 5°| Fase 


16 am. 8°| » 





Fase: — 


QUONO- | del 28: Temp. mass. +21", 4. 


90m 7 | Dale a. del 28 og, 

del 29: Temp, mass +27 6. 
e posso by Bho; 
16 pom. 7 | Età della luna : Giorni 28. 


bd dla Ans il 3 5 
ale cara 





Azioni dell Re 1092 
| Vil ipt dell Banca £ 1002/59, 12 m - 
Afioni ‘eta Seceta di sconto... 602 

dll'Istià di crnito auste .. _391 





Obb prior. dette fr. 275... 
| Azioni Str. ferr. Bud-Lins-Gun 


Cert della rendita di Como 


Carso dui combi ia Vienna. 


| Amburzo per 100 marche B.. £. TG 
| Amtueriare p. (100 dl... 


Milano p. 300 1 auste. . 
Parigi p. 300 franchi... 
Venezia per 300 1. ausir. 
Bucarest p. 1 L 131 
Connie pi 12 160 > 
Aagio degl 


Londra 30 agosto. (Disp. teleg.) — Cotoni 
talle 48,000. senza cambiamento, Middling 
Orleans 6 4), Zuceberi più bass, casse 3800 
Avana N. 124/72 31, 1600 N°112 
per questo porto e 1500 N. 16 a 38‘, per 
Trieste. Caffè colorito fermo, ed in loco, più 
alto, buono ord 
calma, granone 
Vienna 4020 a 23, Trieste 1031 a 23, 

9 


ricano. — Morgan Daniele ed Hawker Gio 
- loglesi. — Adeion Ernesto, avv. alla Corte 
imp. a Parigi. — Tolliari Ottavio € Binet 
Piolo, prope. di Parigi. — Rena Luigi, pref. 
dell Ri Istit. sordo muti in Monaca. — Dem 
blin march. de Ville co. Eorico, poss. di 
Stracborich — de Bieber Mussim, cap. di | * 
cavall. lavar. — Holmberg bar. de Beckieit, 

propr. ciand. — Da Recoaro : Monti Aoge- 
fa, poss. di Cremona. — Verchi Gaetano, 
poss. di Modena. — Mi.rosini Nicol poss. di 
Trieste — Da Padovo ca Ginseppe, 
poss. di Sebenico. — Negri Antonio, parte. 
svaz — Capurro Gaetano, neg. di Genova 
— Memar Enrico, sostit. del proc. LL a Pa- 


ig 
Lemessich Gion. 


ate: Krumphole G 
Carlo, Craig 9 
Gadidum Caslo, Tugl. 

bourg ‘co. Paolo, pruss 


dalla navig. sui Danubio 
del Llogà in Trieste. 


sci, neg. ott. — Grimm 
Modio | pruss — de Rari Igoa 
inM. di 

$/m. 
+ 854, $/1 


Det 27 agosto 1866. 


poss. di Bergamo. — 


— Da Parma 
— Rugrli co. Giacomo, 


Bia 
Benin 


siderio, neg. di Parma 
3 tali Domenica, peg. — 
vista, prd 2021/, tinis co. Antonio, neg. 


RR. secchi p/p£ 7% 


30%, 

n 

fan 51 a 52. Frumento | Per 
2 36 a 36%, Cambio 

— Preve Luigi, neg. 

, dirett. ta 

glia Francesco, Bormi 


7" Neoeomb Orzzo, Aune- 
z put Nell'estrazione dell' I. R. 


guenti numeri 


86, 11, 77, 


- Hemar Eosenio, avv. di 
poss. di Cherso. — Da 





Como : Cooper Arturo, ten. ing! 


| ell consigi. di Stato russo. — Rustem Gia- 


lar. — har. Enrico de Pelkboven, teo, bav. 
— Lauk Giovanni Giacomo, consi. d' App 
tavar. — Scarizza Andrea, poss. di Spalato 
— Straulino Emilia, poss. 

a Sacile 
drea, poss. di Modena. — Da Brescia: Ca- 
perton Gio., Amer. — Da Verona : Menzies 
Stewart, logi — Da Mantova : Pernat, avv 
dei poveri e consi. alla Corte d'App, 

Pinget Damiano, avv. sardo. 


Cresconio, propr. e sindaco di Varano. 

Mossimo, prop. — Da Vicenza 
Vittorio ‘e Mureni Enrico, poss. di 
Parma. — Da Casalmaggiore 


Gio. e Salvagni Gae 


Cassel. — Thomann Gagl., neg. di Vienna. 
ì Messina. — Lane 


Gio., med. di Bologna. — Landaner Gustavo, 
let. di Vienna. — Montaigli Adolf, 
Milano. — Assereto Girol., poss. di Genova. 


seguita il 30. agosto 156, uscirono i se 


La ventura estrazione avrà luogo în Venezia, 
il giorno 10 settembre 1856. 


ISPOSIZIONE DEL S6. SACRAMENTO. 
1130 e 34 ag. e 1°, 2 03 settin SS. Apo 


SPETTACOLI. — Lunedì 1° settembre. 
GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
Domani, corr. ultima recita della sta- 


Da Trie- 
pros. — Ayers 
ddum”Troloro e 

Vorek de Wartem- 

de Krusentera, 


gione. — Ristabilitosi in salute îl pr 
tenore, sig. Emilio Panconi, si rappresen 
terà l'intera opera Guglielmo 


TEATRO GALLO A 5. BaxzDETTO. — Diu 
‘matica Compagnia diretta da L. Robott 
Sior Todero brontolon. — Due goccie 


Arno, det. in fils. 
aequo. — Alle 8 '/, 


zio, impieg. giudiz 


TEATRO CAMPLOY AS. SAMUELE. — Deamunitica 
jp. francese, diretta da È. Meynadier 
Étre aimé ou mourir! — Prnicaul le 
sommambule. — Je Dine ehez ma mere, 
— Alle ore 9. 


Mapelli Aless. 
Trent An- 


TRATRO DIVANO MaLIBMAN. — 
Compagnia, condotta da Riolo e alsdivi 
Macheth. — Alle 5 e ‘/, 

r. — Venturini 
leo INDICE. — Soorana risoluzione. Nati 
io a Talmicco. Concessione di ritorno in pa 
aria. Nominazioni. Bullettino provinciale di 
le leggi pel Veneto. Rivallanze dell'opera 
della Commissione sopra i sussidi. a' poss 
denti per la matattia delle uve, — Baettivo 
politico della giornata. — Spowizione del Con 
siglio de' ministri. di Spogna alla Regi 
circa l'abolizione della guardia nazionale 
dany tri carteggi privati delle Provini 
argizione di S. M. l'Imperatrice Maria An 
na. Ingresso del Vescovo di Concordia. 
viso agli azionisti della ferrovia Conirale + 
taliana. — CRONACA DEL GIORNO. — 
ro d'Austria: beneficenza Agevolez 
merciali. L'I R. Marina, Cose di 
Dir:zione della Nunziatura pontificia. Ap 
parecchi pel viaggio delle Li. MM.: ql 1- 
atituti telegrafici, il prof. Biaas : Congreso 
de' medici e naturalisti. Nuove leggi. | mae 
atri di religione ne' Ginnasii. — Stato pon 
tificio; Nostro carteggio: tragico fatto; neces 
sità dell'educazione popolare |. ammulina 

— R. di Sardegna, 

della legione an 
dgr 

Russo i etiche. 


Bocchia De- 
Da Pavia: Ti 
Da Udine: Valen- 


n Paolo, log! 


le di Roma. Braga- 
ingenio e Brugnoli 


Jet. di 
giornale sequestrato 
glo-iteiana ; indi 
Lottò în Padova, | Toscana; sulugi 


32, 44 


gio: Nostro carteggio: Espas Ù 
si; il Re — Franca: sprofonda ment. 
Nostro carteggio 

trali : favola ; la Spagna 
Princiati: curiosita noiusi ; 
del Messico. — 

rie notizie. — Recentisin 
Gazzettino mercantile. 


la Giu 
I Presidente 








della filosofia. Le attualità della vita aprono feconda 
vena di questioni morali e sociali, che non sono mai 
abbastanza sviluppate, e che difficilmente sarebbero 
apprezzate qualora si presentassero sotto l'arida for- 
ma del ragionamento , 0 affogate nella pompa di lus- 
sureggiante erudizione. In breve, una biografia, nel 
mentre che porge un doveroso tributo di lode a colui 
che l'ha meritata, è anche un bel campo all’ autore 
per rivelare in essa le sue opinioni, i suoi sentimenti, 
la sua dottrina, l'anima sua insomma. Sicchè ognuno 
può vedere come questi vantaggi rendano pregevole tal 

fatta di lavori. A 
Così ci sembra l'abbia pensato l'egregio nostro 
coneittadino doti. Leone Mosè Finzi, nella biografia da 
lui ora scritta e pubblicata del Ferrarese dott. Elia 
Rossi, giovine medico, che, altamente onorato, altamen 
te onora in lontani psesi la nostra e sua patria. Ben 
si vede in quest' opera lo studio e l'amore, che l' au 
tore pose in Plutarco, nel quale ( come egli dice )tnt- 
to si contiene quanto di bello, di grande , di subli- 
Hl'suo libro infatti , 


‘heronea , 
scientifiche. Non è già che il soggetto principale scom- 
parisca in mezzo a tanto sfoggio, no, perchè natural 
mente, dai fatti che discorre, nascon quei commer 
istruiscono trasportando la mente in più ele 
ne d'idee, svolte dall'autore can quella faci 
è propria solo di chi a profondi studii accoppia forti 
convinzioni. 

Duolmi che le a 
permettano di ollrire 


tie di questo giornale non 
sunto ordinato di questa 
renda conto delle impressioni 
ne feci, perchè 
colpo d' occhio se ne comprenda l'importanza. Egregii 
pensieri sulla istruzione io vi ho trovati, nella scorsa 
studii del Rossi e sull ordina- 
la considera- 
zione tutta speciale, ia che egli preode l'educazione 
facendone consistere la sostanza nello del sen 
timento religioso, nell’ insinuazione dei doveri generali 
dell'uomo in società e particolari del medico, del qua- 
le con vigorosi tratti delinea la sublime missione, e 
gli obblighi strettissimi, e solenni. La prima parte del 
lavoro è fecondissima sorgente di sani pensieri e di 
buoni precetti, sopra un sì grave soggetto, trattato con 
disinvoltura e’ senza pretensione. Di 
sfoga l'autore con sincera eloquenza l'ani 
cuni particolari, che più lo commuovono. Quanto 
ta la difesa che fa della poesia, di questa 
che, ispirando il c li affan ' 
che ne vorrebbero 
della scienza, qua- 
si come anche la grave e fredda meditazione non aves 
ne talora d'uopo di ritemprarsi al sorriso e alla fr: 
grana d' li i detti, che vi- 
bra contro l' adulazione, veleno che serpeggia nelle vi- 
lla società, mostro che, sotto la larva della con- 
venienza, è sempre là ad ingannare e poralizzare l'in- | 
genuo slancio della schiettezza ? Come sentite sono le 
riflessioni sull’ impotenza della sventura ad abbattere l° 
uomo virtuoso, la cui fama anzi ne riceve maggior | 
prestigio : trista consolazione è questa, ma pur vera e | 
che contiene una grave lezione al presenti, che si afol- 
intorno ni mediocri, e lasciando negletti i grandi, Î 





Eguale sapere dimostra l'autore in tutte le parti 
del suo racconto, che si riferiscono a questioni medi- | 
che. E infatti, quanto egli dente ed adempie le virtù | 
del medico nell'esercizio, altrettanto è profondo elle | 
teorie della scienza. È una lode che nessuno della no- | 
stra città può riflutargli. Nè si creda che di questa 
sua dottrina al li fatto gran pompa. Sobrio an 

tutte le considerazioni, ebe vien | 

facendo di mano che o i fatti pratici, 0 le! 
opere seritte dal Rossi gliene porgono l'occasione. 
stranei affatto alla scienza medica ci contenteren 
notare come il Finzi mai non perda il destro di se- 
gualure i servigi, che la sua professione può rendere 
all’ umanità. vedute sulla igiene pubblica. ne 
porgono una prova 
ampio sviluppo di quei cenni, che 
brevemente toccare. Quest 
nato a me, incompetente in tal materi 
meno della convinzione che nutro, dov 
tutto ciò che previene i mali fisici e morali, poi rispa 

coltà e il dolore, che si provano in pors 


ò quasi, escursioni, del filosofo 
è del medico, lo sto 
ufficio. Fili ha cost 
peregrinazioni, negli spedal, nelle cure 
fo fa. vedere "o le 
delle pestilenze ; ci rogguaglia dell'opere che diè in | 
luce, e ci pone in grado con brevi analisi di apprer- 
aarle; ci commuove col racconto de' suoi mali, delle sue 
sciagure e del coraggio, con cui seppe sopportarle. Nub- 
la ha obbliato, non i suoi meriti verso la scienza, in- 
dicando gli onori, i premii, i gradi ottenuti dalle Ac- 
cademie e dai Pri 
pre ed è ricordevole, come pure dei molti in 
qui lo amarono, verso la famiglia mostrandol 
figlio esemplare, raro fratello, ottimo padre. Con bella 
delicatezza non obblia nemmeno i nomi di coloro, che 
porsero la mano al Rossi per aiutarlo nel suo dificile 
cammino. Vuole, e giustamente, che anche su loro si 
rifletta la lode, ch'egli tributa al loro 

Ma troppo oltre mi sono spinto, obiedendo al 

orso delle mie impressioni. Altri pregi senza dubbio 
altri rileveranno nel lavoro del Finzi. lo ho tenuto me- 
moltî che vi scorsi ) di questi , che più 
mi colpirono, Den lontano dalla pretesa di averne dato 
esatto ragguaglio. Nel complesso, ho ammirta vastità 
alle antiche e moderne fonti, frutto 
studii. Si palesa dessa nella mol- 
teplice erudizione, nella frequenza di opportune senten- 
ze, e si palesa forse un po' troppo sfarzosa , sebbene 
a mille doppi più pregevole del vuoto che trov 
tant scritti, i quali per giunta non degnano memma 
co d'indicare l'autore, a cui presero qualche pensiero 
per istemperarlo in un diluvio di parole senza senso e 
di frasi nebulose. 

E un altro appunto forse certuni faranno al Finzi 
per la scelta del soggetto. Leggano prima la vita del 
Rossi coloro, che la credessero men che tale da do- 
versene serbare memoria. A questi non 
po ne dissi da principio in tema general 

colare qui troppo avrei da soggiungere. Piuttosto una 
mi si conceda a quelli, che temessero prematu- 
l'opera del Finzi per essere il Rossi vivo tuttavi 
e giovine atto a salire più ancora. L'autore pon ha potu- 
to resistere ad un sentimento naturale di giusta com- 
Fu egli il secondo padre del Rossi , quello 
che gli schiuse la vita migliore ‘dell'intelletto. Giovi- 
netto appena, lo raccolse e gli impartì i benefizii della 
istruzione e gli educò il cuore. Nella prima parte del- 
la sua biografia ha esposto il metodo e le cure usate 
in sì nobile ufficio, e non fa meravigliare che succes- 
si tanto splendidi l' abbiano coronato. Chi vorrà dun- 
que coglierlì cagione per aver gioito dell'opera più 
della che possa un uomo compiere quaggiù! D'altron- 
de, non è la sua una manifestazione d'orgoglio egoi- 
stico : egli ha sublimata l'opera sua, dirigendola a sco- 
po elevato, e traendone il salutare documento che 
favoro e lo studio indefesso devono essere la vera pa- 
lestra dell’ uomo, qualunque sia l' umiltà della condi- 
zione in cui giace, qualanque gli ostacoli che sembra- 
no impedirlo. Da essi aiutati, l'ingegno e la virtù ne 
lo sollevano, e tosto o tardi lo rallegrano d'imman- 
cevoli frutti. 


Ferrara 27 agosto 1856. 
serale" Canuo dott. Barsoni 


—_____ —_ 
NecnoroGie. 

Nel 27 agosto corrente, chiuse gli occhi alla vito, 

età di anpi 66, la nobile marchesa Saibante mo- 

Priuli. Sentimenti di 

es rogliono che un affet- 

tuoso congiunto manifesti il dovere di ricordarla ad e- 
mulazione ed esempio. 

Dotata questa donna di una fede fermissima, die 


perfezione ha adempiuto alle cure e solleci- | x 
glia, all' esempio di quella donna for- | 


tudini di sua fan 
te, che la Scritu 
nella sta 


Santa 
trovano la 


addita. Nelle sue parole e 
onestà di cuore e di 
‘aratlere, che 


(a 
fatti, ilarità di spirito, e quella nobiltà di di 


tutti carissima, sapendo n tempo usare la 
l precetto e l' esempio. Amorosa, paziente, 
benefica, virtuosissima moglie, fu sempre dei congiun- 
ammirata ed amata. 
lei mente ed il cuore ebbero sempre pre- 
senti le sante leggi, che seppero conoscere, e che la 
guiderono fino al momento, che le assicurò con una 
murte di pace il bene del cielo. 
« Muli timens Dominum ipsa laudabito: 
« Fortitudo et decor indumentum eius, et ridebt in die novissimo. 
(Prov. Cap. 31.) 


Paoo Zavisoy 


Neerologia. 
Questo di pi ha fatto una grave per- 
dita nella persona di Angelo Pavoleri di Prancesco , 
morto ieri sera. Egli era uno di quelli, che più ffe- 
zionati sono alla probità che alla vita ; era cristiana- 
mente benefico e a tutti fratello, affabile ed alla mano 
con ognuno ; fu da tutti, ed amato santamente, e ri- 
verito senza invidia. 
Di Chiampo, a' 23 agosto 1856. 
Onazio Bavsanosco. 


ATTI UFFIZIALI. 
(32 pubb.) 
orno di sabato, avrà 
l'estrazione per la seconda Lot- 
teria, stata aperta a scopi di pubblica utilità dall 
rezione generale del Lotto per veneratissimo ordine di 
SOM. LR. A. 
A questa gran Lotteria in danaro, il cui reddito 
tto, per Sovrana disposizione dell’ ltefata Muestà 
è destinati totalità, ed esclusivamente, al 


f erezione di uno Stabilimento di bagni pel militare a 


ribad, vanno unite 6,649 grazi 
fungono la vistusa sommo. di 
cneta di convenzione. 
La grazia principele consiste in 80,000 fio 
alla medesina ne tenguno dietro delle altre. di fiorini 
20,000, 20,000, 10,000, 8,000, 5,000, 3,000 e 


, le quali insieme 
mi 


| così discendendo. 


maggi 
biglietto. Tutti i biglietti senza eccezione giuocano su 


| totte le vincite. 


W prezzo di ogni biglietto è fissato a 3 fiorini. 


| 
| 


sini 308,000. in | del pre 


( 
La più piccula delle grazie da estrarsi importa 
fiorini 50; la più pierola delle vincite congiunte coll’ 


che si nell'aula di questa | 
5 settesabre 1856, alle ore 12 merid. precise, al 
‘occorrenti al 


210 alternativamente in via di-diretta 
( Seguono le condizioni principali d' asa, 
bella indicante la quantità dei generi da somministrarsi.) 
Veneza, 3 1856. y 
L'1. R. Delegato provinciale, Co. ALTAN. 


7 AVVISO (8° pubb) 
Inesivamente ad ordine dell’ 1. R' Comando geoerale del 14 
agosto crete ano N, 510 Ses. Hi 4, sì. proce all 
tiche d'appalto per la fornitura dei generì di sussistenza 0e- 
Sita dle TL. ROC rage fa questa Provincia, per l'epoca 
da 1° ottobre 1850 a tuito luglio 1837 pel pane ed avena al 
rmaivamente a tito settembre 1857. All fto, verrà (nuto 
pubblico appalto per via di offerte il giorno 6 settembre p. v. 
Hilbane preso "a R. Delegazione ‘provincie, anco per le 
di Pordenone ed Osoppo, call intervento dell'Autorità ci 

vile © militare per tutti gli altri Distretti della Provincia. 

Condizioni d'appalto 

4. ll pubblico appalto, per le offerte comincia alle ore 11 
ant. ed avrà termine alle 3 por. 

1 concorrenti all'appalto avranno a spedire alla rispettiva 
Amministrazione del magazzino di provianda le loro offerte in 
bollo da 75 centesimi soggellate; oilre a ciò separatamente un 
vadium © pena, che importi il valore del 5 pg sull'offer- 
ta, oppure in moneta sonante, con una I. R. cedola dello Stato 
dietro îl valore in corso, 0 consistente in assegni com legale 
Apoteca, 0 mediante depositi, od eseguiti contamenti presso la 
Più vcina Cassa miliare, dal giorno dell' Avviso fino al gior= 
no ed ora del chiudere delle Irtttive. 

Oferte che giungessero più tardi o senza la quictanza del 
deposito o nom coerenti alle pubblicate condizioni, oa verran= 
no per verun patto prese 1nviguando. x 

2 Se un concorrente pero fosse stato impedito all'insi- 
nuazione di un'offerta in iscrito; oppure abbia preferito a fare 
un'oferta d' Ufficio, avrà ciò da eseguire il porno dell'appal- 
to, presso la Commissione presente, prima dell’ espiro dell'ora 
soprastabilità, e prima dell'apariura delle offerte in iscritto, per 


ppalto. î 

Quest ultime, quando fossero vantaggiose pel R. Erario, 
saranno anteposte alle offerte a voce. 

(Seguono, nel pulblicato Avviso a stampe, le rimanenti 
salite condizioni per detto oppallo, come pure appiedi dello 
atesso la tabella della occorrenza dei generi.) 

Dall'I. R. Delegazione provinciale del Frili, 


Udine, > agosto 1856. 
LÌ R Delegato, Navnenwy. 
N. 585. AVVISO. 
In ordine all ossequiato Decreto di appello 
N, 11537, viene di nuovo aperto il coucurso al posto di no 
aio com residenza in Castious di strada nel Distretto di l'a 
tua in questa l'rovinca 
Per l'insinwazione perciò a questa LR. Camera notarile 
delle relative suppliche, corredate dei prescritti regolari docu- 
menti, e della tabella statistica delle quailche, si preligge il 
termine di tre mesi decorribli dal di della terza pubblicazione 
te, con avvertenza, che l'importo del deposito pr 
detta residenza è di austr. Le 2613: 
Dali LR. Camera di discplina notarile, 
Udine, 21 luglio 1856. 
Ul Presidente, A. Tonosst 
Îl Cancelliere, L. 
N. 366. AVVISO. 


(3% pubbl.) 
Dietro autorizzazione impartita dall’ Eccelso 1. R. Tniu- 


| estrazione delle Serie è di 4 fiorini, quindi d' un im- nale d'appello in Venezia collossequiato Decreto 31 luglio p. p. 
prezzo d' acquisto d'ogni singolo N. 131 


ne aperto il concorso ad un posto di notaio con 
residenza in Monselice, cui è inerente il deposito cauzionale di 
ital. LL 4900:00, pari ad austr. LL 04642: 18. 

Gli aspiranti dovranno vel termine di quattro settimane 
decorriil dal giorno della terza inserzone del presente nella 


I vantaggi straordinariî, che questa gran Lotteria Gasseita Uffisiale di Venezia, presentare a questa |. R Ca- 


danaro effre a chi 


prende parte, fanno sperare mera le loro suppliche corredate della tabella di qualifiche, e 


dei rispettivi biglietti, tanto dei documenti giusticanti i requisiti. preseitti dalla circolare 


di questi ultimi, si” procu- 


Vienna, il 44 logl 
Dall’ LR. Direzione generale del Lotto, 
Gieserer Cavaliere di Spavy 
LR. Consigliere aulico effettivo e Direttore del Lotto. 
Frnenico Semak 
I. R. Consigliere effettivo di Reggenza , 
Aggiunto alla Direzione suddetta. 


(3. pubb. ) 


\. 11757-F. M.,ha trovato di prolungare per 
un anno, quindi fino al 3 ottobre 485 
pel ritiro dei Viglietti del Tesoro; e ciò sotto | osser. 
vanza delle modalità accennate nel Decreto del si 


tino provinciale delle leggi, Parte 1, Puntata Il, N. 38 
€ pubblicato nel N. 80 della Gazzetta Lffisiale di Ve- 
nezia. 
Tale Superiore determinazione si porta, 
tuna norma, a pubblica notizia. 
Venezia 23 agosto 4856. 
L'I. R. LuogotenentegBissiscen. 


per oppor- 


Se ne apre il concorso a tutto il giorno 10 settembre 1856, 
entro il qual termine gli aspiranti dovranno iusunuare, pelle vie 
regolari, le istanze a questa |. R. Presidenza, documentando i 
loro titoli © requisiti necessarii € part colarmente 


DI CONCORSO. —(2* pal) 
DI cacante presso taluno degli Uffici di commisurazione 
elle 


aver pet- {ar firmare la offerta da due testimoni coll 


appelltoria 30 marzo 1637, N. 5183. 

Dall IR. Camera di disciplina notarile. 

Padova, 5 Agosto 1856. 
Ul presidente, G. 0. dott Piazza. 
Il Cancelliere, Schinelli 
— —— 
AVVIS 
pel trasporto dei sali e tabacchi dalle 
ai Rei Magazzini erariali ia tera 

Nell'Uficio dell. R. Agenzia Sali 
ta nel giorno 11 settembre 1856 alle ore. undici antimeridiane 
un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente, sotto riser 
va della Superiore approvazione, l'impresa delle condotte dei 
Sali e Tabucchi dalle Stazioni della ferrovia nelle diverse città 
di destinazione, ove di già esistano; come sarebbe in Verona, 
Vieknza, Padova, Treviso 6I ove venissero di poi istituite a 
Regi, Magazzini provinciali 0. riceve, eci sto seguenti 
condizioni 

A. l'asta verrà aperta sùl dato rego'atore di centesimi 
enti per ogni quin metrico sport, tanto del sale come del 

o 


2. Ogni aspirante per estere ammesso all'asta dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio e prestare un deposito di austr 
L 1200, che vertà restituito dopo chiusa l'asta, meno quello 
del deliberatario, il qual uîtimo resterà e servirà a. cauzione 
dell'impresa per garanzia dell esatto adempimento di tutti gli 
obblighi inerentivi. 

Ni suddetto deposito potrà fersì in contanti oppure in ob- 
Mligazioni pubbliche, od in viglitti di prestito con lotteria dello 
Stato austrisco, accritabii le prime secondo il corso di borsa 
più recente, e gli ultimi al loro valor nominale. 

3. Possono insinuarsi per la d'tta impresa tanto oferie a 
voci, è queste all'atto dell'asta, quanto anche offerte in iscritto, 
e ciò sotto le seguenti discipline: 

_0) Le offerte in isritto dovranno essere corredate del 
prescritto deposito cauzionale, di cu l'articolo precedente, e della 
prova, che questo deposito vente appositamente fatto in una 
Cassa erariale; 


segno di croce, 
indicazione del loro 


corso gli studii politico-legali e le cognizioni praliche acquistate "carattere e domicilio; 


negli affrì di commisurazione, ed indicando se ed in qual grado 
di parentela © di affinità sieno congiunti ad impiegati camerali 
di Provincie. 
Valla Presidenza dell’. R. Prefettura veneta delle fmanze, 
+ Venezia, 4 agosto 1856. 


AVVISO D'ASTA. 


sibile nella cttà chiusa di Vicenza durante îl hieunio dal 1 
novembre 1856 al 31 ottobre 1858. A norma pertantanto dei 
concorrenti si portano 3 pubblica notizia le seguenti disposizioni: 
li dato fiscale pel canone annuo è stalulito in L. 81,4 
ripartibli in L: 73,417:79 a favore dell Ezario, e in L. 7601: 





Che se tristo è il pensiero di dover per lo più 
migrare della patrio per sndar » raccoglierli ia terre 


pra; ) Set sprsrita delta dovrà apo 1a eg 


* Offerta per l'impresa. 


| e fra le stazioni di ferrovia ed 


for 
‘asta vocale, 


si 
sile 


È 
1) 


dalla succitata Sovra 

Il presente Editto sarà inserito per tre volte 
fiiali di Vienna e Venezia, pubblicato ed affisso nell'albo dele- 
gatizio e nei luoghi soliti di questa città. 
Treviso, 12 luglio 1856. 

L'L R. Vicelelegato dirigente, Tessani. 

__ 

8. AVVISO (3 pu 
N tei dosi reso vacante. presso 1. Ri Pretura di Felire 
un posto di Cancellsta coll'anvuo soldo di forini 400 aumen 
talile ai 600, viene aperto il concorso al posto stesso, per cui 
li aspiranti dovranno col tramite di metodo far pervenire al 
frotocolo di questo Tribunale le documentate loro suppliche 
entro quattro settimane decorribili dalla terza inserzione del 
presente nella Gi Uffiziale colla prescritta dichiarazione 
relativamente ai viocoli di consanguinità od affinità cogl' impie- 
gati ed avvocati addetti alla suddetta, Pretura. 

Della Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale. 

Belluno, 8 agosto 18:6. 
Pel Presidente in permesso, /l Consigliere Conini. 


N. 396 AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
L'LR. Camera di disciplina notarile della Provincia di 
Vicenza fa noto al pubblico che, in. obbedienza all'osseguiato 
appelltorio Decreto 6 agosto corrente N. 15339, viene aperto 
il concorso per la nomina di un notaio con residenza in San- 
drigo, al qual posto vi è annesso l'obbligo del deposito di aust. 
L 2298:85. Ù 
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Camera le loro 
, corredate dei presrrtti rapiti entro quattro settima= 
ne, da calcolarsi dal giorno della terza pubblicazione del pre- 
sente Avviso nella Gazzetta. 
Vicenza, 9 agosto 4856. 
Il Presidente. ScuorruAnx. 
Îl Cancelliere, F. Tovaglia. 


N. 3650. AVVISO DI CONCORSO. —(1* pubb.) 
Dovendovi conferire tre posti di assistente provvisorio 
presso ell Il RR. Utfici forestali delle. Provincie venete, coll 
annuo stipendio di fior. 600, oltre gli emolumenti aecessorii 
sistematici, od eventualmente di fior, 49 car. 46 ‘ ed acces 
sori, se ne apre il concorso a tutto il giorno 15 settembre 18511. 
Etro sifato termine, gli aspiranti dovranno produrre le 
Joro istanze all' LL R. Ispettorato generale. dei. boschi in Tre- 
viso, comprovando l'età, gli studi percorsi i servigi prestati 
special nte nel ramo forestale, la buona costituzione fisica, la 
cognizione della lingua italiana e la prova d'aver subito l' e- 
same forestale 0 di avere ottenuta dispensa 
Finalmente indicheranno se ed in quale grado di parentela 
ed affinità si trovino congiunti con impiegati forestali di queste 
Province. 
Alia Presidenza dell 
Vinena 14 agosto 186. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1 pubb) 
ed annualità descritte nel qui appiodi dettagliato 
Jenco di appartenenza del R. Demanio. 
In relazione alla Sorrara Risoluzione 28 aprile 4832 e 
! relativo vicerea'e Dispaccio 2) maggio susssruenie N°490: 
richiamato nell'Avviso 12 feb‘raio 1833, della già Commis 
sione per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze 
per disposizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell’ Eccelso Mini- 
stero delle ficanze sono centrate nelle sfere di attribuzione del- 
II. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, nonel 
in esecuzione a riverito Decreto di quest'ultima ® ottobre 
1855 N. 22410-5545, si espone in vendita nel locale di re- 
sidenza dell’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze in Vi- 
qu, ptt deci proposi ul do cl cmpinie 
di a LL 1995, sotto le seguenti condizioni normali stabilite in 
generale per la veodita all'asta dei beni dello Stato. 
Ogni aspirante potrà insinuare offerte scritte, ed interve- 
asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno di mar- 
S settembre pv. dalle ore 10 ax 


Prfettura veneta di finanza, 


LL R Intendento, A-Baporn 
LÌ. Ri Segretario, 
Distinta delle reolità poste în. vendita 
2 0. in tre separati. apperzamenti con casa è 
Comune di Vallonara, provenienti dal tolto in 
pasa Naroso Awbrogio fu Giscom, È dicembre 1820 e 16 è 
| 0 gitle 1023, derit ala N 
53 5 campi 0.1.0 
di LO. 0. 0.0. 4., e campi 4.2.0 ai NN. f216, 
, 4218, collestimo di LL 0.0, 4. 0.0., ed in complesso 
ppali NN. BL6, 647, 648,6 
Sb 660, 6GI- RTS 56 AT7 1207, i qu 
iL 404-889. — 


che metriche 40. 63. colla rendita censuaria 
Prezzo fico. 1193: 10 

mpi 3 — posti nel Comano di S. Luca posti in monte 
nell cotralà Corbo, pocedent” dal tolto in' paga Minazze 
Antonio fu Gio. Maris me 20 ottobre 1829, de- 


6. annualità del reddito in danaro di L. 37:06. — 
le L 741:20. — Il complessivo prezzo fiscale 


N. 21280. AVVISO D'ASTA. 
Devesi procedere ad un appalto per deliberare 
| parate inprese il taglio e la vendita delia 


il 





Letto HI. costivito dalla presa VI del bosco Velpares, 





iti | 
morella della lunghezza di ii gg 
da gni di quer, aim, ft cn 
sad da atcatastasi giusta le nre tc a 
Per le P 
Per il 
Per gli al 
pendente Le associa 
dell'acquirente dei prodot Me | Le lettere 
kr o 3 permet eil 
numero di operi, 
rimnecfigla podi (Sn 
* 


ed acatastamen 
6 EI io 
legatura © coll 

delle suddetto qualità di a |} f) 


act 
proprie oferie con un deposito di a. L. 400 i 
ciascheldan lotto i 
5 Si acceleranno le sole offerte benevise ala 
appaltante, avvertendosi che il deliberato nov pori 
veruna parte dell'Impresa, senza l'assenso deli 
stess, nb aver parte all'acquisto del Ingname che i ° 
venduto. 


Impresa II. della vendita 
6. Questa impresa comprende la vendita dela gn 
forte, proveniente dai detti appezzamenti boschi, Ge 
sotto specificati lotti Mel 
Loto 1. costituito dal prodotto della predica p 
del bosco Sacile, oltre alla corteccia di quercia atpra® 
mente calcolata in libbre 114,000. Mai 
Letto {I costituito dal prodotto della suddetto pi 
lusco Volpares, col'aggiunta della corteccia, derivlir © 
Joni di quercia, valutata presumibilmente in libbre gi; 
Lotto 1IÙ. formato dal prodotto dea sare te 
del tosco Volpares © dalla cortrca ricava. di pc 
quercia di libbre 221,010 approssimative a 
7. Il presuntiso prodotto ritrabile dl taglio di y 
tre lotti lo si calcola in " 
0) legna morell, prov 
mo, frassino e carpine passa 
N. 1677 
bi fascine ad una è due 
circa di circonferenza, dipendenti 
minuta, esistento in pi 
©) corteccia derivante dai 
complesso, 541,000. Rimanendo pis 
fabbricazione della Corteccia, incombe allo sesso di rs 
l'imprenditore del taglio col numero necessario di ope 
levare dai polloni la corteecia in parola, di maniera del 
assuntore del taglio non abbia a soffi ritardi nel psn È 
della sua impresa. 
(Seguono i dati regolatori d'asta per la vendita di | 


detti Lotti. ) 
Dall'Î. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, (i acosto 485 
LL: R. Consigliere Intendente, View 


_———r _———- 


AVVISI DIVERSI. 


N. 729 — La Direzione dello Spedale nel' Isol 4 
volo di Venezia rende noto che l' eccelsa 1.R.1ay) 
tenenza essendosi compiaciuta con ossequisto su }| 
spaccio 9 corrente N° 23051. approvare ll pel 
d'ampliazione di questo Stabilimento, it «beim | 
allo stesso Dispaccio, nel giorno di giovedi Il vl 
tembre p. v. nell'Ufficio di questa Direzione si vel 
a tale scopo un pubblico esperimento das 

A. L'asta verrà aperta alle ore 40 anineta 
di detto giorno e chiusa alle 2. pomeridisne vi | 
complessivo regolatore di IL. 45754 :87. Mi 

2. Ogni aspirante all'asta. dovrà pra) 
propria offerta con un deponito di 1, 4574. 

3. Non saranno ammessi alla gara che ino 
eventi a proprio nome patente d' imprenditori de| 
€ benevisi alla stazione appaltante, e viene pr 
qualunque subappalto. 

4. L'impresa viene in tutto e per tuto mò 
ta dalla perizia descrittiva dei lavori, dl capi! || 

ippalto e dai tipi e documenti relutivi che sono ip [1 
zionabili presso questa Direzione. È 

5. Le spese dell'asta e del contratto, roop|| 
pure l'importo dell’ inserzione dell’ avviso nell Ge 
setta Ufficiale di Venezia, dovranno esere sp 
dal deliberatario. 

6. La delibera sarà data al miglior ene 
salva sempre la sanzione dell'eccela 1. R. lag | | 
nenza, alla quale devono essere assoggettati gli tim 

lle Direzione dello Spedale di S. Ser 
Venezia, 21 agosto 1856. 
l Direttore F. Pnospocino dott, Susan 
———_ 
L' Istituto degli Esposti di Venezia rende w 

Che, essendo andati deserti gli esperimenti (’ 
sta per la delibera della novennale affttanza del "| 
luzzo, giardino, e cortile posto in questa città in e [1 
rocchia 8. Marziale sulla fondamenta della Nr 
na dell'Orto al civico N, 3404, ed anagrafico 39 
sarà tentato nuovo esperimento nel giorno 10 st 
bre p. v. alle are 4A di mettina gli Usi | 
la L R. Delegazione provinciale sulla base de pr || 
fiscale di Li 4500 d' annuo fitto, e ferme mel è [1 
le condizioni tutte contemplate dall' odierno avis 
ri numero debitamente pubblicato. 

Venezia, il 24 agosto 1856. | 

N Direttore L''Amminidroor 

Dott. Nano, Suvennov | 


Provincia di Venezia — Distretto di Portogro" 
LI. R. Commissariato distreltuale 
In ordine al delegatizio Decreto 2 andant 
43654-A570 essere aperto a tutto il 30 pt. e? 
bre il concorso al vacante posto di chirurgo sd 
co per questo Distretto, L' onorario annesso è l 3° | 
le Comuni sono 41, con una popolazione di ciea #1!" | 
abitanti dei quali /, poveri, la residenza è eb 
toria nella Città capoluogo, le strade sono tute ®* 
ne ed in piano, la nomina è di diritto delle Ae [È 
nistrazioni comunali interessate, ed in generik | * 
ritti e gli obblighi inerenti alla Condotta riso! Vf 
capitolato che fin d'ora resta ostensibile 1! | 
que presso questo R. Commissariato distrettuale. | 
Portogruaro, il 42 agosto 4856. Î 
II R. Commissario Rovouni 
n 
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MARTEDÌ 2 SETTEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoetto Salata ai Ventagliri, N. 14, Napoli 
Per gli altri Sati presso i relativi Uffzii postali. Un foglio vale cent. 40. 


Le associazioni si ricevono all'Uffzio in S. M. Formosa, 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, affrancando 


ANNO 1856. - 


N. 202. 


e 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi all liner. 
Per gli atti gidizari 19 centesimi alla linea di 34 caratteri, per questi soltanto tre puilicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti sì fanno in lire effettive. 


Gli articoli non pubblicati non si restituiscono: ri abbruciano. 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall Uffizio soltanto. All'esterno, dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, 


rue Mirosmenil: a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Sono ufiziali soltanto glì aîti e le notizie comprese nella parte ufiziale. ) 


Nel 28 agosto anno 
i è graziosisimamente vere in udienza 
"il principe Callimaki , nominato da S. M. il 
Koltano anbascistore straordinario presso la Sovrana 
sun Corte, e di ricevere dalle sue mani le imperia 
Jettere credenziali 
e 
8 M. 1 R.A.si è graziosissimamente degnata di 
d imbellano, al conte e ; 


'aogosta sua mano, i 
innalzare alla nobiltà dell ro austriaco, col tit 
fico nobile di, il consigliere di Sezione” nel Mini- 
stero delle finanze, Ignazio P?ener, collocato, dietro sua 
domanda, nel ben meritato stato di ri i 
‘feognizione dei fedeli ed utili serv 
aoni prestati. 
8. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 22 
aposto n. c., si è grazionissimamente degnata di 
nare il consigliere yre di finanza ed 
tore delle imposte 
gliere ministeriale; il segretario ministeriale nel Mi 
Hero delle finanze, Giovanni Stradiot, consigliere di Se- 
Il di finanza della Sezione della 
vze in Presburgo, Anto- 
Plauenvald, segretario ministeriale nell 
Ministero delle finanze. 
Risoluzione, SM. L A 
onferire al segretario 


degnossi: di grazionissi 
ta delle finanze, Giova 


ministeriale vell' LR. Ministers 
Hihpel, il posto di capo dell’ Amministrazione delle im- 
peste a Vienna, cui sono congiunti il grado e gli 
lumenti di consigliere superiore di finanz. 

8. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 6 
luglio a. e, si è graziosissimamente degnata di appro» 
vare l'organizzazione dell'Istituto de' telegraîi dello Si 
sustrivo, ed a tal fine di ordinare l' istituzione di ap 

me de'telegrafi in Vienna, la quale, soggetta 

(e ul Ministro del commeriio, avrà la di- 

ita la Monarchia, 

cosi pure l'istituzione d' Ispettorati de’ telegrafi ne’ Do- 

mini della Corona. Ta direzione de' elegrafi comincierà 
l'attività sua col 4.° settembre a. e. 

8, M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 4 
agosto sImamente degnata di permet- 
tere al dottore # notaio, Au koffler, di 
tare il posto di console generale del Grandurato 
senna in Trieste, ed impartire l'Erequatur imperiale al 
ato diploina d'instllamento. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Ienesia 2 settembre 
Ieri, arrivava in ottimo stato di salute, prove» 
veniente da Trieste, col vapore del Lloyd il 
Trieste, 8. A. % R. l'Arciduea Leopoldo. Gli 
incontra il vaporetto il Gorzkowski, 
ed imbarcato su questo, S.A. E visitava le 
del litorale, nè fa tra noi che a sera 
bore 7. Prese alloggio all’ f/ber40 Doni 
Pari tici iene 
Bullettino politico della giornata. 
Nel suo Réstimé des nouvelles du jour, ta 
'atrie, giuutaci ieri, insieme cogli altri giornali 
di Parigi, in data del 28, così compendiava le 
ulizie, da essa quel di ricevute rdo al- 
la questione de' Principati danubian 
«I giornali di Vienna annunziano che i membri 
imento de' Principati 


vrtezze 
passate 





# non tarderanno a mettersi all'opera. 
« Essi assicurano che le istruzioni del barone kol 
tr, che rappresenta l'Austria, gli raccomandano di pro- 


APPENDICE. 


critica. 


Soria della città e della diocesi di Como per Cesare Cantù, 
edizione corredata ed ampliata, vol. 9. — Firenze, F. L 
Nonnier, 1836. 

Codesta storia, quantunque sia, dopo l' Algiso, novella di 
quito canti in ottava rima sul gusto delle bellissime del tanto 
‘compianto Tommaso Grossi, pu"e di argomento storico 

il primo lavoro e giovanile del sic. Cantò, doveva far 

a chi seppe leggervi dentro la futura altezza di chi 

% dettava , contenendone come in germe, a così espri 

tto il potere stori indi saggio consiglio quello del 

Niente è benemerito tipografo fiorentino, six. Le Monnier, di ri 

clamaria a nuova vita con la stumpa , come egli fece in due 

volumi della solita eleganza, ma non anche al tutto della solita 

Iadita correzione; colpa senza dubbio la lontananza. dell'autore. 

Cosi ora questa storia pubblicata la prima volta 27 anni ora 

sito, cioè nel 1829 , dopo la fama grandissima , a coi salì il 

Vu0 Suore per maggiori opere storiche, verrà più ricerca e co- 

mscuta, com' essa merita ; giacché a me sembra offrire un è 

'ipitab le del modo, cade vanno sertte le_istorie muni- 

iii, A queste, come in generale agli studi storici, si pone da 

patcchi anni maggior amore da noi, ed è un gran bene, per- 

età, se non impossibile, certo è difficilmente sperabile, a_mio 
tizio, una piena e buona storia d'Italia, sinchè mon abbia 

Hi sua Den fatta ogni Provincia (le principali almeno e le più 

Raportanti 

Oltre alla dignità, ala moderazione e franchezza, che cam- 

Wegzino in tutte le opere di questo infticabile  fecondissimo 

fire, vanto e gloria d' Italia, in onta di chi ancora nol vuol, 

vi i ammira intenso studio e ricerca paziente delle foi. buona 

caparra di credibilità , non meno che quella giusta misura, la 

quale nola omette di rilevante senza noiare cou minuti © troppi 
particolari, e tale una saggia divisione, che ti mette sott'occhio 
tuale era il popolo ed il paese ne' varii tempi discorsi per ciò 

«he riguarda la condizione politica, sociale , religiosa , letteraria 
artistico, Questa nuova ristamp» poi ha il pregio sulla pri- 

na edizione di essere condotta fino a' giortî nostri e di avere 

“ualche punto meglio illustra che l'autore in- 

urico seppe procacciarsi l'autunno del 1855, nell’ Archivio 

dl Frari e in alti Archivii di Venezia, su' quali ‘è ora già pub- 

peosiero nella Seorsa negli Archiriî veneti. Fissa 

Seti eziandio il taglio del coltello e il dente della lima di età 

ii matura e posati: caso ttendibile in uomo di tanti 

Nudi è di tinto serivere, quale è i! sig Cantà. Né alle do 

Qui sopra indicate, di dignità, di moderazione e franchezza, 


anzi tutto la formazione de'Divani speciali, 
Visti dl trattato del 30 marzo. La Giunta dovrà più 
raccogliere tutti gli hat e Statuti anteriori, concernenti 
la Moldavia e la Valacchia, ed a tal uopo si recherà 
a Bucarest. Si procederà poi alla preparazione de' pro- 
getti di riordinamento, 

« Una corrispondenza, indirizzata da Bucarest al 
Frankfiirter Journal, annunzia che in un gran ban- 
chetto, dato dal console generale di Francia, in occ 
sione della festa di 8° Napoleone, ed a cui assistevano 
i ministri ed i consoli delle Potenze straniere, fu fatto 
un brindisi all’ unione de’ Principati, malgrado ie 
to, fatto dal Principe Ghika a tutt'i pubblici impie- 
gati, di prender parte a nessuna dimostrazione in tal 
senso. 

« Si asserisce del pari a Vienna che la questione 
del canale del Danubio fra Rassova e Kustengi, serà 
trattata tesso tempo che quella del riordinamen- 
to de' Principati. A quanto si dice, la Francia, l'In- 
ghilterra e l' Austria costruirebbero in comune il detto 
canale, e fortificherebbero la città di Rasso 


La Giunta sulla determinazione de’ confini, 
era ancora 7 a Jassy. Il commissario russo, 
dice il Nord, aveva comunicato a’ suoi colleghi un 
dispaccio di Pietroburgo; gli altri commissari at- 
tendevano le loro istrazioni sull’ affare di Bolgrad, 
il quale, giusta gli ultimi avvisi di Costantinopo- 
li, sembra essere in buona via di scioglimento. 

Scrivono da Costantinopoli al Morning-He- 
rald che i Circassi avevano fatto andar a male 
un grave attacco de’ Russi contro Anapa, e che 
Herat si teneva ancora contro i Persiani. La più 
parte de' Cosacchi polacchi, sotto gli ordini di 
Sadyck pascià, stavano per essere incorporati nel- 
nuova gendarmeria turca. 

La Nuova Gazzetta di /'irzburgo assicura, 
contr’ a quanto fu annunziato , che lo sgombra- 
mento della Grecia è di nuovo differito, e che si 
rinunzia anzi a diminuire il corpo d’ occupazio- 
ne. Noi lasciamo al citato foglio la malleveria 
delle sue asserzioni. 

Il telegrafo de’ giorni passati annunziò esse- 
re scoppiata una risoluzione a S. Domingo ; quel- 
la notizia Iraeva un giornale di Parigi alle con- 

lerazioni seguenti: 


viaggio, un dispaccio telegrafico di Nuova Yorek, 
colla stessa data del sì concepito: « Una for- 
midabile ri pista a San" 
Ma, siccome accade talvolta che gli 
no il nome di San Domingo a tutta. l'isola d' Haiti, 
ece di riservarlo, come far si dovrebbe in buona 
parte orientale dell’isola, che appartiene 
alla Repubblica domingana, rimangono alcuni dubbi 
circa al loogo di quella formidabile rivoluzione. Si deb 
egli intendere che sia minacciato di 
pero di Soulouque, o veramente che il seggio presi 
denziale di Sanianna, da lui 0 
sia stat Ja sommossa ? Non si potrà 
saperlo di preciso fino all'arrivo del prossimo vapore 
delle Antll 
noli tuttavia a credere che trattisi di San- 
; ed ecco che cosa cel fa supporre: Santana, 
succeduto più o meno regolarmente al 
nella Presidenza della Repubblica domingana, ha pro- 
cato contro il suo Governo una violenta repul 
derivata dalle concessioni disorbitanti, da lui fatte ag! 


alcuni medì addietro, il Presidente 
sso coll’ agente commerciale degli $ 
than Ellio!, un trattato immensamiente 
vantaggioso per essi, e ciò senza conformarsi alle 5 
ge prescrizioni della Costituzione domingana, la quale 
esige che nessuna legge venga approvata senza aver 
sostenuta la prova di tre antecedenti letture ; ed il 
trattato americano venne, per lo contrario, sancito dopo 
una sola lettura, come cosa d' urgenza. Il testo di quel 
trattato non fu pubblicato , ma quanto n'è trasparito 
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paia vi pda ina i TLT Cri pe 
ico sotto la dominazione avara e vanitosa degli Sp 19” 
i Francesi egli Austriaci, sino alla prepotente rivol 
10% i tempi recentissimi sino a noi. — Confessato all 
del libro primo essere le origini de' paesi comaschi av 
fitte tenebre, non altrimenti che quelle di tutte le regioni e di 
tutte le genti, noa tace di alcune opinioni în proposito sugge- 
toe 1 qui, nea De PR ea 
forma l' antichità di Como sulla testimonianza di Catone, citato 
da Plinio il Vecchio. Agli aborigeni, quali si fossero, si sovrap- 
posero alla loro volta i Gallî invasori, i qualî dopo lungi 
lotte furono dai Romani debeltati e domi. Così anche Como venne 
Kt fron da Rat a fe, tonale volo e 
557 U. C, le sorti della quale divise, da poche varietà in fuo- 
ri, insieme con le altre Provincie aggregate in trib alla metro- 
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fici tributi, finchè and essa pure trasportata e sommersa nella 
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basta a mostrare che gl'interessi della Repubblica do- 
miogana vennero pienamente sacrificati. 

Per una s'rana coincilenza, la qual venne molto 
osservata, mentre si negoziava il trattato cogli Stati 
Uniti.a San Domingo, una decisione del Consiglio di 
Stato, composto «di creature di Santanna, concedeva a 
lui stesso, per la durata di cinquant'anni, il godime 
e la libera disposizione dell'isola di Sosne. Ora, si 
erede che quell'isola possegga ricchi depositi di guano, 
ed è noto quanto gl' Z'anhee siano avidi di quel pro- 
dotto; lo sono a tal segno, che una risoluzione, presa 
recentemente dal Congresso, dichiara proprietà degli 

i i isola da guano, scoperta da un Ame- 

l'isola di Soane contiene guano, è evidente 

, divenuto proprietario di quel deposito, 

teresse di sgsicurarsi la clientela degli 
Americani, che gli pagheranno quel concime a dollari 
sonanti. 
Dal canto loro, gl' Fonte cercano più che mai 
d'avere, a qualsivoglia titolo, un piede sopra un' isola 
delle Antille. Ma qual altra posizione strategira pi 
bella di Samana, la quale non è separata da Porto 
Rico se non da un braccio»di mare di diciotto leghe 


marine ? Gli Americani pottem?ro cofà attendere l'oc- | 


casione di prendere sul molo di San Nicolò, cel con 
senso di Soulougue 0 senz'esso, una pesi 
8, che li porrebbe a 

Tutti questi raggiri non poterono rimaner igno 
alla popolazione domingena. Una violenta reazione n° 
era conseguita c erno di Santanna, ed alle 
ultime notizie, il ingano, piegando innanzi 
la pubblica riprovazione, aveva dato la sua rinunzia. 

Trattavasi persino di porre Santanna in scrusa 
per chiedergli conto insieme e del sangue versato per 
ordine suo e delle concussioni commesse sil’ ombra del 
suo potere assoluto. 

Notizie del Canadà furono portate a Liver- 
pool dall' /ndian, partito da Quebec il 16. 1 
Inbuzione delle medaglie francesi, concedute dall’ 
Imperatore Napoleone all’ esercito inglese, era sta- 
ta fatta il 44 al 59. reggimento: un gran nu- 
mero di spettatori assistettero a quella cerimonia, 
e ci avevano preso wa grand'interesse. Il Pa 
mento canadese fu inaugurato di nuovo. 

L'Unione nazionale riformatrice, in loghit- 
terra, della quale lord Brougham è presidente, ha 
tenuto negli scorsi giorni una gran conferenza a 
Bristol. 

Lo scopo dell'Z'nione riformatrice è la r 
cerca e l'applicazione de'rimedii da opporre all 
estensione dei crimini tra'giovani al di sotto di 

‘ntun anno. Ellabbraccia tutte le istituzioni di 
patronato, d'emenda, d'educazione morale e d' 
istruzione arliera in favore de' giovani delinquenti 

Lord Brougham , impedito da un’ indisposi 
zione di recarsi a Bristol e di presedi re all’ adu- 
nanza, ha inviato al secretario dell’ Unione, il 
sig. Hill, una lettera, la quale prova che, se il 
movimeslo riformatore può avere promotori più 
attivi, non ha certo aderenti più calorosi dell’ ex 
gran cancelliere, al quale l' loghilterra va debi- 

ice di tante importanti riforme nella sua legis- 
lazione penale. 

ln assenza di lord Brougham, lord Stanley, 
figlio maggiore del conte di Derb 
tito tory, ha occupato il seggio della presidenza. 
Lord Stanley, a trent'anni appena, ha preso alla 
Camera dei comuni il posto, che suo padre ave- 
va illustrato con una eloquenza gagliarda e se- 
ducente; ma ci non ha creduto dover raccogliere 
puramente © semplicemente l'eredità politica del 
capo di sua famiglia. Senza ripudiare interamente 
la politica di questo, egli Î' ha modificata; proce- 
de coi conservatori liberali, che s'imposero la 
missione di continuar l’ opera di sir Robert Peel, 
senza però astringersi ad un formolario politico 
troppo preciso. Ma lord Stanley ba un merito 


capo del par: | 


ancor maggiore: quello , cioè, di tenere iu me- 
diocre stima le riforme puramente politiche , le 
quali non sono, assai dî frequente, se non un velo 
il qual copre raggiri personali, e di volgere alle 
questioni sociali, ‘che vannosi intavolando oguor 
| più spiccatamente in Inghilterra , un'attenzione 
continua ed una pacata e perseverante energi 

Il primo posto, fra coteste questioni sociali, 
è tenuto dalla riforma penale. È noto che l'In- 
| ghilterra ha dovuto, cedendo agl' insistenti richia- 
| mi delle sue colonie d'oltremare, rinunciar alla 
| deportazione de' condannati; non potendo più li- 
berarsi da quella feccia sociale, ella dee trovar 
qualche mezzo o di appurarla o di reoderla in- 
| nocue, Ora, filantropi, che compongono l'Unio- 
| ne riformatrice, presero a stu 
{ problema. Primiramente , hanno circoscritto sa- 
| viamente la loro azione, a fine di reuderla effica- 
| ee; ed haono risolto di non occuparsi se non dei 
| giovani delinquenti. Era questo un saggio pen- 
| siero; imperocchè, se, come dice Orazio, il gio- 
vinello è di cera per ricevere |’ impronta del vi- 

i0, questa medesima qualità lo rende più atto 
del pari ad essere, in certo modo, rimodeliato. 

Oltre questa consideraziene morale, ha un 
fatto, provato iche giudiziarie, il qual 
prova che, in alla gioventù , i rifor- 
matori s' accostano senza forse avvedersene, alla 
fonte più abbondante del delitto. lo effetto, risulta 
| dal 19.° rapporto degl’ispettori delle prigioni , 
che, nel 1855, di 100,000 persone, condannate 
in Inghilterra, AL e '/s per 400 avevano meno 
di 44 aoni, e che inoltre il 25 per 100 dei de- 
litti commessi, lo sono da persone, che non han- 
no ancora raggiunto il 21.° anno. Oade, il quar- 
to dei delitti, che poterono essere scoperti, furon 
commessi da una categoria di persone (di 14 a 
21 anno), le sole statistiche , non 
rappresentano se non la decima parte della po- 
polazione d'un paese. E se queste indicazioni 
che sono atlinte al discorso di lord Staule 
esatte, ne risulterebbe che il delitto trova tra la 
gioventù le sue reclute più impressionabili insie- 
me € più numerose. 

Una curiosa questione, che si collega all’ ar- 
gomento, è quella dell’influsso, buono 0 cattivo, 
delle condanne ad una brere prigionia. | erimi» 

li filantropi inglesi sembrano disposti a di- 
chiararsi contro questo sistema. Uno di essi, il 
barone Alderson, ha esaminato il registro dei 
carcerati della prigione di Bridewell, a Glascovia, 
nel corso di trent'anni: e da quell’ esame risulta 

in 400 persone condannate a 45 giorni di 
prigionia, 75 erano ritornate più tardi in prigio- 
ne per nuovi delitti ; pei condannati a 30 giorni, 
lil numero dei recidivi scendeva al GO per 100; 
| pei condannati a 50 giorni, essi non ci 
non 50 per 100; per GO giorni, di 40 per 100: 
per 3 mesi, di 25 per 100; per 6 mesi, di 10 
per 100; per un anno di 4 per 400. 

A fronte di questi computi affliggenti, i quali 
coufermano la verità del detto della Scrittura: che 
| l'abisso invoca l'abisso, il giornale di Parigi, da 
cui li togliamo, oppone un fatto consolaute, che 
prova almeno la possibilità della riabilitazione ; 
ed e’sì rallegra che lord Stanley l'abbia attinto 
alla Francia. Alla colonia penitenziaria di Mettray, 
egli dice, in 100 persone, che n' uscirono, 83, se- 
condo un raggurglio, e 89, sec: ndo un altro, fu- | 
| rono perfettamente emendate, e il provarono col 
| loro buon contegno, rese che furono alla libertà. ! 
| Rimangono 44 per 100, che si perdettero di 
| sta, senza che sia certo per altro ch' esse abbi 
| no commesso nuovi crimini o delitti: tutto ci 

son date al va- 
al delitto, 








Comunque ciò sia, un’opera filantropica, che 
in pochi anni di esistenza dà tali risultamenti 
può venir considerata come un gran beneficio. F. 
se il problema della riforma non è ancora al pre- 
sente risolto, arditamente può dirsi ch' esso è bene 
avviato allo scioglimento. Quest’ è certo pei filan- 
Iropi di tutto il mondo un incoraggiamento a rad- 
doppiare i loro sforzi e a porgersi fratelleve Imente 
la mano per ristringere più sempre la cerchia, 
in cui la società dee rinchiudere il delitto, s° ella 
non può aspirare a sopprimerlo un giorno del 


tutto, 


Il Corriere Italiano pubblica. un. proge 
sig. Lorenzo Montemerli dei conti Sandonni 
do ad una Zstituzione patrocinatrice delle arti, 
se, industria e letteratura italiana , da stabi 
Londra per mezzo di azioni private, atta a promuo 
conoscere agli stranieri le arti e le 
industrie italiane. 
oggetto della presente proposta, è detto nel 
programma, è di stabilire in Londra una grande Esp 
sizione © Emporio de' prodotti dll' ingegno italinno ron: 
temporaneo, a somiglianza di quelli, che gl' Italiani del 
medio ero crearono nelle principali stazioni del c 
mercio del mondo. Se non che, le antiche fattorie ser 
ll modo i privilegi commerciali e gl 
aggiori , giova 
indirettamente allo sviluppo della loro vita morale © 
all’ incivilimento delle nazioni ; la presente istituzione, 
invece, tende a svolgere sopra tutto gl” 
rali della nazione italiana, "e a dare maggiore realtà 
alle simpatie e alle relazioni civili, che esistono tra ln 
mostra patria e gli altri paesi d'Europa, e in partico 
lare tra la medesima e l'Inghilterra. Le antiche fot 
torie erano il risultato di speculazioni private ed ar 
ricchivano le esse de’ mercatanti pisani, genovesi e \r- 
neziani, provocando egoismo, gelosie e crudeli passioni 
tra' membri d'una stessa nazione ; la presente istitu 
zione, invece, dev’ essere fondata sopra contribuzioni 
gratuite di soscrittoi, e diretta soltanto a promuovere, 
per mezzo d'incoraggiamenti e di le facolta 
creatrici dell'ingegno nelle diverse regioni della vita 
socisle, mettendo, nello stesso tempo, in contatto sen: 
pre più vivo ed operoso la mente della nazione italix 
ma con quella delle altre nazioni civili d' Europa. 
« Uno de' caratteri più importanti dell' età nostra 
è, senza dubbio, la tendenza universale de' popoli x 
togliere di mezzo le vecchie barriere, che li divideva: 
no, a studiarsi e conoscersi. gli uni gli altri, e a_mei- 
tere a vi gio dell incivilimento comune le ereazio. 
uì delle loro rispettive operosità intellettuali e indu: 
striali. 
« A questo intento, | Istituzione patrocinatrive du- 
vrà abbracciare le quattro sezioni principali 
tuiscono il complesso della vita civile in qualunque 
popolo: 4) l'arte; 2) la scienza ; 3) l'industri 
4) la letteratura. 
‘ompartimenti saranno destinati all'inee 
We dei lavori per ognuna 
delle divisate s-zior 
sumerà il carattere di una Esposizi 
Metal 
in questa grande capitale del commere 
dove tutte le nazioni della terra hanno convegno 
teressi e contatto di 
« Mentre una tale istituzione servirà, da una po 
te, d'incentivo possente alle più nobili. emulazioni 
della nazione iuliana , ed estenderà la sfera delle re 
Lezioni vitali di questa cogli altri popoli, gratilicherà , 
dall'altra parte, le simpatie dell'Inghilterra di 
toi. » 
—_— 
ACCADEMIA. SCIENTIFICO-LETTER 
1 Rovio 


DEI coxcoRpi 


Anche nell'anno accademico 1855-56, le comu 
zioni fatte a questo Istituto ci gitneero importantis- 
sime ; e fummo donati di opere che lasciarono splen- 
dide ircoce per le vie del progresso. 
HI presidente, dott. Alessendro Cerv 
latornata, ci ricordava con lito ani 


ato, aprendo 
l'aggregazione 





nol 2° psi volare a 
1) sino propriamente ad E 
Cino io laftio ml nos progr 1 I como sa 
coronato. Di tal mani o l'autore, 
SERE Mino a giorni ‘emi cn strazione e dieta, tn so: 
sini n i cn, di cu a a sora ' intense: chia del 
Doo mioalo è supero, è molo stliota inve di rilevare 
SEOEO ite all Boo Conosci del ip e de loghi de 
Siti Fece da ultimo assai bene il sig. Cantà ad aggiungere 
Seri ESC ds dti sti a magie ilustrazione dele due 
Matte dala sun stra abbatte. quali erano all ucire 
EMIRGL.ccoo en largo pospetto de'livori di acque e strde 
dal 181021 1855. Così non mancano. pure queste notizie in- 
teressant, le quali dielimente trovar potsano un posto oppor- 
tano "e convenieate nel corpo "dell'opera, senza incepparne il 
MO fusto e senza peicslo di tornare noie a mol eta. 
ORE Mae ci io far non voglio i olo ufo di 
uses ble 1 sie Cad oo abba punto bisogno 
ele mie povere lodi), con la riverenza dovuta a tant" uomo, 
fni permetto di appuntire alcune piccole mende, «i di cose che 
Si rms to Incontite vela letura di codesta sua stri 
È Cominciaodo dale cose e dal I vol, mi sembra possa faci- 
icone confedone (almeno ia me fee sito elfet 
ie i ha Pg 15, 8. Auisio, alate di Lera, 
Lots. citandone l via rità da Easodio Vescovo di Povia, 
impercechà al ome di Lerinese la mente subito corre a San 
Vincenzo, fiorito alll incirca nella stessa età ed autore del famoso 
Commonitorio Nè esatto mi pare, a pag. 101, lo scrivere: Co- 
mo dipende dalla chiesa d Aquileia sino a' tempi di 
pe IL perchè ci sa che il Patriarcato Aquileise fu divi 
Arcivescovati , di Gorizia e di Udine, da Benedetto XIV, nel 
4781. ghi le qugioni insert” a quel sogetto ta l'A 
stria e Venezia. Il sig. Car È Il, pe. tool si = 
fece n Ul quale matera dictodo: Fin qui i Veioro di 
Tee oa @ dipendenza del Patriarca di Aguilia ; ma 
avendo Benedetto XIV abolita quella sede nel 1 e solle 
Sa mete dci aria + utt atomi 
Mana fer pace giacché Giushpe Il nell cloggere 
Bertieri, lo dichiarò suffraganeo di Milano. Nè affermerei pure 
esatto il dire, come leggesi a peg. 102, senz' altro e rici 
fnente, che @ conferire la pienezza del sacerdozio era duopo 
almeno di tre Vescori. È vero che antichi canoni. di parecchi 
Concili sabilirono quel che serive_ il sig. Cantù , ma tuttavia 
abbiano esempi nella storia ecclesiastica di Vescovi ordinati da 
Si TIa Cla eniceione fa ripeta per vida (è i 
raccoglie fra gli altri dal Ringham, e dal Beveridge, arglicani, 
£ lo si può apertamente arguire dallo sieso Postifiale romano, 


Îl quale chiama uno soltanto il Vescovo consacrate, e gli atri | 


due assistenti. Tanto è certa la così, che i due Vesc 
stenti possono venire sostituiti da due prelati, con 


1, ma Ill yer mi fa: | 


mitra e postora 
trattandosi di vescovi nelle parti degli infedeli, do 
Vescovo consacrante. ll Concilio di Clermont, dove 
la prima crociata, fu tenuto da Urtano I nel 1095, e non nel 
1096, come vuole la paz. 154 
Ora, quanto al vol. Il, trovo dello scultore Andrea. Riccio 
da Como accennate a pag. 165 le due statue di Adamo ed Eva 
a San Marco di Venezia ; ma nessuno, con sola quella si gene- 
rale indicazione s' immaginerà vedersi quelle due statue, annic- 
chiate ai lati del volto di fronte alla magnifica Scala de' Gigan- 
ti. A pag. 208, not 2, non so scorgere, nè capire forse per 
mera ignoranza) come un Pierantonio Neuroni, Comasca, allepo- 
ca, di cui ivi è cadesse a Pamplona in guerra contro 
i Turchi. Kenoro del Mr, a paz. 242, not. 4, che un Don Li- 
srito Re di Polonia nel 1697. Cono- 
sco io soltanto come il gran Re Luigi XIV, alla morte del prode 
Sobieski, 1696, broglisse, per mezzo del suo ambasciatore siaor= 
rio Poligrae, acciò venisse eletto il principe Conti, promet- 
tendo anche un 100,000 elle lire a chi vi cooperasse effca= 
cemente; ma tuttavia non vi riuscì, avendola spuntata Augu- 
sto II, elettore di Sassonia. A pag. 251, fra le opere del canonico 
Francesco Rerzano, è scritto Îl trionfo della Chiesa, poema in 
versi sciolti, del quale tre volumi sono a stampa. Prokubii- 
mente il chiar. autore volle dire tre canti, comprendente ciastu- 
no un secolo di storia ercisiastica, con annotazioni, ove per 
altro non esista qualche altra edizione in tre tomi, oltre quella, 
nè grande, dell Graziosi, a Venezia in 4° p°, da me conoscinta, 
e dedicata a Giuseppe ÎL A pag. 341, trovo Pietro Nobili di 
Campestro | Nobile, e così leccasi anche a pag 338 vol. 1 
a pog. 324, vol Il, in Inogo via, Melchior- 
re) arclutetò molto e non bene a Vienna, e fra altre cose la 
parta della Corte. Trattandosi di un uomo degno e di un amico 
caro e provato, quale era il cav. Nolale, mi fo qui a rettificare 
ed accrescere l'autore. Il Nobile adunque costrui a Vienna la 
porta della Corte sopra diseguo del Cagnoia, modificato d'or- 
dine di chi poteva e voleva, per avere la vista delle stalle impe- 
talché quella porta riuscì alquanto tozza. Di lui è pure a 
Vienna il tempio di Teseo nel Giardino del Popolo, imitazione 
più che altro dall'antico, e la Villa. Metternich al Renaweg; 
e fuori di Vienna poi, a mia notizia, qualche restauro od abbei- 
limento in questa o in quella villeggiatura del suddetto princi- 
pe, ed a Trieste la chiesa di S. Antonio. Il principal merito 
peri del nostro Nobile non è dalla pratica felice delle forme 
architettoniche, ma si dlla loro vasta conoscenza, eoretica. Per 
questo, anche Vieuna a lui deve. moltissimo nell 
di codesta arte, che prima del Nolile esa ivi si 
Ciò m' intesi ripetere più d'una volta da qualche n 
Sculare, il quale pure riconosceva î meriti dei maestro anche 
ailora che î) vedea da altri avanzato , troppo presto dimentichi 
che il presente migliore in questo rispetto era frutto dei semi 





sparsi dal Nobile. Promosso egli a consigliere delle pubb 
ione della Scuola di architettura, alla 
quale di su vivente, negli ultimi suoi anni acciaceati, donò per 
l'antico affetto,e per giovarla ancora secondo sue for, la bella 
raccolta di libri d'arte è massime di architettura, da !i messa 
insieme con amore a sua istruzione. Nè da ultimo voglio taciuto 
del Nobile, ch' egli, quantunque sia quasi sempre. vissuto 
tano dal luogo natio, pure a questo diede ancora di suo vivente 
tn bel segno di affetto efficace, regalando un buon capitale, ac- 
ciò ne fossero impiegati i frutti a soccorrere nella istruzione 
artistica qualche giovane povero e promettente. La è cosa certa 
del capitale, e dell'uso, ma più non ricordo il quanto, il come, 
nè il dove. TI fatto però torna ad onare troppo di quel: buono 
e bravo uomo, nè io poteva passarlo in silenzio. Ivi steso, 
più sotto leggesi: il Fossati operi molto a Costantinopoli, rd 
ire soggiungo che il cav. Gaspare Fossati , architetto 
al servigio della Russia, fra l'altre case ereste a Costantinopoli 
il palazzo dell'Ambasciata di quella grande Potenza, e restauri 
d'ordine del Sultano Abdul Medgid, Santa Sofia. Della quale 
moschea, un tempo chiesa, pubblicò a Londra presso i sigg. Paolo 
è Domenico Colnaghi e Comp. un Album pittoresco, lavoro 
splendido e ricco. | disegni sono del Fossati, ed il grande jo 
norama, con altre varie interessanti vedute, è condotto nel mi- 
giore stile della litografia a due tinte dal sig. Luigi Haghe 
Ora finalmente, continuando a fare il difficile aristaren e 
il pedante circa le parole, troverei a ridire nel proemio sulle 
fibre non ancora afrofisafe; sulle frodi da settare : a pug, fi 
sul dare per asseniata una cosa; a pag. 7 sul dubitoto vero, 
dove è apparente contraddizione ira il soggetto ed il predicato: 
pag. 46 sulle varie avvenute all'Italia, retto francesismo el 
inutile , avendo noi parole nostre a ben significare la cosa; a 
104, sul se questi ed altri non sono terilevoli, ed a pas 
196 sull'assolulesza in luogo di dominio assoluto, del quale 
oservasi giustamente essere stato sempre minictro Îl Medeghi- 
no in mezzo a tutte le sue prodezze. Non vorrei poi a nessun 
patto vedere a pag. 415, vol. 1, nè il dalla fama 
due volte ivi, nè i regolarizzare i regietri de' battesi 
142, vol. Il, due voci che sentono troppo ed inuti 
durò, ec. ec. Appuutai nel sig. Cantù anche queste piccoleze di 
lingua, perchè egli, tanto leto e studiato meritamente, non dee 
senza necessità trascorrere in licenze, ma (orsi bel maestro, von 
solo di case, ma eziandio di forme sempre elette, molto più 
ch'egli sa meglio di me, le questioni di lingua essere di ln 
più alta importanza che di grammatica. Ad ogni modo, continui: 
a regalare l'Italia di opere simili a quella ora in corso, 
cà anche di ristampe pari 2 questa. della storia. della città e 
ocesi di Como, e la patria eli sarà lungamente grata e 


Pierno Nona, 





letterarie adempiere la loro missione, e Den. meritare 
della nazionale riconoscenza. 

Hi segretario per le scienze e lettere, Gaetano 
Grigolato , parlò sulle condizioni economico-agrarie, e 
salle conseguenze chimico-fisiologiche derivanti dalla ma- 
lattia delle uve nel Polesine; e chiuse con un concetto 
di ridenti speranze intorno al prodotto futuro. 

{l socio corrispondente, dott. Giuseppe Barufi, 
espose delle mozioni teorico-pratiche sulla etologia e 
patogenis del cholera ; 

Il socio ordinario, Vincenzo Giolo, descrisse V at- 
tante condizione agraria del. Polesine ; ° 

Il sociò corrispondente, prof. Lorenzo Ercaliani, 

Del continuo diffondersi degli womini sul 


ordinario, Domenico Zona, 
cazione one dei bachi da set 
in autanno; presentando il serico bellissimo prodotto da 


corrispondente, ab. Filippo Draghi, scrisse 
ittura cristiana 
inario, Pietro Ferrato versò sulla geo- 
gratia e sulla storia in relazione al vigente piano de- 
gli studi. 
HI socio ordinario prof. ab. Pietro Oliva, p 
ciò una lezione popolare , scorrendo la storia dei 
versi metodi telegrafici; e fermandosi. sulla desc 
dell' odierna telegratia elettrica, esegui pure degli espe- 
rimenti relativi. 
Nel di 7 poi del mese d'agosto, fu chiuso 
no accademico, colla solenne metodica festività nel sa- 
ero tempio comunale, dove fu letta la votiva oraziure 
di laude al patrono S. Gaetano, scritta dal socio cor- 
“rispondente ab. Alessandro Schiavo, 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Rovigo 31 agosto 

Rovigo; non ultima ad sccogliere e proteggere v- 
gni unle istituzione, apriva nel passato gennaio una 
Scuola festiva dominicale. 

« Le regie Autorità tutte ed il solerte Municipio 
davano tale impulso a si hell' opera, da vederne rag- 
giunto in breve il santissimo scopo La gioventù, vo- 
lonterosa di apprendere accorse in frotta sul ‘principio 
alle nuove lezioni e con tale fraguenza, da inanimare i 
precettori a dedicarsi a tut uomo pel prosperamen- 
te d'una Scuola, lla quale spontaneamente offrirono le 
loro gratuita prestazione, il che li rende meri 
sotto ogni aspetto dei superiori riguardi. 

Nè il Mapicipio ristava dol prestare generosa ma 
mo pei felici risultati di sì utile istituzione, poichè vo- 
leva fosse dato un premio a quello fra' giovani frequen- 
tanti la Scuola festiva, il quale distinto si fosse per as- 
siduità e profitto. Mezzo nobile per destare l' emuli 

lio studio la gioventà , per 

di vero vantaggio, lu- 

RIST door la patria. Chi spezzò gti il 

filo dell'istrazione elementare per dedicarsi a penosi 

lavori onde buscarsi un pane, frequentando la Scuola fe 

rende ciò che maneavagli al compimen 

propria educazione, © torna ad imparare ciò 

che aveva od avrebbe dimenticato. Chi, condannato fin 

dall'infanzia 4 servili occupazioni, ignorava il leggere, 

lo serivere, il conteggiare, appara tutto ciò intervenendo 

alle lezioni della Scuola festiva, senza che si 

di guadagnarsi il sostentameot 
riali. Chi, fialmente, nelle do: 


la Scuola festiva, lo impiega uil 
l'istrazione religiosa, o dedicandosi al disegno se ar- 
tiere, od occupandosi in ciò che più gli torna dilette- 
vole. Educando per tal maniera il popolo, la società 
avrà uomini migliori e lo stato buoni sudditi. 

‘n questo di 34 corrente, chiudevasi pertanto il 
corso delle lezioni festive, e quantunque non fossero 
precettori confortati dalla presenza di quel 
mero di alunni, ch' erano accorsi ad iscrive 


compiacenza che coloro, i quali la frequentarono, ave- 
vano bene appreso, e mostravano il desiderio di sem- 
pre più apprendere, il che fa a buon diritto supporre 
che rigogliosa prospererà viepiù questa benefica isti- 
tuzione, sorretta .dalla prot 

merito Municipio e dall 

lietissimi oltremodo se adoperar si possono per l'altrui 
bene. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 29 agosto. 

S. M. l'Imperatrice Elisabetta si 
lurgire graziosissimamente fiorini 400 
le Suore della Mises di Gmunden, 

S. M. l'Imperatore ha approvata per tre anni la 
largizione di un sussidio di anmai fiorini 500 dal Te 
soro dello Stato per promuovere la coltura della seta 
nell’ Austria inferiore. 

8. M. l'Amperatrice Carolina Augusta si è degnata 
di largire L. 4000, per la costruzione della nuova chiesa 
di Malo. (FF. diV.) 

A quanto si sa da buona fonte, da parte dell'I. 
R. Gabinetto austriaco si tenta di nuovo un accordo 
rispetto all’ organizzazione sanitaria. sulle basi delle 
trattative del Congresso di sanità marittima in Pari 
a quanto sì dice positivamente, il Governo 
manda già manifesti alle Potenze interessate. Le nego- 
giazioni , intavolate per l' adesione dell’ Austria alla 
Vega di sanità marittima, furono differite nell’ anno 4854 
puramente per le circostanze di allora, e la loro ri- 
presa riservata ad un'epoca più favorevole. Questa 
sembra essere arrivata, ora ch' è finita la guerra in 


Oriente. 
——- 

Leggesi nel Chrisiliche Feierabend del 21 agosto 
prossimo passato quanto segue : 

« Si sostiene la voce corsa della fondazione di 
un' Università esclusivamente cattolica. Le ultime ver- 
sioni in proposito accennano Salisburgo come il luogo 
a ciò destinato. Come è noto, Salisburgo, parecchi se- 
coli fa, aveva un' Università, che era fornita di mol 
mezzi io danaro e contava alcuni nomi celebri. Le 
Corporazioni ecclesiastiche di Salisburgo, civè i Bene 
dettiai, vogliono fare dei passi onde assicurare a Se- 
lisburgo la preminenza come avente speciale diritto ad 
una nuova Università. 

« L'Arcivescovo di quella città si è presa a cuore la 
cusa, ed è anche l'uomo da poter definire l' affare, sia 
per la sua energia e dottrina, che per l'alta posizio- 
ne, che Salisburgo da più di un secolo occupa nella 
Germania. Oltre i mezzi in danaro, di cui vi si dis- 
pone, ve ne ha buon dato anche di scientifici, e quel’ 
convento di Benedettini ha una biblioteca distinta, ol- 
tre a molti apparati e collezioni per le scienze natu- 


rali.» 
me | 

A quanto anunziano i fogli cattolici, nella con- 

ferenza, tenutasi a Linz negli ultimi giorni, dai Pad 
Socio Antonio Sehwitzer 
fa eletto deputato a Roma, a fin di fare rapporto sl 
dell'ordine, intorno alla Proviacia aus 

manica dell'ordine stesso. (G. UR: di Vienna) 
Altra del 30 agosto. 

In seguito a Sovrana autorizzazione, è stato chia- 


degnata di 


Ospitale del 


mato a presedere alla nuova direzione de' telegrafi il 
prof. Brunner Wattenwy. —/G.Uf. di Vienna.) 


e verranno assoggett 
pero, sebbene questo 
tra volta discussi. Per ogni singolo Dominio 
della Corona, è preparato, un separato Statuto, ed essi tutti 
sono contrassegnati con lettere progressi 
tato 4, lo Statuto 8, 
sione assicurare , 
quest’ anno, giacchè ottener deggiono la sanzione Sovra- 
ta, congiuntamente ad una legge su' Comuni, e questa 
mi studi di compilazione. Il Mi- 
nistero dell'interno fa preparare ezia iz 
istorica dell'istituzione degli Stati, cl 
tero in Austria, e rispettivamente pe sing 
Corona , nonchè de' diritti delle città, de' loro rapporti 
potere dello Stato, ed una sposizione e motivazione 
si: lavori questi, che deg» 
ente agli Statuti delle Rap- 


« Questi la 
progredirono troppo: sicchè si può dedurne che gli Sta- 
i mon verranno tanto presto pubblicati 


Pare che, nella qui 
le Potenze d'Occidente adottino interamente la opi 
ne dell’ Austria e della Turchia. Il prog 

Principe della Moldevia 
lacchia è quindi oppugnato da quei giornali inglesi e 
francesi, che stanno in grido: di essere iniziati 
(Oesterr. V'olkafi:) 
—_—_ 

Vuolsi sapere che al Congresso de’ paturalisti e 
medici alemanni, il quale andrà ad aprirsi nella secon 
da metà del mese di settembre, assisterà anche il ce- 
telire naturalista e letterato Alessandro di Humbol 

(Corr Ital.) 

nuono Lomminno-veeto — Udine 28 a 

Sotto questa dat 
ca pubblica il seguente suo carteggio. 

« L' Anociazione agraria friulana ebbe la sua pri» 
ma radunanza generale ed Espos 
I» cominciò ad attirare l'attenzione 
HI giorno 24 agesto si fece la solenne distribuzione dei 
premii per sgricolo, dopa tre giorni di prece- 
dute diseu 


ri produttori di bezzali di seta : oltre altri di 
ni d'oro per un premio dell'anno antecedente. Poi 

tri ventidue e mezzo napoleoni 

moli bovini ed altri; ed 

d'oro ad un contadino per una sua inven 

arntro, Tutto questa {a E. 1400 in premi 

« Erano destinai 
n 
un dono del 
rozza friulano, 
dopo i trionfi della rezza ca 
di Udine è delle altre venete Provincie, non si voleva 
premiare che l' eccellente. 

« Il premio venne riservato per il nuovo concorso, 
che sì farà in maggio del 4857 a Pordenone. Si apera 
che colà la radonanza divenga brillante, essendo agevo- 
Jato il concorso, mediante la strada fer 


i assegnarono quat 
d' argento. Primn di tutto i fece 
glia dell'Asse 

il celebre nostro 

farà opera degna del 

Ù ei ai prodo 

duttore delle galline di 

d'un bel fratteto: 

vamento 

a due parrochi pe 

di agricoltura 


La medaglia avrebbero avuto 
certo anche gl' introduttori del primo trebbistoio a va 
pore locomobile ; ma si trattava d'uno dei presidenti 
anzi del presidente della Presidenza, dott. Moretti 

queste dis 
crurdate a persone di varie cls, È coi. nom 
friulano, 0 nel Bollettino 
dell'Associuzione Agraria, potete vedere che la Svcie- 
ia comincia #d esercitare per bene la sua azione. 
posizione sgricola, per essere ancora una nc- 
vità nel paese, era abbastanza bene fornita. Vi descri 
vo in poche parole il suo aspetto gener 
avallini, sebbene la Provin 
Gli erano in nutrero abba- 
stanza grande, e tali rare, che il. migli 
to della razza è in c 
le miglioramento è dovuto principalmente 
ne dei prati artificiali nella 


la campagna, ed snche 
alla divisione dei beni comunali. Quello che manca 


produttori. La posizione del Friuli, 
€ manda i suoi animali al consumo delle piazze di Ve- 
nezia e Trieste, è delle più vantaggiose per l' alleva» 
mento ; e le strade ferrate fsvorirggno quest industria, 
ore che i prezzi dei Dovini chiino ‘Trieste ani: 
arma e da Modena. 
isera era l' Esposizione per sltri animali 

però c'era un bel verro con dei porcellini della razza 
New-Leicester inglese 


che può mandare 


atori inglesi a_ precocità 
© molta carne e grasso. 
comparvero ad crnare 


te macchine agrarie per una prima Esposizione. Di que: 
ste le più erano già introdowte da possidenti i più il- 
fuminati e teneri dei progressi della nostra agricoltu- 
altre di fabbricatori. L' Associazione agraria ne com- 
però qualcheduna della Fabbrica del dott. Collalto, » 


Milano 30 agosto. 


Sotto questa data, leggiamo quanto appresso nella 

ita Uffziale di Milano: 

« Quest'oggi, nella grand'aula dell'I. R. Palazzo 
Brera, S. È. il sig. barone Luogotenente fece l 
solenne distribuzione dei premii aggiudicati dall'I R. 
Accademia di belle arti. 

in tale occasione, il sig. Mongeri, segretario e 
£. £ di Presidente dell’ Accademia, lesse un dotto ed 
importante discorso, nel quale, trattando dello studio 
delle antichità, accenvò agli elementi costitutivi del- 
l'arte moderna, che in esse riscontrensi; dimostrò in 
qual modo debbasi procedere in tale studio; e con 
chiuse sperando che l'istituzione di ur Museo di an- 
tichità patrie nel Palszzo di Brera debba porgere agli 
allievi dell Accademia maggiore opportunità ae appli- 


G 





earvi 


la Rivista Veneta di domen | 


ola ; la qua- | 
lutto il paese. | 


La Gazzetta Ufiziale li Milano riferisce quindi 
i gii accademici, riguardo ai varii concorsi, non 
che i romi dei valenti, che nell’ onorevol gara si me- 
ritarono la palme. 


che si obbligasse ad intra ri 
no 1857, abbia fatto in questi ultimi giorni conforme 
proposta ‘alla gran Compagnia, invitandola a dichis- 
farsi. Il tronco misurerebbe la lunghezza di 19 chilo- 
metri cires. 1 Comoni del territori, interpelli, pre- 
via la fiore approvazione, arri 
Tio fmorerole alla concessione gratuita del tereno. La 
spesa risulterebbe modica e buona la strada per la 
florida zona che percorre. (6. Uf: di Mil) 
aeono p' ittia = Trieste 30 agosto. 
8. A. I il serenissimo Arciduca Leopoldo, diret- 
tore gererale del Genio, ispezionò ieri, accompagnato 
signor Governatore, tenente-maresciallo ba- 
Stabilimenti militari di questa 


volta di Pola. 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 37 agosto. 
La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, sem- 
pre intenta a promuovere l'industria nel suo Stato , 
con Sovrano suo rescritto , emesso organo di S. 
È. rev. monsig. tesoriere generale, ministro delle fi- 
nanze, sì è degnata di accordare si signori marchese 
Paolo Rescalli e conte Giorgio Brembati, di Milano, 
il privilegio di scavare carbon fussile nelle miniere si 


) territorio di Sogliano, Legazione di Fui 
te nel territorio di Sog! ee n) 


Nelle ore pomeridiane. d'ier l'altro, la Santità di 
inore , dopo di essere stato alla chiesa. na- 


zionale di S. Luigi de Fraocesi, degnò d'una sua vi- 
sita l' Ospizio ecclesiastico, presso Ponte Sisto, dalla 


! sua munificenza e liberalità ristaurato per dare ricove- 
| tova' poveri sacerdoti vecchi, e fare missioni a coloni 








dispersi nella campagna romana. (Idem. } 


Eglino tramarono in secreto l'ese- 
Je disegna, e lo avrebbero posto 
ad atto, se il caso non gli avesse impediti, facendo tro- 
var loro chiuse le porte degli opificii. stessi. Allora 
que' sedotti levarono uno scandaloso romore , 
uno de' venerandi personaggi, prepo 
vernarli , ed in mezzo a furibonde gi 
spezzar le ve.rate dell' edilizio, in esso scorrendo come 
forse nati. 


Ja a Vincere quel moto disor- 
il castigo di alcuni, colpevoli spaventò gli alt 
ine del pio Istituto dei lperoli ed avven 
il pericolo di mali maggiori, e 
l'ordine nella comunità. Il fatto è brutto e 
‘chè si tratta che i beneficati 
olgersi contro i benefattori , ‘e suiraro 
distruggere gli elementi di ciò, che serve joro nelle 
dell'arte, alla quale sono edueati, e da cui un 
zi d'ooratamente vivere. Posa 
punizione giovare per l'avvenire, e 
alunni dell' til 


giorno travran 
l'esempio dell 


Ospizio di S. Michele la 
furono msi buo 
» alla miseria ed al pieno abbandono. 
in qui non si giunse ad ottetere il pieno nu- 
giacchè il marchese 


al dimissionario principe Mare 
di accettore la dignità, a cui furono chiami 
voti del Consiglio municipale, e nella quale i Ro- 
mani vorrebbero vederli collocati. Da ciò 
le faccende del € 
© 2oppe, con 
que’ cervelli stranissi 
vorrebbero ch' andasse perduta la nobile 
{al Sommo Pontefice alla 
è però luogo a sperare che ln scan 
che le pessime lingue de' detrattori 
ad smmutolire per sempre. 

I nostri politicanti sono per gittarsi al disperato, 
causa la mancanza di grandi avvenimenti, che porgano 
pascolo alle loro ardenti fantasie. 1 meschinelli vanno 
pescandi mali esteri qualche novella 

elettrizzarli, e, genga trovando, si tengono con- 
tenti d'ingoiare certi articoli senza impronta d'ufizie- 
i, alle esigenze delle grandi 
tato del 30 marzo in Pa 
rigi verso a'cune Potenze minori, le quali ( conforme 
tano quegli articoli ) non vorrebbero acconciarsi 
ad appagare le domande, che ad esse vengono rivolte, 
Non vi dirò quali e quanti commenti eglino appicchi 
a quegli scritti, e come disputino circa la ragionevolezza 
delle domande fatte delle ricordate grandi Potenze, ed 
intorno alla caparbietà delle Potenze minori, che ri 
sano d' appagarle. In verit, i politicanti nostri mi fan- 
no pens; e desidero, perchè pussano uscire dall' agonia 
in eui vivono, che alla fin fine si renda palese la ve- 
de fat, ripetutamente narrati dai gi 
d'ogni colore e d'ogni dimensione, rela 
quelle esigenze ed a quelle negative: anche qui peri 
coforza aspettare dal tempo la soluzione della 
quistione. 

Gl' increduli circa l'effettuamento delle ferrovie 
vello Stato papale, cominciano a convertirsi ; ma_non 
abbandonano il campo se non che combattendo, e, non 
potendo ormai negare più che si faranno, - dicono ed 
asseverano che solo i nostri nipoti le vedranno compio» 
te: non andrà molto però, ed anche quest'ultima arma 
cadrà loro di mano, e dovranno darsi per vinti, se pure 
non vogliano morire impenitenti fra le beffe universa- 


città nostra. V 
dalo avrà fine 


‘ irà essa nell’ assun- 
to? I denari vi sono ed abbondanti, giacchè le 
tie del Governo hanno it 


REGNO DI SARDEGNA 
- Torino 29 agosto. 


dla del 30 ego = tinta 

mattina (29) S. M. ha ricevuto in udiens 
per Ma Creo di Stackelberg, che ha pre 
tentato le lettere, che lo aerreditano presso la M. S. in 
qualità d'inviato straordinario e di ministro plenipoten: 

Sisrio di S. M. l'Imperatore di tutte le Russie. (6. P.) 

"nei 

Il Diritto pubblica la seguente notizia: « Dicesi 

che il Governo Le fee la Camera elettiva. 

caso, 0 di scioglimento, o di riconvocazione 

del Parlamento ad una nuova sessione, le Camere non 

si radunerebbero che il 2 gennaio 1857. La vove del- 
rsa dai galoppini del Ministero per _ 

inione pubblica. Non ci farebbe 


media della guerra coni 


speranze e nen poche illusioni. » (Corr. Merc.) 


quanto segue ne' fogli piemontesi, in da- 
da d'Inglesias 23 agosto: 

Inf arohretier lato, giorno 21 del volgenve 
agosto, alle ure 10 e 5 minuti di sera, si sentirono 
due scosse di terremoto in senso ondulatorio. Le oscil- 

intervallo di due minuti e 

la prima fu preceduta da 

sordo rumoreggiare, come di tuono lontano. Nell'inter- 
no delle case, gli uecelli entro le gabbie. sv 
e si mostravano inquieti + caddero a 
viglie. Fortunatamente però, non si ve 
no. Durante la seconda oscillazione, si _ser 
della campina dell'orologio, che è posta sul campanile 
della parrocchia. 

«Le due scosse di terremoto predette furono pur 
sentite di pescstori nelle loro barchette ancorate nel- 
la rada. In quell'ora, l'aspetto del cielo era. sereno, 
ed appariva solamente nell'orizzonte, dalla parte del 
Sud-Ovest, un cordone di fite nubi, e spirava una leg- 
giera aura di vento dal Sud. 

« Anche in questa città d' Iglesias, nella stessa suin- 
dicata ora (ore 10 ed un quarto circa di sera del 
predetto giorno 21) si è intesa da mol 
sa del terremoto, di cul sopra; però più leggiera, ab- 
benchè sia stata sensibilissina. » 


In Savoia, e precisamente in una foresta vicina 
a Rocchetti, è spparso un numero considerevole di 
orsi. Assicurasi che i più esperti cacciatori di que’ din- 

insi messi d'accordo per dar loro la caccia. 
* (Uni: ne) 
_—_ 

1 fogli piemontesi parlano d' un proclama murat- 
tista, spano nel Regno di Napali: dicesi che porti la 
data di un luogo di Savoia. 

Telegrafo sottomarino. 1 

Possiamo aggiungere, oltre la conferma della data 
totizia (Pif V.200) i segaenti particolari. Quando il 
sig. Brett si accorse che, per giungere all'isola 
lita, mancavano alcuni chilometri di fune, spedi il 
tare a Bona per prendere una grossa barca, 
core, afine di raccomandarsi il capo della fune, fin- 
chè non venisse di Londra quanto mancava al com- 
pimento del filo telegrafico, O non trovasse a Bona 
l'occorrente, od altra rigione che fosse, il Tartare an- 
dò ad A'geri, ed il quarto giorno non era per anco 
tornato. II terzo giorno scoppiò la tempesta, che sfor- 
tò il vapore del sig. Brett a sbarazzarsi della corda, 
ed a provvedere alla propria sslvezza abbandonando 
quei paraggi. (Corr. Mere) 


GRANDUCATO DI TOSCAM. l 
Firenze 29 agosto. 





I Monitore Toscano pubblica un decreto gran 
che autorizza il marchese De Flers a costruire | 
interesse e a sue spese, 
è peric al confine degli 
ti pontifici, per Arezzo, alla quale sarà dato il n 
Sirada Ferdinandea, W marchese De Flers potrà 
una Socletà anonima, che sottegiacerà all'im- 
i verno: ella avrà il diritto di 
percepire il prezzo de trasporti di viaggiatori e di 
merci nel periodo di 99 anni; scorso il quale, il Go- 
verno enirerà nel pieno. passento e godimen 
strada e opere accessorie. 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 2 
R. A. dell' augusto Sovrano, con decreto del 
si è degnata di nominare a suo ministro re- 

sidente presso 8. M. IL R. A., il conte Teodoro Bi 
yard di Volo, esonerandolo dall’ ine: 0 ad ora 
regio delegato della Provincia di Modena, 

(Mess. di Mod.) 

IMPERO RUSSO 


Pietroburgo 20 agosto i 
po diplomatico, che rappresenterà all''inco- 
i diversi Stati del mondo incivilito, sarebbe 
affatto completo , se l'inviato del Pontefice Pio IX e | 
l'ambasciatore ottomano non fossero in ritardo : que- | 
recheranno direttamente a Mosca. | 
inute sono prese per rendere co 

i viaggio degli ambasciatori 

parla, fra le altre 


agosto. 


tà strada, uuente gli cspiti stranieri. 
tn questo momento, le gioie della Corona, lo scettro, ii 
globo e le diverse corone, vengono trasportate con gran 
cerimonia dal palazzo d'inverno alla stazione. della 
strada ferrata, per essere spedite 


I 
suo posto ven- | 
ne nominato il colonnello Weinberg. Il giorno dopo un 
tale cambismento, il prezzo della carne ribassò da sei 
copecchi di argento a tree mezzo per funto. È da de- 
plorarsi che in detta lettera non sia fatto cenno della 
relazione, in cui sta la caduta del capo di polizia con 
quella dei prezzi delle carni. » (0.T.) 
IMPERO OTTOMANO 

Scrivono da Mostar, il 19 agosto, all’ Osservato- 
re Triestino quanto segu | 
— «Etbem pascià fu destituito, e chiamato a Costan- 
tinopoli, probabilmente per render conto della sun in- 
dolenza ; perciò questi poveri Cristiani alzano le mani 
al Cielo, ringraziando la divina Provvidenza, e l'otti- 


| 


Tad Costantinopoli 15 agosto (*). 
partire gli esi, che per tano tem 
pit pri | 








() Giuntoci colla posta del 22 pp 


| gioriose imprese del capitano Magnan, tocca lt. questune 


« mero d'alti uffici 


, tito con essa il solo medico di marina, dott. Bereh.! 


i tutti di piemontesi. Dicevamo, in un precedente Nus 


! rimanenti legionarii per Inghilterra. Un giornale 


sudditi per la via di Venezia. Il City of London st 
| Venezia. 


, € che alla nostra apatia turca comuniei: 
E falena i movimento € la via gaia Pi pl 
si fa la domanda: Quali saranno gli efti di ques; Pu 
di contatto cole idee dell'Europa sull’ avvenire dela n ® 
Gli alleati, lasciandola, vi lasciano un maggior eri, 

e di scomposizione, Come 2 primo aspetto si gua dn 
Come sarebbe facile spiegare col paragone di dub cet, 
essi insieme 2 fermentare in UDO sieme © 
Oppure le hanno in quella vece aperto il cammino g Pv 
progresso in guisa che il disordinamento, che im 9° 
lungi dall'essere un indizio di prossima ‘distalzio Po 
che quel fecondo ribollio in cui si forma La via yy," 
rimesco'arsi che di fuori p re sfisciamento % 
zione, quel travaglio del pario ch' è neces 
le di tutte le grandi epoche di transizione 


II Diario de 

tore civil 
ruppamenti, pl 
peia 1 delinqua 


riale i funzionari di religione crisi.na. Sano i 
Oggi, giorno festivo dell Imperatore de' Frane ;, 
turchi $'imbandierarono e fecero i soliti tiri di nu 
sti io simili circostanze. Ed «oro i nostri buon Car 
Pera e di Galata consolarsi che i Turchi aneh' esi pt* 
la nost‘a Assunta, la cui solennità coincide “ 


è l'anergia, 
"rionferanno) 
rio e il cal 
Governo. 
« In occnt 


ince-Jérome 
' Imperatore 
d sempre qui 
Principati: ma è un ferro roven'e, a cui temere scie * 
costando la mano. A complicar'a, come se vee 
ulteriori complicazioi , sì è aggiunto un 
più ch'al 
francese, a cui le ciarata 


Oggi vi èl 
Principe Adall 
contratto col ca 

1 sigg. Bri 
na ed 1 piatri, debbono 
fracassare tutti i male avven "per qualche ter 
suo conaudo, questo capitano Maguan si red cm 1 Beltran di 
del Rodano, Îl Lyonaais (osgi sfrogellato ani so CÈ questa capit 
metodo) in Danubio. Quivi dal cessato Principe dele y Non è co. 
si fece concedere non so che privilegio esciusivo pr del presidi 
azione del Pruth e del Screth. In presenza del tai gloria 
gi, che dichiara libero il Danubio, era, più che altro ri È rig 
privilegio accordato per la navigazione di due sun ava 
Austria naturalmente si oppose, e non può esservi ku ue 
che il capitano Magnan num altro avrà del pretsa je 
che un pezzo di carta. .. da mvttersi în tava. Yu fy © GAS 
pressione veder pubblicato sopra un giornale di qu ge © 
toggio che, in mezzo alle più strabucehevoli ott 


lici governati 

ati. Sette 

i 0 meno pr 
avvenimenti. 

Una delle 


tiva, € vorvebbe far credere che questa posa lr cx Îlec 
vanno sollec 


sull'appoggio energico del Goveruo francese. Pr lrut 

Governo francese sa rispettare e stipulazioni dei tati (IO 

credo possa riprumettersi grandi vantaggi: per la Fiac ( 

appoggiar un capitano Magnan 

Moriva testò in Padova il dottore 
in cui egli chius 
aveva alquanti a 
ta di ques 

no che per viriò, scienza, 

aver egli esercitato modici 

ch'è pure l'antichissima sede d'ogni medica sapie 

quando altro mancasse, lasterehbe a provire soi q 

tanto correr d'anni uè tinta lontananza valsero in ( 

ai spegoerne la 

in effetto, ad onta di sì Jungà separazio 

zio, la morte del dottor A'evich 

vicino e presente, ed 

lia Domatte, in attesta 

che più volte e 

Padova aveva a 

cure, fece celebrare una 

del imparato Assiterin a 

voli amici, portando nel volto e nel il cordogio de 

erba perdita la riomoscnza Vins coli che, ta el 

siero, offriva loro occasione di unirsi. per porre al mere 

d'un sì caro estinto l’ultimo vale, 


INGHILTERRA 
Lomlra 27 agosto. 


Leggesi nel Morning Post: « Sub 
meriggio, la Regina ed il Principe Albe 
ncipe di Galles, dalla Pri 
della real famiglia 
da Osborne a Browndown, per passarvi in rata! 
truppe della legione straniera, 

« 8. M. è giunta su di Browndow » 
s0 le 4 e '/2: vi fu ricevuta dal Inogotenente pie 
natore, generale Breton, 
lì è da una guard 


ufficio, ma 
ju, II Minist 
ite le domani 
1 general 
che, ron Ji 
sole nello su 


medici Gm 


di riconoscente amicizia, rum qu (E 


nopoli ed anche l'anno sor 


numerosi è rim 


gli sul tro 


ne rei 


no le colon 
bale die che 
Girato anche 
to in quel] 
acion è un gl 
clerivali 


ll 


reggimento. 
« Le truppe si componeva 
mento della legione anzlo-tedesca 
00 womini. 
« Dopo la rassegna, 
è passeggio 
alcune tende per 
« Dopo questa ispezione 
ed il loro seguito andarono fino ai nu 
strazione presso Browndown, e gli esum 


loro disposive 


dl Pre È stata 


recchi opus 
esemplari. È 
nane. nonché 
cessare la 
Ato presente 
ti Lione, presi 
wi di una vasi 
Î, Lione, V 


alla spiaggi, 
barcò a bordo del Fuiry alle 6 e !/,, fra os (| 
pito delle sal 


Gli ultimi rapporti, giunti da. Gibilterra a Bei 
annunciano che la corvetta la Donzico avea cont | 


to il progettato viaggio nel Mediterraneo, Non er. [| x 
L' Accade 


Principe Adalberto per cinò [MMMPUa seduta, s 


pe, distro le preve dpi [BB "225 
Berlino nel 12 sel n 
ice Pot) | QROATZETTI 
agosto 
pool uno dei più considereni è 
che da lunga pezza si sieno veé@ 
Sei persone vi lasciarono sfortunatamente la 
non è per anco possibile calcolare il danno mater” |} 
L'incendio continua tuttora i suoi gua 
POSSEDIMENTI 1 Malta 20 agosto. 
In questi ultimi giorni, sono approdi 
da guerra francesi; la fregata 
bandiera del contrammiraglio 
chiata dalla corvetta a vapore il Berthollet, proven 
da Costantinopoli , di ritorno in Francia. Essi ha” | 
a bordo gli ultimi militari francesi della spediio ‘ | 
Oriente. Ieri, questi due legni sono partiti alle 
di Francia. Tanto nell'entrare come. nell'usire È | 
porto, furono scambiati coll ammiraglio francese (BB vi 
sueti saluti da Castel Sant Angelo e dall’ ammiry® | 
soprintendente dell' arsenale. (Port. Malti I} 
_—- 
Finora sono partiti per Genova quattro dist! 
menti della legione anglo-italiana, composti i primi " 


Venezia 2 sei 
molte barche, e fr 
tap la Gioia, pa 


(a 
Resana vari 
Un carico 
polizza venne 


ubio fino a 1 
lunga consegn 


senza 
sempre intorno a 


ro, che era giunto l'ordine” al console austrito * 
quest'isola di concedere ai legionarii, sudditi dell 
peratore, passaporti per rimpatriarsi o per ande * 
l'estero. Soggiungiamo ora che a quei. passaporti " 
annessa la condizione di entrare in Italia per la ‘è È 
Genova. Siccome però il Governo sardo, per ovit! 
gioni, insisteva a non voler ricevere nei porti de © 
Stati, altri che i proprii sudditi, degli vomini bl 
legione, fu spedito ordine dalla metropoli di dirige”. 


soggiunge però che, in seguito a_ questa disposti |} 
jerno austriaco ha risoluto di ricevere i PU fatto nell: 
questa versione, al suo ritorno da Genova ripartirà 
(Portafoglio Maltese e 0. 7 
PORTOGALLO 
Scrivono da Lisbona, il 47 agosto, al Mori” 
Universel quanto segue: 
<La tranquillità è pienamente ristabili 


cnr 
dell'osservazio 


[sett Gan 
2 pom 


sa alb 1050 





Francia dl 


cina, Giuseppe 


attestata dal 
rh 

i, de, 

questo che ni 
o Gostantinopii 
desiderio. tm 
po è di sp 
avvenimenti 
sinora Gia 
a cone quell 
lito scorsa 


tin gran we 
minore del 22* 


e 5° me 
[conta più di 


al compa, 
[anche entrata 
sizione 

vin 

forti in oe 
ono a li 


ue i seggi provvedimenti, stati presi dal Governo, sem- 
"no assicurare un avvenire più tranquillo al Portogel- 
LC "Nl Diario del 45 ha pubblicato un manifesto del 
‘wernatore civile, conte da Ponte, che proibisce gli 
Ù prescrive agli abitanti la prudenza, mi- 


pd ogni costo. 
lo vi ho annunziato che la sera dell'A4 la rivol- 
resa repressa, La tranquillità infatti mon è stat 


alcuni soldati recate ad 
dagli ammutinati, che 

e lo ferirono. Ma, grazie al- 

ieri, i colpevoli sono stati ar- 

usi nella caserma del primo reggimento di 
Questo incidente non ha avuto alcun se- 


jpagne, le popolazioni sono tutte devo- 
we al Re Don Pedro, e si può sperare che la fermer- 
he l'energia, di cui quel Sovrano ha già dato pro- 
#1“ rioneranno delle difficoltà, che lo spirito rivolu= 
Iînario e il cattivo stato dei ricelti hanno creato al 
suo Governo. 

‘« In occasione della festa del 45 agosto, un 7e 
Dem è sito cantato a Lisbona nella chiesa di San 
Luigi de Francesi, La nave della marina imperiale il 
Prince-derime si è rayon 
dell’ Imperatore con salve d'artiglieria. » 


SPAGNA. 
Madrid 23 ogosto. 


Oggi vi è stato a polazzo grande ricevimento del 
,è stato firmato il 





ullo del presidente del € 

Lovererle ln Aragona. È più probabile ch'egli vada a | 

e pubblica oggi i decreti di no 

sedici governatori civili, scelti metà fra" progressisti e i 

tndernti. Sette di essi erano stati destituiti per essersi 
più 0 meno pronunziati contro il Governo negli ul 
venimenti. 

Una delle più grandi difficoltà è il furore, con cui 
si vnno sollecitando gl' impieghi pubblici; i sllicitatori 
taano a nembi su’ Ministeri, e vi son tali, che non solo 
to uicio, ma si credono e sì dicono abili ad occuparli 
tuti. ll Ministero non è in grado di accondiscendere a 
tutte le domande. 

II generale Urbistondo ha scritto da' bagni di Vi- 
cy che, non provando ancora niun miglioramento no- 
tevole nello stato di sua sulute, gli è impossibile d'ac- 
ceture la capitaneria generale delle Filippine, che gli 

lrta. Parlasi del generale Aleson per quel 
(Corr. Havas) 


venne 


comando. 
= 
Ab annunziato nelle 
il matrimonio dell'Infanta Amalia, sorella del Ri 
Principe Adalberto di Baviera, fu celebrato il 26. È 
foto Amelia è la quarta ed ultima figlia. dell’ Infante 
Don Francisco di Paola, fratello del Re Ferdinando VIT 
Le ire sorelle di questa Principessa hanno spusato, 
l'una il conte Gurowski, migrato polacco, che ha di- 
monto lungo tempo a Brusselles ; l'altra, il sig. Guel- 
ly, ricco negoziante all'Avana ; la terza, il Duca 
esa, figlio d'un grande di Spagna. L'Infenta Ame 
la, ch'è, dicesi, di una grand» bellezza, sarà la pri 
a Principessa di quel ramo cadetto, che avrà contratto 
un matrimonio reale. È noto che suo marito, il Prin- 
cipe Adalberto, fratel 
dergli sul trono di Grecia. Ma i suoi diritti a questa 
successione resle sono ancora subordinati allo sciogli- 
mento della difficoltà, sollevata dalla Costituzione elle- 
nies, a termini della quale il Sovrano di quel preve 
dee professore la religione greca. -— (4. des Deb.) 
—_T_ 
Riceviamo la Regeneracion di Madrid, 22 
sto: ella contiene solo notizie, e, ove era la polemica, 
vi sono le colonne in bianeo. Un avviso in testa del gior- 
ule dice che il governatore di Madrid aveva seque- 
strato anche quel Numero, e perciò dovette essere pub- 
Hlicato in quel modo. Aggiungeremo che la Regene- 
rucion è un giornale, non solo conservatore, ma reli- 
gioso, clericale è gesuita , come si dice. Così. V'Ar- 
monia. 


ecentissime d' ieri che 
col 


FRANCIA 
Parigi 28 agosto. 

È stata proibita la cit ne (colportage) di 
parecchi opuscoli, fra’ quali la biografia del generale 
‘ , che si è venduta a Parigi a molte 
&wemplari. Fu pure imposto alla Gazerte des Tri 
Innanz nonchè a tutta la stampa periodica in generale 
di cesare la pubblicazione di un processo politico, con- 
tutto presentemente davanti il Tribunale correzionale 
dì Lione, preseduto dal sig. Lagi | 
tsi di ana vasta Associazione segreta, orgai Ì 
tigi Lione, Valenza e Macon. 








L'Accademia francese ha tenuto il 28 lasua an- 


Le letture si fecero coll’ ordine seguente : 4.° Rappor- 
to del sig. secretario perpetuo sul concorso ; 2° Tettu- 
ra di frammerti dell’ Elogio di Vawvenargues, che 
ha riportato il premio di eloquenza ; 3.° Discorso del 
sig. direttore sui premii di virtù: 4.° Lettura d' una par- 
te del componimento poetico, che ha riportato il premio 
di poesia su questo soggetto: Le reliquie di Sant 4- 
gostino riportate ad Ippona. 


È arrivato qui il 25 azosto il celebre Meyerbeer. 
pi sedite sei 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 28 agosto. 
$ Parecchi giornali stranieri e francesi pubblica- 
rono di recente una lettera assai patetica del sig. Lui- 
gi Blanc, ex membro del Governo provvisorio del 1848. 

n quella lettera, lo scrittore socialista narrava la 
tragica avventura d'alcuni deportati di Caienna, i qua- 
li, foggire per sottrarsi a' mali trattamenti lor 
usati dalle Autorità della colonia , erano periti. sotto 
le zanne delle belve feroci o nelle torture della fame. 
L'autore della lettera aggiungeva che quegl' infelici e- 
rano tutti condannati politici ; e quindi usciva in la- 
mentazioni acerbissime ed eloquentissime contro la bar- 
barie d'un Governo, i cui agenti trattavano in tal mo- 
do i prigionieri politici 

Come fu nota a Parigi, la lettera prodosse un' 
impressione profonda, segnatamente nelle alte sfere; sì 
corse a prendere informazioni , e ne che quei 
condannati, detti politici, erano semplicemente forzati 
della più pericolosa specie, i quali, essendo riusciti a 
fuggire , si smarrirono nella lor fuga, e perirono in 
fotti miseramente in un paese deserto. Le vittime di- 
ventano per conseguenza assai meno interessanti, ed il 
sig. Luigi Blanc fe' uno scialo inutile di eloquenza. 

Assicurisi che il maresciallo Serrano, nuovo am- 
besciatore di Spagna a Parigi, consegnerà le sue cre- 
denziali all' Imperatore, passando per. Biarritz. (/. le 
Recentissime d' ieri. ) In quella città stesso, il signor 
Olozaga consegnerà le sue lettere di richismo Infine, 
si aggiunge che il sig. Pacheco, ambasciatore di Spar 
gna a Londra, andrà dal canto suo a Biarritz a pre- 
sentare i suoi omeggi alle LL. MM. 

Giusta le nuove informazioni, che potei ottene- 
re, la missione, che il sig. di Huboer adempie in que- 
sto momento appresso il Re di Napoli, non sarebbe 
altrimenti una missione uffiziale, ma una semplice pra 
tica ufficiosa, il cui esito, per conseguenza , non può 

vere nessun influsso sulle determinazioni ulteriuri del- 
le parti interessate, e che lascia a ciascuna ogni l 
tà d'azione ed anche d' estimazione. Ben considerando, 
in futti, si vede che questo modo d'operare è il solo 
possibile in tal congiuntura, e, che che ne dicano ogni 
di i fogli tedeschi ed inglesi, tal questione delicatissima, 
e che riguarda i più gravi interessi europei, non sarà 
trattata colla prontezza e la disinvoltura, ch' altri sup- 
pone 


S'aspetta intanto con impazienza la nominazione 
d'un rappresentante diplomatico dell’ Inghilterra a Na- 
poli, per sostituirvi sir William Temple, morto di re 
cente a Londra, come avrete saputo. Infatti, tal nomi» 
nazione attigne alle congiunture un interesse affatto 
speciale. Si farà ella o non si farà? e se si fa, in 
quel tempo sarà fatta? That is (he question, direbbe» 
bero gl’ Ingle 

1 teatri, al verde di spedienti e d'invenzioni, si 
rassegnano ad attendere il ritorno della folla cop quello 
de primi freddi. Uno solo, il Thédtre des Varieté, 
sfida gli ardori della canicola, e costringe la gente a 
empierlo tutte le sere. L accorto direttore di quel Tea- 
tro, il sig. Ippolito Coignard , ebbe l'ingegnosa idea 
di rivolgersi al zelo patriottico degli zuavi, € gli zuavi 
gli risposero, come rispondeva chiamata de' lor 
generali, quardo si trattò d'espugnare la torre Mala- 
Ko. Gli attori ordinarii del testro d' Iokermann, duran- 
te la guerra, ripresero il corso delle loro rappresenta» 
zioni sulla scena delle /ariétes. Essi rappresenteno un 
componimento in un atto, intitolato Les Anglaises pour 
rire, ed il loro successo dinanzi un pubblico più i 
tendente di quello, che gli applaudiva in Crime: 
fu pur un momento dubbioso. Ei se la cavmno da gen- 
te, che vide il fuoco da vicino. Gili stranieri, che ab- 
bondano in questo momento a Parigi, v° accorrono a 
calca. 

Sembra che la Ristori non abbia ad incominciare 
la sua campagna drammatica se non nel mese d'aprile : 
l'aspettazione è assai lunga! Però, giovedì pro 
4 settembre, ella darà, sulla scena” dell'Opera Con 
que, una rappresentazione straori della Medea, a 
profitto della Cassa dagli artisti. La gente le saprà 
grado di tal generoso pensiero : quest' è inaugurar de- 
gnamente il suo ritorno a Parigi. 

GERMANA. 
Testò fu fondata una Società anglo-americana per 
zione a vapore fra Danzica e Konigsberg da 
una parte, e fra Hull e Dunkerque dall' altra. Una si 

tà di queste nuove linee di trasporto è quella che 

ita di pagare il dazio del Sund; 

no spedite da Rinigsberg innanzi tutto 

a Flensburgo, e di là colla ferrovia fino a Tonningen, do- 
ve vengono caricate nuovamente a bordo dei oscafi 
della Società, Con questa linea comunicherà quanto pri- 
ma una corsa di\piroscaîi sulla Vistola, che trasporte- 


questo servizio si stanno costruendo presentemente due 


gl - 


Tempo fa, i presi sa seni ( con alla testa il Regno 
Sassonia ) si propenev compilare un Codice ci- 
A quest vopo istituivasi in Dresda una 
la quale furono delegati da parte del 
i giureconsulti : il presidente della 
Corte superiore d'appello, Ortloff di Iena; ed il con- 
sigliere giudiziario intimo Herbert di Eisenach. Le di- 
scussioni durarono fino al prineipio di mese e 
sono, a quanto si rileva, molto inoltrate verso la de- 
siderata meta. La Commissione riprenderà le discus- 
sioni nel corso del mese di novembre. (0.7.) 
mavizna. — Augusta 22 agosto. 

Ieri alle 2 pom., col treno postale di Norimber- 
#3, giunse alla stazione della nostra ferrovia la prima 
colonna dell'I. R. reggimento sustriscod'infenteria, 
Principe ereditario di Sassonia n. 41, che da Magon- 
za passa in Italia, composta di 42 ufaziali superiori e 
circa 370 tra sottuffiziali e soldati, comandata del sig. 
capitano Janda. Quella colonne, preceduta dalla banda 
musicale del reggimento fanti Privcipe Carlo fu accom- 
pagnata in città dal R. comandante della città , gene- 
rale maggiore Jordan, dal corpo degli uffiziali della 
guarnigione, e da gran numero di persone di tutt’ ce 
ed ivi fu acquartierata. Nella sera, gli uffizili della no- 
stra guarnigione, preseduti del tenente generale bar. di 
Hobenhausen, diedero a' commilitoni austriaci una fe 
sta. Questa mattina, alle ore 8, quelle belle truppe, di- 
stinte per tenuta e per pulitezza, abbandonarono Augu- 

(a, con treno straordinario. Delle altre 5 sezioni di 
quel reggimento, delle quali, pel 30 corrente e nel 3, 
7, 44, 45 del venturo mese, è annunziata una colon 


un'ora, continueranno il loro viaggio con treno stra- 
ordinario. (6. U. d Aug.) 
arovo Di wintexsene. — Stuttgart 48 agosto. 
Lo stato di salute del Principe ereditario, il qua- 
le venne improvvisamente sffetto da violenta febbre ca 
tarrale, è ora tale da non ispirare la menoma i 
tudine. La malattia prende il suo corso regolare. 


dierno bullettino medico suona: « La malattia di 8. 


A. R. prende finora il suo eorso regolare ; la notte fu 
molto inquieta ; la febbre meno forte. » (Corr. Htal.) 


Venezia 2 settembre. 

Ecco il solito primo spoglio de' giornali di Pari- 
gi, in data del 29, ricevuti questa mattina: 

ll Moniteur pubblica il rapporto ell’ Imper 
di 8. E. il ministro della guerra, concernente gl' in- 
coraggiamenti da dare a° piantatori di cotone in Alge- 
ria, di cui fe' già cenno il telegra/o. 

Il foglio uffiziale conferma inoltre la notizia del- 
la partenza da Costantinopoli per la Francia degli 
timi reggimenti francesi dell'esercito d' Orien 
trovavano ancora sul territorio ottomano. Ecco le pre- 
cise parole del Moniteur: 

« La partenza dell'esercito d 
fatto compiuta. Il bastimento, su cui ì nostri soldati preser pas- 
siggio, è parto il 16 agosto dal Bosforo. Il sig. contrammi 

0 Pellio, comandante supremo della marina a Costuntinopo 
salpò da quel porto il 1 agosto, lasciando ancora per alcuni giorni 
soltanto nel Bostoro la fregata la Belle-Poule e la fregata a 
vapore l' Orenoque, per regolare diffnitivamente alcune parti 
colirtà d' amministrazione. » 

Un carteggio delle rive del mar Nero, citato dal 
la Patrie, contiene alcuni ragguagli sullo sgombramen- 
to di Kars. Ismail pascià riprese il 4 od il 5/7" la 

sussetta d ieri) possesso di quella città, le cui fo 
tificazioni erano state rispettate, ad eccezione della tor- 
te del Nord, del bastione N. 3, come pure di due al- 
tre opere secondarie. La spiegazione, che i Russi die. 
dero di tal fatto, e che sembra esai 

durante l'assedio, minacciavan ruiva, 

e ch'i si proponevano eglino stessi di ricostruirle. Del 

a che, al momento della consegna della 

tutto sia andato nel modo più leale e cortese 
rappresentanti delle due nazioni. 

Coll Atlanti, giunto a Liverpool, si ricevettero 

nali di Nuova Yorck del 16 agosto e quelli di 
S. Francisco del 21 luglio. Le cose rimanevano nel 
medesimo stato in quest'ultima città. HI Comitato di 

ad esercitare un' autorità. sempre 
lira parte con pari mo- 
Nuovi arresti eransi fatti; 
sempre pi 
tudine, che un buon numero 
persone macchiate avea posto nel lasciare da sè $. 


Nulla si sa ancor di sicuro ci 
voluzione di S. Domingo, della quale si occupa un gior- 
nale, riferito più sopra nel Bullettino politico ; ma il 
Courrier des Etatw-Unis dà i seguenti ragguagli, che 
possono servire a spiegar quella voce, ed assegna al- 
l'agitazione dell'isola una causa diversa da quella, del 
sopraddetto giornale presunta : 

* Notizie di S. Domingo, che delibonsi tuttavia. accogliere 
con riserva, rappresentano quell città come io preda alla più 
viva agitazione. A termini d' n trattato , di recente conchiuso 
fra la Spagna e la Repobblica domiggana, i cittadini di quest’ ul- 
tima , che possono provare la lor dicendenza spagnuola , sono 
ammessi a rivendicare il bencfzio della nazionalità de' loro at 
tetati. Ora, il numero di qulli, che si trovano in tal caso, è 
assai considerevole, e non appena la convenzione, di cui parla 


è che quelle | 


a l' anunziata rie * 


fn pochi giorni, più di 5000 eransi fatti iuserivere al Conso- 

lato di Spagna, e le dichiarazioni continuavano a giungere in 
copia Questo bastò perchè si spargesse la voce esser quello l' 
inizio d'un movimento, destinato a rialzare la bandiera spa- 
gauola nell'isola » 

* Le notizie di Spagna si riducono a_ pochissima 
cosa. Esse non danno se non informazioni ancora trop- 
po poco precise circa l'impressione, prodotta a Madrid 

allo scioglimento della guardia n- 

’orrispondenza Havas assicura che 

tal provvedimento, come tutti quelli, che furono presi 

finora dsl Governo, sono generalmente approvati, così 

a Madrid come nelle Provincie, non solo da' moderati 

e da' conservatori, ma ancora da' progressisti moderati. 

Quanto a notizie telegrafiche, i giornali di Pari- 

gi, giunti oggi, non ne hanno alcuna, che il telegrafo 
non abbia a noi pure già anticipate. 


8. M. l'Imperatore partì iermattina 

volta di Gran, accompagnato dalle LL. AA. IL RR. 

serenissimi Arciduchi Ferdinando, Massimiliano, Carlo 

Ferdinando e Guglielmo. Il ritorno da Gran di 8. M. 

l'Imperatore e delle LL AA. IL RR. seguirà og 
(Corr. Hal.) 


Obbligazioni metalliche al 5 0 
Prestito nezionale al 5 p. % 
Augusta, per 100 fiorini correnti 
Londra, una lira sterlino —. . 


Borsa di Parigi del 30 agosto — Quattro #3 
p-% 94 75 — Tre p. 0a 70.75. 
Borsa di Londra del 30 agosto - Contol.98 '/s. 
Trieste 30 agosto. — Aggio dei da 20 caran- 
tani 33/237 p % 
Parigi 30 agosto. 
L''odierno Monileur reca i seguenti conferimenti 
della Legion d' onore ad Austriaci, in seguito all’ Espo- 
sizione di bestiame del 1856 ; il' conte Larisch Min 
nisch fu nominsto a commendatore, il conte Wrbna ed 
il dott. Mayer ad ufficiali, il barone Stilifried , il 
valiere di Suttner ed il professore Arenstein a cavalie- 
ri. Le LI MM. ed il Principe imperiale godono ot- 
tima salute. L' Imperatore ricevette l' ambasciatore apa- 
gnuolo Serrano. lersera, rendita al 3 p. 0/ 70. 07. 
(Corr. auatr. lit.) 
—————+—!_—__— 


| VARIETA. 


Scrivono da Pisa, il 28 agosto al Corriere mer- 
| cantile: « Nella credenza 
tecipo alcune notizie agricole d'una parte del Pontificio. 

« Ai primi del corrente, ho visitato Perugia, Todi, 
Orvieto, Begnorea con tutti gli altri dintorni del lago 
di Bolsena, Ficulle ed altre terre, e trovai che il raccol- 
to del grano fu scarso anzi che no, mentre che l'uva è 
quasi da per tutto abbondante. 

«Passando poi in Toscana, per la strada di Radi- 

trovai anche quivi l'uva assai pr 

tepulciano ne astaporai qualche acino, che cominci 
maturare ; a Siena si conserva pure discretamente bel- 
la: ma da Poggiboszi in qua è pressochè tutta invasa 
dalla crittogame. 

« Anche le campagne del Lucchese, che ho visi 
ne sono in parte infette, e lo stesso mi 
rifichi nel Massese, nel Carrarese e nella Liguria o- 


rientale. » (Corr. Merc.) 
| -—_r 


La trebbiatura de’ grani fu sempre riconosciuta 
| fra le operazioni agricole quella, che conveniva effet- 
tuare colla maggiore sollecitudine. Quindi gli. agricol- 
| tri tentarono, da tempo immemorabie, di supplivvi 
con apposite macchine. La storia de' popoli antichi ci 
fa conoscere come questi adoperassero macchine in 

tempi nostri. Fu sole 

i d'inventare macchine 
* differente dall'antico, le quali ottenessero più sollecita 
e perfetta la trebbiatura. Quelle ideate da Fuerster, 
Hansen, Rey, ec., che trebbiavano n° percussione nel 
sistema de' coreggiati, andarono in disuso, perchè sog- 
gette a guasti frequenti. Andrea Meikle, Scozzese, fub- 
di la metà del seculo scorso, imma- 
ginò pel primo di ottenere la trebbistura collo sgra- 
namento delle spiche, producendo sopr’ esse un sof- 
fregamento mediante un cilindro scanalato. La macchi- 
ma di Meikle, in diversi modi modific: è quella che 
generalmente si adopera. Mossa. dapprima con moto- 
re animale, poscia per mezzo dell'acqua, e finalmen- 
te col vapore, è ora perfezionata da varil fabbricatori, 
e specialmente dai signori Renaud e Lots, di Nen- 
tes. Il trebbiatoio di Lote è quello, che meglio si pre- 
sta per applicarlo alle loromobili , perchè di grande 
semplicità e leggierezza. Tale è la richiesta dei treb- 
biatoi, mossi dal vapore di Franri: i signori Calla, 
Lots figlio, Renaud e Lotz, fabbricatori di tali mac- 
pena possono sodisfarvi. Lode sia resa 

Ulisse Fioruzzi, di Piacenza, perchè, rico 

ti i vantaggi che sarebbe a ritrarre l'Italia dall'intro- 
duzione di un tale sistema di trebbiatura, non volle 
guardare 4 sacrifizii e fatiche per riuscire nella fabbri. 
cazione di una locomobile e cel rispettivo trebbiatoio. 
Per esso potremmo constatare la somma utilità di tale 
coperta, e ciascuno, che vide il trebbiatoio ad agire, 





dall'esaminarne i risultati, © riconosciuti non ne vol- 
ler convenire, perchè per questi l'introduzione delle 
macchine, specialmente in agricoltura, vuole con una 
sventura riguardarsi. Le verità si fanno strada, nol: 
lostante le opposizioni altrui, ed è a sperare che an- 
che fra noi un tale sistema’ di trebbiatura venga ge- 
neralmente adottato. ( Corr. Ital, j 


L' Ezpress di In nostro corrispondente ci 
fa sapere che i Francesi hanno perduto molto a Sebe- 
stopoli; durante alcuni mesi, ebbero in custodia una 
chiesa, senza avvedersi di un tesoro stato ivi nascosto, 
e che ognuno credeva essere stato da loro involato ; 
si credette pure che almeno fosse stato tolto da qual: 
che soldato inglese. Ma, tosto che tornarono, i Russi 
fecero scavi, e trovarono _il tesoro intatto vicino al 
altare. Esso si componeva di vasi d'oro, e di diamani 
destinati ad ornamento di ‘mitre. Si valuta questo te- 
soro de 20 in 30,000 lire: di alertini. È preti erano 
tanto lieti di averlo ritrovato, che lo mostravano a tut- 
to il mondo. Fu subito tolto, e portato altrove, sotto 
li scorta di una guardia d'onore. » { Catt.) 

(23 pubb. ) 
Comitato di Liquidazione della Società anonima della 
Strada ferrata Centrale italiana. 

S'invitano i possessori delle azioni, emesse del 
Società già concessionaria, che non le hanno ancora pre 
sentate per la verificazione, e conseguente rimborsa, 
di sollecitarne la esibizione , ricordando loro che, ove 
Iasciassero trascorrere _il prossimo mese di. settembre 
sens’ averla effettuata, decaderebbero da ogni diritto, 
secondo il disposto dell'art. 4 del venerato. Sovrano 
Decreto di 8. A. LL R. il Granduca di Toscana del 6 
aprile, e dell'art. 4 della Notificazione fatta in Mode: 
na dalla Commissione internazionale nel 24 maggio di 
questo anno, che dichiarano perenti i titoli, che non 
fossero presentati dentro il detto termine di settembre. 

Firenze, 16 aj 

Il Comitato di Liquidazione. 


i. 2678. AVVI (3° pubb.) 

È vacante presso taluno degli Uli di commisurazione 
velle Provincie venete un posto di vicesegretario provvisorio di 
Prefettura, con l'annuo soldo di fiorini 800 od eventualmente 
di for. 700. 

Se ne apre il concorso a tutt il giorno 10 seltembre 185% 
entro il qual termine gli aspiranti dovranno insinuare, nelle vie 
regolari, le istanze a questa L. R. Presidenza, documentando + 
Joro titoli @ requisiti necessari è particolarmente di aver per 
corso gli studii poliicolegali e le cognizioni pratiche acquistate 
negli afliri di commisurazione, ed indicando se ed in qual gradi 
di parentela © di affinità sieno congiunti ad impiegati camera 
di queste Provincie. 

Dalla Presidenza dell. R. Prefettura veneta delle finanze, 

Venezia, 4 agosto 1856. 


N. 20266. VISO. (32 pubb) 

Inesivamente ad ordine dll’. R: Comando generale del 1i 
agosto corrente anno N. 5120 Sez. Ill 4, si procederà alle 
pratiche d'appalto per la fornitura dei generi di sus 
correnti alle Îl. RÈ truppe in questa Provincia, per 
da 1* ottobre 1856 a tutto luglio 1857 pel pa 
ternativamente a tutto settembre 1857. Al efltt, verrà ten 
pubblico appalto per via di offerte il giorno 6 settembre pv 
in Udine la R. Delegazione provinciale, anco. per le 
truppe di Pordenone ed Osoppo, call intervento dell'Autorità 1 
vile e militare per tutti gli alti Distretti della Provincia, 

Condizioni d'oppalto. 

4. Il pubblico appalto, per le offerte comincia alle are 11 
ant. el avrà termine alle è pom 

1 concorre 


ire alla rispettiva 
Amministrazione 


le loro. offerte in 


© consistente iu assegni com Iegate 
ipoteca, depositi, od eseguiti. contamenti presso la 
più vicina Cassa militare, dal giorno dell'Avviso fino al giu 
no ed ora del chiudere delle trattative. 

Offerte che giungessero più tardi o senza la quietanza del 
deposito o non coerenti alle pubblicate condizioni, non vert 
J0 per verun patto prese in riguardo 

2. Se un concorrente però fosse stato impedito all'in 
nuazione di un'offerta in iscritto; oppure abbia preferito a fare 
un'offerta d' Ufficio, avrà ciò da eseguire il giorno dell'appal 
to, presso la Commissione presente, prima dellespiro dell'ora 
soprastabilia, e prima dell'apertura delle offerte in iscritto, per 
poter essere contemplato al chiudere dell'appalto. 

Quest ultime, quando fossero vantaggiose pel R. Eiatio, 
saranno anteposte alle offerte a voce. 

(Seguono, nel pubblicato Avviso a stampa, le rimanenti 
solite condizioni per detto appalto, come pure appiedi dello 
seo a tabella dell accorre dei generi) 

Dall'IL R. Delegazione provinciale del Friuli, 

Udine, 5 agosto 1856, 
ER Delega 


N. 31622. AVVISO DI 
Conformemente all'abili 

ossequiato Drecreto 30 gennaio 185 

celsa LR. Prefettura delle finanze pri le Dro 

reca a comune notizia che nell’ Ufizio 

denza, sito nel Circondario di 

pubblica asta nel giorno 12 settembre p. v., dalle 

40 ant. alle 3 pom., per deliberare al miglior offerente, sotto 

riserva dell'approvazione superiore, l'alienazione dello ‘stable 

posto al porto di S. Margherita presso Caorle, che un temipo 

serviva agli usi dell'IL R. Ricettoria foanziale, coerenziato du 

N. 63. { della nuova Mappa del Comune censuario di Caorle, 

colla sup. di pert —:44 senza reodita censuaria, ed indicato 
lla Ricet 


scie Venete, n 
quest’ È K. In 


ua seduto, sotto la_ presidenza del 


MZZETTIRO MERCANTILE. 


Vasia 2 seembre. — leri arrivarono 
le barche, e fra queste, da Molfetta il trat 
ip la Gioia, padr. Allomare, con vino per 
apra 

Nessuna varietà importante sul nostro mer- 
la Un carico granone Braila_ viagg. giro 
di plzza venne pagato a £. 4.22, e (. 4.30 
sc 2 per nov. e dic. consegna. Îl dettaglio 
bone da L 4325 nella roba vecchia di 
lano fino aL 13 75, con ricerche magg. 
è lnga consegna; così pure si domandano 
vare i frumenti.. Vendevasi il riso sardo 
11.49 sc 3 pg L'olio si mantiene al 
stgno, ma con pochi affari e senz’ arri. 
Spi i vendevano a L 7 posti a Padova: 
| prezzi reggono da 1. 70 a 76 nei semplici 


Valute senza cambiamenti, Je Banconate 
apre intorno a 97, Prest. naz. ad 82 ‘/,» 


Plone loro dsilo niteni 
SMIL AL6S | Tall. di L 
It. ip è 19.85 | Croci... > £ 65 
* cia ori » 48,12| Da franchi. » BRÉ 
15. |Fraacesconi..» 6.50 
23,28 | Pezzi i Spag» 7. 
Monti 101, 
26 _|Olb.130t 5%. 804, 
62.5] Presi. sarionale. 52/1 
diZni # 1995] + iomi-me. 
diSav.... a 38.85] go 1.* giu 914/, 
_di Parma» 24.70|Conv. Vigl. del. 
Suoni. > 27.48] ged4.*mag 58/, 
TL GMT. » 622|S00810. 5 


ig. di Barante. 





| piroscati in Bromberg: 


Ax. dello Stab. mere. vecchia emise. 
. iden aura». 
è dalla Strada ferrata lorbi- veneta. . 


Di/, Londra... s£.19.22 
47 Malta e 288%, 
Maragio + 115%) 
Messina... + 16.90 


26 — |taulo. »601 
+ 100 = 
nacetaciio DELLA sons Di visuna 
(Dal foglio serale della Gaxx.!f di Viensa) 
Vienna 28 agosto 1856, ore 1 pom. — 
Gli ari nell'odierna Borsa erano sufi 
temente animati. Le carte di Stato si tenne- 
to, in generale, ferme. Degli efatà industrial, 
le Ax di crodio, della ste. ferr. dello Stato, 
della tr. fre. set. e della naviga vapore 
Sol Danubio erano benevise è ques ultime 
ofate con aumento. Anche le Azioni della 
fica aumentarono. Le divise e valute ri- 
masero molto ficche più lettera che danaro. 
35% 88% 
#9 s0 
sue 
13% 
o) 
15) 
te” 


da e per Thorn e Grandenz. Per | 
Ì 


(0. 7.) 


A#'/,— 41% 
tSf= 19 
$ 


Mm Ph 
88 8% 
61, 68 
257 —258 
136%/, —1264/, 
DAL 
12% 

s 


1839 
(33 


ogni 
® cav. vap. Danubio 


Azioni della anca nas... 1092 — 1094 
59%, vigl.ipot della 
Ban. naz. a 1 mesi. 
Stab. di ere. ass 
Banes di sconto Al 
StLBedw-Linx 
Fazisn del Nord .. 
delle Str. fre. dello 
SLdi (29005. 500 
Sì fer. Elis. a 200 
con pag. del 20%, 


-Sm. 364 
28428 


353 —3534 








ont 
|dell'osservazione 


[nanowErnO 


Rin pri. | asciutto 


TERMONETRO RÉAUNM. 


£ 
‘esterno al Nord il 
asciutto | umido 


| stato |pimezione quantità | 
e forza | | 
del io | el vento | i roca 





| sett. - Gan. |3397, 90] 110%, 
tjom.[339 | 80| 3, 2 
t0pom.!339, 13] 18. 6 


9|+10 





170 [Sereno 
18 
46 


del 3: Temp mass + 21°, 3; 
» min + 16,3 





mo, fu nota, e mostrarono la maggior premura d' approfit 


+ $ Genna. 
* Palty 
» Chry.. 


Amburgo ......... 
Amsterdam... 


107—108 
819-820 


Corse dulle carte dello Stato in Vienna. 


De 28 ae 16 


Galizia, Unghe- 
sia ecc. 5 " n 
Vigl ipot della Banca È. 1002 5912 m. — 
Azioni della Società di sconto... 602%/, 

n° dala donna 200%, 

Bibe acre I 

terr. Fardin. del Nord . 28424/y 
dette fr. = 





se pienamente sodisfatto. Alcuni però si astennero 


Del 28 agosto 1856. 


Acabargo per 100 marche 
Amsterdam p. 100 ol. 


Francotore s/M. p. (190. 
Genova p. 300 L. n. ... 

Lione p. 300 franchi 

Lipsia p. 100 tall 

Livorno p. 100 1 

Lovdra p 1 L sir. 

idem "idem. 

Martiglia p. 300 franchi 
Milano p. 300 L auste. 

Parigi p. 300 franebi .....:. 
Venezia per 300 L ausir.. ... 
Bucarest p.i La 31 g. vista, prù 2024/, 
Costantinop. p.iLadigo » — 
Aggoo degl IL RR. occhi p 9/,. — 


ARRIVI è PARTENZE. — Nel 29 agosto. 


Arrivati da Milano i signori: Racolla Giu- 
seppe, rag. di Vercelli. -— Da Verona: de 
Wobigemuth Lamberto, priv. di Neumarkt. 
— de Fioresi Roberto, ps. di Ar. — No: 
vakovits Gio, vicerett. del Semin. ei Pest. 
— Da Padova : Hisli Fridolin, neg. svize. 
— Castelli Ignazio, sostit. avv. dei poveri in 
Torino. — Marchetti Gio, legale di Torino. 
2 Bardeti Giusenpe, control. a Controlio 
in Torino. — Pervarino Carlo, segret. 
fees la Cote di Cassazione in Torino — 
Da Innsbruck: Assmano Emilio Gustavo, 
poss. pruss. — Da Ferrara : Poppi Gior., 
maestro di mus. di Bologna. — Bdin Gi 
©mo Ernesto, propr. di Lione. — Campi 
Antonio, poss. di Bologna. — Ds Treviso 
de Rothschild har. Salomone. — De Trie- 
ate: Eberbardî Giuseppe, neg. di Praga. 


Ì 
| SPETTACOLI. — Martedì ® settembre 


cnax ramo La rimice — Ultima recita 
della stagione. — Ristabilitosi in salute il 
tenore, si. Emilio Pancani, si rappresenta 
List epr Gegliino Tal — Al | 
ore 8‘, 





— Pulini Augusto, R. consigi. iudi 

‘essaro Rallele, neg 
Mantova : Ferrari Cesare, poss. di Parma. 
— Da Trento: Smith Giorgio, Toglese. 


Partiti per Milano i signori: Massoleni 
Paolo, poco — Toei 0, Broca Sa- 
poriti march. e Della Valle Giuse 
di Torino. — Meulmann Eario, pote: pro. 
— Wege, leg. pruss. — Vernon Énrico, Sal- 
Vard Lungi e Leroux Carlo, poss. frane. — 
Per Modena : Diea Ercole, poss. — Per 
Bresci : Bonvard, poss. frane. — Per Ro- 
ten. colona. russo. — Iwasck= 
kin, poss. russo. Clavhils Emilia, poss. Ingl 
— Per Genova: Rothschild tar. Gustavo. — 
Per Trieste: Margooy Giacomo, ingegn. di 
Verona. — Schmidt Carlo, notaio di Lipsia. 
— Nava Ambrogio, poss. di Milano 
Willig Arturo, prot. di med. di imita. — 
Sober-Thoss co. Manfredo, di Rerlino. — Latal 
Ignazio, L R. Consigl. di finanza di vienna. 
— Winter Lodovico, medico russo. 


ESPOGIZIONE DEL 86. SACRANENTO. 
|M 30.6 31 ag. e 4.5, 2 e 3 stt.in SS. Apost. 





TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 27 agosto. — Nob. Sailante- 
| Niuf-Priuli Camila fu Ignazio, d'anni €6, 
| civile — Pavan Caterina di Giacomo, d'ane 
ni 2. — Grillo Astonio di Psolo, d'anni 4. 
| — Boccacini Antonio fu Bartolommeo, d'an- 
| ni 7 mesi 6, civile. — Deazzi Angelo di 
Antonio, d'anni f. — Toule N. 5. 
Nel giorno 28 agosto. 
di Domenico, d'anni 1 mesi 9. 
Caterina fu Domenico, di 50, povera 
bui Caterina fu Giuseppe, di 84, civile. — 
Grimani Carlo di Francesco, di 44, indu- 
atriante. — Totale, N. 4. 





marmo GALLO A 8 BENEDETTO. — Dram 
matica Compagnia diretta da L.. Robott. 


Onore per onore. — Un servizio all'a- 
mico Banchard — Mie 8 ‘y 


TRATRO DIURNO NALIERAN. — Drammatica 


Sovrane risoluzioni. Arrivo a Venezia di 
S. AL l'Arciduca Leopoldo. — lettino 
politico della giornata. — L' Unione nazionale 
riformatrice d Inghilterra. Progetto d' oltra 
utile istituzione. Accademia. scienifico-let- 
teraria de Concordi in Rovigo. — Nostri 
carteggi privati delle Provincie: Scuola fusti 
va popolare a Rovigo. — Chonaca DEL 
gionno — lmpero d Austria; beneficenza. 
Ordinamento sanitario. Università cattolica, 
Conferenza de' PP. Gesuiti. Direttore de'te- 
legrafi.. Alire asserzioni relative all orga- 
mizsazione politica. dell'Impero. Questione 
de Principati. Humbold. Premiazione el 
Esposizione. Î. R. Accademia di belle arti in 
Milano. Ferrovie. Stato pont  scato di car- 
bon fossile. Visita di S.S. — Nostro car- 
teggio: l ammutinamento degli alunni del. 
I Ospizio apodalico; i magistrati comuna- 

razione ; strade ferrate. — R. di 
Sard.; il co. di Slackelberg. Voce di sciogli 
mento della Camera. Tremuati. Ora. Pro- 
clama. — Toscana ; decrelo. — Imp. Russo 
l'incoronazione. Fatto curioso. — Imp. Ot. 
nuovo governatore. — Nostro carteggio: pro. 
Hema solubile dal tempo; il Curban-Bairam:; 
pio desiderio ; emergente nella questione de 
Principati; una buona memoria. — logliì- 
terra ; rassegna. La Danzica. Incendio. Legni 
francesi a Malta. Legione anglo itohana. 
— Portogalio; atto del paese. — Spagna ; 
ricevimento ; ritorni; detret ; slleciatori 
Urbisondo. Parentadi. Giornale in bianco. 
— Francia; proibizioni. Sessione dell Ar 
cademia. Megerbeer. — Nostro carteggio 
cloquenza sprecala : diplomatici « Biarnt: 
cose di Napoli: è leatri. — Germania; ni 
rie notizie. — Recentissime -— Varivtà. — 
Gazzettso mercantile. 





Pabella dei Lisuti d appali i. VERSI. 
1° speriento d'asta quà su dato regole peo pria ft dll ato dela consenta lr sure lla Fometta, situate AVVISI DI 
fiscale di austr. LL A4TI:66 — Li nie < central de Russie è Venise se 
ME tp gs tn SETT E cpr n i cca; eo 
i i . =! deposito di L 900 in denaro od in Olbligazi a Ù santa v per aa 
#1 Conai Prep Ji | SP i it ea, pf st | pr 1 nie fe A Ve den REI TE! ci e lt di Pronto a cnpia i EIN 
11836. —nso. — 2 te, al più tardi, Lavaglgicoei È retin Veni. celébré le 26 (soit 7 a cessare dal carico stesso. 
n (1° pubb) vie Venise, sera . 
"fin do pas gelo into] RETRO Ù presi prio i. à AL heores une mes Abilitati come sono i consorziati, che ny 
"a) il prezo richiesto în cifra ed in numero, per 100 Ti vere lmente intervenire ale seduto, 1," 
ia A N. 21280. AVVISO D'ASTA i stituire da persona di loro confidenza muniu c'*| 
r Devi pressi pi sencergio PO delie I lare procura, vengono gli atessi avvertiti che j,*) 
dna precisione log metti Rcaivi de CAMERA DI COMMERCIO ED INDUSTRIA DI VENEZIA. rato dagli intervenuti è per massima riteng di 
Minnie: possedimenti del Comune di Carlino, Distretto di Pal Ottenuta della Camera, con ministeriale Decreto torio anche pegli assenti, e quindi conîiasi 4;*) 
1) dichiarazione della Deputazione Licia 5 gennaio ac. N. 29943, l'autorizzazione di attivare | completo concorso. Al 
domicilio, che i? fanciullo appartenga alle venete. Proviotie + n della tassa addizionale al Contributo arti e Portogruaro, il 28 agosto 1856. 
certificato medico che dichiari che la cecità è assolu= te | l'esazione della a ' ite 
ta accompagnata da un espugo contagioso; | "Plate LA tl: ! Camimercio nell'anno in corso 1856, dessa; attenendosi i man 
Manent Ri E va ito vecio con 3 Sionorme altra velta ammesse riguardo all'epoca, ne ‘7 Presidenti 9 Giuserre Towurti 
esito, 0 abbia superato il vaivolo natural 7. Le spese “ fissa i termini perentorii seguenti : | A. De Fammi 
© al cerro pain ca ve € reina crede | E La alri condizioni eno von darte le sl n a tutto 3A agosto corrente pei Diatretti e Co- | rientra ire EZIO, 
fisica del fanciullo, e se sia fornito attadine "SP | ite ore d'Ulficio. È : muni esterni, e dai 16 ai 30 settembre p. v. In occasione della nuova Fiera accorj 
prode e io. la Dop Nene dle IR i pel Comune di Venezia distintamente. riormente ala Cità di Conegliano, ei ga XY 
ILE dalla presa DX i All'effetto quindi di evitare che, per inscienza o 24 settembre avranno Juogo in quest'anno {| 


Attestato parrocchiale, vidimato dalla Deputazione è chi serà 
dal R. [Amr agro sulla probità dei costumi e Venezia, 12 rete; cui ; vi pio ori 
È A i Po pitt , tn i 
a le, cea; dgr, sl io ae, Re DI, ST TE cositato dall presa dico fol diven, ca, ini nc verament è denno pubbl | ottenimnt, ch cm pc DT 
meno, si Sucramenti della Cresima, Penitenza. AVVISO i ) don | rd ; ° " h i 
ac: ca pe e om ln |” ta apo 1 cme 3 tt i gono 20 fi Log ar, | render notizia de termini surileiti "1°, 09 Boro di donna 21 semi | 

Si avverte poi che l'età, per mensa li v. al posto dî alunno gratuito di Cancelleria presso questa | Lotto III costiito dalla. presa VI del Prog Vera 7 sue di un Tomb ni va 
i a it Tr i dn e se tt i pl E Lo da 
Mt e TO quante l'aljero done un i) np Tie retti di li | O rg ua i i i "cd eni ale MAR EZE TANTA 
“iippe procte duna distinta attive, per eu fs i 8) di Sue saldo con buo ateo coso degli st posa dn di "igor i porci di Brent i sa ne 
Tn i ; i re agri IS NTI "i ceva iero 
e Ahi ni ti E i a ei n 1% i i Lat se cri 

Sì avverte finalmente che l'aspirante prima di essere de- lati di decente sostentamento pel | la quale sarà da aecatastarsi giusta le norme tracciate dal nor- 20 per 9/, ai secondi, contrade della Cita, specialmente il lunedi 8 n}v{L 
Fs Aran vl lag tn tempo, del tale DE alato; el 30 per 9, ai terzi, sul quoto tivo 2 della Stazione della ferrovia ‘opportunamente il 
PT rag ten Psi ui tip | © i i, dd o e a eq Dio dC, 30 pe 

BILE Ge ai ipre e "lo i ee ST cairo 

i Di più, ai secondi e tersi gru gi »| Girolamoerrari, proprietario dell'anio, 


Lenta ano poi avvertiti gli espira La fabbecazione della corteccia. dipeodente dai pollni di : 
LL RL Delegato provinciale, Dott Gimotao bar. MIS. Li e ta futuro impirco co vllo abbia 4 aver logo | quercn, stirà a carica dll'aquient dei prodotti per cu l'as°‘ meno la I, viene accordata in quest'anno la riduzione ‘suo Albergo all'insegna. L4 ROS.1, nell n 


n 5 e cei iene i che tale impiego potrehbo pure e. | suore del taglio sarà obbito a permettere di essere accom‘ di un terzo della tassa addizionale a quelli, cioé ai dia nn lr 

Lib patiti (4° pb) | prc questa Direzione, ma che tale impe pete Mg | Mei el lavoro da qui namero i pes, che det sep ! Gradi second, © di due terzi a quest, cioé ai grudi  Cened®, vorrebbe ufiltre sd anche vendere 4, 
Veluto che Marietta Zanella dei fu quota cd | IO della Moneredia, ente reputerà opportuno di mandare nel bosco, affine di teDer ns; Albergo molto bene, addobbato di mobigle, x 
dell'età d'anni pa) di condizione fat usar Ce Wall R. Direzione del Lotto per le Provincie venete, | dietro alla detta Sbirioione ND Soli GI eaaniei incoriont datl'consi Dench) "i: argenteria. LA POÙ i, dei 
tarsi senza legale contessione dagli Stati di $ Il dito regolatote d'asta si è il corrispettivo che sì Gi bergo, assi 0 che il prezzo; dario, rimani 
in ione wi quali dovrà esser versato il quoto di carico 5 ibile, Im detto Albergo o i o fermo 


in contravvenzione al preseritto delta Sovrana Patente 24 i caleola dovuto x 
4832, ella viene eccitata col presente Edito a ri 2) Pel taglio, raecolta ed accatastamento di un passo di ‘ te a cadaun commerciante od industriale, sono | postale © la confluenza deli Onnin0” QUTOO Sica 


pustifcare la sua assenza po iermino. perentorio di mesi 3, AVVISO D'ASTA. legna morelo di piedi veneti 6 >< 6 >< 2:50 ossia del volu- Pel Distretto di Mestre, il sig. Carlo Scarpa. 
Le urea rsogerirMeer Ligier ft 1 sodo prato dt i | me di i 80 9 LL 08:  urnto inapgo | gg, Emmi di Mirano Paga  S Maia di 8: — - all'asta, è 
a) Ma ri n Lf | porto dei tabchi e recipienti. vuotî od altro fra Venezia © taglio, riot, lsatura e collocamento in app di Dibarcato di'Micizo, Vl sie. Wilvestro Comertali 
albo deli ed invero per re volle nelle Gase UA | Fe, 1 tn nell Ufo di codeta R bpeione, si avvia Le Till: quia di ai 1190 |M del Diretto i Miro, (lg Nilventro. Comerio LAVORI 
ziali di Vienna, Verona e Veneti ca dl L Pe 1 pe s cha 
[eg Ses rrealipliicerdisiiraezenirchafrerilicili bici y Salzano e Scorzè, del Distretto di Mirano, il sig. Fran 


LR » n di pero ABS yviso La gara si apre ispettivo dovuto per la | 
LL bt proel, I, Gita la. i. | mento sii, pi qnd in tt vl Avis d'a | OE 1 I e at a o cesto Bree LAVA METALLICA, 


I È 
x Dall’ 1 R. Ispezione della Fabbrica talacchi, che il corrispettivo dit agi Pel Distretto di Dolo, îl sig. Prancesco Charmet. 
N 15279. È pa Venetia, 50 sposto | dio in proporzione agli ottenuti rsalati per taglio ec. di istretto di Portogruaro, il signor Giovonni Si sono cominciati anche in questa Civ 
forza dei combinati decreti 5 luglio e 1.° agosto 1850 CAVIE | passo di detta morell. | "IAS NA METALLICA — condizioni. 
5539 dell' I. R. Prefettura veneta delle finanze, Lr in LA ETALI ( v.Q 
legioni Ù gilagipnr A. Gli eopimani all'eta: pe teglia dovranno socpegiane uni di Chioggia e Pellestrina, del Distret- sioni per le Provi x dI 
gi deve Al riappalto del dazio macia, che sarà esi pepe — le proprie offerte con un deposito di a. L 400 in danaro per i Chioggi pasti per Ù Comuni di 
gibile nella cità chiusa di Vicenza durante il biennio dal 1" | x 19910, EDITTAL oggi», il sig. Natale Busetto detto Giabuto. tetti, pavimenti di camere, rimesse, coperte (|| {9 Campolongo 
novembre 1856 al 1 ottobre 1858. A norma pertantanto dei do rimasto vacante, per la 5 Si acceterauno le sole offerte benevise alla Stazione Pei Comuni di Cona e Cavarzere, del Distretto di sene e ponti, porticati e  hotteghe da mardhi, i 0 ‘890 prim, 
conan a piea pia Rota e cp drporiei Ieneficio parrocchiale di S. Antonio abate appaltante, avverteodosi che il deliberatario non potrà cedere ad | C1 sig. Domenico Maziero. 3 Hie, granai, siii rio. deposita 
rin feto Scalo pe canone sonno, è bl in È UH | Cimone di S Matcmo disteso di Verona, di asset | ati vruna parte ell lopreso, senza assenso della Sion | i ILE 
a vor del Comune di Via. L Impresa” sarà regata in | dito patronale rali Lig gtendpi stessa, nè aver parte all'acquisto del Igname che va nd ese | pisiresto di Venezia, il sig. Candido Fassett, e per esso magazzini , € laboratori. pori R. Tribunale] 
base del presente Avviso d'asta, dei capitoli normali d'appalto | lesse" ia nuano parroco, compresi È presunti iuspatroni ad in il sig. Francesco Sacchi. -_— ggersi ogni giorno dalle 42 alle 2 pomeridiune i, te d'oro, 
ui n Pel Comune di Venezia, il sig. Giovanni Battista toscritto al suo Studio, in Campiello della Cab Jegalo, esciusd 


è delle taifle ei gene compresi nll'apalto, i quali atà sono | "oMin® del muovo parer. compr rende Ma vendita dell logia colma 
fia d'ora sensibili a chiunque presso il protocollo di questi | frate. eneredate dai legali do | forte, proveniente "i5i detti spperzanenti. boschivi, divisa nei | Fossati, avente la sua residenza nelle stanze terrene | Carro N° 1622. Conai Loninoe (1 LE pebta Tot 
iimputzodo i 


ar e or offerte tanto in - {ie di 210 gori dll pbliazin n sat pc E rl dle riu si e dell'ex dere Pale AR È fagli 
rata sita pe | Vene all'uopo ius rito anche nel costituito dal prodotto della preiudicata presa rete DEA ; : 
rare pit 09 LE TI Pani ria e Verom ui $ e alla corteria di quercia approssimativo | 04 eleggibili di sodisfare punturlmente a questa NUOVA FABBRICA ROSOLNÙ 
pece Genie ER ect serio ron sn, rn i e e i 7 dat bre AED. sta ps a | azione ornata per non Icoree nelle pen iN TREVISO 5 
* smplte, derrnno sero Ul, € mo” ir per qsta vol, ri bosco Volpe, cllagrianta ella corteccia, deriva ie di pl- | seas e la vo imente: dimostrata alla pendenti di 
tendente. di, Vicenza, avan piana del perno; hai por ian pacogierSin gel iichiy forbito gli Iraatstà) + la dispensano dal ripe: 5 PREMIATA CON MEDAGLIA altro, riservat 
e pe a e ro Die RA SEO e 10 deut:mente dome Lotto ILÎ formato dal prodatto della serenata presa VI | tere quanto fu detto altre volte, sulla necessità di uno j- PALL' 1 R- ISTITUTO DI SCIENZE, LETTERE 1 i la ispezione d 
tatto, porta dell'anmvo mane eso gue efter provi, di les Volpoca © dela corzzio ricutio di psi È | epabitazo concorso wi vivizia, 
Ho seit è canne. Verona, 13. ageoto 19% uoersia di Rbbre 321,0:0. sppeoazimatire. Dalla Camera provinciale di commercio ed in | -— Animato il sottosrito dall 
RES le pl condizioni) LET. Ri. Delegato provinriale, War. bi donna O ria dal taglio di soldetti | queto. 
tn R re orse delle foaa Venezia, il 5 agosto 1856, veniente depo i Rosol dl geme 
La Il Vicepresidente, G. Moxpouro. te, molti dei quali di grande novità, per cui è jr gato _il deli 
Sg denti ba Baasta PO $$ appeso corr "7 I Segretario, Le Ansa. nd accettare quelle di ‘epl al'ribn do afitae | 
Lo Pg LA-2168 pel novennale bi Cascine ad una e due ritorte e di due piedi veneti rarlo, assicurando che sarà a praticare sd op erp 
N agio. AVRO Ta (1 pubb) Li sottoposta tabella, sì reca a publica 1 | citta di cicanerent, dipradenti dalla ciali e da alta legna pronte spedizioni, eccellenti qualità, poca Yer 
lu esecuzione del Decreto N. 7 agosto 1856 | i è sui dati fiscali, lla tabella stessa ac- | minuta, esistente in piedi di centiaia 107! ; La Presidenza del Consorzio Canal Lugugmana  tibile andico prezzo. a 
dell'inlita È. R. Direzione i presso” questi R Intradenza, alle ore 12 dI cortrcia derivante di piloni di quercia, tiber, Ppessiptha pra RSPP te sd i que 
Ufficio d'acquisto in° Vienna, devesi appare il taspo "i sota incanto, vtto le condizi | complesso, 61.000. Rimanendo poi a carico dell'arquirent, la en 
fogli di Valstagna all'L R_ Fabbri de dal precitato Avviso, inserito anche fabbricazione delle Cortercs, inevmbe allo stesso di tr seguir Che in esito all'autoritzazione contenuta nel ri- 7 conguogli per 
a "indi pa Las Ù) > ; È N, 424711044 del giorno oneri ed ale 
tadacr a pubblica notizia quant ia dei giorni 16, 18 e 19 dell'andante ago- | l'imprenditore del taglio ol numero rorssario di operai per c el giorno i ale 
segue: ii NN, 188, 189 e 190, cond zioni ed avvertenze che si | levare dai polloni La rortercia in paroda, di maniera che il det 7 Fucili 
ta a sede segrete, sul dato ni | store del tao mai a fi ritan: n prg alle ore 9 nel solito locale di residenza di questo Ufficio | fever 
ur: 123198 per epai pinta muro, e Fiery fagli A He al civico N. 4, avrà iuogo la convocazione | appigionabile, che vendilo | vu, gli 
sl 0 1g. giro 18 Se Iena le e Ul | Spero iti lori sa perla vendi di GE intere de scopri el rguenti ope: L'avrico auninto sunt dal del 
cparo Ml igiat adoia cel enesia, 23 agito ) Ù acate delle finan ame e conseguente ammissione del bilancio (0 pesi e serviti 
Rae at Sapri perno (O __Lc00 RL Canili Profit, Ire, pasa, onere. 1855. | DEL PELLEGRINO |} fue io 
di Segretario, NL Cal missione in via di grazia ttualmente rifabbrira orflengi 
creditori alc 
20 seembre, 20 otobre e 2) ad una qu.lunque delle condizioni ml bili da re-j XML Ogui offerente per per- i il di più agli esecutan avrà nei gira (1 | (0 sulla quant] 
ATTI GIUDIZIARII. novembre pp. ve. smgro ale ore | das, veg. 2 suo richie e iacanasi. Paco quidi in coso sona da dichiararsi sab ienuto È — IV. il delberatro potrà far- | 27" setmbre” vet fee} ARGO cho” restino 
40 201. vertà tenuto nel locale di © pericolo e spese muov'a'b ed il Ni tinde a comune nti il Deereio di delibera | dal deiberatario in proprio nome } si aggiodiare tento d'asta dell'im | (20 non a misura 
resilenza di esso Tribunale, e di- deposito del decimo e degi'inte- che, mancato avendo _il Socerd se al chiudersi del protocollo d'asta | ratigli, quando avrà descritto, e ciù nella su toe] 208 
N. 16150. 4. pubbl. | civ. n. 449, ed in mappa al n. | nanzi apposita Commissione il r- { resi versuti rimarrà iu conto di Dn Francesco. Disconzi. di Gio. | p trà otevere senz'altro l'estri- | non dimetterà e lascierà unio al | debio, ma il possenso materiale | ra ed ‘avarti apposta ves È UR 
EDITTO. plice esperimento. d'incanto” per | cauzione. _ | Domeniro di Vicenza all'adrmpi di deto deposto fin» ap- | protocolo medesimo il mandato di | potrà ottenerio subito dopo la de- | sione. i 
L'IOR. Pretura Urbana in li vendita delle ragioni utili in- VI. Sarà libera ad ogni as-' mento degli obblighi a lui ineom- | punto alla concorrenza del: sues- | protura in forma autentica, che ‘ libera, decorrendo frattanto l'inte- Condizioni d'asti 
Vicenza rende pubblicamente noto | fu (i fraldeseritte, e sotto le conditi; ni | pirante la ispezione degli atti ese. henti per l delibera plavidatagli | poste a 1. 1420, e c ntengibli ac- { lo autorizzi alla fatta offerta, e che | resse’ del 5 per 010 sul prezzo I. Nei due primi epee' 
che, rimasti deserti, per | a ponente strada comunale interna, | qui pure accennate, ragioni ut. | cutivi, avrivcchè a tutta cura di col Decreo 19 setumbre 1854 | cessorii stoponga il mandante 0 mandanti ' offerto. il fondo nor petrà eoer mb LÌ 
difetto d' intimazione al creditore montana in parte Pietro Gre- | esecut.e ad istanza di Alessondro | ess» aspirante possa essere valu- n 1169, in seguito all'asta te- V. Ls porte esecutarie non | al solidario adempimento delle cop V. Le tasse di traslato, bolli | a_ prezzo iuteriore alb u»'| efettoato il 
inserito co. Gio Cittadella nei | selin sueresso alli coniugi Gio. | Murinovich ia dinmo di Marco ‘a cauzione del divisato ac- nutasi sopra istanza della Dire- | assume a'tuna munutenzione in | dizioni d'asta. ed altro dovranno essere a carico | a. .. 250, risulunti di deposito. giudi 
giorni 19 luglio, 2 e 28 egosto | Berto ed Anna Sola, ed in parte | Seuster di questa Cinà , senza alcuna respoosubilità zione ed Amministrazione del San- | quanto al foodo cvne sopra fisal- XIV. Nel caso di marcanza del deliberatario, così pure le im- | dollo. di stima 3 dirne! delibera. 
cor. li tre esperimenti d'asta im- | eredi Angela Moraschin-Taln. lammobili da astarsi della parte subastante sotto ogni to Monte di Peà di Vicnza, | mente venduto, e pel quale venne | anche parziale all'esecuzione dei poste arretrate fino all'ultima rata | n. 24684, e nei vre 11 | X. Non 
inobiliare accordata dal R. Tribu- Condizioni deil Utili rogioni del secsndo e | rapporto, quello crmpreso dalla de- contro l'eppignorato predetto Gio. | esercitato il drito di ricupera { premessi obblighi sarà proceduto antecedente alla delibera, il di cui \ que prezzo anche ilerin || Beratario, in 
nale di Padova ad istanza 5 lo-| LAI primo e secondo espe- | terzo piano d'la casa în Padova | scrizione dello stable, pr la quile Domenico Diseoazi fu Nicolò, ed | sutorizzato dal $ 72 della S.P. {al reincanto degl'immobili del'- importo per altro sarà scontato | prechè basti a coprire [© deate articalo, 
Klio 1855 n. 8090, di Laura-De | rimento non sarà venduto lo sta-{ al:civ. n. 921 ve chio, e nuovo | dovrà aversi (riguardo al proto . sosmdesi alp: parte della medesi- | 18 aprile 816, dovendosi rito» { berati a termini del disposto dal dal prezzo; quelle poi dopo la de- | dei crediti prenotati pi ele | mine _suindica] 
Mori fu Gincomo dova di Gior- | bile che a prezzo superinre od tollo di stima esisteate in atti. ' ma Direzione ed Ammi- | nere il deliberetario subentrato nei i. Rog. libera saranno tutte a suo rarico. II. Chiungue vorrà 1 | esso deliberati 


























gio Fogaroli fu Gio. Batt. n eoa- | urapposti alli sessi secondo e| VIL Il deliberatario non potrà nistrazione chiesta, e da parte di | diritti del Santo Monte per poterti ha: Descrizione degl’ immobili all'asta dovrà previamente 1” to posti al p 


fronte di Gio. Batt. Fugaroli pare | terzo piano ia Padova, costesta | verifcare la voltra in sua citta | questa Tribunale cen oferno De- | ccorrendo esperre indi iti imogo a r NCCH 
fu Giuseppe quale erele benefici;- | Desti a saziare i crediti ins-riti | dello S, i [re libri del censo, quondo nen _crlo 23 entita l'ulteriore ese uiva | esclusa. sempre anche. su pen Vi la ille Comme di Ba | ante torso gs se 
fino all'importo della stima. s0 in cantrata dell'Arco in abbia ottenato il Decreto di ag- procedura giutu il disposto dal | rapporto qualsiasi. responsabilità nessavi della quantità luno. Casa di nuova costruzione | prezzo d'asta. e il solo er? 
Il. Nessuno, ad eccezione | to, tra confini a lerante togioni | giodicazione, e non potà ottenere $ 428 del ©. R. a tute spese e | di detto Pio Tetto. di campi 1:3 incompleta ad uso di osteria com- | del deliberatario verrà nta 
| della parto esente potrà farsi | d' luch Wollembore ,- meraodi ‘ questo se noa in segnito ai totli perio del noninato Din France |“ "Vi. Il deliberatrio aveà fl | Vicenza contri Corpus Donini, è posta a. pin icrago. di tone AI 1 deliberata 
deliberatario senza. il previo de- | strada dllo Spirito S Ye sameoti, ma avrà frattanto il sco Disconzi, avrà quindi Juogo | possesso degl immobili da sub- | Santa Croce al civ. n 484, de- cucina con rotonda, sbrattsccucinà | giorni dalla. dlbera dà | 
posito in monete a tifa del de | fossesso marie dello stable. din ori apposita Commissione nel | atarsi nel giorno in cui gli sarà | seito nella mappa provvisoria ale stufa sulla. desta, cantina ed | stare in monea sono 11° | UÈ posito, di cui 
timo dell'importo di stima da i, cemsiti li detti piani di | detiberatogl. __° solite locale presso l'Aula del | i al n 1442, e nella stsbile al n. 1263, altra stanza a sinistra ; in primo | legale nella Cassa dellLR* l'importo dell 
î trattenersi in conto prezzo pel de- | casa nel già estimo provvisorio VIIL. Da! giorno della delibe- ' Tribunale stesso, e nel giorno 10 in via | e quanto al terreno nella mappa è pr ala | banale Prov. di art © li sono 
di questa Pretura, da apposita | libertario, e di restiviri agli | ai mo 307, 192, porzi ne del- | ra saranno a curio del deltbera- settembre. p. . dale “cre 9 di | Escativa del Decrto medesimo. La sria al n. 103, e nel | di gno a due rami. di vm detrato impor de | 
Commissione dalle ore 10 alle 2 | altri. r l'estimo complessivo. di !, 413 : | tario le pubbliche imposta, ed ove mattina alle o e 2 pom, un nuo- | proprietà. poi gli sarà aggiudicata «fini, quatto i caguiro. dicon He che serà cisco [I 
gu. gn avena gh armo | 1 1 peas di delibera do. | GR e mel muova opa a | sue arti dt paso el nico iti pr la ve | no eci d a ieri del prese publ | mente abitabili, dl sto piano | "IV. Dal giorno ds 
mobili descri versato in questa Cossa | 4°49. per pert O: 18, cella ren- | garoe l'imp rto sarà di i cato Ù î . ‘pr X * 
desriti | "i e mediante affissione nell'Albo | senza travatu uo a sue 
i a ATI sl e | a i i | crt ate | È Pier de 
gi ,Drete a ti. Pratt ||. L Nei primo e secondo ee | __DX Sizome temente lo cori @ crt dal atea | medio Iran ct, Pet coppi, cita presto Poi 
|eiberatario pagarà il relativo | perimento ron seguirà l delibera | sibile sopraieserito fa svineo. ! teresse in ragione K 
i 25, 30 giugno, è | interesse a 5 per 0/0. all'asta a° prezzo in'rire ala | luo dai due livelli che presse: | PA = Agnano apart] 
ai no. 168, 148, | IV, Fino al giorno dela de- 5067: 60, e rei ro | vino, l'uno di a L 63:72, a | Î î, e questo interesse ira a BI 
tatto le co tibera acqui greo infrime sd ea | avre della Comunione arca | dovrà essere di seestre in seme- | di Vie poteri prot reti di B 
arrhè valga a contre li | in Padova, l'abiro di a | 137: i di stre. depositato. nella Cote forte i [serieta Soggtti allis 
creditori inseritti. 44, verso la S.uola israeitica ita- | stati i in Fran- | di questo R. Tribunale Prov. dino il" Mancando ii dee (NUBE ® favoro dell] 
Il. Non sarà ammesso ad Padova, che effrono il isconz. VIN. Egualmente dal giorno Town Belluno, ile een) pen Mrazione per 
or alta se pm hi ba i | dellintimazione del Decreto “i de . " o : Tie ento dir o (UN atore dll 1 
le imporre pubbliche | dell'importo di Gima in eftive | l'at col diretto dominio, pri a suo danno © sposa ben 
dal giorno della delibera. Stranno | lire austriace. tra parte non poò l'esecutnte che Gre gli arretrati. che vi forno > 158, di te. colla somma. dti | 
pure a suo carico le spese ed {UH I rimanente prezzo re- | astare la proprietà. esecutata © iL Ogni e qualiasi ato carico erariale è de e 
imposte pel trasferimento dela | strà nelle mani del debberatario | stimato, perciò il capitale core provincie, oolittio. 0° serdi. 
— pie cor rispondente ai cani stessi dovrà | rantire la propia narie. i rissori e riparazioni dei ispezione 
h (ana fabbrieat, io. dovete ; i 
tive, ‘e cosi” pure lo imposte Î peri Seriado] : di FOR vello Caf 
pubbliche fino al momento dell’ i Leb tt end h Forzatà al n. 3] 
dovranno esser pagate dal de- Î cani 5 # 
tiberatrio alla parte eseentane, o 
suo procuratore col fatto deposito 
ed entro 14 giorni 
VI. Non efttuando i deli 5 
beratario entro il termine fissato | riali. depositi 
il deposito del prezzo, seguirà | nale. © sempre 
novo esperimento d'asta a tuto 
suo rischio e spesa in Aurava ed în) 
Locchè si pubblichi pei soliti Î i de chè nel foglio Ultizil 
luoghi, e nella Gazzetta Uffiziale | i it N netta Veneta. di 
di Venezia, per tre volle conse- E IL 3 di quin sa  pabbl. | Dall. Ro Pre 
i x pela TI limbergo, Coe | 
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L'I. R. Tribunale Prov. qua- 
%e Giudizio eoncorsuale del’ obera- 
ta eredità del nob. Michele Ven- 
dramio-Mosca rende noto che, in 
Seguito ad istanza del Dr Leo 
poldo Calfi amministratore del cone 
torso, avrà luogo nella residenza 
i questo Tribunale Consesso n. XI, 
incaosi ad apposita Commissione 
pei 23 (ventidue ) settembre p. 
v. dalle ore 10 ant. alle 3 pom, 
uo esperimento d'asta delle reac 
id sottodeseritte alle: consizioni 

ni 


aprirà al 
10 di stima col. ribasso fli un 
quito, menochè per le ragioni 
ili descritto al n. 1, per le quali 
til quaoto ivi si legge. GI’ immo- n 
dii ttti saranno deliberati al mi- condizione XVII, e rite 
or offerente al di sopra del pres ipoteca, di cui la condi- 
quale viene aperta l'asta, VI; retroativamente (vn 
possesso ) al precedente $. 
Martino 11 novembre, e con que: 
sto, che i frtti civili derivanti 
| dalle afitaoze conchiuse dall'am- 
miaistrazione. (che dovranno ris- 
petari sin al termine de’ ano 
tivo) siano a vaotugrio del 
ihuoe del ott, © del lotti deliberati, è che gl neri 
dimo ai quali int + detorreranno' da quel giorno a van: 
pate, 1a vata d'oro, 0 d'argento © taggio della massa. Dal de'berta: 
1 caso legale, esclusa qualsiasi | rio dovrasno essere sostenute 0 
Gata moneata; importo, che verrà | rifuse le imposte. calcolate nella 
festiuto tosto. chiusa l'asta a | relativa consegna, e resoconto per 
queto, che nen restasse deibera- | parte dell amministratore 
tiri, rimanendo io riguardo a Deserizione dei beni 
io fermo il fatto deposito on- da subestarsi 
S'ascicurare gli efetti dell'asta Casse 1 Beni nei Comuoi 
IV. I beni, che si pongooo | di Piazzola, Villafranca e Campo» 
EMAIL, petit ti fd | 9 e n a 
riti oe rispettivi lotti si di- \agioni utili di campi 56 : 
divino ia due cus, cioè quelli 1 3; 108. co0 casa. Colonie! 
sei Comuni di Vilfr.nea ( Dstre!- ' nel Comune di Vullfranea Distret- 
to di Padova), Pi.ziola e Cam- to di Padova, con tutti gli oneri 
pelongo; e quei situati nei Di- | e condizioni dipendenti dllistro- 
Seti di Bassano ed Asolo, pei ‘ men'o d'investitura a titolo di lo- 
quit ulimi hanno luogo alcune ' cazione ereditaria del di 3 agosto 
Afolizioni diverse dui primi. —|1847. Atti notaio Giuseppe Anto. 
V. Quanto ai beni posti nei , nio Bert, deseitti in mappa cen- 
Comuni di Vilafranee, Piazzola e ‘ suaria di” Vil.franca ai no. 636, 
Campolongo distinti nei lotti della ‘ 64, 643, 647, 648, 655, 657, 
casse prima, dovrà il deliberata» | 660' porzione, 661 porzione, 66%, 
fio depositare entro giorm otto | 665, 1820, ed in mappa censua: 
darti dall'atto della delibera ria di Piazzola ai na. 571, 578, 
preso la Cassa depositi dell'L 573, 1202, colla superficie di 
fi Tribunale in Padova, in mone ‘ pert. 249 : 69, colla rendita cen- 
te d'oro, 0 d'argento el corso suaria di a. L 678 : 62, stimati 
legal, esclusa qualunque carta mo- a. L 5058 : 5I, da dodursi da 
squto, l'intero prezzo di delibera | questo il canone dovuto al diret- 
inputsodo il fatto deposi'o. | tario a termini del suddetto istro 
VI. Gli stabili vengono ven- mento 3 agosto 1847, per cui si 





vee 
dala Oaainporo da cltvarai 
Sall'importo di stima, detratto il | 
quinto, essia sul quoziente, che 


dui nello stato, in eui si atro- | accetterrà qualur que cferta, e si 
vano all'epoca della fatta delibera, | delbererà a qualunque prezzo, 
oi pesi, che vi sono annessi d- |, —2 Campi 59:3:201 posti 
pendenti da carichi livellri, od in Villfranca e Campolongo div si 
Sit, riservato agli offerenti di fare in quattro corpi: il primo di cam- 
a ispetione de reativi documenti | pi 94:2:59, con fabbri 
ei giorni non festivi nell'orario loniche ed orto descritto nel Ce 
d'Uficio di questa Registratura. mune censaario di Vilalranea a 
Vil. Il possesso di fatto dei nn 1579, 1580, 1581, 4582. 
nodi avrà loogo nel deliberatario © 158% 1584, 1585, 1586, 1587, 
dl giorno della delibera; cbbli- 1588, per la superlicie di pert 
quo ‘il deliberatario di rispettaro | cens. 121 : 85, con la rendita di 
F'afitanze io corso esclusiva. L 419:21, stimati a. L 9725: 
mete a tutto 7 ottobre 1856, 68; il second» di campi 18:3 
salto l moggior tempo di consue- 33 2. p. v, diseritti nel Comune 
todine. 11 covembre detto anpo, censuario di Vilufranea al num. 
ta, ed in quanto venisse attendi= 1686, per la superticio di pert. 
Mllmeote sccampito ; ritenuti i 72:55, colla rendita di L 180: 
gi er dietim rispetto agli 64, stimati a. | 4246: 18; il 
oneri ed alle redite dei fondi de- terzo di campi 8 : 1 : 72, con lb 
a carico od a favore del brica colonica, parte arato, pian 
tato, vitato, e pirte prato, deserit- 
ti in mappa censuaria di Vill: 
franca ai pn 381, 982, 383, 
384, 385, 386, 3881788, 1789, 
con la superficie di peri. 32 : 20, 
colla rendita di L 13% 
mati a |. 2735: 55, finalmente 
il quarto di campi 1:1:37a 
povve parte. prato, descritti in 
Comune censuario di Campolongo 
ai no. 1904, 1305, per la super- 
ficio di pert 5, coll renlita di 
L 1:47, stimati a L 926: 77 
Classe IL Beni posti. nei Di- 
streiti di Bussano e di Asolo. 
3. Campi 35:0:50 eo 
fabbrica colonie», dei quali cump 
26:2:208 ‘ia Mussleate, 


sunt dal deliberatiio con tutti i 

iù, che per avventura 

inerenti ai fondi venduti 

senza poter pretondere abbuono di 

sorta, non prestando la massa dei 

ereditori alcuna garanzia neppure 

sulla quantità precisa. dei. beni, 
che restino venduti a corpo, 

00 a misura. 
IX Ni deliberatario. degli ac 


ab verrà a lui rilasciato il Docre- 
to di apgiudicazione della proprietà 
arquistata, od imanissione in 

Al n nen che dopo che sori 


X. Neo effettuando esso dli- 
Neraario, in relazione al_proce- 
dato articolo, il deposito nel ter- 
nine suindicato, g' immobili ad 
sto deliberati saranno nuovamen- 
ti posti al pubblico ‘canto a tutte | 
pese di Ini, che. si renderà ree- 


1374, 1375, 137 
con la superficie di pert. 
cens. 109 : 68, colla renditi cen- 
1. 188: *5, edi fon 
| di pel Comune, cenni di e- 
ponsabile dei danri derivati, al cui ! monzo ai no. di mappa 538, 540, 
de verrà prima di ttto erogato | 54, cn per. cons 38:38. co 
Al Gito deposito. la pod di LAS: 5A, it 

. l'erodtori isert, 0 pre- | a 1. 7835: 

eine | A. Campi 3.0: 47 poiti in 
;emonzo , descritti nel pune: 
cessuario lorle ai nn 497, 498, 


© delle somme, per le qua 
cher] Lap , cop la rendita 


li sno ieritt, è preno'ati. e non 
Netraono ottenere il Docreto d'ag- 
indicazione se non dopo l'esito 
dela cassazione. 

NI. Resta a carico del deli- 
bettrio il bollo del Decreto di 
aggiudicazione, la tassa pel trasfe- 
rimento della proprietà, ed ogni 
alra spesa. soccessiva alla de 


XIIL Siccome i beni nei Di- 
sinti di Bassano e di Asolo sono 
Stptti allissrizione sussistente 

della: pubblica 

trazione per il carico di Conser- 
talore delle Ipoteche, ehe era so- 
ento dal defunto, ia cui eredità 
si rese oberata, cocì per detti beni 
atto luogo le condizioni spe 
tali contenute nei seguenti arti- 
tali riservato agli offerenti di fare 
% ispezione dei relativi documenti 
presso l'amministratore Dr Leo- 
Dello Caffi in Padova, contrada 
Fortatà al n. 3488, palazzo Grom- 
MP: è quanto alle stime anco in 
esta Registratura nell'orario d' 
Uticio dei giorni non fest 

XIV. lì delibratario di tutti, 


pert. 
lai LAT: 
546: 98. 
'5. Campi 6:0 :63, con a 
scina, stlla € tettoia posti in 
lagna ai no. di quel Comune cen- 
quario, era un tempo di Pove, 
658, 1659, 1660, 1661, 1664, 
1668, con la superficie di pert. 
cens. 2506, con la rendita di 
1 31 :98, stimati a. |. 1248:60. 
Lecchè si pubblichi mediante 
affissione, ed inserzione come di 
legge, è di metodo. 
Dall’ I. R. Tribunale Prov 
di Padova, 
Li 1 loglio 1856. 
Ii Presidente 
Gazconna. 
Giorio. 


4, pobbl. 
EDITTO. : 
Pretura in Matta 
’nde pubblicamente noto che, con 
Coelnprinfentig ni 
fa dall'L R. Tribunale Prov. in 
Treviso oterdetta per mania pes 
lagrosa Giuseppina ie 
di Isitro Baldo. di Covaier del 
Comune di Gorgo, alla quale viene 
deputato in caratore Antonio Bal lo 
i bei cognato. i © ni 
pubblichi nei lurghi so- 
Dall'I R. Pretura di Motta, 
Li 19 maggio 1856. 
Ti R. Pretore 
SAGGIOTTI. 


di 
si 
tit 


N. 7989.9014. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Busano 
rende noto che sull'istanza della 
R. Procura di Finanza per l'L 
R. Tntendenza di Vicenza contro 
l'esceutato. Giovanni Dall Nemo 
fa Gio, Batt. di Cismon avrà Jao- 
go nei giorni 93 settembre 14 è 


1. pubbl 





và lag, 
presso la f. Prewra di 


luoque overe e diritto reale che 
per avventura tlpisse i beni 
da aliecarsi, come pure il paga- 
mento delle pubbliche imposte, 
sempre però a cominciare dal gior 
no dell’intim.ta. delibera, ritenuto 
eriandio che dovrà stare pari» 
menti a suo carico quel qualunque 
aumento dlla eifra- censuaria che 
eventualmente petesse aver lungo, 
nella stessa. maniera io cui 
drelbe a devolversi a suo va 
tigaio quelle qualunque diminuzio: 
se nella cifra stessa sta- 


Data la sussistenza di 
qralunque debito per rate pr 
scadute anteriormente all'in'ima- 
zione della delibera, sarà tenuto il 
dele atario, appena avuta l'inti- 
mazione medesima a riconoscere 
il debito stesso ed a farne l'im- 
mediato pagamento imputandone 
l'ammontare a diminuzione: dell 
prezzo. 

MILL Non potrà il deliberata 
rio conseguire la defativa aggi- 
dicazione dei beni da subastarsi, 
se prima pon avrà per sua pirla 
piecamento: gistificato l'adempi- 
sento delle condizioni suesp ste 

VIIL Mancanio il deliberata. 
rio al alcuna dele condizioni su- 
periormente accennate , potranno 
farsi vendere i beni Subastati a 
di Tui rixchio e pericolo, in base 
al disposto dal Y 438 del Giud. 
Reg., silva ogni azione che po. 
tesse in «i lui confronto competere 
pel risarcimento del danno 

Descrizione degî'immobili. 

Pert. 1:39, coll'estimo di 
a L O:71 pascolo nel censo 
siabile al n. di mappa 565. 

Pert. 0:20, collestimo di 
a. 1 0:01, roccia cespogliata al 
n. 556, confiaanti a mattia al 
n 4257, a sera col n 4259, a 
mezzoli ‘col n.550, 


Case Vecchie, stimati a. | 173 

Pert. 1:48, coll'estimo di 
a 1 0:25, bos ceduo forte al 
o. di mappa 649. 

Peri. 3:21, coll’estimo di 
a 14:94, roecia al n. di map- 
pa 650. 

Pert. 0:77, coll’estimo di 
a 10:06, boscato forte al n. 
di mappa 651. 

linanti a mattina coi no 
648, 660, a sera coi nn 652 e 
926, a tramootana al n. 1314, a 
mezzodi € | n. 604, posti tuti in 
Frazione di Primoano, Comune 

Cismoo, Distretto di D 

e vici i al Colle di 6 
al 91:20. 

Il presente verrà affisso uei 
Iuoghi soliti di questa Città, 
Comune di Ciumoo, ed inserito 
per tre vote consecutive nella 
Gazzetta Uffiziale di Veoesia. 

Dall'L R. Preture di Bas- 
sano, 

Li 23 agosto 1856. 
L'L R. Cons. Pretore 
Noris 
Barbieri, Cane 
N. 6282. 1 pubbl. 
AVVISO. 

Si rende noto al publico 
che, con Decreto 12 corr. n 6288, 
emesso ad istanza di pari duta 
‘numero di Francesco Siroii, rap- 
presentato dall'avv. Celott, contro 
Giulia De Michiel: moglie di Frao- 
cesco Chicco di Gemona, venne 
accordata la vendita della casa sot: 
todesertta, è pegli. esperimenti d' 
asta da tenersi in questa residen 
sa Pretoriale, sog prefissi li gior- 
ni 27 settembre, 18 ottubre, e 8 
poventre pp vv. dale ore 10 
ant alle 2 pom., sotto le seguenti 

[po ora 

È 


IL L'immebile sarà venduto 
al migliore offerente nello stato 
è grado che si trovava all'epoca 
deila stima, che apparisce dal pro- 
tocolio giudiziale 25 gennaio 1856 
n BIT. 

Ii. Nessuno potrà farsi obla- 
tore senza il previo deposito del 
40 per (50 del valore rilevato 
nella stima. 

IV. Staranno a carico del de- 
liberatario i pesi gravitanti il detto 
RI AI Tara inn 
prediai ibra in poi. 

V. Entro 44 giorni a conta- 
re da quello dell'intimazione del 
Decreto di del bera, dovrà il deli- 


cera. 
on potrà il deliberate 

io conseguire la definitiva aggiu- 
Miasino Sla reali da abs 
se non dopo che avrà provato 
l'adempimento del e superiori con- 
VIN. La delibera. verrà fatta 

a tutto rischio e pericolo dl de- 
"iberatario senza. veruna respon 
sabilità per pere dellesecutante. 








sragase 


EE 


D'ordine dell'IL R Trib 
nale Prov. Sezione Civile in Ve- 
nezia si rende noto col presente 
Editto agli assenti ed ig 
del fu Carlo Matin di Milano, 
che, dietro istanza. pari numero 
di "Antonio Colli ammiristratere 
nel Veneto dela massa concor- 
vuale Pietro € fratelli Marietti fa, 
attesa la morte del detto Cario ! 
Martin, ordiata con odierno Ds | 
creto l'intimazione all'avvocato 
Ruffiai di una rubrica dell'istanza 
42 aprile anno corr. n. 6344, di | 
esso” amministratore: prodottà a 

10 Tribunale per convocazinoe 

tutti i creditori del eoocorso, 

gode devenire alla nomina di due | 
delegati stibii e deliborare sul | 

lo se 0 meno convenga ai c'e | 
tori di assumere in privata am- 
mninistrazione lo Stabilimento ve 
trario, nominaado l'avv. suddetto | 
a curatore di essi eredi assenti 0- | 
de abbia a rappresentarli in tile 
pendenza, essendosi destinata la coa- | 
vocazione pel giorno 20 settem. 
bre pv. ore f4 ant. presso la 
Camera n. 3 di Commissione di 
questo Tribunale, coll'avverteoza 
che i noo comparenti si rierran 
gn aderenti al voto dela pu 

Se ne di perciò avviso ai 
detti eredi, afficchè possano, vo- 
lendo, comparire 0 provvedere co- 
me dol caso alle loro ragioni, 
restando altrimenti a loro carico | 
le conseguenze della inazione. 

HI presente si 
liti lunghi 


EDITTO. 
D' ordine dell 





si tende not) col presento Etit 
to all’ assonto e d'igoeta dimora 
Domenico Ambrosini di Melano, | 
ehe dietro istanza. pari. numero 
di Antonio Colli: amministratore 
nel Veneto della massa coneo-- 
suale Pietro e fratelì. Morietti, 
fu ordinata con odierno Decreto 
l'intimazione all'avvocato Rffini 
rubrica dell'istanza 42 aprile 
sono corr n 6344, da esso sm 
ministrato"e profottà a questo Tr 
bumale, per convocazione di tuttii 
creditori del concorso, onde deve. 
ire alla nomina di due delegati 
stabili, è deliberare, nel punto se 
0 meno convenga i creditori di 
assumere io privata amministra» 
zione, lo Stailimento vetrario, no- 
mirando l'avv. suidetto a di lui 
curatore, affiochè sbbia a rappre- 
sentar' in tale pendenza, destina 
ta essendosi la convosazione pel 
giorno 20 sctembre p. v. ore f1 | 
ant. presso la C mora di Commis 
sicae n. 3 di questo Tribunale col. 
lavverteoza, che i non comparenti 
si riterraono per aderenti al voto 
della pirati. 
ne di quindi avviso al 
detto Ambrosini perchè possa. vo- 
Jendo, comparire 0 provvedere come 
del caso alle sue ragioni, restando 
altrimenti a suo carico le conse- 
rente della nazione 
presente si affgga nei luo 
ghi soliti, è s'insorisca nlla Gar- 
setta Ufiziale di Venezia. 
Dali". R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile in Venezia, 
Li 14 luglio 1856. 





ovunque esistenti nel Ter:itorio 
della Luogotenenza Veneta di re 


Restano difidati tutti gli ero 
di legatarii, e creditori di Mauri» 
zio Alimané, da pù anni dimo 
r.ate in Mursso, sudtito frncese 


| morto nel 15 marzo 1854 di do- 


vere a termini è effetti dei 
36 100. 108, (00 da n 
agosto 1854 innouare entre îl 
rase di ottobre p. v. ia Came- 
ta 2° nelle are d'Ufico, le loro 
pretese; avvertiti che in caso con. 
trario l'eredità sarà rilasciata alla 
ccapeteate Autorità ‘estera, od a 
chi data stessa sarà incaricato. 
Ciò si pubblichi per tre volte 
nella Gazsetta. Uffziale, e si al 


Paga 
Dal'"L R. Pretura Urbana 
Sex. Civile di Venezia, 


Si porta a. pu ica notizia 
che, II R Tribanale Por. ja 
Treviso con deliberazione 16 cor- 
resto n. 44689, ha leva l'inter- 
dizione di Antonio Tessaro fa 
Gio. Bat. di Colbertalto che 
arcordato col Decreto 9 settembre 
4846 n. 3026, rmettendolo nel 
pit» godimento dei diri ti civili. 

Del'L R Pretura di Val- 
dolbisdene, 


Colla deliberar'one 21 luglio 


| ardindante n. 4103, dell'I, R 


Tnbanale Prov. in Treviso, fu 


| interdetto Teodcro Baldo di Cava 


er Comune di Gorgo, dall'am 
tinistrzione delle sue sostenze 
per mania pelagrosa, e gli fa de 
putato in curatore da questa R 
Pretura Antonio Baldo di lui fra- 
tell. 

NI che si pubblichi anche col 

per tre 

Gazzetta Ufiziale di Ve 

Dall’ 1. R. Pretura 

Li 


SacgioTm. 
Schiavi, Cane. 


1 pubbl 
pe = 
invitato coloro che quali 
redtori hano qualebe pretesi da 
fur valere costro eredi 
tin Pietro fu Antonio di Volpi 
morto intestato lî 86 luglio 185: 
a € mparire il dì 23 settembre 
pv. ore 10 ant. dinanzi a que 
sia Pretura per insinure e cum- 


N. 4045 


la loro demanda in isrito, poi- 
chè in caso contrario, qual ra l' 
eredità venisee esaurita € | paga- 
mento dei crediti insinuati, non 
avrebbero contro la_mede» 
cun altro dirito che quelo che 
loro competesse per pegno 

E4 il presente si affgga a 


guest Albo Praio e 3 quel 
olpago e s'inseri- 
sca rella Gazzetta Uffziale 


n_relazione al precedente 
Edito 27 giogno p. pn. 48x8, 
porta a pubblica notizia che in 
Dr Marzio venne 





è 4 
ilrasl 


Hb 


tecita a qui insinuarsi entro 
un ano dalla data del presente 
Editto, ed a presentare la'sua di- 

ione di erede, poiché in caso 
contrario si procederà alla venti 
lazione 


Comment. 
6. Mazzo, Alunno. 


4. pubbl 
EDITTO la 
Si rende noto a Domeaico 
Chiozzutto capitano mercantile e 
che venne indicato partito da que- 
xa capitale per la Crimea, che 
sopra istanza di Daniel Marin gli 
Li'quato Foro Ds. Cigni 
li foto Dir Ci ni 
l'inimazione dela S minza 18 
marzo 1855 n 41089, emessa 
sulla petizione 15 d e-mbre 1854 
n 46064, pr pagamento di a. 
È 476, in causa pigioni. 
IR. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 
Li 5 fugio 1256 
N Consigliere Dirigente 
Coma 


Foscolo. 

N 19968, t 
sorto. "PM 
Da parte di questa Pretura 
si difidano li ereeiteri dell'eredità 
di Francesco Piczinali fu Pietro, 
morto in questa Città il 27 mag- 
gio pp. d insinuare. è provare 
le loro pretese nel giorno 35 se 
tembre pv. ale ore 9 ant, a 
termini del $ 813 Cod Civile è 
pegli etti del successivo £ BIL. 
Dall'L R. Pretura Urbane 


N. 28873 


natorie. dei 

Gite crt, 

di crlitri verso l'ered 

como Magroria del fu Pirtro de- 
cesso in questa Città cel 16 luglio 
18°5, ad insinuare è provare i 
proprii diritti ja. confronto del- 
l'eredità stessa entro il mese di 
settembre p_v. in iseritto 0 wr- 
Aaimente alla Camera sum. f, in 


R. Pretura. Urbana 
Civile in Venezia, 
Li 29 lugo 1856. 
5. Dirigente 
Comi. 
N. 19848. Ù 
EDITTO. 
Sopra istanza della dita 
Rosada e figli coll 
dri, ia cufronto dl capitano Giu 
seppe Paluma e creditori Antonio 
Ca imam - Minerbi 
Comitato di li 
quid. zione dell dita Gopeevic 
Treste, R. Proara di Fina 


tor, in dipendenza 
a cambi marittimi, venne fissata 
cotoparta pel giorno 25 settembre 
Di v. alle 14 ant. nella stanza di 
Commissione n. 9, per la insi- 
nuaziore e giustificazione dei c"e- 
diti spritanti a tutti qulli che cre- 
dessero di avere diritto sul pret- 
z0 di a L 41,600, ricavato dalla 
vendita giudiziale del brigantino 
austriaco Zwonimir, ed esistente 
in questi giudizili” depositi sotto 
n. 1938 del Maestro. 

Se ne rendono cul presente 
Editto avvertiti gli eventaali cre- 
ditori non noti per Joro norma 
con avvertenza, che in dilato di 
loro comparsa, si procederà alla 
graduszione e diutriboziore del 

ovocate: dagli 
tanti sunnominsti in concorso dei 


tre volte 
fiale. 
Dall'1 R. Tribunale: Comm. 
Mariti. io Veoeria, 
Li 1 agosto 1856. 


questa Gazzetta Uf- 


Vicenza con deliberazione 6 mag- 
gio p_p n 4695, ha dichiarato 
interdetto per mania pellagrosa 
Giuseppe Martini fa Sebastiano di 
Bregaoze, e la scrivente gli ha 
depatato in curatore Giuseppe Mar- 
tini fa Pietro. dello stesso luogo. 
Dall'L. R. Pretura di Maro- 

Li 22 loglio 1856. 

Il Cons. Pretore 

B. Scanawetza. 

N. 5908. 4 pald. 


Si rente nato, avere l'L 
R. Tribunale Prov. in Rovigo con 





4. pubbl | sere richiesto a sua cura e 
ia base alla seguita delb-ra 

r. ia Vicenza, notifica col presente Editto | pagamesto del quuto di cu s0pra, 
ssaadro e Girolamo De Salvi del fa Aotvnio | beae inteso, che i frutti, è 
n 4518, pro- | dite dell'annata in corso si di 


sp 
) 
& 


€ Il deliberatamo 
alla Direziove del | però sopra semplice cooto Luci. 
Risparmio în Verona alla | rio dell'amumimustrazione dei ren 
ie del nob. Nielò De | corso, esclusa ogm torma di Giu 
eccitati tutti | dizio per ia relativa liquidazione. 


li 
let 
È 


caso contrario verrà il 
dichiarato ul, è 

2) di pagare sui quatiro quinti 
del prezzo rilasciato a sue moti 
gl'intressi dei 5 per 010 
O da verilicersi di se iu se mesi 
nella Cassa dell ammvstra 

D) di soddisfare ogni pubb 
tributo ersrsie, prov 
rale imposto e da impo 
a titolo di prestito, nonché 


Descrizione dl documento . 1439 
Provintia di Verona - Distretto di Verona 
libretto d' investita 
Nella Cassa di Risparmio presso il nuove' Monte dei pegui in 
Verona in favore della neb. Laura De Salvi. poste c.nsorziali scade: 
Registrato in quaderao A, a Carte scaderanno sui heni abbracciati 
Avvertenza a termini dell'Avviso a stampa 40 maggio 1825 | dalla delibera, e così pare la tasin 
della Municipale della R. Ohtà di Verona. di rendita, che fosso imposta pal 
tl è aperta in tutti i giorai, tranne i festivi, dille l detto residuo prerzo, ogni 
ore 9 an, alle ore 2 pom. | privto è pubblico aggravio in 
2. Non riceve che somme io vumeri completi ci.è non frazioni, e | rente ai fondi veseuaw eccettuato 
non minori di a 1 3. €) di coltivare li beni ni 
3. Le investite si restituiscono 0 per intero, od in parte secondo | stati da diligente ed esperto agr, 
la domanda, all'atto in cui viene fatta. coltore, e buon padre di fam 
4. Il denaro che riceve, o che paga vime calcolato secondo le | di teoera Je fabbrche in 
Vigenti tariffe. d'integrità @ di lodevole rinara- 
5 Le somme depositate frutto l'anvu» 4 per 0)0, allorchè | rione tanto quello ad uso colo 
compongono almevo le lire te, e l'interesse comincia a deturrere col | sovrapposte alti beni {.ndi, quanto 
primo mese sutc:ssivo all'investita; se vengono poi ritirate a mese | quille in Città, di conservare Ja 
cominciato il frutto si conta a tutto il mese prevedente. piantaggioni, sostituendo qualle ch 
6. Alla sradenza d'ogni semestre compito, cioè giugno e diccm- | venissero a' mancare, di 
dre di ciascon 
delle aeque, 
asurpo, “ab 


impedire ogni 
sa e doterora 


presentatore. 
n caso di perdita del Libretto medesimo , il depositante notifica 
imeoto per quelle annotazioni che rislerimno 


l oggudicazon 
gustato, tanto so riflette ai besi 
ford, ‘fioè. nuove” pantagsin 
ascovi, lavori di terra, cd 
lavori in eroe, quant 
briche coloniche, 0 21 
in Cit, qanto' an he venistero 

te, o costrutte di suo:o, Il 
tutto ramarrà a favora della musa 
quinte volte l'acquirente peru 
difetto qualunque docvdesse dsl 
l'acquisto, 

d) di assicurara dog 
dii sul prezzo di delibera e nl 
giorno successivo a queta la (i 
brica, 0 fabbriche, p 
tamente il premio” retivo, 
coso. d'infortunio si esigerà ni 
compenso dl deliberstaio 1a w 
ne dell'amministratore del 
corso, è Verrà questo impi 
senza dilazione 


ina 

8. La Cassa di Risparmio per ogni libretto d'investita, che si 

consegna ai dep sitanti no: esige per :è che la tassa di crutesimi 
venticinque, allorchè il libretto viene estinto. 

Verona, 23 marzo 1839. 
La Direzione Ì 
Libretto d'investita n. 1439, a favore della nob. Luura De Salvi 
rilascito il 23 marzo 1832. 
Registrato ia quaderno A, a Carte 


suona 


D. Fantuszi, De. 


nelle pulizz 
che dovrà ess re 
{ita con la Compagnia delle A6 
Sicurazioni Generali in Padova 
IX. Taoto_ il deposito che h 
suocese'vi pagamenti per capitil, 
iuteressi, od altro dovrsnoo ess 
fati in moneta sonante d'oro, 
d'argento a corso soltanto lega n 
0 di t rifl, escì so qualunque tor. 
rogato a fronte di qualsiasi dity 
siziooe portante effetto contrari, 
X. Saranno a carico del di- 
Liberatario tutte Je spese della 
libera, compresa l'imposta pei 
trasferimento. nonchè tutta le sje 
se successive 0 correnti per l'ef. 
fettuazione dei dep 
voltura censo 
te nel godi 
zione, per le quitanze di presto, 
ed interessi 
XI. Mancando il deliberatario 
dn parto ad wa solo degi 
olbi ghi comp esi nel presento Ca 
pitolato, sarà factativo alla dele 
Gaziono ed amministrazione del 
coneo:so, senza bisogno di preva 
iaterpelazione di chiedere «x ri 
mo Decreto; sia ordinata il rein 
canto del lutto 0 lotti ad csso de 
liberati a tutto. di Imi rischio 
pericolo e svesa, el egli dovrà ri» 
pondere ad ogn' dnno e perdita 
è di ogni det:rioramento per sui 
‘o ari beni è fabbri 
«he, e ciò nm sol: col fitto 
posito, è suewssivi rata pagr 
ta, ma arcora con ogni euo al 
tro avere, restando gi evi 
Jen i del pregzo di delibera 
ottenere rd cotusiv: profiuto della 
massa, genza chio egli no venga a 
sentire il memo Va toegio. 
Il deliberatario che, notessa 
derivare ai beni fondi, è fabbriche 


ssszsanni po aleitie) ra 
astuola 


Ioteessi relativi 
1RG2| apre | 23 

11832! aprile | 23 

1832! apre | 

1898! agosto 


li Cons. Aul. Presidecte Tovnwiza, 


sel 


ed importo dele Partite 
scritte in lettere 
austr. lire trecento 


austr. lire trecento 
austr. lire trececto 


Articolo 
del Giornale 
di Cassa 
cotrata | useta 


diziale, la eui spera sarà a carico 
del deliberatario incorso in difetto, 
av-ndosi per lnse dela perizia 
atessa la stima e descrizioni gin 
dial, ed il prezzo di dellbera su 
di cui viene rego'ata la vendita, 
Resta permessa si conrer- 
renti l'ispezi ne nell'orario d' Uf- 
fisio presso la Registratura del 
Tribunale degli at 
Fnmobii + condizioni 
permesso pure ogli stessi 
opia 
Immobili da subastrsi. 
Lotto | 
Campi 85::2 : 153 ceo fab 
briche posti a Saonara in affito 
a Demeniro Zio, 1 14070: 37 
Latio Il 
Campi 3:1:097, conca 
solare posti a Saonara” in fitto 
a Daniei Angoto è Matteo, lire 
1628: 


giorro 


delle Partite 
marzo 


18321 


N. 6961-8133. 
EDITTO. 

Si rende noto che, sopra rap- 
porto n 4055, del sig. Federico 
Pagan amministatore del co corso 
apertosi sulle. sostanze di David 
Romane, 
rimenti 1 e Il 


di cui vorrà farsi aspirante. Que 
ato degosito sarà trattenuto 1g 
ranzia dell'asta, ed abbonato in 
onto del prezzo a chi retterà de- 
liberatario, e restituito ad ogni al- 
tro appena chiuso l'incanto. Ea- 
aro gi.rui 14 dalla data della de- 
libera, ogni; deliberatario. devrà 
versare nella. Cassa forte dell'I. 
R. Tribunale di Padova quanto 
manchi a compiere la quinta parte 
del prezzo dell delibera stessa, 
imputandovi a sconto il : 
BITTO 
Li rimanenti 415 del prezzo do- 
vranno per intiero, el in una «| 
volta essere pagati da cui deli- 
beratario alla delegazione ed am- 
ministrazione del concorso contro 
regolare quitanza estro un mese 
del giorno in cui sarà prodotta al [° 
Tribunale di Padova l'istavza di 
partecipazione ai creditori © deli- 
beratari che il riparto parzile 0 
Generale è passato in giudicato 
VI. Il tras rimento della pro- 
prietà, e aggiudirazione di essa 
non avrà luogo a furore del deli- 
beratario se non se dopo che sarà 
si to eseguito il pagamento del- 
l'intero prezzo, e comprovato il 


nei giorni 23 del pv. settembre e 
del 20 pv. otlobre sempre dalle 
Lotto Ill 

impi 19:1:022 001 ws 
posti a Casalserugo in affito a 
Rossetto Angelo, LL 7586 : 95 
Lotto IV. 
2:908 con caso 
salserugo in sfitto 
1 1482 BR 


sesso n. 11, alle seguenti 
pid 


1 Li beni esposti all'incanto 
sono quelli qui appiedi desi, e 
più. dettagliatamente indicati nella 
giudiziale perizia eretta in ordine 
al Decreto n 14981, 12 di 
questo TR. Tribu 


Campi 3 
tare posti in 
a Paggiarin Anton 
Lotto 
in Padova contrada 
Forsaté al civ. n 1454 N, ln 
affitto al sig. Pietro Dr Maneg: 
to, 1. 10600. 
Lotto VI 
Casa in Potova contreda 
Fort sl civ. n 1559 Nom 
affitto al sig. Paccni, | 6000 
Lotto VII 
Cosa in Pidove contrade 
Maddalene al civ. n 4983 N, 
4904 V, fa aftito a Giov 
Rossolato, 1 2507:77 
otto Vili 
Casi in Padova contcedi 
Selina del Santo al av nem 
1630. V, in affito al 


HI. La vendita viere fatta in 
Votti separati, qui sito indicati, al 
maggior offerente non sl disotto 


quanti, è 
rmento dela delibera colle perti- 
nenze, e diti acm ssi, e se vità | pieno adempiment> di tutt le con 
e carchi infissi. dini stbite ja. questo Cai 


i 


VII Fermo intanto che fino 

a che ciò si sia pienamente veri- 
ficato, 1a proprietà degî immobili 
rimanga nella massa, il deibera- 
dal giorno in cui avrà dato 
mmini razione Do iris, e com- 

îl pagamento della quinta 

me del prezzo entrerà nel di- 
ito alla percezione dei frutti e 
rendite dei beni, e ciò dietro De- 
| ereto del Giudice, che dovrà cs 


Ft] 
th 


Casa in Padova in contesta 
Pstriareò al civ. m_ 360 V. in 
affitto a Michele Mihei 1 4008. 

Lotto X 

Bottega pesta in Padova in 

covtrada Santa Croce marcata coi 


(3 








EEE 





civ. "an. 2490 V, 2459 N, in 
affitto ad Antonio Dan, 1 507. 
Lotto XI È 
Porzione di caa_ posta in 
Padova contada dell’ Arco al civ 
fn affitto ad Allegra Fran 
108: 80. 
Lotto XII 
Porzione di casa posta in 
Padova, contrada dell'Arco al civ. 
n 939, in affito a Giacobbe Con- 
siglii L'A464; 80. 
Lotto XIIL z 
Cosa e bottega posty in Pa- 
n-990 4, 410 Ni corta 
S. Canciano in affito a Grassino 
Gentili, 1. 3027 + 20. 
Loeché sì pubblichi come di 


GntconisA 
Giorio 
N. 4376. 2. pubbl 
AVVISO. 
Nel giorno 13 settembre po 
w dalle ore 9 alle 12 meridiane 
Sarà tenuto in. questa residenza 
in sede di onoraria giurisdizione 
l'esperimento d'asta del fondo è 
sub diretto sotto deseritto di ra 
ne del curatelato: Giuseppe Ar- 
mi scio le condizioni di cn i 
darà comunicazione si € neon 
prima di prodiamare l'asta, e di 
cui petrà qualu que anche prima 
Aver ispezione presso questa Cane 
cllria. 


4. Possessione ia Calto detta 


n° 875, 876, 477 
4093, so, gita all 

di scudi romani 30, valutata 
L40681 : 79. 

2. Sub diretto dominio sopra 
altro fondo in Calto, di pertiche 
cena. 239 : 83, rendiva . 739 
43, posseduto sd utile dominio 
fai Luigi, Sant, è Pietro Br 
rott, soggetto a diretto priocipa 
verno il sig. Giuseppe Maselli, 
caicolato |. 680. 

LR. Pretura di Massa, 


EDITTO. 
L'L_R. Pretura Urbawa di 
Belluno reode noto che, sopra i- 
stanza di Gio. Batt, Casoni gm 
Giacomo di Bribano, contro i fre- 
teli Pietro e Giovanni Burioa fa 
Francesco di Baldeniga nel locale 
di sua reidenza © dinaozi ape» 
sita Commissione nel giorno 13 
settembre 1856 dallo ore 10 ant. 
Alle 1 pom, proc derà al quarto 
ed ultimo incanto dello stabile 
sottodoscritto ale seguenti 
Condizioni 

1 L'immobie sarà venduto 
4 qualunque prezzo anche inferio» 
ne alla suma. 

Il Ogoi obltore, meno i 
creditori instii, dovranno 
Sitare ali’ «fferta 300 effetti» 
ve, le quali saranno a difllco del 
iron deliberatarii, restituite 
SLI prezzo verrà pig 
un mese dopo la graduatona ai 
creditori fino alla concorrenza del- 
le herizi ni e re'ativi accessorii, 
fl di più agli esecuanti 

V. 1 delberatario potrà far- 
ai aggiulicaro 43 immobili delibe- 
ratigl, quando avrà soddsttto al 
debi 0, ma il possesso materia 
potrà ottenerlo subito dopo la de- 
libera, decorrendo oa l'in 
resse” del 5 per prezzo 
offerto 


V. Le tasse di traslato, bolli 
ud altro dovranno vasere a carico 
del dehberatrio, cuÌ pore le im- 
poste arretate fino all'ultima rata 
anlecedente alla delibera, il di cui 
importo peraltro sarà scontato 
dal prerto; quello pai dopo li de- 
libera saranno tutte a suo carico. 

Descrizione degi' immobili 

da esset 

la Baldeniga Comune di Bel- 
Juno. Casa di nuova costruzione 
Aocompleta ad uso di ostera com- 
posta 3 pian terreno di entrate, 
cucina coa rottonda, shrattaccucina 
@ stufa sulla destra, cantina ed 
altra stanza 4 sinistra; in primo 
piano a cui si ascende per 
di legno a due rami, di un salt- 
to, € quattro camere diseretta- 
mento abitabili, del secondo piano 
senza iravatura è divisioni, 
perta a coppi, co stalla aderente 


coppi, sita presso la R. 
ton. fondo verso mezzodi 

di sortil, piccolo fondo a 
otiaglia. della. soperfico di passi 
187, a l'area della casa, 
tra confini a mattina pob. Giusep- 
ge, Pogai, messi. Comano di 
elluno, sera sirada comunale di 
Socchieva, e settentrione. strada 
Ruga, censiti questi immobili pel- 
l'esumo stabile si no 158, di 
i 4:96, colla rendita di 
191; n 4499, casa pen. 

4, colla rendita di | 20:08, 
stimata a. | 3040. 

Il presente sarà aflisco nei 
soliti luoghi in Belluno © per tre 
volte inserito nella Gazzetta Ufi- 
iale di Venezia. 

Dall' I. R. Pretura Urbana 
di Belluno, 

Li'4 Jago 1856. 
Il Consigtere Dir. 
BontoLan. 
N. 3994. 2 pobbl. 
apimto, * MM 

LI. R. Tribunale Prov. in 
Treviso colla sua deliberazione 4 
agosto 1856 n. 4371, ha dichia- 
fato interdetto dal libero esercizio 
dei proprii diritti civili, quale af- 
fetto da mania Nico 
Fabris fa Silvestro di Navoté Cr- 
imune di Meduna al quale fu da 
questa. Pretura deputato in cura- 
tore Giuseppe Rossi di Navolè. 

Ciò si porta a comune noti- 
aià cella pubblicazione del 
anche nella Gazzetta Ufizile. 

Dall'L R. Pretura di Motta, 

Li 14 agosto 1856. 


Sacciormi. 
i, Cone. 
2 pubbl 
RDITTO. 

Dietro requisitoria dell'I. R. 
Pretura Urbana in Udine 29 giu- 
gno decorso n. 13768, si rende 
pubblicamente noto che, ia seguito 
dd istanza dei sigg. Burtolommeo 
@ Franeesco fratelli Tomasoni 
contro. Anlonio e Luigi padre e 
Aglio Cocii possidenti di Aurava 


27. settembre 
mento d'asta dell'immobile sotto- 
descritto, è ciò nella sur resila- 
za ed avuti apposita Comuis- 


LL Nei due primi esperimenti 
il fondo no» potrà eser venduto 
A prezzo iuleriore alla stima di 
a L 2950, risaltani: dal proto- 
dollo di stima 3 dicembre 1855 
n. 31684, € ne terso a ql 

anche iaferiore, sera 
mil ius a coprire L'importo 
dei crediti prentati avi det beri 

II. Chiunque vorrà aspirare 
all'asta dovrà previamente a caue 

inoe depositare in moneta #>- 
su e a corso legale i deimo del 
prezzo d'asta. è il solo deposito 
del deliberatario verrà trattenuto. 

IL. Il deliberatario entro etto 
giorni dalle delibera dovrà depo- 
Sitare in moneta sonante 3 corso 
legalo nella Cassa dell. R Tri- 
huoale Prov. di Udine il prezzo 
offerto, dette.to l'importo del de 
posito che avrà eftivato. 

IV. Dal giorno della delibera 
ia poi staranno 3 suo carico tui- 
te le spese, tasse di trasferimento, 
pubbliche imposte, ed inerergi "6 
gravi. 

V. Lo stabile viene venda o 
come deceito nel protcalio di stima 
ma senza nessuna garanzia e res 
ponsabiità, nè per la quantità, nè 

ve alia causa 

MOE. Maocando il deliberata 
rio al deposito del prezzo s rì 
provveduio sd un ouovo incanto 
A sco danno e spese, ucndo fron: 
te cola somma depositata nel 
giorno dell'ast, salvo quanto man 
tasse a pareggio. 

Descrizione dello stabile. 

Terreno aratorio detto Comu 
nale ossa. Braida del Moro coo 
gelsi pituato in e di Av- 
rava, Comune 
stretto di Spil 
mappa di Aurava al n 242, di 
pot. 5:65, colla. rendita di | 
12:83, è n. 249, di pri 6: 
42, colla rendi di È 11 :f1. 

Leechè si pubblichi mediante 
affissione all Alb-m. nella piazza 
im Aurava ed in Spilimbergo, nn° 
chè nel foglio Ufdziale della Gar- 


retta Veneta. 
R. Pretura di Spi- 


Dall 
limber 
"Pi; 17 toglo 1956. 


po rende pubbixameote noto che, 
bella propria resierza pei giorni 

settembre, 15 e 31 ottobre 
pp. ve, verranno tenuti i pre- 
enza di ar posita. Commissione il 
1, LU è il esperimento d' asta le 
coadizioni soilo indi ate, per la 
veudita degl’ immobili pure sotto» 
descritti ad itaza di Giuseppe 


primi incanti ad un preîzo nom 
inferiore dela stma, e nel terzo 
a prezzo anche inferiore, purchè 
arnvi a saziare i criditon io- 
rit. 

IL. Nessuno ad ectezione del 
l'esecutante, potrà farsi oblstore 
senza prima depositare il decimo 
del va'ore della stima 

II Dopo trenta gioroi della 
do ibra, covrà il delb-ratarie, tol 
tone. l'esecutante effettuare in 
Cassa di questa R. Pretura ed in 
lire efetive il pogamento del ez: 
20 d' acquisto. 

IV. La vi 
frà nello stat 
trovano, e come appariscono del'a 
stima giudiziale 10 gennaio 1855 
n. 985 

V. Le spese. sussegueni a'- 
l'astaf'staranno a carico del deli 
beratrio. 

VI. Mancando il deliberataio 
alle condizioni d'asta, avrà lego 
il reincanto a° tutte sue spese e 
pericolo 

VIÎ. Noa potrà il deliberata» 
io chiedere l'immissione io pos- 
sesso dei fondi comprati, ove pri- 


Segue la descrizione dei beni da 
subastarsi in pertinenze di Co- 
droipo ed usi 

f. Una casa costutta di mu 
ti, coperta di coppi situata in Go- 
ricizza costeutta ai civ. nn. 36, 
37, 38, con ecrtile, a cui tito 
unito coafina a levanie strada del 
Villaggio, a metodi Bertossi Lo- 
reuzo, a ponente parte questa ra- 
gione, e parte Pirona Gio. Batt, 
ed a tramontana orto pure di que: 
sta ragione, descrdla in mappa al 
n 2398, di cros. pert. 1:40, 
colla rendita di a. L 68:78. 

2. Orto a tramoatana della 
descritta casa a cui confina a l- 
vante la strada I Vilaggio, a 
merzodì la casa aotedesenita, a 
ponente Tam Maria, è Pirona G 
Batt, ed ‘a tramontana. Venier 
Consorti in mappa di Gericiza 
al n. 2299, di ceus. p. — cent 
68, colla rendita di a. 1. 2: 


Tesi 


fina a levante 
a meziodì strada comunale per 
S. Lorenzo, a ponente Pellizzoni 
eredi gm Francesco, ed a tra- 
‘montana parte questa ragiooe, 
parte Tom Pietro © fratli 








1. Pezzo. di terra. araterio 
con tori. detto Camo Lorgo, a 
cui confina a levaute Pellzzoni 
eredi qm Gio Butt,, 3 povenie 
stradlla corsortiva ed lire Pi- 
tona Pietro ed a Vamootana stra 
da comunale per S. Lorenzo, in 
mappa al n. 2315. di cens. pert 
5:58, colle rendita di |. 8:69, 
stimato del valore compresi li ve- 
getabili in a. L 419: 

8 Pezzo di tera atatorio 
con mori detto Selva, a cui con- 
fina a levante Venier Osvaldo e 
Tracanelli Gio. Batt, a merzodi 
Patuì Dumenico e Giovanni, a po- 
ente. Zoratto. Pre Francesco © 
fratelli, ed 2 tramontana Veneram 
da Chiesa di Goricizza in maspa 
al n. 2339, di ceos. pert. 8:69, 
colla rendità di L 12 : 20, stima 
to compresi li vegetabili del valo'e 
dia} 582: 

9. Pezzo di terra aratorio 
con meri detto Selva, a cai coo- 
fina a levate Patui Giovanni € 

seppe, a mezzodi stradella, a 
povente Pellizzoni eredi qm Fra 
ramon'ana: porte Agno- 
te, e parte Zoratto Pre 
Francesco e frateli, in mappa a 
n. 2288, di cent pest. 6 
cola rendita di |. 9:13, stimato 
del valre compresi li vegetabili 
io a. 1 364:50. 

10. Pezzo di terra araturio 
eno mori delto Braida detto Stra- 
dooe a cui confins a levante Bru- 
netti Viceszo e G Bott, a mex: 
zodi Pellizzoni eredi qm France- 
sco e Ballico Domenico, a ponente 
strada comunale da Goricizza a 
Codroipo, «d a tramvotana Moro 

Bott. qm France- 


Jore compresi I 'vegetabli in a 
1 3072. 

Perzo di terra aratorio 
con mori detto Lungagna, a cui 
confina è levante stradella consor- 
tiva ed oltre Bertoli Valentino ed 
Antonio, a merzodì Patvì Giovan- 
ni è Giuseppe, a ponente parimenti 
ed a irament na Piccini Pre Di 
toevico e ni oti, in mappa al n. 
1019, di cen pert 4: 14, cola 


Loteozo, ed a tramontana Pati 
Giovanni # Giuseppe in mappa al 
n. 1009, di cone. port. 3:58 
colla rendita di 1. 7 : 95, stimoto 
eni vegetabli del valore io austr 
1237: 50. 

12. Pezzo di terra aratori» 
con pecbi pesi denominato Avas 
a cui confina a levante st 
iezzudì pariesti, a povente s ra- 
del’ consortiva e a tramentana 
Bertoli Leonardo, Tam 
altri in mappa al n 963, 
pert 7:51, cola rendita di a. 
È 19:68, stimato del va 
compresi i" veyetabili in autr 
Lobi:ao. 

16. Perzo di terra aratorio 
nudo detto Campo del Ripale, 3 
ui confina 3 levante Patti Dome 
ni 0 ed altri a mezzodì, a pirente 
confini Vrtiturile di Codroipo, «d 
a tramootana Rossi Antonio, in 
mappa al n. 408%, di pert è: 
64, colla reodita di L 5 : 15, sti- 
tnato del valore depurato di suse. 
1 121 :50. 

15, Pezzo. di terra aratorio 

lato detto. Campo del Ferro, a 
dira a levante Bertoli Fr 

casco, a mezzodì Venier * svaldo, 

a ponente Pellrzoni eredi fu Fran: 

cesto, ed a iramontana  stradela 

consortiva, in mappa al n. 42, 

di pert 6:80, colla rendi 

L 13:26, compresi li vegetabili 

356. 


Campo Mat'o aratorio vado, 
cui confina a. levante Cigsiva 
Marro ed Agnoluzzi Sante, 3 po- 
neote Tam. Pietro, a mezzedì A- 
guoluzzi Sante ed a tramentana 
Stradella, in mappa. descri 

n. 45, di ceos. peri 3: 

rendita di L 4:24. stimaî 
valore depurato di a. 1 144. 

AT. Pezzo di terra, era un 
tmpo aratorio, ora pustota, deno- 
rinato Dorli, con a'cumi impianti 
d'acacia ad uso di Boschina, i 
quali si trovano in somma depe- 
riraza, e fra i conti a levante 

irona Domenico. a meziedi e 
ramootana stradella( consortiva, 
gd 1 poveae Denani Giovi, 
in mappa al n. 48, di cens. peri. 

00, coll rendita di 2.1.4: 52, 
Stimeto del va ere. deparato com- 
prese le acaccio di a. |. 121. 

18. Pezzo di terra aralorio 
arborato, vilato e parte semplice, 
denominato Zardina, a cui confics 
a levante stradella” consortiva, a 
merzodi e ponente eredi della fu 
Licia Tare Maio, e parto Tom 
Giuseppe; ed a tramentan il detto 
Tsm, in mappa ai mn. 766, 767, 
di cene. pert. 4: 87, cola rendita 
di L 40: 08, stimeto del valore 
compresi li vegetabili in austr. 
1 359: 80. 

9. Pezzo di terra aratorio 
detto Benrchia fra i confini a le- 
viaie Osvaldo Venier, a mezzo: 
strada, a. ponente e ramootana 
Pellizzoni eredi qu Francesco, 
mappa al n 755, di cons. pert. 
— : 66, colla rendita di | 1:29, 
stimato ‘del valore depurato di a. 
140. 

20. Pezzo. di terra arsterio 
con mori denominato Brugnolera, a 
cui confina a levante, Frezza Can- 
dido, a wexzodì gredità Pel'izzeni 

È. a peoente Pellizoci eredi 








Agnoluzzi Giaccmo, a ponente 
lizzoni eredi q.m Francesco, 


con mori detto Urat, a cui coo- 
fina a levante Bear Gio. Maria, 
a mezzodì Scrosoppi Pietro e Te- 
teso, 2 ponente. Piccini Pre Da- 
nele e pote, ed a trazontana 
parimo ti, descritto ja mappa al 
D. 2357. di cens peri. 4:84, 
cola rendita di | 8:64, stimato 
del vatore compresi i vegetbili 
in a. L 378:50 
lu pertinenze di S. Loresza. 

2A. Pezzo di terra arat con 
to ri devominato in Cyrapagna 0 
via di Beano, a pooente Perina 
vedi va Rizzo detto Tabario, ed a 

montana Agnoluzzi Bortolo gm 

Giacomo in mappa di $. Lorenzo 
al sum. 190, di ceos. pert. 23: 
85, rendita L 16:23, stimato 
compresi i vegetabili dei valore 
di a L 1255. 

la pertinenze di Pozzo 

85. Pezzo di Urra prativo 
denominato Prato di Codroipo ® 
cui confina a levante fondi como- 
nali di Colroipo, mezzodi Pellt- 
zoni eredi qm Gio. Butt. detto 
Tubario, a ponente diversi parti 
e.lari di S. Lorenzo, ed a tra 
montana Zoratto Pre Francesco e 
frateli, in mappa n. 203, di pert. 

3:96, 


a 1 60. 
EX il presente verrà affisso 
uoghi qui in S-degliano 
Pretorio, nonchè in 
inserito per ire volte 
ella "Gazzetta Utlzile di Vene 


Si pura 2 pb pei 
da parte di questo Tribun le Prov. 
che, sopra istaoza delli D.r Anto 
nio, Paolo ed Anna Myria Mare- 
sio Bazzolle, rappresentati dal’ 
vecato Dal Vesco, in confronto d' 
Ignazio Costantini fu Park», Rosa, 
Alessandro ,_ Paolino ed Antonio 
Mooego di Giacumo di L'ogarone, 

to di pagamento d'italiane 
È 98 8, nei giorni 13, 22 e 29 
scilembre p_v,, sempre dalle vre 
40 ant alle "2 pom, avranno 
vogo nel locale: di sua' residenza 
a merzo di apposita Commissione 
te spenti "ata qui i sco 
de crttî setto le seguenti 

Condivoni. 

1 Ai due primi incanti gli 
stabili non saranno venduti che a 
prezto eguale o superiore all sti 
ma. al term oche» pets i 
feviere purchè basti a i 
creditori incrtti. Hop 

IL L'asta sarà tenuta e de- 
Lberata a liti separati quinti sono 

egli indicati comeri 


io pro 

blatore, tranre gli 

ed i creditori inseritt, 

dovrà. prima d'offrire depositare 

il derimo del prezzo di stima del 

fordo 0 fondi a eui fosse per a = 

girare, ed il: terzo, compreso il 

decimo subito depo la del bera, 

con che otterrà 1) possesso dei 
fondi acquistati. 

V. Il rimanente prezzo ol- 
ferto cigl interessi del 5 per 0,0 
dal di della delibera sarà dall'ae- 
quirente pagato in moneta sonagte 

o 0 d'argento al ersodi 

na entro 44 giorni approvato 

iparti, ed in difito si prove- 

a muovo incanto a tutto di 
Joi rischio e pericrlo. 

VI L'aggiulicazione non si 
actorderà ‘che pagato l'intero 
prezzo 

VII Ogni spesa di delibera, 

esso sd aggiudicazione ed ogni 
eventuale debito d’ imposte pub- 
Diiche e comunali sarà a carico 
del deliberatari» 

Immotiti da vendersi 

guai. quarti è cono 

1 Comune cene. di Lngarore. 

4. Rivalta, fabbricato ad uso 
di magazzino e carbonile al cota- 
stale —, al n di mappa (098, 
con pavimento di terra ed impal: 
catura con suolo di tavole, el 
piano superiore ad uso di fenile 
doo e‘perto a coppi, con piccolo 
fondo anpesto verso settentrione 
dii passi 5, jo tutto. dell'area di 


“rpgpioi 


23 


RE 


EF 
Hi 


FEEL 


È 


a mattica R. strada, mezz dì viot 
© lla, sera Gincomo Tala- 
mini, settentrione Vincenzo Sscchet 
e Gio. Burel, del valore di austr 
1 6850. 
10. Loogarote, fabbrica sd 
di stalla” divisa in due con 
diritto: di passeggio di Gaspare 
Terza cen stanze e fenile sopra, 
di cui si va nell'orto ; 
del 1097, al n. di 


confica a mat- 
tina Gaspare Texza, mezzosì e 
sera Gio. Batt. Protti, settentrione 
Luda, del valore di avse. lire 
580: 50. 

41. Longarone, fabbrica di 
tvceute. costruita sulle tac ie di 
una vecchia con cortile dinanzi, 
al catast. n, alm di mappa 
345, dell'area in tutto di peri 

7, colla rendita di L 5:04, 
coofina a mattina e sentrione 
fratelli Telamini fu Ned, mezoîì 
Loda, sera Giuseppe Fagherazzi, 
del valore di a. | 495: 

Il. Comune cens, di Seffraneo. 

42. La coloana, zappativo ai 


guri f:10, 0 pasto di pt 

04, colla rendita complessiva 
L 

strada, mezzodì e sa comun 

settentrione. Satchet Marin e fra- 

telli Pioco, del valore di avste, 

1 989:10. 

13. Otre il Ponte, sappativo 
al catast n —, al n di mappa 
2425, di pert. 0-60, è prato di 
peri 1 : 18, colla rendita censo» 
ria di L 4 190, confini 

|, mezzodì si sera e set 
tentriore Gio. Tezra di Ant nio, 
del valore di a | 125: 90. 

HIL. Comune ces. d° Lene 

44. Masiere sora Zedal, mp 

pativo al catist. n 3048 al n 
meppa 1584, di pet. 1 
rendita | 0:73, confina da gui 
lato Antorio De Bona, fu Franee- 
sen, del valore di a È 175150. 

La Riva d'igoe, prativo è 
tippativo al catast. n -—, ai vo 
| di mappa 346, 1741. di pert 
0:49, rendita È O: 49, confina 
a mattina G'ovsnna De Prà Borgo 
| menzndi strada, sera Domenico De 

Bona di settctr. Anto 
| De Roma fu Giacoro e 

De Min, del valore di di 

IV. Comune cs. 

15 Codore arativo ai cata 
stale na. 1100, 1310. 1344, ai 
no. di muppa SRO, 990, 995° di 
pert. 4:08, e prato di peri. 0: 

vendita 1 2:89, fra i con- 
fini a mattina. fratelli Mariot, fu 
Matleg, meztodì Mariot. G. Hatt 
fu Gincomo, sera. strade, sette 

riot: Apollonia fu Frao- 
cesco maritata Fontanella del va 
lore di a. 1 253 : 80 
46. Sotto la riva del Mor a 
prato ai catast nn. 1402 
nm. di mappa 840, 841, 
peri. 3: (3, confina = 
maitiva Bratti Osvaldo e Talami- 
ni Antorio, mezzodì e settentrione 
Talacchini Antocio, sera Beat 
do e nipote Better, del va 
lore di a L 163 - 35. 

47. Sora il Deretan, loco 
detto Canali, rappativo e prativo 
al catavi. n 2993, ai mo. di 
mappa 739, 73, di pert. 1 : 40, 
rendita di L 
mattina R. strada d } 
mezzodi Antonio Feltin, sera co. 


mattina 


e settntriore strata, del valor 
di a L 57:20. 


19. Nuvis, aratorio ai catast. 
mo. 220, 


ni Boite, mezzedì e settentrione 
atrada, va. Aitotio Maraga, del 
valore di a. 1. 300 : 90. 

— 20. Ri sotto la strada mp. 
patito i cati mn 6228.6228, 
al n. di mappa 1549. di 
0:48, rodi di 1 0:80, ton: 
fina a mattina Nico! Boito, mer- 
2odì Alessandro Menegatri, sera 
Cesa Luigi di Domenico. tette: 





soil È 


[o 





0:29. confica a | 


fratelli Mararin fa Giovanni, sera | 





me Piave e Pietro. Costantini, 
mezzo:î subdetto e la cusa di 
questa ragione, cera R. strada © 
Pitro Costantini, settentrione il 
suddetto, 

26 Pian di Vedojs, casa ru 
stica d'abitazione al colono al ca- 
tasis: n -, al n. di mappa 
1667, dell'area di pert. 0:13, 
rendita L 8:88, confina a mat: 
tina cisa di Anglo Davi, mer- 
nodi e sera corte consortiva, set 
tentrione fondì di questa ragione 
al n 1681 

27. Pian di Vedja, fabbrica 
ad uno di stalla per le pecore e 
tezza aderente al cast. n —, al 
n di 1670, dell'area di 
pet. 0:10, rendita 1 5:88, 
cooliva a mattina e setentrione 
Antonio Costantini, mezzodi questa 
ragione col n. 1673, e sera cor- 
tile consortivo 

28. Pian di Vedija, alia 

i e fenile sopra, 


rendita | 2:95, coufa a mat- 
lina e  seltentrione  consortiv tà, 
meszodi Antonio Costantini, sera 


Queste tre fabbriche în buo. 
u0 sto di conservazione giaci 
no intorno al cortile al n. 1671, 
consortivo cca alire proprietà 

29. L'orto presso le Case, 
prato com frutti l catast. n. 2204. 
i no. di mappa 1674, 1678, di 
peri. 0: 70, rendita L' —, confi- 
ni a muito, mizzodi e sera An- 
toni» Costantini, settentrione Cor: 
tile e cata al n. f 


distiuti fra Jro, si valutano com- 

plessivamente a L 1308 : 80. 

30. Laste, prato in monte 
cao pascolivo ai catast nn 1109, 
1140, ai oo. di mappa 2188, 
2189) di pert, 13-53 re dita 
1 4:33 confica è u.tuba e 
mezzoci Comune, sra Antonio 
Costantini, settentrione strada cop 
sorziale, valutato a. L 209 : 20. 

3Î. Fona dal Mede, 

in moute al catast n. 8802, al 

n di mappa 2194, di pert. f0 

16, rendita L 3:15, conta a 

i e sera comunale, 
settentrione strad: e Giov nti Bai: 

10, dl valore di a | 293: 20. 

32. Pramaor e Cal del Car 
prato in morte per la maggior 
parte boscato ai catast. nn. 108, 
ÎIN9, 2838, ai no. di mapia 
2196, 2197, 2198, di pert. 62 
50, rendita Î. 32: 15, a mattia 
Gio. Batt. Dui Man, Comure e 

di Cadolo, mezzoci la 
nni Pe 
premio di Capodipoute © n Fer 
luo di Cspodipoute © n Fer- 
togra. valuiato Dlatstso 

Si esserva che i numeri dell 
catasto sovraczitati 1109, 1110, 
8832 1108, 114, 2831, fio» 
rano nel vecchio estimo nel cata- 
sto di Fortogra Comune di Lun- 
garone è nel censimento stable si 
ecatra posti nn. di mappa in Ce- 
mine ammio sirativo di Capodi- 
gene. comaio Cajdiponte cn 
lp. 

Siabili relle steso Comune cens. 
ed afttati a Pietro Zilli fu 
Antonio di Po'pet. 

33. Piai grande, prato al 
catast n. 6220, al n. di ma 
4777, di pen. 0 61, 

1 0:16, confira a maltina Gio. 

Boito, mexzogi Ottavia Alpago- 

Pagani, sera Antonio Collzuol, 

settentrione comun, del valere di 

al 30:50. 

34. A Polpet sotto il Monte, 
fabbrica rustica al catst. n. 6429, 
ai nn di mappa 1809, 1894, 
dell'area di pert. 0:08, rendita 
1 2:94, con diritto di consorti» 

1903, confina a mattina 


di pert. 0: 06, rendita | 4 : 68, 
fina a maltina è settentrione 


Li 
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(rr 


[ail 
se 


La 


deli 30 per 010 di mi 


nei qualtro lotti sotto specificati e 
valutati. 


Jotto attribuito nelle mani del de- 
legato a cauzione dell'offerta. Da 
un tal obbligo saracno su tutti © 
quattro i lotti sotto indicati eso- 
nersti gli esecutanti od istanti 
Gambaretto. 

IIL Wi prezzo della delibera 
(‘imputato il deposito di cauzione 
come sopra) dovrà dsl deliberatario 
è delderatarii depositarsi in Cas- 
sa forte di questa l. R. Pretura, 
tosto che sia passato in giudicato 
il riparto in seguito alla gradaa» 
toria dei creinor, e ciò con va- 
Jute metal'iche d'oro, e d'argesto 
a tarifa, escluse le eros, la carta 
monetata, ed ogni altro surrogeto, 
pr quindi farne la dstribuzione 
ai creditori utilmente greduati, 
tenuta la comm'natoria al $ 438 
del Giud. Reg. nel caso di mora 
del deliberatario star. 

IV. lì deliberatario o delbe- 
ratarii dopo la delibera ed unica- 
menie in base alla stessa avrà od 
avranno imme'iatemente il pos- 
sesso materiale dei beni subastati, 
i! possesso legittimo non pettà 0 
potranno conseguirlo prima di ave 
re adempiuto a tutte le loro ob- 
bligaziori giusta il Capitolato. 

Le rendite dell'auno in 
corso dall'epoca della delibera 
delibire tra l'acquirente od acqui 
renti e gli spegliti come frutti 
civili in proporzione del risplti 
possesso commisurato per l'anno 
Agrario incfiet coll 1 now 
bre e li pubblici aggravii dell'a 
no Camerale ia corso verranno 
divisi nella medesima proporziene. 

VI. Dovrà il debiberatario o 
deliberatarii ritenere lì capitali 
passivi che li credi/ori non cor- 
seatissero di esigere innanzi tempo. 

VII. Dal gicroo della delibera 

ogni singola lotto a quello del 
versamento effettivo del prezzo, 
delibertario o deiberatarii dovran: 
no corrispondere sulla. parte del 
prezzo medesimo da loro ritenuto 
I interesse del 5 per 010 in ra- 
giune d'anno nelle. valute come 
sopra, versandelo di snno in anno 
nel deposiurio di questa. Pretura 

VIIL Nessuna. responsabilità 
assume la parte esecutamte in fi 
cia del dellberatario o deliter 
ri crea al dominio 0 posresso 
dei beni sulastati, che dovranno 
essere ricevuti, come si trovano 
all'atto della consegna, senza ni 
na pretesa di compenso © risarci. 
mento, salvo solo Îl regresso ver- 
so gli eseatati 0 l'autore del 
dito. 


IX. Le spese della delibera 
€ successive saranno tutte a carico 
de' deliberatorio o deliberatarii 
La altre esecutive cominciando 
dalla petizione 
giodiziale saran 
prezzo è pagate anche pri 
la graduaroria dal deliber 
de'iberata ii, inmano degli ese- 
cutanti od al Jero procurat re, te- 
nuti a questo patto solidariamente 
ed indivisibilmente 

Beni da subastarsi 

Descrizione del lotto LL 

Una pezza di terra a 
arborala coo gelsi è frottarli de- 
nominata Campo sopra Randani 
posta in S. Gio. Ilerione in contrà 
del Castello, in mappa stble al 
n. 506, tra eni Combat 
Eurico tbccesco ai beni di questa 
ragiene, strada comune, Ca 
Gio. Bitt, Fattori Francesco 
mini Giuseppe e Munaretti fratelli, 
della  quantinà i con. 
87, pari a campi Vicentini 4 
0:08 
Un corro di case d'abitazio. 
ne separate a piaa terreno da an- 
dilo promiscuo e sottoportico, po- 
sto in contrà: Castello in mappa 
al r. 640, 843. tra confini stra- 
da como e Loro eredi fa Gio- 
vani, Glictto Francesco, e Gam- 
baretto Angelo, com metà è 
denomrinato il Casale. maresto in 
mappa stabile sotto il n. 667. 

— Una pezza di terra bosch 
mista denrminataBoeco de Ber- 
doo, posta. nel Comune censuario 
Rompi, ia stabile i nn. 
94, 942, tra. confiri Girolamo 
Pararotto, strada comune, G. Batt, 
Paoarotto, ed Angelo. Panarotto, 
della quantità di pert cens. 9: 
TORI Coni 12)6:0:20 

complessivamente auste. |. 
2346. 


prelevate dal 
del 


t} 


FE 


CEPPI 


cen 

118: 0 

mente a L 3730. 
Lotto 1 


Pezza di terra boschiva con 
cantili di castagno denominata Be- 
sco sopra. Gechele, marcata in 
quella mappa stabile al n. 476, 
ira confiai Francesco Panarotta, 
strada comune, Terese Punarotto, 
della quantità di pert. cens 3:33, 
pari a campi 1:36 :0:94 

Pezza di terra rivosa, e 
murbo con pochi cespogli deo mi- 
nata Bos 0 del Gechele posta come 
la precedente, in mappa stabile al 
n 186, tra confisi Teresa Pun - 
rotto, Fraueesco Pararotto, S no 
Panarotto, Autonîo Bacco Piccio n 
€ strada comune, delia quantità di 

cens. 3:99, pari a campi 
1:1:0:28, s 

Un corpo di terreno aratorio 
arborato vitato con gelsi e frutta» 
ri detti la Mucchia sito Ca, 
posto come sopra, in mappa sta- 
Sila sotto parzione del n. 587 ed 
si on 595, 586 e 596, tra con- 
fini Francesco Panarotto, valola, 
Antonio Panarotto, strada’ comune 
e la casa, della quantità di peri. 
7:06, pari a campi 1 :3;4:0: 
95, spettando l'altra a Francesco 
Panarutto fu Antonio. 

Piccolo riteglio: di terreno e 
forse boschivo, posto come sopra, 
marcato al mappa'e n. 589, tra 
covfini Panarotto Francesco, strada 
comune, della quantità. di pert 
cens. 0:31, pari a tavole 

Ua corpo di terra 
tiva arborata vitata con frutt 

boschiva forte denominata 
Vignaletto, posta come _le prece- 
denti in mappa ai no 599, 601, 
602, tra confini Panarotto Fran° 
cesco, Valle Tanara, Consorti Bar- 
co Amtonio, e Giacomo Censi, d- 
la quantità di pert 6: 45, pari 
catopi 4: 216, spettando l'altra 
al n. 600 di mappa a Francesco 
Censi 

Altra. perza di terra parte 
prativa con salici e parte crativa 
arborata vitsta con pora bos 
denominata Pra Grande, e C: 
BICE) posa come le 

ti in mappa ai no 603, 
604, 605, 606, 963, tra confini 
strada comune, Consorti P.narot- 
1, beni, di quasto ragion, Val, 
della quanti di pert. 9: 55, pari 
a campi 2:18: 118: 82. 

Uo e rpo di terreno parte 
arativo arlorato vitto e parte 
sappativo con fruttari. con poco 
bosco den-minato in Bonomo e le 
Rive posto come le precolenti ia 

nn. 618, 6 


ce-co, beni di questa ragione, Vi 
le e strada comune, della quantità 
di pert. cena, 10:85, pori a 
ampi 2:36 stando Folvo 
LS li -maj li pert. 1:65, 
a Panarot o pietelpà 

Pezza di terra boschiva con 
poca arativa, deoominata Bosco 
sopra il. Bonomo e Campeto di 
Comaule in mappa ai nn. 84 
1459, tra i coli Franco 
saretto € beti di questa ragione, 
| dela quantità fn cens 
99, pari a campi #:0:0 ‘58 

‘Perta di terra arntiva parte 
doschiva detta le Rive, posta co- 
me sopra in mappa ai no 616, 
| 617, 629, tra corfii strada co 
awune, Valle, Michele Panaroto, è 
| Franeesso Panvretto della quan- 
{ tito di 4:67, pori 





minata Campo al Ce- 
riolo, esta come le precedenti, în 
mappa ai un. 623, 4474, tra 
genti Paarotto, Fracesc, falle 
snara, è questa ragione, 
della quantità di pert. cons. 3:48, 
pari a campi O: 314 : 118: 14, 

Casa colonica detta del Ge- 
chele con Rusticale annesso com- 
posta di cocina, soprapposta stan- 
za e granaio, altro locale attiguo 
con sopfapprsto gram 
copio, stalla da brioi cen porti- 
chetto davanti. tabiito sopra e fe- 
nile coperto a coppo cin corte 

isa, contrà Rempi, 
so mappe , j 

anarotto e questa ragio- 
ne, stimati complessivamente sustr. 
[aos salati 

Loto IV, 

Uoa pezza di terra parte pra- 
tiva adatquatoria con stroppari, 
© parte arativa vacua con fruttari 
denominata il Campo di Costante, 
posta in cootrà Racnpi, marcata in 
mappa stalle ai no. 75, 76, 99, 
tra cenfioi Cavazza Giuseppe, 
marotto fratelli fu Domenico, e 
Rampo Fran esco, della ccmp' 
va quantità di pert. cose. 6 
pari a campi 1:3/1:0:93. 

Atra pezza. di terra arativa 
vacua con” pochi fruttari, è 
riva Boscata denominata Campo di 
Canadore, posta come sopra, in 

ai no. 424, 4267, fra con. 
Fio Lapo medie i fr 
do Domenico, e strada comunale, 
della quantità di pe.t. cen. 608, 
pari a compi 1:94: 0:62 

Altra pezza di terra boschiva 
colus detta Bosco di Camaule, 
posta in contrada Camaule, in 
mappa al n. 41274, tra confini 

comune, Domenico Pana- 

rotto,  Diosizio Dal Pio Luogo € 

Nardi Matteo, della quantità. di 

it cers. 4:40, pari a campi 

D: 48 ::0:94, stimati comples- 
sivamente a. 1. 101 

Tutti rieul'anti dal Protccollo 
di stima 





fipi del'o Guazeta Uffsiale. 
D' Tonguso Locatazta, Propristario e Compile 








nore rappresentato. dala 


madre e trice suindica SÈ | 


date ore 10 di tar ari (O 
pot, pri tre es fra 
pri e epi ( 


seguenti 
i Condiz om. È; 
immobile 9 
Hberato se no è prete mi 
di quelo di stima, te det 
incon. ed al terso ande ® 
sempreché co st pot 
soddigtatti tun 
soldati 0) rl pu 
tu ato n 
farsi ‘Mereto senza i 
deposito di 2.1. 600 sia 
trattenersi Mm cooto. pre 
deliorataio, e da resti 
altri obiatori. Li 

Hit. Entro giorni 
qa i e pri n EBBE 
di delibera, dovrà il delbrge (| potenziari 
deost re nell RTriuaii | - “Roboredo, e 
Treviso, l'ffrto prezto ta 
putazione delle a. 1 600.4, 
posito antedelo. 

IV. 1 delirio dvi 
sà, eredi © rappresenti mi 
ne a goonri cri, di 

+ delibera tutt i 

allo stabile sutusizo Gol ci 
poste. prediati € Comu, na 
il cunune livellario perpe nc 
vore della massa conormue(y (| 
seppe Domenico Canella, el ng 
su immobile subesao, d n 
| 8:82, 

V. Moncsndo i debe 
al pogamento. del rest pe 
sopra istanza della pine mo 
ticte potrà essere chiesto no 
canto, teuuto eso 
responsabile di ogni dimo | 
personalmente se 1 lt Gina (© 
nea Basti compa 

pa prova dd n 

liber, 'squme 
terrà l'aggiusicazi oe dell'in 
dale subastato ricevendo i 
stato e condizione in ti 
Verà, è senza verona Pupe 
tit di manutenzione pr pare 
la massa csscutante. 

MIL Totte le spese ts 
bolli della delibera, e inenin 
ataranco a carico del dla 

VAIL Totti + paganti, 
t0 del deposito, quaoto dl i 
di delibera, come ine late 
livello perpetuo delle a 1 6.1 
dovranno essere fat t nia 
d'argento sumante 4 tr pa 
esclusa. sempre carta mos 
qualunque altro sure pu le 
geuto. 

Desezizione dello soi 

Casa con conti ml 1 
Città di Treviso, in cum 
$. Stefano oca detto Busan 
al civ. n 852 ed anagr n MK 
che Del censo provv. er siva 
sotto il n. 794, coll of dm setta di 
1 258: 7, e nell asimo dimenticare ch 
selto il n » Ripi sà (AS on come il 
superfiie di cent. Job (1 posto che 4 
tica, colla rendita cene. i pet 
I 93 +60, e colli marta in | -- Venre occide 
ria in favore dell’ oberata mt istat 

seppe omenico Cando {1 | pUMento apo 
Michele di anue a L 8:18: | pretendere c 
fra i confini, a levante Mib | ‘puione non è 
indirizzata da 


mettere al 5 
»leria, sig. Au 
Veonferitegli 
Ordine belgit 
grandue] 


| SM 


asto n. ©», 
tte le croc 
Giuseppe all 
Moravia, Ag 


Sriti verso la 


1 eccel 
CIN industria è 
Dispoccio 27 
Sruncedere a 
rappresentato 
o esclusi 


SAI 
mattina, coll 


isuo premie) 
duciamo, 

« Pareod 
Nenticità della] 


Vettori con' case, met wo 
Tiretta coi cale det Sita 
ponente Rigam nti oo 0; 
tramrontana "la strade pb | 
quale immobile cola stima get 
ziale 23 (-bbraio 856 di 

gegneri Mantevani è Mt 
vence valutato. dell impt È 
1. 5366: 93, dejurato & # | tia al più es 
passività e persino dil OR | fsua dal Re 
posti «feno fa [MAG di he 
vello di a 18:62. 

II presente sarà pali |. 

ed affsco nei luoghi slti e __Î 
ata Città, ed incerio perte 

nella Gazzetta. Uffirale d 


neria. 
Dall' LR. Tribune Pr 
iso, 
Li d agosto 1856 


Presidente 
Eceneti. 


Mioetti una rif 
Na, pubbli 


d'indurlo a i 
occidentali. Il 


EDITTO. 

Da parte dell. R, Pet 
Urbana di Belluno si nba È 
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ASSOCIAZIONE. Per Venenia lire effettive 42 all'anno, 21 al scimestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Per il Regno delle Doe Sicilie rivolgersi dal sig. cav 
Per gli alri Nati presso i relati 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


Uffizi postali. Un foglio vale cent. 40. 


Le ausciazioni si ricevono al'Uffizo in S. M. Formosa, calle Pinll, N. 6857; e di funi per lettore, aftancando i gruppi 


Nobile, vicaletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 


ANNO 1856. 


INSERZIONI. Nella Geraeta 30 centesimi ala linea 
Per gli atti giudiziari 12 centesimi alla lina di 34 caratteri, e per 
Le linee sì contano per decine; i pagamenti si fanno în lire effet 
Gli articali non pubblicati. men sì restituiscono; si abbruciana. 
Le inserzioni si ricevono a_ Venezia dall’ Ulfizio solanto. 

rue Mirosmeni!; a Londra, 166, Fenehurch Street City. 


i solfanto tre pubblicazioni costano come due 


All'esterno, dall Agenzie Anglo-Continentale, a Parivi,.9, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


1 marea inviato st 
sutenziario del Portogallo alla 
pero, ele 88 agusto È 
SM LR. A le sue credenziali. 

forti] 

8 M LR. A., con Sovrana Risoluzione del 27 
agosto a 0, Si è grani inte degnata di per- 
Mettere al serenissin 10, generale di cav 
tela, sig, Arcidue: accettare e portare le 
berto della graneroce del. reale 
Ordine belgio di Leopoldo e della graneruee dell’'O1 

granducale di Baden, della Fedeltà. 

SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 19 

., si è graziosissimamente degnata di ci 
di cavaliere dell'Ordine Fri 

pe al parroco arciprete è decano di Muglivz 
Moravia, Agostino Wahala, in ricogni 
riti verso la Chiesa e le Scuole. 


Li'eccelso I R. Ministero del commercio, del. 
l'industria e delle pubbliche costruzioni, con ossequiato 
Dispsecio 27 luglio a. c., N. 48538, ha trovato di 
vuncedere a Matteo Michel di Saint-Hippolyte du Fort, 
rappresentato da Anto ice di 
legio esclusivo. per 
tenere la seta dai bozzoli a mezzo del vapore. 
«rizione suggellata del privilegio trovasi custo 
1. R. Archivio dei privilegi in Vienna, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 settembre. 


8. A. IR. l'Arciduea Leopolda partiva questa 
mattina, colla TI corsa della strada ferrata, per Verona 


Bullettino politico della giornata. 

W Journal des Débats, giunto 
suo premier-Paris le seguenti notizie, che ripro- 
diciamo, in quaato occorre, con tutta riserv 

« Parecchi giornali continuano a diseu'ere I° au- 
tenticità della Nota, attribuita al Re di Napoli dalla 

ia di Colonia ; ma que' giornali sembrano d 

re che il foglio tedesco diede quel documento, 
non come ll testo letterale, ma come I° analisi della ri 
sposta, che si presume fatta dal Re di Napoli alle Po- 
tenge occidentali. 

« Si sa che il Morning Post dichiarò quel do- 
cumento apocrifo ; ora, il detto giornale giurge fino a 
pretendere ch' esso sia l' opera d'un fulsario. La que- 
stione non è ancora pienamente chiarita. Una lettera, 
indirizzata da Napoli all’ Univers, presenta a questo pro- 

o un'osservazione, che sembra molto sibile ; 

i Gabinetti di Parigi e di Londra 
dirizzato Je loro rimostranze al Re di Napoli con Note 
separate, il Re di Napoli non potè fare a que' due 
binetti una risposta collettiva ed identica, Il documen- 

10 dalla Gassetta di Colonia, potrebbe tut- 
to al più esser rigua ne la risposta particolere, 
fatta dal Re di Napoli sll' Inghilterra. 

« In oltre, si è molto parlato da que 
della missione, che il sig. di Mobner 
ento di compiere appresso il Re di Napoli, allo scopo 
d'indurlo a fure le concessioni, richieste dalle Potenze 
wridentali. Il corrispondente dell’ Univers dà una pie 

a tutte queste rd afferma che il sig. 
di Hibner non giungerà prima della fine di settembre 
a Napoli, ove si reca soltanto per affari personali , e 
el'ei non è incaricato di nessuna m one diplomatica 


poli non avrebbe 
vern:e, s'è vero che l' Austria adoperi la sua media- 
rione per appianare le difficoltà, sussistenti fra quella 
Corte ed i Londra e Pat ignora an- 
cora a qual punto siano giunte le negoziazioni, a coi 
vi da opera. » 

Del rimanente, i fogli di Parigi, Ì 
29, ieri ricevuti, ridondano cuntro il consueto di 
tolizie locali ; ecco quanto leggiamo nello stesso 
Jmrnal des Débats: 

« Si sa che la tornata de' Cone 


APPENDICE. 


QUADRO STORICO-CRITICO 
DELLA ITALIANA LETTERATURA 


dall'origine del secolo fino a' giorni nostri (*. 


Classe IL — Filosofia. 


Buxenerm, { Continuazione ). 

Dei Lettori è dei varlatori. — Suggi due, ed un 

Appendice, — Treviso, 4842. — (Un vol. in 8°) 

Dopo avere erittore italiano 

fer quali guise an giovane possa formarsi un vero uo- 

Mo di lettere, dopo averlo considerato nei quattro li- 

ti mgli nomini di lettere, come già provetto nell’ ar- 

È, rivolge il nostro autore la sua attenzione nel 1.° 

Ò Song Saggi ad un altro argomento: a quello dei 

to 

Fra lo scrivere ed il leggere vi ha in fatti la 

ione possibile, vale a dire quella di 

da causa ed effetto l'uno dell’ altro. 

La lettura vocale ( dic’ egli, fra le altre cose) è 

na successione di suoni che forma una specie di mu- 

Nea; la differenza più notabile che esiste fra l'una e 
Altra sta in ciò: che la musica non è 


" mentre la lettura vocale imita il parlare, si fonda 
Mira di esso, e né trae le sue regole. Talvolta però 


ag 20 V l'Apperdico de NN: 39, 43, 50, 
MISA, 108, "119, 192 e 196 
V'auture si riserva bo proprieti dell’opera sua 


| 


»- ! federale dell'Hulstein e di L,auenburgo. Sembra, in 


le invita- | 
lire, e non ha altro fondamento che l' umana creazio- | 


SEEN] 


| modo, esse s' identificano. 


ii El'ecganza. Tutti dicono il loro. sentiment 


(Sono ufiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parie ufiziale. ) 


ta fin dal 25 corrente. In quasi tutt i Consigli, in 

do. a° quali abbiamo già ricev zioni, una 
he concerne le 
importa cazioni , ideate nella nostra tariffa do 
ganale. Per mala sorte, le opinioni e le tendenze, che 
si manifestarono a questo proposito, sono assai diver 
genti. 


ro delle pubbliche cost ha dato 

ranza per l'esecuzione delle mire, esposte 

nella sua lettera relativa alle inonda- 

i. A tenore di quell’ ordinanza, gli studii ed i la- 

da eseguîrsi sulla Senna, la Garonna, la Loira, il 

l i loro principali affluenti, formeranno ser- 

» la cui direzione sarà affidata, o ad un 

\pettor generale, o ad un ingegnere superiore d'acque 
e strade, che piglierà il titolo di direttore. 

« La lista delle soserizioni a profitto degl' inondati, 
note finora al Ministero delle finanze, dà una somma 
di 40 mi 5 fr. 49 c.; ma în quella lista non 

resi l'introito della Giunta lionese , altre 


ione de' suvi me- | $0mme ricevute dalle Giunte locali, senza } interven» 


zione d' agenti del Tesoro, nè quelle provenienti da 
questue nelle chiese izzate a' Vescovi. Quando 
tutte le somme saranno unite, elle formeranno un ca- 
pitale di soccorso importante per fe vittime di quel 
gran disastro. 

« Quanto alla somma delle perdite, ell'è pur 
troppo maggiore di quel che si era potuto temere, co- 
me prova il rapporto del prefetto delle Bocche del Ro- 
dano al Consiglio generale , giusta il quale ella supe- 
ra i 13 milioni pel Dipartimento. » 


Dal canto suo, la Presse dà, nel suo Bul- 
letin du jour, le notizie seguenti 


nua de' commercianti di grano, tenutasi di recente a 
Digione. Dalle informazioni scambiate fra” suoi membri, 
l'Assemblea conchiuse che, dividendo la Fr 

parti, si può considerare che un terzo, - il Sud-Ov 

il Mezzodì, le rive del Rodano e della Senna, - 
avuto cattivo raccolto ; un terzo, - il Centro, la Bor- 
gogna, il Nivernese, il Berry, le montagne dell’ Alvernia 
e del Limosino, - un raccolto afft 

terzo, - l' la riva destra della 

menti circostanti a Parigi, il Nord e la L 

stati Den favoriti. Questi computi possono essere esatti ; 
si dee per altro osservare ch' in potrebbero avere 


| il valore d' una statistica uffzi 


‘« Il Governo dà da qualche tempo grand' incorag- 
giamenti alla coltura del cotone in Algeria. Un dec 
del 4852 prescrisse, fra le altre disposizioni, di com- 
perare a conto dello Stato, per tre anni, comi o 
dal 1854, tutt i raccolti di cotone, a un prezzo de 
minato prima ; attribuire, per altri due anni, 
premii all’ esportazione in Franeia de' cotoni raccolti in 
Algeri 

« Ora, un nuovo decreto mor tali prescrizioni, 
ed estese agli anni 1857 e 1858 il sistema delle com- 
pere dirette, di preferenza al sistema de’ premii all’ es- 
portazione, a' quali, dice il ministro della guerra, i co- 
loni non sono ancora a sufficienza preparati. » | 

La Gassetta della Borsa di Berlino assicu- 
ra che il Gabinelto di Pietroburgo prepara di- 

anze per riordinare l’ amministrazione 
in Crimea, Il Commissariato di guerra d' Elisa 
bethgrad sarà trasferito a Cherson;e si parla d' 
una modificazione delle leggi doganali, che 
gherà di molto le pene draconiane, eli’ erano in- 
flitte in caso di frode. 

Si è receplemente apnunziato che il Gover- 
no russo aveva levato le difficoltà, che si oppo- 
nevano alla consegna agli stranieri di passaporti 

lerno dell’ Impero e per la Polonia, Tratta- 
si principalmente dell’ abolizione delle informazio- 
ni meticolose, che le Legazioni russe chiedevano 
finora circa i motivi dello straniero, che deside- 
rava entrare in Russia. « Si spera, dice la Presse, 
che le disposizioni più liberali del Governo affret- 
teranno il progresso industriale, agevolando l'ag- 
giunzione d’arlieri esterni a quelli delle officine 


tempi, parecchie Note furono seambiate | 
fra' Gabinetti di Vienna e Berlino, al fine di met- 
tersi d'accordo circa le praliche da fare e le dis- 
posizioni da prendere, in ordine alla Costituzione 


l'analogia tra queste due arti è tanta, che, in certo 
Nel secondo Saj 

parlare e del recitare; distingue 

dall’ improvviso, il solenne del famigi 

di uomini valenti nello esporre a voce le proprie idee, 
e poco abili nello scriverle, e viceversa; e da inoltre | 
un'idea della vera conversazione, riportando le parole 
medesime di Rousse: Il filosofo ginevrino diceva 
ritrarla dagli esemplari, che gli stavano sotto gli occhi 


corrente e 
: non è nè pesante, nè frivolo : è dotto sen- 
«ra pedanteria, guio senza tumulto, pulito senz’ affet- 
£ tazione, galante senza scipitezza, scherzoso senza e- 
iuivoci. Non vi sono dissertazioni nè epigrammi : 
si ragiona senza argomentare ; vi si scherza sen- 
giuochi di parole, vi si associa con arte lo spi- 
« rito e la ragione, le massime e le arguzie, la de- 
« stra lusinga, la satira delicata, e la morale austera. 
« Vi si parla di tutto, perchè ognuno abbia qualche 
re: non si va al fondo degli argomenti 
‘a di annoiare; si propongono come di fu- 
« rattano con rapidità : la precisione conduce 
e lo 
sostengono în poche parole: non v' ha chi attacchi 
2 con calore quello degli altri; non vi ha ci 
« ostinatamente il suo 
< si ferma prima di arri 
7 istruisce, ciascuno si diver e, ciaseuno se ne va con- 
I tento; ed il saggio può anche portar vis qualche 
« lo degno di essere meditato in silenzio. » 
| S0Ef atti (senza per altro ammettere che ciò si 
facesse veramente ai tempi di Rousseau, nè che si 
lio serupolo a Parigi, nè in altre ca- 
lizzate ) non puo negarsi che non sia 








faccia adesso 
| pitati te pi 


« L' Echo agricole rende conto dell’ adunanza an- | 


effetto, che tal accordo sia stabilito ed esista fra” 

le Gabinetli; e si attribuisce, come ancora di- 

cemmo, il principio di tal accordo all'abbocca- 
to de' due Sovrani a Teplitz. 

La Corte di Berlino , che ripi- 

il 15 settembre , 5° occuperà 


isa prima del ritorno 
sig. Sciffarth è membro. 

La Gazzetta di Madrid aonuozia che S.M. 

la Regina rice ta sodisfazione 
! se opere d’agricoltura, co 
rio imperiale spaguuolo, il coute di Gonollar, dal 
ministro del commercio di Francia, a nome di 
S. M. l'Imperatore Napoleone. 
altri giornali spagnuoli non contengono 
limitano a dare vaghe in- 
i d' ordinamento, di cui si oe- 
overno, e che, dicono essi, formeranno 
soggetto di decreti, la cui pubblicazione è prossima. 
| A misura che si avvicina il tempo della ele- 
zione del Presidente agli Stati Uniti, la lotta sem- 
bra concentrarsi e guadagnare in i 
va perdendo in estensione. | due candidat 
sembrano dovere ri 
to decisive, sono il sig. Buchanan, rappresentante 
del partito democratico, e il colonnello Fremont, 
sostenuto dal partito repubblicano. 

Abbiamo spiegato in altro Numero il s 
ficato americano di queste due parole repubbli 
cuno e democratico; ed ‘abbiamo mostrato che, 
iu fia del conto, elle si potevan tradurre, la prima 
per arversario , la seconda per partigiano della 
schiavitù. | demccratici ‘sarchbero dunque i di- 
fensori dello statu quo americano, per quel che 
riguarda la schiavitù; laddove i repubblicaci aspi- 
rano ad una modificazione, più prossima, 
più o meno radicale, di quell ione parti» 
colare. 

Il colonnello Friment non è tultavia, com'e’ 
si ch'amano un abolizionist è soltanto un non 
estensioni oppone che i ii, i quali 
domandano attualmente,’ o potranno domandare 
in seguito, di far parte dell'Unione, v' entrino co- 
me Stati da schiavi ; e’ vuol rispettare bensi |’ 
istituzione della schiavitù, dov'essa è in vigore da 
luogo tempo, ma non riconosce in essa il diritto 
d'impersi a nuovi Stati, Ciò può sembrar logico; 
ma, in sostanza, la politico, proclamata dal co- 
lonnello Fremont e da’ suoi aderenti, non riesce 
a niente meno che all’ ab me della schiavità 
neg Upiti. 

tti, è nota l'importanza della parte politica 
del Senato americano. Quel egrpo partecipa lar- 
gamente il potere esecutivo ; e, salvo ls particolarità 
più tecuiche dell’ amministrazione, pon mano in 
tutti gli atti del Governo. Ora, la sezione 3 del- 
l'art. 1° della Costituzione americ che 
«il Senato degli Stati Uniti è composto di due 
« scnatori d'ogni Stato, elelti per sci anni dalla 
« legislatura; ogui senatore ha un voto, » 

Aveodo tulti gli Stati una rappresentanza 

eguale nel Senato, qualunque sia la»lor estensio- 
le e Îa loro popolazione, ne risulta 
ione nell’ Unione di un nuovo Stato 
cangia necessariamente l' equi i partiti. Se 
il nuovo Stato possiede schiavi, i due senatori, 
ch'esso invierà a Washiugton, porteranno il loro 
voto alla lega del Sud; nel caso contrario, il grup- 
po abolizionista del Nord vedrà ingrossar le sue 
file. Ma, se un giorno gli abolizionisti avranno un’ 
assoluta maggioranza nel Senato , chi impedirà 
‘0 di proporre e di far acceltare provvidenze 
legislative, acconce a scalzare l'istituzione della 
lì, finchè venga il momento, in cui potran- 

no abolirla del tulto? 

Per gli Stati da schiavi, non acquistare con- 
linuo nuovi alleati, è perder terreni 
quel grande ausiliario delle cause bu 


questo il tipo per e-cellenza del conversare, tolto for- 
se a modello, e voltato in massime nel Galateo filuso- 
fico del nostro Gioia. 


Della Scienza. Saggi. — Venezia, 1846, un vol. in 
8° (coll’aggiunta d'alcuni Discorsi ). 


Otto sono i saggi intorno alla scienza raccolti in 
questo. volume. 

Posto il principio che logni scienza sia indub 
bilmente un più 0 meno ampio esercizio del pensiero 


dagare che cosa sia veramente che imprime ad un eserri- 
zio del pensiero questo suggello, e la cui mancanza lo 
toglie ad un altro; vale a dire, non che cosa sia questa 
© quella scienza, ma che così sia la scienza. 

« La risposta (egli dice) a siffatta domanda non 
si potrà darla giammai, ove non si abbia prima trova 
to ciò che appartiene, non a questa o a quella, 0 a 
scienze, ma a tutte quante seno 0 potranno mai esse- 
re le scienze medesime ; poichè, siccome tra le verità 
diversissime 
è verità, così tra le scienze dee pur esistere qualche 
cosa per cuî ciascuna di esse è srienza. Or la ricerca 
di tal cosa, e lo studio intorno ad essa, è pure un e 
steso e profondo esercizio del pensiero, che costituis:e 
esso melesimo uni scienza, la quale, prendendo, in cer- 
ta guisa sotto di sè tutte le seenze esistenti e possi- 
bili, e dominandole tutte, per' considerarle indipenden- 
temente dalle loro forme, dal loro contenuto , ed esa- 
minarle soltanto nella comune loro base, a giusto tito- 
lo potrà assumere il nome e l' insegne di srieoza del- 
le scienze. » 

In quinto alle materie discusse in questi Saggi, e 
spettanti alla parte fisica della scienza, senza farsene 





a lor danno. Perciò non dovette far sorpresa l° 
udire che il favore, ottenuto nel Nord e nell'Ovest 
dalla candidatura del colonnello Fremont, ebbe per 
{ immediato risullamento di far abbassare non poco 
il valore della proprietà prediale a Washingion e 
probabilmente in qualche altra città del Sud. | 
Rimasero mara e scandalezzati in Eu- 
ropa, quando videro gli elettori della Carolina 
del Sud rieleggere, ad immensa maggi 
de’ loro rappresentanti , il sig. Preston Brocks, 
espulso dalla Camera de' rappresentanti per essersi 
(Peso colpevole del noto atto di aggressione bru- 
tale contro il signor Summer, governatore del 
Massaciussè. Rifletlendovi un poco, si giunge pe- 
rò a comprendere qual sentimento abbia spinto 
elettori della Carolina cel Snd a tale bravata. 
A lor vedere, il sig. Brooks, percotendo il signor 
Summer, non aveva fatto se non usare d'un di- 
ritto di pura difesa, non personale, ma na: 
Il suo atto di violenza, condannabile forse sotto 
pett> privato, era, agli sguardi dei suoi com- 
muiltenti, scusabile, ed anzi lodevole, com'energica 
affermazione dei diritti del Sud, negati dagli abo- 
lizionisti del Nord. ) 
Un giornale, a questo proposito, coglie da 
tal fatto argomento, per domandare se l'esi- 
stenza medesima dell’Unione non fosse per esse- 
re minacciata, qualora tali sentimenti prevalessero 
nelle masse, © si palesassero nelle alte regioni 
governative con aggressioni simili alla surricor- 
data. 


CRONACA DEL GIOR! 


IMPERO D° AUSTRIA 


Vienna 30 agosto. 

A tenore di dispaccio telegrafico, giunto all’. R. | 
stero dell'interno, S. M. LL R. A. giunse » Gran 
‘è 6 e 4/3 pom, del 30 agosto, sccompagnata da molti 
signori Arciduchi sull'iacht, piroscafo imperiale, |" f- 
der, in mezzo al giubilo senza fine di numeroso po- 

polo. (G. UR: di Vienna ). 
Tra le pubblicazioni letterarie di questa capitate 
tiene uno de' primi posti un gior le, che si. pubblica 
titolo: Der Tenfel în Jin. Senza gittarsi in 
0 scendere nel trivio, esso seppe, nel breve 


tempo da che vide la luce, rendersi accessibile a tutte | © 


le classi della popolazione, sebbene non venga scritto 
in vernacolo, ma nel più puro tedesco. Un altro pre- 
di questa pubblicazione consiste nell'occuparsi, ol- | 
anche d' argomenti maggio. 

gando un tale corredo di sale attico, di ben con- 

diti frizzi, da renderlo bene accetto anche al di là de’ 

| confini tedeschi. 

Oggi era qui sparsa voce di un incendio a Pest 
nella stazione della ferrovia. | 
Altra del 3A agosto. | 


Un dispaccio telegrafico del 27 agosto, giunto da 
Parigi a Brusselles, dice essere sparsa a Parigi voce 
che, nella ( sione europea a Costantinopoli, pre- 
valse il principio della separazione dei Princi 
{ nubiani.. { Oestere 
Il Governo di Napoli ha deciso d'insti 
la città un portofranco. ( G. dei sobb. 


naro Lomanvo-vevero — Milano 4.° settembre. 


Le Congregazioni provinciali e municipali di Mi- 
lano e Cremona hanno umilito ai piedi del trono, 
col mezzo del Luogotenente di S. ML R. A. in Lom: 
bardia, appositi indirizzi, nei quali si fecero i erprei | 
| della generale gioia per la felice nascita d'una secon: 
da Principessa imperiale. (G. Uff. di Mi.) 

leri, TL tori.» musica diede la | 
grande accademia finale a chiutimento dell’ | 
lastico 1855-36. Nella composizione, si distinsero fra 
tutti gli allievi Mantelli Emilio e Basevi Giulio, pro- | 
ducendo per saggio due sinfonie a grande orchestra 
nel canto, ebbero campo di mostrare la loro valenti 
l'alliera Brenna Leonilda, nell'aria composta espressa- | 
mente dal suddetto Mantelli ; Angelica Mora, in una 





mallevadore egli dichiara esser pri 
le sorgenti da cui le trasse. 
Nello stesso volume si trovano inseriti anche 
discorsi di svariato argomento, ma il cui soggetto ha 
però una certa analogia od attinenza col tema principale. 


to a citare, al cas 


! Della forza umana. — Discorso. — Venezia 184 
in 4°. (È inserito pel vel. III delle Memorie dell’ 
I R. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti 


« Quando il filus:fo pronunzia questa parola di 
forza, sia che l'applichi ad una cosa sensibile o non 
sensibile, niuno gli domandi quel ch'egli intenda per 

i ), prichè de’ modì e degli ef- 
{a discorrere, ma tanto 
gli è dato di definirla, quanto di conoscere la vera es- 
senza delle cose sensibili o non sensibili, vale a dire 
| non gli è dato in nessuna guisa. E nulla 
li rappresentarsi ogni cosa qual 
mm, mentre, dell'istante che questo concepimento gli 
sfoggisse per rispetto ad una cosa qualunque, la cosa 
medesima cesserebbe d' esistere per lui. Quindi eg! 
yresenta Dio come una forza (la forza suprema 
l'universo come una forza ; il pianeta che abitiamo co- 
me una forza, ec. ec. ce. Ora l'uomo, del pari che 
tutte le cose, non è concepibile che come una forza 
fra tutte le cose, la forza si scorge 
ersi, assumere tre diversi aspetti 
tanto diversi che si potrebbero chiamare tre forze. Egli 
ha la forza del braccio, ossia la forza fisica ; la forza 
del pensiero, ossia la forza della mente ; la forza del 
sentimento, © voglism dire la forza dell’ a 

Di questi tre modi, ne' quali si palesa questa for- 

72, che costituisce l'essere umano, il nostro autore si 
| fa quindi ad esaminare l'efficacia ; ed entrando più spe- | 

cialmente a parlare della forza del pensiero, trova che | 
| esta si manifesta sotto moltipliri aspetti : Ù 


| seguì di là, a bordo d'un vap 


| negli affetti altrui per conduri 


p 
| lontieri tra 


cavatina di Donize 
tacchi Tem 
Furlani ; Perelli Luigia e Limberti Giuseppe , esegui 
rono un duetto dell'opera i Mfasuadieri, ln Perelli 

ja della Fiorina, e questa e il Limberti, in un 
ne al Bert Maini, un fi 
dell'allievo 
listinsero il Ba 

con una fantasia per contrabbusso 

ig. barone Luogotenente pessà alla 
distribuzione de' premi. Così n a Uffiziale 
di Milano, la quale pubblica poi la lista de' preminti: 
fra” quali ebbe uno de' primi premii con medeglia d'ar 
geo‘, pel cauto, Baldi Angelina, di Venezia 
— 

Leggiamo nel Nuovo Emporio : « Nui trovi 
giustamente negletto un benefico progetto, che è 
ne desiderio di vedere invece assolutamente in atti 
zione. Nell'ultimo fascicolo del giornale 1 / ererinario, 
leggesi una dotta Memoria , colla quale il chiari 
dott. Gianelli, I R. li 
la somma importanza e la necessità dell' n 
una tassa sui cani, quale provvidenza atte a_megliv 
tutelare la pubblica salute. Parla ivì pure dell'idroto 
ia del cane e di quella dell’ uomo, e ne esaurisce | 
argomento con una decisa profondità di dottri 
rara erudizione. » 


0 D'iuiRa — Trieste A settembre. 
S. A. 1. il serenissimo Arciduc 
tornato questa mattina da Pola: si recò indi, accon 
pognato da $. te, bar, di 
a Visitare i lavori dell' acquedotto di Nabrest 
e del Lloyd 3 
la Ga 
co. 


i Venezia. (7 


STATO PONTIFICIO. 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 28 agosto. 


1 forni normali, per Sovrana munificenza 
ne' rioni più bisognosi di questa nostra città, riuscivano 
sagevoli ed angusti. L,' ottimo Principe quindi, miran- 
a rendere sempre più facile a° poveri usare di tnl 
benefizio, volle che i detti forni, rimanendo sempre en- 
tro i confini assegnati loro, fossero trasferiti in luoghi 
meglio alla mano ed assai più spaziosi. Se io non vado 
errato indigrosso, parmi si possa ritenere che, in gra 
in grazia della focilità di provvedì rai 
in paesi esteri, ora che, cessata la guerra, si 
può fare liberamente, ed in grazia della legge che ini- 
bisce l' asportazione de' cereali, nell’ inverno non si avrà 

i caro prezza, conforme si temeva 


ne' castelli e ne' luoghi propinqui a Roma promette d' 
esser più che mediocre, e perchè le Marche e le Ru 
magne avranno un ricolto abbondantissimo di uve. 1; 
olio, per altro, causa l' impozzamento fattone dagli 91 
latori e la magra raccolta, che ne si presenta dille 
olive, ore che crescerà di costo nella stagione 
invernale, a meno che il Governo non ne permetta la 
introduzione dal Regno di Napoli, ove si sente che si 
avrà un ubertosissimo ricolto 
Il duca Pio Bras hi, pronipote della ch, mem. di 
Pio VI, è fieramente alle prese cogli usursi, suoi ere- 
ditori , per impedir loro di divorargli quella parte di 
patrimonio, che ancora gli rimane. Certo è che l'a 
nistrazione de beni di eso du 
il che costrinselo nd avere ricorso spessissimo agli 
surni ; e questi, non fsmentendo punto sè stessi, fecero 
delle brecce enormi negli averi di lui, ed ora, a quanto 
si dice, vorrebbero spoglisri 34 Tribunali però 
nol permetteranno certamente. Oh! la terribile genia che 
sono i nostri usurai ! Figuratevi, amico mio, che a furia 
di succiarsì, come tuorlì d' olti grossi patrim 
i, taluni di essi la sfoggiano da gran 
di aver veduto, che sul 
petto di qualcuno, con universale stupore, sfolgor 
non so qual decorazione cavalleresca. Le arti pui, che 
essi adoprano, sono tali, che quegî' infelici, i quali una 
volta abbiano dato nelle loro mani, non giungono a li- 
Derarsene, se n 


mille miglia lontano, e tanto le si aggirano intorno , 
tanto la seguono, la incalzano, la stringono, fino nd 
verla nelle mani. Allora poi cominciano i tormen 
la via alla ruina 
gono denari, e questi 
all'atto però di toccarti, 
i, debbono 


fanno veder loro prontissimi 
€ quando il bisogno è per i- 
ntentarsi di prenderne solo una 


è la forza (egli di 
quella che sì slancia ; vi è la forza investigatrice degli 
ossei e quella che li trapassa, e 
nelle L'una è potente sopra le cose, l'al- 
tra sopra ini; e questa s'interna nelle idee e 
alla guisa di Nestore, 
od a quella di Ulisse, alla guisa degli oratori, 0 7 
quella dei dei. Vi è la forza che rim 
per indagarne gli accidenti, seu 
prirne le leggi ed ascendere ai prine 
che delle realtà non si vale che e 
do, in cui li disponge ed 
possa attuarsi; vi è la 
forza che ricord»; vi è quella che ragiona; vi è quella 
che si distende fuori di sè medesimna, e l'altra che ni 
concentra in sè stessa, ec. ec. » 

Tn somma, sono tante e tali le forme sotto a 
può manifestarsi la forza del pensiero e quella dell'a 
nimo, che il Bianchetti miedesimo la trova materia da 
ingrossarne parecchi volumi; onde che possiamo di 
sarci anche oi, come ci dispensiamo, dall’ enun 


Del grado che occupa la letteratura nello scibi 
Discorso. (È inserito negli Atti dell’ LR. Istituti 
Veneto T. VI, Serie IL Venezia 18; 
nell'adunanza solenne del giorno 30 maggio dell’ 
no stesso.) 


Fra tutti gl' intendimenti, a cui può volgersi l'in 
gegno umano , la letteratura occupa senza dubbio il 
primo luogo. Lo occupa per le singolari doti richieste 
nell'uomo a bene. riusci pel soggetto 
medesimo , intorno al quale obbliga l' uo 
tener volto l'esercizio della sun propri 
lo occupa infine pegli effetti, che da essi ne si 

che ne derivano, che possono 





parte in contante, ed una parte in merci, che i bracchi 
fingono di vendere per conto de’ meschinelli, e sempre 
con significantissimo seapito. Intanto si firmano quelle 
benedette lettere-cambiali, contanti due, tre, quattro mi- 
glizin di scudi, quantunque non se ne riceva, a dire as 
sai, se non poco più della metà: viene la scadenza di 
quelle lettere, è non si ha come pagarle : i bracchi le 
rinnovano, aumentando le cifre : replicato questo 

o o sei volte, il galantuomo , alle cui spalle si 

, può tenersi pae e si vedrà sfamare 
nanzi i suoi mobili e stabili, come sfumano i sogni all 


atto di destarsi dal sonno. fo non vi feci che un bozzo 
: 1 se tutte volessi ri 


volumi in foglio ; credo quindi 
ineneddio (id dalle loro unghie, come dalla fame, ? 
uerra e dalla peste. i 
“| fi promimo pia avremo una buona Compa- | 
di prosa nel Testro Valle. Il Jacovacci, che ne ha 

lurato appositamente il valente 

ico, Gaetano Gattinelli, per far sì che la 
Compagnis riesca anche migliore. Fin qui la cosa sta 


bene: vedremo poi quali rappresentazioni ne sarano 
regalate, ed allora applaudiremo alle cure del Jacovacci, 


ed al buon senno di chi dirige gli attori. 
REGNO D! SARDEGNA 
Genova BA agesto. 
Un movimento continuo # pro 
at da qualche tempo nella nostra marina mercantile 
ri di Sestri Ponente, daechè la ferrovia gli ha 
i a Genova, danno segni di attività smmi- 


Presentemente sette grosse navi sono in costru- 
zione, delle quali alcune quasi terminate. I nostri ca- | 
pitani progettano di fare viaggi in taluni mari, dove si- 
no adesso la nostra bandiera non è comparsa; alcuni 
vogliono lunciare 1 soliti viaggi per l' America orientale | 
è pel mar Nero, per intraprenderne altri nel grande 
Oerano e nell'Oceano indiano. L' esempio per altro è 
stato dato: sappismo che un grosso naviglio mercan- | 
tile genovese, il $. Giorgio 
corso felicemente, in 35 giorni, lo stretto di Magellano | 

Ul Corriere Mercantile dà î partivolari di questo 

gio, il primo che sia stato fatto da un grosso navi- | 
glio merrantile della nostra marina con nostra bandiera 
(FF. PP. e 0. T.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 22 agosto. 
ua Serenità il priucipe di ligne, am 
inario del Re de' Belgi, e il conte di 
Broglio di Casalborgone, ambasciatore straordinario del | 
Re di Sardegna, ebbero l'onore di essere ricevuti in | 
udienza da 8. M. l'Imperatore e di presentargli ir 
questa occasione le loro credenziali. (0. 1.) 


Ecco ll preciso testo della proclamazione, che 
debbe essere letta te le piazze di Mosca il di 
dell incoronazione, che fu ncrennata nel foglio di lu- 
nedì : 

| nostro augustissimo, altissimo e potentissimo 
signore, l'Imperatore Alessandro Nicolsiewitsch, essendo 
montato sul trono ereditario de' suoi antenati , quello 
di tute le Russie, come pure su quelli del Regno di 
Polonia e del. Granducato di Finlandia , che ne sono 
inseparabili, ha degnato ordinare che l' incoronazi 
di 8. M. LL e la sua consacrazione sieno celebrate il 
26 del mese di agosto, facendo partecipare a questa 
santa cerimonia la sua augusta sposa, l' Imperatrice 
Maria Alessandrowna. 

Questo atto solenne è annunziato colla presente 
proclamazione a tutti i fedeli sudditi, affinchè in questo 
avventurato giorno essi raddoppino di fervore nelle loro 
preghiere al He dei Re, onde spanda colla sun onnipo- 
tenza le sue grazie e benedizioni sopra il Regno di 
8. M., e mantenga per tutta la sua durata la pace 
@ la tranquillita a gloria del suo santo nome e per 
la prosperità inalterabile dell' I upero, » 


Si parla d' una prossima modificazione del Codice 
eriminale russo. Resta n sapersi se in quest' occasione 
sarà introdotta la pena di morte, e se all'incontro ss 
ranno abolite le pene corporali. Un decreto dell 
peratrice Elisabetta, emanato nel 4754, abolì Ja pena 
di morte, conservandola soltanto per delitti avvenuti 
sul teatro della guerra e in paesi, in cui sia in vigore 
lo legge marziale. In vece della pena di morte, fu fis- 
sato l'esilio in Siberia. Sono ivi due categorie di esi 
Mati: i delinquenti condannati si lavori forzati ; e gli 
altri condannati, per. delitti ci mi 
semplice pena correzionale. 
nome € rirevori 
della seconda categoria sono divisi in cinque. classi : 
operaì di fabbrica, manuali , giornalieri , servi è agri- 
coltori. La quinta classe è composta di persone rese 
foette daila tarda età o da malattie. Un lungo soggior- 
no in Siberia ueride le facoltà corporali e intellettuali. 

(0.T.) 


Nel 1808; un gentiluomo polacco, 
rwski, che otto anni prima essendo al Ginnasio avea fon- 
dato una Società segreta, ed avea poscia preso parte 
alla insurrezione della Polonia, fu condannato alla per- 
dita della nobiltà, alla confisca dei beni, ed all' 
come soldato comune, in un reggimento 
buona condotta, pervenne al grado di capi 


| per ispingere cotal gen 





conda classe, senza per ricevere la nobiltà. Fu deco- 
rato del distintivo militare di onore, e finalmente, per | 
le sue ferite, fu congedato con un terzo del suo sti- | 
ii meriti, domandò che gli 
fosse tolta la confisca dei beni, ed il Comitato ministe- 
riale ne sostenne la domanda , almeno in quanto gli 


: 
re, il nostro autore crede di poter tacerle, avendone 
già distesamente parlato altrove ; e rispetto al soggei- 
to dello studio esprimesi così : « Consideriamo che il 
soggetto intorno a cui si eggira la letteratura, cou 
il più dificile, così è il più importante ; poiché porta, 
€ mantiene, e svolge unicamente il pensiero dell'uomo 
intorno all'uomo stesso : mentre ciascuna di quelle al- | 
tre occupazioni dell'ingegno, cui dassi in ispecialità il | 
nome di scienze, può avere ben più o meno di rela- 
zione coll’ uomo; ma in fatto conduce e tiene di con- 
tinuo il pensiero di lui fuori di lui mede: imo, od al 
meno fuori di ciò che forma e costituisce propriamen- | 
te l'uomo, il suo morale. E quindi Napoleone ( parla | 
del primo), con uno di que' suoi forti ed istantanei mo- 
vimenti d'intelletto, donde partivano si ‘spesso i ferrari | 
eloquenza, disse già : che ciascuna delle 


spirito umano me- | 
desimo. E così dicendo, che altro fece egli, se non | 
che un rapido e vivo commento a_ quanto implicita» 
mente era stato già espresso dai Greci, allorchè impo- 
sero alle lettere tal nome, che il nostro inconsiderato 
uso ha ben potuto avvilire, ma non togliergli, di signi- 
ficare il loro alto ufficio d'informatrici l'animo dell’ uo- 
mo? E che altro ad un tempo fece egli, se non che 
chiosare, a modo suo, ciò che implicitamente espres- 
sero i Latini, ciò che implicitamente esprime il con- | 
senso generale di tutl'i popoli civili moderni, quando | 
alle sole lettere, fra tuti gli argomenti di*studio, ap- 
plicano il sublime aggiunto d' umane : quando anzi, in 
via d'istruzione, sd umanità e letteratura non atiri- 
bniscono che lo stesso significati 
« 8ì, intendimento sommo, 
zi propria ed esclusiva della lt 
l'amanità in tutl'i suoi aspet 
nelle passate generazioni, nelle presenti, nelle future ; 
nel tranquillo e gradunto svolgersi delle sue idee, nel 


(rinseco, materia an- 
lura, è l' umani 


VE qui 


fosse corrisposta una pensione, ch'equivalesse sl red- 
dito dei beni confiscatigli. S. M. l'Imperatore però 
andò oltre a quella proposta, e gli conferì la nobiltà; e 
è lo rimise nella pienezza de' suei dirit 
er di (G. UFE. di Vienna.) 
IMPERO OTTOMANO 
da Costantinopoli il 18 agosto al J. der 
eva altra volta dell'invio di parecchi gio- 
elle vari Provigcie dell’ Impero, in 
vegli 
razione ; vengo a sapere che una parte importante 
4 issione sarà di riuscite all'estirpazione del 
brigantaggio. Questa piagi da qualche mese si è molto 


diffusa io varie parti della Turchia d'Europa; si at- | 


tribuisce generalmente questo male ad una moltitudine 
di persone, che andavano dietro agli eserciti, e che, tro- 
vandosi presentemente senza impiego, trovan più spe- 
diente rubare e saccheggiare, che lavorare. Il Governo 
ha già inviato alcune col.nne mobili ad inseguirl 
buon numero cadde nel'e mani dell’ Autori 


essi sono qui giur 

curi so, il quale farebbe credere che al- 
cune macchinazioni, ostili alla Turchis, vengano mosse 
al brigantaggio e al disordine. 


quasi esclusivamente Cristiani 


25 inoltre, le deposizioni 
in parecchie circostanze, provano chi’ essi hanno 
possibile per farsi eredere Turchi. Poichè 
duce in parerchie partì ad un tempo, 
‘essere un preconcetto d segno per versar 
tro i Turchi? Il Governo ha dunque 
dovato risolversi ad adottare erergiche misure : i com- 
li perteno sero un firmano, che pone 
parec-hie Provincie sotto il Governo speviale dello stato 
d'assedio : le truppe saranno poste da per tutto 
Vimento, sotto la sorveglianza de’ commissa 
seguire senza posa i masradieri; chiunque sari preso 
, ed avrà fatto resistenza alla forza 
fucilato : a tale s opo il firmano 
ri di giustizia speciali, 
di cui i commissari avrauno la presidenza. » 
PRINCIPATI DANUBUANI 
Ecco il tenore della lettera, colla quale S. E. il 
tenente maresciallo Coronini annunzia a S. E. il cai- 
macan della Moldavia il suo ritorno negl' IL RR. 
î: 


i SM. l'Finperatore, 


ordine 
vile è miliare del Banato e del- 


nel mio Governo 
la Serbia. 


«Il generale di Marziani assumerà il comando 
A tempo, durante il quale le truppe austriache ri- 
[rire ) i. Il generale Gablentz 


«La ricerco a voler far nota la risolazione 8 
M. alle Autorità civili e militari del paese, perchè il 
a, com' io, far capitale della be 


er loro per 
ro buoni servigi 


= Accolga, Eerellenza, l' assicurazi 


= Burarest 3 agosto 1856 
a Conomi» 
TRI 


Il Morning l ora che debba cessare l'oc- 

Je anglo-francese della Greria ; ei mostra che 

il presente delli cose in quel Regno è qual era 
vel 1843, e dopo aver ricordata la sol'evazione di 


qualunque per ricorrere alla vio. 
NI patriottism » de’ Greci on è farse tanto fermo, 
tanto saldo, quanto lo era allor 
ragunarono a Na 
« Lon maggiora 
l'anuichilamento delle libertà della patria d' Ypsil 
le cliasi commercianti sono di:poste a trafficare sotto 
Bandiera russa. È patriotti della 
a ragione, 
tare dell'Europa vedrebbe con indif- 
ferenza distruggere la costituzione. 
« In tale stato di cose, | esercito d’ occupazione, 
cierà on paese, che ha costato tanto 
dall'Inghilterra, e testé ha lor 
i. Gli alleati non possono , egli 
a consultare la Russia, co 
i ma le circostanze, 


cagi 
è vero, 
me 
vele quali avvenne l'uccupari 
dere alle due nazioni, 
della spedizione, il 

he fosse pegno di tranquillità per l' avvenire, 
nen meno che d' una legittima influenza delle Potenze 
orcidentali nel prese, che debb essere sempre il cen- 
tro de' grandi interessi in Oriente. 

« Comunque sia, l'Inghilterra e la Francia sem- 
brano pagar l'appoggio, ch' esse danno ad un Reguo, 
ser favorire la politiva d' altre Potenze; e noi possiamo 
ritenere che, quando le truppe sllente saran 

impost 
che circondano il trono, e si contentano og- 
gidi di esalare 4 umore, di 
no bentosto un libero sfogo a' loro insul 


tro all’ Inghilte 
een 
I fogli inglesi continuano ad occuparsi della Re- 
d' Aud e del suo seguito, Ecco quanto ne dice il 
Daily N 


nell iteale. E però la letteratura 
nente la fi'osufia ; la filsofia nella 

sua vera efficacia, 
E finalmente, pirlan’o degli effetti: « pensimo 
un poco (egli dice) quel che sarebbe della civiltà in 
generale, se, rimanendo pur qua o là, più o meno col- 


alcune delle scienze, od anche tutte, la lettera- | 


tura passata e la presente veni 

« Non andrelibe 
delicatezza di sentimento, ogni nobiltà di pensieri, ogni 
vaghezza d'immagini? E del pure rimastone 
pochi, qual delle scienze potrebbesi rendere la 

per dffonderlo in più mol 
di mente io mente, di fantasia in fantisi*, 
di cuore in cuore ? E le arti belle, che col loro visi» 
bile parlare, di tanto consolano , di tanto confortne 

questa misera vita, e di tant 
da qual delle srienze potrebbero sperare aiuto, addris- 
tamento © consiglio ? Qual di esse porrebbesi in luo- 
go della letteratura, per tributare de’ meritati clogii le 
generose opere, gli alti pensamenti, i nobili sacrifizii ? 
in conseguenza, varrebbe a crearne lo stimole, 

ad eccitarne l' emulazione ? 

« In qual di esse troveremmo la poterza di cor 
reggere i pregiudizi, di dirigere la pubblica epinione ; 
al cui effetto non bastano certo nè le buone istituzio. 
ni, vè le ottime leggi? 

« Quale saria possente ad innalzarsi come un forte 
impedimento a tanti perversi consigli, a molte scelle- 
rale azioni, colla paura dell'infemia diffusa e prolur ga- 

e 

e mantenere gli animi nella gratitudine, 

e nel timore verso l'Ente si ? poichè mon biso- 
gna dimenticarsi che la letteratura ha un' immedista, 


. | ria dei posteri, di continuare con 


1 
| 
| 


814 — 


« delle del seguito 
iris 

ri L'acconciatura del capo della Regina è magni- 

i essa si‘termina con un uccello di paradiso. 8. 


egli tiene in mano un 
! mo eunuco della Regina, 
voce che questo tomo sia oltremodo ricco. 
j Vi sono otto eunuchi nel seguito della Regina ; 
uno di essi è un Nubiano d' una pinguedine straordi- 
{ Raria: indossa an vestimento di velluto assurro ornato 
d'oro. 

Mok citi anna pr e eno elle Re 
ina; durante tutto il tegitto, non cessarono - 
ter note © di fre schisi del' punti della costa che si 


{ montoni o agnelli tre dozzine di volatili e molto ri- 


so, ed altri grani e droghe dell'India. Uccidono ess 
medesimi gli animali, di cui si cibano, e viè in que 
sta occasione una cerimonia religiosa : un sacerdote lrg- | 
ge in un libro sacro, mentre il beccaio, col coltello in 
pugno, rovescia la testa dell’ animale, e a un dato mo- | 
mento di quella edificante lettura gli recide il collo. ‘ 
Le prime persone, scese a terra nel bacino di Southamp- 
ton, erano i domestici, che sbarcarono i Daga 
masero presso i rolli per custodirli. Sopra tutti quei 
colli si leggeva la parole And. Cotesti Indiani sem 
brano essere razza mista; molti hanno del sangue | 
arabo ed alcni sono maometts 

«La Regina ed i Principi sono sbarcati alle 3 pe 
meridiane, 8, M. fu trasportata in palan-hino dalla ne- 
ve in una carrozz, condotta vicinissimo al sito dello 
sbarco. Il sig. Andrew, mayor di Southampton, aveva 
avuta l' attenzione d' inviare anticipatamente due belle 

I 

JI pari di mum 


«Due persone, esattamente vi 
loro pi coli 


mie egizisne, comparvero per le p 

piedi calzavano pantofole rialzate all’ estremi 
videro che le loro gambe ed i loro piedi, e furono 
fatte salire nella carrozza della Regina. Erano le don- 
rele d'onore di 8. M, che comparve ben presto in 
un palarchino ; un magnific» ombrellino scarlatto era 
tenuto al disopra del palanchino. 

« Gili eunuchi e gli ufficiali della Casa reale, in gran 
tenuta, precedevano e segoivano il palanchino. Gli eu- 
muchi facevano tutti i lorp sforzi, affchè la Regina 
non fosse veduta da alcano, e merrè d'un paravento 
abilmente disposto era riuscito di far salire discreta» 
mente la Regina in carrozza, quando si scoperse che due 
uomini, i quali si erano arrampicati sul sedile del coc- 
chiere, osavano ficar lo sguardo nella carrozza res- 
le, e che quelli profani avrebbero vista forse la Re 
gina in faccia. Un grido d'orrore e d’ indignazione 
fece fuggire quegl' indisereti, con gran sedisfazione dei 
ccrtigioni. La carrozza è partita subito per: Acgo! 
Fork Hotel, uve risederà la Regina durante il suo sog- 
giorno a Southampton. 

« Dopo la partenza della Regina, il mayor è giun- 
| to a bordo dell' /udus, e vi è stato presentato ai Prin- 
erede 
{ presuntivo ha cinque piedi è sei pollici d' nhtezra ; pae 
oltre i 17 anni; è 





un uomo assvi pingue. 
« Ambidue erano riccamente vestiti 
ra del capo ( specie di elmo ) 

Li folla 


che il giovane Priucipe non comprendesse c 
dim strazione sig 


ed il maggiore Berd prese | 

nella medesima corrozza dei Principi, e si 

ricarono con e si » Royal York Hitel. T: Î 

Una folla immensa circondava l' Albergo, e doman: 

dò di vedere i Principi. Questi furono condottà sul pog- 

giuolo dal maggiore Bu 

chiarò alla moltitudine che 

ghilterra a pregar gl' Inglesi di esaminare i loro titoli 

ami, © a chiedere giustizia. » | 


i 
mancato dl leggere i reclan 


essi si sottoscrivono) 
ine del Zimes, contro le ; 
ue, di cui è forza esser testi o sulle 
ine di Mirgate è Remsgste. Mentre il buon 
borghese legge, tutt» edificato, le feroci denunzie, su- 
gli organi perì della stampa, contro la laidezoa | 
(RUN) della sens drammatica francese, se fesso va n 
luoghi suddrscritti, capiti in un migliaio di più soserit- 
tori alle « Reformutory Schools, » i quali non vol- 
Hero per anco, bogn ndusi, introdurre riforma alcuna | 
nel vestiario del padre Adamo, reppur quella della 
economica foglia di fico. Ed i Vescovi protestanti, che 
propongono, tutti i giorsi, di por le mutande slla po- | 
polazione di gesso e di marmo, che abita il palazzo di 
Sydenham, ‘ssano, corum populo, la loro non a- | 
poilinra corpu'enza, immergendo»i nelle salse onde în 
puris naturalibus. Ad onta fi ciò, non bavvi moglie | 
di curato, la quale non vada a spasso lungo la costa, { 
colle quattordici sue figliuole, che sia offesa da tale 
spettacolo, come non mancherebbe di essere offesa dal- 
la Traviata, e da altre simili laidezze francesi. Havvi 
una sola parola, che spiega questa perenne contraddizio- 
« nes ed essa è Inconsistency , fundo e coperchio del 
| carattere inglese. » 


un’ intima relazione colla religione 
antichi ; l'ha presso i moderni; 
averle. 
« Si ricordino tutti (ei conchiude ) che. niente di 
più vale della vera, dell'alta letteratura a far longevi 
, le cittadi e i regni; poichè di essa niente più vale a 
| conservare in credito, a rendere onorato un popolo 
finchè vive, specialmente se cgni altra cosa la fortuna 
gli neghi, d'onde possa trovar credito ed onore. Si ri- 
cordino tutti che dall'opera della letteratura possono 
unicamente sperare i popoli di non perir nella memo. 
nome glorioso anche 
Muoiono i popoli, come muoiono 


l'avera presso gli 
deve necessariamente 


{otre alla tomba. 


gl individui. » 

sa pr (dice Nicolò Tommaseo pe'suvi Stu 

ici) che, prima di conoscere di persona Giuseppe 

i, con troppi fredd' occhio di critico io guar- 

davo al suo libro dell'Uomo di lettere: parlato che 

gli ebbi, i pregi dell'uomo mi si sono vie meglio ma- 

nifestati nell'opera. E già non era di bisogno cono- 

scerlo per sentire la nobiltà degl’ intendimenti, confor- 

me alla nota dignità della vita, e per salutare in esso 
un de' valenti che onorano queste Provincie. » 

E ad un altro passo: « Egli è, mi pare, de' po. 
chi singlermente atti » difoodere ella moliodive 
de' leggenti le men cognite verità. Perchè. saprebbe 
tenersi lontano e dall’ astruso e dal triviale, saprebbe 
scrivere non pe' dotti e non pe' frivoli, ma per le a- 

abbis gnanti di pascolo sodo insieme e non gra 
saprebbe vestire le dottrine d'immagini ; del cor- 
scienza non olfrire nè sola la pelle nè l'ossa 


ve 


po dell 
igoute. » 
| E tutto questo dettava il Tommaseo più che tre- 


| dici anni fa_ Ora, come abbia 51 Bianchetti da allora fn 
poi rispesto al vaticinio dal più intricato sentiero del- 
lo scibile, colla eloquenza vittoriosa de'fstti, bastano a 
proverto gli ultimi suoi scritti filosofi. 





| va dell'ammiraglio Brust, aia del 


! roe delia festa fu ii du 


BELGIO 

I fogli narrano il 
fe, avvenuta sulla ferroris 
gnora Rousseau, 
Na TO lecita dii sl 
Tosto ella si riulza, corre verso la carrozza infranta e 
che aveva già preso fuoco, e vi trova il suo bimbo, 
serrato fra due pezzi di legno, colla testa in giù. Con 
uno sforzo supremo, le riesce di rimuovere quei per 
zi, che tenevano imprigionato il suo pargolo, ma_lo 
spostamento dei medesimi fece cadere un perso di fer- 
ro, che la ferì al ginocchio. La coraggiosa madre non 
vi badò neppure, preoccupata dal pensiero di sus figlia. 


Che ne era avvenuto? Nuove ricerche tra quelle ro- | 


vine fumanti. Scopre alfine uno stivaletto grigio. Ab! 


" grido eso, ed eccola travagliarsi. per li- | 


Îl bambino ne uscì con qualche 


ch'era incinta in 


Parigi 29 agosto. 

Si annunzia come positivo che 
leato di astenersi da © 

tendere a consacrate il loro prin 

pubbl'cità, sia mediante la discussione, 0 a 

trattare di nuovo la questione della bandiera. (0. 7.) 


giornali legitt 


Veduto l'accrescimento, sempre più pericoluso, delle 
Società segrete, il Governo francese è risoluto a dar di 
piglio a misure più energiche di repressione. In forza 
della legislazione dell' Impero, tutti gl individui, condan- 
mati dai Tribunali di polizia correzionale per. Società 
segre:e, possono essere, per dispesizisue ami 
deportati a Caienna. Ora dicesi che quella misura am- 
ministrativa verrà applicata agl individui, che furono 


condannati egli ultimi mesi per Assi segrete. 
(Presse di 1.) 


Scrivono da Parigi, in data del 27 agosto, al Diritto 
« Voi sapete che spesso si è parlato gi tentativi © 


uo la vita dell'Imperatore; ma, per le condizioni, in } 


cui trovasi la nostra stampa, quelle voci sorgevano e 
morivano, senza che alcuno potesse scernere il vero. 
Eccovi ora un fatto ulficiale, che pruva come la voce 
pubblica non s"ingannasse. L'estratto delle. sentenze, 
pronunziate dalla Corte delle Assise della Senna, che 
ai pubblica e si espone sui muri di Parigi per cura 
del prefetto e conformemente alla legge, constata la 
condanna a morte di cinque persone per atteutato alla 
vita dell’ Imperetore. Questo incidente produsse una 
certa commozione fra il pubblico che si affrettava in- 


torno agli affissi giuizi«rii per convincersi della realtà | 


del fatto. » 


8 
so parlare della protesta contro il Principe di Mon 
co e dell'appello alla opinione pubblica, al Re di Ssr- 


degna ed alle cinque grandi Potenze eurupee sulla le- | 


gittimità del Sovrano regnante. lo suno informato che 
questa famiglia fece qualche passo, allinchè il Monitenr 
scrivesse qualche linea, nella quale si riconuscesse, sen- 
za entrare nella questione di fondo, che il Principe di 
Monaco, essendo Sovrano di fatto e riconosciuto nel 
Congresso di Vienna, mn eravi luogo ad vecuparsi 
della protesta recentemente pubblicata. I Ministero con- 
sultò su questo sffare l'Imperatore, ma finora la rispo- 


sta non è ancor giunta (*). 1 fautori del Duca di Valen- | 


tinois sostengono che la questione di questo Priucipato 
pen è snesra ablandunato, ed i Suuì amici desiderano 
che ss iga ad un qualche componimento acche per l'af- 
fare di Mentone e di Roccabruna. » (Risorg ) 


Jo un cart 
di leslie, leggio qua 
« Raccontmo che il Pelissier 
tuna fra chi circonda |' Imperatore, Egli è troppo sen: 
2a riguardì e senza complimenti. L' Imperatore © l'im 
peratrice continuano però a dimostrargli Ju loro bene: 
volenza. Così è anche verisimile che, nalgrado quel 


segue: 
ippia far for- 


che vien detto in contrario, egli citenga il posto desi. | 


derato in Algeri. L' Imperatrice ha pensato alla felici; 
tà domestica del duca. Vuole ammegliarlo culla vedo. 
” rincipe imperiale. 
Furono a ciò anche fatti primi passi, el sia fu per 
questo motivo dispensata dal vieggio di Biarrita, 
«ll maresciallo Moguan diede martedì una festa 
a villeggiatura di Lucienne, presso Marly. L'e- 
È di Malakofi, ed eravi fra gl 
invitati anche l'ammiraglia Bruat. Essa non ba 
ed ha soltanto un figlio, che ora avrà cir 
Il suo defunto marito era all'in 
del Pélissier. Anche 1 
resciallo impalui 
Calnis 87 agosto. 
Lord Westmoreland s'i i nel nostro por- 
siccome pure 8. A. la Duchessa d' Hamilton (ne 
ta Bonaparte ) cugina deli’ Imperatore de’ Francesi. 
NOTIZIE DELL''ALGERIA 
ia dà i seguenti partico» 
sentito a Philippevill, il 22 pat 
tte tra giovedì e venerdì scorso una forte ncos- 
ga di terremoto che durò da 30 a 40 minuti secondi, 
Erano le 40 e mezza. 
recita in teatro, e alle prime oscil- 


nell 


() Ricordiamo a questo proposto la dichiarazione, consona 
appunto alla sopraddetta domanda degli aderenti di | P 
serita nella atri, foglio semiuli 


FUOR D'OPERA. 
Agli Associati ed agli Associandi. 


umile di sua natura, così spontaneamente sb- 
negativa è la parte ch' io rappresento in questo Quadro 
della nostra letteratura (dove non figuro, in ultima a- 
nalisi, che come un catalogista ed un portavore de' con: 
ceti altrui ), che nessuno, cred'io, sarà mai per tace 
ciarmi d'arrogante o di presuntuoso, se mi fo sd imi- 


biante d' un personaggio accessori 

qualche ango!o de'loro dipinti. Per maggiore modestia 

io farò anche un passo di più, e mi situerò a di 

fuor d'opera; purchè mi sia concesso d' i 

quattrocchi per un momento col pubblico, 

strutto della mia condizione e de' nostri comuni interessi 
Ciò fatto, mi rivolgo, anzi a tutto, a voi, mici be: 

evoli assoriati , che degnaste confortarmi della vostra 

firma per l'acquisto di qualche esemplare a parte del 

mio lavuro, all'effetto di comunicarvi che riceverete fra 

poco due fascicoli in una volta della mia nuova in 

pressione, ciuè il primo ed il secondo. E dico nuove 

tuti altro che per iattanza, ma perchè la prima edisio» 

ne cessò fatalmente dopo la prima dispensa, atteso il 

troppo scarso numero di coloro, che l'esuberante vostro 

incoraggiamento imitessero. Tele 


stampare sub spe rati. 


Adesso poi tutte le mie batterie si appuntno con- 


all Opinione : « Avrete di sicuro inte- ' 


da Parigi, 22 agosto, del Zeit! 


lico, colto éa grandissi 
pepe Fei fera pianto 
oscillazioni, e il di vegnente N 
venti minuti (oggi l'orologio deli 
| cora mezzodì meno venti minuti), 
! nuova scossa più forte di quella, ci 
| della sera anteceden'e. 
îù breve durata ; nondineno, tuiti si fi 
| È ire di casa, e in un attimo le piarze petit, 
rono piene di donne desolate e di vom È 
Poco stante, circolavano le voci iù esageryy, ve 
“men li Vie intere: 
| do tornò alquanto di calma, si ebbe lu fort S" 
| noscere che il danno, ancorchè assai grave jar, 
| molto meno di quello che in sulle prin g°° 
Molte case farono screpolte, in altre cadde NU 
pareti interne: in somma si avranno da consigy 
guasti. A_Guina, due m fondi, dl valore go 
a 150,000 fr, farono scossi. Corre voce che GM 
ture sieno crollate parecchie case ; mancano ve 
particolari. è 
| «Nel pomeriggio di vene 
| alcune 


ca 


corrispondenza | 


invitavano gli abitenti a mon pernottare nl 

f.cero distribuire alla. popolezion: tutte le tg 

ospitali è le case. 

Uffici della piaz, da 

lizia , della sottoprefettura e della suddivison i 

tutti accampati a cie'o scoperto. Tutti. ery 

sulle pubbliche piazze, sspestando, in mem, 
| ansietà mista di sj 
41, tutti gli sguardi 


hp 
merè, la rette fu qui: 
ono bensi alcune lepgiere scosse, ma nn elim, 
na funesta corseguenza, € neppure tutti le sein 
ra gli Stobiliaventi più danregginti, pagg 
annoverare il palarzo del comandante supremo; | 
duto il frontespizio del campanile della 
stando i suttoposti cornicioni : 
fatto sceso. 
mente, dopo due giorni di angusi{ 
incomincia a 'ornare la rali 
e adesso piove Si pene, | 
terminato, e tutti tornino db y 


His, p AVE 
AI campeile pig 


terribile € 
prie case. 

« Ul telegrafo annuncia che a Costanti #11, 

sentirono scosse, le quali non cegionaren ni 
danno, 

« Finalmente, siamo Heti di potervi annunzinà 
4 quanto si sa non vi furono vittime. 

« Furono osservi a'cuni strani fenomei: 
esempio, sulla strada che da Philippesille mett; 
stantina, il suolo si aperse in varii siti, e di i 
screpolature uscirono zampilli d'acqua : l'aequ 
porri ci innalzò fino all'altesza di un metro s 
timetri, e un momento do) uel pozzo era ripe 
da due’ metri di sabbia, sl Va. uri #10, 


GERMANIA 


mo quanto appresso nel Zeil 
« Sebbene manchi ancora rapporto ufi 

Melilla alla costa d'Africa, pure la narrazione, vis 
municatane , da di Breda 
fatta con tutta tranquillità è se 

uno di quelli che partecipa 

| mette di gittere uno aguardo sulle cause e uilò 
mento di quel oso scontro. 

« Vedesi da quella narrarione aver solu 
vaggi è ladri abitatori del Riff. provocato il ra 
mento, che costò vittime 
nostra marina. Essi, in fat 
cile le imbarcazioni della Danzior, quando nb 

vile intenzione, come altre volte, prenbr 
' su molti purti della costa africana, 

« La Prussia trovasi in pace col Governo 
chino. Un solo naviglio, post vista della conv, [AIR 
era forza tale da manifestare ostili intenzioni. Te | 
meno potevaro manifesterla le imbarcazioni, di pi 
pio guernite di poca gente, che si diressero a 
Che se, malgrado a ciò, gli sbitanti. delle cose be 
fusco su quelle imbarcazioni, questa 
del diritto delle genti, eduna maligna e 
fesa alla bandiera prussiana, 
miglia reale, cui è principalmen 
quella bandiera, credette di no 
| lenzio, 

« La lotta in sè su 
Prussisni, cagionata dal diritto e dille leggi &lle 
re militare. Per quanto grande sia sta la pr 
deranza del nemico, all'arrivo delle prime n 
fotto, i giornali inglesi e francesi. furono cunerè » 
sersi i soldati prussiani eroicamente battuti ed er | 
dato alla nostra giovane marina di guerra, col bn se 
gue, un battesimo , che ha Je più ardenti vinpa È 
det oe | 


Me toro. inobarcae | 





nto. preziose all gio 
ri evettera a cli 6 


| tutta la nazione. Non fa già il nemico, e 
gli uomini valorosi la ritireta 
La dettò la mancanza di polvere adoperabile, gi 
le cartucce, che seco portarono, eransi bagnate el 
dar l' acque 

«Se, in questa occasione, il nome prussino 8! | 
tenne di nuovo la sua gloria militare, non bisogn È 
Menticare esistere una vergognosa violazione & È 
ritto e dell'ospitalità, ch' esige energica punisov. ! | | 
Governo del Marocco apparisce troppo debole pr È 
la. Le forze marittime della. Prussia poi non hs |{ 


, © troppo distratti, 0 troppo circoseti # 
della nostra penisola, voi che così teneri, 
vi dite, del lustro del nome ital vi aevrp 
della mia navicella, carica di tanti allori letterari n | 
tuti da' nostri scrittori. nel nostro secilo, nè ni P°| 
geste ancora una mano amica per aiutarmi a cor 
felicemente alla Ma che! aspettavate forse * 
mi valessi dell’ ignobile stromento degli assoriaturi 
2olati per istimolarvi ? per dover poscia alle ari 
od alla loro insistenza , ciò che non mi fuse e!” 
Meamente conceduto dalla vostra volintà ?. ma 9% MI 
non lo farò mai, e per la vostra stessa dignità € 1° 
la mia. Se il pubblicare, per tratti, la mia Rivista, * 
talogo che vogliate dirlo, in un giornale divulgati 
non basta ad invogliare’ di possederla tutto rat | 
un solo libro, e quindi a farmene direttamente È M 
cercs, non insisterò d' avvantaggio. Riflettete perì "(1 
tta d' un'opera, che può tornar molto comode ©“ | 
tto come all' indotto ; che il prezzo che vi e” 
plicato è così mite da compensarmi appena dell |} 
che arde tutte le notti. nella. mia lucerna. per 
le; e che se per avventura restassi aflito 
non sarà tutta colpa della mia infingardgt* 
se vado a letto, 
Voglistemi bene, ch'io ve ne voglio assi. © 
ne vorrò di più conoscendovi. 


Mi 


penico Feenie® 
ne 
L'opera sarà divisa in due volumi in 8° e ** 
divisa in 42 fasciculi, non minori di pag. G4 Pe” 
dsuno, al prezzo di austr. L. 4.25 al fascicoli 
Le associazioni mente dall 
tore in Venezia a S. Zaccaria N. 4961 
medesimo della Gazzetta, verso lettera di ricer 
so scheda d' associazi 
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AZZETTI 


un Brig. norv., 
ancora non 
re ordinario e qu 
farti. Arrivava 
ti, ma'grado 
i mercato nel 
sostegno. Venne] 
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, da part 
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do sè sole per intraprendere adesso una spedizione 
contro quella costa traditrice. Ma l'attentato fu diret- 
sola Prussia, sibbene contro tutto il 

ile, che da questo nuovo fatto riconoscerà 

essere ormai tempo di porre definitivamente freno all’ 
ardita pirateria delle spiagge al Sud-Ovest del Medi- 
terraneo. Quindi speriamo che le grandi Potenze ma- 
rittime faranno propria la cosa, e si uniranno colla 
Prussia, non solo per. punire, ma eziandio per distrog- 
gere quelle colonie d'assassi ' 
AMERICA. 

Dal New-T'ork Herald, del 46. agosto, togliam 
le seguenti notizie: 

« Il Congresso debbe aggiornarsi lunedì prossi- 
mo, 18 di questo mese: perciò nelle due Camere vo- 
tano frettolosamente alcuni bill ed uliri indispensabili 
provvedimenti. Quanto al Budget, crediamo ch' elle si 
tepareranno senz’ accordarsi, poichè ci vennero inseriti 
issegnamenti per la magistratura © per l'esercito del 
Ransas, che la Camera dei rappresentanti mon con- 
sentirà giammai ad accordare. Prima del termine del- 
la tornata, debbonsi adunque attendere molte procel- ! 
jose discussioni, provocate dall’ interminabile questione 
dell' organizzazione del Kansas. La maggioranza del Se- 
nuto vorrebbe farne uno Stato da schiavi e la maggio» 
ranza della Camera vuole il contrario. 

« Alcuni dispacci, ricevuti da Londra al Diparti- | 
mento di Stato, annunciano che le negoziazioni relative 
all'America centrale proseguono, e che si spera di ter- } 
minare ogni differenza all''amichevole. Fi 
gerò nulle è deciso, quando nom si 
Francia è dell Inghilterra ad un trattato d' amicizia 0 
dii commercio coll Hondu 

pre disposizione delle isole della Baia, 
I smedamento da concludersi avrebbe la forma di 
uns convenzione, e la condizione essenzi 
fe che qulle isole venissero. sostituite a 
Sarebbe questo il punto di partenza, e se l' Inghi 
ra non vuol consentire a questa cuncessiose, non si 
terrà a capo d'intendersi 

vute dall'Au ce Î 
deria | 

« Un dispaccio telegrafico di Washington, in data 
del 14, ci fa sipere che un errendo uragano ha scop- 
pito tra Mobile e la Nuova Orléans. Per. centodieci 
Ne consecutive la non ha cessato dì cadere a 
rovesci. È a temersi che abbiano a succedere gravi | 
danni per li raccolii. Le strade, coperte d'acque, impe- 
tisrono di poter fare le necessarie riparazioni per race 
conciare il telegrafo, completamente posto in conquasso 
dlla bufera. 

« Il vapore il Gocernor Dudley ha recato da | 
Charleston notizie dell'Avana del 40 di questo mese. 
La febbre gialla continuava a farvi strage. 

« Il prezzo degli zuccheri non ave si 
pussessori lo mantenevano con fermezza. 

« Ariel abbiamo ricevuto mercoledì alcune 
notizie da San Francisco del 21 luglio, e 4 milione 
473,876 dollari in oro. La popolazione s' era grande- 
mente calmata in quest'ultima quindicina. 

Il Comitato di vigilanza conser: 
di cui lo aveva investito la fiducia. degli ì 
San Francisco e jubiblicare un importante 
rapporto sulla corruzione ufficiale. Eccone i tratti prin- 


cipli 


i 





inerare tutte le (ro 
3 breve esame 
dei liberi di re che con enormi spese 
li contea non ba ricevuto che poco 0 nessuno miglio 
tamento, è che una gran parte del suo debito è 0 frau- 

dulento od illegale. 

«« La contea venne saccheggiata incessantemente 
e in gran proporzioni : bill di rarrorze da nolo per 
ati; onori rii del coroner e dello 


nubile lavoro 


fici: viaggi e «pese de'me mbri del Za 
onorari: e diritti nei casi criminali ; appropriszioni e 
apese per le strade delle contee : i pon'i, i Invori fstti 
senza l'autorità della legge e ad istanza dei membri. del 
Board; stampe e spese per le elezioni, spese d'ogni 
maniera , sono state raddoppiate, triplicate, pui 
vate senza esame, è pagate per lo più con manda 
simma doppia de' conti verì, acriocchè i loro possesso- 
ri potessero verificarli come denaro senante. 

« « È a sperarsi che, prima che la contea paghi, 
è consolidi i suoi debiti, ne sarà fatto un esame co- 
scienzioso, è che tutte le domande frodolente ed esi- 
gerste saranno respinte © ridotte al lro valore reale. 

È assolutamente necessario di abolire l' attuale 
sitema di retribuzioni degl' impieghi. Esso è un male 
dei più disastrosi, che abbiano pesato sulla città e abbia 
no maggiormente concorso alla corruzione delle stesse 
Cart superiori 

«x Sarebb bile di giungere alla conchiusio- 
te di questo rapporto senza insistere sull’ urgenza di 
ssicurare in modo permanente il regolare esercit 
del siero diritto” del suffagi 

«È necessario che vasti locali pel voto siano 
apetial pubblico giorno e notte, finchè il risultamento 
dello quittino sia conosciuto; che le urre elettorali non } 
possano esser oggetto di frodi, che siano trasparenti se 
sima, e disposte in luogo elevato e guardato da © 
divi organizzati a questo oggetto ; che tutti possarro 
votare, vedere e controllare | Allora, con registri rego- 
Uri, noi perverremo a liberarci dai traditori organiz- 
uti, che fanno un lueroso traffico delle nostre libertà 
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Da 
Venezia 3 settembre. — Etrava in porto 
a big. norv., che si crede con carbone, 
sù ancora non venne riconosciuto. ÎÌ apo" | Doppie di Sp.. +97. 
t olnaio è qullo ad elice per Trieste sono | ‘9° di Azur » 94 
srt Arivava quello da Trieste colle mer- | » diGen.. +92 
0, lgrado alla burrasca. * di Rom + 191 

ll mercato nelle granaglie si mantiene al | ‘+ Str. e 58 
srtno. Venne ceduto una obbiigazione di | “+ 4 Parma» 24 
sato di Galatz a £. 4.38, 0 (. 4.40 se. 3 
se dic è genn. Un carico viagg., venduto 
pei a 420, si riacquistava verso il com- 
pesa di circa car. 10 lo sto. Si manife- 
sf ancora un acquisto fattosi giorni prima | ‘» 
4 suia 10,000 granone, da caricarsi in Dar 
tub da aprile a maggio p. v. al prezzo di 
£H45, Gli oli vengono bene tenuti; il det- 
tizio di Bari mon al di sotto di d* 230 
& 10. Acquistavansi migl. 100 olii mangia- 
Mi per consegna nei mesi di maggio e giu- 

sllembre © nov. anno p. v. al prezzo 

ULI 1 10° i 

la valute nessun cambiamento; dicasi al- 
unto nelle Banconote e nei pubb. fondi 


den 


Cortuntinop. 





Treviso 2 settembre. — Vi mercato odier- 
ton ofbrse notevoli variazioni. 1 frumenti 
moro ancora più sostennti del precedente 
Ret ni pei di | 23 e 24, e per le 

jiore pretesa. 1 granoni 
Sit di 18 a 16 cm poche ricerche, È 
itvi lodigeni si trovavano da l. 1350 a 
750, a seconda della loro stagionatura. Le 
ite vengoro ancora sostenute intorno |. 10 
N l'esagerazione nei prezzi dei fini. 


| semblee Nationale. li i 


Ax dello Stab. mere. vecchia eiss. - 
» della Strada ferrata lomib. vene 


297./,| Milano. 
818 


Firvasa..... » 100 
MITA 
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PAGGUAGLIO DILLA FORCA DI VIENPA 
(Pl foglio serale della Gas. 
Vicina 29 acosto 1856, ore 1 pra È 
| In generale, la Borsa era fiaccamente. dispo- 


repubblicane. » » 
E. Raud, uno de' compromessi nel 

delle armi del'o Stato a bordo della seuna la tulia era 

stato obbligato di dar cauzione ,per 25,000 dollari. 

« Ned M° Govan, che aveva preso parte all’omi 
cidio del sig. King, era stato veduto a Santa Barbara, 
avviato per la Bassa California. 

« Subito il Comitato di 
una scuna ad inseg 

« Dal canto suo, l'Autorità regolare s'era adope- 
rata al medesimo scopo ; ma tutti quegli sforzi erano 
ancora senza risultamento alle ultime date. Riguardasi 


igilanza aveva inviato 


, come certa la cattura del colpevole. 


rlavasi d'un aggiustamento tra jl governato 
re ed altri personaggi da una parte, e il Comitato di 
vigilanza dall'altra, che avrebbe per risultamento di 
porre in libertà il giudice Terry. Hopkins, che fu fe 
rito dal giudice, è in buono stato di convalescenza. 

« Philander Brsce, uno degli uecisori del capite 
no West, era in potere del Comitato di vigilanza. At- 
tendevasi il suo prossimo supplizio. 

< 1 reggimenti del Comitato mostravansi spesso 
per le strade, e da per tutto erano bene accolti. 

« Le relazioni delle miniere d'oro sono delle più 
favorevoli , e la prosperità di quelle regioni non può 
venir posta in dubbio. 

«1 raccolti sono de' più abbondanti ; essi oltre 
passano qualunque aspettativa. Per mala sorte parecchi 
incendi hanno nuovamente cagionato gravi perdite 

< Il 5, centottantasei case sono siate distrutte del 
fuoco a Placerville: le perdite sono stimate 600,000 
dollari; uno degli abitanti è perito nelle fiamme”, ed 
altri sono rimasti gravemente feriti. 

<L'8, settanta case, vale a dire tutto il villag- 
gio di Gevrgetowo, erano ridotte in cenere; perdita 
400,000 dollari. 

« Il 42, la piccola città di Fair P!oy, nella con- 
tea d'El Borado, provavano la medesima sorte : perdi 
ta 70,000 dollari; finalmente, il 46, un gran numero 
d'abitazioni, valutate a 160,000 dollari, erano divora- 
te dall' elemento distruttore a Marysville. 

« Gli affari andavano assai .bene. Il commercio 
coll'interno era attivo. Il merca:o è bene approvigio- 
nato. 

« Le nostre ultime date di San Giovanni di Nicar 

1a sono del 4 di questo mese. L’istmo era perfetta» 
mente tranquillo. Le nutizie sono scarsissime ; recano 
soltanto che il gen. Rivas era occupato a_ fortificare 
Leon, coll' aiuto di 3,000 Guatimaliani. Attendevasi che 
Walker gli attaccasse tra poco alla testa di 1,000 A- 

mericani.. 
Sette navi da guerra inglesi, armate di 180 


| cannoni, trovavansi a San Giovanni sotto il comando dell’ 


ammiraglio Erskine. » 


—csi——————— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 3 settembre. 

La Presse, che riceviamo in questo punto, insie- 
me cogli aliri giornali e i carteggi di Parigi, in data 
del 30 agosto, incomincia il suo Bulletin du jour 
con le seguenti considerazioni intorno alla Spagna : 


I fatti seguono in Spagna un andamento , affito pro- 
prio a giustificare i nostri pruni proposti. La situazione del 
sig. O'Donnell lontana dal rafermarsi. L'abolizione della 
guardia nazionale eble il doppio etto di porlo dlnitivamente 
fa rotta co progressisti e d'incoraggiare il partito moderato a 
nuovi ardimenti. Le cose giù ali 
reazionari; di Mairid 10 apertamente il suo congedo al 
maresraio, proprio come faceva, in questi ulumi giorno 0 Ar- 

quaggo d'Èl Parlamento di Madrid 
mon pecca certo d'oscurità: « la tempo di rivalaione, egli di 
e ce, ogni situazione ha il naturale suo cspa. Esputero era il 
4 capo riconostiuto del partito progressista, cd il suo nome so- 
4 lo riassumeva, in un dato ordine politico, la necessità d'esi 


«tali, che le quesi 

* sione, cu' discorsi e © 

4 cile © il cannone han 

4 pe di tali quistoni, una tal situazione chiama forzatamente 

4 il riondinatore dell’antico esercito, il mentore doll'esercito at. 
tuale il generale Narvaez insomma, nelle mani del quale quell 


1 4 esercito nom soggiacque mai a debo esse né a traviameni. » 


Si vede che la reazione non perdova al maresciallo O' Dondi 
il suo movimento del 1854.» 


di cui un altro foglio annunziava 
non è guari la soluzione, non sarebbe ancora diffiniti- 
vamente regolata. Quella corrispondenza dice che la 
Russia , nel solo scopo di mantenere la sua dignità , 
ch' ella reputa involta nella questione, prese il partito 
di rimerter la decisione alla Conferenza di Pas 


La Regina d'Inghilterra giunse a Edimburgo, | 


dî onde continuerà il suo viaggio per Balmoral ; il suo 
soggiorno in quella residenza si prolungherà, dicono i 
giornali di Londra, fino alla ripresa della tornata par- 
lamenta 
Le notizie telegrafiche , contenute ne' 
Parigi, oggi sono le seguenti : 
« Madrid 28 agosto. 


« La Gazsella pubblica la nominazione del sig. Quere 
do al posto di ministro di Sprgna a Venezuelà. Sono conferite 
raneroei a diversi ulfiziai generali. » 


ciò i corsi varia 
Bi del 1835 è 
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Le divise erano abbastanza ab- 


815 — 


* Berlino 29 agosto. 
sia statuì, in vista del Bunco di 
he tutte le Società di commercio, il cui capitale 
150.000 rubli, avrebbero bisogno d'essere au 
torizzate al Governo » 
© Annover 29 agosto 
* In luogo d'& milioni dî ffanchi, che avevdisi a soscri- 
vere pel Ranco annoverese, furono soseritti 4000 milioni. Era- 
no ste chieste truppe per mantenere il buon ordine 
DispaccI TELEGRAPICI. 
Hienna 2 settembre 
Obbligazioni metalliche al 5% 83! 
Prestito nazionale al 5 p.% 
Augusta, per 100 fiorini correnti 
Londra, una lira sterlina 


Borsa di Parigi del 2 settembre - 
— — — Trep. &, 7080, 
Borsa di Londra del 3 settembre - Consol.95 5/y. 
Trieste 2 seltembre — Aggio dei da 20 caran- 
tanî 4/239/, p. % 


PI Quattro 13 


Parigi 3A agosto. 

Secondo il giornale l' Epoca, l'inviato di Spagna 
al Messico è stato richiamato per non avere la Spa- 
gna riconosciuto le fatte concessioni ed averlo discon: 
fessato, sicchè la questione non è ancora composta. Il 
Constitutionnel porta un annunzio da Lisbona del 22 
corrente, secondo il quale ivi regnava quiete. lersera, 
rendita 3 p. 0 70.32. NI austr. nti 


_—————&—_&€€€=€m€ 
VARIETÀ” 

Lavoro straordinario dei bachi da seta. 

Nel paese di Villalta, frazione del Comune di 
Gozzo, Distretto di Cittadella, diocesi di Vicenza in u- 
na famiglia di certo Mozzo Silvestro furono messi a 
filare, com'è l'uso, sopra fascine pochi bachi da 
seta, e al di sopra delle fascine. posto. orizzontalmen- 
te un graticio di canne sottili, forse quel medesimo, 
su cui vennero da prima i bachi educati, all'unico 
fine d' impedire ad essì di troppo innalzarsi € diva. 
gare. Nè più loro si pose mente; ma quale fu lo 
stupore della famiglia, al momento di estrarre i bozzoli 
già compiti dalle fascine, quando abbassato il gratierio 
lo si vide tutto coperto di uno stupendo velo. di seta 
di straordinaria grandezza, lavorato da soli diecisette De 
lugelli, che tanti ne furono rinvenuti insieme 
un angolo del graticcio? (*). 
meravigliosa e singolare: ate un velo lungo 
precisamente un metro e trentasei centimetri, ed alto 
pure un metro e due centimetri, regolarissimo in tutta 
la tessitura, co' suoi quattro angoli giusti e compi 
tutto all'ingiro contornato da un orlo. in rilievo © 
maggior consistenza e lucidezza, che, per | 
ditura e pel suo color giulio, sembra più presto una 
cordellina d' oro, tessuta dall'arte, che fatture di un ba 
co da seta. 

La famiglia Mozzo, benchè povera, rinunciando ad 
un grosso guadagno, venne subito nella bella determi- 
nazione di offrire il portentoso tes uto alla Beata Vere 
gine, che, sotto il titolo del 88. Rosario, si venera nelc 
la chiesa di Fu il 29 del passato giugno il 
primo giorno, nel quale venne esposto sl pubhlice, sul 
capo della Vergine, il rarissimo velo, che di tul' ma- 

tollocato produce all'occhio di chi l osserva un | 

sorprendente, e per le falde ricco-cascanvi dagli 
omeri della sacra Immagine, lascia appieno vedere quel- 
la stupenda tessitura, la quale, sotto certi raggi, appare | 
luminosa e come tutta vagamente arabescata. Onde, da 

ini e lontani trae folla di genti ad ammirare 
il velo. portentsso, e cixs-heduno confe nai 
veduto cosa di simigliante. 

Villalta 19 agosto 1856. 

Il parroco 1). Giovavw Bazzon. 
— ——— 
Iacopo Cabianca è uno de' più laboriosi e feron- ! 
‘ni di queste provincie. Non sapyiam se come 
mettiamo indiscretezza , ma vogliamo svelare a° nestri 
lettori un secreto. E' sta per pubblicare due drammi 
in versi : Il co. di Koen'gamark ed Il lmon Angelo 
di Siena; e un altro n° ha già sul telaio: la Gaspora 
Stampa. Il gentile poeta s'è pure obbligato a scrive» 
re, per essere posti in musice, quattro deammi lirici: 
Manfredi , e la Giovanna” Slmre pel maestro. ©; 
salini; La riconciliazione pel maestro Giorza, ed il 
Fausto pel maestro Apolloni. Questo si chioma non per- 
der il tempo e ben adoperare l'ingegno. 


| 


non aver 





Sculture del cav. litro Zamtomeneghi. 

Si collocarono a questi giorni, nel magi 
pio di Santa Maria delle. Grazie 
commesse allo scultore Pietro cav. Zsndemeneghi dai 
| benemeriti fabbrivieri , cui è preside un uomo più 
| presto unico che raro, il rev. parforo don Lorenzo 
Pr esser. meglio allo. 


proporzioni la Carità, la Preghiera 
Costanza, nonchè i Profeti Elia e Mosè 
subbietti nobilissiumi, che ottennero dallo scarpello tut 


() Un simile fenomene accadde nella bigattira del signor | 
Garibaldi a Cremona (Vil nostro N. 184, 11 agerto.) 
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fatte nel'Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — /I 2 settembre 1856. 
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Corro des comm in Venom 
Dei 29 agosto 1556 

Asnburgo ner 100 marche B. 

Ametardiza p. £ 400 ol 

Augusta pf. 100 core 


Bezlino p. 400 tal. pruse. 
Fravcstorte s/M. p. 190. 
Genova p. 300 L. 

Lione p-300 franchi 
Lipsia p. 100 tall 
Livorno p. 100 1. . 
Londra p 1 L stori... 
Marsiglia 
Parigi p. 300 franchi. 
Veoezia per 300 L amsti. 
Rocarastp.1 La dig. vista, pard Di 
Costantinop. p. ta 3ig.r. » 462 
Apo degl" IL. RR. serchini p %/si 


Mercato di LoxicO del 1° seitemb. 1856. 


Li pa 


to lo sviluppo di cui si mostravano capaci. A comj 
diare le impressioni, suscitate nel pubblico alla 
quelle sculture, dirò che tutti notarono traspi 
la forma l'ides, verità nel disegno, fantasia negli 
iamenti, fluidità di tocco, ondeggio naturale di 
sti, dignitosa maestà di sembianti, ella rappresenta 
ne delle Virtù il bello ideale della religione, nelle fron- 
ti fatidiche il raggio di Dio. All'estetica dell'arte, che 
suona nel caso nostro poetica ispirazione, 3° accoppia 
mirabilmente nel Zandomeneghi quella diligenza accu- 
rata, con cui trae a squisita perfezione i suoi marmi. 
Diresti che la mano si presta in lui a plasmare le for- 
me identicamente alle immagini preconcette; tant è 
naturale che îl vero artista non sì accontenti mai sb- 
bestanza della propria fuitura, e con amore instancabile 
vi riconduca sopra lo scarpello, e quasi careszandola 
la riduca, malgrado le renitenze della materia, a raff- 
gurare completa la tipica creazione del pensiero. Tutti 
ch' ebbero ad ammirare le opere di questo grande scul- 
tore ne derivavano una tal convinzione ; utile amnae- 
stramento ai giovani, che mettono i primi passi nella 
palestra delle arti belle, e derono 
ragionevole fra l'intemperanze di vi 
pii. Este, terra antichissima, che 
memorie unisce tanta bellezza 
coraggio invitava in questi ultimi anni ‘a dipingere ne' 
suoi templi un Demin, a scolpire un Zandomeneghi, e 
va adesso orgogliosa di possederne i lavori. L' esimio 
scultore aggradisca in questi cenni brevissimi un atte- 
stato di pubblica riconoscenza 
sempre inferiore al merito di l 


sue statue, enon ha guari, compiendo il monumento di 
Tiziano , seppe creare a sè stesso un monumento di 
glori 
Este, 28 agosto 1856. 
ALcuni AxpuratoRI. 


Se nell'anno decorso recò sorpresa e meraviglia 
lo spettacolo maestoso, presentato dal devoto populo 
niranese, fino a quegli stranieri medesimi che interven- 
nero alle feste magnifiche delle più cospicue metropoli, 
quanto maggiore sarà lo stupore e la gioia di quanti 
vorranno essere in quest'anno spettatori di simile fe- 
stività, che ora si va apprestando con più estesa ed 
ancor più nobile magnificenza. 

Ia tributo di gravitudine alla gran Madre del 
Signore, ed a commemorazions che, mercè il di lei 
benefico patrocinio, nell'anno trascorso l' asiatico mor- 
ho quivi prontamente cessava, nel giorvo di dumen 
7 settembre corrente (ed in caso di tempo avverso 
nel successivo giorno 8), avrà luogo la celebrazione 
della sacra funzione medesima. 

Alla mattina, vi sarà Messa solenne, cantata in 
con allusiva panegirica orazione. Nel dopo 
rà luogo la processiore lungo questo abitato, 

che sarà fregiato di sceltì addobbi; e la banda musi 
cale del paese, che tanto rapidumente e felicemente ha 
esordito , rallegrerà gli spettatori con dolci arm 
concerti. 

Nella sera del giorno medesimo, avrà luogo la 
brillante generale illuminazione di questi fabbricati sul 
loro disegno, con archi, guglie, colinne, ed altre ele- 
ganti simboliche prospettive, con frammisti giuochi d' 
acqua. 

Bata ricordare l'effetto fortunato, ottenuto nell’ 
anno scorso per avere lusinga di conseguirlo anche mi- 
gliore nel presente ; poichè i lumi sono purtati a pres- 
sorhè la. 

Quanti vorranno onorare quest ameno paese col 
loro intervento, estatici awimireranno questa meraviglio 
sa montagna di luce, e contempleranno c«mmossi 
quanto possa operare il genio di un popolo, quando 

in animato dal sacrosanto sentimento della religio 

Mirano il 1° settembre 4856. 

1 direttori della solennità 


Dowexco Cimmaoi 
Fapenico Gaspari. 
Miemere Sayvito. 


A questo proposito, si avverte che, dietro Ordi- 
nana N. 9830 dell’. R. Direzione dell' esercizio delle 


mezzanotte del giorno 7. corrente , si fermerà un con- 
voglio nella Stazione di Marano, a comodo di quei 
viaggiatori, che, dupo la festa di Mirano, intendessero 


NecaoLocu. 
Quanto manchevoli e fallaci gli umati giudizi! 
Di rado avviene che nella vita l'uomo sia librato giu- 
sta il merito. L' onorevole sigbora Teresa Frapporti, 
direttrice di questo Educandato di S. Benedetto, o fu 
vivente 0 troppo negletta e le più volte 
disconosriuta e non comprese. Moriva il 46 sgosto su' 
38 anni, dopo averne consscrati più che venti nello 
educare le fanciulle, alla cui missione sodisfece ogrora 
sapientemente, siccome quella, che vi si credette da Dio 
chiamata. Donna di elettissimo ingegno, di sq 
tire, di cultura rara ed invidiata, fu religiosa in is 
rito e verità, aliena di zione e da fanatismo, 
e specchio di vita illiba'issima. Dotata di forte intel 
letto, era tenace nel proposito, da cui non dechinave, 
perchè appuntellato ai più sodi raziocinii e sempre mi: 
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nio, a 
Ermanno, propr. 


consigi. comunale 
R. prof. di Clagenturt. 


den Luigi, poss 


ide 
300 franchi 
P-300 1 auste 


130631 ag.e1 
4566, 


126.28 |27.14]2838 


«Jioanizi io 











Teodoro de Volo, ciamb. di S.A. R. il 
di Modena. — Da Ferrara 
prol. francese. — Ds Verona 
— Da Trieae: T 
— Bodenstein Luigi, 

seg” prua = Pei Gol consi di 
nanza ad Annover. — de Gicorges: Michele, 
sudd. ott. — Vander Elst Francesco, neg. 
Belgio. — Lange Gio, R. impieg. oland. in 
ritiro. — Salm Abramo, part. land. — F- 
lippa_ Giacomo, proî. di musica di Savigliano. 
Gosset Ernesto, poss. di Parigi. — Matas 
Nicolò, poss. di Firenze — Millanich Gius , 
— Jormann Rodolfo, 


Partiti per Milano i signori: Costigliole 
co. Francesco, post. di Torino. — Po co. 


ESPOSIZIONE DEL 66. SACRANENTO, 


surato al regolo del giusto e dell'onesto. Laonde, preso 
firontava le traversie, e tetragona ai colpi, 
vuoi di fortuna, vuoi di nequizia, incedeva imperter- 
rita nella coscienza del sentirsi pura. Era non pertanto 
affabile e grave ad un tempo, sentenziosa e bella per- 
latrice. Amb il sacrifizio, chè non pensava a_sò nè 
retribuiva i servigi a rigor di giustz 
con tutti. Fu tenera ed affeti 


Dio, e la ricordava sempre a lagrimarne piamente. Ogi i 
altra © buona 0 mala ventura accolse con volto egua!e, 
nè fu mai udita dolersi che ai dolori altrui, chè i pi 
ri, e furon lunghi e penosi e squisiti, tollerà da com- 
muoverne gli altri, da non mestrarli ella stessa. Pre. 
vide il suo fine, nè mosse lamento, eppure per nove 
nuesi fa da morbo travagliata, che a brani la disfece, 
ed a sorsi a sorsi le fe' trangugiare la morte, - di qu 
sta ragionava come di cose vicina e nen temuta; - il 
letto del dolore fu a lei quasi riposo di persina stan- 
. La vide appressarsi e le sorrideva : velle epprestata 
dinanzi e composta la vesta onde bramava scendere 
aotterra. Invocò devota ed ottenne i sussidii ed i 
forti di religione, e nel nome di Gesù e di Maria v 
lassuso, dove taciono le passioni, dove le gare me- 
schine non trovano eco, e le wfferenze patite hu 
a compenso l'aureola di gloria. 
Montagnana, il 30 agosto 4856. 


——T ———__n 
ATTI UFFIZIALI. 


(33 pubb ) 
Comitato di Liquidazione della Società anonima dellu 
Strada ferrata Centrale italiana. 
S'invitano i possessori delle azioni, emesse dalla 
Società già concessionaria, che non le hwno ancora pre 
sentate per la verificazione, e conseguente rimborso, 
di solleciterne la esibizione, ricordando loro che, 
lesciassero trascorrere _il prossimo mese di settemb 
senz’ averla effertusta, decaderebbero da ogui diritto, 
secondo il disposto dell'art. 4 cel venerato Sovra 
Decreto di 8. A. LR. il Granduca di Toscana del ti 
aprile, e dell'art, 4 della Notificazione fatta in Mode: 
na dalla Commissione internazionale nel 24 maggio di 
questo anno, che dichiarano perenti li, che non 
fossero presentati dentro il detto termine di wet 
Firenze, 46 agosto 1856. 
Il Comitato di Liquidazione. 


N. 2633, AVVISO 
Resta aperto il concorso a 
v. all posto di al celleri 
irezione. Gli aspi documentare 
2) di aver compito l'anno d'ecisetesima di 
5) di aver sulito con buon successo il co 
sali, ovvero degli studi politecnii 
c) la moralità; 
di i servigii che avessero prestati 
0) di essere provveduti. di decente sostentamento |e 
tempo del loro servigio gratuito. 
Dovranno inoltre indicare se ed in qual grado di par 
Ù si trovino cogl impiegati di questa Direzione, « 
Ricevitori del Î. Lotto 
Restano poi avvertiti gli aspiranti non. potersi lore a 
curare, che il futuro impieso con soldo abbia ad aver lu 
presso questa Direzione, ma che tale impiego potrelte pure 
fettuarsi, secondo le circostanze, anche. presso gli alt Ult 
del Lotto della Monarchia. 
Dall’ I. Ri. Direzione del Lotto per le Provincie venete, 
Veneza, 14 agosto 1856. 
L'L R. Direttore, ue Porcani 


degli st 


N. 31622. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3° publ 
Conformemente all'abibtazione iu massima impartita coll 
ossequiato Drecreto 30 gennaio 1853 N. 21329-3104 dell’ 
celsa 1. R. Prefettura delle finanze pel le Provi 
l' Uffizio di quest” 
$. Hartolammeo al civ. N. $64 


pom. per deliberare al moglir offerente, sui 
riserva dll'pprotazione superiore, l'alienazione. dello tale 
posto al porto di S. Margherita presso Caorle, che un i 
serviva agli usi dell' LR. Ricettoria fiuanziale, correnziato d 
N. 63 1 dela nuova Mappa del Comune censuario di Caorle 
colla sup. di peri —: 44 senza rendita censuaria, od indicato 
sule tavole censuarie per palude, ora casa al uso della Rirvi 
toria di finanza, sotto e condizioni normali stabilite in geue- 
rale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 
L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore 0 preyso 
fiscale di austr, L. 4471 :G4. 
Dall'I R Intendenza pro 
Vesna, 19 sgpto 1856. , i 
LI K. Consigl. di Prefettura, Intendente, È. Guassi 
SR Ufficiale 
N. 17336. AVVISO (8° pale) 
Rimaste vacanti quattro piazze gratuito presso questo lst 
tuto centrale dei cochì pei fanciulli poveri, affetti da totale ee 
cità, ed appartenenti alle Psovincie venete, viene aperto il con 
corso per lutti quelli che vo 
isfanze siano prodotte a questo 
15 settembre venturo, col corre 
2) certificato di nascita se legalizzato 
8) dichiarazione della Deputazione comunale, ove ha il 
il fanciullo apparteopa alle verete. Provincie 
) certificato medico che dichiari che a cecità è asso 
tamente incurabile, € non accompagnata da un espurgo contagioso 
d) certificato che il fanciullo sia stato vaccinato con Inn 
esito, 0 abbia superato il vaiuolo naturale; 
e) certificato medico sulla sa 
fisica del fanciullo, e se sia fornito di qualche attitudine ad 
prendere le cose, & specialmente ur 


le delle finanze, 


domici 


gard co 
R. il Duca | 
Toubin Carlo, 
Cappa Anto: 
de Humboldt bar. 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. —— Dean 
matica Compagnia diretta da L. Itobotti. 
Per dirilto di conquista. — Il comieo 
mane. — Alle 8 ‘/y 

TRATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica 
Compagnia, condotta da Rito e Palin 
L''Americana e l Europea, — 

Bet 


Presentazione diplomatica 
Onorificenze. Privilegio. Partenta da Ve 
nezia di S. A. I. l'Arciduca Leopoldo 

Bullettino politico della giornata, -— La lotta 
per la Presidenza agli Siati Uniti d Ame 
rica. — Cronaca DEL GIORNO. — Impero 
d'Austria: arrivo di S. M. a Grats. Un luon 
giornale. Voce d'incendio. Questione de Prin: 
cipati. Presunta intenzione del Governo di 
Neopoi. Indirizzi o 5. M Accademia” pre 
miazione dell' 1 R. Conservatorio di Mila- 
no. Progetto benefico. S. A. 1. l Arcidura 
Stato pontifeo Nostro cart 

e gli usuraì; notizie teatrali, — R di Sar- 
degna: la marina mercantile. — Imp Rus- 
40; udienze diplomaliche. Testo del procla- 
ma dell'incoronazione. Modificazione de! Co 
dice criminale. Un hel'atto. — Kup Ou; 
procedimenti contro. il bripeaigio fatt 
significativo. Letra di SÉ il tenente ne, 
resciallo Coronini ©, S. È. il coimo”in del. 
la Moldavia. -- Teghiherci» “opinione del 
Morning Pryst intorno “tie cose di Grecia. 
La curiosità dell. y'ornata. Umane contrad 
dizioni, = ‘cante epiondio dvn 
sanzione di 

alle So: 

vito dell 

contro la va Sia 

i ‘mort degli acco. 








vidimato dalla Deputazione e 


P) Attestato 
costumi e 


dal R. Commissariato distrettuale: sulla probità. dei 
sulla flare condotta 
[) dichiarazione del parroco, se sia stato ammesso; o 
meno, ai Sseramenti della Cresima, della Penitenza e dell'Eu 
carini. 
Si avverte poi che l'età, per essere ammesso all’ lstitto, 
4 quella dell'ottavo anno compiuto, 2 tutto il duodecimo : ri- 
tento che il periodo dell'istruzione è stalilito in otto 
coll riserva di abreviro, quando | allo dimetrsse uno 
iluppo precoce ed una distinta afitudine, per cui fosse in 
Gad co ian elit è del” nigi di re 
fiehiamato in seno sila medesima, el utilmente collocato. 

Sì avverte finalmente che l'aspirante prima di essere de- 
finitivamento ammesso nellIstitato dovrà venire sottoposto ab 
l'esame si del consulente oculista, come del medico primario di 
sso Istituto 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Padova, 16 agosto S8t 
L'1R Delegato provinciale, Dot 


AVVISI DIVERSI. 


La Presidenza del Consorzio 
Argini del Livenza superiore, e del Monticano 
in Motta, rende noto : 

Che nel giorno 29 settembre p. v., alle ore 10 
antimer. , nel locale d' Ufficio del Consorzio, e coll'in- 
tervento dell’I. R. Commissario distrettuale seguirà I 
adunanza di tutti gl' interessati per discutere e delibe- 
rare sopra È seguenti ogge! 

1° Esame ed appro 

del preventivo e consun 


noL4wo tar. Fist 


onto consuntivo 


ve sddizionali eseguite nella castruzione dell’ a 
detto della Riva-grande. 


mo semestre 1847, e pagamento del terzo quadrime- 
stre 4862 dovutogli egualmente qual Segretari 
missione del progetto 
d'argine sul Livenza det- 
ta del Molinello e del Ssecon , nonchè del tronco di 
argine e strada sul Monticano fronte Piamonte, Taglia 
pietra ed altri. 


ed a quella importata dai suddetti lavori. 
Si avverte che si terranno valide Je deliberazioni 


‘5° Getto per sopperire alla spesa ordinaria 1857 | 


| qualunque sia per essere il numero degli interessati, 
| che interverranno al Convocato. 


N. 114. Provinria di Padova: 
La Presidenza del Consorzio Gorzon mperiore. 


tenuta nel preventivo approvato, vengono diffidati tu 
ti i possidenti di questo Consorzio sd effettuarne il 
pagamento sotto le seguenti norme. 

L'imposta stessa distribuita secondo i risultati 
del nuovo catasto e corrispondente classificazione, cs- 
rica la classe. 

Alta a cent. 32 — Media a cent. 54 — Bassa 
a cent. 43 — Bassissima a cent. 21 per pertica cen- 
sarta. 

L'esazione avrà luogo in una sola rata, scadibile 
a tutto 30 settembre p. v. nella cassa dell’ Esattore 
consorziale sig. Francesco Mondin in Este, al Duomo. 

Per le Comuni del Distretto di Montagnana l'e- 
sazione si praticherà nei giorni che verranno da es- 
so Esattore indicati nel proprio Avviso. 

Il pagamento sarà effettuato a torifa, e l' esazio 
ne sarà regolata sotto le norme della Sovrana Patente 
48 aprile 1816 e posteriori Decreti. 

Sarà il presente diffuso colla stampa nei luoghi 
di metatlo e letto degli altori a cura dei RR. parrochi 

Dall Ufficio conserziale di Gorzon superiore ; 

Este, 25 agosto 1856. 
Dame vicoBa iena sost Co:Mocxnico 
La Presidenza 9 Gio: Barr. Ramon sost. Tuieste 
Avrowo Fennani sost. Co: Cont 
Il Segretario E. Gagliardo. 


N. BA. Provincia di Padova, 
La Presidenza dl Consorzio Gorzou medio. 
Dovendo provvedere ai bisogni ordinari del cir- 
condario coll’ attivezione dell’ imposta approvata nel pre- 
ventivo di quest’ anno. 
Previene 
Che la tassa consorziale è di centesi 
pertica. 
Che 
tembre. 


18 per 


v. mese di set 


& scadere entro il p 





Dovendasi reslzzare per quest’ anno l'imposta ri | 


Gio. Giuserre Passi 

Micmer 

Gio: Bavr. Rautowpi sost. TukstE 
Il Segretario B. Gagliardo. 


iplina notarile in 
Udine fa noto al pubblico, che il dett. Iuigi De Biasio 
di Sebesino, avendo ottenuto de & E. il sig Ministro 
l con ossequisto Dispaccio 28 giugno p. 
y 3, partecipato col decreto di Appello ve- 
neto 8 p. p. luglio N.° 13367, la nomina in Notaio 
colla residenza in Ialmicco, Distretto XI di Palma in 
questa Provincia, ed avendo anche a cauzione del 
lui esercizio per la preseritta somma di austr. li 
1954:02, depositate nel giorno 22 luglio p. p. nel- 
la Cassa ‘dei depositi giudiziali presso quest’ 1. 
Tribunale provinciale ventitrè originali Obbligazioni 
Stato del valore nominale complessivo di fiorini 
e per ultimo avendo adempito ogni ulterior incombe: 
te; ora è ammesso all'esercizio della professione no- 


dell'eccelsa LR. Jauo- 
tenenza 24 giugno p. p. N° 41911, viene aperto 
il concorso a due Cattedre civiche, l'una di Chimic 
plicata alle arti ed ni mestieri, e l'altra di Mecc 
nica indust 
Alla prima è annesso l'annuo onorario di austr. 
I. 3000, ed alla seconda quello di austr. 1. 2400 
diritto di pensione a seconda delle viger 
Il posto diviene definitivo dopo due anni di 
tata istruzione. 


In sequela del Disparci 





Il professore di chimica è tenuto al 
mento di questa sola scienza; quello di meccani 





stensibile in tutre le ore d' Ufficio. 
Dal Magistrato civico; 
Trento, il 34 luglio 4856. 
. R. Pretore Por ff. di 
Dalla Rosa. 
—___ 
N. 9896. 


Provincia del Frinlî — Distretto di Moggio. 
Dalla dta del presente a tutto 30 novemi 
1856 è aperto il concorso alla. Condotta medico-chi 
"i ca per la Comune di Pontebba, con l' 
annuo soldo di sustr. L. 1500, e con la residenza in 
Pontebba. 
Gli aspiranti presenteranno le proprie istanze al- 
PL R, Commissariato distrettuale 
mente bollate, e documentate di fede di nasci 


A 


, dife- 


de di buona condotta, del privilegio di autorizzazione 


al libero esercizio cui concorrono, del certificato di 
lenza ed autorizzazione all'innesto vaccino, e del- 
ichiarazione di vincolo da ogni altra Condotta, o 
ottenerlo entro tre mesi dall’ epoca della elezione. 

HI circondario della Cindotta ha il diametro di 

lia geografiche cinque, parte in piano e parte in 
monte, con strade buone e _carreggial 
popolazione di 4953 anime. 

Le condizioni ed obblighi annessi alla medesima 
sono ostensibili presso l' Ufficio dell'I_R. Commissa- 
tinto distrettuale. 

Moggio, il 7 agosto 1856. 
LI. R. Commissario Am. 


rovincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
LI R. Commissariato distrettuale 
line al delegatizio Decreto 2 andante N. 
136541570 essete aperto a tutto il 30 p. v. settem- 
bre il concorso al vacante posto di chirurgo scientifi 
per questo Distretto. L' onorario annesso è L. 2000, 


oggio regolar: | 


sono 44, con una popoli 
abitanti dei quali 4/; poveri la. resti SR 
toria nella Città capoluogo, le strade son * 
ne ed in piano, la nomina è di dirito gjp* 
pistrazioni comunali interessate, ed in pre 
gli obblighi inerenti alla Congo! 
dal capitolato che fin d'ora resta ost 
que presso questo R. Commissariato di 
i Portogruaro, il 42 agosto 1854 


ret, 


L' Istituto degli Esposti di Venezia 
Che, essendo andati deserti gli perte 
sta per la delibera della novennale affito E 
, lazzo, giardino, e cortile posto in questa cp, 1 
rocchia di 8. Marziale sulla fondamenta gg ® 
* na dell’ Orto Î 310, ed 2 
sarà tentato muovo esperimento nel gin pi di 
bre p valle ore 4 di mattia presso gi 2° 
ti 


| HR. Commissario Rovoy, 
Ì 
Ù 


NI 

la LR. Delegazione provinciale sull bea 

fiscale di L 4500 d' annuo” fitto, e tene È MUE 

le condizioni tutte contemplate dall'odio SMIL 

ri numero debitamente pubblicato. emi 

n Veni il 21 agosto 1850, 

Il Direttore Pg 

Dott. Nanvo, Amin 
tal 


UNO STABILE VASTO, con ampie pi 
Sulli, situ Na Contrada di gue 
| nio: era il grande ALBERGO LA Pospi * 
| Compiuti ora i ristauri, detto Su 
comodi e ben ordinati appartamenti; i 
in affitto tanto uniti che separa 


dalle tas 
tonlo Stickl, 
servigi 

da 

quali vc 


e con salone È 


di Sant Urbano, adesso se ne va 
fiera in settembre. 
Per maggiori notizie basi 


n rivolgersi ing, 
no presso il sig. Ingegnere, 


Sarlo dott. Da pe Libere 


Ila giustizi 





preto 


IX. Soltanto dopo adempiute 
caso” porrà tro Paluelli 


le condizioni suespresse potrà il 
delberatario. chiedere. ed ottenere 
il dominio delle realità. esecutate 
dimettento a proprie «pese i bollo 
proporziona’e, è pegando la tossa 
relativa di commisurazione. 
X. Mancando il deliberatari 

be ad una delle condizioni d' 
asta si potrà prosadlere alla riveo- 
dita a tutto di lui daono e spesa 
anche a prezzo inferiore della si 
ma, ed a senso del $ 438 G. R. 
Segue la descrizione “dei fondi da 

sata o Comune di Car 

tarolo, Distretto di Camposam- 

piero Provincia di Padova. 

tetto I 
Campi 2:4 con caseita è 

capanna in contrada delle Basse o 
Pieve tentti in usufrutto da An- 
gela Gelsiu-Seraggiatto, tra i con- 
fini a levaute € tramontana_ Ber- 
tolini Loco Lazi 
Istituto Elimosiniere di Curtarolo, 
poente eredi Busi 
stabile alla dita eredi Bu 
sotto i nn. di mappa 4274, 1275, 
1276, 1769, 1389 in parie, colla 
rendita censuaria di L 34: 20, 
stima i co riguardo all'onere 
wsufrutto L 493. 


giaro, mezzodì Den 
Zoramella tramonta VET 
Benelico l'rroccie & et 
all num. 179, cola vr 
L 15:91, stima Lg 
Lit XI 

Jo Comune di fan, RIOT 

Distretto € Provinca di bp (1 
160 pa 

contrada della Fra im, 
a levante Crvao, ma È 
ne strade, pobenle Meg! (CA 
montana Favart, i Rf 
445, colla rendita di 1 g}.\ (CON 
stimati 1. 455, 

campi 3 
, Campi 3:3:t16pa 000 
io- dtt conda I 
per ‘un corpo a lemma ali 
Aogela, ponente 
mezzo-ì Scolari è Umiitoli 
montana Argine tale je} (CUTE 
a levano queste rape AR 
ponente Loniceli, iti 
gine strada, e di Tm) 
Varina, dim. 157, 4 di 
rendita L 70 :50, sima Lia 

Dall R Pretura dt 


Li 28 luglio tas. | 
MR. Pretore [O 
Tono, 
Le Cal, Ge 


lauvale Pror, di Udine il prezzo 
offerto, dettrato l' importo del de- 
posito che avrà «fettvato. 

IV. Dal giorno della delibera 





sempre alle ore 10 ant. in questa residenza avaoti una | nella Gazzetta Ufizize di Venezia. 
Dall'L R Pretura di Esse, li 25 :gosio 1856. 


li R. Preto e A. Poonici 


3. pubbl. f Belluno rende noto che, sopra i- 

EDITTO. stanza di Gio Bat Casoni gn 

L'I OR Pretura di Serra- | Giacomo di B ibano, contro i fra- 
valle rende noto, c'e sull'istanza | teli Pietro e Giovanni Burioo fu 
8 logi» 1856 n. 2882, di An- | Francesco di Baldeniga nel locale 
tooio fu Giovanni Candiago di | di sua revifenza e dinanzi appo- 
sila Commissione nel giorno 13 
settembre 1856 dalle ore 40 ant. 
alle 1 pom, procederà al quarto 
uitimo "incanto dello. stabile 


attabre P. 
Commissione giudiziale per la Vendita dei sottodescritti staboli che sa 
| ranno deliberati al maggior offerente oliro i! prezzo di prima 
| fissato dagli istanti in a. | 12325: anto meno a detto pre 
N. 9901. | 4. pubbl. ! 20. colla speciale avvertenza che trattandosi di vendita all'asta volor- 
EDITTO. taria a termini del $ 277 Patente 9 agosto 1854, restando riserv 

LI R Pretura Donà rende noto che, ad istanza di Gior- | ai creditori ass curati sui beni i loro diritti d' ipoteca senzi riguardo 
gio Palotsching fu Matteo di Trieste rappresentato dall'avo. Matti | al prezzo di vendita. 
ta coneonto di Giovanna Camin fu Angelo moglie ad \stonio Forco- | © 
tin di Musil di Piave, ed in seguito al Decreto appelatrio 15 corr; | D*Sirione dei Leni posti vel Comome di Vo nella Fazioce di Ioeco. 
n. 13595, confermativo quello di |* Istanza, avranno luogo nella Sala Beni di proprierà degli istanti 
della stessa Pretura nei giorni 30 settembre, 11 e 16 ottobre p. { a 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom. il 1, Il e fll esperimento d' asta della imappa Qualità 
vesta parte delie domo degl immabiti attodeciti aa seguenti 384 Arsorio viato 

I, La sesta parte dell’ utile dominio de' beni infraseritti. viene i 
alienata senza garantimeoto da parte dell esscutante. 

I. Senza riguardo al Vincolo enfiteutico che aggrav 1 questa sesta 
parte a favore dela direttaria Anna Pincherlo vedova Muravi, la de- 
libera pon avrà lugo nei due primi incanti per una somma miuore 
del valore di stima cioè di |. 16110: 73, risultaate dal protocollo 

Hl 47 ottobre 1858 n. 5194 
Al terzo incanto la delibera seguirà anche per un prezzo 
tutti i creditori inritti vengono coll’ effrta ‘ommi 


editi. 
onto dovrà pratare pr vamente un dep 
i deliberataio dovrà entro giorni dieci. dl giorno deli deli- 
erificare il deposito dll'i stero prezzo di delibera. 
obbligo perderà il 10 per 0,0 depositato, 
là della parte erecutante di provocare a solo 
rischio e pericolo del deliberatario un reineato. 
VII. Îl documento d'acquisto surà eretto tosto lato il deposito 
del prerto pel quale avvenne la deliber: 
VII. Gli aspiraoti potranno esaminare il triplo dell'istarzi con 
qutti gli att, presso ques’ I. R. Pretura. 
Descrizione dei beni situati nel Distrtt 
Comune censuario di Croce. 
Qualivà 
Arat. arb. vit. fra due argioi 
Cierre ERICIOE 
eno 
Afat. eatro argine 


ATTI GIUDIZIARI. 


____ 
Furono 


igg, dell 


carattere d 
itano di pri 
mento fanti 


pubbliche imposte, ed inerenti -g- 
gravi 

V. Lo stabile viene vendu o 
cite d'scrito nel protocollo di stima 
ma senza nessuna garanzia e res- 
povsabilità, nè per la quantità, nè 
per altra causa. 

VI. Mancando il delibersta- 
rio al deposito del prezzo sarà 
provveduto sd un nuovo incanto 
a suo danno e spese, facendo fron: 
te cala somma depositata nel 
giorno dell'asta, salvo quanto man- 
casse a pareggio. 

Deserizione dello stabile. 

Terreno aratorio deto Comu. 


Cappela, patrccinato dall'avv. Dr 
Lustro. Muatalt, in confronto dei 
coniugi Giorgio Gallo di Agostino 
x Maria dal Cio Gullo di Aston 
di Sarmede, si terranno. presso 
questa R. Pretura da apposita 
C missione nei giorni 15, 92 e 
29 settembre pv. dalle ore 10 
an. alle ore 2 pom, il primo, | re alla stima. 
secondo e terzo esperimento d'a- Il Ogri oblatore, meno i 
sta per la vendita giudiziale de'- | creditori insiti, dovranno depo- 
l'immobile sotto indicato, ed alle | sitare all'effta ‘a. 1. 300 effetti» 
ve, le quali saranvo a difflco del | nale essia Braida del Moro con 
prezzo, se d-liberatarì, restituite | geli situato in pertinenze di Au- 
in caso inverso. \ 
SIL Li prezzo verrà pogito Spilimbergo delineato in 
un mese dopo la graduatoria ai | mappa di Aurava al n 242, di 
eredit ri fino alla concorrenza del- | peri. 5:65, cola rendita di | 
Ù 12:83, e n. 243, di per. 
48, col'a rendita di L 41:11. 
Licchè si pubblichi mediante 
affissione all’ Alb.m, nella piazza 
in Aurava ed in Spilimbergo, non 
chè nel feglio Uflziale della Ga- 
retta Vene, a 
Spi- 


n colle 


a qualnque prezzo anche inferio- 
Orto in colle ere rv ON 


1 Vigna con frutti 


scogliere d| 
giu 
H Moni 
ludici © sul 
iva inoltre 
rii ed csp 
miversale dif 
riale della 
lito uelle Hd 


ad olfrire all'asta, 
deo ilo in mooete d' o" 
gesto a triff, del d'emo del- 
l'importo di stima ai riguardi 
dele spese, © dell’adempimmento 
dei copitoli' d'asta, deposito che 
verrà imputa'o nel prezio ove ri- | si aggiudicare y°’ immobili delibe- 
manesse deliberatario, ed in cuso | ratigl, quando avrà soddistatto al 
diverso rest uito. , ima _il possesso materiale 
Ml La ven'ità sarà fa potrà ottenerlo subito dopo la de- 
mig'ior- olferente nel stato libera, decorrendo fraitanto l'inte- 
si trova l'immobile apparente dal- | peste” del_5 per 0;0 sul prezzo 
la stima 13 giugso 1855, ese- | ufferto 
guita dazl’ingegneri s'gg. Dome 
niro Dr Fioretti è Frn 
Pelltis, esclusa però ogni resp n- 
sabilità per le diversità che si ri- 
scontrassero al confronto della de. 
serizione, e per peggiorameoti 
Guasti 
Til. Ai primi due esperimen- 
ti la sostanza non sarà venduta 
he a pre sapere 08 epuale 
alla stima, al terzo però a qua- 
luoque pezzo, sempre. che bisi 
a soddisfare tutti i creditori pre- 
notati fino al valore ® prezzo di 


lo di 


"e 
IV. 1 deliberatario potrà far- 


Castagieio. 
Basco coduo forte 





N. 3994. 
EDITTO, 
LI R. Tribarale Pm ;[ 0 
Treviso colla sua delibere | 
* agosto ANSG n. 4374, la di 
t Hop interdo?"o dal libero e | 
4 dei proprii diritti cin ques 
{ feto da mania plug tl È 
Fabris fu Silvestro di hiw6| 
* mune di Moduna al qui bi 
questa. Pretura, dept 1? 


| doformazioni 

fe le disposi 
toe Giuseppe Ro di né |( 
‘ò si porta a comue o | © 


per agevola 

ri ; dispo: 

idinnani 

gia colla pubblicazione de n ; 
socie pelo Gare ida. | (Meri e fami 
Dall'IL R. Pretura è Me | (0 per 1 addiei 


Li 11 ‘agosto 14% [IN n 
nh RBiMbra dichiar 


Shcciorn. Ù XI Congi 
Schiavi, Ga uno stesso vi 
-—- uestione del 
pa. II conf 
Nel giorno 13 setimim; Mer: protratl 
v. dalle ore 9 alle 12 md | mo progeti 
Sarà: tenuto ino questa red olere, 
in sede di onoraria gurisina | aree 
l'esperimento d'asta del ba 504 sati 
sub diretto scito. dseia > | denziale 
gione del curatelsto Guopei: [ANN » senza dubi 
ao'ini sotto Je condizioni i e: (ANNIE » le idee libel 
darà comunica Cdl Elo idea 
{ prima di prom 
| Gui potrà qualu que anche PR « cessero ci 
aver ispezione presso quei [NB « casse al sj 
(NI < ad altri tl 
« delle tai 


al 
« licano -q 

« nifestano 

Abbian 





Dall'LOR. Pretura 
Dorà li 


s y 
Li 47 luglio 1856. 


3028. Casa colonica Cosarmini Pretore 


3089. Simile tramontana Bertolini loco Lazzara 


ai no. di mappa 1389 io part 
€ 1510, della rendita di cart 
04, srimati 1. 429 - 80, 
Lotto III. 
Campi 1:4:039 a. a v. 
nte prativo nella stessa con- 
Ira i confini a levante Cro- . 

, mezzodì Bertolini loco Lan 
tara, ponente. è tramoniana 

sm è Dolfin sotto i na. 1392, | 

, 1794 4797, colla rendita; 
di L 14: 73, stimati | 247:60. 

Loto IV. 

Campi 0:3:004 prat a. 
v. nella stessu contrada tra i con- 
fini a levante Bneficio Parroc- Ù N. 4375. 
chia'e di Curtarolo, mezzodì e poi 
nente Bsrtolini Leo Luzzara, tra- 
montana Camerini, si mn. f287, | 
1288, colla rendita di L 17:82 
stimati L 204:80, 


principe 


rdita 
fn quella 


superficie 
3767 del deliberstaio, coì pure le im- 
poste arretrate fino all'ultima rata 
antecedente alla delibera, il di cui 
importo per altro sari scontato 
dil prezzo; quelle poi dopo la de- 
libera saranno tutte a suo carico. 
Deserizione degi' immobili 
| plinti 
» Baldaniga Comune di Bel- 
uno Casa di nuora costruzione 
incompleta ad uso di osteria com- 
posta 3° pian terreno di entrata, 
cucina coa rottonda, sbraitacacio 
e stulo sulla. destra, cantiva ed 
altra stanza a sinistra; in prmo 
sì asteode per sala 


Somma Pert. Cene. 31249 — 43521 


Beni di utile protrietà degl' istanti, e di proprietà diretta 
di Calaon Bortolo detto Tona. 
Casa coloniea 


1531. Araterio vitato in 9 
 Arat. entro argine RA da peatc tia Ja pi 


Afat. arb, entro argine } % Moni di proprietà uiile degl'isanti. e di proprietà diretta 
Atat. entro argine È Selvatico-Estene nobile Barilorimco. 
Prini ao ABGA. Aratorio vitato in ene. 

Simi È 

i. Prato. 

Pato |; .. 
Arat. arb. vit. entro argine 
Simile 

. Casa coloniva 
Afat. entro argine 
Casa colonica 
Arat. arb. vit. ente 
Pascolo. 

I. Art. arb. vit 

Casa colonica 

. Arat. entro argine 
Orto * 
Afat. arb. it. entro argine 

 Arat. entro argine 


EDITTO. 
R. Pretura in Cam- 


ig. Vittore Collavo 
quale sutingresso alle ragioni Ma- 
ruzzi, ed al confronto dei debitori 
Augusta _Businari-Collavo, Pietro 
Di Businari, Teresa_Corin, ed 
Aona Checchini per sè e quale 
tutrice ai minori Busitari del fu 
Laigi, e dei creltri inseriti 
R Deegazione in Padova, Fr 
cesco Antonio Bianconi, Domeni 
Aogela, è Giulia Agugginro. Giusti 
legno 2 due rai, di sl | ra Cable, ed Antoia Macchian 
camere discretta- | in_iego della fu Antonia Agug- 
del soconto piano | giaro avrà luogo nei locali di que= 
senza travalura e divisioni, co- | sto Ulffizio nei ginrni 10 e 24 
perta a coppi, con stalla aderente | settembre, e 20 oitebre 1856 
a mattia, e tettoia paricenti co- | dalle ore 9 ant. alle 2 por, la 
perta a Coppi, sita presso la R | subasta în via esecuti 
strada con” fondo verso mezzoli 
ad uso di cortile, picolo fondo a 
gttaglia della superfice di passi 
727, compresa l'area della casa, 
tra confini a mattina pob. Giusrp: 


4095 


10 


bi, e di proprietà utile 
Froneesco gm Sante pupillo in tntela 
di Spolverato Angola sua madre. 


4955. Vigna in colle 


Boni di proprietà diretta deglistnt, 
di Turetta Frarcosco qm 6 
1901. Porzione di eva colonica 
" 1905. Castagneto. 
x 1906. Aratorio vitato cem frutti i 
miro ‘argine > > ; 38) 1508. Rina 
È 3010. 
î vil 


QUA 


259 


proprietà utile beratario, senza obb' 
cpp ° 
200 20] sm 
POSE ln 
640 2893 | rete” tolte "Lteene 
ES dBA] cre tosto soddi dal dele 
Rot 807] beraaro, verso dl drito dll 
198 | atta di stia comma 
Simuba Pert. Cens. 1541 46 ri que dle tata ba 
ditta propietà degl'istanti è di propietà vile VI Ogni deiberatrio sarà 
di PIEEA Arlonie gra Se tenuto a depositare in Giudizio in 
ES monete d'or», o d'argento 2 ta- | pe Pagani, mezzosì "Comune di 
pid rifa entro ‘tto giorni dlla del: | Belluno, sera” strada comunale di 
Vigna in alb. Vera, l'intero importo dello sta- | Ssechiera, e settentrione. atrata 
FORCE bile deliberato. m no il decimo che | Reg*, censiti queti immobili ne 
pepe avrà come sopra depositato al- | lestimo stable si nn 158, di 
l'atto dell'asta pet 1:96, colla rendita di 
VIL L'estate però resta | È —:3; n 1492, ta nette 
esonerato dal d’poito d'asta, ed | O: 24, coi rendita di |. 20,08, 
inoltre rimanendo deliberatario po- | stimata a. L 3040. Ù 
trà trattenere il prezzo in eon- |" N presente sarà afivo. nei 
Lione dl propio credito | sobti luoghi in Belono + per_ tre 
calo, fino alla” concorrenza | vole inserito nella Gazseta Uff 
di esso,‘ delle spese tutte sen rile di Venesi. 
tenzite ci ecssutve, sata liqui- | © Dall'L R. Pretora Urtona 
dazione è pareggio di Belluno, 
Vill Maresndo il deliberata Li" logo 1856. 
rio in tutto in parte al put 1 Consigliere Di. 
le pigimento del prezro pe son. BonroLax 
dicato termine si procederà india 
tamente al reincato. dello stabile 


2,0 
AVVISO. 


argine 








ante, merzodì © ponente Came. 
ton carreggiata, tramontai 

Pio Iati'uto Eiemosiniere di Cure 
tiro al m 4874, colla redita 


Beni 


1918, 
19Ì 

19%. 
198 
2383. 


vertenza che i fondi 
suddetti cinque loti 
sono soggetti. agli oueri livelari 
qerto la Chiesa Parechale di 
lodi rispettive ex. venete 
L 60:12, 6 7:8. 
Loto VL 
Campi 2:0:95 2. v. con 
casolare in contrada Lusiana la 
rati da Lisetto Paolo, tra i con- 
fini a levante Beneficio- Parrocs 


ed in 
questi atti custodita, saranno di- 
visi nei XII seguenti lotti. 
int! Gestonge strane dov 

ropria offerta de 
tando il decimo del valore di ai 
ma in effettiva moneta. metallica 
a corso di tariffa. da imsutarsi 
nel prezzo se riuscirà deliberata 
rio, è da restii 


4. Possessione in Cale 


4258 
Bosco, di pert. cene IM "l | 


sa 
AMO 335 


20328 7048 


52.56 


i. AFat otro argine. ora strada privati 
: 701 


Prato ora strada privata 
. Cosa colonica... 

Araf. arb. vi. entro 

Simile... 

Paseo 

Afat. arb. vit. entro 


Somma Pert. Cena 
Li beni sopraddeseritti come dal publio ist-omento 31 maggio 
4817, alti Byoato Bernardo notaie di Padova AIL |, soco apgrav 
delli seguenti passivi annui livelli, 
4. AU R. Demanio in luogo” del Priorato di S. Gio- 
vanti al tempio. >» itaffane L 
2. Allo stesso ia luego del Coovento di $'Franeesco 
sta0a Grande di Padova. 3 . 
entro argine 3 Albo stesso in luogo del Convento di S. Aeostina. + 
# n° 4 Alo stesso in luego del monastero di $ Caterina. » 
: 5. Alla Custodia 1° Diacona'e di Padova, cosi depa- 


argine 


1 10681 : 79. 

2. Sub direto domino 
altro. fondo in Calo, iù pe 
cen 239 : 83, renda LN 
13, posseduto ad ue doi 
fratelli Luigi, Sante, e Prin È 
rotti, soggelto a diretto paci 
verso il sig: Giuseppe 8 
calcolato 1. 6680. 

Dallî R. Pretura di Me 

Li 90 luglio 1856 
HI Pretore 
; 6. Scarrim 
Eli 


N. 4340. 
EDITTO. 


Dall'IL R. Pretura in The 
ire nn pri port a pibbica ni di 
= Camerini, irno 15 Jaglio {#50 
Gra 634 635, 673, 678, 674, . to fn Zanè Frameso Var È 
Pendina 1007. 1901, 1902, colla Î Lusi senza testamento, bs | 
107, Di figli Luigi, Gaetano, Cine 
Caterina, Angela ed Aona Es 
ignota la dimora di Gueaso 
VI. Avri r , ta a qui osi 
tedio cn OLTRE nei Tre DI 
siasì specie, e le | sente Edito, ed a presenta 
al fondo | sua dichiarazione di erede, pi 
in caso contrario si provelei 
| ventilazione dell'eredii in 0° 
50 degli eredì i is 
{ Faore 2 ni deputt sì 
Dr Toraglia. È 
Ed il presente sori più MI 
cato nei luoghi soliti, ed i 
per ie volte conscut 
Betta Ufiziale di Venezi 


L Nel primo e secondo 

Rerimento gli stabili non saranno 
deliberati che a prezzo almeno 
tguale a quello della stima posto | 1799, 4800, colla. rendita di 
gi conto si rispettivi lot, od al |L 29:40, stimati 1 796:40.. 
terzo. potranno essere. deliberati Lato VI | 


Simile 
Atat. arb. vi 
Prato 

Casa colica: 
Afat. otro argine 
Casa colonica 

Simile 


1399, 1400, 1401, 


rate dal quinto 
6. AI nob m rehese * 
7 Ai ob Zio erre 
Alessandro Mi p 
DAS rin, deprate dl quint 
Alla Coppellamia di SL Michele in Daomo di Pa- 1X NI deliberatario 

dova deporate dal quinto N E trà conseguire la deitiva agg: 

E Scion pe ia nom avrà adem- 

det, Sono in tutto piuto agli chblighi superiormente 
sa i fano tivi da grid di dicati contro Antonio ® Luigi padre e 
fa giogo, la sur figlio Caciti possidenti “di Aurava 

CONDIZIONI 


" Re) mei giorni 13, 20 e 
I. Li beni sariano venduti camblativamente in un rolo lotto. mico _pratare _'espri: 
_ Il Chiunque vorrà Tri obltore all'asta dovrà pr 


N. 6086. — 


Lazzara comprese sooranze . 3 pubbl. a prezzo inferiore giusta le 
EDITTO. risultanze dell'ascolto dei debitori 
dei croitori inseriti. 

IV. La: delibera sarà fatta 
tosto al maggior offerente, il qua- 
le dove versare l'intero prerzo, 
Meno il tratto del deposito, fra 
diezi giorni dall'intimazione del 
Decreto di delibera sempre in so- 
mante moneta metallica a corso di 
tarifa è noa altrimenti. 


At a it gn 


signor 
nell orecchi 
Abbiamo A 
A tavola nella 
stivano; egli e 
Bufile è gli a01 
Bufle no 
sconvolta del di 
mo, che gli era 
re, indovinò ch 
sete stata st 
— Bulile 
— Monsi 
Hi doca al 
vide affatto vu 
simo era usc 
condurla all'all 
Vella parte an 
arte era | ala 
‘uaruigione svi 
— Siamo 


mento d'asta dell'immobile sotto 
deserto © ciò nell sua residen: | 
n pposita” Commis 
stars situato in Sarmede Dif sone. oo" 
stretto di Serravalle. 
Casa di abitazione can stalla 
posta fra l'abitato di i 








159 1040 


Aibo Pretorio, e ' 7 Le 


lotto 
sotto i nn. 669, 161 
4607. 1613, 8 cole rei di 
1 29° 24, stimato L 719:60. 
Lotto IX. 


195. prat in 
tra î confini 
Rossi Gia- 
tomo, ponente e tramontana Trie- 
sie al n. 186, col'a rendita di 
1 12:90, stimati L 289:80. 


giorni 
vaziose che dovrà essere impartita. dall’ obblig» dell'aequi- | VI 
dei i dallo sesto iti fissi alle 
a tutto ri n 
nel detto termine 
dell'asta è 


Îi 


È 
$ 


E 


ento 4 mag. 


1604 in poi, com- 


t3I8:s È 
UL Pe 
e 
3 
i 
A 
EIA) 


deliberatario vel 
Ù 


Î 


3 pobbl 
EDITTO. 
L'L OR. Pretura Urbawa 


Coi tipi della Gazsetta Uffiziale. 
D* Tommaso Locsracii, Proprietario 4 Compilatore 


i! 





Conegia. 


‘Dal Folino 


Xi, 
di Pianto 


tr 
rada, e per Ft 
ragioni, mea e 
|, tramontana 4 
di 1A Triste 
457, 16, ce 
sima Lig 
[Pretura di Can 


lio 1856. 
store 

Loi 
Calvi, Cone 


3. pi 


deliberazione i 
(4974, ha did 
libero eso 
civili, quale a 
pellagrosa Nei 
ro di Navok C+ 
al quie ho 
leputato in cr 
si di N 
comune fl 
ione del rem 
a Uil 
retura di Mata, 
to 1856. 
ore 
rn. 
avi, Cat 


questa resina 
a gurisfizioe 
sta del fondo € 


|a, io mappa n 
Î, 878, 1088. 
al” anaiuo tive 

30, valuto 


0 domirîo sp 
Mo, in perte 
MOLA 

a dominio dt 
e, e Pietro Br 
retto. prio 
ceppo Mastelh 


tura di Mast 


GIOVEDI 4 SETTEMBRE. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 ai semestre, 10:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
per gli alri Stati presso i relativi Uffizi postali. Un foglio vale cent. 40. 


Le associazioni 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


INSERZIONI. Nella 


ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e dî fuori per lettere, affrancando i gruppi. 


ANNO 1856. — N. 204. 


Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


li 
Per gli atti giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e soltanto tre licazioni castano come due. 
Pico size 


7 


soltanto. All'esterno, dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le polizie comprese nella parte uffziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


Sovrana Risoluzione del 12 | 
mente degnata di conferire 
nistico, An- | 

relanti 


| Corti tedesche. 


ps erat, di uns 


art Pi 
ita umana delle fiamme di una casa, che 


a della giustizia, ha nominato Francesco 
fiuno pretoriale, in Pretore, e _l'aggi a 
ietro Paluello , aggiunto presso le Preture miste in 


Furono pensionati : Ml n n 
schnigg, del reggimento fan i. Arciduca Alberto N. 44, 
tol caratere di tenente colonnello ad Aonores ; ed il 
tapiamo di prima classe, Giuseppe Berleovic, dell reg- 
gitento fanti Darone Airoldi N. 23, in qualità di mag- 
gore. (G. Uf. di Vicuna.) 


_———__—————mÈ 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia A settembre. 
lettino politico della giornata, 


Nessuna nòtizia locale importante ci è dato 
raccogliere da” giornali di Parigi, in data del 50, 
ieri giunti. 

Il Moniteur pubblicava parecchie nomine di 
giudici e supplen di pace; e' regis- 
trava inoltre il decreto, che conferisce a' commis- 
sarii ed espositori stranieri al Concorso agricolo 
universale del ‘18: nell” Ordine 
eriale della Legion d'onore. Abbiamo già rife- 
tito nelle Recentissime d'ier l'altro i nomi degli 
Austriaci, a cui toccò tale distinzione. 

«_* 1 carteggi di Pietroburgo confermano essere 
assegnato il gosto per la partenza alla vol- 
la di Mosca dell Imperatore Alessandro e del 
principe Gorlschakoff, che furono già preceduti 

quella città dal Corpo diplomatico. Le altre 

formazioni di Russia continuano a far conosce 
re Je disposizioni prese, in virtù di recenti ukasi, 
per agevolare l'ingresso dell’ Impero a’ viaggia- 
tori ; disposizioni valevoli pel Regno di Polon 
Quindinnanzi le persone , che fanno giungere ar 
tieri e famigli dall'esteruo, non avraono più, come 
per l'addietro, a dar. per essi cauzione e fare 
una dichiarazione in conseguenza. 

liCongresso di Washington ha aggiornato, con * 
uno stesso voto, la strada ferrata del Pacifico e la 
questione delle tariffe, si interessante per |" 
ropa, Il commercio internazionale si dorrà 
der protratta a sei mesi la discussione di quest 
lino progetto sì liberale. Il sig. Pierce lascierà il 
potere, senz’ aver potuto riuscire in un disegno, 
ia cui si provò due volte durante il suo arringo 
presidenziale, « Se il sig. Buchanan trionfa, ei sarà 
» enza dubbio, dice la Presse, il continuatore del- 
» leidee liberali dell’Amministrazione presente ; ma 
» ve le idee de’ whig e de' Know-nothing la vin- 
«cessero col sig. Fillmore, 0 se la vittoria toc- 
«casse al sig Fremont, bisognerebbe rimettere 
«ad altri tempi la speranza d’un nuovo ribasso 
« delle tariffe. Pareechi giorvali d’ Europa dimet- 
« licano «questo fatto nelle preferenze, ch'ei ma- 
«nifestano per gli avsersarii del sig. Buchanan. » 

Abbiamo già detto che i Gabinetti di Vien- | 
ta e Berlino si erano posti d’ accordo circa le | 

ioni , da rivolgere in comune alla Dani- | 
tuzione federale de’ | 


, sella prussiana, alev 


| canale © di costruirne un nuovo. La Commissione pro- 


Ducati tedeschi. Ora, un carteggio, indirizzato da 
Copenaghen al giornale Ze Nord, conferma che 
la risposta del Governo danese alle Note della 
Prussia e dell’ Austria fu diffiilivamente stabilita 
in un Consiglio de’ ministri, tenuto il 22 al 
sello di Christiansborg; e che il sig. di Bulow, 
ppresentante della Danimarca alla Dieta germa- 
nica, è eletto a nolificare quella risposta alle due 


Il Governo prussiano volge la sua allenzio- 
ne all’affare di Melil'a, e non mancherà di chie 
dere una sufficiente sodisfazione per gli attentati 
de' pirati del Riff. Ma a torto, dice la Nuova Gas- 
gicruali portarono di pra- 
tiche positive, fatte dal Gabinetto i Berlino a que- 
sto riguardo, poichè non si conosce ancora uffi- 
zialmente quel fallo în tutt'i suoi particolari. La 
stessa osservazione vale per quanto si disse circa 
a praliche fatte dall'Inghilterra, dalla Francia e 
dalla Russia, 

Parlando del Memorandum, che si vuole es- 
sere stato presentato alla Conferenza della lega 
doganale prusso-tedesca, sedente ad Eisenach, 
un giornale di Vienna asserisce che il Governo 
bavarese ha, non solo domandato riforme radica: 
li nell’ ordinamento del Zollverein, ma ancora che 
sia reso omaggio alla nuova politica mercantile 
dell'Austria, ed ha espresso il voto di veder in 
breve quel paese iutero nella Lega doganale del- 
la Germa 

Si è veduto ieri che, secondo le ullime no- 
lizie di Nicaragua, Rivas si forlificava in Leone, 
ove Walker disponevasi ad altaccarlo ; secondo 
un giornale, si attendeva di veder Costa-Rica in- 
vadere di bel nuovo Nicaragua. 

—— 

Intorno al taglio dell’istmo di Suez, il Daily 
News reca il seguente articolo, che offre un chiaro 
concetto di quel futuro gigantesco cavale : 

« Il disegno di scavare un 
traverso all'istmo di Suez, rius 
ponga ad effetto, di conseguenze del maggior momen- 
to, così rispetto al commercio di quel paese, come a 

e però è nostro animo dare 
al pubblico que' raggusgli, pei quali ei possa bene in- 
tendere il n non solo, onde vuolsi dar opera a 
eseguirlo, ma i passi eziandio già fatti a questo intento. 

L'importanza di tal via all'Ocesno indio non 
ra punto sfuggita all' accorta mente del primo Napo- 
leone. Durante la spedizione egiziana, ei non preter- 
mise di esaminare gli avanzi del canale da Suez al 

opera, supponesi, di Faraone, e deputò una Com- 

della quale stava il sig. Lepère, a 
vedere e riferire se ' era modo di ristaurare l'antico 


pugnò il progetto di ristorare il vecchio 
versò quello di aprire una via più diritta tra i due 
allegando che il livello del mar Rosso avanzava 

in altezza di dieci giarde quello del Mediterraneo, con- 
forme portavano le imperfette misure, fatte in quell'e- 
same. Lo sgombro dell’ Egitto mozzò naturalmente | 
quel progetto, e più non vi sì rimise mano da senno | 
regno di Mehemet Ali. Ma l' astuto vec- 

pascià oppugnava qualunque disegno, il quale, u 
nendo il Nilo al mar Ros 
istesso aperto un ©: 

proprio attraverso il cuore del suo territorio ; e | 

‘redenza generale, benchè combattuta 
da Laplace, che corcesse differenza 
velli de' due mari, fu serio ostacolo, che diverti gli 

li dal pensare a una via più diretta. 

« Nulladimeno, nel 1841, alcuni ufficiali inglesi | 
verificarono la scoperta , fatta dal maggiore Chesney , 
che i 
stituì u 
bei, ingegnere francese al servigio del Vicerè, all'in 
tento di perfezionare i disegni e gli studii necessa 
a un canale diretto. Nel 1847, il sig. P. Talabot, uno 
fra" membri di quella Società, pubblicò la relazione 
dei loro lavori, i quali riuscirono a comprovare, fra 
le altre cose, che i livelli dei due mari erano eguali 
eccetto che nelle vicende delle loro maree. DV allora 
in poi, quel progetto fu discusso colla maggior lena e 

me. Il signor Talabot immagi 


nale, e av- 





| bra che la Commissione abbia timori 


al di sopra del 
rendo verso Nord Est, attraversasse il Vadi Tumi- 
lat, avviandosi nella direzione del canale di Traiano, 
e, passando in mezzo dei leghi salsi, mettesse capo 
a Suez. Un altro progetto, quello dei signori Barrault, 
aveva pure fermato il punto di partenza in Ales 
sandria. Pigliando le mosse dal lato orientale di quella 
città, ossia dal vecchio porto, correva esso attraverso la 
catena di laghi, che stendonsi sulla riva set le 
del Delta, e rivolgevasi verso il Sud-Est vicino a Da- 
mina e quindi , attraverso ai laghi Menzalè , Ballih , 
Timsà, e i laghi salsi, a Suez. A questo progetto sì 
connetteva un sistema di piccoli canali irrigatorii e di 
che avrebbe interserato il paese in più 
direzioni. Un terzo solo che tenga. qualche 
probabilità di esser recato ad effetto, è quello, pel quale 
il signor di Lesseps conseguì un firmano e che fon- 
dasi sugli studi fatti da Linant bel e Mongel bei e 
venne di fresco approvato da una Commissione d' in- 
gegneri, scelti nei principali Stati d' Europa. La linea 
del signor Lesseps corre da Suez, attraverso ai lighi 
si è al lago Timsà, alla baia di Tinch, il luogo 
ov' era l'antica Pelusio. Le principali obiezioni, che 
si fanno a questa lire», sono le allegate cattive condi- 
zioni, che si presentano ai capi estremi del canale, circa 
la costruzione dei porti necessarii e la difficoltà di aprire 
canali con tal arte, che non vengano rapidamente in- 
gombrati dal fango, con impedimento e pericolo della 
navigazione. La bocca settentrionale del disegnato ca- 
nale risponde nel golfo Persico, che è fiancheggiato, 
giusta le relazioni della Commissione, da rive di 
sabbia, sopra le quali, in alcuni punti, si rovescia il 
mare in tempesta, e il letto è pure di fina. sabbia, 
sino a una profondità di 30 piedi, dove comincia il 
fundo fangoso di quella parte del Mediterraneo. Ag- 
giungesi che quei banchi di subbia, che circondano il 
golfo di Pelusio, rimasero inalterabili così nella forma, 
come nel loro porto, per secoli intieri. Le acque per- 
dono della loro altezza più rapidamente intorno a Tan- 
nis, dove lo scandaglio misura 24 piedi a una distanza 
di 2,500 giarde dalla spiaggia: e questa sorta di fondo 
si prolunga in direzione occidentale, con poco muta- 
mento, verso Damiata. A Oriente, verso Pelusio , la 
profondità dell’ acque aumenta assai più lentament 
7,500 giarde dalla sponda, le seque non passano in 
terza 24 piedi, e però mostrano chiaramente che il 
capo settentrionale del canale dev'essere a T; 
lo iunse a conchiudere che il canale non 
vrta pericolo d' esser ingombrato dalle sabbie o dal 
fango, che il Nilo trasporta seco, non essendovi segno 
che neppur da secoli sia seguito alcun mutamento nella 
presente forma del fondo: ma aggiunse che 
riesce pericoloso il movimento laterale delle sabbie pa- 
rallele alle coste, che le tempeste sommuovono, e ad 
ovviarvi bisognerebbe gettar due moli là dove. finisce 
la sabbia e comincia il fango. La loro direzione sa- 
rebbe da N. O. a S. E., e formerebbero un canale 
largo 400 giarde: il molo settentrionale si stenderebbe 
3,000 giarde verso il mare ; il meridionale verso il fon» 
do fangoso. Essi sarebbero costrutti di pietre traspor- 
tate dalle cave nelle spisgge della Siria, uppure da 
Cipro 0 Rodi. 
« Il copo meridionale, quello di Suez, non par 
serie difficoltà. Gli scandagli variano è 
fondo è di si tenace, che la 
Zenobia, magazzino di cerbone, per ire 
anni in una fra le parti più esposte della rada, senza 
che ne seguisse il minimo danno, nè alle sue ancure, 
nè alle sue gomene. I due moli, per questo capo del 
sarelbero lunghi, l'uno 1600 e l'altro 1200 
giarde, a potere raggiungere la profondi'à di 24 piedi 
nell' acque. Anche il fondo fangoso di questo porto, a 


| quanto pare, ha patito poco © nessun mutamento per 


la lunga età. Nondimeno, l'apertura del canale potreb- 
he alterare quest' importante condizi ua non sem- 
questo rispet 
to: ella dichiara , fondandosi sui proprii esomi perso- 
nali, che affatto chimer sono i racconti di vaste mas- 
se di fango, tenute sospese delle arque sulle rive del 
golfo di Pelusio, e d' insalubrità di que' canale 
navigabile misurerebbe intorno a 72. migli 

gbezza, variando la larghezza da 400 a 130 gi 

24 piedi in profondità. In ciascun capo sarebbevi un 
porto, e un terzo porto sarebbe ces al lago Tim- 
sà, dove risponderebbe anche il canale d' acqua dolce 

Vadi Ti 
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SECONDA PARTE 
IL CAMPO DEL DUCA. 


Gaprroo VIII 
Cone il ighore di Dourganzu[ poneze di el nuovo una pulce 
mel'orecchio del signor di Brancas 

Albiamo delto che il signor di Brancas era rimasto seduto 
4 tuvola nella tenda ducale, mentre gli altri commensali ne u- 
stano; egli era in preda alla più viva agitazione, quando scorse 
Bufle e gli accennò di restare con lui 

Baîle non sapeva punto di che si trattasse; ma, alla faccia 
svolta del duca, da un lato, dall'altro al turbomento estre 
so, che gli era paruto osservare nella duchessa, vedendola usci” 
"e indovinò che la gelosia del suo onorato padrone dovess' es- 
sere stata stimolata da un qualche pungolo, € tennesi in guardia 

— Buîle!.. chiamò di repente il signor di Brancos. 

— Monsignore . egli con rispetto. 

Î duca ale a lega» gi intorno attento lo suando, © 
Vide affitto vuoto il dueal padiglione. 11 Duca di Borgogna me- 
desimo era uscito per servir di braccio la signora di Braneas e 
odia allalloggio, eh" rale stato. per ondine suo apparecchiato 
vl parte ancor. abitabile: del castello la qual 
forte era i ata, in cui, prima dell'assedio, il comandante della 
Sarnigione svizzera aveva le stanze 

— Simo soli * chie il signor di Braneas com' uomo in- 
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la GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA si riserva li peo- 
pet della presente traduzione. 


ieto © sospettoso. 
— Capperi! rispose Buîile, vorrei credere 
— Hoa parlare di cose importanti 
— È facile, monsignore, poichè sono d'umor grave oggi. 
E Buîile si avviò all'ingresso della sala del banchetto, e 
si assicurò che nessuno origliasse agli usci. Intanto, il signor 
di Braneas aveva a poco a poco ricoverati gli spiriti, e convinto 
di quell'assioma che il miglior mezzo di trovare la verità è cer- 
taria di sghembo, disse sbaditamente a Bulile 
— Ami ancora Perinetta ? 
_ To", to', pensò Bufle, son queste le cose importanti, 
di cui vuol parlarmi * o veramente, faremmo a farcela * Per 
Bacco starò sulle mie. 
Indi rispose con un sospiro 
Idi hit non si guarisce del mal d'amore in uno set 
timana, monsignore. 
Dunque l'‘ami ancora * 
— Perdutamente . .. da matto. 
— Quand'è cosi, devi odiare violentemente il visconte A- 
marito? pes ; 
— Sì, e no, ti rispose. Sì, quando penso al mio amore: 
no, quando mi ricordo che, senza di lui, Bufile ed il duca di 
Brancas avrebbero terminato l'illustre lor vita in piazza di 
Greve 
Queste parole, 
di livido pallore la fronte del vecchio duca ; ci prese a pensare 
che, se Amalrico amasse sua moglie, egli, Brancas, ueciereble 
inevitabimente Amalrico: Amalrico, cui andava debitor della v.ta. 
Dunque non sei geloso? ei riprese. 
dossi, monsiguore 
— Da senno? sei geloso * esclamò il vecchio duca, gon- 
golardo di trovare in altrui come un riflesso del male, che lo 
deva 
© Come tre tigri in una, monsighore 
Bene! in questo caso, vedi, ta devi odiare il visconte. 
duca fccò un acuto sguardo in volto a Bufile, il quale 
momento ammirable per impassialità 
odio e l'amo, disse lo seudiere. 
Sé ami Perinetta, mi pare impossibile. 
Pur vi dico la verità 
- Dunque vuol dire che il visconte non a 
Rule si scosse di muovo, e siete sempre 
"N'È cotto fradicio anzi, rispos' egli franco. Ma 
Ah! disse il duca , i quale tornò a perdere tosto la 





pacatezza, che aveva un istante acquistata ; c'è un ma ? 

— Credo che Periueta l'ami un po' meno 

HI duca si scosse egli pure. 

— E che, prosegui Bufile baldanzoso, ciò sia perch'io le 
piaccio adesso un po più. 

Il signor di Braneas scorse coll occhio i vezzi stanti del 
suo scudiere, indi pensò alla snella e vispa taglia d' Amalrico, 
e involontariamente, a dispetto della sua agitazione, diessi a ri- 
dere in faccia a Pufle. 

— Che volete? ripiglò Bufile senza perder iota della su- 
perba franebezza , di cui il sappiamo dotato, quella piocina ha 
un debole ger gli vomini di spirito 

— Fila? una cameriera * Oibò 

— Va in dolcerza a' bei versi. 

lì duca non dimenticò per poro le sue torture, tanto l'a- 
mor di Perinetta per la poesia gli pare piacevole. 

— Credi tu forse, bestione, diss' egli, che il viscnote sia 
tun imbecille 

— No, egli ha anzi qualche ingegno, rispose il Napoletano 
con far da protettore, ma non è poeta, ch' io sappia... e la 
poesia fa girar il capo alle donne. 

— 0h! via, ser Bufle, esclamò alteramente il signor di 
Brancas , perchè non mi dite alla bella prima che la duchessa 
è invaglita di voi, che verseggiate, in confronto mio, che non 
ho mai avuto questo difetto * 

— Monsignore, disse con gravità lo scudiere, io son vo- 
stro servitore obbedientissimo ed umilisimo, e cessi Dio ch' 10 
osi mai dirvi una paro!a disobligante ; pure 

Ni duca aggrotiò le ciglia. 

— Animo, avanti; pure ..: diss' egli in collera. 

— Ho conosciuto un bellissimo gentilometto, che verses- 
giava a maraviglia. 

TI pallore del duca < accrebbe. 

— E temo ch'egli albia xerseggiato per la duchessa. 

li duca appoggiò di nuovo lì mano rattratta sul manico 
del suo coltello da tavola, e fu in prociato di recarsi di nuovo 


Vishiglò con mistero Balle. 
fore, che s° apprese al signor di 
nome, gli levò quasi dalla mente Amalrico 
del signore di Bounganeo!. 
perdere l'orma al Beacon 
o all'ardore d'un valoroso 





| geografie si trovano sotto il nome di Getuli o Mela- 


| 
| 
Ì 


lat, adatto, non solo all'irrigazione, ma anche al traf- 
fico interno. La somma, che, giusta il prospetto, biso 
ad effetto questa vasta impresa, im- 


di sterline, compresovi il pagamen- montagna di Er-Rifi. Di costà si estendo 
pitale durante la costruzione Provincia di Tedla, ove comine 


del canale, essendosi accordato, a condurla a fine, lo 
spazio di sei anni, da contarsi dalla data del firmano 
1° gennaio 4856. Si obbiettà che un canale da Tan 
nis a Suez annullerebbe il commercio di Alessandria, 
il cui porto riuscirebbe inutile, eccetto che nei rispetti 

ma dubitasi che possa seguire alcun 


nel Regno di Marocco, si dividono in Berberi e Scrl. 
lochi. I primi abitano sd ostro della parte boreale del. 
I Atlante, ove sono ch Mei della 
sin 
i Seellochi, 
no i dintorni di Mekness 0 Mequinez, quindi 
di quelle mon la più 
di Ommeer-Rebeh , il Transift e mente te 
ultime ramificazioni dell’ Atlan'e sino al basso, 
« Dirianpetto alla gran catena, e nel Regno di Ta 


Ni abi 
ani 


ipor- filet e di Segelmessa , come anco nel Bilod-ul-Geri 


colle ( prese de' datteri ), e nel Hharib, abitano più altre tri 
iro ri- bi di Amazinghi, tra cui la più importante è quella 
marrebbe probabilmente nei termini, in cui trovasi di de’ Filleli. 


presente, poichè la via pel nuovo canale riuscireb- 


« A tramontana, e fino alle sponde del Mediter= 


be più lunga e più costosa. Per quanto è al nostro raneo, tutta la montagna, colle ubertose sue valli, è pu 


paese, è chiaro che quel canale darebbe vita, non solo seduta esclusivamente da Riffi , tra" quali 


ono un 


#d una rivalità commerciale tra noi e le nazioni sulle tempo, famose e potenti Ve tribù dei Ganeri, Masi 


cos'e del Mediterraneo , rispetto al nostro rommerrio 
colle Indie, ma inoltre esporrebbe i nostri pussedimer 

ti in quel paese ad un assalto improvviso dei Francesi 

Noi non ci curiamo molto. di quest'ultimo pericolo. 
Simile impresa 


che derivano 
,, © dalle mon- 


Zeveti, Ghirvanni , ecc. , tutti n 
© ‘dui capi che li condussero nel Mogril 
tagne ove presero stanza. 

« La lingua degli Amezinghi , che. nella 


stru 


chiederebbe troppo ragguardevoli p- zione grammaticale, non però nelle parole, sì associa 


parecchi nei porti del Mediterranneo, che non potreb- alla famiglia delle lingue semitiche, è parlata da ni 
bero farsi così segretamente, nè così rapidamente, de merose popolazioni, le quali del resto, non sono colle» 


impedir che l' Inghilterra vi facesse i necessari provve 
dimenti ; e inoltre fu particolarmente stipulato che il 
canale sarà rigorosamente neutrale, ecme i Dardanel 
« Senza dubbio, le nazioni dell'Europa mer 
nale gioverebbersi largamente dei comodi, procacci 
loro in tal modo di commerciare attivamente. coll' O- 
riente; ma noi abbiam tanta. fidi 
nello spirito imprenditore dei nostri mercanti, e nei 
ggi che ci risultano dai loro immensi capitali e 
loro mirabile costituzione commerciale, che poco 


dal 


le nè da costumanze, nè da relazioni politiche 
sono invece divise tra loro da irreconciliabili interesse. 

« Di quella lingua sono pur numerosi i dialetti, 
che soglionsi chiamare atlantici, ma difleriscono pochi 
simo tra di loro; e come differiscono ad un dipresso 
tra loro, sl Sud dell'Europa, la lingua ital 


ia nell'energia © gnuola e portoghese; 0 al nord, la tedesca, danese 


svedese : 0 in Italie, i dialetti genovese , veneziano e 
napolitano. 


« Queste diverse popolazioni di una med 


o niente temiamo che il nostro proprio commercio ne razza formano, nel Sultanato di Mogribul-Aksa, ci 


rimanga danneggiato, mentre. quello colle Indie sarà 


senza dubbio largamente giovato dalle importanti age- | parte anche gli 


volezze di comunicazione con ogni parte dell’ Europa, 
comunicazione che sarebbe guarentita dal compi 
del canale dell'istmo di Suez. » —(Corr. Hal) 


La recente zulla coi pirati del Riff, e la 
conseguenza ch' ella puo avere, destano natural. ' 
mepte la curiosità di conoscere quei paesi e que” | 
popoli poco noti. Crediamo perciò che riusci 
grata a' lettori la seguente memoria, scritta, 
quanto si vede, da penna maestra , e che l'{/- 
nione ha tradotto dal tedesco : 

« Mogrib-ul-Aksa (V' estremo occidente, 0 all' oc 
cidente del tempio di Salomone n Gerusalemme ) chia» 
iano gli Ara one, che comprende gli Stati 
di Fez, Marocco, Segelmessa e Tafilet, come 
Provincie di Duras, Guzzula e Sus-ub-Al 
superficie di 163,600 miglia quadrate d' 
parte settentrionale di questa regione, al Sud: 
città di Fas o Fer, nente Mulvia e le sorgenti 
dei torrenti Warga e Leven, che poi si gettano nel 
Sebù distacca dalla catena principale dell'Atlante 
un'appendice, che si chiama il Piccolo Atante, e nella 
lingua del psese ErAtif, che speccasi poi in due me- 
tà, di cui l'una si prolunga verso il capo delle Tre | 
Forche 0 Rasud-Deir, e l altra verso il capo Spar- 
tel. Altre ramificazioni minori formano nel Mediterra- 

Quilates, Negro e di Ceuta, e sulla 


Rascul-Hudik 
e le punte Tafelane, Agul ‘ 

« Gli Amazinghi o Mazinghi, cioè nobili, 
chiamati comunemente ed impropriamente Berberi 0 
Bereberi, sono i legittimi discendenti degli antichi abi- 
tatori, non solo del Mogrib ul-Akse, sì anche di tutta 
l'Africa settentricnale, dalla superiore sponda occiden- 
tale del Nilo e della catena delle Ossi, che. percorre 
all'occidente dell'Egitto sino alla costa dell’ Oceano 
Atintico , e dalla riva del Mediterraneo, come anco 
dalle alture dell’ Auante, sino all’ orlo meridionale del 
gran deserto di srena dell'Africa : e se nelle. antiche 


no-Getuli (Getuli neri), pure gli scrittori greci e roma» 
ia loro: denomi- 


Maayces e Mazichi. Da | no percorrere luoghi deserti e quasi sempre penu- 


gl'indigeni della Meurita- 
Zabaili 0 € i 

Zuvi a Tunisi e ne' dintorni dell 
), gli Aieembi a Tripoli, i Tibbui, Tuarriki e 
Quelli, che sono al presente 


sem sulle fotte; e quindi il duca non tardò ® 
ritornare alla sua idea fissa 

— L' avevi dunque ferito gravemente, il visconte * chies' 
egli, guardando Bufile coa fredda tenacità 

Buile non battè ciglio, e replicò tranquillamente 

— Fu aun pelo che non m' avessi a rimproverar la sua 
morte. 

— E eredi ... che, prima di te, nessuno. 

— Ah! domando scusa, vi capisco, monsignore ; prima di 
me, egli aveva già ricevute alcune correzioni di tal genere .. 

Îl duca fe' un movimento impetueso , pensando che stava 
forse per iscovar finalmente îl vero 

— Quando pigliai a medicare la sua ferita, continuò Bu- 
file, m' accorsi ch' egli aveva più d' una scalfttura. nel corpo: 
tuna spadata qua, una stoccata lè, ferite un po' da per tutto... 

7 È quelle ferie... eran esse recenti * 

— 0h! tutte rammarginate. 

— Animo! pensò il duca, son forse pazzo, ed il gentil- 
ometto, di cui parlava Bourganeuf, non ha che far nulla col vis- 
conte Amalrito .} 

Oh! il tresbdo supplizio, ch'è il dubbio! 

— Ov'è la duchessa? chies ei poscia di botto. 

— Monsignor di Borgugua le offerse la mano per conduria 
al castello. 

— E il visconte... dov'è* 

— in verità non so, disse Buîile a ogni evento. Al! Dio 
mio, se mai... 

E finse un gran turlumento. 

Che è stato? mormorò îl duca 
— Temo ch' ei sia... colla Perinetta! 
in asso, e foggi con tal furia, che 
non ele ii tempo di tratteverio. 
cio duca, lieto di trovare suoi 
simili, e se Auralrico ama verdmente Perinetta, ei non può a- 
mare 

È il sienor di Brancas si foce a meditare colla fronte lns- 
9, col petto ansante , nell'atteggiamento d'uomo, che darebbe | 
la vita per avere la spiegazione d' uo enigma. 

— Decisamente, pensava dal canto suo Bulile, svignando , 
ta marina è gonfata: il meglio era piantare, com ho piantato, | 
il duca, per andar a vegliare alla burrasca, come dicono i ma- 
rimai della piaggia provenzale. 

II duca di Bravcas rimase luon tratto ancora alla tavola 


uto poco accessibili, ove conservano l' 


| che si prenderebbero per abitanti dell' Ei 


| Sono impetuosi 





Frabundo ; tra dubitoso e «perante; e sa 


due milioni e mezzo di anime. I Riffei, come in 
ri Berberi, vivono abitualmente sor 
volta in caverne poste in alto, in niti 
finaria laro in 
pendenza ; obbediscono ai loro Amazinghi o Amue 
civè comandanti od anziani, uno de' quali, or son 3î 
anni, sostenne una sanguinosa insurrezione contro l' 
Imperatore di Marocco, che durò più anni. 1 Riflei 
sono bianchi, di media statura , di belle forme atleti 
che, ordinariamente spelli, arditi e vigorosi e pieni di 
vita. Le capiglisture bionde won vi sono rere, a tal 
sette 
trionale, piuttosto che per Africani. Vestono una 
plice camicia senza manlehe, con pantaloni ; si rad 
la testo, meno ln parte posteriore ; non portano barbe, 
meno piccoli mustacchi e un pizzetto al 
da che forse presero dai Portoghesi o dagli S 
Abitano sulle alture, in capanne 0 caverne, 
gli antichi Trogloditi. Al piano, hanno case di 
di legoo, cinte da muri in macia, con molte feritoie. 
audaci e implacabili nell' odio ; sone 
abilissimi nel nuoto, ma la caccia è il principale lor 
passatempo. Sono estremamente affezionati 
cili, per ornare i quali in argento od avorio spendono 
i. Dalla postorizia traggono il principale loro nu- 


to tende, e 


lenti ; come Maomettani , sono giurati nemici de' 
e nell’ intolleranza e fanatismo superano di lus 

ga pezza i Mori, che pure sono un popolo tanto 

zo. Hifi congiunto alla cupidivà, è la causa che 
li stimola alle loro frequenti piraterie sul Mediterra 
neo, che durano anche di presente, come lo ha di- 
mostrato la sorte del brigantino prussiano la Flora, 
che nel 4852 fu predato da l macello di tutto 
l' equipaggio. » 

Un nostro amico ( dice il sopraccitato giornale ), 
che percorse con una riconoscenza francese, coma 
data del generale Bugeaud, una parte del psese de' 
fei, ci conferma i ragguagli contenuti in questo arti. 
colo, e seggiunge che una spedizione nel Riff è fatica 

da costare immensi sacrifizii senza prodi 

i po 

rano in un altro, sempre difendendosi validamente 

dietro i burroni © gli scogli, ove è quasi impossibile 

di poterli raggiungere, e dove le truppe europee devo- 

rianti di acqua. I Riffei, sloggiati da un distretto , 

passano in un altro ; e per domarli bisognerebbe con- 

quistare tutto il paese, che, come abbiamo veduto, è 
assii vasto, e io più siti quasi impraticabile. 


io quanto tempo sarebbe scorso prima che 5'accignesse ad 
darsene, se l'arrivo d'un nuovo personaggio non l'avesse dalla 
sua meditazione distlto. 

Quel nuovo personaggio era Bourganeu! , pallido ancora e 
un po fremente, il poveraccio, al pensiero di tutte le disgrazie 
che gli si erano rovesciate addosso; ma egli aveva ricuperato 
il suo beffardo sorriso, il freddo e pulito aspetto, © abbordoò il 
duca senz’ ombra pur d' imbarazzo. 

— E cosi * signor duca, egli disse, voi restate inchiodato 
a mensa? 

HI duca alzò il capo e si lascò andare ad un'eselamazion 
d'allegrezza. 

— Ab! siete voi, messere? 

signor duca. A che pensavate voi qui” 
— Alla politica , rispose il signor di Brancas, tan 


rispondere, poichè quella interrogazione diretta il’ pone 
in 


pr 


acco. 
— Al pari di me, disse Bourganeuf, poichè ritorn 
lago, ove m' occupava di politica ancà' i. 
E... con chi, di grazia 
Coi signor Scipione, rispose burievolmente Hourganeut 
scudiere dell’ ambasciatore del Re di Franeia * 
Appunto con lui, messere. 
Lo conoscete dunque * 


dal 


visti a Parigi 
inoudare di gioia. 
che Bounganeu non pirlasse di lui a 


Ab! il conoscevate, si* 
Da lunghissimo tempo 
Da vero® E dove foste insieme la prima volta * 
A Parigi, signor duca 
A Parigi esclamò vivamente il duca 
Nel Paese Latino, una se 
— Affè mia! esclamò il ver 
gioriale, ora indovine. 
— Che cosa indovinate, messere * 
II duca strinse l' occhio e guard Bourcaneuf 
— Non è egli desso forse * 
— Desso! Chit... 
— Eh' via, desso, quello che... 
— Quello che*.- ripetè Bourganeuf, facendo le viste di 
now rutendere. 
— Lo scolare gentiluomo, di cui paravate stasera 








un pezzo di musica dei più rinomati maestri ital 
eseguito dagli stessi ciechi, e quello che è più mera- 
vighoso con qualche pezzo a due e a quattro mani sul 
pianoforte, composto da un cieco, che serve di ripeti 
tore di musica agli aluoni. 4 
L'esercizio però che incontrò e riscosse l' ammi» 
razione comune, fu quello che un cieco detti 
frasi musicali ad un altro cieco, e questi le se 


subito dopo le represse col cani 
RIO allie 


nino 
panieri © cestelli di vii 
una laminetta, in cesti ordi 
di tornio, ed 


Sia quindi lode al benemerito istitutore di quello 
Stabilimento , chiarissimo prof. ab. cav. Configliaechi, 
che col sagrificio di quanto possedeva l'eresse e lo 
mantenne, finchè concorse l' eccelsa Autorità superiore 

conoscere l' Istituto, e dotarlo col fondo territori 

con vera 


CRONACA DEL GIORNO. — 
IMPERO D' AUSTIIA. 


Vieuna 49 settembre. 

Sua Eu ‘ìl Cardinale priocipe Chigi ebbe il 30 

agosto una conferenza con S. E. il Ministro degli esteri 
e della Casa imperiale, conte Buol-Schauenstein. 
(0.T.) 


Togliamo alla Gassetta di iena un prospetto 

dei servigi, prestati dalla gendarmeria nel trimestre dal 
® maggio a tutto luglio dell'anno ia corso. Da que- 
ato risulta una nuova e splendida prova della vantag- 
giosa attività di tale istituzione, e della benefica sua 
iogerenza in tutti i punti della sfera, ad essa assegnata. 
La gendarmeria eseguì, nel periodo suddetto, 409,636 
pattuglie, 27,254 scorte di arrestati, 2509 sccompa 
gnamenti di viaggiatori e corrieri ,, 0713 assistenze a 
dibattimenti giudiziari, 596 accompagnamenti di piro- 
scali; gli arresti da essa operati furono: 3 per alto 
tradimento, 62 per offesa alla Moestà Sovrana ed ni 
membri della Casa imperiale, 43 per. perturbazione 
della pubblica tranquillità, sollevazione e ribellione, 


843 per pubblica violenza, 89 per 
d' Uffizio, 429 per falsificazione di carte di pubblico 
credito e di monete, 77 per perturbazione della reli 
gione, 257 per istupro, oltraggio al pudore ed altri 
crimini di libidine, 275 per umicidio ed uccisione , 
444 per procurato aborto ed esposizione di un infan: 
te, A#08 per gravi lesioni corporali, 258 per appic- 
cato incendio, 20,256 per furto, truffa e infedeltà, 540 
per rapina, 40 per bigamia, 39 per calunnia, 421 per 
diserzione, 4736 per aiuto prestato ad autori di cri- 
mini ; inoltre 694 per offesa in parole o in fatti ci 
nn pubblico impiegato, o inserviente, 0 di una guardia; 
705 per opposizione alla gendarmeria ed offesa. della 
medesima; 44,079 perturbutori della quiete, colpevoli 
di eceessi, ubbrischi, girovaghi ;. 50 per volontaria 
mutilazione ; 85,388 nccattoni, vagabondi, privi ci pas 
saporto ; 4642 soggetti a coscrizione; 4620. gioc 
ri d'aszardo ; 884 condannati perseguiti giudizialmen- 
te; 46 portatori di segni politici © sospetti. politici ; 
996 per contravvenzione alle legge sulle armi, 2181 
per contravvenzione alle leggi forestali, di pesca e cac- 
cia; 1367 per contravvenzione alle leggi regolanti il 
commercio girovago; 10,122 per contravvenzioni postali 
od altre; 245,529 poi per altre azioni punibili, non 
registrate nelle rubriche antecedenti, contro la pul 
ca sicurezza, quella di singoli individui e contro la 
pubblica moralità. Inoltre, la gendarmeria' ritrovò 670 
cadaveri, 384 fra malati © feriti; prestò poi il suo 
aiuto in 8,236 perquisizioni dom di ogni spe- 
gie, 3,472 inviti ni Tribunali onde deporre testin 
nianze, 68 estimi e tare comunali, 46. esecuzioni di 
sentenze, 4,761 incendi, 404 inondazioni, 36 coscri- 
zioni. Casi di morte ve ne furono 1, per avere la 
gendarmeria fatto uso delle armi contro ostinata oppo- 
sizione o tentativo: di fuga. 
i 
Ul modello in gesso della statua equestre dell'Ar- 
ciduca Carlo è da 


allo, presi insieme, 
altezza di 24 piedi. Il piedestallo avrà la stes: 
sa altezza, e sarà circondato da gruppi .eparati di fi 
gure in del movimento e di un eccellente insieme. 
eminente ingegno dell'artista. celebra 


quel 
progetto uno splendido trionfo. Fgli ha rappresentato | 


Ha fatt, rispose questi, egli era scolaro, quello Scipione 

— Ab' esclama allegro il Signor Brut, vedete lete.. 
era desso! 

— Ma ei non è gentiluomo 
cui ho narrato la storia, lo era. 

Il lampo di contentezza, che avesa iluninato il vino del 
duca, e gpl) il dubbio tornò, e la sua fronte si rife’ corru- 
gatà; ind, sì compose ad un atteggiamento di mistero e di con- 
fidenza, e disse al signore di Bourganewf : 

Animo, via, chi era egli” 


i e il tio scolaro, quello di 


+1, 60 la vostra finestra * 
tto! disse il Borgngnonr, voi mi domanda 
<— Certamente, ma... non si può? 
Non udiste quel ‘che disse. testà.monsi 
Borgogna > 
Non mi ricordo... Che disse? 
Che nominare il gentiluomo sarebbe nominare indisere- 
tamente la bello donna, che sospirava per lui, e pregiudicaria 
gravemente. 

— Hi Duca di Borgogna aveva ragione, disse il signor di 
Brancas, poiché allora v' ascoltava un gran numero di darte e 
di gentiluomini del paese borgognone, i quali potevano benissi- 
mo raffigurar subito quella donna più che avventata .-. Ma 
io sono forestere, qui siamo solî, la cosa non può recar dan- 
no; e vi giuro che nol paleserò a chi che sia. 

— Ma potreste indovinare. 

Crdete * mormorò il duca, raccapriciando. 
- Non si possono mai prevedere le lzzarrie del casa. To 
tnedesimo, che non conosco quella donna 

— Proprio ? Non la conoscete * 

- Ma forse mi porreste sulla traccia, se io vi ci mettes- 
sir. 


vr Carlo di 


Poh! disse il signor di Brancas, con tenacità tu 
fatto donmesea 
Dio buono! disse con simulato. candore Bounganewf, 
siete mollo curioso, caro dura. 
ll confesso per mia vergogna 
— E mi duol veramente all'anima di non poter 2pp9- 
turvi. 
— Non vi tasciereste tentare ® 


| te quale © 


GIR 


l'eroe in uno de' più bei momenti della sua giorio- 
Patel pete ci ie cui Lanoro, pella 
seconda giornata d'Aspero, diede urto potente al cen- 
tro dell” linea di Iutogiia. degl imperiali. Dopo che 
l'artiglieria aveva orribilmente fatto la preparatoria sua 
parte, il Lannes erasi avanzato, con 12 colonne di reggi- 
mento a scaglioni, dall ala destra, e voleva fersi sirada ad 
ogni prezzo. 11 corpo sulo dell Hobenzellern, malgrado 
ogni valore, resistere non poteva a tale preponderanza di 
un vuoto, è la peripezia era immi- 
detife. Allora, l'Arviduca, prese la bandiera del reggi- 
mento Zach, chiuse con quel reggimento il vuoto, la 
peripezia fu allontanata | e fu aperta la via alla più 
ria. L'artista ha rappresentato quel mo- 
mento. L' Arcidoca, a cavallo, slanciasi, sventolando la 
in mezzo alla pugna. Cavaliere e cavallo so- 
no pieni di fuoco e d' entusiasmo. È cosa da maestro 
la posa di ambedue, nella quale vedesi il massimo con- 
centramento di tutte le forze. Se il monumento, git- 
tato in metallo, riesce com' è riuscito nel modello di 
gesso, farà buon effetto fra le due Buryihoren este 
fiori sito vttimamente scelto per collocarlo, e sarà no- 
ile ornamento della residenza imperiale. (Presse di Y.) 
arono Lomanpo-venito — /erona 2 settembre. 
Heri fu di passaggio da Monza per Vienna, S. E. 
il sig. conte Federico conte Thun di Hohenstein, ad 
latus civile di S. E. il Feldmarescialio co. Radetzky, 
vernatore generale. (G. U[: di Verj 
Altra della stessa data. 
Questa mattina ebbe luogo l'apertura degli Asi- 
li della prima infanzia, nella contrada di S. Zeno. 
ter 


. barone De Jordis (al quale è dovu- ' 
iva di tale istituzione), il sig. Pode- ! 


stà Gio. Battista Ferrari , il molto rev. arciprete di 
S. Luca, don Angelo Fenzi, quello della SS. Trinità, 
don Gaetano Giobbe, | economo spirituale della basi: 
liea di 8. Zeno, don Francesco Piatti, non che altri 
religiosi, ed alcune delle zelanti promotrici della par- 
roechia, È quali tutti espressero lusinghiere attestazioni 
di aggradimento ail’ opera della Commissione. 

Monsignor don Gio. Battista dei conti Giuliari, 
allora preside della Commissione, in un breve discorso, 
detto degli scopi del novello Istituto di carità, infer- 
vorò i presenti a zelare l'incremento della pia opera, 
il cui tine principalissimo è quello di porgere alle po. 
vere madri, oneste e laboriose, un mezzo di sussidio 
nell’ alleviamento dei proprii bambini, ed alla 


lantropia vanno uniti all'intendimento di giovare alla 
diffusione del lavoro delle classi necessitose. 
(6. Uf: di Mit) 
Milano 2 settembre. 

Nel giorno di giovedì, 4 settembre, e ne' giorni 
successivi 5, 6 e 7 dello stesso mese, avrà luogo, per 
cura della Società d'incoraggiamento delle scienze, let- 
tere ed arti, l'annunziata Esposizione d'orticoltura. 

(6. Uf. di Mil) 
arevo D'iuna — Trieste 2 settembre. 

Questa mattina giunse nel nostro porto la R. fre- 
gata a vapore inglese il 4 rltra ente in 4 gior 

da Malta, comandata dal e fi fregata Fede 
rico Campbell, con 200 persone di equipaggio e 6 can 
i. Essa ha al suo bordo 10 
glo-italiana (0. T.) 
moro — Trento 2 settembre. 

Questa mattina un incendio invase rapidamente 
tutta la froate dei fabbricati luogo la piazza di Fiera, 
di proprietà del sig. Smalz. Abbenchè sollecite secure 
resero le Autorità sul luogo, e i cittadini col loro so. 
tito slancio si prestossero a frenare la vampa, pure 
tanta era la forza del fuoco, nudrito da un ammasso 
di legnami vissercati dall' ardente stagione e dsl fieno 
depositato negli alleerghi, che fu soltanto possibile di 
circoscrivere il disastro, in guisa che verso le ore no- 
ve non minacciava di vltre diffondersi. 

Importa di registrare un fstto degnissimo fra i 
meriti distinti del bravo corpo di questa 1 R. gen 
durmeria. Nel trambusto e nella confusione per salvare 
le masserizie delle case minacciate delle fiamme, erano 
andati sunarriti all'oste sig. Genuri numero 140 pezzi 
d'oro da venti franchi. Erano lievis 
pra alcuni individi 
ove stavano riposti dopo il trasport 


attorno al luogo 
Nessun nome © 


solo alcuni dati incerti. Tanto bastò ai bravi gendar- | 


per isuidare il munelio che gli aveva rubati. Essi 
lo arrestarono, ancor 
maro in saccoccia. (6. del Tir. Ital.) 


di Firenze 


ternunzio apostolico presso 8, A. IL e R. il Gran 
duca di 


{ Nostro carteggio privato ) 
Roma 29 agosto. 
Da ‘parecchi giorni s° ode andere attorno una voce, 
i di acquista maggiore estensione e cre- 
oè, fra non molto, mons. Ferreri, mini- 
sia per essere sollevato all'onor della 
è trovano che 


stro delle fin 
porpora Cardi 


tal guisa s' abb 
lo esperto, e da © bblico 5° aspetta 
vantaggi, avendone come garantia le ope- 
razioni, già da lui compiute, e quelle che si proponeva 
di compiere: per iare le non troppo 
faccende del nustro n vogli 


È niger Ca og 
tazion delle donne, ia 
Scommetto però c' egli.. 
— Ha indovinato ? È possibilissimo 
E allora perchè non potrei anch 

Bsurganeul crolli la testa sorridendo del suo be 
50, ed il signor di Brancas comprese che gli era inutile 
ter più oltre. 

A proposito, riprese Bourganeuf, la signora di Beaneas 
s'è ella già riirata nel castello, ove il nostro grazioso Sovrano 
0a albergato * 

— Si... si... balbettà. il duca trasalemdo ed impallidendo 
al nome di sua moglie: il Duca Carlo le offerse la mano, 

Bourganeuf aggrottà le ciglia con perfida semplicità, e per 

il signor di rancas avesse a scorgere quell’ inquita 
del suo volto. Nè nerorreva di più per. agringnere 
tror nuovo a' terrori del verchio gentiluomo, il quale chie 
se di botto al compagno 
A Duca è egli galante * 
- Ahimè, sì... sospirò. Bourganeu 

Quell'alime ! chattà il sangue del signor di Prancas e gli 
tinse la faccia del color della porpora. 

— Vi confiderò fra noi , ripiliò il traditore Bourganewf. 
chi egli è poco rispettoso del hene altrui in questa. matera, © 
n'è prova la storia del conte di Crèseroeur 

— Che storia è questa ? interroga îl duca, il color della 
cui fiecia si mutò improvviso da quel della porpora in quello 
del late. 

siasi udita. Ma questa sorta di 
racconti non si fanno qui; venite, vi ricondurrà al castello, e ve 
Ja conterò per 

Hi signor di Braneas si alzò traballando, e segni i signo 
re di Mourganeuf per mezzo al campo, ove incominciava a do- 

re il silenzio del sonno, turkato solo dal grido e dal mi- 
surato passo delle scole © delle ronde notturne. 

— Ascoltate, disse allora il Borgognone con voce somme=- 
sa. Il conte di Crveeneur era l'anpico, il compagno del Duca, ii 
suo consigliere intimo e quello fra” suoi gentiluomini, 

i tiva di gran lungo ad egni altro, massime dacche i 

amato una sera al inchiodare, in segno di disfida, la sua mano” 
| pola sulla porta dei Re di Francia. Egli era solito dire, partamdo 
| di lui: «Se non avessi una figli, e dovessi morire senza discem- 





soldati della. legione | 


i 
| 





che si recasse alla sua | dure direttamente dal palazzo d'inverno alla strada 
| ferrata ci 7 


ossima avrà luego nel Foro agonsle | 

(pulgo, Piasso Nanand ) l'ulimo spettacolo del logo 
per quest” usanza di così fatto divertimento 
lico risalisce al 1652; ma nel 4676 fu dismes- 

so, perchè si stimò ne derivasse infezione nell'aria. 
Venne poscia riposto in uso nel 1704, ed ha prose- 
guito sempre costantemente fino a noi. Lo spettacolo 
consiste in allagare la gran piazza, solo per metà verso 
il Sud, valendosi all’ uopo dell'acqua rigurgitante dalle 
stupende fontane monumentali che in essa si ammira 
no : anticamente, il lago mon si toglieva il sabato se 
, per cui alla di ‘era di assai maggior esten- 
sione che mon oggidi, che sì' suol votar la piazza la 
sera del sabato, e riempirla la domenica. Entro il la- 
go, nelle domeniche, si ha un passeggio bellissimo di 
carrozze, ed all'intorno, tanto alle finestre delle case, 





isso poi ricorda, con 
‘he anticamente si eseguivano nel fan 

agonale edificato nel luogo ove ora è la piazza 

ordata. Quel Circo, di cui non sì conosce il pri» 

o fondatore, ebbe moltissima rinomaza: Vespasiano, 

edile, lo ricostruì ; Alessandro Severo in 

chiamandolo Mammeo, dal nome 


lo spettacolo. E 


| mentre © 
seguito lo ristorav 
di sua madre. 
rtista drammatico, 
vandosi qui in Romna, pubblicava nell Eptacordo, 
nale di scienze, lettere, belle arti e teatri, un suo pro 
getto circa la formazione di una Società, diretta a miglio» 
rare il teatro italiano, si riguardo agli autori, e sì ri- 
guardo agli attori. Lessi di volo quel progetto, e mi 
sembrò sssennalissimo e capace di raggiungere lo sco- 
po, a cui mira, quante volte lo si ponesse in prati 
ma qui sta il difliile, per non dire l'impossibile. Co- 
me trovare fra noi chi voglia porre il suo denaro in 
un'impresa di simil’ mura ? L nostri ricchi aborrono 
dal rischisre il denaro io cose che, quantunque utilis- 
sime, non offrono lero una sicurezza fisica e morale di 
trarne un frutto, che superi per lo meno dieci volte 
frutto legale: eglino amano meglio impinguarsi colle 
usure e col monopolio, lsselando che ognuno a sua po- 
sta gridi contro loro la croce. 
Mi viene dato per certo che le rimanenti pitture 
a (fesco, le quali dovranno ornare la risorta. basilica 
Ostiense, in numero di trentasei, siano state allo 
parte ai mig'iori professori di Roma, parte a giovani 
artisti, che dettero buon saggio della loro perizia nella 
pittura. Se così è, nen dubito di asserire che la ricor- 
data basilica si vedrà bellamente decorata di ottimi di- 
perchè i professori porranno ogoi studio nelle 
loro opere, allo scopo di non iscapitare nella riputa- 
zione, ed i artefici supereranno sè stessi 
ti da nobile emulazione. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 26 agasto. 
Nel giorno 15 audante mese, verso le ore 2 po- 
idiane, intese in Sansevero una lieve scossa di 


oto, che non produsse il menomo da 
(6. del R. delle D. SJ 


IMPERO RUSSO 


la Patrie pulblic,il seguente suo carteggio da | 
Pietroburgo, in dat det'23 agosto : 

= Nulla di fatto nuovo dopo la mia ultima lette= 
ra; tuttavia martedì abbiamo avuto la partenza delle 
insegne reali per Mosca, 

= Le insegne reali sono le rorone in diamanti di 
totti i Principati e Granducati, di cui l' Imperatore di 
Russia è Sovrano. Quelle corone, che stanno ordina- 
riamente a Mosca, erano rimaste a Pietroburgo fino 
dai funerali dell’ Imperatore Ni ed ora vengono 
trasportate in gran pompa a Mosca per l' incorona- 
zione. 


Gaetano Gattinell 


« Fino delle dieci della mattina, La cireclazione 
era interrotta sulla Prospettiva Newski, la quale con- 


Mosca. A dieci ore e mezzi 
inoltrava assai lentamente, preceduto da u 
ne di guardie a cavallo, colla Jane 
carrozze della € 
intenevano gli alti 
rasportare quelle | 
preziuse corone. La m terminava con uno squa- | 
drone di guardia a e Uuesto incominciamento 
di cerimonia avea alcun poco rallegrato il tristo aspetto, 
che presenta Pietroburgo in questo momento. 
« La partenza dell'Imperatore sembra tuttora fis- | 
sata. al 26 agosto, e l'incorapazione al 7 settembre, 
Già tutte le 


dire debbono per: 
correre in quattordici ore un tratto, che i treni ordi: 
nari percorrono in ventidue ore. Questa sera, ssbato, 
a seite ore w mezza, partiranno le Compagnie italiane e 
francese, che trovansi a piro numero per l'arrivo dei 
sigg. Bettini e Tagliafico, dei due Lablache , della si- 
gnora Bosi:: e, pei Francesi, dei sigg. Vernet, Des- 
champs , e specialmente di madamigella Théric, della 


in retaggio aC , ch'è va 
odia cordialmente mo cugino L 
l undecimo. »_ Or bene, ciò non tolse che monsignor Carlo far 
tesse un assai trito tiro al suo caro Crèvecoeur 
Qui Bourganeu! fece una pausa, ed ii signor di Braneas 
senti crescere il suo riprezzo a più 
iguratevi; ripglò' il narratore, che, a cinquant'anni, 
il conte ebbe la pazzia di preoder moglie. 
— Si ama in ogni ct, llbettà dl doc 
7 Coccedo; ma ci prese una sposa giovanissima, la figlivola 
dorgavio del paso di tend Monda  Gnastia A- 
ina, va al de galanti, e pigliav 
to" lr discorsi orpeliti è ia Rie 
— Le donne son tute così! ghignà il signor di Brancas 
com accento di ferocia selvaggio. © e" SO" “a 
Hi Duca la vide, e se n'accese perdutamente. Il conte 
etc forse del suo Sovrano; almeno ci 
i lui, el anzi, mentre dovette allontanarsi pel suo 
servigio, gli raccomardi la custodia della a giovane sposa 
Che imprudente! tornò a lalbettare il signor di Brancas 
> linprudente da senno, perchè, quando fu di ritorno in 
game 3 sci mesi, lconte ritrovi la moglie tutta in lacrime: 
Ì Aveva amata, e vom l'amova più .. La poveretta er 
giù ablardonata. Ù ic 
- E allora, 
che fece il eni 
Sali tete, riso Bourganent, i presentò al suo Sora 
no, e, dinanzi a lui, © corpo. 
"e ct i me 
*{ non rispose a quest arrabbiata. esclamazione 
luomo : ed intanto € giugnerano all'angusto 
e tortuosi giri dalla valle 
sorgera il castello di 


L'ala destra, quella în cui si poteva ancor 
È Duca aveva astegita al signor. di Renee 
illuminata; questi ci vide 


Jorusa tra" più valorosi, ed 


chiese con rauca voce il signore di Braness, 





Rimpetto a quella pgîte di casa s'innalzava un avanzo di 
torre, a piattaforma della quale, come pur la -srala che vi ron- 
duceva, rimavevano intatte; e da quella piattaforma , solo al- | 
quanti metri dalla casa discosta, era fac vedere 6 che acra- 





| la handier, 


nostra leggiadra sitrice ha ottenuto di rappresen- 
Dis Demoiselles de Saint-Cyr, dramma finora 
proibita dal Comitato di censura. 
eco le notizie più importanti. La la prosioa 
letters avrà la data di Mosca, e vi parlerà probabil 
enne. dell'Imperatore. » 


à jtung: «È infondata la vo- 
Leggesì nella Neue Zeitung: «È infondata 

ce secondo cui le Potenze occidentali avrebbero indi» 
rizzato un ultimatum al Re di Napoli. Nullemeno il 
Governo inglese, a quanto rileviamo, diresse testè a 
Napoli una Nota concepita in termini assai vivi, in 

cui si accenna nuovamente ad una dimostrazione. » 

(0.T) 
POSSEDIMENTI INGLESI. 

1 giornali del Capo di Buona Speranza riferisco 
no, in data del 31 pata fio, come una Copied 
tore della colonia faccia conoscere al Con- 
pato e alla Cometa che il Goverfo della Re- 
gina offre d'inviare ottomila vomini , scelti fra' più 
giovani e più robusti della legione tedesca, onde riem- 
pire le lacune, che si son fatte nella popolazione dei 
confini. Per conseguenza, il governatore ha proposto 
alla Camera di votare quarantamila lire di steriini, de- 
stinate a prendere le disposizioni necessarie. pel rice- 
dimento © sisbilmento de novi emigrani. Quest 
rroposta fu adottata all'unanimità così dal consiglio Co- 

ROTUR Csa (0.T.) 

FRANCIA 
Parigi 30 agosto. 

NI generale Marchesi, capitano generale della Na- 
mentare le LI. MM. HI. a Biar- 
itz da parte della Regina Isabella HI, fu invitato a 


ranzo alla Villa Eugenia, e ricevette in questa occa- 
"i ommendatore della 1 


ta bonacefa, la n 
Lala poicopapdlo ca è quello che eccita l'a 
spettativa del manifesto, dettato al Conte di Parigi dal 

iers. Questo documento comparirà in questi 
giorni. Si parla molto de' tentativi, fatti dalla veneran- 
da e venerata vedova di Luigi Filippo per impedire il 
pronunciamento del suo abiatico ; ma si afferma che 
il buon desiderio non è riuscito. 1 Duchi di Nemours 
e di Aumale avrebbero unite indarno le loro istanze a 
quelle della Prin\ipes a lor madre. La Duchessa d'Or- 
Iéans e il signor Thiers sono rimasti inesorabili, e il 
iarato che i loro consigli era- 
no legge per lui. Le cose sono a questo segno; non- 
ti non disperano ancora di 
lazione. 
leanisti puri approvano energicamente i 
progetti del giovane Principe. Da lungo tempo, il ro- 
more, che si fa in proposito della fusione, gl'importu- 
ma e gl'irrita; credono essi necessario di mostrare 
che il partito della Monarchia del 4830 non è scom- 
parso. I tempi paiono loro più favorevoli, ora che il 
partito legittimista è più diviso ; anzi, essi pretendono 
che molti fusionisti torneranno con 

che sarà formalmente s che il Conte 
respinge la fusione. Costoro si sottuporranno all'aggior- 
Sa deplorandolo nel medesimo pai 
serno luscierà egli pubblicare il manifesto 
+ al suo comparire? È dubbio. Da due 0 
tre mesi, l' Amministrazione superiore ha dimesso molto 
della sua severità in (atto di stampa. La polemica, im- 
pegnata tra diversi gi sulla bandiera tricolore e 
bianca, e la discussione ch'ebbe luogo tra 
il Sidcle e il Constitutionnel sul carsttere politico della 
no questo rilassamento, Se non che le 
e 
organo degli orleani- 
ati a Parigi : che se questo foglio parlerà, sarà segno 


| che potrà farlo senza pericolo, » 


De carteggi di Francia rileviamo grandissima es- 
sere la commozione di Parigi alla pubblicazione delle 
sentenze di morte, pronunciate dalla Corte delle Assise 
della Senna contro cinque individui rei d'aver atten- 
tato alla vita di Napoleone HI. (/. la Gassetta d'ieri) 

(E. della B.) 
lena 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 30 agosto. 

$ Parlandovi l'altro di della morte sie Wil 

Temple, dell'incertezza della sua sostituzione a 

© dell'importanza di tal questione nelle pre- 
senti congiunture, io non faceva se non precorrere | 
opinion pubblica, che certe voci trapelate stuzzicano 
adesso în singolar modo. 

Mi sarebbe impossibile spec 
tutto ciò che posso afferma 
che ho ogni motivo di creder ottima, è che le ultime 
notizie, venute da Napoli, non parvero sodisfacenti 
che la questione, non che chiarirsi, s' è inopi 

‘orbidata. ll Re non sembra punto disposto alle con- 
cessioni, che la Francia e l'Inghilterra e, sino ad un 
certo segno, l'Austria attendon da lui, e ch'esse gli 
domandarono finora, più per deferenza che per sodisfa- 

Giusta le informazioni, che mi furono date, cere 
te voci, e parlo delle men favorevoli al Governo na- 
poletano, sparse da qualche tempo dal giornalismo eu- 
ropeo, si sarebbero confermate in modo, da non lasciar 
dubbio neppure negli animi meno avversi allo siato di 
cose, che regni 


nulla per ora: 
i, per saperlo da fonte 


deva in questa 
duchessa, ove 
lume. 


+ e massimamente nella camera, 


occupata. dalla 
i quel momento, come dicemmo, 


splendeva un 
= Ascoltate, duca, susurrò all'orecchio del signor di Bran- 
cas Hourganeuf, il quale già ordiva un'infame trama’ lasciate: 
mi darvi un eensiglo 
_ ferite. parate, messer, 
Se monsignor il Duca di Borgogna, queji 
mina Cara 1 Tel ves ai str id ce 
i Brancas, se un avvenimento qualanque 
la sorte... del conte di Criverogur. ade 
— Ebbene * disse il duca, la 
do sudore. 
— Di giorno © di notte, questa prima 
3 sl sit, an. gi se e coi, prima che 
Boursaneuli a' raggi della luna , vide la livida faccia del 
signor di Brancas, ed ebbe un fremito 
. — Ah! a noi adesso, 
egli fra sè. lo mantenni il 


fronte goeciava di frel- 


il quale, per 01 
pai on spera 


— Ab! disse il duca 
7 fido il dara femendo, ho rribii presenimenti. 


star il cane che dorme. sv Seetaginrg lex de: 


Bounganeuf, come si vele, 


Pro i vee. pieo ls d'a 


prove tenze, 


ro stati additati di un organo grave, qui 
Ora, a chi PRIA de Sagl 
| esistenza è incontrastabil, il cui fondameny 
| bra men solido, ma la cui fonte rimane 
nascosta? Forse alla presenza del signor 
Napoli? Interrogata da me a questo pro 
pure pae pone le pat 
È molte cone, e di saperle in modo sicure, ty 
"va con quel sorriso significativo dell 
sempre stare in sulla riserva: « Una vino, 
« posizione non «aree impossibile. tn gle? 
« la missione del sig. di Hibrer non sbpy È 
« uffziale, è impossibile che quel diplomage, "è 
Z.hin, fin dal suo arrivo, per semplice mc 
« tradizion di mestiere, cercato di veder |ee% 
« lo diritto. In talipotesi, è possiblisimo + 
scoperto fatti, la cui gravità gli sia È 
« da credersi obbligato d'informarne spira 
« verno, » Ecco le parole testuali, che ho ue" 
x la vostra gici. 
dove tal riserva diplomatica permetta. ragion, 
Van] 


mn 
" 
"it 
N 
di 


lallerto di Pross. fl 
Ia nel SUO szzufeo 
ingolar fatto co 


rendo della ferita ri 
pirati del Rif. Quel " 
cupare visarcente l' attenzion pubblica Tato 
‘a un intervento. my, N 
cca la leva 
i prussiani > destinati a punire 1 pag 
fondamento, La questione nun è tina 
10 comunemente $ "immagina, L Imp 
Mirocro esercita su quelli del Rif ina verga? 
di nome che di fato ma delle quale. comi 
tener conto: onde bisognerà negoziare con 
prima d'imprendere nessuna spedizia 
Rift Il Governo francese sembra 
rare in tal senso : #l nostro console a Marore. 
vivamente per un'intervenzione e pel rasi 
dinto Questo scioglimento dell'atu: 
sembra il più probabile ; in effetto, svendo tel 
poli culti dell ) 
seurezza alla 
Francia è, per la virinanza de' suoi p 
l'Algeria, naturalmente designata al 
strazione. 
mares iallo Serrano, il nuovo a 
gnuolo, è a Parigi. Il sig. Olozaga, su 
e che ritorna, dicesi, in Spagna (7), ebie l'ac 
pranzare a Biarrite, lla tavola delle TA. NT 
peratore è l' Imperatrice 
Gli artisvi guovi del tentro d' Inkerm 
no in questo momento rappresentazioni 
stes, stanno per lascitr 


di o LR 


ME tn 


© di lin | 
sedime 
effettuare i 


tt 


Thedtn 6 
breve Parz 


prove per la ripresa. del P; 
Borghi-Mamo. 
SVIZZERA, 
mono — Bellinzona A.° settembre. 


Heri si è radanata l' Assemblea bellino 
deliberare sulle proposizioni da fersi a ine d'un 
che la residenza governativa sia stabilita 
Essa ha risolto d' offrire di 
int-resse del prezzo 
del 5 per % 

GERMANIA 

Intorno allo spaventevole infort 

nel 22 agosto, alle 9 e 1/, antimerid., il tere ho 
| glione dell’ R. reggimento conte Degentel, li 
marcia sulla ferrovia per Magonza, alla stazione dla 
fach, due ore lungi da Asciaffenburgo, giunse ili Ge 
setta di Magonza, da quell'ult 

guepte relazione 

Dai 1400 ai 1200 uomini, 
formavano un treno straordinaria 
40 vaggoni. 


i i cong 
2a, Un Vigo, 
dicono per se 
parsi , and del ti 
dalla rotaia, rimasero in pr 
mini di quei vagoni, È rino 
orribilmente mutilati e morti sul colpo , e ci? 
feriti, fra' quali 43 gravemente e 3 mortalmente LI 
R. medico superiore austrinco, che trovavasi col ce 
glio, e che, se bene rammento, ha nome Michelis br 
tosto levare i morti e i feriti, e procedette a curve pe 
ultinni. Ad opera dei falegnami del reggines», i 
suddetto medico fece subito preparare, coi per è 
vaggoni , fracassati, una specie di ospitale in | 
sato. | cuscini dei vaggoni servirono da matermi 
in tempo incredibilmente breve, tutti i feriti fw 
collocati a letto in quell’ Ospitale da camp el 
= medico austriaco passò tosto alla fusistun « 
All amputazione, per poter trasportare gl'ineli 
dati in Asciafenburgo' Hale mlt 
è ‘0 anche i medici, dottor Feller di He 
Nere di Sicherer, melico di reggine || 
ed il consigliere intimo, dott. Gitl, sul luogo dell» 
fortunio, e colla maggiore volonterosità presurm » 
eni ee tras 
[1 (’) Assai poco lontano; nè occorre molta sata è 
lo, per la luona ragione che il sig. di Mibuer pari i 
fenezia, giungeva a Trieste 
avviava a Corfù per recarsi di là 
onde il 30 ei non poteva essere 
tovano aversi riscontri di lu 
tolgono quindi eredito anche 
quella data a Parigi, 
dente ; ma le abbiamo riferite a 
segnamento abba a farsi sopr' esse, e sopra tutte que 
în difetto di notizie vere è sicure , si spargono e su qst 
sopr'altri soggetti. Se non che, l'ufficio de' corrispbnt ?® 
omnia tl voci ostro fel debito suo; co Pe 


poraneo e tro 
pezzi, ed altri tre, us 
fracassati. Fra gli 


a Brindisi è Casola 
ai Napoli, © memo an e 
i da quella capitale. Quete no 

alle altre. voci che corsi 


ppunto perchè si vegp 1 
I 


477 Ora. egli prosegui, è possibilissimo che il Doc 
Îl quale è or travagliato delle cure della. guerra e de vl 
ca, non abbia osservato la squisita bellezza. della docbes 
possible altresi ch' egli abbia lasciato il castello du un 1" 
Mentre la signora di Brancas è sola nelle sue stanze ala 
cameriera, egli foccia una ronda di notte pel campa, ss 
suo solito ; cosa, che ci spingherebbe perchè non fosse rit 
sotto la sua tenda quando ne siamo usciti 
37 Lo sperate ? chiese il vecchio gentiluomo con si" 
sussulto. 
seco, Tomo al mio proverbio: se mai, pe Jo contrari, 
discorresse tranquillamente: colla duchessa senza penar 3! 
vedesse entrare così travolto e pali, indori 
i vostri 
è della 
_ he dello far dunque 
Foca! Fntriamo in questa torre, e montamo «È 
Biattaforma ; di là vedremo quel che sucende in casa del 
chessa 
ll signor di Brancas si avventò nella torre, fere a 10% 
ro per volta gli scalini della scala, poi, giunto culla pitt” 
ma insieme col suo compagno, entrambi guardarone 
; p Uta parto dell'ampia sala, in cui si trovava h sen? 
di Bra 
Fava il sito, da essa in quel momento occupato, i det #° 
{ lumini poterono “vederla sd in una speck eni? 
vicino ad un giovine, che teneva una mano di lei fra le ®” 
| paera parlarle cm fune. 
melt Gonne eta Amalric! Albra tto 
vent il Ò o eri, 1 
prc luca , il quale alrò un grid 
Era dunque lui! ù 
È mentre un diabolico e licenzioso sorriso errava «È 
lalibra di Bourganeuf, il duca pose la mano sull’ impura“ 
della spada e si lanciò’ verso la scala della torre ebbro, di {in 
esclamando 


— Finalmente, mi vendicheri - 
Eà io sarò vendicato! aggiunse mentalmente il 4 
, che gli tenne dietrò. 


{ Domani la continuazione) 


di Rourganeu 


tt 


spaventi è si accorgerebbe. che la signora di Br 


Mico 
n qeé Xp per ognuno. 
clip, cd 
fa disposto i, (caverna Fra gi 


dimapotia più ge 


ingo nell’ Ospitale militare. Più w (2 


di stesso, ed il que: [Î 


€ di cui qui ei parla il nostro cri || 


Î 
É 


spuntò ta tre vl Î 





Megonza 
pustriaco al 


muna da 
due. sold 
o, pose 
e della 
soldati di 
un altro 


e Austriaci 
furono gi 


ore di Be 


consegni 
lettera di 


Fra gli al 
{l Prin 


dell’ Ordin 
inato all 


ndo porre 
ito all alt 
voluto dare] 


viaggio, red 


Îbogo presso 


Sarebbe 
divi, fatti dall] 
daggio del Su 
dizione, or ori 
di Holberg ( 
tota manoseri 


(passo, fatto d 
860 quello 
Tione del pedi 
« Nel 46 

zia un' A 


R@mpa dalla 
incontro all 


o giungere. 
na, è, dol 
[etto della 
i pedaggio d 
unto di affral 
rea non 
iva ricorrere 
«I Govet 
la colla 


ip Bjerk, com 
Non hanuo m 
dui si pagar 
lì Galatz a | 1| 
vansi ancora i 
43.50 in dtt 
fi hi, che di 
125 a 230, con 
no pronto in 


"dell. poi per 
Valute d'oro 
Banconote a 47 

te ta con 


zonent - 


veri 
Ripe 
it sur è 
Maori 
O fesuchi. » 
Doppie di » 


ncas, era immersa nell'ombra; ma una lampuòe nd (i 


At. dello Stab. 1 
den 
2 dalla Strada 


fatte nell’ 


ont 
dell'osservazio 


fo armato 

va di tre 

i Pirati, e 

2 dat den 

Li rpm, 
Sovrani 


ndo teri ho) 


e d'onur. È 
di Tadron È 

ossedimenti &, 
Teltuare tg; 


mbssciato 

ho predente 
ble onore & 
LL, MM. Pie 


Man, che don 
Thédtre do 
'atigi se sim 
i chiama 
egli steso 
cui canterà | 


fine. ottenere 
in Bellinzon 
e allo Biato | 
0, in 


(6. 


che ha ci 

Al terzo bat 
fe 

ione di Lan 
unse alla Gu: 
anehe la 


alli è bugagk, 
[fango di cima 
iraburgo, en 

) pasta do 
cui i convogli 
un vaggio, 

0 per este 
del tutto » 
ro în pre 

i, 6 rimasero 
se circa 30 
almente. LL 
Jasi col conto 
ichaelis, fre 
a curare que 
gimento il 
col pezzi del 
[tale impromi 


er. di Mes 
i reggimente, 
luogo dell'im 
arono 1 

a vele 
farina È 8 


i); con 
l'origine, md 
della Comp! 
il Duca Caro 
della poli 

orhesso. 
di un 09 © 
stanze colla su 
, secondo il 
Tie rioni» 


o con piulivo 


della forza terribile di quell' infortunio. Fre 
‘tri, ad on uomo furono tagliate dalle ruote am- 
ine le gambe, alla parte superiore delle coscie ; la 
na fa spogliata di tutta la cotenna; la parte supe- 
Pre delle braccia fu fracassata, e quell’ infelice visse 
‘ora mezz'ora. A cinque soldati furono spezzate le 
‘e, ed a tre altri le gambe. Allorebè la ferrovia 
‘i nuovo libera, il reggimento prosegui la sua mar- 
per Magonza, ed i feriti forono consegnati dal me- 
austrisco al medico di reggimento, dott. Sicherer. 
Ore 2 pomeridiane. — În questo momento, i sei 
Mati austriaci uccisi, levati da questa caserma, ov e- 
o ieri stai trasportati cogli alti feriti, farono nel più 
ienne modo sepolti da questo militare, La nostra ban- 
‘musicale apri il funebre convoglio, Ad essa unissi 
distaccamento di soldati con fucili. Seguivano po- 
in tre ecclesiastici in vestiti pontificali, e dietro di essi, 
n dopo l'altra, le sei bare ornate di corone e por- 
Pe ognuna da sei soldati. Dietro l'ultima 
tue soldati austriaci ed un inserviente militare 
uriaco, poscia i due corpi d' ufiziali della nostra guar- 
ione € della milizia civica, il corpo della gendarme 
"| soldi di polizia, il corpo degl'invalidi, e final- 
te un altro distaccamento di soldati con an 
le si unirono gli altri soldati di questo battaglione, 


sero immenso di 
cimitero , le sei bare furono deposte una vicino al- 
altra in una fossa comune , e benedette dagli eccle- 
stiri, Dopo le consuete salve di moschettet 
ce Auric, prc de tuti li uil 
furono gittate nella sepoltura tre pallate 
gui pipi 
itare faceva di nuovo ritorno alla 
tà manifestasi la 


S.A. R. la Principessa ereditaria di Svezia è ! 


(0.1) 


ter l'altro imperiale ambasciatore rosso presso 
Curte di Berlino, barone di Budberg, ebbe l' ono» 
di consegnare a S. M. il Re in un’ udienza priva- 


la lettera del proprio Sovrano, con tui viene richia- | 


HI barone di Budberg, al quale fu 

l'ordine dell Aquila rossa di pri 

inti, si recherà il 6 settembre nd 

sumere il suo nuovo ufficio di ambasciatore, presso 
linperiale Corte di Vienne. (0. T.) 


Fra gli altri preziosi n 
rico il Principe di Pru 
‘Rusia, nel suo soggiorno a Pietroburgo, figura 
fur dell'Ordine del Cigno, stimato 200,000 franchi, 
‘e destinato all’ Imperatrice regnante. Questo prezio 
filo è tutto contornato di diamanti, rubini e sme- 
rldi della più bell' acqua. 
lu come d'un oggetto d'arte d'una finezza e 
nersvigliosa. ll Principe di Prussia offrirà pure, in no- 
ne del Re, all'Imperatore Alessandro, suo nipote, una 
medaglia in oro di quattro pollici di dismetro, coll’ ef- 
fige della doppia aquila russa e dell'aquila di Prussia, 
armata di sessanta diamanti d' una grossezza poco ci 


li, che il nostro Re i 


ia voluto dare una nuova e 

disslubilità della loro unione. 
Stettino 29 agosto. 

Le LL, MM. il Re e la Regina, accompagnati 

dale LA. AA. RR. il Principe di Prussia, i Prinei 

Federico Carlo ed Alberto di Prussia, non- 

A. R. il Principe Carlo di Baviera, giun- 

sero qui stasera col loro seguito, e si rimisero tosto 

in viaggio, recandosi alle manovre milivari che. hanno 
jo presto Surgard, nella Pomerai 

DANIMARCA. 


Sarebbe un grande errore il credere che i tenta 
ivi, fati dalle Potenze, per francarsi dell’ oneroso pe- 
duggio del Sund, fossero di duta recente. La nuova e 
dizione, or ora comparsa, della Storia di Danimarca, 
di Holberg (morto nel 4754 ), contiene, secondo una 
nota manoscritta inedita, la relazione seguente d'un 
passo, fatto dal Governo neerlandese, or son due secoli, 
presso quello di Svezia, a fine di riuscire all’ affranca» 
zione del pedaggio del Sund. 

el 4640, dice Holberg, l° Olanda 

Svezia un' Ambasciata, la quale venne ricevuta con gri 
pompa dalla Regina Cristina. Questa anzi aveva invia- 
ta ineont una fregata, la quale con- 
dusse i diplomatici i Stoccolma , ove otto 
vastelli di line taglia, la salutarono al 
ro giungere, Il 3 agosto, essi ottennero la prima u- 
dienza, e, dopo i complimenti d'uso, essi esposero | 
getto della loro missione, ch' era quello di dole 
è pedaggio del Sund ; aggionsero che il tempo era 
giunto di affrancarsi da quell' imposta, e dacchè la Da- 
tinarea non voleva rinunciarvi all’amichesole, conve- 
tiva ricorrere alla forza per costringerla. 

«Il Governo della Svezia simulò di non voler 
giunela colla Danimarca, perchè quello Stato non 


festa prova dell’ i 
{ Risorg.) 


in 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Voezio A sellembre, — lerì atrivava da 
Nill l brg. norv. Principessa, Eugenia, 
cp Bperk, con carbone ai frat. Brambilla. 

‘ma hanno mancato vendite in granaglie, 
di ti i pagarono st. 8000 granoni prooti 
di Gata a L 13.50, ed altre partite ven 
divasi ancora in qualità inferiori da L 13 
11250 in dettaglio, Più vivaci le vendite 
togli oli, che di S. Maura pogavansi da d' 
235 a 290, con ise. 12 a 13 p.® di Ros 
sio prop in tina è viagg. a d' 230 se 
t0a 10 pe di Corfù basso a d' 230 
x 11. Nulla fimane, può dirsi, d'imbot. 
V dll po per T interno furono molto attivi. 

Valute d'oro un poco più offerte, ferme le 
Huconte a 97, il Prestito naz. da 82 ‘/ 
2 ‘/y ma con pochissime transazioni. 


cantile, è rif 


delle partite 


nonera — Venosa 3 sett. 1856 
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Rovigo 2 settembre. — Anche oggi si so |» 


timer. ten. (romeni; 
sacchi 7 rca da |. 23.50 a 25 il mer- 


Pochi frumentoni dettagliati da L 15 a 15.50, 
arte però si vorrebbe L 1 di più 
Sacchi 5000 circa di avena da |. 8.15 a 8.50. 


6 sa dell ste. 
Segula da L 16.2 17. i pi 
RAGGUAGLIO DELLA OI 
(Dal foglio serale dalla Gaxs.Uf. di Vienna.) 
Vienna 30 agosto 1856, ere 1 pom. — 
ama chie în anita dip 
ialmente ricercati erano i viglitti 
del 1839 e 1856, e si pagarono con aumento ; 
“erano deva ino a 430, per chie 

dersi alquanto più dass a 


i effet industriali 
Silarono le Ac. dell str. fer. dello Sato, 


della navig. a vap. sul Danubio, 
almente le Ax. della Banca 
di credito. Con affari limitati, le divise 

valute rimasero ad un dipresso come ieri. 


Prost. nazionale. 5°) 
» 185455 
+ lombre . È 


glie e aveva dato alcun motivo ; ma, in una conferenr 
za che il cancelliere del Regno ebbe più tardi coll 


ambasciatore dell’ Olanda, ei gli chiese quali mezzi po- © 
trebbersi impiegare contro la Danimarca per conseguire ! 


tento. desiderato. 
« L' ambasciatore propose uno strano ed incredibile 


mezzo : egli voleva che si scavasse attraverso la Sve-' 
ico, pel quale ' 


zia un canale dal mare del Nord al 
si eviterebbe di passare pel Sond. II cancelliere ri- 
spose esser quello un progetto insensato, visto che sa- 

rebbe impossibile di costruire un canale lungo 400 
miglia (97 chilometri ), in un paese ingombro di rupi 
e di montagne. » 

L'apertura di un tal canale è stiwalmente d'una 
esecuzione tanto facile, che, aleuni anni or sono, una 
Compagnia ha offerto d'intraprendera a proprie spese. 

AMERICA. 

- Va candidatura Buchanan ha preso agli Stati 
niti tale sopravvento, da potersi ritenere pressochè 
dubbiamente che egli sarà l'eletto alla Presidenza. E 
questa elezione darebbe lusinga di sollecito scioglimen- 
to della quistione coll' Inghilterra, per le simpa 
Buchanan possiede a Londra. 


PARTE UFPIZIALE. 


nella notte dal 3 
gosto al 1° settembre, da Gran a Lavenburg. 


LI R. Ministero delle finanze ha nominato 
rettore dell’ Amministrazione generale del Censo e del- 
le imposizioni dirette in Milano, il consigliere di finan 
ma della Prefettura delle: finanze in Venezia, dott. Fi- 
lippo Chiesa, 

| -'—. 
PARTE NON UPPIZIALE 


Venesia 4 settembre. 
1 giornali di Parigi 


rie le compendia nel suo Résume des nou: 
velles du jour 

e ll Nil è giunto ieri, 30, a Marsiglia, con Je notizie di 

poli del 21, vale a dire d'un giorno in ritardo su 

di Bucarest. 

, recate da quel piroscafo, e che 

produciamo oto riserva si Daten nen ave n 

titolo nè il carattere d'ambasciatore di Russia appresso il 

Sultano: ei non sarebbe incaricato se non d'una semplice mis- 

sione particolare, il cui oggetto non è indicato: e Mebmed Ki- 

prisli pascià, di cui si annunziò la partenza per Mosca, sarebe 

tesi recato soltanto ad Odessa, per pigliar parte al componimen- 

to delle questioni, che sì riferiscono alla determinazione d' con 
fini de' Principa 

‘ Gli altri ragguagli più importanti. dell'Oriente son re 
Jativi alla proluagazione del! soggiorno della: fotta inglese nel 
Bosforo e nell’ usino, come pure alla conferma del salvamento 
del piroscafo il Lyonnais, che ci aveva già annunziato il capi» 
tano di quel naviglio con una sua lettera. » 

La Presse, dando ella pure il sunto di quelle 
notizie, nota l'asserzione della Stella del Danubio, se- 

ndo cui la Russia rinunzierebbe a Bolgrad ; e ricor- 
da a questo proposito che il possesso di quella città 
è la sola difficoltà un po' grave, che sia insorta fra le 
Potenze in questi ultimi tempi. 

La Gassetta della Borsa di Berlino: torna 
l'affare dell'isola de' Serpenti per ismentire il giorna» 
le Le Nord, il quale aveva affermato chi ei doveva es- 
sere regolato diffinitivamente da una Conferenza, la cui 
sede sarebbe a Parigi. Questo punto di litigio, dice il 
giornale prussiano, è soggetto di pratiche per via di 
corrispondenza. In fatti, tal questione si trova già re 
golata, e la sua soluzione difinitiva non promuove nes- 
suna difficoltà propria ad esigere la convocazione d' una 
Conferenza europea. 

La destituzione del sig. Alvares, ministro di Spa- 
gna al Messico, annunziata da' giornali. spagnuoli, dà 
materia a commenti. Fra le voci, a questo proposito 
aporse, la più accreditata e la più verisimile, dice il 
Journal des Debats, è che il rappresentante della Spa- 

Mo per non aver seghito stretta» 
elle pratiche pel componimen- 
to della contesa fra la Spagna ed il Messico. 

I giornali di Parigi, giunti oggi, oltre i dispacci 
di Marsiglia: quì sopra riassunti , hanno pure il. se- 
guente 

« Londra 30 agosto. 

« Giusta certe voci, riferite: dal Morning. Post, la Russia 
rifiuterebbe di spedire un ambasciatore a Londra per discutere 
gli alfari della Grecia; ma |e conferenze sarebbero, tenute anche 
in assenza di quell'ambosciatre. Le stesse voci farebbero cre 
dere che lo sgombramento dalla Grecia da parte delle truppe 
alleate sarà ritardato, è che un cangiamento ministeriale segui 
rà probabilmente ad' Atene. » 

Vienna 2 settembre. 

AI comparire di queste righe, dire la Presse, di 
Vienna d'oggi, 2 settembre, le LL. MM. si saranno poste 
in viaggio per la Stiria e la Carintia. Dovunque si sp- 
parecchiano a ricevere festosamente l'augusta Coppia 
imperiale. 

Parigi 31 agosto. 

Secondo il Morning Post, 
inviata direttamente 
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| dente da Parigi della Gazzetta delle Poste di Fran- 





— XB- 
4 relazioni «ii buona fonte, è partita aleu- 
una ser ni. Nota inglese per Napoli. Es- 
in tenore assai vivo, me le Francia non 

ha ancora aderito. L' Inghilterra sostiene aver l 


cooperazione dell’ Inghilterra. 

non addurrà tal motivo. Cosi in un di Pa 

rigi, in data del 29 agosto. dell’ Ost-deuteche Post. 
Questo medesimo giornale dice che il co 


coforte le annunzia che il Re di Napoli non cederà a 
verun patto, e ch'è piuttosto inclinato ad abdicare a 
favore del Duca di Calabria, suo figlio. Il nostro dis- 
paccio telegrafico, che riferiamo qui sotto, smentireb- 
he però indirettamente queste notizie. 
Si sostengono a Parigi le voci d' 
stito, che verrebbe fatto nel futuro febbrai 
——_ 
biseacci TELEGRAPICI. 
Fienna 3 settembre 
Obbligazioni metalliche al 5% 
Prestito nazionale al 5 p. % 
Augusta, per 100 fiorini correnti 
Londra, una lira sterlina 


nuovo pre- 
(Donau) 


40 04%, 
Borsa di Parigi del 3 settembre — Quattro '% 

9% 94.50 — Tre p. 0%, 70 80. 
Borsa di Londra del 3 settembre - Consol.95 ?, 


Trieste 2 settembre — Aggio dei da 20 caran- | 
tni 4 23%) p 9, a ES 


infido, con cui più tardi doveva fuggire, abbandonando 
il tradito maestro. Intorno e da lunge minori barchette, 
che sembrano partecipare alla festa, sul fondo il palar- 
20 ducale e la piazza. 

Dissi non a torto arduo codesto soggetto. E in 
fatti l'idea è generosa ; mostra l'antica fratellanza del- 
l'arte alemanna e dell'italisna, quando non gare na- 
zionali e invereconde polemiche, bensi l' amore del 
bello e. il culto indefesso della natura avviavano gl’ 


ingegni, anche stranieri fra loro, sopra un sentiero ! 
comune; ma è troppo metafisica, una di quelle astrat- 


terze, che, offrendo largo campo alla meditazione, difi- 
cilmente si traducono în atto, e peggio poi coi pen- 
nello, che, a muovere i riguardanti, addimanda nelle 
opere proprie semplicità e calore di azione. L'autore 
se ne addiede; ed è forse per questo che introdusse 
l'episodio del Giorgione e della Cecilia : ma quell'epi- 
sodio , non legato necessariamente al soggetto , se lo 
anima alquanto, ne toglie però l'unità, e svia l'at- 
tenzione dal gruppo principale del quadro. Anche il 
sito scelto per la rappresentazione del fatto, creava o- 
stacoli noovi all'artista: tutta quella gente in una bar- 
ca è soverchia ; divisa in più avrebbe mutato il que 
dro storico in una prospettiva storista, ed ecco che 
dalle difficoltà del concetto e da quelle del sito ne 
venne a tutto l'insieme un' angustis ; che fa avvisata 
dal maggior numero degli accorrenti, e da essi in 
molte guise significata e tradotta. Ma, in onta a ciò, 
molte e peregrine le bellezze ; la figura e l'atteggi 

mento del Giorgione magistrali; simpatica la testina 
della Cecilia, benchè d'un’ aria più innocente, che for- 
se non le convenga; esprimenti quelle del Durero e 
del Giambellino; vera e finita quella di Pellegrino da 





Parigi 2 settembre. 

A Kiel, la Corte superiore ha dichiarata la pro- 
pria incompetenza nel processo del ministro Scheele 
L'Inghilterra ha conchiuso un trattato coll’ Honduras. 

(G. Uf. di Ver) 
——__— 
DISPACCI TELEGRAFICI 
ssetta Uffiziale di Fenezia. 
Torino 4 settembre, ore 9 min. 20 ant 
(Hicevuto il 4, ore 12 min. 55 pom.) 


Parigi 3. — Secondo il Morning Post, le 
spese della guerra costarono i 

milioni di lire di sterlini. L' ambasciatore ottoma- 
no è partito oggi da Parigi per Torino, a fiu di 
consegnare presenti preziosi del Sultano al Re di 
Sardegna. Lo Czar entrò a Mosca il 29 agosto, 
a 3 ore. 

Vienna 3. — L' Ost-deutsche Post annuuzia 
che una Nota, indirizzata dal Governo napoletano 
alla Francia ed all'Inghilterra , dissipa le cattive 
impressioni anteriori, Brenier se ne mostrerebbe 
presso che sodisfatto. (Agenzia Stefani.) 


_Pr—-r ‘1 1 '  '— 
VARIETÀ. 


Pubblica mostra delle belle arti di Venezia. 


Se cercassì un esordio, e volessi con frasi sono- 
re favellar della pubblica mostra di belle arti, che an- 
che in quest'anno chiamò a'sè il fior del pae 
rebbe il subbietto o nelle poche com 
d veggono date agli artisti , 0 nel poco pen- 
iero, ch' essi si prendono de' piccoli e de' grandi, dei 
liberi e de' vincolati concorsi. I quali due fatti priono 
4 prima giunta contrarii, essendo che il pi 
difetto di Lavoro e di patrocinio ; il secondo d' 
intelletti e di braccia, che al lavoro munificamente of- 
ferto rispondano, e al patrocinio largito si mos 
riconoscenti. Se dunque jo mi ponessi a_ dimostrare 
che questi due fatti, lunge dall'essere contrarii, proven 
gono dalla medesima causa, perchè il concorso è tacita 
‘onfessione di lavoro mancherole, e il lavoro offerto 
sotto il vi un giudizio, oltre che incerto, int 
midisce l'artista è l' umil i, lo mi eredo, largo 
temma a cose nè viete nè , ma che non gio- 
verebbero più che tanto a quel languore, che i riti 
lamentano e i mecenati non sembrano disposti ad sl- 
leviare nell’ arte. Imperciocchè le parole pur troppo 
sono debile suono, cui ressuno pon mente ; e d'altra 
parte, e' mi conviene affrettarmi, essendomi, non per mia 
colpa, ma degli eventi, posto all'opera così tardi, che 
la rivista non viene più come annunzio e guida a chi | 
desidera vedere, bensi quale commemorazione a chi :- 
vesse già bello e dimenticato. 

Una festa sull'acque, che pittori veneziani del secolo 
decimoquinto offrono ad Alberto Durero, ospite illustre, 
e a Giovanni Bellini, loro venerato miestro, forma l'ar- 
duo soggetto d'una larga tela, dipinta da Jacopo De 
Andrea con intelligenza ed amore. La lieta comitiva è 
sopra una barca sfarzosamente parata ; Durero e 
bellino, seduti da poppa, ragionano insieme dell'arte 
Tiziano, Pellegrino da San Daniele, Palma il vecchio, | 
e non so chi altri, lo ascoltano riverenti ; sul mezzo 
Giorgione , ritto della persona e rivolto a° festeggi 
tocca un liuto, ed accompagna il canto de' suvi scola- 
ri, mentre a' piedi di lui quella Cecilia , che gli ma- 
cerava lo spirito e le ossa, se ne sta ascoltando le pri. 
me parole d'amore susurrateglì dal Zaratto, discepolo 
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San Daniele : nella composizione poi, meno un po' di 
soverchio, molta sapienza ; il colorito intonato e sue- 
coso. L' opera dunque, quanto a me, mi sembra de- 
gna di quell' ingegno, che diede belle prove di sè ne- 
gli anni andati, e non può fallire alle concepite spe- 
ranze. 

Un altro soggetto tolto alla 
trattò il nostro valoroso Zona, che dipinse il Lippi 
intento a sedurre la monaca lucrezia Buti, che gli 
serviva da modello per una Madonna. La bella suora 
se ne sta seduta sopra un seggiolone, nell'atto di re- 
spingere dolcemente l' ardito amatore, che le posa già 
una mano sopra la spalla, e sembra attratto a lei da 
irresistibile forza. Dll'un de' canti , la conversa 
dormentata ; dall altro la tela, su cui, non so perchè, 
lo Zona, dimentico del suo stesso programma , trac 
ciava un ritratto della. monaca con soggolo € saltero, 
invece che una Madonna. Taluno avrebbe voluto meno 
vulgare l'aspetto del Lippi, meno pesanti e folvi i ca 
pelli; non mancò chi desiderasse più manifesto il tu- 
multo dell'anima nella fisonomia della monaca , che 
scopre i proprii affetti soltanto con un lieve incarna- 
tino suffuso sui pomelli delie gote, ma nello sguardo 
accenna piuttosto a rigore; fuvvi finalmente , e forse 
a torto chi giudicava un po' corte le braccia del Lip- 
pi Ma se gl'incontentabili notavano queste mende, i 
più ammiravano il sapiente disegna, il parco piegare, 
il rilievo delle figure, la vivacità della tavolozza, la 
troppo quieta forse, ma non errata, espressione, pregi 
tutti, che s'ammirarono altre volte nelle celebrate tele 
di quest'artista, e che si potevano scorgere del più al 
meno snche in quella mezza figura di popolana, dove, 
se ne vuoi trarre un non so che di duro nel collo, 
avresti detto che fosse infusa la vita. 

i trapassati diedero quest'anno di che 
che il critico, sagace, quantunque non 
severo, della Rivista Venela, accennava a que 
sla inusitata copia, nè pareva troppo disposto ad ap 
provarla. Il critico ha ragione: que' subbietti non sono 
nè storici, nè generici; mancano quindi spesso d' un 
affetto gagliardamente sentito, e ricordano di rado gran 
di o generose memorie. Gl'illustri trapassati, a mio cre- 
dere si enoreranno meglio imitandoli che dipingendoli. 
Non mi tratterrò dunque gran che sul quadro del Va- 
lenzin, che rappresenta una visita fatta dal Vasari 
dal Michelangiolo allo studio del Tiziano in Roma; e 
su quell' Irene da Spilimbergo, che collo stesso Tizia- 
no stannosene sulla cima d'un colle a pigliarvi i fre- 
schi, o a contemplare il tramonto. Tanto più che nel- 
l'uno, se le figure principali del quadro sono lodevolmen- 
te condotte e svelano ottime disposizioni nel giovine 
autore, trascurate, e peggio che abbozzate, sono le seron- 
darie ; nell'altro, che è del Moretti-Larese, lodata la spe- 
dita maestria del pennello, non ci so vedere più in la 
d'una bizzarria 0 d'uno scherzo. Dello stesso Moretti 
havvi una Precauzione delusa, ed un Arabo, che non 
vincono l' Irene da Spilimbergo ; un paggio invece, che 
rivela tutta quella potenza artistica, che il Moretti pos- 
che volta sembra farsi studio di nasconde- 


morì creati dalla penna del disperato Guerrazzi 
to all’ Assedio di Firenze, e rappresenta Ma- 
quando nel creduto confessore scopre Gio- 
vanni Bandini, suo amante. AI Guerrazzi non è a di 
irtù. educatric rie, 
edi, ma disordinati concet- 
ti. Nell' esecuzione poi tu scorgi una singolare pron 
tezza di pennello, un certo fare sprezzato, ma non in- 
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iacomo, Cavaletti Ales. 

ro è Giudici Gio, 
Contessa Mistruzzi, poss. — Da 
E. rev. monsig. Celestino Masetti, 
camer. d'onore di S. Sunti 
ferr. — Lamb Giaco- 
mo, logi. — Stuve Ferd. R. consil. di reg. 
pruss. — Stieve Francesco, neg. pruss — 
s. di Sassonia. — Si 


* colto, alcune parti stupendamente disegnate e colorite, 


fra cui la nuda spalla della donna e la testa del Ban- 
dini, e in mezzo a questo altre parti scorrette, altre 
che non vedi e non sai ritrovare, infine nelle. vesti 
donnesche il non serbeto costume dell'epoca. Un se- 
condo soggetto l'offriva al Rizzardini la Margherita Pu- 
aterla. Il quadretto non è ricco di pregi straordinari, 
non attrae a sè gran fatto lo sguardo de' visitatori, 
come lavoro di giovane, va lodato per certa hella di- 

izione di parti, un vivace colorito, un disegno, se 
e in diga 

Quanto alla storia, non ne parliamo : essa non i 
spirava che un Marino Faliero, il quale poco cavalle- 
rescamente se ne va al supplizio senza sollevare da ter. 
ra la moglie caduta, e una Giulietta de Capuleti, che 
prende il sonuifero. Buona notte. 

( Sarà continuato.) 
tt 

Il sig. Augusto Corrodì , nno dei redattori del- 
l' Alp na (giornale di S. Gallo ) scrive una lettera sl- 
l'editore della Gazzetta Ticinese lagnandosi della pas- 
sione per la caccia degli augelli, ch' ei trovò dominante 
nel Ticino : 

« Da noi, nella Svizzera tedesca, e'dice, un giovane, 
chesinvece di attendere a'suoi affari, girovaga tutto il dì col 
fucile ad armacollo, e provasi d'uccidere tutto che in- 
torno a lui svolazza @ lieto canta, si attrarrebbe gli 
occhi ammirati di tutti, nè potrebbe continuare in que- 

suo mal vezzo u Jana, senza esser tac 
ciato d' ozio scandaloso e di le alla società, è 
come tale punito. 

« Ei sembra che nifatte persone, non solamente nou 
abbiano alcun sentimento per le grazie del conto degli 

indio nessun’ idea del danno che sp- 


dini del dottor Paterson, ha fiorito 

pie questo fenomeno che ogni sette anni, e per 
una notte soltanto. Questa pianta è il Cactus grandi 
fiora. Giovedì, dopo il tramonto, del sole cominciarono 
i fi aprirsi. Tutti gli amatori del vicinato, con- 
vocati ‘a vedere quel raro spettarolo, arcorsero e asser- 
verono attentamente il processo del fenomeno, che fu 
completo a mezzanotte. Dipui inc la sfioritura, 
e all'alba era di già terminata. /a qui a sett anni, 
il Cactus grandifora riaprirà per qualche ora il calice 
bianco, orlato di giallo, del prezioso suo fiore. 


ATTI UFFIZIALI. 


_— 
N. 915 AVVISO. (Le pubb. 

Col giorno 8 corrente, le giornaliere corse della Diligenza 
parmense moventesi fra Parma e Casulmaggiore saranno lin 
mitate a soli tre viaggi settimanali, e verrà inveoe attivato 
servizio diretto giornaliero di Diligenza, pure parmense, Ira Par 
ma è Mantova per la via di Guastalla, verso la contemporanea 
soppressione della triplice settimanale staetta( ordinaria mn 
ventesi fra Mantova è Guastll. 

II muovo corso di Diligenza servirà al trasporto di pus, 
ieri, iramessi € mazzi lettere © partirà da Parima alle 9 sera 
e da Mantova dopo le ore {1 pomeri., percorreado | intiera 
tratto fra le suddette città in ore otto circa, si in anfata che 
nel ritorno 

Locchè si porta a conoscenza del pubbico nol sesso an 
che del Dispaccio 18 p. p. luglio N. 6325-3770 dell'eoclso 
LR. Ministero dell commercio, industria el opere pubblici 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste LV, 

Verona, lì 2 settembre 1856. 

LI R. Consigl. di Sezione, Direttore sup , ZAxosi 
N. 2650. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb} 

Dorendori conferi, ie, poi di patient provini 
presso gl'IL RR. Uffici forestali delle. Provincie. venete, cn 
annuo stipendio di fior. 600, oltre gli emclumenti. accessori 
sistemotic, od eventualmente di flor. 459 car. 46 * ; ed acc 
sori, se ne apre il concorso a tutto il giorno 45 settembre Ni: 

Entro siffatto termine, gli aspiranti dovranno produrre le 

. R. lepettorato generale dei hoschi in Tre- 
viso, comprovando l'età, gli studii percorsi, 
specialmente nel ramo foresta, la buona 
della lingua italiana e la prova d'aver subit 
same forestale o di avere ottenuta dispensa 

Finalmente indicheranno se ed in quale grado di parcutela 
od affnità si trovino congiunti con impiegati forestali di queste 
Provincie. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura veneta di finanza, 

Venezia 14 agosto 1856. 


N. 17336. AVVISO (3* pubb, 
Rimaste vacanti quattro piazze gratuite presso questo li 
tuto centrale dei ciechi pei fanciulli poveri, afetti da totale ce 
cità, ed appartenenti alle Provincie venete, viene aperto il co 
corso per tutti quelli che volessero. profittarne, purchè e lo 
prodotte a questo. protocollo delegatizio, 

5 settembre venturo, col corredo dei seguenti documer 

a) certificato di nascita debitamente legalizzato ; 

4) dichiarazione della Deputazione comunale, ove lu il 
domicilio, che il fanciullo appartenga alle venete Provincie 


tamente incurabile, e 
d) certificato ch lo vaccinato con In 
esito, 0 alia superato il vaîuolo naturale; 
e) certificato melico sulla sana e robusta costituzione 
fisica del fanciullo, e se sia fornito di qualche at 
prendere le cuse, e specialmente un arte o un mestiere 
fl Attestato parrocchiale, vidimito dalla Deputazi 
dal R. Commissariato distrettuale sulla probità dei cosu 
sulla regolare condotta ; 


rata. — Bardini Amalia di Adriano, d'am 
4 mesi 2, — Viani Vittoria fu Pietro, ii 
povera. — Depiccoli Maria di Giacom 
‘ammi 2 mesi 3. — Grillo: Raimondo 
Romolo, d'anni 6. — Totale, N. 12. 


poss — Da Mon 


— Trsciatti 


SPETTACOLI 
tratno cALLO 


vedi A setembre 


MENEDETTO — Dram 
ta da I. Itobotti 


— Si 


alle nostre speranze, la. posiz 
stre finanze e quella del nostro commercio 
sono sempre peggiori. Le operazioni son quasi 


le muore del 24 di luglio da S 
di Califrnia, ove l'occupazione d'affri po 
liti impedisce e pregiudica i commercai. La 
esportazione di questo porto, dal 10 al 15, 
ascese ad 1,740,800 e le importazioni, che 
diminuiscono, ascesero ancora ad 1,840,100 


Gia, reds. ioni 
zi lacapo, meg. di 


pil neri 
ie 


Marsiglia. 300 frane. 
Milano p 
Parigi p_300 franchi 
Venezia per 300 1 austr. 
Bocaret p.4 (131 g, vista, pari 208'/1 
Conantinne p Le 9tgo » — 
Aggoo dest n 


Lavate 


ca Vorck 16 agosto. — In confronto 
1 delle no- 


è quantuoque non manchi il demaro, 


tutti credono opportuno attendere, anzichè ab 
Randonarsi ad intraprese. L' Allantic, che og- 
gi lascia questo poro, traduce in Europa 
20 milione di dell. La domanda di tratte fu 
limitata + Pari 
109 3, Brema 79 a 


mer 


1.45 a 48, Londra 109 a 
19 4, Amsterd. 40 */x 
7/y a 37. Si hanno 

Francesco 


a Armlsargo 


Le farine non furono molto richieste, e se 
ne vendevano lar. 37,800 senza cambiamento 
di prezzo: i cotoni sono ricercati, e di que: 
sti le vendite ascesero a lalle 8000. 


————— 
annivi è ranmnza. — Nel | 
Arrivati da Milano i signori : Conti Luigi, 


settembre 


iugl., Austin Tommaso, 


nd Anderso Aless., Amer. — Cozzi G. B., 


di Trieste. — Da Verona - Melidoni 

— Ba Mantova : Manor 
renze. — Da Crema 
is, meg. di Milano. — Allocchio 


Amburgo per 100 marche B.. f. 764/, 2/m : Autovio, poss. di Lodi. — Da Bergamo 


mer Gustavo, d Amburgo. — Trommer Er- 
manno, med. di Gran. — Hamerling Rober- 
to, LL R. prof. gina. di Kirehberg. 
Partiti per Milano i signori: Cooper Ar- 
, Americano. — Stuart e Trenti, cap. 
— Neville Fed. Guel. e Binet l'ietro, 
poss. franc. — Bochfeld bar. de Holmben 
poss. oland. — Per Firenze: Bethlen co. 
Gio., poss. di Leopoli. — Per Grats tl 
Xireli co* Laura e de Merzogen co- Natali= 
na, poss. — Per Bologna : Bonacossi co. 
Elena. poss. di qui. — Per Innsbruck : Si- 
lett Curto, eeon. di Sassonia. — Per Fer- 
sura: Dalla Fabbia Ercole, meg. — Per 
Trieste: Dessals d' Essinvix Carlo, neg. — 
Ginekof, poss. russa. — Herdi Nicol, pre 
di Arad. — Benetlli Franeeso, 1. Ri prof 
di Vieona. — De Valo co. Rigard, ciamb. 
di Modena 


ESPOSIZIONE DEL 88 SACRAMENTO 
MA, 5 è 6, in SM de Derelitt 
vulgo "Ospedaletto 


TRAPABSATI IN VENIZIA 


giorno 30 agosto. — Carli Costante 
di Luigi, d'anni 1 mesi © — Forlani An- 
tonio fu Marino, d'anni 5. — attisella 
Maria fu Gio., di 65, pensionata. — Was: 
silor Gio. di N.. di 24, civile — Bertelli 
Edwige di Gio , d'anni 1 mesi 2. — Penso 
Maria di Antonio, d'anni 2 mesi 9. — La- 
chin Luigia di Sante, di 15. — Dominis Lu- 
cia fu Bartolommeo, di 70, cucitrice. — Ga- 
sqarini Domenico di Laici d'anni 2 mesi 1 
— Mazzoleni Elisabetta di Cristoloro, d'a 

ni 1 mesi 11. — Girardi Carlotta fu Angelo, 





di 30, civile — Totale, N. 11. 
Nel giorno 31 agosto. — Dalle Ore Gius. 
| di Paolo. d'anni 1. — Sartor Angelo di Fran- 
cesco, di 18, domestico. — Pitteri Teresa 
fu Antonio, di 58, povera. — Volpi Wa di 
d'anni 1 mesi 5. — Rossi Anna fu 
stiano, di GA, civile — Piasenti Aless 
di Gius., d'anni 9 mesi Ronchi Mi 
Elisabetta fa Valentino, di 86, ricoverata 


matica Compagnia di 

Medea. — Lo zio Battista. — Alle n 
TEATRO DIURNO NALIMAN. > Dr 

ia, condotta da Riolo e Paladini 

Una sorpresa di Ald-el-hader. — Oreste 

— Serata a benefizio dell'attore France 

sco Paladini. — Alle 5 e ‘4; 

INDICE — Sovrane risoluzioni. Nom 
nazione. Cambiamenti nel'I. R. esercito. — 
Bullettino p litio della giornata. — Opinione 
del Daily News sul taglio de listimo di Sue: 
concetto dell'ideato canale. Notizia grogra: 
fico-storica intorno al Riff. — Nostri carte 
gi privati delle Provincie: pubblico esame de- 
gli allievi dell'Istituto. de ciechi in Pato- 
va. — Caonaca DEI. GIORNO — linpero 


equestre del 
Vienna del co 
Federico di Thun. Pio Istituto a_ Verona 
Esposizione d'orticoltura a Milano. Mili 
della legione anglo italiana a Trieste. In 
cendio a Trento. — Stato pont. ; l'intermun 
zio di Toscana. — Nostro carteggio: voci 
intorno el ministro delle finanze: spettaco 
lo del lago: bella proposta : piture della 
basilica Ostiense. — R. delle D.S.; fremuo 
to. — Imp Russo; partenza delle insegne 
reali per Mosca; Compagnie di canto stu 
liana e francese la Brokan, - Inghitter 
ra; asserzioni d'un giornale, Proposta per 
l'aumento della popolazione 4' confini de! 
Capo di Buona Speranza. — Francia : © 
norificenze. Le contese. de legittimisto 
Nostro carteggio: dicerie in riguardo alle o 
se di Napoli: il Pr. Adulberto di Prasua 
ed il fatto del Riff; Serrano ed Oiozroa: 
gli artisti zuavi ; prove del Profeta. — Sci 
zera; Assemblea bellinzonese. — Germat 
aliri particolari del disastro d' Asciaffenbur- 
go. La Pr. di Svezia. Udienza. Presenti re 
ali, Esercizii militari. — Danimarca. n 
“ordo storico sul pedaggio del Sund. — Ame 
tica; il sup. Buchanan. — Recent sing. — 


Varietà. —— Gazzettino mercantile. — Appen- 





Romanelli Andriana fu Gio, di 77, ricove- 


dice; Il figlioecio del Re. 





= 


dichiarazione del parroco, se sia siato ammesso, o 
aa Cresima, della Penitenza e dell Éu 


tenoto che il periodo dell'istruzione è stabilito 
colla riserva di abbreviarlo, quando l'allievo: dimostrasse uno 
sviluppo precoce ed una distinta attitudine, per cui fosse in 
grado con sodisfazione dell'Istituto e della famiglia di essere 
richiamato' in seno alla medesima, ed utilmente collocato. 
avverte finalmente che l'aspirante prima di esere de- 
mente ammesso nell Istituto. dovrà venire sottoposto ab 
l'esame si del consulente oculista, come del medico primario di 
sso Istituto. 
Doll L R. Delegazione provinciale, 
Padova, 16 agosto 1356. 
L'1.R Pelegato provinciale, Dott. Ginorao lar. Fist. 


Tia AVVISO D'ASTA. Ì 
Tornato senza efetio l'esperimento 
ni 20, 21 e 22 agosto corr., in seguito all Avviso 25 
popo N 25914-2168 pel novennale appalto dei dritti di 
la sottoposta tabella, si reca a pubblica notizia 
nei giorni e sui dati fiscali, dalla tabella stessa a0- 
denza, dalle ore 42 | 


te portate dl precitato Avviso, inse 
[fiziole di Venezia dei giorni 16, 18 
NN: 188, 189 e 190, cond zioni ed avver 


Î 
| 
i 
ono cme osso qui riportate. | 
i 
f 


Venezia, 22 agosto 18 
L1CR. Consigl. di Prefettura, Intendente, E. Grassi. 
Hi Segretario, Mi Calvi. 
Tabella dei Diritti d appa | 
Portesive allo Fosse, sue | 

Prezzo fiscale, a. l. 





jo 47 settembre. Porte al Cavallino su 
Cavazuceberina. Prezzo fiscale, a. 1. 
ano è Marghera pel canal di Mestre, posta in 
e. Prezzo fiscale, a. L.. 4520. 


Patata a 
Comune di 
(2° pubb) 

ut 

ro chi el 
Ufficio d'acquisto in Vienna, devesi appalti il trasporto delle 
foglie nostrali dai magazzini di Valstagna all'L BR. Pabbrica 
Venezia. St deluce quindi a pubblica notizia quanto 


4. L'asta relativa sarà ferita a schede segrete, sul dato 
regolatore di auste. L 2:93 per ogni ‘qintale metrico, e l'a- 
pertura delle presentate schede avrà luogo nel giorno 16 set- 
tembre a. e. alle ore £ pomeridiane. 

(agcisi il presente Avviso nel suo intero tenore in que- 
va Cato di und è cr Rit) 

Dall R della Fabbrica tabacchi, 

Venezia, 12 agosto 1851 
Henwanx 
Rezori. 


N, 16950. AVVISO D'ASTA (2° pubb.) 
pel trasporto dei sali e tabacchi dalle Stazioni della ferrovia 

ai Nogiì Magarzini erariali in terraferma e viceversa 

Nell Ufficio dll'IL R. Agenzia Sali in Venezia sarà tenue 

ta nel giorno 41 settembre 1856 alle ore. undici antimeridiane 
u° asta pubblica per deliberare al 

della Superiore approvazione, l'impresa delle condotte. dei 

di @ Talicchi dalle Stazioni delle ferrovia nell 


0 viceversa, eciò sotto le seguenti 


{ Le condizioni dell'asta si leggono in questa Gassetla 
di lunedi A. corr., N. 201.) 
Dall'L R. Prefettura di Finanza, Venezi 


N. 44667. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2° pubb) 
dei beni fondi cl anoualità descritte nel qui sppiedì dettagiato 
Elenco di appartenenza del I. Deman 
lu relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo viceea'e Dispaccio 2) maggio susseguente N. 4902, 
richismato nell’Ayviso 12 feb'raio 1823, della già Commis: 
sione per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze 
per disposizione 26 luglio 1851 N. 9662 dell’ Eccelso Mini- 
ale nelle sfere di attribuzione del 
VI R, Prefettura delle finanze per le Provincie venete, nonel 
dn esteuzione a riverito. Decreto di ‘quest'ultima % ottobre 
ARGO N, 2240-6545, si espone in vendita nel lotale di re- 
senza dell'I. R, latendenza provinciale delle finanze in Vi- 
n2a, le sotto descritte proprietà, sul dato fiscale: complessivo 
4. le 493, sotto le seguenti condizioni normali stabilite in 
ta vendita all'asta dei beni de 
aspirante potrà insinuare offerte scritte, ‘el interve- 
nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta co giorno di 
telî 9 settembre p. v. dalle ore 10 ant. alle 3 pom 
{ Seguono le solite condizioni. } 
bnll È. H. Intendenza provinciale delle finanze, 


Vicenza, 6 agosto 1856. 
LR Iuendeto, A. Bavonn 
relario, G. vio 
Distiata delle realità poste in vendita 
Campi 9. 2. O. in tre separati appezzatnen 
stalla posti nel Comune di Vallonara, enti dal tolto in | 
posa Naroso Ambrogio fa Giscamo, è dicembre 1820 e 16 e 
20 ottobre 483, descritti nella Napja provvisoria, cè campi | 
4. 3, 0. ai NN. 1184, 1185, 1187, 1158, 1159, 1190, 0 
campi 0.4. Ò. al N° 4184 
D. 0.0. f., è campi 4. 2. 0. ai NN 
stimo di L 0. 0. 4. 0. 0., ed in complesso 
nel censo stabile ai mappa , 647, 48, 649, 
, 660, CGI, 875, 876, 877, 1227, in quantità 
che metriche 4. 6: colla rendita censuaria di L. 104 
Prezzo fiscale L: 1193:30. Î 
Campi 3 — posti nel Comune di S. Luca posti in monte ! 
nella contrada Caribolo, procedenti dal tolto in paga Minuszo | 
onio fa Gio. Maria per aggiudicazione 20 ottobre 1829, de- 


con casa e È 





nella al N 1377, coll esimo di L. | N, 
20: 08-0, + nl Ceno te siti 
in quantità di pertche metriche 14. 38,, colla 
di L 8:47 à 


è di L. 1935. 


| AVVISI DIVERSI. 


de 
ge è Venise 00 y demenrant, qu'à l' ocrsion du co 


ronnement de 8 M. l' Empereur Alexandre r 
Eglise grecque de Venise, sera relébré le 26 (aodt 7 —_____—._—rrrtrrrrWXTTETTmi i 


INTERESSI 


septembre) de l'année courante è 1 heures une mes 
se avec Tedéum. 


ORAZIONI E PIE OPERE 
per le quali sono state concedute dii Sommi Pontefici 


LE SS. INDULGENZE 
seconda edizione padovana sulla decimaterza romena 
aceresiuta 
di altre concessioni 
pei Sowno Povrerica PIO PX. 


Padova, 1856, in 16.00 
Vendibile presso la libreria Sacchetto. 


)CIETA VENETA 
DI BE 


Nelle sale di questa IL R. Accademia di belle arti, 
concesse gentilmente dalla sua presidenza, il giorno 7 ; 
del p.v. settembre, alle ore 4 pom. si terrà il so 
convocato per occuparsi dei segue 

Rapporto della. direzione ; 

2. Nomina di un direttore in relazione a' quanto 
prescrive lo statuto sociale 

3. Sostituzione agli eletti. nel convocato 
antecedente, per la giunta d'arte, avendo dichiarato non 

are nell’ ul della presiden- 


ui, di 


dott, Antonio 


5. Estrazione delle opere acquistate. 
Venezia, 22 agosto 4856. 


A. Crrrapesta. Viconanzant 

G. pe Riau, 

G. Douriy Boro 
—__ _k 
In occasione della nuova Fiera accordata Supe- 
iormente alla Città di Conegliano, nei giorni 22, 23, 
24 settembre avranno luogo in quest'anno i seguenti 
ci trattenimenti, che con speciale Avviso vengo 
i» più dettagliatamente deserittà 
Nel giorno di domenica 21 settembre Estrazio- 
Tombola a beneficio del civico Spedale. 

rieti 23 detto Corsa di uomini 


Durante la 
in musica e la Banda civ gni sera nelle 
contrade della Città, specialmente il lunedì 22 sul viale 
della Stazione della ferrovia opportunamente illuminato. | a 

Dal Municipio di Conegliano, il 26 agosto 1850. 


e 


opera 


Provincia di Venezia — Diretto di Doto 
La Deputazione all'Amministrazione commule 
di Gambarare 


va annesso l' annuo 
dotta ostetrica di tutto il € 
segno di I. 200. 

Gli aspiranti dovranno 
dei consueti legali documenti. 


nune avente l'annuo ns- 
rredare il loro concorso 


a medico-chiru 
e quello dell 
strade buone, essendo parte 
ghiaia è parte i La popolazione della 
dotta medica ammonta a p. 2020 anime, delle quili 
n. 1300 poveri da curarsi gratis, quello della 
otta ostetrica ascende a n. 3690, compreso 
partorienti povere. 
Le condizioni ed obblighi annessi alla medesima | 
sono ostensibili presso l' Ufficio della Deputazione. 
iambarare, il 28 agosto 1856, 





I Deputati 


4 


BILANCIO della Cassa Risparmio da 4° gennaio a tutto 30 giugno 1856. 


CAPITALI ED 


a credito degli Az 


uscite 


i ed a debito della Cassa Risparmio 


370 [Capitali ed interessi affraneati durante 
l'epoca da 1° gennaio a tutto 30 


30 giugno 1856 , AL 
[Competenza interessi 


Capitale in cartelle del Pre 


nazionale 


Interessi a tutto die. 4855 0) 


Capitale in cambiali scadenti il 28 agosto 1856 
Competenza interessi di mesi 
sci, in ragione del 5 per %/, 
lare dopra il capitale a 
debito del Monte, cio tutto 


Nob. 
Co 


le L. 


dott. 


1 etm8 [Residuo a tutto giugno 1854 


OSSERVAZIONI 


Le sussistenti partite si compongono da 


Balle 50. L. 10,663.28f[N. 1976 
25 


IRETT 


CAPITALI ED 


254 dalle È. 


601 dle LL 
1001» 
Go0i 


INTERESSI 


1 —_P —————————<+_ —_—e——__—______ 
276 dal 


ftiporto 
1000 
6000‘ 


a credito della Cassa Risparmio ed a debito di rarii come segue 


intnorti 


[Interessi 


_|1s4a,s16|66 
6,000, 


40528 45) 
tro 


1.720.612 
40x60 





RIASSUNTO 


tali ed interessi a credito della Cassa risparmio 
Rimanenza di Cassa in contante 30 giugno 1856 


isa Risparmio 
strazione da 1° 


L'assessore munici 
Consiglieri 

o. Barrista Anceui 

Fraxcesco Dovi Dare Rose 


[Simile dal: Presti 








ATTI GIUDIZIARI. 


n 


4. pobbl. ; 
EDITTO. 
Si notifica a Giovanni Steja | 
assente 


ignoti 

iuseppe Da Ru coll'vy. Dr 
Bia produsse in suo confronto la 
peiione Lper ieri 23 maggio 
p. p. n. 9318 sul reso-cono pro. 
dotto dal predetto Stojanovieh nel 
giorno 8 marzo p. p. n. 4607, e 
chè con odierno Decreto venae in- 


N° 15215. 


tro il termine di trenta giorni. 
Incomberà quindi ad esso 
Sojmorich di Gr giungere al 
li curatore in tempo u- 
Psr gi 


Scegliere e partecipare al 

riunito proctatore mentre 

in difetto dovrà ascrivere a sè me- 

sima le conseguenze della propria 
ion. 


Ri eo dipl 
è si affigga di e sin 
serisca. per ire volle in questa 
Garsetta” Ufiziale a 


Dl Presidente 
Co. Ecci 


N. 38938. — DI 
EDITTO. 





zio Alimand, da più anni 


sarà pub 
Mlicato ed affisso nei luoghi soliti 
di questa R. Città nell'Albo Pre- 


Tribunale Prov. di Treviso, 
Li 24 agosto 1856 


Restano diffidati tutti gli ere- 
di legatarii, e creditori di Mauri- 


EDITTI 
dell'L OR. Pretura in 


zia e Consorti coeredì del fu loro zio Din Giuseppe Kussar 


ottobre p. v. sempre alle ore 40 ant. in questa residenza 
ptnmissione giudiziale per la Vendita dei sottodeseriti stabi 


| fissato dagli istanti in a. L 12325 : 6 


taria a termini del $ 277 Patente 9 agosto 1854, restando 
ai creditori asscorati sui beni i loro diritti d ipoteca senzi 
al prezzo di vendita. 
Descrizione dei beni posti nel Comune di Vo nella Fazione di 
Beni di proprietà degli istanti. 
Numeri 


di mappa Qualità 
1384. Aratorio vitato in 
4472. Simile... .. 
1498. Simile. 

16.9. Oliveto. 

4620. Vigna in cole. 
1630. Cata eden: ; 


pali 1634. Prato vitato in cole ; 





dimo- 


rante in Murano, sudlito francese 


morto nel 15 marzo 1851 di do- 


Vere a termini € 


agosto 


pegli efetti dei 
SS 137, 198, 129, della legge 
1854" insinuare entro il 


n 


mese di ottobre p. v. in Came- 


ta 2 nelle ore 


fico, le loro 


pretese ; avvertiti che in caso con- 


N 409-480, pp 2 pb 
Vviso. competente Autorità estera, 

Si previene il pubblico che | chi 

nel giorno 2° settembre pv. 
dalle ore 11 ant. alle ? pom, 


Sez. Civile di Venezia, 
Li 19 i856. 
11 Consigi. Dirigente 
Comet. 


trario l'eredità sarà rilasciata alla 


od a 


lla stessa sarà incaricato. 
si pubblichi per tre volte 
nella Gazzetta Uffiziale, e si af 


"Dall'I. R. Pretura Urtuna 


Somma Pert. Cens. 24249 


2 pubb 


era Par 


toco di Boceon, si terrì esperimento d'asta volontaria nel giorno 18 
settembre 1856 e cadendo senza effetto questo nei successivi 2 e 16 | 


noti una 
li che sa- 


| ranno deliberati al maggior offerente oliro il prezzo di prima grid», 
quanto meno a detto prez- 
20. colla speciale avvertenza chs trattandosi di vendita all asta voloo- 


rat 
riguardo 


Boccon. 


Beni di ile propri deg int. di propri diret 


Bortolo detto Tona. 


4521. Araterio vitato în colle. . - Qu 


4095 


Beni di proprietà utile degl'istanti, e di proprietà diretta 


Selvatico-Estense sobile Bartolommeo. 


si fa pubblicamente noto, { 
che sopra istanza di Giovanni Kussor fa Giovanni di Arbe in Dalma= 


1544. Aratorio vitato in colle, 

Boni di proprietà diretta degl'istanti, è di proprietà. utile 

di Schiavoni Francesco qm Sante papillo in tutela 
dii Spolverato Angela sua madre. 

4985. Vigna ia colle ta C 
Beni di proprietà diretta degl'istant e di proprietà utile 
di Turetta Fraoerso qu’ Giuseppe. 

1901. Purzione di casa colonica . . . 
1905. 3 e 
4906. Arto vitto ci fut in cole 
N" pi 
2011. Paveslo 


Somma Peri. Cons. 4541 
Beni di diretta proprietà degl’ istanti, è di proprietà utile 
di Facehivi Antonio qr n 


de Convento di È. Agosti» 
di S Caterina » 
Padova, così depu- 


uscite 


ale 


[Simile per sconto cambiati 


muronto 


li dal capitale a debito della Di- 
rezione del Monte 


Tit 


1,679,761.62 
3RIT56.26 


HH 


nr 


218,828.85 
Totale È 1,089,759.36 


partita dallLL R. Tribunale Prov. 
per l'interesse dei minorenti dallo stesso tutelati sotto com- 
di reicanto a tuto rischio, 


| A. Morossi Segray, 


Provincia di Padova, 
| ° La Presidenza del Consorzio Los<o.ta;, | 
Proviene ci 
I Ghet'inipostà approveta nel preventive [9a 
pel Consorzio di Lozzo è di centesimi 93 pg "®î 
ca censuaria, e per l'unito circondario Val, "i. 
ne ripartita secondo la vigente classificazione » MEL 
ta pei fondi di classe alta in ragione di 1, (gg 
L. —9 — la bassa 
d' estimo. Lia) 
Il pagamento della medesima è fissto in 
te scadibili la L a tutto 30 settembre e | 1° 
to 30 successivo novembre p. +, e dovri gi 
in monete a tariffa presso l'esittore sig, pr" 
Mondin in Es'e al Duomo, oppure pressi i 
che saranno da lui spediti nelle Comuni tg 
condario în un giorno prossimo alla scadenza gî 
posta medesima. È 
La scossa Sarà regola 
Patente 18 aprile 481 
Sarà il presente pubblicato nei luoghi ui 
todo e letto dagli altari a cura dei RR, parry* 
Dall'Ufiicio consorziale di Lozzo-Valcina | 
Este, 25 agosto 1856. Î 
OTTO sost. Pa, 
Barmsti Asa 
Giuserpr Towatti sost Ci:(, 
Gio: Barr. Masorro st ho | 
HI Segretario È, Gagln, | 


a tenore della &,, 


La Presidenza ì 


N. 74. Provincia di Padova, 
La Presidenza del Consorzio GOrs01 infr 
Sono diffidai i possidenti di questo Conury, 
effettuare eniro il 30 del veniehte setter {lp 
mento dell'imposta ritenuta nel preventivo 
| anno in ragione di centesimi 44 per pertica piu 
na del sig. Francesco Mondin aperta in Exe 4 |, 
mo, © presso gl' incaricati dell' esattore steso che n 
pariranno per la esigenza nelle Comuni del rima 
rio nei giorni, che saranno destinati con spposto An | 
La scossa sarà regolata colle norme dell fu 

no Patente 48 aprile 4816 e posteriori umgi 
! creti, ed ogni pagamento dovrà eseguirsi 1 unit 
Avrà il presente e. pubblicati, 

sarà letto dall'altare per favore dei RR. piro 

Dall' Ufficio consorziale di Gorzon inerimr 


di qu 


i 8088 Tusa | 
Il Segretario È. Gagluta 
emi atea 


Provincia del Friuli — Distretto di Porbun 
I. R. Commissariato distrettuale 

A tutto il 30 settembre p. v., è aper lo 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetri, i ( 
mune di Azzano, cui va ani onorario di ae 
| 1 2000, 

Chiunque si farà aspirante, dovrà invinure ip 
sto R. Commissariato la propria domanda, ton 
dai voluti ricapiti. 

La Condotta durerà un triennio. 11 cimodà 
in piano con buone strade, cinta 4200 abimi, + 
quali due terzi hanno diritto # gratuita risma 

In Azzano è fissota la residenza del medi | 
Consiglio comunale spetta la nomina vincolata dò 
periore sanzione. 

Pordenone, 26 agusto 4850, 

N R. Commissario distrettuale M. Da Pun 
—__—_————_m 
DA VENDERSI OD AFFITTARSI 


AS. GIROLAMO, 
rande Stabile di recente costruzione, al w 
abitazione civile in tutto ordine, con grandi ge 
ni e due approdi uno sulla Fon 
Laguna un campo di ter 
che può servire anche. per qualche 
Per vederlo e trattare i 


APPIGIONASI 

Pel venturo novembre in TREVISO, all Se 
gade, N. 445, un CASINO di recente 
vente nel pian terreno tre tinelli e cucinà; rel pi» 
piano quattro stanze da letto con un salotto, e sist Li 
mente nel secondo. “Stalla, rimessa, orto, vile dir 
pini, acqua corrente, acqua 

Chi vi applicasse, rivol, 





scoperto: lo 





libera disposizione 
giusto titolo € peso al 
continui successivi alla 


bili j figli Giacomo, Dia 
Teresa ed Antonio Po 
Essendo ‘ignoto al Gola 


si eccita a qui insisuri en? (Î 
anno dalla data del presente El 
to, ed a presentare la sua dt 
erede, poiché 110% 
contrario. si procederà all ve 
lazione dell’ eredità in cme | 


è pericolo del deliberata- 
mento. 


Hi HI Minist 


Mete delle ipot 


trovato di 
5280, quat 
I candide 


I hanno asl 


0 denga pubblic 


Wtami rigoros] 


È umiversale, n 


imori. Domenica Puel, è (1 


sostenuto 
presso una Faq 
= Riguardo 
doro studi git 


demi di storia] 
Mina Facoltà fi 


XXVI del 
Essa 
Sotto il 
to e dell'i 
per tutti 
legno Lomba] 


nale, giusta 
preside gi 
Sotto il 
anza , dell’ 
Uftizio della 
Buda-Pest. 


degli ereti insinuatisi e dé e (0 


tore D.r Gretano Nuorlate al 
assente deputato 


Dal'ER. Pron di te (È 


8 marzo 1858 
R. Aggiunto Dir 


i 


Manrrin Provo [È 


N. 1289, a È 


EDITTO. 
L'LR. Pretura in Vl 
biadene notifica col presente É# 


to allassente Pasquale Appili: ( 


di Campea, che i di lil 
Giovanni Agnolazza, coll’ 
Noale ha prodotto îl 10 ene 


Est 
i 


ipotecaria fino all cogconen 
1748 : 86. in dipendenza a 
ta d'obbligo 10 febbriio 1850" 
che per non essere noto 
li sua dimora gli venne dept 
ia corstore l'avv. Dr For 
al quale potrà: far giungere dî" 
nente lo crdle sue ere 
scegliere atro. proturatre, 

tando ala Pretura mente 


IUTRIT 


- Dall. R. Pretora Civile di 
Venezia 


l'istanza n. 4289 di proci ( 


Torniamo 
I signore 


ta a que’ luoghi 
No a mano 
Aix, e di quella 
era lontano il 
ava i suoi p 





MR. parroehi, 
interiore ; 


medico. AI 


Lacie 
altro. 


O, alle Stn 


costruti 


nà 


e, 
nel primo 


VENERDI 


> SETTEMBRE. 


n 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efetive 4% all'anno, 24 al semestre, 10.50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 


Foe è Raro ile Deo fall ipa 
ti presso i relativi Ufi 
si ricevono all’ Uffizio in S. M. 


PARTE UFFIZIALE. 


8M LOR. AL, con Diploma sottoscritto dell’ 
mano, si è graziosissimamente degnata d 
liere dell’ Impero aut 


ll classe dell Ori 
ro della Corona di ferro, ed 
uti di quell'Ordine. 
8 M LR. A, con Sovrana Risoluzione del 29 
goto a. c., si è graziosissimamente degnata di con- 
tir. un posto di consigliere, vacante prenso il Tribu- 
nale d'Appello della Boemia, al consigliere del Tribu- 
Nule provinciale di Praga, Martino Schebor. 


qualità sun 
augtri 
Sut 


I) Ministro della giustizia ha nominato conserva 
re delle ipoteche a Lecco l' aggiunto dell’ U 
ipoteche in Varese, Giulio Tamburini. 
_—_ 


Per effetto del $ 18 del Piano degli studii filo 
ulivi del 1824, nessuno può essere ammesso all' esa- 
me rigoroso per il grado di dottore negli studi legali 
e per quello di dottore negli studi filosofici, che non 
induca un certificato d'un Istituto pubblico, compro 
inte di aver subito un esame della storia universale 
ad austriaci 

Per effetto poi del Dispaecio 45 genn 
4.247 della cessata 1. R. Commissione nul 
studi, questo esame doveva essere fatto presso l' Uni- 
versità è presso un Liceo. 

Colla nuova organizzazione dei Ginnasii liceali, 
i Licei furono concentrati nei Ginnasii , e gli esami 
di storia, fatti presso un Ginnasio liceale, non possono 

allo scopo dell' ottenimento della 
riuenersi equiparati a quelli subiti in uno 
siti Lirei, perchè in questi ultimi esisteva ui 
pesita cattedra di storia, la quale manca negli attuali 
Ginnasii liceali, 

All'oggetto pertanto di fissare, in proposito di 
esi studii, una sicura norma per gli aspiranti al gra- 
do di dottore di una delle dette 
| R. Ministero del culto e della. pubblica” istruzione 
ha trovato di dichiarare, con suo Dispaccio 6 corrente 
N. 5280, quanto segue © 

1 candidati del grado di dottore in legge, i qua- 
li hanno assolto i loro studi medii secondo il nu 

» non devono, fino a tanto 
venga pubblicato” un altro Piano sugli studii e sugli 
osi, obbligarsi ad un esame sulla sto 
1a basterà ch' essi giustifichino ci aver 
n buon es 
presso una Facoltà filsofic 

Riguardo poi ai candidati , che hanno assolto i 
loro studii ginnasiali secondo il vechio sistema, come 
pure a quelli aspiranti alla laurea in filosofia, le dis- 
posizioni vigenti precedentemente rimangono sussisten- 
ti in cià, che anche quelli, che vogliano subire gli e- 
mi di storia universale, debbano sostenerlì presso 
uni Facoltà filosofica. 

Locchè si porta a notizia 
teresse. 

Dall'IL R. Luogotenenza, Venezia 28 agosto 1856. 

__ 

1127 corrente, fu pubblicata e spedita dall'IL R. 
Stumperia di Corte e di Stato in Vienna la Puntata 
XXXVII del Bullettino delle leggi dell'Impers. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 146, l' Ordinanza del Ministero del 
culto è dell'istruzione, di data 49 luglio 4856, vale- 
vole per tutti i Domini della Corona, ad eccezione del 
Regno Lombardo-Veneto, concernente la posizione dei 
maestri di religione cattolica presso i Ginnasii. 

Sotto il N. 447, l'Ordinanza del Ministero di 
giunizia, del 5 agosto 1856, valevole per tutti i Do- 
mini della Corona, ad eccezione del Confine militare, 
silla procedura nell’ esaminare gli accusati, che si tro- 
uno a piede libero e lontani dal luogo del processo 
finale, giusta il $ del Regolamento penale , da parte 
del preside giudiziario. 

Sotto il N. 448, il Dispaecio del Ministero di fi- 
runza, dell' 8 agosto 1836, in riguardo alla sede d 
Ufizio della fu Sezione della Procura di finanza di 
Buda-Pest. 


1825 


chi può avervi in- 


dal sig. cav. G. Nobile, vicoleto Solta ai Ventagieri, N. 14, Napoli. 
zii postali. Un foglio vale cent. 40. la sla 
Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, afrancando i gruppi 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi 


ANNO 1856. - 


la Linea 


N. 205 


Pes gli atti giudiziarii 1° centesimi alla fine di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


decine; 


{Sono uffiziali soltanto gli alti e le notizie compreso nella paric. uffziale. ) 


1 getto il N. 449, la Notificazione del Ministero 
| delle finanze, in data del 9 agosto 1856, valevole per 
tutti i Dominii della Corona, compresi nel nesso doga- 
role gum; sull soppresione delle Dogana IL in 
e sul cambismento nella Direzio Dogana 

1 di Pest "a 
Sotto il N. 150, il Dispaccio del Ministero di 
iustizia , in data del 21 agosto 1856, valevole per 
tutti i Dominii della Corona , ad eccezione del Confi- 
tare, sullo stato giudiziario dei fanciulli illegit- 
i, dopo la loro uscita da uno Stabilimento pub 
blico. 

Sotto il N. 434, l'Ordinanza del Ministero del- 
le finanze, del 24 agosto A856, valevole per. tutti 
Dominii della Corona, colla quale viene notificato 
giorno attività i 
strettuali di finanza nel raggio amministrativo della Di- 
rezione provi delle finanze di Cracovia. 

Sotto il N. 152, il Dispaccio del Ministero del 
commercio, in data del 24 agosto 1856, con cui vie- 
pe notificato il riordinamento dell'Istituto telegrafico | 
dello Stato austriaco, sancito con Sovrana Risoluzione | 
del G-luglio 4856, fissandoyisi in pari tempo che la 
nuovamente eretta Direzione dei telegrafi avrà ad en- ' 
trare in attività il 1.° settembre 1856. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Ierezia 5 settembre 


| presa la guarnigione della capitale, la ci 


Il Governo americano conchiuse testè un 


trattato di commercio col Re di Siam, simile a | dunque dirlo, non modificò punto la situazione quelle del Tibet e 


quello, che fu conchiuso l'anno scorso col Gover- 
no inglese, Sperasi che la Francia non tarde- 
rà neppur essa a legarsi con quel paese con 
convenzione del medesimo genere. Il sig. di Mon- 
tigoy, console francese a Sciangai, ch” è incari 
cato di tal missione diplomatica, sarebbe, giusta 
le ultime informazioni, ormai giunto a Bangkock. 
Non si suppone ch'egl' incontri difficoltà, poichè 
il Re di Siam manifestò disposizioni egualmente 
favorevoli pe' diversi Stati europei. 

Carteggi di Roma, 
ziano che il Governo si occupa atlivissimamente 
della costituzione di un esercito nazionale. Com- 
somria 
è di 3,820 uomini, l esercito pontificio, nel suo 
complesso, si compone attualmente di 14,539 uo- 
mini, che formmno due reggimenti di linea, due 
battaglioni sedentari, un battaglioni di cacciatori, 
una compagnia d'iuvalidi, nn reggimento di dr: 
goni, un reggimento d'artiglieria, due reggimenti 


| svizzeri, tre legioni di gendarmeri 


In Spagna, conti 


stanno per ricevere uo aumento di sol- 
ttende senza posa ad aumentare l’ eserci- 
to, del pari che ad organizzar la riserva. 





I giornali di Parigi, in dala del 31 agosto, 
icevuli, confermano che la questione, relativa 

vi in materia di do- 

gane, è fra quelle, che occupano il primo posto 


| colare: e nel 

festareno voti pi 

riforma, il detto gioruale afferma poter citare quelli 
je e del Nord. | 

Giusta corrispondenze parlicolari, e confor- 

uto è già stato aununziato N 
Gassella di Prussia, i provvedimei il 
soglia contro i pirati del Riff 
momento, a rimostranze vigorose, che il Gover- | 
no prussiano indirizzerà all' Imperator di Maroc- 
! co; nondimeno sarebbe possibile che forze nava 
composte di bastimenti appartenenti a diversi Sta 
si concentrassero nelle acque occupate da’ pira! 
per porger mano all'Imperatore di Marocco, ch' 
è troppo interessato a _mantener buone relazioni 
con l' Europa per non voler castigare que'ladro- * 
ni. Il Principe Adalberto è atteso a Berlino il 17 
settembre. 

I sopraddetti giornali di Parigi danno le no- 
tizie della Cina, recate dall'ultima valigia. delle 
Indie, e che, come sappiamo, sono assai favorevoli 
all’insurrezione. Second’ esse, Nankin, uno de' 
principali punti dell'Impero, restò in poter degl” 
insorti, benchè le truppe imperiali siano concen- | 
trate in vicinanza della città. Elle sono coma 
date da Sam qua, l'ex governatore di Sciangai, | 
condannato al bando perpetuo, ma assicurato del- | 
la sua grazia, se riesee a riprendere Nankin. È 
| questa una particolarità de' costumi ci 

do un generale è sconfitto, egli è degradato in 
| massima; però, gli sono lasciati i mezzi di pren- 
dere la rivinta, e gli è permesso di conservare 
il suo comando. Quanto a Sam-qua, è per mala 
sorte a temere ch’ci non sia obbligato di patir 
la sua pena, poichè non sembra ch' ei sia in istai 

di togliere agl’insorti le piazze di Navkio e 

Cukiang. Gl' iusorli riguadagnarono tanto ter- 
reno, che lo sgomento cominciò a diffondersi di 
nuovo a Sciangai e Canton. (Y. il nostro N. 200.) 





| posti in periculo dalla falsa int 


Si potè apprezzare il valor de' motivi, che 
dussero il Governo spagnuolo ad abolire la guar- 
dia nazionale. 

Nella sposizione di que’ molivi, che abbiam 
pubblicato, il Gabivetto ripetutamente dichiara che 
quel provvedimento non è una reazione contr'a' 
principii liberali, a cui e’ vuol rimaner fedele, ma 
una protezione agl'interessi dell'ordine sociale, 

reiazione di que” 
principii, La guardia nazionale ha sempre disco- 
nosciato lo scopo della sua istituziore, e pregiu- 
dicato l’ ordine, ch' etla doveva difendere; abolen- 
dola, il Governo non distrugge una guarentigia 
costituzionale, distrugge soltavto un continuo cle- 
meoto di perturbazione, Tali sono, in succinto, le 
spiogazioni date dal Gabivetto: 

È difficile sspere qual effetto esse abbiano 
prodotto a Madrid © nelle Provitcie del Reguo. 
Si sa che ogni discussione sugli alli politici del 
Governo è interdetta al giornalismo fico a nuov” 
ordine: onde la maggior parte de’ giornali ser- 
bano il silenzio, rimettendo le loro ossersazioni 
ad altro tempo. Alcuvi però approvano in poche 

ighe l'abolizione della guardia ne: 

può credere che differiscano nel modo di giu 

care quell’atto importate. Agli occhi degli uni, 

egli è la distrazione d'un ordigno pericoloso, e 

nient'altro; la causa del progresso non vi è in- 

teressata e non ne patisce. Agli occhi degli altri, 
un primo passo retrogrado, un ritorno ad 

idee politiche antiche. 

Îl Gabinetto aveva previsto quest'ultimo ge- 
nere d’approsazione, tanto contrario alle mire 
che il guidano, quanto un'ostilità dichiarata, e se 

è anticipatamente schermito. Si rilegga la sua 
sposizione de'motivi, e si osserserà con qual co- 
ra ei si separi da' partiti estremi, così dagli ultre- 
progressisti come dagli ullra-moder:ti. Se questi 
considerano l'abolizione della guardia» naziorale 
come un trionfo speciale della lor causa, vuol di- 
re ch'ei sono, bisogna confessarlo, di facile com- 
posizione. Fu lor delto abbastanza chiaro che si 
rispingevano le loro esigenze immoderata : che 
non si voleva fare repressione esagerule; in una 
parola, ch'essi null'avevano da pretendere. Do- 
po un linguaggio si esplicito, i lor cauti 
toria perdon molto del lor valore: il provvedi- 
mento fu fatto senz’essi, nè certo per essi 


lati dalla P'atrie, aonun- | 


L'abolizione della guardia nazionale, si può 


politica del Ministero : ella nol raccostò al tal par- 
tito, nè l'allontanò dal tal altro; ha segnato più 
spiccata la linea di separazione, che il tiene ad 
| eguale distanza dalle idee troppo avanzate e dal- 
le idee relrograde, Ei vuole il progresso, ma sen- 
za eccesso; vuol l'ordi 
Ora, tal posizione intermedia, 
raccozzare a sè intorno Iulte le opinioni s@ 
mente liberali e conservatrici, può ella consolidar- 
si e durare? Qui sta la questione. 
Alcuni sembrano dubitarne, e pensano che 
‘erno sarà impotente dinanzi una collega 
za de' partiti estremi, o sarà travolto e ingoiato 
| fatalmente dall’uno o dall'altro di que’ parti 
La Patrie spera che così non abbia ad essere. 
a politica del Governo attuale, ella dice, null'ha 
| d'escl ella si rivolge a tutti gli vomini mo- 
| derati: non son essi in bastante numero nel 
{s per costituire un nuovo partito, che as- 
sicuri finalmente contr'ogui assalto il regno del- 
l' ordine e della li 
ea 
Il Journal des Debats dimostra nel seguente * 
articolo la necessità della costruzioue delle stra- 
de ferrate nell'Impero russo 
Se dobbiamo credere a° fogli e alle riviste industi 
li, si tratterebbe alacremente in questo momento del- 
l'esecuzione d'una rete di strade ferrate in Russia. 
Essa è una naturale conseguenza della pace, una del- 
le più vantaggiose per certo, ch' essa avrà prodotto pe- 
gl'interessi di quel paese. V' hanno poche contrade in 
vero, tra gli Stati di prim' ordine, che, quanto alle str 
de ferrate, siano rimaste finora più addietro ; e tuttavia 
nessun altro paese, per quanto sappiamo, pi 
samente richiede, così in ragione delle condizioni geo- 
grafiche e fisiche del suo territorio, come della natura 
dei suoi prodotti e del suo commercio, lo stabilimento di 
queste utili vie di comunicazioni. Due linee, l' una da 
Mosca a Pietroburgo, l'altra da Varsavia a Cracovia, 
poi il piccolo tronco di Czarskoeselo : ecco tutte le stra- 
de ferrate della Russia, alle quali si dee aggiun- 
gere la linea, prossima ad essere terminata, da Varsavia 
che in tutto fa circa 2,300 chilome- 





poco per un paese, nel quale la stati» 
stica riconosce, tella sola Europa, quasi 80,000 mi- 
glia quadrate geografiche o 272,000 chilometri qua- 
dati. 

Posto tra l'Europa e_l' Asia ; attiguo alla Cina 
all'India, alla Persia, alla Turchia asiatica, egualmente 
che al gruppo delle mazioni d'Occidente ; bagnato al 
Nord e al Sud da quattro mari, e oceupando nel no- 
stro pianeta un 
tutti iosieme non fanno gli altri pe pa, il 
vasto Impero russo non ha avuto finora per servire | 
alle sue immense transazioni interne ed esterne, se non 
la via, spesso difficile, incerta, insufficiente, de' 

di fiumi, i quali, scendendo dagli altipiani dell 
terno per iscaricarsi, come la Duna, il Volga, il 
per, nei mari del Nord © nel mar Nero e nel Ca 
così senza mezzi diretti di trasporto una parte | 
considerabile delle relazioni, che si vanno operando dal- 
l'Ovest all'Est, e viceversa. Quanto alle strade, ove 
tre 0 quattro di grandi e veramente 
he la Russia ancor non ne ha, 


a sentieri appena 
fango, che solcano tal 
traversati in mille siti da tro Ibero © da rozzi 
pooti di legno. Per quattro mesi, egli è vero, le pevi, 
assodandosi, agevolano l'andare dei traini, ma ni 
altro tempo il commercio incontra le maggiori diffi 
tà a fare i trasporti. 

La Russia pertanto è, tra il mondo crientale e 
il mondo occidentale, un gran paese di transito, 0 se 
almeno essa non è tale per ora se non in tenue propor- 
zione, non può dubitarsi che non sia chiamnta ad es- 
serlo un giorno. La parte sua naturale, diremmo 
quasi, se non sf avesse troppo spesso abusato di que- 
sta parola, la sua ine provvidenziale, è quella di 
ravvicinare, col vincolo del commercio , alle schiatte 
incivilite dell' Occidente le schiatte \artare e mongole, 


ù di denso 
dissodati, e at- 


imperio». “grandi 


| nel porto di spedizio 


dond' essa trae in parte la propria origio 
della Cina Nel 4852, lo Russin 
d' Europa cangiava colle contrade dell'Asia ( Pes 
Armenia, Anatolia, Tartaria e Cina) per 120 mflioni di 
in mercanzie, un terzo circa delle quali poteva trensi 
tare per destinazione ; e, dalla: parte dell’ Europa, la 
somma dei cambi dell'Impero; di ci una parte andava 
ugersi nelle contrade asiatiche, non ascendera 
4 iungasi a questa somma i 
movimenti del denaro, che co' paesi d'Oriente sono seni 
e considerevoli, si potrà valutare a più d'un miliar 
do la somma generale delle transazioni esterne delle 
Russia (compresa la Polonia ). Ma, per quanto questa 
somma sembi lo, è 
ancora appena dischiusa al commercio estero: la seve- 
ità delle sue tariffe di dogana ( le quali, per wltro, non 
giungono, come le francesi fino alla proibizione ), l' vm- 
hrosa malfidenza della sua amministrazione verso tatto 
ciò ch'è forastiero, l'immensità inoltre delle distanze, 
e, cià che le rende maggiori, la insufficienza delle vie 
di comunicazione e di trasporto, hanno conservati 
finora le sue relazioni entro confini relativamente st- 
gusti. In gran proporzione le oltrepassa il movi 
commercio Interno, fatto a vicenda da 60 milioni d' 
bitanti, alimenteto da fiere annuali della maggiore im- 
portanza, come quella di Nijni-Nowgorod , nella qu 
nel 4854 si fecero affari per 280 milioni, ed ove il 
commerciante turco, persiano e cinese fiancheggia quel. 
lo dell’ Ucrania, della Polonia e della Finlandia; come 
ancora quella di Kiakhta , porta aperta tra la Cina # 
la Russia tartara, ove i tè e le seterie del Celeste 
pero vengono permutati, per valori di ben 2 in 300 
Nioni, con cotorine, panni da G, da 5, da 4 fr. il 
tro delle fabbriche moscovite; come le fiere finalmen 
te del Governo di arkhofi, che solo ne conta 30 
e altre tante ancora. 
È ad osservarsi però che, in quel vasto corpo pu- 
tico, formato, com'egli è, di nazioni così diverse, i 
ntri di produzione e di traffico, lungi dal 
trovarsi più o meno concentrati in alcune. Provincie 
privilegiate per la vicinanza della metropoli, sono, ru: 
me la popolazione russa medesime, disseminati. pressi 
a poco egualmente in tutta la superficie, e spesso an 
cora fin nelle porti estreme dell' Impero. Se le tal 
briche e le manifatture stanno specialmente intorno 
Mosca e Pietroburgo , la maggior parte delle derri 
che costituiscono i principali elementi del commerci 
della Russia, vengono delle Provincie più lontane. 
Tutte queste ricchezze affluiscono sl cuore dell 
Impero, donde diffondono, così al Nord che al Sud, a 
Riga, Cronsudt, Revel, Onega, Kertsch e ne' porti del 
basso Danubio, | prodotti agricoli, che l' industria or- 
cidentale domanda ogni anno alla Russia : legname da 
truzione, le potasse, i lini, Ja canapa, lana, cuoi , 
sego, rame, ferro, e biade soprattutto, di cui il fertile 
suolo dell'Impero produce, secondo il sig. Tegoborsk. 
420 milioni d' ettolitri, fra cui 60 milioni in frumen 
to, e che, in conseguenza del cattivo stato delle stra- 
de di comunicazione o dell'insufficienza de' mezzi di 
trasporto, vendonsi spesso sul luogo a così bassi pres. 
zi, che ci sembrano favolosi : vale a dire 5 e 6 fr. 1 
ettolitro, e talvolta anche meno, per costare a 42,45, 
18 e 20 fr., secondo lo stato de’ raccolti occidentali , 


Quest'ultima osservazione si applica, del resto, all 
generalità delle materie agricole di Rusnia; poichè 
si dee perder di vista che tutti questi prodotti, essen: 
do pesanti © facendo un grande ingombro, soffrono pel 
solo trasporto un enorme aumento di valore, per © 
lor traffico indispensabilmente domanda l' introd 
delle strade ferrate, vale a dire di strade preste, 
re, economiche, che posseno trasportare in una sola vol- 
ta considerevoli masse di merci, immuni sovra tutto 
dalle gravi difficoltà, che incontrano le merci su tutte 
le vie per terra e per acqua, per l'intemperie delle st 
gioni, per la mancanza accidentale delle best 
pegl'indagi e per le interruzioni della navigazione, pei 
rigonfiamento delle acque, le inondazioni, i ghiacci , o 
per la necessità delle frequenti trasposizioni del carico. 
Si vuol sapere, per esempio, come si fanno le 
spedizioni di canape, che la Russia del Sud invia ogui 
no a Riga pel valore di 8 in 40 milioni di fra 
A primavera, tostoch 
a dire dopo lo sgelamento, un gran numero di barche 
ano lunghesso le rive del fiume la canape, com 
dai mercadanti dell'interno e portata da varie 





APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
(Racconto del tempo di Luigi XI.) (). 


SECONDA PARTE 
IL CAMPO DEL DUCA. 


CamroLo IX. 
Il Mistero del signor. Bufl. 

Torniamo un po' indietro. 

ll'signore di Bourganenf aveva calunniato un tantino il 
Uuca di orgogno, asserendo che quest'ultimo non. rispettava 
tl iu quanto riguardava la rob altrui. 4 

ti Duca, porta ch' ebbe la mano alla signora di rancas, 
aveva accompagnata, largheggiandole i segni del più profondo 
figetto: è la conversazione da esso avuta con li erasi ristret- 
@ 2 que luoghi comuni di pura cortesia, di cui il marito 
salesso non si potrebbe far carico. La duchessa gli aveva a 
to a mano parlato del Re Renato d'Angiò, della bella città 
Ait, di quella terra di Cereste, ov' ella si aniibiava tanto mentr' 
eta lontano il consorte, e quando îl signor Bufile non le rec 
Um i suoi poetici componimenti 

Li tota dello selce napoletano, che la signora di Bra 
(as gli aveva contata, eccetto certe particolarità da lei stessa i- 
tate, aveva molto allegrato il Duca e ponta la sua curiosità 
al più alto segno. 

— Per Bucco! aveva egli detto alla dulessa, questo scu- 
dirt bel'ingegno m'è mandato dal cielo. 

— Da vero, monsignore * la ingenuamente; e che 

far Vostra Altezza ? 


V.le Appendici de NN. 140, 141, 142, 16 
147, 151, 152, 153, 157, 158, 159, 163, 164, 162 
I7t 180, 481, 182, 183, 187, 189, 190, 194, 198, 199, 
200 è 201. 

la GAZZETTA vrriziaLE DI viNEZIA si riserva la pro 
pri, della presente traduzione, 


— Vaglio ordinargli un Mistero (). 
— Un Mistero? esclamò la duchessa ridendo. 
izzeri non ardiscono venire ad as- 
salici; io fo lor presentare lattagla, e, in logo d' accettarla 
| è retrocedono e foggono nelle loro montagne. Prima d' andare a 
oidarveli , aspetto rinforzi. di soldati e d'artiglieria, che non 
deblono tardar a giugnere ... Ma intanto il mio esercito $ an 
i noîa, e le belle dame, che ci accompagnano , hanno paturnie 
che mi rattristano. Bisogna dunque ch'io diverta le nostre belle 
dame e il mio esercito, e farò loro rappresentarla commelia. Poi- 
ché il vostro seudiere è porta, mi comporrà un Mistero, e trovere 
o attori fra' nostri gentiluomini e le nostre contesse 
— Ah che bll’idea' esclamò la signora di Brancas; vo- 
lio una parte ancor io. 
gie E ri a fa dvd 
Ti Duca condusse la signora di Brancas fino all'uscio della | 
sua stanza, poi si ritrasse con gentile riguardo e s'accinse a 
riprendere la via del campo; ma ne' corridoi si trovò a fronte 
del signor Buîle, il quale accorreva a vegliare alla burrasca, 
secondo la sua nautica locuzione. 
— Ve' ve'! disse il Duca, salutando egli primo; il signor 
Bafile! 
— Aitezza.. balbotò lo scudiere, confuso da tanto onore, 
e inchinandosi fino a terra. : 
— Il più gran poeta del nostro tempo, proseguì il Duca 
Bulile divenne del colore dello scarlatto, e tornò ad inchi- 
pars 
— Sapete, signor iscudiere, che la vostra fuma, varcando 
lo spar'o, è giunta sino a me* 
Rufile ebbe le vertigini x 
— Che diamine m'era fitto in capo, disse fra sè, che il 
Duca di Borgogna fosse un soldato ilellerato , bestia ch'io 
sono * 
E si curvi di nuovo, tuto fremente d'orgoglio. 
— Sì, continuò Carlo di Horgegna, jo amo la poesia. 
Vostra Altezza, è il più gran Principe della terra, gri- 
dò Buîile con entusiasmo, € dimenticando che aveva già dato 
SI medesimo titolo a tutti color, che si erano degnati di par- 
targli dei suoi versi. 


Tento d'essere illuminato, in mezzo alla barbarie del 





T5 Fi chiama vano così allora 
, che furono rappresentati 2 cielo aperto dagli 
| tell della: Passione: 


primi compor 
stolari e da'confr 





mio secolo, rispose il Duca con modesta. 

Bulile esaminava îl Doca con ammirazione, e guardando 
quella Piecia severa e marziale, pensava 

Come l'apparenza inganna ' Pure, avrei giurato chi e 
fosse una bestia inetta a distinguere un dittilo da uno spondeo 

Poi, forte € con rispetto 

— Vostra Allezza velesi innanzi l'uomo più confuso e 
più indegno de suoi elogi 

"Pura modestia, caro signore! So, e ne g'udicai io me- 
desimo , pochè mi fu recitato un gran numero de' vostri ver- 
si: 30 che siete il poeta più ragguardevole: del paese di Pro- 
enza, patria famosa de' trovatori; so 

"Ah! monsignore, esclamò Bull, se Vostra Altezza 26- 
giunge una parola di più, muoio d: confusione sul fatto. Non 
Merito queste lodi 

Il Napoletano aveva a cuor di provare al Principe bongo 
gnone che un poeta sa, all'uopo, nascondere il suo orgoglio 
sotto un denso strato d' umiltà. 

° Gra, riprese Carlo di Borgogna, io non m' appag 
determi, & uno sterile amore e d'una vana ammirazione per le 
lettere: no, in fede mia, caro signore : io le incoraggio con ogni 
poter mio È 

Ta storia porrà Vostra Altezza a pari de' più grandi 

ante 
— Siete gentiluomo, signor Bulle* 

— No, monsignore: una cetra è il mio unico stemma. 

Ti Duca frenò un sorriso, udendo quell’ omaccione parlare 
in tnon patetico della sua cetra: poi esclama, come sdegnato 

— Come! non si trovî ancora in questo mondo un So- 
vrano tanto sagace in ordine al merito ed all'ingegno, da con- 
ferir un diploma di nobiltà ad un pari vostro 

" Non ho mai sollecitato un tale favore 

Bene; io, disse il Duca, vi farò nolile © cavaliere del 
Toson d'oro, per le corna del diavolo 

‘stra Altezza vuol farmi impazzire, lo veggo 

o; voglio far giustizia, nient altro, signor Bufile. 

E pensare, biasciri lo scudiere fra' denti ed alzando 
con atto sprezzante le spalle, che quel villanzon di Tristano 
stette per it igoominiosamente e come un vil piebeo un 
uomo, che i Principi medesimi gridamo un gran. poeta e sarà 
domani nobile e cavaliere dei Toson d'oro! 

— Ta iscamlo, riprese il Duca, sorridendo sempre con u 
na cortesia, che Bafile ascriveva alla deferenza inspiratali dal 

oprio suo merito; in iscambio , ho a richindervi d'un ser- 


Re del 


vigio. 

— Oh' pariate, monsignore, son cosa di Vostra Altezza in 
anima e in corpo 

— Lo sapete, caro signore. in questo lasso mondo n'ente 
per niente. lo vi fo nobile e diguitario d' un fra" miei Ordini, 
ma voi lavorerete per me. 

— Quindinnanzi, rispose Bulile, compreso fin d'ora dalla 
più profonda r.conoscenza, delicherì tutte le mie opere a Vo- 
stra Alema 

Non vo' dir questo. 

— Che dunque desidera l' Altezza Vostra * 

— Che componiate un' opera per me. 

Delbo 0 scrivere la oi del più gran Principe de' 
tempi moderni ® chiese il Napoletano con accorto sorriso, i qua- 
Ve attestava che i poeti son tanto cortigiani quanto il servido» 
rame di tutti paesi 

— No, signore: ma mi comporrete un Mistere. 

— Un Mistero"! nn° opera teatrale? 

— Appunto , e ch'io farò tosto rappresentare dinanzi la 
mia Corte e il mio esercito 

Per Baceo! monsignore, la cosa è fat 

— Si poò farla presto * 

— la ventiuattr' ore, rispose con mirabile franebezza Bu- 
file. Improvviso, se occ 

— Bravo! improvvisate, perchè il tempo stringe. 

Ni Duca è Bufle vennero interrotti nel loro. discorso da 
un rumor di passi e di voci, ci’ echeggiava all'entrata del cor 
idoîo, e Bufle raffigurò sulito Amalrico e Scipione , il prino 





de quali diceva all'altro, non s'accorgendo nè di Bulile nè del 
Duca di Rorgogna 

— Rimani qui,e sta alla vedetta. 

— Bene, rispondeva Scipione; nessuno passerà, tel giuro, 
lo verga. 

— 0h! oh' bistigli 1 Duca all'orecchio di Bafile, che 

vien mai a far qui l'ambasciatore di Francia ® 

— Non so, disse Bull, con un” candore ottimamente si- 
multo. 

— 0a, pensi Carlo di Borgogna, il quale si irovava in buon 
uinore, conosco il geotilometto . di cui parlava Bounganeu!. .. 
Briccoo fortunato, qull' ambascistore di venticinque anni ' Pob ' 
tasciamogli la sua fortuna e non lo starbiamo. 

E si nascose nella penombra d'una finestra del corridoio, 
ragione per cui Amalrico non. vide lui e srorse il solo Bulile 
rito ritto, verso il quale egli mosse, chiedendogli con calore, 


ch'io 





Renchè a merta voce 
— La duchessa è ella sola * 
i, ma affrettatevi 

— Perchè affrettarmi * 

XI duca di Brancas è geloso stasera 
Lo so, disse pacatamente Amalric. 

— Ei sta all'erta ... sospetta 

— Gili leverò il sospetto... Resta qui, e se Scipione { 
avvisa, eotra dalla duchessa. "Il signor di Brancas non avrà 
niente a dire, trovandoti in nostra compagnia 

— Egregiamente' lodò il Napoletano 

Aualfico pichiò pian pianino all'uscio della duchessa , e 
avutone il cenno, entri. Allora, Bufile si fe presso al Duca, di 
cendogli. sommessamente 

— Ecco, monsignore, che avete stoperto un secreto. 

L'aveva già indovinato ! 
Principe troppo spiritoso, co 
discorso a merzo, guard 
sorrideva bonariamente 

— Amo gl' innamorati, i disse; gli amori de' giovini hanno 
in me sempre un complice. In parola di Tuca, sarò muto. 

— Siete un gran cuore! mormorò il lun Bufle, il quale 
provò allra, per questa parola del Duca, un moto di riconoscenza 
più vivo di quello, che provato aveva per tutt ic 

menti, di cui Carlo di Borgogna gli era stato largo poc' anzì 

Ed appressatosi alla finestra, a cui stava il Duca, continuò 
a discorrere sottovoce. 

— A proposito, monsignore, comincio già a trovare un 
Voll’ argomento da Mistero 

— Ah ah! disse îl Priocipe, siete fecondo 

— & servigi di Vostra Altezza, l'ingegno melte le oli 

— Siete un adulatore, signor Bufle 

— Domando scusa, monsignore, dico la veriti. 

— Udiamo, che argomento è il vostro * 

— Eccolo.” Il fato succede al tempo. delle 
giovine cavalier.%jarte per Terrasanta ed ama una 
€ che possiole vaste terre è molti castelli 

— Finocchi! la scelta è spiritosissima. 

— Per lo contrario, il giovine cavaliere è poveri 

— Hi che lo rende ancor più degno di compassione ,_ tu 
immagino. 

— Appunto come dice Vostra Altezza, Ora i be 
mondo non hanno che fare nella materia dell'amore 

— Queeta fu sempre la mia opinione, ca 


ruciate. Un 
ae ella 


di questo 


pila 





parti della Piccola Russia. Ognona di quelle. barche 
porta quanta merce è necessaria per raricare un ba- 
stimento di 300 in 350 tonnellate ; sono esse rozza- 
mente costrutte con alberi appena rimondi della scorza 
e delle radici; e poi che sono vuote del carico , si 
fanno a pezzi, e vendonsi alla meglio come legna da 
ardere, ricostruendosene ed inviandosene di nuove l'an 
no seguente. 

Ecco, per terminare 


quanto si sa circa la rete 
delle strade ferrate, che sì progetta di costruire in Rus- 
ninz e la en eoecazione, rita la cottuione fio del | 
territorio, in generale poco mpestre, nonchè la mano 
d'opera u bassissimo pregzo, serà farilez:e relativamente 
poco costosa. Ella sarà composta di quatto linee prim 
cipali, le quali tutte partiranno da Mosea La prima 
dirigerebbeni alla. volta: delle Provincie del Nord per 
Tala e, Kasehira ; la seconda, guadagnando le Provin: } 
civ del’ Bud per Kurak e Karkhoff, attraverserebbe il 
Doieper, terminando ad Odessa sul mar Nero, con di- 
hacino di carbon fossile del 
ls terza linea attraverserebbe le Provincie del- 
l'Est, per Saratow, tra il Don e il Volga; la quarta, 
fonlmente,guadognrebbe l'Ovest per Dumborg, si 
roluagherebbe, mediante la linea di Riga, fino al Bal 
Lil nea del Nerd rebbe. ana lenghezs di 340 
versie quella del Sud 1000; quella dell'E 
€ quella dell' Ovest, 800; il che formerebbe una esten- 
sione totale di 2,960 verste, è 3,167 chilometri, 
sis finalmente 792 legtie. 
Basta gettar gli occhi sulla cart 


rincipali corsì d' equa, che lo attraversa 
uo dire qual grande inluenza esso esercitereblbe sl: | 
la prosperità del paese, e come, dando ua vivo iu | 
pulso alle sue industrie agricole e minerali, farebbe | 
scaturire dal suolo della Russia sorgenti novelle, rie- 
chezze ancora ignote, o meglio rimaste inneressibili 
mara alle speculazi ni del lavoro. 
eno all'avvenire della Russia, un gior- 
nale pubblica le considerazioni seguenti 
L'avvenire della Russia è nell'Asia. Questo è 
Ml pensiero, questa è la convinzione degli uomini più 
dotti è più chiaroveggenti di questo vastissimo Impe- 
ro. Coloro, che biasimavano la guerra orientale, teme» 
vano, e non a torto, che le complicazioni politiche 
nell’ Europa potessero recar dano, e fors' anche rovi- 
na irreparabile, ai conquisti nell’ A 
Come un' immensa vi 
e si spinge sulle Provincie meridionali dell’ antico e- 
misfero, AI mar Nero verso il Bosforo , nel Caucaso 
verso le pianure dell'Eufrate, al Caspio nelle regioni 
ubertose della Persia, nell 
verso la catena montuosa che fronteggia l' 
britannico, e più in là dal lato oriem 
me Amur, che è la via più spedita al centro della 
Cina è del Giappone, da per tutto i R 
sostando quel tempo ch' è necessario per edifica 
tezze e stabilire presidi di Cosacchi. 
II confine meridionale della Siberia presso il logo 
di Balkatsch è vicino alle becche dell'Indo più che 
4 quelle dell'Obi, e a Calcutta più che a Pietrobur- 
go. La Siberia occidentale si estende dal mar Glaciale 
sopra treota gradi di latitadine , dal regno degli orsi" 
marini fino a quello della tigre, dai pascoli delle ren 
ne fino alla regione del cammello, sopra un territorio 
uguale almeno a quello dei possedimenti angloindiani. 
Adesso soltanto, dopo che i Russi stanno nella 
periferia dell'infinenza indo-britannica , dopo che fu 
combattuta una guerra disastrosa, in cui migliaia e 
miglisia di soldati. furono spenti senza alcun frutto, e 
avvennero tali cose che destano stupore; adesso final- 
mente la pubblica opinione si risveglia nella Gran 
Brettagna, e volge lo sguardo e le cure all'India. La 
ha un navilio poderosissimo, eccellen- 
ma uffiziali e magistrati mediocri 
i osserva attentamente la politica inglese 
nell' Asin, nell'Africa è nell’ America scorge segni di 


decadimento e di decrepitessa. Mentre l' aristocrazia e | 


i supremi magistrati del Regno osteggiano il progetto 
del canale di Suez, tutta la gente di affari e di espe- 
rienza riconosce la necessità di avvicinare, a costo di 
qualunque srcrificio , la grande colonia indo-britannica 
alla madre patria cui telegrafi elettrici , colle strade 
ferrate, colla navigazione a vapore. Le regioni dell'A- 
sia meridionale devono compensare la Gran Brettagna 
di ciò ch'essa perde ogni anno nell' America e pell' 
Australia, e dei pericoli che le apprestano dal setten- 
tentrione i Russi, e dal grande Oceano gli America- 
ni. Finora la potenza dei Britanni all' Indo, al Gange, 
al Brabmapuira, e la loro preponderanza sui fiumi 
Giallo e Azzarro, riposavan sul fatto, che nessun’ altra 
nazione del globe potesse radunare in quelle regioni 
emerciti poderosi contro il volere dell Ioghilterra. 

NI dominio dei mari era per essa la chiave dei 
suoi possedimenti indiani. Il pensiero della Russin di 
minacciare questa Potenza dall Asin centrale fu rite- 
nuto una chimera, al pari dell'idea che trasse Napo- 
leone il Grande a invadere l' Egitto e assalire la Rus 
sis. Ma il tempo ha fatto palese la rettitudine di que. 
ste vedute, e verrà un giorno, in cui il cozzo delle 
armi russe e britanniche nell' Asia darà ad esse il sug- 
gello della verità. (E. della B.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPRRO D' AUSTRIA 


Vienna 2 settembre. 
peratrice Carolina Augusta , in occa- 
sione della sun presenza a Francoforte, ha consegnato 


Ma la giovane bella © (icoltosa, la quale riama il gio- 
vine cavaliere collo stesso amore, con cui è amata da 
ua padre duro, brutale, avaro, un castellano, il quale om stima 
gli onori se non a peso di saccocce piene d'oro; e quel padre 
Ha giurato chela” non sposi ma li che un cistlano ere 
al pari di lui. 
— Quel padre è un cialtrone 
tato case di tano se? 
Quel padre, i Bull, è il personaggio faceto del 
Mistero: i dt divertire 8 Gr ridere ll spetti. cola sa 
sordida spilorceria 
— A maravigli, disse il Duca 
Buîile s’ accingeva a tirar innanzi il suo racconto, quando 
mandò un grido soffocato, che fe' scuotere il Duca: egli aveva 
scorto sulla piattaforma della torre vicina i due profili: del si- 
quot di Braneas e del signore di Roerganeuf, ed aveva inteso 
l'eselamazione di rabbia del vecchio marito 
— Dio mio! ei susurrò trangoscato all orecchio del Duca, 
ci vide la duchessa . .. vide la duchessa ... forse li vide in 
spacciata! 
indi visti 


n + Che diamine vuol egli 


Il istinto 
c'era in lui e lo spingeva incontro al pericolo, il Duca si av- 
ventò, aperse di lancio l'uscio della ‘camera della ducbessa, ela 
sorprese mentre abbandonava ambedue le mani ad Amalri 


Buîle sulla sogl'a; in nome del cielo, non vi movete 
gnora, lasciate che il visconte vi haci le mani ; visconte, rima- 
nete alle ginoechia della duchessa ... Il signor di Brancas sta 
per giugnere; fngete di non vederlo, e dite sla ducliesa con 
passione: « Oh! sì, jo vi amo... Bianca! » 

I due amanti guardavano il Duca, e non capivano: eran | 
come agpelat 

— Perdonatemi d' aver crpito il vostro sereto per sl 

ne va la vostra vita, visconte; l'otor vostro, signo 


10. e, s6 obbdie, rigpondo di fui, in fede di Duca” 


compone per dare un po' di ‘passo al 


alto dell'ambasciatore, e Bufile convert 
e allora , la stupeazione del signor dî Brancas giunse all'a° 
pice, ravvisando il suo proprio seudiere. 


dev 


srroco della città, e consigliere eccle- 
intesi Aeber, la somma” di fior. 4000 per la 


costruzione del duomo. 
_ 


“stà l'Imperatore fece rimettere al pre 
feto di Staaiargo una pretiose ucchiera d'oro, colla 
sua cifra in brillanti, in memoria della gentile e cor- 
diale accoglienza, fatta da quella città nella decorsa pri- 
anavera, a S.A.I. R. il serenissimo Arcidura Massi- 

iliano, fratello della Maestà Sua. 
ipe Chigi, che, durante il suo 
soggiorno in questa capitale Farina) conterene 
De Mu Schavmotity e com ali dini di 


di Toggenburg, ritornarono oggi da 
inistro delle finanze bar. di Bruck ab- 

rà il suo soggiorno di Baden, e restituissi a Vien- 
dmn vi 200) de RE, I Miviatro degli alri 
esteri e della Casa imperiale, ro. Buol-Schauenstein, uno 
splendido banchetto diplomatico, al quele, oltre a molte 


altre Autorità civili e wilitari, prenderanno perte 1’ am- 
asciatore ottomano a ambasciato- 


ri portoghese e brasiliano, e il generale d'artiglieria, co. 
Wimpfien 
Assieurasi che una Se 

personaggi: S. Fam. il € 
Schwarzenberg, il 
Thun, possessore della signoria 
bancaria di Dessaa, Rettig, rappresentata dal sig. Nu- 
land, chiese ed ottenne la concessione pe' lavori preli- 

nari per un ferroviario da Teplite a Carlbsd. La 
è cosa nota che la Società, alla quale vence impartita 
li concessi,ne della strada ferrata Teplite-Aussig, chie- 
se contemporaneamente il permesso di poter 
dere i lavori preparatorii per l'ulteriore costrazione del- 
la ferrovia da Teplita a Carlsbad. Divesi che la Socie- 
tà Teplita-Aussig, alla notizia essersi formata, in suo 
confronto, un'altra Società in istato di farle concor- 
renza, siasi mostrata' propensa ad una fusione. 

Assirurasi che l'affare pendente riguardo alla con- 

cessione per la costruzione della strada ferrata della 
Carinzia, da Villaco » venne evaso da parte dei 
rispettivi Ministeri, e che ora esso venne sottoposto al- 
l'esame del Comando in capo dell'armata. Si crede 
che la Sovrana sanzione del progetto in discorso verrà 
impartita durante la presenza delle LI. MM. l' Impe- 
tatore e l'Imperatrice a Clagenfuri. (Corr. Ital.) 


Un corrispondente viennese dell' Hamburger Bor 
senhalle, sul proposito dei motivi, che ritardarono l'u- 
dienza del principe Fsterhazy a. Pietroburgo 
sì luogo ad erronee supposizioni, reca. quanto segue : 
« Il principe Esterhazy non aveva nulla trascurato 

gere iu tempo a Pietroburgo, e prevenire i 


di Baeh e cav. 


composta de' seguenti 


Alisterle, e la Casa 


affari esterni di spedi 

mezzo d' un corriere, che prendesse la via più breve 

di Stettino, Ma, per l'urgenza degli affari, che vanno 

accumulandusi nel Ministero anzidetto, accadde che fos- 

i data la stesa degli attì di- 

pel principe Esterhazy, in modo che il cor- 

tiere potè arrivare solo allorquando i conti Murny e 

nil'e aveano già chiesto le loro udienze. Quindi 

ire, i quali asserirono che il ritardo 

provenisse dall'aver il principe te le sue cre 
denziali a Vienna. » (6 Ufi di Mil.) 


Non possono dun- 
que rireversi abbonamenti a quel giornale, nè può es- 
sere spedito per le Il. RR. Poste. (G. Lf di iena.) 

n 
Una Notificazione ell'I R. Luogotenenza della 
Transilvania pubblicò che, alla metà d'agosto, si era 
riprodotta in Gallizia la epizoozia horina in tre siti 
delCircol di Zioizow ed in uno del Circolo di Zutkiew. 
( Corr. auatr. lit.) 


Attendesi che sia pubblicato in breve lo Statuto 
organico del culto elvetico ed augustano, fondato sul 
sistema presbiterale. ( Oesterr.' 1 olksfi. ) 

nreno Lomanno-venato — /erona 3 settembre. 

+ Ieri è arrivato a Verona, proveniente da Venezia, 

8. A. LR. l'Arciduca Leopoldo, I R. tenente-mare- 

aciallo e direttore generale del genio. (G. (ff. di Ver. 
Milano 3 settembre. 

Nella matiina del giornò 28 agosto p. p, una 

straordinaria affluenza di eletti cittadi 

veero, per assistere al pubblico sagi 
si dà ogni anno dagli allievi dei due sessi nell'L R 
Istituto de' sordo-muti. La solenne funzione scolastica 
era preseduta dal sig. barone di Kiibeck, Vicepresi- 
dente della Luogotenenza. 

LL esperimento durò ben cinque ore, e in questo 
tempo gli alunni e le alunne diedero prove manifeste 
del loro profitto nella religione, nella grammatica jta- 
liana, nella storia naturale, nella geografia, nell'arit- 
metica e nel linguaggio articolato. Questo lor. saggio 
fu coronato da quel benemerito sig. direttore, abate 
Gio. Battista Costardi, con eloquente discorso, nel qua- 
le svolse maestrerolmente la tesi, qual sia. più infelice 
© il sordo-muto abbandonato a sè stggso, o il cieco- 
nato, 1 affollato uditorio, che lo aveva ascoltato con 
grande attenzione, lo appiaudì vivamente. 

(6. Uf. di Mi.) 


Herî, nell'aula dell’I_R. Palazzo di Brera, face- 


cento di Carlo di Borgogna era sì franco, e sincero, e 


rispettoso insieme, che ambidue furono convinti © obbediroto 


Sa duchessa sì til un po' tranquilla © Amalico le ret alle 
imoechia 

— Voi provate una scena del Mistero, che maestro Bulle 
lo esercito; terminò il 
Dura affich' egtino ben comprendessero la lor parte 

Indi fe' segno a Bufile, ed ambidue, lasciando echiuso l'u- 
scio e l'entrata libera, si rirassero a mezzo ia qulla penom- 
bra della sala, ove gli oechi ardenti del signor di Rraneas non 


avevano potuto penetrare dall'alto della torre, ed attesero con | 


fermo animo la burrasca. 

la burrasca giunse col'impeto della folgore : si vide ca- 
pitare il signor di Beaneas, colla spada ignoda, all'ingresso del 
corrideio, e allora, ad un segno del Duca, Amalrico esclamò 


con forza 


— Oh! si, io vi amo, Bianea ... io vi amo! 

4 vecchio marito diè un rughio da leone trafito, e corse 
a furia, brandendo la spada, addosso a' due rei; ma , nel mo- 
sento, in cui passava il limitar della sala, ed era ormai a bre 
ve distanza da' due amanti, il braccio robusto del Duca l'arre- 
atò di netto, e, vedendosi a fronte del Principe, il signor di 
Brancas restò percosso di stupore, e la spada, stappandogli di 


mano, retolò sullo spazzo. A quello atrepito, "il visconte e la 


duchessa si alzarono sbigottiti. 


Oh! ob ' disse il Dura 


rinsecato nel personaggio, che tocca 
+ etasi ricollocato alle: ginocchia della duchessa e 

i Biane), io vi amo... 
II duetto rispose con uno seroscio di risa strepitoso all 
ll duetto ju terzeito 


Son pazzo o fo un signo? mormorò egli. 

— Né una cosa nè l'altra, rispose il Duca 
siete geloso, ecco 

li signor di Brancas era petrifici 


— Sile geloso, e venite i assai mal punto, continuò ij } 








alunni del- y S. non avesse antecipato il suo arrivo dall 
era stat 


lora, in cui 

jo precedenza annunziato. (0-T.) 
Datwazia. — Zara 29 agosto. 

8. E. il signor ambasciatore austriaco presso la 


Corte di Francia, barone di Hibner, nella sosta di po- 
che Pif ‘viaggio verso Corfù, visitò i più no- 
tevoli monumenti antichi, di ch'è adorna la nostra 


città. 


che si procedette alla distribuzione dei 
proclamazione dei nomi degli allievi, che più si distin- 
sero per profitto e Buona condotta. La festa fu ono- 
rata da scelto e numeroso concorso di cittadini. 
(G. Uff. di Mil.) 
e 

11 professore dottor Carlo Ravizza dispose del- 
l'annua rendita di franchi 700, con cui premiare ogni 
anno la Memoria, che meglio risponda a un quesito di 
scienze morali. 

La Commissione, formatasi a tal uopo sotto la 
presidenza del direttore del Liceo di S. Alessandro 
uniformandosi anche sile intenzioni del benemerito is 
tutore, ha credutò vominciare da un quesito generale, 
di cui ne' successivi cancorsi potessero proporsi gli svi- 
luppi. Nell’ intento adunque di ottenere un leale esame 
della filosofia italiana in que’ suoi rappresentanti, che 
meglio ne conservarono il carattere, e di dedurne una 
scienza, che abbia il merito principalmente di servire 

vdividusle, in relazione all'universale So- 
i i il seguente quesito: 
Je ad ‘una filosofia, che, ri- 
alle dottrine tradizionali italiane, meglio 
« conduca alle applicazioni sociali e civili? » 

Ad ogni Italiano è libero il concorrere, eccettuati 
i membri della Comnissione. 

Le soluzioni dovranno essere ma 
del maggio 1858, alla Direzione del Gianasio liceale | 
di S. Alessandro in Milano, unovime © contraddistinte | 

I 
i 


de 


di 
te, per la fine 


da un motto, il quale si riprodura sopra una scheda 
suggellata, entro la quale siano indicati il nume, co- 
gnome e abitazione dell'autore della Memoria. 
11 nome dell'autore della Memoria, giudicata de- 
di premio, sarà proclamato alla solenne. chiusura 
dell'anno scolatico 1888. Egli ottiene. premio di 
franchi 700; e conserva la proprietà del suo lavoro, 
purchè lo pubblichi entro un anno; scorso il qual ter- 
mine, la Commissione stessa avrà la facoltà di pub- 
Dlicarlo. 
Delle Memorie nom premiate restano ignoti gli su) 
torì, i quali potranno ritirarle entro sei mesi. 
Milano, il 42-agoito 4836. 
avrowio opescarcii, Presidente. 
ARK CANTU — GIUSEPPE SACCHI 
FRANCESCO RESTAKLUI — FELICK MANFRIDI. 





quali non assumiamo 


del terali dello Beato, la 
cio interno fra le Provincie. Hl mi 
invece, che dà grande importanza 

nomiche e che crede il ricolto più che sufficiente 
bisogno, insistette per la libertà dell’ esporu 

grani fino ad un certo 


tico die quarsitim della 
dalla dignità di tesoriere dello Stato nel 


Franchi, Arcives ovo di Tessalonir 


(0.T.) 
STATO PONTIFICIO. 
Leggiamo nella Gazzetta Universale dl Auguata, 


data di Roma 22 agosto, le seguenti notizie, delle 
la malleveri 
« Stando a sicure relazioni; vi sarebbe una tal 


quale diversità d'opinioni fra_il Cardinale ‘segretario 
di Stato ed il ministro delle finanze. 
teggio d' ieri) La questione  aliment 
gione di quella diversità 

Stato, che vede più d'ogi 
sovente turbata pel pretesto della mancanza e del 


nostro care 
ria sarebbe ca- 
Hl Cardio 


tro la 


rano, l' esportazione 
ine libero il commer- 


jone , dei 
riscuotendo il Tesoro 


lello Stato 
esportat 


nale una circolare del Ministero delle finanze ni pre- 
sidenti delle Provincie, relativa alla riscossione della 
tassa arti e mestieri, che ritenne troppo forte e com- 


sunione, che avrebbe 


legenerato in vero 


binetto la necessaria unità, è opinione di molti che 


fiocchetto, colla 


istro delle finanze. È qui 
è passerà tosto 
Hlegio dei 
ardinali. » 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Firenze 1° seltembre. 
leri, a mezzogiorno, 8. E. rev. mons. Alessandro 
presentò a 8. A. 
. è R. il Granduca, in udienza particolare, il brev 

ontefice, che accredita quel pre- 
l internunzio spostolico presso la Corte 
(Monit. Tosc.) 


IMPERO OTTOMANO 
AI banchetto di 60 posate, dato nel di natalizio 


Toglinmo dalle corrispondenze della Gazzetta Udi 8, M. l'Imperatore a Costantinopoli dall’ I. R. in- 


fiziale di Verona le seguenti notizie : 
« Mlilano 3 settembre. 

« Mi affretto a comunicarvi una notizia abbastanza 
importante nella crescente attività di favorire gl’ inte- 
ressi materiali. leri partirono da questa capitale, diretti 
allo volta d' Inosbrack nori Tslabut e Basche, 
per incontrarsi colà 4 corrente, col signor in 
gegnere Tatti, dirigente la costruzione della strada fer. 
rata tirolese. 

« Scopo di questo convegno è quello di proredere 
uniti all'ispezione del passo del Brenoe 
scorgere di quanta importanza sia qu 
rata, che, varcando le Alpi, dee mettere in più diretta 
e celere comunicazione i paesi della Germania meri. 
dionale coll'Itatia 

« Finors, le corrispondenze commerciali fra queste 
due regioni si spiegavano a rilento, contrastavano coi 
rispettivi interessi, fatti ormai un bisogno pel prepoten- 
te sviluppo della libertà del commercio , e tenevano 
ancora in vita un resto di volg.ri pregiudizi. La mercè 
quindi di codesto uovo ferroviario sarà tolto ogni in- 
ciampo, egn' indugio, non che scomparirà qualsivoglia 
malumore, figlio di meschini e corti intelletti. Voi 
sapete, i popoli devono alla perfine conoscersi , 
dersi e far Inogo fra essì a reriproro mercato 
rò braminmo ardentemente che questa nuova via di 
comunicazione non tardi ad essere aperia, sodisfacendo 
per tal modo alla generale concorrenza mercantile. 

« Nè abbiamo motivi di sorta per versare in alcun 
dubbio sulla realizzazione di questo progetto, che, affida- 
to alle cure delle sunnominate persone, lo consideris- 
mo già prossimo ad essere annoverato. nel cartellone 
dei fatti compiuti. » 

« Mantova 3 settembre. 


« Un turbine questa mattina ha rovesciato una ca- A Noi però, sudditi fedeli di 8. M., dà diritto 


sa nel cuore della città e scoperchi al 
lavora alacremente a smuovere qi 
dissotterrarvi le vittime, delle qu 


turate vennero di già condotie all Oxpitale per essere | parte dell'adunanza. La musica sonò | 


possibilmente guarite dalle gravi contusioni e ferite. » © 
necro D'ictana — Trieste 3 settembre 
8. A. LR. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Comandante in capo dell'I. R. Marina, | 
giunse ieri felicemente, alle ore 5 pomeridiane, fra noi, | 
po i varii mesi, reduce dai suoi viaggi 
in varie capitali dell'Eoropa, ed in ultimo da Vienna. | 
Una compagnia d'onore dell'L R. reggimento | 
fanti Artiduca Rainleti, colla bandiera e la banda mu- 
R. Marina, rendevano i prescrit 
residenza dell'A. 8. L, ov 
veniva ossequiata dai capi delle primarie Autorità ci- 
militari ed ecclesiastiche. 
ran numero di equipaggi de' più distinti citta- 
dini si portarono spontanei ad incontrare l'amato Prin- 
pe, tanto impozientemente atteso, i quali, in atto di 
rispettoso omaggio, lo seguirono fino alla sùa residenza; | 


Duca, poichè 
che il vostro scudiere Bulle, ch'è qua, compone per procacciar 
Ne lE tre AO gn di Bue, ricer 

— Un 7 îl signor di Brancas, ricuperan- 
do all fine l'uso della favela. “> "i 

— Che ‘sarà rappresentato domani . 

— Onde, ell'era ... 

— Una pura commedia, messere. 

nl gnor di enne giariora » muta i Duca Ball, i 

quali ridevano, Amalrico, appien tranquillo è signore di sì 
la duchessa la quale, rinvndo ell medesima quela impertre 
abili maravigliosa, ch'è l'appannaggio delle donne e 
mette di far fronte alle più tremende procll, gli sorrideva del 
suo più ineblriante sorriso. 

Allora, la sua fccia, travolta dala collera è ili 
prese a poco a poco la sua espression naturale, ed 


smarrito e confuse. 


— Pendono, monsignore, ci lalbettà, era pazzo... 

— Dovreste piuttosto domandar perdono alla signora di 
Brancas prima e poi al visconte, a cui foste per fare un brutto 
scherzo colla vostra spada nuda, e infine all'autore del Mistero, 

di cui scompigliaste l'opera nel suo più bel momento ... Me: | il 
ritereste anzi, conchiuse il Duca, che non vi fosse permesso di 
assistere alla rappresentazione; che si farà doman da sera, poi» 
chè si meal piglite la cos. 
) duca continoò a ridere. 
li signor di Braneas 


gli 


termunzio 
gua ita 
Zeitung e dietro di essa dalla. Uesterreichische Zei- 


lo scopo pis 


solo con chiara si 
con irremovibile costanza. 


«La fa 
pra. Un convogli 
| trasporto della ex-Regina, de' Principi e di tutto il se- 
onori | guito. Marley-Hvuse, antica residenza del Duca di 
la medesima | Brunswick, è stato uppigionat 


della Ri 


deg: Hotel in città. Essa vi fu condotta in carrozza, 
avvolta in densi veli, e scortata da un eunuco, È 
vanissima e bella. L'eunuco non I" 
e den maggiore ne sarebbe stato il numero , se l' A. | momento. 


stavamo provando la più bel'a scena del Mistero: | tudine; 


cas, e, di nuovo ghermendolo fra 


bar. di Prokesch-Osten, questo tenne in lin- 
na un discorso, così riferito dalla Triester 


o solenne, vuole l' antico uso che 


noi, rappresentanti în terra straniera dei molti milioni 


i sudditi di SM. il nostro Imperatore e Signore, 


diamo parole ed espressione ai nostri desiderii pel ben 
essere di essa e per la gloria sempre. crescente della 
sua Casa Sollevat 
sorpresi sul treno non fu una corona senz: 
la, che cinse la fronte del giovane eroe. La Provvi- 
denza gli pose al tempo stesso în mano | 

obbligò a cogliere allori per intreec 
frangibile e benefivo pel riunito e tranquillato 


dai bisogni del tempo, con prop 
pine quel- 


spada el 


pe un legame in- 


« AAdio, mia bella gio 
. dl; lui pronunciato, quando ascese i gradini do- 
motto fu quello di / iribus 

lesza di quel trono comprese con 


uno sguardo la toccatagli faticosa missione ed i mezzi 
onde adempierl 


« Von allettato dal fulgore delle armi, si. propose 
nobile e più salutare d' ispirare nuova 
oventù all'anti o Impero, scopo raggiungibile 
lenza, con assennsta moderazione, 


«A queste virtù ed alla filuria nella propria for- 
ta, l' Europa è debitrice del ritorno del- 
condizione preliminare di ogni regolato svolgi- 


mento ed ogni prosperità. 


« Tranquillo, ma pronto all’ azione, frappose l'ulivo 


fra le parti contendenti, ed ecco nequietarsi le onde 
tempestose del mare dall 


tro all' occaso. 
dii ibile a tutti. 

portar 
to il capo e dal profondo del cuore esclamiamo: / è 
‘a l'Imperatore ! » 

A ciò rispose un grido interminato di gioia da 
nazionale, 
dal porto, nel quale la moltitudine dei piroscafi e 

trò una porzione delle forze del- 
i canoni mandarono di nuovo i loro tonan- 


« Questo linguaggio dei fatt 


INGHILTERRA 


Serivono da Southampton, il 30 agosto, al Globe : 
iglia reale d' Aud parte questa sera per Lon- 


speciale sarà pronto alla stazione 


i 
per essi. Crediamo che 


il maggiore Bird accompagnerà la famiglia. » 
incipesse indiane del seguito | 


inedi, una delle 
d'Aud si è recata al bagno nel Yar- 


gio 
‘ha lasciata un solo 


poco mancò che uccideste 

Vasca fl capo in pizza di Gre 
i signor di Brancas piegò la testa a quel ri 

sil pieg quel rimprovero, e 


lor per- { Principe e 


sogno di 
ci i ie 
la Scipione l'aveva visto, aveva isso i 
Borgognone non era estraneo al furore del towtrnz Ced 


I le robuste sue mani, avera- 


pa 
tot durò a lungo, quando rag 
Signore fpeton 
"immaginava, bel sere, che a- 
, che fa per cogliermi. 
Borgugnone, ma non mancai al mio 


| 


| 


. 1 Principi d' Aud hanno molto ammi 
iorni di Southampton. Gli eunuchi e tut 
vitori li scortano armati nelle loro gite, Pyjr* 
ne hanno il privilegio di poter mangiar came 
cune altre è permesso di mangiar pesce, Ly} 
feriori non si nutrono che di legumi e sm 
riso. Il pollame debb' essere. ucciso 24 ore" i" 
esser mangiato. fr, 
I cuochi indiani sembrano molto istray 
to raffinati nell'arte culinaria. Essi condiscne |, 
vivande con una moltit 
nno loro svariati sapori. GI' Indiani «i 
buon' ora, allo spuntare del sol, è pae 
a letto che a mezzanotte ; nel dopo prange 0" 
sonnellino, spesso assai prolungato. Durante i 
girano per le botteghe; è curioso vederli sj, 
gravemente ascolto al venditore, che celeby 
articolo e cerca di far loro conoscere il 
nel seguito due eunuchi mo: ri 
così perfettomente che tutti li prendono jer ge 
e non sono neppur pareni. Tutte le pere È 
giungono all elberg», sono salu'ate sll orient, 
sn dicono: « Salaam ! » e poi toccano ji |ye 


le ali, 
quilli ; e, benchè serii, tuttavia lor piace rigo, * 


non adoprano per mangiare nè coltelli 


in 
er 
pote, ch'è personalmente incolpibile ed è q * 
dente d'una lunga serie di Re. ì 
Le vestimenta de' Principi d' Aud. sm 
e e varie, Parecchie sono vesti ereditiri, 
che cent anni, e trasmesse di geo 
generazione. Una persona agiata debbe aver 
atito per ogni cerimonia della vita, € queste ve” 
a Luknow € in altre città d'Aud sono molo 
olto (Daily Nm 


La Triesier Zeitung contiene il seguente i, 
gio da Porstmouth 28 agosto: 
« La mattina dell'8,la fregata-propeller di 8 y 
A.il Radetzky giunse nella rada di Spithead, 
incora fra molti vescelli di Gila inglesi. La 4 
lerza e la cura, con cui è temuto quel naviglio jo 
ammirate dal'a nostra popolazione, la quele hm 
intende. Lo si riconobbe alle. espressioni di lg" 
parte degli uffiziali, ed alla gentile attenzione din 
abitanti della città, che in numerosi iacht + ka 
diporto giravano intorno ad essa. Le nostre Aut; 
cero visita al comandante, capitano di fregi 
Pre, e ad una parte dello stato. maggiore, ey 
tarono colla cortesia più cordiale, dando Jarvis 
zioni tecniche e scientifiche tanto sull srsenike pu 
sulla flotta. 
«Il nostro viceammireglio, sir G. Sevamr, 
terano benemerito della marina britannica, nor rm 
tossi di porre a disposizione degli ufiziali sustur 
acconci mezzi, ma seppe eziandio colla sua trae 
dimostrare l ospitalità inglese e l' estimazione, cere 
sempre per l' Austria. 
« Così. il general 
| militare di Persimomib, ron mancò in 
ziali austriaci per certo conserseran 
ta di lui nella loro pa 
imperiale viceconsole autriaco Van &rb, 

approfittò , dal suo lato, della sua influente pie 
per procurare agli uffiziali austriaci. trattenimeni 55 
te impressioni. A mezzo suo vi. ebbero 
essi due helle feste di ballo. 

« Il di natalizio di 8. M. |’ Imperatore im 
fu dalla fregata il Radetzky solemnizzato per tp 


maggiore Breton, porro 
Il, ei 
rado ta 


Ruyter, trovanesi in rada, la R. corvetta ure!; 
quila, vatta la flotta inglese e le batterie dell le 
za, presero con cortesia parte a quella fes mia 

« Una delle suddette feste di Dallo ebbe ly 
quel giorno, e convennero în essa, oltre ai più ku 
abitanti della città ‘ed agli uffziali della ft r+ 
guarnigione anche lo stato maggiore. delli fme 
De Ruyter. 

« Le sale erano decorate colle bandiere ov 
zioni rispettive , e l'amicizia più cordiale je 
simpatia pegii ospiti, e l'impotenza di quegli rei 
che nello stesso giorno cercavano in giornali ivi 
scuotere la fiducia e la pace dell' Europa e di 
re dardi spuntati contro l' Austria. 

capitano di freguta, di Prew, ralui + 
stesso giorno numerosa società a bordo delk by: 
alla sua tavola, ore furono fatti brindisi entuiwi! 
8 M. 1. R. A, 

« Nel 24, la fregata ci abbandonò, dopo se # 
ta sotto ogni aspetto su tut lore imprese 
Ne fscciamo cenno con piacere tanto maggiore, in 1 
to che pur troppo la. bandiera imperiale usrim 
tanto raramente rappresentata nei nostri port, el 
siamo convinti che a rappresentanti come gl vl 
austriaci riuscir dee di guadagnare alla loro pat 
tre all'estimazione, anche la simpatia del pop» 
glese. » 


M Friend of China pubblica curiosi pr 
sulla crociera del commodoro Elliot nel golie d T° 
taria. La sua squadra era composta della Sqhil, #! 
Pique e del Barracounta. 

Ml 40 maggio, quella squadra è giunta dl 
Lemanon, e l'Af essa ha trovato una magnil 
con istrettissimo ingresso, Tostochè le nuvi gru 
l'ancora, gl' indigeni ( Ghiliaek) sopraggiunsero, e 
do pesce, in permuta di bottoni, dei quali soprat 
mostravansi desiderosi. Alcuni avevano bottoni t 


giuramento © foci guerra leale. 

& sa nego. 

— Per tonseguenza, mormorò Bourganeu! con vw 1 
golatà voi abate dn 


i rattrapparono, si che il seN®. 
impossibilità di chiamare in 2 


tamento; è presso la mezzanotte, siamo dunque a det 
n'esigo l'osservanza. Vi condurremo al mio allogg. © 


senso © seguimi. 
Stretto alle gol, il signor di Bourganenf fé di e 
® accennà d'acconsentire : in conseguenza, le du È 

pio si dstesro, © l'onorevole. gentil ta re 3 


— Venite, gli disse Amalrico. I signor Bulie, di! 
scriverà il testamento per far più presto, è 
che il sottoseriviate. Per dinci ' il Re, mio padrino, è 
gio la fortuta gli vien mentre dorme, poich' egli dr $. 
curamente a quest'ora nel suo bel castello di Piessbs 7 





— Amen! disse Bulile, il quale trovava che Aml?* 
vea buono stile 
{ Domani la contimaazion 


Questo 


gli attari est 


Leggesi 


mal de Madi 


rioglimento 


«14 


muto nella 6 
L pappresentani 


iroversia, 


porto dell' iv 


(di Baviera, 
Cgnarli nella 


ni con bandiere e salve. La fregata olindev i} (1 


- 


v 


sig. Alvarez 
probabile è 
alle intruzio 
vocazione, se 
ritto ed alla 


Bpagna nell' 
solati a Moni 

Verrà 
dra di lingu 


sobborghi di 
toria delle 4 
scritto 

condo un cal 
tre punti. L) 
trionfo dell 
di durevole A 


Venezia 
in granaglie, 


consegne 
devasta 
pretesa magrid 
negli spirit a 
ptt si pago 
Le valute 





no moltegli, 
Daily Non) 


SeBUENTE fin 


Mer di MAR 
ithead ove giu; 

ta he 
naviglio, form 
quele Den se m 
pioni di lode 
zione di mi 
iacht è 


doro form 
arsenale quin 


P. Seymour, 


ali ausiriai gi 
a Azie 
oe, che na 


N, governi 
nulla, e gli ub 
gradita 


Van der Boy 


O in mote di 


tore d'Aisa 
to per due gi. 
olandese ll De 
fetta sarda V4 
rie. della fore 
festa nazione 

Îlo ebbe luoprin 
i più dist 

Ja flotta e del 
delta fregato 


udiere delle 
diale provò ha 
quegli acer, 
firnali inglesi di 
bpa e di lai» 


, radunò: nell 
lo della fre 
entusiastici + 


|, dopo aver fa 
re impressione. 
pgiore, in que 
ale pene LA 
ri porti, ed en 
pe gli 
loro patria, 
del: popolo im 


fosi ragguagi 
golfo di Tar 


Syhille, del 


uteri rossi, il che prova che i Russi eranvisi reca 
Ni da non molto tempo. 

Il giorno seguente, il sig. Freeman, capitano del 
Rarracounta , è disceso a terra, ed ha trovato sulla 
spiaggia un gran numero di case di legno solidamente 
‘nbbricate. Quelle case erano state di recente orcupa- 
le; c'erano in un mageszino alcune botti vuote col no- 
me di Portsmouth e colla data del 1852. 

ietro e un poco a sinistra di quelle case c'era 
‘una piccola piattaforma per una batteria d' 8 cannoni 
A qualche distanza a destra, trovavasi un'opera simile 
destinata per una batteria di 40 cannoni. Fra l'uno e 
fl, e all'ancora in 40 braccia d' acqua, erano gli 
svanzi d'una grossa fregata di 200 piedi di lunghezza : 
redesi che quella fregata abbia dovuto essere la Pallas. 

Il Barracounta ha raccolto d'in sul ghiaccio. un 

a due teste e parecchi attrazzi. È evidente che 
avevano distrutto quella nate da poco tempo. 
polture indicate 


sq 
i Russi aveva ip 
icerano sull'altura vicina. numerose sej 


%; ‘roci greche. Parecchie portavano la data "del 1853. ! 
| Ghiliaek, a forza di segni, hannò fatto com-' 


del Barracounta che ,., Russi 


prendere all'equipagi 
(Daily-News.) 


Ufo parti i da sette settimane. 
SPAGNA. 


Mairid 26 agosto. 
La Gazzetta di Madrid pubblic 
ente 
#7 approvando le ragioni, che mi sono state espo. 
retario di Stato degli affari esterni, 
lio dei ministri, ordi che il 
di Los Santos Alvarez desista dalle sue fun- 
straordinario e ministro plenipo- 
In Repubblica messicana. 
‘x Dato in palazzo, il 23 agusto. 


il decreto se- 


col parere 
sig. Miguel 
Si di mio im 


« Sott. a Rena » 
Questo decretò è contrassegnato dal ministro de- 
gli alri esterni, sig. Pastor Diaz 
Leggesi relutivamente a questo decreto nel Jonr- 
mal de Madrid : 
‘In mezzo agli incagli, 0 stato d' assedio 
one della politica interna del nostro 
jestione ‘esterna, suscitata da qualche tem 
iferenze col Messico, è insorta con novello 
nello stesso 
nto 
« ll Governo, in conseguenza del decreto conte. 
nuto nella Gazzetta d'oggi, riprova e destituisce il suo 
rippresentante, sig. Miguel Alvarez, senza. dubbio per 
irer fato concessioni incompatibili coll’ orgoglio” razio- 
mule e col diritto, che sostiene la Spagna nei suoi ri- 
chi 
« La mediszione, che la Francia, per comune a 
cordo delle parti, era chiamata ad esercitare nella con- 
trmersia, sembra dover essere inefficace, dietro il rap- 
porto dell’ incaricato d' affari al Messico 
« La querela ridestasi adunque in tutta la sus 
primiera acerbezza, è potrebbe benissimo non trovare 
il suo scioglimento se non sul terreno della forza. » 


interesse, 


L'Epoca, dal canto suo, considera la destitu- ! 


Alvarez come una disapprovazione da 
cern. 
Altra del 27 agosto. 

La Regina ha posto ieri a disposizione dei due 
ilistri sposi, l'Infanta Amalia è il Principe Adalberto 
di Baviera, numerosi servitori, che debbono nerompa- 
grurli nella loro piccola gita in Spagna e dipoi fino 
alle frontiere della per la Francia. 


zione. del i 
parte del Gi 


tia il Governo, che non teme i carlisti, ma 
si come sono ciechi e temerarii gli sfordì rivolu 
stu sempre in guardia: G9s0 aumenta l' eser 
nina la riserva, mette un' attenzione affatto particolare 
nella nomina dei governatori, e sta parato n tutti gli 
avvenimenti. 

$i fanno mille commenti sulla destituzione del 
sig. Alvarez dalla Legazione del Messico. La cosa più 
probabile è ch'egli non siasi conformato strettamente 
Ale istruzioni, ch' erangli state date per esigere la ri- 
vocazione, senza condizione, degli atti attentatori al di- 

lo ed alla dignità della Spagna, che il Governo mes: 
sicano s'era permesso verso i sadiiti spagnuoli. II Gi 
verno spagnuolo non ha mai variato su questo punto. 
Tutuvis nulla è ancora risolto su questa grande qu 
stione 

Sembra che, invece dell 
Spagna nell'Uruguai, si istitu 
sinti a Montevideo, a Buenos Ayres ed a Parana 

Vertà istituita all Jersità centrale una catte- 
dru di lingua sanserita, da occuparsi dal sig. Manuel 
d'Assas. Cià prova che la Spagna vuol entrare nel mo- 
rimento degli studi, coltivati con tanto profitto in Fran- 
cha, in loghilterra © in Germania. ( Corr. Havas. 

—_ 

1° Imperatore Napoleone III, dice la Gassetta dei 
sobborghi di Vienna, ha, com' è noto poco dopo la vit 
tria delle troppe nella resistenza armata a Madrid, 
sero una lettera alla Regina Isabella, nella quale, se- 
tondo un carteggio da quelle capitale, deggiuno notarsi 
te punti. L Imperatore si congratula colla Regina pel 
wionto dell'autorità, che considera come una garantia 
di durevole felicità pel paese. Raccomanda poscia mode- 
tizone dopo il trionfo, perchè il Governo crear possa 
an partito nazionale fuor dei partiti, e non ispaventi i 
teri è bene intenzionati patriotti. Finalmente, la letter: 


in cui si attendeva uno } 


dell'Imperatore chiaramente esprime che la Francia, 
nel caso, in cui l'anarchia ottenesse il sopravvento, 
accorrerebbe in aiuto della Regina. 


FRANCIA 


Parigi 3A agosto. 

Noi abbiamo, al pari d'altri giornali, dice il Jour- 
nal des Débals, fatto parola d' una sentenza di con- 
danva a morte, pronunciata dalla Corte d' assise del 
Senna contro parecchi individui contumaci, accusati di 
attentato assassinio contro la persona dell’ Imperatore, 
sentenza chi è stata affissa conforme alla legge. Il Con- 
stitutionnel dice oggi che quella sentenza si riferisce a' 
fatti detti dell’ Hyppodrome e dell'Opera-Comique. Igno- 
riamo se trattisi veramente di que' fatti ; quanto pos- 
siamo dire è che la sentenza, alla quale ai allude, è 


imperiale la Aeiue-Hortense, un rapporto in data di Ler- 
| mich (Shetland ) 21 agosto, € che contiene ragguagli 
| sul viaggio, che S. A. I. il Principe Napoleone fa a 





quindi sopra Frederihshaab, ma un forte 
vento di Sud-Ovest essendosi dichiar 


canali di passaggio del porto, bisognò far 
Godihsab, capoluogo degli Stabilimenti della costa. 
« Da Godthazb, il piroscafo si è recato a Fisker- 
i a Fredericksbaab, ove si trovavano il piro- 


Dopo aver visitato il Fiordsyut, la Reine- 
agosto, si diresse verso l'uscita dello 
| stretto di Davis, facendo rotta per le Feroe: ma, a 20 
| leghe al Sud-Est del capo Farewell, essa fu assalita da 
vento d' Est violentissimi, che la 
a lasciarsi condurre sopra Reikiawick, ove 
ò il 42 agosto. 
corvetta l'Arthiémise , il brick Aigle ed il 
È legno da trasporto la Perdrir, come anche la pirocorvet- 
ta olandese il Merapi, montata da 8. A. R. il principe 
d'Orange, erano ancorati sulla rada. Quella unione 
inusitata di legni da guerra diè un grande splendore 
alla celebrazione della festa del 15 agosto, alla quale 
tutti quei legni cooperarono imbandierandosi e facendo 
salve colla loro srtiglieria,, mentre un 7e Deum era 
cantato dopo la messa a bordo dell’ Arthemise. 
«1146 agosto la Reine-Hortense fece rotta per le 
isole Feroe, ove incontrò il. Coegte, che tornava diret- 
tamente dalla Groenlandia, e poscia per Lerwick (Shet- 
| land), ove si ancorò il 26' agosto. La spedizione è par- 
tita da questo porto il 24 per Bergen (Norvegia), ove 
| giunse il 23. Deve essere ripartita il 25 per conti- 
nuare il suo viaggi» verso il Capo Nord. » 


Un giornale francese pubblica le seguenti notizie 

sullo stato delle varie Provincie vinicole in Francia : 
« Beaugenes 16 agosto. 

«I guasti operati dalla infezione furono esagerati, 
€ il nostro raccolto è tale da sodisfare i più esigenti 
La stagione fu oltremodo favorevole alle viti, attesa la 
continua vicenda di calore e di pioggia. Credesi che, 
all’ avvicinarsi della vendemmia , i prezzi ribasseranno 
quanto. È 





« Bordesux 16 agosto 

« Sebbene si riconosca che i danni, recati dall' 
oidlium, furono esagerati, i prezzi si tengono alti e sl- 
lontanano i compratori. Tn ispirito non vi sono 
propriamente detti. 

« Draguignan 16 agosto 

« Noi non abbiamo nessuna ragione di lamen 
i nostri vigneti procedono bene, la vendemmia sarà 
abbondante e la qualità perfetta. L' oidlinm tende a di- 
leguarsi. » 


« E nostri vigneii, sebbene abbiano soffer 
in condizioni da lasciare ancora delle speranze ; la ma- 
lattia non ha fatto progressi, ma la siccità incomincia 
a far risentire tristamente i suoi effetti; per buona 
sorte, abbiamo i segni precursori della pioggia, che ci 
salverà. 
« Rocbercorlon (Tndre-et Loire) 16 agosto, 
i vigneti, ma non 
fece progressi. Ta cal 
è se il raccolto non sarà abbondante, sarà 
ottima qualità. » 
| GERMANIA. 


niviena. — Augiata 3A agosto. 
La seconda colonna dell’ I. R. reggimento ausiria- 
co d infanteria, Principe ereditario di Sassonia, che 
passa da Magonza in mandata dal maggiore 
Tobias , e compos 
tra sottuffizali e soldati, giunse ieri, verso le 4 pom. 
con treno straordinario, alla nostra stazione della fer- 
rovia. Dopo la fermata di tre quarti d' ora, durante la 
quale sonò la banda musicale del reggimento caval- 
leggieri del Re, parti alla volta di Campidonia. 
(6. U. d Aug) 


meno di 


Î 
di 14 uffiziali superiori e 376 


NOTIZIE ® 


293 
CENTISSIME 


Venezia 5 settembre. 


Riceviamo in questo punto i giornali. di Parigi, 
tn data del 1°, ma por ci 


les di jour, rettificando come segne le notizie del Le- | 
vante, da lei riferite , però sotto riserva, nel prece. | 
dente suo Numero, e da noi riprodotte nelle Recen- 
tissime d'ieri: | 
+ Le notizie di Pietroburgo, del 25 i, pubblicate dal i 
Nerd: inversione che î Goverto. russo ta slo intorno, | 
per dispaccio telegrafico, che « l'ambasciatore turco , incaricato 
* di rappresentare il Sultano all'incoronazione dell'Imperatore 
* Alessandro, « aveva stareato il dî prima ad Odessa. Queste 
informazioni smentiscono di Costantinopoli , le quali, co- 
me dicevamo ieri, 10 che la missione di Riprisli pa- 
scò sì riferisse soltanto alla determinazione delle frontiere de' 
Priccipti © della Bessaraba. i 
* Un carteggio particolare dalle rive del mar Nero, del | 
16, ci fa conoscere lo stato delle cose relativamente all' isola ‘ 
de' Serpenti. Il Governo russo ha dichiarato, dicesi, che la que- | 
sione duveva essre sottomessa all interpretazione dele grandi 
Potenze, e, fino alla lor decisione, fe' ritirare la truppa, ch' era 
andata a pigliarne possesso. I Turchi, rimasti soli , come già 
abbiamo anpunziat, pintrono sull ita na fue provvisnio, 
ch'i si propongono di sostituire , giusta l'ordinamento, ch' ei | 
recere di recente, delle coste dell'Impero ottomano, con un fio 
co girante di second'ordie. » 


Di Francia e d'Inghilterra, nessuna notizia. In 


allo scioglimento delle Cortes costituenti ed alle ele 
zioni, che dovranno farsi per la formazione d'una nuo- 
va Assemblea. Ni l Epoca adduce a motivo 
del ritardo, che sembrano provare tali importanti dis- 
posizioni, necessità costituzionali, che 


pi sino al mese di novembre. (7. sotto il nostro dis. 
paceio.) 

I giornali di Parigi, oggi arrivati, hanno solo il 
seguente dispaerio telegrafico: 

« Londra 4° settembre. 

« La Regina d'Aud giunse a Londra. 

« L'Asia, che giunse a Liverpool con notizie di Nu 
Norck del 20 agosto, reca che il Congresso degli Stati U 
era stato convocato in tornata straordinaria pel domani, 21 

«Il Morning Post assicura che la Gi 
Urata, per ora, dalle truppe della Francia e dell'Inzhlterra. 

4 Mentre il Morniag Post annunzia che le Potenze occi- 
dentali acconsestono all'unione de due Principati danubiai, 
Obseroer ripete, per lo contrario, che la Francia e l'Inghilter- 
ra non partegziano per quell'upiode » 

Vienna 3 settembre. 

Le LL. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice abban- 
donarono iermattina, alle 6 ore, la residenza estiva 
di Lexenburg ed intrapresero il viaggio alla volta della 
Carintia è della Stiria. ( Corr. Ital.) 

sd ta 
5. E. il Luogotenente della Stiria 
a S. E. il Ministro dell'interno a Vienna, 
«Brock 2 settembre. 

«8.M.L_R. A. e 8. M. l'Imperatrice giunsero 

oggi, alle ore 9 e minuti 27 antimeridiane, in 0 
to di salute, alla stazione di Marazuschlag, in mezzo 





accompagnate da Sua Sereni 
principe Liechtenstein e da me, proseguirono, alle 9 e 
41 minuto, il viaggio per qui. Le LI. MM. vi giun- 
sero alle 10 e minuti 30, e furono ossequiosamente 
ricevute dal reverendissimo principe Vescovo di Seckau, 
dalle Autorità civili e militari, e da una moltitudine di 
| popolo pieno d' entusiasmo. Fatta colazione, le LL. 11 
RR. MM. degnaronsi di onorare di benigna visita il 
bersaglio, e di continuar poscis, in mezzo alle benedi- 
zioni della pepolazione, il viaggio per Judenburgo » 
( G. Uff di Vienna. ) 
Svizzera, 
Leggiamo nella Gazzetta Ticinese in data del 3 
settembre : « Secondo un dispaccio telegrafiro qui 
rivato sarebbe svoppiata a Neuchatel una sommossa, 
în conseguenza della quale il partito reslista si sareb- 
be impadronito del Governo e del castel'o, ed una for- 
te divisione del partito stesso sarebbe in marcia sopra 
Chaux-de-Fonds. » (P. sotto il nostro dispaccio 
— 
ISPACCI TRLBGRAPICI. 
Vienna 4 settembre 
Obbligazioni metalliche al 5 °/ 833, 
estito nazionale al 5 p. °/ 85% 
Augusta, per 100 fiorini correnti“ 403!" 
Londra, una lira sterlina 10084, | 


Borsa di Parigi del 4 settembre 


Quatiro 1% 
%a 98 — Tre p.%% 70 80. i 
Borsa di Londra del A settembre Consol. 94 7/; 
Trieste A settembre. — Aggio dei da 20 caran- 
tani 33/, a37/, p. 





Parigi 2. settembre. 
| Secondo il Sizele, sarebbero sorti. dissidi 
0" Donnell e Rios Rosas, che impediscono le i; 
ti misure governative. Il Constitutionne! non ritiene 

spedizione contro i pirati del Ri se non 
da maggio ad ottobre. La Francia, l'anno venture, in- 
traprenderà ana spedizione contro i Cabaili. lerì a sera, 
| rendita 3 per o 74 42 4g. 


fra 





Calais 30) agosto. 

Il piroscafo l' [mperatrice è giunto da Douvres, 
con 190 uomini della legione anglo-germanica, che que- 
sta sera partiranno sulla ferrovia per Parigi. 

(6. UF. di Vienna.) 
n — 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetia Uffisiale di Venezia. 
Torino 3 settembre, ore 9 min. 45 ant. 

(Ricevuto il 5, ore 12 min. 15 pom.) 

Parigi 4. — È avvenuta un'insurrezione a 
Neuchatel. L'Autorità ha trionfato , e riprese la 
città ed il castello. Pourtalès, capo del movimento, 
è prigioniero. 

Madrid 3. — Fu pubblicato il decreto, che 
ordina lo scioglimento delle Cortes. 

Imperatrice vedova di Russia è aspettata 
a Nizza, dopo l'incoronazione. (Agenzia Slefa 


Nuovi dipinti nella chiesa di S. Luca in Venezia. 
Chi dal vedere, negli appena trascorsi mesi di 


| taglio ed agosto, il continuo avricendarsi di freschi, 


luminarie, di pubblici giuochi, di danze, 
di teatrali spettacoli , co' quali Venezia rallegrava in 
mille guise diverse il soggiorno de' forestieri, che non 
” ogni italica regione, ma da più remote con- 
trade eziandio, qui convenivano în numero portentoso 
per chieder salute alle placide nostre acque ; e dal mi- 
rare la letizia spontanea, con cui i cittadini d'ogni 


vaghezza e lo splendore di quegl' insoliti e ma 
passatempi, avesse voluto trarre argomento a gi 
l'indole dell'odierno popolo veneziano, avrebbe di 
h° egli, fedele alle sue antiche 
ionali memorie, non si lascia vincere de chi che 
e cordia 
ica dominatrice dei mari, colei che tenne 
in sua mano il commercio del mondo , che fu pe 
lunga stagione baluardo di Europa, propugnac 
civiltà, serba pur sempre in tutto una original 
mitabile, ed affatto sua propria. 
Se però, fra quei molti ospiti nostri, v° ehbe taluno 
(© non pochi certo ve n' ebbero ), che, non pago di soli 
e baldorie, una qualche parte del tempo fra 


sio 
penso che entrando le nostre chiese, le quali sono 
pur tanta parie dell' artistica nostra dovizia, rattener 
non potesse l'eselamazione : Oh! mutino pure a lor 
voglia i tempi e le cose, ma questa Venezia non mu- 
ta: sempre ugualmente ospitale e magnifica : sempre 
ugualmente religiosa e devote. Ed in vero, di questa 
sua pietà religiosa, quando altri l' avrebbe. creduta 
immersa fino alla gola nei so 
punto Venezia porgeva ad un tratto due nuovi 
e nodilissimi esempi. Fu precisamente in que' giorni che, 
mentre nella chiesa di S. Maria Formosa si poneva 
mano con larga spesa a nuove opere di abbelliment 
nell'altra di 8. Luca (che, mercè specialmente le in- 
cessanti ed amorose sellecitudini del benemerito e re- 
lantissimo Parroco, mons. Giuseppe canonico Lazzari, 
ormai da più anni, deterso l'antico squallore, si arric- 
chisce con sempre nuovi ed appropriati ornamenti), lo 
spontaneo desiderio e le generose offerte di alcune tan- 
to gentili quanto pie e virtuose abitatrici della parroc- 
le quali un sentimento di affezione’ divota qual- 
anche non parrocchiana associava, davano vi- 
goroso impulso a muori lavori, i quali non possono 
che tornare a sempre maggior decoro di quel sacro 
tempio. Intendo con queste parole arcennare alla di- 
pintura a fresco delle sei lunette delle arcate laterali 
di quella chiesa, non occupate da altari, commessa al 
noto valore del consigliere ordinario della nostra Ac- 
cademia di belle arti, sig. Sebastiano Santi, e da lui con- 
dotta con quella maestria, di cui la ben meritata sua 
fama, e le tante altre lodste sue opere, esser dovevano 
anticipata caparra. Incominciando pertanto dalla prima 
lunetta a destra di chi entra dalla porta maggiore, e 
proseguendo in giro fino all'ultima, che riesce la pri- 
nistra di chbentra dalla porta stessa, veggonsi, 
coll'ordine, con cui qui si accennano, raffigurati $. 
tro Orseolo, il B. Gregorio Barbarigo, il B. Jacopo 
Salomoni, il B. Pietro Acotanto, il protomartire d' Un- 
gheria S. Gherardo Sugredo, e S. Girolamo Emili. 
Per tal modo, se altri monumenti ed altre memorie 
qua e colà ci ricordano il valor militare e la sapienza 
civile. de' nostri gloriosi tori, la chiesa di S 
Luca, che attribuisce la prima sua fondazione ad un' an- 
tira veneziana famig! 
si venera l'immagine del pi 
Giustiniani, ci ricorderà altresì la 





appunto alla vista del pubblico , alti 
più adatti ne daranno più su'orevol sentenza. 

lo intanto rammenterò «he tutti gli affreschi, onde 
si abbellisce oggidi la chiesa di S. Luca, sono opera 
di un solo pennello, essendosi fin dalle prime allo 


rona : Wilke Carlo August 


stesso Santi allogato il gran quadro del soffitto, rep- 
presentante il Vangelista titolare, ed i 88. Paternisno 
e Benedetto, dai quali prendevano il nome le altre dur 
antiche parrocchie, concentratesi in quella di 8. Luca; 
e successivamente gli affreschi della maggior Cappell 
che raffigurano Cristo nell'Orto e gli Angeli, che portano 
gli stromenti della Passione ; e quello, per ultimo, 
gli spazii sorrapposti alle arcate delle Cappelle, che 
fiancheggiano la. maggiore, ed alle finestre, che lor 
stanno di fronte al lato opposto della chiesa, i quali ci 
offrono le immagini dei quattro Profeti maggiori 
Queste cose non erano in verità necessarie n dirsi, 
nell'atto di annunziare le nuove pitture del Santi. Par- 
vemi nondimeno ben fatto notarle, affinchè si vegga 
con quanto senno monsignor Lazzari procedesse anche 
nella scelta delle pitture, colle quali volle adornata la 
sua chiesa. Chi ben le considera , scorge in esse in- 
gegnosamente compendiata la storia della religione di 
Cristo. 1 Profeti annunziano la sua venuu : Cris 
all'Orto mostra l'adempimento della profezia: il Van 
gelista e gli altri Santi rappresentano i promulgstori 
della nuova legge. Se, cegli ultimi sei dipinti, nell' at 
to di appagare il pio desiderio delle generose oblx 
i dtret 
illustri per santità e per carità del 
rà, io credo, chi ricusi far 
ad un così lodevole intendimen 
Venezia 3 settembre 4856. 


Si avvicina il momento, in cui avrà luogo l'estra 
zione per la seconda gran Lotteria in danaro, stata « 
perta a scopi di pubblica beneficenza dall’ I. 'R. Dire 
zione generale del Lotto, per espresso e veneratissimo 
ordine di S. M. 1. IR. Apostolica 
1 vantaggi, offerti al pubblico che prende perte » 
questa Lotteria, come dal relativo. programma, son 
ripar 
6, somma di 
fiorini 308,000. La prima grazia consiste in 80,000 fior, 
ed alla stessa ne seguono una di fior. 30,000, una di 
fior. 20,000, due di fior. 10,000, tre di fior. 8,000, 
fior. 4,000, ec. ee 
a soltanto 3 fior, e giuo 
tutte le vinelte, 
L' estrazione seguirà inalterabilmente il 20) settem 
bre p. v., giorno di sabat 
Motivi per isperare un significante spaccio di bi 
letti, trovansi non solo nei vantaggi sovra accennati, 
ma ben anche, ed in specialità, nello scopo, al quale è 
destinato il reddito netto della Lotteria di cui ai tratta, 
dovendo questo reddito, per espressa disposizione di 5 
M. LL R. A, essere per intiero ed esclusivament 
nell'erigere a Carlsbad uno Stabilime 
pel militare, dove ai militi infermi e feriti della 
nostra valorosa ed impareggibile armata sien porti i 
mezzi di ricuperare 0 consolidare la perduta 
ma loro salute; il perchè chiunque acquista 
lo un biglietto, oltre i va 
si procura eziandio il merito d' aver contribuito al rea 
lizzamento delle umanissime mire della altefata Maesti 


N. 2633 AVVISO (3° pubb 
Resta aperto il concorso a tutto il giorno 20 settembre 
v. al posto di alunno gratuito di Cancelleria presso. questa 
Direzione. (Gili aspiranti dovranno documentare 
0) di aver compito l'anno dicisettsimo di età 
5) di aver subito con buon successo il corso di 
di ginnasili, ovvero degli studi; politenici 
©) la moralità; 
di i servigii che avessero prestati; 
e) di essere provveduti di decente sostentamento. pel 
empo del loro 
Dovranno 
tela od affinità 


doi dipendenti Ri 
'esano pi averi li aspira 


curare, che il futuro impiego gg soldo abbia ad aver logu 
presto queta Direzione, ma ché tale impiego potrebbe pure ei 
fetuarsi, secondo le circostanze, anche. presso” gli altri Uff 
del Lotto della Monarchia. 
Dall L R. Direzione del Lotto per le Provincie venete 
Veneza, 14 aj 1856. 
LI R. Direttore, ue Porciani. 


SMETTI AVVISO I ASTA (3% pu 

Torvato senza effetto l'esperimesto d'asta tenuto nei gie 
ni 20, 21 e 22 agosto corr., in seguito all Avviso 25 laglio 
pe pi_N. 2591-2168 pel novennale appalto dei diritti di cu 
la sottoposta tabella, si reca a pubblica notizia 

Che nei giorni e sui dati fiscali, dalla tabella stesta ar 
cemnati, si terrà, presso questa R. intendenza, dalle oro 12 
alle 3 pom., ua secondo incanto, sotto le condizioni ed avver 
tenze portate dal precitato Avviso, inserito anche nella Ga seta 
Yfiziale di Venezia dei giorni 16, 48 e 1% dll'andante ago 

N. 488, 189 e 190, cond zioni nd avvertenze che si 

ritengono come fossero qui riportate. 

' capitoli normali d'appalto sono sin d'ora ostensibili a 
chiunque presso la Sezione 1 dell’ le ore. d' Uli 

ball. R. Intendenza provin 

Venezia, 23 agosto 1856. 
L'1R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Guys 
IÌ Segretorio, N. Calvi 
Tabella dei Diritti d'appaltarsi 
vtesine alla 


1 qual grado di parew 
dll questa Direzione, © 


on° potersi loro assi 


in Comune 
Passo a$. 
fiscale, a 


a S. Giuliano e Marghera pel canal di Mestre, posta in 
Comune di Mestre. Prezzo fiscale, a. |. 4520. 


cnsigl. giudiz. ! SPETTACOLI — Venerdì 5. settembre 


campi. — Venssio 4 sett. 1856. 
Amburgo «0. 1:9'/,[Loodn... 19. 22 
amsterdam. » B47 


Prestito naz. 85 5/y Anche negli effetti i 
| dustriali gli affri‘noa farono rilevanti. In 
confronto degli ultimi corsi, le Az. della Banca 
di credito retrocedettero di 1 °,9,2.392% 4: 
così pure le Ax. di sconto che sì chiusero 2 
119'/, 1 corsi delle divise_si spiegarono 
alquanto tesi; però potò essere sodistta a 
sufficienza la limitata domanda. La Londra 
rimase, alla chiusa, a 104 /, 

s54— 85% 
89" 90 
sP/)— 93 
#9 89% 


pruse. — Clark Riccardo, Morris. Riccardo, 
Godfrey Giuseppe G. e Jones Carlo, Ingl. 
Frapporti Enrico, dott. in legge di Milano, — 
Da Cologna : Carletti Agostino, eg. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


giunta al cp 
magnifica bal 
navi geutaron 
unsero, 

li soprattutto 
bottoni con © 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Da 

matica Compagnia diretta da L. Rolwt. 
Giacomo l'e la Pretendente. — Un Don 

— Da Brescia: Conter Clemente, poss. ; 

Da Tria e Bani, Î0 magg d'a. | _ Gimeni — Ale 8 Un 

è Anvover. — de Beaulieu Giorgi, R. consig. | riatmo piUnN AN — Drama 

fiudiz. d' Armover. — de Voltz Federico, A | | Compaenia, condotta da Riolo e Paudini 

tonsigi. di Stato lava idethe Gustavo | -— Macbeth 

Adolfo, neg. di Sass — de Schmuek Giov., | Alle 5 e 

LR. proî. ginn, a Capodistria, — Morossi 

Frassi, lA: div dela Go. di Sato | 

— Jablonowsky prine. Stanislao. — Corona 

Avtonio, Tavera È. e Zires Agostino, Mess. 


419/) -119 
260". 262 


Venezia 5 settembre. — Nulla di muovo su si, 


în granaglie, di cui vendevansi gramoni di 
dala aL 1850 pronti, e di Braia 1856 
_— al 4325. Oli richiesti propti con vend 
di Bari a di 230 se. 10, e più ancora, per 
consegne nell'anno venturo, di cui conchiu= 
deva anche qualche vendita, ora sono in 
pretesa maggiore. Manifestasi qualche ricerca 
begli spiriti a tarda consegna, il pronto dop- 


Vigl ipot. della Banca 100 25% 12 m 
{ Azioni della Società di scorto. .... 598% 
isti. di credito 39% 
dello Stato pieno pagamento. - — 
è detto inve... — 
» Str. fore. Fodin. del Nord. 
Obbi prior. dette fr. 37b....... 


Quinta ed ultima replica 
Roma. 


» 418%, 


" ac 109,10 
Aut 11880 SB.8"c 
" 


INDICE. — Onorificenze. Nomina zioni 
Acviso concernente l'esame rigoroso per la 
laurea in legge e filosofia. Bullettino gene 


If con voce MP 
+ lombren È 
Obi. dello Stato 8 


al, Scipione 


ei nom ha ano! 


Amalrico 


e i signore È 
nare in anto: 


Bestie velen 
ili Avete e 
er go pe Pe 


pitt si pagava a. 70, doppio intorno |. 74. 


6 


— Chapel Giuseppe, Ralli Pietro e Rali 


le valute d'oro invariate, le Banconote 
seupro ferme, îl Prestito naz. si pagava ad 
82 ‘74 tutte le pubb. carte poco richieste. 


MowEra. — Venera A sett. 1856. 


Seta - 140,65] Fall. di Pr.l 1620 
Lt.» 48.85 |Crocioi.... » 665 
* insorte» 13,72) Da8 franchi.» 5.84 
* veni.» 48. _|Franeseconi.. » 6.50 
RINO 5 | Ponzi di Spag.> 
e di. #97. Efas pubblio. 
"da 5 96 lid 60 30%, 
+ dim. » 91:35| Prost nazionale. 82/, 
Jorob.- ven. 


(POI 
gi. di. 
‘mag. 82//, 





Deposito delle principali mercanzie 
in questo porto 

Caffe sacchi 93,800, di cui 62,000 di | 
Brasile; frumenti st. 41,000; granoni st 
82,000; seme di lino st. 6000 ; cotoni balle 

500: olio di oliva bar. 42,500, di cui | 
tar. 17,000 fini di Puglia © bar. 18,000 di | 
Levante seta. colli 65; succheri raffinati 
cent. 27,500, da fabbrica cent. 19,500; cere 
120 cent. ; Jane e pel, in tutto balle 3900; 
teciio casse 2000; 400 casse bande sto 
gnale : ferro mig. 3900 ; piombo pani 1000; 
rame cent. 1200; stagno pani 800. 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRA. 


ieceoce &llgrco T8fp= 18% 
AU @%— 
ss a 
IVAIITTUA 
16%— 46% 
95‘ 96 


MUCH 
LEVATA 
Ponti] 


(Del foglio serale della Gass.!f. di Vienoa) | obbì. 


Vienna 1 settembre 4856, ore 1 pom. — | 
la generale, l' odierva Borsa non era molto | 
animata. Fra gli effeti di Stato, molto do- 
Mandato si mostrò solo il Prestito con lot. | 
dell'anno 1854, che sali sino a 111% 


591 wi | 
Ì 
| 
Ì 











del 5: Temp mass. + # 
min + 1 


109 1010 
1 BASSO 


Corso delle carie dello Siato in Vienna. 
Del 15 settembre 1856. 


Azioni Str. ferr. Bod-Lina-Gmbnd. 


Bocarest pt La DI g. vista, parò 262 
Costantimop. pt 
| Azio degi" ii. RR.srochini 


diga 


Millon Edoardo ed Anau 


P., lagl. — Goldschmidt Adolfo Gustavo, neg. 
di' Winterthur. — Zimmermam G., arch. 
di Praga. — Schoulz Giacomo, neg. franc. | 
— Da Castelfranco : Pensa Enrico, poss. di 
Milano. — Da Udine : di Ghetaldi bar. An- 
na, dama della Croce stellata. — Da Trew- | 

Oehmichen Federico Gugl., poss. sass. 

Da Parma : Antonio Gonzilves da Silva 
Neto, sacerdote, e Rocha J., Brasil. — Da 
Mantova : Meirelles Vittore, Brasi. — Da 
Vicenza : Paolo dei Marchesi Farinola, poss. 
di Firenze. 


Partiti per Milano i signori: Peters 1. R., 
Americano. — Benet Gugl., Barnes Tomma- 
50, Chester Enriéo e Cave Ambrogio, Ingl. — 
Zucchelli Antonio, neg. di qui. — Soburioli 
D., dott. in med. di Ulma. — Broel Gugl., 
consigi. di finanza. — Per Verona : Strauss 
Seliemano, neg. di Ulma. — Per Bologna 
Bragaglia dott. Franeesco e Baroni doti Eu- 
genio. med. — Poppi Gio.,, maestro di mus. 
— Hragnoli Gio., profess. — Per Trieste: 
Barnes Tommaso è Morgan Daniele, logl — 
Pozza co. Matteo, poss. di Ragusa. — Na- 
vola Antonio, LR. agg. giudiz. di Praga. — 
Nomaczeck Ernesto, prot. di Lipsia. — He 
bra dott. Ferd , proî. di med. in Vienna. 


TSPOSIZIONE DEL 88 SACRAMENTO. 


, Ferry 1 4,5 è 6, in SM. de Dereitt 
inietta, prope fran 


| bito. 


rale delle leggi dell'Impero. -— Bullettino 


| politica della giornata. — Sull abolizione del 


la milizia nazionale in Spagna Necessità 
delle strade ferrate in Russia. Avvenire di 
quell' Impero. — CRONACA DEL GIORNO. 
dimyero d Austria; beneficenza. Presente di 
S.'M. al prefelto di Strasburgo ; l' Arcive 
covo pr. Chigi ; banchetto diplomatico; tra 
de ferrate. Ritardo spiegato. Giornale pro: 
‘pizoozia in Gallizia. Statuto del cul. 
to elvetico ed auguatano. S. A. 1 l Arci 


| duca Leopoldo a Verona. Feste sco'astiche 


Programma di premio .Comunicazioni toi 
Tirg'o: turbine & Mandova. Ritorno a Tri 
ate di S. A. I. l'Arciduca Ferdinando Mas 
similiano. Il signor di Hubner a Zero 
Stato pontifici; voci relative al munistro dl 
le finanze. — Toscana; presentazione dell 
internunzio pontificio. — Imp. Ott.; discor- 
so dell’. Ri internunzio nell'occasione del 
la festa natalizia di S.M. l Imperatore i 
Auatria. — Inghilterra: la Regina d'Auda 
Southaptmon. Feste agli Austriaci a Ports 
mouth. Crociera del commodoro Elliot nel 
golfo di Tartaria. — Spagna; dimissione de 
F inviato spagnuolo al Messico; osservazio 
ni e commenti su questo fato : cattedra dh 
lingua sanscrita, cc. Presunta lettera dell 
Imperatore Napoleone. — Francia; senten 
za di morte, Viaggio di S. A. 1. il Pr. Na 
poleone. Notizie dlla vendemmia. — Ger 
mania - passaggio di truppe austriache per, 
Augusta. — Recentissime. — Varietà. -— Gaz 
aettino mercantile — Appendice; Il fgliocoro 





cesi. — Cune Vittorio, prof. del Liceo d' An- del Re 


gere. -— Venini Giovanni, poss. — De Ve 














N. 24970. AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb.) 

Nelle Provincie venete si è reso vacante un posto prov- 
visorio di ragioniere provineîale di II classe coll’ annuo soldo 
diete pane pel coprimento di un tale po- 

i apre pertanto il concorso pel cop 4 

sio e di qulli che ne possono essere di risulta sino a quelo di 
computista di IT classe, a tulto 30 settembre, avvertendo che 
i concorrenti dovranno far pervenire la documentata loro istanza 
col mezzo dell'Autorità dalla quale immediatamente dipendono. 

Dall'1. R. Luogotenenza delle Provincie vente, 

Venezia, 28 agosto 1856. 
- tn 
N 00 AVVISO PASTA ret tl, 

11 R, Comando dei treni militari di Treviso 
il pobblico, che si terrà nel giorno di mercordì 17 settembre 
a ©, per ordine dell Eccelso 1. R. Comando militare lombardo: 
veneto III Sezione Verona, in data 17 agosto 1856 N. 9990 
terso , un incanto, che avrà luogo. ell’ I. R. de- 
gosito del treno nilitare di Treviso sulla pazza di S. Tom- 
Maso, alle ore nove antim, in cui saranno venduti 3400 funti 
ststrisci di fero vecchio, 40 funti sustrsc ritagli di corami, 
1000 fanti anstriaci straeci di tela e corde, catene da carro, 
de fornimenti, e una quantità di fornimenti da cavallo, inser- 
vibii pei bisogni del militare, al maggior offerente e contro 

o in austr. Lire effettive. 
Treviso, 29 agosto 1855. 
1 Comandante del deposito del reno miliare 
‘KiriL, Capitano 
Vista. Il Commiss, di guerra "N Contrll. del deposito 
De Fastinioni Hiakl, cenni. 
_ 
N 3408. AVVISO (be pal.) 

Tn obbedienza a Deereto 22 agosto p. p. N. 9004 dell 
Ecceiso È R. Governo centrale marittimo, debbonsi appaltre i 
Iavori di ristiuro, occorrenti nella R. fabbrica di porto e sanità 
di Goro, per cui restano ostensibili presso questa R. Direzione 
provinciale i tipi e Capitoliti d'appalto 

L'asta seguirà, sotto le discipline stabilite dai veglianti re 
golamenti, nel giorno di martedi 23 settembre corr, alle ore 
#0 ant., nel locale d' Ufficio, avvertendo, che andando senza 
eftto l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa 
del giorno di mercordì 24 detlo, © se pur questo rimanesse sen- 
1a ef, sone apri un leso allora. moesina de giorno 
di giovedì 5 successivo. ti 

La gara avrà per lose il prezzo periale di L. 967:09. 

Le offerte verranno cantate con un deposito di L. 40 ol 
tre L. 20 per le spese inerenti elle quali si darà 

, e si frà la delibera al migliore ed ultimo offerente, es- 
chusa’ qualunque miglioria e. salva la Superiore approvazione, 
gendente la quale, resterà obbligato il delberatario all offerta 
verso la Nazione appaltante. 

"1 deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia dell'e 
secuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del co- 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni o riserve 

Resta però libero al deliberatario di sostituire al fatto de- 
posio, entro etto giorni dopo l'approvazione della debba, una 
garanzia 0 con fondi liberi, con obbligazioni frutani dello Stato 

La rato per tutti i lavori a somma definita verno {> 
sto corrisposte dalla R. Cassa di porto e sanità in Vene 
verso la produzione dei certificati, meno la rata di 
che rimarrà vincolata all'esito delniivo del 
Il deliberatario, nel sottaserivere l'atto d'asta e pezze re- 

dichiarerà il proprio domicilio in Rovigo 
Imll LR. Uticio provinciale delle pubbliche costrozio 
Rovigo, 1.° settembre 1856. 
Li. R. ingegnere in capo, CAtTANrO. 
—_ 
N. 23594 AVVISO D'ASTA. (te pub.) 

Dovendosi procedere ad un secondo esperimento d'ast 
mer dell'impresa di taglio, riduzione ed accatastamento 
EER arr i i sn 
dita a misura dei medesimi, derivanti dal taglio degli appezza- 
menti boschivi infrasrittf’ da recidersi. nell'anno boschivo 
4856-57, si porta a pubblica notizia quanto segue 

L'asta in proposito sarà tenuta nel giorno 11 del pv. 
mese di settembre, dalle ore 10 


tiv 





di residenza di questa Autorità provinciale di finanza, a di cui 
Scelta e piacere polrà l'asta continuarsi nei successivi giorni 
13 è 13 dello stesso mese di settembre. dr 

(Segue la descrizione dei Latti, che riportammo nelle 
nostre Gazzette NN. 198, 195 e 196 dei giorni 23, 25 e 26 


) 
nta Latendenza provinciale dell finanz, 
Udine, 23 agosto 
LI R Consigliere Istendente, Pastori 
— 
avviso. (2° pad 
ol giorno corrente, le giornaliere corse della Diligenza 
parmense moventesi fra Parma e Casalmaggiore saranno limi- 
Mitate 2 soli tre viaggi settimanali, e verrà invece attivato un 
servizio diretto giornaliero di Diligenza, pure parmense, fra Par- 
Ma e Mantova per la via di Guastalla, verso la contemporanea 
ione della triplice settimanale’ staffetta: ordinaria mo- 
ventesì fra Mantova € Guastalla 
"i muovo corso di Diligenza servirà al trasporto di pisseg- 
giri, tramessi è manzi lettere e partirà da Parma alle 9 sera 
è da Mantova dopo le ore 11 pomerid., T'infiero 
tratto fra le suddette città in ore otto circa, si in andata che 
nel ritorno 
Locchè si porta a conoscenza del pubblico 
che del Dispaccio 18 p. p- lnglio N. 1632 
LR. Ministero del commercio, industria ed opere pubbliche. 
Dall'I R. Direzione superiore delle Poste L. V., 
Verona, lì 2 settembre 1856: 
L'L'R. Consigl. di Sezione, Direttore sup. Zano» 


DI CONCORSO. (3° pubb) 


o istanze all‘ 
viso, comprovando l'età, gli studii percor 
specialmente nel ramo forestale, la buona 
cognizione della lingua italiana e la prova d'avi 
same forestale © di avere ottenuta dispensa. 

Finalmente indicheranno se ed in quale grado di parentela 
od affinità si trovino congiunti con impiegati forestali di queste 
Province. 

Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura veneta di finanza, 

Venezia 14 agosto 1856, 


N. 14667. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3° pubb) 
di beni fondi ed annualità descritte nel qui appiedi dettagliato 
Elenco di appartenenza del R. Demanio. 

In relazione alla Sovrata Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo viceenie Dispaccio 20 susseguente N. 4902, 
richiamato nell'Avviso 12 febbraio 1833, della già Commis- 
sione per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombente 
per disposizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell'Eccelso Mimi- 
stero dele finanze sono centrate nelle sfere di attribuzione de 
l'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, nonchè 
in esecuzione a riverito Decreto di quest'ultima 9 ottobre 
1855 N. 22400-5545, si espone in vendita nel locale di re 
sidenza dell'I. R. Intendenza provinciale delle finanze in V 
enza, le sotto descritte proprietà, sul dato fiscale complessivo 
di a. L 1935, sotto le seguenti condizioni normali stabilite in 
generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 

Ogni aspirante potrà insinuare offerte scritte, ed interve- 
nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno di mar- 

settembre p. v. dalle ore 10 ant. alle 3 pom. 


poste in vendite. 

Campi 9. 2. O. in tre separati. appezzamenti con casa e 
stalla posti nel Comune di Vallonara, provenienti dal tolto 
paga Naroso Ambrogio fu Giacomo, 2 dicembre 1820 e 16 


1 0. 0.0.3.0., e nel Censo stabile allibrati 


n 


scri ella Mappa pro o 
‘a mappate N 
in quantità di pertiche metriche 14. 36., colla rendita censua 
di L 8: 
N ’ : 
Prezzo fiscale L. 741:20. — Il complessivo prezzo 
L 1935. 


—— ——_—6m 


è 


La Presidenza del Consorzio Alicorno. 
Bisognosa essendo di ristauro la Chiavica di e- 
rogazione delle acque del Canale Alicorno come di rior- 
dino, e di escavo il Canale stesso: la Presidenza le- 
galmenie istituita trova opportuno per evitare maggio- 
ri spese di approfittare del tempo che restano in a- 
sciutto i canali per opere che inferiormente sì esegui- 
scono dl R. Erario. È 
Essendo prossimo l' asciugamento per erari 
posizioni, e d'altronde mancante di fondo 
zio. venne esso autorizzato ad imporre i 
austr, L. 7380, da applicarsi ai singoli contribuenti 
secondo il più recente riparto operato dall'ingegnere 
Neri che qui appiedi viene a norma degli interessat 
trascritto, salvo conguaglio in seguito a rettifica pro- 
posta dall’ I. R. Uficio del'e pubbliche costrazioni in 
Padova con Nota 17 aprile 1853 N. del 4851 
A questo gettito vi dovrà concorrere il circonda» 
rio del Consorzio che esisteva nel 1813, sotto la de- 
nominazione di Orti di Vanzo per ragione di Scolo, ' 


Tabel'a dimostrante i carati d applicarsi ai singoli contribuent 


operata dall'‘in 


Contribuenti 


LR Casa degli luvalidi i 
Cocchinî Paccherotti sig. Giuseppe 
Congregazione dei PP. Armeni 
Veneranda Arca di S. Antonio 


idem >. 
opiScii al Mi 
idem 


spl Ponte Coro 


e filati 
Meneghini Nschich 6 
LR Università 
Municipio di Padova Too 
Frog dei Barchi, e er sta la Finanza 





dei Bareaiuoli e per essa la R Finanza 
Orti di Vanzo LE 


Titolo del contributo 


irrigazione ed usi demestici 


nr l'acqua circuente i Pra della Valle . 
{Per V' attiraglio e navigazione Ù Ì 
. je diritto di scolo 


l inserzione dell’ avviso nella Gaz- 
i Venezia, dovranno essere. supplite 
deliberatario. 

dal <tr "delibera sarà dota al miglior offerente, 
salva sempre la sanzione dell' eccelsa LL R. Luogote- 
nenza, alla quale derono essere assoggettati gli atti d'aste. 
Dalla Direzione dello Spedale di 8. Servolo di 

Venezia, 21 agosto 1856. 

Il Direttore FP. Pnospocmo dott. SaLenio. 


la somma spettante a questo ci ario sarà suppli- 
ta dei contribuenti sulla rendita censuaria in corso 
per le pubbliche imposi 
Questo gettito si pagherà in tre eguali rate: La 
prima entro il giorno 40 settembre p. v. La seconda 
entro il giorno 25 settembre stesso, La terza entro il 
mese di novembre p. 
sig. cav. Silvestro Camerini si presterà ad e- 
la presente imposta entro i termini precedente 
mente fissati, il quale tiene ogni giorno aperto il su 
Ufficio in Padova contrada di S. Gaetano. 
I morosi saranno escussi cogli atti fiscali a ter- 


Juoghi solit c 
inserito nella Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Dalla Presidenza del Consorzio Alicorno ; 
Padova, il 23 sgosto 1856. 


Bues 


Li Frosini: Crccuni - PaccmenoTti. 


sj 
16. 
secondo la più recente ripartizione 
gegnere Neri. 


na 


di Gesuiti 





n. 30. Provincia di Padova. 
La Presidenza del Conorsio Palyrany, 
Rende noto agl interessati 
Che viene attivata imposta ordinaria guy, 
per campo già stabilità nel preventivo dell'ago [E 
Che la riscossione si farà în due erug; 1A) 
a tutto 30 settembre, la IL a tutto 3) "0 
re p.vi bu 
Che i pagamenti dovranno forsi nelle 
csttore consraae ig. Fracesco Moni, tu 
presentant ua tto resterà a i 
tali d Ufficio situato sì Duomo, darane nd 
todo, e sarà spedito nelle Comuni del Cray "| 
ito commesso în taluno degli ultimi tre gir! 
cedenti la scadenza, come sarà comunicato “ue 
sito avviso. » 
Che i debitori morosi. potranno essere 


in 
Ciocchè sia diffuso colla stampa € pubblicato 
parrochi. 
Dall Ufficio consorziale di Valgrande; 
Este, 25 agosto 4856. 
L. Leanaro sost. Pisayi € 
Nob. Ve 
Paccaonesta Dott. Giuseem 
Il Segretario E. Gagliar, 
n 
28. Provincia di Padova. 
La Presidenza del Consorzio Brancagli ig 
ù Rende noto; Hel 
Che in conseguenza all’ impusta ritenuta 
tivo dell'anno in corso vengono richiamati iui 
sidenti del Consorzio al pagamento dell'impowa 
che deve rispondere alle ordinarie passività, 0" 
Che l'imposta, ibuita secondo 
la vigente classifi la clisse 
Alt 4, 
a cent. 28 — Bassissima a cent. 46 per peri 
suaria. 
Che l° 


La Presidenza 


"el bm, 


le norme 


la casta det 
Exte, 0 premi 
spedito nel Comune di , 
daletto come sarà. notificato da apposito avis,” 
Che in fine sarà proceduto a carico dei di 
a termini della Sovrana Patente 18 sprile 1816 
steriori Decreti. ki 
Ml-presente sarà diramato come è di meng,, © 
comune notizia. = — "a 
Dall'Uficio corsorziale di Branceglia intro, 
Este, 25 agosto 1856. 
residenza $ A BecazzoLa. 
Lo Presidenza è Axrono BErxati est. Miun 
Ul Segretario E. Gaglana 


tore sig. Francesco Mondini 
lui commesso che sai 


FILIPPO WEICHSEL 

OTTICO 

fu Direttore del Negozio d' ottica B. Wim 
PREVIENE 

di aver aperto col giorno 23 pass. , in Piaz 

co, sotto le Procuratie nuove al N°° 69 un sim \ 

gozio per conto ed interesse proprio, 

imento di ogni qualità di 

Occhiali, ecc, a prezzi conve 





L'I. R. Tribunale Prov. qua- 
Le Giudizio concorsuale del'obera- 
ta eredità: del nob. Michele Ven- 
dramio-Mosca rende noto che, in 

ad istanza del Doblo 
poldo Caf amministratore del con- 
orso, avrà. luogo nella residenza 


garanzia 


re 
precisa. dei bi 
venduti a corpo, e 


Beni 
mò verrà a lui rilasciato il Decre= 


ad una nuova delibera a tutto cx 


monzo ai nn. di mappa 538, 540, 
pert. cens. DI 


adempiuto 564, en 
none 

MIX. 1l dliberatario 
possesso di fato e di diritto coo 


di cui la contizione XVII 
nuta la ipoteca, di 
zione XVI; retron 
tale possesso) al 
Martino {1 novembre, è con que- 


516: 98 


Nocale , 
pert. 12:61, con la rendita 
di 47:67, stimati auste. ire 


5. Campi 6: 0: 63, con 0a 
rina, stalla e tettoia posti in So- 


qualunque debito per rate prediali N. 709 
scadute. anteriormente all'intima» 

zione della delibera, sarà tenuto il 
debbe atario, appena avuta l'inti- 
mazione medesima a riconoscere 


497, 498, 


prezzo. 
VII Non potrà il deliberata. 

rio conseguire la definitiva aggi 

dicazione dei beni da sulistarsi, 

se prima non avrà per sua parle taria a te 


D'ordine dell' |. 
che sopra istanza di Giovanni Kussar fu Giovani 
zia e Consorti coeredì del fu loro 
toto di Boccon, si terrà esperiment 


DI 

EDITTO. 
R. Pretura in Este si fa pubblicamente noto, 
i Arbe ia Dama» 
Da Giuseppe Kussar era Par- 
asta vulontar‘a nel giorno 48 
cad ‘odo senza effetto questo nei successivi 2 e 16 


dova depurate dal quinto 


300 Sono in tutto italiane L. 14 
Li canoni attivi da esigersi sulli beni di diretta propiti 


in complesso, come dal succitato istromento. dell'importo di tile 
1 150.46. e 


CONDIZIONI. 


|. Li beni saranno venduti cumulativamente in va too lt 


Ii. Chiunque vorrà farsi obiatore all 
positare un decimo. del prezzo a gar 
sarà restituita al chiudersi ove 
vece trattenuto io conto prezzo 

Il. Il residuo prezzo di delibera dovrà verrai. 


sta dovrà previanene» 
ia della sua fetta dp 
resti deliberatario, + cheirie (_ 
d esso segua la delle" | 
eg 


sN 
gusta sua m 
permettere 
mowski, di H 
legittima di 


mobiltà polaci 


SM 
agusto a. 
mettere ni su 
decorazioni $ 

AI pres 
Rodi, do 
valiere dell’ 

AI segr 


7 tipale di Be 


dere dell'O: 


AI temi 


mente. degno 
Al baro 


2 portare il di 


Tsompete com 
glia Frauensi 
AI 


È, di E Fi 


Nel dal 
spoglio di 
stesso arriv 
verissimi di] 

Tale pi 


i giudiziali depositi di. questa LL R. Pretura a libera dipuna 
dei venditori in valuta d'oro, o d'argento di giusto tiob « poi 
valore della Sovrana tariffa entro giorni tre continui sue 
apoovazione che dovrà essere impartita dall'L R. Trium i 
di Zara per l'interesse dei minorenni dallo stesso. tutelati inse 
minatoria di reineanto a tutto rischio, spese e pericolo del dle 
rio quando mancasse nel detto termine al pagamento. 

IV. Le spese tutto dell'asta e quelle d'imposta pel ska 
della proprietà dei beni subastati del compratore. staranno ai wém 
carico del medesimo, oltre al prezzo di delibera. 

V. La definitiva aggiudicazione e rilascio al comprato dè 
cumeoto Uffiziale della seguita vendita non potrà aver hugo #u 
se dietro istanza del deliberatario colla quale eg'i documenti pio? 
di aver soddisfatto a tutte le condizioni dellastr: il posse pe 
teriale dei frutti e rendite dri beni di che trattasi, e li pesi me 
avranno effetto pel compratore col giorno 8 ottobre f-5î. 

ll presente Editto sarà pubblicato ed affisio ja. questi Csi 1 
nel Comune Vo, i soliti, è per tre volte di segui ine 
nella Garnetta Ufiziale di Venezia. 

Dall'I. R_ Pretura di Este, li 25 sgosto 1856. 
Il R. Pretore A. Poonici. 


N. 439-480. p 3. pubbl 
Avviso," P* 


Si previene il pubblico che 
nel giorno 25 settembre pv. 
dalle ore 11 ant. alle 2 pom, 
avrà luogo nella stanza d' Ufficio 
della Presidenza di questo |. R 
Tribunale Prov. l'esperimento d' 
asta per deliberare al miglior of- 
ferente, e salva la Sup.riore appro- 
vazione la fornitura di n. 60 tendi 
ne alle finestre del locale di rei- 
denza di questo Tribunale mode- 
simo. La gara avrà per base il 
prezzo peritale di a. 11473 : 55. 

Ogni aspirante dovrà cauta 


lagna ai no. di quei Comune cen- 
suario, era un tempo di Pore, 
1658, 1659, 1660, 1661, 1666, 
1668, con la superficie di per. 
cms. 2506, con la rendita di 
L 31:98, stimati a. |. 1248:60, 
Lecchè si pubblichi mediante 
affissione, ed inserzione come di 
metodo 
Dall’ 1. R.. Trillimale 
di Padova, 
Li 4 loglio 1856. 
Ul Presidente 
GarconIna 
Giorio 
7989.9414. 
EDITTO. 
L'L R. Pretura di Bissano 
rende noto che sull'istanza della 
R. Procura di Finanza per l'L 
R. latendenza di Vicenza contro 
l' esecutato Giovanni _Dall' Agnol 
fu Gio. Batt. di Cismon avrà lao- 
go nei giorni 23 settembre 14 e 
20 ottobre pp. vv. nel iocale di 
sua residenza dalle ore 10 ant 
ale 2 pom, gli. esperimenti per 
la vendita all'asta gidizial degli 
stabili qui sottodescrtti alle se- 


guenti 
Condizioni 
IL Gl'immobili s’ intenderan- 
no venduti al miglior. offerente 
nello stato e grado in cui si tro- 
uno. quale rima doll stima 4 
loglio 155 erettasi dagl'ingegneri 
Lorenzo Crescini, e Gio. Batt. Bri- 
cito in ordine a Decreto 3 
gio 1855 n. 5906, della R. 
tura di Bissano. 
I Nessuno potrà farsi obi 


pienamente g"utifcato l'adempi- ai creditori ass curati sui beni i loro diritti ' ipoteca senza riguardo 
mento delle Guodizioni suesp ste. al prezto di vendita. 
rio ad eaitcando il delibera Doserizione de beni posti nel Comune di Vo nella Fazione di Roon 
Srila Beni di propriet degli istanti. 
for venire È beni sasa a 
di lui rischio e pericolo, in base 
1 al disposto. dal’ $ 43% del Giud 
Reg. safva ogoi azione che po. 
teste in i la tonlronto competere 
pel risarcimento del danno 
Descrizione dgl'immaboli 


lamentata 
Débats ha 
lasciar 
strativi 
Consigli get 
Ur ecco in 
suo partito 
Je sue paro] 
anche per d 
_tri argomei 


to di aggiudicazione della proprietà 
acquistata, od immissione in pos- 
sesso, se nom che dopo che avrà 
effettuato il pagamento: meliante 
deposito. giudiziale del prezzo di 
delibera 

X. Non effettuando esso dll 
beratario, ia relazione al proce- 
dente articolo, il deposito nel ter- 
mine suindicato, gi immobili ad 
esso deliberati saranno nuovamen 


sto, che i frutti civili derivanti 
dalle affitanze conchiuse dll'am- 
ministrazione (che dovranno ris- 
gettarsi sino al termine dell'anno 
locativo) siano a vantaggio: del 
deliberatario | e che gl'interessi 
decorreranoo” da quel giorno a van 
taggio della massa. Dal deliberata 
rio dovranno essere sostenute 0 | l 
rifuse le imposte calelate nella 
relativa consegna, e resoconto per 
parte dell'ammigistratore. 
Deserizione dei beni 
da subostarsi 
Classe L Boni nei Comuni 
di Piazzola, Vilfranea è Campy- 
longo. 
4_ Ragioni utii di campi 56 
3: 105 con casa colonica posti 
nel Comuoe di Villafranca Distret- 
to di Padova, con tutti gli coeri 
e condizioni dipendenti dal'istro- 
mento d'investtara a titolo di lo 
cizione ereditaria del di 3 agosto 
1847. Atti notaio Giuseppe Anty- 
nio Bert, deseiti in mappr eeo- 
suaria di Vilfranea ai no. 636, 
643, 643, 647, 648, 655, 657, 
660' porzione, 681 porzione, 668, 
665, 1820, cd in mappa censua- 
ria di Piaztola ai no. STI, STE, 
573, 1202, colla superficie di 
pert. 219 : 69, colla rendita cen 
della pubblica ammini- | suaria di al 678 :62, stimati 
fer A carico di Conser- | a. L 15050: SI, da dedursi da 
vatore delle Ipoteche, che era so- | questo il canone dovuto al diret. 
stenuto dal defunto, la cui eredità | tario a termini del suddetto istro- 
rese oberata, cosi per detti beni | mento 3 agosto 1847, per cui si 
avranno luogo le" condizioni spe- | accetterrà. qualur que cfferta, e 
contenute nei seguenti arti- | delibererà a qualunque prezzo. 
li, riservato agli offreti di fare 2. Campi 59: 3: 201 pos 
la ispezione dei relativi documenti | in Villfranca e Campolongo div 
presso l'amministratore Dr Leo- | in quattro corpi il primo di cam- 
poldo Caffi in Padova, contrada | pi 31 :2:58, con fabbriche co. 
Forza al n. 3438, alzo Grom- | [niche ed orto deseritto nel Co: 
po: è quanto alle stime anco in | mune censuario di Villufranca 
quesa Regitrtua nell'orario d' | no. 1579, 1580, 4581, 1582, 
ficio dei giorni non fesiri. | 1589, 1584, 1545, 1586. 1587, 
XIV. di delieratario di tuti, | 1588, per la superficie di pert 
0 dei singoli beni, resta obbligato | cens. 121 : 85 con la rendita di 
A trittecere il prezzo fino allo|}\ 419:21, stimati a. | 9725 
avineolo dell'iscrizione sussistente | 68; il secondo di campi 1 
a favore. della. pubblica ammini- 
strazione duratura fino al 19 mag- 
gio 1860. 
pb Il tempo iatermetio i 
pagare l'inte- 
010 sul prezzo 


di questo Tribunale Consesso n. XI, 
innanzi. ad apposita Commissione 
22 ( ventidue ) settembre po 
dalle ore 10 ant. alle 3 pom, 
esperimento d'asta delle rea” 
sottodescrtto alle: conlizoni 


nel 
un 
dit 


quo, 


Numeri 

di mappa Qualità 

1884. Aratorio vitato in colle. 

1472. Simile 

1498. Simile 

16.9. Oliveto. - ‘ 
Vigna in colle. 
Casa colonica 
Orto in colle. |. - 
Vigna con frutti ‘in colle 
Balle. | 
Prato vitato in colle 


Prov È 


i 


« Da al 
ervare che 
alla politica ; 
motivo: la cf 

« Tn qu 
Di che in tutta 
sono da per 
li hanno la 
da fare che 
biamo lasciat 
plomazia per 
questione 
de' boschi.. 84 
tutte quelle d 
gli generali, 
ro di lettori 
dine del gior] 
ni dee disput 


di 
sE 


LI e a 0:01, roccia cespugli 
n 566, confisanti a mattina al 
n 1257, a sera col n. (259,2 
mezzodi col n. 550, a tramontana 
colla strada. comunale detta delle 
Case Vecchie, stimati a. | 1:3. 
Pert. 1: 48, coll'estimo di 
0:95, bos'o caduo forte al 


Simile... 
Bosto ceduo forle 


Ron! 
1885"8 


Fi 


so irremissibilmente dk 
nullo, ed il R. Erario mesi 
più obbligato ‘a ripoder 
eso. 
TI presente Eito uri è 
dint fio e al 
i soliti di questa Citì di > 
Fit "per. tro at 1a car 
settimane nella Gazzetà U 
di Venezia a cura dell'Ufor! |—. 
spedizione. 
Dall'LOR. Tribonale Po 
di Uline, 
LÌ 47 giugno 1856 
Il Presidente 
Vesreni 


al 
n. di 


1 


mezzodì € | n. 604, post 
Frazione di_ Pri Leg 


Somma Pert. Cena 21249 43581 
Beni di utile propietà degl’ istanti, e di proprie diretta 
i Calva Bortolo detto Tona. 

4531. Araterio vito in colle. su 
Boni di proprietà utile degl'santi. è di proprietà diretta 
Selvatico-Extense nobile Bartalommeo. 

ABHS. Arstoio vitato in cole... 101 
Beni di proprietà diretta deglistant, è di proprietà utile 
di Schinvni Francesco qu Senta popo ie ttt 
di Spolverato Angela sa madre. 

1955. Vigna in cole . . .. so 
Beni di proprietà dieta degl'istanti, e di proprietà utile 
È Tarta Frasca qu Giamgtet 
4901. Porzione di casa colonia». . 
com fruit in colle 


chiamo di sod 
giunture + 
possinmo conl 


ti 


mag 
Pre 4095 


pi 
iii 
i di Nar 

van, da più ani 

rante in Murano, subito tuo 
morto nel 45 marzo {851 (\Î 
vere a termini e pegli feti 1 
88 137, 438, 499, dell lp 
agosto 4854, insimure ell 
mese di ottobre p. v. in (e 
ta 2° nelle ofe d' Uticia i" DI 


sE 
* 


N. 38322, 
EDITTO. 


Restano diffidati VALUE 


ua gran pun 
grado di ten 

ra fa in Fi 
Mranieri ete 


I 


i 


EINtI 


po 


Til Eatro 44 givrai dallin- 
mazione dl Dorato di delibera, 

l'aggiudicatario pogare fi 
onto del prezzo alla R. Amin 
strazione le 


[. 





fi 


di questa R. Citti nell'Albo Pre- 
torio, e per tre volte consecuti 
inserito nella Grzzettà Uffiziale 
di Vea 

Presidenza dell’ 
Tribunale Prev. di Ni 

i 21 agosto 1856. 

TI Presidente 

Co. Eccmeu. 


HtL 


Hi 


—d 
204 
1906. Aratorio vitato 
1908. . 

Pubb'ichi er tr 
nella Garseta Ufsiae #5‘ 
fan. 


brica colonica, parte arato, pian 
tato, vilato, e parte prato, deserit- 
ti in mappa censuaria di Villa 
franca ai mn 381, 382, 383, - > 
386, 35, 386, 38R, 1788, 1789, N 546 pdl 

con la superficie di pert. 32 : 20, i, 22 IVO EDITTO. 

gol rendita di L12877, si spet SI r Ù 
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il relativo importo presso l'I. R. 
Tribunale in Padova (sotto com- 
minatoria della rescissione della 
delibera, e conseguente aggiudica- 
Foe) sino al mometo, io i li 
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SABATO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effet 
Per le Provini lie 54 all'in, 
Per il Rogno delle Due Sicilie rivolgersi dal si 
Fer gli ail Sti pro relati Uto psi“ 


- Len 
16 Riteca tion si Fcevono al Ufiio in 8: M. Formosa, calle Pill, N. 6257; e di fori per lettere, aftaicando i gi 
, affatcando i gruppi 


Lo lettere di reclamo aperte non si afrancino. 


PARTE UFFIZIALE. 


———- 


8. M. LR. A., con Diploma sottoseritto dall'au- 
gusta sua mino , si è graziosi ‘te degnata di 
permettere al possidente in Gallizia , lacopo Sienrigi- 
mowski, di prevalersi. ulteriormente, per sè e per la 

ciscendenza, della già confermatagli ant 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 13 
agusto a. ©» si è graziosissimamente. degnata di per 
mettere ai sottoindicati individui, di accettare e portare 
reazioni sa conferite cio 

AI presidente dell' I. R. Tribunale provinciale di 
Lodi, dott. Francesco Gallard ita, la croce di 
valiere dell'Ordine pontificio di 8. Gregorio; 

AI segretarivaggiunto della Congregazione muni- 
cipale di Bergamo, lacopo Sartori, la croce di e 
liere dell’ Ordine pontificio di 8. Silvestro; 
armi proprietario della Mabbrica di oesoBeadeio 
dell Aquila rossa di III classe. 

Al tempo stesso, S. M. I. R. A. graziosissima- 
mente degnossi di accordar 

Al barone Werner Federico di Riese-Stallburg, di 
portare il distintivo dell'Ordine di famiglia, che "gli 
cumpete come membro della Società nobile della fami» 
gli Frauenstein a Francoforte sul Meno; 

AIl'I. R. ciambellano Orsatto di Bonda, di porta- 
re la già conferitagli croce d'onore dell'Ordine dei 
Gioanniti. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 6 settembre 


NB. — Per la festa della NATIVITÀ DI M. 
V, lunedì non esce il foglio. 
ie 


Ballottino politico della giornata. 


Nel dare ieri , nelle Rerentissime , il solito 
spoglio de’ giornali di Parigi, in data del 1.°, ieri 
stesso arrivati, accennavamo com’ci fossero po- 
verissimi di notizie. 

Tale povertà non è però straordinaria ; ell’ è 
lomentata da un pezzo, tanto che il Journal des 
Iébats ha già preso da più giorni 
lasciar la politica per occuparsi d 
strativi, è iu cima a tutti delle deliberazio: 
Consigli generali, in Francia di presente adunati. 
Or ecco in qual modo quel giornale rende di tal 
suo parlito ragione a' lettori ; enoi riproduciamo 
le sue parole, perchè, sottosopra, possono valere 
anche per noi, così in questo, come in molti al- 
tri argomenti : 


« Da aleuni giorni, i nostri lettori poterono os- 
servano che abbiam dato poco luogo in questa rivista 
alle politica ; e ne avranno fi 
motivo : la colpa è della poli 

« In questo momento, la politica sciopra presso 
che in tota l'Europa; i Parlamenti ed i Gabinetti 
sono da per tutto in vacanza. Solo i Consigli genera 
li hanno la parola, e non vediamo niente di meglio 
da fare che ascoltare alla lor porta. Ecco perchè ab- 
biamo lasciato la politica per l' amministr 
pomazia per l' 
questione de’ Principati per quelle della sfognatura e 
de boschi, Sappiamo che le questioni agricole , com 
tute quelle che compongono il programma de' Con 
gl generali, hanno poca attrattiva per un certo nume- 
ro di lettori ; ma noi si 
dine del giorno e d' obbedire alla forza dell 
si dee disputare de' gusti, e noi non ne 
nessuno : gli ammettiamo, li comprendiamo tui 
chiamo di sodisfarli alternatamente, secondo i tempi. ele 
tongiunture ; ma, per far che facciamo, è certo che non 
possiamo contentarli tutti in una volta, e la nostra. con- 


« Per on e 
va gran numero de' nostri lettori ci sapranno miglior 
srdo di tenerli a giorno de' progressi, che la sfogna- 
tira fa in Fraocia, che non di raccogliere ne' giornali 
ifinieri eterne e fastidiose ciarle sull'isola de' Serpen- 


APPENDICE. 
IL FIGLIOCCIO DEL RE 
(Racconto del tempo di Luigi XI.) (). 


SECONDA PARTE 
IL CAMPO DEL DUCA. 


Caritoro X 
Le trombe d' Uri e d Untencalien. 

Analrico scese primo l'angusto sentiero , che dul castello 

Benin SAU i ere LUI È 
signore di Bourganeuf fosse, in pieno, un assai 
lio capo, ei manteneva scrupolosamente Îa data fode; segui 
qndi Amalrico, e dietro gli andarono Scipione © Bulie, il quale, 
stiro afito della storia del testamento ,_ne chiese all antico 

por dilucidazioni. r 
pione gli rispose con far astuto 

— Caro signore, avete 3 sapere che il signore di Bourga- 
uf è, alla fin fine, un bonissimo diavolo: i non ama punto 
Anali, il Bglicecio del Re, ma, in cambio, ama moltissimo il 
Ne, è gli è sommamente devoto. 

— benone! pencò Bulile, tutti adesso hanno il ticchio d 
vwre arguti e infarinati di politica. Odi questo bietelone, che 
nta fare it diplomatico" 
do 0 PI co cli pe tte SIDE 

. ().V. le Appendici de' NN. 140, 141, 142, 14, 148, 
HT, 154, 452, 159, 457, (58, 159, 163, 166, 165, 170. 
IIUASO, 181, I8S, 183, 187, 189) 190, 19Î, 198, 199, 
200, 206 + 205. 

la GAZZETTA UFFIZIALE DI VENSZIA si risersa bo pro 
Vit. della presente traduzione 


sua | 


6 SETTEMBRE. 


tive 42 all'anno, 21 al semestre, 10-50 al trimestre. 
27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


6. Nobile, vicoletto Salata ai Ventagli Napoli. 
foglio vale cent. 40. stione 


den la risposta del Re di Napoli. Questa non è po- 
Come si vede, il Journal des Debats ha 
{gli pure questa matta ambizione, che, con la de- 
| dista mo anche noi, di appagar 
{ti i gusti; e, per verità, e’ ci riesce benissimo. 
Î noi pelessimo parimenti riuscirci! Del resto, 
quel ch'egli dice delle cose politiche ed ammi 
stralive, può a maggior diritto ancora applicarsi 
alle letterarie e scientifiche, a tutte le materie da 
giornale in somma; ma queste applicazioni lascia- 
mo alla sagacità de’ nostri lettori , contenti, per 


Débat, 1: 
altri pur ciani 
Le pratiche, relative al pedaggio de! Sund, 
continuano alacremente fra il Governo danese ed 
i rappreseotanti delle nazioni interessate, La sola 
difficoltà, che ritardava ancora la soluzione di tal 
afro paliggio tr le varie nazioni ma- 
rittim*; spartizione fondata sul numero e sul ton- 
nellaggio delle navi, ch'esse hanno rispettivamen- 
te inviati nel Baltico, durante i venti ultimi anni. 
Serivono dalla frontiera di Polonia , dice la 
Patrie, che, prima di partire per Varsavia, il pri 
cipe Gorlschikoff fece siguificare la_ sua ” rico 
scenza alla nobiltà polacca per la premura ch 
la mostrava nel recarsi alle feste. dell’ incoroni 
zione, e per assicurarla che una simigli 
stazione non poteva non avere i migliori risult 
menti, Il 


ue, un di perl'altro, con tutti, Ed 
i 





ione e dell'economia pubblica. 
Si sa che un copflitto parlamentario sorse 
Stati d’Annover ed il Governo di quel 
paese, in occasione del progetto d' istituzione di 
leggi eccezionali. L,a seconda Camera, cocrinte a' 
suoi voti anteriori, conchiuse per lo scartam:oto 
Un articolo della Dorfseitung, 
impronta uffiziale, non lascia dub- 
sulle ‘nzioni del Governo. Giusta quel gi 
nale, essendo tutti mezzi di conciliazione esau- 
riti, e nuovi teot di componimento altro non 
potendo che viepiù complicare la situazione, il 
Mivistero si vedrà obbligato a tornare alla legis- 
lazione del 1840, 

Queste sono le poche, e certo non molto ri- 
levaoti notizie, che ci fu dato razzolare pe’fogli di 
Parigi, ieri gionti. Però, a' giornali suppli un po- 
co il telegrafo, il quale ci annunziò, benchè sec- 
co secco, essre scoppiata a Neuchàtel un' insur- 
rezione, della quale l'Autorità aveva trionfato, 
riprendendo la città ed il castello. Ciò faceva na- 
turalmente supporre ch' e' fossero prima stati pre- 
si dagl’ insorti: e cosi infatti apparisce dal cen- 
no della Gassetta Ticinese, ieri, insiemegcol dis- 
paccio, inserito nelle Recentissime, il quale aggiun- 
geva che la sommossa era opera del partito re- 

o prussiano che dir si voglia, una forte di- 

one del quale erasi posta in cammino per 
Chaux-de-Fonds. È da supporre che questa, incon- 
tratasi per via nelle truppe del Governo , ne sia 
stata sconfitta, e che ciò abbia avuto per effetto la 
ripresa della città e del castello. Ad ogni modo, 
quest è una semplice congettura, e ci converrà 
| aspettare i particolari del fatto a formaroe un 
equo giudizio. 

Alla nolizia importante ci recò pure il te- 
legrafo, ed è quella del deereto, con cui il Go- 
verno spagnuolo ha disciolto le Cortes. Ecco un’ 
altra questione decisa ; resta a sapere s' eg! 
convocato di nuove, e, pel caso affermativo, giu- 
sta quali norme avrannosi a fer le elezioni. No- 
timo intanto essere questa un'altra fra le previ- 
sioni de' corrispondenti del Journal des Débals, 
a suo tempo riferite, che si è avverata, È pro- 
babile che si avverino del pari anche le altre. 

Inghilterra, come accennammo nella G: 
zelta d'icr l'altro, sta per fare un tentativo di 
{ colonizzazione militare ne' suoi possedimenti dell’ 
| Africa settentrionale. - 
Le lettere ed i giornali del Capo di Buona 


— Ora, continuò Scipione , il signore di Bourganeuf, non 

avendo fili, stinò convenient di fare suo erede il Re 
Ab' ah' disse Buîle, con un sembiante d'ingenuità, a 

Scipione si lasciò cogliere. 
Si SEPA lo sapete, signor iscuiee, il Re ama tanto so 
figlioccio, da'noo poter ammettere che gli sia legata un' eredità 
qualunque, se il visconte non vi dee aver la sua parte 

— Gb! oh! dise fra sè Rule, questo galoppo mi par 
ingegnoso oggi; ei mente, ch' è una maraviglia. 

#72” Datque, il Re non volle accettare l'eredità dl signore 
dii Bourganeuf, se non a patto che questi lasciasse un qualche 
legato a suo figlioeeio Amalrico $ 

‘Questa volta, impietrato da tanta audacia nell'arte di men- 
tire, Hufle nou istette più in gangheri, e si rivolse vivamente 
ad Amalrico 

"2 Caro visconte, dicendogli con la familiarità di chi ha 
la coscienza d'essere indispensabile, pregate, per cortesia, il vo- 
stro scudiero di considerarmi come vostro amico e di non fi 

i panzane grosse come zucche 
carmi Scipione, rispose Amalicn, ‘il quale avra ulito 1a spie 
gazione, che il suo scudiere dava a Bufile, t'avverto che il Re, 
ne continui ad aver tato spirito, non ti lle mai 

Scipione si morse le 

"Di la vert, aggiutse Amalico; i signor Bufte è un 
nol nego, e come tale è peco degno dell'amicizia , che 
l'ha, e non occorre che tu gli oc- 


poeta, 
gli ho concessa * pure, egli 
cati i nostri affi n si, 

Peccato ' brontolò Scipione. Era proprio in vena di pro- 
vare che ho qualche fantasia al signor Bufile, il quale pretende, 
per lo contri, che Perietta mon posa amarm, pic ll hi 
Tina propensione dichiarata per le persone di spirito. 

na POPE pensava intanto Bull, il sera toria di 

me adesso! lo fo servigio a tutti, inganno il mio padrone per 
gli ai, compoogo Misteri per gli alri, e sono il semplicione 
dla commelio. Le son cose da far diventar cattivo il miglior 
uomo del mondo. È 

ti Duca di Rongna aveva assegnato per allgalo tempo” 
tario ad Amalrico una tenda spaziosa e sBrzosamente 2 





parte nostra, d'avere, come dice il Journal des 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e Je notizie comprese nella parte uffziale. ) 


in,data del 21 maggio scorso, giunti 
in Inghilterra, danno interessanti rag- 
iseguo, proposto dal Gover 
20, € già ammesso dal Consiglio legislativo 
e dall’ Assemblea della colonia. 
mandare al Capo la legione anglo- 
tedesca, forte di quasi 10,000” uomini, ioni, 
dopo la copchiusione della pace , trovausi senza 
impiego militare, e la cui ferma non è spiata. È 
beu inteso che nessuno degli uomini, componenti 
quel corpo ai non sarà trasportato per 
forza al Cap»; ma si spera che i vantaggi p 
cuni -d altri, che saranno offerti a'c.ì 
fitari, el'indorraono ad accettar quell'ingaggio, Il 
| Governo del Capo, nel suo messaggio all’Assem- 
lea colonaria, fa capitale d' 8000 coloni militari, 
non compresi gli uffiziali. La maggior parte di 
que’ coloui militari sono ammogliati; quelli ch 
ancora celibi, volessero centrarre matrimonio pri: 
ntire, riceveranno per ciò lulte le age- 
Lo scopo, che il Govtfinemgun » |uumeni 


ANNO 1856. — 


N. 206. 


e 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli atti giudiziari, 4 centesimi 
Le linee si contano per decine; i 


rue Mirosmenil; a Londra, 166, Fenchureh Street City. 


dell'incendio; e termina coll’ indicare una nuova dis- 
posizione meecanico-idi di cui presenta contem- 
poraneamente i cisegni, per le trombe loco-mobili, e 
per le stabili, dimostrandone i vantaggi, quali sono d' 
una maggiore leggierezza per le prime, e per entram- 
be d' una euritmetica disposizione, combinata colla mag- 

dei ristauri, e con un più grande effetto 


è letta una Memoria del signor dott, 
olo Lanfossi intorno ai Crocieri a doppia fascia. 
e, dopo aver esposte le opinioni di diversi or- 
relativamente alle Zoziae Jencopterae e bi 
n generale si ritengono distinte dalle Lo- 
risultamento del 

suo esame sopra molti individui di diverse località. 
Una lettera di Galileo a fra' Micanzio del novem- 
bre 1637, ov' egli asserisce d' avere stromenti con cui 
‘tempi e negli spazii l'esatta misura fin de' 
più se più piace, di poi occasione al 
ntù d'interpellare i colleghi, e specialmente il 


SE rile allora una precision, \rmggiongibile n 


cane "da «Pircmrue” to "di. quel “graHsi®nra 





è di piaotare sul confine della C»ffreria, le cui 
torme selvagge desolauo gi stabilimenti inglesi, 
villaggi militari, occupati da gruppi formati dalla 
legione anglo-tedesca. Que' soldati-colovi verran- 
no ivi mandati, col loro corredo militare completo, 
compresa una carabina d° Enfield, Il Governo farà 
accompagnar i legionari da un drappello d'inge- 
gueri e soldati del genio, per presedere al loro 
accasamento e dar loro diuto € protezione, in 
caso di bisogno, Si ha in avimo di trasformare 
la gratificazione, che sarà dovuta ad ogui uomo 
al termine della sua ferm», in una paga di G pen- 
ce al giorno (circa 62 centesimi di Francia ), per 
tre angi. Tal assegoamedto, permi tlerà a° coloni 
d'aspettare che le terre, loro concesse, diano pien 
frutto. Il primo anno saratuo date loro razioni 
ia natura, o compensi in danaro. Inoltre, si co- 
struirà in ogni villaggio, a spese del Govern 
una chiesa, una scuola, ed un blockouse. Per tut- 
to il tempo che i migrauti riceveranno una pai 
dal Tesoro, saranno soggelli ad una certa disei 
plina militare, e tenuti è fare periodicamente |” 
esi 





Tal è la sostanza delle proposte, fatte all 
Assemblea coloparia, in nome del Governo 

Regina, L'Assemblea le approvò per acclamazio- 
ne, e stanziò all’ isì sussidio di 40,000 
lire di sterlini (1 milione di franchi ), chiesto dal 


disegno ad esecuzione, 

Non è fuor di proposito ricordare che la 
guardia della frontiera della 
costituito, per la colonia del Capo, una delle msg- 
giori difficoltà, e furoa ecessarie, di quando in 
quando, spedizioni rovinose pel Tesoro, e che non 
diedero sempre le risullanze che se ne aspet- 
tavano, 

Se il disegno è altuat 
porre la frontiera 
e da'saccheggi dei Calf inglese avrà 
con poco spen cui mira 
invano da anni, e che gli costò già oltre 100 
milioni di fraochi. y 

Dopo le ore 2 pom. del giorno 4 
nero solennemente inse 
stro Capitolo nella basilica di S. 
D. Gio. Andreotta, rettore e professore di teologia mo- 
rale e pastorale nel Seminario patriarcale; mons. D. 
Antonio Ciconi, protinotario apostolico e cameriere se- 
greto di 8. S. Pio IX, parroco de 
Giovanni Lucchini, 

—__ 
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


vrrente, ven- 


LR ISTITUTO VEI 


Nell' ordinaria adunanza del giorno 7 dello spi- 
rato agosto, il sig. Luigi De Cristoforis , facendo se 
guito alla proposta, da lui promossa circa la introdu- 
zione fra noi di pubbliche fontane , passa in rivista i 
varii sistemi più generalizzati di trombe ; accenna quane 
to lascino a desiderare ; consiglia l' adozione, per gli 

i privati, delle trombe aspiranti e prementi, con cassa 
d'aria e tronco di cono simile all' adottato dai zappato- 
ri-pompieri , onde viepiù guarentire le case dai danni 


dato, non lontana dalla sua. Giù armigeì, che accompagnavano 
l'amtascitore del Re di Francia, ne averano preso possesso, 
| mentr' egli, Amalrico, sedeva alla mensa del Dica; ond' egli eo- 
trava allor per la prima volta nella sua nuova dimora, in com- 
pagnia di Buîle, di Scipione e del signore di Bourganeuf, que- 
el'ultimo tutto vergognoso è sconfitto. 

Amalrico passò primo il limitare della sua tenda, po, con 
la più raffinata cortesia, addità una sedia al Borgognone, il quale 
s'inchinò in silenzio e sedette 

— Caro messere, incomineià allora il figlioio del Re, v' 
ho giù detto che îl signor Rule è un leteratone, un vero sa 
piente; ed egli ci stenderà il testamento, senza che vi manchi 
punto nè virgola. 

Pai, voltandosi a Bulile: 

pione, aggiunse, v' ha presso a psco contato la storia, 
non è egli vero? 

— Ma vi pose lo strascico, notò il Napoletano. 

— Sì, per quel che riguarda îl mio legato particolare. 
| — Per questo soltanto, messere* 

Ì 





— Credo almeno ll signore di Bourganeuf ama. somma 
mente il Re, e per conseguenza gli lascia il suo: la cos è 
semplice, naturale © generosa. 

— Capisco, mormorò Rofil, il signore di Bourganef è 
presentemente una volpe, pigliata alla taglivola în un pollaio 

Può darsi. Ma perchè mo s' impiccia egli negli amori 
altrui 

— Ah! disse Bafile, il quale aveva sul cuore certe ma- 
tiere un po' sprezzanti del sigtore di Beurzaneof, che l'ave- 
va unilisto, col suo fare da gentioomo, la wra, in cui, a 
gi, egli il condusse dal duca di Braneas; è certo che, per 
nomo si bruîto, la è una strana occupazione. 

Ni signore di Bourganeuî non sì degnò nè d'altare il capo, 
nè di rispondere all cacio dello scudiere. 

— Quest citimo uomo , prosegui Amalrico lascia dunque 
tutta la roba sua, dopo Ta sua morte ben inteso , al mio sra- 
| zioso padrino, il Re di Francia : ma egli è troppo gentiluomo 
per esser pratico nella scienza degli serivani , come siete voi 
| Rome e ei Ceto ia centlezza di stendere il testamento. 


se considerato come una maniera iperbolira d' espri» 
mere il sommo grado di esattezza, ch'egli sapeva con 
seguire in quella misura. 

L''adunanza successiva ebbe luogo nel giorno 21 
dello stesso mese. In essa, il prof. Paolo Frisiani presenta 
una sua Memoria sulla determinazione delle altezze dei 
monti col mezzo del brrometro, della quale legge un 
semplice estratto, ove prende a disamina la modifica» 
zione apportata alla nota espressione della pressi 
atmosferica dai signori professori Zech e Peters, es- 
posta nel n. 963 del giornale .Astronomische Nachri- 
chien. 

Gli succede poi il cav. Cesare Cantù, il quale, 
facendo seguito al suo discorso sui politici e gli eco 
nomisti del seient, prende in esame quelli del seco» 
lO prssato. 

lo seguito, il prof. Veladini parla degli scappa. 
menti liberi a forza costante, coi quali ottiensi la più 
esatta misura del tempo ne' moderni cronometri. por- 
tatili e orologi astronomiri a pendolo. 

HI cav. Carlini ha colta quest'occasione per pre- 
sentare diversi documenti tratti dall’ Archivio. dell'IL 
R. Osservatorio, e relativi, tanto alla prima costruzione 
della meridisna del Duomo, quanto alla ripristinazione, 
operata dell'ingegnere Pestagalli, colle avvertenze sug: 
geritegli dall’ astronomo Cesaris. 

Le comunicazioni accademiche di quest’ adunanza 
sono chiuse dalla lettura di una lettera del prof. Mat- 
nardi, relativa alla sua Memoria sgl' integrali comu 
ni a molti probiemi di meccanica, inserita nell'ultimo 
fascicolo del Giornale dell' I. R. Tutituto : tale lettera 


funanze, il Corpo accademi- 
co, dopo le letture scientifiche, si occupò di affari in- 
terni ed anche di oggetti sottoposti al suo esame dalla 
pubblica Amministrazione. 


CRONACA DEL GIORN 


IMPBRO D' AUSTRIA. 


Vienna 2 settembre. 


Da alcuni giorni trovasi fra noi l'I R. tenente 
meresciallo, e Governatore della Dalumezia, bar. di Ma 
mula, Un carteggio da Vienna d-Ila Barsenhalle d' Am- 
burgo conghiettura, non senza motivo, che la sua venu- 

jon sia accidentale, ma che abbia relazione cogli 
ultimi sanguinosi fatti di Kuci. In vin confidenzis 
se notizia essere la Porta risoluta a punire l'ultima 
scorreria de' Montenegrini, e che prepari una rilevante 
spedizione contro la popolazione avida di rapine di Cer- 
nagora. Siccome il probabile teatro della guerra è, per 
così dire, a ridosso del confine austriaco, è più che ve- 
risimile che l' imperiale Governo austriaco vogli 

| to prima collocare cotà un corpo d' osservazione, 
le scopo il generale Mamul È 
rebbe qui chiamato, Credesi inoltre che quanto prima 
avranno luogo alcuni importanti mutamenti nell’ ammi 
nistrazione del Regno di Dalmazia. Essi starebbero 
connessione col progetto d'ingrandire la nostra Marina 
di guerra. Tutto il Dominio della Dalmazia, che, com'è 
noto, ha un eccellente litorale, sarebbe unito col lito- 
rale illirico in un salo territorio governativo, sotto gli 

ini dell'ammiraglio Arciduca Ferdinando Massimi- 
liano. Si passerebbe poscia immediatamente a formare 


| 3, una lettera da fonte si 





alla Live di 34 caratteri e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 
L fanno in lire effettive. 

griicoli non pubblicati non m restiuiscono: si abbruciano 
La inserzioni si ricevono a Venezia dall Ufizio soltanto. Al ester 


, dall’ Agenzia Angto-Continentale, a Parigi, 9, 


alcuni porti di guerra salle coste della Dalmri 
popolazione dalmata, in avvenire, supplirebbe sola al bi- 
sogno degli equipaggi della IL Marina di guerra, e su- 
rebbe liberata da ogni servigi 
Che i Dalmatini sieno distintsmente 4 
io di mare, è futto noto. la cir 
costanza che la maggior parte de’ marinai della Mari 
na mercantile austriaca è tolta dalla popolazione delle 
coste della Dalmazia. L' ultima visita del Ministro bar. 
di Bach, nel suddetto Dominio, avrebbe avuto x moti 
vo i preliminari esami pe’ cangiamenti strati 
che s'attendono in quella Provincia. Tanto leggiamo 
nella Oesterreichische Zeitung, del 1° settembre, è la 
ripetiamo con tutta riserva e senz’ assumerne la malle 
veria. Del resto, di quest'ultimo progetto fe' re 
che il Corriere Italiano, di cui riferin 
nelle Recentissime di lunedì scorso. 
e 
Ia Presse di Vienna, in data del 1° 


la 


Parti 


Leggiamo 
corrente, quanta. Azar 


W'sGnilmvento della riorganiszazione 
cli de tato regi ultimi tempi gico primi 
fell Ai'ntmerosi carteggi di Vienna nei giornali fuori 
di quest' Impero. Un 
Berlino scrissero che i lavori preliminari, relativi alla 
pubblicazione di quegli Statuti, erano giù giunti a com- 
pimento. Venne poscia un carteggio. della Gazzetta 
Universale dl Augusta, che. dichiarò immature. tutte 
quelle notizie, e che presentò come molto lontane quella 
pubblicazione. Un carteggio della Gassetta della Borsa 
di Berlino non bada a quelle notizie, e scrive di bel 
nuovo 


scrivono quei carteggi circa le consulte, alle quali yli 
Statuti già stampati nella Stamperia imperiale, dov 

essere assoggettati nel Consiglio dell’ Im 
e presso impiegati superiori dell’ Amministrazione. Tutti 

stadi preparatorii furono a quest'ora percorsi, € 
gli Statuti, ad essere promulgati, non abbisognano se 
non della Sovrana sanzione di 8. M. l'Imperatore. » » 

Riferiamo tutte queste voci, lasciandone, ben s' ine 
tende, la malleveria a chi spetta. 

Altra del 3 settembre. 

Leggiamo nell’ Ostaleutsche Post : « Intorno alla 
situazione recente dell'affare di Napoli, ci giunse oggi, 
ra, dalla quale siamo però auto 
rizzati a pubblicare soltanto alcune notizie. Da parte 
del Gabinetto di Napoli fu negli ultimi giorni conseguata 
una nuova Nota a' Gabinetti di Londra e Parigi. Essa è 
di natura mansueta, e cerca di togliere l' impreesiune 

recedente. Fu comunicata all'inviato francese 4 
sig. Brenier, che se ne è dichiarato sodisfatto. 
sendovi attualmente inviato inglese alla Corte di 
lo stesso non si potè fare coll Inghilterra. Nun 
senza pensieri sul punto se il Gabinetto inglese 
si mostrerà sodisfatto per tel nuova Nota. Circa alla 
Nota che le Potenze d' Occidente diressero al Gover- 


jrono pubblicati, è ver 

di quelli, cui recentemente 8. M. il Re di Ns 

incedette amnistia. Non si dubita però che fr 

sarà quello del noto già ministro. Poerio, » » 

Dubitano a Napoli dell'arrivo del barone di Hubner 

in missione diplomatlca. » È inutile avvertire che que- 

st articolo dell’ Ostfeutsche Post è quello, di cui il 

telegrafo ne anticipò il sunto col dispaccio inserito l'al 
tr ieri. 


8. M. l'Imperatrice ha trovato di grazi 
te largire l'importo di fivrini 50 al Areuserrerein di 
soccorso degli artieri. viennesi. 

L' aiutante di S. M. l'Imperatore, capitano di ca 
valleria coote Szapary, iaffemburgo onde 
fare rapporto sullo stato dei soldati, che riportarono fe- 
mite e contusioni nella disgrazia, giorni sono avvenuta 
sulla strada di ferro presso quella città, fece ormai ri- 
torno in questa capitale. Tr , trai quali ve 
ne sono alcuni, le cui gravi ferite ispirano forti inquie- 
tudini, sono tuttora sotto cura medica. Il conte Sra 
pary lasciò agli infelici una grosse somma di danaro, 
loro invista de S. M. Nel suo passaggio per Asciaffem 
burgo, l'Imperatrice Carolina Augusta pren 
dere informazioni sullo stato di salute dei feriti, e fece 
rimettere all Amministrazione della strada ferrata di 
Francoforte-Hanau la somma di fiorini cento, da ripn 
tirsi fra i medesimi, all 
primiera salute, avranno ad abbandonare l'Ospitale di 
quella città. 


Li Oesterreichische Volkifreund mnunzia che 8 





— sono 3° vostri comandi, rispose il poeta 

Amalrico indicò una tavola, su cui erano penne e perga- 
mene, è Buîle aodò a sedrvisi. 

"_ Non possedete voi, caro sigoore, contiuò il visconte, 
indirizzandosi a Bourganeuî, non possedete un casello a due 

Pl Digione 
Mate de ose Roanne con un segno 

fn altro nel Charolis * 
— Sì, tornò a rispondere Bourzanew. 
tosco nell Auuerois, due vilaggi nel paese di Mor- 
re lghe quadrate di prati nella diocesi d'Autun® Più, 
tn superbo palazzo a Digione, un altro nella cità di Gand, ed 
ua borgo nelle Fiandre, ne' dintorni di Bruges ? 

— Pur troppo! sospiri il Borgogno. , 

_ Avete inteso, signor Bulle prosegui Amalrico. Scrivete 
che il signore di Bounganeu! lega per testamento e in retaggio 
£ SM Luigi l'undecimo , Re di Franca , i suoi castelli del 
paese di Digione e di qullo del Chars, il suo bosco del 
FPRoserros, È svi due villaggi del Morvand, i suoi prati dell 
diocesi d'Autun. i suoi due palazzi di Digione e di Gand ed il 
suo borgo delle Fiandre 

DOTEE dat, rispose Bue, in capo a brevi momenti 

_ Caro signore, disse allora Amalrico a Bourganew, pre 
dete questa pena e sotloserivee. 

tn trp di colera s attese nel fece sguardo del Bor- 

| gognone, e la sua faccia si tinse di nuovo in quel livido e pao- 
| Rao cole, che in ii dioiana le cmmozini proce ma 
aveva giurato, era flele alla sua parola, e sotoserisse. 

Amaltea prese la pergamena, su cui sparse la sabbia, la 
scosse. pri la eg in quattro e la pose in sopraccoperta; il 
che fatto, sà alla tavola, 2 cui aveva scritto Bull, e vergò 
la lettera seguente, che indirizzava al suo regale padrino Luigi 
| di Fraoca 

« Sire, Re, mio padrino, 
| li violento cordoglio, che wi enoce nell'essere separato 
| aa Vostra Maestà, nom mi tura la testa a segno di farmi di 
tmeaticare quanto le dello, e di irascurae l'occasione di ri 

| uscirle gradito, dedicandoni al suo servizio Vestra Maestà ebbe, 


credo, qualche ragione di fare dello scolaro Amalrica 
politico, qualota si considerino gli effetti, 

+ Sire, immaginatevi che trovai nel prese borgognone u 
gentiluomo ‘di vostra conoscenza il quale, - dopo avermi fatto 
un assai brutto giuoco e favorito d'una superba spadata, di coi 
sarei morto senza le cure della signora duchessa di” Rran- 
cas, che mi raccolse in sua casa, e si collocò al mio ea- 
peziale fino alla piena mia guarigione, - n° ebbe si gran penti 
mento che volle istituirmi suo erede e legarmi tutti suoi br 
ni, che sono assai ragguardevoli. lo rifutai, come ben pensate, 
poichè Vostra Maestà m' arrichi oltre Je mie speranze donan- 
domi la terra di Lourmarin: ma il signore di Bourganeu!, - è 
questo il suo nome, - si most'é talmente offeso del mio rifiuta 
ch'io mi tenni obbligato di trovare un ripiego è un com 
per appagario. Gli consgliai di lasciar a voi la sua eredità 
è molto grassa , ed egli s'arrese di lmon grado alle mie jre. 
ghiere, come potrete argomentare dal suo testamento, che vi 
Spedisco 
ss portatore del detto testamento e di questa lettera è il 
mio scudiere Scipione, a cui la Maestà Vostra promise 
ploma di nobiltà. Confiderò sottovoce a Vostra Maestà che il 
povero diavolo sente un odio profondo pel signore di Bourga- 
neuf, a cagione d'una querela d'amore, ch' ebbe con lui per 
non so che bacclliera. Ora, Scipione s'è fitto in capo che il 
siglior merito, ch'egli aequistar potesse agli occhi di Vostra 
Maestà per ottenere il diploma, ch' ei brama con tanto ardore , 
sarelie d'uccidere il signore di Bourganenl, affinchè last ere: 
dità vi tocchi più presto. E siccome io desidero che Vostra 
Maestà lo distlga da sì malvagio proponimento, e iu pari tem 
po auguro lunga € felice vità ad un uomo si generoso come il 
signore di Bourganeul, le mando Scipione perch ei non posa 
mandare il reo suo disegno ad effetto. 

+ Con questo, sono, sire, di Vostra Maesti, l'umiissime, 
obbedientissimo, fedelissimo suddito el affettuosissimo figlori», 

« Awatnico, visconte di Lourmarin, 
ed altri siti » 


— Aggiungo allri sli, pensò Amalrico , alfivchà il Pe 
rompreso di riconoscenza, > avvegga che un usino del 





. il Cardinale Arcivescovo Viale Prelà, prima 
si aa ‘ta Vienna, diede in dono alla Società di 
8. Severino un busto, in grandezza naturale, 
Pontefice ve, Has è quell steso busto, che tr | 

I tem conf | 
vari ell sola dell vedute, al tempo delle conerenz | 


lettera fa pubblicata 
pe "ilevadi in quanta stima sia tenuta da fra 
Società « che, come dice il Cardinale » 


Stlito è quale rinsione di Vescovi, e che vi prese sì 


vira parte. : 

Ii Prieclfe: Giorgio Y pilnt, lpte de noti Prin 
cipi greci Alessandro e Demetrio, arrivò giorni sono 
in questa di passaggio, da Parigi e da Londra. 
Asslcorasi ehe ll suo viaggio abbia 1vato per iacopo 
la ‘di successione al trono di Grecia, al 

‘ni 

aposasse una Principessa sassone 
Principe Gi Vrailani conta ora venti anni di età, 
è può disporre 
ct Ta 

di meta 

devoluta al semplice caso. Dagli esami 
risultare che i contorni 
Sbbondaati quantità d'oro e di nrgento. 4 

AI prossimo Congresso de' naturalisti, che andrà 
fra gioroi ad aprirsi in questa capitale » preoderanno 

varii membri dell' Istituto di Francia, de' quali 
giunsero ormai aleuni in questa città "di DI 

—_ 

È consueto, dice il Donuu, che i giornali 
prrmgtaza contrariì ai tentativi d'insurrezione in 
diglia ed lla tattica delle guerriglie del Mazzini e con 
sorti, Se ciò stava in qualche modo in armonia colla 
momentanea politica del Gabinetto inglese, o colla tattica 
di quella frazione di partito, di cui qualcuno di quei 
giornali era organo, parlavano perfino a favore dell'as- 
Sissinio politico, Appunto negli ultimi tempi, non era- 
no molto riguardosi, e specialmente quando trattavasi 
di lusingare le voglie di egemonia del Pi 0 di 
sciogliere il! freno contro Napoli, eran soliti a dichia- 

gliardamente contro. questo © quell'esistente 





fi 


« Protestiamo in nome dell’ um 
modo, contro le inutili e crudeli vittime umane, che 
sono conseguenza del sistema del Mazzini. Gli è libero 
sucrificare la propria vita sull' altare della patria, ma non 
abbiamo veduto che il sig. Mazzini, od uno dei suoi com- 

si sieno fatti vedere le sentinelle morte di Massa, 
Carrara od Orbitello. Principalmente non siamo fra co- 


o dagli agitatori di mestie 
havvi qualche cosa, che intac 
loro. forse intellectuali. Hssi 
illusi, in guerra con sè stessi e col mondo. ll loro 
non batte più unisono col polso della nazione, 
che ni danno la pretensione di rappresentare. Vivono 
fra gli stranieri, e si muovono in piccole frazioni di 
partito, delle quali l'una ammira l'altra, € che si fan- 
no ammirare da giovani dame, sofferenti di nervi. In 
tal bella ed onorevole società , l' immaginazione vince 
to la ragione, ed il risultamento consiste in isforzi 
prodotti dal delirio, e che il delirio solo può compati- 
re.» 

Questo improvviso rivolgimento del gran giornale 
della City non dovrebb' egli riguardarsi come segno 
che a Londra non vogliono immischiarsi più negli af- 
fari italiani, che vogliono costruirsi un ponte per la 
ritirata, e sche preparar vogliono la pubblica opinione 
pel momento, in cui sarà evidente non volersi ricorre 
re a più striagenti misure verso Napoli, quando quel 
Governo non volesse dar ascolto alle frequenti e spes 
#0 ripetute rimostranze della diplomazia ? Deggiono a 
Downing'»Stree! essersi convinti che la Francia e 
Austria non porranno in moto altri mezzi. diplomatici 
oltre ai' finora usati. Quindi, per non rimaner affatto 
isolati, pensano di limitarsi a un contegno passivo, simile 
a quello dell' della Francia. (Donau) 


Leggiamo nei carteggio della Gassetta Uffisiale 
di Milano in data di Vienna 4° settembre : 

Le strade ferrate si vanno aumentando in 
Austria in modo sorprendente. Non passa, si può 
dire, settimana senza inteoder parlare di nuove im- 
prese. Nella Gassetta di Vienna d' ieri avrete tro 
la pubblicazione della concessione sancita da 8. M. della 
strada di Teplita-Carlsbad. Quel tratto di via dev'es- 
sere compito nello spazio di 18 mesi, e posto, al più 
tardi, dopo ancora 3 mesi in esercizio. La Società con 
cessionaria ne avrà il possesso per ottant'anni, scorsi 
i quali la ferrovia diverrà proprietà dello Stato senza 
riscatto : volendo lo Stato divenirne padrone, lo potrà 
anche dopo dodici anni, però ron un riscatto nelle mo- 
dalità stabilite dalla legge. 

« A proposito di, strade ferrate, odo parlare in 
modo stranò degli assuntori delle ferrovie italiane. Mi 
dicono che il Consiglio d' amministrazione tiene sedute 
sopra sedute senza mai conchiuder niente ; 
seno d'esso regna discordi che taluni dei fondatori 
della Società s'atteggiano da padroni assoluti, volendo 
far alto e basso a loro piacimento, che 
finirei, più se volessi addurre qui tutti i gravami, che 
si portano contro il Comitato francese, nel quale figu- 
rano i Rothschild e Talabot e Galliera. Ve lo scrissi 
nel marzo, che il Consiglio d' amministrazione, come 
esso è' costituito, darebbe sempre causa vinta ni Fran- 
cesì in confronto degl' Italiani, 


« HI consigliere di Noy combatte da forte per la ! 


liana, ma temo pur troppo che le m 
zioni non siano coronate da felice successo, 
che l'Amministrazione dello Stato, vi 
in proposito, v' entrerà a definire 


rito non può possedere una 

Poi, mostrò la lettera a Bulile, che la lesse 
intligible voce. 

— Lo vedete, 
a calmare un poco l'irrtazion di Scipione, poiché quest ult 
mo sarà qui fra otto o dieci giorni, ed è ostinato fuor di mi- 
sura; odide potrebbe continvar ad: immaginarsi che ha vestra 
morte fosse gradita al Re. 

Bourgineul rispose con un'occhiata carita d'odio, ma tae- 
que; poscia si ala), salutò Amalrico con la gentilezza d'un ne- 
mico bene educato, ed andossene. 

— Or di, chiese candidamente Scipione, pensi tu da sen 
no, Amalrico, che farei dispiacere al Re, strangolando a dirit- 
tura quel caro signore di Bounganeu 

— Caro mio, rispose Amalrico, queste non son cose mie, 
ne parlerai col Re stesso. Per ora, va a sellare il cavallo è 

i La notte è ella, fa un chiaro di luna e l'ora 


titadine degli uomini * 
— Avete ragione, mormorò Amalrico, ma che volete? Un 


A proposito di mistero, bascicò il Napoletano , mentre 
Scipione usciva per andar sellre il cavallo, bisogna ch'io com- 
ponga îl mio. Il Duca vuol farlo rappresentare domani sera, el 
eccomi tornato alla mia vita da lizzarone: ho a improvei- 
2° Nel tempo della nostra stria, l'arte diramano era nta 
appena, e le farse, che gli autori componevano sotto i denomina- 
zione di Miseri pel diletto degli spettatori, uon erano vè pie- 
ne d''avvenimenti © d'episodii, che ne difficultasero l'ese- 
cuzione, né di tal lunghezza da obblicare a grande studio gli 
tor. 
2407 però, quando il Duca aveva voluta che un Misero non 


ma non la | 


a Bourganeuf , invito il Re | 


della | può dipendere 


sperasi 


di S.S. il! lerare che alcuni Francesi vengano = 


cogna a spese nostre. 
Davuzia. — Lesina 30 agosto. 
Ja del Lloyd austriaco 


glich, e collagene del Lloyd, si 

cevano avuto. l'onore 
ddl pirosesfo al suo arrivo. Durante a breve sosta dell 

vapore, l'E. 8. avevà la bontà di visitare ciò che 
a pregevole offre la nostra città in genere di mo- 

Bomenti e di oggetti di belle arti (0.T.) 

— Trento 3 settembre. 
di cui si fece cenno nel penulti- 
Gazzetta, verso il mezzodì ri- 
‘ì risccendersi: ma accorsi di nuovo i cittadini 
pro pronto ed eflicare aiuto spensero anche que 
mpa, e in poche ore non restarono se nom | 
fuoco devastatore. , 

ME Lame qui rttifere un fut, da noi eponto | 
fu riferito sul luogo dei- 

iti nei primi momenti dal sig: 
materasso | 


pi 


F 
ij 


Com è noto, Zapatero, È capitano 
, promulgava un odtinenza, 


corso attivate fra gli pio ps 
ibblicazione di quella ordinanza, è la mita * 
Liale che così si esprime, root gi 
clami numero di operai , ann 
uri prescritte. dl 
BELGIO. 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 19 settembre. 


$ 


di 





Pongo in capo a codesto carteggio, che v 
| dulle plicide © maestose rive della Senna; la soit 
| hrica del Belgio, vottri lett no a primo 
STATO PONTIFICIO. store 
na in data del 26 agosto passato al ' per avventura 
rie te e lai dd proel | ponenti & Pronto; 14 
rdinali Rauscher, Ar-' samente compiere il lor 


nimento dell'ordine pubbli 


sanno sì bene e sì brio- 
io, da rendere inutile un” 
I miei articoli , dati 

Ja che serittarelli di v 
‘ontemporanee, lettera- 
he e teatrali, zappando 
alzi appena dal 


riconf i il preconizzato trionfo della 
Si legge nel .Vizzardo, 29 agosto : « Ieri sera è © coraggiamento delle scienze, lettere ed 
giunto nella città di Nizza l'intendente generale della |, quale espose uns folla di oggetti, dinanzi a cui il 
lista civile, sig. Nigra, per ordinare i lavori necessa- | publico volontieri 5° arresta. 
ri nel paluzzo del Governo, che serà probabilmente Son saggi di tessuti di cotone della Casa Costanza 
quello in cui, eda il nostro Re, prenderà alloggio l' Cantoni ; tele fabbricate a Valsassina; bottoni di me- 
Imperatrice di Russia. tallo, di stoffa, di corno, di madreperla, della 
« La Tesoreria, gli Archivi e l' Uffizio di pubblica Fabbrica di preset Hinda è Milano; velluti e tele 
‘urezza sarani al palazzo del Vescovo; gli d' Archinto presso di Vaprio; cappelli di paglia e di 
altri Uffici dell’ Intentenza generale alla casa Cauvin "salice, di Pasqual Nuvi di N gonne, ca 
in piazza Massena. Si dice pure che saranno abbat- ' tande della Casa Faccenda a Poggio Mantovano; panni 
tute le due picesle case, che stanno di fronte al pa- ' di Gandino; sete greggie e trame di Maggioni-Trom- 
azzo del Governo dalla parte del Corso. bin; pettini di Giorgio Tanche È 
«Sì porla inoltre di un arco trionfale, che la città sandali di Mantova: zoccoli, medsglie, stoffe, carretti, 
farà erigere sulla via per cui SM. furà la sua en°' nastri, cordoncini, scarpe, stivali, fazzoletti, pantotole, 
trata, » 
Genova 2 settembre 
Si legge nell’ talia è Popolo: « leri venne per- | 
quisito » domicilio ed arrestato l'e 
Majolini, romano. Ne ignoriamo il 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 26 agosto 
Sì crede generalmente che, nell’ occasione dell’ in- 
coronazione verrà pubblicata un'amnistia. Un'altra vo- | sì feronda di produzioni 
ce, qui molto diffusa , attribuisce all’ {imperatore l' in- Aggiungerò, per terminare i 
tenzione di fondare un Ordine di Nicolò, il qui 
me un Ordine di primo grado, verrebbe confer se rurali © di scuole, rap- 
l'occasione dell’ incoronazione a parecchi Monarchi | porti e documenti sull'igiene e sulla pubbiica salubri- 
europei ed ai più distinti personaggi civili » tà, seggi di mattoni e modelli di costrazione, disegni 
russi. Quantunque questa voce sii d' una certezza mol- | e piani di bagni e di lavanderie, materiali di terra 
to problematica, nullameno vengono designati già quali | cotta e cementi, tegole e chiodi, porcellane e stoviglie, 
aspiranti nazionali del muovo Ordine il conte Nessel. | pietre per Jastricare e mosaici, finestre e serrsture, 
rode, il principe Gortsehakoff, iuogoteneate di Polonia, | campioni di zinco ed altri articoli 
ed Wl generale Murawieff. (O. T.) |4di costruzione. 
IMPERO OTTOMANO Gli utensili sono disposti nella seconda clnsse, 
Scrivono da Antivor, in data del 22. ogosto, ll‘ ira ital peg i vece 
ivono d agosto, a menti, fra cui pri ei 
Agramer. Zeitung : Li Ha die sesti 
« leri 21 agosto co 
lio da guerra turco, 


po Junga e faticosa l' enumerazione. 
È tutto codesto emporio avente un prezzo così 
ristretto, da far gridare al miracolo : a modo d'esem- 
contadino è valutato dal 

e via così per ogni altra 

cosa sovraccitata, AI conpetto di un sì prodigioso nu- 
mero di oggetti lombardi, io chieggo a me stesso per- 


lei cenni sall'inte, 


entrava in questo porto un 
600 uomini di 
tri due navigli, 
"mbre verranno qui sbareati i 
uomini, sotto il comando in capo di Omer pascià, che 
assunse il titolo di Rumeli V'alessi. Questo esercito ss- 
rebbe destinato a ristabilire la quiete nell’ Alba 
difendere i Cristiani e ricondurre l' Albania dal 
j mministrazione regolare. Se la par- 
elligera dell'Albania si unisce al co- 
mandante ottomano , il che dovrebbe aver luogo, es- 
sendo la medesima sbitata per lo più da Cristiani, in 
questo caso la vittoria deila Porta è assicurata ; ” nel 
caso contrario, la spedizione andrebbe full 
« Dopo la soggezione dell' Albania, le truppe, a 
quanto si assicura, opereranno contro il Montenegro. 
Alcuni dicono che si tratterà col Mont un'esat- 
ta regolazione dei confini : ma questa versione apparisce 
Ù le, giscchè in questo modo la Porta ricono- 
Montenegro di fatto come uno Stato indi- 
è che il richiamo dei Montenegrini 
assenti sta in stretta relazione colla spedizione d'Omer 
pascià, e che sarebbe imprudente da parte della Port 
re l'Albania, mentre il Montenegro osserva 
un'attitudine permanentemente nemica. I lavori di co- 
strazione della chiesa cattolica sono tuttora sospesi. » 
(6. Uf di Ver.) 
SPAGNA. 
Intorno alla posizione della Francia e dell'Toghil- 
terra nella quistione spagnuola, un carteggio di Madrid 


in cui vuolsi 
quanto spetta all’ educazione del 
popolo, riv mobili per le scuole e pegli asili, carte, 
imappamondi, ra ed istro- 
menti di mu 
Dodeste classi 
ni fab 


messo il loro 


cuni articoli furono 

ricusati all'Esposizione. Cva tutto ciò, il presente sug- 
gio offre, fuor di dubbio un grande interesse ed un' 
iavegabile utilità ; ed oso “affermare che l'istituzione 
di economia domestica sarà altrove imitata, e, perfezio- 
nandosi sempre più, condur 
tuzione di Musei economici permanent 

Vedete da quanto serissi che, in luogo di parlarvi 
di danze e di mit, i, di Capi 
si, di bosco di Boulogne, della 
del bel tempo, dove non so, e della pioggia a Parigi, v' 
intrattenni soltanto di Brusselles, come s° io tracciassi 
le presenti linee sotto le volte del: Passaggio di Sant 
Uberto. Ma cangerò fra pora il tasto e le melodie sul 
anio stridente strumento. 


seltembre. 
Ci scrivono da Biar- 


vcora seritto fosse rappreseo seguente, e qua 
file aveva promesso di comporlo e metterlo in iscena in 
tempo , l'uno e l’alo erano stati solo a metà prosontuosi. 
itiratosi Bourganeu! e partito Scipione, Bulile, da poeta 
che si rispetta e non potrebbe lavorare senza la cooperazione 
della Juna e delle stelle, andò a meditare iu riva al lago per 
un'ora, indi tornò, si pose bravamente all'opera , e terminò 
alla grossa, vale a dire, con alquante negligenze , verso il fare 
del giorno. 


Che sha a fare per questo ? 

— lucaricarvi d' una parte mel mio Mistero. 

— Che Misero, di grazia * 

— Quello che ho composto, € che rappreseateremo stasera. 

— Che parte è questa? 

— ha parte d'un padre avaro 

— Che? esclamò Bourganeul, trasalendo, e sospettando 
qualche brutta cela. E a 

— S0 bene, disse Bulile, che una 





Ora, in quel tempo, i grandi personaggi si recavano a o- 
nore di partecipare ad una rappresentazione di lai gnere, e 
mon presonse troppa dell'importanza del suo lavoro, de- 
stinandone la parte principale, quela del deus er machino, a 
Carlo di Borgogna : il Duca doveva quindi rappresentare l'ar 
cangelo 3. Michele. Indi venivano gli altri personaggi : e qui 
andava da sè che Amalrico e la Duchessa fisurassero il caste- | cui nulla più cale. n 
lano amoroso e povero e la giovane castellna ricca e invaghita. Bufile lusciò Bourganenî, e andò dal Duca, a cui lesse il 


Bourganeu interruppe con gesto iroso Bufile 
— oe dicendo, pretendi forse. 
— Non pretendo io, ma il Duca. 
— Come* il Duca vuole ?.. 
— i Duca ha egli pure una parte nel Mistero, 
Sia duaque, rispose Bourganeuf nel tenor d' uomo, a 





Bulie, come il più spiritoso  poic' era l'autor del com- | suo Mistero, che me rimase incantato. 
pocisento si assegnò la parte di Satanasso, la quale doman- | —— Caro signor, ci gli dee, voi siete pino d' ingegno e 
dava appunto molo spirito, stante che l'angelo delle tenebre | d'anguzia, cd il vostro Midero è un capolavoro. Onde, ie lede 
doveva tentar di sedurre ura donna coll'immaginazione e la | di Deca, aterrò la promesso, vi farò spedire Îl diploma © ci 
vanità, cosa facile în apparenza, io realtà molto die. Rima- | farò cavliere del Toson d'oror:" 
ueva iì personaggio del padre avaro: Huîle $° ichinî rispettano. 

— Ab! per Bacco, disse Bufie. il signore di Boureanewî | —— Vostra Alvezza, diss' egli 
vi sarebbe acconcissimo. L'areigna faccia, ch' egli faceva ieri, | parar la sua porte e a ordinare 
mentre donava la sua eredità al Re, mostra chiaro ch'egli È | —— ll teatro sarà pronto prima. di sera: gli ordini sono 
una lappola delle grosse, onde rappresenterà il personaesio 3 { già dati. Quanto alle pati, Je impareremo 10 comune, qua nella 
perfezione. L'essenziale è ch'egli accll sia teoda. Oggi, Va corona è il comando per farmi 

E Bue andò in cerca di Bourganeu, che irovà wela sua | confratello del: Passione (): probià l'ingnesso nel mio padi 
teoda, acciglito © tisto come chi è ridotto all ultima doppia, e | glooe a chiunque vorrà parirmi d'altri affiri; e se gli 

ra dle. 

= Caro signore i gli dis, volte pere al vs gr | () Cosi si chiamavano È primi st, 
oso Sovrano, il Duea di Borgogna ? Î {Nati det A.) 


fascie, berretti, e cent' altre cose, di cui sarebbe trop: * 


chè nulle ci sia venuto dal Veneto, ove l'industria è ! 


di metallo ad uso 


, futuro capo | 


scovo di Parigi. È I 
1 giornali acce tal 

nig Provi to conigli. Ora le Prese ci reca una 

ie stento filosofo socialista, diretta ad un 

glio di famigli, che lo pregava di volerlo dirigere der 

fi scelta di una opinione e di un partito politico. Bi 

fatta risposta ci sembra meriti di essere posta setto | 

gli occhi de nostri. lettori. Eccone. pertanto la fedele 

traduzione : 

3 ig. B. figlio, della Ferté-Bernard. 
« Coociergerie, 18 marzo 1850. 


l'onore di conoscersi, se potessi 

fede 
ndere sul serio le vostre parole, e prestar - 
prerncerità della vostra domande , eccovi quanto mi 


farei lecito di rispondere 


« Voi dite di non aver ancora diciassette anni e | 


one ed abbracciare un partito 
co, e 2 tal uopo o consigli. 
< Ebbene, signore , 


petta a vo 
della politica ed abbracciare una opinione, soprattutto 


esperienza, la vostra lettera mi dim 
È ignorare che co a sieno i nosiri statisti, nè sape- 
a lungo fu- 


si sser quell, che 
rullino Copia por mano al- 


rono immersi nelle cose serie prima di p 
a, matemati= 

commercio 0 lavoro , poco mont 
‘non è fuorchè la veste più o meno pia- 
Prole ed assettata, con cui si vestono le idee positive 
somministrate dal lavoro intellettuale e morale ; e voi, 
vano gi che eppena entrate nella vita » 

ire avventurarsi in un partito? E a me. 
volgete onde ottenere consigli ? Ma sappiate, o signore, 


che, prima di essere giornalista, fui quindici anni stam- 
messo, e che, stante l' insuf: 


via inferiore di molto all'opera 
« Quanto poi alle mie epinioni politiche, cui voi 
simili a quelle di Robespierre e di Ledru-Rol- 
una cosa sola ho da d o sono l'an 
do di Robespierre, e che parecchie volte oppugnai 
meglio, degli uo- 
mini del partito di lui. Ben vedete adunque quanto bi- 
sogno abbiate di riflettere ancora a lungo prima di po- 
ter esprimere, rispetto a questi dilicati. argomenti, un 
giudizio coscienzioso e fondato. 
« To non voglio pertanto darvi consigli, perchè, ol 
, tre al mon aver vol l'età. nè l'esperienza necessaria | 
politica, nel caso che i miei consigli non fossero | 
consentane alle mire ed a’ sentimenti del vostro signor | 
padre intorno alla vostra persona, potrei farmi involon- 
tariamente reo di seduzione di minorenne e d' un vero | 
attentato contro le leggi della famiglia e dell' autorità ! 


par 


crede 


mm. 
« lo faccio punto, esternandovi il dubbio che la 
tro non sia fuorchè una mistificazione 
qual caso, 0 signore, la menoma ri 
parazione, che dobbiate farmi, consiste nell'attignere a | 
miglior fonte le vostre informazioni rispetto alla mia 
persona : verrete ceriumente a cognizione me essere e 
sente da ogni ciurmeria, e la mia vita e le mie in- 
tenzioni putere fino ad ora stidar la calunnia. 
« Vi saluto. 
« Sott. — P. 4. Provpitoy, » 
(G. Uf. di Ver.) 


Intorno alla pubblicazione della sen'enza contro 
cinque individui condannati a_morte in contumacia per 
attentato alla vita dell'Imperatore Napoleone, dopo aver , 
quel misterioso affare affccendato per alcuni. giorni 
tutta Parigi, corre voce che uno del condannati, Mare- 
Michel Regnier abbia ripetutamente tenuto dietro a $. 
M., coll’ intenzione d' assassinarla. Risulta però dal pro- ‘ 
cesso essergli riuscito di fuggire prima di essere ar- 
restato. In quanto agli altri quattro nomi, essi furona 
acoperti fra le carte rinvenute nell'abitazione di Re- | 
guier. Non si potè però impadronirsi di coloro che 
portavano quei nomi , nè si sa nemmeno se i nomi 
stessi sieno reali o ( Oester ) 

—- 

1 dibattimenti del processo di Lione per Società 
segrete £ per detenzione d'armi si chiusero con la 
sentenza, che condanna 35 dei 46 accusati , da quat- 
tro mesi fino ‘@ quattro anni di prigionia. 

3 GRPMAMA Î 

HI gran Sinodo protestante, che deve di 
ganlezazione indipendente alla Chiesa protes 
mare in certa guisa un' 
la Chiesa, debb' essere convocato tra brevissimo tempo 
dal Consiglio ecclesiastico superiore di Berlino. Il Si- 
nodo si adunerà a Berlino nel mese di gennaio. 


Scrivono da Berti 

Dresda: « Pi 

| venzione leria. Essa consiste in pezzi da com- 
pagna leggieri, posti su piccole ruote, che un uomo può 
tirare e manovrare, e che portano con giusterza a mil. 
le passi. Trattasi di dare di questi pezzi alla fanteria 
e deesi cominciare dalla di cui ciaseon bat- 
taglione avrà due di ( Risorg. 


! tusiasmo straordinario al B: 


DANIMARCA. 
Copenaghen 26 agosto 


rovviso in pensiero al nuovo 


io 
i Fendarmi e le Autorità, 
ifteriale del 24 corrente, 

edo i latori di si 


dall “Ferling, che il ministro per mini 


Burgo, il cui processo cominciò ieri 2 Kiv] gu [U 


o giovane, 
ne, che ri 
o nella stori 
debbono 

|eri di Statò, 


« Il nostri 


Per dare 
tra l' Eurd 

pubblica 
a Yorck è 


a numeroso uditori», seguirà presto l'esemg, (1 gi@lascovis, da 


Wolfbagen. Siamo, a dir vero, molto coriosi di us | 
come in avvenire si dovranno chiamare, per non 


| respinti, quelle antiche Provincie germaniche, | ©, | 


Der secoli” portarono con_ onore € senza epgta È 
quel nome. (Don, | 
Altra del 27 agosto. 

Ri il Gratdcs g, | 
o di Conte dl ma 
da numeroso seguito, fi mi}U 
Lenzoni. 
(6. UM di Virin I 
AMERICA. 

Leggesi nell Echo du Pacifique: «Und 
telegrafico annunzio. Placervile essere sta die 
domenica da un AI fuoco cominciò si 0 | 
Hotel alle 11 Tranne poche case, ua 
città fu ridu in cenere. 

« Una lettera diretta da Placerville a Sim, 
to, e telegrafata all Bullettino della sera cine 

mbra che parecchie persone abliao po 
quel si 
= La Sacramento-Union calcola i danni cp 
di Placersille ad un milione di da C 
eci case sono già rieifcate () e una ci, { 
tina si stanno febbi do. » 

nedesimo gisrnale dà la notizia di un 

Tutta la città di Georgetown, sd eo 

di uns cinquantina di case, fa preda delle fimo 
Pare certo che quel sinistro ‘ia opera degli | 
sil. Tl fuoco si manifestò lunedì alle {1 attivi (0 
in una gran casa, posta nel centro della cit, em 
sotto il. nome di Bank Ezchange. ll nume (| 
dal 1 evo di abi i i" BI 
potuto mettere în salvo "è loro mervi, “I 

Togliamo dill' Osservatore Triestino quese i (0 
zie, le quali mancano della data. - 


1 alte 
tario di T; 
rese, accompagnati 
viato tosesno a Vienna, si 


Una lettera di Nuova Yorck, pubblicata dl ty” 
| contiene il tratto seguente, relativo a certi sb ue 
ti nell Ammnist na dal Comit d 


Somitato di vigilinza pubblica una ty; 
storia delle frodi delle dilapidazion, delle img (© 
commesse nell’ amministra della giustiz 
denari della città di San Francisco, Enumerarb | 
sarebbe trop;o lunga fatica ;_ non ne riporteren 

+ per esempio, furon dati stipendii a rommesio (È 
mai non seppero scrivere ; si è pagata una cru po 
grafico, che non venne eseguita ginmnai: simuli 
seppellimenti per ritrarne i lueri; falsificaroni Ml 
fioalmente andò asc heggiata tutta la conte, in pre 
zioni le più larghe e le più frotolnti:_ e sive 
ogni così succede che la parte bulla si accop 
parte seria, nel capitolo delle spese della giusti no | 
parlsce la fornitura di legni fatta ai giuraî 

« È nota la mania degli scolari e di certi ari 
di tagliare în tutti i corpi duri nei quali si xbbaun 
Ciò che non è in altri paesi se non un privbge di 
ragazzi e di certi uomini di cervelli sventato, ce ug 
no pissare per Istravagonti, è uma vera anabitiù i 
icana. Nelle sa'e del Congreso, gli uscieri tam 
bitudine di porgere al ogni membro una tera ge 
tà di leggiadri. pezzetti di legna, piacevoli al ut» 





È 
î 


i membri tagliuzzano a pezzetti, durante i lugli 6 


corsi politici. La spesa va computeta fra. quell 
Presidenza del Congresso, ed essa è tanto meghr 
concia che, senza di essa, al termine delle torni, 
rimarrebbe più nulla delle sedie e dei tavoli. Meg 
malattia non aveva ancora invaso le Corti di givia 
Sembra adunque che in California e nel dodicesim è 
stretto i giurati avessero fatto alle suppellettili dio 
tal guasto, che si è dovuto decidersi a seguire ib 
con essi le usanze parlamentare, e si è impiegu 
somma non indifferente nell' acqi del legno, ilquò | 
si è trasformato pur esso in ischegge. » 
Togliamo dalla resse, in data del 31 agosto e 
sato, il seguente articolo 
tere di R 
Ponra fam 


Janeiro annunciano che li wie 
ier de littérature desta wr 
le. Una lettera dd 
di Lamartine, pubblicata nel Diario, ha prototto ww 
movimento di simpatia, e non si potrebbe dest 
impazienza, colla quale l' opera è attes 
« Il direttore del Diario, il dottor di Alea! 
suo fratello, sig. Lionel di Alencar, ebbero il bel}? 
siero di commettere ad un distinto calligrafo fn 
un Album, destinato all'illustre autore delle Mi 
zioni, il quale dee contenere i nomi di tut i we 
tori al Cours familier de littérature , il cui nose 
giunge ad oltre i millecinquecento a Rio, e che + 
più che raddoppiato fra pochi giorni. ij 
« Il sig. Lionel di Alencar si è portato, a »® 
della Redazione del Diario, SM. di né I 


Les siceles sont d toi, le monde es ta pat. | 
È questa, aggiunge 





i, per impossibile, mi mandassero a chieder battaglia, 
che li mandere al diavolo Pa 

— Ecco, pensò Bulîe, un Principe iiluminato e letterato 
che antepone alle scempiaggini della politica ed alle: brutalità 
della guerra i magici splenderi della poesia. 


li Duca mantenne la parola. Prima che il giorno finisse, 
un leatro venne in mezzo al campo costrutto, e ad esso poser 
sano dueceoto arteri: ei non era però se non un vasto paco, 
da sei în otto iodi sopra terra, e su cui montar dovevano gli 
attori soltanto, 

Quanto agli spetator, e' dovevano assistere alla rappre- 
sentazione seduti su gradini più o meno alt, secondo îl grado 
e la qualità loro, e protetti 
d'assi: e tutte fe 


iornata intera era stata spesa dagli attori. nello stu- 
lor parti: Amalrico e la duchessa vi si provavano 

sotto gli occhi di Bafile, in presenza del signor di Branca, È 
ui gelosi sospetti eransi dileguati; il signor di Bourganen? stu: 
Pat canto del castello di Granson, e il Duca nel 
Se non che, ques ulfino attendeva a un tempo e agli af- 

fari e a' piaceri. Verso mezzodi, egi aveva mandato ha per 





j 
| 


Suoi luoguleoeati , nel valore e nella rislutezza de' qual ri 

neva assoluta fiducia il signore di Rosimbos "ii 

it A Rtl” Lr i 
— Monterete a cavallo con duemila arcieri e mille armigeri, 


e vi avanzerete verso Neuchi 
gli Svizzeri. Proporrete loro 

no, me ne manderete avviso; se rifutano e danno ati 
spiogerete innanzi, e domani all'alba mi porrò in ammn 
raggiuguervi © splleggiarvi. Stimo affatto inuie Luscarm © 
sali vel mio campo da quella canaglia 

Gi ordini dei Duca erano stati appuntino obbelii 
gnore di Rosimbos e dal barone di Chiteau s 
dopo mezzodì, essi erano partiti alla testa del lor pic 
po d'esercito, sperando giungere sotto le mura di 
verso sei 0 selt'ore, ed appiccar zulfa, se occorress. d 
mentre il Duca, dal canto suo, aveva fatto in secreto 
voler turkare la sicurezza del campo, © soprattutto dl 
che vi si trovavano, tutti gli apparecchi, i quali potesse" 
sere necessari, in caso di battaglia. 

Non pertanto, egli aveva un tale disprezzo de 1 
svizzeri, era talmente persuaso cli e fuggirebbero venti 
munzi a lui, che nom aveva punto, in quanto il rmeem® 
Degleto lo spettacolo, il quale stava per darsi. Dotate d 1° 
digiosa memoria , aveva imparato la parte dell‘ aranei * 
chele in poche ore; poi aveva assistito ad una prova set" 
del componimento, e, terminata quella prova, Bulie ve 
sicurtà d'una clamorosa riuscita. 

A_olt ore, il Duca invitò a cena l'ele 
stocrazia, ed a mensa avev 
cas ed Amalrico a sinistra. Dal giorno innanzi 
molto nel genio al Duca, ed il signor di Brancas meli" 
cui gelosia erasi dissipata, îl trovava spiritoso oltremo 

Alle dieci incominciò lo spettacato. Le porte del ttt 
aperte da un pezzo, gli spettatori avevan preso giù pi © 
come arcangelo Michele è un guerriero, il Duca avera d! [É 
indossare la sua armatura, di maniera che era bell 1° 
montare a cavallo. F 

Ma, nel momento stesso în cui lo spettacolo sti P 
vere principio, uno strano fracasso, un fracasso squillant* 
tano, rimbombò di botto, e pose gli astanti in isrompisl 
vento. 


dl 
se 


nn 


o 10 


( Quanto prima la contiumazion* 


da 
Dina 


he 


H 


agosto 185 
Ecco la ri 
trasportati 
laligro dei vap 
TI A Liverpo 
A Brem 
(AI Havre 
A Glascod 
AI Havre 


Tote 


i simili, 4 


transatlantico 

le due contrad 

istrol 
Veniamo 
immensi 


nale dello Su 


i strati 


Mete 


otterrebbesi 
Mftolia, e a 


"NOTE 


Ecco l'est 
Parigi, in 

1l Monit 

disposizi 


la Patri 
10, Ja quale 
vuto con Eri 
ed ha 
imperatrird 

m Patr 

di dec 
comincierà { 
la Moldavia 


manifestati 
Russia av 
più ampie in 
Austria e 
(le altre Por 
‘dimento, » È 
(dlîny Port non 
ru Obuerve 
@ l'Inghilterra 
A proposi 
atesso: menzion 
sus nota, relat 
tento di quella 


Mes nouvelles 


 ecodo 
ue ct la 
one nt 
ii « Non 

nto 8 Io 


azzerma 


MR venezia 6 ser) 
dere insistenti 
juio mei pub. 
litica e l'abbond 
bbero portarne 
ua tale posizion 
enda dunque il 
tito si è pag 
di venditori, nej 
puote di 0 
ceva d'alire ca 
stro Stabilmes] 


Molti 
0 liquido, 


ptte, con isc. dl 
Maura si ragu 


190. Que' di Tia 


uovo anno, sl ] 
banifestansi nuo 
consegne nel 
nno; ma gli ob 
, per modo 
contrattazioni 
lità si risi 
Granaglie. — 
FimegtO "ascendes 
oli afari venni 
frumentoni, che 
1.50 nei mig 
di rail pro 
0 in maggiore ri 
in soguito agli 
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polo giovane, ammiratore del bello, del grande, del 
ublime, che rimarrà eternamente immy 

foro nella storia dei Brasiliani. » A quella dell'Impera- 
re, debbono seguire le soscrizioni dei ministri 


ioni tra l'Europa e l'America, il Cowrier and En 
uirer pubblica un riassunto delle traversate fatte: da 
ora Yorek e Boston a Liverpool , |’ Havre, Brema 
‘Glascovia, da battelli a vapore, dal’ L° aprile fino al 
Î, © agosto 4856. 
Ecco la ricapitoluzione del numero dei pa; 
trasportati così dal nuovo mondo nel vecchio , a 
lento del vopori : 
Aliverpool >... 
A Brema © Southampton. 
All Havre 0 Southampton 
A Gluscovia. + 
Al Havre. 


Tolle > 000. 
mila duecento sessantadue passeggieri per |’ Fu- 
gattro mesi ! esclama il Courie 
al mese, quasi quattrocento per settima» 


Veniamo a sapere che al Messico sino state sco- 
mensi depositi d'oro puro, nella perte meridi 

lle dello Stato di Guerrero, Rivolgesi. l'attenzione 
Logi srni di solto, che esistono intorno al vulcano 

IPapocatepol, i quali diconsi inessuribili. Se i Messi» 

Idi volessero seriamente far lo scava di quelle minie 

o otterrebbesi una miglior qualità di solîo che quello 
Iulia, e a minor prezzo. (Morning Chronicle). 


ee 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Fenezia 6 settembre. 


Ecco l'estratto delle notizie, recateci da' giornali 

di Parigi, in duta del 2, in questo momento rirevui 
NI Moniteur pubblica la legge, che modifica parec- 
she disposizioni del Codice. d'inqui riminale , 
tera stata stanziata dal Corpo legislativo il 18 
#7, Patrie cita una letteta di Vieona; del 28 a- 
quale annunzia che il sig. di Bourqueney fa 
rimoniale dall Imperatrice d' Au 
lettera autografa 


posto, la 

puto con gran 
tia, ed ha consegnato a S. M. w 
ill'Imperatrice de’ Francesi. 

la Patrie medesima dice che « la Giunta, inca- 
«rieata di decidere sull’ ordinsmento de'Principati, in- 
! comincierà fra pochi giorni i suoi lavori. Sì sa che 
‘ha Moldavia e la Valacchin_ron sono rappresentate 
£ nella Giunta, ma i membri di questa non verranno 
«4 decisione prima che i voti delle popolazioni siansi 
« manifestati. Giusta il Morning Post, l' Inghilterra e 
« la Russia avrebbero riservata la loro opinione, fino a 
4 più ampie informazioni, In riguardo a certi punti; 
« Austria è la Porta sarebbero opposte all’ unione ; e 
Lie altre Potenze starebbero per quest'ultimo provve» 
1 dimento, » Sappiamo già per esperienze che il Mor- 
ning Port non è Ta bocca della verità; e vedemmo feri 
the Oberoer dice, per-lo.contrrl, che la Frane 
è l'Inghilterra non parteggiano per l' unione. 

; godo "el Morning Post, abbismo fatto 

stesso menzione, giusta un dispaccio telegrafico, d' una 


«Cn 
Potenze alleate non saranno ritira 
piumo da parte sicura che mon si ha 
Sl disposizione, che sarebbe affatto inopportuna nello stuto pre- 
sente delle cose ad Atene e nel resto della Grecia. » 

Circa le cose della Grecia, tr 
des nouvelles di jour della Patrie le seguenti 

« Secondo una corrispondenza di Baviera, le negoziazioni, 
intavolate con le Potenze Marson al regolamento della sue- 
tisione al trono di Grecia, continuerebbero attivamente. 

* Nondimeno, nulla sarebbe diffinitivamente risoluto prima 
Wi ritorno a Monaco del Principe Adalberto il quale, dicesì , 


- 


mo nel Aésumé è 


giorno doveva prolungarsi ancora alcuni mesi; ma si serive da 
Atene ch' ei tornerà quanto prima in quella città, © si fanno in- 
terminabili coogetture sui motivi, che poterono produrre tl 
mutamento nelle intenzioni di S. M.» 

1 giornali di Madrid annunziano che il Principe 
Adalberto di Baviera e l'Infanta Amalia, sua sposa, 
che si supponeva dover fare un viaggio in Spagna pri. | 
ma di recarsi a Monaco, rinunziarono a quel disegno, | 
# si porranno fra brevissimo in viaggio per la Fran: 

ia, fermandosi a Biarritz, per fare una visita alle LL. 
MOL l'Imperatore e l' Imperatrice de' Francesi. 

Dicemmo a suo tempo che i membri della Gr 
dezza di Castiglia, considerando la rarità ed il caro 
de' viveri, e volendo porsi in salvo da ogni sospetto 
d' aceaparramento, risolvettero, in un' adunanza , tenuta 
in casa del conte d' Altamira, di porre in vendita tut- 
Ui lor grani. Ora, la Guzzetta di Madrid pubblica i 

ingraziamenti, che ne ha lor fatti la Regin: 

I giornali americanf, giunti coll’ 
spiegazione della coi 


Per la stessa le di Nicaragua, 

che rappresentano lo stato di Walker come somma” 

nente precario. Fi non è seguito da 1200 uo 
) a: mentre Rivas, che si pretende 
lente legittimo, si fortifica a Canendagua , e 

ha 3000 uomini di truppe bene armati. spie 

Gli avvisi di Porto Principe sono del 4.° agosti 
enon contengono nulla d'imporiante. Ly Imperatore 
| Soulouque e i Domingani ripigliavano le lor rela 





827 — 
VARIETÀ” 


Storia documentata di Venezia di S. Romanin. — 
Venezia, Tipografia Narutovich. — Fascicolo NIIT. 
Non ci verrà fatto carico, speriamo, se segui 
con amore la publicazione di quest opere, che dee 
tanto interessare ogni Veneziano, e già ottenne il suf- 
fragio dei cultori degli storiri stadii, in Italia e fuori 
E a dare una idea dell'importanza eziandio di questo 
fascicolo, basti il toccare anche solo di volo delle ma- 
terie in esso trattate, che sono principalmente : la 
ra di Ferrara del 1483, sull'Appoggio i nuovi foco 
menti; quella con Sigismondo d' Austria: | acquisto di 
pro; i fotti della Catterina Cornaro; le vicende dei 
figliuoli di Re Jaccpo di Lusignano, che finora si cre- 
dettero spacciati per veleno dalla Repubblica, e ai qua- 
rece il Consiglio de Dieci assegnava pensione e 
onorevole trattamento, e l'un d'essi moriva vecchissi= 
mo a Venezia, tal che può già aversi un saggio del 
come siasi scritta finora la,siagia veneziane. Formano 
altre parti intetessanti di questo libro 
, mettendo 
autore in chiaro, per dispacci e scritti contemporanei, 
quali ne fossero le conseguenze per Venezis, quali i 
pensieri del popolo, quali i mezzi adoperati dal Gover- 
no ad arrestarne possibilmente i funesti effetti, e quali 
condizioni di cose gl impedissero di appiglirsi a pro 
vedimenti vigorosi e diversi da quelli che furono a- 
dottati. Il Capitolo VI è dedicato a considerazioni se 
nerali sullo stato della Repubblica nel secolo XV, re- 
lativamente alla popolazione, al territorio, alle rendite; 
vi si parla delle magistrature, della legislazione, dei 
provvedimenti di sanità e per re la prosperi 
delle Provincie, del commercio, dell'industria, della 
magnificenza pubblica e privata, delle belle arti, delle 
scienze e delle lettere, chiudendo il libro, e con esso 
il volame IV, con parecchi documenti tratti 





amichevoli , e s'adoperavano a rendere. quelle buone 
! relazioni durevoli 
1 Le notizie di 
"tano I sittà 
diminuiva. 

Ecco ora i dispaeci telegrafici 
_ di Parigi giunti oggi: 


isbona, del 25 agosto, rappresen 
ome pienamente tranquilla. 


3 ontenuti. ne' fogli 


« Amburgo 2 sotembre 

e La Corte suprema di Kiel si divise in due parti eguali; 
nell’ impossibilità d'intendersi, ella dichiarò stasera la_sua in 
competenza nel processo del ministro Scheele. » (V. il N 
208.) 


* Londra 2 settembre. 

+ Giunta ùl Daily News, l'Inghilterra eonchiuse un trst- 
tato coll Honduras. ( V. il N° succitato ) La questione dell'A- 
mnerica centrale è risoluta senza l'intervenzione aperta degli Sai ! 
Unit.» 

« Madrid 1° settembre. | 

a smentisce la notizia del sequestro del Nu- 

, mero del giornale La Espona, che conteneva la difesa del du- | 

er di Valenza (Narvaez), e della condanna del suo editore a 

na multa. TÌ sig. Zambrano è to: ministro di Spagna 

a Costi-Rica , il sig. Gonì è nominato allo stesso ufficio nel 

Chi ed il sig. Romea all’ Equatore. » 
n 


« La Ga: 


pispacci TaLEGRAVICI 
Vienna 5 settembre 
Obbligazioni metalliche al 5 9/9 839/, 
Prestito nazionale al 5 p.%n.. . 85% 
Augusta, per 100 Sorini correnti .. 103 3/ 
ndra, una lira sterlina 10 044), 


Borsa di Parigi del 5 settembre — Quattro 4/a 
p.% 94.85 — Tre p.%n 70 80. 
Borsa di Londra del 5 settembre -- Consol.93 — 
Trieste 4 settembre. — Aggio dei da 20 cora 
tani 33/4, 237/ p. 
Parigi 3 settembre. 
La Patrie annuncia essere il Principe Napoleo- 
* ne arrivato a Cristiania. Rinunziò al viaggio al Capo 
Nord pei persistenti violenti venti settentrionali, e per- 
chè si avvicinava il giorno prestabilito al suo ritorno. 
Il Principe fa le sue visite a Stoccolma. Ieri sera, ren * 
dita 3 p. 0/9 70.82 '/p (Corr. auatr. tit) 
Parigi 4 settembre. | 
Londra A settembre. — W Times smentisce la 
voce corsa essere intenzione della Francia di far 
chiarare la neutralità dell'isola dei Serpenti. | 
(6. UR: di Ver) | 


—_——_— 





teva esser fa 
presario ademplerono esuberantemente il dover loro. 

di Vicenza, diciamolo | 
pur francamente, deriva dalle leggi, che governano 


ALPINE RARA INT TL e TI I dI 
e lui _ ” ee 


i, dalla Marciana, dall’ Archivio di S. 
da quello di Vienna, e da altri di ve- 
convalidare il rac- 


curiosi per rispe 
di allora 

Sta per uscire dalla premiata Tipografia di G. 
Cecchini la Storia dei Savorgnani, scritta da B. Vo 
e già annunziata da altri giornali 

Meyeribeer compose. u 
della Principessa Luigia 

Baden. 


gantata pel matrimanio 

fassia ; col Principe reg- 
(Ital. Mus) 

Ebbe lieto successo a Trieste una. nuova com- 

media di F. Cameroni, intitolata : Le metamorfosi di 
Bertoldo. ° (Ital Mw) 


ARTICOLI COMUNICATI 


Abbiamo letto nei NN. 19 # 196 di questo gior- 
nale due articoli sul Teatro di Vicenza, che, apertosi 
la sera del 27 luglio passato toi principali ‘artisti di 
canto, la Cortesi, Mirate e Cresci, e con quelli di 
ballo, la Maywood, la Morosini, ed il Lepri, diede per 
primo spettacolo il on Sebastiano, col ballo Il Fan 
sto, e per secondo la Medea, col billo la Rita Gau- 
thier. 

Non possiamo negare a quegli articoli vivacità e 
castigatezza di stile; però dobbiamo con vivo nostro 
rincrescimento confessare che correrebbe in gravissimo 
errore chi credesse di trarare nei medesimi quella ve- 
rità, quella imparzialità, quel senno, che non devono 
scompagnar mai le oneste relazioni, che dei f.tti pro- 
prii si danno gratuitamente ad altrui. 

Par troppo, le sorti del Teatro di Vicenza, da 
qualche anno, si mostrano avverse; ma non, come fa- 
rebbe supporre l'articolista, per la scelta. degli sp 
che hanno già corso con applauso le principali scene 
Europa; nè per la capacità degli artisti, degni di qua- 
lunque primario Teatro, nè pel modo, con cui l'orche- 
stra ha saputo esprimere 
cetti musicali del Do: 
mente per la generale dec 


* sai propria, e sott' ogni rig 


Nell'attuale mancanza di nuove composizioni mu- 
cali, in tanta esigenza degli attori principati, nel dis- 
pendio assai limitato, la svelta degli sparti 
altrimenti, ed attori , orchestr 


II gran male del Teat 


' 


dalla sconsigliata volontà 
di alcuni pochi cittadini, i quali, per partito preso, non 
vogliono teatro di sorta, e perciò colgono qualunque 
pretesto per farsi apostoli del mal umore, seminando 
menzogne, scontenti e recriminazioni. È questa una ve- 
rità dolorosa a dirsi, ma che il tacerla più a lungo 
sarebbe vergogna e colpa ; perchè, dall’apparente trion- 
fo di questa minima parte della popolazione, gravissimo 
danno deriva alla città intera, la quale ogni anno più 
va sprofondandosi in uno stato di decadimento, che ben 
presto le minaccia una irreparabile rovina. Î 

Il teatro è un pubblico bene ; conciossischè non | 
vi ha alcuno, per quanto sia breve di mente, che vo 
glia considerare il teatro qual solo meio di passa- | 
tempo, 0 di divertimento ; esso è un potente mezzo di 
socievolezza, d'incivilimeni 
volge emine 
vata economia ; ned una città popolosa e colta può 
spensarsi dal teatro senza commettere un solenne er- 
rore sociale ed economico, 

Ul teatro poi in una citt, nella stagione di fiera, 
non è soltanto di pubblica convenienza, ma di neces- 
sità, poichè esso è un valido aiuto per conseguire lo 
scopo della Sera, ch' è appunto di richiamare il mag- 

ile concorso di persone e di cose. Anche 
i capoluoghi di Distretto, e perfino i Comuni, nei giorni 
della lor fiera © mercato, fanno del Joro meglio, ed apro- 
no improvvisate sale teatrali, pur di dare spasso ed 
intrattenere più a lungo, con qualche pubblico diverti 
mento, le persone, che vi accorrono. 
ume sarebbe mai possibile che Vicenza, la gen- 
tile, la elegante, la colta Vicenza, avesse a tener chiuso 
fl suo teatro nella stagione della fiera ? Ci sì opporrà 
che la fiera di Vicenza è ormai decaduta, e che da 
qualche anno, della fera non rimane più che il nome; 
ragione di più per avere un bu ttacolo al tes- 
tro, il quale, per l'attrattiva della novità e del diver- 
onduca la gente dei limitro8 Di dalle 
icine, un eccellente stimolo per rav- 
vivare e rimettere la fiera, cem' era pel passato. 

Per quest’ unica ed essenziale ro 
e la Provincia hanno fin qui sussidito di denaro l 
Società del Tea'ro, la quale, pel proprio Statuto e 

suoi mezzi, non avrebbe în questi ultimi anni po- 
tuto mai dare spettacolo di sorta. Poichè, roll’ assai 
nue dote di LL 17,000 la Società richiede uno spetta 
colo d'opera grande e di ballo eroico, con artisti di 
cartello ; se manchi l'una © l'altra condizione, i socii 
hanno diritto di dispensarsi dal pegamento del canone. | 
Ora, chiunque sia un po' addentro negli affari tesirali, | 
ben conosce che uno spettacolo grandioso d' opera e 
ballo, condotto da artisti di cartello, per ventiquattro 
sere, non può costare oggidi meno di Lire 60,000 per , 
far fronte alle quali, cltre ale 17,000 Lire di dote, 
] Teatro di Vicenza non può contare che sovra un 
circa 8,000 Lire di abbonamenti ed sustr. L. 16,000 al 
più d'ingressi, locchè fa ascendere la totale attività ad 
Austr. L. 41,000. Il Comune, accordando alla Società 
del Teatro, per lo spettacolo della fiera L. 8000, e la 
Provincia L. 6,000, cercarono di render possibile l'ef- 
fettuazione di uno spettacolo buono e decoreso. ] 

Ma questa possibilità è continuamente attraversata 
dalla ostinazione del partito, che non vuole il teatro, e 
dalle interminabili esigenze della Presidenza del Teatro 
stesso, la quale, con un volere e disvolere continuo, c 
| dure le trattative per la impresa più a lungo che può, 
| fino al momento in cui convien pure decidersi, cioè 
| un venti giorni prima che lo spettacolo debba esser po- 
sto în iscena ; ed all iene sempre a chi, 
non sapendosi di lascia condurre, è pur 
giocoforze si appigli all'ultimo partito, ch' è sempre il 
peggiore e più dispendioso. 

E convien dire che l'autore degli 
cennati fosse assai male informato, 
| dromia parla d' iu 








ticoli sovrac 
llorchè con acerba 
resarii e di Casse aperte del Comu- 
ne e della Provincie. L'impresario del teatro è un solo ; 
| il prezzo di dotazione è determinato in una somma 
fissa, a tutto rischio e pericolo dell’ impresario ; nè le 
interessate pubbliche Amministrazioni sono da rimpro- 
verarsi se, non avendo da questo potuto ottenere le 
prescritte garanzie, imitando l'esempio degli altri prin- 

li teatri, hwnno posto tali vincoli sulla di lui »m- 
ministrazione, da non permettere che nessuna somma 
venga in altro disposta che a pagamento delle spese 
dello spettacolo. Con ciò, esse non hanno fatto che 
sostituire ad una cauzi ibrida ed illusoria una cau- 


ben giusto ch'egli chiegga ed ottenga una indennisza 
zione, essendovi vera lesione di contratto. 

Noi abbiamo svelate le miserie del Teatro di Vi- 
cenza, senza pensiero di offendere alcuno, ed all’ unico 
oggetto che, conosciuto il vero male, e donde proviene, 
si pensi seriamente ad opporvi rimedio. E noi abbia- 
mo piena fiducia nell' intelligenza degl’ individui, che 
presiedono la Società del Teatro e che dirigono la co- 
munale e provinciale Amministrazione : noi aperiam: 
che la loro assennata parola avrà efficacia di far ces- 
sure lo stato anomalo, în cui trovasi presentemente il 
nostro Teatro, inducendo la Società a riformare il pro- 
prio Statuto, ad accontentarsi di uno spettacolo deco- 
roso e proporzionato alle proprie forze, a non volere 


| l'impossibile, ma ad adoperere i mezzi migliori per 


conseguire ciò ch' è possibile e giusto 
cacia di persuadere tutti i cittadini della necessità di 
tenere aperto il Teatro nelle consuete stagioni, e par- 
licolarmente in quella della fiera, e quindi della con- 
venienza di accontentarsi di quanto può loro esser dato 
e di sostenere lo spettacolo colla loro frequenza al 
Testro, e coll'essecondare ed agevolare l'opera di colore, 
che certamente, non per capriccio, ma per vero amore 
del loro paese prendono interesse del pubblico bene. 
Y. 
i 


ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei privilegii conferiti, proluagai, ceduti ed estinte 
stati registrati dall’ I.R, Archivio dei privilegiù nel settem 
bre 1855. 

( Continuazione. 


ranno l'eff- 


— V. le preoedenti Gazzette.) 


a Glogguita, ia 
è liquida pi 
oco di vendita, il 


venzione di un corgogno, per mezz: 
tarsi vengono portati da sè medesimi nel 
3 settembre tR53, per 4 atmo, seco 
Jordan, fabbrieatore di carta a 
renzione del così detto sapone di natron d'olio di 
settembre ARBS, per 4 anno, segreto. 
3. A Lupo Hender, meesnere in Vyenra, miglioramento delie 
di ruote ppi veicchi delle ferrovie, mediante il quale 0t 
pan diminuzione dell'attrito nelle curve e la possibili, 
di collocare gli assi più discosti ehe finora mon si faceese, il 
, per tm anno, ostersibile. 
4. A Raimondo Haiuschwarg, furditore di metali 
na, miglioramento delle già esistenti ritirate in odori eo 
gomma elastica, il 3 sembre 1X5%, per 1 anno, ostensibile 
AI dottor Carlo Frombold, in est, 
acqua cosmetica da lavarsi, detta Anefelica, il 
per 1. anno, segrelo. 
[ 


in Viet 


Vienna, invenzion 

ve di lana, nonchè 

a, # cappelli di feltro 0 di seta, senz 

che perciò siavi impedimento al passagcio dell'aria 0 alla tras. 

po, il 4 settembre 18 no, segreto 

mo Pless, direttore di una manifattura in Vie» 

to dell'apprettatura con soluzione di lacca per 

uso della tela di fodera nella fabbricazione dei cappelli di seta, 
il 4 settemire 4855, per 1 anno, segreto. 

8. A Carlo Franesck, tecnico in Pest, invenzione d' 


per 2 anni, ostensi 

9. A Giovanni Bedina, di Cremona, invenzi 
Dricazione di scarpe, alle quali la suola è attarrata. per mezza 
dii punte, îl 4 settembre 485%, per 4 anno 

10. A_Vencestao Rachmana , coreesinio © lavorante in 
Mronzo, a Vienna, miglioramento nella fobhricazione di oggetti 
di alpak, e nella doratura dci medesimi, il 4 settembre 185, 
per 5 anni, segreto. 

41. A Carlo Egle, garzone fornaio în Vienna, invenzione 
nella costruzione di un forno di ghisa, il 4 settembre 485 
per 1 anvo, segreto 

12. A Jacopo Francesco Enrico He 
fari in Vienna, invenzione e miglior 
cardare materie flamentose, il 4 sett 

4%. Ad Adamo Pollak # Jacopo Busch, 
priv. Fabbrica di scarse a viti in Praga, 
fablricazione delle. medesime, © nelle muacchi 
il 4 settembre 4855, per 2 anni, segreto, 

AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) 

Nelle Provincie venete sì è reso vacante un posto prov- 
visorio di Ragioniere provinciale di I classe coll' annuo sol 
di fiorini 900. 

Si apre pertanto îl concorso pel coprimento di un tale po 
ato e di quelli che ne possono essere di risulta sino a quello di 
Computista di Ill classe, a tutto 90 settembre, avvertendo che 
i concorrenti dovranno far pervenire la docume 
col mezzo dell'Autorità dalla quale immediata 

Dull'IL R. Luogotenenza delle Provinc 

Venezia, 24 agosto 1856. 


N. 2375. 
Mancato di effito il se 


ciò destinate, 
Sarà continuato 


zione reale; e son degne di lode perchè hanno, assai | porto dei tabacchi e, recipienti 


meglio che pel passato, provveduto al buono e regola 
re andamento dello spettacolo. Se non che, qualora l' | 
impresario abbia adempiuti i suoi obblighi ed il tentro 
rimanga deserto di spettatori, non per ragioni intrin- 
seche allo spettaculo, ma per partito preso ancor pri» | 
ma che il coniratto d'appalto fosse stato conchiuso, è 


| Trieste, tenutosi nell'Ufficio di co 
che nel 

mento agli stessi patti © condizioni iraciati nell'Avviso d'asta 
del 15 luglio 1856 N. 1886 


(a R. Ispezione, sì avvisa 
no 24 settembre a. c. avrà luogo un terzo esperi 


Dall'1. R. Ispezione della Fabbrica talmochi, 
Venezia, 25 agosto 1856. 


Hennann. Rex ori 


SAZIETTIMO MERCANTILE. | 
Vecnia 6 setlembre. — Arreca sorpresa È 
mbe l'insstente incantesimo e leggiero de- 
cino nei pubb, fondi, mentre la tranquillità 
pla è l'abbondanza generale di denaro do- 
trlero portarne la ricerca e gli aumenti. 
Lt tale posizione devesi dire irregolare; si 
adi dunque molto- vicino il risveglio. Il 
Freto si è pogato 82 ‘, e sebben con po 
di vitori, pepgure molti gli aequisti. Le 
Rinconote da 96 #/, a 7,, Poco o nulla si 
fueva d'ali carte; soltanto nelle Azioni del 
Stabilimento. ottenevasi il prezzo di 
Le valute d oro ferme intorno $ '/1o 
al lo sconto sempre più facile a 5° 
(li — Molti affiri si sono conchi 
gesto liquido, di cui hanno mancato 
sui Vendevansi oli di $. Maura, Ortona e 
Crtù da di 220 da tina fino a d' 225 da 
Vote, con ise. da 10 a 13 pi anzi pol 
S Mura si raggiunse anche il prezzo da d 
81. Que’ di Bari, Corfà, Rossano e Brin- 
ds ronti è viagg. da d' 230 a 233, ed il 
detagio persino col solo 10 p." o di sc. in 
vita di ascesa, Mancano iu barea gli oli di 
limaza, Più vendite seguirono a consegne 
i faggio e giugno, sett., ott. e nov. del 
seno anno, al prezzo di di 245 se. 10,0 
unilestansi: nuovi compratori massime per 
* tnsegne nel primo semestre del novo 
ato: ma gli obbliganti hanno elevate le loro 
pre, per modo che riusciranno diffiili nuo” 
e contrattazioni. ÎL nostro deposito in ogni 
ultà i ristrigne a poco sopra migl. 2000. 
Granaglie. — Avevamo presento il mo- 
viteno ‘ascendente. nella passata relazione. 
Not afri vennero conchiusi, massime nei 





toni, che raggiunsero i prezzi di lire 
1550 n miglior i Galata, da L 43 a 13.25 
We di Braila propti. Le lunghe consegne so- 
% ia maggiore ricerca, ma le pretese del pari, 
tin seguito agli aumenti in Danubio, d lo: 
Vilterrà, di Spogna e Portogallo. I frumenti 
 pgarono da Î 23.50 a 26, in vista di 
stiegno. Fiaceo il riso, dopo il permesso di 
ipotazione. della Romagna. Pel sardo ap" 
pra si ofrono L 48, pel cioese da L 352 
È di, cui si vendevano. Poche spedizioni si 
{ano all'estero, è poco si fa nel seme di li- 
00, sostenendosi prezzi maggiori di Trieste. 
Coloniali. -— Non molti Led segli me 
che viagg. si vendevano a 
HM, OL i fnitimi € 25. Sor 


tegno nei caffè lmòni, ma con pochi aflr, 
trovasi ognora il caffè S. Domingo a (. 33. 
Spiriti. — Obbligavansi emeri 1000 spi- 
rito doppio di marca primaria, per consegna 
in nov. e die. al prezzo di (27 ‘/, se. 3, 
ricevuto in Dogana di Trieste, con ® 
premio perduto e dieci giorni di preavvi 
Ener 1000 aocora asoutamente 2-87 / 
to a e genn. Il pronto 
lehpietto i paga a L 70,1 dppio a 7475. 
elli. — Continua la ricerca in quelle di 
Bue e vacca, e s'è fatta mi 
conttazioni aquile per l'oro, ! 
sessori esigono | 1.60 per le leggiere, 
150” per de rev Lo polli di will da 1 
20 a 2.25, secondo il peso. Corami a 
forea da |. 9.30 a 2.50, grossi a 1.2. Vae- | 
chette concie bianehe da Ì. 3.30 a 3.50, tutto | 
a libbra grossa veneta in da 20 fr. a 1.24 
senza sconto. 
Sete. — Sostenutisimo,rfiutavasi dl pos 
sessore il prezzo di £. 40 */, in Banconote di 
Levante, © vuolsi che par- 
fita classica indigena si vendesse a L 38. 
Canapo. — Grosso acquisto venne fatto 
da una nostra Cosa di circa un milione a 
prezzo ignoto, che si presume di bav. 44. 
Molte ricerche si hamno per Inghilterra di 
roba mondata ed apparecchiata nso Russia. 
Generi diversi. — Salumi invariati nel 
baccalà, con consumo maggiore. Vendevasi 
qualche carico di vino, ma con ricerche steo- 
tate. Lane sostenute; i metalli iu tutto an- 
cora più; i carboni da L 68 a 70; le man- 
dorte in pretesa di f. 45: le sode ricercati» 
sime senza deposito; il sego del pari, che di 
Odessa viagg si pagava £ 3) efl; i legna 
mi hanno un esito regolare e continuo, co 
me il lavoro delle nostre fabbriche degli 2uo- 
cher, delle contri, delle pelli, nè langue al- 
cun altro nostro lnvoro 


Ainoargo 
Acorsardami 


39 
EI 


#6),31.45:75 L.A&75 
4/9 ® 450 » 44:25 
:30 » 43:20) 

4260 


W/pa » 42:85 » di 
fs» 42:20 » dl: 
3/ga* 41:50 » 40:40 
16/1 » 40-60 » 39.50 
18/53» 40:25 » 39:45 
30/3, » 39-75 » 38: 


metri — Vonario_D_t_1966. 


10,65 (Tali di P.I 1520 
43.85 [Crocioni 


he 
43.72|DaS frane. « 831 | 12» 40: 


di Gen... » 92.35 | Prost. nazionale. 82‘/, 
di Romi + 19.25) » lomb-ren. 
diSer_. 0 2285) god togiv91/, 
di Parma» 24 70|Coov. Vil. del. 
nooti » AT19)-— sod*mag.88 
MT » 6.23 |Sconto 


dio 


36/10» 39:15 » 38.75|0 
9/1» 3920 » 38:45) 

30/3, » 38:30 » 37:65 

20/3,» 38:50 » 37:40) 

— è 3785 

a » 3565 » 34:35 

33:30 


Ax. deilo Stab, toore. vecchia ersis. . 





|fsrnda + 608 


Borsa.) 
oncanz 
B. corr. 
flo 46:15 L.43:— 
0/0 » 4340 » 42:85 
|A 0 AZIO è A1.6 


nitsvicuio neLLi sons ni vani |. 
(Del foglio serale della Gaax.Uf, di Vienna.) 

Vienna 2 settembre 1856, ore 1 pom — 
Negli effetti dello Stato abbastanza rilevanti 
furono oggi Je transazioni. Le metali. 5 % 
ed il Prest. naz. rimasero ferme, 83%, e 
85 5‘, 1 vigl. del Prest. con ltt. del 1854, 
in seguito a realizzazioni d'utib, dal corso | 
raggiunto ieri di 111 %/y, indietreggirono a 
190 ‘n Gli eli doti non eno le: | 
nuti piÙ alt, però, con poche eccezioni, 
nevi. Ax. dalla Banca di crdio 293; dela 
str. fer. sett. 283 %,. Le Az. della Società 
del ponte a catene di Pest erano ricercate a 
75; oggi mancano i prezzi di questa qualità 
Le divise rimasero invariate; Augusta 103 '/y 
Londra 10.4 ‘4 
Pros. cazionale. 5°) 

+ 185488. 


lo 1856. 


STRANI. 
Second 


ITUAEETUN 


n 18%— 18% 
240 PA 40) 


è alvePr. 8. 
8%: 

u 
19. is9 —i204 
cen HO TAO, 
TUA 


3 mm Du, 
* prior. Lpd arg)BÉ/ 
0" 3% dr 
forr. d. Sk fr. 275 
Azioni del Banca sax... 
5% vigl.ipot. della 
Ban. naz. a 1? mes. 
Subi.di rod ano 
Banca di sconto AI. 119//,-119/ 
St(Badw-Linx6m 250262 
Fordia. di Bond .. 389, 284 
dalle Ste. farr. dello 
8.di (20008500 365 —858%/ 
Sk fer. Elis. a £ 200 
con pag. del 30°/, 110 


110% 
501 





navigas. a vapore... 590 





è forza 
dal vento 


3|-FIO, 0|67|Nubi spars 


2 por. 1338, si 
10 pn 338 


0157 [Sereno 


18; 
13164 [Semisereno 


IL 


19° un 571 








Del 2 srilembre AEE 


» del pros naxiona! 


è del 1350 com rec 


Obi. dellasomero Aust. 


UIL 


Censis: Costantinop. pi La Bi giu. » 


Aggio degl'IL' RR. zocaizi p./,£ 

APRIVI @ PARTENZE. — Nel 3 settembre 
Arrivati da Milano i signori. Phibbs Ric- 

cardo, magg. ingl. — Canadelli Giuseppe, ne 

— Da Verona: Vesprex Claudio, prof. al 

Liceo d' Angers. — Da Vicenza : Trombetta 


useppe © Pozzi 
di Trento. — Dierzer de Tra 
thal, pres. del Cons. della Camera di comm. 
in Linz. — Witcbead Gugl., Ingl — Din- 
ner Baldassare, neg. di Glarona. — Miller 
Ermanno, poss. pruss. — Merger Edoardo, 
coosigi. dell'Invend. suprema dei palazzi di 
SM il Re di Baviera. i 
Partiti per Nilano i rignori: Buzzi Carl, 
neg. — Witchkowsyy ed Hansk co* Caro- 
lina, pòss. russi. — Per Parma: Bianchi 
Davide, poss. di Venezia. — Per Firenze 
Anderson Alessandro, Goodwin Gugl. ed Au- 
stin Tommaso, Amer. — Per Mantona : Val- 
pot Ferdinando, Ing. — Per Genova; Ra- 
melli Alessandro, poss. — Per Trieste : Soott. 
Giorgio, Ingl. — Oppenbeimer Carlo, LR. 
commise. sup. di finanza. — Moritz Fede- 
tico, avv. di Posca. — Daygalscky, consigl. 
di giust. pruss. — De Pellegrini dott. Aless., 
ex prof. in pensione. 
Nel 4 settembre. 


Arrivati da Milano i signori : Pringsheim 
Luigi, neg. di Breslavia. — Cheron, neg. di 
Parigi. — Gabriel Francesco, legale di Wis- 
mar. — Nissen Federicé Augusto, poss. di 
È | Schleswig. — Giupe Adolfo e Popendick Au- 
farr. Fardin. de Nord 2846'/x | gusto, econ. pruss. — visc. Goderich, Power 
fr. 898...... — | Davide, Crozier Giorgio, Crozier Gugl. e Wel- 
ster Bullock Francesco, Ingi. — Petars Sto 
fano Petrovich, poss. di Bucarest. — Iken 
Corrado, sacerd. di Pietroburgo. — Tomma- 
sini Degna Gion, poss. — de Fieurieu co. 
augasto Leone, propr. di Lione. — Hennes 
Enrico Gio., maestro ginn. a Magonza. — 
Da Trento: Braghetti Alvise, pos. — Da 
Trieste: Hook S.P. B., Ingi. — Schmemann, 
med. russo. — Lucas Gustavo Federico, neg 
russo. — Berger Lina, Russo. — Lambert 
Favier, neg. frane. — Hage Alîredo, console 
e consigi. della Corona di Danim. — Ken- 
nedy Gugl.. part. Belgio. — Eram Vincenr 
20, neg. ott. — Da Vicenza : Bradusia Fran: 
esco, prof. ginn. ad Agram. -— Da Strigno 
Minati Ermenegildo, poss. — Da Udine: 
Levi Gabriele, neg. di Cento. — Da Padova: 
Abocaja Isaco, logi. — Da Bergamo: Zie- 
gler Carlo e Sulter Edoardo, Svizzeri. 
Partiti per Milano i signori Taubert Al- 
fredo, Adelon Ernesto e Follart Ottavio, poss. 
di Parigi. — Dinner Baldassare, neg. svizz. 
— Evans Federico, Ingl. — Viale Luca, 





® altre Provincie . 





ell 
Vialette Pietro, po 
Riccardo, prof. di lege 
di Konigsherg. — Goldsehmidt Gustavo, n 
svizzero. — Hector co. Giorgio, poss. frene 
— De Carli Tito, nec. di Genova, 

Gio., LL R. coneep. minist. 

meg: di Miane. 


— Per Trieste 


POSIZIONE DEL S& RACAAMENTO 
N 4, 5 è 86, in S. M. de' Derelitti 
vulgo Ospedaletto 
Il 7, in $. Luco Evangelista 
L'8,9 e 10, in S. ML. Madre del Redentore. 


TRAPASSATI IN VENEZIA 
Nel giorno 1° settembre. — Dettemilo 
Teresa di Celeste, d'anni 1 mesi Rol. 
cato Pietro, fu Gius, di 40, manuale 
Bragato Teresa di Natale, di 22, sarta. 
Frolo Maria fu Giorgio, di 3 
Totale, N. 4. 
Nel giorno 3 setembre. 
stro fu Francesco, d'a 
gelo Domenico fu Avi 
te > Pianura 
villa. — Ruo 
32, industriante 


Venier Silve 
Dall Au 


to Teresa di Domenico, di 
- Totale, N. 4 
SPETTACOLI. — Sabato ( sellembre 
marmo GALLO A 8. RExKOETTO. — Diam. 
matica Compagnia dieta da L. Robotti, 
La Ctarina è Pietro il Grande, — Alle 
ore 86%, 


La figlia dell'infortunio. — Alle 5 e ‘ 


INDICE. — Diploma. Onorificenze. - 
Ballettino politico della giornata. — Teatatita 
di colonizzazione militare dell’ lughuterra 
Cerimonie religiose. . R. Istituto lombardo, 
— Cnowaca DEL GIORNO. — Impero d'Ar- 
stra: voci intorno a cose governative. Nuo- 
na Nola di Napoli. Benefcenze ; dono; sl 
Pr. Ypsilanti; miniere ; Congresso Conver- 
sione del Times. Ferrocie. Ji sig. di Hub- 
ner. Rettificazione — Stato pont. Vesco 
in predicato. — R. di Sardegna; appare: 
chi a Nizza. Arresto. — Imp. Russo : di- 
cerie. — Imp. Ott.; apprestamenti mite: 
— Spagna; failica diplomatica. Ordme rv 
wocato. — Belgio; Nostro cartepvin | }: 
sposizione d'ecomomia domestica. — Vi. 
cia; le LL. MM. Il futuro capo de Maro 
ni. Letra di Prendbon, GI alli cu 
tro'la vita dell Imperatore. (ondine 
Germania ; Sinodo protestante. Aviglierie 
— Danimarca; atto del Minixero. Il Gran 
duca ereditario di Toscana 
cendii; sranezze: amore per 
statistica. — Rocentissime 
Gazzettino mercio — Ap 
cio del Re 


Varietà 
Il fighoe 





1000 fanti austriaci straca di tela è 
dei foruimenti, e una quantità di fornimenti da cavallo, inser- 
vibili pei bisogoi del militare, al maggior offerente e contro | 
pagamento in sustt. Lire effettive | 
Treviso, 29 agosto 1855. Î 
Il Comandante del deposito del treno militare | 
Kusu., Capitano. Ì 
‘Il Controll. de deposito | 


Maki, tenente. 
——_—_ 
AVVISO. (31 pubb) 

Col giorno % corrente, le giornaliere corse della Dligenza | 
parmense moventesi fra Parma e Casalmaggiore saranno li 
Filo a soli tre viaggi settimanali, e verrà invere attivato un 
orvigio diretto giornliero di Diligenza, pure parmense, fra Par- | 
ina è Mantova per la via di Guastalla, verso la contemporanea 

“lella triplice settimanale’ staffetta ordisaria mor 
ventesi fra Mantova e Guastalla. 

Îl nuovo corso di Diligenza servirà al trasporto di pisseg- 
gii, tramessi e mazzi lettere e partirà da Parma alle, 9 sera 
2% Mantova dopo le ore 11 pomerid., percorrendo l'intero 
tratto fra le sibdette cità in ore otto circa, si in andata che 
del ritorna 

Locchè si porta a conscenza del pubblico nel seaso 20 
che del Dispaccio 18. p. p. Inclo N. 1628-3555 dell'eccelsi 

) commercio, industria el opere pubbliche 
perire delle Poste L. V., 
i 2 settembre 1856. 
rettore sup. LASONI. 


Visto. Il Commiss. di guerra 
De Fustinioni. 


N 9115 


(3: pub) 
del_(° agosto 1856 


Ufficio d' sequisto in Vienna, devesi appare il trasporto delle 
foglie nostrali dai magazzini di Valstagna all'L R. Fabbrica 
taleechi in Venezia. Si deduce quindi a pubblica notizia quanto 
segue 

4. L'asta relativa sarà tenuta a schede segrete, sul dato 
regolatore di austr, LL 2:93 per ogni quintale metrico, e l'a- 
pertura delle presentate schede avrà luogo nel giorno 10 set- 
Buca Ladd 2 pomeridiane. 

(Leggasi il presente Avviso nel suo intero teno 
sta Gazzetta di martedì 2 corr, N, 20% ) 

Dall’ LR. Ispezione della. Fabbrica tabacchi, 

Venezia, 12 agosto 1856. 
HERMANN Re 
N. 46050. AVVISO D'ASTA (3 pubb.) 
gel trasporto dei sali e tabocehi dalle Stazioni della ferrovia 
ai Regi Magazzini erariali in terraferma e viceversa. 

Nell'Ufficio dell'I. R. Ageozia Sali in Venezia sarà tenu- 
ta ne veni! atte 1856 alle re mici nieriine 
un'asta per deliberare al miglior offerente, sotto risr- 
va della Soperiore approvazione, l'impresa delle condotte dei 
Sali e Tabucchi dalle Stazioni della ferrovia nelle diverse città 
di destinazione, ove di già esistono, come sarebbe in Veron» 
Vicenza, Padova, Treviso el ove «venissero di poi istituite ai 
Regii Magazzini provinciali 0 viceversa, eciò sotto le seguenti 


ioni + 
(Le condizioni dell'asta si leggono in questa Gassetla, 
di lunedi 4. corr., N. 201.) 
Dall'1. R. Prefettura di 


N. 23534. AVVISO D'ASTA. (2° pad.) 


inanza, Venezia, 2 agosto 1856. 


| 


23, 25 e 26" 


| 


nostre Gazzette NA 


agodo p. p) 
Dale Ria 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 
STORIA CONTEMPORANEA 
Che descrive le cause della questione 

è ne segue l'andamento diplon conchiu- 


sione della pare, analizzando 
i Capitoli; raccoglie gli ali 


traccia i fine le Biografie dei. plenipo- 
con in fronte i loro ritratti | 


lume in 8° a pag. 300. Prezza ita 


Niane line 35. 
sto 1856. 
L' Editrice Tenssa Gatta 
—____ 
N° 428 — La Presidenza del Teatro filarmonico in 
Veronn avverte gl' impresari teatrali, che resta tutto- 
ra aperto il concorso per l' appalto degli spettacoli del 
Dv. carnovale quaresima, a tenore del già pubblicato 
Avviso 27 maggio p. p, © che ove trascorresse il cor- 
rente mese di settembre senza che fosse presentato un 
soddisfacente progetto, sarà chiuso il concorso, e si 
procederà a quelle determinazioni, che saranno trovate 
più oppurtnue. 
Tale termine perentorio mon toglie la facoltà di 
accordare la delibera dell' appalto anche prima della 
denza del termine stesso, qualora il progetto tor- 
nasse gradito. 
Verona 3 settembre 1856 
N Presidente Person. 
A. Barbarich Cancelliere. 
—_T——— 
Provincia di Padova. 
La Presidenza del Consorzio Prattesina. 
Dovendosi disporre l' esigenza dell'imposta ritenu- 


Venezia, 28 


N. 2: 





Dovendosi procedere ad un secondo esperimento d'asta 
apo dell'mpe di tg, iui i srcatamento 
1900 passa circa di lagno morello, nonchè per la ven- 


ATTI GIUDIZIARIE. | 


—_—_—_——_ 
N. 16097. tl Efltti da vedersi. 
EDITTO. Ln 


Dall'1. R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile in Venezia si ren- 
de noto col presente a Vettore 
Zanetti d'ignota dimora che die- 
intanza p. n. di Aatonio Colli 
nel Veneto del con- 

Aratelli 
adierno. 


perl 
N 


anticaglie di ogni genere, ce 


blicato ed affisso in questa 
ai luoghi soliti è per tre vo 


fiale. 


È 
Fri 


Li 6 agosto 1856. 
II Presidente 
Dr Scorani 


HTFLFTI 
hi: 


i 


kh 


in Venezia si 


i 


. 
U 


lE 


istanza pari mu. di Antonio 
amministratore nel Veneto 


6344, da esso amministratore | 
prodotta” a questo Tribunale per 
Autti i creditori 
del concorso, onde devenire alla 

abili, e 


convocazione di 
nomica di due delegati 


suddetto a di lei procnratore 
affinchè abbia a rappresentario in 
tale pendenza, destinata essendo: 


ln convocazione pel giorno 


corr. ore 11 ant. presso la Camera 
0. 3 di Comm. di questo Tribunale, 
vi neo compa 
senti si avranno per aderenti al 


coll'avrertenza che 
voto della pluralità. 


am dè gii 1a si avv 
possa volendo, comparire 
© provvedersi come del caso, 

stando altrimenti a di lei carico 


liti loghi e si pubblichi 
Gazzetta Ufiziale 


Dall'I R. Tribunale Prov, 


Sezione Civile ia Venezi 


tir 
53 5: 
pin 


gi 
i 


Sirasii” =35° fefsi» 
piasrtii sassi bali 
ERI 37 


Quadri, statue, specchii, 
bili antichi, porcellane, cristalli, 


Îì presente Avviso sarà pub» 


ite di 
seguito inserito nella Gazzetta Uf- , 


‘dall R Tribunale Com- | 
mercile Maritimo in Veneri 


presente a Rachele 
Bussi maritata Chrodi di Milano, 
ora. d'ignota. dimora, che dietro 


} 


tx nel preventivo dell’ anno in corso, si richiama ogni 
| possidente  consorziato ad effettuarne il corrispondente 


IN. L'esseviante non preita 
| veruna garanzia: per evizione ad 
| alto. 

Ì V. Dal giorno della delibera 
in poi staruna» a carico del dell 
beratario tutte le spese, tasse 
trascrizione, ed altre impo te di 
qualun ne genere 

VI. Dal prezzo offerto si pre- 
leveranno le ssese della presente 
procsiura esecutiva. da liquidarsi 
dietro sperifica. 

Beni da vendersi 

4. Casa di abitazione situata 
iu Laggio composta di cucina ed 
dito” di entrata a pin tereoo, 
una camera in primo piano sopra 
li cucina con loggia di entrata 
alla medesima. 

Confina la cucina altro locale 
di questa proprietà, mezaodì andi- 
to di entrata, sera e tramontana 
anditi consotii. 

Una caneva a pian terreno 
ed altra cucina in primo piano 
sopra la caneva stessa; confina a 
martina Maria Giovanna Da Rin, 
mezzoli la stessa, sera l'altra cu 
cina copraddesertt, è iramootana 
anditi consortivi. 

Una solita soprapporta © 
coperto stimato _Îl tutto coi rela- 
{ tivi anditi e transiti a L 542: 

22, il terzo spettante 
tata è di a LATO: 74 

2. Un fenile cegtigvo a detta 
casa composta a pian terreno di 
una stalla in primo piano, fenile, 
aia e peniazi con selltta sovrap- 
posta e coperto, nonché. Jetamaio 
a iramontana del fenile di passi 
5: 8 stimato îl tutto coi relativi 
aoditi è transiti a. L 575:25, 
il terzo spettante all'esceutato è di 
a 1491175 

Confina a mattina e tramos 
gsna transiti, mezzodì siradi, sera 
Valentina Pipel. 

Somma totale a. 1. 362: 

Locehè sarà affisso all'Albo 


verificato previo 


graduatoria tra 
passata in cosa 


mo 


Cit 
mine stipulato, 
dei crediti stessi 


riale possesso dell 
delibera, ma sorà ad 


dal giorno. stesso sul 
vuto fico al givno 
prezzo dovuto 32 all 
l'effettivo di 1uî pagar 


rene 


vi. Ti 
Coli per depo 
del | 


que 
tale di Feltre. 


Ignan di S. Giustina 
mappa al n. 4403 b 
70, colla rendita di 
stimata a. L 14000. 


2 


neria. 


Dall'I A. Pretura di 0 


nella 
Monte di Malo ora 





Sulle istanze di Pietro Bedin 
contro Giovanni Castelli si terran- 
no nel locale di residenza di que- 
ata Pretura setto apposita Com- 
missione nei giorni 19 e 28 set- 
tembre e 45 ottobre pp. vr. dalle 
ore 9 ant alle 2 pom, i tre ee 
perimenti d'asta per la vendita 
delle sottodeseritte realtà alle se- 


guenti 
Codizini 

1. Nei tre primi incanti l'in 

mobile da vendersi è sotodeserit 

to, non potrà venire deliberafo 2 

tninore. del prezzo attri- 

Buitogli nel protocollo di stima 15 
aprile 1856 n. 3054. 

IL Tutti ti concorrenti 





Hi 


Bi 


35? 


ar 


to. sul Processo Civile, 
dovrà verificare il pogmeato del 
rerto offerto dedotto l'importo 


tro otto giorni dacchè la relativa 
ereditori sarà 

ilicata, a meno 
chè altri. dei creditori inseriti 
non volessero accettare il rimbor- 
10 dei loro ereliti prima del ter- 
spetto l'importo 


IV. Verrà all'aequ 
deliberatario delerto tosto 


beratogli fin dal giorno della atta 
dente: l'interesse: del 5 per 010 


V. Staranno a carico del de 
liberatorio: tutte Je spese suetes- 
sive alla delibera e che si riferi- 
scono all'aggiud cazione. 
ti li pagamenti sia 

che per 

per prezzo dovranno effettuarsi in 
effettivo denaro sonante con mo 
nete d'oro, 0 d'argento, non os 
pette a richiamo escluso qualun 
ro surrogato al corso pla- 


Descrizione dell'immobile da sub- 
astarsi. Comune amministrativo 
e censuario di S. Giustina 

Casa ad uso di osteria ed 
abitazione con” portic» e st 
unita ad uso di stalli, posta jo 


Ni che si pubblichi all’ Albo 
Pretorio, nei soliti luoghi, e s'in- 
serista per tre volte nella Gazzet- 
ta Uffziale di Venezia. 

Dall'L R. Pretura di Feltre, 


fu Giovanni detto Parisotto di 


- 828 _ 
pagamento entro Îl p. v. scliembre, sotto avvertenza : 
Che l'imposta è determinata in ragione di cen- 
tesimi 18 per pertica. 
Che dev' essere versata a tariffa nella cassa del 
l'esattore sig. Francesco Mondin in Este, oppure nel- 


1 R_p p FABBRICA 


CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. 


La Ditta suddetta si onora di avvisare ch' essa continua a 
mantenere lo stesso peso, che ha sempre usato nei pacchi del- 
le sue CANDELE, superiore a quello posto in commercio da al- 
are fabbriche, per cui le facilitazioni nel prezzo che quelle pra- 
ticano sono ‘llusorie ed insussistenti. 

1) Deposito principale in VENEZIA presso A. TRAUNER. 


ire 


FABBRICA E VENDITA 


ALL'INGROSSO 


DI ACETO FRANCESE 


CALLE DELLA NAVE S. LIO, 


3681 o 


Questo nuovo Aceto, ch' è chiaro, schietto e lim 
pido, è esente di sostanze nocive. 

Viene fabbricato senza le tanto usate droghe, 
senza sali nè acidi minerali. 

Atteso la perfetta sua qualità ed il 
prezzo si raccomanda questo Aceto ai Rivenditori, agli 
Stabilimenti pubblici, agli Ospedali, alla Farmacopea 
ed a tutti i Consumatori in generale. 


to da apposito suo avviso. 
Che la scossa à sotto le norme della So- 
vrana Patente 18 aprile 1816 e posteriori Decreti 
Hl presente sarà pubblicato dove è di metodo e 
letto dagli altari nelle rispettive parrocchie per favore 


av sost. Granevico. 
N Segretario B. Gagliardo. 





itato suo 

terzo decimo nel’ impor: 

ta austriache per ogni azione alla 

in contrada dell’ Olmet- 

to N° 3958, che rimane aperta dalle ore 1 antime- 
iane alle ore 2 pomeridiane. 

Tale versamento si effettuerà dal 1° al 10 p. 
ottobre, esclusi i giorni festivi, al qual uopo i signo: 
Azionisti presenteranno i ceri interinali per i re! 
Istivi anmotamenti 

Milano, il 20 agosto 1856. 
Il Consiglio d'ispezione 
Dott. ALessawro Vice Presidente — 
og. Axscurro Buncm — Axrowio Max 
mivez — Dott Giuserpe Cios Segret. 
N Direttore Ing. Emavvene Opazio. 
e 
Deposito PIANOFORTI da vendere e noleggiare ; 

A PIEDI DEL PONTE SS. APOSTOLI N. 5631, 

11 sottoscritto, oltrechè avere fornito il suo Deposito 
di scelti PIANOFORTI, d'ogni forma e legno, de'pri- 
missimi fabbricatori di Francia e di Germani visa 
tenere in vendita anche Organi Melodium di Parigi, 
del celebre Alezandre. — 

1 PIANOFORTI di Germania sono tutti muniti di 
ricapito, e quindi possono sortire franchi di dazio nel- | 
la Terraferma. Fraxcesco MaLipizno. 

———_ 

AVVISO PER CHI VOLESSE ACQUISTARE Lung [Larg 

L* 184 perte Coons e Soul, fra coi compro. | me | | 

Campolongo {34 , 


donsi preparazioni chimiche; IL° La partita Avventu- 
rina o Stellaria, del rinomato Stefano Miotti,e due altre | \ 384 ( 
Villafranca | 7 ‘ 

+4 Ponte S. Nicolò 


oltre surebbe anche 


e doppia dei libri, il quale 
rispondente alle sue cognizioni in uno dei suddetti ra 
Più precisi dettagli sono ottenibili © 

fnanca'a diretta 
LR. — Kufstein ( Tirolo). 


Poste restante. 
{1 
rrari, proprietario dell'antico e rino 


insegna LA ROS, nella Civà di 


Pola 

mato Albergo al 

Albergo molto bene add di mobiglie , rami 

N. 5532. 

LI. R. Commissariato distrettuale di Padova. 

È aperto il © 

rurgico-ostetriche dei Comuni calce indicati pel 

| triennio 4857 1858 1859 a tutto il 30 settembre p. 


Qualità 


Disrnerto |  Comue delle strade 


in piano buone ) 


ancora. Chi si fosse rivolto in Ruga Rialto, Calle delle 
Spade e delle Scimie N. 230, secondo piano, ed aves- | 
se trattato col sig. Gio. De Angeli, siccume a quest 

fl proprietario levò il mandato, così dovrà rivolgersi | 
al N, 1485, Calle Ramo-Primo.Cavslli, nella stessa | 
parrocchia. 


Veggiano 





| Stato di deporre cauzione, desidera un collocamento cer- | 


lettera af 


Ceneda, vorrebbe affittare od anche vendere detto suo 


——€—=z:=@=@@%%%z%2z%=%x%nxwn nc 


rso alle Condotte medico-chi» 


biancheria ed argenteris. L' acquirente 
d°3 dhe Mn seni ie tar i, 
conveniente possibile. In detto Albergo” avv <°à 
stazione postale e la confluenza degli Omuiy È 
e 
MANCIA DI AUSTR. L, 300, 
Venendo da Trieste col mezzo del vapor, 

è stato smarrito un rande, entro romet 
niforme del Corpo del Genio în vestiti bia cop le 
stre di velluto chermesino, nonchè vestiti da signy "© 
stoffe di seta e biancherie come pure ali A 
zioni di Stato. Pose alcune OM, 
' HI ricapito per la riconsegna in Casa del 
a S. Angelo. 


DENTI ‘DENTATUR; 
ARTIFIZIALI È 


di rara bellezza e durata, vengono (atte dal soy, 

to a prezzi discretissimi. K 

Allievo del celebre C fu denti 

te imperiale a Vienna, esso si offre all'esgy, 

pimento di ogni lavoro di ripsratura , di poltu 
immissione di dent 


Grù 


“ 


sperano tutti gl 
i olto 
| dornamento. del vi 

zione. 
{0 Qualunque 

eseguita fuori di 
| cettata. 
| 


al DÌ 
SÌ parlare, aj, DO 





' DA VENDERE 


| CASA DOMINICALE di recente. cost, 
FABBRICHE adiacenti, Cortile cu d 
| ORTO GRANDE e GIARDINO 
do esclusivo, Padiglione, Cedraia e Conserve neg 
fa, a S. MARIA MAGGIORE presso il CAMPI} 
| MARTE, N. 328. 
| Per l'ispezione e trattative, nella stessa Ca 
v 
al protocollo di 


di regolari docu 
Padova, I 40 agosto 1850. 


' HR. Commissario distrettuale Can 


e chi fosse disposto di aspirare derrà. preeny 
uesto R. Ufficio le istanze corr 
detta 


sim [Soldo anpor! 


lei Osstnide 


450 | 


Villafranca sun 


700 |-S scri. 
1200 
1060 
1200 


80 
100) 
1000 

900 


1928 
1709 
1338 


Ponte S. Nicoli 
Saccalungo 


Veggiano 





to | da versarsi in pezzi da 20 kn. 
IV. Nessuno potrà farsi effe 

rente all'asta senza aver pre 

mente depositato _il decimo della 

stima relativamente al lotto per 

cui si farà offerente. e 
V. Eatro 45 giorni dal di 

della delibera, 

vrà versare 

Ta delibera stessa al RC 

R. Tribunale 


mento d'asta 
descritti. del compendio del con- 
ceto Fonti, Fracesco ale ce: 
zioni seguenti : 

I 1 foodi saranno divisi in 
tre lt. 

IL 1 fondi saranno venduti 
Votto per lotto, a qualusque presso 
il primo, gli ‘altri due a presso 
noa minor della stima. 

Ill, Qualuogue aspirante ven 
sarà ammesso ad offrite senza 
previo. deposito: del decimo del 
valore di stica, ad eccezione dei 
ereditori iserit i quali patraono 
offrire anche senza deposito. 

IV. Entro otto giorni dalla 
delibera dovrà il delberatai» ver. 
sare l'importo in moneta a tanf- 
fa nella Cassa depositi dell' I. R. 
Tribunale Prov. in. Udine, sotto 
comminstoria di reicanto a pro- 
prie spese. Rendendovi deliberata» 
rio un ereditore iseritto dovrà in 
quella vete versare l'importo del a 
delibera in mano dell'amministra- 
tore, entro ire giorni dall'intima- 


liberare, se convenga ssumere lo 
Stabi imento vetrario: di. privata 
amministrazione 

Essendo ignoto al Tribanle 
dl Mogo dell'attuale. dimora del 
suddetto Pross. Girolamo è stato 
nominato ad esso l'avv. De Gio. 
Batt. Rulli: in curatore in Giudi 
zio nella suddetta vertenza, al'ef 
fetto che, possa rappreseotarlo nel- 
la suddettà convocazione 

Se ne dà porciò avviso ali 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
ente pabbico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perché lo 
suppia è possa, volendo. comparire 
a debito tempo, oppure fare ave 
re, 0 eonostere al dlto pitrocina- 
tore le proprie istruzioni, od an- 
che scegliere, ed indicare 2 questo 
Tribun:le altro patrocinatore, e in 
somma fare, o far fare tutto ciò 
che riputerà ‘onportuno per la pro- 
pria difesa nele vie regolari, dif- 
fidato che sulla detta istanza fu 
con Deereto del giorno 21 aprile 
swdd prefisso (giorno 20 settembre 
Pi v. ore fi ant, e che mancando | zione del ripart, in quanto superi 
Esso eteditora d'insinuarsi dovrà la somma nel riparto stesso ad 
inmpotare a sè medesimo le conte | es sl 
guenze. 

Dall'I_R Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, 

Li 16 giugno 1856. 
Il Cav. Presidente 
Maxrno» 
Ferretti, Dirett 


04, 
deposito en- rendi 


pari 
rendi 


ci 
porto del deposito che verrà gira- 
to a favore del del 

4831 


mobile dell 
fabb 


deliberatario tutti gli 2ggr 
bli e privati: dal giorno dela de 
libera | 

VI. Li beni appiodi descritti 
vengono venduti senza alcuna ga | 2 
ranzia per parto. dell'esecutante 
selativammente si pesi inerenti agli 
stessi e riportandosi per la loro 
descrizione alla stima. 

VIII. Dal prezzo di delibera 
saranno prelevate Je spese esecu- 
tive dall'atto di oppignorazione | v. 
sino alla vendita dietro lquidazio- 
ne del Giudice e verranno pagate 
rocuratore cn) deposito esistes 
cauzione della delibera 
IX. Verefeato l'intero depo- 
sito il deliberatario p trà a tutte 
sue spese ottenere l' aggiudi azione 
definitiva dell'immobile. delibera” 


X. Mancando il deliberstario 
al deposito del prezzo entro il 
termine fisato all'art. 5, si pro- 
cederà a tutte sue spese e danni 
al reincanto dello. stable facendo 
fronte previamente co). deposito 
verificato nel giorno. dell'asta e 
salvo quanto mancasse a pareggio. 
Deserizione degl’ immobili in Co- 
‘mune amministrativo e censua» 
rio di Gambarare. 


esso incom- 


li prezzo do- 
stesso sul 
giorno del- 


mento, 
campi 


interessi e 
rendi 


O) 


Fabbrieato iv Manisgo in 
cmtrada di Coll, cioè stanza ter- 
eta ad uso di tessitre, altra fab- 
Vrichetta composta di sanza ter- 
ema con” granaio. sopra, ed alti 
gua stalla, fonile e corte ai no. 
2795, 2796, stimato aust. lire 


741 : 50. 
Lotto Il. 

Orto e centale ed annessi 
ritti di transito facente. parte 
n. 2802 stimato. austr. lire 

4044: 58 


di, 


N. 5153 (e pubbl 





EDITTO 
L'L OR Pretura di Sì Da- 
nile rende moto che, con odier- 
na deliberazione piri numero venne 
aperto il concorso generale dei cre. 
tutte mobi 


csnsita in 
di per 0: 
210:28 


Lotto III. 

Terreno aratorio detto Vial 
mappa di Nuniago al n. 2130, 
di cens. per. 5:93. estimo 
1 112:97, confina a levante e 
tramontana Gio. Bott. Mez, mer- 
zodì Sebastiano Rosi-Fauzza, po- 
neote Antooini, stimato austr. L 


fibbriche di peri. cen 
pori a campi P. 

85, con rendita cone. di 
99, stimati a. 1 597. 
D) N. di mappa 3550 pa | » 


loro. pretese entro _il giorno 20 
settembre in confronto dell’ av 
Dr Carnier nominato in coratore 
alle liti in forma di regolare 


128, 
4 
9 


6 
dita 


sussistenza delle loro pretese, ma 
al 


jorhe il diritto alla graduazione 
assente è d' 


ignota dimora, che. il notaio Dr 
Giacomo Bullico, ha presentato 


Importo complessivo di stima 

a L 3377. 
Lotto I 

costituito dai no di mappa 3551, 
3161, 2563, 3564, 3568, 2569, 
3570, 3611, 4663. 4664, a. a. 
7. e parte prativi senza fabbriche 
di pert. 82:93. ossia campi 24: 
4:85, colla rendita di L 381:| D) 
57, stimati a. L 7593. 

Ù to IT. 
costituito dai un. di mappa 3527, 
3528, 3529, 4659 a. p orto, 


ra 5 selembre 1854 n 5398, 
di Adelzice Fornoni moglie a Lui 
gi Dr Fossati di Venezia assi- 
stita dall 


DI 


rendita di 1 26:08, stimati a. 
l 480. 
d) il n. di mappa 1439, al 
Pr) fabbriche, di pert. 37: 
pari a ca 
rendi mpi 


E 
È 


CELTTLI 


i uo. 
v. senza fabbriche, 


* costituito dar nn di mappa 4204, 


3628, a. a 
{di pen 
suaria di 1 
I 1000. 
b)i 
senta fabbriche, di peri, 1 
98, pari a campi 0 

1170, 


v. senza. (ubbrich 


stimati a. 1. 94 


v. senza fabbriche di peri. 10 


1) li no. di mappa 1049, 1050, 
4081, a av. cea fabbriche, di 


. senza fabbriche, di pert. 5:02 


Simati a. |. 1310 
€) il di mappa 1959,211 
senza fabbriche di pert ces | 
43, pari a campi O: 1: 101,1 
dita L 6 : 28, stimati a. L 160 
Ienporto totale di stima ae 
12768 
Locchè si aligua all'Ah 
Pretorio, in questo Capoluogo e 
Comune” di Gambarare, è siae 


pari a campi O: 
ta di L 13:36, 


) il n. di me 


a campi 0:3 
na di LAL: 





settimana in settimana ela | 
aetta Uffiziale di Venezia 
Dall'L R. Pretura di b 
i 10 luglio 1855. 
Pel R. Pretore impedito 
Neu-Mava Aggiunte 
Ant. Penuato, Cox 


4262, 4735, aa v con 
he, di pert. ceus. 42: 36, 
campi 3: 0: 168, rendi 
7:39, stimati a. Î. 1490. 
) li wo di mappa 3627, 
senza fabbriche, 
cons. 11:76, pari è 
i 3:0:97, con rendita cem 
3 : 62, stimati a. 


N. 7128. dpi 
ROTTO. 
Si rende noto che, ne gin 
40 maggio correute mori i w 
{a Città mons. Gononico P 
stoforo Polonia del fu Autos » 
tivo di Villa in Cornia Dace 
di Tolmezzo, era Decano di in 
Capitolo: di ‘questa insigne | 
giata, il quale lasciò due dp 
zioni olografe di ultima ve 
fuma in data 14 settembre i 
con appendice 8 aprile fi 
sata in tutto il suo cons 
sottoserizione, e l'altra 8 10 
4858 mom viziata, in fora + 
quale dopo varii Igt Pi ey 
ordinò allesec tore tstamecio 
realizzare la sua residua st 
consistente ia soli mobili e cr 
i passare i ricavato a masi di e 
ta Rev. M° Superora dele O 
e, la quale impiegherà il ria 
senza resa di conto in tante 
Messe a comodo dell dice? 
esterne. 
Essendo ignoto 2 ques 
dio n° qui prose dh 
diritto di successione pis 


di mappa 3634, a. 


ta di L 5: 


il n. di mappa 3636, a a 
campi 5: 0:98, con 


L 64 : 39, stimati a. 


di pet 22: 
pari a campi 5 : 3: 146, con 
45, stimati a. 





62, pari a campi 
con ‘rendita di 1 

1 2698. 
Importo complessivo di stima 


, pari titolo ad insinuirsi entro un 1 
dita cens. di 1. 3:27, | dall'ultima inserzione nel Si 

netta Ufiziale, mentre l'e 
) il n. di mappa 4674, a. a. | serà veotilta ‘altrimenti is 
pari a campi 2 :8, con ren- 
cene. di L 33: 08, stimati 
1100 


a termini del testamento, 1 
Ds Giovanni De Ports det? 
in curatore agi eredi gn 
Locchè si pubblighi nd 
ghi soliti, e  s'inserisca per" 
volte nella Gazzetta Ulfziae. 
Dall' LOR. Pretura dl 
7 dale, 
Importo totale a. | 4029. 


10 1856 
VAS: Li 14 giogn 


EDITTO. 
sii pre dr Lp 

lì Spilimbergo si noti 
in Cistlnaeno nel © marmo! 
Gio. Batt. Del Tatto qm Fre? 
sco lasciando una disusitbt È 
ultima volontà nella. quale 4 
eredi per una metà i figli DI 
nico e Francesco e per la 
Stessi unitamente È 


il n. di mappa 1046, a a. 


42, con ren 
1, ‘stimati a. 


peri 5: 
pari a campi 1:2:32, con 
Essendo iguota al È 
la dimora Loca Di Leti 
Ai figlio, viene essa eo. 
insinuarsi sso questo sel 
entro tun gono dll dt de 
sente Editto ed a prolure,) 
propria. dichiarazione di 

mentre altrimeoti l' 
confrouto del 





di L 166:25, 

1 3430. 

Importo totale a. 1. 7340. 
Lotto X 


timberg, 
Là 22 hoglio 1856 
Cosarrini Preere 

fior, 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 


DI Taxmaso Locaraza, Propristario « ompilatort 


ca per tre volte. sucessive (| 


corso di chi si diehiarase e | 


ASSOGIAZIO 
Per le Provi 
Per il Pen 
Per gli altri 
Le assoriazi 
Le lettere di 


bardo-Veneto, E 
vato di accorda 
limpune ritorno) 
alla cittadinanza 


Bulletti 


Abili 
Parigi di due 
tombe, ier 1 

Notizie pi 
pochissime ; mi 

un di all 

He più ma 

are uno si 

, almeno 

Per csem 
del 5 

«JI princi 
L'intera sun pi 
guordia nazioni 

« Lo stess 
r è db 


montranze, che 


così dig 


fu recentemente 
L'autenticità di 


muto che esige 

canto suo, corri 

Re sarebbe appi 

otenz 

«la 

voci, che corr 

ti romani. Al 

dicono che le t 
vi 


che la 
ta d'uno 
diverse, 
manifestare ness 
Ora, in ri 

del seg 
all'annunzio di 


Aîlorchè di 
dall’ al 
edo + 


egli possa a dir 
10, € credersi 
verso. Infatti le 
to, da null 
luce ; i corpi © 
zioni 
zione 


te, che più lo 
ria, e a levarsi 
istinto attrasse 
ta, e fosse egli 
raccolto 
sulle sponde del 
arrestare l'occhì 
Nè quest 


vuoi 


tivarli, perfezion 
cerca, nè Govet 
si reputasse in 
tentose scoperte 
Nistema solar 
e svelate gravi 
mi del to, e| 
Sità della luce, 
cangiamenti 
4 quelle nebulos 
no avanzi di m 
formazione di n 
Ma 
Più a noi vicina 
olare attenzion 
* aggirano fra 
dea ed imperi 
the cosa sieno 


tellite, è che 
Mutua posizione] 
NPazio presso ci 
dal Sole, V° 
totte quelle ori 
Al sistema solar 
Mint, uno de' 4 





MARTEDI; 9 SETTEMBRE. ANNO 1856. — N. 207. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anv 
Per le Provincie lire 5A all'anno, 27 al semestre, 
delle Due Sicilie 
i Uffizi postali. Un 
Uffizio in S. «fi. Foro 
Lo lettere di reclamo aperte nom si affrancano. 


21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
‘50 al trimestre. 
Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 
elio vale cent. 40. ® 
3, calle Pinelli, N. 6257; e 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Per gli atti giudiziari 1) centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubbiicazioni costano come due 
Le lince si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 
Gli articoli non pubblicati. won sì restlniscono; si abbruciano 
Le inserzioni si ricevono a_ Venezia dal’ Uffzio soltanto All'esterno, dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a Parisi, 9, 
rue Mirosmenil: a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


fuori per lettere, affrancando i gruppi 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


Comuni ine. 
sritti, 


4359, a. ax 
pert. cous, | 
POREUIRCI 
i al 160, 
di stima est, 


PARTE UEFIZIAL 


sE. il Governatore generale del Regno Lom 
tardo-Veneto, Feldmaresciallo conte Radetaày, ha tro- 
i arcordare al profugo poli ico Alessandro Vitalis 
ne ritorno negl' ILL RR, Stati , la riammissione 
nza austriaca, 

le di lui sostanze. 


vato di 
Vi 

alla cita 
stro imposto Spr: 


—————_———_____—_——__—_— 


N UFFIZIALE. 


— 
Venezia 9 settembre 


Oggi S. F. il sig. co. di Bissingen, Fuog: 
wo delle venete Provincie, è di qui partita per visitare 
i Belluno. 


no oggi a dare l'estratto de' figli di 
forni, in data del 5 e del 4 set- 


No 
pochissime 
e di un di all'altro, nel d 
delle più madornali: n 


poche, 
che vuoi, 
o, contraddizio» 
te riferiamo 
0, se non 
ivo. 
, it Journal des Débats, 
del 3, ‘a uella sua rivista: 
«11 principale organo del giornalismo inglese dà 
vne al decreto, che abol 
qurdia nazionale in Spagna, 
« Lo stesso giornale annunzia che È 
Francia e d' Irghilterra sono decisi ari 
mostranze, che già indirizz: rono al Re di Napoli. Una 
pondenza d'un giornale belgio dive che i rappre» 
sntnti delle due Potenze sullecitarono indarno il R 
di Napoli a ritirarlo risposta, che aveva fatta, e che 
a dalla ta di Colonia 
Lf satata ; ma, se si 
raddetto giornale belgio, il linguaggi 
del Re delle Due Sicilie sarebbe stato piuttosto atte» 
auato che esagerato. Il giurnale Ze Nori ricevette, di 
canto suo, corrispondenze di Na usta Je quali il 
Re sareblie appieno rase 
le Potenze occidentali. 
«La medesima lucidità si riscontra. nelle 
voci, che corrono ondizione degli 
ti romani. Aleun 


ci par 
ta 


si terranno se non a Ci 
ilenze, benissimo informate del pari, an 
gione. francese si 

eresciuta d 

qinioni diverse, ci riconciliamo coll’ obbli 
a» 
jardo alle cose di Napoli, la Presse 
ino, 4, così seriveva, riferendosi 
lo dall’ Ost-deutsche Post, circa la 


- APPENDICE. 


Rivista scientil 
Iv. 


Allorchè da qualche punto elevato di questa ter- 
nave ancorata, l'uomo 

scruta la na- 

gli ati, io credo hi 


verso. Infatti le enon n col pensie 
to, da null'altro guidato che da un fieve 
Hire; i corpi che per quegli spazii di conti 
gres le nogioni prerise, che acquista, non solo sulla fi- 
niet costi ma sulla loro pro 
ri fnnno piena fede essere l'astronomia quell’ ala poten» 
te, che più lo aiuta a rompere i vincoli della mate- 
tir, e a levarsi ad inaccessibili altezze. Una specie d 
tino attrasse sempre l'uomo verso la patria perdu- 
& e fosse egli nomade per gli alti piani dell’ Asia, 
risolto in antichissime società nell' estrema Cina e 
sulle sponde del Nilo, fu prima e più diletta aua cura 
amestare l'occhio meditabondo sulla stellata volta del 
rilo, Nè quest amore per la contemplazione de' cele- 
Ni fmomeni venne meno in lui col progredire della 
rivilà è coll' estendersi delle industrie e de traffichi; 
bè anzi, vuoi coscienza del valore di codesti studi , 
delle utilità, che ne derivano alla geo. 
gra, alle marittime peregrinazioni e a'co 
generazione, che non si tenesse in onore di 
tineli, perfezionando gli stromenti e i metodi della ri- 
terea, nè Governo, che, per decoro ed utile suo, non 
di reputasse in debito di caldeggiarli. Da ciò le por- 
tentose sroperte moderne , ehe di tanto arricchirono il 
sistema solare, e gli ampliati cataloghi delle stelle, e 
le svelate gi vi de'corpi posti agli ultimi confi- 
ni del creato, e le belle osservazioni sulla varia inten- 
sii della luce, e sulle diverse sue qualità, rapi 
cangimenti, cui essa soggiace, e le meditazioni intorno 
è quelle nebulosità misteriose, che non sai bene se 
to avanzi di mondi preparata alla 
di mondi novell 
Ma forse di tutte le scoperie moderne la. fonte 
ù inesauribile, più degna di p 
solare attenzione si è quella zona di corpicri 
10 al sole. leggia» 


«be cosa sieno questi asteri 

tri maggiori, ma ch non toccano il voluine del nostro 
Nellie, è che pure, per la moltiplicità loro e per la 
Mutua posizione, abbracciano co' loro perpetui gi 

Wazio presso che eguale a quello , che divide Marte 
dal Sole. V' ho detto eziandio dell singolare aspetto, che 
tolte quelle orbite variamente intrecciate impartiscono 
Al sistema solare ; come lo separino in due gruppi 
Mioti, uno de' quali comprende i quattro pianeti mino 


lo scioglimento del seque- © 


nuova Nota del Re di Napoli; annunzio già cono- 
{sciuto la” nostri lettori : 
« Correvano ieri voci assai cat 
cose di Napoli. Oggi tutto è can 
, con una muova Nota, le 
ll sig. Brenier si dichi 
sodisfatto e la missione del sig di Haber è ag- 
date dall'Ost-dentsche Post 
elle più esatte di quelle d' ieri 
ma di passare ad altro a 


le della 

ir W. Temple a 
| Napoli, avrebbe pensato per quell’ ufficio a lord 
John Russell; ma, avendo questi rifiutato, si trat- 
| terebbe ora di sir James Hudson , inviato d’ lu- 
ghilterra appo la Corte di Torino, 

Veniamo ora agli affari anglo-americani, La 
Presse del 4, nel suo Bulletin du jour, registra» 
va quanto appresso : 

« La soluzione della differenza anglo-athericana , 

‘a centrale, ron fu anco 


Post rivendica bensi ancora i di 
sulle iscle della Baia 

per ma 

do fra gli Stai 


linguaggio del giornalismo inglese verso gli Stati Un 
Lo stesso giorno, la l'atrie aveva invece, nel 
suo Reésumé des nouvelles du jour, le notizie se- 


murzia che una 

294 cannoni, 

o, il 28 laglio scorso, nelle. arque 

‘grande gioîa de’ suoi abitenti. Quel- 

la squadra, alcune navi della quale venivan dal Bult- 

co, è portavano truppe di marina, sembra aver per 

one di finirla coll'invasione di Walker e di far 

rispettare l'indipendenza dell’ America centrale. Gli #- 

bitan town sperano inoltre ch' essa provoche- 

rà la liquidazione del risarcimento, che fu loro pro- 
messo pel bombardamento del 4854, e ch' essi a 
no invano da due anni, a malgrado dei più giusti 


Ge n'è veramente per tutti, ed il lettore può 
scegliere a suo talento, Per parle nostra, non ci 
iam fretta; c ne concludiamo solo che non si 
sa niente di » 
Quanto alle cose di Spagna, la /resse del 5, 

‘lo delle Cortes 
non le era ancor giunta, diceva : 


« Fu detto assai spesso che la Spagna era. il 
prese dell'imprevisto. A noi pare, per lo contr 
che la politica vi segna, in questo momento, una logi 
pronta € inflessibile. Fra' progressisti , ch'ei 5° è ali 


interni, l'altro i quattro maggiori ad 
esterni 3 misurato ordine di quest 
quel atto, che, secondo la prete 
Bode, appariva vacuo e manchesole ; e come. infi 
dopo lunga sosta, 
tempi rapidamente, e fuor d'o 
E già quest’ anno, non m 
udì finora annunciati cinque 
12 gennaio e l'8 febbraio, sli" Osservato 
dal Chacornae, e b 
seguenti vedu 


ucari 
il 34 marzo e il 22 
maggio, ed appellati uno, in memoria del fresco trat- 
tato di pace, Armonia, l'altro Dafne ; il quinto, dvuto 
al Pegson d' Oxford, che l' osservava 
ta il 23 maggio, e lo chiamava Iside, divinità egi 
simboleggiante la natura, più propria forse di tanti altri 
a denominare un corpo celeste, e che gli astronomi , 
non si sa come, avevano fino al dì d' oggi dimentica- 
ta. Di codesti aster ili a stelline di decima o 
di undecima grandezza , furono già esattamente calco- 
late le orbite, le quali nulla hanno in sè che valga 
menzione, se ne vuoi trarre quella dell' Armonio, che, 
per la vicinanza sua al Sole, ocenpa il secondo posto, 
cioè viene dopo di Flora. Così omai gli asteroidi. som- 
mano a quarantadue ; numero 
ma ben lunge ancora dal comprenderli tutti, o la par- 
prestare fede all'au- 
torevole parola del Leverrier , il quale, fidando nella 
fortunata perizia degli osservatori, tiene per fermo che 
a tutto il 1860 se ne saranro scoperti presso che 
cento. Forse la fiducia del Leverrier è soverchia ; im- 
ciocchè quand' anche se ne scoprissero a termine 
medio otto per anno, cioè quanti se ne rinvennero nel 
più fecondo di tutt, il 4853, ciò nulla meno ci vi 
Febbe ancora buon tratto a raggiungere la cifra an- 
nunziata da quell'illustre. Quindi non dobbiamo pren- 
dere quell'afermazione troppo ella lettera, bensi ricor- 
darla siccome quella, che fondata sugli argomenti della 
scienza e dell'esperienza, ci dà un'idea abbasti 
cura della dignità, che vanno ogni dì più acquistando 
que' pianetini nell’ economia del sistema solare. 

'Ed è appunto questa dignità nuova, tratta dal 
| crescente loro numero, e dalla loro circolazione nel 
| medesimo verso, e insieme ai maggiori pianeti intorno 
del Sole, che consigliava il nostro valentissimo astro- 
nomo Plana a ricordare di fresco la nota cosmogoni: 
1 del Laplace, dov è parlato eziandio sulla loro proba! 
formazione, parendo a incessanti scoperte 
degli astercidi quel sublime concetto avesse una inaspetta- 
ta conferma. In sulle prime, quando non si conosceva» 
no che quattro di questi pianeti, Olbers imaginava che 
fossero frammenti di un solo maggiore, spaccatosi per 
urto di cometa 0 per violenta esplosione avvenuta nella 
Sua massa. Lo confermavano in quest' ipotesi quella 
grande lacuna, già notata fra Marte e Giove, che cosi 
veniva felicemente riemi la media distanza delle 
‘satiro masse, che corrispondeva preso’ a poco a quella. 
dun pianeta collocato in quel sito; e più che tutto 
la “ingolare circostanza che la linea dei loro nodi © 





{ binetto è ridot 


nati, e ì moderati, che aspirano a succedergl, il Ga- 
ad una radicale impotenza. 
«1 Journal dec Débats 
i furono differite al mese di frbbr: 

« se si facessero in questo momen 

« fallibilmente contro il G 

« nenza d' 

« perchè ecc 

modesta 

« ponendo che vi si riesca. Le clez 
« mese di di 
« divenisse 
da sè, ed 
{4 È assiî dubbio ch 
{le diverse frazioni del parti 
| chiamo dal linguaggio del Parlamento, Îl qu 
in campo più che mai chiara la candidatur 
resciallo Narvez: 


pur sup 
i si faranno nel 


pizie. » Una tl situszione porla 


L'ascordo si ripristini tra 


« In grazia. degli 
rivoluzionario vide Je sue ferze aumentarsi e divenne più ardi- 
to. Bisogna dunque apparecchiarsi con dolore, ma coa risoluzione, 
a una muova lotta, è in tal combattimento supremo fra o sp 
nnovazione e quello di conservazione , fra il principio 
ionario ed il principi” d'anteuà” questo debb' cseefe no- 
omente rappresentato da uomini, ‘che mai non dub 
di esso, che s'avtennero sempre di lusingare i se 
isbtuzioni rivoluzionarie 
e La vita politica 
f unità; poichè, dopo a 
| seit del 18008, 
suandia nazionale, 


duca di Valenza è segnalata per tale 


ser prodotti 

i non si pose nell 

Zalo ad acclamare quell'isfituzione ; perchè. non mai 
egli, per lo 

contrario, rivendicò sempre com. orgo il generale 


solo si. fe dist 


capo pe l'avviamen: 
celebre © altamente 
le nostre relse 
« Si vede che l'organo degli ultra-modi 

bra fare a 0° Donnell o contegno ne 
gli ultimi avvenime prote 
N Cla- 
tere 





mor publico, 
mini vivacisimi, per di sopra al 
contro la candida 
n tratto caratteristico 

il Governo bligato di 
di tutti partiti. Hi sequestrò la isenzaion per un ar- 
ticolo in favore della guardia nazionate , e l' Espana 
per uno contro la vendita de! beni del clero, Las No- 
vedades, V Iberia, il Leon espanol, furono oggetto di 
rigori simili. » 

HI giorno seguente, la Presse me 
annunziava lo scioglimento delle Cortes : 

Affori ae 
tito relativamente alle Cortes 


ima cosi 


te un par- 


egli stabilisca il nuove 
ricevuto, nom avrebbe passo 

questo fatto import 

dispaccio, 

* figli di Parigi del 4, asserisce che il de- 
accolto, ed aggiunge ch: un altro 

decreto accetta la rinunzia del sig. Corradi all’ 

ufficio di ministro di Spagna a Lisbona. 


a în un determinato punto del ci 
tentrionale: della Vergine è la costellazione della B 
lena, Imperviocchè, dovete appunto sapere che, quolun 
que si fosse la direzione che, pel m 
vessero preso i frammenti , siccome il 
re in un pi 
ro duvu 
suona lo stesso, verso il 
în così strana guisa «psccito, Ma ques 
certa Iatitodine di «pl 
quattro primi astervidi, (ec 
di essa non regge ai 
essere abbandonata. 
ll Laplace partiva invece da altri principi, ed ab- 
bracciava campo più lsrgo. Quel potente 
to suo pro' delle belle osservazioni di Herschel sul len- 


fra Pala sete 


lo, a- 
si opera 

(e svrebbe- 
ritornarsene ve 0, cià che 
legge, che con 
e pareva verificarsi pei 
ifetto nei successivi, quin» 
del metodo induttivo e vuol 


mutarsi in istella, imaginò essere stato il nostro si 
ma una di queste nebulose stellari , ti sul pro- 
prio asse, e cercò l'origine comune di tutti pianeti 
e de' loro satelliti nel raffreddamento e condensamento 
delle molecole vaporese, abbandhnate dall''atmostera s0- 
lari diversi suoi limiti, di mano in mano che si 
andava ritraendo verso l' astro, che le serve cem 
tro. Codeste molecole, divenute libere, non si disper- 
dettero per zio, perchè la loro forza centrifuga 
era tenuta in bilico dalla gravitazione, ma continuaro- 
no, raccolte in confini sempre più stretti, a_girare 
nell’ antica direzione intorno del Sole Se non che, le 
molecole, situate presso i par: lore solar 
trarsi al patito domi 
nio, essendo ivi la gravitazione più energica, e pe 
obbligate dal proprio peso s-mpre crescente per. sur- 
cessiva condensazione ad abbassarsi coll’ atmosfera so- 
lare, non cessarono di appartenerle: se non quando 
gionsero, secondo ogni verisimiglianza, nella loro mu- 
tua attraziore, a formare dej .nelli concentrici cir 
condanti il Sole, e mossi în giro sovra sè stessi. Ora 
se queste molecole vaporose si fossero sen 
sate senza disgiungersi, avrebbero, co! correre de'secoli, 
formaia unica massa liquida o solida, e il 
solare rassomiglierebbe per questa parte a quel di 
turno. Ma la regolarità, richiesta nelle parti degli anel- 
li e nel loro rafireddamento per una simile formazio- 
ne, se fu possible »ltrove, non parve che ivi lo 
isscun anello di vapore, rotto in più masse, 
i ivi, che a 





condensazione dell'atmosfera. che lì circonda 

nuclei, non sono nè più nè meno che quegli asteri 

la cui namerosa coorte desta tanta me 

quando ci facciamo con riposato animo a meditar 

Ecco l'ipotesi del Laplace, ch' io tentai d'esporvi sue- 

cintamente e alla meglio : essa vi parrà, io spero, an- 

che nella genesi degli astervidi, più atta che quella 

dell'Olbers a spiegare i fatti;* come sono oggidi, e d' 

altra parte nella sua sublime semplicità più degna in 
ete della natura. 

PST" rio" 9 gl orde che, a stra e. È men 


ci fa sopere che le | 


bre, se nel frattempo le congiunture | 


| dom: 


| posta bavar 


ve il pianeta si fosce | 


to condensorsi di qualche nebulosa, che termiva col | 


| stui osservazioni e gli studii ; per d 


Le ultime notizie di Portogallo, ricevate il 
3 a Southampton, sono di poca importanza; esse 
nziano che IN tranquillità continuava a do- 
m'nare nella capitale, e che il prezzo del frument 
aveva avuto una dimi uzione di cirea 40 p. 9g. 
Lo stato d'assedio è stato levato în Crimea 
B.ssarabia. Quelle due Provincie erano rimaste 

a îa quello stato eccezionale, decretato dall’ 
ukase del A pporti regolari 
fra l’Amministrazione civile © gli abitanti furono 
aîtro ubase, che porta la data del 


Una corrispondenza di Berlino, citata dalla 
Patrie, dà alewi ragguagli, di cui la l'atrie stes- 
sa declina ogni malleveria, circa l'esito delle pra- 
iche diplomatiche, a cui s° afferma aver deto mo- 
tivo l'affare dell’isola de’ Serpenti. La Russia ac- 
consentirebbe a re in maniera formale a 
quell’ isola e ad Danubio, non men- 
tovata nel trattato di Parigi, ma a condizione che, 
dal cauto loro, gli alleati n u sbbiano a compr 
dere la di Bolgrad nella parte della Bessa- 
rabia, che debb' essere ceduta alla Moldavia, 

Abbiamo riferito che la Baviera aveva pre- 

tato alla Conferenza dell’ Uione doganale prus- 
so-tedesca N ella Potenza 

nelevoli stitu 
del Zollverein. La Nuova Gazzetta di Monaco 
conferma tale notizia, aggiuogendo che la pro 
altro non è che la_ riproduzione 
stesa nel 1855 dalla l'russia. L: 
questo proposito che, a quel tem 
to di 


della M 
Patrie nota a 


la adesso propugna. 
Finora, la Francia, l'Ingi 
erano le sole Potenze, ch 
ambasciatori appresso la Dieta germanica a Fran 
coforte, Stando ad un foglio tedesco, la Sardegna 
starebbe per farsi rappresentare aucor essa appo 
quell’Assembica. 
Oltre a di Costantinopo 
pleriori a quelle vi i 
pe inseriamo 
ricevuti 1edue | 
| 


mettere tre nuove serie di carta n 
46, 47 e 48, che ascondono a 


Ki 
troburgo, in data del 2, che 
tore a Mose 
29 agosto re pom. Le lettere di fr: 
vedute a Riga, Revel, Dorpat, Perna, 
fermate. » 
ra 3 settembre. 
Post: saentiscono 1 
chiest 


«Il Times ed il Mo 
fizialmente la voce che il 
invio d'una squadra ing 

le spese dell 


tenere codesti anelli, orco 
cestanze, poichè in tu 


mero molto e difiili vir. | 


lia dunque se questo misterios 
‘a la solerte pazienza degli osservatori 
ingegrose scope 
veno, in cui il Galdeo la ric - 
gli altri, è badando alla due a per effetto di 
proieziore l'anello gli faceva lo dichiarò tr 
corporeo, gli sstronomi non si stancaren) di stu 
siderosi di afferrare il segreto delle sue 
strane apparenze. È infatti sapemano 
l'astro fosse, nel piano del smo equ 
un anello lucida; come quest’ nell " 
me reputavasi unico, si companesse anelli con- 
centrici, larghi, ma sottilissimi; come anche qu 
apparissero listati per guisa da crederlì. suddivisi 
altri. minori ù dl pianeta 


essi come quel: 


ma pi 
Più tardi poi l' Americano Bond 
persero un terzo anello nell'interno dei due, e con- 
agli altri sparsi di 
me più vivo, appellarono n-buloso. Finalmente, 1 
stronomo Struve nell' esaminare, che fere, 
quanto dagli antichi e dai moderni mie 
surò e si serisse sopra Saturno, non dubitò d'affer- 
mare essere i diametri dell'anello in continua e ra 
esso sempre più 


ossertò, 





al proprio pineta. 

A queste osservazioni sono ora da aggiungersi 
quelle, fatte non ha guari in Roma dal P. Seochi, »- 
stronomo diligente, operoso, erudisissimo, uno di quegli 

[ ne bilisime speculae 
zioni, onorano tuttavia la penisola e mantengono intera 
ed intemerats la fama del Galieo e del Cassiui. E prima, 

ito da’ risultamenti, che, come dicemmo, otteneva 
lo Struve, paragonando fra loro le varie misure dell’ 
anello, del pianeta é dello spazio, che li divide, e più 
le antiche colle moderne, volle egli stesso rifare le co- 
idere da sè quanta 
fede si meritasse l'ardita ipotesi © se tornasse meglio 
abbandonarla. Ora da questi nuovi suoi studi, e spe- È 
cialmente dal confronto fra le misure attuali, e quelle 
prese con meravigliosa esttezza fino dal 1664 da un | 
nostro italiano, il Campani, venne an egli nello stesso | 
dubbio dello Struve, che, cioè, l'orlo interno dell’ solo | 
siasi d' alcun che al pianeta, ma non gli 
parve che quell pio si operssse nella progres- 
siva e rapida foggia annunziata dall'astronomo di Pul- 

Anzi, notando tali diferenze, oltre che nelle al- 

nelle sue stesse misure, che non potevano nè dall | 
ipotesi dello Struve essere spiegate, nè tutte attribuirsi 
ad errori inseparabili da osservazioni così squisite e | 
lontane, cadde alla volta sua in altra e forse più fon- 
data dubitazione, che quelle irregolarità , le quali per 
soprassello parevano obbedienti al ritorno di certi de- 
terminati periodi, dipendemero da periodica dilutabilità 
dell'anello, 0 da sua eliticità , 0 da ambedue queste | 


| domini 


milioni di lire di sterlini. » (7. il nostro dispaccio 
nel N. 294) 
« Madrid 2 settembre 

«La Gosselta pi 
legge, che dichiara linee 
classe quelle di Cadice per Cordova e S 
con'iene pure un decreto, che accetta la 
dal sig. Aguiar Mello, e nomina il sig. Bayarri vice» 
segretario di Stato di gruzia © giustizia. Lu tranquil 
lità è generale, » 

Dresda 31 agosto. 

« Gli ambassivtori di Francia a Londra ed a 
ma, sig. di Persigny e sig. di Rayneval, 
da Corlsbad, per condursi a Parigi. » 

I detti giornali di Parigi hanno pure un di- 
spaccio, che da il primo anuunzio della sommos 
sa di Neuchàtel; sotto la rubrica di svizzera, 1 

7 agli che ne dà la Gassetta Ti 


di mostrarsi. noneoranti in riguardo a° pre 
si, € sino alle pratiche ev 
condannabili, de' popoli soggetti alla loro autorità 
Tal ccerssiva lol'eranza fu princip 
tata nei modo, in ewi essi amministrano il ter 
so Impero indiano. La la, il sacri 


ne ordinata, di Corlì giudiziario piantate da ve 
capo dell'Impero all'altro, A che dunque serv 
lente istituzione, che si chiama l' ov 
d il potere assoluto su quasi 
on le è 
cato se no 
dite e casarne la maggior 

per procacciare stipendi p 
servilori, e dare a' suoi azionisti gi 
lor capi vero, che fa di fre 

a delle ladir, e, no- 
po è convenir olo, 

DI stizia di tal 
accusa nel passato, vi n vuol pure si ri 
sca che, in que mpi 
generali, del pari che gli ufî 
Magistratura, dell Amministrazione, della Chi 

sercito, feccro gagliardi © persever 
forzi per combattere i più odiosi fra tali abusi 
E quegli sforzi ebber buoa riuscita, poiché, 
diretti della Compaguin, fe vedove or 
non s'immolano sul rogo de' mariti, € 
nose © omicide processioni degl' idoli di Jagger 
nalt e d'altri santuari pagavi, rinomati nelle li- 
vennero abolite. 

Adesso il governo della Compagnia fa un 
altro passo importante, e si volge alla poligamia 
una delle più antiche istituzioni dell' Indie, La fa 
Irie cita recenti leltere di Caleuità, le quali n 
nunziano che il Governo è risoluto a ristringere 


ot 


AT PR ICAO IEIENZE:OICIR TTI TARARE PETIT TI ION AMET TEN BICI ZLATE SOIT RE RATIO ZIE LL NFL LIE LAME ERIACIE € DATA LI I MS NE 


cagioni, e che quindi te d nota e frsessero uri 
minimi a 
uando Lavelli 


a dl più breve or 


amar 
nel si 
dpi 
lungo ) 
Per sapere la v 
risparmio. osservazioni 
dersi che_ gli 
ghezza vari 


intorno a ciò, il Secchi non 
esterno ha lar 
non difficili a 
so la costitu 
cbrano sce 
mare d' assai il timore di ve 
progressivo dello spazio chiuse 
neta, toccarsi presto 0 tardi gli uni coll’ 
a irragionevole affito il supporti 
quel di non giu 
cora, per quanto apparisce, na stabili 
forme. 
Oitre a e 
he divide i due anelli, n 


ia pi 


osservava la sottile linea, 
ssere assolutamente nera, 
ma d'un colore tel quell dell'anello. nebulose, 
la quale npparerza, avvertita anche dal Lassel e dal cs 
pitano Jacob, non potrebbe in altra guisa spiegarsi se 
non che ammettendo un'atmosfera ciro 

ce, perchè non trasparente del 

ino a nei un qualche debile lun 
ghiettura del Secchi viene anche avvalorata da un altro 
fatto, ed è, che quando l'anello, posto di tag' 
risce, perchè sot 
scopii potenti, tost 
mezzo Sa 


un° atmosfera involgente gli anelli ? 
Da uli 
zione la sottil 0 
anelli, s' accorse, non 
regolare, ma l' ombra divisione 
quelli subitumente interrotta. La prima di 
servazioni sorebbe nuova confe 
altri aonunzista, che la superficie dell’an 
pinna, ms irregolare e da ondeggiamenti introrotta : È 
seconda dimostrerebbe ad evidenza non troversi gli a 
essere l'esterno elquanto 
erno sull’ equatore del proprio 
pianeta. Per tal guisa, gli astronomi, inoltandosi. su 
tamente nell’ esame del lontano Saturno, ce, colla 
e mutabilità delle forn 


rv ettota dal pi 
non essere il contorno sui 
essa presso 


ati » conoscerlo, veggono og 
secolare mistero, € possono nui 
che fenomeno tuitavia inesplicato ( siccome la 
lucidità dell’ crl 10° dell'anello in confr 
quella della zona, che gli sta appres 

ad avere quella spiegazione, che oggi 

sa negare a chi degoamente, e senza si 
terroga. 


re speranza 


(Sand contimato } 


— 





sono 0p- 
puguate da molto esperte delle cose del- 
Î'ladie; tuttavia, si erede ch'esso verrà stanzia» 
to, e, ove sia messo in pralica con prudeute fer- 
mezza, se ne altendono ottimi elet. Egli sarà, 
da priucipio, eselusivamente locale, e varrà sol 
per la 'Plodidenza del Bengala: ma va da sè che, 
qualora l'esperienza riesca, gli altri siti non tar- 
deranno ad ammetterlo. 

I rimanente, se il Governo aoglo-indiano 
comincia a mostrare una certa sollecitudine pel 
progresso morale de’ indiati, introde 

curatamente, d'altra parte, ad evitare tutto ciò 
che avesse faccia d'intempestivo proselitismo. Così, 
a Bombay, che novera fra'suoi abitanti più autore» 
voli un numero grande di Parsi, discepoli di Zoro- 
astro, molto si commossero da ultimo de'tentativ 
jganda cristiana, attribuiti ad un professore 
dell’ Eiphinston Inatitution, Fu aperta, d' ordine 
del governatore, un' inquisizione, la quale, non 
che provare la verità dell’ accusa, fece scoprire 
che certì professori cadevano in un eccesso con- 
trario, e sopprimevano dall’ insegnamento loro 
tutto ciò, che si riferiva al Cristianesimo. Il Go- 
verno biasimò tal riserva eccessiva, che lasciava 
sussistere un deplorabile vuoto, sotto il riguardo 
letterario e storico, nell'educazione de’ giovai 
ehe sono al postutto sudditi della Corona d° Iughil- 
terra. Fra una propaganda fanatica ed una trascu- 
ha una via media di 


sodictoti dell’ India, sembrano risoluti a tenersi 
fermi, e al di qua 0 al di là della quale non la- 
scierannosi trarre. 

Or poichè l'Iughillerra dà opera a togliere 
costumi ed abusi contrari veramente alla civiltà 
de' tempi nostri, giova credere ch' ella farà pari- 
menti cessare le crudeltà, ond’ è accompagnata nel- 
le ladie l'esazione delle imposte, e che furono 
già da un pezzo denuaziate al tribunale dell' opi- 
nion pubblica, Questo, a parer nostro, preme as- 
sai 


IRONACA DEL GIORNO. 


IMPBRO D' AUSTRIA. 


Vienna 5 settembre. 

La Gassetta Sera'e di Vieuna reca il seguente 
dispaccio telegrafico dell’ I. R. Luogotenente in © 
tia a 8. E. il sig. Ministro dell'interno: 

+ Clageofurt. 4 settembre. 

«8. M. LOR. A. e 8, M. l'imperatrice sono 
atrivate qui ieri, nel pomeriggio, alle ore 3 minuti 5, 
nel più prospero stato di salute, in mezzo al massimo 
giubilo della popolazione. » 


1 giornali di Vienna pubblicano inoltre il seguente 
dispaccio telegrafico : 

4 Clagenfurt 4 settembre. 

« Il Comitato centrale della strada ferrata della 
Carintia, avente alla testa S. E. il conte Thurn, ven- 
ne oggi graziosissimamente ricevuto in udienza specis- 
le da 8. M. l'Imperatore, ed ottenne la gradita nssb 
curazione della risoluzione prossima relativamente alla 
concessione della strada ferrata della Cariotia. » 

—_ 

8. M. l'Imperatore venne ossequiato in Gran da 
8. Eun, il Cardinale primate d' Ungheria, in nome di 
tutte le notabilità raccolte, con un discorso in lingua 
ungherese. 8. M. vi rispose, parimenti in ungherese, assi- 
curando di essere venuto ad assistere alla cerimonia del- 
la consacrazione della cattedrale, onde mostrare quanto 
gli stia a cuore la Chiesa cattolica ed il benessere del- 
l'Ungheria. Le parole del Monarca vennero interrotte 
da Sragorosissimi £/en. S. M. degnossi quindi di as- 
sicurare tutti gli astanti della sua particolare grazia e 
protezione. (0.7) 


Da Padova venne condotta una linea. telegrafica 
per Rovigo ni confini dello Stato pontificio, nella. dire- 
sione di Ferrara, ed ora ha luogo l'immediata con- 
giunzione delle linee telegrafiche culle pontificie ai con- 
fini presso. Pontelagoscuro. 

Per questa nuova linea di comunicazione telegra- 
fica ora aperta, la tassa attuale dei dispacci, destinati 
per lo Stato pontificio e il Regno delle Due Sicilie, 
è ridotta quasi da per tutto a 3 fiorini pel dispaccio 
setnplice. (G. Uf. di Vienna.) 

Altra del 6 settembre. 

La Gazzetta di lienna del B corrente pubblica 
nella sua parte uffziale, in italiano ed in tedesco, il te- 
sto di due trattati conchiusi fra l'Impero d' Austria ed 
ll Ducato di Modena nel 23 giugno 4856. Il primo 
riguarda la vicendevole consegna dei delinquenti, diser- 
tori e refrattarii ; il secondo la esecuzione del primo 
trattato, nel caso in cui le truppe dell’ una o dell’ al- 
tra delle parti contraenti operino o stanzino nei domi- 
nii dell'altra. 


I] corrispondente di Vienna della 8. 4. assicur 
aver l'ambasciatore ottomano, principe Callimaki, avuto 
ordine dal suo Governo di ‘uffzialmente avvertire il 
Gabinetto imperiale d' Austria della spedizione guerre- 
sca, divisata dalla Turchia contro il Montenegro. A 
quanto dicesi, il corpo turco di spedizione, avente forze 
ragguardevoli, storà sotto il comando di Abdì pascià e 
comincierà le sue operazioni in autunno. Se prima non 
hevri componimento fra la Porta ed il Principe Da- 
nillo, non l'andrà molto bene per l'ultimo, essendo 
questa volta sparita ogni speranza d' intervento a favor 
suo. Così l' Oulerreichische Zeitung. 

Dal rendiconto della Banca nazionale rileviamo che 
la provvigione di moneta sonante e di verghe metalliche 
ammonta presentemente a 75,928,615 fior., contro fi- 
rini 66,999,906 dello scorso mese. La provvigione in 
argento aumentò, nel corso delle ultime quattro setti- 
mane, di 8,928,709, e nelle ultime otto settimane di 
fiorini 44,834,073. (Corr. Ital) 

nreno Lomunpo-vaneto — Verona 6 ettembre. 

Heri è partito per Legnago, S. A.L R. l'Arci 


(6. UR: di Ver.) 


Giunse in Verona, in missione d'Uffiio, il cav. 
Luigi Negrelli, 1. R. consigliere ministeriale ed ispet- 
tore generale delle strade ferrate della Moparchis. 

Gl'impiegati, che furono suoi nelle due Dire 
ni, quando seppero l'arrivo di esso, mossero sd incon- 
trarla e a Vicenza, e a S. Martino, ed alla Stazione. 


La Società d incoraggiamento di scienze, lette 
re ed arti, che poc'anzi organizzò un'Esposizione di og- 
getti d'economia domestica € rurale, la quale adesso 
è vantata come la 
zione di Brusselles, ne pose in piedi una di genere 
diverso, quella di fori. È mirabile segno delle ricchiea- 
ze Utenti nel mastro parse il veder come, qui dir 

viso; siensi. potuti raccorre tanti bellissimi soggetti, 
[ansia Ls 7 tà. Il pratico loda, 


faremo assai più. 
Mantova 4 settembre.. 
Un grave infortunio, che aver poteva conseguen: | 
ze ancor più funeste, è accaduto ferì mattina fi 


jre cinque, mentre infariava un 
Ibe a crollare l'alta ed estesa mu- 


ico palazzo Agnelli, 

Pradella. La parte posteriore di questa muraglia guar- 
dava lo stretto vicolo dell’ Agnello , verso del quale 
venne la muraglia stessa fatalmente rovesciata dalla fo- 
ga del vento. Nel cadere, essa piombò sopra una casa, 
fracastandone il tetto ed il piano superiore, e atrasci 
nando seco non piccola parte anche delle altre due case 
laterali. Erano queste abitate da persone del basso po- 
polo, alcune delle quali per buuna sorte si trovavano 
fuori per le giornaliere loro occupazioni. Abbiamo pe- 

a deplorare la perdita di due povere donne, le que 

rimasero pur truppo sepolte sotto l'amunasso dei ru- 
deri. Tre altre persone riportarono più © men gravi 
contusioni, non però tali da porre in pericolo la loro 
vita. Una donna, che giaceva in letto con un bambino 
n una stanza verso corte, rimase del tutto illesa, per: 
chè l'urto della mole caduta ne spinse il letto in fon 
do alla stanza di contro al cammino, che servi ad essa 
di riparo. 

Non è a dirsi con quanta sollecitudine le Auto- 
rità locali accorressero a dare quei provvedimenti, ch’ 
erano richiesti dalla gravità del disastro. (G. di Mant,) 

nuoro b'itina — Trieste 6 settembre. 

Questa mattina 8. A. LL il serenissimo Arciduca 
Ferdinando Massimiliano, Comandante in capo dell’ 1. 
R. Marina, deguavasi portarsi » bordo della nave del 
sig. Opuich, fregiata del nome dello stesso Principe se- 
renissimo. 8. A. I. al dipartirsi venne salutata da 21 
colpo di cannone della suddetta nave, cui risposero le 
artiglierie del guardaporto. 

A quanto udismo, la prefata A. S. IL degnavasi 
portarsi ieri nell’. R. arsenale di Muggia per visitare 
l'andamento del lavoro delle due pirolregate il Donax 
e l'Adria, che ivi si stanno costruendo per cura dell’ 
I. R. Marina. Il sig. Giuseppe Tonello ebbe l' onore 
di ricevere allo sbarco il serenissimo Arciduca e di 
accompagnarlo coll’ aiutante ad ispezionare il lavoro. 

Ci viene detto che l' eccelso Principe si sarebbe 
degnato di esprimere all' egregio 
nello il proprio aggradimento e 
pel progresso truvato nella solida e sollecita costru» 
zione di que' colossali navigli. (0. T.) 

uncnenia. 

Secondo la Guzzetta di l’resburgo, riuscì agli 
sforzi uniti, e specialmente al ide operosità della 
sezione dell' 1. R. corpo di piovierì, qui stanziata, di 
vincere ieri. verso sera l'incendio di carbone, che, 
dalle ore 5 e a antim. di giovedì , infierì in 

uza di questa stazione delle ferrovia. Da un lato, l' 
elemento distruggitore fu soflocato nella parte ardente 
della massa del carbone, col coprirla di sal 
altro lato, le quantità, non ancor: 
furono separate dalle 
esservi più timore che l'incendio più oltre si estenda 

(Donau) 
STATO PONTIFICIO. dà 

Ml Giornale di Roma pubblica la convenzione, 
conchiusa fra il serno della Santa Sede e quelio di 
SM. LR. AL, per istabilire © regolare la reciproca 
trasmissione di dispacci telegrafici dalla parte di Fer- 
rar 








e 
Il Tribunale della 8. Go ha 

tenente svizzero dell’ ariglieria pontificia , sig. Elger, 

a 5 anni di ferri, oltre la degradazione e radiazione 
ruoli, per titolo di arrolamento settario. Con al 

tra sentenza, ho condannato alli pena capitale certo 

Caprano, detto Civettola , sotto l'incolpazione d'aver 

ueciso un agente di polizia. (6. Ty 

REGNO Di SARDEGNA 


Nella mattina del 25 agosto passati 
milanese, la sig. P. 

congiunti, faceva sulle ri 
€ Pallanza, una passeggia 


condannato il 


del Lago Maggiore, fra Suna 
mattutina a cavallo ebbe la 
sventura di precipitare in un sito stretto alto e non 
chiuso della strada, insieme col cavallo, sulle sottoposte 
ripide rucce del Lago. Malgrado il pronto aiuto, la 
sventurata dama nun potè essere richiamata in vita 
(Trivster Zeit) 
REGNO DELLE DUE SICILIE, 

1 giornali meglio informati affermano che il si 
Brenier, inviato francese presso il Gabinetto delle Due 
Sicilie, diede tali ragguagli sulla stabilità del trono di 
Napoli, sulla popolarità che gode quel Re, e ve 
possibilità di tentare con sucresso una rivoluzione, da 
far passare il ticchio all'Inghilterra, se pure vi ha 

nel porto di Nupoli legni da 
(Vero Amico.) 
IMPERO RUSSO 

Una lettera di Mosca, inserita nella Presse di Pa- 
rigi dà | seguenti ragguagli, che ci parve pregio dell’ 
opera riferire. 

Mosca 10 (22) agosto. 

« Figualmente che nel 482, l'incoronazione venne annun- 
ciata da un manifesto imperiale, e venne istivita una Commis= 
sione per fare il programma delle feste © dirigerne i preparati * 
vi. Ora, questi preparativi esigono immensi lavori, continue cu- | 
re. lo non posso muover un passo nelle strade di questa grande 
città, ch'io mn urti in qualche armatura e non mi trovi 
numerosi erocchi di Luvoratori. 

L'alllenza degli stranieri impartisce alla vecchia città 
una vivacità straordinaria , e tuttavia. quest’ afivenza è ancora 
un null, paragonanduta colle Deputazioni, Corporazioni e vi 
tatori che viaggiano soli o colle loro famiglie, i quali incomin- 
ciano a giunger qui da tutte le parti del suolo moscovita. Le + 
pi comes carene vengono dle pù lontane Prin 

na massa innumerabile di curiosi ha di già invaso gli al 
berghi, e perfino le tende erette d°inturno a Mosca. 

« All incoronazione dell' Imperator Nicolò , tutti Sovrani 
d Europa erano rappresentati da personaggi d'altissimo grado; 
il Papa stesso aveva inviato un nunzio. Lo czarewitch Tainnu- 
ray rappresentava la Grusia; i principi Turiel Dadian e Guriei 
Mamia, la Mingrelia; i due.han Sartai Tebingissoff e Tehanghir 
Bojekolf i Chinghisi; tutte le tribù cosacche avevano inviato 

zioni. Un esercito di 50,000 vomini accampava intorno 
al palazzo Pelrowski, ove l'Imperatore si trattenne. parecchi 
giorni e presedette a grandi esercizi prima di fare il suo in- 
gresso solenne a Mosca. 

+ Come suo padre, Alessandro II si tratlerrà a Petroweski; 
ma vi rimarrà minor fempo. Intanto, qui soprattutto si attende 
con somma cura ad assicurare i mezzi di trasporto nel movi- 
mento, ci' è per succedere. Sulla sola via da Varsavia a Mosca, 
lunghissima, è sulla quale trovasi un gran numero di stazioni 

| postal, ogni stazione ha otacento caval disponibili per solistare | 
| ai bisogni dei viaggiatori. Questi numeri vi porgeranuo un'idea ! 
della po di cavalli, che possiede la Russia. i 

« L'antica costumanza di preseotare il chleb-so/ (il pone 

e il sale) è il primo atto ospitale della sauta cità verso il suo 


— lagne a modico prezzo. Questi lo pregò 
volta, ma l'Afgano non riorsò L'Armeno lo trovò pià tardi | 


| dello montagne in 


jà importante alla grande Esposì ' qu; pu 


ta quale 
cattedrali 


oro), ch'è la principale chiesa 

orno, si trasportano nella sala 

palazzo i diamanti e gli oggetti preziosi della Co 
ssi la catena dell'Ordine di Sant Andrea, 10 sten 
bo, lo scettro, il 


cita, munite di biglietti, vanno a prender post 
pal dall'una e dall'altra parte dei viali Il popolo nero 
{tchormuibarod ), quelio che il signor Thiers ha chiamato in 
Francia la vil moliudine, si foi al di fuori delle barriere e 
assiste di lontano a quello spettacolo, del quale è tanta curioso. 
Brillante cortegzio esce dal palarze; egli 
rice madre, la quale cammina sotto wa lal- 
da dodici aste A capo procede il clero, 
operta del monto imperiale ricamato d' quite 
d'onore , dii suoi ciambel- 
i, dagli alti dignitari della 
tra la prima nella caldraîe, ove fu incoronata trent! 
pense affini delta: famiglia 
rappresentanti delle famiglie Sovrane dell' Europa entrano dopo 
di le nella chiesa e ne riempiono la navata. 3 
« Comparisce dipoi il corteggio dell’ Imperatore e dell’ Impe- 
ratrice, composto Cette guardie del corpo, dei pag, dei funzio- 
narii della Corte delle diverse Deputazioni, degli araldi, re. er. 
« L'Imperatore patta -l'assisa. di gruerale; egli procede 
alato all'Imperattie circondato da' suoi figli © dai suoi fea- 
tell, sotto no magnifico haldacch no, ch' io ho già potuto am- 
mirare, e che, sorretto da sedici aste, dev" essere portato da $.- 
dici luogotenenti generali. Sedici generali. maggiori ne tengono 
i cordori 
# I soldati della guardia formano una doppia Gia lungo il 
passaggio del corteggio imperiale, e presentano le armi alle Ll. 
MM. le quali vengono ricevute sotto il peristilo della cattedrale 
del Kremlin dal metropolitano di Novozorod, che tiene iu mano 
la croce, dal metropolitano di Kiew che tiene l'acqua sinta, e 
dal metropolitano di Mosca, che presenta la croce al bacio del 
l'Imperatore e dell lmperatric, secondo un'antica costumanza, 
e spandono l'acqua samta,sul suolo, che sta per esser tocco dai 
toro piodi, 
“Allora il metropolitano di Mosca indirizza alle LL MM. 
I. un discorso di congratulazioni, e invora sovr'essi le lene- 
dizioni celesti. ] cori della Cappella imperiale, composti di seriu 
antor, cominciano i cautii, eil eorteggio entra in chiesa. i 
ferisco la deserizione della cerimonia al giorno, in cui essa suc 
cederà; ma fin da adesso posso parlarvi della chiesa dll'As- 
zione 
« La cattedeale, ove si fon 


preparativi dell'incoron 
ziooe, è una fobbeiva di gn 


le, la costruzione della quale 


Ha simisurate propori 

le allezza : quattro rosse colonne, il 

i, e sorreggono la cupola. Sui muri 

si foroa su più che docceuto quadri di 

Santi di grandezze cat “a fondo d'oro, secondo lo 
sile 


Jezza dei disegni producono una viv 
giore, l'iconostas‘o, sivo delle immagi 
te le chiese del tito greco, in una chi 
che sepora il santuario dalla navata pri 
le dell'Assunzione , la chiudenda $° 


alta mago 
‘consiste, come in tut- 
lenda (femplon }, 
pale. Nella cattedra: 
ita fino alla volta, 
immensa varietà d'immagini di Santi, rica 
cimue piani. Oitre il ritratto della Madon- 
to, attribuito all'evangriista S. Luca, ed il ri 
tratto del Salvatore, dei quale è ignota la provenienza, l' Assun- 
possiede ancora | di 

è Questo tempio, originale 
ndere della decorazione, 

tutto per le 

vivamente l'att 


ira che per 
numero e la varietà de suoi 
re storiche, che vi sì ante 


* douriste. In nessun' attra pari 


e tuitavia nou l'ho ancora vo 
mite di lavoratori; ma  udco 
ho potuto vet 
è L° Imperatrice 
' Imperatrice Maria sle che cordano le 
più elle memorie del deli Impero. Ii primo, quella de 
ice madre, apparte al 160% Esso è un dono d' Al 
P.rsia, allo Crar Boris Godunoff: In la forma 
abtica senza spalliera, ed è, alla Wtlera, co- 
di petre preziose © di piastre d'oro 
« Il secondo, quello dell'imperatrice regnante, ha la forma 
d'un allssimo secgio: 1,50? rubini , 800 lurchine e 4 ame- 
tiste di gran valore ne fi i principali ornamenti. Questo 
trono venne lavorato pr lo Czar Michele Frodoruw.ich, avo 
ande. 
# Il trono sul quale seferà Alessimdro Il, porta il nome 
di Trono dei diamanti. Una unione di commercianti d'Ispalin 
l'olterse, nei 1600, allo Czar Michalowtch, padre di Pietro 
l'a spalliera del seggio imperiale è iocisa la seguente iseri- 
(zar dei Moscoiti, che 
sopra la terra. Possa questo {ro-0, ca) 
lavoro dell'arte, essergli un' arra della sua fdicità in cielo 


l'Imperatore è 


impetto all'ironoctasio soma disposti, 
uno accanto all'altro, i troni di A'essandro LÌ e dell'Impera- 
ice Maria. Quello dell'Imperatrico vedova è un poco a destra, 
di fucci alla tavola, sula quale sono déposte le insegne della 
# Lo stendardo dell'Impero è di seta 
sissimo, e riccamente orn 


di rape 
presenta nel mezzo l'aquia a due teste, 


1 lo srudo di San 


| Giorgio intorniato della catena dell Ordine di Sunt' Aodrea. Ai 


quatiro angoli stanno le armi di tult'i Regoi e territori, che 
fanno parte della Russia: Viadiniro, Vitepsk, la Siberia, Kiew, 
Novogoroé, Smolen-ko, Kasan, Astrakan, Pshoff l'Estonia, la 
Finlandia, Twer, Perm, la 
« li tesoro’ della ‘corona degli Crari” contiene , in pietre 
preziose, un valore considerevole. Uno dei due privcipali dia- 
manti ha la grosserza d'un ovo di picione tagliato a faccett; i 
ussi lo chiamano Orloff. L'aliro ha la forma d'un prisma ir- 


olar:; esso è chianato lo Scià cd ha la grossezza e la lun- | 
glezza d'un dito. Quest ultimo appariesera un tempo ai Soî | 


di 
que Sovr 
gano propese ad un Armeno di vendezii ln Luna delle mon- 

ritrn:re. un'altra 


e, ultimamente, a Nadit-Scià. Dopo l'uccisione di 


a Ragdod, nel momento ‘in cai aveva venduti i suoi "diamanti 
per 65,000 piastre; eli si fon insegnare la casa del compratore, 
€ non potendo indurlo a.odergli il fallo seguito, lo. nccise 
coll'aiuto de suoi fratel; essi si d'sfecero egualmente del sol- 
dato afgano co' veleno. 

* Essendo i tre fratelli venuti a contesa pel loro tesoro, il 
maggiore levò di mezzo gli altri due, e si foggi a Costantino- 
pol, poi in Olanda. In quest'ultimo pacse Caterina IL intavolò 
le negoziazioni pel diamante la Luna delle montagne. L'Ar- 
meno vene chiamato a Pietrolurge , € fu conchiuso un cun- 

to tra esso e il gioielfire di Corte. Questi diveniva cessic- 
sario del ‘oso diamante mediante una rendita vitalizia di 
40,000 rubii, un capitale di 500,000 rubli, pogabli per deci» 
me parti di snno în anno, e leere di nobiltà. L' Armeno do- 
mandava 600,000 rubi. Il ministro Pania fee andar in lanzo 
le cose, e spinse il venditore in tante spese chi ci fa bentosto 
pieno di debiti. Si credeva che l'Armeno nou potesse uscire 
dl territorio russo senza aver liquidati i suoi conti; ma co- 
dest’ ultimo vide il tranello, al quale s'era lasciato cogliere, e 
pra AS pe e a i e re 
tutte le altre pietre preziose, pagò i suoi deliti, e faggi 
cola Luna delle manga. sai 

«li Governo russo lo fece insezuire, e dinde ondine a pa- 


(I Ne desmamo giù il sunto 2 suo tempo 
(Nota della Comp.) 


i scoi diomanti scomparvero. Un giorno, un Af- | 


diamante più non 
postato. Catrina IL fa costr 
ir cambio delle lettere ] 
fabli d'argento, e 70,000 in carta; in tutto dus milioni e mer- 
Fo di franchi. La pensone vitalizia venno soppressa 

a La porte dell'Arno nea fa arretrato eli ni am 

sette figlie 1 suoi generi lo, spogli 

ud ni ce 5 co fanghi velenosi. ssi diendenti vivo 
no ancora, ad Aslrakwn, nella moggiore miseria. 

2 Ho Cato, dopo la mia ultina lettera, parorchie ite per 
Mosca” Come v'ho detto, la cità sinta occupo una grande © 
Rensione di terreno. Il Kremiio zise: mel centro; gli altri tre 
grandi quartieri sono la cità cinese (Kitaigorodì, fa città bian= 
Srandi diirorod) € la cità dei contafini ( Semlamnoizorod). I 
Sobborghi sono immensi e ia numero di trenta. Il: quartiere 
dei Kremlin è pieno di basiliche e di pala 

" Le pizioni rinearisomo ancora! Tuttavia, delibo corre 

un giornale inglese, il quale fa ascendere a 

320,00) fr. il prezzo dell'alloggio fermato da lord Granville, 
Ambasciatore d' Inghilterra , per due mesi. Il prezzo reale è il 
‘quarto soltanto di questa somma, e a me pare abbastanza esa- 


Savcani sir i 


matici russi, tatami e fra 
DA dll è gita ori. Tutti i tratti saran 
o aperti nel melesimo tempo ed hanno composto il program 
ma delle loro rappresentazioni in modo da far ‘ore alta scelto 
pubblico, che V'interverià. » 
IMPERO OTTOMANO 


1 Osservatore Triesiino ricevette il 4 corrente; 


te, fatte ed alle 
sig 
e degli alti digni- } 


te presso il gra 
nistri, venne presentato il 25 corr. al Suli 
more di consegnsre le sue credenziali. Alle 2 ore 
si portò, a 
periale di 
Dolma-Bakscè, unit siglicre di Legazione 

principe LabanolT, a due segretarii ed a due dragomanni. | 
venne ricevuto da Kism'l brì, introduttore degli 
, ove gli furono 


sterni. Indi il sig. Buteni-fT fa introdotto, col suo seguito 
presso il Sultno, ove pronuniò un discorso di circo- | 
stanza , al quale il Sultano rispose con distinzione e 
benevolenza. Il signor Bu'enieff rimise poi nelle m 

del Sultano le lettere, che lo accreditano in qualit 
inviato straordinario della Russia presso la sua persona. 
ofine presentò a SM. L le persone della Missione. 
Assistevano a quell’ udienza Fuad pascià, Cabuli effendi, 
dregomanno del Divano imperiate, e Kismil bel. (#- 
sotto il carteggio nostro. ) i 

«La voce sparsasi d'una modificazione nel Mini- 
stero turco, pubblicata in una notizia telegrafica in dota 
di Costantinopoli 27 agosto, da' fogli viennesi , mon si 
conferma punto. 

« Come scorgesi dalla nostra corrispondenza , il 
signor Butenieff si è posto in trattative col'a Sublime 
Porta, per ottenere il passaggio di alcuni navigli pei 
due Streti 

«1 ambasciatore straordinario Kiprisli pascià, che 
si recò a Mosca onde rappresentare il Sultano in oc- 
casione dell dell’ Imperatore Alessandro, 
dovrà spiegare ©; avendo preso seco 
delle i pel valore di 90,000 lire di stertini. 

il barone Roller era giunto al 29 agosto 
Costantinopo 

«128 p. giunto a Costantinopoli un m 

io da guerra pruseian 

« Li ammiraglio: ingles 

vrnato a bordo dell’ 
derè, di ritorno dal 


Houston-Stewart era _ri- 

28 agosto, a Buyuk- 
ro, per coi sembra che 
atte quelle piccole veri ‘ancernenti lo sgombro di 
alcuni punî per parte de' Russi, siano state appianate 
perfettamente. 


di viennesi an 
li 27 agosto, che 


invece serive che app 

usa di Galata le persone che a- 
verano sottoscritto il progetto di Bunca e che nomina» 
rono a maggioranza di voti una ione, compo-ta 
di 12 sos rittori, incaricata di fare le luro offerte al 
Governo imperi»le. (7°. sotto il succitato nostro car- 


ro della guerra, seguito da Omer pasci 

ha distri» 

grande solennità ed in pre- 

) (26 agosto) le medaglie 

iziane, prima della loro partenza 

per dove Vengono imbarcate di ma- 

in mano che il disporre de' suoi ba- 

a vapore. Tut li superiori ricevet 

tero, in presenza del Sovraro, la decorazione del Megi. 
diè di quarta classe. C » muedico in capo di 
quel corpo d'armate, ha ricevuto pure la stessa de- 
corazione. Il minisiro della guerra espresse, in nome 
, le feliitazii ni per la disciplina ed il buon 


ore di Francia, sig. di Thouvenel, 
diede al 24 agosto uno splendido banchetto nel suo pa- 
lazzo di Terapia, in occasione dell' arrivo del sig. di 
Butentef. 

Mecca, Abdul Mutalib, che era 

a Salonicco, è arrivato a Co- 
stantinopoli al 25 agosto, essendovi 
per ordine del Sultano 

—_—_— 

Il governatore di Mossul intercettà ultimamente 
una lettera che il Curdo Abdullah bei dirigeva al pro- 
prio padre Sceriff bei, esiliato tempo fa come ribelle 
a Ghumrusch Kassac, e poscia riuscito con danaro ad 
evadere, ed a rifoggirsi e tenersi finora nuscosto in 
Korput. La lettera mette sulle tracce d'una solleva- 
zione, che avrebbe dovuto prossimamente scoppiare in 
quelle contrade. (0. T.) 

o 
( Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 29 agosto. 

Nel girno 18 di questo mese fu celebrato în 
questa capitale l'anniversario della nascita di $. M. 
l'augusto Monsrca Francesco Giuseppe. 

Nella chiesa austriaca di Santa Maria di Pera, 
dove intervenne S. E. il sig. bar. di Prokesch-Osten, 
tenente marescisllo, ed L R. internunzio, accompagnato 
da tutt gl'impiegati dell' eccelsa I. R. Internunziatura 
e dell'L R. Consolato, in grande uniforme, non che 
dai sudditi e protetti austriaci, e toscani, fu cantata 
messi. solente, accompagnata dalla banda della Società 
teutonira. 

Per la prima volta, un Arcivescovo assistette a 
questa funzione, e fu 8. È. monsignore Mussabi 

escovo di Smirne, e provicario apostolico in 
li Nè solo dal trono prelatizio ha monsi 
assistito alla messa, ma, dopo questa, assunti 
pontificali, intonò il Ze Derm, e diede | 
col 88. Sacramento. 

n grande unifor: 
con la loro 
Potenze. 

Ritornato S. Em. l'I R. internunzio 

ce SF FIR amo dl peo 
pati, sudditi e protetti delle due colonie, pronun- 
è un dotto discorso, ansloga alla circostanza, partico. 
| larmente dimostrando in quali difficili circostanze sis 


decorarono la sacra funzione 
presenza anche i rappresentanti delle varie 





ed 


trono, come sia sempre si 
sarà suo scopo la felicità. dei sudditi od de 
lustro e gloria dell’ Impero, ed ogni suo vo) 
e clemenza; doversi 
sì grande Monarca, e 
ja conservazione e felicità. 
vvorato Pietro dott. Zerman, 


sentimenti dl” 
in questa solenne occasione. 
Li riconoscono che non ci volesa 
nio rigeneratore 8. M. i 
ncere tanti ostacoli, e porre 
i era affitto l' Impero, quando salì al trono 
«= 8. M. l'Imperatore e Re Francesco Gi 
proclamò l'egu gliza di tutti sudditi 
ssse leggi, ag! 
senza distinzione al grado. 
possibilità di meritire le pi 
i gradi ed onori 


de dip 


me, tendono al grande scopo del Bene gevero a 
Iindustria ed ile 
no: il pubblico er 


«Latta polti a di SM 
ponente, sost 
le potentissime cause, che rid 
per tanti grandiosi 
ca è talmente legata al 
ine, devozione © ri 
che innal 
la sua 


la neutralità digni 
Ha passata guerra, 


quale tante l-grime vennero a tante fa 

« Ma vha di più, le colonie nustriaca è 
erre dom 
gratitudine a S. M. per essersi degnata di dn 
esse ils inte: nella persona dell' E, \ 
che con indefesse cure cerca mal sempre di prom 
vere i possibili vanteggi de' sud etti no 
€ toscani, e ne sostiene 

« Degnatevi, Eccellenza, d' accogliere con li 4} 
bontà quest’ espressioni, che sano il sentimento di tu 
e d'innalzarle all'augasto Monarca, che Do lunganri; 
conservi. » 

Dopo questo discors 
personalmente le sue felici 


Sovrano 


SE. Massabini presen 
ioni all’ IL R. interni 


otti 
al quale S. Em. 
principali fra gli Austriaci e Tow-ani. Fu bello ivo 
dere 68 commensali attorniare il rappresentente di $ 
rare da bontà, can lb 
uo pr 
di berevolenza. 

Espressivo, toccante e pieno di. sublimi sn 
menti fu il brindisi, che la prelodata E. 8. fee pr 
la sempre miggiore prosperità del Monarea, ed al qo 
le tatti, con espansione d' ar 
gorosi repli 
gucrra la Custozza ‘rimbombav: 
(V. la Gazzetta di venerd 

Terminsto il banchetto, tutt gl' invitati si prim 
no nel giardino del palozzo a far corona a 8 E i 


le comuete sale 


olenne festa di ques 
del quale tutti conserveranno la più cora nr 


iuto straorsine | 
o dl pio | 
e Labanoff, consigliere di Legazione e dal si \c | 


rio dell'Imperatore delle Russi pago 
gyropulo, primo dragon: 
visitare $ granvisir, il ministr 
d il presidente del Consiglio di Stato, e {ny 
volta salutato dalle batterie di terra. 
Il 24, dl prefodato inviato. straordinario fu ri 
da S. M. il Sultano, in solenne udienza, 1000 
pagnato da tutto il personate della Legazione, (7. » 
pra.) 
La confiden pica questo. conosci 
Crar, è generale, e si 
urezza che, col suo mezzo, la pave verrà viepiù 
sodata, e torneranno fra la Russia e la Turchia le» 
tiche amichevoli reluzioni. 
1 26, ebbe luogo la pi 
delli Banca pari 


chieri e nego 
La sottoseri 

designati. per questa ist 

ed oggi non vi sono più azioni dixpo 


Comitato, composto di 12 individui, onde da quest 
approvare il progetto da S. M. il Sulta 

A voti unanimi fa proclamato presidente deli » 
duta it cav. Teodoro Baltaz vernero 
a membri del Comitito i signori Alaverdì, cn vé 
270; 0. Tuiftin, con 263; Teodoro Baltaz: 

254; Ise. Al 
Black, con 253; Zarifi, con 249; Murutt, © 
Tubini, con 200; Aristide Baltazzi, con 484; Psih' 
ri, con 462; David Glavany, con 159. 

Non è a dubitare che il Governo ottomani i 
approvi il progetto, dappoirhè eso è utilissimo sl‘ 
ogni riguardo, ed è il solo, che precluda l'adito 149° 
culazioni individuali, le quili non potrebbero che tr 
a danno dei privati, e del commercio di questa capi 

Oggi si dice anzi che S. M. il Sultano pre 
rà particolare interesse nella Banca, e che desi 
che sieno interessati ar pascià. In qu 
caso dovranno cedere una eni è Bolt 
zi, i Tubini, Alleon, Camondo ed Ataverdi, che " 
hanno quasi la metà. 

Costantinopoli tornò nello stato norn 
sendovi più nè legni da guerra, nè soldat 
fra due giorni non vi saranno neppur Inglesi. L' 
sivo prezzo però dei generi e dei fluti di case © 
magazzini continua non solo, ma si accresce. 


REGNO DI GRECIA. 


Le notizie di Atene sono del 30 agosto. 
corrispondenza dell'O. 7. gli annunzia che, nella mit? È 
23 al 24 agosto, era scoppia fio anehe 

azzo del Ministero delle finanze, unico edifizio 1° 
riale rimasto finora illeso dal fuoco nella capiti 
ordine del istro delle finanze fu tosto inc 
un' inquisizione. Benchè la Cassa fosse state trovi! * 
perfetto ordine, pure tutti gl’ impiegati della Cass 
nerale furono dimessi. 

La nomina d'un nuovo comandante di pit" 


le, non + 
francesi 


Pireo produsse dei malumori fra l' ammiraglio (””" | 


se ed il Governo. L'ammiraglio ni rifiuta di ri 
scere un comandante greco al Pireo, e paralizzò È * 
mina di questo coll' istituire un comandante delli €” 
nigione francese. 

Nel Senato si mostra una notevi 
" 
stinguono specialmente i 
entrambi già ministri e omini d'un 

Per evitare le misure finanziarie, 
occidentali minacciano voler introdurre 
Governo si è dichiarato pronto di voler pagare È" 
stito guarentito dalle Potenze occid-ntali. Di", 
in questo anno saranno pagate 300,000 dr" 
così ogni anno aumentando l'importo, fi 
sarà restituito un 


« Tutte le nuove leggi pubblicate, e.tutte ty, | 


Der quanto temp 
orivo della 
Isa dove. Mei 
io ormi 
DEA delle fl 
fusione di certi 
dere alla compa 
che nel 


nia, que 
da 


ssori in gran i 
li acquirenti, 
palle bande di Di 


ni può dire assi 
© delle campest 
me, 8. M- la 


Migliorare l'atti 
FL Del temi 
utt ora, il racco 
fra pochi già 
partirono 


. Ora perd 
le © 
‘dalle 65. alle 70| 
titutivo supera | 
giocoforza ni de 


Al nostro « 

rigi, in data d 
« SM. il 

ove l'accol 

In quest' ultima 

colo, che attra 

glia reale. 


) editore 
fata è direttore 
dti nome Lowe 


che oggi a BI 
Il maresci 
trova and 
hi 
dell' Imperatore. 
nistro degli alla 


basta a smentir 
Oloriga 


Qeszzemna 


Venezia 9 sell 

rono da Shields 
ta be, ute 
granone a Roc 
daro», 
pani 
guin, co 
tn vista di 


brig 


cisioni 
Ci si manifesi 
consegnare, e pro 
di 225 sc. 10, è 
Granaglie ferme 
Nelle val 
neppare nelle Bal 
096%, 2% 


Trieste, nella 
vendite nei ca 

calma nel resto 

faceva nei granonl 
sa, € per Venezia 
£ 430. Orzo di 
3 20. Ca 
Lana da {. 40, » 
di Nissa. D'olio 
nei Dalmazia da 
"egli spiriti pron 
3 £. 25, per com 


per delta 
per le partite, col 
Vimento. Riso e 


S corso. mercato ; 


fatte nell 


onk 
dell'osservazi 


Goti. - Gan, 





ievcatane 
ignitosa rd 


il stria 
È diri 

po la solita 
to di tuti, 
Hungamen e 


presenti 
internunzio 


nazione 
tati aveva 
bello il ve. 
tante di $. 
tà, 
lun 


la di questo 
là cora me 


atraorsina- 
to dal prin- 
Ul sig, Ar. 
uniforme a 


Turchia le ame 


n per l'in 
questo par 
loro: Beltar 
Mi questo er 
Bli aftri ha 
clint 
pilioni di fr, 
dn 24 or, 


scegliere 
da questi tr 


te delta se 
piero. elet 
i, con veti 
razzi, con 


sta capitale 
ino prende 
he: desidera 
In: questo 
ni i Balur 
li, che n 


le, non e 
i francesi; © 

i. L' ecert 
di case e 

e, 


fn 
agosto. U 

Ha notte del 
o anche el 


ta spirando e le truppe anglo-francesi 
sccupano tranquillamente le loro stazioni. Hl generale 
“fmindante aveva bensì annunziato alle medesime la 
toro partenza agli ultimi del corrente agosto; ma po- 
Pikchè disposizione alcuna non fu finora presa per l° 

iorto non avevano i chiaroveggenti di mettere 
persi ibbio lo sgombramento della Grecin, chi sa 
quan 


ga dove. 
rio jai viene tolto di mezzo dal fatto ; poichè, 
niet delle flse notizie che si apargono, se 
(usone di certi giornali, che ad arte vogliono 
He alla comparsa di nuove bande , tanto nella greca 
che nel Peloponneso, dall'ultimo futto d' Atene 
se di consimile. 


mobili, È 


dî Acarni È 
quilamente, da un mese in qua, al più iero ed inpor- 


dhe ramo della greca agricoltura, al racco 
ure passe, vivendo con tutta sicurezza 


Dea vlati loro campest 


dll 
contadi 
post a fatti estranei 
, quel colore, 


si cerca in tali cir. 

brigantaggio, e da per 

più addice alle mire 
dell'opposizione. È b 

Se da una parte quindi, la pubblica. sicurezza 

si pui dire asirurata » dall'altra, ad onta delle ferie 

N File campestri acrende, tanto attive in questa sta- 

Tione, 8 M. la Regina reggente, assecondata di’ suoi 

ini, alscremente 

migliorare atua une delle popolezioni. 

HI bel tempo ed il caldo eccessivo con 

att ora il raccolto delle uve passe, anche le più tordi» 

se, fra pochi gl 

tirono gi ico per Londra tre basti- 

inglesi ad elice, ed altri. tre sono vicini alla pars 

m. Ora però, cessata la pressante nevessità degli 

seguiti, le Case Inglesi e greche mon offrono più che 

dalle 65 alle 70 dramme il migliaio ; e poichè il quan- 

opera le auteriori previsioni, sarà alla fin fine 

ori d''arcettare le offerte, anche in 

fis che, procrastinando le vendite, i prezzi potranno 

diminuire. 


BELGIO 


II nostro corrispondente belgio ci serive da Pa- 
rig, in data del 2 settembre : 

« 8. M. il Re Lecpoldo visitò Liegi ed Masselt, 
ue l'accolsero le usate pompe e l'usato. entusiasmo. 
fa quest ultima città, ebbe luogo un sin 
volo, che attrasse la parti re attenzione 

‘reale. Sul far della notte, una vasta piazza, sparsa 
di pini e coperta di macchie, fu rischiarata da fuochi 
dibivicco, Una turba di guerrieri, sotto le pesanti ar- 
mature degli antichi Franchi, passeggiavano il campo, 
gli uni a cavallo, gli altri a° piedi, traendo seco i pri- 
giunieri in catene, o guidando i carri dei loro bottini. 

oglieva i principali uomini d'arme, fra 
il lor capo sotto le spoglie di Clodoveo 

« AI passaggio del Re, codesti soldati della prima | 

mandaron grida selvagge, che giunsero gradite al 
cuor del Sovrano, il quale le interpretò , quali furono 
int; civè l'espressione di un amore, divenuto quasi 
delirio, del popolo verso il suo Re. » 


FRANCIA 


Parigi 4 settembre. 
1 editore arbitrario d' una corrispondenza lit 
ita è direttore del Burean centrale per la € 
di nome Liwenfe!s, fu condannato a 4 mesì 
sto e a uno multa’ di 300 franchi 
———— 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 2 settembre 
‘hè tutto l'interesse politico è concen 
mperatore soggiorna, traspo 


di arre= 


trova ancora. presentemente cl suo 
a Parigi era immatura : fatto sta che vi era 
i ma ch'egli non vi entrerà se non al ritorno 
dell'Imperatore. A_ Parigi soltanto, în presenza del 
nistro degli alli ssterni, secondò l'uso, il marese 
Wo presenterà le sue credenziali, ed il sig. Olozag 
prederessore, le sue lettere di richinmo. 
n lo a Biarritz da alcuni gior 
lienza, che gli fu fatta dalle LU. MM. IL, 
rete vuci, ser 
estraneo all'ulti 


busta a smentir 


Qluzaga non sare o movi 


ed il cinese da 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
da Sa I 


Vaezia 9 settembre. — Gli ultimi arrivi 
Satoo da Shields il bark norv, Principes 
Step, con carbon a Bambi, da Bs 
ti bg auste, Dika, cap. Mart noich, con 

N ic, di Orge i nre, Ni 

con baccalà, e da Tra- 
iovanito, cap. 
vagnin. eri stavano 


done 


 fliene con Tabacco da Richemond, ed al- 
ti. più ontano ; finora ne mancano pre- 
soi 

Ci si manifestano altre vendite d'olîi a 
esegare, e pronte ancora di S. Maura a 
' 285 sc. 10, ed anche di Taranto viagg 
Stnaglie ferme senza ribassi. " 

Nile valute non sì hanno cambiamenti e 
seppe nelle Banconote, che si vendevano 
496% 37 


» di Parma» 
Luigi moon.» 
Tal dit.» 


ite ei ca. 
‘lima nel resto. 

va nei grano 
9, è per Venezia " sui 
1430 Oro di Da 
LAO a (320, Cot 
Lana da £. 40, grossa, fino a 6O mezzofina 
di Nissa. D'olio molte vendite con aumento 
nei Dalmazia da £. 32 a 33 ‘/, ed ancora 
egli spiriti pronti semplici e doppi da f. 23 
1 80, per Gonsegne af 27 #3 nov. e di 
cone, 


Alria 6 settembre. — Seguita il sostegno 
ei fiumenti, e con acquisti ‘al nostro mer- 
0 d'ieri dalle austr. L 23 alle 25. Fru- 
Mentoni nuovi pronti da 1 1550 a 16.25, 
setundo li stagionatura. Avene da |. 8 a 8.45 
per dettaglio, in maggior sostegno” e pretesa 
et le partite, con qualche comodo al rice» 
Vitento. Riso e risone meglio tenuto dello 
Seoso mercato ; il nostràno da | 40 a 44, 


Livomo. 


niscvaziio 


(Pal foglio ser 


se dalla con 
della 


sarà intieramente terminato, Da Pa- | 


| detto un eterno n 


lo le quali il signor | 


da L 19.2 21, cinese da L 16 a f' 


138 


Viana 3 settembre 1A68, re { pom 
La Borsa s'aperse e si chiuse in ficea dis- 
resizione. Le Az. della Runea di crlito, di 


« mento insurrezionale della Spagna, ed avrebbe anzi ac- 
| cettato la presidenza d'alcune delle Giunte organizzate 
per siutare il movimento. 
' Non ignorate essere stato deciso d'accordo, fra 
le Potenze protettrici del Regno di Grecia, che la sorte 
di quello Stato avesse sd essere regolsta in conferen- 
ne, che debbonsi tenere a Londra, L'epoca del comin- 
| ciamento di quelle conferenze; sì is ente anpet 
| tate, e sì necessarie, non solo per l'interna tranquil- 
lità della Grecia, ma sì ancora per quella de paesi vi- 
cini, non è finora fissata. La Russia, che dee natural- 
mente pigliarvi parte, mostra molta esitazione ; ned è 
a stupirsene. La Russia dee provar. qualche serupolo 
| nel contribuire, per parte sua, alle disposizioni , che 


qaranno prese per la repressione d'un Governo che 
ao 


vera affezione pel Re Qitone 
e la sua politica. Non si conosce neppure la data del- 
le conferenze di Parigi, ove dee trattarsi in ultima 
istanza l'affare dell'isola. de’ Serpenti 

pete che tali conferenze non si ter 

lora le difficoltà, ch'elle debbono sciogliere, non pos- 
sano esserlo co' mezzi ordinari della diplomazia. Ag- 
gingete infine che non se ne pot 

finchè durerà l'assenza del sig. di 

riamente chiamato 

timo, ad eccezione 


zione politica più grave di Parigi in questo moment 
ter di vinggio di quel 
© l'aspettazione di 
quella classe, più sempre numerosa, il cui destino fe- 
lice od infelice si regola al quadrante della Borse. 
Eccovi la storia d'un processo di stampa, che di- 
| vertì per quindici giorni questo scioperatone, che sì rhia- 
Conoscete il Figaro, quel giornale mali- 
luffardo, audace, temerario, e che fi 
privilegio esclusivo d'assalire, di 
‘ndannare per diffamazione. Or bene! 
fa superato di primo lancio da un os 
il Telégraphe. Questo. foglio 
ieri ancora ignoto a tutti, compariv 





sante, sconfitto. Le Prince, direttore del Telegruphe , 

aveva senza gridar bada ! scagliato in faccia 

di Villemessant, direttore del Figaro, una vera me- 
ja d'ingiurie e di sanguinose acense, delle quali 


gava senza o, tutto sbalordito dal- 
la violenza dell'assalto, alla gogna dell’ opinion pubbli- 
ca. Ln faccenda ebbe fine innanzi al tribunale: Figa- 
ro, il difamatore, intentò lite per difamazione al 7é- 
légraphe, e Le Prince fu condannato in contumacia a 
due anni di prigione e 1000 franchi di multa. Da 
tutto ciò non iscaturisce gran che di buono per l' 
ratezza de' giornalisti, che vi sono interessati. Figaro, 
in fin del conto, non guadagnò la causa se non dinanzi 
al tribunale di prima istanza, e se si potè dire. della 
calunnia che ne rimane sempre quel cosa, si può dire 
della diffamazione che re riman sempre assai. 

La stogion morta de' teatri è pres 
mine. L' Odéon ed il Thédtre Lyrigne 
riaprire al pubblico le lor porte. La nuova Ammini- 

ne dell’ Odéon, direttà dal sig. C. Larounat, di 

avete siputo a suo tempo le delusioni e la lu- 
dificazione al Ministero di Stato, è ricco di zelo e spe- 

sè diventi ricco d'alira cosi. Un dramma 

ue atti, intitolato Le Médecin de l ame, dovu- 

to alla collaborazione de' sigg. Leone Guillard e Des- 
vignes, gli servirà a cominciare. 

ossini segue l'esempio di Meyerbeer. Si annun- 
zin il suo prossimo ritorno a Parigi, e si aggiunge 
pure che, per accasarvisi. diffnitivamente, egli al 

io all'Italia. Rossini dire addi 
la patria del sole e del canto! Si dee egli erederlo ? 
SVIZZERA. 

Ecco, come li troviamo nella Gazzetta Ticinese 

i provi rogguagli su' fatti di Neuchatel 

settembre giungeva in Berna la sorprenden- 

ti di Neuchatel era stata i 

trapresa una rivoluzione, la quale era riuse 
to che 200 in 300 w la notte. preces 
erano stati veduti marciare nella Sagne, avevano so 
preso upito il castello, ed incarcerato tre 0 quat- 
tro membri del Consiglio di Stato, fra' quali il presi- 


traspirare, pe 
Figi è dol È set- 
terabre, il sig. di Hibuer, non ch' essere a Napoli, trovavasi a 
| Lesino, come dicemmo nella. Guzzetta di salato. Del resto, ci 
alla nota apposta all altro cartegzio di 1 
(Neta della Comp.) 


della Banca si mostrarono ferme 
naz. a 85‘, sempre danaro. | 
retrocessero a 109.9; si chi 


32 a 36. Risone nostrano 


nuovo a 410 dan. Anche quelli del 1839 su- 
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Ul prefetto di Nevcistel , sig. Matthey, il quale 
pure doveva essere incarcerato, potè fuggire. 

Contemporaneamente, tn migliaio cirea d' vomini 
doveva marciare sulla Chaux-de-Fonds. 

A queste natizie, il Consiglio federale delegava im- 
medintamente i nuovi membri, sigg. Fornerod e Frey- 
Herosé a recarsi a Neuchitel per ristabilirvi l'ordine 
costituzionale. 

Chiamava alle arini due battaglioni di Berna e 
due di Vaud, per essere a disposizione de' commissaril 
per ogni occorrenza. Dava inumedistamente avriso del 
decretato intervento federale al prefetto di 
Fonds, cui ordinava d'impedire ogni collisione. 

1 primi dispaeci colle notizie di Neuchatel erano 
arrivati da Chaux-de-Fonds per Basilea e Berna, la via 
di Neuchitel essemio int-rrotta. Anche questa però era 
ben presto riaperta. 

di Neuchitel si è salvato 


La valle di Travers resiste alla rivoluzione, ed hs 
chiesto truppe da Vand: x 

Queste notizie sono del Bund, la Suisse aggiugne: 

+ Berna 3 settembre. 

« Ore A_pom. — 
sono partiti per Neuchatel. 

« Ore 3.— Un dispaccio elettrico da Chaux-de- 
Fonds annuncia che la montagna è pronta a marciare 


ch'esso fu il primo a proporre che vi si avesse ricorso. 
Se il sig. Johnson non avesse ricusato di prestar a- 
scolto a quella proposizione, la crisi oggimai tor: hereb- 
be alla fine; solo una vana ostinazione l' ha prolungate. 
V' hanno fatti, che le menti anche più devote alla Je- 
galità debbono per forza accettare: quelli, che arcad- 
dero a San Francisco, sono di questo genere. S' essi 
dovessero aggravarsi ancor più, la principale responsa 
bilità dovrebbe ricadere su quelli, che non avessero si 
puto transigere a tempo con un male, senza dubbio 
troppo vero e reale, ma inevitabile e prodotto dalla 
forza medesima delle cose. 

« Vediamo con vivo rinerescimento ricomparire 
su questo proposito le accuse, formulate a parecchie ri- 
prese contro la popolazione francese di San Francisco 
Non contenti di avvilupparla nella censura generale, ch' 
essi infliggono al Comitato di vigilanza, certi giornali 
rappresentano quella popolazione come formata dalla 
feccia de sobborghi parigini, pronta » tutto e capare 
di tutto. 

non siamo in istato di sostenere una tesi 
di statistica sull’ elemento - francese in California; ma 
noi sappiamo, e nessuno vorrà negarlo, che, in mezzo 
alle critiche circostanze, che hanno preseduto sll’'in- 
funzia della civiltà californiana, nessun’ altra nazionali- 
tà ha dato meno argomento di lago e più argomento 
di lode che la nostra 
« Soli forse di tutti gli stranieri, gettati confo- 





in soccorso de’ suoi magistrati. 
« Ore 4.— ba bandie 
a Neuchatel, ed un procl 
circola nel capoluogo. 
In una nostra corrispondenza da Berna 3 settem- 
| bre si legge | 


fu innalzata | 


degl' impiegati postali di Neuchatel e Ginevra sui fat- 
« Nella passata notte (ore 2) gl'insorti si sono ' 
insignoriti del castello, ed hanno imprigionato i men 
rno, impadronendosi del potere. Contem- 
, una colonna d' insorti si dirigea sulla 
Chaux-de-Fonds, ed una terza si formava sul confine 
di Vaud pronte a marciare. 

« Il Consiglio federale ha risolto di comprimere 
immediatamente la ribellione e di ripristinare il Go- 
verno. A tale effetto ha mandato due de' suoi membri, 
i sigg. Frei.Ierosé e Fornerod, con pieni poteri, com- 
preso quello di levsre truppe e di servirsi di quelle | 
già radunate ad Yverdun i 

« Per tal modo l'azione federale sarà pronta, e- 
nergica e capace di togliere fo scandalo in brevi istanti.» 

Sonosi inoltre ricevuti i seguenti dispacci, il pri- 
mo de' quali del Consiglio federale sl Governo del Ti- 


cino : 


+ Da Berna 4 settembre, oro 10 min. 25. 
« L'ulimo rapporto dei nostri. commissarii 

questa mattina, alle ore 6 e min. 

! Governo di 

| castello fu 

mando del colonnello Denz'er. Vi farono morti e fe- 

riti Per ora però, noi non diamo ancora contrordine 

alle truppe chiamate in ser 








GERMANIA 
cm unene. — Francoforte BL agosto 
Nella villa inenbat 
la baronessa Rothschild 


questi giorai un 
i, del valore di 


| abitata presenten 

i Vienna, fu commesso di 
to di gioie ed altri oggetti prezio» 

centomila fiorini. (0.T.) 

AMERICA. 

! Il rifiuto del Governo di Washington d' 

| nire nel confitt, insorto in € il governa 
tore di quello Stato e il Comitato di vigilanza, ispira 

| al Courrier des Etats-Unis dell'8 agosto le riflessi 
ni seguenti 


terve- 


ternare uno stato di cose. violento 
! non vediamo in modo alcuno che 


termini assai precisi, al sig. Johnson la via ch 

| egli doveva seguire sin da principio e che dee seguire 
I oggidi. Questa via è così semplice quanto faci- 
è a rimete 


sì deb 
questo 


temere di veder il 
do di scioglimento, è noto 
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Mercato di LegvaGO del 6 settembre 1856. 


Avena. 


Fagiuoli in gen. 
Miglio.....-.- 


Londra 6 settembre. (disp. tel.) — Cotoni 


teouto fermo, e poca roba in pizza. la fru- 


più Las 
Granone Galatz arrivato, venduto 35 ‘ 
Ho Vienna 18.20 a 22, Trieste 10 


e Salvini Dotti Leone, pose 
sauaneo, meg. di Genova, 
Riccardo, Russo. 
ii Antonio, LR comsigi. in pens, — Da 
Viena: Pasetti de Prindenbure cav. Flo- 


samente sulle coste del Pacifico, i nostri. compatriotti 
hanno saputo costantemente farsi rispettare per la fer- 
dignità del loro contegno e per la loro Inboriosa 


| tranquilli S 


« Tutti ad una voce resero loro giustizia a que- 


arrivati per mezzo | 80 riguardo, in ben venti occasioni. Abbiano avuto ra- | 


gione © torto di prendere la difesa del Comitato 


si 
decidere. Ma pretendere di fare oggidi di quella 

lazione, così notoriamente pic man 
snadierì, 0 presso a poco, egli è un andare contro le- 


NOTIZIE REGH 


PARTE Urri 


8. ML RA, con Sovrano Autografo 29 
ac, si è graziosissimemente degnata di 
consigliere della Iuagotenenza in Venezia, Giuseppe 
Franceschinis, l'Ordine della Corona di ferro di terza 
classe, con eseazione dalle tasse, in ricognizione dei di- 
sersigii da 1 


. L R.A., con Sovrano Autografo 21 agosto 
si è graziosissimamente degnata di conferire la 
croce di cavaliere dell'Ordine di Francesc 
al comandante de' pompieri civici in Venezi 
seppe Sanfermo , in rico 
della operosità, con sagrifi 
successo dimostrata nel di 
i, onde domare l'incendio, 
9 marzo a. c. in quell' Arsenale. 
__—_T_.k 
PARTE non Urriziate 
Venezia 9 settembre. 
1 giornali di Parigi, in data del 5, che. ricevi» 
mo. all'istante upano principilmente de' casi di 
Neuchatel , di ‘cui non avevano ‘ancor avuti ne mon i 


null hanno d'importante ; notano che 
la Gaszella di Madrid smentisce la voce del seque 
stro di parecchi giorn 


Il Congresso, 
la straordinaria , 
ma le due Ca- 


dice la 
conforme al proclama del Preside 


* mere non avevano potuto ancora porsi. d' accordo sul 


voto del bilancio militare. elle durano nella lor. dis- 
sensione, il Presidente sarà obbligato a licenziar l'e 
serrito ed abbandonare i forti, gli arsenali e la mari 
na. Si sa che la questione della schiavità trovasi in 
fondo di tal differenza. » la gi ile continuava 
nel Kon 

1 giornali inglesi annunziani ospensione de' pa- 
gamenti d' una Cast di baneo, la Roga/ British Bank, 
che non bisogna, per buona sorte, confondere col Banco 


rigi, oggi arrivati, oltre a notizie già per altra via ri- 
cevute, recano le seguenti : 

« Londra A settembre. 

«11 Principe Adallerto di Prussia è giunto a Southampton 

ll Morniny Chronicle aomanzia che il Re Ottone apparecchia 
una Nota per la Fraucia © {'f all oCcupazio» 
ne della Grecia. » 

* Berlino 4 setlembre, 


Y sera per la Provincia di Prussis, a fin d' assistere agli eserci- 
zii militari.» 
| Svizzera. 

Circa le cose di Neuchitel, leggiamo quanto +p- 
presso nella Gazzetta Ticinese del 6 settembre : 

Il Consiglio federale, nella sua tornata del 4, ha 
risolto di sottoporre alle Assise federali gl' individui 
compromessi nell'attentato di rivoluzione a Neuchi' 
Il sig. Amiet, procuratore generale, e il sig. Dupla 
Veillon , giudice instruttore , furono incaricati dell 
chiesta. n i 
1 Leggesi nel Bund del 4 settembre: « I commis- 

sarii federali arrivarono il 3, alle ore B, in Neuchatel. 
Essi trovarono il castello occupato da 4 in 500 insor- 
ti. Una prim: intimazione de’ commissa 

« Verso le ore 7 della sera, giunse innanzi di Ne: 


Locke) in buon crdine, e circondò la città. 

Durante la notte giunsero nuovi rinforzi della 
valle di Travers, dalla valle di Rur e dai monti : »p- 
partenevano si partiti repubblicano e degli indi 
ti. Il colonnello Denaler si pose alla testa di tutta 
armata repubblicana. 

« La mattina del 4, alle ore 5 e 4/g, i repubb 
cani, in numero di 1,500, sotto la condotta del 
nello Denzler, mossero all'assalto del castello. Questo 
fu preso dopo breve lotta. È ben diretti colpi de' ca- 
rabinieri hanno deciso. 

I realisti perdettero 8 morti, 43 feriti e 458 
prigionieri. I repubblicani non hanno alcuna perdita 
ll conte Pourtalès è prigioniero ; de Meuron è fuggito. 

i realisti sono incarcerati. 
Il Governo repubblicano è rista 


La truppa de' reslisti è specialmente de' € 
| mi La Sagne, Luoele, Chawx-du-! 
| prigionieri sono nella chiesa : 
schino. 
«11 popolo della campagna accorre in 
tà. 
« Questa mattina, le truppe federali della scuola 
di Colombier, per ordine de’ commis 
glio federale, hanno preso possesso del castello 
Neuchatel. 


Vverdun, Ins e 8. Imuers, l'ordine di entrare 
Cantone di Neuchatel. 
< PS.— Dietro rasporti del Governo di Neuchi 
tel: (ma di data antecedente dei succitati) sì lamenta» 
no 45 morti, alcuni feriti, fra cui due Pourtalés 
300. prigionieri, » 
Traxcharioi 
I iemna 6 settembre 
Obbligazioni metalliche al 5% 83 9" 
Prestito nazionale al 5 p. "/ #6 7% 
Augusta, per 100 fiorini correnti -— 40% %, 
Londra, una lira sterlina 40 04%, 
Borsa di Parigi del 6 settembre — 
Po —— — Tre p. % 70 TI 
Borsa di Londra del 6 settembre — Consol.95 - 
Trieste 6 settembre. — Aggio dei da 20 corar- 
tani 37/p a po 


Quattro ‘4 


Parigi 7 settembre. 


Baionna 7 settembre. — Le LI. MM. non pirti 
ranno da Biarrite prima di ottobre. TL ministro degli 
mfari esterni in Svezia ha data imissione. Min 
signor Flavio è arrivato a Varsavia. (Spec. d' Ha!) 


Correzione, — Nelle prime copie della Gazzetta di salto 
fu sbagliato il titolo dell’. R. Istituto, Doveva leggersi /. fi 
m veneto. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 19910. EDITTALE (2° pubb.) 
Essendo rimasto vacante, per la morte dell'ultimo 
stito il ReneBcio parrocchiale di S. Antonia. alute di Chievo 
i S. Massimo, distretto IL di Ve 

dirito patronale dei capi di fomiglia, 
poessero vantare dito at 
tomina del nuovo paroco, compresi i presu 
simure al protocollo di questa È. R. el 
loro pretese, corredate dai legali documen 
| mine veni dalla pubblicazio 
viene all'uo 
zia e Vero 
"Trascorso il detto termi 
proprie eccrzini 0 diriti, avrà luogo la 
folari, e nom si avrà, per questa volt, 
frelami, che si presetassero dopo scorso il te 
che non fossero de documentati. 
Dall'L R. Delyazione provinciale, 
Verona; $i agosto 4 


presen 
iuspatroni ad in 
ovineiale le 


prefiito, 
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Bucarest. — De 
prof. frane. — 
poli. — Per Brescia 
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W 5 settembre... 


84,000, una sola partita ‘’, più alta. 


Niddling Orleans 6 %/,.. Cafè fermo Ceslan 


iù allo” Zuccheri in loco più TRAPARSATI 


con più affari alla chiusa ; carico viags 
da otto giorni indigeni 8 a 10 scel | di Francesco, d'anni 
srairo 2 a_4 soll più bs 


al. 96%, a 95. 


Michele, di 31, domestica. — Mosselto 
Maria fu Andrea, di 25, industriante. — To 


tale, N. 8 


ta di Lusi, d' ammi 1 
Maria fu Antonio, di 
nîn Teresa fu Pietro, 


Da lansiruck : de An- 


- Da Udine 
pruss. 
‘o, Inglese. — Da Ferrara 


gismondo, neg. di Toto. — de Rodakowska 
Gius., di Vienna. — Viezzali Francesco, 


î in Vienna. 
Ermanno e Nou Fesdinando, neg. pruss. — 
Calle Tommaso, Ingi. — 
Walpole Federiro, colonn. ingl. — de Wack- 


Partiti per Milano i signori: Bronzi Giu- 


sardo. — il principe Stourdza, 
— Vaccomnet Antonio e Favry Nico'ò, 
Croppî 
di Forîì — Bebrendi Giuseppe e Meyer A- 
dolfo, eg. pruss. — Canodelli Giuseppe, poss 
Milano. — Bruel Guglielmo, consigi. di 
finanza in Ancona. Petrovich Pietro, 
Claudio e Cune 
iva Mariano, poss. di N 


— Per Ferrara: Marchetti Gio. e Castelli | 
Ignazio, neg. — Per Innsbruck: Beaulieut ‘ 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
Partiti. 


ESPOSIZIONE DEL SE SACRAMENTO: 
ll 7, in S. Luca Evangelina. 
1’8,9 e 40, in S. M. Madre del Redentore. 


Nel giorno 3 settembre. — Mengo Orsola 


Teresa di Carlo, d'anni 1 mesi 4. — Oli- 
vierì Elisabetta fu Giuseppe, di 50, ci 


Nel giorno 4 settembre. — Molin Elisabet- 


I L'LR. Delegato provinciale, Bar. bi Jonpis. 
Sez. nel Minist, di 2 — Visentivi Vittoria di Giusepo, 
Afischerlih Gu- | di 24, civile. — Badelia Vincenzo fu Gius 
Da Nerano : | di 67, villi egari Marco di A 

nio, d'anni 2 mesi 4. — Olivo detto Hu- 
setto Domenico di Nicolò, d'anni 1 mei 1 
— Sirametto Maria fu Paolo, di 78, livan 
daia. — Totale, N° 9. 


— Da 


settembre 


enna 
SPETTACOLI. — Martedì 

TEATRO GALLO A_& MNEDETTO 
matica Compagnia diretta da L 
Riabilitazione! — Alle ore 8 

amamno pirano WaLIBmAN — Una 
Compagnia, condotta da Riolo e Pala 
Maria Giovanna. — Alle De ‘/y 


— de Ettenreich cav. 


‘ato ignazio DR 
— "Banensein 


Dam 
obott. 


bavarese. 


GRAN TEATRO LA FENICE. 
Francesco, sacerdote 


i Bucarest 
poss. 
iocondo, neg. 


Elenco della Compagni, formata dall'Im- 
presa. Marsi, per la prossima stagione 
‘carnevale. quaresima 

Compagnia di canto 
Luigia Bendazzi, 4 donna ; Carlo 

ques di i ria nr; Lame Gioni, 1 i 

pt i! tono: Giuseppe Eckeverria, 1° lasso 
n: | fondo. — Maestri che scriveranno espressi» 

mente: Giuseppe Verdi ed Enrico Perello 
Compagnia di lallo 

Rota, corcogralo; Elisa Alberi 

‘Antonio Lorenzone, primi bale: 

‘Astunta Roszanell, Carolina Galla, 

seppe Rota è Ferdinando Pratesi, primi 


Quofrio Giov. , pose. 
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ta del Ponte della Fabric, tata unta ie 
N. 24970. AVVISO DI CONCORSO. — (3° * qualue sia per essere il numero degli interessati, | _ ta all'asta per espressa volontà del suddetto pe 
NI e E RO I | alain E Ce panic gia tile *i 
giaro di Bainere ‘rovineiate di TL clase coll annuo soldo Motta, il 27 agosto 1856. = ri Lo ‘nistecii rò dia 
È ; ! “ buon , e sem) lavorati ir 
dior re pertanto il concorso pel coprimento di un tale pe I Presidenti (Harden prod si, di fondo, pre lavorati in casa dg 1° 
to e di quelli cbe ne possono essere di risulta sino a quello di Ò 
Computista di III classe, a tutto 30 settembre, avvertendo che 
Latitorrenti dovranno far pervenire la documentata lor istanza 
col mezzo dell’ Autorità dalla ca forever ar agrl j Deput 
Dall’ R_ Lungotenenza delle Provincie venete, i ve Aumi; a ; 
mella Lio vi ee rear pet "i 1 È ORAZIONI E PIE OPERE fi, e due picale ale fabbriche 
veni ROTTE gp) pu tt qu e | I re emma | pei pi ini 
pe ati e i te rio TE RT tp no a e centre PT TT | ' LE SS. INDULGENZE | u conio è uu ed i docanent rami 
Fi ton, lt Ul, i cole PORT Se” Gi spia non dovranno mer oltrepassata l'età Su i seconda edizione padovana sulla decimaterza romana | i giorni nom festivi dalle ore 44 antmeridane sy 
Py si tr degli anni 40, avendo il Comune adottato le direttive accresciuta pomeridiane. 
di altre concessioni —— 
Un giovine tedesco, di tutta moralità, che 


‘mento agli stessi patti e condizioni tracciati nell Avviso d'asta 
de #4 logo f866 NL MD ia austrische per le pensioni. 
Dall 1. R none 'abbrica tabacchi, Dalla Deputazione comunale ; lommo PovTei n 
Venezia, 35 agoto 1856. Nat Marostica, 22 agosto 4856. gi De snai Perna 08 DA teoria che in pratica conosce perfettamente la 
FERREE + MarreAzzi | Padova, 1856, in 16,00 zione della birra, ed ohre di ciò la tenitura 
i n , 1856, 
ne I Deputati ) Con Vendibile la libreria Sacchetto. 
I AVVISO D'ASTA (2 pubb.) epr libile presso 
"i R. Comando dei treni militari di Treviso previene Vus - stato di deporre cauzione, 
Al pubblic, Che si lertà nel giorno di mercordì 17 setembre Nl Segretario Giov. Canevari. pre isapito pio 
a. e, per ordine dell’ Eecelso 1. R. Comando Sereni ani N. 5008 IX. —T © _- 3 
veneto HI Sezione Verona, in data 17 agosto 56 N. 99 : wi peta n f francata diretta 
a Pà Ù Commissariato distrettuale di Montebelluna ‘ miglia due. È 
tto Dipartimento, un incanto, che avrà luogo nell'LR. de £' 7. RL 2 | ale di Fatina: in Baule grande, entro contenenti LOR. — Kufstein 
Avvisa, che fino al 30 settembre/corrente resta a- | Dalla Deputazione comunale di Tatisana, Paci prodi iasderti terno lt RETI fi (Tirolo). (0 va 


posito del ireno miliare di Treviso sulla piazza di S. Tom- n cn 
Meno di tr nove ani. n cui saranno venduti 3100 fanti perto il concorso alla Condotta medico-chirurgica di | 8 5 agosto 1 stre di velluto chermesino, nonché vestiti da signore in | ai Di 


maso, All e vecio, 540 fanti autrici ital di coromì, ‘Arcade, assistita dal salario anuo di I. 4200, Donati r ca 
1000 fanti austriaci stracci di tela e con, catene da CATO, popolazione di N. 2606 abitanti, dei quali metà aven- | 7 Deputati 3 Vauevrivs i eng o e ein sovna Vibliga: DA VENDERE. 
È La Tenuta detta Nappi posta nei contigui Cn 80 I 


de oeniment, è una quantità di fornimenti da caval lapo Pisi 
ibili pei bisogni del militare, al maggior offerente e co liritto alla gratuita assistenza. x da Li iran GI dl Ga 
Pri pmento in austr. Lire eftie. i 114 settembre ARS. — A. Morossi Segretari spo n} Benio ni di Castelnovo e Massa, quest' ultimo Capa go gusta sua mano, 
E) quo 100 sr Il R. Commissario in missione, Z. to nella Provincia di Rovigo ; due terzi. arator) ferire all. E, 
mandante del deposito militare —_______t_ A borata vitata, e pel resto e n° BI 1a nobiltà. dell’ 

è Kurt, Capitano. er N. 632 — LL R. Provincia del Priuli — Distretto di Pordenone. ASTA VOLONTARIA pol ite di, è c 

biongi Lesrsitci da n Udine fa sa I. R. Commissariato distrettuale. bre 1856 alle ore 40 an censita 1; 3, N 8. ML 
i di Sebastiano, Ì A tutto il 30 settembre p. v., è si ci Ù doni, acc p massima parte per stride np [1 ato a. 6. si È 


—= della giustizia, con ossequinto Dispace P-! corso alle Condotta medie in Co | Pa , ognuna fornita a dovizia delle. accorren a 
dr. | zi posto in Corte di Grzaria al civico N° 503, d' pren ferita a rita ele crostini Ghity EBEEIDL oneri 


“ . Ni 73, partecipato col decreto di Appello ve- mune di Azzano, cui va annesso onorario di a colonie È, 
AVVISI DIVERSI. . pe luglio N° 13367 , la nomina in Notaio _7, 2000. | tina Possnsone di pertc 165.88, co prese Su forgot 
La Presidenza del Consorzio prgn Liheg! i LAagrs] hI Chiunque si farà aspirante, doni Ù rendita censuaria di lu n Comune di Ma- ‘ c. "prendi OSIO 
Argini del Livenza peer e del Monticano 4 Di ara ll bere ri) la propria domanda , corredata | te Hireso tti i pride ge VORRA 23 agosto a. € 
in Molla, rende noto : É voluti rica È sti fabbricati i 
: or La Condotta durerà un triennio. Il circondario è | zione dell'ora defi nell’ insieme di peri permettore i 
PESA cn Ciggiii rspperlabi nni ‘aiar R. ‘in piano con buone stra, conta 4200 abitanti , del | poco internamente ed a sinistra della mirada che con site a meno di dr miglio distanti dall pine at MI Ie 
terventodellL_R. Commsario dr seni 7 , quali dee terzi hanno diritto ® 5 tuita assistenza. | duce da Padova si un miglio incirea sl di | diento € pologo LL passi Lao Guelî, conferit 
franc poli sid pal ibier gio ibe- è per ultimo avendo adempito ogni ulterior incomben- | N. 1538, "33 e chi fosse disposto di aspirare duvrà presentare | tero esente anche dell lenti Mito n° SMIL 
pi alii AR ipo all'esercizio della professione no-! "77/7. R, Commissariato distrettuale di Padova. | al protocollo di questo R. Ufo le istanze corredate ‘ pravata di un copio! censo di sui mo nt | dali 
48887 è del preventivo © consuntivo 4853. Lap rAerpgearni |" R aperto il concorso alle roba due, enir 1 eine set Apice ridire Bo] aa 
Approvazione della spesa importata dalle ope- "31 Presidente. Acn To learn gt tg f ta Ae te evaR0 | rebbe fata tatto ripor timeniy Grate. Colla 84 
re nddizionali eseguite nella costruzione dell’ argine N Cancelliere Bauigi Gionoati ‘ so aq degnossi poi d 
detto della Riva-grande. | ien— pasti e o o a PR Dea i "rendo lare 4850, gli 
3 Sulla domanda del sig. Domenico Lippi di N. 733. Ren 3 po. dirigersi in Nov [AMB gano passati a" 
una gratificazione pel prestato servigio come Segreta Provincia di Venezia — Distretto di Dolo Tosriaiso È Cime o vos fido aumuolf Osservazioni Vilitnto sd espiù [BÈ di Verona, in_d 
fio provvisorio del Consorzio nell'anno 4846, e pri. La Pepwiazione all Amministrazione comunale I delle strade fino pl BÎ dice 
mo semestre 4847, e pagamento del terzo quadrime- di Gambarare I provinciale di 
stre 1852 dovutogli egualmente qual Segretario. | Avvisa i TTARSI one pescati nl 
49 Esame ed ammissione del progetto di radica Campolongo im piano Ino ‘ 1n0 Le Brent 
le riordino dei due tronchi d' argine sul Livenza det- il ci .nuale Condotta. medico-chivurgi con Coma tiva loro cessazi 
to del Molinello e del Saccon , nonchè del tronco di ostetrica del 1° circondario di questo Comune, a cui Villafranca 3 dem s0 | 700 |-6 seri. Stabile di recente costruzione, ad us di, provottisi di 
argine e strada sul Monticano fronte Piamonte, Taglia. va annesso 1 1000, ed alla Con- Pi sera] Eat | i le in tutto ordine, ed essurirsi, p 
letra ed altri. dotta ostetrica d Comune avente annuo as- h de approdi STA Tirol 
5° Gettito per sopperire alla spesa ordinaria 4857 3.|3 1000, f:1000 ciivinclate di 
dai suddetti lavori. Vi 1200 può servire anche per 4 Fiati, la Carni 
io î | Per vederlo e trattare in Ii Hirirv Akte 
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e doppia dei libri, il quale inoltre sarebbe ance È 
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ATTI GIUDIZIARI. } Al, i; È 1 Minist 
i Pintor, 2 quo di queto Cape È 4 Pretura in N | UR provinciate dell 


Le reti TE q arte, | lungo, a quello del Comune di loro. pretese pubblicamente noto che 
rimento non sard venduto lo sta-' liti luoghi e si pubblichi nella affinchè possa. volendo, comparire ml doserito per ire volle sellembre in confronto dell’ avv È sereto 13. maggio 1 (proci 
bile che a prezzo superiore oi - Guzzetta Ufizioe. è provvedersi come del e sn, re- ta Ullizile di De Caruiec nominato in curatore fa dal LR Trilunale Hr 

iuale alla stima; al terz: poi a} - Dall'LR. Tribunale Prov. | stando alimenti a di bi carico alle liti in forma 

che, NI qualunque prezzo, in quanto però | Sezione Civile iu Venezi le conseguenze della inazione. Pretura di O- Ma parte di qu sia | li Pre: | libello, comprovanto non solo la si afligga e si pub: | lagrosa Giuseppiva Berlese mogo 

Trevio con deliberazione 16 cor- | besti a saziare i crediti inseriti Li 3 setembre 1854, NI presente si aigga nei so tura si previeoe Francesco Srulo | sussistenza delle loro pretese, ma | Michi come di metod der 

reote n, 4489, ha levata l'inter- | fino all'importo della stima. il N Cav. Presidente ni luoghi e si pubblichi nella Li 6 agosto 1856. fu Govanni detto Parisotto di auche il diritto alla gradu Dull'IOR Protora di Ma mune di Gorgo, alla quale ve 

dinione di Antonio Tessaro fu I Nessuno, ad eccezione | Marmora sarzetta Ufiziale. 11° Pretore Motte di Malo ora assente e d ningo, depaitto im curatore AutumaWl | 

Gio, But di Colbertaldo che era | della parte esecutante potrà fursì | Frattin, Agg. Dal I. R. Tribunale Prov. 6. Macca n staio Dir | dalla sostanza soggetta a' concorso Li 43 loglio 1856. di lei cognato. | 

accordito col Decreto 9 settembre | deliberatario senza il previo de- | - - Sezione Civile ia Venezia, ha presentato | in quanto La medes ma venisse esao- L'I_R, Pretore Si pubblichi nei luyhi 

1846 n. 3026, rimettendolo nel | posito in monete a tarifla del de- N 1542? 2° pubbl | Li 3 seltembre 1836 | N 5600. 2. poll na dagli insirmatic ere liti, quan Romano Viti. na 

pieno godimento dei diriti civil. | cimo dell'importo di stima da AVVISO. Ì Hi Cav. Presidente EDITTO numero per che competesse ai nem insinuati Dall'L N Pretura di 


Dali' I. R. Pretura di Val- | trattenersi in conto prez:o pel de- D'ordine dell'IL R. Tribunale MasFnoni. Sulle istanze di ro Bedia , IL 7607: il diritto di pogno, di proprietà, fine» 19. maggio 
dobbiadene, liberatario, e di restituiri agi Comcerciale e Marittimo in Ve frotit, Ag— | contro Giovanni Cavetti si ere € che gii viene no N 7188 2 publ HU N. Pretore 
S no nel locale di residenza di que- re Speciale. questo EDITTO. SAGGIOTTI 


Li 22 agosto 1856. altri. ria. cla 
L'L R. Consigi[ Pretore Mit. 1 prezzo di delibera di- | fa pubblicamente noto: | N. 5696. 2. pubbl | sta Pretura sutro apposita Com ntuzio Fusinato, e fis ve ala massa È proprio Sì reni et i pi 24 
rio all'Auli 19 


Da MANTI. ved esser versato in questa Cassa | -— Che il giorno 26 settembre EDITTO missione pei giorni 19 e 26 sei 10 maggio No 1370 2 
—_ Giudizio entro 010 giorni decché | pv. allo ore 10 della mattina | Si reade poto che, nei gioni | tembre © 15 ottobre pp. ve dalle | settembre p._v. cre 9 ami ie ciò Si previene inolire che per | sta Ci "o romto, ©” bbl 
N. 3641. i pubb | Sr pato in giudicato parto | bito Stbiimento Sanqurico ja © VO stebre, 17 oibre, è 7 | oro 9 ant. alle 2 pom, i ire o | ode possa esco assne Srl e {1a mina eta delegazione de re mia del fu Auonio ma | -—- L'L Ro Tribale D pobbiali, pi 
EDITTO. 'in'movete a taria Frattanto | questa Gittà a SL Solvatore, si rovembre pp ve dale cre 9 | perimeoti d'asta per li vendita dei | ditori, e dell'arunistraore ste | tivo di Vila m Caria Distro | Vicenza con delirerazione Gn nella si 
Cola dlberazione 21 foglio | fl deberstario pogrà il relativo | procederà allinemto gilt per | at. ale ® pom, nella resdenza | d le sottodosrtie salt alle se- | pecessri ric pit, o nominare al | bile o cnfma ell intriaimen. | di Telmezzo, era Des gio D. pon AGUO, ha did Il movi] 
andandante n. 4103, dell’ I. R. | interesse a 5 per 010. la vendita degl’ infracertti effetti, | di queta Pretura si terranno i | guenti tro pr curatore, sotto l' avvertenza | te deputato, si fissa il giorno 25 | Capitolo di ‘ RA ieigla 
Trbunale Prov. in Treviso, fu IN. Fino al giorno dela de- | che saranno deliberati al moggio- | te esperimenti d'asta suzi' immo- Condizio che in detto "si riterrà como di | settembre ÎR56 ore 9 antimerit, | gita, il qual» lasciò due disposi Lt Lp 
ioterdetto Teodoro Baldo Nibera l'acquirente conseguirà il | re offerente a prezzo nom inferio esecutati da Bir- 1. Noi tre primi incani l'im- | bi rappresentante il curatore sud: | con avvertenza che i non com | zioni olograle di utima volontà | Broganze, el 
lier Comune di Gorgo, dal am- | possesso dello stabile. La proprietà ! re di stima sotto le condizioni ci Gaspare » di Lozzo, | mobile da vende’s e settudeserit- | detto raid pa Alana | V'uma ii dela Ai Artinaiee 1948 1 Ripi Gi scs Serivonte pi 
ministraziooe delle sue sostange | gli sarà aggiudicata adempiuto che | che saranno rese note al ma dani di Apollonia fu Pietro da | to. non potrà vere delibe aro a Dall'I_R Pretura di Sch lo "della piraità. dei com | con approice 8 pelle 1800, ca | ti fa iero dota sesti ls 
per mania pellagrosa, e gli fa de- | sbbia »I prescritto dal Y 439 del | mento dell'asta Hia di Laggio, sotto le segueati” | prezzo. minore del prezzo atti Li 2 agosto 185%. psi "è nen Competente sino | sota È tuto Wi sto coneto call || Dal R. Prete dl tuti cd alle n 
putalo in curatore da questa R, | Giud. Reg. Che deve in detto giorno Condizioni, taztogli nd protvoallo di stima 15 LIE Preto Faminiaratore, e la clegazione | sottsiione. e l'alta @ desto È tia, 00 #1 ABI tone © del Pri 
Pretura Antonio Baldo di lui fra- V. A cariro del deliberatario | nom riuscisss la vendita, il di 29 Ai due primi. esperimen 5 dalla Pretura a | 1854 non viziata, in forza della | -=—* Li 22 lugo 1851 f 
tello. orrerinno le impose pubbliche | settembre strsso egualmente alle | la sostanza no potrà deliberarsi N tutto pericolo dei creditori. quale dopo varii legati Più e privati "1 Cons. Pre pirla, 
NI che si pubblichi nche col. | dal giorno della deibera. Stiranso È ore 10 da matin, nello stesso | a prezzo inferiore ala stima ben i dl presente sarà affisso ei encore estamenta odi ri 
l'inserzione per tre volle nella | pure a suo tarico le spese rd | luogo ed alla. stessa limitazione { sì al terzo, salvi peraltro i riguar 2 pubbl. realizzare la sua residua sostinza SEE 
Gazsetta UMziale di Venezia. imposte pel trasferimento della ! del prezzo non inferiore della sti- } di dri $$ 140, 422 del Giud. | astarsi d ivranno pr 7 consistenia fa sli abili e enel s- i MI GAS, î 
Dall'I. R. Pretura di Motta, | proprietà. ma stessa si farà il secondo in- | Reg:lumento rificare ala del.gata Commissione ri L peroni pienza Dpr pt) alal A 
Li 27 luglio 1856. VI La gpeo Gulaiti ve | cano; HI. Ogni offerente (meno V| il deposito corrispondente ad un Sen Civile la Ve sta Rev. M° Sapertora dle 0. SIL FE RETO, 
Il Pretore cative, ‘puro "lo impoete | © Che munesodo anch: queto | escutante) sarò tenuto a cautare | 2) per 0/0. del valore attribi nolifica col prescote È So. quae eglioi È cera l'Vinasa nede etico ni 
SacGior. pubbliche fino al momento dell'a- | esperimento nel giorno 2 oitobre | l'asta col dec'mo del prezzo di | allo s‘abde della relativa stima Al R. Pretore Peter pavesi bisi alora Ali petit i 
sta dovranno esser pagate dal de: | rurcessivo alle oe 10 ant., nel | stima, da effttuarsi presso questa | Da tale deposito. viene eccet presentata a questo Tribunale da Conventanpo Mette a” comodo dell diepole | Pe 
liberatorio alla parle esecutan'e, | luego suddetto seguirà ‘il terzo | Cancelleria, ed il solo d-posito del | li-tante Petro Redin, e gli altri | Antonio Colli amministratore dela Lazzaron, Cane. | esterne. ell» diseepole | Polegge di questa giurisdizine 6 
suo procuratore col fatto deposito ed in quento gli efeiti | delberatario sarà rrattenuto. creditori ipytecari iscritti saran- | massa concorsusle. nel Veneto di serba) AEREI gomo Gatto fa Angela e mn 
ed entro 14 giorni. Mer pezzo an | © "il Batro giorni 46 dala | no sotanto” ico)’ a verisre il | Pietro e fateli Muietti un'istat- | N, 4750. Sip | able e Di POSARE | pla ee O 
VII. Non effettuando il deli- | ch» inferiore alla detta stima. delibera dovrà il de'iberatario ver- | deposito, in quanto ii deposito | ra nel giorno 12 aprile p. p. al EDITTO. dizio se e quali perione abbiano | defunta, senza testamento 
beratario entro il termine fissa "a qualunque dei detti tre | sore l'intero prezzo offerto in | stesso ectedesse l'importo de re- | n. 10988, cola quale in chle- L'I R. Pretura in Mu si Essendo ignoti i leg 
a il deposito. del'pregzo, seguirà | diversi incanti si fieciv li vendi- | moneta. sonante a tario sotto | ltivo capite ineritto e pr la dienza a! Decreto 26 n.vembre | rende noto che, nel giorno 20 | cessibili del Galfo, si diffida Te narra 
luogo dell'avv, D.r Marzin venne | nnovo esperimento d'asta a tutto | ta, il prezzo dovrà essere pranta- | pena di reincanto a sue spese, e | somma solimente che vi fusse ec 4855 n. 19028, ricerca la cun- | settembre p. v. dalle ore ant. coloro, che credono di poter le sole che dol 
sostituito in curaore ‘all'astente | suo rischio © spesa È mente ‘pagato nell'atto e cul lu- | cò presso "1. R. Tribunale Prov. | ceden vocazione ad una ses ione di tutti | alle 2 pom, nel locale di sua re: | |'erodità metti (A nostro ricordo 
e d'ignota dimora Carlo Fantuzzi Locchè si pubblichi nei soliti | gv stesso della delibera, in dens- | di Belluno el im base alla prova pe- | i creditori del concorso p'r la no- | sidenza dinanzi apposita Commis entro un inno di b 
questo legale. Pietro Dr Petracco | moghi, e nella Gazzetta Uflizate | fo cootinte a taria, rel qual | reltiva ritirerà il deposito d'asta. | nalità comminaie dal $ 438 dl due delegati sibili. e de. | sione avrà luogo il terzo esperi n ne del present, te li costruire ur 
Si'uie ottano vene fornite I | di Veeti, per tre vole conse | presso sorà imputato i previo | IV. L'eseetante nen presta | Regolamento su! Processo Civile, no sa vaga ssimmono le | manto d'ala "dei eni gui o | provando il diritto ala site le parti luna 
istruzioni e prove a senso del $ "| deposito de decimo del valre di | vena qararzia_ per evizione od | dovrà verificare il pagomento del | Stbi mento. vetrario di privata | dsc del compeniis Pies A n ne, altrimenti l'eredità mele |M guardando col 
498. Giud. Reg. sulla. petizione Schio, | stima a cui sarà tenuto ogni obla- { alto. prezzo offerto ddiito l'importo corso Fontania Francesco alle con. | Da Gi IRSA i del, Vi ipa 
del i D. Gregorio Zamparo pari 4856. tore. 3 V. Dal giorno della delibera | del verificato previo deposito en Essendo ignoto al Tribanle | dizioni seguenti : Pertenei Ba: Puro: dose | Le rapprcsrtne #1 
n 4888 e 4 Eltti da vendersi. ja pol sura ario del del: | tro ilo gioni age la reaiva [il go dell'atto dim ra del [ | "Li odi ‘sorso divisi ia [ "Cocci datti di ti moglie morta peri; 
Locehè si aigga all'Albo Quadri, statue, specrhii, mo- | beratario tue le spese, tasse di | graduatoria tra i creditori sarà | suldetto Pross. Girolamo è stato | tre lt sotchè si pubblighi nei lno- Dali' Ko R. Pretura Uno 
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10 SETTEMBRE. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 


le Provincie lire 54 all’ 
il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G 


gli altri Stati presso i relativi Ulizii postali. Un foglio vale cen 
associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, 


lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA ?UFFIZIALE DI VE 


PARTE UFFIZIALE. 


SM LR A, co 
si è gi 


Sovrana Risoluzione 27 ago- 
“sii ferire 
Al consigliere di Sezi delle fi- 
nie, Eduardo Puchnovshy, lo e il carattere di 
toaigliere ministeriale, con esenzione dalle tasse. 
8M IR. A., con Sovrana Risolu 
agosto a. © 
na tere al consigli 
polizia di Vieona, Giuseppe barone di Deb 
lire e portare la croce di cavaliere dell'Ordine dei 
Gel, conferitagli da S. M. il Re d' Annover. 


8. ML R. A, con Ordine Sovrano del 14 gen- 
mio 1.6, si è graziosissimamente degnata di preserivere 


Diploma sottoscritto dall’au- | 


no, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Nobile, vicoleto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
40. 


NL 6257; è di fori per lettere, affancando i gruppi 


i 10 centesimi alla linea di 34 carattri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


per decine; i 
non si restituiscono; si abbruciane. 


' Uffizo soltanto. All esterno, dall'Agenzia AngloContinentae, 3 Pari, 9, 


rue. Mirosmeni]; a-Londra, 1 Street City. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e'%" siofizisizamprese nella parte uffiziale. ) 


stello e de' primari magistrati. Il C 
federale, ricevendo tali notizie, ineari 
d'andar a ristal 
10, e diede loro i poteri e le forze occorrenti. 
Sembra che il lo non sia stato. neppur 
necessario, e che i volontarii repubblicani avessero già 
la città ed il castello, e fatto prigioniero il'conte 
Pourtalè:, capo del movimento. / Noi sappiamo che 
così fu veramente.) Dicesi che dodici Prussi io 
tro. La tranquilità è ora affatto ripri- 


fon è questa la prima volta che 

indecisa e anormale del Cantone di Neuchitel, 

| nel riguardo di Ricoltà. Nell" ultimo 

Congresso di Parigi, i v prussiano ave- 

va voluto introdurre tale questione nelle deliberazioni, | 

ma la sua proposta non ebbe corso. » | 
Il Nord, di Brusselles, confuta vivamente un 

articolo del Morning Post; si tratta sempre di 

quel povero affare dell'isola de’ Serpenti : | 





de venga sciolto il Gipdizio militare provinciale di 
Gris, Colla Sovrana Risoluzione del 45 agosto sn 
degnossi poi d'approvare che, al finire dell' anno so- 
lire 1856, gli attari del suddetto Giu fizio militare ven- 
quo passati a' Giudizii provinciali militari di Vienna e 
fi Verona, in modo che tutti gli oggetti, già pendenti 
fino al 3Î dicembre 1856 presso il Gi militare 
tino passati al Tribunale militare provincia 

è che colà debbano essere trattati fino alla defini- 
tin loro cessazione, * che, per lo contrario, i nuovi ogget- 
i, prodottisi dal Î.° gennaio 1857, debbano trattarsi 
ad esiurirsi, per quel che riguarda le P 

fiu è del Tirolo col Vorarlberg, dal Tribunale militare 
provinciale di Vienna, e per quel che riguarda la Ca- 
fini, la Carniola, il Litorale ed il Friuli, presso il Tri- 
tunale militare provinciale in Verona. 

( G. Ufi di Vienna.) 


« Manterremo i Turchi nel possesso dell’ iso'a 
« de' Serpenti, aveva detto il Morniny Post, ed i no- 
« stri vascelli riiirranno nel mar Nero fino a che sia 
« eseguita l'ultima condizione, per l'adempimento della 
« quale la presenza loro fosse utile. Il Governo russo 
« aveva preso l'abitudine di figurarsi che la Francia e 
« l'Inghilterra non potessero operare separatamente ; 
« ma sarebbe grand'errore supporre che noi non a- 
« vessimo nè il mezzo nè la volontà di far valere i 
« nostri diritti, e ciò, se occorresse, colla nostrà po- 
| « tenza 
Il giornale inglese concludeva, del resto, 
proclamando la Francia l'alleata fedele, sincera e 
stabile dell’ Inghilterra. 
Il Nord oppone al Morning Post le condi 
zioni de' trattati del 50 marzo e del 45 aprile: 
« Con qual diritto, egli dice, a petto della con- 
venzione formale del trattato del 15 aprile, l'Inghil- 


ividuale. » I 


poli, sia tale da significare la ferma risgluzione dell'In- 
ghilterra di continuar nelle sue. rimostranze, e, occor- 
rendo, nelle sue minacce. » 

La Patrie ha, 
du jour, le sega 
re, riproduciamo con riserva: 

« Ne'crocchi politici di Vienna 4i asserisce di 
nuovo, secondo serivono alla Gazsetta di Colonia, che 
le truppe austriache non lsscieranno i Principati se non 
quando la Russia si sarà formalmente obbligata di ce- 
dere Bolgrad per la regolazione delle frantiere di Bes- 
sarabia ; ma non s' indica su qual documento si fondi 
tal voce, che sembra assai 

rientali son di presente sgombrati dalle Poten- 
ne occidentali. 

« Ad onta delle asserzioni contrarie d' alcuni gior. 

sembra deciso che nessun ritardo sarà 

della Giunta europea, incaricata dell'e- 
same e della soluzione di tutte le questioni, che si ri 
feriscono alla libera navigazione del Danubio. Carteggi 
di Bucarest annunziano che i membri di quella Giun- 
ta eransi adunati il 20 agosto a Sulinà, e che, in con- 
seguenza dell'avanzata stagione, dovevano immediata 
mente incominciare le , sotto la presi 
denza del consigliere di Bitter, inviato della Prussin. 

« La sentenza della Corte suprema di Riel nella 

sa del ministro di Scheele, non troneò il conflitto 
fra' Ducati ed il Ministero danese. In fatt, dichiaran- 
dosi incompetente, Ja Corte lassiò la questione in so- 
speso, ed è probabile ch' ella si presenterà di nuovo, 
così alla Dieta dell’ Holstein, come dinanzi la Dieta 
germanica. Intanto, scrivono da Copenaghen che la mag- 


sel suo Résumé des nourelles 
polizie, che, in quanto occor- 


poichè i ter- ' 


po in tempo nello Stato popolare per eccellenza, a- 
gli Slati Uniti d' America, cose che non si veggono 
in nessun’ altra parte fra gl'inciviliti paesi; e che 
la Costituzione, lanto liberale, della Confederazio- 

| ne americana può dar appicco ad imbarazzi ine- 

| strcabli e a difficoltà assolutamente insolubili elle 
vie legali. Ed in vero, il modo, in cui venne chiu- 

| sa la tornata ordinaria del 54° Congresso, il 18 

| agosto passato, ne somministra un osservabile 

| esempio. 

| È moto che il territorio del Kansas rappre- 
senta in questo momento, sull’ampio desco degli 
Stati Uniti, la parte del pomo, lanciato dalla Di- 
scordia sulla tavola delle nozze di Teti e Peleo, 
con questo ch' ei noa dev'essere aggiudicato alla 
più bella, ma si al più ardito. Da ciò, gara di 

| celerità e di audacia tra' coloni del Sud, padroni 
di schiavi, e i coloni abolizionisti del Nord. 

In questa lotta, che degenerò più d'una volta 
in sanguinosi conflitti, il Presidente Pierce, s0- 
stenuto dal Senato, ebbe il torto di lasciar tra- 
pelare una certa parzialità a favore delle prete: 
sioni del Sud. Per lo contrario, la Camera dei 
rappresentanti, la cui maggioranza è ‘abolizionista, 
ha seguito la parte dei coloni liberi del Nord; e 
siccome essa è quella, che spre e chiude la bor- 

sa, ebbe cura d’introdurre in tutti i bill di as- 

segnamenti pei diversi servigii civ ari, 
che le vennero assoggettati, una clausola addi» 
zionale, intesa a impedir ch'essi pofessero venir 


| gior parte de' membri dell'ordine equestre, ch' eransi ! applicati 


intervenire negli affari interni del 

adunati a Kiel come interessati in tal gran processo, ' Kansas. 

sono ripartiti per le lor terre, dopo la prolazione del- | Quando quei bill, cosi emendati, sono giunti 

la sentenza. » | al Senato, questo fu sopr' ogni cosa sollecito di 
A questo proposito, la Presse osserva ch' è | caucellare quella clausola addizionale, allegando, 

da temere non tale scioglimento ra‘ ’animo- | com'era giusto, ch’ ella costituiva una intrusione 

sità e gli odii nazionali, che separano in sì spic- | della Camera de’ rappresentanti negli uffi 

cato modo le popolazioni tedesche da quelle della | ministrativi , esclusivamente riservati dalla Costi- 


3 pu terra pretenderebb' ella, verso la Franc 


d'aver pie 
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ra io Mot 
noto che, con 
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Prov. in 
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tig 

i Cavalier del 
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Na dichia 
a pelli 
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Prov. 
‘mania Tere® 
iacomo Berti 


[di Monselice. 
Petura: di Met 


Il Ministro del commercio ha nominato direttore 
provinciale delle costruzioni in Milano, il direttore pro- 
riuriale delle costruzioni in Zare, Pietro Dal Bosco, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


T_T - 
Vanesia AO settembre 


leltino politico deîta giornata: 


Dicemmo ieri nelle Hecentissime che 
nali di Parigi, in data del 5, 5’ occupavano prin- 
salmente de' fatti di Neuchàtel 
Ecco in qual modo que’ fatti, intorno a' quali 
uoi abbiamo più freschi ragguagli (parle gi 
pubblicati, parte riferiti più innanzi), erano epi- 
logati nella sua rivista dal Jmurnal des Débats : 
«Il movimento , scoppiato a Neuchitel fer l'al- 
tro, e che un dispaccio ci ha già fatto 
tosto represso, e se ne seppe in pari 
cimento ed il termine. 
« Il Re di Prussia non rinunziò mai a’ su 
mi sulla sovranità del 


ad alle sue prete 
Neuchatel, e l' ul 


è del Principato 
fa opera de' si 


APPENDICE. 


la scientifi 
IV. 
( Continuazione. — V. la Gazzetta d' ieri 


le narrate scoperte, benchè importanti, non sono 

che dobbiamo al’ Secchi, e che meritano un 

rostro rirordo posto ora all'ardua impresa 
di costruire rta selenografica, facendo € 

le parti lunari da un abile disegnatore, che le sta 

pardindo col grande equatoriale di Mertz- montato 

esatto seguace di tutti È 

Hi pi gio, già condotto a 
‘opin fedele di quella m 

la quale null'altro è che 

il disegno venne eseguito sopra 

principali punti 


movimenti dell’astr 
termine, ci offre uni 
linare, appellata 
ua vasto cratere. 
uma triangol 
della macchia, coll’ ingrandimento di circa 
di volte, è nella proporzione di uno a seicento e ses- 
Jegnatore cercò da prima di 
l'aspetto delle. grandi masse 
setto l'angolo più favorevole; poi attese a ciascuna 
arte separatamente, delineandone i più minuti ac 
denti di elevazione, di pendii, di avvallamenti e di lu 
tufine coll'unione di queste parti ricostrusse l'insiem 
L'intero disegno pui, confrontato colla superficie lunare 
in quella stessa età dell'astro, in cui erasi la priv 
volta eseguito, e pazientemente toccato e ritoccato, 
fnehè l'occhio più attento non supesse discernere di 
le, fa per opera della foto- 
Aralia riprodotto con tutta precisione, € mandato 
si principali Osservatori d' Europa, Il lavoro ebbe co 
pimento in sette lunazioni, e dimandò le cure più di 
ali, in chi vi diede mano, a faggire gli errori prove- 
niniti dalle ombre delle alture luna: mutantisi col 
l'avanzare delle ore, e dalla librazione dell’ astro, 
che, diversa nella diversa età, cangia in notabile modo 
l'aspetto apparente delle distanze. 4 
Un'occhiata anche superficiale al disegno discopre 
in esso una duplice ciuta di monti, di cui l' 
ù bassa ha quarantotto secondi di diametro, pa 
igia italiane trentotto ; alta, formante 


sterno del cratere ripido, ri 

esso un triplice girone di rocce spez- 

tale, e nel fondo grossi frammenti ammonticebiati, 

time fossero precipitati a valle dal vertice delle cir- 

eta montagne. Sul fondo del cratere, largo ben 

, € alle due estremità del diametro, che 

%a da settentrione a meriggio, si scorgono due larghi 

"Tepacci, ai eni lati stanno alcuni erateri minori ed 

accoppiati. Questa disposizione, ehe ricorda l' aspetto 
Vulcinico dei dintorni di Roma, vale a dimostrarci 


vente il diritto, senza preoccuparsi del parere di 


Nero, sotto pretesto di tutelare l'integrità del ter- 
no? Con qual diritto fee'ella passare 
dopo lo sgombro de' ter 
, non ha guari 
con qual diritto manterrebb' ella le i ro 
Nero 
sito, con le Potenze soserittri 
« marzo ta 5 IE 
ln riguardo a questa eterna storia deli’ isola 
de’ Serpenti, leggiamo pure nel Journal des De- 
bals nella sua rivista 
< I fogli inglesi continuano a dare un' importen- 
e ci pare un po' esagerata, all'afare dell'isola 
de' Serpenti. Noi non erediamo che nessuna Potenza 
abbia voglia di ricominciare la guerra per tal qu 
ne, che la Russia è la prima a rimettere alla decisio- 
della Conferenza, che dovrà aprirsi a Parigi. 
Ì | principale giornal inglese si lago 
rezza che il m 
| siasi posto in guerra apert 
il Sultano, il suo Govern 
passati 
« Lo stesso giornale insiste perchè la nomina 
ve, da farsi al posto vacante di ministro inglese a N 


del tratta 





| 
| 


| natura  parimes G 


| farei fede di que' grandi sobboli travolsero 
| e spacearono in sì strana foggia la sua superficie. Ma 
| non è questo soitanto, che ci venga dal lavoro del 
Secchi : per esso, compiuto che sia, potremo final- 
mente conoscere, se le forze vulcaniche si 
luna spente od attive; impercivechè, essendo allora in 
il porre a rise 
ie-con quello di qualche anno 
ifferenza, che i tre 
uleaniche avessero 
in essa prodotto, È poi, se usse, codesto 
penetrare, non coll' occhio dell'intelletto ma con quello 
del senso, nei misteri d'un mondo collocato a tanta | 
è conoscerne famigliarmente l'aspetto più che | 
parte del nosiro pianeta, nen è tal cosa 
che suscita l'ammirazione, e aggrandisce a' nostri occhi | 
la razza pe, apparten 0? | 
la pren Urano, vigile scolta per | 
ai Bmiti del sistema solare, ed ora so | 
» Nettuno, ch' esso medesimo 
colle proprie perturbazioni a, diede occa: 
muovi studii all Houzesu, che ne determina: 
tazione diurna. Tale determinazione però non è, nè | 
poteva essere precisa, essendo che Urano, per l'estre- 
ma sua lontamanza, non lascia scorgere sulla propria 
superficie alcuna di quelle macchie, che servono di 
punto fermo agli osservatori per seguire il moto del- | 
l'astro, e danno a conoscere con una intera rivolu- Î 
zione le ore impiegate a percorrerla. L' Houzeat: dun- | 
que, traendo partito dalle misure micrometriche del | 
disco d' Urano, ottenute dal Maedler nell’ anno 4842 
è nel susseguente ; dal tempo di rivoluzione del quar- 
to satellite, determinato dal Lamon dall’ inclinazione 
è dalla longitudine del nodo dell eq 
calcolate nel 1814 da Herschel, s 
segnare il limite minimo e massimo alla durata della 
rivoluzione diarna, che trovò essere da sette ore e un 
quarto a dodici e mezzo, ciò che darebbe un giorno 
medio di circa dieci ore. Ed ecco allora, oltre l' ame 
pio volume e la poca densità, e il molto numero dei 
| satelli, una nuova rassomiglianza fra questo pianeta 
| e gli alti due esterni, Giove e Saturno, nella durata 
quasi egualmente breve dei gi x 
Che se adesso volessimo uscire dal nostro sistema 
planetario e levarci alle regioni stellari, piene ancora 
di tanti misteri, avremmo tosto occasione di ri rdare 
(our sulla scintillazione degli astri. 
‘ni alla volta celeste, seminata 
di que' mille punti luminosi, che ne rendono durante la 
notte così solenne l'aspetto, avrete le tante volte chiesto 
voi st sschè quella lure, che vi giunge inces- 
LIO così ontani ©. immmibii, temoli di 
| continuo, e per guisa tale da somigliare ad una fa- 
cella agitata dol vento, e quasi. vicina ad ispegnersi. 
A tale domanda, che non solo voi a voi, ma gli a- 
stronomi fecero e fanno a sè stessi, non fu mai data 


Fisposta, che tolga ogni dubbio, e venga da 


sua superi 
sarà dato di notare ogni picciola 








senza un preliminare accordo, a questo propo- | 


de’ fogli inglesi : I 


Danimarca propriamente delta. 
La sospensione de’ pagamenti della Royal 
British Bank, che abbiamo ieri anpunziato nelle 


| Recentissime, produsse naturalmente una grande suo, 


impressione nel mondo finanziaria di Londra, Quel- 
l'Istituto, che, malgrado il suo titolo, è un Isti 
tuto privato, aveva annunziato , poco fempo fa, 
un dividendo di 4 p. %, ed accusata una riser 
va considerevole ; il che rende il sinistro ancor 
più dificile. a spiegarti. Dì Sun_ed..il Globe ap» 
nunziano, del resto, uva prossima ripresa de'pa- 
gamenti.. 

I giornali di Pietroburgo pubblicano un av- 
viso del Consiglio dell’ Impero, che dà nuove age- 
volezze per l'importazione delle merci straniere, 
A tenore di quell’avsiso, la facilità del deposito 
può essere conceduta alle merci per. cinquanta 

vrni, contati dal loro arrivo. 

La Palrie di Parigi,, pur dichiarando di 
non voler dare il valor d'un assioma al famoso 
verso di Corneille 


Fra gli Stat, il è il popolare 


dice doversi però riconoscere che accadono di tem- 


distinguendo due differen 
le subite estinzio 


con diversa velocità nell' at 
‘ontrano, urtano in direzione 
un atomo d'etere, e, la 


fera, i quali, 
ipposta e con pari forza 


| per un istant 


intermittente la sensazione della luce. Altri 

esempio il Montigoy, no trovando nell' interferenza 

la spiegazione di quella matabilità del fenomeno or 

vivacissimo, or fievole, e quando anche nullo a seconda 
della diversa latitudine, dell'altezza, da cui gli 

si osservano, dello stato igrometrico 0 termometrico 

,, che ne circonda, cercherebbe la cagione di 

splendore nella varia trasparenza degli strati 

raggi lomi- 

id 


Je lo creda prodotto da 
anche da peculiari quali'à 
Oggi il Duufour, senza emettere 
ripetendo le osservazioni, the furo 
mila, annunzia nuovi e sicuri fatti, i quali gioveranno 
certo più che ogni sstratta dimostrazione a rischiarare 
il controverso argomento. Intanto egli, per. istudiare 
con certo ordine, e dare a° proprii studi un solido 
fondamento, incominciò dal distinguere dieci gradi di 
scintillazione, e in questa scala d' intensità dispone 
tutte quelle stelle, in cui egli, potè osservare il feno- 
meno. Se il Doufvur ci avesse accennate le basi del 
metodo seguito nella classificazione, e la qualità dello 
stromento misuratore, questo suo lavoro avrebbe inar- 
rivabile pregio ; ina per 
silenzio ci fa supporre non avere avuto altro scintil- 
lumetro ehe ° occhio suo, il quale, perchè. esercitatis- 
i bensi multa fiducie, ma non dà alle os 
quell’ impronta di sicurezza, che. oggi 

chiede la scienza. Ad gni modo, i corollarii, 

rio lavoro, ci jiaiono degni di considerazio- 

tutti nuovi, nè tutti seevri da 

pertezioni. Egli 


reso l'orizzonte diminuisce coll’ avvi 
narsi dell'astro allo zenit; che nella intensità del fe- 
nomeno il primo posto compete a Procione, poi a 
Wega, alla Capra, ad Alderaban, ad Orione, ad Ar- 
correndo + che questa intensità è 
proporzionale al prodotto ottenuto, moltiplicando (sen 
sue parole) la refrazione per la spessezza dello strato 
atmosferico trasersato dal raggio luminoso; che a pari 
le stelle rosse scintillano men che le bian- 
che: che infine, oltre all'influenza, dei colori, hansovi 
differenze, che paiono provenire dalle stelle medesime, 
sia che ciò avvenga per la diversa distanza © pel dif 
ferente diametro. 
Finalmente, i giornali sclentifici annuriziarono la 
scoperta d'una stella variabile nella costellazione del 


| tuzione al Presidente. 
| bill, così mod ficati, erano adunque rinviati 
mera dei rappresentaati, la quale, dal 
ostinava ad inserirvi la clausola addizio- 
nali. Quell’ andirivieni poteva durare indefinita» 
mente, e tanto accadde di fatto, Tuttavia , negli 
ultimi giornì della tornata ordinaria, si è potuto 
lendersi circa il voto senza condizioni degli as- 
goamenti destinati ai servigii civili; ma, pegli as- 
segnamonli militari, riusci impossibile ogni accor- 
do, e sonò l'ora della serrata, sénza che it bt- 
lancio della gue ascendeva alla somma di 
12 milioni di doll oni di franchi) fosse 
stato stanziato. 
Ta tale perpessità, il Presidente Pierce non 
aveva se non un partito da prendere: convocare 
inaria, per dare alle due Ca- 
mere il tempo di terminare la lor differenza all’ 
amichevole, s'era possibile; e tanto appunto egli 
| fece colla proclamazione seguente : 


« Considerando che, mentre durano ostilità colle 
diverse tribù indiane sulla frontiera dell’ U 

tre la pace pubblica è in sul serio minseciata, il Con- 

ggiornato senza stanziare il bilancio dell 

lo così il potere esecutivo nell' impos- 


splendore, che scema 
ed aumenta in 325 giorni con periodica e regolare 
vicenda. L'ultima volta esso toccava massin 
nel 30 gennaio 1856, e aveva l' aspetto stella 
di ottava grandezza : quindi, dopo essersi a poco a 
poco affievolito tanto da spegnersi, si raccenderà e ri- 
tornerà il 20 dicembre di questo stesso anno al suò 
pieno fulgore. Anche questa variabilità, come pote 
Î lettori, è un mistero non ninore degli 
jà sorprendente che l'uomo, uso a ve- 
dere stesa ogni notte sul suo capo quella immensa 
tenda trapunta di sol, risplendenti sempre della me- | 
desima luce e posti sempre nel medesima sito, s'nc- 
costumò a credere nella loro immutabilità, e lì chiamò 
elle fisse. E pure nè essi sono immobili nè immutabili | 
anche que” seli, al pari d'ogni umile pianeta, corrono 
credibile velocità attraverso lo spazio, 
e dove allontana” dosi fra di loro 
ve nella intensità | 
e nel colore della lor luce. Al 
lendidi, e si dicevano di 
ora sono di seconda e di terza ; altri, ch'era- 
no di quarta, discesero all'ottava ; viceversa parecchi 
di sesta e di settima hanno oggi raggiunto la quarta; 
e quanto al colore abbiamo, per dire di uno, l’'esem- 
pio di Sirio, che gli antichi dissero sarguigno, e noi 
vediamo hianchissimo. 

Le quali variezioni ora sono lente, ora rapide; 
qualche stella, per discendere dal massimo splendore 
al minimo sffevolimento, e da questo tornarsene a 
quello, impiega oltre on anno ; altre compiono il pe- 
riodo in men che tre Ve ne hanno, che si spen- 
gono affatto, indi da li a pochi lappariscono ; 
altre, apparse splendidissime ed improvvise, continva- 
no a rilucere indebolendosi, per qualche mese, poi spa 
riscono e non ritornano che dopu tre 0 quattro secoli. 
Alcune in questa strana vicenda consersano sino alla fi 
ne candidi i loro raggi; il numero re prende, 
morendo, questo 0 quello fra' colori delliride. Qualche 
stella finalmente apparisce improvvisa, splende per al- 
cun tempo, indi gradatamente: sì spegne € più non ri- 
torna, siccome quella che, venuta ai tempi d'Ipparco, 
lo persuase a dar mano al primo catalogo delle stelle; 
qualche altra, che splendeva immutata da secoli, come 
| fosse cosa mortale, andò illanguidendo, e per sempre 
s'estinse. Ora quante gravi questioni in codesti fatti ! 
| Che sublime subbietto di meditazione non offrono essi 
al filosofo! Dove se n'è ita l'idea aristotelica della 
incorruttibilità dei firmamenti, che li paragonava a sfere 
cristalline, su gui la mano del sommo Artefice si fosse 
compiaciuta di chiovare tutti que’ fulgii soli ? La scienza 
moderna franse que' meschini cristalli; allargò indefi 
nitamente lo spazio ; lo sparse di enormi masse er- 
ranti 
a null'altro affidate che ad una forza insita in esse, 


prima gran 


, ma non le distrugge, 





i, che si mumeravae | disparizi 


regolari giri per esso, libere e pure congiunte, ' 


NEZIA. 


i per la difesa 
consegue 


sibilità di adempiere le sue obbligati 
comune e la pu 

con questo proclama, le due diver hè abbia» 
mo ad unirsi al Campidoglio nella città di Washington, 
il giovedì 21 agosto corrente; richiedendo colla presente 
i senatori e i rappresentanti di convenirsi per consultarsi 
e determinare quali provvedimenti dovranno essere ordi- 
nati dal paese. 

« Solt, — FRAxkLIN Pierce. » 

Ora, che cosa succederà se il Senato e la 
Camera de’ rappresentanti durano nella loro osti- 
nazione? 

Ta un paese, relto a Governo rappresenti 
ci sarebbero parecchi mezzi di far cessare il con- 
flitto, Il capo dello Stato, o licenzierebbe il suo 
Ministero , scegliendone uno nella maggioranz 
della Camera elettiva, se l'opposizione fosse di- 
retta contro il suo Governo; 0 modificherebbe la 
maggioranza della Camera alta, con aleune pro- 
mozioni al pariato ; o scioglierebbe la Camera bas- 

Ma agli Stati Uniti, ove i tre poteri scaturi- 
scono dall’elezione popolare, nessuno di questi 
spedienti è possibile; nè può attendersi una sc 
luzione se non dalla stanchezza delle partì, o da 
un accesso di buon senso , di cui non è @ firsi 
gran capitale. 

Vedendo la lotta, appiccata fra” partigiani e 
gli avversarii della schiavitù, benchè per un sem- 
plice accessorio, un giornale di Londra doman- 
da se questo sia per avventura il principio della 
fioe, La falrie non consente in quest’ opinio- 
ne, perchè, dic’ ella, « la schiatta anglo-sasson 
è troppo schiava dell’ abitudine, troppo aliena dal 
la logica assoluta, troppo nemica delle soluzi 
ricise ed irrevocabili per terminarla così d’ un 
tratto, È quasi mezzo secolo che agli Stati Uni 
tirano innanzi con compromessi, per quel che con- 
cerne la schiavitù ; e tal sistema può durare anco- 
ra un certo tempo, Chi sa se l'industria, la quale 
ha già compiuto tanti prodigii, non sia per 1 
care, quand’ altri meno l’aspetta, una soluzio 
che appaghi tutti gl' intere ail sacrificio 
î 


PS.— Avevamo terminato di mettere in carla 
quest'articolo, quando ci giunse il Journal des 
Deébats , în data del 5, il quale si occupa 

del conflitto fre_U Congremo ed il Sena 

i Uniti, riguardo al bilancio militare, Ri- 
ferendosi alle ultime notizie di Nuova Yorck, ac- 
cennate nelle Recentissime d’ieri , egli così con- 
chiudeva le sue osservazioni: 

« Si hanno oggi notizie della riapertura del Con- 
gresso, e la lotta sembra dover continuare colla m 
sima ostinazione. Il Presidente, nel suo Messaggio, 
| chiarò che il rifiuto del bilancio produrrebbe il disor- 
dinamento dell'esercito. Dal canto suo, la Camera de’ 
rappresentanti, come se nessuna interruzione fosse av- 
venuta, riprese la discussione sl punto cui era ri 
sta, e stunzià il bilancio della guerra con la stessa ri- 
serva. La questione non fe' dunque un passo, e, pet lo 
contrario, s'è aggravata. » 





_ 


roso e insieme stabile l' universo. 

Ma se la sclenza potè con ostinato studio e con 
felici ardimenti cogliere il gran segreto, e svelare le 
poche e semplici leggi, che reggono i corpi celesti, 
non riusci del pari a conoscere le arcane cagioni , 
che producono gli accennati mutamenti, e accendono © 
spengono di continuo nell' az eli quelle 
vivaci fiammel 
gare la variabili dà, la tempo 
rizione e l'estinzione lenta o subita delle stelle; però, 
se alcuno di questi fatti struordinarii trovò in esse una 
plausibile spiegazione, altri si mostrarono ribelli e de- 
lusero in qual he loro particolare apparenza la legge 
prestabilita. L' Arago, ad esempio, leggendo nella de- 
scrizione, fatta da Ticone Brabe, della nuova stella ap- 
parsa nel 1572, come, prima di «pegnersi, mutasse pa 
recchie fiate colore, e di bianca si facesse gi 
poi rossa, argomentò che surcedessero importan 
mutamenti alla sua superficie, da cui forse la totale 
Ja quest’ argomento, che pareva incontro- 
vertibile, non resse per la nuova stella del 4604, os 
servata e descritta dal Keplero, la quale si conservò 
candida sino alla fine. Nè più fortunati furono © 
che imaginareno le stelle variabili, o periodiche, o nuo 
ve, essere dischi parte luminosi e parte o 
stranti or questa or quella faccia, nel rotea 
intorno a sè stessi ; 0 chi li suppose masse larghe e 
schiscciate, che si presentano a noi or di fronte or di 
taglio ; o chi li reputò temporariamente infievoli 
l'interposizione di nubi cosmiche, o interamente celati 
dal passaggio di corpi oseuri moventisi nello spazio al 
pari dei luminosi, o chi li giudicò di recente formati 
per condensemento di nebulose: credette stelle 


fisici 


che fanno 


avvicinate a noi, e quindi fatte più grandi, si glionta- 
nassero pressochè in via rettilinea, diminuendo la foro 
duce in ragione inversa del quadrsto delle distanee. 

Imperciocchè tuite queste ipotesi, cimentate co? 
fatti, procedono tarde e sciancate, quando valevoli 
quando inefficaci a spiegare, senza anche. parlare 
l'ultima, che l' Arago dimostrava erronea coll'onnipus 
sente eloquenza dei numeri. Forse la verità non è nè 
in questa, nè in quella, ma in tutte ; forse quelle dif- 
ficoltà, che ci arrestano oggi, spariranno domani, quan- 
do nuove e più accurate indagini verranno a_ guaren- 
tirci dalle illusioni dei sensi e dagli errori dell intel- 
letto: ad ogni modo questi fatti ci schiudono una nuo- 
va ed importante pagina nella storia dell'universo, pa 
gin, ch'è dilettevole e bello il conoscere, siccome quella, 
che allarga i confini della creazione, e ci mostra da 
per tutto la natura viva, operante, in co 
pida tramutazione, così in quel mondo infinitamente 
picciolo d' infusorii, che nuota in un bicchiere di x 
come în quello infinitamente grande degli astri disse. 
| minati per l'immensità dello spazio. 

30 agosto 1856, 


A. Berti melico 





tutti ae- | Toro. Quest' astro veduto prima dall' Hind, poi osser- | valse più che le incorruttibili sfere a conservare ope- 








uscita da una gran guerra, in cui 
la Porta s’avvolgerà ella in 
una piccola guerra, che nulla può per l' onore 
delle sue armi? Le voci corse d'una spedizione 
contro il Montenegro divengono oguor più pro- 
babili. Si assicura che il principe Callimaki, am- 
basciatore ottomano a Vieona, abbia esposto al 
Gabinetto austriaco i motivi i tale spedizione, che 
sarebbe fissata al mese vesturo. Numerose truppe 
verranno poste sotto gli ordini di Abdi pascià, 
ed è noto che, dal canto suo, il Principe Danil- 
lo fa tutti i necessari. apprestamenti per opporre 
una vigorosa resistenza. È 
‘Abbiamo narrato l'origine del conflitto : aven- 
do i Montenegrini voluto punire quelli di Kuci 
i quali si rifiutarono di pagare le imposte © ri- 
conoscere la sovranità loro, un certo numero di 
Turchi hanno parteggiato pei Kuciani; e ne se- 
guirono eccessi sanguinosi, dei quali; adesso si vuol 
trarre vendetta. Questa non è cosa nuova; ell'è 
a poco la storia; delle facenti 
scoppiate, da più d'un secolo, tra gi a 
Montagna Nera e gli Oltomani; ostilità, che si 
rinnoveranno sotto il menomo pretesto, fino a tanto 
che la condizione dei Montenegrini, rispetto alla 
Porta, non sarà bene deferminata e fivchè non 
nno presi dall'una e dall'altra part impe- 
solenni. 
Sono circa cenl’anni che il Montenegro ha 
franto i vincoli, che lo legavano alla Turchia, 
e ha cessato Ma tale indi» 


Appena 
ha potuto illustrarsi, 


tollerata, fu per 


udine, Questi, dal canto loro, le hanno dato pur 
troppo motivi di lamento colle loro incursioni, 
colle loro abitudini di Violenza e rapina; per tal 
modo, le ostilità, avviceadate da tregue, si sono 
perpetuate fino 9° di nostri. Forse farà meravigl 
che una nazione, come la Turchia, la quale dis- 
pone di una forza militare comparativamente gran 
dissima, non abbia potuto trionfare, da un seco: 
lo, d'una popolazione di cento in centoventimila 
anime, e che novera al più da quindici în venti- 
mila guerrieri. Di tal lunga resistenza dei Monte- 
negrini non reudono ragione soltanto, come lal- 
volla si disse, le difficoltà, che il loro paese pre- 
senta ad un’ invasione. 

Senza dubbio, le gole dell'a loro Montagn?, 
e le posizioni naturalmente fortificate, sono prezio» 
si vantaggi per la difesa; ma, più d'una volta, 
i Turchi hanno trionfato di quegli ostacoli, e, 
malgrado l'indomabile energia dei Moutenegri 
ed il loro coraggio proverbiale, essi penetrarono 
nel cuore del paese e lo han devastato. La vera 
forza dei Montenegrini derivò soprattutto dallo sta- 
to d° anarchia delle Provincie turche limitrofe, Nulla 


gere com' ess 
lungo tempo 
Nè solo hanno resistito, ma, spinti dai loro 
bellicosi istinti e dalla necessità d’ ingrandirsi, han- 
no fatto la parte d'aggressori, ed hanno a mano 
a mano anvesso alla Montagna Nera parecchi 
circostanti distretti ; onde non dee far certo sorpresa 
che sorgano frequenti risse fra le tribù di qu 
siti, alcune delle quali conservano sentimenti favo- 
i Turchi, e che il possedimento stesso di 
quali la Porta non cessa di ri- 
cagione di frequenti ostilità. 

è di presente lo stato delle cose, e sem- 
brano risoluti a Costantinopoli di porsi un tes 
mine con un valido colpo. La Putrie è peraliro d' 

ioverebbe meglio alla Turchi 
ziaread ogni spedizione, e acconsentire , solto la 
intia delle Potenze interessate, ad una re 
zione della frontiera, la quale stabilisse definitiva 
iritti e facesse per tal modo cessare 
tutte le imprese; tanto più che le riforme, delle 
quali la Tarchia ha preso l'inizio, debbono tran- 
quillarla rispetto alla cooperazione, tacita o dichia- 
rata, che il Montenegro ha spesso Irovato în Bos- 
nia, nell’Erzegovina e in Albani 
Infatti, se la maggior forza de' Montenegi 
wi nei loro assalti contr’ alla Tarchia è lor dei 
vata dalle interne turbolenze di quelle Provincie, 
ove la pace © la sicurezza vi siano ricondotte, 
ove le sehiatte finora ostili si uniscano, ove le 
popolazioni, divise dalle credenze religiose e da- 
gl’interessì poli di icinino; insomma, ove 
îl hat humagum riceva, come vuote il Sultano, una 
larga e liberale esecuzione, il Montenegro trovi 
, nello stato forte e tranquillo delle sue Pro- 
vineie, la barriera più insuperabile. 


Ml giorno 5 del corrente si fece al’ Ginnasio Li- 
ceale di 8, Caterina la solenne distribuzione de' premii 
a'giovani alunni più meritevoli. Ad essa intervennero 8. 
E. il sig. co. di Bissingen, Luogotenente delle venete 
Provincie, il co. Altan, R. Delegato, S. E. il sig. co. 
Correr, Podestà di Venèzia, il Consigliere di Imogo- 
tenenza, referente del culto € della pabblica istruzione 
de Carina , il Direttore generale de' Ginnasii, Poli, ed 
altri illustri personaggi. La solennità fa aperta dal pro- 
fessor Merlo, con un dotto ed eloquente discorso, in cui 
fl chiaro dicitor dimostrava come l'istruzione lettera- 
ria, storica e scientifica è dal Ministero ordinata in gui- 
sa da promuovere la morale cultura. L' orazione, nella 
quale del par s'ammiravano la forza degli argomenti, 

bellezza ed eleganza della dizione, meritò gli ap- 

più vivi e sinceri 

Appresso la dispensa de’ premii, di cui più sotto 
riferiamo il Prospetto, S. E. il sig. Luogotenente com- 
pincevasi di visitare la Biblioteca e i Gabinetti di fisica e 
di storia naturale. 

La dissertazione, posta in fronte al programma di 
questa IL R. Scuola, è un Riassunto storico delle opi- 
nioni sulla parte che spetta agli studii naturali nella 
educazione. Consultando la storia dell’ istrazione, e fat- 
ta una breve, ma vivace pittura della povera condizio- 
ne, a cui eran tratte le scienze nel XV secolo, l'erur 
dito autore, il chiarissimo Rossi, attri 

a, € più specialmente a Vittorino da Feltre, a 


d'aver dato maggior lustro all'insegnamer 
done i confini, e comprendendo in esso, oltre che gli 
studii classici, a' quali fino allora ei limitavasi, ogni al- 
tra fonte di sapere. Questo metodo d'istruzione si dif- 


fuse d'Italia per tutta l' Europa, e 
mantenne ; finchè il natural progresso, delle 
le nuove scoperte ampliarono nelle scuole il dos 
delle naturali discipline; e « questa volta, dice l'a 
P Alemagna e la Svizzera hanno sopra tl 


considerato lo stato di quegli 
nella Sassonia, in Prussia, 
autore accenna Î contr 


Alla dissertazione segue l'ode del Parini Lo Tem- 
voltaja in latino dal professore Francesco Filip= 
uefla fedeltà d' immagini, purità e ricchezza di 
‘aurea latinità, infine, in cui l'illustre 
professor non ha pari. ? 
Prospetto degli studenti che riportarono il pre- 
mio 0 la menzione onorevole © 
classe 
Premiati pato Luigi di Venezia: Tirolese 
Domenico, di Villatorta, nella Provincia di Padova 
Menzione onorevole. — Bolla Prospero, di Vene 
ria; Boldrin Gustavo, di Dolo, consittore ; Memmo co. 
Marcello, di Venezia, cone. 
1assE V. 
Premiati, — Benetti Giacomo di Venezia; Luz 
zato Giuseppe di Veneri 
Menzione onorevole. 
De Colle Silvio di 
fantova; Graziani Emilio 
casse mv. 
Premiati. — Lattes Elia Aronne di Venezis; Pi- 
vetta Emilio di Venezia. : 
Menzione onorevole. — Vasilicò Angelo di Vene- 
zia; Sennoner Nicolò di Venezia, cone.; Rosmini nob. 
Emilio di Udine, cono. 


Imanova; Porcia ce. 
‘enezi 


zia, conv. 


Carlo di 


Premiati. 


degger Edogrdo di Fi 
pra ouorevole. — È Alberto di Vene- 


zia; Montemerlì Giovanni di Cittadella, cono.; Jager 
'enezia. 
casse 1 
i. — Toniolo Giuseppe di Treviso, conv.; 


Occioni Luigi di Conegliano, cone. 
‘Menzione cnorevole. — Boldrin Arturo di Thie- 


ne, con. : Rondolini Francesco di Trieste, cone. 
crasse i 

Premiati. — Lattes Moisè di Venezia; Malliani 
Primo di Venezisj Domeneghini Angelo di Venezia 

Menzione onorevole. — Tiepolo co. Lorenzo di 
Venegia; Dalla Rosa Giovanni di Venezia; Sic her Fram 
cenco di Venezia; Tacchi Carlo di Roveredo, con». 

ESAMI DI MATURITÀ" 

In questo Ginnasio liceale sì tennero esami di 

maturità dal 41 al 21 di agosto, non solamen- 


da, e per al 
cessione ministeriale. 
GH studenti di questo 
diiarati idonei, sono ì seguent 
bar. Eugenio, 
fano, Candiani Gi 
‘'esareni Frane., Chiaradia Emidio, € 
Antonio, Dall'Acqua Agtonio, cone, 


inasio, che vennero di- 


Gialinà Ferdinando , di 
| gnini Angelo, Kriska Costentino, Levi AU 
coff Francesco, Occioni Bonaffons Giuseppe, Polo 
ziadio, Rutzki Edoardo , Giro- 
o, Scopinich Matteo, Segati Giu- 
seppe, Selvi Tobia, Sugana co. Girola i 
vanni, Tosido nob. Gaetano, Uri 
covieh Girolan Giuseppe. » 
in liceale vescovile di Tre- 
viso, che venpero dichiarati idonei, sono i seguenti : 


« Ceccarell Pietro, Crovato Gio. Battista e Usoni 


Dumenio, Vida 


corda, 
CAÙ 
Del Gionasi ale vescovile di Feltre, venne 
dichiarato idoneo lo studente 
« Dal Ponte Pietro, » 
Del Ginnasio L 
rato jduneo lo. studente 
« Ferrari Achille. » 
Sospeso il giudizio per l'L R 
giore militare. 
« Rumbold Ferdinando 


Scorpa Gincomo. » 


die 


juseppe. » 


Il giorno appresso, 6 corrente, seguì la premis- 
zione degli alunni dell'L. R. Ginnasio di S. Procolo. 
Ne daremo ragguaglio doma 


Pubblichiamo nella 4 faccia la tavola dell'estra- 
zione delle opere, acquistate dalla Società veneta di 
belle arti. 


ACCADEMIA D'AGRICOLTURA, COMMERCI 
Sedila del 28 agosto. 

Letto il processo verbale dell’ anteriore seduta di 
lettura, il socio cav. Radice, presidente interinale, legge 
una Memoria sotto il titolo di Studi all'Esposizione 
| universale di Parigi sulle sete greggie e lavorate, cun 

appendice sui cascami di seta. 

In seguito, il socio corrispondente, sacerdote Ce- 
sare Cavattoni, legge una Memoria, già scritta dal co. 
Aventino Fracastoro, che fu cancelliere de' provveditori 
del nostro Comune, e da esso cancelliere intitolata del 
Commercio veronese, ed indiritta il 40 ottobre 1770 
al nobil uomo Alvise Mocenigo, che allor presso noi 

presentava la Signoria veneta. 

Questo seritto è conferma e dichisrazione 
re delle anagrati del 1766 e 4770, intorno le quali 
il Cavattoni l'anno passato. lesse due volte. 

(Estr. dalla G. Uf. di Ver.) 
STABILIMENTO NERCANMLE DI VENEZIA. 
n seguito all’Avviso, pubblicato nella Gazzetta 94 
». e. N. 95, la Direzione dello Stabilimento mer- 
cantile ha il piacere di annunziare essere disposta fino 
da questo giorno a dare sovvenzioni sopra merci a te- 
nore dell proprio Regolamento. 

1 generi, quali per ora andrà ad attivarsi la 
sovvenzione sono: coloni, canapi, lino e generi co- 
loniali. 

Le norme stabilite sono tracciate al $ 47 «dello 
Statuto, e chi desiderasse approfittarne potrà rivolgersi 


LTI DI VEROMA. 





— Chelotti Pietro di Vene | 


hirurghi maggiori ammessi per con- | 


‘eale vescovile di Ceneda, venne ‘ 


chirurgo mog- | 


834 _ 
(Mostri carteggi privati delle Provaci.) 


Malo A* settembre. 


‘cher congiunge 
‘Agno, con questa del Ti- 
renta. Incontrata l' F. 8. 


e Monte di Malo, moncl Ù persone, 
ruanietà testo la eno compiaenta pel bl voro sie. 
dale, che egnor più le compariva dinanzi, e intorno 
al quale le dava dettagliati ragguagli il sig. Gio. Bat- 
tista Cita, ingegnere civile di Vicenza, che con somma 
lode lo diresse. Vie maggiormente ebbe a compiacersi 
del medesimo per la lirà dell'ascesa e discesa del 

sno ‘ora in faccia a que 


piazza della chiesa parrocchiale, 
i ancora finita costr 

la illustre comitiva una moltitudine di ge 
| stra banda, che, difetta e sosteruta da più anni da 
| molto abile maestro, fa onere al paese, e seppe anche 
in questa occasione torrispondere pienamente al comu 
ne desiderio, meritandosi le lodi del sig. conte Luogo 
tenente, e di quanti lo seguirono. Disceso egli di car- 
rozza, © fattosi appeva alla porta maggiore della chiesa, 
diede manifenti segnf della sua sorpresa in vista del 
l'ordine architettonico, della. grandezza e decurazione 
| cedesi , dopo l'adorazione del 88. 
Sacramento, a visitarla partitamente, non cessò 
fortare il nostro degnissimo arciprete, che la vide sor- 
gere dalle fondamenta, con umanissime parole, e fin 
anco con una generosa #pontanea offerta per la con- 
inuazione dei lavori, e quale prova non dubbia della 
sua pienissima approvazione dell’ opera grandiosa. Vi- 
sitò poscia l' Ufficio della Deputazione comunale, ove 
si degnò accettare un conveniente rinfresco, per tale 
avventurosa circostanza predisposto, informandosi in 
pari tempo di varie cose, riferibili a questi abitanti © 
4 questi luoghi, ©. tuti gl' intervenuti 
molta benignità di tratto, e vera sodisfazione per l'ae- 
coglienza, che andava ricevendo. In appresso si portò 
alle Scuole elementari maschili e femminili compiacen» 
dosi di sentire qualche saggio della ricevuta istruzione 
da quei fanciulli e fanciulle, e di animare i signori 
maestri e maestra all'esercizio della carità e pazienza 
| nella loro opera faticosa; e visitata finalmente, sempre 
in mezzo ad una folla di spettatori, e fra l' sddobbo 
festivo delle nostre contrade, la caserma dell'I. R, gen- 
Jarmeria, partì alla volta del capoluogo del Distretto 
lasciando in questi abitanti una dolcissima impressione 
delle rare sue qualità, e un'idea sempre più chiara e 
fondata dell'alto senno del Sire augusto, che ci go- 
verna, e che sa farsi rappresentare in ogni parte del 
vastissimo Impero da soggetti di gran 
cuore, fra' quali tiene distinto luogo il 

no di Bissingen, 


Vicenza 6 settembre. 





S. E. il signor conte Gaetano di Bissingen, Luo- 
nente di S. M. LR. A. nelle Provincie venet", 
o la sua visita d'ispezione nella Provincia di 

va di sua presenza nei giorai 30 e 34 | 
2 e 3 settembre corrente i Distretti di Val 


Accompagnata dall R. consigliere ministeriale, 

! Delegato provincie, cavaliere di Piombazzi, e festeg: 

giata dovanque colle più colde dimonirazioni di rive | 

renza e di affetto per parte delle popolazioni, accorse | 
al suo passaggio, la prelodata E. 8. inpeziona 

va gli Ulicii è i pubblici Subilimenti, nonchè le cose 

più rimarchevoli dei singoli paesi, accogliendo benigae- 
mente le suppliche, che le venivano presentate, e l 

sciando in ogni luogo perenne memoria dell'alta ‘sua 

perspicacia e singolare affabilità di modi. 

Reduce dalla visita de' susccenpati Distreti, la | 
prefata E. S. giungeva la sera del 3 corrente a V 
cenza, dove colta da tutte le Magistrature e 
dai più distinti cittadini, mossi ad incontraria ai con 
fine comunale in bumeroso seguito di carrozze, e salu- 

| tata dai fe banda. Sceso dalla 
carrozza al palazzo delegatizio, € ricevute le Autorità 
| tutte ecclesiastiche, civili e militari, 8. E. contempla 
va dai veroni di quella gran sala lo spettacolo della 
piazza maggiore siraordinsriamente illuminata a gas e 
palludiana, che, risehiarata dai fuochi del 
a le meraviglie della sun architettura. 
Luogotenente onorasa poi lo spet- | 
Teatro Eretenio, sfarzosamente illu- | 

nato, trattenendovi 

Nel successivo giorno 4 correnti 
aver udita la santa Messa nel Ssntuario del 


capi d'arte, fra' quali la 

Rotonda, il Museo cTvico, M Teatro Olimpico, ed assi: 

steva pure agli esercizii del Corpo dei pompieri civici. 

Restituivasi poi la sera del giorno stesso a Ve» 

nezia, accompagnata dai voti di questà popolazione, lieta 

di aver accolto fra le sue mura il degno rappresentante 
di SM 


CRONACA DEL 610) 


IMPBRO D'AUSTRIA 


Vienna 8 settembre. 

S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta, a quanto 
anvuncia la Gazsetta del Palatinato, ha fatto un dono 
di secchini 20 alla povera chiesa cattolica di Otter- 
derg in Baviera. 


Il Corriere Italiano del 7 contiene, circa le co- 
se di Napoli, il seguente articolo : 

« Le ultime notizie da Napoli non sono per nulla 
tranquillanti; e ciò non da parte delle popolazioni , 
le quali, quantunque in preda a qualche effervescenza 
derivante da influenze sì interne che esterne, si man 
tengono tranquille. Quello chi grado di allarmare, 
è il contegno di Francia e d' Inghilterra, che sembra- 
no decise a non abbandonare la questione, ma ad ogni 
costo ottenere dal Re dee toncessioni. Non sappiamo 
se le Potenze ocridentali si diano chiaramente espresse 
quali riforme, secondo loro, dovrebbero essere accorda 
te dalla Corona; ma, se non siamo male informati, è 
un cangiamento assoluto nella politica interna ed un 
rilassamento di rigori, che dovrebbe avere principio 
colla grazia di Poerio, che viene chiesto dsi Gabinetti | 

Parigi e Londra in modo perentorio. In quanto | 
all'Austria, crediamo che, se anche direttamente non 
intende immischiarsi negli affari di Napoli, ella nondi- 
meno desideri di non vedere il Re Ferdinando spinge 
re le cose agli estremi e provocare una rottura 
lazioni diplomatiche fra il Regno delle Due 
la Francia e l'Inghilterra, di 
vedere le conseguenze. » 








| golare audacia , essi psssano per li paesi e luoghi abi 


« Comunque v: 
disconoscere sembrare che il Governo francese 


seriamente sostenere il Gabinetto 0° Donnell. » 
—— 
‘dei naturalisti e medici 


occasione, venne 
‘alla luce. (AI Congresso prenderanno parte 
folli membri dell' I. R. Istituto geologico, essentochè 
i rilievi e le misurazioni nei varii Stati della Corona 
sono presso al loro termine. (Corr. Ital.) 
arano Lomanvo-renzto — Milano 9 settembre. © 
L Accademia fisio-medi nella seduta 
del 28 agosto 1836, ha trasmesso nel proprio vice- 
n dottor Cesare Castiglioni, la facoltà di rap- | 
starta al Congresso dei naturalisti e medi. che | 
dee in settembre tenersi a Vienna. 


Leggesi nel Bullettino settimanale della Borsa 

di Milano del 6 settembre 
« Nella rivista del 30 agosto p. p. 
un' offerta gratuita, fatta alla | 


accennava» 


gno Lombar 
un tronco di ferrovia da Crema a Treviglio 

però la Compagnia fosse disposta ad intraprenderm 
Ù 1857. 





foglio tranmessoci ne' fa ora conosee- | 
« Una Commissione infatti, composta dai signori 
nobile Giacomo Guarini , podestà di Crema, Stefano 
Bolzoni, deputato alla Congregazione provinciale di Lo- 
di e Crema, avvocato Luigi Grillini , avvocato 
Paolo Masazzi, Fortunato Alberoni 
Donati de’ € 
munita delle necessarie facoltà, ebbe 
p. p. a presentare alla Sezione amministrativa di Mi- | 
lano, che vuolsi credere l'avrà tosto spedita »I Consi- 
glio d' Amministrazione in Vienna formale. propost 
nei termini da noi precedentemente espress 
La strada progettata correrebbe in linea retta da | 


non grande valore. 

La spesa di costruzione caledlerebbesi in poco 
più di 2 milioni di lire ; e però di L. 400,000 circa 
al chilometro. 

« L'ares, occupabile dalla sede stradale, sarebbe, | 
in base agli studii fatti dagl' ingegneri cremonesi Per- 
zini, Fieschi e Ciboldi, di ettri 14 circa ( corrispon- 
denti a pertiche censuarie 140), ed importerebbe un 

approssimativo pri Comuni concorrenti di au- ! 
strische L. 70,000 almeno. 


1 famigerati grassatori Stringhini e Mezzadri, che 
infestano con la loro masnada l'agro cremonese, hanno 
commessa un'aggressione, anche nella passata settin 
na, quasi sotto la porta di Pizzighettone. Con una sin- 


bi, armati di tutto 
punto, si sono presentati in una bottega da caffè di 
Soresina e vi hanno bevuto birra. Dal tutto assieme 
si rccoglie che i miserabili complici de' loro fatti cri- 
lande regolarmente organie- 
vm di volta in volta formate di Iviventi tolti 
o, € che depo il delitto commesso 
n ciò è spiegato il perchè 
potuto rinvenire questa ban- 
isperderta. lo Stringhini e il Mezzadri sono due 
disertori, e ciò va detto ad escludere la supposizione, 
fatta per molti, chie avesser potuto appartenere ad una 
classe distinta della sucietà. {Nuova Emp.} 
Stima. — Grats 3 settembre. 
La Gazzelta di Praga riferisce, sotto questa data, 
quento appressi 
< Lieto è ridente, come l'animo degli sbitutori 
del'a bella valle di Mrz, brillò oggi il sole sul verde 
puese, che si estende dal Semmering alla Mur. 
« Già coi primi albori monti e veli erano pieni 
di vita, ed il popolo secorreva a finte schiere alla fer- 
rovia, sulla quale poro dopo passar dovevano le T.1,. 
MM. IL RR Quindi la Stazione dalla ferrovia era or. 
nata a festa di bandiere, di frondi e di ghirlande di 
fiori, ed anche i mille e mille indiv 
il padre della patria, avea 
ro festivi vesti 
« Quanto più si alzava il 
il movimento nella valle. Po 
periale discendeva rumore 
vio del Semmering. Are 
gli augusti 
coppia 
«A Marzzuse 
izzare degnamente l'ingresso delle 
ria, giunsero esse alle ore 9 min. 23. Furono osse- 
quiosamente accolte da 8. E, 
te Strasoldo, 0 da 8.8. il sig. comendente-di corpo 
d'esercito, teneotemaresciallo prioripe echtenstein. 
Dopo breve sosta, continuarono il viaggio per Bru 
accompagnate d«i suddetti due signori e dalle maggio» 
ri benedizioni della lazione. 
< Alle ore 40 min. 30, il treno degli august 
viaggiatori fermossi alla Stazione di Pai ds 
decorata nel più ingegnoso ed elegante modo, special 
mente In sala d'aspetto, ove le LU MM. recaronsi 
fra una viva spalliera, formata de fanciulle bianco-rerde 
vestite, 
- «Prima che le LL MM. entrassero nella sala 
d'aspetto, furono ossequiosamente rirerùte dalle Auto- 
torità. Anche il rev. principe Vescovo di Seckau, Oi- 
tocaro Maria conte Autems, e l' I. R. ciambellano, conte 
‘of di Stubenb-rg, attendevano le LU. MM. ; ed oltre 
salutò qui la popolazione della 
città e dei dintorni l'arrivo felice dell' gmata Coppia 
imperiale, con vero entusisstico giubile, che fu lunge 
trasportato dal tonsr dei canni 
MM. erano visibilmente liete pel cor- 
e 8. M. l'Imperatore degnossi di ri- | 
cevere con umanità e degnazione, che guadagnarono i | 
cuorì, una poesia presentatale su cuscino ricamato da 
un fanciullo. A S. M. l' Imperatrice fu presentato da | 
una fanciulla un mazzetto di fiori; il che diede occa- 
siste le M. 8. di prefferire alcune graziose parole, 
rimarranno eternamente impresse memori 
a im ella a 
« All Albergo di Bernaver, alla ferrovi 
ove le LL. MM. si erano silente delli poscia 8. 
M. di farsi presentare i notabili ed i capi degli Ufi- 
zi, e poi di fare dejeriner dinatoire, al quale ebbero l' | 
onore di essere invitati il rev. principe Vescovo, il 
reposto di Bruck, il capitano del Circolo, il capitano 
piszza, il direttore distrettuale delle finanze, il capo 
del Distretto ed il borgomestro della città. I sig. Luo- 
gotcnente cdl sg. comandante di corpo d'esecito a- 
vevano, prima del déjeriner, precedu 
Pererdiaio bjeiner, to le LL. MM. a. 
« Poscia fu fatta 





‘ur 
in 


le, tanto più vi 
dopo le 9, il treno 
do il meridionale decl 
trionfali si slzavano sopra 
alla vinta della 


era 





< Qui le Ld.. MM. furono di nuovo ossequiosamente I 


| tenti di 


ricevute dal rev. principe Vescovo ,, dal cip 
Circolo, del rev. preposito della città, da Le 
Uticii © del Comune, e dalla. Direzione e qu 3° fi 
membri della Società dei bersaglieri, in memo n®S 
centi dell'inno pepolare. 8. M. degnoss dita 
primo bersaglio solenne, predisposto per | tì 
della Bovrana visita, facendo quattro tiri nel pet 
« Dopo essersi S. M. espressa con sodita Te 
torno al bersaglio ed al suo ordinamento , la (°® 
imperiale felicitò quella Società, sottoscrivendo 
gusti nomi nel registro delle memori din 
x Erano giunte le 12 e “ele, NU p, 
frono il loro viaggio jec Judenburgo, in meg * 
Lied, li giubilo della po cd, ua » 
per la benignità dell' angusta Coppia. imperia a] 
(6. UF. di Vienna 
Carivria. — Clagenfrt 3 settembre, — 
Tn questo punto sono giunte nella 
le di Clagenfart, nel più prosp 
mezzo al giubilo general 


| x 3 
| Hd. MM. l'Imperatore e È 


le fuor del so 


siglio comunale. 
della città, magnificamente OFmAtE # piene di nooo 
olazione, al palazzo degli Stati ta 
furono ossequiosamente ricevute dalle 
ecclesiastiche e secolari della Provincia e dp 
(GUI di Vin 
ni 
IR. Imogotenente della Carintia 
E. il sig. Ministro dell'interno 1 Vinmy 
+ Spità] 5 setto 
Le 11, MM. TL RR. giunsero qui oggi alt 
î be luog9 con ottimo tempo ed in, 
vivo della popolazione recon is 
Le LA. MM. furono nel più vir 
presi, ormati a festa. Fra ali 
le LL. MM. visitarono l'L R. Stabilimento deg 
Giunsero qui al palazzo del principe Allan}, 
cia, ove perootteranno. (GU: di Vienna, 


STATO PONTIFICIO. 


Una lettera da Roma annunzia la morte 4] 
Corto Doria, il quale era Min 
a di 40,000. fr. in elem} 
on contento delle Largizini ;, (A 


ficenza a favore de dl que po 
rità e fervore evangelico, di coi non vl, 


sempio fuori del cattolicismo. (ki 


REGNO DI SARDEGNA 
Leggi ‘ giornali. piemontesi 
Masi, esploramto g'i Approni ri, scoperse 
Deiva una mini ra di rame, 1 primi esperimenti, è 
ne fece, riustiruno appa per. cui diedesi ma 
aile gallerie, ed a quest'ora ne fu estratla un ine 
li metallo. 


che il 


nose, rende ed il 30 pn om 
tre le più produttive nan rendono che il 13 |. 
Nella miniera di Deiva nom trovasi. nè wi 
ferrugin PO, ima pressorliè tuita_ sore 
ui, che, essendo facile ad infrangersi, 
cesso della separazione del metal 
S'è vero quanto mi venne 
vante, l'ingegnere Signori 
dello Stato, avendo visitati 
detto essere essa la più ri 
Vusolsi ora che il sol 
una di piombo argentifero (qalen), ed omi 
lignite. È certo che l' Appennino ove fosse tun pae 
glio esplorato e studiato, diventerebbe nna fonte di 1 
chezza 
A questo proposito, la_G 
ceva, in un posteriore suo Nume 
ficazioni 
persone bene informate sappino che 
va miniera di rame, scoperta nel Mandamento d || 
stri Levante, non è a Deiva, ma Densì appart 
sruppo delle miniere ehe sono nel Comune di (x 
Monte Lore p 


tta di 
,, le seguenti r 


s 
verbalizzata dall'ingegnere sig. Si 
Genova 6 settembre. 
Ml nostro Tribunale provinciale, con sente 
ieri, hs condannato in contumacia Gardella Gio h 
tista, gerente del giornale Za Maga, a due n 
carcere e lire 300 di multa , siccome 
giurie e di nazione a_ pregiudizio 
lini e della sua famiglia 
Iorea 4 settembre. 
iunta dal Ministero dei lavori. pubblici È 
provazione del tracciato della strada ferrata do Cioe fl 
s0 ad Ivrea, I intendente comunicò al È 
gi condizione di è| 
liberare, entro dieci giorni, intorno al locale 
Io. In caso contrario, delibererà inappe'lailm 
condo il Capitolato, il sig. ministro dei lavori pub 
(Risory) | 
DUCATO DI-PARMA. - 
Piacenza 3 settembre. 
Her l’altro a sera gionse in questa città $ È 
sig. co. Ernesto di Stackelberg, inviato straurdimr 
ministro plenipotenziario di S. mperatare di 
le Russie presso la Corte di Tori ri, ment 
dopo il meriggio, ebbe l'onore d'essere rice 
dienza particolare, presente S. E. il Ministro di S 
per gli affari esterni, da S. A. R. l' augusta n 
chessa Reggente, e di consegnire all'A. S. le ht 
che lo accreditano anche presso questa R. Corte 1? 
accennate qualità d' inviato straordinario e minivr | 
nipotenziario. Il sig. co. di Stackelberg interven 
stesso dì al pranzo di Corte. (6. di Parma ) 


IMPERO RUSSO 


Alle feste dell'incoronazione dello Cusr a M#% 
nell'esecuzione dell'inno nazionale che verrà 
da tutte le bande musicali, 5° impiegheranno 1’ fr 
cannoni, facendoli tonare in battuta a modo di "BAI 
profondi. A tal uopo, si disporranno fili elettrici; I 

quali un individuo intelligente di musi PIA 
trà a tempo debito sparare i cannoni posti in ‘© fi 
nicazione colla batteria elettri 
porio. 


ta De 


Così 


IMPERO OTTOMANO 


noto rapimento della giovane gr 
risulta la perfett 
buitogli misfatto. 
INGHILTERRA i 
Intorno all'arrivo, già annunziato della Ree®. 
Aud a Londra. que' giornali del 4.9 danno i “1° 


- ragguogli 


« Sabato a sera, poco oltre le ore 11, so 199 
alla stazione di Waterloo della strada ferrata SU" 


ciale che era partito da Southam 
M. col suo seguito lasciò la staz 
Hasley-house ( New-Road ), già residenza 
Brunswick. Tutti erano in carrozze chiuse» 
dus ed altri legni, ove le donne erano state © 
con tutte le precauzioni usate in Oriente per N°, 
che si vedes ero i loro volti. Le dame del trito, 
no uscite. nell'indietro fuori delle vetture, 
ferrata affinchè gl’ impiegati e la folla de' cur 
avessero il piacere di guardarle. so 
« La Regina portava un abito a sins 


in o 
n 


url 


diligent 

ine erano | 
ta “e gi 
ni © di servi 
Psi, gi tenea 
Nlcuni de' quali 
fino a so 


offrivano le sele 


Si annuori 
patore del polo 
anni. 


1 giornali 
che, recano È 


prove di 

Segovia. 

per a 

probabile che 

himo è il gio 
N 

(Per tl 

dal giornali di 


pograda 
Journal des 

Keco perchè qu 

cas. Ni Gabinet 
tazione del 
nostri 

nodi 

Autorità resle 

alle pubbliche 

ssi ami 


liche libertà, 
prime consegu 
Hezioni per le 
nal des Debats 
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epora per la 
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Laeggesi n 
generale dell 1 


do pere 
qopprime le pi 
legislativo, fu 
siglio generale 
derazioni che 
fermezza ed il 
tano un vero 


nerciale, per | 
ara altume 

Nello stesso p 

nierale dell’ 


sopprimere la 
I 


tutto lo sterr 
Nantna, delle ch 


strada maestra 
leggiera fe 


geavi fatti pe 
cui acque sot 
val de 

« Nelle d 
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in sostanza da 
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una striscia di 
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GAZZETT 


© Venezia 10 
degli arrivi d'i 
Arcole, cap. ! 
LR Falbrico, 
ammer. Dehenan] 
Basevi e Comp 
che si ritiene 
Jack pure d 
Si manifesta 
Braila per co 
marzo da |. 11 
disse ancora pd 
Banconote. 1 pd 
di Braia, ed 
culazione. Per 
di prezzo di 
li ohi cont 
areivi il Tar 
Salumi da | 
toui vengono d 
da bott. 
Le valute d 
gavasi il da 
mcomote più 
96%, per la 
nz. ‘dd 82 ‘/ 


Treviso 9 sl 
dato junto 
pochissimi 
esteri parimenl 
46.50 per co 





sa: a 
inargentata, e fibbie a'piedi. O sia che S. M. pa- ; Port indica inolire che frequentemente, in antecedenza, Vic il Fe! sia la vostra DisPacCI TRLEORAPICI. 
Fienna 9 settembre. 
Obbligazioni metalliche al 5%. . 83 %/% 
Prestito nazionale al 5 p.%/.. 56% 
Augusta, per 100 forini correnti . . 403 */, 
Londra, una lira sterlina 10 03 
Borsa di Parigi del 9 settembre — Quattro 4jy 
D%o 9250 — Tre p. %/n 74 45. 
Borsa di Londra del 9 settembre -- Consol.947}y 
Trieste 9 settembre. — Aggio dei da 20 caran- 


rese 
siloppata 
pers 
pas 
voglio 
leoni 


AMERICA. 
I giornali inglesi danno il seguente estratto delle 
notizie di Noova Yorck del 20 agosto, recato a Liver- 
pool, dal piroscafo l' Asia: 


diligentemente in una carrozza, le cui sottili ! boccatura del laro. 
illustre comit 


tato, che eserei'erà l' Auterità in pone del Re, ed in- 
formerà il castello di Neuchéttl del suo ingresso in 
funzioni. 

| « La Sagne 2 settembre 4856. 

| « Il comandant in capo 
perder E conte Fro. di PotkTALIS, colonnello. » 
| Un impiegato dell’ Amministrazione dei telegrafi di ' Pet Di n 
Parigi, il sig. Leseurre, immaginò un nuovo mezzo di 


___ 


si annunzia ln morte di sir John Ross, l'esplo- | 


mella terra di 


Jen, che 
diedesi mao 


un irmmen 


filone: della 


ne abbia rin 
), ed om di 

un pome 
fonte di rie 


mento di Se 
appartiene al 
une di Casi 


(Risorg) 


città 8.61 


ore del polo artico. L'intrepido navigatore aveva 79 
sal SPAGNA. 


Madrid 30 agosto. 


Frati pe Adalberto colla Infanta A- 
ml! questo ballo , che fù splendidissimo ,° assiste 
fi alti dignitarii dello Stato, tutto il Corpo di- 
', straniero, e un gran numero di uomini po- 
"li tutte le opinioni. Il Re e la Regina vi furo- 
serolti col massimo entusiasmo 
noiosi sposi, dopo aver ricevuto da per t 
mpatia , sono parti oggi per la Granja e 
ovranno essere di ritorno lunedì a Madrid 
rsa Iî Da Madrid è 
fe si recheranno a Toledo, e sabato prose 


fisso della loro partenza per l' Ale» 


no gl 


Segovia. Do 
pe istere ad una gran 


robabile el 
Hi è I giorno 


19% pe ul molo, sono contradiete le moti, date 


qu gori di Parigi, © riferite nelle Rerentczine di 


sit.) 
ui Journal des Debats pubblica una nuova corri. 
sudan da Madrid, nella quale è fatto cenno della 
per, esisente fra il partito moderato, e dell’ opposi- 
scie, 1a lle viste li Rioo-Rosas la frazione più 
tive nibe di quel partito, a' membri della quale il 
qu dea Deats dà il iolo di liberali-consercativ. 
doch quest era fano opposizione a Rios-Ro- 
binetto risolse di rimettere in vigore la Co- 
rd mi d'applica- 
ione mostr 
si she modificarla, al doppi 
NMorià renle e di dare, con giusto compenso 
Ao rublche libertà. Ma 4 dberali non la 
ai Psi ammettono le prime modificazioni ; mà, in 
col 1 Alle seconde, concernenti le garantie per le pub- 
tte ibertà, non vogliono udirve parle, Una delle 
ire conseguenze di queste scissure è il ritardo delle 
Haieni per le nuove Cortes. Al dire dunque del Jour- 
"a Debats,si sarebbe provvisoriamente fissato, quale 
2° la lotta elettorale, il mese di febbraio pros- 
‘1 Bullettino politico d ieri). (Corr. Itul.) 


FRANCIA. 
Parigi 5 settembre. 
nel Josrnal des Debats : « 


epora pe 
simo. (7. 


Consig 


sani precedenti con vo 
forma della taria dog 
done della pro 
3 modo perchè aia ado 
sopprime le proibizioni , e che, preset 
Iegidativo, fu poscia aggiornato. Il voto di questo Co 
sifio generale è accompagnato da una serie di con 
derazioni che mo di essere segnalate per la loro 
re, e che in puri tempo atte» 
e, poichè ivi è det 
7 sa la hi 
Pani pet cui il Consìzlio generale dell’ Hérault si 
tichisra altamente, dev' essere. successivo e graduale. 
Nello stesso pensiero di moderazione, ii Consiglio ge- 
nerale dell'Hérault fa notare che si tratta, non giù di 
sopprimere la tariffa doganale, ma bensì di renderla più 
produttiva pel Tesoro, ed elimina in tal modo tutte le 
obiezioni finanziarie 


de l'A " } 
< Alla Cluse, iersera, verso dieci ore e mezzo, 
tutto lo sterrato, i giardini e i prati, dalla parte di 
Nantna, delle case minacciate, inabissarono quasi improv- 
vivamente. L'acqua bagna al presente una parte della 
simda mestra, nella quale un piede più innanzi della 
leggiera fenditura precedente , se n'è aperta un altra 
grandissima, che visibilmente si allarga e minsecia se- 
riamente il passoggio sopr' essa strada. I 

« Ta fenditura dalla parte di Nantur va sino agli 
ses fatti per trovare la sorgente della Maladiére, 
cui acque sotterranee contribuiscono forse a questo 
villimento del suolo. 

« Nelle case minacciate non avvenne altro movi- 
mento nuovo; ma questa mattina vedesi ancora la ci 
ma di due pioppi inghiottiti la notte, i quali giaceva- 
to alle due estremità dello scoscendimento. 

« Tutto accenna che questi accidenti sono prodotti 
ia sostanza dal terre: sul quale è fab 
iriento il casale della Cluse; il quale s' appoggia ad ; 
am striscia di rocce molto declivi. 

"ii ciro stato di tutte le case della Close e di 


" mangono l' Austria e la Turchi 


corrispondenza telegrafica, che si appoggia sul riflesso ' 


lendidissima. La ripetizione di questi lampi lu- 
minesi, la lunghezza o la brevità loro, formano un par- 
ticolare alfabeto, che serve a comporre caratteri con- 
venzionali. Ml telegrafo solare fu ideato all'uopo di sta 
bilire una rapida corrispondenza in quei paesi, ove l' uso 
della telegrafia elettrica viene contrastato da gravi e 
quasi insuperabili difficoltà ; e s' applicherebbe special- 
menle nell Airiga, con immensi vantaggi dell'esercito 

francese. ( Buovo Emp.) 

— 
Nostro carteggio privato. y 

Parigi 6 settembre. 
$ Nulla di nuovo nelle sfere politiche. Tuu'i gran 
di Corpi dello Stato sono in vacanza ord 
sente dalla capitale : da vita pubblica sembra sospesa. 

Solo i Consigli generali de' Dipartimenti, che ha 

no terminato le loro tornate, animarono un poco i quin- 
dici giorni, ultimamente trascorsi. In generale, quel 
le Assemblee s'intrattennero de' grandi interessi agri- 
colì del paese ; la questione della sfugnature venne par- 
ticolarmente agitata. Del resto, il Governo ne aveva già 
dato l'esempio: sapete che, con decreto recente, venne 
deciso d' assegnare una somma di cento milioni all’am 
pliszione di questo importante miglioramento territoris« 

le, i cento milioni ‘safanno distribuiti, a titolo di 
o, agli ugricoltori, affitaiuoli © possidenti, che desi- 
derassero eseguire la fognatura nei luro terreni, e che, 

d'altra parte, offerissero garantie sufficienti. 


sciatore a Londra, sig. di Persiguy. ll sig. di Persigny 
soggiornerà quilche tempo a Parigi prima di tornare 
al suo posto. Il suo incontro con S. M. il Re Ottore alle 
acque di Carlsbad ha dato origine sd una voce assai 

ogolare. Alcuui giornali stranieri hanno preteso che 

ig. di Persigny avesse avuto col Re di Grecia nu- 
merose conferenze, in conseguenza delle quali questi a- 
vrebbe abbreviato 3l ‘suo soggiorno a Carisbad e si sa- 
rebbe affrettato di ritornare ne’ suoi Stati. Posso affer- 
marvi che nulla di tutto questo è accaduto. Il signor 
Persigny e 8. M. il Re Ottone non hanno avuto in- 
sieme se non le relazioni, che possono stringersi alle ac- 
que fra tutti i bagnanti, più o meno sugustì, che il caso 
vi aduna, 

Secondo un'altra diceria, il Gabinetio inglese a- 
vrebbe gli scorsi giorni indirizzato al Governo napo- 
letano una Nota molto energica, quasi minacciose. Jo 

to di simile, benchè ricorso alle mi 

per sapere a che attenermi su questo punto. 
Convien dire che lla notizia la debbano a 
formazioni nou ancora a noi pervenute. In ogni caso, è 
bene notare che, per sentimento generale, si attendono, 
iu riguardo a tale questione, gravi, e forse anche vi- 
cinissimi, avvenimenti. Così si dice 3 vedremo. 

Lo scioglimento dell’ affare de' Principati non tar- 
derà senza dubbio ad essere conosciuto. La ques 
principale è, in questo argumento, quella dell’ u 
Nei Principati > si vuole che gli abitanti sì dichiarino 
per essa ognor più. Tuttavia, non sì dee dis 
che, in tale questione, sarà difficile stabilire 
fra tutte Je parti interessate. Di tutte le Potenze so- 

ttrici del trattato di Parigi, la Francia sola finora si 
chiarata, dicesi, per l' unione de'Priucipati. La Russia 

vi si oppone, benchè l'ùnione debba contrariere 
i suol interessi , opponendo un nuovo argine alla sua 
futura ambizione. L'Inghilterra vi è avversa in massi» 
mas tuttavia, la sua opposizione non reggerà contro 
l'opinione del paese direttamente interessato , se que- 
sta opinione è intieramente favorevole alla unione. Ri- 
fermamente opposte 
all’ unione: nondimeno si crede che l'opposizione delle 
due Potenze non resisterà più che quella dell'Inghil- | 
terra, qualora il voto dei Principati si manifesti con 
sincerità ed evidenza (*) 

Venue affisso a Parigi 





ci abbiamo osservato, sono quelli di Mario e delle si- 
gnore Alboni e Fressolini. 
Del resto, null" altro che 
torrenti, e procaccia il piacere di un bagno forzato 
a tutti coloro, che non possono andar a'bagni di mare. 


SVIZZERA. 
due proc! circolavano il 3 setteme | 
bre a Neuchitel, e 
si conoscesse il tenore a Berlino : 
« Con Dio, per il Re e la pa 
« Neusciatellesi! L'ora della liberazione è final» 





(1 Questi è, s'intende, l'opinione del nostro corrispon= | 
n sud la diamo ; noi riserviamo la nostra. 
sg (Nota della Comp.) 


eresie ER 


l tili da L 93.50 a 25: Qualche dettaglio di» 


fedeli vengano a metg 
« Il comandante de' tre primi circondarii 
« De Meuroy, ten. colonnello. » 
Ul Consiglio federale ha indrizzato ai Governi 
cantonali la seguente circolare : 
« Ci troviamo nella. spisce 
che, secondo diveri dispacri arrivatici 
il partito realista nel Cantone di Neuchitel ha assa- 
lito, rella-notte, a mano armata, È residenza del Go- 
verno, ed arrestato la maggior perte de membri di 


quell'Autorità. 

« La nostra condotte, in simili congiunture, è trac- 
ciata tanto chiaramente dall'art. 16 della Costituzione 
federale, che non sapremmo esitare un istante sulle 
nisure che dobbiamo prendere. Abbiamo pertanto de- 
legato i nostri colleghi, consiglieri federali Pornerod e 
Frey-Herosé, in qualità di commisserii federali in quel 

tone, colla missione di adoperarsi, facendo all uo- 
po uso della forza armata ,, all’ immedinto ristabili- 
mento dell'ordine costituzionale nel Cantone di Neu- 
chétel, e perchè le Autorità costituzionali sisno rista- 
bilite nell’ esercizio delle luro funzioni. Abbiamo messo 
Il colonnello Bourgeoix-Doxai sd Yverdun a disposi- 
zione de'signori commissari federali, in qualità di ca 
militare. "Al n 

«1 Cantoni di Berna e di Vaud sono stati im- 
medistamente richiesti di tener ciascuno due battaglio 
pronti a ricevere gli ordini de' sig. commissari federali. 

Facendoci un dovere di rendervi noto questi 
avvenimenti spiacevoli, cogliamo questa orcssione, ecc. 

« Berna, 3 settembre 4856. » 

—_—_ 

Intorno a questa mal riuscita sommossa al Gas- 

setta Ticinese ricevette la seguente corrispondenza 
* Berna 4 settembre. 

« Avrete ricevuto notizia. della pronta fine della 
rivolazione di Neuchatel, impresa mal pensato, che per 
sicuro non contava sù allb”3tesaso che Yi suseltar 
imbarazzi alla Confederazione. 

in un colpo di mano, quale si è quello prati 

cato a Neuchitel, quslanque Governo svizzero potreb- 
be essere sorpreso e fatto prigioniero per un momento. 
lazione, ci vuole la cooperazione del 

i ora, nel caso pratico, si sono bensì mossi i 
partigiani 0 i fedeli, come li chiama il proclima di 


stanca del viaggio, © altrimenti, essa era tutta av- | successero mpimenti di terreno nei. depositi Pi 
Î 


Pourtalès, ma la massa del papolo non già, nè nel ca- 


poluogo nè altrove. 
< Ieri, al riceversi dei due proclami sottoscritti da 


due notabilità dell'aristocrazia neusciatellese (Pourtalès | 


e di Meuron), dovendosi supporre che l'impresa a- 


vesse molto più consistenza e ramificazioni forse estese, | 


il Consiglio federale. decretav 
militari chiamate in servizio, 

«A quest'ora, l'affare si considera per Gnito ; 
ma, non essendo ancora arrivati rapporti dettagliati dei 
sommissarii federali, il Consiglio federale non ha ere 
duto opportuno di dare contrordini. » 


l'aumento delle forze 


leri sera alle ore 9, dopo compiuta la stampa 
della Gazzetta (così la Guzzetta Ticinese del 6 cor- 
rente), ci giugneva il seguente dispaccio telegrafico : 

« Berna 5 settembre ore 4 pom. 

« Tatto è terminsto a Neuchatel. I commissari 
ledersli volevano. che sì desse tempo agl'insorti di rar 
vedersi ; ma i repubblicani, capitanati da Denzler, vol- 
lero dare immediatamente 
sero, Nello scontro, 45. reali 
prigionieri sono 300 circa, Il loro comandante Pour- 
talès è ferito e prigioniero. L' 
preso le sue funzioni : ha pubblicato un proclama, con 
eui promette che giustizia sarà fatta. 1 commissari fe- 

lì sforzansi di calmare la popolazione. Truppe fe- 

i occupano Neuchitel. I battaglioni di Berna e di 

sono entrati nel Cantone. Jl procuratore gene- 


del rinomato scultore ticinese Vincenzo Vela. 

dorna la fontana; dirimpetto all'albergo del 

riva al lago. Il liberatore dell'Elvezia è rit 
momento in cui ha scoccato Îl colpo fatale a Gesaler. 
Penetrato della granderza e dell’ importanza dell’ atto 


cui la Suisse pretende che giù | compiuto, sembra che dalla rupe, su cui poggia, ei ri- | generosi 


volga al trafitto le parole, attribuitegli dal tragico te- 
desco : 

« Tu conosci l'arciero. Un'altra 

« Noa incolpar. Son liberi i tuguri, 


Corsa della corte dell 


morte di tutti i passeggieri, che avera a bordo. 

« Si può ora fare uns stima del ricolto del gra- 
no agli Stati Uniti. Una superficie era siata 
seminata lo scorso anno; la somme del ricolto era 
però molto inferiore a quella dell 
vendo la metà degli Stati del Nord avuto i loro pro- 
dotti troppo danneggiati per essere venduti. In quest’ 
anno, i ricolti si sono fatti nelle migliori condizioni 
possibili. Il Price-Courant di Cincinnati li stima del 

%o superiori a quelli dell'anno passato. Il me- 


grano pieno, lucido, perfettamente secco »e sano. 

« La febbre gialla continua ad infierire allAvana. 

< Le notizie di Valparaiso vanno sino al 46, e 
quelle del Perù sino al 26 luglio. 

« Le notizie del Chilì hanno un carattere inte» 
ramente locale. La elezione degl” individui, incaricati di 
nominare il Presidente della Repubblica del Chili, ha 
avuto largo il 25 e il 26, in mezzo alla più gran 
calma. Tutti i candidati del Governo sono stati eletti 
senza «posizione, e Don Emanuel Monti (?), Presi- 
dente della Repubblica attuale, è stato rieletto per 5 anni. 


di una spedizione, che stavasi preparando contro il Pe- 
rò. Il ministro rispose che il Governo aveva mandato 
istruzioni a tutte le Autorità di Valparaiso, della Con- 
cezione e di Atacama, per prevenire ogni tentativo d' 
aggressione contro quella Repubblica 
« Interpellato eziandio riguardo al provvedimento, 
adottato dal Governo relativamente alle rimostranze del 
Chili, in seguito al macello de' cittadini chiliani in Ca- 
litornia, il ministro rispose che il Governo aveva chie- 
7 iali © categoriche al console del Chili 
ppresentante degli Stati Uniti 
eva spedito al suo Go- 
ispacci in proposito 
« Il trattato di commercio e di navigazione, con- 
chiuso cogli Stati Uniti e sottoposto al Congresso, è 
stato piensmente approvato. Un altro trattato di com- 
mercio, stato conchiuso col Re di Sardegna, aveva già 
ottenuto l'approvazione del Consiglio di Stato, 
« È stato riconosciuto che i dollari e mezzi dol- 
lari del Perù sono di bassa lega. Il Governo del Chili 
ne la proibi 


NOTIZIE RECENTISSIRE 


40 settembre. 
Anebe i giornali di Parigi, in data del 6, che ci 
giungono in questo mentre, s' occupino de' fatti di Nea- 
chitel, i particolari de' quali ci son già nuti. 

Presse, riferendosi alla notizia ricevuta a Pa: 
rigi per via telegrafica, e concernente l' autorizzazione, 
chiesta dall inviato russo, sig. di Buteniefl, alla Porta, 
di far passare per gli Sirett dieci navigli, provenienti 
dal mar Baltico, nota che si tratta forse de' bastimenti 
leggieri, che debbon servite, insieme con una squadri- 
glia turca, alla polizia del mar Nero; ma in tal caso 
il numero indicato le sembra esagerato. « Forse, ella 
{ « dice, convien leggere mar Neru, in luogo di mar 


tani 34/9 a 33/2p 
Pietroburgo 7 settembre. 

Alle 3 di quest'oggi, com' era annunziato, ebbe 
luogo in Mosca la solenne incoronazione dell' Imper 
tore Alessanaro IL Era bellissimo il tempo ; magnifi- 
ca e splendida la cerimonia. 

In tale occasione il conte Orloff fu nominato 
principe dell'Impero, Worenzoff feldmaresci»llo , Su- 
morvkeff conte dell'Impero, ed al conte di Adierberg 
fu conferito l'Ordine di 8. Andrea in diamanti 

(G. Uf. di Mil) 
Parisi T settembre 

L'invisto di Prussia, ‘bar. di Hatzfeld, è pa 

per la Germania, a fin d'assistere alle nozze della Pri 


cura che l'Imperatore, | 
periale ritorneranno solo il 1° ottobre a Parigi. (7 
le Recentizsime d ieri.) Veri sera, rendita 3 per, 70 
65. Pochi affri. { Corr. auatr. ti.) 
‘arleruhe 6 settembre 
tro, 8. A. il Reggente ha 
le ed il titolo di Granduca 
( Corr. anatr. lit. ) 
— 
DISPACCI TELEGRAFIC! 
della Gazsetta | ffiziale di Venezia. 
Torino 9 settembre, ore 2 min.50 pom. (*) 
(Ricevuto il 9, ore A min. 50 pom.) 
farma 9. — Fa pubblicato un decreto, che 
lo stato d'assedio, incominciando da doma- 


di Baden. 


Londra 8. — La scissura del 
Pierce col Congresso continua, (Agen 


Il sig. Arrigo Bocchi sta per dare alla luce 
opuscolo in 8° grande, intitolati 


SCELTA DI MEMORIE 
storiche e cronologiche intorno alle più interessanti 
vicende dei principali popoli, dalla origine di questi 
sino all anno 1857, 


la quale può servire di tema ai professori di storin 
universale, e di guida agli scolari. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 47286. ITTO (2* pubb.) 
Veduto che Marietta Zanel!a del fu Felis, di questa citt, 
dell'età d'anni 38, di condizione civile, si è permesso di a 
sentarsi seuza legalo concessione dagli Stati di S. M. LR. A 
ia contravvenzione al prescritto della Sovrana Patente 26 marzo 
1839, ella viene eccitata col presente Editto a ritormarti ed a 

giustlrare la sua assenza nel teratine: perentorio di mesi 
sotto comminatoria delle pene stabilito dalla sullodata P.tenie 
Ii presento verrà pubblicato nel'a Provincia, affisso. nell 
albo delegatizio ed inserito per tre volte nelle Gazsetle Uff 

Vienna, Verona e Venezia 

LR. Delegazione provinciale, Padova, 46 agosto 48%. 

L' R. Delegato provinciale, Dott. GinoLano lar. Fix. 
N. 9599. AVVISO (12 pubb.) 
Otevuta la Superiore approvazione, verranno attivate 1n- 





« Baltico; ed allura si tratterebbe de' vascelli, che si 
trovano a NikolejefT, e che, a tenore del trattato, | 
© è hon possono essere impiegati nel mar-Nero. Note 
remo, a questo proposito, che la notizia, come fu data | 
4 dall Osservatore Triestino , e da nui riprodotta rella 
Gazzetta d'ieri, dice semplicemeni 
tenieff aveva intavolato pratiche con la Porta a fin d' | 
ottenere il passaggio d'alcuni navigli pe' due Stretti. | 
il Sultano sta per ricevere Ordine della Giar- | 
retiiera, dato per la prima volta ad un Principe non 
| eristiano. Dal canto loro, i Sultani eransi interdetto d' | 
| accettare decorazioni; ma Abdul Megid' ha già ura pri- | 
Î tradizione, ricevendo il grancor- 


Ì 


fu negoziata 
luras. Per le altre questio il Gabi» 
| n to inglese accolse le proposizioni del Gabinetto di 
Washington. 
si vede, le notizie, recatecì oggi da' giornali 
sono sssai misere, ed il telegrafo non fu più 
li essi; il solo dispaccio, ch' essi contengano, 
| è il seguente: 
| « Madrid 4 settembre. 
< Il Governo approvò il progetto relativo 21 primo tronco 
della ferrovia del Settentrione, da Madrid a Vaglisdolid. Il ge- 
perale Aleson fu nominato geaerale delle isole Filippine. ll Ga- 
binetto è perfetamente: d'accordo in tut te le queslioni, e poe- | 
siede la pena fiducia del trono. » 


di Pari 


Stato in Vienna | anni è ranimee. - 


che in questa cità le salutan discipline che sono in altri 
ghi ia vigore riguardo ai domestiai, @ quindi si trova opport 
no di puiblicre a porma di tutti quanto sigue 
Ù regolamenti. verrà proceduto 
domestici 0° ambo i sessi 


esistenti attualmente in questa città; ed in conseguenza ogni 


| domestico nazionale © forestiero che sia, dovrà presentarsi per- 


sonalmente al Commissariato di Polizia per vssorvi debitamente 
riconosciuto ed iscritto, 

2. A tale oggetto verrà aperto, col giorno 16 settembre 
R_v., un apposito registro di ‘iscrizione presso questo I. | 
Commissariato di Pulizia. 

3. Sotto la denominazione di domestici $° intendono senza 
distinzione i camerieri, cuochi, stafferi, portinai, i così detti 
gokey, i servitori di piazza, facchim, le camerie 
tesche ed altre donne di servigio, e generalmen 
che prestano l'opera propria per un dato tempo, € 
al mese ed anche al giorno, verso 
case particolari, sia ia alberghi, 
pubblici Togli 

A. 1 domestici obbligati allisei 
dovranno, se in attualità d'impiogo, produrre 
0 certificato in iscrito, comprovante il servigi cui sowo addetti, 
e l'epoca in cui ebbero 

Se pei fossero fo dovranno inoltre essere muniti di 
regolare recapito dall tengono 

5 Quelli che sl'atto cell'ucrsone priva mancassero 
da qualche tempo di servigio, dovranno. produrre il certiicat» 
dell'uitimo loro padrone, facendo constare i motivi pri qual 
mon sì sono dappoi rioccupati. 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo in 
tempo d'inserire in tutti i fogli d' ieri. 


Ne 6 settembre 


travrdinario © frumentone pronto da L 15.75 a 16; in ob- | 


ratore di tutte 

vi, meza' ot 
ricevuto in u- 
stro. di State 
sta nostra Dv 
8. le dettero, 
. Corte: nelle 
ministro ple 
tervenne nello 
i Parma ) 


bi 


A 


CAZZETTINO MERCANTILE. 


S0vian mb 40.67 
tas 1 16. 

* Venesia 10 setlembre. — Eccovi Îl Me | > veuet. »15_ | 
deli arrivi dieri: da Richemond nave amet. | 0, 90 trucchi + 2331! 
fiele, cap. Pitmano, con tabacco pet la | poggia dip. +7 

LR Fabbrica, da Nuova Orkeans il bark | ‘7° gi ame «94 | 
aner. Diehenam, cap. Davis, con coloni Pet | > diga + 9240 
Husvi e Comp. Sono entrati ancora un bPI&: |». gi foma » 1946 
de si ritiene essere greco, con granaglie, ed | | gisav.. » 3285 
at lack pure con carbone. td Puma! se70 

Si matifestarono acquisti di gravoni di | Luigi pure. © 2744 
Hr per consegna in die., gean., (bb © | pata T 622 
armo da |. 13.00 a 18.70. Altra vend. DE 
duse ancora per marzo ed apr. a (. 4.30 in 
Bancanote. 1 prooti si pagavano a L 13.25 |", 
di Bra, ed un carichetto a L 13 per ispe- 
ulzione. Per consegne future si è rifiutato 
di prezzo di }. 43.75, pretendendosi L 14 
Negli ohi continua il favore per mancanza di 
agi; i ari, bono in petra did 23 

lumi da | 28 a 2 nei buccalà, i cospet- 
ni vengono dettagliati da L 195 a L 190 
1a hott. 

Le valute d'oro vennero molto richieste 
qreavasi il da 20 fr. da 1 2332 a 33, le 
Hanconote più offerte a 96 a si vendevano 
963, per la consegna al 15 corr. il Prest. 
uz. ‘ad 82%, 


sera 
è dolla Strnda ferrata 


dò 


Amuterdam 
Ancenz. 
Atene. 


Fori + 008 
Costanti » 


peer gia” — 16 
‘Treviso 9 settembre. — Nell' odierno mer- 1 


cao junto non variarono i frumenti, ma cor 
pockissimi affari anco di consumo. È granovi 
esteri parimenti si. mantennero da Ì. 46 2 
1450 per consumi, ma le maggiori vendite 
si son fatte dei nuovi ad egm prezzo. lu 
serale nessuna importanza d'aflari. 


Rovigo 9 settembre. 


Ax dello Stab. mere. vecchia em 
nuova» 


sostenuti, ed ia ispocilità le qualità 
ol e vengono pagate è L 26, le mera 


Li ligazione da L 46 a 10,50 il gialoncino; 
da L 172 17.25 îl pignoleto. Avene in pre. 
Fanes 
Persi | 
Spes pabblici, 
Gud. met. 5%. 20'/, | -nacsvactio passa senza 11 viso 
Press .sasconaie 52% | (Mai foglio serale dela Goxs.l!f, di Vienna) 
solerte | Vizana d settembre 186, cre t pom. 
Pei dt La disposizione della Rorsa era, speci 
SALT gaoy 2l principio, assai depressa negli feti indu- 
semi tEtne BETA simili: più tardi subentrò un miglioramento. 
Let: ù Più colpite dalla fiacehezza furono le Azioni 
della Rana di credito, della str. fer. selt.e 
della str. ferr. dello Stato. All'incontro, le 
carte di Stato e le Az. della Banca si mo” 
strarono di continuo ferme. Le divise erano 
offerte da più pati, e rimasero a prezzi poco 
| variati fa prio iù Vatera cho Gare. La 
ni pecuniarie erano favorevoli. Delle 
oro aumentò 


comodo a sole |. 8.30. 


Conv 


lormb.- veneta 


at. 
iarogiio. 
ita. » 16.30 


Un" Roea = 
treat casa 


+ 608 


Tanto... 


— 1 frumenti sono 


mM © 


tesa di |. 850 ma con compratori e qualche | 








Meteorelogiche 


7 rinmoneo NEAU] È 


stato 
esterno al Nord 


È | del cielo 


70| Nuvoloso 


4|64 | Burrascoso 
2|12|Piogs. lam. 


4|70| Nubi spare 


2|61 |Nuvolo 
0] 70] Nuvolo 


21 sopra il livello del mare. — 118 e 9 sellembre 1856. 


TTiaie Ga. del Tsat alle 6 @ 
osso | del 8: Temp. mass +19", 3- 
memo | » o min +13,3; 
"°_\ Età della luna: Giorni 10. 
6 ant. 10°| Fase: 
(6 pom-10 | alte 6a. del 7 sett alle 6 a. 
dell'8- Temp mass. +18", d. 
Gan | »° min 443,9; 
|6 pom. 9 | Ft della luna: Giorni ti. 
Fase: 


mnezion® | gravità 


è forza 
dl vento | di pioggia 


0”, 86 


1 4284, 
+09”, 410 
3 ped Galizia 4 
Obbl pr. Pace. N 5 
pits.....:$ 
+ nav. rap. Danidbio B 
1 pri Liort (rp38%/; 
3%, dell tr 
pd. Sf 875 
dell Racea cas. 
5%, vigl.ipot. della 
Ban. naz. a 12 mesi. 99' 
Statali crea. suor. 888% 
Bacca di monto AL 119 
Sto BuswAins- 360 
Fordn del Nord .. 283 —2834/, 
dalle St. fer dello 
Sc hi 2000f5. 500 382, -359 
80 fer. Elis. a £ 200 
con pag del 30% 400,110 
namgar a vapore. 501 "—502 
. 13* em. 572 
del Lig. 
ponte catena Pest. 
snelio  vg. Viana 
Preso. Tyr Lt 
so 
Rsterbaxy L 40. 
Windisckgriis .. 


110%, 1474, 
1093" — 4098 


Best) 


“ 
FRECCE 


Francoforte. 
Livorno. 


Loadra 


e i 
Sovrano fagiani... 


| periti russi > 821 


Del 4 sellembre 4856. 


Obi dello Stato .. 
»° del presi naziocale 


Preso con ltiria 1834 

" » 1839 
. » arse 
Obbi dell'asonero Aust Ia 

» » altre Provacie 

» ® Galizia, Ungle: 

rin ece.5%... 19) 

Arioni della Bontà... .....-.--- 1093 
Vigl ipt. della Banca £ 100 25%, 12m — 
Azioni dea Società di meno... 

è dellIsrt. di credit dust. 
»delloStzo pico pognzvento 
» 0 detto "inrale. 358% 
» Sar, fer. Ferdin. del Nord. 2835 
ObEL price. dette fr. 178... 
Azivoì St. fer. Rut-Lins-Grciné, 
so Blish. > 
»o della mag, si Danubio 

* dal Liord in Triesta.... 
Cert della rendita di Como .. 


EA 





Corse dei combi in Vie. 
io 
Del 4 settembre 1256. so Ni dit. 


Acabergo per 100 marche B.. L764/, %/m. 
Azosterdaza p. . 100 ol Un 


2 149/qe 3/m 
2102), 3h 
tm 


Costatizy p 1a die. 





Aggio degl H RE. rueehivi p°/,(. 8 


Arrivati da Milano i signori: Lazzll Gior= 
gior Carlo ed Ellis Flower, Ing — Macau- 
fay Babingioo Tommaso, membro del Pari 
iogl. — Schaapper Aotonio Maurizio, banch. 
di Franco. — Descauriet G. B., poss. di 
Baionna, — de Dyhrn co. Carlo Arturo di 
Gotha, — Chevalier Leone Caio, impigao | 
cont. di Parigi. — Da Verona : Aîwens Car- 
lo, impîeg. giudia. buvar. — Stiebel S. F., 
onsigi. int. di Francoî — Da Belluno 
Catraro Antonio, I. R. consil. del Trib. prov. 
— Da Vienna Gitze Earico, |. R. consigi. 
di Trib. — Da Triute: S. E. il-co. Ber- 
ger, I. R. ciamb. e magg. di S. M. impera 
rice Maria Anna. — Porter Giorgio, Abiy 
Channing Alberto e Mitchell Giacomo, logi. 
— Fraser Alessandro, Amer, — Antongini 
Carlo, poss. sardo. — Menton Napoleone, 

ss. di Lucca. — Frola Francesco, avv. di 

orino. — Catone Paolo, pose. sardo. — de 
Grape, ten. colonn. pruss. — Hissel Adolio, 
neg. di Lipsia. — Kabilio Elischan, sudd! 
ott. — Grife Earico Luca, neg. d' Amb. — 
de Schubert Federico, colon. pruss. — de 
Wilizek co* Francesca nata co* Chorinsky, 
di Lubiana. — Sigmund Carlo, LL R. prot. 
in Vienna. — Da Recnaro : Tamanini Ade 
Iside e Pangrazzi Maddalena, poss. di Cies 
— Da Rovigo: Burcì Francesco, poss. di 
Firenze. — Da Innsbruck : loppig Edoardo, 
pref a dirt. del Museo di Upea. — 

Vicenza : Cattaneo Giu di Torino. 
— Corso Rosa e Corso , poss. di 
Torino. — De Stelvio: Becker ' Federico, 
med. d'Annov Da Ferrara : Moricei 


MOVINENTO SULLA STRADA FERNATA. 


AFFIVAt 900 


RG SIMIRITA 11 Parigi si 1009 


TSPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 
L'8,9 e 40, in S. M. Madre del Redentore. 
L'11, 12 è 13, in S. Gio, Grisostomo 


SPETTACOLI. — Mercordì 9 settembre 


tiatno GALLO A 3. seneoerto. — Dram 
statica Compagnia diretta da L. Robotti 
Il Fornaretto. — Recita a beneficio della 
prima attrice Antonietta Robott. — Alle 
ore 80% 


TIATAO DIVANO MALIBRAN. — Dranizati 
Gormpagaa, condotta da Hiolo e Paladini. — 
Le donne curiose. — Alle B è‘. 
INDICE. — Sovrane risoluzioni. Nomi 

nazione. — Buliettino polo della giornata 

— Cose degli Stati Unuti e del Montenegro 

Premiazione, Accademie. Sialilimento mer: 

cante. — Nostri ca vati delle Pro. 

ata: vic di SE TO, le 

— Cnonaca DiL GIORNO. — lmpero d'Ay 

siria: beneficenze. Voci sulle cose di Napo. 

II Congresso. medico. Ferrovie. Aggies 





Gio., poss. di Firenze. — Palatiano Antonio, 
Da Padova ; de Triqueti Eo- 
rico, propr. di Parigi. 

Partiti per Milano i signori: Villani vob. 
Federico e Benini Giov , poss. — Bernardi 
Giuseppe, neg. sardo. — Maskell Laughdon, 
logi — Per Como: Clarke Gugl., poss. 
ing — Per Modena: S. E. il co. Ricciaî, 

Coni Prc Regia og 
e aldo, ingl. 
: Himmer Ggl., meg. d Avg. 


Apyio di 

proî. di Vieona. — Metser Maurizio, prî. 
d Aug — Giamari Piero, poss. di Firenze. 
— Trotter dot. Vittore, legale di Vienna. — 
Marchesan Antonio, consi. d' App. di Zara 


sioni. — Stato pontificio; un uomo benefica. 
= Tciectpro= 
na. Ferrovie. — D. di Parma; presentazio- 
ne diplomatica. — imp Russo ; i cannoni 
in orchestra. — Imp. Ott.; innocenza rico 
noscruta. — loghiterra ; la Regina df Aud 
a Londra. Morte di sir J. Ross. — Spena; 
festa di ballo; viaggio de' RR. sposi. Dissi: 
diù — Francia; Consigli generali. Sprofon 
damenti. Telegrafo solare. — Nostro categ- 
gio: fognatura ; Persigny ; wi: i Princi 
pati : Compasnia italiana. — Svizzera 
ti di Neuchatel. Monumento. — Amenic i 
micidiale ; notizie del Perù e del 
Chili, — Recentissime. — Gazzettino merear 
tile. — Appendice; Rivista scientifra 





6. Qualora sino ammissibili le loro giustificazioni, saran. norma 
no deesi obbigati a dedicarsi, entro un congruo termine, a nuo” 

vo e stabile servigio, e. mancando a tale ingiunzione, rè po- 
tendo provare altri legittimi metzi di sussistenza, verranno con- 
siderati e tratiati come vagabondi e sospetti, © se forestieri, 
senz'altro espulsi è rinviati alla patria loro. — 

7. Tutti i domestici, uomini o donne che sieno, riceve- 
ranno all'atto delliserizione vo documento a stampa, confor- 
mato a guisa di libretto, da ritascirsi gratis, in cui oltre ai 
loro connotati personali, verranno riportate le principali dist 
pline, imposte si domestici ed si rispettivi loro padroni, onde 
non possano mai allegare ignoranza. 

RE otto dotate, che ver into 

io, dovrà essere consegnato al padrone, 
di custodiri, e cessando il domestico dal proprio servi- 
direttamente entro le successive 24 
polizia in un al regolare 
ni pena di uro a cinque fiorini 


Bio di costa 
gio, dovrà farlo pervenire 
ore a questo Commissariato di 
ficato di servigio, e ciò sotto 
di multa. | 
‘9. Tale certificato, esteso sopra carta con lillo da cent. 30, 
dovrà esprimere, oltre la qualità e durata del servigio prestato, 
‘anche il grado di fedeltà, assiduità e buona condotta, dimostrata | 
dal domestico, e servirà di norma al Commissariato di polizia | 
le opportune annotazioni nel libretto di servigio. 
MT". Ogni domestico che rimanesse privo di collocamento, 
dove, ne trmie di 48. ore dopo fc congedo, presentarsi 
sncabilmente alla polizia per dichiarare la sua intenzione, | 
ent a puoo tri, 0 di pros 2 ara pote 
sione ‘o mestiere, e ciò sotto la comminato sto, man- | °° 
eando. lu tale incontro gli verrà consegnato a propria garanzia | 
Îl libretto di servizio con opportuna annotazione sul tempo che 
gli viene concesso di qui rimanere onde cercrsi un altro se- 
vigio. 
"5 Chiunque darà alloggio ad un domestico fuori di servicio 
non munito di libretto indicante il permesso di permanenza, 
verrà sottoposto ad una multa © ad un proporzionoto ar 

1. Scorsi 15 giorni senza che il domestico 
siasi procurato ua altro servigio presso altro padrone, d 
presentarsi alla polizia per giustificare le cause dl ritardato suo 
allocamento, e ciò sotto comminatora, in diftt, delle conse- | 
guenze indicate all'art. 6. Dedicandosi però ad altra profssio- 
ne, dovrà denunziaro alla polizia, onde sia cancellato dal re- 
gistro della servità. 

12. Qualora il domestico abbia prodotto una dichiarazione 
da chi lo assume in servizio, e nella quale verrà indicato il 
giorno in cui dovrà entrarvi e la qualità del medesimo, sul’ 
appoggio di questa dichiarazione, della quile a comodo dei pa- 
droni, Ufficio domestici somministrerà. gratis la modula a 
stampa, egli otterrà sul libretto di servigio il visto occorrente 
ad autorizzarlo ad assumere le nuove mansioni 

43. È vietato a chiunque di prendere in servigio un do- 
mestico che non sia regolarmente munito del prescritto libretto 
di servigio, o che avendo servito altro padrone non siasi cu- 
rato di ritirare nuovamente dalla polizia il visto preseritto dal- 
l'art. 43, noa lastando all'uopo il semplice permesso di per- 
manenza, contemplato dall'art. 40. Quel padrone che avesse a 
contravvenire ad una fale disposizione. verrà indistintamente 
sottoposto ad una multa di uno a cinque irini, e sarà inoltre | 
tenuto responsabile delle ulteriori conseguenze che potessero de- 
rivare dalla sua ommissione a termini di legge 

16. l così detti domestici 0. servitori di piazza, ricono- 
sciuti che sieno idonei al loro mestiere, dovranno scegliersi e 
precisare uno stabile domicilio, @ farsi garantire da un alber= 
fatore 0 da altro onesto cittadino. 

15. 1 padroni possono incaricare i oro intendenti di casa, | 
se ne tengono, di sodisture agli obblighi loro imposti da questa 
Autorità. 

46. Ulimata che sia la primitiva iserizione per la quale 
viso accordato il perentorio termine di 45 giorni cioè a tutto 
ottobre p. v., si procederà contro coloro ehe avessero. mancato 

resentarsi quando non possano attendibilmente giustificare 

loro mancanza, o con multa da uno a cinque fiorini o con 
arresto da 24 ore a tre giorni 

47. Quando tutte le pagine del libretto di servigio saran- 
no riempiut, il domestico lo produrrà all Uffizio dal quale ne 
riceverà un nuovo. Sulla perdita del à 


ti gli 





approvazione, oltre alle 
Scvora ELEMENTARE, Sctora Reati 


Viene aperto 


liato e ronforme allo 


| si pratica mei più rinomat 
Comprende tre corsi di tre sm 
vi sono ripartiti in così graduate proporzioni, che ad 


e per le singole scuole sono ostensi 
zione dell'Istituto, in contrada S. Paolo, N. 947, Mi 


delle cir stanze, e dovrà quest, tosto avvenuta, essere 
Commissamato di Polizia. 


rif Commissariato di Polizia l' eseguito versamento. 
STO dl ramo delle ie verrà al ine d'ogni 200, 


Padova, 30 sto 1856. 
LL R Consigliere di Polizia, 


AVVISI DIVERSI. 
ISTITUTO ROBIATI 


Convitto e Senole pel commercio ed industria. 


Col prossimo anno seulestico , dietro. Snperiora 
esistenti 


PLETA 


È Givusio Liccae 
ma nuova Scuola di comme 
ito Convitto, sulle norme 
di Svizzera e di Geri 

educare gli alunni in tut- 

commerciali ed industriali su sistema più 
irito ed ai bisogni dei ho- 
iuto non si deve confondere co- 


all 


gli ordinarii Corsi di commercio limitati all’ insegna- 


poche materie ; ma è modellato su. quanto 
stabilimenti oltramontani. 
cisseuno ; gli studii 


scolsro riuscirà facile l' apprenderli. Oitre le lin- 


gue italiana, francese, tedesca ed inglese, le quali o- 


llunno dovrà francamente parlare, vi si insegnano : 


religione, letteratura, storia, le scienze naturali, e- 
satte, di economia, di statistica, di diritto, le materie 


rispondenza da tener 

tedesca ed inglese, per la lingua tedesca l'insegneme 

to sta affidato al sig. Wild il quale fu già addetto al 
tituto di Zarigo. 


Questa Scuola fondata nel centro di ricche Pro- 


vincie offre un bell' avvenire ai giovani che si dedica- 
no al commercio, il quale esige attualmente più estese 
cognizioni in fatto di scienze ed industria. 


Nelle ferie sutunnali al 


È trasporia”i 
villeggiatura posta sul lago di Como di proprietà dello 
stesso direttore, 


Le norme ed i regolamenti speciali pel Convitto 
presso la Dire 


Il Direttore proprietario 
Ingegnere Prof. R 





- 836 _ 
SOCIETA" VENETA DI BELLE ARTE 
eee set gie 1 rie Late dee Dre dalla Società 


[Rossi Giuseppe 
192|Ferracini Ferdinando 
346|Morpurgo Isacco Vita 
445|Tomas Antonio 


Pl ni ditemi di Bombardone 


Antonini co. Francesco 
lo dott. Vincenzo 


Animali 

[Margherita Pusterla 
speranza perduta 

Una mattina d' autunno — 

Pianura nella Lomberdi 


vrzadori nob. 
[Malvezzi Giuseppe 
[Mocenigo co. Ottavi: 
Mocenigo co. Giovanni 
[Candiani Vendramino 
Pellanda Ambrogio 


seppe 


[Visconti Antonio 
Valentini Gottrdo 
Zanin Francesco 


Toscanella — Vin-| 
cita della Società di Bedle arti Milano | 
[Pollo e accessorii — proprietà della Socie- 
tà Veneta 
Albam — della Società di Torino 1854 
si nile mile 1855) 
Litografia della Società di Praga 1 
simile simile 4855 
La Direzione 
A. CirrabeLLi» 


z 
pere ‘alserchi. Pietro 


Bagat 
Bianchini co4 Elena 
[Stecchini dott; Girolamo 
Dubois Carlo 

Gallo Pietro 
[Blumenthal fratelli 


A. Sacneno ODARZERE 
G. Taeves 
G. Doweiy-Borpù 
1r—&...F_—r———T—==__—_—_———_—_———____—__———_— 
\ v.3 e chi fosse disposto di aspirare dovrà presentare 
al protocollo di questo R. Uficio de istanze corredate 
di regolari documenti entro il termine suddeti 
Padova, il 10 agosto 1856. 
IR. Commissario distrettuale Cavi. 


lo distrettuale di Padova. 

Condotte medico-e 
rurgicoostetriche ; def Comuni in ce e indicati pel | 
triennio 1857 165818592 tutto il 30 settembre p. ' 


Poi 


Qualità 
delle strade 


apprresit sotto annuo 
dei [SM 


poveri 


Residenza Osservazioni 


in pino bee) uu 


; Vittone) ross 
1928 
1709 
1338 


(Promisena ni due 
Comuni 
Villafranca idem scritti. 
Ponte S. Nicolò 
Saccolongo 


Veggiano 


Papova . ins 


Saccalongo 


Veggiano 


idem 


G. De Riau | 
Ì 


{N49 


Provincia del Friuli — Distretto di 
I. R. Commissariato distrettuale 

A totto il 30 settembre P.., è sperù 
corso alla Condotta medico-chi gle 
mune di Azzano, cui va annesso l'ovorario qué 
L. 2000. 

Chiunque si farà aspirante, dovrà insinuare 
sto R. Commissariato la propria domanda, cr 
dai voloti ricapiti. 

La Condotta durerà un triennio. Il 
in piano con buone strade, conta 4200 au 
quali due terzi hanno diritto» gratuita assim, * 

In Azzano è fissota la residenza del meg: 
Consiglio comunale spetta la nomina vincolata ur È 

ye sanzione. Ù 

Pordenone, 26 agosto 1856. 

N R. Commissario distrettuale M. Dax Pagg, 
N° 128 — La Presidenza del Testro flarmmi, 
Verona avverte gl'impresarii teatrali, che resa n° 

aperto il concorso per l'appalto degli spet 
p. v. carnovale quaresima, a tenore del già ul 
Avviso 27 maggio p. p, © che ove trascorrese | 
rente mese di settembre, senza che fosse presenu,'” È 
soddisfacente progetto, sarà chiuso il. concor, 4° 


(N 


procederà a quelle determinazioni, che saranno ty, (0 


più oppurinue, 

Tele termine perentorio non toglie la ty, 

accordare la delibera dell'appalto anche prim 

scadenza del termine stesso, qualora il progeu, 

nasse gradito. — Verona 3 settembre 1856 
Il Presidente Prrucenna. 

A. Barbarich Cancelli 


tedesco, di tutta moralità, che un, 
conosce perfettamente lati 
la tenitura 
e doppia dei libri, il quale inoltre sarebbe aci” |. 
stato di deporre cauzione, desidera un collucammy 
rispondente alle sue co 
Più precisi dettagli sono otte 
francata diretta 


"4 


LR. — Kufiteia (Tin) 
(Poste restante). 


Girolamo Fe amtiro 1, | 
mato Albergo all'insegna LA ROSA, nella Cs 
Ceneda, vorrebbe vffittare od anche vendere dc 

bene addobbato di mobiglie, nu | 
biancheria ed argenteris. LL acquirente potrà rip 
i al detto Alber rando che il prezzo è 
conveniente possibile, In detto Albergo avvi par 
stazione postale e la confluenza degli Omnilus, 

sana 


D’ AFFITTARSI IN QUESTA CITTI 

> APPARTAMENTO nobile, ed elegante nel Pi, 

20 Tiepolo 8. Polo con ingresso nel ay 
stesso, ed approdo nel Rivo dei Cavalli. 

APPIGIONASI 

NO. bene ammobigliato + 

posto di tre stanze, cioè anticamera, tm 

ra da ricevere e da letto, a prezzo conveniente, 

In Frezzeria, Calle del Carro, al N. A6I4nm 











senza poter pretendere abbuon di 
sorta, noa prestando la massa dei 
creditori. alcuna garanzia neppure 
sulla quantità precisa. dei bei 
che restano venduti a corpo, e 
nom a misura. 

TX i deliberatario degli ac- 
cennati beni non potrà ottenere, 
nè verrà a lui rilasciato il Decre- 
to di aggiudicazione dlla proprietà 
acquistata, od immissione in pos 
sesso, se non che dopo che avrà 
effettuato il pagamento: melianio 
deposito: giudiziale del! prezzo di 
delibera. 

X. Nea effettuando esso deli- 
beratario, in relazione al prece- 
dente artico, il deposito nel ter- 


R. Tribunale Prov. qua- 
te Giudizio concorsuale dell'obera- 
ta eredità del nob. Michele Ven- 
ramin-Mosca rende noto che, in 

ad istanza. del Dr Leo 

Cali amminisiratore del on- 
corso, avrà. luogo nella residenza 
‘questo Tribunale Consesso n. XL, 
innanzi ad apposita Commissione 
nol 22 (ventidue) settembre p. 
v. dalle ore 10 ant. alle 3 pom, 
un esperimento d'asta delle rea» 
lità: sottodesertte alle: conlizioni 


H 


il fatto deposita. 

XI creditori iscritti, 0 pre- 
notati noo saranno tenuti al de- 
posito, di cui la condizione V, per 
l'importo delle somme, per le qua 
di sono isertt, è prenoati, e noo 
potranno ottenere il Decreto d'ag- 
giudicazione se non dopo l'esito 
della cassificazione. 

MIL Resta a carico del deli 
beratario il bollo del Decreto di 
aggiudicazione, la tassa pel rasfe- 
rimento della proprietà, ed ogni 
ara pesa sccmiva all de- 


XU. Siccome i beni nei Di- 


II 


È 
È 


i speri 
É 


s 
pr 


FE 


i 


a favore della pubblica ammini- 
strazione per il carico di Conser- 
vatore dello Ipoteche, che era so- 
atenuto dal defunto, Îa cui eredità 
si reso oberata, cos per detti beni 
ranno luogo le condizioni spo- 
ciali contenute nei seguenti arti- 
gol, riservato agli offerenti di fare 
la ispezione dei relativi documenti 
presso l'amministratore Dr Leo- 
pollo Caffi in Padova, contrada 
Forzatè al n. 3438, paluzzo Grom- 
po; © quanto alle stime anco in 
Questa Registra nell'ora 
o dei giorni non festivi. 

XIV. Ì deliberatario di tutti, 
dei singoli beni, resta obbligato 
A trattenere il prezzo fino allo 
svincolo dell'iscrizione sussistente 
a favore della. pabblica ammini- 
sizione, daratra fino al 19 mag 

1860. 

PET tempo ntermalio i 
deliberatario dovrà pagare l'inte- 
resse del 5. per 0}0 sul prezzo 
ad ogni sei mesi, 

îl relativo importo presso l'L R. 
Tribunale in Padova (sotto com- 
minatoria della. rescisione: della 
delibera, e conseguente aggiudica 
zione) sino al momento, in cui la 
classificazione sarà passata in gi- 
dicato; dopo il qual tempo il de 
liberataio dovrà pagare glinte- 
ressi ai creditori a seconda dei ri. 
sulati della classificazione. 

XVI Il deliberatario dovrà 
elfrire una cauzione fondiaria per 
l'importo delli metà del prezzo 
di delibera cotro. due mesi dalla 
delibera stesa, e ri i 


jin 


E 


& 
3.77 


He 


Li 


rico del del beratari>_ che non 21 
adempiuto ali’ accemnata condi 
zione 


NIX. 11 deliberatario avrà il 60 


dg SI, 
descritti. nel Comune 
tensuario locale ai an 497, 498, 
con pert. 12: 61, con la renlita 
stimati auste. lire 


Semonzo , 


di LU 
BIG : 98. 


muta la ipoteca, di cu | 
ione XVI; retroattivamente (un 
tale possesso )_ sl. precedente S. 
Nartino 11 novembre, e con que- 
sto, che i frutti civili derivanti 
dalle affittanze conchiuse dall'am- 
minisrazione. (che dovranno ri 

pettarsi sino al termine del’ anno 
locativo) siano a vantaggio: del 
delberataio , e che gl'interessi 
decorreranno’ da quel giorno a van 
taggio della massa. Dai deliberata 
rio dovranno essere sostenute © 
rifuse le imposte calcolate nella 


suario, 


2506, con 


legge, e di metodo 


di Padova, 
parte dell'amministratore. 
Descrizione dei beni 
da subastrsi 
Classe L Boni nei Comuni 
di Piazzola, Vilafranea e Campo» 
N. 7999-9414 
4. Ragioni utili di campi 56 
3:105 con casa colonica posti 
nel Comune di Villafranca Distret- 
to di Padova, con tuti gli oneri 
e condizioni dipendenti dall 
mento d'investtara a titolo di lo 
cazione ereditaria del di 3 agosto 
1847. Atti notaio Giuseppe Anto- 
nio. Bert, deseriti in mappa con- 
suaria di Villafranca ai no 638, 
648, 643, 647, 648, 655, 657, 
660" porzione, 651 porzione, 663, 
665, 4820, cd in mappa censua- 
ria di Piazzola ai no. 57I, 578, 
573, 1202, colla superfici. di 
pert. 219 : 69, colla rendita om- 
suaria di aL 678:62, stimati 
a. L 15058 : 51, da dedursi da 
questo il canone dovuto al diret- 
tario a termini del suddetto istro- 
anento 3 agosto 1847, per cui si 
acctterrà qualur gie ffrta, e si 
delbererò a qualunque prezzo 
2. Campi 59: 3 : 201 pos 
ia Villraoca e Campolongo divisi 
ia quattro corpi: il primo di cam: 
pi 31:2:58, con” fabbriche co- 
Joniche ed orto. desrito nel Co- 
rouno censuario di Villafranca aî 
nn 1579, 1580 
1583, 1584, 4585, 1586. 1587, 
4588, per la superticie di pert 
cens. 121 : 85, con la rendita di 
L 419:21, stimati a. | 9725 
68; il second di campi 18:3: 
332. pv, descritti nel Comune 
censuario di Villafranca sl num 
1686, per la superficie di pert. 
72:58, colla rendita di L 480: 
81, stimati a | 4206: 18; il 
78, con lab 


R. Procura di 
R 


20 ottobre pp. 
sua residenza 


tura di Bsssano. 
IL Nessuno pot 


asta 
TL Eatro 14 


strazione le 
esecutiva 


clusivamente, le quali 


8 
Ei 


T 


i pri E 
Ei 
| 


Hi 
‘> 


x 


n. di mappa 538, 540, 
561, con pert. cens. 34 : 34, col- 
A 45:56, stimati 


5. Campi €: 0: 63, con ca 
cina, stalla © tettoia posti in So- 
lagna ai no. di quel Comune cen- 

eta un topo 
1658, 1659, 1669, 1661, 1664, 
1668, con la supericie di pet 
la rendita di 
L 31:98, stimati a. |. 1248:60. 

Locthò si pubblichi mediante 
alfisione, ed inserzione come 


Dall' IL R. Tribunale Prov 


Li 4 loglio 1856. 
N Presidente 
Garconina. 

Giorio. 


EDITTO. 
LL R Pretora 
rele noto che sull'istanza della 
inaaza per VI 
Iutendenza di Vicenza contro 

l' esecutato. Giovanni Dall’ A 
fa Gio. Batt. di Cismon avrà luo- 
go nei giorni 23 settembre 14 e 
vv. pei lcale di 


no venduti al miglior offerente 
nello stato e grado in cui si tro- 
vano, quale risulta da' 

loglio 1555 ereitasi dagl'ingegneri 
Lorenzo Crescin, e Gio. Batt, Bri- 
cit> in ordine a Decreto 3 mag- 
gio 1855 n. 5306, della R. Pre 


tore senza il previo deposito di 
2 L 40 ai riguardi delle spese e 
dell afempimento dei Copiolti 


timazione del Deereto di delibera. 
dovrà _l'aggiudientario pagare in 
conto del prezzo alla R. Ammini- 

della procedura 
Oppignorazione in 
vanti to fino lla delibera in 


semplice istanza avranno 2d essere 
liquidate d ufficio dal Giudice. 

IV. Nei prossimi trenta gior- 
ni successivi a quello dll intima. 


| prezzo offerto. dedatto 
V. Dal giorno della delibera | del verificato previo deposito eo- 
in poi staranno a carico del dli- | tro otto giorni. dacché la relativa 
beralario tutte le spese, tasse di | graduatoria tra i ereditori sirà 
trascrizione, ed altre impote di È passata ia cosa giudicata, a meno 
qualunque genere hà atri. dei erolitori inscritti 

VI DOl prezzo vero si pre: | non volessero avettare il rimbor- 

le Spese dela preseute | s0 dei loro crefiti prima del ter- 
a liquidarsi rispetto l'importo 


all'atquirente 
deliberatario deferito tosto il mat 
riale possesso dell’ immobile deli 
eratogli fin dal giorno della (tta 
delibera, ma sarà ad esso incom- 
bente l'interesse del 5 per 0/0 
dal giorno stesso sul prezzo do- 
vuio fino al givrno stesto sul 
prezzo dovuto fino al giorno del- 
l'efftivo di lui pagamento 

V. Staraono a carico del de 
liberatario tutte le spese sueres- 
sive alla delibera e che si riferi- 
scono all'aggiud cazione. 

VI Tati li pagamenti sia 
per. depositi che per interessi e 
per prezzo dovranno effettuarsi in 
effetivo denaro. sonante con mo- 
pete d'oro, 0 d'argento, non #os- 
pelte a richiamo escluso. qualun- 
que altro surrogato al corso pla 
teale di Feltre 
Deserizione dell'immobile da sub 

astarsi. Comune amministrativo 
e cemsuario di S. Giustina 

Casa ad uso di oseria ed 
abitazione con. portico e stalla 
unita sd uso di stllio, posta in 


‘aluoque debito per r 
Se secreto a ri 
zione della delibera, sarà tenuto il 
delibe atri», appena avuta l'inti- 
mazione melesima a riconoscere 
il debito stesso el a farne l'im 
meliat> pagamento imputandoe 

montare a diminuzione del 

0, 

VII. Non potrò il deliberata 
rio cooseguire la definitiva aggi- 
dicazione. dei beni da subastasi, 
se pria dm avrà per sua perte 
piecamente. giutificato. l' adempi- 
mento delle condizioni suesp ste. 

VIIL Mancando iì deliberata 
rio al alcuna de'e condizioni su- 
periormente accennate , potranno 
farsi vendere i beni sutastati a 
di lui rischio e pericolo, in bise 
all disposto dal $ 438 del Giud 
Reg., salva ogni azione che po- 
tesso in si li confronto competere 
pel risarcimento del danno 

Descrizione degl'immobili. 

Pet. 1:39, coll'estimo di 
a 1 0:71 pascolo nel censo 
stable al n di mappa 565. 

Pert. 0:20, call'estimo di 
a 10:01, roccia cespogliata al 
n. 566, confinanti a mattina al 
ni 1257, a sera col n. 1259, 
roezzodì eni n. 550, a iramontaca 
colla strada comunale delta delle 
Cose Vetthie, stimati a. | 173. 

Pert. 1:48, coll'estimo di 
10:25, boto ceduo forte all 
di mappa G40. 

Peri 3:2%, coll'estimo di 
a L 4:96, roccia al n. di map 
pa 650. 

Pert, 0:77, coll'estimo 
a 10:06, Bascato forio al n. 
di mappa 681. * 

Confinanti a mattina coi no 
668, 660, a sera coi in 652 e 
986, a tramontana al n. 4344, 2 
mezzo col m. 604, posti tuti in 
Frazione di Primoano. Comane 
di Cismon, Distretto di Rassano, 
e vicini ai Colle di Gian, stimati 
2 L246: 90. 

Il presente verrà affisso nei 
Iuoghi soliti di questa Città, e nel 
Comone di Cismon, ed inserito 

tre vote ronseeutive. nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezi 

Dall IR. Preture di Ras- 


giudizi 


e in 
il deli 
posti in 
lever libera 
procedara esecutiva 
dietro spera. 
Beni da vendersi. 

4. Casa di abitazione situata 
a Laggio composta di cucina ed 
andito di entrata a pian terreno, 
tuta Camera in primo piano sopra 
la cucina con loggia di entrata 
alla medesima. 

Confina la cucina altro locale 
di questa proprietà, meszoii andi- 
to di entrata, sera è tramootana 
anditi consorti 

Una caneva a pian terreno 
ed altra cucina in primo piano 
sopra la caneva stessa; confina a 
martina Marin Giovanna Da Ri 
mezzodi la stessa, sera l'altra cu 

praddeseritta, e tramontana 


dal gi 
pure 
post 


sta do 


berata 


Una solita soprapposta e 
coperto stimato il tutto coi rela- 
tivi anditi e transiti a. | 542: 
22, il terzo. spettante all'eseci- 
a. 1 470:74 
2. Un fenile contiguo a della 
n terreno. di 
una stalla in primo piano, fenile, 
aia e penizzi con solftta ovrap 
posta e coperto, nonchè Jetamaio 
a tramontana del fenle di passi | Ignan di S. Giustina: consita in 
5:8, stimato il tutto coi relativi | mappa al n. 4403 b, di pert 0 
anditi e transiti a. L 575: 25, | 70, colla rendita di a. 1 0: 
l terzo spettante all'esecutato è di | stimata a. L 11000. 
a L498:75. NI che si: pubblichi all'Alba 
Confina a mattina e tramor- | Pretorio, nei siti loghi, e #'in- 
tina transiti, mezzodi strada, sera | serisca per tre volte nella Gazzet- 
Valentina Pupe. ta Ufiz'ale di Vene 
Somma totale a. 1.364 Dall1. R_ Pretura di Feltre, 
Locchè sarà affisso all'Albo 
Pretorio, a quello di questo Capo- 
lungo, a quello del Comune 
Vigo, ed inserito. per tre votte 
nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
pezia. 
Dal 


nno 
suo ri 





»: 
tvoglri, 


cutive 





tura si 


Monte 
ignota 
stima 4 poeso 
zione 


access, 


R. Pretura di 0- 
tea di ei gini | sato 
15, 22 settembre p. v. e 20 ot- 
tolre sucessivo avranno. luogo 
presso l'Ufficio. della medesima, 
dalle ore 9 ant. alle42 meridiane 
tre esperimenti d'asta per delibe- 
rare al miglior offerente lo stabile 

i calce. devcriti, stato ese- 
culato sull istanza dî Giuseppe 
Zambon e Teresa Berto coniugi 
di Schio, al confronto delli Gu- 





necess 


rni dall Li 22 agosto 1856. 


Pe 
Sulle istanze di Pietro Bedin n 


contro Giovanni Castel delto. 


spese sopra 


Descrizione dello stabile. 

Una casa di abitazione civile 
coa corticella ed orto ed altre 
adiscenze, situata in Schio contrà 
Codalunga . marcata maresta al 
civ. n. 469, ed in mappa al n 
334, cui confina a mattina eredi 
di Antonio: Zaldi, mezzodi eredi 
fu Gietano Garbin ora Mattearti, 
a ponente strada comunale inerna, 
a travrontana in parte Pietro Gre: 
sein” successo 


tninore del prezzo attri- 
li nel protocollo di stima 15 


I 


pv 
rello 


TR 


i 


dovranno previamente ve- 
alla delegata Commissione 
tfr. 


PI 
a 


red 
re di 


Hi 
È 


mento 


Li i 
pin: 


Î 


Tuogo 


til 
L 


E 
Ì 


ma ste 
cano: 





HE 
nl 


= 


sarà passato in giudicato il riparto 
interesse a 5 per 050. 


possesso dello stabile. La proprietà 
gli sarà aggiudicata » 


Yi 
torreranno le impose. pubbliche 


pie. 
POPSI, La spe gidiioi cn 


pubbliche fino al momento dell'a- 
liberatario alla parte esecatan'e, 0 
suo procuratore col fitto deposito 
ed entro 14 giorni. 

Vit. Non effettuando il deli- 


il deposito 


Locchè si pubblichi 
di” Venezia, per 
Dall'IL R. Pretura di Schio, 


Da parte di questa 1. R. Pre- 


fa Gievanoi detto Parisotto. di 
Giacomo Ballico, ha presentato | 


gamento di a. | 


nato in curatore speciale. questo 
avv. Dr Antonio Fusinato, e fis- 


settembre p. v. ore 9 ant; e ciò 
onde possa esso assente Strullo 0 
munire il nominatogli curatore dei 


tro procuratore, sotto l'avvertenza 


Hui rappresentante il curatore sud: 


Si fa pubblicamente noto : 
Che il giorno 26 settembre 


questa Città a S Sslvatore, si 
procederà al’incanto giudiziale per 
la vendita degl’ infrascriti effet 
che saranno deliberati al 


che saranno rese note al mo 

Che dove in detto giorno 
non riuscisse fa vendita, 
settembre stesso egualmente alle 
ore 40 della mattina, nello stesso 


del prezzo non inferiore della sti- 


iu questa Cas 

ile entro oto giorni dacchè | luogo suddetto seguirà ilim 
incauto, ed in questo gi de | 
saranno deliberati” per pz 
chi inferiore alla detta sto 

lo qualunque: dei detti 
diversi incanti si cia i v 
ta, il prezzo dovrà essere pù 
mente pagato ne 
go stesi 


modete a tarila. Frattanto 
iberatario pagarà il relativo 


. Fino al giorno dela de- 
acquirente. conseguirà _il 


lompiuto che 
dal $ 439 del n a, vl 

prozzo sarà imputata pn 
deposito, del de'imo del te 
stima 3 cui sarà tenuto op 
tore. 


eg. 
A carico del deliberato 


o della delibera. Sturanno 
A suo carico le spese ed 
le pel trasferimento della 


Eftati da venderi 
Quadri, statue, spoei » 
aalichi,  porcel'ane, en 

anticoglie di ogni genere, te © 
II preseate Avviso sr e 

Blicato ed affisso in ques È 

ai Iuogli soliti è per tre vb 

seguito inserito nella Guard 
finale, 
Dall'IL Ro Tribunale Ge 
mercile Marittimo in Vene, 
Li 6 agosto 1856 
Ii Presidente 
De Scorani 
Domenghini, 1 


e così pure le imposte 


yvranno 065 è pagate dal de- 


ro entro il termine fissato 

cl prezzo, seguir 
esperimento d'asta a tutto 
schio e spesa 


e nella Gazzetta Uffiziale 
volle conse 


N. 160! 


Dall'i. R Tribunale Pr 
Sezione Civile in Venezia se 
de noto col presente a Rie 
Bussi maritata 


Li 22 giumno 1856. 

L'L R. Pretore 

F. Fionasi 

G. Dai Zovi, Diurnista 

SREZÙI amminisratore 

3. pubbl 

EDITTO. 
creto l'intimazione all'avt A 
fini dell'istanza 12 aprite 
n. 63%6, da esso ammise 
prodotta ‘a questo. Tribu 1° 
convocazione. di tuti i eli 
del concorso, onde event 
nomina di due delegati sub. 
deliberare sul punto se o 0 
convenga ui ereliuri di amen 
ia privata. amministrazione 
bilimento vetrario, neminole 
avv. suddetto a di lei per 
affirhè abbia a rappresobi 
tale pendenza, destinsta obi 
M convocazione pel gio 
corr. ore 44 ant. presso la Co 
n. 3 di Comm. di questo Tri 
coll'avvertenza che i no ot 
reti sì avranno per aderet È 
voto della pluralità. 

Di ciò quiodi la si ne 
affinchè possa. volendo, tp” 
0 provvedersi. come del sì" 
stando altrimenti a di li &” 
le conseguenza della inte 

TI presente si atigga Pi 
liti huoghi e si pubblichi e 
Gazzetta Ufiziale 
A Dal R Tribunale P 
Sezione Civile in Venezia, 

Li 3 settembre 18% 
1 Cav. Presilete 
MaxFRoN. 
Î Frati, AGE 


previene. Francesco Strullo 


di Malo ora assente e d' 
dimora, che il notaio Dr 





di tai e Gonioni la pet | 

pari data @ numero per pa- 
7607 : 24 ed 

sti, e che gli viene nomi- 


contraddittorio all' Aula 19 


ricapiti, o nominare al- 


difetto ‘si riterrà come di 


alle ore 40 della mattina = 
Stabi'imento Sanquirico in * N°_11055. [ai 
. EDITTO 
Dietro istanza. di Gv” 
Zaniol fa Francesco si red 1° 
bliamente noto: che, ii wet" 
aperto sulle di li sostme © 
Editto 21 marzo passito 
venne chiuso con Deer 
gno corrente n. 10766, 1° 
tondo degl insinuatisi cell 
'Sì pubblichi ela fd 
Ufiziale è nei soliti toe 
di metodo me 
alli R. Tris 
Sezione Civile di Veneti, 
Li 16 giugno 1854 
HI Cav. Presente 


rente a prezzo non inferio- 
stima sotto le condizioni È 
dell'ast 


di 29 





ed alla stessa limitazione 


ssa Sî farà il secondo in- 


Che mancando anche questo 
esperimento nel giorno 2 ettobre 


( Segue il Supplemento N. 13) 


corea, 


mi 


concorso di Pietro e frael | 
rietti fu ordinata coo odi» È | 


L) 


5558 
N55 ogm 


SG rende, pub 
ri 
dhe ina deter 
quo PP Si 
tdi Cirilo, di 
Pont, e che le ven 
cioe dl oo 
‘da Castione. 
cre atto A 
e per tre volle 
‘Gorzetta Ufzi 
viari. R._ 1 
luno, 
di Bel" gli 
R 
Bonri 


N98 sorrq 
LLR Tr 
Vicenza rende noto] 


ant. alle ore 
rimento di sì 
‘mobili sottodeserit 


sentati. dal lo 
Lie pat Corato 
N 
ee" condi 
1 Eta, 
Jotti. sottoindicati, 
potrà aver_ luogo 
Ho di un 20. per 
‘di stima attributo] 
vi basti a sod 
Meri prenotati ‘h 
prezzo di stima 
ILL Ogni obla 
creditore  esscutant 
rantire la propria 
ato del prezzo di 
naro sonante 
NI deposito di 
rente sarà tratt 
del prezzo pel 
chiarato deliberata 
«blatori sarà rest 
del protocollo d'a 
dit. li prezzo] 
ved pagarsi in VI 
ragione tosto che 
giudicato l'atto di 
dliberatario fino 
cazione di esso_d] 
dere sopra il mel 
41 novembre 1854 
5 per 010 facend 
spese e carico, di 
deposito prezzo l' 
Prov. in Vioe 
ÎV. Ogni peg 
linea di cazitale qu 


perni da 20 kni 
eselusa in ogni c 
carta moneta , ll 
Migazioni, e qual 
rogato al' denaro 
V. I del 
possessa degl’ ima 
col giorno 41. nov 
dà ottenerlo ocd 
nave dl Der 
rio disperre d 
Mace. La prope 
darà aggiudicata 
che avrà giustifcatd 
di quanto. presti 
del Giud. Reg. 

VI. Dal gior 
14856 in poi, le i 
di qualsiasi. speci 
Le riparazioni dei 
ranno. supolirsi 
(O VIL L'impos] 
‘mento della prop 
‘speta per lav 
1 saranno a carie» 
UO Vit Nelews 


Miuutti gti obbliga 
TX Ogni crt 
Msova da dicbiarars 
iberatario in pi 
al chiudersi de! pro 
non dimetterà © i 
protocollo medesimi 
procura io. forma 
Ho autorizzi alla (at 
sottoponga il mandi 
adempimento delle 

l'asta. 
X. Nel caso 
Qi anche parziale all 
È premensi obblighi 
al reincanto degl 
Reni ori csenì 
sposto dal $ 

Reg 


Descrizione 
da subal 
Lotto 


cata col civ. n. 1 
rosso, nella mapp 
776, colla ren 
1 50:40, stimata 
Lotto 
Una casa po 
enza, contrà. Du 
votchie, marcata c: 
vero è 1870 ros 
Ucelle, nella mapy 
2023, colla rendita 
24, stimata a. | 
Lotto 
Una casa 
contrada delle Cop 
marcata al civ. 
1878, 1873 rossi, 
Mappa stabi 
ola rendita cons 
stimata a, | 1206 
Lotto 
ren l0TPe di fl 
tirconario esterno 
Bugo Santa Croce 
un 42, 4244, 
138,139, 394 
fommposte di viri| 
pe Ure separati co 
boteghe, nolla 
ee censuario 
n1146, coli 
1 335:20, st 


Corpo di fat 
ditonderio esterno 

0 S. Croce, 
Nn 30, 31, 33 
28, 29, 30 rossi 
mariî piavi, © di 
OrpI di casa cor 





avi pure la 
ibra, 


CITTA” 


te nel Ply. 
0. nel campa 


igliato è cn 
famera, came 
‘niente. 

AGLI ros, 


40 ant, mi 
tà lt 
esto gli ef 
per prezzo me 
ta stima. 
dei detti im 
(forca la vedi 
essere pron 
to e sul he 
era, in den» 
illa, nel qua 


il preso 
del vale 
[tenuto ogni ob 


vendersi. 

, specchi, mo 
‘ne, cristal, 
mere, rc, 
viso sarà 

in questa Cità 

per tre volle 
Gazzetta DI- 


ribuale Gv 

iu Veneri, 
1856. 

ente 

ni 

ghi, Dr. 


3 poli 
iibunale Prot. 


Venezia si rar 


"bende pr 
“Tonale pr 
i crd 
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1858. 
NS EDITTO. 
si reode pubblicamente noto 
cha DIOR. Tribunale Prov. ia 
com deliberazono 27 giu- 
MM, pn 4555, ha dichiarato 
Siendetta per mania Lucia Corti- 
td Cirio, di qui, vedova Dal 
Bra, e che le venne deputato in 
cor dal Pon Antani fa Gi 
n 
00 de Ca i Albe Pretorio 
a pet tre_volte diverse inserito 
al retta Ufiziole di Venezia. 
4° Dall' R. Pretura Urbana 
ji Boluno, 
di Bel", taglio 1856. 
LL R. Consigi. Dirig. 
BORTOLAN. 


4. pubbl. 


? 
sta fotoni di 
Ter ig o e nascituri dl 
teli Aesundro Scopia rap- 

dti dl bro curatore ave 
presta Conto, sotto le se- 
Fe. Gudizioi 

L L'asta sarà aperta nei 
pi talia, e la debbera 
ftt aver logo anche col ribas= 
so di un 20 per 010 dal prezzo 
7 dina atrlbuto a cadaun loto 
dica davi 3 odistre li crd 
fi prestati fino al valore 0 
pet di stia 

IL Ogni oblatore, cecettuato il 
odore escuante , dovrà ga- 
faire la propria offerta col 
Go del pezzo di stima in 
to nile. 

N deposito del inaggior ofe- 
rale sh atlenato in conto 
del presto pel caso che sia di» 
tiro. dliberatario. Agli altri 
ubiatori sarà restituito al chiudersi 
dal protocollo d'asta. 

TL 1 prezzo di delibera do- 
tì pagarsi "in Viconza a chi di 

tosto che sarà passato in 
palio l'atto di riparto, ed il 
Tatletario Ano alla tale afro 
cupe di esso. dovrà cotrspon 
Lee sopra il melesimo dal giorao 
ti aovembre 1858. interesse 
5 per 010 facradone a tutte su 
spie e crio, di ano» in anno 
dust prezzo lE R. Tribunale 
Pio. in Vicenza. 

ÎV. Ogni pagamento tanto in 
Vara di cajitle quanto d' interes» 
di dtt. verilcasi in_effltivi 
pei da 20 k ni austria i sonni, 
osa in ogni coso e tempo la 
Crt manetta, le” pubbliche ob: 
Migazioni, e qualunque altro sur- 
reale al denaro. sonante. 

N. Il deliberatario avrà il 
posseso degl’ immobi'i deliberati 
tl giro $1. novembre 4858, e 
pot ottnerio correndo _in 
Acta del Daroto medesimo per 
pouro disprto da nuovo posss- 
Tore. La proprietà poi non gl 
Sarà aggiudicata se non che dopo 
che avrà giustificato l' adempimento 
di quoto. prescrive il $ 439 
del Gio. Reg 

VI Dal giorno 11 novembre 
1856 in poi, le imposte prediali, 
di qultati specie, ed i ristauri, 
« iparazioni dei abbricti, do 
tano spp. dal deliberatario. 

VIL L'imposta pel trasferi» 
mento della proprietà, ed ogni 
spesa er la" voltura censuaria, 
saranno a carico dell 

VIII. Nel enso di 
tini ognuno di essi sarà tenuto 
sdidariamente all'adempimento di 
utt gli obblighi suindicati 

IX. Ogni odferente per pr- 
sua da dichiararsi sarà ritenuto 
Adlieratario in proprio nome, se 
al dialer del protocollo d'incanto 
x08 dimetterà e lascierà unito al 
protetollo medesimo il mandato di 
pura in forma” autentica, che 


X Nel caso di mancanza 
tiche parziale all'esecuzione dei 
pesi obblighi sarà proceduto 
al reincanto degl'immobili deli 
Mali nei sensi ed a termi 

Ki dip dl $ 438 dl Giu 


Descrizione dei beni 
da subastor 
Lotto {. 
Una casa” posta in Vicenza, 
ttrda delle Canove Vecchie mar- 





Sta tal civ. n. 927 nero e 761 

tito, nella mappa stabile al n. 

i colla rendita. censuaria di 

1 50:40, stimata a. |. 2094 : 40. 
Lotto Il. 

Una casa posta. pure in Vi 
tun, contri. Duomo o Copparie 
titthie, marcata col civ. m 2151 
e 1870 rosso, con due cor- 

", nella mappa stabile al n. 
1023, colla rendita cens. di I. 7165 
3, stimata a. | 45520 60. 

Lotto I. 

Una casa posta in Vicenza, 
toutsda delle Copparie o Duomo, 
mattata al civ. n. 2155 nero, è 
1872, 1873 rossi, con corticella, 


0, A4 rossi 
= piani, e divise 
tte separati corpi di caso con 

Pur 


Lotto V. 
inn to di fabbriche poste nel 
itantario esterno di Vicenza in 
|) S. Croce, marcate ai civ. 
qu_20. 21, 33, 33 neri, e 27 
+. 9, 36 rossi, componto di 
Nr pati, e diviso in quattro 
pi di casa con adiacenze, corti, 
lrn» arutivo arborato vato, 
Alt qanità di pert met. 1:60, 
"ippa stable. del Comun 
famurio di Santa Croce ai no. 
MOT, 1158, 4159, stimato il 
1 1 8594:40, 


ATTI GIUDIZIARI. 
pubbl. 


, 0252 nel cireonlario esterno 
di Vicenza. contrada Borgo di S. 
elite © Fortunato, marcata coi 
civ. n 57 nero @ 58 rosso, con 
corte e poro terreno prativo nella 
tappa st.bile del Comune cessua- 
rio di S. Felice e Fortunato ai 
nm. 100, 101, col superi di 
pert. met. 1:09, cola 

Sia rel cm. di L22936, 


nezia. 
Dall'L R. Tribanale Prov. 


EDITTO. 

L'IR Tribunale Prov. di 
Belluno porta a_ pubblica notizia 
che in seguito al Dee eto delli. 
R. Pretura di Ceneda 6 andante 
mese n. 4005, emesso sull'stanza 
9 spirato moggio n. 495, pro- 
dotta dalla Pretura suddetta, delli 
signori Bernardo, Giulia, Adele, 
Chiara e Chiara" Maria fa Pietro 

tutelati da mons. Doa 
Go, Maria Talamini rappresentato 
dall'avv. Monta", co tro Antonio 
di Agostino Sundi di Castelvazzo 
nei giorni 30 settembre, 44 e 21 
ottobre pp. vv. semare dalle ore 
9 ant ale 2 pom, dioanzi sppo 
sita Commissione nella Sala di 
questo Trbusale si terranno in 
tre esperimenti d'asta degl'immo- 
bili sottodescrtt alle s-guenti 

Condizioni. 

I Non sarà ammesso alcuno 
ad offrire all'asta, senza il previo 
deposito in monete d'o°o 0 d'ar- 
gato 2, tail, dol demo de 
l'importo di stima ai riguardi 
delle. spese, n dell'adempimento 
dei capitoli‘ asta, deposito che 
verrà imputato nel preszo ove ri- 
manesse deliberatario, ed in caso 
diverso restituito 

IL La vensita sord fatta al 
miglior offerente nello stato in cui 
si trovano gl'immobili apparenti 
dalla stima 19, 16, 16, 18, 24 
agosto 1855, eseguita. dagl'inge- 
gori sigg. Antonio Frezza e Bo- 
naventura Panciera, esclusa però 
ogni responsubitità per le diversità 
che si riscontrassero al confrooto 
della descrizione, © per. pignora- 
menti © guasti. 

UIL Ai primi due esperimen- 
ti la sostanza non sarà venduta 
che a prezzo superiore 4 eguale 
alla stima, al terzo però a qua» 
lunque prezzo. 

IV. Qualunque. aggravio non 
apparento dai Certificati ipotrcarii 
resta a carico esclusivo del deli- 
beratario, senza obbligo di sorte 
alcuna del’eseeutante che non as- 
ume aluna garanzia. 

V. Le pubbliche imposto © 
ventualmente | insolote dovranso 
essere tosto soddisfrte dal deli- 
beratario, verso il diritto: della 
trattenuta di altrettanta somma 
gol prezzo, e staranno a suo ta- 
rico quelle dlla delibera in poi 

VI. Ogni 
tenuto a depositare in Giudizio ia 
monete d'oro, 0 d'argento a ta 
riffa entro otto giorni dalla deli 
bera, l'intero importo degli sta- 
bili deliberati, meno il. decimo ché 
avrà come sopra depositato al- 
l'atto dell'asta. 

VIL L' esecutante però resta 
esonerato dal deposito d'asta, ed 
inoltre rimanendo deliberatario po- 
trà trattenere il prezzo io coa- 
templazioe dei proprio crd 
giudicato, e fino alla concorrenza 
di esso, © delle spese tutte sen 
tenziate el esecutive, salva liqui» 
dazione € pareggo. 

VII Mancando il detiberata 
fio in lutto © ia parte a! puniua- 
le pogumento del prezzo cel suin- 
dicato termine si proceterà india 
tamente al reincanto degli stabili 
deliberategli, seaza nuova stima, a 

lunque prezzo, e a tutte sus 
spe, pari © dan 

TX. Il deliberatario noo po- 
trà conseguire la deiitiva aggio» 
dazione se prim no avrà dee 
piuto agli cbblighi superiormente 
indicati 

X. Tutte le spese della deli- 
bera, aggiudicazione, tassa per tras 
ferimento della proprietà, hol- 
li tec. ecc, staranno a carico del 
deliberatrio. 

Immobili da subastarsi 

nel Comune amministrativo 
di Belluno 

Nel Comune cens. di Sossai 
lo Gat. Prato ai no, di mappa 
786, 787, di peri 3:07. rendi 
ta È 3:07, a levante Antonio 
Gasperin, mezzogiorno e tram>a- 
tava Calbo-Crott, ponente Rui, 
stimato al 92:10. 

Nel Comune cens. di Ca- 
Veip Riz.. Prato ai mn. di mappa 
1196, 4137, di pert. 13:56, 
rendita L 8 :03, a levante e 
montana diversi, mezzogiorno Fab- 
briceria di Castion e ponente Do- 
menico Castrodardo stimato auste. 
1. 339: 90 

Idem Valasia. Prato ai no 
di mappa 1706, 1707, di pert 
8:25, rendita L 3:84, a le- 
vante Pace, mezzogiorno cav. B:r- 
toldi, praente eredi Daniele Con- 
tilena, settentrione diversi, stimato 
2.1 208: 75. 

Nel Comune cens. di Castion 
alla Riva di Cina da Villetta e 
Berseglio. Aratorio in varii pezzi 

tato e parte semplica di pert 

26, prato in parte. fruttife» 
fato e parto semplice con gelsi da 
fasto e da siepe di pert 26:40. 
Saletti, ossia. ghiaia. cespogliata 
Boscata e pascoliva in parte cor- 
rosa dal Piave, di pert. 100 : 75, 
con due case rustiche una al Ber 
soglio 3d uso di legnaia e feile 
sopra con coperti’ a coppi l'alta 
sulla Riva di Cina consistente 
nell’ abitazione del Colono, con 
tezza annessa e stalla con fenie 
sopra coperta a coppi 3 

HI tutto in pn so' recinto 
limitato da muro e siepe verso la 
strada ed ai mo. di mippa 1431, 
419>, 1434, 4135, 1136, 1437. 

quo, Aste, sita, 
4227, 4228, 1229) 1290, 1234, 
4232, 1239, 1238, 1235, 1236, 
4237, 4246, 1266, 1595, 1543, 
1599) 4848, fra i confini a le- 





Da parte del’ LR. Tribunale 
Sezione Civile si fa pobbli- 

camente noto ehe, in esito ad 

istanza di Bernardo Dedia prodot- 

ta al 3 novembre 1854 sotto 

n. 20784, in confroato di Gio. 


grugno p. p. n. 5955, nei giorni 
15 e 29 ottobre, e 5 novembre 
Pp. vv. dalle ore 12 meridiane 
alle 3 pom, presso” quest Aula 
giudiziale, si terranno tre e peri- 

asta” dgi'immebili‘ qui 
‘p, iedi descritti, che non saranno 
deliberati al primo e sevondo es- 
perimento che a prezzo eguale, o 
Superiore alla stima, al terzo poi 
a qualunque prezzo, semprechè ba 
sti a coprire i creditori prenotati 
fino a l'importo della sima, e ciò 
sotto le seguenti 

Condizioni. 

IL La vendita seguirà in cin- 
que uti, 

Il Nessuno sarà ammesso 
alla gara, se non avrà depositoto 
in pria il decimo del valore di 
stima del lotto o lotti, di cui si 
rendesse offerente, deposito che 
verrà restituito a chi non rime» 
perte na. 

jatro 44 giorni dalla 
delibera dovrà il deliberatarie 
sare nei giu ziali depositi il prez- 
20 del lotto 0 Jotti deliberatigti, 
imputando in esso il depositato 
10 per 0,0 come al capo 2°. 
Mancando a ciò avrà diritto l'ese 
cutante di procedere a nuovo re- 
ineasto a tutto rischio e spese 
del deliberatario moroso al qual 
eftto resterà ioratanto vincolato 
il fatto deg del 10 per 0,0. 

IV. Nei pagamenti del prez- 
20. di delbero, nel deposito del 
40 per 0/0 a cauzione delle of- 
ferte, noo si accettano che pezzi 
da 20 k.ni d' argento. 

V. Nessuna minuienzione ie- 
ne prestata dall'oseeutante. 

VI, Tutte le spese di traslato 
censuario, tassa. percentuale, e 
qualanque’ altra relativa al fondo 
deliberato staranno a carico del 
deliberatario. 

Vil. Dipo versato il prezzo 
potrà il de'beraario chiedere ed 
ottroere l'immissione in: porwesso 
dell'immobile deliberato. 
Descrizione degl' immobili da sob 

astarsi, Città di Venezia, 
stiere ‘e Comune ceasuario di 
Dorsoduro, Parroe hia SS. Ger 
vasio e Protasio, circondario 
S. Buseggio. 

Lio | 

Casa ni un. 4635 anagrafico, 
2320 civico, del 1339 3, di map- 
pa della superficie di pert. metr. 
— : 43, colla rendita. censuaria 
di 1 52:51), stimata austr. lire 
2975: 80. 

Deposito per l'asta auste. 
| 297 : 50. 

Lotto II. 
Casa ai n. 1690 anagrafico, 
2081 ivi, del 1320 di map: 

della superficie di pert. met. 
a 108, colla rendita cens. di 
1 37:87, stimata a LAHH1 

Deposito per l'asta anse. 
Leti 

Lotto Ul 

Casa ai no. 1631 anagrafico, 
2042 civien, del 1339 c, di map- 
18, della superfice” di peri. mer 

esmsuaria di 
iL limota auste lire 


Depsito per l'asta auste 


Lotto IV. 

Casa ai na. 4550 anagrafico, 
2075 civico, del 1339 {, di 
mappa, con orto al n. 1344, pure 
di mappo, della superficie com- 
plessiva di peri met. —:63, 
tol'a rendita censuaria di austr 
1 37:60, stimata a. L 4312. 

Deposito per l'asta austr. 
Lat 

Lotto 

Casa ai nn. 4549 anagrafico, 
2076 civico, del 1339 e, di map- 
pa, della superdcie. di pert. metr. 

118, colla rendita censuaria di 
I. 33 : 60, stimata a. |. 1374:20. 

Deposito per l'asta austr 
1 137. 

HI presente E ilto sarà pub- 
cito ed affsso nei soliti luoghi 
ed inserito per tre volte nela 
Gorzetta Uîiziale di Venezia. 

Dall I. R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia | 

Li 10 luglio 1856. 
Il Cav. Presidente 
Mamo: 


N. 6147. pubbl. 
BOITTO. 

Dall'L R. Pretura di Gemo- 
na si porta a pubbica notizia 
che, nel giorno 13 settembre 1855 
è morto iutestato ia Venzone Paolo 
di Bemardo fu Giovanni lasciando 
ua tenue sostanza. 

Essendo ignoto ove dimori 
il di Joi filio Giovanni di Bernar- 
do, indicato trovarsi assente da 

ta 43 anni, diretto alla volta 
della Croazia, lo si eccita a qui 
insinuarsi entro un anno dalla data 
del presente Elitto,, ed a presea- 
la sua dichiarazione di erede, 
poichè in caso contrario si prote- 
derà alla ventilazione. dll'erelità 
in concorso del curatore Leonardo 
fu Valentino Pascolo-Nole di Ven- 
zone a lui deputato. 
Si pubblichi è si affigga 
DallL R. Pretura di Ge- 
Li 7 agosto 1856. 


L'L R. Pretore 
Matriussi 


N. 6097. 
EDITTO. 

Si rende noto che, l'I. R. 

Tribunale Prov. di Udine ron de- 





“erzine 20 logo pp pum ; me emi; ritemto, che la venti 
È,  iterdire Maria ' seguirà $ nza a'cana responsabiità 
Baldassi fa Giuseppe moglie di je purte dll'esecu'ante 
IZAEZ di Gemona IV. Il prezzo di delibera com 
per mania legalmente riconosciuta, ' imputizione del fsto deposito, do- 
© che questa Pretura le deputà in: vrì 8 dist immediata 
curatore Santo Marchetti di 
vanui pare di Gemona 

Sì pubblichi è si 

Dall'L.R. Pretura di Gemona, 


che, sullinstanza 29 aprile 

P_p. n. 3435, ed in evasione al 

proisollo 9 luglio pe p. n. 5276, 

assunto dalla stssa LR. Protura 

di Gemona com gl'esecutanti Dr 

Nicolò Martona, ed Elis;betta 

Fraoceschini per sè, e come tu | 

trice dei mioorl sui figli Anto | —2 Stalla e fenile ja detta 

nietta, Giacomo, e Nicolò fu Gio. | Borgata al n. 7581, di pert. — 
| 02, readita 1.1 : 07, erets a mori 

fronto delli Den Gi | ceporta a sernbole, stimata austr. 

nico e Nicol fu Leonardo Talotti,{ 1 305 : 54 

domiciliati il primo io Arta, gli 

altri due io Arzece, si terrì di- 

nanzi questa L R_ Pretura nel dì 

30 settembre p. v. dalle ore 10 

ani. alle 2 pom, il IV esperimen | -—4. Renesco di Sopra, compo 

to d'asta per la' vendita dll rea- | in detta mappa al n° 7555, di 

lità sot ods rizte, alle seguenti 

Condizioni. 

I La vendi'a seguirà tinto | "5. Recco di Sotto in det 
della metà complessiva, che nella | ta_mappa al n. 7562, di pert. 
metà di ciascun loto sotto de- i — : 8, rendita cent. 04, valu» 
sito. tato a. È 10. 

6. Stalla e fende in deta 
mappa al n. 7618, i 


alcuna responsabilità della parte 
esecutaste, ed a qualunque prezzo 
anche iuleriore alla stima. 

IV. Il deliberatario avrà il 
possesso inlilitamente degl’ imm» $ Gusaradat, prato in detta 

deliberati, e precisamente nel | mappa al n. 7783, di pert. —: 
giorno della seguita delibera, e | 31, rendita. cent. 18, valutato a. 
potrà oltegerio eccorrendo in via | 1 20 : +6. 
esecutiva del relitivo Decreto di 9 Gavralat, prito în della 
aggiodicazione per disporne da | mavpa al n. 7784, di per. — © 
possessore. La proprietà poi gli | 06, rendita cent 05, valutito a. 
sarà giudica'a tosto che avrà giu- | I. 15. 
stifcato l'ademimen'o del pre- 10. Taronde, campo in detta 
scritto dal $ 439 Giud. Rg |mappa al n. 7824 d pet. —: 

V. ui prezzo della delibera | 15, rendita cent. 23, valutato a 
fino alla cone rrenza del €; 175 :90. 

di cui La presote esca 41. Campo Taronde in detta 
degli altri crediti di ra mappa al n. 7825, di peri. — 
l'esecutante compresi i relativi ia- | 07, rendita cent. 07, valutato a. | 
teressi tuttora insoluti, e le rela- | L 17:50. 
tive spese di ite già liquidate, 12. Campo Ladron in detta | 
posteriori, e di esecuzione, dovrà | mappa al n. 7861, di pert 
dal deliberatario pagarsi ad essa | 04, rendita cent. 06, stimato a. | 
caocutante, ed al sun domicilio in | |. 19 : 80, | 
Venzone, ‘ia denaro. sonante. in 13. Campo Ladron in detta | 
monete d'oro e d'arg-nto escluso | mappa al n. 7862, di pri. — 
ogni altro surrogato, la carta e la | 03. rendita. nt. 05, valutato a 
moneta piccola, subito dopo che | L 16 : 50. 
sorà passato ia giodie.to il ripir- 16. Campo Soribes in detta 
to di esso, qualora la psrte ese- | mappa al n. 7885, di pert. 
cutante all'atto della delibera, as- | 04, reodita cent. 07, valutato ». 
sente a tale dilazione, nel qual | L 83: 10 
caso pagherà alla stessa nelle to. 5. Campo Soribes in "pia 
nete, ei al suo domicilio come | al n. 7887, di pert. — - 45, ren- 
sopra gl’ interessi dei capitali sud- | dita cent. 09, stimato a. 1 23:27 
detti. tuttora insoluti. dal giorno Il presente. verrà pubblicato 
ed affisso all'Albo Pretorio, sulla | 
pubbica piazza di Foroi di Sotto, 
ed inserito. per tre. volte nelli 
essendolo, tale prezzo ed in ogni | Gazzeta Ufizi.le di Venezia 

rraprezzo. dorrà entro DallL R Pretura di Tob 
otto giorni successivi dla deli- | mezzo, 
bera medesima essere depositato Li 24 loglio 1856. 

forte della R Pretura L'L R. Cons. Pretore 

sotto comminatoria del Conti. 
reincanto "in un solo esperimento Gius. Milesi, Cane, 
a spese, pericolo e danno di esso -_-—- 
deliberatario. 35567. 4. pubbl 

VI. Se sirà delberataria la EDITTO. 
perte esecutante sarà esonerata dal Dall’ R Pretura Urbana 
previo deposito di cauzione e dal | Sezione Civile in Venezia «i pinta 
sersamento del prezzo di delibera | a pubblica notizia che il giorno 
di eni g'i rt. Il e IV, e ciù fino | 1.° dicembre 1838, morì in que 
alla concorrenza del ‘erelito che | sto Civico Ospitale Marit Tesse- 
esecuta, e degli alri di lei crediti | rin fu Giuseppe vedova A'binoni 
insertti compreso, capitali, relativi | lasciando wa disposizione codici 
interessi insoluti, spese di lite, { lare in data 2) novembre 1832 
posteriori ed esc Essendo ignoto al Giud 

Descrizione dogi" immob ove dimori la di lei figli 
da subastarsi. Albinoni moglie a Gi 
Lotto | nio Z 

Noth iadivisa della caso di | sionarsi 
abitazione serviente sd uso stabi- | del preseate F.lito, ed a presen 
limento per bagni posta in Arta, | tare la sua dichiarazione di erede, 
con metà dell'orto, e della corte | poichè in cas» eentrario si proc 
annessa in quella mippa ai nn. | cerà alla ventlazio 
2206, 2207, in complessa di pert. | in conesrso degli er 
1:40, estimo |. 94:90, della | e del curatore Antonio Colli a li 
complessiva stima di austr. lire | deputato. 

Q4i7: 50. Dall'L_R. Pretura Urbana 
Lotto Il. Civile di Venezia, 

Me'à indivisa terreno prativo Li 4 agosto 1856. 
in monte detto Feletet._in mappa Ul Cons. Dirigente 
di Arta al n 125,162 Comi 
complessive cens_ pert. 15 : 33, 
estimo L 14:87. stimato com — 
plessivamente aL 536: 55. | N 30744. 4. pubbl 

Lotto 1 EDITTO. 

Metà indivisa del Jerreno Dall'L OR. Pretura Urbana 
tappativo sito in dete pertinenze | Sezione Civile in Venezia si porta 
detto. Chiomp-Wjor_in mappa di | a pabblca notizia che, il giorno | 
Arta al n. 2242, sub 4 e 9, di | 42 maggio 1855 morì in Venezia | 
complessive pert. 4 : 64, estimo | la nob. Laura: Peruli maritta | 
L 44: 76, del valore complessivo | Calchera, senza alcuna disposizione 
di a 1 498; 60. di ultima volati. 

otto IV. E-sendo ignoto ove dimori 

ica di terreno ara- | Giacomo Calchera di lei figlio, lo 

si eccita ad insinuarsi entro un 

anno dalla data del presente Rdit- 

to, ed a preseatare la sua dichia 

mo | 35:27, stimato in com- | ziene di erede, poi'hè in caso 
plesso a. L 611 : 05. contrario, si provederà alla venti- 

il presente verrà pubbicato | lazime dell'eredità in concorso 
ed affiso all'Albo Pretorio, alla | degli eredi insiuatisi e del cura- 
piazza di Arta, el inserito nellî | tore avv. Dr Cigolotti a lui de- 
Gazzetta Uffiziale di Venezia patito 

Dall R. Pretura di Tolmezzo, Dall 
Li 2 agosto 1856. 
LIL R. Consigl. Pretore 
Comma. 
(G Milesi, Care. 


4. pabb. 
EDITTO. 
Si rende. noto che sopra in- 
stanza di Luigi Giulini di Forni LI R. Pretura in Spilim- 
di Sotto, contro Luîgi di Osvaldo | bergo rende noto che, con delibe- 
Polo di detto luogo, si terrà di- | razione 29 luglio 1856 n. 6974, 
nonzi questa IR. Pretura nei | del’ IR. Tribunale Prov. in 
giorni 29 settembre, 13 ottobre e | Udine vennero dichiarati interdetti 











3 novenbre p. v. sempre dalle | per imbecillità i fratelli Gio. Rutt. 
ore 10 ant. alle $ pom, il I, li | e Lucia figli di Gio. Maria Fabrici 
e I incanto per la vendita delle | Jucomur di Clauzetto € che venne 
sottodescrtte realtà, alle seguenti | dalla serivente deputato in loro 
Cood:zioi. ratore il sig Gio. Fabrici-Dat del 
I Ogni aspirante, meno il | stesso 
cnr Ei eine de | © Dart R. Pretura in Sp 
positare a. L 100 a garanzia del- | limbergo, - 
le spese cel cas) di reincanto. Li 20 agosto 1856. 
I. AI 1 e Il esperimento L'L R Pretore 
non potranno li beni venir dli- Cosarma. 
berati a prezzo minore di stima, Barbaro, Cane. 
ed al terzo a qualunque prezzo. 
Ill. Li beni verranno venduti | N. 12868. 1 pb. 
comulativamente, ed arche in lotti EDITTO. 
dietro l'ordine progressivo con Sì rende pubblicamente noto 
cui stanno descritti nel protocollo | che, l'L R. Tribune Prov. Jo- 
estimo, assumendo il deliberata- | cale, sopra proposta di questa 
tutti i pesi inerenti alli beni | Pretura, com deliberazione 17 giu- 


in Padova dichiarò interdetta per 
mania peagrosa Maria Falasco fu 
Giuseppe detta Velpin di Piove, e 
che questa Pretura le nominava 
in curatore il di lei cogaato Fran 
cesco Dante fa Sante di qui, co 
deliberazione ia data odierna pari 
numero. 
Dall'I. R. Pretura di Piove, 
Li 8 agesto 1856, 
Hi R' Priore 
Cavazzocca. 
N. 6464 4 pubbl. 
gorrro. " P° 
Resdesi pubblicamente noto, 
avere DI. R. Tritunale Prov. di 
Padova, con deliberazione 5 c.rr. 
agosto n 9:52, tbrdet da civil 
riti per mmnomania pellgrosa 
Aauna” Forzii” la Apollo & 
Borol-nts, e conseguentemente è- 
verle queta. Pretara nombuto ia 
curatore il D.r Aatonio Maria Mar- 
olii, dello stesso lungo. 
Dall'IL R. Pretura di Piove, 
Li 8 agosto 1856. 
Cavazzocca Pretore. 


N. 3400. 1. pobbl 
EDITTO. 

Dall'L R Pretura di O shio- 
Vello quale Giulizio di ventilazio- 
ne si porta a pubblica notizia che, 
il giorno 5 settembre 1855, è 
morto in Fiesso Lodovico Mattioli 
fu Francesco senza testamento la 
aciando surcessibili la ved Lucia 
Para'uppi, il frtello Andrea, e la 
sorella Teresa. 

sendo ignoto al Giu 
ove dimorino li predetti Andrea, 
e Luria Mattioli vengano eccitati 


Giuseppe Migliorini di Fiesso ad 
essi deputato. 
fi prese 
pubblicato, noochè inserito per ire 
volle nella Gerzetti. Ufiziale di 
Vovezia 
Dall LOR. Prtura di 0> 
chiobeto, 
Li 5 loglio 1856 
II R. Pretore 
Pasovatico 
Ferroni, Cane. 


4. pubb 
epirto, “" 

Si rende noto che, con deli 

luglio core. n. 8048, 

LR. Tribunale Prov. 

dn Padova interdetto; per nente: 

cattagine Luigi Masio vilico di 

Granze di Pernumia, e che da 

ta Pretura gli fu con odierco 

reo destinato in curatore il di 

Hai padre Giovanni Macin dello 

stesso lungo. 
N che si pubblichi come di 


Dall'L R. Pretura di Muo- 
selice, 
La 5 loglio 1856. 
nR 


Cavazzani, 


Vanotti di Verona in olio della 
giacente eredità del fu Aotonio 
Sdhenato era di Trissino, e quindi 
Si redepata all'opo il giorno 44 


| olubre p v. ore 9 ant, rimessi 


gli aspirasti per le condizioni, 
deserizisne dei fondi da vendersi, 
all'Elitto primitivo 5 marzo 1856 


| n. 1866, pubiicato pelli Gazzet- 


ti Ufiziale di Venezia coi np. 76, 
77 è 7R del 1856. 

Locchè si pabbichi nei modi 
* neghi di metodo. 

Dall LR. Pretora di Val 
dagno, 

Li 18 agosto 106% 
1 R. Pretore 
MantiwELLI 
N. 67%. Ù 
ED.TTO. 

Si rende noto che, nel dì 11 
marzo 4854 maneb a’ vivi in 
questa Città. Pietro Brando fu 
Giuseppe con testamento nostupa- 
vivo. Fra i soreeseibili trovasi 
daria Rosa Rcando demicilita in 
Torseate nel Regno di Napoli 

Si difida quindi la detta as- 
sente a dichiararsi sull’ eredità 
Stessa entro un anno poichè in 
taso. contrario si procederà all 
ventilazione dell'eredità in coccorso 
di quelli che si saranno insinuati 
e dell'avv. di questo Foro Dr 
Pellizzari che Je fu destinato a 
curatore. 

Dall'I R. Pretura Urbana 
di Padova, 

Li 2 agosto 1856. 
1 R. Cons. Dirigente 
Poni. 
Carnio, Age 
N. 5820. ‘ 
EDITTO. 

Catuta/ deserta l'asta pref 
nita all'5 agosto corrente dall'E- 
ditto 24. maggio p. pn 3054, 
pobblicato nella Gazzetta Ulfziale 
dei giorni 30 giugno 1 e 3 luglio 


detto. per difetto di prova dell | 


seguita ictimazione a tutti i cre- 
ditori iscritti, e per errore corso 
tell'Editto pubblicato: nella Gar- 
eta, nel quale era sito indicato 
il gno dl legli anzichè l' 8 
agosto come sopra, si fa noto che, 
sei locali: di questa Pretura >vi 
Mago ne giorno 14 ottobre p_v 


Dall. R. Pretura di Chiog: 


Li 13 agosto 1856. 
1 R. Pretore 
AncgLi. 
6. Noecari, Cane. 
838 ipod 
EDITTO. 





to che da questo. Tribunale è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili 
ovunque porte, ed immobili esi- 
stenti nel Regno Lombardo-Veneto 
dii ragione del tr'fcante girovago 
Luigi qm Vittore Nogris di Am- 
pesto è di stable dimora in que- 
sta Città 
Perciò viene col presente 
vertto chiunque credesse poter di- | 
mostrare qualche ragione od azio» 
ne contro il detto Luigi Nigris ad 
insinaarla fino al giorno 15 etto- 
re p. v. inclusivo, in forma di 
una regolare pelizione presentata a 
in confronto del | 
Mein deputato 
curatore della massa comcorsuae, e 
caso: d' impedi 
tao aliro avv. De Greemo Levi | 
dimostrando mon solo la sussi 


eziandio il diritto in forza di cui | 
egli intende di essere graduato 
nell'una, © nell'alira classe, e 
ciò tanto. siruramente, quantochè 
în difetto, spirato che sia il sud 
detto termine nessuno verrà più | 
ascoltato, e li non insinuati ver- 
ranno: senza eccezione escinsi di 
tutta la sostanza soggelta al con- 
corso, in quanto la medesima ve- 
nisse esaurita dagli insinutisi cre- 
ditori, e ciò. zocorchè loro _com 
petesse un diritto di proprietà o 
di pegno sopra un b-ne compreso 
nella massi, riteauto che io que- 
sto 5° insinuasse un diritto di pro- 
prietà sopra un'effito esistente 
nella massa, si dovr) indicare e 
ziandio la pretensione che s°inten- 
desse d'iusinvare anche per qual 
gati ara ragione ne i spot 
cato che non venisse aggiudicata 
la chiesta proprietà. 

Si ecritano inoltre tuti li 
creditori che nel preaccennato ter 
tnine si saranno insinuati a com- 
garire il giorno 20 ottobre p. v. 
alle ore 10 antim, dinanzi questo 
Tribunale mella Camera di Cos- 
raissione num. 31, per passare 
all elezione di uo. amministratore 
stabile, o conferma dellinterinl 
nente nominato nella personi del 
sig. Francesco ‘ner ed alla scelta 
della delegazione dei creditori , 
coll’ avvertenza che i noa com- 
pursi si avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, l' amministra» 
tore e la delegazione taranno no- 
sninati da questo Trilunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

EA il presente. verrà affisso 
nei lunghi soliti, od inserito nei 
pubblici fogli 

Il Carsore riferirà del giorno 
dell'assione. 

Dall' LR. Tribunale Prov 
in Udine, 

Li 28 agosto 1856, 
11 Presidente 
Varoni 
Roseotel. 


4. pubbl 

EDITTO. 
ra ad Antonio del fu 
assente e d'ignota 
appresentan'e la di 
ra di Mestre 


ditta essa la pei 
zione 4 apri'e 1R56 n. 2002, per 
pasamento entro tre gineoi di. | 
20 in pezzi da 20 fr. ad 2.1 24 
0 olire agli secenseri di legge, 
e chie dietro ietinza om odierno 
Derreto a questo. numero venne 
ordinata l'intimazione all'avv. di 
questo Foro Dr Tonelli, che gl 
fu nominato in curato:e speciale 
con sostituzione ad esso dell'avv 
Dir Dalla Verde 
*nomberà quindi ad esso R, 
C. Gllina di far giungere al de- 
putstogii coratore cgni creduta ec. 
ezine, ongure svgliere e perto- 
al Tribanale altro patri» 
satore, mestre in. difetto dovrà 
astivere a sè melesimo le conse 
guenze della propria inziooe. 


| l'indicozisne sì per gii uni, come 





HI presente si pubblichi ed 
affigga nei soliti lunghi, e s'inee- 
risca per tre volte nella Gazzetta 
Ufiziale di Vene 
Dall'I R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 6 giugno 1856. 
11 Presidente 
Co. Eceneti. 
Caneva, Dir 


N. 8520. 13 pabbl 
EDITTO. 


Si notifica col presente al 
no. Aogeio Camp longo era do- 
aticilato in Vicenza ed ora indi- 
catosi assente d'ignota dimora, 
che dalla Deputazione. Comunale 
di Sant'Orso, e dalli Dn Luigi 
Marcolongo Arciprete di Sant'Orso, 
@ Dia Francesco Dall' Amico Cop 
pellino pro tempore del Senturrio 
della Beata Vergine di Sant'Orso, 
tutti patrocinati dall'avv. Miozzi, 
fa prodotta nel di 6 agosto corr. 





sotto pari numero protcollare, ed 
in confrosto di lui, nonchè ja con- 
fionto del nubile Giulio Ippolito 
Campolongo, e della nob. Giulia 
Marzari Campolongo, la petizione 
sopra li otto seguenti ivi proposti 


puti 
i. Non. potere la © impetita 
Marzari Competongo oprorsi 
| feto delle Sentenze T febbraio 
4847 n. 10678, di questo Tri- 
bunale, 3 novembre 1847, nu 
15916, dell Exelso LR. Tri 
nale d'Appello Veneto, e 24 gio- 
| gro 4865 num 665, dell’ R. 
Sapremo Tribunale di Giustizia, 
e ciò riguardo alla prima nelle 
porti, nelle: quali essa è o dalla 
setonda, 0 dalla terza confermata, 





è riguardo alla secunda nelle por- 
{ ti, in eni essa è dalla terza con- 
fermata 


2 Dover quindi essa coim- 
pelita ‘dimettersi rispetto ai beni 
nei capi secondo e terzo da detta 
Ssoteoza contemplati da qualsiasi 
pretesa, che coll effetto delle dette 
Sentenze come copra fusse in op- 


3. Dovere la colmpetia ste 
sa permettere che in margine al- 
l'intestazione censuaria di detti 
beni, di cui al capo secondo di 
dette Sentenze, ed in petizione 
descritti sub A e B, sia (atta 
l'anpotarione che ne appartiene 
rispettivamente l'usofrutto ai Cap 
pellni pro tempore d-| Santuario 
di Sant'Orso in ordine al testa- 
mento 40 maggio 1825 del fu D. 
Gio Marsari e più peismente 
che spetta l' usufrutto. di quelli 
darti sb A, quanto al essa 
per la metà, e quanto al resto 
per l'intero ala prima Cappella» 

Gulio M 
ri rappresentata dall Arciprete, e 
dalla” Deputazione Comunale "di 
Sant'Orso, 0 in attunl gedimento 
del Rev. Da Franessco DillAmi 
co, e di queli deserti sub R, per 
intero alla secooda Cappeliania 
istituta, e rappresentate come sc- 
e allualmente vatanta, e col- 


per. gli altri. che le imposte era- 
riali devono essere. supplte dai 
fratelli Campolongo proprietari, e 
qualora deutco {4 giorni dall'in- | 
tinazione della sentenza definitiva 
sù questo € po terzo la coimpiita | 
suddetta. non angutasse anposito 
atto in forca pubblica, potere gli | 
attori procnd re all'esecuzione del 
le volture censuarie colla sola 

Senteaza medesima, e 
sal;o di procede visione 
lella casa, come 

4 Essere quindi 
validi i sequestri accordari dll 
R. Pretura in Schio cvì Dore 
12 divrmbre 185! n 11241 
13 maggio 1852 n. 4646. 

8: Doversi proce ere alla di- | 
visione ia due parti eguali della 
casa dominica'e di abitazione del 
defunto testatore D. Giulio Marza- | 
ri com tutte le necessarie adiccso= 
ze sprc'almente di corte, ed orto, | 
posta in Sint Orso, cont pizza 
Martari, consita in mapoa s'arle 
ai no 927, 928, di quel Comune 
cen wario € dettagliatamente indi- | 





dive. dell 
li 23 marzo 4350 
salvo alla co 
Camp.longo di 
glia, che rispetta le divisioni gi 
ite in detto protocol. 

6. Doversi a tale stopo ni- 
minare i periti. 

7. Dovers assegnare a mer- 
20 dela sorte ed in quanto li 
Gonvenuti i ciò non convenga 
a mezzo del Giudice, alla parte 
attrice una delle due metà della 
casa come sopra, 0 per eflito 
della petizione, e relativa Su 
2a, 0 per adesione della csimpe- 
tita Mirziri Campolongo al prot.» 
collo subietto sub allg 0 divisa, 
e ciò perchè la parte atte pos" | 
sa disporre del semplice godime. 
to nei sensi del testumato 10 
mnaggio 1825 del fu D. Giulo 
Marzari fino alla verificazione del | 
cato ivi contemplato, e 

ico dei fratelli Cao 

pagamento delle qubbl 
ste prediali, o reriali a termini 
del testamento 10 maggio 1825 
suddetto, e dell 

8° Dovere la metà come so- 
pra assegnata venile rilasciata, è 
consegnata dai fratelli Campo'ongo 
@ non. potere la colmpeita Mar- 
ari Campolongo opporsi al rilscio 
e consegna dei prefetti 

Gli si notifea inotre_ che 
questo aditosi Tribuna'e_ col daro 
corso regotare al'a_ petizione, ne | 
ordinò la personale intimozione | 
alli tre Convenuti, e per esso ae- | 
sente. d'igaota dimora ali 
De Vivcenzo Fortana quale tomi. | 
nato Suo. cara 


temente 
vertenze 

Giud. Reg, e deila Sov 

soluzione 20 fabbraio 1817 

Si eccita quindi esso nobile | 

» Campolongo a comparire 
in tempo. personatmente, o a far 
giungere al deputatigli curatore i 
necresarii merzi di dfeso, 0 al 
istituire e parteripare al Giudizio 
un altro precuatore, o ad adotta 
re qu lie misure che credesse più | 
conformi al proprio interesse, al- | 
trimeoti dovrà attribuire a «è stesso 
Je consgu nze della sur inazione. 

Ed il presente E ito viene 
pubblicato medisote affissione ne- 
l'Albo del T-ibonale e ni soliti 
Iuoghi di questa R. Cit, nonchè 
mediante insrzione. per ire vole 
sula Garzeta Ufiziole di Venezia 

Dall'IL R. Tribunale Prov 
di Vico 

agosto 4856. 
1 CA- Presidente 
Tovnsten. 
D. Fantuzzi, Dir 
N. 10954. 4. pubbl. 
EDITTO. 

Da parte dell I. R. Tribunale 
Prov. Sezione Civ.le in Venetia 
si rende pubblicamente noto che, 
nei giorni £5 e 29 ottobre, e 5 
novembre pp. Ve. presso l'Aula 
di questo Tribunale alle ore 12 
meridiane, avranno luego i tre es- 
perim'nti d'asta dell'immobile qui 
ippiedi descritto sotte le. seguenti 


rà deliberata sl maggior offerente 
per un prezzo superiore od alme- 
no eguale a quello di stima cosi- 
stente in a. Ì. 4243 : 80, ritenoto 
che quia nè al primo, sè al 
secondo incanto venisse deib-rata, 
potrà nel terro incanto essere de- 
liberata ad un prezzo minore del- 

hè possa: 
no esure soldisetti i creditori 
prevotati ino al prezzo della sti 


di casa staravno a carico del de 
libertario dal giorno d\lla dell 
bera in avanti 

III Staranro a tutto peso 
del deliberatario tutte Je spese 
preceterti e dopo l'arquisto. 

Sarà dovere d'ogni aspi- 
rante di depositare. presso questo 
LR. Tribunale all'apertura del- 
l'asta in monete d'oro 0 d' 
gento a tarffa il sesto del prezzo 
di stima 


tario di versare nella. Casta di 
puesto Tr hcale entro gi.roi 16 
la quello della. d-ibera gli alii 
cinque sesti di prezzo offerto in 
moneta pare d'oro, o d'argento 
a rif. 

VI. Ad ecrez ove dei credit 
inseritt, starà a carico del dele 
ratario qualunque peso che even 
tualment aggravasse la porzione 
di casa da subust 

VIL Dal prezzo efferto sa- 

le spese giudi 

escemtiva dal 
l'istante iucoptrata diro specifica 
da iquidarsi 

VIIL. Nel ciso che La esce 
tante aspirasse all'asta, sarà eso- 
nerata. deli osservanza di gi ari 
coli 4 € 5 sopra traccini fino al 
l'esito della gra vtor. 

IX. Non” pot d al del berata 
rio conseguire la defiiva agziu- 
dicazione. della. porzione di casa 
da subastarsi, se non dopo che 
avrà provato il pieno adempimento 
delle superiori condiziovi 

X- Mancando il deliberatario 
ad alcun” dell'e suesposte condi 
zioni, potrà. farsi. rivendere la 
porzione di casa subastata a di 
Joi rischio e pericolo, e evi te- 
nuto iooltre al pieno sedistci 
mento di tutti i danni è speso 
Descrizione dello. stubli da sub 

astarsi nella R. Città di Vene 
zia Comune consuni» di S 
Marco, Parroc ia di S_Sa'va 
tore, cile del Gambaro 

De med di terzo apparti- 
mento di casa. marcata cm civici 
un 4087, 4079, ne) cessato ci 


| tasto ai in 34965. 31966, cola 


cifra di a L 78.479, per ca 
scuna metà în 
958, e nta. vige 
scritta per porzione di casa che 
si estende sopra pute del n. 6'5, 
al n. 647, sululterso 4, clla ren 
dita di 1187 +35, al anagrafico 
4095, fra i confini: sud et 
calle del Gambaro, sud ovest clle 
dei Fabbri, nord-est e nord-ovest, 
proprietà fatlli Binetti. 
HI presente sarà” pubbliota 
ed ato ei luoghi solti ei i-- 
sorito per tre vole nella Gazzetta 
Utîiinle di Venezia 


Sezione Civile in Venezia 


Ferteta 
{2 pubb, 

EDITTO, 
Si rende a comune notizia 


| ehe, nel solito locale presso | Au a 


dii questo LL R_ Tribunale 
cederà nel giorno 29 wet 
Pv. dalle ore 10 an 
2 pom. dinanzi apposita Com 
sione alla subasta 
inlrasertti beni immobili 
rati ad istanza della ditta Tusut 
Masini è Compagno di Tre iso 
coll'avv. Giorgio Tonini, in pen 
giudizio di Giuseppe. Uderzo fu 
Gio. Ratt. di Vicenza, ferma l'us- 
servanza delle seguenti 
Conditioni 
1. L'asta sarà tenuta ju si 
lotti separati, è comprenden'o cia 
scuno lo stabile, a cui si rif. 
IL L'asta” stessa segairà in 
ua solo esperimento ed a quota 
que prezzo, e sari 


ved previomenta 
cimo del valore 


offra, il rin:nente prezzo starà 
presso il deliberatario. fino alla 
definitiva gradu.zione di crei ori, 
coll’abbligo però di versare di si 
mesi dal giorno della de 
era nell Ufficio dep siti di questa 
Tribunale gl'interessi del 5 p 0,0 
sul prezzo insoluto delratto l'i 
porto del fatto deporita 

IV. 1 deliberatarii 0 delle 
ratario Conseguiranno. il possacsa 
e goimento degl’ini nobili da sub 
ia delibera, la 

Soltanto dopo che 

soddistita 


do a liberata» 
debberataiî di far Ronotare vox 
tale cmiziore nelle tavole (ov 
sun 

V. 1° deliberatarii soll sta- 
ranno @ tutte le servitù è proi a 
cui le case da subastarsi fossero 
0 petessero essere sogretti e sa- 
ravno del gari obbligati dal gir 
dela delb:ra in poi al pagani 
dii tutte e: pubbliche imposte ed 
a qualumue ristauiro di cui lo case 
potessero sbisognare. 

VI. Les eutato non sarà 
biigato ‘a veruna garanzia 0 re 
aponsabiltà verso ‘1 deliberatari, 
ai quali starà l'aver cura di pr 
curarsi le opportune. nozioni "la 
validità del Toro vit 

MIL Dovranno + deliberati 
ritenere i debiti inseriti sulle case 
da sub 
esteuderi 


uti ad accettire il rimborso dei 
loro capitali. 

it. Opi pagane to ta 
to del decimo per offre all'a- 
sta, quanto del prezzo di deli 
ber, e relativi interessi dovrà se 
guire con moneta d'oro, e d'ar- 
gento a tariffa, escluso in qualun 
que tempo qualsiasi surrogato alt 
sooDeta sonante metallica. 

TR Le spese tte del'a pro 
cedura esecutiva di pignoramento 
cioè di stima e di subosto, d 
uranno essere pagate dol delibere 
tario © deliberata, in 
ne del loro sequisto 


e previa liquidazione giu 

, e sararno delratte dal 
prezzo” di delibera 

Stirà poi a tutto carico del 
deliberstario l'imposta de tease 
mento dela proprietà di quell'im 
mobile, che cme maggiore ell 
rente g'î venisse del.brraio 

X. Mancando i delberatarii è 
detiberitario a qua ungue delle sud 
dette condizioni e specilmente al 
pagemento del prezzo, interessi e 
spese pitvà qualsinsi interessato 
provocare il reiscazto a tutt loro 
danno e qpee ‘o esperi» 
mento ed a qualuque prezzo, al 
quale efftto. seranno. applicati i 
deporiti| di ei il precedente art 
colo II, qualunque poi si fosse la 
mnigtoria che dl reineanto si 
dasse a conseguire, non potrà il 
deiberatario 0 deli rete 
dere alvum santa 
tutto ben. fizio dei cr 





V. Resta obbligato il delibe- 


| esseutato 





si pile 
fi 


= 


i 
CE 


È 


t 
Kiss 


HI 


Li 22 agosto 1856. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Touma. 
D. Fantuzzi, Dir. 


N. 10199. pubbl. unica. 


Si rende noto che, con odier- 
no Decreto pari numero si dichia- 
rò finto il concorso apertosi sule 
sostanze di Francesco Mantovani 

in Padova mediante | 

3 maggio 1853 n. 8708. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
in Padova, 


iFiri 
r csi 
È 
i 
i 
iti 


31 
i 
Ci 


E 
D 


FEDA 


Fa 


Municif L 
nt ti i gioni, trame i festivi, dale 
ore 9' ani alle ere ® pon 6 
Pa Noa ricavo che Gemine in mumeri completi, cieè nom frazioni, e 
minori di a 13 
("a 3, Le investite si Lippi per intero, od in parte secondo 
otto im cu viene fatt 
A re rhe rtevo, o che paga. viene calcolato seco le 
i tariffe. 
Meet "ie somme depositate futano l'aono 4 per 010, llrchò 
compongono Simo fe ire te interesse cominci 2 dturere col 
MEO mcsaivo all'inlita e veogono pei ritiate 2 mese 
liinciato dl frutto si conta a tutto il mese pre'adente. 
6. Alla scadenza d'ogni semesire compito, Le: Lenpafi dirai 
bre di ciascun l’ineresti, © quelli noa ris 
ate gi girano a copia, ende frutino anche essi a favore 
pai 


‘7. LA Cassa nun riconosse altro proprietario. del libretto che il 
eseniatore. 

Me" caso di perdita del bretto medesimo , i depositute notica 

V occorrente allo Stabi inento. per qulle annotazioni che rislteranno 
dizia. 

Ris i bretto investito, che si 
cnsgia di rp tanti nen eo” per sè. che I tasto di cone 
venticinque, allorchè il libretto viene estinto. 

Verona, 23 marzo 1832. x 
La Direzione 


Libretto d'investita n. 1439, a favore della nob. Laura De Solvi 
rilasciato il 23 marzo 1899. 
Registrato in quaderno A, a Carte 


asarnotde 
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1832! aprite 
1832! agosto 


300|—| 
so|-| us! 
2001 


300) 


el importo delle Partite 
acstr. lire trecento 
austr. lire trecento . 
ire trecento 
austr. lire trecento 


dute 


Articolo 
del Giornale 
di Cassa 
ue 
R. Tribunale Provinciale in Vicenza, 
Li 10 giugno 1856. 


23 
» 


mesì  giorro 
Dal'IL 


marzo 
marzo 
marzo 
tuglio 





anno 
1832) 
1832 
1892) 


essa Pretura nei giorni 
re 40 ant. alle 2 pom il I, Îl e Ul esperimento d'asta 
N l’inmobili sottdesertt alla seguenti 
CONDIZIONI 
A La sesta parte dell'utile deminio. de beni infraseriti viene 
Ja garantimento da parte dell'esecutante. 
Seosa riguardo al Vincolo enfiteutico che aggrava questa sesta 
voro dela direttaria Aana Pincherle vedova Moravia, la de- 
fà lurgo nei due primi incanti per una somma minore 
È 16110: 73, risultate dall protocollo 
3 n 5194 
L Al terzo incanto la delibera seguirì anche per un prezzo 
eredtori invriti vengono’ coll offerta somma 


rischio è pericolo n 

VII. Îì documento d'acquisto sari ereto tosto fatto il deposito 
quale avvenne la delibera. d 

aspiranti potranno esaminare il triplo dell'istanza con 


arb. vit. fra de argini. . 





Arat. arb. vit. entio argi 


Simile — 


Arat. arb. vit. entro argine 


Prato 3 
Casa colonica 
Afat. entro. argine 


Afat, arb. vit. eutro argine 


$ mile 5 
rat. sth. eniro argice 
colo 
i. Paseolo 
Arat. arb. endro argine 
Simile 
Ava. entro argine 


Arat arb. vit. entro argine 


Simile... 
imile 
Arot. piont arb. vit 
Simile — 
Art 


Val. entro argine 
807. Prato Ci 
Il presento si 
pei saliti luoghi dei Comuni di $. 


aîb. vit: entro argine 


Nonà, Noventa è Fosslt 


Rerisea per tre volte di settimara in settimana nella Gazzetta Uffiziae 


di Venezia. 
Dall’ R. Pretura di S. 
ID R. Pretore 


2° pubbl. 
EDITTO. i 

LL _R. Pretura di Dolo col | 
presente Edito potifca a tutti | 
quelli che vi possono avere inte- | 
resse, 

Che da questa Pretura è 
stato decretato l'aprimento del 
corso ginerale dei creditori 
tot 1 sostano mobili di 
ovunque esistezti eritorio 
dela Loogienenza "Veneta di re | 
gione di Teresa Sartori-Terren di 
Gambarare Quarto Mi 

SÌ eccita quindi chiunque cre- 
desse poter dimostrare quaiche a- | 
zione © ragione contro 'oberaa | 
sostioza della stessa Sartori-Ter- | 
ren ad insinuarsi fino al giorno 
30 settembre futuro inclusivo , | 
a questa Pretura in csafronto de 
l'avvocato Dr Pietro Luzzati | 
deputato curatore della massa con- | 
corsunle , dimostrandovi non solo | 
Va sussistenza della sua prete a, ma 
etiandio il diritto per cui egli dr 
manda di essere graduato nelluna, | 
0 nell'alta classe, e ciò tanto sicure: | 
mente, quantochè in difelto scorso il 
sopraliissato termine, nessuno ver- 


rà pit ri LEee 


nuati verranno senza eccezione è 
sclusi da tutta la sostanza sogget- 
ta al concorso, in quanto la me- 
desima fosse esaurita dog! insi 
nuati creditori, e ciò quind' anchs | 
gi pn faina compeese vm 
diritto di proprietà o di pegno 
telo. inolr” tti ti 
creditori che nel preaccenmato ter- 
nine si saranno insinuati a compa» 
rire all’ Udienza nel giorno 14 
ottobre p. v. alle ore 9 ant, per 
confermare l'amministratore della 
massa intrinalmente nominato o 
per leggerne un'altro, novché per 
nolnisare la delegazione dei cre- 
or, con avvertimento che i nen 
comparsi si avranno per assenzienti 
alla pluralità. dei comparsi, è che 
non comparendo alcuno, l'am 
nistratore e la delegozione saran 
no nominati da questa Pretura a 
tutto pericolo dei creditori. 
i'L_R. Pretura di Dolo, 
Li 21 agosto 1856. 
NR Pretore 
De StnoseL. 
A_B. Pennato, Cane 
N. 6774 2 
EDITTO 
LL R Trbunale Prov. in 
Padova rende noto che nei giorni 
20 settembre, 20 otobre e 20 
novembre pp. vv. sempre alle ore 
40 ant. verrà tenuto nel locale di 


ice esperimento 
L'italia i 
fraddescrite, è sotto le coodizieni 
quì pure accennate, ragioni utli 
esccutto ad istanza di Alescandro 
Marinovich ia danno di Marco 
Seuster di questa Cit. 
Immobili da astarsi. 

Utili ragioni del secondo e 
terzo pino dla casa in Padova 
alciv. n 924 vechi 
983, con soffitta e terrazzo so- 
vrapposti alli siessi secendo e 
terzo. piano in Padova, cotrata 
dello Spirito Santo, aventi ingre”- 
0 in contrada dell'Arco in Ghet- 
to, tra confini a levante ragioni 

lsch Wollemborg , mezzodì 
strada dello Spirito Santo, ponente 

joni Giuseppe Salo- 


l'estimo complessivo di L 413 
68, e nella nuova mappa al 
4349, per pert 0 : 19, colla rec 
dito di L 297 

Condizioni dell'asta 

IL Nel primo e secondo es- 
perimento noa seguirà la delibera 
all'asta a prezzo inferiore alla 
tima in 15087 : 60, e nel terzo 
anche a prezzo inferiore ad essa 
stima, purchè valga a cantare li 
creditori ioseritti. 

ILL Non sirà ammesso ad 
oftirà all'asta se non chi abbia 
prima fatto il deposito del decimo 
dell'importo di stima in effettive 
dire austriache 

HI. TI rimanente prezzo re- 
sterà nelle mani del debberatario 
fino alla prolazione: della regolare 


ci) 


Dotà, li 23 luglio 1286. 


Dar Sasso. 
6. Folchini, Cancellsta. 


graduatoria, emanata la quale, è 

ta in' giudicato. donrà tosto 
oo versamento. pt giulia 
depositi di questo. Tribunale, e 
frattsoto dovrà corrispondere l' 
teresse alla ragione del 5 p_010 
aonuo, da essere versato 

sei mesi, sempre nei giudi 
ziali depositi di questo Tribu- 
nale. e sempre così il capitale, 
che gl'interessi in effettive lire 
austriache, restando frtt 
me  sussistenti, ed operative le 
ipoteche. 

IV. Il dliberatario dovrà sot- 
tostare ‘a tutte. le spese e tasse 
della preced ra, dal pignoramento 
in pel, niova ecertuata, da pagar- 
si al procuratore dela ditta istante 
cd esecutante avv. Giuseppe Maria 
Dr Cabvi in efltive, entro giorni 
dieci dalla delibera, con facoltà 
però ad esso delberatario di chie- 
dere ia tava giudiziale di detta 


| specifica. 


V. Mancando il deliberatari 
ad una quolunque delle condizio 
d'asta, seguirà a suo rischio e 
pericolo e spese nuov'avta, ed il 
deposito del decimo e degl'inte- 
ressi versiti rimarrà in conto di 
cauzione. 

VI. Sarà libera ad ogni as. 

te la ispezione degli atti ese 
cutivi, arrivebà a tutta cora di 
ceso aspirante. possa essere valu- 
tata la cauzione del diviso a0- 
quisto, senza alcuna responsabilità 
della "parte subastante cotto egni 
apporto, quello compreso dalla 
scrizione dello stabil, perla qua 
dovrà aversì riguardo al proto- 


| collo di stima esst-nie in atti 


VIL ll deliberato noa potrà 
verificare la voltura io sua citta 
nei libri del censo, quando nen 
abbia ottinuto il Deereto di og- 
| giudicazione, e nen potrà ottenere 
| questo se non in seguito ai totali 
versamenti, ma avrà frattanto il 
possesto materiale. dello. stabile 
delberatogl. 

VIIL Dal giorno della delibe- 
ra saranno a crico-del delibera 
tario le pubbliche imposto, ed 0 
susvistessero arretrati dovrà 
garoe l'imp rio che gli sarà 
questi imputato l'ammontare su 
prezzo. 

IX. Sictome recentemente lo 
stubile: sopraddestritto fu svinco- 
lato dai due livelli che preesiste- 
vano, l'uno di aL pai 
favore della Comunione israelitica 
in Padova, l'altro di a 1 137 
44, verso la Scuola israliia ita 
liana ci Padova, che cffrono il 
capitale di a. L 4017:20, per cui 
nell esecutato. venne a consolida 
l'utile col direto dominio, e d' 
tra parte con più l'esecutante che 
astare la proprietà: esecutata € 
stimato, îl capitale cor- 
rispondente ai canoni stessi dovrà 
essere separatamente versato a chi 
spetta dal dla, pone 
ta. che sia e passata in 
la grado. 1 lr avaria 
eflative, è frattanto anche su qu 
sta somma corrisponderà a chi 
Spetta lioteres è del 5 per 010. 

X Ogni tassa e spesa rela- 
tiva all'aggiudicazione 8 voltura, 
ed ogni altra di qualsiasi indole, 
€ natura, saranno a tutto carico 





di Padova, 
Li 31 log'io 1856. 
LI R. Cons. Dirigente 


11 RO Peet in Ariano porta 
a pubblica notizia che, il giorno 
18 lugo 1855 mo 
Tolle Gregorio Braicos 
Essendo iguoto al Giudizio 
ove d mori il di lui figlio Patro, 
lo si eccita a qui insinuarsi entro 
un anno dalla data del presente 
Editto, ed a presentare la sua di- 
chisrazione di erede, poiché in caso 
cootrario si procederà alla venti- 
lazione in concorso degli eredi 
insinuati e del curatore avv. An- 
drea nob. Pasini a lui deputato 
Dall. R. Pretura di Arisno, 
Li 25 luglio 1856. 
HR. Pretore 
CamameLL. 
G. Mazzo, Alunno. 
2 pad. 
EDITTO. 
Si rende noto, avere l'I. 
R. Tribunale Prov. in Rovigo con 
deliberazione 42 corr. n. 2327, 
dichiarato interdetto per imbecilità 
Angelo Colta e che gli fu da que- 
sta Pretura deputsto in curaiore 
questo Nicola Bianchi fu Bortolo. 
Dall’ I A. Pretura di Massa, 
Li 21 agosto 1856. 
Scarpini Pretore. 


2 puldù 
avviso © 

Si rende noto al pubblico 
che, con Decreto 12 corr. n 6282, 
emesso ad istanza di pari dita € 
numero di Francesco. Soil, rap 

tato dall’ave. Celott, contro 
Giulia De Micheli mogli” di Fran- 
cesto Chico di Gra vene 
actordata la vendita della casa sot- 
todeseitt, e peli esperimenti d' 
asta da tenersi in questa residen- 

Pretoriale, sono prefissi li gior: 
27 settembre, 18 ottebre, e 8 

nbre pp. vv. dalle ore 10 

ant. alle 2 po. sotto le seguenti 
Condizioni x 

L Ai due primi esperimenti 
Va delibera non seguirà che a pret. 
zo superiore od eguale alla stima 
di a. L 6610, e nel terzo anche 
a prezzo inferiore. 

Il. L'immvbile sarà venduto 
al migliore offerente nello stato 
e grado che si trovava all'epoa 
della stima, che apparisce dal pro 
tocollo giudiziale 25 gennaio 1X56 


Ni Nessuno potrà farsi obis. 

nre senza il previo deposito del 

40. per (10 del va'ore rilevato 
nella st mo. 

IV. Staratno a carico del de- 
liberatario i pesi gravitanti il detto 
immobile e crsì pure le imposte 
prediafi dala delibera in poi 

V. Entro 44 giorni a conta- 
re da quello dellintimazione del 
Decreto di del bera, dovrà il deli- 
beratario depositare giudizislmente 
il prezzo di delibera 

VI. Non potrà il deliberata 
rio conseguire la definitiva aggi 
dicasione ela rent da subestorsi 
se non che avrà provato 
l'adempimento del'e superiori 0 
dizioni. 

Vil. La delibera verrà Gatta 
a tutto rischio e pericolo del de 
Libwatario senza. verum respon 
sabilità per porte dell'esccutant. 

VIII Maneando il deliberata. 
rio ad alcuna delle condizioni so- 


del $ 438 del Giud. Reg, e sarà 
inoltre lecuto al pieno soddistori. 
mento di tut 

Casa da subastarsi. 

Casa di abitazione in annes- 
so cortivetto, situato. in Gemoca 
in Borgo Portuzza al civ. n. 47, 

i nel catasto vecchio 


quanti, 
colla rendita di L 53 : 04, conf 


me sopra a. LL 6610, seimila 
sricento e dieci. 

NI presente Avviso verrà 
fisso nei saliti. luoghi come di 
itodo. 

Dall. R. Pretura di Ge- 





vocazione pel 
dire pv. ore ff ant. presso la 


So ne di perciò avviso ai 
detti eredi, affinchè possono, vo- 


Dall L n 

Sezione Civile di Veneria, 

44 luglio 1856. 

{i Car. Presidente 
Mawrnost 


D' ordie dell’ 
nale Prov. Ser. Civ. in Venezia 
si rende noto col. presente Edit- 


che dietro istanza pari numero 
di Antonio Celli. amministratore 
nel Veneto della massa conto:- 
sale Pietro 6 frateli. Marietti, 
fa ordinata con odierno Decreto 
l'intimazione all’ avvocato Ruftni 

ina rubrica dell'istanza 12 aprile 
anno corr n. 6348, da esso am- 


stabili, e deliberare, nel punto se 
© meno convenga ni creditori di 
assumere in privata ammicistra- 
zione, lo Stabilimento velrario, no- 
aninando l'avv. suddetto a di lui 
curatore, affinchè abbia a rappre- 
e pendenza, destina- 
la conv 

giorno 20 settembre p. v 
tnt. presso la C-mera di Commi 
sin n. 3 di questo Tribunal, col- 
l'avvertenza, che i non comparenti 
si ritervono per aderenti al voto 
della piralità 

Se ne da quindi avviso al 
detto Ambrosini perchè possa. vo- 
Jendo, comparire 0 provvedere come 
del caso alle sue ragioni, restando 
altrimenti a suo carico le conse- 
guenne della inazione. 


Xi presente si affgga nei luo- | 


ghi soliti, è s'inserisca nella G1t- 
di Vevezia 


Li 14 luglio 1856. 
JI Cav. Presidente 
Mavrnoni 
Ferretti. 
N. 9865. 2° pubbl. 
EDITTO. 

L'L R. Tribunale Prov. in 
Padova rende pubblicamente noto, 
in relazione al crecedente Editto 
30 maggio 1856 n. 3650, che 
per essere andati a vuoto i due 
esperimenti d'incanto dei beni in 


ere: 
rimento d'incanto dei beni stessi 
ed alle condizioni portate dl ri 

tuto precedente Editto i giorni 29 
settembre ed f4 citobre anno 
corrente sempre alle ore 4 { ant, 
vella Camera n. ® di questo Tri 


R. Tribunale Prov. 


Li 42 agosto 1856. 
1 Presidente 
GnecoRINA. 

Giorio. 


2 publ 


sopra rap 
porto n 4085, del sig. Federico 
VPogan amministratore de co. corso 
apertosi sulle: sostanze di David 
Romano, avranno epe 
rimenti | e Il d'asta deg'immo- 
bili sottodeseiti.respettivamente 
nei ir 20 dp. settembre e 
del 20 pv. ottobre sempre dalle 
10 aut. aile 3 pom, innansi ad 
apposita. Comunissione nella res 
denza di gusto. Trium, Con 
sesso n. 41, alle seguenti 
Condizioni. 


I. Li beni esposti a l'incanto 


quelii qui appiedi descritti, e | 


più dettagli.tamente indicati nella 
giudiziale perizia eretta in ordine 
al Decreto n 14981, 12 dicem- 
bre 1854 di questo Î R. Tribu: 
rale. 

II. La vendita viene fatta in 


maggior offerente nen al disctto 
del prezzo di stima attribuito ad 


mento della delibera colle peti- 
nenze, e diritti ann sci, e se vitù 
e carichi infissi. 

IV. Quindi oltre al prezzo di 
delibera staranno a carico del de- 
liberatario i livelli, decima, quar- 
tese, pensionalico o posta Pecore 


V_ Nettuno s:rà ammesso ad 


ire senza previo deposito nelle | 


mani della Commissione giodizisle 
del decimo della stima del lotto 
di cui vorrà farsi aspirante Que- 
sto depesito rarà trattato a ga 
ranzia dell'asta, ed abborato in 
conto del prezzo a chi resterà de- 
libertario, e restituito ad ogni al- 
appena chiuso l'incanto. En 

4 dalla data della de- 

libera, ogni deliberatario dovrà 


sconto il preceden 
eposito de! decimo della stima. 

rittanenti 45 del prezzo do- 
ramo per init, el ia una el 
volta essere pagati da ogni deli- 
erat. sh tazione cd a 
mibistrazione del conerrso contro 
rgolare quianza ero un mese 
bi giorno in cui sarà produit al 
Triburale di Padova l'isenza di 
partecipazione ai creditori 0 deli- 





Beratarii che il riparto parziale o 


pr 
intero prezzo, © 

pieno "eapiment» di tte le con- 
firioni stabi ite in questo Cap 


‘vil. Fermo intanto che fino 


richiesto a sua cura e spese, 
ita delibera, e 


bene inteso, 
dite dell'annata in corso si divi- 
derirno in proporzione di tempo 
trai concrto, e 1 deibertario 
però pra semplice conto Bduci;- 
fio dell'amministrazione del con 
corso, eselusa ogni forma di Giu- 
ditio per la relativa liquidazione. 
VII 1 deliberavario dl gior- 
no che avrà compito il pagamento 
della quinta parte del prezzo avrà 
obbligo. 

2) di pagare sui quotiro quinti 
del prezzo rilasciato in sue m.ni 
gl'interessi del 5 per 00 all 
mo da verifiorsi di sri in sei mesi 
nella Cassa dell amministrazione, 

D) di soddisfare ‘gni pubblico 
tributo erariale, provisciae, «omu- 
nale imposto e da imporsi, anhe 
a titolo di prestito, novel le im- 
poste consorzi scadenti, e che 
scaderanno svi beni abbracciati 
dla delibera, e così pare la tassa 

rendita, che fosse imposta pel 
letto residuo prerzo, infine ogni 
privito e pabblico aggravio 

ai fondi nessuno eccetu. 

e) di coltivare li Beni aequi 
stati da diligente ed esperio agri 
cottore, e buon padre di famiglia, 
di tenere le fabbriche in istato 
d'integrità è di lodevole ripara- 
zione tanto quelle ad uso colonieo 
sovrapposte alli beni Condi, quinto 
quolle ‘in Cit, di conservare Je 
piantagioni, sostituendo quelle che 

issero a mancare, di montenere 
inalterabili li confini, e li seoli 
delle acque, \icfine impedire ogui 
usurpo, abuso e deter'oramento. 
Quolunque miglioria venisse fatta 
dal da'iberatario prima di ottenere 
l'aggiudicazione dell'immolile 2e- 

stato, tanto se riflette ai beni 
fondi , cioè nuove. pisntaggioni, 
escavi, lavori di terra, cd altri 
lavori in genere, quant» alle fab- 
briche cloniche, 0 ad uso civile 
in Città, quanto anche venissero 
ampliate, 0 costrute di nuovo, 
tutto rimarrà a favore della massa, 
quante volte l'acquirente pr un 
| difetto. qualunque. decadesse di 
| l'agquist, 

4) di assicurare dagl' incen- 
dii sol prezzo di delibera è nel 
orno successivo a questa la fab 
rica, 0 fabbriche, pagando 
tamente il premio relativo, ed 
| eso rtunio si. esigerà il 
| compenso dal deliberatorio in unio- 
ne. dell'amministratore 
corso, è verrà questo im 
senza dilaziore a rimettere le cose 
nello sta'0_ primitivo, autorizzata 
la massa venditrice a far annota» 
re il presente patto pelle polizze 
icurazione, che dovrà essere 


deposito 
successivi pagamenti per capitali, 
interessi, cd altro-dovranno esser 
fsti in meneta scnante d'oro, 
d'argento a corso soltanto legate 
0 di tria, esch so qualunque sur- 
rogito a fronte di qualsiasi dispo» 
siziove portante effetto contrario. 
X. Saranno a carico del de- 
Iiberatario tutte le spese della de- 
libera, compresa l'imposta pel 
trasferimento, nonchè tuite le spe- 
se successive orcorrenti. per l'ef- 
fettuazione dei depositi, yer le 
volture censuarie, per l'immissio- 
ne nel godimento, per l'aggiudico» 
zione, per le quitarze di prezzo, 
ed interessi 
I. Mancendo il deliberatario 
anche in parte sd un solo degli 
ebbligli compresi nel presente Ca- 
pitolto, sarà fcolttivo alla del 
gazi ne cd amministrazione del 
concorso, senza bisogno di pr 
interpellzione di chiedere (x pri- 
mo Decreto, sia ordinato il rein- 
canto del letto 0 'otti ad esso de- 
liberati tutto. di Ii rischio e 
pericolo e spesa, ed egli devrà ris- 
pondere ad ogni danno e perdi 
di ogni deterioramento per sua 
colpa avvenuto nei beni e fabbri» 
che, e ciò non solo col fatto de- 
posito, e successiva rata paga 
ta, ma arcora con ogni suo al 
tro avere, restano gli eventuali 
imen'i del prezzo di delibera 
chè per avventura si. potessero 
tenere ad esclusiv» profitto della 
tassa, senza che egli ne venga a 
sentire il menimo vantaggio. 
1 _Il delibratario che potesse 
derivare ai beni fondi, e fabbriche 
rurali, che in Città, verrà 
rmningto mediante perizia giu- 
diziale, la cui spera sarà 
* del deliberatario incorso in difetto, 
avendosi per base della perizia 
atessa la stima e descrizioni giu- 
iziali, ed il prezzo di delibera su 
cui viene regolata Ja vendita. 
Resta permessa si. concor 
renti l'ispezione nell'orario d' Uf- 
ficio presso la  Rgistratura del 
4 Tribunale degli atti i stima, pesi 
inerenti agl'immobili e condizioni 
| d'asta; permesso pure agli stess 
di levarne copia 
Immobili 
Lotto 1. 
Campi 35:2:: 153 con fab 
briche posti a Saonara in affito 
a Domenico Zio, 1. 44070 : 37. 





Casa in Padova contrada 
Forzaté' al civ. n 4454 
affitto al 


: Co tipi 








Pietro Dr Munegi Ei 
della Guesevs U 5 
DI Tousaso Loravetti, Proprietario e Cow; 


ni 
affito al i Bassani Og 


Lotto Vil 
Naddziene 


Rossosto, L 2407-77 © 
Lotto Vin. 
Casa in Pad, 


Selciata del anto gi pooh 
4186 N, 3620 si 
sig. De Seri, 


Casa in Padona ia 
Patriareà ai ci 
afitto a Michele 
toi 8 
nega posta 
arte tetta, 
cr mo, 390 Vaiano 
fitto ad Antonio Dan, 1 gg6” 
Loto Xi" M 

Porzione di eu 

Paduva cortrsda dell 

n 984, in 


i 
eci 
vit 


Padova, contata dll'ant 
939, i alt a Geol 
siglii LINKS: SO *, 
ce detti 
Fasa e Bottega post 
n_S9 VO MO Na 
S. Cantiano in sfi n 
Gentili, L 30: 
Locehè sì pulbich 
Vegge è di metodo È 
TOR Trbmk 
in Padova, dl 
Li agosto 1 
Li Presiden 
GaEconmA 
Giota 


N. 12862. ta 
EDITTO. 
npra istanza dell di 
Rosada e figli clave DK 
dri, in confronto del capitan je 
seppe Paluma © credioi At 
; cav. Caiman - Nom 
to dl Comit 
one della dita Goa i 
R. Proctra di Fo 
el avv. Der Fossati cun do 
gli ignoti creditori, in dies, 
a cambi: Maritim, vene fa 
comparsa pel giorno 25 utile 
alle 44 int. nell sen 
ione n_3, prbw 
muaziore € giustifarine di 
iti sp itanti a tutti quei cher 


da questi giudiziali depositi va 
il n. 1938 del Mae 
So ne rendono c.l pur 
Editto avvertiti gli eventi 
ditorî non noti per | 
con avvertenza, "che in dille i 
loro comparsa, si_ proeeri 
graduazione e distribuire & 
erzo sudleto, provcie by 
istanti sunnominzti in concor è | 
soli insinuati 
E questo. Edito si sf 
rei luoghi soliti, e c'invrie 
tre volte in questa Get È | 
fiale. 
Dall'1_R. Tribunale Conn 
Maritt in Venezia, 
Li 4 agosto 1856. | 
Presente in pero |. 
Banpano Consig | 
Domenoghii le 


N. 16150. dr 
EDITTO. 

L'IOR. Pretura Urbe 

Vicenza rende pubblicamerte 


iutimazione al un 
ascritto co. Gio. Citiela 
igiorni 19 loglio, 2 e 28 xs | 
cor. li tre esperimenti ds | 
mobiliare accordata dal R Tie 
nale di Padova ad ist 5 
glio 4855 n. 8090, di Lom» 
Mori fu Giacomo wdova di Ge 


gio Fugaroli fu Gio, Bit me | 


fronto di Gio. Batt. Fugarì 
fu Giuseppe quale erese ht 
rio del la Giorgio Fuga 
dova, resta quiodi per la ei 
zione della medesima d'uici 
destinato pel primo esperin 
dì 30 settembre, pel secondo 
ottobre, pe terzo li 30 e 
pi £, da tenersi rella reudea 
di questa Pretura, di pe 
Commissicne dille ore (0a! 
pom, com avvertenza che 0% 
venduti tutti gi' immebli dec 
nel precedente Edito dt 
doglio 4856 m. 11344 di pet 
Pretura, stato inserito nola 6 | 
netta. Ulliziale di Veceria np 
ni 25, 30 giugno, e 3 lie (1 
pp ai nn, 446, 168, 15,0% (1 
to tutte te. condizioni m es 
ditto tracciate. tI 
HI presente si pubbli (1 
l'Albo del Tribunale di Pod (È 
Pretorio di” Vicenza, i © 
Jvogli di questa Ci, 1 
guano, ed inserito per ! 
nella Gazzetta Ufizile di 
ner 
Dal 
di Vicenza, 
Li 49 agosto 1856 
10 R. Cons. Dirigente 
Munari 


R Pretura. hi 


creditori hanno qualche pre. 
to: alre contro l'eeià è 
rin Pietro fu Antouio di VéRf 
morto intestato li 96 gl! 
a comparire il ci 23 e? 
pi v. ore 10 ant. dini 1 
sta Pretura per insinuare? 
provare Je loro pretese, #0 |} 
presentare emro il det 1" | 
la loro domanda in is» V[l 
chè in caso contrari, 0". 
eredità venisse esauriti IM 
mento dei crediti insint 
avrebbero contro la malci? | 
uo altro drito E 
loro competesse per 
eee errare [o 
quest Albo. Pretorio © 3.97 | 
Comunale di Volpago #9", 
sca nella Gazzetta Ufii 
Vene | 
Dari. R Pretoro È * 
MSM Li 83 logo 1658 
ql. Pretore 
vrLati 
Zanchi, 


| 
| 


Mi sot 


nu 
trasferimento i 


ci boschi in 
dei uigine des 


fur î 
vato di sciogli 
del profogo pol 


qua mattina, 


Bullei] 


de fatti di N 
« Abbriami] 


pe federali, ché 
în moto, giuns 
cularità avvent 
dl'illegare che 
chiata dal pote 
« Sarei 
no della Prusi 
intere sul 
Governo, 
dine cure pro 
oreder 
saranno dinost 
sione. nel legge 
Berlino, ser 
trionfo de’ regi 
«Bench la 


rivoluzione. com 
Comuna 


R ferma 
do il Globe, 
da tenersi pe 
registra egli 


lo seg 


dell Amerisa € 
1a; tal notizia 
« Le duel 

so 0 la protezi 
bero trovato il 
sarebbe di Lasa 
trale. Lio Stato 
suoi diritti di 
quello Stato r 
verno inglese 
chiuso un trat 
piglierebbe pos 
della Baia, ch 
po, il trat 
saggio. dell’ Aul 
foglese avrebb 


guerra civi 
ti sono alla 1 
greve > 


A 


IL 


Alla fine del qu 
tre dudduerd 


Lo strano 


gli d'un bros x 
vetta 


evoli, quant alt 
Le donn 
Spettacoli 


ta cazer 
Pietà della presd 





curatore 
in dipendenti 
veune fs 
25 settembre 
lla stanza di 

perla in. 


ricavato dala 
Jel briganti» 
ed esistente 
depositi sto 
tro. 

CA presente 
eventuali em 
Joro norma 
in difato di 
procederà ala 
riboziore de 
POVOCato dog 
n concorso di 


lito si atte 
9" inserisea pe 


| Fugaroli por 
erede delta 
Fogaroli di f> 
per la lett» 
d'ufficio re 
esperimento il 
secondo il 1 
li 30 ottobre 
ella. residente 
, da apposta 
‘ore 10 alle? 


è 3 luglio PP 
lag, (54, eso 
ioni in eso 


Ri 23 se 
|, dinanzi a 4 
sinuare © c0@" 


GIOVEDI 11 SETTEMBRE. 


— gn 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efetive 42 all'anno, 21 


al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


For i Rega dele Dia Sila civlprsi 


dal sig. cav. G. Nobile, violetto Salata aî Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


Per gli altri Stati presso i relativi Uffizi postali. Un foglio valo cent. 40. 


Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


PARTE UFFIZIALE. 


SMIERA, 


6257; è di (uori per lettere, affancando i gruppi. 


ANNO 1856. - 


alla li 3 di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
i si danno in lire efetive. 


n È se 
ricevono a_ Venezia dll’ Ulfzio soltanto AIU esterno, dall'Agenzia Ang'o-Confineatale, a Parigi, 9, 


Londra, 166, Fenebureh Street City. 


VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizio comprese nella parte ufziale. ) 


per espellerne i partigiani della schiavità. Abbiamo già 
detto che le due Comere ed il Presidente non ereno 
riusciti a porsi d'accordo. Il Presidente, nel suo Mes- 

ha esposto che il rifiuto del bilancio lo mette- 


| confini di 


diri boschi 


Sruine de sui langli, fedeli © benemerii servigi, 


8 E. il Governatore generale del Regno 
purdo-Veneto, Feldmaresciallo conte Radezky, ha tro- | 
tito di sciogliere il sequestro imposto sopra i beni 

Bottista 


dol profugo politico Giv, 


NON UFFIZIALE. 


n 


PARTE 
ì fa Al settembre. 


arrivava, que: 
ol vapore da guerra il /nf- 
—— 
Bullettino politico della giornata. 
La Presse di P lo data del 6, i 


riva il suo Bulletin du jour col seg 
de' fatti di Nevehàtel: 


a AD 
gii di Ne 


o oggi parti 
hitel ; ell'eble uno 


sulla impresa del re- 
‘iogl 


ra le perdite de' repubblicani. Le trup- 
ll potere centrale aveva subito. messe 
iu moto, gi sando tutto già era fi 
tolarità avven 
d'allegare che la sovra 
dhiata dal poter. federale. 
« Sarebbe, del resto, deplorabile di trovare la 


curepeo, È 
credetemi all a se non quando 
saruoto dimostrate, ma proviamo una doloresa impres- 
sine nel leggere quanto segue in una corrispondenza 
di Berlino, seritta nel momento, in cui si credeva nel 
riono de' regii 
en la riv 
dl, non sia tata d 
indie che, da 
regio di qui Citooe, © 
seno ui, d'esso Ca 
pa si è qui sapa 
si peli un corre al Re 
è Une în tl conciunture. È molto p 
ti sentimenti del Re, che La Prussia si risolvi 
npiutasi a Newhatel 
Comunque c'ò sia, questi ineresciosi fatti da- 
rano senza dubbio motivo a discussioni diple» 
matich», 
Rifrimmo icri nelle Recentissime che, seco 
do il Globe, la questione dell’ America coutrale era 
ber. accomodata. Il Journal des Débots 
to fatto nella sua sta 


0, scoppiata nel Contorno di Nene 
vente provocata dalla Prussia, veroè 


ialile, visti è 
à a sostenere la 


i annunzio ponimento della questione 
centrale fra gli Stati Uniti e l' Inghilter: 
da sembra dover si I 
idesano il posses: | 
ni, avreb- | 
satebbe di lasciarme la proprietà ad vi 
inde. Lo Stato di Honduras ha, dicesi, fatto valere i 
tti di sovranità e di vicinato; due ministri di | 
insi a Londra per negoziare col Go- 
10 degli Stati U 


verno inglese ed il mini 
iù del quale lE 


chiuso un trattato, per vi 
piglierebbe possesso dell'isola di Ruatan e delle isole 
della Baia, che appartengono all’ Inghilterra. In pori 
tempo, il trattato guarentirebbe la neutral | 
Saggio dell'America centrale. Si vede che il 
teglese avrebbe mostrato in quest” 

,, quanto in quello deg! 


,, se gli Stati Univi fanno pace co' forestieri, 
nun si può dire che faccimno il medesimo in casa loro. 
Ù ontinva nel Kansas, e gli sbolizioni- 
serra 


APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
(Racconto del tempo di Luigi XI.) (). | 


SECO I 
IL CAMPO DEL DUCA. 


Cartroro XL 
Ala fine dl quale il signore di Bourganeu[ comprese ch'egli 
era dudlovero in disgrazia 


Lo sirano e lontano fracasso , che aveva di repente rim- 
lanlato fino nel campo , pare venir di levante, passiva, come 
ttazano la nevosa cima delle montagne, e somigliava a’ mug- 
shi d'un beauco di tori giganti, che inseguissero per balze € 
Wet vali una giovenca impaurita; poi, nl, pempo medesimo, fu 
tito, ja veta 5° monti, accendersi ul und’ al uno quegi' inf 
i Bag, che Amin, il di iran, vena mostrati l da 
1 Rraners ; dicendogli 

RICO che gli Sv zii non 
sordi, quant ati per 

Îe donne, che acespavano i pri gradini dell sla dello 

tia ‘a quel formidalile stepito, che faceva 
ariano i 
rici de NN 410, 141, 
03, 1o1, 150,159, 157, 158, (59, 169, 
MILO, A81, 188, 183, 18 
300, 204, 205 è 206. 


sono nemici tanto spre- 


| tanti, è di 5 0 Gvoti 


| con una fermezzs di lingusg 


È fo seggi: si rifece silenzio nell'ampia sala di 


che i territori di Washingtoh, dell’ Oregon, del N 
Messico, del Texas e della Florida, dovrebbero essere 
abbandonati alle. incursioni delle tribù indiane. 
mera de' ri ppresentanti non si è lasciata 
La condizione, ch'ell' ha annessa al bilancio della guer- 
ra, non impedisce al Presidente di difendere il territo- 
rio; ella non gli vieta se non di dare l' aiuto delle ar. 
mi federali al Governo usurpatore del Kansas. E jin 
possibite sapere term inflitto delle due 
Camere. La maggioranza, nella Camera de' rappresen- 
ma ella non sembra disposta 
a cedere © già che, se il Congresso si separa 
ancora senz'avere stanziato .l bilancio, il Presidente lo 
convocherà di nuovo. 

isognerà probabilmente Onirla col rinchiuder- 
lo, senza luce e senza viveri, come un giari inglese, 
finchè pigli una determinazione. » 


ornali di Pie- 
troburgo, che il Governo russo aveva concesso 
nercio straniero nuove agevolezze per |' 
delle merci. Assicurasi che l' eccelso 
dell'Impero esamina in sul serio, in que- 
la questione della riforma ‘e mple- 
rifla doganale. Non è duique esatto, 
dice la /'utrie, che lo Czar si rifiuti, come ave- 
o alcuni carteggi tedeschi, ad ogni 
a questo proposito, od almeno non 
voglia acconsentire se non ad insigoi 
ioni a profitto del commercio p 


sul cerimoviale, osservato da quella cit 

‘nto dell'ambasciatore turco, Mehmed Kipris- 
li pascià. Giusta gli stessi carteggi, che portano 
la data del 19 agosto, la Giunta. sulle frenticre 
di Bessarabia avrebbe le 


i cor fini. Quanto al'a città di Bol- 
ovo ragguaglio perm ite ancora 
la Russia siano state api 
Secondo un cartegi Berlino 2 seltem» 
bre, pubblicato dal gioruate Le Nord, è se 
piuttosto risentite, fra Ga- 
binetti di Londra e di Pietroburgo ; crediamo op- 
portuno riferire qui per disteso. il’ carteggio 
quel gicra mpalie russe del quale sono 
appien conosciuti 
« Finora non 


I Gabinetto di Pietroburgo a quello di Suint- 

a. Prima di parlarvene, ho voluto convincermi da ' 

stesso della 
ma, coll’ siuto del caso, ci so 
vi che quella Nota, 0 
esiste in buona ed ottima fo 
ronde tutti i dispaecì dip 
celleria russa. Esso deve 
trovarsi da qualche giorno tra le mani dei n 
Gabinetto di Londra. I ragguagli, 
procurarmi, mi permettono di romur 
contenuto testuale, almeno il riassunto. 
Quella Nota è una risposta ed un'altra Nota, 
che il Governo britanniro aveva egli pri rizzato 
a quello di Pietroburgo, del dell ritardo che la 
Russia, a suo vedere, sembrava voler apportare alla 
cuzione degl impegni, da essa contratti col tra 
di Parigi. 

« Ricapitolando tutti i lagni del Foreign-Office, 
il principe Gortschakoff gli analizza a uno a uno, 
e li confuta con una chiarezza, con una precisione e 
che dee aver provato 
al Gabinetto di Londra che, se la Russia desidera in- 
trattenere coll’ oghilterra relazioni amichevoli, essa non 
intende per ciò di i, come volgarmente si dice, 
porre i piedi sul collo. 

« ll principe Gorts hukfT prova in i-refrogabi 
modo che la Russiv, lungi dell eseguire a malincuo 
le stipulazioni del trattato di pace, è in tutto proni 
per lo contrario, ad adempiere i suoi impegni a rigor 
di parola, cone dimostra, del resto, il suo sgombra- 
mento di Kars, esegui na sollecitudine ed un 
huon garbo, che gli stessi giornali di Costantinopoli 


non ill 


tremare gli echi circostanti, e fra le soldatesche del Du:a, pur 
agguerrite e profi, si sparso in parecchi battaglioni come una 
apecio di superstizioso terrore. 

Ma Carlo di Borgogoa, quagli che già era chiamato il Ter- 
ribile, ed a cui la stora impor doveva il soprannome di Teme- 
tario, Carlo di Borgogna apparve sul palco acconcio a teatro, 

cone dell'alto d'un bigonci», calmò l'ansietà genera: 
le con queste parole 

'Sapete che strepito è questo ® Egli è il corno del Can- 
tone d' Uri , che risponde a quello d' Unterwalden, due immense 
tombe, formate delle due corna d'un bue gigantesco, © donate 
dall'Imperatore Carlo Magno agli Sviza 

QUe vili contadini si fisurono, soffiandovi dentro a tutta 
possa de lor polmoni , che ne avremo una maledetta paura, © 
lifuteremo, dal canto nostro, la battaglia, ch' essi cansono già 

‘soffiare a lor agio; domani all’ alla 
più fiuto, vel giuro, o perderò il mio nome e la 
corona ducale de miei padri. di È 

Animo dumue, signore, e voi, signori, lasciamo que golf 
mobtanari «bizzarrirsi a lor posta negli antri_e ne ridotti, che 
«on loro dimora; e poichè siamo quì per assistere alla rappre 
Sentazione d'un Mistero, non ci occupiamo più oltre di que' ma- 
Stalzoni e di qu’ villa A 

La porota del Ducr aveva quell’ autorità ed inspirava quel- 
ta fiducia, che si derivano della forza e dalla prodezza : colui, 
che il Re Luigi XI chiamava un soldatacrio iltterato, go'eva 

ll'animo de’ suni popoli e de’ suoi gentiluomini tal concetto 
valentia € d' audaci, si sapeva la sua spada tanto podero- 
4a egli eta sì lello e allero in sembiante la mattina d'una 
itoglia, che, a lui da presso, i più timidi cessavano di rema- 
valorosi sarebbero andati, dietro a fui, al conquisto del 


fi però, sli spettatori, «h'eransi alzati în tumulto al pri- 
po clenloe dele itomie & Uri e Unterwaldea, tornarono 2°’ l- 
me i ce tavole, el il Mi- | 


Sere ie. aveva Midigiato. Dufle all orecchio del 








La GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. Si riserva la pro 
PM. della presente traduzione. 


Dura, quand anche Vostra Altezza non mi avesse promesso nè | 


non hanno potuto non riconoscere. 
lo all'isola dei Serpenti, il principe Gort- 
ra che la Russia non può riconoscere 
Pot del trattato. di Pari- 
gi il diritto di sciogliere da sè sola, o di suo pro 
prio capo, una questione, che non potrebbe venir ri- 
solta se non da tutte quelle Potenze ad un tempo, co- 
me il Congresso di Parigi ha chisramente specificato. 
« D'altra parte, il tracciamento delle muove frontie- 
re della Bessarsbia dee effettuarsi e s' effettua. dalla 
Commissione, che venne istituita a tal oggetto dal Con- 
gresso di Pari concerne il regolament 
, e della fr 
della Russi 
tempo sui luoghi , ove a 
delegati per procedere ai loro lavori 
« Tal è, in epilogo», eccetto gli argomenti conclu- 
+ allegati in appoggio, la ri- 
sposta, ci distro degli sffari esterni dell’ 
nperatore Alessandro IL respinge l'accusa, che il Ga- 
binetto britannico ha tentato, con una buona fede po 
co apparente, in così insolito modo, e scegliendo tan 
to male il suo tempo, di fir cadere sopra la Russia. 
«A petto d'un' argomentazione tanto 
chisra, ta dente, la replica serà 
è a stupire se, contro le sue abitudini, il 
glese mn abbia creduto 
d'accusa, colla risposta russa a riscontro. 
ostri circoli po- 
che, al ritorno del Parlamento, e se il Ministe 
m cessa di and:r cercando lite alla Russia , la Ci 
mera dei comuni domanderà © 
documenti, e ch' essa ne trarrà partito per conda 
he avrà voluto impedire , co 
maniera di vessazioni, del pari offensive che gr 
il ristabilimento delle relazioni d'amicizia tra due pse- 
egidi soprattutto, sono 


arrivo degli altri 


le; e noi 


« È di fatto, signore, che il Gabinet 
Londra tiene una politica tale, di cui il criterio del 

mazione inglese non pu ndare non ricono 
acere tutti È peri persistenza, colla 


di sporgere | 
desi che questa prce 


im pericolo, ch' ei 


Napoli, da per tut- 

to in fine, 

a provorare un nuovo incendio, noi lo vediamo sol- 
discordia , irritare le passioni e venire alle vie 


« Dal canto d'un Governo, al quale le tradizioni 
diplomatiche non straniere, e che ha pro 
mamente verso gli Stati Uniti con 
a qual 
lo spirit 
iliazione, un tale conteg 
il risultamento d' un disegno stabilito e concertato in 
antecedenza.. » 
orno 6 corrente, come ie 
la distribuzione dei: prem 


Iotervennero alla solenne funzione S. È. 
R. Delega 
È onsigliere referente del 
culto e dell'istruzione, de Carina, il Direttore generale 
de' Ginnasîi, ed altri ragcuardevoli personaggi. Il di 


Le forbite e calde parole del professore furo- 
un applausi. 
isseriazione, premessa al program 
soggetto di esame: « Quali sieno state le c 
decadenza delle belle lettere italiane nel secolo XVII, 
l'influenza del domi- 
AI silp nome del serento 
corre alla mente l'idea della turgidezza , della corru- 
zione del gusto. Eppure, fu quello un secolo di trop- 
no ad ora negletto da chi, facendo ero all’ opinio- 
mune, ne rimproverava i difetti, senza conoscerne 
hè in allora fiori alto. grado le 
grienze, e si gett 
perte, che illustrarono i secoli pe 
stesse, se dovettero lamentare gli erri 
Jero «vultori, sleuni por ne contareno, i quali, quan- 
tunque pochi e la grande turba dei pri- 


, da onorare altamente la 


dip'oma nè Online del Toson d' oro, mi stimere 
adesso il più felice uomo dell 
—E signore? 
— Perchè Vostra Altezza diede al mondo un grand'esem- 
o 
PÒ _ Come sarebbe a dire, signor porta * 
— tn altro Sovrano fuor di voi, monsignore, udendo i 
suono di quelle trombe, che vi rivelno finalmente l'aecostarsi 


| d'un nemico atteso da lungo tempo, avrelibe piantato il Mistero, 


dimenticata la sua jarte, rimandate le signore alle 
toccato il Luttasella e su a cavallo. Vostra Altezza, 
rio, non vuol che le arti e le lettere patiscano 
guetra, che Marte soverchi perpetuamente Apollo, ed 
Sa che un verso vale, in fia del conto, ara spalita. 

"Vale assi prù, signor Bull, coresse il Duca 

— Vostra Altezza è gentile fuor di misura. Ora, mentre 
gli Svizzeri solfano come lalordi pelle e. trombe, nel campo 
del Duca di Borgogna si ascolta con tutta. attenzione l'opera 
dell'umile porta, del povero diavolo, che tien meglio in mano 
una cetra che una spada. Pirò, monsignore, potete credermi , 

Tollor della mischio, vederte Buflle seguirvi e farsi 

tctidere per voi, se la sua vita vi è une 

li dabbene scudiere, il quale perdeva la testa solo per ca- 
gion e quando glî parlavano di compar Tristano, 
che aveva preso giù in mano la corda unta per impiccarlo: 
lo scudiero, diciamo, avesa il cuor nobile e ben locato, aveva 
una reale bravura, © le sue parole erano sincere, quand'egli of 
friva al Duca la sua sp s 

— Ben detto, signor iscudiere, gli ridgose il Duca. Vegeo 
che, facendovi nobile, aviò a ricompensare un bravo soldato nel 
tempo stesso che un gran pecta. 

Bui ' inchiuò petrificato d’ ammirazione e di riconoscenza. 
Se non che, mentre il Duca scambiava queste parole con Ile 
nella quinta, — se pur si pcò dare tal nome all angusto spazio, 
che gli arte avevano apparerchiato dietro îl palo per le entrate e 
lo uscite de' personaggi del Mistero, — Amalrico e la signora di 
Brancas erano in iscrna, è piuttosto la castellana Bianca od il 
suo galante cavaliere Paolo, signore di Kordouan, averano in- 


de loro, 
lo contra- 
mali della 
ella den 


1 nostra letteratura e da farci dimenticare in qualche : stri concittadini ai persuaderanno 


dover pubblicare | 


iicazione di tutti i * 


i 
non-può essere se non | 


| del suo 





parte i deliriî di quel sscolo corrotto. 
Wi chiarissimo autore della dissertazione, il prof 


Biasutti, accenna a tali fatti nel corso di essa, e mo- | 


stra come gradetamente si sviluppasse il cattivo gusto 

nelle nostre lettere, « mentre i semi di 

sparsi persino nelle opere dei sommi scrittori 

precedenti; gl’ imitatori, che, per costume si al 

no al peggio, li raccolsero a bello -studio per farli 

bonderolmente fruttificare nelle loro scri ture, e, con- 
i da un vano spirito di novità e da un desiderio 

è più presto follia di voler grandeggiare, liarono 


Italia , abbiano ‘influi 
sulla corruzione del gusto, egli non trova di ammet- 
tere quell'influenza, solo accenna 
dati motivi; € sostiene il suo assunto, tracciando lre- 
vemente lo stato delle due letterature e le parti di 
da esse trattate in quel secolo, fendo che 
ole poi fare un gran carico agl' Italiani pel 
gusto introdotto nelle loro lettere , mentre in 
ciò non fecero che correre ln medesima sorte di tut- 
ini dell Europa lett. raria, le quali, quasi per 
reviproco, si trovavano allora più 0 meno in- 
le dello stesso morbo. 
Eeco ora il Prospetto degli scolari, che riportaro- 
anfo 0 la menzione onorevole : 
vita " 
Premiato. — Olivotti Giuseppe di Venezia 
Menz'one onorevole. — Punciera Perdi 
Venezia, e Cobau Giuseppe di Venezia 
NELLA CLASSE V 
Premiato. — Tevfoli Iacopo di Venezia. 
neLta € N 
Premiati. — Cobau Luigi di Venezia e Nerini 
Filippo di Venezi». 
Menzione onorevole. — N 
NELLA CLASSE 
Matteo, Da 


Antonio di Venezia. 


Premiati. — Grubissie 
mis, e Mad 

Men ine onorevole 
go di Vals 
Taglispietra Si 


Premiato. — Wittchen Gustavo di Venezia, 
Menzione onorevole. — Tuzzo Michele di Schio. 
PILA CLASSE 1 

Premiati — Cervellini Pi 
vivo, e Se 

Menzione onorevole. 
Rosenthl Marco di Venezia , Angeli 
nezia, e Tolotti Cesare di Venezia. 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Udine 5 settembre. 


di un'istituzione utile per un paese, do- 
ti, e di quelli, che 


ro da Cendon di Tre. 
Mi di Mestre, 


Antonio di Ve 


diretta dal sig. Giova 
ono, merita già l' atteni 
può derivare, e la simpati 
endio, vegliono dare una qualche 
figli. 1 
la sono: lingue 
denza mercantile ; geografia, con ispeviale riguardo ai 
prodotti naturali prcialità dle nazioni mo- 
derne industi #, mercanti» 
le; elementi d'alg-bra e libri 
nercinomia ; elemen i di e commer 
le leggi duganali sust 
insegnate in due 
in 30 ore per settimana; e tuti i docenti sono su- 
periormente approvni e tali da meritarsi la pubblica 
fiduri 


Bizzardì. Iniziata nel passato 
pel ben 


si tennero gli esami, soito la presidenza del- 
FL R. ispettore scolastico provinciale, mons. Pietro 
Fabris, dell'abate Iacopo Pirona, 
Ginpasio liceale, e del rev.ZZoratti, mesropo- 
liana, i quali signori trovarono motivo di encomiare 
i discenti, e con e 

le di 


per inviarli agl 
Fiume, ec.; e l'illustre abate Pirona soggiunse esse- 
re sperabile che questa Scuola prosperi, perchè i no- 


da alcuni serza fon, 


a di Der- 
I 


IL R. direttore del | 


i docenti nel loro | 


nalmente che anche 
| in Udine si possono imparare le lingue tedesca e frat- 
cese e la tenuta dei libri, e quindi cesserà, a_Dio più- 
cendo, un pregiudizio, che servirebbe a paralizzare 0- 
gni tentatiso di bene tra noi. 

Lamon 9 settembre. 


Nella Rivista agraria montana del mese passato 
(V. la Gazzetta N.AT9 ) annunziavamo con gioia che 
i mostri bachi da seta progredirono generalmente le 
ne ed andarono illesi dalla infezione atrofopetecchiale, 

| che serpeggiava nelle terre lombarde e veronesi; e che 
quindi il raccolto della semente risultò sano e perfetta, 

ds sodisfore pienamente alle aspettative di pareechi se- 
mentatori lombardi e veronesi , che si fermarono sul 
luogo appositamente per fabbricare da sè stessi la se- 
muenzo. 

Della incolumità e perfezione de' nostri bachi ora 
abbimo una prova parlante € incontrastabile nello shoe- 
cio delle uova recenti e nell'allevamento secondo od 
autunnale de’ bacherini, che nacquero naturalmente, per 
effetto del soverchio calore estivo, 0 che si covarono 

ie. Di questi se n' ebbe fra nol più d'una par- 
titella ( tra cui un saggio*Getta signora Albe Giubbe, 

i Lamon), e furono già osservati nascere, crescere e 
filare regolarmente , come nella passata primavera. | 
bozzoli sono oggimai compiuti e perfetti, le crisa 

{bigutti) 

| nè le farfalle deggion perciò fallire nella loro integrita 
€ covatura, 


credere 
che desi: 
furne acquisto per la loro futura campagna. 
LE 


e ceeeni 


CRONACA DEL GIORNO. 


paper 
IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 7 settembre. 

Le addizionali per coprire le esigenze della Pro 
vineia e dell esonero del suolo nei singoli Do 
della Corona per l'anno 
di recente fissate in nodo che, per ogni fiorino d'in 
poste dirette, verrano riscossi in complesso per 
le categorie: 


Nell' Anatra inferiore { 


Nell' Austria sopra l' Enno. 
Pel Salisburghese 
Per la Stiria 


In Istria. . 
A Gorizia e Gradisca 

Nel Tirolo è nel Vorarlberg 

In Boemia 

Jo Moravia 

Tn Slesia 

Nella Gallizia orientale ed a Lemberg. 
Nella Gallizia occidentale e € 

Nella Buccovina 

fn Dalmazia 

A Pest e Buda 

A Presburgo 


LA Granvaradino 
In Teansilv 
In Croazia e Slo 
Nella Voivodin 
In Lombard BEI 
Nella Venezia O) Na: 2 
iecome tali addizionali colpir. deggiono anche 
l'imposta sulla rendita degli emolumenti fissi, e Casse 
soggette &ll' I. R. Ministero del commercio, o che fu 
gono per esso, furono istruite a det 
fissi degl' impiegati ed inserv 
dal 1° novembre 4856. fn quanto al 
samento e conteggio di quegl' importi fu richiamata 
l'osservanza d'una prescrizione emanata nel 1852. 


(Corr. austr. lit.) 
e 


Leggiamo nel carteggio particolare della Gazzetta 
Ufiiale di Milano, in data di Vienna 6 settemi 
« Ho saputo da buona fonte che 8. E. il signor 
Ministro dell’ interno, barone di ; reduce dal » 
viaggio d'ispezione per le Provincie 
ebbe ad esprimersi nel modo più lusinghiero sullo 
to in cui egli trovava il Lombardo-Veneto, a ma- 





loro collog 

N signore di Kordeuan partiva per: Terrasanta, ed aveva 
già in testa | elmo ed a fine 
croce. Ei giurava a Bianca d'amarla sempre, e Bianca gli pro 
metteva in cambio d'aspettarlo pazientemente è di non impe- 
gnar la sua fide a nessun cavaliere, ricco 0 povero, foss' egli 
nobile cume il Ro, o lello eome l'Arcangelo Michele medesimo. 
Era paruto al poeta che fosse garluta e cortesisima cosa pro- 
ciamare a hellezza del guerriero celeste, poiché il Duca ne do- 
veva rappresentar le sembianze. 

Ma, intanto che i due giovani scambiavano quelle dolci 
promesse d' amore, appariva a un tratto il signore di Bourga- 
Ma. che raffigurava dl conte. Rodolfo; podre della cstellna 
Branca. Bourganeuf era, sin dal di innanzi, di bieco umore così, 
da sostenere al vero cd al vivo la farte sua, nella quale aveva 
a far soprammani e soprusi a bizzeffe al visconte Amalric, e 
se ne sdelità, per fermo, in tutta coscienza. 

Ml furore del conte era al colmo, nel'udir l'amore della 
figliuola pel signore di Kordowan: trattava lei di figlia ribelle 
e snaturata; opprimera del suo disprezzo, rimproverava, come 
un delitto, la sua povertà a Paolo, il quale, per riguardo a 
Bianca, pativa pocato e mutolo quelle ingiurie : ed allora, nel 
parosismno della collera, il conte afferrava per man la figlivola, 
fa traeva seco violentemente, e Paolo, accusando cielo © terra 

forturo, rimaneva ‘solo in iscena 

A quel puato, il deus e mechina, vale a dire il diavolo, 
giudicava opportuno d' entrare in mezzo. Buîle, il diavolo, era 


lutto vestito di rosso, e dissimulava alla mezlio Je sue due { 


rorna sotto un largo cappello, rosso del parî, mentre appoggiava 
l'adunea mano ad un hastone, che sorreggeva la sua caduca 


| veechiezza. 


Egli sî accostava lel bello a Paolo, che 
cechi di pianto e posava fra le palme la mesta fronte; 
0 scoppio di risa prettamente satanico: 


A quest’ epico poco lusinghiero , Paolo alzava la testa e 
il guardava atlonito, chintendo 
— Che volete da me® 


spada, coll elsa foggiata a | 


Voglio, rispondeva Sutanasso, darti un buon consigi 
Poiché, in questo hasso mrndo, i poveri sono sempre 
spregiti da' ricchi, e non si fu nulla senza danaro, il più savio 
è acquistarne, massime chi vuol essere amato, come tu vuoi 
Acquistarne ! rispondeva Paolo, e come ® 
— È facile con un po' d''ingegno, continuava Satanasso, 
ro e di confidenza. Tu vai in Palestina, m 
guerregziare inutilmente per ricofiquistare w 
tomba vuota e perder ii fiore de' tuoi begli anni nel ferie 
punta e di taglio, sotto salsamo; di maniera 
che, quando tornerai, la tua gi 
ranno andate, e la vezzosa Îianca conve 
suo padre e stonoscerà il leggi 

E siccome Paolo freme 
acroscio di risa, e continuava 

— Se, in Îvogo di patire, vuoi rimanere nel paese brettone, 
sarai dovizioso, e, divenuto dovizioso, chiedersi arditamente la 
mano di Bianca al conte Rodolfo, che si guarderà dal negartla. 

Al che il cavaliere rispondera : 

— Come diverrei dovizioso *_Il mio castello cade in roviva, 
gli usuraî, a°quali mio padre die’ in pegno le sue terre per 
alcune monete d' oro, le hauno vendute, e mon mi resta altro 
che la mia spada." 

— 0! diceva allofa Sutanasso, io conosco, îo, un castella= 
no, vecchio e acciaccoso, che non ha figli, nè eredi, nè parenti 
prossimi o lontani, il quale molto si annoia nel suo castello, 
Iramereblwe di tutto cuore avere con sè un giovine e bei ca 
lire tuo pari, cl' egli amerehbe come suo figlio e farebbe 
role. 

— E chi è questo signore ? chiede 

— lo! rispondeva il diavolo. 
| E pigliava atti e modi paterni ed affbli, facota lel vis 

sorrideva, si calcava il cappello suli occhi. per meglio nasconder 
le corna, e celava studiosamente gli unghioni. 


nell opinione di 


il diavolo usciva in un altro 


Paolo 











nilestare la più perfetta sodisfazione del ricevimento 
avuto per ogni dove, a dimostrare la più alta ammi 
razione delle cose vedute, encomiare precipuamente le 
istituzioni pubbliche e private, d'insegnamento e di 
carica, onde va superba in particolar modo la Lombar- 
din, e far conoscere tutta la sua simpatia per quella 
eletta parte dell'Impero ; simpetia che le sarà, speria- 
mo, feconda di bene. 

« All Eccellenza dello stesso Ministro barone di 
Bach presentossi, di questi giorni, una deputazione del 
Tirolo, collo scopo patriottico di ottenere pei Comuni 
e possidenti di quella Provincia la concessione della via 
ferrata, che da Verona deve compiersi per Innsbruck, 
concessione che la fama diceva fosse per accordarsi a 
una Società di speculatori di mestiere, avente alla te 
sta ana ditta bancaria triestina. Da quanto mi viene 
riferito, la depatazione tirolese sarebbe stata ricevata 
da S. E. con particolar benevolenza, e ne avrebbe ri- 
portata l'assicurazione che il Governo di 8. M. pren- 
derà ingiusto ifenso i voi dei Tirolese frà tutto 
LI sib e renderli sodisfatti. ciò si lusse 
chi la corcosione verrà data di preferenza a chi ne 
vanta maggior diritto, e che i furbi speculatori, i ca- 
valieri dell' aggio, non avranno a far la grassa @ * Jardi 
altrui, » 

Altra dell'8 settembre. 

1 bagni sulfurei di Bsden ristabilirono completa- 
mente in salute il nostro Ministro delle finanze, baro- 
ne di Bruck, il quale negli ul 
le molte fatiche, trovavasi molto deb 


La Gazzetta di 
legrafici di Neuchatel con alcune rimembranze istoriche, 
Essa crede che l'avvenimento assumerebbe grande im- 
portanza, se l' Autorità federale svizzera s'immischiasse 
negl interni affari del €; lire l' anterio» 
re Costituzione, guarentita dall 
nel 10 luglio 4848. La Svizzera ha diritto di assoluta 
neutralità, fino a che essa non la leda, violando le rela» 

ebbe luogo coll appro- 

la quale, nel. 

art. 2°, pronuncia lo seloglimento d'ogni rapporto 

colla Prussia. L invisto prussiano, sig. di Sydow, sin dal 

3 marzo 1848, protestò, in nome del suo Guvermo, 

contro l' insediamento d' un Governo provvisorio. Quan- 
do poi il Consiglio di Neuchatel nel 4850 passò 

alienazione dei beni demaniali del Principato e de’ beni 

ecclesiastici, l'ordinanza del Gabivetto reale del di 13 

luglio 4850 ne dichiarò nulli tutti gli acquisti. Sieco- 

me il Governo ing'ese, sotto Palmerston, ha, fino dal 

42 agosto 4847, protestato contro l' in'ervento di Po- 

negli affari interni della Svizzera, in 

nemmeno alla Dieta spettar poteva il di- 

are le pretensioni della Prussia su Neu- 

chitel, fino a che il Governo di questo non avesse vio- 

lato i suoi doveri federali. Quindi l'Inghilterra, con- 

giuntamente alle altre grandi Patenze riconobbe. for- 

malmente in conformità ai trattati del 1845, nel pro- 

tocollo di Londra del 24 maggio 4852, i diritti della 
Prussia su Neuchitel. (G. Uf. di Vienna.) 


La Gassetta della Borsa di Berlino annunzia da 
Vienna che l'affare dei pirati del Riff viene conside 
rato dall' Austria argomento federale, e ch' ei formerà 
quanto prima soggetto di una esposizione della Presi- 
denza alla Dieta federale. La proposta, che ne verrà in 
conseguenza formulata, si connetterà col protorolle 
4817 e del 4820, nel 
zioni di quel tempo, relative alla pirateria dei Barba- 
reschi. In riguardo a quei protocolli, e rispettivamente 
risoluzioni, la Dieta germanica nella qualità di organo 
centrale dell’ Alemagna, se la intenderà coi Gabinetti 
delle grandi Potenze europee, onde prendere. misure 
generali a fin di castigare quegl' insolenti pirati Quest 
Argomento, che prova meglio di ogni altro i sentimen- 
ti del Gabinetto austriaco verso la Prussia, sarà uno 
dei primi oggetti da trattarsi, dopo unita l' Assemblea 

ale. (Triest. Zeit) 

a 

Leggesi nella Gassetta di 

Alcuni giornali sparsero la notizia dello scopri- 
mento di un nuovo Perà o California, con miniere d' 

‘2, luogo distante 
rin. 1 minerali, che molto tempo fa ab- 


no a tanto che esatte scientifi. 
certato il vero stato delle cose, 


sarebbero trovnte vere. » 

(G. Uf. di Vienna.) 

niuno Lomanpo-vanto — /erona 7 eltembre. 

S.A. LR. l'Arciduca Leopoldo, LL R. tenente 
maresciallo e direttore del Genio, è partito per Pe- 

(G. Uff. di ter.) 
fra noi il sig. Paolino Tu 
ufficiale della Legion d' onore, coi sigg. Busche 
gler, direttore generale il primo, e segretario ge- 
nerale il secondo delle. strade ferrate lombardo-venete 
e della Centrale. Giunsero per la via del 
ne fa credere che la grande Compagnia vi 
applicare a quella strada ferrata: il che se fosse, mas- 
simo ssrebbe il beneficio che ne deriverebbe covì all 
Hulin, come alla Germania , che per tal modo sareb- 
bero unite fra loro con quel mezzo di comunicazione, 
ch' esige l'incremento moderno delle relazioni com- 
merci (Idem). 
Mantova 8 settembre. 

Her l'altro a sera, proveniente da Legnago, giun- 
se in questa città 8. A. IL R. l' Arciduca Leopoldo, 
I. R. tenente-maresciallo e direttore del Genio. La 
prefa'a A. 8. prese alloggio all'Albergo dell'Aquila d 
Oro; e questa mattina, col primo treno della strada 
ferrata, partì alla volta di Peschiera. (G. di Mant.) 


Nel giorno 12 di questo mese avranno principio 
Borgolorte a sinistra, le grandi me- 

LR. corpo de' pionieri, e du- 

reranno sino al giorno 27 dello stesso mese. { {dem}. 


se in avvenire non si 


padre, quel vigliaccone, quel ribaldo, quello spilrcio, ti salterà 
con rispetto perchè sarai più facoltoso di lui 
Satanasso continuava così a svolgere i suoi argomeoti di 
seluzione: befliva un po' tutt, Rodollo l'avaro e il Re Luigi 
IX che ablandonava il suo Regno per andar a comuistare un 
sepolcro; Bellava fin sè medesimo: vantava le dolcezze del paese 
nativo, della pace. e dell'amore senza tempeste, per guisa che il 
giovine, smosso nel’ animo, era in procinto di cedere, se l'Ar- 
Michele non si fosse allora mostrato. 
L' Arcangelo era armato di tutto punto ; aveva sull elino 
la corona ducale, la sua corazza scinilava, ed avera l'aspetto 
terrible e dominatore degli eroi armati dal Signore medesimo. 


| aroso p' uma — Trieste 9 settembre. 
È Rilevasi da comunicazione di questo rev. Ordina- 
riato vescovile, che le LL. IL RR. MM. | sugustis- 
simo Imperatore Ferdinando e l' augustissima Impera- 
| trice Maria Anna si degnarono di far pervenire a ma- 
| ni di questo illustr. e rev, :rons. Vescovo il conside 
revole importo di fior. 300, qual grazioso dono delle 
MM. Li. destinato per l'addobbo della nuova chiesa 
filiale în Svonechia nella parrocchia di Castua. (0. 7.) 


‘minore 
Ci serivono da Trento, in data del 7 settembre 


« Non può enco nisirti iphi rn 
spiegata dalla popolazione, ed in isperia! modo l' aiuto 
Mie ie pera? 7 cal corsi persistono nen pochi 

distinta menzione il 


ternico dell'Impresa Gonzales. sE 
Non può esprimere la parola i sensi di gratitu= 
dine, dovuti a queste anime belle... AL cielo il ri- 
meritorli. » 
tncmnia. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna toglie all'Oer- 
terreichischer. VYolkafrennd la seguente descrizione del 
l'atto della consacrazione della cattedrale di Gi 
sa da penna competente : 


« Gran non ha veduto da a 
solennità tanto imponente, e aplendido numero di 
ospiti i più distinti, come nei givrni della consaerazio» 
ne del duomo, Questa ebbe particolare splendore per 

za di 8. M. 1. R. A. e dei serenissimi sigg. 
Arcidachi Alberto, Carlo Ferdinando, 
nesto e Massimiliano, delle 1 
conte Buol, berone di Bach, 
capo del supremo Dicastero di polizia, ec., tenente ma- 
resciallo di Kempen, e di una schiera di dignità emi 
nenti e di principi della Chiess. Fra questi ultimi, le 
I. EEm. i Cardinali Rauscher, Arcivescovo di Viem- 


i Ventovi di Trento, Brinn, Csinad, Lugos (greco u- 
nito), Albareate, Kaschau, Eperies (Iatino e greco u- 
unito) Vesz: 
may (grec 
Kovar, Transilvania, l' sreiabate di Martinsberg; inoltre, 
gli abati di Lokir, M6lk, 
suffraganeo di Vienni, Zenner ed 
palazzo dott. Kutscker. 
magnifico sole sorrise in quel giorno alla fe- 
sta. AI primo segno de' sacri bronzi, alle 7 del mat- 
tino, l'alto clero, il curato di Gran, ed il clero fo 
restiere, comincisrono a collocarsi sulla piazza dirim- 


to e stol», farendo spalliera fino alla Cappella delle re- 
liquie, attendevano l'arrivo di S. E. il Cardinale prim 
tl intorno alla piazza, erano erette tri- 





le principe Primate, che, in cocchio di gal 
sei, portavasi dalla sua residenza al duvno. Gli © 
cava davanti il suo cappellano di 
riccamente bardato, portando la croce. Allorchè il Pri- 
mate, salutato dall'alto clero, dal 
no e dal resto del clero. discese 
tosto, recitendo i sette salmi penitenziali, slla Cappella 
delle reliquie, dove vestissi di camice, di piviale e di 

n, di color bianco. La busili 
essuno: pot 


| cono in datenat portong prin 

| pale. Dopo cantati i sette salmi peniteaziali 
‘essione si mosse davanti a quel. portone. 
erazione all esterno della chiesa cominci Ne 


di tutti i Santi, colla benedizione dell'a: qua è voll 
aspergerne il popolo e le esterne muraglie e porte 
della chiesa. Quindi il Primate battà tre volte al por- 
ine principale. Alla terza battuta, il diacono lo aperse 
fra l'esclamazione generale aperite, aperite, vperile, e 
la ione entrò nella chiesa cantando. 

«AI seguito del Cardinale Primate, preceduto da 
due abati mitrati, trovsronsi sempre tre Vesco 
corone sul capo, accompagnati di 
portavano dale 
processione, col saluto Par Mie donmi entrò 

il diacono, che stava di den'ro, rispose în introitu 
estro, Tutti risposero Amen. Fra il canto della Scuola 
del duomo Pax aeterna, la processione avanzò fino a 
mezzo la navata della chiesa. Ivi giunta, il Cardinale 
Primate inginocchi ion sotto” la magnifica 
cupola l'inno Ve: lus, cantato alterna 
vamente dal clero, che stava in due file lungo la na- 
vato. Terminato l'inno, furono cantate in ginocchio le 
litanie dei Santi, e verso la fine di esse, i diaconi, con 
vagli dorati, sparsero cenere su tutto il suolo della ero» 


tifoma: O quam metuendus est locus iste. « Veramen- 
te questa non è altro che la Casa di Dio e la porta 
del cielo. » Dopo di che, il elero can'ò il salmo di 
Zacenria Benedietue Dominns Dens Tsrast. Durante quel 
canto il consacrante scrisse sulla cenere, sparsa sul 
l'alfabeto greco e latino. Ciò fatto, la processio- 

ne s'avanzò nel presbiterio davanti all’ altar m»ggiore, 
e dopo avere ivi il consacrante cantato tre volte Deus 
adiutorinm meum intende ed, ilelero risposto Do- 
mine a adiuvandum me festina, e dopo avere il consa- 
crante stesso benedetto sale, acqua, cenere e vino, la pro- 
cessione ritornò al portone principale, dove il Cardinale 





iii di valor, il giovine eroe era caduto in po- 
tere de' Tunisini, che l'averano condotto schiavo e il maltrat- 
tavano senza misericordia: le sue lamentazioni eran piene del 
nome di Bianea ; ei domandava al cielo che gli permettesse di 
rivederti un'ora, e giurava che tornerebbe a ripigliare la sua 
catena. 

Satasasso in quella rieopariva, ma non pù vestito di 
rosso le sue corna si nasconlexano sotto un turbante, portava 
ia dito gioielli di pregio, © aveva accattto la barba bianca, l° 
aspetto venerabile e le ampie vesti del mercante tunisino cui 
Puolo era toccato in ischiavo. 


Parti, diceva egli a Paolo, io sono l'Arcangelo S. Mi- * 


chele, il genio delle battaglie, guiderò i tuoi passi © îì tuo 
braccio, e fi farò «i glorioso e sì grande, che la tua povertà si 
trasformerà in un manto di porpora, la quale sarà da' Re stessi 
invidiata. 

Paolo, rincorato da queste parole, ributtava Satanasso col 
gesto, sorgeva , si affibiava la spada, satutava S. Michele ed 
usciva, senza ‘guardarsi addietro. 

‘Allora |’ Arcangelo squadrava sprezzantemente Sutanasso , 
slaldinzito e tremante, poi con un cenno gi imponeva d' usci: 
re: un asso del palco si sprofondava a quel cenco, e Bulile il 
diavolo spariva, in mezzo agli applausi umonimi de' ricuardanti. 

"— Guel giovine. mi è cato, dieta Arcapgio rimasto 
solo ; il solverò dalle di Satana e l'unirò a Bianca, la 
Lella castellana. 

Una immensa tenda stendevasi fra il palco e gli spettatori, 
© Bulle ,‘rfattosi macchinista e direttore dello spetarolo, fece 
levare dagli artieri, messi dal Duca a' suoi servigii, la scena, 
che rappresentava uma stanza del castello di Bianca, e ad es: 
su ne sostituì un altra. 

Questa, in grazia d’ una semplice pittura, che si stendeva 
sopr' una tela illuminata per di dietro, aveva la pretensione di 
figurare la sponda del mare, a Tunisi; e, all'alzarsi del sipa- 

scorgeva il cavalier Paolo senz' armi , prigioniero deli 
fedeli, strascinare al sole ina grossa catena, che l'opprimeva 
‘suo peso, e mandava, strisciando in terra un lugubre suono. 


rei otto 
con gioia, senza la disrazia che m'incoglie. Mia Sia Fatima, 
la più bella tra Je fanciulle d'Oriente, l'incomparabile Fatima, 

| s'è innamorata di te: ella ti vide una mattina, mentre usciva 
dal bazno e andava alla moschea, e d'allora in qua mi chiede 
Ta tua libertà e la tra mano. Se ti metto a morte, ella morrà; 
se ti risparmio, il Sultano forà morir me sotto il bastone, come 

| un can noegato. C'è solo va rio: abira la tx fol, di 
venta discepolo del profeta, e sposa mia Gia. 

— Sca Cristiano e amo Bianca, rispondeva Psol ; no, mai 

— Sena" aver visto la Bianca, di cui pari, replicava me- 
latamente il diavolo, son sicoro ch' ela è men ella di Fatima. 

— È impossibile! esclamava Pao'o. 

— Bene! continuava il Tunisino con amo'evolezza : tu sei 
prode e lele, starò alla Acconsenti a veder Fatima; 

Sella è men bella di Bianca, ti restituirò La libertà e potrai 
ritornare nel fuo paese. 

La tentazione diveniva terribile, e Paolo era talmente per- 
sso della bellezza di Bianca, che aveoibe forse ce- 
duto alla domanda di Satanasso , se l'Arcangelo non si fosse 
tosto mostrato @ non avesse detto sl cavaliere 

— lo sono S. Michele, e invigilo sopra le; ma loda . 
Fatima è più bella di Bianco. 


lu tal caso, rispondera Paolo, volcemdasi al Tunisina, | 


| eonducetemi a morte; io amo Bianca. 


Pa pn 


annunciati da salve di 


« la messa, 
sas SM 
da dove Ia M. 8, 
di quel Dio che rall gioventà. » 
tanto, e cantò il Ted Tudice. Poscia fu lavata 
la mensa dell'altare coll’ acqua benedetta, e fu cantata 
anche l'antifona Asperges, e dal clero il salmo Mise 
sere; finito il quale, il consaerante intonò l'antifona 
Haec est domus Domini (ben edificata su salda pietra), 
ed il elero cantò il 12° Salmo. In mezzo al canto 
dei salmi, il Cacdinale Primate percorse co'suoì sssi- 
stenti la chiesa, e ne asperse le muraglie con acqua 
benedetta. Ritornato all'altar maggiore , intorò l'anti 
fona Ezsurgat Deus (Borga il Signore, ed i suoi nemi- 
di si disperderanno, e fuggiranno quelli che l' odiano 
dinanzi al suo sspeito),.ed il clero cantò il salmo 67° 
In Ecelesiis beyedicite, Dominum. In mezzo al canto 
di questo salma, il consacrante percorse la chiesa per 
la seconda volta, e ne asperse di nuovo le muraglie | 
con aqua santa. Così per la terza volta, coll' altra 
| antitona Qui habitat, e col canto del salmo 90.° Ri 
torvato all’ altar maggiore, il consacrante percorse di 
nuovo Îa chiesa dall’ altar maggiore al portone pri 
pale, e piscia le due braccia della croce della chies®, 
spargendo acqua santa, e cantando il coro della catte- 
drale Domns mea domus orationis rocabitur, re. Po- 
sotto la cupola e 
all’ altar | 
dell'altare. 
silenzio, preceduto dalla croce, 
le fave del duome. Do- eseguite danze nazion 
ni Ò reno distribui; 
lo due hovi arrostiti, ed il vino sgorgava da m 
| grandi botti. In questa festa, S. M. fu sempre 
data da fitta massa e ricevette nella più 
niera le prove pi 
Ogupno cercava di 
| re la mano od almeno di to 


ritornò alla sua residenza, 


ricevere le deputazioni delle due capitali della P. 
e quelle delle altre regie città libere. 


quanto in Seminario, nell' Albergo de' begni e su 
roseafi. Il numero degl'invitati sarà st 


residenza. Da per i 


altro al bene del paese, fu ace 


| pranzo, degnossi S. M. di graziosame 

favellare con molti: degl” 

l alla festa popolare, preparata presso la borgata 
Georgenteld. I capi dei i del € 

! formarono spalliera all'arrivo dell'Imperatore. S. M. 


licità mol 
Sovrano permesso, la festa ebbe 
de è 


pella dell 
ti mitrati, e più di venti Yes 
pontificali ,- resero quella precessi 
che mai si fosse veduta. 
10, ed il tonsr dei cannoni ed il suono 
bronzi annunciarono l'arrivo di S. M. 1. R. A 
M. 8, colla più splendida comitiva, e precedi 
‘anonico a latere conte Forgach, col 
duomo ove, al portone pale, fu rirevuta 
Cordinale Primate e da tutto il clero. Subito dopo |" 
arrivo di 8. M. L R. A., farono continsate le sacre 
cerimonie, e dopo che le reliquie furono levate, col 
canto Filiae Sim, venite et vilete Martyres eum co- 
ronis, cominciò la processione. Dodici abati, colle 
tre in capo, portarono sulle loro spalle in tre ca se ' 
(Traybalren), le sante reliquie, davanti al consacra 
le, circondato da 24 sacerdoti con. torce. Primamente, 
la processione fece il gi 
paguata dal popolo. di 
polari, col Ayrie Ele 
coro della ca'tedeale ue Sion, e Sulvete, 
Mariyres. Giunta la prcessione sl portone pri 
della chiesa, ii consacrante tinne hreve. discorso 
circostanti, dopo di che essa entrò 
una processione veramente imponente. Pi 
scori in paramenti pontificali ; i Cardinali Rauscher 
ed Haulik in talare purpurea; il €: 
co' suoi assistenti ; al suo fianco $ 
tro di essa le LI. AA. IL i serenissi 
duchi ed il seguito di S. M. LR. A., un clero nu- 


rapidità del lampo , 





ler essa in primaver o 
capitale della Provincia con S. M. l' Imperat 
zione, favorita dal più bel tempo. 

«Lo magnifica cattedrale rifulgeva 
in mezzo ai fuochi del bengala di varii colori, ed 

mogiramente hen luoge il monte. Un n 
stante città, che 
andiere e con conti 
l Alleluia , no fuochi di allegrezza e sul ponte fu 
fuoco artifiziato. 

«8. M. è la Corte imperiale asservarona, facen 
un giro, in mezzo a grida assordanti di gioia del 
polo, la illuminazione. Passar: no pescia in cor 
ponte di barche illuminato ed andarono al luogo, ill 
minato ed ornato di Parkani a Runa, ove i sereni 
mi signori Arciduchi Alberto ed Fri 
nale principe Primate, accompagnarono la M. 8. 

= Su quella via, e nella Stazione della 
rata e presso ad essa, trovaronsi di nuovo mi 
persone , in mezzo alle benedizioni 
quali, S. M., col suo accompagna: 
treno separato, ripartì per Vienna , 
contrassegnato con colpi di can 

« Dopo la partenza di S. 
ri Arciduchi Alberto ed Ernesto 
il Cardinale principe Primate, e/recaronsi sul pirosc: 
che, accompagnati dalle Autorità mi'itari e chili, 
avea trasportati da Buda-Pest. 


i, col corpo 
abati, col e 
tro altare laterale, ove le reliquie furono sol-nnemente 
deposte sotto la mensa. Gli abati, colla terza cassa del- 
le reliquie, recaronsi in processione all'altar maggiore, 
in mezzo al canto dei salmi 149.° e 150° Dopo che le 
reliquie, col documento della consacrazione, furono 
rate nell’ altere , il consacrate incensò tutto l' altare, 
antifona Stelit Angelus. Posciv fu quattro 
volte incensato e quattro volte unto l'altare, col canto 
na Erezit Jacob, e dei salmi 83°, 44°, 54° 
Cominciò quindi la cerimoni», sommamente im- 
ponente e commovente, della consacrazione delle 42 
eror 


mattina a Gran, nella cui basilica trovan 
sa del fratello di lui, pur troppo precocemente mor 
8A. LL l'Arciduca Primate Carlo Ambrogio 





mezzo al canio del coro della cattedra'e Lo-' 
piles pretiosi , ecc. ed al canto del clero del sal 
Lauda Jerusalem Dominum, salmo 447. 
Primste andò ad ogni croce, vi fece sopra col santo | 
Crisma il segno delli croce, e, disse men're tutti tace 
vano , ad alia vore Sqnetificetur et consecretur tem» ' 
plum, ecc. Finita la consacrazione di ogni croce, so- ! 
narono timpani e trombe coll' organo, e fu spara 
colpo di cannone dila fortezza. Mentre il consacr 
passava da una croce all' al 
ogni volta Lupides pretiosi. Ter (a la consacrazio- 
ne delle croci, e ritornato il consacrante all’ altar mag: 
giore, intonò l'antitona Aedificavit Moyses. Qui 
benedì candelette ih forms di croce, formate di cer: 
ed incenso, le pose sui cinque siti, unti coll' olio del- 
l'altar moggiore, e le 

« Tui 
il Jeni Creator Spiritus. 
ni, e l'altar mig, dopo ehe tutti gli 
oggetti inservienti ad ornario furono benedetti dalla 

inale Primate. Finalmente, i 
» cant Benedicamus 1 
consacranie intunò il Te Meum, cantato dal coro, con 
sccompagnamento di organo e di musica. 

« Poscia il consacrante ritiros-i per ringraziar Dio 
delta consierazione; felicemente terminata, del “ 
S. M. LR. A. assistette alla cerimonia sotto baldac- 
chino, avendo a fianco le LL. EE., il primo 
generale di S. M., signor tenente maresciallo conte 
Grinne, ed il signor tenente maresciallo , barone di 
Rempen. Fuori della chiesa, vi ebbero poscia prediche 
in lingua tedesca, slava ed ungherese ; dentro, predica 
in lingua ungherese del reverendissimo Vescovo di 
Albareale. Ebbe luogo quindi solenne servigio diviuo 
con messa del Liszt, capo d'opera musicale, ma non mu- 
sica sacra. Alle 3, tutto era finito, » 


suntuoso monumento. 
« Par troppo dobbiamo far cenno eziendio di 

infortunio, successo peri 

Nel 30. agosto, scoppiò nel paese di H 

incendio: 8. M. lo seppe durante il 

giunta a Gran, degna linare al capo del 


Waldstein, ch' è apporti 
rilevanti. » 


ore di soccorsi pecuniarii as 
(G. UN: di Vienna.) 


« AI 30 agosto, verso mezzolì, scoppiò un terribi 
incendio ad Hetteny, nel Comi'a 
sa, la casa parrocchiale e nota 
i magazzini racchiudenti tutto il 
no, divennero preda delle amm 
mero di animali cornuti e lanu 
che più di tutto è da deplorarsi, si è la perdita 
nove vite umane. 
jgusto Imperstore, che trovavasi 
inviò immedistamente sopra luogo 
aiutante d'ordinanza bor. 
derevole somma di fiorini 8000, da 
felici danneggiati delle fiamme. È im 
re la commozione, prodotta negli animi di tutti gli 
bitanti al vedere nel loro mezzo l'inviato di 8. M, © 
apargeva a pieve mani fra le desolate famiglie, i 1 
ghi frutti della Sovrana munificeni 


‘hio e cantarono 
la canto di sal 


Oltre 





stribuirsi agl 


fatta coniare dal Cardinale principe Pri 
in oro, argento, e bronzo, me rovescio la cat 
+ colla sottose 
di essa, st 

no le parole D. O. M. Immaculatae Deiparae Y. 
Intorno alle feste per la consacrazione del duo- 
leggiamo nella Gassetta di Buda-Pest 

la seguente relaziore: Austria Caesare, Hungariae Rege ap., 
| 1 momenti principali della funzione solenne fu- ! cordia regnantibus, dedicata et consecrata 


coinidii eee nni ener o 


S. Michele esalava un grido di gioia, cacciava il diavolo 
{ in mare, ove spariva tra" flutti, poi si raccestava a Paolo e 
diceva : 
— Sei un nobile e valente cavaliere, e il Signore m' ia- 
| carieò di guiderdonarti. 
| paese brettone, ove sp 
Î" Cò dett, l'Arcangelo pig 
* gara le ali, e ta tenda si calava di muovo fra la scena e gli 
| Spettatori, giacchè a quel tempo non erano stati 
{ vati i mezzi di far volare creature terrene, e il Duca di Dor- 
Gogna pesava iroppo atonfronto delle sue ali di cartone. 
All ito seguente, ch'era l'ultimo, il teatro rappresentava 
{ la prima scena, il pasiello di Bianca, la quale era immersa nel 
pianto. Fano scarsi tre aniîi dopo la partenza di Paolo, nè 
| Piolo fatto aveva ritorno. Invano il conte Rodolfo aveva’ pre- 
| sentato a sua figlia i più legsiadri, i più eleganti signori della 
contrada, offer-mogleli. un dopo l'aliro per sposi l'inconso- 
labile Banca aveva resistito a tulle le soduzioni, a tute le pre- 
ghiere, a tutte le minacce. 
| Ma il diavolo aveva precorso l'Arcangelo ed il suo pre 
tetto; egli sccorreva ad ali tese, e si presentava in forma di 
| pellzrino al'a ciovane castellana; dicendole: 
— Cara signora, vengo da Terrasanta, e vi reco un'assai 
| arista muova. 
E com'ella impallidiva e vacillava, il pellegrino raccontava 
Va prigionia del cavaliere, l'amore di Fatima per lui, e 
bligo in cui era di sposarla, se non voleva morire. A tal an- 
munzio, grande era il dolore di Banca, ma ella rispondera : 
— Preferisco chi ci muoia anziché saperio infodele al suo 
tro della mattina. 


Disperando di tentar Bianca, il diavolo 5° indirizzava al 
conte Rodolfo, e gli diceva: x Un'ora dopo, la sala delle 
— Tua figlia rifiuta la mano del ricco e vecchio casella- | di Borgogna , Irvondosi le al di 
no, tuo vicino di tyra, che desidera di farla sua moglie, ma, | butus-ila pei campo © domanda 
se vuni riscattar Padlo ‘salvarlo, forse ell'accettrà. Le Gmose trombe non aveva 
Allora Rodolio erdiva e bestemmiava come se il diavolo U di muzchiare 
avesse scortato Visa, ua si dava fialment:: per vinto ed | strept loro eran 


fel 


lo mi ama, lo so 
supplizio, morrà i 

glio rimaner, 

ferire il suo servo. 
. _Queste belle parole trovavano all'istante 
V'uscio di prospetto sehiodevaci, e si 
gelo, tenendo il cavaliere per mano, 


‘udire che l' ho privato del mio amore. 


tutti que" beni. 
pugno al guerriero celeste: 
m'obbediva, prima della mia caduta, 


clero! Nor vengo pù a capo di ten 
sono, © so i davo più 


sand’ io mi chiamava 
, DOD posso: tentare 
infelice del mondo. 


ima, che lormenterai a tuo talento. Pi 
fagiani db da 


RI lo 
Setzu, © fanne quel che pi mi ce e te È 


hac sula fronte della dueliesco, 
quer di Bn, 

tendo le moni l'opera de 
1 Miatero era fio ed ua Bevi ci 


alla presenza dello stesso 


Rouen su, e D 


to, durante 
loctano e di scuotere gii echi de’ monti 
talvolia frammischiato uno strepito di 


* amava a peporre a Banca il riscatto di Pasto; si che Banca | scettro ll quale attestava che ghi anti del Dee | 


il principe Primate e l'alto cle- 
fino al portone della chiess, 
‘mezzo sl continuo tonar de' can 


noni ed alle incessanti grida di E/jen della fitta masse, 


« Colì giunta, degnossi S. M. di graziosamente 


« Alle 3 vi fa pranzo solenne, tanto in palazzo 


Lo di circa 1000. 
« L eletta di tuti gli ordini ebbe l'onore di es 

sere invitata al pranzo, al quale 8. M. intervenne nella 
ito sonavano bande musicali, ed il 
brindisi fatto da S. E. il Cardinale Primate alla salu- 
te di S. M. l'Imperatore, ed al quale la M. S. rispo- 
npagnato 

ne, dall'inno nozionale e da grida di 


mitato di Gran 


are i vesti di S. M. 
ò per la benigna espres- 


far più lungo soggiorno nella 


« Tn quella sera, ebbe luogo splemdida iliumina- 


sto ed il Cardi 


ata fer 


« Tovece 8. A, L il serenissimo signer Arciduca 


Massimilimno d'Este risolvette di passare la seguente 
anche le os- 


al qua: 
{ le la suddetta A. 8. L fa erigere iu apposita cappella 


fuori dei confini della festa 
tteny un grande 
aggio per nequa; 


to appres- 


buon nu 


‘avalli. Quel- 


un 
dsteîn, latore della consi- 


possibile descrive. 


medoglia per la cotsacrazione della cattedrale 


Coetos Assumpiae, SS. Stephani P. R. et Adalberti 
E. M. Honoribus Pio IX P. M. Francisco Josepho 

ron 
@ Joanne 


ei non muore dell'estremo 
Dio è giusto e buono, e non lascierà 


il dor premio: 
vedeva apparire l' Arcan- 


Paolo era ormai ricco, poichè Luigi 1X gli aveva dato, in 
ricompensa del suo valore, una bel'a barovia, con gran nume- 
ro di vassalli; ed ci si gettava a' piodi di Bianca, offerendole 

Allora Satanasso gridava con querula voce, mostrando il 


12 Eccomi buristo è vilipeso da un Angelo, che una volta 


Satana, rispondeva l' Arcangelo, e vo' darti 
quel cialtrone, 


Allora Balle afferava Bourganeuf pel coll, l'a 
fundo, el esami sparivano, mentre Amalrio stmpava vo 


il quale nulla trovava a ridire, e applaudiva 


È Ù un fievol chiarore, che cuor 
all'aizonte le vicine montogie, ammunziava clero legato 


faceva sonare il 
suo cavallo di battaglia. 


la notte, 


artiglieria e di moschetteria 
di fanti schierati davanti 


STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 6 setlenbyy 
La Presse di Parigi ed il Galignani del 3 
hanno ripetuto un articolo della Ga: 
rel quale si dice che il Cardi 
mato a Roma a prendere la direzione degli fg 
| dello Sto del P vere del Cerdinale Ana 
onde respingere me di causa le iv 


va facendo il conte di Colloredo, an 
co, per ottenere modificazioni su varii 


Pi 
cordato austriaco. Ma la Gazzetta di Ci 


in 
vg 
Fa di 


i 

i 

pia 

guardano ve 

rrdinale, specialn nzîo preso ki (1 

si recherà alla sua sede di Ba 
desiderato. Ella è proprio un 


Com 
i sto 
vo- | di Vienna, « 

dove è tan 
te 


itati e di assistere. posci 


8. sollee pe, che 
Un tafferoglio 


fee 


e, dopo ottenu'one il 
i orso. El 


rosa comunità di giovani, di qu 
nienti, e allorchè sono moltissi 
li e mettere nell 


ato sr RR 


Ù a Civi 
na parte della legione 
imp, che si stava a Malta, Nessuno dei mi 
n cross li 
Pe nota de la 
vo- per Genova. Pi 
Sono giunti in Roma due regali, che 8,11, | 
peratore Napoleone ha spediti al Sommo Pun'efee 1 
consiste in un in tezza per fonte. battesimale, 
porce!lana di Sévres, megni i 


mestosamente | blemi e le immagini dei 


ili tre 


| tro consiste , 
sui 


tante la deposizione 
quadro, vede in Vaticano, 

La venuta oma di 8. M. 

Ita: probuti ido qui una 60, 
to essendo nila testa della grandi, 
presa delle strade ferrate dello Stato pontificio. 
IMPERO RUSSO 
l'ictroburgo 28 agosto, 

Secondo rapporti da Mosca , l'imperiale (mi, 
giunse in quella città felicen ente 1 altra sera, ali ne 
zanotte, e prese alloggio al palazzo Petrowski, due v 

sino sl solenne ingresso, che segue 
ne. Nello stesso giorno arrivò il pone | | 
Vaiders 1 ambascintore sustri 
trasferi a Mosca, come l'inviato inglese, con im 
separato. (0.T) 


MONO, Pappe 
vee del Caravaggio, fr 


la Regina Wu 


do 


Ilu- 
sal! 


Altra del 29 agosto. 
Le Gazette di Mos 
di annun 
l'ingresso 
dal corteggio , sono chiuse sino dalle undici 
dime e si presero tutte le possibili. prec 
isordini. Nella via Twersch, dure sono » 
tutti gli alberghi, le abitarioni sono pese 
nto e accordate al maggior offerente. Qui rile 
luogo una piccola emigrazi eccitati 
»mpio di uno dei loro callegh il ammo \888 
gnò in poche settimane 30,000 rubli d' argen 
Le festività di Mosca forse sorpasseranno in magi 
ad oggi in Eoropi n 
(0.1) 


pan 
Orgi, giorn 


afo saranno. pervore | È 


"| 


un 
questo genere di feste. 
Altra del 30 agosto. 
ferì, alle ore 3 pomeridiane, la fa 
fece il solenne ingresso a Mosca. A qnest'uo 
del seguito si 
Petrowski, 


0, le pers 
rano radunate dopo il merzodi a pi 
xt) ‘oll'ingresso delle LL. MM. 1 Imper 
lioso spettacolo dell'incoronizi 
i giorvi di quiete, fino agli ulimi tre, ch 
precedono l'incoronazione, cioè i giu 
nbre. Il 4 settembre verrà promulg 
te è con gran pompa il giorno dell’ incoronazione 
(0.1) 


ile 


‘savia 2 settemb» 
straordinario e ministro pm 
il Pontefice Pip IX. presso l'ip 
y Flovio dei pri 
è giunto qui ieri da R 
ovano gli addetti all’ Ambascita, pr 
edi, Fares, Bianchi, Vespasiani, non che ® 
onnello principe Giovanni Chigi, il cander 
‘hese di Gregorio. Essi ai rele 
a Mosca, per arrivare in tmp 
ione dell’ Imperatore Alessandro, (0. 7) 
Altra del 3 settembre. 
eri il elero cattolico di Varsavia complimenti ! 
ambasciatore pontificio Don Flavio Chigi, il quile 
recò poscia nella chiesa dei Cappuccini e vi celebri © 
iamente agli ecclesiastici del suo seguito la santa me 
s, a Cui assistette, fra gli altri, otante pe 
perale Paniutin. Dopo la messa, si presentarono a ner 
ignore l'amministratore dell' arcidiocesi cattolia di 
rsavia, Vescovo Fijalkoski, «d il Vescovo conte T:4 
deo Lubienski. Nel pomeriggio, l' Ambasciata prep 
4 il suo viaggio alla volta di Mosca. 0.7) 


tenziario di 8. S. 
le Corte russa, 
Arcivescovo di Mi 
ato seguito, si 
cipi Lucci 


di 


he | 
lr 


tte 
st 
lan 


ad 


La principessa Wolkonsk 
Kewitsch, è partita per Parigi. 
TVATAIZIZI VIETA AE CAT VERE ZANE 
si stavano a fronte ed erano già venuti alle mani 

Il Duca aveva stimato necessario, per non metterei | 
ricoo il sito fortificato del suo campo, di muovere inc * 
nemico, anzichè attenderlo di pie' fermo, e di lasciare una (rp 
di forse duemila nomini a guardia del castello e della val 
Granson, affidando alla lor protezione le donne, Je sile! 
tesori, ch' erano immensi, e ch' ci traevasi dietro. 

Nel momento, in cui il Duca, ancora nel suo podio: 
aspettava il suo cavallo @ dava i suoi ultimi erdin, enter 
due uomini, in corazza ed elmo ambidue : il primo era ill 

Branca: sccondo Amalrico. 

disse l'ambasciator provenzale, avendo 

Re, signore, concluso un trattato d' alleanza oflensiv * È 
fensiva con Vostra Altezza, i vostri nemici son pure 
io, che gli appartengo, ho il diritto di seuuinare la 
tro di cssì 
deva Steri duc, rieposo Carlo di Borgogna, i si 
leva 

— Vostra Altezza si de rà ella permettere chi i» (" 
batta alla sua destra ? dna 

— Certo, rispose il Duca, ma inforcate un leon 
perchè andremo lontano, vel so dir io. 

— Monsignore, disse Amulrico dal canto suo, io apra”. 
go al Re di Francia ed il Re dichiarò la guerra agli Su 
zeri, ma non mi perdonerei in mia vita d'aver udito rhbé 
tare il cannone d'una luttaglia © pssetvi state isa 
Vostra Altezza vuol ella permettermi ch'io le cavalchi >! 
nistra? La mia spada mon ustirà dal fodero. 

E se la vostra vita è in pericolo? dr 

— Vostra Alezza mi difende, e, se muoia, atì 
soluzione di morire sotto gli occhi d'uno fri' più ccnl ' 
mini di guerra del mio tempo. su 

— Poffare il mondo esclamò il Duca, tratto al et 
sino da tale risposta, mio cugino il Ie di Francia nor # 
Nes i d'avere a'suai servigi tal uomo ! A cavallo, ener 
inagi (Domani la continuazione | 
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na dama 
hi raddop 

fontenere la full 
«Ta Regi 

uggore, i 

gina ac 

dl di fu 


Epoca 
)e notizie segue 


doechè la rerl 
atitucion è il vi 


de rappre 
troveranno pron 
« Per deci 


mori del Rif 
« Ogni gio 
arittime, © 
isola, La 
umente - consid 
pasto campo di 


Arde di qu 
l'Ami de ta hi 
che in 1] 


rondo, del clero 


Venezia 14 sel 
vati: d Avana il 
Ellen, con 2nccheri 
Imoddavo Evangelu 
none all' ord. , è 
Momo, com olio a 
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no 
il cavalier 


HI quale si 


celebrò v 


ato a 

a rupe 
ella. valle di 
salmeri, 


0 padiglio» 
hi, entrarono 


INGHILTERRA 


Il Daily News, in data del 4° settembre , dava 
i seguenti particolari circa la partenza della Regina 
Logs riad per Londra: 

x La famiglia rele d' And © il suo seguito, che 

o partiti iersera per Londra con un convoglio 
mm, occupavano tre vaggoni di prima pizza due di 
renda e due di terza. 

«1 begagli riempivano quattro vaggoni. La fami 
gia rele ed il seguito comprendono AÎ0 persone; | 
fogogli e tesori compongono 500 colli, HI convoglio co- 

400 lire di sterlini (2,500 fr.) 
ford-house, in Regent's-Park, è stato preso 
+ pigone per le residenza della Regina, de' Principi e 
ale persone del seguito, che potranno esservi. allog 
fite, mediante 330 lire di sterlii all'anpo (43,750 
£ 1 sig. White rivevette 4000 ghinee per la pigio- 
M'iel Ragal Fork Hòtel di Southampton, durante il 
‘co tempo che la famiglia reale d’ Aud vi si fermò. 
MT, Mentre si trasportavano i bagagli, un operai 
mirò per inavvertenza nell'appartamento della Regina ; 
fe fu ineontarente scseciato da un eunuco, Quest vo 
4 non aveva avuto che il tempo di scorgere la Res 
in veste bianca e ritta in mezzo ad un certo nu- 
dame 

« Un immensa folla erasi ‘ata 
tergo nel momento della partenza della 
I evi inferiori lasciarono pei primi 1° Albe; 
gir porte si recarono a piedi alla str 
#7" Veni cabriolè ersno stati noleggiari p 
i, pi loro ufficiali, pei loro eunuchi, per le donne e 
fer le serve, Una carrozza era ritenuta per la Regina, 

la rima doma d'onore ed un eunu o, 

‘« Nel velo, che loro copriva il volto, era praticato 
un buco affinchè potessero vedere e recarsi. da' cabrio» 
te a voggoni della ferrovia senza cadere a terra, Gli eu- 
narhi le siutavano a salire în vaggone, ed appena era 
mo sedute che sì calavaro i cristalli.  Nondi una 
delle donne scoperse il_suo viso prina che una tale 
ernuzione fosse preso. 

MOTI doe P. 

conditi da una brillante scorta 
favino gran fatica ad impedire che la folla 

fese troppo da vicino agli giatori, Una gran 
Fiinne si sllevò, ed era quella di sepere 

be prssar la Regina dalla sua carrozza. nel vaggo 
senta che fosse vista dal pubblico. Gli eunuchi lunga- 
nente discussero la quis la Regina, la quale 

va colla missima volubilità, H-sig. Brandon, in- 
terprete, ebbe parimente cogli eunuchi un È 

iesto proposito. Si perdette 


le vestiti, erano cir. 
iodigeni, i quali du- 


cole 
faguio in una mez: 
« Finalmente, si fece avanzar la carrozza della 
Regina in tal modo ch' ella non avesse più du passare 
se non le distanza di 20) pi gere al vaggone. 
Si convenne che si tende no ad essa deap 
perie, scialli © veli, in modo ch' ella potesse valicar 
quella distanza senza essere vinta, 
«Per quanto gli eunuchi procurassero di tener 
hem tese quelle drapperie, ciò non ha impedito, dicesi, 
potessero vedere la testa e i piedi della Re- 


« Lo sportello della carrozza reale si aperse e se 
se vile scendere una donna vestita tutta di bianco ; 
ma li Begum 0 Regina vedo ud; la seguitava 
uu doma esatti (a nel molo. istesso. Gli 
sumchi radloppiaro forzi in quell' istante per 
contenere la folla indisereta, 

«La Regina cella sua dama d' 
vggore, È cui cristalli furono cal 
Regina seoperse una parte del suo viso per guerdare 
al di fuori; ma era buio, nè si potè vederla bene. il 
zio del Principe d' Aud pareva molto allegro, ma il 
gvine Principe era pensoso, » (6. P.) 

SPAGNA 

L' Epoca trae della Rivista intit 
Ve notizie seguenti 

« In corseguenza degli avvenimenti che sono 2e- 
cauti a Lisbona, il Governo spagnuolo ha dato crdini 
acriocchè la corvetta il _Masarzedo , il brik la Co 
atitucion e Ml vapore il Cortes rechinsi immediatamen- 
te nelle aeque del Tago, e siano messi a disposizione 
del rappresentante della Spagna. Questi bastimenti si 
trweranno prontamente al luogo di loro destinozione 

« Per decisione del minist 
minciando da oggi, due. pieroli 


more sa'i nel suo 
mantinente. La 


La Marina 


i mori del Riff armano abituslmente. 
« Ogni giorno aumenta il numero delle costruzio: 
marittime, che si es Ala 
to ve: 
derevole ed spre per tal maniera un 
visto campo di prosperità al nostro con 
FRANCIA 
Arde di qualche tempo un ci 
el Ami de la Religion; organo il primo del partito cat- 
Wlio, che in Francia è chiamato ultramontano ; il se- 
condo, del clero gellicano propriamente detto. 


L''apparente motivo della querela era il sapere se 
alcuni serittori dell’ Univers fossero per la religione utiil 
difensori, © piut'osto amici compromettenti. L' Unicers 
da più giorni studiavasi di raccogliere adesioni del clero, 
ed aveva già pubblicato 47 lettere d’ approvazione di 
Vescovi e d' Arcivescovi francesi sugli ottantasei, che 
novera la Francia: l' Ami de la Religion asseriva, del 
canto suo, di avere per sè un numero maggiore di ade 
renti. Ma, sul punto in cui schieravasi 
i due fogli « l'un contro l'altro armato 
Intionne! «... fe silenzio ed arbitro - s° assise in mer- 
10 a lor. » È giudicò che, sotto il comodo velo 
contesa di religione, si celava una discussione politica; 
pretendendo poi la vittoria rimasta al foglio ultramon- 
tano, desidera che il vincitore trionfi con modestia e 
il vinto si consoli nella sconfitta. 

Questo intervento del foglio semi-ufficiale, dicono 
i carteggi francesi, destò molta sensazione in Pri 

una cortesia del Governo 


GBRMANA 

guariti, dall'o- 

feriti austriaci, 

Essi 
guarnigione. 

UR: di Vienna.) 

xpUeATO DI naDEY. — Baden-Baden 3 settembre 
HI conte Nesse'rude, 

s0, giunse qui ieri 
Grim. 


spitale militare di Asciaffenburgo, 
un ufliziale, un 
no tosto a Maegon 


ineelliere dell Impero rus- 
compagnia del consigliere di Su 
(0. T) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania 2 settembre. 


8. A. R. il Vicerò è ritornato qui da Drontheim, 

di 30 pp. S.A. R. la Principessa ereditaria è 
arrivata qui Geri da Kiel (0.T.) 

n 

Her l'altro giunse qui il Principe Napoleone. Il 

| Vicerè si recò tosto a bordo della Aeine-Hortense ; 
dopo, 8. A. L scese a terra presso l Uffi 

doganale, dove trovavasi schierata in suo onore la guar- 

nigione, e si recò poscia a palazzo. Si dice che il 

, Principe imperiale prenderà alloggio nel castello. 


Il Morgenbladet hi 
48 agosto pa 

« I missionarii cattolici, che hanno acquisi 
muta d' Altengaard, hanno preso possesso di quel fondo, 
non meno osservabile per la grande estensione che per 
la situazione In tal occasione, essi hanno of- 
ferto n° priv tanti un banchetto , pel quale a- 
verano scelto la festa di Sant' Olao, per rendere omag- 
gio in pari tempo a quel Re, che ha introdotto in Nor- 
vegia il Cristianesimo ed ha aperto il primo in quel 
paese la via dell'incivilimen 

« La mattina, i missionari hanno celebrato la mes 
sa, e di poi hanno recitato le preghiere, che nel medio 
evo recitavansi in quello stesso giorno. 

« Frugale fu il pasto, qual si conviene ad eccle- 

commensali tro tutt i pul 
zionarii , ercettuato il pastore di Kaaljord, il quale, 
benchè invitato, 8° astenuto d' intervenire. 

« Il sig. Thomas, membro dello Storthing , ha | 
fatto un brindisi al sig. dott. Etienne, capo della Mis- 
sione, « « Me ne congratulo co’ missi egli disse, 
pel loro acquisto di Altengrard, e auguro ch'essi pos- 
suno eseguire i miglioramenti, che si propongono di far- 
vi; spero e sono convinto che la maggiore concordia 
regnerà mai sempre tra' nuovi possessori d'Altengaard 
e i loro vicini, malgrado la differenza di religione che 
esiste tra essi. » » 

« Il sig. Elver, direttore delle dogane del circon» 
dario di Kaaljord, ha detto: « « La giovane Norvegia 

mosce tutto ciò che Sant Oluo ha fato, or sono 
coli, per incivilire e far progredire la Norvegia ; egti ha 
! fondato nel nestro paese il regno delle leggi e. della 
libertà; i Norvegi attuali opereranno al medesimo in- 
tento, e colla stessa energia che il santo Re, del qua 
| le celebriamo la m 
«Il dottore Etienne ha reso grazie a convitati 
| per la sollecitudine, colla quale avevano accettato l'in- 
| vito dei missionari : « « 1 nostri sforzi tenderanno mai 
sempre, egli aggiunse, ad aumentare il vero benessere 
della Norvegia, e questi sforzi, mi giova pensarlo, riusci 
ranno ; poichè la libertà di coscienza, accordata delle 
debbe necessariamente favorire i progressi intel- 
e materinli sotto tutti gli aspetti. La libertà, | 
la sola libertà, ha fatto che gli Stati Un 
del Nord siansi popolati e siano stati disso 
stezza e facilità meravigliose, lad ‘ove alt 
Russia per esempio, che nel medesimo tempo 
vano di lavoratori, hanno ancora enormi estensioni di 
terreni sterili , e trovano d'esser rimasti in addietr 
perchè agli stranieri ripogna di andire a stabilirvsi 
In questa occasione, è mio dovere di far omaggio allo 
spirito di tolleranza, di cui mostrasi animata la maggior 
parte del clero della Norvegia e della Svezia, e che spe- 
gialimente sì manifesta negli seit di due eminenti presti, | 
l il sig. Jnell, Vescovo di Tromsoe, e il sig. Reuterdshi, 
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! sato ha richiesto che vengano uditi ci 
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Vescoro di Gothenburg. i quali ci onorano entrambi 
della loro amirizia. Debb» dire inoltre che, per ogni 
rispeso, le pop-lszioni scandinave sembrano avere mag- 
giore affinità coi Cattolici romani, che non ne abbisno 
le popolazioni protestanti della Germania. » » 

« Dopo il banchetto, i commensali hanno visitato 
lo Stabilimento de' missionarii. Tutto vi è semplice e di 
buon gusto; essi ammiravano soprattutto una numero- 
sa biblioteca, composta per la massima parto d' opere 
cattoliche e d'opere dell'antica letteratura scandinava; 
la gran sala di ricevimento è ornata del ritratto del 
Papa Pio IX, e d'altri due quadri, rappresentanti, l'uno 
la basilica di 8. Pietro a Roma, l'altro la chiesa di 
Sent Olao a Drontbeim. » 

AMERICA. 


New Yorck Herald ha, intorno alla tornata stra- 
ordinaria del Congresso le seguenti noti 

« In conseguenza del proclama del Presidente Pier- 
ce, le due Camere del Congresso si sono raccolte gio- 
vedì, a mezzogiorno, in tornata straordinaria. Trentotto 
senatori e centoseltantanore membri della Camera 
hanno risposto all'appello nominale. 

«La sessione del Senato non fu che di coriissima 
durata ; egli 5° aggiornò dopo aver adottato, d'accordo 
colla Camera, una risoluzione, che auturizza la soscri- 
zione dei documenti, che non avevano potuto ricevere 
quella formalità prima della serrata della tornata regi» 
lare. 

« Nella Camera dei rappresentanti, venne rinviato il 
Messaggio al Comitato dei mezzi finanziari 
quindi adottato, dopo una breve discussione; bilancio del- 
l'esercito, qual era sl tempo dell'oggiornamento cel 
Congresso, vale a dire coll'emenda relativa al Kansas. 
Questa emenda è concepita nel modo seguente : 

Purchè per altro, conformemente alla presente 
me, nessuna parte delle forze militari degli 
Stati, al cui mantenimento è provveduto, venga impie- 
gata ‘a dar vigore ad alcuna misura della pretesa le- 
gislatura territoriale del Ransas, finchè quelle. misure 
non siano state approvate e sanzionate dal Congresso. 

«« Tuttavia, questo proviso non sarà interpretato 
come tale, che impedisca al Presidente d' impiegare una 
forza militare conveniente. So'o sarà suo dovere d'im- 
piegarla ad impedire l'invasione del detto territorio 
da torme armate di non residenti, o da qualsivoglia 
altro corpo operante , o che prelendesse operare cu- 
me ausiliarie (posse e mitatus) di un funzionario 
qualsiasi nel detto territorio, per dar forza alle misure 
sopra menzionate, non meno che a proteggere le per- 
sone e gli averi in quel territorio e sulle graudi stra- 
de nazionali, che vi condicono, dontro qualunque per- 
quisizione © sequestro illegali. Sarà egualmente suo 
dovere di prendere efficaci misure per assicurare l 
restituzione di tutte le armi degli Stati Uniti, distri- 
buie nl detto territorio, e ne fermerà la distribu- 
zione © l'invio non ostante qualsiasi legge degli Stati 
Uniti, che autorizzi la distribuzione delle armi sgli 
Stati ed ai territori. » » 

abbiamo già detto, il Senato non accon- 
e, secondo ugui probabilità, le due Came 
fronte nella medesima condizione nella 
i al tempo del loro sggiornamento. » 
ie, che riceviamo dal Ransas per vin te- 
legratica ( dice il sopraccitato giornale). sono tristissi- 
no tuttavia ch' esse siano esagerate e non 
le diamo se non sotto riserva: 
Lawrence, 21 agosto. 

« Ieri, circa 400 free soilers, compresi 100 wo 
anini della compagnia del general Lane, hanno asso 
lito il campo de partigiani della schiavità al ruscello 
di Washington: ma, benchè quest' ul'imi fussero bene 
fortificati, banno preso la fuga. 1 fice soilers si sono 
quindi avviati sopra Leco: e hanno liberato il 
governatore Robinson e gli altri prigionieri. Lecompton 
sarà probabilmente distrutto. 

« Numerosi corpi di Missuriani si sdunano sulle 
frontiere, per entrare nel Kansas: Parlasi d'un progetto, 
formato da' partigiani della schiavità, di abbruciare Law 
rence il 20. Alquante forze hanno Jascisto Leaven 
worth per accorrere al luogo minaacciato. » 

Ecco l'estratto delle notizie di California, recate 
dall'Adantie ; notizie che giungono fino al 21 lugliv 

« Alla partenza del vapore, Hopkins, il membro 
del Comitato di vigilanza che rimase ferito dal giudice 
Terry, era in istato di canvalescenza, dopo aver su- 


« Questo suo buono stato migliora incontrast 
mente l'avvenire del giudice Terry. Il Comitato di 
vigilanza procede lentamente nel suo processo; l'arcu- 
tu testimo» 
a suo disgravio, e non si è volu 
questo riguardo. Credesi che verrà handi 
Un incidente gravissimo si collega a questo pro- 
cesso. Tre persone, il general Allen, 
€ suo fratello, il colonnello James Zabriskie, presenta- 
ronsi a San-Francisco come incaricati dal Governo di 
appianare le diflerenze, che esistono tra esso e 
mato di vigilanza. È'si posero in relazione col 
più fscile di ottenere da esso la sua dimissione. Il 
Terry rispose « ch'egli nun deporrebbe giammai le 


sue attribuzioni, finchè fosse tenuto prigione », ed ag- | 
giunse: « Se esco di questa prigione in vita, ne usci- | 
ò giudice della Corte suprema dello Stato, e nessun } 
potere sopra la terra mi farà mutar di proposito.» | 
Del resto, non è questa determinazione che abbia | 
fatto andar a vuoto le trattative, ma bensi il singolare | 
rigore delle condizioni imposte dal governatore al Co- | 
mitato di vigilanza. Egli domandeva le armi dei suoi ' 
avversari; pretdeva l'impegno di consigliare alle Au- | 
torità di non inquisire; prometteva di raccomandare 
alla legislatura una legge d'amnistia; prometteva inol- 
tre di far grazia a ogni persona che fosse riconusciuta | 
ciclo 
« II curioso della coss si è che, or che la missicne | 
è fallita, il sig. governatore Johnson sembra. voler 
disconoscere i suoi plenipotenziarii. Il sig. colonnello 
Zabriskie ha pubblicato un opuscolo, rel quale ei di- | 
mostra cella maggiore chiarezza ch' egli ed i suni col. | 
leghi tenevano i loro poteri dal sig. Johnson medesi 
mo, e notate che il sig. Zabriskie è suocero di 
vernatore. i 
« Attendendo che tutte le difficoltà si appisnino, il 
Comitsto di vigilanza prosegue la sua opera di appuri- 
zione. Più di venti persone sospette sono stute di nuovo 
bandite dello Ststo e imbareate, sia per Nuova-Yorck, | 
sia per le isole Sandwich e per l'Australia. Unitumen. | 
itato prosegue la 
barazzare lo Sta- 
ti per frode, e nel riuscire | 
juve, fat'e sotto l'impressione della gran 
de rivoluzione murale, che | 


Le ultime notizie dal Nicaragua, osserva il Timer 
descrivono la situazione di Walker come molto periro» 
« Egli sembra mancare del vero talento dip 
€ aver dimenticato che, per conservare il potere, son 
sccorrenti doti del tutto diverse da quelle necessarie per 
\padronirsene. Una volta divenuto Presidente, doveva 
deporre il carattere e, divenire borghese, e pren 
uore gl interessi sociali del prese. Ma avven 
turieri di classe inferiore sona inetti per questi cambia» 


unite a quelle d' Honturas e € 
timere d'una conquista angloss 


Ker, d'un Governo da filibusteri, 
conseguenze sono, fra le altre, ristrettezze pe 
arenamento negli affari, al'enò da Walker 4 cuo 
| ti del Nicaragua. 


ome ci viene de- 
i Wai a 
| l'intempestivo riconoscime 
no di Walker, fu contrat 
bene informati, fu già sot 
Gran Bretagna, gli Stati Uni 


0 fra la 
atto a 
dunque 
ltremodo impori facente appiana- 
mento di tale questione, che gli alri Siati cell Au 
centrale dimostrino sentimenti non meno amicl 
moderati Il Governo di Walker, che s° appoggi 
sentimenti 
core impedimenti e erearci im 
stanno le cose, si può sperare una pronta # sodistavent 
soluzione, » (Corr. Ital.) 
ni ci pr e 
| AOTIZIE ARCENTISSIRE 
Venezia AN settembre 
1 giornali di Parigi, in data del 7, che ci giun- 
gono in questo mente, pabblicano il rap 
nistri di Spagna, relati 
delle Cortes. 
Questo rappor 
è seguito da un de rei 
le Cortes disciolte è la lor. mi 
sta sentenza è piena di chisrezza nella sua brevità, e 
contrasta in singolar mod» con essa il rapporto, il quale 
| è steso in uno stile metafisica, degno della scoa 
| del medio evo, Colla miglior volontà del mondo, è dif 
ficile seguirne con 
buona sorte, la conclu 
1 giornali inglesi a d'un 
bastimento americano , l' Qeean-Home. Il sinistro fu 


trat 
Honduras 





al des Débats, 
1 dichiara 





npetto al Capo Lézari 
gieri formavano un totale di 


ricusargli nulla | 


di Santa 
uan Lopez, che 
sese in mano le redini 
Si prevedeva una guerra civile. 
vento, nulla di i dispacci telegra 
cati da’ giornoli di Parigi, danno notizi 
d'altra parte, e comui 


del Governi 


I stria sola avre 


DISPACCI TRLEGRAPICI. 
Vienna A0 settembre. 
Obbligazioni metalliche al 5 0/) 833 
Prestito nazionale al 5 p. 854/, 
Augusta, per 100 fiorini correnti 404 
Londra, una lira sterlina 40 06 


Borsa di Parigi del AQ settembre - 
p-Un 92. — Tre p_%7, 70 85. 
Borsa di Londra del 10 settembre - Co 
Trieste 9 settembre. - Aggio dei 
tani 31/2 23% pn 
—____ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Vfiziale di Venezia. 
Torino 10 settembre, ore 9 min. 10 
(Ricevuto il 40, ore 2 min. 45 pom.) 


Quato 


(18) 


Jo” ordinanza reale del 7, estende l'amni- 
alia, conerssa agi insorti di Genova del 1849, al- 
eci persone, che po escluse, 

Madrid 8. esiliati francesi, dimor 
nelle Provincie basche , furono interuati. Il Prin- 
cipe di Baviera è partito. (Agenzia Stefani.) 

Torino 14 settembre,ore 9 min, 55 ant. 

(Ricevuto l' 14, ore 12 min, 50 pom.) 


Vienna 40, — L'Ost-Deutsche Post di 
la secouda Nola napolciaua, conciliativa neila 
ma, conchiude in sostanza come la prima. L'A 
be impedito una più forte pres- 
sione delle Potenze 


(Agenzia Stefani. ) 


tempo d'inserire in tutti i fogli di 


ina 


ATTI UFFIZIALI. 


(42 pubb. ) 
Si avvicina il momento, in cui avrà luogo 1 estra 
zione per la seconda gran Lotteria în danaro, stata n 
perta a scopi di pubbiiva beneficenza 
zione generale del Lotto, per espresso e venera 
ordine di 8. M. LR. Apostolica 
1 vantaggi, offerti al pubblico che prende parte a 
questa Lot dal relativo progra 
lente grandi e rilevanti. Le vincite, ‘rip 
tite in 6,649 grazie, raggiungono insieme la somma 
fiorini 308,000. La prima grazia consiste in 80,000 fior, 
ed alla stessa ne seguono una di fivr, 30,000, una di 
. 20,000, due da fior. 40,000, tre di fior, 8,000, 
nque di 
Ogni singolo biglietto costa soltauto 
ca senza distinzione in tutte le vinci'e, 
estrazione seguirà inalterabilmente il 20 setten- 
bre p. v, giorno di sabato. 
Motivi per isperare un sigi 
gliett, trovansi non solo nei vantaggi sovra 
ma ben anche, ed in ispecialità, nello scopo, 
destinato il reddito netto della Lotte 
dovendo questo reddito, per espressa disposizione di 
M. LR. A, essere per intiero ed esclusiv 
piegato nell'erigere a Carlsbad uno Stubili 
bagui pel militare, dove ai militi infermi e feriti della 
nostra valorosa ed ii 
vezzi di ricuperore consolidare la perduta o mal fer- 
ma loro salute; il perchè chiunque acquista anche so- 
lo un biglictto, clire i vantaggi che gli offre il giuoce, 
si procura eziandio il merito d' aver contribuito al res. 
issime mire della altefata Maesto 
N. 610. AVVISO DI CONCORSO. 
Pel rimpiazzo di un po 
Preture 


(13 pubb, 
di attuario. presso altra delle 


ne provinciale per 


fa alari perso; 
deute in Treste, 


LL i Litio circolare di 
di 6 pezzo delle Autorità. da cui di 
lora appartenesseo ad altri Domin 
Dicastero provinciale, € dumostreranto 
contora 
bre 1852, rispetto alla 
chè der $$ 12 e 13 dell d'Ullico per le Pre 
he del 47 marzo 1855, la loro pata, eta, 
ali © vedovi, coll indicazion 
ro dei figli), gli studi percorsi © ich, 
Li conoscenza di lingue, il servigio finora presta 
altri eventuali loro titoli el indicheraano ju fin 
rado di consanguettà od ullnità ni trovino 
no dei addetti aile lrcture miste del itrale 
Dall L K por gli alari personali 
delle Pretu 
Trieste, 23 azosto 185. 


delle L'cetue, 


N. 14583. AVVISO DI CONCORSO. {1 
È divenuto vacante il provvisorio. posto di chiru 
siretuale in Kostagoo, cui va annessa la paga di dr 


SIE RE AI OI ROTTO IAT PONTI TILT III TA I 


di Guan, — Bornemano G. Bi, medico di È nel'estrazine dell1. R. Lotto in Venezie 


CAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 14 seltembre. — leri sono at 
ma: d'Avana il bark ingl. Chaponeas, 
Rlleo, con anecheri all’ fera da Braila il brig. 
uidivo Esangelutria, tip. Duca, cou gra- 
teoe all'ord., e da Brindisi il nap. cap. Bel- 
to, con olio a Fanelli. Due legni ancora 
o entrati più tardi 

l mercato nei frumenti si mostrava più 
Sitenuto dopo che si sentiva la vend. fatta 
pr Trieste di st. 12,000 in que' di Po a 
1885 qui posti. Nei granoni, al contrario, 

namfestava alcuna 
per cui se no indeboliva il mercato. 
na d'arrivi d'oli ne alzava le 
\utese nei possessori, tanto più che ricerche 
È consumo si fanno più attive. Olii comuni 

Hr si pagavano. da d' 227 a 238, di 
Uurfì comune e di Rossano a d' 230 in 
Ata Il vino si trova molto offerto, gli spi- 
t senza al 

Le valute d' oro domandate, le Banconote 
8964, sd “il Prest. nie. ad 82 ed 
“'/, Vendevansi a 107 esborso intiero le 
Ato vrchie del nostro Stabilim, le nuove 
41074, e si cercavano anche a 107 %, 
nl in prlera di 108. 


Vorcito 40 sell. 1856. 


Vetra nl 1318 Tall di PrL L630 
Ted ipo è 13,85 [Cioni » 6.65 


DI 


|brancasconi. » 6.50 
Pexzi di Spago 1. 


si 
Taro fnsedi. » 17,34 
Moe dip o 97. | Afetti 
diAmer. Di. _|Oùb. 101. 5°/g.. 40%/, 
di Gun.» 92.42 | Pros 32 
p » lombovo. 


Locdra 00-29, 22 
Malta > 388, 
Mrsiziu vit 
scsi. 


CRD) 
Di 


Beto 
Parigi. 
100*/,' Roma. 
46/8. Triesi 
d6.*|Vimnat «887% 
Meet 
tony 2 
Mercato di Lonico del 9 settemb. 1856. 
T_erneni_ [io] id 
» |28.50|29.50|30. — 
Frumentone ... |19.28|20.—|21.— 


Riso nostrano . . |45—|50.—|56— 
- |37.—]39—|4— 


Frumento - 


(Dal foglio serala della Cass.Uf. di Vienna.) 
Vienna 5 sellembre 1856, ore 1 pom — 
La Borsa, al principio assai fiacca negli eî- 
rò nel seguito e si 


francarono ai 
Stato, le met. 5 %, e Prest. naz. benevise e 
ferme; i vigl. 183 perfino pagati più alti. 
Le Az. della Ranca si chiusero facche. Le 
divise si mostrarono molto ofrte, ma anche 
chieste, © nei prezzi suficentemente stazio- 
marie. L'oro, specialmente al principio, era 
assai domandato. 





mire. 
Obbi. dello Stato 


PI: 


353 
St fer. Elis.a (200 
con pag. del 30% 
a 
Tia 
del Lied. . 


posto cotone Pest 
Molino 1 10p. Vieni 


10 








onx 


A serie lin prg. | 


otmezioNe 


rttà 
e fono | de 


stato 
del cielo 





Il 





set. - Gan |3377, 70, FIS", OI 
tp (337, 98° 18, 7 
topom 1337‘ 90 150 & 


0/70, Nuvoloso 
862 (Quasiser 


44 ._6170!Sereno 


Estertaay (4 


Amburgo... 
Amneterdi 


snglesi ss 
rta. vs 


Corso delle corte dello Stat 


Bat 5 sellembre 1:36. 
delie Stato ..... 
srt razionale 


È ceo rest. 
283% MESIA 

SS IRIA 
. » o tl6a 


Ohbt dell 








5. settembre 


so pet 100 maseto R. 
Aturterdm p {400 oi 
nea 1 ino car 
den 
Berlino p_ 100 tail prosa 
aforra s/M. p.°. 130 


Lipsia p. 100 tall... 

Livora p. 100 

Lonira pi Late 

ie dem 

Marsiglia p. 200 franchi 

Milano p 300 1 auste... 

Parigi p.300 franchi... 
Venezia per 304 L sus » 
Bucarest p.1 198 g viste, pari 


nunivi è panteizE. — Nel 7 settembre 


Arriveti da Nilano i signori: Co. Demblin 
march. de Ville Eurico, pos. — Da Gra- 
disca : de Comlli Federico, ingegn. — De 
Como : Casnati Andrea, poss. di Milano. — 
Da Spluga : Koch Nicolò, priv. svizz. — Da 
Trieste: Lefebure de Fourey Carlo € Puirce 


d'un 
di O ervemboim. — s 
poss. russa. — Schnedermann Giov., neg. 
annov. — Zechany Simeone e Zeckany Pie 
tro, sudd. ott. — Hirsch S., prof. pruse — 
Tucker Gugl., Bsker Giorgio, Kirk Enrico e 
Temple Giorgio, logi. — Speil Ferdinando, 
veg. pruss — Leardi Luigi, poss. di Bolo- 
gua. — Vacca Mariano, propr. di Napoli. 
Partiti per Milano i signori: Brida Fran- 
cesco, neg. — Autognini Carlo, poss. sordo. 
— Giupe Adolfo e Gaedeoke Antonio, poss 
pruse. — Per Bergamo : Lauge Earico, 1g. 
di Trauenfeià. — Per Verona : Lebrecht Er 
rico, neg. di Gallia. — Per Modena: Golla 
Vincenzo, neg. — Per Brescia : Filippi Gia- 
cinto, neg. — Per Bologna: Galtani Carlo, 
neg. — Per Innsbruck: Wessuer Cirlo, poss. 
pruss. — Per Trieste - Papanicola Paolo, di tt. 
teatrale di Bucarest. — Newachotich e Wal- 
koff Wladimiro, segr. coll. russi. — Fischen 
iuseppe, poss. di Bruck. — Sassello Anto- 
.. poss. di Misna. — Sower Francesco, 
proî di Pest. — Frommer Ermanno, mel. 





Nel 8 settembre. 


Arrivati da Milano i signori : Morel Ati 
veg. di Liome. — Claus Augusto, impieg 
annov. — Zopagni Giacomo, impieg. sardo. 
— Visimt Eugenio, membro del Cons. gi 
di Loiret, — Stassalewtsch, consigl. sulico 
russo, — Stlibuh Carlo, med. russo. — de 
Spreh cav. Andrea, poss. — Ghisalb ti Gius 
poss. di Lodi. — Da Trento : Perghem Bai 
tolomme», poss. — Da Verona : de l'oschin- 
ger Lodovico, priv. di Monaco. — Da Vice 
2a: — de Tacchi Cesare, noch. di Trento. 
— Da Crema: Bunchessi Massimil., poss. 
di Lodi. — Da Ferrara : de Galvagni cav. 
Piro, poss. di Livorno. — Da Trieste; dei 
incipi Chigi Carlo e Chigi principe Sigis- 
mondo, di Macerata. — Kupka Carlo, neg. 
pruss — Harris Bindon ed Arnott Moncneff 
Giacomo, Ingl. - Gites Otto, econ. d' Amb. 
— de Kremer cav. Gio., LL R. eonsigi. au 
tico in Vienna. — Sotiyhuff co* Ida nata 
princip. Deocka Sokolinska, poss. di Lemberg. 
— Lanza Francesco, prof. ginn di Spalato 
l'yhof Aless., ten. russo. — Cohen L. 
Salomone, Americano. 

Partiti per Milano i sirnori - Mitchell Gia- 
como, Colin Tommaso, Woodward Beniami- 
no e Meymott Gugl., Ing. — Triquetti Eo- 

, poss. sardi, — Hu 
iovanni e Fieuriea Angusto, poss rane. 

— Vestellone Bonifuzio, poss. di Genova. — 
Per Bo'ogna - Wayessen Augusto, Iuglese. — 
Per Bol:ano: Twhi Carlo, poss. pruss. — 
Hauk A. C., Ingl. — Per Verona : Belault 
Agostina e Moreau Carlo, propr. frane. — 
Per Trieste: Bossano Gio., meg di qui. — 
Godo Francesco, Spagn. — Grinnel Cornelio, 
Americano. — Savini Leone. poss. di Mino. 
— Huber har. Edoardo, ten. pruss. — Fi 
tana nob. Gus, pres. dell R Trb di 
Verona. — Guzlieimi Gugl. , neg. di Genova. 
— lglor Matteo, neg. di Vienn 


MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 990 
Partiti 1700 


Arrivati 1200 
Partiti 3600 


ESPOSIZIONE DEI SG SACRAMENTO 
L'11, 12 e 13, i S. Gio, Grisostomo. 


seguita il 10 settembre 1856, usciro 
seguenti numeri 


58, 69, 36, 7: 


La ventura estrazione avrà luogo in Verona 
il giorno 20 settembre 1856. 


SPETTACOLI. — Giovedì 10 settembre 


trito catLo A & newenerTo. — | 
matica Compagnia diretta da È. Robotti, 
Elisa di Chennevieres — Alle 8 è '/, 


amaro pivRNO MaLiBHAN. — Uramnt 
Compagna, condotta da Riot e Patadioi 
Lazzaro il mandriano. — Alle 5 e ‘/y 


INDICE. — So 
sia. Arrivo a Verezia di S. A. 1. R.l'Ar 
ciduca Ferdinando Massimiliano. — uls!- 
tivo politico della grornata. — Premiazione 
— Nostri carteggi privati delle. Provincie 
um Istituto di Udine. I plugelli del Feltrino 
— Cacnaca DeL cionhO — linpero d'As: 
atrit addizionali alle imposte. S. È. il sg 
Ministro dell'interno. Sue espressioni sul 
Lombardo Veneto; ferrovie. cose di Neucha 
tel è del Rif. Miniere. S. A. 1. RL Arci: 
duca Leopoldo. Comunicazioni. Esercizi 
Lorgizione. Benemerenze. Feste di Gran. In 


soluzione. Gra- 





cendio. Medaglia. — Stato pont.; voci smen- 
tute; tofferuglio : legione anglo-italiana ; re 
ali; M° Cristina. — limp. Russo; SM a 
Mosca. Mensig. Chigi La Pr. Wolkonska. 
— Inghilterra; ancora la Regina d' Aud 
— Spogna; movimenti marittimi. — Frau 
cia ; conflio religioso. — Germania ; quari 
gioni. Russi a Baden — Sveria è Norve 
gia; eccelsi viaggiatori. J missionari catto 
fici. — America Congresso degli Stati Unal. 
il Kansas. Notizie di California. Walker 
— Recentissime. — Gazzeitno mercantile - 
Appendice; Il figliocio del He. 





Sa 


ranno laureati anche in medicina. 
Dall'I. R. Luogotevenza 
Zara, 10 agosto 1856. 


(83 pubb ) 


STABILIMENTO MERCANTILE 
DI VENEZIA. 


seguito all'Avviso, pubblicato nella Gazzetta 24 
aprile a. c. N. 95, la Direzione dello Stabilimento mer- 
esniile ha il piacere di annunziare essere disposta fino 


rà ad attivarsi la 
Î0 e generi co- 
Lontali 
Le norme stabilite sono tracriate al $ 47 del 
Statuto, e chi desiderasse approfittarne potrà rivolge 
all' Ufficio dello Stabilimento onde informarsene e por- 
si d' accordo per l'esecuzione. 


{ N. 4450 R. VIL Prosincia di Treoiso. 
Congregazione ‘municipale della R. città di Ceneda. 


GUIDA DI VENEZIA 
© delle 


ISOLE DELLA SUA LAGUNA 
nella quale si sono corretti da oltre 200 errori, che 
s'incontrano pelle altre Guide. 
estesa 
da Fraxezsco Zavorro 


smbro della Società imperiale di agricoltura, scienze ed 
"Tri di Valenciennes, © socio di alire Accademie ed Ale- 


Da oggi a tutto-il 30 settembre p.v.; resta sper- 
to il concorso alle tre fra le Condotte sanitarie di que- 
sta Comune, precisate e pregi e sotto 
le cond zioni espresse nei a 
sibili a chiunque, durante l' orario, nell’ Uffizio della 


che rimangono ceten- 


cina. 
Per 


di abilitazione all 
Pattrrergia, dell'ontetricia e dell'innesto vac 


cino. 
Per 


di 
quella al N Re 


quella in fine al N. 3. 


Estensione 


Patente di abilitazione all'eserciio 4 
mana. n 
2 Ogni aspirante poi potrà aggi 
menti ulteriori per comprovare le farei ds 
se della sua pratica, od i speciali sui tit; "eta 
3° La Condotta è triennale, ed il trien 
principio col 1.° gennaio 185: Mm 
;* La nomina, che compete al Consigiy 
è sottoposta però alla Delegatizia confer" 
MIS Ceteda, 87 agosto 4850. 
alta Il Podestà Fn. Rossi 


L'Assessore G. Begin, 





N. 5425. i 

IR. Commissariato distrettuale di Adria. 

A tutto 30 settembre p. v. viene aperta la com 
correnza alle Condotte ostetriche dei Comuni di Fass- 
na e Pettorazza coll’ annuo soldo di I. 400, e di Ro- 
solina coll’ annuo soldo di L_ 305; 

Le condizioni d'aspiro e gli obblighi inerenti al- 
le tre suddette Condotte vengono pubblicate coll” avviso 
pari data e numero già diramato. 

Adris, 25 agosto 1856. 

N R. Commissario distrettuale E. 
—_——_— 
PIETRO ALTIERI 
LEGATORE DI GIOIE IN PADOVA 
| ha trasferito il suo Laboratorio in Contr. degli Eremitani | ® Ustria- 


IL Puramente 


CONDOTTA 


Circondario 
della Condotta 


Luogo di domicilio 


modica” [La città colle frazioni di S. 
Lorenzo, © Corzuolo 


L'intero comune denominativo 
che abbraccia anche le fra 
S. Giacomo Carpe 

nia 


qualora il bisogno 


della Condotta 
Popolazione 


in 


in 
larghezza 


Vangherra 


miglia | miglie 


Num. approssimativo | 
di poveri aventi 
"irta 
gratia asce 


La maggior parte in pia IR 
no, il resto iu collina. Daft) 
Le prime tulle luone, Lr 
le altre. generalmente ("an 
migliorate. \ 


Come sopra 3400 circa 


li tima 
rit 
sim 


Come apra atdetto È 1. 40, 


#00: IONI 0a 








La Direzione 








ito 
pstituito dai nn. di mappa Li 10 ioglio 1851 
SERA, 2049, 4650 =. P Pel Ri. Pretore impedito 
cortîe e fabbriche di pert. 5: 76, 
asia copi 1: 1 : 203, colla re 
dita di a L 80: 76, stimati a. 
14618. 


pei 
detto i criterio verte 
giorno 25 settembre p. v. alle 
8re! (0 ‘ant, dinanzi l'Aula di 
questo Tribunale sotto le avver- 
nei teore dei $8 90, 25 del Gird. 
Tribunale di Padiva restando fer- | Reg. e Deereto 4 

me sussistenti le ipote he. » 

IV. L' aggiudicatario donà Si avvisa inoltre che in cu- 

sottestire alle spese tutte e Liste lic 

fu destinato l'a 
Da Tonelli, iu confronto del quale 
avrà lugo la procedura ei il 
Giudizio, ove la parte stessa nu 
destini ‘altro suo difensore, el in 
tempo utile nen lo renda noto a 
queto Tribanale. 

11 presente: sirà affisso nei 
soliti loghi di questa Ctà. è 
pubblicato per tre volte nella Giz 
getta Uflziale di Venenia 

R. Tribunale Pos 


Loito Il 
Orto e ermtsle el 
diritti di 1 = 
od 


IV. Oltre al prezzo di de 
dera staranno a carico dell'ac- 


dim lO F'istinza 29 agosto 1356 num. 
te entro lo, sesso termine di | 15910, pr dida, al rio delle 
i otto, dietro speolira da li- | merci esistenti in deposito pi 
gi un dt serba ad | i md re 
non si secordassiro sula stessa | odierno Decreto ne ordinò per ogni 
e col piro storamo  iutt sn | cone quat et di gione, e di ro Goro sim 

ibra, di g- l'intimazione all'avv. di que. 4 
(rd Leila Piane 40 gennaio 1855 n. 299, sopra | | V. Mancando il deieratario 
N. Mantando il delbvrotari» | in suo curatore ad actum, ed al | le sostanze di Teresa Zagolia mo- | ad una qua'unque. delle condizioni 
al versamento. del prezzo © delle | quale potrà far giuogere utilmente | glie di Ignazio Milani, era allra | d'asta seguirà 2 suo rischo, pe- 
spese. esecuive come topra, nel | «gni creduta eecerione, 0 serglire | domicilala in Padova. idolo © spese ‘nmov'asta, el ìl 
idemins prefuito l'esecutzule po- | atro procuratore  indcandolo al | Si affioga, e 3’ inserisca ella | deposito del decimo, © le somme 
trà erogato il: deposito Tribunale, mentre in difetto do- | Gazzetta Ufiziale di Venezia. sale per interessi res 
sento dle url ascrivere a sè medesimo le LR Triburale Prov 
cotante, ed i credilri inscritti | cootrato e 


consegne dell propria ivazine 

: i ibul-O'2er, | cerere al reivcanto 2 tutte spese il presente si pobbichi 
ST previo | è pericolo del deliberatario s esso. | ed affigga nei US iti e s'in- 
deposito del decimo del prezzo VI. Ul deliberatario, soltanto | serisca per tre 
stima, imputabile nel prezso di Caseta Uli ® cm dela 
delibera imanes: Pi izione. 
tari Lola ga si rl R. Tribunale Comm. 
10. N delibratario dovrà en- Maritt di Venezia, 
4 ‘46 _gioeni, successivi alla Li 7 sellimbre 1856 
libera, versare all’ Ufficio dei N Presidente 
siti presso I. R. Tribunale De Scorani 

dl rimanente 


EDITTO. pub 
LL R. Pretura in Auronzo 
rende noto che, nl giorno 26 set- 
detabre p. v. dale ore 9 ant. alle 
£ pom, sarà tenuto nella pro- 
residenza vo quarto espe 
Fimento d'asta deg immobii sot 
todenertti ad istanza di Va'entino 
Do dorento Roio fa Ain di 
Candide, in confronto: delli 
Batt. De Martin Fabbro e Maria 
Osvalda fu Gio, Zandonella ingai, 
domicl ati a Dosoledo, alle se- 


Condizioni. 
IL Ogni obatore, meno l'ese- 


EDITTO. 


Lotto IV. 
arte dell 


a) fi no di mappa 3566, 
3502, 4000, 4662, a. a. 
li pert. cens 
10:66, essi campi 2:3: 
con renlita ce.s 1, 66: 54, str 
srati a | 1100. 

D) il n di mappa 4029, av. 
nenza (.bbriche di pert. d : 15, 
sia campi 1 : 0 : 68, con rendita 
di L 18:28, 

Importo complessivo di stima 
a 11485. 
Lutto Y. 
2) li ma 


R. Pretura 
lca che morì 
ia Castelnuovo nel 6 marzo a. 
Gio. Bott. Del T:tto qua Fravee- 
+0» lasciando una disposizione di 
ultima volontà nella. quale inttwì 


Terreno: arstorio. da 
pa di Motiaga al 
di cons. peri 5:95 
97, confina a im 
Bitte 
osa Bau 
SUnato a 
Essendo ignota al Giudizi 
Va dimora di Lucia DI Tatto di 
lui figlia, viene essa ecorata ad 
insinuarsi presso questo Giudizi» 
entro un anno dalla data de | 
sente Edito ed a protur 
propria. dichiarazione di erde 
mentre altrimenti l'eredità s. 
ventilata in confronto deg 
iosinuati-i 
Francesco Del Tatto cu 


pci e 
blichi come di metoto, ù 


Dall'LOR. Prete di x 


Ii Presidente 
Gnrconma. 
Giorio 
N. 3677. 4. pubbl. 
AVVISO. 

Avendo Franresco Motta pro- 
dotta l'istanza 40 maggio a e. 
n. 3056, per la dichizrazione 
monte di suo fratello Bariolommeo 
Mott>, indicato. assente fino dal- | 
l'anno 1846, si cita col presente 
il suddetto Bartolommeo Motta a | 
comparire nel termine di uu anno, 
con avvertenza che non preer- 
tandosi, o noa facendo e nascere 

2 questo no 
seppe Dir Fattori, nomi. 

‘0 curatore, in altra gui 
sa la sua esistenza en'ro il sud 
detto termine, si. provelevà alla 
domondata dichiarazione di morte. 

Locihè si pobblichi nei modi 
è Iooghi soliti. 

D.IMI. R. Pretura di Masa, 

Li 21 agosto 1856. 


Pel Presidente in permesso 
effituare. senza eccezione Fannis 
fettive lire austriache. Caneva, Dir 

VII, Sorà libero ad ogni as- | _-- 
pirante la isyez one degli atti ese. | N 4137. 
Cutivi serio» hè a tutta di Jui cara EDITTO. 
possa essere valutsta ln cauzione Por parte dell. R. Pretura 
| del divirato acquisto senza alcuna | di Dolo si notifica che sopra istim- 
responsabilità della parte subastan- | za 5 settembre !N5A n. 5398, 
te sotto ogni rapport, quello com: | di Adelaide Fornoni moglie a Lui- 
preso del'a desrizi‘ne degl'immo- | gi Dr Fossati di Vene 
bili. per la quale si dovrà avere | stta dall'avv. march:e Dr Bia 
riguardo ai protecsili di stimo. | e contr Antonio Dr Zanvdin del 

VII. Il deliberatario nea po- | fu Bonaven' 
trà verificare la voltura io sua 
i ta mei bri del Ceno degl” , e 46 noven 
mobili subastati, quando dal 
| ettenuto il Decreto di » POM. per li ire esperimenti d'asta 

degl’ imro» 

|) im que ta Giu 

dro Je seguenti 


Rosano. 
Nuti, ca | Mfcose del tutto] 
si > principii es 
valso. nella 
tenza dello 
‘questa onnipoi 
farla cessare di 


la specifica delle spese, potrà ot- 
tearre l’agrialicazione el immis- 
sione in possesso dello: stubile 
subastato 
L Lo stabile viene verdu- 
vo ia alma pi 
lità: per parte dellesecu- 
Lise per qubii ci di ie 
zine, 
VII. Staranto 
deliberatario le improte 
e le successive alla del 
gni aliro peso inerente allo sta 
bile medesimo. postia dall'avv. Zancdio 
Dall'IL R. Pretura in Exte, | produsse in di Wi confronto a 
Li 15 luglio 1856. petizi ve 3 aprile 1855 n 6 BI, 
L'È R. Cons. Pretore pet pagamento entro tre giorni 
A- Poesie. di n. 66 doppie di Genova in di- 
peodenza a Combia'e 28 settem- 
dre 183. ed accessori 0 vhe il 
Tribunae in seguito ad altra i 
stanza 30 agosto p. pn. 4001, 
esso attore. luch d' Anzelo 
Lurzato redepitò. rel contradi 
torio su quella petizione comparsa 


2 pubb 


rendita di | 13:35, 


1 20. 
e) il n di mappa 4237, a. a 
v. senza fabbriche, di peri, 3.78, 
pari a campi 0:3:192, con 
rendita di L 14:76, stimati a. 
1 340. 
Impo to compie 


tro stimati a 





Li 22 loglio 1956. ri 
COSATTIRI Preto stoforo Polonia del fo Ata 
Barbaro, Cane, tivo di Villa ja Coro Dara 
I di Tolmezzo, era Dram di bo 
publ, Capitolo i "questa tig Cr 
EDITTO. giata, il qual: lasci du dp 
Dul'LOR. Tribunale Prov, io". olografe di utiua ri 
Sezione Civile in Venezia si pen: l'una in dota 11 setieutee li 
de nuto col. presente a Vettore rile 
Zanetti d'ignota di e «i cate 
lanza p. m. di Antenio Colli - sotoserizi 
at Divistrature nel Veneto del co 
0 Pietro e fratlli Marietti, 
fu ordinata con odierno Decreto 
li e all'avo. RoMai de’ 
2688, 3. 2 1. senza lubbridi 2 aprile a e. n. 6364, 
Ri oi dal detto amministratore prodotta 
perielio pit mm cati F:0: 7, con rendita cen. 3 Questo Tribunale per convoca 
sistess-ro arretrati duvr) pegarne | Il L'asia surà aperta sul | sara di L 3i:62, stimati a. 3ione di tutti i creditori el con- 
l'importo, che gli sarà di questi | vabr fissato della stime pr cia- | L 400. idro Erra 
e ICI n o b) il n. di mappa 2694, ai a, di due delegati stabili e deliberare 
mesta senza fabbriche, di pest. 4: sul punto se 0 mino convenga si 
A ari acampi 0:4:5807, com creditori. di as umere in privata 
rrnobi grin 97, stimati a amuinvtrazione lo Stabilimento 
vetrario, la cuale istanza non 
ad esso Zamtti intimata per 
perbilità quantunque dietro 
dicazioni 
sul su» domialio 
Iso'a in. Piemonte, sia stia al 
V'uopo  reguisita anche l'Axt rità 
che l'avv, suddetto gli 
uto in eur.tore affn hè 
rappresentario in tale pen: 
denza, destinata essesdosi la con 
vocazione pel giorno 20 settembre 
corrente alle ore {1 ant, presso 
a Camera n. 3 di questo Tribu- 
nal:, coll'avverteoza che i nn 


Domenech 

N 16001 4 polbi. 
xD 

potra Pranceco Go 

ate d'ignota dimora che 

torso. Arpa ripe 


De Mat- 


N. 16097, 


la sua missio1 
cipiî abbandon 
gliorandoli; 

debb' egli pro] 
[quella del 15: 
‘a sufficienza pi 
che tico dietro 


qurt. Ces, 12: Di, 

pi 3: 0: 16%, rendita 

7:39, stimeti 2. L 1430. 
Loto VIL 

2) ti um di mipya 3627, 


e l'aggudica» 

zione no» potrà otten ria se con 
inanata la graduatoria © pu- Condizioni 
gato aspirno il prezzo di delibera. I L'asta verrà divisa ia 
IN. Dal giorno delli delbera lotti e la vendita si proda- 
saranno a carico del delibera.rio | mer separatamente sopra ciascun 


N. 4905. 4. qubbi 
EDITTO. 

Si notifea che sulle istanze 
dell amministratore del concorso 
delloberato Viocenzo De-Momi € 
dei creditori insertt, si trranno 
pel palarzo di residenza de espe- 
rime sta degl’ imm bili sot- 
todeseriti di ragione della mass 
nei giorni 20 settembre e 14 0 
tobre dalle ore #0 ant. alle 2 
pom. sotto le seguenti 
& Condizioni. 

LL Gl'immobili vengono posti 
ia vendita separatamente lotto per 
Mn vi 

Viene aperta sul 
dote regnare dala sima e ti 
porterà la delibera chi avrà eMer- 
to il prezzo migliore. 

NI. Ogni aspirante a codam 
lotto dovrà eautare la propria of- 
ferta depositando il dei 
valore di stima con monete me- 
talliche correnti a tariffa in mono 
alla. Commissione delegata che lo 
restituirà a quelli tra gli oferen 
che non riporteranno la delibera. 

IV. Ogni deliberatario dovrà 
cairo giorni 44 continui dlla de- 
Abe erifeare Lil pogtmento 

somma, per la fi fa 
delibera. l'immebil "ia menti 
sonanti a tif, imputando il de- 
cimo depositato all'atto dell'asta, 
in maso alla Commissione dele- 

, @ mediante la produzione 
relativa quietanza gli verrà 

data dall’ R. Tribunale l'aggio- 
dirazione dell'immobile arquistto 

V. Ogai deliberatario avrà il 
godiriento e l'utilizzazione del- 
fu | l'immobile col relativo carico delle 
i | pubbliche imposte ed altre gra- 
vezzo del di della debbo 
. VI. Mancando il deliberata 
rio a qualunque degli obblighi so- 
pra espressi, si procederà al re- 
incanto dell'immobile a di lui ri- 
schio, pericol. è danno 

VIL Sono a carico dl deli. 
Beratario tute le spese di delibe- 
ra, bolli, tasse. di trasferimento 


ata Rev. M" Sup riora dell DL 
ne, la quale impiegherà jl rn 
seoza resa di con'o in tate wa 
Messo a_ comodo dell: deep 
esterne. 

E ndo ignoto a qua 
dizio se e quali persone il 
diritto di suocessione lg 
sella sostanza, si difitavo 

tutti curlli che vi 20s 


pandosi anco 
appresso: 

« Ci duo! 

le negare le inl 

| pubblicati dagl’ 

| Jeggiamo: « Di 
Ù a giun 

lenze, in rig 

tresì ch' ei pro 
(i pel 15 settembi 

varono nel. por 
saranno senza 

Suizse : « Sem 
« ignorassero 

e dobi 

« plicazioni, » 


Il Journ 


API 


ta 
eorrro, *° MéÉ 
Ordinanza Mi- deduce a pobblica notizia 
le 34 marzo 4859 ia og- | che, con odierno Decreto a 
catobiarii, e ne ordirò ora | rumero, venne dichiarato chiuso 
l'avv. di guesto | il concorso apertosi coll Edito 10 
Foro Dir Calubi, che venne desti. | sennio :855 n. 298, rule so- 
tato in suo curatore ad scium, | staste di Ignazio Milani era pir- 
ed al quale potrà far giuneere | ricagnolo in Padon 
utilmente egni credota eorzione Si alfigea, e 5° inserisca nel- 
© s”liere altro proruratore indi. { la 6 
candolo al Tribuos 
difetto dovrà a 
desimo le conseguente della pro. 


. Porzione di fabbrica di eavto ogni lotto nom verrà deli 
herato a prezzo minore della 5 


| ma” da” tres 





a purché siano came 
tati i craditori prenotati suel’ino- | rendita di L 61: 
mobili fiso al valore @ prezzo di | l 1500. 
stima riemro sempre il prezro | 4) il n. di m "i 
da versarsi in pezzi da 20 Kmi | v. senza (sbbrich, ue 
IV. Nesw-o potrà farsi ef | OI, pari a campi 
rente al'asta senza aver previ». | edita di 1 68 
mente deposi il decimo della | |. 1746. 
ima restivomente al loto per | ©) li no. di mappa 4549, 4555, 
i ferent. 45.6, a. a. v. co lalbriche, di 
V. Entro 15 giorni del di | pert. cene. 27:62, peti a comi 
la delibero, il deliberatirio do- | 7:0:127, con rendita di | 
rd versare l'intero importo del. | 120 : 44, siimati a. L 2698 —comparenti, si avranno per ado- | dele, 
È proprietrio Sento Bel VO dio SIINO Caio Importo comjlessivo di stima Terti +I vo'o dela piuralità Li HA gicgno 1356 
the il gioroo 3 marzo 1854 è! fu Giacomo, ed usufr #1 depositi dell'L OR. Tribunale | 2. L 7084. i Di lo si rerde inteso IL Pretore 
mort» in Vallonara Giovasmi Cre- | Pierina 9 Civile di Venezia d irstto l'im- Lotto VII poichè possa volendo, comparire, STEN. 
atanni del fu Gia. Mari, facendo | "vedova ‘Teodorotich per perto del deposito che verrà gira- | 2) al n. di mapja 3650, a a. {0 provvolere come d.l coso al — 
‘sposizione d'ul'ima volontà | acquirente dovrà rispettare l' to a favore del delibe atorio. v. sza fabbrich di pert. cens. | 840 interesso, restanto altrimenti | N. 10968, 
colla quale lasciò l'usufrutto della | frutto. VI. Rimargono a carico del | 1 :0:S, pari a campi 0:1 suo carico le conseguenze dela 
propria sostanza al di lui fratello delberatario tum gli apgravii pob. | cen rendita cons. di -L 3 ar'one 
Antonia, e la proprietà ai di que- Bli e privati dil giorno della de | stimti a 1 94 Li preserto si affiega nei so- 
dio ig tibera. D) il n di mappa 4674, Siti luoghi e si pubblichi nella 
Essendo ignoto al Giudizio VIL Li b-ni appiedi deseriti | v. setza fabbriche di peri, 10: | Grzztta Uffiziae. 
ove dimora Angela  Bertonrello vengono verduti senza alcuna ga- | 62, pari a rimpi 2:3, con reo- | |, Dall'L_R. Tribunale Prov. 
moglie del defuuto, la si eccita | ranzia per parte dell'esenta.te | dita cens. di | 33: (3, stimati | Sezione Civile in Venezia. 
selativamen e ai pesi inerenti agli | a. L 1100 Li 3 settembre 1856. 
no dala data del ‘presente Edito A stessi e riportandosi per la loro mappa 3646, 4673, 1 Cav. Presidente 
i 3 prerntare lo ovo dice | _ Ceo crenia go dim | destririone alla stia. aa v. senza lobbriche di pert. MaxrnoNi 
ioni, perché in caso contrario si | pa 784, per pert. 76, colla ren- | VIII. Dal prezro di delibera | 31 : 0", pari a campi 8:0: 
procederà alla ventilazione dell'e- | dita di È 40:97. te 1 Di I 5 
redità in concorso degli insinuati ' Terreno arat arb. vital n. 


seramno prelevate con rerdita crus di |. 133:52, 

tive: dall'atto di aL 2835 
@ del curatore avv. Sasso a bi di mappa 785. per pert. 4:55 | sino a'a vendita dietro lqud zio Importo totale a. 1 4020. 
depotata. ‘ colla rendita di È 21: 43. Je del Giudice # verranno pagate Lotto IX. 

Si pubblichi nei soliti Ieoghi vit. al n di ' al proceratore ©] deposito esisten- | 2) li n. di mappa 1049 1050, 
qui, e in Vallocara, e per tre vote mappa 787, per pert 22:95, t- a couzione dlla deliter. 405%, a av con fabbriche, di 
K'insrisca nea Garttta Uliiale | col rendia di L 108: 10. "| TX Vereiato l'iniro depo- | pet erns. 9:99, peri a c.mpi 

Vevezia. | ,,_ Terreno arat. sr. vit. al n. | sito il delierstario prtrà a tutte | 2.:2: 72. con rendita di L 70 

Dall'L R. Pretura di Maro. ' di trappa 808, per pert. { : 16, i sue spese oîtenere l' aggiedi-azione | 5?, stimati a. 1. 3040 

colla vendita di L 5 : 46. { defiitiva dell'immobile delibera- | D) il n di mappa 4066, a a 

Terreno arat. arb. vit al togli. v. senza fabbriche, di pert. 5:02 
n di mappa 694 per pert. 

30, colla rendica di L 


X. Mancsndo il deliberatario | pari a campi 1: : 49, comren- 
al deposito del prezzo entro il | dita di a. |. 22:04, stimati a. 
Terreno arat. arb. vit. al n. | termine fisso all'art. 55, si pro- | I. 390. 
di ma, 7, per pert. 5:98, | cederà a tutte sue spese e danni | ©) 
colla Pla dil E ta i al reineanto dello stabile facendo | v. 
Terreno arat vit. al n | frovte previamente 
loglio corrente n 8670, 4ell"1 R. rerifi Dire giorn GI pnt 
Tribunale Prov. ja Padova i" 1.9 | salvo quanto mancasse a pareggio. 
R Pretora di Dolo rende pubbli- |. Stimnti compressivamente a° | Descrizione. degl’ immobii in Co- 
camen'e noto che, nel giorno 26 | l 6750 : 80. | mune amministrativo e censua- 
' settembre pv. dalle Gre 9 alle | presente sarà inserito per | rio di Gambarare. 
vrà ascrivere a sè medesimo le | 12 meridiane, si proend-rà al IV | tre volte consecutive nella Gazzet- 
consegnenze della propria inazione. | esperimento d'asta nel locale di i Ì 
Rd il presente si pubblichi { degli 
ed affigga nei luoghi soliti e s° bili qui sottodesrritti oppi- 
inserisea per tre vo'te in questa | gnorati e stimati sd istanza di 
Gazzetta Uffiziale a cura della Spe- | Pietro o 
dizione. 


a campi 


Terreno a borato vito, per 
per. 6:72, colla rendita di 
3:51, ala di mappa 830. 
Altro trreto arat. arb. vit,, 
Ed il presento si pubblichi GarconiNa. pert. 11:72, colla rendti 
ed affigga nei inoghi soliti, e 9° Giorio. di L 37:51, al n. di mappa 834, 
risca per tre velle in questa - atimati a. 1. 2800. 
Goazetta  Uliziale a cura della 4. pubbl. Lotto Il. 
EDITTO. Descrizione degl'immobili di cui 
Si porta a pubblica noti 


ai termini del festumento, e 
Ds Giovanni De Portis dano 
ia curatore agi eredi ign 
Locchè si pubblighi wi 
ghi soliti, © s°insericta er! 
volte nella Gazzetta Ufizis 
Dall' LOR Pietara di 


Confina a mattina, mezzodì 

® iramontana anditi consortivi , 

tera Toma o e fraeli De Mart 
0 Giovanni Zandonella-Recto. 

Loc ar affi all Ato 
Pretorio, i questo 

rante ge 

insito per tro vole 

ita Ufliziale di Ve 


LR. Pretura di 0- 


Dall'I R. Tribunale Com- 
mercale Marittimo in Venezia 
Li 2 settenbre 1856 
© Presideni 
De Scotant ’ 
Nomeneghi EDITTO É 
Per ordine del'1,R. Tr | 
nale Prov. Sez Civil in Vo 
Si notifica col preseote È 
to a Girolamo Pross essere 
presentata a queto Trian 
Antonio Colli amministratore è 
mossa corsi: nel Ve 
Pietro e foatelti Mariti uv 
za nel giorno 12 aprile 
m. 40968, colla que in dle 
dienza al Decreto 26 vere 
4855. n. 19028, ricerca li 


4 
sorto, " PAM 

Si notifica a Fraressco Ge- 
imi assente d'imota dimora che 
Isach Luzrato di Angolo raopre- 





N. 16000. 


di peri 6: 
53, cola fatta di (8. 76, 
Pr.to al o. di mappa 789, 
al i. 34, colla rea ita di il 
produsse in di lui e:nfronto la 
rione 3 aprile 1855 n. 6153, 
Fer. pogincita care Ue gioni 
di 16 doppie di Genova e mezza 
ipendenza a Combiale 
28 settembre 1853 od accesso; 


seppe possidente di Este ed 
pregiudizio di Syotin Fidenz 
Aogelo pure di Este, nei giorni 
di lunedì 29 settembre, di lunecì 
27 ottobre e di sabato 29 no- 
vembre del corrente anno dille 
ore 40 sot. alle ore 3 pem. si 
terrà all’ Udi ta Pre- 


publ 


LL R. Pretura in Ma 
rende pt ch, nl gi mo | mo di de ds sd È 
settem' 1: p. v. dalle ore 9 ant, | liberare, so convenga as une 
alle 2 pom, nel locale di St. imento  vetrario di è 
sidenza dinanzi apposita (o ans. | amministrazione. 
siote avrà ‘uopo il terzo esperi- Essendo ignoto 
mento d'asta dei beni qui sotto | il luogo d.Il tt 
descritti del compendio del con- | suddetto. Pre e 
corso Fontanin Francesco alle con- | nominato ad esso l'avv, Ur6' 
dizioni seguenti Bott. Ruffini in curatore in È: 

4. 1 fondi saranno divisi in | rio nella sudetta vertenza. al 
tre lotti. etto che, possa rappresenti! 

UL I fondi saranno v.nduti | ta suddrità convecerione 
Jotto per ltto, a qualunque prezzo ne dà perciù av 
il primo, gli altri due a prezzo | parte d'ignoto. demi © 
noa mincr della stia, sente pubblico Efitto, il qul 

, IL Qualumqa: asvirante mon f forza di legale citazione, pò 3, come la per 
sarà ammes:o ad offrire senza | sappia e posca, volendo, rom tana, snello, for 
a debito temo td ardito, il ubi 
re, 0 conostere al dlto ju quell'uomo osti 
tore lo proprie Siti, nulla tement 
che scegliere, ed indico nimo e generoso 
Tribunule altro potrci sprezzava il 
somma fare 0 fr de it BU chi via 
che riputerà opportuno 17 pareva. volesse po 
pria difesa nelle ve robi Pegno più spl 


d 
fidato che sulla detta ion! È BAR sito la prode. © 
con Decreto del giorro 2! Lab 


sr do medesir h 
do mt i 3 [MS me ci 


tenebre ond' è ci 
esso creditore d'insimati 


x Le truppe, d 
imputare a sè medesino | © pi d'enercito, co 
tore, entro tre giorni dall'intima- guevze. 3 Andava sotto gli 
zione del riparto, in quanto superi Dall'IR Tribimoe favorito ; il secon 
fa sommo mel riprto sso ad | Sezine Cie di Vota. eur; il terso @ 
esso assegni Li 16 giugno 185 tello nat 
Descrizione dei heni MI Civ, Presidente Semi) 


da vendersi Naso pe n 
ni seno ice sob 
Lotto | Ferre sali cn 


STO, 3614, 4663, 4664, a. a. Locchè si affigea all’ Abo Fabbricato in Maniago i Sira 

arte peaivi senza fabbriche | Pretoro, in questo Capoloogo e nel ' contrada di Cole civè stanta ter 

pert. 82:93 cosia campi 24 : | Comune di re | ema ad uso di ssitor, altra fab- 
Ì 


Borgogno, all 


N 
Carlo di Bol 
rassegnato, a cor 
ito, ch' egli esanf 
atrogendoo in 
tempo, ch' ei pa 
gi chi affrontava 
a cavallo, 
destriero, negro ci 
sotto un tal cav 
Carlo di Bo 
quarantatrà 
trenta; tanto era 
madre, Isabella 


Aogilo Lurzato redegatò pl ten 
radio» Su qua. pr zone 
comparso a quet'A_V. pdl giorno | st 
4 ottobre a | 

I 


Stabili da subastarsi. 
Lotto L A 
evito," bt 


n. di mappa 828, 2a. 
la seguito a requisitoria 44 hi 


senza fabbriche, di per. 
96, pari a campi 4 

rendita 

L 480. 

d) il n. di mappa 1439, a a. 
v. senza Lebbriche, di peri. 37 
87, pari a campi 9:3:46, con 
rendita cens. di 1. 166 : 25, sti 


coratere ad 
actum di esso Genîini ed al qua- 
le potrà far giungere utilmente 
gni creduta eccezione, 0 serglere 
altro procuratore indicandolo al 
Tribunale, mentre in difetto do- 


poste 
n. 1467, fra confini da 
strada publica gr et 
mappa censuaria come segue 
"540 Orto ia piav, per. 
— 36. rendita |. 2. 

N. 550. Casa civile, pert 
— 1 74, rendita |. 201 : 60. 





eccezione dei 
creditori iseiti, i quali potranno 
rire anche senza depisito. 

I. Eatro otto giorni dala 
didibera dovrà il delberatari» ver- 
sare l'importo io moneta a tanf- 
fa nella Cassa deposti dl'L R. 
Tribunale Proc. in Udine, setto 
tomminatoria di reincanto a pro- 
prie spese. Rendendosi deliberata» 
rio n creditore iserito duvrà in 
quella vece versaro l'importo della | 
delibera in mano dell’arministra» 











Tinporto totale a. 1. 7340. 
Lotto X 
2) îl n. di mappa 4538 
7. seora Lbbriche, di pert. cene, 


campi 1: 
con rendita di L 41:44, stimati 
al 690. 


DallL R. Pretra di Doo, | 


E stimati a. 1 527. 


») N di mappa 3550 n a. 
a tabbriche di port 2155, | 
Nuria campi 0-2: 91, om sen (al 
4, stimati a. 1450. | D) îl n. di ma DI 
€) di pa SSAT-36B6 | v. sen bra di cor 
"i na v.seoza fibbriche, di pert. | 16:95, pari a campi 3-3-159 
save AVO cinerteni | 20:04 rari a campi 6:2:203, | con rendita cene. di Ì. 62:56, 
ave. Fiscale Ds Giucoboli, cor rendita di L 469 stimati a. 1. 4340 
interesse dell'I. R. Intenden- | mati ». 1. 2700. fe) ilm di mappa 1759, 2.2 1 
della Finanza in Treviso ua fabbriche di pert cons. 1: 
dusse, nel giorno 19 lsglo 1 43, pari a campi 0 : { : 101. reo- 
RIE COLI ETC 
®m di mappa 3551, raporto totale di sti 
2069, 3506, 3568, 2568, | LANG de 


E 
sE 


Li 
Basf 





î 
È. 
Pi 


Cola deliberazione 23 ciogao 
pp n. 3518, dell'L R. Tribu 
nale Prov. in Treviso fu inter- 
detto Giuseppe Castagrotto di Le- 
renrago dall’ amministrazione delle 
sue sostanze per mania pellagrosa 
e da questa È R. Pretura gli fu 
depatato in curatore. Pietro Scle- 
vato di Motta. 

1 che s'intimi anche col- 


IL N rimanente prezzo re- 
sterà pelle mani del deliberatario 
ta (IV. de A 
147, 161, 152, 
170 180, 181, 
206, 206, 
la cAzzEI 
della 








Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. _ 
D' Tomaso Locuratta, ’’rapristario e Compilaiori 


185, colla rendita di L 281 : | sca per tre volte. sucressì 
7, stimati a. L 7533 settima in settimna nl Cote 
selta Uffiziale di Venezia. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42' all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 21 trimestre. 


Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dall 
Per gli alt 


h presso i relativi Ufizio postali. 
Le lettore di 


reclamo aperte non si affrancano. 


cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 
n te tego vale cet. 0. L 
si ricevono all’ Uffzio in S. M. Forms, calle Pinelli, N. 


6257; è di fuori per lettere, affrincando i gruppi. 


ANNO 1856. - 


tuo: Micosmenil; a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


N. 210. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nelle parte ufiziale. ) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AQ settembre. 

8. AIR. l'Arciduca Ferdinando Massim 
Comandante superiore dell'I. R. Marina, giunto come 
i da Trieste, co 

TL R piroscafo da guerra il Yulcano, è 

tito colle ferrovia per Strà a visitarvi S. M. | Impe 

ratrice Maria Anna. Di ritorno alle ore sei circa, dal- 
breve gita, prese alloggio nel Palazzo imperiale. 


Come ieri dicemmo uelle Recentissime, i gior- 
nali di Parigi, in data del 7, pubblicano il ra 
porto, che precede il decreto, con cui furono di- 
sciolte le Cortes costituenti di Spagna. 

La luoghezza di quel documento non ci pr 
mette di pubblicarlo per oggi; ma noteremo i 
(auto che, se alcugi passi, ne riescono, come ic 
stesso dicemmo, alquanto oseuri e di malagevole 
intelligenza, il senso generale non ne può sfaggi- 
re a nessuno, 

C'ò che il Gabinetto spagnuolo rimprovera 
principalmente all'ultima Assemblea è d' avere dis- 
conosciuto i limiti, che le erano natura'mente im- 
posti, d'aver voluto distruggere tutte le leggi fon- 
damentali ed organiche, e fondare un ordine di 
cose del tulto nuovo, senza tener conto alcuno 
de' principii essenziali, che avevano fino allora pre- 
valso nella costituzione della Spagna. L’impo- 
tenza delle Cortes non ebbe alira cagione che 
questa onnipotenza illegittima. Importava adunque 
farla cessare © riporre solidamente la Spagna nel- 
le vie costituzionali , fuor delle quali si tentò di 
gettarla con un esercizio abusivo de’ poteri par- 
lamentarii, Tali sono, in sostanza, le spiegazioni 
del Gabinetto. Egli annunzia chiarissimamente che 
la sua ne ha per fine 
cipii abbandonati delle Cortes, iv pari tempo mi 
gliorandoli; ma, per assicurarne lo svolgimento, 
debb' egli proporre la Costituzione del 1845, o 

uella del 1837? Il rapporto alla Regina nol 
a sufficienza presentire. Del rimanente, il decreto, 
che tieo dietro al rapporto, nulla dice delle pros- 
sime etezioni. - 
du jour, occu- 
Neuchàtel , ha quanto 
apprese 

« Ci duole il dirlo, ma sembra ormai impossibi 
le negare le influenze di Berlino. In uno de' bullettini, 
ubblicati dagl durante il loro trionfo effimero, 
leggiamo : « Dicesi © rio reale non ter- 
« derà a giungere ; il che implica un accordo colle Po- 

in riguardo al paese di Neuchitel » Pare al- 
ttesi ch' ei promettessero l' arrivo del Re di Prussia 
pel 15 settembre. II National suisse annunzia che si tro- 
varono nel glio del sig. Pourtalès lettere, che 
sranno senza dubbio pubblicate. Infine, leggesi nella 
Suisse : « Sembra che parecchi Governi stranieri non 
« ignorassero gli apparecchi , che si facevano a_Neu- 
« chitel, e dobbiamo temere per la Svizzera gravi com 
* plicazioni. » 

Il Journal des Débats nota che il linguag- 
gio del giornalismo governativo inglese verso la 
Russia cresce più sempre in agrezza. « Oggi stes- 

li dice, l'interprete del Ministero inglese 


APPENDICE. 


i 
IL FIGLIOCCIO DEL RE 
(Raccomo del tempo di Luigi XI.) (). 


JECONDA PARTE 
IL CAMPO DEL DUCA. 


Cariroro XII 
lla riscossa ! — Lo stendardo del Dura. 
nel momento in eni le trombe del crm 


Carlo di orgogna era in sella di ra, ed aveva giù 
sognato, a corpo a corpo, a lottaglione a luttaglione, 

cato, chi egli esaminava in quel mometo con una sola occhiata, 
arvolgendolo in quello. sguardo scintillinte e tranquillo ad on 
tempo, ch'i pareva accattare all'aquila, regina di quelle alpi» 
di coi affrontava ed i pacifici ospiti e gli aspri geli. Il Duca 
aves?, a cavallo, il più superbo aspetto del mondo, ed il suo 
destriero, negro come la notte, $‘impennava, nitrendo d'orgoglio, 
sotto un tal cavaliere. 

Carlo di Borgogna, il Terrible ed il Temerario, aveva al 
Vota quarantatrè © quarantaquattro anni, e appena mostravano 
trenta; lanto era in vista giovane e audace. Èi ritraeva da sua 
madre, Isabella di Braganza, la tinta ulivigna e la chioma ne- 
1a, come la penna del corvo, de' Portoghesi era di statura mer= 


tareva volesse por fine alla su» schiatta, che in esso mo 
mino più splendido, più luminoso , che avesse mai contraddi- 
sinto la prode e agliarda stirpe de’ Valois-Borgogna , al mo- 
do medesimo che il bragiere, spegnendosi , lancia uno sprazzo 
di famma abborbogliante e supremo, prima di confondersi colle 
tenebre ond' è circondato 
Le truppe, ch'egli capitanava, si componevano di tre cor- 
pi d'esercito, comandati ciascuno da un duce illustre: i primo 
andava sotto gli ordini del dura di Campobasso , su amico e 
favorito: il secondo aveva per condottiero Filippo di Créve- 
coeur; il terzo obbediva al gran bostardo di Borgogna, fra- 
uca. Carlo aveva per sè fenuto il comando 
* d'altra parte, egli era solito a combattere come un 
semplice soblto nella prima schiera, di trarsi dietro i suoi col 
Valdo esempio, è voleva imporsi nessuna cura faticoso, da quella 


_ ()_V. le Appendici de NN. 140, 441, 442, 145, 146, 
A47, 154, 152, 153, 157, 158, 4° 163, 164, 165, 170, 
174 180, 181, 189, 183, 187, 189, 190, 194, 198, 199, 
200, 201, 205, 206 è 

La GAZZETTA UPMIZIALE DI VENIZIA 
pre dell presente traduzione. 


riser la pro 


giungere a’ prin- | 





£ 
| 


dichiara 
sogno, di far eseguire i 
può assoggelli 


e l' Inghilterra s’incaricherà sola al bi- 
rattati , e ch'ella non 
alle esigenze, cui altre Poten- 


ze possono essere obbligate a sottostare nella po- 


lilica esterna. » Le solite smargiassate! 


———— 


L’ Ateneo veneto, che racchiude il fiore del- 


în questa città, ha da l 
la' missione, cui sono chiamate oggidi le Società 
scienlifico-'elterarie ; e se p 

che , più accurata e più solleci 
che fo si dica, la 
Atti, avremmo una prova mani 


renza, sostenuta con decoro, a pelto de’ più ac- 


creditati Corpi accademici della penisola, riguar- 
do, in ispecie, alla ricerca di ciò che altrove si 
esperimenta per utile. 

infatti, |’ Ateneo fu il primo a dire 
d'una od allra instittzione , fondatasi qua o là, 
coll’iutento di procurare all'umanità direttamente 


frequenti le adunan- 


0 compreso 


Monaco, impartisce a riconoscimento di compro- | 
vata umanità (als Anerkennung eriviesener Hu- 
manitae! ), e della quale furono donati il dottor | 
Malvezzi da mollo tempo e il cav. Consolo non 
ha guari, vi sta il motto : Grausamkeit gegen 
Thiere verhirtet das Gemiith auch gegen die Men- 
schen (la crudeltà contro gli animali  indura l'a- 
nimo contro gli uomini ), che riepiloga i 
proposi lituzione ; scambierebbe dunque il 
mezzo col fine chi l’ avversasse col pretesto che 


otto il titolo: Stato d'assedio di larma, 
Gazsella Ufficiale di Verom 


1 deplorabili fatti, che uldmamente funestarono la 
città di Parma, avevano costretto S. A. la Duchessa 
reggente a richismare in vigore in tutta l' estensione 
della città e territorio lo stato d'assedio, tolto il 7 


0 indirettamente un’ vantaggio. Ed egli. avvenne.-giugoo del 1853. Ere fuio ehiaro che la fiducia, per 


appunto in una di queste occasioni, che |’ av- 
vocato G. M. Malvezzi tolse a parlare ( nell’ adu 
nanza ordinaria del 42 dicembre 1850) delle So- 
cietà contro il maltraltamento degli animali, esi- 
Germania, Inghilterra e Francia, e a 


cazione, particolarmente del popolo, per l’effetto 
tenere siccome dannato dalla mo- 
ario alla ragione, e 
in presenza del dolore , qualunque 
l'ente che lo appalesi. 

Ma Je parole del Malvezzi non ebbero la sor- 
te di oltrepassare le pareti, entro le quali erano 
state spese. Il perchè il cav. avv. G. Consolo, 
cui ferveva bramosia di vedere altuato fra noi 

zione, ritoceò ( nell’a- 


lutamecte della convenienza ed uti 
lità d’istituire nelle Provincie venete una Società 
contro il maltrattamento degli animali. 

Nè l'esito questa volta venne meno all’ im- 
presa; chè l'eco di a, lella dal C 
solo all’ Ateneo si ripetè nei circoli più alti della 
città © da questi in quelli delle Provincie, e ben 
presto i nomi 
vanelli, delle LL. E 
steio, il co, Correr, Podestà di Venezia, il conte 
Andrea jere Luigi 
Roner, delle dame di palazzo, ln contessa Maria 
Lo Bissingen, la contessa Caterina Michiel, 
la contessa Alba Balbi, la contessa Matilde Orti» 
Manara, e di molti altri personaggi, cospicui per 
dignità, grado © dottrina, vennero a deporsi su 
officiosa scheda, in cui si esprimeva il desiderio 
che una Società contro il maltrattomento degli 
animali fosse pure istituita nelle Provinci 
te, col centro in Venezi 

Del quale desiderio, poi, non è 
mersi l’appagamento , perchè, faltisi 
presso la Presidenza nogotenenza gli 
stessi Consolo e Malvezzi, ormai riportarono l' au- 
torizzazione di costituire una simile Società, che 
andrà perciò a ricevere quanto prima reale esi- 
stenza. 

Sulla medaglia, che 
daiberto di Baviera, presidente della Società di 


ori di sharagliare chiunque gli si parasee dinanzi 
HI Duca, col sig. di Brancas a destra ed Amalrico a sini- 
stra, corse lentamente, menando ll cavallo di passo, le righe 
del uo esercito ordinato in battagia nellinterior campo, e Je 
cui ale si spiegavano sulle due erte della valletta, che mettera 
da Granson a Neuchàtel, cinta a ritta ed a manca da due ca 
tene d'alte montagne, ancor frastagliate esse da valli pù su- 
ole, in vetta a cui rimbombavano qua e colì, mpercosti da 
agliardi echi, gli squili della tromba d' Uri, che rispondeva 
alla tromba d'Unterwalden. 
Sul vertice de' monti, già illuminati da” primi albori, fam- 
meggiavano tuttavia quelle gigantesche baldorie, Je cui fulgde 
vampe avevano tutta notte atto scintillr le ghiaeciaie ed eransi 
spinte a risplendere fin nelle acque del lago. Lo strepito delle 
attiglierie da campagna, tiratesi dietro dall’antiguardo borgogno- 
ne, che i signori di Rosimbos e di Chiteau-Guyon comandava 
erasi fatto tire fino dall'albo, e le pesanti colubrine, ap- 
postate su' merli zeri lor ri 
spondesano in lontananza. 
Viva Dio! mormorava il Duca, que’ marrani osano duni- 
i, e potremo farne macello 
colla spada in 


mentre il prino corpo, movendoi, col suo capo sila test, 
hiava la Atrada di Neuchdel , due uomini accorsero presso il 
Boca: Buîie ed i signore di' Bourganev!. 
"_ Monsignore, discegli lo scudiero, ecomi a’ vostri ordini 
— Per Bacco! signor iscudiere, avete una hella occasione 
di guadagnare È vostri sproni di valere in poche ore, rispose 
11 Boca, Incanto della Bella mesta, che di s faceva i arconi 


la quale il Governo parmense tveva poter pro- 
cedere all'abolizione dello stato eccezionale, non aveva 
trovato corrispondenza alcuna pel partito del malcon- 
tento sistematico ; anco una volta era provato che la 
ammette ravvedimenti, ma solo si pie- 
ga alla necessità, e il ripristino dello stato d'assedio 
era divenuto indispensabile a tutelare la sicurezza del 
Governo, non che quella dei priva I 
D'allora în poi «gnuno ricorda come il partito 
e, sbaldanzito dal nessun risultato che 
i reprobi suoi conati averano raggiunto, tutto il fiele 
della propria animesità siasi deo a sfogare contro le 
precauzionali misure prese dit Governo ducale, e con- 
cooperazione prestatagli dall’ Austria. Li 
bidine di tirannide fu detta la gelosia della propria esi- 
stenza e della propria sicurezza, e si tentò con ogni 
mezzo illecito di far credere all'Europa che a sevizie 
trascorresse il Governo ducale, e che consigliero il 
Governo imperiale ne fosse ; mentre altri con mala fe- 
de più satanica ancora hanno voluto sdebitare dei 
gori pretesi eccessivi il Governo ducele, e tutta arcu- 
mularne la responsabilità sul Governo au 
È l'uno e l'altro Governo hanno 
protestato contro le suggestioni. della rive 
non che la più forte protesta è l' esse 


* dal Governo ducale tolto n l'esse- 


| re stati rimessi ai Tribun 


| campo, menire Bourganeuf 'accostava al suo Sovrano e pareva 


Buîile. Venite qua, vicino a me... vi condurrò lontano, in fede 


di Duca! 

. mentre Bulile, tutto altero, poneva il suo cavallo da presso 
a quello del Principe, questi aggiunse 

— Se, per altro, il vestro nobil padrone, messer il duca 
di Braneas, v' acconsente. 

— Perdono, monsignore, rispose il signor di. Brancas, bra- 
merei che il mio scudiere rimanesse al campo, insieme colla du- 
cesso. 

— Troppo giusto, signor duca. 

— li mio seudiere è bravo, io il o meglio d'ogni altro, 
e non dubito ch'i farebbe prodezze a fianco di Vostra Altez- 
12; pure, essendo debito d'uno srudier fedele invigilare su quan- 
to il suo padrone ha di più caro, e la mia cosa più cara es 
sendo la duchessa , supplico umilmente Vostra Altezza d' ordi 
nare a Rufie che rimanga al campo 

— d'ordino di tutto cuore, il Duca rispose; tanto più che 
non È niente impansibite che, mentre noi moveremo alla volta 
di Neuchitel contro gli Svizzeri , una mano del loro esercito 
Venga ad assalire il nostro campo. È allora, terminò sorriden- 
o il Dura, allora, signor Ruîle, il valore che vi loego negli 
occhi troverà langa occasione di mostrarsi, e viva Dio! guada- 
‘nata a lattaglio, ci rammenteremo delle nostre promesse 

Bafile curvò il capo in atto veramente doglioso; e fu ven- 
tura che Amalrico, il quale conosceva la debolezza dal valen- 


1 ritosi nottetempo e comandato da” signori di Rosimbos e di Chi- | 


‘S'afrettasse di soggiagnee, a guisa di con- } 


lo, Ta conclusione seguente aile parole del Duca 

"2 {I valore del signor Bufile è ablustanza noto perchè, 
caso nom fcendo lege, fi $astenza di farne modra e di met- 
terlo a prova. 1 grandi ftt, contra Altezza è senza 
bio in procinto di compier oggi, e i memorabili pisodii della 


poli. | 
tici fin qui demandati all'invesifgazione ed al giudizio | 
di un' apposita € sione mista. Î 
Questa mi ! 
contrassegno che la pubblica tranquilli 
(a in guisa da non lasciar sospetto di future 
versioni, ed è perciò lietamente arcolta da tutti i 
buoni, e in primo luogo dal ‘no imperi 
L'Austria, che solo a controvoglia fa da deplora- 
bili circostanze, e specialmente dalia pervicacia dei ne- 
mici dell'ordine, costreita a mantener per lungo tem- 
po i possedimenti italiani in uno stato eccezionale, e 
che sorrise all’epoca fortunata, nella quale le fu dato, 
per la ripristinata quiete, di restituirli alla loro nor- 
male posizione, non può che lamentare che in al 
Stati cislmente in quelli, coi quali trova- 
sia pi tto, la pubbl inquillità corra 
pericoli, ed esiga rigorose mistire preventive è di re- 
pressione. Ovunque È tà, ovunque | 
il rispetto più scrupoloso alla legge, ma in pari tempo 
que. perfetto e i gover. 
nati, ecco le cone mi che l'A 
luppate, ecco le mire della di 
Se i rivoluzionari amano insorgere, solo pel gu- 


bisogno d'uno storico, che l' 
d'un gran poeta, che li canti nobil nente 
e, Buble tese gli orecchi e guardò orgoglio- 


ridica alla posteri 

A queste pa 
somente Amalric 

— Ove prendere tule stor’, ove trovare tal poeta, se, 
per disgrazia, il signor di Bulle cadesse nella mischia , colto 
dalla palla dalla lancia d'un montanaro ignorante , il quale 
non saprebbe ! danno avesse recato al mondo e al fu- 

nofonte, mentre capitaniva la ritirata dei diecimila, 
geteva egli eser sicuro di sopravvive e di scrivere un giorno 
ll racconto di quella fuga eroica * 

Atalrco avena dato nel segno. Îl poeta vinse l'uomo di 
uerta nell'animo del Napoetano , il quale si rassegnò è disse 
al Poca 

— Obelisco a Vostra Allezza, e mi ritragco adesso dal 
300 servigio per poter servirla in altro momen'o più sicuramente 
aocora. Vostra Altezza avrà con sè nobili e grardi cuor, i quali 
si faranno bravamente uccidere a° suoi fia onde, poiché la 
Vita d'un pover come sori, le sarebb: inutile, ere- 
do sia meglio ch' vi par adopera a scrivere la 
su storia 

È Bafile fece ire inchivi, votò briglia, © riprese la via dell 


che volesse seguirlo. 
Ma il Duca, che aveva fitta nel cuore la bessaggine del suo 
antico favorito nel suo viaggio a Parigi e gliene serba va rancore, 
come gliavera ablastanza palesato coi non commettergli nessun 
comando nell'esercito operante, il quale si poneva in cammino, 
gli domandò sercamente 
Che volete, 


— A combuttere e morire pel mio Sovrano, rispose Bour- 
| nel tenor dell'uomo devoto 
jvero amico, rispose il Duca , a metì commosso dal | 


che venite a far qui? | 
| 


imento, che si manifestava negli occhi del gentiluomo bor- | 
Sognone, sei tanto sfortunato da qualche tempo, che temereì, se 
ti avessi dallato. nella battaglia, che tu mi prendessi per uno | 
Svizzero; nel qual caso, potresti benissimo ficcarmi una palla 
mel capo, anzichè salvarmi da una spadata. Bada a me, torna 
al campo e vi*piglia il comando del corpo di riserva; vedrai 
il nemico molto da lontano, e non potrai prendere abluglio. 

fa cosi dire, il Duca spronò il cavallo, e dietro il valoroso 
suo duce l'esercito borgogrone si mosse. la cavalleria di gra 
trotto, la fanteria a passo di carica, a quel modo correndo qua 
tre leghe. 

Ma quivi fu gioerforza fermarsi, poichè l' antiguardo, par- 


teau-Guxon, cedendo ad un primo cozzo, retrocedeva lentamente | 
è domandava soctorso. Carlo di Rorgagna era giunto sopra una 
ficeola eminenza, e allo prima ccchiata giudicò esser egli ia | 
condizione men lanqo, che non avesse da prima supposto. 

Gili Svizzeri dfettano d'artizlieria di campagna, 
vano piantsto sui forti € sugli alti gog 
la valle, grosse coluiine , d'immensa gittata, e che ruttavan 
continuo una grandine di scoglia sull’ antiguardo borgozuone. Da 
tutte le cime, da tutte Je forre, si vedevano scendere a drap- | 
pelletti, facento rotolare sopra il nemico, che stava a valle, 
massi <oormi oi rupe. Da tramantita , dì levante e ponente, 
vale a dire dalle tre parti per le quali’ non ishoccavano i Ber- 
gognoni, giunzevano Snza intemuisione Svizzeri ad ingrossor 
fe schiere di quel, che averono appicata la rolf. 


sto d'insorgere, e distruggono colla sfiducia di poter | 
riedificare, è questo il carattere della loro. missione 
car 
peton 
all'esecrazione di quanti sanno apprezzare i veraci 
terensi della prosperità dei popoli e delle nazioni. Un 
Governo forte, un Governo saggio 
re abbia sì improduttive aspirazioni ; esso frena q 
do il bisogno di freno è riconosciuto; ma 1 
lenta quando questo bisogno v cessa 0 diminuisce 
remo chiedere ai detrattori del Governo parmense e 
l austriaco quali interessi possono avere essi Gover- 
i a mantenere il prese in uno stato eccezionale ; e i 
Jerui si reggono per interessi, non per utopie, © per 
sogni 
È a sperarsi che questa volta non invano il Go- 
verno ducale abbia steso la mano in simbolo di per- 
dono e di fiducia a quelle popolazioni. Ogni movimen- 
to contrario all'ordine ed ella tranquillità imprime un 
urto retrogrado alla prosperità del paese. È speci 
mente scito questo punto di vista che i Lombardo- 
Veneti hanno a ravvisare le cose del Ducato di P. 
ma. Quanti legtimi stringono le popolazioni de' due Stati! 
Qual ridente avvenire è in prospettiva dal viepiù stret- 
questi Austris che vuole, e 
con molteplici fatti ha chiarito questa volontà, far par- 
teripe il Regno Lombardo-Vereto della elevata. posi- 
zione, che la sua qualità di Stato italiano gli cons 
deve necessariamente desiderare, e di cuore lo desi 
ra, che negli Sta 


dine e quel progressivo sviluppo di 
dano fecondi gli smichevoli rapporti. 

E mentre, dall'una parte, l'aver levato lo stato d'as- 
sedio è documento irrefragabile della ripristinata quiete, 
dall'altra deve essere argomento di simpatia e di ri-, 
conoscenza da parte delle popolazioni di quello Stato 
verso il Governo, per la veramente grande fiduria da 
esso mostrata nelle loro intenzioni, in onta al di 
che pareva dovesse essere ingenerato dall'essere cadute 
più volte vuote d' efletto le speranze concepite sul ri- 
stabilimento della tranquillt 

Le condizioni eccezionali, alle quali fu. recessità 
ridurre alcune Provincie d'I 
cessando per loro natura ; gio 
prima diverrà superflua anche la 
nello Siato della Chiesa ; e questi fel 
sono dovuti, non all'imperioso cenno di una Nota in- 
glese, ma al diradarsi delle file rivoluzionarie, diradar- 
si in gran parte prodotto anzi dal manco di fiducia, al 
quale da qualche tempo pare che la pubblica opinione 
vada condannando l'influenza forestiera. 

Togliamo alla Patrie, del 7 settembre cor- 
rente, il seguente articolo, in cui è trattato dell’ 
occupazione della Grecia da parte delle truppe 
anglo-francesi : 

In questi ultimi giornì, i giornali stranieri hanno 
a vicenda annunciato che l'occupazione anglo-francese | 
in Grecia era per cessare o ch'essa vi sarebbe man- | 
tenuta. Quale delle due versioni è la veritiera? Nei | 
l'ignoriamo ciò, di cui possiamo esser certi, si è 
ehe i Governi della Francia e dell'Inghilterra, a qua: 
lunque determinazione si appigliano, consulteranno uni- 
camente, come l'han sempre fatto, i veri interessi del 
popolo greco. 

Nei primordi dell’ occupazione , le nostre inten» 
zioni hanno potuto esser frantese da coloro stessi cui 

ere dai progetti 

a loro 

di calcolare tutti i pericoli, essi hanno subito, come 
una dura necessità, la presenza delle divise francesi ed 





intorno un dieci suoi lu e fra essi un capitano sviz | 
zero, il conte Brandollo di Stein, fatto prigione nell'assedio di 
e che il Dura aveva voluto condurre seen 

— A voi, conte, ei gli disse, stendendo a volta a volta 

Ja mano verso i diversi. puuti delle valli circostanti, per dove 
gli Svizzeri capitavano senza interrazione colle diverse foro ban- 

dere nominatemi un po' tutta quella gente 

, rispose Brandolto, ecco prima di tutto li 

Unterssalden ; quelli che hanno uno strodardo 


E quelli che l'hanno rosso ? 
quelli di Glarona. Più lontino, c'è quelli di Sciaf- 


che cala dalle alture del le 


"Egli è l'antiguardo delle antiche leghe svizzere, ch 
abitano le alte moutagne 
some! esclama il Duca, tutta quella gente è l'antiguardo 


Parve che Carlo, a ciglia aggrondate, noverasse quel su- 

l'antiguardo è si grande, che sarà mai l'esercito 

intero? Animo, veggo che avremo un esso duro da rodere. A- 
vanti! chi mi segue? ' 

E tornò a mettersi alla testa del corpo, ch'egli guidava, e 
che, rimasto ua po’ indiciro, aveva lasciato le sue ali azzuffarsi 
© andare a sostegno dell’ antiguardo. 

La vittoria non aveva, fino allora, tradito mai il terribile 
Principe borgagnone; i suoi soldati avevano in lui tal fiducia, | 
che sarebbero andati con esso a capo del mondo. E però e fu un 
momento d'impeto frenetico nelle truppe della sua cavalleria, che | 
non ave o, ed el'a carieò dietro a Jui con tal furia, 
che i primi corpi, i quali già piegavano, ripresero animo e co- 
raggio, e gli Svizzeri piegarono alla lor volta. 

Amalrico era accanto al Duca, tranquillo, impassibile, colla 
spada nel fodero; le pale gli fischiavano agli orec-hi, ed una, 
che gli passò rasente il capo lo fe sorridere 

'— Que’ montanari sono malaecorti , egli disse; wecisero 
quasi un ambasciatore di Franci. 

È continuò a seguire Cario di Borgogna 

Per tre ore, quella luttaglia di Morat la fu ua' orrida mi- 
schia. I Borgognoni puznavano con tl furore, con accanin 
si grande, che il Duca sperò sterminare gli Svizzeri prima che 
il giorno finisse 

Ma gli Svizzeri parevano slocar di soterra e scender dal 
cielo al suono delle lr terribili trombe: dieci soldati sani e ro- 
lusti sorgevano per uno che cadeva, ed i loro scuri quadrati 

quali percotevano gii squidromi dei Duca, 

appena scommessi 

i dunque! esclamò il Duca, dopo tre ore 
di comlattiento ostinato: tre ore, durante le quali i suoi sl- 

are a uno 2 uno, e indieirggiarono sem- 
pre, seminando la via di cadaveri. 

lodarno l'artiglieria orgognona cannonava a scaglia que” 
fitti hattaglioni , che si formavano sul fiano de' monti , scen- 
devano urlando’ nel piano, e stringevano l'esercito. del Duca 


È di Tinan, pr 


inglesi. 1 insurrezione si è disarmata fremendo : essa 
ha veduto con occhio ostile. A poco a 


che oggidi si renda generelmente più giustizia ni s 
timenti, che ci hanno guidato. Nui non vogl 

per certo che la nostra occupazione sia popolare in 
Gre sarebbe trascorrere troppo innenzi 

ha ancora avversarii segreti e dichisrati : ma la mag 
degli vomini as riconosce ch' essa fu 
utile, e alcuni ancora nen esitano punto a celebrare 
altamente servigii. 

È comparso il mese scorso ad Atene un 
lo, senza nome d'autore, intitolato I Qecupazio 
ha prodotto una certa impressione. 
no illuminato della politica occidentale, si è proposto 
di raccontare succintemente le circostanze imperiuse, 
che hanno motivato l' occupazione, i peri 
essa ha preservati la Grecia, e i vantagi 

ch' essa ha prodotto. Feco_alew 
quell'opuscolo ; ne togliamo alcuni tratt 
diretti contro i pretesi! patriotti «d' Atene, e 
giornali: tedeschi : 

« Possiamo altamente affermare che l'occupazione ha salva 
to la Grecia ed il Regno dall'anarchia e dal saccheggio, col ti 
mere ch'essa ha ispirato sì pretesi liberatori dell'Epiro , della 
Tessagia e della Mocedomia, non meno che ni sampuinari 

‘che, usciti dalle isole turche, dai paraggi della Turcbin & 

sia dell'Asia Minore, come da tanti ripari, hanno bloccato 

‘e le Cicladi, depredando e trucidando , senza distinzione 

io cadeva sotto le loro mani, 

Chiedasi alle Autorità ed alle popo'azioni delle Ciclad 
dei due Dipartimenti limitrofi e di quello dell'Eubea, il perico'o 
che hanno corso il loro commercio , i loro aver 
da parte dei libera prima cha 
il valoroso © leale capo dell'occupazi 

desse contro quella pi 
giche misure, ch ebbero per risultamenio la 
nidi di pirati ‘e dei lo 

La presenza dell'esercito di orcupazione non ha soltanto 
preservato la Grecia, impedendo agl' insorti ed di 
cheggiare le Provincie e la stessa capitale, seco 
essi avevan formato. Fosa l'ha inoltre” salvata dall'irv 
delle truppe turche dell'Epiro e della Tessaglia, 
avere, quasi senza battaglia, sgominato i ribelli, 
la riviuta per terra e per mare con alcuni vapori cui la 6 
cia non avreblie saputo che opporre. Le Potenze alleate, le cui 
forze occupavano il Pireo, non si sono limitate soltanto ad im 
pedire che l'esercito turco, comandato da Fuad effndi e Tue- 
fios Pitaris, entrasse in Grecia; esse hanno costretto la Porta 
a trattare con umanità i Cristiani dell'Epiro e della Tessaglia 

* Costantemente animate da benevoli © generosi sentimenti 
verso la Grecia, codeste stesse Potenze hanno inoltre obiligat 
il Governo del Sultano a sostituire alle sue pretensioni ‘i ri» 
sarcimento un trattato di commercio vantaggioso a' due Stati 
tuttavia quante ingiurie non si esalarono contro i sig. Maw 
rocordato e due suoi colleghi, per assere riuscito, col concorso 
degli arolsciatori di Francia e d'Inghilterra a Costantinopoli, 
a fimediare colla sua prudenza alla condizione dille e pre 
aria. del commercio. greco e di 
quali trovarono in Turchia mezzi di 

L'autore ricorda appresso i grandi luvori di pub 
blica utilità, eseguiti al Pireo dalle nostre truppe, 
delle quali vanta la perfetta disciplina ,_ l'amore dell 
ordine © i benevoli sentimenti : 

« Prima che vi giungesse l'esercito d'oceupazione, il Pi 
ro non era, a cos dire, che una lapina bicocca, senza strade 
té passesgi, ridondante d' immondezze, che infettavano l'aria # 

la salute degli abitanti. Oggi le su strade,i suoi 
è 300,000. dramme mensilmente spese dagli alleati, 
Ta via del cimitero, l'asciugamento delle pa 
Judi, lavori eseguiti dalle mani industrie e luborivse dei Fram 
cesì, il penso livellamento del Tersito, coll piazza e col su 
pero padiglione eretto di fronte, lavori che renderanno a gu 
No titolo imperituro il nobile e leale Ale 
amnraglio Bomet-Wil 
tà del Levante, una scuo 
cessi sappiano apprezzarne il hi 
‘Lasciamo da parte codesti utili servigi, sufcientemente 


ata le ener 
ruzione de 


za e di guadaguo' » 


cia. Il famo del cannone e la polvere, sollevata da migliaia 
di comtatteuti ,_ avevano bbia, che avvol 
geva i dun eserciti ed oscurava la luce del giorno. Ma spesso 
un buffo di vento, spiraudo per Je gole de' mont, veniva a fu- 
gar quela nebbia 0 a squarciarla allora, il cielo ed i monti 
apparivano di nuovo, e i Borgognoui vedevano con terrore ca- 
lar da tutte Je bande nuove torme di Svizzeri, i quali, dal canto 
toro, mandavano grida d'entustismo, vedendo eecorrer rinforzi 

Quella lotta gigantesca, in cui il numero vinceva il valore, 
si protrasse fino a sera. Sbaragliti lentamente, a poco a poco, 
i Bargognoni rinculavano e perdevano campo d'ora in ora 
gli Svizzeri continuavano a venir giù dalle alture. 

Due uomini, a fanco del Duca, il quale fremeva di collera 
e di rabbia, e talor gridava che perderebbe la vita anzichè ab 
Handonare il campo di battagla ; due vomini diciamo , eran 
rimasti superbi per valentia e intrepidezza : Amalrico © sl duca 
di Brancas. 

Il vecchio gentiluomo provenzale combatteva come un lo 
ne, proteggendo, colla spada e col petto, di’ colpi che contro cli 
si tiravano, quel valoroso Principe, il quale faceva per ta prima 
volta esperienza de' rovesci della fortuna + pareva che il duca di 
Brancas fosse ringiovanito di trent'anni è stesse difendendo il 
suo signore, Renato d'Angiò, per le strade di Napoli, nelle san- 
guinose ore della rivoluzione spago! 

Quanto ad Amalrio, egli era troppo scrupoloso nella ma 
teria della neutralità per avere, qualunque tentazion ne avesse 
provato, spurinata la spada erasi però trovato in necessità di 
difendere la vita del Duca una volta, e se n'era sdebitato con 
un arguto ripiego. 

Uno Svizzero, cogliendo il momento îa evi Carlo di Bor 
gogna era alle prese €0n tre avversari, che lo premevano a un 
tempo, era scuizzato fino a Iui, e stava per tralsgerlo prodito 
riamente con un colpo di daga in ischiena, quando il visconte 
il prevenne. 

— Non posso, ei disse, arrossar la mia spada nel samgur 

osso utciderlo senza ffurione. 

E questa volta cavò la spada, e colla ace 
2er0, il quale si arcusciò con un grido. 

HI Duca era da per tutto: correva alla front 
droni, incorandoli colla voce, col ge 
come un semplice soldato, © cansando mille volle la mo 
modo più miracoloso 

Se ne che, ei non si ascondeva la sua dist 
vento incominciava ad apprendersi al suo esercito, più atterrita 
dalle trombe, le quali non ristavano di mmeghiare, ele di su 
corsi del continuo rinnovati, che il nemir» riceveva d' ora in ora 

Venne momento, in cui il terrore a tal giunse, che il Duca 
presenti una prossima rotta; e, voltasi ad Aronlrico 
tinuava 2 cavalcargli da cost, gli disse 

— Ascoltate: fra un' ora, jo sarò morto od abbandonati 
da' miei soldati; fra due ore, gli Svizzeri ascaltecanno il mio 
campo, e in quel campo c'è donne... rapite? Lascistemi, cur 
rete di scappata a (irancon , dite a Lourgawuf che gli ori 
d'oblelirvi, chi ei vi segua con cimurcr I 

sito ov” elle sora 


signore, andi 


altra parte, V° ambasristor 





‘com’ entro a una morsa: gli uomini cadevano , altri entravano 
in luogo loro, i buttaghoni diradati erano seguiti da altri lut- 
taglioni 





HI Duca rimase dieci minuti soll eminenza ad esaminare | 
pacatamente quellinnumerevole trim di nemici, avendo a sè 


La luttoglia si dava in una bella giornata d'inverno, 3 
raggi d' un sole ablarbugliante, che faceva risplendere le gliac- 


provenzale, hisngna che salviate 13 signora di Mraneas! 


{Domani la contiunazione 





conosciuti da chiunque ha visitato îl Pireo. Noi n 
degli atti di beweficenza delle truppe alleate ve 
geuti è malati, nè della moralità. dei soldati, 
‘tali. non ha provocato il menomo biasimo, dal giorno in cui ha 
No posto il piede sul suolo el'enico, benchè tutto îl contrario 
accada d'ordinario in tutti gli eserci. Nui invitiamo semplice 
mente i nemici dell'occupazione. a dirci se gli Anglo-rancesi 
del Pireo non sono i concittadini e i parenti degli alleati di 
Navarino, di quei Francesi della spedizione del marescitio Mi 
son, che, dopo aver liberato_il Peloponneso dagli Egiziani, 

» gettato | primi semi dell'esistenza materiale tra le popo 
zioni della Messenia © della Laconia; » 

Da queste citazioni agevolmente 
erre 1 autore. die 
che, nel suo i 
della Grecia rende ancora indispensabile per un certo 
tempo la presenza delle truppe anglo-francesi j e pre- 
vede nuove sventure pel suo paese, se esse vengono 
ritirate tra breve. Su questo punto, lo non 
abbiamo alcun dato. I Governi di Francia e d'Inghil- 
terra decideranno, dopo maturo esame, che cosa me 
glio convengi LL indipendenza. della , 
in parte l'opera loro: ciò che vogliono entrambi 
è consolidare, fortificare e porre al sicuro da ogn 
ricolo interno lo Stato, da essi creato e difeso contro 

utt i pericoli del di fuori. 

Abbiamo il unziare che, fino da ss- 

», giunse fra noi da Parigi il valente nostro ar- 
tista, Michele Favoli. 


( Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 


Bassano 4 settembre. 


17 alte ieri S. E. il conte Gaetano Bissingen di 
Nippenburg, I. R. Luogotenente nelle Provincie vene- 
te, venendo da Asiago, per Thiene e Marostica, ae- 
compagonto dal cavaliere di Piombazzi, LL R. consiglie- 
re ministeriale e Delegato provinciale e dal nobile sig, 
Caboga, L R. Segretorio di Luuogotenenza, rendeva pi 
ghe finalmente le ansiose brame di questa città regia, 
ove non potè giungere che a tarda sera per la lun- 
ghezza della via percorsa e la perversità del temi 

Ossequista presso il confine del Ci 

I Commissario distrettuale, dal 


,, 8. E, entrando per un arco maestoso apposi 
mente eretto in capo al borgo di Angarano, percorreva 
fra' riverenti. plausì di popolo innumerevole e fra il 
suono de’ sacri bronzi e di due bande musi le 

mirade conducenti all'abitazione del cav. di B 
dini, LR. scudiere e Podestà, nella quale degnavasi 
di accettare benignamente l'ospitalità offertale, e di 
ricevere. poco I i complimenti delle. Autorità 
locali e dei capi dei diversi Ufiiii. 

Il vento e la pioggia ostinatamente a° opposero 
alle ‘cure impiegate per una più stars " 

e tuttavia , durante breve sostare della procella , l' È. 
8. sì compiacque d' intrattenersi per mezz'ora, passeg: 
fra la riverente moltitudine degli spettatori lun- 

go lo spalto settentrionale delle mura 
la sottoposta amena valle del Brenta vedessi brillare 
ja e variétà di lumi e fuochi accesi sugli edi- 
e gli altipiani circostanti, sul 10 castello Ee- 
iniano, ed altre eminenze suburbane, e sui colli di 
Campolongo, Solagna, Pove e Romano, che le fanno 

corone. 

Heri poi di buon mattino, ascoltata con esempla- 

re pietà la santa messa, letta dal rev. arciprete abate 
di 8, Maria in Colle, il deguissimo 


pe 
fici 


politici, giudiziari , camerali e municipali, gli Stabili» 
menti di pubblica istruzione, la civica Biblioteca e Pi- 
nacoteca colle pregevoli collezioni annessevi, e i varii 
Istituti di religione e di beneficenza ; consolando i ri- 
apettivi preposti con amorevoli parole di sodi 
d'incoraggiatnento. Fra le cose più notevoli della città, 
è il giardino Parolini. In quella stessa mattina, ad enta 
del tempo burrascoso, S. E. volle visitarlo. Éì vi si con- 
dusse, lo percorse in tutta la sua vasta estensione, 
restò a' punti di vista più pittoreschi, che lo fan 
bello, esaminò le piante più ragguardevoli per dimen- 
sioni o rarità, e mostrò d' interessarsi a tu:to vivissi 
mamente. Ed in vero, se nell'animo di tutti lasciarono 
perenne riconoscenza i modi umanissimi e gentili del 
perfetto gentiluomo, destarono anche meraviglia la pro- 
fonda sapienza amministrativa dell'esimio Magistr 
vasta sua erudizione. 

Levatasi di mensa all: ore due pomerid., lE. 8., 
col suo seguito, e col primogenito figlio, conte Ferdi- 
nando, che in questo viaggio certamente facea tesoro 
degl insegnamenti paterni onde percorrere un giorno 
in servigio del suo Sovrano la splendida carriera del 
genitore, moveva ieri stesso alla volta di Vicenza, ac- 
compagnato dalle rispettose e cordiali felicitazioni de' 
Bossanesi, i quali sinceramente benedicono al Monarca 
augustissimo, che viepiù si assicura l'amore e | 
titudine de’ sudditi, col farsi rappresentare fr 
personaggi tanto rispettabili per sagacia e pr 
quanto cari per ità e per zelo del pubblico bene. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


niano Lomanvo-raneto — Milano 40 settembre. 
8. A. LR. il serenissimo Arciduca Leopoldo è 
qui giunto ieri sera da Verona, coll' ultimo convoglio 
della strada ferrata, e prese alloggio all'albergo della 
(G. Uf: di Mil.) 


guente Erratacorriy 

« A rettifica delle poche righe, fatte precedere 
elenco dei premiati all'I. R. Conservatorio di musica, 
nel N. 209 di questa 
osservasi che l'aria, eseguita dall'alliera Brenna Leunil- 
da, fa composta dall' allievo Alessandro Martelli, e non 
dall' Emilio Mantelli, come la somiglianza del nome fe- 
ce dire erroneamente. 

« Coglism questa occasione per avvertire sd 
altro sbaglio, cui e’ indusse il poco esatto elenco statoci 
comunicato : in luogo di Angelica Mora, vuol esser 
letto Angelica Moro. » 

Stima. — Grats 4 settembre. 

Da Bruck, le LL. MM. continuarono senza fer- 
marsi il loro viaggio per Leoben. Ivi furono ricevute 
col suono delle campane, collo sparo de' cannoni, e col- 
le grida di giubilo della felicitata popolazione. Durante 
una fermata di quasi sei minuti, osservare 
alcune scene caratteristiche, disposte sulla piazza. prin- 
cipale, della vita delle miniere e delle alpi della Sti- 
ria. Poscia continuarono il viaggio per Kraubath. 

Da vicini e da' lontani siti, la popolazione era ac- 
corsa per veder l'amata Coppia imperiale e per re 
care così nelle tranquille valli delle loro alpi una im- 
pressione, che conserverassi in fresca memoria fino ne” 
più tardi tempi, in que' luoghi ove la vita non romo- 

e non corre tanto veloce. L' amore e la veners- 
zione de' fedeli Stiriani manifestaronsi da per tutto co 
accorrere festante de' Comuni e della scolaresea. Sul- 
la strada, che va a Kaisersberg, grandiose decorazioni, 
formate da oggetti appartenenti all'industria, aspettava. 
no la Coppia imperiale. Vicino nd esse i costrattori tro- 
varonsi uniti al personale delle Il. RR. Fonderie era- 
riali di S. Stefano. Le loro grida di giubilo si fram- 
qischiarono a quelle della popolazione. 

Poco prima delle 3 pom., le LI. MM. giunsero 
a Kraubath, e dopo breve fermata, resa necessaria dal 
cambio de' cavalli, continuarono il viaggio per Knitten- 
feld. Anche su questo tratto di via erano stati fs 
siti adatti preparativi pel loro ricevimento. 





Le LL MM. giunsero la sera in ottimo stato di 

salute a Judenburgo. (G. Ufr: di Vienna.) 
Canivra. — Clagenfurt 4 settembre. 

Le LI. MM. II. giunsero ieri, alle ore 11 ant, 
all'arco trionfale al confine, ove erano aspettate dal sig. 
Luogotenente della Cariotia, bar. di S:hloissuigg, a ca- 

dell'alto clero della nobiltà e de- 
gli Si ia. Vi erano ‘state accompagnate da 
8. E. il co. Strasoldo, Tiuogotenente della 
ossequiate con adatta 
Luogotenente della 
rale, fa da esse prazionamente accolto. 
ò poscia il sig. Luogotenente a S. M. I° 
Imperatricr, che becignamente la ricevette, una poesi, 
composta dal co. Ferdinando Egger. 

Pur troppo, il tempo fu sfavorevolissimo, e le ric- 
che ed eleganti decorazioni dell' arco triontale, le nu- 
merose bandiere e ghirlande di fiori, furono guastate 
dalla pioggia, che durò fino a tarda ora pomeridiana. 
Numerosi archi trionfali, ergevansi lungo ia strada dal 
confine, fino a Clagen'art : e specialmente poi a Frisach, 
Hirt, presso a Treibach, Darnfeld, Hiogerbronn, 8. Vi 
to, nella Fabbrica di biacca de’ conti Egger, fuori di 
quest'ultima ci 

delle miniere del bar. 


presso Treibach, e silutori 
Da per tutto, le LU MM. farono osseq 
genva € vivissima cordialità. 
A Freisach e S. Vi 
sequiusamente accolte 
presentanze comunali, e da 
dei looghi. Alle 1 e '/z; esse lasciarono S. Vito, 
delle trombe dall 


Le ittà, il tonar dei can 


campanile della parrocchi: 
nomi dal Kreuzberg, ed it suono festoso di tutte le cam- 
pine, annunciarono È avvicinar vrteo imperiale al 
confine del territorio della città di Clagenfurt. In quel 
punto era quasi affatto cessata la pioggia. + 
Quando il cocchio di Corte a tiro sei, giunse all 
o trionf.le fuor Vel so 


scorso, al quale henigi 
Una fanciulla, vestita di bi 
adattata alla circostanza, pu 


ebbe luogo 

erano schierate le Corporazioni delle arti colle bandie- 
re, e la cittadinanza. Più in li facevano spalliera i sol- 
43°. batta relatori 3 nella piazza 
va e nella contrada del palazzo, fino al palizzo de 
gli Stati, quelli del patrio reggimento fanti barone 
Probaska. Lungo tutta la spalliera, una fitta massa di 
popolo, accorsa in istraordinario numero da lunge e 
da presso da tutte le parti della città e dei. dintor- 
formava una conirada chiuso. Le case d'am- 
bi ‘i lati della strada nel suddetto sobborgo erano fe- 
stosamente ornate. Fu assai commovente vedere ornate 
anche tutte le finestre degli abitanti poveri , ed aver 
tutti futto ogni possibile cosa, ond'esprimere la supre- 
ma gioia generale. Lungo le case, erano piantati albe- 
ri di pino. Le finestre erano fregiate di verdi ghirlande 
intrecciate di fiori. Dai davanzali delle finestre pende- 
vano tappeti inti e panni splendidamente ador- 
ni. Grandi vasi di fisri d'ogni specie stavano alle 

finestre e vedevansi numerose bindiere di colori av 
cendati. Dal campanile della parrocchia della città pen 
devano due gigantesche bandiere coi colori austriaci e 
bavaresi; ad ogouna delle due torri del palazzo pro- 
vinciale, tre bandiere dell'Austri», della Ba- 
viera e della Carinti della piaz: 
za del Fieno, delle c Vienna e della Merce 
ria, della vecchia e pusva piazza, e della contrada del 
palazzo, dava loro aspetto d' ampio atrio trionfale. Fiori 
e corone e ghirlande di rami di pino elegantemente 
vano, e per tutte le suddette ultime contrade 

+ posti trasversalmen 
delle finestre, Tutte que 
trade, per le quali passarono le Il MM., erano 
seminete di fieri e di verdi foglie. Una compagnia dl’ 
onore del patrio reggimento fanti herone Probaska, 
colla banda musicele del suddetto battaglione di cac- 
cintori, era schierata davanti al palazzo degli Stati, Da 
tutte le parti altamente risonavauo le grida di ap- 
plauso della popolezi al polavz> tramu- 
taronsi in un tuono di viva. tutto il tragitto, 

le LI. MM. riograziavano da una pa 
nel modo più cordisl: e degnevole , e benignamente 
inarono che si procedesse di passo. 

io di Corte fermossi al palazzo 
vasi fitta moltitudine di popolo, 


bili, specialmente allorchè le LI. MM. disc 
recarono ai loro appartamenti. Fu sonato 
l'inno popolare, seguito da viva senza numero. $. M. 
l'Imperatore, dopo alcuni i, discese 
lszzo a passare in rivista la compagnia d'onore e ne 
percorse la fronte. Ritornò poscia in palazzo, ove su- 
ito dopo ebbe luogo la presentazione delle Autorità 
militari e' civili, del Corpo degli uffiziali, della nobilià 
degli Stati della Carintio, di tutte le Autorità e pub- 


vuti. Ebbe luogo poscì 
l'alto onore d' essere 

rev. Vescovo di Gurk, coll'alto clero, 
stato maggiore della guarnigione, il capitano comandan- 
te la compagnia d'onore, schierata davanti il palazzo, 
il borgomastro di Clegenturt ed i capi delle Autorità. 
Ly banda musicale del battaglione dei cacci ò 
darante il pranzo. 

Alle 7 di sera, le LL. MM. 
degli Stati, sfarzosamente. illumina" 
ebbe luogo teatro. paré. AI 
nella loggia di Corte, scoppiarono come da una sola 
bocca applausi generali. L' orchestra senò l' inno po- 
polare Furono rappresentate le commedie Das Sal 
der Ehe, e Der Hauptmann der Schaarwache. Le 
LL. MM. degnaronsi di rimarere in teatro più d'un” 
ora, e quando si allontanarono l'orchestra sunò di 
nuovo l'inno popolare, in mezzo ai giubilanti applausi 
degli spettatori, partendosene poscia egualmente tutto 
il pubblico. Le LL. MM. passarono per le contrade 
tramutate in un mare di luce. Sutto le finestre degli 
appartamenti, fu dalla banda musicale dei caeciatori fata 
una serenata. Le LL. MM. si mostrarono graziosamen- 
te alla finestra, ed accolsero nel più amichevole e be- 
nigno modo le acelamazioni di giubilo della moltitudine, 
anche colà radumata in massa. 

Sulla piazza nuova la civica banda eseguì alconi 
pezzi di musica. Lunghe processioni di spettatori per- 
corsero le contrade e le piazze, avvolte in magica luce. 
Alle finestre ed in mezzo alle fscciate delle case bril 
lavano bellissimi trasperenti, con figure, allusive inseri- 
zioni e colle iniziali dei nomi delle LI. MM. Pur 

illuminazione non potè essere compiuta per 
la pioggia che du 
notte però ebbevi cielo chiaro e stellato. Verso-mezza 
poco a poco gli spettatori si ritirarono 
loro abitazioni, pieni delle commoventi impressioni del 
felice ‘avvenimento di possedere le LL. MM. fra le 
le della Carintia. 

Oltre a inolti altri cavalieri, trovaronsi qui, per 
ossequiare le LL. MM., Sua Serenità il Principe Fe- 
derico Liechtenstein il conte Federico Thun. 

(6. di Clag. e 
Uncimaia. 
Buda-Pest pubblica il letterale 


I quale ebbero 
suogo'evente, il 





discorsi, diretti a 8. M. IR. A. da 


parte del giorno. Nella | 


— 82 - 
ne della solennità di Cra», e della risposta di S. M., 
tutto in idioma ungherese. 
AI ricevimento dit S. M. nel palazzo arcivescovile, 
S. Em.,in nome degli ospiti adunati, disse quanto ap- 
presso : 
«Mentre abbismo” la ventura di vedere e di salu” 
tre, rendendole omaggio, la sacra persona di V. M. 
quest antira città del Regno, il nostro petto è ripieno 
dle più dolci sentimenti di gioia illimitata. V. M. de- 
gross on inudita benignità di prender parte a 
questa sacra solennità ecelesiastica, nel luogo in cui il 
8, S. Stefano, 
nacque e fu educato; in cui divenne grani; ed in cui, 
iungendo l'ordinamento del suo Governo a' 
Sii religiosi, pose felicemente la base della. pubblica pro- 
sperità, dimostrando co' fatti essere principio insepara- 
bile da essa di dare a Cesare ciò ch' è di Cesare ed 
a Dio quel ch'è di Dio. Questi santi principi stava 
no e stanno anche adesso nel cuore della nazione. 
nformità a ciò, deponiamo eggi il nostro ossequiuso 
suddito omaggio MI 
l' Ungherese rese omaggio per la 
Re apostolico. E come qui, nella Sionne ungherese fu- 
rono rinnovate e consacrate le case del Signore, di- 
atrutte 700 anni i de' nemici infedeli, ven 
gono adesso rinnovati e ronsagrati i 
nostra immutabile fedeltà e del nostro filiale attacca» 
mento. Preghismo V. M. ad accogliere benignamente e 
paternamente le espressioni del nostro più profordo o- 
, delli sudità nostra fede e della nostr 
gratitudine, e di conservare nell [ 
questa patria, tutti gli abitanti di 
che noi, indegni servi; è tutti, po 
reghinno il benigni 
stro graziosissimo Signore, Imperatore e Re, lungan 
te, molto largamente vis 
rispondere: 


questa gran festa della Chiesa e della nazione. Seguen- 
do l'esempio del santo Re, al quele la patria va a 
rice délla sua gloria e della su 
sempre nel cuore di far feli 
iniei sudditi. Quindi accolgo con sodisfazione cor 
la espressione della vostra fedeltà e del vostro suddito 
omaggio, ed assicuro voi e tutti gli abitanti di questo 
prese: della perisle. » 
AI ingresso del duomo, S. Em. tenne il seguen- 
te discorso : De di 
« La presente comparsa di V. M. LR. A., su 
cui dolcemente riposano gli cechi de mille qui radi 
lente mirabile e commovente. Qui sta og 
V. M, qui se ben ed e: 
rusta regnante Famiglia ; qui i supremi funzionari del 
Governo imprriale; qui i privi secerdoti della Chiesa 
F it logni ordine. Qui 
e, 856 anni fa, Stef 
.M., pose la base 
» 


stiamo tutti nel sacro luogo, dv 
no il Santo, grande antenato di 
del Cristianesimo e de' santi costumi ; dov’ egli. co 
postolo diffuse, con illimitata divozione il regno di Di 
ve la pur divota Regina Gisella, con pietosi sensi e 
fatti, promosse ed appoggiò gli sforzi del grende si 
consorte. Qui, in quesso luogo, raccomandò egli la 
zione alla protezione della Madre di Dio Maria, pit 
na dell' Ungheria; da qui partirono i Pastori dei dieci 
Vescovati da lui fondati in tutta |’ Ungheria per pre- 
re l'Evangelio di Cristo, e con tale successo, che 
sotto il suo Governo tutta la nazione pagana inchios- 
si dinanzi alla Cruce di Cristo e cercò in essa la pri 
le sua gloria. In una parol:, or sono 800 anni, i 
randi fatti di quel glorioso Re santificarono ed illu- 
strarono questo luogo. 
« Tutto ciò considerando, confessar dobbiamo 
sere imperserutabili le vie e le disposizioni del Signo- 
Quel che in questa fortezza eravi di sa 
i glorioso e di grande, distrusse e desolò, 700 
fa, il nemico della Croce di Cristo. Il cielo po 
riservato a V. M, la gloria di veder cessare, nell'epo- 
ca de' vostri sfrgi e della distinta vostra religione, che 
lutto e 


di questa impnente moltitudine. Dico quin 
che la comparsa di V. M. x questa solennità presterà 
nuove forze all'attrccamento per 800 anni dimostrato 
da questa nazione pe' proprii Sovrani. Questo fato glo 
rioso di V. M. s' imprime oggi nel cuore delia nazione, e 
i rimarrà profondamente impresso fino a che qui pie 
tra resterà sopra pietra» 

« Ed ora, dopo portate in chiesa le reliquie di 
quei venerabili martiri, che col sangue suggellarono la 
loro fede: dopo compiute le cerimonie della consecra- 
| sione, nella prima santa messa sul nuovo altare, pre- 
gheremo dil profondo dei nostro cuore il Re dei Re, 
che colmi di tutte le celesti benedizioni e c dell’ 


stro, S. M. l' lmperatrice , madre 
paese, i serenissimi membri della 
anche la giovane Arciduchessa Gi 

istiani e fedeli miei cari, lodate Iddio 
in questo santo suo tempio, e dovunque onor: Re; 
prestandogli piena obbedienza. Così darete a Dio quel 
ch' è di Dio ed a Cesare quel ch'è di Cesare; e co- 

a» 

AI brindisi, fatto da 8. Em,, durante il banchetto, 
| alla prosperità di S. M., con calde parole esprimen 

i più intensi sentimenti, S. M. degnossi di rispondere 
« Accetto di vero cuore quest’ omaggio. Iddio 
| benedica tutta la patri.» —(6G. Uf di /ienna) 
REGNO DI SARDEGNA 
Ì Torino 9 settembre. 

L' Armonia smentisce la favola della morte di 
Ciceruacchio: « Ci siasi procurati, ella dice, notizie 
sicure da chi attestò d'averlo veduto cogli occhi s 
proprii. È questi un Romano, il quale, giunto a Tolo- 
ne sullo scorrio del maggio p. p. dalla Crimea, dove 
avera militato, asserì che il Ciceruacchio, durante la 
guerra di Crimes, era a Rerisch, alla testa di un ricco 
mogazaino di viveri; e che faceva di grandi denari in 
quel suo traffico. D'altro lato, siamo assicurati che la 
moglie del Cicerascchio, ch'è tuttavia in Roma, non 

to morto; e neppure oggi lo piange 





DUCATO DI PARMA. 
Parma 9 settembre. 
La Gazzetta uffiziale pubblica il decreto, col quale 
vien toltò lo stato d'assedio, annunciatoci già dal no- 
stro dispaccio telegrafico privato. 


S.A. la Duchessa reggente ha nominato commen- 
| datore nel R. Ordine del Merito, sotto il titolo di S. 
Lodovico, il commendatore Giuseppe Franceschinis, L 
R. consigliere presso la Luogotenenza veneta, gia di- 
rettore provvisorio della polizia generale in Parma, ed 
il eav. Morpurgo, direttore del Lloyd Austriaco ; e ca- 

re dello stesso Ordine il cav. Giuseppe di Vint- 


val 
schgau direttore provinciale delle Poste in Venezia. 


| Piacenza 7 settembre. 
Ieri è partito da questa città alla volta di Tori- 
ig. conte Ernesto di Stackelberg, inviato 
ministro plenipotenziario di S. 
tore di tutte Je Russie presso le reali 
" (6. di P.) 





Serivono da Piscenza il 1.° alla Gazzetta Uffizia- 
le di Milano: «Ul di 28, gl incaricati del Guverno lom- 


| Po, del quale 


È scavo per 


| tere d' accordo, pe 
| gravissimi 
lì città nostra, protestarono contre 
| IMPRRO OTTOMANO 

U recente derisione del Governo ottomano ha 
fissato a 100 piastre il valore della Tira 
segnatamente per li pagamenti fatti alle 
SU disposizione fu comunicata ai rappresentan 
Stati stranieri. NB. Secondo la tariffa turca, la pia- 
stra vale 40 parì e 474 a 175 parà rappresentano 
un franco. ) - (E. della B.) 

sero ; 

Da Alessandria 5 viene seritto alla Triester Lei 
tung di Abbas pascià, fa chiamato 
a Costantinopoli. L'Ambasceria birmana partirà domani 
per la Francia, avendone ottenuto licenza dall’ Impe- 
ratore dei Francesi. » 

pvrenzano 

1 seguenti ragguagli pubblicati dal Giornale (te 
desco) E Francofarieo sl Montenegro, vengono in sp: 
poggio delle osservazioni, da noi presentate alcuni gior: 


ni sono, circa la condizione di quel paese: 
Cancelleria del 


ornali serbi, sì è 
intenegro trovasi troppo ristretto nelle 
re e ch'esso appena esiste come Si 

to. Poro dopo di aver dato fuori Memoria, 
Principe ha intrapreso di punire le tribù, che no 
onoscere la supremazia della Montagna Nera 
€ propendono maggio pe' Turchi, vale adire 
quelle che dalla morte del primo VI 
nel medesimo tempo Patriarca greco non unito del Mon- 
| tenegro , ricusano di riconoscere _l' autorità puramente 
! temporale del Principe D.nillo, 
funto. Già, prima dell’ ul 
il malcontento divenne generale nel Montenegro; 
prossimi parenti del Principe Danillo cospiraro- 
no contro di | 
: A quel tempo, il secondo zio del Principe, Gior- 
gio Petrowich, presidente del Senato, divenne il sal- 
vatore di Danilo, determinando l' Austria ad interveni 
re o favo allora în poi la condotta del Pri 
| ed alcuni degli atti ine l'introduzione d' 
vo Codice, la ripartizione delle imposte, ed altri, 
no accresclato il malcontento, e tebbesi all''attual pre 
sidente del Senato, Giorgio Petrowich, se la guerra 
le non è scoppiata nel Montenegro. 
nillo ha preso la determinazione di punire e di sotto» 
mettere tutte le tribù, che si sono staccate. S' egli ci 
! fino in Servis, e porrebbe il piede sulle rive del lago 
«11 pascià di Bosnî jere che comen- 
da a Monastir, hanno ricevuto l'ordine di portarsi sul 
1 la fronfiera con tutte le truppe disponibili 
nare il Montenegro. Abdi pascià ne tiene 
tin capo; è probabile ch'egli av rato 
fine di settembre, 30,000 
jell' Albania. 
alla difensiva, e la quistione è di sap-re quanto tempo 
potrà sostenere un tal blocco. Se l' Austria resta neu» 
tra, e se il Principe non è sostenuto che dalla tribù 


i coma 
verso la 


doneranno e s-eglicranno di nuovo un Viudika Patrinr- 
ca, che neguzierà con Abdi pascià. » 
Una corrispondenza del Meno, del 3 settembre, 
| indirizzata alla Corrispondenza di Norimberga contie- 
ne a questo propo: segue: 
+ Il Gabinetto austriaco interverrà 
tore per impedire una guerra tra _il Mi 
Turchia. L' internunzio austrisco a 
Probesch-Osten, ha g'à riceva 
istrozioni 
siria sono sttinti dai pregiudizi, che risulterebbero da 
questa guerra pel commercio della Ialmazia, e dalle 
conseguenze imprevedute, cui potrebbe dar origine sotto. 


ome” media: 

tenegro e la 
untinopoli, sig. 
su questo. preposito 


setta Universale d' Augusta: 
to si sa, da parte per ordinario bene in 
formata, il Governo austriaco dedica grande attem 
alla lotta, che sta per. sorgere fra' Montenegri 
Non gli può essere inlifferente che sorga san- 
080 combattimen distamente n° suoi confini, 
o ha molti moti iò la propria 
attenzione. In primo luogo, la Dalmazia è un paese po 
vero, i evi abitsnti trovano mezzi da vivere in gran 
cio culla Bosnia e col Montenegro 
e’ bazzarri, nella forma primi 
tiva delle permute: essa quindi rimarrebbe nel pi 
sensibile modo colpita da un'interruzione di pacifiche 
negli ultimi tem- 
ne di SL 
Ferdinando Massi- 





1 Principe Da- | 


riuscisse, trasporterebbe in poco tempo le sue frontiere | 


fre | 
nell’ Erzegovina e | 


naturalmente ridotto | 


di Petrowich, è probabile che le altre tribù l' abban- | 


Vienna, 1 motivi dell’ intervento dell'Au- | 


Se non che, tale cambiamento, quintu 
reveaticamente potifato all'ameirogio cale 
Ron essendagli andato a garbo, e non interpellanda 
che l'assolota sua volontà, con un ordine del gt 
fila popolazione del Pireo vi nominò egli stesso met” 
pitano francese; per cui dopo un tal fatto comp 
nuîl' altro restò al nuovo comandante di. piazza prg? 
che restituirsi in Atene. so 

Venuto il fatto a conoscenza 

cervò col legale 
ministro în Atene, sîg. di Mercier, di 
l'ammiraglio 
Ma, ad onta che il rappresentante 
totalmente del parere dell' ami 
re le cose , la risoluzione dell'amv 
glio, signor Bovet di Willsumez fu irremnbila e” 

fn tale stato di cose, altro non restava a] K 
lenico Ministero che informare dell'accaduto chi nyc 
ed inviare formale protesta al rappresentante di Puo” 

Quale sarà il risultato delle pratiche incama, 

e dal IL ellen eri 

non sono per anche giunti 

venti da fire sull'eccadat | 

sano raziorinio, ed alla decisione dei (, 

diritti intermzionali, meg Cr 

il velo sul mode, in cu 

dell'universale giorralir 

lemica, è inter;retato in duttorto dagli ug 
dagli altri, vale a dire dell'opposizione. © digli se 
del trono 'e del paese N) 

Posciacl 
che sia, che 
rete, e che 
no di S. M., è un nuovo raggi» di speranza ale ind 
rette mire dell'oppusi avi a sorgrenderi ve 
questa attribuisce il trasferimento del 
za Melingò, non alla sua neglige 
al Pireo, bensi alla troppo co 
che nutriva pei Francesi e il 

turalmente doveva disp 
al R. ellenico Governo: per cui l' posizione try 
anzi degna' d' ene la risoluzione presa dall uma 
roglio francese. Li altro partito, che in reali è il pù 
meroso e potente, confuta l'asserzione, mettendo in 
chiara luce che il capitano Melingà, debitore alla win 
Sovrana grazia e bontà del grado, delle 
della pi può 
si vo cre, venduto sla pela 
anglo-francese; Che, se auche supporre si possa chegli 
sia del partito così detto francese, il suo sostituto pu 
teva pure essere considerato dello stessa colore; jr 
cui, come l'altro, doveva essere gradito all'ammire 
glio. Questo altro canto, non ‘ransige cdr 
spetto e, co' riguardi dovuti alla maestà del trono, i 
diritti internazionali, ed all’ offesa fatta ad una biz 
indipendente. 





noi wi 
CUI il tt, 


O: comsndante; iL che 
re tanto a 8. M. quanto 


razioni, 
orsi ce fose, rome 


tranquillità in Grecia, pè delle lurde 
odesi, se non che dalle e tolui 
| vengono non di raro ancora catturati. alcuni de' nas 
ati briganti , anono alla giuviria $ 
la Porta ottomana quindi farà sì che, in esecuzione 
del conchiuso pe #° confini del 
mente il luro dovere, ami 
antaggio cesserà. totalmente 
Scrivono da Patrasso che, uma sì prolangis 
la prima benefica pioggia cadde il 4 corrente, 
dopo che tutte le ure pusse erano sicure ne 
Il commercio di questo frutto continmi 
erano già parti 

allestendosi. 
dii colonnati 654 
no ancora di me 


1 prezzi però sono diminu 
70 il migliaio, © pare che dimfnu 


ranno avuto sfogo i primi bisogi 

Lungo il litorale della Provincia d' Acaia ed F 
lide si fecero sentire, negli _ultin alc 
scosse di terremoto ondulutorio, senza però ulcun di 
no di rilievo. 

INCRILTRRRA 

Si legge nel Zimes del 25 « Li 
! curiosi era affollato dinenzi ad Harley-house, 
[a della fumi, reale d'Aud. 1 Principe 
h sciti dall'Albergo; soltanto fecero me 
ortili e nei giardini. 
dre e le sue donne, in numero d 


n gran numero di 





nevolenza , 
| innanzi agli stranie la l'inglese, HI gener 
i o ha 33 anvi. La Regini madre ne ha da 
sto pingue, e di carna.ione color d 

« Oggi comi o il Mahorrum, 

ad onore di Mi la quale dura 13 giorn 
Durante questo tempo, gi Indiavi vivono più »pper 
tati che mai 
| «La Compagnia delle Indie: orientsli ha otte 


o e del bar. di Bruwk, sono diretti a ridurre a | 


, ancur contrastato, del gius delle gen 
co, ed a raffer- 

mare la signoria marittima dell' Austria in quelle arque. 
Jotta fra il Montenegro e la Turchia avrebbe for- 

se, in questo particolare, a conseguenza spiscevoli com- 
plicazioni rofiterebbe della via 
più comoda di mure, mediante i porti ottomani di Klek 
è Sutorina, a fin di sbarcare truppe ed armi. Ora fu 
principal» conquista della missione del tenente mare- 
sciallo, conte Leiningen, nel gennaio 1833, che la Tur- 


più mite d'espressione, quale cessione di que ter 

rii, che, com'è noto, 

torio austriaco. Quella stipula 

morta, durante la questione © 

pista, essendo allora l'attes dell' Austria da altra 
parte rivolta. È chiaro che il far valere efficacemente 
quella stipulazione è di grande importanza per l' Austria, 
attese le recenti sue tendenze marittime. Ed è chiaro 
altresi che, appunto in questo riguardo, una lotta. fra 
la Turchia ed il Montenegro dee darle da pensare. 

«A quel che odo, l' Austria non ha intenzione di 
permettere che troppe turche occupino il territorio del 

| Montenegro. Invece interporrà a Costantinopoli la sua 
| mediazione perchè non segua I° occupazione. AI tempo 
stesso, farà valere di nuovo la pretensione che venga 
dato adempimento alla promessa , fatta al conte Lei- 
ningen, » 
REGNO DI GRECIA 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Dai confini 6 settembre. 

Ciò che non di raro succede fra gli uomini, a 
cade talvolta si Governi ; vogliamo parlare di quella 
fatalità, che in un modo © nell'altro dee persegui- 
tarlì anche in mezzo alle loro buone azioni, alle rette 
intenzioni lore, ed sl bene evidente che con ogni sforzo 
procurano ai popoli ed al paese. Fu già reso di pub- 
blica ragione la differenza, insorta fra 8. M. la Regina 
reggente ed il contrammiraglio francese, comandante 
l'estera occupazione in Grecia. Ma poscischè, a norma 
delle diverse tendenze, vedesi ed esponesi il [atto con 
torte quali varizioni, che danno motivo ad interprete 
zioni diverse, vogliamo noi in Î 
rioni poche. parole riferirlo 

Essendo stato comprovato che, nell'incendio dello 
Stabilimento doganale al Pireo, il comandante di piazza 

cingò mon aveva Gatto il sup dovere, onde, se non 
evitare, diminuire almeno co’ mezzi in si 
doni recati dall'ente sinistro, 8. Moi Pegi 
| reggente, d'accordo co'suoi Ministri, fece traslocare il 
detto comsndante nella stessa qualità in Lamis ; ed Li 


Cardinale principe Primate, in occasio- | bardo-reneto e del nostru si recarono ad una visita sul | altro fu tosto nominato ed inviato al Pireo. 


La famiglia resle non vuol sopere di colesta 
, ed altende a preparare ogni cosa per otte 
non la ristaurazione della 


PORTOGALLO 
Si hanno notizie di Lisbona del 29 agosto. Il 
cholera è completamente scomparso dalla capitale. Ci- 
tansi parecchi nomi pel posto di gover civile di 
Lisbona, divenuto vacante per la dimissione del conte 
Ponte. 
SPAGNA. 


La Corrispondenza Havas comunica le seguenti 
notizie, în data di Medrid 5 settembre : 

« La stampa di tutti i colori ha fatto |'rloie 
d'un recente decreto del sig. Pastor Diaz pel regole 
mento della carriera diplomatica. 

« II ministro della marina si adopera alacremente 
a migliorare îl suo Dipartimento; si costruiranmo due 
golette al Perrol e due altre a Cartagena ; son ese 
destinate a far il servizio di guardacoste. 

< Il general Dulce è atteso da un momento sl 
l'altro a Madrid. 

Giungono nel nostro porto numerosi bastimenti 
carichi di grano. La mancanza del pane non è +! 
mersi, nè al presente, nè a più inoltrata stagione 

« Non è vero, come hanno detto 

isti apparecchino sollevazioni in Catulog® 
ia stanno in guardia. Si sa d' ell 
parte che sulla frontiera non esiste alcun assembrament® 





Guzzetta pubblica oggi il decreto che 
dimissione del sig. Corradi, nostro rapprese!” 
tante in Portogallo. 

« Oltre il Mazarredo, altre navi si porranno * 
disposizione del rappresentante di Spagna in Portogallo 

« Il giornale satirico Padre Cobos cessa le s 
pubblicazioni: un altro giornale politico deve pren 
il suo posto. 

FRANCIA. 

Parigi 7 settembre. » 

NI conte d' Escayrac di Lauture è già partito 1°" 
recarsi in Egitto. Da un mese egli occupavasi in 6" 
mania, in Inghilterra e in Framia dei preparativi dell 
grande spedizione, ch' egli dee dirigere, ed il cui 
è, com'è noto, la riverca delle sorgenti del N 

In sì breve tempo, egli ha potuto condur a teri 
felicemente ogni cosa, associarsi valenti medici, 0" 
ralisti eruditi, geografi, artisti, penta 
cresre, non solo il materiale considerevole, di cui * dh 
sogno per cercare lo scioglimento dei problemi scie!” 


tifici, ma ancora il ma 


bono portar seco colori 
tre anni in contrade sel 


Tra pochi giorni, 


n390G8°! 

Egitto, che gli ha app] 
attuare una delle gran 
4 questa spedizione, © 
mente il suo Regno, il 


21 personale di q 
la massima accuratezza] 
ed ella disporrà d'u 

qualunque ined 

Gli amatori della 
are sopra una scoper 
tempo delle ultime ini 

sue nel loro alveo 
fimale antidiluviano, 
dalle corna è dalla co 
di smisurata grandezz 
Venditore di vino del 
Un suo congiunto, p 
il vinuio lo tiene espo 
i curiosi. Cosi 


Secondo il Ma 
Euvira, dopo che il li 
tanto diversa: nella st 


Rin 


te notizia stat 
«10 Cantone di] 
chie professano la n 
dio. del secolo 
fi duchi 
colla Duchessa di N 
ghilterra, che vanta 
dette allora vg 
al qualo fu poi assi 
trattato d' Utrecht (| 
« Ceduto nel 
ne 1, il quale ne fe 
tornò il Principato 
Ma l'anno appresso 
entrò a parte della 
ciarono le di 
del Re di P 
no particolare di Nd] 
nità della Corte pr 
anzi, nel 1833, 


plomazia prussia 
4848 la Svi 


ribellione del 
famiglia news hate 
grata a Berlino. » 

SVE; 

rivono da SÌ 

Zeit: «Si serba sel 

la Sve i 

contegno d 

do sensibile 

ambasciatore _straor 

0 in conseguenz 

SI 

dii 


aternì, barone 
la propri 
rneld è 
oggi per certo, e ch 
ore pom, presentò 
una supplica, 


Scrivono da 
dance Belo: « V 
tenza stata pronun 
superiore d' Appelld 
essa si è dichiarat 
fiuto costituzionale 
deschi e l'Assembi 
ni sollevate in 
citato al pi 
te alemanna della 
diziariamente. decis 
di an 
si pronunziato 
Danimarca proprin 
« Nei consid 
tenza, la Corte fo 
ni d'incompetenza 


GAZZETTINO 


Venezia 12 sell 
vati Mamme 
cap. Driesten, con Ino 
ilg. more. Norditer 
con carbone ai frat 
Vi. austr. Leone 
N. Gavaguio, da ‘hi 
on olio a Ue Picco] 
Tommaso Colonnello 
Vida, è da Mola lì 
cherino, con olio per 
cap. Violante, con ci 
HI mercato nell 
fermo per le consesi 
4 consegnare granonl 
Modenesi a 1. 13.75 
Braila pagavasi a |. 
eff. per la consegna 
ancora il pronto di 
4500 da oggi a feb 
senza tara né sconti 
eran. 30 di capa 
frumenti. 1 riso ud 
Olii senz’ aflri, in 
Pel comune di Puzli 
Le valute intorno] 
che a 96, il Prd 


II deposito compie 
sio nostro porto 
L 232,000, cicò 
at 164,000, detto 
1300, segala naz. 1 
fava Egitto, 2200, ot 
na indigena st. 47,4 
seme di lino 
Paglia st 100, 


fatte nell’ Osservi 


one 
dell'osservazione 


Ai sett - Gant, 





partiti 
osi. 


mero di 
residene 
suo 

cero mo- 


generale 
da 50 
di ran 
cerimo» 
3 giorni. 
fi appor 
offerto 
lac di 
(franchi 


la del suo 
codesta 


Hel conte 


seguenti 


N° elogio 


rici, ma ancora il materiale tanto svariato, che deb- 
tono portar seco coloro, che hanno a rimanere due o 
Ne anni in contrade sconosciute e 
"Tra pochi giorni, tutta la spedizio 
piare di ottobre ella sarà sul Nilo, 
probabilmente non perderà più di 


gi e l' incivilimento. 

11 personale di questa spedizione venne scelto col- 
la massima accura! le varie nazioni d' Europa, 
ed ella disporrà d' una scorta bastante a farla. rispet 
tre in qualunque incontro. (4. des Déb.) 

n 


Gli amatori della storia naturale avranno a medi- 


ell'è uns’ testa petrificata d'un a- 
Male antidiluviano, che doveva essere, a giudi 
fille corna e dalla configurazione della fronte, un bove 
‘i «isurata grandezza. Quel fossile venne inviato ad un 
tenditore di vino dell 
tn suo congiunto, possidente sulle rive dell'Allier, ed 
ll vinsia lo tiene esposto rella sua bottega agli «guard 
ti curiosi, Così ne giornali di Parigi. 
Monitenr du Loiret y V' acqua dell 
tornato nel suo alveo, è 
diversa nella sun chimica composizione, che, die- 
ulisi, essa è trovata perfettamente simile all’ 
lix. Rimane a sapere come le trote e 
fulbi si acconceranno al nuovo modo di vivere. 
SVIZZERA. 
Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Milano Va 
seguente notizia statistica 
Cantone di Neuchatel numera 72,000 a 
che professano la maggior parte il protestantismo ; 
» del secolo scorso , apparteneva alla famiglia 
francese dei duchi di 
colla Duchessa di Nemours. Goglielmo HE, Re d'In- 
ghilerra, che vantava pretensioni su quel paese , ce- 
fate allora ogni suo diritto a Federico 1 di Prussia, 
AI quala fu poi assicurato ii possesso di Nemehttet dl 
trtato d' Utrecht (4743). 
« Geduto nel 4806 dal Re di Prussia a Napoleo- 
ne 1, il quale ne fece dono al maresciallo Berthier, 
Principato ‘nel 4814 


Loira, dopo che il fiume è 


moto 
tro l 


me, 


Na l'an rato Cantone svizzero ed 
entrò a parte della Confederazione. Da quel di comi 
tiarono le difficoltà ; tre poteri erano di fronte, quelli 
della Confederazione e del Gover- 
lare di Neuchatel. Da quell’ istante, la sovra- 
orte prussiana diventò puramente no 
4 4833, la Dieta elvetica occupò mil 
intone , respingendo l'intervento della di- 
proteste, Nel 


vi A848 la Svizzera m 
terno rivolgimento, esso Cantone 
dente dal Re di Prussia. Il Gabinetto di 
prosestò, ma la Confederazione non se ne. dià per intesa. 
« Il conte di Pourtalès, che fomentò e diresse la 
ribellione del 2 settembre , è capo di una importante 
faniglia neuchrtefese , pei mutamenti. del 4848 em 
a Berlino. » 
SVEZIA E NORVEGIA 
rivono da Stoccolma il 29 agosto ell' Qesterr. 
Si serba sempre in Russia qualche rancore ver- 
la Svezia, nè si hanno le idee più amichevoli sul 
contegno del nostro Gabinetto. Ciò fu fatto già in mo- 
do sensibile conoscere al conte di Essen, spedito qual 
nbasciatore straordinario per la incoronazione. Per 
certo in conseguenza di ciò, il ministro degli affari e- 
sterni, barone di Stjerneld, edere da 8. 
M., la propri ve. È vero che finora il sig. di 
Sij-rneld continua nelle sue funzioni; ma, a quel che seppi 
oggi per certo, e che posso guarentirvi, egli ieri, nelle 
ore pom., presentò di nuovo al Dipartimento 
una supplica, che espressamente insiste sul suo licenzia» 
mento. Essendo essa concepita nei termini più fermi 
+ precisi, verrà presto secondata. Il barone di Lager 
che gli viene sostituito, 
qui, come rilevammo ieri. per telegrafo d 


DANIMARCA. 


Scrivono da Amburgo, 2 settembre, all’ Judépen- 
dance Belge : « Vi ho annunziato per telegrafo la sen- 
tenza stata pronunziata feri, alle 3 pom., dalla Corte 
superiore d' Appello di Riel (Holstein), con la quale 

mpetente per giudivare il 
ll ministro dei due Ducati te- 
mblea dietale dell’ Holstein, Le quistio- 
ni sollevate în questo celebre processo, che hanno er- 
citato al più alto grado le passioni politiche nella par- 
te alemanna della Danimarca , non sono edunque giu- 
vviveranno ancora lo spirito 
di animosità e gli odii nazionali che separano in modo 
si pronunziato le popolazioni tedesche da quelle della 
Donimarea propriamente detta. 

« Nei considerando lungamente motivati dell 
tenza, la Corte fonda principalmente le sue dichiarazio- 
ni d'incompetenza sui capitoli 13 e 44 della Costitu- 


CAZZETTIMO MERCANTILE. 


Venezia 12 settembre. — leri sono arri- 
vati d Hammerfest la gal. oland. Jante Bery, 
cp Dresten, con baccalà a Palazzi, da Shields 
dog. norv. Norditernen, cap. Van der Uhe, 
ca carbone ai frat. Brambila, da Trapani ii 

austr. Leone, cap. Gavagnio, con sale a 
N Gavagnio, da Rari il nap, cap Mela, 
on glo a Ie Pictoi, da 3. Vilo il nap. cap 
Tommaso Colconello con seme di lino a Della 
Via, è da Mola il nap. padr. Leonardo Zue- 
clero, con olio per lo stesso, da, Rossano | Tx 
Gp. Violante, con oiio a De Piccoli. 

Il mercato nelle granaglie manifestavasi 
fitmo per le consegne avvenire; vendevansi |» 
4 consegnare granoni in marzo ‘ed aprile ai 
Notenesi a |. 13.75, ed il pronto vecchio di 
Brala pagavasi a |. 13 in oro, e L 13 
fl per la consegna in ottobre. Dettagliavasi 
ancora il propto di Braila aL 13.30, e st 
4500 da oggi a febbr. vendevasi a £ 4. 30 
Senta tara né sconto, visitato © piaciuto con 
cant. 30: di eaparra. Niente si faceva in 
fumenti. Il riso mostrasi in calma maggiore 
Utì senz’ af, in pretesa però di d' 235, 
i comune di Puglia 

Le valute intorno 3 ‘oo le Banconote fine- 
che a 96€ ,, il Prest. naz. ad 81 4 


Lei, 


eser.. 


nigi suv. 
MT. 


idern 


Siortantinop. » 


Il deposito complessivo di granaglie in que- 
slo nostro porto a tutto 10 settembre, è di 
«252,000, cè : grano turco di Danubio, 
165/000, detto indigeno 8500, Romagna 
1300, segala naz. 1300, sorgo rosso 1700, 
fava Ezito, 2400, orzo di Levante 900, ave- 
ta indigena st. 47,000, fagiuoli bianchi st. 
1200, seme di lino di Catama st. 2400, di 
Vaglia st. 1800. 


nacetdsLiO 


‘omune della Maison-Blanche, da | 


gueville, speota nel 4707 | 


suoi antichi padroni. | 


ine, e, nell’ ine | 


zione data dal Re di Danimarca ai Ducati tedeschi, i 
quali accordano semplicemente ai giudici del Tribunale 
supremo il dirinto di decidere, sopravvenendo il caso, 
se vi abbia urgenza o no di rendere, con decreti mi- 
nisteriali, eserutorie leggi organiche durante l'assenza 
della Dieta legislativa dell Holstein; ma la Corte non 
si è creduta autorizzata a pronunziarsi sul confito fra 
la Dieta e.il ministro Scheele, il quale, col pretesto 
| d areenza, aveva, senza lassentimento dell Assemblea 
deliberante , decretato leggi organiche insistendo colla 
| sua Autorità. ministeriale. sull’ esecuzione immediata 

presso tutti i funzionarii dei Ducati d’ Holstein 
€ Lauenburgo, sotto pena di destituzione. 

« Come vedete, la sentenza della Corte superiore 

Kiel lascia sospesa affatto la decisione di questa 
grave quistione : ed è a temere che, in tempo 
meno vicino, se si tien conto dell' irritazione degli a- 
nimi, non ne derivino conseguenze spiacevoli, che ob- 
blighino la Dieta germanica a interporre la sua Auto. 
rit suprema fra la Danimarca e le popolazioni tede- 
sche, che trovansi , per disposizione del Congresso di 
Vienna, incorporate in quel Re:me. 

« Appena conosciuta ad Amburgo la sentenza del- 
la Corte superiore di Kiel, tutte le Legazioni straniere 
accreditate qua ne hanno dato per telegrafo notizia ai 
doro Governi rispettivi. È noto che il signor Scheele, 
accusato nella sua qualità di ministro dirigente nell’ 
| Holstein e nel Lauenburgo, è incaricato eziandio dall 

rincipio di quest anno del Dipartimento degli affari es- 
terni per tutta la Monarchia danese, e che esercit 
del di che entrò al potere, la più Avenza sopra 
i suoi colleghi e sulla Corte di Danimare 

ASIA 

! Da Bombay riferiscono in data del 42 agosto: 

Si sta negoziando un trattato di pare coi capi Mo- 
mund, ch'eran finora i principali sturbatori della pace 
al confine del Pengiab. 





| il commissario propose al Governo inglese che venga- 
umerose forze militari britanniche, ora 

he si formi un esercito più picc 
lo, diviso in colonne mobili , tenendole nelle stazioni 
| eircustanti , in guisa che sian pronte a marciare ad 

| ogni cenno. 

« Si annunzia che il Sovrano del Nizam intende 
i aprire a Hyderabad, sua capitale, un' Esposizione dei 
prodotti manufatturieri del suo Regno nel novembre 
prossimo. Gli. qggetti verranno, posti in vendita, sotto 
| certe condizioni. Tal fatto merita menzione, come quel- 
| lo ch'è unico nella storia degli Stati indigeni indiani. 
| Hl ministro Salar Jung esborsò più di 20,000 rupie 

| per assicurare il felice successo dell’ Esposizione. » 

(0. T.) 


| NOTIZAE RECENTISSIME 


| Fanezia 42 settembre. 
I giornali di Parigi, in data dell 8, che ricevia- 


co i loro dispacci : 
« Marsiglia 7 settembre. 


«I Russi occuparono una parte. del litorale cicasso dell 
ero, come pure Sukkum-Kaiè è Nedot-Kalè, che lor fi 
i dalle truppe turche 

sito al 30 agosto. li giornale 

pei Aradimento l'opuscolo del sig 

Zogotalas, in favore dell'occupazione della Grecia dalle forze 

alleate, (Di questo opuscolo diamo uppunto più sopra na e 
strutto.) 

« Lo stesso foglio riconosce però il bel contegno de sol 
dati francesi e nota gli abbellimenti per essi fitti al Pireo. » 

« Marsiglia 8 settembre. 

La valigia di Costantinopoli, del 1° settembre , ci an- 
munzia | arrivo in quella capitale: de' generali russi. Diivese e 
Kinkofi, mesmbri della Giunta su’ confin. 1 sig. Roller e Benzi 
erano parimenti arrivati, e sì aspettava quanto prima il sì;nor 
Busy, © sr Henry Bulwer. 

strada ferrata da Smirne a Aidin fu conceduta all 

sig. Wilkia, rappresentante duna Compagnia inglese. La con- 

cessione è fatta pet cinquant'anni , cola facoltà di usufruttre 

tiniere di carboue. li sig. Wiikin domanda inoltre la conces- 
ve della strada ferrata d' Adrianopoli 

« La Provincia di Kars fu sgombrata il 9 da' Russ, che 
si ritirarono ad Alessandropoi. 

«Il cornese della Legazione di Francia in Persia fu ar- 
restato dai D.wsi, che lo svaliiarono, percossero © legarono ad 
ua albero. Le strade sono pericolose. 

li ‘console di Franca entrò soleanemente, il 7, ad Er- 

ove gli fa Lato un pomnzoso ricevimento. I console russo 
rientrerà il 16. » 

+ Marsiglia 8 settembre 

Gange reca le notizie seguenti di Costantinopoli, in 

+ L' ammiraglio Stewart era tornato , dopo aver lascito 
due incrociatori dinanzi l'isoia de Serpenti 

« Correva a Costantinopoli la voce aver dispacti di Lon- 
dra annunziato che È loghiterra rinunziava all'umone de' Prin- 
cipati, oppugnata daltà Porta e dall'Austria. La Turchia persiste 
nel voler abolire in Molduvia la libertà della stampa, come pure 

de magnati il sig. di Thouvenel! difese in tal in- 
itti del Governo mokao 
forme di briganti dll frontiere di Turchi 
il villaggio greco d'Avarizas 
Europei comperano a Brussa semente di flugelli a 500 
piastre il chulogramma. » 

Nel rimanente, i giornali di Parigi, giunti oggi, 
non danno notizie di conto. Hanno solo al 
picci telegrafici: uno di Londra, 8, che conferma con- 


incendiarono 





« Continuando sempre la tranquillità nell’ Aud, 


{ to, e che i suoi, 





due dis | 


238 — 


America ed il Congresso, nd aggiunge correr voce che | consolazioni, dappoichè tutte mostrarono più sesni d' | 


il sig. Campbell stendi»unì muovo bill relativo al man- intelligenza che non si sarebbe pensato, ed ar 
tenimento dell'es-rvito, senza prociso restrittivo annul- ili, affettuosi, riconoscenti e felicemente 


de 
posti ari 


lante le leggi territorisli del Kansas; l'altro di Ma. cevere quelle sacre istruzioni, che aveano a rendere 
drid, 5, il qua'e annunzia che fu tolto in alcune Pro- fortunate le loro sventure. 


vincie il comando civile a' capi militari, e che il gen. 


Vedere queste innocenti ed interessanti creature 


O'Donnell ricesette da S. ML l'Imperatore de' Francesi varcare tranquille, serene, e conscie di ciò che facere 


il gran cordone della Legion d' onore. 
A proposito della Spagna, le 


magnifico 
den © quattro il lavaero della loro ri 


no, la soglia del 


per ottenervi tutte 
e la Cre- 


Journal des Debats non {sumo più mistero della ma- sima, e due accostarsi eziandio alla Mensa Eucaristic 


Ii intelligenza che regna fra ministri: 


« e' son tuttili. saperle strappate dai miracoli della Croce 
« berali e regii, esse dicono, ma non intendono tutti tà, alla barbarie, e non ischindere il cuore 


la erudel- 


senti 


« nello stesso modo le condizioni fondamentali d'una menti d'una tenerezza pietosa e d'una religiosa esul- 
« Costituzione monarchica. » V'elibero dibattimenti per tanza, sarebbe stato impossibile. 


lo scioglimento della guardia mazionale e per quello 


delle Cortes. La meg 


quanto concerne i beni del clero 


E di questi sentimenti si vide compreso l'affol- 


gioranzadel Gabinetto vuol arre- lato popolo veneziano, che sasistè chio frate 
tare gli effetti della legge di @hnmartienento in sciatrice dell'interno 
il sig. Cantero, mi- 


e non senza qualche lacrima anpunciatrice dell interno 
commorimento, a que' saeri riti, che vogliono essere 


nistro delle finanze, ne vuvl l'esecuzione, ed il sig. Ba- particolarmente ricordati anche pel numero delle con- 


yarri, ministro della marina, il sostiene. 


Il Journal des Debats crede alla prossima riti- 


rata di questi due ministri. 
| -Tt 4° 
DISPACCI TELEGRAPICI. 


Vienna AA settembre 


Obbligazioni metalliche al 5 9g 
Prestito nazionale al 5 p. 0%, 
Augusta, per 100 fiorini correnti 
Londra, una lira sterlina 


Borsa di Parigi dell'AX settembre - Quattro * 3 


D-%o 9240 — Tre p. % 70 80, 


Borsa diLondra dell VA settembre - Contot.94 5/3, 
Aggio dei da 20 cara 


Trieate A\ settembre, 
tani 4 a 37, p.° 


83% 
8534 
104 350 
1 07 


Parigi 9 settembre. 


ll Persigny ritornerà qu 


sera, rendita 3 p. %/ 70.85. 


(Corr. austr. lit.) 
Parigi AL settembre. 
Londra AQ settembre. — I posto d' ambasciato- 
re a Napoli è destinato a-Bulwer, dopo fl mo ritome | 
(G. Uff di Ver.) 
Berlino 8 settembre. 


Stato, nel processo pel fur- 
Potsdam, ha condannato 


dai Principati damubiani. 


Questo Tribunale 
to de' dispaeci 


di 


( Corr. austr. lit.) 
Manheim 6 settembre. 

Il Granduca Lodovico rinunciò al Governo in fa- 
reggente. Le truppe sono in armi, 
fodeltà a S.A, R. il Granduca Federico di 
pervenuto da Ber- 
è l'Inghil- 

terra si unirono per l' abolizione del dazio del Sund. 


(G. Uff: di Vienna.) 
Per Ie rire n 


vore del Prit 
onde giura 

Baden. Secondo un dispaccio telegrafice, 
lino al Novellista d° Amburgo, la Franc 


ARIETA”. 


La Chiesa di Santo Stefino Protomartire, nella 
mattina dell'8 di questo mese, offerse all'ucchio ed al 


cuore uno spettacolo dei più commovent 
Quattro vittime dell''infame, e non 
abbastanza, traflico d' umana carne, es| 
di Alessandria in Egitto, vennero 
magnanimo sacerdote gen 


ra filantropo. 


Tradotte in Venezia tra il dicembre del 1854 e 
olte pirtosamente nel 
latore e porta il nome 
ingelo di carità che fu D. Pietro Ciliotta, il | 
«nel degno suo successore ). Fe- | 
lice Bellemo ; Istituto, che ricovera oltre quaranta fan- 
ciulle, e porge ad altre moltissime il benefi 
segnainento , e della custodia da mane a sera, senza 
avere altra dote che le pie largizioni, e il tenve pro- 


il marzo del 1855, vennero a 
prezioso Istituto, ch' ebbe a fu 
di quell’ 
cui zelo vive tutto 


dotto di chi 


non si può determinarne l'età. Però credesi non an-. la sua 
dar funge dal vero, reputando raggiunto dalle prime | vere invidia 


o prima a Londra al 

imel, il co. Walewski 
celebrare l'anniversario 
oli, vi fa, sotto la presidenza 
al Restaurant del Palais Ro- 


mai detestato 

vercato 
là comperate dal 
Je Niecola Olivieri, tutto 
pieno dello spirito d' una religione, che insegna la ve- 


il duodecimo anno, il settimo dalle seconde. 
solo si sa, che Fat 


finitimo Cordofan. Dalle nari forate, 
pendere i muliebri ornamenti, 
la persona, 
partenesse a distinta famiglia ; 


s0 da lei medesima che fu rapita mente era a dipor- 
iccorsi a salvarla, non giunsero in 


tempo. 


‘ondate nell’ ospite tetto di tutte le cure, che‘ giov 


la religione e l'umanità. suggerirono 
sacerdote , ed alla 2clantissima 


È Longo, corrisposero elleno nel miglior mo- | pezzi. Egli è perciò che raccomandi 


omentarsi. che 
ima si seppe in appres- | mente sì atteni 


e dalla compostezza del- 
ima ap stria i passi più ardui, ma non già come malugevol- 


dell'in- | 


ma | distacente ed 


temporaneamente rigenerate fanciulle. 

Conferiva loro il Battesimo il benemerito parro- 
co, che, tutto fervore per la sua chiese, protegge pa 
ternamente quell' Istituto , apprezzando il tesoro onde 
va ricca per esso la sua parrocchia. 

La Cresima, non potendo presta-visi il nostro a- 
matissimo Patriarca, fa amministrata dal venerando Ar- 
civescoro ed Abate generale della Congregazione ar- 
mena Mechitaristica , cospicuo ornamento della nostra 

al quale il parroco ed il suo clero rendono gra- 
zie distinte per esser assecondere le 
loro istanze, sebbene avesse a recargli non lieve disa- 
gio il doversi ricondurre subito dopo a S. Lazzaro 
per tenervi pontificale. 

Fatima ebbe a madrina la nob. contessa Lugre- 


alazzi. Tutte rice 
ne cogli sggiuntivi 
di Luigia Maria, e tutte trovarono in queste una p 
affetto, sicura malleveria anche di futuri ci 
forti; e quando, compiuti i rivi, si ridussero c 
nelle stanze sovrastanti alla sagrestia, fu toccantissi 
cosa l'udirle significare nel nestro dialetto , ma coll’ 
accento natio, la gioia e la gratitudine, end'eran com- 
prese. 
Sia dunque laude si preposti di quell’ Istituto per 
avere in sì breve periodo tanto e si bene operato, si: 
laude alla pietà veneziana che non m 
| è sia benedeita la Provvidenza , da cui procedo 
magnanime ispirazioni 
fa sorgere non di 
il meggiore dei beni. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


L' elogio troppo spinto ed esaltato 

Anche a coiui, del quale sta i 

Se sente nor, non può 

‘ articolo inserito in questa Gazzetta il 22 an- 

dante mese, datato 48 agosto 1856, ed avente per set- 
toscrizione le iniziali M rita elogi 
to che incoraggiare la Società filarmonica te- 
stò istituitasi in Montagnana, ed a palesare i meriti 
del maestro sig. Angelo Cestari ; ma, fatto riflesso che 
oggi è impossibile il voler far travedere miracoli nella 
scienza musicale, e che sovente soverchia lode perca 
di sarcasmo, a lume del vero ed a reprimere. gl 
fetti di avverse interpretazioni, ci troviamo in dovere 
di pubblicare il seguente scritto. 

Precoce in vero, e contro la comune aspettazio- 
ne, fa la riuscita dei nuovi filarmonici di questa città 
a merito del sig. Cestari, e ne resero pubblica testi» 
monianza le fatte comparse. 

1 pezzi del Cestari, fra cui una simfoni 
forniti di armonie e di muovi canti, nonchè di una fi- 
losofia spontanea : non sono però 
care quanto di più elegante e di più soave si è mai 
sentito, mentre certamente non ofluscheranno nè 
| poco eguaglieranno le glorie dei celeberrimi cla 
scrittori Rossini, Bellini, Donizetti, Mercadante, Mey- 
erbeer , Verdi, e lunga altra serie, quantunque neile 
composizioni di esso non manchi qualche gemma ful- 
gente al pari delle tante, che adornano il serto dei 
sullodati autori. 

La variazione della cavatina Raffaello fu eseguita 
| dal giovane trilustre Puggin (clarinetto) in modo so- 

irabile, avuto riguardo al tempo del- 
istituzione, non però sì valurusamente da muo- 
li artisti provetti, i quali, oltrechè ese- 





| guire distio 


Sa- | pressione, che, 
regione della Nigri 


lana estolle a 
ovane Facchini (vombardino), allievo del mae- 
' stro Brunello di Este, tanto solo nell'aria dei Masna- 
dieri, quanto insieme al Dagli Osti (tromba) nel duet- 
to del Cleto trattò con lodevole intonazione e mae 


rebbe da spertissimi sonatori. Se ciò 

fosse , quali filarmonici di grido potrebbe vantare il 

secolo presente ? 

| © Finalmente, tutto il corpo musicale, composto di 
(si eccettuino cinque 0 sei) affatto privi di 

soguizioni in questa scienza, affrontò le dificolsà della 

| marcia del Profeta ed eseguì con plauso tutti gli al 

uo ai concittdi 





animarlo, ridondando, a decoro della nostra città e 
un successo da muovere Invidia a qual. 
che limitrofo prese. 

Riguardo al Cestari, non occorre. l' incoraggia» 
mento del farlo scrivere per il tentro, dacchè questi 
ha già scritto: si dira piuttosto che sia dato impulto, 
onde sull'arduo agore delle scene sieno esposte le 
opere Cleto, Raffaello, ed Assalonne, dallo stesso 
scritte, le quali potranno forse non andare sterili di 
pubblico applauso. 

Noi poi, che dii primordii fino ad oggi fu 
testimonii dell'istruzione impartita alla civica nostra 
banda, cogliamo questa cccasione onde interessare ln 
Presidenza d' imporre al maestro che sia ripresa una 
istituzione veramente fondomentale, ed in particularità 
nella parte teorica, essendo necessario e desiderabile 
che ognuno vada edotto della sclenza musicale e ve 
comprenda il sentimento e la forza. 

Voglia ogni lettere accertarsi che quinto rs 
niamo è pura ed inoppugnabi'e verità, e che quest 
articolo ci venne dettato, non già da uno spiri 
partito, o di contraddizione, 
mente patrio, e per gl 
nonchè per rintegrazione dei celeberrimi scritt 
sicali e dei filarmonici di fama, i quali, si può dire, 
vennero posti a paragone, È primi con un maestro, 
bensi lodevole, ma però istruttore ed autore di com- 
posizioni non ancor dal pubblico sancite ; i sere 
con principianti, che semplicemente 
materialità, che sola distingue un nov 
nel desiderio di ripetere un evviva. 

Montagnana 34 agosto 4836. 

610. BATTISTA LORENZATO 

HD ALCUNI AmnATOnI 
_____———_ 
Necrlogia. 

tto nella città di € 

cd onesti genito 
o presso l'I. R. Dogana pri 

lute, deponeva in, Venezia, il di 14 aj 

sue spoglie e rendeva l'anima benedetta ui 
Creatore. 

Ei non è più!... ma vive ancora in molti cu 
e specialmente nel mio, ricordevole della preziona 
izia di che m'onorava e delle sublimi virtù dell’ 
nimo suo, che facevan gentile corredo alle belle 
dell'intelletto. 

Ottimo marito e padre, d' esemplari costumi, di 
modi cortesi, umile senza bassezza, ingenuo i 
prude 
paratore e sollecito isogne, integerri 
equo, attivissimo nel disimpegno dei proprii uffi 
ingegno acuto, pronto, svegliato , egli lo. rafforzava 
mercè. uno studio indefesso. 

Prestò allo Stato utili se 
strazione, che l' apprezzava 
spesse fiate di speciali e i Fra gli a 
tri, accennerò quello di attivare la riforma degli UNi 

dogan.li alle foci del Po e l'istituzione della Ri 
cevitoria principale a Cuvunel'a; quello di fungere da 
lere presso I'LL R. IntenJerza di finanza in Re 

vigo; quello d'attuare la Dogana principale in S. 1 
cia; quello infine di cooperare alla istituzione della li- 


E in queste missioni il Kiriki, colla sua distinta 
intelligenza è sagacia, seppe sì bene riuscire, che ri 
portò onvrevolissimi Decreti d'encomio, e sopra gli 
altri quello di S. E. il sig. Ministro bar. di Bruh, 
in data 43 gennaio 1851, col quale manifestava »I hi 
rinki « la piena sua sodisfazione per_l'intelligente e 

istenzi, che prestò al cav. Negrelli e alla 
« sione internazionale residente in Ferrara, nel 
« disimpegno delle importauti incombenze riguardo ul- 
« la libera navigazione 

E una lode magnanima fu nel suo trapasso il 
compianto sincero di quan bbero, ma sperial- 
mente quello de' suoi superiori e del commercio. Lu- 
minoso elogio, che prova quanto quell’ uomo sapesse 

lagnarsi il cuore di tutti, costretto nel pi 
piego a navigar fra due scogli 

Questo cenno sfuggevole di doti si rare è il gin 
cinto, € 


qualche confori 

che, rimasta quaggiù a pia 
altro non redava che l' 
marito. 


dell' estinto 


Li 31 agosto 1856. 
UN AMICO AFFETTUOS ASINO. 


ATTI UFFIZIALI. 


EDITTO 
morte del fu reven 
rimasta vacante la 
S. Giuseppe della M 
S. Biagio in Lendin 


(1% publ) 

Bon Luigi Ottatoni, ultumo 
della pare 

è patronato dell 


tano quindi tutti quelli che potessero vantare diritto 
attivo 0 passivo alla Ni essa, ad insite le lor 
ate da decor 
tili dala data d 
Delegazione provinciale, rien 
alla nomina del mansionario, 
volta ad ulteriori insinuazioni. 
Dall LR. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 28 agosto 1856. 


nè si avrà riguardo per questi 


+ 3886 
di Panino» 26.70 
22715 





pi 
Conv Vigl da? 


abbustanza animati. Delle carte di Stato, le 
teta. 5% erano benovise e ferme ; i vigl. 
del 1859, pagati sino 120, si chiusero al- 
‘quanto più bassi. Degli effetti industrial, le 
At. di str. ferr. rimasero quasi stazionarie ; 
quelle della Banca di cred. pagate sino 359, 
si chiusero alquanto più basse ai limiti se 
nati. Le Az. del Lioyd aumentarono. Le di- 
vise, ad eccezione d' Augusta ed Amburgo, © 
fano abbastanza offerte. L'oro ribassò alquate 
‘gu6a 10, in csnfropto d'ieri. 


sod. mag dI 


622 Senato. 0 


At. dello Stab, mere. vecchia emiss... — 
nuova 
» della Strada ferrata lomì 


4074 


AÎ sett 1965. 


» 347/) Mita 
stò 


Saraigin. 


Firenso + 100%/, Roma 


TIUADI 
688 
» 603 


Napoli 
| Pulara 


rana) A è 287 


(Dai foglia verale dele Gas. Udi Vioncai | 1 sun 
Virna G settembre 1356, ore 1 pon per 
ar nell'odierna Bo 


senza aver pre 
rilevante, furono 








fate ell'Osservatorio del Seminario Patriarca di Vovezia all'altc 


one |aanowemo] 
dal'oscrvazone | in. pig. 


z2a di met. 20.9! sopra i 


RIREZIONE! QUANTITÀ | OZONO- | paio 6 a. del HI sett. alle 6 a. 
metno | del 12: Temp mass + 16°, 
= min 4 15.2 
lo ant 8°| Fà della fusa > Giorni 13 
07,96 |6 po 8; Fase 


tinuar la scissura fra il Presidente degli Stati Uniti d' | do e diedero a' laboriosi cultori larga messe di vere 


si dla Banca max 1088 1099 
5% vigl.ipot. della 
Ban. nas. a 12 mesi. 99/— 9% 
Stabia ersi au 18842 80% 
Banca di scorto AL_1194/1 19% 
Sithade-Lius Ga 200" 201 
Forio dol È 182”, 283% 
dalle Ste, for. dallo 
Sr dil8iMofr Aa 383%, 368 
St fer. Elis. a [200 
0 10010; 
588 
570 
‘438 
77 


to 


sal, 
{O4I, s018 


A 
Du 





ed ove occorra al Municipio, 


Odi dell’ esonero Aust. Inf 


Avion della Banca 
Vigl ipot della Banca È 1 
Azioni dela Soeti g: sconto. 


110 #43) 
151194, 3/0 
»102°/, 3/0 
» 1199, 2A 


Buraresi p.4 La 31 g. vista, porì 260! 
Costantinop p (La 3tg.r. » 465% 
Ago degl RR. sechini p /-f.7"% 





Annivi « partenza. — No 9 settembre 


Arrivati de Milano i signori: Partarrieu 
Lafosse Isidoro, consigi. alla Corte imp. di 
Parigi. — Anderst Cristiano Carlo, nog. di 
Heidelberg. — Remilly Emilio, dott. in med. 
a Versagli. — Brauchu Eugenio, neg. di 
Verso. — Patrica Edeeno ci Orvile 
Paylor Giovani 

berto, Nicholls Sara 

è Lioyd Orazio, Ingiesi. — Colli di Poliz 
Vittoria march. Carl, cap. nello stato 





lepiù sostenerlo ed 


magg. sardo. — Jonas Adelfo, pruss. — Be- 
nussi Antonio, L. R. agg. del Trib. di Rovi- 
gue —_Nebol Abin Gi, get. ingl — 
lauro Giuse r. map. — Woidemar 
de Bebe Carlo Fo, posa prose — Ber 
gama Cario, neg. sed. — har. Plato Rokas- 
soffski, ten. gen. russo. — Zingg Roberto, 
neg. di Lucerna. — de Souza Antonio e Seva 
Maria Giovanni, Brasi. — Da Mantova 
Bem Teresa, poss. — Zingerle Allerto Ema- 
nuele, neg bavar. — Da Trento: Schroder 
Fed. Gugi, pruss — Wiit Gustavo, mel. 
di Leobschita. — Da Recnaro : Curti Paolo, 
poss. sardo. — Da Verona: Frauks Gio. ed 
Hecker Enrico, Ingl. — Bonomi Luigi, poss. 
di Miano. — Da Trieste: Pokerny Gius., 
neg. di Praga. — Messerschmidt Augusto, 
poss. di Sechshausen. — Laug Enrico, L R 
cap. del porto in Rovigno. — Sciomachen 
Michele, neg. di Milano. — de Maltzan bar 
nrieo, gentil. di camera di S. M. il Re di 
Baviera, — Eaderlin Gius., neg. di Lugano. 
Denis Angelo Maria, prof. di Pa 
Guillon Adolfo, avv. di Parigi 
Breville Giorgio, avv. alla Corte imp. di Pa- 
rigi. — Kummer Giuseppina, poss: di Dresda 
less. Massim. neg. di Berlino. — 
Frusca Modesto, poss. i Bre- 
scia. — Da Caravaggio: Manusardi Bona- 
ventura, poss. di Milano. — Da /nnsbrdck 
Gitfard Giorgio, Ingl. — Da Treviso: Ma- 
reggiani Lugì, neg. di Bologua Da Como 
de Bojanowski Massimil. poss. di Berlino. 
Partiti per Milano i signori : Bressami Gi 
seppe, neg. — Rolli Panteo, Chappell Gius. 
e Mitealfe Maria, logi. — Poggi Domenico, 
poss. sardo. — Chimot Emilio, poss. franc 
— Per Triesle: Ramsbothum Enrico, Ingl. 
— Rasch, avv, di Nor. — Pellram, delog. 
arcivese. di Berlino. — Ferrari Luigi, neg 
di Lodi. — de Restoff Carlo, propr. pruss. 
— Gambsberg nob. Fed., L R. Commis. di 
polizia di Milano. — Nardi dott. Francesc, 
prof. di Padova — Boch Maurizi, neg. sando. 
— Hiring Gustavo, attuaro giud. di Wir. 
Per Bologna = Saprei Domenico e Brezzi 
Vincenzo, poss. — Per Innsbruck : Gereo 
Costante è Leyherr Enrico, poss. di Baviera. 
2° Per Modena : Ostioni Carlo, poss. 


MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA 


ACTA 2400 
119 settembre... {MRI 3009 


| LI R Delegato provinciale, Co. GIUSTISIANI RicaMATi 


RAPOSIZIONE DEL Kî SACRAMENTO. 
L'HA, 42 e 13, in S. Gio, Grisostomo. 


SPETTACOLI. — Venerdì 12 settembre 
armo caLto a & meszoettO — Di 
matica Lo Robot 
HI maldicente alla bttega di caffi. — la 
vendetta. — Ale 8 0 ‘/y 


queto pivao waLtsRan — De 
Compagnia, condotta da Riolo e Paludi 
La figlia dell'infortunio. — Alle 5 e ‘ly 


Trammo Arorto 


Domani, salato 43, prima rappresentazione 
del melodramma serio in 4 atti Y Lombardi 
alla prima crociata del maestro Verdi, Do 
po l'atto secondo dell'opera, avtà luogo il 
Hallo grande in 5 atti e 7 scene, Il giuo- 
catore, del Rota. 


INDICE -— Visita di S.A. 1. l'Arvid 
Ferdinando Massimiliano — Buliitino po 
litio della giornata. Società cont 
trattamento degli animali. Cose di 
L'occupazione della Grecia. Fano! 
stri carteggi privati delle Provincie: viaggio 
di S. E. il sip. Luogotenente. — CowxcA 
tri cionno — Impero d'Avstria: SA. 
£' Arcid. Leopoldo. Correzione. Viagjio dell 
LL MM. Discorsi a Gran, — R- di Sard ; 
Ciceruacchio. — D. di Parma: derreto. 0 
norificenze. Il co. di Stackelberg. — Imp. 
Ott: lira d'oro. Notizie d Egitto © del 
Monicnegro. — R. di Grecia; Nostro cartey 
gio: contrasto coll ammiraglio francese : + 
ladri : contratti; tremnoti. — Ingbitere: 
la curiosità del giorno. — Por il 
cholera cesso: guvernatore di Lisa: — 
Spagna; lodi; la marina; Dulce; arrivi di 
grano; i cali: dimissione guri 
Francia ; spedizione scientifica. Fenomeni. 
Te Sc. Svezia Ra 
— Wanimares 
il processo Schele. -— Asia; trafloto ; Aus. 
Eusizione. = Recetisime — Vari 
‘cazz Atino mercantile. — Appendice 


figlioecio del Re. 





N. 1229. AVVISO D'ASTA. (12 pubb.) 

el giorno 27 settembre p. v., alle ore 10 ant, nella 
residenza della Sez. penale dell’I. R. Tribunale. provinciale 
questa cit, seguirà l'asta pel lavoro di costruzione di nuove 
carceri pretorili in Dolo, 

La gara avrà per hase il dato peritale di L. 70,499: 17. 

L'opera sarà deliberata al miglior offerente colle norme 
stallite dai regolamenti in corso. 

Ogni aspirante dovrà cautare l'impresa con un deposito 
di LL 700, il quale sarà restituito al termine della gara, me- 
mo che al deliberatrio, per cui il deposito resterà violato fino 
all'approvaz one Saperione dell'atto di collaudazione. 

"testano ostensibili agli aspiranti i tipi del nuovo lavoro, 
ta descrizione del medesimo ed il Capitolato d' appalto, durante 
le ore d' Ufficio. R 

‘Ove cadesse senza efletto nel giorno sopraindicato l'espe- 
rimento d'asta, ne sarà tenuto un secondo ne giorno 29, e 
se questo pure' rimanesse inutile, un terzo nel 20 dello stesso 
mese di settembre, è sempre alle ore 10 antimeridiane. 

Dall. R. Tribunale provinciale Sezione penale, 

Venezia, 25 agosto 1856. 

MAssiGnaNI, Aggiunto. 
N. 20009, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 

Di una casa sita in Marano all'anagr. N. 
N. 63, della superficie di 
sorio, figurava coll’ estimo 
di L' 648. 

di un fondo altra volta orto, che nel censo provvisorio 
figurava sotto il mappale N. 55 di pert. 0:13, coli estimo di 
1 6:15 e nello stabile censimento colla sup. di pert. 0:11, 

L. 0:46, sotto il mappale N. 57. 

'rocedlono i medesimi dal'apprensione seguita a danno 

10 per debito verso il fondo di ammortizzazione qual 

successo nella rappresentanza delle Fraterue unite di Marano, 
è sono detenute da Padoan Valentino fu Gio. Battista 

Tn relazione all ossequiato Disgaccio 12 luglio an 
N. 14766-2494 dell’ Eccelsa I. R. Prefettura delle 
espone in vendita nel locale di quest I. R. Iutendenza, posto 
in parrocehia del SS. Redentore, le. suddette rea dato 
fiscale di I. 235 :20. per la casa è di L 22:00, pei fondo 
in complesso L. 257:20, sotto l'osservanza dei capitoli nor- 
pali d'appalto è delle solite condizioni. 

L'asta sarà tenuta il giorno di lunedì 22 settembre p. v. 
dalle ore 10, del mattino alle 3 pomeridiane. 

{Seguono le solite condizi 

Dall' LR. Intendenza provincia 

Udine, 6 agosto 1856. 

lire Intendente, Vu.uesax 


(hs padb.) 
e di Mappa 
tasto pi 

L. 82:84, ed ora colla rendi 


obbedien 
R. Governo centrale marittimo, 
lavori di ristauro, occorrenti nella R. fabbrica di porto e 
di Goro, per cui restano ostensibili presso questa R. Direzione 
provinciale i tipi e Capitolati d' appalto. 

L'asta seguirà, sotto le discipino stabilite dai veglianti re- 
golamenti, nel giorno di martedì 23 settembre corr. , alle ore 
10 ant, nel locale d' Uffico; avvertendo che, andando senza 
effetto l'esperimento, se ne tenterà un secoodo all'ora stessa 
del giorno di mercordì 24 detto, e, se pur questo rimanesse sen- 
a effetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno 
di giovedi 25 successivo. 

La gara avrà per base il prezzo peritle di L. 967:09. 

Le offerte verranno cautate con un deposito di L.. 40 ol- 
are L. 20 per le spese inerenti al contratto, delle quali si darà 
conto, e si farà la delibera al migliore ed ultimo offerente, es- 
elusa qualunque miglioria e salva la Superiore approvazione, 
peodente la quale, resterà obbligato il deiberatario all'offerta 
verso la Stazione appaltante. 

Il deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia dell'e 

ito alla produzione del co 


Resta però hi 
posito, entro oito giorni dopo l'approvazione della delibera, una 
paranzia © con fondi liberi 0 con obbligazioni fruttnti dello Sato. 
Le rate per tutti i lavori a somma definita verranno to- 
sto corrisposte dalla R. Cassa di porto e sanità in Venezia, 
verso la produzione dei certicati, meno la ffta di collaudo, 
che rimatrà vincolata all'esito definitivo del verbale di laudo. 


lì delberatario, nel sttosrivere l'atto d'asta e pezze re- | 


Vaive, dichiarerà il propio domicilio in Rovigo 
D RR. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzi 
not'‘mbre 1856. 
ingegnere in capo, CATTANEO. 


—- 


ATTI GIUDIZIARI. 


—___ —_ _ 
N GHR 4. pubbl. 
EDITTO. ale 


Da parte dell’. R. Pretura 
di Marostica, 

Si noliica col presente a 
tutti quelli che possono avervi in- 
teresse essere con odierno Decreto 
stato aperto il contorso sopra | per 

im 
n 





delleseeutante. 
tutte le sostanze mobili ed immo- 
bili ovunque poste, ed esistenti 
nel Territorio dell'LR. Luogo- 
tenenza Veneta, di. ragione di 
Giuseppe Bernardi fu Angelo di 
Marostica. 

Perciò viene avvertito chiun- 
que credesse poter dimostrare qual 
che azione o ragione contro il 
Bernardi predetto ad insinu ria 
fino a tutto il giorno 2 otiobre 
ia forma di regolare petizione in 
confronto. dell'avv. Dir Giuseppe da vendersi. 
Ruffo coratore della massa, dimo- di 
atrando noa solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio 
dl diritto ‘in fursa di cui inten- 
desse di essere graduato nell'un 
0 gellaltra classe, giacchè alti» 
menti, spirato che sia il suddetto 
termine nessuno verrà più ascol- 
tato, e i non intinuati verranno. 
senza eccezione esclusi: da tutta 
la sostanza soggetta al concorso 

la medesima venisse 
aisi creditori, 


corso le 
te da 


in hi 
l'eventua) 


L 8:50, al ei 
1 408: 20. 


1305: 54. 
3. Roneseeo 
in detta mappa al 
pert. — : 01, rendita L — 
stimato a. |, 2:50. 


parire il giorno 13 ottobre p. 1. 
alle ore 9 ant, dinanzi questa 
Pretura per. passare all'elezione 8 
d'un amministratore stabile, © 

conferma del interialmente nomi- 
nato ed alla scelta della delega- 
zione dei creditori, col’ avverten- 
sa che i non camparsi s'avranno 
per consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, e non comparendo al- 
cuno, l'amministratore è la dele- | L 20. 
fazione saranno nominati da que 
Sta Pretora a tutto. pericolo dei 
creditori. 

Ed il presente verrà affiso 
nei luoghi soliti ed inserito nella 
Ganzetta Uliziale di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura di Maro- 


tato a. È 10. 


mappa al n. 761 


mappa al n. 7750, di 
21, endita cem 09, vat 
L 13:80. 


L 20:16, 


40. Taronde, campo in detta 
mappa al n. 7824, di pet —: 
15, rendita ‘cent. 39, valutato a. 


175:90. 


0: Campo Patio io dt 
mappa al n. è 
0 vendita cen. 7, vlt a 


06, reodita cent. 07, valutato 


29 Campo Sr 
15. Campo Soribes in 
di pet — 46, n 


al n. 781 


camulativamente, ed anehe in lotti 
dietro l ordine progressivo con 

i stanno descritti nel protocollo 

stimo, assumendo il dliberata- 
rio tuti li pesi inerenti alli beni 
medesimi; ritenuto, che la vendita 
seguirà senza alcuna responsabilità 


PA reo di fotto 
irputai atto deposit 
vil vie sedare Mameli 
mai della Commissione 
delegata all'asta, con mooete a 
 gaonerato l'eseta 
ligo, il quale potrà 
trattenere fio” all" definiti 
aggiudicazione, com obbligo però 
depositare in Giudizio 
rimanenza dopo sazis- 
o del suo credito ed accessori. 


abitazione con 
a Borgata di Vo 

di Forni di Sotto al 

n 2476, di pert. — :08, rendita 
n. 157, eretta 
& muri, coperta a tavolette, com- 
posta a pian terreno di cucina, © 
superiormente da due camere, con 
solfa sovrapposta, stimata 2 


2. Stalla e fonile in detta 
Borgata al n. 7581, di pert. —: 
02, rendita L 4 : 07, ereta a mori DU 
coperta a scindole, stimata austr. 


campo 
n° 7554, di 
108, 
. _® Roneecco di Sopra, campo 
in detta mappa al m. 7555, di 
pert. —:17, rendita cent. 16, 
5. Ropeccco di Sotto in det 
ta mappa al n. 7562, di per. 
— 508, rendita. cent. 04, valu: 
6 Stalla © fenile în deta 
pert 
30, rendita cent. 30, valutato 
7. Deugne, prato in detta 


, valutato a 


N. 2818 AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb) 

È vacante presso la Cassa centrale veneta il posto di ag- 
giunto, coll'anauo stipendio di for. 9 O e coll' obbligo di pre- 
stare una cauzione di servigio per l'importo di fior. 1350. 

Se ne apre il concorso fino a tutto il giorno 24 settem- 
bre p v., entro il qual termine gli aspiranti dovranno insi- 
nuare nelle vie regolari le istanze a questa Presidenza, docu 
mentando i loro titoli e requisiti. necessari, ed indicando se 
abbiano in pronto la prescritta cauzione, e se ed in qual grado 
di parentela o di affinità siano conziunti ad impiegati delle Au- 
torità camerali o Casse venete 

Dolla Presidenza dell’ R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 19 agosto 195 


N. 2818 AVVISO DI CONCOI (1° pabd.) 
Si sono resi vacanti i posti: 1° di cassiere presso ll. R. 
Cassa di finanza in Viceoza, cui è annesso Jo stipendio di 
fior. 420) e l'oblizo della "prestazione di una cauzione per 
l'importo di fior. 18C0; 2° di controllore presso l'. R. Cassa 
di finanza in Verona, col soldo di fior. 800. e coll'obbligo di 
tare una cauzione per l'importo di fior. 1200. 
Pel conferimento di questi posti si apre il concorso a tutto 
il 24 settembre prossimo venturo, entro il qual termine. do- 
wranno gli aspiranti aver prodotto, nelle vie regolari, alla ri 
spettiva Totendenza di Viernza e di Verona, le loro istanze, 
dbcumentando i loro titoli e le loro qualifiche, ed indicando se 
siano in grado di prestare la voluta cauzione, come pure se 
ed in qual grado fossero parenti od affini di qualche impiegato 
delle Autorità camerali © Casse venete. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 19 agosto 1856, 
N. 18673. AVVISO DI CONCORS (1° pal) 
Si è reso vacante presso 1°. R. Dogana. priucipate della 
Salute in Venezia il posto di terzo controltore ‘I Ulfcio supe 
riore, con l'annuo soldo di fior. 1200, verso l'obbligo. della 
regolare cauzione d'impiego nell'importo di un anno del soldo 
stesso. 
Pel rimpiazzo di questo posto, ed eventualmente di altro 
di eguale categoria e soldo, si dichiara aperto il conenrso a lutto 
il giorno 23 settembre 18 
Entro questo termine, glî aspiranti dovranno aver prodotte 
In rispettive loro istanze a mezzo degli Uffici ed Autorità da 
cui dipendono, all. R. Intendenza provinciale delle Gnanze in 
Venezia, dimostrando i servigi prestati, le cognizioni acquisite 
in materia doganale e di dazio consumo murato, e di aver su- 
iti con huoù successo gi esami sulla procedura daziaria e sulla 
conescenra delle merci, o di esserne stati dispensati. 
Dimostreranno inoltre di poter prestare la voluta cauzione 
d'impiego, e dichiareranno se ed in qual grado sieno parenti 
od affini con altri impiegati doganali delle venete Provincie. 
Dall’ LR. Prefettura delle finanze, 
Vevezia, 24 agosto 1856. 
n 
N. 610. AVVISO DI CONCORSO. ©. (2* pubb) 
Pel rimpiazzo di un posto di attuario presso altra delle 
Preture miste del litorale, coll'annuo solo di for. 500, viene 
aperto il concorso a tutto 20 settembre a. ©. 
aspiranti al posto preaccennato produrranno, entro il 
predetto termine, le loro domande, direte all’ LR Commissio- ' 
ne provinciale per gli aflri personali delle Preture miste, resi- 
dente in Trieste, all LR. Ufficio circolare di Pisino od a quello 
di Gorizia, col mezzo delle Autorità. di eui dipendono, e qua- 
lora appartenessero ad altri Domini, col mezzo del rispettivo 
Dicastero provinciale, e dimostreranno con validi documenti in 
conformità del $ 13 delle Sovrane determinazioni 14 settem- 
bre 1852, rispetto alla sistemazione ed attività delle Preture, 
nonchè dei $$ 12 e 18 dell'istruzione d' Ufficio per le Pre 
ture miste è politche del 17 marzo 1855, la loro patria, età 
religione, stato (se cel, ammogliati o vedovi, coll indicazione 
del mumero dei Beli), gli studi percorsi e le ulteriori qualBehe, 
la conoscenza di lingue, il servigio finora prestato, nonché gli 
altri eventuali i ed indicheranno in fine, se ed in quale 
grado di consnguineità od affinità si trovino congiunti a talu- 
no dei funzionari addetti alle Pretore miste del litorale. 
Dall I R. Commissione provinciale per gli affari personali 
delle Preture miste del litorale, 
Trieste, 2 agosto 1853 





N. 44589. AVVISO DI CONCORSO. 
È divenuto: vacant 
atretule in Kistagne, cui va 
Quelli che desiderassero ottenerlo, 
l'intermeio delle loro Sup 
pi v., al protocollo di questa Lurgotenenza, le loro suppliche, 
corredate di autentici document, che comprovino la loro et, gl 





all' Albo Pretorio, sulla 
uzza di Forni di Svito, 
Ber tre volte nella 

Guzzetta Uffizisle di Venezia 
Dali R Pretura di Tol 


cioè di 


ne del loro sequisto 
esccutante entro 14 


prezzo” di delibera. 


Si rende a comune notizia 
che, nel solito locale presso l'Au'a 
di questo LL R_ Tribunale si pro- 


paramento del prezzo, 
spese: petvà. qualsiasi 
il reioeanto 


e Compagno di Treviso 

gio Tonini, in pre- 

iuirio di Giuseppe Uderzo fu 

Butt. di Vicenza, ferma l'oe- 
servanza delle seguenti 
Condizioni. 


quale. effetto scranno 


lotti separati, è comprendendo ci 
scuno lo stabile, a cui si riferisce. 

IL L'asta stessa seguirà in 
un solo esperimento el a qualun- 
que prezzo, e sarà fatta la deli 
bera al miglior offerente. 
‘Qualunque offerente do- 
ord previamente. depositare il de 
cimo del valore di stima 
acum lotto a cauzione della 
feta, il rimenente: prezzo star 
presso il: deliberatario: fino alla 
debinitiva gradu.zione di creditori, 
coll’ obbigo però di versare di sei 
in sei mesi dal giorno della deli 
hera nell'Ufficio dep siti di questo 
Tribunale gl'interessi del 5 p. 0,0 
sul prezzo insoluto detratto l' im- 
porto del fatto deposito 

IV. 1 deliberata; 0 delibe- 
ratario. conseguiranno _il possesso 
e godimento degl' immobili da sub | 1 
—: | astarsi all'atto della delibera, la 
proprietà soltanto dopo che sia 
stato interamente. soddisfatto il 
prezzo per cui segni la delibera 


1 esrcutato. 


Lotto L 


condario esterno di 
Coltura di Co 


0:17, e colla rendita 


eredi” Rossi 


Lotto IL. 





8 Gasoradat, prato in delta 
mappa al n. 7783, di pert. 
34, rendita cent. 12, valutato a. 


pesi 
cui le case da subastarsi fossero 
© potessero essere sogrelti @ sa- 
ranno del pari obbligati dal gior- 
della delibera in poi al pagamento 
di tutte Je pubbliche imposte ed 
A qualunque ristsuro di cui le case 

dovana, stimata a. | 

Lotto NL 

—: | sponsabilità verso 
ai quali starà |” 
curarsi le 
validità del loro arquisto. 

VIL Dovranno i deliberatrii 
itmero db feriti pel co 

per quanto vi si 
estenderà il prezzo offerto, ed in 
quanto i creditori non fossero le- 
suti ad accettare il rimborso dei 
too cpl. 

Ogni pagamento tan- 
to del decimo per offrire all'a- 
sta, quanto del prezzo di deli- 
bera, e relativi interessi dovrà se- 
guire con moneta d'oro, e d'ar- 
ento a tarif, esciuso ia qualum- 


pos 
moneta sonante metallica. 
TX Le spese tutte del'a pro- 
cedura esecutiva di pignoramento 
stima e di subasta, 
oramno essere pagate dal delibera 
tario © deliberatari, in proporzio- 


delibera, è previa liquidazione giu- 
diziale, e saranno detratte dal 


Starà poi a tatto carico del 
do- | N. 7650. deliberatario l'imposta del trasfe 
mento della proprietà di quell’ im- 
mobile, che come maggiore offe- 
rente gli venisse deliberato. 

X. Mancando i deliberataii o 
deliberatrio a qua'unque delle 

ite condizioni è speci 


è ad un so'o esperi- 
mento ed a qualunque prezzo, al 


depositi di evi il precedente arti 
colo IIL, qualunque poi si fosse la 
miglioria che dal reiocanto si ni 
dasse a conseguire, non potrà - 
dI i i 
dere alcun vantaggio restando a 
tutto benefizio dei creditori e del- 


Descrizione degl’ immibili 
da subastarsi. 


A.) Una casà posta nel cir- 


sano, 
Rorgo di Padova descritta nei re- 
gistri dolla mappa stabile al nem, 
988, della superficie di pert. cene. 


È 84. confinante a mattina ergli 
Vincenzo mediante 
moro divisorio comune, a mezzo- 
di Bertolini cen mura di questa | ez 
proprietà, a sera cogli eredi Gar- 

bin mediante mori divisori eo- 
muni, ed a tramon'ana colla R 
atrada padovana, s'imata austr. 

3920 


B ) Una casa posta nel cir- 
eoodario esterno di Vicenta in 
di Camisano, in cootrà 

si ogni Borgo di Padova, descritta in cen- 
al n 4009, della su- 


parte, e parte colla R. strada po- 


C.) Una casa posta nel cir- 


stu, i grafi accademici rip: presso una LR Università N. 6494. è 
asia in ciruga ed scia, gf mig foora estesi. Provincia di /enezia — Distretto di Portogruare 
la conoscenz delle lingue itlana, dalmato-iliria e possibi. + 7°. A, Commissariato distrettuale di Portogruaro 
rane pei puri MEA ara rds 
dat prin | il 10 p. v. ottobre in ordine al 
vverte, che sarà candidati, che sa- | essere aperti a tutto Pi o 
DE anita cia Î tizio Decreto 25 agosto p. p. N. 4529941764 i 
Dall I. R. Lusgotenenza, concorsi alle Condotte mediche : 4. di Annone coll an- 
nuo assegno di L. 4200, con sbitanti N. 2068 dei qua- 
li 4/, circa poveri ; 2. Caorle coll’onorario di L 4200, 


A VISI DIVERSI. con abitanti N. 1803 dei quali 4; poveri circa; 
si Prameggiore col salario di L. 4200, con abitnti N. 
RITA LI ITA agi eee I i Ti ci 
la Provincia trivigiona, fa noto al pubblico, Lis re e pinete sio 
taio sig. Giuseppe dott. Mepeghetti del fu Em.enegildo, 1300, con abitanti N. 3782, dei queli 4/; pov 
ae eni A her de 
RA Poli Ureap raoni a pplemele deli pre Se) rei 
serittà cauzione, presso l' Uffizio depositi di quest’ incli- 
R. Tribunale Provinciale, il deposito di austr. lire 
14: 61, ed avendo esaurito quanto altro gl' incombeva : 
ora è traslocato dalla residenza del Comune di Motta, 
la residenza nella Città di Conegliano, ambedue in que- 
sta Provincia. 
Treviso, 4 settembre 1856. 
71 Presidente E. Reum 
N Cancelliere Gio. Battista Perini. 
N. 676 — LL R. Camera di dis lina potorile in 
fa noto al pubblico, essere mancato. di vita 
sati del fu Gio- 
e domiciliato in Chioggia, il quale 
ha esercitato la professione notarile in Chioggia stessa 
fino la di I il 


putti sono in pia 


mese posticipatamente. 
Portogruaro, 2 settembre 1856. 
Il R. Commissario Ronowri. 


Provincia di Vicenza — Distretto di Valdagno. 

{ LI. R. Commissariato distrettuale, 
A tutto il giorno 
il concorso alle Condotte sanitarie în calce descritte, 
istanza corredata dei seguenti do- 


i a) Diploma di laurea, e patente d'’abilitazio. 
a seconda delle veglianti pre- ne all'esercizio della professione ; 
sorizioni, restituire dall’ LR. Cassa del fondo d'ammor- 1) Fede di nascita ; 
tizzazione del Regno Lombardo-Veneto in no il de- 6) Certificato medico di robusta costituzione fi- 
di lire settemille settecento una centesimi quindi- 
ei (L 7704:15), fatto dal Lisatti a cauzione del di lui d) Dichiarazione di non essere vincolato ad sk 
esercizio di notaiu, come da ricevuta 24 maggio 1839 Condotta ; 
N. 7784 ; sopra istanza degli eredi del medesimo, si e) Pei medici- hirurghi-ostetrici patente d' abi- 
diffida chiungne avesse, 0 pretendesse avere ragioni di litazione all’ innesto vaccino. 
reintegrazione per operazioni notarili contro esso de- Le Condotte sono limitate al servizio gratuito dei 
fonto notaio Gialio dott. Lisstti, e contro i suoi beni, poveri e la nomina è riservata sl Consiglio comunale. 
a presentare fino a tutto il 15 dicembre 4856 a que: j- Dall'L R. Commissariato distrettuale ; 
sta Camera i proprii titoli per la reintegrazione; scor- , Valdagno, il 20 agosto 4856. 
so il qual termine senza che si presenti alcuna rele- i LI R. Commisario Bn 
tiva domanda, sarà facoltativo agli eredi del fa notaio | 
Giulio dott. Lisatt di ottenere da questa Camera il ; 
certificato di liberazione, e dalla detta I. R. cassa la‘ Comune di Brogliano con Cereda, Condotta medi» 
restituzione del deposito suindicato. | goschirurgico-ostetriea, conta una ‘polazione di N. 2595 
Venezia, 6 settembre 1856. | abitanti, con poveri N. 2200, ha un'estensione in lun- 
N Presidente Banasa ghezza di miglia 4 ed in larghezza 2. Annuo soldo 
Il Cancelliere Merlo. L 1600, 
| "Comune di Castelgomberto, Condotta medico-chi- 
3” rurgico-ostetrica, conta una popolazione di N. 2460 a- 
(3 palb ) | ERE cos porti N. 2100) La un'estensione fn ls: 


STABILIMENTO MERCANTILE | 57i,î "8 > 
DI VENEZIA. | Comune di Cornedo, Condotta medico-ehirurgico- 


Tn seguito all'Avviso, pubblicato nella Gazzetta 24 | 0*f*trica, conta una popolazione di N. 2795 abitanti, 
aprite di, ta Miccillne delle Stabilimento merce | con poveri N. 2600, ha un'estensione in lungherza 
cantile ha il piacere di annunziare essere disposta fino | d' Miglia 5 ed in larghezza 4. Annuo soldo Le 4600. 
dl questo giorno & dare sovvenzioni sopra merci s tes | __ Comune di Rovale, Condotta. medico«chirurgico- 
tele Pasi inia | ostetrica, conta una popolazione di N. 1600 abitanti, 

peter iui quali per ora andrà ad attivarsi la | 09 poveri N. 400, ha un'estensione in lunghezza di 
i eee fio e Sabri la | miglio 4, ed in lgberza 3. Annuo soldo L. 4000. 
sornione sono cotoni, campi, ino © generi co. | "0! ri la bea 

Le norme stabilite sono tracciate al $ 47 dello ' Conta una popolazione di N. 2460 abitanti, con pove- 

cli Cesderae spproftare però rivolgond | "i N. 300, ha un'estensione in larghezza di miglia 5 
all Ufficio dello Stabilimento onde informarsene e por- | € ! largbezza 4. Annuo soldo L. 365. 
Herrmann | ONB. Tutte le indicate Condotte si 

per { per ta pià in monte, ed harno la durata 
n. Kamnet = Lutcr Ivancica — | PÎ% she incomincia col pri 
AV. 11 deiberaario avrà i 
possesso indiltamente degl'immo; 
‘i Lili dfbeati, © precisamente ne 
terno di Vicenza, in contrà Fon. | giorno della’ seguita delibera, © 
tana Coperta in onso stalile al | potrà ottenerlo. oteorrendo in 
n. 551, della. supe pert. | esecutiva del relativo Decreto di 
cent 0: 17, e dela reflta dia. | segiudicazione per” dispose. da 
1 408, confinante a mattina con | possessore. La proprietà. poi gli 
Sante Piccoli e muro divisori» co- | sarà giudicata tosto che avrà giu- 
mune, a meztedi coa Volebele ere- | stifcato l'adempimento "del pre- 
de Maine sti, a sera fratelli Coc- ' seritto dal $ 439 Giud. Rg 
coni, ed a tragintana colla R V. Il prezzo della delibera 
strada padovana, stimata austr. | fino alla conc rrenza del capitale 
LETO rv di cui la presenie esecuzione, e 
o 


ci 7 degli altri crediti di ragione del- 
na casa posta nell'interno | l'eseutante i lati i- 
di Vicenza fa Veste Corte Spa pe 


teresi tuttora insoluti, e le res- 
Roda, in mappa stable al n 657, | tive spese di lite già liquidate 
di pest. cms. 0: 05, colla rendita | posteriori, e di esecuzi 
| dal deliberatari» paga 
ja: Signorini, esecutante, ed 
comune, sera stra'a ed a | Ven 
ramontana con Tisghetto mediante | 
ro divisorio comune, per il | ogni altro surregato, la cartà e la 
valore di stima di a. |. 1050. | moneta piccola,” subito dopo che 
Lotto VI. sorà passato in giudicato il ripar- 
Una casa posta in cireonda. | to di esso, qualora la p 
rio esterno di Viceoza, in Coltura | cutante all'ato della delibera, as- 
di Camisano, ia contrà Borgo di | sente a tale dilazione, nel qual 
Padova, descritta in meppa stabile | caso pagherà alla stessa nelle mo- 
al n. 1039.-dette superficie di | nete, ed ‘al suo domicilio come 
pert. cons. 0:07, cola rendita | sopra gl'interessi dei capitali sud» 
cene. di a. L 159: 60, confinante | detti tuttora insoluti. dal giorno 
a maltina con bevi della massa | delia delibera, e fino all'affranco 
concorsuale di Gio. Batt. Uderzo, | di sei mesi in sei mesi anticipati 
e muro divisorio comane, a mer- | dalla delibera medesima: e non 
2odì colla R. strada per Padova, ile prezzo ed in ogni 
a sera con eredi. Manea mediante 
rio comune, ed a tra- 
Na mappa 
suddett», stimata a. 1. 8800. 
EI îl presente Efitto viene 
mediante affissione nel- 
l'Albo del Tribunale, e ne' luoghi 
soliti di questa R. Città, noochè 
mediante inserzione per ire volte 
nella Gazzetta Uffizi le di Ve 


Dall'L_R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 25 taglio 1956. 
1 CA Presidente. 
Tovnsren. 
D. Corra, Uf. 


N 8MBSOI è pubbl. 


Descrizione delle Condotte. 


D.) Una casa marcata col 


iazza di A lo 
civ. n. 1194 rosso, posta pell'in- Lezzasa telai 


Garretta Uffiziale di Venezia. 
Dall". R. Pretura di Tolmezzo, 
Li 2 agosto 1856. 
L'LR. Consigl. Pretore 
Conrist. 


Jugli 


alla pate 
giorni dalla 


L'L I. Pretura in Auronzo 
mvode noto che, nel giorno 26 set- 
tembre p. v. dalle ore 9 ant. alle 
2 pom, sarà tenuto nella pro- 
pria residenza ua quarto espe» 
rimento d'asta degl' immobili sot- 
todescrtti ad istanza di Valentino 
De Lorenzo-Noto fu Aetonio di 


interessato. 


a fette bero Osvalda fa Gio. Zandonell ingal, 


domicil ati a Dosoleto, alle se 
guenti 
Condizioni. 
1. Ogni oblatore, meno l'ese- 
cutante, ed i creditori inseritti 


applicati i 


dovrà cautare l'asta col previo 
deposito del decimo del prezzo di 
stima, imputabile pel prezzo di 
delibera, ove. rimanesse delibere 
ari. 

HI. ll deliberatario dovrà en- 
tro i 46 giorni, successivi alla 
delibera, versore ‘all’ Ufficio dei 
depositi presso l'I. R. Tribunale 
Prov. di Belluno il rimanente 
prezzo olferto, sotto pena di reir- 
canto a sue spese è pericolo. Li 
soli esezutante, © creditori insert. 
ti Ribul-Oizer potranno trattenere 
il prezzo, se deliberatarii, fino al- 
l'esito dela graduatoria 

HI. La sostanza sarà venta 
ta al maggior offerente, ed a qua- 
lunque prezzo. 

IV. Dalla delibera in poi, 
staranno a carico del deliberatario 
tutte le spese, tasse ed imposte 
dii qualunque genere. 

V. L'esecutante non presta 


sterd 
© del 


risponi 
marrà 
Vicenza in 


otto. giorni ivi n 
papi otto giorni successivi dalla del 


bera medesima essere deprsitato 
nella Cassa forte della R Pretura 
eseruiante, sotto comminaturia del 
reiocanto in un solo esperimento 
2 spese, pericolo e danno di esso 
delberatario 

VI. Se sorà deliberataria la 
perte esscitinte sarà esonerata dal 
previo deposito di cauzione e dall 
versamento del prezzo di delibera 
di cui gli ar. Il e IV, e ciù fino 
alla concorrenza del ‘eredito che 
eseruta, e degli altri di Ji crediti 
insertti compreso, capitai, relativi | veruna' garanzia. per evizione ed 
interest inolt, ‘pese di MA | Mime Pte 
gosteriori ed esecutive. v 

Descrizione degî' immobili 

da subestarsi. 
Lotto 1 

Metà indivisa dela casa di 
abitazione serviente ad uso stabi- 1 
dimento per bagni posta in A-ta, 
con metà dell'orto, + della corte 
annessa in quella mappa ai no. 
2206, 2207, ia camplesso di pert. 
4:40, estimo 1. 94:90, della 
complessiva stima di austr. lire 
9417: 50. 


essere 


cens. di a 


Dal prezzo d'asta si 
preleveranno le spese della proce 
dura esecuti da liquidarsi da 
questa Pretura, dietro specifica. 
Beni da vendersi. 
|. Porzione di fabbrica di 
abitazione situata a Dosoledo, com- 
posta di cucina con annesso stan- 
zino a pian terreno, una stanza 
in primo piano divisa da 
tavole formante tre Genta 
Joggia di entrata, sofita soprap- 
posta © coperto, stimata il tutto 
coi relativi anditi e trani, la 
qual fabbrica è costituita parte a 
snuro, parte 2 gradizzo e legname, 
ei U ta 06. 

fina a mattina, mezzodi 
© tramontana sodi coosortivi, 
sera Tomaso e fratelli De Martin 
€ Giovanni Zandonella- Recto. 
Mi Ppo all'Albo 

o, a quello di questo Capo. 
teo în Veranda quae di 

o, ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufiziale di Ve 





cimo, 
reesi 


sione 
protocollo 9 luglio p. p. n 5376, 
assunto dalla stessa LR. Pretura 
di Gemona eun _gl'esecutaoti Dr 
Nicolò Marmana, ed Elisabetta 
Franceschini per sè, e come tu 
trice dei minori suoi figli Anto- 





cativi 
possa 
del di 


preso 


2520. n 
estimo L 14:87. stimato com 
Plessivamente a. | 536: 55. 

Lotto IL 

Metà iodivisa del terreno 

Zappativo sito in dette pertinenze 
detto Chiamp-Major in mappa di 
Arta al n 2248, sub 1 e 2. di 
complessive pert. 1: dd, estimo 
L 14: 76, del valere complessivo 
di a. L 498; 60. 

Lotto IV 
_ Metà indivisa di terreno ara- 
tivo, e prativo detto Pistung 
mappa di Arta ai nn. 2299, 2300, 


zione, 
fondi 
zione 


Ia residenza è obbli- | 
soddisfatte | 


anti entro il prescritto perentorio termine | 


n larghezza 4 Annuo soldo | 


berto, Condotta ostetrica, | 


| Tribunale Prov. in Pado 
R. Pretura di Dolo rende pubbli- 
tamente noto che, nel giorno 26 
settembre p. v. 

42 meridiane, si procederà al IV 
esperimento d'asta nel locale di 
residenza di essa Pretura degli 
immobili q 


linî "del fu Giacomo di Paluelio 


immobili saranno venduti a qua» 
tongue. prezzo 


importo di stima rispettiva- 


i tive lire austriache 
Osvaldo e Giuseppe Ribub-Oiser, | II. ll rimanente prezzo re- 


graduatoria, emanata 


ragione del 5 


nei deposi 
Tribun:le di Padova restando fer- | mappa 787, per per. 
me sussistenti le ipoterhe. 

IV. L’ aggiudicatario dovrà 
sottostare alle spese tutte e tasse 
di procedura. dal pignoramento in 
poi da pagarsi al procuratore del- 
la ditta istante 
dalla delibera, 

V. Maocando _il dliberatario 


versate per interessi resteranno a 
cauzione. 


VI. Tanto il deposito del de- 


prezzo di delibera si dovranno 
effettuare senza recezione in e- 
fettive lire austriache. 

VII. Sarà libero ad ogni 
pirante la ispezione degli atti ese- 


responsabilità della parte subastan- 
te sotto ogni rapporta, quello com- 


bili, per la quale si dovrà avere 


trà verificare la voltura 


mobili subastati, quando non abbia 
ottenuto il Deereto di apgiudica- 


N. 87. 
La Presidenzo del Consorzio Foesa Monsley, 
Abbisognando la cassa del Consorzio di fondi uc, 
apese ordinarie, e per l'escavo dello scolo Row, 
ve imporre il gettito di centesimi sei per fue 
ca censuaria. teri 
Si prevengono i contrilue; 
Che l'imposta verrà esatta dall'esattore 
| Camerini o suo procuratore sig. G. Zorzon in un 
la che sender col 30 settembre p.v.. Og x 
cevuta deve riportare la firma dell'esatore 0 01 3 
! rappresentante, i quali tengono il proprio Ufiicu 
Padova in contrada 8. Gaetano al N. 3172 spero ne 
ti i giorni esclusi i festi tu 
L'esattore 0 chi per esso si trasferirà ar 
re il gettito in Monselice nei giorni 29, 30, ip 
ve nei giorni 24, 25, in Este il 27, in Battogia fg 
settembre. î 
Spirato il termine della scadenza, i debitori 
rosi incorreranno nelle penali portate dalla Sorran jr 
tente 18 aprile 1816. Il presente sarà pubilian 
affisso nei soliti luoghi e dai rev. parrochi verrà je 
dall'altare nei giorni festivi, tl 
Dall' Ufficio ; Padova, 31 agosto 1854, 
Co. T. Zicco 
A. Zara 





La Presidenza 


ottobre p. v., resta aperto | 


N. 5008 IX. 


LI R. Commissariato distrettuile di Montoteliy 


i 


Sondotta medico-chirurgi 
a del salerio annos di E, os Ca 
popolazione di N. 2606 abitanti, di ei 
ti diritto alla gratuita assistenza 
' I 4 settembre 4856. 
1 R. Commissario in missione, Zam 
et] 
Nei giorni 22 settembre, G ottobre € 4 nos 
re a. c., seguirà nello studio del sottovrito ve 
notaio, sotto le Gallerie Nuove, in Parrocchia di 8. 
co, esperimento d'asta per la vendita di un Pila 
in questa R. Cita impo S. Angelo al civico X 
3029, ed anagrafico N. 3832, nell'attuale stile cn 
simento al N. 147 di mappa, della superficie di peri 3) 
colla rendita di L. 608, attualmente locato ad uo dl. 
la tipografia Andreola per snnue L. 2800 fino 1 w 
to dicembre 4866, e quindi libero pel 4° germio 
48; asta sarà aperta sul dato regolatore di ee. 
tive L 32,000, e sarà deliberato a chi ofirà diyiù 
oltre a questa somma, secondo le condizioni nell'av 
so d'asta a stampa già publ 
G. Dott. Bisacco Notai 


quali metà aven 


NUOVA FABBRICA ROSOLII 


IN TREVISO 
PREMI CON MEDAGLIA 


DALL' 1 R. ISTITUTO DI SCIENZE, LETTERE BD ARTI 
n vevizia. 
Animato il sottoscritto dall’ ottenuto. im 
mento previene il pubblico di aversi formato 
to di Rosol 
no 
issioni, di cui si voleva 
rarlo, assicurando che sarà # praticare sd 
pronte spedizioni, eccellenti qualità, come il più 
prezzo. 
Treviso, il 6 agosto 4856. 
Gieserer Fennerto. 


EDITTO. 
In seguito a requisitoria 11 
corrente n. 8670, dell’. R 
TL 


Immobili propri è 
Saote Belli, im Distrt d 
Dolo, Comune di Palullo. 

Orto al n di mappa 7M 
per peri. di, 

La 

Casa colonica al n. 4 wp 
pa 789, per pert. 65, coll rr 
dita di | 15, 

Terreco arboralo vitto, pr 
pert. 6:72, colla readità di 
È 23:54, olo. di mappa 830 

Altro te;rano atat. arb. vt, 
per pert. 11:72, colla rendi! 
di LL 37 :54, al n° di mappa 831 
stimati a. ). 2800. 

Lotto Il 

Descrizione degi'immolili di ci 
è propriet: rio Sante Bellini de 
fu” Giacomo, ed: u-ufrutuara 
Pirriva ivo gun  Girbno 
vedova Teodorovich per ci 
acquirente dovrà rispettare lu 
frutto. 

fa Distretto di Dolo 

Comune di l'aluello. 

Terreno arat. arb. vi al 
n di mappa 7RÎ, pr pen È 
53, colla rendita di L 30:76 

Prato al n. di mappa "# 

134, cola renviu di 


dalle ore 9 alle 


sottodeseritti oppi- 
e stimati ad istanza di 
nzogno regoziante di Pa: 
pregiudizio di Sante Bel- 


Non sarì ammesso ad 


nelle mani del deliberatario 
liberatarii fino alla regolare 

quale è 
rà tosto 


pa 783, per pert. 76, cola re 
dita di 1 40:97. 

Terreno arit. arb. vit al 

0,0 annuo da | di mappa 785, per pert. 4:55 
i sei in sei mesi | cola rendita di L 21 +43 
giudiziali pure. del Terreno arb vi. alndi 
f mi 
colla rendita di LL 108: 10 

Terreno arat. arb. vi, al © 
di mappa 808, per peri f 10, 
culla rendita di lì 5:46 

Terreno arat. arb vi. 
n di mappa 609, per pert 3 
30, colla rendita di |. 5:91 

Terreno arat arb. vit. al 
di mappa 827, per pert. 5:%% 
colla rendita di} 19:14. 

di lena ant ar 
i mappa 830, per pert. 3, 
rendita di 1. 9: 60. 

Stimati! compressivamente è 
1 6750 : 80. 

1) presente sarà inserito et 
tre volte consecutive nele Gase 
ta Ulliziale di Venezia ed afise 
nei luoghi soliti di questo Conv: 
ne, e di quello di Str, nond 
all’ Albo Pretorio. 

Dall'IL_R. Pretura di Db 

Lj 16 luglio 1856 
Pel R- Pretore in permesso 
Nev-MAvA_ Aggiunte 
Luigi Turrini, Cart 


dere. sulla somma che ri- 
in sue mani l'interesse in 


ersato 





vital 


no giorni dieci 


del deci 


che il pagamento degl’ inte- 
come quello. del rimanente 


acciocchè a tuta di ni cara 
essere valutata la cauzione 
ivisato acquisto senza alcuna 


dell deserizione degl'immo- 
EDITTO. 

Si deduce a polbica dia 
che, cen olierne Dore Lea 
numero, Venne. dichiarato chie 
i eontorso aperti coll dit! 
gennaio 1855. n. 298, sule < 
stante di Ignazio Milan era MF 
icagnolo in Padova 


Si affigga, e s'inserica n 


ai protocolli di stima. 
VIN. Il deliberatario non po- 


mei libri del Censo degl” 


ma avrà il dei 
deri e V agili» 
non potrà ottenerla se non 


Padova, 3 
Li 36 agosto 1856 
HI Presidente 


imputato l'ammontare nel prezzo. 


Coi tipi della Gazzetu 


D' Tomsso Locurazi, Prepristario e Compiulor 


ASSOCIAZIONE. 
Per le Provind 
Per il Regno 
Per gli alt 
Le associazioni 
Le lettere di 


SMI 
nettembre a. © 
conferire l' Ordi 
con. esenzione da 
direttore della ve 
Hampe, all'atto 
stato di riposi 
e distinti servigi 

8. M. L 
settembre a. 
ferire la eri d' 
cerdore dell’ Ord 
Ginnasio di Bulk 
zione delle sue d 
contegno. 

8 RI 
agosto a €, SÌ 
ferire la croce 
pensionato di C} 
delle finanze in 

ricognizione di 

SMR 
settembre a ©, 
minare: segretori) 
mercio, industri 

sterili di qu 

Pieiller è 


8. il Gi 
do-Veneto, Felda 
di scioglie il v 
cello Chinaglia 


Contin 
ed il Non 
Accei 
licolo, in cr 


ma la più gra 
suole, a dir ve 
vo superbo 


vi no 
to; a 
avevamo a gua 
gli alti. 
«1 Ioghil 


cizia delle Poten 
fidava solo in si 


Nel quale Amal 


l'aver meritata. 
fatalità, ed erasi 
va potuto imposs 


sogliono derivare 
uomo più, un vor 
non gi' unpedirebi 
accrescerebbe d ul 
gna è un grandi 
quor Bulile è uni 


giungeva, pare ci 
— Che vu 


1, 154, (62. | 
180, 181 





un con 
ogni sor 


SABATO 15 SETTEMBRE. 


tt 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Per gli altri Stati presso i relativi Uffizii postali. Un foglio vale cent. 40. 


Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Vi N. 14, Napoti. 
per 


Le associazioni si ricevono all’ Uffizio 
Le lettere di reclamo aperte. non si affrancano. 


M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di 


lettere, atfrancando i gruppi 


ANNO 1856. — N, 211. 


— ee 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi ali linea. 
Per gli atti giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per quest soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano 
Gli articoli non 


decine; i 
licafi non n restituiscono; si abbruciano. 


nti si fanno in lire efttive. 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall Uffizio soltanto. All'esterno, dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, 


rue Mirosmenil; a Londra, 166, Fenchurch Stret City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufziale, ) 


PARTE UFFIZIALE. 


___ 
8 ML R. A,, con Sovrana Risoluzione del 4° 
mente degnata di 
ferro di terza classe, 
con eseo 
direttore della vendita dei prodotti 
Hanpe, all'atto del suo trasferimento nel b 
stato di riposo, ed in ricognizione de’ su 
e distinti servigi. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 1. 
si c ssimamente degnata di con- 
ferire la croce d'oro del Merit lla corona, al sa- 
cerdote dell'Ordine dei Benedettini , e direttore del 

inasio di Buda, Padre Teodoro Jassner, in ricogni. 
gione delle sue distinte prestazioni e del su» lodevole 
contegno. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 26 
agosto 4. c., sì è graziosissimamente degnat 
ferire la croce d° argento del Merito all’ inserviente 

mato di Cancelleria della Direzione provinciale 
lelle finanze in Moravia e Slesia , Francesco Poydar, 


ine de suoi lunghi, fedeli e buoni servigi. | 


R. A, con Sovrana Risoluzione del 1.2 ! 
mente degnata di no. | 


©, si è graziosissi 
riali nel Ministero del com- 

pubbliche costruzioni, i concepisti 

ministeriali di quel Ministero, dott. Eduardo Falb, Gio 
vimpi Pieiffer e Francesco Reya nobile di Castelletto. 


8. E. il Governatore generale del Regno Lombar- 
do-Veneto, Feldmaresciallo conte Radetzky, ha t 
di scioglidte il sequesiro imposto sopra i beni di 
cello Chinaglia. 


e ero Yo 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia A3 settembre. 


Bullettino politico della giorn 
Continua Ja polemica fra il Morning Post 
ed il Nord, ed ella s'inagrisce oltremodo. 
Accennammo nel Bullettino d'ieri al nuovo 
articolo, ju cui il foglio inglese tornò sull’ argo- 


mento dell’ azione isolata dell’ laghilterra nel mar | 


suo paese al primato: 

«... Nella scorsa guerra, 
noi non avevamo pensiero oc 
to; avevamo un solo scopo apertamente di 
avevamo a guadagnar nulla, volevamo solo proteggere 
gli altri. 

« L'Inghilterra non era un potere nuovo 
muovo ordinamento, desideroso d' acquistare una d 
morale, mereè la sua alleanza con Governi più antichi 
€ meglio piantati; non aveva a temere turbolenze interne 
contro le quali avesse a cercare un rifugio nell' ami 
cina delle Potenze straniere. Ell' era forte, retta, e con- 
fidava solo in sè stessa la lotta 


APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
onto del tempo di Luigi XI.) (). 


SECONDA PARTE 
IL CAMPO DEL DUCA. 


Capiroto XIIL 
A quale Amalrico e Bourganewf conclusero un trattato d 
allanza momentanea. Li 

Bal goneuf erano toruati al campo, mentre il 
capii 10 nino per anda al asl. li Sv 
rella pianura di Morat. 

fl retiluomo borgognone era pensoso e mesto; la sua die 
grazia gli riusciva tanto più incresciosa, ch' ei sentiva di non 
l'aver ‘meritata. Îl povero sere, n ftt, era stto vittima della 
fatalità, ed erasi valentemente difeso, giacchè Amalrico non ave- 
va potuto impossessarsi della pergamena se non dopo averlo 
assato da banda a banda con una maestra spadala. 

Quanto a Bufl, ei faceva, da cinque minuti, le riflessioni 
seguenti, che non mancavano nè di Blosoba nè di giustezza 

"La guerra è, in fin del conto, una calamità, da cui non 
aogiono derivare nè la prosperità, nè la gloria del mondo. Un 
wa più, un uomo meno, che cadesse, pel. servigio del Duca, 
non g impedirebbe d'essere sconfitto, 3 egli dee esserlo, o non 
actrescereibe d' un iotà la sua vittoria. Ora, il Dura di Porzo- 
ta è un grndistimo Principe, non si paò sari; Gui 
guor Bafile è un gran poeta, € la poesia. sarà sempre 
Valente della gloria, per non dir più. Se il Duca fosse sconfitto 
dagi Svizzeri, la sarebbe certo una gravissima sventura un di; 
siro deplorabile per tult'i conti; ma se, in pari tempo , 
Se dere ir diverralbe iepa 
le, e sido chiunque a sostenere il contrario: mentre se il Duca 
vinte, Buîile entrerà pur sempre a parte dlla gloria, poich' egli 
la canterà, è la cetra val sempre la spada, ch'essa celebra. 

È Bull, affatto racconsolato, aggiunse mentalmente : 

— e vo a far compagnia alla. duchessa ed il miglior 
texzo di farle dimenticare che il suo consorte combatte , sarà 
pattarie d' Amalrico. ci 

Come si vede, mastro Bufile conosceva a perfezione il cuor 
delli donna. 

— Caro signore, ds gli allra a Baunganeuf che lo rs 
aiungeva, pare che il Duca adoperi con voi, come con me. 

"che vuo dive? scamò Bourganeul, punto della com 
parazione. 


(I) V. le Appendici de NN. 140, 141, 142, 145, 146, 
7, 454, (68 ts 457, 158, 159, 169, 164, 165, 170. 
180,481, 182, 188, 187, 489) 190, 194, 198, 190, 
200, 204, 205, 206, 209 e 210. 
Îa GARZRTTA UPPIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro 
Nrietà della presente traduzione 


di Mar- | 


l° oppressore. 
politica esterna della Prancia e dell’ Inghil- 
terra era la salute della Turchia. Il contegno assunto 
da quelle Potenze era il solo, che lor convenisse nel 
giusto svolgimento de’ priavipii ch' esse professano. L' 
toghilterra avrebbe potuto trovarsi sola nella difesa di 
tal politica, ma non avrebbe perciò dato addietro. Se 
le fosse stato mestieri entrar sola în guerra, sola vi 
sarebbe entrata, Il sacrifizio sarebbe stato più grande, 
lo sforzo più penoso; ma il maschio coraggio dell'In- 
ghilterra avrebbe spinto i suoi figli nella via del do- 
vere, affidandosi alla Provvidenza per l'esito. Quod 
| verum tutw 
« La politica dell'Inghilterra non è fatta per ce- 
dere agli accidenti politici degli altri Stati. S'ell'è, 
| come sosteniamo, la più grande fra le nazioni, ha do- 
| weri particolari darivanti dalla sua condizione, ed è 
jpesso della sua dignità e del suo interesse ch'ella sia 
| isolata. Ei spesso ad operare, quando altri non 
possono o non vogliono operare 
« Ecco un esempio: cinque potenti Stati ap 
| gono la lor sottoscrizione al trattato di Parigi: l'ln- 
| ghilterra sola è intervenuta per assicurare l'esecnzione 
| di quel trattato ; l'Inghilterra sola notificò alla Russia 
ch'ella non voleva tollerare nè sutterfagii, nè equivo- 
ci, nè remore. . 
« Ecco. perchè non 


giustamento delle questioni straniere , il primo luogo 
ad un'altra Potenzi od a tutte le altre Potenze unite. 

« L'Inghilterra dee seguire la sua strada e la 
| sua missione, in maniera ferma ed indipendente, nelle 

sue relazioni con l'andamento delle cose ordinario , e 
colla politica europea, Quando congiunture straordina» 
rie si presentano, ella può, secondo l'occasione, forma- 
re alleanze che la fortifichino o le permettano di forti- 
ficare gli altri Stati, di cui approva la politica 

« Quando la politica degli altri Governi è accor- 
data alle sua, ella va lieta di tal accordo; ma, nel 

la sola melodia della sua voce le basts, 
allegramente la sua strada. » 

Il Nonl intima al Morning Post di dichia» 
rare s in suo proprio nome, 0 in nome 
di lord Palmerston. A noi pare che il Nord la 
| pigli troppo iu sul serio; il Morning Post ha 
| detto e disdetto le tante volte, che va da sè ch” 
| egli dica e disdica ancora. D altra parte, disegni 
velati disegni falliti 





I Ballettino d' ieri , il quale parlò di 

iche scambiate fra’ Gabinetti di Pie- 

troburgo e di Londra circa l'inosservanza di certe 

convenzioni del trattato del 50 marzo, l' /ndé- 
pendance conferma l'esisteaza di quelle N 
dà su. questo particolare spiegazioni, leq 

testaao il desiderio sincero del Governo russo di 


adempiere lealmente tutte le obbligazioni , accet- | 


tate in suo nome da’ su 
gresso di Parigi. Si vede che a tal unpo non oc- 
correvano nè le dimostrazioni dell'Inghilterra 

sar Nero, nè le Note del suo Governo, e meno 
ancora le spampanate del Morning Post. 

Dalla Germania, si ha la notizia dell' aggii 

namento delle Camere annoveresi. Il Journal des 
Debats comuuica nel segne 


rappresentanti al Con- 


tori il mutamento di Governo del Granducato di | 
| gia di Marocco, e porre uu 


| Baden : 


| «Pa quattr' anni, il Granducato di Baden av 
n Reggente; egli ha ora un Granduca. E 
l'ultimo Grandi ) 4852 


Vuol dire ch'i rifiuta 
Perchè mi lascia il comando del campo. 
h' capisco. Quanto a me, la è un' alti 
E quale, signor iscudiere ® 
i Duca pensò che, vella mia qualità di poeta, io can- 
mn di le sue imprese. 
Benissimo ! ghignò Bourganeut. Il Duca non poteva ad- 
durre un miglior pretesto. 
" La parola pretesto è assai scarlota, caro messere 
— Vi par, si, signor iscudiere ® 
vali par anzi ch' ella mi spiaecia. 
E Bafile guardò di traverso il signore di Bourganeul. 
— Gran peccato, affè mia! brontolò il Borzognone, che ave- 
va Pegati al dito gli acerli motteggi del Nspeletano 
2° 'Di grazia, replicò questi, vossignoria avrebbe: forse la 
pretensione di metter in dulbio la mia bravura ® 
"Puh! i poeti non sono soldati, signore. 
quando se ne di l'oceasione, caro messe, 


ragione. 


lo... 

L'°lo? Eh! via, biascicò Bourganeuf con disprezz 

TA dirvela, continuò Bufile, son quasi diecì anni. che 
non ho menato la spada per conto mio; ma, da ieri, io, ch'era 
vostro amico, vi prendo un po’ in uggia 

— Ah! mi fate onore da senno. a 

È se ne aveste il ruzzo, potrei cavarvelo, e darvi una 
mona lezione... in un sito appartato, oggi che non abbiamo 
gran cosa da fare, nè voi ne io. 

Bourganeuf alaò le spalle con un sorriso sprezzante 

"TA shoglite. signor isculiere, dis’ egli, fo non com- 
tatto se non co' miri pari. Sono gentiluomo, nol dimenticate. 

2 tene! rispose Bafile, se non © 8 altro, il Duca m'im- 
pegnò la sua parola di darmi un bel diploma, che leverà via 
i vostri scrupoli. 

—. ‘n tal caso, disse Bourganeuf piccato nel vivo, se vo 
lete concedermi un'ora per dare alcuni ordini, avrò anch'io 
ran piacere di rinturzar la vostra laldanza, quand' anche dovessi 
fi torto all mo grazioso signore, il Duca di Borgogna, privan- 
dolo del suo cantore. 

l Questo si chiama parlar come va, esclamò Bufile, fer- 
mando il cavallo ad uno de' ponti levatoi. del campo. Ove ci 
troveremo, caro signore ? e 

"— Alle porte del castello, rispose Bourganeuf: saliremo su’ 
poggi, che gli soprastanno, e potremo discorrersi a bell'agio. 

"Pufie ‘e Bourganewf si salntarono da quegli uomini cortesi 

Y erano, e ciascuno andò dalla sua banda. 
ui quell'uomo giab 





di 


A proposito del carteggio di Berlino del Nord, | 


primogenito, il Grandura Luigi, erasi trovato inetto a 
pigliar le redini del Governo, e da quel tempo la Reg- 
genza era stata esercitata dal secondogeni:o , il Prin- 
cipe Leopoldo. Il Reggente pubblica ora un decreto, 
col quale, prendendo in considerazione gl' interessi del 
prese ed i voti della sua famiglia, egli assume il titolo 
e la dignità di Granduca. Il fratello primogenito sarà 

iduca onorario, e continuerà a portarne il titolo. » 


Scrivono da Copenaghen, dice la latrie, non 
essere certo che il sig. Bille-Brahe abbia recato a 
Vienna la risposta, che da un mese il Gabinetto 
di D fare alla Nota 
del Governo austriaco, relativa alla vendita de’ do- 
mini pubbli 
la consinzione che la Dieta germanica 
sarà chiamato dall’ Austria e dalla Prussia a dare 
la soluzione di tal affare. Quanto alla questione 
del pedaggio del Sund, ella continua ad avere buon 
avviamento ; giusta lettere di Berlino del Novel- 
lista d' Amburgo, la Francia aderì all’ opinione 
dell’ Inghilterra, e si dichiarò in favore del riscatto. 
Circa i fatti di Nenchatel, de' quali riferiamo 
più innanzi i ragguagli, portatici ieri dalla Gaz- 


| ella Ticinese, un carteggio della Corrisponden- 





za Havas da Berlino reca quanto appresso : 


« SÌ ricevettero oggi, (6 settembre ) da Nenché- 
tel ragguagli particolareggiati, in conseguenza de' qu 
Î sig, di Sydow, amministratore de' Principati di 
sbenzollern, un corriere espresso, che gli reca istru- 
he il Governo prussiano è 
fermamente risoluto poichè il conflitto è finalmente * 
a Neuchite], di fare ogni poter suo per_ri- 
pristinare l'ordine legole in quel Principato. Assicura- 
si anzi che l'ambasciatore di Prussia a Parigi ricevet- | 
te l'ordine d'intendersi col Governo francese circa le | 
pratiche da farsi in tale riguardo. » Ù 
Il Nord ha, su quest’ argomento, una corri- 
spondenza di Berlino, nella quale è detto: | 
Governo prussiano, protesterà, come nel 1848, 
contro la violenza e l usurpazione, in favore de' suoi le. 
it, slennemente riconosciuti delle. grandi | 
di Londra (28 marzo 1852 ) 
Si teme tuttavia 
plicazioni, se il partito. demoeratir 
tare da ribelli, presi coll'armi alla ma 
gionieri dell colonnello Denzler. In 
ne, la Frane 


porre in libertà il 
toni, togliendo 
Fra poco sapremo in qual modo il Governo svizzero 
accogliesse l' invito. » 
Secondo 
ad onta della necessità r 
l'effettivo della guardia civile, l'obbligo di atte- 
nersi alle somme, concesse dal bilancio in vigore, 


appena le congiunture il permetteran 
HI Ministero spaguuolo si occupa altresi, a 
nanto si assicura, della questione d' Africa 
sembra risoluto a non trascurare alcun mezi 
far rispettare la bandiera spag 


rie delle tribù selvagge del Riff. 
Diamo a suo luogo l'epilogo, che pubbli 
il Journal des Debats , delle sue corrispondenze 


sar lacrime, invocava il Signore degli eserciti e 


La signora di Braness, dopo la partenza del sun consorte 
e d'Amalrico, erasi dunque rinchiusa nel castello di Granson, 
ove un prete del seguito del Duca aveva celebrato in sua pre" 
senza la messa; terminata questa, ell'era rimasta in orazio 
umilmente agginoechiata sulle lastre della cappella, ed ivi la ri 
trovò Bull 

Amico, ella gli disse, la lor sorte è nelle mani di Dio, 
ed egli solo, a quest'ora, potrebbe dire s' ei torneranno vivi od 
insanguinati e percossi a morte. Rassegniamoc, prechiamo 

Buble consentiva pienamente nel parere” della. duchessa ; 
ma egli aveva costume di fare orazioni brevissime, e però, dopo 
‘esseri inginocchiato alquanti sninuti dinanzi l'altare, peneò ad 
andar raggiungere il signore di Rourganent. 

La Perinetta colse un momento di distrazione della duchessa 
per uscire della cappella e andar dietro al signor. Rufile, il quale 
camminava a passi misurati, come un mazziere delle Università, 
è gli diè cenno, chiamando 

Ehi signor Bufile . 
— Ah! sei qui, piccina ® Che vuoi, gioia bella * 
erinetta informò le labbra vermiglie al più vezaoso sor- 
riso, e geltò al grosso scudiere' uo’ cechiata furba e lusioghiera. 
— Mi potreste dire, ella chiese, se la battaglia segua lon- 


— È più che protabile. 

— Bene, se volete esser buono, gentile 
io vi ami... un pochetto 

— AD! civettuoa, civettuoia 
ione è partito, vieni con le belle 

— Na certo, disse candidamente la servetta; una ragazza 
di spirito nom dee mai andare in rotta con un amoroso, qua- 
lunque ei sia 

— Pob! l'impertinente! 

— Vi diceva dunque, signor Buîie, che sareste molto geo- 
tile se, a mamo a mano che vi giungesse una notizia, me la 


te 
POSSE vai che cain 

— Curiosa? No; ma lho tanta paura che accada qualche 
malanno al nostro caro Anvalrico 

— L'ami dunque assi, il to caro Amalrico ® 

— 8, per tre ragioni almeno. 

— Udiamo la prima, signorina. 

— La prima è che siamo amici da cinque 0 sei anni, € 
cei fa sempre bueno con me. 

— Veniamo alla seconda. 

— La seconda è che la mia cara padrona, la signora du- 
chesso, l'ama tanto, che ne merrebbe 5'ci fosse ucciso. 

— È la tera?” 

Ab! a terza è più difficile a dirsi 

— 0h! oh! disse Bulile. facendo il viso dell'arme. 

— Non andrete mica in col'era, n° è vero, signor iscudiere ? 

— No, tel prometto. Di su 

— La terza è ch'i mi promise che sposerò Scipione. 

Maestro Bale aveva avuto gran torto a promettere che 
non andrebbe in collera, poichè divenne subito del colore dello 
scarlatto, © gridò: | 

— Come! pettegola, pensi ancora a quel manigoldo, e osi 


«se volete ch' 


- capisco tutto, Or che Sci- 


di Madrid, alle quali abbiamo accennato nelle Re- 
centissime d’ ieri. 


Corre il secondo anno dacchè i vaccinatori vene- 
ziani /Pasqualigo, Ancona, Tolomei) si occupano 
nel trasmettere il vaccino alle vacche , e servirsi del 
la pustula risultante, per le due vaccinazioni generali 
di primavera e di autonno. 

Protetti dal Municipio di Venezia, ebbero ampio 
mezzo nella campagna, che circonda la laguna, ed un 
successo che ha superato l' aspettazione. La insizione 
nei bambini ha offerto pienamente i caratteri della pu- 
stula vera, lunge da quelle molestie, che mancano ri 
damente nello stadio infiammatorio e lo stesso pus spe- 
dito, in seguito a ricerche, nelle Provincie, diede ri- 

menti di tutta sodisfazione. 

In quest'anno, il prodotto fu più abbondante, e 
conservano grande copia di pus in fiale bellamente fab- 
bricate in Murano, più comode che non sono i tubi 
alla Bretonneau; e quelle in astucci che assicurano 
conservazione e spedizione. 

Nella speranza di scoprire il caccino spontaneo 
(men raro che credesi nelle campagne vicine ), vanno 
essi frattanto moltiplicando la insizione artificiale nel- 

n successo in più siti ( siccome a 
S. Floriano nella Stiris, ch' è celebrata istituzione nel- 
la Monarchia : ) e, per quanto vogliasi che il saccino 
umano ritorni dalla vacca qual era, trovarono per altro, 
nelle belle pustule ottenute, e nel'corso regolare del 
insizione nei bambini, una prova che il pus, passando 
per l'organismo della vacca, non perde, ma guadagna 
invece di azione. 

Le osservazioni, seguenti ed assidue, daranno ra 
gione di maggiore successo, quando si dimostreranno 
gli efletti costituenti lo scopo principale della vaccin 
zione: osservazioni, che attendiamo con fiducia, 


HI defunt 


i, sagace negoziante di 
Thiene, lasciò alla 


isa di ricovero, di recente eretta 
nella sua patria, il pingue legato di ducati veneti 3000, 
e Bonollo-Mistrorigo Giovanna terminò la virtuosa si 
vita colla largizione di sustr. Lu 1000, a favore dell' 
Ospitale degl’ infermi. 
Essurite le di 

due legati, i Presidi tI ne l'as 
pubblico 


——_—__——t 


CRONACA DEL GIORNO. 


_— 


IMPERO di 


AUSTRIA 


Vienna 9 settembre. 

8. M. la Regina vedova di Sassonia arrivò il 5 
corrente, alle ore 10 e mezza di mattina, in Linz, e 
proseguì tosto il viaggio alla vol ni 


s. 
vico partirà domattina alla volta d' Ischi. 
Altra del 40 settembre. 
ita di Clayenfari reca. particolareggia- 


città fu 
visitare al 4 © i pubblici. Dicasteri , | 
itale, il Mani la Casa d'inquisizi di è 
dell'augusta sua presenza la Fabbrica di cerussa, 
del barone Herbert, e quella di articoli di selluio del 
signor aserme e l' Ospita 
le militare. S. M. si è degnata di esprimere dovunque 
l'alta sux sodisfazione. 


Frattanto S. M. l' Imperatrice, accompagnata dal 


1 pi 

— Esto! disse Derinetta, fttasi tutta tremante e con le 
Lacrime agli occhi; avete voluin voi ch'io parlassi .. 
diceva niente, io 

E Perinetta pianse di loan, il che racchetò l'ira del dale 
bene e semplice Bulie, il quale le seoccò un bacio in fronte e 
le disse 

— Animo, piccina, non piangere pere 
dovami. 

Perinetta, in segno di riconciliazione, si lasciò baciare con 
uon garbo, e la pace fu fatta. 

— Piccina , disse allora lo scudiere , 1 tempo delle cro- 
cite, uno scudiere, che andava 2 comuttere, era solito chiedere 
alla sua donna un pegno d'amore: o un nastro per legarlo all 
elsa della sua spada, of un fazzoletto di fina tela di lino, con 
su ricamato il suo stemma, od una ciocca de' suoi capelli, ch 
ci si poneva divotamente sul petto, fra la corazza ed il cmi- 
cino. . . Dammi un pegno d'amore. 

— Na voi non andate mica a comlattere, signor Bufile. 

— Stagli, piccina 

— Se il Duea è partito senza di voi? 

— Non importa! Parto col signore di Bourganeuf: il tem- 
po è superbo, avremo un bel sole di primavera per la passes 
giata patetica, che abbiamo a fare lassù, sulle ghineciai. 

— Come! esclamò la Perinetta, siete dunque venato a con- 
trasto con quel brutto uomo, giallo e verde come un citriwolo * 
E perché 

— Non andiamo d'accordo sulle cose della politica. 

— Ecco qua, anche voi parlate come Amalrico, disse la Pe- 
rita; quando gi omini non vgliono contare i tti lor all 
donne, tiran fuori a politica. Si esce più presto d' impaccio cos. 

Tana 

— Ma, esclamò Perinetta, io non voglio che combuttiate, 
io... non lo voglio... S'ei vi ammazzasse.... Non sapete 
dunque ch'io vi amo, signor Rufile... no d'amore, è vero. 
ma vi amo perchè siete buono .. . perchè. 

— Ah" gridò Bufle, tratto ‘a entusiasmo da quella dichia- 
razi ne inopinata, ora non darei dieri lettini di quel tristae- 
cio di Bourganeu!! Poichè i voti della bellezza m' accompagna» 
no, son sicuro di cantare via... Addio. pica. 

È piantò la Perinetta per andar in cerca del si 
Bourganeui. lol sia 

Îl signore di Bourganeuf saliva leotamente , a pioli e col 
zo salata 1 terna ide che metri dal campo al 
castello; e' tornarono a salutarsi l'un l'altro, neu! 
disse a Bufile ica 

Conosco un po' il paese; vi farò da guida, se non v° 
incresc 

— Accettato, rispose Bufle. 

— Vedete, lassù, vicino a quelle ghiacciaie, avremo un 
prospetto ammirabile, € potremo scernere benissimo i due eser- 
citi, i quali hanno ormai incominciata la pugna, se ne giudico 
dal cannone, che non cessa di tonare da un'ora E però, 
la nostra conversazione, avremo il comodo di vedere ed esa» 
minare. “ 

— Caro signore, io vi trovava brutto una volta, ma non 
mi eravate punto sgradevole 

— Me ne posso chiamar fortunato davvero. 

— Ho anzi provato per voi qualche propensione, il che 
dipende dal servir che Geriamo entrambi presso a poro la me 


ho fatto male 


signor Luogotenente e dal principe Vescovo di Gurk, 
visitava il convento delle Elisabettine, delle Or- 
soline , l'Asilo d'infanzia. I Museo e la Società st 
rica furono visitate, tanto da S. M. l' Imperatore, qua 
to da S. M. l'Imperatrice. Alle 42 e tre quarti, le 
LL. MM. IL si portarono al ponte di Lendhsfen, è l' 
augusta Tmperatrice permise graziossmente che a quel 
ponte venga 8.0.1 
Imperatore diede poi numerose udienze alle Corpora- 
zioni ed a singoli privati 
Alle 4 ore, ebbe luogo il pranzo, al quale ebbe- 
ro l'onore di essere ammesse le primarie Aut 
civili e malitori, Alle 5 e tre quarti, l' sugusta Cop 
imperiale onorava di sua presenza la festa popola 
nello Stabilimento Francesco Giuseppe sul Kreuzberg 
gusto Sorrano degnossi aprire la festa del bersa- 
glio, e fare molti ti mperatrive as 
sisteva al divertimento in un' apposita tribuna. La d 
guevolezza e la grazi», che ivi, come in altri luoghi, 
spiegavano le LL. MM, ancora l'a 
more e la devozione per esse nei cuori di tutti. Ben- 
chè la festa fosse stata interrotta dalla pioggia , l' ec- 
celsa Coppia volle ritornare in città in 
perto, per non togliere l’ amato aspetto alla giubilante 
popolazione. La sera tutta la città fu splendidamente 
illuminate, Alle 9 e inezza le LL. MM. onorarono 
loro augusta presenza la festa da ballo nella Sala 
gli Stati, ove si fermarono fino alle 40. 
La mattina del 6 alle ore 6, S. M. 1 IK 
A. si recò sulla landa , situsta fuori del sobborgo di 
S. Vito, dove stava schierato tutto il militare di gusr- 
nigione, che fece degli esercizii a fuoco, finiti i quali, 
S. M. degnavasi esprimere l'alta sua sodisfazione, Alle 
ore 6 e 3/y,S. M. ritornò al palezzo di residenza, ve 
fu salutata dalle Autorità civili e militari, dal 
iltà, prima della partenza per Ossiach e Villaceo, 
seguita’ pochi minuti dopo le 7 ore. Presso l'arco 
trionfale, sulla strada di Moosburg, le Ll. MM. ver- 
nero ossequiate dal podestà, 
tanza comunale e del Magistrato. Ivi erano accorsi 
abitanti per esprimere la loro gioia” agli augusti 
lori. Dal Kreuzberg echeggiava il tonar dei car 
noni e in tutti i Comuni si fecero spari di mortaretti 
Sull'arco trionfale si leggeva :: Za. Benedizione e lu 
protezione di Dio! e Îl nostro amore vi accom» 
pagni. 
Le LL. MM. giunsero, alle ore 42 e t/a, in Vil- 
Iaco, assrquiosissimamente salutate, presso ad un arco 
trionfale, dai rappresentanti del Comune, con alla testi 
il podestà, che tenne una breve allocuzione. Indi te 
LL. MM. si recarono, sempre in cocchio, fino alla 
piazza, a lento passo, in mezzo all' interminabile 
bilo della popolazione. Dopo aver visitata la colonna , 
formata sulla piazza dei più svariati prodotti montani: 
stici, le LL. MM. proseguirono il viaggio per Pater- 
nion, ove giunsero alle ore 2 min. 40 dopo mezzogior. 
no, rispettosamente ricevute dalle Autorità, dal elero 
da numerosissima giubilante popolazione, indi prosegui» 
rono il viaggio alla volta di Spital. 
Le LL. MAL l'Imperatore è l' Imperatrice par- 
nno oggi, 40 corr., da Clagenfart, per Wilker- 
rdrauburg, alla volta di Gratz. L gran 
i, che si fanno nella capitale della S 
e lungo lo stradale che sarà percorso dalle LI, 
MM., mostrano ad evidenza che gli abitanti di quello 
degnamente apprezzare lv 
ogliendo fra le lor inura 0 
che pervengono dalla 
tia non fanno esse pure che contenere particolari 
entusiastica accoglienza, fatt 
coli luoghi alle LL. MM. € 
rare all’ avgusta Coppia imperiale quanto vivo e 


più pie 


potere 
le persone, che mi son care, il visconte di Lourmarin per e- 
sempio 

Abr! il visconte vi 

— Carissimo, signor m 

— È posso almeno saperne il perchè * 

— Dio buono , sì. Egl' impedì ch'io fossi impiccato. So 
che, per voi altri, gentiluomini illetterati, un poeta più, un poets 
meno, è cosa da niente; ma per me, capito bene, la era un 
altra Ininestra, e so molto grado al visconte d'avermi salvato. 

— E chi mai voleva impicearvi, caro signore * 

— Compar Tristano, messere. 

— Vai! esclamò Bourganeuf, e per qual cagione * 

— Ma ! a cagione di quella pergamena, che avevate con- 
segnato al Duca, e ch'io aveva l'incarico di portare ad Angers 
Tristano fu a ua punto di portarmela via. 

— È voleva impiecarvi ? 

— Voleva pariarne col Re, il quale 
avrebbe dato lord 


caro? 


certamente 
il visconte gliele 


dato Ja morte ad un 
luminare del secolo, e salvò la mia cet 

— Questo buon vomo è assai piacevole, quando pala dela 
sua cetra, pensava Bourganeul. 

— Ora, Bulile riprese, voi detestate il visconte, non sn 
perchè ; avete, a quanto pare, narrata un’ assurda storia, che 
destò la gelosia del mio onoratissimo padrone, il duca di Sran- 
cas, e mancò un pelo che, per colpa vostra, il duca non 
sbulellasse a” pi' di sua moglie. Dunque, caro signore, servigi 
ger servigio: il visconte Amalrico mi liberò dalla corda, i0 vo 
lio liberarlo da un fastidioso nemico. 

— Caro signore, rispose in tuono melato Bourganeuf, voi 
pigliate un marrone de' grossi in questo momento 

— Perchè mo piglio un marrone * 

— Perchè io non odiava il visconte se non per la ragione 
chi egli appartiene al Re di Franca, e lo credeva incapace di far 
un bene a° nemici del Re. 

— Pur l'ha fatto, caro signore 

— Ed io ne sono sbalordito, ed il mio odio svanisce. 

— Corpo di Bueco! esclamò Bull, par quasi, messere 
che mi chiediate scusa 

— Perché no? Ogui regola patisce eccezione. 

Bulile squadrò Bourganeuf con fare spavaldo, e gi disse 

— Vossignoria avrebbe forse udito parlare. della mia fus 
berta e d'un certo giuoco di daga napoletano, nel quile sono 
maestro * 

— Ah! disse shadatimente Bourganeuf, vi prego di cre- 
dere che, se rifiuto di combattere, nol fo propriamente per aver 
pura 

— Uno lo scommettereblw, per alto. 

— Ed or vedrete che si perderebbe la scommessa, disse 
acatamente il Borgognone, seduto sopr’ una rupe, dall'alto della 
quale si scerneva in lontano l'immenso nugolo di polvere e di 
fumo, che avvolgeva la battaglia. 

(Quanto prima la continuazione } 





Sul viaggio delle LL. MM. giunsero a 8. E. il 
Ministro dell'interno, da parte dell’ LR. Luogotenente 
della Carintia, i seguenti dispacci telegrafici : 

« Helligenbiut 6 settembre. 


« Le LL. MM. partirono questa mane a 7 ore 


da Spital, tennero la strada della valle di Moll, per 
Obervellach, Stall e Winklern, con tempo favorevole, 
ed arrivarono qui nello stato migliore di salute, alle 
ore quattro e mezza pomeridiane, e discesero nella ca- 
sa parrocchiale, ove pernotteranno. 

» Winkiern 7 settembre. 

« Le LU. MM, dopo udita la sante messa, fece- 
ro questa mane alle ore cinque una gita a Pasterzen- 
Giletacher, ritornarono ad Heilingenblut ad un'ora po- 

diana nello stato migliore di salute, e giunsero qui 
avanti le quattro del pomeriggio, dove pranzarono e 
dove pernotteranno. 

+ Mermagor settembre (di sera). 

« Le LU. MM. dopo aver udita la santa messa, 
abbandonarono questa mane, alle ore 7, Winklern 
presa la via attraverso il monte Iset, entrarono nel Ti- 
tolo. AI confine, presso Dalsach, all’ingiù di Lienz, le 
Lil. MM. vennero ricevute ed ossequiate dal presidente 
circolare di Bressanone, dalle rispettive Autorità tiro- 

è da n gren numero di bersaglieri e di popolo. 
Presso Oberdrsuburg, le LI. MM. rientrarono nell 
Carintia, e giunte presso Greifenburg, presero la 
di Kreutzberg e di Weissbriach alla volta di Herma- 
gor. Le LL. MM. arri qui , in ottimo stato di 
salute, alle 4 ore del pomeriggio e pernotteranno. 

‘Il tempo, sereno al 5, al 6 ed al 7, fu que 
at oggi, nelle prime ore del pomeriggio, nuvoluso e con 
pioggia. » 

atono p'iiuna — Trieste AA_ settembre. 

leri, la Rappresentanza municipale e la Deputa- | 

0 l'alto onore d'essere ricevute | 

. A. LR. il serenissimo Arciduca Ferdinando | 
Massimiliano, per esprimere all'A. 8. LL le felicitazio. * 
ni pel suo ritorno dopo sì lunga assenza. S. A. 1. R. 
ricevette quelle Rappresentanze colla solita sua bontà 
€ degnazione, e s'intrattenne a lungo con esse sugl' | 
interessi più vitali della nostra città, per cui dimostrò, 
come sempre, la più viva affezione , lasciando tutti 
altamente ammirati della profonda sua penetrazione e 
della squisita sua gentilezza. (0. 1.) 


Col piroscafo del Lod, partito ieri per Alessan- | 
dria, imbarcossi per | Egitto o statistico, onorevolmen- | 
te noto,sig. prof. Nardi di Padova, per esaminare le con- | 
dizioni di quel paese, specialmente in riguardo al ca- | 
nale di Buez. (Tr. Zeit.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino AQ settembre. 

Trovasi a Nizza un ingeguere polacco, incaricato 
da una Compagnia aogiofrancese di studiare un pro- | 
getto di strada ferrata tra l'Italia e la Francia, per | 
Nizza. Secondo tale progetto, la strada costeggerebbe 
il mare, traverserebbe la foce del Paglione sopra un | 
ponte molto obbliquo e seguirebbe lateralmente i ba- | 
fuardi della riva sinistra j 

__ 

HI sig. Brett è riuscito in un'impresa, che sem- 
brava disperata, quella di ripescare la corda sottoma- | 
rina. Gl'inteligenti assicurano che l'operazione non | 
poteva essere diretta con maggior abilità. Ora sembra | 
voglia linea, fra Cagliari e Mi 
a cui il Governo inglese concorrerebbe per una son 
ma importante. Di ciò si tratterà nella prossima ns- | 
semblea, che debbesi convocare a Parigi il giorno 15 
settembre prossimo. (FF. P) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 5 settembre. 

Nella notte del 28 dello spirato mese, verso le 
ore 8 e mezza italiane s° intese, in Bovino e ne' € 
muni di Ascoli e Castelluccio de' Sauri una scossa 
tremuoto, che non arrecò il menomo danno. 

(6. del R. delle D. 
—_— 

Pubblichiamo il seguente dispaccio telegrafico, che 
troviamo ne' fogli piemontesi, lasciandone loro tutta la 
responsabilità : 


« Parigi 40 settembre 
« Corrispondenze du Napoli recano notizie di grandi 
preparativi di difesa, che si fanno sulle coste delle Due 
Sicilie. 
pri , antico soggiorno di Tiberi 
viene formidabilmente fortificata. » (G. Uf[ di Per.) 


Scrivono all'Osservatore Triestino in data di Brin- 
6 setembre : « leri, verso le ore 8 ant, giunse 


pres 
corsero a bordo l'L R. viceconsole, con l'agente del 
Lloyd austriaco, per aver l'alto onore di presentarsi a 
si cospicuo personaggio e di mettersi a disposizione di 
8. E, che in loro unione visitò varii punti notevoli 
del paese, e dopo breve dimora nella Casa. consolare 
bbandonò questo porto. » 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi in un carteggio dell' Osservatore Trietti. 
no, in data di Prevesa settembre : 

« Proveniente da Corfù giunse qui il 2 col piro- 
scafo del Lloyd l' E/eno, S. È. il sig. bar. di Hibner, 
I. R. ambasciatore alla Corte di Francia, accompagna 
to dall' illustre sig. cav. Augusto di Fisenbach, I. R. 
console generale d' Austria negli Stati lonii. 1/1 R. 
agente consolare portossi a bordo ad ossequisre 8, E. 
che, in seguito a varie interessanti domande, espresse 
il desiderio di vedere gli avanzi dell'antica città di Ni- 
copoli, un'ora circa da qui distante. 

«L'E: 8. ed il sig. console generale scesero a 
terra, ed onorarono di loro visita |’ LL R. Ufficio con- 
solare e del Lloyd e l'abitazione dell' I. R. agente; e 


Dichiarano in quella sposizione i ministri che l'Au- | 
torità reale essendo finalmente ristabilita e consolidata, 
il Governo si era potuto occupare della sorte delle 
Cortes. Essi credono che quell’ Assemblea abbia ecre- | 
duto ne' suoi poteri, e che non abbia tenuto conto | 
delle restrizioni, originariamente fstte al suo mandato 
dal decreto di convocazione. Conchiudono poi cosi : 

Cortes il dono della mo- 
derazione e della modestia in questo lungo e critico | 
periodo di due anni fatali. Esse non hanno saputo so 
stituîre al reggime politico distrutto della rivoluzione | 
l'uso illuminato di que’ poteri, ch' eran loro stati affi- 
dati in comune della Corona e dal popolo... Ì 

« Mai non fu più necessario l'esercizio della pre: | 
togativa reale, relativamente al Parlamento. Dopo la 
scossa generale della nazione, dopo i disordini scop- | 
piati per tutto, dopo i fenomeni sinistri, che accom- 
pagnarono la condizione inaugurata nel 1854, dopo le | 
innumerevoli questioni gravi ed ardue, eccitate con lo- 
devole zelo, e decise in generale con abilità dalle ul- | 
time Cortes , è naturale che, nell'opinione del popolo ' 
e del corpo elettorale, perate delle gravi muta- 
zioni... E quand anco le rondizioni del nuovo ordine 
di cose, nato dilla generale combustione, non esiges- 
sero lu chiusora delle Cortes, questa misura sarebbe 
reclamato, diciamola una volta, dalla sentenza che han- 
no esse stesse pronunciata. 

Le cose non poievano non essere così dopo la 
perniciosa influenza che, nelle sa 
furon teatro, oltre Madrid e Barcellona, altre capitali 
tà, ha esercitato | attitudine illegale, preso il 14 
luglio da una minoranza 
dopo 
surrezioni scoppiate nelle 

« In questa condizione, Madama, i vostri consi 

fieri responsabili non eredono nè prudente, nè possi 
ile il differire più a lungo la chiusura definitiva delle 
lortes costituenti, se essi nella via in © 

levando tutti i dubbi , tranquillindo vutti 

ndo tutti gli devono continuar l' opera 
della restaurazione del reggime monarchico e costituzio- 

le nelle condizioni più naturali e più franche. 

« Fortunatimente, Madama, per giustificare nella 
sfera della legalità, come sì è giustificata agli occhi 
della ragione, la misura che consigliamo a V. M., non 
è necessario d'insistere sulle testimonianze della poli- 
dica e della storia cirea i pericoli e il dispotismo di ogni 
Assemblea, che non dipende che da sè atessa, che non 
è infrenata da alcuna forza esteriore ; non è necessa- 
rio d'invocare l'autorità moderatrice, che nei tempi 

calma, come nei tempestosi , appartiene pl Re in 
tutte le Monarchie. 

« Non.è necessario fare appello all'esercizio di 
quella stessa dittatura, usata, giusta il consiglio e sot- 
to la responsabilità dei vostri ministri, da V. M. per 

socare le attuali Cortes costituenti ; non è neces 
sario infine di dedurre dall’ im forza delle cir 
costanze, dalla salute dello Stato, dall’ iniziativa e dal- 
l’attività essenziale ad ogni potere costituito, il diritto 
incontrastabile che compete a V. M. 

« Senza invocare questi motivi troppo vaghi ed 
elastici, ci basta mettere sotto gli occhi della nazione 
l'esempio legole, costituzionale, memorabile, solenne, del 

quando, usando l competente a V. 
M., la Regina reggente, con decreto reale, giudicò do- 
ver chiudersi le sedute e proclamare terminata la mis- 
sione di quelle € 


Ecco il succ 
des Débats sopraci 
« Il Ministero non 


nel Bullettino 
là inoperoso , ci se 
esso ha dato impor- 
incia a giudicarlo dietro i suvi 
pinion pubblica lo arcoglie con favore ; approvi 
si soprattutto il decreto che ha pronunciato lo sciogli 
rale, quello che ha disciolto 
le Cortes costituenti , e quelli che hanno provveduto 
alla sostituzione dei governatori civili delle Provincie, 
dimissionarii © colpiti di rivocazione. Le nuove scelte 
vennero fatte con discernimento , con uno spirito di 
moderazione, tanto più osservabile q 
ha l'abituetine. È pel quale il € 
s0 lo elezioni municipali, era indispensabile. Attendesi 
on una certa impazienza i decreti relativi alla futura 
organizzazione costituzionale della Spagna ; ma nessu- 
no può dire se la pubblicazione di questi decreti sue- 
cederà tra breve tempo. Tutte que te disposizioni , la 
ne al sig. Rios-Rosas, sono state 


sollevato nel suo grembo vive discus 

tuto accorgersi, malgrado l' unanimità del voto, che i 

sono in disparere per molti rispetti e sono 

ivisi da gravi dissentimenti. Ei son tutti liberali 

e realisti, ma essi non intendono tutti. nella stessa 

fe condizioni fondamentali d'una Costituzione 

Perciò , allorchè il ministro dell’ interna 

‘o lo scioglimento della milizia. nazionale e 

costituente, e la sospensione delle ele- 

chi dei suoi colleghi hanno ne- 

+ e, în appoggio della loro 

inione, hanno invocato i principîi sui quali riposa la 

politica dei progressisti puri, senza accorgersi che que- 

gti principi sono distruttivi” dell’ Autorità reale. Dice- 
vasi, per esempio, che il Governo aveva tutt'al’ più 

diritto di 

stitazione 

perchè la 


sopprimerla, 

tie del 

el potere. Dicevasi pure 
no. direttamente dal 
orona non aveva al- 
he i Consigli 


o le usurpazioni 

che le Cortes costituenti ema 

popolo per la elezione, 

cun diritto sopr' esse; dicevasi 
ali sono veri corpi pol 


| 


menti, e di richiamarlo all ordine colle 
La discussione ha fatto prontamente 
argomenti ; ma temesi nullameno che il buon accordo 
del Consiglio non tarderà ad essere gravemente turb 
E lo fu, a proposito della legge dell 





nel frattempo, favoriti e pronti i cavalli de' primati tur- 
chi, nonchè del gentile e nobile sig. Saunders, reale 
console di 8. M. britannica, alle ore 7 e /s ant, la 
prefata E. 8 partiva pel piccolo bazzarro di Prevesa alla 
volta di Nicopoli, accompagnata dal sullodato sig. con- 
sole generale, dall' I. R. agente consolare e da un par- 
ticolare cavasso. 

« La notizia dell'arrivo di si cospicui 
si divulgò tosto per la città. Lala , 

« La corsa e la dimora durò quattr'ore, nelle quali 
8. E. il signor barone ha voluto raccogliere qualche 
schizzo importante di veduta, che con semplice matita 
ricavò stando nella posizione di quell’ antico teatro; 
non avendo più tempo d'osservare quei 
teressanti, rimase nulla ostante sodisîat N 
te ritornati, dopo pochi minuti 8, E. si portò a bordo 
del pirosealo in punto a mezzodi. 

« Desiderose le Autorità ottomane locali d'essere 


barone era già a bordo. Solo il nobile sig. 
Saunders, R. console di S. M. britannica, mercè la pro- 
pria lancia, come pure l' I. agente consolare di Fran- 
cla, sig. P. Conemenos, poterono giungere a tempo sul 
piroscafo per essere presentati a S. E. il signor baro- 
ne, cui augurarono il viaggio felice. Il piroscafo levò 
l'ancora ad un' ora pomeridiana, e mosse dal nostro 
porto per Corfù. » 
SPAGNA. 

Dicemmo già che i giornali di Madrid pubblica- 
rono fa sposizione de’ motivi, che precede il decreto 
che scioglie le Cortes; il documento come già abbia- 
mo accennato, è lunghissimo, onde ci limiteremo a dar- 
pe un succinto. 


mortizzazione. Il ministro delle finanze, sig. Cantero, 
ha dato ordini formali, affinchè l'esecuzione della legge 
non fosse rallentata; questo ministro ha inoltre racco» 
mandato che l'esecuzione fosse prosegnita sollecitamen 
te ed energicamente in tutte le Provincie senza ecce- 
zione, poichè egli fa assegnamento sul prodotto delle 
vendite per istabilire il suo sistema d' amministrazione 
finanziaria. Il sig. Cantero, nelle sue istruzioni, non ha 
punto fatto distinzione tra beni della Chiesa e quelli 
che appartengono allo Stato, a" Comuni, agli Stabilimen- 
ti d'istruzione pubblica e di beneficenza. Da ciò 
e pressanti reclami, che hanno tro 
gio nelle più alte regioni. Fecersi vi 
le immunità del clero e gl' interessi della religione cat- | 
tolica ; ricordaronsi gl’ impegni tanto formali presi 
1851 dal Governo della Regina colla Corte di Roma. 
Si è insistito sulla necessità di stubilire tra il Gover- | 
no è la Santa Sede l'armonia, distrutta colla legge del- | 
la disammortizzazione. Si è fatto ricorso alla coscien- 
, se ne presentarono | 
dee diversissime, ma che 
haono prodotto nel medesimo senso una profonda impres- 
sione. Si è rappresentata Ja legge della disammortizza- 


e da questo lato in ispecie, essa tocca, di 

un interesse politico. Poichè lo Stato non ha 
interesse poli ito a spoglisrsì de’suoi beni, nè 
a spogliar i Comuni e i pubblici Stabilimenti, s'egli 
se ne spossessa, r'egli spossessa i Comuni , gli Ospi- 
zii, i Collegli, lo fa unicamente per sovvenire al Te- 
soro nazionale, i cui imbarazzi influiscono sulla pro- 
sperità di tutti e di ciascono: Jo fa_ per ravvivare il 
movimento generale degli affari, ponendo in circolazi. ne 
tanti beni di mano morta, qi tivi nelle mani 
de' loro antichi possidenti. Il clero venne compreso nella | 
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disposizione , solo perchè non si è voluto far ad un 
priecigio generale una eccezione, di cui altri non avrel 
Le mancato di prevalersi, Nessun» ignora che il cle- 
ro è spodestato da più di quindici anni, e che il Con- 
cordato del 1851 ha esufermato la vendita de' suoi 
beni; dopo più al clero 


| se non alcu 


ro di censi o rendite fondiarie, 
jpra immobili; divenuti da lungo tempo di privata pro- 
prietà. Ors, egli è manifesto che il Tesoro mon ha = 
così dire alcun interesse finanziario ed economico a 
tendere le rendite del clero, il cui valore è quasi vul- 
lo, se lo si paragoni all'immenso valore de' beni im- 
mobili, che lo Stato, Comuni e i pubblici Subili- 
menti possedevano prima della legge. L'esecuzione di 
questa potrebbe adunque esser sospesa » in ciò che 
concerne i beni e le rendite del clero, senza gran 
inconvenienti pel Tesoro e senza che le combinazioni 
del ministro delle finanze provassero sconcerto alcuno. » 
« Sembra che il pinistro dele fanno son vega 
re da isfazio rlaumata: clero, e dl 
dare la sodisfazione recl a aa 
ore. Il sig. Cantero 


ra e nella sua 


di progressista egli nulla_vorr 
disposizione, votata dalla maggio % 
Assemblea. Il sig. Cantero è un uomo ti 
merebbe di fare una sconcia cosa. s' egli sospendesse 
ue l'esecuzione d'una legge. 
sig. Cantero sostiene che la leg- 
nortizzazione fu concepita con uno scopo 
volle, a suo dire, distruggere l'influenza 
nel presente togliendogli le sue possessioni 
neil' avvenire interdicendogli di diventar proprietario ; 
innanzi a questo grande scopo della legge, l'interesse 
finanziario ed economico, che le si attribuisce, sarebbe 
assai secondario. 


pai 
egli difende, dicesi, la legge di disemmertizzazione in 
tutta la sua integrità ; insiste col sig. Cantero sulla 
esecuzione completa ed energica di quella legge: egli 
meglio che il sig. Cantero, agi’ imbarazzi 

che potrebbero risultarne pel Governo. 
« Il Ministero sarebbe adunque diviso in questa 
grave questione ; diviso, ma non a metà, giacchè la 
gran maggioranza dei ministri surebbe d' avviso di sos 
pendere l'esecuzione della legge di disammortizzazione, 
in ciò che concerne gl' immobili e le rendite fondiarie, 
che il clero ancora possigde, è d' imprimere un puoro 
impulso all'esecuzione della lègge, in quanto concerne 
4 beni dello Stato, dei Comuni e dei pubblici Stabili- 
menti. In pari tempo, aprirebbersi negoziazioni colla 

Corte di Koma, allo scopo di sciogliere tutte le 


diplo 


' coltà, che possono sussistere tra quella Corte e il Go- 
* verno della Regina Issbella. Alcune persone, ordinaria- 


mente bene informate, assicurano che le discussi»ni sl- 
le quali ha dato origine tale questione , hanno spar- 
s0 tra i membri del Gabinetto ua gran malumore, il 
quale non cesserà che col ritirarsi cei signori Cantero 
e Bayarri. * È 

‘« Credesi che la sostituzione di altri a questi 

ministri sia divenuta probabile, e non molto lontana. 
—_ 

Un giornale spagnuolo, El Cr assicura che 
ai annuncia nei crocchi politici ,_ © mediato, la 
pubblicazione di un decreto, che stabilirà. provvisoria- 
mente la condizione della libertà della stampa. Secon- 
do i ragguagli più accreditati, il giurì sarebbe conser- 
vato, le soscrizioni dei direttori e dei gerenti del gior- 
nale sarebbe sostituita allà responsabilita dello stampa 
tore, e le cauzione sarebbe aumentata. 


La nomina del sig. Pascual Bayarri al posto di 


: d'una 
rascia 4 suppongo : In vere d' 
srt pe 
Sinvito a regolare la coss in un protocollo che 
‘discuter qui la tesi, che «bbiomo 
“nno in copia argoment 
Renn erre uno sol, dereb 


ne che, se la en “vol 
bunale europeo, come fu già una 
È decisa : essendo in 


Srativamente = 
Die n conseguirlo. 
-redo che le Potenze 


lo scioglimento , 
tà, che converrebbe hi per 
Non a affermarlo, ma ci 
occidentali non abbiano ancora indirizzato la loro dà 
sposta alla seconda Nota del Re Napoli, Nota mol 
to più addolcita , quanto alla forma, ras în sostanza 
presso a poco ralente alla prima. Questa risposta 
n Lo angicu 
Perri data però da qui a pochi giorni. Vengo ans 
rato che, se i Governi di Francia e d' Inghilerra si 
attenessero esclusivamente a' dispacci de' loro 
tori a Napoli, la risposta, che si 
ta in modo conciliantissi 
pinione che non si debba fidare intel 
le maniere, che il Re Ferdinando adopera nella sua 
conversazione, e si crede che gli ambasciatori si las 
troppo facilmente blandire dalle garbatezze reali di S. M. 
Verba volant. La Nota, che sì prepara per Naj 
dunque stesa in forma non violenta e aggress 
sempre ferma e riservata. Queste sono le vi 
jomani forse ne correranno altre 
ice rapportatore. 
Debbo inoltre accennarsi in brev on fat 
i, a propasito della quistione de’ Prin- 
cipati. La Turchia, ostile al principio dell'unione, ha 
inviato poco tempo fa sile Potenze occidentali una 
Nota, nella quale ella si iamenta, fra le altre cose, del 
la libertà lasciata ai giornali di que' paesi, i quali pre- 
dicano il principio contrario. Indovinate mo il mer 
10, proposto dal Governo del Sultano per opporsi a 
questa emancipazione del giornalismo rumuno? Ei fa os 
servare che, presentemente , i Principati sono a1 
soggetti alla giurisdizione russa, e che v' ha luogo d' 
invocare la legge russa, la quale non ammette libertà 
lcuna di stampa. (7. fe d'ieri.) lo non 
vi narro il fatto se mon come 
tempi. Non è ella cosa curiosa in fatti © 
! domandi l' applicazione delle leggi dello 
Il Journal des Debats ba dato oggi ad intende- 
lo Serrano, giunto a Parigi sabato, 
e partito la sera stessa per Biarritz, era stato 
d'un' assenza del ministro degli affari esterni, 
do invano da esso un' udienza. Ecco la verità 
sposta alla domanda del maresciallo Serrano, il 
stro, che si trovava regolarissimamente al po 
ma che non è certo ubbligato a ricevere gli amba 
tori nel termine di mezza vata, il sini 
fece sapere al maresciallo ch' egli lo riceverebbe lu 
nedi ad un'ora. L' ambasi 
re la sera stessa per raggiungere la signora Se 
4 Biarritz, e io di andare il gior- 
no seguente, domenica, ad esprimere al ministro il suo 
rammarico di aver dovuto lasciare Parigi sì in fretta. 


SVIZZERA. 


cor 


parole un fatto 


nuovi parti 
itel , dati dalla Gazzetta Ticinese: 
re 5 del 3, le Autorità della Chaux- 
informate della rivoluzione realista 


sottoseeretario di Stato del Ministero della giustizia ha | 


dimostrato che pel Gabinetto, preseduto dal conte di 
ucena non è un ostacoli 


ella sessione del 14 luglio. 
FRANCIA. 


Scrivono da Parigi il D settembre alla G. U. d' 
fug.: « Le Gazzette della Germania sono sempre piene 
delle più arrischiate notizie su Napoli. La Guzzetta 
Universale tedesca fn numentare il corpo d' vecupa- 
zione francese a Ruma, ed esser pronta una flotta per 
le acque di N-poli. La Gazzetta delle Poste di Pran- 
coforte pirla a quest ora del richiamo di quella città 
dell'inviato francese , solo aggiungendo che l' Imper 


(4. des Deb.) 


tore de' Francesi vorrebbe indugiare per evitare l'ape, 


parenza di voler favorire un movimento murattista. 
Questi spropositati rapporti, sì citano soltanto ; non 
to realista a Neuchd- 
tel è qui in supremo grady disspprovato. Le Francia 
le, e non può perafettere che, per oggetto di 

si piccola importanza, div. 


ra civile. 


Siamo lieti di poter annuni 
versia tra I° Univers e l'Ami de la Religion è termi- 
nato. L'Ami de la Religion snnunziava nel suo ulti» 
mo Numero di aver terminata ls critica, che avea in- 
trapresa, delle dottrine dell' Un 
glior senno, interrompendo questa censura 
visi, che ebbe da' Vesopvi-di taoere. Ad ogni modo , 
meglio tardi che mai. L' Unicers del 5 enumera i Ve: 

covi, che levarono la voce in sua difesa, che sono i 
seguenti, secondo l'ordine, ia cui vennero pubblicate le 
loro lettere : i Vi ras, di Montauban, i 
dinali Arcivescovi di Reims, di Lione, l'Arcivescovo 
Sens, il Vescoro di Saint-Claude, TA. 

il Vescovo di Poitiers, il Cardinale Villecourt, 

is, l'Arcivescovo d' Avignone, i 

veovi di Perpiynano e di Feéjus, l'Arcivescovo di 
Dublino, i Vescovi di Gap,.di Suissons, di Solie, ol- 


fire ai Vesco.i di Mompellieri e di Strasbourg ed il 


Cardinale Donnet, Arcivescovo di Bordeaux, che rac- 
comandarono la pace. Li Univers aggiunge che i gior. 
nali cattolici del Belgio ( un solo eccettuato ), i princi» 
pali giornali cattolici. d' Inghiltere 

dell'Italia e della Spagna, ed il maggior nume- 
rancia, tennero per l'U/- 

( Arm.) 
— i. 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 8 settembre. 

$ Parigi è più povero che mai, quanto a politica 
interna : da qualunque parte ci rivolgiamo, siam co- 
stretti a concludere col celebre motto del sig. Desmous 
seaux di Givré: Nulla! nulla! nulla! In iseambio, la 
politica esterna, benchè in apparenza assoi agitata , #° 
aggira sempre sui medesimi avvenimenti e sulle stesse 
quisti SL 

Potè, per un momento, sembrare che il grave 
fatto di Neuchatel dovesse irarsi dietro interminabili 
conseguenze. Il Governo prussiano trovasi in una stra- 
na condizione, della quale dicesi ch'egli si proponga 
di chiedere la soluzione al tribunale de' suoi pari, por. 
tando la dilicoltà innanzi un Congresso europeo. È as 
sai facile indovinare qual sarebbe in tal caso il ragio- 
namento della Prussia. Ella farebbe senza dubbio va- 
lere il suo diritto di supremazia sul paese, nel quale 
è stata tentata una insurrezione a suo favore ; diritto 
riconosciuto dalle Potenze e sanzionato ancora nel 1852. 
Fort di tl principio, la Prusia oserverebbe che il mo- 
vimento, già stato represso, represso fu, non dagli abi- 
tanti del perse, ma da truppe. ch'ell'ha il dino di 


considerare come straniere, le truppe federali, e contro | 


le quali, per conseguenza, essa potrebbe a rigore s 

dire un corpo d'esercito, senza che alcane Potonsa 
straniera avesse ad entrar punto in tale contrasto pu- 
ramente interiore. Chi oserebbe, per esempio, doman- 
dar conto alla Francia d'una spedizione, da essa fatta 
per epporsi alle invasioni. d' una Potenza limitrofa in 
uno de' suoi Dipartimenti di confine? Ciò ammesso, 


ver votato contro di lui | 


corpi franchi, 


corpo. I non inscritti organizzavansi 
Le Autorità 


je fra essi rimarcavansi moli giovanetti. 
erano operusi 

i Sulle ore 9, partiva per Locle la prima colonna 

con due cannoni; cui altre ne tenevano dietro. per 
| due ore. Sopraggiuogeva il comandante Girard di Re- 
van, con una truppa di patriotti della valle di S. Imier, 
offerendo il proprio appoggio alle Autorità legati. G 
rard era nominato comandante di tutte le forze del 


i, mentre 
la sua ben nota energia. Egli e 
manava, fra altri, il seguente ordine 

« Servizio della Repubblica, Concittadini ! Tutti 
quelli che posseggono armi sono invitati a portarle im- 
nvedixtamente al Municipio, per armare i volontari, 1 

ha che verso le 3 antim. del 

i erano destoti delle grida di /iva 

il'Re, abbasso la Repubblica ! Erano i realisti di Lo- 

ele, La Segue e de' Pons, che, a quanto sembra, e- 
mati la sera precedente, alle ore Ai. Ti 

loro testa il colonnello Pourtalès in uuifor. 

Il proclama di quest'ultimo ess 

da credersi che il 2 gi' in- 

sorti fossero usciti da La Sagne, ed alla note fossero 

furono rafforzati da quelli dei 

Ponts, di Chaux-te-Milieu e di Brévine, ed in Locle 
da quelli di questo borgo. 

Primo atto de' ribelli in Locle fu l'arresto del 
prefetto Gorgerot, dell'ex-prefetto Grandjean e del pre- 
sidente del Tribunale, Jeannerot. Tutte le case realiste 
furono illuminate, e delle pattuglie costrinsero i repub. 
Dlicani a fare altrettanto. Sulia torre della chiesa e 
Municipio furono innalzate bandiere prussiane, e vene 
ne affisso un proclama portante : 

« Il Principe legale è ristabilito, Gli attruppamen- 
ti nelle contrade saranno disciolti colla forza. 1 fore- 
stieri, svizzeri od altri, saranno puniti alla prima mi 
nifestazione. Quelli che posseggono srmi sono invitati 
a consegnarle per le ore 10. Viva il Re!» 

Ma i repubblicani non si lasciarono cader 1° 
mo. Ben presto udivasi nelle contrade il grido 
pa la Rembblca! all'armi, lieriomo è prigionieri, 
1 repubblicani d'ogni colore si radunarono o 

udine risata. pda 

Giugneva intanto notizia che Girard si a 


vasi all 
me prussiana. 


Contemporanesmente con quelli della Chaux-de- 
Fonds sopraggiungevano i repubblicani dei Brenets: 
subito furono liberati i prigionieri, la bandiera prus: 
tana vene aieraa  lecrat, € sont. dall 

Per via, la colonna di Chaux-de-Fonds aveva pur 
gato Eplateur dell'elemento avverso, polchè ivi pure 
realisti eransi pronunciati ed avevano incarcerato i re. 

bblicani. Secondo il National, vi sarebbero stati ucc 
cisi un repubblicano ed una donna madre di. cinque 
figlioli. 

Liberato Lock, il presidente del Gran Consigli 
Muguenin, che piano pocava a evi 
i membri di questo corpo, che appartengono alle Mon: 
tagna per risolvere eventualmente intorno all'invocare 
l'intervento federale. 

Girard inseguiva intanto i realisti nella loro riti 
rata. Verso le 4 pom., scriveva dal Municipio di La 
Sogne alla Chaux-de-Fonds che i realisti continuavano 
a ritirarsi per i Ponts a Neuchite, ed egli continua 
ad inseguirli, A Ponts, il sig. Donet aveva letto alla 
toppa realt un proclima otro da Pouues, 
con cui annunciava ch conte Petitpierre V 
era eletto presidente del Consiglio di Stato, gori 
sig. Donet, commissario del Governo | 

Fra le 3 e le 6 della sera Ponrtls entrava nel 

wamini scoraggiati , € 





| castello di Neuchitel con 980 


già n parte diradati dalla diserzione. Tvi unissi col 
Fente-colonnello Meuron, che aveva seco 300 vom 
Quest'ultimo era partito la sera del 2 contem, 
poraneamente con Pourtalèa dalla Sugne, ed erasi pe 
Sorpresa impadronito del castello di Neuchàtel. La pe. 
polkzione della città costernata mon prendeva parte 


gin il pi 
repubbli 


fn marci: 
Ù “Hisposizione della Repubblica. 

La sommossa scoppiava anche în Hauterive è g 
ise; ma era subito repressa. Altrettanto avveniy, 
'Colombier, ove due carabinieri furono isolatament 

sorpresi dei relisti ed uccisi. 

Dalla valle d' Imiers accorreveao in maggior m 





vari del movimento succeduto | 


della Repubblica, sotto gli ordini de 


I Je repubblicane, rorettunti i dist 
tte del 3 al 4 sorvegtiorane gi 

lunarono in Pesenx. All; v5y 

500 della valle di Try 
ambier, 230 della valle di Rur, si 
nda, 200 di Locle: (0 1800, som 
o e 2 da due. Denzler ne asam 


vers, 350 di Co 
di Chaux-de-F, 
6 pezzi da qu 
il comando, 
Alle ore 5 pome 
chitel i iissarii del 
| davano subito intimazione al castello, ove già trovavo 
| si Pourtalès, di rimettere în libertà il Governo inexr 
cerato, e rimandare le genti alle loro case. Pourtale 
tto di ricevuta, 


erid. del 4, gl'insorti m 
ciale a chiedere si accordasee | 
ritirata ed amnistia generale. I commissari, 
no la già fatta intimaziore, aggiungendo che gl'invr. 
ti si ritirassero per drappelli e senz’ semi 
Intanto veniva pubblicato il seguente proc 


di Neuchatel! 
nmarico, 1° Autorità federale ha 
sentito che atti anarchici hanno improvvismente spsr. 
so nel vostro Cantone l' agitazione ed il disordine 
«li 


gliare sulla sicurezza interna ed esterna, il Consiglio 
federale non poteva tollerare questi riprovevoli sti 
\ Egli pertanto ha invi 
| scelti nel suo seni 
stabilire l'impero delle leggi 
« Sino a nuovi ordini, che si emonermimo a ner 
0 ciftadini, a 
starvene tranquilli , @ mantenersi alieni da ogni cu 
partecipazione a futù anarchici, ad evitore att, che po 
trebbero produrre conflitti e disordini 
siavene fatto appello, a schierervi 
legali e costituzionali. 
« Essi vi cittadini, il loro soluto, el 
loro voti pel benessere della patria 
4 3 settembre 4806. 
I commissari; federali 
« Fonneron. 
« Frev-Henost. » 


è non appro 
po alle Autori 


Intorno all’ assalto del castello, un testimonia 
dà i seguenti particolari : 
L'azione principale ebbe luogo del lato oecit 
tale del castello , al quale ivi non condure alcuna va 
artefatta, ma si ascende pe' vigneti, Quivi erano spo 
stati i carabinieri, sotto la condotta personale di Dem 
ler. Questi valorosi vi ascesero intrepidi. Una ventina 
| di ess, essendosi spinti troppo oltre, fureno respinti. 
Allora ‘avanzava più circospetto il grosso de' carabine 
rl. I suoi colpi coglievano giusto, e vi si risponde 
debolmente. 

I carabinieri, vedendo la debolezza della difesa, 
animavansi ad appressarsi, ed a ire la baionetta 
al fucile. Rapidamente avanzandosi «ino alle immediato 
vicinanze del nemico, e colle baionette in resta, dispo 
nevansi a vendicare aspramente l'onta fatta alla Re- 
pubblica. In questo istante, Poustalè viene riconosciu- 
to; esasperati, piombano su lui: ma il color 
Denzler si precipita frammezzo , ed ordina a' suoi cs 
rabinieri d''arrestarsi, La truppa obbedisce, il capo de 
realisti è dichiarato prigioniero, e condotto alla virina 
chiesa. Pourtalès è salvo, ma è ferito gravemente 

La perdita de' reslisti è di 23 fuori di 
combattimento, di cui 9 rimasero morti sul campo. 
Tra' feriti è il conte Pourtalès. #1 espitano Reiff, gii 
capo del Corpo de’ pompieri, che volontariamente ere 
si messo a disposizione degl’ insorti , seccombette sd 
un mortale colpo di sciabola. Il numero de' prigie 
nieri è di 340. Un 150 circa, fra cui Meuron, pote 
rono salvarsi. 

Secondo dispacci telegrafici della Suisse, i 
nello di Meuron fu arrestato presso Fribu 
rebbe trovsto un portafoglio del conte di Pourtalòs, 
contenente parecchi atti importanti ed una parte delli 

6 o di Berlino. 

La risoluzione del € lio federale cirea al pro 
cesso contro i compromessi in questo attentato, porta: 
« Doversi costruire una procedura giudiziaria contre 
| gli autori della rivolta în Neuchatel, ed il procuratore 
| generale della Confederazione essere inearicato d'in- 
{ coarla, nel convincimento ch'egli si porrà d' accordo 

col Governo di Neuchatel circa all'estensione da der- 
si a questa procedura, » 

__ Diversi de' battaglioni, che farono chiamati in ser- 
vigio dal Consiglio federale, sono già stati disciolti. 

Secondo l' Indipendente , i seguenti sono i nomi 
dei principali capi realisti, che trovansi incarcerati: 
Pourtalès, Steiger, Pourtalàs-Sandoz, Perret della Se 
gne, Meuron-Terisse tenente-colonnello, Perregueux #4 
consigliere di Stato, Wesdehlen padre e figlio, Ch 
brier ex podestà di Chaux-de-Fonds, Chambrier ex 
podestà di Valangin, Pourtalès-Gorgier, Rougemont di 
S.t-Aubien, fratelli Bouvet di Areuse, Terresse di Co- 
stendar, avv. Lardy, Jeanjacquet banchiere, Wolfrath 
tipografo, i rain e Guillbert. 
.___Assicurasi che la diplomazia estera »° adoperi per 
impedire la pubblicazione di alcun lettere compromet- 

Il Governo di Neuchatel ha sciolto , provvisoria 
mente, la borghesia della capitale: nou dubitssi che 
il decreto sarà sancito dal Gran Consiglio. 1° Indipen 
dente invoca la revisione della Costituzione per oper: 
di gna Conituente 

Pa Parigi si serive che non tutt' i membri della 
diplomazia furono sorpresi della notizia dell'attentato 
neusciatellese, diversi aspettandoselo, dopo che la Cor 
ferenza non volle dar seguito al reclamo, fatto dal rat 
presentante prussiano per mettere sul tappeto tale que 
stione. 
._. Secondo un dispaccio telegrafico del Bund, i res 
listi neusciatellesi (verisimilmente i moderati, © 


| cul 








ta dell'8 corrente: « La protesta della Prussia pr 
pesito del soffocamento della rivolta a Neuchitel» * 
Giunta in questa capitale, come giù si legge ne' PU 


ci fogli è anche 


su ciò comi 


NOTIZIE 


Ecco lo spogl 

, oggi ricevo 
il Moniteur publ 
pipartimento della S 
li, ed a levar] 


t informa che quel 
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are non dà il tenore 
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one del Moniten 
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publico dell'Euro 
Ho, se non un imba 
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è M assicurano, 
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"suo aiuto efficace 
owia conte 


1 moria del du 
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La Patrio, ae 
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I riservando espressan 
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GAZZETTIRO 
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da aut 
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di con baccalà al 


persino NI", 

valute d'oro vennero 

Le Az. del nostro Nal 

a 107 4/5 a */, con 
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sta; negli olii avemm 

cui 'ripron 

prezzi, ma inve 
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tina mig 1 
BU per consexn 
facoltà de com 
Vano da d. 

Hi, è di Puglia, 
# da tina, da d. 

110219, 

quegli arrivati di d. 

) delle qualità. Molto.» 

) per dettaglio, che si p 

| fno a 11.35 schiavi 
furono i consumi 

Granaglie. — | pr 
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| taiva, che forse ave 
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d fono d'un carico visgi 


| ed ancora st. 2000. 


del compratore 
vuto per altro in qu 
È seuza tara pè sconi 


Seme di lino si pre 
Not si presentino 

Salumi. Arriva 
di Imecatà per cui È 
damente sostenuti in 
1 cospettoni si spedi 
daziati. 


ont 
ll osservazione 





ine, chia- 
eda ve 


Autorità 


satuto, ed 


di Den 


carabinie» 


mediate 
ta, disno- 


‘onosciu- 
colonnello 


ratore 
pato din 
la’ accordo 


gici fogli è anche certo che la Prussia non ha tar- 
lo a far su ciò comunicazioni aî ministri esteri di 
frundi Potenze. Sembra adunque che, quanto sl su- 
Fur imbarazzi diplomatici alla Confederazione, il col- 
Si non avrà interamente mancato il suo effetto » 


La Prussia, a quanto dicesi, ha l'intenzione di 
spraitare dei eni di Newchitel' onde portare quella 
iviane davanti alla Conferenza, che si radunerà è Pe- 
Sdi per. decidere definitivamente sulla. fissazione dei 
Pnfni in Bessarabia e sui Prineipoti danubiani. La 
Prussia si limiterebbe a chiedere un indennizzo pe’ 
Ni diritti sul piccolo Principato svizzero, che le fu- 
nno guarentiti dai trattati di Vienna. 
(G. dei sobb. di V.) 

—— _—_——— 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Fanzzia A3 settembre. 


, "i Moniteur pubblica la legge , che autorizza il 
dipor della Se 
5 milioni, ed a levare imposte 
olare dell'estensore del Moniteur du Loi. 
he quel foglio è stato sospeso per due 


vento 


stivo della sospensione ; solo annunzia 
del Moniteur: du Loiret serà 
povembre k 
1 giornali continuano ad oc 
tel; coro quell che ne d 
e la Pre 
ui Journal des Dolats, — © L'ultimo fatto di Nevch 
i eccitare Ul impressione più. prolungata in 
sente di Siizzera. Nou si crole generalmente che il Gyver 
a bia avuto mano nell'impresa, ma il patito re 
vi dee entrare: per qualche cosa. la sovranità 
nciato di 
del 1815 e ri 


presa 


resi delle cose di Neu- 


fermata di poi: ma ©'è 
disparvero dal diritto 
(6 del Europa, La sovranità di Newehtel non è,del re- 
all"non un imbarazzo per la Prussia; da gran lempo, essa 
db isite ge non per la forma, e, ci $i condoni un "detto 
SU enne in bocea di tutti, pel Re di Prussia. » 
ae, — « Le ultime notizie di Berlin 
dedito psn n i 
di Neue, permettono in gari e che quel 
Gli h non soglia trarre profitto digli ullimi avvenimenti. 
usicurano, dico il corrispondente dell’ [ndependance belye, 
1% eonsidera il fatto di Neuebaitel crme un emergente, che, 
1° ora, non avrà altre conseguenze. È positivamente falso 
Lie la cospirazione abbia avuto fila in russia, ne' crocchi 
«O geli; che negoziazioni siano. seguite a questo. proposito 
tim mesi, e che i regi neuscatelles, d'accordo colle inten 
10," Governo prussiano, possano "far assegnamento sul 
"tl iuto efficace, » La corrispondenza della Gazzetta di Co- 
fia contiene assicurazioni con 

I) Governo inglese si propone di far. innalzare 
pelli cattedrale di 8. Paolo un monumento alla me- 
moria del daca di Welliagton. « Crediamo, dice il Jour- 
Cnal des Débats, dover recare quest’ avviso a notizia 
£del pubblico, perchè gli rrtisti di tutti paesi sono 
“chiamati al concorso. » 

Ja Patrie, accennando alle orse d'un can 
gamento di Ministero ad Atene , dice che in quella 
‘uh non si teneva per improbabile che il generale Ca 
trgi ritornasse al Governo, Stando alla Gossetta di 
fonia, le voci, che girano a questo proposit 
bero per origine la comunicazione, fatta da sir. Hamil- 

‘Seymour al conte di Buol, che il Governo inglese 
di dichiarava contrario ad ogni sgombramento del ter- 
ritorio greco dalle truppe alleate, perchè la condizione 
del prese non offeriva guarentigia sufficiente nel rispet- 
tà del mantenimento della tranquillità e della sicurez: 
ui pubblica. È 
Corrispondenza prussiana annuozia che i so- 
«rittori del protocollo di Londra, relativo, alla succes» 
sione della Danimarca, s' epprestano ad aprire nuove 
negoziazioni su quel protocollo. II Gabinetto di Vien- 
na avrebbe preso egli l'iniziativa di tali pratiche, fa- 
eendo osservare ch' egli aveva sottoseritto il protecolle, 
riservando espressamerite lo competenza e i diritti della 
, e che i provvedimenti, presi dalla Dani: 


ca in riguardo a° Ducati, massime nella de | 
loro beni, erano contrarii alle condizioni, alle quali l 
Austria aveva aderito al protocollo di Londra. i 

La fregata l' Arthémise, ch'era di stazione salla 
costa d'Islanda; giunse a Copenaghen. Una corrispon- | 
denza di quella capitale annunzia che il comandante 
sig. Demas, si pose tosto in relazione col ministro di 
Francia, e attribuisce al Governo francese l' intenzione 
d'acquistare un territo: 


acque. 

Le notizie degli Stati Uniti d' America 
del 26 agosto, non annunziano nessuna soluzione del 
conflitto fra la Camera de' rappresentanti, il Senato ed 
il Presidente : si dovette nominare una Conferenza per 
tentare d' accordarsi. Leggiamo a questo proposito nel- 


Sul solennissimo Triduo, che celebravasi il 5, 6 eT 


-_ gi 


Parigi AA_settembre. 
Berling, 40 settembre. — La. Corrispondenza 
Prussiana d'vggi assicura il Governo essere intera- 
mente estraneo »lla reazione realista di Neuchatel. 
Londra 41 settembre. — Nuoro fallimento della 
in accomandita di Londra. (G.Uf. di Ver.) 
CEE EE 


VARIETÀ. 


settembre corr., nella concattedrale di $. Pietro di 
Castello, per la ricorrenza della festa centenaria, ' 
in onore di S. Lorenzo Giustiniani, primo Patriar: 





la Prese 


ell Congresso non era ancora riuscito ad intendersi sul bi- 

litare; la questione non aveva fatto neppur un passo, 
piuttosto par che ne abbia fatto uno verso una soluzione al: 
diffinitiva dell'esercito. 


fatto im 
agli St 


vista, abolizione assoluta 
Uniti. Quest” idea è messa 


rattere grave al movimento che si produce. » 


Il Principe Adalberto di Prussia, ch'era stato fe- 
nello scontro co' pirati del Maroeco , è di ritorno 


a Berlì 


I fogli di Parigi d'oggi non hanno alcun dispac- 
cio telegrafico, che non sia già anche a noi pervenuto. 


Vienna AA settembre. 
setta Uffiiale di 


2ky, ha accordato al profugo politico Alessandro Vital 


nea austriaca e lo scioglimento del 
sequestro imposto sui suvi beni, aggiunge quanto sp- 


aprile a. e, nel periodo dunque di cin- 
que mesi e qualche cosa di più, abbiamo notato pelle 
dal 
in forza dall’ accordatagli preroga- 


nostre colonne 44 si 
sig. Feldmaresciall 
vtiamo espressamente che questi nostri annun 


ili a 


non possono în verun modo considerarsi come com- 


piuti. 


modo : 
« S. E. ha conceduto, 


4A cinque persone, di ritornare impunemente, di 
ammessi alla cittadinonza austriaca e di ve- 


esser 
dersi liberati dal sequestro dei beni; 


« A cinque, impune ritorno e riammissione alla citt 


dinanza austriaca; 


A cinque impune ritorno e cessazione del se- 


tro. 

<A venticinque, impune ritorno ; 

<A quattro, scioglimento del sequestro. » 
Africa. 


Annunziano nel 30 agosto da Gibilterra, che l' 

ire di Marveco, alla notizia dell'attacco dei pi- 
intro il Principe Adalberto di Prussia, ha riso» 
luto d' intraprendere una spedizione per terra contro 


Imp 
rati 
il Rif. {Dona} 
Cc 
pisPaCcI TELEGRAFICI 

Vienna A2 settembre. 
Obbligazioni metalliche al 5 ‘/o 83% 
Prestito nazionale al 5 p. o Pri 
Augusta, per 400 fiorini correni . 404 34 
Londra, una lira 


Borsa di Parigi del 42 settembre -- Quattro 4, | 


9a 92. -— Tre p. %/ 70 85; 
Borsa di Londra del 42 settembre - Consot.94 


salute delle LL. MM. l'Imperatore el Imperatrice 
del Principe imperiale. ( Corr. austr. lit.) 


— 


TTI ATA PARI O ITTOMOTIII 


LE, | 


dite puramen 


gesti, © così pure tei ca; i prezzi si vo- 
| iliono mantanere, ma ciò riesco a fatica, mas- 
Sime pegli zuccheri pesi, sebben manchivo le 


aspettative. 


Venezio 13 settembre. — Sono arrivati | **Peililit 


astra da Zante il brig. nap. Angioletta, cap. 

tanino, con granone per Cipolato, da Ber- ! © 

cn il brik sche norv. EMlida, cap. Jacobson, ! 

ta baccalà a Bodiker, da Molfet, il tab. 

up Veloce, cap. Fornari, con vino a Ca- 
psceglia rab. nap. Madonna della 

Luero, cap. Pasquali, com vino all'ordine. 

Nell set. è continuato il languore d'af- 

i ni publ fondi; il Prost, naz, si pagava 

20 M*,, le Banconote a 96%, Le 
me doro vennero richieste a 3 p. % 
Le Ax. del nostro Stabilimento si pagavano 
1 1074, a ®/, con pochi venditori. In ge- 
sele però non "furono molti gli affari, nep- 
put in cambi; lo sconto fermo al 5 p.%/ 

Oli. — Bella settimana d'affari ancor que 
sa; negli oli avemmo un qualche arrivo, da 
di riromettevasi: taluna modificazione nei 
pre, ma invece si esternano maggiori pre- 
tu, Conosciamo alcuna vendita per conse- 
ga in lglio, agosto, sett. ed ott. d' oli di 
gia mangiabii, al prezzo. di di 245 sc. 
10 0% Si vendevano olii di Alkania da 
un migl. 150 al prezzo di d' 232 sc. 40 

‘n per consegna da oggi a sei mesì, în 

pù de' compratori. fQue' di Corfù si paga- 
uso da d' 220 a 235, a seconda delle qua- 
Hl, e di Puglia, Brindisi e Rossano da botte 
dì tina, da d' 227 a 25, e gli se. da 
10218" p ®, Si esternano pretese per 
quegli arrivati di d' 225 e 240, 2 second 
tele qualit. Molto si ricercano gli oli fini 

dettaglio, che si pagano da |. 1.20 dar. 
tto a L'1.25 schiavi di dazio. Attivissimi 


per la mauranza 


frutta havi 


sollecitano i 


vana 
Dior 


Granaglie. — | prezzi si mantengono o- 
iora gli stessi nei framenti, intorno L 24, 
na con pochi affari. Conosciamo qualche trat- 
Utiva, che forse avrà avuto effetto, ma lo 
stetamzo finora. Gli affari nei granoni pronti 
x tontennero da | 13 a 13.25 ia que' di 
Bralo, e da |. 13.75 a 16 per future con- 

ne. Gli ultimi affuri che si conoscono fu- 
vuo d'un carico viagg. di Brala a £ 4.25, | * 
sl aneora st. 2000. per consegna in libertà 
l compratore da oggi d tutto febbr. , rice- 
ato per altro ia qualità, al prezzo di £ 430 | 
sea ara pè sconto, con 50 ca. di caparra. 
Languono gli affari nel riso, di cui a stento 
te dettagli si può mantenere il prezzo di 
1 48 pei sardo ; anche il cinese è più offerto. 

derasi una partita orzo di Pogiia, ma_il 
Wezzo si tiene occulto. Vuolsi sostenere il 
Ste di lino ai prezzi già fatti, ma a questi 
#0 si presentano compratori. 

«Î lumi. — Arrivano di frogoeute a 
rien r cui i prezzi vengono laugui- 
dateote sostenuti in dettaglio da 1.28 2 29. 
! cospettoni si spediscono da L490 a 195, | Listona.... 
Sat, | Livorno... 





Colonial. — In questi hanno continuito 


iersi 
; la stopia che si pagava a (. 50 


altro milione acquistatosi da una nostra Caso 
impediscono la esecuzione delle commission. 
Le sete sembrano arrestate 


docì che una deci 
lavoro sono ognora ricercliss 
i metalli. Vendevansi le mandorlo in dettaglio 
| a £ 45. Poco si faceva negli spiriti; i pronti 
senza alcuna varietà. S 
che si liguidavano di Puglia da 1. 70 a 75. 
Delle pellì contiauano i prezzi forse ancora 
più elevati, ma gli alri noa abbondano. Nelle 
pò 


i cui prezzi non convengono 
alla fabbricazione dei v 
ni allioterno pel tempo cat- 
tivo; ed ormai il raccolto si reputa, se non 
buono, almeno di qualche entità. Le'manifat | 16/3 » 3 
ture aumentano in loghlterra, e qui non ri- 

sentono l'impressio 


48 
Da 10 fare + 22.32 Pes 
disp. 87 

di Ammar. e Sd 


Ax. dello Stab. mare. vecchis emise 


è dalla Strada ferrata lormb-venta. 
Venezio 12 sell, tAS6. 


per dettaglio vegli zucheri 


oncanzivi. 

B.corr.. Secon.|, 
ale 45:75 L.44,65) 

AGO » S&S 

19/20» AGO è AGLIO 6 

difma è AGG » 42.00 

Wjm e 43:30 » At 

20/10 4 Mo15 

Hip e AZ:10 » 4040 

Hima e MATO + 

86/10 * 4085» 
4030 


oRGanz. 


Le lane vengono ricer 
£. 63. Pochi affari nella 
mancano lo ricerche, ma 


utero; nulla 
rante, sostenute 
non rimanen- 
I legnami da 
i, è così pure 


di deposit 
di hl 


offrono molto ì vini, 


46/qy 47:50 L. 42-40) 
08/00 ® 43.10 è 41,65 
fari della uva nera, 
a distilare, 
i, tanto più che | 0/3 
1/ia » 41:50 » 39:80 
Was > 40:50 » 39:— 
40 » 38.05) 





39/3, » 38:40 » 37:30 
36/a 0 39:— » 37.15/3°» 
W/w » 35:65 » 34:25) 
Sita 3320| 
50/0» 34:30 » 32:15) i*sor..t 
|Franensogni.. » 6.50 TEEN 
pesi) 
Van ft pull 


86 1i/,g: però alquanto. fa 
Prest. naz. che si chiuso a 8 
Qnoma » 


redito 385 5 


offerto a 86. Oro 77,58. 








are 


TERMOMETRO REAUN. | È 
esterno al Nord 


REDEETONO 
19] 18) 5) 


45° 4 sr 


aloni Meteorologi 
“atta nell’Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia ali altezza di met. 20 21 sopra il livello del mare 


merno 


7 
sono sasa 


RI na di dn 
pia 


8:70 Nuvolo 


ienna, dopo aver ri- 
portato che S. E. il signor Governatore generale del 
Regno Lombardo-Veneto, Feldmaresciallo conte Radet 


« Quegli atti di grazia si ripartirono nel seguente 


itimo essere lo stato di 


sere. — Milano 10 settembre 1856. 
(Listino dei sensali di Borsa.) Pes . 


fa» 4050 » 39: 

[ita » 4025 

[iv » 2940 
88/0 


smrose. 
A vap. A fuoco. 


nese AGLIO DELLA PON DI VIENNA. 
(4 foglie serale deila Gaza. Uf. di Vienna. 

Virna 9 settembre 4856, ore 1 pom. — 
1 rilessi alla Borsa di Francoforte non pro- 
dussero alcun sensibile declinio dei nostri 
corsi. Le metall. 5 p.° rimasero ferme ad 


Va Le Azioni 
della Banca furono cedute a 1055. Nelle carte 
di str. fre. regnava. molta attività. Si fece 
per le Azioni del Lloyd 445, della Banca di 
della str. fer. sett. 281%, 

più basse. Le divise ferme; 
x domandata; solo: Amsterdam 


— 1112 settembre 1855. 


del 13: Ternp mass. + 19,0; 


ca e protettor di Venezia. 
Quando religione e pietà sono l'anima di un Go- 
no e di un popolo, nel rendersi cimaggio a qualche 
santa e venerata memoria, un secolo corre al pari di 
un giorno, e quasi colls distanza di wh' aurora dall’ al- 
tra, fresco rimane e vergine il serto, dall'amore intes- 
suto e dalla riconoscenza. Sia che quindi l'origine della 
centenaria festa, in onore di S. Lorenzo Giustiniar 
dati dal decreto del veneto Senato del 4634 , che 
invocò Compatrono per la liberazione del contagio, sia 
che muova dal culto, ammesso da’ Romani Pontefici, 
poco appresso la morte, avvenuta nel 1456, mancando 
ogni documento e ogni traccia di storia per precisare | 
la decorrenza, è giustizia il confessare che, non appena | 
ngelo della veneta Chiesa concepiva il pensiero di | 
rinnovarne la solennità, eguale all’ antico si manifestava 
nella città intiera lo spirito di fervore e l' entusissmo 
della devozione al primo suo Patriarea. Poichè trascelto, 
7 | con saggissimo accorgimento, cal venerando attual pre- } 
lato, alla missione di raccorre il valsepte, e consacrarlo 
al grand” uopo, per le funzioni da celebri db. | 
Daniele Canal, come il sacerdote, che per bella fa- 
ma di pietà ormai più da nessuno si disconosce di Ve- 
nezie, di cui è in ossequio ed amore, ebbe egli da un 
canto città corrispondenza , 2° suoi voti 
conforme, e dopo l' offerta prima del Comune, tutti co- 
operarono a gara nelle oblazioni, da ministrargli il mezzo ' 
per sopperire al non lieve spendio della solennità stra- 
ordinaria. La stupenda basilica, un dì cattedrale, di S. 
Pietro di Castello, non ricordasi da gran tempo adob- 
bata con sì magnifico sfarzo, nel lavoro di fiori, dame- 
schi e soprarrieci d'oro per tutta la vasta sua pe | 
riferia. Sparsi erano per le cornici a modesto orna- 
mento i vasi con arbusti, ad imitazione della sempli- ‘ 
a soffermmar T occhio a' più ec- 
delle pareti, per ammirare 
genza minuta, end’ erano i i di ormati. Sfavlla 
di lumi la maggior cappella, di fini marmi fregiata e 
sculture, che contiene l' urna marmorea, da varii angio! 
sorretta, con le preziose spoglie del santo Patriarca, 
cui scorgesi il simalacro , con un ginocchio curvo, 
l'altro alzato, che, a mani aperte, sembra guardare in 
cielo; e parea, per la disposizion de' doppieri, che su | 
quel candido marmo scintillassero quasi degli astri a ! 
ghirlanda. Spiccavano per addobbi e per cerei le pa- ‘ 
recchie cappelle, per marmi sontuosi, quella del Lando, 








istoriografo, e quella eretta dal Patriarca Vendramin. A 
tre al giorno ripartite, incedevano le nove Congregi 
zioni processionalmente ; il clero tutto di ogni Or 
ne, regolare è secolsre, che in quegli augusti recinti 
con frequenza mutava l'orme, prendea parte alle fune | 
zioni colla copia de' sacrifiii; e il Pastor della dio 
che, grave d'anni e di meriti, additando nelle prop 
nbianze i lineamenti più pronunziati della pietà e della | 
virtù, parea riflettere la dolce imagine del Santo, pontifi- | 
cava nel terzo giorno, in cui intervenne anche la civica 
Rappresentanza, e intonava alla sera il solenne e Deron. 
Quel presbiterio allora così p'eno per sè di maestà, in | 
cui figurarono un giorno i Cornaro, i Gradenigo, i Sa- 
gredo, i Foscari, i Giovanelli, e dare, col magnifico 
| treno della vaticana grandezza, pontifcò la prima volta 
La Santità di Pio VII, dopo cresto Gerarea nel Conclave 
sulle lagune, imponeva anche in tal sera per le prelatizie 
insegne, e gerarchie ecclesiastiche, col canonicale Capi- 
e |tlo, e il corteo di tutt i benemeriti parrochi della 
città : scena grandiosa, che comandava a un tempo l' 
ione € la riverenza. Riempivano il tempio le 
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eroe. suolo . 
+ »Gal.Ung e . 
+ e alePe. 
edi Faveo » è, 
Prast con lm tese "0 * . 
1884/, S28/ u 
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stRaPIL. 


‘iper Galizia 4% 
Qbbi pr. sf. Fast NÈ 
» Giogguit. 
nav. vap Deco 


1416 
1063 


un 
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Ban nat. a 12 mesi 904 9‘ 
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dalle St. fer. delle 
Sdi L8000f 800 
SE fer. Elis. a £ 200 


‘ 
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Livoroo 

Londra 
sder 

Mareigl 


ponte catene 
elizoa vop. Vanna 


Le ARRIVI 


sonì 
dova 


si mostrò il 


Treviso 


Trieste 
Airolo. 


Krosno 


Cannav 


zinski, 





OLbi dell'esonaro Aust. Int.» È 
n » nitro Provincie 
. * Galizia, Unghe 
ria ec. 5% 
Azioni dela Bona... 
1 iz pt della Ban 00259181 — 


4 41,6. 
iorni SÌ. 


Azioni del‘a Sorieò di sconto. .. 
dall ist. di credito aune.- 
dello Stato pievo pagamento 


Str, ferr. Fordio. del Nord. 282715 
Qubi pro 
Ationi Sr ter 


Del 9 seltembre 43880 
Aruburga per 400 sore» B 


Genova pi 
Livoe p.300 franca 
Lipsia p: 190 ul. 


Milano p 
Parigi p. 200 mnedi 
Venezia per 300 L austr. 
Burarestp. 4.433 g. visi, parì 260 
Costantinop p 4a 315. 

Sexio degl IRR. socchivi p %/n* 


Arrivati da Milano i signori: Steimmig 
Gustavo, commesso viagg. prust, — Alexan- 
dre Isacco, neg. franc. — Da Verona: Col- 
mant Antonio, avv. della Corte d'Appello di 
| Brasselles. — Dessardins Ernesto, pro. al 
Liceo imp. di Macon, — Da Modena : Ros- 
Leopoldo, neg. di Tripoli. 


spada e cappa di È 


logiorgio Giorio, poss. 


di Ravenna. 


di Levico. — de Ferencey Eugenio, poss. di 
Pan. — Mens Maurizio e Von der Schulen- 
lurg co. Adoldo Gustavo, mage. pruss. — 


Schlinita, consigL di regg. 


dio Zingari, Vescovo di Macerata. — De 

Mantova 
Partiti per Milano i signori: Rue Eni 

Chaminoy Albert, il duca di Richelieu e P 

rie Carlo, poss. frame. — Caudy Asbert e | 

Palgrave Juglis, Ingl. — Conti Luigi, 

di Torna, =" Per Merano: Grobe Pietro, 


dovizia di erudizione e fuoco di zelo apostolico, l' ab. 
Fulin, il prof. Merlo, il can. Andreotta, con le orazioni pa- 
alle virtà senza nu- 
| mero, e di prima grandezza, di quel tipo di celeste pietà e 
di peregrina sapienza. Le quali virtù, con bel pensiero 
pur questo dell' ab. cav. Canal , che tutto diresse egli 
solo col suo buon gusto, e tutte sostenne le spese, fino 
all'ultima e più minute, erano toccate in alcune iscri- 
zioni (1) sparse pel tempio; fra cui brillava 
divino dalla oscurità del romi- 
taggio allo splendor della mitra e della dignità patriar= 

pe 


negiriche seppero intessere ghirlanda 


regina, che trasse quel 
cale. E dolce fu il vedere l'afflusso 


di rendevasi, anzichè ad uomo defunto, a beato citta- 
pronunziasse l' oracolo in 
Vaticano, Inteneriva poi la vista d'un nobile drappello 
dei conti Giustiniani , che, intervenuti alla funzione , 
non ne furono ultimo fregio , essendo essi decoro di 
Venezia, anzi orgoglio, per le opere di pietà in cui da 
\ lunga serie, di secoli si segnalarono; nipoti di quei Giu» 
‘stiniani, che il 46 settembre 4690, per la canonizza» 
v 


dino del cielo, avanti che si 


dal Pontefice, e che sta tuttavia appeso nel mezzo del 
tempio. Per tal guisa, offriva la basilica una pittoresca sce- 


na, che pei sensi parlavi 


sterminato 


della devozione del santo suo Patriarca, rinnos 


Giamacopo nob. Fovrara. 


SEE PIRO 


Un brioso 
rari, un primo volume del suo Teatro, 


dialogo, la vivezza e la naturalezza delle 


desse a rappresentare, ne coglierebbe appl 
penso. 


ae 


L'ingegnere Rapaccioli a Torino ha inventato 
certi specchi cuttili, che si applicano ad ogni maniera | 
di superficie curve, a cui non: potrebbonsi adattare gli | 
specchi ordinari attesa la loro rigidezza. Questi nuovi 


specchi, che costerebbero assai meno degl 
sarebbero ben anco suscettibili 
sultano di vi 


gama con istagnatura e mercurio. 
EER aa, 


N primo attore drammatico , Achille Majeroni e 

Graziosa  Bignetti-Majeroni, formeranno 

‘ompagnia italiana, diretta da Lui 

l'altra di S. Lorenzo, ove fu sepolto il nipote Bernardo, Bon, dalla quaresima 4858 a tutto il carnovale 1860 
(Italia Music.) 


sua. moglie 
parte dell 


1861. 


| m— 


fi ordi 


d' essere colora 
vii strati di gomma, di vernici, di gele- 
tine applicate sopra un tessuto, e ricevono poi l'amal: 


(Bily 


(1) Sulla porta della chiesa leggevasi la. seguente 


ma 
[N 


AGITE - LAETI - LbeNTES 


CIVES. EN . ONNI . ONDINE . ACCOLAR 


CNDIQUE . OCCUARITE . IN . TEMPLUN . PESTO. CULTU . NENIDENS 


FERIIS , SEPTENBRINOS . V. VI Vil 
quoD . ix 
S. LAURENTII 


venETOnLN 


mononEM 
JUSTINIANI 
CIVIS. SANCTISSIMI 
ARCHI. PATRIARCHAE 
nuus 


TRIDVANA 


MAESTITIS 


OI. QUARTE . AU ORITU - ENPLETUO 


SOLLEMNITAS . AGITUI 


TOTUS . PATRIAE . STUDIO . ET 


detto "io rate 358%, 


dette fr 875, 


di cont. i 
» 1001 
pit. 

ide. 
a p. 300 franchi 
Boe } 

2120." 3/m 

21084, 3/m 


« ranrnae — Nel 10 settembre, 


poss. di 


— Da Pa 
co. Rafele Giunasì, camer. segr. di 
— Broccardi-Schelmi 

o, camer. d'onore di S.S — Da 
Gherso Filippo, sudd. ott — Ci- 

Trieste — Da 

Sassi Luigi e Cagnoni Andrea, neg. 
Guscetti Alessandro, neg. di 

— Wiedenfeld Edoardo, avv. di Vien- 
de Stojowski cav. Wiadislao, poss. di 
— Tschurisehenthaler Giacomo, neg. 


di qu 


vozzi Matteo, propr. nap. — har. de 
— Bre 


avv. russo. — S È mensig. Ame- 


Viterhx Alessandro, poss. 


— Per Ferrara: Finzi- | 





sio dtt. ( 


ate : Ferrari 


di Modena 


bench. di Pari 


nosPiTàS 


SONPITATONIS 


Mi, SABCULUN 


 IMPENSA, 


Nilano. 


mari Pietro, poss 


Monaco. 


I 40 settembre . 


L'A1 detto. 


TRAPASSATI DN VENEZIA 


Nel giorno 5 settembre. — Scatiola An- 
tonio di Pietro, d'anni 1 mesi 1. — Lust 


umiltà 


ingegno italiano, il sig. Giovanni Fru- 
schina, ha testè pubblicato in Cremona, coi tipi Fe- 


cano molte doti certo non comuni. La leggiadria del 
uazioni, le 
quali scorgonsi nelle produzioni del sig. Fruschina, ci 
assicurano che, se una Compagnia drammatica italiana, 
anzichè ricorrere agli eterni drammacci francesi, le pren- | 

lsusi e com- 
{ Diritto.) 


Ri 


ellotti= 


— Valpole Federico, colonn. ingl. — Stiebel 
dott., consig. intimo di Francoî. — Paseti 
cav. di Friedenburger, 1. R. consigi. minist. 
— Rarkeris Gius , avv. di Torino. — Bo- 
, poss. di Mantova 

Nell 11 settembre 
DIO Sr Arrivati da Milano i signori 
: Roberto, Ingi. — Mon 
S. e rett. della chiesa di S. Giu 


e Gotze Alvino, neg. sardi. — 
lar. Massimil 
Samuele, console gen. tt. a Danzica. 
tie Eleonora, poss. di Parigi. — 

Nimis Feliciano, 1. 


poss. belgio. 


R. com 


Pietro, poss. di Trento. 

rio Francesc 
io., poss. di Mantova 
Chessi Massim., posa. di Lodi. — de G 
nus bar. Ernesto, di Gra 
Franersco, LL R. consigl 
Vilerek co. Federico, pres. del dicast supr 


Chasseand GV 
poss. d Augusta 
Livorno. — Schie An- 
vetta, consorte d'un banch. di Sassoni 
Prieck Giulio, seg. d' Amburgo. 
Roberto, Armit Eorico Gio., Murray Giaco- 
mo, Progers Francesco e Smith Simm Gio., 
logi. — Klostermann Giulio, neg. pruss 
Partiti per Miano i sionori : Mapot Pietio 
Alveny Carlo, Maurice Marco, Dufuy Augusto 
€ Causon lar. Giacomo, poss. frane. — Hage 
Alfredo, poss. pruss. — Sohnapper Antonio, 
— Hilson Enrico e Taylor 
Gio., lag — Marini Gin. e Tommasi An- 
tonio, poss. sardi — Per Ferrara 
telli ar. Aldo, poss. — Paschinger Lodovico, 
Gent 
di Roma, — Brandes dott. Gustavo, consig. 
di Sanità di Ancona. 
cell. minist. di Ancona. — Wojde, med. russo 
— Firks har. Enrico, poss. di Posen. — Fi 
tis Giov, LR. comi 
Maiset Ippolito, poss. francese. — Voinovich 
Costantino, lg. di Ragusa. 
rico, med. di Praga. — Simeoni Luigi, neg. 


MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


L'14, 42 è 13, in S. Gio, Grisostomo. 
1116 e 15, n S. ML e Donato di Murano. 


ARTICOLI COMUNICATI. 
Necrologi 

Una lagrima di dolore sincero, un sospiro di vi- 
va riconoscenza, è l'unico tributo che prestarsi possa 
dagli uomini alla virtò de’ trapassati. Ed una lagrima 
ed un sospiro di eterna riconoscenza è ben duvuto a 
la cara memoria del nob. defunto Marco Ibo 
ta, cui il giorno 6 settembre, nel XIV lustro non sn 
cora compiuto, rapiva Is morte all'amplesso degli x 
mlci, alla stima dei conoscenti, all’ amore de' suoi. 

Singolare probità d' , nobili sentimenti di 
ogni religiosa e civile virtù, furono la più bella eredi 
tà lasciatagli dagl illustri suoi maggiori ; eredità, che 
da lui con ogni studio conserrata, e con generosa ru 
ra illustrata, gli procacciò sempre la stima e l'affetto 
rispettoso di quanti il conobbero, non meno allora che 
in età giovanile, con distinta esattezza e con ingegno 
disinteressato, orcupwwa onorevole posto civile, che 
quando, per meglio provvedere alla sua salute, si ridu 
se a vivere privatamente în grembo alla sua famiglia, 
ch'era la parte più cara del suo cuore, e il principa 
le oggetto delle aff-ttuose sue cure. 

D'allora in poi, l' educazione e il collocamento di 
un suo nipote, di cui con eroica rassegnazione ebbe a 
piangere la morte immatura, poi quella di un pron 
pote, che gli rimane superstite, furono il primo og- 
getto, che più di tutto stavagli a cuore. Del resto, era 
no prediletta sua occupazione lo studio e quel nobile 
interesse di giovare altrui, che rendono tanto più tle- 
plorabile la sua perdita. Dall'una parte, erasi tanto 
avvantaggiato, da farsi a buon diritto am 
meno per la copia di variatissime  cognizio: 
senza alcun fasto ma colla spontaneità e 
propria di chi sa, faceva. mostra senza avvedersene, 
pertino nei famigliari ra venti, che per l'assenni 
tezza de' suoi consigli, e per l'aggiustatezza de 
giudizi. Dall'altra, potrebbesi dire che di t 
cito, di sè tanto appena curasse quanto la sua 

decoro delia nobile famiglia il richiede 


Portato naturalmente a atimento 

per tutti, non è meraviglia se nessun 

resse a lui per qualche succorso, venisse respinto, e 
questi non fossero sempre per sovvenire a 

taneo bisogno, ma rontinuati spesso ed a molti, xi 

chè si possa dire che l'ultimo di della sua vita fosse 
ultimo delle sue benelicenze. 

Deh! adunque, anima benedetta, che nel cielo 
cevi il premio di nie virtà e di tante beneficenze, 
piacciati di accogliere, in un colle lagrime della sua fa- 
miglia, e di tanti che in te persettero il loro henefat 
tre, anche questo tenue tributo di chi, sebbene tro 
po tardi abbia avuto la sorte di conoscerti, pure ti 
conobbe abbastanza per poter apprezzare Îl tuo merito 


e_deplorar la a perdita, Gio. PINNELLI 
ATTI UFFIZIALI. 


ILENCO dei privilegii conferiti, prolungai, ceduti ed estin 
Di gi Ar dpr nd nen 
bre 1855. 

{ Continuazione. — V. le precedenti Gazzette.) 
PIIVILEGII CONPENITI 

44, A_Teodosia di Papara, possidente in Leopoli, 
| zione d'una tastiera di pianoforte per esercizio. della posi 
delle dita, il 5 settembre 1855, per 4 anno, ostensiile. 

45. Alla dita Petro Belicard e Comp. in Montmartre pre 
Figi, rappresentato dal cav. Dietro de Carro in Vienm 
Lione d'un apparato (cocliume idraulico, fausset Aydrauli 
dire lo sciuparsi 0 i di liquidi aroma 
os, il 5 settemì stgreto. Que 
ata invenzione è stata pat ottobre NS, 
per quindici anni. 

16. A Lodovico Jordan, 

Tetschen, miglioramento del meccanismo per mettero in contr 

nuo moto navi € battelli, mediante il vapore o qualunque altra 

forza, il 5 settembre 1855, per 1 anno, segreto. 

17. A Francesco Lengyel, fabbricatore di fornelli econo- 
mici; Giovanni Waiss, negoziante, e Mi. Lobwaver, pure nego 
zianie in Vienra, invenzione di fornelli sconomici di nuova 
struzione, chiamati macchine da cuocere per usi domestici il 
settembre 1865, per 3 anni, segreto. 

48. A Lorenzo Berr, macchinista 
dei fornelli cconomici da cucina trasportabili, 
per 3 anni, segreto. 

19. Al medesimo, miglioramento delle 

) B settembre 4855, per 3 anni, segreto. 
{Sarà continuato.) 





Vienna, miglioramento 
1 5 settembre 1855, 


netti Giovanni di Don 
i Carlo di Alessandro, d 
fa Girolamo, di 
53, povero. di, 
d'anni 2 di Gio 
d'anvi 1 mesi 9. — Tognana l'etro fu Gio 
di 50, vend. di pane. — Schiavolin Angelo 
di Giuseppe, d'auni 4 mesi 6 — Nol: Call 
(rotta Gio. Marco Ferigo fu Ferigo, di (!, 
possidente. — Totale, N. 9. 
Nel giorno 7 settembre. — Giacomini G. li. 
Francesco, d'anni 5 mesi 5, -— Rieci Gio 
i, di 37, cucirice. — Nodari 
Andrea, di 58, facchino. — lt 
la fu Matieo, di 80, ricoverata. — 
fu Paolo, di 48, muratore. — 
olamo fu Carlo, di 60, caffettire. 
— Doria Filomena di Vincenzo, d'anni 11, 
povera. — Fontana Marco di Alessandro. d 
anni f mesi 8 - Lareze Margarita fu Do- 
menico, di 57, civile — Franceschina Do- 
menica di G. È, di 34, villa. — Alessan= 
dri Innocente fu Giuseppe, di 44, LL Ri. con 
sigliere Pretore. — Bordon € di Gio., 
d'anni 4 mesi 6. — Borsich Pietro di N 
di 50, marinaio, — Totale, N. 13. 


Bradford 
de Neckere, cam. 


o Desiderio, 


Da Udine 
se. sup. di fi 
Jacob 
- Da Sondrio 
poss. — Da Tri 
— Ba 


Da Vicenza 


de Vizkelety 
Pest. - SE 
Latis Giacomo, ne. 
, cap. ingl 
Gia 


Graham 
SPETTACOLI. — Subato 13 settembre 


TEATRO GALLO AS. BENEDETTO. = Urite 
matica Compagnia diretta da L. Trobott. 
Ul medico dei fanciulli. — Alle 8 è * 


tratto aroLto. > L'opera } Lombardi 
alla prima crociata, dei Verdi. Balto. Il 
giuocatore, del Rota. — Alle ore È. 

IRATRO DIURNO NALIBRAN — Drammatica 


Corapagna, condotta da Riolo e Paladini. — 
Riposo. 


Bara 


arquino, poss. 
Claus Augusto, can 


For 


mor | INDICE — Scorane risoluzioni Sciogl- 


mento di sequestro. — Bulictino politico de 
la giornata. — Vaccinazione. Pii legati. 
Cnenaca peL cionno. — Impero d'Austria 
auguati personaggi ad Ischi. Soggiorno delle 
LL. MM. in Carintia Ricevimento. Il pro. 
Nardi. — R. di Sardegna, ferrorie. Il te- 
legrafo sotomorino. — R. delle D. S.; tre- 
muoto. Apparecchi. di difesa. "Il signor di 
Hibner a Brindisi. — Imp. Ott.; passoggio 
dello stesso per Prevesa. — Spagna; motivi 
dello scioglimento delle Cortes. Dissensioni 
nel Gabinetto. La stampa. Nominazione 
Francia ; dicerie. Guerra finita. — Nostro 
carteggio : politica interna ed esterna ; fatti 
parole; una curiosità 
— Sqizzera; futtî di Neuchatel. Protesta 
della Prussia. Swe presunte intenzioni 

scie — Varietà. -— Gazzettino me 
e — Appendice; ll fglioccio del Re. 


cire, di 


Bamberger E- 


Arrivati 
Parti 
Arrivati. 
Partiti. 


1400 
2000 


cn 1400) 
cu 1450 


il mar. Serrano. 





civile. — Nichele 
18, carreltere. — 


* Bortoluzzi-Pesan Santa fu Rinaldo, di 35, 

civile. — Superba Lorenzo fu Gia, di 74, 
industriante. — Pandian Domenico fu Fran- 
cesco, di 10, calzolaio. — Simeoni Gio. fu 
Matieo, di 37, calzolaio. — Zanon Andrea 





(42 pubb.) "1 

Il 20 settembre 4856, giorno di sabato, avrà | 
inalterabilmente luogo l'estrazione per la seconda Lot- 
teria, stata aperta a scopi di pubblica utilità dalla Di- 
rezione generale del Lotto per veneratissimo ordine di 
SM. LR. A 

A questa gran Lotteria il 
netto, per Sovrana disposizione dell’ altefata Maest 
è destinato nella sua totalità, . ed esclusivamente, all 
erezione di uno Stabilimento di bagni pel militare a 
Carlsbad, vanno unite 6,649 grazie, le quali insieme | 
raggiungono la vistosa somma di fiorini 308,000 in 
moneta di convenzione. | 

La grazia principale consiste in 80,000 fiori 
alla medesima ne tengono dietro delle altre. di fiorini 
30,000, 20,000, 40,000, 8,000, 5,000, 3,000 e | 
così discendendo. 

La più piccola delle grazie da estrarsi importa 
fiorini 50; la più delle I 
estrazione delle Serie è di 4 fiorini, quindi d' un im- | 
porto maggiore al prezzo d'acquisto d'ogni singolo 
biglietto. Tutti i biglietti senza eccezione giuocano su 
tutte le vincite 


ite congiunte coll | 


tto è fissato a 3 fiorini. 
che questa gran Lotteria 


un significante spaccio dei rispettiv 
hiunque acquista di questi ul 
ito al realizzamento del- 


me mire di S. M. LOR. A. 
I 44 luglio 1856. 
zione generale del Lotto 


IR, Consigliere aulico effettivo e Direttore del Lotto. 
Fevenico S 

I. R. Consigliere effettivo di Reggenza 

Aggiunto alla Direzione suddetta. 
N. 14589. ORSO. = (3* publ) 
È divenuto vacante il provsisorio posto di chirurgo di- 
strettuale in Kistagne, cui va annessa la paga di for. 350. 

Quelli che desiderassero ottenerlo, dovranno produrre, col 

V'intermelio delle loro Superiorit, fino a tutto il 15 settembre 

pi v. , al protocollo di questa Luogotenenza, le loro suppliche, 

rodate di autentici document, che comprovino la loro et, gli 

Gudo, i grad accalemici riportati presso una LR. Università 

austriaca in chirurgia ed ostetrica, gl impieghi fiora sostenuti, 
la conoscenza delle lingue italiana, 


toiliica e possibi 
mente della tedesca, nonchè |’ 


intable loro condotta morale 
l tvwere, ch sr data prfrnza scandite 
ranno laureati anche in medicina. 

Vall' LL R. Luogotenenza, 

Zara, 10 agosto 1856. 
— n 
N. 610. AVVISO DI CONCORSO. —(3* pubb.) 

Pel rimpiazzo di un posto di attuario presso altra delle 
Preture miste del litorale, col’ annuo solo di fior. 500, viene 
aperto il concorso a tutto 20 settembre a. ©. 

(li aspiranti al posto pretceemnato produrranno, entro il 
pradetto termine, le loro domande, dirette all. lr Commissio- 
no provinciale per gli affiri personali delle Preture miste, resi 
dente ia. Trieste, all IL R. Ufficio circolare di Pisino od a quello 
di Gorizia, col mezzo delle Autorità da cui dipendono, e qua- 
lora appartenessero ad altri Domioii, col mezzo del rispettivo 

dimosi con validi documenti 
delle Sovrane determinazioni 14 settem 
petto alla sistemazione ed attività delle Preture, 
412 è 13 dell'istruzione d' Ullcio. per le Pre: 
le è politiche del 17 marzo 1855, la loro patria, e 
stato (se celibi, ammogliati o vedovi, coll 
diù percorsi le ulteri 





tuiste del litorale, 
«Trieste, 23 agosto 1858. 
N 2618 AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 
vacante presso la Cassa centrale veneta. il posto di ax- 
annuo stipendio di fior, 9 0 e coll’ obbligo di pr 
cauzione 0 per l'importo di for. 1350. 
ne apre il 
re p. v., entro 
pare nelle vie regolari le istanze a questa Pr 
mentando i loro titoli e requis 
abbiano in pronto la preseritta cauzione, e se edi gi 
di parentela o di afdinità siano congiunti ad impiegati delle Au- 
orità camerali o Casse venete 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di 
Venezia, 19 agosto 195 


N. 186 AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 
Si è reso vacante presso 11. R. Dogana principate della 
Salute in Venezia il posto di terzo eontralore. d' Ufficio supe- 
riore, com l'anno soldo di for, 1200, verso l'obbligo della 
ego nell'importo di un anno del soldo 


impiazzo di questo posto, el eventualmente di altro 
di eguale categoria € soldo, si dichiara aperto il concorso a tutto 
il giorno 23 settembre 1N56. 

Entro questo termine, gli aspiranti dovranno aver prodotte 
Ve rispettive loro mezzo: degli lflici ed Autorità da 
cui dipendo le delle finanze in 


dura daziaria © sull 
dispensati. 
Dimostreranno inoltre di poter prestare la voluta anzi 
d'impiego, è dichiareranno se ed in qual-grado sieno paro 
co alfni con alti impiegati doganali delle venete Proviie. 
Dall R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 24 agosto 1856. 


ATTI GIUDIZIARII. 


e -_ 
2 pabbi | 


R. Pretura 


N. 648. 
EDITTO. 

Da parte dell 

di Marostica, 

notifica col: presente a 
tutti qulli he possono avervi in- 
teresse essere con odierno Deereto 
stato aperto il: concorso. sopra 
tutte le sostanze mobili ed immo- 
bili ovunque poste, ed esistenti 
nel Territorio: dell'L R. Luogo- 
teneoza Veneta, di ragione di 
Giuseppe Bernardi fu Angelo di 
Marostica. 

Pertiò viene avvertito chiun- | N. 8676. 
que credesse poter dimostrare qual- EDITTO. 
che azione © ragione contro il 
Bernardi predetto ad insinua 
fino a tutto il giorno 2 ottobre 
in forma di regolare petizione in 
confronto dell'avv. Dir Giuseppe 
Ruffo curatore della massa, dimo- 
strando non solo la sussistenza 
della sua pretension, ma eziandio 
il diritto in forza di cui inten- 
desse di essere graduato nll'una, 
0 vell'altra classe, giacchè alti» 
ment, spirato che ‘cia il suddetto 1 
termine nessuno verrà più ascol- 
tato, e i non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta | ie 
la sostanza soggetta al concorso 
in quanto la medesima venisse 
esaurita dagl’insinutisi creditori, 
© ciò ancorchè loro competesse 

diritto di proprietà © di pegno 
sopra un bene compreso nella 
massa. 

Si ercitano inolre tutti i 
creditori che el preaccennato ter- 
mine si saranno insinuati a com- 
parire il giorno 13 ottobre p. v. 
alle ore 9 ant, dinanzi questa 
Pretura per. passare all'elezione 
d'un amministratore stabile, © 
conferma dellinterinalmente nomi- 
nato ed alla scelta della delega- 
zione dei crlitori, coll'avverten= 
2a che i non camparsi s'avranno 
per consenzienti alla pluralità dei 


Amministratore e la 


creditori. 
Ed il pro 
nei luoghi soliti ed inserito 


sica, 
Li 28 giugno 1856. 
Il Cons. Pretore 
B. ScanaweLtA. 


i questa 
3 novembre pv. sempre 


Condizioni. 


ed al terzo a 


per pate dell 





azione saranno nominati da que- { 
sta Pretura a tutto pericolo dei } 1 


te verrà affisso 


Garzetia Ufiziale di Venezia. 
Dall'IL R.. Pretura di Maro- 


3 pubbl 


Si rende noto in 
stanza” di Luigi Giani dl Forni 
di Sotto, contro Luigi di Osvaldo 
Polo di detto luogo, si terrà 

R. Pretura nei 
giorni 29 settembre, 13 ottobre è 


ore 10 ant. alle 2 pom. il 4; Il 
@ Il incanto per la vendita delle 
sottodescrtte realtà, alle seguenti 


Ogni aspirante, meno il 

crelitore, dovrà "previamente de- 

positare a. L 1CO a garanzia del 
spese nel caso di reineanto. 

IL AI 1 e Il esperimento 
non potranno li beni venir deli 
berati a prezzo minore di stima, 

qualunque prezzo. 
1. Li bevi verno vendi 
cumulativamente, ed anche in lotti 
dietro l ordine. progressivo con 
i stanno descritti nel protecollo 
d'estimo, assumendo il deliberata 
rio tutti li pesi inerenti alli beni 
medesimi; ritenuto, che la vendita 
seguirà senza allima responsabilità 


AVVISI DIVERSI. 
LA QUESTIONE D’ ORIENTE 


STORIA CONTEMPORANEA 
Che descrive le cause della questione 
è ne segue l'andamento diplomatico fino alla conchiu- 
sione della pace, analizzandone gli argomenti in dodici 
Capitoli; raccoglie gli atti tutti delle 


traccia infine le Biografie dei plenipe- 
tenziarii, con in fronte i loro ritratti. 
Un volume in 8.° di circa pag. 300. Prezzo ita- 
liane 
Venezia, 28 agosto 1856. 
L' Editrice Tenesa Gatte) 


Dalla Tipografia di Fortunato Perini è uscito: 


DI ALCUNI GIUDIZII 


intorno 
ALLA MEMORIA STORICA INTITOLATA 


BEATRICE CENCI 


Causa celebre criminale del secolo X 
di 

FILIPPO Dott. SCOLARI 

La Presidenza del Consorzio 
Argini del Livenza superiore, e del Monticano 

in Molta, rende noto : 
Che nel giorno 29 settembre p. v., alle ore 40 
antimer., nel locale d° Ufficio del Consorzio, e coll’ in- 
tervento dell'I R. Commissario distrettuale seguirà 


adunanza di tutti gl' interessati per discutere e delibe- 


rare sopra i seguenti ogge! 
1° Essme ed approvazione del conto consuntivo 
1854, e del preventivo e consuntivo 1855. 

20 Approvazione della spesa importata dalle ope- 
re addizionali eseguite nella costruzione dell'argine 
detto della Riva-grande. 

3° Sulla domanda del sig. Domenico Lippi di 
una gratificazione pel prestato servigio come Segreta 
rio provvisorio del Consorzio nell’ anno 4846, © pri- 

10 semestre 1847, e pagamento del terzo quadrime- 
stre 1852 dovutogli egualmente qual Segretario 

4° Esame ed ammissione del progetto di radica» 
le riordino dei due tronchi d' argine sul Livenza det- 
to del Molinello e del Saccon , nonchè del tronco di 
argine e strada sul Monticano fronte Piamonte, Toglia- 
pietra ed alti 

52 Gettito per sopperire alla spesa ordinaria 1857 
ed a quella importata dai suddetti lavori, 

Si avverte che si terranno valide le deliberazioni 
qualunque sia per essere il numero degli interessati, 
che interverranno al Convoc: 

Motta, il 27 agosto 1856. 


1 Presidenti 


N. 4493 — Viene risperto il concorso al pu 
maestro di classe L* di questa Scuola elementare mi- 
nore col soldo di austr. L. 400, » tutto il mese di 
settembre corrente. 
aspiranti dovranno produrre le loro 
coi preseritti allegati a questo protocollo. 
a è di spettanza di questo ( 


Motta, 


I Deputati 
anvivi 
Il Segretario V. San 

N. si 

CAMERA DI CommRCIO ED INDUSTRIA DI VENEZIA 

Ontenuta dalla Camera, con ministeriale Decret 

8 gennaio a. c. N. 29943, l'autorizzazione di attivare 
l'esazione della tassa addizionale al Contributo arti e 
ommercio nell a corso 1856, dessa, attenendosi 
alle norme altra volta ammesse riguardo all'epoca, ne 
fissa i termini perentorii seguenti 


@ tulto 3A agosto corrente pei Distretti è Co- 
muni esterni, e dai 16 


ai 30 settembre p. v 
pel Comune di Venezia 


idiutamente 
All'efetto quindi di evitare che, per 
dimenticanza, succedano ritardi nei vers 
dei contribuenti, s' invitano gli ele 
prender notizia dei termini surriferit 
Le eccezioni 
appresso enunciat 
Riguardo ai proprietari di bastimenti inserit 
1 classe sarà, in analogia a quanto fu prati 
decorso, fitto luogo all abbuono di un 
40 per %/y ai primi gradi, 
20 per %/y ai secondi, 
30 per 0/ ai terzi, sul quote respe 
di tassazione, oltre le consuete modalità per quegli ar- 
matori che abb ù 
” 


lative a questa esazione vengono 


11. Campo Taronde in detta 


mappa al n 78 
| aggiudicazione, con obbligo però Pit fa 
in lui di depositare in Giudizio ' L 
l'eventuale rimanenza dopo sazie- 

to del suo credito ed arcessorii. 

Realità da vendersi 

Casa di abitazione con | L 19 : 80. 

corte sivuata nella Borgata di Vico | 
mappa di Form di Sotto al 

n. 470, di pert. — :08, rendita 
È 2:50, al civ. n. 15î, eretta 
a muri, coperta a_tavolett, com- | 
posta a pian terreno di cucina, e 
superiormente da due camere, co 
| solitta sovrapposta , stimata a 

L 402:20. 
peli Slla e fenile in detta | 

ata al n. 7581, di pert —: 

02, rendita Lf 07, era è wi | 
e perta a scandol, stimata aust. | 


dele 


se mappa al n. 7863, 


Li6:50. 
mappa al n. 7885, 


123: 10, 


1 305 :54. 
3. Roncecco di Sopra. campo 


pert. — : 04, rendita L — :01, | 
stimato aL 2:50. 

4. Roneecto di Sopra, campo 
in detta mappa al n. 7555, di 
pert. —:17. rendita cent. 16, 
valutato a. L 48. 

5. Roncecco di Sotto in det- 
ta mappa al n. 7562. di pert 
— :06, rendita cent. 04, valu» 
tato a. È 10. 

6. Stalla e fenile in deta 
mappa al n. 7618, di pet —: 
30. rendita cent. 30, valutato a. 


i 
dalle lo 


Tribunale Prov. 
R Pretura di Dolo 


24, rendita cen. (9, valutato a 
Li3:80. 

8 Gasaradat, prato in detta 
mappa al n. 7783, di per. —: 
31, rendita cent. 12, valutito a. 
120:56. 





escetante. 
spalti Peo di delibera cn 
imputazione deposito, do 
vrà venir. soddisttto immedita- 
mente a mani della Commissione 
delegata all'asta, con monete a 
corso legale, esonerato l' esecutan- 


mappa al n. 7824, di peri —: 
15, rendita cent. 23, valutato a. 
175 :90. 


- 848 — 
meno la I, viene secondita in quest'anno la riduzione | 
di un terzo della tesa quelli, rp 
gradi secondi, e di due terzi a questi, cibè ai g! 
terzi. e a 
esazioni, e in mano dei 
carico incumben- 


Pei Comuni di Mirano, 
la del Distretto di Mirano, il sig. Sì È 

Pel Distretto di S. Donà e pei Comuni di 
Salzano e Scorzè, del Distretto di Mirano, il sig. Fran- 
cesco Bressanin. 

Pel Distretto di Dolo, 

Pel Distretto di Portogruaro, il 


Lo , ° 
Pei Comuni di Chioggia e Pellestrina, del I 

vo di Chioggia, il sig. Natale Busetto detto Giabuto. | 
|" © Pei Comuni'di Cona e Cavarzere, del Distretto di 
| Chioggia, il sig. Domenico Maziero. 

| # Comuni di Burano, Murano e Malamocco, 

| Distretto di Venezia, il sig. Candido Fassetta, e per esso 
il sig. Francesco Sacchi. ; 

| Pel Comune di Venezia, il sig. Giovanni Battista 
Fossati, avente la sua residenza nelle stanze terrene 
| del cortile dell'ex ducale Palezzo. 


Scar] 





a pert 
07, rendita cent. 07, valutato a 


42. Campo Ladroo in detta 
mappa al n. 7861, 
06, renlita cent. 06, stimato a. 


| 43 Campo Ladron in detta 
03, rendita cent. 05, valutato a. 

14. Campo Soribes in detta 
04, realita cent. 07, valutato a. 


5 Campo Soribes in mappa 
al n. 7887, di pert. — : 45, ren- 
dita cent. 0Ò, stimato a. 1. 23:27 
1l presente verrà 
ed affisso all'Albo Pretorio, sulla 
pubblica piatra di Forni di Sotto, 
ed inserito per tre volte nella 
in detta mappa: al n 755%, di Gazzetta Ufziale di Vene: 
Dall'L R. Pretura di To 


in seguito a requisitoria 41 
logo corrente n. 8670, dell'L R. 
in Padova, IL 


1 interesse, che deve avere cadauno degli elettori 
| ed eleggibili di sodisfare puntualmente a questa contri- 
buzione ordinaria per non incorrere nelle penalità fi- 
è la volonterosità costantemente dimostrata alla 
Camera dei suoi amministrati, la dispensano del ripe- | 
tere quanto fu detto altre volte, sulla necessità di uno 
spontaneo concorso. x 
| Dalla Camera provinciale di commercio ed in- 
dustria, 
Ì Venezia, il 5 agosto 1856. 
Il Vicepresidente, G. Mo 
Hl Segretario, L. An 
____———— 
NO 128 — La Presidenza del Teatro Glarmonico in | 
erte gl' impresari teatrali, che resta tutto- 
ra aperto il concorso per l'appalto degli spettacoli del 
p. v. carnovale quaresima, a tenore del già pubblicsto 
Avviso 27 maggio p. p., € che ove trascorresse il cor- 
rente mese di settembre, senza che fosse present 
sodilisfarente progetto, sarà chiuso il conco 
procederà a quelle determinazioi 
più oppurtne. 
Tale termine pereni non toglie la facoltà di 
accordare la delibera "dell' appalto anche prima della | 
nza del termine stesso, qualora il progetto tor- | 
usse gradito. — Verona 3 settembre 1856. | 
Il Presidente Pruesni. i 
A. Barbarich Cancelliere. 
—_—_ 


È i 
! ISTRUZIONI DI CALLIGRAFIA | 
| a mano libera e senza falsariga. ' 
i raccomanda alla nobiltà, ed a tutti" 
nore, che vorri pren 
Iligrafia, promettendo d' istruire chie= 


d'età, anche se non hanno ve- 
ivere, tanto nella si 


Msottoscritto 
quei signori e 
dere lezioni di 


| runa cognizione nello 
| liana che tedesca, come 
| con qualunque quaiità 


di far apprendere un carattere merc 
mente bello, 

1 istruzione viene compartita ad ogni sc 
paratamente, e sì porterà ad istruire anche fuo 
sa, in famiglie dove vi fossero molte persone, che bra- 
massero essere istruite. 

Per quelli, che vorraano 
senza, si trovano esposti nella 
tità di saggi ed esemplari, 
no garantire ognuno della v 

Egli darà lezioni alla sua abitazione, Ponte dei 
Dai, Corte Torretta N. 865, 2° piano, e si trova in | 
casa dalle ore 8 alle 12, e dalle 2 alle 6 pomer 

Rocco Aruyrscnttsei 


tile sorprendente» 


orarlo della loro pre- 
‘azione: una quan 
attestati che potran 


ConPacnia AYONIIA LOMBARDO-VENETA 
per la Carbonizzazione dei combustibili fossili, terzia- 
ri, torbe, ligniti, ec. , fabbri pemdita del 
Ince, sia col sistema di (ubulazione, 
compresso 
# 
na del $8 dello Statut 
i terzo. deci | 
ache per ogni | 
ine posta in contrada dell Olmet- | 
to N° 3958, che rimane aperta dalle ore {È antime- 
tidiane alle ore 2 pomeridiane. 
Tale versamento si effettuerà dal 1° al 10 pv. 
i giorni fest ignori | 
Azionisti presenteranno i certificati interinali per i re- | 
lativi ennotamenti. 
ll 20 agosto 18: j 


Il Consiglio d'ispezione 


W70"Biaveni — Avromo Man 
eri: Ciosa Segret. 
Il Direttore log. Ewaviesk Opa 


DOMENICO MARIN 


che per tanti anni è stato primo giovane del PanRUO- 
cumnz senti, ai Leoncini a S. Marco, aprirà proprio 
negozio nel futuro mese di ottobre, in Calle Larga 
5. Marco, vicino al Caffè della Vittoria. La difficoltà 
di trovare prima di quell' epoca un negozio libero in 
sito opportuno e di convenienza pe' suoi avventori, lo 
costrinse a dilazionare fino allora l'aprimento d' un 
negozio, e nel frattempo offre l' opera sua nella pro- 


! pria abitazione a S. Giuliano, Calle degli Specchieri, 


N. 620; promettendo zelo ed attività 2 chi vorrà ono” 
rarlo. 


LOR pp FABBRICA 
CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. 


La Ditta suddetta si onora di avvisare ch' essa continua a 
mantenere lo stesso peso, che ha sempre usato nei paochi del- 
le sue CANDELE, superiore a quello posto in commercio da al- 
are fabbriche, per cu le facilitazioni nel prezzo che quelle pra- 
ticano sono ‘ilusorie ed insussisen ù 

Ml Deposito principale in VENEZIA presso A. TRAUNER. 


| DENTI :DENTATURE. 


ARTIFIZIALI 


1 di rara bellezza e durata, vengono fatte dal sottoserit- 


to a prezzi discretissimi. 

Allievo del celebre Carabelli ,_ fu dentista della 
Corte imperiale a Vienna, esso si offre all'esatto com- 
pimento di ogni lavoro di riparatura , di politura ed 
immissione di denti 1 i) 

1 suoi denti artiiziali superano tutti gli altri di 
simil fatta per giovare di molto più al parlare, all'a- 
dornamento del viso, e principalmente alla mastica» 
zione. 
‘Qualunque commissione anche se dovesse essere 
eseguita fuori di Venezia, sarà scrupolosamente ne- 


Aveusto lu 
Dentista meccanico, S. Luca , Calle 
Cavalli, N. 4085. 
—————_ 
IN MONSELICE 
Trovasi tinto appigionabile, che vendibile 
L'awnico aumen 


DEL PELLEGRINO 
“attualmente rifabbricato. 
ST SITE 


ASTA VOLONTARIA 

Che seguirà il giorno 9 ottobre 1856 alle vre 40 
timeridiane e successive fino alle 3 pomeri 

Padova nello studio del notaio Giuseppe dutt. Loren 
zi posto in Corte di Garzaria al civico N° 503, d 
una Possessione di pertiche censuarie 165.88, colla 
rendita censuaria di L. 767: 33, in Comune di Ma- 
serà Distretto di Padova, Contrada Bolzani detta il Ca- 
sino, discosta miglia 5 da Padova, proprietà ed al 
zione dell'ora defunto sig. Augusto Achard, posta un 


internamente ed _a sinistra della strada he 
tace da Padova alla Battaglia, un miglio inci (© 
là del Ponte della Fabbrica, tutta unita. Viene vai 
ta all'asta per espressa volontà del suddetto gp 
chard contenuta nel suo testamento. bi 
1 campi sono aratorii, arborati € vita, 
si, di: buon fondo, e sempre lavorati in cass 
prietario, bene piantati e riechi di legna 
Sopra i das campi ha sro» 
stanza grande e comoda per villeggiare, con Ione” 
to vicino per rierearsi nei calori estivi, de 
oratorio ed adiscenze relative; 


se pe 
dim 


VASCA erbe 
rude e 


il enpitolato d' asta, ed i document relati 
i giorni non festivi dalle ore 44 antimerid 
pomeridiane. 


DA VENDERE. 


La Tenuta detta Nappi posta nei conigui ( 
ni di Castelnorò e Massa, quest'ultimo Capo gere 
to nella Provincia di Rovig iste, DI 
borata vitata, e pel resto aratoria semplice è 
con mori. In complesso di pertiche metriche go} 

L. 28814 :53, divisa_in die î 


liane alle 3 


padrona, 


un sol centro di tutt i predetti” 


sati in uno a_ due delle indicate Po 
me di pertiche metriche 900. cino 
mo di un miglio dista 
dicato Capoluogo di Massa. 
1'immobile è di piena proprietà, è quasi 
tero esente anche dell' ordinaria Decima, e molte iu 
gravata di un capital censo di scudi 45,000 fra 
Îl 44/3 per 400, affrancabile anche in dettaglio 
La vendita verrebbe fatta. unto. riparti 
quanto comulativamente col pussesso a. piu 
gli acquirenti in virtù d'essere la Ten 
economia, e gli aspiranti. possono dirigersi in_ yu. 
all'ingegnere Domenico. Zacchi abiliito ad rg 
| sche con respiro al pagamento. 


ie qu 
DOSI 
20) 
dalla piazza dell, 


DA VENDERSI OD AFFITTARSI 
AS. GIROLAMO. 


Grande Stabile di recente costruzione, ad us { 
abitazione civile in tutto ordine, con grandi Migii 
e due approdi uno sulla Fondamenta, ed une sula 
Laguna con circa un campo di terra scoperto: Luo 
che può servire anche. per qualche. fabbrica od al 
Per vederlo e trattare iu Rio terrà S. Stin N. to; 


APPIGIONASI 


Pel venturo novembre in TREVISO, alle Suo 
gade, N. 445, un CASINO di recente costrui 
vente nel pian terreno tre tinelli © cucina ; nel pr 
piano quattro stanze da letto con un salotto, e sim 
mente nel secondo, Stalla, rimessa, orto, viale di ur 

i, acqua corrente, acqua di pozzo, ec 
Chi vi applicasse, rivolgasi al successivo N, li 





NUOVO ISTITUTO 


DI EDUCAZIONE 


INGRATZ NELLA STIRIA. 


NI sottoscritto porta a comune 


| eretto da qualche tempo qu 


40/a 16 


| applicarsi alla scienza mercantile ed altro st 


tedesca, francese ed inglese, dando 
le cura per guadagnarsi la 


mamente, d' ispirare alla mede 
morali, di addottrinarla in tutto 
ò che può esser atto ad i 
bilitare lo spirito ; non 
to da poter un giorno dirigere con vantaggio, 
tezza © decoro i proprii affari. 
Afinchè la gioventù no 
gua, hanno luogo nello Si 
di conversazione, tanto nell’ 
quanto anche nelle lingue stri 
Tutti gli alunni restano al 
stodia continua del sottoscritto, che con loro divide 
mensa e divertimenti e li accompagna al passeggi 
Ammalandosi un alunno, esso può contare sulla 


mgono ogni giorno informati 


ovanetti le più sollecite cure pater 
e maggiori informazioni ; tante 
gono trattati gli alunni, quanto» 
progressi ottenuti sin ora dagli stessi, ed în generò 
sulla loro educazione, potrà indirizzarsi al propri 
zzelta Ufficiale di Venesia, che avrà la 
ad ogni domanda, con 
mente le famiglie, che affidarono al sottoserit | 
loro fig 
Non accettando che il numero di 40- alunni in 
quali 
dorrà dr 


riservato, ei 
Per norma serva che l' ar 
coi 15 di settembre. 
1 programmi ricevonsi gratis nel caflè Fiori, | 
8. Marco a Venezia. 
FERDINANDO LemesDORE 
Istitutore e maestro di lingue in Grot: 





jackgasse N. 250. 





tive lire austriache. 

IU. ll rimanente prezzo re- 
aterà nelle mani del delieratario 
© deliberata. fino alla regolare 
graduatoria, emanata la quale è 
passata in giudicato: dovrà tosto 


eco 
i 


di pert —: 


di pert — : | fare il versamento cei giudiziali 
depositi dell'L R. Tribunale Prov. 
in Padova, frattanto dovrà cor- 
rispondere sula somma che ri- 
marrà in sue moni l'interesse in 
ragione del 5 per 0,0 annuo da 
essere versato di sei in sei mesi | per 
pei depositi giudiziali pure del | 12 
Tribunale di Padova restando fer- 
me sustistenti le ipoteche. 

IV. L' aggiodicatario: dovrà L 
sottostare alle spese tutte e tasse 
di procedura dal pignoramento in 
gei da magari al procuratore del 

itta istante entro giorni dieci 
dala delibera. 

V. Mancando il deliberataio 
ad una qualunque delle condizioni 
d'asta seguirà a suo rischio, pe- 
ricolo È spese nuov’ asta, el il 
deposita del decimo, e le somme 
versate per interessi resteranno 2 
cauzione. 

VI. Tanto îl deposito del de- 
cimo, che il pagameato degi' inte- 
ressi come quello del rimanente 
prezzo di delibera si dorranm 
effettuare senza eccezione în ef- 
fettive lire austriache. 

VIL Sarà libero ad ogni as 


di per. —: 


pabblicato 


rende pubbli 





gato appieno il prezzo di delibera. 

IX. Dal giorno dell delibera 
saranno a carico. del deliberat:rio 
le pubbliche imposte: ed ove sus 
sistessero arretrati. dovrà. pagarne 
l'importo, che gli sarà di 
imputato l'ammontare nel prezzo. 

Lotto 


Immobili di assoluta. proprieeà di 
Sante Bellini, in_ Distretto di 
Dolo, Comune 

Orto al n. di mappa 788, 

Sert 41, cola rendita di 


pert. 65, colla reo- 


di L 37:51, al n di mappa 881, 
stimati a LRD 


è proprietario Sante Bellini del 
fu Giacomo, ed usufruttuaria 
Pierina Oivo qm Girobmo 
vedova Teodorovich per cui l' 


acquirente donc rispettare l'o 
frutto. he 


pa 81, per i 

la rendita di L 30: 76. 
to al n. di mappa 782, 
1:34, colla. rendita di 


colla rendita di L 5:46, 
aero ar and. vi 
n di mappa 699, 3 
20 cola rendita di l'8 91. 
di mero ri at 
li mappa 827, 5:98, 
cala reatia di l'105 10, 
di meteo art ar vi al 
i mappa 830, 3, colla 
È etico 
Stimati. compressi 
LTD 
li presente sarà inserito per 
tre volte consecutive nella Gezzet- 
ta Ultziale di Venezia od affisso 
nei luoghi soliti 
ne, e di qrllo 
all Afbo Pretorio. 
Dall R. Pretura di Dolo, 
Li 16 luglio 1856 
Pel R. Pretore in permesso 
Nec-Mavn Aggiunto. 
Luigi Turrini, Ca 


0 pae 


pesti 


allo 
altro. 


4 map 


78, colla rendta 

EDITTO. 
LL R. Pretura in Auronzo 
| reode noto che, nel giorno 26 set- 
tembre p. v. dalle ore 9 ant. alle 
2 pom, sarà tenuto nella pro- 
pria residenza un quarto espe 
rimento d'asta degl immobili sot- 
todesertti ad istanza di Valentino 
De Lorezzo-Noto fa Antonio di 
{ Candide, in confronto delli Gio. 
| Batt. De Miartin Fabbro e Maria 
| Osvalda fu Gio. Zandonella iugati, 
domici 


tavole 


loggia 








catante, ed i creditori inscritti r nezia. 

Osvaldo e Giuseppe Ribul-Olzer, 

dovrà cautare l'asta col previo | ronzo, 

depoio del decimo del pezzo di | 
, imputabile cel prezzo di 

delibera, ove rimanesse delibora» 


tario. 
Il. l deliberatario dovrà 


canio a sue spese e pericolo. Li 
soli eserutante, e creditori insrit- 
ti Ribul-Oizer potranno trattenere 
il prezzo, se deliberatari, fino al- 
l'esito della graduatoria. 

It. La sostanza sarà vendu- 
ta al maggior offerente, ed a qua- 
Junque prezzo. 

IV. Dalla delibera in poi, 


V. L'esecatante non presta 
rana | garanzia. per evi 


VI. Dal prezzo d'asta si 
| preleveranno le spese della proce- 
dura esecutiva, da liquidarsi da 
questa Pretura, dietro specifica. 


t 
abitazione situata a Dosoledo, com- 
‘ posta di cucina con annesso stan- 

Fino a pian terreno, una stanza 
in primo piano divisa questa da 


posta e coperto, stimato il tutto 
coi relativi i, 
qual fabbrica è 
tiuro, parte a gradizzo e % 
sima aL BUSSO 
Confina a mattina, mezzodi 
è tramontana 
sera Tomaso e fratelli De Martin 
e Giovani Zandonella-Recto. 
" Locchè sarà affi 
ati a Dosledo, alle se: | Pretoro, è quell di que 
luogo in Villagrande, a quello di 
Candide, ed inserito per tre volte 
ese | ella Gazzetta Uffiziale di Ve. 


Dal 


N. 16150. 3 pi 
EDITTO. 

L'I OR. Pretura Uttì 
Vicenza rende pubblicamente 
che, essendo rimasti deserti p° 
difetto d'intimazione al rl 
nacrtto co. Gio. Ciuadla ® 
giorni 49 luglio, 2 e 28 wo 
corr. li tre esperimenti d'asti i 
mobiliare accordata dal R. Tre 
nale di Padova ad istma $ è 
glio 4855, n. 8090, di Lau» 
Mori fu Giacomo vedora di be” 
gio Fogaroli fu Gio Rat 
feto di Gio at Pepi 

Giuseppe quale. erede bot 
rio del ta Giorgio Fogih 8° 
dova, resta quindi per la ele? 
zione della medesima d'uicò 
destinato pel primo esperimenti 
dì 30 settembre, pl secondo È! 
ottobre, pel terzo li 30 ot 
pi È, da tenersi nella rendi 
di questa. Pretura, da apt 
Commissione: dalle ore 10 sl? 
pom, con avvertenza che urem 
venduti tutti gl’ immobili des 
nel prcleme Edito d 1 
loglio 4856 n. 11916 di 
Pitt. st iter ea 
netta Uffiiale di Venezia or 09 
ni 25, 30 giugno, e 3 lueio 
pp. ai ma. 146, 188, 150, * 
to tuite le condizioni in es 
tto tracciate. 

Ml presente si pubbli + 
T'Albo del Tribunale di Padova 
Pretorio di Vicenza, ne si 
luoghi di queta Cit in Gi 

ino, ed inserito. per tre 
Sela "Gazzette di 
pezia. 


ne ed 


Beni da vendersi. 
Porzione di fabbrica di 





formante tre Jocali, una 
di entrata, solita soprap- 


vita parte a 


andti. comrtivi, 


bo 
di questo Capo- 


Ad Ri. Pretura Uto 
19 agosto 1856 


10 R, Cons. Dirigente 
Munani 


Coi tipi della Gazzetta Ufiziale. 


D* Tomsaso Locarazzi, Prepristario e Compilutort. 


ASSOCIAZIONE. 
Per le Provinci 
Por il Regno di 
Per gli stri 
Le associazioni 
Le lettere di 


nobile Istituto. 
SMR 
agosto n. ©, si è 
mettere che vel 
l'alfiere di vase 
Wichede, per 
sempio dato nel 
pericolo d' annegi 
SMIL R 
settembre n. ©. 
conferire la crv 


NI 8 correnti 
Stamperia di 
XXXIX del Bul 

Essa co 

Sotto il N 
dena, del 23 gid 
Modena il 311 


iaschi 

, Sotto il N. 
dena, del 23 giu) 
Modena il 311 
della convenzione] 
guardo alla recip 
è coweritti fuggi 
parti contraenti 


alle 0 
tata la santo mo 
l'Arciduca Ferdi 
quo vapore e si 


Bulletti 


I fogli di 
ricevuti ieri, red 
po dei quali di 
sciatori e mini 
personale de' 

one. 

Il lord pd 
fetto della Seni 
per gl’ innondi 
a 850,000 fr. 
nora raccolte 
ioni 462,000) 

Keco un 
Journal des H 

« Da qual 


fat si davan 


pubblica un ld 
amentisce tutte 
proclama che 
« Abbiamg 
nuto ad un aci 
blica d' Hondul 
irale. Per ul 
zia ad ogni so 
le della bi 
sempre guadagi 
lese, poichè | 
tmanere in p 
del commercio 


forma, Ci ricor] 
Taiti 
tentar di rene 
più selvagge. 
una raccomand 
per la Turchi: 
promulgazione 
bero andare a 
terebbero le 
che la Corta 
= Noi las 
ticolari, ch' eg 
bandoniamo, © 
ne agli non 

La Pre 
cose di Neuc 
tenzioni, da 
€ da noi rifd 
del 10: 

« Le no 
favorevole le 
tone di Neuc 

«La Su 
nistro della PI 
ca, ma che d 

I Con 
Nota del suo 
mova la ri 
dliritti sul Pri 
xono da Berlil 

« Essendo 
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Pretura Urbana 


LUNEDI 15 SETTEMBRE. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi 
Per gli altri Stati presso i relativi. Uffizi 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in 
La letere di reclamo aperte non si affraneano. 


dal sig. cav. 6. 


postali. Un fog 
‘StM. Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, affancando i gruppi. 


27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napefi. 
io vale cent. 40. lt 


INSERZIONI Noa Gaosta 30 ctu la ine 
Per gli atti giudiziari 10 centcimi all liex di 34 caratteri, e per questi sotiîh tre pabblicaioni costano come due. 
La face canto per dci; i pogaaenti si fanno sn‘ fiv. ue 


Gli erticoli non pubblicali non n restituiscono; si abbruciano 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall Ulfzio soltanto. All estera: 
rue Mirossoenii; a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


ja, dll Agenzia Angio-Continentale, a Parigi, 9, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli alti e le notizie comprese nella: parte-uffziole. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8 ML R.A., mediante Lettera di Gabinetto del 
at a cos si è grazionissimamente degnata di 
conferire il titolo, esente du tasse, di dama onoraria 
dell'Isitoto nobile delle Dame d' lansbruck, alla con- 
teso Maria Anna d'Inzaghy, dama uscente da quel 
nobile Istituto 

$. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 29 
agosto a. ©, si è graziosissimamente degnata di per- 
Ai tere che venga espressa la sodisfazione Sovrana sl- 
l'alfiere di vascello della Marina da guerra, Guglielmo 
di Wichede, sr la risolutezza dimostrata e pel buon e- 
sempio dato nel salvare una vita umans da urgente 
pericolo d' annegarsi. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 4° 
settembre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
tonferire la croce d'argento del Merito all' inserviente 
di Cancelleria della Procura di finanza di Lenberg, 
Polo Fresia, in ricognizione de'fedeli ed utili servigii 
da lui per più di 50 anni prestati. 


115 corrente fu pubblicata e dispensata dall’. R. 
Sumperia di Corte e di Stato in Vienna, la Puntata 
NXXIX del Bullettino delle leggi dell'Impero. 
E : 
Sol 453, 11 Trattato fra l'Austria e Mo- 
dena, del 23 giugno 1856, colle ratifiche, scambiate a 
Modena il 31 luglio 1836, concernente la reciproca 
sa dei malfattori, di 


Sotto il N. 454, il Trattato fra l'Austria e Mo- 
dena, del 23 giugno 1856, colle ratifiche scambiate a 
Modena il 34 luglio 1856, concernente l' esecuzione 
della convenzione, conchiusa 

proca consegna dei malfattori, disertori 
è voseritti fuggiaschi, pel caso che le truppe di uni delle 
parti contraenti operassero 0 fossero te nel ter- 
ritorio dell'altra 


——————— — _ creme sca rico remcna 


PARTE NON UFFIZIALE. 


45 settembre. 

teri, alle ore 9 e mezzo di mattina, do; 
tata la santa messa nella nostra cattedrale, S. 
l'Areidura Ferdinando Massimiliana « imbarcava nel 
pore e si avviava n Trieste. 

lettino politico della giornata. 
I fogli di Parigi, in data del 10 settembre, 
ricevuti ieri, recano due decreti del Moniteur, sco- 
po dei quali è regolare i congedi degli amba- 
sciatori e ministri di Fr riordinar il 
personale de' secretarii d' Ambasciata e di Lega- 


lo al pre- 
ma nuova somma di 65,000 fr. 
che reca la colletta di Londra 
a 850,000 fr. la somma totale delle offerte, fi- 
nora raccolte in Francia ed altrove, è di 10 
fioni 462,000 franchi. 
Ecco ua estratto della rivista pol 
Journal des Débat 
« Da qualche tempo si potè leggere in parecchi 
giornali esterni che alcuni partigiani del Principe Mu- 
fat si davan molta faccenda ed avevano anche sparso 
proclami nel Regno di Napoli. Un giornale Genova 
” una lettera del secretario del Principe, che 
smentisce tutte queste voci e dichiara apocrifo 
proclama che avesse potuto esser diffuso 
« Abbiamo detto che il Governo inglese era ve- 
nuto ad un accordo cogli Stati U la Repub- 
blica d' Honduras per la questione dell' America cen- 
irale, Per tal nuova convenzione, l'Inghilterra rinun- 
zia ad ogni sovranità sull’isola di Ruaten e sulle iso- 
te della baia d' Honduras ; ma que' territorii avranno 
sempre guadagnato qualche cosa nella dominazione in- 
glese, poichè l' Joghilterra pattui ch' essi abbiano a ri- 
manere in possesso della libertà de' culti, della libertà 
del commercio e del giurì. Non si parla della guerdia 
nazionale, che non è un'istituzione inglese. 
jubblica notizie del Serraglio , che 
resse nè per la sostanza nè per la 
cordismo che, quando la Francia prese pos- 
, il governatore ricevette l'istruzione di 
i rendere gli uomini più inciviliti e le donne 
più selvagge. Stando a quel che scrivono all' Univers, 
una raccomandazione di tal genere non sarebbe inutile 
per la Turchia, e le donne del Gran Turco, dopo la 
promulgazione del famoso hat humayun, si lasciereb- 
bero andare a velleità d' emancipazione , che remmen- 
terebbero le scene parigine del 41848 : esse vogliono 
sarta Gulbanè ormai una verità. 
lasciamo all’ Univers la malleveria de' par- 
egli dà su tal rivolta del Serraglio, e ab- 
Inndoniamo, com' egli, la soluzione di tal grave questio- 
ne agli nomini di Stato dell Europa. » 
Lia Presse, continuando ad occuparsi delle 
hàtel, e riferendosi alle diverse in- 


fetto della Senna 
per gl'innondati, 


‘a del 


tenzioni, 
€ da noi riferite, 
del 10: 

«Le notizie d'oggi ricollocano in una luce men 
luvorevole le intenzioni della Prussia riguardo al Can- 
tone di Nevchitel. " 

« La Suisse annunzia che il sig. di Sydow, mi- 
nistro della Prussia appresso la Confederazione elveti- 

che da lango tempo non risiede al suo posto, 
inviò al Consiglio federale un corriere, latore d' una 
Nota del suo Governo, nella quale quest’ ultimo rin- 
uova la riserva, da lui fatta nel 1848, di tutt' i suoi 
diritti sul Principato di Neuchatel. In pari tempo seri- 
xono da Berlino alla Corrispondenza Havas: 

« Essendo falfito il tentativo di ripristinare l'autorità del 
Re di Prussia a Newchitel, certe: persone che il 
Coverno s' interessi poco in ile faccenda. Ma, benchè la pieca 
presa da quegli avvenimenti abbia ispirato alcune | co 
Zio al Governo, certo è nondimeno che quel falto darà motivo 


a pratiche ulteriori da parte della Prussi ir 
SE Pena] 

« Si vede che a Berlino le parole non hanno as- 
solutamente lo stesso significato che altrove, In Sviz- | 
mer) o tor- | 
bato da' sigg. di Pourtalès e consorti, e ch'ei sia stato È 
i dalla popolazione del Cantone. » 

a Presse medesima ha quanto segue in ri- | 
guardo al testè finito processo pel furto de’ di- | 
spacci di Potsdai | 

« Eravamo in errore quando ci lusingavamo di | 
trovare, ne' dibattimenti del processo Techen, spiega- 
zioni sul furto de'dispacci di Postdum. 

« Que’ dibattimenti seguirono a porte chiuse, e i | 
giornali di Berlino non ce ne portano se non una nota 
al sommo concisa, apparentemente comunicata, e che 
non sembra essere se non un riassunto dell’ atto d'ar- 
cusa. Vi si legge che Techen, per interposizione de’ 
servi del sig. \iebuhr, secretario intimo del Re, e del 
sig. di Gerlich, aiutante di S. M., avrebbe copiato e 
trafugato dispacci @ servigio e per conto di Potenze 
atraniege, che l avrebbero incaricato a tal uopo (im 
aufirage ausedrtiger Michte ). Il riassunto aggiunge 
che, in forza di tale scoperta, l' inquisizione presa avrel- 
be una piega affatto inaspettata e sorprendente. Questo 
è un errore evidente. La Memoria, indirizzata dal sig. 
Sriffurth, vicepresidente della Corte de' conti, al pr 
sidente della Corte medesima, e che l' autore non ha 

va già posta innanzi la stessa ipotesi. Ma, 
il sig. Seiffrth, che partecipava come 
monio al processo, lo spiamento era organizzato mol- 
to tempo prima che Techen, nello scopo di trarre dal. 
"i lo, avesse pensato a ver 
dere alle Legazioni straniere una parte de' dispacci tra- 
fugati. 

«I giornali nulla dicono della parte del processo 
concernente la vendita de' dispacci all' interno, che, al 

del sig. Seiffarth, avrebbe preceduto d' un anno 
almeno la comunicazione di certi documenti alle Le- 
gazioni. » 

La Gazzetta di Madrid pubblica i decreti 
reali, annunziati già dal telegrafo, che privano le 
Autorità militari di parecchie Provincie del co- 
mando civile, ch' esse conservavano dopo gli ul 
limi avvenimenti. Questo provvedimento è rigue 
dato come una prova che il Governo erede giuoto 
il momento, in cui le Autorità civili dovranno ria- 
vere tutta la loro importanza ed il loro ioflusso. 

Tornano a correre voci di peripezia mini» 
steriale a Madrid, « ma, dice la Patrie, elle sono 
formalmente smentite dalle persone, le cui infor- 
mazioni sono altiute alle più sicure fonti. » Li 
Presse osserva a questo proposito : 

« Ci giungono di Spagoa voci di mal augurio per 
la durata del potere del generale O" Donvell. Dicevasi 
il 6, a Mudrid, ch'ei stesse per dare la sua rinonzia 
ed essere sostituito dal generale Ros di Olano. Tali 
voci sono, è vero, smentite dalla Corrispondenza ge- 
nerale, ma, anche erronee, sono pur sempre un sini- 
stro indizio. » 


Si annunzia che la nuova Costituzione spa- 
gnuola sarà probabilmente promulgata prima del 
15 corrente, e che ln pubblicazione delle leggi 
organiche verrà subito dopo. Si crede pur anco 
che sarà pubblicato un decreto, il quale ripristi- 
nerà i dazii consumo pel f.° geonaio prossimo. 
Si tratta sempre delle lezioni municipali ; giusta 
l'Epoca , clie seguirebbero dal 20 al 25 ottob- 
bre, quelle delle Deputazioni provinciali si fareb- 
bero in novembre, e quelle de’ deputati ajle Cor- 
tes nel prossimo gennaio, li Governo spagnuolo 
ricevette la dimissione del sig. Escalente, ministro 
di Spagna agli Stati U 

Alle ultime notizie dell’ Avana, g; 
menti di Madrid erano conosciuti , benchè som- 
mariamente, tanto nella capitale che nell’ isola di 
Cuba ; l'ordine non era stato turbato, 

Dal Résumé des nourelles du jour della Pa- 
trie, togliamo le seguenti notizie: 

li e le corrispondenze di Russia an- 
occasione dell’ incoronazi«ne dell Im- 

peratore Alessandro, saranno prese da S, M. importanti 
isposizioni, intese a migliorare la sorte de' contadini. 

« Intanto, il Governo dello Czar mostra una vera 
sollecitudine per la sicurezza degli alti interessi mer- 
cantili ed industriali del paese. A tal uopo, lo Czar 
ja dato fuori un wkase, il quale statuisce che nessuna 





Società in accomandita, il eui capitale oltrepasserà 15,000 
rubli, non potrà essere istituita se non un autorizza» 
zione speciale. (7. i NN. precedenti) 

« La questione de' Principati continua ad essere 
{l principale soggetto della preoccupazione del giorna- 
lismo tedesco. I giornali di Vienna e di Berlino assi 
curano che il commissario russo indirizzò al suo Go- 
Serno rapporti, i quali dimostreno la gran dificoltà, 
che presenta l'attuazione del disegno d' unione della 
Moldavia e della Valace setta della 
Borsa, la Russia, ch'erasi da prima 





nazionalità rumuna, si dichiarerebbe ora in favore dello 
Satu quo. Non rimarrebbero dunque dal lato de' parti» 
giani dell'unione moldo-valacca se non la Francia ed 
fl Piemonte, se, come afferma la Gazzetta Universale 
d Augusta ; l loghilterra consente su questo punto 
nell'opinione de' Gabinetti di Vienna, di Costantinopo- 
li, di Pietroburgo e Berlino. 

«A torto, scrivono da Vienna al Giornale di 
Dresda, si è annunziato che il conte di Bille Brahe 
ambasciatore di Danimarca a Vienna, avesse qui porta» 
to la risposta del suo Governo alle Note dell’ Austria 
e della Prussia, relative all’ affar de' Ducati. (7. le 
Recentissime di sabato.) Tale risposta sarà portata dal 
barone di Bulow, rappresentante della Danimarca alla 
Dieta germanica; il quale giugnerà verso la metà di 
settembre Stando alle indicazioni preliminari, la ris- 
posta della Danimarea sarebbe conciliante. » | 

1 dispacci telegrafici de’ fogli di Parigi, in | 
data del 40, ieri giunti e di cui qui demmo lo 
spoglio, annunziano notizie, a noi già pervenute 


8. E. il sig. co. Federico di Wilezek, Presidente 

dell'eccelso I. R. supremo Dicastero di controllo i 

Vienna, nel suo passaggio per Venezia ha onorato, il 

giorno ‘13 settembre corrente, di una sua visita. que- 
R. Contabilità di Sta 


Ammessi da prima in udienza i signori. vicedi- ‘ 


rettori e capi di Dipar 
di reca ie Seri 
grande Dicastero, ed aco 
tore, gli venne presentato l'intero personale dai 
di Dipartimento respettivi 
Presa conoscenza di tutto che si riferisce 
cale, agl' impiegati ed a ciascuna parte delle t 
ili, 8. E. se ne partiva, largendo a tutti parole 
iamento e di sodisfazione, massimamente per 
le regolarità, con che è diretto 


nto, si è compiaciato indi 
i, in che si riparte questi 


l'intero Ufficio. 


ATENEO DI TaBVISO. 
Dopo l'ultimo annunzio delle letture, fatte in 
questo Ateneo durante l'anno accademico 4856, a 
nunzio inserito in questa Gazzetta del 3 luglio, ler- 
sero: Il 3 luglio, il socio ordinario signor. cavalier 
Adolfo Berenger sulle giuri forestale de 
gli antichi Romani, parte L. 1110, il socio corrispon. 
dente sig. dott. Pietro Liberali, assessore municipale , 
uma relazione storico-stalistica sull'invasione del cho- 
negli anni 1854-55, nel Comune di Tre- 
iso HW AT, il secretario per le scienze, sig. dott Pao 
lo Marzolo, leggeva i priui capitoli d'un’ upera inedi- 
ttor Andrea Boltani sui rapporti dei mali 
colle leggi universe. Il 34, fu letto un ragionamento 
sugli studi geogrufici popolari, del socio corrisponden- 
te sig. ab. Braguti. Il 7 il socio corrispondente 
.. prof. Bernardino Zambra lesse una Memoria sul- 
le azioni reciproche dei corpi celesti e sulla stabili- 
tà del mondo; e nella solenne tornata del 
dendosi l'anno accademieo 1856, lessero : il secretario 
rpetuo can. Guecello Tempesta alcuni cenni sull'an- 
tlamento dell'Ateneo negli ullimi nove anni; ed il se- 
gretario per le scienze, dott. Paolo Marzolo , la rela» 
Zione sulle Memorie di argomento scientifico, che lette 
furono in corso d' anno. 
—n e 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna AA settembre. 

Il ritorno delte EL. MM. Imperatore e 1 Im- 
peratrice in ‘questa capitale , seguirà, a quanto pare , 
nel corso della prossima settimana. Relativamente al 
viaggio delle LL. MM, S. Ministro dell'interno 
ricevette | seguenti dispaccio telegrafici : 

e Ciagrnfuri 9 settembre. 

«Le LU. MM. partirono oggi, alle nove e mezza 
di mattina, da Hermagor e si diressero per Arnoldstein 
è Villaco a questa volta, dove arrivarono alle sette e 
mezzo disera nello stato migliore di salute, e dove per- 
notteranno. ll tempo è oltremodo favurevole Lungo 
tutta la via attraverso la valle del Gail e della Dra 
va, la popolazione stava schierata in masse compatte 
per salutare gli augusti personaggi. 

e Markerg 10 settembre, di sera. 

«8. ML R. A. e S. M. l'Imperatrice arriva» 
rono oggi, alle 5 e un quarto, nello stato migliore di 
salute, e vennero ossequiosamente ricevute presso l'Uf- 
fino circolare, dove fissarono la loro residenza, dal co- 
mandante del corpo d'armata, principe di Liechten- 
stein, fra l'invessante giubilo di masse compatte di po- 
polazione, accorsa dai luoghi vicini e lontani. » 

è Grata 11 settembre. 

«Le LU MM IL RR. abbandonarono Marbung 
oggi & mezzogiorno , per proseguire il viaggio sulla 
strada ferrata alla volta dî Gratz. Le LL. MM. furono 
ossequiosissimamente ritevute alla stazione dalle Auto 
rità civili e militari. Interminabili viva della. popola 

ne , accorsa in grandi masse, accompagnavano gli 
augusti viaggiatori. SM. 1. I. A. dedicò il mattino 
all'ispezione degli Uffizii e dei pubblici Stabilimenti. 
8. M. l'Imperattice si degnò visitare dopo la S. messa 
l' Ospitale. Dopo le 3 ore, le LL. MM. IL RR. giun- 
sero in ottimo stato di salute in mezzo alle entusias- 
tiche grida di giubilo della popolazione, accalcatasi sulle 
piazze e sulle vie, nella capitale della Provincia ad- 
dobbata a festa e smontarono all'I. R. palazzo, salu- 
tate rispettosissimamente da tutte le Autorità della cittàe 


8. A. LR. il serenissimo Arciduca Massi 
liano d' Este parti questa mane alla volta di Ebenz- 
weyer, nell' Austria superiore. 

8. A. LR. il serenissimo Arciduca Ferdi 
do, Granduca ereditario di Toscan 
sentemente a Dresda, arriverà in questa capiti 
torso della prossima settimana e si porterà quindi a 


l Re Ottone di Grecia, che attualmente 
«burgo, intraprenderà il viaggio di ri- 
tati verso la five del corrente mese di 


N Conte e la Contessa di Chambord arrivaro- 
no in questa capitale‘ provenienti da Frobsdorf, e 
rossimi giorni si porteranno ad Ebenzweyer, dove, 
alla fine del corrente settembre, arriverà anche S. A. 


I. R. la serenissima Arciduchessa Elisabetta, consorte | 


di SA. L R. il serenissimo Arciduca Carlo Ferdi- 
nando. 

Parlssi d'una nuova Nota, 
nostro Gabinetto e concernente gli affari del Montene- 
gro. Sembra che questa volta i Turchi siano derisi a 
venire ad una finale soluzione della vertenza cogli abi- 

Jertenza che egni qual tratto 

dalle semi selvagge orde mon 

le questa Nota è espressa nei 
{ Corr. Ital. } 


La Legazione russa in Vienna ha, a quanto dicesi, 
ricevuto intorno al Montenegro dispacci da Pietroburgo. 


termini più fermi. 


| Il minaccioso andamento delle cose pel Montenegro ha 


destato nel Gabinetto russo, oltre al sentimento pe suoi 
correligionarii, altri pensieri. A dedurne da certi segni, 





se le cose continuano nd andare in sul serio, come 


ua dal Divano al | 


vanno, dee temersi una 
un carteggio di Vienna, 7 corrente della Gazzetta 


i 
Universale d'Augu | 


Altra del AB settembre. 


1! trasporto di è merci tra Sissek e 
vapore del Danubio, ha luogo mente in piena 


regola ed a norma della già pubblicata tariffa. (0. 7.) 


La Gazzetta di Vienna ricevè per la pubblico: 
one il seguente dispaccio telegrafico: 
« Pietroburgo 11 scitanbre. 

« Furono levate le quarantene nella Bessarabis, 
sul litorale del mar Nero, e del mare d' Azoî, dura 
te la navigazione del 4850. 

= Sutt. Tosti 

Leggiamo nel Corriere Italiano, in data di Vien- 
na 10 corrente: 

= Quando, giorni sono, sulla base di nostre rela- 

ni particolari, smentimeno la notizia, data dall’ 0st- 
deutsche Post, avere 8. M. il Re di Napoli pecettat 
per-buoni i consigli della Francia e dell'Acghilterra, 
Boi «i apponevamo al vero. Ora ci giungono in questo 
riguardo dei particolari degni di tutta fede, i quali con- | 
fermano essere bensi la seconda risposta, data dal Re | 
di Napoli alle Potenze occidentali, concepita in termi- 
ni più miti, ma nondimeno manifestare il fermo pr 
posito di S. M. il Re di non cedere alle d 
pervenutegli da Pari 
{ Ba libertà, intorno all' opportunità in 
{ mento per passare a delle concessio 
essere bene informati nel dire che lì Fi 
ghilterra non furono menomamente sodisfatte di 
| seconda ripulsa di 8. M. siciliana ; anzi sappia 
tanto il conte Walewski quanto lord Cowley incari- 
carono i Brenier e Peter, presentemente ince- 
ricato degli affari d'Inghilterra a Napoli, per insistere 
nel senso delle Note trasmesse ; anzi gli ordini vanno 
più olre e specificano quelle riforme che la Francia 
€ l'Inghilterra credono dover chiedere , fra le quali | 
vi sono tanto delle migliorie pei rami industriale e 
merciale, quanto di quelle risguardanti la cessazio- 
ne delle angherie di polizia e di altre pressioni dal 
lato politico e sociale. In quanto ella parte presa dall 
Austria in queste divergenze, se siamo bene informa 
e crediamo di esserlo, fu quella di limitarsi ai consi- 
gli di moderate concessioni, ed in tale riguardo il conte 
Buol-Schauenstein trovasi perfettamente appoggiato dal 
principe Petrulla , è cui consigli meritsno tutta la 
fiducia di S. M. il Re Ferdinando, si per gli eminenti 
servigi re 
te la sua presenza in Lo 
atti durante i sette anni che copre la © 
basciatore in Vienna. 

« L'Austria, sembra, non s'iamischierà più 
oltre in questa deplurabile vertenza, e dopo aver fat 
to conoscere al Governo di Napoli il suo desiderio 
di vedere in detto Regno introdotte quelle. rifor= 
me, che sono richieste dallo spiritto pubblico del gior- 
no e sono compatibili coi diritti inalienabili del Re, 
dopo avere, dell altro canto, moderate, per quanto sta 
in ei, le viste della Fra 

ste gli avvenimenti. » 


rs, non meno che pei suoi 


Un dispaccio telegrafico annunzia che l' 1 R. ame 
incipe Paolo Esterl- 


insegue dell' Ordine di S. Andrea in brillanti. Com' è 
noto, questa è la più grande distinzione che sussista 
. II principe Paolo Esterbazy era fregiato 
già prima del g:acorsone deil' Ordine di S. 
legratica, 
ricevettero, nell'incontro dell incoronazione in Mosca, pa- 
recchi membri di quest Ambasciata russa delle distio= 
zioni. AI consigliere di Legazione, sig. di Balabine, fu 
conferita la diguità di ciambellano, al barone di Mob- 
renbeim la croce di commendatore dell'Ordine di S. 
Stanislao, ed il segretario d' Ambasciata sig. Nowo 
2off fu nominato a gentiluomo di Camera. (0. 7.) 
_—_PT_ 
Quanto rapidamente le idee economiche si chia- 
riseano in tutte le classi della pupolazione, lo pro 
che la lieta circostanza che eziandio la Commissione 
di questa Camera jo si è unanimemente di- 
chiarata per la totale abolizione della legge sulla usu- 
ra. Ne' soli casi di concorso, i crediti ipotecari. pro- 
durrebbero l'interesse del 5 per ‘o, ed i crediti mer- 
cantili quello del 6 per %/ Anche il Comitato della 
Camera di commercio di Lanz, nella sessione del 4° 
settembre , celiberando sulle domande del Ministro 
della giustizia relative alla Patente sull’ usura, propose 
l' assoluta abolizione delle leggi supr' essa e l' incam- 
minamento del libero sviluppo delle transazioni pecu- 
nisrie in tutto l'Impero, giacchè quella libertà sola 
può procurare i capitali a prezzo si più possibile di- 
screto. ( Ust-deutsche Post.) 
1a un giornale di Francoforte, l' fzionista, leggia- 
mo: « Il principale nostro acquirente in argento è ora 
la Banca nazionale nustriaca. Sembra positivo che iì 
Governo di Vienna abbia fissato alla Banca un deter- 
minato tempo, durante il quale ella dee essere prov- 
veduta di un sufficiente fondo metallico onde sia per- 
messo togliere il corso forzoso delle i 
da tutte le parti l'argento si vers 
essendochè la Casa bancaria, incaricata delle compere, 
Sembra pagare alti prezzi per l'argento. L Olanda ven 
dette finora dieci milioni d'argento all' Austria. » 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 9 settembre 
Herì mattina, alle 40, la Santità di Nostro Signo- 
re, accompagi 
avendo seco gli em. e rev. signori Cardinali 
chiesa di S. Maria del 
Cappella, che vi ebbe luogo, onde fe- 
steggiare la Natività della Immacolata V 
ra la città era illuminata a segno delia 
Vergine Santissi 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 42 settembre. 


rrivato a Torino, ed ha preso alloggio nell'Al- 





complicazione. Così in 


Semlino coi piroscafi della Società di navigazione a | 


| nistra 


Mebemed Gemil bei, unitamente a Kiasimo bei, 

bei, Rauf bei e seguito. Questo alto personaggio 
jene, come fu già annunziato , a complimentare, in 
! nome del Gransignore, S. M. il Re nostro, recandogli 
ad un tempo stesso ricchi presenti a testimonio di 
micizia ed alleanza. (L' Armonia. ) 

NI giorno 7 corrente fu fatta l'inaugurazione della 
strada ferrata di Biella. Il convoglio degl invitati, per 
I vito da Torino alle ore 7 a 
de! 


voglio, ma la 
dopo , la sbaraglio. Nella cerimonia ri 
monsignor Vescovo di Losanna, Il Consiglio d' ammi 
della strada dee essersi. e’ ae 
tare senatori e deputati, perchè, s'è vero quanto si 
che ha invitato gli Uflcii delle Presidenze, è stato 
n essendovi più Uffcii di Presidenza, sino all 
della uova sessione legislativa. E la prima 
re non sono rappresentate ud una fe 
Je di strada ferrata { Mov.) 
Genova AA settembre 


ata d' inaugura 


« Gl'impreserii delle nuove fortificazioni misero m 

a lavori, e contano spingerli colla massima attività. 

ata mane giunse il ministro La Marmora, e si recò 
iture i lavori degli rappatori sui best 
ng i, dopo avere ispezionati altri 

terreni, si recò in cittadella a passare in rivista l'in 

tera guarnigione, e questa sera sarà di ritor 

per ivi pernottare, (€ 

Lueggesi nella Gazzetta del Popolo : « Da persuni 

bene informata delle cose della nostra marina militare, 

seppi che il Governo ha deliberato la costrurione 

fregate nd elice, della portata del / ittorio Eman 

ultimamente varata, 4 delle quali da 

stri cantieri, le altre 2 in quelli d' Inghilterra. 

il Governo manderà nel porto di Nizza la pirofregata il 

Governolo, a disposizione della Czarina. » ( G. di (.) 


REGNO DE 


La Triester Zeitung dice 
goo delle Due Sicilie si prendono grandiose misure li 
difesa, come accennammo nella Gazzetta d' er l'altro ; 
è dà i particolari seguenti 

«Tre mesì fa, tutti i comandanti delle piazze forti 
del Mediterran 0 forono chiamati a Napoli. Non si seppe 
allora qual fosse lo scopo di quella conferenza. Udian. 
adesso essersi trattato di estese fortificazioni alle coste 
1 lavori relativi furono già principiati con energia stra 

I ordinaria su tutti È punti di quelle coste, 
«Sull'isola di Capri si lavora colla massima ala- 
| crità, A Gaeta furono portati 34 cannone di grave ra 
Jo colà erette batterie. Un gran n 
della Calabria, ov e- 
| gualmente verranno erette batterie. 

« Sembra dunque che il Re non pensi a mo- 
atrarsi condiscendente coll’ Occidente, ma che aspetti 
invece che venga fatta contro di 
armata. » 





sto passo è considerato a Parigi quale una concessi» 
ne fatta al Goveruo francese, 


DUCATO Di PARMA. 
Parma VA settembre 
17 augusta nestra Duchessa reggente, insieme cor 
le AA. RR. del Duca Roberto 1 e del Conte di Bar 
sono quest'oggi a mezzocì giunti felicemente alla 
sta di Sala, reduci da Piacenza. (6. di Pan 
Altra del A2 settembre. 
S.A. R. l'augusta Duchessa Reggente soffre da 
giorni di angina tonsillare, con febbre, ia seguito 
a rafireddamento ; si spera la risoluzione fra. pochi 
giorni. 
Sala, 12 settembre 1856, ore 9 ant. 
Il medico delle reali. persone 
v. dott. Perno Fionetta. 
«IMPERO RUSSO 
Il governatore militare di Riga e governatore ge- 
e Curlandia, aiutante gene: 
sveva fatto pervenire all Im- 
stro dell'interno, la preghie- 
dei privilegli delle città di Riga, 
Revel, Dorpat e Pernau. L' Imperatore esaudì questa 
preghiera, e ciò non solo, ma confermò anche in pa- 
ri tempo tutt i diritti, privilegii ed istituzi 
tico. (Y. i NN. precedenti. ) 


") 


Scrivono alla Corrispondenza Havas, da Pietro- 
burgo 1.9 settembre : 

«A farsi un' idea dell' att 
peratore, converrebbe vedere l'i 
fari civili e militari, che lo Crar ha spediti prima della 

egli ha continuato a lavorare 

d anche dopo 

il suo arrivo a Mosca, fino al momento del suo ingres- 
so solenne. 

« L'Imperatore ha approvato una ordinanza favore 
volissima al commercio, in virtà della quale il_ peso 
di tutte le mercanzie soggette a dazii sarà ridotto « 
regole fisse, in che il peso netto potrà essere 
determinato più facilmente 


be, tradotta dalla 
ve ne' seguenti termini l'entrata solenne dell 
re Alessandro : 

« Il gran giorno 29 agosto spuntò, guasto sulle 
pri ioggia, che non si ristette per tutta lu 
mat primo grand' atto di questo drar 
ne della pompa orientale finì un giorno in 
mine fermato. Oggi, Alessandro Il ent 
capitale del suo Impero con tanta magnificenza quanta 
non fu vista mai in simili occorrenze. 

< Fin dalle quattro ttina Mosca, tot 
avegliavasi e versava nelle 
lazione. Alle 3 pom., quello spettacolo, ad 


mperato. 





bergo Trombetta, l'I. ambasciatore della Sublime Porta, 


quale accorsero pellegrini fin 





attraverso le steppe della Siberia, e i cosmopoliti Yan- 
hee dagli Stati occidentali dell'Unione americana, men- 
tre, come è probabile, ogni nazione, ogni tribù che 
sia al mondo, è rappresentata nella folla, che come on- 
da del mare mormora e movesi sotto le mie finestre, 
quello spettacolo spiegavasi, io dico, sulle tre ore del 
pomeriggio, in tutta la sua maestà, attraverso la me- 
favigliosa capitale deputata ad esserne il teatro. Sei 
centomila persone, a dir poco, ne furono testimoni 
oculari. Lungo la vis, che dovea tenere la processione, 
stava schierata, così da una banda come dall'altra , 
una doppia fila di soldati a contener la folla, e rile 
fano colla loro presenza la maestà dell'entrata trion- 
ale ; somigliavan due lunghe schiere di statue. Qua e 
li, una distanza di duecento giarde , gendarmi dal- 
l'azzurra divisa, colla sciabola nuda in mano e mon- 
tuti sovra stupendi corsièri, scorrazzavano per la vis. 
e dall'altra delle vie, alza» | 


e compera 
con piacere, 45 rubli que’ nella. nezzana 
20, e 30 nella prima. Le finestre poi pagavansi cento 
rubli 
. Un primo segnale di 8 colpi di cannone 
nunciò che la processione cominciava a. pi 
mosse dal palazzo Petrowski, e fe' trasalire per come 
one l'agitata popolazione moscovita, che da tanto 
tempo stava aspettando questo solenne momento. Nel 
lungo corteo, che finalmente entrò in Mos 
gruppo eccitò maggiormente la curiosità. Era 
presentanti delle stirpi R 
È per la loro presenza la solenne processione ritraeva 
un” po'degli antichi triond romani. Vi si. vedevano 
Georgiani , Mingrelii , Imerezti , Cosacchi del Caspio 
è due 0 ire Tartari di quelle tribù, signore un tempo 
‘quando guidavale il terribile Gengiscan. I | 
ordanza del giorno in cui ne furon libe- | 
ran tuttora con grande culto la memoria di 
lievich. Brillanti e fastosi erano 
| selvaggi costumi di que' barbari. Gli ornamenti del 
dei deputati imerezii ,| nelle cui contrade Omer 
‘paseià finì i combattimenti della scorsa guerra, erano 
Atrani assai e a molti incomprensibili. Fasi portavan 
alto sul fronte un brillante pezzo di cuoio, d' onde pen- | 
des, da ciascuna parte, una corda. Son le reliquie delle | 
vesti guerriere d'una razza, a petto alla cui antichità 
quel che è tenuto più antico fra le sopravviventi na- 
zioni, riesce di fresca memoria. Quelle vesti ricordano 
i tempi, in cui Rurik. non avea ancora sparso il terrore | 
nelle paludose foreste di Novogorod, quando Costanti 
nopoli ancor non avea scambiato Roma. Davvero, Ag 
mennone ebbe a trovarsi di fronte uomini valorosi, fra' | 
4 quali i frombatori e gli arcieri del Caucaso. Quella 
razza era terribile, per la fromba, fin da un tempo 
che confina coll’ epoca del Vecchio Testamento e pre- 
cede i primi scrittori di storie profane. La fromba era 
portata a quel modo, sull’ ulto della fronte, dai caccia- | 
tori e dai guerrieri del primitivo Colchide, î cui di- | 
scendenti cavalcan oggi sotto i miei occhi a crescer | 
maestà al trionfo dell' Autocrata russo. Come prima e' | 
fur passati, l'artiglierie tonarono in distanza ; contai 
settant'un colpo. Alessandro IT entrava nella città. Tutte 
le porte delle chiese lungo la via erano spalancate, l'i 
terno illuminato da migliaia di ceri, la cui luce rifra 
gevasi in brillanti spraszi sopra migliaia di pietre pre- 
ziove e gioielli ; i sacerdoti sulla soglia in gran pum- 
pa tenean alzate immagini di santi e le croci, che non 
ha molto, s'inchinarono sui capi. dell' armate, russe 
che $' avviavano alla pugna. Vedete ora avanzarsi quelle 
splendide carrozze, quello sciame valieri e quegli | 
ancor più stupendi cocchi, abbaglianti per oro e per | 
gemme, La folla n ode da lungi il rumore, s'inchina, 
saluta, ed ecco il giovine Imperatore di 80,000,000 
d''uomini apparire a cavallo, accompagnato dal conte 
Adlerberg e da due generali. 
tengon dietro i suoi due figli , Nicolò e 
Alessandro, che, insieme coi suoi fratelli Costantino , 
Nicolò e Michele, il Duca di Leuchtenberg, il Princi- 


mano il prossimo gruppo; segue un terzo 
cavalieri, in divise da generali, coperti il petto d' Or- 
dini e medaglie, e, dietro ad essi, un baglior d'oro 
da disgradarne un raggio di sole, avvisa il procedere 
del cocchio di colei che, trent anni or sono , nel flor 
degli anni e della beltà, percorse la medesima 
farsi incoronare a fianco del suo sposo Nicolò. L' lm- 
peratrice madre, come quella che fu già consacrata , 
precede la consorte di Alessandro, e questa le tien die- 
tro in un simile cocchio, si l'uno che l'altro tirati 
da otto magnifici cavalli 

« È impossibile dipingere con parole l'effetto di 
que' maravigliosi equipaggi, amano a mano che ro- 
davano su' rozzo lastricato; a ogni minima vibrazione 
delle lor delicate molli piovea un'onda abbacinante di 
luce. L' Imperatrice madre è pallida, stanca, melanco- 
nica, e pur mi si dice che, dappoi la sua partenza 
dalla’ Russia , ove credevasi non sarebbe ritornata se 
non estinta, la sua salute migliorò visibilmente. La 
giovine Imperatrice ha un' espressione d'astuzia e di 
cieco entusiasmo, ed essa è avuta infatto per una 
donna assai secorta nel maneggio degli affari e devo- 
tissima alla religione greco-russa. 

« Fo fine a questo carteggio per essere 
ora di notte, e durando fatica a tener aperti gli occhi 
stracchi da tanto spettacolo. Ho lasciata tutta quanta 
Mosca ebbra di giola . . . e d'altro, nelle vie ; quanto 
l'illuminazione, dappoi quella famosa di Rostoptchi- 
ne del 4842, non se ne è mai vista una simile al 
mondo. Tutti gli ambasciatori stanno pranzando nel 
magnifico palazzo della principessa Kotsciubey. Nessun 
grande divertimento, anzi nessuno dei grandi diverti» 
menti segui finora : essi avran luogo soi dopo l'in- 
coronazione. » 


Sul solenne ingresso in Mosca, aggiungeremo i 
seguenti particolari : 
« La Principessa Kotschubey aveva invitato in 
sua casa, per espresso desiderio dello Crar, tutto il 
Corpo diplomatico , affinchè lle” finestre 
del suo palazzo dell'imponente spettacolo dell’ 
gresso. Tutti gli ambasciatori si recarono presso la 
Principessa in piena gale. Il primo a comparire fa l' 
inviato austriaco , principe Paolo Esterhasy. Vestiva 
l' uniforme ungherese di consigliere intimo coll’ Ordi- 
ne del tuson d'oro e col nastro turchino di S. An- 
dre». La sua magnifica carrossa era tirata da sci ca- 
valli bianchi di rara bellezza con fornimenti d'oro. 
Dietro il cocchio, cavaleavano un lacchè e due usseri 
vestiti coi colori della casa Esterhazy. D'ambo i lati 
della carrozza, stavano altri lacchè. L' ambasciatore era 
accompagnato da suo figlio Nicolò, in uniforme d'uf- 
ficiale austriaco degli usseri, col nastro dell’ Ordine an- 
noverano dei Guelfi. In altre carrozze da gala e scor 
tate da un usero e da lacchè si trovava il seguito 
dall'ambasciatore. Il corteggio austriaco era chiuso dal 
cocchio dell’ ambasciatore stabile , conte Valentino E- 
sterbazy, accompagnato dal conte Ssecheny. Entrambi 
vestivano l'uniforme nazionale ungherese. Poco dopo 
Ambasciata austriaca , giunse l’ ambasciatore inglese 
in carrozza da gala a quattro cavalli, e dietro lui, il 
suo seguito in molte carrozze a tiro due. L' ultimo a 
comparire fa il conte Morny, e se pure il suo corteo 
non fu tanto splendido come quello dell’ inviato au- 
atriaco, pure destò l' ammirazione generale e corrispose 
te alle aspettative. Il suo cocchio era_ tirato 
da sei magnifici cavalli bai. Le sue livree sono bian- 
che e rosse. La Principessa Kotschubey, assistita da 
due maestri di cerimonie della Corte, fece gli onori 
a amabilità. 
« Passato il corteggio imperiale, si servì un son- 


vi rispose in nome | 
"7 signori. ambsscir= 
tori ritornarono sile rispettive case onde svestirsi del- | 
l'uniforme e indossare l'abito borghese per ritornare | 
al paluzzo della principessa, dove fa chiusa degnamente | 
la gii nta lendida sviree dansante. » 
Cota: { Corr. Ital.) 


stro di cerimonie, conte Potoc 


La corporazione dei 
guire da un eminente artista due piati 
sentare all’ Imperatore il pane e il sal 
gento e l'altro d'oro. Questo, dell’ oro più 
sa 25 libbre russe (più di dieci chilogrammi ). H 
nel fondo una cesellatora d' uro raffigurante il Krea- 
lino, sul quale sorge risplendente il sole. Sull'orlo ve- 
donsi l'aquila russa e lo stemma di Mosca, tra _loro 
divisi mercé figure a rilievo raffigranti la Misericor- | 
dia © la Giustizia. Nè men bello è il piatto d'argento. 

(G. UR. di Ver.) 


Leggesi nella Nuova Gi 7 
ha per via telegrefica da Mosca 7 corrente. In que- 
sto punto (messodì), secondata da un tempo magnifico, 
l'incoronazione fu effettuata. solennemente e pomposa- 
mente, in mezzo ad un indicibile giubilo universale. 8. 
M. l'Imperatrice madre sta molto bene di salute, in mo- 
do che potè assistere alla solennità da principio a fondo.» 


IMPERO OTTOMANO 


Coll Europa, giunto VAL a Trieste, l Quserra- 
ture Triestino ricevette la posta del Levante: in esso 





iodustre città di Ghemlek, dove di 500 case non ne 
imasero che 20. 

« La fl 
cezione del Gladiator, che rimarrà nell 
penti, finchè i Russi l'abbisto sgombrat 
Sultano volle ricompensare l'ammiraglio Stewart, che 
diresse l' ultima crociera, donandogli una ricca spada e 
impartendogli l' Ordine del Megidiè. 

« Nella Commissione pel riordinamento de' Prin- | 
cipati danubiani, eh' è ora riunita in pien numero a 
Costantinopoli, si agita la questione di scegliere la pre- 

idenza. La Turchia sembra la invochi per sè ; ma la 
Francia pure domanda di presedere la Commissione , 
fondandosi sulle antecedenze del Congresso di Parigi , 
è probabilmente si aderirà alla sua richiesta. 

« Per decisione del Sultano, quslunque uffiziale 
e soldato dell'esercito imperiale, che perdette un mem- 
bro nell'ultima guerra riceverà, vita durante, 1000 
piastre (circa 200 franchi ) al mese, oltre alla sua 
pensione di quiescenza. 

« Leggesi nel Jour. al de Constantinople : Ml 
contrammiraglio sir Houston Stewart partì oggi, 3, per 
recarsi a Molta, e quindi in Inghilterra. Nel lasciare 
il porto di Costantinopoli, fece una salva, che gli fu 
restituita dal Dansiy. Dicesi che la squadriglia ingle- 
se del mar Nero sia aspetta 
che lord Iyons partirà per l' Ingbiltersa entro la pros- 
sima settimana. 

« Il barone di Prokesch-Osten, internunzio austi 
co, venne ricevuto, or è qualche settimana, dal Sul- 
tano, e gli notificò la nasrita della ipessa impe» 
riale d' Austria. Il 4 settembre furono ricevuti dal Sub 
tano il sig. Thouvenel, ambasiatore di Francia, e il 

ig. di Talleyrand, commissario del Governo francese pel 
riordinamento dei Principati danubisni. 

« Leggismo vella Presse «Orient : Lettere da 
Tuuris del 6 agosto annunziano che vi si aspettava 
Ferukkan pel 10 dello stesso mese. Si facevano pre- 
parativi per ricevere degnamente l'inviato della Persia 
presso il Sovrano di Francia. Però i calori erano fu 
ed opprimenti si, che si temeva una proroga della pa 
tenza dell ambasciatore € del suo seguito. 11 Guverno 
di Tauris, il quale voleva impedire ai Cristiani di far 


inglese ritornò nel mar Nero, ad ee- 
dei Ser 


ligioso, non fu ai 

« Carteggi posteriori dal 
da Tifa riferiscono che nel C: 
violente scosse di tremuoto. » I 

Togliamo i seguenti particolari dalla corrispon- 
denza dello stesso giornale 

« Si assicura che, non ostante la pace, il Gover- 
no russo continua a far lavorare alacremente alle for- 
tifcazioni del Bug e di Nikoljelf e che oramai quei 
due siti importantissimi sono in istato di render vana 
qualunque spedizione marittima e di sfidare con sue- 
cesso una spedizione terrestre anche più formidabile di 
quella fatta contro Sebastopoli. 

« Leggerete nel Journal de Constantinople una 
corrispondenza da Larissa del 24 agosto, in cui si 
narrano due nuove invasioni di briganti da quelle par 
ti. La prima ebbe luogo il 5 del detto mese da 
una banda composta di 43 malfattori: la seconda il 
47 da una masnada di 53 individui. « « la quella stes 
«sa notte (cito testualmente la corrispondenza ) una 
« lettera del mudir di Farsaglia, avvertiva Husoy pa- 
« scià del fatto. Si battevano da due giorni a Domoko, ! 
«e Larissa non ne conosceva niente! Husny pascià | 
« aveva quasi desiderio di riunire tutti. gl' irregolari | 
« che si trovava sotto la mano e di partire per Do- ' 

La lettera del firmano imperiale 
« scrizione non gli permise di mettere il 
« in esecuzione: ei fece partire un postiglione con 
« delle istruzioni per Suleiman bei, e coll’ ordine di 
« recarsi su' luoghi e di tornare immediatamente a La- | 
« rissa con notizie precise sullo stato delle cose. » » 
emivcirati pavvnani — Galaes 1° settembre. 

Oggi si principia a piantare i pali per istabilire 
la linea del fossato, cer pera rondini in Besa 
rabia. La convenzione fu firmata a Ackerman il 22 #- | 
gosto. In quanto a Bolgrad, resta ancora da decidersi | 
dai Governi ; frattanto è utle sapere che i commissari 

glese ed austriaco insistono per la cessione, 
mentre il russo non vuol acconsentire, ed il commis» 
sario francese sembra, dietro istruzioni ricevute, con- | 
discendere a lasciare quella città alla Russia purchè 
essa ceda il terreno sufficiente da fare la strada, che 
passerà al Sud della medesima. Anche sul lago Burnu- 
Sola vi è un puoto lasciato in sospeso, ed è certo che 
la discrepanza fra' commissari farà trionfare la Russia. 

( Corr. Ital. ) 
REGNO DI GRECIA. 


Nl principal fatto contenuto nel carteggio di Atene, | 
6, dell'O. 7. è che il Governo greco ricevette, a quanto ' 
assicurasi, la dichiarazione che le truppe anglodrancesi 
sgombreranno la Grecia non appena sarà stato nomi- 
mato un altro. Mi 

porti più amichevol 
occidentali, che non 
Gabinetto. La ris 


j 
tero , il qual possa avere rap | 
cogli ambasciatori delle Potenze 


ANGHILTERRA 
Londra 2 settembre. 


Il Cork Constitution annunzia che il bestimen- 

to americano l' fretic , il quale ha fatto scandagli da 

) a Valentia sulla costa d' 

zione telegralica sotto- 

n i due emisferi, sta per lasciare Cork a fin 

di continuare i suoi seandagli al di là di Saint-John's. 

Si.erede che tutta la corda sarà a suo luogo entro 
il mese del prossimo luglio. 

Il sig. Bright, serretario della Compagnia del te- 

legralo elettrico, ed il sig. Gutteres, l'agente a Cork, 





tuoso pranzo, Il conte Morny fere un brindisi allo Czar 
Alessandro e un altro all’ Imperatrice regnante, Il mee- 


giungono da un giro d' a Valentia e ne' dio- 
torni, a fine di assicurarsi della migliore lucalità per 





n 
| partito 


| nutriva speranza. 


la stazione della corda sutt 


che la lines, seguita dal telegrafo, Ù 
fili disposti sotterra, fino a Tralee e di là lungo la li- 


nea delle strade ferrate fino a Killarney ; ei seguireb- 
be in seguito il resto della linea fino a Londra 
( Daîly-Ners. ) 
e 


1° corr, con 105 persone a 
di Tiouimento di 2000 rnnellte, diretto da Nuova 
ci L' Ocean Home, in men di 20 mi- 
ve sott'acqua, e siccome gran parte de’ pas- 
seggieri era ancora immersa nel sonno, non poteronsi 
salire che 40 uomini della ciurma e 40 de’ vinggia- 

na istante, dalla 


", Teri, domenica, fa, al solito, giornata d' incendi 
terribili in’ Londra. Sulle penvltinsa di vuci 
giornali, troverete penosi ragguagli su questi sinistri.» 

SPAGNA 
Madrid A settembre. 

Abbiamo udito dire da persone bene informati 
dice l' Epoca, che verso il 20 settembre debbe te- 
ii a Madrid una riunione di persone notevoli del 
progressista, tra le quali si citano i sigg. Ol 
raga e Gonzales, per po " 
politica, ch' essi dovranno seguire nelle circostanze at- 
tuali. 


Il Journal de Madrid 


zioni di capitan generale. ‘ 
1l general Dolce, rimettendo i suoi poteri nelle 
i del suo successore, ha indirizzato agli abitanti 
della Provincia l' allocuzione seguente : 

« Aragonesi! Seperandomi da voi nel momento in 

gono richiamato dal comando temporaneo di questa 
ivisione militare, debbo che, nell' ufficiale supe- 
riore che viene in mia vece, voi troverete I° uomo ono- 
revole, il soldato di cuore, che nulla trascurerà per 
assicurare la vostra tranquillità e il vostro benessere. 

« Quanto a me, Aragonesi, posso assicurarvi che 
nessuna ricom per 
sodisfazione, era lasciando il paese tranquillo, 
senza 
cia di sangue, 

In difficili circostanzez io feci, lo sapete, una 
chiamata pacifica al vostro retto discernimento ed alla 
vostra ragione ; ed oggi adempio ad un dovere di giu- 
stizia, 
risposto 

‘« Porto meco adunque gradite memorie, 
raggueglio del mio mandato al Governo di 8. M. av 
ta ‘dolce consolazione di dirgli che gli Aragonesi sono, 
come sempre, un popolo laborivso, e tanto. generoso 
quanto prode, e pronto a sostener lealmente il trono 
costituzionale di Donna Isabella Il. 

“ Saragozza 3 settembre 1856. 

« Sott. — Domnco Duce. » 
—__ 

Una Corrispondenza litografata serive quanto 
appresso sulla situazione del Gorerno spagnuolo : « Gli 
u'tramoderati , che operano per rovesciare 0° Dunnell, 
trovano appoggio vigoroso nello stesso Governo, Gli a- 


| 
i 


dî accordo sulla condotta | 


ia che il general | 
Marchesi è giunto a Saregozza per esercitarsi le fu | 


sonale varrà giammai la viva | 


iarando che la lealtà del vostro carattere ha | alle modeste rubriche 
alla sincerità dei miei desiderii, come io ne ' aver gi 


e dando | parigini, ed 


stanno un duplice vantaggio: serviranno ad alloggiare 
famiglie, che non sunno ove ricoverarsi, e forzeranno | 
proprietari parigini a mostrarsi meno inesorabili 
See e se 
Leggiamo quanto appresso al 
bats, del 9 settembre corrente : eri 
« Il Copgresso scientifico di Francia, riunito al 
Roccella, ha emesso, nella sua sessione del 3 settem- 
bre, fl voto seguente ad unanimità, giusta proposta del 
sig. Barufî, professore all' Università di Torino = 
= Considerando che il taglio dell'istmo di Suez, 
gli auspicii di S. A 
‘he immediata» 
ad alcuno; 
è uno de' 
Provviden 


Journal des Dé 


tato dal sig. di Lesseps sotto 
il Vicerè di Egitto, non può essere ci 
mente utile a tutt’ i popoli senza nuocere 
"« Consid-rando che. questa impresa 
mezzi più potenti d'incivilimento, che la 
2a possa porre nelle mami degli uomini; —. 
"2 Emette ill voto che l’istmo di Suez sia tra bre 
ve aperto alla libera navigazione di tutte le nazioni. » 
e 
È siata firmata la convenzione di fusione fra Ja 
Compognia del Mediterraneo e di Parigi. Tutto è pronto 
per È immediata attuazione, e fra qualche giorno il con- 
frrIlo delle due strade ferrate sarà concentrato a Parigi. 
e 
îeven è testà arrivata a Pari- 
Schuwaloff, segretario del- 
per assumere il suo uf 


La principess 
gi. Vi giunse pure il conte 
l' Ambasciata russa in Parigi, 
fi 


Il Principe Napoleone compiè il 9 settembre tren 


tacinque anni 
—e=—_ 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 8 settembre (*) 


Parigi, o gran nome, 0 gran cosa ! vasto soggetto 
di ammirazione e di spavento, curioso amalgama di gran- 
dezze e di miserie, città popolosa e imponente, nel cui 

300,000 creature ! 

Napoleone I i 
d Europa ; Parigi è situati 
tale: fatemi dunque di Parigi la regina delle arti 
lusso e della riccherza. » E Napoleone III par voglia 
continuare l'opera del primo regnante di questo nome, 
allargando i limiti dell 
un capo all’ 


the sin stato necessario versare neppur una goc- | Eljsî, e vedremo fra 
nè turbare la pace d'una sola famiglia. ' sodata e composta a foggia di suburbano passeggio. 


o non so devvero qual pazza idea ml attraversi 

il cervello, e qual insano ardire mi prenda di volervi 
parlare oggidi della capitale di Francia, io, destinato 
delle Fiandre, Se non che, parmi 

invocato, nelle mia prima lettera, il perdono 
nonchè quello de’ vostri corrispondenti 
vagino d''averlo ottenuto, tanto 


de’ vostri lett 


e gli altri 


| 


fi Narvaez si affaccendano a fscilitargli di ritor | 


al potere. imilmente i loro sforzi. non 
inno suecesso. Narvsez, non solo ssrebbe impo 
polare mel paese, ma è anche odiato dalla Regina, che 
è contraria all’ ostinato suo urgeglio. Sebbene 0° Don- 
nell ron sia il farorito della Corte, la Regina prende: 
qualvolta dovrà. scegliere fra 
è insostenibile, 
m pu n 
nistra, senza la più violenta commozione. 
( Ost-dentache Post.) 

Leggiumo nella Gazzetta dei sobborghi di Vien- 
na quanto appresso : « Dicevasi qualche tempo fa s- 
vere la Corte di Madrid inviato a Roma un agente 
segreto, coll’ incarico di tentare la riconciliazione della 
8. Sede colla Spagna. A quell' inviato sarebbe. riusci» 
to di spianare la via a quella riconciliazione. 8erivono 
del resto da Roma che iì 8. Padre nel Coneistoro che 
terrà prima delle ferie di ottobre, farà oggetto della 
sua allocuzione le cose della Spagna. Egli farà cenno 

anche delle sfMizioni della Chiesa in Piemonte. » 


« Poco consoli 
vincie spagnuole. Domina ivi profondo malumore, pro» 

maggior parte da contin ille- 
galità d'ogni fatta. E. quelle infernali 
sempre un mistero, 
rii arrestati può strapparsi una parola di confessione. 
Essi soffrono la morte, come se un potere segreto loro 
legasse la lingue. » 

FRANCIA 


Parigi A0 settembre. 
Leggesi nella Patrie: « Un giornale parlò della 


formazione, per l'anno prossimo, d'un campo perma- ! 


o Chilons. Noi possiamo ora dire che 
biamo ogni ragion di credere che è intenzione del G 
verno di comperare per adesso terreni di 32 in 36 chi- 
lometri d'estensione, per istabilirvi on campo di quat- 
tro divisioni di fanteria ed una di cavalleria. 

« Questa riunione di truppe in grandi propor- 
zioni, sarebbe formata in primavera prossima. Le trup- 
pe nel primo anno sarebbero collocate sotto le tende, 
e non rimarrebbero in posizione che nella bella sto: 

fosse praticabile, si costruireb- 

‘ni, coperte di tegole, sotto le 
quali, negli anni seguenti, verrehbero a stabilirsi. sue» 
cessivamente, per 6 mesì, le truppe d'ogni arma. 

« Questo campo, divenuto cos bilimento 
permanente, darebbe agio, in pochi anni, a tutti i reg- 
gimenti di acquistare un perfetto accordo ed un' istru- 
zione sempre molto utili. 

n 

Scrivono da Parigi, il 6 se all'Oesterrei 

chischer Volksfreund x son stri 

_ « Le veci che l'incaricato francese d'afari a Na- 
poli, sig. Brenier, voglia abbandonare il suo posto per 
essere divenuta colà la sua posizione insostenibile, sono 
del tutto inventate. Il barone Brenier nè per domande 
da Parigi, nè per l'operare della Corte di Napoli, ha 
pretesto per abbandonare quel posto. * 

< Un giornale della Germania annuncia scherzando 
che la Sardegna entrar voglia nella Confederazione ger- 
manica. Questo non è altro che uno scherzo. Ma colà 
ove scherzano così, avrebbero dovuto rammentare che 
la Russia è stata ed è ancora vicina al punto di en- 
trare nell'Assemblea di Francoforte. 

« Sarebbe quindi meglio parlare in sul serio di 
questa, non molto lontana, contingenza, anzichè scher- 
sare su cose impossibili. » 


Leggesi nel Sizele: « Parlavsmo, quindici giorni 
Aligi dipinti di ese 
guimento : della fondazione di 50 villaggi e È 
case, eretti al di dentro del muro rca [iso 
resse delle classi laboriose, le quali non trovano più 
da alloggiarsi nè in Parigi nè entro il suburbio. Pos- 
sismo ora confermare la nostra asserzione, ed sccer- 


Le mie non saranno, che chiacchiere, a 
eui non oso neppure dar nome di osservazioni, un'abi 
ebdomadaria ed inveterata di penetrare nelle co- 
lonne della Gazzetta, un voto che sciolgo , un debito 
che intendo pagare con cattiva moneta 
Fra' tanti e si svariati rami dell'arte, che si colti» 
vano in Francia, ho 
in gi lavori in legno scolpito. Se ne 
ogni maniera, letti, turale, scanni, leggi, orologii, ci 
mai, statuette e cent' altre cose indispensabili e inutili. 
Forse, 
tolti il saggio li di, ed'io gii approvo, 
di far rivivere in belle e studiate forme l' arte 
cata de n stri padri. 
na maniera ingegaosa d' attirare gli sguardi, ed 
accalappiare i più gonzi, si è quella di apporre ad un og- 
getto qualunque, che si esponga alla vendita, un 
tellino con queste cifre : D'occasion ; egli è certo che 
il prezzo allora è maggiore del vero, e sovente un qua. 
dro, un seggiolone, un arazzo, avente il cabalistiro se- 
gno, si paga il doppio di quello che vale realmente, 
Parigi si spagnolizza: non v' ha passeggio o riu- 
none, ove non $' intendano le vori di todos e di ma- 
gnana, a tale da credersi trasportato per avventura alla 
Puerta del Sol a Madrid, od al Corso di Barcellona. 1 
di Iopez e di Cervantes valicano adesso i Pi- 
per venire in riva alla Senna, come gl’ Italian 
passarono le Alpi a' tempi delle de' Medici e de' Car- 
dinali. 
Ed 
cennarvi 


menti» 


singolar controsenso. Qui v' ha il Caffè di 
Parigi, ove non s'incontrano che Inglesi, il Caffè Inglese, 
s'assidono i Parigini, quello italiano occupato dagli 
Svizzeri, ed il toro il prediletto degli Alema 
1 teatri non offrono singolari spettacoli, ma_so 
tuttavia pieni zeppi di gente, dagl' imperiali sino a° più 


modesti delle barriere. A que'lo dell'Opera vidi un bal- * 


lo, intitolato Les £/fes, assurdo se il concedete, pel 
suo argomento, ma veramente maraviglioso per la” sua 
esecuzione. Codesto spettacoloso lavoro cor fico 

porsi ‘pe! reogri mi 
Amalia Ferraris, l'abilità senza pari della gentile Beret- 
ta, danzatrice, che salirà fra poco le scene della Fenice, 
e le graziose movenze d' un reggimento di ninfe, che, 


| sotto le spoglie di silfid, lasciano intravvedere più o 


| 


meno le vaghe forme del lor corpicello trilustre. 

Quanto prima, la sublime Medori e la Borghi. 
Mamo canteranno sullo stesso tentro, e quello italiano 
si aprirà al primo d'ottobre. Veggo nell' elenco degli 
artisti gli splendidi nomi della Fressolini, della Picco- 
lomini, della Fiorentini, della Valli e dell Alboni, © 
fra' maschili quelli di Mario, di Carrion, di Lucchesi, 
di Balestra, di Graziani, di Cuturi, di Corsi, di Zue- 
chini, di Nerini, e rant'altri, di cui forse ommetto i mi- 
gliori. 

Fra gli spassi a pien'aria, convien citare il Pré 
Catelan, di cui i vostri corrispondenti vi raccontaron 
le maraviglie, ii Jardin d' Hier, il Bal Mabille ed i 
Concerts Musard, ove si dan la posta tutte le sere le 
donne del messo, del quarto e delle minori frazioni 
del mondo, come le chiamano adesso, e delle Dame dal 
camellie, come chiamavansi un di. Egli è in codesti Elisi 
notturni, che s'intrecciano nodi di rose, per isciogliersi 
l'indomani; egli è in questi luoghi animati e seducenti, 
che ulvla conocuo drammi, di co l'i to ha 
per scena La Morgue, le A 
toa rgue, le prigioni di 8t-Lazare e di 

A Parigi, altre volte, i denti erano, 1 
ne avean vedove le gengive, un pochi ate 
sesso costava caro alle borse. Oggidi sono a più buon 
costo : gli abili speculatori francesi spedirono incaricati 
intimi a farne provvista in Crimea, e ritornarono car- 
chi del prezioso bottino, tolto specialmente dalle ma- 
scele inglesi. Un tempo l'Lughilterra mostrava i denti 
alla Francia, or glieli vende : notat regresso 
Senza uscir d'argomento, ogni mattina, per solle- 
ticar gli appetiti ed aguzzare il dente, si vede. afosa 
alle cantonate, nei trivii, e si legge nei giornaletti la li» 
ata dei cibi, che 5° imbandiscono nelle varie trattorie pr: 
rigine : la scelta dei manicaretti è libera, e il popal ghiot: 
tone ne gongola. 

— In somma, questa Babilonia n 

n'agita, si spassa para air) 

molesta cura, e sì divide in due grandi categorie : la 

deriion © lindigone; in quest ullima potete collo» 

care senza tema coloro, che devono guadognar | 

stenza a gocce d'inchiostro. cn pi tana 
NOTIZIE DELL'ALGERIA 

Si è saputo che nella Cabailia avsen i 
gravissimi degl indigeni; onde apparisce Pirani 
prossima spedizione. Il maresciallo Randon domandò 


persino, a quanto dic 


(Nota della Comp )"* 


‘ando da | 


gli uni | 


proposito di nazionalità, permettetemi d'ac- ; 


invio di troppe $ ma il rinforzo gli fu ricusato e gi 
diede solamente l'ordine di conservare le sue poy; 


zioni. 
GERMANIA. 

Secondo la Gazzetta di Colonia è stata subiiy 

residenza della Duchessa d' Orléans e de sun 

doe figli. Il venturo inverno lo passeranno a Pisa in To. 


RE ria Duchessa dapprima sarebbe stata inelinata 
sane la pel mite suo clima e per È 
sanza della Fi 
lilmente, essa, ai primi del me. 


Svizzera. 


A Berlino, nel 6 settembre, dinanzi al Tribune 
criminale trattossi un processo interessante. È noto che 
ta Gazzetta de' Tribunali, il giorno dopo il duello ny 
sigg, di Rochow e d'Hinckeldey, portò un articolo n. 
titolato : La morte violenta del 
la polizia, di Hinckeidey. Per a 
Stato, quell'articolo contiene passi 

ittadini ed a_des 


EMMA 5 che 


20 talleri, va 


cinlmente i membri de! così detto Jockey Club, 
( Ostdentache Po ) 
nemo DI pia] pisa | 0 settembre. 
'Giunse qui ter l'altro da Asciaffenburgo 
imperiale conte Szapary, inviato co a Uii pal 
* peratore d' Austria ai soldati feriti nel lagrimevole ine 
fortunio della ferrovia. Fi si recò tosto. 4 Rerehte 
| dem dal nostro Re per ringraziarlo delli cura mei 
| vole, da lui presa pei feriti. Molti fra essi furono 
| cenziati dll'ospitale guarii, e si resuruno a Magn 
al loro reggimento. Totti gli altri trovan i in ui di 
miglioramento. (Oestere, ei)” 
nuovo Di sassonta. — Dresda 6 settembre 
N Giornale di Dresda snnuncia du quella cap 
tale quanto appresso Lia 
« 8. Mil Re, 8. M. la Regina è 8A. R.h 
Principessa Margherita degnaronsi oggi, alle 12 € '/y di 
ricevere in udienza l'inviato straordinario € miniuiro 
plenipotenziario , principe Metternich-Winneburg spe. 
cinlmente incaricato da 8. M. LR. A. di chiedere le 
mano della Principessa Margherita per S. A. 1. l'Ar 
MRS i Todi, enne CISA 
| e L'invito fu levato dall'LLR. peluzzo dell Am 
| bascista, dal regio maestro delle ceri n una care 
rozza di gala. Era accompagnato del segretario d' An 
basciata, barone di Blittersdorff e dall’ addetto straordi 
mario, tenente-colonnello principe di Auersperg, + dallo 
straordinario segretario d' Ambasciata, conte di Tren, 
che lo seguivano in cocchio separato. i 
« Poscia le LI. MM. il Re e la Regine 8A 
R. la Principessa Margherita. degnaronsi di accogliere 
% le felicitazioni delle dame di Cu SI aventi acreno, 
‘ signori ministri di Stato, del Corpo diplomatico e 
covalieri e delle dame stranleri e nazionali, pren: 
tati alla regia Corte, 
| «Alle 5 ehbevi gran pranzo nella sala di p 
det ra 36 D chto gra pre eta st di pn 
* «Durante il pranzo, &. M. il Re fee un hr 
disi a SM. LOR. A., mentre una batteria, pose 
sulla sponda destra dell'Elba, facea una salva di 21 
colpo di cannone.» (G. Ufi di Vienna.) 
Altra dell'8 settembre. 

Nell' udienza, in cui fer l'altro in questo paluzo 
reale fu fatta domanda della mano di 8, A, R. la 
ripensa Margherita, per S.A. R. l' Arviduca Carlo La 
dovico d' PT. R. inviato, principe Metternivh, 

o introdotto da $. E. il stro di 
Stito, barone di Beust diresse, slle LL MM. le se 
guenti parole : 





« S. M. l' Imperatore, mio graziosissimo Signore, 
mi ha dato l'onorevole incarico di chiedere alle VV 
MM. la mano della serenissima Principessa Margheri- 

ia, per S.A. I il sig. Arciduca Carlo Lo- 

iderio di assicurare |’ avveni 

del serenissimo suo signer fratello, in modo durevole 
e che prometta felicità, S. M. l'Imperatore ha accolto 
colla gioia maggiore la scelta di una Principessa, che 
unisce le più belle qualità di spirito e di cuore. Que 
sta unione sarà per certo di onore el eziandio di van- 
taggio alla due auguste famiglie Sovrane ed ni due vi: 
cini presi » 

S. M. il Re, che portava il grancordone dell' Or- 
gine di 8. Stefano, ISpesa quanto apprese Si 

« L'onorevole proposta, che per. sta bocca ho 
ricevuto da S. M. l'Imperatore, colma i nostri cuori 
paterni della più intensa gioia. Tre o in questa 
| Mione, non solo un rinnovamento delle antiche relazio- 

ni di amicizia e di parentela fra le famiglie di Absbur- 
go e di Wettin ed ambidue i paesi; mu riconosciamo 
ziandio nell' eccellente carattere di S.A. I. l' Arci 
SR lo Lodovico, garantia sicura della 'fatur 
felice dell'ameta nostra figliuola. Diamo dunque colla 
più piena fiducia il nostro paterno e materno assenso 
alla proposta unione, mentre innalziamo al © 
stri più caldi augurii pel bene de' fidanzati. » 
Pi Pi R. inviato si rivolse a S.A. Rl 
rincipessa Margherita colle seguenti parole: 

« Serenissima Principessa, 

« La mia domanda si dirige al vostro cuore. Mille 
e mille cuori austrisci palpiteranno col v 
ra impazienza ed ardore il magnifico paese del Tirolo 
attende poi il momento di ricevere giubilando la con- 
sorte Done Luogotenente. » 
pesi R. la Principessa Margherita rispose quanto 

« Cell'assenso de' miei genitori, do la mia ade 
en al mio matrimonio con S. A. nà, Arciduca Carlo 

vico, e sarò sempre affezionata col più sincero 
attaccamento all’ augusta Famiglia imperiale ed al m- 
gnifico prese, che chiamerò in avrenire mia patria » 
,, Questo palazzo della Legazione imperiale d' Av: 
stria fu la sera del 6 settembre sfarzosamente illumi- 
nato, ( Oesterv. Zeit.) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania 2 settembre. 

Insspettato ai più, giunse nel 31 agosto un Prin- 
cipe ospite nelle nostre mura. Egli era il Principe Ne 
poleone, che generalmente credeasi in via pel Capo Nord 
Invece egli, dopo essere giunto nel 23 s Bergen e! 
sm del 28 agosto a Christiansand, ed essere passato il 

per Arendal, giunse domenica a mezzodì nel nostro 
porto, a bordo della Reine Hortense. Il Vicerè, che il 
Giorno prima era ritornato dal suo viaggio pel pres" 
(la Principessa ereditaria era già nel 25 ritornata dal- 
Ain), recossi a bordo del naviglio francese, Uni or: 
I; To, il Principe Napoleone sbarcò presso il ponte de 
hi ogana, ov'era schierata la guarnigione in paratà » 
d arrivò al palazzo. (A quanto scrivono da Amburg® 
dicevano a Crisi mortedì a mezzogi che il Prin 
cipe vi si sarebbe fermato alcuni giorni.) ( Dona.) 

AMERICA. 

Ecco, secondo una corrispondenza del Times, i! 
risssunto delle ultime notizie del Kansas, ricevute * 
| Nuova Yorck il 26 agosto : i 





« Bi ricevet 
relativi agli 4 
Laigi, 23 agosto, 


oi lor prigionieri. 
re Bedwich ed il doi 
recati il AT a San 
libertà i prigionieri] 
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« Si ricevettero da San Luigi parecchi dispacci 
eativi agli ari del Kansas, Il primo, dato da San 
nigi, 23 agosto, contiene notizie di S. Lorenzo, fino 
11-17, le quali annunciano che quasi 500. partigiani 
fell indipendenza eransi portati _il giorno precedente 
sel luogo appellato il campo di Tito, presso a Lecomp- 
tin, e che vi averano fatto prigionieri gli uomini, ch 
erio colì assembrati , in numero di venti in tutto. 
Questi s'erano difesi, trincierati in capanne di legno, 
+ verano ferito dieci uomini del partito indipendente. 

Cento dragoni degli Stati Uniti erano soprag- 

giunti, per impedire un assalto contro Lecompton. 1 
Free state, 0 indipendenti, erano ritornati a San Lorenzo 
coi lor prigionieri. Il governatore Shannon, il maggio 
te Sedwich ed il dottore Roderich, di Lecompton, eransi 
i il 47 a Son Lorenzo per chiedere di porre in 


nella 
Sin Lorenzo, pel caso in cui convenisse 

‘n un punto particolare. L' ultimo dispaccio, in data 

7 25, dice che 400 volontari partiti dalla contea di 
entrati nel Kansas. Diceva 


11 pacchebotto inglese il Zumar, partito da Rio 
tuciro È 14 agosto, è entrato a Southampton nella 
"nta el 6 settembre. Ad ogni nuovo viaggio, la li 
OTirgee fa nuovi prodigi di celerità. anno scor- 
N° Redi stessi vapori di Soutbampton impiegavano 
#0: imente un mede a percorrere la distanza, che tra- 
regi in 23 0 in 24 giorn. 
Hi" c'ioiie di Montevideo giungono fino a° primi 
‘el mese d'agosto. Le Camere avevano conti- 
dii lor fota contro il Presidente Pereira fino al 
soste i sata per la serrata della tornata. II potere e- 
"mo O preoceupato suprattutto del deplorabile stato 
$i foonze, aveva domandato istantemente che gli si 
dp i mezzi di pagare gl'Interessi del debito, ed 
{aliena come spediente supremo numerosi risparmi nel- 
Irene e la creazione di nuove imposte. Tue queste 
"olige erano state scariate ; Î deputati, ognora più 
Voted capo del Governo, mantenevano tutte le spese, 
Migerano ogni nuona ass, e volevano che al l 
Jinkero i creditori colla promessa d'una nuova liquidazione 
Sasenio. Il sig. Pereira eraal energicamente riflutato 
d'derire a questo disegno, che ripugnava alla sun lealtà, 
4 quando giunse l'ora di chiudere la tornata, invece 
litresdere egli sesso » quella cerimonia, com' era 
db fece consegnare alle Camere , mediante due 
stanti di campo , un Messaggio, nel quale egli 
lisobbliga da ogni responsabilità, senza loro. rispar- 
nare nè lamenti nè rimproveri. 
La rottura tra' due poteri era completa ; la città 
di Montevideo stava in timore d'una nuova crisi: il 
Mccio. di Flores stava dietro le manifestazioni delle 
famere: d'altra parte, Oribe pronunciavasi apertamente 
pd Presidente , e aveva 800 uomini della campagna 
Meoli intorno a sè. In queste circostanze, il general 
Herea prese una saggia ed ottima risoluzione : srisse 
li Presidente ch'egli non voleva che il suo nome ser- 
tiswe di pretesto a nuovi dilniamenti, e ch'egli era ri 
Silio a lasciare momentaneamente il territorio della Re- 
fubblica, e che lo pregava d''inviargli i suoi passaporti. 
festa fettera © la risposta del Presidente sono state 
pubblicate da' giornali di Montevideo, 1 passaporti fu- 
feno inviati, e il 19 gennaio Flores s' imbarcò per En- 
treRios, ove egli deve, dicesi, acqui 
dedicarsi esclusivamente ad una grande specula: 
gricola.. Possa questo volontario ostracisuo rendere al 
fovero Stato orientale un poco di sicurezza Sono bi 
Fanti per esso i suoi inestricabili imbarazzi materiali 
Nihon © troppo il concorso disinteressato di tutti per 
furappare le sue finanze alle voragini del deficit. No- 
liano tuttavia che la tornata or finita non sarà stata 
tl tuto sterile dal canto degl interessi economici : è 
suta approvata una legge di dogane, che modifica © at- 
tenua in parecchi punti le tarifle 
Lo Stato di Buenos Ayres era tranquillo, e gl'In- 
dani sembravano sinceramente. disposti ad eseguire il 
irattato da essi conchiuso. 
Ta Confederazione argentina aveva avuto alcuni 
menti d'agitazione, in conseguenza d'una insurrezione 
‘l Governo locale della P. 
di Santa Pe, L' intervenzione di Urquiza aveva acque» 
uo il movimento. Alcuni gravi dispareri esistevano 
‘taria tra la Confederazione ed il Paraguai, e il gior- 
tl ufficiale dll’ Assunzione faceva udire minacce di 


» ide 


Venezia 15 sefembre. — È arrivato da 
Vela il big. austr. Oreste, cap. Cattarinich, 
va granone a Mondolfo, e da Monopoli il 


Ax. dello Stab. mere. vecchis a nie... — 
della Strada ferratà lob.=reneta. 


cani. — Venaria 13 sei 1856. 


posto di ministro di Francia presso 
argentina ; l'altro, sig. Devoize, è 
d'una missione speciale. 

Per le cure del console di Francia 


nizzazione non si stabilisce bene se non per lo sforzo se- 
guce e perseverante degl’ interessi privati, e che lo &tr 
to, in tal sorta d'affari, spende più e raccoglie meno 
che i particolari. Ciò è vero così da a dell’ 
Atlantico, come dell’ altra. Ma l'opera è appena inco- 
minciata al Brasile, e i primordi sono difficili e costo- 
si a cagione del caro prezzo delle traversate e della 
mancanza del suolo acconcio alla coltura. Egli è dun- 
que necessario che lo Stato, e le Provincie le quali 
hanno finanze proprie , intervengano , con sovvenzioni 
temporanee, in queste grandi operazioni. Parecchie As- 
semblee provinciali hanno già preso l' iniziativa degli 
erborsi, e se, come noi credi 

dato all'Assemblea generale è 

pulso alle imprese particolari , e questo sarà in so 
stanza denaro bene impiegato, poichè il Tesoro pubbli- 
co lo ricupererà con largo interesse. (4. des Deb.) 


Il Nacional di Buenos-Ayres pubblica una Jun- 
ga lettera del sig. Sarmiento, uno fra’ pubblicisti pi 
Î dell America meridionale, che contiene cu- 
sulla condizione presente 

€ futura del paese. Ne leviamo i seguenti passi 

« Poco dopo la caduta di Rosas, si stabili la pri 
ma linea di bastimenti a vapore, che penetrò nell’ in- 
terno dei fiumi. V' hanno oggidì tre vapori, che fanno 

e siccome il Paraguai ha fatto 

ri otto © dieci per una guerra che 
non succederà, converrà destinarli, come già si pensa, 
ad accrescere il movimento commerciale dei fiumi. Il 
Vermejo venne esplorato due volte e fu trovato navi- 
gabile fino ad'Orau nella provincia di Salta. Il Salado 
venne risalito da un vapore fino alla provincia di Sai 
tingo del Estero. 

« Il Brasile chiede al Paraguai il libero passag- 
gio per acqua, pei prodotti di Mato Grosso. 

« Una spedizione di esplorazione nordameri 
si occupa a studiare i fiumi, e ben tosto la pubblica» 
zione d'un viaggio nel Perans, nel Paraguai, nel Ver- 
mejo e nel Salado ci darà ragguagli più interessanti 
e più completi di quelli già forniti da Henderson sul- 
le Amazzoni. 

« Il Governo inglese fa egualmente tracciar la 
carta idrografica di questi fiumi, e i lavori procedono 
rapidamente, 

« Tutte queste circostanze continueranno ad esten- 
dere il commercio di que' paesi, accelerando i trasporti 
e diminuendo il prezzo dei noli, che oggidi sono enor- 
mi. Come compimento di queste franchigie e dell'ec- 
pansione della sfera commerciale, di cui Buenos Ayres 
è il centro, vennero dichiarati portofranchi, per la li- 
bera importazione delle mercanzie, Bahia-Blanca, vich 
no all'imboccatura del rio Colorado, e il villaggio di 
| Patugon , che giace alla foe del rio Negro. Un re- 
cente decreto del Governo ordina I° erezione d' una c 
tà all'imboccatura del rio Salado, che si getta nell'At- 
lantico, presso il Capo di San Antonio. Lo scopo di 
questa decisione è quello di aprire un porto sul mere 





e di facilitar il commercio di quella parte dello Stato, | 


| ch'è ristrettissimo € pieno di dificoltà dlla parte di 
terra. 

È « Già si provvede per mare al commercio del Sud, 
| e, con uno stabilimento a_ Villa Castelli, dogana, arse: 
nale e porto di esportazione , lo sviluppamento delle 
i ioni meridionali sarà più rapido, e la frontiera 
* dei Barbari sarà alluntanata coll’ aumento della popo- 
| lazione. 


I sta ora innalzando nella città di Marion ( Ala- 

| bama, Stati Uniti) un monumento alla memoria di un 
negro che, due anni fa, salvò un gran numero di fan- 
ciulli in mezzo alle fiamme. Un incendio il 
Collegio ; egli giurò che salverebbe tutti gli alu 

| che vi lascierebbe la vita. Dopo essere uscito più 
te dal fabbricato ardente con fanciulli che salvava, 
fu divorato dall incendio, in mezzo a quelli che non 
potè strappargli. Strano invero, grida qui il Christian 

| Ambassador, che un uomo dal cuore sì nobile, sì va- 
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- 81. 
loroso, sì umano, capac- di sacrificarsi così, appartenes- 
se a un altro womo, senduto e comperato come un bue 
© un cane! ( Risorg.) 

L'Imperatore del Brasile mandò a Lamartine 
100,000 franchi, come prezzo di 3,000 abbonamenti 
al suo Cours familier de littératwre. (Corr. Merc) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 45 settembre 
S. E. il signor conte di Bissingen, Luogotenente 
delle venete Provincie, è ritornato qui ieri, alle 6 po- 
meridiane, della visita fatta alla Provincia di Belluno. 
—__ 
Riceviamo in questo punto i giornali di 
tere I pa 
La Presse accenna sd un carteggio di Vienna del- 
V' Indépentance belge, che dava assai buone notizie di 
Napoli. Secondo quel carteggio, la Francia e l' Inghil- 
terra rano fatto veramente presemare al Governo di 
Napoli da'loro invisti una ‘Nota, se noo collettiva, al- 
meno identica. Esse chiedesano al Re d' aggi 
alle sue buone intenzioni un'amnistia in favore d'al- 
cuni condannati politici di conto, fra cui Poerio e Set: 


rappresentante dell Austria a Napoli il suo desiderio 
uniformarsi a' voti, che gli ersno espressi, aggiungen- 
dovi Il rincrescimento che itazione polit gra inte» 
muta ne' suoi Stati, gli rendesse le concessioni più dif- 
Bicili. 

È inutile dire che noi non assumiamo punto la 
malleveria delle asserzioni del corrispondente viennese 
dell' Independance belge: e con eguale riserva ripro- 
ducismo il seguente carteggio di Parigi della Gazsella 
Universaie dl Augusta sullo stesso argoment 

esattissimo che îl Re delle Due Sicilie ha indirizzato 


alle Potenze occidentali una muova Nota per cancellare il cati» 
vo effitto della prima. 

« Questa seconda Nota porta la data del 28 agosto, e fu 
trasmessa dal marchese Antonini al conte Walewski Il Re vi 
manifesta il rincrescimento che le Corti di Parigi e di Londra 
abbiano potuto vedere, nella sua prima risposta. zione 

offesa; ei rispinge formalmente ogn' intenzione di tal genere, 
ed eaprime la ferma convinzione che i consigli, doti al ttover: 
no napoletano dalla Francia e dall Inghilterra , nella loro Nota 
identica, dertvassero parimente da buona intenzione. 

Ma il Re aggiunge ch'egli è miglior giudice d' pericoli, 
di cuì i suvi Stati possono esstre' minacciati, Che non i 
ni interessati a dipingere alle Potenze occidentali 
politica dell'Italia come gravida di tempeste (quest lla» 
sione al Piemonte) Il Re dichiara fermamente ch'ei non ha 
mai attribuito alle Potenze occidentali l'intenzione d' incorag- 
giare la rivoluzione, e spera che tali spisazioni sincere e lali 
lasteranoo a ristabilire Je antiche relazi di buona amicizia 
fra le Potenze occidentali e la Corte delle Du» Sicilie. 

« Si attribuisce tal passo prudente del Re all'influenza 
della Corte di Vienna, » 

La Nota, di cui qui si pretende riferire il sue- 
cinto, è evidentemente quella , della quale parlò ripe- 
tutamente l' Ost-deutsche-P'ost , divendo , come infatti 
apparisce, ch'ell'era eunciliativa nella forma, ma e- 
guale alla prima nella sostanza; e in riguardo alla qua 
le rimandiamo i lettori all'artimolo. del Corriere Ita- 
liano, riferito più sopra. 

Circa le cose di Neuchatel, la Presse ha, nel suo 
Bulletin du jour, quanto sppresso 

« Possediamo oggi un indizio uffizile delle intenzioni del 
Governo prussiano relativamente a Neuckitel. La (errisponden 
aa prussiana anvunzia ch'egli insisterà « sol ricompenimento 
« di condizioni, che gli sembrano, nou solo estere un pericolo 
* permanente per la tranquilità dell Europa, 

« manifesta violazione del diritto, che regola 

La Corrispondenza prussiana conferma in pari tempo la no 
tiria della Nota già inviata al Consiglio federale dal ministro di 
russia, si. di Sydow. » (V. sopra il Bullettino politico ) 

Le notizie degli Stati Uniti non annunziano nes- 
sun canglamento nella sTtuazione del Ccngresso e del 
Presidente. Il potere esecutivo già diede ordine di li- 
cenziare una parte degl' impiegati della guerra, pe' qua- 
li non gli furono concessi assegnamenti. 

Il Governo ing'ese, dal canto suo, 
tarismente una parte del suo esercito, e si ripone in 
assetto di pace. « Nessuna provs, nessuna lezione, dice 
« il Journal des Debats, non potrà riconciliare gl' In- 
« glesi coll'idea d'un esercito stabile, e, finita appes 
« na la guerra, e’ s' affrettano di ridurre le loro forze 
« ne' limiti strettamente necessari. 

Ecco i dispacci telegraî.I, contenuti ne' fogli 
Parigi, giunti oggi 

« Londra 14 settembre 


€ Il nuovo fallimento d'uno fia' Banchi i adita 
produsse un sinistro effetto sulla Borsa, e contribuì molto al 
ribasso avvenuto ne' Consolidati ieri ed oggi. » 

« Madrid 40 settembre 
Gabinetto e fa' generali vica. 
to. | ministri sono pienamente 


« Lo voci di dissidio 


quanto tesi. Londra fattosi sino 20.7, rimase 
a 106 lettera. Parigi salì a 120‘ |, Augu- 
sta 104. L'oro era più caro di ‘4 p%/y 


Lione 
| Bpeia 


Livorno p 100 1. 


Berlino p_ 100 tl 
Prancolonte s/M. p. 1490. 
Genova p. 200 L. n. 


Vienna A3 settembre. 
dei Principati danubiani è appianata 
da Costantinopoli. dice la Gaserveihioche 
|, sicura notizia essersi l' Austria, la Francia e 
‘hia accordate nel considerare non adatta ai tem- 
dei Principati. Attualmente, questa opi- 
tre Potenze non troverà opposizione nel 

abinetto inglese. (/. sopra il Bullettino,) 


Scrivevano da Madrid alla Gassetta 


Spagna, scegliendone senza limitazione il tempo ed 
il luogo. Questa notizia merita conferma/Oesterr. Zeit,) 
n 
DISPACCI TELEGRAPICI. 


Fienna A3 settembre. 
Obbligazioni metalliche al 80/5 83/, 
Prestito nazionale al 5 p. °/o 354 
Augusta, per 400 fiorini correnti . 404 ts 
Londra, una lira sterlina {0 074, 


Borsa di larigi del 13 settembre — Quattro 4/y 


Pietroburgo 9 settembre. 
scemparso un manifesto imperiale. A tti i mi- 
che presero parte all'ultima guerra, vengono 

stribuite medaglie di bronzo. Vengi “n 

disgravii ai Governi della Tauride, di Bessarabia, di 

Arcangelo e dei paesi del Baltico. 

gono alle popolazioni i 

poste e multe ; © durante quattr' anni non avrà luogo 

in essi leva militare. Le sostanze degli smnistiati di 

recente restano confiscate, ov' abbiano preso parte 

fatti del 1825, 1827 e 1834. Molti condannati, appare 
tenenti ad altre categorie, vengono per intiero graziati. 
( Corr. austr. tit.) 
Parigi AA. settembre. 

Fu uffizialmente reso noto che il fuggito cassiere 
della Società della ferrovia del Nord avea portato via 
5747 azioni. Il Moniteur dice che, subito dopo avuta 
notizia del terremoto in Algeri, l' Imperatore risolvette 
di aprire un credito per indennizzare i col 
do la Sentinelle, la flotta del Mediterraneo si recherà 

ilmente sulla costa di Marocco per farvi crocie- 

ra. ler sera rendita 3 per %, 70 70. 

(Corr. quote. lit.) 
Parigi 42 settembre. 

Le ultime notizie di Nuova Y 
del 30 agosto. Esse recano che il console an 
a Nicaragua è stato assassinato dal partito di Riva 
Un'insurrezione dei Cabaili nel villaggio di Giurgiura 
è sata vigorosamente repressa. (G.P.) 


A sono in data 





Ì Parigi A2 settembre. 


cla porta una diminuzione nel fondo pecunisrio d' 
AI milioni e tre quarti, nel portafoglio di 23. mili 
nella circolazione delle banconote di 40 milioni, ed un a 
mento del conto corrente del Tesoro di 46 milioni di 
franchi. leri sera, rendita 3 p. 9g 70.72 è U! 
Berlino 7 settembre. 
Lettere da Pietroburgo anvunziano che il signor 
lì Tschefkine, successore del generale Kleinmichel nel 
ipartimento delle strade e comunicazioni, verrà nomi- 
mato ministro delle finanze , invece del sig. di Brock, 
NI generale Doubelt, direttore della Cancelleria della 
terza Sezione (alta polizix), avrà egualmente un sue» 
cessore. 
Copenaghen 7 settembre. 


La Dieta del Regno fu, con patente reale 30 a- | 


i gosto, convocata pel 4 ottobre a. c. (G. Uf{ di #.} 


ARIETA. 


Nelle Notizie diverse della 
Verona Veggesi un articolo, da 


« Abbiamo altra volta annunciato come imminente 
la pubblicazione di un nuovo giornale sotto il titolo : 
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Corinatdi Vitorino, pos 
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p. 100 ll. 


poss. di Klansenbrg 


Bossu Luigi Ottavio, propr 


issb., poss. — de 


vans Giacomo Cario, Badgley Gugl., Burro: 
wes Peter, Templer Okeliy Giorg 


Regolatore amministrativo, che sarebbe edito dalla ditta 
Giuseppe Civelli e C., e che assumerebbe di farsi con- 
tinuatore del grandioso lavoro, edito dalla stessa ditta 
sotto lo stesso titolo, e che divenne sì benemerito degl 
interessi del Regno Lombardo-Veneto. Ora abbiamo sott 
cechi il primo \umero di esso giornale, e in esso, mentre 
giù fin d'ora troviam» pienamente sodisfatte le esigenze 
del programma, abbismo altresì un'ari della 
gestosa accoglienza, che tutte le classi di cittadini nel no- 
stro Regno saranno per tributargli 

« Sotto il titolo : Le Deputazioni comunali, il pri- 
mo Numero contiene, tra gli altri, uno splendido arti 
colo, nel quale i doveri e le attribuzioni delle Depu- 
tazioni comunali, il loro presente e il lo 
sono tratteggiate con mano veramente maest 
colonne da giornale ponno dirsi compendiete le fari 
tuzioni da proporsi nd ammaestramento delle Comuni 
Noi vorremmo che di quell'arti fucesse uni edi- 
zione a parte, a caratteri grandiosi, e se ne tenesse 
un esemplare costantemente affisso nella sala di 
scun Consiglio con 

Le Leggi ed Ordinan: prudenza 

amministrativa, che formano due rubriche separato, so: 
no svolte con esattezza ed evidenza. 

« Chiudono questo primo Numero cinque corrispon- 
denze delle Pr lombardo-venete, nelle quali è 
reso conto dello stato attuale di esse Provinci 

< Noi non possiamo che rallegrarci con questo pri- 
mo Numero, ed in pari tempo reccomandiamo a quella 
Redazione di non ismettere punto la lena, colla quale 
si è messa all'opera ; il compito è grande, maggiore 
la responsabilità in {i la pubblica opinione : il 
Regolatore amministrativo sodista ad un bisogno su- 
ciale e con questi nor si può transigere. » 

Un combattimento a pugni con iscommessa di LO 
lire di sterli o uno di questi ultimi giorvi 
tra Riccardo Hall di Nottinghan 
tenham, il primo novizio, l' 
go d''appuntamento era Appledore, nel Kent, a 7. 


6 e 7 contro 4 per 
pratico. Tuttavia, alla seconda ripresa, per poco egli non 
fu messo fuori di combattimento , avendogli Hall_we- 
nato sul cranio un pugno siffatto, che ne restò stordì 
to € per qualche istante 
però ancora a tempo: 42 riprese vi erano state in dur 
ore e mezzo. Edwards, saldo sempre di gambe, poteva 
a mala pena muovere le braccia, ma il suo avversario, 
assai più malconcio di lui, finì per cascare intiera 
mente sposato ; sicchè la palma restava finalmente 
Edwards. (Spettacolo veramente civile!) 
Nella recente seduta annuale dell'Istituto di Fran 
ia, il visconte di Rougé, che rappresentava l' Accade 
mia d'iscrizioni e belle lestere, foce conoscere, c 
Journal des Débats, un monumento curi 
novità letteraria; un poema egis 
famoso Sesostri , € l'autore un poeta per nome Pen- 
poraneo e favu 
quale pare essere 
persecutore degli El re l'inte 
fesso, che un tal monumento può Istoria ed 
all’ erudizione ; ina, in quanto se ne può giudicare dali 
traduzione letta da di Rougé, non è tale da fo 
ta idea dello sviluppo, che la letter 





nessi iu Due 
onotonia stu 


fondo della narrazione, le idee e 
ca all'erue, sono d'una secchezza e 


ZII 
di 16 anni, dice l' Abeille di Nan 
tua ( Francia ), di piccola stitura e debole costitu 
per nome Bouvet-Kigollet, sente gridure al soccorso 
Un uomo sta per annegarsi Ii ragazzo si slancia nel 
lago e lo afferra pel corpi; l altro si dibatte, si fa 
lasciar andare, esi sprofonda nell' acqua. Senza perder 
animo, Bouvet vis' immerge risolutamente e ricondu 
l'uomo a fior d'acqua; ma l'individuo, perturbato 
dalla paura, lotta suo liberatore. 
Respinto, ritorna alla prova, e finisce coll'esser padro: 
ne del suo avversario, che rimena alla riva, Questo 
tratto di un giovane sedicenve 
| siglio municipale di Nant 
lui al Governo una ric 


ito ad aspettare sulla atri- 
da maestra, che passava innanzi alla casa del 
drone, la carrozza di posta, che passava di là, e ricev 
re regolarmente dal conduttore il Moruing Adcertiser 
Una volta, come al solito, il conduttore getta il fogli» 
al cane ed osserva che l'animale fiuta il: pacchetto, lo 
getta va con disprezzo, e fissa il conduttore con aria 
supplichevole. II conduttore discende dalla carrozza 
sapere che così si voglia il cane, e con sua maraviglia 
trova che, per isbaglio, gli aveva gettato il Morniny 
Chronicle. 


1 I IERI PIENE OTT RLEDAT 


| 





frane. — Misot- | 
fà. — Becker Carlo, 
Messen in Amot 
Modena. — Lis- 
ofalvi Rosalia, 
Jeokins Gius., E 


rsrosizione pai ss. acanto. 
| 1016015, /S Me Donato di Maran 
HI 16,17, 18, 19 e 20, in 5. Geremia 


SPETTACOLI. — Lunedì 15 settembre 
Sharkey 


tp Marasciullo, con olii a de Martino e qual- 
e altro legno. 

Si pogavano frumenti aL 23:25 in qua 
N mercantili, e L 92 e 93 a Padova. Oli 
di Bari a d' 295 se 10 in dettaglio. Si 
Ninoo aumenti da Corfù. Il riso più soste- 
tuto a cagione dei tempi, e perchè aumenta- 
Nalin Adria che a Legnago. 

Value. d'oro sempre richieste, le Banco- 


ottava, presentò calma 
ò senza riluasso nei prezzi. 


Stiria, freddezza nei pesti, sostegno nei 

nt: poco si è falto nei cotoni e negli 

N S'accordarono ai compratori facilitazioni 

ele gomme, per eui noo hanno mancato 
Arrivarono le mandorle nuove 


3 settembre. — AIl odierno nostro 
mercato si acquistarono i frumenti con qual- 
che aumento nel pieno in confronto della set- 
timana seorsa, pagandoli da |. 23 a 2, grado 
e qualità. Frumentoni pronti da L 15.50 a 
47, saeondo la stagionatura, Avene in qual 
che ricerca da 1. $.15 a 8.30, in pretesa di 


1012 M014 
8.26-8.26 


Miano p 
Parigi p. 300 franchi 
Venezia per 300 |. 
Bucarest p. 1221 g 
Costantinop.p. 4 .a 34 g. 
Aggio degl IL.RR. scchini p/ot. 8'/> = 


Mercato di LeanaGO del 43 settembre 1856. 


Pietro è Moss Gugi., logi. - Jones 
gio, Americ. — Da Padova : Menici Beato, 
mel-chir. — Broccardi Selielimi cav. Tito, 
poss. e com d'onore di S.S. — Da Fer- 
rara : de Graziani co. Luigi, Russo. — Da 
Mantova :_Vighi Vincenzo, poss. di Parma. 
— Ronchi Luigi, neg. di Da Ve 
rona: Beuzuiot Edoardo, 
Zibetti Giovane 
de Eitenreich civ. 
Da Trieste: Demidof Paolo, consigl. ef. di 
Stato russo. — Saltykof Aless.,, ten. russo. 
— Engelmann Augusto, ingegn. di Wirtemb. 
— Witts Federico Gugl. ed Hardwich Carlo, 
Ingl — de Ditelm Corrado, R. cap. sved 
— Alter Gius, avv. svizz. -- Cetta Vin- 
| cenza, dott. in med. e prot. ocul. di Torino. 
— Richter Carlo, canon., pruss. — Trom- 
etta G. B., poss. di Firenzo. — Krentz 


fila Puglia, che si pagarono da f. 49 a 50, 
Vicchio a (. 46, L'uva passa di Morea 
(26 a 30. 


AOMETE. — Vonessa 13 selt. 1250. 

eee i Penone 19 NIC 1900 — 
Sembe mn 46-78 Tal di Pr.l. 1620 

Uech imp... » 13.85) Croci 65 

* tutore » 43.78 |DaS franchi. » 8.81 

è mami. » {8  |Yraneaseoni.. » 9.50 

U 10 franchi.» 23.33: Passi di pag. 7. 


1. 8.50 per le partite con lunghi comodi al 
Fictvimet è pramento. Riso aumentato; 
nostrano da L 40 a 46, ed il cinese da DL 
32 a 37. Risone da IL 49 a 24 i nostrani, 
€ da L 16 a 17 il cinese. 3 n 

ila Banea nas. 
59%, vigl.ipt. della 
Ban. naz. è 18 mesi. 


—u7 

1081 — 4088 
RiecuARLIO DILLA BORSA Li vinoa. prgn 

(Dal foglio terale dalla Cass. Uf. ds Vienna! Motion: 
Vienna 10 sellembre 1856, ore piro © sadismo LL 19 HIS 

. "peibiii. | Lo carte di Stato si sostenpero sullic (Bedw-LinsGm 358, — 

Marat Oni 0 | mete dî cos dell chiusa deri all’inon- Verdin del Nord .. 280%, 281 

di =» 92.51 |Presnarionale. 844 | tro, in generale, tutti gli altri effet erano delie St. fr. dallo ; 
Ken più lassi. L'aumento dello sconto a Franco- St di 890007. 500 3688), -353 

forte € Berlino. reagisce. sensibilmente sulla S4 fer. Elie 2.200 

Borsa tocle. Ax. della st. ferr. sett. 280714, ‘on pag. del 30%y 109/109, 

delz Banca di credito si chiusero a 385 8" 580 

della Banca naz. 1082. 1 corsi delle div 

per l'aumentatasi domanda, si mostrarono al 











Osservazioni Meteorologiche 

‘tte nell'Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20 21 sopra il livello del mare. — 11 13 e 14 settembre 1856. 
Balle 6 a. del 13 set alle 6 
del 44: Temp. mass. +46", 
498; 


minzione ovumri | crono- | 
e forza 
del vento | di pioggia | mero 


stato 





+iF, 3|72|Pioggia 
4, 5|65!Nubisporee 


Corso delle carte dello Siato in Vienna. 
Del 40 setlembre 1858, 


» dal 1850 con rest. 
Prestito cov ictieria 
bÙ dissero a al È 
altre Proindia 


1, Unghe- 
ria ce. 8%... 


del''Istit di credito austr... 386 
dello Stato pino pagamento. — 


Str. for. Fendin. del Nord . 2807" 


Avena. 
Fagiuoli in gen. 
Medio Miglio. 
inbéic Ono. 

835), Seme di lino. 
P4 





tel.) — Cotoni È 
lalle 59,000 piuttosto più alti, Middling Or- | 
n° Zuccheri fermi e più alti N. 14} 
per porti vicini 34. Caffè domandati, Cevlan | 
5253, S. Domingo viaggiante per Amburgo ! 
51 *% Frumento un poco meglio tenuto d' | 
ieri, Tangarog Ghicka arrivato all costa a 61 | 
Marianopoli 60, Berdianska €2, senz’ affari. | 
Granone Galatz offerto a 36. Cambio Vienna 
10.21 a 23, Trieste 10.23 a 25, Consolid. | 
96 ‘/, ad *, | 


353 
= Nel 12 settembre. 


Arrivati da Milano i signori: Amiet F. e 
Vénder Mill Allredo, neg. svizz. — Hof 
prof. di Ridelbeim. — Sas 

serno Aliredo, cancel. del Consol. americ. a 
tera. — Gaultier-Passerat Carlo, avv. frane. ! 
* — Belli Giuseppe, prof. di fisica all' Univ. di | 


| — Per Verona : Decking duca 1. C., pres 


Fravcesco, maestro di Coiben. — Schroter 
Lebrecht, poss di Githen. — de Dohna co. 
Adalberto, R. cousigl. aul, pruss. — Jurcev 
Antonio, poss. di Spalato. — Sottykof cont. 
dalia nata princip Drucka-Sokolinska, poss. 
di Leopoli. — Morpurgo Samuele, poss. di 
Gradi. — De Cono! Dealer Ladorico, 
(. in teol. d'Amb — Da Vicenza: Viti 
francesco, neg. di Genova. — Da Merano 
Telr-Schmile Pietro Nicola, consote svizz. in 
Livorno e consorte Ida. — Da Trento: Ho 
che Brown Edoardo e Swewright Giacomo, 
Inglesi. 
Partiti per Milano i signori: Streif, ten. 
coloun. svizz. — Martia Enrico, ammir. ingl. 


della Camera di comm. di Dortecht — Per 
Innsbruck : Temple Gio, Chasseaud G. W., 
€ Lecghion Federico, lngi. — Cavallari dott. 
Saverio, poss. di Bologna. — Schroder Fe- 
derico, medico. — Per Trieste : Heidenreich 
dott. Gustavo, poss. di Mersebarg. — Waha 
Teodoro, poss. di Erfurt. — Wright Gius., 
Amer. — Bader dott. Carlo, med. di Frih 
Glaser dott. Giulio, med. di Vienna. — Un: 
ger dott. o, pro. di Vienna. — Frank 
aio, arl -— Ranzory Guam 

di Vienna. — Graliam Roberi, logi 
tersharisen Sartorio, prol. di Gollinzen. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


tramnO GALLO As. nenzDETTO. — Dram- 
matica Compagnia dietta da È. Robott. 
Un duello ai tempi di Richelieu. — Pa- 
tineau. — Alle 8 6 ‘/s 


mimo aroLto. — Riposo 


TPATRO DIOR :0 MALIRAY, — Drammatica 


Compagnia, condotta 43 Riolo e Paladini. 


La signora di Son Tropes. — Ale 81%, 


INDICE. — Sourane risoluzioni. Bullet 
liu qeneraia dalle gg Parti DN 
ezio di 5. A, 1 l Arciduca. Ferdinami» 
Messimiliano. — Buliotino polo della gio 
nata. — Visita uffiziale. Ateneo di Treviwo 
— Gnonaca DEL cionno — Impero 4 Au 
stria; viaggio delle LL. NM. Ni 
aqui. Note è dispacci 

tenegro. Navigazione. Cose di Napoli. Ono- 
rificenze. L'usura. La Banca. — Stato pont ; 
finzione religiosa. — R. di Sard. : Geil bei 
Srada ferrata. Fortificazioni. Marina — 
R. delle D. S.; difese. Voce. — D. di Par- 
ma; la Duchessa. — Imp. Russo ; privilegi. 
"Atlvità del Imperatore. Fee di Mao. 
_ imp Ott: fortificazioni di Nikolojeff; in 
end le fiato tapis | Principi pe 
serenità. dal Sulano; "I. Slenart: nol 
diplomatiche: Feruklan ; tremuoti: briga 
ti Quetine de confini — R. di Gia: 
diehiarazione. — Inghilterra ; telegrafia. hi- 
sadti.— Sgagna il partito progresso, Pi 
Flamo. Dicerie, — Franca: compo sable 
Carl: L'idino. La Pr. Liescen "ll Pr. No- 

ermania a D. d Orleans Pro 
cesso. 1 feriti d Avciafenbargo. Vomarda 
di matrimonio. — Svezia e Norvegia 
pite illustre. — America ; il Kansas. Notizie 
tell’ Americo meridionale ec. = Recentise 
sime. — Varietà. — Gazzettino mercantile. 


2| 10]N poloso 
6|70| Burrascoso 
0|61 | Pioggia 


0|70/Pi 


Gan 8° » 


gg. 18146 


Corso dei combi in Viensa. 


Pavia. — Pletzer Farieo e Focke 


min. +11 58; 
117, 04 |6 pom. 7 | Età della luna : Giorni 16. 
Fase: Pienil. ore 2.55 pom. 


Del 10 settembre 4856. Metto 
Aimburgo per 400 marche B.. £ 
Acusterdaza p. (100 0L. .... » 86% 





um part 


Ferdinando, neg. pruse. — 
‘la 3. sco Aless , meg. d' Amb — 


142 settembre 
d' Arb — 


Arrivati... 950 
Par 22 1908 








ARTICOLI COMUNICATI. 


Quanto cara riesce ai genitori quell'annuale se- 
duta, in cui, nei luoghi di educazione bene ordinati, si 
di saggio del progresso nel merito dei proprii figli e 
si dà conto della buona condotta, e dell’ avanzamento 
negli studit! La pubblicità delle ricompense provoca la 
emulazione al bene, incoraggia ad altri studi, che si 
vanno ad intraprendere. A noi pure è sempre gradita 
tale solennità, per modo che ne sarebbe ormai dura co- 
sa tacere quanto abbiamo provato di sodisfazione il 
giorno 14 corrente nell'Istituto della signora Bertoja. 

Questo Istituto, che ha per fondamento lo spirito 

ino cattolico, viene diretto da monsig. arciprete 4). 
Stefano Gritti, e con l'esempio e le cure indefesse del- 
l'ottima direttrice signora Luigia Bertoja. Simile gui 
da nella età che più importa, guarentisce che il 

della vita non abbia a smarrirsi giammai. Non 

insegnamento, che s’ intralasci ad istituzione ed or- 
unento di quelle fanciulle per cui tornerebbe vano 
overarli a parte a parte. Si distinguono quelle giova 
nette per la modesta disinvoltura, e per la bella pro- 
ungia italiana e francese ; e fummo commossi spe 
cialmente lla recita d' una composizione del Capparozzo , 
onore del elero e della letteratura, che abbiamo sì pre- 
nto perduto. Come bella ! quanto essa fu ben recitata ! 

jmo staccarcela dalla mente. 


trovasi sempre fiorente ed 
nore del giusto e del vero. 


ATTI UFFIZIALI. 


N 8771 AVVISO. 
Viene aperto il concorso a Ricevitore del I. Lotto 

sto N. 8 in Vicenza, e precisameate in prossimità del Ponte 

degli Angel, cui è annesso il godimento della provvigione del 5 

è l'obbiigo di una sicurtà di austr. L. 10, 

le dovrà produrre, a tutto il giorno 30 set- 

Vall'I R. Direzione del Lotto, la. propria sup 

plica, documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sud 

"i buoni costumi, dai documenti dei servigii per avven 

lunente da un regolare avallo relativo alla 

prestare, in beni fondi, ovvero con depo- 


vembre p. vi 


sito di danaro. 
Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati. non fos- 
sero in bollo di legge, © nella quale non si conteresse la di- 
se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi 
templi. dalla Notificazione 15 febbraio 1839 
N. 4396-273, coglimpiegati di questa Direzione 
| Capitoli normali, portanti gli obblighi 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria © presso 
quella dell IL R. ua di finanza in Vicenza. 
Doll’ R. Direzione del Lotto delle Pros 
Venezia, 28 agosto 1856. 
LL R Direttore, Dx Purciami 
—_ 
AVVISO D'ASTA. (4° pubb 
Onde assicurare la fornitura di 3000 sacchi da carbone, 
occorrenti all'IL R. Mariua di guerra, verrà tenuto. presso il 
Comando superiore della Marina, un concorso, mediante offerte 
in isritt, è delierata la relativa impresa a qull'offerente, che 
avrà chiesto il minor compenso 
Coloro i quali vogliono prender parte al concorso, avran- 
no a produrre le loro oferte direttamente alla Direzione di Cane 
celleria dll’. R, Comando superiore di Marina in Trieste, non 
più tardi del 30 settembre 1 
L'offerta dovrà essere estesa in carta bollata, suggelluta © 
di 100 furini m. di €. in note da Banco 
tato, in maniera che quest importo 


possa venir risontrato senza d'uopo di aprir» la schela me 


desima. 
Ni deliberatario avrà l'obbligo di consegnare i sacchi da 
carbone direttamente all’. R. Arsenale marittimo in Veneria, 
Sila più lunga, entro il mese di gennaio 1857, e di recarli a 
tutte’ sue spese e pericolo, sul luogo destinato alla verificazione 
dell meri, Tr 

"acchi da carbone dovranno co 
guardo si campione estensibile presso TI. R Comando supe- 
Fiore della Marina e presso l' Ammiragliato del porto in Venezia. 

Pei sechi trovati a dovere, il fornitore riceverà dall’ L R- 
Cassa filiale di Marina in Venezia Îl rispettivo pagamento sulla 
lase del prezzo di delibera in moneta sonante contro ricevuta 
in bollo competente 

ila fornitura in discorso, verrà stipulato col dliberatario 
i formale contratto d'impresa, al quale scopo egli somministrerà 
il bollo per un esemplare del medesimo. 

Met e Portia, i aileatario avà a depes 
tare, al momento della sua firma, la cauzione stabilita in fio- 
rini 300 m. di in moneta sonante oppure Obbligazioni di 
Stato, versandoti nella Cassa fille di Marina in Venezia op 
pure ‘ella Cassa della Marina in Trieste, in concambio di che 

Egli riceverà di ritorno l'avallo che andava unito alla sua of 
ferta. La cauzione, all'incontro, verrà trattenuta in deposito fino 
a che il fornitore avrà. adempito agli obbl‘ghi del contatto ; 
| Fitardando gli però È esecuzione. del medesimo » l Ammini= 
stazione marittima, fattovi precedere per due volte analogo ec- 
citumento al contraente, sarà Beoltizata di provvedere all'oc- 
tnrrenza, facendo acquisto di sacchi da carbone, ove che fosse, 
Anche seoza l'intervento del contraente, e d'indennizzare l'F. 
| fario d'ogni maggior spesa dall'importo della cauzione. 
| "AP L'aiiti e gli obbic derivanti dal contratto, si devovono 
| eventualmente negli eredi del contraente. 
"Tutte le controversie che drivassero dl contratto, 
| no wentilarsi presso gl' Il. RR. € sta le vin | 
Dall" I. R. Comando superiore della Marina, 
Trieste, 29 agosto 1856. 


re in ogni ri- 


ine 


N. 18679. 


stesso 


cui di 


8606, AVVISO DI CONCORSO. (4° pablo) 
| Si è reso vacante il posto di guardiano d'ispezione presso 
* 1’ LR. Agenzia portuale sanitaria in Capodistria, cui va congiunto 
| il sotdo d'annui fior. 200 ed un pouschate d'ammui fior. 24 
| per la montura. 
|" Chiunque intende aspirare, presenterà, entro tutto settem- 
bre p. v., al Goserno centrale marittimo, la documentata sua 
istanza, comprovando la sua età, l'illilata sua condotta morale 
è politica, i servigi prestati, principalmente in qualità di guar- 
| dl evotale di sint, nochà le pena conoscenza dell i 
| gua italiana. 

Dichiarerà inolire se si trovi in parentela od affinità con 

l Amministrazione portuale sanitaria ellIstria. 


n 
| N 47981. AVVISO DI CONCORSO. 

Resosi vacante presso l'L R. Ispettorato generale dei bo- 
xchi in Treviso il posto di aggiunto, cui è annesso il soldo di di 

mui for. 4200 colla classe IN di diete, se ne apre il cos 
corso a tutto il mese di settembre 1856. 

Gli aspiranti dovranno rassegnare 'e Joro istanze, corre- 
date dai prescritti documenti a questa Prefettura, pel tramite 
dell'LL R. Ispettoratto suddetto, dichiarando se ed'in qual grado 
di parentela od affiità sieno congiunti con taluno. degl impie- 
gati forestali dele Provincie venete. 

Dall LL R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 26 agosto feb. 
N. 18520. AVVISO DI CONCORSO. (4° pubb.) 

È da conferirsi in via provvisoria un posto di guardi- 
portone presso l'L. , Palazzo in Venezia, coll annuo salario 
di for. 500 ed eventualmente anche, in caso di graduatoria, 
un pasto consimile con fior. 280, ovvero un posto d' inserviente, 
coll annuo salario di for. 250, oppure di fior. 20, ai quali 
posti tutti vanno annessi gli cmolumenti interinali di sistema . 

«apre quindi il concorso a tutto il 30 settembre cor 

e, entro il qual termine gli aspiranti dovranno insinuare le 


Ni 1989. 


sità “di 








pi 
IL RR. Palazzi del veneto. 


Avvertesi 


nare nelle vie regolari le istanze 2 4 
mentando i loro Uitoli e requisiti. necessa 
abbiano in pronto la presrita canzione, 
di parentela © di affinità siano congiunti 
torità camerali o Casse venete. 
Dalla Presidenza dellI. R Prefettura di finanza, 
Venezia, 19 agosto 1°56. 


Si è reso vacante presso l' 
Salute in Venezia il posto di terzo 
riore, con l'annuo soldo 
regolare cauzione d'impiego nell'importo di un 


| Venezia, dimostrando i servi 
ia materia doganale © di dazio consumo murato, € 
biti con buon successo gli esami sulla procedura daziaria © sulla , 
esserne stati dispensati. 


Veduto 


Ii prese 
albo delegtizio ed inserito 
Vienna, Verona è 
Dall'L R. Delegazione provinciale, P 
LI R. Delegato provinciale, Dott 


residenza della 
questa città, seguirà l'asta pel lavoro di 
carceri pretorisli in Dolo. 
La gara avià per lase il dato periale di LL 70,499: 77 
opera serà deliberata al miglior offerente colle norme 


Ogni aspirante: dovrà cauta 
di LL 700, il quale sarà resi 
no che al delberatario, per cui il deposito resterà vincolto fino 
porovaz one Superione dell'atto 
‘Restano cstensibili agli aspiranti i tipi del nuov 
ta descrizione del medesimo ed il Capitolato d' appalto, durante 
È te ore d' Uffico. 
Ove cadesse senz 


‘ 
852 


ali LR. Iasendenza dei RR. Palazzi 
Sia a mezzo dell'Autorità ed Ut: 


odo le vigenti prescrizioni sul 
"trovassero congiunti 
le addetto al servigio degli 


che 2 siflitti posti 


dovrauno ins 
Presidenza, duce 
ri, ed indicando se 
e se ed in qual grado 
ad impigati delle Au- 


AVVISO DI CONCOR' 


fior. 1200, 


‘Pel rimpiazzo di questo posto, ed eventualmen 

di tale calegora ad, si clara aperto i concorso a tti 
iorno 23 settembre 1356. 

Eotro questo termine, £ 

le rispettive loro istanze a mezzo. dx 

o all'L. R Intendenza provinciale dll fuanze in 

prestati, le cognizioni sequisite 


aspiranti dovra 


mostrera 
impiego, e di 
od affini con altri 


Venezia, 24 agosto 1856. 


— — 
EDITTO 


Marietta Zanela del fu Felice, di questa citt, | 
dell'età d'anni 38, di condizione civle, sì è permesso di 25° 
sentarsi senza legale concessione dagli Stati di SM. LR. A 
in contravvenzione al prescritto della Sovi 
1832, ella viene eccitata col presente Edito a ri 
giustificare la sua assenza nel termine perentorio di mesi %, 
Soto cnaminatoria delle pene stabilite dalla sullodata Patente. 
nella I’rovincia, affisso nell 
tre volte nelle Gassette Uff 


verrà pubblicato 


nia. 


AVVISO D'ASTA. 


Nel giorno 27 settembre p. v., alle ore 10 ant., nella 
2. penale dell’ L R. Tribunale provinciale in 
pstruzione di nuove 


menti in corsa. 


iecience potranno aspi- 
rare con probabilità di muscita, soltanto individui che si trovano 
în attuale. servizio dello Sato od in quiescenza. 


1. It. Dogana priociple della 
controllore d'Ulfico supe- 
Verso l'obbligo dell 
anno del sodo 


10 aver prodotte 
Uffici ed Autorità da 


n Patente 24 marzo 


ra, 16 agosto 1856. 
joLawo bar. Fist. 


l'impresa co 
al termine della gara, me- 


collaudazione. 


flo nel giorno sopraindicato l'espe- | si 


N. 19910. 


viene 
zia e Verona. 


(3° pubb.) 
N. 3808. 


Eecelso 1. R. 


se di altro | laveri di ristauro, 





aver sue 


(3° publ) 


Resta 
vi eda 


11 delitto 
| lative, dichiarerà il 
(apt) Rovie 


N aats 


Si sono resi vacan 
Cossa di finanza în Vicea 
fior. 120) e l'obbligo della "prestazone di 
fior. I8CO; 2° di controllore presso l'1. R Cassa 
r. 800. coll'obbligo di 
je per l'importo di fior. 4200. 
Pel conferimento di questi posti si apre il concorso a tutto 
il 24 settembre prossimo venturo, entro 
wranno gli aspiranti aver predotto, nelle vie regolari all 
speitiva Tntendenza di V.cen 
documentaudo i loro titoli e le loro qualifiche, ed 
come pure se ' miglie e stabilimenti, co 


l'importo 
di finanza in Ven 
prestare una cauz 


un deposito 


Essendo rimasto vacante, 
stito, il Benefiio parrocchiale 
in Comune di S. Massimo, distretto 
diritto patronale dei capi di famiglia, 
vantare diritto attivo o passi 
Romina del nuoto parroco, compresi i 
sinuare al protocollo di questa 1. R- 
ss, corredate dai legali documenti 
giorni daila pubblicazione del 
l'uopo inserito anche elle Ga: 


Tn obbedienza a 


di Goro, per cui rta 

ciale i tipi e Capitolati 
MO" asta seguir, sotto led 
golamenti, nel giorno di martedi 23 settembre corr., alle ore 
10 ant., nel locale d' Ufficio avvertendo che, andando senza 


effetto l'esperimento, se ne tente 


di giovedì 25 surcessivo. 
gara avrà per lase il pi i 
Le offerte verranno cautate con un deposito di L. 40 ol- | 
tre LL 20 per de 
tono; è si frà ia eltera al migliore cd 
elusa qualunque miglioria e salva la Superiore approvazione, 
| pendente ta quale, resterà 
so la Stazione appaltante. 
Ni deposito (sito all'asta serv 
secuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzio 
Iaudo, purchè sia pieno ed assoluto, 
però libero al deliberatario di sostituire al fatto de- 
po l'approvazione della delibera, una | 
Saranzia 0 con fondi liberi, 0 con obbligazioni fruttanti dello Stato. 
i lavori a somma definita verranno to- 
sto corrisposte dalla R. Cassa di porto e sanità in Venezia, 
verso la produzione dei cert cati, méno la rata di collaudo, 
che rimarrà vincolata all'esito defi 


posito, entro otto giorni doy 


Le rate per tut 


AVVISO DI CON 


fn grado di prestare la voluta cauzione, 


n 
EDITTALE 


Trascorso il detto ter 


qolari, e mon si avrà, per 
Si che si presenassro dopo scorso 
che nen fossero debitamente documentati. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Navona, 9 agosto 166 


LI. R Delegato provinciale, Bar. pi JonDIS. 


AV ( 
Decreto 22 agosto pp. N. 90% 


appalto. 


un secondo al 
l'ora medesima del 
zo peritale di L 9 


se inerenti al contratto, delle quali 


digato il deliberatario all 


anche a garan 


nel sottoscrive 


ia" dlle pul 


10RSO. 
i posti : 1.° di cassiere presso 


indi 


trà) 
dell'ultimo inve E 
ae" aierio state di Chievo, | gi sigg. forestieri che si recano in Grecia di dover 
di Ven, di ria | scntre i loro ricopi negli Uffizi 

tano 


Editto, che | 
sette Uffiziali di Vene | 


centrale marittimo, debbonsi appaltre i 
‘ccorrenti nella R. fabbrica di porto e sanità | 
ensibili presso questa R. Direzione 


stabilite dai veglianti re 


l'ora stessa 
21 dello, e, se pur questo rimanesse sen- 


ivimo offerente, es- 


ivo. deli verbale di laudo. 
atto d'asta e pezze re- 

‘proprio domicilio în Rovi 

Dall LR. Ufficio provi 

4 settembre 4856. 

LL R. ingegnere in capo, CATTANEO. 


che costruzioni, 


(2° pub.) | 
sont AP 


cui è annesso lo stipendio di 
Ja cauzione per 


il qual termine do- | ne 


e di Verona, le loro istanze, 


II R. Consolsto Ellenico per Venezia, rende ny, 


consolari per jpv; 
fimazione, onde mun abbiano a incorrere nel perioi 
di non essere ricevuti, 0 di dover sottstare 1 
| re delle leggi. d 
"Pe “9° Venezia, il 1/13 settembre 4856. 

e — 


AI GENITORI E TUTORI. 

NI sotseritto si pregia avvertire, che co) pi, 
pv. ottobre, viene rinperto_ il cor delle lei 
suo Istituto d'educazione e d' insegnamento. 

1 pregati genitori e tntori, che avessero n , 
nio di iae dotare de ore fg qui 
tuto, vorranno rivolgersi alla Direzione del 
| 1a quale si affretterà a spedire a maggior ona e) 

rispettivi statuti in istampa. ch) 

Nella cata N. 287, Piazza del Mercato, try; 
presentemente il locale dell'Istituto, il quale fa vu 
perato a tale oggetto, e può dare luogo al ottimi 
i? convittori. 

Lubiana, 4° settembre 1856. 

Fenpivano Mina, 
Possessore © Direttore dell'Itttuto 


RACCOLTA 


sl ORA 





sl 


gior 
CO 
si darà | 


IONI E PIE OPERE 
per de qu state concedute dai Son 
LE INDULGENZE 
seconda edizione padovana sulla decimaterza rom 
accresciuta 
meessioni 
0 IX 


Padova, 1856, in 46. 


Vendibile presso la libreria Sacchetto 


BEAUFRE E FAIDO 
FONDAMENTA DELL'OSMARIN N. 4975 
ARECCHIATORI DE 


ILLUMINAZIONE A GAZ 


DI VENEZIA 
e Fornitori. privilegiati per diverse 
nel loro Stabilimento fabbrica 


all'interno; 
Vaterclosest, ossia Lat 
l'inglese, Pompe per case, e per giardini, Macchi 
idrauliche, Tubi di piombo, ferro, ottone, Cordee, Cu» 

Ù apore. perio 





ndo se 





ATTI GIUDIZIARI. 


_ —__ _C—_. 
N. 6774-9671. t 


EDITTO. 
L'LL R. Tribunale Prov. in Pad 


rende noto che, sopra rap- 


successive occorrenti per l'effettuazione dei depositi, per le volture 
cevsuarie, per l'immissione nel godimento, per l'aggiudicazione, ed 
altre relative per la quitanzi di prezzo e d'interesse. 

XII. Moncando il delberatario anche in pa te ad un solo degli 
obblighi qui ad esso imposti, sarà facoltativo alla De'egazione ed Am- 
ministrazione del coneorso, senza bisogno di previa interpelazione, di 
chiedere al primo Decreto , che sia ordinato il reineanto del lotto 0 


pubb 


lotti ad esso deliberati 


del valore peritale 


LOTTO XI 


Canone livellario, 
dsito sal 


Locbò si 


debito dlla ditta. Breds, di stia 6 di frumento 
100 di mappa, pel Comune censi 

superSiie di pert. 13 : 06, e colla rendita di LL 35, valutat 
tblchi come di legge. 


di Limena, sulla 
al 600. 


Dall" LR. Tnbunale Proviociale di Padova, 


Li 3 giugno 1856. 


pusssta 
la graduatoria, in_ Lire austriache 
effetive, e fraitanto anche su quer 
sta somma corrisponderà a chi 
spetta l'interes e del 5 per 00. 

X Ogni tassa e sposa rela 
tiva all'aggiudicazione e voltura, 
ed ogni altra di qualsiasi indole, 


rà 
{ anno corr. n. 6348, da esso an 
tninistrato e prodotta a questa Tr, 
Dunale, per convocazione di tut 
ereditori. del concorso, onde dev, 

la numina di due dirgi 

e deliberare, nl punto s 
© meno convenga ai crei di 


trario, nominando l'avv. suddetto 

curatore di essi eredi assenti on- 
de albia a rappresentarli in tale 
peodenza, essendosi destinata la con 
vocazione pel giorno 20 settem- 
bre p. v. ore 19 ant. presso la 
Camera n. 3 di Commissione di 


ASSOCIAZIONE. 


Le associazioni 
Le lettere di 


stituto di fi 
drea di Ettingshau 


um 
sto maestro gin 
sio di Porta Nuov 

Il Ministro d 
cato della di 
periore di Lodi, il 
riore di Porta Nu 
ed ha conferito quel 
vacante, al maestro 


re a Krem 


LL R. Pref 


Nelle Hecenl 
to che il Governo 
suo esercito © si 


porto del D.r Bariolommeo Dal Zio amministratore della sostanza a 
vocata alla massa dei creditori verso l'uberata nub. Luigia \ntippa 
ni, avranno luogo gli esperimenti | e Il d'asta delle realtà, ed alle 
condizioni sotto descritte, innanzi ad apposita Commissione in questo 
Tribunale Coosesso n. XI, respetiamente nei giorni ‘venti (20) e 
ireota (30) del pv. ctobre dale ore 10 ant. alle 3 pom 
CONDIZIONI 
1. 1 beni esposti all'incanto sono quell qui appiedi iù 
dettagliatamente descritti ella giudiziale perizia eretta in ordino al 
Decreto del Tribunale di Padova 12 ottobre 1852 n 13870, 0 sue- 


a tutto di lu rischio, pericolo e spee, ed egli 
dovrà rispondere di ogri danno © perdita, non solo col falto deposito 
è successiva rata pagata, ma ancora coa ogni altro suo avere, restar 
prezzo di delibera, che si potescero eventualmeare 

profitto della massa, snza che egli ne v.nga 2 


gio 
'REALITA” DELL'ASTA. 
LOTTO | 
la Distretto di Padova, Ci 
Frazione di Limena dentro 
Corpo di fabbrica con orlo in cui vi si trova una bottega da 
cafè, e una dal calzoz'o, in censo stable sotto i mn 9 e fi di 
pra, del'a complessiva superficie di pert. met. O : 37, colla rendita 
par complessiva di 1. 96 : 49, calcolato del valore di a. 1 5242 120. 
Loto IL 
Nella suddetta lccalità. 

Alro corpo di fabbrica in continuazione all'antecedente, in censo 
stable sotto al n. 418 di mappa della superficie di pert. 0:70, colla 
rendita cens. di L 84: 45, del valore di a. |. 4486 : 60. 

LOTTO lil 
Nella focaità medesima. 

Casa grande sd uso di osteria con annessa adiacenza, orlo e 
caseta, in ci havvi una bottoga da pizzicagoolo, cale ad uso di bee- 
cheria, ed altro ad uso di pisteria cn fono, in conso stabile sotto i 
na. 15, 16 di mappa, della complesiva superficie di pert. 2 : 44, colla 
rendita di I 170 : 36, stimata del valore di a. L 16956. 

LOTTO IV. 
In Di-tretto è Ccmune suddetti 
Frazione di Limena Fuori, contrada al Tavello. 

Pezzo di terra arst. arb. vit. con sovrapposta cisa ed orto, in 
censo stabile sotto i nn. 760, 761, 763, colla superficie cynples 
di pert. 4:92, colla rendita di L'34 : 31, del. va'ore poritle di a. 


1 i398: 
LOTTO V 
la Distretto, Comune, e Frazioni suddette, contrada al Vaccari 

Pezzo di terra arb arat. vit. con sevrapposta casa ad orto, in 
censo ttabile setto i np, 837, 834, 839 di mappa, della complessiva Di ciò la si rende intesa, 
superficie di pert. met. 14:95, colla rendita di |. 44 : 46, calcolata | perchè posso, volendo, comparire 
del valore di a. 1. 2695 : 38. © provvedere come del ciso, al 

10 De OTTO NI suo interesse, restando alimenti 
lo Disireto e Comune suddetti a suo carie». le conseguenze 
Frazione Limena Dentro, contrada S. Gretano. inazione. sed; 

Piccola possessione in un sol corpo di terra arat. arb. vit. con 
cosa colonica ed orto, in qualche distanza da questa, sopra la stessa 
possessione, fornace da colto in attività, con caseita contigua, in censo 
stable sotto i nn. 160, 164, 162 e 371 di mapy piessiva 
superficie di pert. 122: 09, colla rendita di a. | 
tutto compreso, del valore di a. | 19939: 12. 

la Distretto e Comune sudde:ti 
Frazione di Limena Dentro, contrada Preimbole. 

Pezzo di terra arat.arb. vit. coa casa sovrapposta el orto, in 
censo stabile sotto i no. 290, 291 di mappa, delli complessiva su- 
perfie di pert. 13, colla rendita di L 72:03, calcolato del valore 
di a. L 2331 : 60. 
da cui dedotto il canooe verso Elia Hanau di m. 2:2:1:6 di 
frumento capializato in 2. |. 2643 : 80, restano LL 19696 : 20. 

LOTTO Vil 
Ia Distretto e Comune suddetti 
Frazione di Limena Fuori, contrada alle Meralde. 

Pezzo di terra arat arab. vit. con casa ed orto, in censo stabile 
setto i no. 42, 43, 44, 45 di mappa, della complessiva superficie di 
gert. 11:69, colla rendita di L 53 : 79, del valor peritle di austr. 


È 2298:35. 
LOTTO VI. 
Nella suddetta loilità, contrada di S. Stefano 
Pezzo di terra arat. arb. vil. con casa sopra, ed orto in censo 
alle (rd 587, 588, 589, 897 di mappa della super- 
complessiva 8:71, colla rendita pur complessiva di a. 
LAOS, del valere di TANT Pe ci 
LOTTO IX 
In Distretto, Comune e contrada suddetti. 
Pezzo di tera arat. arb. vi. con sovrapposta casa ed orto, in 
censo stabile ai nn. 699, 693, 694, della complessiva. superficie di 
L 28: 85, caleolato del valore di a. 


ano ora su quest 
Risulta da 


ordine del 


Il Presidente Gaconina. @ natura, saranno a tutto carico 
Giorio. del deliberatari. 
II presente Rditto sarà jnse- 
rito per tre volte consecutive di 
settimana in settimana pella Gar- 
Ufiziale di Venezia ed 
Albo del Tribuaale, nonchè 
luoghi di questa Ciutà. 
R. Tribunale Pro 


questo Tribunale, call'avvertenza 
che i non comparenti si riterrane 
no aderenti al voto della plura- 
lità 

So ne dà perciò avviso ai 
detti eredi, affinchè possano, vo- 
lendo, comparire 0 provvedere co- 
me del caso alle loro ragioni, 
restando altrimenti a loro carico 
le conseguenze della inazione. 

Ti presente si afligga nei so- 
liti luoghi e s'inserisca nella Gaz- 
aetta Ullziale di Venezia. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, 

Li 44 loglio 1856. 
Al Cav. Presidente 


assumere in privata ati 
zione, lo Stabilimento vet, > 
minando sldtto è di 
curatore, alfinchè abbia a tape 
sentarlo in tale pendent, dot 
ta essendosi la convocate p 
giorno 20 settembre pv. ore! 
ant. presso. la Cumera di Com» 
ione n. 3 di questo Tribunale 
vertenza, che i non compare 
si riterrinno per aderenti al 
dalla init 
ne dà quindi avvio ì 
detto Arabrosiui perchè possa, ve 
lendo, comperire 0 provvedere tue 
del caso alle sue ragioni, retti 
altrimenti a suo carico le tune 
qoenze della inazione. 

AI preseote si aligga ne e 
ghi soliti, © s'inserisca nel fi 
aetta Ufliziole di Venezia 

Dall'LOR. Tribunale Pr 

ione Civile in Venezia, 


to pei 
va che, al 1. af 
neva di 9714 sd 
fapleria e nel coi 
La somma, 
era di ll 
nî. Comivciando 
inti, che si 
recali a sedici cc 
se non dodici, 14 
mi ciascuna. Tutl 
altri corpi, saran) 
gli uffiziali appa 
Gol piros 
si ebbero notizie] 
Esse, come i 


N 16639. 


soerto, * PAM | sima in 15067: 60, nol erzo 


anche a prezzo inferiore ad essa 
__ Dalll. R. Tribunale Prov, | stima, purchè valga a cautare li 
Sezione Civile in Venezia si ren- | craditori inserti 
de noto col presente alla HI Non sarà ammesso al 
Forcard Weiss d'iguoto domicilio, | offrire all'asta se non chi abbia 
che dietro istanza p. n. di Antonio fatto il deposito del deci 
Colì ammiratore nel Vepeto | dell'importo di stima in effettive 
del concorso Pietro e fratelli Ma- | lire austriache 
rieti fu NIL Il rimanente prezzo re- 
rà nelle manî del deliberatario 
fico alla prolazione: della regolare 
graduatoria, emanata la quale, è 
passata in' giudicato. dovrà tosto 
farne il versamento nei giudiziali 
depositi di questo Tribunale, e 
trattato dovrà corrispondere l 
teresse alla ragione del 5 p 00 
atnuo, di essere. versato di si 
ia sei mesi, sempro nei giudi- 
riali depositi di questo Tribu- 
nale. e sempre così_il capitale, 
che gl'interessi in efftive lire 
austriache, restando fratato fer 
me. sussisenti, ed operative le 
ipoteche. 
. 1) deliberatario do 
tutte le spese 
la proced ra, dal pignoramento 
poi, nivna eccettuata, da pagar- 
si al procurate 
cd esocttante 
Dr Calvi in effetive, entro giorn 
dieci dalla delibera, con facoltà 
però ad esso deliberatario di chie- 
dere la tasta giudiziale di detta 
specifica 
V. Mancando il diliberatario 
ad una qualunque. delle condizioni 
d'asta, seguirà a suo rischio e 
pericolo è spese nuov'asta, ed il 
deposito del decimo e degi inte- 
sessi versati rimarrà in conto di 
cauzione 
VI. Sarà libera ad ogni as- 
pirante ia ispezione 
tutivi, aociocchà a tutta cara di 
esso aspirante. possa essere valo 
tata 1a cnzione del divi 
qpisto, senza alcuca responsabili 
della parte subastante sotto ogni 
rapporto, quello tempreso dalla de- 
agriione dello stabile, per aquile 
rà aversi. riguardo all proto- 
collo di stima esisten:e in atti, 
VIL ll deliberatario nom potrà 
verificare la voltura in sua ditta 
nei libri del censo, quando pen 
abbia ottenuto il Decreto di ag- 
giudicazione, e non potrà ottenere 
questo se noa in seguito ai totali 
versamenti, ma avrà frattanto il 
possesso materiale dello stabile 


VIIL Dal giorno della delibe- 
ra saranno a carico. dl delibere: 
tario le pubbliche imposte, ed ove 
sussistessero arretrati. dovrà pa 
garne limp rto che gli sarà di 
questi imputato l'ammontare sul 


24 giugno 1850. 
lì Presidente 


n. 6364, dal detto amministratore 
prodotta a questo. Tribunale per 
convocazione di tutti i csdiori 
del concorso, onde devenire alla 
ina di due delegati stabi 
deliberare sul punio se o meno 
convenga ai creditori di assumere 
in privata amministrazione lo Sta- 
bilimento vetraro, la quale istanza 
von fa ad essa dla 
tereperiblità, © che l'a 
e fu nominato in curatore, affinchè 
abbia a rappresentarla in tale pe 
denza, destmta essendosi la con 
vcazione pel giorno 20 settembre 
corr. ore 11 ant. presso la Camera 
n 3 di Comm. di questo Tribunal, 
eoll'avrerteaza che i non compa” 
renti si avtanco- per alerenti al 
oto della pluralità. 


L'L_R. Pretura di S. Da- 
niele rende noto che, con odier- 
na deliberazione prri numero venne 
aperto il concorso generale dei cre 
ditori sulle. sostanze tutte molli 
e stabili esistenti nel Regno Lom 
tardo-Veneto, di ragione del ce- 
dente i beni Luigi Meneglini 
Dignano, invitandosi. perciò tutti 
coloro che vantassero dei diritti 
contro l'oberato ad 
loro pretese. entro 
seltembre in confronto dell 
Ds Carnier nominato in curatore 
alle liti in forma di regolare 
libelo, comprovando non solo la 
sussistenza. delle lorg pretese, ma 
avehe il diritio_ alla graduazione, 
sotto enmminatoria i essere esclusi 
dalla sostanza soggetta al concorso 
ia quanto la medes"ma venise esau- | 
rita dagli insiouatii crelitor, quan 
d'anche competesse ai non insinvati 
il diritto di pegno, di proprietà, 
compensazione, per cai in: quest” 
ultimo caso sarebbero tenuti di 
pagare alla massa il proprio 


IV. Oltre al prezzo di delibera staranno a carico del deliberata 
rio la decima, il quartese, il pensionatio, € posta pecore, cui fo 
pet avvevtura i focdi deliberati sotoposti, ed in groerale tutti i pesi 
€ serviti passive gli stessi inerti. 

V. Riguardo ai no. di mappa 160, 461, 169, 371 in Limena, 
contrada S. Gaetano, ed ai on. 290, 291 in detto Comune, contradi 
Preimbole ne lotto VÎ, si espone all'incanto la ela proprietà utile, e 
sarà dovero del dliberatario. del lotto VÎ, di assumere e pagare in 
aggpunta al prezzo al sig. Ria Hanau di Padova l'annuo canone eh: 
foto perpetuo di moggia 2: : 4 :6 di frumento 

VI. Nessuno sarà ammesso ad offrire, sanza previo deposto, rel 
le mani della giliziale Commissione, del decimo dela stima del ‘orto 
cai vorà farsi aspirante. Questo deposito sarà trattenuto a garanzia 
dall'uso, ed abbonato ia cont dl presto, a chi resterà dtbera 
fio, e restituito ad ogni altro a chiuso l'incanto. Entro. giorni 
44 dala data della delibera ogni delberatario doveh versare nella Casta 
del R. Tribunale di Padova quinto manchi a compire la quinta parte 
del prezzo della delibera stessa imputandovi a sconto Îì- preedente 
deposito del decimo dell stima. Li rimanenti 415 del pretzo dovranno 
ger intero, ed io una sol volta essre Pagati da ogni deliberatario alla 
“delegazione el amministrazione, contro regole quietanza, eno quattro 
snesi dal giorno in cui sarà prodtta al Tribugale di Padova la istanza 
di partecipazione ai creditori i a deiberatci, che il ripario parziale 0, 
secoodo i casi, generale è passato in giudicato. Detta trattenota di 415 


L'1_R. Tribunale Prov. in 
rende putblicamente noto, 
relazione al precedente Edito 
30 maggio 1856 n 3650, che 
per essere andati a vuoto i due 
esperimenti d'incanto dei ben 
5 predetto, dvi 
no per alto duplica espe- 
rimento d'iscano. dl Veni Seti 
ed le condizioni petae dal ripe 
tuto precedente Edito i giorni 29 
setmbre cd 14 ottobre sno | Ba profute in so co è 
corrente sempre alle ore 4 4 ant, | petizione per rilievi 29 mag 
nell Camera n. 2 di questo Tri: | B.p. n. 9218 sl recon 
Mama dotto dal predetto Sto)morid ve 
Dal". giorno 8 marzo pp n. 
di PO or 1006. | tre ero Bo 
agosto 1856. mata all'avv, di questo Foro D! 
1 Presidente Gergtih che si è derit 
suo curatore ad aclum, essendis 
sulla medesima ordinato di P° 
durre gli schiarimenti rel 
tro il termine di eta gi 
_ lucomberà quindi 24 
Sejmorih di Lr gup * 
Ce si 
pile Dica] non in' qualità 
Tribunale altro procuratore, et ta a questo prol 
i det dovr sive i FOUR 
peri e « Quanto È 
Istveiclego archi premura l' occasio 
Sd dì pronte si poi chétel, altrettanto 
e si affiga nei luoghi soi, e 
asc er ire ole in 


na 
Spedizione. 

Dall'L_R. Tribunale Cr 
merciale Marittimo in Veneta 


torno alla Caliî4 
cisco, il Co 


Manrnon, 
Ferretti 


N 15215. 3 publ 
EDITTO. 
Si notifica a Giovanni 
notich assente d’rignota dim 
che Giuseppe Da Ru coll'avv. D! 


risoluto ad otter] 
fiziali dello Statd 
zioni governati 





R. Tribunale Prov. 


GnecoNINA. 
Giorio 


N. 4045, 3 pubb 
ci ITTO. sa 
S'invitaro coloro che 

creditori hanno qualche prete 

far valere contro l' eredità di Ma- 
rin Pietro fu Antonio di Volpago, 

morto intestato li 26 luglio 1855 

a comparire il di 23 settembre 

Pv. ore 10 ant. dinanzi a ‘que. 

Sta Pretura per insivuare e com- 

provare le loro pretese, oppure a 

entro |- rm 

Et ce 2 det Fri 


— Da'giornali 
sizione giudizi 


Sezione Civile in Venezia, 
continua atlivami 


Li 12 settembre 1856. 
Il Cav. Presiteote 


Si previene inoltre che per 
la nomina della delegazione dei cre- 
ditori , e dell’ amministratore sta 
bile, © conferma dell'interinalmen- 
te deputato, si fissa il giorno 25 
settembre 1856 ore 9 antimerià, 
con avvertenza che i non com: 
parenti si avranno per aderenti 
al voto della pluralità dei com- 
pa rendo alcune 


L'L R Tribunale Prov. in 
Padova rende roto che nei giorni 
20 settembre, 20 otobre e 20 
novembre pp. vv. sempre alle ore 
40 ant. verrà tenuto nel locale di 
residenza di esso Tribunale, è di 


© rendite dei be, © ciò dietro Decreto del Giudice, che do- 
ersere chiesto a sua cura e spesa in base alla seguita delibera, 
into di cui sopra, bene inteso, che i frutti e ren: 
divideranno dietim, ed in proporzione di 
fra la parte venditrice ed il compratore. 
Si dal giorno che avrà compito il pagamento 
rà obbligo 

Ra mi a ia preso rineciao ia suo mani il prò 

Sg Eire c 
de i no si di sei in sei mesi nella Cassa 
D) di soddishire ogni pubblico tributo eraiae, provinciale o 
commi impone sd impalcato di nc e 
che sendermo si beni abbracciati 
1a tassa di rendita che fosse dovuta su detto 


ni acquistati da diligente ed esperto agri- 
a di er le fbrihe in iato di 


saranno) 
ttt pericolo de 
presente sarà affisso nei 
soliti di 
Frefral inserito nei pub- 
Dall'L OR. Pretura di S 
Ri, di Sn 


Li 6 luglio 1856. 
ll R. Pretore 
CorsentALDO. 
Lazzaron, Cane. 


N 19588 rprrro, rad dei, LL RL Pret. ia Ario pr 
D'ordine dell'L R. Tribu i Ù a pubblica notizia: che, il po 
nale Prov. Sezione Civile in Vee 48 taglio 4855 mori intestate * 

ezia si rende noto col presente Tolle Gregorio Braicovich. 
Edito agli assenti ed Essendo igooto al Giuli 
ve dimori il di lui figlio Pr 
lo si eccita a qui insiouarsi ot" 
un anno dalla data del preei* 
Editto, ed a presentare la su È 
chiarazione di erede, poichè in @* 
contrario si procederà alla vel” 
lazione in concorso. degli el 
insinuati © del curatore avv. A° 
dea nob. Pasini a lui dept 
Dall R. Pretura di Aron 

Li 86 lugo 1856. 


«Ei poteva 
ce penale federale 
agli avvenimenti d 
gli articoli 37 
porre una parte d 
2a d'una Potenza 
® 78, che preveg| 
una Costituzione 
tal tentativo cagio 
« Di queste d 
preferi Ja seco 
mente al rovescia 
affatto quella che 


seri 
sca nella Gazzetta. Uffizi 
Palo retta Uffiziale 


È 


LOTTO X. 
Nella suddetta località. 
Possessione di fondi arat. arb vit. con grande casa colonica ed 
orto, în censo stibile sotto i nn. 50, 580, 581, 583, 687 di 
pa, dell siva superficie di pert ‘186: 24, colla rendita di 
L 8, stimata del valore di a. L 29365: 91. 
LOTTO Ml 
ln Comune, Distretto © Frazione suddetti, contrada lavello. 
Pezzo di terra arat. arh. vit. e contigua golena a prato, in eso 
stabile al n_ GIA di mappa, della superficie di pert. & : 23, colla rendita 
dia L 11:10, ridotta del valor peritle di a. 1. 745:83. 
LOTTO 
la Distretto, Comune © Frazione suddetti 


i re ida 
solo è:10. AT4, ATT di 
estupesiva superio di pert. 39 "67, cola rendita di L-AIt" 


pr 


russo, il sig. cu 
della Legazione. 
gli stessi carteg] 
che tempo 

iu qualità d'inv 
deone Il 


I 


ii 
f 





25 
: 


X. Tanto il depasito che i successivi pagamenti capitale ed in- 
teressi dovranno esser faiti in moneta sonante d'oro e d'argento a 
tariffa, esclusa la carta monetato, ed ogni altro surrogato, anche 2 
fronte di qualsiasi logge che venisse emanata, e che portasse un'efleto | 


contrario. 
XI. Saranno a carico. del deliberatario tutte le. spese della 
beta, compresa la imposta pel trasferimento, nom che tutte le 


tar Nero, semi 
abbastanza 40; 
abbia inviati 





MARTEDI 16 SETTEMBRE. 


ASSOCIAZIONE. Per Venetia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Per lo Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. — 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sic. cav. G. Nobile, vieoltto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
Pet gli altri Nati presso i relativi Uffizi: postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le affociazioni i ricevono sil’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, afrancando i gruppi 


Per gli atti giudiziari; 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanio tre pubblicazioni costano come due 
Le linee sì contano per derine; i pagamentissi fanno in lire effettive. 

Gli articoli non pubblicati non n restituiscoma; si albraciano. 

Le inserzioni si ricevono a_ Venetia dll’ Ulfsio soltanto. A! esterno, dall’ Agenzia Angio-Continentale. a Parisi, 9, 


Pontefici 


3. pubbl. 


anni Stje 


Là lettere di relamo aperte non si affraneano 


rue Mirosmenil; 2 Londra, 166, Fenehureh Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 27 
aosto n.0, si è graziosissimamente degnata di conferi- 
1" erore di cavaliere dell’ imperiale Ordine anstriv- 
Sdi Leopoldo , con esenzione delle tasse, all’ R. 
“mnsiglere di Reggenza, professore e direttore dell'I- 
Sita di fisica nell’ Università. di , dott. An 
dred di Bttingshausen în benigna one della 
fina suv operosità scientifica © scolustica. 

I RARSSRE, 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no 
auto maestro ginnasiale _il supplente alî LR. Gin 
So di Porta Nuova in Milano, Pietro Mare 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha incari 
vato della direzione provvisoria dell’ R. Ginnasio su- 
periore di Lodi, il maestro dell'IL R. Ginnasio supe- 
fiore di Porta Nuova in Milano, Francesco Tagliabue, 
‘d ha conferito quest’ultimo posto, rimasto per tal modo 
vacante, al maestro gionasiale in Brescia, Giuseppe P' 

Il Ministro del cale 
ta îl candidato al posto di maestro, 
effetivo maestro e direttore della Scuola reale i 
re a Rremnita. 


LL R. Prefettura di Onanza veneta ha n 
ngegneri alunni d' Ufficio della ve R. Di 

nso, Bonomi Carlo e Binetti Giovanni, a 
ti provvisorii presso I'LL R. Direzione 


mel 


rerione del 


Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 
Fu pensionato: il maggiore Francesco di Dydin- 
sy, dello stato maggiore del genio. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 46 settembre 


Bullettino politico della giornata. 

Nelle Aecentissime d'ieri abbiomo aununzi 
to che il Governo inglese licenziava una parte del 
suo esercito e si riponeva iu asselto di pace 
mo ora su questo proposito alcuni particolari 

Risulta da uno specchio, di recente stmpa- 
to per ordine della Camera de' lordi d' Inghilter= 
ra che, al_1.° aprile scorso, l’esercito si compo- 
neva di 9714 sottufficiali nella cavalleria, nella 
fat nel corpo colonario, e di 153,619 sol- 
dati, La somma, richiesta allora per compiere l° 

di 1520 sottuffiziali e 42,270 uomi- 
® ottobre prossime, i reg- 
0 in Crimea, ed erano stai 
compaguie, non ne conteranno più 
, formanti ua insieme di 1000 uo- 
ni ciascuna. Tutti i vuoti, che avverranno negli 
altri corpi, saranno empiuti, quaul’ è possibile, co- 
gli uffiziali appartenenti alie compagnie licenziate, 

Col piroscafo l' Etna, arrivato da Liverpool, 
si ebbero notizie degli Stati Uniti del 27 agost 
Esse, come ieri dicemmo, null'annunziano di 
vo nella situazione generale dell’ Unione amet 
cina; ma danno alcune indicazioni interessanti in- 
torno alla Califsrnia ed al Nicaragua, A San Fran- 
cisco, il Comiteto di vigilauza era tuttavia p 
drone di tutt'i poteri pubblici, e pareva appien 
risoluto ad ottenere la rinuozia di tutti gli uf- 
fiziali dello Stato alle lor funzioni e nuove ele- 
zioni governi ‘agua, la condizione di 
Walker diveniva più sempre scabrosa. Le 
posteriori, ricevute per telegrafo, aonunziano pe- 
tò un fatlo, che potrebbe esser motivo di nuo- 
ve complicazioni, e trarre, per avventura, gli Sta- 
ti Uniti ad intervenire; intendiamo parlare dell’ 
uccisione del console americano a Nicaragna, per 
opera del partito di Rivas, il competitore 
Walker, 

Da' giornali svizzeri si raccoglie che l' inqu 
sizione giudiziaria , relativa a' fatti di Neuchàtel, 
continua attivamente ; ma che il giudice federale, 
incaricato di quell’ inquisizione , rimanda a casa 
coloro, che non presero parte al movimento se 
von in qualità di semplici soldati. La Presse no- 
ta a questo proposito: 

« Quanto il Governo prussiano sembra coglier con 
premura l'occasione di ravvivare la questione di Neu- 
thitel, altrettanto il Governo federale si mostra atten- 
to a non somministrare nessun appicco ad una intro- 
missione straniera. 

«Ei poteva fondarsi su diversi articoli del Codi- 
tè penale federale per decretare l' inquisizione relativa 
agli avvenimenti di Neuchatel. Poteva fondarsi : 1.° su 
gli articoli 37 e 73, che preveggono il tentativo di 
porre una parte delli Confederazione sotto la dipenden- 
ta d'ana Potenza straniera ; 2° sugli articoli 45, 52 
* 73, che preveggono il tentativo di rovesciamento d' 
tina Costituzione o d'un Governo cantonale, quando 
tal tentativo cagionò un intervento federale armato 

< Di queste due classi di testi, il Consiglio federa- 

Ve preferì Ja seconda, quella che s° applica semplice- 
tnte al rovesciamento della Costituzione , e traseurò 
Affitto quella che concerne i maneggi stranieri. » 
_ Carteggi di Pietroburgo annunziano la pros- 
sima partenza per Parigi del nuovo ambasciatore 
russo, il sig. conte di Kisseleff, e del personale 
della Legazione. Il sig: conte di Morny, dicono 
gli stessi carteggi, prolungherà ancora per qual- 
che tempo il suo soggiorno alla Corte di Russia, 
iu qualità d'inviato straordinario di S. M. Napo- 
feone III. 


no- 


tanza sodisfacente perchè il Gabinetto di Lon- 
dia abbia insiato al contrammiraglio Stewart l'or- 


dine di tornare in Inghilterra. La Patrie cita cor- 
rispondenze di Costantinopoli, in data del 27 agosto, 
giusta le quali l° ammiragli in conseguenza, 
prescritto a tutte le navi da guerra inglesi, che 
trovavano nel Rosforo, di raggiungere la sua 
bandiera, e si proponeva di far vela ne’ primi 
giorni di settembre per recarsi a Malta, ove la 
squadra doveva afferrare. Le ultime notizie del 
vante, in data del 5, recateei dall’ Osservatore Tr 
stino e ieri inserite, aanuaziano in fatti che il con- 
trammiraglio Stewart era partito per Malta il 5, 
e che l'ammiraglio ”Lyons doveva partire la sue- 
cessiva seftimana colla flotta, 

L' Invalid» russo porta parecchi documenti 
relativi a Kars, Il primo è il rendiconto della 
consegna della fortezza a Ismail pascià , muscir 
d’Anatolio. Il secondo è un indiri 
ziamento, stanziato dagli anziani della Provincia 
al colonnello Lorit-Melikoff, lo stesso che si fe” 
tanto distinguere co' suoi drappelli volanti durante 
l'assedio di quella formidabile fortezza , pel se- 
| gnalato modo, col quale adempiè gl'importanti 
! uffizîî, che gli erano affidati, come capo della Pro- 
vincia durante l'occupazione russa. Îl terzo , i 
! fine, è una lettera indirizzata al suddetto uffi 
| superiore da Ismail pascià medesimo, e che espri- 
! me eguali sentimenti di riconoscenza e di simpa- 
tio, Il Nord domanda se, a petto di tali docu- 
menti uffiziali, rel quanto formò finora sog- 
getto d'uno fra’ principali lor lagni contro la 
Russia, i giornali inglesi si terranno per sodisfatti; 
ma ne dubita , poichè teme ch' essi obbediscano 
a idee preconcette. 

La Gazselta della 

negoziazioni fra \' Inghilterra, la Rus- 
Isia e la Turchia per la scelta della Giunta, che, 
dell'art, 50 del trattato di Parigi, sarà 
incaricata della rettificazione della frontiera de’ 
| possedimenti turchi e russi in Asia. P! noto, di- 
ce la Patrie, che quella Giunta si comporrà di 
i due ottomani, e d'uno 
suoi lavori debbono essere ter- 
ottavo mese, cominciando dall’8 aprile 

scorso, data della ratificazione del trattato. 

Le elezioni de'tre ordini, che formano, con 
quello della nobiltà ereditaria, le Camere de 
ralive della Dieta svedese , sono appien termina: 
te. Ad eccezione d'un piccol numero, gli elettori 
degli ordini della borghesia e de’ contadi; 


bla. La maggioranza sembra dunque assicurata 
rale, nella prossima adunanza della 
Dieta nazionale. 

Come ieri dicemmo, la Dieta di Danimarca 
fu convocata in_ sessi 
tobre. Si asserisce che il Governo farà a quell’ 
Assemblea comunicazioni riguardo alla questione 
| del pedaggio del Sund, che sembra abbastanza 
| bene avviata per far ispirare una pronta solu- 
zione. 





— in 


( Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 


Ì 
| Thiene 3 settembre. 
Chiunque si fosse fatto a trascorrere le vie di 
Thiene nel matti ieri, al vederle attraversote da ar- 
chi trionfali con gusto architettonico eretti, allo scor: 
gere le botteghe fori ggio, le finestre ornate di 
pendenti tappet re la pressa, il fervore della 
| gente, ben di leggieri sereibesi o essere: quello 
pe' Thienesi giorno solenne, e starsene essi in aspetta» 
zione d'un fausto avvenimento. S' apprestavano infatti 
«a festeggiare l'arrivo fra loro dell'eccelso L R. Luogo 
tenente delle venete Provincie, Gaetano conte di Bis- 
singen, che, accompagnato dall’ L R. Delegato provin» 
ciale cav. Piombazzi, reduce dalla visita all'alpestre Di- 
stretto d' Asiago, stava per onorare di sua presenza an- 
che questo capoluego. Con lungo ordine di eleganti 
, carrozze, s' erano di già fatte ad incontrarlo fino sulla 
| destra riva dell’ Astico tutte le distrettuali e comunali 
Autorità, unitamente a' più distinti possidenti, bramosi 
di unirsi al di lui seguito e fargli riverente corteggio. 
1° Annunciato dal giulivo suono de' sacri bronzi, arrivò 
e percorse la principale contrada, fra le grida di esultane 
za del numerose popolo, accorso anche da' vie 
gi nella brama di saziare gli avidi sguardi nel vene- 
fato sembiante di quello, che fra noi rappresenta l' 
dorato Monarca ; brama, che mostrosi 
non rimanerne ammorzata da una pioggia, che im 
perversava dirotta. Smontò al principesco palagio Col- 
leoni-Porto, insigne ornamento di questo paese, in cui 
venne aecolto colla più squisita compitezza dal co. Gen- 
| le, che onoravasi d'ospiario a nome anco della no- 
| bile sua e refocillatosi dal disagio del lungo 
cammino, amuise ad ossequiarlo successivamente le ec- 
elesiastiche e civili Autorità, congedandole tosto, acci 
si recassero alle lor sedi, attendendone la visita che sta- 
va per intraprendere. Dedicò pochi istanti ad osserva» 
re la ricca collezione de' dipinti, che fregiano la magni- 
fica sala in cui trovavasi; e disceso poscia ad una ter. 
rena, diede alla sfuggita uno sguardo a' mirabili. affre- 
achi del gran Veronese (chiamasi dal nome di questo 
la Sala di Paolo ), e in quel momento fece palese quan 
to siasi egli addentrato nella conoscenza delle arti bel- 
le, ed in quanto pregio le tenga. 
Dava principio alla visita. col rec: 
maggiore, ove, ricevuto all' ingresso dal rev 
ed accompagnato dal clero, orò dinanzi al Sant 
pisrque d'esternare la sua svdisfazione pel re 
cente abbellimento di essa. Portossi di poi al convento 


ifestò la"sua compiscenza di 
sempre intente ad. alleviare 


interna econon 


trovarle in tanti luoghi 


| razione pei modi affbili di S. E. 


Borsa annunzia essere ' 


colle loro amorevoli cure i dolori dei loro fratelli. { sovrana sodisfazione, una tabacchiera 
Visità le Scuole elementari, godendo d' interrogare que' | 


fanciulletti , abbassandosi © 
tata di quelle tenere menti e si dilet 
sposte. Valle vedere il Monte di Pietà 

amministr: ii di 
corezza, e di 


delle 
pubblici Uffici 
uanza e di pubblica si- 
impiegati manifesti segni d'es- 
sere in ogni | pago. Alle Scuole fem 
nili lodò le maèstre dell’ Istituto di Santa Dorotea, che 
ne sostengono l'insegnamento, per la loro assidua cura 
d'instllare nelle fanciulle, oltre alla regolare istru 


ne, sentimenti di devozione all' augusta Casa regnante, | 


pregano giornalmente in comune. Ridoi- 
municipale, si trattenne colla comunale 
Rappresentanza, mostrando di prendere interesse a co- 
noscere le condi ed industrisli del 
paese, benignamente ricevendo la presentatagli esposi 
zione de' voti de’ Thienesi, lasciando con ciò bene au- 
gurare del suo favore onde vengano fatti pieni. Ritor- 
nato al sontuoso palazzo, d'onde aveva prese le mosse 
si degnò di sccettare un' imbanditagli colezione, e coi 
più distinti impiegati sedettesi a mensa, alla quale, 


ini prelibati attestò all'ospite il- 
lustre la sua gratitudine per l'onore da esso impsrti- 
tole, l' I. R. Luogotenente, col pieno suo aggradimento, 
fece prova to gusto e la splen 


‘a frattanto allegre sinfonie, che 

30 l'attenzi: e dell'alto personaggio, a cul onore 
eran dirette, il quale ne lodò l'abilità e valentia , a- 

mando o sapere il nome del’ istitutore. A 
della prorompente letizia, quando erano i commensali 
fervorati rel loro entusiasmo di ammi- 
| gentiluomo ospitante 
inare alla salute dei personag- 
accolto ‘e ripetuto 

acclaoazioni ed evviva. 

d colle espr della 
sfazione, si avviò alla volta di Bregan 
di numeroso seguito, e 
sulle vie accalcato, che a 


ù piena sodi 
mpagnato 
del. popolo 


durevol. memoria. 


Longarone 9 settembre. 


Longarone fu il primo paese della Provincia di 
Belluno onorato dalla visita di £ E. il sig conte di 
Bissingen, Luogotenente di 8. M. LR. A. Le Auto- 
rità regie e comunali ed il clero, colle. persone più 
notevoli, mossero ad incontrare la E. 8, con quel- 
l'entusiasmo, che per eminenti doti dell'anima e del 


leuore più che per l'altezza è sublimità del grado 


straordinaria pel 4 ot- | 


i 


ha saputo ovunque destare. Fu accolto dalla banda 
retta dal valente maestro. Moro di Belluno, 
per archi trionfali, fra le benedizioni degli 
noravano in lui il degno rappresentante 
del nostro augusto Monarca ; e la eloquente e dotta 
penna del sig. An tt. Locatelli, egregio nostro 
Commissario e socio corrispondente dell’ Ateneo di 
Treviso, ha dettato u to,ove due pensieri d'uno 
specchio, riflettente la luce imperisle, e d'una reale 
gemme, vengono unificati, rella chiusa, col saluto alla 
prefata E. S., qualificata giustamente specchio dell'alto 
Sire, e gemma del trono. Erco il sonetto 
Del vasto Imperio la Suprema Stella 
Ha te, specchio d' onor, sua luce pose, 
E tu la rendi a noi candida © lella 
scintille radianti © 
La porpora rel, che il trono abbella, 
De suoi fregi una gemma a te depose, 
È l'alma tua, d'alte virtà sorelb, 
Ad illustraria ogni pensier ripos. 
Or dell'astro immortal, che titto infira, 
Tu ravvivi quest Alpe, d il mobil dono 
Duna gemma regal per noi s' adora 
Sulve, 0 BISSINGEN : tra ‘1 festevol suono 
D'un popol vieni, che qual sti t'onora, 
Spechio dell'alto Sir, geioma del trono. 
La Deputazione comunale. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna A2 settembre. 


setta di Presburgo sn « Sappia- 
\L l'Imperatore si porterà 
il 23 settembre da Halbtburn per Raab a Comorn, 
dove prenderà in esame i lavori di regolazione delle 
parti inferiori dell'isola di Schaît. » 

Sul viaggio delle LL. MM. nella Carintia e nei- 
la Stiria abbiamo da Clagenfurt, in data 40 corr., 
quanto appresso 

« Oggi mattina, alle ore 7, ebbe luogo la par- 
Ja delle LL MM. dalla Carintia inferiore. per la 

in mezzo al rimbombo dei cannoni ed ai toc- 
chi dei secri bronzi. Le LL, MM. si degnarono di ac- 
cettare nella sala del palazzo cisiro gli omaggi di tutte 
le Autorità locali, e S. M. l'Imperatore si degnò d' 
esprimersi nei seguenti benevoli modi sopra il suo sog- 
giorno in Carintia : 

« Vi rendo grazie, o signori! Un secoglimento 
« più fedele e cordiale non avgei potuto desiderare. 
« ll soggiorno in Carintia mi rimarrà quale una delle 
« più gradite reminiscenze. » 

« Nella stanza da letto di S. M. l' Imperatore 
fu ieri esposta una ben riuscita veduta di Heiligen- 
blut e del Grossglockner. Gli Stati provinciali. della 
Carintia indirizzano a S. M. l'umilissime preghiera , 
volesse essa degnarsi di sccettare quella veduta quale 
una memoria del viaggio nella Csrintia superiore. S. 
M. si degnò cortesemente di accettare l'offerta. » 

N) ritorno delle LL. MM. al viaggio intrapreso 
nella Cariotia e nella Stiria, seguirà fra domenica e 
martedì della prossima settimane. (Corr. Ital.) 


te 


La Guzzetta di Presburga loglie ad uns lettera 
di Gran la sicura notizia aver S. M. l'Imperatore fat- 
to consegnare, mediante il suo primo aiutante conte 

finne, la sera del 34 agisto, prima della ilumina- 
zione al canonico a latere, sig. conte Augusto Forgach, 
incaricato della direzione delle solennità, in segno di 


si 
olleoni-Porto” colla dovizia delle 


o, ornata del 


ritratto di 8. M., contornato da 36 brillanti e da 6 | l'esi 


dal si 
brillanti, uno pel nipote del 
| te, un altro pel magi questo, ed un terzo 
per l'a re dei beni primazial, sig. Adalberto 
| Mathes di Presburgo, che, fra alire cose, fu l'autore 
| dell'arco trioniale al ponte d'ingresso, non che 200 
zecchini per la servitù. {Ost-deustche Post,y 
Leggiamo nel Pest. Lloyd: « In seguito a noi 
zie degne di piena fede, S. M. l' Imperatore sog 
nerà in questa capitale tre giorni, cioè il 25, il 
il 27. Nell'ultimo di questi giorni vi sarà una grande 
rivista militare. » Ad altra comunicazione dello stesso 
ornale, togliamo la notizia che S. M. l' Imperatore, 
prima di arrivare a Buda-Pest, onorerà di una sua vi- 
sita la signoria di Ungerisch-Altenburg, appartenente a 
8. A_L R. il serenissimo Arciduca All 
tore civile e militare dell' Ungheria. ( Corr. Italy 
Legginmo nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: 
« Erronea è la notizia da noi nel Num. 207 tolta al 
Deutschland, che 8. M. V' Imperatrice Carolina Augu- 
sta abbia largito per la costruzione del duomo di Spira 
fiorini 20,000, 8. M. degnossi di largire per quello 
scopo fiorini 1500, valuta d' Impero. 
Altra del 13 settembre. 
Il progetto di legge che regolerà definitivamente , 
rapporti del culto protestante in Ungheria , tro 
ato suo spirito, applauso gen 
to d'attendersi che l'impressione, che 
produrrà, ridurrà al silenzio qualche ingiusta accusa, 
sa di recente contro l' Austria. (Tr. Zeit ) 


rdinale. pri 


‘rw, Governa= 


L' Ordinanza portata dal Bollettino delle leggi, 
relativa alla commisurazione del dazio consumo pe’ li- 
quidi spiritosi distillati, è di molta importanza. 1 Do- 
minii ungheresi, tedeschi e slavi ne sono. poco torca- 

Lombardo-Veneto, ove havvi 
ettativa di rilevante aumento del reddito del relativo 
dazio. (Hdem.) 


Un carteggio da Vienna, nella Gazzetta d' Am 
burgo, dice essere in questo momento in corso prati 
| che fra" Gabinetti delle Potenze d'Occidente, che avran 
no forse per effetto misure collettive d' esecuzione con- 
tro Napoli, Queste consisteranno nell'invio nel gollo 
di Napoli di una squadra angio-franrese. Quel carteg: 
gio parla anchiesso di uu ultimo ripiego. Per togliere 
che la quistione divenga ogni gie critica, Il Re 
Ferdinani ficherebbe a favore del Duca di Cla- 

( Presse di V.) 


ono alla Gazzetta di Gratz che Napoleone 
enturo anno andrà a Carlsbad, avendo i me- 
to que' bagni come confacenti alla salute 


Il Conte è la Contessa di Chambord partirono 
alla volta di Ebenzweyer, nell’ Austria superiore. 
(Corr. Italy 


rino Losuzvo-teneto — Milano 12 settembre. 


Or sono du irea, due accreditati 

anti di vino all rosso si recarono nel 

all’ intento di far ril acquisti 

verso Valenza, Asti, Acqui, Stra- 
ana stante i prezzi 
stevere il senere da 

prietarii , retrocessero senza far luogo al he 

nomo contratto. Essi ci accertano che le viti sono al- 
tremisura cariche di uva di squisi 

he in alcuni di que 

dalla crittogama, la quale nen'e disparse, per 
cui si è certi di un abbondantissimo ricolto 
| I negozianti svizzeri, ed anche francesi del Dipar- 
timento di Lione in particolare, già da un mese arca- 
pararono in Piemonte grosse partite di uva a prezzo 
molto rilevante e capriccioso, per cui furono cagione 
che i Piemontesi alzassero tinto le loro pretese. Del 
to, veniamo assicu , dopo l' effettuato raccolto 
si pagherà il vino alla metà prezzo di quello che fac- 
ciamo adesso e di qualità molto migliore. 
| 1 maestri privati costituiscono una delle classi pi 
utili ed insieme meno compensate 
noi fummo fra i primi a salutare con 
patria compiacenza fin dal 1847 il pensiero del pro- 
fessore Ignazio Cantù, che chiedeva al Governo di po- 
ter istituire per 
ma poi le suecedentisi ci 
permisero di conseguirne il risultato. Ora però rinno- 
vò l'istanza, e l'istanza ebbe esito felice. (Emporio) 

n data di Milano 12 settembre, leggiamo nell’ 
Eco della Borsa quanto appresso : 

« 11 9 corrente sono giunti in questa città l'inge- 
gnere in capo, direttore delle opere tecniche Paulin, 
Talabot, ingegnere Busche, direttore generale il primo, 
e segretario generale il secondo delle ferrovie lombar- 
do-renete e della Centrale. La loro presenza è neces- 
saria per decidere una quantità di problemi, stu 
ma finora rimasti iu sospeso. È bene che almeno tut- 
to sia pronto per incominciare i lavori, quando la Com- 
| paggiia vi sia autorizzita. Ma pur troppo temismo che 
i tutt al più le operazioni attive si ridurranno alle ulti» 
me settimane dell’ anno. In questo mese di settembre, 
il movimento dei passeggeri sulle nostre strade ferrate 
di Como e di Milano-Brescia fu sarebbe 
stato doppiamente proficuo per la € n 
stesse una riunione colle strade sarde e colla Svizzera, 
è se la gran ferrovia lombardo-reneta non soffrisse la 
fatale interruzione di Treviglio a Coccaglio. Il commer- 
cio pertanto, eccttuato il movimento serico,, finora se 
ne prevale assai poco: il movimento delle merci 
dir nullo, La nostra Sezione lombarda del Con 
d amministrazione , 


limitro 

di uva, dirigendo 
della, Gattinara ecc 
si pretende tutt'ora 


articolo del contratto, che concerne i entro cui 
può esercitarsi la facoltà concessa alla Compagnia 
avocare a sè la costruzione del tronco da Treviglio a 


Coccaglio. 





le sue domande alla por- | solitari. Inoltre, S. M. l'Imperatore fece consegnare | 
fi detto sig. aiutante al conte Forgach tre anelli di } 
ipe Prims- | 


| 
| 
I 
Ì 
ì 


STATO PONTIFICIO 
Roma 40 settembre. 
rev. il sig. Cardinale Antoneli 
di Stato, ha ricevuto da mons. Chigi, Arc 
vo di Mira, ambasciatore di Sua Suntità a Mosca, il 
seguente dispaccio telegrafico : 
« Mosca 1 settembre 


segre 


« Sono gi 


i felicemente ieri alle G pom. Lu 
dienza di SM. 


nperatore è fissata per domani. » 


Scrivono da Roma, in data del 7 settembre, alla 
Gazzetta Universale d' Augusta : 

«1, Imperatore: d' Austria ha proposto, pel vacante 
Vescovato di Padova, mons. Pietro di Silvestri, nativo 
di Rovigo. Egli, dietro nominazione del Goveri 
perisle, trovasi attualmente nel Tribunale della 
romana. Il Santo Padre ha ratificato quella proposto 
Siccome poi il Silvestri è decano della Rota, credesi 
che sta anche destinato alla dignità. cardinalizia, che 

secondo usanza genéralmente us 


Mota 


« Il nuovo Ministero neerlandese ha deciso di 
ere il posto d'inviato del Re a Roma e di 
Consolato. Dopo la morte del 
conte Augusto di Liederkerke Besulicu, gent del 
Belgio al servigio olandese, la rappresentanza diploma. 
tica di quel Regno a Roma avea di 
| co. Liederkerke era dal 4 
stro plenipotenziario. Il pre 
e, cav. Paolo Duchitel, non è che provvisorio in- 
caricato d'affari. » 


Leggesi nella corrispondenza particolare del Mes 
saggiere, in data di Roma 4 settembre : « LI Santo Pa- 
i sempre con nuovi e luminosi. argo 
menti quanto il suo ia inchinevi 
generosa clemenza, massimamente col reintegrare 
foro gradi ed uffici or l'uno or l'altro degl' i 
gati civili e militari, che nel 1850, per sentenza del 
Consiglio censorio, erano stati dimessi. Ultimsmente si 
compincque assentire che due ufficiali, Camillo Prospe. 
ri e Luigi Lopez, i quali per reati politici avevano su- 
bita la pena della destituzione, fussero nuovamente in- 
scritti nella famiglia militare , l'uno col grado di cu- 
pitno, l' altro col grado prossimamente inferiore a 
quello, che teneva il 45: novembre del 4848. È du 
sperare che somiglievoli graziose dispensazioni eccite- 
di perenne riconoscenza e devozione 
no di coloro, che ne risentono il Dene- 
nno eziandio a stringere sempre più i 
loro compagni d'arme alla causa d' un Principe € pa- 
dre, che segna il corso del suo pontificato con atti fre 
quentissimi di perdono e di benignità. Non voglio pui 
tacere che mai non è stata interrotta ln benefica som 
ministrazione di pane, carne e di altri viveri, che per 
espresso volere di S. S. co 4851 ‘verso le 
famiglie degl’ impiegati dimessi, che non furono ane 
trovati degni della grazia Sovrana e che versano in 
gravi strettezze della cosa domestica. Questa pia ope- 
caricato monsig. Giannur- 
Camera, in quanto è presi. 
, costa all’ erari 
lesumono dal fondo 
istero delle finanze e des- 
o per le spese d'ordine diretto di Sua Sqntit. 
una delle beneticenze governative, le quali tra nuo 
ve e antiche sono tli e tante, che non sarebbe facile 
impresa delinearne u into prospetto. » 
alia SO, 
{ Vostro carteggio privato. ) 
Roma 6 settembre. 
Questa mattina, alle ore 6 antimeridiane circa, la 
hegge puniva colla morte, mediante la ghigliottina, due 
famosi ladroni ed omicidiarii, rei di gravissimi delitti, 
commessi con animo premeditato. Questi scellerati © 
perdutissimi 
forti dell'augusta religione nustra, salirono al patibolo 
senza der segno di pentimento, ed inconvergiti. mori» 
rono: ciò, senz'altro, basta a provare quale animo i 
durato eglino avessero, e come la legge ben 
toglierlì dal consorzio umano. 
lo spero che l'atto di severa giustizia, narrato 
sopra, porti alcun frutto, sgomentando i perversi : 
speranza sia ben fondata. Ce 


sui rei di atroci delitti, Roma fra breve sarà mutata 
in un bosco e di ladri. Di questi ultimi 
fatti, abbiamo molta copia, e non passa giorno che 
non commettano furti significanti, Nella scorsa set 
na, fu aperto il negozio d'un ricco or 
ziante di oggetti di oreficeria: i ladri, c 
sate, s'introdussero nel suo fondaco, posto sul Cors 
portandone via quanto vi trovarono di ricco e prezio. 
so, e poscia richiudendo l'uscio, senza che nulla pac 
resse del furto. Alcune notti sono, pure col mezzo di 
chiavi falsate, i ladri entrarono in una bottega di ta- 
accaio, e la svaligiarono: in una parola, e senza 
finita di ruberie, posso assicurarvi che qui 
coll’ animo trepidante. Da molti si b 
ma la polizia perchè poco vigila, e perchè, avuti 
mano i ladri, li condanni a miti e brevi pene, le quali 
compiute, tornano que’ birbanti all'antica usanza. Per 
me, non credo che la polizia meriti l'accusa; ma, quanto 
alla leggierezza e brevità delle pene, trovo anch' 
che le leggi non provvedono abbastanza al male, avuto 
riguardo alla frequenza dei delit 
luno, a toglie via dalla r 
€ sicurezza. de' cittadini, pro 
piottostochè condinnerli slla ga- 
lera, da dove escono, scontato il: delitto, per tornare 
alle ladronerie, si dovessero trasportare in Aftica, © 
nella California, o nell' Australia: tornar ciò vantig- 
gioso anche ai delinquenti, poichè si aprirebbe loro la 
via all'ammenda, e così gran parte di essi. potr 
mutar vita, darsi al lavoro e provvedere ai proprii 
sogri, senza ricorrere al delitto: che se poi rien 
sero ostinati ed incorreggibili, le forche li gunrirebbero, 
stantechè in que' paesi la giustizia punisce il furto pre- 
sto ed efficacemente. Chi così la discorte non ragiona 
male, tanto più che il mezzo proposto potrebbesi co 
ogni agevolezza adoperare, e nn mancherebbe di pro 
durre ottimi effetti 


natura. 








Avvicinandosi il solstizio autunnale, la stagione «i 
vien facendo stravagantissima. A caldi soffocanti , sue- 
cedono tratto tratto de' giorni è delle moti di un fre 
sco pungente, causa le piogge abbondevoli e le gran 
tini cadute ne” luoghi propinqui » Roma. Ques altr 
nativa di caldo e di freddo nuoce assai alla salute - 
mana: le febbri di stagione si moltiplicano nel subur- 
bio e nella campagna, per cui nell' Ospitale di Santo 
Spirito in Sassia sono già un mille e duecento i ma- 
fati di terzane, fra' quali non pochi terminano colla 
perniciosa; e ciò riguardo ai soli nomini, giacchè nel 
l' Ospitale di 8. Salvatore ad Saneta Sanctorum si 
avrà un numero quasi uguale di donne prese dalla 
stessa malattia. 

Nell' Anfiteatro Correa succedettero alla comme 
dia i giuochi d' equitazione; ma se il tempo di 

coi teme roba cme pn I 
Compsgnia equestre sia per goadagnare quanto gi 
dognò la Compagnia comies, quantunque medioere 

giorni si apriranno i Teatri di Torre Argen- 
Ie, quello con musica e balletti, questo 

rtiremo, spero, se però l' 

regal 
blico operacce in n 

Sl dii © dramma) esotici rido per Te note 
acene, al solo seopo d'attirare gran folla In teatro, sen- 
za curarsi alfa del buon costume e del buon 

gusto. Per altro, gl'impresarii, a mio giadizio, 

gono tanto da biasimare per ciò; simo noi che 
tiamo le staffilate, perchè ci lasciamo cogliere, come 
le allodole alla fraude de' cristalli ed alle moine della 

ivetta, 

È stato pubblica 
lavori pubblici, ec., 
strade ferrate dello stato papal 
posito, perchè quel Regolamento, come per sua natu 
ra dev essere, è simile a quanti se ne pubblicarono e 
se ne pubblicano dai Governi, riferibilmente al sogget- 
to medesimo. In questo punto poi mi viene assicurato 
che il duca di Rignano, Mario Massimo, sarà il com- 
missario del Governo, proposto sl buon ordinamento 
ed al retto esercizio delle nostre ferrovie. Ottima fu 
la ncelta, perchè 1. Mario Massimo s'intende assai 
simo dell materia, ed è tal uomo da tenere 
la Società anonima , quante volte volesse allontanarsi 
la quanto per obbligo dee fare. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 6 settembre. 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilia annune | 
zia la morte di S. A. R. la Duchessa Mai 
dinando, penultima figliao 

è la Contessa di Trapani, nella tenera età d'un 
anno, sette mesi e giorni venticinque. 
DUCATO DI PARMA. 
Parma 43 settembre. { 


8. A. R. l'augusta Duchessa Reggente trovasi 
tuttora molestata da acuta angina tonsillare. Quest‘ oggi | 
però, quinto giorno di corso, la febbre è rimessa, e 
sono pure alquanto diminuiti i sintomi più imponenti 
dell'organismo della deglutizione. 

Sala, 43 settembre 4856, ore 42 e min. 45 pom. 

Hl medico delle reali persone, 

‘n. dott. Pigrno FIONETTA. 

Certo P. Rocchi fu proditoriamente ucciso in 
Sassuolo, per. vendetta delle delazioni, da lui fatte in 
giudico contro certi emigrati politici. 

{ Bilancia e Spec. d' I.) 
IMPERO OTTOMANO 

Ecco il riassunto della corrispondenza di Costan- 
tinopoli, pubblicata nell' Univers, di cui ieri parlammo 
nel Bullettino. Noi lo riproduriamo, ma, ben inteso, 
senza volerne guarentir l'esattezza 

« Le donne turche in generale, e le signore dell 
aremme imperiale in particolare, vogliono godere un 
poco esse pure, da qualche tempo, di quella emancip: 
zione, di cui le leggi del Tanzimat han futto presente 
ni loro simili del sesso mascolino. Esse hanno i 
minciato a vestire yacAmak affatto trasparenti, e ad 
offrire i loro cuori ad ogni individuo, che porta cap- 
pello © fer, purchè la natura gli sia stata cortese de’ 


dal ministro del € 
Regolamento di polizia per le 
non ve ne tengo pro- 


| 





(6. di Parma.) 


«Appena giunsero qui i primi hattaglioni delle 
truppe di spedizione, e già si principiò a castigare le 
violenze Cattolic, Oggi fa pubbl: 
cato un des 
questa città vengono condannati a pagare 300,000 
piustre d'indennizzo pel danno fatto alla chiesa,ed al 

re a ciò, vengono esiliate nell’ Africa 15 

ottomane più pericolose Esse apparteo- 

di aveva nelle mani tutt 

al presente si trovano 

igenza. In seguito a ciò, regna qui 

grande agitazione, per cui le condanne non verranno 
eseguite fino a tanto che non sia giunto il grande corpo. 

Il famigerato Hamzaga, uno dei più fanatiPgian- 
nizzeri, si è messo in comunicazione coi Cristiani del- 
l'Albania superiore, per effettuare fra essi una leva in 

egli promette loro il rispetto della loro fede 
si oppongano all’ introduzione del Nizam ed 
si sa ancora se i Cristiani si 
metteranno nel partito dei Turchi di qui. Per dire la 
verità, le truppe regolari, arrivate finora, hanno un tri- 
sto aspetto. Esse sono composte di giovani reclute ve- 
mute per lo più dall'Asia minore, male vestite e peg- 
gio armate. È nostri Turchi si ridono di quei soldai 
deboli, e se l' Albania superiore mandi aiuti ai ri 
tosi sono inevitabili serii avvenimenti 
«Anche nell Erzegovina verrà schierato un corpo 
di 10,000 ida a notizie da Costantinopoli, 
la Porta si sarebbe opposta alla partenza di qu 
è solo all'intervento dell'inviato 
‘a partirono già 500 Montenegrini. (*) 
ed agliassassinii, che 


in firmano gransi» 
Viddino, Silistria, 
va cui 


pero ottomano, venne emanato 
i di Adrianopoli, 

+ Giannina e Tricala, 

poste în uno stato eccezio» 


INSRILTERRA | 

( Nostro carteggio privato. ) j 
Londra A0 settembre. 

Eletto all'onore d'indirizzarvi un quotidiano car- 

teggio da questa vasta metropoli, col quale si tengano 

i leggitori l corrente di quanto oecorre fra noi 

e dell'attitudine del Gabivetto di S. Giacomo , della 


| rappresentanza parlamentare, e finalmente delle varie 


‘elassi della popolazione verso gli altri Governi e le al- 
tre nazioni 'acepee si domando , primo di tatto, la | 
permi di esporre in brevi parole di qual guisa | 
intenda iv disimpegnare un sì delicato incarico. 

Il vostro cori dente, signore, si studierà an- 
zi tutto di non lasciarsi indurre in errore da alcun 
partito nè da alcuna fazione , nemici giurati della im- 
parziale verità e della fredda giustizia. A_meglio rag- 
giungere questo supremo scopo, egli di rado si atter- 
rà alla polemica giornalistica, giacchè, comunque i gior- 

li inglesi, assai meno di quelli di qualche nazione a 
noi vicina, si lascino influenzare da individuali interes» 
si, e raramente subiscano corruzioni pecuniarie, pure e- 
glino rappresentano sempre le opiniuni d' una frazione 
del mondo politico, e spesso i fatti vengono da essi 
snaturati nell'interesse di quest 

A rettamente giudicare delle intenzioni d'un Go- | 
verno e dei sentimenti d' un popolo, d' studiare | 
lo ne' suoi costumi e nell'ordinamento delle sue isti. 
tuzioni; per © toccherò questo tasto, qu | 

udenti, © per rispar- 

po 0 per mancanza di cugnizioni speciali 

“ aneddotica verrà dimenticata, perocchè 
è spesso per la sua breccia sultanto che ne è dato 
pis Priuli mania i Torgezz cha ai chiama | 
l'umana coscienza, e scoprirne i deboli punti e le na- | 
| scoste tendenze. Ove la non tocchi alla diflamezione, 
| rocca tarpea dei cronicisti, in cui porrò sommo stu: 

o di non scivolare giammai, — la parte aneddotica 
ace gustosa a tutl'i palati, @ perciò ella. procarerà di 
far atto di presenza in ogni carteggio 

Per le istesse ragioni che sopra vi accennai cir- 
ca le istituzioni, reputo opportuno fare alle notizie let- | 
terarie, artistiche e teatrali una più larga parte di 
quello ‘che, comunemente non sia praiato a pro' di | 
| tali materie, che pur del volto d''upa nazione costi- 
ono le fattezze principali e più pronunziat. 





suoi doni. 

« Non c'è libertà, ch' esse non si permettano sotto 
questo rispetto, e le si odono dal fondo delle loro ta 
tiche (carrozze del paese) dar appuntamenti alle loro 
nuove conoscenze europee, greche ed armene, con ua 
disinvoltura veramente straordinaria. La seconda ikbale 
(favorite che succedono al titolo di cadine, quando la 
morte fa un qualche vuoto tra codest' ultime ), si era 
perdutamente innamorata d' un giovane armeno 
tico, parente del Dadian, mercante di mussoline , del 
quale frequentava la bottega al bazzarro di Costantinopoli 
La sua passione, eccitata dalla riservatezza e dalla ne- 
cessaria prodenza del giovane, le fece perdere 
tegno ; le sue visite divennero ognor pi 
ensa gettò co'suoi acquisti una vera rici 
dell Adone armeno, il quale ebbe il torto 
di non togliersi ad una passione tanto compromettente 

esca del guadagno, ch'essa gli assicurava, 

« Emin Agà, intendente del mabein_ imperiale, 
avendo avuto sentore della cosa (ln favorita aveva da- 
to un anello di 150,000 piastre all Armeno ), ordinò 
dicesi , ad uno de' suoi baltagi ( portasenre del palaz 
20 imperiale ) di uccidere il giovane. Questi ritorna- 
va, quindici giorni fa, dai suoi affari, sul fer della not- 
te, a Bescitasci, quando, a due passi dalla sua casa, 
venne assalito da uno degli ufficiali del Serra 
pra nominati, vestito della sua assisa ufficiale, che gl’ 
immerse un pugnale nella parte sinistra del petto. 1 
infelice ebbe il tempo di trar l' arma dalla ferita, © di 
percuoterne con replicati colpi il sicario, che cadde con 
fui nella lotta. Ma il pugnale, dato "in fallo tra le 
gambe dell'assassino, Dattè sul terreno con tanta for- 
1a, che n° ebbe ricurva la punta 

«11 gio 
tro gioni 
sua malati mandò più volte a chieder di 
lui, supplicandolo di dargli i connotati del suo 
sino : ma la notte aveva impedito all' Armeno di di 
guerne i lineamenti. 

< La sorella della vittima ha presentato una sup- 

rappresentanti di Francia, Inghilterra e Rus 
i quali si sono concertati per domandare spiega- 
zioni ufficiose a Fuad pascià cirea questo attentato, com- 
messo contro un Cristiano da un ufficiale del Serraglio 
nella sua assisa ordinaria, senta punto curarsi di celare 
donde veniva il colpo. 

« Ma ciò non è tutto. Un giovane greco, le c 
intelligenze con una donna del Serraglio vennero seo- 
perte, ha ricevuto alcuni giorni sono una pistolettata 
in mezzo al petto; e altre dodici persone, sospette di 
essersi dimostrate troppo sensibili alle lusinghe di co- 
deste signore, non osano recarsi ai loro affari, e nep- 
pure uscir di casa, per timor d'incontrare la stessa 
sorte dell' amante della ikbale. 

« Supponesi che il Sultano ignori quanto sucee- 
de. Ma che dir d'un paese, in cui, per ordine d' un 


gran torto, 


sopravvisse quat- 


plica 
si 


Terminato l' esordio, entro difilato in funzioni, e, 
| per ben cominciare a parlarvi dell'Inghilterra, vi con 
q duco .... in Turchia 
Sì, o signore. Si è in terra di Turchi ch' oggi 
netti d' Europa fan le loro prove, a nome dell'in | 
del progresso e del vantaggio dell umani- 
| tà. L' equilibrio europeo riconosce il proprio centro di 
tà nella cuna di Maometto , e l'Inghilterra , so- 
lutto, per un tale equilibrio, si disequilibra’ ella 
sa rimpetto alle altre nazioni. L' Oriente costò già | 
de Brettigna: esso le fe’ perdere ogni 
sso, nelle guerre di cui fu teatro, 
alla prova, e le fe' riconoscere in 
quel grido, con che sin allora veniva- 
senza le lotte sanguinose consumatesi ad 
a TTraktr, al Redin, a Sebastopoli, J' e- 
inglese, involto, come gli affari del Celeste Im 
in un denso velo, al di qua di cui militano per 
la boria nazi 
le es 
soltanto da quello che da esso operasi su sbal- 
denzite e non armigere popolazioni delle Indie, 0 sui 
selvaggi del Capo, giammai avrebbe potuto rivelare lo 
sfacelo e la disorganizzazione, avvenuti nelle militari 
istituzioni i dall'epoca delle guerre peninsular 
n qua: dalla gioventi del duca di 
Wellingtea alla vecchisia di lord Raglan: dii tempi 
eroici di Nelson a quelli barocchi di sir Carlo Napier. 
Dopo aver visto che cosa sia _l' esercito nostro, 
le emule nazioni ed i Gabinetti rivali sono destinati 
senza dubbio a vedere, nello stesso Oriente, che cosa 
sia la diplomazia nostra. Se l'uno è decadenza, l'altra 
isorgessert, 
izzerebbero essi a lord Pelmer= 
ta mano fa getto della dignità 
dell'antica supremazia della nazione !.. 
în poche parole ciò che succede ora in 
Oriente, a proposito di diplomazia inglese. Avevamo 
ed abbiamo ancora colà, benchè appaia sperabile che 
sir Eorico-Lytton Bulwer riesca a cacciarnelo, un di- 
plomatico superbo, ringhioso, astioso, permaloso, 
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la iva, e tanto latrò, che la sua 
Me ce ptt 
e precisamente in Downing Street, sede dei 
ministeriali. Per mostrare alla Porta ottoma- 
na che il britanno leone ha ancora tutt’ i suoi denti 
ed i suoi artigli, fu pensato non esservi di meglio ol- 
tre lo spedire vascelli nel mar Nero, col pretesto del- 
l'invasione dell'isola dei Serpenti: quattro palmi 


voce, 
cidente, 
Consigi 


ca inglese. 
coronato di riuscita ? 
Intanto, colla sua 
verno è oggi tutto pi 
stamane ci annu 
sercito. Sal, 
I ascolteranab' tal nuova con più piacere di 
quello che i bravi Irlandesi, i veri prodi della Crimea, 
sentano solleti palato dalla notizia che stas 
essi preparando un grsh pranzo 
eelisare quello che loro commilitoni ebbero l ltro 
nel Surrry-Garden. Ahimè ! quel pram 
fissato, dacehè egli fu 


lia ostile all'estero, il Go- 
in casa, ed un decreto di 
una nuova diminuzione nell'e- 


un ecelisse quasi totale di 
voraei, e di liquori che aiutassero la digestione 
anzichè ingannare l'appetito 
Ogni pol a essendo essa stessa allo sti 
eclissi, passo ad altre nebulose 
o finisca di parlarvi di armata, d 
diplomatici e di guerra d'Oriente, lasciate vi 
annunzii un'opera del dura di Newcastle, il quale, co- 
me vi rammenterete, dosette dimettersi dal Ministero 
dietro l'accusa pubblica di ipa'mente contri- 
Duîto ai disastri, che o nostro rolpirono sulle 
sponde del mar Nero, due anni fa. Allora, co 
fa l'altra vittima della voce pubblica , condensata 
atticoli di fondo giornalistici, - lord John Russell, - l'ex 
ministro della guerra viaggiò per lo m 
antò in Spagna e si mise a studiare le istituzio 
il paese, in isperie in quanto ha rapporto ad esercito, 
spedali militari, ec. Le male lingue dicono esser que- 
una penitenza inflittasi del nobile duc: 
de' suoi peccati verso le vittime mietute dalla fi 
rimea e vestite delle inglesi assi 


| egli potò uscir 


tre male lingue dicono invece che la penitenza sarà * 


fatta dal pubblico legate. 
Ma la penitenza più terribile, che sì possa 

di romanzi, si è quella d' obbligar- 

lo a trangugiarsi, sia tutto in un sorso od a_centelli» 


fig- | nulla, ma 


| 


zione britanna. & 
Due esempi, ed ho fin a 
Noete avuto, senza dubbio, i ragguegli dello spa- 
ventoso fallimento della Banca reale britanna, il quale 
pesa gravemente sovra migliaia d' ui, quasi tutti 
spettanti a classi bisognose. K 
14" pen wi rammento come, allorquando questa foce 
tà s'inaugurò, ar fa cinque anni, per opera del fo 
datore della ora fusa Banca, egli, il sig. John Mac 
Gregor, membro del Parlamento, autore di ventidue 
rapporti sulle straniere tariffe, excalto sceriffo dell'isola 
del Principe Edoardo, ex-officiale commerciale missio- 
nario in Germania, Austria, Parigi e Napoli, ex-segre- 
tario del ministro del commercio , ed ex-ogni-sorta-di- 
cose, accompagnato dal governatore deputato, direttori, 
segretarii, commessi, spazzini, ec. ec., e, per soprappiù, 
dal cappellano della Banca (sì signori ! era quella una 
Banca di sconto, col cappellano ') se ne andò processio- 
nelmente alla sede dello Stabilimento, e colà, inginoe- 
chinti tutti sul limitare e nel peristilio del nuovo tem- 
pio, schiuso a Mammona, invocarono sulle sue future 
razioni lezione celeste ! 
°° Chiamasi questo, © o, far mercato di pietà ed © 
stentazione indecorosa di religione ? . . E quanto le spe- 


te con simili mezzi riescano proficue, 


culazioni 
caduto vel prova 
Ecco l'altro esempio 
leri, dopo varii giorni di pi era condotto 
davanti ad uno de' magistrati delle varie Corti di poli» 
che sono sparse per la città, Francisque M. . ., di- 
stinto letterato francese, autore di moltissime opere che 
ebbero grande voga, e che tuttodi si rileggono ‘con pia- 
cere, compilatore assiduo, gi ta studioso , uomo, 
fine, che sin q va nome di persona intemerata 
ed illibatissima, sotto la schifosa imputazione di stupro 
violento in una fanciulla di 14 anni! Dopo un' eloquente 
difesa, il non giunse che a 
farlo mettere in istato di libertà provvisoria, sotto l'e- 
norme cauzione di 800 lire di sterlini (20,000 frenchi), 
di comparire alle prossime Assise criminali. 

infelice professore trovò amici tanto 

affezionati e danarosi, da dar per lui quella somma, ed 
piangendo dirottamente, dall' infetto ri- 
inglese va a rannicchiarsi, quan- 


dotto, ove la giusti 
“ lmente e sommariamente, quasi 


do sentenzia correzi 
avesse paura d'essere intesa e veduta. 

È il M... innocente o no? [o non vo" affermar 
olentieri inelinerei a credere ch'egli è 
nocente, giacche di trappolerie del genere di quella, di 
cui egli fu forse vittima, è seminato tutto il suolo di 


ni, la nuova opera della romanziera metodista di Co- ! Londra, e soprattutto pe' forestieri. 


lumbia, mistress Enrichetta Beecher Stowe, intito- 
Iata Dred. Di quest’ immenso sbadiglio, diviso in 
tro 0 cinquecento pagine, io non vi darò al certo 
lisi; so 

se lo strappano x ruba, per l' unica ragione ch' essi 
non han altro da leggere, le novità letterarie fu 
cendo la scimia alle novità politiche, e rimanendo 
accuratamente nascoste dentro al loro aremme, come 
la Regina d' Aud e le sue dame. (A proposito di que 


mi giovi il dirvi che gl' Inglesi lo leggono e | 


Che cosa mai potè spingere una fanciullina di 14 
anni, modesta d' aspetto, di non abbietti natali, a con- 
fessare un attentato, il quale non può a meno, che che 
dir si voglis parla per sempre? Che cosa ? 


| dite voi. La risposta è pronta: la fame del danaro; 


ste signore indostane, i loro maschi appariscono sfac- ' 


ciati quanto pulibonde sono le femmine ; ieri i police. 
men ebbero un bel che fare per indurre, quei lerci 
bipedi, i quali, tutti nudi, no le adiscenze del- 

ico palazzo del dura di Brunsw Vero-Roal, 
attual residenza della ex Regina, a rimettersi i loro 
manti, che avevan deposto per terra, con troppo eco- 
nomica sulleritudine. ) 

Tornando alla Stowe, ecco il calcolo, che mi ha 
fatto stamane un libr>io, il quele non sapeva che, ap- 
partenendo io alla sciagurata famiglia degl' imbrattacar: 
te, colla sua aritmetica egli m' inffiggera un supplizio 
da Tantalo, Appena uscita. nella settimana scorsa, la 
prima edizione a sue srellini e mezzo ( tre fr. circa ) 
del sonnifero beecherstoviano, 25,000 copie presero la 

delle principali botteghe librarie, da Paternoster 

Strand. Il sabato ne sparvero altre 14,000 

e mi attengo ad una cifra al disotto del vero, suppo- 
nendo che altre 20,000 sieno smaltite nella settimana 
‘e profitto, Ja metà del valore 

le, abbiamo già una somma di 3,500 

sterlini di guadagno, reslizzato in ura settimana! 

Vedete ch' è tornato tobto alla signora Stowe il ve- 
nire, seguita dalla «ua subordinata metà 
reverendo sig. Stowe, pics 


| we, a fare una gita autunnale in Inghilterra, per ves 


dere i nostri leoni, [roneggiando ella stessa, 

scia riedere sull Ohio al suono grato di non meno di 
000 sevrane inglesi, vale adire 20,000. onpipoe 

senti dollari american; senza contare tutti gli altri pr 


per po- 


| fiti, che dalla sorgente di questo profito naturalmente 
| scorreranoo nelle religiose tasche di questa 


pedantesca 


bluatockinga. A gennaio, quando sarà tirato, fra È In 


ghilterra e l'America, quel miracoloso canapo. che, pare 
tendosi da Valentia in Iriasdo, Mi ire È Bo BU 
vanoi di Terranuova, percorrend» 4700. m 
retta, avremo il piacere di saper 
sente, in quattro © sei ore, di quanto le edizioni ame 
ricane avranno impioguato lo scrigno della pia autrie 
A far concorressa.a-Drel non è venuta, in edi: 
zione da un penny il fascicolo, che la trsdarione delle 
Signora dulle Cameli, romanzo del figlio di Dumas: 
dl quole da nessua traduttore erasi fin qui osato di 
volger in nostra favella, tanto fu gridato ‘lo scandalo 
el allabbominazione dal recieners, llerquindo quel 
Le polemiche, suscittesi 
testè sul capitolo dell moralità nel drammi è nel se 
manzo, a proposito della. Traciata , copia adulterata 
della Dane ans comélius, tentò Snzimente gli editori 
Uno , fra' primari, indietreggiò all'ultima bra e te 
quarti, cioè quando il libro stava per uscir fuori; ur 
altro, un di coloro che alimentano. quelle impure ri. 
vendite di stampe oscene e di libri idem 
nascondono nell' oscura 
Strand, 


lo dei libri. vergegnosi 
dillon, 

Oh meraviglia! II libro venne trovato anche troppo 
onesto 1... Furono ritrovati passaggi da far onore al 





ford Statford di Redeliffe infine. Questo ministro, 
prendendo in non retto senso la parola. plenipoten- 
ziario, ne faceva causa di disturbo e d'importunità a 
ciascuno, volendo, col potere che ad essa annette- 
va, fare e disfare il Divano ed aggiustare a_mo' suo 
interessi pubblici, ed un po'anco quelli priva- 
ti, del Sultano. Finchè la guerra continuò , forza fu 
soffrire i suvì soprusi, nutrendosi speranza che i re- 
clami, mossi al Governo centrale, le accuse ogni gior. | 
no ripetute in Parlamento, indorrebbero Menalca e 
Titiro, cioè lord Palmerston e Clarendoo, a richiamar- 
lo di colà, e se non a tradurlo dinsozi "alla Camera 
de' pari, la quale dovrebbe qualche volta mostrare non ! 
aver invano il di costituirsi in suprema Corte | 





ulfiziale del Serraglio, si assassinano gli uomini in mer- 
zo allà strada, e ciò perchè è piaciuto ad alcune gi 
che non hanno marito, di fermare gli occhi sovr' essi 
e di prorocarli con tutti i mezzi in loro potere? 0 
questo delitto sarà punito, 0 no. Nel primo caso, la 
licenza delle donne turche non conoscerà più limite 
nel secondo, che cosa divengono il Tanzimat, l'atti- 
sceriffo di febbraio, e tutto ciò che ne segue ? 

« Tocca agli uomini di Stato dell’ Europa 
re il problema, » 

a 

L' Osservatore Triestino toglie alla Gazzetta di 
Zagabria le seguenti notizie, in data di Seutari 1.9 
settembre : 


giustizia criminale, almeno mandarlo governatore fra" 

%affri od in Australia, ove avria trovato pane. pe' 
suoi denti. Ma il Gabinetto inglese non volle aver l° 
aria di cedere ad influenze straniere, e lord Stratford | 
restò, perdendo però egli stesso ogn'influenza, dal 
momento in cui il Suliano, libero dalle milizie protet- ' 
trici, non più preoccupato dalle eventualità di una jn- 
certa guerra, memore delle umiliazioni patite, e dei veri 
soprusi inflitigli dal rappresentante nostro, Jo lasciò 
vegetare nel suo splendido palazzo, curandosi di Jui 
quanto del cane che dorme. 


(*) Nando alle nostre corispondenze di Costantinopoli, È 
no al 5 corrente, sarebbero giù partiti circa 1200 Montenegrii 
per alla volta della loro patria —/Nota dell'O. 7) 


tore che ia a mondo, ‘e il più pla de ii cao 
vellieri, dopo sir Boanerges Alisow e la Stowe. E quan 
0, nelle prime pagine, venne letta la descrizione della 
vendita all'asta de' mobili e degli altri più 0 meno do 
mestici utensili di Maria Duplessis, vendite strane, în: 
eredbili, e le quali si credebbero tn tratto tutto pare 
ticolare alla morbida società parigina, gl Inglesi si ri 
cordarono che, or non fan molti anni © sei duchesse 
otto marchese, dieci » ed una folla di steme 


| mate gonnelle, tutte disghi di virtà e di principi più 


rigidi delle balene de loro busti , tutte 

sangue inglese, si affollavano ansiose ed avide come 

ampiri su' rimasugli di bijou e di oggetti di foelette 

d'una aspasisna contessa, morta tutt'altro che in odore 

di santità, e la quale, durante sua vita, elleno non x 

vrieno voluto toccare neanche colla punta delle molli 

del loro camminetto, comunque vi si affsccendassero 

attorno, grlanti ganimedi, tutt i magnati del pacse. 

E anco più recentemente, ieri od ier l'altro, potrei ci- 

tare altra vendita all'asta, avvenuta in° Hirdeage: 

walk, degli geni di lusso d'una Frine 

scenico, testè defunta; nella 

e tatti i più piccoli mobili, a pb pe! 

duti, non a prezzo d'oro, 

essere a ciascun d' essi annessa 

l'asta mon entra per nulla. 
Ma il popolo inglese è così fatto. Esso 

e pratica mal. è eli è il solo popolo, degradatameste 


una cronachetta, in cul 


coniugale , il 


quella orribile e snaturata fame, che induce la madre 
popolana inglese ad inserivere le sue creature nel lib 

n ta, per poscia veci» 
derla lentamente, affinchè il delitto non si riveli , per 
percepire il premi me del danaro, la quale po- 
pola Londra di agua di sirti, quali mai n° 
ebbe foresta di banditi od oceano in burrase 

Le e 

di cui IM. 
nalità inglese, 


consistono, secondo Îa pe 
multe pecunia 


ini, e cose simili, figurano settimana! 
‘» su' registri dell'inglese polizia e de’ Tribunal 
Hieguo Unito, Ma come noverare que'provessi, che 
non si portano dina ibunali, perchè colui, alla 
cui borsa è teso il tranello, sacrifica il danaro, anzichè 
sacrificar la fama dinanzi ad una pubblicità scandalosa ? 
, tale la sua società. Donde tanta 

inttura provenga, ve Îo dirò in altra occasione, chè oggi 
Vo misura d 0 reggo è diver oltrepassa. Ina 
tanto, chi vuole Londra più bella, se la dipinga a mo' 
figuro quale essa è, non quale potreb- 


PAESI BASSI 


giornali olandesi sono pieni di particolari sulle 
feste, che si celebrano ad A: per l' ianugura» 
zione di un monu 4 perpetuare la me 

spirito, che manifestarono nel 4830-1834 
le popolazioni delle Provincie settentrionali dei Paesi 
Bassi, quando quelle del mezzogiorno 
per la rivendi 


sollevaron 
loro diritti. Il monume 


* consiste in una statua rappresentante la Concordia, e 


venne inaugurato il 27 agosto, presenti 8. M. il Re 

Guglielmo ÎIL e il Principe Enrico, suo fratello. Tutti 
stri, molti alti funzio 

‘orso seguente 1 

dle 

all'eccellene 

10-1834. il popolo neer- 

provo il bisogno di testimoni»rei tuta la 

fazione, che io sento în vedermi circondato in que- 

ato momento nella mia fedele capitale da ta 

mini, i quali in quei giorni di 

prove del loro amore per la patria e del loro 

o attseramento al Re. La croce di matallo è il solo 

segno esteriore rimssto di quell'epoca di entusiasmo 

patrio! 

« Dopo essermi convinto che la riunione di co- 
loro, che sono decorati di questo segna onorifico e com: 
memorativo, altro scopo non aveva che quello di rav- 
vivare l'amore della patria e di tener desta la memo: 
ria di antichi compagni, io mi sono dichisrato il pro- 
tettore di questa riunione, e ho dato la presidenza del- 
la Commissione centrale, da me iostituita, al mio fra- 

dilettissimo il! Principe dei Paesi B; 
perchè, nella qualità di rappresentante della famiglia 
reale e della Casa d' Orange-Vassau, aveva a cuore di 
provarvi quanta stima io faccia di quell'amore e di 
quella fedeltà, che la nazione neerlandese ha attestato 
i quel tempo alla mia dinastia. 

« Possa questa festa, celebrata dai compagni d' 
armi dellilustre Principe maresciallo, essere per vai 
fonti di dolci memorie; ma, soprattutto, possa restrin- 
gere è Lead i legami di fedeltà, di unione e di 
amore, che tengono vincolata la nobile. nazione 
landese al suo suolo natale e a'suoi Principi? 

« Questo monumento, che noi abbiamo consa- 
grato allo spirito popolare degli anni 4830 e 4831, 
possa contribuirvi esso pure. Viva la patria ! » 

(Indép. Belge) 
—— 

Scrivono dall'Aia il 1.° settembre all' Zude) 
ce Belge che alle feste di Amsterdam 1 =minlo. dei 
giustizia, sig. Van der Brugghen 
chetto Le a istera anche 8. A. R. il Principe 
Enrico dei Paesi » voluto spiegare e e 
le intenzioni del Governo, che dellopelon pabblca 

redute reazionarie, manifestazioni 


« Signori , prima dell’ inaugura 
innalzato secondo il 


pa 


pestia ha per principale 
famiglia d'Orange, 


potessero loro co 
condotta contraria i loro deve oc oiliare una 


Una lettera di Batuvia, ac 
POCA che di forte dela vico 





| troppo lungo, 


* stadi, ma non credo 


1 2% Benchè iù lungo, 


cilî hanno dato splen- | 


| la seconda restituendo l'isola Maurizi 





aveva costato la vita a 2806 persone. 7. i uno, 
precedenti.) La maggior parte di questi sventurati fy. 
rono sorpresi dai cocenti flutti della lava, mentre yr 
tendevano ai loro lavori campestri. Altri ‘rimasero 
afsiati sugli alberi, dove avevano cercato iîagio co 
la morte, che li a; altri, chi erano 

pad vi si crede intel 

dee; quasi pote es. 
Pere aslrato delle piantagioni. Le perdite sone ta 


governatore generale delle Indie 
Rulofis, vicepre. 
mOmentaneamen, 

correnti 


sidente del Consigl 
te incaricato della 


FRAN HA 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 40 settembre, 
Voi ammirerete come noi le relazioni poni 
del peniegie imperiale di Mosca, relazioni che ‘ci pi 
gono a riborco , e che non possono bon aver travi. 
egualmente la via di Venezia. 

Hi lusso occidentale insieme ed orientale, spiegu, 
in tal cerimonia, è certamente degno della miesta di ur 
Impero, che stende ro» piano le 
continenti. V' ha persone di corta mente 0 di mal my 
mo, Je quali vanno ripetendo che questi istentazione 
di splendidezze imperiali pare anzi che no studinta, 

iglia ad uno sforzo per provare all’ Europa che jy 

guerra tanto costosa, 1 
sia è lontana dall suo ultimo rublo, che 
gli serigni dello Czar sono ancora  abbondantey 

isti, e che, al caso, Aless 


quest’ ul 


put A non pre. 
tendiamo per cerio che la guerra di Crimea sbbj. 

fiorito le finanze della Russia; ma quale sciocchezza su 
porre pur un istante che snche centomila. camondie 
ed una perdita ulteriore di alquente migliaia d 
avesser potuto scemare sol d' una piuma 

ne la pompa del corteggio di Mosca! 

Attendesi tra brevissimo tempo a Parigi il ritor 
no d'una parte del personale straordinario del seguito 
del sig. di Morny, il quale è insieme, com'è notw 
ambasciatore ordinario ed a store straordinario. In 
quest'ultima qualità, di cui continua ad essere investi. 
to, benchè l'incoronazione sia pasta, il sig. di Mur 
ny conderverà al suo seguito alcuni de personaggi, ch 
lo hsnno to a titolo stracrdinario. Ora, il 
pte smbaschto 
re di Fran la Corte dello oro cià 
che non è ancora possibile di deeitere, La mig osp 
nione personale è per la negativa, ma io non sono i 


| Governo francese. 


Attendesi pure entro un termine, che non siri 
l'arrivo dell'ambascintore russo, sig. di 
Kisseleft. È nuto che il principe Paskewitsch, fglio dol 
maresciallo Paskewitsch, principe di Varsavia, è stato 
addetto, in qualità di secondo secretsrio, jo credo, sla 
Missione di quel diplomatico ; e s° aggiunge che altri 
pArecchi grandi personaggi moscoviti, € soprattutto per. 
sonaggi ricchissimi, abbiano parimenti a far parte del per 
sonale, che debbe accompagnare il sig. di Kisselefl. Ed 
ecco ancora per coloro, de' quali parlavamo sul c 

are, una bella occasione di dire che la Russia © ine 
via personaggi, i quali possono versar l'oro a piene 
mani, a fin di provarci ch' essa non aveva ancora vu 
tito affatto la borsa, È questa un'idea ridicola, alla qus 
le torno malgrado mio, 

A proposito del ritorno del sig. di Morny, dimen. 
ticava una voce, che si è molto diffusa. Si trattereh. 
be, dicesi, d'inviare due fregate francesi a Cronstdi, 
pretendesi ch'elle debbano essere poste a disposizioe 
del nostro ambasciatore per ricondorlo in Francia. lo 
non s0 se due fregate le: per Cron. 

loro destinazione sia_ risi 
precisa, come quella che loro atrribuisce. Se ho buom 


‘ memori», mi sembra che da longo tempy fosse deriso 


che il vitorno del sig. di Morry avesse a farsi. per ter 


] inistro preferisce tal viaggio, 
ed io non veggo quali ra 
avergli fatto mu'ar consiglio. 
dal cominciamento dell'affare di Napoli, si 
parecchie volte di cospirazioni n 
h' io posso affermar 
recenti: fonte, si è che quelle 
pretese cospirazioni non sono mui state oggetto di al- 
cuna comunicazione diplomatica. Dal che si può c 
chiudere che il Re di Napoli dà, e 
portanza a tali miserie, 


Non parlai punto, fino 
oFgI, della sun venuta a Parigi, e così 
neppure di quella del Re Ottone, ch' eta già stata an 
punziata. lo mi credo egualmente bene fondato a smen- 
tire la voce corsa d'un' autorizzazione accordata al priv- 
cipe Demidoff di recarsi tra noi 
dacchè sono in vena di dare smentite 
debbo lasciar trascorrere due piccole asserzioni del 
Indépendanee belge. Annuncia essa che trattasi d'un 
permuta tra la Francia e l'Inghilterra, cedendo la 
prima alla seconda Chandernagor, Mayotte, Pondichéry, 
ai suoi an 
Si ebbe a trattare su qualche cosa 
ma è molto tempo, e credo di avervene 
Allora. Non so perchè l'Zudépendanee risu- 
quest antica storia, di cui non si pensa per ora 
ad occuparsi menomamente. 
A che proposito lo stesso giornale annuncia egli 
gio del maresciallo Narvaez in Spagna, se non 
pel piacere di darsi su tal argomento a perfide 
uazioni ? 11 maresciallo Narvaez assisteva lunedi alla 
rappresenzazione dell'Opera, e da quel giorno egli 
non ha lasciato Parigi. > Ta 
Le ultime, notizie che 
sono del 9. La dome 
alla Villa Eugenia, 
a due ore della ma 
tore uscì di buon" 


possessori. Di fatti, 
di simile 


giungono da Biarrite, 
“a c'era stata veglia e danza 
€ il festino si era prolungato fino 
tina. Il giorno seguente |° Impere 
ora e si retò a visitare i lavori ch 
egli fa ivi eseguire. Nel corso della giornata, le LI» 
MM. hanno ricevuto il prefetto delle Lande, i membri 
del Consiglio generale ed il sig. Olozags,, antico mi- 
nistro di Spagna. La sera venne offerto un banchetto 
dalle LL. MM. al 35° di linea, di guarnigione a Bisr- 
[ ‘e vi comparve, portando nelle sue 
braccia il Principe imperiale , ed da venne saltata 
egualmente che l'Imperatore e suo figlio, co' più ei 
tusiastici viva. L'infante venne quindi consegnato alla 
signora di Brancion, e portato di nuovo nelle sue stanze. 
Le LL MM. hanno allora visitato il campo in tutte 
fecero una passeggiata di quasi una leg: 


mezzogiorno , le LI, MM. si sono 
Newton, e dopo quattro ore e mezzo d' 
una traversata, 


sibili, elleno 


SVIZZERA. 
Secondo il Bund, la protesi 
ambasciatore prussiano, ha spedito da Sigmaringen si 
Consiglio federale, altro non è che una formalità r- 
chiesta dall’ attentato avvenuto in Neuchitel 
nissero passi 


che il sig. di S 


odo una politica dive 
A Locle circola ui 


Neuchitel, con cui si 


Si di'aerl) 
Sira 
HETO disciolte tte e 
realisti. 


niono Di PRUSSIA 
L'articolo della Cal 
fà stato. parlati 
seguente tenore © 
I recenti fatt, al 


terruppero imp] 


I, 
chitel pi 


ubentrato alla fi 


DÒ Sini di quel Principa 


Governo e di rip] 
fe mo Sovrano, dist 
gio non venne 

pssono per 
Hi "nora che le sole 
che, colla forzosa soppi 
furò un grado tale di 1 
| dubbi sull'imperzial 
i possono prevedere 

Lerentuali e possibili di 
| zioni del Govern 
Insitutto, decisive, giac] 


sanamento di rap 
ce generale di Europa 
sudditi prussiani. Noi 


in braccio alla fern 
ranno dirette al male 
dente agli esisteni 
nesta dubbio. Non 
mn 
ho 4807, che riconobb 
ereditari regnanti. di Md 
jo seguito a documenti 
Wagram, segnato a Pa 
eipato di Neuchitel, 
al 4844, passò jn egud 
della Corona di P 
aciuto dall'articolo vigesi 
di Vienna, articolo il d 
«e Il est reconn 
» de Prusse, ses herit] 
» de nouvenu, comme 
» et souveraineté les pi 
» cipauté de Neutehite] 
» tels que leurs. fronti 
de Paris et pa 
» ginéral. » » 
« Gli è 
venne più tardi ristretti 
che fece del Principato 
Confederazione elve: 
unicamente dal libero v 
ne, in quella circostanz 


Congresso di Vie 
adesione della Corona d 
Il avo del 6 


etica, Non vi potrebbe 
da sè e per sè sull’ ille 
paese, se oltracciò lu € 
ripetute volte levnt 

venuto in opposizione al 


Igresso di Vien 

Dil loro vigore le p 
sia sul Principato di 
lengin ed aftine 

n 


di Sydow, senza pre 
Governo di S. M., dire 
corrente mese, al Con 
zione elvetica, la seg 


« Esseodo il sottusd 
fettivo prussiano ed ani 
sione svizzera, venuto 
| gli avvenimeni 

tertro il Principato di 
eccelso Governo ogni i 


Venezia 16 seltembre 
vue. Giuseppe, cap. N 
010, diretto a Musatti. 


le ore 2 alle 


Giasone sustr., con vino 
getto d'alcune lotti erasi 
WO sul'aneora, a poca di 
ped, abbonacciato il mare 
i ricupero, 

gg [endevansi olîi di Dalu 
884, per que' di Puglia 
Fual' pretese 

di entità. V 


one 
‘esservazione 


man 


tin. pa 


at 
Sell. - Gant. |336”7, 
2 pe 





qndo une palitica diversa da quella sinora segui 
‘ Locke circola una petizione al Gran Consiglio 
q Nencbitel, con cui si chiede: 4.° che i capi dell'in 
ione siano tenuti rispensabili dei danni e delle 


diretta od indiretta nella sommossa 
e di legge e spogliati dei loro diritti civili: 4° 
tino disciolte tutte le pericolose Società composte di 
rali (6.T.) 
ll sig. Fornerod è giunto la sera dell’ 8 in Ber- 
in congedo. Il y-Herosé rimane intanto co- 
unico commissario a Neuchàtel. Idem.) 


II sig. di Sydow, ambas 
4 Confederazione, è arrivato il 40 © 


‘ussiano presso 
nie in Berna 
( Idem. ) 
GERMANIA. 
arono Di russia. — Berfmo HM settembre. 


Liarticolo della Corrispondenza prussiana, di cui 
ag stato parlato, circa i fai di Neuchitel, è del 
“pente tenore © 

‘I recenti fatti, arvenuti nel Principato di Neu 
sul, interruppero improvvisamente il silenzio politico 
Sienirto alla fine di lunga e deplorabile lotta. Cit- 
Si di quel Principato tentarono di rovesciare l 
mile Governo e di ripristinare le relazioni col loro 
‘rimo Sovrano, distrutte da una rivoluzione, Il ten 
tivo non venne accompagnato dal successo, È fatti non 

U _uno peranco giudicare : sui medesimi non si han- 
“i Hit: che le sole relazioni del partito vittorioso, 
Po ell forosa soppressione della stampa regia, mo- 
dei CN groo tale di passione, da rendere giustifieabili 
SUhpbi voll'imparzialità di tali rapporti. Del pari non 
Lo poscono prevedere completamente le conseguenze 
S_lusli e possibili di quegli avvenimenti. 
Sini del Guverno di 8. M. in tale proposito saranno, 
Aagtutto, decisive, giacchè, per quanto possa egli es- 
ll'atraneo ai recenti fatti di Neuchatel, gli si fa in- 
“ro imperioso l'obbligo di colà cooperare all'allon- 
sumento di rapport, che sembrano. pericolosi alla pa- 
“a generale di Europa e ledono il sentimento dei regii 
Sdi prussiani, Noi non siamo in caso di assicurare 
"da parte del nostro Gabinetto, siano ormai 
“ne risoluzioni in proposito ; possiamo per altro darci 
Miraccio alla ferma credenza che le medesime sa- 
‘no dirette al finale ripristino dello stato legni 

qondente agli esistenti trattati internazionali. Di ciò 

°° ha dubbio. Non è necessario di ritornare a 
24/807, che riconobbe i Re di Prussia in Principi 
duri regnanti di Neuchitel. Basta il ricordare che, 
f'‘eguio a documento di abdicazione del Principe di 
Vugam, segnato a Parigi il 3 giugno 4814, il Pri 
to di Neuchitel, che esso aveva posseduto dal 4806 
I'IRL4, passò in eguale qualità nel Sovrano possesso 
Ul Corona di Prussia, e che il medesimo è ricono- 
olo vigesimoterzo dell'Atto del Congresso 
È Vienna, articolo il quale suona : 

"e Il est reconnu et deelaré que S, M. le Roi 


sito dl 


derazione e riguardo pr quelii, che presero 

moto di Neochitel, di iu ronfrare beni € dino È 
fliggere pene severe, onde non obbligare la Prussia 
porsi di mezzo per 


di rinnovare nel modo più positivo e più solenne le 
proteste di diritto, a cui lo indosse il 2 e il 3 marzo 
1848, ed anche più tardi, la rivoluzione di Neuchatel. 


piseacci TaLEGRAPICI. 
Fienna 45 settembre. 

Obbligazioni metalliche al 5.4/o 

Prestito nazionale al 5 p. 

Augusta, per 400 fiorini correnti 

Londra, una lira sterlina 


vengano esse commesse. 
« Nel comunicare, che fa tutto ciò il devoto sotto- 
aeritto all’ eccelso Consiglio federale svizzero, rinnova al 
medesimo le assicurazioni della più alta stima ec. 
« Sigmaringen, 5 settembre 4856. 
Ì « Sott. — Di Stvow. » 
1 citta usene. — Francoforte 8 settembre. 


La Corrispondenza generale di Berlino comu- 
seguente notizia : « Assicurasi che la faccenda 

dei Banchi aleatorii sarà discussa in seno alla Dieta 

germanica poco dopo la riapertura di quell’ Assemb 

È seguito un concerto preliminare fra un numero gran- 

! de di Governi federali per l' abolizione di que’ ridotti.» 

(G. Uf. di Mi) 
SVEZIA E NORVEGIA 
In riguardo alla notizia, da noi già accennata, che 
, l'Austria. abbia. promosso pratiche fra” soscrit 

protocollo di Londra relativo alla successione di Dani- 
marca (V. le Recentissime di sabato), l' Ost-dentche 
Post dice : « Anche la Svezia, nella quistione del- 
lo Stato unitario danese, si rivolse ai Gabinetti di 
igi e di Londra, allorchè questi stipulsrono con ' 
essa il noto trattato difensivo. Sveria ha adesso 
+ perchè venisse cangiato il 
tto. Non sap- i 
10, come si sostiene, di por- | 

re in connessione i passi della Svezia colla idea non 
isgradita a Stoccolma, di una unione scandinava. In ogni ! 
caso, il sostenerlo potrebbe apparire arrischiato. Ma che | 
quel Gabinetto abbia fatto domande a Londra ed a 
Parigi, questa è una notizia, che ci giunge da fonte ' 
degna di tutta fede. » | 


—_m—_—_____—m___—_—__—_—_—_—mÉ 
peer UT 
OTIZIE RECENTISSIME 
Venezia A6 settembre. 

1 giornali di Parigi, in data del 12, oggi ricevuti, 
nulla ci recano, a rigor di parola, che valga la spesa 
d'essere anticipato, Quanto a dispacci telegralici, oltre | 
a quelli di Trieste, colle ultime notizie del Levante, | 
da noi già riferite, contengono 1 seguen 

« Liverpool 11 settembre. 

«Il Baltic reca notizie di Washiagiou, che annunziano il 
nuovo voto del Senato sul proviso restrittivo, concernente il 
Kansas. La tornata verrebbe contiauata sino al 4 marzo (sic), 
qualora il bill sull'esercito non fosse stanziato prima. » 

« Londra 44 settembre. 

# Le notizie di Nuoya Vorck, recate dal Baltic, e che 

hanno la data del 30 agosto, annunziano che una conferenza 


del Senato e del Congresso nom potè risolvere la difficoltà del 
dall concernente l'esercito degli Stati Uniti,» 


« Madrid 40 settembre. 
« Il ministro del: Belgio presentò le sue lettere credenziali. 


Borsa di Parigi del 45 settembre 

P-%s —— — Tre p. ®;, 70 92 
Borsa di Londra del 15 settembre - Consol.937/s. 
Trieste A5 settembre. - Aggio dei da 20 carare 


tini 44/03” po 
Patigi 43 settembre 
ll Moniteur annunzia che ambedue le LL. M! 


no. Il foglio ufficiale contiene inoltre un rapporto del 
Randon su un attacco dei Cabgili al forte di Aumale 
e ad Elmiran, la cui guarnigione però respinse gl 
salitori, cagionando loro considerevole perdita. Ter se- 
ra, rendita 3 per ®/y, 70 90. (Corr. austr. lit.) 
Parigi 44 settembre. 
Secondo un dispaccio di Stoccolma del 42 cor- 
nel Moniteur, il Principe Napoleone è 
per ritornare a Parigi, coi due lastimenti 
della spedizione. Le LI. MM. ritorneranno a Parigi il 
6 del venturo ottobre. (Spec. d' I.) 
= sii 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Torino 16 settembre, ore 9 @ 
(Ricevuto il 16, ore 44 min. 45 ant.) 
Costantinopoli 8. — ln conseguenza delle 
pratiche del sig. di Buteniclf e degli altri inviati, 
{ la Porta rinunziò al progetto di spedizione contro 
il Montenegro, 
| Il sig. di Hiibper è giunto a Napoli; il suo 
ricevimento uffiziale segui il 9, in pari tempo 
che quello de'ministri di Spagna e di Portogallo, 
(Agenzia Stefani.) 


VARIETY 

Pubblica mostra delle belle arti di Venezia. 

( Continuazione — V. il N. 204). 

La pittura religiosa trovò quest'anno un gagliar- 
do campione in Carlo Blaas, chiamato di recente ad 
insegnare nella nostra Accademia. Havvi di lui nd olio 
una Vergine col Bambino, e il corpo di santa Cate- 
rina portato in aria dagli Angioli; inoltre molti car- 
toni, che rappresentano i quattro Evangelisti, il Re- 
dentore, e varii fatti della benefica ed umile vita di 
questo, Il Blaxs spiegò negli uni e negli altri la sua 


vtivo d' onore. (Ost-dentsche Post.) 


furono in modo cordiale complimentate a 8. Sebastia- } 





de Prusse, ses héritiers et successeurs posséderont |S. M. la Regina non prese ancora nessuna determinazione cir- 


+ de nouveau, comme auparavant, en toute proprié 


ca il comando supremo del corpo degli alabardieri nè in ri- 
guardo alla Legazione di Washington. » 


miultiforme sapienza, il purismo e la grandiosità, il 
muovo e è innanzi tutto buon disegna- 





ibbio se più amassì i peccati 
hiavoni 0 le sue penitenze. 

A compensare la nullità della pittura storica è 
tenuità della religiosa, venne bene accetta e feconda 
pittura, che diremo civile o domestica. Prima fra 

tutti si ammirò quella tela del milanese Zaccoli, in- 

ta Le conseguenze d'un duello. lo non mi farò 
a descriverla: tempo perduto per chi non la vide: 
superfluo a chi la contemplava, e ne serba in mente 
la ricordanza. Dirò solo che la lugubre scena è dipinta 
magistralmente: l'agonia del ferito, l' angoscia de cir- 
costanti, la meditazione intenta e compassionerole del 
medico, che cerca nel polso una fuggevole traccia di 
vita; il nobile sdegno di taluro contro la sciagurata 
follia di cui quell’ infelice è ceduto vittima : fino l'attitu- 
ine di quel cane, che sembra vigilare con affettuosa 
sollecitudine alla coltre del morente padrone : tutto 
dimostra nell'artista forti studii e gagliardo sentire. 
Non per questo la tela è senza difetto: qualche fi 
gura riesce oziosa, qualche altro dubbia ; nessuno, ad 
esempio, seppe indovinare chi fosse e che si farense 
quell'uomo tarchiato, rubizzo, colle maniche della ca- 
micia rimboccate sul gomito, in quel mezzo vestito in 
cui soglionsi d' ordinario mettere i duellanti: vomo nè 
di civile nè d'infima condizione, che sembra di pasta 
violenta, ma buona, e guata l' agonizzante con ira rat- 
tenuta, mista a compassione profonda. È forse l'altro 
duellante, che, poc' anzi amico del ferito, si lasciava per 
una imprudente parola andare ad uno di quegl' impe- 
ti dissennati, che chieggono sangue, e si spengono non 
appena il sangue è versato? È un testimonio del tri- 
sto giuoco, od un pietoso, che raccolse e tradusse a 
casa il ferito, o un suo amico, 0 un casigliano suo, o 
| qual si sia avveniticcio? Nessuno il saprebbe; perchè 

isscuno lo battezrò per quel che meglio gli parve. 
Ed anche sulla tinta generale e uniforme e trop- 
po fredda del quadro, io avrei di che dire Può esse 
re che taluno trovi troppo vividi i colori della veneta 
| scuola, ed ami luce più quieta; ma, ad ogni modo, 
quando dalla faccia d'un moribondo a quella dei sani, 
quando dalle parti illuminate alle ombrose il colore non 
| fa differenza, allora la pittura ad olio diventa un eser- 
cizio di chiaro-scuro, e il dipinto una litografia colorata. 

Lo Scattola, che negli anni andati inviava alla pub 

Blica mostra quadretti, dove la elevatezza e l'efficac 

| del concetto andavano congiunte alla verità dell'espres- 
sione e alla diligenza del toeco, si mostrò questa vol. 
ta inferiore a sè stesso, e trovò noncuranza 0 censu- 
ra. Non ripeto ciò che già disse la Commissione, i 
caricata di giudicare i grandi concorsi; quel ch' essa 
disse, per severo che sia, mi pare verissimo ; e solo 
aggiungo essere ne' quadri di genere prima, indispen- 
abile cura la perspicuità del soggetto, così che non 
solo gl'intelligenti, ma gl'indotti, e perfino la vulger 
femminetta, abbiano tosto a comprendere di che ivi si 
tratti Allorchè la comprensione viene tarda o dubbio- 
sa, l'attenzione si stanca, e l'affetto, se pure si desta, 
non s'accende gran fatto e, come nasce, ssi mi 
Ora i quadri dello Scattola, specialmente ‘quello della 
Donna ambiziosa, difettavano di tale chiarezza, ed © 
rano poco meno che una sciaradi 

Più facile e più toccante scena dipingeva il Vi- 

viani. Una donna del popolo, che, dalla solitudine in 


în 
le 





Ecco, dice la Guienne, un commovente racconto 
che noi riceviamo da Saint-André-de-Cubzac : 

« S. E. l'Arcivescovo di Bordeaux s'era recato 

a Saint-André-de-Cubzac , a distribuire i premii agli 
lunni del Collegio diretto dall'abate Cluzan. 

le corone erano già state distribuite; la 

rulli e delle lor madri era completa. Ma, a 


va perdita immensa, irreparabile lo 
era un povero gendarme, il cui ca- 
in tali circostanze, che quel milite, 
divenuto risponsabile, doveva sottostare sul suo scarso 
salario ad una ritenuta proporzionata. Come allora dare il 
pane a sua moglie e a' suoi figliuoli ? Avventurosamente, 
la Provvidenza ha sempre pronti gli aiuti. . . Vien pre 
sentato a monsignore quell' infelice, e monsignore al 
conto del suo infortunio risponde : 

« — Amico mio, consolatesi, la vostra perdita sarà 

riparata ; vi dono uno de' cavalli della mia carrozza 
-. « La parola del Principe della Chiesa er: 
conveniva che si verificasse. MM cocchiere è 
amando i suoi cavalli oltre ogni dire, non ni 
adatta, dapprima, al generoso pensiero del Car 
monsignore, egli dice, dala 
mai dalla mia scuderia. » 

« Atala, destinata al gendarme, è un cavallo di 
perfetta bontà, svelto di forme, senza pecca di sorta. 
Il prelato sorride e risponde con tutta bontà : 

— Se voi foste un padre di cinque figli, un gen- 
darme ruinato per la perdita del vostro cavallo, che 
direste voi, Giuseppe, della insensibilità del 1 
chiere. 

« La lezione aveva prodotto il suo efletto, e ls 
sera, subito dopo l' arrivo di S. Em. a Bordeaux, Atala 
venne condotto alla gendarmeria di Saint-André-de- 

quel buon 
soldato ; bene in sella quanto il suo co. 
onnello, quanto forse lo stesso duca di Malakofl! » 
—— —_——r—-- 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, © 
devono pagarsi in effetlive sonami, affinchè vgli 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasm 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

Chi nox avrà ripresa l'associazione pel pri» 
mo ottobre 1856, s'intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO 1° ASSOCIAZIONE. 

Austr. L. effettive per { anno, 6 

In Venezia » 42» 

Nella Monarchia » 54 » 

Nello Stato Pontificio 

Nel Regno di Sardegua) 
» Regno delle Due 
Sicilie 

Grandueato di To-, 
scana 


e 80 40 


cui si trova e 


lo stretto lettuc 


argomenti essere 


» Ducato di Modena 


lr al souveraineté les pays suivani : la Prin, 
| ciputé de Neufchatel 

lies que leurs. frontières ont éé rectifites” pi 

n imité de Paris et par l'article 76 du present traité 
a ginéral. » » 

#"."Gh è vero che un tale diritto di sovranità 
vane più tardi ristretto dell'Atto 19 maggio 1845, | 
de fece del Pri di Neuchatel un membro della 
lunfederazione elvetica, ma una tale restrizione parti 
‘nramente dal libero volere della Corona ; el adesio- 
le, in quella circostanza data, è soltanto valevole per 
" Contivuzione della Svizzera, garantita. dall'Atto del | 
lvgresso di Vienna. Ambedue le cose, cioè la libera 
desione della Corona di Prussia e la garantia dei se- 

tari dell'atto del Congresso di Vienna, mancano 
luto all’ attuale Governo di Neuchàtel che agli attuali 
spporti del Principato, di contro alla Confederazione 

on vi potrebbe adunque essere alcun dubbio, 
lu sè e per sè sull' illegalità delle condizioni in quel 
ese, se oltracciò la Corona di Prussia non avesse 
'ietute volte levata protesta contro il cangiamento av- 
muto in opposizione alla sua volontà, e non si fosse | 
ipellata ad un nuovo atto internazionsie, il protocollo | 

‘apilato a Londra il 24 maggio 1852, che richiama | 
a rigore è diritti ad essa garantiti dall'Atto del Con- 
ipuso di Vienna. In forza di ciò, sussistono in tutto 
bro vigore le pretese legali di S. M. il Re di Prus- 
Wù sul Principato di Neuchitel e sulla contea di Va- 

ed aftinchè queste non vengano debilitate in ve 
guisa dai recenti fatt 

surio è ministro plenipotenziario di Prussia presso 
| Confederazione elvetica, consigliere intimo effettivo 
i Sydow, senza pregiudizio degli ulteriori passi de) 
Gino di S. M., diresse da Sigmaringen, in data 3 
nerente mese, al Consiglio federale della Confedera 
ione elvetica, la seguente 

Nota. 
«Esseodo il sottoscritto, regio consigliere intimo ef- 

Mino prussiano ed ambascistore presso la Confedera- 


vedova, guata con occhio lagrimoso ed intento una vuo- 
ta culla, presso e i stanno le ampolline e gli alberelli, 
contenenti i residui de' farmachi , che non valsero a 
salvare, Ultima sua speranza, un bambino. A_maggio- 
te chiarezza del soggetto, tu vedi fuor dell’ uscio 
lonta: e il santese, che portano via la p 
L'unica figura della donna e gli accessorii 
sono dipinti eon rara msestria; solo. nel viso della 
dolente si vorrebbe più significante espressione. Talu- 
ni diranno che il Viviani si piace troppo della mesti- | 
zis; che domande frequentemente l'ispirazione al dolore | 
che farci ? Se quella è la tempera | 
; se la vita finora non 
gli sorrise così, ch' abbia a reputarla una lieta vicenda, 
remo forse obbligarlo a dipingere allegre scene, o 
a procacciare a noi quel piacere, ch'egli non sente? 
isestro piegare, specialmente nel sca Giovanni e nel « Anche il Ghedina cercò esprimere quell’ angoscia 
santo Natale: non senza difetti però il san Matteo, e ' d'un anima, che vede spezzato dalla morte in nodo stretto 
qualche altra’ figure, che er mon ricerò | da poco, e che pure nelle souvi estasi dell'amore com- 
Due pale furono esposte quest’ anno da due gio- | piacevasi di credere eterno. La sua Vedora ha t 
vani, che per lo passato seppero conciliarsi la pubblica‘ significanza, che mai la maggiore; il dolore è pr 
impatia con graziosi quadri di genere. La Beata ! dipinto sullo scarno e pil ed è assai leg- 
Vergine del Rosario e san Domenico furino dipinti | giedro l'atto della bambina, che, inconscia degli affanni, 
dal Rota; dallo Stella invece la B. V. Im ta e indovina per istinto quel della madre, e sì studia di 
san Luigi Gonzaga. Io non direi chie que' due fossero ; lenirlo, posandoîe caramente la testa sopra una spalla. 
mediocri © cattivi: v' ha nell’ uno e weil’ altro di molti lo pongo a dirittura fra' migliori quel quadro. 
pregi: splendida tavolozza in prima, pei qualche bella Il Locatell artista, quest’ anno più ac- 
testa, e una certa armonica distribuzione di colori e ©Urato furse nel disegno e più vero nel colorito, espo- 
di parti, meno però quelle pesanci. pieghe del negro _ se Un'opera di misericoriia ed Una vendetta. Nel primo 
muantello, ln eni lo Biella pi comp è una fanciulla, che dà a bere ad un povero vecchi 
‘aveslgnre 1 Grillo” poraone @i sia 1 due belle teste, che non ui lascirebibero nulla a de 
che lo cogliesse un' infreddatura? Ad ogni modo, ' derare se non fosse © 
benchè nè medi nè cattivi, que soggetti religiosi | vecchio, che semi 1. 
non parvero degni a' riguardanti di certa attenzione, ' condo, è una donni o, ed or non più fre- 
e lasciarono in essi desideri» di vedere i giovani au», sco, ma pur sempre bello, che raccolta in negro zen- 
fori ritopanrsene 8 rappresentazioni di i | dado va a deporre nella formidata bocca del leone una 
passe are Pri Do i vergata D dr 
Anche il nostro veterano Schiavoni dipiogera una | di chi la tra rannuvolato aspetto, un cotal tor- 
santa Cecilia tutto modesta e raccolta in Dio, specie | bido splendore dello sguardo, l'attitudine sospettosa ma 


tore, benchè a' miei occhi molte figure. de' suoi car- 
toni pechino di soverchia lunghezza; è colorista effi- 
se forse qualche volta le tinte non sono sma- 
glianti; e si studia poì, quanto ‘ll’ espressione, di rag- 
giungere quell’ ide Ù 
più antichi pi 


» 0» Parma 
Nelle Isole lonie, —‘» 100 » 50 » 

Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26: 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffzii postali. 


ATTI UFFIZIALI. 


« Madrid 11 settembre. 

Un decreto reale riduce l'esercizio de' otei atraordina 
ti a'tasi gravi. La riscossioni del Tesoro seguono regolare 
| mente.» 


Vieuna 44 settembre. 

A quanto scrivono da Parigi, non cesserà per ora 
l'occupazione della Grecia da parte delle truppe allea- 
te, L'Inghilterra rifiutò di aderire in questo. riguardo 
a' desiderii della Francia. Questa doveva 0 cedere 
cacciare colla gl loglesi dalla Grecia. A Parigi 
naturalmente sono molto sdegnati coll Inghilterra. Ciò 
che fa specialmente cattivo senso, si è il linguaggio 
della stampa inglese, che, senza riguardo per le Tuile- 
rie, palesa chiaramente le vere mire della Russia, che 
corteggia la Francia, ed espone così in modo assai sgra- 
devole la Corte di Francia. (6. de'sobb. di Y.) 
Svizzera. 


lio federale ha risposto alla Nota del sig. 
di Sydow chiegli pei motivi esposti nelle Note del Di- 
rettorio del 1.° e 6 marzo 1848, non può accettare 
la protesta, ma la rifiuta con tutta risolutezza. Aggiu- 
gne l'espressione del profondo suo rammarico che ap- 
punto i deplorevoli avvenimenti summenzionati abbiano 
dato l'occasione di rinnovare la protesta. 
Il sig. di Sydow ba fatto il 40 settembre visita 
ne, sig. Stimplli. Senza 
voler entrare nella sostanza della quistivne neusciatellese, 
il sig. di Sydow espresse il desiderio che l' incoato pro- 
cesso d'alto tradimento fosse abbandonato ed i preve. 
puti fossero dolcemente trattati. Gli sarebbe stato ri- 
sposto che anzi nella Svizzera ponevasi grande impor- 
tanza nel sollecito compimento del processo, e, per ci 
che riguarda un benigno trattamento, la Confederazio- 
ne non essere nel caso di dover ricevere consigli, es- 


è finito ; conduce con tale perfezione i chiaroscuri, 
fonde si egregiamente la tinte, che i suvi quadretti 
ti paiono miniature, e pure non v' ha 

catura nè stento, La Vergine col Bambino mi pare il 
migliore de' suoi dipinti; tanta è l'affetto e il sublime 


(52 pubb. ) 

Si avvicina il momento, in cui avrà luogo l'estra- 
zione per la seconda gran Letteria in danaro, stata 
perta a scopi di pubblica beneficenza dall' I. R. L 
zione generale del Lotto, per espresso e venerati 
ordine di 8. M. LR. Apostolica 

I vantaggi, offerti al pubblico che prende parte a 
questa Lotteria, come dal relativo pro na, sono 
straordinariamente grandi e rilevanti. Le vincite, ripar- 
tite in 6,649 grazie, raggiungono insieme la somma di 
fiorini 368,000. La prima grazia consiste in 80,000 fior., 
ed alla stessa ne seguono una di fior. 30,000, una di 
fior. 20,000, due di fior. 10,000, tre di fior. 8,000, 
cinque di fior. 5,000, dieci di fior. 4,000, ec. ec. 

Ogni singolo biglietto costa soltanto 3 fior., e giuo- 
ca senza distinzione in tutte le vincite. 

L' estrazione seguirà inalterabilmente il 20 settem- 
bre p. v., giorno di sabato. 

Motivi per isperare un significante spaccio 
glietti, trovansi non solo nei vantaggi sovra accennati, 
ma ben anche, ed in ispecislità, nello scopo, al quale è 
destinato il reddito netto della Lotteria di ci 
dovendo questo reddito, per espressa disposi 
M. 1. R. A, essere per inziero ed ew 
piegato nell'erigere a Carlsbad 
bagni pel mil 
nostra valorosa ed in 
mezzi di ricuperare 0 consolidare la perduta 0 mal fer- 
ma loro salute; il perchè chiunque: acquista 
lo un biglietto, oltre i vantaggi che gli offre il giuoci 


‘nza commista all’ in- 
rece lo stile 
si fa largo, solenne ; grandi figure, disegno sicuro, 


sangue: nel se- 


ii e feriti della 
armata sien porti i 
reati pol 

Sentesi che il signor di Sydow si 


iute srzzera, venuto in questo punto a cognizione de- 
fi avvenimenti, di cui fu, negli ultimi decorsi. gioroi, 
tato il Principato di Neuchatel , riservando al su 
siebo Governo ogni ulteriore risoluzione, trova egi 





di mea culpa di tante figure nè raccolte nè modesie, | risoluta, annunziano a meraviglia il concetto imagi 


ia presso la Confederazione ! con cui il brav' uomo compiscevasi abbellire le passate 
ebbe ordine di rappresentare all’ Au- | Esposizioni, e attirarsi gli applausi de' buongustai. Nè 
torità federale, stare nel suo interesse d' usare mo- | questa figura è men bella e seducente delle altre ; per 





to dal valoroso pittore. 
{ Domani la fine. ) 


si procura eziandio il merito d' aver contribuito al re 
lizzamento delle umanissime mire della altefata Maestà. 





SIONI STEZZANO ATEI TENTA DTT RECITA TAMA MOTTO 


ETNO ‘ (O movnrs.— Venesia 15 sett 1956. | Prest. naz. 854, Le carte con lotteria ab 
LZETTIMO MERCANTILE. | _*007: 


ager tag | Mstanza invariate. Le Az. della Bunca più 

b 140 79/TAl di 39 | tasse, 4075. Le Az.di sr. fer. depresse per 

Mucch imp » t38S/Gration. =. © (65. | vendilo reali e per l'attività della contromina. 

n0 + 18 12/DaB french. + Le Ax. delli str. ferr. sett. si chiusero a 278: 

I Pogi + 15 |Frnomenni. +6 della str. fre. dello Stato a 352, della str. 

#Nfrenebi + 19.35 Ponzi di pag fert. oce. a 408 ', Le divise, molto ricer= 
I Pfat za | cate, aumentarono. Londra 10.7, Aug. 104°/,, 
10M, on fi 1202, 


sani Luigi, prof. presso [' LR. Gun. — An- 
guoni Andrea, pose. di Como. — Sqiure Fe 

derico, logi. — Da Padova : Politeo Gior- } 
gio, prof. di Storia a Spalato — Da Trie-, 
te: Meissoer, md. pruss. — Meintz Fede-* 
rico, med. russo. — Gidorn Enrico, Henegan 

Federico ed Hallam Earico, logi. — Desarts 

Gius. Gio. neg. svizz. — Colmant Antonio, | 
t avv. alla Corte d' App. a Brussalles, — Miù 


TRAPABSATI IN VENEZIA 
Nel giorno 8 settembre. -— Frescura Ta 
tolommeo di Ferdinando, d'anni 1 mesi > 
— Pollo Giuseppe di Gius, d'anni 5. — 
Babacueci Costantina fu Gio”, di 38, civile, 
— Migliorini Michele di Francesco, d'anti | 
mesi Luigi di Luigi, di 26, 

d'anni 
Kagona Antonio di Domenico, di 


5%" vigl.ipot. della 
Ban. naz. a 12 mesi. 90-98 
Sat di creo. aan 
Banca di conio Ai 119%, 

SUL Bad w Lio: dica 160 

Fardix dei Nora .. 175 

dall Sc. fer. calo 

8 ditRo00f.500 952 —2524/ 
St fer. Elia £ 200 


fil ipot. della Banca f. 100 a 5° vita Ton 
n 06 

Vasi 10 settembre. — Arrivava il pi | o 1 
st Giuseppe, cap. Mondaini 2 i 


* dreto a Musatti. 
Sale ore 2 alle $ pom. del giorno 14, 
stiva presso la Diga il irab, nap. Gallo, 
% Pgratell, provemionte da Molfetta, con 
‘a kjonci 120 vino, diretto al sig. P 
Mile è perduta; si spera qualche ricu- 
n le vie furono salve. Parimenti il trab. 
same aus, con vino di Dalmazia, fece 
0 alcune botti; erasi abbandonato il le- 
i sl'ancra, a poca distanza dalla Diga; 
fel abbonacciato ii mare, si potè ottenere 
Saro 
Vadevansi olii di Dalmazia da tina a 
lo per que di Pugli 
Qual pretese, ma non si manifestano affari 
Srattì Vendevansi frumenti del padovano 
11,9 è frumentoni di Brala per marzo él 
Vele la consegna, a f. 4,30 senza tara nè 
fiala Si verificava qualche vendita ancora 
“la pronta è a consegnare tanto in fru- 
È che in (rumentoni. 

alute hanno continua ricerca intorno 
#3, di dis, Je Banconote si pagano 
fil Prese. naz. 84% 
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Vienna 11 seltembre 1855, ore 1 som. 
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sente, non oggeito di speculazio 
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‘te nell'Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia al 


spare 
del 


1 Meteorologi 


7 
qUaNtITÀ 
di pioggia 


Taimezione | 
| e forza 
cia | vento 
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si 


48.6 68 Nu 





uvoloso 


aeaza di met. 20 21 sopra î livello del mare. — 17 15 settembre 1356. 


MIONO- | Dalle 6 a. del 45 sett. clle 6 a. 








Acosterdam 


Francoforte 5/8. p. 


Kazio da? 


mericano. — Da 


Aioni Str. fer. Rud Lin 


Blisb. - 

i. rai Cavo 
Linpd To Testa 
rendita di Corso 


Corso dei combi in Vienna. 


14 settembre 4856. 


per 100 marche B.. È 
£ 400 0L 


100 corr. 


rsa 


3001L-n........ 


400 til 


Lione p. 300 franchi . 


400 tall... 


Livorno p. 190. 
Lendra p 4 Later 


idro 
300 frane | 
00 L austr. 
300 frenebi 


Venezia per 300 L austr. 


91231 g, vita, parò 260 
pifadtioo 
MR. secchi p 


Arrivati da Milano i signori: Surman G., 
Marsden Tommaso, Murray Carlo Federico e 
Barry Gugl., logi — de Karacsouyi Anter 
nio, priv. di Pet. — Thirian Augusto 3 
ria, diret. di ste. ferr. a Parigi 
Lodovico, consi]. prase. — de Hiym co. Lo- 
dovico, Antonio, prase. — Reel Eurico, A- | 

Bologna : Duncker Arman- 


ter Massim., neg. libraio d' Am 
Cipesa de Leiningen, con seguito. 

Bragadin Matteo, poss. di Spalato. — 

scber Morizo, post di Pest_— Nova Ai 
brogio, pose. di Milano. — Livesey Tomma- 
so, neg. ingi — Milziade Manziarii de Dei- 
linyesti e Getcovich Paolo, poss. — Da Fer- 
rara: Garderes Aless., eccies frane. — Da 
Trento : Burchard Otto Alberto Ferdinando, 
med. pruss. — Da Brescia : Margiuer Clav- 
dio Francesc, vatr di Parigi, — edito 
co. Teresa, consorte d'un È. R. ciamb di 
Grat. — Da Rovigo: Botter: Luigi, proî. 
all'Istit. agrario in Bologna. 


Partiti per Milano i signori: de Solubert 
Federico, poss. di Prussia. — Mayer Carlo e 
Lidectf Adolfo, pos. di Baviera. — de Grap- 
! fe, ten. colon. pruss. — Maitzolm bar. En- 
È fico, gentil. di camera di Bav. — Partarrieu- 

Lafosse Gio., consigi di Cone franc. — Vi- 

nat Eugenio, post. d'Orleans. — Martini 

Francesco, meg. — Per Gorizia : Richett 
i dott. Giacomo, med. di qui. — Per Firenze 

Sssalovita, consigl. di Corte Russo — Per 

Bologna ; Bench G. R., artista di canto di 

Zara. — Per Trieste: Medenus Samuel, |. 

R. consgi. di finanza di Hermanostadi, — 

Gabrieli Adolo, prot. di Leopoli. — Machals- 
| ek Adolfo e Gaul Gustavo, prof. di Vieona 
| — Belli dott. Gius., proC. di Pavia. — Hof 

mann dott. Ermanno, prot. di Gressen — 
| Brandi, conii di Stat, pra. 

Î 
i 
I 





NOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 900 


1013 settembre... {ATI 


— Ritter 


RGPOSIZIONE DEL Sé SACRAMENTO. 
1146, 47, 18, 19 è 20, in S. Geremia. 


no, consigli. pruss. — Da Verona: Sama-! 


— Grindato Gius. fu Frsn- 

Zavattin Marti 
no fu Francese ricoverato. — N 
Domenica di Gio, d'anni 3 mesi 4. - Dai 
Bianco Nicolò di 6. B., d'anni 10. — T 
tale, N. 14. 


SPETTACOLI. > Martedì 16 settembre 


TEATRO GALLO A & BENEDETTO. — Dram 
matica Compagnia diretta da L. Robot. 
Sulivan. — Un Paletot. — Alle 8 0%), 

TEATRO APOLLO. — L'opera / Lombardi 

la prima crociata, dei Verdi. Bulo, /l 
griuocatore, del Fota. — Alle ore %. 

Tiammo DIURNO NaLiBRaR — Drusucita 
Gotmparnia, condosta da Rio e Pi 
Il biricchino di Parigi. — 

Ale 50% 


INDICE. — Sorrane risoluzioni. Nomi 
nazioni. Cambiamenti nell’. R, esercito 
Gnowaca DEL GIORNO, -— invero d'Austri: 
viaggio delle LL. MM. Rettifcazione. Nuove 
leggi Altra voce su Napoli. L' Imperator 
de' Francesi. I Conti di Chambord. 1” 
de'vini. Ferrotie. — Stato pont : dispaccio 
Mons. Silvestri novità diplomatica. eno 
cenza. — Nostro carteggio: malfattori; tra 
vaganze ; teatri; regolamento. — RL dele | 
8; morte. — D, di Parma; la. Duchessa 
Omicidio. — Imp Ott; tresche pericolose 
Notizie di Scutari. — ‘Inghiltre: ;_ Nostro 
carteggio : esordio ; lord Redlife 
to; hbri: Londra qual e. — P. lassi: fe 
ate commemorative. — Francia; le pompe 
russe; Morny e Kisselelf; fiabe; le Ll. NA 
— Svizzera da presta prussiana: pelizio- 
ne. 1 sigg. Fornerod è Germana 
cose di Neuchitel. — Svezia © Norvegia 
ste relative alla Danimarca. — Recet: 
tissime. — Varietà. — Gazzettino mercante, 


esere 





N. 9069. AVVISO DI CONCORSO. — (4° pubb 

Sì è reso vacante il posto di agente portuale sanitario 
Ragusa Vecchia nella Dalmazia, cui va congiunto l'emolumento di 
annui Borini trecento, nonchè l obiligo di prestare una cauzione 
nello stesso importo. È 

Chiunque intende aspirarvi preserirà, sino a tutto il 10 
ottolre p. v., al Governo centrale: marittimo, la relativa sua 
supplica. comprovando la sua et l'illilata condotta morale è 
politica, i servigii finora prestati, la piena idoneità al posto de 
Siderato e le cognizioni di lingue che eventualmente possedesse 

Dichiareri inoltre se sia im caso. di prestare fa cauzione 
di servigio è se si trovi in parentela od affinità con altro im 
piegato portuale sanitario della Dalmazia 

Tall L R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 4 settembre 1856. 
N, 9596. AVVISO DI CONCORSO. Lite pb) 
‘i reso vacante il posto di scrivano controllante presso 

FA ÎE Begotaione portale sanitaria in Curgola nella Unlma- 
zia, cui va congiuato il salario di for, trecento cinquanta an- 
ui, nonebè l'obbligo di prestare una cauzione nello stesso im- 
Jia tale posto dovranno presentare, fino il 10 
attore pv. al Governo, centrale mariti, e documentate 
foro suppliche, comprovando l'età, l'incensurata. condotta mo- 
LOT Sil È srt divora pesati, lo piena loro oeità a 
detto "posto, nonchè le cognizioni di lingue. che eventualmente 


“Gli aspira 


ino inoltre dichiarare se © meno sì trovano in pa 
rentela od affinità coa qualehe impiegato portuale sanitario nella 
Dalmazia, e se si trovano in caso di prestare 
ione di servigio. 
Dall'L R, Governo centrale maritino, 
Trieste, 11 settembre 18 
DITTO 


NL 14965 ; 
e 92 dello Sovrana 


Visti i $$ 26, © 
DI 16st: 
Risultando che l'ex ufficiale di Marina Giuvanni co. He- 
vilacqua Lazise siasi illegalmente assentato dagl' IL. RR. Stati; 
AMuesta I. R. Delegazione richiama 1l detto Giovanni © 
Bevilacqua-Lazise a rientrare nella Monarchia austriaca 
ine perentorio di tre mesì, cd a produrre nel termi 
le eventuali sue giustificazioni so 
date dalla sullodata Patent 
Ii presente Fditto sarà 
seta Uffizale di Venezia © nel fogli della € 
na, ed aio nell Abo di questa 1. R. Delegazione p 
Dall IL R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 2 agosto 1856, 
L'L.'R. Delegato provinciale, Co. ALTAN 
a 
N TI. AVVISO (43 pubb.) 
Per la pensione accordata al consigliere sig. Giovanni Ne- 
ri, si è reso vacante presso questo |. R. Tribunale un posto 
di consigliere, cui va annesso il soldo di annui: fiorini 14.0 
atmentable per ottazione a forni 1800. 
tono tuti gli eventuali aspiranti ad un tale posto, 
‘eo tramite di legge il loro aspro al protocollo 
li di questo I. R. Tribunale, entro quattro settimane 
dalla terza inserzione nell rispettive Gazzette Uffiiali di Vienna 
‘Venezia, corredando le suppliche della preserita tabella rego 
sumentta, e dalla rispettiva fede di nascita. 
Presidenza dll’ I. R. Tribunale provinciale, 
Udine, settembre 1866. 
Il Presidente, VENTURI 


mele 


N. 24898. (1° pubb.) 
L'I. R, Direzione di Polizia in Venezia rende noto 
a tenore dei Y 390 391 del Codice civile generale, che dall 
l'aprile a tutto agosto p. p. furouo annunziate siccome rinve= 
aute in questa città e nell le cose seguenti, affinchè 
chiunque vantasse diritto sule cose stesse possa insinuarsi presso 
questa Direzione e conseguirne la restituzione previa presenta 
ione degli opportuni contrassegni. 
Si vtr che, in ogni cao, verrà protluto a tenore 





Rinvenute nell'interno della città: una barca, denominata 
toppo, abbandonata nella notte del 34 


d'oro con ismalto ed una pietra, che sarebbe stata riovenuta 


maggio pp: una spila | 


nello scorso camosale ; altra spilla d'oro rinvenuta nel giorno 


1° giugno. 
SRinvenute nelle lagune ed estuario : una larca, detta pas- 


sei, opta nell pia verso S Giuino, pel 22 magi: 
E calo i ferro sd uo di peg, ricupero sull 
MIST digit; una parti di gna de foco i pet 
EEE nre. ricpeata sl mare. verso sottomarina un 
dont bare au d'acora, ricoperto dll laguna presso 
dad di Vee, ce primi dello scorso gotta. 


(12 pobb.) 
A tenore dei SS 31 è 32 della Sovrana Patente 
24 marzo 1838, e constindo che Bissoni Giuseppe di Gio. Bat- 
tista, di Verona, d'anni 30; Ongari Pietro di Francesco, di 
Verona, d'anni 24: Mondini Cesare di Biagio, di Castelnuo 
d'anni 19: Zoppi Domenico di Pietro, di Verona, d'anni 30, 
Siensi assentati dogl' IL RR. Stati austriaci senza regolari ri- 
fap, vengono citati a comparire innanzi a questa LL R. Dele- 
love provinciale, nel termine di tre mesi onde giustificarsi 
dell iegale assenza a loro imputata, con d fida che, nom come 
farendo 0 non giutificandosi, sarà foro inditta la: pena portata 
dal $ 25 della Soeina Patente stata gcc 
"1 presente sarà inserito per tre, vole elle Gazzette 
nali i Verona © Veoria € vel foglio uiae della fe 
di Vienna, nonchè affisso alla porta di questa I. R. Delegazio- 
i Moghi soliti di questa cità e lrovincia. 
Dall LR. Delegazione provinciale, 
Verona, 8 agosto 1856. 
LL. Re Delegato provinciale, Bar. bi Jonpis. 


N. 19808. 


N, 95082. 
Caduto deserto l'esperimento d'asta, te 
di questa LR. Intendenza, sito in parroci 
Circondario di S. Bartolomeo, al civ. N. 4665, per 
caduto deiberatario 
Vincenzo Paties € per la durata d'un quinquennio, si avvisa 
che nel giorno 30 settembre corrente avrà luogo presso l'Uf- 
dato del 
l'annuo canoue di L. 2 
cate nel precedente Avviso 
Gassetta Ufisiale di Vene: 
n agosto NN, 197, 198 e 1! 


inserito ne 


€ 8) dell deco ostensibili a 


“hiupque presso la Sez, IV. Si avverte pure che, ove fosse per | 


le desio anche questo secondo esperimento, se ne terrà 
1) nel giorno 1° otteb e successivo 
Dall’ R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezi, 6 settembre 1856. 
L'IR. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Grassi 
O. Nob Bembo, Uficiale 
Tabella dello stalle d'affttorsi. 
nel Sestiere di Dorsoduro sita in parroerhia di 
rage, N ©. Annua piione 
da depositarsi austr. 1. 26. Decorrenza 
da 1° settembre 1856 
e 
N. 18520. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 

È da conferisi in via provvisoria ua posto di guarda» 
portone presso l'L R, Pabzzo in Venezia, coll annuo salario 
di Bor. 500 od eventuolmeote anche, in caso di, graduatoria, 
tun posto consimile con for. 280, ovvero un posto d° inserviente, 

jonuo salario di for. 250, oppure di for. 220, ai quali 
posti tutti vanno an 

Se ne apre quindi il concorso a tutto iì 30 settembre cor- 
rente, entro il qual termine gli aspiranti dovranno insinuare le 

oro documentate istanze all’. R. Intendenza dei RR. Pazzi 

sia direttimente, sia a mezzo dell'Autorità ed Ut 

i sul 

lallo, e dichiarando se ed iu qual grado si trovassero coogiunti 

in parentela od affinità col personale sddetto al servigio degli 
IL RR, Palazzi del veneto. 

Avvertesi espressamente che a siftti posti potranno aspi- 
rare con probabilità di riuscita, soltanto individui che si trovano 
in attuie servigio dello Stato od în quiescenza. 

Venezia, 4 settembre 18 


| loro pretese, 


gli emolumenti interinali di sistema. | 


Ogni aspirante: dovrà 
di L. 7000, il quale sarà resti 
to che al delberatario, per 
SI apra ae Sapere glo di cl 
‘Restano ostensbii agli aspiranti i tipi de 
la destrzione del medesimo ed il Capitolato d 
le ore d' Ufficio. n a 
Dre cadesse senza effetto nel giorno sopraindicato l'espe- 
secondo” nel giorno 29, e 


N. 19910. EDITTALE (3° pat.) 
Essendo rimasto vacaote, per la morte dell'ultimo inve- 
sito, il Beneficio parrucchiaig, di S. Antonio abate di Chievo, 
in Comune di S. Massimo, distretto 1. di Verona, di asserito 
diritto patronale dei capi di famiglia, s'invitano tutti quelli he 
vantare diritto attivo o passivo alla presentazione © 
Romina del nuovo parroco, compresi i presunti iuspatroni ad in- 
sinuare al protocollo di questa L R. Delegazione provinciale le 
correlate dai legali documenti nel perentorio ter- 
mine di 30 giorni dalla pubblicazione del presente Eito, che 
viene all'uopo isserito anche nelle Gazzette Ufiziali di Vene 
za € Verona. 

‘Trascorso il detto termine senza che alcuno insinvi le 
proprie eccezioni o diritti, avrà luogo la nomina nelle vie re 
e non si avrà, per questa volta, riguardo ad ulteriori 
che si presentassero dopo storso il termine prefinto, 0 

ssero debimente documentati. 


Verona, 41 azost 

L'I. R. Delegato provinciale, Bar. mi Jonpis 
A 
AVGISO D'ASTA (2 pal) 

Qde assicurare la formtara di 3000 sacchi da carbone, 
occorrenti all’ I R. Marina di guerra, verrà tenuto presso il 
Comando superiore della Marina, un concorso, mediante offerte 
in iscritto, e deli'erata la relativa impresa 2 quell offerente, che 
sor chiesa il minor compenso. - 

Coloro è quali vegliono prender parte al concorso, avran- 
no a urta pi priailloa Direzione di Can- 
celleria dell' I. R. Comando superiore di Marina in Trieste, non 

Tati del 30 settembre 1856, 

ì L'offerta dovrà essere estesa in carta bollata, sugeellata e 
corrata dll'avllo di 500 Sorini m. di e in note da Binco 
| oppure in Oibliazioni di Sato, in maniera che quest’ importo 
€ possa venir rivcntrato seed dopo di aprire la scheda me- 
decima 

| ‘°°Hi geiteratario avrà l'obblico di consegnare i sachi da 
carbone direttamente all'I. R. Arsenale maritimo in Venezia, 
alla più lunga entro il mese di gennaio 1857, e di rearli a 


tutte sue spese e pericolo, sul luogo destinato alla verificazione | 


delie merci. 
I sacchi da carbone dovranno corrispondere in ogni ri- 
suardo al campione estensibile presso l'Î. R. Comando supe 
fiore dlla Marina e presso l' Ammirogliato del porto in Venezia. 
Pi sacchi trovati a dovere, il fornitore riceverà dall' |. R 
| Cassa fille di Marina in Veoezia il rispettivo prgamento sulla 
| base del prezzo di delibera in moneta sonante contro ricevuta 
in bollo competente. 
|" Sulla fornitura in discorso, verrà stipulato col deliberatario 
resa, al quale scopo egli somministrerà 


il bollo per un esemplare det medesimo 


jranzia del contratto, il delibe 


| F n 


j 


! schi in Treviso il posto di agziur 


verrà trattenuta in deposito fino 
‘obblighi del contratto ; 


Tutte le controversie 


| no ventilarsi presso gî' Il 


genti norme. 


Dall'I. R. Comando superiore della Marina, 


6203. Ù 
L'I R. Delegazione ale di Venezia — 
poli Rage pnt E 
ficzione 29 ottobre 1855 N. 29753 dell'I. R. Luogotenenza 
veneta, col giorno 30 sett. 1856 va a scadere la quarta rata 
preiae dell'anno camerale 1856; che, in conseguenza, la scossa 
Fistiva si aprirà col giorno 20 detto mese, nelle misure indi: 
date nella sottoposta tabella A, e che ce mente ed 
da fegiunta al Caricamento generale, portato dalla tabella pre- 
detta erranno esatte le sovrimposte per conto dei Comuni, di- 
finte nella qui pure riassuntiva tabella B. 
‘E si lusinga che i siogoli contribuenti saranno per effet- 
dela ruta ses pagamenti, del. «ingole 
onde non soggiacere alla spesa delle penali e dei couse- 
QUA i crt. elle Cose degli stori stili, i quali 
Frseranno alle normali scadenze le tangenti loro passato da 
Ksiere colla rata in parola nella Cassa. del Ricevitore provin 
Cale, gestita dal sig. Silvestro Camerini, rappresentato dal sg. 
Ercole Selvatico. 
Venezia, 5 settembre 1856. 
LIL R. Delegato provinciale, Co. ALTAN 
(Seguono le due tabelle A e B, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento ope- 
tante nella IV rata dell'anno 1856 in Provincia di Venezia 
per ogni lira di reodita censuaria pagante, la quale per tutta 
li” rovina astende 2 L. 6,02,780: 64, e la seconda riassun- 
tivi Comune per Comune le aliquote’ generali € speciali di 
taricamento operante nella IV rata predile dell'anno 1856 per 
gni lira di rendita censuaria pagante.) 


N. 8604. AVVISO DI CONCORSO. (2° pulb.) 

Sì è reso vacante il posto di guardiano d'ispezione presso 
DLL R Agenzia portuale sanitaria in Capodistria, cui va congiunto 
il soldo d'amnui fior, 200 ed un piuschale d'annui fior, 24 
per la montura 

Chiunque intende aspirare, presenterà, entro tutto settem- 
dre p. v., al Governo centrale marittimo, la documentata sua 
istanza, comprovando la sua età, l'ilbata sua condotta morale 
è politica, i servigii prestati, principalmente in qualità di guar- 
diano eventuale di sanità, nonchè la piena conoscenza della lin 
gua italiana. 

Dichiaserà inolire se si trovi in parentela od affinità con 
aitroiunpigato dell Amministrazione portuale sanitaria nell’ stria. 

Dulî È R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 25 agosto 1. 
E 

N. 17921. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

Resosi vacante presso ll. K. Ispettorato generale dei ho- 

îi è annesso il soldo di 

annui for. 4200 cola classe IX di diete, se ne apre il con- 
corso a tutto il mese di settembre 1806. 

Gli aspiranti dovranno rassegnare le loro istanze, corre- 
date dai prescrtu documenti a questa Prefettura, pel tramite 
dell" LL R. Ispettoratto suddetto, dichiarando se ed in qual grado 


| di parentela od affinità seno congiunti con taluno del'impie- 


gati forestali delle Provincie venete 
Dali LR. Prefettura delle finanze, 
Vesnezio, 26 agosto 1256. 


N. 2818. VVISO DI CONCORSO. — (20 
Sì sono resi vacanti i posti: 1.° di cassiere presa |} 
Cassa di finanza in Vicenza, cui è annesso lo stipeagr © 
for. 1209 e l'obbligo della prestazione di una. cauzione 

l'importo di for. 4800; 2° di controllore presso l'1.R {4° 
di fihanza in Verona, col soldo di for. 800 e coll'obi 

prestare una cauzione per l'importo di fior. 1200. ° “© 


; ritto ten 
notaio, sotto le Gallerie Nuove, in Parrocchia di $, Mur 
r la vendita di un P, 


la tipografia Andreola per annue Lu 2800 fino « 
to dicembre 4856, e quindi libero pel {0 geco 
ABBI. L'asta sarà aperta sul dato regolatore di ehe 
tive L. 32,000, e sarà deliberato a chi offrirà di 
oltre a questa somma, secondo le condizioni rell'te 
so d'asta a stampa già pubblicato, Li 
| G. Dott. Bisicco Notaio 
| —_ _——__ 

SULLA MUFFA ED ALTRI ODORI 

1 RECIPIENTI IMI E TANI 


N sottoscritto, mediante repliate pruove, coroy 

te da continuo esito felice, constato dala escono 
e, è gicuro del 

cocia di un nio prepersto, tendente a levare Pile 
ora interamente la mulfa, e qualsiasi alto odore int 
\ tante le botti ed altri arnesì vinileri, 

Partecipa compiarente tle interesse 
onde al caso corrispondere coll'opera sua ai desi 
È di chi volesse giovarsene con posticipato lieve diro 
| do e non indiferenti vantaggi. 

Pordenone, 12 settembre 1856. 

ee eee 


| APPIGIONASI 


APPARTAMENTO elegantemente a 
in primo piano, con nove finestte res 
Came sito sulla Riva del Perro a Rialto vicino | 
* Palazzo Manin composto dei seguenti lucal 
| 49 Antisala. 
| 2° Un Salone da ricevimento 
© Tre Stanze da letto , una delle: quali na 
alcova e due. retret, le altre due parimenti 
con retret, 
4° Gabinetto elegentissino. 
5° Camera da ricevere. 
6° Stanza da pranzo. 
7.9 Altra stanza da letto. 
8 Grande Terrazza sul Canal Grande. 
Per vederlo e trattare rivo'gersi al proprie 
| della casa stessa al N, 5525 





ASSOGIAZIONE. 
Per le Provinci 
Per il Regno d 
Per gli attri Si 
Le associazioni 
Le lettere di 


I classe, € 
Tribunale d' Appel 
re e di Salisburgo 
in ricognizione de'| 
50 anni prestati. 


8 M. LR. 
agosto a. 6, Sì è 
mettere ai seguenti 
dini stranieri Toro 

AI delegato H 
di Jordi 


ni 
fl candidato all’ ul 
II Feldmaresd 


gia città di Bresci 


colla rendita di I. 35, valutato a. | Gb 
Locchè si pubblichi come di 5 ha 
Dall'L R. Tribunale Provi 





LL R. Pref 

to il posto di 
cipale di S. Pietri 
di Fi Mari 


obblighi qui ad esso imposti 
minictrazione del concorso, senza bisogno di previa interpellazione, 
chiedere al primo Decreto, che sia erdinato il reincanto del lotto © 


menti dovrà attribuire a 

desima le cosseguenze dela sua 

inazione. | L'IR. Tribunale Prov. in Psdova rende noto che, sopra rap- 

Descrizione della casa che si es- | porto del Dir Bari!ommeo Dal Zio amministratore della sostanza 2- | lotti nd esso deliberati, a tutto di iu rischio, pericolo e spese, ed egli Li 3 giugno 1856. 

‘poo» in vendita, regolata vo f vocata alla massa dei creditori verso l'iberata nob. Luigia Antippa- | dovrà rispondire di ogni danno o perdita, noa solo col fatto deposito | Il Presidente GreGONINA. 

condo la giudiziale perizia. ranno Jaogo gli esperimenti | e Il d di n i Giara 

To corpo di caseggiato po- [ condizioni sotto descritte innanzi ad apposita Commissi.ne in — LR 

ato in questa R. Cità di Vi enza | Tribunale Coosesso n. XI, respttivameste nei giorvi venti (20) e profito della massa, enza che egli ne veuga 2 pubbl. 
in contrà Fontana Coperta, com- | trenta (30) del pv. ottobre dale ore 10 ant alle 3 pom. risentire alcun vantoggio EDITTO. 

'REALITA” DELL'ASTA. R. Tribunale Prov. 

Sezione Civile in Venezia si ren 


posto di casi nobile di ablazione CONDIZIO: 
LOTTO L 
| de noto col presente ulla ditta 


ton adiacenze, corte el orto, e LI beni esposti all’ineieto sono quelli qui appiedi inti’ati, e più 
cou labrica nuova adicente, mir- | dettaglintanente deseiti nella giulizile perizia eretta in ordine al tu Distretto di Padova, Comune di Limena 
Frazione di Limena dent Foreard Weiss d'ignoto domicilio, 

che dietro istanza p. n. di Antonio 


dato co civ. n. 1378, e censito | Decreto del Tribunale di Pabova 42 ottobre 852 n 13876, e suc 
Corpo di fabbrica con orto in cui vi si trova uua bottega da 
+ Colli amministratore nei Veneto 


ai no. 398, 393 sub |, della | cessivi. 
t02ppa provrioia ed si no 559 | Il La venta vien fatta i lotti separati pi ca, e una dal calza o, in censo stabile sotto i un 9 e fi di 
eseguite Je condizioni d'aste | e 5-0 della. mappa stabb, con- | prezzo dell stima, dichisrato di contro ad ogni sing mapja, <a complessiva superiie di pert. met. O : 37, colla rendita ' del concorso Pietro e fratelli Ma- 
specialmente il pagamento del pres- | fnante a matin» ero cas terò al maggior olfrente. pur complessiva di | 96 : 49, calcolato del valore di a. 1. 5242 ‘20. , riti fa ordinata con odierno De- 
20 offero nei modi e termini | mesan, 2 mezeodi coo orto, e [Il I beni veogmo venduti a corpo e non a misura, con «gi Lotto IL ereto l'intimazione all'avv. Rul 
suespress, ed olteato il relativo | case Ceolni, 3 ponente con beni | esistete pertinenza ed accessorio dritto, el azi.ne, co-i è come si Nella suddetta lealtà. fi dell'istanza 12 aprile a. © 
Decreto di deliaitiva aggiudica | Marzari, Canton, Consortini, Fa- | troverana» nel giorno in cui il deliberatario avrienmpiuto il pogi- Altro corpo di fabbrica in contiouazione all'antecedinte, in censo } n. 6344, dal detto soministratore 
zine dris e Perasaoo, ed a tramvota. | meoto della quota parte del prezzo, come all'art. 9° dele preventi | stable sotto al n. 118 di mappa della superficie di pert. 0: 0, col | prodotta‘ a questo. Tribunale per 
IL Muncando il deliberata | na eoa Fabris sudletto, è cola | condizioni ast. rendita cene di I 84: 45, del valore di a. ! 4486 : 60 convocazione. di tutti i creditori 
rio all'esttoadempipento delle | via pubblra denominata Fontana | IV. Oltre al prezzo di delibera staraino a carico del deliberati LOTTO Ill. del concorso, onde devenire alla 
poste condizioni, sì procederà a n rio la decima, il quartese, il pensionatito, e posta-pecore, eu' fossero Nella località medesima. nomina di due delegati stabili, e 
uovo forato a di li danno e | © Îì presente’ sarà. pubblicato | per aveeiua i frdi deliberati sottoposti, el'in geerale tuti i pesi | Cosa grande sd uso di cteria co ansia adiacenza, orto e | deliberare sul punto se 0 meno 
iper cd affisso l'A del Tribunale, | © servità passive agi stessi inerenti. casta, in chi havvi una bottega da pizzicagaolo, locale ad uso di bec- { convenga ai creditori di assumere 
zione della casa che ti es- | e nei luoghi soliti di questa Citd, | V. Riguardo ai no. di mappa 160. 461, 468, 374 in Limena, | cheria, ed altro ad uso di pistoia con forno, in censo stabile sotto i | in privata amministrazione lo Sta- 
pote in vendita regita scon- | novchè inserito per tre vote nella | contrada S. Guetaoo, ed ai on 290, 291 ia ‘detto Comune, costrada | nn. 45, 16 di mappa, della compesiva superfice di peri  : 41, colla | bilimento vetario, la quale istan 
do la giudiziale perizi. Gazzetta Ufizio di Venezia Preimbole nel lotto VI, si espone all'intanto la ela proprietà ut rendita di |. 170 : 36, stimata del valore di a. |. 16956. n00 fu ad esca ditta intimata per 

Un corpo di caseggiato po- |" Dall'L R Tribunale Prov. | sarà dovere. del deliberatario: del lotto VI, di assumere e pagare in LOTTO IN arepeibili, e che lavo, suddetto | Pret 7 
gio fo queta RL Giù di Vb | di Ven, Sqgionta al protso al ag. Ela Nasa di Padova l'rmso classe e a Ditrtto € Comune suddetti le fi nominato in curatore, affchò | dun animare ite 
trà Fontana Copra, Li' 19 agosto 1856 firotico perpetuo di moggia 2: 2: 1 26 di frumento Frazione di Limena Fuori, contrada al Tavello. abbi a rappesetaria i le pen | conta el ieri e 
composto di casa nobile di abi: | Il Cons. Aul. Presideate VI. Nessuno carà smesso ad ore, senza previo deposito, el- || Perso di terra ard. arb. vi. con sovrapposta casa od orto, in | denza, destinata enmendosi li Con> | pate” ci le ca anne 
Ne mini dala io bzile Comula'iso) el desio Cs st dol no | caso stabi sotto i mn. 760, 161, 762, col suporiie complesiva | vocazione pel gono 20 setacire | Mica Gi i prcota gll 

n a rendita di L'34 24, del vaore peie di a. | corr. ore 11 ant. preso la camera | se uh Cono 

n.3 di Comm. di questo Tribunale, | per consenzienti alla purità di 


Pe aspirante. Questo dpotilo sarà trtinato è garan 

abbuonato in conto d:! prezzo, a chi resterà deliber>t 

lituiso ad ogni altro appena chiuso l' ineanto. Entro giorni LUTTO V. coll'avvertenza che j non 

be i non compa: | en i 
ta Ditretto, Comune, è Frazioni suiette, contrada al Vaccaria. {reni i avranoo per aderenti al! ee, l'immitle 
Pezzo di terra arb atat. vit. con sovrapposta casa ed orto, in | voto della pluralità | gazione sa ti 

censo siabte sotto i mo. 837, 834, 839 di mappa, della complessiva Ligreiatrmpfiegraticl ri 

superficie di pert. met. 14:95, colla reodita di 1. 44 : 46, calcolata 

del valore di a. | 2695 : 38. 

LOTTO ML 
In Distretto e Comune suddetti 
Frazione Limena Dentro, contrada S. Gaetano. 

Piccola possessione in un sol corpo di tera ara arb. vit. con 
casa colonica ed orto, in qualche distanza da questa, sopra la stessa 
possessione, fornate da collo ia attività, con caselta contigua, in censo 
table sotto i nn. 160, 461, 162 e 371 di mappa, della complessiva 
superficie di pert. 122 :09, colla rendita di a. 1. 606 : 39, stimata | Sezione Civile in Venezie 
tutto compreso, del valore di a. |. 19939: 12. Li 12 settembre ‘185 

In Distretto © Comune suddetti li ca vai 
Frazione di Limena Dentro, contrada Preimbole. 

Pezzo di terra ara arb. vit. con casa sovrapposta ed 0 to, in 
censo br sotto i nn. 290, 291 di mappa, della complessiva su- 
perfcie di pert. 12, colla rendita di L 72:03, calcolato del v: 
dat 2201:60 ; n 

Gui dotto Îl canone verso. Ela Mans di m. 8:9:4: 
foamento cplizzao io a L 2643: 10, restato L'S0688:89.0 © 
LOTTO VIL 
In Distrtto è Comune sudietti 
Frazione di Limera Fuori, contrada alle Meralde. 

Pezzo di terra ara arab. vit con cata ed orto, in censo sibile 


ATTI GIUDIZIARI. 


sos 13 pubbl. 
eoerto, ! P 

L'L R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto che, nel locale 
di sua residenza, e dinanzi appo- 
gita Commissione avrà luogo nel 
giorno 25 ottobre p. £. dalle ore 
# ant, alle ore 2 pum., il terzo 
esperimento di: subasta per la 
vendita: del-sottodesritto stabile 
esetutato dietro istanza di Ago- 
atino. Manfrin_ Provvedi fu € 
vanni di Mootagnan 
Volebele, in pregiudizio della no. 
to. Maria. Trissino del fu conte 
Fonts meg 3 Vine De 

i di Verona, sotto e seguenti 

Condizioni. 

IL Viene: vendato lo stable 
sotto deseritto in un solo lotto, 
@ verrà deliberato aoche a prezzo 
inferiore a quello di stima giudi- 
nile semprochè basti a soddisfare 
tutti i creditori inseriti sino al 
valore e prezzo di stima. 

AL Ogni aspirante per farsi 
oblatore dovrà previamente depo- 
sitare un decimo dellimpo;to del- 
la stima ossia di austr. |. 1113. 
Questo deposito sarà restituito al 
soomento a chi non rimarrà deli- 
Deratario. Il decimo poi del deli- 
Veratario. verrà passato in giudi= 
ile deposito, e sarà imputato a 
diflco del prezzo di delibera 

Il, 1 delberatario sarà ob 
Miao dh ritenere i bi i: 
renti allo stabile, per quanto 
si estenderà il prezzo da offer 
qualora qualche creditore non po- 
teste essere sodiliftto, © noa 
volesse accettare il rimborso avan 
ti il termine: stipulato alla resti» 
tuzione. 

IV. La casa, ed adizcenze 
viene venduta nello stato ed es- 
sero in cui si trova, e come è 
descritta ella giudiziale perizia, 
@ callo servitù attive © passive, 
che vi fossero inerent., senza 
responsabilità dll’esecutante. 

V. Il possesso e materiale 
godimento verrà: nel deliberatario 
trasfuso collo stesso giorno della 
delibera autorizzato a farvisi im- 
mettere occorrendo in via esecu- 
tiva del Decreto. di delibera ed 


Padova, 


monete sonanti metalliche d'oro, 
€ d'argento, comprese nella So- 
vrana tariffa, el al corso legale 
esclusa ogni altra moneta, ed ogni 
altra forma dj pagamento , ed 
escluso qualsiasi. surrogato "alla 
specie metallica, qualucque ne sia 
la denominazione. 

ZI. La proprietà s intenderà 
trastusa nel deliberatario allora 
soltanto che puntua' mente 


Pre 
to il posto di 


Ruffo curatore della mass, du» 
ollore della RÌ 


strando non_solo la sussitz 
della sua pretensioce, ma et: 
il diritto ia forza di ai ie 
desse di essere graduato rel un 
0 cell'altra case, giuohé lv 
menti, spirato che sia i sudbee 
termine nessuno verrà più sei 
tato, è i mon insinvati vera 
senza eccezione esclusi di it 
la sostanza soggetta ul conte» 
in quanto la melesima verse c 


to iodicati all 
lo lotto, sempre 


strare la buona 1 
Gedendo a 

Potenze, la Porta 

contro il Mouteni 

sa 

yrebbero di 


ancorché loro compete 
un diriito di proprietà 0 di pp 
sopra un bene cotmpreso mel 
massa, 

Si ecitano _inolire tuti 
creditori che nel prezccenmato i 
mine si saramio insinuati a e 
parire il giorao 13 ottobre p. 
alle ore 9 ant, dinanzi. qusu 





li fia si spesso 
cente, marcato col civ. n. 1278, di dg 
e censiti ai no. 398, 393 sub set, cd 
della mappa provvisoria. ed ai 
no. 559 e 500 della mappa sta- 
bile, couficante a mattina con cave 
Parmesan, a mezzodì con trio. e 
te con beni 
Morar, Canon, Cone, Fa 
bris, e Perazzolo, ed a tramen- 
tana con Fabris suddetto, e cola 
via pubblica decominata Fontana 


a. 

i presente sarà pubblia’o 
ed afisso all'Albo del Tribunale, | e 
e nei luoghi soliti di questa Cit 
tà, nonchè inserito per tre volte 
nella Gazzetta. Uffiziale di Ve 


neri, 
Dall'L 
di Vicenza, 
Li 19 agosto 1856. 
I CA. Presidente 
Tovnwz 
D. Fantuzzi, Dir. 


LI iI 

EDITTO. La 

L'L R. Tribunale Prov. in 

Vicenza notifica col presente E- 

ditto a Regina Cueeato fu Pietro 

che il sig. Agostino Manri-Prov- 

vedi fu Giovanni |. R. Pretore 
Montagnana coll’ 


lata della delibera ogni deliberatario dovrà versare nella Cassa 
dl R. Tribansle di Padota quanto manchi a evmpire la quinta parte 
del prezzo della delibera stessa . imputandovi trecuoto il precedente 
deposito del decimo delia stima, Li rimanenti 415 del prezzo dovranno 
per intero, ed in una sol volta essere pagati da ogni deliberatario alla 
delegazione ed amministrazione, contro regolare quietanza, entro quattro 
mesì dal giorno in cui sarà prodotta al Tribunale di Padova | 
partecipazione ai ereditoi ed ai eliberatri, che il riparto pa 
secondo ì casi, generale è passato in giudicato. Detta trattenuta di 45 
del prezzo non viene accordata se non se rispetto ni lotti, il cui va- 
tore di stima superi le a. L 1000, dovendo ‘quelli che si rendessero 
arquirenti di partite importanti una somma eguale. o minore, aver pa- 
gito sempre mediante deposito, come sopra, tutto l'intero prezzo em- 
tro li 14 giorni successivi alla data della delibera medesima. 

VII Ni trasferimento della proprietà, ed aggiudieaziore di essa non 
avrà luogo a favore del deliberatario se non se dopo che sarà stato 
eseguito il pagamento dell'intero prezzo, e comprovato il pieno adem- 
pimento di tutte le confizioni stabilite com questo Capitolato. 

VIil. Fermo intanto, che fino a che ciò si xja pienamente veri- 
fcato, la proprietà degl'immobili rimanga nella massa. il deliberatario 
dal giorno in cui avrà dato all’ Amrrinistrazione notizia, e comprovato 
il pagamento della quinta parte del prezzo, entrerà. nella pere-zione 
dei frutti e rendite dei benì, e ciò dietro Decreto del Giodire, che do- 
Vrà essere chiesto a sua cura e spesa in base alla sognita delibera, 
Fai rale) (i tre, Rena dots, cho È ri re 

II innata in corso si divideranno dietir ii 
poso fl it ell 1 corte dies 
itario dal giorno che avi ito il pagamento 
della quinta parte dl grezzo av fg li 
2) di pagare sui 415 del prezzo rilasciato in sue mani il prò 
del 5 per 0,0 all'anno, da soddistarsi di sei i 
prc apolidi se a sci msi nell Casa 
b) di soddislare ogni pubblico tributo. erariale, ale è 
comunale, imposto od imporibile anche a telo. di preso, nen 
e face emeorziali scadenti, © che sedrsomo si eni abbrsciti 
e così pure la tassa di rendita dovuta 
to pene che fosse dovuta sul detto 
e ivare i beni anquistati da diligente ed esperto agri 
altre è buon padre di famiglia, di tenere le fabbriche istato d'in- 
PE piane di ben eomervaff le piantagioni, e 
È Si e n che asa arque d'irrigazione ed i canali, ed impedire ogni usurpo 
razione 1." luglio corr. n 818, d) di assicurare incendi, prezzo 
venne dal’. R. Tribunale Prov. } brica o fabbriche ridi] FRASi a inzio 
in Padova interdetto per mente- | caso d'infortunio, il relativo compenso si esigerà dal deliberatario 
caltgine Luigi Masin vilico di | unione all'amministratre del concorso, è veri questo impiegato seni 
Granze di Pernumia, e che da | dilazione a rimettere le cose nelln stato di "miviizti i pene 
questa Pretura gii fu con odierno venditrice, di lar annotare il presente patto nei regatri delle Com 
Decreto destinato in curatore il di | gnie d'assicurazione ebe sararno indicate dal deliberatario all ammi» 
Mi pote Giovaoni Masi dolo | sinti, ctr un mese SI t costo odimente deg innobi de. 

L i stabile al m. 614 di mappa, 
mati Ch si padbichi come di | Tono î depotio che i scesin | capite ed i [da L 4140, rd del rl 

RE | teressi dovranno esser fatti in moneta sonante d' oro e d' argento a Li 
gi È Pretura di Moo- {ai ecu a Grta meet, ed op altro srogat, anche a È 

\ Li 5 logie 562 cene DI palio Dame che venire comma, e che portasse un'effetto 

DR. Pretore 
Cavazzani 


che 
rivo è accertato, 
bio spacciate, ci 
sergli commessa 
s'è pur vero chi 
tuolti negata, sa 


AP 


QUADR 


che DLOR. Tribunale Prov. in 
luogo con deliberazione 27 giu» 
guo pp. n 1555, ha dichiarato 
interdetta per mania Lucia Corti 
va di Cirillo, di qui, vedova Da! 
Pont, è che le vene depat:to in 
curatore dal Pont Antonio fa Gia 
como da Castions. 

Sia affisso all'Albo Preteric 
per tre. volte diverse inserito 
nella Gazzetta Uffiiole di Venezia 

Dall' LR. Pretura Urbana 
di Belluno, 
Li ‘4 luglio 1856. 
L'L R Consigl. Dirig 
BORTOLAN. 


Di cò la si rende intesa, | Sta Preto il di 
lp volato mp | eri» aa 
Ti come. caso, al Eà il verrà affisso 
sco tres, restando. alriment | nei Mangio vd invito le 
a suo carico e cnnsegunze dll | Gaeta Ufiziae di Vena 
ione, pi Dall'L R. Pr li 
nu gente n ea i 11 i, zia 
li è si pubblichi 
Garsta Utile Pci ela | 


Dall. R. Tribunale Prov. vin) 


B. ScamaneLta. 


| N. 33083, 3, quid 
(tc Ì EDITTO. 
JANFRONI. | A termini e sotto le como 
natorie: dei $$ 813, RI4 Code 
Civile Generate, si diffi 
li creditori verso 
* como Mazzorin del fu Pietro & 
cesso in questa Ciità nel 16 lg 
1855, ad. insinuare e provare 
diritti in corfronto é 
l'eredità stessa entro il mese è 





R. Tribunale Prov. 


N. 6580. È) 
EDITTO. 

LI R Pretura in Spilim- 
tergo rende. noto che, con delie. 
razione 29 luglio 1856 n. 6974, 
dell LR Tribanale Prov. in 
Udine vennero dichiarati interdetti 
per imbecilità i fratelli Gio. Butt. 
€ Lucia figli di Gio. Maria Fabrci 
Iicomus di Ciauzetto è che venne 
dalla scrivente deputato in loro ea- 
atore il sig. Gio. Fabrci-Dat dello 
stesso lugo 

Dall 


pubb 2 pai 
corro, * Pb 


Colla deliberazione 23 giugno 
P_p_n. 3518, dell'I R. Tribu- + 
nale Prov. in Treviso fu inter- 
dato Canone Castagnotto di Lo. 
‘amministrazione delle settembre p. v. in iscritto 0 
Rana per mania pellagrosa — balmente ala Camera num. 1, 
© da questa I R. Pretura gli fu giorno di mercordì e vene 
epuato fn curare Pietro Sde- | Dall'IO_R. Pretura Urbe 
TE Civile in Venezia, 
cali imi anche col- Li 29 luglio 1856. 
serzione per tre. velte nella II Cons. Dirigente 
Gazzetta Uffizale di Venezia. dome 
Dall'L R. Pretura di Motta, = 
La A settembre 1856. 
i. Pretore 
Sacciorm. e ria 
relazione all preceleste 
Beltrame, Cone. Edito 27 giugno pp. n. 88" 
si 


porta a pubblica notizia che © 
eDitto, 3 PbbI logo dell'avv. Dr Marzio vene 
DT sostituito in caratore all'asse 
di Marosia R. Pretura e d'ignota dimora Carlo Fans 
pel questo legale: Pietro Dr Pero 
al quale potranno venir fore 
istruzioni e prove a senso d' 
498 Giud. Reg. sulla pete 
del sig. D. Gregorio Zamporo pr 
n. 4888 
Locchi all'Albo 
nei luoghi soliti è 5° inserisca PT 
tre volte. nella Gazzetta Ultra 
di Venezia 
Dall 


N. 8644 





La quisione 
r. Volebele nu 
senza pronunciati 
l'altro de' due p 
gico del mutamer 
un fenomeno dell 
semi o da teorie 


R. Pretura in Spi i ri 
agosto 185 ficie complessiva di pert. 
11 Priano 40:53, del valore di 
Cosarrosi 

Barbaro, Cane. 


3 pb 


oa sovrapposta cina al oro, 
894. dela” compensiva speri di 


et va sapere di | N_6418, 


scrita casa, îl quae venne fissato 
Rer il giorno 25 ottobre pf. 


9 ant. alle ? pom, che 


N. 3764. £ pubbl 
in giudicato ai creditori aven- 


incontrastabile diritto di to attuale, atene 


t0, all’ obbiettivo 
che al possibile.» 


Saggio filosofi 


ln Comune, Distetto e Frazione suddetti, contrada 
Pezzo di terra arat. arb. vit. contigua qolena a prato, jo censo 


‘RA Ri Pretura di St 
Perciò viene avvertito chiun- { Vito, 
dimostrare qual Li 9 luglio 196 
LoL R. Pretore 
Cav. Ban. De Brescast 





prezzo ofrto dovrà il deliberata 
rio pagare immediatamente le pub 


At î ì 
Ì Le Coi tipi della Guzzetta Uffiale. 
D* Tommaso LociratLI, Propriatorio e Compilatort. 





un Palazzo 
l civico N 


* gennaio 


rirà di più 
nell'avvi. 


quali con 
parimenti 


a 1 600, 


‘massa, dimo: 
sussistenza 
ma ezindio 
[di cui inten 
ato nell'una, 
giacchè altr 
il suddetto 
À più as 
verranno 


stabile, 0 
mente nomi- 
della delega» 


el 16 luglio 
è provare i 
rfronto dele 


MERCOLEDI 


17 SETTEMBRI 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21. al semestre, 10:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Noli, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 


Per gl altri Stati presso i relativi Ufiii postati. Ul 


foglio vale cent. 40. 


ANNO 1856. - 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Piuelli, N. 6957; e di fuori per lette, affrancando i gruppi 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


PARTE UFFIZIALE. 


——___ 

SM LR. A, con Diploma sottos 
qusa sua mano, si è graziosissimamente degnata d'in- 
Aitare al grado di barone dell'Impero austriaco II. 
A, ciambellano e colonnello pensionato, Fduardo In- 
Neg di Palin. 


ave 


8 M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 12 
settembre a. ., si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire il sovrano suo Ordine della Corona di ferro di 
I classe, con esenzione dalle tasse, al presidente dell 
Tribunale d' Appello dell’ Austria superiore ed inferio- 
me di Salisburgo, Francesco Darore di Sommaruga, 
in ricognizione de' fedeli e distinti servigii, da lui. per 
50 aoni prestati. 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 23 
agosto a. ©, si è graziosissimamente degnata di per 
mettere ai seguenti individui di accettare e portare Or- 
dini stranieri loro conferiti ; cioè : 

AI delegato provinciale di Verona, Giovanni 
di Jordis, l'Ordine pontificio di Pio di M cl 

AI regio console generale neerlandese a Vienn», 


Guglielmo cav. di Henikstein; al medico di Corte di | 


8A. LL l' Arciduca Alberto Rainieri, cav. di Schmer= 
ling: ed al medico della città e dei bagni di Baden, 
dott. Francesco Habel, la croce di cavalieri dell’ Or- 
dine ellenico del Salva 

AI professore giubilato in Gorizia, Giovanni Milb- 
hurzhizh, l'Ordine di Parma di 8. Lodo 


Il Ministro del culto e dell'istruzione ha nomi 
nato maestro effettivo, nell' I. R. Se reale di Zi 
ileandidato all’ uffizio di maestro, Ferdinando Osneghi. 

Il Feldmaresciallo Governatore generale del Re, 
goo Lombardo-Veneto ha nominato Podestà della re» 
giù città di Brescia il nobile Angelo Averoldi. 


ferito il posto di Ricevitore presso la Ricevitoria prin- 
cipale di 8, Pietro in Volta, al Ricevitore principale 
nera, Marco Fornaini. 


LL R. Prefettura veneta delle finanze ha 
ferito il posto di Ricevitore doganale a Malamo 
controllore della Ricevitoria principale dei Tre Purt, 
Domenico Pusinich. 
1_r————————€—&6 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AT settembre. 


Ballettino politico della giornata. 


co di V| 


GAZZETTA UFFIZI 


Per gli atti giudiziari 19 centesimi alla linea 


N. 204. 


d carattar, è per questi soltanto ire pubblicazioni costano come due 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Gli articoli non pubblicati non si restiluiscono; si abbruiano. 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ lfizio soltanto. All'esterno, dall’ Agenzia Auyîo-Continentale.a Pari, 9, 


rue Mirosmenil ; a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


(Sono uffziali soltanto gli atti © le notiziò comprese nella parte uffziale. ) 


iariscano. Intanto, è certo il suo arrivo ed 
suo ricevimento uffiziale, seguito il 9 correnti 
Quanto a” giornali di Parigi, in data del 1 
come dicemmo , non ci recano 
Ecco un estratto del Aésumé 
des nouvelles du jour della Patrie: 
« Troviamo nella Gassetta Universale d Augusta 
alcune indicazioni , che confermano quelle, che abbi 
mo date noi pure sulla questione dell'isola de’ Ser- 


« Quel giornale afferma che il Governo austriaco 
ricevette assicurazioni, le quali permettono di conside» 
rare come terminate le difficoltà, sorte in tal occasione. 
Così, la Russia sì limiterebbe a chiedere che il man- 
| tenimento del faro si ieurato per guisa, che rispon- 
da a tutti gl'interessi importanti della navigazione, e 
che l'osservanza di tal prescrizione venga affidata ‘ad 
un Ispettorato collettivo, stabilito a Jassy. 

« La maggior parte de' giornali di Berlino con- 
tinuano, in nome del Governo prussiano, a rispingere 
| ogni partecipazione, diretta © indiretto, negli avvenimen- 
ti di Neuchatel. Essi assicurano che, di persona, il 
Re disapprovò vivamente l'insurrezione, non appena n° 
ebbe contezza , considerando quell'atto come un'usur- 
pazione sulle sue decisioni ed un impedimento alle pi 
tiche, che avrebbero potuto essere intavolate pel rego- 
{ lamento della questione del Principato. Un giornale del 
Belgio annunzia inoltre che il sig. di Manteuffel non 
fu meno esplicito nell'espressione de' suoi sentimenti 
| di riprovazione, in riguardo n quel movimento. 
| « Scrivono da Vienna che | ambasciatore di Da- 
| nimarca, il conte Bille-Brahe, ebbe già parecchie con- 

ferenze col conte Buol, nelle quali propugnò il conte- 
gno, tenuto dal Gabinetto danese in riguardo a' Di 
come la conseguenza necessaria dell'esistenza della Mo- 
narchia generale della Danimarca, riconosciuta da tutte |. 
| le Potenze europee. 
I « Ma, stando alla medesima fonte d' informazioni, 
il conte Buol avrebbe risposto che l' Austria non po 
| teva riconoscere la Monarchia generale della Da 

ca, se non in quanto ella rispettasse i diritti 

li è della Germania, e chi ell'aveva fatto tale riserva 
nel sottoscrivere il protocollo di Londra. » 

Col Baltic, giunto a Liverpool, la Presse ri- 
cevette le sue corrispondenze di Nuova Yorck del | 
50 agosto, Come ieri accennammo nelle Recentis- 
sime, le cose rimanevano, a quela data, tal quali a | 
Washingtoo; il Senato e la Camera de‘ anti 
| persistevano pel loro antagonismo, erno 
| incomînciava a congedare gli artieri degli arse- | 
| nali, pretesseodo la mancanza di danari, A Spring- 
| field, il licenziamento di trecento operai produ 
| se scontentezza ed agitazione. Però, un dispaccio 

telegrafico di Nuova Yorek, 5, che leggiamo nel 
la Gazzetta Uffiziale di Verona, giuntaci di poi, | 








danti, che caddero ad attraversare l’opera de 
cercalori, La quantità totale d’oro, ricevuta a M 
bourne, dal principio dell'anno sino al 19 giu- 
gno, olirepassava 900,000 oncie; 70,000 furono 
spedite a Londra nel corso di giugoo, 
Si parla d'un viaggio all’esterno dell’ Infan- 

te D. Francisco, padre del Re di Spagua; tal 

ice il Journal de Madrid, dà motivo 

maniera di voci e di congetture. 


sig. Giuseppe conte Sanfermo, co- 
orpo dei pompieri nella città di Venezia, 
onore di ricevere da S. A. L R 


di commento. Eccone il tenore: 
conte 


nell’ Arsenale 
«È con vero piacere ch' io la felicito, sig. conte, di 
de Sovrana distinzione, cub prerde parte. vivissima 
il Corpo tutto dell'I. R. Marina. 
l'assicurazione della mia particolare be 


« Trieste 40 settembre 1856. 
. 2 FERDINANDO: MASSIIILIANO 
Arciduca d'Austria. » 

5, nel palazzo del Celiegio armeno Raphael, si 
mini, ebbe luogo la solenne distribuzione de' pre- 
agli alunni di quella Cana filiale della rispettabile 

de' Monaci Mechitaristi di San Lazzaro. 
reoente delle Provincie venete, 
la sua innata affibilità e gentilezza, ne rendeva 
più solenne e più augusta la cerimonia , quasi pegno 
della protettrice benevolenza »dell' sugusto Monarea, a 
conforto e consolazione della studiosa Congregazione, il 
‘ui venerardo preside, monsignor Arcivescovo abate 
generale, s'era fatto pregio d' invitarlo. ad assiste 
Ad accrescere il corredo della solennità, v'interseniva- 
altresì il rev. mons. Vicario generale patriarcale e 
l'onorevole console ottomano, sig. 
Lesse e'oquente discorso il res. P. Abramo dott. 
Giurì, direttore del Collegio, sulla n 


ligione a formare la vera educa 0, che fu 


| da tutti appluudi'o per la sodezza degli argomenti e per 


la magnificenza delle idee ogientali, di cui era tessuto. 

Infine, l'anziano degli afunni lesse in liogua frane 
se un grazioso ringraziamento a S. E. il sig. Luogote- 
nente, che aveva decorato della sua onorifica presenza 
il Collegio e la solennità, la quale fu chiusa col cane 
to del Te Deum in lingua e rito armeno. 


Cominciamo oggi dal telegrafo, pir regi- e che’ riferiamo a suo luogo, dà la contesa! (Nostri carteggi privati delle Provincie.) 


buona notizia, ch'egli ci ha ieri recata, 
Cedendo a' consigli. de’ rappresentanti delle 
Potenze, la Porta rinunziò all'idea della spedizione 
contro il Montenegro; e per tal modo è rimos- 
sa una causa di gravi emergenze, che potuto a 


come composta, ed il bilnocio della guerra ap- 
provato, senza restrizioni in riguardo al Kansas. 
Nell' America centrale, Walker sembra di nuovo, ! 
come dieemmo, allo stremo di mezzi; ma il cor- 
rispondente della Presse nota che ha in que” paesi 


| stria e lo Stato pontifi 
Ferrara : 
due paesi e 


Ferona 45 settembre 


Ca fa già attivato i! telegrafo tra l'Au- 
» per la via di Ro 

le tasse relative tra 

sibile. diminu 


wrebbero di leggieri turbare la pace europea,ap- rivolgimenti sì imprevisti, che sarebbe temerario | nuzion 


pena ristabilita, La contesa verrà quindi compo- 
sla per via diplomatica; e giova tenere che sarà 
dato stabile sesto alle relazioni fra il Mon 
è l'Impero ottomano, l'indefinito stato delle qua- 
li fu si spesso cagione o pretesto di litigi fra essi. 
Il telegrafo ci annunziò pure l'arrivo a Na- 
poli del sig. di Hiboer, arrivo si spesso a terto 
affermato, ed iatorno al quale si spacciarono le 
tante fole, che i lettori già sauno. Or che l' ar- 
rio è accertato, altre fole verranno senza dub- 
hio spacciate, circa la missione, che si vuole es- 
commessa appo la Corte napoi a, 


APPENDICE. 


QUADRO STORICO-CRITICO 
DELLA ITALIANA LETTERATURA 
dall'origine dell secolo fino a' giorni nostri ( 


Classe II, — Filosofia. 


Port profess. Baldassare. 


Sul necessario mutamento della letteratura italiana 
nel secolo nostro. — Discorso — (Milano 4826 ) 


La quistione del classicismo e del romanticismo, 
the agitavasi in quel torno inolto nte in Italia, 
diede origine a questa operetta, nella quale l' autore, 

pronunciarsi apertamente nè per l'uno nè per 
l'altro de' due partiti, occupasi del solo fatto psicolo- 
gico del mutamento della patria letteratura , siccome 
un fenomeno dello spirito umano, indipendente da si 
Stemi 0 

Egli esamina quindi questo mutamento nelle sue 
tante, ne suoi progressi, e nelle sue conseguenze, e 
conebiude : « l'invenzione letteraria dovere, nello sta 

chè al fab 
%, all'obbiettivo anzichè all’ ideale, al reale piuttosto 
che al possibile.» 


Saggio filosofico sopra la scuola de’ moderni filosofi 
naturalisti, coll analisi dell'organologia, della cra- 
niologia,, della fisiognomia, della psicologia com- 
parata, con una teorica delle idee © dei sentimen- 
fi — Vol. unico, Milano 1847, în 8°. 


tore ne' suoi ragionamenti intorno ai filosofi. 
sottopone ad esame l'organologia ; la cra- 

Niologia, da momia e la psicologia comparata, con 

the si presume d'aver perfezionata la scienza. dello 

Spirito umano. 

_—_ _—______— 
©) V. l'Appendice de NN. 39, 43, 50, 62, 75, 78, 84, 
{11, 118, 119, 192, 196 e 203. 

L'autore si riserva le proprietà dell’opera sua 


arrischiare nessuna 
Col piroscat» l'Australia, i giornali 

ricevettero le lor corrì 

tale, della Cina e dell’ Australia. Le date sono di 

Calcutta del 9 agosto, di Hong-Kong del 23 iugli 

| di Meibourne del 24 giugno. Le notizie delle li 

die orientali sono poco interessanti. ln G 

insorti ripresero uva superiorità decisa; e' s' im- 

! padronirono il 6 luglio di Tanyang, il che po- | 

| ne in lor mano la principale strada del commer- | ,, 


glesi | 


rauta vele, In Anstralia, la produzione dell’ oro è 
sempre considerevole, malgrado le piogge 


Nel corso di filosofia fa prova di esporre la 
in tutta quella estensione di lumi e di sapere che 
presso tutte le nazioni ha acquistata, e adopera a que- 
sto effetto un sistema misto d' anal 
ragione e di esperienza. 

« Era necessario (egli dice ) istituire prima di 
tutto l'analisi. dei principii e Cella scienza dei filosofi-ns- 

alisti, perchè il loro spirito fi d prestigio del- 
l'autorità, a troppo lontani sistemi ed a fallaci dottrine 
potrebbe condurre. Ma qual frutto ne avrà a risultare 
a pro' della filosofia ? 

« Questo frutto può essere copiosissimo ove si 
abbiano quind' innanzi per infallibili canoni le seguenti 
massime : 

«4 Che lo studio della natura fisica aiuta mol- 
tissimo a quello dell’ intellettuale e della morale, sem- 
pre che l'uno non attragga l'altro; 2.° Che i fenome- 
ni dello spirito umano, anche nelle più strette loro ana- 
lugie, essenzialmente diversificano da' fisici ; onde sarà 
sempre falso ed erroneo il aistema li e di stu 
diarli sotto una legge comune , 0 sotto un comune 
dentico principio; 3.° Che la natura fisica e la natura 
morale, quantunque în relazione ed in corrispondenza 
continua, non permettono fin ad ora di determinar i 
confini € l'estensiune di codesta loro relazione, e_me- 
no poi il modo, col quale essa opera e si manifesta : 
4° Che la filosofia dello spirito ba, come tutte le al- 
tre scienze, alcuni misteri inesplicabili, e poche verità 
evidentissime, senza ch'essa perda della sua verità e 
della sua importanza; 5.° Che il vero metodo di stu- 
diare l'uomo e le sue facoltà, è ' osservazione di noi 
stessi e delle leggi costanti ed universali della. natura 
pensante, onde garantirci degli errori di coloro, che l' 
hanno travisate. » 

Dopo tutto ciò, trova opportuno l' esporre un’ ana- 
lisi più vera de' fenomeni intellettuali e morali nella 
teorica delle idee e dei sentimenti ; « ma siamo noi (di 
c'egli) quelli che debbono giudicarla ? » 


Saggio di un corso di filosofia. — Milano 4828 
1832, 4 vol. in 8°. 
"Scopo precipuo dell'autore nel pubblicare quest > 


lo si fa: 
a ti dare an corpo di Mise inero e. com | 








zeltura. zi 


ondenze dell’ India orien- | comun 


zione di u 


Noi 
ar 


urali 

a ferrovia, che segua 
Non vi ha strada ferr: 
lelegrafo : € viceversa, non vi 


cio di Sciangai; ed e'teogono bloccata, in giù | grifica, lungo la quale nen vi sia già w 
di Naokin, la flotta imperiale, composta’ di qua- } rata, o non si pensi di costruirla, quando pure è fat- 


bile. 
Da Padova per Rovigo e Ferrara a Bologn 


2° Di dettare un corso, non tanto utile all'is- 
leressante @ tutti quelli che amano 


3.0 Di esporre una filosofia verace, ma non dogm- 
a, che innalzi e non invilisea la 
pità dell'uomo nella 
so, e nella certezza di 
sua felicità e la sua perfe 
A questo effetto seroppiò la fil 
alla sublime, riducendefe ad unità di sistema e le 
gandole in modo da disporre la mente a_ progredire 
dal più facile al più difficile, senza recar danno al me- 
todo od all'intelligenza ; indossò la divisa d' eclettico 
senza parzialità d'amore per una scuola o per l'altra, 
tima convinzione della sua co- 
scienza. 
zio, Condiîla», Kant, e Genovesi, come altrettante fi 
cole atte a guidarlo nel sentiero del 
nessuno idolatra, ne: 
rare. je il sol 
In quest'opera meditano soltanio j feno- 
meri ordinari dello spirito, ma eziandio i più vasti si- 
stemi, che su esso sorio stati immaginati , e si parla, 
non solo della comune filosofia, ma anche della nuova, 
cioè delle umane epplicazioni e del resle. perfezione: 
mento dell’ uomo. 

« Rispetto all intento (egli dice) di esporre una 
verace, ma pon dogmatica, pè presuntuosa, u- 
fia pura che sellevi e che non degradi tra gli 
dell'errore e del sofisma, io mì sono sempre 

messo dsl canto della verità e della virtù, perchè fuo- 
ri di questa non svi filosofia, nè verace sapere. » 

E ad un aliro passo: « Sono queste le mie in- 

‘ ire nel disegno € nella formazio» 
che jo nom ardirò d' 


non 


della novi: 

fia; mi basta di essere annoverato tra quelli che 

dentemente desiderano di coltivarla. » 

Manuale della storia della filosofia di Guglielmo Ten 
nemann, tradotto da.F'incenzo Longhena, con note 


e supplimenti del prof. Gian Domenico Romagnosi e | 


l'Arciduea | 


| d'uno straniero, nè della traduzione ( pi 


una strada ferrata, Come dunque 
go quella linea un telegrafo, così si co- 
non è da dubitarne, lungh' essa un 


Le Rappresentanze di Venezia, di Padova e di Ro- 

igo »i sono già strette insieme 4 questo effetto ; e 
quando S. M. l'au ostro Sovrano visiterà Vene- 
zia (il che si spera, ed è voce comune che seguirà nel 
prossimo novembre ), la grazia priocipale, che potranno 
impetrare a beneficio del nustro paese, sarà appunto la 
costruzione di quella strada ferrata, 

Per tal modo, vi ha luogo a sperare che, me- 
diante la munificenza Sovrana, sarà fra breve sodisfatto 
a un voto comune, e ad un | di 

ene di queste Provincie, e per la massima parte 
eziandio di tutto il resto della nostra Movarchis 


(i) 


CRONACA DEL GIORI 


IMPERO DL USTRIA 


Vienna 43 settembre. 

8. M. l'Imperatore, prima di pagtire da Clugen- 
furt diresse all'I. R. Luogotenente, il bar. di Schloiss- 
nigg, il seguente Suvrano Autografo : 

« Mio caro bar. di 

«I zelo, col quale gli abitanti di ogni classe del 
mio Ducato di © mostrarono a Me ed _all 
peratrice per la Nostra comparsa nel 
inez cenmento, apparterrà, 
nione alla pro 
tezza della loro patria, alle 
scenze; e «iò v 


gredite Nostre remini- 
ico d'esprimere, insieme colle Mie 
abitanti della Cariutia 
ptemporaneamente vi faccio cun piavere ci 
noscere la Mia sodisfazione per lo stato degl' ln 

del paese, come pure per l'ordine osseri 


RANCESCO GIUS 
ci fa anmunziato per via telegrafica, le 1, 
, alle ore 2 pom. del giorno {1 corr, 


gnossi ri 
«a Tant lo che È 
sare al N a Grato, 
no co la città approfitteranno 
d'ogni cessione per dimostrare la loro fedeltà ed il 
loro attaccamento al Trono. lo ho rilevato con pi 
re che la popolazione fece con givia preparativi per si- 
lutereì, » » 
Le comunicazioni sul viaggio 
volta di Venezia si confermano pi 
MM. da Vienna seguirà 
mo ottobre. L' assenza da questa capitali 
l'Imperatore, pel viaggio d'ispezione di truppe 
gheri esburgo 
ed Allemburg, S. M. si porterà a visitare Comoro , 
Buda e { Corr. Ital.) 


elle 


del pros. 
8. Mi 
Un 


ur 
te, bar. hinneritz, arriveri 
tà, di ritorno da Dresda. 


la nostra Cor 
questa cit- 


Arrivi 
dre, il capi 


di artisti patri l'esecuzione di lavori, 

n tal guisa e promovendo le belle 
niamo ora a rilevare che il pittore Tomaselli, 
zi, ricevette da S. A. 1 R. la sere 


rato della 
for. 30,000, | 
Baldassare Pe 
in 80 

Senza toccare affatto dell' original 


li. — Milano, 4832-1836, 3 volumi, 
perchè opera 


ne non voltava in italiano il detto Manu 
dol tedesco, ma dol francese, 
Cousin ), noi non ci occuperemo esclusivamente che dei 
appendici del prot. Poi 
lavori 


dispen 
ad uno ad uno parecchi autori, ch'egli trovava magi- 
stralmente di poter legare o classificare per gruppi. 
« Il risorgimento della filosofia in Italia ( egli di- 
ce) ha la sua data da Liceto, da Campanella, da Sarpi 
celebre Galileo e dalla sua seu 


tirannica autorità di Aristotile, fu quel desso 
| che ha iniziato la rifo va maniera di filo» 
| sofare del secolo AVIL di questa riforma, 
come precursori della moderna italiana filosofia, no 
dobbiamo ricordare soprattutto nominati. Essi a- 
doperaruno assai diversamente per istabilire l'empiri. 
smo o la scuola filosofica dell' esperienza. Gli uni 
hanno trattato la filosefia sperimentalmente, gli altri 
non ne banno proclamato che il metodo o applicatolo 
soltanto alla fisica. Laonde da' primi, e singolarmente 
da Campanella , si ha una vera filosofia sperimentale, 
menire da Galileo nen si-ottenne che una logica, Dal 
che avvenne che la 
que avversa al giogo scolastico, non potesse afrancar- 
sene interamente. » 

È qui si fa a noverare ed a sviscerare le opere 
del Liceto, del Porta, del Sarpi, del Campanella, e del 
Galileo. 

< Il secolo XVIL (aggiunge poscia), quantunque il- 
lominato della luce della scuola del Galileo, ciò non di 
meno non abbandonò ad un tratto lo seclasticismo o l' 

tica maniera di filosofare. Er: 
| chè tali mutamenti non avvengono che a grado a grado, 


ne in noi fatta dalla bel- | 


sè il Longhe- | 


e perchè la scuola del Galileo, sebbene facesse sentire | 


E DI VENEZIA. 


che-S. M. l'Imperatore destinò alla compera degli #- 
vanzi della Galleria Manfrin in Venezia, comincia x por- 
tare buoni frutti. A quanto udiamo, vensera finora. ne 
quistati variî quadri di egregio lavoro, alcuni de' quali 
sono destinati per Vienna ed altri per l'A. di 
elle arti in Venezi 


Il Congresso dei naturalisti e medici. alemunni 
terrà le sue sedute plenarie nelle Il. KR. Sale del Ki 
dotto, le sedute pirziali nelle Sale dell' LR. Istiv 
politecnico. La redezione del periodico, che uscirà 
tutta la durata del Congresso , verrà affidata ai diret 
tori del Comitato, signori Myril e Schitter, e la stan 
pa verrà eseguita nell' I R. Stamperia di Corte e ci 
Stuto, Ogni membro ed invitato dovrà ricevere gratui- 
tamente un esemplare di questo foglio. Alle sedute ple- 
narie, che avranno luogo al 40, 49 e 22, potranno in 
tervenire, oltre i membri e gl' invitati 

persone, come giornalisti, professori ecc 

speciali biglieiti d'ingresso. Tanto si m 

| invitati, verranno distribuiti speciali biglietti, oltre a 
quelli di accettazione, per le feste e pei pubblici di 
vertimenti. 

1 plenipotenziarii della Conferenza monetaria au- 
stro-alemanna tennero ieri una sessione, sotto la pre- 
sidenza del consigliere ministeriale di Brentano, Le 
sioni erano interrotte per lo spazio di varii giorni, 

(Corr. Ital, ) 
Altra del AA settembre, 


.. MM. l'Imperatore Ferdinando e 1 

ratrice Moria Anna degnaronsi, di lurgire, per la 
struzione della nuova chiesa di Barco, parrocchia di | 
Distretto di Levico, fiorini 400. (G. Uff. di / iennu ) 


ora per nulla, ed è falso quanto " n 
ripetendo intorno a_ promesse di concessioni, fatte da 
S. M. il Re delle Due Sicilie alle Potenze occ 

( Corr. Ital.) 


La Francia e l' Ioghilterra sarebbero d' 
nell'aliare di Napoli. Lu loro Nota collettiva, sj 
colà da ultimo, avrebbe chiesto: 4.° la cessazione de- 
gli arbitri e delle pene arbitrarie della polizia ; 2. il 

ione politica e la modi. 

ficazione della giudizisria, in riguardo alla procedura per 

le inquisizioni e le condanne: 3.° il ravvicinamento dei 
commercio e dell'industria avviliti nel Regno, medi: 
te la fondazione di Stabilimenti di Banca e di 

adatti ai tempi; 4 ritorno impune e riammi: 
l imnpieghii anteriori e nei diritu civili di tu 

grati, quando spediscàno atto di s0 

sione. Così la Presse di Vienna, delle cul asse 

non ci facciamo mallevadori. 


cordu 


glie 


tta dei sobborghi di V iev- 
na che gli annuneii da luigi sulle conseguenze, che 
il Guverno prussiano pensa di trarre dui fatti di Ne 
htel, vanno poco d'accordo colle notizie, giunte da 
Berlino. Mentre in questa capitale non si erede a pros 
implicazioni, dicono invece in Francia essere il 
le risoluto a trarre prof 
dalla occasione, ed a condurre in qualunque modo 
la quistione a scioglimento. Parlasi per fino della în- 
tenzione della Prussia di portar l' argomento davanti 
‘onfederazione germanica, e di chiedere libero pu 
saggio per gli Stati della 
lestinato a sottrarre alla 
ca i registi, che furono fotti p 
v a Berlino 
sano a tutt altro che a silfuti 
non lascieranno sfuggire la vec 
nuovo esame diplomatico la quistione di Neue 





igionieri a Newchitel 
questo nto per 


uzono cossanpo-veneto — Verona 45 settembre 


Ieri giunse da Monza, in ottimo stato di salute, 
| 8. E. il Feldinaresciallo conte Radetzky, Guvernatore 
generale del Regno Lombardo-Veneto. 

(6. Uff di ber.) 


ia il bisogno d' un'altra filosofia , pure ritraevn 
| perfino dallo specularla , atteso il rigore dello stretto 
| metodo sperimentale, che veniva a combattere |’ oggeti 
i le di questa scienza medesima, e pe 
secolo furono istituite in Firenze le cele 
i e del Cimento, che tiravano a 
lo delle nuove discipline i più chiari ingeg 
È tinvarono alcuni a seguitare tuttavia lo se 
| dastie quindi, mentre trionfarono tra noi la fis 
la matematica, la medi 
non ebbe gran voga la nuova filosofia, siccome non | 
ebbe nemmeno la giurisprudenza, attese le strette rela 
zioni dell’ una coli’ altra 
« L' empirismo filosofico italiano sulle prime fu | 
inseguenza dell’ empirismo naturale della. scuola 
ileo (il cui metodo sperimentale avea prodotta la 
famosa scuola tanto onorata dai nomi di Vivi 
Cavalieri, di Castelli, di Torricelli, di Galiani 
Borelli, e dagli stranieri Keplero, Peiressec, Gassen- 
di e Ugenio, Newson e Fontenelle, che approfittarono 
successivamente delle sue dottrine), e poî del Gassen- 
dismo e del Lockis 
un generale sistema. Esso tuttavolta fu meno fer 
in questo secolo a paragone del successivo, in e 
stabilirsi e propagarsi, mercè all'impulso datovi da 
e da Condillac. » 
là conosciuto in Italia fin da' pri 
del secolo XVI; ma, da un canîo la poca co 
delle sue dottrine, subito confutste da Pu 
tanto commendato del Vieo, e dall'altro I’ amore tut- 
tavia sussistente al razionalismo di Cariesio, im 
che sì potessero così subito 
bramata in Italia la grande 
presa col metodo sperimentale © induttivo, ed annun- 
ta dallo stesso Vico, quando il Genovesi, e più tardi 
il Baldinotti ed il Some, si misero.a commentare e a 
diffondere il Saggio dell inglese filosofa: 
| per accrebbe la voga dell'empi Hockiano, 
| 11 Sosve specialmente tradusse e 
| Saggio sino dal 1775, model 
j suoi opuscoli intorno alla ricerca della formazione della 
società e del linguaggi 
Propagato in tal guisa tra noi lo stu 
non potè a meno di non tirare a sè molti de 








I) 


Milano A5 settembre. 

La Congregazione provinciale di Pavia, 
dei devoti sentimenti di quella popolazione, umiliò si 
piedi del trono, col mezzo del Luogotenente di S. M. 
LR. A. in Lombardia, apposito indirizzo, nel quale 
comune esultanza per la felice. nascita di 


ipessa imperiale. 


Sotto la data del 13 settembre corrente leggiamo 
nell' Eco della Borsa quanto segue : 











« È giunto per telegrafo l'ordine di fa istoggiare 





ancora avevano stanza nell’. R° 
palazzo di Corte, e ciò avvenne immediatamente. Al 
inte, a quanto dicesi , l'architetto del palozzo fu 
incaricato di affettare colla muggior sollecitud.ne i 
uri e rinfreschi necessarii a tutte le località dipen 


1 depositi militari, che 












denti. Un ragguardevole namero di operai lavora in- 
defessamente tanto dentro che fuori del pal 

20 alla popolazione industriale , 
tanti lavori hanno recato viva sodisfazi 
sentemente, siamo nella mori 


In mer 
questi nuovi € impor- 
one : poichè, pre- 
stagione, e tutt'i ricchi 
inti di stoffe, di mobili, 
falegnami, fabbîi, mu 

lori, ed altre arti, sono occupati e trovano occasione 
di gandagno 

‘« Queste repentine disposizioni concordano colla 
voce, corsa da qualche tempo ne' pubblici fogli, che nel 
prossimo autunno l' augusta Coppia imperiale possa © 
mnorare d'una sua visita le Provi italiane. dell 
pero, e fare qualche soggiorno anche in Milano e nell’ 
iL R villa di Monza. » 

neaso p'icuinia — Trieste settembre. 

8. A. 1. il serenissimo Arciduca Ferdinando Mas- 
ino è ritornato ier sera da Venezia, a bordo d' 
un piroscafo da guerra. (0. T.) 

mroo — Fansbruck 9 seltembi 

Come è noto, la strada ferrata da Kufstein a Ions- 
truck deve essere le nell'anno 1858. Con 

iò la valle inferiore dell'Eno e la capita'e sarebbero 
congiunte alla grande rete di vie ferrate, che 

cano in tutte le direzioni la Germania e l' Austria, e 
questa parte della nostra patria sarebbe entrata. nel 
grande consorzio mondiale, come suol dirsi a’ nostri di. 
Ad eccezione dei ponti a Bichlwang e Brixlegg, i que 
li richiedono ancora del tempo al loro compimento, | 
Iavori sono compiti, meno le rotaie e le stazioni. Un 
manufatto distinto su questa linea è il ponte dell'Eno. 
di sotto a Mihlau, ove la strada viene portata sopra 
cirea 200 archi grandiosi per la lunghezza di mezz' 
ora e più. Questa ferrata però, e così quella da Bol: 
sano a Verona, acquisterà solo importanza. quando il 
Brenner sarà valicato dal vapore; e per questo pas- 
saggio, ch'è il più frequentato ed il più basso della 
catena delle Alpi, le merci della Germania meridiona- 
le potranno sopra una ferrovia venir portate alle pia- 

sure d' Ialia € alle spiagge del mare. 

(G. del Tir. Ital.) 

STATO PONTIFICIO. 

Roma 40 settembre. 

Col giorno 45 del corrente settembre avrà luo- 
luogo l'apertura, a servizio delle corrispondenze tele- 
grafiche private , della linea telegrafica elettrica in di- 
fetta comunicazione colle linee telegrafiche Il. RR. 
del Regno Lombardo-Veneto, per la via di Ferrara e 
Ponte Lagoscuro. 

Tutte le corrispondenze telegrafiche dello Stato 
pontificio per le diverse stazioni della Leg: 
mustro-germanica, della Svizzera, del Belgio, della Du 
nimares, della Svezia e Norvegia, della Russia, e del- 
l'foghilterra (via dell'Aia), verranno istradate. per 
la via di Ferrara, siccome Îa più diretta e la più e- 
conomica, e nei soli casi d'interruzione di questa vis, 
seguiranno l'altra per Bologna e pei Due: 
resso ciascuna stazione telegrafica saranno vsten- 
sibili le tariffe. per le diverse stazioni estere per la 
via di Ferrara. (6. di R.) 


—— 
0 nel Giornale di Roma : « AL signor 
Girolnmo Tasso di Venezia, tipografo editore dell’ Eu 
cielopledia Ecclesiastica, è stata diretta ln. seguent 
lettera : 
« Hlustrissimo signore, 

«In seguito dell’ omaggio, fatto da V. S. ill, pe 
mezzo del suo figlio Luigi, alla 8. di N. 8., del primo 
volume dell' Enciclopedia Ecclesiastica, che, redatta da 
varii sacerdoti, viene per di lei cura pubblicandosi coi 
tipi veneti, la'atessa S. 8. mi ha dato l'onorevole in- 
carico di significarle il pontificio suo gradimento per 
simile offerta. Inoltre, il Santo Padre, nella fiducia che 
l'intrapresa opera sia per corrispondere , merc 
vino aiuto, al commendevole fine di giovare special- 
mente gli "studi dell’ eclesiastira gioventù , mentre 
appluudisce al propostosi divisamento, comparte bene 
di cuore sì a lei, che a tutti i collaboratori, l' aposto- 
lea benedizione. 

« Lieto di compiere un tale comando, 
ro con sensi di distirita stima 

« Roma, 25 agosto 1856. 

« Di V. 8. illostrissima, 
« Dev. obb. servo 























































































dichia 














Ella è una sventura che pe' giornali vi siano 





ul di- | 


interprete 








"Pai, e ch'egli non das ierà Mussa per | 
di settembre. 





molti corrispondenti e pochissime notizie da serivere. Co- 
‘avviene che si accolgano velontieri le voci che corro- 
lesiderio d' inviare notizie ai 

rispondenti ,| accettano come 
che soltanto è una voce, 







serci 










i e qualche finta anche generale Wreffski, È 
ivechi. Onde nessuna meraviglia nel 1 Caucaso e che fa dato prova di valentia nelle 
dagli sciocchi ‘non faccio nessuna meraviglia nel pi del Gres 1, Ne ie le 


vedere rispondenti del Journa! des Debats 
he 1 coriepondeni del Jeureni dee Dotate, comando dell ale destra della linea del 



















‘e belye, della Gazzetta d Auguita e ha preso 

i gia rit to fr Caucaso opposta sile tribù non sottomesse. fr be 

sto fra inale Antonelli di Stato, e no lo una preponderanza momentanea, dopo la 

aid pi palaspar distruzione delle fortezze russe a costa, e trattasi 
cor ) come origine del nato contrasto attualmente di res nelle loro montagne. 

daga e a ‘ Scrivono dal mare d' Azof che gli avanzi dei ba- 


ilcani provvedimenti finanziari, che il Cardinale volea 
fossero adottati, ma che il Ferrari rigettava; e la 

setta Universale d' sta, credendosi forse meglio in- 
formata, indica il motivo nel divieto fatto di esportare 
divieto che non volea il Ferrari, perchè toglie 
avrebbe dato la tassa sulla 
ircolare, di- 


stimenti, distrutti in quel mare durante la guerra, ren- 
dono la navigazione dificilissima, e già si parla di va- 
















i grani, 
alle finanze l'intruito, che 
estrazione: e altro motivo 
retta a' presidi delle Prosin 
Hare delle arti e de' mestieri , circolare che sarebbe 
nosoi dispiaciuta al Cardinale Antonelli. E totti, come 
conseguenza di tale contrasto, indicano la minacciata ri- 
funcia del ministro Ferrari e la sua non lontana pro- 
Mozione per all ntanarlo dalle finanze. Tutto ciò non è 





gata ad alloggiare 
colte, saranno intar 
quelle feste però saranno pei 
di guadagno consideresale, » 

—— 
Per ordine dell'Imperatore, 
me, che dee dirigere la ricostruzione di Sebasto- 
























ndato che su vaghe voci, ch' erano corse per Roma. 

Ma gusi a corrispondenti se in Roma porgessero ascolto _ poli, sc ‘ondo un piano fattone di recente a Pietrobur- 
Mia Ecià che di dire! In questa cità, e credo che go. \el sobborgo dei_ marinai, tn Hog delle pieve 
n Ja una fila di case. simmetrica 





capanne, verrà fabric 
‘he voglionsi, senza pregiudizio del 
sarcimento per le perdite sofferte dalle singole famigli 
appigionare ai proprietari degli antichi locali al 3 per 
cento della spesa preventivata. A comunicare fra 
settentrionale ed il meridionale, sarà costruito un gran- 
dioso ponte a catene tra d forti Nicolò e Michele. In- 
vece dei 6 bastioni della linea esterna delle forti 
zioni, verrà costruito un nomero di ospita 
d'invalidi, per quelli che soflersero negli 
(Ù 


iso altrove, oggi si dice nna cosa e poi do- 
i altra del tutto contraria. Per cui ci vuole tatt 
è non bisogna dare ascolto alle ciance. 

‘Infatti il dissenso fra il Card. Antonelli ed il ministro 
delle finanze, è una mera invenzione. II decreto sul divie- 
to dell' esportazione de' grani fu fatto con piena intelli. 
genza del Consiglio de’ ministri, dove, se nella discu 
Hone vi fu diversità di pensare, nulla di più natura 
le: è nella discussione che sì giunge ad intendersi. 
Non si dia poi pena il corrispondente della Gazzetta 
Universale l' Augusta che la circolare del ministro 
delle finanze sulla tassa delle arti e mestieri sia troppo 
forte e compromettente : non compromette per nulla , 
perchè mitisima ; e ne andrebbe convinto il corrispon- 

se avessi spazio di qui presentare la tassa, che 
sulle arti e su' mestieri viene pagata in Francia, in 
altri paesi, e specialmente in Piemonte: vedrebbe che 
nano è a tutte non poco inferiore. 
del grave deficit delle nostre finan- 
na esagerazione. Quest” 





mente disposte, 






























Scrivevano da Pietroburgo, nel 4 settembre, al 
giornale Le Nord, che dicevasi aver la Casa Roth- 
child ottenuto concessione di costruire 4000 verste di 
osava far sicurtà della 
verità della notizia, giacchè solo dopo le feste dell'in 
coronazione avrebbesi intorno a ciò qualche cosa di 
ufficiale. P: eziandio d' infedeltà commesse da 
un impiegato superiore di una di quelle Società per 
azioni. Trattavasi di 60,000 rubli d'argento: ma cerca- 
vasi ad ogni potere di sopire la cosa. 














nello Stato ri 

Sì è parlat 
ze: anche questa è una mal 
ato, al ministro delle finanze, per coprire le spese del 
buelget, non si rovan mancare che 300,000 scudi Ve- 
dete che molto si è vantaggiato, considerando che, dopo 
il 1850, qualche anno il deficit è salito fino a due e 
più milioni di scudi. Le finanze pontificie vanno mb 
gliorando coll' aumento degl' intviti delle Dogane e del- 
l' Amministrazione de' sali e tabacchi. micetto di cappella e direttore d'orchestra vel 

Il Papa ha ricevuto un altro regalo, portato da | Gran Teatro di Pietroburgo, ha, nell'attuale circostanza 
un missionario. Consiste in un calice d'oro massiccio» | gell incoronazione, composto e dedicato a S. M. l'a 
di forme grossolane, in una eroce d'oro tempestata di | peratore di tutte le Russie una Marcia trio fale, che 
pietre preziose, e in alcuni anelli. Questo dono gli è | dicesi di un genere grandioso e solenne. La M. 8. ac- 
Fato inviato dall'Imperatore de' Birmani, e fu accom- | centò ed aggradi la dedi n 
pognato da una bellssima lettera, scritta da' Cattolici, 
che vivono in quell Impero. 

Il Concistoro è fissato al giorno 48; in esso ver- 
rà dato il cappello al Cardinale Viale-Prelà, già mun- 
zio a Vienna, e inno eletti varii V L Non vi 
sarà nessun nuovo Cardinale, ad onta di tutt ciò che 
elanciano certì male inforn rispondenti. 

Finalmente, quest’ anno si rivede in Roma l'uva 

di: nei passati nn era come scome 
feri di Albano, Genzano e Velletri 
però sono ancora colpiti dalla eritt. una: il che è d' 
senso danno a quelle città, La maggior parte 
zione vive colla coltura delle vigne, e pel 
da varii anni dell'uva è facile immaginare fa 
quindì nessuna meraviglia se colla miseria 
fossero cresciuti i furti e anche avvenisse qualche ra- 











*Ad un carteggio particolare da Pietroburgo, dice 
la Gazzetta Uffiziale di Milano, togliamo il seguente 
brano, che onora un nostro concittadino Il distin= 
rofessore di musica Edoardo Baveri, da molti 
































In sedici ore, l'Imperatore Alessandro è giunto, 
senza verun inciampo e con ogni agiatezza, delle rive 
della Neva alle mura di Mosca! Chi avrebbe. potuto 
immaginarselo nel 4826? £ tuttavia, la strada ferrata 
da Pietroburgo a Mosca non è che il primo tronco del 
complesso di strade ferrate, che dee coprire l' Impero. 


REGNO DI GRECIA. 















Nota 
esterni di Grecia, a'ministri delle Potenze occidentali, 
in occasione della recente emergenza sorta al Pireo. 
Ecco la Nota: 








« Atene 25 agosto 

« Signor ministro, in una conversazione, tenuta feri 
al passeggio pubblico tra flsig. ammiraglio Bouet-Vil- 
Jaunez ed il signor colonnello Touret, comandante di 
piazza ad Atene, l'ammiraglio ha detto ad alta voce, 
€ in modo da essere inteso da un gran numero di 
astanti, che ce ne hanno informati, ch'egli non soffri. 
rebbe che il Governo cangiasse Îl comandante. della 
piazza del Pireo; ch'egli era il Me al Pireo, e che, 
se gli s'invissse un altro ufficiale, egli lo rinvierebibe 
scortato dai gendurmi ad Atene. Il colennello Touret, 
interrogato in to, conferma quanto è detto 
di sopra. 











Altra dell XX. settembre. 
+ * Questa mattina si è tenuta, alla presenza del Par * 
ina congregazione di Cardinali e di prelati, spparte- 
ne degli affari ecclesiastici stra- 
ordinarii, Non temo d' errare se dico che in essa si 
sono trattati affari religiosi d'Oriente. Il gran Sulta 
che conosce la natura e la condizione del suo Gover- 
no, più che qualche Principe cattolico, avendo fra 
sudditi moltissimi Cattolici, ha, per mezzo di monsig. 
opoli, fatto pro- 

































che contengono una lesione di. 









REGNO DI SARDBENA 
Torino AA settembre. 


Assicurasi (così la Corresp, Halienne ) che il ca- o 
ami. | pur un'ombra di dubbi 


finora esercita 
| sl Pireo. 8. M. non vuole permettere che esista nep- 
ell: possa tollera 





















valiere Mossi, ministro residente di 8. M. aC 
n congedo iilimi- i Noma lesione all ,, deposito sacro 
venne aidato dal Re. 


o al mio dovere di farvi la comi 

debbo in pari tempo espri- 

n. | mervi il rammarico, che ha cagionato al Governo un 
così incresciosa emergeoza. 


« Ricevete, ec. —«Sott. — A. R. Raxca 
SPAGNA 


Il dissenso, manifestatosi in seno del Gabinetto 
spagnuolo nell'occasione degli atti relativi allo sciogli» 








no 
senatore del Regno ed ev 
dignità d'inviato straordinario e di ministro plenipoten 
aiario in Turchia. . Uf£ di Ver.) 








IMPERO RUSSO 
vono alla Corrispondenza Haras da Pietro- 


burgo il 4 settembre 
« Assicurasi che l'Imperatore non ritornerà qui 




















oso, fra" quali il Sarti, il Tettoni, 
Capocasale, ed il Briganti; ed a diffonderlo maggior: 
mente, non solo concorsero questi filosofi nazionali, ma 
eziandio gli stranieri, e fra gli altri i tedeschi Y 
Storchenau, la cui filosofia si usava come testo in ab 
cune scuole, ed era foggiata secondo’ la logica, o 
teorica delle idee Lockiane ; e quindi il Bonnet col 
suo Saggio sulle facoltà : il d° Alembert 
Elementi di filosofia : il Rousseau col suo £1 
suo discorso sulla disuguaglianza degli nomi 
vezio e l' Holbach colla dottrina dell'amor proprio 0 
dell'interesse ; ma soprattutto il Condillac, il cui siste- 
gia della sensazione dopo l' anno 4' 
il Rezzonico, venne a divulgarsi in Italia per mezzo 
singolarmente della sualogica tradotta. 

Tale sistema di Condillac si raccomandò dapprima 

















modo fu traspor 
XVIII, la scuola empirica francese, anche col favore del 
pabblico insegnamento. 

Non mancarono invero d' dai rasi "di 
questa scuola alcuni seguaci ella scolastica ottavi 
veneratori di Aristotile, come il Palmieri, il Carli, il 
Gerdil, il Falletti, il Draghetti ed altri; ma tale oppo- 
sizione non fu che indiretta e di nessuna influenza, e 
l'em procedette a gran passi sempre vittorioso 
fino a'primi anni del secolo presente. Fautori di esso 
il Soave, il Rezzonico, il Barkovich, il De Tommaso, il 
Valdastri, il Prandi, il Corniani ed il Lomonaco (*). 











() Istituzioni di logica, metafisica ed etica, di Francesco 
Soave. Vol. 4 in iano 1810. Tutte le opere vol. 49 in 
12°, Milano, 1815. — Raccolta di operette flosotiche: serie 
nel secolo XVIII, Milano 4832, vol. 2 in 8° — Francesco 
Barkovic Segi vl pausini — C Rezzonico, Ragionamento 
sulla filosofia del secolo XVIII — Nich. De Tommaso, Istitu- 
zioni di metafisica , Genova, 1804 in 12° — Idellonso Val- 
dastri Lezioni di analisi delle idee. — Discorsi filosofici, Mi- 
lano, 1806-1807 — Girolamo Prandi. Lettera critica del sen 
a0 morale, Bologna, 1808. — Giambuttista Corniani, Dei pia- 
ceri dello spirito, ossia analisi dei principii del gulo, Vero- 
na, 1796 — Tommaso Vincenzo Lomonaco Anali, delle sen- 
sibilità — Discorsi lelerarii e filosofici, Milano, 1809, in 8°. 




















del Soave non sorà certamente ( dice 
una filosofia, ma non è neme 
ne vanno sentenziando 


«Li epoc 
il Poli) gloriosa all’ 
manco la più agraziata , si 
troppo severamente alcuni contro la 
Il Soave abbracciò la filosofia empirica sino dagli 
4779, allorché si fere a tradurre il Saggio di 
tra' metalisici , 








mento, ma col metodo proprio, sempre però oggritiro 
ed empirico, che procede dall studio isterico al Glow 
vero che dalle cose visibili trapassa agli ij 
€ Ile intelligenze. sù 
















l'estensione, siccome un sistema 
so contro Cartesio e Leibnizio. Indi 
più in questa idea colle sue Istituzion', che abbraccia- 
vano un sistema di filosofia teoretica e morale, e co- 
gli Opuscoli critici, con cui offeriva agl' Italiani una 
confutazione assai giudiziosa del Kantismo, e prepara: 
va l'istruzione elementare filosofica per la Lombardia.» 
Il merito della filosofia del Soave sta nella chia» 
rezza e nella semplicità, massime rispetto allo scopo 
della istruzione. Essa è però ristretta e superficiale, al- 
cune volte inesatta ed erronea, e, quel che è più note- 
vole, ineonseguente con sè stessa; perchè, mentre da 
una parte trascorre agli estremi dell' empirismo di Con- 
dillac , dall'altra vorrebbe sottrarsi . dai sui errori. 
Cionnondimeno quest'opera fu il t-sto per tanto tem- 
pò delle scuole, perchè non ve n'era un migliore; 
mandò grido di sè anco agli stranieri, conquistando al 

suo autore una durevole, se non distinta riputazione. 
A rendere compiuto il trionfo dei proseliti dell 
nervenne anche la ideolo- 


sceverò da tutti gli altri in metalisi 








vol. ), diretta ad indagare la pi 
dei principii e delle scienze ; il secondo fu Paolo Ruf- 
fini, colla sua opera dell’ immortalità dell anima ( Mv 
gens, 1806), i quale si acine a calcolare con una 
specie di metodo matematico, incominciando coò cifi 
algebriche, da un canto le azioni delle diverse con 
operanti sulle fibre e wa sensori, e dall'altro le cor- 
rispondenti modificazioni , per veni conseguenza 
dell'anima immateriale. ati i nia 

Tra gli eclettici, 0 filosofi di niuna setta 
secolo XIX, che il Poli distingue in negativi e pa 
tici, razionalisti — empiristi : eotra fra î primi Pietro 
Tamburini (U ; di quale atipccò vivamente la morale 
dei sensi, del piacere e dell'amor proprio di Holbach, 
riponendo l' obbligazione morale nel bisogno della per- 
fezione, fondato sulla natura umana e sul senso uni- 
versale, sull'ordine e sulla legge di natura, e si fece 
a combattere tanto Condillac, quanto Kant, ossia tanto 
I Cata cs 10, quanto stoicismo. 

eclettismo positivo ripete la sua origi 

anno 4815. Fino altora, | fc ed il nt ta 
avevano giù fatto prova di tutte le loro forze, ed a que- 
gt epoca risorge cogli alri stodiî morali anche le 

Pasquale Galluppi di Tropea fu tra' primi, che si 
tevò x Conultae call Bino copri dl oct 
come la trascendentale o kantistita ( Opere di Pasquale 
Galluppi ; Napoli 4819-1832, vol. 6. — Filosofia della 
volontà, vol. A, Napoli 4832, — Lezioni di logica e 




























gia 

pagnoni ( Milano 4817; vol. 44 
sostenuta com’ è dal prestigio di un’ accurata quan: 
to semplice analisi delle umane facoltà , venne a 
mettere il soggello a tale sistema. 11 Compagnoni ac- 
crebbe tale ideologia d° un Catechismo morale, in cui 
tratta de' diritti di conservazione, di sicurezza e di soc- 
corso, come fonte di tutti i doveri, e sotto l'unica re- 
gola direttiva dell'amor proprio. Oltre al Tracy ed al 
Compagnoni, si videro fiorire în Italia come empi- 
risi © sensisti lo Schedoni colle teoriche morali spar- 
se nell'opera sulle moruli influenze ( Modena, 1840), il 
conte Giovanni Ferri di San Costante, colle sue gra- 
deren try) pad i, elia | Pavia, 1808, vol Elementa Juris nat Mila 
scientifica ; e tutti questi il Cestari ( Della ! na 1 pa rio _aeturae. — ile- 
rigenerazione delle scienze, Milano, 1804 ), dra | fe Pride Cazmi vl perfida vana fe 























(4) Introduzione allo studio della filosofia morale. — 











jatto il mese [ mento della milizia nazionale, e a 





| damento; i generali € gli ullizi 


| resse dell'antico Senato, erano fatti piuttosto per isgravic 







queste espressioni, pros 













quegli che spicco un volo più ardito, e si > abbiamo uni 
il P. Erme- | dello scettici 
negildo Pino, nella sua Protologia (Milano, 4803, 3 ! primitive e ra 
ragione della verità | coltà intellettusli 


i 


Governo, il che rende la separazione probabile. È 
"dle che non ne segua una rottura ed un ri 
pasto di Gabinetto. Quando sopravvengono tali dii 
Henze, sembra impossibile che il procedere del Gover. 
Ro non sia imbarezzato, Credesi che îl sig. Rios Ro. 
Pi e il maresciallo 0° Donnell risentano in 
Sme tale molestia, e che pensino a ristabilire 
nia nei Consigli della Regina, sostituendo altri a_ quelli 
th loro colleghi, che condannano i lor principii » av. 
Sersano îl compimento dei loro disegni. » 
FRANOII 

Parigi 42 settembre. 

AI primo sapere i disastri cagionati _nell'Algeriy 
dai tremuoti, l'Imperatore è venuto in soccorso delle 
popolazioni vittime del flagello. 

Fu aperto un credito al governator generale per 
risarcire i coloni d una parte notabile delle. perdite 
loro ; gli venne ingiunto di sommini 
racche ed altri oggetti da accami 
stenza loro immediatamente fu assicurata con distriby. 
Sioni di viveri fatte dal servigio dell’ Intendenza deii 


quello della Cortes, 
Sell aggiornamento delle elezioni comunali e sull argo- 
Sento Hella legge di disammortizzazione, questo dis- 
Senso, dice il Journal des Débats, è scoppiato con vie 
or acerbità vlle discussioni delle misure, che il 
paterno dovrà prendere per preparare il regolament 
Gererivo della futara organizzazione costituzionale del 
PS mbra che i ministri siano andati prontamente 
d'accordo sul ristabilimento della Costituzione del 1845 
£ gall'opportunità di fare a quella Costituzione le 
Srodificazioni, indicate dall'esperienza, mediante un atto 
Ridizionale deliberato, e adottato dalle Cortes ; laddore 
essi a grande stento hanno potuto intendersi sulla que 
sone di sapere se l'atto addizionale sarebbe deferito 
il'Cortes ordinarie, composte delle due Camere, od a 
Cortes straordinarie, formate da una sola Assemblea e 
investite d'un potere, a così dire, costituente. Il parere 
dei ministri, che sostenevano la competenza delle Cortes 
Otdinarie ha prevalso, e quelli che avrebbero voluto 
tina nuova Assemblea costituente , alla fine vi accom 
Hiscesero. In conseguenza, la pubblicazione del decreto, 

































































dell’ Assemblea eletta. nel | esercito. ‘ 

1854, sarebbe seguita dal decreto, che convocherà gli Non sarà quiodi mancata veruna specie di aiuto 

elettori per: l'elezione dei membri del futuro Con: alle popolazione della nostra nuova Fra aa 

Congresso formerebbe uno dei rami del alla dura prova cli essa ebbe a durare: dalla pronte, 

fotere legislativo, mentre il Senato formerebbe l'altro 2a © liberalità de' so profusi, al pari degl'inone 

Pomo. II Congresso e il Senato sarebbero chiamati a dati della padrepatria, essa potè riconoscer gli efleni 
berare sull'atto addizionale alla zione del. d'una sugusta sollecitudine. (Monitenr ) 

Ma i ministri sono ri- n - 

mi tre quisione: DI qual Senato sì, La Aicowe Contemporaine anmeszia un lr dl 

tratta? Si ritornerà puramente e semplicemente al Se SE Troplong, intitolato : // suffragio universale a 
4854, e, Moma. (0.T.) 


se del mese di lugl 
o Senato, ove prenderà esso la 
Jementi sarà composto ? 
des Débats) quanto ci 
scrivono i nostri corrispondenti su tal proposit 
data del 6 settembre : 

« Il Senato, che esi 


sto senatori 





NOTIZIE DELL''ALGENIA 





se deesi creare un nu 
sua origine e di quali el 
Ecco (continua il Journal 


Leggesi nella Patrie: a Riceviamo una lettera 
e contiene alcane righe sull'attacco, 
‘ontro uno de’ villaggi del Giurgiura, 
cupati dalle nostre truppe. Dopo il termine del 
si, ci dice il nostro corrispondente, i 

ricominciato a predicare la guerra santa, e 





tene 










va nel 1854, era composto 
nominati direttamente dalla 
» della Costituzione del 1845. 
rmato la Costi 
i erano 
scelti del pro: 
posti dai collegii elettorali. Quel Corpo era troppo 
Fumeroso, e la sus compusizione aveva dato origine 
ad alcune censure, che non erano affatto prive di fon 
superiori dell'eser- 

cito vi prevalevano in guisa, che si poteva considerarlo 

come una rappresentanza dell'autorità e della potenza | 
militare. Il Senato era sto disperso dagli avvenimenti 

1854; e, avendolo le ostituenti assorbito, } 
il suo rinascimento non è esso una conseguenza dello | 
scioglimento delle Cortes e del ritorno della Costitu- | 
zione del 4845, da cui emana? L affermativa venne 

debolmente sostenuta nel , troppo debolmente 
sostenuta per riuscire ; i timiùi morzi, fatti nell'inte- 






Essi furono vigorosamente respinti il 2 wr: 
tembre di matti 
«A questa alzata d'inse maresciallo Rane 
don, governatore generale, ha dato all'istante erergiche 
disposizioni ; ed alcune truppe sono state inviste a Tiri. 
Uzan e a Dracel-Mizam , sotto gli ordivi. de general 
Yusuf e Renault. 
« L'insurrezione nulla può fare contro tali fr 





























uro dalle nostre arus , 
Iva Patrie in un N. posteriore. *ggiunge : « Le nos 
corrispondenze d' Niger ora. AI rese 
tentato, il 5, da contro le posi 
verano minaeciato la mattina del 2: 
uti da forze imponenti ed obbligati 
rinunziare alla loro impresa. 

















essi se 
na e vennero ri- 
rontamente x 














di coscienza, di quello che fossero il risultamento di 
uo' opinione fondata supra un sincero convincimento 
L'antico Senato condannato; a vero dire, non 
prenderano un vivo interesse alla sua. conservazione, 
ehe quelli soltanto, che ne facevano parte, e che non 
hanno probabilità di esser compresi in una nuova or 
ganizzazazione. 

« Ammessi questi due pur 
nerebbe all'antico Senato, e che 
rebbe surrogati chiese come. questo 
nuovo Senato sarebbe costituito e quale sarebbe la 

igine. Il sig. Rios Rosas ha dichiarato che la 
ostitazione del 1845, alla 

er far ritorno, e la mag- 
lo ha adottato senza esitanza il 
tro dell'interno ; ma la minoran- 
za l'ha vivamente combattuto, dicendo che il modo 
di organizzazione del Senato, creato dalla Costituzi 
del 1837, era preferibile al m 
sl’ultimo modo era irrevocabilmente condanna» 









tato per respingere energicamen 

colpo di mano degli Arci. . 18 ù 
SVIZZERA. 

Intorno a’ recenti. fatti di Neuchitel , leggio 

quanto appresso nella Gasserta Universale d' fugnata: 

«Il conte Federico di Pourtalès , comandante su 

| premo delle trappe durante la rivolta, è un uomo di 

60 anni, di mite ar senza passioni, senza prete 

tiche, che tran ente è felicemente vive 

| va in seno alla sua famiglia, in una sua terra posti 

a Muri, e più in Metlen, appunto a Berna, Me 

diante Îl suo matrimonio colla signora di Steiger da 

Berna, egli praticava ne' più amichevoli termini cui pa- 

| trizii di quella città e sempre fu avuto da tutti quelli 

* che lo conoscono pel più benevolo uomo, che. mi si 

potesse immaginare. I suoi averi, che importano cir 








che non si ritor: 
intico Senato sa 























sentimento del min 



















speienz; che i sitema dun'Assemble, com: | 3° nilioni di franchi gli davano il modo di vivere 

rigonli o di membri, nominati n |! Via più indipendente, e i poveri del suo paese lo 

i 'Spogna, è non | ©MOPIRO come lor padre + benelsitore._ HI preside 
del costituitosi Consiglio realista di Stato, sig. Petit 





se non gli abusi più illegali e più 
della Costituzione del 1845, 
quelle 





pierre, conte di Wesdehlen, ha anch' egli "presso a po 
| co lo stesso tempo, ed è tenuto uomo di ussai accor- 
gimento , destrezza e scienza negli affiri e di grande 
| esperienza. Chi potea confortar a quell'impresa questi 
mini, onde conosconsi, è vero, i sentimenti realisti e 

| gli stretti vincoli colla Corte di Berlino, ma le cui 
| idee e la cui pietà li ritengono da ogni pazzo pii 
« Finora e' non si può dare una chiara 












del Sena 












3 e ch'era dovere del Governo di pren 
iva. 1 membri della winoranza hanno ad 
perchè il Governo si confo 
titazione del 1837. Fssendo questa proposta 








nizi 













ta respinto, la minoranza si è appiglinta ad una com- 

binazione mista, secondo la quale la Corona avrebbe | tal domanda ‘he si trovarono ma sn 

Mominato direttamente la metà del senatori, ©. È alt | PoWPalès,. sveleranno ii mistero. Dai. portamenti de? 
| 






do il mo 
7, vale a dire che la (io 
fa scelta della metà sulle. liste 
presentate dagli elettori. Questo mezzo termine non 
ebbe miglior riuscita. presso la maggioran sino | 
al presente sembra deciso che il Senato sarà compo. 
sto d'un numero illimitato di membri, che i senato. 
ri sarenno nomina ) e che il diritio di nomi- 
nari sarà comerrto ie le atribazioni dell Cerere. 
« Ma queste“decisioni sono l'opera della maggiori 
na del Coniglio. RI ssicora che 1 minlari. dela ml: 
noranza persistono a non aderirvi, e che si riserrmno 
di combatterle a tempo e luogo. Il Ministero sarebbe a 
dunque ognor più diviso, non già su semplici atti d' am- 
ministrazione, ma sui principii, che debbono dirigere il 


sig. di Pourialìs, in ispecie, mn si possono infrire 
che veghe suppusizioni. lo on tacerà quel chiese oe 
disse, tanto più che tutta quanta la stimpa svizzera 
ne parlò a suo hell' agio, N sig. di Pourtaléa era psr 
tito da alcune settimane alla volta di Berlino, e, come 
| Si tr 1 au conoscenti lo trovarono asi. muta 
Hi si quieto e pacifico Pourtalès_ versava. visibilmente 

nella massima agitazione. Sua moglie non sapeva cs 
| acum de soi i parti alla volta di Neo- 
chitel, e la sua famiglia ebbe notizia solo mediante i 

slegato dell scoppio dell e, delle sue fe 

sua prigionia. Sun 

Nesebite, ore tere di consorta ci cularo pt ” 



























































di metafisica, vol. 2, Napoli 1832 1833. — 
di filosofia, tem 5, 
Me. 


lement 
essina A847. — Lettere filosofi 
1827) e tela Critica dla comoscelae rpise 
pose di rispondere adequstamente alle due grandi: que. 
stioni: Posso io saper qualche cosa? Che cosa pos- | 
20 io sapere? 

Quanto alla prima questione, egli 
reale 


pole. A conoscere l'oggetto, secondo lui, non ht 
| il senso: vi vuole eziandio T inelett, il quale non 
può internarsi per altro nella sostanza. Nella logica , 
per esso considerata come scienza che dirige la facoltà 
conoscitiva al suo perfezionamento, discurre dei concetti 
e dei giudi tici € sintetici, come pure dei mer 
zi atti ad amplificare la s 
del metodo indultino, stabilito sulla causalità è sull» 
mina, + melafica dl Za Siddi duci oro 
e temperante, come lo deve essere per tutti quelli che 
insegno i soli elementi della Mou. Tale eta 
ca non è altro che la dottrina dell'Ente, lontana dlle 
dee platoniche e dagli universali aristcelic, e progr 
fiente con tutta sicurezza tra_il dommatismo e lo scet- 
ticismo, mentre s° accosta, per tale teorica dell' Eni", 
a quella del Vico e degli antichi italiani, La morule 
comprende i principii delle azioni, tra‘quali la coscienza, 
la libera volontà , e la legge morale, che è la stessi 
entà di Dio come sanzione ed obbligazione, ed il 
comune precetto di non fare agli altri quello che non 
vorremmo fatto a nui stessi, siccome direzione. 
nta Sasa prof. Zantedeschi pubblico inoltre in 
Milano, vel 4838, una Memoria intitolata : Dei pri 
cipii generatori delle umane cognizioni, dove pone il 
iplo che, dato essere sensibile e razionale ve 
î osservazione e della coscienza, è dato ancor: 
il punto 
finito, e farci presentire la sua immensi 
< Dio (secondo lui) si manifesta alla cosce 
ga del genere umano, come l'esterna natura si div 
la al senso dell'uomo : fatto immenso, che non. 
mette confutazione di sorta. Così l' uomo è l'anello che 
lega la natura al suo Crestore. La catena incomincia 
sulla terra e, senza interrompimento, mette capo nel 



















imostra che noi 
enza "contro tutt i sofismi 
dal concorso di cognizioni 
‘nali ; che a tal uopo esistono le fa- 
î i cul effetti sono le idee 5 che lo 
apirito giunge alla verità, allorché aferma ciò ché, e 
nega ciò che non è, in forze d'un motivo ultimo dell 
giudizio, qual è sempre il senso intimo e la coscienza, 
sussistente da sè come un fatto primitivo e non die 
mostrabile. Egli analizza i fenomeni dell'intelletto, 
condo le vere sue leggi, ammette le verità primitive 
di esperienza interna; tra le quali apparisce, per pri- 
mo, il m G che contengono principi sì a priori, che 
a posteriori, contro la filosofia tanto empirica quanto 
razionale; e p Ile verità dedotte razionali, ovvero 
Da n ricavando per generale risultamento | e- 
lenza della conoscensa, quindi la fal o 

rmgpecti quindi la falsità dello scet- 

Siccome addetti all eclettismo italiano, ma più 





facoltà conoscitiva, © 


















































i, il Ricci, 





il Rivato, il Ricobelli, il De V ini, il 
Arabe incensi, il Mancino, e lo 








mtedeschi ( Elementi di psicologia empi- 















rica, di logica e metafisica, e dî file a 

Verona, 1832838) nel suo Corso Canio TE TE « Questo (egli dice) è il mi : che non 

Vert, 18321834) mi suo Corso campino dif | che dl ite pr pai E 
per la brevità e per la | dell'umanità, che si fonda sulla realtà delle cose, e 





concisione , sebbene consideri la_psicolo ri 
come una scienza di pura. ossertesione dell. aa 
orari gr bi tr re sistema di facol 
60 stimolo primitivo, e dai tre modi 
poricolari di agire dell'anima, cioè al percepire, dl 
e dall'oppetire, sensuale, inelletivo e razio» ' 





sulle forme del pensiero; sistema ugualmente lontano dal 
fenomenismo, che dal razionalismo, tanto obbiettivo, i» 
cui Dio è la ragione impersonale , quanto subbielli 0» 
in cui Dio è l'uomo stesso pensante. 


FEDERICO FEDERICO. 

















ql Journal de Gendv 
hanno preso parte 
pri ragguagli, che il 
ora aver attinto alle 
‘a II luogotenente 
ji figlio maggiore del 
roprietari 

io di Pr 


i movimento del + 
mandante d'uno dei 
gurò in tal qualif 
e, nel 4834. È in 
to una signorina 
0 ed associato dell 
« Il capitano Reit 
an artigiano di Neucl 
imente che i due c 
‘ufficiali, che, sotto 
wernatore del Prin 
n2a svizzero, 
tologo Reiff ( Filippo 
pe suoi dizionari. di 
«11 colonnello {4 








et, soprant 
rimi a fondare una 
‘eleste Impero. Il si 
tato maggiore federal] 
riglieria. Egli 

rada ferrata di 
Lore attuale dei Franl 





Questa matt 


lvole accompagnament 


È 


21 R. reggimento aus 
lario Alberto di Sass 


A questa guarnigion 


i 
\Francofor 
pidinto in qual 


id 
efletuare fino 





Inessun persui 
cile, Tutto si limi 
Îviati di alcune Poten 





Trattaro 
d'un inv 








pista german 





entrare d'agosto, 
tastare în Francoti 


ima della 





nè P 
issione d'un p 





Ipresentare la Sarde 
a. Nelle conferen 
alle ferie della Dieta, 





per l'Austria dell'A 






re di essere senza 
Verno, AI contrario, 
nark-Schinbausen, 

il suo Governo non 
ammettere un minist 
Dieta di Francoforte 








Lo scrittore | 


dimorante, pubblic 
opera intitolata 


UD 





La tradu 





pensa eziandio di ten 
sulla moderna lettera] 


Il 
Ul Fadrelandet, 


lettera dall Istar 





uomini, han 
quelle isole set 





Su questo proposito. 
già il sig. Demas, 


| Arthemise, di stazion 
| dall'Assemblea leg 


ritorio, ove le 400 
que 





cosicchè non abbisog] 
| Dunkerque, ma, mer 
intredurli in Spegna 
per da Francia. Sem 
sata a Copenaghen, 





leli'essa trovò nell' AI 


Nessi del Governo. 1 
prese il suo viaggio 


GAZZETTINO 


Venezia 17 settembi 


i] da Marsiglia il brig. au 
|) rin, con merci allor 


ll mercato d'ieti_ 
dl, di cui manifestava 
50 olii di Scilla viag 
di d' 235 se 10%, 
tanto pure viag. allo 
topi ‘pronti si pagaror 
A principio, ma por 
date a meno di d' 2 
meziolni a d 
Sed p di 
taglio a di 
Hlespiogavasi magi 

a fPadova si papa 

t qui L 24501081, 
Srtanoni viagg. Fovani 
br 











A di Parmas 2675 
Li atm 1° 20 | 
MI dEM.T., 622 


AR dello Stub. mere. vl 





nostre 
attaceo 


svizzera 
era par 
e, come 


altri personaggi, 
ono preso parte 
Ainregvagl, he il corrispondente del giornale se 
[fs mer attinto alle sorge autentiche 
°, Il luogotenente colonnello. Federico di Meuron 
| îiglio maggiore del sig. di Meuron-Wolff, ant 
riante e proprietario nel distretto d'Iverdun. Egli 
N l servigio di Prussia nei bersaglieri nensciatte- 
$ della guardia ( Veuchateller Jiger), verso il 1848, 
5, uscì alcuni anpi dopo col grado di luogotenente. 
xi allora nelle milizie del Cantone di Neuchatel, e 
“ficiale d' ordinanza del colonnello conte Federico 
fourtalès, zio di quello che comparve come capo 
‘movimento del 3 settembre. Nominato in seguito 
Findante d'uno dei battaglioni scelti di Neuchatel, 
l'figurò in tal qualità al campo di Thoune, tra le 
el 1834. È in sull'età di 


il, che, sotto la condotta del generale di Pluel, 
«Pintore dei Principato, repressero il movimento d' 
lceodenza svizzero, Il capitano Reill era fratello del 
ippo ), noto per le sue grammatiche 

gua russa. 


nori Bo- 
stati i 


E 
fermata delle Vervières, e notissimo all'Impera- 
tuale del Francesi, 

GERMANIA. 

emrì uimene. — Francoforte AO settembre. 
ittina parti da qui, col consueto onore 
pagamento , servendosi della ferrovia di 

lhnuo, per continuare il suo viaggio, la divisione dell’ 
l'A reggimento austriaco d'infanteria Principe eredi- 
Lio Alberto di Sassonia , che finora formò parte di 
nta guarnigione federale. _(G. U/f. di Vienna.) 


n 
Trattarono i fogli più volte intorno l'arrivo a 
fnnrolorte d'un inviato piemontese per essere accr 
foto in qualità di ministro plenipotenziario presso la 
“a gefmanica ; queste pratiche non si sono potute 
pi Fatto sta che il Gabinetto di Torino, 


sto, spedì persona di sua confidenza 


tore A 


Ne l'Austria dell’ Assemblea federale , dichiarò sem- 
Th di essere senza istruzione per parte. del suo Go- 
smo, AI contrario, l' inviato prussiano , sig. di Bis- 
srk-Schinbausen, sarebbesi chiaramente espresso che 
suo Governo non aveva alcun grave ostacolo per 
‘amettere un ministro plenipotenziario sardo presso la 
Nita di Francoforte. (4. de Franefe G. Uff di Mil.) 
— —— 

Lo serittore italiano B. di Renier, qui da poco 
sworante, pubblicherà, in lingua italiana € tedesca, un" 
peta intitolata : Il Filantropo, opera logica e morule, 
li traduzione tedesca è del rigar. Il sig. Renier 
ssa eziandio di tenere un corso di lezioni in italiano 
slla moderna letteratui lana. 

DANIMARCA. 
relandet, giornale danese, esprime in una 
nda la ferma convinzione che i Fran 
i, i quali si trovano colà in numero di quasi 5000 
omini, hanno il divisamento di prendersi. totalmente 
pelle isole settentrionali, st le dalla Danimarca. 
I questo proposito, viene ricordato da altra parte che 
gi il sig. Demas, cspitano della corvetta. francese l' 
inhenise, di stozione a Reiktavik in Islanda, implorò 
dl Assemblea legislativa la cessione d' una parte di ter- 
ttorio, ove le 400 barche pescherecce francesi, che 
svansi in que' mari, possano salare i loro merluzzi, 
sicchè non abbisognerebbero più di portarli greggi a 
Dankerque, ma, 
sndarti in Spagna con un da 
pe la Francia. Sembra che la cosa passasse 
tia a Copenaghen , ad onta del sufficiente appoggi 
di esta trovò pell' Althing, per essere presentata 
tesi del Governo, Intanto il Principe Napoleone 
pene il suo viaggio scientifico verso l' Islanda, e nel 
tunso di esso fece misurare le coste. - (0. T:) ! 
—__ 


eo 


SIZZETTINO MERCANTILE. 





Vaezio 17 settembre. — leri è arrivato n 
di Natuila il big, austr. Placido, cap. Bab 
at, con merci all ordine 

l'mercato d'ieri si mostrò vivace negli 
dî, di cui manifestavasi la. vendita di migl. 
50 li di Scilla viagx. come stamao al 
GU 255 se. 10%, e migl. 30 oli 
‘to pure viag. allo stesso limite. Di Mo- 
agi pronti si pagarono a d-' 230 sc 10 ‘/y 
si principio, ma poi mom i vollero accor- 
ft a meno di d' 235. Si vendevano olii 
vati a d' 250, fini a d' 260 con solo 

#4 pg di se, ed il Bari comune in 


ti da | 2325 
viagio a d' 235 se. 10. Anche in grana | cond 


conda delle qualità 
Nancarono gl 


Sini viagg, Fosa 

cigi a febbr. a L 13.00 lo stao, 
g_ scia e Of de vit, 

di Puglia si pagarono meno di | 60. 
le valute d'oro in ricerca anche a 2.60 
dit a 65, Je Banconote a 9 


chai. — Venesia 10 sell. 1356. 


| 
Amburgo. sf 2204] Losd. Ì 
. + 248 | 
»otò ho | 

| 


affari 
vennero richiesti gl indigeni da LL 14 a 


Mercato di Lonico del 16 setlemb. 1856. | 


NOTIZIE RECENTISSINE 


Venezia AT settembre. 

Oggi pure, poche, o già per altra via conosciute, 
son le notizie, che ci recano i giornali di Parigi, 
data del 13, in questo mentre ricevuti. 

Il Moniteur pubblica un rapporto del marescial- 
lo Randon, governator generale dell'Algeria , sul mo- 
imento insurrezionale, di cui fu campo la Cabailia. 

La Gazzetta di Madrid pubblica una circolare, 

al riordinamento de' Municipi e delle Deputo- 

li. 11 giornale uffiziale contiene inoltre un 

il quale ordina che l' Infante D. Enrico 

fermi la sua dimora a Maiorca, l'Infante D. Isabella 

a S. Sebastiano, e l'Infanta D. Gioseffa a Granata. 

iasta un dispaccio telegrafico di Madrid, in data del 

12, era ivi tra hreve aspettato il conte Crivelli , mi- 
nistro d' Austria alla Corte di Spagna. 

Del rimanente, nè altri dispacci, nè altre notizie 
ne' giornali di Parigi giunti oggi. 

Stato pontificio. 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 43 ottobre. 

Jeri sera, è arrivato în questa capitale il Cardi- 
nale Viale Prelì, che finora fu nunzio a Vienna. Egli 
andò subito dal Papa, che lo accolse con grande sodis- 
fazione, perchè questo Cardinale, colla sua Nunziatura, 
ha recato grandi servigii alla Santa Sede. Questa mat 
ina colle carrozze a bandinelle calate ( non ha ricevu- 
to ancora il cappello, e quindi non può mostrarsi in 
pubblico ), il Cardinale Viale si è portato da S. San- 
tità, dove è stato ricevuto in solenne udienza. Questo 


ione. Essi erano incontrati fino alle porte della cit- 
tà da' Cardinali e da' privati, e, condotti in pubblico 
Concistoro, verano accolti dal Pontefice in grande for- 
malità. Lunedì questo porporato riceverà le visite di 
etichetta, e giovedì al Concistoro avrà dal Santo Padre 
HI cappello. In tale Concistoro, sarà eletto Vescovo d' 
Osimo il Cardinale Brunelli , già nunzio della Santa 
Sede a Madrid ed ora prefetto della Congregazione degli 
Studii. Così Osimo, che ha perduto un Vescovo dottis- 
simo nel diritto canonico, quale era il Seglia ne ac- 
quista un'altro nel Brunelli. Tanto Soglia, che Bru- 
nelli hanno insegnato le scienze canoniche nell’ Univer- 
tà romana, e come uno è succeduto all'altro. nella 
cattedra, uno all'altro succede anche nelia sede episco- 
pale d' Osimo. Così, nello Stato pontificio, abbiamo sei 
Vescovi, che sono stati nunzii apostolici, e sono Baluf- 

Vescovo d' Imol 

Jorichini, Vescovo di Jesi, e 
Pecci, Cardinale Vescovo di Perugia, già nunzio a Brus- 
selles ; finalmente, Viale Prelà e Brunelli, uno nunzio 
4 Vienna e l'altro a Madrid, e mons. Antonacci, Ve- 
scovo d' Ancona, che fu l'ultimo nunzio a Torino. Vi 
ha poi fra' Vescovi un internunzio, ed è monsig. Bel- 
grado, Vescovo d' Ascol 

———_ 
DISPACCI TELEGRAPICI. 
Vienna AG settembre. 
retalliche al 5 %o 83.4/1g 

male al 5 p 851 
r 100 fiorini 104 1 
pa lira sterl 


Augusta, 
Londra, 


settembre — Quattro 4/3 
P-%a 92.50 — Tre p. %/o 70. 70. 

Borsa di Londra del A6 settembre - Conso!.937/g. 

Trieute A6 settembre. — Aggio dei da 20 caran- 
tani 4 039/; p. "0 

Pietroburgo 43 settembre. 

Una Notificazione ufficiale reca la nominazione 
del conte Orloff a principe, del barone Berg a go- 
vernatore della Finlandia, del conte di Woronzoff a 
feldmaresciallo, del principe Buriatinski a_ governatore 
del Caucaso, Il tenentegenerale Dultbe, capo della gen- 
durmeria, fu dimesso. (Corr. austr. lit.) 

Parigi A5 settembre. 
Forck 3 settembre, — Ul budget. per V' ur 
mata fu votato senza condizione alcuna concernente 
Kansas; che si trova tuttora in critico La situa- 
zione di Walker è sempre prec (G. Uff di Ver.) 
1 _—_. 
DiSPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Fenezia. 
Torino AT settembre, ore 40 ant. 
(Ricevuto il 47, ore 12 min. 55 pom.) 


Madrid 16. — Ua decreto, in data d'oggi, 
rimette iu vigore la Costituzione del 1845, con 
alto addizionale, | delitti di stampa sono de- 

Le Corles saranno convocate entro 

quattro mesi al più, È necessaria l'autorizzazio- 


Nuos 


Obbi dl Se 5 
Ml sir 


» 97%, |Milazo 
568 
» 668 


apo 
Poleroo 


è vis Ungec5 
è» attePr 5 
"doi Benco .. 2/, 
Frusì ene lori 1594 
SUINA SITI 
fino a 

e condizioni di consegne. | 

vi grano 


» Gioggnite. 
» cav. vap.Danubio 5 


+» 8% 
terr. SU fr, 875 
Azioni dele Buca DL 
59%, vil. ipot. della 
Ban. naz. a 42 mesi 


17 


MUTA 
4066 — 1068 


= 8a 
1 ne delle Cortes pei matrimonio del del 
Principi eredi della Ccrona, e per l'alienazione del 
patrimonio. (Agenzia Stefani.) 


È sotto il torchio l' Appendice seconda 1846- 
1855 al DIZIONARIO DELLA LEGIS- 
LAZIONE AUSTRIACA INTORNO L1 
SANITA" PUBBLICA CONTINENTA- 
LE E LA PUBBLICA BENEFIC 
ZA : compilazione del Dott. Pietro Beroaldi Direttore 
dello Spedale Civile Provinciale di Venezia. 

Questa seconda Appendice del formato, carta e 
caratteri eguali alla prima, e di un doppio volume di 
essa, sarà vendibile presso la Tipografia Longo a 8. 
Paterniano, al prezzo di austr. L. 4. 

Se ne dà pubblico avviso , perchè ognuna delle 
persone che trovasi al possesso del Dizionario, possa 
rivolgersi per l'acquisto all’ anzidena Tipografia dei 
ire, E 
_x___=_yo _—r—r—r—— 'r  — 


VARIETÀ 
Pubblica mostra delle belle arti di Venezia. 
( Fine. — V. i NN. 2040 213) 
Nella rapida corsa, fatta finora, ho fuvellat 
ottime produzioni , ma non tocgai la pa 
della pubblica mostra, che sono le prospettive, i paesoggi 
ei ritratti, ne' quali possi 
con orgoglio qualche gloria concittadini 
intende che voglio accennare al Querena. Questo 
passi nell’ arte, che pu 





A 


i. La veduta del 
Campo dei SS. Giovanni e Paolo, col canale, che ter- 
va alla vicina laguna e prospetta la tranquilla isoletta 


e con sì squisita esattezza de' più minuti particoleri, che 

lo diresti opera della fotografia, se quell’arte meccani» 

ca potesse dare s'suoi lavori quella vita, che viene 

soltanto dalla mano dell’ uomo e dall'intelletto. Ad a- 

nimare poi la larga tela, egli toglieva 

l'ingresso del Pontefice Pio VI, il qual 

veniva solennemente accolto dal serenissimo Doge e 
e da' primarii del clero, con quella ma- 
esta dalla somma dignità del personag- 


Il popolo sesalcato, la devota processione, che muove 
incontro al Pontefice, le sfarzose barche sparse nel ca- 
nale, le circostanti case parate a festa, i tappeti, i 
damaschi, i ricchi piviali, i baldacchini dorati, fe va- 
rie fogge del vestire cittadinesco, sono dipinti con tale 
diligenza, che alcuna volta non trovi ne' quadri storici 
più lodati. Nè queste doti mancavano negli altri tre di- 
pinti del Querena, l' Inferno del Battistero di San 
Marco, la Piazza di Torcello e l' Abiide de Frari, 
veduto dalle Scuola di San Rocco ; anzi, nell'interno 
del Battistero, la luce, era così sapienten n 
ta, così giusta la prospettiva , che tutto ti pi 

lare corpo e staccarsi a debita distanza dal fondo. 
| Quel meraviglioso effetto di rilievo, che lo stereoscopio, 
per legge ottica, produre unificando due imagini, egli, 

il Querena, otteneva co' suoi pennelli e coll' attenta ri- 

produzione del vero. L' arte, giunta a quel punto, può 

ben dirsi miracolosa! » 

Vengono dietro il Querena, e a rispettosa distan- 
1a, due acquerelli rappresentinii un Ario di stile ara- 
| bo, ed Alcune antiche costruzioni movesche che ot- 
| tennero premio nei grandi concorsi: felici composizio 

ni, con fine gusto eseguite, e che perciò. van 
+ un tempio di Vesta în Roma, del Coen, 

e gli fequedotti di Claudio, del Corsini non ispogli 

affatto di pregi ; une Sala del. Maggior Consiglio, del 


, lice, meno ne' riflessi rossi de' cortinaggi , che paiono 
fuochi indiani, e nella tradita verità delle vesti sena- 
| torie e patrizi. 

Primo ne' paesaggi, e caro a noi per antira co- 
nowcenza, veniva il Lange con tre tele, dov' era al so- 
lito rappresentata quella selvaggia e deserta natura, di 
cui l' eminente artista sa così bene cogliere le segrete 

Jonie, porre in mostra le forti bellezze. Forse que- 
atfsnno le tele non rispondevano al merito del pitture, 
0 almeno non avrebbero sostenuto il parzgone delle 
passate: specialmente di quel morto lago chiuso fra di- 
rupate montagne, su cui l'aquila, stendendo le negre 
ali, sorvolava, quasi a ricordare sola il movimento e 
la vita. Però quello fra le tre, in cui le lontane creste 
dei monti s' indorano ai primi raggi del sole nascente, 
menire nel fondo della vallsta, sulla superticie del | 

i vapori e la terebria della notte, ba 
in sè tunta verità e vaghezza, che danno tosto a ve- 
| dere la meno del grande pittore. 

Altro psesista, che di due anni abbellisee la no- 
stra Esposizione de' suoi dipinti, è il Camino. Egli in- 
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Matscheg, di esecuzione, benchè ardua, abbastanza fe- | 


viò due vedute di pianura, intrarotte da laghi e da col- 
li, ed eseguite con tocco franco, quasi ardito, con in- 
telligenza singolare degli efietti artistici, spesso meglio 
conseguiti con pochi e semplici mezzi, che a furia di 
correggere e di meditare. Il pingue suolo italiano e i 
ridenti cieli sono riprodotti per eccellenza in que' qua- 
drì, i quali non avrebbero difetto se nell’uno fossero 
meno pesanti le mubî, nell'altro meno forti i riflessi 
degli alberi sulle acque del lago, e questo men lucido. 

Un saggio di ciò che possa ottenere il paesista 
con piccolissimi mezzi, ce l'offriva anche, e forse più, 
il Valentini. Non grandi masse di alberi, non annosi 
tronchi di quercia, non digradati colli, non brulle ru- 
pi, non eterne nevi, od acque cadenti, o placidi laghi 
© lontani castelli, o maestose ruine, © ricchezza e vi 
rietà di macchiette, ma un campo di maturo frumen- 
to ed un prato. E pure su quella linea diritta i piani 
erano così bene distinti, che l'occhio ingannato spa- 
ziata per largo orizzonte; fino ad una linea ondulata, 
che ti figurava qualche lontanissimi colli. Nell'uno e 
nell'altro, l'uniformità della luce diffusa era rotta da 
qualche circoscritta ombra di nube. Inferiore al Valen- 
tini non sì mostrava nè meno per questa parte il cav. 
Hierschel, dilettante, che ha pieno diritto al nome e 
all'onore d'artista. Ne' suoi Dintorni di /ienna, per 
non dire d'altro, tu vedevi una macchia di luce così 
vera da destarti la più singolare illusione. Avresti det- 
to ivî artificiosamente condotto un raggio di sole. E 
qui non la farei più finita, se volessi ricordarvi quel 
Sito alpestre e selvaggio del Girscher, una delle po- 
che gemme artistiche esposte in quest'anno; quell'am- 
pio paese del Visconti; quella. graziosa Riviera della 
Sozzi; quelle belle Aade del Butti; quelle stupende 
marine dello Schmidt, nelle quali l'acqua è così tras- 
parente, e così maestosamente mosse le onde! 

Vengono ultimi i ritratti, di cui non è povera m 
Esposizione, e sovente de' migliori artisti, essen 
siderio d'ognuno possedere rassomigliante e viva la 
propria effigie, e d'altra parte giovando quell’ ese 
zio agli stessi pittori, che, obbligati a studiare il na 
turale, ritemperano per così dire l'ingegno, fatto li- 
cenzioso dall'imaginazione, nell’ attento studio del ve- 
ro. E infatti c'erano di bellissimi ritratti; quelli del 

, dove qualche trascurataggine nel disegno era 
compensata a dovizia delle vivide tinte e dalle 
te fsonomie; quelli del Locatello ; quello rassom 
imo del Corradi; quello vivo del Blaas; quelli spe- 
diti ma espressivi del Moretti: quello arditamente tocca- 
del Romako: quello infine diligente e pensato del 
Roi. Quest ultimo poi era qualche cosa più che un 
tratto : una larga tela, con suvvi una figura intera di 
dunna, dipinta in costume d'amazzone, ritta fra mar- 
moree colonne in aperta loggia, donde si domina i! 
circostante paese ed il cielo. Dire con quenta 
pittore conduresse quest' egregio dipinto, è difficile: ese 
sa fu tanta che a taluni parve soverchia. È pure quel. 
la soverchiezza per me è un difett do non 
vo' dire che non avrei amato più n 
ti della bella donna, più scioltezza nell'attitudine ; non 
vo' negare nè meno che questo deficiente calore dipen» 
desse da mano troppo rattenuta , da ingegno troppo 


perfette, quel fini 
giuste rotondità delle parti, quelle tinte così fuse 
sieme ed armoniche, quella imitazione felice degli sc- 
cessorii, quelle pieghe così naturali e severe, 
do trattato con tanto amore, quella di 
postezza di tutta la tele, e quell'aria di antico senza 
[azioni servili, jo dico fra me che costui è pit- 
Ora, se oggidi vediamo molti intelletti così pro- 
ni alla licenza, che ne men 
to, perchè non vorremo tenere în pregio codesto arti» 
‘he ama l'arte di vergine affetto, e se ancora non 
è giunto ad infondervi quella scintilla, che viene del 
lmeno ne venera la castità delle forme? 
n' ultima parola per la scultura, Un Cristo lo- 
dato da' pittori, biasimato dagli acaltori; un Adamo con 
xelo, che attendono ambedue n° fatti loro; due 
abbracciati, d' una pinguedine non troppo esteti- 
una graziosa fanciullina inginocchiata ed orante; 
due busti di fra Mauro Camaldolese, presentati nl con- 
Priuli, ed uno anche premiato; un altro busto 
dell Urbivate, ed un gruppo di due fanciulli 


| Nicolò, in cui la venustà della ferma è congiunta alla 
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jtà del concetto, ecco tutta Ja suppellettile artisti- 
che ci offrì la scultura. È notate che, 
bimbi e il busto dell’ Urbinate, che so 
il resto è in gesso od in terra cotta. Iddio mi guardi 
un rimprovero; in essì è sventu- 
che, se i ricchi non 
mutano consuetudini, e' ci fa di mestieri cangiare n 
me a quest'arte, perch' essa non è scultura, quendo 
non può più scolpire. \. 
——___—_——_____——— 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 


Ricordiamo 4° nostri gentili Associati di ri 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effeltive sonami, affinchè egli- 


breve Farine richieste con ven 


vin 


Marsiglia p. 500 Iraocii 


ste 


» 465 
8% 


op p.iLa 844.5. 


Rauti p %/ Ernesto e Bian 


settembre 1856. | Brescia 


| mo: Velzi Carlo, p 
| oncanz. stmamit. ! Triese 

B.corr. Second. | iamiltoa Roberi 
fl 40:75 L. 4350 s. ge 


1350 | gio, comn 
‘ di Devsd 


dallo Gug! 

| poss. sass, — B 
Craja Nicolò, neg. 
Enrico, n 


aota Alberto, med. 





to e meritato lamen- | 
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panteNza. — Nel 14 settembre. 

Arrivati da Miano i signori 

Agostino e Bottino Paolo, poss. di Vercelli. | — 
Hamiltoa Agostino, cap. Ing. 

rovillab Gabriele, propr. 

4 di Lione. — Bischoff Gug!., poss. di Basilea, 

— Da Verona : Layrd Eunco, logi — Da 
Burr Murgherit, lo 


seutini Domenico, poss. di Brescia. 

Niauro Giuseppe, poss. di N 
cap. ingl 

ingl, — 


et Carlo 
di Scutari 
, med. di Pest. — Tettin 


no nou abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
gliamo di accompaguare i gruppi di danaro, i 
quali derono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

Chi no» avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo ottobre 1856, +’intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO I° ASSOCIAZIONE. 

Austr. L. effettive per 1 anno, 6 mesi, 5_me 
In Venezia» » 42» 21 a 1050 
Nella Monare » BA » 27 a dsso 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegu 
» Regno delle Di 
Sicitie 
Granduc: 
scova 
» Ducato di Modena 
» Parma 
Nelle lsole fosile = 100 » 50 » 25: 
Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26:- 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postal 


o 80» 40 


di To- 


Si avvicina il momento, in cui avrà luogo l' estra 
zione per la seconda gran Lotteria in danaro, stata a- 
perta a scopi di pubblica beneficenza dall 
zione generale del Lutto, per espresso e veneratissino 
ordine di S. M. 1 
ferti al pubblico che prende parte a 
questa a, come dal relativo programma, sono 
straordinariamente grandi e rileva par. 
6,649 grazie, raggiungono 
308,000. La prima grazia consiste in 80,000 fior., 
ed alla stessa ne seguono una di fior. 30,000, una di 
fior, 20,000, due di fior. 10,000, tre di fior. 8,000, 
5,000, dieci di fior. 4,000, ec, ee. 
sta soltanto 3 fior, e giuo- 


L' estrazione seguirà inalterabilmente il 20 settem- 
bre p. v., giorno di sabato 
Motivi per isperare un significante 4 
glieti, trovansi non solo nei vantaggi sovra accennati, 
@ma ben anche, ed in ispevialità, nello scopo, al quale è 
destinato il reddito netto della Lotteria di cui si tratta, 
dovendo questo reddito, per espressa disposizione di S. 
M. LR. A, essere per intiero ed esclusivamente im- 
piegato nell'erigere a Carlshad uno Stabilimento i 
bagni pel militare, dove ai militi infermi e feriti della 
tra valorosa ed impareggiabile armata sien porti i 
mezzi di ricuperare © consolidare la perduta o mal fer 
ma loro salute; il perchè chiunque acquista anche so- 
lo un biglietto, oltre i vantaggi che gli offre il giuve 
î aver contribuito al rea 


N. 17921. AVVISO DI CONCORSO. (23% pubb) 

Resosi vacante presso ll. R. Ispettorato generale dei im- 
sel ia Treviso il posto di aggiunto, cu è annesso il soldo di 
auui flor, 4200 colla ciase IN di diete, se. ne apre il cor 
corso a tutto il mese di settembre 1856. 

Gli aspiranti dovranno rassegnare le loro istanze, corre 
dite dai prescritti documenti a. questa Prefettura, pel tramite 
dell'LL R. Ispettoratto suddetto, dicluarando se ed iu qual grado 
di garentela od affuità sieuo congiunti con taluno degl’ impe 

Ù forestali delle Provincie venete. 

Dall' LR Prefettura delle finanze, 

Venezia, 26 agosto 156. 


Avviso 
accordata al consigliere sig. Giovanni Ne 
ri, si è reso vacante presso questo I. R. Tribunale un poste 
di consigliere, cui va antesso il soldo di annui fiorini 14 0 

table per ottazione a fiorini 1500. 

$i avvertono tutti gli eventuali aspiranti ad un tale posto, 
di far pervenire col tranute di legge il loro aspiro al protocoll» 
degli esiti di questo L R. Tribunale, entro quattro settima 
illa terza inserzione nelle rispettive Gazzette Uffiziali di Vien 


N71 
Per la pensi 


(2 pubb.) 


| è Venezia, corredando le suppliche della prescritta tabella rey 


Larmente documentati rispettiva fede di nascita, 
Dalla Presidenza dell LL N. Tribunale provinciale, 
Udine, 9 settembre 1856 
Il Presidente, VENTURI. 


N 25142, AVVISO D'ASTA. 
Dovendosi procedere ad un vuovo esperimento d'Asta per 
l'appalto dell'impresa di tagli, a riduzione ed accatastamento 
della legna, provenieote dar Ki. boschi Arrodola, Olmerutto © 
Volpares nei Distretti di Palma e Latisana, nonchè per la ven- 
dita a misura della logna suddetta a pubblica notizia 
che nel giorno di sabato 20 corre 
ant. alle 3 por 
stesse condizioni espresse nel Avvis 
324, con avvertenza che_la Stazione appaltan 
scelta è i giorni sucessi 
rta per ciò che spetta il Lotta 
primo sul dato dell'ultima ottenuta ollerta di L. 14 
Totto seconda sula fera © ottenutasi di L 
Dall I. R. Iatendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 12 settembre ANG. 
L'Î. B. Consigliere Iutendente, PastonI 


(13 pubb) 
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dii har, 27,500. 


semduto balle 7900. 


toria di Fortunato, d' anni 1 mesi 6. — Tor- 
Buglione È cinovich Maria di Gaetano, d'anni 5 mes 5. 
Sclippa Anna di Gius. , di 42, industr 
0 Gioachino fu Ventura, di 17, ma 
lece Sante di Lortnzo, di 21 
muratore. — Finzi Marco fu 
orsoriante, — Puppa Giosefft fa Angelo, di 
79, ricoverata. — Pasetto Florindo fu Anto 
ly; di 50, villico. — Doardi Adelaide di 
Prospero, d' anni 2 mesi i. — Boscan Ca 
terina fu Antonio, di 60, lavanda. Fi 
bis: Beatrice fu Carlo, di 28, cucitrice 
Drechs:l A- | Prevedetlo Andrea fu Sebastiano, di 36, vendi 
x Federico, | di latte. — Totale, N. 12 
neg. pruse. — | — 
Wachster | SPETTACOLI 
Eananvele 


— Caus 
cellaio, — 


— Da Co- 
Da Rovigo: Vi 


Mercordì 17 settembre 


Trarno GALLO AS. MeEDETTO. — Dram 
matica Compagnia diretta da L. Robot. 
Fuoco in casa! — Paolo e Giovanni. 
Alle 8 64% 


Partiti per Milano i signori : Mait 


ham Gio., Reid Antonio, Nowlett 
Babiagion Tommaso, logi. — de Mens Mauri- 
20 e de Schulembarg co. Gustavo, magg. pruss. 
— Vitadiai Filippo, pose. — Colmani Anto- 
nio, avv. di Bruss. — Per Firenze: Miche- 
and Enrico, lett. frane. — Per Trieste: Veit 
dott. Gustavo, prof. di Rosso. — Belli dott. 
Gius., prof. di Pavia. — Allan Huidi Walter, 
logi — Varta don Gaetano e Nerd dot 3 
sii, proî. med. di qui. — Scenbuiki, consigl. | ni 
river ia *" | nazioni. — Bulettco politico delta giornata. 
— Aulografo. Premiazione. — Nostri car 
teggi privati delle Proviucie: felegrafi e fer 
| rovie. — CRowACA DEL GIORMO — Impero 
| d'Austria: riaggio delle LL. MM. Diploma 


Staki di crd. ana. s 
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datle Skr. ferr. dallo 
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ITATO DIVANO MALIBRAN. — Drammatica 
Cosapagoia, condotta da Riolo e Paladiùi 
Bruno flatore. — Le piccole miserie della 
mita. — Ale de '/, 

Domani, giovesi 18, /l Gravo di Venezia. 
Serata a beneizio del primo attore Stefano 


RACGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA 
(Dal foglio serale dela Gazx.Uf. di Vienoc.) 
Vienna 12 settembre 1856, ore 1 pom. > 
Nelle carte di speculazione si spiegarono ri- 
levanti oscillazioni. Le Ar. della Banca di 
credito futtrarono fra 381% e 377%1: si 
chiusero a 378. Quelle della str. ferr. sett. 
indietreggiarono di quasi 7 p. 271‘ 
Le carte di Stato rimasero ferme ; met. 5% qua pece dette Do 308. 
83 */, dan; Prest 85‘, Le divise Agioni Str. ferr. Rud-Lins-Gmiînd. 
espe nella oo tesa sini; Londra 10,7 x o» Bisb. fici; compisioni ed acquisti; Congressi 
“hPa Ha oro 8% “ica sai = foci su Napoli e Neuchatel, Îl Feldmare 
Tag 10, Pot 10 o i tile ni il cha SR e | i pi Sac Pl 
29-00 si 11 18, 47, 18, 19 e 20,in S. Geremia. | A. 1./ Arciduca F. Massimiliano. Ferrovie 
4 = Sato pontilco: felegrufo. Lettera. -— 
| Nostro cartggio: confutazioni : regalo: il 
Cencistoro; l'una. Cose d'Oriente. — R. 
di Sardegna; minisiro a Costantinopoli. — 
Imp. Russo: esercito del Caucrso. Sebasto- 
poli Strade ferrate. Componimento musica 
de. Celerità. — R, di Grecia: Nota. — Spa- 
gna ; dissenzioni nel Galinetto. — Franci 
, soccorsi ad Algeri, Scritto di Tropkong. Com: 
tottimenti co Cali. — Svizzera: fatti hi 
Newchîtel; i personaggi della sommossa 
Germania: — Danimarca ; narie nelisie 
Rocentissime. — Varietà. — Gozzo 
cante Appendice: Quadro storie 
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TRAPASSATI IN VENEZIA 
Nel giorno 9 settembre. — Vianello Gius. 

di Aless., d'anni 1 mesi 9. — Berra Giuli 
fu Gio., di 18, educandi. — Moro Antonio 
affari un aspetto più favorevole, tornava lo | fu Antonio, di 49, sensale — Dal Mistro E- 
se di 8, 9 p.® o per la carta primari, è molti | lena fu Gius, di 57, civile. — nob. De Vi 
aoquisti in compons della tesoreria. Arrivava | valdi Erminia Panighetti fu co. Vencestao, di 
3/m | di California un milione e mezzo di dolì. ia | 33, possidente. — Scompariu Giovanna fu 
!/, 3/m | fl Poco richieste le tratte sopra Furopa» | Antonio, di 28, civile. — Zoraì Gio. fu An- 
2jm | Parigi 546 ‘/, a 15, Londra 100? , a 7, { tonio, di 44, scritore, — Valle Elisabetta 
$fm | Brema 79 4/2 ‘/,, Arasterdam 41% ad ‘a, | fu Piero, di 53, cucitrice. — Ferracina E- 

Amburgo 36 7/, a 37. L'esport 1,340,800, È lisabetta fu Gius., di 32, povera, — M 
l'importazione 4,249,740. 1 pelli Luigi fu Simeone, di 47, guardia di 
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N. 8608. AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb.) 
Si è reso vacante il posto di guardiano d' ispezione presso 
LR portuale sanitaria in Capodistria, cui va congiunto 
il soldo d'annui fior. 200 ed un pauschale d'annui fior. 24 
la montura. 
ai Chiunque intende aspirare, presenterà, entro tutto settem- 
hre p. v., al Governo centrale marittimo, la documentata sua 
istanza, comprovando la sua età, l' lanzo sua perepipna 
sin compete i Cile i quel die 
i E TA pen conscenza dell 
fu 
8° 'Dichiarerà inoltre se si trovi in parentela od affinità con 
altro impiegato dell’ Amministrazione portuale sanitaria nell Istria. 
Dall È R. Governo centrale marittimo, 
rt 5 ape 18 
ei 
N. 13645. EDITTO. (2* pubb) 
Per la morte del fu reverendo Don Luigi Ottoboni, ultimo 
fem È pe fa i a a dio e 
pred er 
Biagio in Lendinara, di asserito patronato della 
PA de: figa Gain 
RC pali che preso vantare dico 
dale ere mi ie e re 
que o pui ala Mano ME ir 30, dar 
Nili dalla data del preseote Fditto, al Protocollo di questa R. 
Ma e i Di nie pri 
alla nomina del mansionario, nè si avrà rignardo per questa 
Sia i) Tieni 
Dall LR. Delegazione prov 
Rovigo, 28 agosto 185%. 
L'1. R. Delegato provinciale, Co. GIUSTINIANI RECANATI. 
ss id 
N 13778. CITAZIONE. (1* pubb.) 
È Essendosi fermato nel giorno 6 ottobre 1854, nel sotto- 
portico della Locanda all'insegna dell Aquila d'oro in (Gemona, 
1° N. 3 saochi, duo di caffè Rio del peso di libbre 53 ed uno 
con rucchero in libbre 73; 2." una bilancia ; 3" una carret= 
mantello haio d'anni 5 e rispettivi finimenti, a 
ep di in vo ci 
crede di far valere delle pretese sui detti generi ed altro, 
da ET rd cio de qui dl 
e ce logos nl led Ufo dl 
R. Intendenza delle finanze in Udine, A rei altrimenti si 
tI Gr fra, iero dl gg 
Dall PR Intendenza delle finanze, 
Udine, 25 luglio 1856. a 
L'I. R. Consigliere Intendente, VuLeNtk. 
L' Inquirente, G. De Lucchi 


_—+— w+r_mbm6 
AVVISI DIVERSI. 


_ 
La Presidenza del Consorzio di Sesta Presa. 

Per supplire alle spese dimostrate dal preventivo 

dell'anno a corto, approvato dlla R. Delegazione pro- 
vinclale coll’ Ordinanza 2 settembre corrente N. 417 





948, sono invitati gl' interessati consorti, a dover sod- ' 


disfare: 
0) la metà della seconda rata del gettito del- 
l'anno decorso coll'avviso 8 ottobre 1855, la 
di cui prima metà fu attivata coll' altro avviso 46 mar- 
20 p. p, entro il mese di settembre corrente. 

5) il gettito occorribile in somma di lire 


46161:45, per affrontare le spese di questo #nno in | 


due eguali rate nei mesi di settembre corrente, e no- 
vembre p. v. 

1 esazione sarà effettuata dal sig. Loigi Brunel. 
li esattore a scosso e non scosso, avente Ufficio stabi- 
le di esazione tanto in Venezia a 8. Barnaba Ponte del- 
le Pazienze, quanto al Dolo. 

Si dichiara a norma dei contribuenti consorziati 


che il gettito suddetto, aggrava la campeggiatura con- 
sorziale dell'originario territorio come segue : 
di cent. 47: 2 per cadauno i campi vallivi 


34:40 idem 
i — __ idem 


sem asi 


territorio della Noventana di nuova aggregazione: 
" Jasse alta N. 2059 aventi la cifra di 


L 12262, cent. | 
Le pertiche di classe media N 
cifra di L 3289, cent. 05:35. 


Le pertiche di classe bassa N. 397 


fra di I. 728, cent. 0 
L'esattore prima della scadenza 


recarsi in ciascheduna delle Comuni comprese nel Con 


sorzio nei giorni seguenti. 
MOT Piatretto di Dolo. 


‘ampagna, e Camponogara, 4° 


bre, 2° 20 novembre — Campolongo, 4.° rata 27 set- 


4457 aventi la 
N. 5008 IX. 
renti la ci 


ha l'obbligo di 


È ti diritto alla gratuita assistenza. 
Il 4 settembre 4856. 


tembre — 2% 27 novembre — Strà, 4.* rata 22 set- 


tembre, 2* 25 novembre — Fossò, 


tembre, 2° 27 novembre -- Vigonovo, 
a 25 novembre, presso le Deputazioni co- 


settembre, 
munali. 
Distretto di Piove. 


settembre, 2. 22 novembre 
settembre , 
19 settembre, 2° 22 novembre — 
rata 21 settembre, 
tazioni comunali. 
Piove, 13 
al Caffè del Casino. 
Distretto di Padova. 
Noventa, Saonara e S. Nicolò, 
tembre, 22 25 novembre, presso le 
tazioni. 


Padova, 1.3 rata 29 e 30 settembre, 20 28 e 
‘020 cambio 

1 merosi incorreranno, non soddisfando 
incombente alle prefinite eporhe suddette nelle pens 


29 novembre, presso 


tà stabilite della Sovrana Patente 18 
Venezia, 3 settembre 1856. 
Giacomo Ci 


I. R. Commissariato distrettuale 
Essendo spirato l'u 

medico-chirurgico-ostetrica pel 

la quale è annesso l onorario annuo 


se neapre il concorso a tutto il giorno 40 ottobre p. v. 
ini dell Avviso a stampa pubblicato. in 
questa Provincia sotto questo numero e data. Î 
Codroipo, il 40 settembre 4856. 
Il R. Commissario A. Bowoonw. 
——___— 
Provincia di Padova. 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Conselve. 
incorso per mancanza 
di aspiranti a tutto il 45 p. v. ottobre, ni posti di 


sotto le condi 


N. 4030. 
aperto nuovamente il 


dei Comuni 





ATTI GIUD) 


top 
Lou the vi fossero inerent, 


te esecutata pei frutti. 


pf 
"er 010. Dovendo 
alla graduazione, 


ti pe 





carico esclusivo. 


IX. Parimenti a difflco del 
prezzo olferto dovrà il deliberata 
rio pagare immediatamente le pub 
Dliche imposte che si trovassero 


Dall'1, R° Pretura di Piove, 

Li 10 luglio 1856, insolte. 
Cavazzocca Pretore X. Il deposito 
N. 8068. 2° pubb. 
EDITTO. 

LI R.. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto che, nel locale 
di sua residenza, e dinanzi appo- 

Commissione avrì luogo nel 

no 88 ottobre p. (. dalle ore 
ant. alle ore pom, il terzo 
di subasta per la 

vendita del sottodeseritto stabile 


la denominazione 


XIL Mancando il deliberata- 
rio all’esatto adempimento delle 
poste conlizioni, si procederà a 
nuovo incanto a di lui danno e 


spese. 
Descrizione della casa che si es- 


e cole. servi attive e passive, 


responsabilità dell’ esecutante. 
V. Il possesso e materiale _ 
godineoto verrà nel deliberatario | N. 8648. 2 pubbl 
trasfuso collo stesso giorno della 
delibera autoriszato a forvisi im 
mettere occorrenio in via eseci- 
tiva del Decreto. di delibera ed 
anteati salvo cooguaglio colla par- 


VI. Dal giorno della delibera 
in poi, stà a carico del delie» 
ratario qualunque imposta predale 
gravitante lo stabile delberatogli, 
non ostante che non possa aver 
efetto la voltura nei regitri cen- 


VII. Dal giorno della dlibe- 
ra fino all'effettivo. pagamento 
decorrerà sul prezzo offerto l'in- 
ragione annua del 
procedere 

prezto sarà 
pagato entro giorni trenta, daechè 
la Sentenza graduatoria sarà pas- 
sata in giudicato ai crelitori aven- 
incontrastabile diritto di 

priorità, ed agli altri entro 
fl riparto sarà passato in 


ario. dovrà p 
gare entro giorni otto dalla deli 
dera all'avv. dell'eseeutante lo 
processuali antcipa'e previa 
giudiziale Hqmidazione. Lo spese 
tasse per ottenere la deli 
aggiudicazione saranno a di lui 


ed il paga 
ruento del prezzo dovrà farsi con 
monete somanti metalliche d'oro, 
€ d'argento, comprese nella 

vrana taria, ed al corso legale 
esclusa ogni altra moneta, ed ogni 
altra forma di pagamento, ed 
escluso qualsiasi surrogato "alla 
specie metallica, qualunque ne sia 


XI. La proprietà s'intenderà 
trastusa nel  deliberatario allora 
soltanto che avrà puntualmente 
eat la clin £ mt, + 
specialmente il pagamento del prer- 
10 offerto nei medi e termini 
suespressi, ed ottecuto il relativo 
Deereto di definitiva aggiudica» 


eri, 
‘Dal. R. Tribunale. Prov. 
di Vicenza, 

Lì 19 agosto 1856. 
IG-A Presidente 
Townwier 

D. Fantuzzi, Dir 


senza 


EDITTO 

L'L R Tribunale Prov. in 
Vicenza notifica col presente E 
ditto a Regina Coccato fu Pietro 
che il sig. Agostino Manleio-Prov- | 
veti fu Govanni I. R. Pretore | 
ia Montagnana coll'avy. Volebele 
ha presentata a questo Tribuoaie 
li $ agovto corrente al n. 8644, 
istanza al confronto della nob. co. 
Maria Trissino fu co. Paniusacco 
moglie a Vincenzo De Paoli di 
Verona, e dei crelitori inseriti | 
per il terzo. esperimento di sub- 
asta per la vendita della sottode- 
acrita casa, il quae venne fissato 
per il giorno 25 ottobre p. £ 
dalle ore 9 aot. alle 2 pom, che 
sarà tenuto nel luce di resile- | 
ma di questo Tribunale dinanzi 
apposita Commissione, e che non 
essendo noto il luogo di dimora 
di esa Caterina Cuccato, rubri» 
cata quale. creditica inscritta le 
veone deputato a di lei pericolo 
e spese io curatore | avv. di que 
So "Foro i. Paro Dr Frigo, 
onde l'affare” possa avere il suo 
torso a termini del vegiiante Re 
golamento di procedura civile 

Viene quindi eccitata essa 
Regina. Cuccato a comparire in 
tempo personalmente, ovvero a far 
avere ‘al deputatole curatore le 
credute i-truzioni, o nominare al- 
tro procuratore, e prendere qulle 
determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, alti 
menti dovrà attribuire a sè me- 
desima le cooseguenze della sua 
i nazione. 

Descrizione della casa che si es- 
pone in vendita, regolata se- 
condo la giudiziale perizia. 

Un corpo di caseggiato po- 
sto în questa R Città di Vicenza 
ia conteà- Fontana 
posto di casi nobile di abitazione 
con adiacenze, corte ed orto, e 
con labbrica nuova adisteote, mar- 
cato col civ. n. 1378, è censito 
ai nn 392, 393 sub I, della 
mappa provvisoria, ed ai nn 559 
e 5°0 della mappa stabile, con- 
finante a mattini con case Par- 
mesan, a mezzodi con orto, è 
case Coloni, a ponente coo beni 
Marzari, Cantoo, Consortini, Fa- 
bis è Perazzolo, e a tramonta- 
ta con Fabris: suldeto, e cola 
via pubblica. denominata Fontana 
Coperta 

Il presente sarà. pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribunale, 





19 novembre, presso le Depu- 


ita 24 settembre, 2° 26 novembre 


: Benzoy 
Taporo Cav. Scanerta 


imo triennio della Condotta 
Comune di Varmo, ale 


42 rata 27 set- | N. 2830 IX Sanità. 
12 rata 22 | Provincia di Picenza 


A tutto il giorno 45 ottobre p. 
‘ il concorso alle Condotte sa 


cumenti 
a) Diploma di laur 

ne all’ esercizio della professione ; 
b) Fede di nascita ; 


Pontelongo , 4° = 
N. 1450 R. VIL Provincia di Treviso. 


' a oggi a tutto il 30 settembre p. 


43 rata 26 sete 
Comunali depu- 


stessa Congregazione. 
te Bordin. 
va di esse C 
medesima Congregazione eu 
è perentorio , un'istanza, 


dotte, dovrà produrre al pre 
7 ro l'indi 


aprile 1846. 


LI R. Commissariato distrettuale di Montebelluna 

Avvisa, che fino al 30 settembre corrente resta #- 
perto il concorso alla Condotta medicochirurgica di 
Arcade, assistita dal salario annuo di L. 1300, con una 
popolazione di N. 2606 abitanti, dei quali metà aven 


Il R. Commissario in missione, Zanumrata. 


Distretto di Valdagno. | ghezza di 
L'I. R. Commissariato distrettuale, 

resta aperto 
a rie in calce descritte, 
Sant'Angelo, 1° rata 18 settembre, 2* 24 no- ‘ è gli aspiranti entro il preseritto perentorio termine 
vembre — Arzergrande , 1.* rata 21 settembre, 2° 
49 novembre — Bovolenta, e Brugine, 1.* rata 20 
settembre, 22 20 novembre — Legnaro, 43 rata 19 
Codevigo, 4* rata 29 


dovranno produrre l'istanza corredata dei seguenti do- 


€ patente d''abilitazio» 


Congregazione ‘municipale della R città di Ceneda. 
, resta aper 
to il concorso alle tre fra le Condotte sanitarie di que- 
sta Comune, precisate nella sottoposta Tebella, e sotto d) 
le cond zioni espresse nei capitoli che rimangono osten- 
sibili a chiunque, durante l'orario , nell’ Ufizio della 


4° Chi volesse aspirare alla assunzione rispetti- 

rotocollo della 
termine, ch 
quale assicurando la li- ua 
berta del concorrente da vincoli anteriori, sia correda- 


Descrizione delle Condotte. 


co-chirurgico-stetrica, conta una popolazione di N 
Sbitanti, con poveri N. 2200, ha un'estensione 
ghezza di migi 
L. 1600. 


rurgico-ostetrica, conta una popolazione 
bitanti, con poveri 
L. 1610. 
ostetrica, conta una popolazione di N. 2795 al 
con por 
di miglia 5 ed in larghezza 4. Annuo soldo L. 
Comune di Ro 
rica, conta una popolazione 
ri N. 400, ha un 


Comune di Brogliano con Cereda, Condotta medi- 


4 ed in larghezza 2. Annuo soldo 


pat ‘astelgomberto, Condotta medico-chi- 
feriale ione di N. 2460 a- 


N. 2100, ha un'estensione in lun- 
5 ed in larghezza 4. Annuo soldo 


Comune di Cornedo, Condotta medico-chirurgico- 


Comune di Castelgomberto, Condotta osieti 
conta una popolazione di N. 2460 abitanti, con più 
ri N. 300, ha un'estensione in lunghezza di migiy 5 
ed in larghezza 4. Annuo soldo L. 365. LU 

N. B. Tutte le indicate Condotte si estent, 
per lo più in monte, ed hanno la durata di un tin 
Rio che incomincia col primo gennaio 4837. 

reali 9 
N. 6494. 


Provincia di ! enezia — Distretto di Portogran,y 
LI. R. Commissariato distrettuale di Portognar: 
Avvisa 

essere aperti a tutto il 10 p. v. ottobre in ordine, 
tizio Decreto 25 agosto p. p. N. 45299.175, 
concorsi alle Conde mediche. 4. di Annone coll 
suo assegno di L. 1200, con abitanti N. 2068 dej o 
TP data poveri; 8. Ctore coll'enorsrio diLCgt 
con abitanti N. 1803 dei quali 4 ; poveri cirey. y 
Prameggiore col salario di L. 4200, con abiumi 
4742, dei quali 4/; poveri 4. 8. Michele soy 
stipendio di L. 1400, con abitanti N.4545, dei qu 
3/, poerì circa; 5. 8. Stino coll'emolumento dip” 
N. 3782, dei quali + si 


tren 


2595 
lun 


tanti, 


veri N. 2600, ha un' estensione in lunghezza 


4600. 


le, Condotta. medico-chirurgico- 
li N. 4600 abitanti, 
lensione in lunghezza di 


4, ed in larghezza 3. Aonuo soldo L. 1000. 


niti dei bolli competenti 
a) fede di Dattesimo 
b) altra di sudditanza aus 
e) altra di buona condotta morale; 
NA 
di laurea pel libero esercizio in 


Per quella al N. 2. 


Per quella in fine al N. 3. 


Per la infrascritta Condotta poi al 


ze della sua pratica, od i speciali sui tivoli, 
Dondotta è triennale, ed il triennio any 
principio col 4.0 gennaio 1857 
4° La nomina, che compete al Consiglio comy 
nale, è sottoposta però alla Delegatizia conferma 
Ceneda, 27 agosto 4856. 


medi- 


Patente di abilitazione all'esercizio dell'alta | Il Podestà Fa Rossi, 
chirurgia, dell'ostetricia e dell’innesto vac- | 


L' Assessore G. Segui, 
| Il Segret. municip. Pes 





Circondario 


CONDOTTA | 


di Codroipo. 
1. Puramente medica 


istr. L. 4400, Lorenzo, e Corzuolo 


zioni di 
sca, e Formeniga 


della Flebotomia nel 
circondario al N. f. 


I 
| 3 Ostetrica. 


lo richiedesse 








qui sotto indic 


3. pubbl. 

EDITTO —, 
LI. R Tribunale Prov. in Padova rende noto che, sopra rap- 
porto del D.r Bartolommeo Dal Zio amministratore della sostanza a- 
vocata alla massa dei creditori verso l':berata mob. Luigia Antippa- 


trenta (30) del p_v. cttobre dalle ore 10 ant alle 3 po 
CONDIZIONI. 

IL I beni esposti all'incanto sono qualli qui appiedi inli 
dettagliatamente descritti nella giudiziale perizia eretta 
Decreto del Tribunale di Padova 12 ottubre 1852 n 1387 
cessivi 

N La vevdità vien fatta in loti separati più sotto indicati al 
prezzo delli stima, dichiarato di contro ad ogni singolo lotto, sempre 
però al maggior offerente. 

il. { beni veogono venduti a corpo e non a misura, con ogni 
esistente pertinenza , ed accessorio dritto, el azione, così è come si 
troveranno nel giorno in cui il deliberatario avrà compiuto il pogo- 
meoto della quinta parte del prezzo, come all'ari. 9 delle preventi 
condizioni d'asta n 

IV. Oltre ai prezzo di delibera staraîo a carico del deliberata 

) pensionatico, e posta-pecore, cui fossero 
sattoposti, ed in generale tutti i pesi 
e servitù passive agli stess inervoti. 

V. Riguardo ai no. di mappa 160, 461, 162, 374 in Limena, 
contrada S. Gaetano, ed si no 290, 291 in detto Comune, contrada 
Preimbole nel lotto VI, si espone all'ineanto la sola proprietà utile, e 
sarà dovere. del delibeeatario. del lotto VI, di assumere e pagare in 
aggiunta al pretzo al sig. Bia Hanau di. Padova l'annuo canone en- 
fiteoti perpetuo di moggia 2 : 2: 4 :6 di frumento 

VI, Nessuno sarà ammesso ad offrire, senza previo deposito, n- 
Ve mimi della giuliziale Commissione, del dimo della stima del lotto 
ui vorrà farsi aspirante. Questo deposito sarà trattenuto a garanzia 
dell'asta, ed abbuonato in cooto del prezzo, x chi resterà dliberata- 

, è restituito ad ogni altro appena chiuso l'ineanto. Entro giorni 
45 dalla data della delibera ogni dliberatario dovrà versare nella Cassa 
dl R. Tribonole di Padova quanto manchi a compire 'a quinta parte 
del prezzo della delibera stessa . impatandovi a sconto il precedente 
deposito del decimo della stima. Li rimanenti 445 del prezso dovranno 
per intero, ed in una sol volta essere pogatf da ogni dliberatrio sila 
delegazione el amministration, contro regolare quirtanza, entro quattro 
mesi dal giorno in cui sarà prodotta al Tribanale di Padova la istanza 
di partecipazione ai creditori ed ai deiberatari, che il ripartò parziale 0, 
secondo î casi, generale è passato in giudicato. Detta trattenuta di 45 
del prezzo nom viene accordata se non se rispetto ai lotti, il cui va- 
lore di stima superi le a. L 000, dovendo quelli che si rendessero 
arquirenti di partite importanti una somma eguale, o minore, aver pa- 
gaio sempre meliante deposito, come sopra, tatto l'intero. prezzo en- 
tro li #4 eiorni sucessivi alla data della delibera. medesi 

VIL li trasferimento della proprietà, ed aggiulicazione di essa non 

luogo a favore del deliberatario: se nom se dopo che sarà stato 

È pogamento dell'intero prezzo, e comprovato il pieno adem- 
Pimento di tute le condizioni stabilite con questo Capitolato. 

VIIL Fermo intanto, che fino a che ciò si sia pienamente veri» 

ficito, la proprietà degl'immobii rimanga nella messa, il deliberatario 
all' Amministrazione notizia, e comprovato 

il pagamento del'a quinta parte del prezzo, entrerà nella percezione 
dei frutti è rendite dei beni, è ciò dietro Decreto dl Gindire, che do- 
urà essere chiesto 2 sua cura e speta in hase alla svgnita delibera, 
© pagamento del quinto di cui sopra, bene inteso, che i frutti e ren: 
dite dell'annata în corso si divideranno dietim, ed in proporzione di 
poso fra a parte venditrice dl compaor 

si tario dal giorno che avrà compito il pagamento 
dell quinta parte del reo, Avrà obbgot te 

2) di pegare sui 45 del prezzo rilasciato in sue mani il prò 
del 5 per 010 all'anno, da soddistarsi di sei in sei mesi nella Cassa 
dell'amministratore dell concorso, 

») di soddistire ogni publico tributo erariale, provinciale 0 
comunale, imposto od impovibile anehe a titolo. di prestito, non che 
le tasse consorzi scadenti, è che scaderanno sui beni abbracciati 


e sue 


della Condotta 


L'intero comune denomivativo 
che abbraccia anche le fra- 
S. Giacomo Carpe- 


Ceneda, non escluse le altre 
frazioni, qualora il bisogno 


Luogo di domicilio Popolazione I 


in 
larghezza 


sigla 


CENFDA 





Estensione 
della Condotta 


in 
lunghezza 


niglie 


Num. approssimativo 
Condizione 


delle strade gratuita assenza 


2660 cirea L. 1231: 
ripartite 
ate men 


La maggior parte iu più» 
no, il resto in collina. 
Le prime tutte buone, 
le altre. generalmente ( 
migliorate. 

Come sopra 2600 circa © fi 1200: 00 
ripartite cme 
sopra 


lazione al detto / L. 400: no 
Num. 3400. > riprtte cme 
(sopra 


Canne sopra 











obblighi qui ad esso imposti, sarà facoltativo alla De'egazione ed A 
ministrazione del concorso, senza bisogno di previa interpellazione, di 
chiedere al primo Decreto, che sia ordinato il reineanto del lotto © 
Jotti ad esso deliberati, a tutto di lui rischio, pericolo e spese, ed egli 
dovrà rispoadire di ogni danno © perdita, nca solo col fato deposito 
ma ancora co ogni allro suo avere, restan- 
menti di è prerzo di delibera, che si potescero eventualneare 
ottenere, ad esclusivo proîito dela massa, sora che egli ne venga a 
risentire alcun vantaggio. 
REALITA' DELL'ASTA. 
LOTTO | 
tn Distretto di Padova, Comune di Limena 
Frazione di Limena dentro 


Corpo di fabbrica con orto in cui vi si trova vus bottega da ! 


caffe, e una dal calzobi'o, in censo stable sotto i an 9 e fl di 
mappa, della complessiva superficie di pert. met. O : 37, colla rendita 
pur complessiva di 1. 96 : 49, calcolato del valore di a. 1 5842 790. 


Auro corpo di fabbrica in continuazione al'antecedente, in censo 
stabile solto al n. 118 di mappa della superfice di pert. 0:50, colla 
rendita cens. di L 84: 45, dal valore di a. . 4486 : 60. 
LOTTO Ill 
Nella località medesima. 

Casa grande nd uso di osteria con annessa adiscenza, orto e 
caseta, in cui havvi una bottega da pizzicaguolo, locale ad uso di bce 
hern ed avo ad uso di pisoria cc forno, in so stabile sato } 
no. 15, 16 di mappa, ella omplesiva superfice di pert. 2 : 44, colla 
rendita di 117096, stimata del valore di a L 16956 

LOTTO IV. 

tn Distretto è Comune suddetti 
Frazione di Limena Fuori, contrada al Tavello. 

Pezzo di terra arat. arl. vit. con sovrapposta casa ed orto, in 
censo stabile sotto i no. 760, 761, 762, colla superficie complessiva 
di pert. 4: 92, colla reodita di 1. 34 : 21, del va'ore periale di a 
1 1998:31. 

LOTTO V 

ioni suddette, contrada al Vaccarin, 

i vit. com sovrapposta casa od orto, in 
censo stabile sotto i no. 837, 838, 839 di mappa, della complessiva 
superficie di pert. met. 14:95, colla rendita di 1. 44 : 46, calcolata 
del valore di a. i. 2095 : 3. 

LOTTO Wi. 
In Distretto e Comune suddetti 
Frazione Limena Dentro, contrada S. Gsetano. 

Piccola possessione in un sol corpo di terra arat. arb, vit. con 
casa colonica ed orto, in qualche distanza da questa, sopra la stessa 
possessione, fornace da coto in attività, con casetta contigua, in censo 
stable sotto i nn. 160, 164, 162 e 371 di mappa, della complessiva 
superfice di pert. 42:09, colla rendita di a. |. 606 : 39, stimata 
tutto compreso, del valore 


l 
Frazione di Limena Dentro, contrada Preimbole. 
Pezzo di terra arat. arb. vit. con casa sovrapposta el o to, in 
gento alle cotta i n. 290, 201 di mappa, dela complessiva nu 
i pert. 19, ita di L 75 10 del va 
ento i 1 72:09, calcolato del valore 
cui dedotto il canone verso Flia Hanau di m2:2:1:6 di 
frumento captlizzato in a. 1. 2643: RO, resto L19626 580. © 
LOTTO VIL 


rice di 
del valor parita di ne 


LOTTO IX 


pe 
1 Locebè si pubblichi come di legge. 
f Dall'I R. Tribunale Provinciale di Padova, 
Li 3 giogno 1856. 
[ Il Presidente GaecoRINA. 
i Giorio, 


Ì 
N. 6580, È 
gorrro, * 
L'L R. Pretura io Spia 
Dergo rende ‘noto che, cu dle 
Sezione Civile in Venezia si ren- | razione 29 luglio 1856 1.607 
de noto col presente alla ditta ! dell' I. R. Tribunale Prov. 
Foreard Weiss d’ignoto domicilio, | Udine vennero dichiarati inter 
| che dietro istanza p. n. di Antonio | per imbecllità i ratti Gio. Ba 
Colli amministratore nel Veneto | © Lucia figli di Gio. Mari Fai 
del concorso Pietro e fratelli Ma- | Jscoma 
con odierno DI 
timazione all'avv. Ruf- 
fini dell'istanza 12 aprile a. e. 
n 6344, dal detto amministratore 
prodotta ‘a questo Tribunale per 
convocazione di tutti i creditori 
del concorso, onde devenire alla 
nomiva di due delegati stabili, e 
deliberare sul punto se o meno { 
convenga ai creditori di assumere 
io privata amministrazione lo Sta- 
Vilimento vetrario, la quale istanza 
non fu ad essa ditta intimata per rende noto che, con dei 
arreperibilità, è che l'avv, suddetto 4° luglio corr. n. 801% 
fa omioao in caratore, affchè 1 R_ Tribunale Pro 
abbia a rappresentarla in tale pen- | iu Padova interdeito per men 
denza, destinsta essendosi la con- | cattagino Masin. vilico di 
vocazione pel giorno 20 settembre | Granze di Pernumis, e che è 
corr. ore 14 ant. presso la Camera | questa Pretura gli fu con oder 
n. 3 di Comm. di questo Tribunale, | Decreto destinato in cursore i 
coll'avvertenza che i non compa- | lui padre Giovanni: Masin deb 
renti si avranno per aderenti al | stesso luego 
voto della pluralità HI che si pubblichi come d 
Di ciò la si rende intesa, | metodo. 
porché posta, volendo, comparire Dall' LL R, Pretura dio 
© provvedere come del caso, al | selice, 
suo interesse, restando altrimenti Lì 5 luglio 1856. 
a suo carico” le conseguenze della HR. Pretore 
nazione. È Cavazzani 
ll presente si affigga nei so. L. Diopese, Alunno 
liti luoghi e si pubblichi nella __ 
le N. 28873, 


Gazzetta Ut 
Dall'L R. Tribunale Pror 
Sezione Civile in Venezia, 
Li 12 settembre 1856. 
Il Cav. Presidente 
Maxrnoni. 
Fratin, Agg. 


È N. 16639 
| EDITTO. 
Dall’ R. Tribunale Prov. 


8 pubbl. 


ratore il sig. Gio, Fabric-Du 
stesso luoga 
Dall'È 
limbergo, 
Li 20 agosto 1856, 
L'L KR. Pretore 


R. Pretura iu Sp 





3. pol 
EDITTO. 

Sì rende noto a Dome 
Chiozzotto capitano mercante 
che venne indicato partito dig” 
sla capitale per la Crimea, 
sopra istanza di Duni Mari 
venne deputato ia curatore l'i 
N. 3092. 2 di questo Foro Dr Cigooti #7 

EDITTO. l'intimazione: della Sentenza #6 

Colla deliberazione 23 giugno | marzo 1855 n. 11089, emsu 
p. pn 3508, dell'I. R. Tribu- | sulla petizione 15 dicembre (6% 
nale Prov. in Treviso fu iter | n. 46064, per  pasamento d » 
detto Giuseppe Castagnotto di Lo- | 1. 476, in causa pigioni. 
renzago dall' ammi Dall'I. R. Pretura Urboi 
sue soetanze per mania pel Civile di Venezia, 
qsta Pena DR. Pron giu pl Boga 1008 

in curatore. Pietro ] ere Dirigente 

nato di Motta. “ei cora 
. ll che s'intimi anehe coi- 
inserzione per tre volte nel 

Gazzetta Ufziale di Venezia 
Dall'L R. Pretura di Motta, 

Li 1 settembre 1856. 


Foscol 


N. 3641. 3, pub 


e nei luoghi soliti di qusta Città, | residuo prezzo, 


dalla delibera, e così pare la tassa di rendita che fosse dovuta sul detto 
"+ 


IR. Pretore EDITTO. 


si, dovrà 
perzi da 20 
esclusa in 
carta 
Mligazioni, 
rogato al' di 
Voli 
possesso de 
col giorno 


del Giud. R 

Vi. Dal 
4866 ju poi 
di qualsiasi 


deliberatario 
al chiulersi 

non dimetter 
protocollo in 


al 
Verati ei 
del disposto 


ticelle, 
2023; colla 
24, stimata 


la Distretto, Comune e contrada suddetti, 

di terra arat. arb. vit. con sovrapposta casa ed orto, in 
ti nn 699, 693, 694. della complessiva superficie di 
. colla rendita di a. L 28: 85, calcolato del valore di a 


pone in vendita regolita secon 
LI, giudiziale perizia. 

Ja corpo di caseggiato no- 
noia queta R Cità di Vi 
cenza cootrà Fontana Coperta, 
composto di casa nobile di abi- 
tazione con adiacenze corte, ed 
orto, e com fabbrica nuova ad a- 
cente, marcato col civ. n. 4378, 
e censiti ai no. 392, 393 sub, 
della mappa provmisoria, ed ai 
nm. 550 e 560 della mappa 
bile, confinante a mattina con case 


nonchè inserito per tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov. 


€) di coltivare i beni acquistati diligente ed esperto agri- 
coltre e bava padre di famiglia, di nare le fabbriche in istat din 
tegrità è di lodevole riparazione, di ben conservare le piantagioni, © 
di Visena, così pure le acque d'irrigazione ed i canali, ed i i 5 
Li 19 agosto 1856. . | ed abuso, pena î 
Ul Cons. Aui. Presidente d) di assicurare dugl incendi, sul prezzo di delibera, la fab- 
Tovnsuzn. 0 fabbriche pagando esattamente i premii di assicurazione, ed in 
D. Fantuzzi, Dir d'infortunio, Î relativo compenso si esigerà dal delieratario in 
iii ion all'amministratore del eoororso, e verrà questo impigato senza Ù 
3. pubb. lione a rimettere le cose nello stato di prima, autorizzata la massa E 
EDITTO. venditrice, di far annotare il preseote patto nei registri delle Compa. { " L î 
Si rende noto, avere |'1. | gnie d'assicurazione che saranno indicate dal deliberatario sil ammic 
R. Tribunale Prov. in Rovigo enq | nistrazione, entro un mese dall'ot'‘eouto godimento degi' immobili de 
deliberazione 12 corr. n. 2327. | liberati 
dichiarato interdetto per imbecillità X. Tanto il deposito che i suecessivi ragamenti capitale ed in- 
Angolo Calza e che gli fa da que- | teressi dovranno esser fatti in oorta "Romante. d'oro e d'argento 3 
sta Pretura. deoutsto în curatore | tari, esclusa la carta monetata, ed ogni altro surrogato. anche è 
questo Nicola Bianebi fu Bortolo. | fronte di qualsiasi logge che veniss» emanata, e che portasse uneffetto 
Dall’ A. Pretura di Massa, 
Li 21 agosto 4856. 


ScaPPINI Pretore. 


Sacciorm: Colla deliberazione 21 ii 
Beltrame, Cane. | andondante n. 4108, dell | E 
ann Tribunale Prov. in Treviso È 
RIDI: 3. pubbl. | interdetto Teodoro Rao di i 
. EDITTO. lie. Comune di Gorgo, dl':° 
Si rende pubblicamente noto | ministrazione delle sue. sostn* 
che l'L R. Tribunale Prov. in | per mania pellagrosa, e gi f € 
huogo cm deliberazione 7 giu- | putato in curatore da questi È 
gno p p. n 4555. ha dichiarato | Pretura Antonio Baldo di lu © 
Lacia Corti- | tello. 
qui, vedova Dal NI che si pubblichi ance 
che le venne deputato in | l'inserzione per tre volte nd 
curatore dal Pont Antonio fu Gia- | Garzetta Ulizile di Venezia 
como da Castione. Dall 1 R. Pretura di Ml 
Li 27 luglio 1856 
11 Pretore 
Saggio. 
Schiavi, Cart 


N. 5308. 


BLE 


644 di mappa dela superfice di pelo pe ag i so 
10, ridetta del valor peritale di a. L 745588. 
LOTTO ML a | 745:83 


Ì 3 


oli fio 1856. 
Coni Dig. 
BONtOLAR. 


3 
Fr 


Lt] 
1. 


e — 2 e=e—r—_. 


; ( Segue il Supplemento N. 43.) 


I 





AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb.) 

Si è reso vacante il posto di guardiano d'ispezione presso 

za portuale sanitaria in Capodistria, cui va congiunto 
annui fior. 200 ed un pauschale d'annui fior. 26 
per la montura. 

Chiunque intende aspirare, presenterà, entro tutto sette 
bre p. v., al Governo centrale marittimo, la documentata sua 
itana, comprovndo la sta et. l'ililatà su condotta mole 
e politica, i servigi prestati, principalmente in quali re 
did etna di sit, noihà pin conoscenza dell li 

italiana 
8° "Dichireà inolre se i trovi in parentela od anità con 
alto impiegato dll Amministrazione portuale sanitaria nell'Istria. 

Dall’. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 25 agosto 1856, 

i 1361 EDITTO (2° pad) 
Nt" more del fa reverendo Dun Luigi tab, timo 
investito, è rimasta vacante la Mansioneria nell’ Oratorio suc- 
corsale di $. Giuseppe della Molinella nel Citeondario della par- 
foechia di S. Biagio in Lendinara, di asserito patronato della 
uobile veneta famiglia Giustiniani. 

$' invitano quindi tutti quelli che potessero vantare diritto 
ativo o pussivo alla Mansione ses, xd iaia de 
istanze, corredato da legali ti entro giorni 30, decorri- 
1 aa dt da rete lt, Pro di ut fi 
Delegazione provinciale, menire trascorso il termine si passerà 
Alla nomina Ul mansonto, nè si serà riguardo per questa 
volta ad ulteriori insinuazioni. 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 28 agosto 1856. 

L'1.R. Delegato provinciale, Co. 


: fniate al servizio gratuito del 
ne , Le Condotte sono limi 
Le pertiche di classe alta N. 2059 aventi la cifra di pantani It 53 eri è a nomina è riserrata al Cogo emnhi: 
UL 12262, cent. 03:6. L'I. R. Commissario distrettuale G. Miccara. Dall'L R. Commissariato dice ; 
Le pertiche di classe media N. 4157. aventi la ca, Valdagno, il 20 agosto 1350. 
cifra di L. 3289, cent. 05:35. N. 5008 1X. 9 v GA LI. R. Commissario Bnena. 
Le perti-he di conse bassa N. 307 aventi la ch | "7. R. Commisariato diarettuale di Montlellana E ra 
fra di 1. 728, cent. 07:5 che fino al 30 settembre corrente resta Lia agata CAI Copen mi 
1 esattore prima della scadenza ha l'obbligo di rso alla Condotta. medico-chirurgi omar di Breglan con Cerela, Condor mese 
i elnoched juni comprese nel Con ita dal salario annuo di L. 1200, con una | co-chirurgico-ostetrica, sà ‘miete 
recarsi in cinscheduna delle Com pre uo di chirergicoatetrie, coma na PPC nr 
sorzio nei giorni seguenti. poi N. 2606 abitanti, del quali metà aven- | abitanti, con poveri N TO pogitagir ai 
Distretto di Dolo. | ti diritto alla gratuita assistenza. pra miglia larghezza 
Comune di Castelgomberto, Condotta medico-chi- 


Campagna, e Camponogara, 4.* rata 23 settem- 114 settembre 1856. 
bre, 2 30 novembre — Campolongo, 4 rata 27 set- | 11 R. Commissario in missione, Zanuwrita. ,Conane, di Cunelgonberio, Conta mesi: 
bitanti, con poveri N. 2400, ha un'estensione in lun- 


tembre — 22 27 novembre — Strà, 1 * rata mari sf = sera 

e, 2 25 novembre — Fossò, 4.* rata 27 set- | N. 28; Sanità. ° I to 
MEMTT: 4 97 sorombre .— Vigneno, 1° e 22 | Provincie di Meensa — Distretto di Valdagno. | ghezza di miglia 3 ed in larghezza 4. Annuo soldo 
settembre, 2° 25 movembre, presso le Deputazioni co- | LR, Conmisariato distrettuale, RITIRI piro 
ostetrica, conta una popolazione di N. 2795 abitanti, 


f giorno ©, resta aperto 

Î le Condotte sanitarie in calce descritte, n o 1 , 
i i il preserit ori N. 2600, ha un'estensione in lunghezza 
Pod i Tini appeeg di miglia 5 cd in lerghezza 4. Annuo soldo Lu 4600. 
Comune di Rovale, Condotta. medico-chirurgico- 


dovranno produrre l'istanza corredata dei seguenti do- 
ostetrica, conta una popolazione di N. 1600 abitanti, 


poveri N. 400, ha un'estensione in lunghezza di 
‘ghezza 3. Annuo soldo L. 1000. 


» 86: — idem 
Eà il territorio della Noventana di nuova 


N. 6494. N 

Provincia di ! enesia — Distretto di Portogny,, 

L'I.R. Commissariato distrettuale di Portogran, 
Avvisa 


i alle Condotte mediche : 4 
fico assegno di L. 4200, con abit 
li 4/y circa poveri; 2. Caorle coll'onorario di 45 
con abitanti N. 4803 dei quali * ; poveri cir; 
Pra col salario di L. 1200, con abiund © 
1748, de quali 4; poveri cirea; 4. 8. Michele | 
spendo di Li 4400, con abitanti N.4315, dei cu 
5/7 poveri circa ; 5. 8. Stino coll'emolumento de 
4300, con abitanti N. 782, dei quali 4; pine 7 
obblighi ed i diritti sono quell ritenuti per ogni Col 
dotto” in generale ; le: nomine sono di diro dele © 
Spettive Rappresentanze comunali ; la residenza él 
gatoria nel Capoluogo ; i circondari tutti sono in ye 
Ro con buone strade, € le poghe vengono sélid 
a mese posticipatamente. 

Portogruaro, 2 settembre 185 

Ti R. Commissario Rono.n, 
Mi e 
re all'esercizio 


De Distretto di Piove. 

Sant'Angelo, 1.* rata 48 settembre, 2* 24 no- 
vembre — Arzergrande, 4.° rata 21 settembre, 2.* 
49 novembre — Bovolenta, e Brugine, 1* rata 20 è 
settembre, 2° 20 novembre — Legnaro, fa rata 19 ploma di aurea, e patente d'ab 

mbre -— Codevigo, 4° rata 29 i o della professione ; 
20 24 novembre — Polverara, 4% rata 3) Fede di na 
novembre — Pontelongo , 4° 
2 49 novembre, presso le Depu- 


NL 13778. CITAZIONI 
Essendosi fermato, ,0 6 ottobre 1856, nel sotto- 
tico della Locanda all'insegca dell'Aquila doro in (iemona, 
HE" N70 sci, due di ca Rio del peso di bre 53 ed 
con zucchero in libbre 78; 2° una bilancia; 3° una carret 
tina, cavallo di mantello haio d'anni 5 e rispettivi fnimenti, a 
termini del $ 622, Leg. pen. di finanza, si avverte. chiunque 
crede di poter far valere delle pretese sui detti generi ed alto, 
di dover comparire entro 90 giorni, a contare da quello della 
blcazione della presente citazione, nel locale d' Ufficio dell 
IR. Intendenza delle finanze in Udine, mentre altrimenti si 
rà, per la cosa fermata, a tenore di legge. 
Dall . R. Intendenza delle finanze, 
Udine, 28 luglio 1856, , 
L'Î. R. Consigliere Intendente, Vunent. 
L'Inquirente, G. De Lucchi 


m__——_—__r_—r_—r—__— 
AVVISI DIVERSI. 


La Presidenza del Consorzio di Sesta Presa. | 
er supplire alle spese dimostrate dal preventivo | n 
dell'anno ia corso, spprovato dlla R. Delegazione pro! | ul A 


coll’ Ordinanza 2 settembre corrente N. 11795 uu: ; K 
Frage, Invitati gl interessati consorti, a dover sod-! —#. A. Commissariato distrettuale ‘odroipo. PRE 
datare: |‘ Essendo spirato l'ultimo triennio della Condotta pra “ani Ss 
* a) la roetà della seconda rata del gettito del-' medico-chirurgico-osttrica nel Comune di Varmo, ale _!- Puramente mlica magie pri 
l'anno decorso sospesa coll' avviso 8 ottobre 1855, la la quale è annesso l onorario annuo di austr. Li 1400, | 1% ragion 
di cui prima metà fu attivata coll altro avviso 16 mar- . se ne apre il concorso a tutto il giorno 40 ottobre p. La print: ina ben 
20 p. p., entro il mese di settembre corrente. sotto le condizioni dell’ Avviso a stampa pubbliceto in Hdi 
‘) il gettito occorribile in somma di lire questa Provincia sotto questo numero e data. 
46161:45, per affrontare le spese di questo nno in: —1Codroipo, il 40 settembre 1856. 
due eguali rate nei mesi di settembre corrente, e no- HR. Commissario A. Bovoew. 
vembre pv. —___——_—m 
L' esazione sarà effettuata dal sig. Luigi Brunek- N. 4030. Provincia di Padova. 
li esattore a scosso e non scosso, avente Ufficio stabi- —L'/. R. Commissariato distrettuale di Con 
le di esazione tanto in Venezia a S. Barnaba Ponte del- È aperto nuovamente il concorso per mancanza | 
le Pazienze, quanto al Dolo. di aspiranti a tutto il 43 p. v. ottobre, ni posti di 
Sì dichiara a norma dei contribuenti consorziati medico-chirurgo condotti dei Comuni qui sotto indicati, | 


ATTI GIUDIZIARI. 


_____ 


ritti documenti in forma provi 
competenti ; civè : 
a) fede di battesimo; 
b) altra di sudditanza austriaca ; 
©) altra di buona condotta morale; 
Per la infrascritta Condotta poi al 


pallio di ammo 


N. 1450 R. VIL Provi 
Congregazione municipale della R. città di Ceneda. 


Da oggi a tutto il 30 settembre p.v., resta aper- 
to il concorso alle tre fra le Condotte sanitarie di que- 
ata Comune, precisate nella sottoposta Tabella, e sotto d) 
le cond zioni espresse nei capitoli che rimangono osten- 
sibili a chiunque, durante l' orario , nell’ Uffizio della 
stessa Congregazione. ; 

4° Chi volesse aspirare alla assunzione rispetti- 
va di esse Condotte, dovrà produrre al protocollo della 
medesima Congregazione eatro l'indicato termine, ch' 
è perentorio , un'istanza, la quale assicurando la li 
berta del concorrente da vincoli anteriori, sia correda- 


rata 21 settembre, reciso. 


tazioni comunali. 
Piove, 13 rata 
Yè del Casin 
Distretto di Pi 
Noventa, Saonara e $. Nicol 
tembre, 24 25 novembre, presso le 
tazioni. 
Padova, 1 rata 29 e 30 settembre, 23 28 e 
29 novembre, presso il Negozio cambio-valute Bordin. 
1 morosi incorreranno, non soddisfando il quoto 
incombente alle prefinite epoche suddette nelle penali- 
tà stabilite dalla Sovrana Patente 18 aprile 1846. 
Venezia, 3 settembre 1856. 
Gu 
I Presidenti 3 Tai 
Gio: Bartista Dott. Av 
Domenico Manfren Segretario. 


man 
2° Ogni aspirante poi potrà aggiungere du, 
menti ‘ulteriori per comprovare le favorevoli risult» 
ze della sua pratica, od i speciali sui titoli 
30 La Condotta è triennale, ed il 
principio col 4.° gennaio 1857. 
4° La nomina, che compete al Consiglio comu 
nale, è sottoposta però alla Delegatzia conterma. 
Per quella al N. 2. Ceneda, 27 agosto 1856. 
Patente di abilitazione all'esercizio dell'alta | Rd FI 
chirurgia, dell' ostetricia e dell' innesto vac- | ppt 


cino. si ; 
Per quella in fine al N. 3. | Il Segret. municip. Pestazzi 


4 settembre, 23 26 novembre 
al Gi 


43 rata 26 set ta 


comunali depu- 


ragione to 
giudicato l 
deliberata 
cazione di 





Estensione Tua 
della Condotta Num. approssimativo 


dei poveri aventi | 
Luogo di domiciio | diritto a 
in 


gratuita assistenza 
larghezza li 





Condizione 


Assegnati 
delle strade 


' 
| 
| CONDOTTA 


Lisio 
1 ti pen 
4 Tale mena, 

1 ( four 
Mes) 

VI 
poni 
Lepri 


3400 circa /L. 12001060 


ipaitecoe 


o comune denominativo aere 

che abbraccia anehe le fra- GEREDA 

zioni di S. Giacomo Carpe 8 
i, € Formeniga 


2 Chirungico-scientia guglia | miglia Come sopra 
coll obbigo ache 
della Flebotomia vel 


circondario al N. 1. 


stra 


3, Ostetrica. gn relazione al detto f L40000 
frazioni, quolora il lisogno 


lo richiedesse 














N. 6771-9571. obblighi qui ad esso imposti, sarà facoltativo alla Delegazione ed Am- 

instrazione del eoneorso, senza bisogno di previa interpellazione, di | 
chiedere al primo Decreto, che sin ordinato il reincanto del lotto © 
lotti ad esso deliberati, a tetto di lui rischio, pericolo € spese, ed egli 
dovrà rispond. re di ogni danno o perdita, non solo col fatto deposito 
e surcessiva rata pazzia ma ancora con ogni altro suo avere, restato 
do gli aumenti d è prerze di delibera, che si potessero eventualimenre 
tteoere, ad esclusivo proîtto della massa, scnza che egli ne venga a 
risentire alcun vantaggio. 

REALITA' DELL'ASTA 
LOTTO 1 
la Distretto di Padova, Comune di Limena 


superficie di pert. 13 : 06, e colla rendita di L 35, valutato s. | 60 
Locchè si pubblichi come di legge. 
Dall'L R. Tribunale Provinciale di Padova, 
Li 3 giogno 1856. 
li Presidente Gneconima. 


EDITTO —, 

LI R Tribunale Prov, în Padova rende noto che, sopra rap- 

porto del Dr Bartolommeo Dal Zio amministratore della sostanza a- 

ocata alla massa dei creditoti. verso l'eberata mob. Luigia Antippa- 

Fini, avranno luogo gli esperiment. | e Il d'asta dello realià, ed alle 

! condizioni sotto descritte, innanzi nd apposita Commissi ne in questo 

| Tribunale Consesso n. XI, respettivamerte nei giorni venti (20) e 
trenta (30) del pv. citobre dalle ore 10 ant alle 3 pom 

IDIZIONI. 

IL 1 beni esposti all'ineroto sono qualli qui appiedi inlirati, e più 
dettagliatamente deseiti nela giulizale perizia eretta in ordine al 
Decreto del Tribunale di Padova 1 ottobre 1852 n 13876, e sue- 
cessi 

Hi La vendita fatta in lotti separati. più sotto indicati al 
prezzo deli stima, dichiarato di contro ad ogni singolo lotto, sempre 
però al maggior offerente. 

HI. | beni vengovo venduti a corpo e non a misura, con ogni 
esistente pertinenza , ed accessorio dritto, el azisne, così © come si 
troveranno nel giorno in cui il deliberato avrà compiuto il pago 
mento della quinta parte del prezzo come all'art. 9 delle presenti 
condizioni d'asta. Ri 

IV. Oltre al prezzo di delibera stararino a carico del deliberata» 
rio la decima, il quartese, il pensionatico , e posta-pecore, cui fossaro 
per avventura i fondi deliberati sottoposti, od in generale tutti i pesi 
e serviti passive agli stessi inereoti 

V. Riguardo ai no. di mappa 160, 161, 162, 371 in Limena, 
contrada S. Gaetano, ed ai nn 290, 291 in detto Comune, contrada 
Preivabole nel lotto VI, si espone all'incanto la sola proprietà utile, e 
sarà dovere del deliberatario. del lotto VI, di assumere e pagare in 
aggiunta al prerzo al sig. Etta Hanau 
fieotico perpetuo di moggia 2:2:1: h 

VI. Nessuno sarà ammesso ad offrire, senza previo deposito, ne- 
le mmi della giuliziale Commi i, del @rimo della stima del lot 

aspirante. Questo deyosito sarà trattenuto a garanzi 

1 prezzo, a chi resterì deliberate 

rio, e restituito ad ogni altro appena chiuso l'incanto. Entro eiorni LOTTO Vv. 
44 dalla data delli delibera ogni deliberatario dovrà versare nella Cassa | In Distretto, Comune, e Frazioni suddette, contrada al Vaccarin. 
del R. Tribanale di Padova quanto manchi a compire la quinta parte Per terra arb. arat. vil. con sovrapposta casa ed orto, in 
del prezzo della delibera sessa . impatandovi a seonto il precedente | censo stabile sotto i no. &37, 83%, 839 di moppa, della complestiva 
deposito del decimo della stima. Li rimanenti 4/5 del frad dovranno | superficie di pert. met. 14:95, colla rendita di |. 44 : 46, calcolata 
per intero, ed in una sol volta essere pagalî da ogni deliberatario alla | del valore di a. |. 2895 : 38. = 
delegazione ed amministrazione, contro regolare quietanza, entro quattro LOTTO WI. 
mesi dal giorno in cui sarà prodotta al Tribunale di Padova la istanza In Distretto e Comune suddetti 
di partecipazione ai creditori ed ai deliberatari, che il ripartò parziale 0, Frazione Limena Dentro, contrada S. Gaetano. 
secondo i casi, generale è passato in giudicato. Detta trattenuta di 45 Piccola possessione in un sol corpo di terra arat. arb. vit. con 


nezia, 
'Dall' I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 19 agosto 1856. 
N GA. Presidente 
Tovnmen. 
D. Fantuzzi, Dir. 


e collo. servitù attive e passive, 
che vi fossero inerent, senza 
responsabilità dell esecutante. 

V. Il possesso e materiale 
godimeato verrà. nel deliberatario | N. 8644. 2 pubbl 
trasfuso collo stesso giorno della EDITTO 
delibera autorizzato a furvisi im- L'L R Tribunale Prov. 
mettere occorrenio in via esecu- | Vicenza notifica col presente 
tiva del Decreto. di delibera ed | ditto a Regina Coecato fu Pietro 
antetti salvo cooguaglio colla par- | che il sig. Agostino Manfr Prov 
te esocutata pei frutti. veli fu Govaani I. R. Pretore | 

VI. Dal giorno della delibera | iu Montagnana coll'ave, Volebele 
ia po, sari a carico dl deb: | ha presentata 3 questo Tribe | 
ratario qualungue imposta prefiale | i % agovto correte al n. 8644, | 
gravante lo table delberatogi, | istanza i conto dela ob co 
non ostante che non possa aver | Maria Trissino fu co. laniusacco 
effetto la voltura nei registri cen- | moglie a Vincenzo De Paoli di 


N Verona, e dei crelitori inseriti 
VIL Dal giorno della delibe- | per il terzo. esperimento di sub- 
ta fio all'effettivo pigament» | asta per la vendita della sottode- 
decorrerà sul prezzo offerto l’in- | scrita cas, il quae venne fissato 
teresse nella ragione anoua del | per il giorno 25 otobre p£ 
5 per 010. Dotendosi procedere | dalle ore 9 ant. alle 2 pom, che 
allà graduazione, il prezzo sarà | sarà tenuto nel locale di residen- | 
goggto to giorni iena, dec | za di quest Trium inni 
Sentenza graduatoria sarà pas- | apposita Commissione, e che non 
sata in giudicato ai creditori aven- | essendo noto il luogo di dimora 
ti perciò incootrastable diritto di | di esa Caterina. Cuerato, rubri- 
priorità, ed agli alri entro trenta | cata quale creditrco inserita le 
dacché il riparto sarà passato in | venne deputato a di lei pericolo 
cosa giudicata. è spese in curatore L'ave. di que 
VIILA° diflico de prezzo 


sto Foro sig. Puolo Dr F , 
stesso _l deliberatario. dovrà pa- 


onde l'affare. possa avere îl suo 
gare entro giorni tto dalla deîi- | corso a termini del vegiante Re 
bera all'avv. dellesseutante lo 


golamento di procedura civile 
pese processuali anticipate previa 
adito Benidazione. La spe 


Viene quindi eccitata essa 
Regina Cuccato a comparire in 
tasse per ottevere la definitiva 
aggiudicazione saranno a di 


tempo personalmente, ovvero a far 

avere al deputate curatore le 
carico esclusivo. eredute i-truzioni, o nominare al- 
tro procuratore, è prendere quelle 
determinazioni che reputerà più 


Giorio. 


N. 6580. 2 pi 
EDITTO. 

LI R. Pretura io Spi 
ergo rende noto che, con be 
Sezione Civile in Venezia si ren- | razione 29 luglio 185 
Frazione di Limena dentro | de noto col presente alla ditta ! dell’ LR Tr 

Corpo di fabbrica con orto in cui vi si Irova uva bottega da ! Foreard Weiss d'ignoto domicilio, | Udine vennero 
caffè, e una dal caro, in censo stabile sotto i nn 9 e f1 di | che dietro istanza p. n. di Antonio | per imbecitità i 
mappa, della complessiva superficie di pert. met. O : 37, colla rendita { Coli amministratore nel Veneto | e Lucia figli di 
pur complessiva di 1.96: 49, cilolto del valore di x. '. 5242 720. | del concorso Pietro e fratelli Ma- | Jcomur di Ciuzetto è che n 

Lotto IL rieti fa ordinata con odierno De- | dalla scrivente deputato in lr 
suddetta località creto l'intimazione all'avv. Ruf- | ratore il sig Gio. FabriciDat be 

Alro corpo di (abbriea ia continuazione all'antecedente, in ceoso | fini dell'istanza 42 aprile a. c. | stesso Juogo 
stable sotto al n. 118 di mappa della superdce di pert. O: O, colla | n. 6344, dal detto amministratore Dall'È 
rendita cens. di L 84: 45, del valore di a. L 4486:60. prodotta ‘a questo. Tribunale per | limbergo, 

LOTTO ll convocazione di tutti i creditori Li 20 agosto 1856. 
Nella località medesima. del concorso, onde devenire alla L'1 R. Pretore 

Casa grande sd uso di osteria coo annessa adiacenza, orto e | nomina di due delegati stabili, e Cosarrint 
casca, in cui havvi una bottega da pizzicagoolo, locale ad uso di bce- | deliberare sn punto se o meno Barkaro, Cane 
cheria, ed altro ad uso di pistoria con forno, in censo stable sotto i { convenga ai ereditori di assumere 
no. 15, 16 di mappa, della complesiva superficie di pert. 2 : 41, colla | in privata amministrazione lo Sta- 
rendita di L 170: 36, stimata del valore di a. |. 16956. bilimento vetrario, la quie istanza EDITTO, 

LOTTO IV. non fu ad essa dilta intimata per S rende noto che, con de 
o Distretto e Comune suddetti reperibilità, e che l'avv. suddetto Je 1° luglio corr. n RUM 
zione di Limena Fuori, contrada al Tavell. de fa nominato in curatore, affinchè dall. R_ Tribunale Pro 
Pezzo di terra art. arb. vit. con sovrapposta cosa ed orto, in | abbia a rappresentarla io tale pen- | iu Padova interdetto per ment 
censo stabile sotto i nn. 760, 761, 762, colla superliie complessiva | denza, destinsta essendosi la con- | cattagino. Luigi Maciu' vio 
di pert. 4:92, colla rendita di L'34 : 21, del valore peritale di a. | vocazione pel giorno 20 settembre | Granze di Pe è che di 
1 1398:31. corr. ore 11 ant. presso la Camera | questa Pretura gli fu con ob 
n.3 di Comm. di questo Tribunale, | Docreto destinato in curator i 
che i non compa: | lui padre Giovanni Masin deb 
i avranno per aderenti al | stesso luego. 

voto della pluralità. HI ché si pubbliehi come d 

Di ciò la si rende intesa, | metoso. 
prrchò posta, volendo, comparire Dall' 1. R. Pretura dior 
© provvedere come del caso, al | slice, 
suo interesse, restando altrimenti 

suo carico. le conseguenze della 
inazione. 


L'IOR. Pretura di Piove 
rende noto che, in seguito ad i- 
tanta 49 aprile p. p. n. 3909, 
di Giovanni Marchiori costro An- 


spesa per 
atarano0 a 


sona da dic 
deliberatari 
al chiulersi di 


teli Gio. hat 
Maria Fat 


"1 com 
iseritt, avrà 

"i merci "10 otte 
ore 40 ant. alle 2 


t 
i 


sE 
zi 
È 


procura in 
lo autorizzi 


R. Pretura in Si sottoponga il 


anche parzii 
premesso 
al rinato 
dotati i 
del disposto 





N. 3766. 3. pb 





cata col civ. 
rosso, nella 


775, colla 





La 5 loglio 1856. 
HR. Pretore 
Cavazzani 


dovrà il deliberata» 


fio pogare immediatamente le pib- 

Dall. R° Pretura di Piove, | bliche imposte che si trovassero 

Li 10 luglio 1856. insolute. 

Cavazzocca Pretore X. Il deposito ed il paga- 

pri, tento del prezzo dovrà farsi con 
300%, 2° pubbl. | monete sonanti metalliche d'oro, 
EDITTO. e d'argento, comprese nella So- 

LL R. Tribunale Prov. in | vrana taria, ed al corso legale 
icenta rende noto che, nel locale | esclusa ogni altra moneta, ed ogni 
Sua residenza, altra forma dj pagamento , ed 
ceco gui srrogao "all 
specie metallica, qualunque ne sin 
la denominazione. 

XI. La proprietà s’intenderà 
trastusa nel deliberatario allora 
soltanto che avrà puntualmente 
eseguite le condizioni d'asta, e 
specialmente il dell pres- 
10 offerto nei modi € termini 
suespressi, ed ottenuto il reltivo 
Decreto di definitiva aggiudica 
zione. 

IL Mancando il dliberta- 





AE BEITICTEE siE 
Spia 
“gaiterite 
sia b'ro tigpti 
H 
erre 


conformi al suo interesse, altri- 

tenti dovrà attribuire a sè me- 

desima le conseguenze della sua 

i nazione. 

Descrizione della casa che si eo- 
pone in vendita, regolata se- 
condo la giudiziale perizia. 

Vo corpo di segito po: 
sto in questa R. Città di Vicenza 
in contrà. Fontana Coperta, com- 
posto di cass nobile di abitazione 
con adiacenze, corte ei orto, e 
con Labbrica nuova adiacente, mar- 
cato col civ. n. 1378, © censito 
ai nn, 392, 393 sub |, della 
mappa provrisoria, ed si nn. 559 
© 570 della mappa stable, con- 
finaote a mat'ina con case Par- 
mesan, a meziodi con orto, 
case Ceoloni, a ponente con 
Marzari, Canton, Consortini, Fa- 

is è Perazzolo, sd a tramonta» 
na con Fabris” suldetto, e colla 
via pubblica. denominata Foutana 

Coperta. 

Il presente sarà. pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti di questa Cità, 
nonchè inserito per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 


Si rende noto, avere l'L 
R. Tribunale Prov. in Rovigo con 
deliberazione 12 corr. n 2327, 
dichiarato interdetto per imbecilità 
Angelo Calza e che gli fu da que- 
sta Pretura deputato in curatore 
Nicola Bianchi fu Rorole 
Dall" IL A. Pretura di Massa, 
Li 21 agosto 4856. 
Scareimi Pretore 





del prezzo non viene accordata se non se rispetto ai lotti, il cui va- 
fore di stima superi le a. L 000, dovendo quelli che si rendessero 
arquirenti di partite importanti una somma eguale, o minore, sver pa- 
gaio sempre mediante deposito, come sopra, tatto l'intero. prezzo en- 
tro li 14 giorni suecessivi ala data della delibera. medesima. 

VIL ll trasferimento della propriet, ed aggiulicazione di essa non 

rà luogo a favore del deliberatario se non te dopo che sarà stato 
seguito il pagamento dell'intero prezzo, e compr 
pimento di tutte le condizioni st 

VIII. Fermo intanto, che fino a che ciì si sia pienamente veri- 
fiato, la proprietà degl’ immobili rimanga nella massa, il deliberatario 
dal giorno in cui avrà dato all’ Amministrazione notizia, e comprovato 
il pagamento della quinta parte del prezzo, entrerà nella percezione 
dei frutti è rendite dei beni, e ciò dietro Decreto del Giudire, che do- 
urà essere chiesto 2 sua cura è spesa in base alla soguita delibera, 
© pagamento del quinto di cui sopra, bene inteso, che i frutti e ren: 
dite dell'annata in corso si divideranmo dietim, ed in proporzione di 
possesso fra la parte venditrice ed il compratore. 

IX. li deliberatario. dal giorno che avrà compito 
della quinta parte del prezzo, avrà obbligo : 

2) di pagare sui 415 del prezzo rilasciato in sue mani il prò 
del 5 per 0)0 all'anno, da soddistrsi di sei in sei mesi nella Cassa 
dellamministratore del concorso, 

d) di soddisfare ogni publico tributo erariale, provinciale o 
comunale, imposto od imponibile anche a titolo di prestito, non che 
le tasse consorziali scadenti, e che scaderanno sui beni abbracciati 
dalla delibera, e così pare la tassa di reddita che fosse dovuta sul detto 
residuo prezzo, - 4 

€) di coltivare i beni acquistati di diligste ed esperto agri- 
colore è bava padre di Tmiglia, di tere le fabbriche in istat di 
tegrità e di.lodevol riparazione, di ben conservare le piantagioni, © 
os pae le acque d'iigzione ed i canal, ed impedire ogni usrpo 

d) di assicurare dagl incendi, sul prezzo di delibera, la fab- 
brica 0 fabbriche pagando esattamente i premii di assicurazione, ed in 
caso d'infortunie, fl relativo compenso si esigerà dal deliberatario in 
unione all'amministratore del concorso, e verrà questo impiegato senza 
dilazione a rimettere le cose nello stato di prima, autorizzata la massì 
venditrice, di far annotare il preseote patto nei registri delle Compa- 
gnie d'assicurazione che saranno indicatà dal delberatario ell’ ammi- 
nitaioe, ento uo mese dall'aesto odimento degl immbii de 
Ù 

X Tanto il deposito che i soccessivi ragamenti: capitale ed in- 
teressì dovranno esser fatti in moneta ‘Sbeamie d' oro e d'argento 

esclusa la carta monetata, ed ogni altro surrogato anche a 
fronte di qualsiasi legge che venisse emanata, e che portasse un'ffetto 
contrario. 

XI. Saranno a carico. del delberatario tutte le spese della deli- 
Lera, compresa la imposta pel trasferimento, non che tutte le spese 
successive cerorrenti per l'effettuazione dei depositi, per le volture 
censuarie, per l'immissione nel godimento . per l'aggiudicazione, ed 
altre relative per la quitanza di prezzo e d'interesse. 

XII. Nancando îl deliberatario anche in parte ad un solo degli 


l pagamento 


casa colonica ed orto, in qualche distanza da questa, sopra la stesta 
possessione, formace da cotto in attività, con casetta contigua, in censo 
stable sotto i nn. 160, 164, 162 e 371 di mappa, della complessiva 
supericie di pert. 122: 09, colla rendita di a. 1. 606 : 39, stimata 
tutto compreso, del valore di a. 1 19939: 12. 
In Distretto è Comune sudetti 
Frazione di Limena Dentro, contrada Preimboie. 

Perzo di terra arat. arb. vi. con casa sovrapposta ed 0 to, in 
censo stabile sotto i nn, 290, 291 di mappa, della complessiva su- 
ericie di pert. 12, colla rendita di L 72:03, calcolato del valore 
di a. L 2331 : 60. 
da cui dedotto îl canone verso Elia Hanau di m.2:2:4:6 di 
frumento capializato in a. 1. 2643: RO, restano 1 19626:89. © 

te dia LOTTO MIL 
la Distretto e Corane suddetti 
Frazione di Limena Fuori, contrada alle Meralde. 
Rem diem gra arab vil con cata ed oto, in censo suble 
, 43, mappa, della complessiva superficie di 
44:60, coll rendita di L 59:70, dl valor perito di sat 


36 
LOTTO VIII, 
Nell 


i cn povappota cita ed or, in 
la complessiva. superficie di 
L 28:85, calolato del valore di a 


stabile al n. 614 di mappa 
dia L44210, ridotta 


di era areata la Meade 

corpo vi cn np ca cd on, 
Di mat fe SEI 
92, del valore periale di a L'6I68= 0900 "E stia) 


TI presente si affigea nei 


liti luoghi e si pubblichi nella 


Gazzetta Ufiziale. 


Dall'IL R. Tribunale Prov. 


Sezione Civile in Vene 


MaxrnoN. 
Fratin, Agg. 


N. 3088. 
EDITTO. 


pp. n 3518, di 
nale Prov. in Tre 


3. pubbl 
Colla deliberazione 23 giugno 
lell'IL R. Tribu= 
fu inter 


so L. Dionese, Ato 
N. 28878. 3 pl 
EDITTO. 

Si rende noto a Do 
Chiozzotto capitano mercati 
che venne indicato partito di 
sta capitale per la Crime, de 
sopra istanza di Daniele Min 
veone deputato in curatore Ti" 
di questo Foro Dr 
l'intimazione della: Santenna !6 
marzo 1855 n 


detto Giuseppe Castagnotto di Lo 


rentago di 
sue sostanze per mania pel 


© da questa LR. Pretura gli 


ione delle 


deputato in curatore Pietro Sele- 


nato di Motta. 


cl che s'intimi anche col- 
l inserzione per tre volte nella 


Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Dall'I R. Pretura di Mot 
Li 1 settembre 1856. 


Lucia Corti» 
ma di Cirillo, di qui, vedova Dal 


Pont, e che le venne 

curatore dal Pont Antoni 

omo da Cio ee 06 
Sia affisso 


di 


e pet afro all'Albo Pretorio 
te diverse inserito 
nati Cossa tizia di Venezia. | 
"LOR. Pretura Us 
pl Jrbama: 


ta, 
2 pù 
EDITTO. 

Colta deliberazione 21.1 
aodindante n. 4103, dell 
Tribunale Prov. in Trevio, È 
interdetto Teodoro Baldo di (a 
lier Comune di Gorgo, dl 
inisrazione delle sue soste 
per mania pellagrosa, e gli f È 
pria bia corre da questa R 
Pretura Antonio: Baldo di lui 
tell. 

NI che si pubblichi ar 
in | l'inserzione per tre volte 
i- | Ganzetta Ulizile di Veneri 
Dall'L R. Pretura di Mot 

Li 27 luglio 1856 

HI Pretore 

Sacciorm. 





dei quali 
tO di lire 

5 Doveri. Gli 
ogni 


ripartite in 
rate mensili 


L. 1200 : 00 
ripartite come 
sopra 


L. 400: 00 
Fipartite core 
sopra. 


b che, con deli» 
corr. n. R0f8, 


lasin” villico di 
ia, è che da 
fu ‘con odierno 


curatore l'avv 
| Cioltti per 


Sentenza 16 


gioni 
Pretura Urbana 


. 
“one 21 luglio 
108, dell 1. Re 
[in Treviso, fa 
Ruldo di Cava” 
[Gorgo, dat am 
sie sota 


tre volte. ni 
di V 
ia di 





ATTI GIUDIZIARII. 


i 1835. 2. pubbl. 
N. 782: pubbl 


L'LR. Tebunale Prov. in 
Vicenza rende noto che, nel locale 
di sua residenza © dinanzi 2ppo- 
sita Commissione avrà luogo nel 
giorno 25 ottobre p. v. dalle ore 
10 ant. alle ore 2 pom., il terzo 


Ro 

1 L'asta sarà aperta nei 
lot Fassa e ia 

aver luogo anche col. rilis- 
ES un 80. per 010 dal prese 
di stima attribuito a cadaun lotto 
purchè basti a soddisfare li credi» 
tori preootati fino al valore o 


e, 
colitore esocutante ,' dovrà ga- 
rautite la propria offerta coi depo- 
sio del prezzo di stima in de- 
taro sonate. 

ll deposito del maggior offe- 
fate sarà. trattenuto in conto 
dl prezzo pel caso che sia di- 
chiarato deliberatario. Agli altri 
oblatori sarà restituito al chiudersi 
del protocollo d'asta. 

Iil Il prezzo di delibera do- 
orà pagarsi in Vicenza a chi di 
ragione tosto che sarà passato in 
giudicato l'atto di riparto, ed il 
deliberatario fino alla ti tale affran- 
cazione di esso. dovrà corrispoa- 
dere sopra il medesimo dal giorno 
11 novembre 1856 l'interesse a 
5 per 010 fuceadone a tutto sue 
spese e carico, di anno ia anno il 
deposto prezzo LR. Tribunale 
Prot Tn 4 

ÎV. Ogni pagamento tanto in 
linea di capitale quanto d' interes- 
si, dovrà _veril in effettivi 
Pez da 20 ni sr so, 
esclusa in ogni caso e tempo 
carta momelala , le. pubbliche ob- 
Uigaziobi, e gualunque altro: sur- 
rogito al' denaro sonante. 

V. Il deliberatario Lon il 
possesso degl’ immobili daliberati 
col giorno 11 novembre 1856, e 
potrà ottenerlo occorrendo in via 
esecutiva del Decreto medesimo per 
poterlo disperre da nuovo prsses- 


di quanto. preseri 
del Giud. Reg. 

VI. Dal giorno 11 novembre 
4856 in poi, e imposte prodi, 
di qualsiasi specie, ed i ristauri, 
È Rpurzini "dal Giacai. ds 
vrunno supolisi. dal deliberatario. 

VIL L'imposta pol trasferi 
mento della proprietà, ed ogni 
spesa per la” voltura censuaria, 
staranno a carico dell acquirente. 

VII Nel caso di più delibera- 


di 
tutti gi obblighi suindicati 
IX. Ogni offerante per per 
sona da dichiararsi sarà ritenuto 
deliberatario in proprio nome se 
al chiudersi del protocollo d'incanto 
non dimetterà 


adempimento delle condizioni del- 
Vasta. 
X. Nel caso di mancanza 
anche le all'esecuzione dei 
obblighi sarà proceduto 
al reincanto degl’ immobili deli 
berati nei sensi ed a termini 
del disposto. dal $ 438 del Giud. 
Reg. 


Una casa. posta in 
contrada delle Canove Vecchie mar: 
cata col civ. n. 927 nero e 761 

nella mappa. stabile al n. 


AT in Vi 
na casa posta. pure in Vi- 
tenza, contrà [sedi Copparie 
vecchie, marcata col civ. n. 9151 
1870 rosso, con due cor- 
ticolle, nella mappa stabile al n 
1023 colla rendita cens. di L. 744: 
84, stimata a. L 15590 :60. 
Lotto lit 
Una casa posta in Vicenza, 
ontrada delle Copparie o Duomo, 
areata al civ. n. 2155 nero, è 
1879, 1873 rossi, eoo corticela, 
sella mappa stabile al n 2026, 
colla rendita cons. di L 627:86, 
aL 19066:20. 


Bugo Santa Croce marcate ai civ. 
un. 42, 42, 44, 45, 46, 47 neri, 


al n. 4146, colla rendita cene. di 
È 235:20, stimato il tutto a. 
1 6191:90. 

Lotto V. 

Corpo di fabbriche poste nel 
tircontario esterno. di Vicenza in 
Borgo S. Croce, marcate ai civ. 
no. 30, 31, 32, 33 neri, e 27 
28. 29, 30 rossi, composto di 
vari piani, e diviso in quattro 
orpi di casa con adiacenze, corti, 
cir ito aborto at. 

quantità met. 1:60, 
tulle Teoppa gle le dl Cosmi 
censuario di. Santa Croce ai nn. 
1157, 1158, 1159, stimato il 
tutto ‘a L 8594 :40. 

Lotto VI, 

— Casa nel circondario esterno 
di Viemza contrada Borgo di S. 
dice e Fortumato, marcata col 
dit 0 57 nero è 58 reso, con 
corte è poco terreno prativo 

ita ilo dl Conte cena 
tio di S. Felice e Fortunato ai 
sa. 100, 101, colla superficie di 


ll presente sirà pubblicato ed 
afisso all'Albo del Tribunale, e 
Nri luoghi soliti di questa Città, 
noch inserio per tre volle 
ala Cassata Utile di Ve 





Li 22 luglio 1856. 
11 Coas. Au Presidente 
Tovawea. 

D. Corsa, UA. 
N. 1961 2 
EDITTO. 

L'LR Tribunale Prov, di 
Belluno porta a pubblica notizia 
che in seguito al Dee eto dell’. 
R. Pretura di Ceneda 6 andante 
sese n. 4005, emesso sulistanza 
9 spirato. maggio n 2435, 
dotta dall Pretra sudtt, deli 
signori. Bernardo, Giulia, Adele, 
Chiara © Chiara Maria fu Pietro 
Talumini tutelati da mons. Don 
Gio. Maria Talamini rappresentat» 
dall'avv. Montalt, co stro Aatonio 
di Agostino Sundi di Castellavazzo 
nei giorni 30 settembre, 14 e 21 
ottobie pp. vv. sempre dalle ore 
9 ant. alle 2 pom, dinanzi appo 
sita Commissione ‘nella Sala di 
questo Tribunale si terranno in 
tre esperimenti d'asta degl'immo- 
bili sottodescrtti alle seguenti 

Condizioni. 

IL Non sarà ammesso alcuno 
ad offrire all'asta, senza il previo 
deposito in monete d'oro 0 d'ar- 

del decimo del- 
l'importo di stima ai riguardi 
delle spese, 6 dell'adempimento 
dei capitoli d'asta, deposito che 
verrà impatato nel prezzo ove ri- 
manesse deliberatario, ol în eso 
diverso restiito 

Il La ven ita sorà fata al 
mia sente ano so inc 
si trovano. gl'immobili apparenti 
dalla stima 19, 44, 16, 18, 21 
agosto 1855, eseguita. dagl'inge- 
queri sigg. Antonio Frezza e ly- 
naventura Panciera, esclusa però 
ogni responsabilità per le diversità 
che si risconirassero al confronto 
della descrizione, e per pigaora- 
menti è guasti. 

Ill. Ai primi due esperimen- 
ti la sostanza non sarà venduta 
che a prezzo superiore od eguale 
alla Stima, al terzo però a qui- 
lunque prezzo. 

IV. Qualunque. aggravio non 
apparente dai Certificati ipotecari 
resta a carico esclusivo del dali 
beratario, senza obbligo di sorte 
alcuna dellesecutante che non as- 
same gara girini 

. Le pubbliche imposto e- 
vontualmente insolute dovranno 
essere tosto. soddisfatte da deli- 
beratario, verso il dritto della 
trattenuta di altretinta. somma 
sul prezzo, e siaraono a suo ca- 
rico quelle della delibera in poi 

VI. Ogni deliberatario "sarà 
tenuto a depositare in Giudizio in 
monete d'oro, 0 d'argento a ta- 
riffa entro otio giorni dalla deli 
beta, l'intero importo degli sta- 
Vili dliborai, m-oo il decimo che 
avrà come sopra depositato al- 
l'atto dell'asta. 

VIL L' esccutante però resta 
esonerato dal deposito d'asta, ed 
inoltre rimanento deiberatario po- 
trà trattenere il prezzo in ©a- 
templazione del proprio. crelito 
fudicat), e fino alla. concorrenza 
i delle speso tutte s.0- 
tenziate ei esecutive, salva liu 
dazione è pareggio. 

VII Mancando il deliberata» 
rio in tutto o in parte al puntua- 
le pagamento del prezzo nel sui» 
dicato termine si procederà infila 
tamente al reincanto degli stabili 
dliberategli, seora nuova stima, a 

lunque prezzo, e a tutte sue 
spet, perio dn 

ÎX N deliberatario non po- 
trà conseguire la definitiva eggin- 
dicazione se prima non avrà adem 
pito agli chblighi superivrmente 
indicati 

X. Tutte le spese della 
bora, aggiudicazione, tassa per tras 
ferimento della proprietà, bol- 
di cer. ese, staranno a carico del 
deliberataio. 

Immobili da subastarsi 

nel Comune amministrativo 
di B Iluno. 

Nel Comune cens. di Sossai 
lo Gat. Prato ai no, di mappi 
726, 727, di pert 3:07, rende 
ta È 3:07, a levanto Nat 
Gasperin, mezzegiorno e tramyo= 
tana Calbo-Crotti, porente Rui, 
stimato a L 92:10. 

Nel Comune cens. di Ca- 
Vip Rin, Prato ai n di mappa 
1136, 4437, di peri. 13:56, 
rendita 1 8 53, a levante e tra 
montana diversi, mezzogiorno Fab- 
briceria di Castion e ponente Do- 
menico Castrodardo stimato austr. 
1 339:90 ; 

Hem Valasia. Prato ai on. 
di mappa 1706, 1707, di pert. 
8:35, rendita 1 3:88, ale 
vante Pace, mezzogiorno cav. Ber- 
toldi, prnente eredi Daniele Can- 
tilena, settentrione diversi, stimato 
21 208: 78. 

Nel Comune cens. di Castion 
alla Riva di Cina da Villetta e 
Bersaglio. Aratorio in varii pezzi 
vitato e parte semplice di pert. 
21:26, prato in parte. fruttfe» 
tato è parte semplice con gelsi da 
fusto @ da siepe di pert. 26 : 40. 
Saletti, ossia ghiaia. cespogliata 
boseatà e piscoliva in parto cor- 
rosa dal Piave, di pert. 100 : 75, 
con due case rustiche una al Ber- 
soglio ad uso di legnaîa e fenile 
sopra con coperti a coppi, l’altra 
sulla Riva di Cina consistente 
ell abitazione del Colono, coa 
tezza annessa e stalla con fenile 
sopra coperta a coppi. 

Ii tutto in un so'o recinto 
limitato da maro e siepe verso la 
sita cl ai un, di mappa 113 
113°, 1138, 1135, 1136, 1137, 
1438, 1139, S140, 1448, 1159, 
4227, 4228, 1229) 1230, 1231, 
1299 1233 1238 1235, 1236, 
4237, 1244, 1266, 1535, 1543; 
1592, 1818, fra i confini a le 
vante fondo comunale, mezzagior- 
no strada. eredi Francesco Lauto 

Capearo, vera Canonici di 

Belluno e Gio. Batt. Quatrari, tra 

montana fiume Piave, stimati a. 
1 8955 : 50. 

Somma tniale >, 1 9:96: 25. 


questo Tribunsle, e nei sol 
ghi di questa Città, inserito per 
tre volte. nel'a. Gozzetta Uffiziale 
di Venezia. 
Dall'i R Tabuna'e Prov. 
di Belluno, 
Li 29 agosto 1856. 
Pel sig. Prosidate in perm. 
"E comm Cons 
Sostero, Agg 


{. Non potere la © impetita 
Marzari Campoloogo opporsi al'ef- 
fetto delle Sentenze 5. febbraio 
4847 n. 10673, di questo Tri- 
hunale, 3 novembre 1847, num. 
15946, dell E-celso LR. Tribu= 
nale d'Appello Veneto, e 24 giu 

4845 num 665, dell’ R. 
Sepe Triae di Giustizia, 
© ciù riguardo alla prima nelle 
parti, nelle quali essa è o dalla 
seconda, © dalla terza confermata, 
e riguardo alla secenda nelle par- 
ti, in cui essa è dalla terza con- 
fermat 


petita dimettersi” rispetto ai beni 
ei capi secondo e terzo da detta 
Sentenza contemplati da qualsiasi 
pretesa, che col'effetto delle dette 
Sentenze come sopra fosse in op- 
posizione. 

3. Dovere la coimpetita stes- 
sa permettere che in margine al- 
l'intestazione censuaria di detti 
beni, di cui al capo secondo di 


dell: Scatenze, ed in petizione | 


descritti sub A e B, sia futta 
l'annotazione che ne ‘appartiene 
rispettivamente l’usulrutto ai Cap- 
pellini pro tempore del Santuario 
di Sant'Orso in ordine al testa- 
mento 10 maggio 1825 del fu D. 
Giulio Marzari € più precisamente 
che spetta l'usufrutto di queli 
descritti sub A, quanto alla casa 
per la metà, e quanto al resto 
per l'inero ala prima Cappella= 
ia istituita da D. Giulio Marza- 
ri rappresentata dall Arcprete, e 
dalla” Deputazione  C munale "di 
Sant'Orso. o in at'ual g dimento 
del Rev Dan Franesseo Dall'Ami- 
cos di queli deseitti sub B, per 
iutero alla seconda Cappellania 
istituita, e rappresentate come so- 
pra, € attualmente vacante, e co- 
l'indicazione sì per gli unì, come 
per. gli altri che le imposte era- 
fiali devono essere supplite dai 
fratelli Compolong» proprietari, e 
qualora dentro {4 giora 
tazione della sentenza delivitiva 
sù questo © po terzo la coimpetita 
suddetta. on: anmotasse apposito 
atto in forma pubblica, pstere gli 
attori proced-re all'esecuzione del 
le voliure censuarie colla sola 
szorta della Sentenza medesim 
salvo di procelere ala divi 
dela casa, como di ragione. 

4 Essere quindi borni, è 
validi i sequestri accordati dll. 
R. Pretura in Schio cri Decreti 


5. Doversi procelere alla di- 
visinae in due parti eguali della 
asa dominicale di abitazione dell 
defunto testatore D. Giulio Marza- 
ri con tute le necessarie aliacen= 
28 spicialmeate di corte, el orto, 
posta in Sant" O:so, costrà piazza 
Marzari, censita 10 mappa stile 
no 927, 928, di quel Comune 
cenuario © dettagliatamente indi» 
viduata, e descritta. nel giudiziale 
protocollo di perizia assunto d'or- 
dive dell LR. Pre 
ti 23 marz» 1850 allg 
salvo alla comimpett 
Camploogo di dick 
glio, che rispetta lo di 
fatte in detto protcello. 

6. Doversi a tale stopo no- 
minare i periti. 

7. Doversi assegnare a mer- 
to dela sorte ed "in quanto li 
Convenati ia ciò nen coavengazo, 
a mezzo del Giulie, alla parte 

ice una delle: due metà della 
0 per efftto 
ativa Sent 
© per adesinne della Coimpe 
Marsi Camplogo al prote 
lo suddetto sub al g_ O divisa, 
e ciò perchè la parte attrice pos- 
ta disporre del semplice godimen- 
to pei sensi del ittament 10 
1825 del fu D. Giulio 
Martari do sl veriazioe del 
gato ii contemplato e fermo 3 
carico dei fratelli Campolongo 
pogamento delle: pubbliche inpo- 
ste prediali, o rariali a termini 
del testamento 10 maggio 1825 
suddetto, è delle relative. 

8. Dovere la metà come so- 
pra assegnata venire rilscata, © 
consegnata dai fateli Campolongo 
non potere la coimpetita Mar- 
zari-Campolongo opporsi al rilascio 
e consegna dei predetti. 

Gli si notifica inoltre che 
questo aditosi Tribunale: col dare 
corso regolare alla. peliione, ne 
orioò la personale intimazione 
alli tre Coovenuti, e per esso 2e- 
sente. d'ignota dimora all’ ave. 
Dir Vincenzo Foptana quale nomi- 
nato suo curatore, e preserisse 
loro di produrre ‘la serittura di 
risposta dentro giorni 90 corgiun- 
tamente ia ua solo atto setto le 
avvertenze dei S$ 33, 495 del 


Angelo Campolongo a comparire 
ia unpo prato 0. lr 
iungere al deputatogli curatore i 
fecesarii messi di dia 0 sd 
 parteripare al Giudizio 
ua altro procuratore, 0 ad adotta- 
re qulie misure che credesse più 
conformi al proprio interesse, al- 
trimenti dovrà attribuire a sè stesso 
le conseguenze della sua inazione. 
Ed il presente Eito viene 
pobblicato mediante affssione ne! 
È Albo del Tribunale, e nei soliti 
Juoghi di questa R. Cit:à, nonchè 
medizate inserzione per tre velle 
nella Gazzetta Udiziale di Venezia. 
Dall' IL R. Tribunale Prov. 

di Vionza, 

Li 8 agosto 1856. 
IC. A- Presidente 
Town. 
D. Fantuzzi, Dir. 


N. 10956 2 pb 
EDITTO 

Da parte dell R. Tribunale 

Prov. Sezione Civle in Venezia 





ad un prezzo minore del- 
atinna stessa, semprechè possi- 
essere. soldisf.iti i creditori 
prenotati fino al prezzo della st 
ma modes ma. 

Ml. Tutti gli aggeavii pubbli 
ci aggravanti la suddetta porzione 
di casa staranno a carico del de- 
Hberatario dal gino d Ha deli 
bera in avanti 

Ill. Staranoo a tutto peso 
del deliberatario tutte Je spese 
precedenti e dopo l'acquisto. 

IV. Sarà dovere d'ogni aspi- 
rante di depositare. presso questo 
LR. Tribunale all'apertura del- 

in monete d'oro 0 d'ar- 
geoto a turffa il sesto del prezzo 
di stima 

V. Resta obbligato il delie» 
tario di versare vela Cassa di 
questo Tribunale entro gi mi 18 
da quello della delibera gli altri 
Cinque sesti di prezzo offerto in 


.. Ad eccezove dei crediti 
inscritti, starà a carico del delibe- 
ratario qualunque peso che even- 
tualmente aggravasse la porzione 
dii casa da subastarsi. 

VIL Dal prezzo offerto sa- 
ranno. prededotte le spese 


| ziali della procedura esceutiva dal- 


l'istante incontrata dietro specifica 
da liquidarsi 

VIN. Ne caso che la ese 
tante aspirasse all'asta, surà eso 
nerata dll’ osservanza dagi arti 
coli 4 e 5 sopra tracciati fino al- 
l'esito della gra uatoria. 

IX. Noa poirà il del brata- 
rio conseguire la definitiva aggiu- 
dicazione della. porzione di casa 
da subastarsi, se non dopo che 
avrà provato il pieno adempimento 
delle superiori condizioni. 

X. Mancando il dliberatario 
ad alcuna delle: suesposte condi 

farsi rivendere la 


lui rischoe pericolo, e sarà te- 

nuto inoltre al pieno sod isfci= 

mento di tutti i danni e spese. 

Descrizione dello stabili da sub- 
astarsi nella R. Città di Veoe- 
zia, Comune censuario di S. 
Marco, Parrocchia di S. Salva- 
dore, cale del Gambaro. 

Duo metà di terzo apparta- 
mento di casa marcata coi civici 
nn. 4087, 4079, nel cessato ca- 
tasto ai na 31965, 31966, colla 
cifra di a. L 781479, per cia- 
scuna metà in totile a. L 156: 
958, e nola. vigente mappa de- 
scritta per porzione di casa, che 
si estende sopra prrte del n. 15, 

617, subalterno 3, colla ren- 

di L 137 : 35, all' anagrafico 
n 4635, fra i confini: sudest 
calle del Gamburo, sud ovest calle 
dei Fabbri, nord-est e nord-ovest, 
proprietà fratelli Binetti. 

© presente surà pubblicato 
el afisso rei luoghi soldi ed io- 
rito per ire volte nella Gazzetta 
Uttiziale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile in Veoezia. 


N. 11399. 2° pubbl 
EDITTO. 

Da parte dell’ IR. Tribunale 
Prov. Sezione Civile si (a pubbli 
camente noto che, in eso ad 
istanza dì Bernardo Delia prodot- 
ta il 3 novembre 1854 sotto il 
n. 20784, in confrosto di Gio. 
Batt, Apulonio, Pietro ed Angelo 
Rebellio, e di Carlotta Flangii, 
ed in evasione pure al P. V. 
giugao p. p. n. 5953, nei giorni 


15 e 29 ottobre, e 5 novembre | 


vv. dalie ore 12 meridiane 


alle 3 pom, presso. quest' Aula 
giudiziale, si terranno ire e peri- 


menti d'asta degl' immobili qui | 
appiedi descritti, che non saranno | 


deliberati al primo e secondo es- 
perimento che a prezzo eguale, 0 
Superiore alla stima, al terzo poi 
a uaanque pro semprehà Da: 
sti a coprire i creditori. prenotati 
fino a'l importo della stima, e ciò 
sotto le segueoti 
Condizioni. 

I La vendita seguirà in cio 
‘que bot, 

IL Nessuno sarà ammesso 
alla gara, se non avrà depositato 
in pria il decimo del valore di 
stima del lotto 0 lotti, di eui si 
rendesse olfereate, deposito che 
verrà restituito a' chi noq rima- 
esse deliberatario. 

IL Eotro 14 giorni dalla 
delibera dovrà il deliberatario ver- 
saro nei giudiziali depositi il 
20 del lotto o Jotti delberatigli, 
imputando in esso il depositato 
10° per 0,0 come al capo 2°. 
Mancando a ciò avrà diritto lese 
cutante di procedere a nuovo re- 
incauto a tutto. rischio e spese 
del dchberatario moroso al qual 
effeto resterà infraltinto vincolato 
il fatto deposito del 10 per 0;0. 

IV. Nei pogamenti del prer- 
20 di delibera, nel deposito del 
40 per 010 a cauzione delle cf- 
ferie, non sì accettano che pezzi 
da 30 kni d'argento. 

Y. Nessuna manutenzione vie- 
ne prestata dallesecutanie. 

VI. Tutte Je spese di tasto 
cevsuario, tassa percentuale, e 
qualuoque' altra relativa al fondo 
deliberato staranno a carico del 
deliberatario. 


Descrizione degl’ immchili da ec 
astarsi, Ciltà di Venezia, Se 
Stiere e Comune censuario di 
Dorsoduro, Parrocchia SS. Ger- 
vasio e Protasio, circondario 
S. Baseggio. 

Cosi e 6 
sl di 

2320 civico, del 1339 a, di map 

pa della superficie di pert. metr. 
13, colla rendita censuaria 
di 1 52:57, stimata nuste. lire 


Casa ai n. 1630 anagrafico, 
304 gi i 1399 1 mp 
pa, della di pert. met. 
cola redita "em. di 

L 37:97, stimata a. L 2111. 
Derosito per l'asta auste. 


Lil. 
Lotto IL 

Casa ai no 4634 
2042 civico, del 1339 ©, di map 
NA, della superficie. di pert. metr 
— 106, colla rendita censuaria di 
L_35:05, stimata austr. lire 
1968-20, 

Deposito per l'asta sust. 


1134 
boot 
Casa ai un. 4650 anagrafico, 
2075 civico, del 1339 {, di 
mappa, con orto al n. 4344, pure 
di mappa, della superficie come 
pissiva di peri. met. —:63, 
colia rendita censuaria di sustr. 
1 37:60, stimata a. L 4318, 
per l'asta austr. 


Lotto V. 

Casa ai ne, 1549 magrafico, 
2076 civico, del 1339 e, di map- 
pa, della superficie di pert. metr. 
— 112, colla rendita censuaria di 
1 33:: 60, stimata a. L 4374: 20. 
| qgBepoito per l'asta ans 

137. 

II preseate Etitto sorà pub- 
Dlicato ei affisso nei soliti luoghi 
ed ‘inserito per tre volte nela 
Gazteta Ultiziale di Venezia. 

Dall R. Tribunale Prov, 
Sezione Civile di Venezia 

Li 10 luglio 1856. 
Il Cav, Presidente 


1431. 


e EDITTO; 
parte dell'L RO Tribu- 
sala Pres: Udine, 

Sì notifica col presente Edit- 
to che da questo Tribunale è sta 
decretato l'aprimento del conoorso 
sopra tutte le sostanze mobili 
ovunque poste, el immobili esi- 
stenti nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione. del traficsote girovago 
Luigi qm Vitore 
pento è di stabile 
sta Cit 


ne contro il detto Luigi Nigris ad 
insinuarla fino sl giorno 15 otto- 
tre p. v. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione presentata a 
Tribunale in confronto del- 
l'avv. Dir Giulio Manin deputato 
curalore della massa concorsuale, e 
pel caso d' impedimento al sost 
tuto altro avv. Dir Giacomo Levi 
dimostrando noa solo la sussi- 
tenza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto ia forza di cui 
egli intende di essere. graduat 
nell’ una, 0 nell'aa classe, e 
ciò tanto. sicuramente, quantoché 
in difetto, spirato che sia il sul- 
detto termine nessuno verrà più 
ascoltato, e lì non insinuati ver- 
Fanno senza cioe ecu d 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso, in quanto la medesima ve- 
nisse esaurita dagli insinuatisicre- 
ditoni, e ciò ancorelè loro com 
potesse ua diritto di proprietà 0 
di pegno sopra un bene compreso 
nela massi, riteouto che in que- 
ato s'insinuasse un diritto di pro- 
sopra un' effeto esistente 
legioni 
aiandio la pretensione che s°inten- 
desse d'insinuare anche per qual- 
siasi altra ragione nel suppo:to 
caso che non venisse 
la chiesta proprietà. 
Si eccitano inoltre tuti li 


| erolitori che nel preaccennato ter: 


mine si saranno insimuati a co 
parire il giorno 20 ottobre p. v. 
alle ore 10 anti, dinanzi questo 
Tribunale nela Camera di Com- 
missione num. 31, per passare 
all elezione di un. amministratore 
stabile, © conferma del internal 
ente nomizato nella person del 
sig. Francesco Uri ed alla scelta 
della delegazione dei creditori , 
coll avvertenza che i pon com 
porsi si avranno. per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi 
comparendo alcuno, l' amministr 
tore e la delogazione saranno no- 
minati da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

ll Curtore riferirà del giorno 
pra 


affissione. 
Dall' LOR. Tribunale Prov 
in Udine, 
Îi 28 agosto 1856. 
Il Presidente 
Vewroni. 
Rosenfeld. 
N. 5610. 2 pabbl. 
EDITTO. 

Si rende noto che, sopra 
stanza di Panizzoni Laigi fa Gi 
seppe possidente di Este ed 
pregiudizio di Svattio Fidenzio fu 
Angelo pure di Este, nei giorni 
di ‘unedì 29 settembre, di lunedì 
27 ottobre e di sabato 29 no- 
vembre del corrente anno dalle 
ore 10 ant. alle ore 3 pom, si 
terrà allUdienza di questa Pre- 
tura un triplie» esperimento per 
la vendita al maggior offerente 
dello stable sotiscrito, alle cop 








dopo verificato il deposito giudi» 
Ziale dell'intero prezzo e pagata 
La specifica delle spese, potrà ot- 
tenere l'agviulicazione ed immis- 
sione in dello stile 
subastato, Pn 

VIL Lo stabile viene vendu- 
to scza alcuna garanzia è res 
ponsabilità: per parte dell'esecu- 
tane per qualsissi. caso di evi- 
2isne 

VI. Staranco a carico del 
deliberatario le impoote ioso'ute, 
è le sueccssive alla delibera ed 
gni alito peso inerente allo sta 
bile medesimo. 

Dall'L-R. Pretura in Este, 

Li 15 loglio 1856. 

L'È R. Cons. Pretore 

A. Poont. 
N. 6147. 2 pubbl 
EOITTO. 

Dall'L R. Pretura di Gemo- 
na sì porta a_ pubbica notizia 
che, nel giorno 13 settembre 1856 
è morto intestato ia Venzone Paolo 
dii Bernardo fu lasciando 
utt tenue sostanza. 

Essendo ignoto ove dimori 
il di ui Blio Giovanni di Bernar- 
do, indicato trovarsi assente di 
citea 13 anni, diretto alla volta 
dela Croazia, lo si eccita a qui 

sinwarai entro un anno dalla data 
del presente Editto, ed a presen 
tare la sua dichiarazione di erede, 
poichè in caso contrario si proce- 
derì alla veotiluzione. dell'eredità 
in concorso del curatore Leonardo 
fa Valentino Paseolo-Nole di Ven- 
zone a ii deputato. 

Si pubblichi e si afigea. 

Dall'L OR. Pretura di Ge 
mona, A 

Li 7 agosto 1856, 
LL R. Pretore 
Marmivssi. 
Zimolo, Cane. 
N. 6097. 2 n 
EDITTO. 

Sì rende poto che, V'I. R. 
Tribunale Prov. di Ufine cen dee 
iberazione 29 laglio p. p. num. 
16702, trovò d' ioterdire Maria 
Baldassi fu Giuseppe moglie di 
Francesco Cramazzi di Gemona 
per mania legalmente riconosciuta, 
e che questa Pretura le deputò in 

to Marchetti di Gio- 


blichi e si alligga. 
R. Pretura di Gemona, 
5 agosto 1856. 
Il R. Pretore 
Marmivssi 

Zimolo, Cane. 


N. 3125. 2 pubbl. 
EDITTO. 

Si notifica ad Antonio del fu 
Bortolo Gallina assente e d'ignota 
dimora quale rappresentante la dit 
ta B e D frtelli Gallina di M stre, 
che il sig. Maurizio Hsimann co 
lav. Carobbio produsse in ©» 
frooto della ditta sensa la peti- 
zione 4 aprile 4856 n, 2008, per 
pagamento entro tre giorni 
320, in perzi da 20 fr. 
l'uno oltre agli accessori di legge, 
® che dietro istanza con odi 
Decreto a questo numero venne 
ordinata l'insimazione all'avv. di 
questo Foro Dir Tonelli, che gii 
fu nominato in curato-e speciale 
con sostituzione ad esso dell'ave. 
Di Dal'a Verde. 

Incomberà quindi ad esso R. 
G. Gullina di far giungere al de- 
putatogli coratore ogni creduta ec- 
cezione, oppure sorgere e parte- 
cipare ‘al Tribunale altro patroci- 
natore, mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sb medesimo le conse- 

ze della prepria inazione. 
MOT pren si pubblichi el 
afigga nei soliti luoghi, e s'ine- 
risca per tre. volte nella Gazzetta 
Uftziale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
di Treviso, © 

Li 6 giugno 18 
lì Presidente 


Co. EceneLi 
Caneva, Dir. 


4805. 2 pubbl. 
EDITTO. 

Si potifca che sulle istanze 

dell amministratore. del concorso 


tobre dalle ore 10 ant alle 2 
pom. sotto le seguenti 
Condizioni. 


siEetlti 
lib 


Eri 


n 


Fa 








dicazione dell'immobile sequistato. 

V. Ogni deliberatario avrà il 
godimento e l'utilittazione del- 
l'immobile col relativo carico delle 


pra espressi, si procederì al re- 
incanto dell'immobile a di lui ri- 
Schio, pericol» e danno 
Il. Sono a carico del deli 
beratario tutte le spese di delibe- 
ra, bol, tasse. di trasferimento, 
aggiudicazione e voliure, ed ogni 
altra relativa. 
Stabili da subastarsi. 
cm dit 
ivi alla Ma- 
donna di Rovere” al © 


adiacenti pert. cens. 0:22, e a. 
1 4:02, al n. mappale 245 A, 
stimato 1 TODD E 

Lotto IL 


mato a L 1008 
Lotto II. 

Pert. cens. 6: 11 di terra 
nel Comune censuario di Limbra- 
&1 marcato colla mapsa sotto por. 
zioni dei ma. 7, 8, 9, colli ren 
dita censuaria dia l 84 
stimato a. 1. 60. 

NI presente sarà pubblicato 
ed affisso nei loghi soliti 
ata Gittà ed inserito per tre 


Dall'1L 
di Treviso, 
Li '29 agosto 1856. 
Pel Presidente in permesso 
Famnis. 
Caneva, Dir 


N. 12868. 2 pubb 
EDITTO. 
rende pulblicamente noto 
che, LR. Tribonale Prov. lo- | 
cale, sopra propos'a di. questa 
Pretura, con deliberazione 17 giu- 
goo corr. nn. 6260 e 5136, con- 
correndovi gli stremi dei $$ 172 
173 del Codice Civi'e ha proro- 
gara a tempo indeterminato per 
difetto di corpo e di mente la 
età di Gabriele Pala di Pie- 
tro nato in Vicenza il 26 lagiio 
4838, e cho lo si ritiene ulterior- 
mente sotto la paria podestà, nl 
io quanto ai Beni setto l'ammini- 
strazione del deputatogli curatore 
mob. Flaminio Anti, 
Dall'L R. Pretura Urbana | 
di Vicenza, | 
Li 23 giugno 1856. | 
Il Cons. Dirigente Î 
Munani 


N. 4186. 2 pubbl 
avuso PM] 
av. Fiscale Dx Giatobol, 
per l'interesse dell. R. latenden: 
della Finanza in Treviso pro- 
dusse, nel giorno 19 lglio 156 
sub n. 4436, una petizione ten 
deote a far giudicare sussistente 
la contravvenzione di caccia, e 
conlisca'a un'arma da fu.co ab- 
bandon.ta da igooti contraventori 
nel giorno 45 givguo pp. nella 
località fra Follina e Campea 
S'intima ciò ai detti ignoti 
contravventori, prevenendoli che 
sopra l' indicata. petizione venne 
fissato il cootraddittorio: verba e 
pel giorno 25 settembre p. v. 





tenze dei $$ 20, 25 del Gia 
Reg. e dell'Aulico Decreto 4 mar: 
3 


Si avvisa inoltre che in cu- 
ratore dell'inota parte impetia | 
fu destinato l'avv. di questo Foro | 
Dr Tonelli, in confronto del quale 
avrà lugo la procedura ed il 
Giudizio, ove la parte stessa non 
destini altro suo difensore, ad in 
tempo utile non lo renda noto a 
queto Tribunal. 

Ni presente. sarà afisso nei 


Dall'IL R. Tribunale Po. 
di Treviso, 
Li 24 luglio 1556, 
Pel Presidente in permesso 
Fannis. 
Caneva, Dir. 
N. 6058. 
sido 
rendo. pubblicamente noto 
che, con detisine 22 p. p. luglio | 
n. 8947, l'L R_ Tribunate Prov 
im Padova dichiarò ‘interdetta per 
mania pelagrota Maria Falasco fu 
Giuseppe detta Velpin di Piove, e 
che questa Pretura Je nominava | 
in curatore l di bi cognato Fran- 
esco Dunte fu Sente di qui, coo 
deliberaricne in data odierna pori 


EDITTO. 

Reodesi pubblicamente noto, 
avere l'L R. Tribunale Prov. di 
Padova, coa deliberazione 5 corr. 
agosto n, 9459, interdetta dai civili 
diritti per monomania pellagrosa 
Antonia Formica fu Agootino di 
Borolenta, e conseguentemente 2- 
verle questa Pretura nominato ia 
curatore il Dr Antonio Maria Mar- 
colini, dello stesso luogo. 

Dall R. Pretura di Piove, 





delto 

segui 

ditori iscritti, e per errore corso 
l'Editto pubblicato. nella Gar- 


Pretorio e nei luoghi soliti di que- 
sta Città, è sinserisca per tre 


voite consecutive nella Gazzetta 
Uffriale di Venezia 
Dall I. R. Pretura di Chiog 


Li 13 agosto 1856. 
HR. Pretore 
AnoELI. 
G. Naccari, Cane. 


16001 
EDITTO. 

Si notifca a Francesco Ge- 
rimi assente d'ignota dimora che 
Isach Luszato d'Angro rprre- 
sentato prima dall'avv. Dr Ma 
tei e poscia dall'avv. Zanadio 
produsse in di lui confrunto la 
petizione 3 aprile 4855 n 6154, 
per pagamento entro tre giorni 
di n. 66 doppie di Genova tn di 
pendenza 2 Cambiale 28 ‘ettem- 
dre 183. ed accessori, e vhe il 
Tribuna e in seguito ad alt: i- 
stanza 30 agosto p. p.n. 14001, 
di esso attore lsach d'Angelo 
Lurzato redeputò pel contraddit- 
Aorio su quella petizione esmparsa 
a quest' A. V. pel giro {1° ot 
tobre p. v. alle ore 11 ant, sotto 
le avvertenze dell'Ordinanza Mi- 

isterale 34 marzo 1859 in og 

gettî cambiar, e ne ordinò ora 
l'iotimazione all'avv. di questo 
Foro D.r Calabi, che venne desti 
nato in suo caratore ad aclum, 
ed al quale potrà far giungere 
utilmente gni creduta eccezione 
© 3 gliere altro procuratore indi 
candolo al Tribuzale, mentre in 
detto dovrà astrivere a sè me- 
desimo le conseguenze della pro. 
pria irazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed alfiga nei loghi se 

userisea per tre volte iu questa 
aegetta Ufiziale a cura della 
Spedizione. 

Dal'L_R. Tribunale Com 

merciale Marittimo in Venezia. 
Li 2 settembre 1856 
NI Presidente 


Isach Lurzato ci Angelo ra 
sentito prima dall'avv, De Mattei 
e poscia dall'avv. Dr Zanati» 
produsse in di iui conlonto la 
petizione 3 aprile 1855 n. 6153, 
per pagamento entro tre g'orai 
di 46 doppie di Genova e mezza 
sovrana in dipendenza a Cambinle 
28 settembre 1853 ed accessori, 
e che il Tribunale in seguito ad 
altra istanza 30 agosto p. pn. 
16000 di esso altere Is.ch 
Angelo Luzzato redeputò pel co 
tradditto io su quella petizione 
comparsa a quest” A. V. pel giorno 
10 ottobre pv. alle ore 41 
ant. soto le avvertenze. dell'Ò:- 
dinaoza Ministeriale 31 marzo 
ARGO io oggetti cambiari 
nè ordinò l'intimazione all’ av 
di questo Foro Dr Calabi che 
venne destinato in curatore al 
actum di esso Genimi ed al qui- 
le potrà far. giungere utilmente 
gni creduta eccezione, o scegliere 
altro procuratore indicandolo all 
Tribunale, mentre in difetto do- 
vrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria inazione. 

Ed il presente sì. pubblici 
ed alligga nei luoghi soliti © 
inserisca per tre vola in questa 
Gazzetta Uiziale a cura della Spe- 
dizione 

Dall'L R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo in Vewezia, 

Li 2 settembre 4856 
Il Presidente 
De Scorani 


EDITTO. 
Dall'£. R. Pretura di Oschi 
Dello quale Giudizio di ventilazio- 
ne si porta a pubblica n 


{il giorno 5 


sciando surcessibli la ved 
Pacaloppi, il fratello Andrea, e la 
sorella Teresa. 

Essendo ignoto al G: 
ove dimorino li predetti Andrea, 
è Luria Mattioli. vengono eccitati 
ad iasinuarsi entro vo anno dalla 
ul blicazione del presente E; 
ed a presentare Li loro dichia 
Zione di erede, poichè 
trario si procederà alla vantilazio. 
ne dell'eredità in coneorso degli 
eredi insinuatisi e del curatore 

pe Migliorini di Fiesso ad 
essi deputato. 

Il presente verrà affiso, e 
pubblicato, nocchè iuserito per 
volte nella Garzetta. Vdizile di 
Vee 

Dall'IL RO Pretura di > 
chicbell. 

Li 5 loglio 1856. 
Il R. Pretore 
PasuvaLicO 
Ferroni, 
N. 35567. 
EDITTO. 

Dall'i. R Pretura Urbana 
Sezione Civile in Veneria si porta 
a pubblica notizia che. il giorno 
1° dicembre 4892, morì in que 
sio Civico Ospitale Maria Tesse- 
rin fu Giuseppe. vedova Allimoni 
lasciando una disposizione cedicil- 
lare in dsta 20 novembre 1892 

Esseado ignoto al Giudizio 


nio Zanotti, la si eccito a qui in- 
siuarsi entro un anno dalla dota 
del presente Editto, ed a presen 
tare la sua dichiarazione di erede, 

ché in caso contrario si proes. 

rà alla ventilazione. dell'eredità 
in concorso degli eredi insinuatisi 
® del curatore Antonio Collì a lei 


Dall'L_R. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 
Li 4 agosto 1856. 
Il Cons. Dirigente 
Comp. 
Foscolo. 


N. 4560. 2 pubbi 
EDITTO. 

Si porta a pubblica etici 
che il giorno 3 marzo 1854 è 
morto in Vallonara Giovanni Cre- 
stanni del fu Gio. Maria, facendo 
una disposizione d'ultima volontà 
colla quale lasciò l'usufrutto della 
propria sostanza al di lui fratello 
d utonio, e la proprietà ai di que- 
sto figli. 

Essendo ‘iguoto al Giudizio 
ove dimora Angela | Bertoncello 
soglie del defunto, la si eccita 


a qui insinutesi, entro un 

no dalla data del presente Ed 
ed a presentare le sue dichiara- 
Zion, perchè in caso contrario si 
procederà alla ventilazione dell'e- 
redità in concorso. degli iosinunti 
e del curatore avv Sesso a dei 
deputato 


Dall'IL R. Pretura di Maro: 


Li 7 maggio 1856, 
Il Cons Pretore 


5 d pubb 
EDITTO. i 
Pretura Ucbana 

Venezia si porta 
a che, di 
42 moggio 1856 mori 
la nob. Laura Peruli rotta 
Calchra, senza acum disposizione 
di ultima volontà. 

Essendo ighuto ove dimori 
Giacomo Calchera di lei figlio, lo 
si ectta ad insinvars entro un 


ne di erede, oi là 
contrario, si procdecà al 

Luzi e dell eredità 1 concorso 
degli eredi insitatii e del cura 
tore avv. Dr Cigolti a lui de 


Dall’ R, Pretura Urbana 


NI Cons. Dirigente 
Comi. 
Foscolo 


N. 45910, 2° qui 
EDITTO 
Si notifica a Giuseppe Ne 
gro assente d' ignota dimora che, 
Valentino Posa coll avv, Alessat 
ri produsse in di lui coufrouto 
€ di Domenico Ruvelli di 
l'istanza 29. agusto dt 
45910, per difida al ritiv 
merci esistenti in deposito presso 
l'istante, e che il Tribunale con 
odierno Decreto ne ordivò pe ugui 
couseguente effetto di ragione eli 
leggo l'intimazione all'avv, di qu 
st0 Foro D Bia che venne desti 
io suo curatore ad act, ed al 
quale potrà far giungere utilmente 
«gni creduta eccezione, 0 suglere 
altro. procuratore , indicandolo al 
Tribunale, mentre ia difeto di 
2 SÌ todo i 
conseguenze della propria inazione 
Ed dl presente si pui 
ed affigga ue loghi volti e 
serisca per tre volte in 
izzetta Uffiziale a cura 


KR Tribunale Comun 
Maritt. di Ven 


De Scorani 
Domeneghini 
N. 7538. 2 pubbl 
EDITTO. 

Per difeto d'intimazioni del 
precedente. Decreto 6 luglio pp 
n. 5493, pubblicato coll'Eulito 
sotto pri data e numero von 
ebbe cei luogo il quarto espri 
mento d'asta giudiziale degl 
suobili esecutati. dalla ditta Vv 
Vanotti di Verona ja olio della 
giacente eredità del fu Antonio 
Shenato era di Trissino, e quindi 
si redepuia all'uopo il giorno 14 
citbre pv. ore 9 ant, rimessi 
gli aspiranti "per Je condizio, € 
descrizi. ne dei fondi da vender 
all' Eito primitivo 5 marzo 4856 
a 1864, pubblicato ella Garzst- 
ta Ulfiziale di Venezia coi uu 
77 € 78 del 1856. 

Locchè si pubblichi ei modi 
e luoghi di metodo, 

Dall 1 Protora di Val 
dagno, 

Li 18 agosto 1NGG 
1 R. Pretore 
MantiviLII 


N 07%. 2 pull 
EDITTO. 

Si rende toto che, nel di | 
marzo 4866 maso 2° vivi 
questa Cttà. Pietro Brando la 
Giuseppe con testamento noscupi- 
tivo Fra i succe 
Maria Rosa Brando der 
Torreate nel Regno di Nupol. 

Sì difida quindi la detta 
sente a dabisrarsi sull’ oredità 
stessa entro Un auvo poiché in 
caso contrario si. procederà alla 
ventilazione dll'eredià in concorso 
di quelli che si sario nsinuati 
e dell'avo. di questo 
Pellizzari che le fa 
curator. 

Dall'A OR Pretura Urbana 


11 R. Cons. Dirigrute 
Poonici 
Cartio, Age 


N. 3677. 2 pd 
AVVISO, 

Avendo Francesco Molta pro 
dotta l'istanza 40 maggio a © 
n. 3056, per la dicinarazione di 
morte di. suo fratel'o Bartol 
Motta, indicato assente 
l'anno 1816, si cia col 
il suddetto Bartoli 


nato 2 suo curatore, in sl 
sa la sua esistenza” entro il sul 
detto termine, si proveterà alla 

domandata dichiarazio: 
Locchè si pubblichi nei modi 

e Juoghi soliti 
Dal R. Pretura di Mica, 
Li #4 agosto 1856. 
HI Pretore 
6 Scapeima, 


N. 15697. 


40 gennsio 1855 n. 





le sostanze di Teresa Zag: 
glie di Ignazio Milani, era altra 
domiciliata in Padova 
Si aiigga, è "inserisca nella 
Gazzetta Ufiziole di Veneri» 
Dall'I OR. Tribanate Prov 
in Padova, 
Li 26 agosto 1810. 
HI Presidente 
GaEconina 
Goria 





N. 8218-8911: Bedi 
requisitoria dell'L R. 
Pretura di Gemona si reca a no- 
tizia ch, sullinstanza 29 aprile 
è p. n. 3485, ed in evasione all 
9 laglio p. p. n 5376, 
Assunto dalla stesa LR. Pretura 
di Gemona con gl'esecutanti Dr 
Nicolò Marzona, ed Elisabetta 
Franceschini per sè, e come tu 
trice dei minori suoi figli Anto: 
ietta, Giacomo, e Nicolò fu Gio 
Batt. Marzona di Venzone, al con- 
fronto delli Don Giovanni, Dome- 
nico è Nicolò fu Leonardo Talotti, 
domieitati il primo in Arta, gli 
altri due in Arzene, si terrà di- 
nanzi questa LL R. Pretura nel di 
30 settembre p. v. dalle ore 10 
ant. alle £ pom, il IV esperimen 
do d'asta per la' vendita delle rea- 
lità sottodes ritte, alle seguenti 
Condizioni. 


4, La vendita. seguirà tato 
della metà complessiva, che nella 
metà di ciascun loto sotto de- 
sento, Can 

Ogni aspiraote dovrà ve 
riicare il previo. deposito del de- 
dimo di stia 

IL. La vendita seguirà senza 
alcuna responsabilità della parte 
esetutate, od a qualunque prezzo 
aoche inferiore alla stima 

IV. I deliberatario avrh il 
possesso indiatamente degl’ immno 
ili deliberati, © precisamente nel 
giorno della seguita delibera, 
potrà vitenerio occorrendo in via 
esecutiva del relativo Deereto di 
aggiudicazione per. disporne da 
possessore. La proprietà. poi gli 
sarà giudicata tosto che avrà giu 
atifnto l'adempimento del pre 
Sita dal 430 Cid. Reg 

V. Ii pregzo della delibera 
fino alla concorrenza del capitale 
di cui la presente esecuzione, € 
degli alti crediti di ragione del- 
l'esecutante compresi i relativi in 
teressi tuttora insoluti, e le rela- 
tive: spese di ite già liquidate, 
posteriori, e di esecuzione, dovrà 


pagar 
qsocutante, ed al suo domicilio in 
Venzone, in denaro. sonanto, in 
monete d'oro e d'argento, escluso 
gni aliro surrogato, la carta è la 
moneta. piccola, subito dopo che 
sarà passato in giudicato il ripar= 
to di esso, qualora la parte ese- 
cutant all'atto della a 
sente a tale dilazione, pel qual 


i si mesi in sei mesi anticipati 
dalla delibera medesima ; e non 
essendolo, tale prezzo ed in ogni 
caso il sovraprezzo dovrà entro 
otto giorni successivi dalla deli 
era medesima essere depositato 
nella Cassa forte della R Pretura 
esecutante, sotto comminatoria del 
Feincanto "in un solo esperimento 
a spese, pericolo e danno di esso 
deliberatario. 

VI. Se sarà deliberataria la 
parte esecutante sarà escuerata dl 
previo deposito di cauzione e dall 
versamento del prezzo di delibera 
di cui gli art. Il è IV, 
alla concorrenza del 
qsecuta, è degli alti di li rodi 
inseritti compreso, capitali, relativi 

iaia apre di Me 
posteriori ed esecutive. 
Descrizione degl immobili 
da subastarsi. 
Lotto 


Metà indivisa della casa di 
abitazione serviente ad uso stabi 
limento per bagni posta in Arta, 
con metà dell'orto, + della corte 
annessa in quella mappa ai no. 
906, 2007, a compiono di pr 
4:40, 1. DA 190, della 
complesiva stima di auatr lire 
9417 :50. 

Loto I 

Metà indivisa terreno prativo 
i mote detto Feleteit_in mappa 
di Arta al n 195,163, di 
complessive cems. pert. 15 : 33, 
estimo L 14:87, stimato com 
plessivamento a. L'536 : 56. 

Lou 11 
Meid indivisa. del terreno 


, sub fedi 
complessive pert. 1:44, estimo 
1 48-76, del valore complessivo 
di a. 1 498,60. 

Lotto IV. 

Metà indivisa di terreno ara- 
tivo, e prativo. detto Pislung in 
mappa di Asta ai nn, 2299, 2300, 
di complessive pert. 5 : 10, esti- 
mo” 1 86 29, amato n° come 
plesso a. L 611 : 08. 

Il presente verrà. pubblicato 
ed afiisto all'Albo Pretorio, alla 
piazza di Arta, ed inserito nella 
Carzetta Ufiiale di Venezia 


Fattutta, cav. Caliman - Minerbi 
tappreseotante il. Comitato di 
guidazione della ditta Gopoe 
Trieste, R. Procura di Finanza, 
ed avv. Dir Fossati. curatore de- 

in dipendenza 

venne fissata 
comparsa pel giorno 25 setiembre 
pi v. alle 14 ant. nella stanza di 
Commissione n. 3, per la insi- 
nuazione & giustificazione dei cre- 
iti spettanti a tuti qulli che ere- 
dessero di avere diritto. sul prez- 
20 di a L 41,600, ricavato dalla 
veodita giudiziale: del brigantino 
austriaco Zwonimir, ed esistente 
ia questi giudizili ‘depositi sotto 
MR 1908 dal Metro 

Se ne rendono col presente 
Editto avvertiti gli eventuali ere- 
ditori non noti per. loro norma ; 
con avvertenza, che in difetto di 
loto comparsa, sì. procederà alla 
graduazione e distribuzione del 
prezio suddetto, provocate. dagli 
istanti sunnominati in concorso dei 
soli insinuati. 

E questo Editto si affigga 
nei luoghi soliti, e s'inserisea per 
tre volte in questa Gazzeta Uf- 
fiale. 

Dall" L R. Tribunale Comm. 

in Venezia, 
Li 1 agosto 1856. 
Per il sig. Presidente in perm 
Bansano Consig. 
ii, Dir. 


N. 6188. 3. pubbl 


EDITTO. 
; ye. in Vicenza, notifica col Edito 
L'LR Teitesale Prov. ja Vionri. rt arpa 
di Vicenza coll'ave. 
dotta al confronto della 


rh della Cavsa di Risparmio 

nuo le dei pegni , e della 

uovo Mente del PE, diniredo era moglie del oob_Niclò De 

Salvi di Vicenza, ed appiedi descritto; e perciò vengono eccitati tutti 

quelli che detto libretto © credessero di un gu 
vfurlo nel termine di un auno coll 


, ad affisso all'Albo del Tribunal, 
1 nonchè inserito per tre volte nella 


libretto 
Nella Cassa: di Risparmio presso il nuove Monte dei pegui iu 
Verona a over dle eh Lan Do fl te, 
Regisirato in a Car 
Avvertenza a Werminì dell'Avviso a stampa 10 maggio 1825 
delta Congregazione Municipale della R. Città di Verona. 
Lt Ea "a aperta. io tti i giorni trae. fstivi, dalle 
ore 9 ant, alle ore 2 pom 
2. Non riceve che somme in numeri completi, 
dia 13 
site si restino 0 per it 
Na domanda, all'atto in ui viene ftt. 
‘4 I denaro che riceve, o che paga viete calcolato sec ndo le 
vigenti tariffe. 
N45 Le comme depositate frotano l'acne & per 010, allorchè 
compongono altveno le lire tre, @ l'interesse comincia a decarrere col 
primo mese sucessivo all'investita; se veogomo poi ritirate a mese 
cominciato il frutto sì conta a tutto il mese precedente. 
6. Alta scadeoza d'ogni semestre compito, cioè giugno e dicem 
Ure di riaseun anno, si pagano gl' interessi, e quelli non riscossi dt 
depositante , si girano a capitale, onde fruttino anche essi a favore 
dell’azionista. 
7. La Cassa nun riconosce altro proprietario: del! lieetto che il 
presentatore. 
In caso di perdita del libretto medesimo , il de nota 
'Stabi mento. per quelle annotazioni ‘che risulteranno 


cioè non frazioni, e 


od in parte secoado 


stiza. i 
8. La Cassa di Risparmio per ogni bbretto d'investit, che si 
consegna ai depositonti noa esige per sè che la tassa di centesimi 
venticinque, allorchè il lbreto viene eotnto. 
Verona, 23 marto 1832. k 
La Direzione 1 
Libretto d'iuvestita n. 1439, a favore della mob. Laura De Solvi 
rilasciato il 23 marzo 4832. 
Registrato in quaderno A, a Care. 


asstuoderi 
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N 9991. 


LI R. Pretura in S. Don rende noto che, ad istanza di Gi 

gio Pototsching fu Matto di Trieste rappresentato dall'avv. Mattei 
in confronto di Gi min fu Angelo moglie ad Antonio Foreo- 
to di seguito al Diereto appelstorio. 45 cor. 
n. 43595, confermativo quello di L* Istanzs, avranno luogo nell Sul 
della stessa Pretura nei gioroi 30 settembre, 11 e 16 etebre p. £ 
dalle ore 10 ont. alle 2 pom. i 1, Il e MI esperimento d'asta della 
seta parte dell'utile dominio degl’ immobili sotodeseiti alla seguenti 

CONDIZIONI. 

A. La sesta parte dell'utile deminio. de beni infraseritti viene 
alienata senza garantimento da parte dellececutante. 

II. Senza riguardo al vincolo enfiteutico che aggrava questa sesta 
porte a favore della direttaria Anna Pincherle vedova Moravia, la de- 
libera non'avrà luego nei due primi incanti per una somma minore 
del valore di stima cioè di L 16110: 73, risultante dal protocello 
prodotto il 47 ottobre 1853 n. 5194 

All. Al terzo incanto la delibera seguirà anche per un prerzo 
tinore qualora tutti i creditori inscritti vengono cell offerta. somma 
tacitati dei loro crediti. 

IV. Ogni offerente dovrà praticare previamente un deposito di 

10 per 010. 

V. ll dliberatario dovrà entro giorni dieci dsl giorno della deli 
bera veriiare il deposito dell'intero prezzo di delibera. 

VI. Maneando a quest obbligo perderà il 10 per 0}0 depositato, 
€ sarà inoltre in facotà della parte esecutante di provotare a solo 
rischio e poi del dlberaio im rica, 

mento d’aequisto. sarà eretto torto (otto il deposto 
del prezzo pel quale avvenne la delibera. Ji 
Vill. Gli aspiranti potraono esaminare il triplo dell'istanza con 
tulti gli at, presso quest' IL R. Pretura. 


Arat. arb. vit. fra due argini 
Casa colonica 


Arat arb. vit. entro argioe . . > 
Arat. entro argine ora strada privata. 
Prato ora strada privata 

. Casa colonica. . + 
Arat. arb. vil entro argine 
Paseo 
Att. arb. vit. entro argine 
Arai. entro argine 
Casa colonica «e 
Afat, arb. vit. entro argine - 
Prato . 6 
Simile 
Arat. ar. vit. eotro argine 
Prato 
Casa colonica 
Arat. entro. argine 
Casa colovica 
Simile 
Arat. arb. vit. en 
Smile 
Arat. arb. entro argioe 
Pascolo 
Pastilo © 
Afat. arb entro argine 
Simile 
Arat. entro argine 
Art. arb vi entro argine 


argine 


Simile. 
Art. arb. vit: entro argine 


807. Prato i 

Il presente si pubblichi mediante affissione all Abo Pretorio, © 
ui saliti luoghi dei Comuni di S. Donà, Noventa, e Fossalta, e # in 
serisca per ire volle di srilimaca in sellimava nella Gazvita Ufizile 
di Venezia 

Dall LR. Pretura di S. Donà, li 23 loglio 1256. 

IR Pretore Dat. Sasso. 
(. Polini, Cancelista. 


dita di a 1.80: 76, stimati a, 
4608 
paletti n 
2) ti no di mappa 3554, 
1 a556, 3608, 4000, 2608, 0°» 
v, con fabbriche di peri. cons. 
10:46, cssia campi 2:3:8 
con rendita cens 1. 66: 54, sto 
mati a L 1400. 

D) il n di mappa 4023, a v. 
senta fobbriche di pert. 4:15, 
cssia campi { : 0 : 62, coa rendi 
di L 48:28, stimati a | 3 

Importo complessivo di stima 
Prole 


N. 4437. 3 
CARRO, 


Per parte dell’I. R Pretura 
di Dolo sì ntifia che sopra istan- 
na 5 settembre 1856 n. 5398, 
di Adelaide Forooni moglie a Lu 
gi De Fossati di Venezia assi- 
sti dall'avv. marche e Dr Bia 
e coniro Antonio Dr Zanadio del 
fu Bonaventura dom. in Venezia, 
restano fissati li giorni 26 sette» 
bre, 47 ottobre, e 14 novembre 
piov. dalle ore 10 ant. alle 3 
pom. per lì tre esperimenti d' 
degl’ immobili appiedi deserti si 
tuati in questa. Giurisdizione die- 
tro le seguenti 
Condizioni. 

È L'asta verrà divisa in 
dieci lotti è la vendita si proel 
rà separatamente sopra ciascun 
en 

L'asta sarà aperta sul 
valor fissato: dalla stima per cia 
scun loto. 

III. AI primo e secondo in- 
canto ogni lotto non verrà deli- 

a prezzo minore della sti- 

sarti in peri da 20 

ed al terzo. incanto la deli- 
bera seguirà anche a prezzo mi 

nore della stima purchè siano cau- 

tati i creditori prenotati sugl’im- 

mobili fico al va'ore 0 prezzo di 

stima ritenuto. sempre il prezzo 
da versarsi in pezzi da 20 Loi. 

IV. Nessumo potrà farsi effe 
rente all'asta senza aver previa» 
mente depositato il decimo della 
stima relativamente _al lotto per 
cui si farà ollrente. 

V. Entro 45 giorni dal di 
della delibera, il deliberatario do 
vrà versare l'intero importo del- 
ta delibera stessa all'IL R. Cas 
sa depositi dell’ R. Tribunale 
Civile di Venezia detratto l'im- 


Lotto V. 

3) li mn di mappa 3605, 
3006, 3639, 4668, a. a. v. pra: 
tivi senza abbriche di pet. cons. 
46: 22, ossia campi 4:0:167, 
oa rendita di L 76 01, nimati 
al 1986. 

d) dl n. di mappa 3698, a. 

v. senza Lobbriche, di pen 3: 
04, pari a campi 0:3:34, con 
sendita di L 13:35, simili è 


rendita di LAI 
130. 
Importo comp'essivo di stima 
al 196. 
Lotto VI 
costituito dai ma. di mappa 4206, 
4831, 4242, 4735, a. a. vo con 
fabbriche, di pert. cens. 12: 36, 
pari a campi 3: 0:168, rendita 
di L 67:59, stimati a. Î. 4490. 
Lotto VIL 


di pento cms. 41:76, pori 
tampi 3: 0:37, con rendita tro 
suaria di L Zi: 62, stimati a 
1 1000. 

b) il n di 9694, 
sca Gbrite, di 

pari acampi 0: 1 
tendita di L 5:97, 
1470. 

c) il n. di mappa 3626, a a 
senza fabbriche, di pert. f 
74, pari a campi 5: 0:13, con 
rendita di 1 61:29, stimati a. 

1 1500. 

d) il n. di mappa 3662, a a 
v° senza fabbriche, di pert 22: 

, pari a cumpi 5 : 3: 146, con 
reodita di L 68:45, stimati » 
11756 

2) li no. di mappa 4549, 4555, 


DREI 
7, con 
stimati a 


VI. Rimangono a carico del 
deliberatario tutti gli aggravii pub- 
Mi e privati dal giorno della de 
libera 

Vil. Li beni appiedi desertti 
vergono venduti senza alcuna ga- 
ranzia per parte. dll'esecutarte 
elutivamente ai pesi inerenti agli 
stessi e riportandosi per la loro 
descrizione alla stima 

Vill. Dal prezzo di delibera 
saranno prelesale le spese esecu- 
tive. dall'atto. di oppignorazione 
sino alla vendita dietro liquidazio- 
ne del Giudice @ verranno pogate | 45:6, a. a. v. coa fabbriche, di 
al procuratore col deposito esisten- | pert. cene. 27 : 62, pari a campi 
te a cauzione della delibera. 7:0:127, con rendi 

IX. Verefiato l'intro depo- | 1° 
sito 1) deiberatario petrà a tutte 
ue spese ottenere ' aggiudicazione 
detiiva dell'immobile delbera- 
togli. 

X. Mancando il dliberatario 
al deposito del prezzo entro il 
termine fissoto all'art. 5°, si pro- 
cederà a tutte sue spese e danni 
al reincanto dello: stibile facecdo 
fronte. previamente col 
veniiato nel giorno. dell'asta e 
salvo quanto mancasse a pareggi 
Descrizione degl’ immobili in 


B) il n. di mappa 4674, a. a. 
fabbriche di peri. 10 
63, pari a campi 2:3, con reo- 


dita cens. di L 33 
21 1100 
€) li nn. di mappa 3646, 1679, 
a. av. senza fabbriche di pert: 
34:01, pari a campi 8:0:% 
coa reni tons di L 138 (58 
atimati a. 1 2895 
importo totale a. 1 4029. 
det DE 
un. di mappa 1049, 1050, 
4084, a 3° 4. cen Ibi di 
di 


08, stimati 


2) N. di mappa 3531 a». 

fabbriche di pert. cene. 

ri a campi Padovani 

con reodita cen: di 
stimati a, L 587. 


x. 
senta fabbriche, di pert. 
26: 04, pari 2 compi 6:2: mpi 4: : 48, con reo 
dita di 31 22:04, stmali a 


Masini e Compagno di 

coll'avv. Giorgio Tonini, 1u pre 

giodizio di Giuseppe Uderzo fu 

Gio. Butt. di Vicenza, ferma l'os- 

servanza delle seguenti 
Condizioni. 

1. L'asta sarà tenuta in sei 
Jotti separati, e comprendendo ci 
scuno lo stabile, a cui si riferisce. 

th L'asta stesa seguirà i 
un solo esperimento ed a qualun- 
tue prete! e sarà futa la del 
Lera al miglior offerente. 

mu uflerente do- 
vrà previamente depositare il de- 
cimo del valore di stima di cia- 
Scu lotto a cauzione della sua 
offerta, il rimanente prezzo starà 
presso il deliberatario: fino alla 
definitiva graduazione di creditori, 
coll'obbiigo però di versare di sei 
in sei mesi dal giorno della deli 
bera nell'Ufficio dep.siti di questo 
Tribunale gl'interessi del 5 p. 010 
sul prezzo insoluto delratto I° ini 

del fatto deposito. 

14,1 dba 0 delle: 
ratario iranno il possesso 
£ rimento degl immobili da sub 
asti all'atto dl delibera, la 

là soltanto dopo che sia 
Sil meramente clio "1 
prezzo per cui segui la delibera 
tua ogni relativo interesse, restan 
do a debito del delberatario 0 
debberatarii di far annotare una 
tale condizione nelle: tavole cen- 
sunrie. 

V. 1 deliberatarii: sottosta» 
ranno 3 tutte le servitì e pesi a 
cui le case da subastarsi fossero 
© petessero essere soggetti e sir 
fatto del pari obbligati dal gir- 
della delibera in poi al pagamento 
di tutte Je pubbliche imposte ed 
2 qualunque risturo di cur le case 

esser o abbisognare 
PSI. L'escettlo non sarà ch- 
Mligato a verua garanzia 0 re- 
aponsaliltà verso 1 deliberati, 
ai quali starò l'av r cua di pre» 
curarsi le epportuwe isa; n sula 
validità del luro acquisto. 

Vil. Dovranoo i deliberatarii 
ritenere i debiti inseritti sullo case 
da subastarsi. per quanto vi si 
tenderà il prezzo offerto, ed in 
quanto i creditori noa fossero te- 
auti ad accettare il rimborso dei 
loro capital. 

VIII. Ogui pagamento tan- 
to del decimo per offre alla 
sa, quanto del prezzo di deli- 
dera, € reattivi inleressi dovrà se- 
guire con moneta d'oro, e d ar- 
grito a tanfa, exduso in qualuo- 
que tempo qualsiasi surregato aila 
moneta sonante metalli. 

TX Le spese tuite dela pro- 
cedura esecutiva di pignoremento 
ci di stima e di subasta, do- 
vranno essere pegate dal delibera- 
tario © deliberatari, in propurzio- 
ne del loro aequisto ala pa te 
esecutante entro 14 giorni dalla 
delibara, e previa liquidazione giu- 
diciale, e saranvo. detratte. dal 
prezzo’ di deter: 

Strà poi a tuito carico del 
deiberatario. l'imposta del trasfe- 


X. Muncapdo i deliberata 
celiberstario a qua unque delle sué 
dette condizioni e specialmente al 
pagamento del prezzo, interessi e 
Spese potrà. qualtiasi interesrato 
provocare il rencanto a ttto loro 
danno e spese ad un solo esperi- 
mento ed a qualurque prezzo, al 
quale effetto. :ramno applicati i 
depositi. di cui il precedente arti 
colo III, gratunque poi si fosse la 
miglioria che dal reinesnto si 2u- 
latte 2 conseguire, nun potrà - 
delbeataio deliberata preteni 
dere alcun vantaggio restacdo a 
tutto benefizio dei creditori e del 
I esecutato. 

Descrizione degl’ imm bili 
da subastarsi. 
Lotto L 

A.) Una casa posta. nel cir- 
condario esterno di Vicenza in 
Coltura di Camisano, in contrà 
Burgo di Padova descritta nei re 
gistri dolla tappa stable al nom, 
988, della superficie di pert. cens. 
0:17, è cola rendita cens. di 3. 
1 84 ‘confinante a mattina cegli 
eredi Rossi Vincenzo. mediante 
mero divisorio comuoe, a metto 
di Bertolini cen mura di questa 
propietà. a sera cogli eredi Gr 

mediante muri divisorii co. 
muni, ed a tramootana colla R, 
strada padovana, stimata aste. 
1 3920 

Lotto I 


B ) Una cosa posta nel cir- 
mio esterno di Vicenza in 


sl Coltura di Camisano, in cootrà 


Bargo di Padova, descritta in cen- 
50 Sabile al u 109, della su- 
perficie di pert. cens. 0:27,e 
colla rendita di a. L (54:56, 
confinante a mattina con Canton, 
Rossi e Gianello eredi, mediante 
muri divisorii: comuni, 


Luigi. mediante mari di questa 
proprietà, è dei fratelli Scave me- 
dianie mori diviserii. comuni 

Vramontina con detti Seave in 
parte, è parte colla R. strada pa- 





dovana, stimata a. 1 2520. 
Lotto NL 
C) Una rasa pesta nel cir 
cendario esterno di Vicenza n 
Coltura di Camisano in contr 


di Vionsa in conrà Cute di 
od, in mappa stabile al n 657, 
det can © 0, col rendita 
ces di a | 50:40, confinante 
3 maltioa Signomni, mezzovì con 
strada comuoe, sera strata el 2 
iramontans coo Boghetto mediante 
muro divisurio comune, per il 
valore di stima di a. |. 1050. 
Lotto VI 

Una casa posta in circonda- 
rio esterno di Viceoza, in Coltura 
di Comisano, in contrà Borgo di 
Padova, descritta in mappa stabile 
al n 1039, della superficie di 

cena. 0:07, colla rendita 
cene di a. L 159 : 60, confinante 
a maltina con beni della massa 
concor wale di Gio. Butt. Uderzo, 

muro divisorio comune, a mer 
zodì colla R. sirada per Pado 
a sera con eredi Manea mediante 
scuro divisorio comune, ed 2 tra- 
montani con corte della mappa 
suidett», s'imata a_L 8800. 

Ed il presente Eito viene 
pubblicato mediante affissione nel- 
l'Albo del Tribunale, e ne luoghi 
soliti di questa R. Città, nonché 
tocdiaote iuserzione per tre volte 
nella Garzetta Uffizi di Ve 


nezia. 
Delli. R. Tribunale Prov. 


N. 6961-8133. 3 pubbl 
EDITTO. 
Si rerde roto che, sopra rap: 
n 4055, del sig. F derico 
in amministratore del co: corso 
apertosi sulle sostinze di David 
Romino, avranno lnogo gli espe 
rimenti | e II d'asta degi' immo- 
Vili sottdeseritti resp tivamente 
nei giorni 29 del p. v. settembre e 
del 30 pv. ottobre sempre dille 
40 ant. aile 3. pom, innanzi sd 
apposita. Commissione nella resi» 
denza di questo Tribunale, Con 
sesso n. 14, alle seguenti 
Condizioni. 

I Li beni espesti allincanto 
sono quelli qui appiedi descritti, e 
più. dettagliatamente indicati nel'a 
iodiziale perizia eretta in ordine 
al Decreto n 14981, 12 diem 
dre 1851 di questo I. R. Trilu- 
nale. 


II. La vendita viere fatta in 
Jotti separati, qui sotto indicati, al 
maggior offereute non al disotto 
del prezzo di stima attribuito ad 
gni singolo lotto, 

HI Li beni. vengono ventiti 

quanti, € come sono al mo- 
mento della delibera colle perti- 
nenze, e diriti arm ssi, e servità 
e carichi infissi 

IV. Quindi oltre al prezzo di 
delibera staranno a carico del de- 
liberatario i livelli, decima, quar- 
tese, pentito "0 posta Prcore 
cui fessero per avventura soggetti 
5 lodi dtberat, td iu gesle 
tutti li pesi @ servitù passive agli 
stessi inerenti 

V. Nessuno 6 rà ammesso ad 
rie senza previo deposito nelle 
anoni della Commissione giudizile 
del decimo della stima del ott 
hi cui vorrà farsi aspirante. Que- 
sto deposito sarà tranuto a ga- 
ranzia dell'asta, ed abbonato in 
conto del prezzo a chi resterà de- 
libertario, e restituito ad ogni al- 
tro appena chiuso l'incanto. En- 
tro gi roi 14 dalla data della de: 
libera, gni deliberatario. devrà 
veriare. nella forte dell’ 
Ro ribonale di Padova quanto 
manchi a compiere la quinta parte 
dint vt te 
imputandevi a sconto il preceden 
te deposito del decimo della stima. 
Li rimanenti 415 del prezzo do- 
vrsono per intero, ed in ua ti 
volta essere pagati da gni 
beratario alla delegazione ed ar 
ministrazione del conerrso contro 
fegolae quianza euro un mese 
al cui sarà prodotta al 
Trbumale di Padova Viste di 
partecipazione ai creditori © del 
Aeratarii che il riparto parziale © 
gecera'e è passato in giodicato 

VI. ll trasferimento della pro- 


| 


ue 


davori in genere, quanto 
iriche coloniche, o ad uso civile 
in Città, quanto unche venissero 
ampliate, o costrutte di uuovo, il 
tutto rimarrà a favore della massa, 
quante Volte l'acquirente per un 
difetto qualunque decadesse dal- 
I° acquisto, 
"Ni di assicurare dagl’ inceu- 
dii sul prezzo di delibera e nel 
jorno sucessivo a questa la lb 
rica, © fabbriche, pagando esat- 
tamente il premio relativo, ed in 
caso d'infortunio si esigerà il 
compenso dal deliberatario 10 vuio- 
ne dell'amministratore del con- 
corso, € Verrà questo impiegato, 
senza dilazione a rimettere le cose 
nello sta 0 primitivo, autorizzata 
la massa venditr:ce a far anoota= 
te il presente parto nelle polizze 
di assicurazione, che dovrà essere 
fetta con la Compaguia delle As- 
sicurazioni General 1n l'adova. 
IX. Tanto il deposito che li 
successivi pagamenti per capital, 
interessi, cd altro dovranno esser 
i in moneta sonaute d'oro, 
a corso soltanto legaie 
© di tiriffa, eseluso qualunque sur- 
togato a fronte di qualsiasi dispo- 
siziore portante effetto contrario, 
X. Saranno a carico del de- 
liberatario tutte le spese della de- 
libera, compresa l'imposta pel 
trasferimento, nor-hè tie le spe 
se successive oscorrenti per l'ef- 
fettvazione dei depositi, per le 
volture censusrie, per |’ immissio- 
Je nel godimento, per l'aggiudica» 
mone, per le quitamze di prezzo, 
ed interessi 
XL Mancando il del.beratario 
anche in parte ad un solo 
2164 hi copri al prot Ce 
pitolato, sarà facoltativo alla dele- 
Gazione ed amministrazione del 
toncorso, seza bisoguo di previa 
ioterpellzione di chiedere ex pi 
mo Decreto, sia ordinato il rei 
anto del loto o Jotti ad esso de- 
liberati a tutto di lui rischio 
pericolo e spesa, ed egli dovrà ri 
pondere ad ogni danno e perdita, 
è di ogni deterioramento per sua 
colpa avvenuto nei beni e fabbr 
che, e ciò non solo col fatto de- 
posito, e successiva rata paga» 
da ma arcora con gni suo al- 
tro avere, restando gli eventuali 
aumeni del prezzo di delibera 
che per avventura si. potessero 
ottenere ad esclusiva profitto della 
massa, senza che egli te venga a 





sentire îl menimo vanteggio. 
HI dehberatario che potesse 
derivare ai beni fondi, e fabbriche 
tanto rurali, che in Cità, verrà 
determinito mediante perizia giu- 
la cui spesa sarà a carico 
del deliberatario incorso in difetto, 
avendosi jer base della perizia 
stessa la stima e descrizioni giu- 
ed il prezzo di delibera su 
di cui viene regolata la vendita. 
Resta permessa ai concor- 
senti l'ispezicno nell'orario d'Uf- 
ficio presso la Regitratura del 
Trilunale degli ati di stima, pesi 
inerenti agi immobili e condi 


levarne copia 
Ammobii da subastarsi. 
Lotto I 
., Campi 3552: 153 con fab 
briche posti a Saonara in affito 
a Dimenico Zin, 1 140° 
Lotto I 
Campi 8:4:037, con ca- 
vie dedi a Sona, ia aio 
a_ Dani lo e 
[To "20°- ai sui 
Loto IL 
poni CE LO: 1028 00 
sti a Casalserogo in sfin 
Rossetto Angelo, Le 7586 © 06, * 
elia 
ampi 3: 2 : 208 con caso» 
lare pesti in Casalserugo in affitto 


a Paggiarin Antonio, | 1482:68,! 


Lotto V, 
Casa in Padova contrada 
Pormté ai civ n. 4456 Nin 
affito 31 sig. Pietro Di 
to, L 40600, ana 
Lotto vi 
Cosa in Padova contrada 
Forzatè al civ. n. 1453 N in 
afitto al sig. Bassani, 1. 6000, 
con Leto vii 
Casa in Padova contrada 
Maddalene al civ. n 4983 N, 
4304 V, in affitto » Giovanna 


prezzo, e comprovato il | Rossolato, |. 2407 : 77 


pieno adempimento di tutte le cen- 
dizioni stabiite in questo Capi 


della quinta par 

ina parte del prezzo avrà 

=) di pagare sui quattro qui 
quottro quinti 





can to 
in. Padi va contrada 
Selciata del Santo al civ. num. 
M86 8, 3620 V, in sfitto al 
SG. Dr Serafini, |. 42915 
otra 
sa in i 
Petra al cio n 7160 Vem 
affitto a Michele Micheli 1. 4008. 
Lotto X 
Bottega posta in Padova 
orta Santa Croce marcata. coi 
civ. ma. 2490 Y, 24:9 N, in 
affito ad Aotonio Deo, 1. 507 
Loto XL 


Porzione di cas 
Padova ia dele al i 
), in affitto ad All 
vt, TAR e Pra 
ciù Le XL 
ione di casa 
Fade cet dl'Ant an 
in fit i 
Sigliî L intra 80 ii 
ù o XML 
nn € in Pa 
n BL VAIO N' de costata 
8 Canciano fitto a Grassino 
Gentili, 1. 3027 : 90. 
si pubblichi come di 


i 
U 





rettifica 
della parte relativa dell Edito 4 
asta 1° agosto p. p. n. 6961 
degli stabili avociti ala massi 
dell oberato David Romano x 
rende noto che, in luogo dll cas 
a S. Canino aî no. SH, 391 A, 
(altro degli enti ivi deserti di 
subastarsì ) star deve «le 
e utili sulla casa in Padova, car 
e trata S. 
rata dll annuo canone di ste 
sv canone di ast, 
+1-520:40, verso” i dicetar 
« Giscomo Donati, Moisè Raffel, 
e ed Isacco Melli, a termini de 
« Seoteora di questo Tribunak 
dicembre 185D N A4928.% 
Dall'I. R Tribunale Prov 
in Padova, lì 42 settenbre 1 
1 Presidente 
GrecunIvA 


L'IR. Pretura di Dolo ci 
presente Edito. noli: a ti 
quell Che vi possa avo La 
podi 
Che da questa letura 
tato dereato l'primento dl mi 
corso generale de credito top; 
dute 1 ste mobi 
ovunque esistenti” tel Tonia 
dela Luoguenetza "Venga div 
gione di Teresa SutoriTerrea 7 
Gembarae Qua re 
ca ui cita 
dosso poter ditutire quia 
zione gione cont "sent 
sostanza della stessa Nartori-Ter 
tua ad inn ln a peo 
30 settembre futuro indunvo 
è questa Pretura i contate 4 
È avvocato. Da Piaro Lai 
depuiato corte dela muta car 
orse, dimostrando. 200 sto 
1a astiene dll sta pra, 
ciao i disse per di gi 
manda di essere graduato nel, 
0 nel'atra che è cò sto say 
mente, quantoché im difetto scor 
oprafissato termine, nessuno ver: 
ri più ascoltato, ed i no i 
sa verranno setta seen 
sclusi da tutta la sostanza sogg 
ta al concorso, in quanto Lote 
desima fosse esaurita. dagl' ind 
nenti eroi è i qnt nto 
ai non lia) ontpae 
dirlo di proprieà 6 di ppi 
Sj cono inoltre uti 
creditori che nel preacceunato ter. 
fine si saran trintti  omre 
tire all Udanza nei gitoo it 
ottobre p. v. alle ore 9 ant, per 
confermare |’ amministratore della 
maca. interinalmente sami o 
per eleggerne un'altro, noocht pr 
Fomicare la dalogetioe 04 
dit, con avvio ci} a 
comparsi si avranno pr asini 
alla pluralità dei comparsi, e che 
soa comparendo alcuno si 
nistratore e la delegazione sun 
no nominati da questa Pretura 4 
tutto pericolo dei creditori. 
Dal'LOR. Pretura di Dolo, 
Li 21 agonio 1856 
NR. Pretore 
De Smonei 
AB. Pennato, Cav. 


N. 6282. 3 publ 
AVVISO. 

Si rende noto al publio 
che, com Decreto 12 corr. n. 628. 
emesso ad istanza di pari da © 
umero di Francesco Stoll, rp 
presentato dall’ ii, contro 

iulia De Michi moglie di Frau 
esco Chicco di Gemona, vente 
accordata la vendita dlla casa sol 
todescritta, è pegli rsperimenti d' 
asta da tenersi in questa residen. 
za Preforiale, sono prefissi li gior- 
ni 27 settembre, 18 ottubre, e 
oventre pp vv. dall ore 10 
ant. alle 2 pom, sotto le seguenti 
ngi Polini = 

Ai due prisvi esperimenti 
ta delibera non seguird che a prez 
20 superiore od eguale alla stim 
di a. L 6610, € ne terzo anche 
a prezzo inferivre, 

IL L'immobile surà venduto 
al migliore: offerente. nello stto 
e grado che si trovava all'epora 
dela stima, che apparise dal ro 
tocollo giudiziale 25 gennaio 1456 
n 817. 

Ii. Nessuno potrà farsi ob 
tar senza il previo deposto dl 

per_C10. del valore rilevato 
nella stima. 

IV. Staramno a carico del de 
liberatario i pesi gravitanti il detto 
immobile e così. pure le imposte 
prediai dalla delibera in poi 

V. Etro 14 giorni a conta 

da quello dell'intimazione del 
Decreto di del bera, dovrà il del 
beratario depositare giudizialmente 
il prezzo di delibera. 

VI. Non. potrà il deliberati 
rio conseguire la defi 
dicazione della restità 
se mon dopo che avrà provato 
l'adempimento delle superiori cer 
cizioni. 

TI. La delibera verrà fatta 
a tutto rischio € periolo del de 
liberatorio senza veruna respor- 
sibilità per parte dell'esecutante. 
—_ VIIL Mancando il deliberate 
rio ad alcuna delle condizioni se 
pra esposte potrà farsi rivendere 
"immobile subasato a tuto d 
i rischio e pericolo a termim 
del $ 438 del Giud. Reg., e sarà 
inoltre tenuto al pieno suddisb- 
mento di tutti i danni e spese. 
Casa da subastarei 

Cata di abitazione in auues 
so cortiveto, situato. in Gemota 
in Borgo Portuzza al civ. n 47 
ed ia mappa nel catasto vecchio 
provvisorio col 


con lo stesso numero e quantit. 
colla rendita di 1. 53 : 04, coli 
na a levante, mezzodì e iramoo- 
tana con sirada pubblica, ed 1 
ponente con Domenico qu Pietre 
Miserini detto Cincin, stimata ce- 
me sopra a. 1. I. 6610, seimila 
scicento e dicci. 

Hi presente Avviso verrì sl 
fisso nei soliti luoghi come d' 
rvetodo. 

Dal'I OR. Pretura di Ge 

ona, lî 42 agosto 1856. 
L'L È. Pretore 
Matmiussi 
Zitolo, Ca € 


Locchè 
nni a ta e 
Co tp: del'a Gugsoua Uftisiie. 

D' Tomsyso Lecstasti, Proprietario e lompilato 


ASSOCIAZIONE] 
Per le Provi 
Per il Regno 
Per gli altri 


Le lettere di 


Anche 0gd 
fo, L' Agenzia 
nelle Recentissin 
Costituzione, la 
Juogo di quell 

poco sel 
ormai 


gli mandavano 
in questa com 
sta volta ragion 
la del 1845, d 
s'è lecito arg 
enigmatiche do 
detti del giuri 
no ad esse 

e occor 
trimonio del So 
e per l'ali 


proposto, 
approvino 0 

elezioni, e giu: 
abbia nd esser 


osservazione, € 
che ci 


meva vo! 
ne indovina Ja 
Del resto, 


serivon 

noi gi 
l'articolo della 
cose di Neuchà] 
presunti. partiei 
col Presidente d 
rivo a Torino di 
ta ottomana, | 
Bessarabia, si 
mare d'Azof. ( 
to chiamata di 
provvedimento, 
Gabinetto di Pi 
fetto de pù 
ropa, © seg 
chè tutte le 
nelle Provin 


era vedula. 
La dif 
Governo ebbe 
prevedere, in 
zione della sec 
fico ha, come 
decreto reale 
della Costituzi 
€ sostituito loi 
4840, 1 giore 
mazione del K 
Vi si osserva 
la aperta alla 
il potere legi; 
ch'ell’è dispo 


verno incontri 


Caro sig 
di Bonzogna , mid 
dice 





GIOVEDI 18 SETTEMBRE. 


_» 


ASSOCIAZIONE. Per Venetia lire effettive 42 all'anno, 21 al'semestre, 10:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto $ 


lata ai Ventaglieri, N. 14, Nopoli 


Per gli tri Stati presso i relativi Uff postali Un foglio vale cent. 40. 
DA di rn calle Pinelli, N. 6257; e di fuori sep, affancando i gruppi 


Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Fornosa, 


Le lettere di reelamo aperte non si afrantano 


GAZZETTA UFFIZ 


(Sono uffiziali soltanto gli at 


PARTE NON 


Venezia A8 settembre. 


lettino politico della giornata. 

Auche oggi vuole il primo posto il telegra- 
fo, 1° Agenzia Stefani ci annunziò, come si vide 
nelle Recenissime d’ierî, che anche la question della 
Cosiluzione, la quale dovrà reggere la Spagna, in 
Inogo di quella che con tanta fatica, € talvoi 
con sì poco senno , stanziarono le Cortes costi- 
tuenti, è ormai risoluta. 

| corrispondenti del Journal des Débats, 
cui ieri ;tesso demmo nel foglio i ragguagli, ch'è” 
gli mandavano sulle dissensioni del Gabinetto, si 
{a questa come iu altre materie, ebbero anche que- 
sia volta ragione, La Costituzione prescelta fu quel- 


UFFIZIALE. 


la del 1845, con un atto addizionale, pel quale, ! 


v'è lecito argomentare, dalle consuete formule 
tuigmatiche del telegralo, si assoggettano a'ver- 
detti del giuri i delitii di stampa, le Cortes han- 
no ad essere adunale entro quattro mesi al più, 
e occorre l'autorizzazione di esse Cortes pel ma- 
redi del trono, 
e per l'alienazione del patri Da questi ceu- 
ni sommari del telegrafo, non si conosce però 
se quell’atto addiziovale sia decretato, 0 solamente 
proposto, perchè le nuove Cortes lo discutano o 
approvino © modifichino; se siano già ordinate le 
lezioni, e giusta quali norme; come il Senato 
abbia Ad esser composto: questioni tutte, iutorno 
alle quali, secondo i corrispondenti del Journal des 
Débats, i ministri dissentivano. A saperla chiara, 
converrà dunque attendere che ci giungano, per 
la via ordinaria, più precisi particolari de'fatti. Il 
telegrafo corre; ma, come chi corre appunto, per- 
de il fiato e si lascia intendere a stento: ovvia 
osservazione, che può aver fatto chiunque, ma 
che ci piace fare anche noi, perchè dimostra 
chiaro e lampante che la celerità. del telegrafo 
non toglie l’importanza a' giornali. A ciò ne pre- 
l'attenzione de' nostri lettori; e se 

ne indovina Ja causa, 
Del resto, i giornali possono benissimo es- 
senza importanza, e quest’ è, almeno 


quelli di Parigi,,in data del 


45, ri Per Ja posizione del piese, in 
cui serivono, giungevano loro in quel di notizie, 
da noi già ricevute i di precedenti: per esempio, 
l'articolo della Corrispondenza prussiana sulle 
cose di Neuchatel, Ja Nota del sig. di Sydow, i 
presunti particolari del colloquio, da esso avato 
col Presidente della Confederazione svizzera, l’ar- 
rivo a Torino di Gemil bei, ambasciatore della Por- 
ta ottomana, la soppressione delle quarantene in 
Bessarabia , sulla spiaggio del mar Nero e del 
mare d'Azof. Questa soppressione è a buon drit- 
to chiamata dalla Patrie un grande ed ottimo 
provvedimento, di cui convien complimentare il 
Gabinetto di Pietroburgo, ed il quale avrà un el- 
felto de’ pù felici sul commercio di tutta l' Eu 
ropa, e segnatamente su quello de'grani; giac- 
chè tutte le relazioni annunziono che la messe 
nelle Provincie della Russia meridionale è delle 
più sodisfacenti, e qual da lungo tempo non 
era veduta. 

La diflerenza fra de Camere d’ Aunover ed il 
Governo ebbe lo scioglimento, che già potevasi 
prevedere, in conseguenza della deliberata opposi- 
zione della seconda Camera. Un dispaccio telegra- 
fico ha, come sappiamo, fatto conoscere che un 
decreto reale aveva cancellato tutti gli articoli 

zione del 4848, relativi alle finan ze, 
e sostituito loro quelli dell’ antica Costituzione dei 
1840, | giornali tedeschi pubblicano Ja procla- 
mazione del Re, che accompagna quel decreto : 
vi si osserva un passo, che sembra lasciare una 
via aperta alla riconciliazione fra il Gebinetto ed 
il potere legislativo. S. M. annoverese dichiara 
eiell'è disposta ad aver riguardo a’ voti delle 
Camere, se può sperare che le proposte del Go- 
verno incontrino una miglior accoglienza appo la 
Nieta germanica. 

Un giornale inglese pubblica un carteggio 
di Mosca, che narra la proclamazione dell’ inco- 
tamento dell’ Imperatore. La cerimonia fu fol 


APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
ieconto del tempo di Luigi XI.) (°). 


SECONDA PARTE 
IL CAMPO DEL DUCA. 


Caritoro MIL 
CH' è il seguito del precedente. 

Caro signore, ripigliò Bourganeuî, Sua Altezza il Duca 
di Bnngna, mio grazioso Sovrano, i ama dunque ass, mi 
pong 

E ne vo superbo, messere 

Egli m°amava molto anche me, una volta ... ma or 
goto un pochino in disprazo, e il Duca suol durar nel ran 
cn 

— E che avete mai fato, caro signore, per ieritor la sua 

cole 


— Niente aflto, vel giuro, 


signore, e l'ho fedele 
tute ser Î 


140, 141, 162, 145, 
n, 163, 165, 165, 
190, 498, 198, 199, 


MV. le vi 
19,0 te Amenic de 


sa, 158, 
1TH 180,181, tie. 1 | 
200, 204, 205, 206, 209, 210 e 211. 


Nrictà della presente traduzione, 


| 





ANNO 1856. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli atti giudiziari 19 centesimi alla inen di 34 caratte, e per questi soltanto tre pnbblicazioni costano come due 
Le linee sì contano per decine; i pagamenti si fanno in lire efftive. 


nell'interno del Kremlin, sotto la presidenza del | porti del Pacifico. Se quelle : pianure sono dale 


generale Osten-Sackeo, Un araldo d'armi, a capo 


alla feconda attività del lavoro libero, esse pro- 


scoperto, lesse il proclama, copie del quale furo- | durranno incalcolabili riechezze; e i negozianti di 


no poi da altri araldi d'arme distribuite al po- | Nuova Yorek e di San Franciseo saranno chiamati | '"tr*, 'a sus 
polo, che si pose tosto ginocchioni e in preghiera. | a raccogliere, in tante sen 
i mise in cammino, © la stes- 


corteggio 


., în comumissiot 


banco e di spedizione, la parte più netta dei pro- 


sa cerimonia fu ripetuta in parecchie parti della | fiti verificati. AI contrario, se il lavoro schiavo 


la passione, che gli abolizioni- 
lati Uniti dispiegano nella que- 
ù al Kansas venne ascritta al | 
fanatismo religioso, e perfino si ebbe stupore în 


stione delia schiavi 


Europa 


formulato con queste parole: Che si guadagna 
Avventurosamente, per l'onore della logi 


ja documento curiosissimo , recato dall'ultimo 
venne a provare che il 
condlitto, insorto al Kansas, contiene altra casa 
che una questione di politica pura d di sociale 

copre in peri tempo una questione di 


vapore degli Stati U 


moralità, 
danaro, di spaccio, 
Di fatto, 


dare ed avere. 


resto, il Governo federale non ha confermati, il 
sig. Reeder è giunto a Nuova Yorck per solleci 


tare la spedizione di nuovi rinforzi di emigranti 
a coptrabbilanciare l emigrazione 


liberi, destin 
schiava degli Stati del Sud, e in particolare del 
Missori. 

fo un 0 ai suoi concittadini, il sig. 
Reeder dichiara che, se non si inviano, entr 


nor tempo possibile, verso il Kansas 3,000 uomin 


del Nord, con armi, bagaglio e proevigioni, la 
causa del libero lavoro è perduta in quel terri- | patire. per le concessio 


torio ; l’emigrazione missuriana triopi 

muovo Slato da schiavi può essere fin da 

scrilto sulla baudiera stellata degli Stati Uv 
Se il goveruatore Reeder si fosse uni 

indirizzato ad abolizionisti, a fervidi setta: 

be potuto ristringersi 


schiavitù, e mostrare la vergoguosa i 


alla popolezione , eminentemente comme 
industriale, di Nuova Yurek, e, sotto pena 


produrre alcuna impressione , ci le doveva pro- | conseguenze. Si 
vare ch' era direttemente impegnato il suo inte- | risolta dal trat 
destro governa- | la dee 


resse nella questione: nel che 
tore è perfettamente riuscito, 


A_hen «fferrare la forza dell’ argomentazione 


. Reeder, (dice q 
mo di prefere 


la Patrie, che togli 


do) conviene rammentarsi che lo Stato di 


va Yorck e la California sono situati sotto il me- 
desimo parallelo. La città di Nuova Yorek gia- | un 
ce a 40° e San Francisco a 58° di L. N. Ora, lo | 


Stato del Kansas comincia al 39° grado e sì 
estende verso il Nord, ove 


Nuova Yorck a San Francisco passa adunque pel | 


Kansas, il quale inoltre è li 
Stato da schiavi. 

Risulta da ciò che il K 
da schiavi, è una barriera di più, aggiunta a quell, 
che separano gli Statiliberi del litorale deil’ Atl 
aatico dagl' n 


rofo del Missuri, 


emigrazione europea continua a versarsi nei port 


di Nuova Yorck, di Boston, di Filadelfia, se non | 
conseguenza 
della interposizione degli Stati a lavoro schiavo, ne e 
risulterà necessariamente che gli emigranti rimar- | S©llecitudine pari 
ranno negli Stati del litorale dell'Atlantico, vi si 
accumuleranno, formando una massa di popolazio- 
ve indigene, che sarà provvisoriamente a carico 
della privata carità, e della quale la carità legale 


è possibile di rivolgerlo all’Ovest, 


dovrà presto 0 tardi occuparsi. 


inure dell'Ovest sono lo sbocco natu- 
porti dell’ Atlantico; per esse, presto 0 | nuovo potere, che domanda Ja sua dig 
tardi, e' debbono fare il loro congiungimento coi ' 


el zelo sfoggiato a tal proposito dalia | 
schialta yankee, tanto eminentemente positiva, e 
che applica ad ogui cosa il criterio monetario, 


Reeder, uno fra’ capi del- 
l'emigrazione del Nord, stabilita a! Kansas, che 
per la sua attività ebbe dalla riconoscenza dei suoi 
compagni di avventure il titolo e le funzioni di 
governatore dello Stato, titolo e fanzioni che, del 


il mi- 


ed un | che in Europa, esse non meriv 


d insistere sugli orrori della | 
dla de 
la sua estensione imprime sulla fronte dell' Unio- | 


a prendere a scorta ne' varii ar- 
ticoli di polemica politica, che veniamo inseren- | vj spe 


suo confine non è | 
ancora determinato. La linea retta per andare da 


jias, divenendo Stato | 


i territori dell’ Ovest e da’ 
porti del mar Pacifico. Ora, siccome il torrente dell’ 


invade quelle regioni, esso le renderà sterili, e 
l'umanità null’ avrà guadagnato, quando i 


| = Talè la sostavza dell'argomento, assogget- 
| tato dal sig. Reeder al giudizio della’ popolazio» 
ne commerciante di Nuova Yorck. Questo nuovo 
punto di vista sembra aver prodotto impressicne 
fortissima, e raddoppiato | ardore ed il zelo delle 
Società, formatesi nelle principali città del Nord, 
per 1° 
ratori liberi verso il Kansas. 


DAASEI I DE 
Solto il titolo: /mghilierra vuole isolarsi, 
la Presse fecesa_ le segueoli osservazioni sul re- 
cente articolo del Morning Post, di cui abbiamo 
parlato nel Bullettino politiro del N. 244 : 


Le strane manifestazioni d'una parte del giorna- 
lismo inglese, di quello soprattutto ch' è stretto coi 

saldi legam osito dun emergente, 

pa riduce a propor- 

] | zioni assai tenui, cagionano in Francia un profondo 

stupore a tutte le menti, che si preoccupano in sul 

relsziori politiche dci due gran- 





quistione degli affari d' Orie 
Se le recenti dichiarazioni del Morning Post non 
sono altro che l'espressione particolare cei sentimenti 
- | dun pubb sulla grandezza e sulla politica del 

- | suo paese, una di quelle sfariste, in si co 
i | piace l'orgoglio inglese, e colle quali ei si vendica 
delle punture, che il suo amor proprio ebbe forse a 

ch'egli. dovette fare al 
l'atterzione , che 
| loro vien data. Se, per lo contrario, la è una politica 
netto , che mette in termini così il suo. pro- 
i potrebbe nun darle grandi 

per quanto vara, per quanto imprudente , 
folle ella possa sembrate. Tocca sgl' intellett 
denti ed imperziali ndditarne l'importanza e 


I 


pericoli. 
Not non” vogliamo "rtrrimenti interventre nella que 
stione, appiccata tra' fogli inglesi ed 
| niero (Ze Nord), che difende con energia gl'interessi 
della Russia, in riguardo el misero emergente dell'isola 
dei Serpenti, cvi sembra volersi ascrivere tanto gravi 
© non sia la qu 
li Parigi, la Russia ne assoggetta 
ione difiniiva alla Conferenza di Parigi, la 
quale dee pronunziare sovranamente su tutte le cone 
troversie accessorie, che può sollevare l' esi cuzione del 
trattato, Per conto nostro, ciò basta. | giornali inglesi 
vogliono che la sola Inghilterra le risolva, e che la 
flotta inglese ritorni, con tale pretesto, nel mer Nero. 
0 ch'essa non c'entri se non d' accordi 
coi suoi alleati; altri sarebbe questo un dip 
rsi verso di essi con sì poco riguardo, che darebbe 
portanza ufficiale alle manifestazioni del Morning 
| Post. Tutto è comune in Oriente fra l'Inghilterra ed i 
i | suoi alleati. D'altra parte, eccetto le 
tutto è terminato. nel mar Nere. Gli Stretti so 
!o addizionale al trattato del 30 mer 
Ji da da guerra, che vperassere 
bramento dei territori cecupsti durante 
la guerra. E, a termini dell’ art. 8. del 
tato, ogni controversia fra la Turchia ed una delle Po 
tenze soscrittricì debbe oru 


trario al testo ed allo spirito di codeste disposizioni , 
tanto chiare e tanto formali, il trattato di Parigi è 
violato. 


de' Governi, e non ci conviene per nessun rispetto in- 
sistere su ciò, che non può pon aver destata la_ loro 
colare; ma guarda ogni vo- 
mo, il qual porti a' pubblici sffari un vero e previden» 
te interesse, è la poli 
proposito, con una così strana  compiac 
mi del Morning Post, Dio ci gu 
re parule irritanti in mezzo sila pare, tento avventu- 
| ratamente ristabilita in Europa! Ma che vuol dunque 
Morning Post ? A_che tendono le allusioni ad un 
tà morale all 





Mleanza dei Gover 


e le tiotizie comprese nella parte uffizialo. ) 


coraggiamento deli’ etbigrazione dei lavo- | 


Quest' è, del rimanente, un affare tutto proprio | 


Gli articoli non pubblicati. now si restituiscono; si abbruciano. 


N. 215 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall Ulfzio soltanto. AIV esterno, dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a 


rue Mirosmenil; a Loudra, 166, Fenchurch Street City. 


{ pronto a cercare appoggio contro. turbulenze interne ; 
| nell’ amicizia delle Potenze esterne? Donde nasce il bi- | 
Ì re a tal modo la grandezza dell'Inghil- ! 
sicurezza e la sua forza, e tare, | 
con alterezza offensiva per. tut l'influsso | 
esercitato da essa in Europa? L'Inghilterra è una gran- | 
de nazione, senza dubbio; perchè proclamarla insolen- | 
| temente: la più grande delle nazioni ? L' loghiluer- | 
wa perchè remmentare, co suoi vanti i A 
s'ella ebbe la sua parte della fatica, non ebbe nè l' | 
iniziativa dell'impresa, nè la grossa parte de' trionfi, | 
che l'h curarle così il di- 
ritto d'operar sola, e colla sua politica esclusiva, in 
| tutte le contingenze, che si riferiranno all’ esecuzione 
| del trattato e alla conservazione dell' opera compiuta ? 
| Quest è l'intenzione, che spicca più chia da tali 
| clamorose manifestazioni. 1 Governi , di cui tal inten- 
ne ferisce la dignità e i diritti, l'accetteranno essi? | 
Tale politica avrebbe, del resto, una ben diversa 
| portanza ; poichè ell' abbraccia, nell'espressione gene» 
{ rale, che il Morning Post le dà, un completo siste 
applicabile a tuite le quistioni, che possono ormai sor- 
gere in Europa. La politica dell'Inghilterra è libera, 
secondo lui. Da tutte le difficoltà, che possono incep- 
pere quella delle altre Potenze europee. L' Inghilterra 
| non ha tessuna difficoltà interna od esterna, che le si 
d'impaccio; da ciò viene il preponderante influsso, ch' | 
| ella esercita st i dell'Europa. Tale irflusso è 
cielo l'ha dotata, uno | 
genio suo. Essa lo conserverà intero, 
o, altero. Aître nazioni obbediscono ad altri in- 
flussi ; elle sono spinte da interessi diversi ed impe- 
riosi per tali Je non sempre convengono all' In 
ghilterra, L'Inghilterra le lascierà obbedire a così fat- 
ma ella non è fatta per cedere a tali ac- 
degli altri Stati, per far piegare la sua 
politica superiore, ed ella non farà ai bisogni degli »l- 
tri alcuna concessione sulle convenienze sue proprie. 
n seguirà se non le sue vie. Quando incontre» 
tri Stati, essa accetterà il loro concorso. Quan 
do sarà altrimenti, precederà isolata, senza preoceupar- 
si de' suoi vicini. Ella basta a sè stessa in ogni cosa. 
La melodia solitaria della sua voce la incanta. E, so- 
prattutto pell' aggiustamento delle questioni straniere, 
ella ben si guarderà di cedere il primo posto, non solo 
ad un'sltra Potenze, ma neppure a tutte le altre Po- 
| tenze uni 
| In conseguenza, se questo programma è qulche 
cosa olire un concetto partivolare , l Europa è bene 
avvertite: l'Inghilterra vuole isotarsì. Ell'bs 
litica immutabile, che non ferà mai alcuna concessio» 
ne alle cons > suoi allenti, Sola , 0 d' accordo 
cogli altri Sta 
Quelli, che vorranno accettarla, la subiran 
gli accidenti della loro situazione costringeranro a li- 
berarsi da tal vassallaggio, 10 in disparte. Ella 
è la più grande delle nazioni. EMa esercita sui desti- | 
ni dell’ Europa un influsso, che tiene da Dio ; è questo 
un doro, che Dio ha affidato alla sua custodia, e ch' | 
ella non dee cedere per alcuna co 
! attributo divino, ch'essa dre mantenere all'uopo con- 
tro le convenienze , gl'interessi e la volontà 
le altre Potenze una parola, la politica 
glese è sovrana in Europa, e tutte le altre sono sue 
vassalle. Ciò oltrepassa, come si vede, e noi lo faccia» 
re serz' alcuna al'usiore a quanto è accadu- 
ghilterra e gli Stari Uniti, « 
oltrepassa, in ven va teorica. dell'isolamento, 
professata dagli Stati dell' Unione, e che ha 
vato tante preoceupezioni in Europa; poichè, alla fin 
fine, gli Stati Uniti sono nuovi nel mondo e lo 
dall' Europa : estranei al sun passato, essi possone, fico 
ad un certo punto , 
re. Ma l'Inghilterra ron può i 
€ pisntore il sine qua non d' una po 
lusiva, senza minacciare gl' interessi, l' 
la sicurezza, la dignità delle altre nazioni europee. Nui 
non s«ppiamo, torviamo a dirlo , se la manifestazione 
del Morning Post sia una rivelazione ufficiale di lord 
Palmerston, © forse una minaccia in vista delle com- 
plicazioni prevedute o prossime a scoppiare in Oriente 
od altrove. Me, in qualunque caso, è la giustificazione 
di tutte le asserzioni dei pubblicisti del Continente, gli 
scritti de' quali sono ostili all’ loghilerra 
1 Governi ne terran conto, conviene sperarlo. La 
pace, ch' è l'opera di tutte le grandi Potenze non è 
sotto la sola guardia dell' Inghilterra, e la sua durata 
nde soltanto dalle combinazioni della sua po- 
litica isolata. Il trattato di Parigi è l'opera di cinque 
Stati possenti, e l' Inghilterra non è incaricata ella sola 
i assicurarne l' eseguimento. Se insorgono difficoltà , 
‘a risolverle alla Conferenza di P 


darsi in Europa, | 
a egoistica ed 
dipendenza, 





| e è attualmente 


| a di prevedi 


IALE DI VENEZIA. 


provvedersi sola; e, che che ne 
i crediam che, se essa l'ho fat 

giuntura di cui si tra 
in attesa della decisione de’ suoi alle 
con essi 
menti, la pace generale sarebbe tra breve rimessa in 
forse. 

La pace conviene a tutti, è bisogna ch' ella ‘si 

intenga, è la questione d'Oriente risorgerebbe più 

viva e più insolubile; poich' ella risorgereDbe senza 
l'unione, che ne ha reso possibile lo scioglimento. La 
pace è gloriosa pei Governi, che l' hanno data nel bol- 
lor della lotta, senza essere umiliante per quello, che 
l'ha ricevuta, quendo le sue forze erano ancora inte- 
re. Queste sono le vere condizioni di ogni pace sicura 
e durevole; e l'Inghilterra, che voleva forse di pi 
nei fondo del suo cuore, si copvincerà alla fine che 
una pace certa val più d'ogni speranza di vittoria. Ma 
perchè questa pace, salutata con tante acclamazioni in 
Europa, rimanga sicura e durevole, non busta che la 
fede, data dul vinto nel trattato, il quale n'è il pegno, 
sia fedelmente © puntualmente rispettata ; bisogna al- 
tresì che il vincitore si astenga dal ridestare l'osulità 
estinta con vessazioni inutili e com irritanti elamori 
« E quando si è fatta la pace, dice Grozio, queli ne 
« sieno le condizioni, conviene osservarle inviolubil 
«te, a cagione della data fede, ed 
« cura, nen solo ogni ombra di pe 
« tutto ciò, che valga ad inasprire gli 

Il giornalismo inglese farebbe meglio, 
approfittare di questa lezione, colla quale il gr 
giureconsulto epiloga e corona tutl' i suui insegnamenti. 

Del resto, il Morning Post ha iuco 
a cantare, come avevamo previsto, la. palinodia. 
Egli, che aveva con si gran fierezza parlato d'un 
poter nuovo, che chiedeva di ed aiuto a po 
teri più autichi e più sal 
lA1 corrente, discorrendo dell'alleanza angl 
francese, pone così iu risalto la elevata posizione 


| politica, che oggidi l'Imperatore dei France 


copa iu Europa: 


Ly Inghilterra, dice quel giornale, accetta l'al 


| « leanza francese come dn fatto inalterabile e 


« nente, Alcuni anni or sono nei avremmo veduto © 
= molta ansietà la pusizione della Francia , quale essa 
ma oggidi non sentiamo tes 
« sietà. Abbiamo piena confidenza nella buona fede e 
« nel buon senso dell’ Imperatore de' Francesi, e 
o la continuazione, reciprocamente bene- 
« fica, della felice alleanza, che striàge ta Francia uf 
« Inghilterra. » 
E però, delle due ipotesi della Prese, ap- 

par vera la prima; l'articolo del Morning Post, 

cui ella stimò dover occuparsi, fu semplice» 
meote uva sfuriata d'orgoglio ferito. 


La signora Contessa di Ploschkowitz nella reale vil 
leggiatura di Stra. 


Non avvi cuore informato a_ gentilezza e virtù 
che non sappia fra noi villeggiante a Strà quella già 
nostra angelica Imperatrice e Regina, che alla maestà 
aua volle far velo col nome di Contessa di Plus 
vitz, comungoe non valevole certo a frenar il concor 
so degli omaggi, e dei voti, che da tutte pari 


grazia, di beneficenza e d' amore. 

Ma se tanto si verifica sino dagli ultimi del me- 
l'undici del corrente giunse a presentare 
un tal 
merita per og? ri- 

cordo. 

Accadeva infatti simultaneo nel detto giorno, e 
senza che uno sapesse dell'altro, l'arrivo a Stra, col- 
l'intendimento medesimo, di 8. E. 
simo Patriarca, e di S. A. L 
Ferdinando Massimiliano, desiderosi entrambi di osse- 
quiare l' Augusta Donna; la quale, ad un annonzio di 
tanto grsto al suo cuore, deponeva Den di buon grado 
il velo dell'incogoita, e dava la contentezza del farsi 
vedere ai due distintissimi personaggi, che a ciò pa- 
eva fossersi di già data la posta. Nè la religiosissima 
Sovrana stava contenta a questo; che, appena veduto 
il venerando Prelato , si faceva «Ila stessa. ad incon- 
trarlo e sorreggerio, non le sembrando mai abbastanza 
rendere al carattere sacro di lui quella riverenza, chi 
egli era venuto con vacillante passo a tributare, non 
meno alla dignità, che all'eminenti virtà di lei. 

Quando poi furono accostate le mense, e queste 
erano presso al tera stesso il 


il nostro amatis- 
serenissimo Arciduca 


! reverendissimo Antistite 


dell'età sua; così quel fiore d'ogi 





tivo umore dipende da Tm capriccio. 
— Vi compiango di cuore, crodtelo, messere. 
— Ora, noi stiamo per combattere, non è vero? 
— Lo ‘spero ancora 
— È Vucciderò, probabilmente 
7 La vostra sicurezza mi piace, e non mi commuove. 
7 Sia, Ammettiamo anzi che voi uccidiate me. 
_ Quest ipotesi mi fa piacere assai più 
Lo capisco, caro s‘gnore. 


_ 0h! corresse siadatamenta Bafile, il dico soltanto per 
l'amor delle lettere del Duca di Borgogna, che farebbe in me 


na erudel perdi 


— Quest' era appunto la riflessione, che faceva tra me stes 


so por anzi 
— Siete tropo gentile, messere. 


Ritetteva che, s'io privassi il mondo d'un gran poe- 
ta e il Duca del suo cantore, quest'ultimo non me la perdo- 


nerebbe mai. 


— Na, sicuro, disse Buîile; non si perdona la morte d' 
un gentiltto 


in nomo par mio, come si perdonerelibe quella 
qualunque. 


— Quest’ è fuor di contrasto. Ore, il Duca ha già la sti 


za con me, e mi farà impiccar se v' uccido. 
— E vi prego 


Fiuscirà punto sgradita negli ultimi miei moment 


"Ta è naturale. Ma ammettiamo adesso che voi ueridio- 


1 ME pi già l'onore di dirvelo; h 
Til Duta mi tene i broncio 
gote Tene, tanto è vero che mi affidò e incumbene più 
tc. 


"__ Capperi esclamò il Napoletano, e eredo anzi che ca 
La CAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- | sa della vostra disgrazia sia la poca destrezza, con cui le avete 


| eseguite. 


erede, messere, aggiunse con far com- 
punto Bafile, vi preco di credere che questa possiblità mon mi 


vesta dolce speranza. 


Bourganeuf si morse le labbra, dicendo seerament 
— Questi non sono affiri vostri. 
— Convengo. Tirate innanzi 


— Diceva duogue che in addietro il Daca mi amava. Se | 


morissi, ei dimenticherebbe i miei difetti per ricordare 
tanto le mie qualità, e tornerebbe ad amaro. 
Pob! la cosa è molto dubbia. 
Pure, se la fosse cosi, correreste gram rischio di sca, 
pitare nel suo fivore, messer Rufle. 
Rie! non ne son persuaso. 
— Na c'è anche un'altra! cosa, a cui non badate: cio, 
una consoguenza della mia morh-ehe potrebbe essere cagione 
voi d'effetti i più disastrosi. 
Cufle guardî attento il sigoore di Bourganeuf, il quile 
continuò 
— Sapete che tiro i 
Re è mio erede, sio muoio. 
— Ab! diavolo! mormorò Bulile, me 
— Bene! Per entrare in possesso del 
necessario che il Re mostri il mio testamento. 
— Non c'è che dire. 
— E quel testamento è tetto quanto di vostro pagno, si 
quor Bafile. 
Questa volta, il Napoletano si grattà l'orecchio, com' no- 
mo veramente imbrogliato 
he da voi, proseguì î Borpognone, che il Duca, il 
quale fa uo po' capitale della mia eredità, 5'adirerà, sbufferà 
nell'udire.ch' ella va in mano del suo sfidato nemico, il Re di 
Francia, che diverrà per tal modo possessore di feudi nel 
re della Borgogna. Le schegge della sua ira tnlzeranmo addos 
a tutti coloro, che, molto 0 poc>, avranno jutinto in tale srisgu- 
faccenda, e voi, che avete scritto il testamento, pot 
iare a dirittura al Toson d'oro ed al diploma, chiei vi pro- 


— Per Botto! esciami il Napoletano, quest' è un'ottima 


ragione, messere. Mi 

— Far pace fra moi? Oibò! una piccola concessione per 
uno, e diverremo i migliori amici del mondo. 

— Udiamo di che concessioni si tratta. 

— Voi m' odiate, a quanto dite, perch' io odio Amalric 
ma, se lo lascio stare e nou gli do più noia, non avrete più 
grati motivi per averla co me, suppongo ? 

— Nessuno affitto, messere. 

— Dal canto mio, ho fitti in cuore gli scherzi sconve 

iete permessi intorno alla mia bruttezza. 

Qui Bufile fece un impertivente sorriso. 

o vi prego di convenire che v'è gente più brutta 
di me, me lo neglerete 

2 No, se mi lasciate la facoltà di dirvelo in versi. 

— erchè in versi, caro signore * 

_ Perché la poesia ha le sue licenze, messere, è può, a 
tutto rigore, dir paradossi 

il buriesco modo, con cui Buîile perssteva indirettamente 
nella sua opinione, fe sorridere Rourganet, il quale, dl resto, 
non era punto schizzinoso in riguardo alla sua bruttezza; ed 
i rispose al Napoletano 

— Per provarvi che non bo rancare, e che m'increscr- 
relibe venir alle spade con voi, vi dispenso da' versi che vo- 
Jete fare, e vi lascio în libertà d'avere circa la mia bruttezza 
I opioione, che più vi garha, lraitandomi per mia difesa a giv- 
rovi che mi sarei fatto hello come il sole, se la cosa avesse 
dipendoto interamente da me. 

— Rene, caro mescere, esclumò Buîie, il quale non vole 
va esser vinto di cortesia, convengo che siete un galantuomo, 

che i miei scherzi erano scarlati. Qua la mavo. | 





E Bourgancuf gliela porse, dicendo 
— Ora, in cambio dh for d'arme, teniamo dietro cogli oî- 
chi alla poga degli eserciti, e montiamo sito a quella pirami 
dal vertice della quale potremo scorgere ozni episodio 





rono la montagna, e di balza in balza giunsero ad un'angusta 
spianata, che siznoreggiava a tramontana e ad ostro, a levante 
è a ponente; tutte le valli circ 

Da quella cima, la vi splendida veramente : era mer 
zodì, puro îl cielo, ed il sole sciutitlava su' comignoli delle ghi 
caie vicine; a tre ghe a levante, un po' verso tramontana , 
un immenso nogol di polvere e fumo cingeva la pianura di 
Morat, in mezzo alla quale eransi scontrati i due eserciti. 

Taluna volta quel nugolo si squarciasa, ed allora si ved 
vano corruscare al sole le armi, sventolare li stendardi, rilu 
ere di sinistra luce la miccia degli artiglieri; tal altra, e' pareva 
muovere în rapide spire, come uragano, verso tramontana, ed 
allora i Borgognoni, col valoroso lor dure alla testa, sgomina 
vano i quadrati de' Canti svizzeri e li costriogevano 1 dire ad 
dietro : tal altra ancora, si ripiegava lentamente verso liransom, 
in lunghi cerchi, disteudendosi più sempre e quasi rotto da lampi, 
od allora Bourzaneuf e Bulile indovinavano come per isbn 
il Duca, sopraffatto dal numero, celera a poco a poco il terre 

Le terribili trombe mescolavano continuo i muggbianti loro 
elangori allo strepito del cannone e della moschetteia , 
le montagne ne tremavano © 
‘nugolo sterminato, sul pendio delle vall, io vetta a° picchi, sul 
delle ghiacciai, si vedeva senza posa sorgere e spiegarsi iu 

ove ruppe di Svizzeri, accors 
a quello stormo rizmbormbante , da' Cantoni ri 

couvicin, e che $' avventavano nella pianura per terminare d 
sluraglirvi e sconliggervi i Rorgagnoni. Il mugolo continuava 
sempre a piegare, nuove schiere scendevano sempre d 
nella valle, e la battaglia si avvicinava al campo ad occ 
veggente. "> 

Boursanenf ed il suo compagno assistettero muti, immol 
cogli cechi come confiti sulla pianura. a quel terribile e 
roso spettacolo d'una lotta accanita, senz' eguale, ave li v 
somiglinva tanto alla sconfitta, che il mumero solo el il tempo 


—_—ro——e 





lezza, ch'è il sereni soprallodato Arciduca, invita- 
va totti ad un brindisi di congratulazione e voti per 
quel graziosissimo dei Prelati , il quale, rispondendo 
commosso, destava in tutti altrettanti affetti di com- 
mozione e d' ossequio. Ù 

' amabilissima Imperatrice, e prima e dopo del 
pronzo, non cessava di trattenerlo a lungo nei più in- 
teressanti colloguii ; nè cessavane il desiderio, che quan 
do la rapidità del tempo, e l'alzarsi del fumo. delle 
circostanti ville, consigliavano la partenza a 8. A. I. 
l'Arciduca per la sus Trieste, ed all' eccellentissimo 

triarea per alla non lontana villetta sua di Mirsno. 

O avventurosi quei giorni, o fortunati i mortali, 
che tra la pace e l'amenità dei villerecci soggiorni 
sono dalla Provvidenza sortiti a presentare e fruire 
a questa valle di pianto il trionfo della virtù, ed in 
questa l'ore bente della contentezza e del gaudio! 

Di Venezia addì 44 settembre 1856. 


E.T.P.A 
——_ 

Istituto flarmonico-drammatico in Padova, retto 
dallUlsire Francesco Augusto Ron, pubblica un Pro 
gramma, col quale, proponendosi d'incoraggiare gli au- 
Ari diatmatic, € principalmente i novelli, assegna ors 


offerti al concorso. | concorrenti debbono far perveni- 
te, entro il mese di marzo 4837, al più tardi, il ma- 
‘ suggellato, alla Presidenza del 
ico di Padova. Sono eseluse 
che fossero già state stam- 
0 rappresentate. Le altre condizioni sono analo- 
prog quelle usate in simiglianti conco 


iLatonE. ) 
Compilatore chiarissimo. 

cata ene comunicarle una buona novella. Il 
pensiero di promuovere l'edificazione di Case ad uso 
di poveri operai, apparso nell’ fevisatore Mercantile 
dei giorni 4.° marzo e 21 giugno, NN. 18 e 50, non 
sembra perduto nel vuoto. Poichè io venni assicurato 
che una pia Associazione si è diretta a Firenze (ove 
simili Case, le prime in Italia, furono già costruite , 


come dal secondo dei Numeri citati), onde averne spe- | 
* cifleate informazioni. Iddio adunque sorregga e conduca ' 


a baon fine questi primi imoti degli animi verso un 
soggetto, in si alto grado interessante. E mentre non 
si dovranno avversare giammai , sibbene encomiarsi 
è favorire, le mire di quei misericordiosi, i quali; tanto 
ni adoperano affinchè sia posta misura 
mento degli animali, nella persuasione, in cui si de- 
"essere, che la crudeltà contro gli animali indura 


neppur dovrassi cessare un 
istante dal far voti, perchè si pensi a scemare il mal- 
trattamento degli uomini, che le ineguali sorti sociali 
sembrano volere inseparato e doloroso compagno d' una 
classe assai interessante dei nostri concittadini. 
Sono colla dovuta osservanza 
Venezia, il 44 settembre 1856, 
Suo dev. aff: servitore 
Fontunato Scrniman. 


ATEO DI Bassaso, 

Nell' ordinaria tornata del di 44 settembre, il so- 
cio ordinario dott. Iuigi Chiminelli leggeva : Yatorno 
i rapporti fra la storia, la filosofia della storia e 
la storia della civiltà, e massime intorno le canse 
interne o naturali della civiltà. 


(Nostri carteggi privati delle Provincie.) 
Cadore 10 settembre. 


Heri, 8. E. il co. di Bissingen Luogotenente del Ve- 

peto, seguito dal Delegato provinciale, nob. Barbaro e dal 

le, giagneva in Longaro 

a il Commissariato distrettuale, la chiesa, e 

prendeva conoscenza della Muitazione dei legnami e 
delle altre industrie proprie della regione. 

Proseguito indi verso il Cadore, scendeva a mi- 
rare il nuoro ponte sulla strada d' Alemagna ad Ospi- 
tale, il cui arco misura una corda simile a quella del 
ponte di Rialto, s'informava sulla struttura delle seghe 

Piave, e a Perarolo si degnava di accettare una 
breve refezione nella casa di quel primo deputato e 
presidente del Capitolo de' negozianti di legnami, signor 
Bartolommeo Lazzaris. 

Di là pol,salita la grande erta, giugneva a sera 
in Pieve di Cadore, veniva ospitato presso monsignore 
Martin, arcidiacono del Cadore, si degnava accogliere 
a mensa | magistrati, s' intrattenne sulle condizioni e- 
conomico-sociali del paese, e indagò i mezzi più accon- 
ci a poter sovvenire le famiglie desolate dall' incendio 
io Vodo e in Calulzo, cui frattanto largi del proprio 
un sussidio, come avea già fatto nel momento della 
sventura, con costante ed illustre pietà, il Delegato pro- 
vinciale. 

Nel successivo mattino, esaminava il nuovo ponte 
in pietra sul torrente Molinà , scendeva a visitare la 
chiesa di Domegge, e la bella pala di Cesare Vecellio, 
procedeva a Lozzo, che avea tentato di lenire al cor- 
tese visitatore l'arduo calle con fiori, indi ad Auron- 
20 ammirava il nuovo tempio di 8. Lucano, opera di 
Segusini, l' antica chiesa di Santa Giustina, adornata di 
quadri a olio e a fresco del Demio; accoglieva poi el 
locale degli Uffici i magistrati, e ripartiva alla volta di 
Pieve, ove pure vedeva i pochi quadri di Tiziano, di 
Marco e di Cesare Vecellio, ispezionava i pubblici Uf- 
ficii è locali, lo Statuto dell' antica Comunità cadorina, 
discuteva con maestria sul reggime dei boschi, e ni 
volgera poscia a Belluno. 

In ognuno dei tre alpini e poveri Distretti S. E. 
accoglieva benignamente i supplicanti; e d'altra parte 
veniva festeggiato con suoni, archi e fscì dalla po- 
polazione, che, per dimostrare sensi di rispetto e devo- 
gione sl degno rappresentante di 8. M., fece ciò che 
poteva fare. 


V. Gazzetta Uffisiale 1% corrente N. 210. 
( Nota dell'A.) 


nugolo fu tant 
fra'un'ora l'esercito borgognone 
posto a scompiglio ed in fuga, 
roce, e disse a Butle : 
— Al campo! al campo! Bisogna difendere 
morire! ... 


io da 
sarebbe 
Bourganeuf mandò un grido fe- 


Passando dinanzi il castello di Granson, e' s' avvennero în 
Point, ni 1 scali disse in feta e in furia 

— Avwerti la duchessa di star pronta a ogni evento; l'- 
i di Dei in e rt 

È via dietro i passi di Bourganeu!, il quale giungeva ap- 
pena alle prime palizzate del campo, allorchè fu visto accorrere 
un cavaliere, che insanguinava i fianchi del suo cavallo, e si 
levava intorno un nembo di polvere: egli era Amalrico, Amal- 
rico intriso di sangue, ma nom ferito, stillnte sudore, trafelato 
od ansante. 

La prima persona, ch' ei trovò al ponte levatoio del campo, 
fu Bourganeu il quale ne faceva issar le catene, per esser pe: 
rato a tutto, oecorrendo. 


| chè nol 


‘al maltratta. | 


| congiungere così l 


il campo 0 | 


I STATO PONTIFICIO. 

| { Nostro carteggio privato. ) 

Î Roma 43 settembre (‘). 

| Volete udirne une delle pic 
MA ct enni dovere care i ale 

! di ottobre prossimo io vi accertai della somma pro- 
babi del fatto, avendomene data. sicurezza persone 

gravi, aisennate, ed in grado di saper le cose più se- 


grete. : 
it obre ne sta 
bunale d'Appello, la Direzione provinciale delle finanze, Ei pre ecco che il = ia) ; rliplta 
il Tribunale provinciale, la Casa d'inquisizione e gli sMe spalle, e qui non bad Ei 
Stabilimenti di benefcenza, prendendo dovunque esatte , @' indurmi a credere alla partenza dlle soldatesche di 
informazioni, mentre S. M. l'Imperatrice, accompa- | Francia. Anzi, da pari di È piega 
nata dal rev, principe Vescovo, felictava dell'augusta | voce che quanto prima la gus icone ne 
sua presenza il convento delle Seng @ delle de Tee enni sigg Ha rina Sosia) 
di carità; indi nò ricevere le dame nell'IL R. » romanderà ; cioè, nere 
residenza. Nelle sai le Lili MM. si recarono in Questa voce, ognora crescente, mi fa rimaner balordo, 
cocchio, con un seguito di 80 carrozse, per le vie © tom so vedere di onde sia veli. e su quali rie 
della città, addobbate a festa e ripiene di giubilante menti si sopessi. fron luo) a rie edo 
popolo. Indi S. M. si degnò di aprire in persona la sone, le quali sono pe raise ia 
festa del bersaglio nel locale sferzosamente addobbato, giUnsi a ritrarne una parola, che basti a ci 
apintrty è mi dl una notizia, la quale fore 
qll i Ù ‘he un sogno, sognato ad cechi veggenti da 
nata furono chiuse con una numerosissima processione rat apr 
crole dinanzi idenza, ove sotto al lche cervello inforato , e sparsa quindi 
È cap ri bn d Aa pueleiy nitrito volge Le 
potete ed istrun sto rimprovero, risponderei : vi volli dure la notizi 
lei Eee per farvi un servigio da fratello, giacchè non sarà fuor 
di proposito che l'abbiate a trovare stampata in qual- 
che giornale itulinno © forestiere, sulla fede d' alcun 
corrispondente di quelli, che in chinino ingollatori p 
eccellenza; nel qual caso, attenendovi alla mia inge- 
nua narrazione, saprete subito qual giudizio formare, 
ed in qual conto dubbiate tenerla. Ricordatevi del pro- 
verbio: uomo avvisato, mezzo salvato. ve: 
I furti proseguono allegramente. Anche gli omi- 
ci en mancano. è Flero ora che la cera dell'É 
corrente fu ucciso ua nomo în via del Govern 
chio, per eausa di amorazzi con donne di sud 
putazione. Se il fatto meriti d'esser narrato, ve 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 15 settembre. 

Intorno alla seconda giornata della presenza del- 
le LI. MM. in Gratz, riferisce la Gritser Zeitung che 
8. M. l'Imperatore visitò già alle 7 ore antim. gli 
Uffizi di tatti i Diportimenti della Luogotenenza, indi 
assistette ad un esercizio delle truppe, visità il Tri- 


no per via telegraica, che la Po 
ziò alla sua spedizione contro il Montenegro. Pi 
il fatto fosse conosciuto , un giornale di Vienna seri. 


che il pericolo d'una aperta rottura fra 
la Sublime Porta e il Montenegro non durerà a lun- 
#0, essendochè, a quanto vuol sapere un giornale del- 
l' Alemagna settentrionale, l'L R. Gabinetto austrisco 

sua mediazione, che si ha ogni motivo 

arcettata dalla Sublime Porta. Assicu- 
rasi che S. E. il sig. Ministro degli alfari esterni, co. 
Buol-Schauenstein , abbia. presentato all’ ambasciatore 
ottomano presso la Corte di Vienna, principe Callima- 
hi, un progetto d' appianamento , progetto adottato da 
questo e rimesso al Governo di Costantinopoli a mez- 
20 dell'incaricato ottomano d'affari, Isam bei , partito 
a quella volta il 6 settembre. Si aggiunge inoltre che 
nel tempo medesimo il nostro Gabinetto mandò istru- 
zioni all f. R. iaternunzio barone Prokesch-0)sten, che 
sembrano incaricarlo de' passi relativi ad una tale me- 
diazione. 

« Pare oltre ciò che ne' circoli governativi si abbia 
scoperta l'intenzione della Russia di assumere, In tut. | 4 
to segreto, la parte di mediatrice nella differenza tur- 
co-montenegrina , una volta ch' ella fosse divenuta più 
matura. La circostanza che il Goverao russo si affrettò 
negli ultimi decorsi giorni di nominare un nuovo con- 
sole generale in Ragusi, sembra indicare a sufficienza 
quanto poco il Gabinetto di Pietroburgo trascuri an- 
che quei punti, che possono offrire un appoggio, per 
quanto tenue ei sia, alla politica de esso costantemen- | n 
te seguita.» (0.T.) |pubblico, sono certi giuochi americani, e pi 

certe sinfonie, eseguite stupendimente con ci 

Scrivono da Vienna, il 12 settembre, alla Gaz. | e campanuzze di differenti grandezze : i Ro 
setta Uffiziale di Milano: | caiuoli perfetti, trovano 

« L'affare di Neuchétel non sembra finito col con- | 
traccolpo, portato dai repubblicani ai realisti. a sicuri 
ragguagli, qui giunti da Berlino, s'inferisce che la Prus- 

non intende, assolutamente di rinuneiare a° suoi di- 
ritti di sovranità su quel Cantone della’ Svizzera, nè 
di convenire in un riscatto di quei diritti per parte | 
della Confederazione elvetica a prezzo di danaro. Tutto 
aorì fa supporre che il Governo berlinese voglia ad o- 
gni costo rintegrarsi nel suo dominio. Rest: solo a 
decidersi il come, che non è tanto facile, quanto forse 
si crede in Prussis. Qualcheduno cerca” indovivar il 
modo, che sarin per vnere la Prussia nel. ristabilirsi 
in possesso di Neuchitel, di endo ch' essa ha 
quest'ora chiesto alla Dieta federale di Francoforte la | 
permissione di trasportare un corpo d'esercito fino ai | 
confini svizzeri, per riw quistare colla forza ciò ch' es- 
sa perdette colla forza ... Ma ciò sarebbe, ognun lo 
vede, il principio d'una guerra, e di guerre non cre- 
diamo che la Prussia voglia servirsi in questo momento, 

« Comunque però sia, deesi ritenere che la querela, 
male a proposito suscitata dai troppo zelanti partigiani 


strafeeo di ano ailigliasoao la parte della stampa perio 
Male Press a pei ceo de pre e e ZIA pil cuapto 


r | gno delle Due Sicilie. Cosi ha divulgato pure che nell'e- 
arono D'iuima — Trieste 10 settembre. | sercito napoletano, in cui fu sempre tradizionale la più 
Questa mattina, alle ore 9 minuti 42 circa, fu sen. | salda fede verso "il suo Sovrano, che nel medesimo 
tita a Trieste una scossa ondulatoria di terremoto. | tempo è il suo supremo duce, siasi introdotto lo £ 
(0. T.) |rito d'agitizione e di turbolenza, che con at 
mroro — lansbruck 42 settembre. 
Allorchè noi abbiamo testà esternata la speranza 
che verrà dato mano, in un tempo non lla 


ri- 
rac- 


avrà preso le più accurate informazioni. Frattanto, non 

posso rattenermi dal significarvi come in me sia nato 

un certo sgomento d'animo, vedendo che l'esempio, 
mozzare il capo 

a due scellerati omicidiarii, non abbia fruttificato punto 

nè poco. Oh! perchè le severe leggi 

ne delle arm 

ste e vigilanti, stimo si eviterebbero molti. deli 

sangue, e non si sarebbg cogtratt ri 

ghigliottina, 

La Compagnia comica 

bene, recitando la Pamela, del vostro immortalissimo 

| Goldo ‘egregi rammatico, Gaetano Gal 

nelli, ebbevi parte, e recitò da par suo. Egli, lunedì 

sera, rappresentò a maraviglia l' Avaro, nella commedia 

| tradotta dal francese, la quale ha per titolo, La Figlia 

dell'avaro. All'Anfitestro Correa la Compagnia eque- | 


ancora 





Abbiamo avuto temporali, piogge e grandin 
| luoghi propinqui a Roma: oggi però il tempo si è ri> 
messo al buono, e pare non voglia così presto tornare 
al tempestoso, quantunque l'equinozio sia prossimo. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 46 settembre. 

Il Diritto pubblica la cireotare, colla quale si 
proibisce la pubblica sottoscrizione pri 40 mila furii, 
proposta da uno dei giornali di Genova, Italia e 
Popolo. 

REGNO DELLE DUE SICHAK. 


Leggesi În un carteggio dell Ouernatore Trieai 
no, in data di Nspoli 7 settembre : « Le calunnie sono 
ordinariamente un attestato d' onorificenza per coloro, 
che ne sono stati presi di mira, fatto. certo. essendo 
che la malvagità, ove le mancano le ragi 

icorrere alle invenzioni e 
Chiare prove di questa verità offre contin 


1 ciatori a Pescara. Che prodotti di tl sorta escano de 

costruzione della ferrovia del Brenner, e che soltanto ! (Gli piemontesi, è dall’ Judépendanre belge, non può 

con ciò le linee Innsbruck-Kufstein e Bolzano-Verons, ' "*CAP® stupore. Ne siamo ormai avvezzi. Maravigliarei 

dietro le quali si lavora presentemente , verranno ad Cardio) eresia greve, cho sen 

avere la piena loro importanza, non credevamo che ' P'® 5 è dimostrato sollecito del si 

questa speranza andasse incontro così celeramente al ‘ S0*ma! dee Pebats, abbia accolto vel suo N. 15 ago- 

guo adempimento. Egli è quindi con givia che faccia- ' © fanlaluca vi insulsa e sini restato a diffonterla. Se 

mo conoscere eser ciò. vero, e che lo sappiamo da - Mbc& 8Ì Journal des Debate di rendere edo 

nine IR dea A) pubblico sulle cose di Napoli, perchè s'avvilisce tanto 

“la molto tempo l'attenzione di parecchi uo-! di trarne il materiale da corrispondenze, che da R 
rici AL cine de so. , Pisano a Basel e di lì pi seguo a_perro 

i cai nomi, per la loro posizione e pei laro © T® la Toro lunga o@Bità"Biso È Parigi? Senza adope: 

, godono nella società e nel mondo commerciale “ica,o si vizioso, e attingendo invece da duo 

vasta fama, si rivolse alla linea sul Brenner, la quale" fonte in Napoli le notizie di Napoli, avrebbe otte: 

forma il passaggio più breve, più celere © giù sicure 2 la certezza. che non v‘ha ua sola parola di vero 

pi, e che, per la sus importanza poliic, stra: | i guanto l' Indkpendance helge, dietro pretesa corri 

tegica è commerciale per la Germania e per l'Italia, *OMdenza di Roma, ha voluto spacciare. Anzi avreb- 

non ha forse l'eguale. Questa Società si è costituita D° *Ppreso che il primo reggimerto della guardia rea- 

quale « Società della ferrovia delle Alpi del Sud » ed 
ottenne non ha guari la Sovrana approvazione. 

Essa si assume, non solo le linee da Invsbruck che il quarto batta: | 

a Kufstein e da Bolzano a Verona, ma il suo compito re a Pescara, trovasi | 


principle è di costruire una ferrovia sul Brenner e € | 
(I La giornata d'iri è sita Gole alle date di Roma | 
Nel cart 


deroro , cinè il 


mente risiede il Re colla reale famiglia, e che presta | 


n corpo fa posta quela del 

; nell'altro, pubblicato nelle Recentissime, quella dell 
51 componitori fecero retrocedere e avanzare il tem- | 

po, e il corretter lasciò fare. Per amor d'esattezza ne avvertia: 


conterò dall’ alfa all'omega, quando intorno ad esso | 


orrere così spesso | 


I Teatro Valle. cominciò | stitui 


non dispiace; ma quello che manda in visibilio il | 


| starne le funzi 


il suo | 


da più dan ano & guriioe 
semplicissimi ragguagli sono eloquenti ab 
ismentire le opraccennate calunnie e insieme 
voci. » è 
e — 
11 torrispondente del Daily News racconta, 
cose di Na sto appresso: 
ee IT, 7 canglemare vi polo ar 
jilla; fa ogni giorno, colla Regina e con alcuno d 
gli una passeggiata in carrozza, seguito da un distac- 
camento ‘di soldati. Alla porta della città, ove i cavalli 
vanno di lento paso, il biso popolo i sfila imorno 
i i. D'ordina- 
maggiore dei Ogli, e mancando 
ad un impiegato di Corte. Quattro © cinque gior- 
5-1, Al Re fermosal sl mercato e parlava col suo più 
giorane fratello, che come generale comanda le trup- 
pe stanziste a Castellimare. Immensa era la folla, ed 
fina verchia presentò una petizione, che il Re, secondo 
diede al giovine Principe La vecchia escl 
‘hè non avete risposto alla prima mia sup- 
PP hame, n bene, ci penserò 0, dine Re. 
Va bene, va bene, ci penserò io! brontolò la vecchia. 
£ Ciò mi tocca udir sempre, ed invece di leggere quel 
« che mi faccio scrivere e che m 
« lo consegna a suo figlio e nol legge. 
= Un prete avvicinossi da utt 
insegnò una carta piegata. : 
mente, e la ripose in saccoccia, promettendo di 
0 a che colà stette il prete, il Re tenne 
ino, e solo quando allontanossi 
(Tr. Leit) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Leggesi in teggio dell’ Osservatore Triesti- 
« Andò a Fi 


renze una deputa a fine d'ottenere 
verno un provvedimento per riparare alla ci 
in cui versa il paese da qualche tempo, ma 


| 
I 
Ì 
| 


« plici 


10 alla carrozza, 
e gli Re la prese ris 
petto 
leggerla. Fi 

il cappello in 
perse. » 


per le operazioni seri- 
capitalisti esi- 
gerebbero un frutto maggiore dell'ordinario, situazione 
d'altronde eguale a quella di molte altre piazze, come 
| sapete. Se si accettasse uno sconto proporzionatamente 
maggiore del consi danaro si troverebbe , e ri- 
Intanto la piszza, risente alquan- 
to le conseguenze di tale angustia. Non v'è dubbio 
che, qualora si fondasse a Livorno una Banca di scon- 
‘provvista di maggiori capituli disponibili di quelli 
| che ha l'attuale Banca di sconto in forza de' suoi in- 
tal crisi non avrebbe luogo. Questo è tanto vero 
che, al termine della Società della Banca, si erede che 
| non sarà rinnovata, e si dice che il Governo pensi di 
stubilirne una sola per tutta la Toscana, che sbbia se- 
de in Firenze, e le sue succursali per” tutte le altre 
città del Granducato. » 
DUCATO DI PARMA. 


Parma 43 settembre. 


Orgi, settimo giorno di malattia, 
| avvi notevole alleviamento, da lasciarci giudicare non 
lontano il desiderato buon esito. 
Sala 15 settembre 1856, mezzodi 
Dott. Fionerta, medico delle reali persone. 
(6. di Parma.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 6 settembre. 
re, nel concedere al generale Mura- 
pissione dal comando dell'esercito del Cau. 
iresse uno scritto, ch' esprime il più alto 
riconoscimento e la stima più cordiale. JI generale Mu- 
rawiefl è nominato membro del Consiglio di Stato 





il tenente princi 
rekeli, il quale uccise l'alfiere principe Bagratico 
Muchransk, che lo aveva offeso gravemente, viene de 
gradato a gregario, senza ch' esso perda il grado pi 
cipesro. Questa sentenza non toglie Ja possibilita dell 
promozione. 
islio Ostrowski, membro della emigi 
| polacca , appartenente a cospicua famiglia di Poloni 
{ il quale, durante il suo soggiorno a Parigi fino all’ 
| poca della rivoluzione di febbraio, era 
nistero de' lavori pubblici, quale capo d' Ufficio, rice» 
vette licenza di ripatriare: indi, per dell'Impe- 
ratore delle Russie, fu rintigrato ne' suo 
e nel suo patrimonio. 
| 8 Ostrowski non ha alcun rapporto di parentela 
del generale Ostrowski, morto in Frane 
(0.T.) 


e 
pato al Mi- 


| 
lc 
| Le ultime notizie di Finlandia sono del 26 ago. 
sto, Il canale di Sairna, quella grande opera nazione: 
le finlandese, alla quale venne data opera per dodici 
anni sotto la direzione del colonnello Erieson, e che 
| ora è compiuta in tutta la sua estensione, sarà nel 7 
| settembre, giorno dellinccronazione. dell'Imperatore 
| aperto soienvemente all'esercizio. Calcola 
| cestrazione dovesse: durare sedici stni. A_Wiborg 
| vengono fatti grandi preparativi per le feste, che avreno 
no luogo în quell'occasione. (6. U. d Aug) 
Una scoperta rara, fatta non ha guari nel villg- 
| gio di Alessandropoli ( distretto governativo di Ekathes 
| rinoslaw ) mise în moto tutt i nostri archeologi. AI 


le trovasi di guarnigione a Castellamare, ove attual- | "e!tore del Museo di Rertsch, Luzenko, ed all'archeo; " 


logo Sueljeff, è riuscito di scoprire nell' interno d'un 
colle presso Kertsch le catacombe dei Re sciti. Pres 
ziosi lavori in oro, argento, bronzo, ferro «d argilla fu: 
rono colà rinvenuti. 


IMPERO OTTOMANO 


to Said pascià fu invitato a re- 
onde prestare emaggio al Sulta- 
non può fare quel viaggio 





gio è piegano in volta: fra 
del campo, e noo si potrà 
lora ne siano allotanate le donne. Non lasciai il Duca neppur 
un minuto, nè io nè il sig. di Beancas, che continua a pugoare 
al suo fianco: ma quandei fu convinto della sun prossima retta 
monsignor di Borgogna pen:ò a difendere il campo 
le donne in luogo sicuro; e per questo mi manda 3 voi. 
© — Andate, ei mi disse, ordinate a B.urganeut di ragu 
nare cinquecento uomini, di capitanarli e obbedirvi. Condurrete 
le donne alla cittadella di Vaux-Mai ‘us, che giace in sito quasi 
inespugnabile, e dove già abbiamo trecento uomini di presidio. © 
in Bene rispose Boorganew, poiché il Dua lo vuole, vi | 


energia se non qui- A fronte del pericolo, che poteva correre ia duchessa, A- 
malrico senti il suo amore crescere dieci tant, e pose la mano 
Spada, rimasta sempre nel fodero per quatir' ore di 

cui la morte gli era da venti volle passatà da vicino 

senza coglierlo, e pareva che il suo gesto cavalleresco dicesse: 
duifnda, stata vergine foché a andava la mia vita, 

scirà dalla vagina è diverrà una sori 
een dinero di ft, quando ar 


mente 
finehé ci unirà il pericolo comune. 

— Rene, fate sonare il buttaselli e partinmo. Ov'è la 
strada di Vaut-Marens ? 

— Li, disse Bourganeuf, steadendo la mano; e mostrava 
il sentiero, che passava dinanzi il castello. 

— Vaspetto dunque al castello. 

— Vi saremo fra dieci minuti. 

Amalrco risali a cavallo è, seguito da Bufile, che tirava 
il fato a fatica, corse al castello, sulla eni soglia trovò la du- 
chesta, pallida, tremante, smarrita, poiché la Perinetta, annun- 
Ziando la sconfitta del Duca, l'aveva quasi fatta morire. | 

Alla vista d'Amalrico, ella mandi un grido di gioia , di 
uelli che mandar può la sola donna che ama, e, rivedendolo 
no e salvo, dimenticò il mondo intero, dimentiò financo il 
signor di Brancas, ch'ella non vedeva tornare; îl sig. di Bran- 
cas, per cu ella pur aveva il tenero affetto d'una figo, po 

poteva amare d'amore. 

Le ore del supremo pericolo anno questo gran merito ci 
esaltano le umane passioni, e imprimono un suggello d° eroismo 
e d'entusiasmo a tutte le tenerezze, e spesso anche alle più | 


e ram 
ov'è il signor di 
A fianco del Duca di Borgogna. 

forse 3 23! el continuò con ispavento, ferito certo, morto 

37 N6 morto, nè ferito, duchessa. Quando lo lasciai, ei 

| combatteva come un leone, ma egli era incolume. Sono tertata 

io, perchè bisognava salvarsi; e, aggiunse Amalrico con un sore 

riso, questa sarà la prima vola, signora, che un Bglo di Fiac 
gi av pole le spal al mio | 
luchessa palpità d'orgoglio; ed in vero, un uomo va- 

| loroso come Amalrco, il quale abbandosa un campo di battaglia 
| per salvar la sua amante, non dà egli prova del più sublime | 
eroismo * 





titoli di no- | 


Ferukkan, inviato di Persia a Parigi, è qu, 
a Costantinopoli. Ha l' incarico di finire definitivi 
te le pratiche pendenti fra lo Scià ed il Sulupo. gt 
met effendi, inviato di Persia in Turchia, ha gii fe 
lato su ciò coll invisto russo Buter si 

Il firmano, che convocherà i Di 
e Jassy perchè vengano espressi i desiderii del pop 
fu pensi all'esame della Commissione, Agra 
sessioni a Costantinopoli. Essa, esaurito quell” 
recherà ne' Principati G 


ani di Bucsre, 


La Gazeta de Moldavia 
ta del visir al 
il privilegio, imparti 
Ghika al capitano Magnan e € 
vigazione sul Pruth ed 
SPAGNA. 
Madrid 8 settembre 
Epoca wnnunzia che il Governo spagnujy 
adottato Fresvedimeni di clemenza. « prssa du 
quel giornale, che per ordine reale, indrizato alp q° 
torità della Provincia di Teruei, tutte quelie. perno 
che sono state esiliute. per gli avvenimenti di Jug 
possono ritornare alle loro case, eccetto uno v due 
dividui, che si erano messi ella testa del movi 
insurrezionale di quella Pro Il Governo m 
ata un vivo desideri n poltica conc 
© tollerante surrogare a Teruel, Ssraguzza, Mu 
in altre località, la condotta cice passiona, 
fu cagione di tanti mali. Sappiamo che un gray 
miro di persone esiliste da Teruel rientr 
case, benedirendo alla clemenza del 
—_ 
Madrid, la Espawy, 
il decreto reale, in data del 6 settembre. die 
jeri accennato e con cui la Regina ls gingieg gol 
veniente di ordinare che l'Iufan'e dm Enrico napo 
la sua residenza a Maior ta donna babele 
S. Sebastimno , nella Provincia di Guipusewn e [lie 
fanta donna Giosel a Granata, soggiunge. « Rogioy 
puramente private hanno, secondo abbiamo sentito iv 
obbligato S. M. a prendere questa risolazione. » 8, {° 
l'Infante don Francesco di Paola è pari in 
per le residenza reale di 8. Ildefonso, duve pari 
una stagione. È questo probibilmente il vinggio 6 
inte, stato annunziato ne' di scorsi, e che 


do 
0 nelle hp, 


antunziamio 


Valt 


desto per finirla 
colle bande carliste, erranti. nelle. Provincie di Burg 
€ Vagliadolid. 
FRANCIA 
Parigi 13 settembre, 

Leggesi nel Mesager de Bayoune : « Luni 
era il giorno anniversario della gloriosa giornats, nell 
quale i nostri s. ld abohoti 1; 
Imperatore diede ordini perchè il distacciment 4; 
truppe, accampato nel dinatzi della Villa Eugen, po 
tesse festeggiare questo anniversario. Furono imbingi 
tavole innanzi alle tende, e i soldati. presero pesto ni 
un allegro banchetto 7°. il nostro carteggio li mar 
tedî ), durante il quale la musica del reggimento sons 
nel centro. Alle frutta, fu recato vino di Scimpegn, 
(una bottiglia per ogni tre uomini ) da parte di S Me 


Leggesi nello Spor randi preparativi si fan 
no al palezzo di Compiègne per l' arrivo prossiam del 
Je LL MM., IL aspettate in quella residenza dopo 
20 del corrente mese, 

fore autunnale a Compiègne sarà brilli 
La Corte dee rivedervi tre settimane, e splen 
ide feste sono annunciate, 

« losieme alle cacce, ni balli, agli spettucoli è 
alle cavalcate, che si succederanno a Compiègne, di 
rante il soggiorno delle LU. MM., vi saranno riusimi 
di alto sport ; e, fra le altre, due caruselli, uno civ 
le ed uno militare. Un centinaio di ca lori. della 
guardia imperiale debbono figurare in queste solennità. » 

L' Imperatore, nella sua costante sollecitudine per 
le classi artigiane, volendo attenuare gli effetti: delle 

lazioni, che, facendo incarire il prezzo delle derre 
te alimentari, preparano uno scabroso inverno, ha de- 
ciso, dice il Messager de Bayonne, che venissero in- 
trapresi grandi luvori. nelle nostre devastate. contrade. 
Le popolazioni, che dimorano lungo le rive dell' Ad 
vendo sofferto più delle altre gli effetti del terribil 
flagello, i lavori verranno precipuamente intrepresi nelle 

4 vallate. dell’ Adovr. 

Senza attendere la concessione della rete p 

l'Imperatore ferà immediatamente cominciare a 
spese dello Stato la costruzione di quella strada. La 
Compagnia, che più tardi ne otterrà la concessione, 
rimborserà lu Stato delle spese anticipate, che ni wuran 
no fatte. Veniamo assicurati che verr: nio stabiliti tre 
cantieri a Peyrehorade, a Baionna e ad una distanza 
intermedia tra le due città, 

stesso giornsle annune 

di 8. M. l'Imperatore, 

i mezzi di sovvenire alla popolazione, si procederà con 
pubblico incanto, ne' magezzini della Manutenzione mi» 
htare di Baionn», alla vendita di 500. quintali metrici 
di frumento, e di 500 quintali wetrici di farina. Que- 
sua vendita si farà il gioredì 48, il lunedì 22 e îl gie 
vedì settembre, ( Patrie.) 
Î e 
15 ‘paccio telegrafico confusamente parla 

. 212) del furto, fatto alcuni 
HA cassa della strada ferrata 
le 


che, secondo 
uale procaccia con tutti 


giorni sono 
u del Nord. Un carteggio 
tta Uffiziale di Verona ne da ì seguenti 


« La cassa del ferroviario del Nord, i 
lì proprietarii sono i 
re André e di Morm 


cui prin 
ignori di Rothschild, Perei- 
e aveva per primo cassiere il sig. 
Carpentier, là collocato dal Signor di Rothschild, suo 
protettore ; il sottoscassiere era il signor Grellet. Ab 
la fine del mese d'agosto, 





Francia per iscorta a suo eda c 
Fi , e da questo lasciate la mat 
Lina a guardi della duchessa, gli si erano schierate d'intorno # 
nel momento medesimo, videsi sbucare dal csmpo una mano 
di cavalieri, condotti da Bourganeuf, ognuno de' quali aveva le: 
ato in groppa una donna, per guisa che non ne rimaneva più 
nel campo Bessuma (0 to Fece che non ne rimaneva pi 


imparsa a cavallo, foce 
gendo all'atto questa riflessione 

0 1 maizion sorio all so bce 

sto somiglia molto, 
gl aio dele Sabine sai 

netta, cui la storia romana era ignota, son capi 1 
te, © gi 1 pie sea punt e e ee A n 

rehè Amalrico fu raggiunio dalla truppa del signo 
LA a lui si rivolse dicendo n 
= Signore, questa non è una foga, ma una ritirata. È 
mestieri dunque che cliamo îl lacgo lenamente. senza see 
Miliiao eccome a arde che ci teca fire, © ini Gi 

ino per N ue , pot ia 
dle ultime per For oto Due 


sosterrà; nel 


peierono disperata 
o di Sua Altezza il 


#1 cannone de' Rorgognoni aveva taciuto, il nugo! n 
1 vere e di fano i degna, © vedevano pae pt vil 
per le pianure, come travolti da turbine impeto duadion 
siamilo, che faina fata ca E ra ani 
entati dal formidabile fragor delle trombe, al suon dell qual 
Qgni montagna, ogni vallone parea vomitar migliaia di Svizer, 
che ripetevano il lor grido di vendetta 
— Granson ! Granson ! 
La rotta del Duca era 


+ sulla quale posa 
gettando a que montanari 

La piccola truppa, ch 
no, giunse finalmente, erge 
stelo di conteneva già, l'abbiam detto, una 
guarnigione di trecento uomini; i quali, uniti a' cinquecento che 


Ziajgprarrivanano, dovevano poter reggere lungamente a un 2° 


Marcus aveva ai 
un vero nido d'aq 


dn aria una rupe in 
ffgrllo, su co quel sentiero passava come su un ponte. Uto 
torrette pendevano sul baratro, © un'altra Butera "11 sen 
sem,Poteva qul rietto d' augelli in comunicazione cl 
— Ivientroi fuggiascli si 
nimenti 

{ Domani la continuazione} 

e 


tie si recò a Lond 
800,000. franchi 


Ù È 
pagare gl 
la piccola cassa, che] 
la trovò vuota, © a 
sig. di Rothschild. Vi 
il pi 
cizia ch' ei portava 
ficit a suo debito, e 
HI signor di Rothsch] 
contenere lrenta mill 
sulle pri 


i signori 
Compagnia, che ven 
due ultimi trovavansi 
ordini telegralici ; m 
che i colpev 

ye, comperato da e 
th, ed i poni 
20. Questo furto si 
è 800,000 franchi 
minore della vera se 


dunali di 
vera madre, saputa 
« È questo il fl 


Scrivono da 
una lettera, scritta di 

izzera, a propol 
tel, affinchè 1' influssi 
derbund possa indor 
molta moderazione 
chatel. Sapete che 
meltò "intime col so 
francese avrebbe | 
mente questa volta 1 
gresso di Parigi, qual 
su tutte le altre q 
nò aperte investigezi 
uanto assicuresi, ch 
o iznera sd 

umque 


sia ela 
impe 
quali fecero tante vit 


La Gazette de 
dl Avignone si è arri 
jento curiuso, trovatd 
gimene, Esso è lori 
tuisce il Tribunale di 


( Nostro 


$ Oggi soltanto 
cuni ragguagli provi 
da Biurritr, circa il 1 
Ki sarebbe 
MM. lascierebbero la 
Cloud. È prob 
perntrice facci; mo una 
derun. Bordeaux è val 
ratore, una di qu 
ia del Mezzosi col i 
e h 
discorsi 


MM. 1 


gue e Fonti 

metà del mese di otte 
LAN di questo 

Baviera e l' Intanto di 


quae” 
L'Imperatore è div 
castello ; ove egli ha 
coglimento Bi gli ha 
ae dell'Imperatrive , A 
stesso, Lan visita ha di 
poi quali l'Infunta è 
mediatamente portiti |) 
storto di 
ssagnae ed Îl sig 
erano lu stesso pi 


1 soggiorno del 
dee prolungarsi, si did 


GAZZETTIRO i6 


Venezia 18 settembre 
vati: da Galate il 
acari, con granoue a MI 
dl big. gr. Diofia, cap Al 
rnone a 

€ mo 


vano di Monopoli a d. 
3 d' 835 se. 10. 
No, sì è pagata a d 
pretesa di d' 255 se. 10 
4 260, ricercatissimi, sc 
Mano ricerche de fr 
per Marsiglia. De 
peodita di due caricì 
1 430, con qualche 
la poche domande. L 
moda L 26 a 28, 
Valute d'oro semp 
280 di disaggio, }e Ban 
op il telegrato, a Sb. | 
GBL dd!) 


ù ti 

Some 08 Tal 

METER 
+ amore » 1279 ;1a 


Gen La "9801 
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LA Parmre di 





ti,e si recò a Londra, portando 
800,000 franchi. Quattro giorni dopo fu seguito in 
detta città dal sotto-cassiere Grellet, che portò via. la 
cassa ove erano deposti tutti i valori della Società. AI 
incipio del mese di settembre, quando si trattò di 
pogare gl’ impiegati, un rapo incariesto di aprire 
fa piccola cassa, che doveva contenere 4,800,000 fr. 
la trovò vuota, e andò subito a raccontar la cosa al 
sip. di Rothschild. Questi disse all'impiegato di serbare | 
{l più perfetto silenzio sull'accaduto, e ciò per l'ami- | 
h' ei portava al Carpentier, di mettere tale de- 
fit a suo debito, e di venire con lui alla gran cassa. 
Il signor di Rothschild apri quella cassa che doveva 
contenere trenta milioni (e non cinque milioni, come 
dissero in sulle prime alcuni giornali ) in tante azio: 
partenenti agli azionisti ; essa pure era vuota! 
« Vi lascio immaginare lo stupore del signor di 
Rothschild : venne raccomandato a tutt il più gran 
secreto ; ne fu avvertito il prefetto di polizia, e risultò 
dalle ricerche che mancavano sei impiegati, fra' quali 
i signori  Corpentie: ente della | 
Londra, si seppe che questi 
Inghilterra: vennero mandati 
ordini telegral rispose quasi immediatamente 
che i colpevoli eransi imbarcati su un battello a va- 
pere, comperato da essi al prezzo di 4,600,000 fran- 
thi, ed ignorarsi totalmente che direzione avessero pre- 
w. Questo furto somma dunque almeno a 31 milione 
# 800,000 franchi. E voce anzi esser questa somm 


inore della ver Ì 


ma famigli; è nipote del presidente di 
nei Parigi e di un ricco banchiere, Lo sun po- 
vera madre, saputa questa nuova, impazzi 

« È questo il furto più considerevole, che sia mai 
guto commesso in Francia. » 

Scrivono da Parigi l'AA al Nord: « Si parla d' 
una lettera, scritta dall' Imperatore al generale Dufour 
Svizzera, a proposito degli avvenimenti di New 
tl, affinchè l'influsso del celebre vincitore del Son 
derbund possa indurre il Guverno elvetico ad usare di | 
nola moderazione verso | prigionieri rel a New | 

chite. Sapete che l Imperatore è ri in relazi 

moltò "intime col sto antico» precettore. Il Governo 
frincese avrebbe l'intenzione di lasciar trattare seria 
mente questa volta Îa questione di Neuchitel nel Con- 


re 


Imperatore vorrebbe, a | 
quinto aî8 , che fosse possibile indurre la Prus- 
dre la Svizzera sd intendersi per una transazione, che 
Japedisve qualunque rinnovamento delle difficoltà, le 
quli fecero tante vittime. » 


La Gazette de Lyon annunzia che la Bibliotec 


puene, Esso è l'originale della bolla papale, 
inisre il Tribunale della Rot 
n - 
( Nostro carteggio privato. } 
Parigi 43 settembre 

$ Oggi soltanto si hanno per la prima volta al- 

guagli precisi, voglio dire derivati direttamente 

rca il ritorno della Corte. 
28 del corrente che le 

NW, lascierebbero la Villa Eugenia pel pelezzo di S.t- 
Cloud, È probabile tuttavia che l' Imperatore e l' Im- 
peratrice faccisno nna sesta d'uno 0 due giorni a _Bor- 
denux. Bordeaux è una delle città predilette dell’ Impe- 
more, una di quelle, che l'hanno accolto nel suo viag: 
gia del Mezzo} col maggiore entusiasmo. A Bordesux, 
infine, l'Imperatore ha pronunciato il più celebre forse 
di tutti i suoi discorsi. 

Le LL MM. non debbono rimanere a S.Cl 
che un quindici giorni. Esse partiranno per Comi 
qpe e Fontuinebleau al cominciamento della. seconda 
metà del mese di ottobre. 

LAI di questo mese, il Principe Adalberto di 
Biviera è l' Infanta di Spagna sono giunti, lle 5. della 
sere, a Biarritz in calesse scoperto, scortati da un di- 
«accamento delle Centoguardie, venendo da Baionna. 





mnichevole ae | 
Bi gli ha quindi invitati a solire nelle stan. 
+ dell'imperatrice , alla quale gli ha presentati gli 
vesso. la visita ha durato circa tre quarti d' ora, do- 
ge i quali l'Infunta e il Principe Adalberto sono 
onlstamente parti per Baionna , accompagnati dalla 
orde, Hai 
Cogne ed il sig. di Mentque, prefetto della 
i, erino lo stesso giorno a Biarrite, ed hanno avuto 
Tumore d' essere ricevuti dall’ Imperatere. La sera il 
%} Laity ha pranzato all la delle LL. MM. IL 
Il soggiorno del maresciulio Serrano a Biarrita, 
de prolungarsi, si dice, fino al momento della parten- | 
pati 


per un milione e | 


| spagnuoli, che l'interdetto posto sui heni della Regi» 


| zia regolare. 


za. dell'Imperatore 
col termine della st 


Non abbiamo noi parlai 
fregate francesi, inviate, dicevasi, 
durre il sig. di Moroy? Oggi non sono più due fre- 
fate, ma bensi cinque navi francesi , quelle che l' fn- 
dependance belge ba posto in mare alla medesima 
volta. lo ho egualmente poche ragioni di credere alle 
cinque, come alle due. Non dico che la cosa sia in sè 
stessa impossibile o assurda; ma ammiro i giornali, 
che sono tanto bene informati da predire gli avveni- 
menti, quando queglino stessi, dei quali quegli avveni- 
menti dipendono, non c 


altresì di due pretese 
a Cronstadt. per ricon- 


pri. 

ma del mese di dicembre. Si avrà adunque un larghis- 
simo tempo di apparecchiare le ravi. 

Avrete saputo al pari di noi, mediante i corrieri 


na Cristina era stato levato. Qui non si accoglie que. | 
sta notizia se non ron una mediocre fiduci ogni | 
easo, Îl fatto di cui si tratta non è stato ancora ogget- | 
to d''alcuna comunicazione diplomatica od ufficiale. 

Po i, Profeta, di Meyerbeer, riap- 
parirà all'Opéra, e la signora Berghi-Mamo , che fu | 
la delizia della stagione d'inverno al Teatro Italiano, 

rà udir dalla scena francese le laboriose melodie del 
maestro tedesco. Ve ne darò le notizie. 
SVIZZERA. 

Il capo delle truppe cantonali maggiore Girard, 
ed il comandante delle truppe federali in Neuchitel,, 
colonnello Denzler, fanno sapere a tutti i Neusciatellesi 
fuggiaschi dal 2 al 4 settembre, che essi possono ri- 
tornare nel Cantone senza timore ; sono riservate sol- 
tanto le misure, alle quali dovesse ricorrere la gi 


Il Neusciatellese annuncia che furono rimandati 
liberi dal carcere, come non compromessi. nella som- 
mossa, fra altri | signori ex-cons. di- Stato Perregaux, 
di Chambrier ex podestà di Valangin, Bonet-Sace, Fe 
derico di Chambrier figlio. Invece fu recentemente ar- 
restato il parroco Mercier di Neuchatel, nella casa del 
quale furono trovate importanti carte. 

Lo stesso giornale pretende sapere che, nel mo- 
mento dell' assalto del castello, Pourtalès era intenzio» | 
nato di renderlo ed aveva inandato un parlamentario 
con bandiera bianca. S'ignora però che cosa sia avve- 
nuto di questo parlamentario, dai repubblicani che mar- 
ciavano all'assalto non essendo stato veduto. 

Lo stato ufficiale delle vittime della rivoluzione 
di Neuchitel constata 14 mort, 32 feriti, 2 dementi, 
cioè due prigionieri che dovettero esser trasportati nel: | 
l' Ospizio dei mentecatti per alienazione mentale. La 
somma de' prigionieri è di 615. (G.T.) 


21 

Il clero del Cantone Ticino ha già dichiarato di 
accettare la separazione dalle diocesi di Como e di 
Milano, quando sia operata dall’ Autorità della Santa 


163 — 


avrebbero invece dovnto aspettare fino a che la 
cile loro posizione 
giata, invere di siutarsi da sè stessi, essi 
stione di Neuchàtel non 
nella situazione in c 


I TIC 
NOTIZIE RECENTISSIGE 
Venezia 18 settembre. 
Riceviamo iu questo ‘jugto i giornali di Parigi, 
in data del 14; essi hanno dispacci di Marsiglia che 
danno notizie di Costantinopoli in data del 4, ivi por- 
tate dal piroscafo il Mersey. 
Esse, per verità, non ci recano nulla di nuovo, 
e che già non ci sia venuto per la via di Trieste, don: 
de avemmo ragguagli d'un di più freschi ; ma ci tro» 
Viamo un fatto, © una voce, che ci par meritevole. d 


| essere conosciuto, e che i detti dispacci danno in que» 


sti term 
« Si pretende che l'accoglienza entusiasta, fatta da’ Ru- 
i al lurone di Tallesrand, abbia raffreddato l'antascitore 

circa l'unione de Principati, e ch'egli rinonzierebbe n 

progetto, a patto che il Sultano rifutasse d'autorizare \ì 
taglio dell'istuo di Suez, e emcedesse agl Inglesi la” ferrovia 
del gollo Persico » 

La Preste nota 
cogliere la Ta questé due questioni; e noi 
confessiamo la stessa ignoranza. 

La Presse medesima pubblica la risposta del Con 
siglio federale svizzero alla Nota prussiana. Al pari del 
Governo di Berlino, il quale si era limitato a riferirsi 
alle sue riserve anteriori, il Consiglio federale rammen- 
ta semplicemente le sue anteriori dichiarazioni. « La 
situazione, continua la Presse, riman dunque la stessa, 
e tale scambio di carte non modifica la condizione ric 


joti in Svizzera che le cose non vadan più oltre. Il 
National suisse nonunzia in effetto che, passando per 
Chaux-de-Fonds, il combatto federale, signor Frey- 
Merosi, stimò necessario invitare le Autorità e la po- 
polazione « « a nulla temere delle pratiche diplomati» 
che, le quali riusciranno vane contro l'energia d'un 
popolo repubblicano forte ed unito. » » Lo stesso gîor- 
nale pubblica un'allocuzibne tutto psterna , indirizzata 
dal giudice inquirente a realisti; e la giustizia federale 
sembra disposta a recare, nella repressione del 
tato, tutta la mitezza compossibile colle leggi. » 

È noto che il Governo spagnuolo ha assegnato 
residenze lontane da Madrid a varii membri della fa- 


| miglia reale. Trattasi, a guanto pare, di discussioni ins | !" 


ter d'interesse; ma sî ‘mettono innanzi mu @ 
una natura più politica. Continua la voce che il Go- 
verno pensi di levare il sequestro impost. su' beni del: 
la Regina Cristina. 

Oltre a' dispacci telegrafici di Marsiglia sopracci- 
tati, i giornali di Parigi, oggi ricevuti, hanno di Spae 
gua il segue 

* Madrid 43 sestembre. 





Sede, d'accordo coll' Autorità secolare. Ora il mede- 
imo clero dichiara formalmente al Consiglio federale 


che una separazione qualunque, fatta dalla sola Auto- 


clero riconosciuta per valida, rè accettata. ( Bi'ancia,) 


GERMANA 
Intorno ai fatti di Neuchatel, la Nuova Guzsetta 
Prussiona dice quanto sppress 
«I fatti di Neuchatel non ci sono ancora com- 
piutamente noti. Specialmente non sappismo perchè i 
realisti del Principato si sieno, appunto in questo mo- ! 
sollevati contro i repubblicani loro oppressori. 
iss0 può essere stato non adatto al tempo, scon- 
siderato ec. In lontananza, non possiamo darne giudi- 
zio. Ma dobbiuino nel più risoluto modo protestare 
contro coloro che dipingono quei fatti come se i rea- 
listi fosse 
no repubblicano, che di marzo 4848 maltratta il Prin 
cipato, non ha a favor suo nemmeno |: ombra del diritto. 
Esso, mediante Donde ribelli, ha rovesciati 
ipe, di S.M. il Red 
gni diritto 
del potere. Il Re di Prussi 
no un momento gli Stati d'Europa în dubbio di es- 
sere sempre signore legittimo del Principato di Neu- 
chitel. Anche nell'8 aprile a. c. il presidente dei mi 
ri, bar. di Manteuffe, dichiarò al Copgresso di Pa- 
rigi che a Neuchatel dominava un potere rivoluziona- | 
rio, che disconosce i diritti del Suvrano. Dopo ciò non | 
può esservi se non una colossale mancanza di pudore ! 
nel parlare d'insurrezione contro le Autorità e contro 


verno 
Prussia è 
di ladrone 

nemme- 


A sprone gine 


a vecchia emise 


« Con decreto reale, pubblicato pela di Madrid, 


| il generate Crespo è sollevato dal co 


Vienna 46 settembre 


8. M. l'Imperatrice è giunta il 14 da Gratz a 
Schénbruno. (6. Uf. di Vieana,) 


8. ML R. A,a quanto cidesi, è partita il 14 

corrente da Gratz per Brandhwf, per far visita a S.A. 

I il serenissimo sig. Arciduca Giovanni. (dem) 
DisPACCI TELEGRAPICI 


Obbligazioni metalliche al 8 9%, 
Prestito nazionale al 5 p.% 
Augusta, per 100 forini correnti 
Londra, una lira sterlina 
Borsa di Parigi del AT settembre 
92.75 — Tre p. 0%, 70 75. 
Horsa di Londra det AT settembre - Cons 
Trieste 46 settembre. 
toni 4/233/ p. 9 


Quattro |, 
”° 

94%/g 
Aggio dei da 20) carane 


Londra 45 settembre. 
Ml piroscafo l'Africa è giunto da Nuova York, 
con notizie del 3 settembre. Ii bil/ per l'esercito era 
adottato, senza clausola in riguardì 

(V. le Recentizsime d'ieri.) Si 

conferma l' assassinio del console smericano a_Nicara- 
gua. Nel Kansas si attendeva sanguinosa battaglia 
(Corr. austr. lit.) 


ne men rr er dpr crono 


realisti non si sino sollevati contro le loro Autorità, 
ma contro un potere arbitrario privo del tutto di di 


« Che se la loro impresa fu anche prematura, se 
liffi- 
fosse in qualche altro modo can- 
ò non 
sono insorti contro, ma per le loro Autorità. Ma la que- 
può assolutamente rimanere 


questo proposito ch' ella non 81 * 


spettiva de'due Governi; ma non psiono del tutto con- | 


Madrid 45 settembre. 


(6. Ufdi Mil.) 
Berna 45 settembre. 
L'Assemblea federale è molto numerosa. Ambe- 
due i presidenti parlano molto calorosamente di Neu- 
chitel, e si congratulano che senza soccorso federale 
l'insurrezione sia stata repressa. (6. T) 


"1n£’‘0‘’’e@—@—r— ——— 
VARIETÀ”. 


voniDIE TESTIALI. 
Teatro d' Apollo. -- 1 Lombardi del maestro Verdi.— 
Col gran ballo, Il Giocatore, del Rote. 

In verità, i fratelli Marzi son genti di gran cuo- 
re. E' ci diedero uno spettacolo, quale non ci saremmo 
mai aspettato: opera e ballo, tutto per un soldo: una 

| lira!A memoria d' uomo, non ha esempio di maeca si 
| fatta, 


prima d'a 
gran campo della Fenice, dove questo ca 

le è chiamato, e dove non gli auguriamo diversa fo 
tuns; infine, dal Paguoni, tenore di più discreto ca 
libro, ma che ha per sè il vanto d'una vore forte e 


‘on tali campioni e l'acconcio corredo, i Lom- 
bardi dovevano guadagnare e guadagnarono la batta‘ 
glia. Fu quasi un trionfo, la prima sera, in tu I 
zi più notabili dello spartito. Con più precisione ed 

cordo non potevasi eseguire il pezzo concertato della 
introduzione, in cui il basso, ch'ha sì gran parte, prinei- 
piò già a mostrarsi, e si concilià il voto di tutti. Que- 
sto favore crebbe anche più nella sua cavatina: qui { 
potè ammirarsi tutta la forza e la bellezza di quella 

hia e pastosa sua voce, e gli eleganti modi di 
canto. L' Echeverria è vero ‘artista, 

La parte di Giselda domanda una certa forza d' 
arione e di canto, massime quand'ella impreca alla cru- 
deltà de' crociati. Quell'ira, quel grande concitamento 
dell'animo, non fu forse espresso con tutta l'efficacia 
dalla giovine Chiaromonte, e la cabaletta di quell’ ari 
ne scompirve alquento. Ma ella si rilevò nel duetto 
1 col tenore, che segue nell'atto terzo: il tenore le fece 

bunissimo riscontro ; € più grande fu n 
| della polacchetta del quarto, ov'ella ca 
perizia e precisione. Fra' pezzi meglio gustati e applnu- 
| diti, fa il terzetto, e il minor pregio non fu del Pa- 
{ gnoni. L'orchestra, retta dal Gullo, ed i cori fecero 
{ il loro dovere: solamente alcuni difficili notarono che 
questa musica, abbastanza già rumorosa, non 

servò con grande scrupolo la legge de' piani e de' 
ti. Per verità c'è da rimanerne storditi. Lo spartito 
è superbo, ma noi stiamo pel genere più umano e sa- 
| mo della Traviata. 

Quanto al ballo, 7! Giocatore, e' ci conviene al- 
mare il registro: egli è tutto quel di bello e di gran 
de che possa vedersi: la Fenice trasporiata in parroe 
chia a S. Luca. L'argomento si conosce e si conosco. 
no gli attori. E' sono presso che tutti coluro, che lo 
rappresentarono la prima volta sulla scena maggiore 
il Baratti, la Gaia, il Bini, cogli altri. Cla 
seduttrive, è solo diversa, e quasi diremmo che colla 
Orsini abbiamo guadagnato nel cambio: così. grazio» 
so, gentile, seducente è il personaggio. Del resto, il 

è qualità di tutte le cose veramente belle 

ed ingegnose, si rivide con immenso piacere, come fos- 

ità. S'ammirò con la prima sorpresa l'im- 

css fantasia del compositore in que' gruppi, che 

rale e spontanea l'un dall'altro si 

| svolgono, e presentano tan'e e «i leggiadre figure, da ini 

tarle un pittore da ornati. Il Bini le copiò, e il cor- 

po di ballo le eseguisce, con rarissima esattezza. Le 

scene drammatiche che l'autore, quasi dissi il poeta, 

seppe cavare dall’ argomento e ing»gnosimente ritrarre, 
sono rese in modo peregrino dal Baratti e dalla G, 

ia, i quali non hanno uopo del ministero della parola 

a trasfonder nell” la finta passione, tanto è il 

muto loro linguaggio eloquente. E° parlan ‘cogli occhi, 

col gesto. Quella moglie lotta, fra l'amo» | 

trascorsi del travia- | 

e amorosa sempre, a lui stesso 

nella sua collera, meno dell'amore potente, si fa seu 


juio 


di virtù in quel cuor non è morto, prepirando così e 
rendendo probabile per via dell' affetto il pentimento, 

E perchè nulla manchi al ballo, l' Orsini e il 
Martinelli ci si producono con un 
da questo ide: 
pagna con loro la Fornasari. L' Orsini è una graziosa 
ballerina: ella ha brio, leggierezza, misura e fa leggis- 
drissimi passi. Le vien dietro il compagno, e la For 
masari fa anch' ella più che non si sarebbe aspettato 
Ella avanzò grado; di seconda, passò prima ballerina, e 
tiene con onore il suo posto. 

Tutto dunque va per lo meglio, e la folla, vera 
mente la folla, corona ogni sera l'ardito; ma fortun 
tentativo de' Marzi. 

PRETE 
mo nel Cosmorama Pittorico dì Milano, 


all'IR. Tentro 
inavgurarsi con più splendido succes. 
so. La Traviata di Giuseppe Verdi, l' opera eminente 
mente patetica, che da circa quattro anni fa il giro 
dei principali teatri di Europa, e credo abbia già for- 
nato la delizia anche dei nostri antipodi, venne final- 
mente regalita è noi dalla impresa dei cinquanta; e i 
Milanesi trassero in folla al testro, applaudirono, am- 
mirarono. Rimettiamo ad alira occasione l' analisi dello 
spartito , ingemmato del principio alla fine di sovrane 
bellezze, pieno di sentimento e d'ispirazione, co 


| con quel magistero d'arte, di cui l' insuperabile 


stro possiede il privilegio. Il soggetto del melodramma 
è tratto dal romanzo Le Siynoru dalle Cumellie di 
Alessandro Dumas, che poi, ridotto a forma dramma 
fece delirare e stemperarsi in lacrime tutta 

gi nell'anno di grazia mille ottocento cinquantadue, e 
tradotto in tutte le lingue, venne, com” ale 
a deliziare anche i pubblici ivaliuni 

veste portica, e vi introdusse qualche vari 

vendo il meglio che per lui si potesse alle. esigenze 
del teatro lirico; fatto è che il 


rono dal poeta italiano tradotte con sufficiente. mur- 
stria, in modo da produrre un completo effetto, 
Interpreti principsli di questo sublime lavoro furono 
la Spezia, il Pancani tenore, ed il baritono Giruldoni. 
ieni delle insolite vzivni, che questi valenti ar- 
tisti seppero dest affrettiamo 
che da molti anni non ci venne dato di ammirare sui. 
stri teatri una triade più perfetta. » 
—@__@ 


ARTICOLI COMUNICATI. 
AI sig 


etro Perrato, direttore’ diligentisi 
presso queste IL RR. Scuole elementari, dobbiamo 
gratitudine, poichè egli seppe aprire novella fonte, 
mercè sui raccendendo negli animi anche il senti- 
mento prezioso della pietà, raccolse conforti pei pove 
ri della Casa nostra di Ricovero. 
Per iniziare i giovanetti nella. decl 
interdimento di lui che, allo scorcio dell’ anno. scola: 
, si esponessero sulle scene con produzioni comi- 
che morali ; acciocchè, tentando la difficile strado, si 
francassero al tutto da certa. pedestre osservanza civ 
difetta ancora delle scuole di mezzo necolo fa. lerse 
fummo mo sperimento applaudito , Teutro 
tina la Direzione ed Amministrazio 
ne della Casa di Ricovero percepisce il ricavato. d 
ingresso dalle mani dello stesso benemerito 
Ferrato, al quale sismo riconoscenti. 
Rovigo, 12 settembre 1856. 
La Commissione di pubblica beneficenza. 
— — 
Sarebbe oscere i diritti del 
ai frequenti elogi, che alla somma muest 
sig. fonditore di campane, Pietro Colbac 
io., di Bassano, vengono giustamente tributati colle 
stampe, se oggi il paese di Chiuppano non aggiungesse 
quello, che recloma la piena sodirfazione_e degl’ inte. 
ligenti e dei non intelligenti, riguurdo alle tre nuove 
campane, che, in nota di delasotre, nel di 34 lugl 
a. e. gli fuse il prelodito artista. La verità brilli 
di tutta sua luce, e ciascuno s'abbia il suo. Chiuppa- 
no si pregia di potere francamente asserire che il suo» 
no delle precitate campane vinse, fino dai primi tocchi, 
le più larghe aspettazio 
mune del sig. fonditore, c 
suo valore nell'arte, così 


zione, fu 


peri 


noda una sempre più sal- 


| da considerazione al suo onoratissimo nome. 


Di Chiuppano 48 agosto 1856. 
La Commissione sulle campane, riconoscente. 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO D' ASTA. 





do contro l'ira paterna, è magnificamente espressa dal- 
l'attrice, che a tutt gli altri vantaggi quello pure rac. 
| coglie della più dignitosa persona. Uno de' pregi, forse 
| non avvertito, di questa bella composizione è il filoso- | 
fico pensiero dell' autore, il quale, tra le guaste e bir- 
zarre immagini, che sconvolgon la mente di quello sciau- 
rato nel sogno, fa sempre sparite l'immagine flettuo- 
sa e salvatrice della consorie, quasi a_ dirne che que 
gli è bensi colpevole, ma non malvagio, ch'ogni senso 4 


Nell'IL R. Ospitale di guarnigione iu 
esperimento d’ assicurare la somministra 

torassaio, di botta, j 

dre 181 

esterna, cioè nell'interno del suddetto Stabilimento, per l'epu 
dal 1° luglio 1857 a tutto giugno 18tO, mediato offerta i 
iscrito, da presestarsi nel giorno 6 ottobre $8D6, alle ore 10 
ant, all'Ufficio de Consundante del predetto Ospitale a S. CI 

ra. Pussato il termine prescritto però non si accetterà altre of- 
ferte. Le persone qualificate ad intraprendere i lavori di bar- 
Diere, di levatrce ed infermiera, dovranno presentarsi in persona 


VILLE NATIVO IT GIA POET MIZET IERI IMOLA; 0 “7 


| Le carte di Stato erano benevise; met. 5%, 


SIZIETTINO MERCA Ada 


Vonzia 18 settembre, — lri 
ni da Galtz il brig. ott. S. Nicolò, cap. 
Uta, con granone a Mondolfo, e da Braila 
4 og. gr. Diofit, cap. Apostoli Matindi, com 
muove a Cipolato. Stavano in vista cinque 
'# è molti trabaccoli. 
Ltoua il favore negli li, che si paga- 
Nn di Monopoli a d' 235 e di Corfù basso 
L'285 se. 10, La qualità primitiva di que- 
di 0 è pagata a d' 241 ed ora trova 
"isa di d' 245 se. 10. Olii fini da d' 
© 0, nicercatissimi, se 4 a 6 p.°/ Non 
Miano ricerche dei frumenti, che caricansi 
An per Marsiglia. De' granoni sentiamo la 
Jada di due carichi di Galatz viagg: a 
430, con qualche sconto. La roba pronta 
* poche domande. Le farine bianche si ven- 
10 da |. 26 a 28, le gialle da |. 12 a 14.50. 
Le vlute d'oro. sempre richieste intorno 
U0 di disaggio, le Banconote si vendevano, 
#M il telegrafo, a 96, 11 Prestito nazionale 
Siad 


Lei Vovesia 47 soll, 1856. 
asa 110 86[ Tali. di Fe 


nuota 
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è della Serata feerat 


di Vonezio AT sett. + 


| 83%; Prest. naz. 85 4/46: vigl. con lott 


Variati. Le divise, specialmente. su piazze 
tedesche, erano offerte; la Londra si chiuse 
2 107 5/, lett; l’ Augusta, alla chiusa della 
Borsa, a 104; Parigi 120°. 


Sì fe. Elisa 200 
co pag. del 30%) 108%, —1C9 
577 
563 


Felicita di; Domenico, di 26, civile. — An- 


| primo pres. dlla Cort 


| Caccia Luigi, poss. di Lug 


berto, neg. di Lucerna 


— Berubeim Giuco- 


pp. di Piem. — 
va Ro: 


Nel giorno 14 settembre. — Zannichelli 
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Rovigo 46 settembre. — Anche” ogni au- 
mentarono i frumenti di 25 a 50 cent. per 
sacco; se ne sono venduti sacchi 6000 circa 
da 1 24.50 a 25; mercantili, L 25,50 i 


dita, e si avrelibe dovuto pagarli a L 26.50. 
Qualche dettaglio di frumentoni pronti da 
L45 a 15.50; in abbi per consegna a marzo 
pr. e cassa ott. a nov, da L. 16.25 a 16.50 
i gialloncini, e |. 16.75 a 17.25 i pignolt 

Qualche migliaio di sacchi d'avene a L 8.40. 
Fagiuoli bianebi L. 6.50 a 18. Segala I 17. 
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è partenza — Nel 15 settembre 
Arrivati da Milano i signori : Western Ro 
dolfo, ott. in med. d' Amb. 


mo, neg. di Trauenberg. — de Glane cav. 
Antonio, legale d' Innsbruck. — De Castel- 
franco: Pensa Emma, poss. di Milano, 
Balsumi Virginia, poss. di Lodi. — Da Bel 
uno : Gherardi co. Luigi, poss. di Sinigaglia. 
— Da Codroipo: Ferlatti Gius., dottore in 
medicina di Ronchi. 
Partiti per. Milano i signori: Hacin M., 
propr. di Parigi. — Nava Gio. e Malagridi 
poss — S Em. monsig. Amadeo Za- 
Nes. di Macerata. — Haskinf Giorgio, 
Ingl. — Scholer Giustino, prof. d'nsbruc 
— Hirh Eorico, poss. di Baviera. — Braî 
Mess. neg. di Rovereto. — Da Trento: Pac- 
canello G. B., poss. — Per Bologna : Petis 
Abel, post. di Parigi. — Per Verona : Gre 
go Gius., banch, — Pre Trieste : Rosenfeld 
Aless., neg. di Pest. — Soholek Enrico, neg. 
di Praga. — Cipriani Giuseppe, profess. di 
Firenze 


n, 
» 1205/, im 
»1097, 2/m 


MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 


1115 settembre... {ATTI FL 
ISPOSIZIONE DEL SR SACRAMENTO. 


1146, 47, 18, 19 e 20, in S. Geremia. 





— Manauer Giu- 


La disposi 


cominciarono oggi ni 
got. *r0ag 82 Ax. della str. ferr. seit. 
A 





AMGGUAGLIO DELLA BORSA DI VImIA. 
{Dal foglia serale della Gaxx.Uf. di Visnna,} 

Vienna 13 settembre 1856, cre 1 pom. — 
jone della Borsa era ogzi più tran- 
eoilla ; i corsi degli effetti, che negli ultimi 
giorni avevano offerto un maggior declinio, 


si chiusero oggi a 277‘ 
ta di credito si igliorarono 2 283 %/-384, 
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Corro delle corte delle Sioir in Vienna 
Dei 13 setlembre 1858, oto. 
OIL dito Sto. 58%, 
She 
12h 


alpe Provingio 
Galà, Vaghe- 
rinee5%/y.... 27 
Azioni della Bencà ......... ... 1074 
Viglipot della Bandi £ 10025” 12 m — 


® Sir. foce. Fedi. del 
ObbL prior. dette fr. 875. 


si] 


lio, di Monaco. — Reiss. Ferdin., rcon. di | 
Francoî. — Proby Granvile, cap. ingi. — | 
Joel Edoardo Gusiavo, con. pruss. — Walsh ; 
F., Tosbrocke Carlo, Stannas Tresor e Thor- 
negcroît Tommaso, Îngi. — Benkendori co* 
| Elisabetta, Russa. — Kowalinsky Adelaide, 
ja d'un consigi. russo. -— Pagorsrbelshi 
Vittore, assess. colle. russo. — de Mobrenr 
schild Costantino, cap. stab. russo. 
sen bor. Carlo, consi. russo. — Esse En- 
rizo Carlo, consi. intimo. — Lebfeat Ro- 
berto, banch. prusa — Dupin Girolamo, propr. * 
Letti Asabrogio, proî. di matem. io Au- 
rillae. — Pa Chiavenna : Fisher È , lngl. È 
Da Mantova : Biagi Zaccaria, med. chie. | 
dii Guastalla. — de Ririce Maria, consorte 
un emsigi. russo. — Colf Nsnisiao, poss 
di S. Agnese (Modena ). — de Bourgoin lar. 
Aaa, pass. di Blois. — Da Innsbruck : Rie- 
| asann Federico, neg. di Norimberga — Da 
| Verona: Miller Federico Gio. 


TRAPASSATI DN VENEZIA 
Nel giorno 11 sellembre. — Brespa Emi» 

lio di Pietro, d'anni 7 mesi 3. — Ancean 

Francesco fu Alvise, di 

Aodre«tta Gaetano fu Luigi, 

latte. — Pelizzari Senta di 


— Salsa Bianca fu Giov., di 
15. — Canova-Dall Arme Maria fu Giaco- 
mo, di 47, sarta. — Totale, N. 8. 

Nel giorno 12 setlembre. — Zavagno San- 
te di Pietro, d'anni 1 mesi 3. — Manente 
Perina fu Andrea, di 60, villica. — Pra An- 
na fu Benedetto, di 70, coltrera. — Fonta- 
na Caterina fu Domenico , di 37, domestica. 
— Doni Angela di Gaetano, di 20, villca. | 
— Pitassio Valentino fu Marco, di 59, vil- } 
lico. — Barbaro Angelo di Giuseppe, d'anni 4 


Filomena di Giov., d'anni 
Piccoli Antonio di Luigi, d'anni 1 mesi 5. 
— Zignol Alberto di Costantino, d'anni 40 
mesi 9. — Zatti Giovanna di Pietro, d'an: 
ni 7. — Caoduro Maria di 

cucitrice. — Sbroiò Santa fa Gius., di DI, 
villica. — Sacchi Giovanna fu Antonio, di 74, 
domestica. — Adolfo Maddalena di Marco, 


SPETTACOLI. — Giovedì 18 settembre 


TEATRO GALLO A & nevsoErtO. — Diam 
matica Compagnia diretta da L. Roboti 
Il conte Hermann e Maria di Staufembak. 
— Alle 8 e 4. 

miarno aPoLto: — L'opera 1 Lombardi 
alla prima crociata, del Verdi. Ballo; Il 
giuocatore, del Rota. — Alle ore 8. 

tratno DIVANO maLignaR. — Drais 
Compagnia, condotta da Riolo e Palin. 
Il bravo di Venezia. — Serata a benefzio 
del primo attore Stefano Riolo. — Alle ore 


, — Ballttino politico dela gi 

. — La filantropia degli. Americani 
Ouservazioni sopra un articolo del Morning 
Post. Visite a donna awgusta. Concorso. (a. 
se per gli operai. Ateneo di Bassano 
Nostri carteggi privati delle Provincie: ring. 
gio di S. E.il sig. Luogotenente. — Gc 
NACA DEL GIORNO. — Impéro d'Austria; rig. 
gio delle LL. MM. Cose del Montenegro © 
di Nenchîtel. Tremucto. Ferrovia. — Stito 
pont. Nostro carteggio : un avriso ; furti © 
omicidi: teatri: temporali. — R. delle 
Si falsità, I Re. — Toscana ; erisi move: 


Soggiorni preseritt 
iversario. Apparec- 
chi è Compiégne. Provvedimenti. Gran fur. 
to. Lettera dell'Imperstore. Îeumento. 
Nostro carteggio: le LI. MM.; visita. Ser- 





mesi 1. Totale, N. 7. 


rano; voci; il Proleto. — Svizuera: rurie 
notizie. — Germania ; la questione di Ne 

chatel. — Recestissime. — Varietà. — Guz= 
aedtino mere;— Appendice; Al ilioccodel He, 





nel predetto Ulfzio e nel medesimo giorno ed ora per l'inor- | 


masione del rispettivo accordo. 
Condizioni in riguardo alla consegna delle offerte in iscritto. 
‘1. Lo medesime devono essere munite della cauzione fis- 
sata con aust. L. 60 in pezzi da car. 20, sulla quale cuzio- 
ne verri rilasciata una ricevuta al consegnatore. 
2. Le offerte dovranno contenere il presso fisso per ogni 
singolo articolo, da scriversi tato in numero quanto in etere, 
dovrà l'oferente nella sua offerta. espressamente dichiararsi 
d'essere bene informato delle condizioni di contratto, e quindi 
obbligarsi colla sua offerta nello stesso modo come se gli 0 
fl condizioni all'asta, € come se avesso que: 
in niente affatto dalle 
dizioni. K 
"3, Dopo l'esame delle offerte, seguirà la decisione, da parte 


R. Comando generale pel Regno Lombardo-Ve- 
+ allora ogni off 


reno" risate ripeti 
po la prestata cauzione, qualora non ario. 

‘4°Nel contratto sono stipulate le condizioni sul modo e 
maniera della fornitur, ed il suo termine, che serve d'appog- 
gio al contraente. 

‘5. Il pagamento della mercele si farà ogni fine del mese 
in moveta ‘amante d'argento, verso quietanza in carta bollita, 
è e spese della medesima tanto per la quietanza quanto quelle 
fer ul esemplare del contratto, sono a carico dell contraente. 

‘8. Il contratto stipulato sarà obbligatorio irevocabilmente 

qeliberatario dal giorno della data contenuta nell'offerta, per 
Erario però, solamente dal giorno della Superiore raifiazione, 
# nel cast che l'offerente rifiutasse la soltosrizione. del for- 
Male contratto, allra l'offerta in iseritto terrà luogo del 
ratto _in iscritto. 

‘7. I contraente noo potrà pre 
da pato dell'IL R. Frario, nel ciso 
durante il termine del contratto. 

Dalla Commissione dell'L. R_ Ospitale di guarnigione, 

Venezia, 10 settembre 1856. 
Il Comandante, Innixceoen, Maggiore 
Il Ragionato 


N Commniss. di guerra 
Bodenstin Salibili, Uffs. contabile. 
6 EDITTO. (32 publ) 
Per la morte del fu reverendo Don Luigi Ottodoni, ultimo 
investito, è rimasta vacante la Mansioneria nell’ Oratorio sue- 
corsale di S. Giuseppe della Molinella nel Circondario della par- 
rocchia di S. Biagio in Lendinara, di asserito patronato della 
nobile veneta famiglia Giustiniani. 
mo quindi tutti quelli che potessero vantare diritto 
attivo o passivo alla Mansioneria stessa, ad insinuare le loro 
istanze, corredate da legali documenti entro giorni 30, deco 
dalla data del presente Editto, al Protocollo di questa R. 
Delegazione provinciale, mentre trascorso il termine si passerà 
alla nomina del mansionario, nè si avrà rignardo per questa 
volta ad ulteriori insinuazioni. 
Dall'LL R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 28 agosto (85. 
L'1.R. Delegato provinciale, Ca. GIUSTINIANI Rcanari. 


dere veruna rienmpensa 
isse sciolto | Ospitale 


N 


AVVISO 


coniglio ci 
sumetbie er otazioe a ori 1800. 


i avvertono tuti gli eventuali aspiranti ad un tale posto, 
di far pervenire col tramite di legge il loro aspiro al protocollo 
degli esibiti di questo LL R. Tribunale, entro quattro settimane 
dalla terza inserzione nelle rispettive Gazzette Ufiziali di Vienna 
è Venezia, corredando le suppliche della preseritta tabella rego- 
larmente documentata, e dalla rispettiva fede di nascita; 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Udine, 9 settembre 1856. 
Il Presidente, Ventuni 


N. 26148. 
Dovendosi procedere ad un nuovo esperimento Asta per 


ATTI GIUDIZIARI. 


—___—— _—_ 


pubbl. | sotto descritto in un solo lotta 


| è verrà deliberato aoche 
inferiore a 
che in! ziale sempre 


far valere contro l'uredità del 
sig. Giovanni Bellausa del fu 
Mare" Antonio di letto mor- 
D 4856 con 


valore è prezzo di stima 


sitare un decimo dell'impor 
la stima ossia di austr. |. 


ziale 


enti allo stabile, per 


lcun altro diritto, che 


competesse 
Dal, Pratra 


quello 
,. |uesse essere sodiisfatto, 
frbana 


viene venduta nello stato 
sere in cui si tro 


e culle. servitù attiv 





della parte relativa dell Editto d' 
asta 1° agosto p. pn. 6961, 

giabili avocati alla massa 
doll oberato David Romano si 


3 Ki 


CH 


si 


(8 pubb.) |, 


No di stima id 
n basti a soddisfare 
tutti i creditori inscritti sino al 


aspirante per tarsi 
mente depo- 


Questo deposito sarà restituito al 
tomento 3 chi non rimarrà deli- 
eratario. Il decimo poi del deli 
beratario verrà passato in giudi= 
deposito, e sarà imputato a 
difflco del prezzo di delibera 
LI deliberatario sarà ob- 
Mligato di ritenere i debiti ine- 
quanto 
si estenderà il prezzo da offri pe 
qualora qualche creditore non po- presente 


volesse accettare il rimborso avan- 
ti il termine stipulato alla resti- 
tuzione. 


IV. La casa, ed adiacenze 


descritta nella giudiziale perizia, 
è passive, 

che vi fossero inerent, senta 

responsabilità dll’ eseeutante. 

V. Il possesso e materiale 
godimento verrà. nel deliberatario 
trasfuso collo stesso giorno della 
delibera autoriszato a farvisi im- 


lunque imposta prediale 
stabile deliberatogli, 


ta 
Tn TA diritto di 

fi altri entro trenta 
dacchè il riparto sarà passato in 


l'appalto dell'impresa di taglio, a riduzione ed accatastamento 
Led rele dr. boschi Ardol, Omeratto © 
| Volpares nei Distretti di Palma e Latisana, noochè per la ver 
| dita a misora della legna suddetta ; sì porta a pubblica poli. 
che nel giorno di sabato 20 corrente settembre, dalle ore 10 
ARL alle ‘3 porm., si lerrà un terzo. esperimento d'asta. al 
Iieue condizioni espresse nell' Avviso 28 agosto p. p- N. 235%4- 
324, com avvertenza che_la Stazione appaltante potrà 2 52 
scelta © piacere continuare l'asta nei giorni sueressis 
Mi i go, sarà aperta er 6 che spet, i Lotto 
primo sul dato dll'utina otenuta offerta di L. 14:20_e pel | 
fto secondo sulla offerta egualmente ottenutasi di L. 13:70. 
Dall'1. R. Iatendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 12 settembre 1856- 
L'Ì. B. Consigliere Intendente, Pastoni 
N. 2771. AVVISO nti 
Viene aperto il concorso a Ricevitore Lotto al po 
pg i no Boe de i 
io della provvigione del 5 
di ausir. L. 10,000. 


sto 
degli Angeli, cui è annesso il godimeni 
per cento, e l'obbligo di una sicurtà 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto. il giorno 30 set- 

tembre pe vee all R. Direzione del Lotto, la propria sup | 
plica, documentata dalla fede di nascita, di certificati. di sud 
Finzi e di buoni costumi, dai documenti dei servigi per 2 

tira sostenuti, © fitaltente da un regolare avallo relativo alla 
Iilzione che intende prestare, in beni fondi, ovvero com depo- 
sito di danaro. 

Non sarà ammessa quell'istanza , i cui allegati. non fos- 
Tollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- 
ne e il ricorrente abbia parentela od a grati 

vernativa Notiicazione 
Direzione. 
dei ricevitori del 
| Lotto, si trovano oste esso questa S 
quella dell R. Inten finanza in Vicenza. 

Dall’ R. Direzione del Lotta delle Provi 

Venezia, 88 5 
EL R- Direttore, De Purciaxi. 





N. 13 CITAZION 
Essendosi fermato nel giorno & ottobre 1856, nel sotto- 
portico della Locanda all'insegna dell'Aquila d'oro 
due di caffè Rio del peso di libre 53 ed 
bre 73; 2° una bilancia; 3” una carret- 
mantel'o baio d'anni 5 e rispettivi finimenti, a 
199, Leg. pen. di finanza, si avverte. chiunque 
delle pretese sui detti ceneri ed altro, 
di dover compa 90 giorni, a contare da quello della 
pubblicazione della presente citazione, nel locale d' Ufficio dell’ | 
TR. Intendenza delle finanze in Udine, mentre altrimenti si | 
poter per la cos fermata, ine di lg i 
Dall' È R. Intendenza delle finanze, 
| Udine, 25 luglio 1856 
I L'È. RR. Consigliere Intendente, Vines. 
Î L' Inquirente, G. De Lucchi 
| e 
sE 18520. AVVISO DI CONCORSO (3* pubb.) 


termini del $ 
erede di poter far valere 


È da conferirsi in via provvisoria un posto di guarda- 
esso l'L R. Palazzo in Venezia, col'anuo salatio 
| di for. 00 od eventualmente anche, in caso di graduatoria, 
tun posto consimie con for. 280, ovvero un posto d' inserviente, 
coll'annuo salario di fior. 250, oppure di fior. 220, ai quali 
posti tutti vanno annessi gli emolumenti interinali di sistema 
1 °°°" se ne apre quindi il concorso a tuto il 30 settembre cor- 
rente, entro il qual termine gli aspiranti dovranno insinuare le | 
foro documentate istanze all LR. Intendenza dei RR Palezzi 
Venezia, sia direttamente, sia a mezzo dell'Autorità ed Uf- 
fici da cui dipendono, osservando le vigenti. prescrizioni sul 
tell, e dichiarando se ed in qual grado si trovassero congiuati 
in parentela od affinità col personale addetto al servigio degli 
IL RR. Palazzi del venet 
Avvertesi espressamente che a siffiti posti potranno aspi- 
* rare con probabilità di riuscita, soltanto individui che si trovano 
in attuale servigio dello Stato od in quiescenza. 


| porto 





884 — 
AVVISI DIVERSI. 


La Presidenza del Consorzio di Vallio © Meolo. 
Onde affrontare totte le spese dimostrate dal pre- 
ventivo dell'anno in corse,-fra le quali, quella più im- 
portante di escavo di alcuni tronchi dei ‘canali inferio- 
E°Tanzon, Fosson, Cona, Vallio muovo, e Meolo, oe- 
corre in quest’ anno, oltre le pressioni si ità l'at 
iv i un gettito in somma 7 
È sa ge ò , a 343933 derivanti. dalla 
quotizzazione dei terreni di tutto il circondario, porta 
ad ogni grado il carico centesimi 9,6. E 
"Dovrà essere l'imposta stessa soddisfatta in due 
lì nei mesi di settembre e novembre 


due rate dovranno soddisfare il ri- 
uri de' molini come i conti 


Prima della scadenza. di cadauna rata lo stesso e- 
sattore sig. Belloni, od un suo incaricato dovrà portarsi 
a riscuotere in ogni Comune del Consorzio, nei gior- 
ni come qui sotto. 

Breda, 12 rata 21 settembre, 2 rata 49 novem 
bre — S. Biagio, 12 rata 22 settembre, 2* rata 20 
novembre — Fossalta, 4.* rata 23 settembre, 2° ra- 
ta 22 novembre — Musil, 4.* rata 24 settembre, 2* 
rata 24 novembre — Monastier, 1° rata 25 settem- 

vembre — S. Michiel del Quarto, 12 
rata 34 settembre, 2* rata 29 novembre — Meolo, 
43 rata 27 settembre, 24 rata 26 novembre — Pero 
4° rata 28 setembre, 22 rata 27 novembre — Ron 
cade, 1 rata 29 settembre, 2 rata 28 novembre 
— Spercenigo, 1* rata 30 settembre, 22 rata 29 
novembre — Zenson, 1.2 rata 25 settembre, 2. ra- 


ta 25 novembre — Trevisu e Venezia, ogni gioruo 
presso l'Ufficio di residenza. 

1 consorziati contribuenti che si rendessero difet- 
tivi saranno escussi a termini della Sovrana Patente 
le 4816. 

Venezia, 31 agosto 1856. 
Do 


7 Prini 


18 2] 


Gio: Don® Giustimay Recaviti 
Francesco BRESSANIY 
Axoaea Prurro. 

Domenico Manfren Segretario. 
—_—_—_—— »——_ 
La Presidenza del Consorzio di Cara Zuccherina 


Che nel gi: 
tenuta Superiore autorizzazione, nell’ Ufficio di que 
sto Consorzio situato in fondo alla Calle Larga S. 
Marco alle ore dodici meridiane ssrà tenuta una pub 
blica asta per la delibera, a prezzo assoli 


Della ricostruzione dell’ Argine delle Roe attra» | 


versante il circondario del Consorzio, colla contempo. 
ranea interclusione dello scolo generale al sito dell’ ar- 
gine medesimo, non che della manutenzione per un 
novennio dell'argine stesso 

Il prezzo di grida di costruzione è di 
e quello dell’annua manutenzione di L. 250:43. 

Je offerte di ribasso dovranno essere di un tan- 
to per cento tinto sui lavori di costruzione, come per 
l' argine da mantenersi. 


6, | 


Le offerte stesse dovranno essere. sccompagnate 
da un deposito in denaro di sustr. Li 600, altre la 
da tino Che dovrà produrre il deliberatario a termi- 
ni delle condizioni di appalto. 

È 41 popamento del prezo di delibera, e quello dl- 
l'anno mantenimento verrà efetato ll'assuntre co 
‘nelle suddette condizioni di appalto. || =. 
1° "i tipi ed i relativi capitolati tanto del lavori da 
efettuarsi; come del mantenimento da sostenersi, st 
Sino ostensibli nell'Uficio del Consorzio, e potram 
Ho essere inpezionati da tutti quelli che volessero ap- 

ficare, e trarne anche copia volendo.. 
picarzi ro escluse le migliorie, e sarà in facoltà della 
Stazione appaltante di deliberare o meno sulle olfer- 
he verranno fatt. 4 
Me CM TLL di cui si tratta viene tenuta sotto le di 
scipline del Regolamento primo maggio 4 
ri ‘decreti, e regolamenti in proprsito, € 
Sierra della Superiore approvazione. 
Venezia, 4 settembre 1850. 
"717 $ Giovo Fracasso 
Lilia { Pnaxcesco Bressan ; 
Domenico Maufren Segretario. 
a ose 
_ Viene riaperto il concorso al posto di 
di questa Scuola 
to 


colla 


Marteo 


N. 4497 
maestro di elasse L*, sezione inferiore, 
elementare minore col soldo di austr. L. 400, a ti 
il mese di settembre corrente. 
Gli aspiranti dovranno produrre le loro suppliche 
i allegati a questo protocollo. ; 
‘è di spettanza di. questo Consiglio 


comunale. — Motta, il 9 settembre 1856. 


V. Santorio. 
N. 439. Provincia di Padova. 
La Presidenza del Consorzio Musoni-I andura 
in Camposampiero. 


Col preventivo dell’anno corrente approvato dalla 

1. R. Delegazione provinciale con la Ordinanza 41 set- 
tembre a. c. N. 49600-1546, fu d' uopo provvedere 
ori di difesa, resi più ne- 


dalle col- 
n ge 
pareggio risultò di centesimi 7 (sette) per og 
di rendita censuaria consorziale compresa nei due ri- 
parti. 

Diò premesso : il gettito, nella misura suespost 
sarà esatto, in due rate eguali nelle scadenze 30 
tembre corrente, e 30 novembre p. v. 

L' esattore sig. Luigi Maran, verificherà la scos- 
| sa. Egli conservera Ufficio aperto in Camposampiero, 
contrada Ponte Bellin, ogni giorno, meno i festivi, e 
nell'ultimo giorno di levar del sole, 
fino a notte : in oltre si pri esazione, col mez 
20 anche di commessi legittimati, e dal levar del so- 
le, fino a i e pei giorni seguenti : 

S. Martino di Lupari, 13 rata 27 settembre, 
rata 28 novembre — Castelfranco, 4.* rata 26 set- 
embre, 22 25 novembre — Noale, 1.* rata 20 set- 
vembre, 22 rata 27 novembre — Mirano, 4.* rata 29 
\ sembre. 





807 e dei | 


Sono di diritto e di obbligo dell’ esattore è 4 
contribuenti le prescrizioni della Sovrana Patente jx 
Sprile 4846, e delle normali concernenti le eri 
focel!.amposampiero, il 42 settembre 4856. 

F. Co: Mocens 
Reveniv 
Donexico Mocso 
Ernesto Faven 


1 Presidenti 


N74 isciplina notarile 
ls Provincia trivigiana, fa noto al pubblico, che! 
| inio sig. Giuseppe dott. Meneghetti del fu Ermenegij, 
Treviso, in esecuzione al venerato ipy, 
7608. dell' eccelso LR. Mitac 
della Giustizia avendo verificato a supplemento della yy 
Scritta cauzione, presso l' Uffizio depositi di quest im 
to I. R. Tribunale Provinciale, il deposi 


IAA aprile 


neia. 

Treviso, 4 settembre 1850. 
7 Presidente E. Rem 
Il Cahcelliere Gio. Battista Perini, 
_———__ 


AI GENITORI E TUTOR 
HI sottoscritto si pregia avvertire, che col prim 
ottobre, viene riaperto 
* suo Istituto d' educazione e d’ insegnamento, 
1 pregiati genitori e tutori, che avesseri in , 
| nimo di affidare l' educazione de' loro figli a quest, 
rivo 


ll corso delle lezioni 


| tuto, vorram persi. lla Direzione del medesiny 
la quale si affretterà a spedire a maggior evidenz, | 
| rispettivi statuti in istampa. 

Nella casa N. 287, Piazza del Mercato, trasi 
presentemente il locale dell'Istituto, il quale fa von 
perato a tale oggetto, e può dare luogo al otbmu 
Nevi convittori. 

Lubiana, 1° settembre 1850. 

Fenmnepo Mur, 
Pomessore è Dir:ttore dell'Iuinto 





Partirà per i primi del p. v. ottobre, 


rin NUOVA YORCK 


toccando SICILIA € GIBILTERRA 
IL BARK AMERICANO Di PRIMA CLASSE 


< JOHN DENHAM> 
Capitano S. B, DAVIS 


VENEZIA M. GARIBOLDI 
il AT settembre A83 Sensale da noleggi 


e 
PIETRO ALTIERI 
LEGATORE DI GIOIE IN PADOVA 
Al suo Laboratorio in Contr degli Ereniuui 





e on si procederà a 
Soto fneoto ‘2 di ui diono e 
spese. 

Deserizione della casa che si es- 
in vendita reg.lta secon» 
220 | do la giadiziale perizia. 

Un turpo di caseggiato po- 
sto in questa R. Cà di Vie 
cenza cootrà Fontana Coperta 
composto di casa nobile di abi 
taziooe con adiacenze corte, al 


| Coperta. 
Ù 


e nei luoghi soliti di 


Gazzetta Uffziale di 
Dall 

di Vicenza, 
Lì 19 agosto 


Tovnmen. 
D. Fa 


N. 16001. 


to del 
1113. 


cente, 
@ censiti ai no. 392, 393 sub I 
dela mappa provmsoria, ed ai 
na. 559 e 560 della mappa sta- 
bile, confinante a mattina con case 
Purmesan, a mezzodi con crto, e | 
case Ceoloni, a ponente con beni 

Marsari, Canton, Consortiai, Far | 
bris, e Perazsolo, ed a tramen- 
tana con Fabris. suddetto, e colla 
via pubblica decominata Fontana 


EDITTO. 
simi assente 


sentato prima dal 
tei e poscia dall' a 
protusse in di lui 


di n. 66 dop 


pendenza a 
dre 18: 


sarà: pubblicato | imbiale 
ed affisso all'Albo del Tribunale, | 
e nei luoghi soliti di questa Cit- 
tà, nonchè inserito per tre volte 
nella Gazzetta Utfiziale di Ve- 
ezia, 

Dall'I R Tribunale Prov. 

di Vicenza, 

Li 19 agosto 1856. 

NC. A. Presidente 

Tounsen. 

D. Fantuzzi, Dir. 


di esso attore 


ed ese 
a quest' A. V. pel gi 


le avvertenze dell'O: 


N. 8644. 2 
sorto, Pt 
LI R_ Tribonale Prov. in 
Vitenza notifica ol presente E- 
ditto a Regina Cocrato fu Pietro 
che il sig. Agostino Manlrio-Prov 
veti fa Govanni 1 R. Pretore 
in Montagnana coll'avv. Valle 
ha presentata a questo Tribunale 
ti 9 agosto corrente al n. 8664, 
istanza al confronto della nob. co. 
Maria Trissino fu co. Paninsacco 
moglie a Vincenzo De Paoli di 
Verona, e dei creliori inseriti 
per il terzo. esperimento di sub- | 
asta per la vendita dela sottode» | mercale Maritimo in 
acrita casa, il qua'e veone fissato | 
per il giomo 25 ottobre p. (| 
dalle ore 9 an. alle ® pora, che | 
sarà tenuto nel locale di residen- { 
ma di questo Tribunale dinanzi 
apposita Commissione, e che non N. 15910. 
essendo noto il luogo di dimora 
di esa Caterina. Cocato, rubri- | 
cata. quale. creditrce ioscritta le 
venne deputato a di lei pericolo 
e spese in curatore l ave. di que 
ato Foro sig. Paolo Dr Frigo, 
code l'affre. possa avere il suo 
torso a termini del veglie Re 
golamento di procedura civ 
Viene: quindi eccitata essa 
Regina: Coccato a comparire in 
tempo personalmente, ovvero 3 ar 
avere al deputaiole curatore le 





ed al quale potrà 


pria inazione. 
Ed il presente 

ed affiga nei luoghi 

inserisca 

Gazzetta  Ufiziale 

Spedizione. 


gro assente dignota 
produsse in di 
l'istanza 29 agosto 


merci esisti 


couseguente effetto di 


serisca per tre volt 
Gazzetta 


sarà. pubblicato 
ed affiso all'Albo del Tribunale, 


noochè inserito per tre volte nella 
R. Tribunale Prov. 


Ul Cons. Au. Presidente 


petizione 3 aprile 1855 n GIBA, 

per pagamento entro ire giorni 
di Genova in di 

ed accesso 

Tribunale io: seguito ad altra i- 

stanza 30 agosto p. p. n. 16001, 
tiach 


Angelo 
Luzzato redeputò pel contraddit- 
torio su quella petizione comparsa 


tobre pv. alle ore t1 


nato in suo curatore ad actum, 
utilmente ogni creduta eccezione 

Steglere altro procuratore indi- 
candolo al Tribunale, mentre in 
difetto dovrà ascrivere a sè me- 
desio le conseguenze della pro 


tre volte in questa 


Dall'L R. Tribunale Com- 
Li 2 setenbre 1856. 


liane 
certe 
e di Domenico Ruvelli di Parigi 
15940, per diffida al ritiro delle 
FE 


legge l’intimazione all'avr. di que- 
st Foro D.r Bia che venne destinato 


Uffiziale 2 cora della 


se in 
petizione 3 aprile 1855 n. 6153, 
per. pagamento entro tre giorni 
di 44 doppie di Genova e merta 
sovrana 1a dipendeaza a Cambiale 
28 settembre 1853 el accesor 

è che il Tribunale in_ seguito 

altra istanza 30 agosto pp. n. 
46000 di esso attore ls.ch d' 
Aagelo Luzzato redeputò pel con- 
traddittoin. su quella: pebzione 
comparsa a quest AV. pel giorno 
1° ottobre pv. alle ore di 
3 pubbl. | at sotto le avverienze. dell'O: 


tà, fu destinato 
Dr Tooeli, 


arr lugo 


questa 
Venezia. 


destini al 


1856. 0 utile 


zi, Dir 


Si notifica a Francesco Ge 
ignota dimora che 
Isach Luzzato d' Angelo. rspore 


nè ordioò l'intimazione all’ av. 
di questo Foro Dir Calabi che 
venue destinato in curatore at 
actum di esso Genimi ed al que 
le potrà. far giungere utilmente 
ogni creduta eccezione, 0 sor 
altro procuratore indicandolo all 
Tribunale, mentre in difetto do- 
vrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria inazione. 
EA il preseote si. pubblichi 
ed afligga nei luoghi. soliti è s° 
inserisca per tre vota in questa 
Gazzetta Uffiziale a cura della Spe 
dizione. | 


Dr Ma 
ve, Zanadi 
confronto la 


28 settem- 
ie che il numero fu 
40 gennaio 


glie di lg 
demiciliala 
orno 4° ot- Dall'I R. Tribunale Com 
merciale Marittimo io. Venezia, 
di Li 2 settembre 1856 

1 Presidente 

De ScoLani 

Domeneghini, Dir. 


N. 3125. 
EDITTO. 

Si notifica ad Antogio del fu 
Bortolo Gallina »ssegge e d'ignota 
dimora quale rj da dite 
ta B e D fratelli Gallina di Mestre, 
che il sig. Maurizio Heimann eo 
l'avv. Carobbio: profusse in cop 
ficoto della ditta stessa la peti- 
zione 4 aprile 1856 n. 2009, per 
fagmmento ate te gio di 1 

20, in pezzi da 20 fr. ad a. 1. 24 
lano ohre agli accessori di legge, 
e che dietro istanza co odierno | a 
Derreto a questo numero venne 
ordinata l'intimazione all'avv. di 
questo Foro Dir Tocelli, che gli 
fu nominato in euratore speciale 
con sostituzione ad esso dell'avv. 
De Dalia Verde 

‘ncomberà quindi ad esso R. 
©. Gallina di far giangere al de 
patitgli curatore egni creduta ce- 
cezione, oppure scegliere è parte- 
cipare ‘al Tribunale altro patroci- 
natore, mentre in difetto dor 
ascrivere a sè medesimo le conse. 


Dall. 


far giungere 


LLR 


si pubblichi 


i soliti, e 3° 10 ant. alle 


esperimento 
cura della 


Vevezia. 


guenti 


dimora che, 
lui confronto 


4856 nom. perchè basti 


ragione e di 


del prezzo 


L'avv. Fiscale Ds Giacoboli, 
per l'interesse dell’I. R. latenden: 
za della Finsoza in Treviso pro- 
le in questa 
deliberatario 


Hip EE 


3 
LI 





(Li 


idizio, ove la part 
0 suo difensore, ed in 


tes, 
questo Tribunale 
Il presente sarà affisso nei 
soliti lunghi di questa Cità, e 
pabblicato per tre volte nella 


Li 24 luglio 1956. 
Pel Presidente in permesso 


porta a. pubblica notizia 
che, con odierno Decreto a questo 


congorso stato aperto coll’ Etitto 


le sostanze di Teresa Zagolin mo- 


Si afigga, e s' inserisca nella 
zzetta Vfiziale di Venezia 


Gueconna. 


EDITTO. 


Vicenza rendo noto che, nel locale 
di sua residenza e dinanzi appo- 
sita Commissione avrà luogo nel 
giorno 25 ottubre p. v. dalle ore 


mobili sottodeseiti esecutti di 
tro istanza del sig. Ercole Bocca- 
fu Giuseppe coll'ave. Curti, 
in pregiudizio. deli Alessandro, € 
Teresa Scopin fa Antovio di Vi 
cenza, e figli nati e nascituri dal 
suddelto Alessandro Scopin rap- 
presentati dal loro curatore avv. 
Gio. Patt. Cora, sotto le se 


Cdizioni. 

L L'asta sarà aperta nei 
Voti. sottoindicati, e la delibera 
Lari e TI col ribas- 
so di un 20. per 010 dal prezzo 
di sima atrio a cadano loto 


tori preootati fino al valore 0 
prezzo di stima 
IL Ogni oblatore, eccettuato il 
esecutante > dovrà ga 
rantire la propria offerta col depo- 
Sito del prezzo di stima in de- 


chiarato deliberatario. Agli altri 
oblatori sarà restituito al chiudersi 
del protocollo d'asta. 

, {IL I prezzo di delibera do- 
urà pagarsi io Vicenza a chi di 
ragione tosto che sarà passato in 
giudicato l'atto di riparto, ed il 


tazione di esso dovrà corrispon- 
dere sopra il medesimo dal giorno 
11 povembre 1856 l'interesse a 
5 per 0/0 faceodone a tutte sue 
spese e carico, di ammo in 


v. Il deliberatario 
possesso degl" immobili dliber 
col giorno f1. novembre 4856, 
patrà ottenerlo occorendo in via 
esecutiva del Decreto medesimo per + 
poterlo disp'rse da muovo prsses- 
sore La proprietà poi non gl 
sarà aggiudicata se non che dopo 
che avrà giustificato l’adempimiato 
di quanto prescrive il $ 439 
del Giui. Reg 

VI. Dal giorno 11 novembre 

in poi, le imposte prediali, | 
di qualsiasi speci, ed i ristauri, 
è riparazioni dei” fabbricati, do 
vranno supplrsi. dal dliberataio 

VIL L'imposta pel tr 
mento della proprietà, ed ogni 
spesa per la voltura cenevaria, 
staranoo a carico dell'acquirente. 

VIIL Nel caso di più delibera 
tariî ognuno di essi sarà tenuto 
solidariamete all'adempimento di 
tatti gli obblighi sindicati 

IX. Opai oferente per per- 
sona da dichiararsi sarà ritenuto 
deiberatario in proprio nome. se 
al chiudersi del protocollo d'incanto 
non dimetterà e luscierà unito al 
protocollo medesimo il mandato di 
procura in forma autentica, che 
lo autorizzi all (ata offerta, e che 
sottopooga il mandante al solidario 
adempimerto delle condizioni de 
ata 


inoltre che in cu- 
ota parte implità 
l'avv. di questo Foro 
in confrunio dl quale 
la prorduri ed il 
signi no 


pert. 


non lo renda noto a 


nella 

pezia. 
Venezia. 

R. Tribunale Por, 


Fannes. 


3. pubbi 


dichiarato chiuso il 
tese 
1955" n. 299, sopra 
dota 
Miani, era allora signori 
Padova 


R Tribunale Prov. 


caso di mancanza 
anche parziale all'esecuzione dei 
premessi obblighi sarà proceduto 
al reincanto. degl’ immobili 

Berati nei sensi ed a termini 
Loi disposto dal $ 438 del Giud. 


Descrizione dei beni 
da subastarsi L 
Lotto L 
Una casa posta in 
contrada delle Canove Vecchie mar: 
cata col civ. o. 927 nero e 764 
rosso, nella mappa stabile al n. 
775, col rendita censuaria di 
L 50 :40, stimata a. L 2004 :40. 
de alte 
casa posta. pure in Vi- 
enza, contr. Buono" Coprri 
vecchie, marcata col civ. n 215: 
nero ® 1870 ross, oa due cor- 
l, nela mappa stalle al 
2023; cola editi cme di L'H16 
24, stimata a. L 15590 :60. 
tm to 
na casa. posta ia Vicenza, 
contata dle Coppa è Duomo; 
marcata al civ. n. 2155 nero, € 
1878, 1873 rossi, con corticela, 
nella mappa stabile al n_2026, 
culla rendita cons. di L 627:84, 
atimata a. L 12066 : 20. 
Lotto IV 
fabbriche poste nel 
st i ide pu 
Borgo Santa Croce marcate ai civ. 
un d2, 42, 44, 45, 46, 47 neri, 
€ 38, ‘39, 39", 40, 41 ross, 
composte di vari pia 
ia tre separati corpi di case con 
botteghe, ‘ll mappa stabile del 


9 ant 
Giorio. 


3. pubbl. 
Tribunale Prov. in 


questo 
tre es 


lo 
ore 2 pone, il terzo fi 
di subasta degl im- 


verrà 
maness 


gneri 


della 
meoti 


a soddisfare li credi tila 





resta 


pel caso che sia 


L 335:90, il tatto 
LAI: 30, sima il tuto a 

com 

i fabbriche 
cit di ta pe n 
Borgo S. Croce, marcate ai civ. 
nn 30, 31, 32, 33 neri, e 27 
28. 29, 30 rossi, composto di 
mariî piani, e diviso in quatro 
corpi di' casa con adiacenze, cori. 
terreno arativo arborato vitato 
della quantità di peri. met. 1:60, 
nella mappa stable del Comune 
cesta. di Sata Croce si n 
MIST, 1158, 1159, stimato i 
Lotto VL 

Casa nel cirenndario esterno 
di Viemza contrada Burgo di È 
Felice e Fortunato, marcata col 
dit. n. 57 nero e 5 roso, con! 


fino alla tale affrao- 


avrà 
l'atto 


ppa stabile 
rio di S. Felice e 
no. 400, 101, colla superficie di 


siva rendita cons. di L 225: 26, 
Stimato il tutt 


affisso all'Albo del Tribunale, e 
nei luoghi soliti di questa. Città 
nonchè 


Dall’. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 


Ii Cons. Aul. Presidente 


L’L R. Tribuna 
Belluno porta a_pul 
che in seguito al Dec eto dell'I. 
R Pretura di Ceneda 6 andante 


9 spirato maggio n. 243 


Chiara è 
Ti 


nei giorni 30 settembre, 14 e 21 
ottobre 


sita Commissione "nella 


bili sottodescritti alle seguenti 
Gondizi 


ad offri 
deposito 


l'imporio di stima ai ri 
delle. spese, sano 


deì capitoli d'asta, deposito che 


diverso restituito. 

AL La vendita sarà fatta al 
miglior ferente nel'o stato in cui | bo 
si trovano. gl' immobili apparenti 
dalla stima 19, 18, 16, 48, 24 
agosto 1855, eseguita. dagl'inge- 


naventara Panciera, esclusa però 
ogni responsa pit 
che si riscontrassero al confronto 


che a prezzo superiore ol 
all Sa, al “terso pe sine 
Tanque prezzo. 

IV. Qualunque sgravio non 
apparente dai Certificati ipotecari 


beratario, senza obbligo di 
alcuna delete, ch on ac 
Sume alcuna garanzia. 

V. Le pubbliche impoîto e- 
ventualmente insolute dovranno 
essere tosto soddisfatte dal deli 


tratta di alvettnta somma 
Prezzo, e staranno a suo ci- 
rico quelle dlla delibera in pei. 
VI. Ogni. deliberatario "sorà 
tenuto a depositare in Giudizio in 
monete d'oro, 0 
rifl eotro 
tera, l'iniero importo d 
hi deliberati, meo Î decimo che 


mbe paci pr e 
esonerato sito d'asta, ed 
inoltre rimanendo deliberataria po- 
rà tratteoere il prezzo in con- 
templizione del proprio credito 
giudicato e fino alla concorrepva J 


D' 


© delle si 
tenziate ed esecutive, 
dazione e pareggio. 

VIIL. Mancando il delibera 
rio intuito 0 in parte al pus 
le pagamento del prezzo te sus 
dicato termine si proceerà id 
tamente al reincanto. degli subi 
deliberategli, seoza muova stia 
qualunque prezzo, e a tte n 
spese, pericoli © danni 

ÎX 11 deliberato nn po 
trà conseguire la definitiva sggn 
dicazione se prima non avrà ate 
piuto agli obblighi superermane 
ndicati 

X. Tutte le spese dell dl 
bera, aggiudicazione, tassi per tr 
erimento della proprietà, 

» staranno "a cari dl 

Ammobli da 


met. 1:09, colla comples- 
a | 4535 :40. 


Il presente » rà putblicato ed 


inserito per tre volte 
Gazzetta Uttiziale di Ve- 


Li 22 luglio 1856. 


Tovnmen. 


Prov. di 
notizia 


t Prato ai im. di mi 
126, 727, di pert 3:07, rendi 
ta È 3:07, a levante Auionio 
Gasperio, mezzegiorno e tran 

Calbo-Crotts, ponente. Ru 
stimato a L 92:10. 

Nei Comune cens. di Cs 
leip Riz. Prato ai no. di map 
4136, 1137, di pert 3:56 
rendita Î è :09, a levante im 
montana diversi, mezzogiorno F- 
briceria di Castione pooene De 
menico Costradardo stimato aut 
È. 339:90 

Idem. Valasia. Prato ai 
di mappa 1706, 1707, di per 
8:35, reodita 1 3:64, a 
vate. Puon-wmertogiorno cav, Ber 
toldi,  penente eredi Diniee Ca 
tilen, settentrione diversi, sti 
a 1 208.75. 

Nel Comune cens. di Cast 
alla Risa di Cina da Vila 
Bersaglio, Aratorio in vari per 
itato e parte. semplice di pr 
21:26, prato in parte. frate 
rato è parte semylice con gebì 
fasto @ da siepe di pert. 96-40 
Saletti, ossia. ghiaia cesti 

Fata è pascoliva în parte 0 
rosa dal Piave, di pert. 100 : 75 
on due case rustiche una al Be 
soglio ad uso di legnaix e fel? 
sopra con coperti a coppi, l'al 
sulla Riva di Cina conse” 
cell abitazione del Colon © 
terza annessa e stalla con lei 
sopra coperta a coppi 

“I tutto in un solo re 
limitato da muro e sie.e versl 
strada ed ai mn. di mappa 118! 
4132, 1134, 1135, 1136, 119 
1138, MINOLI 
1287, 1929, 1230, (931 
12328 1234, 1236, 128 
1237, 1266, 1535, 150 
1592, dra i conti a 
vate fondo. comunale, mense 
no strada, eredi Francesco Las 
e Maria Gapraro. sera Can 
Belluno e Gio. Batt, Quarai i 


n 4005, emesso sull'stanza 


dalla Pretura 
i Bernardo, Giuli 

Chiara Maria fu Pietro 
tuteliti da mons. Don 
Talaznini rappresentat 
Monta, co tra Antonio 
stino Sandi di Castelavazzo 


vv. sempre dalle ore 
le 2 pom, dinanzi appo 
la di 

Tribunale si terranno in 
perimenti d'asta degl'immo- 


ioni. 

Non sarà ammesso alcuno 

all'asta, seoza il previo 
monete d'oro 0 d' 

a tail, del decimo de 


dell adempimento 


imputato nel prezzo ove ri- 
se deliberatano, ed in ciso 


Sigg. Antonio Frezza e Ro- 
per le diversità 


escrizine, e 
È. per pignora= 

imi due esperimen: 
sostanza non sarà venduta 


a carico esclusivo del del- 


io, verso il dritto della 
pa all Né 
questo Tre, i soli 
ghi di questa Città, inserito P° 
tre volte: nella: Gazzetta Ulivi 
di Veneri 
Dell 
di Belluno, 
Li 23 agosto 1856 
Pel sig. Presidente in pe 
Comi 
Sostero, Ae 


argento a ta- 


L ibunare Pr? 
giorni dall det le 


come to stato ale 
come sora depositato i 


rr 
e Coi tipi della Guasetta Uffziale. 
Tossaso Locarazt, Prepristario è Compilatore 


ASSOCIAZIONE. 
Per le Provi 
Per il Regno 
Per gli alri 
Lo asso 


Le lettere di 


SE. il sig 
30 agosto | 
colla residenza in 


HI supremo 
nominato consigli 
Stato di Milano, 
lita stessa, Giu] 


Fissa cont 
Sotto il N. 


ontan 
il N 
agosto 4850, con 
inferiore vengono 
mente come mint 
Sotto il N 
finunze, del 23 a 
compresi nel terri 
ne doganale per d 
pel Po, e che, lis 
di Po, vengono sj 
Venezia. 
tto il \ 
commercio, cell'i 
ni, del 29° agosto 
Juzione Sovrana di 
l'esecuzione dell’ 
(N. 145 del Boll 


l° Austria inferiore 
Distretto di Cracof 


giunti 
il trastoe 
vio ( Provi 
in 
Sotto il N 
finmnze, del 2 set 
Sotto il N 
finanze, del 2 se 


Sotto il N. 
delle finanze, del 
soppressione di p) 
nel circondario di 
manza in Zegabri 
Sotto il N 
finanze, del 4 se 
minii della Coro 
Comitato doganal 
liquidi spiritosi. n 


ù 
pieno pres 
Svizzeri 


msercito, del duca di 
è valente, di 
per Bourganent am 
attritata dall’ urto d 
1a, la sentivi 
sante all'angosto 
alla pianura, diè d 
DI 





A quest ui, 
medesi 


Calo, trov asi 


tale fu come 


(speso tute sen 
a, salva liu 


procederà india 
ito” degli stabli 


nom avrà dem: 
superiormente 


tim. di mappa 
3:07, rendi 


e zagiorno Fab 
è ponente Do- 
o stimato sustr, 


Prato ai no 
4707, di per 


ha in parte ie 
pet. 100 : 75 
liche una al Ber- 


lel Colono, eo 
stalla con fenile 


i confini a le 
nale, mezzogior= 
Francesco Li 
sera Canonici di 


VENERDÌ” 


19 SETTEMBRE. 


SSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
3She e Province lire 54 all'anno, 27 al sementre, 12:50 al trimestre. 


Per il Regno delle Due 


ile rivolgersi dl si tav. G. Nobile, vicoltto Salata ai Ventagliei, N. 14, Napoli 


Per gli altri Stati presco i relativi Uffizi postali. Un foglio vale cent. 40. 


Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in S 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


M. Formoso, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per letter, afrancando i gruppi 


ANNO 1856. — 


N. 216 


n 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Per gli atti giudiziari 19 centesimi all linea di 2 caratteri, per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


Le liuee si contano per decine; i pagamenti ci fonno 


‘ire effettive. 
Gli articoli non pubblicati non si restituiscono: si abbruciano. 


Le insersioni si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto. All'esterno, dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a Parisi, 9, 


rue Mirosmenil; a Londra, 166, Fenchureh Street City. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(8500 uffziali soltanto gli atti e le nolizie comfprele’ nella parte uffziale: ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8 M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 13 
pr igliere, vacante presso 

{e d'Appello di Trieste, al cobsigliere di quel Tribu: 
Suale provinciale, Stefano di Cont. 


8, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 4 
seltembre 8 

imere al medico distrettuale 
farlo di Stur, all'atto del suo trasferim 


nt 


stato di riposo , la Sovrana sodisfazione pe' suoi | 


luoghi, fedeli e molto utili. servigi. 


Ministro della giustizia, con Disjac- 
cio 30 agosto p. p, ba trovato di nomina 


Il supremo Dicastero di controllo de' conti ha 
minato consigliere contabile, presso la Contabilità di 
Suto di Milano, l' uffiziale contabile della Contabi- 


10 10 corr., fa pubblicata e dispensata dall LR. 
Sunperia di Corte e di Stato in Vienna la Puntata 
MI. del Bollettino delle leggi dell Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 455, l' Ordinanza de' Ministeri della 
delle finanze e del culto ed istruzione, di da- 

1856 , valevole per la Gallizia © Buccovi- 
ibuti 


giustizia, 
ie co sorigate l’esazione e resoconto _de' 
Irgali è spontanei pe; fondo delle Scuole normali. 

Souo il N. 156, I Ordinanza imperiale del 14 
agosto 4856, con cui la misura ed il peso dell’ Ausiria 
Inferiore vengono dichiarati nella Dalmazia esclusiva» 
mente come misura e peso legali. 

Sotto il N. 157, il Dispaccio del Ministero delle 
fosnze, del 23 agosto 1856, valevole per tutt' i paesi 
compresi. nel territorio doganale, concernente l'eseazio» 
ne doganale per quelle merci di transito, che enirano 
el Po, e che, lasciando questo fiume presso Cavanella 
di Po, vengono spedite pe' canali interni a Chioggia © 
Venezia. 

Sotto il N. 158, il Dispaccio del Ministero del 
commercio, cell’ industria e delle pubbliche costruzio- 
ni, del 29 agosto 4856, con cui, in seguito alla Riso- 
uzione Sovrana del 13 agosto 1856, il termine per 
l'esecuzione dell'Ordinanza imperiale del G agosto 1855 
(N. 145 del Bollettino delle leggi dell'Impero ), com 
ternente l'introduzione della misura e del peso del 
l'Austria inferiore nella Gi nella Buecovina e nel 
Distretto di Cracovia, viene esteso fino al 1.° gennaio 
1857. 

Sotto il N, 459, il Dispaccio del Ministero della 
giustizia, del 34 agosto 1856, con cui viene notificato 
il traslocamento della Pretura di prima classe di Bri- 
vio ( Provincia di Como ) a Merate, e fissato il giorno 
in cui essa vi entrerà in attività. 

Sotto il N. 160, l' Ordinanza del Ministero delle 
finize, del 2 settembre 1856, concernente la soppres- 
sione del monopolio delle palle di piombo in Dalmazia. 

Sotto il N. 461, l' Ordinanza del Ministero delle 
finanze, del 2 settembre 4856, valevole pe' paesi del 
nesso doganale generale, concernente l'estensione delle 
attribuzioni della Dogana di seconda classe in Scharding, 

Sotto il N. 162, la Notificazione del Ministero 
&lle finanze, del 3 settembre 1856, concernente la 
soppressione di parecchie Ricevitorie di seconda classe 
nel circondario dell’ L I. Direzione provinciale di fi- 
sanza in Zagabri 

Sotto il N. 463, il Dispaccio del Ministero delle 
funze, del 4 settembre 4856, valevole per tutt’ i Do- 
minii della Corona, ad eccezione della Dalmazia e del 


Comitato doganale di Brody, concernente il dazio de' | 


liquidi apiritosi nella produzione. 


APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
lacconto del tempo di Luigi XI.) (1). 


SECONDA PARTE 
IL CAMPO DEL DUCA. 


Capiroro XV. 
Un' ambasciata del Re di Francia. 


Frino corsi otto giorni da ele Amalrico , Ja duebessa ed 
È pieclo presidio borgognone eransi rinchiusi ‘a_ Vatx-Ma 

Sil Svizzeri avevano fino allora sdegnato. d'andar assediare il 
isla, ma Moccavaro le gole circostanti, e gli ultimi soldati 
del Duca dovevano aspettarsi di perire per fume, in capo ad 
ta be, ove non ricevesser. soerorsi. 

Nessuna notizia si aveva del Principe horsognone, del suo 
sortito, del duca di Braneas, di tutta quella nobiltà orgogliosa 
* valente, di coi egli andava non ha guari sì altero, e che, 
we Bourganenf almeno ed i suoi compagni, pareva essere stata 
Atfitita dall'urto di quelle formidabili masse, shucate dai monti 
* dalle valli, nel giorno della battaglia di Morat; quando una 
Satin, la sentinella, che vegliava in cima alla torre sopra- 
tune all'angusto sentiero, il quale congiungeva il nido d' aquila 
gl fat, di d'impeviso e ono ed anzi va e 


Atalrco © Bourganenf erano allora sulla piattaforma in 
ttpognia di mastro Buble, il quale tentava indarno di ricon- 
‘lire quegl' irrecopeilabili nemici; essi corsero tutti e tre al 

Sono del corno, e guardarono. 
Il caalire, e he montava per l' arduo sentiero, agitava una 
loci —@-<@1_1.6 
(I. V. le Appendici de' NN. 140, 161, 142, 145, 146, 
160, 151, 158, 153, 107,458, 159, 463, 166, 165, 170, 
HI IRO.' 181,182, 182, 187, 189) 190, 494, 198, 199, 

) 304, 206, 206, 209, 210, 311 e 315 

GAZZETTA GPFIZIALE bi venezia si rivrva La pro 

Pre delta presente traduzione 


si è graziosissimamente degnata di far 


PARTE N 


Venezia AQ settembre. 


lullettino politico della giornata. 
Poichè i giornali si occupano, a dritto ed a 
rovescio, delle cose di Napoli, è pur forza che 
i ee ne occupiamo anche noi, a ben adempiere il 
nostro ufficio di dare l'epilogo delle notizie ch" 
© recan 
Riferiamo 


UFFIZIALE. 


dunque ciò che ne dice il 
| Journal des Débats, in data del 14, ricevuto ie- 
ri, senza farcepe, ben inteso, mallevadori, e per- 
| suasi anzi che tulto quanto viene di di in di spac- 
ciato su questo particolare, non abbia altro fon- 
| dament» che congetture più © men verisimili, ed 
|il delle volte sia parto dell’ immaginazione 0 

iderio de’ giornali e de” loro corrispondenti. 

ò premesso, ceco quanto leggiamo nel 
| Journal des Débats: 

« Troviamo in un giornale inglese (il Times) ab 
cuni ragguagli, accompegnati da osservazioni durissime, 
intorno alle Note diplomatiche, scambiate in questi ul 
timi tempi colla Corte di Napoli 

« Si dice dunque che, dopo il Congresso di Pa- 
rigi, sono state indirizzate al Re di Napoli rimostran- 
ze da' Governi d ia e d'Inghilterra ; che il Re 
vi fece una risposta ( usiamo le parole del giornale in- 

insolente quanto inconveniente ; che S. M 

aveva posto di persona la mano ; che, su- 

bito spedita , quella Nota fu recata a conoscenza de’ 

d'Austria è di Prussia, i quali ne rimasero 

stupefatti e raccomandarono al Re di farla seguire im- 

tamente da una ritrattazione 

e indirizzò alle Corti di Francia e 

Inghilterra un altro dispaccio, in cui presentava le sue 

Fa nel sapere qual nuova co- 

overno napoletano ; il gior- 

nale inglese dice che la. migliore scusa da parte. del 

Re sarebbe un' ampistia ed dl ristabilimento della Co- 
stituzione ! 

« Ma, se il Re non è di questo parere, che si 
vuol fare? Se tutte le minacce, che leggiamo ogni di 
nel giornalismo inglese, non debbon ri 
al richiamo de' ministri ed all’ interruzione delle rela 
zioni diplomatiche, crediamo che sarebbe assai 
se non tacere, almeno non gridare sì forte. » 


Il consiglio del Journal des Debats è tanto 
più savio e opportuno, che ad altro infa 
uscir non possono le minacce, davvero insolenti ed 
inconvenienti, del giornalismo inglese. Qual Po- 
tenza vorrebbe mai fare per tal cagione la guer- 
ra, quando tulte furono così sollecite a conclu- 
der la pace? e, d'altra parte, come imporre al- 
trui la propria volontà? | giornali hanuo inchio- 
stro, non polvere, benchè spesso ne levino molta. 

lotanto, mentre il giornalismo inglese sbuffa 
e minaccia , il Governo inglese disarma e dimi 
muisce l’esercito. Ieri stesso appunto, i fogli di 
Losdra ci recarono una cirzolare del Duea di 
Cambridge, comandante supremo d'esso esercito, 





quell’ arma si Irova ridotta a sette batta; 
la guardia, d'un effettivo d° 800 
e ad ottantadue reggimenti di linea, 
vomini l'uno; in tutto 87,600 vomi 

Sì conferma che una nuova Conferenza deb- 
b'essere aperta a Londra fra le Potenze protet- 
trici della Grecia, all’ucpo di regolare la que- 
stion della successione alla corona di quel Re- 
gno. Avendo il Principe Adalberto, dice a questo 
proposito la Gazzetta della Borsa, dichiarato as- 
solutamente , nell’ occasion del suo matrimonio 
, coll’ Infanta Amalia, che, quanto a sè, ei non en- 
trerebbe mai nella Chiesa greca non unita, ma 
che non voleva recar pregiudizio a' diritti de'suoi 
discendenti eventuali, si stenderà un protocollo, il 
* quale permetterà al Principe Adalberto 


a2uola bianca in cima alla sua spada: 
SESIETT Egli è un partementoio disse Bounganent. 
redo piuitosto, rispose Amalrico,atleotamente guar- 
dando, ch'e sia il mio bestion di seudiere. 

Bourganeut trasi. 

— Ei vien di Francia, aggiunse Amalrico. 

— Bene, osservò Bufie, avremo così notizie del Duca 

fra sò disse: 

— Ne avtò fors' anco del mio diploma e dell'Ordine del 
Tosoue, due promesse del Duca, che potrebbero essere pur trop 
po illusorie. 

Amalrico non s'ingannava : egli era Scipione. Il suo ca- 
vallo grondava sudore, ed egli lo spronava gagliardamente per 
andar più ratto, non ostante lo spaventoso pendio del sentiero; 
continuando per altro, da uomo prudente, ad agitare il far- 
zoletto bianco, poichè non voleva essere moschettato come un 
pollo, e preso per uno Svizzero dal primo arciere, che sentisse 
il bisogno di tener in esercizio la mano. 

Scipione, che aveva acuissima vista, sterse a trecento passi 

la corpulenza magnifica di Bufile e la. penna bianca, 

Fico portava in sull elmo, è spinse con tanto vigore 
il cavallo, che il povero animale salì di galoppo per l' ultime 
balze e si fermò allenato alla posteria della torre. 

Amalrico tenne la stafla al suo scudeee, il quale scese gra- 
vemente d' arcione 

— UF! mormorando, è gran piacere tocrar. finalmente la 
terra, quando siamo in sella da cinque di e cinque notti. 

— Donde vieni dunque, Scipione ? 

— Da Parigi, per dinci' 

Oh! oh! disse il visconte, pare che il Re, mio padri» 
no, l'abbia dita una lunga udienza , chè ti sci già assuefatto 
alla sua esclamazion prediletta 

— El! eh! rispose con orgoglio il gigante. E Perinetta ? 
dov'è Perinetta * Ell'è sana e salva, n iminagino * 

— Al! lenissimo, brontolò Bulile, questo scioecone nom 
prese. neppur il tempo ‘i respirare, per informarsi di li 
Ta piccina inceminciava a dimenticato, ia diventava spiritosa 
ed eccolo qua a stregaria di nuovo, ‘ 

 Peripeta sta ottimamente, rispose Amalric  ll'è colla 
duchessa. A 

ha docesta è qui dune 

— Certo. Perchè la? 

_ Perchè il duca di Braneas è tre quarti porzo dopo La 
tattagla; non sa ehe sia die. 

Ah) l'hai visto 

Sicuro, ed anche il Duca di Borgogna ho visto. 





che il Re si agre- 


fio, | 


i Grecia, pur riservando il di- 
ritto di succedere a' suoi eredi legittimi. 

Non si conoscevano se non vagamente le dis- 
posizioni di clemenza, che l'Imperatore di Rus- 

| sia aveva promulgate uell’incontro della sua in- 
coronazione. Il giornale Le Nord dà a questo ri- 
rardo alcuni ragguagli, C'è prima, in lutto i" 
Impero, una liberazione dal servigio militare per 
quattro anni, îì che permetterà di rendere a'la- 
vori della pace un gran numero di braccia, ed 
altesta in pari tempo le intenzioni pacifiche del 
muovo Imperatore. C'è di più un condono, per 
milioni, delle contribuzioni decorse, ed una 
ne più equa della capitazione. Vien poi 
panza, ch'esenta gi’ Israeliti. dell’ Impero 
dagli aggravii speciali di leva, che ancor. pesava- 
{ no sopr'essi, lafine, c'è un'amnistia, concessa 
! a' condannati politici che avevano preso parte al- 
l'insurrezione del 1825 ed alla rivoluzione po- 
lacca del 1850. 

Un dispaccio telegrafico ha, com'è noto, 
annuoziato che il sig. di Bulenief, ministro di 
Russia a Costantinepoli, aveva ebiésto l' autoriz- 
zazione di far passare pel Bosforo un certo nu- 
mero di vascelli russi, che dovevano recarsi dal 

tico nel mar Nero. Quel dispaccio era sembrato 
inirelligibile ad alcuni giornali, i quali avevano 
supposto che si trattasse, per lo contrario, di far 
uscire dali Eusino i vascelli russi di Sebastopol 
e di Nikolajef. Le ultime corrispondenze della 
Turchia, dice la l’atrie, smentiscono questa sup- 
posizione, e confermano l'esattezza dei dispaccio 
| telegrafico. Affermasi che | inviato di Russia a: 


tà di far passare per gli Stretti dicci bastimen 
da guerra, \enienti appurto dal Baltico, e destina- 
ti a fare il servigio di guardacoste , autorizzato 
dal trattato di Parigi. Que!le navi debbono esse- 

| re scortate da due fregate a vapere, le quali 
vrebbero altresi l'incarico di rimorchiare due fre- 
* gale a vela ed un vascello raso, che si trovano 
canlieri di Nkolajeff, © che debboco essere 

nel Baltico prima del timpo de’ ghi 
zie di Sebasto- 

lo le quali i lavori, che 

‘opo di mettere a galla le riavi mandate a pi 

| eo nella rada, coni alicremente. Quattro p 
Ì rimorchiati sino a Nko- 
la pirofregata il Yladimiro sembra affatto 

perduta. 
za delle isole Si 
nun mololu del £ lug 
| Re Kamehameha IV sp 

10 o, secondo i riti del 


a Chicsa anglicana. 
| li Re ha ventidue anni © 


la Regina venti. 


(cerTERA aL commiatonE. 


del buon esito, che par voglin avere, da qu 
ci annuu érzo della sua riputata Gazietta, la 


di giovare a' miei numer 
| me stesso, volli arrecare, colà nell' rt, 

rimandava, ui lina d' acqua, ad inaffiar la bene- 

fica idea. Sarà egoismo, sarà or nom lo s 

la go» 
ciolina d' acqua le. Ob! voglia pur il 
cielo che alti, più possenti di me, arrecandole a secchie, 
a botti l'acqua, radicare la faccieno sì bene, da diveni» 
re in breve pianta feconda di odorosi fiori e saporite 
frutta ! 
Con rispetto, ecc. 
Fa Garonna 


che mom ne scuppò moli 

rosa nobiltà, eh' ei comandava a Morat. ll Duca corse ben sei 
ore la sera della lattaglia : la era la giornata degli sproni: 
quelle trombe maledette gl intronavano del continuo gli orecchi, 
ed ei non si fermò se non nella Fraoca Contea. Là, raccozzà 
i superstiti del suo esercito. ch'erano al più cimque in seimila 
uomini; onde, rientrò a Digione per far nuove truppe, e non 
tornerà fra gli Svizzeri così presto. 

— Di maniera che, domandò Bourganeuf, non saremo sot- 
corsi? ' 

— Lo temo, caro messere. Il Doca perdette la testa e di- 
menticò affetto le mogli de' suoi gentiluomini, che per la maggior 
parte soa vedove. 

— E il doca di Brancas sopravvisse ® interrogò Buti. 

— Sembra ch'egli abbia combattuto mirabilmente. 

— Non “a ferito 

— No, ma è fuor di senno per la paura che sua moglie 
sia caduta in mavo agli Svizzeri. 

— Bene, disse Amalrico, andrai a tramquillrio. 

— Fgregiamente! mormori Buîle. Il visconte è pieno di 
spirito, peusando a rimandar via questo scimanito 

— E come potesti passare per mezzo agli Svizzeri e giun- 

? 


qua 
— Ho addotta la mia qualità di scudiere del Re di Fran- 
pensò Bulile, l'amore gli schiuse la mente a 


al Doca di Borzagna ? 

Ni ristrinsi a chiedergli vostre notizie; ma 

ci non ne avesa nessuna, end" 0 Giurai di voler farmi largo fra 

l'esercito svizzero per ciungere a Vaux-Marcus, lasciandolo ap- 

pieni conviuto che m' impiccherebbero al primo allen del confine. 

Ju fede mi, pensò Amalrico, costui si fa «altro e vool 

essere nobilitato di lmona ; poi aggiunse ad alta vooe: Vedesti 

dunque Îl Re di 

Per unica risposta, Scipione i trasse di petto ua plico, e 

| lo porse al visconte, il quale ravvisò lo stemma del Re, ruppe 
| il suggello e scorse la lettera : 

— 0h! oh! diss'egli, volcendesi verso Raurgameuf coo un 
beffardo sorriso, sapete voi, caro signore, che il Pe di Francia 
fa di voi grande stima? 

— Di me? disse Bounganeuî, che ingialiì per ta colera, ri- 
cordando îl testamento carpitogli. 





(Nostri carleggi privati delle Provincie.) 
Feltre 45 settembre. 
Nel giorno 12 corrente, incontrato, alla distanza di 
quattro miglia dalla città, dalle RR. Autorità, dal 
po muniripsle e da cittadini, giungeva in Feltre 8. E. 
il sig. conte Luogotenente delle Provincie venete, ne- 
pagnato dall’ I. R. Delegato provinciale e_ dal R. 
Commissario del Distretto, che lo inchinava al confi 
del Gordevole. 


lo accoglieva al suo ingresso 
al palazzo vescovile, 


Vescovo, cavaliere Renier. 
Dopo brevissima sost 
vere l'omaggio delle R. 
positure degl' Istituti 
benesolenti espressioni 


degnavasi lE. 8. di rice 
fiche Autorità e delle Pre 
rolgendo a tutte analoghe e 


iscelti pesci, fu rallegrata 
monie dell'inno nazionale, miste ad altre me- 
de convitati alla salute e prosp 
| dell' augusto Imperante, ed alla felicità dei sudditi. 
Degnavasi più tardi VE. S. di onorare all' opera 
il Tentro di Società, a cura del Comune illuminato a 
giorno, e brillante per iscelto nuinero di spettatori. 
La mattina del 13, visitati gli Uffici tuti, le car- 
i ceri, la caserma della R. Gendarmeria, V' Ospitale, 
o, il Seminario, la cattedrale, la Scuola 
del disegno nelia elementare maggivre, di tutto 
i, ed accogliendo le 
S. dall’ illustre os 
onzaso. Di là, volgendo la mattina 
o, fu q fortunata di poterlo 
nuovamente ossequiare a mezzo del suo Municipio, ed 
| accompagnarlo coi voti più leali e con_le espressi 
della più viva riconoscenza. 


CRONACA DEL GIOR! 


IMPERO D' AUSTRIA 


perse negoziazioni colla Porta per aver la facol- | 


donarono Gratz ieri, 48, a 

l'Imperatore scese a Rope 

randhof il suo prozio , S, A. 

R. il serenissimo Arciduca Giovanni. S. M. l'im 

i inuò, a mezzo di treno straordinario , il 

ggio alla volta di Vienna, dove alle 2 pome 

ridiane, e si recò immentinente a Schnbrunn, Alla sua 

partenza dalla capitale della Stiria, S. M. l'Imperatore 
diresse a quel È : 


« Durante il Nostro viaggio in una parte d 
ne tornarono di vero aggradimento le moltep 
di fedeltà è di attaccamento , 
strato dalla capitale per 
ci ii più possibile aggraderole il soggiorno in essa. 
| Gli abitenti della medesima raggiunsero pienament 
{ loro scopo ed Io v'incarico di manifestare per ciò la 
| piena Mia riconoscenza e quella dell' Imperatrice. Mi 
i trovo di più indotto a farvi conoscere la Mia sodisfa 
zione sullo stato degli Stabilimenti pubblici e 
i Dicasteri , relativamente all'ordine, che Mi 
sorgere in tutti i rami d' amministrazione. 

« Gratz, il 40 settembre 4856. 

RANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 

Herî mattina, alle 7 
partiro Girata frammezzo alle più 
ben da parte della fedele popolazio 

| Alla stazione della st 
1. R. il serenissimo 


puoto, le 1, 


presentanti dell’ alt 
bill, tutte le Autori 


Le dame dell'alta no- 
e militari , il Consiglio 


comunale, il Magistrato, con alla testa il borgomastro, ' 


per prendere asseguiuso congedo dalle LL. MM. 8. M. 
T' Imperatore degnossi rivolgere al borgomastro 
1 modo benigno e cordiale all'incirca le seguenti pi- 
{role : 

| o per la cordiale accoglienza fattaci 
ittà di Gratz. lo vi esprimo la Mia sodisfazio- 


di Dio, Re di Francia, al suo 
fedele © d'etisimo figlioczio, l visconte Amalrico di Lour- 
maria, suo ambasciatore appresso il Duca Carlo di Borgogna. 


« Caro figliolo, 

« Se i Re non s'intendessero d'usmini, bisognerebb dire 
che tal facoltà divinatoria fosse negata alla specie umana. 

« La tua lettera mi prova ch'io non mi era ingannato, nè 
sul tuo conto, rè sul conto del mio antico amico, il signore di 
Bourganeuf ... » 

— Il vedete, messere? 5° interruppe Amaîrin ; il Re vi 
ama assi 

— Avanti ' disse Rourganeuf secco serco. 

« Ura, proseguì il visconte leggendo, tutto mi dimostra che 
io ebbi ragione di farti ambasciatore e visconte, poichè sei già 
tanto esperto nella nobile scienza della diplomazia, e fai cose 
tanto proficue pel mio servizio 

e Ma tutto del par mi di ragione, in altro 
tempo, di servir da padrino al signore di Bourganeaf, « di dargli 
una lezione di scherma, che gli tornò appresso gioverol , po 
ch'egli mi prova la sua gratitudine in così splendido modo. 

‘ La generosità del signore di Bourganeuf mi commuove 
più ch'io non possa dire a parole: non cio sia un Monarca 
avido di ricchezze, hen o sî, tu che mi vedesti vestito di panno 
scuro, con pochi Jaggi 0 nessuno, mangiare per ordinario le- 
uni secchi cotti nell'acqua e bevere più sciroppo di cicorea 
che vin di Guienza: ma gli serigni del mio Regno furono si 
bea votati da quella maladetta guerra del ben pubblico, - guer= 
ra che, a dirla fra no, era opera del mio amatissimo cagino di 
Borcogna; - noi siamo si poveri nel paese di Franci, ed i no- 
sr gentiluomini stauao a paoni sì mae, che le fortane, le quali 
mi vengono mentre dormo, mi sono fuormisura gradite. 

‘ Tmperocchè, io dormiva appunto, - cosa che noc n'av- 
viene ozni giorno, - quando il tuo scudiere è venuto, apporta» 
tore del testamento di quel caro signore di Boorsanest. 

« Egli ha del buono, quel giovinotto; ha quasi tanto spi- 
rito, quanto il signor Bafile, }o. scudere-poeta del duca di 
Braneas 

— Ah esciurò Bull, interrompendo vivamente la lettura 

Atalrico, protesto contro ques’ asserzione, e afermo che il Re 

di Fravcia ha le iraveguole 
1°" Sepione strie pago 
| gli chiuse la boor, dicendo. 


| E Amalrico Jesse forte la lettera del suo resale padrino 
Ì 


incontro a Bufî'e; ma Amalrico 


Mia piena riconoscenza pel contegno degli 
della città. » 
| Abbiamo da Oloiite quanto appresso: « Da fonte 
positiva veniamo a rilevare che S. M. l'Imperatore 
arriverà qui la sera del 18 corr., pernotterà, assisterà 
venerdì mattina alle manovre delle truppe e 
n questi dintorni, e si porterà quindi a_Kol 
8. M. l'Imperatore intraprenderà il viaggio i 
Ungheria al 22 corrente, e si porterà ad Halbthurn, 
Raah, Sr. Janos, isola Schiitt, Comorn, Buda, Cre- 
| feld, Pest e Presburgo. Per ordine Sovrano, sara 
| tralasciate le festività, cui può andare inerente una spe- 
sa, come illminazioni, archi trionfali, ecc. Durante il 
soggiorno di S. M. in Ungheria, dal 22 al 27, verrà 
ssata sul castello imperiale di Buda la bandiera 
periale, la quale verrà ogni mattina e sera salutata 
| dal numero stabilito di colpi di cannone. tirati dalla 
fortezza. (Corr. Ital.) 


Anche oggi giunse, a mezzo della strada fer 
del Settentrione, una quantità considerevole di argento 
coniato verghe, destinato alla Banca nazionale, la 
quale continua i suoî acquisti di questo metallo nell 
Olanda, nel Belgio e nell’ America. (Adem.j 


Altra del AG settembre. 


tina, verso le 40, fu solennemente a: 
perta, nella gran Sala del Ridotto, l'ad dei noe 
turalisti. Il numero degli ospiti, che finora si trovano 
qui, è grande al pari dello splendore dei he ri 
fulgono fra essi, i quali sono inseparabilmente uniti 
alla storia. della scienza che coli interessi 

giunto, per tanti riguardi a tale adunanza, viene 
in vivacissimo modo espresso dalla simpatia, che si mu 

tanto ne più alti crocchi, quanto nei- 


suo buon animo , rende omaggio alla severa. gravità 
della scienza. Il sig. prof. Hyrd tenne il discoro d' 
apertura, È noto esser egli uno degli ornamenti della 
'acoltà medica della nostra Università. La sua prolu- 
sione fu un eccellente discorso, ripieno dello spirito più 
grave, che espose, iu nobile e classica forma, 
Vienna, e rispettivamente in Austria, e specialmente 
dal 4832, anno nel quale ebbe luogo la prima simile 
adunanza presso nol, fu fatto nel ramo delle scienze 
maturati. Il discorso terminò con una felice apostrote 
n S. M l'Imperatore, protettore e promotore del v 
ro progresso in tut i rami del vivere civile e pub 
blico. Sulla via del grandioso svolgimento, sulla quale 
sono stati condotti i materiali interessi dell'Austria, 
non solo non puossi far senza dell'elemento rischia: 
ratore degli studiî naturali, ma fa d'uopo tener loro 
dietro e coltivarli con maggior. zelo e con maggiore 
premura che mai, Una lettera del sig. Ministro. dell’ 
a fu letta, salutò l'adunanza in ge- 

nerale, e specialmente in no api 

ig. borgomastro di Vienna 
pronunziò pure un discorso, che ci 
un cordiale saluto. (Corr. austr 


Lieggesi in un carteggio da Vienna 8 settemb 
nella Gassetta Universale a' Augusta, quanto appresso 
«A quanto so da buona fonte, l'importante progetto 
di legge sulla Costituzione ecciesinstiea de protesi 
orona verrà in breve dal 
to, per parere, a tutte le So: 
Provincie. IL progetto della 
pe' protestanti dell Ungheria 
inisteriale Decreto 21 agosto p. p., i 
alle Soprintendenze ungheresi per loro  liberise 
mo parere, dopo che le Soprinterdenze della. Tra 
silvania av ricevuto il progetto per. quella 
| Provincia. A_quanto dicesi con sicurezza, il Concistoro 
di Vienna tendeva a riunire i protestanti; tutti della 
Monerchia austriaca sotto una Costituzione eccle: 
comune, e valevole per tutta l' Austria. Ciò per certo 
| corrisposto avrebbe nel miglior modo alla tendenza di 
unità, che manifestasi dovunque nella vita. del postro 
Stato. Ma molte circostanze impedirono che quelle ten- 
denze venissero ridotte a realtà. In primo luogo, ls 
separazione dei protestanti dell’ Ungheria, della Tran- 
silvania e delle Provincie tedesche è fondata nelle re. 
lazioni politiche degli anteriori secoli; essa da secoli 
le, ed è quindi intimamente collegata al modo di 
Nr RETE EIA 

— Avete ragione, signor Bufile. 

E continuò a leggere: 

« Egli è ben complesso, ben fatto della persona, quel tuo 
scudiere, caro viscoute; e sarà un bellissimo capitano, quando 
gli avrò consegnato il diploma di nobiltà... » 

— Vedete? ossersò qui Amalrico, volgendosi a Iourganeof, 
che trasaliva, i Re ci pensa... 

— Avant, avanti‘ ripetò Bourganeuf con voce, che l'ira 
strozzava. 

« Per mala sorte, come tu mi dicevi, quel povero diavolo 
ha singolari pregiudizi : ei s' immagina ch'io abbia a nobili» 
tarlo il giorno, in cui avrà torto il collo al mio caro signore 
di Bourganeu, ‘e mi confidò tale speranza coi candore della gio. 
ventù. Puoi da te figurarti ch' io di un rabbffo de' 
Ioni, e fui anzi fi li per ottriargl al momento il diploma, a 
fin di togliere ogni rango!o a quel dabben gentiluomo, che m' 
istituisce suo erede. Mi 

Amalrico fe’ jausa © guardò Bourganeut 

— Ab! disse questi, c'è un ma?.. 

« Ma, prosegui il vieoote, una subita riflessione 
distolse. Pensai che, se nobilitassi a dirittura 
ei non potrebbe esser più tuo scudiee, e che la manc 
suoi servigi li sarebbe gravosissima, poichè so di buona pi 
ch'egli ti è tutt affatto devoto. Ho dunque differito ad altre 
tempo la soscrizione del suo diploma, che, del resto, è già beli 
e pronto nella mia Caneelieria. 

* Tranquilla dunque il caro signore di Bourganeuî : digli 
che ingiunsi a Scipione di risp-ttare i suoi giorni, come fossero 
i miei, e che il mio p'ù caldo voto è ch' egli viva una vita 
lunga € felice, e muoia un buon pezzo dopo di me; giacchè la 
sua crdità non de servire a mia personale sodisizione, ma al 
Bene del mio Regoo, 

* Dasami notizie del mio dilettissi 
Borgogua , che vidi con grande 
guerca 65 monlanari svizzeri. (Que villanzoni: sono 
tutte le scelleraggini, ignoranti che sono del'e be 
della cortesia cavalleresca. Temo assai ch ficciano qualche 
ma! giuoco ; della qual cosa sarei dolentissimo . 

— Furbone ! pensò Bulîl, il quale non poteva mata giò 
la comparazione, che il Re fotto aveva di Scipiane con lui 

® Con che, terminò Amakico, prego Dio, caro ed amato 
figliocrio, ch’ ei v° alibia nella sua santa è degna custodi 





enne egualmente 
dir) 


intendenze di quelle 
Costituzione ere 
fu già, 





vedere delle Comunità protestanti. In sccondl ko, 
i protestanti ungheresi e transilvani, nel caso di una 
Costituzione comune, vedevano continuare l'instituzio» 
ne di una eventuale Autorità centrale ecclesisstica a 
Vienna, temevano l'influsso, che avrebbe potuto avere 
su essa il Cattolicismo, tanto preponderante nella me- 
tropoli. Preferirono quindi una Costituzione separata. 
Hi nuovo ordinamento della Chiesa protestante in Au- 
stria, verrà dunque posto in atto sulla base dell' an- 
tiro principio della separazione, sotto proprie Costitu- 
zioni ecclesiastiche, dei protestanti delle Provincie te- 
desche, dell'Ungheria e della Transilvania. Il progetto 
per l'Ungheria, portato dai giornali ungheresi, fu ae- 
colto dai protestanti con grande applauso, giacchè fon- 
da nell' essenziale l'autonomia delle Chiesa protestante. 
Di nuova creazione si è l'L R. Consiglio superiore 
ecclesiastico, nominato dall'Imperatore, mentre la Chie- 
sa elegge da sè stessa quasi tutti i suoi impiegati. 
Quella suprema Autorità ecclesisstica ha duplice sfera 
di attività. La sfera di sorveglianza, entro la quale e- 
sercita la ispezione superiore dello Stato; e la sfera giu- 
ditiale entro la quale esercita la giurisdizione ecclesia 
atica in terza ed ultima istanza. Essendo le Soprin- 
tendenze chiamate ad opinare con tutta libertà sul 
progetto, per l'istituto del Consiglio ecclesiastico supe- 
fiore potrebbero venir proposte alcune modifica 
veduta la tendenza della Chiesa protestante di avere 
propria mano, per quanto sia possibile, l' amministra- 
gione. » 

anono comanvo-vevero — Milano A7 settembre 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di Milano, 
tro" Fatti diversi : 

« Un tristo caso d' avvelenamento arcadera l'altra 
sera nella nostra città. 

« Un lavorante falegname accudiva da alcuni gior- 
ni a varie riparazioni di mobili ed attrezzi nella Of- 
felleria Biffi, e, siccome trovavi quella ofticina 
una quantità di liquori di gusto prelibato, dato mano 
ad una bottiglietta, ch' era in altra delle scansie, pres- 
s0 cui lavorava, forse dimenticata, contenente un liqui- 


n as Pa 
edo smentiti da ‘altri giornali. Ed esagerato ed anche 
ià parte ciò che le ha seritto il cor- 
‘confini lombardì, in data del 24 p. p. 


da bande di assassin 
i non rimangono che di 


A Cesena non fuvvi alcuna battaglia, 
a cagione di una provocazione 
Topo” fl Comune si macelli 


capo ed un altro. 
il 43, tra partiti: 


eccitata dalla tassa imposta i, 
avvenne l' ue fi un macellaio. Dove sono stati, 


ved 4 
io domanderò al corrispondente della Gazzetta dl di 
gusta, i continui ammutinamenti per li grani? A Ri- 
mini, per colpa dei del porto, fu ueciso, è vero, 
un Francese, credato incettatore di grani; ma fu un 
caso parziale, e ognun conosce che, in qualunque porto 
di mare, la classe de' facchini è facile a passare ad ec- 
ess. La stampa straniera si dieta ignorantemente © 
indegnamente, a presentare lo Stato pontificio in pre- 
tia carestia e quasi alla ame : ma ogni onesto 
della condizione economica dei varii paesi di 
colpare di menzogna, se dico 
mo più a buon mercato, 


nose 
ropa, non mi può 
che nelle Romagne i 
che in moltissimi altri paesi. 
Ua corrispondente dell’ Zndspendance belge a Pa- 
è stato processato e condannato di falsità e di ca- 
è credo che, se i corrispondenti degli altri luo- 
i, quasi: nessuno andrebbe illeso 
una condanna, tante sono le falsità e le ingiurie, 
che pubblicano. Il corrispondente romano di quel 
giornale meriterebbe certo una punizione. Egli, in data 
fini di Romagna 1.° settembre, parla dei disor- | 
dini accaduti nell’ Ospizio apostolico di 8. Michele in | 
Roma; e, audace come il corrispondente del Risorgi | 
mento, asserisce che i preti direttori dello Stabilimento | 
fatto dare le bastonate a più di cinquanta gio- 
stato bastonato, ed il tumulto fu se- 
dato dal solo economo, il prete Stefani, con una bra 
vata, col dire qualche scappellotto s° più. chiassoni 
porta i perturbatori. Uno fu per ' 





do quasi verde, se l'intascò pensando farne una festa. 
fatti la sera di fer l'altro, recandosela a casa 
ove seco dormiva altro compagno, esibiva anche a que- 
ato di assaporare il liquore involato. L'altro, appena 
avuta la piccola bottiglia, nell'ansia di sodistare al 
desiderio, siccome il lavorante magnificava la bontà e 
mquisitezza del liquor contenutovi, ne bevve oltre la 
metà. Non erano corsi cinque minuti, che, forte la- 
mentandosi, tormentato da scutissimi dolori, e dubi- 
tando della sincerità dell'amico, gridava al tradimento, 
al veleno, e poco dopo rotolava al suolo. Il falegname, 
ciò vedendo, credette che l' altro scherzasse 0 che fosse 
la forza del liquore bevuto che lo facesse dare in i- 
amanie, così che, quasi a tranquillarsene, presa la bot- 
tiglia, ne trangugiò alcuni sorsi. 
intanto, poco dopo, fra acuti spasimi «pi- 

e l’altro, invocando aiuto, fece che i vicini a 
visassero al suo trasporto all'Ospitale, ove giunto 
riconosciuto avvelenato coll'estratto di mandorle a 
re, colla speranza però di salvarlo. 

« Lezione terribile per chi, servendosi di tali 
veleni, non ne custodisce gelosamente i recipienti, ma 
spiù trista per chi, senza conoscere ciò che possiede, 
crede che tutti i liquidi siano gradite bevande. » 

Mantova 16 settembre. 

La Gazzetta di Mantova pubblica il seguente suo | 
carteggio da Soresina : 

« A certe corrispondenze non è da prestar fede, e 
noi ebbimo molte volte a persuaderei di ciò, ed'in 
oggi con maggiore certezza, in quanto ch' è smentito 
assolutamente dal fatto quanto si disse nel foglio di 
questa Gazzetta N. 73, 9 corr. (Y. il nostro N. 218), 
intorno alla comparsa in una bottega da caffè in Sore: 
sina, dei famigerati assassini Stringhini e Mezzadri. 

« Invece di que' tristi, si ino colà i due gen- 
darmi, che scortarono la diligenza transitante da Sore 
nina, ed ebbe pur la vista grossa chi cadeva in così 
grossolano errore. » 

STATO PONTIFICIO. 

A Roma gira di nuovo da alcuni giorni la vore 
della possibilità che il S. Padre vada ad incoronare l' 
Imperatore de' Francesi. 1 conosciuti desiderti dell 
peratore, non apertamente manifestati per buoni riguar 
di, furono in dilicato modo rammentati al S. Padre da 
dun ecclesiastico di confidenza, essendosene offerta acc 
dentale occasione, nel giorno in cui lo stesso S. Padre 
assistette, nella chiesa della nazione francese, alla solen- 
nità di S. Luigi. La risposta del Papa fu benigna molto, 
mne egualmente indeterminata. /G. de' sobb. di V.) 

i ( Nostro carteggio privato. ) 

Roma 43 settembre. 

ell * La Gasselta Universale d' Augusta pubblica 
una corrispondenza dalle frontiere di Î.oml DI) 
agosto, nella quale, dopo una lunga cicalata sulle rifor- 
me-ta necessariamente introdursi nello Stato pontificio, 
ci amnunzia che nelle Romagne non è sicura la vita 
dell'‘6nesto cittadino, perchè infestate per ogni. verso 
da bimde di assassini, e perchè sono continui i tumulti 
a cagione della penuria dei grani. E volendo dalle ge- 
nerelità discendere anche ai particolari, la corrispon- 
denza'in discorso dice che a Cesena, il giorno 12 ago- 
sto,'presso la caserma militare, fuvvi una quasi batta- 

tta due partiti armati di pistole e di pugnali; che, 
sncambfiatesi le fucilate, vi furono dei morti da ambe le 
parti"; che tutta la città fa vista in allarme, della popo- 
lazione; ‘quale fuggendo, quale armandosi. Aggiunge che 
una vgahle scena avvenne lo stesso giorno a Meldola, 
distinte”sei miglia da Forlì La Gazzetta d' Augusta, 
coll''essbre troppo facile ad accogliere corrispondenze, | 
pubblica: apesso notizie esagerate e false; e quindi si | 





gli una bottega, ove al presente que» 
te, in che nel luogo pio ve- 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino AG settembre. 
La Gasselta Piemontese pubblica il decreto 
a, che estende il perdono a coloro, che erano 
stati recettuati. nei decreti dell lle e del 26 
di maggio 4849, per aver partecipato ai moti insur- 
rezionali 


Tre al pubblicati dalla Gasset- 
ta Piemontese, recano che piena ed intera esecuzione 
surà data alla dichiarazione per la reciproca conces- 
sione del cabotaggio, dell'41 giugno 1856, scambiata 
in Torino con quella del Governo di S. M. il Re di 
Prussia , in data del 4 giugno 1856, e coi Governi 
di SM. il Re di Annover e di 8. A. R. il Gra 
dura di Okdemburgo, in dita del 20 agosto e del 23 
corrente settembre 1856. 


berretto rosso, la quale è nata in 
ven» ed è sotto accusa di parecchie grassazioni. 
Genova 15 settembre 
N 13 giunse il niinistro dei lavori pubblic 
Paleocapa. La sun venuta vien riferita pat 
al nuovo progetto d'ingrandimento dello scalo della 
galleria di Sampierdarena, che dee essere presenta 
all'approvazione del Governo, ed i nuovi Javori, che 
s intraprendono al Molo nuovo pel prolungamento. 
{ Corr. Mere.) 
—_— 
Nella notte del 13 al 44 corrente, cadde a Ge- 
in acquazzone assai violento. Fu inondato il cor- 
po di guardia all'Acquasola; le chiaviche rimasero ot- 
turate, e la piazza di caricamento, i magazzini di gra- 
naglie ed altre derrate, 5° empierono d'acque. Dal 4841 
in poi non s'era visto a Genova cadere tant' acqua 
mista a grandine. 





‘andosi egli una bella e solida casa nell'isola di 
vicino alla Sardegoa. Figli ha fatto da suo 
fratello una grossa eredità. (6. dei sobb. di 
REGNO DELLE DUE SICILI 
Napoli 9 settembre. 

NI Giornale ufficiale narra distesamente la cele- È 
razione della solenne festa sacra, militare e popolare 
di Piedigrotta. In questa occasione, sfilatono sotto gli 

i di S. M. il Re 46 battaglioni di fanteria, 40 
squadroni di cavalleria e 76 pezzi di artiglieria. 


Un carteggio da Napoli, 6 settembre, nella 6: 
setta Universale d' Augusta, dice quanto appresso 

« Napoli d'improvviso acquistò aspetto bellicoso. 
Nelle ordinarie caserme della guarnigione non havvi 
più posto; nessun locale, per quanto piccolo, rimase 
inoccupato. I granili, lungo la strada per a Portici, dis- 
posti ad uso di caserma sono, pieni zeppi d''infsoteria 
e di artiglieria, e davanti di essi stanno collocate in 
lunghe file batterie di artiglieria. Davanti a Porta Ca- 
puana, e sul mercato presso a Castel del Carmine, bi 
vaccano reggimenti di dragoni ed ulani, e corse stra- 
ordinarie su ambe le ferrovie conducono sempre nuo- 
ve masse d'infanteria. Compresa la guarnigione, ch'è 
quasi di 15,000 uomini, dovrebbe a quest'ora essere 


« cizii. Dalle due parti delle truppe, 


— 866. — 
qui concentrato ugesa/t50t più 45/000 uomini. 


Il concentramento straordinario di truppe ha scopo 
tutto pacifico, anzi pio; serve, cioè, a rendere maj 
la festa di Piedigrotta, che, secondo l'antica usanza, 
celebrata ogni anno con pompa militare il dì della Na- 
tività di M. V. Avrebbe dovuto aver luogo domani, 


il Re in un solo giorno, 
Pe Tella sua capitale presso che 50,000 uomi 
za spogliare di truppe le due più importani 
hp pe dal Faro, Capua e Gieta 

DUCATO DI PARMA. 
Parma 46 settembre. 

Teri sera giunse in questa città l'illustrissimo sig 
barone Alfredo di Reumont, allo scopo di rassegnare ' 
all'A. R. dell’ augasta nostra Duchessa reggente le let 
tere di S. M. il Re di Prussia, che lo sccreditano pres- | 
so questa R. Corte nella qualità di ministro residente, | 
alla quale è statprpromasso dalla M. S. ( G. di P.) | 


La malattia di S. A. R. 
tende gradstamente: verso il meglio 
to più buona delle antecedenti , lo stato. degli 
del palato e della dietro borra comincia » tollerare il 

issaggio di qualche leggierissimo alimento. 
vengo di quid Line E ia, 
Nl medico delle reali persone, 
(G. di P) cav. dott. Pierao FionetTA. 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 7 settembre. 
Il nostro commercio è animatissimo. Fino al gior- 
no 3, entrarono nel nostro porto 2,381 bastimento , 
e ne uscirono 4,733 di Hart.) 


ca ia 9 settembre che 
mons. Chigi, inviato dal S. Padre a Mosca come leguto per 
laincoronazione, fu ricevuto a Varsavia con istraordin 
splendore. Per dell'Imperatore, fu destinata ad 
accoglierlo tutta un’ ala del palazzo imperiale di La- 
zienki. AI suo arrivo ed alla sua partenza, erano rau- 
nati tutti i notabili. HI giorno 4 celebrò la_S. Messa 
nella chiesa dei Cappuccini, e diede la benedizione apo- 
atolica a tutta quella religiosa comunità. (G.U/. d" Aug.) 


Leggiamo quanto appresso, nel Journal des Dé 

bats, in data del 14 corrent 
«1 giornali russi sono pieni di particolarità sulla 
sciagura, da cui venne colpita la città di Schemakha , 
“41 luglio, a cinque ore do- 


l sole, spoglio de' suoi raggi in mezzo ad 
un cielo incandescente, sembrava un globo di ferro in- 
malessere universale opprimeva uomini ed 


Però nessuno si attendeva il sinistro, che doveva 
colpire quella sciagurata città, quando improvvisamen- 
te si sentì una scossa violenta e istantanea, preceduta 
da un sordo fragore. Malgrado la sua breve durata (la 
scossa non s'è prolungata oltre trenta secondi), la vio» 
lenza dell'urto fu tale che trecento case e più di cen- 
to botteghe rimasero affatto distrutte e rovesciate è 
talmente sconnesse, che dovranno subire un ristauro | 
generale. 

«Ta così impreveduto avvenimento non si ha che 
un solo morto e cinque feriti. Se questa catastrofe fos- | 
se accaduta di notte si avrebbe avuto a deplorare mol- 
to maggiori disgrazie. 

« Si valuta approssimativamente a 400,000 fr. le 
perdite provate in tal circostanza. » 

Un carteggio di Mosca, 
bre, reca quanto appresso : 

« Questa mattina, a LU ore, il 77 erskaja presen ! 
tava un aspetto straordinario di vita e di movimento 
Era una lunga fila di carrozze d'ogni specie, con le 
svariate livre dei servi envalieri e una gran folla ! 
di pedoni, che si rec al campo di Chotyn per la! 
rivista dell’ Imperatore. 

a Colà erano schierate le truppe all’ala destra della 
scorta imperi:le, composta dei Lesghiani colle cotte di ' 
maglia e gli elmi lucenti $ dietro vari corpi dei cadetti; 
poi l'infanteria e l'artiglieria: la cavalleria formava l' ! 
ala sinistra. Le troppe stavano di fronte alla magnifica 
tenda imperiale, ch'era in mezzo al campo degli eser- 
msi gli speto 
istori, che si potevano calcolare a più centinaia di mi- 


data del 4° settem- È 


« L'Imperatore, giunto a mezzogiorno, passò trà 
le file col suo splendido seguito, e si pose quindi 
presso la tenda, one si trovava l'Imperatrice. Allora 
cominciarono a sfilare le truppe, e il battaglione dei 
bersaglieri imperisli , formato durante la guerra, fu 
ultimo che si mosse. 

« Su quel campo degli esercizi pranzerd il po 
polo presso l'Imperatore îl 12 settembre, come vien 
detto. A quest'ora, si sta già costruendo una gran cu- 
cina, ed una fila di tavole lunga una Jega, nella dire 
zione del palazzo Petrowski. Otto fontane a testa di 
leone verseranno vino entro vasche. 

« Apparecchissi sulla piszza una gran quantità 
di altalene, di montagne russe, e due teatri gratuiti. 
Parallelamente alla strada, si costruiscono otto gallerie 
coperte, in mezzo alle quali trovasi, un poco innanzi, 
la loggia imperiale. Questa loggia forma il punto cen: 
trale, donde si potrà vedere ogni cosa, e che sarà da 
ogni parte veduto, în guisa che lo Czar pranzerà co- 
me un padre in seno alla sua famigl 


9 settembre, Mosca formerà, 
‘un immenso oceano di 
che non faccia grandi 
Nel solo spazio, non 
rasto, formato dal palazzo del Senato e 
000 fiammelle. » 
narano più di 200.000 firmare) 


«N7,18 ed 
entro un circolo di 40 verste, 
chè non e’ è cast, 


Mezza bottiglia di bordò 
Pranzo» - 

ife (mezza tazza)» — 
Cognac (un bicchierino ) . 


« Questo per le sole necessità indispen- 
sabili della vita. 

‘ Vale a dire fr, 33 c. 60, preso il tu 
to al minor prezzo. Supponiamo che. dopo 
si vada allo spettacolo, Gli scanni costano 7 
rubli; supponiamo che si vada in platea : si 
« Una carrozza costa almeno da 3 2_400 
rubli. Mosca è grande, le distanze sono enor- 

mi. Per poco che facciansi tre v quattro 
corse al giorno, si spende. . SCA de 


« Ecco un totale di. . > 15.40 
de n dire di fr. 64 c. 60. per una giornata 
ordinaria. Se succede il caso che dobbiate andare nd 
una festa da ballo, è impossibile d'aver una carrozza 
per meno di 40 rubli, vale a dire 40 fr. Un pessi 
mo sigaro costa 8 copecchi, e vi si domanda più d'un 
franco per far il bucato ad una camicia. Il vino, a 2 
rubli la bottiglia, si trae dalla botte nel momento in 
cui viene servito, e generalmente non ha nessun pre- 
gio. Così è presso a poco di tutto il resto, e nel bu- 
gigattolo che mi costa 150 rubli per tutto il tempo 
delle feste, mi vennero dati due asciugamani in dieci 
giorni. 
< lo metto dunque che, a termine medio, si spen- 
de di fatto DO fr. al giorno per vivere, se si vuol 
procscciarsi alcune leggierissime ricreazioni ; e fremo 
quando penso quanto mi costerà di candele, alla fine 
del mese il mio lavoro notturno. » 


Un Principe russo, grande amatore di belle arti, 
concepi una singolare idea musicale. Sorpreso della de. 
cadenza , © meglio dell'obblio, nel quale è caduto da 
lungo tempo uno strumento, che fu la consolazione dei 
nostri padri, egli vuol conseguire la riabilitazione della 
chitarra; al quale oggetto ha istituito un concorso, 
chiamando a sè tutte le chitarre del globo. Due premii 
sono destinati ( una medaglia d'oro ed una somma d' 
argento), prima pel pezzo di musica il meglio scritto, 
e io secondo luogo per l'esecutore, che avrà sodisfat: 
to alle condizioni di forza, d'espressione e d'agilità. 
Il prossimo mese, a Brusselles, dee tenersi. questo 
concorso, sotto la direzione del signor Fitis, direttore 
del Conservatorio bel 

IMPERO OTTOMANO 


Seri dal confine bosniaco all'Ayramer Zei- 
fung quanto segue 

« Sgraziatamente, jo non posso comunicarvi nolla 
di consolante dal nostro paese vicino, giacchè gl'im. 
piegati ottomani seguitano in ogni riguardo il. passato 
loro sistema. All'epoca, in cui i nativi pascià, bei ed 
agà bosnisci accudivano agli affari governativi e posse- 
devano, unitamente ai diritti feudali, anche tutto il po- 
ter giudiziario , ed il visir non era propriamente luv- 
gotenente nel suolo europeo, ma soltanto il fattore del 


distretto, si andava pure soggetti ad arbitii ed lle; 


galità, ma soltanio in singoli casi, mentre opa si le- 
sciano subornare gli stessi impiegati superiori. V' hu 
no impiegati, i quali amministrano la cosa pubblica 
modo da starcare i più pazienti fra' sudditi |, v 
NI giornale cita qui parecchi casì d'angherie e 
soprusi de’ magistrati, quindi soggiugne : « Delle riforme 
promesse dal hal-humayun non ne fu ativata veru 
anzi Hl hat-humoyun ebbe per conseguenza che parec- 
chie disposizioni dell' attisceriff» di Gulhanà , le 
narte cominciavano a mettere radice nel Tanzimat, 
vennero nuovamente sospese. (0. T.) 


Il Journal des Debats pubblica alcune lettere sul 
Montenegro da cui togliamo le due seguenti, « 
dice il giornsle, è in grado di tutto vedere e di tutta 
sapere nel Montenegro : egli è erudito, sagace, ardito, 
e futto per riuscire da per tutto, in Fi 
ingegno, e al Montenegro coll 
e le opinioni 
dell'autore ; abbiamo soltanto addolcito alcune dure e- 
apressioni contro la Turchia. I Montenegrini sono da 
lungo tempo i nemici de' Turchi, e il nostro corrispon- 
dente è l'amico de’ Montenegrini. » Ecco le lettere, 
che noi riferiamo come semplice documento di storia 
e costumi : 
« Cettigne, 23. marzo. 
Il Priacipe è giovane ( ventinove anni ), as- 
mai desideroso d'ingrandimento, ammiratore di Napoleo. 
ne e di Ni fessa per la Francia una grande 


i tia venir a battaglia coi Turo 


, bocche, Ivan 1 Teerni 


della sua apati 1a scutezta ed n° 
telligenza. In tal guisa per altro egli riuscì a traturs 
direttamente coll’ Austria per determinazione di frontiere 
e a far riconoscere implicitamente l' autonomia del Muy. 
tenegro (1842) ipso facto. Isa trascuraggine del Viagin, 
ebbe nulladimeno per risultamento gra N 


« Il Montenegro è 
centocinquant’ anni ; 
fornito nè un quattrino, n 
ha potuto esser vinto momentane:mente, ma la ua pro 
testa contro la forza è stata contante; nè ebbe my 

ammi ione turche. La Ryo. 
sin, l' Austria, hanno riconosciuto implicitnente queny 
indipendenza Je confessare che la situazione | 
Montenegro è legali ore che quella della Se 
colle sue guarnigioni turche e col suo tributo, cho 
quelle dei Moldo-Valacchi co' loro Ospodari. Giammni { 
Principe non vorrà riconoscersi vassallo della Pori, 
ei pugnerà fino all'estremo delle sue forze, e se, ftt 
la pace, venisse il capriccio alla Turchia, libera da è 
gni pericolo ester voler sottomettere il Montepe: 
gro, converrebbe che la Francia lo coprisse colle sug 
.. Questo intervento della Francia sarebbe neo 
di guerra e d'agi. 

tazione in questa parte dell'Impero turco 

« Sott. — H. Deranti, » 


+ Cettina, 15 gog 
« La pubblica attenzione si rivolge in questo mo 
mento verso i popoli vicini dalla Turchia, Una parte 
importante è forse nell'avvenire alle. razioni 
serbe, e tra esse distinguesi particolarmente il Prin 
cipato del Montenegro $ non già per la sux ricche 
nè per l'estensione del suo territorio, ma per la sin: 
golarità del paese e del Governo, o 
coso de’ suoi abita: 
costumi. 
«Il Montenegro è circondato da montagi 
perto di rupi, a strati paralleli e 
guisa che si può seguire il medes 


coltivabile 
Vi si semina nento, segala ; pi ntansi patste 

legum ripidi clivi si arrampicano greggi 
gi capre, di montoni 0 di bestiame della specie più 
minuta 

«Il Montenegro è spesso travagliato dalla fame, 
e annualmente emigrano cinque in seicento famiglie. 4 
Costantinopoli soltanto, v'ha una colonia di 4500 Mu 
tenegrini , e, cosa notevole, e'godono, almeno per tl. 
leranza , parecchi privilegii: non pagano alcuna tussa 

istituzioni, i loro cani 
I capo attusle 
Stanno essi sotto la protezione dui Russt, 

« Le comunieszioni , al Montenegro , sono min 
ralmento diffcilisime. Tutti i trasporti si fanno a der 
d'uomo o di mulo. Non e' è ua solo 
tei non potrebbero, d'altra parte, roteare sulle migli 

strado, le quali altro non sono che sentieri tagli » 
scaglioni lungo i letti dei torrenti. 

« Sovra un suolo così ingrato 
Slvl indipendenti, che professano la religione gra, 
prodi, intelligenti, energici, che y 
alla pare, la quale è loro quisì ignota, 
al rarconto delle gesto nazionali, sempre armati 


vati dl 


è ‘il popa Marca 


ro el pare: 


abitano L2î, i 





pr 
‘hi, loro naturali nemii. 
paese, ognuno deplora un 
fede. nell' avvenire, 
Sme sta in tutte le memorie e in tutte le 
(il nero), l'eroe dei canti po- 
suo Regno, le lotte coi Turchi fi 
a Venezia » 
Innalzò chiese, mo: 
na stamperia. Tutto nel 
lella «ua memoria, tutto 
‘o a to Egli mori nel 1400 
e La sun dinastir non esi ù. L'ultimo Prin 
cise della sua famiglia, Giorgio V, abdicò, e, col con- 
senso del popolo, rimise l'Autorità nelle mo 
tropolitano. E; 


Ognuno conosce la storia del p 
passato glorioso ed ha 
«Un 


polari. Sotto il 
continue. 
non lescia 


suoi successa 
di Viadica, è ri 
ile è religioso, fino al Principe attuale, 


Danillo 1, il quale ristabili l'antico Governo ( pei 


4852.) 


ipato del Montenegra si divide in due 
inte : il Montenegro propriamente detto, 

composto di quattro distretti 0 nahia, e le Berda, 

che si compongono pure di quattro nahia. Ogni di- 

stretto ha il suo capo particolare. 

vacta qullta della Zeta separa il Montenegro pre 

letto delle Berda, E 

lepri le Berda. Essa è lunga da sette 

me è tutto militare. Nulla può 

questo Governo, quanto l'org- 

colle attribuzioni degli 


render meglio l'idea di 
nizzazione dell’ Algeria 
arabi. 





lagnarmi di loro. Pure, e benchè 
sio ambasciatore, se si trattase di difendere la tua propria vita + 
© l'onore di qualche bella dama, ti do pienissima facoltà di | 
metter, pano alla spada. Alcuni montanari più o meno, la non | 
è cosa di gran rilievo. + 
Ben vedi, disse allora Amalrico volgendosi verso Sci- 

gin: il Re no intende pato che tu disar  noro bon 
amigo, al;signore di Bourganeui, qui presente. 

"mal! disse Scipione, ho parato col Re in latino. 

il pos? che vuol dire? 

“i Mi} ha citato un proverbio blisimo 
"Verbo vola, crito manent; e significa che qul che 
non'è Bone scrivere, si può dir sottovote © Lan 

; Scipione guardò Kourganeu, in maniera da fargli venir 
Ve vertigini. 

— Oh! oh! disse il visconte, il Ret pi 
ti te, il Re 1 avrebbe forse con 
—Noyiper veri ma gli ho fatto una domanda. 

Questa volta, Amalrico guardò egli Bourganeu nell'atto 
dom che motteggi. 


Ma slo atrapgolai, Vostra Maestà mi 

iploma ? - Secondo, replicò egli. - Lo 

dota) sggina, perl può darsi i 200 cl ignore di 

Bouganeul un contrasto affatto personale, e ch'io l' ammazzi. 

Finelè l'‘womo ha i denti in bocca, nessun sa quel che gli tocca. 
eee che rispose Sua: Maestà ? 

— AD! per dinci! lla disse, quest’ è un altro paio di ma- 
niche,-ed'‘di non posso entrare in una rissa di famiglia. Sarai 
nobile tanto. tanto, se i tuoi ser appogleranno. 

Bourganeuf, con tutto che valoroso, non si potè astenere 
di fremeres > 

+"Per:dmona sorte, fu sollecito a dire Amalric, il signor 
di Bourganeuf e tu siete i migliori amici del mondo, e non a- 
vete firmi teo, 

(Qi nto v'ingannate, disse in sul grave Scipione. 

"Che ‘clamò i signore di Bourganeut, recando coa 
moto ‘postanev ta mano all elsa della sua spada. 

_— H-signore di Bourganeuf trescò molto colle hacreltiere 


Se Tie sppuntaron gli orecchi. 


netta, Bourganeuf avesa dato mm soprassato. | 

— Lo scolaro $'adirò e sca la finestra del rapitore; il 
rapitore lo buttò giù della scala. 

— Ab! ah! disse Amalrico, par che la vostra storia, caro 
signore, qulla che ci contavate alla cena del Duca, avesse un 
fondamento di verità. 

— Ora, continuò Scipione con tutta calma, quello scolaro 
era mio amico, ed ho gran voglia di vendicario. A voi, egli 
aguiunse, accostandosi al signore di Bourganeuf, siamo qui sulla 
piattaforma, a due passi dal precipizio, lo afferro a mezzo il 
corpo e lo mando a ruzzolare nel fondo. 

Amalrico distlse da' suoi disegni Scipione con un ge- 
sto impericso , ed il signore di Bourganeuf se la passò col ri- 
mettere nel fodero la spada, che ne aveva di botto cavata. 

— Mio caro Scipione , disse il visconte al suo scudiere, 
t6 2 quexio mondo ci oovensse far nostre le cone de no: 
stri amici, non la finirebbe più. laftti il signore di Bourga- 
nes mio ac, coni ra unico tuo lo al. n ii vendi 
lo stobiro , io vendicherò il signore di Bourganeuf, e sictome 
siamo uniti ambi... 

— Eccovi, come suol dirsi, in un circolo vizioso, aggiunse 
Bufile. sa 

— D'altra part, riprese Amalrco, tu sei il mio seudiere, 
ed ho un' ambasciata da afidarti pel duca di Brancas, un'altra 
pel Re di Francia, e devi riporti in viaggio all'istante. Va a 
presentar i tuoi rispetti alla signora di Brancas, e ad abbeacciar 
da Perinetta : ti do un'ora. 


intanto, vado a scrivere ‘al Re di Francia. 
— oh signor Dall 
- Perchè no? Vaglio chiedergii ragione del 
venne, ia i 1 ha tatto Va”, SA 
E Bull, date le spalle ad Amalrico e Bourganent, mosse 
ditro a Scipione non (nrscendagi. alieni darci a 
abboccimento di iui colla Perinetta : imperocché il grosso scu- 
messer il duca 


diere era stato a buona scuola di gelosia in ca 
di Brancas. ladina 


Così, Amalrico ed il 
è quegli disse a questo: 


COS SRI pesta nh | 


Convenite, caro signore, che mi site in debito almeno 
di ringraziamenti pel servito, che v' ho reso E 
vero, Hourganeuf rispose, © rar l'occasie 
di ricambearvene again 
— Fareste megiio a tendermi cordialmente la mano, 

vi dispenser volentieri dal ricambio, che m' of i Ce 
— Siele pazzo, disse Bourganew, sentendo le spal. 
teglie, ibi n (chez Amaro, pui c'è 

i, perchè non venire a una dich U 
— La crt inte alato va" 
— Che importa? Veniamoci tanto è tanto. 
Bourganeuî fi’ ua atto, che voleva dir chiaramente 
_ Patate, se eee, ma non mi convinert..—— 

o servite il Duc, io il Re, disse A site 
fee ed attacito al vostro padrone: i al mi. "i è at 
poich' egli è mio padrino... e meglio ancora, dicono le male Inc 
gue. Ora, qual è l'origine della nostra querela e del vostro odi 
gacch, sull'anima ma, io no0 v'odio, i0° La nostra. felt 
ripa al ns, rigo Stima 

isteria 
ta vi maodava a Parigi 
d'adozione con una preme d'allenn jo ser Gr in 
rico di non lasciare, 2 nessun patto, giugnere al Duca quel'atto 
d'adozione. Ci samo trattati lelmente, e se vi ho bsciato per 
perch una necessità prepotente mi vi storzava 
— Non lo nego, messere 
— Poi, mi avete resa la bott, ch'io vi aveva data. Siam 
notò Bourganeuf; dimenticate îl te 


— Oh! rispose Amalric, il testamento, 
fa se on i cotincambio di quila meta st de 
vete contata, sì solo scopo d'ingelosie il sig. di Brancas. Era- 
vamo ancora patti è pajati. 

— È vero, tarbuglò il signore di B mi 
vene to perder la da Dura tt it 

— Ma, osservò Amalrio, credete voi che se, in_ logo di 
quarzo scuo al psto di Tess, veci reato o la pe 

che avele avuta, e per conseguenza non avessi potuto te- 
gliervi l'atto d'adozione, eredete voi che il v 
arrbe ientoi ssa ella stia puiagia rd) 
_ — Pò essere, rispose il signore di i È 
può ere he i sana, Siae ine copia ce 
meno generoso di voi non acteltando la mano, che mi offerite: 
ma, che volete? i 


Vendicativo, caro signore. 
1 si, è non vi perdonerò mai nè la mia 
Sufino Mi Pei 
cui coddi, nè quel testamento, che mi spogtia a pro'dell'uo- 
mo, che odio a tutto potere, perch'egli è il mortal nemico del 
mio Sovrano, che amo ad onta del suo rigore. 
Danque, continuate ad odiarmi * 

— Di tutto cuore, vel giuro. 

ZE gerente di vendica 

— Senza niun dubbio, quando non saremo più uniti da 
UA interesse comune, e v'avrò salvata la vi 
va interes Ò salvata la vita, come testà sal- 

— Bene, disse con gaio fare Amalrico; procaccerò che ciò 
non succeda ci presto. o Sa 

— Eb! ch! ghignò Bourganeuf, chi può 
venire ? Non si sa vaga 

Intanto, prosegui Amalrico, poichè siamo ancora i 
gua, ed un intere comune ci une Sì diete 0. it 
tolto ragionevole che ci occupiamo, da gente di guerra” 
O, de' mezzi di resistere, se veniamo assediati; 
qua, se gli Svizzeri persistono a fare il bioeco 
pigliarei per fame. 

— Dite bene, rispose Bourganeuf, e credo che 
adesso, o mai più, di prendere un partito, poichè domani. fue 
trebb' essere troppo tardi. Ty ‘a 

— Come la intendete, vi prego? 

— Gli Svizzeri vanno lenti a risolversi, ma, risoluto che 
vanno iunanzi a ogni costo. Se risolvettero di far las: 
sui da fortezza saranno sotto le. ose mara ero due 

i 

Atmalrico mostrò le alte 
srt di Vaui-Marcs, ‘poi ti 
l'attorniavano, dicendo: 


indovinar l'av- 


par 
nerra che sia- 
0 d'ustire di 
del forte e a 


le torrî massicce, i grossi 
poi i precipizii e i borri profondi 


peri qui è long 
n risposta, Bourganeu! stese la mano, e addità ad Amal- 

rico un rilto, pari in altezza a quello che portava la lorero 

© separato da essa per um largo Imma. Moe frenta 
Amalric dies i 


rlava com ri 
a an parlaa com smo convinto di quel che di 


lime particolarità, che 
nettono più di dubitarn 
Ma sua atei sl campo di 
quindi adesso cannoni di campagna, 
Jubrine arrugginito, che guerniva ì di Neucbitel è 
ranson. Ora, s'ei vengono a stringer d'assadio. \aux-Marcos 
pensano a trasportare cinque © sei cannomi su quell eminen 
2a, ci latteranno in breccia senza posa, fino a che non rimany? 
più in piedi nè un merlo, nè una torre, nè ua muro. 
— È giusto, mormorò Amalrico. pensoso. 
TSoiamente, spero che que' cialtroni non vi penseranno, 
La ‘i contenteranno di prre il boo; in al caso, a remo fo 
ancor tempo d'aspettare soccorso i di Borgogna 
por ec n ito con un ee muovo e SME 
— Di maniera che, a 
nostra condizione è 


pizzeri han 


poche grasse 


Amalrico rabbrividi 


ima che ciò avvenga, ei mormorì, l'avrò uccisa col 
RES, ga, ei mormorò, l'avrò uccisa col 


— la risoluzione è bellissima, si trebbe fallire. 
E corn, di grana teo "ere rale pra Gal 
cio CePeri! se lose uciso al principio dell'assedio, pe 
— Bene! Bufile la ucciderebbe 
E se Bull fosse morto. ani eg 


pa Jon; disse con gravità Amalrico, io vi credo un 


‘iuratemi che, se sopravvivete, pel essa 
pine gi a Pe dd 
Bourganen! piglò 2 ridere 
Dimenticate, ei disse, che io v'odio # che da duchessa 
mai 


avessi potuto pagarveli 
{ Domani la continuazione. ) 


« Una tregua vi 
anpo fa; ma questa 
Tarchi, che la sua di 
venzione di questo 
| Erzegovina; la gu 


ni, sotto la condotta d 
(uno di questi capi 
dono nella 
e celan 
giungono così fino al 
dei cavalli, dei besti 
re e l'invi 
Non fanno ritorno © 
spedizione serba, che 
come risparmiano i 
questi, e ciò solo rer 
« Quando una € 
negro , essa invia 1 
accolta, ed ordinariani 
manda. Il Principe vi 
diriszarsi a lui per a 


nente, qua 
dà gli fanno 

o perianik (capo di 

siede e rende 

_ 

senire alle 

all'arbitrato del Prin 


« La capitale di 
denza del Principe. 1 
ore. I senatori, capita 


ad incontrarlo, € 
bitazione, tro 


1 personaggi 
1 interrogazio 
delle: asserzioni 
tori della lite tutti x 
he, il Principe si 
lo circondano, rimango 
tro persone. Spesso, 
mento , l'adunanza 
interpellazioni, le grid 
fragore. V' hanno tre 
si appella al 
Generalmente le parti 
In mancanza del Prîv 
cato della suprema gi 


ie del giorno. | 
mento d'una città è 
la Zeta. 

n Questa vallat, 
può essere la più ri 
praterie, nulla vi m 
sterilità 


| compensano si 
| mezzo di sussistenzo, sl 


ritorio. turco alcuni pie 
al Montenegro nell Ad 
rebbe felice, e conse 
Avvi in ciò una missid 
rale e d'incivilimento, 
darre a fine, Alu 
che nella Russia: al pl 
altre Potenz 


è partie 


Ecco un tratto si 
zione, che il Morniny 


impegriato Jol 
| viziato. Paln 

di poter pro 
giustiziato, ricoperi 
suddetto Palm 


le rappresenta tutti gl 
due volte al 


le 6 pence 
si nel Donau. 

POI 

Secondo le ultim 

#9 colà un movimento 

ONE 


GAZZETTIRO Mi 


Venezia 19 settembre 
} vii da Braila il brg. se 
Cocci, con granone, il 
<p. Lepich, pre con gra 
a Rocca, il rig. auste. Mo] 
wa con granone per Cipolt 
li cp. Hunda, con x 
Ung. austr. Sc 
all'ordine; da Taranto il 
i cap. Chimenti, con ol 

Varano in vista 
fato 

commercio nessuna n 
alri però de' frumenti 


pare negli zuccheri, de 
Ma af 24, È 
emmeno a (24. les 


Serrana, 

8. L 10,53 Tal 
Pt imp e 13.5 (C 
2 ius 8 13.12 (Db 


one 
osservazione 





ina tregua venne conchiusa per l' A un 
aano fa; ma questa tregua è tanto spesso violata dri 
archi, che la sua durata è incertissima. Nessuna con- 
reazione di questo genere esiste per la Bosnia e per 
l'Ernegorina ; la guerra è permanente da quella par- 
i, e le incursioni dei Montenegrini sono frequentissi- 
me, Una spedizione è composta di 450 in 200 uomi- 
la condotta d' un capo nominato haram-bacha 
{uno di questi capi più rinomati è il popa Luca.) 
Essi discendono nella pianura verso la fine di aprile 
femansi e celinsi il giorno, innoltrano la notte 
giungono così fino al luogo prefisso, s° impadroniscono 
ei cavalli, dei bestiami, di tutto ciò che si può tras 
ortare e l'inviano con iscorta nelle loro. montagne 
Non fanno ritorno che alle prime nevi. Nan 
spedizione serba, che visse ott' anni in Bos 
siccome risparmiano i Cristiani, trovano assistenza ‘tr 
questi, e ciò solo rende tal fatto possibile. 
4 Quando una città desidera la pace col Monte- 


accolta, ed ordinariamente le ci di 
manda. Ml Principe vede ogni giorno sudditi turchi in- 

per assoggettare ad esso le lor. diffe- 
fenze. Le sue decisioni allora eseguite tanto 
grupolosamente, quanto al Montenegro. C'è più; al- 
sine città gli fanno domanda di giudici, e il senatore 
* prrianik. (capo di distretto ), ch' egli ha nominato, 
tede e rende giustizia in una città turea. Spesso 
qiundo due partiti stanno a fronte, e sono prossimi a 
teaire alle mani, prima che scorre sangue, si ricorre 
Îil'arbitrato del Principe. 

«La sua autorità sembra adunque saldamente 
subilità, e viepiù moralmente che politicamente. U 
Nontenegrino mi diceva recentemente : « Noi abbiamo 
agi libertà tra noi, eccetto quella di fare il male. » » 

« Ja capitale del Montenegro è Cettigne, resi 
denza del Principe. Egli esce 
tm. Isenatori, capitani e serdar ( ufficiali) si unisco 

he da lontano lo. veggono ono 

Prinei solo della sua #- 

tosto circondato da venti in tren- 
ta persone, E litiganti d' ogni maniera gli espongono, 
mente egli passeggia, le loro cause e le loro ra 
| personaggi influenti del seguito intervengono, per far 

i € per appoggiare o contestare la verità 

i. Il Principe pronuncia, e sono spetta 

turi della lite tutti gli astanti. Se la cosa va. per le 
lngbe, il Principe siede sopra una p'etra : quelli, che 
\ncircondano, rimangono in piedi, eccettunte tre 0 quat- 
inv persone. Spesso, quando la causa è di grave mo. 
neoto, l'adunanza sembra divisa in due campi 
inerpelluzioni, le grida, si avvicendano con as: 
tnpore. V° 
srett, si appella al Senato Al Principe. 
Generalmente le parti ricorrono a tutt' tre le 
Inmancanza del Principe, suo fratello Mirco è incari- 
ito della suprema giustizia. 

« Tutto il giorno è impiegato a rendere la gi 
sia La sera, i senatori presenti. raccolgonsi presso 
Privipe, e conversano sugli affari di Stato, e sulle 

ire del giorno. 1 grandi argomenti sono lo stabili- 
pento d'una città e i dissodamenti della vallata del- 
li Zeta 
« Questa vallata è di estrema importanza. Essa è è 
essere la più ricca del Montenegro, Boschi, acque, | 
gserie, nulla vi manca ; ma le sue produzioni 


mapensano 15 Meriltà generale del suolo. Non e' è 


ezto di sussistenza, senza furé ‘Ncursioni sul territo | 
riv turco. Più di venti villaggi non hanno alla lettera | 
di che mangiore. A queste popolazioni affamate, che! 
an possono vivere del suolo , converrebbe almeno a- | 
prire il mare. S' ei fo bile di staccare dal ter- 
tilrio turco aleuni pie che dessero accasso 
dl Montenegro nell’ Adriatico, ei sarebbe pago, ei sa 

e cesserebbe d'inquietare i suoi vicini. | 


e 


Wurre a fine. Altravolta il Montenegro non isperava ' 
he nella Russia ; al presente, ei volge gli sguardi ad 
lire Potenze, e particolarmente alla Francia 

« Gradite, e 

«IL Detante. » 
INGIIILIBRRA 

Ecco un tratto singolare de' costumi di quella na- 
tone, che il Morniny Post chiama la prima del mon- 
b: Durante l'ultima corsa di cavalli a Wilmslow, 
in atta n : «John Fletcher, 
Aings Head Hin , ha l'onore di render noto d'aver | 
inpegrato John Smidh di Duelleg, il boia che ha giu- 
viiato Palmer, e d'aver avuto inoltre la. bella fortu- 
tì di poter procurarsi un fedele modello in cera del 
fistirito, ricoperto da un fac simile dei vestiti del 
siletto Palmer. Col mezzo di un palco e di una for- 
vidi grandezza naturale, una Società d'artisti la qua- 
+ tippresenta tutti gl'impiegati occorrenti , eseguirà 
hw volte al giorno, alle ore 10 ed alle 42, la ceri- 
mia dell'impiecatura. Prezzo d'ingresso , uno scelli. 
®, del quale 6 pence vengono dati in rinfreschi. » € 
vel Donau. 

PORTOGALLO 

Secondo le ultime notizie da Lisbona, ebbe luo- 

w colà un movimento elettorale. Nel Teatro di 8. Car- | 





CAZZETTINO MERCANTILE, | 4: *i0 Sa» 
mersifinbuai * della Strada ferr 


Aa. dello Stab. merc. vecchia emiss. 


lo, fu tenuto un gran meeting a favore dell'attuale 
Amministrazione. 


il padre loro a render conto dell' impiego 
della sua prinfa moglie, l' Infanta Carlotta, sorella del- 
la Regina Maria Cristina. 

< Vi ebbero scene molto disgustose a palazzo, 
che però, prettamente alla spagnola, terminarono coll’ 

lio dell’ Infante Don Enrico, e delle Infante Donna 
Isabella e Gioseffa. » 
Tra le fantasticherie de' giornali , leggiamo nella 
Gazzetta de’ sobborghi di Vienna la 1 

« La gita dell’ Imperatore e dell’ Imperatrice 
Francesi a S. Sebastiano, della quale, in modo degno 
di nota, fu proibito ai giornali di Parigi di parlare, 
vien posta in connessione, con certe tendenze, delle qua: 
li molto si parlò negli ultimi giorni, e che avrebbero 
ad iscopo niente meno che di sostituire ai Borboni di 
Spagna una dinastia nuova e vigorosa. Un giornale se- 
niuffizile di Parigi dipinge l'entusiastico accoglimento, 
fatto alle LI, MM.a S. Sebastiano, e termina colle se- 
guenti parole : 

# Quel giorno farà epoca negli annali di S. Se- 
bastiano, Esso manifesta quanto grande sin la comu- 
nanza della storia e degl interessi, che formano |" 
pità delle popolazioni abitanti al di la e al di qua de 
Pirenei. » » 


FRANCIA 


di marina, che riceve in questo momento l' ordine di 
raggiungere il suo bastimento a Tolone, mi ha detto 
ehe una crociera d'osservazione, fors' a sped 
zione marittima, si prepara al momento nel nostro por- 
to militare del Mediterraneo. » 


Le ultime spedizioni, che abbiamo fatto al Sene 
gal, hanno avuto risultamenti importantissimi per l'a 
venire di quella colonia. 


laggi che formavano oltre la metà della popolazione 
di quella contrada, si sono a noi sottomessi. Tra que’ 
villaggi, parecchi sono considerevoli ; ed uno di essi, 
quello di Dagana, contiene duemila abitanti. 

Devesi aggiungere alla popolazione ordinaria del 
paese, dice il Moniteur de la Flotte , ciren duemila 
persone di quella Provincia rifaggitesi, sotto la nost 
protezione, a 8. Luigi. Nell' Ualo c'erano circa mille 
fucili, i quali sono stati consegnati nelle mani delle 
Autorità francesi della colonia. 

nigi 
Un viaggiatore ci scrive da Porto di Franci 
| (Nuova Caledonia), in data del 24 aprile scorso : 
« Qui giunto da qualche giorno, sono maraviglia 
to di trovare in queste contrade tutti gli elementi d 
un grande avvenire. 
« La Nuova 





‘aledonia è un paese magnifico, che 
ed inesauribili, e porti mirabili per 


capitano Lamberthod, armato dalla Ca- 
Bordeaux, trovasi in rada, ed è la 
nave mercantile francese, che sia giunta in Ca- 


, il nostro commereio 

ra marina non possono non ritrarne un gio 

vantaggi. Le miniere di carbon fossile ab- 

vicinanza del mare, e sono 

trazione, È pasco 

legno sandalo è comunissimo, e la canna da zucchero 

vi acquista un'immensa grandezza. 1 isola inoltre for- 

nisce rame, La temperatura è dol 

tie vi sono quasi ignorate. La guarnigione non ha per- 
duto un sel uomo depo il suo arrivo, 

« Il solo pericolo, che possa esser d'ostacolo ai 
progressi della colonizzazione, proviene dagli indigeni, 
‘he vivono nell'interno nello stato selvaggio : sarebbe 
cosa imprudente di penetrar nelle terre senza le ceb 
te precauzioni. In somma, quest'isola sarà 
nostre più belle colonie, se la emigrazione 
ferisce in numero sufficiente. 

« C'è altresì in rada la corvetta la Prerogan- 
te, ta goletta l' Aydrographe, ed il battello a vapore 
inglese il // illiam 1,» 


facile es- 


| mario in Cina, la lettera seguente , indirizzata al sig. 


abate Cazeneuve, uno di e 
La lettera, dice la Guienne, della quale noi la 
jproducinmo, dovette essere seritta da Hong-Kong, ma 
essa non porta data; eccola: 


villas > 4 


59% 
» wioo. suolo A.1.5 6 


nuova 
tomb 


pel bestiame sono dei più belli, il { 


ina. delle | 


887 — 


« Reverendo padre ed smico. 
< Ancora un martire tra' membri della nostra ce 
ra Congregazione! Il 29 febbraio 4856, nella Provin- 

di Kuansi (Cina ), dopo orribili tormenti, il sig. 
Chapdelsine, il quale mon si trovava colà che da due 
anni, ebbe spiccata la testa dal busto per ordine del 
mandarino, in odio di Gesù Cristo e della sua reli 
gione. 

«Il capo di quell' avventurato martire, poichè fa 
separato dal resto del corpo, venne sospeso si rami 
d' un albero. Una folla di fanciulli se n'è fatto un 
trastullo, dandosi a lungo il piacere di farla cadere. Si 
degni il Cielo di cangiare alcuno di i li 
sedatori im un siro Be Pani Te e ter 

« Non si sa di certo che cosa sia accaduto del 
rimanente corpo del martire, ad eccezione del fegato 
e del cuore, che vennero arrostiti sulla padella e man- 
giati mezzo cotti da quei cani 
divenire con ciò invulnerabili. Un Cristiano ha potuto 
nascondere e portar seco la testa del caro confratello. 
Con lui hanno martirisssto-un giovane, detto Loren- 
20, che aveva testè ricevuto il battesimo; ed una po- 
vera Agnese di 23 a0ni. 

« Quanto fu mai fortunato quel buon confratello ! 
Dopo due anni di missione riportare una sì bella pal- 

! Tra qualche mese, passerò sul luogo del suo trion- 

+-- Quanta miseria in questo mondo! lo sono an 
cora a Hong-Kong, ed ho sofferto, la Dio mereè ! una 
buona porzione di prove; ho bevuto all’ amaro calice, 
che il divino Maestro insegna agli amici Ma ciò 
non mi ha fatto perder la givia, nè l'ilarità ed il 
raggio. 

= Spero continuare la mia peregrinazione nel me- 
se di novembre. 


< Addio, ec. 





« Vostro devotissimo 

«anvar, missionario ci ese. » 

Non sarà privo d'interesse essersare che, nel 

del Lloyd l'Egitto, nel 4 corrente 

portò noti tantinopoli fino ai 29 agosto, a 

Marsiglia nel 9 settembre si ebbero, mediante il 7hu- 
bor notizie fino al 28 agosto soltanto. 


Li attore Salvini ha fissato, per conto del signor 
Cesare Dondini, la Sala Ventadour di Parigi pel set- 
tembre 1857 { Farfarello ). 

SVIZZERA 

Ecco la risposta del Consiglio federale alla Nota 
del sig. Sydow : 

+ + Berna 10 settembre. 

« In occasione degli avveni: 
cui il Cantone di Neuchitel fu il teatro i giorni 3 e 
4 di questo mese, S. E. il consigliere intimo di Sydow, 

o straordinario e ministro. plenipotena 

Re di Prussia presso la Confederazione 
ra, ha giudicato convenicote di 


e il 3 marzo 1848, circa gli avveni- 
erano succeduti in quel Cantone. 

« Accusando ricevuta di quel dispaccio , il Con 

lo federale svizzero ha l'onore di rispondere ch' e- 

gli non può accettarlo pei motivi, precedentemente e- 

apressi nelle Note del 1° e del 6 marzo 1848, e 

ch' esso è nel caso di respingerlo nel modo più for- 

male. 

< la pari tempo, il Consiglio federale dee espri- 

mere a S. E. tutto il rammarico, ch'egli prova perchè 

avvenimenti, tanto depl sotto ogni aspetto, abbia 
dato motivo di rinnovare tale protesta 

« Il Consiglio federale cogli 
novare a S. E. le assicurazio 


| stima 
me del Consigli 


vesta occasione per 
della sua: piena 


«An federale svizzero, 


7 | «Il Presidente della Confed-razione, 


— e-StiPrLI. 
l «Il cancelliere della Confederazione 
« Scese,» 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 49 settembre, 

Ci giungono în questo punto i giornali di Parigi, 
in data del 45; ma, poco e' ci recano d' importante 

La corrispondenza di Costantinopoli della Presse, 
in data del 4, conferma quanto fu detto circa al 
tamento di lord Stratford Redeliffe nella questione de 
Principati (7. le Recentissime d' ieri), e dà a tal mu- 
tamento il motivo, indicato da' r 
dire l'opposizione. dell 
dell'istmo di Suez. « Ciò prov 
a tali voe 


osserva la Presse, che 
meno molto dif- 
opoli. » Ul piro- 





ste, porrà in chiaro le cose 

Gli ambasciatori di Prussla a Londra, a Parigi 

e In Svizzera si troveranno fra breve uniti a Berlino 

in occasione del matrimonio della Principessa Luigia. 

10 da Berlino alla Presse che il Gow sce 

glierà quel momento « pet deliberare sulle. pratiche 
| « ulteriori da farsi nell’ affere di Neuchatel. » Ml .N 


16, 
86% 





tional mizse , contro alle dichiarazioni del giornalismo 
uffiziale di Berlino pretende « che la Corte di Prue- 
« sia avrà a render conto, dinanzi l' Europa, d' impru- 
« denze gravissime, commesse da personaggi considere- 
« voli nel mondo prussiano. » L' asserzione vuol esse- 
re accolta con tutta riserva. 


Spagnuolo rifiutò passaporti ‘al maresciallo 
Narvaez « finchè tutti gli affari interni, attualmente pen- 
« denti, non saranno risoluti. » La Presse aggiunge che 

flerta d'un posto diplomatico all'esterno fu declina 
ta dal maresciallo. 

1 giornali di Parigi, giunti oggi, contengono il solo 
dispaccio telegrafico seguente 

« Madrid 14 settembre. 

+ La Gazeta pubblica un' ordinanza rezle, che nomina 
il generale Urbistondo capitano generale dell'Andalusia. Il ge- 
nerale Leimerick rimarrà a Porto-Rico. Corre fra' vari, membri 
del Governo il più perfetto accordo sula questione costtuziona- 
le. La tranquillità domina da per tutto. » 

Verona 18 settembre. 

La diplomazia dell'alto commercio non può es- 

sere più impermesbile di quella della politica. Epperò 

arrivo del sig. Talabot ha già diffuso dei sommessi 
susurri che, essendo destinati a divenire tonanti ru- 
mori, li comunichismo quali ci vengono tramandati da 
Bergamo e da Milaro. 

Oltre la positiva notizia che gli Statuti della So- 
cietà delle strade ferrate lombardo-venete_ ricevettero 
la Sovrana sanzione ; oltre la nomina di parecchi di- 
stinti giovani di Milano nell' Amministrazione della | 

altri del sig. dott. A. Mora, segretario 
di quella Camera di commercio ; oltre tutto questo, 
il grande, il forte si è, che la più annosa e più grave | 
celle questioni ferroviarie nel nostro piese, quella. della 
congiunzione di Milano con Venezia, verrebbe nd esse-| 
re finalmente risolta. Ml tronco Treviglio-Coccaglio è 
definitivamente abbandonato. Ma la congiunzione di Ber- 
gamo con Milano, invece che per Lecco e Monti 
fatta per Cassano, utilizzando l'esistente ponte (*). 
soluzione sente alqu o di Salo- 
mone, ma nelle gttuali 
cilmente potesse darsene una 
si tiene conto dei contra 

è degli errori 
dei lavori quasi ultimati da Bergamo a Coccaglio. Si 
aggiunge che agli studii già si dia mano, che già il 
valente ingegnere Bossi trovisi sulla faccia dei luoghi, 
essendogli affidata , dio ri del 
tronco: Bd entro mm auno, dopo”tanta e tanta pazieri« 
za, avremo la congiunzione di Milano con Venezia : 
mon sarà forse la migliore, ma intanto l' avremo. 

soluzione, olire di affrettare il 
mento della linea, il quale, senza di ciò, chi 
ancora 


mente, se 


È qu 


tranne l' inaccessibile Valtellina, rimarrà esclusa. della 
rete farroviaria lombardo-veneta, come sarebbe avve- 
nuto invece a più d'u del contratto. 
del paese as 
sicura ad uno scioglimento qualunque l'approvazione , 
anzi l'applauso di tutti i partiti? (G. UL di Very 
Impero ottomano. 
Linflusso inglese a Costantinopoli, dice la Pres. 
se di Vienna, si manifesterà presto con un cangi 
di Ministero. Cspo necessario della nuov { 
5 to Rescid pascià, che sarebbe granvise. | 
Ei si associerelibe una importante capacità nell’ ] 
Achmet Bessyk effe 
periale nei Priacipati ed inviato in Persia. Achn 
che assumerebbe il Ministero degli affari esterni, 
dipinto come uno de' più ragguardevoli uomini di 
della Turchia. 


sli 
Dispdcci TELEGRA 
Vienna AB settembre i 
Obbligazioni metalliche al 8 %/y #3 
Prestito nezionale al 5 p. ® si 
Augusta, per 100 fiorini © "“ | 
Londra, na lira sterlina 10 45 s 
Borsa di l'arigi dei 18 settembre — Quattro 4/3 
« 92.75 -— Tre n. 0g 70 60. I 
Trieste A8 settembre. — Aggio dei da 20 caran- 
tani 43/2 4% p", i 
Vienna AB settembre 
LL Gesterreichische Zeitung reca un articolo , il 
quale nega decisamente che sia consigliabile Ja fondi 
zione di nuovi Istituti di credito. (0. Ty 


Parigi 45 settembre 
prussi,no, conte Matzfeld, è par- 
per Biarrit.-— (Oesterr. Zeit.) 
Kiniysberg 12 settembre. 
setta di Rénig 
10 core. sec 
Russo, di quel di, pi 





Ù 


Ui regio Invin 


porta un dispaccio 
il quale l'Zucalito | 
irta un ordine del giorno del- * 





(7 Trattasi corto del ponte sull'Adda, il quale però ie | 
rebbe stato naturalmente utilizzato anche fucendo il tronco di * 
retto è breve di Coccaglo-Trevigio. (Nota della G.di Ver) | 


{ di Leopoli — Dunoher Lodovico, proî. di 
la har* di Burger, io- 


Goettingen. — S. 


l'Imperatore, che contiene lo stato delle pensioni di 
totti gli ufiziali invalidi di terra e di mare. 


Correzione. — Nell'articolo sulla Storia di Como ec. di 
C. Cantù, inserto nell’ Appendice del N. 202, voglionsi corretti i 
seguenti errori: a rig. 33 col. 2,invece di forma l'antichità, 
leggi: /erma l' antichità; a rig. 50 col. 2 invece di sotto i 
Galli e i Longobardi : sotto i Goti e i Longobardi ai 
col. d.; invece di sulle frodi da svetare: sulle frondi da settare. 


RIVISTA VENETA 
GIORNALE EBDOMADARIO NON POLATIC 
Il N. 22 (44 settembre 4856 ) contiene : Stu- 
torici premessi al Poema drammatico : Intolera 
za. ramsarsavmii. — Iotorno allo Stabilimento mer- 
cantile di Venezia. g. — Osservazioni statistiche sulla 
Provincia di Belluno. REDAZIONE. — Studi storici sul 
culto della donna. a. caservi. — CORRISPOMEN- 
ZA di Udine. V. — BIBLIOGRAFIA : Scorsa di un 
Lombardo negli Archivi 
D. F. — APPI 
smi. — ANNUNZII. 
Il Giornale si pubblica tutte le domeniche, 
foglio grande di 8 pagine a tre colonne. 
Al prezzo trimestrale è di Lire austr. 6 per Ve 
nezia; 7 per l'interno, a norma delle convenzioni pu- 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Carissimo amico. 

Oggi, 8 settembre, mons. Andrea Casasola fece il 
800 primo pontiticale nella chiesa di 8. Andrea Apo- 
stolo, in Portogruaro. Non ti dirò di spettacoli, perche 
non ve ne furono; ma il nostro duomo, € sei quante 
è vasto, era pieno di gente, 
questa circostanza, dui nostri dilettanti sì eseg 
Messa nuova, del tutto composta dal valente Ferui 
do Magrini, di Venezia. È qui fo punto fermo. 

La Messa è di uno stile scienti 
che così si può chiamare il compositore, fece prova 
di molte e svariate armonie, e del magistero dell'istru- 
mentazione. Nelle fughe, è so 


ica sacra ; quella del Gi/o» 
ne di voci € d'isrumen 
, se non: fosse agulazione, 
la direi rossinina. Nel Grutivs agimus, combina | 
suoni colla parola ; bellezze molte poi ce ne sono nei 
duetti è nel forti. 1 nostri cantori hanno fatto miracoli ; 
l'orchestra andò a battute ed era messa n pennello. 
Queste poche, ma sincere parole, valgano ad in 
coraggiare il Magrini, giovane ai molte speranze, ed a 
lode del maestro Giubo Salcili, che © 


ria, del Credo, ha un assi 
tazione: delicato e fi 


— = 

Nel giorno 28 dello sco 

le, s° apriva 
l' opera Beatrice di Tenda. 
i ispirazioni del grande Bellini, potenti 
a segno da non sullrire le lagiurie. del molto tempu 
trascorso dalla loro creazione, vennero all' animo degli 
Adriesi siccome l' olezzo di un fi 

Alla valente maestria dell’ 
Kenneth, è forza attribuire un 
brillante effetto. 

Conoscitrice profonda della musicale tilosotia, col 
Ve rare qualità di natura e d'arte, da lei. possedute, 
sostenne la parte di Beatrice in guisa tale, che nulla 

jà potrebbesi esigere in tentri giore elevatezzi 
del nostro. 

È facile idearsi le lunghe e ripetute ovazioni del 
pubblico atore di tunto merito, 

Il baritono, sig. Quinzio Fabbricatore, dotato di 
una simpatica voce, a buona scuola educato, riscosse 
meritamente l' «pplauso universale. 

Il tenore, vanni Bichi, sebbene esordi 
te, venne accolto con tutto il favore: vel disimpegno 
della sua parte. Egli è un giovine di belle speranze, 
€ lascia vaticinare assai vantaggiosamente intorno alla 
carriera, da lui intrapresa nella malugevole arte del 
canto. 

I coristi, tutti del paese, e l'orchestra, diretta 
dal prof. sig. Gaetano Chiocchi, formata quasi per in 
tiero dagli allievi del nostro filarm 
do di una specisle esattezza, corrispusero 
che emergessero le bellezze dei m 


Adria il 


parte principale di vi 


nato dille esigenze del tempo. 
n questi favorevoli auspici ebbe principio la 
serie delle rappresentazioni del Teatro Orfeo, e se tale, 
m'è sperabile, ne sarà il fine, potrà giustamente li 
Direzione teatrale andar superba di averci fornito uno 
spettacolo veramente 
Adria, il 4 settembre 4856. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Vmezia 19 settembre. — leri sono arri- 
wi di Brala il brig. serbo. Fortuna, cap 
tc, con granone, il bark austr. Rea 
% lupch, pure con granone, tutti e due a 
tiboa, i big. austr. Margherita, cap. Sop- 
7 0a granone per Cipolato, la gol. gr. Idra, 


Vanessa 18 sett. 1858. 


Rango... sf 220Î/, [Load 
Ancemrdaza + 248 
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Francolorte. 103%, 
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3im. 


n glie dell 
Marsiglia 

Milano p 30 

Parigi p. 800 franchi 
burgo. 


Costastinop.p. {La dtg.r. » 


R. Luogot. di Milano. — Fran- + 
ceschinis Gius, L li consigi. mogot. — Za- 
borshi Gius., . R. consigL. logot. di Presb, + 
— Kamplruuller Francesco, podestà di Pres» 


Nel 17 settembre. 


Artitati vuo 1300 
Pattiti.mcncne 4830 


ArTIVALI 1098 
cz SL 


{—_—________— 


ESPOSIZIONE DEL SG. SACRAMENTO. 


1046 settembre. 


IAT detto .. 


% Hunda, con granone ‘all'ordine, ed il 
sur, Scio, cap. Curtini, con granone 
tl ine: da Taranto il trab. nap. S. Nico- 
* ap. Chimenti, con olio per De Piccol 
Nonno in vista due brig., un bark e vari 
i, 

lt ommercio nessuna notevole varietà, con 


ipo Galizia 4°, 


Parigi £ 
Oli pe. Font. NB 


nea 420% 
| Aqioo i! RR. sechini 


8% 

#6 
‘1048 40.13 
+ 826-827 


tira. | Aggiodagi TR secchinì p /, ( 84, 


Arrivati da Milano i signori: Ungarelti 
Carlo, neg. di Bologna, Schrider Gio. Fede- 
rico, neg. d' Amb. — Furness Orazio, Amer. | 
Ziegler Francesco Arnoldo, neg. svizzero. | 
— Roger Luigi Enrico, med. di Parigi 
de Vasari. Maria e Riant Ferdin., ingegn. 
di l'arigi. — Wagner Gugl., neg. di Udessa 
— Von der Brieken bar. Federico, Russo. | 
— Gischig Gius., I B. prof. all'Univ. di | 
Vienna. — Somsruga Luigi, avs. — Treves | 
Samueie Davide, neg. di Torino. — de Fon- 
delair Faure Emilio, poss. di Parigi. — Broîn- | 
side Giacomo, ten. iogi — Lance Giorgio, | 
logi. — Da Trento : Kirchhofer Paolo, neg. | 
di S. Gallo. — Martin A. Y. Ingl. — Rayski 
Tommaso, avv. di Leopoli. — Da Trieste 
Curtis, cap. mere. Amer. — Fuga Basilio, 
neg. dì Temesvar. — Masor Francesco, med. | 
chir. di Madling — Gabler Antonio, poss. | 
di Praga — Chmel Gius., LL R. consi di 
regg. in Vienna. — Laban Rodolfo ed Eck- 
sten Carlo, poss. di Vienna. — Collacchioni 
Tommaso, poss. di Firenze. — Riedel Gugl. 
avv. di Lipsia. — Jacobs Simeone e Wheat: 
ten Gio., logi. — Billon Ugo, neg. di Lio- 
me. — Sechiari Gio., meg. greco. — Giallina 
Callchiopulo Agorasti, propr. innio. — Da 
Verona : de Graziani co. Luigi, Toscano. — 
Galsrvosthy Federico, Inglese. 
Partiti per Milano i signori: De Karski M. 
de Astrowski Augusto e de Loevois Walde: 
, poss. russi. — Jomes Giorgio, Clayton 
io, Ellis Tommaso e Normann Samuele, 


1 46, 17, 18, 19 e 20, in S. Geremia. 
19 

» 603 
Costuntivop. » 
Fiunze.- o. © 100%, 
Gabor... » 115%/s| Trier 3 + 285 
Lioce. 1164/g' Vianna # » 285 


{Fani » 601 
Livorno... » 100%), - 


ARRIVI è PARTENZE. — Nel 


Arrivati da Milano i signori: Leconte 
Francesco, neg. belgio. — Grifln Carlo, neg. 
di Vienna. — Capobianco Giuseppe, med. di 
Napoli. — Duchitel vise. Napolrone, propr. 
di Parigi. — Da Trieste: Rirth G., poss. 
Nostiz. — Schaffer Federico, poss. sass. 
— Kuh Leopoldo e de Tinti har. Carl, neg. 
di Vienna. — Buuerfeind Francesca, poss. di 
Stublweissenburg. — Holzknecht Domenico, 
veg. — Schroder Vincenzo, LR. consig. giu 
in Vienna. — Geyer Maria, poss. di Voits- 
1884 | terg. — Clarg-Aldringen co. Carlo e princip 
409" | Elisabetta, di Vienna — Marinoni Lodovico, 
— | poss di Pola — de Kavitka Valeriano, cap 
| della guardia imp. russa. — Galli Pietro Car- 
| to, ingegn. al Minist. delle armi a Roma. — 
Da Mantova: Campioni Michele, poss. — 
Ghibellini Domenico, nez. di Bologna. — Si- 
| goorini Placido, pref. nei Semin. vescor. — 
È Da Chioggia: Viezzoli Francesco, poss. di 
| Pirano. — Da Reggio: Guidetti Antonio e 
20,2 7 Guidetti Pietro, poss. — Da Pedova : Mag- 
dl 25° Luigi Maria, Marinelli Marino e Petrelli 
dii 10, | Sehastiano, sacerd. d'Aocona. — Gariboldi 
390 — 39% Cesare, loglese d' Ancona — Foltrani Dome- 
38 '_ 3004 * nico, neg. di Calais. — Da Ferrara : Ellis 
sagra Tommaso, med. di Napoli — Da Paria: 

SU 39% , Rovati Angelo e Ferri Carl, poss, 

Partiti per Milano i signori : Toschini dott. 
Gio., can. di Coira. — Meloil Giacomo, Sur- 
man Gerald e Mallen Dallas, Ingi. — Be- 
cher Carlo, vicecons. di Prussia in Amsterd. 
Moio. — Ceca Luigi, neg. svizz. — Colli march. 
Po 1b rele 108 dC. Cada aprerte — Lanposa Cagi, pome. 
£ 76°, 2/m iogi — Botter Luigi, prof pruss. — Vitts 
Hm Gugl. e Mareschal Caro, poss. frane. — Per 
uto Modera ; Abbati-Marescotti co* Pola, Cori 
Zi: naldi Vittorino e Marescotti co. Pietro, poss. 
3h. — Per Rovereto: Nanzoni Enrico, poss. — 

a Bra. Per Tricse : Neuhaus cav. Teodoro, poss. 

» 1199/ 3/m.. Vienna. — Margier Claudio, matur. frane. 
Gio Benzema, Veli Cola pes di | 

Como. — Sebold Carlo, 1 R. consigi. luog. 


settembre. SPETTACOLI. — Venerdì 19 settembre. 


TEATAO GALLO A 8. seneverto. — Dram- 
matica Compaguia diretta da L. Robotti. 
La Borsa. — Serata a benefizio del primo 
attore Giuseppe leracchi. — Alle 8 e ‘/,. 


tiato APOLLO. — Riposo 


TIATRO DIVANO Malisnan. — Drammatica 
Coumpagna, corona da Riolo e Paladi 
Maria Giovanna. — Alle ore 5 e 4. 


» prior. opa (a2g5%, 


Corso delle carte dello Stato in Vienna. 


Barca nat... 
5%" vigl ipot. della 
Han na. 2 mes. 
Stabili crod. ansa 
Banca di conio AL 
Sui Budw-Linen. 
Persia. dal Norè . 
dalla Su. far. dello 
Bi di{.8000f:. 500 
St fe. Elis. a £ 200 
1087/,—109 
SII —573 
560 —562 
Mb US 
T — 77 
89 — 0 
0 —u 
35 — 36 
13 — 7% 


Medio 

inddi 
885/% 

85% 


Pi rmi. Tn granoni non parlavasi ehe d' 
Visto fato a Trieste a (4.35. Anche 
f wet, a motivo del peggioramento nelle 
‘toe, sono in vista della speculazione. 
3 viene sempre meglio tenuto, anche per- 
* Triste si mostra più al sostegno ; come 
"tegl qcehri, de quali il VZ, che si pa- 
gua È 24, ora non si accorda facilmente 
ene a (24 ‘/, le sorti fine a f. 25. 

agile d'oro sempre richieste; le Baneo- 
7% Papirono, dopo il telegrafo d' ieri, a 

fil Prest. naz. ad 81. 


Del 15 settembre 1856. 
Obbl dello Stato... 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VITMNA. 
{Dal foglio serale della Gauss. UF. di Vienna.) 

Vienna 45 settembre 4858, ore 1 pom. — 
La Borsa era ben disposta in effetti di Stato 
ed industriali, © gli afari furono sufficiente» 
mente animati. Le divise ribassarono in parte, 
in confronto d'ier l'altro, e, meno la Londra, 
più lettera. Le valute invariate. Il danaro, a 
causa della liquidazione del medio, era scarso 
per gli affari di sconto, ma per la prolunga- 
zione abbastanza corrente 


Prestito con lotteria 183% 


INDICE. — Soerane risoluzioni, Nomi- 
nazioni. Bollettino generale delle leggi. "— 
Lattera 
‘ompilatore. — Nostri carteggi privati 
delle Province : viaggio di S. E. il signor 
Luogotenente. — UNONACA DEL GIORN. 
Ampero d Austria, maggio delle LL. MM. Ar- 
gento alla Banca. Apertura del Compresso 
Legge pe' protestanti. Acvelenamenio. Un 
Stato pont.; voce. — Nos 
confulazioni. — R. di Surd 
na masnadiera. Paleocapa. Ten 
orale. Garibaldi — R. delle Di S.; fox, 
di Piedigrotta. — D. di Parma ; mimistro 
prussiano Lo Duchessa. — lmp. Russo 
commercio. Tremuoto. Notizie di Mosca. Ri 
Bosnia. Il Mon. 
Inghilterra; spelacolo da cape. 
Portogallo; morimento. elettorale 
— Spagna; discussioni di famiglia. Fas 
tasticherie. — Erancia; voce. Le colonie, Un 
martire. Navigazione. La Compagnia Don- 
dini. — Svizzera; Nola — Recenti 
— Gazzettino mercantile. — Appesie; If 
glioccio del Re. 
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OxETR — Vonesis 18 sett. 1856. 
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Corso dei combi in Vienna. 


»164 


4 propr. ine 
| frane. — Zappert Franeesto, prope. di Mi 

| lano. — Bellenghi Annibale, poss. di Man- 
tova. — Per Maniosa : Vorse Roberto, Ing 

! — Per Gesova: Bontà Giuseppe, avv. — 
Settorio march Antonietta, pose. 





mio. + 13,6. 
: Giorni 2Ò. 











n 


delle aliquote generali. 


Jeri sera i nostri concittadini ebbero il pincere La sevrin ale viene attiva un contesi- 
di ammirare sulle scene del Testro Concordì i rapidi etrimpaeta Jroconiia Sine Gm ire ape 
+ 


prodigiosi progressi, che i socii declamanti dell’ Isti- | 
tuto drammatico vanno facendo sotto l'istruzione e di- 
rezione del valentissimo sig. F. A. Bon. 
Una delle più felici ispirazioni dell’ immortale 
Goldoni : I Curioso accidente, fu da loro così bene | x, 33154, 


interpretata, da non lasciar nulla a desiderare, e quan Nei Comuni poi del Distretto di Cittadell. la sovrimposta 
Simo per Lira censuaria, de- | N. 11706: 


to lo sarebbe stato da provetti artisti. provinciale è aceresciuta di un cente 


VICI distinsero l'amabile giovinetta Cavallini ( Co- | stinato al pogamento dei compensi di estimo, limiti a carte 


stanza) la Bon (Marianna ), Caneva, (Piccardo.) Quanto | el corpo estimo del veritrio pori 


famiglia, lor che bene la va La quota di sovrimposta comunale 
reggio di quella risultante dai preventivi 
vinti 


* singola Comune della tabella 8, in cui indicata viene la somma 


4 na estimali da 1810 a 1840, soncta dla Idata Feels Longo- 
al Graziani (Filiberto), îl Nestore di quella drammatica | ibvenza con Deereto 9 apre, ano corrente, N- 460. ta ompleso 
prato © 


di L' 648 


‘da prestazioni e re- 
all'interesse del 3 
rovata dall Eccelsa 


è commisurita a pa 


sorio, figurava coll'estimo di 


E di un fondo altra volta 
uva sotto il mappale N. 55 


successo nel'a rappresenta? 
e sono detenute da Padi 


193 dell'Ecelsa | 
Ja pel locale di 


L 


1856 di questa Pro- L'asta sarà tenuta i 


dalle ore 10 


"1 pagamento delle accennate imposte dev'essere fatto in { 


tempo utile, cioè entro il corrente mese nelle mani degli esat- 
nella Cassa del Ricevitore provinciale, pur- 

ziorni prima della serdenza, e sieno 

prodotti ai prtati confessi della Ricevitoria 


provinciale, 

la Sovra 
lei, dopo a ne della quale viene atti: 
ne nella fursa : /n maniche di camici Dall 1 R. Delegazione pre 


Vicenza, 11 settembre 
qestezaa pot L'1R. Consigl mist Deleyato pro 


"Tati gli attori ottennero vivisimi è replicati >| ‘(Sogno le due tabelle de 5° la 


phuusi, € meritamente vennero chiamati all'onor. del | drivzine © l’uporto dei curati general di cai 


proscenio molte volte e individualmente e uniti 
Sia lode sincera ad essi tutti; al chiarissimo i- | per ogni Lira di revdita 
Bon, ed a quelli che si prestano al da Provinci, ascend a 


nie a Comune per Comune le aliquote generali e special 


date dall'art. 40 | N. 23534 
per l'appalto 


dita a misura 


prima (56-57, si 





ra di questa Autori 
acere potrà " 25 

1 dello stesso mese di settembre. 

ione dei Lutti, che ripo 


pre maggiore sviluppo di questa. nascente pregevolis= |; caricamento operante nella IV rata predale dell'anno 1856 
le) nostre Gazzette NN 6D e 196 dei giorni 


leoni per ogni Lira di rendita censuaria paga 
sultat sce 1 esit ger ogni Lira di rendita censuaria pagano 


N, 25148. AVVISO D'ASTA. 


MI giorno degli 8 di questa mese fu giorno di | Voipures nei 
Jutto per Asolo. dita a misura dell legna su si po 
L'avvocato Giuseppe doti. Bolzon morì nell’ an- | che nel giorno di sabato 20 corrente set 
sessantesimo secondo di sua A 
Fu dominato mai sempre da ro 
re di patria, # nelle eriiche sue condizioni Sea lee esito asta ni gir 


ant. alle 3 pom., si terrà un terzo esperimento d'asta, alle 
se condizioni espresse nell’ Avviso 28 ago Eaceni 


agosto p_p.) 


(3epobb.) | Dali R 
Dovendosi procedere ad un nuovo esperimento d'Asta per } 9 
l'appalto dell'impresa iduzione pl arcatastumenta 

della legna, p o Arrodiola, Olmerutto e 


nonchè per la ven- 
la a pubblica notizia, 
embe, dalle ore Hi 


so contempl 


La Presidenza del Conso 
lo da rinnovarsi un Presidente, per il co 


Si |a mano libera e senza falsariga. 


del mattino alle 3 pomeridiane. 
cono le salite condizi ni.) 


AVVISO D'ASTA. 


dei medesimi 


porta a pubblica notizia quanto stewe 
ta in proposito sarà tenuta nel gior 

be, ‘dalle ore 10 ant. alle 3 pom. nel locale 
provinciale di finanza, a de cui 


1 82:34, ed ora colla rendita ; 


Duvendosi procedere ad un setundo esper 
‘dell'impresa di taglio, ruzione ed arcatastamento. 


di N. 1900 passa circa di 


provinciale delle finanze, 


Che l' onorario della prima Condotta è di li 
con N. 3060 poveri da curarsi gratuitamente,” 


Che quello della seconda Condotta è 
con N. 2320 poveri da curarsi pure grati 


Che presso la Segreteria muni 
ili gli obblighi inerenti alle Condotte. 
Portogruaro, 1° 14 settembre 1856. 


H Podestà A. March. De Fannis 
Il Segretario | poco internamente ed a 


L' Assessore 
Muschietti. 


N. 2193. 


La Congregazione municipale 


tutto 15 ottobre p. v. resta aperto il 


Trabati. 


Rende noto : 


di Portogruaro 


Che seguirà il giorno 9. 
timeridiane € successive 
Padova nello studio del 


rendita censuaria di L. 


ta al per espressa 


ASTA VOLONTARIA 
ottobre 4856 alle ore 40 an, 


fino alle 3 pomeridiane, 
notaio Giuseppe: dott, Lera 


ti pesto in Corte di Garzaria al civico N° 503, + 
tina Possessione di pertiche censuarie 165.88 coll 


767 : 33, in Comune di Ma 


serà Distretto di Padova, Contrada Bolzani detta il(,. 
Siro, discosta miglia 5 da Padova, proprietà ed abi, 
ione dell'ora defanto sig, Augusto Achard, putta un 


sinistra della strada che con 


tuce da Padova alla Battaglia, un miglio incirea al g 
là del Ponte della Fabbr N 


tutta unita. Viene vent 
volontà del suddetto fr) 


cherd contenuta nel suo testamento. 
1 campi sono aratorii, arborati € vit, con pi 
puon fondo, e sempre lavorati în cass dal frc 


cante posto di Maestra assistente PPES© | Stictario, bene piantati e richi di legname. 


Dall 1. R Intendenza provinciale delle finanze, 


elementare fen 

403. 

Che ogni aspiran 
larmente documentata 


tocollo Municipale. 


Hi de pv 


AVVISI DIVERSI. 


o di Gumberare. 


sto dall articolo 


ebbe ih dui i suo saldo sostegno, il suo difensore. yes cetiomre st ni Ge ei TT | maggio 4808, 


veneto notaio È 


Viene posto 

un Casino ad uso di villeggiatara 

situato nei Colli Berici, alla distanza 

mmo nelle | la Stazione della Strada fe È 
a 26 | strada che condure dalla Stazione al 

| trechè buona e carrozzabile è deliziosissima,essendo 

i, costeggiando sempre il Retrone. 

rivolgersi allo studio del 

le Gallerie  censita DL. 28814 :53, 

sessioni, aeressibili in massima parte per strade 4 ghio- 


i Colli Berici 


re al N. 70 rosso 


Portogruaro, l' 1A settembre 1856. 
Il Podestà A. March. Dr Fannis. 

Il Segretario 
Traboti 


vendita per 


posto sot 


nile coll' annuo sol- 


e dovrà produrre l'istanza rego- | 


asino suddetto, 


ricato per la presente vendita. 





stanza grande e comoda 


ria, e due piccole altre 
L'asta: sarà aperta 
Presso il suddetto 
il capitolato d' asta, ed 


'Sopra i detti campi havvi casa dominicale aly 


per villeggiare, con bosch, 


$ to virino per ricrearsi nei calori estivi, vasca 
entro detto termine a questo PO! gno, oratorio ed adiacenze relative ; casa rele 


fabbriche. 
sul dato di austr. I 34,00 
otaio saranno ostensibii wj 


i venti relativi, in tun; 


| i giorni mon festivi dalle ore 14 n TAR) 


pomeridiane. 


DA VENDERE. 


La Tenuta detta Nappi posta nei contigui Comy 


borata vitata, e pel res 
con mori. In complesso 


ia, ognuna fornita a di 


ISTRUZIONE DI CALLIGRAFIA, "907 5770" ce 


li, adiacenze, 


Il sottoseritto si raccomanda alla nobiltà, ed a tutti sti fabbricati in uno a 


ni di Castelnovo e Massa, quest ultimo Capo 
to nella Provincia di Rovigo 3 due terzi arituria ur 


Ir, 


aratoria sen 
pertiche 
in dieriot 


Orte fabbriche 
nuova ri 


a da palazzo padronale con 
estesi magazzini, è grati por 


ti, è que 
due delle. indicate Possessioni 


8. 
settembre s. 
ferire la croce d' arg 
mento fanti Arci 
zione del salvamen 
vita e con coragi 


SMI RA, 
corr, si è graziosissi 
Sovrano suo Ordine 
se, con esenzione dall 
Luogotenenza di Lem 
ricognizione della su 


quei signori e signore, che vorranno onorario col pren- nell' insieme di pertiche metriche 900. circa, sona perosità, specialmente 


Si previene 
dere lezioni di Calligrafia, promettendo d' istruire chie- site a meno di un miglio distanti dalla piazza dell'in sonero del suolo, aftidi 


Dirense gli afari del Comune per oltre un tren- | primo sul dato dell'ultima ottenuta offerta di L- 18:20 pei 
rennio, è seppe talvolta obblire gl interessi di sua a- | Tatto secondo sula feta egualmente ottenatasi di |> (3:70. Che nel giorno 24 settembre corrente 
miglia per quelli della sua pat Dall I. Ri. Intendenza” provinciale delle fina dodici meridiane nel locale d' Ut chessia senza distinzione d'età, anche se non hanno 
Nell'ultimo anno di sua vita, quantunque. deni- Udine, 12 settembre 1956 le Larga S. Marco, sarà a tale oggetto tenuta una cone | rana cognizione nello serivere, tanto ella scri immobile è di piena preprietà, e quasi per 
Mernto, non potè essere il suo amministratore. L'Ì. RL Consigliere Intendente, PastoRI | vocazione degl' interessati del Consorzio, i qual fina che tedesca, come anche nella scrittura mercantile, ' tero esente anche dell'ordinaria Decima, pelati 
‘ ut Led i oculato giureconsulto, fu ottimo pa- stervenirvi, cre mi con qualunque qualità di penne. Egli garantisce vata di un capital censo di scudi 45,000 CE 

re ebbe solerte ingegno nella pertrat- ZARE î o lesa sarà valevole. qual inque sin ; . Î 44) 400) affranesbile anche in dettaglio, eli 
he i mon com in 7 lezioni TIA i i Er 


tazione degli alfari. portico della È di per essere il numero dei concorsi, e 
"Oh! posedese ogni pase un cittadino, e ogni | 1° N 3 re 50 cl un pari saranno ema adereni qua | di far apprendere un carattere mercantile sorprendente» ‘ quanto comulativamente col possesso a piu taoco, Francesco Ric 
sg Iogitiiga ce Lercara parenti pa È ta ni, dl mante ao dai reti Aient A ta [east Ma irenti in vità d'essere la Tenuta condotta l'Ordine granducale 
Ù termini del $ 622, Leg. pen. di finani he chiunque si 3 Li e partita ad ogni scolaro se- AI tenentecolon 
Logrvegvahi ini MA A ' na lla ir er lO, | Prgident Lo = Igicni | paratamente, e si porterà ad istruire anche fuori di ca- i Zacchi abilitato ad eseguirlo sa în Venezia, Fi 
 M 49 seuiembro 4856. LI (a contare da quello della veaienti} Garmowo Dot ata | 1, a famiglie dove vi assero molte persone, che bra- anche con respiro al pagamento mnclifstore. di IU ‘cli 
2% Ì as Brunsvick, di Enri 


| prificazione della DI e el locale. d Ufficio dell tn 
1° R. Intendenza delle finanze ne, mentre altrimenti si Domenico Manfren Segretario. È, che vorranno onorarlo della loro pre-" APPIGIONASI 
AI maggiore dell] 
TREVISO, all 


Ù I 
procederà, per la cosa ferr _ - es nella sua sbitazione una quane 
ATTI UFFIZIALI. Dall 1° R, Intendenza N 2160. Peet a fer ra Pel venturo novembre in rizio bar. vo 
a gade, N. 445, un CASINO di recente costeuzio LT IU classe 


tente pel pian terreno tre tinelli è cucina; nel prin io 


N 18941. AVVISO, (1* pubb) Udine, 25 luglio 181 La Congregazione micipale di Portogruaro 
Entro il mene corrente vengono altivate le imponta è so- L'È. R, Consigliere Intendente, Vixentk. RI RIA ci Dior ee dela veti, 
vtimposte regi, provinciali e comunali, indicate nella sottopo- L' Inquirente, G. De Lucchi | È larà lezioni alla sua abitazione, e Molin d 
sa ia Pia nelle Comuni di questa Provincia, quanto pianta peer le MAG ottbre ent esta 3PeT_| Dad, Corte Torretta N 805, 2° pian în piano quat sane da etto com un salotto, e tini he Bere. 
gta bal, Pinto Dre Comeni l rdizone di Padova. | N 20009. AVVISO DI VERDITA ALL'ASTA. (2° pb )_ 1 0, Îi tenore SUE GUT e Com ico-chirurgicoo- | casp dalle ore 8 sl e dille 2 vm nel secondo. Stalla, rimeseo, orto, vinle di cu ALI 
‘La tabella A dimostra la rendita censuaria. della Provi Ti ua casa sita in Marano all'anagr. N. 5 Pi una dalla ore: 8; elle 48, e delle 3 alle 6 pemer. Baden; 


ca, le imposto © le alqoote di carico, riportate a fronte d' ox 


stetriche dî quenta Citt Ja di 
Rocco Autavrsenrrsen qua corrente, acqua di pezi 
ribile Chi vi appli volgasi AI caposquadron 
dii Pisi di Wirtemberg n.14, 
i grancroce dello stesso] 








ATTI GIUDIZIARI. ‘comainatoria del reiocanto 2 tutte | di a. |. 120 effettive in pezzi di C ollrta ed in ; 1910: 70. = 
dae N psi: —_ | 30:10 . Kem ja mappa al um. | ei pure quel quatnque peso pri- L el pinto. che 5 poiché inciso 
re no TN. rie le spese dell dee | — iL A chi noo si renderà de cl prenlra rice ia mapa i em | cl pare ui Re E | Lo to ala Preti di Finta la 1 well 
fa ao i | RELA rn a rd | sia pr pate tr Lei Roi I oo co: pagamento dei credi ini 
1 . 7 3 i, avete ver n mippa al mi 4766, | dui quali si trovano al momento "orebbero contra la mede 
EDITTO, Descrizione del immobile, | trattenuto. quello del deliberatario ‘immobili saranno veo- 19 "end. rea di | della delibera, escu-a qualsisi ma- | disporre dell H i L'fel 
; , 7 st 6 189 ento veda di | ia ma: | disporre mean nate amò allun a00 dirt, che qule corazzieri Due 
Si porta a pubblica notizia che, nel locale di questa residenzi [ — Casa d'abitazione con hot | agi efetisotvindcati duti a corpo € mom a misura con tutenzione. hr REZAI Roanne ela be da a street 
Pretoria avranno luogo nei giorni 11 e 25 ottobre © 9 novembre | ghe in Cividale in mappa al n feti soin. trio | enere e hocore pelo stato de- | Hem in mappa al n 1267, |. VI Le sposo dela delibera e | sale ; e Preto ata 
Gora regno Jopo me Gem 11 + 26 siete, mi È n re | Salvo ogni diritto pel residuo "| -_ Dall' LR. Pretura Uta 
DI ae e OA EE Parra ope ce SU”, dea specie di cet. 3, | verte enro sto giore dia | serio vela ide per 95, colla rentita di | dell'aggiudicazione e quelle relti- Questo È. R Tribunale Prov. | di Treviso, - 
"falla ignore Carlotta Tisi-Cravagna, di Agordo, contro Banaven- | 50, det” valore stime di au. der pt della ta le (1 a Pe ret || Then io mappa al im dl a] rino {ode oasi 
dark” e Cotsori Massarol fa Autonio” di Cenceige, coll'avvertnza |. 12624 : 70. ma _ifeta so Cas di que. | dll ent pr LE ST 1770 pet. 3-26, cl rv | na ect, "attome a ario e ea berto tono, 
cho i'rativi Conde. ipotucar  cnsuai sono ispziobili in |“. FA il prete si pobihi | a. L-180, giù anita tito | deprimenti smesivamene avv TT N RATE | De ialroneta nea Lie pese | DV Rica, Si a Amati cocnarta POR vato: di raccordo Gi 
queta Catia in que gono, ‘nd ora d'Ufiio, e ciò sotto | nei luoghi sot, » s'inserisca per | di deposito, senza di che mm po- | muti di muesti perzi 1 720 : 85. preteadere compenso o nifusione { sulla detta petizione all' A. V. del Al ni, l'impune ritorno 
seguenti cimici te me mel Gazeta Ufize | ih cei L'aggoticazine de N, Sca che pe qua Ata it. n mappa al da dina ini 14 Meli PIATTO. Pevikeoga,i Are 
"e $ [i i Venezia. ile posto in vendita. que siasi reclamo avvenie dovesse | n. 1769, di pert. 1:77, colla VIL Maocando il deliborata» | ant., diflitando esso ign PVT 
rel Timo sono vr i n bt, 1 cp DER Prina i |, e, met ii | 0 ni leo ni da [n SIOO, i ei ALTI li {ST TRI | cute a der podi a] Di 
ao pi on mr i sine © dl ir è qui rs | dale semi pera 3 pagare alc: | dell'ano per sicoi deg immobili È ma + 107: 20 Fab TO gia vrperine da pri | giornata. imasiene sd es arr Mii 
purchè siano coperti li creditori isriti. — Li 12 agosto 1856. sespttivo dll'imaobile subastato | eseati, dovrà tuttavia aver lg» IL Terreno porte arat. e par- | z0, potrà l'amministratore proce- sa vettore) L'LR. Prinunale Comme 
Il. Tanto | creditori iscrit, quanto l'esecutante sono dispensati Îì Pretore do di e î proce- | proruratore qualsiasi sua ragione | ciale Marittimo io Venezia re 
I ati DI co ro io cadi | la vendita di tuti gli atri immo- | te pascoivo in mappa al n.748, | dere a nuovo incanto a tutte sp- | # diritto, 0 ad Î » enezia 
oi decimo valore di stima, come di pagare il prezzo STEIN. pezzi da 20 kni effettivi, o con | bili . di pert. 0: 047, colla rendita se di esso d:liberatar Ù Unare are: pre- | pete che, ii concorso. aperta ca 
di delibera, tenuti soltanto a rispondere al momento dell graduzoria MN ua Cane. | ME stu d'ore o d'atonto |”, Y. 1 pagento del prezzo | LO: 08. Terreno pare ratio e | cono in ta rt rr tele aio 
* corispodendo nl iriiempo l'interesse del 5 per 00. È a regno dll vigente taria di de Pete e Sera | pane prslivo. 1° tsppe sl n | cmeto de denso ev giò. dovrà attribuire a sè stro | sulle sostanze: di Antino Niola 
gi a cento ripone de tato per, © Ve sps T406-56 4 publ Mm e tono di deli | dciro come sopra dovrà farsi al [ 1749, di peri. O: 47, cala ren- | Vi rette lr per 3 veone chiuso in data odiern sur Bulletti 
dala scia amo a ario dell sure BOITO. nera, dOV Parquet accinere | deiboraaio al Commissione de- dita di L O: 29, valore di stima | cata al fotto n. IL in cuce era | è frrdiait ora i ll ettino 
n NE DEGLI S 101 RE Tra Prov. io | in 2. ‘tenza priesa a rifusione, | legata all'asta otro 15. giorni | di ambidue i. 46 : 90. ito sntecolantementa al'apertara tto] A I giornali d 
Nene polmane <— to Re re, Pen | e Lr pro sli | dopo seta a dcbbro dl io ef | — 1, Terran art. io mappa | del conero escivta una fossa R_Teb Lagha sine pl o _IB re, ricevuti ii, 
Fi pae que Spr odio che, sopra instanza di Anpa Ce- | quindi 1a tasca od altro pel tra fe | (tive austriache mo 4758, di pet. 1:55, colla | pel riutraciamento di un Tesoro, | Sezione Civile i SES (pa VIGNA I AREE A ee 
Da Bingo FEO O | uditi ppt dalia: | ante dela rr Sumltoche. ato però è di- fendi di L 0137. Terrmo art. | © sicsme nella ima di quelo | — — Li 11 agoto 185 sc Iuogh. del’ manifesto dell 
quiete n; = 47.40 | vocato Dr ordenon prodotta li VI. Dovrà speasato dal deposito del prezzo È in mappa ai n. 1752. di pert. 1: le fu calco'ato il dispendio per dia Dall'L OR. Tribunale Com demmo già le pi 
di ii i te tm dr o a corna | 6 lata di LD O1. atrnn d s  co OL N rie Per quel cl 
diroccata, è perpetuo sollieve crelito prenotato. so arat. in mappa sl num | celle fondamenta, così s' intende È , A 42 settembre AX56 o 
gnam ad sq, to Const i trà | voti, tuti i. pesi ed ici VIL Se l'aspirante ll'asto, veri UE pala n: | le ul dl tario el lato se Rosi N Presidente tore restitulace 2° 
‘tao. ta io pel la at ict evo | i di 0 ad n | div co ln | N 16867 spad TT nobiltà, del pari ch 
20 roche inferiore lelibera a «oo. favore seguta, i questi tre pred 5 N. 14557 pubb, bini, Di. nine 
gatta pupo ir | de fette PEA | rg cato dl leo bm: | — Sri de ttt” pegb 1 fc Moni, Torta enti aim 
Sini dla Sale mapgire | porsotendo ta detta parte vendi | ne deli quindici giori l prezzo | R. Arat. it. con goisi in | che fece eseguire L'operazione cl Lain di Penna ALTA 3 pdl a polaeniii 
dl queto stoto Tribunale i ie | tie di evizioe cè per queti nè | di delbera euri (atto deposto, | mappa ai n. 1701, di pert 8: | l'iterene di D rer 00 da A ia EDITTO. della lor pena sul 
tant a Commis suli, | pr lt SI, men ine Sarà. di nino effetto la deibera | 85, cola rendita di | 16: ‘6. | novembre 1859 in avanti Ai, In appendice, ed a rela (è probabite che si 
oloni puro stime he il dliberstario abbia assunto | sesta e si riapricà wu istante, Ar. vit. com gelsi in moppa at Beni da subastarsi della parte relativa dell' Editto È avranno la facoltà 
glrco 14 pv: | proprio ecasivo utile e danvo | osi apsena deciso quel termine | n. A, di pert. 19:06, Letto L legge sulla cac- | asta 1° agosto p. pn 6801 del Vatu 
NO e di | asta". ste di n 1760 A A ent 85060 | ie alte royal | 26 "reo n giorno 66 | dg sab proci a mos li paese; o quelli 
sei pn 4 qu gli i mp ln 136 | Bse lc n nno AG2 mbe 1859. da ale guri | det bro, Dari, Rom, Patia tor Peste 
Deer bi 7 7 0:98, colla rendita di | e vechio ‘8519, în cem stabi tace | rendo noto che, in lungo el olonia, ad ceci 
co E pe pg | ga o di pn e | ri, pre al sa me 1 0720, ae di ila di ue | senta ata ta Caio Cochi | Mia, di Gatoai pel baco Poe [2 Cato i a 391, 9! troburgo © di Nos 
ade Po Vita ge. | dii ch i onto | dite sio, prece dii te L'3145 :50 rigore ata ge colo Coda (| mia Del doi di Mocoabbe| (ie degli fu det co occidentali dell 
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SABATO 20 SETTEMBRE. 


ASSOCIAZIONE, Per Venetia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Per il Regno dello Due Sicilie rivolgersi 
Per gi a Sat presso È relativi Ut 
Le associazioni si ricevono all'Uffzio i 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancane. 


dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventagliri, N. 14, Napoli 
fi pesta, Un foglio vale cent. 40. 
S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257: e di fuori per lettere, affrancando i gruppi 
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ISERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Per gli atti giodiziariî 10 centesimi alle linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pabicazioni costane come du. 
Le linse sî contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. i 


(ili articoli non pubblicati non m restituiscono; si abbruciano. 


Le inserzioni si ricevono a_ Venezia dall’ Ufizio soltanto. All'esterno, dall’ Agenzia Anglo-Continentale. a Parigi, 9, 


rue Mirosmenil; a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le nolizie comprese nella parte uffiziale, ) 


e e 


PARTE UFFIZIALE. 


gttembre a, €, SÌ è gr 
terite la croce” d' argent 

reggimento fanti Areid 

Triione del salvamenti 

fria via e com coraggiosa costanza operato, di uns vi 
ta umana dal peric 


8, M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 10 
torr, sì è graziosissimatiente degnata di conferire il 
Sovrano suo Ordine della Corona di ferro di IL clas- 
se, con esenzione dalle tasse, al vi 
Iuogoteneaza di Lemberg, Giuseppe di Kalehberg, in 
ricognizione della sua distinta attività e benemerita o- 
perosità, specialmente nell'esaurire l' argomento dell'e» 
sonero del suolo, affidatogli come commissario impe 


8, M. LR. A, con Sovrana Risoluzione dell' 8 
cettembre a. ©., si è graziosissimamente degnata di per- 
mettere agl'individui qui appresso indicati di accet- 
tare e portare Ordini stranieri loro conferiti; cioè 

AI colonnello e direttore della Fabbrica d' armi da 

Francesco Biekhl, la croce di commendatore del- 
di Guglielm 

AI tanentecolunnello e comandante militore di piar- 
ni în Venezia, Fi Stepsky, la eroce di com 
mendatore di IT classe dell'Ordine del Duc 
Brunswick, di Enrico il Leone ; 

AI moggiore dello stato maggiore del geni 
rizio bar, dî Ebner, l'Ordine imperiale russo di 
nislao di II classe; 

AI capitano dello stato maggiore del genio, Er- 
manno Chiolich di Lawensberg, la croce di cavaliere 
dell'Ordine del Leone di Zihringen, del Granducato di 
Baden 

AI caposquadrone del reggimento usseri Principe 
di Wirtemberg n. 14, Carlo principe di Mohenlohe, la 

dello stesso Ordine ; 
capitano di piazza in Bologna, Frances 
pe, la croce di commendatore dell'Ordine pontifie 
$: Silvestro; 

AI primo tenente, Ottone di Make, del reggi 
corazzieri Duca di Bru n. T,la croce di caval 
dell'Ordine di Enrico il Leone, del Ducato di Bruns- 
viek, 


8. K. il Governatore generale del Regno Lom» 
lurdo-Veneto, Feldmaresciallo conte Radetzky, ha tro- 
vato di accordare al profago politico, Angelo Regazzo 
ni, l'impune ritorno negl' Il RR. Stati, e la riammis- 
sione alla cittadinanza austriaca 


PARTE NON UFFIZIALE.. 


ro 


Venezia 20 settembre. 


Bullettino politico della giornata. 


I gio i, in data del 15 settem» 
evuti ieri, tolgono al Nord un riassunto 
del manifesto dell'Imperatore di Russia, di cui 
demmo già le principali disposizio 
Per quel che riguarda |' amaistia, | Impera- 
tore restituisce a’ condannati politici i lor titoli di 
nobiltà, del pari che a'lor figli, nati dopo la con- 
danna. L' amnistia si divide in tre categorie di 
graziati: quelli che otterranno un'attenuazione 
della lor pena sul luogo stesso del loro ba 
(è probabite che si tratti della Siberia) ; quelli che 
avranno la facoltà d'andar ad abitare l'interno 
e quelli che potranno andar a dimo: 
re in tutta l'estensione dell’ Impero e nel Regno 
di Polonia, ad eccezione delle due città di Pie- 
troburgo © di Mosca, Con altri decreti, le Proviu- 
cie occidentali dell’ Impero, che sino allora erauo 
rimaste sotto un reggime eccezionale, godranno 
degli stessi diritti che tutte le altre Provincie. 
Convien aggiugnere, in fine, che |’ Imperatore a- 
bolisce la tassa, levata fin qui su’ passaporti all’ 
tsterno, conservando solo un diritto di bollo. 
D'altro canto, un ukase dell’ Imperatore A- 
lessindro ordina che i Polacchi, bastantemente 
apparecchiati dallo studio della liogua e delle isti- 


NDICE. 
IL FIGLIOCCIO DEL RE 


lo del tempo di Luigi XI.) (). 


SECONDA PARTE 
IL CAMPO DEL DUCA. 


(Racce 


Caritoro XVI 


Ml quale si ragiona delle diverse ambasciote, di eni venne 
Sncariceto Scipione 
Amilrico ed il signore di Bourganeuf vennero interrotti 
arrivo di Mufle, il quale sfavllva tutto di compiacenza © 
srdeva com uomo, eh' abbia compiuto un glorioso fatto, o co- 
Ne poeta, che creda aver dettato un capolavoro; e il dalbene 
Salire era appunto in quest'ultimo caso. 
Ver Bacco! egli esclamò, accostandosi ad Amalrico, e 
porsudozi una lettera da lui seritta, ho conciato il Re por le 
fe 


selumò Amalric, corrugando la fronte. 
* fispose Bufile com superba colino, imagine- 
togli premettere a Sua Maestà d' asserire che 
tell tulpa di Scipione ablia tanto spirito quanto ne ho io * 

A 10 lesse ad alta voce la lettera di Bufile, ch'era del 


Come? es 
da 


Se 


NN. 140, 141, 142, 145, 146 
A, 158, 159, 457, 458, 10, 169, 164, 16 
L I8t, 182, 183, 187, 189, 190, A9Î, 198, 1 
DI, 20%, 206, 209, 210, 211, 215 e 216. 
la cazzerma veriziaLe mi veNEZIA si riserva la pro 
dela preseute traduzione 


200, 20 
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le, | 


| 
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S.S | 


| ormai giunto a Napoli, e vi 








! noverese gi 


russe, poîranno esser ammessi a' va 
dell'amministrazione civile di Rossi 
ne, dice la Putrie, dà compimento 
disposizioni anteriori, che hanno per 
« iscopo l'annessione del Reguo di Polonia all’ 
« Impero degli Czari. » 

L’'incoronazione dell’ Imperatore di Russia 
segui, com'è già noto, il 7 seltembre a Mosca 
e nel medesimo istante, in tutte le chiese dell’ 
Impero era celebrato un servigio religioso, colla 
stessa intenzione. Il governatore di Pietroburgo, 
rivevette, dopo terminata la. messa, il seguente 
dispaccio dell’ Imperatore : 

# Mosca 7 settembre. 
« Povet Nikolxjewiteh, con l'aiuto di Di 
tra incoronazione e quella della nostra dilettissima 
sposa fu fatta solennemente oggi, 7 settembre, a mez- 
« zodì e quarantadue minuti 
« Anaunziate quest’ avvenimenti abitanti di 
ietroburgo, affinchè rendano con noi azioni di grazie 
al Re dei re ed al Signor de' signori. 
« Rimaniamo sempre vostro affezionato. 
« ALessaDRI 

Facevamo ieri allusione alle ciarle, spaccia- 
te intorno alle cose di Napoli ed al sig. di Hiib- 
ner, e ne prevedevamo di nuove; eccone una 
fresca fresca della Presse di Parigi, ieri giunta. Leg- 
giamo nel suo Bulletin du jou 

Tutte le voci, tutti gl'ind 
affari di Napoli, si accordano da al su que 
sto punto: l'ostinazione del Gabinetto napoletano. Si 
annunzia oggi che l' Austria abbia rinunziato a' suoi di- 
segni di conciliazione, convinta che que' disegni non sa- 
rebbero accolti a Napoli, ove il sig. di Habner asso- 
lutamente non sì recherà. » 

Or noi sappiamo che 


concernenti gli 


Ì sig. di Hiibner è 
1 anche ricevuto il 
d ecco precisamente come si fanno i 
hè, a voler essere giusti, e non pos 
altra maniera. È sorte loro contar 
si dice, per dir appresso quel ch' 
puo alla verità per la. via delie fiabe. 
Ciò valga ad ogni buon fine. 

Abbiamo sott'occhio il testo dell’ ordinanza, 
con cui il Re d'Anover ha modificato Ja legge 
fondamentale del paese, e della proclamazione, che 
ne ndduce Î motivi; d' entrambe te quali abbiam 
falto cenno nel Bullettimo d'ier l'altro. Ne dia- 
mo qui ua sunto va po' più preciso , anche per 
rettificare un'inesattezza, in cui ci fe cadere 
gioruale, da cui lraemmo quelle prime notizie, Il 
capitolo della Costituzione dei 1848, relativo al- 
le finanze, è abrogato e surrogato dai 
sizioni sullo stesso argomento, conte 

Costituzione del 1840, La lista civile è au 
mentata e stabilita in 600,000 talleri, oltre al ge 
mento delte rendite fendali, nel quale il Re rien» 
tra in virtù della legge da lui ripristinata. l con- 
siglieri della Corte de' conti non hanno più voce 
deliberativa, essendo tal facoltà considerata come 
contraria al principio monarelrico. Il Ministero au- 
ustifica totti questi provvedimenti col- 
la necessità di mettere le leggi del paese d’ ac- 
cordo colla risoluzione federale del 19 aprile 
1855. Nondimeno dichiara che, nell'esecuzione 
de' nuosi jrovvedimenti , è disposto a prendere 
ja esame i voli della legislatura, se può sperare 
che le sue preposizioni siano per incontrare una 
migliore accoglienza dalla legislatora medesima. 

La Gazzetta di Madrid pubblica: 1.° una 
circolare del ministro della guerra, che ingiunge 
a’ capitani generali de’ diversi distretti di riserva- 
re solamente per casi straordinarii, in cui la quie- 
te pubblica fosse minacciata, l'esercizio delle fa- 
coltà, conferite loro dallo stato d'assedio, che il 
Governo non crede ancora opportuno di leva- 
re; 2° una decisione reale, provocata da una pe- 
tizione del duca d'Alba, che proroga fino al 31 
del prossimo ottobre il termiue assegnato per la 

tazione de’ titoli, su' quali si fondano i 
chiami, che possono ‘indirizzarsi al Governo in 
riguardo alle somministrazioni di viveri, fatte al- 
le truppe francesi durante la guerra dell’indipeo- 


« Allorehè passai per Parigi, or è un mese e più, Vostra 
Maestà si degnò farmi un accoglimento così cordiale, ch'io ne 
rimasi commosso, e mi dimostrò chiaramente che altri aveva 
spesso caluntiato dinanzi a me il più gran Re del mondo eri- 
stiano; essendo certo, sire, che un Monarea, il quale fa delle 
lettere Îl pregio, che ne fa la Maestà Vostra, non può essere un 
Sovrano volgare. 

Fui anzi compreso di tale riconoscenza per Vostra Mae- 
stà, che giurai fra me e me di acconciarmi a' vostri servigii, 
se mai il mio onorato padrone, Îl sig. di Brancas, avesse a mo- 
rire 

non che, sir confesso d'aver di poi molto e molto 
ponderato, e non so oggidi, se, dato il cuso, io fossi per dura 
fe nello stesso proposito, dopo il solenne affronto, che mi fece 
Vostra Maestà, 

“ In effetto, sire, in una lettera indirizzata al visconte di 
Lourmarin, il qual visconte è per ogni rispetto un giovine ge 
tiluomo compito, Vostra Maestà scrisse queste parole: Lo scu- 
dere Scipione è tanto spiritoso quanto il poeta Bufile. 

«Ora, sire, non mi è permesso, a fronte d' un'asserzione 
si malta, sì falsa, supporre che Vostra Maestà godesse di tutto 
il suo buo sento nel giorno, in cui mi paragonò ad uno stu- 
pido, ad uno scimunito, ad ua imbecilie, qual è lo sudiere Sci- 
POPE. Oso sperare che la Maestà Vostra, com la lealtà che le 
è propria, riconoscerà che quand' ella scrisse quela lettera, eb 
he un momento di distrazione, e ch ell ia voluto dire, non 
tanio spiritoso quanto Bufite, ma fanto sciocco, quante Bufile 
è spiritoso. 

« Tn tal aspeitazione, ardisco dirmi, sire, 

* Di Vostra Maestà 
« Umilissimo, devotissimo servitore 
* Burite, scudiere © poeta 

— Rileggendo la lettera di Vostra Maestà, mi 
‘che la sottoscrizione era diversa dalla seritura dî 
nai lateca, e w'lio inferito che Vostra Maestà abbia dettato, 
"the forse il suo serretario ci abbia aggiunto di suo capo quel 
fuso, che mi iorna ingiurioso. Sospetto anzi che il compare 


n0 avveduto. 


denza; 5° un decreto reale, che accetta la rinun- 
zia, inviata dal sig. Escalante, ministro plenipo- 
tenziario di Spagna agli Stati U 

A proposito della Spagna, 
Debats, faceva, i 
grammati 
« Madri 


Journal des 
{a del 15, la seguente epi- 
osservazione : « La corrispondenza di 
afferma che corre il più perfetto accoi 
Non è du 


e del Miuistero, » Nutiamo però che, in da- 
evano ancora a Parigi 
spagnuoli che ripose in 
! vigore la Costituzione del 1845; onde, in questo 
riguardo almeno, il loro accordo può aversi pe 
certo, © se il Ministero debb' essere modificato 
sarà per altre questioni 
I giornali di Brusselles narrano la visita fat- 
ta dal Re de' Relgi all’ Esposizione degli oggetti 
d’economia domestica. 


Le lettere del sig D.larne intorno al Mon- | 


| tenegro, pubblicate dal Journal des Debals, e due 
delle quali pubblicammo ieri, come documento di 
| storia e costumi, diedero occasione ad una rispo- 
| sta della Z'atri 
| Essa comincia dall'osservare che i Montene- 
grini non sono spinti contro i Turchi dalla pas- 
sione religiosa, perch" i indifferenti nel- 
| la materia della religione, ed assai poco li tocca la 
sorte de' raià bosniaci e all 
odio dell’ oppressione cttomana , po 
la Porta non abbia mai voluto riconoscere la loro 
| indipencenza, non cerca nè di turbarla nè 
macciarla: i Turchi non assa'gono, si di 
soltanti 
A quali cause dunque convien attribuire le 
continue degli abitanti del Montenegro ? 
lor istinti bellicosi , e al desiderio 
che hanno d'ingrandirsi. Eeco tutta la toro po- 
litica ; ed ei la confessano apertamente, e se ne 
glorificano. Nelle lettere, pubblicate dal Journal 
des Debats, tal poliîica è chiarissimamente spiegato, 
si potrebbe anzi dir celebrata , giacchè lo serit- 
tore, come fa sovrabbondantemente osservare il 


osti 
| Unicameute 


proposte, è l'amico de”Monlenegri 
Che cosa dice il corrispondente del Journal 
des Débats ? Egli dice: «L' ambizione del P. 
« Danillo è nobile; egli aspira ad un ingrandi- 
« mento di territorio ed al riconoscimento del- 
«la sua inlipendenzi. » Certo, soggiuoge la 
Patrie, lo svolgimento d'un popolo, quand’ esso 
è conforme alla civiltà, è desiderabile e merita d' 
essere incoraggiato. Ma la civiltà entra essa per 
la nell’ingrandimeoto, qual lo intendono i Mon- 
tenegrini? Senza industria, senza agricoltura, quel 
piccolo popolo semibarbaro non vive se non de'- 
la guerra e per la guerra. Tutto il suo patriot- 
, nel 
sua ricchezza è il bolti- 
no; sua gloria, il numero di trofei sanguinosi , 
che seco porta dalle sue spedizioni contro i T' 
| chi. Qual simpatia posson destare tali selvaggi 
costumi ? 

È bene mostrarsi favorevole al progresso da 
per tutto ov'egli si mostra; ma, seguita a de- 
mandarla Patrie, lo svolgimento del popolo mon- 
tenegrino, l'ingrandimento del suo territorio, in 
che importano essi all’ Europa? La civiltà è ella 
interessata a voler ch' ei si muova in ispazio me- 

! no ristretto, ch'abbia maggior facilità d° eseguire 
{le sue scorribande e d’orgare i pali della piazza 
di Cettigoe d'un maggior numero di teste? Sen- 
! za la sua carabina, il Montenegrino non ha ra- 
gion d'essere; non si debb'egli desiderare che 
{ la sua carabina tiri il men lontano possibile ? 

La Patrie non nega che il Montenegro pos 
| segga alcune virtù primitive, e che i suoi costu- 
mi non abbiano un lato pittoresco, seducente pe’ 
| poeti e i pittori: ma questa considerazione, tratta 
| dal’ indole poetica del Montenegro e de” suoi abi- 
tanti, poco la tocca, ed ell’ opina che, quando la 
poesia è la barbarie, conscnga ristriogerla quant’ 


Tristano ne sia l'autore, e ch' egli abbia voluto darmi quel 
bottone; che se così fosse, supplicherei la Maestà Vostra, no 
me delle lettere, di far accarezzar ben bene a quel mariuolo le 
spalle.» 

— Ue bene, chiese Buîle pettorto, poichè Amalrico ebbe 
finita la sua lettura, che ve ne sembra * 

— Per me, rispose il signore di Bourganeul, s© scriveste 
una lettera così fatta al mio Sovrano, il Duca di Rorgogoa, 
farei saltar giù dalle mura di Vaux-Marcus. 

— Siele severo, signore, osservò Amalrico; io, per lo con- 
trario, manderò la lettera al Re, il quale se ne sganascerà dalle 

poiché Re Luigi è un uomo di spirito. Solamente farò 0s- 

ufle che compare Tritano non sa lesger nè 
per conseguenza, la sua accusa non ha fonda 


— Lo so anch'io, rispose Bufie. 

— È dunque, perchè darla* 

— Perchè, replicò Bufie, porgo così all Re l'occasione di 
scusarsi, e poi dico una cosa, della quale Tristano si compiaeerà. 

— Da senno? Il credele? 

— Naturalmente : suppongo ch'ei sappia scrivere, ed ei 
ne sarà lusiogato. 

— Il furbuecio , pensò Amalrico, conosce a maraviglia il 
cuore umano; ei sa che l'uomo più si compiace di possetere 
un talento che una qualità morale. 

Indi aggiunse a voce alla 





— fene! io vado" serivere al: Re, ed il signore di Buur- 
ganeuî scriverà al Duca 

— Ed io scriverò al signor di Brancas 

In così dire, Bufile se ne andò via, ed il signore di Bour- 
ganeuf entrò nella stanza d' Amalrico , ove amibidue sedettero 
ionanzi sd un tavolone, carico di pergamene e di penne. 

Un'ora dopo, Scipione rimontava a cavallo, senza com- 
muoversi più che tanto delle lacrime di Perinetts, e seco por- 
tando una lettera di Bourganeu! sl Duca, una di Bulle e un'al- 

due finalmente, una della duches- 


è possibile, anzichè allargar la sua cerchia; e 
nota a questo proposito che i costumi, introdotti 
dalla Francia nell’ Algeria, sono certamente men pit- 
quelli degli Arabi, ma diedero a quel 
paese un'esistenza nuova, gellandovi i germi d' 
una prosperità, il cui ineremento non importa sol- 
tanto alla Francia, ma a tutti i popoli colti. E quin 
copchiude che s° è impossibile, com' ella crede, 
iocivitire il Montenegro, non v' ha motivo di bra- 
mare il suo ingraudimento; che se l'interesse po- 
litico comanda che si mantenga quella barriera fra 
due potentì viciuî l'interesse della civiltà esige 
da nessuna banda, 

Noi non sederemo giudici fra il Journal des 
Debats e la Putrie ; solo, dopo aver riferito le 
lettere pubblicate dal primo giornale, nelle qu 
si domandava a favor del Montenegro la prote- 
zione del Governo francese, ci parve debito riferir 
altresi la risposta che vi dava il secondo, tanto più 
ch'egli è in yuce di ricevere ispirazioni dal Go- 
verno medesimo, e si può quindi credere ch'egli 
parli, fino ad un certo punto, per lui; onde le 
sue parole acquistano gravità ed importanza. 

Intorno al prossimo Congresso doganale a 
Brusselles, leggiamo nel Journal des Débats: 

Il secondo Congresso internazionale di riforma do- 
ganale, che dee riunirsi a Brusselles il 22, 23 e 24 
di questo mese, desta molta simpatia. Le adesioni giun- 
gono numerose e variate. L' America e l' Inghilterra, 
Î' Austria e la Prussia, la Ge e l'Italia, lO. 
landa e la Spagna, in una parola tutti i psesi che tro- 
vansi in via di progresso economico , vi saranno rop- 

tanto da delegati delle Camere di commer- 


Oggimai 
attendersi un’ adumnza di 450 in 500 membri 
mo Congresso, tenuto nel 1847 » Brusselles, ne aveva 
noverato 200 al più. Ben si vede, le idee di libertà 
commerciale hanno fatto molto cammino in questo 
tervallo di nove anni. Nè v' ha dubbio che ormai il 
loro pregresso non guadagni costantemente di rapidità 
ità, în ce nodo della legge di gra- 


si può 
i pri. 


l0 da sè medesimi, coi loro eccellenti 
pratici effetti, la migliore e la più irresistibile propagandi 
Il Congresso di Brusselles contribuirà a mettere que- 
ati effetti in evidenza : ciò. spiega abbastanza l' interesse, 
ch' esso ispira fin d'ora agli amici del. progresso, le 
speranze ch' essi fondano in esso 


cettuato il piccolo numero, giornalmente decre- 


scente, dei nemici sistematici 0 interessati del minimo | 


canginmento, tutti coloro che si orcuparo teoricamente 
© praticamente degl’ interessi ecommici sono oggidi 

| unanimi nel riconoscere che il commercio esteriore ha 
soprattutto bisogno di libertà, e ch'è a desiderare di 
veder la circolazione in'ernazionile intralciata quanto 

! sia meno possibi varietà delle opinioni non si ag- 
gira in sostanza che sulla misura della libertà da a 


la è per questi una questione di più o di me- 
no, per quelli una questione di forma, pegli altri final- 
mente una questione di tempo. Il Congresso si 

su questo terreno neutro e generalmente 


fatte nei diversi presi sotto i diversi sistemi, ei pro- 
verà di rischiarar le quistioni pendenti dell'opportunità 
e dello sviluppo da darsi alla libertà commerciale. Co- 
noscere e verificare i fatti, ecco quanto importa sopra 
tutto al Congresso doganale; e quanto più i fatti che 
si arrecheranno, ssran numerosi, tanto più si avrà cere 
tezza di trarne insegnamenti veramente pratici. I pro- 
motori del Congresso non dubitsno certo, e noi par- 
! tecipiamo al loro convincimento, che i fatti staranno 
a favore dell' applicazione d'una larga libertà commer- 
ciale; ma sta pur sempre che il Congresso non 
" stabilire dogmi esclusivi, nè assolute teorie a procla- 
mare. Egli organizza soltanto una grande indagine in- 
ternazionale; e tutti coloro, cui la questione riguarda, 
qualunque sia la loro opinione, hanno un. interesse 
manifesto ad arrecarvi il loro contingente di fatti e 
sperimenti, d' osservazioni e di desiderii, potendo tal 
contingente modificare il risultamento generale dell'in- 
vestigazione. 


predare © nel | COarsi, sui mezzi e sul momento della sua efttu» | 


Solto il titolo: Educazione civile, leggiamo 
ia una bella corrispondenza dell’ Annotatore Friu- 
iano, in data di Venezia, 5 settembre, te seguen- 
ti giustissime considerazioni : 

« Quale rimembranza degli antichi traffici di Ve. 

liane Repubbliche è 

in tutto il Levante 

, per linguaggio di 
veniva ad essere il. mezzo 
inche questo avanzo dei 


la lingua italia 
tutti 
di comunicare fra 


d, ch'era l'ital 
l'abitante delle isole dell' Arci 
fa greco; 
cese. Francese pui va divenendo sempre più la lingua 
degli Europei in gli scali del Levante Colà si 
fanno scuole in lingua francese; ed ora più che mai 


dopo che la guerra del 1854 e del 1855 accrebbe 
[gl interessi delle nazioni 


influenze, ed è. naturale che davanti alle grandi Pu- 
tenze marittime perdano d'importanza colà coli 
Stati della nostra penisola, ed anche i maggiori 
i. Ora, col perdersi della lingua italiana nel 1 
vante, non va forse a pregiudi 
del nostro traffico nei paesi dove dovremmo compa 
per primi? Le sono cose, che si legano le une alle 
altre assai più che non pai spiriti volgari. 
le rimedio opporre a tutto a ciò? H migliore, a mio 
redere, sarebbe appunto \' Università marittimo-con 
merciale, da fondarsi qui in Venezia. Insegnando 
| tutto ciò che igazione, al commer 
| cio e tutte le li Jotrebbe coltivare 
vssai facilmente i figliuoli dei Leve i, i quali dovre 
fattato il luogo per questo. 
ento, al quale fornisse il Municipio il 
locale e la Camera di commercio una parte della spe» 
| sa di primo impianto ; a fondare il quale concorre 
sero tutti i cittadini più ricchi e più amanti del loro 
prese: e che si reggesse in parte colle contribuzivi 
| degli stessi alunni, cui si dovrebbe saper adescare a 
| venirvi dalle città in costa dell'Adrintico, dalla Grecia, 
| dall'Egitto, da tutto l'Impero ottomano, non sarebbe 
cosa da spendervi somme favoluse. Tale Istituto, oltre 
chè giovare sl paese, per l'istruzione e_l' avviamento 
dato alla gioventà, porterebbe un altro indiretto 
{ taggio col concorso dei genitori e parenti di questi 
| alunni levantini ; concorso, del quele ne proverrebbere 
| nuove relazioni commerciali coi nostri trafficanti. Si 
| pigli esempio da Praga e da Vienna che. intendono 
| fondare entrambe due Università commerciali, da Mi- 
| lano che vuol fondarme una agricola, e dirò dalla stes- 
sa vostra Società agraria, che prepara i mezzi per 
| fondare ad Udine anch'essa una Scuola d'agricoltue 


| 





CRONACA DEL GIORNO. 


tn 
IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna A6 settembre. 


Ii ritorno di S. M. l'Imperatore da! viaggio in- 
trapreso nella seguirà oggi n 
M. S. si porterà direttamente alla residenza 
on. La partenza di S. M. l' Impera 
Boemia, per pus- 
ia le truppe in varii punti concentrate 
per le manovre di autunno, sembra fissata a giovedì 
Il ritorno dell'Imperatore dal viaggio in Ungh 
guirà negli ultimi giorni del corrente settembre. 
{ Corr. Ital. ) 


Intorno alla festa popolare, che fu data il ter: 
20 giorno della presenza delle LL. MM. in Grate, to- 
gliamo dalla relazione della Gratser Zeitung quanto 


« Il tentro della edificante festa era la verde 

nura del Glacis, che, circondata da annosi tigli e fron- 
gni, colle vette delle Alpi in fondo, ti sem» 

glese, nel quale fin dalle prime ore 

meridiane un' affollata massa di gente stava ansiosamen- 
te attendendo l' arrivo degli augusti personaggi. Balu- 
tate da entusiastiche acclamazioni, le LI. MM., sccom- 
pegnate da 8. E. il sig. Luogotenente e seguite dalle 
LL. AA. IL RR. gli Arciduchi Giovanni e Sigismon- 
do, giunsero in carrozza dinanzi al padiglione, che a 





quella ch' ei scriveva al suo onorato padrone 

* Signor dica, mio onorato padrone, è’ diceva, avrete final- 
mente, la Dio mercé, nostre nuove, e saprete fra tre giorni che 
la signora duchessa è in meto a noi sana e salva. 

‘" ELl'ha intorno a sè cinquecento vomini zelanti e valo- 
rosi, i quali si faranno uccidere sino all'ultimo per difenderla; 
ma ardisco sperare ch' ella non sia per avere bisogno della lor 
vita, e che potremo in breve ricongiugnerci a voi 


| "°° + Abbiamo in nostra compagnia il signore di Bourganeul, | 


di cui v'è nota la risolutezza, ed il pro visconte di Lourmarin, il 
quale nutre per voi una sì viva e singolar amicizia, ch'e' si fe- 
rebbe rispe:tosamente triociar a bricoli per servire la signora 
duchessa. Una sola cosa mi Cà qualche pensiero : il paggetto 
Rodolfo, quel vaghinzgino, che aveva dato nell occhio alla signora 
duchessa, non è morto, come potreste credere. È fra gli Sviz- 
zeri, mi fu detto, e tenterà fuor di dubbio con tutt’ i mezzi 
possibili d'introdursi qui; io feci parte de' miei timori al vis- 
conte, che l'odia a morte, e il vistonte m' assicurò che, s' egli 
osasse venire a Vaux-Marcus, gli regalereble cinquanta colpi di 
spada almeno. 

« Quest assicurazione mi pose l'animo iu quiete, e mi'af- 
fretto di ragguagliarne vossignoria, di cui sono l' umilissimo e 
fedelissimo scodiere 


I 
| 


«Bone » 
« PS. — Se monsignore il Duca di Borgogna non è troppo 
afficcendato ed impensierito, vossignoria mi farebbe una gran 
gentilezza rammentandogli quel diploma e quel Toson d'oro, che 
ni ha promesso. » 
on s0, in fede mia, avera seco stesso delto Buîle 
nello scrivere questa lettera, se quel picoolo Rodolfo sia morto 
è vivo: ma ho benissimo fatto a pariarne, poichè il duca ne 
Sarà geloso e non penserà al mio amico, il visconte... Eh® eh' 
Vuff, rigor mio, mi pur che i Jcfsa del sro oral 
ron ' aveva soggiunto poi lo scudiere-poca, pigliando a ridere. 
PedPORAI cinta se Î ignore di Borga «rivera sì Decî 
1 queste poche righe 
1° a Siamo bloccati in Vaux-Mareus; se non ci asseliano, 
abbiamo viveri per un mese; se ci assadiauo , vi terremo ollo 
giorni. Dopo, non fo più sicurtà di miete, fuorchè di questo 





sull'ultima breccia. 
« Vostra A'tezza rifletta 5° ella vuol soccorrerei 0 lasciarci 
perir sino all'ultimo. 


ch'io 


* BoURGANELE. » 
Vella lettera, da lui seritta al Re, Amalrico gli raccontava 
i vari avvenimenti, a° quali aveva assistito; il frangente, in 
si trovava, scabroso frangente , per forza del quale stava come 
| nemico a fronte degl alleati del suo Sovrano; e gli domandava 
consiglio: ma quella lettera riuscì tanto prolisa, che ci dispene 
siamo di rapportarla. 

Quanto a quela, che la signora’ di Brancis spediva al ma- 
rito, ela si ristringeva ad ingenve proteste di tenerezza , sup- 
gellite piuttosto di pietà fiale, che non d' amore, nè osava 
parlargli d' Amalrio. 

‘Quest ultimo fu presente alla purtenza del suo scudiere, 
cui disse 

Ti fermerai a Digione quant occorre per lasciarsi le 
tuo lettere, e tirerai di lungo per Parigi , ove spero che cin 
guerai sent’ intoppo. Là, udrai che ti 

— Ab! rispose Scipione, sono u 

— Che cosa ? domandò il visconte 

— Che il Re andava a 

— Bene! vacci anche 

— Ho capito; ci andrò. 

— Non mi spiacereble, brouto% Balile, mentre lo scudiero 
s'allontanava, che il Re l'udisse farsi giustizia da sè. Fi si dà 
dello stupido, e invero non falla. 

Poi, volgendosi a Perinetta 

— iccina, disse, faresti nolto male ad amar più a Junso 
quel giorinastro 

— Vi par, i? chiese Perinetta con far burlesco. 

— Capperi rispose Mufite, è chiaro e netto che 
me non è da stare in forse, per una ragazza di spirito. 

— Sarà, ma io sono una sciocca, ella disse, vo 
de spalle. 

E se ne parti, moriora 

— Eravamo sì felici al 
biamo lasciato 

Amalrico, Bousganen e Bafile 
1 incomiaeiò a dire al secondo 


lo con voce affinnata 
Paese Latino! perchè mai l'al 





nasero soli, ed il prio 





guisa di tempio, sostenuto da bianche colonne con ca- { 
pitelli d' oro, colla corona sulla cupola fatta a volta, | 
munito internamente di redie di velluto, alzava 
in messo del campo precisamente dinanzi alle tribune. 
« Allorchè S. M. l'Imperatore e S. M. l'Imperatrice. 
«i degnarono di prendere posto nel padiglione ,. riso 
ll concenti da caccia. Avvicinavs 


vanti i vispi bersaglieri in costu 

mano il bastone ferrato da montagna. Se v 
rro carico di selvaggiume. Vi si vederano il vobile 
esmoseio, il gallo di montagna, il francolino 
rara da montagno, Un sesondo ear. 
fo, carico d'ogni specie di selvaggiume da pianura e 
ro ele dini sei ie GA E 
fn quantità di serri da caccia, conducenti a guinzaglio 
delle mute di cani bracehi e da guardia. Dinanzi 
sile Tal MM. si fa alto, e coll’ accompagnamento del 
nano allegre canzoni da caccia, composte da 
uca Massimiliano di Baviera, serenissimo 

padre di S. M. l' Imperatrice. 

«Indi gl personaggi, in mezz 
dinaria calca di popolo, si recarono a piedi fin 
carrozza, e accompagnati da incessanti scclimazioni - 
giuiilo sì ferero condurre langhesso tutto il: Glacie » 
fino al sito dove il castello di Possenhofen sul lago 
di Stahrenberg 8 innalza, quasi in grandezza natu 
do l'anista Imperatrice colla. memoria 
giovinezza e dell’ amata patria. 
e, si trovano colà 


mezzo alla straor= 


del el sito dî una be 
« Qude sumentare la sensazio 
contadini e contadine col costume dei dintorni di Pos- 
senhofen, cantando canzoni popolari bavaresi, porgheg- 
gian'o 4 esaltando. Anche una fattoria con animali 
Ficercati © coî castaldi in ugusl costume, nonché 
tel castello il quale, avente in fondo alti al- 
tiva veramente în modo pittoresco, at 
Je delle MM. IL, le quali si degna 
rono di sinontare colà, » dopo avere percorso in car- 
rozza il Glacis, le Il. MM. passarono una seconda 
ed una terza volta davanti. all rappresentazione di 
rossenbofen, donde l augusta Coppis in mezzo alle giu 
lanti masse di pepelo si recò nuovamente pel Glucis 
nel paluzzo imperiale. 
< Dopo le ore 7, fu illuminato il sito, in cui eb- 
he luogo questa festa popolare. Furonvi pure eseguiti 
brillanti fuochi aetifciati, di cui il frontone principale 
presentava gli augasti nomi circondati da variopinto 
fuoco seinIlante e portanti al di sopra la corona. La 
sera vi fa ballo di gala nelle sale del Tentro e Ri 
festosnmente addobbate, e le LL. MM. ebbero 
doguazione di assistere al medesimo e fermarsisi fin 
verso le ore 10. » (0.7) 


Per festeggiare la venuta di 8. ML R. A. in 
Olmits, il che avrà luogo al 48 corr., verrà formata 
una spalliera di contadini lungo il tratto dalla stazione 
della strada ferrata sino alla porta così detta Burgthor. 
1 contadini, scelti dai luoghi viciui, saranno vestivi nei 
loro abiti nazionali e porteranno fisccole, 8. M. farà 
il suo solenne ingresso pel Burgthor e pernotterà nel- 
la residenza del principe. Arcivescovo. Dalla suddett 
(a sino a questo palazzo, la spalliera sa 
cittadini anch' essì portanti fiaccole. Ut 

colla bandiera e colla banda musicale, 

ll: one della strada ferrata ed una 

seconda compagnia presso il palszo di residenza. Nel 

tentro si darà io quella sera, a quanto dicesi, il drom- 
ma intitolato : 71 volontario viennese. 

Altra del AT setten 

S. M. l'Imperatore Ferdinando si 
gire fior, 200 all'Associazione femminile di $. 
la in Prago, 


LI. R. ambasciatore a Napoli,  tenentemare- 
aciallo conte di Martini, che trovasi qui in permesso, 
pertirà fra breve pel suo posto. Nella settimana deco 
sa, ebbe egli alcune conferenze con S. E. il Minist 
degli esteri e della Casa imperiale, conte Buol-Schauen- 
steli. 

Ci viene comunicato che al 9 settembre comin- 
ciò definitivamente, presso Pardubitz, la costruzione 
della strada ferrata Reichenberg Pardubitz. La Commis- 
sione delegata darà principio ai suvi lavori el 22 cor- 
rente, dalla parte di Kiniginhof. Sembra cosa positiva 


immagine 


po 
da 


se questa trai il tronco ron | 
avrebbe bastato alla contrazione di un fondo di ferr 
via su paeni alpestri. La Direzione della strada ferrata 
Reichenberg-Pardubita fsserà per ora la sua. sede in 
Reichenberg ; la cassa centrale rimarrà per motivi fi- 
manziarii a Vienne. 

La Commissione incaricata. del regolamento ‘del 
contine nella Bessarabia con 
gono alcuni piccoli particolari di po 
f. colonnello di Kalik, che fa parte della 
nella qualità di commissario austriato, arriverà in que. | 
ata capitale nel corso del venturo ottobre, essendochéè | 
i lavori materisli di tracciamento verranno alfidati ad | 
impiegati subalterni. Assicurasi che il protocollo sul 
regolamento del confine verrà sottoscritto di questi | 
giorni € che non tarderà guari ad ottenere la Sovra- | 
na sanzione. 

La Gazzetta Universale d' Augusta inviò 
presso dei naturalisti uno dei sooi redattori, il 

noto vantaggiosamente per le si 


Mi. 
Keitere sull" 


settecento unembri del Congresso dalle Provincie au- | 
strische e trecento circa dall'estero. (FF. di P.) | 


ferenza generale delle dogane, terminate colà le loro 
consultazioni, si radunassero in conferenza coi deputati 
dell' Austria a Vienna, onde trattare del maggiore poe- 

ille doge 





la cora di serivere le nostre lettere interruppe | 
il nostro discorso ed i nostri divisamenti 
rispose. Rourgsneu!. 
oc anzi che, se gli Svizzeri immagina 
sero di agpostar artiglierie su quel rito, non dureremmo otto 
giorni. 


È torno a dirlo. 

— Qual patito, a vostro avviso, ci rimane a pigliare? 

— Tentare una sortita, in una notte oscura, € prima che 
Vaux-Mareus sia pienamente circuito. Forse, spargendo la no- 
sita strada di cadaveri, ci verrà ftto d'apriri il paso fin 
nella Franca Contea. 

— Na, e le donne? | 

— Le donne! Le prenderemo in groppa, e ci batteremo | 
avendole dietro di n. i 

Amalrico fremette, pensando alla duchessa. Î 

questa sorio, quando converrebbe farla 

atotte medesima, se il tempo è propizio. C'è appunto 
qui presso una forra si stretta, chi è poco probabile ch' lla sin 
già guardata , tanto più che gli Svizzeri debbon pensare che 
ti apprestamo a sostenere un lungo assedio, anzibè cercar di 
fuggire. Saamo rinchiusi qui da soi otto giorni, e, second’ ess, 
non è per noi venuta l'ora, in cui la fame ci forterà a ar 
sortite. 

" Quest è appien verisinil, signor. 

Ora , continuò il Bongognone , la fora, di 
non conduce a nessuna pizza munita, non è propizi 
soprisslto, ma riesce ad una vasta pianura, cho si stende fino 
a condi della Franca Contea. Se trechiamo quella pianura, se 
Î' erta nun è dota al nemico prima che siamo usciti dall 
forra, sim solvi, poichè gli Svizzeri mancano di cavalleria © 
non jossono inseguire. A 
Ni disegno è savissimo. 
Se il Duca non avesse aftitto abbandonato la Svizzera, 
riprose Beorzarcul, se vi fossero altre piazze ferti, sarei di po 
rete di uom lasciar questa : pria perchè non mi crederei 
rio dî fuggire € dare un formidabi «to in mano al nemico, 
so perchè pe iremmo avere la speranza di venire soccorsi. Ma 
qui, în tal condizione, lo spediente migliore e più onorevole è 
dentar con tutt' i menzi di salvare l'onor delle donne, che ab 
ramo con noi 


de în seguito possa aver luogo 
ncor prima del termine a ciò 
irattato di commercio au 
1860. / Ost-deutsche Post.) 
— Verona 18 settembre. 
saza 8. E. il conte Thun, 
Feldmaresciallo conte Ra- 
I Reguo Lombardo 
(6. UR: di er.) 


STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 

Roma 44 settembre. 
o da 

Come svrete siputo , 0 come saprete. adesso 
me che vel racconto, uns bella matina la volta della 
chiesa di S. Chiara crollò e cadde rovinosamente, per 
eui fa a un dito che ron arcoppasse parecchi Cristie 
4 ln ispecie un sacerdote, il quale, vestio degli 
abiti sacri, era in sull’ uscire dî per celebrar 
la messa. Ora mi vien detto che una Congregazione 
religiosa francese, 0 belgia , non ricordo bene, sia in 

diamo di te fond 
dedic all' Immacolata Conce- 
un' assai Duo 


mali d' ambe le parti, o 
unione compiuta, e ciò 
stabilito nell'art. 23 del 
stro-prussiano, ch' è l'anno 
nEGNO LosnarDo- VENETO 

Jeri è arrivato da Mo 
ad latus civile di S. E. il 
detrky, Governatore generale. del 
Veneto. 


qottieume 
Un reverendo religioso recavasi in Civitavecchia, 
on porto franco, per provvedere oggetti in ser- 
‘a cui appartiene. Egli aveva un 
impio lascia-pamare pievamente in regola, tslchè un 
personaggio d'alto hordo pregavalo a volergli. portare 
in Roma una cassa di oggetti d'uso proprio, da lui 
lasciata in Civitavecchia. Il reli condiscese di 
luon grado e, al poriire da questa città, poneva quel- 
la cassa in compagnia de’ suoi bauli. Ma le spie» le 
li abbondano dovunque e soprattutto nei porti fran- 
chi, tanto fiutarono fino ch' ebbero odorato contenersì 
nella cassa tutt'altro che oggetti d'uso particolare. , 
certi della gherminella, i valentuomini pigliarono 
le opportune misure, ed eccoti che a mezzo il cammi- | 
la carrozza del religioso è fermata dalle guardie di 
finanza. Egli mostrò loro il lasciapassare , a cui le | 
guardie resero onore, per quello spettava alle robe di 
lui, ma non così do alla cassa , che apersero € | 
visitarono, ed avendola truvata colma di merci sogget- 
te al dazio, chiarirono il contrabbando, e se ne impor 
sesserono. Che cosa vogliamo inferire da questo fatte- 
rellu? Quanto @ vol, nun #05 quento a me, 
se non che anche nel caso attuale sì avverò il trito 
proverbio: « una ne pensa il ghiotto, l'altra l'o- 
« stiere. » 
Non potrei ridirvi a parole con quanta furia si 
iano le mani attorno i nostri locandieri ed sffittatori 
di appartamenti mobiliati. Gli ebonisti, i tappezieri, i 
pittori da camere non trovano riposo nè di, nè notte. 
Qui si aspetta nell'inverno una smisuratissima invasi 
ne straniera ; invasione però tutto pacifica, e che por- 
terà denaro a macca, in luogo di toglierne. Figuratevi 
che si parla di centinaia di famiglie russe delle più 
opulenti, le quali muovono alla nostra volta, e si as- 
sicura perfino che 8. M. ice vedova di Ni- 
I, Autocrata di tutte le Russie, sia per. recarsi 
nella nostra città de’ Sette Colli a respirarvi sure miti 
@ salutari. Si vuol sapere inoltre, che ricconi inglesi, 
francesi, americani e spagnuoli verranno , fra un paio 
di mesi, a° farsi nostri ospiti : anzi è voe universale 
che fra questi ultimi s'abbia ad annoverare l'ex Re- 
giua di Spigna, Maria Ci suo consorte, il 
‘a di Rianzares, e colla famiglia. Evviva l'abbon- 
sn, e feliei coloro che megli» potranno gode 
oltre i locandieri e gli wflittatori d' apparta» 
i riporre le sartrici , le crestaie, i ne- 
gozianti di mode d'ogni sorta, i carrozzieri, i cuochi, 
i posticcieri ec., ed in capite libri i negozianti di an- 
tichità e belle art, ed i negromanti venditori di qua- 
dri antichi 





cistoro al’ onor della porpora. Saranno però eletti 
quanti Vescovi per la Polonia, e per altre parti dell’ 
Impero 1usso, ove ha sede il Cattolicismo. 
REGIO DI SARDI 
Seconda il Corriere Mercantile, a Torino si è ri- 
nunziato all'idea di un campo d'istruzione 


«fera del suo presidio le autunnali esercita 
fra le più importanti quelle del pi 
torni della piazza, deve abbondano me-! 
morie illustri ed istruttive, e dove sono tante posizio- 
i altamente strategiche. 
3a 43 settembre. 
Il conte Stackelberg, qui giunto per preparare ! 
rtamenti dell'Iaperatrice di Russia, ha defù 
mente fissato la sua scelta. S. 
Villa Avigdor, bella per 
mare, nel sobborgo della 
dini amenissim 


te per l' alloggi 
si che sieno c 


Croce di marmo, e per i 
Due altre case vicine Ma 
delle persone di servizio, tra 
impresi venti Cosacchi. 

( Nizzardo.) 


SICILIE. 


REGNO DELLE 1 


cilia, in dae 


Leggiamo nel Giornale Uffiziale di 
ta di Palermo 8 settembre: 


« Ministero e real Segreteria di Stato per gli alfa 
ri di Sicilia presso S. M. il Re nostro Signore. 
Eceal 

«SM. il Re N S, nella sua Devefica sollecitudine per 
la prosperità dei suoi suddito di cotesta parte de reali domini, 
volendo dotare l'isola di rapidi mezzi di comun.cazione col con 
tinente, quali i bisogni el i lumi dela cresciuta civiltà richie 
dono © consentouo, degna vasi comandare che un'apposita Com- 
‘Missione proponesse iì più conveniente corso di un flo eletto- 
telegraio, destinato a mettere in relazione la Sicilia coi rea 


— Bene, disse Amalric, date 

Se non che, mentre fi visconte s' acciogeva ad andarsene, 
Bourganeu] l'arrestà, domardandogii 

Messere, quante donne son qui* 
rca eiquecento 

— Ed alibamo di guarsigione ottocento: vomini * 

— Appunto. 

— Se pessiamo fuggire, surà più facile scappare a cinque- 
cento vomini che a ottocei 

Senza dubbio. 

— Se non possiamo, ci acellran 
tocento che cinquecento. 

— Verissimo. 

— Ora, ben pensindo, stimo che irerento nomini potranno 
reggersi nella piazza per etto 
cinquecento, io rimarnò co” tree 

"— Perchè voî, e mon io? chiese Amalrico, la cui generosa 
natura si rivoltava all'idea d' un pericolo, in eui non avesse 
parte. 


ne' burroni tanto ot- 


— Prima di tutto perchè appartenete al Re di Francia. 
Rene. È poi? 
— È poi perchè amate la duchessa, e tocca a voi sal: 


— E poi, perch' io rimango qui per conservare una piazza 
al Duca, perch' è probubile ch'io abbia a morirvi, e perchè m° 
appartiene morire pel mio Sovrano. 

issimo tutto, Signore; ma ammettiamo una cosa. 

Che cons? 

— Amuettiamo eh’ io muoia all'istante senza che abbiate 
potuto sdebitarvi con me del servigio, che vi ho reso stamane, 
è che siate quindi obblicato di manterer la promessa , che 
incest, di salvar la duchessa od uecierla per sotraria al dis 
onore: il farete voi 

— 11 farei, siatene certo. 

— Pen dunque, signore, disse freddamente Amalrico, sie 
cume scno gentiltome, siccome ho la pretevsione d'esser valo- 
ro:o al pari di voi, ed il mio orgeglio sareble grandemente 
milito se voi teneste il sito più pericoloso, senza ch'io avessi 
fatto nulla per ottenerlo, trarremo a sorte qual di noi abbia ad 
uscire dalla fortezza alla testa de' cinquecento uomini, qual ab- 
bia a restare cogli alri trecento 2 presidiare la piazza. 


| Caucaso. Quell' esercito è formato, come rileva la 


i. Dunque, voi partirete co' | 


— 870 — 
cose ia auodo aprossimativo 


mente a sodishre le sta 
opinava che il f- 


scopo, proponeva che da 
"De tate dl conient, 
aguato dal mare Tur- 


duto 
bili, ed il bisogno di toocare alcune li 
consigliava un intersamento. : 
oe are cito una lacuna per Girgenti e Sciacca, pel di 
fetto di strada, salvo €ò che l'esperienza © le mulate circo 
stanze poessro consigliare. 
# Quanto alle stazior 
alcuna fra le città più importati sot 
Iascando nel tempo, teso fra ie mo 
intervalin, che carbbe stato causa di 
ine, che TE simposi. hall cià. sogni, Messina 
Taormina, Catania, Aoki iracuso, Noto, Modica, Terranox: 
Categorie Pasti, Catanietta, Lista, Gigrti, Melazzo, Pa 
ti, S. Stefino, Cb, Termini, Palermo, Alcamo, Trapani, Mar: 
sila, Mazzara, Scacc 3 
+ ir rsegoio a RM i Re il resultato dei 
boo della Commsione, contenuto in due verdi, © segcalo 
Hijro una carta dela Sella, di che mi quorava far tnt co 
RIT NE El 12 andante, rcbedenola per ordine Sovrano 
1 cosi savii divisamenti , e la M. S, nel Consiglio. ordinario 
7 SU el di 22 amante, ritenendo il {vorevole parere dell 
È Va degonta approvare il pegeto della Comu sine i- 
E UV’ dll'nartario del fl eetr-tlegrafci ja Sia, e alla 
dtfoaZiene delle stazioni, tl quale è sato desiznato nella sum 
mentonata cata, solve le mola securione st- 
meo Corcolle dala natura e circostanze d' aogh, ordina 
do che il contratto tto sari in conferi 
%3 progetto e con e riserbe anziette. 
PPS real nome, lo comunico a V. E. per l'us® 
niente 
‘ Napoli, 23 agosto 1856. 
10 dario di Sat per gli affri di Sci 
Sa MOVANNI CASSISI ù 
A Sì E. il principe di Casteleivala, luoquteneate generale 
3 Li ut . M. in Sicilia. 


DUCATO DI PARMA. 
Parma AT settembre. 

17 augusta Duchessa: Reggente passò la scorsa 
notte meglio delle antecedenti ; vga febbre e 
libera nella respirazione ; «la sola disffgia persiste ad 
un certo grado, 

Sala, 47 settembre 1836, ore 1 pomerid. 

Hl medico delle reali Persone, 
cav. dott, Piero FionetTa 





—— 
17 illustrissimo signor barene Alfredo di Reumont, 
ministro residente di S. M. il Re di Prussia presso 
questa R. Corte, è partito questa mattina, alle ore 4, 
alla volta di Firenze. (6. di P 
IMPERO RUSSO 
Una lettera da Odessa dell'8 corr., dopo 
ti minuti raggosgli sulle feste fatte in quella 
l'incoronazione dello Czar, reca le seguenti interessan- 
ti notizie: « Il governatore generale Strogonoff non è 
ancora ritornato fra noi. Una voce vuol sapere che e- 
zioni pel 
1 prezzi de 
cere» fichi , desti 
per le coste del Caucaso, vennero inviati a Poti, Suk- 
Lum-kalò, Redut-Kalè, Noworossysk ed Anspa. La 
gior parte di queste fortezze, in tempo di guerra, n 
può essere provvista che da Nikolejeff, essendo esse cir- 
condate da montague, ove soggiornano nemiche tribù, 
che lor tagliano ogui comunicazione. Suppovesi che i 
mavigli colà iuviati troveranno carico, specialmente di 


legno di noce, del quale, dallo scoppio della guerra , | 


nen fu esportata la menoma quantità, sebbene cresca in 
grande copia sul declivio delle ci 


, dice | 
nostro foglio del mattino dell’ 44 corrent 
nicazione sul nuovo ordinamento dell'eserci 


una comu- 
russo del 
fas» 

Vie 

teria, la 19. 
data dal dew! 


, di quattro di 
comandata dal Koslu 20.3 coman- 
if, la 2L* dall Orbeliani, e la di 

e di granatieri sotto i! comanda del barone Wrew 
ehi; dunque almeno di 64,000 uomini di trup;e scel- 
te. Ad esse Ceggiono aggiuogersi tre reggimenti di 
valleria regolare, 18 batt linea della Grusinia, 
ed una quantità di troppe irregolari, eccellent 
guerra nel Caucaso. Finora, trovasi colà anche ln 18 

il namero dell’ intantefia 
00 uomini. La novella 
partizione delle varie sfere dei comandi superiori, e spe- 
cinlmente la nuova posizione del distretto di Cernomo» 
ra, sembra avere lo scopo di assicurare maggiore u- 
nità di prim, nel caso di ampie operazioni, ed banno- 
vi molti indizii che queste non mancheranno 
—-. 

Secondo le ultime notizie da Pietroburgo, il Roth- 
achild non ha aneera ostenuto la concessione per la 
costruzione delle ferrovie in Russia. Siccome, per in 
traprenderne lu costruzione, concorruno molte Società, 
fra le quali una ted-sca, è quistionabile se il Rothschild 
otterrà la concessione. ( Oesterr. Zeit.) 


Nèl Regno di Polonia avrà luogo la riorgonizzs- 
zione e la colonizzazione dei villaggi dei beni della 
Corona. Inoltre, i beni immobili del clero passeranno 
in possesso del Governo, verso corrispondente dotazione. 

(Oesierr. Zeit. ) 
INGINLTRRRA 
Londra NA settembre. 

Ufficiali e soldati della legione angto-italia 

furono licenziati, eccettuato un piccolo sumero di essi, 


Ost-leustche Post, portato, nel | 


che avevano doma 
secondo le condizioni del 


a cagione me 


ricusati i passaporti per ritor | Si 


loro paese 
bordo della nave di trasporto 
di la in America. Al 


missione -d' entrere nel 
essi vennero imbarcati 


cuni hanno lisciato ad 
famiglie, e sono partiti da 
afflizione. 

Mentre il bastiment 


cedentemente dato 
ho SO OE cele spente insensato di eccitare n 
Sollevamento e di poter tornare in Italis. Egli non è 
Huscito nel suo tentauvo, avendo i seldsti preferi 
Indere a tentar la fortuna in America. LL ufficiale ven 
» in arresto, e il 
"eil partenza de soldati pel Nuovo Mondo. 
11 Governo delli Repubblica argentina, che pos- 
siede un' immensa © = di terre fertili sulle spon- 
de del Parana, desidererebbe indurre quel soldeti a 
feronse dimora in quel paese per coltivare il suolo. Il 
clima è simile a quello d' Ialia ; la terra produce ab- 
bondanti raccolti di frumento , di mais, di tatacco e 
di riso. Li arancio , il pesco ,° il nore ed il gelso vi 
Crescono vigorosamente. Al fine di sssicurare la loro 
prosperità, il Governo argentino vffre loro. gl 
Menti d'agricoltura necessarii, le sementi, il best 
€ 1200 arri di terre aratorie , e in oltre una lega © 
mezza quadrata di pascoli pel loro bestiame. All 
tivo di codesti soldati in Inghilterra , un agrote della 
Confederazione presenterà loro queste condizi 


Î 
Ì 


| 


| 


i fatto verrà esaminato prima ‘ 


"Sino a che venga sppsrecchista la nave per tras | 


foro destinazione, verranno alloggiati in 
peo distanza da Liverpool, e alcu- 
diffinitivamente saldati e farane 


portarti alla 
cole caserme a 
iorni dopo ser 


| no vela pel Nuovo Mondò. 


__ 

Togliamo dai fogli piemontesi 
alcuna responsabilità, il seguente dispaccio : 

4 Parigi 16 seitembre. 

« Secondo il Morning-Post del 45, il vascello il 
Cressy è pronto a far vela per Malta. 
assicura, altri vascelli lo seguiranno. 

« Gli afari di Napoli sono considerati 
dere necessaria la presenza di una te flotta nel 
Mediterraneo. » (6. Uff di Ver.) 

PORTOGALLO 

Si è manifestata in Oporto la febbre gialla e 
niuna comunicazione per via di mgre ba luogo tra quel'a 
ittà e Lisbona. I viaggiatori, provenienti per la via 
terra da Oporto, possono entrare in Lisbona. Il chole- 

è quasi del tutto scomparso dalla capitale: i casi 
più gravi toccarono , a quanto si dire, a persone che 
avevano mangiato melline. -—(G. ©. di Ver.) 

SPAGNA. 

Sembra che il Governo spagnuolo abbia ricusato 
al maresciallo Narvaez il passaporto, che questi aveva 
domandato per rientrare in Spagna. (7. le Recentis= 
time d'ieri) Ecco come sì esprime a questo proposi 


i passaporti per ri 
prnare in Spagna al duca di Valenza. interpellato di 
duca stesso su questo allare, il 
Francia, il general Serrano, gli ha rispost 
strozi.ni Ì Governo non” gii permettevano 
aciargii un psssaporto fino a tanto che gli affari pen- 
denti nel nestro paese von 

« L incomprensibile rifiuto. dell’ ambasciatore è 
stato accompagnato dall’ annunzio che il Governo pen- 
sava di conferire al generale Narvaez un posto diplo- 
matico all'estero. 

« La conferenza ebbe termine colla dichiarazione 
del duca di Valenza di non accettare alcun impiego del 
Governo attuale. La situazione eccezionale, nella qusle 
noi ci troviamo, c’'impedisee di discutere questa grave 
faccenda. » 

FRANCIA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parini A5 settembre (*) 

poichè qui 
trascino gli ozii che mi fece mandi dal- 
le rive dell’augusta Senna i qualsiansi prodotti del- 
la vagabonda e giovanile mia mente. la vero io, per- 
correndo le vie della rinovellata Lutezia, rassomiglio 
ad un cane da caccia, che, scivito dal guinzaglio, alza 
il muso. ogni vento, per sapere in qual angolo si 
nasconda l' innocente nemico: e 4 ri di un 
Febo 0 di un Melampo qualunque torno mesto ed ane- 
ante al covile dopo aver perduta la traccia della fiera 
lungamente inseguita. Ma, uscendo dalla troppo per me 
lusinghi detemi di entrar testo in 
materia, l'arte. Nulla jo posso dirvi 
sui prioripi contemporanei della pittura francese, di 
cui non Lo visitato gli studii; so per altro che alcuni 
stanno tracciando sulla tela i sanguinosi episodii della 
guerra d' Oriente, e le splendide cerimonie dell'impe- 
riale bittesiino ; per la qual cosa m'è forza accennare 





soltanto a quelle opere, che sono esposte sgli sguardi | 


d'ogui mortale e dann sufficiente misura a conoscere 

dei loro autori. Parmi non esser 

wi che la maggior. parte 

degli arti moderni. tendono vd imitare. È a 
fiamminga dei giorni nostri. Se non che, 

non so se per vaghezza di novità © per tema di es: 

ser tcciati di plagio, producono sulla tela le sce- 


() Scrttaci dal nostro corrispondente d' Anve 
Gazzette NN. 206 e 212) n 


(V.le 


sore 


stra cqui 

È Amalrico, frogatosi in sierosa, ne trasse una doppia 
col eligie del Re di Francia 

— Accetate ? deanandò egli 

— Signore, disve con griviti È Borgognise, mi permibo 
adesso d' ingiuriarvi se rifiutassi: no ferico l'orgoglio d' un 
nemico, se non quando non gli son debitore. 

— Ecco, prosegui il visconte, l'effigie del Re è sopra un 
lato di questa moneta d'oro, copra l'altro sono le armi di 
Francia. Scegliete: se indovisale, ricarrete voi; se v' inganna 
te, resterò io. 

E in così dire gettò in aria la doppi». 

— Elfgie * disse il signore di Bourganeuf. 

La dopp'a ricadde. Bulle, che assisteva ansante alla pro- 

si chinò vivamente a valere, e mandò il grido dell' com 
deluso; la doppia era ricaduta con_l'elfgie sot ic e mostrava 
agli ecchi le armi. 

— Avete perduto, disse tranquilamente Amalrico. 
temi che marterrete fedelmente la vostra promessa 

— Da gentiluomo, vel giuro! 

— Adesso, conchiuse Amairico con perietta calma e cm 
fino sorriso, potete rivolgere gni vostra cura a salvar la duehes- 
sa, poichè, ssivata che l'abbite, saremo pari, e vi sarà libero 
desiderare che gli Svizzeri m' imp'echino mentre aspetto i soc- 
corsi del Duca di Borgogna; soccorsi che non verranno, second 
gni apparenza. Ne sure il pieno diritto, caro sienere. 

li signore di Bounganenf non rispose, poich' egli non vo- 
leva rinunziare al suo odio; ma, salutato profondazsente Ama 


— lo, disse Amalrico a Duîle, dopo aver reso al Bergo- 





guove il saluto, vado ad avvertie la 
— Bisogna confessare, esclamò allera il buon Bufle, che 
| siete cavalleresco fino alla ridicolesza. Che diacine avete voi a 


todi ggunse commosso 
— Se ritvanete voi, resto anch'io; non vaglio lasciarvi. 
È perchè, di grazia, mio caro Bufle®. © 

— Perchè, rispose con éntusizsno il poeta, quel che fate 
supera le prodezze eroiche della guerra di Troi 

‘Amalrico pigliò a ridere. 

. E v'occorre un Omero, soggiunse il Napoletano, co- 
un’ vomo persuaso di quel che dice. La vostra gioria sarebbe 
imperfetta s'io noa la cantassi. 

— In tal caso, amico mio, dovrete affrettarvi, perchè sa- 
rete dell'e impiccato dogli Svizzeri innanzi d'avere seritto il 

îmo canto della mia Iliade. Il miglior mezzo, a cui appigliar= 

se volete immortalarmi ne vostri versi, è d’ andarvene. 

— Ab! voi seberzate 

— Omero era forse, presente alla guerra di Troia® 

— No, certo, ma non era l'amico d' Achille. 

— Site spiritosiesimo ... ma rifiuto. 

— Come! rifutate? 

— Assolutamente, caro signore. 

— Bere, resterò malgrado vostro. 

— Donando scusa 
comando della fortezza, Lo îl dritto di farne uscire chi voglio. 
Ma, senza questo, ho tra miglior ragione da addurvi. 

No dio as, mere. 

— Ve ne lasco il giudizio: se salver 
at rimanete qui, chi salverà 

— Diavolo! Ieontolò Balle, non ci aveva pensato. 

— In secondo luogo, voi siete al servigio' del duca, non 
al mio é rs deve cp a magi ile sa e 

i © senz’ attendere la risposta del Na È 
malco en cre dla duci. ne rg 

_ a signora di Braneas abitava, nella forterna, 
RTRT 

) il visconte: sol, rassegnata © 
ves invito ft l'e dl tt, to stat pr 
ere poste. 


farò osservare che, investito del } 


| sig. Frost, condannato nel 4839 per aver pro 


intinta con una sì studista e sì 

ne della vita IntiMA diresti i lor quadri abbozzi piu 

piotì con una spazzola € non col ey 

chismano ,_ nel cieco loro. orgogio 

e di mano maestra; io invere, e un 
per nom dir altro aber 


dipinta in 
assai per i 
me, mentre da vici 
miscoglio di colori, 
torni. Per essi 
L'arte che tutto fa, tutto discopre 


senza rilievo e senza cura de con. 


ri dipinti, 
brano le vetrine del cartolai, dei mercatanti di stampe 
0 di oggetti di belle art. I quali espongono, quali cn 
Maggiore, quali cen minore evidenza, (orse per vene 
tazione della greca semplicità), i ritratti interi di vl 
Tone ninfe, vestite a un dipresso come lo. erano le 
Grazie. 

Lia letteratura alta e leggiera ha un momento di 
tregui si direbbe anch'essa in vacanza ; per tuta 
novità, si attende con impazienza un romanzo di Vittr 
Hago, intitolato : / Miserabili 

1 giornali di lettere, e teatri nascono, mu. 
iono, spariscono, risorgono, prendono tutte le fi 
tutti titoli; se ne ha per un soldo a comodo di tute 
le borse, e la maggior parte di codesti. periodici ton 
meritano nemmeno Îl soldo che costan 

1 drammatarghi oggidì fan tema dei lore lavori yy. 
nici le peripezie del matrimonio, tano le 
dolcezze, altri ne svelano gl' inconvenienti. Un noxj 

libato fa dire ad un gi Vi se) 
fuse mia moglie davvero la sposa infedele, a pia 
partiene per diritto del cuore soltanto ella me ne fe 
vedere di tanti colori, che tradotta dinanzi x Trlumgi 
sarei certo di ottenere il divorzio. E via dicorrenta 

Non so se per moda, per voglia di mutamento, 
© per compenso alle tormentate orecchie, qui si atten: 
de e s'invora il canto italiano. 

le Risteri comparse sotto le spo. 
glie di Medea, poi speri, per. verso Alemngna ed it: 
lia. Del resto, i vostri corrispunden Stanno por 
lato dei nuovi furori, ch' essa eccitò; e quello che vii 
più dei plansi, dell’ incasso favoloso, che fece il Tentro 
dell’ Opéra Comique la sera in cui la grande mesi 
declamò a favore degli artisti indigenti 

Ma poichè toecai l' argomento de’ teatti, | 
mi aggiuogere alcun che al nome di una gentil du 
aatrice, Caterina Beretta, la quale, come sapete, verri 

anno prossimo a rallegrare le scene della venei 
Fenice, Non vidi mai agilità accoppiata a tenta grazia 
sì vaghe e si atudiste movenze, unite alla precisione 
del ritmo, quanto in codesta sedicenne donzella, la 
quale raggiunse sì ben: e sì presto la perfezione vr 
l'arte sua, da far dimenticare. quelle somme, che la 
precedettero sulle principali scene a Parigi. Ella al, 
piego, contorve le svelte membra ; spinge, ritira, agi. 
ta il breve piè, e compone così leggiadre carole, da 
crederla un Silfo, un Elfa, una Villi, piutrostoché u- 

a creatura. Per la qual cosa, i Francesi, chele 
ro sempre fama e celebrità in codesto lieve ramo del- 
l'arte, ci contendono invano la supremazia daechè | 
Italia produsse le Taglioni, le Cerrito, le Grisi, le 

ria, le Rosati, le Beretta, e vant' altre, di cui suix 
troppo lunga l' enumerazione. 

Ognuno s' intrattiene a Parigi della fuga preci. 
pitata di tre giovanetti, il cassiere, il sottocassiere ed il 
viceguardiano della Società della strada di ferro del Nord, 
i quali, lasciando intatta la cassa, seppefo però trat 
gare è vendere le azioni non nominali; pel valore di 
non s0 che enorme somma di milioni ; e preuder po 
scia la via dell'Oceano uniti a tre donzelle compigne 
della logo fortuna: La Compagnia in'eressuta spicò 
quattro battelli a vspore per seguitarne le. trarre + 
raggiungerli, prima che tocchino il suolo, liber 
furfanti, degli Stati Uniti d' Ameri 
furto, la cl 
sa speculazione commerciale; e infatti, 
chiamar ladro chi seppe procararsi abi! 
cola bagattella di que'milioni. Intanto, forse a quest'ora 
i faggitivi sono in salvo, e dopo aver preso un no 
degno del Mondo Nuovo, si spacciano vittime disgra 
le, ma provvedute, di opinioni piltiche. 


NOTIZIE RECENTISSIWE 


Venezia 20 settembre. 
Per non ritardare sino a lunedì nessuna delle n 
tizie, recateci in questo punto da'fogli di Parigi, in 
data del 16, ne diamo qui, come il solito d' ogni se 
bato, l'estratto compiuto. 

Il Monitenr du Loiret, giornale d' Orléans, di cui 
abbiamo anvunzisto ne' giorni scorsi la sospersione per 
due mesi, era stuto sostituito da un giornste, intitolato 
il Memorial du Loiret. Questo nuovo giornale fu eso 
pure soppresso. Il Moniteur du Loiret rispparirà il 6 
novembre. 

La città d! Londra fu il 15 spettatrive d'una di- 

che non sembra averla molto in- 

turbata. L' eroe della dimostrazione era il 

to un' 
insurrezione a mapo armata, deportato per sci ani, 
€ graziato recentissimamente ‘in occasion della pace, di 


| cui si volle festeggiare il ritorno dell' esilio. La post 


Ì 





era a Primrose-Hill, ove 10,000 persone circa si tr 
varono adunate; ma l'adunanza fu sì tumultuosa, 


| gli stenografi de' giornali non poterono raccogliere nes 
sun discorso. In somana, li manifestazione fece strepito, 


ma par sia rimasta senza eco. 


inclinazione, che la traeva verso Amalrin. Per lei, Amlrio ra 
ormai tutto il suo protettore, il sostgno, l'idolo suo, la su 
vita i ed a lui spettava il dirito di decidere della sua sore. 
gli si avventò incontro, con le mani protese, dicendo 
— Ab! v'aspettava ... Perchè non veniste prima * 
— N'cerupava della difesa del castello. 
— Credete dunque che siamo minacciati degli orrori dv 


Sgero ancora di no. 
— Da vero! esclamò ella in tuono giulivo. 
TT gocce 
E le narrò quel ch' era stato determinato col signore l' 
Bourganeuf, tacendole ancora dell ultima clausola dei tratte. 
— Saivi! ella mormorò con indicibile espressione di #0 
ia; saremo salvi * 
— Non io, ma voi 
Ella retroceseo stupita. 
— Come! voi no 
0° sperare che la fortezza venga sorcora + 
Re, spe fortezza venga 
— Na a che pro' se non ci saremo più? 
— Pine, mite 
= ri 
— Certo, signora; voi patirete in e ignore di 
Remi) SERI MI ene ion i se 
te rudi rom ella 6 argomentava indarno di comprendere. © 
% taconi cime avesse tatto è sort eo signore di te 
(, come questi avesse perduto, e com' egli, Amalrico, fose 
allra il comandano della frena, o e 
La duchesca lo ascoltò freddamente sino alla fe, pa 4! 
disse con la maggior pacaterza : 
pazzo, Amalrico 
— Pazzo perch, signor 
— Per avere supposto, par un istante, uno solu ch'io 
vele partire, quando voi restate. 
(Quanto prima la continuazione } 


vicino non mostra che un disordinai, , 


ditta, ateo roi 
fdente, il Senato e la Cam 
Sderiiavità tion, ed il patito 
, di cui è inutile dissi 
'Îl Senato aveva. dichiarat 
ga fino all'ultima estremità, vale 
Sh, piutosto che' cedere. Dal < 
teo che la Camera de rappresed 
veva congedato una parte degl 
tola maggioranza libera'e della 
Sistere a tuti codesti influssi; el 
funcio della guerra fu approvato 
ranza fu di soli 3 voti, 101 co 
‘ II Presidente ed’ il parti 
le padroni del campo, e stin 
Sione del Congresso per ist 
forio contrastato del Ransis. As 


abona, e di là per 
81 cannone ; ed aggiungoi 
ina britannica andranno di 
ell’ ultimo sito, (7. soprd 
Si fanno grandi appa 
lezione prossima d' una nuo 
versi parti formarono quatt 
Maxi pubblicarono i lor man 
conservatori, parti dell 
del partito progressista, ch' 
hinetto, e sostiene i minist 
annunzia, così la 1] 


nitatiche per indu 


viano fere 
Viener la domanda di qi 

forne della Bervia : © prep 
riale, nel quale svolge i sì 
che tal disposizione sarebli 


ate 
al Danubio. 

{ giornali di Parigi. 
cio di Costantinopoli dell 
Porta acconsentito, in forza 

alla sua  spediz 
io aggiung 


pristinan 
dispaccio seguente 


II conte 
l'assunz 


di Revkeod 
e dell 


iamento delle relazioni fra la 
8. M. l' Imperator 


rente, di sera, a Schonbru 


LU Oesterreichische Zi 
tizia di Costantinopoli, rel 
già dal telegrafo 

« LL inviato russo, sig 
Saltano, ha notificato ezia 
dell'Imperatore Alessandro. 
due volte conferi 
campagna contro il Montene 
conoscere 
la Porta, senza attendere | 
matiche, volesse 
diritti. Avendo n 
vinti delle Po 
contro il Montenegro fu inf 

« Confermasi © 
to, regolate che sie 
rabia, sarà preso in esame 
Parigi; fa è dorma 
Danillo, » 


DISPACCI TI 


Obbligazioni etallich 
Prestito nazionale al 
Augusta, per 100 fiurini d 
Londra, una lira 


Borsa di Pariyi del A| 
n-%/0 92. Tre p. 

Trieate 18 settembre. 
dani 43/4 


CAZZETTINO MER 


Venezia 20 settembre 
da Santos brig. sardo Vito 
sioa, con zucchero e cat a ll 
brig gr. S. Spiridione, cap. Mir 
none per Cipolato, di Shields 
Noria, cap Parkinson con cur 
vellna ed al bark oland. l'ann 
00 carbone allori 
Beniamini, cap. Giuni, 
nera, © da Trapani il pil avst 
Micolo, cop. Mondaini, con si 
meo questa set. conta 
ii fondi, che venne 
Può dirsi, in tutto, meno il M 
Si pagava con ribasso persino 


nero le valute d'oro, intorno 
gio, i da 20 fi. a i 2340. 
da Azioni industriali 

fimasero ferme a 7 * 

— Ognora sostenuti 
consumi. Raggiunsero 
tanto viaggianti di Sila 
di Bar Mo 


a 225 nelle qualità pi 
d 90, è d' 245 pe detti 
Wrimitive, che scarseggiano 
ta generale, ogni qualtà marl 
Me niene che hanvo 
Merzofini e fini, cui si pogavi 
#60, con solo 
Sl di Dalmazia husi vendev 
sostegno maggiore di Tris 
Vpeltative la tenuità dei de 


prevenire 
Progressivo. Ai prezzi fatti ma 
4 Iuoghe consegne. 
seltaraglie. — in set 
fari Sorowo nei frumenti, è 
E 30.000 sui prezzi di | 
Tropgisti si facevano per 
tiene. pati granoni pronti 1 
isti, cessando qua 
ande dello Interno: ciò to 
Caichi 9° aequistavano viag. 





Ecco in qual modo fl Journal des l'ebuis narra | 
‘contesa fra il Congresso ed il Presidente 
, in riguardo al bilaneio 


lite : 
, Le notizie degli Stati Uniti annunziano la soluzione, s° 
un difitiva, almeno provvisoria, del conlito sorto fra i 
Se, il Senato e la Camera de' rappresentanti. Il patito del- 
sdlebcvià trionfa, ed il partito della libertà soggaeque ad una 
"it, di cui è inutile dissimulare la gravità 
" ì Senato aveva dichiarato che profungherebbe la torna- 
si dò all'ultima estremità, vale a dire smo al mese di mar- 
1 tosto che cedere, Dal canto suo, il Presidente, sotto pre 
Dillo la Camera de' rappresentanti gli riftava îl bilancio, 
iti congeduto una parte degl'impicgati della guerra. La pic 
i noggioranza libera'e della Camera era assai debole per re 
Sire a tuti codesti influssi; ella terminò col cedere, ed iì i 
Sid della guerra fu approvato senza condizione. La maggie- 
finta fu di soli 3 voti, 104 contro 98. 
I Presidente ed’ il partito dela schiavità restano di 
droni del campo, © stano per approfitae della sospe 
‘el Coogresso per istabilire il partito del Sud nel terr 
"i contrastato del Kansas, Aspettavasi ogni di da quel paese 
notizia d'uno scon 
1 giornali inglesi annanziano la partenza per Ti- 
è di la per Malta, del vascelio ad elice il Cressy, 
«l aggiungono che altre navi della ma- 
andranno in breve a raggiungerlo in 


puone prossime d'una nuova Camera di deputati. Di- 
tal pari formarono quattro Giunte elettorali; tre fra 
Vi pubblicarono i lor manifesti: i regii, i cortisti 
Srmervatori, partigiani della Cs 
iluuito progressista, ch'era opposta all'ultimo Ga- 
Sint, e sostiene i ministri attu 
Si annunzia, così la Z'atrie, che il Governo 

see statiche per indurre le grandi Potenze a so 
ir" somanda di quel. Governo d aumentare le 
qUICE Si, Servia e preparò, a tal uopo, un memo» 
rie gl quale svolge i suoi motivi, È dett 

i" l disposizione sarebbe utile, nom solo pel 

Cee ma si ancora per la Porta, giscehè lo stato, în 
"45 irovò la Tarchia negli ultimi tempi, provenne so 
Si ftto dall'impotenza de' paesi di confine , la qual 
pelntera al nemico di penetrare imme distemente sino 
al Danubio. 

iornali di Parigi, giunti oggi, danno il dispae- 

da di Costantinopoli dell' 8, il quale annunziò aver la 
firta acconsentito, in forza delle rimostranze degli am- 
Iucisori, alla sua spedizione contro il Montenegro ; 
il hero 

io dlla Conferenza di 

Di Spagna e' 

pisimento della Costituzione del 1845, ma solo il 
dispaccio seguente 

sui L ladrid 15 settembre. 

« La Gazselta pubblica parecchie mominazioni nella ima- 
sratura. ll conte di RenkendorfT dee recarsi ad annunziare 
ia Regina l'assunzione dello Crar al trono. (V. le Recentis- 

ine di giovedì.) Quest' è un primo passo per riuscire ai rav- 
tumento delle relazioni fra la Russia e la Spagna. » 
Viana AB settembre 

8. M. l'Imperatore è ritornata ier l'altro 46 cor- 

mote, di sera, a Schonbruno dalla Stirio. 
UT. di Vienna. ) 
e 

1 Oeaterreichische Zeitung di come segue la no- 
in di Costantinopoli , relativa sl Montenegro, recata 
giù dal telegrafo 

« L'inviato russo, sig. Butenieff, dopo ricevuto dal 

Siluno, ha notificato eziandio l'assunzione al trono 
ll imperatore Alessendro. Nello stesso giorno, ebbe 
dae volte conferenza con Fuad effndi, Si parlò della 
ampagua contro il Montenegro, ed il sig. Butenîeff fece 
rnoscere le conseguenze, che potre 

li Porta, senza attendere la fine delle pratiche dipio» 
muliche, volesse far valere colle armi i suoi suppesti 
diritti. Avendo nello stesso modo parlato anche gl' 
viti delle Potenze del Congresso, il piano di campagna 
rontro il Montenegro fu mandato egli atti. 

fermasi cioè pienamente che quell’ argomen- 
vo, regolate che sieno Je cose a Bucarest ed in Bessa- 
bia, sarà preso in esame alla prossima Conferenza 
Parigi; favore questo domandato dallo stesso Principe 
Danilo, » 


Torino 48 settembre. 
Ieri, l'ambasciatore ottomano ba presentato al Re 
di Piemonte due selle ed una spada ornate d'oro, dì 
diamanti e di pietre preziose. (G. Uff di Ver.) 
Parigi AT settembre. 


Il Monitenr annuncia avere il generale Serrano ! 


presentato a Biarritz. all 


tore 
[ehe operatore una  deputazione 


Imperatore fece esprimere alla Regina la sua 


riconoscenza per aver permesso la presentazione della | 


deputazione a Biarritz. Ringra: 
deputazione per la dimostratagli sim 
le dimostrazioni 

rafferma 


membri di quella 
e disse che 
avevano viepiù 
ve paesi 
(Corr. qustr. lit.) 
Parigi A settembre. 
Madrid A6 settembre. — La Costituzione 
ben accolta. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta 


Torino 20 settembre, ore 8 min. 5 ant. 
(Ricevuto il 20, ore Al min. 45 ant.) 


piroscafi pel sersigio de' porti russi nel mar 
Nero, nell’ Adriatico e nel Mediterraneo. 

Il Morning Post dice che l'alleanza della 
Francia e dell'Inghilterra è insiterabile ; unite 
nel'e grandi questioni, elle conservano la loro po- 
litica indipendente nelle secondarie. 

(Agenzia Stefani.) 


TABILIMENTO MERCANTILE 
3I VENEZIA. 


La Direzione dello Stabilimento mercantile ha il 
piacere di annunziare che, medisnte la gentile adesione 
dell’ egregio sig. Pietro Giacomuzi, serà in facoltà dei 
sigg. possidenti di peter pagare con Vaglia dello Sta- 
bilimento mercantile le imposte prediali nei sottin 
i Distretti, al quale oggetto ne furono già avvert 

pettivi cassieri, sigg. Angelo Carrer ed Antonio 
Melati. 

Provincia di Padoca : per tutto il Distretto 
Este. 

Provincia di Treviso : pel Distretto di Oder 
la parte d'estimo sulla quale n'è l'esattore il 
detto sig. Pietro Giacomu 

La Direzion 
RA — GIO. KARRER — LUIGI IVANCICH 

1 — ARONNE dott. LaTTIS. 


VARIETÀ” 


Viaggio in Oriente. 


11 nostro egregio collaborator ed amico, l'illustre 
prof. Francesco Nardi, nel nostro N. 211 an 


ud 


ampio 


| nunziammo la partenza per l' Egitto, a fin d' essmina- 


re le condizioni di quel paese, specialmente in riguar- 
do al canale di Suez, ci promise d' onorare la nostra 
razzetta d' alcune lettere intorno al suo viaggio; e già 
re ricevemmo da Corfà la prima, che ci affrettiamo 
d'inserire. 
(Nostro carteggio privato.) 
Trieste 10 settembre. 
teri alle sei selpavamo da Venezia ; grosse nubi 
e sprazzi di pieggia ci minacciavono un pessimo tra- 
ito Così non fu ; di mano in mano che la stupen- 
da città andava immergendosi nell’ onde , il cielo ras- 
serenava, ed un benigno maestrale scacciò le nubi 
All'uscire da Lido, osservai ! lunghi e tortuosi ser- 
peggiamenti del legno, che, dovendo poggiare a N. E, 
si volge talora persino a S. O. La regione m' era 
nota, e î nostri bravi ingegneri l' hanno da lurgo tem- 
po prevista. La grandiosa e benefica opera di Mals- 
mocco dirà, anzi già diede a Venezia, porto 
che andavasi perdendo della nostr 
città e di tutta Alta Iulia, 


271. 


| navigabile con gavitelli 
| vissimi capitani la li 
* acqua e lari: erano tranquillissime, e prima di un ora 
prodammo +I Molo di 8. Carlo. Trieste ci apparve 
grande, più bella, più romorosa di due anni fa. 
| Da per tutto si fabbrica ; le contrade si abbellano, si 
| allargano, e slcuni tratti si conquistano al mare. L 
Î grandioso edificio, anzi serie di e- 
dificii, cammina rapido sl suo compimento ; il Molo 
di S. Carlo serà prolungato ed allargato di altrettan- 
| to: la via ferrata raggiungerà Trieste (sperasi ) entro 
! l'anno venturo. Trieste aspetta un grande avvenire, 
che avrà comune cpo Venezia, poichè solo una mente 
ristretta pi 
due 
comunicazione con Vienna, colla Germania orientale , 

coi Baltico, colla ricca Ungheria; ma Venezia ha di 
tro a sè il territorio più fertile e meglio coltivato d' 
lis, che non le verrà rapito che in parte da Geno- 
ha il Tirolo, la Svizzera, la Germania d' occidente 

e la Francia. - 


In mare, in farcia a Rovigno, 
10 settembre, 40 ore pom 

Il Bombay, magnifico vapore di 400 ca 
forza, cap. Lozzarowich, ci porta rapidamente stu 
so un mare, piano come uno specchio, su cui 
fette lo stupendo azzurro del cielo 
mo Trieste alle quattro pomeridiane in mezzo agli ad- 
dio degli amici. Le cortesie generose; avute dalla 
rezione del Lloyd, non trovano condegne parole. Le 
Società dei negozianti dimenticano assai spesso che il 
genere umano vuole qualche altra cosa oltre al dani 
ro; non così il Lloyd. Appena si presenti. l'occasione, 
non dirò di giovare alla scienza, che sarebbe per chi 
scrive una superba ed ingiusta parola, ma di favorire 
chi studia, il Lloyd è.un mecenate pronto e volonte- 
roso. Con esempio nuovo e quasi unico, conssera un’ 
intiera Sezione delle sue tre a promuovere gli scopi 
letterari ed artistici in tutti i mari corsi da' suoi ses- 
santiquattro vapori. Nè sua Tipografia escono i 
| soli coniresi, ma due ottimi giorvali: Le Letture di 

Famiglia italime e tedesche ; presto uscirà una Rac- 
colta delle più ammirabili opere della nostra letteratu- 
a con nitidisimi caratteri, e a prezzo sì modico che la 
Dicina Commedia non costerà che due lire. 

a mare, in fcria a Zara, 

11 settembre, # ore ant 

Il tempo segue ammirabile ; però alle sei il mi 
strale mutossi in un fievole scirocco : il mare è lieve» 
mente increspato, ma l'onda conserva quel suo pro- 

ndo azzurro metallico che non ha nome. 

La compagnia del nostro legno è scarsa, ma ca- 
rissima. Vi hanno sei religiose dell'Ordine delle Dame 
inglesi, cinque di Baviera, una di Kent, che vanno a 
Patna, nel Benga! 
opera dell educazione cristisna. Le spedisce la brnefie 
Missione di Re Lolovico ( Ludwigs-Mission ) di Bavie- 
ra. Sempre ritirate in un angolo del legno, sempre tra 
loro, pregano e leggono, preparandosi al generoso sacri- 
ficio. Poi v'è una creatura singolare, vestita a un di- 
presso come un cac lese senz’ armi; rimasi 
sbalordito nel saperlo un Cappuccino. Vi sono Greci, 
Tedeschi, Italiani, e miracolo! un solo Inglese. Gl'In- 
glesi vengono assai spesso più che non vadano per qu 
sta via. Però la parte più rotevole della nostra socie- 
tà è quella che accompagna il conte d' Es ayrac 
spedizione, che imprende, alla ri 
Nilo, ed all'esplorazione del Su 
rara fortuna Tnconirarci con essa. Il conte d'Eseayrar, 
giovane ancora sui trent anni, ricco di co 
grafiche, etnografiche, linguistiche, coni se 

ca, che ha vi:ggiato nel Sudan © nelle Nubia sino al 
12° di lat, pieno di coraggio e di energia, mi pare l' 
iù opportuno per la grende impresa, che dee 

ogliere uno ce' problemi, che più lungamente affi 

cono il pensiero dell'uomo: quaerere caput Ni 
Lo accompagnano dodici uomini di scienze naturali, geo- 
fche e matematiche, principalmente franeesi ed au- 
aci, di cul vi ceeludo la lista favoritami dal signor 
Osserverete tra essì il «ig. Mayer, ingegnere del- 
siane, geologo distinto e famoso. ving- 

‘a, uve visse otto arni esploram 





credere divisa e diversa la sorte delle | 
ittà. Trieste invero ha sopra Venezia la diretta | 





uora sorte che i nostri bra- } per l' ambulanze , pel Corpo scientifico, pegli uficia 


sul Nilo troveranno due battelli a vapore di ferro leg- 
gierissimi, che pescheranno il meno possibile ; avranno | 
trecento soldati egiziani di scorta, che ubbidiranno al 
co. d' Escagrac, e viveri per cinque mesi, che verran- | 
no assiduamente rinnovellati. Le gravi spese sono soste- 
nute per intero dal Vicerè d'Egitto; peri 
Sovrano accordò agli ufficiali austriaci il permesso e 
la paga. Finita la spedizione, il capo di essa dirige: 
la sua relazione a' due Imperatori d' Austria e di Fren- 
sciranno nell'intento ? Dio solo il sa, ma tut- 
iamo che, quando pure-il Nilo resistesse a tutti 
questi sforzi, tenendo pur sempre occulto il famoso suo 
cupo, le scieoze naturali, la etnografia, la linguistica 
ci guadagneranno grandemente. Colombo cerca l'India 
e scopre l' America; Ross cerca il passaggio Nord-Ovest 
e trova il Poto magnetico, e questi signori forse nun 
troveranno la sorgente del Fiume-Bianco, ma ci daran- 
no del Dongola, del Sennar, del Dinks, una desc 
ne accurata e vera che (tuttora manca. Passeranno 
l'Equatore, al quale nessuno ancora giunse pi 
del 4° lat. sett. in quelle longitudini , e traccer 
la figura del continente africano presso quel primi 
mo Nilo, figura tante volte mutata e rimutata da' fac. 
tori di carte, da far disperare gli studiosi di geografia. 
12 settembre, 6 del mattino, 
in faccia alle Puglie. 

Il vento, sempre fievole, passò a levante, ch'è a 
dire si fece affatto contrario ; pure filiamo 9 nodi 
l'ora; ii cielo è sparso di nubi leggiere, tra le quali 
splendono a tratti i colori incomparabili del cielo dI 
talia meridionale ; il mere è uno specchio. La spedi- 
zione ha preso, a mio credere, il partito più saggio. 
Partirà da Chertum ai primi di dicembre, e ascende- 
rà il ilo Bianco sui battelli, e coi carri quant è mai 
possibile, tentando di raggiungere la sorgente, 0 alme- 

il 2° di lat mer., dove le ultime congetture la 
suppongono; peichè si abbandonò l'ipotesi, lungamente 
careggiata, che fosse un emisserio del lago N' yasi tra 
il 10° e il 20° lat. mer. Sperano di toccare la meta 

la stagione delle piogge, ch'è a dire ai pri 


Viaggiatori alricani , saliranno alcun 
te, e vi si accamperanno, aspettando l' agosto. AL 
cominciare delle piogge tropicali nell'emisfero met 
dionale, ripasserauno »' Equatore, e vi:ggeranno nella 
stra stagione invernale ira il Nilo Biauco e il Su- 
in, espl rando un terreno presso che ignoto. Aila no- 
vella stagione piovosa settentrionale, torneranno oltre lu 
lines, rivalicandola una terza volta al venire del secon- 
do inverno del nostro emisfero. Sperano in tal gui 
di evitare i danni di quella micidiale stagione; spera» 
no, dico, perchè tali aisegoi in teoria, rirscono 
spesso impossibili. Del resto, questi bravi e generosi 
viaggiatori non si nascondono i pericoli summi, e co- 
me l'addio, dato fra le lagrime alle loro famiglie, ben 
potrebbe essere l' uitimo. Sanno il destino comune a 
quasi tutti i viaggiatori d' Africo, da Mungo Park a 
ichardson ; sanno l'esito iufelicissimo dell'ultima spe- 
dizione, mandata dal Vicerè, e come, superati i periculi 
del fiume, vengano quelli delle fiere più formidabili del 
globo, dei popoli più barbari, del terreno più desolato 
€ incolto; e sopra tutto un clima, cui nessuna sanità, 
sia pur vigorosa, resiste. Sanno tutto ciò, e pure sono 
lieti, animosi, gai, faceti, e parlano del loro avvenire 
con tranquilla fermezza. Anche la scienza ha i suoi 
martiri ! Contano di passare in Af e mer 
o, e di separarsi forse in tre, forse in due truppe, a 
seconda del numero dei superstii ; altri di loro tente- 
rauno la via dell'Ocenmo indiano, altri si volgeranuo a 
ponente, cercando di raggiuu 
che il naturalista ignorasse i viaggi del nostro Broccl 


nessero alle carte di Weiland e Riopers, anzi che a 
quelia, un po' più vecchia, ma più autorevole, del Ber- 
ghaus. Del resto, tutte queste carte, dal 12.° grado in poi, 
sono ipotesi e congetture più che verità; e dall'abilts» 
simo topogrefo sig. Boleslawski ne s, eriamo una, che 

ja e rimanga. Dell'ercheologia e storia dei presi 


liere delia Legion d' onore, Francese; Mayer, ingegnere 


» via a cechi chiusi. L' | turchi; sono forniti di tutt'i sussidi della scienza ; | delle ntiniere, di Brandemburgo (Prussia ); Richard, 


dottore in medicina, licenziato nelle scieme, di 
gi; Boleslawski, Ivogotenente in primo dei pionnie 
addetto all’ Istituto imperiale e reale di fia mi 
tare, di Metrowitz, presso Petervaradino ( Austri 
della Sala, luogotenente nel 7.° d'infanteria conte Kin- 
sky, addetto all’ Istituto imperiale e reale di geografia 
militare, di Milano ( Aus stente toy 


)i 


Ponchet, licenziato nelle 
‘ne, di Rouen ( Francia ); Twyford, ufficiale di ma- 
rina, di Londra ; di Bar, disegnatore, di Montreuit- 
surmmer ( Francia ); Clague, di Nuova Orléans ( Sta- 
ti Uniti); Tabouelle, d' Eibeuf ( Francia ); Bonnefoy, 
Francese. 
Ia Egitto, vi si uniranno alcuni Europei, un 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
novare le associazioni, che sono per iscadere 
devono pagarsi in effettive sonanti, affinchè egii- 
no non abbiano a seffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quaii devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce, 

Chi nox avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo ottobre 1856, s° intenderà volerci rinunziure. 


Corrieri prenitetiniei 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Degna così è il rendere onore alla verità, la qua- 
le riesce tanto più gradita al pubblico, quanto insspet- 
tato € pregevole se ne presenta il soggetto. 

Come fu annunciata all'alpestre Ai 
di 8. E. il sig. conte di Bissingen- Nippenburg 
Luogotenente di queste venete Provincie, le singule 
Deputi che ne compongono il 
Distretto, presero unanimi il divisamento di festeggiare 

venturosa circostenza nei modi possibilmente 


Qua pertanto un avvicendarsi di archi trionfali a 
verde, lì disporsi in bell' urdine architettonico sfarzose 
illuminazioni, qua scelta banda musicale, all'uopo con- 

dalla gentile Presidenza di Valstagna, là iscrizu- 

vario idioma, cioe italiano, latino, e nel cimbre 
dialetto, nel quale S. E., con quella bontà € 
nata a virtà, e che contraddistingue l' animo 
si compiaceva intrattenere 
si paravano dinanzi, pur di studiare, nella propria eru- 
dita curivsità, l'origine di queste storiche popolazioni. 

$., proveniente da Schio, poneva 

na parrocchia nell amena val 
rio di questo Distretto, in sul 
nte, formandole corteg: 


piede in Pedescala, 

d'Astico entro al ter 

ore 5 pomeridiane del 4° 

gio l' 1 R. signor Consigliere 

legato provinciale, nob. di Piombazzi , il nobile sigu 
R. Segreta: 

ll religiosissimo personaggio fece visita per p 

mo alla vicina chiesa, parata a festa, quindi al molto 

rroco D. Giacomo Tondello, d' annt 87, 

indosi accogliere modesta refezione , allora allora 
predisposta per la difficoltà del sito. 

AI fortunato arrivo di S. E., preceduta fino a 
quel punto dall’. R. Commissario disirettuale di Schi 
erano in Pedescala le IL RR. Autorità del Distretto 
di Asiago, e qualche rappresentante comunale , quivi 
adunatisi per accogliere tuto Ospite. 

Tra parecchie altre, allestita eravi dai signori fr 
telli Segaireddo di Gallis distinta cavalcatura , che S. 
È. compiacquesi di salire per giognere alla parrocchiale 
di Rotzo, capocomune. 

In poco d'ora, si toccò il punto di Castelletto , 
di dove in breve istanti, con modesti ruotabili , quivi 


DISPACCI TELEORAPIOI. 


Tienna 49 settembre 


Obbligazioni metalliche al 5%, 

Prestito nazionale al 5 p. 

Augusta, per 100 fiorini correnti 

Londra, una lira sterlina 
Borsa di Parigi del A8 settembre 

100 9275 - Tre p. ‘n 70 60. 
Trieste 18 sellembre. 


Venezia 20 settembre. — Arrivi 
di Santos brig. sardo Vittoria, cap. Chichi- 
so, con zucchero è cat a Palazz, da Braila 
tag gr. Spiridione, cap. Mitropulo, con gra 
ue per Cipolato, da Shields il brig. ingiese 
Juri, cap Parkinson cen carbone per Gio- 
lina edi bark oland. Uranus, cap. Loliog, 
wa carbone all’ ord. da Corfù brik sch. aust. 
Beniamini, cap. Giunta, con olio per Èr- 
tea, è da Trapani il pitt austr.. Benemerito 
Neal, rap. Mondaini, con sale a sè stesso. 
Ande in questa set. continuava il ribasso 
wi pabbici fondi, che vennero dimenticati, 
pr dirsi, in tutto, meno il Prest. naz. , che 
Mgava con ribasso persino ad #0, Je Ban 
note a 95 ‘/,, ma dopo il telegrafo, ieri si 
tario anche a */;.. Molto richieste ven- 
»n le valute d' oro, intorno 3 o di disag- 
® il da 20 fi, a L 2340. Poco si fucev 
* Azioni industriali; quelle dell nostro Stab. 
aero ferme a 7 *,,, e lo sconto al 5 '/g. 
Oli, — Ugnora sostenuti con molti acqui- 
pet consumi. Ri zo di d' 
nto Viaggia a 
ot di Bar, Bri Monopoli. Que' di 
at da tina ed imbott. si ottennero da d' 
30 a 225 nelle qualità più basse fino 
CHO, è d' 245 per deltaglio Je qualità 
Faîtve, che scarseggiano ognora più, come 
3 tera, ogni qualità mangiabile, Da cià 
% rime che bano molta ricerca gli oli 
Arti è ini, cui si pagavano da d' 245 
Fi sno a d 260, con solo 4 pg di sc 
li di Dalmazia hassi vendevansi a £ 32 ‘> 
È sstgno maggiore di Trieste, le poche a- 
tate è la tenuità dei depositi, assicura 
‘to meno la sussistenza dei prezzi attuali, 
® perebbero prevenire d'un avanzamento 
stessi. Ai prezzi fatti mancano venditori 


ai, che si calcolano di 

grezzi di L 24 a 25, e col 

Stu si (cevano per Marsiglia e per 
tese. Nei granoni propti non si sono fatti 
Meli acquisti, cessando quasi affatto le do- 
Mad dio interno; ciò nondimeno, alcuni 
S acqistavano viagg. di Danubio sui 


Aggio dei da 20 caran- 


mare dai fiumi, e mosse dalla corrente che rade il 
golfo lungo la nostra costiera da N. 

o. ll lavoro della natura è infrenabile ; le sabbie, tro- 
vando nella scogliera di M:lamo 
cumulano più in su alle sue spalle 


8274 

84% 
105 

1012 


Lido va perdendo 
Già il viaggio da 
tre 

-— Quattro #/y con rigiri. Che 


a Trieste di un'ora e n 


La tal danco. Stupiva nel non vedere segnata l' acqua 


prezzi di £. 4.30 a 4,35. Il favore così spie- 
gato nei framenti, assicura ancora per questi 
il sostegno, malgrado alle minori ricerche, Le 
ma non ve ne sovo. Nuli 
vogliono 
n quelle di lino; 
di Giorgiolina. Il riso si regge ail 
con pochi affi e con pochi deposi 
colto di questi se ne dice gran Bene 
Generi diversi. — Zuccheri sostenuti un 
poco meglio della passata settimana ; i caffè 
parimenti, anche per effetto dei cambi. La ca- 
papa qui senz'affui, per gli aumenti di Ro- 
magna. Uuna Casa nostra ne acquistava an- 
cora due milioni, per cui i prezzi salirono a 
bav. 50. L'Inghilterra demanda questo ge- 
nere in preferenza a quello di Russia. Van 
taggio derivatoci. dalla guerra.  Ripetevansi 
affari nello pelli ai prezzi stessi di sostegno, 
e forse maggiori pretese. Metalli sostenuti in 
în tutto; faccate un poco più le sete. È vi 
ni molto offerti; que’ di Puglia vennero ac- 
ordati anche al di sotto di 1 60; in mez- 
20 a ciò ne sorprende come siasi potuto so- 
stenere qualche carico di dalirato fino. 1 con- 
somi interni sono inconcludenti. Buone vend. 
nel baccalà pel consumo ; de’ cospettoni ven- 
devansi a L 120, la muova pesca si dice am- 
monti finora a lotti 47,500. Gli spiriti si 
reggono senza alterazione di prezzo ; mancano 
i depositi; si scarseggiano le domande ; 
ta leva dei cambi invita alla speculazione per 
consegna, che si fiacca, per chi erede ad un 
prodotto disereto delle uve. Quelle di Smirne 
vengono affatto neglette. Le mandorle soste- 
nuto a £ 45; gli anici ancora a (25. 


mixae — Venesis 19 sett. 4856. 


Deppie d' Sp 

V diimaroo 04 

* diGen...» 92.94:7 
di Roma » 20.07 

* diSav.... » 32.90, 

è di Parco» 247 

Luigi muori... 2732 

Tali FW T. > 624 


i anno alcuni centimetri d'acque. 


di venti minuti, dovendosi cercare 
fondo 
converrà uscire da Malan 


le sabbie portate al 
S., non ristan 


un osteculo, 
e lo scanno di | 


a Trieste si è prolungato in 
solco 
lai ancora un piede, e 
co, allungando il camm 
m12. Forse troverassi rimedio 





Ar della Sh, nere. vecchia anita 
nuora» 
ata fot. -veneta 
Vesno 19 st 
VETTA ISINRCE O] 
+ 248 "lie 238//, 
Movgia + 1164 
Mesina. © 16.29 
Mino > 90% 
dapoì.... » 552 
21 16.23 
1164), 
616" 
285%, 
2064/; 
Zante... » 601 


AAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
{Pal foglio serale dalla Gass. Uf, di Vienna,j 
Vienna 16 settembre 4856, ore 1 rom. — 
La Borsa, al principio abbastanza favorevol- 
mente disposta, più tardi si mostrò fiacca, 
ciò che produsse un piccolo ribasso della img. 
gior parie dei corsi. Le Az. della Banca era- 
no saline sino a 1080, ma si chiusero più 
basse ai limiti segnati. Le divise e valute ri- 
asero quasi come ieri; le prime verso la 
fine, in parte a'guanto più tese. 
Prest nazionale. 5°) 85 — 85/% 

» 185 8.8. 8 9 — 

» lombves. . È 


Obbl. datto Sato 5 
» 4% 


Milano 
3 eson. suolo A.L5 


Prert.con lit. 1884" 
1898. 
Trani 


là d'ogni Eurepeo 

grafo di Vianna, addetto silla 
grafia, ed un bravissi 
sig. Boleslewsl 

fico di Vienna. Italia nostra fornì 








[nanowetno | 


asciutto 


TERMOMETRO NEAUN. | 
" "esterno al Nord __| 


DIREZIONE] quantità 


stato r 
è forza 





de cito | dl vento | di pioggia 


jS 





(ener 
2iom 1387, 28 


18,7 
NO pom. 1395/60 


16, 8 


"Gol +18, B| 118, 1170 Nolo | 
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‘6% 4063 Nuvoloso | 


14. _6 68 Burrascoso 





, e avanzandesi in Borneo al di 
assistente tepo- 

jerinle di geo 
de' pionieri, 


uffi 


le austriaco 
detto all'Is 


Alessandria. Nessuna precauzione venne osessa ; ban 
no fatto costruire a Trieste trent’ otto carri pe viveri, 


W 


1164, 
n 4076 

59%, vigLipot della 

naz a 12 mesi: 99" 
285% 

1185 

60 


St.di(.2009 

SE fe. Flis.a L200 

ot pag. del 30%, 108?) 

natigas. a vapore. 573 
» fd0em 562 

dal Lloyd. 
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Corso delli cori 
Del 16 settembre 1856. 


scayrac, uomo Vera 
vario ed acuti 


animo coraggioso e tranquillo. 


FRANCESCO NARDI. 


Ecco la lista delle persone, addette al 
inviata del Governo egi 

genti del Nilo e all’ esplo 
1 sigg. Aubaret, luogotenente di vascello, cav 


| Azioni della Banca. 
| Vigl ipot. della Banca £. 
| Azioni 1 


Obid por. dette f. 975. 
Azioni Ste. fer. Rud.-Lins- Good 
+00 Lia 
deli 
Ceri. della rendita di Co 


Corso dei cambi in Vicina. 


et 16 settembre 4856. UT 
0 per 100 marche PR 
Accstardazo p. 100 ol 
Augusta p. 100 core. 
idem — idem 
Rerino p. 100 tall. 
Francolo:to /H. pl. 
Genova p. 900 Ln... 
Lione p. 30 fanti 
Liscia p. 100 nil. 
Livorno p 100 
Lo 


Hiaro p. 
Para p.3 
Venezia per 300. 


Annivi e ranmoRe. — Nei 18 setembre. 
Arrivati da Milano i signori: Piattatuga 

Emilio, neg. di Genova. — Da Vicenza 

Cadot Edmondo, neg. di Macon. 

dota : Barrs Gugl., logi. — Luzzato Raf- 

faele, poss. di Trieste. — Da Mantova : Thierry 

Amadeo, consigi. di Stato a Parigi — Da 


Vienna. — Da S. Daniele: Degli Alberti co* 
Argia, poss. di Rovereto. — Da Vienna 
Weber Gustavo, med. di Kaaigslerg. — Da 
Trieste : Duoda Capitani Gio. e Salvari Nli- 
chele, neg. cit. — Lebeau 6. B., Ing — 
Magens Antonio Feferico, med. di Copena- 
glen. — Foster Roberto e Newell Antemas, 
Amerie. — Berjat Pietro, propr. di L 

de Roman Giulia, poss. di Pest opel 
Attenio, I R. diret. ginn. in Trieste. 
Waidele Edoardo, LL R. consigl. luogoten. in 
Vienna. -— Adami Giuseppe, l R. consi 
| di Trib. in Vienna. — Frizzi Marco, pose. 
di Ostiano. — Marinovich Alese, poss. di 
! Cattaro. — Velri Carlo, poss. di Como. 

| Zeleng W., LR. prof. di Praga. — Saban 
y Domas, ingegn. svizzero. 

|° Partiti per Milano i signori: Brorchi A- 





Jon si occuperauno che per caso, nè 
tali studi. La più perfetta 

€ l'anima d'ogoi cosa è il bravo co. d E- | 

ste singolare per ingegno rapido, | 
conoscenza di linguaggi e di stori 


Da Pa- | 


Baloge  Bieleomena Alfoo, basi di | 





è tra essi chi 
‘monia regni 


{ di quel Vici 





quel gior 


più cara la brezza d'una sera 1 


spedizio» | 
ino in cerca 
zione del Sudan: 


gutinpo e Federcoi Antonio, poss. — Tosi 
Gi. R, poss. di Torino, — Bauer Cristoforo, 
ques. pruss. — Riter Lmiorio, consigl di 
Fri. pruso. — Nalyh Gio., Ingl. — Benoi= 
ni Fod.. eg Graf Fed, neg 
d' Amburgo — Per Junabrvek 
doro, pose. di Puri. — Per Triete; Ma- 
ssi Francesco, L R dirett. di Contabil. di 
ny este 
Luigi, I R, consigli. minist. 
B, neg. di Brema. Fase 
Carlo, consigl. di Rege. di Berlino. Tom- 
masi dott, Feter., med. chi. di Bologna. - 
Fde Federica, neg. di Aucona. ‘ohroder 
Ferdinando, nes. d' Amb. — Zersò Marco, 
gota. di Corfù. — Eichhols Rolerto, Ing 
" Zanchetta co* Maddaiea, poss. di Padova. 


MOVIMENTO GUILA STRADA FERRATA. 


Arrivati... 1130 
{periti 4200 
sere. — Milano 17 settembre 1856. 
(Listino dei sensali di Borsa.) 


1118 settembre 


ORGANZIAI. 
B. corr. Second. 


| oncanz. staariL. 


a AG:10 » 42. 
43:25 » 4215] 


GREGGIE. 
B. corr. Second. 


40:— » 38:75 
» 39:75 » 37:75 
» 39:— » 37:25 


na 


mai 
3/1 + 3950 
36/0 * 39:— 


+38: 
» 38:50|50/ 
20! 





a bella posta condotti 
Visitata la Casa del Sij 
gano e dei sacri bronzi, onora 
foraneo. 
Qui comincis 
cimbra, comunemente parlata. 
Frattanto si allungavano i raggi del sole, che in 
pareva essersi fatto più vivo, per rendere 


la Asiago, si passò a Rote. 
ve, tra il suono dell'or- 
NE 8. l'abitezione 


vevoli dialoghi in lingi 


pquilla e Gaio. 


a S. E. quel passeggio da Rotro al 


Tour Teo- | 


| posta. 


espocomune di Romna, finchè la sera non coperse del- 
le dense sue ali le varianti scene che offrivale la sot- 
toposta non ignuda vallea. 


3. SAL MAMRNTO. 
18, 40 © 20, in S. Geremia. 
a Gevì, Maria e Giuseppe 


MSPOSIZI N Di 
t10 


TRAPARGATI IN VENEZIA 


Nel giorno 15 settembre. — Carguini La 
gia fu G. B., d'anoi 18, iudustriante. — 
iva Domenico di Gius , d'armi 5 mesi 4. 
— Agostini Flena di Vanenzo, d'anni 4 
mesi È. — Verona Angelo ‘u G. B., di 
oste. — Gezzo Angela fu Pasquale, di 
cucitrice, — Persoui Caterina fo Gio. , di 42, 
civile. — Brasovich Giuseppe fu Gio. di 72, 
possidente. — Totale, N. 7. 

giorno 16 settembre. — Conogin Giov. 

di G. B., d'anni 2 mesi 2 — Lachin O- 
svaldo di’ Antonio, d'anni 4 mesi 8. 
Antonio di Pietro, di 12. — Totale, N. 


SPETTACOLI. — Sabato 20 settembre 


qratno GALLO A 8. mweDETTO — Dram 
matica Compagnia diretta da L. Robot 
La Borsa. (Replica ) — La pussa del 
sigaro. — AlleR e ‘n. 


qratno aporto. — L'opera I Lombardi 
alla prima crociata, del Verdi. Ballo; / 
giuocatore, del Rota. — Alle ore 8. 


ararno Divnuo MaLivaan. — Druniatia 
Compagnia, cuisdoti: da Riolo e LAI 
Riposo. — Domani, 22, 1l figlio bandito. 
— Alle ore Be ty. 


INDICE. — Sovrane risoluzioni. Conces 
sione di ritorno. — l'ullett.oo politico della 
giornata. — Cose del Montenegro. Sul Con- 
gresso doganale di Brusselles. Bella pro- 
Cnowsca net ciono. — In- 
| pero d'Wxstrin: riaggio delle LL. MM. Be- 
neficenza. L' ambasciatore a Napoli: ferro- 
wie la Giunta su' confini russo turchi. Con- 
ferenza vulle dogane. — Stato pontificio; 
Nostro carteggio: riedificazione . contrabbun 
| dos forestieri Coneitoro 
idea deposta. Alloggi. 
4 legrofi. — D. di Parma; fa 
tenza. — Imp. Russo; feste. L' esercito del 
| Caucaso Ferrovie. Beni della Corona. — 
| Inghilterra; legione anglo-italiana. Movimen 
| ti navali. — Portogallo ; feltre gina. 
| Spagna è Narnaes. — Francia; Nostro. car- 
reggio: ‘rt, letlere, latri e binbanti. — Re- 
centisime. — Varietà. — Gazzettino merci 


tile — Appendice; Il figliorcio del Re. 





Sorprendente però e quasi apettacolo improvviso 
riuscì l' offrirsi da un angolo della via, che accenna a 
Roana, l'illuminazione, che quella Deputazione ebbe ad 
aprire lungo Jo stradale non 
punto assai favorevole all’ ottica, e nella stanza d' Uf 
fizio, nella quale si ridusse la prelodata E. S., dopo 
visitata la chiesa, compiacendosi di esaminare qualche 


roco Azzolini 
notte era bi 
Mtanti stelle, nè la vi 
percorrersi fino 2 Canove, frazione 
ter potea, a quell' ora avanzata, 
di ruotabili. 

Parecchi erano perciò i palloni ardenti già pre- 
disposti lungo il cammino, parecchi erano le torcie a 
vento portate da appositi garzoni venuti là da Asiago; 
per modo che avresti dello esser: prossima la più in 
cantevole aurora frastagliata da frequenti ramaglie 

e festeggiata dalla banda musicale, che 
ora spiegata. 

Risoliva S. E, l'abbandonato destriero, e v: 

orteo alla Chie- 
poco € 1 
ruotabile 


che rimaneva a 
Roana, permet 
li valersi infrattanto 


postog 
anni, fra nuovi evviva, proseguire il 
Più numeroso si fi vana l'accompagni 
to dell'illustre personaggio. Dal punto però di Cano- 
ve ad Asiago, stipata era la spaziosa vin dall’ accorsavi 
ione, che tranquilla ed esultante, tra il chiarore 
delle ardenti torcie, formava continua spalliera all'ee- 
ita e bella torre dell’ iniziato nuovo tempio , 
facea dal vicino colle muestosamente capolino : così be- 
ne foggiata era la illuminazione dispostavi quasi a 
corona ! 

Feco il fortunato prese, che ansioso attende il 
degno rappresentante di S. M. LR. A., forse non 
ineno desioso di aprirsi alle avventurate comunali De- 
putazioni, che tra incessanti e 
giorno, sull’ ali dell' amore l' accoglievano ! 

La casa dell' abate Costa, nome europeo nell' a- 
mena letteratura greca € latina, era destinata a stanza 
di tanto ospite, il quale non sì tosto vi mise piede, 
he subito volle porsi in sulla piazza, che prospetta 
rispettato ostello , per gustare d'un magico incanti 
d'un vivo panorama, che offriva la splendida e variante 
illuminazione architettata dall' egregio e svegliato gio» 
vane ingegoere cvile, sig. Lobbia dott. Cristiano, il 
quale, per raggiungerne meglio l'effetto, abbelli gl 
‘hi a verde, che chiudevano gl' ingressi alla piazza, con 
guerreschi emblemi, e bandiere, simboleg 
gianti le gloriose insegne dell’ 

Qui non poche erano le iscrizioni negi 
tre dialetti, applaudite dall'E. S., che tra gli evviva 
del gremito popolo, ed al pien concerto delle sei cam 
pane, degne della città eterna , riducevasi all’ albergo 
designato per rinfrancarsi a conveniente imbaudigione, 
intantochè la banda eseguiva scelta musica, degnondo» 
si di ammettervi alcune fra le notabilità del luogo; e 
l'ospitale padrone di cass, sig. Costa Giovanni. 

Asingo, in così auspicata notte, era tramutato in 
una delle più incantevoli scene, innondate da innocenti 
tripudii di giois, che una vivace 
sente | 

Nell'indomani 2 corrente, dopo assistito di buon' 

alla santa messa, coll’ intervemo del corteggio, delle 
Autorità locali, di tutte le accorse. Rappresentanze e 
di frequente popolo, al devoto suono della banda mu- 
sicale, S. 
i della 1. R. caserma di gendarmeria, della Casa cr 
nonica arcipretale , compiacendosi in quelli di ammet- 
tere ogauno, che le si presentava, a benigna udienza, 
ed in questa di prendere cognizioni esatte della con- 
dizione tecnica ed economica della fabbrica del nuovo 
tempio, quasi volendo presagire che, senza l'aiuto ge- 
neroso di una pia mano, ssui dificilmente si sarebbe 
così tosto condotta a termine, per quantunque bene 
disposti ne conoscesse gli animi della zelante Presiden- 
1a © dei parrocchiani, montanti a numero 6000 e più. 

Visitava poscia le carceri, e da ultimo le Scuole 
comunali dalla sezione inferiore alla terza. superio 


solo, ma ancora in un | 


| vrano, poro tî 


sa farti pre- | 
| de è 


passava alla visita degli Ufficii pubbli- { (le ti vicesegretario 





strati del Distretto di Asiago all'IL R. Commissario, che 
gli ama quai figli, le più confortanti attestazioni, di 
fiena sodisfazione, affidandogli alcune pie largizioni » 
pro” di designate persone, come appendice di altre api 
ile dispensate, quasi crlatamente, a poverelli, che. le 

si presentarono lungo il cammino. 
"(ivisstasi TE. S. del numeroso e devotamente 
volgeva a questo nuovi © 


jatandosi così da queste 


rappresentante del comune Padre e So- 

offerto, perchè poco potrebbe offrire 
Ji meschino Distretto di Asiago : ma to, nobile e ge 
neroso , hai già misurato nel pietuso ed umile tuo 
che avresti meritato, e che per im- 
‘omunque unite per onorarti, rimase 
contrastato. 

O signore, che hai visitate nella tua bontà que- 
ste meschine contrade dei Cimbri, un tempo privile» 
ginte, serbale dinanzi alla tua memoria per giovarle 
propizio. 

Asiago 8 settembre. 


dal vivo 


av 
ALESSANDRO MAGELLO 
Molico-condotto în Zensom di Piave. 
Della morte ministro acre malore 
nuova frade insidiava occulto 
sno in ulto 
Languir spiava di sua vita il fiore; 
Le avea suffuse di mortal pallore 
Le guance, e di vittoria il segno sculte 
Sal immoto, e senza tema inulto 
Le instillava il letifero sopore; 


Ma Tu coll’ occhio della mente attento 
Libravi il tempo in tuo consiglio ascoso 
Per assulirlo con non dubbio evento ; 


E quando scior dal carcere doglioso 
L'alma ei credeva, ogni sua possa hai spento, 
Ed hai reso la moglie al mesto sposo. 
JI Marito. 
——__—__ 
Necrologia. 
Nel giorno otto del corrente settembre 
Asolo una vita integerrima |’ avvocato dott. 
Bolzon. 


fastosi 0 
dero le mod 
Tutt affisse la sua morte; gli amici, i 
i clienti ; i suoì figli ne rimasero deso 
i, pensando che il solo modo di onora 
di un uomo come il loro padre è quel- 
lo d' imitarlo. 
Venezia, 13 settembre 1856. 
cora Pasorativ 


—_—__———_——€6@€& 


ATTI UFFIZIALI. 


N, 619 AVVISO DI CONCORSO. 
Presso alia dle IL. Rit Delegazioni provinciali le 
acanto un posto di commissario di | chisse, dotato 
stipendio di fior, 1200. 
Iiehiarandesi aperto il concorso pel conferimento del po 
pedesimo, onebè dei posti di eventuale risulta di commissario 
delegotizio di Il e di II chose, e di relatore provinciale, non 
Luogotenenza, si prevengono colto che 
intendessero pirarvi, cho dovranno insinuare il relativo ricorso 
regolarmente documentato, col mezzo del capo d'Ulficio da cui 
d pendono, entro il gorao 15 p. v. ottobre, unilrmandosi nel 
resto al'e vigenti preserizini, 
Dalla Presidenza dell I. R_I.uogotenenza, 
Nilano, 46 settembre 1956. 
—_ 
AVVISO D'ASTA 
LEI R Interdenza dei letti miliari in 


(1° pubb) 
or 
dello 


| tembre p 


| quella del L R. fotendenza di finanza in Vicenza. 





AVVISO D'ASTA 

Onde assicurare la fornitura di 3000 
occrenti ll È Ri Marin di pom, veri, 
Comando superiore della Marina, un concorso, me 
Comrito, è dell'erata la relativa impresa a quellofferente, che 
avrà chiesto il minor compenso 

Clero i quali vogliono prender parte al concorso, avran 
no a produrre e loro offerte direttamente alla Direzione di Cat 
Esluril dell'L R. Comando superiore di Marina în Trieste, non 

d tardi del 30 settembre 1856. 

Più IT ta dovr esere sie in cara bollata, spa e | 
corredata dell'avallo di 100 Gini m. di © dorme da De Î 

re in Obbligazioni di Stato, in maniera ‘importo | 
oppure ie retto senz d'unpo di aprire la scheda me | 
desima. i 

fi deiberatario avrà l'obbligo di consegnare i sacchi da | 
caone dirtamete sil 1 R Areale, mariti ft Vene 
Sin più lunga, entro il mese di geonaio 1857, e di recarti 
tute soe spese © perio, ul ugo destinato alla verifeazione | 
delle merc 

sacchi da carbese dovranno corrispondere 

do all campione ostensibie. presso 

pui i ope tdi dp 

Pei sacchi trovati a dovere, if fornitore ricevi 
Cossa filiale di Marina m Venezia il rispettivo pagamento sulla 
las del prezzo di delibera in moneta somante contro ricevuta } 
in bollo competente. Ì 

de Spe cr ver stiate cà era | 

le scopo egli somministrerà | 


pcambio di che 
ito alla sua of 


gh riceverà di ri I 
pe b in deposito fino 


ferta. La cauzione, all'ineoniro, verri 
2 che îl fornitore avrà. adempito agli obbiighi del ctratto.; 
ritardando rg'i però eseruzione del medesimo l' Am 
sifazione marittima, fatovi precedere per due volte analogo co- 
lamento lì contraeute, sarà facoltizata di provvedere all’ 00- 
Correnza, facendo acquisto di sacchi da carbone, ove che fosse, 
‘nce senza l'intervento del contra mizzare lE 
tario d'ogni maggior spesa dall'importo della cauzione 

1 difiti è gli obbligi derivanti dl contratto, si derolvono 
eventualmente negli eredi del contraente 

Tutte le controversie che derivassero dal 
no ventilrsi presso gi Il- RE Giudizi militari, giusta le vr 

‘orme. 
Dall". R. Comando superiore della Marina, 

Trieste, 29 agosto 1856. 


i trn— 
AVVISO. (32 pubb.) 


Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al po- 
sto N 84 in Vicenza, © precisamente in prossimità del lonte 
degli Angri, coi è annesso ‘il godimento della provvigione del 5 

so di una sicurtà di austr. L. 10,000. 
Ogni aspirante dovrà peblurre, a tutto il giorno 30 set- 
all'Î RL” Birezione del Lotto, la propria sup 
tata dalla fede di mascita, dai certificati di suddi- 
dai documen 
‘ta un regolare avallo relativo alla 


ovvero con depo- 


fos- 


N.3771. 


plica, doa 
tanza e di buoni cost 
tura sostenuti, © finale 
cauzione che intende prestare, in bemi fondi, 
sito di danaro. 

Nom sarà ammessa quell'istanza , i cui al 
sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la 
chsarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, pei gr 
contemplati dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 
N. 4336-273, cogl'impigati di questa Direzione. 

1 Capito normali, portanti gli obblighi dei ricevitori del 
Lotto, si irovano ostenzilli presso questa Segreteria e presso 


'Dall'IL R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 
Venezia, 28 agosto 1856. 
L'L R- Direttore, De Purciam, 


AVVISO DI CU 
Sì è reso vacante vl posto di agente portuale sanitario 
Ragusa Vecchia nella Dalmazia, cui va congiunto lemolumento di 
o, nouchè | obbligo di restare una cauzione 
vello esso importo 
Chiunque inte sino a tutto il 10 
ottobre p. v.y al Governo centrale. marittimo, la relativa sua 
suoplica, comprovando la sua età, l'ilibata condotta morale e 
i servigi finora prestati, la piena idoneità al posto de 
ui di liogue che eventualmente possedesse. 
lire se sia im caso di prestare la cauzione 
di servigio e se ia od affinità con altro im- 
piegato portuale sinitario 
Dali LR. Governo centrale mariti 
"Trieste, 4 settembre 1856. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2° pubb) 
in Marano all'anagr. N. 67 e di Mappa 
N. 63, della superficie di pert. 0:06, che nel catasto prov 


uo. 


dei servigi per vven- | 


torchio. I° Appendice 
‘ARIO DELLA L 
CA INTORNO LA 


LE E LA PUBBL h 
Z4: compilazione del Dott. Pietro Beroaldi Direttore 
dello Spedale Civile Provinciale di Venezis- 
Questa seconda Appendice del formato, 
caratteri eguali alla prima, e di un doppio volume di 
esso, sarà vendibile presso la Tipografia Longo a S- 
Paterniano, al prezzo di austr. Li 4. 
Se ne dà pubblico avviso, perchè ognuna delle 
al possesso del Dizionario, possa 


rivolgersi per: l'acquisto all'anzidetta Tipografia edi- 


TI Doveva essere 1845 e non 1846 anche nella. prima 


pubblicazione seguita mercoledi scorso. 


—_—_—— 
AI GENITORI E TUTORI. 
Il sottoscritto si pregia avvertire, che col primo 
v. ottobre, Viene risperto il corso delle lezioni al 
uo Istituto d' educazione e d' insegnamento. 
1 pregiati genitori e tutori, che avessero in #- 
je l'educazione de' loro figli a quest’ Isti- 
tuto, vorranno rivolgersi alla Direzione del medesimo, 
la quale si affretterà a spedire a maggior evidenza i 
rispettivi statuti in itampa o 
Nella casa N. 287, Piazza del Mercato, trovasi 
presentemente il locale dell'Istituto, il quale fu com- 
perato a tale oggetto, e può dare luogo ad ottenta al- 
lievi convittori. 
Lubisna, 4° settembre 1856. 


ptratto, dovra | 


Possessore © Direttore dell Istituto. 
———__ 
N. 1497 IL — Viene risperto il concorso sl posto di 
maestro di classe L>, sezione inferiore, di questa Scuoli 
elementare minore col soldo di austr. PL, 400, a tutto 
il mese di settembre corrente. 
Gli aspiranti dovranno produrre le !oro suppliche 
coi preseritti allegati a questo protocollo, 
La nomina è di spettanza di quest 
comunale. — Motta, il 9 settembre 1856. 


Giu 
I Deputati 


Consig 


Zuvvoven 
Ginanvivi 

Il Segretario V. Bantorio. 
— 


DECOTTO FIOR 


sottoscritta si pregia prevenire che nei soliti 
recapiti, e colle norme prescritte trovasi sempre repe- 
ribile il DECOTTO FIOR già noto rimedio nelle ma- 
lattie erpetiche e sifilitiche come pure qual depurativo 
| delsangue. Nella presente favorevole stagione per farne 
| uso con sicuro giovamento, non 
te a quelli che ne abbisognassero assicurando della pro- 
pria premura onde sia preparato a dovere, e a tenore 


INGRATZ 


Il sottoscritto porta a comune notizia aver. egli 
eretto da qualche tempo questo Istituto pel N. di 10 
alunni dell'età di 40 a 16 anni, i quali desiderino 
applicarsi alla scienza mercantile ed altro studio delle 
lingue tedesca, francese ed inglese, dandosi 


carta © | 


concessione ottenuta dalle TI. RR. Superiori 

1 depositi sono in Venezia. 

Le bottiglie sono contrassegnate con 

timbro e munite dell'istruzione per l' uso. 
La proprietaria abita in Venezia a 8. Fani, 

Corte Minelli, N. 1871. Ù, 


della 


Particolare 


Nel Negozio Ferramenta di LORENZO cpj 
TARIN, in Venezia, contiguo alla sua Fabbp,, 


“GRAN DEPOSITO 


DI STUFE DI GHISA 
ED ALTRI ARTICOLI 
del miglior gusto. 


—_ ——_ 


BAGNI 


Alla SALUTE, nell'antica Abazia di S, 
impeto la Piezza di S. Marco. 
NB. — La stagione invernale saranuo rival, 
le stufe. lio 
LoneNzo CHITARIN proprietari 


DENTI ‘DENTATURE 
ARTIFIZIALI 


di rara bellezza e durata, vengono fatte dil sottarj 
to a prezzi discretissimi. 

Allievo del celebre Carabelli , fu dentista di, 
Corte imperiale a Vienna, €550 si offre all'esatto ty 
pimento di ogai lavoro di riparatura , di politur « 
immissione di denti. 

1 suoi denti artifiziali supera: 
simil fatta per giovare di molto pi 
dornamento del viso, © pri 
zione. 

Qualunque commissione anche se duveme essere 
eseguita fuori di Venezia, sarà scrupolosamente x. 
cettata. 


Rimane sempre 
aperto lo 
Stabilimento 


salsi, 
dolci, 


€ sollorai; 


Gregori, 


tutti gli alri 


#l parlare, all'a 
palmente ila mastica: 





eccanico, S. Luca, (alle 
Cavalli, N. 4085. 


DA VENDERE. 


CASA DOMINICALE di recente. costruzione 
FABBRICHE adiacenti , Cortile con pozzo. perfeto 
ORTO GRANDE e GIARDINO, con Casino e appro 
do esclusivo, Padiglione, Cedraia e Conserve const 
fa, a S. MARIA MAGGIORE. presso il CAMPO Ni 
MARTE, N, 328. 

Per l'ispezione € trattative, nella stessa Can 


DA VENDERE 


Una baonissima Macchina fotografica per fareri 


ografia come per degor 


ura .farlo presen- | 


secondo piano. 


NUOVO ISTITUTO 


DI EDUCAZIONE 


ELLA STIRIA 


| rispettivi genitori vengono ogni giorno informi dll 

stato dell’ infermo. 
I assunto 

dei maestri, sc 


la sua consorte 
nti, si è in una paro 
cure paterne 


Rende noto 

Che vel giorno di mereordì 24 sett 
{1 ant., si terri, nel fabbricato erariale 
pubblica asta ond deliberare all miglior 
fllatura © rappezzatura del 


forniture dei lett 


sorio, figurava coll'estimo di L. 82:84, ed ora colla rendita 
GR. 
E di un 
figurava sotto 


tembre 1856, alle 
a $ Prosdorimo, una 
offerente la lavatura 
ari per l'e 


fondo 
il mapj 


,, che nel censo provvisorio 
di pert. 0:13, coil’ estimo di 
nto colla sup. di pert. 0:11, 


possibile cura per gua 
za dei genitori, e meri 





tendenza di questo Stabilimento 


i la fiducia e contenter- 
arsi un nome onorevole. 
ducare 
, d' ispirare alla medesima 


progressi ottenuti sin 
sulla loro educazione, 


tanto sl 


modo col quale vengono trattati gl 


gli stessi, ed in generi 
izzarsi all proprieta 


manifestando sodisfazione degli esperimenti, in sua pre- 
senza sostenuti rispettivamente dagli astanti alunni. | 
Sopraggiungeva l'ora della partenza per alla volta 
d'altri Distretti, non certamente desiderata dalla po- 
polazione, e non dalle devote Rappresentanze , che di ! 
qualche ;0 almeno avrebbero volentieri dilungati 
quel momento, desiderose d' intrattenere lE. 8. per 


poca dal 1." novmbre 1856 a tutto ottobre 1 
terà pure olf rie per un contratto di tre ann, cioè dill 
‘a tutto ottubre 4859, con riserva della Superiore appro- 
vazione dell Eceeiso Con 
Non sarà però ammesso alla 
depositato 300) Lire austr. in garanzia dell'offerta fat 
sa l'asta, a tutti gli aspiranti, tran- 


Procedono pe seguita a da 
Stefano pe ammoruizza 
successo nella rappresentanza delle 
e sono detenute da l'adoan Vale: 
fn relazione all'ossequiato 
N° 14766 2493 dell Eoeeisa LR Prefettura delle fina 
vendita pel 


principi orali, di ‘addottrinarla in tut 
c ingentilire l'anima, e 
bilitare lo spirito ; non che di porre gli alunni in ista- 
to da poter un giorno dirigere con vantaggio , onora- 
terza e decoro i proprii affari. 

Affinchè la gioventà non traseuri. la 


vadre li 


della Gazzetta Ufficiale di Ven 
enza di sodi 
| pienamente le famiglie, che affidarono al sottoscritti 
loro figli. 
Non accettando che il numero di 10 ah 
{ totale, © re avverte che nel casi 


avrà la cu 


ASSOCIAZIONI 
Per le Provincie lie 
Per il Regno delle D 
Per gli altri Stati presso 
Le associazioni sì ricevon 
La lettere di reclamo ape 


GA 


SMI 
geltembre #. ©, Si 
ferire la d'arge 
{18° reggimento di gendaru 
ignizione del salvamento 


rio 
olo di fuoco, da 


nente pe 
Md annegazione di sè stessi 


Il Ministro del culto 
inato il sacerdote sevolare 
cesco Sludovir 


8. E. il Governatore 
bardo-Veneto, Feld mares 
vato di accordare al pr 
l'impune ri 
me alla cittadin 


8. E. il Govern 
do-Veneto, Pel 
di accordare all'esili 
arno negl' I. RR. Sti 


Cambiamenti nell 


Furono promossi: A 
re del reggimento nlani priv 
Carlo Miller di Nekarsfeld 
il enposqui 
bot, della ssd 
Fu addetto al ramo d 
comandonte. provvisorio d 
ture di Sarosleu, il mn 


her 


Furono trasferiti: N 
unert nob. di Kuner!s 
gua cav. di Huuslb n 4 
Il maggiore Giusepy 
del reggimento d'art 
re dell’ artiglivi 


heim, 


Il maggiore Giovanni 
ne delle monture di Iarosl 
cipale delle monture 

Fa pensionato, vi 
nores, il capitano di prima 
eneciatori tirolesi. portinte | 
Uuigi Riggla 


— PARTE NON 


allettiuo politi 


1 giornali di l’arigi, 
pel” e» 


essere pirsona conosciuta, 
solida e capace di prestare la canzione pel © annuale 
‘con 3000 Lire auste. 


gua, hanno luogo nello Stabilim 


to continui esercizii | volesse approfittare di uno de’ posti vacanti 
di conversazione, tanto nell'idion 


natio dell'alunno, | ne avviso per tempo, pei richiesto gli 
riservato, e ciò mediante lettera ul suo indirizzi 

Per norma serva che l' 
voi 45 di settembi 

I programmi onsi gratis nel caffè Floris, 
in Piazza 8. Marco a_Venezi 


secondo il quale ci 4 
9, essi dicono ch 
PAL ed il ricevimento i 
) pure ti disp 
il ripristinamento della. ( 
Spagoa. Il dispaccio lord 
e lo riferiamo perché inl 
rettifica il nostro 


offrirle novelle testimoninze di lenle ossequio. 

Li accompagnamento, volonterosamente. formatosi 
anche in questo tragitto, non fu minore di iersera da 
Canove in Asiego, essendo la strada tutta piana e car- 
rozzabile. 

Pervenuta lE, 8. al punto di Campiello, percor- 
rendo l'ampia e ben mantenuta strada, che vi fa capo 
per congiungersi coll’ altra grandiosa del Costo in = 

Ù 


ia parroci 
fiscle di Lo 35:20: per la casa è di L 22:00, pel fordo 
so L 2 sotto l'osservanza dei capioli 
ppalto © delle solita cosdizioni. 
L'asta sori tenuta il giorno di lunedi 82 settembre pv 
ore 10 del mattuo ale 3 pomeridiane. 
{Seguono le sole condizi ni} 
Dall'È° E Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 6 agosto 135 
L'. R. Consigliere Intendente, Vieni 


Tutti gli alunni restano affidati alla cura e cu- 

del sottoscritto, che con loro divide 

ti e li accompagna al passeggio. | 

Ammalandosi un alunno, esso può contare sulla 
assistenza da parte della moglie di FERDINANDO LEmESnOnE 

l'istitutore, quanto anche su quella di un medico e- Istitutore e maestro di lingue în Gr! 
aperto. Assumendo poi il male un carattere grave, i 23 Sackgasse N. 250. 


ti 
la trattativa, non verranno più accettate ulteriori 

per la presente impresa. 
Chi desiderasse di comescere le abre condizioni d'appalto, 
ce pendio, frequentata da verdi archi, e d' acconce | potrà conoscerle nelle ore consuete d' Ufcio presso la suddetta 


iserizioni, degna reiterare per tutti gli 


ATTI GIUDIZIARI. 


AL pubbl. 
ro, 


Ver parte dell'I. R. Tribo- 
nale Prov. Sezione: Civile in Ve- 
nezia si notifica col presente Edit- 
to che nel giorno 5 novembre p. 
v. alle ore 42 meridiane si pro- 
cederà al quarto esperimento d'a- 
sta degli stabili esecutati di ra- 
gione di Antonio. Alberto-Antolini 
qui a piedi descritti. nel consueto 
locale dalla Commissione da desti- 
nirsi ale seguenti 
Condizioni. 

1. Gl' immobili saranno ven- 
duti lotto per lotto. 

IL ta questo. quarto esperi- 
mento saranno venduti a qualun 
que: prezzo. anche inferiore alla 
stima. 

| Oguì offerente dovrà cat 
tare la sua offrta col deposito 
del decimo del prezzo di stima in 
effettive lire. austriache, e questo 
verrà restituito non rendendosi de- 
liberatario. 

IV. Îl solo. esezutinte, come 
che creiitore inscritto per primo 
è dispensato dall obbligo. del pre- 
vio deposito. 

V. La delibera verrà fatta al 
maggior offerente, il quale dovrà 
versare l'intero prezzo, dedotto il 
deposito di cauzione, eotro otto 
giorni continui dal di della deli- 
Sert fa ie, oi. ssi 
ella Cassa dei depositi di questo 
LR Tee 

VI. Rendendosi deliberatario 
esecutante potrà il medesimo trat- 
tenersi il presso di delibera fico 
alla concorrenza del! suo credito 
capilale ed interessi © spese liqui- 
dato dal Giudice, versando la dit 





ta pubb 
ostituzione de 
lificazione de 

carsi del giuri. V'è detto 

della tornata delle Cortes 

l'esistenza del Consiglio « 

l'autorizzazione delle 

monio del Sovrano, 

na, per l'alienazione 

ampistie generati. » 





catastale n. 35611, con 
ta cifra di L 57 : 109, confina a 
levante con corte morta, a ponea- 
te con ta calle del Mogizzion, a 
tramootana col civ. n. 4576, a 
mezzodi col rio del Rimedi, sa 
i più veri confini 
II domini 
situata come sopra mareata 
anagr. 4771, e de 
scritta ai catastale n. 34953, col- 
la cifra di L 415, confina a 
vante con corte morta, a merzodi 
con Mocenigo, a ponente calle del 
Magazzino, a tramootana con Lip 
pamano, salvi i più veri confini. 
Le quali don case ora ri- 
atanrate sono desilto. nel nuovo 
stimo s'abile del Comune censua- 
rio di Castello ai no 4417, 169 
di mappa cola superficie di pert. 
"0:25. cola. compiva 
rendita di L 145: 82. 
Questi immobili sono stimati 
in totale a. L. 4030: 80, valor 
lepureto dall’ onere dell'aoruo li- 
velo di a L 228, a favore del 
direttario Daniele Marin fa Giuco- 
como di cui sono gravati. 
Loto Îl 
Casa a Santa Ternita, a $. 
Francesco della Vigna sotto i civ 
nn. dal 2734, al 2749, descritta 
ai catastali n. da 116 
11619, colla complessiva cifra di 
È 348-507, confinano da un lato 
con calle degli atri, con cone © 
coi in. 2733 e 9743, e sono 
del Comune 
erusuario di Castello ai no. 2479, 
2298, 2297, con la superficie di 


pg, comprendente perpetuo sollievo della. pa 
s'alla è sopra tere. | venditrice, tutti i pesi ed iscri 
Corte. adorento a dette fib- | zioni ipotecarie coi debiti relati, 
brithe di esclusiva proprietà di che eventozimente gravitassero l' 
questa rappresentanza per la su- | immobile posto in vendita, n 
perficie di metri 67. garantendo la detta parte ven 
Dintto di promiscuità di tran- | trice di evizione nè per questi nè 
gito per il portare suì Borgo di. per alri titoli, mentre s'intenderà 
Vililta, sottoportico annesso a | che il deliberatario abbia assunto 
cortile promiscuo goduto in comu- ! a proprio esclusivo utile e danno 
ne con altri proprietari e Con- | la proprietà dell'immobile di cui 
sort trattasi. 
Porzione di orto, cioè la giu- VII. Qualora _il deliberatario 
sta metà verso mezzodì del num. | mancasss in tutto od in parte alle 
condizioni che si conteogono nel 


479 di mappa; per metri ® 
presente Capitolato eltree- 


pubbl 1 Gi 
EDITTO. 

Da parte dell'IL R. Pretura 
di Marostica, 

Si notiica col. presente a 
tutti qulli che possono avervi in- 
teresse essere com odierno Detreto 
stato aperto il concorso sopra 
tutte le sostanze mobili ed immo- 
bili ovangue poste, ed esistenti 
nel Territorio dell’ R. Luogo- 
teoenza Veneta, di ragione di 
Caterina Sonza fu Francesco vel. 
Berardi Angelo di Marostica. 

Perciò viene avvertito chiun- 
que credesse poter dimostrare qual 
che azione 0 ragione conto la 
suddetta Sora Bersardi ad insi- 
urla fino al giorno ottobre 
in forma di regolare petizione in 
cortroto dell'avv. Dir Giuseppe 
Ruffo coratore della massa, dimo 
strano non solo la sussistenza 
della sua pretensioce, ma eran 
Î diritto ia forza di cui credesse 
di dover essere graduato nell'una 
0 cellaltra casse, giacchè ati 
ment, spirato che sia il addetto 
termine nessuno verrà pù asco- 
tato, e i no insinuati verranno 
senza escezone esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso 
ia quasto la melesima venisse 
esaurita dagl’insinuatisierlitor, 
è ciò. ancorchè. loro competente 
um dirito di proprietà 0 di pegno 
sopra un bite compreso. nella 


Dall'L R. Pretura di Maro. 


Li 28 giogo 1856 
li Cons. Pretore 
B. Scanato. 


N. 7436-56. 2 
EDITTO. 

L'LR Tribunale Prov. in 
in Udine notifica. pubblicamente 
che, sopra instanza di Anna Ce- 
schiutti-Gri rappresentata dall’av 
vecato Dr Pordemo prodotta li 
41 corrente agosto al detto mu 
mero, in confronto di Gioseffa Ma: 
grino-Ceschiutti e Consorti si terrà 
di quarto iacanto. per la vendita 
giudiziale a prezzo anche inferiore 
della stima giadziale delle realità 
sottodeserito nelle Sala maggiore 
di questo stesso Tribarale ed in- 
mazi a Commissione giuliziale, 
el alle condizioni pure sottomar- 
cate, è ciò. nel giorco 11 pv. 
ottobre dalle ore 9 aut. alle £ 


taria entro 
Tribunale. mentre in difetto ne 
verrà dichiarata l'ammortizzazio» 
mo a termpi dell'art. 73 della 
Sovrana Patente 25 gennaio 185). 
Descrizione della Combiale. 
Leovese 27 novembre 1843. 
Mt 

Pagabile ia Venezia ad ordi- 
ne della ditta G Wulflag e figlio, 
a carieo di An'rea Pietro Bertoni 
al 31 ottobre 184. 

N presente si affigga nei luo- 
ghi soliti, e s' inserisca per tre 
volte nella Gazzetta. Ufziale di 
Venezia. 
Dall LR. Tribanale Comm. 
Maritt. in Venezia, 

Li 16 settembre 1856. 
N Presidente 
De Scotani 


dale guardie vente cone 
R. Commissariato Distrettuale di È 
Dond, la petizione 9 agosto o 
n. 14557, nel punto, che ove sì 
dato atto alla R_ Procura di F 
nanza di noo comparsa dell'in 
melesimo, possa essa R. Pron 
disporre dell’ arma invenziroata * 
parziale to della mul 
salvo ogni diritto, sul residuo. 
Quest 1. R. Tribunale Pro 
Sezione Civile ha pertanto dep 
ta cur.tore ad esso in 
fuggitivo l'avv. di. questo Fir 
Dr Rooca, ed ha fissata compr 
sulla detta petizione all'A V. è 
giorno 14 ottobre p. ( cre 1023 
diffidando esso igno'0 contrave 
tore a dover prima di detta gi 
nata, comunicare ad esso av 
procuratore qualsiasi sua rage 
# diritto @ a destinare alto 
curatore, avvertito che mana 
a ciò dovrà attribuirne a sé Ms 


N. 10896. nr intiero del prezzo e pagate le spe- 


TX Oltre il presso di deli» 
bera dovrà il delberatario pagare 
all'esecutane, nel termine suddet- 
to, l'importo delle spese esecutive 
dali” istanza di pignoramento, nella 
misura che verrà liquidata dal 
Giudice, ove. non fusse possibile 
acgordarsi amichevolmente. 

X. Nessuna garanzia o mal- 
Veveria assume l'esecutante in fe- 
cia al «deliberatario, e quindi gl" 
immobili vengono venduti con tutti 

cui sono o fossero cari- 
© nello stato in cui si tro- 
veranno al momento della deli- 


beta. 

XI A carico dell'acquirente 
staranno le pubbliche imposte dl 
giorno della delibera © le spese 
d'asta, e la tasta di trasferimento; 
quanto poi agli stili descritti nei 
lotto primo, l'acquirente dovrà a 
scelta del direttario Daniele Maria 
fa Giacomo, 0 corrispondere a que 
sto ‘il: canooe tivellario di annue 
a- L 228, cogli arretrati che fos- 
sero ‘insoluti, ovvero pagargli il 


lutare 1 importanzi 
peltare Ja Gazzetta di 
A proposito della 
i Madrid della 
no, fedele alla sua polit 
cò il decreto, che aveva] 
Vescovo d' Urgel. 
Da una lettera di B} 
ie che | 


Tutto il corpo unito confina 

a levante Alamo Domenico, mez- ! chè perdere irremissibilmente il 
zodi e ponente Gri Antonio, tra- | depoito delle a. L 120 di cui all 
montana Magrino Gioseffa vedova ! superiore art. 1.°, che andrà a fa- 
Coschiuti, parte Abramo, e parte ‘ vore escusivo della parte vendi- 
corte promiscua trice, sarà responsabile in faccia 
Condizioni. a questa d'ogoi rifusione di dan- 

LL Ogni aspirante all'asta do- | no, ameno che la medesima non 

vrà cantare la sua offerta con { prescegliesse di obbligo por tut- 
previo deposito in mano della | tavia all'essenzione del contratto, 
Com rissione delegata, non minore | con questo però che quando anche 
di a L 420 effettive in pezzi da | lo volesse ‘a tale eseruzione ob- 
> Bligato, in deposito delle predette 
HI. A chi noo si renderà de- | a. È 420, carà per Ii assolute» 

perduto. 


N. 17077. 


Adorendesi all'istanza 45 st- 
tembre corr. n. 47077, della ditta ei luoghi sol! 
e pubblicato per tre volte nd 
Gazzetta. 
Dall LR. Tribunale Po 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 44 agosto 1856. 
Ti mob. Vico Presidente 
Sconani. 
Frattin, Are 
pdl 


3i 
Avviso. 
ner agosto 1856. LL R. Tribunale Como” 
cile Marittimo io Venezia re 
noto che, il concorso aperto 0° 
Egitto 38 aprile 1854 n 661 
sulle sostanze di Antonio N 
venne chiuso in data odierna 
ta amichevole: componimento ®© 
creditori. si 
Locchè s' inserisca ll (a 
netta Ulfiziale e si pubblichi 
soliti lunghi. 
DAI” n. rabenie Ce 
snerciaie Marittimo 
Li 12 settembre 1856 


Descrizione degli stabili 
da vendersi 
Cosa in Borgo Villita al civ. 
n 1022, nella vecchia descrizione 
censuaria al n. 719 porzione, per 
cens. pert. 0 :236, estimo itaime 
nella muova mappa 
e go stabile 
19. Oto di pen 0: 
06, rendita 1 0:88 | 
N 431. 1. Porzione di casa 
colonica al piano terreno, purte del | 
secondo piano, 
pert. 0:47, rendita a L 49:92. 
1 Egna pesi 0:28, rendi 
DI 4 
Allibrata alla ditta Magrino 
Giosefa velora  Ceschiuti, e Ce- 


telegea 
, nta di Biscaglia | 
imperiale come sivaore 
I giornali son pica 
dell'incoronazione dell 
cui rechiamo più in 
tiferirli, la Presse nota 


Sertario verdetto i de. | mete y 
posîto, mentre all’ invece verrà D) errà affi 
drttnao” quelo del delberzario | luoghi sli ed ll'Albo di questo 
n i ante | ie rt Pia 
seed i rio | ri n 
apr pi fia | ta Ufiziale di 
l'importo d alti Dall'I ve 
sa oferta "im Cas di quest Rag one 
R. Tnbunale Prot. meno però 


tore dell originale della. Combiale 
sot'odeseritta a presentarla entro 
giorni 45 a questo Tribunale, 
mentre ind feito ne verrà dchi 
rata l'ammortizzazione a termini 
35 granaio 1850. N 16641. 
Deseriziooe della Cambiale. 
novembre 1843. 
per L 1195. 
Pagbile in Venezia all'ordi- 
ne della ditta G. Wulfag e figlio 
a carivo di Andrea Bertoni al 31 
ottobre 1846 
Îl presente si alfigga vei luo- 
i ghi soliti e per tre volte e’ inse- 
precetto al Marin di procedere a risca nella Gazzetta. Uffizile di 
di lui carico in via esecutiva del- Venetia 
la medesima, come se il delibera Dall LR. Tribunale Com- 
tario fosse stato fino dal principio merciale Marittimo in Venezia. 
condannato egli stesso. Li 16 settembre 1856. 
il lì Presidente 
De Scom 
Lombardini. 








qetedute a condannati 

Î sì trovano des 
dui ecco i principali 

nio Obolenski, Matteo \ 

Messand 

Pel 


), Alessanide 

iro Stengel. 

nominati, © 
apo 3 altri era 
la Siberia, ch'è usa pd 
Nano ai 





Aermine come sopra, avrà esso 
4 re Le ola 
© pagamento 
si protederà al rencanto ù 
lui danno è ; i di a 

IL Vorifeandosi Ù 


che 0° servi] 











LU 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’ 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 


27 al semestre, 13:50 


EDI' 22 SETTEMBRE. } 


REIT Reno ‘die Due Sile rcolgersi dal sig. cav. G Nobile, veneto Satta ai Ventaglei, N. 14, Npoli 


Per lì 
Le associazioni si ricevono all’ Uffzio in S. M. Fora 
Le lettere di reelamo aperte non si affrancano 


Di preso relati fdt posa Un fo vale cent. 40. 
dai fe “i ,, calle Pinelli, N. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Per gli atti giudiziarii 19 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubilicazioni costano came di. 
Le linee si contano per dorine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


e di fuori per lettere, affrancando i gruppi 


Gli articoli non pulbiiesti non si restituiscono; si abbruciano. 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto. All esteruo, dall’ Agenzia Angio-Continentale. a Paris 


rue Mirosmenil; a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e te notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


età I TASTI LIE ET INIT TTI ABI RBLE 


PARTE UFFIZIALE. 


SOM LR. A, co Risolazione dell'8 
si è graziovissimamente degnata di con- 


Sovra 
vttembre 
torre ba croce d' n 
‘nto di gendarmer 

icognizio 
net pericolo di fuoco, da lui ope 
Mr imegazione di sè stesso. 

Al Ministro del culto è della istro 
minato Îl sacerdote secolare e m 
Segna, Franeesco Shu 
riore in Agram e direttore della Scuola reale superio» 
te dl inferiore unite € dello Strbilimento d' istru 
pei maestri in quella 


l'impune rit 
oe alla cittadinanza a 


di accordare all esiliato Antonio C: 
gieno negl' IL RR. Stati austriaci. 


Canbiamenti nell' I, R. Esercito. 
A tenentecolonnello, il 


Furono promos 
Laechtenstei 


v del reggimento ula 
Carlo Maller di Nekarsfeld. 

A_ maggiore, il enposquadrone Leopoldo cav. Her- 

teri di Heerbot, dello stesso reggimento 

io al ramo delle montare, in qualità 
smandinte provvisorio della Commissione delle m 
ture di Jarosluu, il maggiore pensionato Giuseppe Rie- 
ken di Riebenfeld. 

Furono trasferiti: W1 tenente colonnello Giusep- 
ge Kunert nob. di Runerifeld . dello stato maggiore 
ibll'artiglieria, nel regrime: 

Hauslab n. 4 
pe Rolm nobile di R 


qui cos. d 
HI maggiore 


ini Krepper, della € 


Il maggiore 6 
faroslav, alla 


ne delle monture di 
ripale delle monture. 

Fu pensionato, col carattere di maggiore 
nores, il capitano di prima classe del reggim 
eneciatori tirolesi portante l' augusto nome di SM, 
Lonigi Roggla 


"PARTE N 


Ballettiuo politico della giornata. 


1 giornali di Parigi, in data del 17, ricevuti 
ri, annuaziano anch'essi l'arrivo a Napoli del 
si di lîibner ; ma, a differenza del nostro dispac- 
cio, secondo il quale ei sarebbe stato ricevuto dal 
Re il 9, essi dicono che il suo ‘arrivo colà segu 
PH ed il ricevimento il 12 

Ilanno pure il dispaccio , il quale niò 
È ripristinamento della Costituzione del 1845 in 
Spagna, Il dispaccio loro è del tenore seguent*, 
« lo riferiamo perchè in parte chiarisce, in parle 
tltca il nostro + 


UFFIZIALE. 


è Madrid 16 settembre 

«La Gazzetta pubblica un decreto reale, che 
ripristina a Costituzione del 1843. Un atto addizionale 
spe la qualificazione de' delitti di stampa, da giudi- 
ansi dal giurì. V' è detto che il minimo della durata 
ila tornata delle Cortes sarà di quattro mesi, che 
l'esistenza del Consiglio di Stato è ratificata, e che 
l'utorizzazione delle Cortes sarà necessaria pel matri- 
nanio del Sovrano, per quello degli eredi della Coro- 
i, per l'alienazione del patrimonio reale e per le 
sunistie generali, » 

Ad ogoi modo, la Presse osserva che il 
faccio è assai sommario, e non permette di va- 
nare l’importanza di tali addizioni : bisogna as- 
pelare la Gassetta di Madri 

A proposito della Spagna, una corrispon- 
denza di Madrid della Patrie dice che il Guver- 
to, fedele alla sua politica di conciliazione, riv 
til decreto, che aveva condaonato all’ esilio il 
Vescovo d' Urgel. 5 

Da una lettera di Biarritz, inserita nel Moni- 
tir, si raccoglie che la deputazione basca, pre- 
salata all'Imperatore cd all’ Imperatrice de'Fran- 
toi dall'ambasciatore di Spagua, e di cui ci ha 
firato il telegrafo, recò a S. M. la risoluzione 
lla Giunta di Biscaglia, che riconosce il Principe 
iaperiale come signore e cittadino di Biscaglia. 

I giornali son pieni de' particolari sulle feste 
l'incoronazione dell’ Imperatore di Russia, di 
ti rechiamo più innanzi una descrizione; e, nel 
Nere, la Presse nota che mai l'autorità non si 
tivetò con altrettanto prestigio ad un popolo si 
leo d'acclamarla. Il Nord pubblica in pari tem- 
M il manifesto imperiale, concernente le grazie 
‘toedite a condannati politici del 1825 e 1827. 
li si rovauo designati a nome 31 condannato, di 
si ecen i principali: Sergio Trubetzkoi, Fug 
No Obolenski, Matteo Maravieff-Aposto!, Giorgio 
“otbatchewski, Alessandro Podigio, Vladimiro Bet- 
Sianof, Giovani 

Demetrio Zawalichine, Gio- 
Alessandro Froloff, Michele Bestu- 
o Steogel. Tutti i personaggi , che 

“mo nominati, erano detenuti nelle colonie 
la Siberia; altri erano semplicerarnte residenti 
poiberia, ch'è una pena inferiore; altri vi si 

Siamo anche a° servigii del Governo: e’ s0v 


| rabia. 


, | doveva a tal uo 


pto d'artiglieria di campagna, nello | 





htine, Sergio Wolkomski, ! 


tutti abilitati a rientrare i 
la lor residenza, fuor per 
Mosca. Le due © 
a coloro, ch'erano già stati ammessi a rientrare 
anter i di vobiltà ereditari 
restituiti a tutti gli cmpistiati, Una disposizione 
particolare restituisce egualmente i lor diritti di 
nobiltà, ma non i loro antichi diritti di proprie- 
tà, a' condannati politici originarii de’ Governi del 
Ponente, che presero parte all’insurrezione po- 
lacca dei 1831 
li contrammiraglio Stewart giunse a_ Malta 
il 9, proveniente da Costantinopoli, colla prima 
della squadra posta sotto i suoi ordini, 
e che ritorna in Inghilterra. Il general maggiore 
Oronzoff, appartenente al corpo d° artiglieria e del 
io russi, è egualmente arrivato in quella città, 
incaricato d'una missione particolare 
id Odessa, passando per Così ’ 
uffizial generale dee visitare, pel suo Govergo, tutte 
le fortezze e tutti lavori di difesa delta Bessa- 


n Russia, ed a sceglierv 
di Pietroburgo e di 
ali non so 


La Patrie ha, nel suo Résumé des nouvelles 
du jour, quanto appresso : 
« La Gazzetta delle Poste annunzia che il dista 
il qual era rimasto sull’ isola de' Ser- 
penti, Imente quel sito. Si può dunque con- 
siderare tal faccenda come affatto regolata, senza l'i 
tervento ulteriore d'una Conferenza, che , asserivasi, 
» radunarsi a Parigi. 
« Quanto alla regolazione de' confini di Bessara- 
10 ad essere men favorevoli 
a di certi giornali 
‘ricata di tal opera, non 
si è ancora vecupata del piactamento de'pali di © 
giacchè la Russia rifiuta o 
di Bolgrad. La Gazzetta della Borsa assicura, 
sto proposito, che, avendo il 
sto schiarimenti al suo Governo, frequenti 
seguirono a Vienna fra il conte Buol, sir. Hamilto 
ur ed il sig. di Bourqueney, ma che nulla an- 


« Lo stesso giornale aonunzia che, in consegues 
za del ritardo frapposto alla soluzione di tel «fl 
Gabinetto sustrisco risolvette che il. corpo d' vccup 
abbia a proluagare il suo  soggiurno ne' Princi- 
pati danubiani, fino alla sua regolazione terminativa. » 


L'Assembiea federale svizzera aperse, il 15 

la seconda parte della sua tornata. Gli 

avvenimenti di Neuchàtel cecupino naturalmente 

la maggior pirte ne 
denti delle due Camere, Tanto 

nale, quanto il presidente del Cor 


siglio degli Stati rivolsero cougratuiazioni 4° Neu- | 


sciatellesi per aver domato la sommossa senza 
il concorso di nessuna truppa federale, © 
ziarono il solenne impegno da parte della Sviz- 
zeva di respingere ogn'inlervento straniero, che 
recasse la menoma lesione all'integrità della Con- 
o de’ presidenti ottenne 


discorsi profferiti da’ presi» | 


| hocch 


| tito da trattati, n 





me di tutte le frazioni d° opi-! 


bre fa aperta alliesi la tornata 
ali de’ Paesi Bassi. La Presse 

opina ch' ella difficile ed agi- 
tata, a causa dell’assersione pel nuovo Gabi 
to, in cui domina l'e'emento ultra-protestante, 
che rappresenta in Olanda la reazione; e crede 
probabile che la discussione abbia ad appiccarsi 
su’ progetti di legg» concerneati l'istruzione, a 
qunziati dal discorso reale, Quel discorso fa pre- 
sentire che saranno chiesti sussidi per le Cm- 
pagnio delle strade ferrate, e mi lo stato so- 
disfacente deile finanz», Il Governo non rinunziò 
alla speranza d' ottenere il libero cambio coi Giap- 
P convenzione temporanea con- 
fermò e migliorò gii antichi trattati. 

Fra lo coliett», fitte per gi’ inoudati di F 
cin, il Journal des Débats nota quella della iolda- 
ia, spedita dal console di Francia, e che 

9,500 franchi 

ll Bane 
fizialmente di non pezzi d'oro da 
20 franchi, se non al corso di 19 fe. 80 c. 

Com' è noto, il conflitto fra il Senato e la 
Camera de' rappresentanti degli Stati Uniti d'A. 
merica si è fortunatamente terminato col voto, sen- 
za condizione, del bill di credito per l' esercito, 

Dinanzi l'irremovibile risoluzione del Senato 
di non ammettere proviso in riguardo agli affari 
del Kansas, una piccola frazione de’ repubblicani 
della Camera de’rappresentanti cedette; ed il bill fu 
stanziato puramente e semplicemenote da i01 voto 
contro 98. Bastò durque lo spostamento di due 
voti per risolvere una tra le difficoltà costituzio- 
nali più ardue, che siausi presentate da luogo 
tempo agli Stati Uniti. Subito dopo quel voto, u- 
na proclamazione del Presidente dichiarò chiusa 
la tornàta straordinaria del 1856. j 

La quistione, che or sorge, è se il Presidente 
Pierce, dodo aver durato tanta fatica ad ottenere 
l'approvazione del bilancio della guerra, sia per 
ispiogere la temerità sino ad impiegare l' eserci- 
to federale per dar aiuto, nel Kaasas, agl'invaso- 
ri missurianì, e per opprimere gli emigranti liberi 
del Nord, Come vedemmo nelle ecentissime di 
sabato, il Journal des Débats sembra propendere 
a quest'opiuione; ma la /'atrie è di parere con- 
trario, crede che, essendosi si a lungo udito 
accusare di parzialità iu favore de” partigiani del 
ia schiavità, il sig. Pierce vorrà probabilmente pro 
vare in ertremis che quelle accuse eran calunaie, 
adopera tener la bilancia în perfet 
«quiiibrio fra” partiti, Al qual proposito, noteremo 





che un dispaccio telegrafico, 
13, 


in data di Londra 
pubbliccto da' fogli di Parigi, ricevuti sabato, 
che il Presidente promise alla deputazione 
del Kansas d' opporsi all’ ne e di lar osser- 
vare le leggi territoriali, 

Comunque ciò sia, trattasi ora a Nuova Y 
d'una doppia dimostrazione da farsi, all’ uopo di 
dar forza è sosteguo alle lb intenzioni del Pre- 
dente, e d'impedirgii di cedere alla. pressione 
aulicostituzionale degli uontiai del Sud, La pri- 
ima dimostrazione consistere o meeling= 
monstre, che si consocherehhe a Nuova Yorck, e 


8 

er chiedergli di far chiara- 
mente conoscere le sue intenzioni in ordine al 
Kansss. E nel tem 


sarebbe istituita una 
rebbe al Kansas, per 
Autorità, durante i due mesî, che stanno per cor- 
rere da qui all'apertura della prossima tornata 
legislativa, Nelle prime settimane di dicembre, 
quella Giunta darebbe conto della s i 
La Patrie è d'avviso che, qu 
vedimenti altro effetto on dovessero avere che 
quello di produrre un armistizio fra le due par- 
ti, sarebbe tuttavia desiderabile che fossero senza 
ritardo attuati; poichè, se il sangue comincia a 
scorrere sul suolo degli Stati Uniti, per la cagio- 
ne della seliavi potrebbe prevedere do- 
quando e in qual condizione la cosa avesse 
a finire. 
Ma, mentre gli affari del K 
pigliare un aspetto men tetro, contin 


la quale sì condur= 
occhio gli atti dell” 


ve 


quelli dell’ America centrale si compicano e age | 


gravano di di in di, Abbiamo già au 
ua certo numero di navi da 
uo andate a calar 
towa, 0 Saa Juan del Norte, 

e la forza de' leguî, chè compoogi 

{a squadi song: le canumi 
il Pioneer, r, l' Intrepide, 
a fisco ; il vase 
Orion, di 90 cano» fregata | Ampérieu= 
se di 50. L'arrivo di quella squadra fece una 
profonda e favorevole impressione su tutta la co- 
sta dell'America centrale. È questa, evidentemen- 
te, più ch'una dimostrazione; è 
la Patrie, l'indizio d'una risoluzione 
da parte del di n°n permettere 
ch» un pugno di fîibustieri possa impunemente 
abbattere un ordine di cose costituito e guaren- 
pali te grandi P. 
pee furono parti contraenti 

Del resto, la condizione di Walker e de' suoi 
compagui di ventura è tutt'altro che spl 
Sembi 
nom 


inziato che 


ferma, 
verno iuglesr, 


apparente dall’ assi 

ubblica d 
ceva pro- 
ridotto alla 
soi come 
è a set 


autorità di fatto deere: 
mente, Tn questi momento 
sovn Granata, ch' 
yankee, ci non può allontararsene 
tentrione, ov'è minacciato dalle troppe di 
mala e d' Honduras, le quali si avanzan 
fron eda cui Risas, a Leone 
nè a mezzodi, ove incontrerebbe le tro 
sta-Rica, che operarono un movimento di concen- 
trazione sul lor territorio, ima non furono mai 
battute nè sperperate, 
Tale stato d' armistizi 
sce però cl 
ra ad alli odiosi: co, 


forzato nos. impedi. 
uva porte c dall'altra, si trascor- 

Waiker fece passare per 
l’armi a Granata un negoziante chiamato Salizar, 
accusato d'aver portato le armi contro di lui; e, 
per rappresaglia, Rivas fi ce moschettare il signor 
Liviugston, agente cousolare degli Stati Uniti a 
Levre, Evidente me ude la Patrie , tale 
stato di cose non può durare sevza produrre una 
peripezia; e, ella previsione appunto di tal con- 
tiagenza, l'lughiiterra ragunò sulie spiagge dell 
America centrale una forza sufficiente per difen- 

in caso di bisogno, il diritto delle genti, 
e proteggere gl'interessi della civiltà. 

PS.— Nel suo Numero posteriore, la Patrie 
cita una lettera, scritta da un negoziante accasato 
a Greytown, in data del 49 agosto scorso, la quale 
contiene una nolizia importante; vale a dire la 
riconciliazione fra'due Presidenti spagnuoli di Nica- 
ragua. Ecco un passo di quella lettera : 
ed il Presidente 

altro la lor 
lor patria; essi 


den 
sunbizione personale, a profitto della 
hanno fotto la pace, e di co jo arcordo eles- 
sero per Presidente provvisorio un uomo, che gode 
della simpatia generale: questo nuovo Presidente fusio» 
mista è D. Fernando Gusman. 

« V' ha inoltre a Leone 3000 uomini degli Sta 
ti dell'America centrale, ed il Presidecte Carrera e- 
ravi atteso per assumere il comando supremo e muo- 
vere contro Walker. » 

Leggiamo quanto appresso in un cart 
da Vicnoa 28 agosto della Gazzetta Universale 
d' Augusta : 


Lietissioo fatto nel ramo dell’ austrisca lettera» 
tura si è per certo la cara, colla 
te ricerche storiche nei varii Do 
La Geszelta Universale d' Augusta parlò 
volta dei lavori della nostra Accademia delle scienze, 
del Seminario storico della nostra Università, e delle 
pubblicazioni degli Stati della Moravia. Permettete che 
questa volta io risolga la vustra attenzione ad altro 
Stabilimento di somma importanza per le indagini sto- 


stesso che quella deputa- | 
nicazione col Presidente, 


‘o di linea ad efic», | | 


almeno, secondo | 


riche, vale a dire all'Are 
i LL R. Scuola di paleografia. Nei vasti locali del già 
nto dei Frari è acc do 
i ori varii Archivii della Repubblica 
veneta e delle soppresse Comunità religiose e Curporazio- 
ni. Quel tesoro non era finora toccato. Di non prehi docu 
meri molti non si potevano vedere. 
Soltan lempi recenti, l'Archivio fu ordinato e 
stabilito in un modo, che pochi Archivii possono pireg- 
giarlo. Eseguirono quel gigantesco lavoro, in quasi incre- 
dibile breve tempo, i signori Mutivelli e Foucard. Il 
mond» dotto va debitore alla loro diligenza ed energia 
del trovarsi ora in quell’ Archivio, non già una rudic 
indigestaque moles, sibbene un tutto bene vrinato, dal 
quale panno essere estratte le più importanti notizie 
per la storia. Il Governo imperiale sostiene nel modo 
iù generoso quello Stabilimento. Esso ha posto li- 
con efficaci ordinanze alla dispersione di dueu- 
ha espresso il desiderio che 
venga dato il maggiore: pose 
di documenti per lo scopo 
Questi disposizione del Go- 
dagini storiche, 


storiche. 
tana dalla diffidenza per le 
la quale in tempi anteriori era in parte all’ ordine del 
giorno, consola al un tempo ed incoraggia. Cosa non 
ineno Nieta si è che da due anni è stata fondata ed 
| unita a quello Stabilimento la I. R. Scuola di paleo- 
" azioni la importanza 
nel suddetto grandio La di- 
rezione della Scuola è affidata a un dotto, al 
rd, Veneziano di nascita, che, fornito di estese 

paleografiche, ed istrui hi il sono nel- 

la veneta storia, si dedica all’ Istituto 

hivio coll’ardire del più puro e 

a Venezia in quello 
d diede relazio- 
che di li 
studio della storia vee 
neta, diedero prove della loro operosità. Le notizie, che 
ho da Venezia da testimonii competenti di quell' atto 
se ne esprimono colle m 


farà bene a prendere notizia di 4 
quest ora molti dotti vi trovarono negli ultimi tempi 
ali per bei lavori. Ma vi è sncora non tocco un 
to ad approfittare di esso, dopo 

, per certo il gerua 

il’ appoggio del Governo, i 
ri Mutinelli e Fousard preparano una grande collezio- 
ne che conterrà i documeati più imporiami di Vene» 
zia dal 900 in poi. In autanno del it ver. 

rà nperto siumite Istituto presso la U 

che unirà gli scopi della p.leografia a quello della storia 





CRONACA DEL GIORNO. 


restsontzs 
IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 48 settembre. 
vrno al recente viaggio delle LA, MM, tro- 
vismo pe’ giornali dell Impero le seguenti notizie: 
* Grate 15 set 


RR. intervennero ieri 
celebrata 


bre. 
e Il MM. 11 prin 
ddu 
Seckaa, assistito dal 
il principe Vesco 


N24, 


rev. Capitolo. F st, 
Capitolo del duomo e con numerosa assi 
pagnò le LU. MM. alla porta della chiesa, dove stava 
pronto il cocchio imperiale, ed ofterse ivi alle 1.1, MM., 
me quando entrarano l'acqua santa. L' augusta 
pericle si recò direttamente dalla chiesa alla sta- 
one della strada ferrata 
 Cagenfari 14 sett. 

« 8 ML RA. si è degnata di far pervenire alla 
Presilenza provincisle della Carintia l'importo di fior. 
4000, come no per gl'indigenti, cella destinezio. 

quest'importo veng: 
ai poveri di Clagentart e del Distr 
fra quelli del paese, avuto riflesso alle suppliche 
presentate durante la presenza delle LL 
nella Carintia, al quale uopo furono giì prese le de- 
bite misure. 

« 8. M. LR. A. si è degnata di destinare l'im 
porto di flor. 1200 agli abitanti di Grafenberg, nel Di- 
stretto di Obervellach, il cui raccolto fu inti 
distrutto dalla grandine negli anvi 1855 e 185 
i quali soffersero per alcune mosse di terreni. L'im- 
porto suddetto venne destinato in seguito ad una sup 
plica, presentata a S. M. l' Imperatrice, e fu consegnato 
il 42 corrente al siguor parroco di Flattach, onde sia 
distribuito a norma dei rilievi, fatti da una Commis: 
sione, d' intelligeaza cell R. Pretura, avuto ri- 

isogni delle parti. 
nperatrice si è degnata di far conse» 
gnare fior. 100 alle Suore delle scuole in Dellach nel- 
la valle di Moll, fior. 400 all'O-pitale delle Elisabet- 
ne in Clagenfurt, fior. 200 all'Istituto 
per le serventi e per le orfane nel conv 
soline in Clagenfurt, e fior. 400 all’ Asilo infentile di 
Clagenfurt. » 


S. M. l'Imperatore venre oggi in questa città da 
Schinbrunn ed imparti varie udienze. Oggi sera S. 
ML. parte alla volta di Kollin, e domani passerà in ri- 

ista le truppe, acquartierate nei dintorni per le ma- 

vvre sutunnali. Domani a sera poi la M. S. si por- 
terà ad O:lmitz, dove si fecero grandiosi preparativi 
per ricevere degnamente l' augusto Monarca. Sembra 
che, al suo ritorno, l' Imperstore ammetterà a solenne 
udienza il nuoro ambasciatore russo. presso la nostra 
Corte, conte di Budberg. ( Corr. Ital.) 

Un dispaccio telegrafico, non ha guari pervenuto, 
annunzia che S. A. R. la Duchessa Lodov i 
SALI e arriverà a Schinbrunn, in compagnia 
d'un figlio e di una figlia. S siasi mutato 
per ciò il programma del viaggi 
quale si porterebbe direttamente a Rollio, e quindi vi- 
siterebbe per brevi istanti Olmitr -—(Vtem.) 


Altra del AD settevibre. 

misstone permanente degli Stati rivieraseti 

o sì radunerà il è a Vienna, © 
avanti # tutto, del regolamenti della pol 
( Donau.) 


e 
E. il Ministro del commer 
burg, nonchè 8. E. 1! Luogotenente, N 
ed il borgomastro, cas. dottor Seiller, dichiararono di 
voler far parte del Comitato in via di formazione, aver 
te per iscopo la fondazione di una Scuola sup 
io. Anche l'Istituto di e 


del Settentrione verranno rappresen 
le, che si terrà fra non molte 
(Corr. Hal.) 


Intorno al so 
naturalisti e medici a_ Vienna (7°. il nostro N. 216 
mo sl giornal di quella capitale, la Prese, qu 


« leri, 16 settembre, alle 40 antim, rad 
i naturalisti e medici, giunti da vicini e da lontani 
presi, nella splendida Saja del Ridotto © 

pertura delle sessioni. Quella radunanza. pres 

mmporentissimo. Vi si trovarono i più celebri 
ienza : molte fra le prime capacità di 
i uditori de' più varii ceti assistettero al 
sanza, e nelle gallerie stavano signore. Il proies» 
re Hyril ascese alla tribuna, al disopra della quelo 
brillava il ritratto di 8. M. l' Imperatore, circondato lu 
verdi fronde. L' oratore il quale espresse il suo dispia 
cere che l' epidemi», che infuriato avera a Vienn 
scorso anno, avesse protratto la riunione, salutò l'A» 
blea, non soîa in proprio nome, ma disse che i citt 
dini della capitale, gli abitanti del paese, offrivano cot 
mezzo di lui i loro omeggi agli uomini della scienza 
Trascorsero ventiquatte' anni , dacchè per da 
| prima volta, ebbe la fortuna di veder sedere pelle 
I’ Assemblea dei naturalisti e medici tedeschi 

o questo di tempo, a fronte dei progressi. delli 

lenza e dello svolgi esco della Monarch» 

« Molti fra quelli, ora qui stavano © 
torì della scienza, sono morti, ed a pochi di essi 
ceduto di essere testimonii del progresco e del tri 
della scienza. Allora, oltre alle grandiose collezioni 

era asilo alla scienza della 
universalmente diffuso, non era 
vorevole al prosperare di essa, Le scieaze ” naturali 
erano serse della medicina, ed i singoli rami di esse, 
secondo le idee di allora erino ti in proporz 
ne della luro necessità per quello studin. HI primo in: 
pulso al meglio venne dato dalla scuola di medicina 
di Vienna. Ella sorse riformatrice cella scienza salt 
re, non rifuggendo dall'opporsi alla inveechiata sco 
Iastica con dottrine fondate sulla potenza dei fatti ani- 
tomici. 

« Essa ebbe vittoria, e nello spirito di essa ope 
rano attualmente i grandi maestri in Alemagna. Le 
barriere, che finora impedivano il commercio inteller- 
tuale, seno cadate. Ingegni nazionali diffondono nella 
patria il sapere acquistato all’ esterno. Persone de' più 
alti ceti dedicano le loro forze a coltivare le scienze 

turali. Anche la fondazione dell Accademia delle scien 
2e ebbe per esse la sua grande importonza. 

«I giorni felici di lunga. pace sorrisero amiva- 
mente a quelle tendenze benefiche per la scienza. Mi 
sorse dall’ Occidente nube gravida di tempeste, ch 
macciosa stette supra la Germania, e che gravemente 

campi dell' Austria 
mezzo a quelle traversie, il nostro giovane 
le redini del Governo, 
surrezione, e, ristabilita la qu 
neo, che la MS. dire 





represse coi 
te, fu 
la pro- 


mano vigorosa 
a promuovere la sc 
pria attenzione. 
Le riforme adatte a' tempi nell’ istruzione , 

toglimento degli studii forzati, la fondazione di speciali 

bilimeni onde coltivare la scienza, provveduti ron 
munifi‘enza veramente imperiale, tutti questi segni im- 
portantissimi annuncistono che una muova epoca comin- 
ciava per la a. 

« Richimmandosi al motto del cavalleresco nostro 
Imperstore con forse unite, l' oratore dichiara aperta 
l'adunanza, e trunina in mezzo ad alti applausi la sua 
splendida orazione. 

= Il saluto all adunanza in nome d 9 
diante lettera di S. E. il sig. Ministro, barone di Bach, 
ed il benvenuto dato dalla città di Vienna, mediante il 

, cavaliere di Seiller, ebbero risposta di 
pel generale applauso deil' adunanza 





La Corrispondenza Havas ha il seguente car- 
teggio di Vienna, in data del 7 settembre : 
« È noto che l'ordine dei reverendì Padii Ge- 
ha ottenuto dal Governo imperiale l'autorizzazio- 
zione di costruire a Katschsberg, ad immediata pros- 
simità della capitale, up vasto Stabilimento destinato 
all'educazione della gioventù; è noto egualmente che 
gli allievi di quello Stabilimento possono, in virtù di 
un reseritto del co Thun, ministro dei 
dell'istruzione pubblica, frequentare, senza si 
esami, dopo compiuti i loro studii al Collegi 
suiti, i corsì speciali istituiti. nelle Università dello 
Stato. 
< A provare quanto sia grande le liberalità del. 
l'Imperatore verso i reverendi Padri, aggiungiamo che, 
dopo aver concorso coi suoi doni alla costruzione del 
loro nuoso Stabilimento, S. M. ha loro nuovamente ac- 
cordato 33,000 fiorini (circa 80,000 franchi ). Ma 
za dell’ Arciduca Ms 
sentimenti del quale sono generalmente 
riandio sorpassato quella dell'Imperatore. 
« In effetto, dopo aver fatto dono ni Ge 
ch'egli possiede presso a Linz, per 
un Collegio, egli ha lor dato recenti 
somma di 100,000 fiorini in numerario ( 
unitamente agli al i pecuniarii, che 
i gi, stimasi a 300,000 fior 
che i reverendi Padri 


peratore, il | 


4 A quanto ode la Gazzetta della Borsa di Berlino, 
agli sforzi dell’ Austria e della Fra slgrado gli 





ostacoli che l' Inghilterra tentò di frapporre, riuscì di | 
liberare l'argomento del taglio dell'istmo di Suez, da | 
le difficoltà, da cui era minacciato da parte della | 
Quell' opera fra non mol 
pinta. In relazione al principio della ui 
azione del Danubio, stanziato nel Congresso di P: 
ta comunicazione del mar Rosso e del Mediterraneo » 
che verrà aperta con quel taglio, renderà florido di 
nuovo il commercio all' Oriente, al quale la Germania 
«rmbra chiamata a prender porte essenziale. 
( Oesterr. Zeit.) 


Il sig. di Kridener, imp. inviato russo presso la 
Confederazione elvetica, ha, alcuni giorni fa, avuto u: 
dienza dal Presidente della Confederazione. In essa, gli 
consegnò un manifesto del suo Governo a tutte le Po- 
tenze esterne, nel. quale la Russia si spiega sulla pol 
tira esterna ed interna, che vuole seguire. 
sterna, vuole rispettata l'indipendenza di tui 
grandi © picooli. Circa la seconda dirigerà la sua ate 
enzione al progresso ed a' miglioramenti 
Doeopliaz: 0° Presse di V.) 
e 
Il Corriere Italiano annunzia che, da parte della 

Ile Gazzette presso la Direzione delle po- 
he le Autorità pon 
roduzione, che era 


Spedì 
ste in Bologna, gli 


inflitto a quel gi 
Ticht 40 settembre. 

8. AI, la serenissima Arciducheso 
graziosamente consegnare l' impo 
sidente Luigi Wimmner di Untereck (il 
notte dell'8 al 9 corrente, perdette ogni 
coll'incendio della casa), affinchè possa pel momeni 
vedersi del necessario vitto. 8. A. L il serenissi 
ciduca Frances o visitò in persona il luogo del- 
l'incendio, e dopo aver prese esatte informazioni intor- 

infelice Wimmer di voler fr 
care di nuovo la sua casa e di farg'i acquistare 
il necessario frumento per la futura semina. Per met- 
tere in esecuzione quest' atto di beneficenza, 8. A. I. 
ha ordinato immediatamente il disegno del relativo pia- 
no di costruzione. (0.7) 
arovo Lomanvo-ranto — Mantova AQ settembre. 
edi, 16 del corrente mese, verso le ore 2 po- 
meridiane, erollava un' impalcatura della nuova fabbrica 
di questa chiesa parrocchiale in Castelbelforte, precipi- 
tando 43 lavoratori, soli 5 de' quali poterono scampare 
illesi da quella catastrofe, mentre gli altrì, chi più chi 
meno, vennero malconci da orribili ferite, per le quali 
2 miseramente morirono. 

Non è a dirsi lo squallore generale, che sì grave 
sciagura metteva nell'animo di tutti questi abitanti ; 
mentr' era un miserando spettacolo il vedere i feriti; i 
lamenti di questi e i pianti de' loro parenti stringevano 
il cuore a quelli, che accorrevano a dar opera di soc- 
corso. La solerzia di tutti que' buoni, che sentono in 
sè stessi grave lu sciagura altrul, fece sì che molti ac- 
corsero immantinenti, prestando que' soccorsi, che si 
rendevano compatibili. e necessarii in quel terribile mo- 
mento, 

Domenica prossima, i filodrammatici, nel riaprire 
la sala teatrale, hanno destinato l' introito della recita 
a tatto beneficio de' feriti. (G. di Mant) 


no al danno, assicurò 


Nel giorno 17 corr., nelle vicinanze del Frassine, 
si trovò annegata una bambina. Dicesi che questa fosse 
appena bienne. Il dolore, che soffrono i parenti per la 

sarà reso più amaro dal rimorso, Siumili dis- 

ve pur troppo sono frequenti, facciano una volta 

più vigilanti quelli, cui, per dovere 0 per elezione, spetta 

la custodia e la/cura di queste tenere creature. ( dem 
n 

Nello stesso giorno, si è gettato dalla torre della 
chiesa di Pietole, Attilio Cavalieri, amanuense. Le le- 
sioni, che aveva riportate nella caduta, furono così gra- 
vi è profonde, che, appena chiesti i soccorsi della 
religione, moriva (Hem) 

quovo D' intima — Trieste A9 settembre. 


È da più giorni che circola fra noi una lieta no- 
vella, la quale colma di gioia i cuori di questi fedeli 
abitanti. Dicesi, ciuè, che nel corso del mese d'ottobre 
piov. le Lil, MM. IL RR. l'Imperatore e | Tmpera: 
trice feliciteranno anche Trieste coll’ augusta lo 
senza, Se fia ora ci siamo astenuti di accogl 
nostre colonne questa notizia, si fa perchè essa non 
che una voce incerta, una pura speranza ; ma dac- 

vato e nei pub» 





bl 
acopo di cercare i modi più condegni per 
festeggiare l' augusta ed amatissima Coppie 
crediamo poter dare tale notizia 
di destare la più viva letizia fra la popolazione tutta 
di questa città fedelissima (0.1) 
mroro — Trento AB settembre 

i della Società di Vienna per la costru» 

strada ferrata da Verona per le Alpi ti- 
tolesi fino al confine bavarese, conte Malaguzzi e con- 
te Strachwitz, arrivarono in Trento il 15 corr. Per fa- 
cilitare gli abboccamenti, e le vicendevoli intelligenze, 
il signor Capitano del invitò i predetti sig 
ed alcuni cospicui cittadini, a radunarsi presso di lui. 
Non vi fa bisogno di lunghe spiegazioni sull’ impor- 
tanza dell'impresa stessa, che in tutta la sua portata 
fu qui da tutti riconosci 

fatto, noi possiamo attendere da questa strada, 

che a buon diritto può chiamarsi mondiale, il massimo 
impulso, che possa ricevere il commercio e l' industria 
del nostro paese. fl Brenner fu sempre riconosciuto 
pel più agevole passaggio della catena delle Alpi, il 
punto più breve, pel quale una via_ possa mettere il 
centro d' Europa in comunicazione coll' Italia, e per l° 
Adriatico col mondo commerciale. 


gl 
perchè ne traspare il volere del Governo di rendere 
compartecipi dei vantaggi dell' impresa anche i Tirolesi, 
che non tarderanno ad associarvisi coi loro capitali di- 
sponibili. Perciò annuirono tutti all’ eccitamento di as- 
sociarsi alle premure del Comitato di Vienna, e di fa- 
le a tutta possa, promettendo volonterosa la loro 
cooperazione al medesimo. 

Il giorno 46 corr. gl' inviati si recarono a Rove- 
reto, dove trovarono la stessa spontaneità e volonte- 
rosità nel corrispondere alle mire del Comitato, che 

lende favorire e corrispondere ai desiderii ed ai par- 
rapporti del paese. Il A7 corr. si radunarono 
ente dal sig. Capitano del Circolo, ove conven: 
nero alcuni cittadini. Dopo il pranzo, gl' inviati parti» 
rono per Verona. (G. del Tir. Ital.) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma AT settembre. 

Tre sono in Roma gl' Istituti scientifici , ove la 
studiosa gioventù può conseguire gradi accademici nel 
le varie Facoltà : l' Università, il Collegio romano e le 
scuole del Seminario romano all’ Apollinare. 

Col finire dell' anno scolastico 1856, in questi tre 
Stubilimenti sono state conferite 47 lauree in teologia, 
cioè 25 all' Università, 15 al Collegio romano, e 7 al Se 
minario romano. Di queste lauree una è stata ad hono- 
rem ed una ad praeminm: 8 sono state conferite a 
atudenti francesi, 6 a tedeschi, 4 ad un polacco ed 
un'altra ad un costantinopolitano : le restanti a giova» 

italia 

Nel diritto canonico e civile sono state conferite 
74 lauree è tutte a giovani della Università ; 26 fu- 
rono conseguite da studenti nati e domiciliati in Ro- 
ma. Nella Facoltà medica sono stati laureati 25 giova 
ni, di cui 9 romani: nella chirurgia 13, di cui un 
solo romano; e nella filosofia e nelle matematiche 18, 
di cui 7 romani. 





1 licenziati in teologia sono stati 24, in diritto 
canonico e civile 98, in medicina 26, in chirurgia 18, 
in farmacia 42, ed in filosofia morale 22. 

1 baccellieri in teologia sono stati 65, in di 
canonico e civile 106, in medicina 16, in chirurgia 12, 
în farmacia 9, ed in flosofia morale e matematica 105. 

(6. di R.) 
——_ 

In una lettera di Roma, 3 settembre, della 
cetta Universale d' Augusta, sì legge © 

« Nel 14 corrente, ebbe luogo nella prigione mag- 
giore di Roma, ove stanno quelli che si tro- 
vano ancora sotto processo, la solita visita generale ed 
anche graziosa. Quella visita effettivamente sì fa 
do filantropico. Una Commissione, composta di 


iduo sul cat 
mediare. Una statistica uffi- 


ziale dice che in quella visita furono trovati nelle Car- 
ceri Nuove 332 arrestati ( 32 donne e 300 uomini ), 





la maggior parte dei quali attende punizione per furto | 


€ ricettamento di robe rubate. 

‘« La difesa del Civettola ( Caprara), per parte 
dell'avvocato €. Palomba, non fu lunata. La sen- 
tenza di morte è stata confermata eziandio dall 
missione di revisione. Nella sentenza, è espesto qual 

motivo determinante jo aiuto fu doman- 

anche da un partito 

tempo appartenne. Per quanto odiosa 
la storia, come agente segreto della pu 

‘o, non è men vero che quel mestiere 

della giusti 
nitiva, e che per conseguenza è un ramo di quella 
giustizia. Il Civettola ha invocato la grazia del Papa.» 


REGNO DI SARDEGNA 

Torino AB settembre. 

o da Varallo in data del 16 corren- 
te: « deri giunse in questa città 8. A. R. la Du 
chessa di Genov laggia sotto il nome di Ci 
essa di Bayer. 8. A. R. prese alloggio all'Albergo 
dl Italia, è ie n 
nale, fra molto concorso di cittadin 
le finestre dell'Albergo ad eseguire varii pezzi musicali 
in onore dell'A. 8. Questa mattina, 8. A. R. è par 
tita col suo seguito alla volta di Orta. » (G. P.) 

—— 
(: eletti 
ro rese nota in Oneglia espulsi 
Sevole pie da quel regio Collegio. Questi Padri esis- 
tono in virtà di regio Decreto del 1829 ; e adempi. 
rono sempre le condizioni di cui. nel medesimo. ( Cart, 


DUCATO DI PARMA. 


l'arma A9 settembre. 


8. A. R. l'augusta Duchessa Reggente fu di nuo- 
vo sofferente nella notte, a cagione di recrudescenza 
di fenomeni morbosi degli organi della gola, i quali 
però si mitigarono 
mettendole alcune 
te liquido alimento 

Sala, 48 settembre 1856. 

Il medico delle re 
Cav, dott. Pietro 


IMPERO RUSSO 
Ecco, quale il ct la corrispondenza di 
del giornale Le Nord, il riassunto del 
Alessandro II, di cui femmo di gi 
cipali; disposi 
«Il primo pensiero di S. M., sì è fermto sui 
gravi avvenimenti, che hanno contrassegnato il comin- 
su quei giorni di prova e 
insieme di gloria, in cui l' Imperatore ha raccolto così 
memorande e unanimi testimonianze di valore, d' amo» 
re e d'irremovibile fedeltà da parte de' sudditi suoî 
« Per consacrare la memoria di questo bel con 
tegno del popolo russo per l'intera durata della for- 
midabille lotta, ch'è svventurosamente terminata, S. M. 
ni è degnata, in ricempensa di quelle geste, come pure 
a titolo di ricordanza, d'istituire una medeglia com- 
otativa, che dovrà esser: posta, se regola: 
Ù edi 
8. Visdimiro, da tutti i sudditi al servigio civile e mi 
litare, che hanno preso parte agli avvenimenti dell’ ul- 
tima ‘guerra. 
« Queste redaglie, conformi a qu 
peratore ha accordate in particolare agli er 
sori di Sebastopoli , che hanno fatto meravigliare il 
mondo con la più lunga e con la più 
di eni gli annali delle nazioni abbi 
moria, ricorder nno alla posteri 
guerriere è civili, di cui la Ri 
esempio nel tempo della gran p 
ha imperturbabilmente attraversato. 
«I soldati, che hanno versati 
prese, le milizie popolari, che sono istantaneamente 
sorte dal suolo della Russia, il clero, la cui eloquen- 
te parola e la carità senza limiti non hanno fallito 
giammai alla causa nazionale , l'illustre nobiltà russa, 
la quale, ad esempio de suvi maggiori, si è novellamen- 
te mostrata la prima nelle file del valore e della de- 
vozione, le clussi commercianti, industriali ed artigi 
ne che hanno fatto così grandi e così nobili 
alla patria minacciata, hanno tutti un pari diritto 
riconoscenza dell’ Imperatore, il quale in tel giorno ren- 
de loro solenni grazie, invocando sull’ intera nazione 
la benedizione di Dio clementissimo, nella speranza 
sarà dato a 8. M. di cancellare fino alle ultime trac- 
ce i mali, così pubblici come privati, dalla Russia tanto 
dignitosamente sopportati 
« Per adempiere a questo sacro fine, l'Impera- 
tore comincia dall’ accordare grandi immunità alle Pro- 
vincie della Tauride , di Cherson , d' Ekaterinoslaw e 
d' Arcangelo, egualmente che a tutto il litorale del Bal: 
tico, e in generale a tutte le Provincie, che hanno pi 
particolarmente sopportato il peso dell'ultima guerra 
Inoltre, e nello stesso scopo, di estendere quanto sia 
le la cerchia de liberalità, S. M. ha vo- 


(6. di P) 


nifesto di 
cere le prin 


più rimota le vi 
sia intera ha d 
nazionale, ch' essa 


il loro sangue pel 


i vera importanza nen può 
essere comparata che all'immensità dell'estensione che 
abbraccis. In conseguenza, l'Imperatore libera la Rus- 

intiera da ogni carico di reclutamento militare e di 
coscrizione, per la durata di quattro anni consecutivi, 
a meno che, ciò che a Dio non piaccia, la necessità 
della guerra non venga a porre o-tacolo a questa di 
sposizione. Fedele allo stesso pensiero, l'Imperatore, 
nella sua sollecitudine pel benessere dei suoi sudditi, 
prescrive al ministro delle finanze fare immediata» 
mente un nuovo censimento della popolazione dell’ Im- 
pero, per ripartire equamente l'imposta della capita- 
zione, che potrebbe gravitare in 
su certe classi, il cui numero ha 
mente diminuito per la guerra e pei flgelli epidemici, 
che hanno specialmente infierito contr’ esse 

Inoltre, S. M. ordina che varie tasse arretrat 
che insieme ammontano a nen meno di 21 milione di 
argento (96 milioni di franchi ), del pari che 


4 quelli che vi sono soggetti. 

« Finalmente, colla stessa disposizione , l' Impe- 
ratore si degna d'abolire l' imposta, prelevata fino ad 
ora sui passaporti per l'estero, non conservando che 
un diritto di bollo a profitto degl' invalidi. 

« Rivolgendo quindi la sua Sov 
colpevoli, colpiti dalla giustizia pubblica, $. 
da a tutt'i delinquenti pentiti, la cui condotta fu 
censurabile dopo la loro condanne, 0 l'intero condono, 
ed usa commutazione considerevole delle loro pene. 

« Quanto 
hanno appartenuto alle Borietà segrete, scope: 


Com- | 


| Pool 
| Graziosa decisione di 








ina clemenza sui ! loro assegnati. 


| 
‘ondannati politici, tanto quelli che sono rivevute dal clero, colla eroce e coll’ acqua santa 
Rus Quando S. M. si è seduta «ul trono ch'è preperato 


| hià lontani del suo Impero i benefici 


4 mini atti all 


li 

I 

le ammende pecuniarie, siano graziosimente rimesse | 
| manto imperiale, è accompagnata dal Granduca eredita. 


874 — 


;, i gudli hanno preso par- 
I Imperatore ordi- 
considerevolmente 


sin i tempi, che qri 

te alla ribellione polsera del 18341 

na, pegli 

addolcita nel 

tri, ch' essi ottengano li i 

terne Provincie dell'Impers, e pe inea 
letamente. restit libertà, 

scegiere a loro grado il luogo di lor residenza in tutte 

le città dell’ Impero, compreso il Regno di Polonia, ad 

eccezione delle due capitali, Mosra e Pietroburgo. 

‘- Finalmente, facendo giungere al colmo la sua 
clemenza, l'Imperatore si degna di accordare a tutt i 
condannati politici graziati i loro dirittî di nobiltà, e- 
gralmente che a tuti i loro figli legittimi, nati dopo la 
Condanna dei loru genitori, 0 sieno questi morti 0 tro- 

i in vit 
« spandere fino a' confini 
8. M., desiderosa di ro 
concedere ai suoi popoli, in occasione della sua incoro- 
nazione, si è degnata di accordare in oltre alle popola 
zioni delle sue Provincie occidentali speciali favori, d'im- 
portanza tutto particolare. in conseguenza di ciò, l lux 
, con due ukase supplimentarii, indirizzati al Se 
revoca la misura legislativa tempora 
a l'entrata in servigio della nobiltà dei 
Governi di Viln udno, Minsk , Volin 
ehi # in conseguenza della 
ondizioni del ser- 
io pubblico pelle Provine x 
stesse che pegli abitanti di tutte le altre parti dell’ Im 
pero 

«1 suddi 

istaelitico, 


di SM, che appartengono al culto 
stati essi’ pure oggetto della generosa 
Imperatore, il quale si è degnato libe- 

speciali, che finora la leva militare fe 
ceva gravitare sopr' essi. 

Finalmente, 6 gli de marinai ec. ( canto» 
nistî), nati durante il servigio dei loro padri, e che 
fino ad era hanno «ppartenuto ell’ esercito, saranto or- 
mai restituiti si loro genitori, e potranno entrare in 
quello sta 

= Tali sono le principali disposizioni del 
ato, del quale travansi dirati somma 
puoti più rilevanti. Gran numero di altre grazie e fa 
vori, tanto finanziari che ammi i 
occupano niente meno che 38 artici 
scono a particolarità. le q 
tanza nazionale, non possono offrire un eguale interesse 
ai lettori stranieri. » 

Intorno al manifesto iniperiale, di 
il riassunto, il Donau fa le seguenti osserv 

« All atto della solenne ne dell'Impe- 
ratore di Russia fu pubblicato un manifesto imperiale. 
In esso sono tracciate le basi fondamentali della po- 
litica, che l’ Imperatore Alessandro segue dal suo in- 
gres:o al Governo, e specialmente dopo la pace di Pa- 
rigi e dopo il cominciamento dalla ritirata delle trup- 
pe alleste dal territorio russo. Chi da lui si attendeva 
eh'ei non conoscesse di essere lo Czar e l' Autoerata 
di tutte le Russie, che avrebbe rinunciato alla pe 
ereditoria cella sua famiglia,e d-i dominatori del suo 
popolo, che d'improvviso mutato avrelibe la forma 
del Governo russo, adottando le fogge dell'Occidente 
€ che avrebbe avuto riguardo, nelle sue nuove insti 
zioni, alle teoriche del costituzionalismo ed alle 
del Paine sul diritto assoluto degli yomini 
alle tradizioni ed ai bisogni del suo paese, 
disfogannato, 

“hi invece aspettava che l'Imperatore Ale san'r 
lentamente de del jadre suo, 
avendo però riguardo alle condizioni del suo. paese ; 
chi si aspettiva alcune locali mitigazioni della severa 
seguenza di anteriori insurre- 


i qui demmo 


più che 
troverà 


una parziale amnistia , che si estendesse sd individui 
soltanto, che in nessun modo ponno riuscir più dannosi 


paternamente benevole misure per le Pr 
timasero sempre fedeli, leggerà il manifesto della in- 
e non senza qualche sodi. 

« Perchè la Russia sollevarsi possa dai colpi, arre- 
catile dalla guerra, essa è liberata. per quattro a 
della leva militare. Così verrà compensata la mencan 
1a sensibile Stato più che altrove, di 

in seguito alle gravi pe 
stanno. conservate all’ agi 
fiaia di braccia ido 

incie, immediatamente 
ottengono indennizzazione speciale, 
versi privilegii ed iu 
non tener più, come prim», separata la Ri 

€ dai benefici inf 
fatto con essa, viene ab 
d il viaggiare è assogget- 
tato a poche difficoltà. Alla intelligente nobiltà polacca, 
alla quale finora, perchè politicamente sospetta, era per- 
messo di entrare al servigio dello Stato soltonto sotto 
le più sfavorevoli condizi 

o, e per tal iodo 

ine fra l'elemento nazionale russo. L' amnistia, ac- 
cordata per altro condizionitamente, prova che quella 
riconciliazione diverrà fatto compiuto, solo quando tut- 
ti gli elementi, prima rilut'auti, si saranno assolutamen- 

ilo scettro dello Czar ed all'idea di 
una Russia unita ed inseparabile. » 


alla fatica. Le Pro 
furia della guerra, 

ma di d 

« Pe 
sia dalla 
di questa, per facilitare il cs 
I sui passaporti, 


Un corrispondente della Patrie le manda da Mo- 
ca, il seguente ragguaglio dell’ incoronazione , ivi se- 
guita il 7 settembre, delle LL. MM.: 

A sett’ ore della mattina, al segnale dato con una 
salva di ventun colpo di cannone, il suono delle cam- 
pane della cattedrale dell' Assunzione indica alle. chiese 
di Mosca il momento, in cui esse pure debbon sonare. 

« Gl'invitati, le persone munite di biglietto e 
quelle designate a far parte del corteggio affrettansi d' 
arrivare ; la ceri de entro un cortile del 
Kremlin, e il tratto da percorrere per andare ds tal 
punto all’ Assunzione è assai circoscritto. Tutte le de- 
putazioni pongonsi al loro posto con molto ordine; 
distoccamenti d'ogni reggimento della guardia orcupa. 
no la parte del lasciata libera tra i palchi degli 
astanti e il passaggio del corteggio. Tutti que' distacca» 
menti hanno le loro bandiere, e si può vederre pa- 
recchie, tra queste, nobilmente squarciate rella guer- 
ra della Ci 

« Fin dalla mattina, le insegne imperi 
trasportate neila sala del trono ( 
ove so 


la di Sant Andrea), 
state ricevute dagli assistenti dei fanzionarii 
che debbono portarle nella solenne processione e_col 
cerimoniale d'uso. Alla cattedrale si fanno preghiere 
per la conservazione dei giorni di 8. M.; e il clero, 
in paramenti pontificali, si prepara a riverere l' Impe: 
ratore. 

« A nove ore, sedi 
beldacchino di drappo 
stenuto di 


ufficiali superiori portano un 
oro, rosperso d'aquile, e so- 
otto aste dorate, sulla gradinata detta Krasen- 
alcuni momenti-dopo, l' Imperatrice ma- 
oloca sotto; la processione del corteggio ha 
;.M.L, colla cerona in testa, coperta del 


una parte dei membri della famiglia imperiale, 
da Principi stranieri e da dame e damigelle d' onore. 
« Nello stesso momento, giungono gli ambasciatori 

e ministri stranieri, i quali prendono in chiesa i po 
ambasciatore di Francia porta le in- 


I. accor- ! segne degli Ordini, chel’ Imperatore Alessandro gli ha 


fatto consegnare la notte del sabato vegnente la dome- 
pira. 
« All'ingresso della cattedrale, 8. M. e le LU, AA. 


i, verrà facilitato quell'in- | 


per riceverla, uno degli arcipreti colla rec, assist 
da due disconi, che portano l' acqua san cino 
d' oro, asperge la strada per dove ha da passare l' Im 


baldacchino di drappo d'oro ce- 
aparso d' aquile, 
che porta sull 
tornata di pennac 
armi dell'Impero e 
che riconosrono la sovranità 
da trentadue ufficiali sulla detta gradinata di Kr 
Kryltzo. AI ordine dato dall'arcimaestro di cerimonie, 
il corteggio si avvia nell'ordine seguente , al suono 
dei tamburi, delle trombe e delle bande, che suonano 
l'aria nazionale : 


‘44° Un drappello di guardie a cavallo cei loro 


ssedimenti dello 
esteri. Tut- 
re 


eri, d-' quali entra uno 


solo Vengono appresso tutti i funzionari dell'ordine 
, del Municipio , della Borsa; gl impi” 

, l'Ufficio medico , l Università, le miniere, i 

la delle poste, 1 Ufficio 

i entrano nella chiesa; le altre per- 

le la fine delle ce- 


Dogs 
giudie 
dei teatri. 1 soli © 
sone attendono nella camera sinodal 


sono seguite dai deputati “ 
le truppe di Cosacchi, dai marescialli della nobiltà, dai 
Memboi del Sensto e del Consiglio dell'Impero e dal- 
le insegne imperiali; vale a dire: la collana dell’ Ordi- 
ne di Sant Andrea per l' Imperatrice Maria ; lo stendar- 
do dell'Impero; il sigillo dell' Impero ; il globo dell 
Impero; il mantello dell' fmperatore e quello dell'Im- 
peratrire ; il globo imperia’e: lo scettro; la piccola co- 
fona imperiale; e la graa corona imperiale: quest’ ub 
(a di diamanti, ha costato 6 milioni di rubli 

ioni di franchi ). 
« Finalmente compariscuno 
isa d'‘uffizial generale, seguito dal mi- 
vo della guerra e da due 


nistro della sua 
seguita dalle dame 


aiutanti di campo, e l' Imperatric 
e damigelle d'onore. Dietro la € 
pelli le guardie a i corpi 
sa, rappresentanti. dei manifattori e mercadan 

entrano in chiesa. La processione è terminata da un 
drappello di guardie a cavallo di 

‘« Durante la processione del corteggio, il suono di 
tutte le campane si mesce alle sinfonie delle musiche 
militari e alle acclamazio che, colle quali ven 
gono salutate le LL. MM. nel loro passaggio. 

«Sono le dieci, quando la cerimonia interna (che 
verrà narrata in altra lettera ) essa durò 
fino a un'ora. Pochissime persi 
luogo in chiesa , ove nu 


| corteggio, rappresentanti i corpi ai 
quelle tre ore, i palchi 
l'invitayi sono trasformati in credenze, ed è se 
vita una colezione perchè si attenda iù ad agi 
ine della cerimonia. Una prima salva di 104 col- 
di cannone e il suono di tutte le campane sunt 
esterno che l' Imperatore è inc 





nato. 
ne della prende allora il suo po- 
sto, e il corteggio ripigtia la sua processione. L' Impe- 
ratrice madre esce dalla porta del Sud, e rientra in 
pizzo 
= L' Lmperatore e l' lmperatrice, portando la coro- 
ma e il manto imperiate, escono dalla cattedrale per 
la porta del Nord, e si portano a piedi, sotto un b 
dacchino, nella cattedrale dell''Arcangelo Michele. 1 or- 
dine della processione è quello stesso osservato per 
l'entrata nella chiesa dell’ Assunzi ne. 
ote nella cattedrale, le LU. MM. baciano le 
sante reliquie, e sì prostrano dinanzi alle tombe dei 
loro antenati. L' arcidiacono legge le litanie, ed intuona 
il Domine salvum fac Imperatorem e il Domine sal- 
cam fac Imperatricem. Le LL. MM. sì re Îlo 
stesso corteggio, alla cattedrale dell' Annunciazione, ove 
clero segue il cerimoniale osservato nella cattedrale 
dell’ Arcangelo Michele. 
« Durante questa processione, le LA. MM. vengono 
‘alte dall'immensa folla} che si è lascista giungere 
sulio sterrato del Kremlin, coi più simpatici urrà. La 
sta è magoifica. HI fragor del cannone, il suono delle 
campane, gli applausi della moltitudine , la proces- 
sione, li ricchezza e il lusso delle vestimenta , tutto 
ciò forma uno spettacolo, di cui difficilmente si può 
dure un'esatta idea, ma che ispira il rispetto. 
, le 
palazzo, © recan 
Crarì. 
«Un hanehetto, dal quale vi darò le particolarità 
si una. pr è colà apparecchiato , e la 
moltitudine si ritira tranquillunen'e. Sono le due. 
= Questa sera la città è in fuoco: sulla piazza del 
Testro, le azioni sono d'una regolarità amumi- 
rsbile ; tutte le linee architettoniche della piazza sono 
indiente da torrenti or parte della 
illuminazione è in lumin 
a il gas.) Verso 9 
la sua carrozza è c 
to colle dimostrazioni della più viva simpatia. 
« Sulle sponde della Muskowa, la scena è mirabi- 
all'una parte, il Kremlin come in fiamme; dall’ 
le case, che stan di rimpetto, regolarmente illu- 
e il riflesso di tenti lumi nell'acqua, accresce 
viepiù la magnificenza dello spettacolo. 
« Queste i ioni si ripeteranno per tre gior- 
ni. Malgrado l'immensa folla, che si accalcava per go» 


dere di tal vista magica, non abbiamo saputo che alcun | 


grave accidente abbia rattristato la fest 
« Trent' anni or sono, nello stesso giorno, l' Impe- 
ratore Ni consacrato, e l' anniversario dell' 
coronazione di Alessandro IL loscierà una profonda 
memoria nel cuore di tutte le persone, che hanno a- 
vuto la ventura di assistervi 
PS. — Il sig. conte di Morny, ambasciatore di Fr 


na, tutti gli ambasciatori e ministri 
ad adunarsi in casa di lui. 


sono state | 


colari 
«Ieri ebbe luogo la cerimonia dell’ incoronazione. 
Imponente spettacolo ! Il momento più commovente fu 
quello, in cui lo Czar, cinto il capo della corona dei 
suoi avi, baciò l' Imperatrice madre e tutta I" 
famiglia , mentre sonevano tute le campane 
o ” Imperatore. portav 
dell'Ordine di Viadimiro e la catenella di diamenti di 
S. Andrea. L' Imperatrice madre era sorretta da due 
servi, a causa della sua malferma salute. 8. E. il prin. 
pe Esterbazy ass lla solennità, col suo uni- 
forme risplendente di diamanti e perle. Oltre al sud- 
detto principe, che ricevette l'Ordine di 8. Andrea in 
brillanti , furono decorati anche i seguenti 
principe Ni 


conda classe. Il cente di Morny ricevette | line 
S. Andrea senza brilla ; SA 
« La cerimonie durò dalle or dell 
« e la mate 
ina sino alle due pom. Alla sera, la città fu splendi 
damente illuminata, e l'illuminazione sarà ripetuta que. 


sata gera e domeni. La 
ed un bacino | re 


Î i lieme colla sus augusta fa 
pacratii aste d'argento dorato, | della città, insieme © sara 


nella sala del palarzo degli antichi | 


era tramutata in un n, 
Tuce, Il palazzo del conte Morny era illumina, 
Lon isfarzo, e sulla facciata figurava la cifra dello Cpo 
Niessandro, intralcista collo stemma francese. Alle wr 
nove, lo Grar percorse, in cocchio scoperto ) lp y° 
ia € fur 
colto dovunque con acclamazioni di gioia € con dim, 
trazioni di rispetto e simpai (Corr. Hal.) 


11 principe Fsterbazy si fece accompagnare ,) 
festa dell'incoronazione a Mosca da una quantità in 
mensa di servitori a piedi, che marciavano davanti ,j, 
la sua CAFTOZZA , interrotti ad intervalli da Aidurhi 

ifcamente vestiti. Egli stesso indossava. il vey 

| Mdnerese, il quale, a quanto si dice, sorpassò 

I apra egli ha prima portato. Il vestito de 

| Cra guernito di tal quantità di perle fine, da sembpy 

| fatto in lontananza un ricamo d'argento. Il suo be 

| retto era ornato da un pennscchio di diamanti di v, 
lore inestimabile, e sostenuto da un fermeglio da 4 
invidia ad un Imperatore. La sua sciabola € gli gp, 
ni erano pur guerniti di diaminti. (Tr. Ze) 


IMPERO OTTOMANO 


Coll Africa, giunto il 48 a Tricste, l'Onu, 
tore Triestino ha no'izie di Costantinopoli del 12 ca 
rente, Da sunto ch'egli ne d, togliamo: quante CE 
presso: ' 

21 giorn 0, segui una ro cron ip, 
imperile di Dolwa-Bagrci, e vi assistettero i pria 
be fe ari. 11 barone di Koller, commissario & i 
stria ne' Principati moldo-valncchi, latore delle jnspy, 
in brillanti del gran cordone dell'Ordine di $, Su 

date sl Sultano dall'Imperatore d' Austria, vino 
tesse insegne a S. M. I. Il barone Koller si reco. 
Bujukderè al pilszzo imperiale in una carrozza, in, 
da quattro cavalli, che il Sultano sveva messo” £ 
isposizione, con gren sumero di ordinanze del poli 
SRARO vertere li Gi 
ate per gl' impiegati dell' Internunzi.tura, che ko, 
compagnarono in grande assi 

2 li nuovo govern.tore della Bosta, Nebyny{ 

ià, ricevette | di tenersi. pronto a partire 
les iriacafo dello Sito, che ci: 

a sua disposizione. Egli si recherà sl ue 

destino per le Bocche di Cattaro, a in d'sbbrevire il 

cammino, ed essere in grado di visitore lu put do. 

re seguirono turbolenze per vsrra de Mon 

tenegrini. ll già governatore della. Busi 

il suo posto se non dopo l'arrivo di Mehemet puri 

i « Lo seguito alla condotta dei Montenegrini (ri 
il Journal de Constantinople ) îl quartier generale do 

corpo d'esercito di Komelia, che dovera essere trae 

rito a Sciumlo, rimarrà in Monastir sino a. tuo 

Il mostro corrispondente »ggiunge a questa no 

zia che quattro battaglioni della guardia imperiale st. 
raggiungere ad Antivati, per mare, il corjo 
di spedizione ottomano contro il Montenegro (*) 

« Scrivono da Agora, in data del 1.9 settembre, 
che il 27 agosto, alle ore AL del mattino, si sentire 
no tre scosse di tremuoto in quella città. Le oscille 
zioni avvennero dall'Est all Ovest, La prima scossa fu 
leggiera, la seconda più forte, e la terza, an pr 

è, a quanto si dice, danni aluanto p 
, alcune di esse furono re 
lati, andarono n stabilir. 
pe ibi 


on lasciri 


munciata, cagio 

vi. Molte case screpolaro: 

vesciate, e gli abitanti, spa 

si ne campi. Si aggiunge 
perduto la vita. 

« Per ordine della Sublime P. 

recheranno a Ghemlek per sorvegliare la ricostru 

ne, dietro un nuovo disegno, di quelle citt, dii 

ta alcuni giorni sono dall'incendio, di cui abbium fato 

parola. Dicesi che vi verrà costruito un bel mole per 
la comodità degli abitanti e delle nsvi. » 


le alcune pers 


inpegro 


Da soliti carteggi dell'Osse: 
mo, in data di Costantinopoli 
segue 

< Sabato scorso qui giunse il pal: Motanmed 
Emin, con un seguito d'una a di persone, tra 
cui parecchi capi di tribù molto influenti. E 
no in Costantinopoli qua Le rifuggiti politici 
hammed Emin, ch' esercitava un tempo tanta su 
| rità ne' suoi paesi, col titolo di nei, ossia lu: 
| mil, venne a poro a poco sravalcato 

mpione dell’ indipendenza circi» 
, avendo dovuto cedere all 
i russe, si riparò in questa nfinato pose 
dalla Sublime Porta nelle D. uito al desi 
derio espressone dall’ a ta dopo 
pare del 1820, fa da di là richiamato appena nell'ultimo 
guerra, e mandato dal nostro Governo în Circassi», pi 
| ispingere’ quelle popolazioni a covtro la Rus 
va sempre ‘a del principato 
Feassia, giovandosi dell’ opportu 

are ad effetto il suo pensiero, comi 

dallo scalzare il credito, di a il vid, 
più facile, in quanto d'origine, e co» 
siderato: pere si manteneva alpi 
{ tere se non perchè mancava ‘un altro capo nazioni 
| Molte tribù erano d'altronde poro ben disposte, pt 
altre ragioni e querele intestine, a di lui favore. Tute 
queste circostanze favorirono i progetti di Sefer pasci, 
il quale in due riuni 48,000 uomini delle tribù 
! di Abasech, Pcidol, Tcicò, ih, Kinipè, Ulcuk, ec, è 
sse in giusta battaglia, come a suo tempo io vi 
i, le forze del naib, che andavano a mano a mam 
cemando, per passare sotto la sua bandiera. Oggi ' 
malmente il naib fu costretto ad abbandonare il piest 
ed a rifuggirsi a Costantinopoli, e Sefer pascià aumentò 
il numero de' suoi seguaci, sicchè adesso ha sotto È 
un’ armata di 30,000 uomini. Egli pubblicò 
un proclama, dato da Teiapsò, nel quale, dopo aver 
fatto conuscere che l' Arabo avventuriere aveva finit 
re e vendere a' Russi la Circassia, invito 
a schiersrsi sotto i suoi vessilli. Fgli si 
attribuisce il titolo e l'autorità di emiro, e dichiri 
| che il solo suo scopo è quello di spingere la guerr 
contro la Russia, fin tanto che questa non abbie re 

sato dall'idee di conquista sul lo se. 

« Qui del resto non si crede che la Russia, nelle 
presenti circostanze, possa intraprendere una seria $p* 
dizione contro quelle popolazioni. » 

INGHILTBRR 1 

Scrivono da Londra al giornale Le Nord esseri 
pratiche tra i Gabinetti di Parigi e di Londra per 
rivedere le vicendevoli tariffe. Anche i Govern 
derano essere un tratta'o di commercio il taezzo più 
sicuro per istringere viepiù la loro alleanza. 

( Presse di V.) 


vatore Triestino, lvix 
12 settembre , quinto 





non 


Facendo una gita a Rosti, la Regina d' Inghilter- 
fatica a sgradevole sorpresa. Nel vi! 
laggio di Bourdiehouse, pel quale dovea passare, tal 
no osservò sulla via un vecchio in vestiti da festa © 
con un antico ed irrugginito moschetto, Iuterrogito, 
spose essere cistume degli abitanti ed ufizio di lui di 
Sparare al disopra della testa di'ogni sposa, che val 
in chiesa, una schioppettata, e voler egli far quella di” 
mostrazione di onore snche alla Regina. Non senz: f° 
tica si riuscì di distornarlo dal leale proponimento 
(Ost-dent. Posts 


SPAGNA. 





10. queste notizie con quella recata di 
nostro disquecio di Costautinopoli dell 8 corr, secondo il ua 
la Porta aveva deposta l'idea dell'impresa nel Montenegro. ( 
sti ci sembrano apparecchi. Nota della Comp. 


Il capitano generale de 

ti incendii, che succedol 
istituito in ogni villaggio col 
abitanti di essi. Que' corpi 
sone più probe. Durante il 
miento li compenserà del pe 
ma in denaro da riscuotersi 


1/8, a dieci ore dell 
vura della strada ferrata da 
FRAN 

Parigi AT 

Secondo il Constitutio 

nò mel 1° dicembre ad abi 


HI sig. di Rayneval è 

,. di Targot, a quanto di 

Madrid. Secondo il Mu -iteur 

tò il castel Bidache, dl 
colta ecceftentemente. 


1 fogli di Parigi riferil 
fetto della Senna, che uccom 
siglio municipale di essa 
rio del pas da talui 
ordinarie, fto pi i 

rocacciare lavoro agli 
Ver Pie la passività provie 


a Parigi i secondi plenipotel 
in quella capitale, ln € 
quanto appresso: 
La diplomazia è ani 
) ritorno dei principali capl 
ziato pel 1° ottobre 
l'Imperatore. Si occuperan 
postume di 
noto, è riservi 
o qui che, in 


m 
portan 
solenne dei ra 
verrà tenuto discorso anch 
istanno ancora nel progravi 
via delle consultazioni avi 
tempo. Durante gli ultimi d 
ta in generale grande 
fra Napoli e le Potenze d 
a risultamento 

« Ne croechi diplomatici 
ne, che di nuovo grandemea 
Grecia venga a Parigi. Il I 
nei primi giorni del mese 
la personalmente coll Impel 
questa notizia si conferma, 
credere, vi sarà finalmente 
Grecia e le Potenze d' (0 


Pare impossibile ! in e 
con la morte, Il 1 di 
piccato nella sua camera v 
mune vicino a Porigi, nel q 
case, Uno seritto, lascito di 

0 m' impicco, la è da ridi 
non ricco, ma quanto basi 
pricci ! Non hu dispiacenze 
stanvo della vita ; linalment 
ma d'alcuna di quelle cause 
ducono ordinariamente | uv 
coltà mentali sono ancora $i 
meno ; l'idea religiusa non 
dimeno , oggi, cone si sce 
corpo e di spirito, io n in 
saprà mai perchè. » 


svizz 
De' legionari anglosviz 
ve n vela, n bordo della qu 


l'viaggi 
Dilterra è scomparsa, © sino 


GERM 
Di PRUssO. — 

Non ha molto, il giorn 

a lena ‘onter 

go del nostro temp 

n modo da nol 

danna di quell'artici 

arusa disse esserle stato i 
fece anpettare. Essa fu di 

giorni di carcere. 


coltà, che si opponevano al d 


GAZZETTINO MERC 


Venezia 22 settembre È 
da Schilds il brig. ingl. Heathe 
Pleton, con carbone a ( 

La scorsa ottava si ch 
Megno nei prezzi degli 
sig. 50 qualità di Mon 
110%, p. 

Alp 


in. Nelle 

versi affari nei fruo 
lie 2475, | gra» 
Pochi affari in 
Le valute d'o 


Trieste, nella 
molto attiva negli oli, 
Meno d'orne 6000, cur 
prezzi. Nei cereali, la vivai 
I @ranomi da f. 4 pronti a 
Segna fino a maggio a Venvz, 
Met aprile senza nolo a f. 2 
uti con vendite, ed ave 
desti. Pellami sostenutissin 
Aiertate le mandorle fis» a © 
1 otcupava molto il comme 
Hione delle carte. Il ri 
affitto momentane 


An dello St. mere. 
sf idem © nuova 
dalla Strada ferrata losob-v 


atta nllOsservatorio del Sei 





Îa e com dimo, 
‘orr. Ital.) 


MESSO "A sug 
e del palazzo 


Mebemet 
a partire 


essere trasfe» 

0 a nUOY or 

sta noti 
imperiale sta 
mare, il corpo 

negro (*) 

1° settembre, 


se furono ro 
no a stabilir. 
sone abbina 


alcuni ingegno: 
are la ricostru 


» scavalca 
denza. circus» 
tuto cedere alle 
nfinato poscia 
seguito al desi- 
covita dapo la 
pera nell’ ulti 
n Circassi», per 
contro la R 
va del principato 
lopportuna occa 
bsiero, comincio 


origine, e con- 


pan'enesa sl po 
‘apo nazionele. 


luo tempo io vi 


—— 
11 capitano generale dell’ Andalusia, veduti i fre 
incendii, che succedono in quella Provincia, ha 
fitituito in ogni villaggio corpi a cavallo, formati dagli 
abitanti di essi. Que' corpi saranno formati dalle per- 
tone più probe. Durante il loro sersigio »_l Agunta- 
Minto li compenserà del perduto lavoro, con una som- 
Pa in denaro da riscuotersi mensilmente. ( Oest. Zeit.) 


1/8, a dieci ore della mattina, si fece l'aper- 
tura della strada ferrata da Tarragona a Reuss 
FRANCIA 
Parigi AT settembre. 
Secondo il Constitutionnel, le LL. MM. torneran- 
n0 nel 1.° dicembre ad abitare le Tuilerie. 


HI sig. di Rayneval è partito oggi per Roma. Il 
4 quanto dicesi, tornerà tra breve a 
Moxiteur, la Coppia imperiale 
he, presso Biarritz, ove fu ae- 
colta ecceflentemente. er: auatr. lit.) 
1 fogli di Parigi riferiscono 
(etto della Senna, che accom 
siglio municipale di essa città. L' su 
No del passivo era da taluni attribuito alle s 
Irdinarie, fatte per gli abbellimenti della metropoli e 
per provaeciare lavoro agli operaî. Il rapporto dimo- 
ra che la passività proviene solo dall’ eccesso delle 
‘ese ordinarie, quali sarebbero le occorse per la nuo- 
"isituzione della polizia municipale, ec. Si propone 
lrimedio la tassa sulle vetture ed un' imposi 
toto che frequentano la Borsa; imposta , che produr- 
rebbe una rendita di 300,000 lire all'anno, allonte- 





nando in pari tempo la folla dei piecoli speculato 
(G. Uff di Mity 
—-/ 
Inorno alle conferenze, alle quali si raduneran 
. Parigi i secondi plenipotenziarii del Congresso tenuto 
in quella capitale, la Corrispondenza Havas scrive 
quanto appresso: e i | 
Ja diplomazia è ancora in viaggio. Nondimeno | 
dl ritorno dei principali capi delle Missioni è annun- 
aiato pel 1° ottobre, e così coinciderà con quello del- 
l'Imperatore. Si occuperanno tosto a predisporre le 
sessioni postume del Congresso di Parigi, al quale, co- | 
m'è noto, è riservato di decidere questioni molto im- 
ortanti. Credono qui che, in vecasiune della radunanza 
toleane dei rappresentanti di tutte le grendi Potenze, 
verrà tenuto discorso anche di altri oggetti, che non 
isanno ancora nel programma. Sperasi infatti che la 
siu delle consultazioni a_voce ris possa molto 
tempo. Durante gli ultimi due. mesi dell'anno, si aspet- 
ts în generale grande operosità. politica. Le pratiche 
poli e le Potenze d' Occidente saranno portate | 
4 risultamento. 
«Ne erocchi diplomatici della capitale havvi l'opinio- 
re, che di nuovo grandemente si diffonde, che il Re di 
Grecia venga a Parigi.Hl Re Ottone pensa di giungervi 
nei primi giorni del mese venturo, per intenderse- 
la personalmente coll’ Imperatore Napoleone HIL Se 
questa notizia si conferma, come abbiamo motivo di | 
credere, vi sarà finalmente riconciliazione anche fra la | 
firecia e le Potenze d' Occidente. 
Pare impossibile | in certi paesi si scherza perfin 
con la morte, I 15 corr. dice le Presse, si trovò im 
piecato nella sua camera un 
mune vicino a Parigi, nel quale ei possedeva 
case. Uno seritto, lasciato di scepito 
«lo m'impicco, la è da ridere! . . . io che sono felice, 
ina quanto basta per sodisfare i miei © 
pricci! Non ho dispiacenze, sono lietissimo, non sono | 
suneo della vita ; linalmente, non sono sotto l'influen- | 
d'alcuna di quelle cause sciagurate e fatali, che 
nente l'uomo al suicidio. Le mie fa- 
sono ancora sane, mi piace crederlo al- 
meno ; l'idea religiosa non mi ha abbandonate. Nos 
dimeno , oggi, come si scrive ne' testamenti , sano di | 
corpo e di spirito, io m'impicco, perchè . .. non si | 
saprà mai perchè. » I 





SVIZZERA. 
De' legionari anglo-svizzeri assicurano che una na- 
w a vela, a bordo della quale erano le prime tre 
pignie del primo battaglione dei secondo reggimento | 
ton molti malati, e, fra altri anche il col 
nello Ginsberg, nel’ viaggio di ritorno da Malta a 
Nillerra è scomparsa, e sinora non se ne seppe notizia 


s (GT) 
GBRMANIA 
nuo pi Prussia. — Berlino 15 settembre. 


Non ha molto, il giornale il Ze, in un articolo 
di lunga lena sulle conferenze vescovili di Vis 

sui bisogni del nostro tempo , parlò dei dam 

del celibato in modo da non "poter 

la condanna di quell’ 

veuta disse esserle si i, 

fere aspettare. fa di 25 talleri di multa o di 14 | 
giorni di carcere. (6. U. d' Aug.) | 


Serivevano ad un giornale da Berlino, io riguardo alla 
quistione del dazio del Sund, che erano tolte le diffi- 
cit, che si opponevano al pronto scioglimento di quel- 


| manda: 
| squadra, contiene oggi ( così il Journal des Debats} | 
{ una corrispendenza , giusta la quale i due Governi 


| si appl 


la questione, per la grossa somma pagabile dalla Prus- ! stie, 2° 


ia pel riscatto del dazio. Un profondo esame 
l'affire, nella sua importanza speciale per lo Stato 
prussiano, ha indotto quegli uomini 
ra dato non aveano la loro adesione, ad affrettare lo 
scioglimento della quistione, sicchè ora la Prussia non 
fa più ostacoli. In questa occasione, fa d''uopo porre 
iandio nella bilancia lo slancio immenso, che otterrà 
la navigazione prussiana, tolto che sia l'insopportabile 
peso e disturbo del dazio del Sund. Sicchè la somma 
a dir vero grande, che pagherà la Prussia, sarà col 
tempo compensata da altri grandi vantaggi.” (Zeit) 


_— ——_—______—___—_—_—_—m& 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 22 settembre. 

S. E. il Feldmaresciallo co. Radetaky,il giorno di 
venerdì 49 corr. si recò da Verona, con treno separa- 
to, a Pordenone, per ispezionare il 12° reggimento di 
usseri conte Haller, ivi concentrato. Sabato, nel ritorno, 
fu a Mestre ossequiato dalle LL. EE. il conte Luo- 
gotenente e il Generale di cavalleria cav. di Gorzkowski, 
come pure dal Commissario distrettuale di Mestre, e 
proseguì con treno separato per. Verona. 


Poche notizie, degne d'essere anticipate a' nostri 
lettori, ci recarono i giornali di Parigi, in data del 18, 
oggi ricevuti. 

Ml Moniteur pubblica una corrispondenza di Bu- 
carest, ‘scritta più che ventidue anni fa, il 47 maggio 
1834, la qual prova, egli dice, che | 
d'allora desiderata dalle popolazioni moldo-ralacche. 

NI giornale inglese (il Times), che si mostrava | 
altro di si violento in riguardo al Re di Napoli, e do- 
ll richiamo de' ministri e la spedizione d'una 


di Francia e d'Inghilterra sarebbero affatto d’ accordo 
per risolvere la questione senza venire a nessuna estre- 
mità. (Pere, per altro, che il Times abbia poi torna- 
to a cangiare discorso, stando al dispaccio, che ci giun- 
ge all'istante, e che riferiamo più sotto. Rimane a sa- 
pere quando dicesse il vero.) 

Del resto, l'Inghilterra, la quale non giudicò op- 
portuno di surrogare a sir W. Temple a Napoli un 
ministro plenipoteoziario, non volle tuttavia restare sen- 
za rappresentante appresso S. M_ Ferdinando HI. I sig 
Lowther, nominato a quel posto, non avrà temporaria- 
mente se non il titolo d'incaricato d'a 
plomatico, serivono da Londra, dee imbarcarsi al pri 

10 giorno per recarsi al suo post». Così nella l'atrie. 

L'intimità del Journal des Débats col Gabinetto 
di Madrid gli permette di dare, fin da ora, un sue- 
cinto dell'atto addizionale, inteso a compiere la Costi- 
tuzione del {845. Riferiamo qui appresso l' estratto 
delle corrispondenze del detto giornale, su questo pro- 
posito, qual fu pubblicato dal Risorgimento. 

Si annunzia che il sig. conte di Kisseleif dovette 


il 





lasciar Mosca il 16 per recarsi a Pietroburgo, e di là | 


a Parigi; che il barone di Brunnow lascierà, ale 


C; 
tale della Francia ; ch'egli andrà prima alla Corte di 


ini | 
ni dopo l'arrivo del conte di Kisseleff, |» capi- | 


Darmstadt, per presentare le sue lettere di richiamo, | 


e si recherà quindi a Berlino. 

Li Iudépendance belge crede che l'affare di New 
chitel sarà recato dinanzi le conferenze, che debbono 
risprirsi a Parigi per regolare le questioni secondarie, 
concernenti le cose d' Oriente. 

Il Risorgimento reca la seguente analisi dell'at- 
to addizionale alla Costituzione del 4845, testè 
mulgata a Madrid (#. sopra): 

Art. 4. La definitione de' delitti di stampa appar- 
tiene al giuri, salvi i casi speciali preveduti della legge. 

2. Allorebè sarà promulgata la legge, di cui si 
parla nell' art. 8 della Costituzione, il territori, 

sarà sottoposto, durante la sospensione delle 
disposizioni dell'art. 7 della Costituzione, alla legge di 
rezza pubblica preventi Con tutto 
ciò, il Governo non sarà a ve dal 


| Regno, nè a deportare fuori della penisola, i cittadini 


spagoueli. 

La prima creazione di senatori non oltrepes- 
numero di 140. Il Re non può fare le nomine 
ulteriori che nel tempo in cui siedono le Camere. 

4. Spetterà alla legge elettorale il determinare se 
tificare il pagamento di con- 

© godimento di rendita. 
deputati saranno sottoposti alla rielezione, 
casi di promozione per anzianità d'impiego 

Le Cortes dovranno essere riunite almeno quat- 

di l'anno, a contare dal giorno in 

le si costituisce in ses 


8. È necessaria l'autorizzazione del a Camera per 
procedere in giudizio contro i deputati compresi nel- 
l'articolo 44 della Costituzione. 

9. Oltre i casì compresi nell'articol 
Costituzione, il Re avrà bisogno di essere 
per legge speciale, 4° per gl' indulti gener 


| Trieste dal prof. 


46. della 
izzato 


| i 
» | nuto dal {ere egli stesso quella spedizione. 
‘unione era fin 1" ppi 


275 — 
per alienare in tutto 0 parte il patrimonio 


te necessaria una legge spe- 


tutto | della Corona. 


10. Sarà. egual 


Stato, che fino- | riale per autorizzare ii Re x coutrarre matrimonio, 0 


a permetterlo ai membri della faniglia reale, che siano 
suoi sudditi e chismati alla successione del trono. 

44. Vi sarà un Consiglio di Stato, che il Re do- 
vrà consultare nei casi prevedati dalla legge. 

42. Una legge di regola determinerà i casi di 
traslocazione, disponibilità e ritirata dei membri della 
Magistratura, tanto nei casi governativi che nei disci- 
plinari. H 

43. Il Re non potrà nominare gli alcaldi (sin 
daci ) se non nelle città che oltrepassano 40,000 anime. 
La legge determinerà la sua parte d'intervento nelle 
altre nomine. 

44. Le liste elettorali (per la deputazione) saran- | 
no permanenti, e le qualità degli elettori saranno di- 
scusse in giudizio pubblico e contraddittorio. | 

45. Il Governo dovrà presentar alle Camere, nei 
primi otto giorni dopo l'apertura, il conto dell'anno ' 
precedente e il bilancio dell’ anno prossinto. 

16. Prima di occuparsi del bilancio, le Camere ' 
dovranno deliberare sulla legge di cui si tratta nell’ | 
articolo 70 della Costituzione. 


sobborghi di Vienna dice che 

spedizione francese contro i Cabaili, che avrà luo- | 
go nella ventura primavera, sarà comandata dal mare- | 
sciallo Pélissier, sotto la direzione superiore dello stes- ' 
so Imperatore. Napoleone HI non vuol essere tratte- } 


n 
Vienna AY settembre 
DisaCCI TELEGRAPI 
Obbligazioni metalliche at 8 %/o 87, 
Prestito nazionale al 5 p. %}, TON 
Augusta, per 00 fiorini correnti . 405 
Londra, una lira sterlina 40 42 
Borsa di Parigi del 20 settembre 
9240 — Tre p. ‘,, 70 30. 
Borsa di Londra del 2 settembre - Consoi.943/, 
Trieste 50 settembre. — Aggio dei ds 20 caran 


rami 45/5 248, pi" 
Parigi A8 settembre. 

Il Moniteur porta da Mosca estese relazioni sulla 
incoronazione. Secondo i giornali di Baionna la depu- 
tazione basca fu invitata alla tavola imperiale. 1 men 
bri di essa ottennero croci della Le, 
seguito a notizia privata da Costantinopoli, i Russi la- 
vorano per rendere del tutto inaccessibili il Bug e 
Nikolajefi Ieri a sera, rendita 3 per 0/7 70: 75. 

{ Corr. auatr. lit ) 
Parigi 20. settembre 

Londra 20 settembre. — Ml Post ritiene immi- 
nenté il richiamo degli ambasciatori di Francia e di 
Inghilterra da Napoli. (6. Uf. di Ver.) 

n 

DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Fenezia. 
Torino 22 settembre, ore 9 min. 20 ant. 

(Aicevuto il 22, ore 1l min. 55 ant.) 

Parigi 22. — Il Journal des Débats consi 
dera come esalte le notizie di Londra, relative 
al richiamo degli ambasciatori, e alla spedizione di 
forze navali a Napoli; ed assicura che dee fersi 
d Aiaccio un adunamento di forze francesi ed 
inglesi. Il Zimes è del medesimo avviso, Niente 
nel Moniteur. (Agenzia Stefani.) 

RETTIFICAZIONE. 

Siamo pregati di correggere un' inesattezza, in- 
corsa nella relazione della visita, fatta da S. E. il co. 
di Bissigen al Cadore, inserita nella Gazzetta del 18: 

Il sig. B. Lazzaris non è presidente del Capito 
lo dei negozianti da legname. ll Capitolo, dal quale i 
negozianti altra volta si facevano rappresentare, più non 
sussiste, e perciò è tanto meno vero il cenno dell' arti» 
colo suddetto sopra tale argomento, 


_—__—rr_——_——_— 
ARIETA. 

Nelle solenni esequie dell ecc. $. 
maggiore di Trieste. — Orazi 
Della Torre. — Trieste, Tipograt 
striaco, 1856. 


Questa bella e toc 
mo del tempio maggio 


Quattro 4/3 
Ù 
9% 





. Treves, rabbino 
Îe del prof. L. 
del Lloyd au- 


letta dal perga- 
re della Comunità israelitica di 


bbino I. Della Torre, nel giorno 
in cui si celebravano le esequie d'uno dei più vene- 
rabili pastori israelitici, nel mentre osora altamente l 
memoria di quel rispettato vegliardo, ci offre un bell 
esempio della potenza del dire e della franca. parola 
dell , che ne proclamava le lodi. 
Fu pietoso intendimento de' preposti a quella nu- 
rosa € di altidare al devoto nipote la cura 
tessere il meritato elogio al pio defunto, e celebri 


| tanamento ogni qual volta una 


| bino si concentras 


ro. Egli, che fino dalla più tenera infanzia ne avera 
seguiti con amore di figlio, con riverenza di discepolo 
i passi, che ne conosceva ben a fondo i sentimenti, e 
tutte potera apprezzarne le doti della mente e del cuo- 
re, egli ben era degno di farne pubblica dimestrazio. 
ne. Bene a lui si addiceva il tributare quest ultimo 
io al venerato pastore, la cui salma riposava 
lunge da Trieste, presso le ceneri dei propri maggio 
ri, nella terra dov’ erasi recato a respirare un' ultima 
‘morte improvvisa lo aveva col- 
pito, quando l'animo suo era profondamente commosso 
alle splendide e festose accoglienze, con cui era dovun- 
que acclamato. 
L' eloquente oratore, nel suo lungo discorso, dove 
lingua va congiunta elevatezza di stile, 
del Treves, e dalla infanzia ne segue 
passo a passo le molteplici fasi, e con accento anima- 
to da affetto filiale ne descrive i più minuti partico- 
lari. Egli ne esalta le severe virtù, che lo resero ve- 
nerato e caro in tutte quelle Comunità, cui fu chiama- 
to a reggere, ciascuna delle quali ne deplorava l’allon- 
numerosa © più im- 
portante congrega ne contendeva e rapiva il pastore. 
L'infanzia e l'adolescenza del Treves, nato a 
Vercelli nel 1780, sono con toccante parole in quel! 
orazione descritte, e l'autore viepiù fa risaltare il 


| merito di una educazione tanto compiuta in un’ epoca 


ed in un paese, dove ancora nel massimo della loro e- 
astensione vigevano quei pregiudizi, pei quali si teneva 
chiuso l'ingresso ad ogni pubblica scuola, e quasi 
tolta agni via d'istruzione agl Israeliti, onde ne insor- 
gevano in essi que' difetti, che non erano se non inevi- 
tabile conseguenza d'una compressa ed imperfetta edu- 
cazione. Ora che, stante il progresso dell'epoca nostra, 
quelle cause vennero în gran parte tolte ,, que’ difetti 
pure cessarono, e non son più pegli Israeliti casi ec 
cezionali i più 
riera 


Per seguire brevemente l'oratore nel suo discor- ! 


so, e toccare di volo que' periodi della vita del Treves 
che più ne caratterizzano l'indole ed il merito, dire- 
mo com' egli, appena ventenne, fosse chiamato ad 0c- 
cupare il posto di rabbino in Asti, dopo che per qual- 
che anno aveva diretta l'educazione della gioventù i 
sraelitica di Cuneo. Questi ufficii erano ben gravi al- 
lora, che l'istruzione era così male organizzata , che 
uo solo doveva ad ogni ramo attendere, e nel rab- 
o le mansioni del teologo, del pre- 

cettore, del mi 
dio. Nè egli mancò al di 
inoltre fu poi una 
delle più belle palestre della sua gloria, e con franca 
ed eloquente parola proclamava del pergemo | cardi- 
ni fondamentali della sua religione, ed ogui morale e 
sociale virtà. E con l'esempio d'una vita dedita alla 
virtù, sapeva questa inspirare nel suo gregge, e tanto 
tentativi 
pali Comunità del Piemonte, «he 
contendevano a quella d' Asti una guida tanto diletta 

Ma non potè durare più a lungo la lotta, quando, 

resa vacante la cattedra rabbinica di Torino, tutti gli 
I Treves, ed il voto della popo- 
lazione lo volle eletto ad un posto, nel quale, un re 
gio reseritto lo con 
anni occupò il Treves quella cattedra, e 
bene assai meritò del’ proprio prese e della propria 
nazione. Con fermo volere, con assidue ed intelligenti 
cure giunse a riordinare l'istruzione religiosa e civile 
della gioventù israelitica, fino allora interamente trxs- 
curata. Pose in atto la volontà di due testatori, che 
levanv istituito un Collegio, che raccogliesse pur an- 
co i poveri a parte del pubblico insegnamento, e 
quale da lungo tempo giacevano inoperosi i capit 
Col migliorare l' educazione e le tendente della gio» 
ventù israelitica del Piemonte, egl' influi a renderlì 
degni di quella sorte, che pochi anni dopo era loro ri- 
servata. 

La fama di così illustre pastore risonò oltre la 
la cui Comu- 
merosa, lo vol- 

reggere il proprio gregge. Più che venti anni e- 

gli occupò quel distinto posto, largamente giovandosi 
d'una lunga es eva accresciute 
le sue cognizio vue già declinas= 
se alla v 


ed attendev 


, e la sua voce, non affievo= 

potente dal pergama del t 
pio in quelle orazioni e discorsi, cui l'uditorio com- 
mosso assisteva. 

E quando due volte, negli ultimi anni, Trieste fu 
orrendamente percossa dalle stragi dell' indiano fligel- 
lo, a lui mai non venne meno il coraggio, ed angelo d' 
amore non mancava di correre in quelle case, che l 
angelo della morte aveva te, e con il consiglio, 
con l'opera, con dolce e benigna parola, sapeva cone 
fortare gli aMitti, e rinfrancare gli animi oppressi. 

Poco dopo aver superato tanti periceli, a soll 
vare l'animo abbattuto da private sventure , con cu 
la Provvidenza lo volle varie volte esperire, erasi al- 
lontanato da Trieste, per recarsi a dare un u 


chiudere alla luce agli 
egli potesse. sodisfare appieno 


e amni-' ne dal pergamo le virtù, che la vita tutta ne intese» | gioie ed alle feste, con cui In sua 


tinti progressi in ogni sociale car- ! 


ientifico stu- { 


chiezza, mantenne quell’ energia di spirito, on | 


parte del Piemonte acelamata, troppo presto dovera se- 
guire il cordoglio ed il pianto per la sua improvvisa morte. 

Tessute le varie fasi della vita rabbinica del Tre- 
ves, l'oratore chiude la sua orazione col descriverne le 
domestiche virtù, ed accenna con parole di commozio- 
ne alle famigliari sventure, con cui venne così spesso 
provati 

L orazione venne pubblicata a Trieste per cura 
dell'israelitica Comunità, con lusso di tipi, presso ln 
Tipografia del Lloyd ; e questa volta trovammo nel 
bro quella correttezza di edizione, che invano abbiamo 
desiderata molte altre volte nelle pubblicazioni di quel 
grande Stabilimento. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di ri 
novare le associazioni, che sono per iscader 
devono' pagarsi in effettive somanti, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
mo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 
Chi nov avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo ottobre 1856, s'infenderà volerci rinu: 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Austr. L. effettive per 4 anno, 6 me 
In Venezia DI » 42» 
Nella Monarchia » » 54» 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Du 
Sicilie 
» Granducato di Tu-/” 
scono 
» Ducato di Modena 
. » Parma 
Nelle Isole tonie » 100» 
Nel Regno del Belgio » 104 » dé 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 
————_AOZMSOO 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Neerologia. 
Nel giorno 8 settembre 4856, moriva in Asolo 
patria il chiari 


mesi 
10:50 
» 1350 


800» 


più valente, il 
dei suoi cittadini. E suoi cli nti perdettero il difensore 
operoso , disinteressato, integerrimo ; i dipendenti 1 
umano, soccorrevole, generoso ; i poveri il loru 
benefattore; gli amici l' amic leale, 
invariubile; i congiunti il consigliere prudente, prov- 
vido, affettuoso. È figli... oh! i figli. perdettero la 


i, © questa per- 
dita dolorosissima gli forse la vita, 
trambi eternamente felici, e dalla benedetta memoria 
delle somme loro virtà si abbiano conforto ed. ese 
pio i cari loro supe €. Lo 


ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei privilegi. conferiti. prolungai, ceduti ed estin! 
alati registrati dall'.R, Archivio dei privilegii nel veto m 
Lire 1855. 

{ Continuazione, — V. le precedenti Gazzette.) 
PRIVILEGI CONFERITI 
20. A Girolamo 
porre un combustibile artificiale economico, 
per 5_anni, segreto 

|" "2604 Giovanni Wolf, fabbrictoro di fodere di cappelli 

| Vendelino Wolf, capo lavorante nella fabrica d'armi da fuoco 

Î le e di fare, mediante apposita macchino 


invenzione nel cor 
5 settembre 181% 


nellarsenai, inve 
fodere da cappello di carta, seta o cotone, d'ogni dimensione 
senza cucitura, rendendole ache impermeabili per mezzo di 
una nuova composizione, il 45 settembre 4855, per 4 anno, 
segreto 
AC Venezia, ed Ottavio 
| Coletti, ingegnere di Terni, nello Stato Pontificio, ora ambedue 
a Torin», © rappresentati a Milano dall'ingegnere Zambelli, in 
processo fiscomeccatico per setcare prontamente, 
Apparato, la torba, spremendola e vectiandola 
16 settembre 1855, per 5 anni, segreto. 
glielmo Hayo, ragioniere in Vienna, invenzion 
! di un processo chimico per imbisneare ogni filato di lino o 
| stoppa, ed ogni sorta di tessuto di lino, 17 settembre 1855, 
per 4 ‘anno, segreto. 

24 a Lodovico B. Lo Presti, rappresentato da C 
Nagy in Vienna, invenzione di uma leva, che da un 
qualunque viene posta in attività, ed e 
in poca proporzione 
anno, sere‘ 

250 A Gio. Battista Abin, meccani 
sentoto da Giorgio Morkl iu Viu 
meccanico per e al carte da carta nei telai Jarqua 
il 18 settembre 1855, per 1 sono, osenubie. Quest inv 
zione è sata privilegiata in Francia, il 10 felbizio (ASS, pe 
15 anni. (Sarà continuato. ) 


apponi 
all'aria calda, 


Parigi, rappre 


N. 2614. AVVISO D'ASTA 4° pubb) 
Si deduce a pubblica notizia, che col giorno 6 ottobre 
presso quest’ L. R°' Falbrica tulmcrhi locale sarà tenuta un asta 
per l'acquisto di due burchi coperti, della portata di circa 60 

quintali metrici, sotto le condizioni seguenti 


STATET A IRARZIT EA ETA SONAR NE RD MENA ENI 0 AMRITA TORI I III COLEI MOI IOOTONI SMR TENZA LICIA III 


dallo Str, fre. dallo | 


trazione dell LR. Lotto in Verona 


e si mostrarono di nuovo più tese Le |» 


ua, Manfredi D. Giuseppe, Sibila D Giu- È Nel 
mano a mano Rari ss 


diera. Oggi fi- 
lonare il: paese 
pascià aumentò 
sso ha sotto i 
i Egli pubblicò 
ale, dopo aver 
re aveva finito 
Dircassia, invita 
vessilli. Egli si 
ro, € dichiara 
gere la guerre 
non abbia ces 


la Iussia, nelle 
una seria spe 


e Nord esservi 
di Londra per 
Governi consi 
il raezzo più 
nza. 

resse di V.) 


pre 

pasgare, tale 
titi da festa © 
Ioterrogato, 
ifizio di lui di 


proponimento. 
edent. Post) 


« Vene 
procede 
artage- 


Vinezia 22 setlembre. — Sabato arrivò 
da Schilds il brig. ingl. Heatherbell, cap. Ap- 
eta, on carbone a C. Giovellina 

la scorsa ottava si chiuse con forte sos- 
gno nei prezzi degli olii. Furono venduti 
3 50 qualità di Monopoli in tina a d' 232 
<104, p.®/, e migi. 10 in botti a di 25 
SA p%/s; mil. 20 di Brindisi a d' 23 
6 Hi p%, Nelle granaglie furono fatti di 
rd affri nei frumenti nosirani sino ale ef. 
® 8475, | granoni restarono senza affi 

Vhchi afiri in carte pubbliche: Banconote 
6. Le valute d'oro 260 p. %y 


Trieste, nella passata settimana, si mostrò 
ult ativa negli oli, con vendita di poco 
n avanzamento nei 
e cereali, la vivacità fu de'frumenti; 
rtnoni da £. 4 pronti a £ 4.35 per cone 
gta fino a maggio a Venezia, e carcazione 
Vr apile senza nolo a £. 2.50. Caffè soste. 
Si con vendite, ed ancora negli zuccheri 
Ve Pllami sosterutissimi. Delle frutta, più 
Qerate le mandorle fino a £. 52, le nuove. 
" stava molto il commercio nell oscilla 
Zion dele carte. Il ribasso dei fondi si ri- 
"ine affitto momentaneo. 


Al dallo St. mere. vecchia amisa. 
tn il nom » 
* dala Strada ferrata lorab.-vanota 


co + 685 
Dn $ fraveii. » 582 
* vanuti. + 15.20, Fremotscevi. » 6.50 
Da #0 franchi. » 23.39| Passi di Speg» 1. 
Doppio di Sp. + 97. | Affi pubblici. 
* diAmer x 96. lObme 5%... 79 
92.94 | Prosa. qumonaia.. 804/, 
2007] » loub-ven 
2.90] goé.tgiu92 
è di Pa mao 24.75| Conv. Vg. dal. 
Luigi 27.32) godt*mag.81%/ 
Tati 6MT. è 624|S60080.. 8 


cam. — Venezia 90 sett, 1856. 
Amburgo... af. 2204/,| Londra... af.29. 23 
Ac tardami. » 248 238%, 

s 116% 

+ 16.33 

» 99% 
552 
16.33 


# 4455/01 Trioca) 5 » 285%, 
111641 Fennat È » 2854 
» Tanta... » 601 

» 100%, 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIXKNA 
(Dal foglio serale dalla Goza.Uf. di Vienwa.! 

Vienna 47 settembre +50, cre 1 pom — 
Anche nell’ odierna Borsa predominava Lt 
fiacca disposizione, che produsse un ribasso 
nei corsi della maggior parte degli effetti. Le 








(aute parimenti salirono qualche cosa 


| Pron. pavionale. 
» 185155 


(o 


Azioni 


dello Stato 


fore. SL fr. 375 


rat ra 


5% 

5 

s 
Cao 
TUA 
n 

2 
Cone 


Loggia, ast5 
s vntscsur » © 


resta di Como 


A Galia 4%. 


Gbbi pr. £ Ford. N 


$ 9%, dell nr. 
delle Rata naz. 
n vig.ipot della 
Ban naz. a 12 mesi. 
Saldi crei. rest. 
Fama di scouto A 
SU Bodw Line Sn 
Fersim cei Nor 





Meteorolegiche 


1164/,-117 
1072" 40% 


Su dit10001.500 352 —3524/, 
è St fer. Elis a 200 
con pag. del 309/, 108 


108, 
a vapore © 578 


om 
Bi " 
+ °° tan . 
è del Lione. 5 . 
* pente catava Ped : 
+ snelinoa vap. Visena 
è PresbeTyr. 1° em 
» + tm 
Vist Estertany £. 40 
*. Windisebgrite | 
» Waldeten..... 
Koglevich 
Sala. 
5. Gea 
» altr 
® Chrposscscoo 


Amburye 


idem 


Genova 


Lione p. 


Costa 


Berlino p. 100 tall. pruse 
Pranteforta s/M. p.. 120 


Str. ture. Fardin 


or. dette fr. 275. 


Azioni Str. fre. Bua -Lias-Gid 


»  Elisab. 


dia seagira Dali 
dei Lloyd ia Triosta 
Gart. della rendita di Como . 


jo ser 100 marebe 


Amsterdam p.f. {00 a 
Agusta p. (190 corr 


1104), 8/0 
p300L.n t/m 
300 franchi... 


piladigr. » 


Aggio degl ILRR. vece p.%p{ 8/n 


Mercato di LeGnaGo del 20 settembre 1856. 


‘ta nellOssrvatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20 21 sopra il livello del mare. — /! 20 e 21 settembre 1856. 


© TERSONETRO REAU] 
esterno al Nord 


DIREZIONE | quantità 
e forza 


del vento | di piogzia 


STATO 


amido | | del cielo 





sesta 


6 ant. 
(6 po 





6 08 
16 pom. 


zoo 


0 » 


Dalle 6 a. del 20 sett. alle 6 a. 
del D4: Temp. mass. +497, è. 
min. + 7,3; 


— | Età della luna = Giorni 2: 


8 


Fase: 


Dalle 6 a. del 24 sett. alle 6 a. 


del 22: Temp. mass. +42", 


CI . 


min. + 80, [ari i "i 
1 | Età della luna : Giorni 23. 


annie 


Vigl ipot. della Banca È 100 a 59/, 12 m 
Azioni dalla Società di sconto 590 


ì # PARTRNZE — Nel 19 settembre 


Arrivati da Milano i signori : Sì 


seppe e Picena D. Giuseppe, poss. sacerdoti 
sardi. — Bourgaret Antonio e Schoulz Gia- 
como, neg. francesi. — Tyiee Napjer Giov., 
e Liogd 3. S., logi. — Lindiau Giacon 
neg. belgio. — Kothe corrado, legale di Her- 
lino. — Vitadini Pietro, rag. di Pavia. — 
Da Forlì: Corbucci Ettore, poss, di Saludec- 
cho. — Da Rovigo : Gherardi. Benigni, co 
Nicola, R. viceconsole sardo in Sinigaglia. — 
Da Trieste: Strasser Gaetano, 1. R ingegn. 
dî Adeisberg. — Giubellini Domenico, eg. di 
Campana Pietro, avv. di Bolo- 
Kiefler Federico G., neg. da 

Kumpî Armanno neg. havar, — Benguiot 

Edoardo, Jutier Prospero e Varruy Enrico, 

‘francesi. — Lady Grabam, Ing 
Pellicioni Gaetano, prof. ll’ Univ. di Bologna. 
— Hoffmann Carlo Alberto, propr. di Braunscke 
weiz. — Roech C. L., console di Svezia e 
Norvegia a Pernambuco. — Ralergis Ema- 
tele, neg. greco. — Da Brescia © Steiner 
Gasparo, console di Prussia in Ancona. — 
Da Verona : Thureaulangin Carto Alfredo, 
propr. di Parigi. — Da Mantova : Demarchi 
Bartolomeo, avv. sardo. 

Partiti per Milano i signori: Zappert Frav- 
cesco è Leoni Aless., poss. — Piazza Carl, 
LR. cancell. giudiz. — de Simony Stefano, 
LR. segr. giolie. di Vienpa. — Holzlm En 
rico, poss. pruss. — Moss Giorgio, propr 
di Parigi. — Per Verona : Passalaopa dott. 
Antonio, med. ci jd Samuele, Ingl 
— Per Genova : Giubega Carlo, neg. — Per 
Mantova : Calma Emanuele, nego. — Per 
Inasbruck : Rey Federico, poss. belgio. — 
Per Firenze : Brizzi co. Oreste, colon. 


seguita il 20. settembre 1856, uscirono | 
seguenti numeri 


72, 58, 62, 35, 36, 


La ventura estrazione avrà luogo in Venezia, 
Îl giorno 60 settembre 1856. 


SPETTACOLI. — Lunedi 22 settembre 


TEATRO GALLO AS MENSOETTO — Dein 
matica Compagnia diretta da L. Robott 
Un maszolino di fiori ed un fazzolet» 
— La camera da letto. — Alle 8 e; 


tratRo aroLto. — fliposo. 


TRATRO DIVANO MALIBRAN. — Drammai'e 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladini 
Ii vecchio caporale setto l' Impero di Na 
polcone il Grande nel AROT. — Alle ore 
dels 


INDICE. — Onorificenza. Nominazioni 
Grazie. Cambiamenti nell'esercito. = Bulit 
n politico della giormti, — Cose degli Stati 
Uniti è dell'America centrale. L'I. R. Ar 
chivio di Venezia. — CRONACA DEL GIOR- 
xo — ltmpero d'Austria: maggio delle LL. 
MM. Giunta permanente del Dasuho Scuo- 
la di commercio. Discorso. l Gesuiti. L' 
Manifesto dello Czar.. Arviso..Benefice 
Disgrazie. Lieta notizia. Ferrovie 
pont : lauree. Visita alle carceri. — K. di 
Sardegna; la D. di Genova. — D di Par- 





Per Trieste : Pogorschelski, consigi. di Stato 
russo. — Burchord Ottone, dott_in med. pruss. 
— Betbemont Gustavo ‘e Dupin Girolamo, 
poss. di Parigi. — Demonay Leone e Gaul- 
tier Passerat Carlo, avv. di Parigi. — Burmy 
M., logl. — Reed Earico, At Nigaard 
Girolamo, poss. di Danimarca. — Biedermann 
Alfredo, banch. di Vienna. — Lehfeldi Ro- 
berto, anch. di Glogau 


MOVINEWTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 1100 
1119 settembre... $ RITI (too 


EEPOSIZIONE DEL 8. SACRAMENTO. 


Neingisser 
» Aogusto, econ. di Baviera. — Venini D. Pa- | 1121, 22 e 23, a Gesù, Maria e Giuseppe. 


ma + la Duchessa. — lmp. Russo; le gra 
zie dello Csar. L' incoronazione. — Imp. 
Ott. cerimonia : morimenti milita 

muolo. Sefer: pascià — Inghilterra; tariffe. 
Costume pericoloso. — Spagna  provvedimen 
ti. Srado ferrata. — brusco; de LL VM 
Notizie diplomatiche. Bilancio municipale di 
arigi. Prossime conferenze. Scherzi colla 
morte. — Svizzera ; nave sparita. — Ger 
mania ; condanna. Questione del Sund. 
Recentissime. — Varietà, — Gazzettino mer- 
canti. 





4. L'asta relativa sarà tenuta a schede segrete 

2. La delibera seguirà a favore del miglior oferente, escluse 
le miglioria e salva la Superiore approvazione. 

‘3. Il deliberatario è obbligato alla manutenzione della pro- 
pria offerta dall'atto della conseguata scheda segreta; l' Erario, 
l'incontro, pon ha prima nessun obbligo, nonchè dopo la se- 

snita approvazione Superiore 

due burchi debbono presentare tutte le qualità in quanto 
alla grandezza e fora, come vengono riconosriute. nel barchio 
presentemente in uso presso quest" È R. Fabbrica tabacchi lo- 
tale; la descrizione € le ulterori condizioni saranno ostensiali 
nelle ore d'Ufficio presso quest' I. R. Ispezione. i 

5. Le offerte, estese in carta oletà di 75 centesimi, deb 
ono elsere presentate, regolarmente suggellt, al più tardi, si- 
no alle ore 12 del giorno 6 ottobre 1856. 

6. Le condizioni, unitamente alla deserizione, saranno da 
tirmarsi dal miglior offerente, ed egli, in seguito di cid, sarà 
tenuto all'estenzione prescritta, rimossa qualunque eccezione 

°° Le oferta possono essere solamente presentate da «que- 
raroli patentati. 

‘8° Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta con un 
deposito di austr. L. 400 od in danaro sonante, ovvero in Ul 
Whgazioni di Stato al corso della Borsa 
‘9. |l miglior oferente dovrà garantire per la solidità del 
Lavoro per un anno intero, dopo la fatta consegna, ed a sicu 
seta dell IL R. Erario resta egli vincolato colla depositata cu 
ione di suse. L. 400, la quale non gli sarà restituita prima 
che dopo lo spirsto termine del tempo ind cato 

10. Dopo la segui ma regolare al intrapreso il 
collavdo da porte dll. R. Direzione delle pabbiche costruzioni 
totale, sarà fatto il pagamento convenuto presso quest’. R. 
Cass dlla Fabbrica Tabacchi, verso quitanza regolarmente bol- 
tata, ia una sola rata, in moneta sonante. 

41. Le spese del bollo: pel simplo del contratto da 
gersi sulla liso delle condizioni dell'asta, saranno a carro del 
miglior offerente. 

Tulla Ispezione dell’. R. Fabbrica talacchi, 

Venezia, {0 settembre 1856. 
HERMANN 
Rezori 
—_ 
AVVISO DI VENDITA ALL ASTA. (1 pubb) 
casa posta nella R cità di Vicenza, Contrada del Carmi» 

all civ. N°630 in bile ai NN. 4199, 1131 e 

‘sopra l'andito al mappale N. 1141, 

dito stesso, il tuto colla rendita di 
del R. Demanio. 

aprile 1852 e 


e con porzione dell 

L. 500: 10, di appart 

n relazione alla So 

relativo vicertale Dispaecio 20 maggio susseguente N. 4902, 
ichiamato pell'Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissio- 
ne per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, 
per disposizione 26 luglio 4854 N. 9562 dell'Ece. Minister 
delle finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione dell. R. 
Prefettura dlle finanze per le Provincie venete, nonehà in ese- 
cuzione a riverito. Decreto di quest’ ultima 21 agosto 1856 
N. (8468-3435, si espone in vendita, nel locale di residenza 
dell’ 1. R. Totendenza provinciale di finanza in Vicenza, la sud- 
detta proprietà, sul ribassato dato fiscale di aust L. 9181 :80, 
sotto le condizioni normali, stabilite in generale per la vendita 
all'asta dei beni dello Stato. 

Ogni applicate potrà insinuare offerte seritte, od interve- 
‘ire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno di lu- 
nedi ( ottobro 1856, dalle ore 14 ant. alle 3 pom. 

{Seguono le solite condizioni.) 
Dall R. Intendeoza provinciale delle finanze, 
Viomza, A settembre 1856, 
LI. R. Intendente, Bano: 
IUR, Segretario, 6. (rio. 
era) | 
AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

Nell'I, I, Ospitle di guarigione in Venezia si farà uo 
esperimento d'assicurare la somministrazione dei lavori di ma: 
tetassaio, di bottao, di falegname, per l'epoca dal 1." dicem 
re 1856 a tutto novembre 1857, e per l'iluminazione a gus 

cioè nell interno del subdetto Stabilimento, per l'epoca 
luglio 4857 a tutto giugno 1860, mediante offerta in 
re 10 
an i 
fa. Passato il termine prescritto però non sì accetterà altre of 
ine qualificate ad intraprendere i lavori di bar- 
ce ed infermiera, dovranno presentarsi in persona 
imo giorno ed ora per l'infor= 
mazione del rispei 

{ Le condizioni in riguardo alla consegna delle offerte in i- 

aeritlo si leggono nella Gazzetta N. 815. ) 

Dalla Commissione dell' I. 1, Ospitale di guarnigione, 

Venezia, 10 settembre 18046 
Il Comandante, Innixieoen, Maggiore 
Il Commisa, di guerra Il Ragionato 
Rodeasten, Salibili, Uff. contabile. 
——_- 
N. 6190. AVVISO DI CONCO a 

Presso altra delle IT. RR. Delegazioni provinciali 
de è vacante un posto di commissario di 1 classe, dotato dello 
atipendio di for, 1200. 

Dichiarandosi aperto il concorso pel conferimento del po 
medesimo, nonchè dei posti di eventuale risulta di commissario 
delegatizio di II e di ÎII classe, e di relatore provinciale, n 
che di vicesegretario di Luogotenenza, si prevengono coloro che 
intendessero aspirarvi, che dovranno insinuare il relativo rico 
regolarmente documentato, col mezzo del capo d' Ufficio da cui 
dipendono, entro il giorno 15 p. v. ottobre, uniformandosi nel 
testo alle vigenti prescrizioni. 

1a dell’ L. R. Luogotenenza, 
settembre 1856 
pren eai 
AVVISO D'ASTA. (8° pubb.) 
171. R. Interdonza dei letti miliari in Padova 
Rende noto: 

Che nel giorno di mercordì 24 settembre 1856 
414 ant., si terrà, el fabbricato erariale a S. Prosdoci 
pubblica ‘asta, onde deliberare al miglior offerente la Javatura, 
folltura e rappezzatura delle forniture dei letti miliari per l'e- 
poca dal 1.° novembre 1856 a tutto ottobre 1857, e si acet 
lerà pure offerte per un contrato di tre ann, cioè dal 4.° nov. 

‘a tutto ottobre 4859, con riserva della Superiore appro- 


| esenzione degli obblighi 


depositato 300 Lire austr. in garanzia dell'offerta fatta. Questo 
egosito verrà rstitito, ehiusa l'asta, a tuti gli aspiranti, ran 
031 dliberatario. 1 ofrente deve essere persona conosciuta, 
SHiida è copoce di prestare la canzione pel contratto annuale 
ho 1000 Lire austr., © per un triennio con 3000 Lire avst 
Te fetivo denaro oppure in Obbligaroni dello Stato ed anche 
in cambinle, confinato dolla Camera di commercio, il qeale de- 
prato è in garanzia all'LR. Erario, per I puntuale e sia 
assunti 
‘chiusa Ta trattativa, nom verranno più accettate ulteriori 
offerte per la presente impresì. 
a dere di consone le alte condizioni d'ppolo 
potrà conoscerle nelle ore consuete d' Ufficio presso la suddetta 


Intendenza. 


(3* pal) 
Si è reso vacante il pos vate portuale sanitario 
Ragusa Vecchia nella Dalmozi, cui va congiunto l'emolamento dî 
Lea gorini trecento, nonché l'obbligo di prestare una cauzione 

nello stesso importo. ò 

Chiunque intende aspirarvi presenterà, sino a tutto il 10 
itobre p. vs al Governo centrale marittimo, la relativa sia 
su fa sia et, l'illilata condotta morale € 

servigi Gnora prestati, la piena idoneità al posto de- 
Fiderato e le cognizioni di lingue che eventualmente possedesse 

Dichiarerà inoltre se sia in caso di prestare la cauzione 
di servigio © se si irovi in parentela od affinità con altro im 
iegato portuale savitario della Dalmazia. 

Dull'L R. Governo centrale matt 

"Trieste, 4 settembre 185 
_—_ 
N 18961 AVVISO 

Etro il mese corrente vengono attivate le imp 
vtimposte regie, provinciali e comunali, indicate vela so 
ti tabella B, tanto nele Comuni di questa Provincia, quat 

uelle,che' ora sono passate sotto la giurisdizione di 
Ta tlella A dimostra la rendita censuaria della Provin- 
cia, le imposte © le aliquote di carico, riportate a fronte d' ogni 
Comune dlla tabella B, in cui indicata viene la somma 
le general 
‘riposta provinciale viene attivata per un centsi- 
n per ogni Lira di rendita censuaria, e serve 2 par 
pre la ssconda metà del debito, dipendente di pres 
‘uisizini militari del 1R48, 1849, assieme all'interesse del 3 
Her 100, decornibili da 27 ‘aprile 1853, approvata dal’ Eccelsa 
l' h. Luogotenenza veneta col Dispaccio 30 giugno 185 
N. {C054, e come dall'Avviso delegatizio 10 dicembre. 1858 
v. 23 

Nei Comuni poi Jel Distretto di Cittadella, la sovrimposta 
provinciale è accresciuta di un centesimo per Lia censuaria, de 
Ltinato al pagamento dei compensi di estimo, liquidati a carico 
del corpo d'estimo del territorio padovano, in causa rettifiche 
Sstimali da 1810 a 1840, sancita dalla lodata Ferelsa Luogo- 
tenenza con Deereto 9 aprile, anno corrente, N. 460. 

Ta quota di sovrimposta comunale è commisurata 2 pa- 
reggio di qulla risultante dai preventivi 1856 di questa ro 
vincia 

N pagamento delle accennate imposte dev'essere fato in 
tempo utile, cioè entro il mese nelle mani deli esat- 
tori. comunali, ovvero nella Cassa del Ricevitore provinciale, pur 
chè ciò abbia luogo cinque giorni prima della scadenza, e sieno 
prodotti ai rispettivi esattri i riportati confesi della Ricevitoria 
provinciale, a seconda delle citazioni accordate dall'art. 40 
della Sovrana Patente 18 aprile 4816, sotto le norme e disci 

viene attivata la notificata scossa. 


e pubb) 


derivazione è l'importo dei carati 
tante nella IN rata dell'anno #8: 
ger ogni Lira di rem 


in Provineia di Vicenza 
te, la quale, per tutta 
8 e la seronda, ris» 
sumente a Comune per Com aliquote generali e speciali 
di caricamento operante nella IV rata prediale dell'anno 18%6 
per ogni Lira di rendita censuaria pagante ) 


N 3501 
Caduto deserto l'esperimento d'asta, 1 
di questa LR Intendenza, sito in parrocchia di S 
indario di S. Rartolommeo, al civ. N. 4645, per V' 
dello stabile sottodestritto a carico. del decad 


che nel 


Ù 
| è 29 del decorso agosto NN. 19 
| Chiunque presso la Sez. 19. Si avverte pure 
| tornare deserto av 
un terzo. nl gi 

all. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 6 settembre 185 

LL R. Consigl, di Prefettura Intendente, F. Grassi. 
i 0. No Bemlo, Ufciae. 
| Tabella dello stabile d'affitare 
1 Una casa nel 
S. M. del Carmine, all’ anagr. N. 


| da 1° settembre 1856. 


DITTO 
1 e 32 della Sovrana l'aente de 
24 mar 
‘Risultano che l'ex ufficiale di Morina 
I o dagl IL RR. Stati 
Ì 1 detto 


unine perentorio di tre mesi, od a produrre 
| simo ie eventuali sue giustificazioni sotto le 
| tte dala slot, Patente, Sorin 

rito 





| deliberatario 
Vincenzo Paties e per la durata d'un quinquennio, si avvisa 
‘30 Cettembre corrente avtà luogo presso l'Uf- 

esperimento sul dato del 

sci patti e condizioni trae 


re di Dorsoduro sita in parrocchia di 
1915-2967 C. Annua pigione 
{ auste L. 261. Somma da depositarsi austr. L 26. Decorrenza 


sumere l'appalto, 
respett 
glierà ad un tanto per cen 
no passate 


19; Zoppi Ù 
tillicamente all’ appaltatore, 


od in meno che in 


aa gl IL RR Stati ausinaci senza regolari rr 
mune manzi a questa LR Dole 


Zion pe ire mesi onde giustificarsi 


Tell'ilegale assenza a loro imputat 
parendo 0 non dosi, sarà 
HI $ 25 della Sovrana Patente suvcitata. ; 

%1 presente sarà inserito per tre voli nelle Gazzette Uff 
sii di Verona e Venezia e nel foglio ulfizale della Gassela 
di Vienna, nonebè affisso alla porta di questa I. R. Delegazio- 
De e nei Ivoghi soliti di questa cità e Provincia. 

Dall I. R. Delegazione proviociale, 

Verona, & agosto 1856. 


LL R. Delegato provinciale, Bar. Di Jonpis. 
6 


AVVISI DIVERSI. 
(22 pubb.) 


STABILIMENTO MERCANTILE 
DI VENEZIA. 


ne dello Sta : 
piarere di annunziare che, mediante la gentile adesione 
ero Giacomuzz, sarà. in foro i del 

di poter pagare con Vaglia dello Ste 

mercantile le imposte prediali nei sottindi- 

cati Distretti, al quale oggetto ne furono già avvertiti 
Cassieri, sigg. Angelo Carrer ed Antonio 


Va Dire 


Provincia di Padova : per tutto il Distretto di 
pel Distretto di Oderzo, 


Provincia di Treviso 
n'è l'esattore ils 


v. alle ore 12 meridix 
ne nel Palazzo a 8. Luca si esperirà da questa 
Congregazione municipale un'asta pubblica per appal- 
tare, se così parerà e piacerà, e sotto riserva dell' ap- 
provazione Superiore, ione delle tasse delle co- 
sì dette LIBERTA" DEI TRAGHETTI e dei POSTI 
AMOVIBILI di diritto comunale, per un sessennio de 
corribile da 1° gennaio 1857 in avanti, alle seguenti 
principali condizioni : 
4. Ogni offerente dovrà cautare le propria offer- 
il da stipulersi, 
cui nella sottopo» 


jorno 1A ottobre 


al Municipio di accettare le | 
offerte per l'appalto, di cui trattasi, tanto cumulative | 
per l'una e l'altra tassa, quanto speciali 0 pei Traghet- 
i, © pei Posti amovibili, e di delb-rare l' appalto stes- 
cumulativame: 





N. 4450 R. VII. Provincia di Treviso. 


Congregazione municipale della R. città di Ceneda. | 


Da oggi a tutto il 30 settembre p.v., resta aper- | 
to il concorso alle tre fra le Condette sanitarie di que- 
sta Comute, precisate nella sottoposta Tabella, e s 
le cond zioni espresse nei capitoli che rin 
sibili a chiunque, durante l' orario , nell’ Uffizio 
afessa Congregazione. 

1.° Chi volesse aspirare alla assunzione rispetti- 

esse Condotte, dovrà produrre al protocollo della 


Circondario 
della Condotta 


A A. Poramente [La città colle frazioni di 


anni co. Be- 


2. Chirurgico-srientifica |Lirtero roniune den 
della Flebotomsta nel 


ziuni di S. Giacomo Carpe 
circondario al N. 1 


sca, e Formeniga 


3. Ostetrica. Ceneda, non escluse le altre 
Î qualora il bisogno 


imarrà deliberatario quegli che offrirà di ar- | 
Zini ‘© cumulativo © parziale, ad un cor- 
alla Comune che sì reggua= 


0 più vantaggione ni elle somme che verran- 


in esazione. È È 
‘stesse da esigersi appariranno 
‘scossa, che sì passeranno pe- 
sslve le variazioni in più 
avvenissero, e che dal 


4. Le somme 
iti quinternetti di 


ratament 
sternetti, di col al preceden- 
N versati 


ssa com 
che verranno deter- 


te a tali versamenti sarà 
scale a termini e colle di 
te 18 aprile ARIG per 

razione com 
svore il deposi e 
‘Sbblighi e diritti dell'imprendi- 
speciale capitolato, estensibile a 
presso la Sezione I mu- 


tivamente a sto 
7. Gli ulteriori 


tore appariscono 
chiunque nelle ore d' Ufficio 
nicipale. 

Me Dopo l'asta, che sarà regolata secondo le pre- 
scrizioni tracciate dal Decreto italico 1° maggio 180" 
non saranno accritate le offerte ia a teri 


della governativa Notificazione 20 marzo 1816 N. 2658. } 


Îl presente si pubblica colle stampe e viene per 
tre volte inserito nella Gazzetta £ fisiale. 
Venezia, 13 settembre 1850. 
Il Podestà Giovasni Co. Conner 
L' Avsessore Marcantonio Gaspari. 
Nl Segretario A. Gajo 


Tabella pel deposito € fileiussione 


linporto annuo 
ille tasse in via] 


Denominazione della tassa || di approssimaz. 


Tasse pei trasbetti 


1200 | 4000 


id. dei posti amovile' 


aggiore col salario di L. 1200, con abiuni 
‘ei quali 4/ poveri circa; 4. 8. Michele hi 
di L. 4400, con abitanti N. 4515, dei qua 
i poveri circa 5. 8. Stino coll emolumento di in 
4300, con abitanti N. 3782, dei quali 4/5 poveri. Gi; 
obblighi ed i diritti sono quell ritenuti per ogni Con. 
1 dotta in generale ; le nomine sono di diritto delle 
spettive Rappresentenze comunali ; la residenza è hp, 
fatoria nel Capoluogo ; i circondarii tuti sono ing, 
no con buone strade, e le prghe vengono. soddisiai, 


A mese posticipatamente. 
Portogruaro, 2 settembre 1856. 


Ti R. Commissario Rowe 
— —__ 

Un signore di 34 anni di religione israelitica d. 
miciliato in Venezia di una sostanza palese di aus, 
420,000 desidererebbe. prender le sia celibe che 
vedova senza figli mon minore d'età di 28 anni ciro, 
di fisico robusto, bella statura e sana morale, c 
sostanza di almeno austr. L.. 30,000 
tante che in capitali, con poi relativo corredo, 

Dirigere lettere franche ferme in posta cola gi 
rezione G. B. A. in Veneri». 

_PT___———  —_ 
SULLA MUFFA ED ALTRI ODORI INFETTAXT 
1R IPIENTI. VINARI. 

Il sottoscritto, mediante re terna: 
1 te da tontinuo esito felice, constatato dalla testimonia, 
i za di onorevoli ed esperte persone, è sicuro dell'e; 
! cacia di un suo preparato, tendente a levare entro ur 
{ora intersmente da muffa, e qualsiasi altro odore i 
tante le botti ed altri arnesi viniferi. 

compiacente tale interessinte sco) 
corrispondere coll' opera sua ai destri 
volesse giovarsene con posticipato lieve. dpr 

è non indifferenti. vantaggi 

srdenone, 42 settembre 4856. 
Pintno Lesa 096 in l'ordenone 

Viene posto in vendita. per immedita convgo 
un Casino ad uso di villeggiatura con campi \ 

Berici, alla dis 
{ la Stazione della Strada ferrato in Campo Marzo, La 
strada che conduce dalla Stazione al Casino suddetto, ul 
trechè buona e carrorzabile,è delizionissima eusendo pia 
ci, costeggiando sempre il Retrone 

GI appli rivolgersi allo studin dei 
veneto notaio Giulio dott. Bisueco. posto sottu le Gall 
huore al N. 70 rosso, incaricato per le presente vendi 


Prame 
1748, 

{ sti 

s, 


um 


cate pruove, 





124000 | 24000 | 2400 | 800 
NB. — Il deposito e la fideiussione potranno essere ac 
cetate con carte di pubblico credito a corso di Borsa o con 

cartelle del Comune di Venezia pel valor nominale. 

_—— _—__ 
N. 6494 
Provincia dî ' enesia — Distretto di Portogruaro. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Portogruaro 
avvisa 

essere aperti a tutto il 40 p. v. ottobre in ordine al 
delegatizio Decreto 25 agosto p. p. N. 152991704 i 
concorsi alle Condotte mediche : 1. di Annore coll’ an- 
nuo assegno di L. 1200, con abitanti N. 2068 dei qua- 
2. Caorle coll'onorario di L. 1200, 
quali 5; poseri circa; 3. 


infraseritti do 
niti dei bolli competenti : cioè 

a) fede di battesimo 

h) altra di sudditanza austriaca : 

e) altra di buona condotta morale; 

d) = Per la infrascritta Condotta poi al 

i 

Diploma di laurea pel libero esercizio in medi- 
cina. 

Per quella al N. 2. 

Patente di abilitazione all’ esercizio. dell'alta 
chirurgia, dell' ostetricia e dell'innesto vac- 
cino. 

Per quella in fine al N. 3. 


ma provante e mu: 


APPIGIONASI 


parrocchia di Santa Maria del Giglio în qu 
sta Città, Corte delleProcuratie N. 2561 sul Rio del 
Fenice. 

Casa recentemente ristaurata composta : a pian tr. 
reno, entrata con approdo e pozzo, due magazzini e 
aottoscala, due mezzadi, In pri o saetta, tre sta 
2°, una delle quali a marmorino. In secondo piano, 
saletta, tre stanze. In terzo piano : saletta, 
cino, stanza, cameretta per servità, due noflite 

I prezzo d'affitto è di annue auste. E, 1100 

Chi vi applicasse si rechi in Corte delle Pre. 
euratie al N. 2561 che vi sarà persowa appositamente 
incarieuta, e ciò dalle 12. meridiane alle 3 pomerldine 





Patente di abilitazione 
mana. 
2° Ogni aspirante poi potrà aggiungere dec 
menti ulteriori per comprovare le favorevoli risuluare 
ze della sua pratica, od i speciali sui titoli 
| 30 La Condotta è triennale, ed il triennio avi 
| principio col 1° gennaio 18: 
| © 4 Ia nomina, che compete al Consiglio rem 
nale, è sottoposta però alla Delegatizia conferma. 
Ceneda, 27 agosto 4856. 
| Il Podestà Pn. Rossi 
L' Assessore G. Segati 
| Il Segret. municip. Pestuzzi 





| Poptzine 


in 
Varghezza | lunghezza 


miglio 


GENEDA 


Hum. approstimativ | 
dei poveri aventi 
diritto a 
gratuita assistenza 


Assegno anno» 
delle strade 


1231; 00 
ritortite iu 


(mimi 


(i. 1200 100 
di 


La maggior parte in pia- 
, il resto in collina. 
Le prime tutte luone, | 
le altre. generalient 
migliorate. 


2600 cirea |. 


Come sopra 2400 cina 


{In relazione al detto (LL 400 : 00 
| Num. 3400, ia 


Come sopra 


| sopra. 








sta Pretura a tutto. pericolo dei 


creditori 
Ed il presente verrà 


ei luoghi soliti ed inserito nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia, 


Dall’ R. Pretura di 


Li 8 
ll Cons. 


stica, 


N 17077. 


tembre corr. n. 
Dir Lattes, si dffda l'igooto 


sottodeseritta a presentaria eotro 
giorni 45 a questo Tribunale , 


il 


mentre in d fetto ne verrà 


k 


25 gennaio 1850. 


pig 
Feti 


I 
È 


a carico di Andrea Bertoni 
ottobre 1846. 


ghi soliti 


per 
risea nella Gazzetta Uffin 


È 


RIU 


sj 





1856. 


77, della ditta 
G. Wulfog © figlio mediante lav 


rata_l'aqmortizzazione a termini 
dell'art. 7 della Sovrana Pate 


Descrizione della Cambiale 
Leonese 27 novembre 1843. 
per |. 1195. 
Pagabile in Venezia all'ordi- 
ne della ditta G. Wulfiog € figlio 


Il presente si affigga nei luo- 
tre volte 5’ inse- 


locale dalla Commissione da dest 
narsi ale seguenti 
Condizioni. 

1 Gl'immobili sarsono vere 
duti lotto per bito. 

IL la questo. quarto espri- 
mento saranno venduti a qua'un- 
que prezzo anche inferiore alla | bra 
suna. x 

"IL. Ogni offerente dovcà cau- 
ture la sua offerta col deposito 
del decimo del prezzo di stima in 
efetive lire sutriache, e questo 
‘verrà, restiuito bon readendosi de- 
lberatari. 

IV. Îi solo. esesutinte, come 
che erelitore iasentto per primo 
è dispensato dall'obbligo” del pre- 
io deposito. 

V. La delibera verrà fata al 
maggior offerente, il quale dorrà 

sare l'intero prezzo, dedotto il 
yosito di causione, entro otto 
giorni coptinui dal di dela deli 
dea o ir elia ancriuche 
ssa dei d vst 

DR Te 

VI. Rendendosi deliberatirio 
L'esecutante potrà ii medesimo tra 
tenersi il prezzo di delibera fio 
ala concorrenza del suo credit 
capitale ed interessi è sp-se 
dl al Cale venato al 
ferenza in più 

VIL Mancaodo il deiberat- 
rio al versamento. del prezzo nel 
termine come sopra, avrà esso 
perduto il deposto di cauzione che | n 
{ tarà erogato. al pagamento dele | scritta al catastale 
pese, e si procederà. al rencanto | la cifra di L 57: 
{ a tutto di ui danno © spese. 

VUL Verifcandosi il deposito 
intero del prezzo e pagate le spe- 
se, giusta lì susbegueate articolo 
potrà tosto il ddliberatrio chie- 
dere l'aggiudicazione in proprietà 
a pi gie ate 
possesso risalirà al giorno 
delibera h 

IX Ore il prezzo di deli 
* bera dovrà i del porre 
alleseeutant, nel termine subdet- 
to, l'importo delle spese esecutive 
dall'istrosa di piroramento, ella 
misura che verrà liquidata dal 
Giudice, ove. non fosse possibile 
a cordarsi amichevolmente. 


i pesi di cui so00 


Maro- 


letto primo, 


sto 
dele stesso in a 
1852 


tenza 
dichia” 


precetto al Marin 
tario fosse stato fi 
condannato 
al 3 Lotto 
S Zaccaria clm 


ile di 


i più veri confii 
Situata come 


serilta ai catastale 





pomano, salvi i 





Nessuna garanzia o m 
Veveria assume l' esecutante in fo 
cia al deliberataio, è quinti gl' 
immobili vengono vendati co tutti 


cati, e nello stato in cui gi tro- 
veranno al momento della deli» 


A carico dell'acquirente 
staranno le pubbliche imposte del 
gierno della. delibera e le tpese 
d'asta, e la tassa di trasferimento; ! 
quanto poi agli stabili deseitti nel 
l'acquirente dovrà a 
scelta del diettari» Daniele Mario 
fu Giacemo, 0 corrispondere a que 
il canone iivellario di anne 
2 L 228, cogli arretrati che fos- 
sero insoluti, ovvero pagargi il 
capitule corrispondente al canone 
È. 4560, cogl’inte- 
tessi del 5 per 0/0 da 7 giugao 
poi, io ordine alla Seo- 
questo Tribuaale 19 giu- 
quo 1853 n 2635, che si ris 
guarderà come cosa giudicata anco 
ta confronto. del deliberato 


lui carico in via esecutiva del- 
la medesima, come se il delibera- 


Il dominio utile della casa a 


calle del Magizzino marcata al 
754, el anagr. 4573, de 


levante cia corte morta, a ponen- 
te con la calle del Magazzio 
tramontana col civ. 

mezzedì col rio del Rimedio, salvi 


Il dominio utile della casa 
sopra mareata al civ. 
n. 4755, cd aoogr 


la cifra di L 415, confim a le 
vante con corte morta, a merzodi 
coa Mocenigo, a ponente calle dell 
Magazzino, a Iramontana cém Lip- | ghi soliti, e s' inserisca per tre 


Ta quali due case ora ri 
sizurate sono descritte nel nuovo 
estimo stabile del Comune censua- 


Castello si on 
i mappa colla superficie di pert. > n 
cens 0:25, colla complessa | 
rendita di L 145: 82 I 

Questi ima sa stimati 

totale a. L 4030: 80, valor 
depurato dall'onere dell'ano li 
velo di a L 228, a fovore dol 
direttario Daniele Marin fa Ginco- 
como di cui sono gravati. 

Lot il 

Casa 2 Santa Terna, a S. 
Franersco della Vigna soto i civ 
na. dal 2734, al 2742, deserta 
ai catastali no da TIGI, a 
11619, colla complessiva cifra di 
1 348 507, confino da uo ht 
con calle degli alti, con corte e | tura un tr 
doi nn 2789 e 9742, e sos | la vendita 
descritti ella mappa: del Comune 
censunrio di Castello ai on. 2479, 
2298, 2297, con la superficie di 
pert. —: 28. e colla complessi 
edita di a L'GRETO 

Dall. R. Tribunale Prov 
Sezione Civile di Venetia, 

Li 41 agosto 1856. 


0 fossero cari» 


stunza di Pai 


pregiudizio di 
Angelo: pure 
di runedì 29 


vembre del 
ore 10 ant 


dizioni 
sibi 

actessorii in 

cem 


di provedere a 


ino dal principio 


egli stesso. 
Immobili da subastarsi. 


L 
temb"e cor. n. 17076, della dit- 
ta G. Wuliog'e figlio mediante 
l'avv. De Lattes si difida lino» 
detentore. dell'originale. della 
Combiae sottdescitta a presen 
taria cotro. giorni: 45 2 questo 
Tribunale mentre in dilato ne 
verrà dichiarata l'ammortizzazio- 
no a termmi dell'art. 73 dell 
Sovrana Patente 25 granaio 1850. 
Descrizione della Cambiae. 
Levnsse 27 novembre 1843. 
per a L 1900. 
Ro DEA ad ordi 
ne dell dita G. Wolfig © fgli 
Vee rr 
al 31 ottobre {866 —» 
NI presente si afigga nei luo- 


SM. Formosa 


n 35511, con 


403, confina a Ce 


al val 
d'oro 
n 4576, 


4771, è de 
n. 34953, co 


olo rela Cometa ftile di 
Dall L R. Tribunale Comm. 
Maritt. jo Veneri, 


veri confini 


De Scotant. 


Sì rende noto che, sopra i- 


seppe possidente di Este el in 


27 ottobre e di sabato 29 no- 


terrà all’ Udienza di questa Pre 


vendita al maggior offerente 
dello stabile sottoscritto, alle con 


Casa dominicale com aditcen 
te, orto, corte, stalla e fenile vd 


ata 
n 1467, ai da ogoi 
Siad pubb. derit. nell 
Mappa cessuaria come segue: 
N. 549. Orto in piano, pert. 
36. rendita | 2. 


legale di tariffa; ed al terzo an- 


desio 

IV. Oltre al prezzo di del 
bera siaranzo a carico. dell'a 
quirente Je spese. esecutive, che 
dovrà. rifonderle all’ esecutan- 
te entro lo «esso termine di 
giorai etto, dietro spociica 
quidarsi. giodiziimente ,, quando 
non si accordassero sulla stessa 
e così pure atsrinno a tutto suo 
carico le spese di delibera, di ag- 
giudicazione e tasse relative. 

V. Mancando il delib-ratario 
al versamento del prezzo e delle 
spese eseanive come sopra, nel 
termine prefinito l'esecutanie po- 
Arà erogare il: d-posito a paga: 
mento delle spose esecitive jr 
eootrate e da iocontarsi @ pro- 
cade:e al reincanto a tutte spsse 
dedotte in appresso. | e pericolo del dliberatario stesso 
da vendersi VI. Ul deliberataio, soltano 

dopo verificato il deposito giudi- 
ziale dell'intero. prezso © pagata 
la specifica delle spese, potrà ot- 
teoere l'aggiudicazione ed immis- 
sione in possesso dello. stibile 
subastato. 

VII. Lo stabile viene vendo 
to senza alcuna garanzia e res. 
ponsabiltà. per _parte dell'eseca- 
tante per: qualsiasi caso di evi- 
zisne. 

VIIL Staraono a carico del 
deliberatario le imposte insolule, 
e le successive alla delibera ed 
ogni altro peso inerente allo sta- 
biie medemo. 

Dall'IL R. Pretura in Este, 

Hi 15 loglio 1856, 

L'L R. Cons. Pretore 

A. Pocsict 


N. 4805. 


Presidente 
Lombardin, 


dato 


nizzovi Luigi fu Giu fera 
Sattio Fidenzio fa 
di Este, nei giorni 
settembre, di luneîì 


all 
resti 
che 
corrente anno dalle 

alle ore 3 pom, si 


ice esperimento per 


sona 
cimo 


di 


Este a piedi del data 


pubbl 


rio 
pra 


prezzo supericre od 
lore di stima ed in 
0 d'argeato al corso 





3 pubbl 
roirro, © Pebbi 

Si notifica che sulle istanze 
dell amministratore del concorso 
dell'oderato Vincenzo D--Momi e 
dei creditori inscritti, si terranno 
si Uropi para de espe 
rimenti d'asta degl’ immobili sot- 
iefmcriti di ragione delle mesmo 

giorni 30 settembre e 14 ot- 
tobre dalle ore 10 aut alle 2 


doo 





porterà la deliber 
fe i prezzo migliore ga marca 


lotto 


viore di 
talliche correnti a ta 


entr» giorni 44 continui dalla de- 
libera , verificare 

della somma, per la quale g'i fu 
deliberato. l'immobile, in monete 


in mano alla Commissione dele- 


dicazione dell'immobile acquistato. 


gotimento 
l'immobile cl relativo carico delle 


incanto dell'immobile a di lui ri- 
schio, pericol. e danno 

beratari 
ra, bolli, tasse di trasferimento, 
aggiudicazione e volture, ed ogni 


di Limbraga 243 A, 


n 1 Comune censuario di Limbra- 
Ga ai mappali mn del 7,40, 


separatamente lotto per 
! mato a 


I. 1008. 
Lotto Il. 

Pert. censo 6:41 di tera 
nel Comune cencuario di Limbre 
colla mappa sotto por 
zioni dui no. 7, 8, 9, col ter 
dita censuaria di a L 21:08 

I. 60. 

Ii presente sarà pubblicato 
ed asso nei luoghi solti di que 
ata Cit ed inserito. per tre vole 
nella Gazzetta Uffiiale di Venezia 

Dall'L R. Tribunsle Prov 
di Treviso 

Li'29 agosto 1856 
Pel Presidente in permesso 
Fannis 


| Viene aperta l'asta sul 
regolatore della stima, e 
chi avrà offer 


Ogni aspirante a cadaum 
ved cautare la propria of- 
depositando il: decimo del 
tima con mooete. me- 
fa in mano 
Commissione delegata che lo 
ituirà a quell tra gli offerenti 
non riporteranno la delibera 
IV. Ogni deliberatario dovrà 


il pagamento 


a, Dir 

‘nti a tarifa, imputando il de 

depositato all'atto dell'asta, | N. 3400. 3 pal 
EDITTO. 

Dall L R. Pretura di Ostbi 

bello quale Giuizio di vento: 

ne si porta a pubblica notizia © 

î gelso” È "satene 166 € 

morto in Fiesso Ledovico 

fu Francesco senza testamento l 

scianio successibili la ved Luto 

Paraluppi, il fratello Andrea, e! 

sorella Teresa. 

Essendo ignoto al Giudizio 
ove dimorino li predetti Andre, 
© Lotia Mattioli | vengono. ecioti 
ad insinuarsi entro un fi dl 
pulbicazione del presente Et 
ed a presentare la loro dichire 
Zione di erede, poichè in caso 0! 
trario si procederà alla vntlzio 
ne dell'eredità in concorso del 
rodi insinuatisi e del curatore 
Giusepp». Migliorini di Fiesso ® 

deputato. Ù 

1° presento verrà. afisso. © 
pubblicato, nopchè inserito per 1 

Guzzetta Ufizule 


e mediante la produzione {| 
relativa quietanza gli verrà 
dall'L R. Tribunale |’ aggi 

V. Ogni deliberatario avrà il 
V' utilitzazione del- 


liche imposte ed altre gra- 
1 dl di della del'bera 

VI. Maocando _il deliberata» 
qualunque degli «bblighi so- 
spressi. si procederà al re- 


VII Sono a carico del deli. 
tutte le spese di delibe- 


relativa. 
Stabili da subastarsi. 
lotto L 
Cosa civile posta alla Ma- 
a di Rovere al n. mappale 


pertiche 


3 Aî, e a L 162524, con 


attenti perî. cens. 0:22, e a. 
L 4:08, al a mappale 245 A, 
stimato 2 L TOO 


Li 5 loglio 1856. 
Ni R. Pretore 
PasquaLico. 
Ferroni, Cub: 


= ss 
Coi tipi della Gazsetta Utile. 


D' Tomaso LocaraLz, Propristerio e Compilatore. 


SM 
da 8chinbrun 


8. MI 
bre do Clag 
condonare * 
inquisizione: 
loro pene; val 
ti, e ad È 


8. M. 1 
di conferire 

one nel 
Enrico conte 


rifico nobile 
A. Lil sere 


siasimamente 
B.M. V. di G 
Raschiu, e 1° 
al vicearcidi 
Bessenyey. 
SMIL 
da Clagentart 
simamente del 
Capitolo catte 
Ardà è vicen 


cumento « 
« ni fa, ed 
« pava fin d' 
« valacche. 
za, in data 
autore, il cu 
fitolo 


rigi, quandi 
ticolo del SÉ 
€ che il fatt 
date, D'alt 





scoperta, 
di desideri; 


rieti i 
rate mensili 


|. 1200 
artite come 


IL. 400; 00 
ripartite come 
sopra. 


CIRO 


44 di terra 
io di Limbra- 
bon) 

"9, colla rev 
al 84:08 


arà pubblicato 
Ri soliti di que- 

tre volte 
ale di Venezia 
ribunale Prov 


bo di ventiazio» 
ica notizia che, 
lembre 1855, © 
dovico Mattioli 
testamento la 
la ved. Lucia 


o Andrea, e la 


un unto dalla 
[presente Esitto, 
loro dichiara” 
hè in caso con 
alla ventilazio 
concorso degli 
© del curatore 
hi di Fiesso ad 


verrà attisso, è 
ioserito per tre 
ta: Uftizile di 


MARTEDÌ 25 SETTEMBRE. 


CIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 


Pet lè Provinee lire 54 all'anno, 27 al semestre, 
Pat il Regno delle ine Sicilie rivolgersi dal sic. a 
der gli altri Stati presso i relati 

Le associazioni si ricevono a 

La Jettere di reclamo aperto non si affrancano 


trimestre. 
Nobile, vicoltto Salata si Veutagleri, N. 44, Napoli 


‘tizi: postali. Un foglio vale cent. 40. 
io in S. M. Formoso, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per 


ANNO 1856. - 


N. 219. 


_—_- 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


pcando i grupri 


Per gl atti giudiziarii 10 centesimi alla linea di 34 caratter, e per questi 
decine: i pagamenti ci fanno in lire effetti 


Le linee si contano 

Gli artieoli non non si restituiscono; si abbruciano. 

Le insersioni si ricevono a_ Venezia dall’ Ufizio soltanto. All ester 
rue Mirosmenil; a Londra, 166, Fenchurch Sfreet City. 


tre pubblicazioni costano come due. 


a Agenzia Anglo-Continentale, a Parivi, 9, 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti © le notizie eomprese nella parte ufficiale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


SM LOR. A. è partita la sera del 18 corrente 
da Behinbrunn per Rollin. (6. Udi VYienna, ) 


SM. LR. A, con Sovrano Autografo 4 settem- 
bre da Clagenfurt. si è graziosissimamente degnata di 
cundonare x molti condannati, degenti nelle carceri d 
inquisizione del Tribunale provinciale di Clagenturt, le 

x a dire a 5 l'intero resto, a 4 la me- 


raziosissimamente degnata 
LR. ciambellano 


dall'au- 
ta di e 
Bar. 


gusta sua mano, sì è graziosissimamente dego 
tevare al grado di cavaliere dell' Impero austri 
tolommeo Carneri di Eben e Bergfelden. 
$. M. LR. A. con Diploma sottoscritto. dall’ au- 
gusta sua mano, si è grazionissimamente degnata di con- 
ferire la nobiltà dell'Impero austriaco, col titolo ono 
rifico nobile di, all'I. R. colonnello ed aiutante di 8. 
AL. il serenissimo signor Arciduea Giovanni, lo 
SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione di 
da Clagentart nel 10 settembre a. c., si è grazi 
sissimamente degnnta di conferire l'abazia titolare della 
BV. di I canonico è parroco della città di 
Kasehau, € [ di Torda, 
-Patok, Puo 
SM LR.A, con Sovrana Risoluzione data 
lagenfurt nel 10° settembre a. c., si è graziosis- 


rigi, in data del feri ricevuti 
Il Monitenr, come dicemmo, pubblicò 
ento « scritto, egli dice, più che ventidue an- 
« pi fa, ed il quale prova che l'unione preoccu- 
« pava fin d'allora vivamente le popolazioni moldo- 
« valacche, » Tal documento è una corrisponden- 
data di Bucarest, 17 maggio 1854; I° 
dicato, vi prende 
titolo di comandante della città. Egli dice che 
Rumuni domandano due cose: conseguire la loro 
indipendenza dalla Porta ed ottenere l'unione de” 
due Principat 
Un giornali 
pubblicazione del Moniteur, e ne deduce che il 
ancese continui, ad onta delle asserzio= 
, ad essere favorevole ali’ unione de’ 
Prineipati, Noi gli lasciamo la sua opinione; ma 
ricorderemo ch'eguali deduzioni si fecero, in al- 
tr'ordine d'idee, al tempo del Congresso di 
rigi, quando il Moniteur pubblicò il famoso ar- 
ticolo del Sicele, il quale die’ tanto a discorrere, 
e che il fatto poi dimostrò quelle deduzioni iofon- 


È 


_ aspetteremo la spiegazior 


trova assai significativa questa ! 


date, D'altra parte, secondo lo stesso documento 


pubblicato dal Moniteur, i Rumuni chiedevano al- 
lora, non solo l’ unione, ma anche l' indipendenza 
dalla Porta; or di questa non può certamente es- 


wr adesso questione, © ben potrebbe succedere | 


ci’eglino avessero a far senza d'entrambe. Ve- 
dremo. 

Intanto leggiamo a questo proposito nel Ré- 
sumé des nouoelles du jour della Patrie, cui ne 
lisciamo la malleveria, le seguenti asserzioni : 

saputo per la via di Vienna che il Sultano 
eta in procinto di pubblicare i firmani, i quali convo- 
theranno i Divani ad hoc, nominati per indagare i voti 
lla popolazione moldo-valacca e apparecchiare 
wenti d' ana soluzione nella question dell’ uni 
winisirativa delle Provincie danubiane. Carteggi di Co- 
sntinopoli annanziarono che, dopo l' arrivo del signor 
Bulver, delegato dell’ Inghilterra, la Giunta di riordi- 
mmento, trovandosi a pien numero, per incomin- 
tiure i suoi lavori ; ma non sembra provato finora, co- 
te venne asserito, che quel diplomatico abbia ricevuto 
ittruzioni di combattere il progetto d'unione, e meno 
stcora che lord Redeliffe abbia in tal occasione otte- 
nuto la sospension della concessione del canale di Suez. 
Giusta giornali tedeschi, il Gabinetto di Londra non si 
trebbe ancor dichiarato sulla 1a questione ; e quan 
Walla seconda, in grazia dell' accordo della Francia e 
Austria, la Porta ottomana avrebbe ceduto su tutt 
int, ed i lavori non tarderebbero ad avere un prin- 
cipio d'esecuzione. » 

Del rimanente, la giornata d' ieri fu la gior- 
tala delle stranezze. Oltre la risurrezione soprau- 
votata d'un documento, sepolto già da ventidue 
toni, e che, col debito rispetto al Moniteur, 
val quel che può valere, avemmo, in grazia del 


iu data del 18, frec 
versatilità del Zimes, il qual 
lato € tempestato contro N: preconizzato 
ll richiamo degli ambasciatori e la spedizione d' 
una flotta colà , diceva poi chs la questione do- 
Vera essere composta senz’aver ricorso agli estre- 
ni. Per la via telegrafica, lo stesso Journal des 
4, tre o quattro gioroi dopo, conveniva nel- 
% prima opinione del 7imes, tenendol per esatta, 
" aggiungendo che avev: radunare ad Aiaccio 
Tre francesi ed inglesi, 


mostra così la verità del proverbio del suo pre- 

giorni si seguono e non si somigliano , 

del resto, appien naturale; ma, per 

parte nostra, non crederemo alla verità delle sue 

provata dal fatto, 

o confermata dalle parole del Moniteur. Ora, se- 

condo ha cura d'avvertire !o stesso dispaccio te- 
legrafico, il Monitenr sta in silenzio. 

Non basta, Abbiamo ricevuto ieri un'altra 
strana notizia; una specie di sciarada, che pro- 
poniamo qui allo studio de nostri lettori, riferen- 
dola tal qual la troviamo nell’ Ost-Deutsche Post 
di Vienna, che la toglie, dal canto suo, ad un 
foglio del Reno, e la dà egli stesso per singo- 
lare notizia : 

«A quanto odesi, avrà luogo tra breve a Parigi 
un'adunanza di alti personaggi ufficiali. Scopo di essa 
si è occuparsi. della situazione generale delle cose in 
Francia. In essa, al tempo stesso, verrà stabilita la per- 
sona, che, in caso di necessità, assumerà il governo 


se che 


cia. Tale iiizia fa È 
che potrebb' essere co 
lamento totale di poli 
A quella conferenza sono 
10 l'andamento della pol 


preciso si sa intorno a 


e icapiessione.. Aggiu 
Jenza di tal conferenza 


E finchè nulla si sappia di più preciso, è 


difficile nulla capire. La prima parte, quella che | 


riguarda la nominazione del luogotenente gene- 
rale della Franci», polrebbesi forse collegare con 
l'altra voce, secondo cui l'Imperatore Napoleone 
vorrebbe assumere egli stesso la direzion della 


to al resto, ell’ è, ripeliamo, una 5 
dal tempo. 

Abbiamo riferi il riassunto, dato dal 
Nonl, del Manifesto dell' Imperatore Alessandro. 
Quel giornale incomincia la pubblicazione testuale 
del Manifesto medesimo, il quale è assai diffuso. 
Sappiamo già che i favori, che lo Czar concede 
a' suoi sudditi, sono numerosi e diversi ; il 
portante, come dicemmo 
Ja leva per quattro anni. 
zione, che condona a tulti gl’ impiegati dello Stal 
i disavaozi, di cui polessero esser mallevadori , 
sino alla somma di 600 rubli: cosa consueta ad 
ogui incoronazione. 

Alcuni giornali annonziarono che il Gabinet- 
to di Ber! 
europee una Nola, concernente i fatti di Neuchà- 
tel, Ma uva corrispogdenza prussiana, citata dal- 
la Patrie, su asse questo par 

lare, ed assicura che tutte le pratiche, finora 
falle dalla Prussia, si riducono a comunicazioni 
confidenziali, e che nulla, d'altra parte, doveva 
essere risoluto prima del ritorno dol Re Federico 
Guglielmo. 
Il Journal des Debats osserva che « l' affa- 
del Cantone 0 del Principato di Neuchàtel è 
terminato; ma ch' ei sollevò 
« una grave questione diplomatica, che non è 
«soluta, e che potrebbe produrre complicazioni 
< inaspeltate, » 


Rivista di fatti veneziani 


A.— Allorchè vedemmo da qualche corris- 
pondente di periodici, d° allronde accreditati, 

ciata la nostra piazza d’inettitudive ad una vita 
operosa © gardaggine radicata el ceto no- 
stro mercantile, lacemm» perchè avevamo la co- 
scienza essere in falto ben diverso lo spirito di 
coloro, in cui, come in tutte le piazze del mondo, 
si concentra il nerbo delle speculazioni,e perchè 


| eravamo convinti essere più dignitoso e sigoifi- 


! cante linguaggio quello dei fat 


N Journal des Débats | vil 


| ci iu risposte e polemiche a rintuzzare il 


sato sentenziare di corrispondenti circoscritti 
se coi loro rapporti ad una cerchia meschi 
altro, in 


inzione continueremo a star- 
sì, tenendoci abbastanza sodisfatti da 
quella reale altività del nostro commercio ancor- 
chè non clamorosa, e dalla lodevole attitudine dei 
capitali, che sanno con avveduto consiglio ris- 
pondere agli appelli del giorno, dacchè, scompar- 
se le nubi, l’ orizzonte può contemplarsi sereno. 
mezzo a questi fatti, che dir dob- 
venga a sorgere straordinario un 
qualche avvenimento, che per la sua natura e per 
la sua effettiva importanza meriti speciale men- 
zione, se questo fatto si 
semente e radice robusta ad altri avvenimenti che 
facciano traboccar la bilancia del bene, oh! allora, 
n’ abbiano pace i corrispondenti, noi siamo in ob- 

bligo di parlare, e parliam» la verità 
In questi giorui infatti, unitesi varie spetta 
bili ditte e notabilità, fondavasi fra noi, solto il 
titolo di Società venesiana, una Società, nello sco- 
po di firsi assuntrice della ferrovia progettata 
per congiungere Padova a Bologna, mediante una 
linea già preliminarmente studiata, la cui esecu- 
jone ed attivazione costerà presso ai 50 milioni. 
corrente, in via legale prescutava 
iti di Venezia, Padova e Rovigo, 
ch trovavano racco'ti, la formulata sua of- 
ferta di assunzione, lanto sola quanto unita ad 
altra Società, cor cui fossero iniziate trattative; 
il ch: veno» opportuno ad assicurare ch» il pro- 
getto non ispazia più nel vasto campo dei desi 
gui, ma sorge radicato in quello di 

prevole ed attea realtà. 

Sia a questa Società sola, sia unita ad altra, 


\ 
aveva spedito alle grandi Potenze 


, non solo foriero, ma ' 


l'assunzione non è più un dubbio, chè il torna-' nell’ assiduità. Il sig. podestà, cav. Achille de Zigno, gnori Cardinali diaconi, S. 
conto è palmare; com’ è palmare la dimostrazio- ! 


ne delle felici co 
dall’ entrar. nell 
| torietà di quanto in proposito venne altra volta 
pubblicato, 
Se diciamo essere questa nuova via un bi- 
sogno assolato, onde ampliare © distendere quel- 


seguenze d'una siffatta ferrovia, 


il 


con Provincie le quali per nalurale geografica po- 
sizione, per iscambievoli occorrenze, ci porgano 
amica la mano, abbiamo detto abbastanza: ella, 
lo ripetiamo, è una necessità seutita dal genera» 
le; egli è un provvedimento reclamato da quel 
corso di cose, resistendo al quale sarebbe pro- 
priameote operare contro natura. 

Lo imperchè, le-pratiche, che le Rappresen- 
tanze interessate, a mezzo di appositi delegati, 1n- 


dranoo, giusti quanto deliberavano i Comitati | 


| riuniti, ad istituire presso gli eccelsi Dicasteri, sem- 
pre egualmente animati dal migliore spirito, ed i 
voti, che umilieranno mie N.$-srinpre padre a- 
| moroso, volente il meglio dei propri sudditi, por- 
tismo fidanza che abbiano a sortire pronto e 

| fortunato l'effetto. 

| Ja questi giorni egualmente progredirono ed 
approssimaronsi al termine loro le pratiche per 
la formale costituzione di altra Società grandio- 


vigazione e stria, verrà ad 

vissimo la sua formale domand: 

| Coperta già la somma di parecchi milio 
dai fondatori stessi, che sono rappresentati dalle 
nostre principali nolabilità cittadine, non saranno 
tardi gli avvenimenti a suecedersi; chè neppar 
questa può 

to che, raggiunti che sia 

tà sarà per dare sue ope 
razioni, non possiamo ammeller dubbi sopr’ una 

zazione, ormai, a dir così, assicurato, sia 

dal torazconto dell'impresa in sè, in grazia del- 
l'estensione sua, che abbraccia commercio, navi- 
gazione ed industria, si dal movimento generale, 
che ne deriverà in questa piazza, e che vi ap- 
porterà indubbiamente elfetti invidiabili ; sia. per 
| le domande dî accessione, che si mcstrano impa- 
zienti. 

In faccia ad un avvenire splendido, assicura- 
to, torniamo a dirlo, dallo scopo, dagli effetti, 
dalle domande, ed anche dagli Statuti già pres 
sochè completati, chi potrebbe metter dubbio del 
Superiore favorevole ecncorso, chi potrebbe esi- 
tare sulla sanzione Sovrana, che andraesi a re- 
golarmente invocare? Già presentiamo che la for- 
mole concessione non si farà attendere a lungo, 
e varrà, coronando gli forzi degli spettabili fon- 
datori, a novella dimostrazione di quel paterno 
interesse, che S. M. ha sempre dimostrato per 
Venezia, per questa Venezia, che l'augusto Mo- 
narca Francesco |, di gloriosa memoria, 
bella e gradita gemma della sua corona, 


qui le sottoscrizioni, per parle de! nuovo Slabilimen= 
to veneto d'assicurazione, che andrà ad i 

su’ cui effetti e sul cwi sec fu tevuta ancor 
parola. Anche questo da avvertirsi, poi- 
chè sin qui di tali istituzioni dif-itavamo ; e lo 
scopo poi n'è tale, che anche da questo Stabili 
mepto la piazza ha diritto di attendersi frutti so- 
disfacenti. 

Non parliamo del concorso spontaneo, abbon- 
dante, alla grande impresa del taglio dell’istmo 
di Suez, chè di esso fa già fatto. ripetutemeute 
cenno onorevole, ma solo, il ricordiamo per far- 
ne mostra in questi cenni, che iutitoliamo Mivista 

ni, 
non crediamo aggiun- 
quanto dicevamo da principio. Noi 
parliamo di fatti c non di utopie o fatuità. 
concorso Superiore, che manca permettere 
alto le cose discorse, non ci difetterà, lo speriamo 
con tulto fondamento; e chiudendo, scatiamo il 
bisogao di rendere pubblicamente il dovuto ono- 
re a quegl' illustri che, ricchi d’ingegno 
e di potenza, adempiono al dover loro imposto 
dalla Provvidenza, della qua'e comprendendo il 
mandato, spandono quasi da fonte perenne benefici 
gli «ffetti sulle classi inferiori, facendo così com- 
mendevole uso di quei mezzi, di cui ella fu larga 


seco lore. 
—- 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 


Padova 21 settembre. 

La Scuola festivo-domenicale di disegno, che dal- 
le benefiche mire della Sovrana munificenza fu. già 
da rimota epoca stabilita, per l'utilissimo scopo d' i 
struire ogni classe di artieri; nella città di Pa 
sempre più prendendo d'ineremento e di decoro; e l' 
esito ora corrisponde perfettamente; imperciocchè, per 


mantenere costante e numerosa la concorrenza, dal be- | 


nemerito prof, sig. Tosini, che ne sostiene | insegna. 
mento, venne provocato e graziosamente dalla Superio- 
rità permesso che la spettabile municipale 
| zîone accordasse un grandioso premio al più distinto 
| fra” detti. artieri 
fu prescelto in que- 
st anno il giorno natalizio dell’ ottimo fra” Monarchi; 
e difatti, dopo la ta sacra funzione, s' inviava la 
comitiva dei pubblici impiegati alla sala della prelodata 
Congregazione, appositamente apparato, ove trovavasi 
raccolta numerosa schiera di giovani artieri, ed eguale 
concorso di altre ragguardevoli persone. 
Brevi, ma calde parole furono pronunciate dal 


| prelodato signor professore sull’ utilità di questo in- | 
l altrimenti, che l'opera abbia ad essere allogata, | segnamento , animando que’ suoi artieri = persistere | 


quale ci dispensiamo per la no- | 


le relazioni e rapporti, che già sussistono iniziati, | 


| Radetzky, di cui il fogli 


‘ongrega— | 


consegnò di propria mano il premio al più distinto fra 
! questi, come pure sleuni accessit agli altri che più si 
avvicinarono in merito al premi 

Furono poscia resi ostensibili, tanto alle preloda- 
| te Autorità, quanto agli altri accorrenti, tutt i dise- 
| gni, che vennero eseguiti dagl' indicati artieri, ed ebbe 
fine così una funzione, che, sebbene sin stata per sè 
stessa brere, torna di somma gloria ed onore alla isti- 
tuzione, a chi la sorregge e a chi cacpera al suo 
cremen 


‘ CRONACA DEL GIOR! 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 20 settembre. 


del corrente settembre, le LI. MM. l'Imperatore e 
l'imperatrice. Le Ll. MM. non vi si tratterrebbero 
però che pochi giorni. 
Domenica scorsa vennero fissate a Pest le mode: 
lità relative al ricevimento di 8. M. l' Imperatore. L' 
24 corrente a mezzo 


R 
la quale spalliera si estenderà dal luogo di sbarco a 
Pest, passato il ponte a catene, fino alle porte della 
residenza di Buda. Le Corporazioni avranno le luro 
bandiere spiegate; tutte le case lungo il Danubio, co- 
me pure il ponte a catene e l'ingresso nel fuunel, 
verranno splendidamente addobbati con arazzi e fori. 
I piro 
LR 
ri in Malbthurn per assicurarsi coi proprii occhi del- 
le disposizioni, colà prese pel ricevimento di 8. M. I° 
Imperatore. Fra non molto, 8. A. I. R. si porterà ad 
Ordenburg: 
Agli studii severi della scienza, alterna 
voli e giovinli trattenimenti. Il Congresso dei. natura- 
listi © medici alemanni tiene giorra'iere sedute, o in 
semblca plenaria, ovvero nelle sue «singole Sezioni. Il 
corr. una parte dei membri cel Congresso fece una 
gita a Schinbrunn, dove esaminò con grande atten- 
zione le ricchissime serre e la collezione 
pestri dell' IL R. direttore del giardino di Corte, En- 
rico Schott. A sera furvi riunione allo Sperl. La di- 
stinta Società, che vi si trovava raccolta, l'allegria, che 
vi dominava, accresciuta dalle melodie di una banda di 
zingani nelle sale a pian terreno, e dall'orchestra di 
Strauss in quelle del primo pian 
disposizione, che regnava 
rendere graditissimo un tale trattenimer 
società, che non si separò prima della mezzanotte. Il 18 
ttina vi furono sedute parziali nelle sale del Poli- 
la sera rappresentazione in gala all'I R. Tes- 
intia, data per ordine di $. 
ire agli ospiti della residenza. 11 Teatro, 
ria di ceri, presenteva un aspetto 
Ile dieci ore e mezzo, fi 
seduta plenaria. Il pre 
l'assemblea a pronunciar 
i dovrà essere tenuto il prossimo Congresso. 
La scelta cadde su Bonna. 
Varii armatori austriaci so 
ire una seconda Società di 
mubio e di munirla di 


| tate per la revisione ai superiori Dicasteri. (Corr. Ital.) 





li Times del 40 corr., per muter canzone, parla 
per lungo e per largo contro Li politica dell’ Austria, in 
riguardo spesiilmente a' sequestri di beni in Lombar- 
dia. Le grazie egli scioglimenti nmerosi di sequestro, 
che hanno luog» per ordine del canuto Feldmaresci 
serale della Gazsetta di Vien- 

gni giorno, riferisce qual- 
lore risposta alle invettive del Times. 
(6. dei sobb. di V.) 


azono Lomanpo-veneto — Pavia 18 settembre. 

Una voce precorsa già da qualche tempo nei pub- 
blici fogli viene ora confermata, e riempie del più vi- 
vo giubilo i leali abitanti del Regno Lombardo-Veneto. 
L' augusto nostro Imperatore e la sua eccelsa Com 
pogna faranno lieta quanto prima di loro presenza que- 
sta bella ed interessante parte del vasto Impero. A 
quanto ne sappiamo, le Provincie lombarde avranno 
l' onore di accogliere le LL. MM. sul finire del pros 
simo novembre © sul princigiare di decembre. 1 gior- 
nali ci dipingono con animati colori il generale entu- 


ma da varii mesi, quasi 
cano, sono la migl 


anche nel cuore dei fedeli sudditi italiani , 
incessanti cure, onde il provvido Sovrano si studia di 
promuovere la prosperità dello Stato, superando le 
! gravi difficoltà, che sorgono delle straordinarie. circo- 
! stanze dei tempi. In particolar modo la città. nostra 
! sarà sollecita di attestare in sì propizia occasione la 
sua riconoscenza al Monarca, che, emulando i suoi 
grand’ avî, accresce sempre più lo splendore e l' im 
portanza di questa celebre Università degli studii, colla 
generosa istituzione di nuove cattedre e con ogni mi 
‘nera di sussidii materiali e morali. 
(G. Prov. di Pavia) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 48 settembre. 
La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, que- 
sta mattina dai suoi appartamenti del palazzo Quirinale 
1 recata nella sala concistoriale, ove ha tenuto pub- 
blico Concistoro per dare il cappello cardinalizio al- 
l'em. e rev. sig. Cardinale Viale-Prelì, creato Cardi- 
nale nel Concistoro segreto del 15 marzo 1852, e 
pubblicato in quello del 7 marzo dell’anno 4853. 11 
detto porporato, nella Cappella Paoline, ha prima pre- 
stato il giuramento, prescritto dalle apostoliche Costi 
tuzioni, alla presenza dei_Cardinali capi d'ordine e di 
altri em. Cardinali, e dei personaggi soliti ad interve- 
hire a questo atto. 
rodotto nella sala coneistoriale da due em. si- 


Abbiamo da Ischl che vi sono attese, versa la fine | 


im. rev. recavasi sl trono 
pontificio, ove dapprima ha baciato il piede, indi la 
mano al santo Padre, dal quale ha ricevuto l'an 
20: poscia, abbracciata da suoi colleghi, è andsta nl 
orcupare il suo posto, e finalmente, fatto 
glio, ha ricevuto da Sua Santità. il cappello c: 

In tale circostanza, il sig. Giambattista De 

is-Tosti, avv. concistorisle, ha perorato per la terzx 

dinanzi a Sua Santità la causa di enti! 
del ven. servo di Dio Leopoldo Da Gaiche, sacerdote 

! perugino dell'Ordine dei riformati di S. Francesco, 

| missionario apostolico. 

Dopo di ci Cardinali si 
| sono recati processionalmente alla Cappella Paolina per 
| assistere al canto dell'inno ambrosino, terminato il 

quale coll'orazione Super rlecfum recitata dall'em. + 
rer. signor Cardinale Mattei, sotto-decano del sacro 

Collegio, hapno dato un novello amplesso di congra 

| tulazione al novello porporato. 

Terminato il Concistoro pubb 
tenuto il Consistoro segreto, nel quali 
me, ha chiusa la bocca all’ em. e rev. signor Cardinale 
Viale-Preli. 

Quindi Sua Beatitudine ha proposto le seguenti 
Chiese : 

Chiese cattedrali unite di Osimo e € 
l'em. e rev. siguor Cardinale Giorann 

Chiesa metropolitana di Mohilew, pe 
Wenceslao Zylinski, promosso dalla Chiesa cattedrele 

| di Vilna, 

Chiesa metropolitana di V'arsa 
Antonio Fijathowski, promosso della 
Ermopoli nelle parti degl' infedeli 

Chiesa le di Chieti, pel rev. don 
Morin de dote di Aquila, 
quella cattedrale, pro 

| cesi, esaminatore provinodale, e dottore in siera tes 

logia. 

Chiesa arcivescovile di Marzianopoli, nelle parti 
degl infedeli, per monsig. Giovanni Marcello Guikow 
shi, Vescovo dimissionario di Janow, 0 Podiachin 

Chiesa cattedrale di V iseu, per monsig. Giuseppe 
Emmanuele de Lemos, traslato ‘dalla sede vescovile di 
Braganza e Miranda. 

Chiesa cattedrale di Bova, pel rev. Padre Kr. 
| Dalmazio di Andrea, sacerdote di Morcone, arcidiocesi 
di Benevento, professo dell’ Ordine de' Minori Cappi 

Campobasso, esaminatore prosi 
esi di Boiano, e lettore in sera tro 


Sua Suntivà ha 


ia, per monsigni r 
iena vescovile ti 


Chiesa cattedrale di 7/'ladidavia, 0 Kalish, pel 
rev. don Michele Marazewski , sacerdote diucesamo di 
Wladislavia , scolastico in quella cattedrale, e vicario 
capitolare della medesima città e diocesi. 
Chiesa cattedrale di Janou, 
Padre Pr. Beniamino Szyanansk 
professo dell' Ordine de’ Minori 
tore, ex provinciale di Varsavia, prefetto delle Missi 
ni, è commissario generale di quella Provincia. 
Chiesa vescovile di Ginopoli nelle parti degl' iu 
fedeli, pel rev. don Vincenzo Lipoki, sacerdote diore- 
sano di Vilna, arcidiscono in quella cattedrale, rette» 
inatore # bi- 
diocesano, censore de' libri ecclesiastici, dot 
teologia, e deputato suffraganeo per la 


In seguito, il Santo Padre ha aperta, secondo |' 
uso, la bocca all'em. e rev. signor Cardinale Vite 
Prelì, che ha postulato il S. Pallio per la Chiesa 1 


"| tropolitana di Bologna, affidatagli il 28. settembre 


Is 
Quindi è succedata l'istanza del S. Pallio per le 
Chiese, come sopra provveJute, di Chieti, Mohilew e 
Varsavia. 
inalmente, 8. 8. ha imposto all'em. e rev. sig 
Cardinale Viale-Pretà l'anello cardinalizio, e gli ha as- 





"| segnato il titolo presbiteriale de' SS. Andres e Grego- 


rio al Monte Celio. 
| E ritiratasi ne' suoj appartamenti, dopo il Conci- 
| storo, S. S. ha ricevuto privatamente i! suddetto em, 

Cardinal 

La Santità di Nostro Signore, con biglietto della 

Segreteria di Stato, ha benignamente assegnato all' Em, 
e rev. signor Cardinale Viale-Prelà le sacre Congre- 
gazioni del Concilio, della Cerimoniale, dell’ Esame de 
Vescovi e degli Affari ecclesiastici straordinarii 
| (6. di R.) 


Nelle ore pomeridiane d'ieri, la Santità di Nostro 
Signore sì è degnata di onorare di sua augusta  pre- 
senza le sale del Campidoglio, dove trovansi esposti al 
pubblico i panni e le sete si greggie che lavorate del- 
lo Stato, e si è compiaciuta di essminare attentamen- 
te gli articoli dei singoli espositori, ledewdo il ségna- 
lato progresso delle arti della lana e della seta in Ro- 
ma e nelle Proviocie Animati parimenti da questo 
tratto di Sovrana benignità a loro 
di questo ramo sì importante d' industri 
ranno senza dubbio le cure per rendersene 
meritevoli. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 47 settembre. 

I seguaci del sistema omeopatico sono in pie 
lutto per la morte del dottor Braun, ritenuto da loro 
come uno de' più insigni seguaci di Hahnemann. lo 
non voglio qui entrare nè nelle lodi nè nel biasimo 
dell’ omeopatia, imperocché, quantunque sia persuaso © 
convinto tornar essa inutile affatto nelle malatti 
lenti, la riguardo come utilissima nelle mala 
ginarie, così frequenti fra noi, in ispecie nel fen 
no sesso. In malori di questa sorta, la medicina omeo- 
patica opera prodigii , ed ho dovuto toccer con m 
che moltissime nostre signore e signorine, le quali, 
tormentate da quslche lieve disturbo, si stimavano 
prese da mal di morte, ‘ol solo ingoiare per due © 
tre seltimane certa quantità di granellini, somministrati 
loro da un medico seguace d'Habuemann, ed osservati 
do una certa dieta da' medesimi ordinata , tornarono 
fresche e belle (conforme non avevano mai cessato di 
essere ), ponendo termine alle lunghe lamentazioni is 
torno alla malandata Joro salute, e ridonando quindi 

riposo ai mariti ed ai padri, che per 
ivano li li per gittarsi al disperato. Ma 








no come la morte del 
iuscì gravissima, e con ogni ragione, ai dot- 
ti ed agli scienziati. Egli aveva ingegno vasto, copia di 
“atiine, operosità stupendissima : si valse, e con molta 
tode, della chimica e della fisica in vantaggio delle 
124 © dell'industria: fu archeologo, non di quelli che 
parlno per indvinaglie, ma de' pochi, i qual ragio- 
hindo e provando ,_ volsero lo studio dell’ are 
a sostegno della storia si civile e 
dita del dott. Braun pertanto meri 
tw, e la memoria di lui è degnis 
posteri, chiara © 
Nelle vate sle “del gran P 
Cam lio, sono sti pal 
Fragai: rente Stato pontificio. Posso assi- 
Corarvi che l Esposizione è interessante assai, e me- 
‘qualche nostro scrittore ne parli ex profes: 
So. Fra' goggi esposti sento dire degl’ intendenti, non ©- 
sando io giudicarne, che primeggino le sete delle Mar- 
"he e delle Romagne in ispecie , ove Dio benedisse 
alle fatiche degl’ industriosi, concedendo loro un abbon- 
dante ricolto; mentre, in altre porti d' Italia ed in 
terre siraniere, $ ebbe scarsis multo. 1° 
industria della seta riesce a mecrr si Domi vii 
Recleniestici, e non si sa capire perchè non la si pro: 
" gore, mentre se ne potrebbe ri 


crescono è provpe 
le acque, soprabbone 
re. Ma perchè i ricchi possessi 
reni non se ne valgono per cavarne un 
op saprei risponderti, se non che io credo 
ciò da poca pazienza e da poca voglia d' affa- 
induce in simil credenza, 
ti serici, che pro: 
sio della distruzione di 
essi, cogionata on si 
volle aspettare 
non sarebber mancati ; 
co a dar di mano al tempo 
Se in ciò v' ingannassi, prego di 
grazia della scarsa pratica, che mi trovo 
fatta materia. 

Quella certa mala intelligenza, che» 
tre anni, si è cacciata fra" membri del nostro Comu 
ne, non è panto punto cessate, con dispiacere di tutti 
i Buoni, Eeco che, per la seconda volta, sonò la cam 
pana maggiore di Gampidoglio, chiamando 1 rappresen: 
fanti comunali a Consiglio : ma inutilmente ,_ perchè 
quelli, i quali vi si recarono, non furono forse più di 
dieci. lo porto speranza che questo fatt» doloroso 
mon abbia a rinnovi rai anche la terza volta: da ciò, 
ne accadenne, le faccende del Comune avrebbero non 
leggiero detrimento, ed i consiglieri difficilmente si sot- 
ararrebbero nl Dissimo de' cittadini , i quali non pos- 
sono tollerare che, per privati puntigli, abbiasi a rerer 
danno alla cosa pubblica. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 20 settembre. 

Mercoledì acorso (47 corrente) S. M. ha ricevuto 
8. E. Mebemed Gemil, ambasciatore di 8. M. Lil 
Sultano, il quale ebbe l'onore di presentare al Re i 

magnifici regali, mandutigli dall’ augusto suo alleato 
Questi regali consistouo in due selle, colle rispet- 
dive gualdrappe e finimenti, ed in una sciabola. Le gual- 

drsppe sono oltre ogni dire ricche e_ splendide 

, è coperta d' argen 

operta d' oro e di brillanti 


ere in sì 


da due è 


La scinbola è aimmirabile per la squisitezza e per 
lo tinitezza del lavoro: la impugnatura è in oro e tutta 
tempestata di diamanti e di pietre preziose. ( &. # / 

GRANDUGATO DI TOSCANA. 
Firenze 20 settembre. 

Abbiamo dai bagni di Lucen in dita di ieri 
« Alle ore 42 '/y meridiane, è qui giunto, provenien- 
te da Genova è Tdvorno, 8 A. R. il Principe Gior- 
gio di Savionia. » 

DUCATO DI PARMA. 
Parma 20 settembre. 

1 enunelato enacerbazione della malattia di S. A. 
R. l'augusta Sovrani 
eri sera, in modo tale però da lasciarsi sperare 
lontana la risoluzione. 

Sala, 19 settembre 1866, vre 12 e 1 

Hl medico Telie reali Persone 
v. dottor Pirtno Fionerta. 
IMPERO RUSSO 


LL Imperatore diresse all’ armata ed alla flotta 
due ordini del giorno seguenti 


(6. di P) 


Bravi guerrieri ! 

«In memoria delle vostre spleadide geste nell’ ul- 
tima guerra, ho istituito, col mio manifesto. odiert 
una medaglia di bronzo, affinchè essa brilli sul petto 
di ciascuno di voi, quale prova della mia sodisfazione 
© della mia gratitudine, e in egual tempo quale atte- 
stato che corrispondeste alla mia fiducia, colla vost 
costante disposizione a sacrificarvi per la fede, pel tro- 
no e per la patria. Le truppe porteranno questa me- 
daglia in conformità alle regole da me prescritte. 

« Alessanpro. » 





I 
« Nella sua costante premura verso i bravi soldati, 

che avevano suggellato col sangue adempimento dei 
loro doveri verso il trono e la patria, 
Alessandro 1, di gloriosa memoria, ave 
mitato del 18 agosto 1814, e gli aveva affidata 
di vegiiare alla sorte degli ufficiali feriti, privi di mezzi 

nostro defunto genitore non cessò di di- 

tancabile e paterna attenzione lo svilup- 
po di questo Comitato e il successo delle sue opera- 
zioni. La sorte dei prodi ufficiali delle nostre truppe, 
che si acquistarono colle loro ferite diri 
vigili cure, ci sta egualmente a cuore. E 
questa giornata san'a € solenne, manife 
interesse, che loro portiamo, abbiamo inc: 
mitato del 18 agosto 4814 di cercare i mezzi di ac- 
erescere, sulle somme di cui dispone, l'importo delle 
pensioni assegnate agli ufficiali feriti. Avendo sanzionato 
il nuovo prospetto delle pensioni, da assegnarsi agli 
ufficiali d'ogni grado, sul capitale degl' invalidi, che ci 
fu sottoposto dal Comitato, abbiamo ordinato di rego- 
lare queste pensioni secondo il suddetto prospetto, a 
datare da questo giorno, e rendendo edotte di queste 
misure tanto le nostre armate che la nostra fiotta. 

« Atessanno. » 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono nel 6 settembre da Viddino alla 0e 
sterreichische Zeitung, che « a Calafat, ove finora non 
eravi se non una guardia di 16 uomini, fu inviato un 

in buono sta- | 


di la e di qua del fiume. Tal risoluzione è molto im- | 

portante perchè assicurano essere assentita dall’ Au | 
stria. » 

REGNO DI GRECIA. | 

Il Moniteur de la Flotte porta la seguente dichia- 

pazione semiufiiziale sulle contese fra ammiraglio | 


| Poter. penare 


Atene fanno bia conf 1 
1l Governo greco.e l'ammiraglio Bouet. È facile capir 
queste tattica. Ma l'ammiraglio Bruet, che certe per 
‘vorrebbero allontanato dal comando per la ener. 
armenia cogl 

dalla stazione 


gl’ impiega! 
1 Pireo; dal 


( Donau.) 


Abbiamo parlato, dice la Presse di Vienna, del 
vonfiitto fra il Governo ellenico e l'ammiraglio Bovet- 
Villaumez. Quel Governo ha nominato comandante 
Pireo, invece del sig. Melingos, il sig. Argyropulos. 1 
amm raglio francese proibi a questo di farsi vedere al 
Pireo nella sua qualità uffiziale, diresse inoltre alle trup- 
pe ed agli abitanti un ordine del giorno, col quale lo- 
TO vietò di riconoscere l'autorità del comandante, no 
minato dal Governo greco. A quel che vedesi, l ammi- 
taglio francese è coerente a sè stesso, ed 
tegno sarà verisimilmente approvato a_ Parigi 

(Presse di V) 
INGHILTERRA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 46 settembre. 


fatta spe. ie 
politicamente e socialmente parlando, riboc 
ste d'ogni conformità. fl lavoro di Ledru-Rollin sulla 
Decadenza dell Inghilt«rra, opera mossa da spirito 
di parte e perciò solo perfetta in quanto spetta a cri- 
tica di sistemi penali e di giustizia civile, la grossa 
opera di Enrico Mayhew : London Lobour and London 
Poor, sono lavori tutti compilati. sulle numerose in- 
chieste, che gl' Inglesi non si stancano d' istituire, come 
se gi trattasse d'una partita di scacchi o di una lotta 
di galli. Lo stesso dicasi delle eruditissime disquisizioni 
uscite sotto il citolo di London Food, e colle quali si 
mostra evidentemente che il brodetto spartano era un 
manicaretto a fron'e delle droghe amministrateci da’ 
nostri onesti mercanti sotto tutte le forme di cibo e 
di bevanda. Ma tutte queste juchieste finiscono, scia- 
guratamente, ove esse dovrebbero incominciare » cioè 
nella ricerca dei rimedii e nella punizione dei colpe» 

Per un momento, due anni fa, si sperò che lo 
spaventosa inchiesta, isti 
zione. fi ale delle classi 

verno, l'aristocrazia ed il clero 

teri veramente influenti validamente sis 
Tnghilterra, e je cosa si facesse pei pro- 

n fosse la vergognosa carità distribuita a- 
port delle parrocchie ; nè 
chiamate //orkhonses,gli 


letari 
fossero quelle al 
Asili di carità, lu 
pietà pri all'uomo senza cibo e senza te 
fatti, il G qualche cosa fece. Fgl' impedì la con 
tinuazione dell'opera di Mayhew, e tutto rimase sos- 
peso per oltre ad un anno. Finalmente , poche 
imone fa, il Mayhew, che aveva proseguito a scrivere, 
ndo perfettamente come il Governo avrebbe pre 
seguito a dormire i sonni dell’ 
lenza), die' fuori in due volun 
quale sarà. valutata al giusto suo peso e valo 
non produrrà una dramma di rifurme e di pratico be- 
ne, almeno finchè le faccende sarm menate da un 
le Ministero, ed un tal Ministero verrà tollerato da 

ed una tale Assemb) 


terribile nelle sue 
ebiusa al //orkhouse di Marg-le-bonr dopo tr 
di essmi, dinanzi ad un pubblico svelta è privilegi 
Trattavasi d' investigare, per parte dei rommis- 
senza testa, senza braccia e senza 
the poor-lam Board (ls € 
è, municipsle incaricata di vegliare sulle 
vernono i poveri), le sevizie commesse dai 
direttori di quel reclusorio, sulle misere che vi ven- 
0 per carità raccolte, alle spese del pubblico, la 
de è appunto quella pel sostentamento 


Ragguagli orribili eran 
nalismo repugnava dal rif membri preposti 
all'inchiesta chiedevano si diressero almeno con lin- 
guaggio men cinico dalle deponenti. Ionne tratte, ad 
un fischio del direttore, dille lors stanzuere e trasci- 
mote pei capelli in un immondo cortile, ove, nel col- 
della notte, erano denudate © percosse spietatamen- 

te con bastoni, fruste e nerbi di bue: chiome divel- 
ressa a poco, erano le le- 
si poco cristi 

le quali lagoan- 
infermate dal di- 


tali che il gior- 


guanze 
nainente 


rra, in ogni persona ed in 
, di percuotere le creature di più 
debole sesso: schifoso eccesso, che nella nostra li 
‘con un socabolo complessivo : women-flagging. 
ciò. Tl sistema abituale, di cui vi parlava in 
principio, ha prevalso, e tutto finì colla demissione vo- 
lontaria degl’ impiegati subalterni, i quali di tal modo 
ritiraronsi cogli onori della. guerra, e come ministri 
che depongono i loro portafogli dinanzi ad una sconfit- 
ta parlamentare, esclamando: il Jorerma= 
bile!E così han detto que' pii impiegati. « Il /4'orkfow- 
se non si sostiene senza colpi di bastone perchè le gio- 
vani vagabonde vogliano far la legge e pongono sossopra 
lo Stibilimento in guisa che i vecchi, i veletudinarii, 
le povere sceme, per isfuggire alle vessazioni di que 
ste sgualdrine, vedonsi costretti a cercar rifugio sot- 
to le scale e nei pi nascondigli dell’ anar- 
chica magione. 

Ed i preti, che cosa fanno essi? E le Autorità 
come provvedono? ... Le Autorità, se sono municipali, 
han da badare alla conservazione dei loro secolari pri- 
vilegii, minacciati d'’invasione ministeriale : se sono go- 
verna'ive, parvi egli che chi fa e disfà la carta geo- 
grafica, possa occuparsi, in questa terra di libero ar- 
bitrio € di selfigorernment, delle lividure e delle mem 
bra contuse d'una merza dozzina di povere creature 
derelitte?... Io quanto ai preti, essi sono troppo in- 
tenti nel commentare la Bibbia, e nello scaraventarsi gli 
uni în faccia agli altri i reciproci lero commenti, per 
la salute dei corpi. Mens sana în 

spore sano è per essì un precetto anti-protestante. 
E poi, i preti della Chiesa officiale hanno adesso una 
grave cura, un sopraceapo enorme, che di gran lun- 
#2 sorpassano tutte gli altri. 11 puseismo, ultimo gra- 


| fu, perchè i perigli, che sovra 





| pochi suldati, nascondendosi e lasciando venti de' suoi 


dino della scale, che du: chic: 
mette a! tempio eterno ed inmoto del 
‘tuto, menti e parrocchie, 7 
rastissimo quartiere 
sche il 
na stra» 


ridionale, e quand 
dare se brucia, non la casa, 
sione delle povere inquiline di 
mali han pa e 
comunque ei sia, 
, ed han levato | 


del 
zii dei giornalisti 
osato, nè all'e 
così brutalmente 
riferire 


Morley , in 
iquare, ed il sig. Morris Mowbray, redat- 
tore del Times? Colla mano resa tremula dalla com 
mazione , abbenché l'uso della spida avessela mont 
Ruta feroia e soldo in terribili incontri, | illustre. sol 
dato affermava, giurando, non essersi egli giammai reso 
colpevole della viltà, che i magistrati inglesi, 
inglese, ed intine i padri ed È 
mariti inglesi, commettono ad ogvi istante della gio 
nata. E se, una sola volta, senza suo ordine, una no 
bile ungherese venne percossa, ciò avvenne perchè non 
fa possibile soffermare l'esssperazione de’ soldati; ciù 
no colà, in quel mo 
afuppe, erano uli e tunti, da riuscire in- 
che ineutesse sulutare timo 
i sore ite quanto sono 


mento, 
dispensabile un esmpio, 
negli spiriti di persone, le qu 
deboli pel sesso, altrettanto sono più energiche per la 
resistenza, per | esaltamento delle passioni , per 
floenza sulle masse. E di quell' unico esempio, soggiun- 
geva il felimarescillo, venne cercato fare ampia am: 
nda , coll’ accordare alla dolente ogni gra Il 

liberare, » di lei istanza, taluni suoi intimi parenti » 
comunque colpevoli del delitto d'alto tr 

Questo fatto obblisto mi piacque trar 
moria, in primo luego, perchè non so se il sig. Morris 
Mowbray facesse moi di pubblico diritto la franca con- 
fessione dell’ austriaco generale, e quindi perchè, ripe- 
temdosi in quest’ ccrbsiorià l'antica accusa, credei op 
portuno il portar in luce la furse obbliata e senza for- 
Te veridica difesa. E nomino l'onorevole collaboratore 
del Leading Journal, perchè, ove io sia inessttv; mi 
smentisca a sua voglia. 

Adesso passiamo »l'e politiche faccende. 

Ho da darvi, in primo luogo, conto della strana 
e fallita processione, avvenuta iersera per celebrare l'in 
gresso del sig. Giovanni Frost in Londra 

Giù dee esservi noto come costui, vecchio il quale 
giù oltrepassa la settantina, fosse stato ammnistinto dalla 
ftegina, in occasione della celebrazione della pace, in 
un con 0 Brien ed altri quattro 0 cinque. Irlandesi 
di minor conto, i quali, dieci anni fa, avevano messo 
le popolazioni , în mezzo-alle quali vive 
multo e rib-Ilione, spingendole alla guerra 
gta è storia antichissima, e riesce perfettamente i 
le il tormervi sopra. 0 ‘è tutte le offerte, | 
stategli fatte dagli antichi e novelli 
Ron voler concorrere alla rappresentanza parlamentare, 
che i confratelli si esibivano procacciargli 

qua si usa, la massima parte dei voti, e pagando 
se degli o esilio sulla terra 

esso sta i 


australica © 
novello Ci messo a coltivare le patste e, 
cipale eccupazione. Giu 
ni 
nulla dimenticato, » Ei non volle vedere il car- 
dal 1846 ia poi, non esser più che T 
di sò stesso: È duci suoi più energici aver perduto 
a vita o l'influenza; e le continue sconfitte, non 
fortate mai dell'ombra pure d' una vittoria , ancorchè 
passeggiera, aver abbattuto gli spiriti più oprrusì ed a- 
tari, e, diradando le file dei cartisi, empiuto il campo | 
di diserto Frost non ha. pensato a 
tutto cià; e, dopo una serie di dimostrazioni , per la 
mussima parte aburtite, nei paesi uve il © 
segni ra gli operai, fu spinto a venire a Londra, e 
giunse infatti ferì a mezzogi 


fogli 


, e convocato, come 
nte, fe ban el lar 

seguaci. Ad onta di tutti gli 

sy direttore di quel meschi- 

no foglio settimanale, uomo di mon bella fama, e pochi 

iorni add egli stesso a ritirarsi da una 
a parlamentaria, per la quale erasi fatto in- 

nanzi ; ad onta altresì d' una di quelle giornate d' autun- 

no, che trae ia ione di Londra sulle 

sue larghe vie, sui si 

fici parchi, la di 

cigio, rimase senza si 

tanza. 

Un avviso, profuso a piene mani da più giorni, 
invitava i cartistà a recarsi in certe prefisse. loralità 
onde muovere di colì incontro al vecchio, che ser 
dovea di pretesto e di bandiera aì novelli ri rdinatori | 
della Gran Bretagna ; ma, tranne pochi scalzi monelli 
e talune scarmigliate viragini, le quali di donve non 
han più l'effigie e come soltanto dato è vederne in | 
questa metropoli dii visi grotteschi e dalle facce im- | 
possibiti, niuno si fe' vivo all'appello. Infatti, quale per- | 
sona seasata avria voluto fare una dimostrazior 
un insensato? Chè un iasensato, e non un pai 
è colui, il quale, messosi nel 4839 alla testa 
che miglia di minatori, per attaccare, non il Gorerno, 
ma i magistrati di Newport, fuggi fucili di 


illusi complici mortì sul terreno ; meatr' egli, preso i 
di appresso, con un fu-ile a due canne ancora intatto, 
fu trascinato piangente a calde lacrime in tribunale , 
e condannato a morte, e vilesi poi per Sovrana cle- | 
menza commutata la pena nella deportazione a vita. 
Qual srpai ue ino prò dunque suscita» 
re un uomo, che non ebbe neppure il coraggio 

prio delitto ? e 

Nè la folla de' curiusi era neppur essa numerosa 
sal passaggio della processione, che avera scelto le più 
popolose vie, per recarsi, dalla stazione della strada fer- 
fata, sulla collina che termina il parco del Reggente, 
ove dovea tenersi un mecting, celebrarsi una divota ce 

jmonia, e cantarsi un inno. E sì che la curiosità avria 
dovuto esser grande! Dopo la famosa processione, im- 
maginata da quel povero Fergus 0° Connor, morto paz. 
20, per portare alla Camera la petizione de' cartisti, a 
la quale fu mestieri una carretta, giammai le 
strade di Londra avevano mirato cartisi. lo vidi la pro- 
cessione dal luogo più centrale, e nella pienezza del suo 
lustro, cioè nello square di Trafalgar, ed ecco com ella | 
si componeva. 

John Frost era a una carrozza a quattro cavalli 
preceduta da tre uomini 2 cavallo. ot 
devano Ernesto Sons e Giscomo Finlew, principali o- 
ratori-eletti, e dietro rrettelle ed altri | 
veicoli, i rappresentanti di varie Società rivoluzionarie, | 
francesi, tedesche e polacche. Gl' Italiani, mi piace il 
dirlo, non isfiguracauo neppure per una unità in quel 
assembramenio di gente dalle facce sospette, 

Iacere e da' pie' mal calzsti. La processione era fiancheg- 
giata da due contadine irlandesi (almeno tali le rivela- 


ndo d' utili lezioni, e | n, 


ina (una delle È 


Ti 1 Accanto a ciascuna doni 
come, John Frost nt cbirrd 


eva un cerotto sull’ o-chio)_ marci 
Smpygoi, muniti d'un grosso randello > senza dubbio | 
Pn pel caso d'un impossibile attacco sulle due | 
douselle cartiste. Altre bmndiere, în sn copio no | 
mero, sventolavano qua e là nella processione, la quale: 
Simo) piangere in Charing-Cross, poteva ascendere ad 
Am miglisio di persone: sovra talune erano distici e 
martine, nelle quali il caldo patriottismo surroge la 
giustezza del metro pigrafi adattate 
File rircostanza, come : L'unione è la forza ! Piva 31 
Nostro fratello vittima ! Le vittime politiche del AB48 1 
Li arcangelo è quivi: il suo nome è democrazia! ec. ee. | 
cata d' uomini muniti di trombe , di 
, stava a significare la banda 
tentativo, che quegli sciagurati 
{a gli svilli, che uscivano 
ds loro inuti erano così barbari e spaven- 
die una risa geverale rispondeva a quegli storni 
igliava al silenzio. Alla coda della processione 
carri ds Iavandaie, pieni di ragazzi e di 
dubbio, d' assistere 
alla dimostrazione senzi ‘a delle gambe. Gli 
applausi farono scarsi, ed anzi, in alcuni punti del trae 
ebbersi segni di disapprovazione e di scontento, 
ie a Line la's Inn Fils, ove tsluni fon 
ro di forca, a cui appicca” 
vresentaute il Daily Tele- 
ad un penny, letto 
permesso di sparlare 


gente di 


rono un fascio di fogli, 

graph di quel giorno, giorualure 

zolo dalla plebaglia, il quale era 
imostre zi. ne. 


arnese de’ cartisti, non parea 
pagnia, nella quale erano 
4 Primrow-Hill, venne letto un' in 
Frost al popolo, e furono tenuti varii di 
li possono meritamente definirsi itulo gene: 
prediche al deserto. I miggior m degli ascolta» 
tori era compusto di policemen travestiti, di cui il 
verno aveva creduto dover fore grande sfoggio, nella 
tema, non già d'un ma sibbene di qualche 
grave alterco, che avvenir potesse fra' membri della di- 
Eostrazione e taluni popol ini, molti fra” quali sono lungi 
dal simpatizzare co” i quali essi accusano di co- 
Munismo e d'inimicizia per le leggi di proprietà, ab 
benchè mon sia gran fatto fondata tale accusa. Ernesto 
4o0es, Il quale, oltre ad essere giornalista, è anco poeta» 
2vera composto un inno cartista, da cantarsì sull’ aria 
del God sace the Queen, W peccato non fu grave. Or 
non hi tro della Chiesa protestante 
Drops of 
ed alle sccuse di profanazione rispondeva 
« E perchè volete che tutte le bell' arie 
sieno dell 1 » La stessa difesa poteano fare i car- 
tisti, e volen ieri io l'a esciandoli cantare quan- 
to vogliono, purelè non facciano più parlare di sè con 
tali mostre indecorose ed 
E busti per 
Avrei a rendersi conto degli altri meetings, avve 
nuti fra ieri el oggi, gli unì per ottenere maggiori li- 
fertà civili ne' giorni demeniedi, gli altri, invece, per 
crescere le restrizioni ed i rigori: avrei a 
progetti ministeriali sulla politica est 
ma languisce permane umore ) 
dervi le notizie letterarie e le drammatiche. Ma a tutto | 
amplamente nel carteggio di dom 
PAESI BASSI 
Come deri dicemmo, fa ap 
nta delle Camere, Nel discorso del 
fra altre eve, che nel corso della tor- 
state presentata una legge sull 
nelle Indie orientali, 


ontariamente a forviarsi 
jazo di John 


brandy, oh! 


coll’ esclumare 


ut 


all Aia nel gior- 


pazione degli schi 


| ta verranno prese misure per 


loro stato. Verranno © sussidii per 
prese di strade ferrate, che senzi cio non avrel 
0 a questo il Governo anche quest’ anno 
una estinzione di debiti. Verra 
progetti di legge per regolare I’ insegi 
medio ed inferiore. 
a disse il Reg per tutto ciò che appar- 
ella libertà di coscienza, è una delle 
più antiche tradizioni della min famiglia. Quella cura 
mi mosse a cercar mezzi per togliere, in quanto sì 
possibile, le lagnanze di molti circa l' ordinamento r 
cente della istruzione del popolo. Col vostro aiuto, de: 
sidero di assicurare al prese il possesso di Stabili 
i, nei quali sia rispettato il religio 
dal Cristianesimo, 
esigenze del 
le. ( Donan.) 


menti scolas can 


profughi frencesì, cioè ii colonnello Chorras, il Barbès 
ed Eugenio Sue. Il colonnello € 
della campegna francese del 4845 
“har garnier e Lamoriciàre si assunse 
gno de' piani di battaglia è che in questa opera 
verranno indicati gli errori commessi da Nepoleene nel- 
la campagna summentovata. (0. 1) 


BELGIO. 


N Journal des Débats pubblica una lettera par 
ni fedeli della sua dio 
€ che ha cagionato nel 

Belgio una visissima © N sig. Vescovo di 

Gand insorg= con'ro l'Università, mantenuta in quella 

città dallo Stato, e accusa psrticolarmente l' insegi 

mento che vi si fa della filosofia, della storia e del di- 

to, come contrario al dogma ed alla morale. La qui- 
atione era stata precedentemente assoggettata da lui al 

Papa, il qua'e ha completameate appro 

del prelato. La lettera pastorale e la risposta del P. 

sono siate lette dal peigamo in tutte le chiese della 

diocesi. Eeco 
« Venerabile fratello, 

merita, in sommo gr 

te e sì saggia presa da vol, di esertare i curati 

della vostra diocesi ad avvertire con forza e perseve- 

za i genitori de' danni gravissimi, a"quali sono espo- 

sii i loro figi, frequentando 1 Università di G. 

fu gratissimo di supere delle vostre medesime lettere 

che una pari dispo 

i Vescovi di Tournai e di Bru 
mo intimamente persuasi che la vostra grandissima sol- 
la vostra vigilanza vi ecciteranno 
r re l'attenzione, le care e gli sforzi, 
per impiegare tuit'î mezzi, affinchè i moli di tale 

spaventevole peste, non infettino e non distruggano il 

vostro gregge. Finalmente, cogliamo assai di buon gra- 

do quest’ attenzione, per attestarvi nuovamente la per- 

ticolare benevolenza che vi portiamo . . . 

« PIO IX, vara. » 
FRANCIA 





Il 


{ Nostro cartengio privato. ) H 
Parigi AT settembre. | 
$ Siamo di frequente obbligati ad occuparci 

iam requente ol occuparci del- 
le asserzioni dei gioroali, giacchè la loro riputazione 

di bene informati gl' incoraggia ad annunciare potizie } 

le più arrischiate. i 
L' Indépendance belge ci dà più faccenda d' 

altro ; ed oggi infatti ella ci fa sspere che il pci 

barone di Talleyrand ha lasciato la Conferenza di Co- 
stantinopoli : credo anzi che l' Judépendance asserisca 
esser egli tornato a Parigi. Or chi fu il più sorpreso 
questa mattina? Ei dovett' essere il ministro degli affa- 
esterni, il quale non sapeva pur verbo di tutto 





vano il rosso crine e le rozze fattezze ), le quali porta- 
vano ciascuna uno stendardo, su cui era scritto: 7//- 


Fino a informazione migliore, credete pure che il sig. ! 
di Talleyrand è tattvia ‘a Costantinopoli e sede se 
tavola delle conferenze. 


* mente a si 


| moso processo del furto della C; 


{ tino della 


è falso che il Governo francese abb 
deciso d' introdurre verun cangiamento nei; 
circa alla questione de Principati. Que: 
Journal des Debats è quello, che, a pi 

vendere che il Gabinetto delle Ta” 
tema contrario all'unione. Non iu 
dell'uno i 
sist 
Hes Debate insista 
tanto un fatto : 
li arueggiare pel sitema contrero. (7. sopra dl fi. 
lettino.) 
tia dispaccio telegrafico di Madrid ci fa cono 
oggi stesto che il Governo spagnolo ha preso 


Te ita risoluzione mare a° principi cella Coni, 


positi 


i, necessariamente ristrettisin; 
s nen ci hanno posto în grato 

di ben conoscere, ma interno al'e quali il Jonrnol ds 
Debate ebbe ds' sud corrispondenti reggua 
tardersmo a sspere se ed in quanto siano ex 

fl nostro ambasciatore a Madrid, il sig 
got, è giunto a Parigi. Vei non avete dimenticato ch 

Soggiorno di qui diplematico in Spagna è yi 

contrassegrato da alcuni i 
te derilo, che di della dilo 
Inizia. Una persona, che conosce perfetmerte il vj 
Turgot e che l'ha veduto oggi, von ha potuto no 
scorgere in esso un'aria di estrema s'anchezz, che 
fa parere inverch NI riposo è l'aria di Francia dic 
siperanno, giova sperarlo, in breve tempo, tali 
sintomi. Vengo assicurato che il sig 
conseguenza della 


i 
or di Torp in 
a visibilmente 
giornali he 
Hatrfeld era stato chiamato 
Biarcite da S. M. l' Imperatore, in occrsione degli n 
venimenti di Neuchitel, Questo è un errore; ma m 
Hirore tun'o prossimo sla verità, che si de seusarlo 
Tauavia, fra ciò che si è detto e quani è accaduto 
pus un divario importante, ch' ora voluterete, Al tem: 
fo dell’ insurrezione di Neuhitel si credeva (vd iu 
Presso ve ne sveva avvertito ) «he il soggiorno delle 14, 
MM. a Biarrite sarebbe di corta du-ata. 1 afre seno 
brava tale da richiedere appunto tel breve termine, 
meno per quanto interessa le relazioni della Pruwin 
cella Francia, Ma, poco stente, si seppe che. | lnpers- 
tore differiva il suo ritorno; è allera il sig. di Hat 
parlò sl sig. Walewski del d teglie 
vuto, di recersi a Biarritr, i dior di 
ini stro 
ale rispo.e che avrebbe 
utzteld e d''intrattenersi con lui. 
ste semplici intelligenze, 1° ambascitore pruvian si 
a Villa Eugenia. Del resto, la sollecitudine d 
ato dol sig. di N 


informati, che il sig 


ito eminentemente francese, ed amm 
se, è ci persona benissimo vis 
alle Tuilerie. 

Nom ho più se non 
cose di Napoli. Vi direva, in 
tere, che la Nota, ds Inviarsi in risposta a quella &| 
Re Ferdinando, sarebbe conce] termini semini» 

ivi Alcuni giorni dopo, le cose avevano © 
e più mon si doveva spedire altra Nota di sorta: ogg 
uovo esngiamento : sarebbe stato decino, nella cin 
giornata in cui vi serivo, che la Nota abbi difiniiv 
si, e, se debbo ereder a quanto 
detto come certissim 
bastantemente fe 
su quest eterno affare di Napo 
non uno ed un eco (*) 

Adalberto e I Iufanta sun sposi, giu 
ti a Parigi, non vi debbo: ti brevi 
loro partenza 
n al più tardi. HI sig. di Versigoy è 1 
ondra, 


garola da dirvi circa le 
delle unie ultime ln 


ma io. non sono ve 


Altra del AB settembr. 
$ Albiano notizie di Biarrity del 16. In qw 
giorno, le T.l., MM. hanno lasciato La Villa Eugrai 
4 ore € 1/, passeggi 
dache, ove furono ricevute dagli nbitunti, dl po 
Autori 
la splendidezza possibile ad una opolazion. 
Ù MM. recaronsi a visitare le ruine dl 
o di Grammont. Era stata appare chi t 
antico castello. 1 
là pranzato colle persone del br 
2à allegramente five le 
venne scortata fino le 
tutto. il borgo di 


strada 
dache s'era illuminato. L' 
lo, 1000 franchi al podestà. peg! indige 
fr. al curato per la sun chiesa 
1 sigg. Thiera e di Mentalembert partono, di 
per Londra : non si pone neppur in dubbio ehe 
non sia per trattare affari di politica segreta. Parli» 
gualmente d' un viaggio a Frehsdorf, che il Duca è 
Nemours avrebbe progettato pel 20 di questo mes 
collo scopo di presentare i suoi omaggi al Dure 
Chambord, nell’ occasione dell' avniversario della su 1 
Queste son voci, ma assai diffuse, e che d'ali 
parte null hanno d' inverisimile. 
Ul sig. Rayneval è ripartito per Roma. La sig» 
KisselefT, moglie dell' ambasciatore russo 
a Parigi; e molti bann 
o del molto prossimo insedian 
sto è un fatto al tutto perticola 
v'ha nulla da presagire, poichè il 
a quindici 0 ve 


veduto în ciù 


o del sig he 


L'affare di Napoli prende un aspetto ogm ji 
inquietante. Oggi non si tratterebbe soltanto d'imiv* 
una Nota, neppur severa ;_ parlasi 
del richiamo d' ambasciatori. È tuttavia difficile ere” 
che il Re di Napoli lasci andare tanto innanzi le © 
Ora, non ho più a darvi se non alcun 
finanziarie. Il sig. Pomune, agente di cambio, men” 
della Camera de' sindsci, ed il sig. Dubus, agere 
cambio ed ex membro della detta Camera, vero 
otti dinanzi al giudice inquirente, incaricato del 
della strada fer 
del Nord. La Compagnis del Credito mobile scor!” 
dicesi, il suo dividendo al 5 per cento d' interess 
nalmente, sta per adunarsi a Vienna una Giunt di 
chieri, composta dei sigg. Pereyre, Baring di Lor” 
Stieglita Sina di Vienna, e Torl®* 


di Roma. Codesti signori debbono accordarsi sull" 


| sure, che avranno da prendere, ognuno dal cante" 
per l'impresa delle strade ferrate in Russia, di eu ** 


concessi: i e) 
1l sig. Péreyre 
all’ Imperatore aute 


reva domandato di questi #i" 
zione di fer iscrivere n 
orsa certi valori. 8. M. ha rifiutato, 1 
ragione che la rendita non era ancora giunta # 

prezzo ragionevole. 
Calais 16 settembre. 

Il piroscafo l'Impératrice giunge in questo P" 
to da Douvres, e sbarca 100 uomini della legione + 
glo-svizzera, che vanno a Strasburgo per la ferre"! 

SVIZZERA. 

Il consigliere federale Frey-Herosé è ritrr 
Berna il 47 settembre da Neuchitel. Per questi 
ritorno però non è ‘quistione. della comin’ 
zione del Commissariato. ato dell 
in Neuchitel è sodisfacentissimo. 1 inchiesta vi !° 
cede rapidamente, ed ogni giorno vengono rile 
liberi alcuti detenuti. tit; Malati 

e 5 
a 

(Per le variazioni sussegueni, vegrasi più pri È 

Jallino e le Recentissime d' ieri Vota Mella Comp 


Belllon, si 
e del commissari 


Sidtrivà federal. 


11 Consiglio 
si sono adunati, 


il partito r 
«tamente 


ln Svizzera, qui 
pubblicani dei 
« Sperin 
Sv 


è saprà. protegk] 


' Alpentd 
a notizia, chel 


La linea bavari 
sarebbe la più 


Ricevi 
in data del 
mal des Pel 
di Russia lo 
Una corrisponden 
yervi dispos 
thiacare l'emane 
servi, comincia 
te, scoperta 
da sospensione di 
furono arrestti 
crediamo nè punt 
1° Iudipel 
che si parla di 
beni a Roma 
maggior. nun 


fermare la vod 
golfo di Napol 
destinate se 
i nazionali, nel 
ta. Come si v 
data poi dallo 
uuci ieri dal ti 
1 giorni 
di Trieste del 
48, da noi ri 
munzia, nel su 
guenti: parole 


Continua negl 
ieri vendevansi 
in una a d' 2 
purtita di Cori 
soliti sc. Nelle 
Menti nostrani, 
da L20768 
2540 a 25.10] 
iti Sacchi da 
affari. 

Bonconte 
Oro da 2.60 al 


__toneme 
SOXFaM8. 


insorte 
* veneti 
20 franehi, 
ie di Sp. 
di Ater. 
di Gen... 





to in grado 
il Journal des 


agli, che non 


Ma um 

dee seusarlo. 
nt è accaduto, 
terete. AI tem. 


che 1 Impera- 
sig. di Hatzield 
h' egli avrebbe 
un' udienza 
nperatore, il 
severe il sig. di 
seguito a que: 
e prussiano si è 
sollecitudine di 
ig. di Hatafeid, 
quel diploma: 
ese, ed ammo» 
‘bentssimo visto 


lievi circa le 
mie ultime let 
ta a quella del 
lermini semicon. 
10 cangiato 

di vorta 


abbia diffinitiva 
iquanto mi venne 


sua sposa, gi 
lin un brevissim 
Da questa sera» 

Persigoy è ri 


settembre, 
del 16, In quel 
Villa Fogeoi 
nel borgo di 
iti, dal podestà e 
i\wmo, e con tutta 
popolazione. 
pe le rune del ca 
sa venda 
N peratore e 
be persone del loro 
llegramente fino slle 
alla 


rt partono, dicesi, 
in dubbio che ciù 
segreta. Parlosi 

che il Duca di 


mento del sig. 
particolare, e del 
il sig. N 


Camera , 
, incaricato 
della strada ferra 


quanto ni fatti di Nenchitel, non pissismo, 


la Presse di Vienna del 49 corrente, nétar al 


oggi se non che la incamminata inqusione mo, Pra 


regolarmente il suo corso. È 


col quale il giudice istruttore federale, Duplan | 
"ine ella | 1 


vi nivlae, in presenza del 
rio federale, ai 


11 Consiglio nazionale e il Coneiglio 
si sono adunati, come dicemmo, a Berna # 
Si topo gli avvenimenti di Nemehéte. 
nig. Aia 
scorso, 


mente per la sua conc 


ine è 

sidente : 
Menti deplorevoli, e venne versato sangue. Un par 

mo curando gli avvenimenti degli ultimi anni, ha e- 

Mo piantare sul suolo svizzero una bandiera forastiera. 

"Nel primo 

re la bandiera federale; ma 

inza dell pae- 

repubblicano come un sol nomo , 


mostrato di nuovo 
uoio siano forti i vineoli, che uniscono Neuchitel al- 
ll Svizzera, quanto siano prof ncimen'i re 
pubblicani dei nostri confederati 
« Speriamo che questi avvenimenti non apporte» 
sano all Svizzera alcuna deplorevole compli N 
‘hecchè però possa avvenire, la Confederazione non di- 
mentichera la prova di caldo patriuttismo, che i repub- 
Micani di Neuchitel hanno dato in questa occasione , 
a prò proteggerli e difenderti. » (Bilancia) 


Li Alpenbote serive: « È giunta dalla Germania 
una pottria, che interessa le ferrovie sud-orlentale e del 
Kackmanier ; la Baviera, eoè, ha riffutato l'unione di- 
tto della via principale virtembergliese alla Dovarese 

e Loose a Nordlingen, per cui La prima di queste 
E'evetretta, per unirsi, a fare un giro nella valle di Ems. 
La linea bavarese, che sboc Linda, e che per no 
sarebbe la più vantaggiosa, rime ò la più breve 
tel commercio del Sud al Nord, ed il progetto d'una 
Fmovia da Sciaffusa a Ploching perde ogni importa 

GERMANIA 

nuevo mo watrmmene. — Stuttgart 48 settembre. 

Ia grande attrice tragica, signora Ristori, è qui 
giunta colla sun Compagnia. Posdomani darà, nel Tea- 
tro Reale, la sua prima rappresentezione , colla Maria 
Sarda dello Schiller. Finora è impegnata solo per 
dae rappresentazioni. (6. UR d Aug) 
Lee emi ce 


NOTIZIE RECENTISSINE 
Venezia 23 settembre. 


Riceviamo in questo punto i giornali di Parigi , 
in data del 19 settenibre. Eito in qual modo. il Lour= 
nol des Débats incomincia la sua rivista po 

« Son note le disposizioni di clemenza, che l'Imper 
di Russia ho deeretate in occasione della sua incoronazio;e. 
ta corispondenza pretendo che l Imperatere voleca agginn= 
servi dsposzioni d'un liberalismo più esteso, e fra le altre di- 
Sine l eimaneip zione di tut i fanciulli, che vascessero 
serv, cominciando dol 7 settembre. Azgiungesi che una copi 
tazione, «coperta nelle schiere della nobiltà, avreblw ca 
Li sogensione di tal provvedimento, e che trentun cospirato 
furono arrestati. Menzioniamo questa voce per dire che non vi 
reamo nè punto Dè poco. » 

L''Indipendance belge , cituta dalla Patrie, dice 
che si parla di nuovo d' una Conferenza, che aprireb- 
lesi a Roma per gli affari dello Stato 
maggior numero de' rappresentanti delle P. 
ne sono al loro: posto 
dell, ministro di Russia 


il sig. di Rayneval è atteso a Roms di giorno ia gior- 
us lord Normanb 
recare egli pure. Così l' /udipendanee belge. 

Il Journal des Debate nota che il linguaggio, te- 
nuto da' giornali 
fermate la voce del prossimo Î 
pollo di Napoli. Del resto, quelle forze n 
destinate se non a proteggere colla loro. presenza 
i nazionali, nel caso che la lor sicurezza fosse minace 
ui. Come si vede, son questi i prodromi della notizi 
duta poi dallo stesso Journal des Debats, e antici 
ti ieri dal telegrafo; voci finora, nient altro. 

1 giornali di Parigi giunti oggi, hanno i dispacci 
di Trieste del 19, con le notizie di Costantinopoli del 
18, da noi riferite nel foglio d'ieri ; la Putrie le an 
tunzia, nel suo Résumé des nouvelles du jour, colle se- 
quenti parole : 


squadra nel 


+ le ultime corrispondenze di Costaninogoi ricevute a fedele suo popolo ed eservito, ed ecitò l'adunanza ad | ed un Angiolo, che offre a non so chi 


Ax. dello Stab. n 
» ident 


» della Strada ferrata 'omb.-veneta 


Venezia 23 settembre. — leri arrivarono 
do bri ingl. da Schields con carbone a C. 
Govelina, Barbara Ann, cap. Irving, ed 
Mestherteli, cap Appleton; quest ultimo en- 
td sent alberi, remurchiaio da un vapore 
li vista si rovavano cinque legni a vela qua» 
dia ed alcuni traliccoli. 

Continza negli oli il sostegno, ed anche 
ii verdevansi migl. 20 qualità di Monopoli 
bm a d' 332 sc fi pg € piccola 
prtta di Corfù cattivo, da d' 222 a 225, 


camD — 


ANCONA. 


i ia five nc. + 4155), Trieste, 
Sti se. Nelle granaglie molti aflri in fn MA 


‘che ci sembra opportuno di riprodurre speial- 


Dopo l'ultima nostra adunanza, ha detto il pre: 
Martin, accaddero nella confederazione avveni- 


tante, e mercè la sorpresa, ha potuto 


sarebbero | 


Atnburgo.. e-220'/g| Londra 
Amsterdam. » 248 
* 617 


in via per raggiugnere le 


cenwoazioe del Divani od e de Pica ; 

nti delle cinque Potenze (V. i NN. precedenti) 
| probatle che li prete ALI rei 
mento, se non dopo averlo comunicato alle lor Corti rispettive 
ed aver ricevuto le loro istruzioni su particoiare. 

« Allora , assistiti dalla Giunta speciale. di riordinamento, 
ta quale scelse per sig. di Tallesrand, essi inco- 
mnincieranno l'esame della delicata questione, ch è lor sottoposta. » 

1 detti giornali portano inoltre il dispaccio , che 
dà il sunto dell'articolo del Aforning Post sull'allean- 
za anglo-rancese, che il telegrafo ci’ ha già trasmesso 5 
ed il seguente di Spagna : 

« Madrid 18 settembre. 

La Gazsella pubblica sotto la rubrica del Ministero degli 
affari ester qual dell Or 
dino di Carlo UL il ministro residente delle 


Vienna 31 settembre. 
destano dovunque, dice la Gasset- 

ta dei sobborghi di Vienn, le assicurazioni della stami 

pa pimontese, ed altre relazioni aver Ia Reggente di 


giudizio statario, a condizione soltanto che 
l'Imperatore di Russia renda giustizia ai hi. 
Parigi 19 settembre. 
Il prospetto, pubblicato dalla Direzione delle de- 
gine, nota una diminuzione di 24 milioni sulle impos 
tazioni, durante gli otto primi mesi dell'anno 4856. 


(6. P.) 
se 

Nel Ministero delle finanze in Francia è stata in- 
ita una Commissione, onde consultare sui mezzi 
opportuni a togliere i mali effetti della peripezia pecu- 
niaria, e specialmente a frenare gli acquisti di moneta 
d'argento per ispeculazione, che da qualche tempo van 
no sempre aumentando. La Commissione ha già rile- 
vato che, in tempo proporzionatamente breve, fu intro 
dotto in Francia oro per 49 milioni, e che furono es- 

portate monete d' argento per 40,060,000 franchi. 

{ Donau) 

Berlino A6 settembre. 

ll Re e la Regina ritornarono oggi dalla Provin- 
cia di Prussia, e si recarono tosto, a Sanssouci. Dopo 
il gitorno del Re, si attende la risoluzione determinsta 








del Gabinetto prussiano elca 1 fatti di Neuchitàl. AI 


ed il Consiglio federale di Berna, 
commozione pianto, è certamente 
i aver avuto origine dall'esistere. nella nota 
| quel diplomatico abbondanti elementi, facili a pro- 
darre uno sfogo di sensibilità. Che la” complicazione, 
che indubbiamente esiste a quest ora fra la Prussia e 
lx Svizzera, debba avere almeno importanti conseguen- 
ze diplomatiche, ella è, cosa questa che qui vien ri 
wuta per certa. Il viaggio dell’ inviato prussiano, sig. di 
Matzield presso l' Imperatore dei Francesi a Biarritz, si 
riferisce direttamente all’ uflre di Neuchatel, nel senso 
di fare che la diplomazia europea energicamente lo assu- 
che la Prussia desidera avanti a tut- 
vici. Già anteriormente ritenevasi qui 
per certo che il Governo francese sarebbe prui 
sostenere in via diplomatica in quell’ affare la Prussia 
qui non sarebbero sodisfatti che la qui- 
tel venisse portata per la decisione al 
Congresso di Parigi, quando esso riassumesse le prati- 
che, sui punti anco della. quis 
tale : cosa queste, che sarebbe già stata accennata di 
Governo francese. Ta missione del conte Hutzfeld a 
Biarritz si riferisce essenzialmente x quella contingenza. 
tiche alla Svizzera non mancheranno in 
nmeno adesso, onde conciliare accordo 
ne e la Prussia. Ma, secondo ogni 
apparenza, l' Imperatore dei Francesi vedrebbe molto 
mal volentieri lo scoppio di conflitto guerresco, fra la ; 
Confederazione e la Prussia, e per tal caso si riserverà | 
la propria posizione. Nei nostri eroechi miiitari, vengo- 
no a quest’ ora considerate in sul serio le contingenze 
di una guerra tra la Prussia e la Svizzera, e, calcolan 
do al giusto tutte le difficoltà del terreno in quel pae- 
se, dovettero calcolare in 50 milioni di talleri le spese | 


;, che trovasi a Firenze, vi si dee | 


no, e che sarebbe stato consegnato al Consiglio fede- 
{ rale elvetico cul portafoglio del conte Federico Pour- 
| talòs. (Oesterr. Zeit) 


Laggesi nella Nuova Gazzetta Prussiana quanto * 
| appresso: « Giungono le più consolanti relazioni sulla | 
| solenne posizione della prima pietra. del monumento 
L' Estocq in Eylau, ch' ebbe luogo nel 12 corrente. Il 
momento, in cui S. M. il Re, compreso dalle gravi 
memorie dei trascorsi penosi giorni di prova, abbracciò 
il feldmarescialio generale di Wrangel, ed il generale | 
conte von der Griben, che smbedue presero parte alla 
| battaglia di Eyinu; ii momento in cui, a voce alta e 
lungi risonante rammentò , l' irremovibile coraggio del 


ere. vecchia emiss. 
muova» vantemente, però, 

lettera che danar 

alquanto più alte d'ieri. 

Pros cassonale 

Cao * 165186. 6 

202380, | + ‘embrn.& 
1164, | Obbi. dulo Sto 

» d6.d - 


Venezia 22 sett. 1856. 


| alta 
Marsiglia. 
| Messina. 


Roma. 


| divise, specialmente la Londra, salirono rile- 
verso la fine, erano più 
Anche le valute rimasero | 


sese 


i, per le qualità del padovano, 
da 1 2475 a 25, e per quelle di Po da | 
H140 a 9610. 6 za affari. Gli sp 


Zante. 
1008, 


» 601 


Livorno... 


— Forte sostegno ab 
1° odieroo nostro mercato nei frumeati, che si 


279 — 


altare un triplice urrà, 1: suo popolo ed esercito, l' 
altro alla fratellioza e srmi evi Rossi ed allaugusta 
famiglia imperiale di Russi», ed il terzo agl' individui 
ancora viventi e presenti, che presero parte alla sud- 
detta battaglia il inoinento in fine, in cui la moltitu- 
dine, formata di migliaia e miglia, e stipata, innalzò 
con entusiasmo interminabile quegli urrà, non saranno 
mai dimenticati da chiunque 

tecola. » 


fa 
Augusta, per 100 fiorini correnii 
Londra, una lira sterline 
Borsa di del 23 settembre — Quattro 1/2 
P% 92. — Tre p. 3, 10 
Borsa di Londra dei 33 settembre - Consol.945/,. 
Trieste 20 settembre. — Aggio dei ds 20 caran- 


tani 45/3 a 4%/3 po 
Parigi 20 settembre. 

ler sera, rendita 3 %) 70:52 ‘/,. Secondo il 
Constitutionne!, la spedizione contro i Cabaili ha co- 
minciato il 10 corrente. Annunciano alla Patrie da 
Napoli avere il direttore del bagno, di Procida, 
un giudiziale interrogatorio, constatato di aver fatto 
dare, soltanto per ordine superiore, si condannati. nel ; 
bagno colpi di bastone. (Corr. austr. lit) | 

Berna 20 settembre. 

Il Consiglio nazionale, con voti 59 contro 47, ha 
ammesso la concessione della linea d' Oron, coll’ emenda 
proposta da Stampîli, che l° Amministrazione debba ri- 
sedere nella Svizzera. (6.T.) 


CVARIETALOO 


L' Esposizione delle opere di belle arti in U 
» l'anno 4856. 





quest'anno, in cui ebbe vita una Società d'in 
coraggiamento per le arti belle, eransi lusingati. talu- 
ni di vedere le sale, dal Municipio graziosamente lar- 
gite, adornarsi di molti e bei lavori di pennelli e scar- 
pelli ital ed esteri. Se però ci trasportiamo all E- 


| sposizione deil'anno decorso ed a quelle precedenti , 


fissata non si era nessuna tussa d'ingresso, 

non possiimo a meno di convenire sulla’ meschinità 

dell'attuale, intorno a cui, ceryin di servo eucomio e di 

odanlo oltraggio, esporrò il debole mio parere, per 
quello risguarda gli vggetti di piutura. 

Fausto Antonioli, di Venezia, fra noi da 

Jane ritrattista d'iogegno, ci offre tre 

due di genere ed una veduta del 

quali 

livori mostra talento, atto a ereare superbe opere, se, 

di questo troppo fidandosi, non trascurasse talvolta di 


ine, dilettante, ab- | 


mere 

perseveranza 

tato di talen'o, quando nelle n 

d'imitare la natura, questa 

prssò molti anni di sua vi 

gua. 

Adamo si espone la pi 

due qualretti di psese, che mostrano essere egli l'al- 
di suo pidre. 


egli, è do: 
i, cle®hanno lo scopo 
si studi : poichè ei 
al cavalle.to, e ben poche 


Polenina, dn Luton 
cap. IV dell' Isabella Orsini di Guerrazzi. Bene espresso 

timido amore del paggio e l' astrazione in quella 
infelice donna, buono non mino il colore del disegni 
né manca d' effetto questo quadro, nel quale però avrei 
desiderata meno accademica la composizione. Dal di- 
verso modo, con cui cisseuna di queste sue opere è 
trattata si dee convenire che questo bravo giovane 
non è artista per mestiere, come t 
quelli del di d'oggi, ma ch' egli ama 

dotato com' è d'ingegno, gli prono 


troppo di sè ntesso. 
suddetti di 


soltanto esordiva nel gior 
corr. 1 Esposizione 


questa Società , che, mossa da 


cessivi giorni, le sale a po 
dipinti, che ora verrò es 
di qui 
suoi studi, pei quali dinvos 
pose un quadro, nel quale ri 
scovo di Concordia 


talto troppo presto ai 
buona attitudive, es- 
asse mons. Casasola, Ve- 


di Udine, 

nello studio della pittura, fa 

dal De Andrea, di mezza figura di 

donna, ed abbiamo pure di questo bravo dilettente 

altra mezza figra di donna, ad imitazione di quella 
del De Andrea. 

Di Filippo Giuseppini, perimeuti Udinese, abbiamo 

lare, Ja qusle rappresenta, in figure poco 

maggiori di metà del vero, S. Valentino, una Senta (*) 

palma del 


Fardin del Nod .. 375 
dello Sk. for. illo 
Sedi L8VG06,.300 358-362 
Se fr. Elis a £ 200 . 
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Prech-Tr:. (ao 
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so, 
Di 


Azioni 


Azioni della Banca... 
Vigl ipot della Banca (100 a 5% 1? m.995/y 
Azioni dela Società di sevato. ..... 585, 
ell'Istit. di credito urtr. 

dallo Stato pieno pagarzent . 


Sur. fr. Ferdio. del Nord 
Oi prior. detto fr, 275, 
dalia meriz. su! Danubio. 


Ponte a catene di Pist... 
Cent della rendita di Como ..... 


Corso der cam: in Fiesna 


martirio, con al di sopra la SS. Trinità. Bella è la 
figura della Santa, e dolce ed la testo. Non 
così possiamo dire del S. Valentino, il quale perre di 
durezza e manca intieramente , come tutta la compo- 
sizione, di quel sentimento e di quell’ ispirazione, che 
dovrebbe trasfondere, in chi guarda, una pittura secra. 
Fredda, come dissi, è la composizione, meschina la 88. 
Trinità, bene scelte e modellate le pieghe. qua 
dro diletta di colore e di effetto, percioci offre 
alcun parito di chiarosenro. Ornò pure 


Monaco. Innanzi questa tela, ti sentì quasi 

to trasportato, di limpido mattino, fra ameni colli co- 
perti di boschetti , che si speccì 

acque d'un lago, il quale, fra quelle ridenti falde, s'in- 
terna fino a lambire il piede di maestosa catena di 
monti, in cui regna l'eterna neve. Questo dipinto, in- 
dubitatamente il migliore degli esposti, nulla lsscierebbe ‘ 
desiderare, se il principale piano variasse più nel 
colore; tanto è condotto con maestria e bravura. 


() Figlia d' Arschievo convertita alla fede cattolica da S. 
Valentino. 


conviene osservare che, se di lavori d' 
inta vaglia potessero spesso ornarsi le sale, 
i nostri sarebbero spronati a progredire ed il pubblico 
avrebbe campo di educa i 
Malignavi Udirese in un bel quadretto di genere, 
dipinto con molta diligenza, ci mostra i costumi delle 
donne abitanti le montagne di S. Pietro in Schiavonia, | 
ed espose eziandio in on quadro, rappresentante la 
Madonna col Bambino, una perfettissima copia del 
perbo lavoro, che il Bottoni eseguiva in Mantova | 
mo 4773, ora in proprietà del sig. Antonio Bo- 
Questo quadro è di commissione del nob. Giro» | 
iselli, col quale ci consoliamo del bell' acqu L 
Pietro Marcotti, di qui, per quest'occasione dip 
se un quadretto di paese, lavoro da dilettan' 
Del bravo nostro Pletti, d' Udine, non vediamo in 
quest'anno che la stessa mezza figura di vecchio, es- 
altra volta 
Sello, Friulano, che frequenta l' Accademia di bel: 
le arti in Venezia, quest anno ci die' atcunì saggi di 
disegno. 
Di Sighele Enrico, una mezza figura, 
tico, vista già in altra Esposizione in queste 
La sig. Felicita Zupelli, dilettante, m 
vorio due su 


ligenza. 


Friulani Gi 
lista degli esponenti in queste sale. 

Del nob. Augusto Agricole, Udinese, vantiamo un 
belissimo e nuovo saggio fotografico, frutto degl'indefessi 
suoi studiî. È questo una testa, ritratta in grandezza na 
turale, di bell' effetto, Egli tratta la fotografia da artista 
di genio, che si concepimenti. nuovi unisce l'abilità 
dell’ esecuzione. 

Di lavori fotografici abbiamo ancora un. quadro 
del giovire Ed. Oliva, di qui, il quale si esercita sotto 
la direzione del suddetto nob. Agricola, per cui gli pro- 
mettiamo ottima riusci'a 

Ed ora chiedo a chiunque spassionsto: Abbiamo 
noi veramente raggiunto lo scopo grande dell’ Esposi 
zioni, quello di educare al bello l' artista ed il pub- 
blico? Fra i dipinti, che vi concorsero, quale 0 quanti 
possono condurci a tal meta? Hiuminati dall' evidenza 

i, siamo giudici noi stessi ; e non curando le 

rle di coloro, che per fslso sentiero vorrebbe- 

un nubile fine, persundiamori una volta 

che l° Esposizioni provinciali, fin che saranno isolate, 
anzi che teulere al progresso dell'arti e della pub» 
istruzione, non sercono che a sodisfore vanità 


pia d'an- 


24 agosto 1856. 
Gus. Unento Vauevtti. 


1 giornali parlano della nuovissi 
Bessamer , che liquefà il-ferro, que 
runs, e lo riduce allo stato di verghe, come il piombo 
© di lamine, come lacci io. La scoperta è immensa. 
Se ne fanno esperienze da per tutto. (G. di Ferry 


ARTICOLI COMUNICATI. 


scoperta di 
senza spesa ve- 


anni, è il 
A ben 


che rispondeva prontissimo ad ogni più delicato e no- 

bile sentimento. Amava lo studio, ed 

campi delle italiane lettere, ne coglie» 

ra, i frutti migliori. Purissimo di costumi, avea a 

d'ogni suo passo la religione, cui rentiva profonda nell’ 
jmo. Unica deliria d'un vedovo padre , fra le cure 


.. 1070 pr. di 


| Cesare, LR 


de © 
umas Sal 
detto inraie.. a 
coll. russo. — de Thieln, 
Barberis 

leben Federico, ten. col 
tenbauch, pruss. — B 
prose. — Schoepe Ott, 

Ugl. a 

Broton Aupusta, Sas 


2135 


o. ferr. Bud-Lins road. 
Elisad.. - 


di Liopd in Trionte 


doardo, 


onsole ge 
Tomasi Federico, mol. 
smingen bar. Carlo, poss 
de 

Kaczaunoîf Cunegonda, consorte 


iuseppe, avv. sardo. — de Witz- 


liete di tutte speranze. 
1 troppo felleci sono i giudizii dell'uomo ! ! Nel giro 
Giorni, morbo crudele troncava lo stame. di 
vita, e, ieri, il giovinetto Miari, dando sl 


eletto, 


comune cordoglio fu 
dott. Bolton, nvve 


sua 
cui tuttora ognuno tento amaramente si duoi 
Gli è pur grave destino, che da parece 
Asolo debba deplorare la perdita di uomini | più rari 
al cuore degli onesti cittadini, i più necessarii al so- 
stegno delle famiglie, ed i più cospicui si decoro della 
patria. Il dolore riesce maggiormente acc«ho in sì fatte 
calamità, quanto minore rimane il numero delle per 
sone, da cui possa venire come che sia lenito. Nen 
wuolsi dire con ciò che, per la morte del dott. Bolzon, 
ja mancato ogni lustro nell’ asolana società , quer 
vivono ancora alcuni per probità e dottrina distinti vo- 
mini, e vi sono de' giovani, che danno per io avveni 
le più belle speranze. Vuolsi dire soltanto che diparti 
con esso un uomo comunemente amato, un saggio, i 
veduto ed amoroso padre di fan în vero citta 
dino, che ebbe sempre a cuore la patria, che ne su- 
stenne validameote i diritti, che ne trattò gl' interessi, 
è che onorevolmente la rappresentò nelle più ardue © 
il Bolzon di quell’ esimio don 
che in S. Hlaria fu assennato edura» 
tore, corrispose mirabilmente a' doni della natura 
seppe informare la mente ed il cuore di così suni pri 
cipii, colla cu scorta potè sempre bene condursi nelle 
varie vicende di sua vita. Fu benefico senza stenta 
zione, sensitivo alle altrui disgrazie senza artificiate 1: 
niere, severo propugnatore del giusto senza raggiro, 
espositore della propria opinione senza lusserze 
e senza adulazioni. Nell'esercizio della sua profensi 
di avvocato, prese a trattare di sua elezione quelle caure 
che parevano giuste, rifiutando onestamente lu 
trattazione di quelle , della cui ingiustizia egli si avv 
non è da tacere com'egli possibilmente si 
studinste di conciliare le parti contendenti, anzichè ev - 
volgerle nel Isbirinto delle liti, e bene spesso vi riu 
Seiva a pieno vantaggio de' suoi clienti. Prove an 
use della saviezza della sua mente e della 
di mo nel dominio 
tt. Bolzon, sebbene pel retaggio 
per sè agiato, s' avvide per tem 


n 
vi attese con attività e diligeo 

‘In mezzo a tante e così svarinte occupazioni, 1 n 
trascurò mai una cosa importante, anzi la più 
saria nelle famiglie, quella della educazi 
morale dei proprii figli. Il consi 

l'amorevolezza, l'avveduta sorveglianza, | 
pio, © mille altri modi tutti propriî di un padre mm 
maestrato dell'esperienza, valsero n 
spargere in quei vergini cuori il seme, che fu fecondi 
di ottimi frutti. A sessant'anni appena compiuti, il Bi 
zon si sentiva felice per aver compiuta a' figli l' edo 
cazione, per avere confidato a 

per aver raggiunto quel grado di dov 

gli permetteva di progredire sempre 
pubblica e privata beneficenza, i quali lo 
sunto da qualche anno nella sua casa una pietosa co 
suetudine. Ma quanto è incerto il tempo ! quanto è ill 
soria la speranza della felicità terrena ! Mentre tu, 
mio ottimo Giuseppe, accarezzavi il pensiero 
lieti gli anni della vecchiaia, confortato dalle cure figlinti 
e dalle carezze dei giovanetti nipoti, ahimè! uppunto +! 
ora era segnata in cielo la meta della tua morti» 
curriera. Ma se mulla vale a temperare il nostro acertu 
dolore, quest’ è che tu morivi 
della religione, circondato dagl 
cari, onorato del compianto di tutti i buoni, che ti 
avranno sempre in mesto desiderio 

Il pensiero pur anco ci racconsola 
dei figli, che saprauno degnamente imita 
cizio di quelle virtà, che erano splendido © 
della tua vita 

Asolo, 45. sett 


sammente 


re ABS6. 
Iicopo D' Braxcnerti 
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(2° pal 
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tell'osta si leggono in questa fia 
di ieri lunedi 22 corr. N. 918.) 
Multa Tspe 
Venezia, 46 settembre 
Henwann 


N, 9599. AVVISO (22 pu 
Ottenuta la Superiore approvazione, verranno att 
che in questa cità le salutari discipline che sono in altri le 
ghi in vigore riguardo ai domestici, e quindi si trova opportu 
no di puliicare a morma di tutti quanto sc 
1. la esecuzione dei veglianti regolamenti verrà pr. ceduta 


Hutt. ortop. di To- Roncan Lucia adi 
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SPETTACOLI. — Martedì 23 settembre. 
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Eugenio, poss. fac. — Per Triste ; Chis- | 
mann dott. Gius., prof. di Vienna. — Schmitt | 
Odoardo, dott. in med. di Vienna. — Decoppet. 
Ottavio, neg. svizz. — Del Pra Gios., neg. 
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sonalmente al Commissariato di Polizia per essotvi debitamente Polizia, MALAN rea 


‘2. A lale oggetto verrà aperto, col giorno 16 setterabre 


piove appia rito di icrizione presso questo LR. | L'I R (utovdenza dei liti miliari in Podowa rende nato: | CAIO I TRAIN? (aM0rO, che MAiee i erre afcto in quella storia degne d'altro 


ommissariato di Polizia. jorro di mercordi 24 settembre 1856, alle ore a E te sott'occhio agli Italiani, amatori de!- 
Comzismtiato i Pola no i doni 5 invndono senta | 11/2007 i bot sel abito eile ® & Protone una | |, *- Ol soprnti dovranno cem, Lr de di tere pn ma io to eg 
di dicci inaseli, safferi, portai, i coi delli | publica ast, code delberare al miglio oferente la Javatura, | © documentare di ave fata ma SCO, tenda erudizione meio Diiio di Te 
Lie, Cervtori di piazza, uhm, le cameriere, cooche, Qn- | folatura e rappezzatura delle forniture dei letti militari per l'e pubb, #2. to ne a: 
tesche el altre donne di servigio, e generalmente tutti coloro | poca dal 1° novmbre 1856 2 tutto ottobre 1857, e si accet pirla zia, mi mancò. po per ) capro Dna: 
che prestano l'opera propria per un dato tempo, ciè all’ anno, | torà pure off re per un contratto di tre an, cioè dal :* nov. giusta le ifnti RIE recazione Maniciple | ma adesso, condotta quella al suo , 4 
Al mese ed anche al giorro, verso una pattuita mercede, sia in | 1856 a tutto ottebre 1859, con riserva della Superiore appro inge.nere dipenderà BET pr pico Lucrità e sollecitudine, persuaso di 
case particolari, sia in alberghi, otti, cffteie, od in alli | vazione dell'Eceso Comando general deve) penirai olatamone JR mia patri», a cui manca cotesto mo- 
Aug. Foo sarà però ammesso la tata chi prima non avi  el'ieicne di Cena 
"lometici obbligati all'iserizone ordinata all'art. 4 | depositato 30% Lire aust. in garanzia ta fatta. Questo Ù o 
dovrai PO it I impiego, produrre valido documento | depaito verrà restio, chiuso l'asta, atutti gli aspirati ran- | della città è sobborghi di Sp 

i tto. comprovante 1 servigi eu sono addetti, | ne al deliberatario. L'offerente deve essere persona conscia, ' ne, avrà dito alle competeome di | 

ebbero ad entrarvi Solda è capace dî prestare la canzione pel contratto annuale C- N inerznere distettaie; © 

” ‘fovtanno inoltre essere muniti di | ton 100 Lire austr., e per un triennio con 3000 Lire austr. , anche alle relative Diete. A 
regolare recapito dall’ Autorità del luogo cui appartengono. effettivo denaro oppure in Ubbligazioni dello Stato ed anche 5. Gli surà doto io sossiio un impiegato di Daleteco | Fo che tra tutte le 
5. Quelli che all'atto dl icrione primitiva mancano | in cambio, cnfemata dell Camera di commer, quale de per id se nada e serio pepper ri Ere ie attriti] 

d ne dell erano. produrre il ertileto | bosito è in'garantia all R. Erario, per la puottale e sicura | cura di proveedere. inCeramente a cd cho ri o ll Berc 
distale en rene Gciado contare © motivi pei quali | senione degli oblghi assunti tile tocnica l'i dieegni da canguirsi a tavolino Hiro, questa deve primeggiare e meritarsi la prefe- 
Nom si sano dappoi riocr Chiusa fa trattativa, non verranno più acceitate ulteriori rà obbligo del siznor ingegnere di istruire nei prim | reggo, E chi v he infatti, che, cercando l'esattezza e 
È nell op-azion iecetari della misurazione dei dis | FS. eucne. "non si appigli al più perfetto ed esatto ? 


ccp. 
6 Catia fino ammissibili le loro giustificazioni, saran- | oferte per la presente impresa. di i sa ” 
po punicamime: a na: | "Cl qeoiderate di esacstere le are condizioni d'appalto, ' gno uno 0 due giovani proosti dalla Congregazione, perché pos ci e iena Boro ccclentca in 


ingiunzione, nè po- trà conoscerle nelle ore consuete d' Ufficio presso la suddetta | sano giovarlo dell'o; lore 


DI ROWLAND 


ha una riputazione universale per la sua rinar, 
virtà di conservare ed abbellire la capigliatura (°° men 
Olio è ugualmente uno stimolante infallibile perg” lla 
scere la barba, i mustacchi e le sopracciglia. Eugy, ©* Cul 
cialmente raccomandato pei ragazzi, come formano 


Met, 


sureati in mie 


base di una bella capigliatura. ll suo prezzo è 


Zione Le sue proprietà, quantunque possentisigi > 


affatto senza pericolo , essendo intieramente 
di materie vegetabili e innocentissime. Pre 
L. 6 effettive la bozzetta. 

ROWLANMD'S MELACOMIA, egualme, 1 


COM, 
ci 


dI 
robe 
hd 


comincierà nel prossimo mese di novembre; ed allo- 


tendo provare alti lgitimi mezzi di Intendenza. nerò afidata, ne farà note le con 


siderati © N vagabondi e sospetti, e se forestieri, - libero di convenire colle jarti peì competente compenso. tore, a cui l' 
i tnt pena pene rc ii 


7. Tutti i domestic, 


fior. 1200. 
biarandosi aperto il concorso pel conferimento del posto 
posti di eventuale risulta di commissario SLA 
pil chase, e di riaire provinciale. BUA N, 163 1. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTI tano S. I. Loling, 19 set 
iigppdiriire preti Go da Shields con carbone ,_dinsinuars 
gio, duvrà esere consegnato al padrope, il quale sarà ino feaivo ricorso | dela casa posta palla IL citi di icone rh RaRenOO, fatemaliti punto 
Mio er re recinto i Gmetico di proprio servi sì ct oi a ci N 490 la pp li RHO 1104 | pel pro rio a scan di spese 
Ml ire tec detlamente entro 0 Sttestive 24 | dipendono, ento i gorso 15 pv. ttbr, vitmandosi nel 1") che si mentite i, I ttt cola rendi di | Sito di LIO 
te a questo Commissariato di polizia in un al regolare certi- | resto alle vigenti prescrizioni. | L'SOIITO, di appartenenza del R. Demanio. Sensale patentato da noleggi 
da dg red ut lp i e a done di" Ta Pe i, Lom, E n 
di multa Nilano, 14 settembre 1856. Ra rie 141008, 
8. Tale crtiato, esteso sopra carta con ll da mt. 30, energie de NM 18 filo 1803 dela gi Commis 
dovrà esprimere, oltre la qualità e durata del servigio prestato AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) chino nel Ario NE deo Stato, be di cui incombenze, 
anche il grado di fedeltà, assiduità e buona condotta, dimostrata Nell'I R. Ospitale di guarnigione in Vewezia si farà ua N° icposizione 26 luglio 1851 N. 95 
dal domestico, € servirà di norma sl Commissariato esperimento d'assiorare la somministrazione dei lavori di mu- IT Sitovizivae 30 leda ARL IL UD rivazione 
er le opportune annotazioni nel libretto di servigio fatassaio, di botizio, di falegname, per l'epoca dal 1° dicem dele dann: fanne per le Provincie venete, nonchè in ese- 
"Ogni domestico che rimanesse privo di collocamento, bre 1856 a tutto novembre 1857, e per l'illuminazione a 828 Cizione a_ ri net aim. 1 agosto È 
dovrà, nel termine di 48 ore dopo il suo congedo, presentarsi | esterna, cioè nell’interno del suddetto Stabilimento, per l'epoca _ 8° 18168-315, si esp Dei Jocle di residenza 
immancabilmente alla polizia per dichiarare la sua intenzione, dal 4° luglio 1857 a tutto giugno 1840, mediante oferta in x | R_Tntendenza provinciale di finanza in Vicenza, la sud- 
a dl passare a nuovo ‘servigi, © di appigliorsi nd altra profes: _incrito, da presentarsi nel giorvo 6 ottobre 1856, alle ore 10 Seu, proprietà. su ribracto dato fiscale di aust 1 9I81:80, 
sione o mestiere, e ciò sotto la comminatori, l'Ufficio del Comandante del predetto Ospitale a S. Chia- 583 |: Condizioni normali, stabilite in generale per la 
tando. ln iale incontro gli verrà consegnato a propria garanzia ra. Passato il temine prescritto però nom sì accetterà altre ol stt'o,gs dei Beni dello Suo 
il libretto di servigio con opportuna annotazione sul tempo"che  ferte. Le persone qualificate ad intraprendere i lavori di bor Ogni applicato pot insiouare ore scritte, od interve- 
gli Viene concesso di qui rimanete onde cercarsi un altro ser- levatrice ed infermiera, dovranno presentarsi in pers nire all'asta pubbli) che ich è nuta aperta co giorno di l- | 
Vigio, giorno ed era per l'infor- erro i etzonfati 
Chiunque darà alloggio ad un domestico fuori di servigio | mazione de rispettivo accordo. da MONS ale AT 
non munito di libretto indicante îl permesso di permanenza, (Le condizioni in riguardo alla consegna delle offerte in i Ta e Some arte ban 
Verrà soltoposto ad una multa © ad Un proporzionato arresto. _seritto si leggono nella Gazzetta N. 215. ) Caietirporerilatorà 5 
um 45 giorni senza che il domestico di cui sopra Dulla Commissione dell'IL R. Ospitale di guarnizione, Li LI R Indendente, Bapora. 
aiasi procurato un altro servigio presso altro padrone, dovrà egli Venezia, 10 settembee 136. eo 
presentarsi alla polizia per giustificare le canse dl ritardato su» Il Comandante, InnincroEn, Maggiore. È i 
colocamenta, è 0, soll omino in dit, dall conse 1 Commis. di guerra Il Hagionato _——6m 
quenze indicate all'art. 6. Delicandosi però ad altra professio» | -—. Bodensten Salbli, Uff. contabile. VR x 
EI fe omai | AVVISI DIVERSI. 
gistro della servità TN. gnosa. AVVISO D'ASTA. pubb) (34 pubb.) 
2, Qualora il domestico abbia prodotto una dichiarazione Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi nell'Ufficio La 


TL EI Eee: SIANUENTO MINNIE —=BANCA OTTOMANA 


droni, | Ufficio domestici somministrerà gratis la modula a Vincenzo Paties e per la durata d'un quinqueonio, si avvisa 
santa si i to di gio 1 it rr _ so go 3 be cotto stà fn pes 1 La Direzione dello Stubilimento merca Istituita in base di Reale Patente di S. M. Britannica 
Sl attoriaro ad assumere le muove mansicni i o "su dato de 
13. È vietato a chiunque di prendere in servigi L condizioni (mC dell'egregio » ed autorizzata di laesta Imperiale il 
RA De a Tae i cri ISTE ai k Doni iokae 
Li evi o che svnle vie altro padre non v3î0 Garcata fi dig. preenti di peer pr do = cli le popi 
tato di tirare muovuente dalla polizia i visto pr e deroso sorto N 0 mercantile sotimdi 9 = n desi 
Prg apretiren grep pedi page pri tedio mega ado imma è Cu Dite, al'Quale "gr avveni Capitale L. 500,000 sterline, Fatiieraà 
snaneoza, contemplato dall'art. 10. Quel padrene 1 E he lelri | rispettivi cassieri, sigg. Angelo Correr ed Antonio i i sini 
tore o 1 dpi, tr n MERLO tg. Ang: con facoltà di portarlo alla sot di L. 2,000,000 sterli 
sottoposto ad una multa di uno a cinque liorini, è sarà Palla di Ive 
tenuto responsabile delle ulteriori conseguente che pilestero de- e ERRE RCI i A i fi fiziale, ne e 
rivaro dala sa ommissiune a termini di legge. L'LCRE Consigli. di Prefitera ftendonte,F. Grassi." n osincia di T, Ogni Azionista, a termini della Reale. Palente, cui manifesi 
44, 1 così detti 4 dici 0 servitori uttà, ricono» ml Tficiale. icsrenoiradit il f; i 
"ut td i rd pn Tette at Ce 1 E ctt è responsabile pel doppio dell'importo delle sne Azioni ala 
pecore uo sibi dm, fs arnie dn albe: Una cas nel Sesto di Dodo la in pareti di detto sig Pietro Giacom ———@— unione, se 
W la altro onesto cittadino. SM, del Carmine, all'anagr. N. 9415-2967 C. Anna pigione (La! Direzione dual distrod 
45 1 padroni porsono i i loro interdetti di casa, “ate. Lo 261, Somma da str. 20. sl sitio Pieno pinoli 
mise ve, MO Mi Tr ip di dI o mire 6 entri ast 1-36 Desrnza nuo san n RURRaa — Lisi mae Presidente: sig. A. tl. LAVARD, Membro del Parlamento inno 
ato s£  en— avanzo Lav Nb: dott. LaTTIA I A LATARI nua: unite che sl 
O I at] TT ta) Vicepresidente : sig. Janas 4° Cimmivs direttore dell’ Union Bank di Austrslia Ia 
per volta i 


ita l'ignoto possessore della polizza di ca- 


lemburghese 1 Uru- sl 


ed anche 
calla bottiglia, = © 





le. Vale aust lola. 

Quei setti sono esclusivamente. vendi; era a 
Venezi, per tito Dl Lombardo Ven dll RT 
incaricato sig. GIUSEPPE TSCHURTSCHENT || Sg 
LER negoziante commission Parrocchia di Y 
Maria Formosa, Salizzada S. Lio, in Corte Perim \ 

5477, il quale solo vende i suddetti. genuini my 


oggetti; ed a garanzia de compratori sarà serito i del cp 
complessivo 


sapori 


in partita 


cioè 


iii 

riconosciuto ed iserito AVVISO IP AS (3° pubb.) | a pubblica notizia le seguenti [tive ad esse, e facessero pubbliche tante e tante vi: OLIO DI MIACASSAR 
Ì 
Ì 


lui nome a stampa sopra l'esterno degl involti, i 
la nostra firma. Ed a maggior comodità degli aq è sull 
renti, lascia egli un Deposito, per la vendita al mina, Sere Oo 
al Negozio di libri del sig. GiuskPPE AvtoxaU, we Queste 
to le Procuratie vecchie a S. Marco N. 126, € prews disposto dell 
il sig. Pierro Coumentatbo al Negozio di Manifattue e Obblig 
è Mode sul Ponte dei Baretteri , in Merceria \\ 

4929 è 4930. 


SULLE ZATTERE 


he lire 42 al seccl 


naviga 
Per partita maggi: 


N. 1414 


dalle ore 8 alle 42 
i uva sultaî 


A. Rowtano and Soy 
N. 20, Hatton-Garden, Lonlon 


passato il Ponte Lungo 


corderà qualche facilitazi 


secco 





produre 


Vama accofato. | prcario Vaia di 0D gara sb a tatto Non serale, » la delibera avvenuta nel pri _T — —— Signori : Gronce GnevreLi. GLvs, Banchiere a Londra. 
Miolro pe 0.0 i prenderà conto cloro che svestro mantato PO ©eritento d'asta che si è pubblicato col Avsiso 18 di guppy del Cristimmesimo dell'Atate di Berunli Ber- » vrutn MAYkry Banchiere a Londra. 
ali presentarsi quando non possano attendibilmente giustificare o p p_N. 15279 per deliberare l'appo'to bieansle d ti " wrixensueim Banchiere a Vienna. 
ti lito mancanta, o con multa da uno a Cinque Borini con dazio della macina esiziile nella cità di Vicnaz, e che dove casel, accresciuta di A000 e più articoli di sto av Austin Ravcr Membro del Parlamenti 
| va aver luogo mediani» profuzione di offerte in iseritto sug- ria ecclesiastica orientale eil italiana e continuata sea coin 
gellate è corredate da prescritti. documenti, ovvero anche e- ino al compiersi dell'edizione, con dissert sioni eee alieni 
ne: rmgioa, D de diante oferte verlli, si fa noto: note del prete venezian’ Giuseppe Cappelletti ecc See I: CHA 
riceverà va nuovo. S e ao egeriaeto rà tano presso gusta atene a i: nonent Camrnsti, Direttore dell' Unione Bank 
VERANO Geenlaaoa d'deseì pe za nel giorno di Martefi, sacà il 30 del corrente meve di set, Allori P posi mano a pubblicare in 
pratesi perdite sembre, dale oe 12 meri. ale 3 pom, all'oggetto appusto | Firenze la Manch eri a Londra 
ne, Cinta domenici Sccaterà” ogni lognanza, reeluro di deiberare, salva la Supeiore approvazione, e parimenti se- te di Bera 
Sira RA] EN I A gli ci pra offre inibito 0 vera amigo osibent la eroe fedeltà delle How. 
ivanti però da tale loro vicrndevole rapporto, e pro- ©! dazio suldetto sempre la stessa, più volte in Venezia, fa mio pensie: lo tomane spri 
Sede quelle misire © provvidenze, che 2° norma dei eci È SUO pure seguirà sotto l'oservanza di tute indistt- #04 inaerirei la ignorata storia "elle Catene ine, * SIR Tana 
Serina pepper Gal vieni hg tamente le co na, Direttore Signor : Gant ostin 
49. Tutte le multe verranno dai contravventori. versate ' Vi*® 18 agosto pp. acciuechè avessero ad essere conosciuti anche nel Sotto direttore Signor i posita dice 
dietro" sprcle” Ordinanza del” Commisiito di pri. nola /Aziale di Venezia, ma del quile sé © è ia ifati è gli avvenimenti ecclesiastici di Gerente Signor : 
(ansa dala Congregazione municipale, Ma quale riaciri tocio di pre di questa R, | l'illustre nazione. Ma nel progredire del lavoro mi x 
alla parte una ricevuta corrispondente, che verrà staccata da deposito cauzionale per l'asta | vidi, che un altro studio esigevasi al perfezionament 
perderai a eni gia, perso di sm miete, sla berzl pie quanto per !e verbali, dev essere in | dell'opera; supplire, cioè, al quasi ue vuoto di st Signor: T. î 
e fiferià al sarto di Polizia l' eseguito. versamento inte € 109 altrimenti. nuce 7 Sace È particolare 
20. Col ricavato delle multe verrà alla fine d'ogni = Dall'IL R. Intentenza dle fin mae le: n” delle altre € ver d' Oriente e special bili cesti at che 
prin pitone n Vienzà 18 dame. 1860 mente pui di questa nostra italia mentre della fran- Dire ele la Di 
salo uno © più fra domestiei clie maggiormente si saranno di L'I. R. Intenderte, A. Baorn. cese narrò quell' illustre scrittore direi quasi a ridon Direttore Signor: A. L. Powri S 
Alli per fedeltà, onoratezza, capacità ©d sad A ‘1 R. Segretario, De Ve | danza, le vicende e la g'oria. Macchinai perciò sino d' Gerente Signor: HI. A. Jacuson. i 


Signori : 


una riforma 





i è pooente , rà l'aequivnto sesumere | tutta le Ùi ed immo- | N, 7838 (WESH 
. ; i 14567, 
TI Ptr AR De Si gti o |“ 0° OTTO È 
fred a fi ee cc an ite lgs e, ns eni | nd Ten del L RL | Pe pt deli R_ Tubo | slo,  conerm dali: | LL R Prot di Fa Rana, cel fori: au 
ghi sl, e siria pe te |M ino va Fieno dela pori Caterina Sona la Frans vel. |" _ Sì ica cl presente Ed | Sc Fener eretto È Penna lle profuso in | lare in data 20 novembre N° 
vale, tt. Ufiziale di Alro. fubbriito cong rà inoltre l'arqure | Bernardi Angdo di Marostica. | the da questo Tribunale è sato | dela delegazione de creditori È tarsi” all'agoto ragitva e i | ove dea ro al Gin des diri 
eneia. verso levante, pure erello da muri | te assumere in sè stesso 2 totale Perciò viene avvertito chiun- | deretto l'aprimento del concorso | coll' avvertenza. che i non com | trenvestoni data Lote ito e con | ove dimori la di ei figlia Mutu sembrarle 
mar PE LD Tre Comm. | oi a topi rampe la | è ppt lo dela pre | qa ian pie dine qu | cpr io le pczo mah | peri Si emo oe cotti | she scpts sl gaao Gc | Beto mei a Gira 1° da 
) x e. N neri azione 0 ragione contro la | ovunque poste, ei immobl giorno 6 no- | nio Zanotti, ia aqui nti 
Li 16 settembre 1856 Cart” nb dele fa. | Sci iui csi GA ri, | sodio Sooca Benardi si ine | set'ne'Rogio Lonate Vas satire. deco c' pprti, e non | sembre (880. da ico quario sintari et un sos dia È] ro Sul 
1 Preside Briche di escusiva proprietà di | che ventaiente gravitssero l | nusta fino al giorso ® stobre | di ragione de tafione grovago | tare è la delegazione carnta tra | mento cat peggto i Distacco | del presento Editt, ed a pre tb 
Scoran. questa rappresentaora pet la su- | immobile posto in° vendita, non | in forma di regulare petitione in | Luigi qm Vittore Nigris di Ab: | minati da questo Telus tg non i dee Foe | er a gua dichiarazione dos in 
i Perficio di metri 67. garantendo "la detta parte veodi- | confronto dell'ave. Dr Giuseppe | pezto © di stable dimora in ques | perno de creta 3 tatto pechè ja caso contrario si Pu lari 
"gi Dintto di procniscuità di tran- | trice di evizione nè per questi nè | Ruffo caratore della massa, dimo- | sta Città Ba il RR derà alla ventilazione dell'erdés Monitenr | 
3 pubbl | sito per il portare sl Borgo di | per atri toi, mentre s'inteerà | strato. non solo la sstisieezi | ©”. Perciò vien col presente av- | nei tnoghi Co ua Ti asso consegnato al | in concorso degli eredi insiti fumi 
.. EDITTO. Vill, sottoportieo annesto a | che il delibratario abbia ascot? | della sua pretensine. mì eziandio | vertito chiunque credesse poter di- | polblici Plinio) e del curatore Antonio Call : civeggdl) 
finora Ania Brtannlo || LI. R Teumale Pro. in | col privo goduto in em | a propio scivoli e danno | i dito ja fra di eni creste | mostrare que ragione i aio 1 Core irc di deputa eda 
mogio dl deli, 1 i eta ia doo noli poblcaene| ne es alri prptri e Ca | la prot dll'mmabe di ci | di diver eur uu pelli | ne cune i data Ls Niro sl | dell'atto fr del giorno | n. 14567, nl ponte, che ovo sia | __ DallL_R. Pretra Url dar retta? 
n o i ti © nell'alta cavi, insinua al giorno 15 etto- n al di Fi- | Civile di Vene ù 
schiotti-Gri rappresentata dall'av- Porzione di orto, cioè la giu. YÎl Qualora 1 deliboratario | menti, spinto che UrX MISTE Rea via | R- Tribunale Prov. | nanza di non ctmpira ddl'goto nie Seen 
vocato Dr Pordenon prodotta li | sta metà verso mezzodi del num. | mancasse in tutto od ia parte alle | termine nessuno verrà più ascot È ian medesimo, possa essa R. Procura DI Gone Dirigente articolo 
41 corrente agoto 419 ‘i mappa, per metri 25. | condizioni che si contengono nel 88 agosto 1856. | dispore dell'arma invenzionata a on. lettera d 
Tutto. îl corpo unito confina | presente Capitolato d'asta, eltree- ‘ : Ri pratdente parziale pagamento della molta to scritto 
gri a levante Adamo Domenico, mer- | chè perdere irremi«sibilmente il erro. salvo ogni diritto sul residuo." i 
Îl quarto intanto per la vendita | todi e ponente Gri Antonio, tra- | deposto delle a. L 120 di cui al " Rosate Quest. R. Tribunale Prov SRG 
giudiziale a prezzo anche inferiore | montana Magrioo Gioseffa vedova | superiore art 1.°, che andrà a ins Fai = Sezione Civile ha pertanto depu- 
" della stima giudiziale delle realità | Ceschiuti, parte Abramo, e parte | vore esclusivo della parte vendi= a L17071. 3. pubbl. 1a 
qui i Valona, © per te volle | sottodecrite ela Sala maggiore trice, sarà. respoosable in fucia ANTO: faggi n fi dica gii 
S oeina nl Guetta ie | di questo seco. Tribnl 7 i È a questa d'ogni rifasione di dan- n Aderendosi all'istanza 45 set dl, nel ono 13 Donare 165 
8 "ES, n Pre di are | cale cin puo iene | rà Cato 10 2a af ce | pine di gr pere |" "5 : È Vin glo medie | moto i gna ate Ve 
LR "i ar con rio t i ti 4 ° mr. # A 
sti, i Pre aio ta ih i di De Late, si dii 'ioto dele: | fidone oto ge creto anto | di Bernardo fa Giovani lanci 
i lei rt Re sa Se i | e [1 Ein 
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MERCOLEDÌ 


ASSOCIAZIONE. 


24 SETTEMBRE. 


Per Venezia lire effttive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 at semestre, 13:50 al trimestre. 


lie rivolgersi dal sie. cav. Gi 
Stati presso i relativi Uffizi posta. U 
svono all Ulfizio in S. M. Foros 
aperte non sì affrancano. 


Per il Regno delle Due 


La lettere di reclat 


Nobile, vicoletto Salata ai Vewtaglieri, N. 14, Napoli 


foglio vale cent. 40. 
, calle Pivelli, N. 625 


edi fuori per lettere, ai 


incando i grupp 


ANNO 1856. — 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30, ti alla linea. 


Per gli atti giudiziari; 19) 


220. 


alla linea di 34 caratteri, per questi soltanto tre pbblieazioni costano cone due 


Lo linee si contano pe feeite;-t pagamenti si fanno i lire effettive. 


Le inserzioni «i ricevono a Yeoezia dall Uffzio soltanto. AIl esterno, dall’ Agenzia Angio Continentale, a Parigi, 9. 


articoli non pubblicafi noa n restituiscono: si abbruriano 


rue Mirosmeni!: a Londra, 166, Fenchurch Street City 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella paric uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


SE. il Governatore generale del Regno Lom- 

furdo-Veneto Feldmaresciallo conte Radeizk, 
Miu di accordare al profugo politico, Luigi Fica de 
Rosa, l'impute ritorno negl' Il. KR, Stati, la rianmi 
vadinanza aus 
imposto sopra le di lui sostanze. | 
a. 

Nella 278 estrazione a sorte, seguita il 1° a- | 
posto a. e, del debito antico dello Stato, sortì la Serie 
NATI. 

Questa Serie contiene Obbligazioni della Ca 
sulica al 4 per cento, e previsameote il N 
no inelusivamente al 
fino inclusisamente al N, eal'ieilia siena 
del copitale, il N. 26470 poi colla terza parte, nel 
complessivo importo del capitale di fior. 204,708; 41 
+ sull'importo degli E ANSE 
sura di fior, 24094 


disposto della Sovraî 21 marzo 1848, verso 
move Obbligazioni di Stato all' originario interesse in 
monesa di convenzione, 


Venezia 24 settembre. 


Ilettino politico della giornata. 


della corrispondi 

ai fa, pubblicata dal Moniteur, a provare 
che le popolazioni della Moldavia e della Valac- 
chia desideravano fin d'allora l'unione de’ due 


Lia Patrie, foglio semi-uffiziale, no che ri- 
produrre, come suole, i’ articolo del confratello uf- 
fiale, ne contiene, per lo contrario, un altro, 
cui manifesta Îl parere che la Porta non 
porrebbe così vigirosamente, come fa, al” idea deli” 
unione, se non vedesse nell’attuazion di essa la gra» 
dual distruzione della sua supremazia sopra. le 
dette Provincie ; im è ella teme nen esse, 
unite che sieno e costituite in uno Stato forte, o- 

geoco, abilmente governato , spezzino un po 
per volta i vi che le legano all’ 
pero, ed un giorno anche diventino per esso vi 
pericolo, anzich' essere una di 

la” Patrie giudica qi 
ne lrae argomento dal passato, il quale prova, a 
dir suo, che nulla giovò meglio a' disegni d' 
sione della Russia quanto l'ordinamento difettoso 
de' Principati : ammette però che il trattato di Pari- 

le interpretato, suscitò in certe Prov 

Je speranze d' emancipazione, che 
l'ustinata resistenza della Porta 

dice: 
« Abbiamo, in effetto, veduto che, nella Bulgaria, 
sransi fatte girar: petizioni per supplicare il Sultano a 
voler concedere a quel 
particolare. Ci hinimente; porecchi fogli stranieri anvun: 
iiarono che la Bosnia aspirava ad un favor simile, e 
che la Porta troverebbe il suo conto in largirlo. Or 
nico la Servia che, per bocca del suo cap 
una riforma della sua Costituzione per gedere d'una 
indipendenza più completa. Tratterebbesi, tra le altre 
cose, di abolire il tributo, ch' ella paga al Sultat 
duomentare il pi 
rete, Si può egli maravigliare che, a petto di tali ma- | 
rifestazioni, la Porta si mostri più gelosa che mai de' | 
sw diriti, e nulla voglia cedere di quanto potrebbe 
sembrarle una lesione della sua supremazia ? » | 

Questo, o non sappiam leggere, è giustifica» 
re appieno Ja Porta della sua resisteoza ali’ unio- 
te de' Principali; è additare, se non l’impossibili- 
lì, la difficoltà almeno d' altuaria. Or perchè il 
Mmiteur piglia a mostrare, con un rancido e af- 
fimicato documento, che l'unione è da anni e 
ani il desiderio delle popolazioni di essi? A chi 
dar retta? e Qui trompe--on ici ? come direbbe 
leaumarchais, Per parte nostra, crediamo che | 
itticolo della Patrie, seguito cosi da vicino alla 
bitera di Bucarest, inserita nel Moniteur, sia sta- 
lo seritto a togliere a quest’ inserzione il signi- 
feato, che taluni ci vollero scorgere. 

La Presse non crede vera la nolizia, data 
dalla Gazzetta della Borsa di Berlino, e da noi 
tikrita già da parecchi giorni, secondo la quale, 
«malgrado gli ostacoli, suscitati dall’ Inghilterra, 
tsarebbero state rimosse le difficoltà, che la Por- 
tli avesse potuto recare al taglio dell'istmo di 
«Suez »; ma suggerisce un mezzo, derivato dalle 
tte idee del sig. di Girardin, per riuscire allo 
\opo, Dopo aver riferite le parole del giornale 
di Berlino, Ja Presse aggiuuge : 

« Abbiamo il dolore di credere senza fondamento 
Ni notizia, data della Gazzetta della Borsa; ma c'è 

fare della resistenza , 
Nn dell Inghilterra, poichè |” Inghilterra, come nazio- 
®, non ne fa, tutt altro, ma dell' 
ente personale di lord Redeliffe e 
Nun : opposizione, ch'è l' ultimo sosi 
Na politica agonizzante di rivaiifa ombrosa e di greto | 
tlagonismo, che sa dividere e non sa unire. Qual è 
Ul mezzo? Tal mezzo sarebbe di neutralizzare la que 
Mione del taglio dell'istmo di Suez, sarebbe d' uni 
mizzarla, chiamando a statuire sopr' essa tutte le Po- 
Vize interessate alla lil navigazione de' mari. Allo 
"i deriderebbe la maggierauza di quelle Potenze, aven- 
% la Francia e l'Inghilterra i lor voti soltanto. Allo- 
la Turchia si sottrarrebbe a quegli stiramenti fu- 
Mati. che la guerra di Crimea avrebbe dovuto seppel- 
"t fra'suoi morti. Allora , fa questione , ridotta a sè 


Nema e liberata da che può fal 





plicarla, riceverebbe il suo scioglimen 
ip ice? che di più gi 

Il Times fa le riflessior 
sposizione, che sospende per 
in Russia 


naturale. Che 


seguenti sulla di- 
uattr’ anni la leva 


« Nell' ipotesi che la marina e l'esercito della 
Russia giugnessero a un milione d' uomini (e questa 
somma non è esagerata), e che la riduzione annua in 
tempo di pare fosse di 0 in 15 p. ‘o, ne risultereb»- 
be una diminuzione integrale di 40 p. %/ Laonde, il 
grand' eser russo (quello spauracchio dell’ antico | 
mondo) si troverebbe ridotto a men di 600,000 uo- 

vale a dire ad una somma, non maggiore di 
quella delle truppe mantenute in tempo di pace dalla 
Francia è dall Inghilterra unite. 

« Un tale esercito, dotato d'un'ottima disciplin 
basta per la conservazione della pace e per la prote: 
zion dell'Impero; ma corre gran tratto da questa a 
uella forza armata, che Pietro il Grande, Alessandro I 
e Nicolò reputavano indispensabile per costituire la 
Russia arbitra, se non padrone, del mondo. 

« Oggidi, la pace invoca il braccio di que’ soldeti ; 
il prese atmeno approfitterà de' lor lavori, ed il G 
verno dello Czar riconoscerà in breve ch' è maggior 
vantaggio far costruire ferrovie da' suoi sudditi, che te- | 
nerli nell’ozio de' campi o assottigliarli’ con marce | 
forzate. » 

1 giornali di Madrid riproducono la notizia 
della Gazzetta uffiziale, relativa al riconoscime 
to del Governo della Spagna da parte della Rus- 
sia. E'si rallegrano del ripristinamento delle re- 
lazioni politiche fra' due paesi, relazioni interrot- 
te da ventitrè anni, e si preoccupano della scelta 
del personaggio, che dovrà sostenere a Pietro- | 
burgo l'ufficio diplomatico, che tal emergente non 
può tardar a creare. Stando al Parlamento, trat- 
terebbesi di affidare quell’alto ufficio al Duca di 
Valenza (Narvacz ). Notiamo però a questo pri 


il detto duca declinò l'offerta d° un altro 
co diplomalico, già statagli fatta, 
a nolizia importante d'Ingi 
udesi rendono conto d' 
dimostrazione del partito carlista, l'e 
le era questa voita il celebre Smit 
della popo! 
corse a quell’ovazione, nella quale faron» sca 
biati discorsi, e che, del mbra aver 
dato molivo ‘alla meo 
lizia. 
I Re è la Regina di Prussia son tornati a 


Berlino. (/. le Recentissime d'ieri.) Una © 


cari 


erra. | 
seconda 


—_—— 

Se. Siccome femmo nel nostro N. 76 del 

2 aprile, in seguito al bilancio della veneta Cas- 
si credi 
servazione intorno a quello del 1.° sc 
che dal ragguardevole Consiglio d' Al 
zione della Cassa stessa non ha guari si pul 
a noi inserito nel N. 204, 4 settembre, 
crerem> la Cassa d nio sotto 
tre interessanti aspetti, cioè: 1.° della flo. 
ridezza, cui suolsi desiderare ad ogai benefica is- 
2° della garantia de’ capitali alfidati 
nomia e moralità popolare : scopo prin- 
cipale, anzi unico, per cui furono immaginate le 
asse di risparmio. 

AL 1° luglio 1855, epoca in cui l' Ammini- 
questa Cassa veni atta alle in- 
la Direzione del Monte di pietà, ed 

d apposito Consiglio, la consistenza’ de' 
tali e degl’ interessi, de' quali era depositaria, 
sommava, al rilevsute importo di L. I 
estraordinarietà di circostanze , dall’ Amministra- 
‘ce che al 51 dicembre 1854 
quella somma si Irovass: discesa all'altra di È 
1,388,216. Se non che, nell'anno susseguente 
questa aveva già iato ad aumentarsi, ed 
al 31 dicembre era di I. 1,624,070, per rag- 
gi poscia al 30 giugno decorso l'impor- 
tanza di L. 1,689,75 stitvivasi adunque |" 
entità della Cassa, dall'epoca del proprio degra- 
do, per L. 101,545, vale a dire per poco meno 
di ‘/3 di questo, già risultante in_lire 319,524. 
E questa ricostituzione di L. 101,545 diviene an- 
cor più ossersabile, se si consideri appartener essa 
per sole L. 33,855, a tutto l’anno decorso, e per le 
rimanenti 65,689 al solo periodo dei primi sei 
mesi dell’anno corrente. 
Con simile prosa della generale fiducia nel 
la petria istituzione (come pure di mij 

to nelle condizioni economiche degli abitanti) tro- | 
rinvigorita, lorchè si dia un'occhiata al pu- 
mero delle investite, le quali attualmente, non sol- 
numero di quelle esistenti al 

, ch'era di 1708, ma lo supera» 

rono di ben $55, sendo al 50 giugno di 2551 (*); 
numero, da cui si dovrebbe conc'udere che, se al 

1° luglio 1855 erano 1708 le persone fidenti 
nella veneta Cassa di risparmio, al 50 giugoo | 
1836 eransi queste accresciute di tanto quanto è 
la notata differenza. Simile induzione non dee pe- 
rà prendersi per rigorosa, non essendo esalta- 
pte eguale il numero delle persone investenti 
quello delle investite, come. potrassi compren- 
dere da ciò cho dovremo osservare più innanzi. 
i e a RATES 


(1 Blanco stampa 2578, souendo, un eroe scorso, 
riportaado i numero delle partite residua, i mel bian | 
"in (Nota dell Autore ) 


Vedemmo che il Consiglio d’amministrazio- } 
e dee rispondere agl'interessati dell’ ammontare 
di L. 1,689,759, e dal secondo d 
componenti il bilancio e dal sottoposto» 
to sappiamo, essere lale responsabilità presidiata 
da un asse alliro così costituito : 
Investite al Monte di pietà . L. 1,645,41G 
Cartelle del Prestito nazionale» 6,000 
Iateressi relativi non peranco | 
esalti al 50 giugno . . 150 
Cambiali scoutite . . . 50,000 
Debito del Monte pir resi» 
dualità d'interessi . » | 
Avanzo in Cassa . . Î 


Totale attivi 1,718,517 | 
Posta a confronto di questa la 


mme, ch'è a garantirsi, di 


1,689,759 
vi emerge una garandia supe- 
riore ai bisogno di ©. . li 
le quali costituiscono il guadagan, 
quest’ istituzione dal 1.° lazi 
g do di anni tre 


da 

1855 al 50 giu- 

guadagno per- 
nato, e | 

che presto raggiunger dovrebbe le L. 50,000, 
con cui cos fondo disponibile dal Comu- | 
ne io oggetti di beneficenza, a termini del Re- | 
golamento. È qui sarà bene notare che l'utilità | 
accennata è franca dalle spese d’ amministrazio- | 


perlocchè ci siamo 
la del semestre, | 
discorre, furono veramente di L. 8,853, 
te spese di L. 4612 (non computate quelle che 
sosteogonsi dal Comune), e che l'utilità si ridus- 
se alle 4225 nel Riassunto riferite. Su di che so- 
lo sarebbe a rimarcarsi il ragguaglio, un po' più 
forte, delle spese ai profitti, in coufr 
, avendosi per quello la prepor- 
a 178, e per questo semestre quel- 
la di 46a 88; quella, c 
questa alquanto mag n tale misura però 
da non porgere soggetto di ccusura. 

Dimostratosi così come possano vivere in 
perfetta quiete coloro che depositarono, e quel- 
li che depositerano i loro risparmi mella ve- 
neta Cassa di risparmio per la sicurezza del loro 
avere; non essendo a dubitarsi che nel ramo 

lo di guadagno, a cui si ebbe ricorse, che 

oto di cambiali (da cui l'utilità di L. 567 
iscouto di 3 '/ p. %"), da' prude i 
pralici degli affari presedenti a quest 
non sia stata adoperata © i adoperar- 
si ogni necessaria cautela: dobbiamo dichiararci 
riconoscenti al risp tabile ( 
strazione, se gli piacque aderi 
festato nel nostro N. 76 di quest'anno, di 
lo il numero delle investite raccolto in 
porti progrossivi; e su questa dimo- 
teressante la parte 
i a questo modo ragi 
276 investite da L. 2 a 
le 51 alle 100, possono per 
quasi nella t 
popolo, e per lo più dalla classe dei 
ed osserviamo formare essa un tolale di 
capitale di L. 55,672. S 
re egualmente alle basse 856 investite 
che stanno fra le L. 101 e le 500, ne avre 
mo ben 1431, dell'importo di L. 175,855, e 
ciò ci darebbe ima grande prova di spirito di e- 
conomia introdottosi nelle ciassi operaie: ma fa- 
talmente non ci è dato di abbandonaci a si gra- 
ta argomentazione. 

La Cassa di risparmio non restituisce ogni 
somma, che le venga richiesta, al punto stesso del- 
la domanda. Vuole invece osservati a'cuni termi- 

rispetto, detti di prenotazione , i quali si 

10, secondo che ascendono gl’ importi de- 
dai 40 giorni fino ai 4 mesi; quelle sole | 
stituendo senza remora alcuna, che non sieno | 
maggiori di L. 500. Dal che avviene, che chi vi | 
deposita grosse somme ne cerca la spezzatura iu 
parti o libretti di minori importi, ond' isfuggire | 
le aspeltalive del ricupero, Se impertauto anche la 
somma di L. 500 può trovarsi in possesso d'un 
giornaliero, ed è probabile ch'ei ne faccia l'in- | 
vestita, dobbiamo risovsenirsi come sia possibilis- 
simo che molte di simili parlile sieno frazioni di | 
somme maggiori, versate da persone di superiore | 
condizione. Solo adunque modificando il sistema 
delle prenotazioni, e con altri espedienti ( ai qua- | 
li odesi volersi già provvedere ), sarà fatta abilità | 
al Governo ed al paese di ricavare dal confronto | 
fra i bilanci successivi aleum corollario in favore 
o svantaggio di queli’ economia, che nel popolo 
nostro è tanto desiderabi!e. 


i dispendii che soglionsi fare da' popo! 

gordi del carnovale e pei simposii dei lunedì del | 
settembre, essendo e l' operaio e l' operaia in di- | 
ritto di rallegrarsi talvolta l'animo, dimenticando | 
per poco le darate diuturne fatiche; ma non già | 
le dilapidazioni seroline 0 d'occasione ne'magaz- } 
zini © nelle osterie, E nemmanco potremo menar 
buono che la serva, la cucitrice, la moglie del | 
fabbro ferraio o del falegname, quand’abbinno rg- 
granellato a prezzo di speculazioni e di sudori 
uno o ‘due centinaia di lire, le spendano in un | 
mouile od ia vesti od abbigliamenti superiori alia 
lor condizione ; per vedersene poscia sfumare la 
metà, e forse più del valore, fra le impegnate, le 
usure e le precipitate vendite nel caso di malattia 


| 0 di mancato lavoro; quando, affidandole alta Cas 


sa di risparmio le troverebbero intalte, godendo- 
ne per soprappiù un inferesse, od. aumen 
molto se avessero lasciato aggiungersi questo al 

.. Neppur compatiremo a’ que’ padri di fa- 
miglia, che credono di poter far dimenticare gli 
stracci e l’untume de’ giorui feriali , indossando 
lucidi panui, e ponendosi ad'armacollo una rami- 
neo-dorata calena, a cui sla appesa povera sapo- 
nelta, nel di delle feste: mentre, collocando nel 
patrio deposito quelle monete, che gettarono ad 
appagare la boria di comparir da signore, e po- 


| nendovi d° accosto quanto sciupano nel giuoco o 


nel vino, si formerebbero una rendita , e sì ve- 
drebbero, in qualche istante spaventoso, a confor- 
to di desolanti e disperauti pensieri, dispositori 
d'un coneludente sussidio. 

Che l’emenda di tauto viziose ed antiecono- 
miche abitudini non avesse a considerarsi quale 


bbondano i pa- 
; di leg- 
gerli a popolani e di farne loro la spiegazione. 
lo quando il popolo leggerà, ed alcuno dirà 
popolo ciò che qui diciam noi, i bilanci della 
sa di risparmio ci procureramno quel conforto, di 
cui, pel miglioramento della popolare economia 
e moralità, da più anni si sta in isperanza. 
—_—_ 

La recente apertura dell’ Assemblea federale 
svizzera dava al Journal des Debats \' occasione 
di ricapitolare nel seguente modo i lavori dell’ 
Assemblea stessa nella sua anteriure tornata : 

11 15 settembre si raccolse a Berna l' Assemblea 
federale della Svizzera, Tele Assemblea s'era adunata 
ne primi giorni di luglio; e sì è separata alla fine dello 
stesso mese, dopo aver trattato nella sua breve tornata 
parecchie questioni politiche ed amm 
sino senza importanza, Fra tali questio ne sono 
alcune, che il Parlamento ha diffinitivamente risolte, ed 
altre, celle quali rimandò lo scioglimento alla sua pros: 
sima tornata, vale a dire a quella che fu testè aperta. 

Nella sua tornata del mese di luglio, l' Assembles 
federale aveva rigettato la proposta d'uno de’ suoi mem- 
bri, molto acconcia ad infiammare le passioni politiche e 
a ravvivare i risentimenti degli antichi partiti. Conviene 
risovvenirsi che, nel 1847, dopo la sconfitta del Son- 
derbuud, il portito vincitore aveva presentato a Lucerna 
un'accusa d'alto tradimento contro i membri del Consi- 
glio di guerra del partito vinto; ma bentosto erasi abban- 
donata l'inquisizione , in riguardo a° sempi 

nata se non l'in 

e diretta contro il presidente ; questi aveva pre- 

sa, e non ha creduto opportuno di presentarsi 

nanzi i Tribunali, me le leggi di Lucerna non 
ammettono in tal caso il giudizio in contumacia, p 


essi non vogliono che si possa condannare un assente, | 


il processo è rimasto sospeso. In queste circostanze, un 
pazionale ha propusto che fosse 
n° amnistia pura e semplice : 
una grande. opposizione 
viva discussione, prima 
nazionale, e dipoi nel Consiglio degli Stati, 
tra quelli che parteggiano per la politica, rappresentata 
derbund, e quelli che hanno avversato tale politica 
e ne hanno fatto trionfare un'altra. La proposta venne 
respinta a grandissima maggioranza da' due C , 
ue contraria all indipendenza del 
potere giudiziario, e in ogui caso soggetta alla giurisdi 
zione delle Autorità di Lucerna. 
Abbiamo avuto più volte occasion di notare che 
santone del Ticino, ed una parte del Cantone dei 
Grigioni, sono compresi nella circoscrizione delle dio- 
cesì di Milano e di Como, e soggette alla giurisdizione 
erclesiastica dell'A del Vescovo, posti alla 
testa di quelle diocesi lomibsrde. Questa organizzazione 
diede luugo a frequenti difficoltà, e si richiese la sepa- 
razione. La questione venne deferita a° Consigli svizzeri, 
i no dichiarati per essa 
monetario della Svizzera, qual venne 
850, non ammette che la moneta d'ar- 
gento : non si riconosce nell’oro che un valur com 
ciale. Alcune Camere di commercio banno reclamato con- 
tro l'esclusione della moneta d' oro; codeste ( 
inpno doman isse attribuito all'oro u 
lore legale ed obblig il Parlamento , dopo aver 
inteso le spiegazioni del Governo, si è dichiarato per la 
conservazione del sistema attuale 
Il Parlamento ha diminuito ancora la tari 


vorda 
tale pr 
stata il soggetto d' 


ogni qualità non pagherà, alla sua entrata in Svizzera, 
che un diritto semplice di 4 franco per quintale (50 
chilogr. ). 

Ta situazione economica della Svizzera è notevol- 
mente prospera. L'Assemblea federale, ella sua tor- 
nata del mese di luglio, ha liquidato i conti dell' anno 
1855: essa ha trovato che gl’ intruiti eccedettero le 
spese di 1 milione e 353,000 fr. Questo risultamento 
fa molto onore al Governo smmivistrazione eco- 
nomica venne giudicata d tanto saggia che 
previdente. In codesti ultimi anni, il Governo federale 
è giunto a rimborsare 7 milioni 
del Sonderbund , dench' egli abbia condonato a' sette 
Cantoni, impegnati nella lega, 3 milioni di franchi, po- 


sti a loro carico per le spese della guerra; e l'ecce- | 


denze degl' introiti gli hanno permesso di porre ad in. 
teresse, sotto la garantia di buone ipoteche, una somma 
di 5 milioni di franchi, che potrà essere applicata a 
grandi lavori. Il debito pubblico è già ridotto a 661,000 
fr., e sarà estinto il 31 dicembre 1858. Grazie alla 
prosperità delle finanze, il Governo sperd incoraggiare 
con forti sovvenzioni imprese d'utilità pubblica, la cui 
esecuzione non sarebbe stata possibile, se i Cantoni fos- 
sero stati ridotti unicamente alle luro rendite. Per tal 
modo, il Cantone del Vallese ha ricevuto 300,000 fr 


per la costruzione d'una strada sul San Bernardo, de- + 
stinata ad aprire una facile e pronta comunicazione tra il ! 


settentrione dell’ Italia e il ponente della Svizzera. Dal 
canto suo, il Cantone d'Unterwalden ha ricesuto 400,000 
fr. per la strada di Bruvig, che dee unire l' Oberland 


di | 


trative, che non | 


r | 


franchi sul debito | 


bernese al lago di Lucerna. 

Una questione di grande importanza venne sotto- 
posta all’ Assemblea federale : si trattava di determinare 
| la direzione della strada ferrata da Berna a 

Non si è d' accurdo sul sentiero da prendersi: v° lm 
chi domanda che la strada passi per Friburgo rd ©- 
ron, altri che propongono dirigerla per Mi 
dun, Tal questione agita in questo momento gli spiriti ; 
essi produce in tutto il paese un gran fermento, 

a cagione degl' interessi c i 
quanto perchè numerose e poi 
| sputano la concessione. Nel mese di lugl 

non era ancora bastantemente illuminato ; ha doman- 
| dato che l'affare venisse rinviato alla tornata del mese 
di settembre. Fi sarà probabilmente uno de' primi og- 
getti, di cui l'Assemblea federale vorrà occuparsi. 

Ma, dopo la separazione dell' Assemblea federale, 
gravi avvenimenti son sopraggiunti in Svizzera, e pre- 
cipuamente la recente insurrezione, scopp È 
tone di Neuchatel. Qnest' insurrezione ven 
mente repressa. Gl' insorti hanno perduto i loro capi 
più noti; alcuni rimasero uccisi , altri vennero fatti 
prigionieri. L'insurrezione di Neuchitel, e le sue con 
seguente, sollevano delicate questioni 
fallibilmente assoggettate alla ponderazi 
blea federale. La tornata or aperta non può dunque 

massimo grado tutti coloro, che nun 
‘ destini della Svizzera. 
_ - 
COLTURA, COMMERCI 
Di VERONA. 


Adunanza del giorno AB sett 


In questa seduta viene eletto a so 
rispondente, sig. ingegnere Filippo dottor 


HI socio dott, Calza riferisce a nome della € 
missione sulla proposta di un’ Associazione agruria 
provinciale, conchiudendo in via di massima per la sua 

, ritenendola anzi urgentemente necessaria nelle 
attuali condizioni della nostra agricoltura ; ed invitan- 
do perciò l' Accademia a prendere | 
senza ritardo compilare , da apposita Ci 
piano relativi nezzi più opportuni per 
la pronta sun attuazione : le quali conclusioni sono am 
messe dal Corpo accademico, deferita alla Reggenza la 


Si pubblica il giudizio sugli scritti accademi:i 
no 4855 ; dul quale risulta meritevole della 

| daglia d'oro di terza grandezza e della inserzione 1e- 
gli atti accademici, la Memoria del socio corrisponden 
te ab» Cesare Cavattoni intorno la. popolazione ili 
Verona negli anni AT60 e 1770. 

Viene quindi accettata come Memoria lette alle 
sedute accademiche, l Erpetologia delle Provincie ve 
nete e del T rolo meridionale del socio attivo. nol 
de Betta, e demandata al giudizio di apposita Commis» 
sione da scegliersi dalla Reggenza. 

Sono nominati a revisori del ci 
cessante triennio di Reggenza, i soc 
2a e nob. Alessandro Sagramoso. 

Per ultimo, 

Frizzo co 

colto, prover 

semente, © promette di dare iu seguito relazione del 
metodo di allevamento da lui praticato. 

Dopo di che è sciolta la seduta. 

(6. UN: di ber.) 
(LETTERA aL compiaTORE. ) 
Pregintissimo sig. Compilatore. 

Vel carteggio da Vienna 28 agosto della Gazset 
ta Universale d Augusta, inserito nella prima faccinta 
del pregiato di lei foglio ulfiziale 22 corrente N. 218, 
ebbesi a rare un errore, che per puro amore di 
verità merita d'esser corretto. * 

Si scrisse ( circa alla sistemazione del veneto Ar- 
chivio generale ) che eseguirono quel gigantesco lu- 
voro in quasi incredibile tempo i signori Mutinelli » 
Forcard. 

Pregisi ora cotesto signor Compilatore a voler 
| quanto prima fer di pubblica ragione , senza. detrarre 
| per niente al merito dei suindicati signori, che la mag 

gior parte del li sostenuta 
dall'I RK. pri 
ro Toderini, il quale, sebbene. presentemente assente 
da Venezia con regolare permesso, non merita che le 
| sue fatiche assidue e ben condotte vengano passate sot 
to silenzi 

lo il piacere di, segnarii ecc. 

Venezia 23 settembre 1856. 

UN vevziaNe. 


ssuntivo del 
dott, Cal 





(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Belluno 46 settembre. 

Anche la R. città di Belluno ebbe l'onore di 
cogliere fra le sue mura, nella sera del 10 andante, 

| SE. l'L R. Luogotenente delle Provincie venete, cu 
te Gaetano Bissingen, proveniente dal Cadore , dove 
erasi direttamente recato per la grande strada d' Ale. 
magna, scortato dall’ I. R. Delegato, che e 
lo al confine della Pro 
provinciali e comunali 


a ricever 
ia, e dalle primarie Autorità 
osse ad incontrarlo a qualche 


Albergo delle Due Torri, poco dupo 
passò tra la folla bramosa di vederlo nelle sale del 
palazzo di esso R. Delegato, e si trattenne per qual- 
che ora a conversare coi personaggi ivi raccolti 
mentre che la civica banda lo festeggiava 
suoni 

La città era degnamente illumi 
! neo accordo degli abitanti 
eransi radunati sulla 
strazione 


nel 
vi suoi 


ta per isponte- 
+ i quali in gran numero 
zza dinanzi il palazzo, a dino. 
riverenza e di gaudio. 
la prelodata E.S., dopo aver 

tabilimenti pubblici e gli Uffici, e data 

vea bisogno dell'alto suo potere © del 
o, mostrandosi a tutti, com' è in lui c 
stume , benigno e cortese, si lla 
lenne distribuzione dei premii delle Scuole elementari 
maggiori e resli inferiori, aperta da un dotto analogo 
discorso del distintissi: 
ni 
sensi di stima e di sodisfazione. E volle porgere egli 


| visitati gli 
1 di 








PF 


= ++ ea 


dt 


stesso le ricompense agli alunni, dimostrando un vivo 
interesse per l'educazione della gioventà, speranza e 
gloria delle nazioni. 

La banda, negli intervalli, facevà sentire le sue 
melodie, e una folta corona d' impiegati, di cittadini e 
di gentili signore era concorsa a corteggiare l 


gli fecero corteo. 

La memoria di questa circostanza sarà imperitura 
fra Bellunesi, che non cesseranno mai di render gra- 
zie a quel Sommo, che delegò a rappresentarlo un sì 
degno soggetto. 


CRONACA DEL GIORNO. 


ERO D' AUSTRIA 


Vienna 20 settembre. 


dell'interno 

« 8. M. l'Imperatore giunse oggi, alle ore 5 min. 
45, in Olmots, in mezto al giubilo della popolazione, 
e sì degnò di prendere alloggio nella residenza del 
principe Arcivescoro. » 


S. M. l'Imperatore arriverà oggi alle cinque © 
pomeridiane da Olmite, e sì porterà immedintamente 
Alla residenza estiva di Schinbrunn. 8. M. intrapren- 
derà dopodomani il fissato viaggio nell’ Ungheria. A 
giudicare dalle finora prese disposizioni, Imperatore 
i porterà da Schinbrunn, via Laxenburg, a Wimpas- 
sing, dove passerà in rivista, sui pini Trauersdori, la 
brigata di cavalleria del generale maggiore principe di 
Holistein. L'Imperatore passerà la prima notte sd Halb- 
thurn, nel Comitato di Wieselburg, presso al 
le località trovasi sccantonata la brigata di 
del generale maggiore di Steroberg. (Corr. Ital.) 

—__ 


La Gazzetta di Buda-Pest pubblica il program» 
ma del solenne ricevimento a Buda, nel 24 corrente, 
di 8. ML R. A. La M. S. vi è aspettata alle 4 pome 
ridiane. (6. Uf. di V.) 

Altra del 2A -settembre. 

Passò il 48 corr. a vita migliore, nell'età di 69 
anni, Sua Serenità il Principe Enrico di Reuss, 1. R. 
generale di artiglieria, proprietario dell’ I. R. reggimen- 
to usseri N. 7. 

Onde eternare la memoria del trentesimo secon- 
do Congresso dei naturalisti e medici alemanni in Vien- 
na, Il Municipio di questa città pensò di far. coniare 
una medaglia di commemorazione e ne affidò il lavoro 
al distinto IR. professore Carlo Radnitaky. La 'par- 
te ore mostra’ pel suo mezzo Viadobona , orna- 
ta a festa pel ricevimento dei suoi ospiti, tenendo in 
una mano le armi della città, nell' altra quelle dell’ Au- 
atria. Ai lati sono indicate le quattro epoche principali 
di Vienna: Marc' Aurelio, il fondatore della cit Fari. 
co Jasomirgott, il costruttore della chiesa di Santo Ste- 
faoo; Leopoldo I, che in: Vienna a sua residenza; 
e Francesco Giuseppe, il rigeneratore. Quest' epoche so- 
no rappresentate in quattro medaglioni contenenti ognu- 
no una allegorica iscrizione. Sul rovescio trovasi nel 
mezzo una iscrizione dedicatoria : @ Al trentesimo se- 
condo Congresso de' naturalisti e medici alemanni, la 
città di Vienna MDCCCLVI. » Sotto a questa iscri- 
aione trovasi rappresentata da figure simboliche la Na- 
tara, e più sopra anche da figure simili i tre Regni del- 
la medesima..Sovra agli arabeschi scorgesi un capo una- 
no, irradiato da una stella, rappresentante il Genio u: 
mano, che tutto comprende. Per quanto riguarda la com- 
posizione e l'esecuzione, questa medaglia può essere 
calcolata come uno dei migliori lavori del distinto pro- 
fessore. 

Assicurasi che il principe Sapicha sta in trattati» 
ve col Governo moldavo per la riunione delle strade fer- 
rate della Gallizia con un ferroviario, che dovrebbe tra- 
versare il Principato di Moldavia e mettere capo a Ga 
lacz. (Corr. Hal.) 


Alessandro di Humboldt festeggiò non ha guari, 
in tranquilla ritiratezza e con uno spirito ancora fre- 
sco e giovanile, l' 87.° anniversario della sua nascita. 

Leggesi nella Gazzetta Militare di Vienn: bo 
la fine di questo mese, parte da Vienna una piccola 
spedizione per la Persia, onde portare allo Scià alcu» 
ni donativi della nostra Corte, ed in ricambio prende- 
re con sè parecchi cavalli distinti del paese, destinati 
al miglioramento delle nostre razze imperiali. La spe- 
diflone consiste di alcuni uffiziai, di un medico supe- 
riore e delle necessarie persone di servigio, in tutto 
30 uomini, che intraprenderanno il viaggio sotto la di- 
rezione di un tenente-colonnello , che ha già vissuto 
molto tempo alla Corte di Persia. In Teheran, com' è 
noto, parecchi uffiziali austriaci hanno, alcuni anni fa, 
disciplinata l' armata persiana, ed anche il medico del 
corpo dello Scià, dott. Pollak, che gode colà una gran- 
de riputazione, è sì è, non ha molto, impegnato per 
altri cinque ani Persia, è oriundo austriaco. » 

Ml 43 ottobre, a sera inoltrata , avrà luogo un’ 
eclisse di luna, nella quale, come osserva la Gazzetta 
di Lipsia, ha luogo la strana circostanza che l' osser- 
vazione soltanto ci farà sapere se l' eclisse sia per es- 
sere totale, oppure solamente parziale, come ha mosi 
il calcolo esatto che si fece in proposito. Però l' 
se parziale si avvicinerà assai all' eclisse totale, poichè 
si tratterebbe della sola differenza di ?/199 di pollice 
(un pollice sì chiama la 2.* parte del diametro appa- 
rente della luna. ) (6. Uf. di Ver.) 

nono Lomanvo-taneto — Milano 23 settembre. 

Dal Nuovo Emporio d 
notizie seguenti : 

« L'Istituto di patronato pei carcerati e liber 
dal carcere, che da circa dieci anni data il suo im- 
pianto, va sempre più prosperando, non per cospic 
lasciti, ma per interno ordinamento , istruzione e mo- 
ralizsazione de' ricoverati , di cui si deve precipua lo- 
de all’ instancabile zelo , vigilanza ed interessamento 
del benemerito sacerdote Giovanni Spagliardi , promo- 
tore e direttore dell’ Istituto medesimo. Sentiamo che, 
oltre alle tante officine di lavori varii colà introdotti, 
vi ammise pur anche una tipografia, della quale so- 
no maestri i fratelli Centenari, espertissimi dell’ arte 
loro. Queste continue pratiche del benemerito diretto» 
re per estendere viepiù a beneficio de' ricoverati e 
della società insieme la cerchia degl' industriali inse- 
goamenti ed applicazioni, affidandone l'incarico a per- 
sone attissime nell'istruire, meritano d'essere pubbli- 
camente conosciute , onde non s' ignorino fra moi i pro 
ficai risultati e beneficii della filantropia e carità cit- 
tadina. 

« Sulla strada, che conduce a Saronno in uno degli 
scorsì giorni, due carrozze, l'una poco dall'altra disco- 
sta, procedevano. Prossime ad un paese, e, quel che è 
più notevole, a poca distanza della stazione dell' I. R. 
gendarmeria, la carrozza che era ultima sopravanzò 
l'altra; e scesi da essa alcuni mascherati, intimarono al 
cocchiere dell'altra di arrestarsi. Fattisi quindi que' 
malviventi alle portiere domandarono le borse. Faito 
bottino di trecento napoleoni d' argento, che appartene- 
vano al rig. R. .., si ritirarono, e rientrati nella loro 
quiure, vollciarono i loro. coali per oppeta dire. 


lano togliamo le varie 


« Nella decorsa settimana certo Gio. Battista G. . . 





viaggiando in unione ad un carrettiere, giunti che fu- 
rono nelle vicinanze di Soresina, venne assalito da tre 
ignoti malandrini, aranati di fucile con baionetta e col- 
tello, che gli derubarono circa austr. L. 100 in valute 
d'oro.» 
STATO PONTIFICIO. 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 49 settembre. 


+* Finalmente ciò che tanto si aspettava si è com- 
storo tenuto ieri mattina indica in fae- 
‘0, che il regnante Imperatore 
delle Russie segue, intorno alle cose religiose, una po- 
litica tutto diversa da quella di suo padre. Nicolò pa- 
reva aspirasse a non avere nel suo vasto Impero che 
sudditi scismatici: Alessandro II, #l contrario, sente il 
dovere di rispettare ne' suoi popoli le credenze dei pe 
dri loro. E. montato sul treno, si è ricordato che ha 
varii milioni di Cattolici; e per essi si è rivolto al Capo 
supremo della Chiesa cattolica, onde provvedere ai lor» | 
bisogni. Così esso ha compiuta l'opera di un gran 
Principe. E questa sua opera si rende manifesta nel 
istoro del 18 settembre 1856: perchè in esso 
finalinente il Sommo Pontefice ebbe la consolazione di 
nominare varii Vescovi neile sedi vacanti della Polonia. 
Queste sedi sono: Varsavia, Podlachia, Mohilew e WI 
dislavia. vie 
La prima era vacante per la morte di monsignor 
Kostha Choromanski. Vastissima è l'arcidiocesi di Var: 
dappoichè contiene da duecentottanta  parroe= 
chie, di cui cinque nella città di Varsavis. Lia Chiesa 
metropolitana, recentemente restaurata, è funzionata da 
un Capitolo, che si compone di 14 canonici, di 6 vi- 
earii, di 5 mansionarii e di altri preti. Vi sono poi in 
Varsuvia due monasteri di religiose ed otto conventi, | 
due Seminarii ed un’ Accademia ecclesiastica. Sua San- | 
tità ha nominato a questa sede monsignor Antonio 
Fijatkowski, finora Vescovo di Ermopolì in partibus 
è suffraganeo a Pultava. Questo prelato, fino dal 1844 
trovasi essere vicario capito are ed amministratore a- 
ico dell'arcidiocesi di Varsavia 
La diocesi di Podlachia si compone di 118 par- | 


Altri gradini sono occupati dui segretari e degli ad: | 
detti d' Ambasciata. I rappresent 
Persia, si quali per la loro credenza non è lecito pe 
setrare nei templi dove si serve altro Dio che il loro 
proprio, restano fuori della cattedrale, e prendono po- 
Sto in uns tribuna esterna. Rimpetto al Corpo dipl 
Matico sopra i gradimi a destra del trono stanno i gio- 
Sani Granduchi, le Granducbesse, e tutta la graziosa 
Squadra delle damigelle d'onore. Infine i gradini del 
fondo, dietro al trono, sono o saranno occupati tanio» 
sto dai senatori, dai membri della santa Sinodo e del 
Consiglio dell'Iinpero, dai capi dei Dipartimenti mis 
steriali, dai marescialli della nobiltà e dagli uffi 
nera! È 

« Il Corpo diplomatico ha appena preso i % 
posti che le acclamazioni esterne annunziano l' usci 
dell'Imperatore da pilatzo. A questo rumore il clero 
della cattedrale, preceduto dii metropolitani di Mosca 
è di Novogorod in abito pontificale d'infidita riccbez- 
1a, e da dodici o quindici Arcivescovi e Vescovi ve 

da tutte le Provincie dell'Impero, si avanza pro 
cessionalmente verso la porta meridionale per ricevervi 
l'Imperatore. Tutti i preti hanno una fisonomia vene- 
rabile ed espressiva; le loro barbe, lunghe e bianche 
la maggior parte, discendono a larghe onde sui loro 
petti; il metropolitano di Mosca, Filarete, è sopra tutt 
notevole pel lampeggiare degli occhi. È un  vegliardo 
di piccola statura, vivace nell'incesso, barba assai me- 
no lunga degli sltri ; e l' antica. tiara archi, 
sorta di berretto ritondo e bianco, coperto d'oro e di 
gemme, da a' suoi linesmenti un'aria di grandezza. A 
lui è riservata la prima parte nelle ceri 
se dell'incoronazione, e porta nella men 
l'Imperatore deve baciare al suo entrar 

‘« LU Imperatore comparirà fra por 
siito del suo grande uniforme e ancora coi passamani 
delle antiche sue funzioni, veste i pantaloni rossi degli 
ufficiali superiori dell'esercito russo. Procede lento, 





rocchie, è suffraganea di Varsavia, e Janow, città a- 
bitata da circa 2000 Cattolici, è la res denza del Ve- 
scovo, il quale vi ba un Capitolo di 16 canonici ed 8 | 
sacerdoti beneficati. In questa città vi è anche una 
parrocchia pei Greci uniti, ed un sufficiente Seminario. | 
A questa sede, Sua Santità ha nominato monsignor 
Beniamino Szymanski di Varsavia, religioso di S. Fran | 

delle Missioni. | 

È arcidiocesi di Mobilew è vastissima , contiene | 
moltissime parrocchie, e, situata nella Hussia Biancs, 
ha non meno di 400,000 Cattolici. La sede arcive- | 
scovile è Mohilew , città posta sul Boristene , abitata | 
da più di 17,000 persone, di cui 3000 e più sono | 
Cattolici. Oltre aila chiesa metropolitana esistono in | 
Mohilew due parrocchie : il Capitolo è formato di po- | 
chi canonici. Manca il Seminario, che si trova a Minsk: 
4 Petropoli vi ha un’ Accademia ecclesiastica, nel- | 
la quale però sono puchi i giovani, che vi si educano. | 
A questa arcidiocesi , che ha sotto di sè tre sufiraga- 
nei, Sua Santità ha traslocato monsignor. Venceslao 
Zylinski, finora Vescovo di Vilna 

Windislavia, suffraganea di Versavia, è una assai 
vasta diocesi, come quella che comprende più di 
630,000 Cattolici, di cui circa 8000 abitano la ciuà 
di Wladislavia, posta sulla Vistola, verso il mar Bal- | 
tico. Vi è un Capitolo, 
diversi vicarii, Il Vescovo ha la sua residenza a halisch. 
A questa sede, vacante per la morte di monsig. Btocki, 
che, fatto Vescovo nel 1851, moriva prima di prender: | 
ne possesso, è stato nomi! ichele Marszew- | 
shi, che al preseote era vi are. 

Finalmente, Sua Santità ha eletto l'arcidiacono 
della cattedrale di Vilna, Vincenzo Lipski, a Vescovo 
in partibus di Ginopoli,e lo ha nominato sullraganeo 
di Tiraspol nella Nuova Russia 

Queste nomine, fatte nel 
un preludio di migliore avvenire pei Cattolici. della 
Russia. Col Concordato , fatto tra la Santa Sede e l 
Imperatore Nicolò nei 1848, il numero delle diocesi 
cattolico-romane nel vasto Impero di Russia è 
a sette, non comprese quelle di Polonia, e sono Mo- | 
hilew , arcidiocesi, e Vilna, Telsee , Minsk, Loutzk, 
Kaminieck e Kerson. Il numero delle diocesi nel Re 
gno di Polonia, secondo il Concordato del 1848 
nane quale venne fissato della Bolla di Pio VII, in 
data del 30 giugno 1818. La mitezza dell' Imperatore 
Alessandro IL restituirà alla Chiesa cattolica tante mi 

inia di Russi, che furono fatti scismatici dalia politi 
dell'Imperatore Nicolò. Queste sono le speranze dei 
Cattolici, e specialmente del Soi lefice Pio IX, 
alla cui gloria sembi vati anche i miglioramenti 
della sorte dei Cattolici in Russia. | 

REGNO DI SARDEGNA 

Torino 21 settembre. 

50 drammatico, aperta 
del corrente anno ai 
maso Gherardi del | 
Gattinelli. ( N. £. ) | 
Genova 21 settembre. | 

Giorni sono furono sequestrati sulla nostra fron- 
tiera di Pont-Beauvoisin parecchi pacchi di | 
quali si trovano la 8 ografta di Masamigella di 
per Eugenio Sue, e varii seritti politici della più ign 
bile specie, destinati ad essere sparsi in Savoia. Do 

gere che questo sequestro è dovuto tutto | 
vigilanza dell' Autorità francese di Pont 
( Cattolico.) 

DUCATO DI PARMA 


Parma 2A settembre. | 


incistoro d' ieri, sono 


La Commissione del cone 
in Torino, h 
tre seguenti 
Testa, Paolo 


La malattia dell’ augusta Duchessa reggente vol- 
ge a felice esito : lo stato generale è buono ; le fun- 
zioni degli organi ammalati sono pressochè normali 
Sala, 20 settembre 1856, ore 12 meridiane. 
Il Medico delle reali persone 
(G. di P.) = Cav. dott. Petro Fionetta. 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo \2 settembre. 
leri fu festeggiato solennemente i! giorno onoma- 
stico dell’ Imperatore. 11 governatore generale 
sontuoso banchetto, e alla sera fu ripetuta la lu 
del giorno dell'incoronazione. Per questa occ 
attendeva l'arrivo dell'Imperatore, ma una sì 
speranza rimase delusa. Lo Czar nominò il Principe | 
Adelberto di Prussia a capo della guardia. Da Mo- | 
sca si hanno alcune ulteriori notizie sulle feste dell’ in- 
coronazione, All'indomani dell' incoronazione, alle ore 
undici antimeridiane, lo Czar ricevette le congratula- 
pato di Finlandia, dei 


gratulazioni dell'alto clero, del Consigiio dell'Impero, 
del Senato, degli ambasciatori, dei ministri esteri, del- 
le altre persone del Corpo diplomatico. Alla sera fur- 
vi ballo nel palazzo Granovitaia, coll' intervento delle 
persone ammesse a Corte, degli ufficiali superiori, de- 
gli ambasciatori e del Corpo diplomatico. Il giorno 9 
$. M. accolse le felicitazioni delle prime quattro classi 
d'implegati civili e militari. { Corr. Ital.) 


Indipendance belge ha ricevuto da Moses, 7 
settembre, sull’ incoronazione dell'Imperatore Alessan- 
dro 11, una lunghissima lettera, dalla quale togliamo 
quanto segue : 

# Alle 9 e '/3 gli ambasciatori arrivano alla cat- 
tedrale e si dispongono sopra i gradini elevati alla si- 
nistra del trono imperiale e per conseguente a destra 
dell'altare nell’ ordine seguente : sul primo gradiuo il 
signor di Morny, decano del Corpo diplomatico, lord 


| da sguainata, verso i palchi dove sono c 


| coloro, che adem 


| l'imperatore e si effondono in congratulazioni. Ales- 


| cato d'oro, stesi sotto a' suoi passi dai più al 
| tarii della Corona. Quivi, prima di essere introdotto in 





grave e solenne. Dietro a lui, sotto ils 
partimento del magnifico baldi 
nuti di palazzo e che rimane alla porta della chiesa, 
viene l' imperatrice, vestita di bianco, 

te commossa. S'inchinar 


iuumagini collocate dinanzi all'altare, le baciano rispet- | 


Ù te dopo molti segnd: di croce, e si dirigono, 
preceduti dal colonnello dei cavalieri-guardie colla spe- 


Inconirano sul loro passaggio, disposti seen 
moniale, i dignitari, che portano su cuscini di broccato 
d' oro le insegoe imperia entrati in chiesa 
colla prima parte del corteggio. Il principe Gortschikofl, 
Vicerè di Polonia, porta la spada, e il generale © 
rine lo stendardo dell'Impero. adi 
tarîì della Corte e i generali rivestiti dell' 
l'Ordine di S. Andrea, che brillano anche sul petto 
dell' Imperatore, rano ai due Inti del trono, 

, Alessandro IL getta prima di 


tanti di Torchia e di | la 


religio» | Pietroburgo 


no, sotto cui | 


2 Alla porta delle cattedrali dell Arcangelo e deb | 

il clero in abito di cerimonia attendeva | 
Î non rimase che pochi 

è baciate le sante immagini 

na acalea rossa, donde 

Dall'alto della sca 

la quale rispose con 

: È dalla 


V' Annunziat 


prte degli Czari. 1 Sovrani rient . 
ro appartamenti particolari, sino al momento in 
Srcimareschllo dell'incorunazione, principe Sergio Galit- 
tin, venne loro ad annunziare, ogni cosa essere pre- 
porata nella sala del banchetto. » (6. P.) 
Reca stupore la descrizione de’ ricchi donativi, 
che le varie classi de' sudditi dello Czar fecero ad Ales 
sandro II, in occasione della solenne incoronazione. 
La nobiltà di Pietroburgo aprì ls lista di questi 
doni con una saliera e con un piatto d'oro, di lavo 
ro magnifico, che, dicesi, costano circa 40,000 rubli | 
d' argento. i 
La nobiltà degli altri Governi seguì l' esempio, e 
già 44 piatti d'oro, o d'argento dorato, con cesellatu- 
fe, nielli, con qualche pietra preziosa incastrata (e 
le fa quello de’ nobili di Mosca) vennero ricevuti dal 
Tesoro Imperiale. 
1 commercian 
da meno, ed olfrirono un gran piatto d'ore 
so di 23 libbre, dove il lavoro però non cs 
illa materia, essendo fatto da operai ed artisti del pae- 
se. Vi sono arabeschi in istile russo-bisantino ; lo stem- 
ima imperiale in ismalto, figure allegoriche della Giusti- 
Zia e della Clemenza, i ritratii di Pietro I, d' Alessan- 
deo I, di Nicolò I, di Caterina Il, quattro donne 
costume nozionale rappresentanti il Lavoro, l' Industri 
È Agricoltura e il Commercio, gli stemmi della citta di | 
della Società (gilda) de' negozianti 
i alternano in oro colorito ed 


della capitale non. vallero essere 
del_pe- 
risponde 


Gli orname 
gento ossidato. 
1 bor; 

della Ru 


diedero un piatto con figura allegori 
te nazionale antica, gettame 


più figure allegoriche delle pri 
Fondo d'oro, ornati di plat 

Le Corporazioni degli losca e di Pie- 
| troburgo offrirono due piatti più pure del 
valsente complessivo di rubli d' argento 22,000. 

Iofine, i dei donsinii della Corona (| 

più nt) offrirono il 

più ricco forse, e considerato un vero capolavo: 
perchè, qui fatto sullo stile russo-bisantino, vi 
posero man forestieri. Fu eseguito per cura 
del ministro dei domini, con piccola contribuzione pre- 
levata su tutti i servi contadini della Corona. È oro | 
eda con infiniti ornati e colori, e pesa ci 
60 libbre. 

Intorno allo stema ed alla cifra imperiale, è una 
scritta che dice Dio riempia la tua casa di frumento, | 
di vino, d' olio ; lavorino per 
cipì della terra pieghino il capo innan 
gli emblemi della guerra e della pace; la dita 4856, 
con corona di ulivo ; figure di contadini; e due case 





su tutta l'assemblea. Alla 
sua sinistra stanno il Granduca Costantino e il Prin: 
cipe Pietro d' Oldemburgo ; alla destra, sola I 
trice, lei il Principe d' Assia e il 
gio è AIl' estrema  destr 


mpera- 
pe Gior- 
il gruppo | 


duchi, 


dalla scena principale. 

tenti, tengono gli sguard 

il metropolitano di Mosca, saliti i gradin 
pone dinanzi a lui aperto il libro, che 
fessione di fede. 

« Alessandro la legge con voce ferma. Poscia si 
avanzano gli altri metropolitani di Novogorud, di Kiew 
è di Pietroburgo, portando sopra due cuscini 

; l'Imperatore se ne veste col 

senza però qualche 
ghezza dello strascico del la pucn pra 
ino a quest ufficio. Allora il metro- 
politano di Mosca, imposte le man. all’ Imperatore, il 
quale ‘hina dinanzi a lui, pronunzia le preghiere 
in uso nella Chiesa greca. Questo è un momento so- 
lenne per tutta l'assemblea. 

« Ricevuta questa prima consacrazione, l'Impe- | 
tatore si rialza e si fa portare la corona. Presala con 
ambe le mani, la porta lentameni= al capo e la cinge, 
menire il metropolitano di Mosca gli volge un discorso. | 
Alessandro II era verameate bellissimo in quella guisa: 
il suo volto bevigno e maschio ad un tempo prendeva 
una maestà romana sotto a quella sfolgoreggiante mun- 
tagna di di i, stimata ad oltre 6 milioni di rubli 
è della forma medesima che la corona degl Impet 
tori bisantini. Ma nifico lo spettacolo muta in | 
patetico, quando l' Imperatrice si avanza alla sua volta, 
s'inginocchia dinanzi al suo sposo e suo Imperatore, 
e da lui ha tocco il eapo da quella corona imperiale, 
che d'ora innaozi sono in due a portare. La corona 
però, che può calcare la fronte del successore di Pie 
tro il Grande, è troppo grave per quella di una don- 
na: Alessandro I la riponè sulla su dopo aver 
ne toccata quella dell Imperatrice, alla quale è desti 
nata u jrona di minor peso e che torna a sedere 
su quel trono che aveva lascisto poco innauz 

« Echeggiano i canti in tutta la loro pienezza, suo- | 
nano le campane, e il vicino cannone scuote le volte | 
del santo edificio. Durante gl' invi, le due Imperatrici | 
e tutta la famiglia imperiale si riuniscono attorno al. 


sandro IL abbraccia rispettosamente la venerabile sua 
madre, e stringe con tenerezza la mano al’ augusta 
donna, che deve esser I angelo del suo Regno. Poscia 
l'Imperatore abbraccia affettuosamente il suo fratello 
Costantino e la Granduchessa di lui moglie. | 
« Il resto della cerimonia non offre quasi più in- | 
cidenti notevoli, e per raccontarli converrebbe rifare il 
programma ufficiale. cosa non dubbiamo intrala- 
e, ed è che Alessandro Il ha fatto la comunione 
colle proprie sue mani. Per adempiere a_quest' atto 
supremo di pietà, egii smontò dal trono e si recò al 
Santuario, passando sopra tappeti di velluto e di broc- 


digni- 


Santuario, egli ricevette insieme coll’ Imperatrice la 
sante unzione dalle mani del metropolitano di Mosca. 
Dopo questa cerimonia, la quale costituisce realmente 
la consacrazione, ebbe luogo la comunione imperiale 

« Alla messa segui una lunga preghiera per lla 
peratore, durante la quale i funzionari del corteggio 
sono tornati per la portà settentrionale a prendere i 
posti, che occupavano prima della cerimonia. Nella chie- 
sa non verano sedie e tuiti gli assistenti a_ questa 
cerimonia, che durò 3 ore, ne ranssero estremamente 
stanchi. Quando già i funzionari ne uscivano, un ge- 
nerale, che mi vien detto essere Osten-Sacken, cadde 
malato in chiesa e fu d''uopo portarlo fuori. 

« Ji Corpo diplomatico uscì per la porta opposta 
a quella donde uscì il corteggio, vale a dire dalla por- 
ta meridionale, che riesce ila Corte degli Crarì, e di 
quivi si è recato al palazzo del Kremlino, nella sala 
Dorata, © sala del Consiglio dei boiari, dove era pre- 
parata una splendida colazione in onor suo. 

= Il corteggio seguì di cattedrale in cattedrale |” 
itinerario del programma, durante il quale ulla è di 
notrbile che l'entusiasmo della folla alla vista dello 
Crar, colla corona in capo, lo scettro e il globo nelle 
mani, il manto sugli omeri e lo strascico portato dal. 
le sommità dll" Impero. Attorno al baldacchino cento 
generali e dignitari innumerevoli coperti d'oro. Oro 
e gemme sul baldacchino, oro sulle corazze dei soldati, 


| Oite 


| d'ier l'altro, e di 


| in ispecie si 


fisbas) dei contadini della Grande e della Piccola Rus 
(Corr. Merc.) 

In occasione dell'incoronamento ,, ebbe luogo un 

di nomine e promozioni. due reggi- | 

menti di corazzieri dell’ Imperatrice , divennero suoi 
di corazzieri della guard randuchi Ni 

lò e Michele, furono nominati presidenti d' onore delle 

ademie militari Nicolò e Micl ‘api delle divi- 

ioni di cavalleria della guardia. Il Principe Adalberto 

venne capo della prima brigata d'artiglie- | 

div, e della terza batteria della brigata mede- 
ll Dura Giorgio di Mecklemburgo sarà quindin: 


| ganti. 1 ca 


| ne proibit 


ritti sopra un cuore ministeriale, che ne' suoi freschi 
di fu d'un ardore vesuviano. Fd in pace, finalmente, 
È il Ministero nosiro colla Spagna, od a meglio dire, 
Son 0° Donsell, al punto d' aver quasi assentito un in 
fervento francese, se la dinastia regnante fosse per cor. 
rer pericoli, e se gli esparteriani od i progressisti ten. 
tassero rovesciare il nuovo commendatore della Lezion 
Sonore. Lord Howden ebbe giusto mo l'ordine di 
fiedere a Madrid, quantunque varii giornali lo desti 
fassero, di loro motuproprio, ambasciatore a Washing 
tono nè credo essere male informato assicurando aver 
d'andare il più possibilmente 
.. Turgot, ambasciatore di Francia, 
contemporaneamente al 
roprio posto 
POP quanto a Narvaez, della cui destinazione 
si è parlato in questi di, s' ei non rimane a_ Parigi, 
Jadama Ugalde nel Toreador, è di tu- 
mmirare Perea Nena ad Hoy 
servi la 
tore 


ad ammirare 
ta probabilità venga ad 
market. So benissimo 
lo voglia mandare ambase 
rebbe la seconda di ca 
gli archisii di Vienna, che gli 
Narvaez può intendersela più facilmente col. carlis 
Cabrera di quello che possa mai intendersela. col fu 
turo Presidente Fremont 
Passinm oltre sulle quesioni di 
vi qualcosa di attualità fresche fresche. 
Mio Dio! In fatto di freschezze, non vi sono ni 
anche quelle atmosferiche, giacchè l'estate sembra, di 
qualche di, essersi di bel installata a Londra, 
so tutto Îl suo seguito d'afa, di polvere e di cani 
arrabbisti. 
Uno di questi s' attaccò alle. gambe del nostro 
lord-mayor, l'onorevale Israelita della City, 
quale, fra otto 0 nove giorni, esce di carica per dorsi 
di nuovo tutto tutto intiero al suo traffico, Sulomons. 
desto accidente, dee avere scorto una punizione 
celeste per la sus colpevole trescuranza, in quest'anno, 
nel promulgare il consneto editto contro i cani ve 
ed i ladri, in Inghilterra, veggono realiz: 
zate per essi le delizie deil' Eldorado. Alla processione 


‘he per die 


| cartista dell'altro giorno, più di duecento orologii ven 


nero rubati, in pì gio, fra la mon folta folla, 
(uno, fra gli altri, alla giovane ‘sorella. della cantanv 
cita Piccolomini-Clementini ), e, di duecento ladri, 
solo venne arrestato! . 
i vi parlava pure di meetings, giacchè essì so- 
no il pane quotidiano del giornalisino inglese. Senza i 
meetings come potrebbe esso empiere le sue stermini- 
+ Duno, per altro, non vi feci nem 
ria menzione, per la ragione sufficiente 
peranco avuto luogo, Intendo par 
lare d'un meeting d'indignazione (alla foggia «mer 
cana), tenuto dai preti, o qualcosa di simile, cui ven 
dal nostro democratico sir. Benianvino Hal, 
stro dei lavori pubblici , 
ed in ispecie in quello di / ictoria, situato nella vetta 
estrema della City, al di la di 77 hitechopel-road. È 
impossibile farsi idea dei furori di cor 
narii, due dei quali si dichiarano materialisti ed atei 
HI presidente cel meeting ; il reverendo sig. Cryblbare, 
fece rimbombare la sala dri Freemasons, ove tenevasi 
il meeting, con un' accusa a sîr Hull a di bestiale co- 
dardia (comardiy billy ), per la quale « meritava d 
esser battuto . . , dalla decenza pubblica! ... » 
Non crediate mica però che, ad onta della pro 
bizione, promulgata nella set 
re nei parchi, codesti 


predicare nei parchi 


ti più missio, 


prediva. 
ignori si asunessero dal por 
in esercizio i loro polmoni. Solamente, non p 
entrare dentro si parchi, ersero. perg.mo e bi 

ai cancelli esterni, cosicchè lo scandalo riusci anco mag 
giore. lersera essi proposero di ricorrere a lord Pal- 
merston, come già a questi aveva ricorso il Vescovi 
di Cantorbery per farvi cessare le bande, le queli, sos 





nanzi ispettore de' battaglioni di bersaglieri. Il priocipe 
Woronzoff fu innalzato | 
iò furono pub 
conferendo grazie, dignità e distinzioni, indirizzò al 
principe Orloff, al governatore generale di Mosca, co. 
krewski, al generale Bey ed al metropolita Filarete 
(0. T.) 
LYS RIZIERRA 
(Nostro carteggio privato.). 
LowIra AT settembre, 
della stapida cartista 
eri vi ten troppo a 
lungo discorso, il giornale, che passa per essere ispi- 
rato e stipendiato da lord Palmerston , il Morning 
Post, fa una minaccia assai vi a tutti coloro, che 
tentano compromettere la pace interna del Regno, ed | 
ge alla do- | 
la ed amminendola con parole, che sen 
di qualche grave misura. | 
lo do già che l' Alin-bill possa essere | 
ione. In un prese, ove | 
le leggi di Carlo HI, insieme con | 
quelle di Cromuello, parrebbe un sacrilegio porre la 
mano su quel calvario della giustizia e del buon sen- | 
tese, Ma lord Palmer. | 
ore di bossolotti , e. presto si fa a 
veggiar di fosche tinte un fatto di per sè stesso 
futile e indifferente; cosicchè, se i cartisti proseguono 
a passeggiare rumorosamente le vie di Londra, ed i 
rifgiati di Polonia, di Germania e di Francia si ne 
ono a regger loro lo strascico, non mi maraviglierei 
punto che il prese nostro di libertà, d'indipendenza, 
ec, vedesse un Del di partir: dalle sue sponde una 
buona porzione di cotesti agitatori indigeni ed esotici 
per una passeggiata assai più lunga e meno gradevo- 
le di quello che sia il tragitto dal London-bridge a 
Primrose-hill. Gli esempi son contagiosi , e lord Pal- | 
merston comincia a comprendere, veggendo come si 
opera in Francia ed in Spagna, che lo spirito di rag- 
giro non basta per istar comodamente assisi sulle pol- 
trone ministeriali, e che un po' di forza e di energi 
4 tempo spiegate, non nocciono 10 agl’ interessi 
dello Stato. È toa Ù 
Lo sfacelo del partito conservatore dà, in questo 
momento, una grande influenza al vecchio diplomatico. 
sono impossenti: essi stessi lo riconoscono; 
x liberale fanno, un dopo l'altro, 
atto d'adesione alla politica ministeriale; d'altra pare 
te, la Camera bassa merita veramente giorno di 
più codesto aggettivo, giacchè gia 
sezza d' uomini eminenti, d'eloquenti oratori in essa 
quanto ai di presenti. Anco volpi men furbe si quello 
che sieno Palmerston e Clarendon potrebbero non te- 
mere i clamori di gente, la quale non sa essa mede- 
sima che cosa si voglia, nè ha un programma nè una 
bandiera, su cui basarsi ed intorno alla quale racco- 
gliere le sparse forze ; gente, infine, che facilmente si 
forvia © si abbacina, o anco meglio, si compr 
Se havvi epoca adunque nelia storia d' Inghi'ter- 
ra, in cui un Ministero potesse impunemente osar mol- 
to, l'epoca, bisogra confessarlo, è questa; ed 
non han d'uopo ch altri venga loro a dirglielo. 
Frattanto, îl Ministero inglese cerca, per quanto 


vutee possibile da' suvi rappresentanti, difficilmente 


A_propo 


som tu 


i, essa vive colla Russia, in de- | 
ferenza alla quale ritragge le proprie forze navali dal | 
mar Nero, lasciandovi, c un gettone sul | 
tavolino da giuoco per indi er perso la pi 

un bastimento di stszione ali’ isola de' Serpenti. Fd 
pace egli vuol mantenersi con Napoli (sempre ad on- | 
ta delle dicerie di alcuni organi, in ispecie belgi), se. | 
condando i desiderii napoleonici di non far dimostra» 
zioni navali, nè altri simili gradassate fuor di stagione, 





e il cielo splendido e puro con un sole di porpora. 


D'altronde, Partenope ha qui una sirena, alquanto sta- 
gionata, gli è vero, ma che esercita sempre molti di- 





| denze religiose 


tenne uno degli oratori del meeting, sono cagione di 
meggiori immoralità delle prediche dei dissenters. Or 
vedete voi di qui s untar la bestemmia da un e 
lese e l'immoralità manifestarsi dalla bocca d'un 
oficleide 1... 
Roberto Taylor, uno de' predicatori atei (l'alito 
Dale Skeigh) sostenne esservi nella nostra. metr 
i più di 100,000 materinlisti, epp 
itto a predicatori, come tutte le 
pfrattanto, un m 
ed approv 


ciò aver questi 
altre sette è cre 


mino Hall veno 
moriale, pover 
vedere dal Daily News, 
dandomi però d-l leggerlo, due 
wo carattere, le quali equivalgor 
otto 0 dieci fitte pagin 


> come potre 
hen guar 


prossima, d'invadere i parchi, ud onta del 
isteriale, e di fare un pulpito d'ogni piat 
taforma, già eretta per le bande domenicali, unico mes- 
zo per purificare, a lor credere, quelle ussì contami 
nate. 
Vedremo che cosa farà la 
mai ch'essa voglia porre la mano al collare di qu 
ndi, i quali, d'altronde, hanno. potenza di mu 
inferiore a quela delle loro ugole. Sarebbe 
che le battaglie religione di due 0 tre se 
rinnovellassero per le vie di Londra nell'autui 
"pt Lepaiaia do 
L'attore per altro, che nelle batta 
cherebbe affitto, mentre , în quelle del 
rappresentava la principal por 
so fion sì 


lizia. Non. crederò 


odierne nu 

dei secoli passa 
r surebbe il: popolo. Es 
sura de' suoi preti, di cui conosce per lun 
ga prova l'egoismo e l'ipocrisia. Se havvi popolazio- 
ne entusiasta e fervorosa in Londra, essa è quella eat- 

le sole chiese cattoliche sono stipate, nella 

, da mattina a sera, e da 

Cardinale Wiseman ha fatto ritorno a Londra, la York 
place (N. %, Portman Square ) residenza dell autore 
3 Fabiola, non mette erba, tan'a è la folla di visite 
lori che corre su e giù per quella non centrale con 
trada, a ne di mirar le sembionze dell'apostolo ca 
Ta pa tan New-Road, a Saint-Johu' 8/1 001, 

per iscorgere i seguaci e gli eunuchi della Regina 
ud, è una Pork-plare 


A proposito della Regina d' Aud cred 

d' Aud credo poteri 
anvunziare che la*Compagnin delle Indie, quella ste 
sa che la spogliò della sun corona e che la mentò 
raminga pel mondo, sta ora per offerirle una festa di 


ballo. Ci vuol faccia tosta pe in tal guisa la 
ropria Vinci rr vesta per deridere lm tal quia 


Del resto, in questo momento , l'ex Regina i- 


dostana è un po' vittima di t 
in utta Londra. E curiosi | 
gasalgono, i mercanti la derubano, i pick-pockels neo 
e da sostase gl'impostori ed i’ gabbamordo si vl 
sono ll uo nome per vender frottole a caro prete” 
gi minchioni, e per vuotare le tasche ai ford-mayors, 
i quali hanno la dabbenaggine di credere, dietro l 
quan; ciare loro da un preteso corriere della 1 
M. 8, ch'ella sta a 
ia 10 Ch gila sta per onorare della propria present 

Vi avrei a parlare del A 

= pranzo, dato ieri a Ports 
uth ai soldati reduci dalla Crimea, ed il quale sem 


| bra esser riuscito meno famelico e men sitibondo di 


quell, pweenuto nei giardini di Surrey, a Londes, Me 
Questi pranzi, inefficace com) ai soldati 
“w dn Patiti e per le trascuranze person edin 
ui, d'altra parte, la disciplina nulla ha da guadagni 


{re vi parlerò in messa, dandovi conto di quello di 


Dublino, il quale sarà veramente il pranzo mostre," 


non è ciaria vana che il si 
servi a capo di rina duca di Malakoff debba e 


seguente 500 021° 
del 44 corrente, il quale sel” 


teggio di Madrid, in da 
Ve a far conoscere qual sia l'opinione degli avversari 


là politica; non 
battaglie, ma 
S « Ciò è tant 
cerca d'ogni 
le a dir nelle fi 
a Del resto, 
lÌ chiamarlo, L; 
Ml genera! 
Mi eso di nin 
Di HI fatto si è 
del Manzanari 
Mi Ma sarà 
una certa tend 
Foverno parla ui 
della necessità del 
fino ogni mattinal 
Stato, cominciano 
9 0° Pomell 0 
sesso di tutta 
colo ! Ecco che 
prerognive del td 
Fi osservate che 
ipfluenza este 


un 
a Gli avvenit 


è sempre la 
« Noi non sì 


sio momento un 
gorvale La Naci 
Fostenere le parti 
‘« Noi persisi 
dl maresciallo Nar] 
gli non avrebbe v 
modo. Incliniamo 
e ne argomentiami 
fi devotissimi al 
teo. A 
«el 
a quell, € 
«di dichia: 


«un prese un no] 

ia inveparal 

aprimere chiarame 

cati moderati vo 
« Se un 


e arebbe posto di 
«Hl pericolo 
«crazia, 1 pericol 
perchè egli con 
« La salvezza] 
« primo ministro, 
< che agisse in ti 
Lueggesi inve 
che hun detto. rere 
istruzioni del gen 
del duca di 
supposto, e ch 
ne, non ci sar 
lenza in Spagna 
del Governo fino 
di congratuliamo € 
to una 


Se 
ta di Madrid 

« L' alt jeri 
Jaigi Luciano Bot 
dote di Tolosa di 
gita nella borgota 
% Provincie, ove 
di questa breve gi 
suncia degli. abiti 

«Il Principe 
sta gita dal dott 
quale, durante la si 
to grandi conoscen 
Latiano Bon 


L'arrivo seg] 
prerale russo Be 
gina lonbella 
Vessandro, diede 


“ho nei prezzi des 
(i per le qualità ol 
DE tai 
alto d' 225, se. 1 
4 sopraffino da di 
18% di sc. Ne 
tre n 
4 franchi 22 
als non si conosd 
onOte 2 96 #/,. 





per cor- 
isti ten- 


il che sa 
scientifica 


I carlista 
Ha col fu. 


per dir. 


i sono ni 
lembra, da 

Londra, 
e di cani 


Hel nostro 


nem 
sufficiente 


anco mag- 


cagione di 
intera, Or 
un cor 

peca d'un 


ben guar- 
minutis 
meno, ad 
o. Inoltre, 
ropongon 


popol 
quella cate 
i, nella do- 
di che il 
la Z'ork- 
[dell autore 

di visita 
Intrale con 


ustolo cate 


‘ork-place 


do potersi 
puella stes: 


Regina in- 
riosi | 


caro presto 
rd-mayors, 


on comprendere appieno nè il signifigato del: 
sed Era sa valore. del sitema. “2 
4 en" ebbero a Viealvaro generali, che hanno pro- 
è mano armata contro un Governo. d’ arbitrio 
stia Ma, quand' essì hanno. voluto governare, 
6 Fiato recarsi a numero e pigliare ad accatto la 
boÒ d'Espartero e dei progressisti, 
MP Oggid, i progressisti sono partiti,’ e non v' ha 
pia: non © ha se o generali. asi gudogne: 
fà Figlie, ma non possono conquista un ide 
st" tanto vero, che, dopo la vittoria, O Don- 
Grta d'ogni perte una base alla sua amministra 
T non potendo trovarla, egli affoga nel vuoto, 
#0, dc nelle frasi del sig. Rios-Rosas, 
* DA resto, la politica vicalvarisa 
rla, non è neppur essa. sald 
vi di Duke, uno. de' suei tosta 
V ego di non essere interpretato nel miglior mo- 
$ ke Vicalvaro si volge un po' troppo, alla de- 
fto si è che noi siamo lontani dal'programe 
#° L] Manzanares! 6 
# 4, sarà pur forza a ravvicinarvisi. Osservasi 
“certa tendenza da quella parte. La stay 
gira un po più di libertà e un po meno 
Suit dell'ordine: e i fanatici, che domanda» 
a sd O'Donnell un nuovo colpo di 
u0 & rinciano a mostrargli i denti. Più non si dice: 
0% Bomell o l anarchia! ma 0 la Regina in 
0054 tuta la sua iniziativa, 0 il trono in pe- 
geo che 0" Donnell è accusato di confiscare le 
e gli s'intima di restituiegliel. 
se che si finge di parlargli così a nome d' 
Hi ata esteriore. 
sn # cri vvenimenti procedono, e la situazione si va 
genio, denchè sembri prendere la via più lunga. 
Erfy logia hai suoi capricci, e la linea retta non 
a empre la migliore. 
"i Noi non sappiamo 


chè vuolsi 


è 


uns 
Hi 


Je cosa pensare quanto al 
secllo Narviez. Mentre ci si dice dall'una parte 
"I° go intendente apparecchia_ il 
Hi ci si dice dall'altra ch'egli ha domanda 
1" qua passaporti al generale Serrano, e che questi 
br uti. Quanto avvi di positivo si è che, as- 
il sig. maresciallo Narvaez fa in que- 
iuria e calunnia al 
‘La Nacion, Il è incaricato di 
(rel le parti del signor. maresciallo 
“Noi persistiamo a credere, per parte nostra, che 
agesilo Narsaez non ritorni a Madrid, poichè e- 
Limo avrebbe voluto festeggiare il suo ritorno in tal 
È lcliniamo a credere nel rifiuto dei pa 


tero assalgono il general Espar- 

so Ascoltate Îl tratto seguente : 

4a I nemici più pericolosi della regia potestà sono 
qll, che la pigliano per istrumeni 
"'dchiararsi indispensabili alla soa glori 
Seli, che le accnttano tutte le sue prerogative, per 
IFutisene ; sono quelli, finalmente, che si fanno in 
ta pese un nome, che È lor partigiani non res 
ue più inseparabile dal suo; sono, in una parola, per 
laere chiaramente il nostro pensiero, gli esparteri 
i moderati come gli espareriati progressisti 

«Se un' irreparabile sciagura fosse possibile , 
li aresciallo O'Donnell potesse sparire in quest 
Himmento dalle scene politiche, la Regina di Spagna 
Hemibe posto di nuovo tra il pericolo e la salvezza. 

«Il pericolo, pe' ciechi , è unicamente la de 


(fl. li pericolo, per noi, è D. Ramon Narvaez, 


i prchà egli conduce direttamente alla deinoc 

« La salvezza, in ti 
'ijrino ministro, del più giovine soldato dell'esercito 
the agise in nome della iniziativa reale. » 

Leggeslinvece nell Epoca: « Non ostante tutto ci 
‘he un detto recentemente i giornali, crediamo che le 
sruzoni del generale Serrano, relativamente alla que- 
lione del duca di Valenza, non siano quali viene 
[ligposo, e che, dopo la pubblicazione della Costituzio- 
-, nn ci saraono ostacoli pel ritorno del dura di V: 
lat in Spogna. Tal fu, a quanto pare , il pensiero 
bi Governo fino dai primi giorni. Se la è così, noi 
i cbgratuliamo col Governo di 8. M. di aver adotta- 

tanto opportuna quanto conveniente. » 
n 

Scrivono da Vittoria, 1 8 settembre, alla Gazset- 
dd Madrid 

L'alteieri è giunto in questa città il Principe 
ligi Luciano Bonaparte , accompagnato da un sacer- 
Medi Tolosa di Guipuscoa : egli ha fatto ieri una 
Wa wlla borgata di Cigoitia, una delle vallate di quel- 
tThvioeie, ove si parla la lingua basca. L' ogget 
"pena breve gita era di udire e di studiare la pro- 
hoc degli abitanti. 

«Il Principe bascofilo venne accompagnato in que- 
Miu dal dott. Vicente Isac, nativo di Madrid , i 
pidurante la sua residenza a Elorrio, ha acquista» 
* podi conoscenze nella lingua basca. Il Principe 
bico Bonaparte dee giungere oggi a Marquina : e» 
brierà alri luoghi di Biscaglia e Bilbio. » 

___ 

L'arivo seguito. nel 43 corrente a Madrid del 
ride russo Benkendorff a fin di notificare alla Re- 
|} lmbella l ascensione al trono dell'Imperatore 
enodro, diede occasione alla voce che il 


cam 


o palszzo a Ma- | 


caso, sarrebbe la scelta, per | 


— Venezia 23 selt. 1856. 


in 


Un posto pei pisoscafi russi nel Mediterraneo. Com' è 
alcune Società ottennero la concessione di pavi- 
gore ne' mari Mediterraneo e Nero. / Oest. Zeit.) 


A Parigi si narra che la Regina di Spagna è în 


forte dissensione co' suoi ministri. O’ Donpell sarebbe | 


caduto in isfavore, come troppo liberale, perchè voleva 
ungere alla Cotituzine la legge elettorale del 4837, 
cui la Corte respingeva come troppo larga. Rios-Rosas 
va divenendo il favorito della Core — (0. 7.) 
FRANCIA. 


Parigi 49 settembre, 


In riguardo al furto avvenuto nelle Casse della 


Compagnia della strada ferrata del Nord, leggiamo nella 
Patrie: 


« È noto che l'Amministrazione della strada ferrata | 


del Nord ha inviato un ispettore della Compagnis, ac- 
compagnato da agenti di polizia inglesi e francesi, agli 
Stati Uniti, per arrestare i sigg. Carpentier e Grellet, 
i quali hanno sottratto le 6847 azioni della Cassa dei 
depositi. Quell'ispettore è munito di pieni poteri e 
lettere di illimitato, affinchè nessun ostacolo 
possa impedirgli di eseguire l' sita missione di fiducia 
della quale è incaricato ; egli ha portato seco il testo 
del trattato di estradizione tra la Francia e gli Stati 
Uniti. Secondo quel trattato , gli Stati Uniti. possono 
accordare l'estradizione pel caso di assassinio, di falli- 
mento doloso e di sottrazione di effetti pubbl 
« Si spera che il Governo americano considererà 
Il fatto della sottrazione di azioni della strada ferrata 
compreso in quest'ultima categoria ; ms, nel ca- 
30 in cui l'estradizione non venisse accordata, si deb 
bono adoperare tutti i mezzi possibili 
dei colpevoli € riconduri 
ficile sarà 
\ di Uniti, s'essi sono perve. 
| i in certi Stati, e soprattutto nel Ken 
| tueky. x 
| «Si assicura, del resto, che le ricerche, che sono 
late fatte da cito giorni, hanno fatto trovare un certo 
numero di, azioni sottratte ; sembra che i sigg. Car- 
pentier e Grellet ne avessero depositato per una som- 
| ma importante al Banco di Francia, e che abbisco 
| Firevuto in quel deposito il terzo del prezzo delle s- 
| zioni; altri titoli sarebbero stati dati ad ngenti di 
cambio come a pertura d' operazioni di Borsa. Si spe- 
ra per conseguenza che la perdita dapprima 
in 6 milioni (*) dovrà scemare di molto. Îgno 
ora quali sieno le somme, che rimanevano ai colpevol 
quando hanno risoito di’ trasferirsi agli Stati Uni 
si suppone che, riuscendo ad arrestarli, si, troveranno 
| ancora somme importanti nelle loro mani.» 


Leggiamo nella. corrispondenza particolare della 
Gazzetta Uffziale di lerona, in data di Parigi, 19 
corr: « Ieri mattina furono arregtate a Parigi 
| persone, sospette di far parte di una Società secreta 

che esisteva già da un mese, e che ragunavasi nello 
bettole dei sobborghi a tramare corgiure contro la si- 
| curezza dello Stato, Tutte queste persone furcno con- 
| dotte alla prigione Mazas, ed il giudice ha già incam- 
{ minata la regolare procedura criminale. » 
— è 
| Alcuni giorni fa ebbe, luogo all'Odéon una dimo- 
| strazione contro il Ponsard, Gli studenti fischiarono la 
sua commedia Za Bourse. Nel Quartiere Latino eb- 
| bero a male che il Ponsard abbia dedicato quella 
commedia all' Imperatore. ( Donau.) 
| GERMANIA. 
Molti giornali fanno il seguente racconto: « In que- 
i giorni stettero a Stuttgart in giudizio due sorelle, 
una accusata d'infanticidio, che ha confessato , l'altra 
| di complicità in quel crimine. Esse, non solo sono in 
generale figlie di buona gente, ma' di più sono figlie 
di unuomo, che, qual eapo di un' adunanza di fedeli 
| che regolarmente si raccoglie in sua case, seppe da va 
rii anni acquistarsi fama di molta pietà, e che nel re- 
cente fatto si contenne colla maggiore fiducia in sè 
stesso. Egli fu capace di rispondere ridendo al presi» 
dente, in faccia alle due sue figlie, accusate di assas- 
sinio. Solo alla domanda chi fosse il padre dell’ ucciso 
fanciullo, fa alquanto imbarazzato. Protestò però di es- 
sere innocente. lì dibattimento non isparse maggior lu- 
ce di quella sparsa dall'inquisizione preliminare. La 
| figlia accusata d' infanticidio, addossò a sè stessa tutta la 
| colpa, e fu condannata a 43 anni di Casa di correzio- 
' ne. l'al ‘cusala non potè essere riconosciuta rea 
| se non di aver prestato aiuto al crimine e fu condan- 
nata a 0 anni. Ambedue parvero molto contente della 
| sentenza. Si complimentarono fre esse, stringendosi le 
mano è 
| to fatti, de' qui 





levato il velo. 
(6. U. d Aug.) 


rivevano nel 43 settembre da Lipsia quanto ap- 
presso: « leri ed oggi abbiamo avuto qui un interes 
sante strani conte Mahe di Villeneuve, che nel 
19 ottobre 
sotto gli 0 
il ponte che impedì la fuga di Poni: 
chio di 84 anni muovesi anc 


non è 


t} Sea dune la sproposto E 
vi parkrono i cori i alcuni giorna 
pe iù {Neta della Comp.) 


diplomatico russo abbia eziandio missione di entrare  vanile, e rammenta con viv: 
pratiche col Governo, spagnuolo, per la cessione di ' bità all’ Albergo di Prussi 


tendo. Il pubblico rimase convinto starvi sot- ! 


£83 — 
il 300 Imperatore. A. 


j 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 42 settembre. 

8. A. I. il Principe Napoleone arrivò in questa 
rada oggi a un'ora | 2 bordo del piroscaîo da 
guerra francese la Reine-Hortense. 

DANIMARCA. 
Copenaghen 45 settembre. 


gno dei due Re attuali, l'idea dell'unità del Nord scan 
dinavo è entrata in una nuova fase, poichè le due Mo- 
narchie hanno adottato i sentimenti dei loro popoli, dei 
quali veggono con gioia e con approvazione le relazio- 
ni amichevoli e fraterme: essi hanno preso sotto la lor 
protezione le tendenze manifestate. da_ que' popoli ri- 
guardati con malfidenza dai loro predecessori. Ma niun 
Monarca della Scandinavia ha accolto più fervidamente 
tali tendenze, che il Vicerè di Norvegia; alcun Prin: 
cipe del Nord non ha fatto voi più ardenti pei 
gressi di queste tendenze. r ACER 

« Le parole, pronunciate dal Vicerè di Norvegia 
alla partenza degli studenti norvegii per la riunione d' ! 
Upsala, le parole ancora più espressive, ch' egli ha in- 
dirizzato al Congresso dei naturalisti scandinavi a Cri- 
stianîa, non saranno giammai obbliate dalle tre nazioni. 
Il Vicerè stesso non lo obblierà in più lontano avve: 
nire, allorchè, occupando un grado più elevato di quello 
n cui oggi si trova, presederà come Re ai destini della 
Svezia e della Norvegia, ovvero, in ogni caso, avrà ad 
esercitare una grande influenza sul terzo Regno scan- 
dinavo; e perciò questo Principe verrà accolto tra noi 
con gioia e con simpatia, e lo saluteremo colla nost 
fiducia e colle nostre speranze. 


S: A. R. il Principe ereditario di Svezia, e Vi- 
cerè di Norvegia, era atteso a Copensghen. Dovea esser- 


i el 

{ amzia l'ammiraglio Ly a 

| sforo con forze ablustanza considerevoli, avviandosi 
1 ta, vale a dire accostandosi a Napoli. 

* Faremo osservare ancora che, alcuni giorni fa, due 
scelli di liea inglesi, il Brunpick ed il Sans-Parel, riceve 
tero l'ordine d'apparecchiarsi ad uscire da Portsmouth, per re- 
cars, dicevasi, nel Tago. Ora, siccome tutto è ora appien tran 
quilìo a Lislona, è permesso considerare quella destinazione co- 
me una prima tappa, d'onde potrebbesi, al bisogno, indirizzar 
que vasi al Nedirraneo. n. 

Tal è l'articolo del Journal des Débats, nel quale 
però notiamo un’inesattezza, che può far dubitare dell’ 
esattezza del resto. Quel toglio afferma aver l'ammira- 
glio Lyons lasciato il Bosforo per Malta : ed un dispac- 
cio telegrafico, ricevuto ieri fuor di tempo per poterlo 
inserire nel foglio, e che si leggerà a suo luogo, an- 
nunzia, per lo contrario che il detto ammiraglio ebbe 
ordine di rimanere nel Bosforo, a csusa dell'affare del- 
l'isola de' Serpenti. 

Ecco ora, nel preciso lor testo, i dispacci tele- 

, di cui parla nel suo articolo il Journal des 
Debate 

« Lonira 20 settembre. 

« Il Morning Post annuazia che gli ambasciatori d' loghi 
terra e di Francia presso la Corte di Napoli son richiamati. Le 
due Potenze inviano quattro vascelli di lina, col numero voluto 

fregate. Le comunicazioni seguiranno coi Re per mezzo di 
quelle forze navali. » 
« Londra 20 settembre. 

« Le ultime notizie d' America dicono che i Missuriani eb 
Lero il sopravvento nel Kansas. 

« Un secondo dispaccio, analizzando l'articolo pubblicato 
dal Morning Post cica la scissura con Napoli, annunzia quella 
scissura 1 modo meno affermativo. Ecco, del rimanente, secoo- 
do questo secondo dispaccio di Londra, il riassunto dell'articolo 
del Morning Post 

« «Il Morning Post rappresenta il richiamo dell' Amba- 
sciata inglese a Napoli, e l'apparizione di forze navali anglo- 


fravcrsi nelle acque nipoletane , come fati assai pronbilmente 
imminenti. 





tta cola, la sera del 45, de perte degli studenti 

Ja serenata con fiaccole. Pare che al Governo dane- 
se quella dimostrazione non sia del tutto gradita. Al 
meno la Gazzetta di Berling dice. quanto appresso, 
ia sito spiccato delle sue colonne: 

< La processione con fiaccole, che questa sera vien 
fatta in onore di 8. A. R. il Principe Carlo, deriva, 
come è noto, dall' Associazione degli studenti, e non 
possono prendervi parte, se nofi cittadini accademici. 
Appunto da questa limitazione dee dedursi che il com- 
plimento, che in tal modo vien fatto al Viceré di Nor- 
vegia, altro non è che un rendimento di grazie degli 
studenti e naturalisti, per la ospitale accoglienza, che 
trovarono l'estate passata in Svezia ed in Norvegia, e 
che non gli può esser dato nessun altro significato, 
almeno nessun significato politico. 

« Che almeno il Governo non voglia aver con 
siderato la processione con fiaccole come dimostrazione 
politica risulta chiaramente della circostanza che il reale 
permesso di predisporre quella processione fu, a quel 
che udiamo data, sotto la espressa condizione soltanto 
che il Comitato sia garante ch' essa non sbbia carat- 
tere di dimostrazione politica. (G. U/{ di Vienna.) 


VOTIZIE Li î 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Venezia 24 settembre. 
1 giornali di Parigi, in data del 20, che ci giun- 
gono in questo mentre, ci pongono in una certa per- 
plessità. 
Apriamo il Jowrnal des Débats, e ci vediamo per 
lungo © per largo le notizie, relative alle cose di Nn 
poli, che il telegrafo ci fe' conoscere l'altieri, il 23, 
HI telegrafo alludeva egli all'articolo del Journal des 
Débats, in data del 207 bisogna 
sare che anche il telegrafo va talora a passo di tarta- 
ruga. Se non che, osserviamo che in quell'articolo del 
Journal des Debats non è fatta menzione del raduna» 
mento di truppe francesi ed inglesi ad Aisccio, di c' 
| ha parlato il telegrafo, ed è quindi a tenersi che il 
detto foglio abbia ne' giorni posteriori pubblicato altri 
| ragguegli più precisi, però sempre fondati sulle dice» 
rie de' giornali. Ed in fstti, un dispaccio telegrafico , 
presso a poco del tenore del nostro, ma un pu' più 
chiaro, era spedito, eguslmente il 22, da Vienna all' 0 
servatore Triestino, che il pubblicava nel suo Nume- 
ro giuntoci ieri, e che riferiamo più sotto. Non tarde- 
remo a saperla chiare. 

Intanto, rechiamo qui, senza farne cauzione, le 
parole del Journal des Debats, in data del 20, sopra 
quest’ argomento : 

« Abbiamo 





tovato le voci, sparse da quaiche tempo è 
Note poco amichevoli fra il Governo napo 

Francia e d'laghilterra. Si aununzia ug- 
gi che le relazioni diplomatiche stanno per essere interrotte fa 
le tre Corti, e che forze navali francesi ed ingiesi stanno per 
essere inviate nel gollo di Ni 

« Riproduciamo i dispacci 4 
grità ed in tutta la lor 
che l'laghilterra non ha a richiamare il su ministro di Na- 
pol, stante ch'ella non ve n'a in questo momento. L'ultimo ti- 
tolare, sir Willum Tempi, ch'è testè morto in | m fu 
surrogato. Agg*ugneremo di pù che la diplomazia inglese vi è, pet 
ta da un semplice addetto, il sig. Petr, poi- 

chè il secretario d' Ambasciata, sig. Lowther, è assente per con 
gedo. 


La Presse, dopo aver notata la differenza de' due 
dispacci, gli accompagna con la riffessione seguente : | 
È, del resto, essenziale far osservare che il richiamo de- 
tori non implicherebbe ancora la guerra , e signiti 
semplice interruzione delle buone relazioni diplo- 
matiche. Quanto alle navi, il Times ba spiegato che sarebbero 
inviati per protezione de nazionali. 
giunti oggi, contengono inol- 
orto alla Regina di Spagna, ed il decreto, 
Costituzione del 4845, rimessa in vigore, 
come è già noto, con l' atto addizionale, le disposi 
zioni del quale son quelle appunto , che già abbismo 
riferite nelle Recentissime d'ier l'altro. Essi hanno 
inoltre di Spagna il seguente di 


4 | tronchi della ferrovia del Nord, da Irun a Vagliadolid 
e da Burgos a Irun, saranno posti quanto prima in aggiudica= 
ione al pubblico incanto. » 
Serivono da Vienna alla Gazzetta della Borsa 
di Berlino, che lettere d'Atene pongono in dubbio che 
il generale Calergi, come alcuni fogli annunciarono, 
ia incaricato di formare un nuovo Ministero greco, 
e che, formato quel nuovo Gabinetto, le truppe delle 
Potenze d'Occidente sgombrino la Grecia. Secondo 
quelle lettere, la Regina Amalia, Reggente pel Re, 
assentirà mai a tal condizione, che lederebbe la sovrani» 
tà della Corona. Essa poi di recente, col suo conte- 
gno verso l'ammiraglio francese, ha mostrato chiara 
mente con quanta energia sostener ssppia la regia pre- 
rogativa. Il nostro Gabinetto intanto tende con pre- 
mura ad ottenere dalle Corti di Parigi e di Londra 
lo sgombramento del Regno senza condizioni, e special- 
mente senza ogni condizione, che tol Corona el. 
lenica il diritto di disporre da sè ne' suoi affari. 
(Tr. Zeit) 
e 
pispaccI TELEGNAYI 
Vienna 23 settembre 
Obbligazioni mesalliche al 5 80 
Prestito nazionale al 5 p. "/p 821, 
Augusta, per 100 fiorini correnti. 404%, 
sterlina =. . . 4008 


del 23 settembre — Quattro #/3 
— Tre p. ‘o 69.65 
Trieste 23 seltembre. — Aggio dei da 20 caran- 
tani 4 a 37/% po 
Vienna 23 settembre 
Parigi 22 settembre. — Wl Journ.l des Debats 
reca le notizie seguenti : « La flotta francese abbandons 
quest'oggi Tolone. Il sig. Brenier, ministro di Francia 
a Napoli, dee consegnare un u/timatum al Governo 
napoletano. Qualora la risposta ad esso non sia sodi 
facente, il sig. Brenier si recherà a bordo della flotta, 
che rimarrà nel golfo di Napoli. » (0.T.) 
____ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Vffiziale di Venezia, 


Torino 23 settembre, ore 10 min. 40 ant 
(Ricevuto il 25, ore 4 min. 30 pom.) 


Il divieto d'esportazione all'esterno de’ ce- 
dell’ Algeria è prorogato fiuo al dicembre 


La squadra dell'ammiraglio Lyons ricevette 
per telegrafo l'ordine di rimanere a Costantino- 
poli, a causa dell'affare dell’isola de’ Serpenti. 

| sig. Martini (ambasciatore d’ Austria alla 
Corte delle Due Sicilie ) parti da Vienna per Napol 

(Agenzia Stefani. ) 
e 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo e’ nostri gentili Associati 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in efiettive somanzi, affinche egli» 
uo nom abbiano a soffrire ritardi nolla trasmis- 
sione dei togli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di d 
quali devono esere affrancati, coll’ indi 
del nome di chi li spedisce, 

Chi no» avrà ripresa l'amociazione pe! pri- 
mo ottobre 1856, 1’ intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Atstr. L. effettive per 1 anno, G mesi, 5 mesi 
In Venezia » » 42 0 21 s i0:50 
Nella Monarchia» —» 54 » 27 » 1550 
Nello Stato Poutific 
Nel Regno di Sardegna) 
» Regno delle. lu] 
Sicilie 
» Granducato di To.” 
scana 
» Ducato di Modena 
» 0» Parma 
Nelle Isole Toni » 100 
Nel Regno del Belgio» 104 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffi 


s0 


HI mercato di Pieve, che cade nel terzo lunedì di 
cinscun mese, si trova, mercà le nuove strade, le varie 
industrie e la migliorata pastorizia, in progrediente vita 
lità, e nel mercato di settembre i compratori delle 
basse terre arono bovini minuti e grossi a prezzi 
sodisfacenti, come d' sltra parte fu ragguardevole lu 
spaccio delle granaglie, delle merci e degli altri oggetti 

La Deputazione comunale avvisa che, ad asilo delle 
persone , delle bide e de’ prodotti d' industria , re 
aperto il grande padiglione del Palazzo comunita 
che il mercato è franco, e che non può mancare di ol- 
{rire onesti guadagni , perchè în esso si racculgono i 
prodotti della montagna e quelli del piano. 

Pieve di Cadore 49 settembre 1856. 
Li Vic 
8. Conerti 
6. M. Dane" 
iuseppe Coletti agente com. 
—t_ 
AVViSO AL COMMERCIO DI UVE E VINI 


1 Deputati comunali ; 


Si porta a generale notizia che in questo Distret- 
to, anche nella corrente annata, le uve sono a/fu 
immuni da malattia, e promettono una vendemmia di 
distinta qualità, essendo corsa la stagione fin qui ar- 
qui propizia alla vite. 

La vendemmia avrà luogo entro la prima metà 
di ottobre. 

Dal Municipio di Borgo in Valsugena. 
e 


VARIETÀ. 


BELLE ARTI. 
Visita allo studio dello scultore Luigi Piccoli. 


Chi visitava nel passato agosto la R. Accademia 
di belle arti, e vedea la pubblica mostra povera di 
sculture , indotto era : credere essere la nobile arte 
dello scarpello scaduta fra noi , a cagion forse delle 
grandi difficoltà e de' dispendii, che presenta ella e do- 
manda, e mancar quindi gli artisti ed i mecenati che 
la esercitino e la sorreggano. Ma se ciò per avventu- 
ra poteva il visitator suspicare, apponevasi al falso ; jni: 
perocchè viva e fiorente è fra noi quell’ arte preclara, 
€ ben le opere, che stan lavorando ne' loro studi 
artisti nostri, lo dimostrano luminosamente ; fra" quali 
i adesso memorar quelle, a cui die' mano Luigi 
il quale levò fama di sè per lavori lodati. 
Trieste, a dir vero, hs il merito di tener 
la scultara in Venezia, nel commettere appunto a' no- 
i artisti, più di sovente, le sepolcrali memorie de' suni 
per cui il cimitero di quella città va ognor 
popolandosi di monumenti scolpiti dsi Veneziani 
Nel vi sti giorni lo studio del Piccoli, 
non per anco potè egli, d incendio, a 
soggiacque, ritornare al primitivo suo luogo, e ciò 
tizia: sopperire sl 
re, lo studio del 
n qui operosa quest' arte ; im. 
perocrhè varie opere vide, a cui egli di presente da 
mano, per commissione appunto di alcuni Triestini. 
ll maggiore però degli osservati lavori è il mo- 
mumento sepolcrale, che la famiglia delli di Trie- 





ste ordinavagli, a perpetuar la memoria de' suoi ceri 


TRAPABSATI IN VENEZIA 


UILETTINO MERCANTILE. 


Jaca 24 settembre. — Continua il so- 
si pezzi degli ol, ma con pochi ale 
Jr le qualità di Monopoli e Brindisi a 
Suc it p"y, per quelle di Co 
di ne i, e per le qualità di 
i tpraico da d' 250 a 260, con solo 
di se. Nei frumenti nostrari segui- 
che ed anche ieri fu venduta una 
Mi ifanchi 22 per le esportazioni ; nei 
Ne it si conoscono affari. 
“tante a 96 ‘/,, Oro da 245 a 250. 


Mutti. — Vene: 
oa 


29_sell. 1856. 


1400] Tali. di Fr. 16.22 
13.90|Grocini.... 


Ep publ 
Effati pubblici. 
|ou. 


d$ 
a 
| Ener +96 


Cano Vi del. 
godi “mag. 
[Sconto .. 6 


nin 8728 
IT, 6% 


" Sab, mere. vecchia emiss. . 
muova è». 


Londra 
Malta 
Marsiglia. » 1164 
Messina. » 16.98 
Milano. 

Napoli 
FPaiermo 
Parigi 


Amburgo... e 220/, 
Amsterdam. » 248 


» 16.33 
a ALBA 
Firenze. 

Genova... 

Lione 

Lisbona 

Livorno... 


Rovigo 23 settembre. — Aumento nei fru- 
menti, © cioè |. 26 a 26,50 delle buone qua 
lit, © le fine mancavano in vendita, si cab 
colino ascendere le vendite a sacchi 15,000. 
Dettaglio di rumentoni pronti da |. 15 a 1525 
in obbligazione per marzo L 15.75 a 16.25. 
‘Avena 1.8.40, fagiuoi bianchi da 17 a 47.50 
segala a 117. 


Mercato di LosIco del 22 setemb. 1856. 


Tnfimo | Medio | Mass. 


Frumento ....|27.44 /28.58|29.72 
Frumentone ... 
Riso nostrano . 

» cinese. 


Le austr. corso ab. 


sMegmaGLi - 
(Dal foglio verals delia Cens.Uf. & Vie 


2A] 





Stat rta Imb - venta 


Vienna 19 sellembre 18EG, cre 1 pom — 
1 Le transazioni principali si concentrarono oggi 


in seguito della. nota misura presa di pub 
Micare i versamenti, oscillarono fra 365 € 
ATI, e si chiusero al segnati limiti. A causì 
dell'attinità con ciò prodotta, gli alti effetti 
rimasero più negletti. Riguardo ale divise, la 
disposizione sì è molto calmata, e quelle si 
chiusero a prezzi più hassì, e quasi tutte let- 
tera. Anche le valute ribassaro 


Pros. nanonale. 6%, 
» t88195.5 
+ Jorsbren È 

Obi. delle Senio B 


darvt. sini 4.18 
è +60 UngecB 
è e aid. 8 
s dei Banco .. 8! 
Prest con lt 4836 


+ or upda 

a price. Liosd rg;8%> 

#0 39, della ste. 
SC fr. 875 





TENNONETAO REAK. | 
esterno al Nord 


DIREZIONE! quantità 


stato 
tfr è 
di ret | di roggia 


del cielo 


GEOM | pupo 8 a. dl 83 stele 6 
uerno | del 26: Tempmass. + 15,0; 


0.0. 
s 





s40 
43, 0! 


Mu 





| nelle Azioni della Banca di eredito, le qual, | Azioni dea Basca nas... 


5%, vigi.ipt. della 
Han naz. a 12 mesi. 
Sea 

Bansa di costo AL 
StoBuiw Line 


poeta cotone Past 
Molino» vp. Vitara 
Pres Tyr 


#51 


107% 
568" 


ESEA 
107, 


I} Atigasta p.( 100 cor... 


dell'I.di eredi 

+ dello Stato pieno pagazmoto. 

+ detto tarato... 

è Sir. ferr. Fardin. dei Nod 2 
Obi prior. dote f>. 275 
Azioni Ste. fer. Pd Lios 

>» Eish. . 
dela naig. sui Fausbio 
dai Lipse "n Tris 


wînd — 
> 895 
569 
452 


» Ponte a catene di Pest. 
rà. della rendita di Como 


Del 19 settembre 1856. 


Arnbrzo per 166 marche BL m 
* Amtariaro p. 100 dì $/m 

20 
3/m 
38m. 
tm 
tim 
3/m. 
Va 
3) 
fa 
tm 
tr 
im 





i ide ita 
Berlino p. 400 ta ps. 

| Fravccione /U. pf. 

| Genova p 300 Lo 0 

ne p- 800 franebi 

È Lipsia a. 100 tail 
Liveran p. 100L 
Londra p 4 i rie 


x vice, jarà 260 
miinep. p tia $tg0. + 466 
PL IRB.sacekimi p 9/0 * 8% 


è pantanza — Nol 21 settembre 
Arrivati de Milano i signori: Lambert 
Sulpice, prof. svizz. — Werth Eugenio, propr. 
frane. — Maas Massimil., econ. di Francol. 
— Leggi nob. Pietro, I R. commiss. distr. 


|— Heuser Augusto, neg. di Ronsdort. — 
Labouiaye, addetto al Dipart. degli esteri 1 
Varg. — Moreau Alfredo, avv, di Parigi. — 
Merstati Davide Gio, meg. pruss. — Beretta 
Domenico, poss. — Da Trieste: de Bla 
Aeulagen Gio. nob. rus. — Trinker Ca 
eh Giorgio, LR. 

— Norbammer 

Carlo, avv. lava, -— Chola Roberto Fe, 
loglese. —— Da Ferrara :° Valentini Gius., 
consigi. govern. prov. di Forî. — Da Ve 
tunato, peg. di Trieste. — Da Brescia 
Morandi Luigi, pose. — Da Padova : Nari 
novich Ales. , post. di Triesta — Da fans: 
bruci: Sampson Edoardo e Clarke S., log 
— Deasy Riccardo, membro del Pari. ingl 


— Do Modena : Dingelstedt Francesco, R. ! 


Intend. dei teatri di Corte havar. — Genti! 
di Mannlein. — Da Paoia 
. di Parma. — Da Me 


ico, neg. di Trieste. | 


— Da Mantoca : Eccher Gius, neg. è poss. 
di Roveredo. — Da Cologna : Deretta Rosa, 
poss. di Milano. 

Partiti per Milano i signori: Boeck, vi 
console di Norv. — Sartirana Paolo, poss. 
di Bologna. — Blackburn Edoardo e Smith 
Carlo, Ingi. — Gallo Carlo e Micheletti Fran- 
cesco, poss. sardi. — Bertauid Carlo, prof. 
di legge frave. — Sonetti Luigi, poss. di Ro- 
ma. — Novlon Lorenzo, costru. di str fer. 
a Parigi. — Masuvell Giacomo, Ameri. 
Sechiari Gio. ed Ambellicopoulos Antonio, poss. 


4 Aunne. 1. Per Bologna : Roncai Cia, BEE i no în Persia; eclosi lunare. Palrovato de- 


— Per Modena : Viavasseur Federico, neg. 
di gui — Per Finwze Ancona dt. Vi, 
medico. — Signorini Telemaco, poss. — 
Coma: Gossari Uso, poss. di Parigi. — Per 
Trieste: Rossi Gius. e Pavia Arnoldo, poss. 
di qui. — Roman Romano, 1. R. impieg. di 
Pesi. — Ratenbost Giulio, I. Ri. impieg. di 
Fiume. — Maccoa Giovanni, neg. di Padova. 


MOVININTO SULLA BTRADA FERRATA. 


11314 settembre... $ ATTIVA 


Partiti 1500 


—______—— tg; dl Pr. Napoleone — luna 


RUPOSIZIONE DEL SS. SACRANENTO. 
MU 24 è 35, in S. Maurizio. 


Trinder Dauile, logl. — Cantoni For- | 


900! 


Nel giorno 48 settembre. — Lanza Gior- 
gio di Gius., d'anni 2 mesi 2. — Drotiotto 


Miotti Aless. di Luigi, d'anni 3 
alt Elisabetta di Vincenzo, di 5i 
. — Totale, N. 7. 


SPETTACOLI. -  Mercordì 24 settembre 


aramno apoLto. — L'opera Il barbiere di 
Siviglia, el Rossini Hallo: J giocatore, 
del Rota. — Serata a beodzio del primo 
Basso profondo assoluto, Giuseppe. Eche- 
vertia. — Alle ore B. 

TRATRO DIURNO WALIBRAN. — Drccmatie 

, condotta da Riolo e Palutni. — 
Il vecchio caporale sotto | Impero di Na- 
poleone il Grande nel 1807. (Meglica) — 
Alle ore 5 e % 


INDICE. -— Concessione, Debito dello Sta- 
to. — Bullttino politico della giorsato 
Bilancio dello Cassa di risparmio veneta 
Assemblea federale svizzera. Accademia d' 
agricoltura , commercio ed arti di Verona. 
Letra al Compilatore. — Nostri cartugsi 
privati. delle Provincie: l'/. K. sig: Luogo 
tenente & Belluno. — Cnonaca Dei cron 
no. — Impero d'Austria; natizie di S. M. 
+ Morte del Pr, E. di Reuss: medaglia com. 
memorativa ; ferrovie. Humboldt; xp: 


i gli scarcerati : aggressioni. — Stato port. 
Nostro carteggio: i Vescovi russi. — R. di 
| Serdegua; premii drammatici. Sequestri 

D. di Parma; la Duchessa. — Imp. Russo; 
i l'incoronazione. — Inghilterra; Nostro care 
teggio: la dimostrazione cartisia i partiti 
{ ed il Ministero; meeting; la Regina. «Aud; 
1 banchetti. — dipagna; la politica del Mini. 
| sero Naruaez. Un lasco. Voci, — Frane 
cia; il furto della ferrovia del Nord. Arre- 
tati. Ponsard. — Germania; processo miste. 
rioso. Un vecchio storico. — Svezia e Nor 
pil 
Viceré di Norvegio. — Recentis 
Varietà. — Gazzettino mercantile, 





perduti; ed è tale questa opera da meritar che se ne | N. 8906. 


ficcia ricordazione onorata. 
Sopra 3re gradini, 
lla quale sono 


de trapossati. 
atcuata, decorantesi con pilastrini tirati prospetti 


te al modo lombardo ; la quale, contornata ds pilastri 
, fregio e cornice, si corona da 


coriotii, con architra 
ultimo d'una cimasa, che 
colo ornamento da un gruppo di 
è rilevato il nome della famigli 
cimasa scorgesi il simbolo dell 
vola alla prima Cagione. 

La nicchia, che forma la parte prim 


woltasi e riceve sul pi 


l'eterna psce agli estioti. È figurato i 
si nel centro, il vase cinerario velato 
cui lato s'appoggia il Genio di morte, che per tal ri 
conoscesi dalla fiaccola 
ca. Appar egli mestissimo , e come dolentesi 

spento le vite di coloro, le di cui salme qui giaccio: 


ficcolte. Dall opposta parte è ls Preghiera fatta per 


ginocchio , i 
ent 


sona, la quale, calato a terra il dest 
pplice atto invoca l'eterna requie 


ne, la quale, mossa a que' prieghi, cala di 
nubi seduta ; e, venendo nella manca il segno 
lute, la destra protende verso la supplicante, 
un ramuscello 

pace implorata a' defunti 
devota dolente, che le 
cielo, e quindi essere 
re de'gaudii eternal 
angeliche teste scolpite sulla sommità dell’ arco 


È di vero la sola religione di Cristo può affidare 


a aalute; essa sola può recare conforto a’ dolori d 


questa vita mortale ; nel seno di lei sola rinvenire si 

che in vano si cerca su questa terra 
di pianto ; € quindi supremamente toccante , non che 
pmposizione di questo mar- 
mo, Il quale congiunge il vanto di esprimere, nelle tre 


può quella pace, 
conforme al vero, torna 
ranza € il conforto , i 


scelte figure, il duolo , la 


modo ineffabile; e di unire la bontà delle forme alla 
sedulità del lavoro e al magistero dell'arte, così. da 
sembrare ridotto l'indocile marmo qual molle cera sotto 


i colpi del sagace scarpello. 
Nè questa è la sola opera, a cui di 

coli intende, chè dà mano © 

tro monumento, commessogli 


gelo della redenzione , che accenna alla patria beata 


€ lavora un busto, grande il vero, esprimente il ri- | 
ratto dell'ora defunto ed ottimo Quequick, pur di Trie- 
ate; e da ultimo sta perfezionando lentamente la statua | 
tolnssale della Vergine immacolatamente concetta : ope- | 
di forme elette, di mi- | 

chiunque vegga 

solo la fotografia, che di essa ne fe’ trarre l'artista. Al 
quale volemmo tributare queste povere parole di lode, 
Affinché, gli valgan di conforto slmeno nelle contraddi- 
zioni in cui sempre si abbatte, in questo mar burrs- 
l'uomo che intende levarsi 

per propria virtà e con le opere sue sulla turba igna 


ra questa di grande caratteri 
rabilissimo effetto, e sì da 


scoso che ha nome di vi 


dell valgo. 
Dott. G. Bovosw 


elevantisi dal suolo, sorge una C, strap ilo 
pagine ignis pra breve of pren 
comparto architettonico, i nomi { tabacchi e 
‘Sorge quindi dalla detta base una nicchia | dei 
umen- | chi di 


fave. Sall'architrave 
, e nel campo della 
nima immortale che 


ja dellmo- 
‘numento, accoglie un alto-rilievo istoriato, allusivo alla 
prece che porgono i superstiti per invocare dal cielo 
pertanto, qua 


ramaglia, al 


versa, che impugna colla man 


Jnnal- 
za il'capo guardando la maestosa fgura della Religio- 
cielo sulle 

si 

lei por 
ivo, simbolo di quell' eterna 
per tal modo: affidando la 
di lei preci furono accolte dal 
iunti i raccomandati a gode- 
fanno allusione eziandio le due 


esente il Pio 

dio a modellare un al- 
dalla famiglia Scomparini | 
di Trieste, nel quale è figurato, a tutto rilievo, l' An- 


AVVISO D'ASTA (iopabb) | 
dei tabacchi erariali“ 
Nel giorno 9 ottobre 4856, 1". R. Direzione provinciale 
pubblico incanto e | 
oferte serie, l'impresa del trasporto, via di mare, dei 
feltivi recipienti ed imballaggio, dall'I R. Fabbrica | 
tabacchi in Fiume eg! IL R. magazzioi di vendita tabac 
‘Tara, Spalato e Ragusa, nonchè da quest’ ultimi nel 
detta fabbrica, e ciò durante gli anni camerali 1867, 185 
1859 (dal 1° novembre 195 a tutto 31 ottobre 1359) 

LA quantità dei talucchi da trasporiarsi sarà approssima” 

tivamente di centinaia di Vienna I 
fer Zara duezsille cento (2100) 
per Spalato mille ( 1000) 
fer Ragusa duemille (2000). 

Il deliberatario sarà obbligato al trasporto anche di una 
quantità maggiore dell'ora aecennata, seuza allerazione di prez- | 
1D, e non avrà diritto a risarcimento, se per disposizione finan 
Ziaria fosse inferiore. La quantità da trasportarsi dai magazzini 

iene precisata, del pari che 


L'asta verrà regolata dalle seguenti discipline 
N 4. ll prezzo di noleggio da chiedersi in ragione di centi 
naia di Vienna, viene rimesso alla gara dei concorrenti. 

2 Ala comureza non. verro ammese. che offre 
scritte, pervenute alla Presidenza dell’ I. R. Direzione provin- 
ciale delle finanze in Zara, non più tardi delle ore 42 merid 
del predetto giorno 9 ottobre 18566 
n 'Saranno però esclusi dala concorrenza quegl' individui, che 
a giudizio esclusivo dell'IL R. Direzione di finanza, non meri- 
tassero fiducia 

3. Lo serito portante l'offerta, munita del bollo di car. 
45, sarà stilizzata con precisione, giusta il formulare aggiunto 
al preseate Avviso ed indicherà con lettere e cifre il prezzo di 
noleggio. 

"i. Ove l'offerta non fosse tutta seritta e sottoscritta dal- 
l'aspirante la firma ed il segno di mano del medesimo, sarà 
convalidata dalla firma di due tes ‘uno dei quali anno- | 
terì, in caso di segno di mano, il nome e cognome dell'o 
rente. 

"8. Ad ogni offerta sarà cnito l'avallo, cioè la decima parte 
dell'importo di cauzione, indicata all'art. 83, in contanti od in 
Obbligazioni di Stato austriache, portan state 
di | al presentatore, oppure la quietanza originale del deposito fatto 

presso le Case delle Direzioni distrettuali di finanza a Trieste, 
Capodistria e Fiume, delle IL RR. Intendenze di finanza Zara, 
Spalato e Ragusa, © finalmente presso la C. R. Cassa cem 
trale di Venezia. 

6. Offerte che deviassero dalle presenti condizioni, man- 
cassero dell'avallo o venissero. presentate dopo spirato il ter- 
in | mine, non verranno prese in riflesso, benchè. più vantaggione 
per lo Stato. 

(Le rimanesti condizioni per quest' appalto, che sommano 
a 28 articoli, sono stati în alti simili appalti riportati per in- 
tero in questa Gazzetta, 

Vall' IL R. Direzione provinciale delle finanze, 

Zara, 38 agosto 1856 


Leni 
N. 14893. AVVISO D'ASTA. (13 pubb) 
Nel locale di residenza di questa 1 R. litendenza pro- 
vinciale delle finanze si terrà, nel giorno di martedì 30 set- 
tembre corr., pubblica asta per deliberare al miglior offerente, 
se parerà e piacerà, l'alfitanza nonvennale di 74 portita 
‘canoni annuali perpetui della Cassa d'ammortizzazione, che 
qui rimasero infrancate, componenti il riparto 1 di Fovi 
ciò decorribilmente dal 1° gennaio 1857. | 
L'asta sarà aperta alle ore 10 di mattina e chiusa alle 
ridi 
U'dato regolatore è fissato nella somma di L. 10/76:59. 
4 Seguono le solite condizioni.) ù 
ncale delle finanze, 
Rovigo, 10 settembre 1856. 
Per PIL R. Consigliere Intendente 
Il Ri Aggiunto, Nob. Sax 
Il R. Segretario, Dario. 





AVVISO. 
l'Ecerksa LR. 


—_—_——————_—__———— +++ 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 2149. AVVISO D'ASTA. (4% pubb} 


D'ondine dll’ 1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 


dovendosi procedere ‘alla vendita delle sottoimdicate me 
base del $ 162 della legge penale di finanza, si deduce a p 
blica notizia: 

{°° Che a 
vincile Fondaco 
Mica nel giorno 2 ottobre © successivi, dalle ore 10 matt 
na alle ote 3 pom., nei modi e forme prescritti dai N$ 2 
250, 254 del Regolamento sulle Dogane è pri 

2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo fisca 

‘la delibera seguirà al maggior offerente, ove co 


0 effet 


lora, perchè esclusa dale massime vigenti 

‘Sarà obbligo di ogni dliberatario di versare tosto ch 
gii sorì comunicata la dellbra regolare, l'importo relativo, 
levare la merce dalla Dogana. 
NO, © 1a a Sprofee dle meri de vini 


le merci el il peso metrica, # ci 
agli acquirenti 


per 


Zucchero raffinato, farina di zucchero, cat, pepe, 


cannella, chiodi di sarofamo © simili 


ie regie, cambrich bianca e «tam L 


pato, i © simil 
Lana. —— Merci ii lana © simi 
Seta, — Merci in fazolett, cordelle, tagli di aut 
Liguori. — Rum, acquavite, vin Cipro. 
Dall'IL R Dogana principale, Fondaco Tedeschi, 
Venezia, 22 settembre 1856. 
LI Rf fi di Direttore, $ 
HR. Magass. ff. Control. D. Sola 


edeschi, sta al Ponte di Rivoalto, asta pub 


re dello Stato 


I apposita specifica dettagliata (affissa alla porta di 
quest’ Ufficio ) sono desrite le singole qualità e valore del- 
litare è calcoli 


Spalato per linstituzi 

all'anno sppuntamen , La Contea 
a pubblica notizia le i all quali vi 
colto il riativo concorso, che resterà chiuso col 


aspiranti dovranto essere lupreati in matematiche 
aver fila una sufferente pratica edilizia, sia 

sia presso un ingegnere architetto 

‘500, con diritto 


I | presso 
2. L' annuo appontori 


gi terrà presso la R. Dogana pro 


one Municipale 

i n tutto quanto verrà ricercato 

Pe quant n 

io lo chiami a più d'un miglio fuori 
, entra il territorio del Co 


| relativo. vicereale: Dispaccio 





per ciù che rigu 
tura di provvedere: intieramente a_ciò che ri 

he | ternira e di disegni da eseguirsi a tavolino 

O dì, Sarà obbligo dell nere di istruite 
cipiù è nelle opera 


la parte 


ei prin 
surazione e del dise= 
perché po 


IL Podestà, SOxKONE cav. De Micwiet-VITTEnt 
Assessore Hl protccolluia 


Dott, Giorgio Gio Michele Zyitich 





N_ 38007. AVVISO 
Caduto deserto | 

er l'alienazione dello stabile 

sherita presso Caucle, coere 

Nappa del Comune erosuari 


ASTA (1° pubb) 
o ii 
porto di 





ATTI GIUDIZIARI. 


n 
N. 11661 4. pubbl. | presente Editto ad esso 


ITTO. 

LI R- Pretura Urbana 
Vicenza porta a pubblica notizi 
che, il giorno 10 aprile 1856 è 
morto intestato Pe 
ria fa Francesco detto Ciaccoaro 
Iasciando una sostanza. fra denari 
è mobili di a. . 4000 cirea. 

ti i suecessibil, si citano 


avere al deputsto curator 
priù mezzi 
un altro patrocinatore, € 


E 
È 


inazione 
Dall'L R 


sel 


1) 
Hu 
25 


Casorimi 
Faatoni, 


N. 17476. 
EDITTO. 


i 


L'L R. Pretura in Padova 
rende noto, essere nel di 1a giu- 
po, 1556, dotta Maia Tra 
ighetti fu Felice istituen'o con 


testamento nuncupativo 


siduario di sua. sostanza Pietro 


dizio la esistenza e demi 
questi suctessibili restano col pre- 
sente netiziati/ del legato, 
titi che nei riguardi della venti- 


di Balluno si porta a pubblica no: 
tizia che, nel giorno 24 luglio 


enier, perchè. lo sappia, e possa 


quelle determinazioni che riputerà 
più conformi al suo interesse, al 
trimeoti dovrà egli attribuire a sè 
medesimo le conseguente della sua 


Pretura di Con- 
li 27 agosto 1856. 
L'1. R. Cons. Pretore 


Giovanni di Matteo Piva altro fra 
soccessibi legittimi della delta, 
lo si eccita 2 qui insinuare entro 
uo anno dalla data del presente 
E lito, ed a presentare la sua di 
biarazione di erele, poiché in caso 
diverso sì proeederi alla vota | 
zione dell'ereità in concorso de- | 
glì eredi insinuatisi e del curatore | 
avv. De Francesco Dol Vesto a | 
tai deputao 
S'insrisa per tre vole nel 
Va Gazzetta Ufisile di Venezia, è 
sia fisco all'Albo Pretorio 
Dall'L. R. Pretura Urbana di 
Belluno , 
Li 25 giugno 1956. 
1 Consigiere Dirig 
BontoLAx. 


sente a dehiararsi 


ventita 
Giovanni | 
Pellizzari che 
curatore. 
Dali R 
di Padova, 
Li 2 agosto 


ve 


prendere 


N. 3677. 


dotta l'istanza 10 
Cane. LS 
N. 07414 3. pubbl 
4. pubbl. DITTO. 
Dall R. Pretura Urbana 
Sezione Civile in Venezia si porta 
a pubblica notizia _che, il giorn 
42 maggio 1855 morì in Venezia 
ta nob. Laura. Perulii maritta 
Caichera, senza alcuna disposizione 
di ultima volontà 
Essendo ignoto ove dimori 
Giacomo Calchera di lei figlio, lo 
si eccita ad insinuarsi entro un 
anno dalla data del presente Edit- 
to, ed a presentare Îa sua dichia- 
zione di erede, poi hè in caso 
procederà alla venti» 
lazione. dell'eredità in. concorso 
degli: eredi insinoatisi e del cora- 
tore avv. Dr Cigoltti a lui de- 


P"" ag" 1, R. Prete Urbana 


tnorte di suo fratello 


con avvertenza che 
erede re a questa Pretura od 


nato a suo curatore, 
sa la sua esistenza 


e luoghi soliti. 





N 9388. 


EDITTO. 

Si dedoce a pabblica notizia 
che, con odierno Decreto a questo 
numero, Venne dichiarato chiuso 
il concorso apertosi coll Editto 10 

1855 n 298, sulle so- 
stante di Ignazio Milani era più- 
ricagnolo in Padova. 

Si affigga; e s° 
la Gazzetta Ufiziale. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 


EDITTO. 
Si rende noto che, nel 


1855 mori in Treviso, dove di- 


stessa entro un anco poichè in 
20° aio si port at 
ne dell'eredità in coveorso 

di quelli che si saranno insinuati 
e dell'ave. di questo Foro Dr 
le fa destinato a 


Pretura Urbana 


Il R, Cons. Dirigente 
Poonici 


Caroio, Age 


AVVISO. 
Avendo Franresco Motta pro- 


n. 3056, per la dichiarazione di 


Motta, indicato. assente fino dal- 
l'anno 1816, si cita col presente 
il suddetto Bartolommeo Mott 

comparire nel termine di un anno, 


tandosi, 0 non facendo emoscere 


aio Giuseppe D Fattori, nomi- 


detto termine, si. procederà alla 
domandata dichiarazione di morte. 
Locchè si pubblichi pei modi 


Dall. R. Pretura 
Li 21 agosto 1856. 
1 Pretore 
6 Scappa. 


nell'Ufficio di questa R. latenlenza, sio nel Circondario di $. + 
Fartolomeo ai civico N 4645, ne serà un e 
corno di giovedì 2 ottobre p. v.; dalle ore 10 anti. alle 3 
gus i peri © sj LT 
Nessi patti e condizioni fissate nel precedente A sta | 
19 agosto p N. 3622-3117, regolarmente pubblicato el inse. 
Ho (ta dossato Uflziale di Venezia dei giorni 1,2 e 3 
Settembre corr. NN. 201, 202 e 20 
Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, | 
Venezia, 13 settembre 1356. E, 
LL R Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnasst { 
0. th Bent, Ufisle. | 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3* pub 


8. 16961. 
ii Vicenza, pentita 


delta casa posta nella R città di 
ne, al cv. N. 490 in mappa 
1739, che si estende anche sopra l'andito al mappale N. 1141, 
è con porzione. dell'andito stesso, il tutto cola rendita di 
L 500: 10, di a del R. Demanio. | 

la relazione alla Sovrana Risoluzione 23 aprile 1852 e 

20 mogsio susseguente N. 4902, 

fichiamato nell' Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissio- | 

ne per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, 
per disposizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell Exe. Ministero 
delle finanze, sono centrate nella 

Prefettura delle finanze per le Provincie venete, nonchè in ese: * 

cutione 2 riverito. Decreto di quest ultima 21 agosto 1855 

Si 18468-3135, si espone in vendita, nel locale di residenza | 

dell' LR. Iotendenza provinciale di finanza in Vicenza, la sud- | 

detta proprietà, sul ribassato dato fiscale di aust.L. 9481:80, 

sotto le condizioni normat, stabilite in generale per la vendita 

all'asta dei beni dello St 


stabile ai NN. 1129, 1131 e 


nodi 6 ottobre 1856, dalle ore 11 ant alle 3 pom 
{Seguono le solite condizioni.) 
Dall’ LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vicenza, 4 settembre 
LI. R. Intendente, BADOER. 
‘Il R. Segretario, G. Ovio. 
_ 
trai AVVISO D'ASTA. (2 pal) 
Non essendo stata approvati la delibera avvenuta nel pri- 
mo esperimento d'asta. che si è pubblicato coll Avviso 18 di 
agosto pp. N. 15279 per delier le del 


N. 


ta aver luogo mediante. pro 
gelite e corredate da prescritti documenti, ovvero anche me- * 
diante offerte verloli. si {a noto 

‘Che altro esperimento sorà tenuto presso questa Iutenden= 
za nel giorno di Martedi, sarà il 30 del corrente mese di se 
tetmbre, dalle ore 42 merid. alle 3 pom. all'oggetto appunto 
di deliberare, salva la Superiore approvazione, e parimenti 
pra clferte in iscritto © verbi al miglior esbente la esazione 
del daro suldetto. 

È questo pure seguirà sotto l'osservanza dî tutte indist 
timente le condizioni © le modalità portate dal mentovato Al 
viso 8 agoito pp N. 45279, che fu inserito nella Gazsella 

nezia, ma del quale ad ogni modo è 
dere cognizione presso gli Ulf 
lenza. — Avvertesi che il deposito cau 
tanto per ie oferte scritte quanto per le ver 
danaro sonante e von altrimenti. 
Dall'L R. Intendenza dle finanz”, i 
Vicenza, 18 settembre 1866. 
LI. R. Iutendente, A. Baporn. 
HR. Segretari 


i, dev'essere in 


Deva | 


N. 26292. (2° pubb) 
L'I.. Direzione di Polizia in Venezia rende noto: | 

a tenore dei $$ 390 391 del Codice civile generale, che dall | 

l'aprile a tutto agosto p. p. fur 

mute in questa città € nell'estuario le case seguent 

chiunque ‘vantasse diritto sulle cose stesse possa insinuarsi presso 

questa Direzione e conseguirne la restituzione previa preseota- 

zione degli opportuni contrassegni. 


te che, in ogni caso, verrà proceduto a_ tenore 


teppo, 
d'oro cm ismalto 
nello scorse carnor È si 
{° giuen 
Rinvenute nelle lagune ed es 
sera, ricuperati 
ns detto: mascolo di fe 
partita di logna da fuoco 
ati borre, ricuperata dal mn:re verso sottom 
ferro di barca a guisa d'ancot, fa laguna presso 
pubblici di Venezio, nei prim scorsa agosto. 


N. air. AVVISO D'ASTA. (3° pubb) 
Si deduce a pubblica notizia, che col giorno G ottobre a. € 

i locale sarà tenuta un'asta 

i dlla portato di circa 500. 


‘Le condizioni dell'asta si leggono in questa Gaczetta 
i ieri lunedì 22 corr., N. 218.) 
Ialia Ispezione dell'Î. R Fabbrica taborchi 
Venezia, AG settembre ANS. 
Menwana 
Mezori 
(33 pal 
Ha: Sovrana. Patente del 


EDITTO 


est 
dli Marina 


jama _il_delto Giovanni co, 
ca nel lr 
ie perentorio ine. me 
mo le e 


tate dalla 


pesta LR Delegazi 
Tull" Li. Delagazione provinciale 
Vetiezia, 2° agosto 1Nî 


LL 'R. Delegato 


sull’ ered 


Per difetto dintimazioni del 
te Decreto 6 luglio pp 

n. 5992, pubblicato col Edito 
sotto piri dala e numero noa 
elbe oggi luogo il quarto esperi- 
mento "d' asta giudiziale degl im- 
mobili escutati dalla ditta Paolo 
Vanotti di Verona in ono della 
giacente eredità del fu Antonio 
Schenato era di Trissino, e quindi 
si redepata all'uopo il giorno 14 
ottubre pv. ore 9 ant, rimessi 
gli aspiranti: per le condizioni, e 
destrizione dei fondi da vendersi, 
all'Editto primitivo 5 marzo 4856 
n. 1866, pubbiicito nella Gazzet- 
Ufiziole di Vesezia coi mo. 76, | ll 


tori iscrti 


il giorno 11 


1856. 
dalle ore 10 


all'asta. delle 


3 pubbl 

gior 

maggio a. € 

Bartolomeo sta Cit, è 
e luoghi di metodo. 

Dall LR. Pretura di Val 


* Li 18 agosto 1856. 
1 R. Pretore 
ManmiseLLI. 


3 pubbl. 


Si rende pubblicamente noto 
che, l'IR. Tribunrle Prov. lo- 
cale, sopra proposta di questa 
Pretura, con deliberazione 17 gio- 
quo corr. nn. 6260 e 5136, con- 
correndovi gli estremi dei $$ 1 
473. del Codice Civile ha proro- 


non presea= 


2 quedo no 
N 12868. 
im altra gui- 
entro il sud 


N. 6099. 


Mass, 16702, trovò 


minor età di Gabriele Pala di Pie- 
tro nato in Vicenza il 26 laglio 
1838, e che lo si ritiene ulterior- 
mente sotto la priria podestà, ed 


è che questa 


3° pubbl 





Lis 


inserisca nei- 





tell’ Edtto pubblicato: nella 
eta, nel quale era stato indicato I 


sposto come 
ei locali di questa Pretura 
luogo nel giorno ff ottobre p 


terzo esperimento per la vendita 


nel suddetto Fbi 
Gazzetta  Uffiziole di 
sopraccitati, ed alle stesse 
condizioni in quello es 

presente si affigga all'Abo 
Pretorio © nei luoghi soliti di que- 


volte consecutive nella Gazzetta 
Uffiziale di Veorzia. 
Dell R. Pretura di Chiog: 


Li 13 agosto 1856. 
li R. Pretore 
Ancelt 


EDITTO. 

Si rende noto che, l'I. R. 
Tribunale Prov. di Udine con de- 
iberazione 29 luglio p. p. num. 


Baldassi fu Giuseppe moglie di 
Francesto Cramazzi di Gemona 
per mania legalmente riconosciuta, 


curatore Santo. Marchetti di Gio- 
vanni pure di Gemona. 
Sì pubblichi e si atigga. 
DallL R. Pretura di Gemona, 


IL R. Pretore 
Marmussi. 


nel giorno 5 novembre p. 
( 


cederà al quarto esperimento d'a- 


AVVISI DIVERSI. 


È uscito il primo fascicolo del- 


l'Edizione economica 


STORIA 
DEL CRISTIANESIMO 


dell’ abate 


DI BERAULT=-BERCASTEL 


Recata in italiano 
GON DISSERTAZIONI E NOTE 
DALL’ ABATE GIAMBATTISTA ZUGNO 
renza sizione: VENETA 

Col dono ai primi 500 associ 


‘sfera di attribuzione dell’. R. ! gione della Testa dell'Aysunta di Tiziano incisa 


dal valente Viviani. In foglio grande. 
PROGRAMMA D' ASSOCIAZIONE. 
Fra tutte le istorie del cri 
tenne 
altre la palma, impero 


versal desiderio di chi ama erudirsi con frutto 
storia della Fede cristiana. 

E di vero, col pi 
polosa esattezza, e con iscelta sugace distri 
Piotel le varie materie, trattandole con semplicità di 


le, pieno di unzione e sussivo; non mescolò, come fe- 


ce di di Choi Ise 
tutto offriva 
ommettendo il superfluo , supplendo 
tendo a giusta proporzione la sua storia, e per © 
modo rendendola auatta a tutti i fedeli, che aman 
noscere la loro religione ne' suvi santi e vener 


cipii. 


de' Padri, e di quanto fu scritto sanamente degli 
tori ecclesiastici, 


il sacro col profano, e rac 
meglio le varie. storie. della 


Nè ciò è tutto. Racculse il fiore della dottrina e 


suoi lettori. Nè per ciò percette di vista l'oggetto 
la storia ecclesiastica, vale a dire, la fede, la 
na e i costumi di ugni tempo ed età, ch'è q 
dire il principio e gli effetti dell 
le massime del suo governo e le varie maniere di 
tificare i suoi membri, gli aiuti meras 
lo Spirito Santo l'ha premunita contro tutti g 
che fa l'inimico infernale per romperne l'unità e 
macchiarne il condore. 

Non è dunque a sorprendere se una storia sì 
ta ii 


ni in ogni lingua, ed infinite ristampe. 
di vero, la prima edizione pubblicata dal 
scritto è da molto tempo esaurita, ed è molto te 


| che se ne desidera un' altri 


Per sodisfane adunque il comun 
vare, per quanto è in suo potere, la religione de 
Sei, imprese il sottoscritto medesimo una nuova 
zivne economica, che 
giugnera 

Non domanda 
percsò l' 
dovizia; 
te cure pec renderla degna dell 

a de' Fedeli studiosi. 

Condizioni dell assoc 

Quest'opera sarà divisa in 8 vol 
de a due colonne, ed ogni 
fogli 4 caduuno, al prezzo fissato 

ad italiani cent. 5 
di un rame allusivo al soggetto, 
in dono 


icolo di questa edizione economica 
tiene la materia di un ordinar 
Tutta l'opera ai primi 
lal. 1. 56, agli altri associati 
l'upera stessa costerà invece fr. 100 alla 
dopo la pubblicazione del y 
udi uno, ogni dieci gi 


le assoristi costerà 


NB. Non viene riconoscinta alcuna speciale 
lo allegasse d'aver fatta 


ne chel assoc 
at presente Programma 


lanesimo che levaro- 
! no nome di sè quella dell' ab. Bercastel 
chè tenendo una via di mezzo 
inuare offerte sritte, od interve- ' fra quella troppo copiosa deli’ ab. Fleury e 1 altra so- 
tenuta aperta col giorno dî lu © vorehiamente ristretta dell’ab. di Choisy, incontrò l' u 


criterio, colla più seru- 
i il Ber- 


difetti e ridu- 


rando all'unico scopo di formare 
il cuore e il costume, servendosi de' fatti a rischiara- 
! re ed imprimere le essenziali verità nella mente. de' 


norità della Chiesa, 


ine l'universale approvazione, se fu dovunque 
ricerca e studiata, se se ne fecero parecchie tradu 


per adiu- 


getto a cui mira, 


inciso da 
signori ass 


volume in ottava. 


oltre il numero indi- 


LR. Camera di disciplina notarile per 
, fa noto al pubblico, che il no. 
‘dott. Todesco del fu Pietro, 
esecuzione al venerato Diy 


ri 
4 settembre detto anno N. 16298, avendo depositi, 
‘n prescritta cauzione pre A Tri 
HET E provincie N. 7 Obbligazioni metalliche del vu 
lore di fiorini cento per cadauna, ed avendo essuriv 
quant altro gli incombera , ora è traslocato dalla te 
didenza di Belluno, Provincia di Belluno, a quella di 
Cordignano, Distretto di Ceneda in questa Provincia 
Treviso, 3I marzo 1856. 
Il Presidente E. Resti. 
N Cancelliere Gio: Battista Peri 
—_____ 

Secondo Ferrero di Giovanni , negoziante domi 
ciliato a Torino, con istanza prodotta a questo Trib 
fale commerciale marittimo sotto il N. 17602, ha re. 

‘mandato conferito a Costante Seno fu Giovan 
ni di qui in data Milano 8 marzo 4856, deposto ii 
jorno stesso negli atti di quel notaio Dott. Antoni, 


Aw® 6. D' Anozu 
procuratore Ferrero per manlato 
deposto in originale negli atti del 
Tribunale di commercio al Wu 
mero 17602. 
o 
Un signore di 34 anni, 
miciliato in Venezie, 
120,000 desi 
vedova, senza fig 


religione israeliti, di 
nea palese di aus'r. | 
oglie sia celibe ch 
pore d'età di 28 anni cir, 
di fisico mbusto, bella statura e sana morale, con un: 
sostanza di almeno austr. L. 30,000 sia in danaro 
tante che in capitali, con poi reluivo corredo. 
Dirigere lettere franche ferme in posta coll di- 
rezione G. B. A. in Venezia 


ISTRUZIONI DI CALLIGRAFIA 
a mano libera e senza falsariga. 


N sottoscritto si raccomanda alla nobiltà, ed a tuti 
quei signori e signore, che vorranno onorarlo col p 
dere lezioni di Calligrafia, promettendo d' 

chessia senza distinzione d' 


Ila 


votal 
co 


del 
me anche nella scrittura mercantile, 
con qualunque qualità di penne. Egli garantisce 


in 7 lezioni 


far apprendere un carattere mere 
mente bello, 

L'istruzione viene © 
paratamente, e sì porterà a 
sa, in famiglie dove vi fussero 
massero essere istruite. 

Per quelli, che vor: rarlo della li 
senza, si trovano esposti. nella sua abitazi 
rità di siggi ed esemplari, no 

garantire «gnuno della veri 

Egli darà lezioni ulla sun ab Ponte d 
Dai, Corte Torretta N. 865, 2° pis e sf trava in 
cass dalle ore 8 alle 12, e dalle 2 alle 6 pomer. 

Rosco Aus vrscnrisan 
—— 
4, R. CORRIERA POSTALE 


sane 
le sorprendente. 





per ita ad ogni scolira w 

e anche fuori di ce 
fat dte persone, che hr 
oro pre 
ve tt quan 
sot che potran 


mp 


fra UDINE - TRIESTE 


DI G. CANDUSSI. 


Lo'Impresa si crede in dovere di partecipa e al 

n fignato i nani 
capiti principali tanto per la prenotazione di visg 
giatori come per pacchetterie e merci n mezzo di d 


Ricarimi: 

Pinza Ci 

to per Gorizia, Lubia 

ntrada S. Nicolò, Uffizio Diligenze je 

Gorizia, Fiume, Capodistria, dei sigvi 
Mi Candussi e Compagni 

Dy Udine per Trieste 

di Casarsa: del TI 

do a Trieste alle ore 


ptarena, 


cu ricapi 
per Casarsa. 


sole 
re DI tg sera dopo l'a 


treno Venezia-Casarsa, arriv 





iper la continuazione di viaggio | 
treno ferrovia 
pz sono le 
publio 


Per 1 Impresa G 


—_——————€6 


LISSATO. ba 


D' Onas 


ne e cannoni 
di tutta banda, e cannoni di 
28 al piede; € 


di zi 





pubblicato nella Gazzetta Ut 
dei giorni 90 giugno 4 e 3 loglio 
detto” per” difetto di prova della 
seguita intimazione a tuttii cre- 


gione di Antonio Alberto-Antolini 
qui a piodi descritti. nel consueto 
locale dalla Commissione da desti 
marti alle seguenti 

Condizioni. 
Gi icamobili saranno ven 
duti fotto per lei 

HI. la questo. quarto esper 
mento soranuo venduti a qua 
que prezzo anche inferiore alla 
stima. 

ÎIL. Ogni offerente dovrà cau- 
tare la sua offerta col deposito 
del decimo del prezzo di stima 
effettive. lire austriache, e questo 
verrî restituito non rendendosi de- 
libeatario. 

IV. Îl solo. esesutinte, come 
che ereiitore inseritto per primo 
è dispensato dall obbligo. del pre- 
vio deposito. 

V. La delibera verrà fata al 
maggior offerente, il quale dovrà 
versare l'intero fre lat il 
deposito di cauzione, otro otto 
giorni continui dal di della deli- 
dea dn ire efetive autrice 

Cassa dei depositi 
LA fat 

VI. Rendendosi. deliberatario | 
{‘esecutante potrà ii medesimo trat 
tecersi il prezzo di delibera fino 
alla concorrenza del suo credito 
capitale ed interessi e spese liqui 
date dal Giudice, versando la dif- 
ferenza i pù 

VIL Mancando il de'iberati- 
rio al versamento del prezzo nel 
termine come sopra, avrà esso 
perduto îl deposito di cauzione che 
Sarà erogato al pagamento delle 
spese, e si procederà al rencanto 
a tutio di lui danno e spese. 

VIIL Verificandosi il deposito 
intiero del prezzo e pagite le spe- 
se, giusta il: sussegueate articolo 
potrà tosto _il deliberatario chie- 
dere l'aggiogicazione in proprietà 
dell’ immobile arquistato, il cui 
possesso risalirà al 
[nea] giorno della 

IX Qive il prezzo di deli- 


è per errore corso 


loglio anzichè \' 8 
ra, si fa noto ch 


ant alle 2 pom., il 
realtà già descritte 


iportato: nella 
Venezia nei 


sinserisca per tre 


G. Naccari, Cane. 


3. publ 


d' soterdire Maria 





Pretura le deputò in 


agosto 1856. 


Civile in Ve- 
presente Elît- 


12 meridiane si pro- 





sura che verrà liquidata dal: con Mocenigo, 
Giutice, ove non fosse possibile | Magazzino, a 
accordarsi. amichenolment. 
© mal 
Veveria ‘assume l' esecutante in fac- 
cia al delibratario, e quindi gl' 
immobili vengono venduti con tutti 
i pesi di cui sono o fossero cari 
cati, e nello stato in cui si tro- 
veranno al momento della deli- 
beta 
XI. A carico dell'arquirente 
staranno le puhbliche imposte dal 
giorno della delibera + le spese 
d'asta, e la tassa di trasferimento, 
quanto poi agli stabili descritti nel 
lotto primo, l' acquirente dovrà 
scelta del direttario Daniele Mi 
fu Giacomo, o corrispondere a que 
sto il canone livllario di annue 
a- 1 228, cogli arretrati che fos- 
sero insoluti, ovvero pagargli il 
capitale. corrispondente ‘al canone 
stesso in a. 1. 4560, cogl’inte- 
tessi del 5 per 010 da 7 giugno 
852 in pr, io ordine alla Sen 
questo Tribunale 19 giu- 
3 n 2625, ché si rie 


montana con Li} 
pameno, salvi i più veri consi 

Le quali due case on 
staurate sono descritte: nel nu 
estimo stalle del Comune cen 
rio di Castello ai mn, H419, HI" 
di mappa colla supertice di pr 
tene. 0:25, colla complesi» 
rendita di L 145: 82. 

Questi immobili sono stu 
in totale a. L 4030: X0, vio 
depurato dall’ onere dell'ano 
velo di a 1 228, a fiore È 
direttario Daniele Marin fu Gue 
como di cui sono gravati 

Lotto Il 

Casa a Senta Terna, 
Fraueesco della Vigna vetto | 
un. dal 2734, al 2742, desc 
ai catastali no. 

11619, colla complessiva ci 

L 348": 507, confinano da ut 
con calle degli cltri, con core" 
toi nn. 2733 e 2749, e 9% 
descritti nella mappa del Con 
censuario di Castelo ai no. 21° 
2298, 2297, con la superite 
pert. — : 28, e colla complesi” 
rendita di a. |. 62:70. 

Dall'L.R. Tribunale P* 

Sezione Civile di Venezia, 

Li 41 agosto 1850. 

NI Cav. Presidente 

MaxenoNi 
Frati, ME 

N. 6058. 2 

EDITTO. 
Si rende. pubblicamete > 
con decisione 22 p. pl 
8947, iI. R. Tribunale Pr 
in Padova dichiarò interdetà I° 
mania pellagrosa Maria Fist 
Giuseppe detta Volpin di Pav 
che questa Pretura le nomini" 
in curatore il di lei cognato F® 
cesco Dante fu Sante di qu. © 
deliberazione in data olerna è 
numero. 


ho orse come se il delibera- 
rio fase cato. no dl principio 
caodammato egli stessa. 

Immobili da subastarsi. 

Lotto L 

Il dominio utile della casa a 
S. Zaccaria olim S. M. Formosa 
calle del Magazzino marcata al 
n. 4754, ed anagr. 4573, de- | che, 
scritta al stase n. 35614, con 
la cifra di L 57 : 103, confina 
levante co core ‘morta, a pen. 
te con la calle del Magazzino, è 
tramentasa col ci ne ASTE, 
mezzodi co ro del Rimedi, svi 
i più veri cofii 
N dominio utile della casa 
situata come sopra marta ali. 
n. 4755, ed ang. SITI, e de: 
scita sl casale n. 94959, col 
la ela di L 415, confina a le 
vanle con corte mort, 2 mersdì 


Cavazzoca. 


(Segue il Supplemento N. 14) 


della stima 
‘matteouto a 
“ii resterà delibel 


quia 


cotro qu 


Mia riporto pa 
dicato.. 

WIL ll trasferi 
avrà luogo a favor 
Eno di ut le 

o di tutte 
LAST Fermo id 


prezzo, 
e ciò diet 
qua cura © spesa, in 
di cui sopra, bene 
dovranno 
venditori e | 
IK, Sarà obbli 
avrò ersurito il ver 
2) di pagar 
dal 5 per 00 all'a 
dell'amministrazione 
d) di soddi 
cimmnale, imposto o 
sogli stabili a suo d 
rendita che fosse do 
€) di tenere 
heativo sempre a i 
aggiodicata la propri 
d) di assioni 
brica 0 fabbriche da 
ansicaazione, ed in 
dal dliberatario in 
‘questo impiegato senz 
ma, autorizzata la mi 
nei registri della Con 
ertario all avmini 
de immobili celibe 
X. Tunto il dep 
aatessi dovranno esse 
tifa, esciusa la ci 
fronte di qualsiasi leg 


site. occore 
suarie, pe l' inissi 
ggiudicaio 
tante di prezzo ei 
XII, Mancando | 
obblighi qui ad esso 
uuinistrazione del co; 
hidere all 
rischio, perc 
perdita, non solo 
ra con’ ogni alto si 
hbera, che si potes 
della mossa, senza ch 


Nella Città di Pal 
Palazzo con port 
dicente, corte, girl 
di bo Î65 
pet sd, 1 86, col 
ata per la pigna 
ha del valore di» 


Casino civile co 
detto palazzo, 
pn 0:31, 

ter annue a 1. 
dia 1 19972; 40. 
Dall'LR Tr 

Li 26 gusto 


N nnss, 
EDITTO. 
Sopra requisitori 


stessa 1. K 
Jia tll'secutante G 
if 
Solto, si 
Ri Pretura 
novenj 
si RE LE 
pom. il 
atatto per la vendit 
tottodeser 


é 


sh 


poi lo a 
ore, sempi 
2 soddisfare i ce 
Rimotati, fino 
di sima, 

i dla 
ovrà cau 
ta col deposi 
Valore di sti 
libera and à 
ia vauta dd 
torso dela p 


(iI 
E 


E) 


57 Ta 





dalle re 
quella di 
ro 


arl 
di ausir. 1, 
celibe ch 
anni 
ale, con u 
danaro © 


sariga. 
SUS 
ir i 


i scolaro se 
fuori di cu 
one, che bra 


ja toro pre 
pe una quan 


ad trova in 


ipa e al 
one di viag 
n di di 


Ono 


lo, in Calle 
è cannoni 
è cannoni di 


Comune censue 
(METCEACISIO 
iperficie di pert 

anplessia 


{a Ternito, a S 
igna sotto i ci 
| 2742, descritta 


del Comune 
to ai n 2472. 
la superficie di 

“tnpeiv 


e 22 pe P 
Tribunale Prov. 
yrò interdetta e 
Maria Falasco f 
folpin di Piove, € 
tura le nominav® 
i ei cognato Fra? 
ante di qui, eo" 
data odierna pol" 


Pretura di Piove: 


sN, res 
aobe ser 


L Gli stabili da vendersi 5000 quelli a piedi indicati, 
mente deserti nella perizia eretta in ordine al 
Po Tribunale 12 ottobre 1852 n. 1387 
#41, La vendita vien fatta negli ifrascrtti lotti 
fee al pzto se i 0! meno eguale a uao tini 
soletta perizia ad ogni singolo lotto, ed_in appresso "indicato. 
gl Besi stabili veagono venduti con «gui inerente dfitto e sat: 
iù olo stato in eu si troveranno nel giorno in cui il delibaratario 
compito © giustificato il pgumsoto della quinta parte del prezzo 
tipe alla 8 dele pre enti condizicni d'asta, ed avrà chesta al 
friacale l'aggiudicazione del dirito al perceimento de fi 
id esi, a loore di quanto più sotto. versà. fissato all 
He ti Cai 
iN. Ohre al prezzo di delibera staranno a carico dell'acquirente 
ui gervità passive inerenti all'immobile acquisto. 
!!\. Nessuno sarà ammesso ad offerire, senza previo deposito, del 
Qaimo dla stima del lotto eui sarà per aspirare, e questo deposito 
ds imteouto a garanzia dell'asta, ed in conto del prezzo 
hi tese delberatario, e restituito a ogni altro. appena chiuso 


fiat. 
4% Foto gori 44 dala data della delibera ciascun deliberatario 
unrì versare nella Cassa del R. Tribunale in Padova quanto manchi 
sg i qua parte del prezzo della delera stesa, impatanovi 
4 gio i precedente deposito del decimo della sma. Li rimanenti 45 
A ffawo dovtaano pe intero, ed in &0a-sol volta cero sti do 

‘iberatario alla delegazione ed amministrazione, contro regolare 
dana, tro quattro mesi dal giorno in cui sarà prodotta al Tribu- 
die di Padova l'istanza di partecipazione ai creditori ed ai deliberata 
i, che riporto parziale o, sicondo i casi, generale è passato in giu 


€ più det- 
Decreto di 


separiti al mag 


dla 


92%] 1 trasferimento della proprietà, ed aggiudicazione di essa non 

di ego a favore del deliberatario se non ve de 

o pgamento dellinero prezzo, e comproveto il pieno adem 
seat di tutte le con 'izi ni stabilite coo questo Capitolato, 
P#“Vil Fermo inianto, che fino al pieno esaurimento di tutto,ciò 
‘n prrità rinanga nella massa, il delieratario dl givrno ia cuidrà 
dub al Amministrazione notizia, e comprovato il pagamento d lla 
pre kl prezzo, incomincierà ‘a percepire le pigiuni e rendite degli 
fimo, e ciò dietro Deereto del Giudice, che dovrà esser chiesto ca 
sa da e spsa,in base ala seguita delibera, e pogamento del quinto 
di cai sopra, bene inteso, che rispetto alle pigioni dell'annata in corso 
quie dotranto andar divise dietim , ed. in proporzione di. possesso 
Si eoditor € l'acquirente. 

IK Sarà obbligo del deliberatario incominciando dal giorno in cui 

arurito il versamento della quinta parte del jrezzo 

1) di pagare svi 415 del prezzo rilasciato in si 
413 per 000 all'anno, da soddistarsi di sei in sei mesi 
strazione del concorso, 
ogni pubblico tributo erariale, proviociale o 

sano, imposto od impotibile anche a titolo di pre ‘tito, cadente 
tg dabli a suo favore deliberati, e coì pure di pagare la tassa di 
Malta che fosse dovuta sul residuo prezzo, 

) di mere le fabbriche ed i tondi acquistati 
cio pre a e 
agpalicata la proprietà ; 

4) di assicurare dagl incendii, pel prezzo di delibera, la fab- 
Via  fabrche di lui acquistate, | pagando essitamente "i premi dî 
asiamiziore, ed in caso d'infortun'o, il relativo compenso si esigerà 
dl deliberatario in. unione ‘amministrazione del emoorso, e verrà 
geo impiegato a rimettere le cose nello stato di pri» 

di far anvotae Îl presente patto 
Compagnia assicuratrice che surà indicata dal deli 
inistrazione, entro un mess dall'ot emto godimento 
do iinbli. de berati 

X Tanto il deposito che i successivi pagamenti di capitali ed in- 
esi dvranno esser € 
vii, esciasa la carta monotata, el ogni altro surrogato, anche a 
sit di qsti logge emanata © da emanari che potesse importare 
cf contrario. 

Il nno a carico del deliberatario tutte le spese di delibera, 
capra la imposta d'immediuto 
a storti” pe l'effettuazione del depo 
“at, pr l'immissione. el dirto di percepire le pigio 
‘pet T'aggiodi della proprietà; così pure il bollo delle qui: 
tant di pato el ineresi. 

IL incanta il deliberatario: anehe in pa te at 
Adighi qui ad eso imposti, sarà Gcolativo alla Dee 
misiezine del coveorso, senza bisogno di previa in 
dere al primo Decreto il reincanto del lotto deiberarogli a suo 
pl, prio è spese. ed egli dovr rispondi re di agni danno 0 | 
pnl, a solo col deposito @ sucessia rata pagata, ina ant | 
fi (i ogni all'o suo avere, restando gli aumenti dl prerto di de- 
tn, che si potes ero eventualmente ottenere, ad esclusivo profitto 
ti mia, sinza che egli oe v nea a ristire alua v 


buono stato 
spese, finchè gliere sia definitivamente 


solo degli 


nd ate 
ble Î 


i 
LGT: 78. porzione del quale era 
annia di a. L 20.0, lì quale palazzo fu sti- 
nd bl valore di a. L 52747 : 8 
Lotto Il 
Valla suddetta lueslità 
civile con portico ad uso pubbica e orto contiguo sl sut 
si pitt, in croso stabile: sotto il o. 3652, della superficie di 
mm 0:24, colo rendita di |. 384 75, afitato. complessivamente | 
pi ve a 1. 750 nelle rate di consuetudine, e st de valore 
da 119978: 40. 
DPL R Tribunale Provineiale di Pedova, 
Li 26 agusto 1856. 
1 Proiente Gaaconnia. 
rio. 


alcuna responsabilità dell'esceuti 
te siasi motivo © causa. 
1° Tati spese di sb, 
di delibera, aggiudicazione, voltura | 
e tassa di commisurazione p-r ira 
sferimento di proprietà dovra no 
portarsi a tut carico dell’ acqui» 
rente. 
IL Le spese tutte giudicate 
e di esecuzione dovranno essere 
te_al procuratore. dell'esecu 
tate Ds Go. Bit. 2 cli cd 
prezzo della delibera e senza at- 
tendere la graduatoria, dirt:o spe 
cita da liguidarsi giudizalmente. 
Descrizione degl’ immobili posti in 
Forni di Sotto distribuiti in 
Jotti colla di cui regola dovrà 
seguire la vendita. 
Dei seguenti cadrà la vendita 
sopra una metà soltanto. 
L 


Sopra requisitoria dell L 
Naga di Vito si fa nto che, 


-brandi fu Pietro di 
SIE Sto iti din 
|. Pretura nei giorni 
Viti, 17 aovembre, 16 de 
MM ppi vv sempre dalle cre 
"a alle ® pom. il 1, Il e Hit 
gt per la vendita delle rea- 
Sten ale seguenti 
Condizioni 
vada seguirà cn 
lotti che qui in calce 
l tono, ed ogni singolo 
Lello non srà | 
il a prezzo. minore. dell 
Sal NI poi lo sa a prezzo 
Mt atrbre, sempreché questa 
Pell soddisfare i creditori sullo 
fo al valore © 





midi 
ct 
DI) 
Bergaa di Vico 
in mappa al n. 2474, di pe 
20, rendita L 20:29, ai 

1 3490. 

2. Orto annesso alla casa 

suddetta al lato di settentrione, 

mappa al n. 2477, di pert. 0:06, 

rendita L — : 13, stimato | 24. 
Loito IL 

3. Fabbricato vecchio ereto 
a muro e coperto di tavolette, sito 
nella Borgata di Vico, în mappa 
al n. 2440, pert 0:05. rendita 
1 3:03, stimato 1. 260. 

4 0-0 vicino al detto fab- 
briato in mappa al n 2442 
pert. 0:0:2, rendita L O:4, 
stimato | 8. 

5. Stalla con soltosontito a 
fenile in mappa al n. 2585, pert 
0:02, rendita L 1:43 stimato 
1 195:60. 

Loto Ill ; 

6. Cultivo da vanga e prato 
in mappa ai nn 4381, 6558, 
6519, di pert. — 59,” rendita 
1-69, stimato 2. 1. 17710 

Lotto IV. 

1. Calvo de vanga pesto 

mappa si na. 2385 e 2389, 
di perte 298, rendita È 2:42, 
stimato L 323 : 60. 

Lotto V. 

8. Arativo € prato iu mappa 

ai mn 2967, 2975, 2373 di 


x di stima. 
Qui deliberatario, tranne 
rette, dovrà cantare la pro 
1 at deposta el de 
‘lore di stima, che in 

Dc elba and a decontare 
neo ia vauta d'oro, 0 dar. 
ai torso dela pubblica ta- 
LE 1 tto dr essere 
" in eguali monete ed al 

bei ageora pela Cisa dei 


Pe" Tribe Cie 





| stimato a. L'61 


{ mato a L 20. 


1 190 
Lotto XXXIX 
52 Prato ai no 468, 
4682, di pen rendita 
stimato a. L'43:40. 
Lotto XL. 
53. Aratorio al n 4807, di 
pert — : 10, rendita 1 — 


13% L 
Loto VII. 
ri Tavella 

ai mo 4810, di pert. 
66. rendita L — 97 stimato 


4 192 è 
Lotto IX 

12. Aratorio e detto 
Vallicella ai mo. 1821, 1822, di 
pert 2:31, rendita L 3:21, 
stimato L. 663. 

Lotto X. 

13. Aratorio è prato ai nn 
1753, 2231, 2239, 2234, di 
pert. 2:29," rendita L 2748, 

50. 


stimato L 
Lotto XI, 

14. Arativo © prato ai n. 

4810, 6928, di peri. — : 58, 

rendita L — :6, stimato austr. 


1169, 
Lotto Xii, 
rina sotto Tavella 
gi nn. 2080, 2086, di pert. —: 
53, rendita | —: SE sito I 
195:40. | 


Loto XLIL 

Prato al a 5972, di 
peri — :50, rendita È — :10, 
stimato 2 115. 

li presente verrà pubblicato 
ed'afiso all'Albo Pretorio, sulla 
pubblica piazza di Forni di Sotto, 
ed inserito per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 

Dall'L A. Pretura di Tob 
mezzo, 

Li 28 luglio 1856. 
L'L R. Cons. Pretore 
Comm 
Gius. Milesi, Cane. 


4. pabbl 
EDITTO. 


Col presente sì notifica Pietro 
fu Gacomo Toffolo di Fanna ora 


Lotto xi. 

16. Prato ai ma. 1598, 1599, 
di peri. — : 44, rendita L — : 44, 
stimato a. L 33. 

Lotto XIV. 

17. Pelo al n 4587, 
pert. cent. 40, rendita L — : 68, 
stimato LL 404. 

Loto Xv. 

48. Aratorio al n. 1961, di 
pert. — i di, rendita Di 
stimato a. L'444:80. 

Lotto XVL 

19. Prato al n 1988, di 
peri 4, rendita cent. 70, 
stimato Lf 


Lotto XVII. 

20. Prato al n. 4937, di 
pert — 46, reodita cent. 45, 
stimato |. 105 : 60. 

Lotto XVil 

21. Prato al n 4941, di 
pert. — : 19, rendita LL — i, 
stimato a. |. 24 

Lotto XIX. 

22. Aratorio al n. 5008, di 
pert — : 14, rendita | —:13, 
stimato a. 1. 35. 

Loto xx 

23. Aratorio € prato ai on. 
5061, 6058, di per. — : 46, 
rendita L — : 85, stimato austr, 


1 66. 
Lotto XXL 
24 Prito detto Tarooda ai 
mu. 4260, 4:61, di pert. — 
86, rendita L 1539, stimato a. 
1947: 20. 
Loto XXI 
26. Prato al 
pert. 4:38, ggadita | 
stimato a. L 
Lotto XXI 


qu Gio. Bitt.. Mion-Maverin ed 
altri quattordici LL. CC. compreso 
esso assente in punto di soldario 
pagamento d' a. L 356 :03, per 
la contribuzione di Muso depurato 
del quinto pe triennio 1853, 154, 
1855. Che sulla petizione mede- 
sima è fissato 25 olto delle parti 
a quest’ A. V. del giorno 20 otto- 
dre p. v. ore 9 ant. Che adesso 
deputato io curatore 
l'avr. Ds Gio. Batt. Sbaragiia di 
qui, a ttt di a pericolo spese 
Îbe potrà munire il curatore dei 
ecessarii. documenti, oppure de- 
stinare ed indicare al Giutice al- 
ro procuratore di sua scelta 
Dall'L*R Pretura di Ma- 
niago, 


Li 16 agosto 1856. 
LI R Pretore 

Romano. 

Nascimbeni, Came 
N. 7968. bai 

sorto," "* 

L'L_R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto che, nel locale 
di sua residenza e dmanzi appo- 
sita Commissione nei giorni 15 e 
29 ottobre p. v. dalle ore 9 ant 
alia 2 pom, avrà luogo il primo 
® secondo esperimento. di subasta 
per la vendita dela metà della 
sottoleseritta casa ora. apparte» 
20. Prato aì nn. 5286, 5287, | nente ai creditori dell'oberato An- 
pert. — :58, rendita | —:24, | gelo Dinese di Giovanni di Vi- 

o aL 46:40, cenza, sotto le seguenti 

Lotto XXIV. Condizioni 

27. Prato al o 5298, di 1 Noa seguirà delibera dello 
pert. 1:55, reodita | 33, sti- | stabile. sottodeserito per somma 
mnato | 46:60 tumore delle a. L 5499, risultate 
Lotto XXV. dalla st ma 

to al n 5325, di Il. Nessuno potrà farsi off 

rendita | 1:05, | rente senza il previo deposito del 





995, di 


di 
sii 


cc) 


per 2 


dei. sottodeseritti 
appartenerza della massa conor- 
suale dell'ober 
nese in tre sep 


1. pubòi 
LL Ri Trono Pron in Pic 
; le Prov. in Padova rende noto cì 
porto del Da Baio mmoo Dil Zio aminitatre dela terza ato 
tata alla massa dei creditori verso l'oberato birome. Aotonio Ficî 
avranno logo gh esperimenti l'e ll d'asta della realtà ed alle con: 
ioni svitodestritte respttivamente oei giorni venti (80) e trenta (30) 
del Py ottobre dalle ore 10 sot. alle ore 3 pim, insansi nd apo 
posita Cammissicne in questo Tribunale Consesso n. XL 
1 L'asta tr apra CONDIZIONI 
sal Hasta sarà aperta sul dato di stima sotto indicato, e non se- 
Suirà la delibera se non a prezzo uguale 0 superiore al dato di stima: 
saprei magie effe; 
iuna oferta sarà ammissibile senza previo deposito, a mano 
dell giudiziale Commissione, del dci dll mole area: 
dela delibera dovrà essere versato dal de- 


Steri ele Cat nido pò 
rio nella Cassa di que to Tribunale Prov. fra ici 
dala dlbera ses; imputadovi soltanto a ico A depesto di 
cui *. 

, IV. Ore al prezzo staranno a carico dell'acquirente gli obblighi 
tutti incornbenti alla parte direttaria, giusta l'investitura 1 dicembre 
1682, atti Gaspare Todeseato notano 

Y. Deposito @ pagamento , di che agli 
essere esiguiti in monete somanti d' 
taria, esciusa la carta 


Î0 che si maturerà nell'annata che sarà in 
l aggiudicazione resterà diviso per la parte ven- 
ia proporzione di possesso. | canooi pr 
sive ed in perpetuo resteranno esclusiva» 
mente a vantaggio del nuovo possessore ed scquirente. 

VIL L'apgiudicazione in proprietà e posse-so del diretto domi- 
nio inlrascritto non sarà accordata al deliberatario da questo Tribu 
ale se non se qualora gli avrà regolarme:te giustificato il pogameno 
ta dell'intero prezzo è l'esqurimento penissimo di tutte le condoni 

subi Ill Mancando l'arquirente anche in parte ad un solo degli ob 
Mighi qui ad esso imposti, sarà facoltativo "della delegazione ed ame 
ministrazione del concorso di precedere immediatamente. al reincanto 
del diretto dominio del'beratogli a suo rischio, pericolo © spesa, ed 
egli dovrà rispondere di ogni danno © perdi, non solo € 4 deposito 
© Successiva rata pogota, ma ancora con ogai altro suo avere, tan 
do gli aumenti evcotualmeote ottenibili del prezzo di d libera nd esc 
iusivo profit della massa, senza ch'esso acquirente ve possa risen: 
Nite abua vantaggio. 
REALITA' DA SUBASTARSI. 

Diretto dominio di campi 3 circa in Comune di Limena al nun. 
di mappa 433, colla rendita censuaria di | 17: 89, @ di campi $ 
girea in Villafranca ai n. di mappa 1865, 1855, 1859, 1865, 916, 915, 
1858, 1869, 198, 914, 1847 : 2-1856, 1861, 1862, 1864, (847; 
1-1857, 1350, colla rendita censuaria complessiva di | 19.593, per 
Al quale si esige delli Consorti Visentin detti Gemmo, giusta istro 
mento 17 dicembre 1638, atti Todescito, fi cemone annuo enfiteotico 
perpetuo, scadente nel giorno di Santa Giustina 7 ottobre di ogni anno, 
di vende | 122 
Prezzo di vendita |. 


760, giusta la 
bio 1853 


ima giudzale 4 feb 


colla rendita di I 337:60 sti 
mata | 7819. 
Lotto IV. 

Ua fabbricato "in Marostica 
nella contrada Tempesta ad uso 
di filatoio da seta cun cas, terra 
rd adiacenze, e lusghi annessi ai 
un, di provvisoria 1, 2,3 
@ subalterni 1, MN. IL, IV, "ed in 
Quella stabile "si mn. 76Î, 762, 

64 765, 766. 767, 768 
di pert. 4: 14, colla 
rendita di L 351:74, stimato 


specialmente delegato dal- 
iso Appello in Venezia col 
Detreto 30 luglio p. pn. 14348, 
rende noto che, nel locale di sua 
residenta e dinanzi apposita Cm 
tnissione avrà lungo nel giorno 18 
sttobre p (dale sr: 9 antim 
alle ore 2 pom, al terro esperi 
mento di subasta per la vendita 

Veni —stabeli di 


Antonio Mole 
vati lot, e sotto 
l'osservanza delle seguenti 
i 
1 L'asta si terr bito per 
lotto a prezzo di 
giOTO, ed ogni aspirante duvrà de- 
il d cimo. del prezzo di 
uma dell'immobile subastito eso. 
nerati solo. dal depesito stesso i 
creditori ipottearii” Camilo. Ber- 


$" Narzario nel- 
la contrada Carpanà, e poco orta 
al n. di mappa provvisoria 33, ed 
in quela stabile al n. 45, di port 
0:08. colla rendita di L 15:12, 
stimata a. |. 606 : 20, 

Il presente sarà. pubblicato 
vd affisso Albo del Tribunale, e 
tri luoghi soliti di questa Ci, 
© inserito per tre” volte nella 





50. decimo di esse a. | 5199 
Lotto XXVI II i rimanente del prezzo 
29. Prato al n 2021, di | per cui sarà deliberato esso sta- 
pert. 1:18, rendita L — :25, | bile verrà supplito. dal deliberata» 
stimato L 82 : 60. rio quando sarà passato in giudi 
Lotto XXVII calo al riparto a chi sarà asse 
30. Porzi.ne di stlla con | gnato e frattanto. pagherà l'inte 
fenile nella località in allo monte | resse del 5 per 00 all'anno sul 
detta Clipî di Sotto al n. 8423, | capitale insotato meliante deposito 
di pert. — : 01, rendita | a questo |. R_ Tribunale in due 
08, stimata 4. 1° 30. eguali rate di sei in sei mesi dal 
34. Prato ai n. 3428, 6774, | g'orno del por esso 
di pert. 4.88, rendita 11:28, IV. Il deliberatario esnsegui 
stimato a. L 288 : 68. tà il possesso dello stabi e nel'1 1 
otto XXVII fo, od 11 novembre suecrs 
92 Prato a nito sl Decreto di 
pert 1:68, rd ritto ai frutti successi 
stimato a. L 135: 2 
Loto XXIX 
33. Prato sl n 
pert. ciut. 25, rendita | 


bbliche, niuva eccettuata, come 
gure il premio. di assicurazione 
dogl'invendii, ch'egli dovrà pro- 
curare per un capitale non minore 
di a È 6000 a garanzia della 
muas'a 

V. Esto delberatario sotto. 
starà alle servitì a eu: fosse ag 
getto lo stabile; 

VI Le spese: per l asta le 
50, stimato a. L 240. "| tasse di trasporto, e di commis 
36. Prato al n. 381 razione nonchè quelle per l’aggiue 
qert. 1.90, rendita cent. 3, st- | dicazione: della propretà staranno 
mato L ft4. a carico del deliberataro. 

to con stalla e fn VIL Lo stabile non sarà ag- 

7, 3773, 3774, 3800, | giudicato in proprietà al delibera» 

6808, 6815, 7259, 7763, di | tario se non se dopo che avrà 
pert. 13:22, rendita |. 5: 15, | pagato l'intero prezzo di delibera, 
stimato a. |. 1850 : 80. € soddisftto sd ogni altro sno 

38. Prato al n. 3775, di | obbligo di esborsi, nè frattanto 
pert. 5: 48, rendita l 4:15, | petrà demolire parte veruna dello 
stimato a. L 65 stabile stesso. 

39. Prato al n. 6323, VEL È pagamenti dovati dal 
pert. 1:34, rendita L — : 28, | dliberatario. dovranno esser fatti 
stimato 1. 160 : 80. in Vicenza in_monete metalliche 

40. Prato al di | d'oro 0 d'argezto fino a tarifa, 

3, | eseiusa sempre la carta sotto ogni 
L 64. deaominazione, e qualunque surro- 

AM. Prato al n. 6801, di | goto al denaro sonante 
pet. 1:09, recdita | —:23, IX. ln caso di mrancanra dell 
stimato a. L 10°. delieratario ai proprii doveri po- 

42. Prato al n. 6805, di | trà la massa provocare il rein- 
pert. — :53, rendita L — :23, | canto dello stabile medesimo col- 
stimato L 53 l'assegno di un solo termine a 

Lotto XXXL tutto rischio e pericolo dl deli 

43. Prato al n 4661, di | reratario per la vendita a qualun 
pert. — : 97, rendita L —:95, | que prezzo, coll sua responsabi- 
stimato 1 97. lità per îì da0no che ne derivasse 

46. Prato ai no. 5076, | ala massa. È 
5077, 6967, di pert. { : 26, rene X. Nessnna garanzia assume 
dita L — : 58, stimato a. L 126. | la massa verso il delibratario per 

Lotto XXXIL la vendita per qualsivoglia titolo. 

45. Aratorio e Prato ai n Descrizione dello stable 
4623, 4627, di per —:33, da vendersi. 
rendita cent. 33, stimato. austr La metà preindivisa della to- 
178: 60. tali della casa io Vicenza in 

Lotto XXXII cootrada S. Faustino e Corso, 

46. Aratorio al n. 3491, di | marcata al civ. n 4547, ne censo 

L'4: | provvisorio al n. 1832, e cela 
mappa stabile al n. 478%, confina 
a mattina stradella di S Faustino, 
a merzodì rasa Orsato, sera casa 
tedità Gaspareni ora” Chinetto, 
tramootana il Corso, stimata essa 
metà di casa del capitale deparato 

Lotto XXXY. dia L 5199. 

48. Arat rio e prato ai rn. Ii presente sarà. pulbiicato 
43%4, 4395, e 6886, di pert. | ed affisso all'Albo del Tritunale, 
97, rendita L 4 :34, stima- | e nei luoghi soliti di questa Cità, 
to 187:21 nem é interi pr ie volle ll 

questi ulimi la vendita | Gazzetta eser 
Nei re late Dill'L OR. Tribunale Prov. 
Lotto XXXVI di Vicenza, 

49. Aratorio al n. 1808, di Li 25 luglio 1856. 

— : 68, rendita cont. 97, N Cons. Aul. Presidente 
Simo 1 198 Tornwra 

Lotto KAXVIL D Cora, DE 

50, A-atorio al a 4984, di 
per — 523, rendita cent 49, —— 
stimato al 59:%0 


2998, di 
st 


Lotto XXX 
84 Prato in moppa al n. 
9811, di pert 3:84 
80, stimato a L 
36. Prato 
6820, di pert. 


LT 


47. Aratorio e prato ai nn. 
4493, 4494, di pert. —:21, 
readita cent 3, stimato sustr. 
1 58 : 80. 


nardi, Luigia Modenese, ed avo. | G 


di assegno degli stabili a taluno 
di essi 


| dicazione il deliberatario nom potrà 


retta Uffziale di Venezia 
Dall LR. Tribunale Prov 
di Vicenza, 
Li 22 agost: 1856. 
Il Cons. Au, Presidente 
Tounxiea, 
D. Fantuzzi, Dir. 


tilio De Valle asche pel caso 


Il Gli stabili si riterraono 
venduti nello stato in cui si tro- 
veraono al momento dell'a 

HI. 1! delberatorio e avrà 
il godimento in escuzien: dei De 
creto di delibera, e potrà espel- 
letve. qual fosse all'im- 
gombro subito dopo l'intimazione 
del Decreto Madesimo. 

{V. Hi delib-ratatio dal gior 
no della delibera avrà obb'igo 

2) di sodlisfire ju isesdenza 
le pubbliche imposte, 

D) di conservare le fabbriche 
iu istato di assicurazione dgl'in- 
cendi;, 

€) di imamtenere il tutto da buon 
padre di famiglia, 

corrispondere sul residu» 
interesse del 5 per 010 Ù 
in due eguali rt 

ali, meno però i credit ri Ca 
milo Berardi, Luigia Molenese, 
ed ave. Emilig De Valis tanto 
nel cito di delib:ra, quinto nel 
caso di a 
degli stabi mentre in 
tal caso detorreranno bensi gl' in- 
teressi sul prezzo di delibera, od 
assegno nella ragose suldetta, ma 
nen ne saranno levati al piga- 
mento in rate semestr.t. 

V. Il residuo prezzo c 
dovrà pagarlo eatro trenta giorni. 
dopo i riparti geverali, o porzial 
ed a seconda dei riparti medesimi 
sia che questi. seguano da classi- 
fiatoria, sia che seguano da con 
venzione. 

VI. Totti i pagamenti do- 
vanno esser fatti in Vionzi in 
menete d'oro, 0 d'argento fino, 
escluso. qualunque. surrogato b n° 
chè voluto o permesso dlla legge. 

VIL Riguardo ai crediti di 
cui la scadenza del capitale nom 
fosse ancera venuta, e il cui cre- 

re utilmente graduato non vo- 

se esigere, il deliberat 
vrà tenere presso di sè il capitale 
medesimo eontinvardo corrispon- 
dere l'interesse del 5 per 0,0 ed 
a sottoatare alla relativa ipoteca, 
arche dopo l'aggiudicazione deli 
nitiva della proprietà. 

VIII. Questa defitiva aggio- 


N 12498, 

EDITTO, 

Si rende pubblicamente moto 

eh, in seguito ad istanza 7 corr. 

gori nonpero di Angelo Garbura, 

contro Carlo. Bertoloti -vengoco 
tedesi 


4 pubbl 


bre pi v. ore 11 
mmeridizoe pri tre esperimenti d' 
asta degli stabili descritti nel pre- 
cedente Elito 9 lu 


condizioni. tulle por 
tate dall Efitto stesso. 
Condizioni. 

L'asta soguià in sette 
lotti e la delibera avrà lugo a 
pretzo eguale © maggiore ci stima 
ei due primi esperimenti, e nel 
terno anke a prezzo miao se» 
prec a coprire tutti i cre. 
ditri miti no 

II Ogni oblatore dovrà cau- 
tare l'offerta col previo deposito 
del detimo del valore di stima in 
moneta d'oro, 0 d'argento di 
giusto peso ed a taria 

UL. La delibera seguirà a 
vore del maggior offeren e ed alle 
condizioni del presente Capitolato. 

IV. Tratteouto dalla Commis» 
sione delegata il de;osto del de- 
liberatario, saranao tutti gli altri 
restitui i ali risyettivi offreni 

V. 1) delberatario dovrà ver- 
sare entro giorni. 44 continui da 
quello della delibera nei depositi 
grod:zili di questo Tribuaa e l’in- 
tero prezzo della delibera ia mo- 
neta d'oro 0 d'argento di giusto 
peso ed a tarifl, calcolsto a suo 
favore il già verife to deposito a 
termini dell'art. 2°. 

VI Maocando il dliberstario 
di versare entro giorni 14 ia que 
sti giudiziali: depositi il prezzo 
della delibera, si procederà al re- 
incanto del lotto 0 lotti a lui de: 
liberati a tulto suo. pericolo e 
spese. Che se nel reincanto si 
oltenesse un maggior prezzo, la 
eccedenza che ne risultasse, de- 
tratto il prezzo della prima deli- 
Bera i danni e Je apese, sarà de 
voluta si creditori isciti, od al- 
V'esecutato, in i dei cre. 
diari Tonno tacito. 

VII TI solo esecutante faro 
dosi fire è Aa sarà 
ispensato dal deposito del 10 
per 00, e dal versare il preszo 
di delibera prima della gradosto- 
ria, ed emessa e passata in gia- 
dicato la medesima, sarà tecoto 
a versare in Casta dell Tribonzle 
© tullo o quel tanto del detto 
prezzo che risulier. delnitiva- 
ente comp-tere agli altri eredi: 
tori 


VIII. Rendeadosi;dliberata- 
rio l'esscutant, sarà desso teno- 
to all'interesse del 5 per 

sol prezzo di delibera che comi» 


averla che dopo aver sodtisfitto 
per intero, a tutti i suoi obblighi. 

TX. Le spese d'asta incom- 
beranno al deliberatario compresa 
l'imposta di trasferimento, il cui 
pagomento in isesdenza dovsà egli 
dimostrare all'amministratore della 
massa cola relativa quitanza 

XL Più deliberatariì dello 
stesso lotto saranno chbligati so- 
lidariamente. 


4 lui deliberato. Anche questo i 
teresse potrà egli tratlnerio, è 
strà soltanto obbligato » pagar 
3 chi verrà. giudicato, dopo ch: 





il quale aggrava gli 
tti ai lot 4, IL Ul 


si troveranno senza garanzia di 
sorte per parte. dell’ esecutante 
per quasiasi caso. 

MII, Tutte le spese di deli 
bera, e quele posteriori di versa» 
mento del prezzo ed immissione 
iu pessesco, alibrazione al censo, 
ed altre tino la delibera e 
acquisto degli stabili staranno © 
cato del Gciberatari. 

Descrizione degli stabili 

da subasiarsi 
Lotto L 

Casa in Venezia alla Madia: 
lena culle Vendramia al civ. n 
416, ed anagrafico 2072, facien. 


sopra 
parte del n 2244, in ditta Ber- 
lloni Carlo di Francesco livella= 
rio a Bembo Giovanni qa 
ceoso. Valore della stima gi 
ziale L 2846 : 60. 
Lot» Il 

Casa iu Venezia alla Madda 
Jena cale Vendramin al n 1947, 
ed anagrafivo 2079, lciente parte 
del nuovo censimento stable del 
n° 2218 di mappa îl qual nume- 
ro in esso censineato stable vie: 
ne descritto per casa che si este: 
de anche sopra il n. 2211, eso 
pra parte del n 9214, ja 
Bertoloni Carlo di Fi 

vanni 44 
Vincenzo. Valore della stima giu- 
dizile L 3199 : 80. 
Lotto Ii. 

Casa in Venezia alla Maddy 
Vena calle Vendram n al civ. n. 
1948, ed anagrafico 247, facien- 
te tarle nel nuovo censimento 
stabile del n di mappa 2242, il 
qual numero in esso estimo sti 
bile viene descrit'o- per casa che 
gi estende anche sopra il n. 2211, 
e sopra parte del n. 2214, in 
ditta Bertini: Carlo. di France= 
aco livello a_ Bembo Giovan 
qu Viacenzo. Valore della stima 
giudiziale L 3666 : 60. 


Clente parte nel nuovo censimento 
stabile al n di maspa 2219 il 
qual nusnero în. esso censimento 
stable viene descritto. per casa 
che si estende anche sopra il n. 
2211. è sopra parte del n. 9814, 
ia ditta Bortolom Carlo di Fi 
cesto livellario a Bembo Giovan 
qu Vinceno. Valore della stima 
qudiziole L 1782 : 60, 

Oromisss 

Lutto VII 

Cona in Venezia a S. Gere. 

uuia culle del Portetto ai civ. no 
1527, 1528, ed anagrafici si no, 
1882 1259, allibrata vel consi: 
mesto stabite al n. di mappa 1055, 
deseritt:. per casa che si estende 
anche sopra i no. (052, 1053, 
4058, per pert. metr. 08, con li 
era di |, 68 : 40, al foglio 295 
in dita Bertoioni Curio di Frane 
esco. Valore. della stima giudi» 
ziale 1 3159 : 20. 

Lotto Vill 


Carlo di Francesco. Valore della 
stima giudiziale 1. 501. 
Lotto IX. 

Cota a peziino in Venezia 
a S Sofia in calle delle Vele al 
civ n 4186, ed a 3959, 
n di mappa 2505, descritta per 
due sneghi erreni della superti-ie 
dii peri. met. 07, con la clra di 
1 48, ia ditta Bortoloni Carlo di 
Francesco. Valore della stima giu- 
daziale L 616 : 80. 

di presente s' inserisca. per 
tre vele nella Gazneita Ufbiziale 
di Vesezia è si afigga nei loghi 
soliti 

Dall’ R. Tribunale Prov, 
Sezione Civile in Venezia, 

Li 21 loglio 1856. 
ll Cav. Presidente 
Mawrnon 
Ferret. 


Cd. pabbi 
avviso. 


Caduti deserti per noq com- 
provata inimazione "ad 


N. 10780. 


l'Edtio 26 marzo 2. per 
sull'istioza del € mb. ele 
sardo Gradenigo e Consort, in 
nio dlla massa concorsua- 
le dell'oberato Pier Autonio Vii- 


ire esperimenti da deliberarsi ter 
almeoo eguale alla stima, e nel ter 


I La vendita si effatox in lotti separiti deseritti ale lettere A, 
B, C.D, EF. 

II Nessuno potrà costituirsi oblatore a’ asta se non abbia in 
preveazione depositato nelle mani della Comunssione di decimo ntmeo» 
del'importo di stima di ogni singolo lotto di cui si costituisce off 


tata per garan i 
quo the un edi 

Ni. Dovrà 1 deliberatar o entro giorni sei successivi 
zione del Dereto approvante la delibera dep sitare 
tiero prezt» della siocsa in valuta come sopra, meno quella somma, 

vesse versato nelle mani della Commissione giuliziale all'atto del 

asta, e meno l'importo delle spese eserutive di supplir., dietro ta 
sazione a mano del pro‘uratore della parte instante, sotto commiato 
ria mancando ia tutto, o in parte del reinesnto.immedisto dei beta 
senta nuova stima a lutto rixh'o e pericolo di lui. 

IV. Dal della delibera în poi avrà diritto il deli ratario sila 
percezione delle rendite, e resteracno daltronde a suo carico tutti i. pe» 
di qualsivoglia natura caricati i beni suddetti. 

vamente all'immobile descritto qui sotto ala Vettera lt, 
su cui apparirebbe che Teresa Dalla Zama avuto avesse una cata, su 
cui spiegherebbe azioni di proprietà, si dichiara, che le quai si sieno 
conseguenze di tali pretese restino ad esclusivo utile o danno del de 
Iberatario senza diritto e regresso di sorte alcua» 

VI. Versato il prezzo di del ber iaggir. offerente «i 
tiene l'aggiudicazione degl immobi 
toodizione in cui si trovano, e 
tenzione per parte dell’ esecutaie, 

VII Tutte le sprse, tasse e bolli della delibera e dell aggiutic. 
zione staranno a carico de deliberatario 

DA SUBASTARSI. 
da Parroochi: e di Trevi 
A Pen. cens. 7:50, con casolare sopra, corrisponde 
vigiavi campi 1:41: se in due appezzamenti, descritto 
nell’ estimo stabile, comme segue 

N. 65. Aratorio arborato v tara entro srgine di peri 2: 61, voll 
rendita di a. 1 10:05, fra i confini a levaute Morett», mezzodi Bal 
Nana con fossa, ponente. stradella detta. dei Desiderett, © tramonta 
Baretta con linea. 

N. 66. Casa colonica di per. — : 12, colla rendita di a. 1 714 

N. 67. Arst. arb. vit. di pert. 4:85, colla rendita di a 1. (8 

I, fra i confini, a levante Morto con loca, meztodi Agia Frasceco 
Moretto Giovanni, tramontana Beretta con fosso di scolo del rico 
nosciuto valore di 2. L 1068 : 
06, corriepindenti a Trevigiani campi # 
8150 descrinte nell'estimo stable, e fra i confini come sequ 

N. 501. Aratorio arbor.to vitato entro argine, di pert 
colla rendita di a. L 4:48, 

N. 1386. Casa colonica di peri. — : 20, cola rendi 
L 40 : 90, fra i confini a levante Bardini Dom Ror 
{isa dalla doppia siepe, merzodi eredità conte Mocen'go 
ponente Salsa Tomaso, con linea difesa da siepe, 

Moretto con fosso 


gli effetti dell'a 


di sun 

linea di 
iaute fas, 
1 Giovan 


di sti, Teresa 

Ho sino dall'anno 1844, una casetta con muri 
di cotto, accampando diritto di proprietà, motivo per. cui compresa la 
casa, valore del possesso fu rievsto fn a. |. 1000, ed esclusa ls 
melesima a. |, 200, 

C. Perl. cens. 6 : 9I, corrispondenti a Trivigiani camsi 11 
447 4(80 descritte nellesimo stabi, e fra i confini come segue 

N° 492 Aratorio arbrato itato cotto argine, di peri 6:41 
colla rendita di a. L 35:01, fra i confini a levanto Giovani Mo 
relto con cavino, metzodi suddetto con fosso, ponente Finco ed ereti 
conte Mscenigo con fosso, tramontina suddetto con fosso del ricon» 
miuto valere di a. 1 836:73 

a Trivigia 
crito.ellestimo stabi! 
come segue: 

N. 455. A-storio arbirato vitato entro a 
colla rendita di a. 1. 39 

N 416% Casa co'onica di port 
17:99, 

N. 1150, Orto di pert. —:07, colla rendita di a. | 
fra li conf a levante Sguario ia porte con fossa, in pirte con ltura 
mezzodi Francesoni com fosso, ponente strada delta di Sguario cu 
fisco, tramontana Sguario con fosso del riconosciato. valure di susti 
I 1581 

Pert cons. 3:74 corrispondenti a Trivigiuni campi 2 (87% 
2110 divise in due apperzamenti ‘nell'estim» stabile, e fra i co 
come segre: 

N. 1410. Aratorio arborato vitato entro argine di peri, ; 6, 
colla rendita di a. L 3:44, fra i confini a levante Pasini con lux 
merzodì Sera:ggiotto Mora con linea, pmente R 
montana Panciera con fusso. 

N 1109. Aratorio arborato vitato entro argine di port 306 
colla rendita di a L 4 
e Panciora com linea, mnezzodi 
fosso, ponente Serna, 
osso" del riconoscisto valore di a. 1. 149 

F° Pest. cens. nulla cen. 35, c-erispovdenti a Trivigiane tav 54 
ia estimo stable, € fra i confii come sevue: 

N. 137. Roschivo dolce di pert. ce 25, coll 
I 65, fra li conflui a levante Antonio Vicino con fosso, mezzo 
detto è Sera ggiotto cr linea, poneate Sernagioito com lumi, tran 
tiva Vicino, del rieossiuto valore di a 1 10 

li presente Fditto sarà pubblicato. mediante afissine i luoyli 
soliti di questa Citti e dell: Comune ove sono situati gli stabili ti 
plice interzione di settimana ia settima. nel'a- Gaezetta Utile 

Dell’ I. R. Tribunale Provinciale di Treviso, 

Li 4 settembre 1856. 
Il Presidente Co. Eccuei 
Camva, Dirt. degli Ufizii d'O dine 


Ho sia di dominio, sia di 
avessero il do 
L'I.R. Tribe di Pr do che 
sente Edito a tutti ed a ciascuno 
ppartenere, essere stato 
rimento” del concorso 
formale dei er-ditori sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque esi- 
tenti ed immobili esistenti nel 
Regno Lombordo-Venet: di pro- 
va di Luca Iseppi-Pvghesani 
Eelzso "i Resi, dat ve di 
ei marito Alesta:dro Borghesani 
di questa Cità, ne,ozi 


insinuati a tempo utile come « 
pra, qualora fossero al un tempo 
debitori verso la massa ; sarautio 
tenuti a pogare il debito toro ri 
pettivo nou atteso il diritto di 
Compensazione, proprietà e pegno, 
od ipoteca che per altro sar. idv 
gtato esercibi 
Si avvisano inoltre col pre 
sente Etitto i crelitori di 
rire avanti questo Tribunale al 
dela loro ragion sor. Consesso IX il gio-no 1 
$i p. v. alle ore 10 di m. 
he trattar fra di loro della è 
di uo amministratore stabi 
per la cinferma del provvisoria 
mente destinato, nella persons del 
i. Andrea Wolner rappresentante 
la dita Leopoldo Huuyt, e la de 
legazione dei creditori, per quel 
altre provvidenze che. potrebbero 
occorrere, alla qual sessione com 
riraono eziandio _il curator del 
la massa, e l'amministratore inte 
rinalmente costituito 
Dall R. Tribunale di Prima 
Istanza di Verona, 
Li t1 luglio 1856, 
11 Presidente 
FONTANA 


N. 7162. 


azione verso i soprancominati de- 
bitori coniugi. Borghesani che il 
detto concrso si ha per aperto 
per gli effetti legali che ne deri- 
varo, dl giorno della pubblico. | 
zione del presente Editto, e ad 
«fitto che di rus creditori; © 
enti qualsini aiore. venga pre: 
sentate al suddetto Tribunale fino 
a tutto settembre p. v. inclusiv: 
mente, un formale libello 

zione od insinuazione 

mente del proprio credito od azio- 
ne qualunque control curatore 
dello massa concorsuale 


ti o publ 
D.r Vincenzo Svidereoschi ed EDITTO. 
atciotchè nel melesimo vengano | © Si rende nuto che, sopra i 
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code posta consiare non solamente | Tomaso Cuc ua quale samuinisti 
della iquidi‘a di quanto verrà pre | tore stsble del consorso dei cre 
tto, ma bet sale dd divie pr | coi” "vio l'alto. dica di 
cui l'insinuante domanderà essere | lordenone Germano © 
graduato in tale è tal altra classe. | coniugi Pesi, vei gior: 
Scorso il suddetto termine peren- | 28 oitebre p. v_nella suli 
torio, niuno sarà più ascoltato : € 
perciò. quell, che entro lo stesso 
termine non si saranno insinuati 
rimar= 


eguiranno dalle ore 
9 di mattiva ale ore ? pom, 
il 1 e Il esperimento d'asta per 
1a sii ile dela eni 
aa stabi di ragione della masso, 
e deserta in calce al preseote 
sotto le condizioni ivi. pure indi» 
cate 


Segue la descrizione. 
ostante che loro compe sse sopra a Fabrica di tiotoria è 
u0 eletto esistente nella Messa | stutbperia di cotone presso le atre- 








dla comunale. dili in calce descritti sopra istan- | asta per la vendita dei beni calle | N. 34177. 
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Gondizioni 4° sto Numeri Seprio illo amacaleteeste ll apertfa | asa dttiricte di abitazione del dei Fab, nor e Birra 

A Nestano adire al- | * di mappa Qualità del concorso escatata Una delunto testatore ulio Marza- | propriatà frstlli Bibeti, 

Mi dlereia Us larille vertamolo | gnano e mel cemsmario di Arti | l'asta, se, ron le praga "O, Com nia i ni i deere è Ti di a tt e mese sli ire pull 
ia ie d 88. Area di Ja tengoaani . salus Finson ctone. di quei ne specialmente di corte 19. | ed aftistso nei soliti el ur 
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bh rt e tt i |, Pe E pe gio si, duca da pipi miri | mn 1063 ia rai | [ ori, dt LR 
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sale Prov, | Comune amministrativo di Arzi- | somma suddetti, che potrò essere PT etti ine aloe d pote 4058 | mine i et meri | lo is ear. 
goano ‘e nel ‘eemario di Arzi- | somentata dagli oblstori, ma non a È Alto ago alla Prarura di Finanza | e vecchio 3613, in censo stabi versi assegnare a istanza, di Dornrdo Dadi pro 
fano al Pinwo, mella mappa sta- | mi diminuita. 5 6 dato o ala Pra di le: | alba ale dini Camilo Che | 20 ‘dela mote cl_ în quinto | ta 23 poten. 1856 st 
bile ai no, 359, 353, confinante IV. Bitro 18 ion conio i desimo possa essa R. Procura | siola gm Conventi ia ciù pon convenigino, | n. FOT4L iu cononto. di 
procelendo da levante, a mezzodi | dalla delibera dovranno pagar . Ù dicpotte ‘ll aria invenzionata a | oberata stttiamrata dol Dr GI} |a torero. de at, all ana | Batt, Apo, Ptr nl Ang dott. Francese 
fosente e stentioe eo viole | dl deliberatrio al: proaratore disporre dell arma inmnemi | EAO mi, lara a CI] { rio ande de md dl | Regi, e di Ciro Flug, Bl- Clemente Fo 
dele comtalo, Crtolari nb: Ar | dell arto acuto tute o e: . parte PG ie, °° | vali pricpi Ania ego Gf {| cosa come, sip o. pr elio {6 în. nem ai PV 
tono "fu. Paolo ‘© Natale Doria | se esetutove, dietro tassazione giu- d È geni ro Er rued Prov. | spps ed a Bor pettini Marif | dla petizione, e reluiva Ssnen- | gno pp n° 5958. or pr Nel giorno 
atimata. del valore di aste. lg | disine; ie dal dono LI Trino pa: | maraaia Goku tomo dalla ft, o per'aesine dell simp: | 19 © 20 obra e E ovini 
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Hi R, Pretore opere il presso per cui rimase ni i s Mi is gola deduzione del livello di | to mer senti del testamento 10 di «pa s00 E NIN 
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i ona deg gian, Art. compreso nl n. 56. ile di ‘ rendease RA 
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pg PST Gea dba de REI LES Preti e PO e ila nin LF antenne -Soppenih) IL Ro Triluge: Prov [‘nulo_ suo cwstor, e preserie | imputando in essò il deposta panni 
MEO i, Pb | pori fn crt ini pn ssi sea È Lidl fa Francesco al confronto del- ” [ro di pedana ria di | UO OE 00 ‘e sl cp 
n° MEO ibi i | Col atta ae o | cb, soa inno del tg ont | BIO! nooo PBI | live tin, Lit di | tarato rp de fa Anglo EIA roposta dro gi 90 gin | Neil a cà st dir Vee 
pica all'asse d . D'ti “annesso | Lorenzi di Sc Vo reppeset.t EDI 'retlante pe è di- [ Varie rspprenrta‘o dull'avs Dr i Aes È " te ria 
ilo one pi gin dite | indi di ti | dare, Do Crecaginne Ri Pretura di Riote ! spevsato dal deposito dl prerzo | lodiea po giorno, 11 ottbre Gaconna. dvwrinee dll Hi Arre i 
"tto santa T6 corn 15009, | verso Iante in mappa’ al o 97 | nei giorni 28 viole, #1 dice, fo al catena | due ce 8 at le gr el C Gin Meg, e dla Sora de Retta nona 
di 1/12, cola | bre © 22 dicembre “to credito preatato. tendina di questa: Pra soluzione io effeno re lerd in PRA 4 
di Ame Mi Agia Remi Li [Iron Te 5a le dr ni Tito Rene al'dsb, | fpresta Commsriane verrò temuto ; Seta. quindi esso vote dA 10 poor Bullettin 
107 O Rei een) en or nat a Sd a i qu | e, Mn 0 Me MI tn | de ce eveimento, di ab | © LL, p' prctra Urban io | io'tempo perromiment, © ipo 1 giornali 4 
il Gorno 16 ottobre p. v. ore 9 | x. 1-02, cvd alle seguenti dersa Proorile temi da ngposi- | debitore esecuato, ambidue di ra "a sid 4 È ibn fa [ipo pomini, oa lt | so di ditte Dole 


ci "P°ite | Volenta, e dietro protocol o di ci-|| pgusse entro il suigdicaio termi- | guenti Treviso iuvita tuti 
ant, per il contraddirtorio sulla Londizioni. le | tre | Volenta, e dietro protocolo pegasse eni ” {| qualità di creditori hiavo azione | necessari mezzi di d fesa, o -ad | ferto, sull’'atleaoza 


dh W L o eso | esperimenti di subonta = ‘ chiarazioni date îl 30 giogno de- | ne delù quindici giorni il prezzo Condiziui iù n a, 4 i 
Ion Lo ar] pude lati ieceph "| Miesoto. dito © nba 2 | corso al'‘cum. atene a com | di delibera meno i (ato deposto 1. L'inunobie sarà delibe- || da far valere contro V eredità del | intuire e parteipare al Giodizio | da 20 Koi d'argento il telegrafo 
ho Nut. dal sug, Aatnio | prezto seta la simac e nel | poioizio d'Agmtio GUFO diri veri ava Mogo | sirì_ dî nun’ filo la delibera | rato schtasto a prezzo superiore a || si Giovanni Belbo del a | un altro procraore o al soli V, Nessa mautenzine ne A SVIAINO 
Rorsi è da questo rirodolta cla | terzo a qualunque prato. Ode. ondine Gai | tl giorno di merli 13 att. | stesa e si riprivà sul istat. | quello di sita. verso pegameto || Marc Antonio di Quprdatd i ue. {fe quelle misure che credesse più | ne prestata dl esecatan ‘i 
detta itanza, dopo che gli era LL Uyni pirimie dovrà de- | ito ia S Prole, e ed ‘alle se 6°" dae ore 10 ant le 2 | uila appera decorso quel ti Lo l'al Gero e || to nel di <o/Mabbraso 1856 con | eonî.emi proprio interesse, si- VI. Tutto lo apesedi tto articolo del 
Malo Velma Re non seguita | positire a. L 200 per emere amò | guenti | pom un berto esperimento d'io- | l'asta ‘a_ latte di tu: spese con ‘plungue cura mo- || tsitmeoto. pure in ‘Ospedaletto | trimenti dove attibire a sè stesso | ceomario, tassa prese. » BP - francese 
inlimazione stante ,l'asseuza. di | messo all'offerta; Ù Condizioni Koblo, e curi vel giorno di tberco- | tuto del cu deposit Gioanai » questa li R. Protara | le conseguenze delli sua inazone. | qualucque'nitra reisuva i tali B «le due gran 
ento Sozzi, cop da quale fu chio-f |. IL Aa .eseeutaa'e nou sarà 1 La vetta dou seguirà a ! ledì 19 novembre pv. in pari ora | VINL Ogni , aspirante potrà Nessuno sarà amuesso al- | per invivmare € comprovare le loro EA il presente Etitto viene | deliberato starai 4 conce + Be operare di coi 
sto il pagamento (di a. L 1274, a fare deposito per 'aspira- | pretzò inleriore alla stia N quarto, ove divo ‘sega la de | farsi rappresentare all'asta mo: | l'icanto sota ua previo depo- | azioni pel: 41/6 oilobre pv. | mubblcto medimite afissione defiberatario paia 
in moneta a € reo legale,.ia esti ta, tè. pagherà il 'prezi 31. gni debberalrio, travoe | hbeta pel primo degli stesi, del- | diante legittimo procoratore | sio ia ragione del_10 per 0,0 di | dalle ore 9 ant. alle ore 3 pom., | I' Albo del Tribu VIL Dopo versato il prete «no in secreto 
zione del debito. capitale ca lle, ec ou l'esetatt, dovrà cautae Lopo: | l'mmeble esntato » pregiudizio | UL VI dell'atrio avrà l | stima in valuta sonno ol cano | ep A presentare entro il detto | loghi di questo R. Cit potrà il delibera'aro chi « guardo ad uni 


i 
pe o lungue, € pro drcania in inert- 1 mediante. ine È 
nie: dalla | credito. dal Donato ‘Angelo, intibile g.è | immediata proprietà, il poscesto, | legale, esclusa. qualunque, cata | termine ta loro domana tante in Ò ottenere l'immissione Casi la don] 
er tao e tei del |— — ÎVLÀi deeatario donà de matt Virginie. Rito "n | (co. dintestzioe retcuaia | mooriata da ‘ratetrsì i como | to, poichè in eo gogtraro, qu | nella Gazuito Ufizsie di Vene a De ci 
5 per 00 di un triennio positare il prezzo entro giorai 3: ' @d sotto le condizioni || in propria ditta degl’ immobili ac- | prezzo pel deliberatario,;e da si ea l'eredità venisse esaurita Dall'L OR. Tribunale Prov, degl « naturale de 
o tivata dalla de.lera, altrimeti se | pre quilt adempiuto” che abbia a | tursi sgh altr co. pagairito dei crediti intinati, | di Vicenza, astarsi, Civ «a: ella non 











ratesi col 29 dicembre, 1856 ; ro è Î ) o 
atigao Ga DI le poeiato i gico esprimo 3 un i | gt è oo dla pulci | I "tuto gl obbldi ‘npostigli, e ciò Euro ato giorni dl | nen avrebbero contro a mele Li 8 gesto 1856. stiere © Comune ce cella s'è an 


È 
cutatote ad scia qugsto avvo- | schio e. pericolo, restamia it de- 
cato D3 Carlo Astori, a cu po- | posito a ranziooe. 
rà fornire i necessari, documenti, Vi La ereeutante pon porsi 
ol "è prove. Ovtero, volenda, | tisce la vendita che pel fatto pro- 
destare! ed iudicare a questo | prio, nov. tenendosi. responcalale 
iodizio ua allro procuratore, e | che del prezzo che incassa. 
call ulteriore avvertenza che non V°. Stanno a carico del de 
facendo Dà l'uno pò aliro duvrà | 'iberatario le gravenze che vi po 
Astrivere a sè stesso le conse- | tessero essere iufise. 
quenze della propria inaziene. li presente s'inserica per 
'Si afggo nel: soliti lueghi [ tre, volte nella Gazsetta Utfiiale 
e si pubblichi nel foglio Ufiziale. 
NL RE Pretura Urbana 
di Udine, 
Li 49 loglio 1866. 
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iL Corte’ dal dev Nei letto esperimento d'ia- È le spese di delibera, spriudiazio- | sue spese, pico e dana. PAR Aggionto Da parte dell’. R. Tributile | pi della suertche di pert. un st 
decime, così. auehe da quello del | cato. stable nom sorà delbe- | ne e volte, e tasse di trasferi» TN. Tute Je siese della de Cosmi. Prov. Sezione Give fn Venezia |‘ :43, colla reudiva” cen «che possono { 
resto del prezso, ato se non che a prezzo rguale | mento di proprietà Uibera hi poi staranno a rarico del Bevisequa, Alunno. ' | si rele pubblicamente noto che, | di 1 -68:59, Uimata auste he Bs Potenze esser 
© superore alla stima in use, | Immobili da subustarsi risultanti dl uei giorni #5 e 29 ottobre, e 5 | 2995 : 80. 
rio. Boo però slla coneutrenza de | L 5068 :60, e nel quirto espe {dal catasto. dl censo stabile © N 860. 24 abbi. | ovesbre pp. ve. presso l'A Defosito per l'asta aus 
td. crei capitale ed interrai, | rimento atche » prezzo inferiore | — posti ne Comune di Pordenone EDITTO. T 1297550. 
me giudiate, ed esente de [al SA Li Lotto | d La Sua ci prleio 3 Lotto I « non desidera 
lquidarsi Si pubblichi e si atigga ci s " \ngelo/ Camp. borgo era do- l'nbmobile qui |" "Casa si n. 1630 scagr « verso gli 

IV. N possesso di diritto ‘è | me di metado, al Album, 1 que- in mappa al | cova resdità cen: di a. Isiciiato in Vicenza ed' osa ind: | sppiedi descritto tolte le seguebti’|/2001 civico, Uci 192% di np indi HIS 
di fatto si tras(oodono nel" ata piazzo, ed in quella di Bovo - 60, 50, del: valore stimale di austr. | catosi; assente» d' ignota - diméra, Cendiz pa, della superficie di, per. Î 
rente col giorno della delibera, ton | lenta, e s'insetsca per ire vele L12624 :70. che dala Deputazione Gomunalé | 1, Le porzione di'stubite sa |" +02, ‘ela rend « sappia, come 
sti gli vii, ed imposte ar- | nella Veneta Garzetta stima | 14105). Ed il presente si pubblichi | di Sant'Orso, e delli Da Luigi | rà delibersta al maggior offerente stimata a. | 2111 Post afferma, tel 

rato ed avvenibii Dali R_Pretora di Piove, Latto IL ari luoghi soliti, © »'inverigca per | Marcolongo: Arciprete di Sant'Orso; | per un prezeo superiore cd alè: |" net lista sé DB Potenze sono d 

| V. La veadita del bene pre- Li 10 taglio 1856. Presso il Nocalio tre volle nella Guzzetta Ufiziale | e Dn Francesco Dall'Atmico Cap- | no eguale a quello di stima consi- Li n 
Metto. viene fatta netto ‘tato in Cavazzooca Pretore A. Prato in majpa a) pun. | di Verezia. pellato: pro tempore del Sunluario | stente ja ». ì. 4243 : 89, ritenuto Loiio 

sarà al momepto della delibera cc 4785, di pert. — :98, o.lla ren- Dall'L R. Pretura in Civi- | della Beata Vergine di Sant'Orso, | che qualora nè al primo, nè et (ed ai pn, 4631 atugralio 
‘ corpo e non a misura, e sensa | N. 7622 2 hubbi | dite di I —, cent ©4, valore di | dle, tutti patrocinati dl avv.!Micotsi; | serondo incanto veniese deliberata, | 2043 civico, del 1339 c, 
Aleyna responsalulità dell'eseeutan- EDITTO. stima L 72:50. ge o Li 42 agpsto 1886: fu prodoità nel di 6 agosto corr. | potrà nel terzo incanto teste de- Ri della sup'rfcie di peri er 
te er quan metito o canon ‘| Vine portato a pubblica ne | B' Fondo ora stradale in ur prottollazi ed | liberata ad un prezzo minore dele } ©" 06. voll rendi'a coon è 

Vi, Tulle le spess di eub= | tizia cho nel gioroo 11 ottobre | im mappa al n 1 per la stima stessa, semprezhè possi- | 1:" 38:05, su sue. 

dellera, agegilicazione; vole | p. v- dille ote' 10 ant. alle 8 | 78, cotta rendita di 18: no. esere sosdisfatti i creditori | £9i2 : 20," "i molto agri dell 
fura è tasca di comnistrazione | port, ‘retto’ residenza di ‘questa | fondo ora stradale, in - pol.nge; ‘ e della nob. Giulie | prenotati fino al: prezzo delta iti- Depibito' per l'asta aus. ghilterra, e dici 
per trasferimento di proprinò, do- | Pretura si. procederà al quirto | n 4721, di peri 0:61, L. | Marzati Catmpolonga, ta petizioni | ma medesima. ER rieti D 
Sranno portargi'a ‘allo: suozzareo | ieanto per la vendità 21 miglior | réndîta di1 0:05, vi [TTI Ni otto seguenti ivi propast Li Tutti! ghi aggradii poli UTI 


dall’ sequirente1 offerente. degl’ immobili Ssottò de- | ma di ambidue 1 353: L'IR. Tribunale Pro pu ci aggravanti la suddetta porzione at La Vara 


mmanpa, cin orto sl n. 1301, pe 
di mippi, della piperhae ce 
plessiva di eri i — 64 
colta rendita censuaria di us 


seguenti D. Zacta. prativa Tribenale nei giurni 14 citabre, !| 15916, dell E criso lì R. Teibu= | 37180, atimata a, i BIO 
ini a levante Biggio Pari Condizioni alp. t774, di pn 3 © 19 novembre p. è. sempre dal: li nle d'Appello Veoeto, è 24 gi MIL TR do oqaDOEgita dep Pat nd 
Inezzodi. Shaiz, a'ipoente e tra- I. La vendita. degl" immo L le cre, 10 ant. alle 2 pem, il |\gco: 48451 num -665; (dell R. | rante di depositare. presso tori A ME 
fpertana. De. Candido, pò detta» | bi farà. nei due dtt indi.ti 195. dugl csperimezio d'asta dalle |Sopremo Tribuoale di Giustizia, } LR. Tribunale Ml apertura ‘dele PALA 
l'tamente descritta vel protocollo | l'istanza. per asta 14 dicembre d ragicni ali degli stabi sotto da- lle. ciò ‘iguardo alla print: nelle | l'asta! in mobete d'oro 0 d'arc | 2076 tivi. del 1949 di mu 
sta ia ani, del quale arà [1855 n: 14087, separatamente | * P. Art. viv io mappa a | riti, cd ale seguenti pteaffe patetica dint piro 6 into, del 1930 4 0120 
jbera. agli aspiranti l'ispezione, | uno dall'altro, @ tranne l'eseca- [{n.*1712, di pert. 12:63, colla seconda, o dalla terza confermata,-| di stima. pia) OT grid pen De 
Gtimata a. L 1000. , pà i di rendita di 126:91. Arat vil n {le r guardo all seconda helle par- Y. Resta ‘vbblialo 11 dlibe- Rogi eri 
“Rec si plichi mediano | st senza i prev deposto del [lin mapa 3 ©. 4743; di pri 4: | st ndo cp gl Hi fa ob essa è dll lesa cop- [tario di versarè pela Costa Signa ; 
sone all'Albe Pseioio © nei | decimo del'intiro| reperti im- |147, cola recita di L 6 :17, va | von saranno vendati che a prezzo, | fermata prendi te ila till MR al Rial sep) Cera una 
coi ol cane rie | e di nom da Ul la Coe | i ima di nie ‘ire | magre vd dino spl | 2 Dove pid ma mim: | zo dl delibere gl abi | "N bi vi or 
erziore nella Gazzetta. Uffizale ga ali] stima per ogni singolo lelto nba) fsi” rispito 48 bs l'aliqpo ceti: di pati da | Mie e dr Sai Voci 
sedi insetito per tre volte nes ta da lettori di esd 
(Gazzetta Uftiziala di Venezia 


«se ciò è nece 


N. 14646 1, pobbl. ——- 
EDITTO: N, 15781 4. pubbl 

L'IN Tribunale Prov. Se EDITTO. 
ziore Cile in Venezia. notifica Si notifica all'assente d'igno» 
col preseete È assente = f ta dimora Gio., Maria ‘Zotta detto 


del rimanente, 
fuso estratto de 


ma 


lisabeta Milani di Pi Utavio, negoziante di Casteltasino 
del sig. Bartolomeo Ma fatt, che | che il sig, Mare Antonio Tecchio, 
i ministri, della sona | negra feci 10 Vera 
antivo, Iogdano, aggiudicata inozzi ha prodotto in 

alla Chiesa di S. Giorgio dei Gre. | di lu confronto Ja_ petizione 4 
agosto care, n. 45721, in punto 


Dertriione: deli’ immobile ‘senti esceutati ad istanta di Gio- | ‘0° Ar. vir. in ma; Padova rende noto che, sopra i- y ere dale ita | di 

dal vendesi iposte in S Pael»: | vanti Bellvite qun Fratesto di f 284%%ì pert. 6:37, coi rico dl amaro dan | uaroni Capano oper ti: | Murat: La. gino CUI dae 
lita d'afisio con'ctie, ora.| Soole contro Ant ni Venier qm | dii. ‘22:4%, valore cono gi Camilo. Chi hisila, Gi- È fto delle Scotenze ' febbraio | bora in avauti. n 

tidotio ad orto. "S| Pasquale di Aviano e Gio ‘Bait. {1 776 : 45 rolamo Dr Armellini, avrà loco {4847 n. 10673, di questo Tri- | Staramno' a tutto pes 

Pale Mon Toffoltti di Pordenore, è cd alle Ni Capiuci ea residenza di questo LR. lbon*e, 3 [novembre AR47, num | del: dliberatrio” tutte le. spese 


oto di pogamento 
È 7000 interessi e spese, o ri- | sioni di mercì a watt luglio 1858 
lascio stabili per la vendita al- è che pel contraddittorio a proce- 
l'asta, è con successiva istanza | dura sommaria sapra la petizione 
8 corr. n 14446, che per non f suddetta venne indetta.Ja compar- 
essere noto il luogo. della sua di- [ ta all'Aula Verkule, del giorno; 17 
mora le sia dejutato a di li pe- È otlobre p. v. ore 9 aut, es'endogii 
ricolo e spese in curatore l'avv. {| itato. deputato, in. curatore - ad 
Holfer, onde 'a causa possa pros {. àctum l'avv. di questo Foro Carlo 
seguiniî secondo il vigente Reg. | Dr Baltafiri, onde si possa pro» 
Giod. Civ. e pronunciarsi quacto | seguire la lite suo confronto. 
di ragione. Si diffida perciò esso. Zotta 
Viene quibidi. ecilta essa | a cotparice al’ Aula personaimeo- 
Elisabetta Milani a. comparire ilf fe, in detto. giorno, od altrimenti 
giorno 31 ottobre lle ore 10 { di nomisare altro. provuratere, 
ant. a quest’ A_V. personalmente, | di confermare ;l. già eletto, e di 
ovtero ‘a far avete al deputato | fornirlo delle occorrentà istruzioni, 
curatore È necessari documenti di { nenchè di tutti i mesai yalev 
difesa, 0 ad istitire ella alessa | alla sua legole; difesa, poichè i 
tn altro patrocinatore, ed a pren; f;caso diversa dovrà ascrivere a sè 
deto quelle determinerioni che re: | medesimo le conseguenze della pro- 
poterà più conformi al di lei in- | pria inazione. 
teresse, altrimenti dovrà essa ate Ji presente si pubblichi fer 
tribuire a sà medesima le conse- | tre” role consecutive mella, Gor- 
quenze della sua inazione. getta, Dlfizialo di Venezia, e sia 
PollL_R. Tebunale Prov. [affisso ‘all’ Albo Pretorio, e. mei 
Sezione Civile i Venezia. solili loghi di questa Cit, e nel 
Lisi 1856. Comune di Castltasino. 
fî Cav. Presidente Dal R. Pretura Urlona 
Mawmon. di Vicenza, 
Frattin, Agg: Li 4 agosto 1856. 
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"i 6 ss fia A prezzo entro cito. ||l inte Lone / - la? NI, 
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; : Padiva, con deiberzzione 
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powell 047, coll rendita di | (zine dl recto, gi sarà api iper 1a meat e quatto alieno l beast ogiu- | verte questa” Prtira nomi! 
‘sta la proprietà [er l'intero ala primo Canpeila- vuratdre il Di Nara 


periti 1 R. Consig), Dirigente 
N. 5693. 1. pubbl 
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dalle ora‘ ‘nol. alle 2 pom., die 
tro femisitoria 20. p. 
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GIOVEDI 25 SETTEMBRE. 


AZIONE. Per V 
Sie pre Doe 
ni Regno Sicilie rivolgersi dal sig. cav 
R$ n td sl cid 
Ls associazioni si ricevono all Uff 
LE etere di relamo aperte non si affraneano. 


in S. M. Fornesa, calle Pinelli, N. 6957; è di 


a lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 
all'anno, 27 sì mente, (380 al sega 


al trimestre. 
Noble, vicoletto Salata ai Ventaglieri, NL 14, 


foglio vale cent. 40 Lic 


ANNO 1856. - 


N. 221. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli atti giudiziari 10 centesimi alt linea di 34 caratteri, e pe. questi soltanto tre pi bbliazioni costano come due. 


fuori per latere, affrancando i gruppi. 


Le linee si contano 


Gli articoli non non si restibuiscono; 


ocine; i pagamenti si fanno in fire e ‘ettive. 


Le inserzioni sì riccione a Venezia dall' Ulizio soltanto. AÙ' esterno, dall’ Agenzia Anglo-Continental, a Parisi, 9, 


rue Mirosmenil; a Londra, 166, Fenchureh Street City 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


8 il sig. Ministro della giustizia, con Di 
gode Gi setemibre 2. 6, ha trovato di accordare agli 
Pri, dott. Facopo Mattei di Mestre, dott. Pietro 
moi di Dolo, dott. Giacinto Pellatis di Pordeno 

i di Bardolino, la chiesta trasloca. 


D'Procesco Fantuzzi in Mestre, ed il 
fimente Fasinato in Chioggia. 

Nel giorno FI agosto p. p, fu dispensata e spe- 
da a Puntata VIIT del Bollettin? delle leggi e de- 
gi ati fili per le Provincie vente 

Nela Parte 1 sono riportate le leggi Sovrane e 
| Orlnnnze ministeriali , contenute. nelle. Puntate 
AVI NXIN e XXX Bollettino dell'Impero ed 
sreanute i NN. ATO, 172, 174 di questa Gazzetta 

La Parte II contiene : 
gotto il N. 57, la Circolare della Commissione 
le per la Lega doganale_austro-estense-par- 
siga, 10.giogno 4856, relati 
Uh del personale degli Uffici. doganali pel Reg 
Lmbardo-Veneto ; soppressione e cambiamenti di al- 
ni di detti Uffici. 

Sotto il N. 58, la Circolare della Commissio 
uurazionile per la Lioga doganale austro-estense-par- 
sigana, 1° luglio 1856, sulle spedi 
db di Tuvino. 

Sotto il N. 59, la Circolare della 
{lloglio 4836, con cui si rar 
ato el $ 96 del Regolament 
sone ferrate 16 novembre ARSA, di por piede sug 
qui, scarpe, berme, ec, delle stesse. 


PARTE NON UFPIZIALE. 


e 


Venezia 25 settembre. 
Bullettino politico della giornata. 
1 giornali di Parigi, in data del 20, 
cont, s' occupo dell'articolo del Morning Post 
sil'alanza anglo-francese , di cui fe’ già cenno 
i legrato 
«Abbiamo sotto gli occhi , dice la /’resse, 
Hicolo del Mornin 
trancese: ca Nulla, egli dice, abilita a credere che 
«le due grandi Potenze occidentali non possat 
«operare di concerto, o eh'elleno si proponga- 
«no in scereto d'operare separatamente in 
questione europea qualunque 
one delia pace, cessa l' ce 
«naturale dell'alleanza ; lalleanza non è disciol- 
«la: ella non opera più, ma la base sussiste 
cella s'è anzi allargata, Le due Potenze atten- 
«dono quel che ordinerà loro il dovere, e quan- 
«do sorgerà qualche grande interesse europeo , 
«la stessa amicizi 
«wiranno di nuovo, Tuttavi segue che, 
cin tutte le piccole questioni ca esterno, 
«ele possono fermare la lor attenzione, le due 
«Poleoze esser debbano assolutamente unite. Le 


titre una politica loro proj 
dera punto isolarsi 
«verso gli altri Stati, Ella può nondimeno farlo, 
«w ciò è necessario, Ella si contenta ch' altri lo 
<sippia, come il seppe per anni. » Il Morning 
Hut afferma, terminando, che, per l’Italia, le due 
NMenze sono d'accordo. »». Fin qui la Presse; 
&l rimanente, si leggerà più innanzi un più dif- 
fo estratto dell'articolo del foglio inglese. 
Il Journal des Débats dice: « Alcun tempo 
%, un giornale, ch’ è tenuto per l'interprete uffi- 
tale del Governo inglese, lagnavasi in termiui 
tolo agri dell'isolamento, in cui si lasciava l'In- 
ghlterra, e dichiarava che, ov'ella non potesse 
Mt assegnamento sull’ accordo uel concerto euro- 
Rs, si contenterebbe della melodia solitaria della 
fopria sua voce, Alcuni giorni appresso, i" altro 
Fomale, ch è in generale dell'avviso del Governo 
ineese, fa tal dichiarazione una risposta 


APPENDICE. 


CORRIERE DI PARIGI. 


Parigi 19 settembre. 
abbastanza cialiero e pete 


C'era una volta un € 
7, ma innocente, il qu 
è Parigi a Venezia, sicuro 
PA ne pian terreno della 
Ai tori di essa. 
_ Lo bel mattino egli sparve, è da quel di i Veneziani più 
ine alion novella. Oy erasi egli cacciato ? Ora vel dico 
tm slgliata la strada, e, anzichè galoppare verso la € 
nl une, lo smemorato cavalcava verso le coste della Nor- 
So, ve il imevan a fresca aria del mare, i sui gran flussi 
“ifbnc, e le riste lontane degli ailegri bagnanti. Dire che in 
Key Millo non fosse premeditazione nè volontà, da parte del 
eu di cui è paria, nom oserei affermare; ma gli perdo 
fut. lettori indulzenti , poichè, l'altra sera, egli rientrava 2 
ei pe Ln ro rente eroga gen chi 
A" irta dl suo pellegrinaggio conchiglie, vale a dire no- 
gli Div Treat È dee centri delli società elegant, 
‘ata in popolo di trito 
an Y Vele spiegare la carta geografica della Francia, e cer- 
SI 2 (imontana le coste del paese normanno, non potrete 
SI Bongere che la Senna si scarica nella Manica; la è questa 
Mi omert, ce ho fatta. Ma prenderò la libertà di farvi os 
Mum della non vi sì precipita impetuosamente, brutalmea- 
cpm selvaggio; vi entra di sebincio, con un sorriso 
= uoso ed incivi 


assai volentieri il viaggio 
rom era, di trovare un piacevol 
setta, ed un'amica accoglien= 


tb dall'Hav 
* fi mario 


alle nuove plunte È 


Post sull’ alleanza apglo- | 


credi pelrtiarili 
e la stessa unità di mire le 


ngo appunto quel labbro inferiore, come chi di- 
sin dirimpetto a Caen circa, si svolge una fra 
ose spiagge del mondo, inelinata verso la pro- 


‘(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella pare uffiziale. ) 


pochissimo con e si beffava piacevolmente 
della gran questione dell’isola de’ Serpenti e del- 
la stizza dell'Inghilterra. Oggi, coll’ unanimità più 
esemplare, que’ due fogli uniscono le lor due me- 


improveri a’ giornali , che cercano, dicon 
essi, 

| Queste due esortazioni alla pace son pubblicate 
| ad un tempo a Londra e a Parigi, e ci si aonun» 


è | zia che l'alleanza dell'Inghilterra e della Francia 


è tanto stretta e indissolubile che mai. Rimandi 
mo questo assiso a coloro stessi, che ce lo in- 
| dirizzano. poichè tra essi avvenne tal guerricciuola 


Il Monitenr rende conto, in un carteggio 
| di Brusselles, delle feste, che furono fatte al Re 
| Leopoldo, in occasione del 25.° anniversario del- 
Ia sua assunzione al trono; e la Presse ne spicca 
il seguente bran 
Quasi tutti gli uomini, che presero parte a' 

grandi avvenime 
indipendente, reno eglino stessi gli eroi di quelle so- 
lennità commemorative ; e' poterono dire a sè stessi 
In tal di, abbiamo combattati 
denza del Belgio; nel tal altro tempo, il Congresso 
ha stanziato la tal grande istituzione nazionale, e colà 
pure eravamo insieme; ed oggi ci uniamo 
un banchetto di famiglia per Re, | 
saggezza fece trionfare i nostri sforzi, il 
nostra riconoscenza. » 

fa parlato a più riprese, e in tempi di- 

na spedizione nella grande Cabaili 

ice il Journal des Débats, che non s° 

desse farla se non a primavera; ma un giornale 


mediatamente,, poichè gli assalti de' Cabaili 
non permeltono di procrastinaria, la cor 
rebbe, a detta di quel giornale, il generale Ki 
| nault, e le truppe di spedizione dovettero porsi 
in campagna il 10 settembre, » 


del 17 corrente, la seconda 





il Re dee scegi 
blea, Furono ei 
Golstein, ex presidente dell’ Assemblea durante il 
Mivistero Thorbecke; secondo candidato , il sig. 
| Strens, ex collega del sig. Thorbecke nl Mini 
| stero della giustizia; terzo candidato, il sig 
Bose, ex collega del sig. Thorbecke nel Ministe- 
ro delle finanze, Tutti e tre appartengono al par- 
liberale, che, ne 
deputati cattolici. Inoltre, il sig. Strens, il se- 
condo candidato, professa la' religione cattoli 
la Camera, eleggendolo , sembra aver voluto in- 
direttamente protestare contro le teadenze intol- 
| leranti del Ministero in materia religiosa. 
| giornali spagnuoli smentiscono di nuovo 
le voci relative ad un mutamento ministe 
Epoca annunzià che quanto prima la Re 
| minerà i 140 senatori, che dovranno comporre 
I momento la Camera alta, Stando allo stesso 
giornale, la futura legge elettorale stab 
babilmente ie elezioni per Provinci 
derà verso la fine d'ottobre alle elezioni mu 
ge in vigore; la quale del 
tempo che quella del- 
col mezzo d'alcuve 
izioni transitorie. 

L' Aden recò a Portsmouth notizie di Lisbo- 
na del 9 corr. Il paese è in preda all’agitazi 
ne, che precede le elezioni per la legislatura. 
Quattro partiti, o frazioni di partiti, brigano il 
favor popolare ; tre fra essi, i regi 
una frazione di progressisti, feeero apparire il lor 
manifesto. Il Governo rimase finora neutrale. 

In riguardo alle cose di Neuchatel, la Presse 
riferisce il seguente brano d'una lettera di Ber- 

no del 48 settembre: 

« Giusta le ultime notizie di Berna, sì può spe 
rare che l'intervenzione dell’ inviato prussiano in favor 
| de' prigionieri non 

si dee mettere in libertà un 


insieme per l'indipen- | dei Inghilterra si è forwnata , pel bene dell’ Europa , 


annunzia stamane ch'ella sta per essere fatta im- | 


Bassi pro- È 


una sola armonia, e rivolgono i più edi- | 


, che fecero del Relgio una nazione | 





Paesi Bassi, comprende tut- | 


| dell’ equi 
| unite sono più potenti a 


| darono per agire. Mercà tal alleanza, presi 


persone arrestate, ma è possibile che non si proceda | adesso non pende alcuna questione di tal gene- : fiio, che ricordi l' sugusto donatore e che serva i iuo- 


contro i capi del movimento, secondo tutto il rigor { re, e che, per quanto riguarda le cose italiane, ' go di ricreni 


delle leggi. Si spera perfino che si abbandonerà ogni 
processo, » 


Eeco i punti principali dell'articolo del Mor- 
ning-Post, di cui tocchiamo nel Bullettino: 


« In questo momento esiste pienissima fiducia e | 


iù intimo accordo fra’ Governi d'Inghilterra e 
Francia, e non v' ha niente sulla superficie degli alleri 
pubblici © nei rapporti dell'Inghilterra colle Corti ester- 
ne, che abiliti menomamente a supporre che le due 
grandi Potenze occidentali non possano agire unite, o 

biano qualche segreto disegno d' agire separatamente 
in alcune delle questioni europee. ancora pendenti. Il 
desiderio, che ne hanno certuni, è quello che originò 
il pensiero che l'intelligenza cordiale non esista più, 
0 che spinge costoro a presentar l' Inghilterra come 
avente progetti o una politica contraria agl' interessi 
generali dell’ Europa. Chiunque vorrà osservare atten- 
tamente le circostanze; in cui trovansi la Franc 
l'Inghilterra, vedrà contemporanesmenti 
se dell alleanza delle due assipni, e egm' è probabile 
che tal base sin ancora per molto tempo sufficiente 
all'opera, ch' essa sostiene. L'alleanza della Francia e 


sulla base d'una vicendevole fiducia de' due Governi 
nel loro rispettivo senno, nella loro forza e_nell'one- 
stà de' loro divisamenti. 

« Elle sono due nazioni potenti, ugualmente inte- 
ressate alla conservazione della tranquillità in Orien 
rio dei poteri in Europa, e del rispetto dei 
iascuna di esse è poîente senza dubbio, ma 

€ dopo avere scambiato 

le loro dichiarazioni di vedute e di principii, #° ccor- 

ino alla 

loro causa grande influsso morale, e le loro armi riu- 

nite furono in grado di condurre a buon fine, più pre- 

sto e più derisamente che nbf avrebbero potuto far 

separate, l'opera d'una guerra, le cui contingenze eran 
tanto temute . 

« Lo stesso sentimento di dovere, che trasse i 


trattati 


| Governi alleati a imprender la guerra, gli indusse pure 


a non prolungarla un momento più che la sirurezza 

m esigesse. Uniti per la guerra, quando 
questa era inevitabile, uniti rimasero pure pel ripristi- 
namento della psce, quando la pace divenne possibile 
Col ripristinamento della pace, cessò l'occasione che 
aveva pri l'alleanza. Risolta la questione orien- 


tale, le varie Potenze, che avevano c 
aciogiimemto, ripresero” ta J0rO in0rvimui 


dell'alleanza continua ad esistere. La stessa 
relativa delle due Potenze, la stessa fiducia rec 
interesse, le stessa grandezza, la stessa 
la stessa attitudine a comprendersi 
a vicenda, la stessa credenza nella loro buona fede 
ed onore reciproci, regnano fra loro, come nel primo 
giorno della lor azione combinata negli affari di Tur- 
Tutte le ragioni, che le indussero dapprincipio ad 
insieme, acquistarono novella forza dali' esperienza 
che esse possono agire insieme, e colla certezza d'un 
gran successo 
« Si presenti un'occasione, e nulla sarà più reale, 
più vero che la siima delle due nazioni una per l'al- 
tra... Ma non per questa le due Potenze son desti» 
te a rimanere assolutamente unite in ogni questione 
politica esterna, che può attirare la loro attenzione. 
perfetta coincidenza di opinione e d'interesse non 
essere sperata in ogn' incontro. Le due nazioni 
han troppa importanza perchè ciascuna possegga una 
î e, com'è naturale che in una 
agiscano unite, è non men na: 
nediocre interesse ciascuna pre- 
ferisca seguir la sua via. Or chi potrà dire che indi- 
pendenza tale implichi efiduria o mancanza di reciproca 
stima ? 
« L' loghilterra non desidera rimaner isolata nella 
sua politica verso gli altrì Stati. Ma può farlo, s'è 
necessario ; ed ha piacere che ciò sia ben compreso, 
come lo fu per parecchi anni. Del resto, essa non de- 
vra agire in queste condizioni d'isolamento : il pub- 
blico inglese sarà sempre sidisfetto nel sapere che in 
tutte le questioni europee, in cui l' Inghilterra è chis- 
mata a intervenire, essa è sostenuta dall’ approvazione 
e dalla cordiale cooperazione delle altre grandi Poten- 
2e; ma, se le congiunture le ricusano tal vantaggio, 
lesi conoscono il lor dovere, e sanno come adem- 


Ul Morning Post conchiude osservando che 


i Governi di Francia e d' Inghilterra s' intendono 
perfettamente. 


Non vi hanno più Pirenei. Questo è il tito- 

lo del seguente articolo, che togliamo al Donau : 

1 rapporti della Francia napoleonica colla Spagna, 

| dominata da una dinastia borbonica, si fanno di setti- 
mana in settimane, di giorno in giorno più intimi. 

Da un lato, come ora sembra essere fuor di dub- 
bio, dalla Francia partì l'impulso al fatto salvatore del 
O'Donnell, e, riuscito esso, la Francia sa proteggerlo 
dalle trame dei moderati, senza romperla del tutto con 

tico partito conservatore ; dall'altro lato, la Fran- 

con rapporti patriarcali e benevoli, fa la 
civettoola colla cavalleresca nazione degl' hidalgos. 
cerca con ogni premura di evitare l'apparenza di 
esercitare influsso sull’ andamento delle cose a Madrid. 
| Si mostra soltanto premurosa di guadagnare all Impe- 
ratore gli animi degli Spagnuoli con modi degnevoli e 
con incantevole samabilità. 

*°Queste-isccende, elle queli ti dedica com piacere 
ed amore la famiglia imperiale di Francia, durante la 
sua dimora a Biarritz, sembrano ottenere il più fortu- 
nato successo. I discendenti del Cid e de' suoi compa- 
gni sono, se pur fosse possibile, più innamorati di sè 
stessi, che i Francesi. Hanno, in ogni caso, più intenso 

* sentimento nazionale di questi. Mediante le adulazioni, di 
eui loro è largo l'Imperatore Napoleone HI, acqui» 
stano simpatia pel paese di lui. Il sistema delle ferro» 
vie, che in breve congiungerà la Spagna col resto del- 
l'Europa, gli sforza ad uscire dalla loro isoluta esclu- 
siva posizione ed a porsi a contatto col mondo. Nulla 
quindi di più naturale, che sì gettino formalmente in 
braccio de' loro più prossimi vi 
razze, la somiglianza del linguaggio, l'eguaglianza della 
religione, promoveranno quell'internazionale scambio di 
affetto; mentre l'ineguaglianza politica fra la Spagna e 
la Francia è tanto grande, da non poter immaginarsi 
fra' due Stati rivalità, che turbi le loro relazioni. 

A poco a poco, e quando gl' interessi de' due paesi 
si saranno più immedesimati , matureranno finalmente 
per la Francia i frutti della prudente e lungiveggente 
politica di Luigi \spoleone. La Francia, come corpo in- 
tensivamente più vigoroso, esercitur potrà stabile e pro- 
fonda egemonia sulla parte spagnuola della penisola de’ 
Pirenei. La idea napoleonica della solidarietà di tutte 
le razze di popoli di lingua roma rem: 


ini papolevi 
pia, fella, Fqnncia idga permpento, fn BANG gicerni 


he allora, almeno in parte, fatto compiuto. È per certo 
l'influsso germanico non turberà tento, quanto a° tempi 
del Marlborough e del Principe Eugenio quell' andamen- 
to nello svolgimento delle cose. Siccome però, cem'è 
noto, è provveduto perchè le cose non vadano troppo 
oltre, e perchè, per. vegetazione troppo lussureggiante 
di certe piante, tolto non venga l'equilibrio degli Sta- 
ti, noi crederemuno alla contingenza di quella turbazio- 
ne piuttosto che all’ effettuazione d' un' unione occiden- 


tale romanica 


Ii Ateneo della R, città di Bassano, nella sedata 
mbre corrente, nominò a suoi socii 
gotenente delle Provincie venete, 
i, è il direttore dell' I. R. Con 
Matteo Catticich. 


neovo p' ina — Trieste 23 settembre. 


” inelito Municipio stabili nell'ultima sua sessio- 
ne che siano fatti condegni preparativi pel ricevimento 
delle LL. MM. l' Imperatore e l'Imperatrice che feli 
teranno questa città dell'augusta loro presenza ne pri- 
mi giorni del novembre p. v., e ne furono rilasciati su 
ciò poteri discrezionali al signor Podestà. Nella stessa 
sessione fa votata la costruzione d'una strada alla riva 
del mare, che conduca per 8. Bartolommeo alla punta 
di Grignano, ove S.A. L il serenissimo Arciduca Fer- 

iano fa costruire una magnifica villa, 
cui des nome di Miramare. Indi fu stabilito d' 
intraprendere al più presto la costruzione, în vetta al 
monte del bosco Farnedo, che fu nel 4844 donato 
| la città da 8, M. l' Imperatore Ferdinando I, d'un edi. 


one e villeggiatura. 11 Revaltel. 
la si è assunto la costruzione delle località per la 

| ma prefissa. Una Comumissione fu incaricata di 

si espressamente da S. M. l'Imperatore Ferdi 

a fine d'ottenere l'alto suo heneplacito per l'edifizio 

in discorsi 


È qui giunto da V 
cav. di Martini, I. R. invi 
plenipotenziario presso la Corte di Napoli 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 20 settembre. 
Nell' ordinazione generale, tenuta in 8. Giovanni 
in Laterano da S. Em. rev. il sig. Cardinale vicario , 
questa mattina 20 corr., sono stati promossi, alla ton 
sura 9; agli Ordini minori 43; al suddinconato 41 : 
al diaconato 14; ed al presbiterato 3I. ( 6. ti A) 


Si è ricevuto ieri da Pesaro il seguente dispar- 
cio telegrafico : 

« Questa maine ha avuto luogo una dimont 
zione contro la trssa' d eserelzto. 11 capo della Provi 
cin, che trovavasi in Urbino, è tornato immedistame: 
te a Pesaro. 

« Sono state adottate le opportune disposizioni ju 
la osservanza della legge. » (Hdem.) 


Sono presso alla © 
nipotenziarii del Regno di Wirtemberg colla 
I singoli punti di esse hanno 
di 8. S. Attualmente, trattasi. solta 
modo solenne l' accordo felicemente ottenuti 
nell'essenziale il tenore di esso conforme alle. prop 
ate qui giunte da Stuttgart, qui non dubitano della ri- 
tificazione da parte del Gabinetto. wirtemberghese. tn 
questa occasione, si è veduto distintamente quali bene 
fici effetti per la Chiesa cattolica produca la presenza 
di un Cardinale, conoscitore esatto delle condi; 


che qui si posseggono. Il Concordato col Wirtenbesy 
porterà, si spera, a scioglimento anche la quest 
elesiustica di Baden e Nassan, Così in una 

denza di Roma 1Ò settembre dell’ Orsterrvivhische» 


4 olkafrennd. 


( Nostro carteggio privato.) 
Roma 20 sellembre 
Prima che sì divulghino Tatt esagero creus ue 
cessario Îarvi boto che giovedì una dimostrazione 
tro la tassa delle arti e mestieri è avvenuta a 
GU esercenti qualche arte si sono accordati, 4; 
tamente da qualche mn segrete, di no 
no, quantunque minima, chi 
di questa tassa pel 1856 + 
fissato nella tenne somma di 100,000 scudi. La . 
strazione si è fatta col non aprire le botteghe, e col 
dichiarare che non si pagherebbe : la forza ha prudente. 
mente creduto conveniente di non ricorrere ad alcun 
atto coattivo, persuase: che gli animi sarebbv 
nuti a miglior consiglio: e, se non avvenisse 
Governo ha dato gli ordini opportuni perchè la legge 
a pienamente osservata : nel! che non posso che li 
i non dee lasciarsi imporre, e, se è vero 


ratamente, il dele 
ma subito è accorso, e 
idente non avrà alcuna fatale 


gato si trovava 
sono certo che questi 
conseguenza. 

il Corriere Italiano è suto novellamente am- 
messo negli Stati pontificii. Il Governo ne aveva su- 
spesa l'introduzione, a cagione di certi articoli sulle 
cose dello Stato papale, dettati o con ispirito di mali- 

e non al 


L'Esposizione dei dre 
che al presente ha luogo nelle sale del Campido 

ta con molto interesse e con vera sodist 

cio. progredisce assai lode- 
i paoni esposti provengono dalle fabbri 

di varie città, e non pochi possono stare a confronto, 
è per la finezza e per la solidità, stranieri. tes: 
suti di seta sono bellissimi, e specialmente le sciarpe, 
che, multo ricercate, vengono spedite all'estero. Le no 
atre eleganti signore, se non avessero il brutto gusto, 
chi è comune a tutti, di non trovare bello se 
| che ad ornamento femminile proviene dall 





fondità dell'abisso per un pendio agevolissimo, sparso d'un 
grosso strato d'arena bianca e fina come polvere di legno tar 


specchio, ove si può correre incantro al mare, a piede asciutto, 
per quasi un chilometro. Quel lungo tratto è quì e qua frasta- 
lito dalle radici di cinque 0 sei catene di colline, che da que- 
£ta parte son gli ultimi confini del eoatinente guropeo; e la spiag- 
gia si trova così divisa in mezza dozzina di spartimenti , che 
formano tante calette, propizie agli amatori de' bgni morini, © 
fondo ale quali sorgono villaggtt, chiamati Cabourg, Beuze- 
val, Vilerville, Trouvile, ec. Per ora, non si pon mente se non 
A Trouville, trasformato dalla moda in capitale di quelia Re- 
pubblica marittima, e di Cabourg, det'o altresì Dives-Cabourg, 
Le aspira sottomano a spossessare Trouville della sua dignità. 
lo visitai Truvil!e per la prima volta, nov' anni or sono. 
Allora, non vi si vedevano se non dune, l'ampio mare, e forse 
trenta misere stambergle da pescatori : nel resto, solitudine pres- 
so a poco assoluta. La domenica, alla bella stagione, una dor- 
rina d'alitaoti di Lisieux 0 di Caen, e ire 0 quattro foreste 
ri, in_fazione di viaggiatori pittoreschi, mutavano gl indolenti 
lo? passi sulla riva scintillnte : alcuni $'arrischiavano a intin- 
gere la punta del piede scalzo entro al Impido velo d' acqua, 
he il flusso recava loro dinanzi. Adesso, il povero casale da 
pescatori è una città; e' si distese per la cita, s'arrampicò sul 
{e dune, alzando le sue casipole, afflando le strade, chiamando 
in soccorso il gas, l'asfalto, le modiste, i parrucchieri, i concia- 
teste, i pizzicagnoli emeriti, în una parola tutti gli aiuti de 
l'indostria, dlla gastronomia e dell'eleganza parigine. —. 
Ivi sorgono in mille siti le costruzioni più bizzarre, più 


dintorni 
una _licen 





lori più smog 
ci File Trouside è Parigi tn vacanza, in ricre 
| Parigi divenuto matto, Parigi senz" fr, sno" aliro pensiero che 


fato, e che si discopre, al riuso, qual vasto compo, liscio come | 





{ anni; posta soltanto, 


l'ora del fisso. 
Ma convieo hadare: a prima giunta, e' von si raffigura: 
vi crodereste volentieri in città straniera, poiché la novità, la 
bizzarria delle costruzioni gettarono il lor riflesso sugli arnesi 
tiflesso temperato, ma pur bastevole a ingannare la prima 00- 
chiata d' un osservatore appena arrivato. L'idili vi è rappreseo= 
tato a perfezione. Ove sono i nostri eleganti del boulevard des 
Italiens? Ove i nostri ricconi a ciondoli, i nostri impiegati in 
cravatta bianca, e le severe assise de nostri politici? Ove le 
giubbe corte, ove i panciettini, e que'lamosi cappelli di seta ne 
fa, in forma di tubi da stulà / English importation;, di cui 
l'universo intero ormai va coperto? Non veggo qui altro che 
pianttori eleganti e graziosi, vestiti di nanfia, di pique d'o- 
foi tinta, in vestaglie, in patò d'ogni foggia; € tutti uniforme» 
Mente toronati del feltro leggero a larghe tes, color grigio, mar- 
sone, cioccolata, cafe e latte, o del Panamd, ancor più fioscio 
è leggiero del feltro. Un cordoncino di seta, fermato con uno 
spillo sull'orlo del cappello, soende.gatttamente sulla spalla e 
và a congiangersi all'ucchiello dell'abito : presidio contro il vento. 

Questo per gli vomini: quanto all donoe, rinunzio a de- 
scrivervi le invenzioni leggiadre, trovate dal sesso debole per 
ornamento della sua fragilità; parlerò solo dell’ acconciatura della 
testa, ch' è un’ intera rivoluzione. Immaginate un parasole di 
semplice paglia, in generale di color nero o marrone, e avrete 
un'idea abbestanza esatta del cappello delle eleganti "di Trow- 
ville ma fate ragione che quel ch'è piccolo per un parasole, è 
grandissimo per un cappello. Del rimanente, il diametro del sul- 
lodato copricapo dipende dal gusto o dal coraggio di chi lo por- 
ta; non C'é misura determinata: © vidi parecchie fra quelle si 
gnore allrgario in proporzioni veramente audaci. Quel cappello 
consiste quisi tutto nella tesa, Dè la per cosi dire altra fascia 
che un picco risalto, visibile appena nel centro. Sull'orlo, è 
cucito un merletto nero di Chantil, alto 15 in 25 ceotimetri, 
il quale discende, e forma veletta intorno alla testa: la qual ul 
tima cosa comple la somiglianza de' cappelli di Trouvile 
ombrellni, detti ombrelles-marguises, tanto in voga negli se 
luogo dell'asta, una dona più 0 meno 
veziosa. Non vi par di vederli* 

Ma dimenticava un importante acuminicolo. Con quale scopo 
veramente quelle signore, per mezzo d'un sotî filo di seta, di 


saper 


fono il capo in mano, fann' lleno 
vola, o come una visiera a susta, la parte anteriore 
della tesa del cappello, per guisa da calarsela fin sul naso, e da 
farsene proprio una maschera * fè precauzione contro le folte o 
contro le solate® raffinatezza di civettria * un po' di questo e 
uello ® L'atto è, del resto, quanto rapido tanto agrafit all’ 
Fa metà del genere umano. 

Chieggo scusa a' miei lettori di questa descrizione troppo 
lunga: le descrizioni sono di lor natura noiose; ma questa era 
indispensabile per dar Joro una qualche idea dell'aspetto di 
Trouville, che, pel rimaneote, vale a dire per la vita, per le con- 
suetodini, per gli spassi, molto s' assomiglia a tutti i ridotti 
bagnanti. 

imperocché, non si può star sempre nell'acqua, e convien 
divertirsi dal inare. Si fanno quindi camminate; ed vomini e 
doone se ne vanno a dozzine, montati su poveri somarelli, le 
gambe de' quali balenano e che uno porterebbe ficilmente sotto 
fe ascelle, ‘verso i cinque © sei villaggi, che ha nell’ interno 
del nese, o verso i bei prospetti, che servono a quelle cammi- 
nate di meta. La sera, dopo desinare, il Casino, che si chiama 
Salon, aduna tutte le sparse brigate, ed g raro che non si troni 
colà qualche prestigiatore, qualche artista, qualche cantante ce- 
lebre, pronto ad allestire un aecademia od una rappresentazione 
qualsiasi. lutto, di fori, sotto il celo azzurro e stllto, spira 
l'aria pura, la sslsa brezza, che ringagliardsce il sungue, ed il 
mare, Sempre in moto, continua il suo eterno concerto di mille 
soci: ma que buoni Parigini vanno tuttavia ad accatastarsi, a 
Soffcare in una sala rischiarata dal gas, ed a shadigliare a' po 
Seri accordi d'un pianoforte! È ei buona l'occasione di spen- 
dere ciogue o sei franchi di più, e di credersi a Parigi! lo 
sro, he pari, and ul lire 1 st flo tor: da cui 
la signora Miolau-Carva!ho sa trarre sì gran profitto, e che 

‘dire ogni sera al Thcitre Lyrique” Che volete 

Cabourg giace a pochi soli chilometri da Trouville: la è la 
medesima spiaggia, ma la non è a gran pezza ‘a molesima pro- 
sperità. Non vi sì vede nessuno eccetto alcuni rari bagnanti , 
infastditi della gran calca, che si recano a cercarvî la quiet, 
| un posto a messa ed un letto per coriarsi, tulle. cose assa 
| maiagevot a trovare nell allo io, Nondimeno, Cabourg giù 

posto in grandissimo assetto : una Società termale intraprese di 





ovagliati due grandi alber 
ghi, el un Casino monumentale, che somiglia perfestamente ad 
duna piazza di guerra : non troppo rideate, a dic vero, ma so 
lido molto, ed attissimo ad aspettare senzi guastirsi che il so 
verchio di Trouville sia cresciuto a segno da procacciar a Ca 
bourg una popolazione degna di tal nome 

Ponendo gli seherzi da banda, Calpure, ad onta della su 
solitudine e del suo castello munito, mi lasciò rimembranze in 
cancellabili, a cagione d'un’ avventura, nella quale feci prova di 
commozioni deliziose, e che vi chieggo licenza di raccoatarvi. 

Me ne andava dunque, a mar basso, lungo le scogliere 

sulle due dopo mezzosi, con tempo stupendo; è stareble in 

me assicurarvi che, dinanzi all'onda infinita, l'anima mis < 
immergeva in meditazioni d'una profondità inestimali!e 
fatto sta ch' io non meditava gran fatto: redo anzi ch 
meditassi nè panto né poco. Lo strepito assordante 
mn'aveva a lungo andare percosso d'una specie di 
letargo intellettuale, cui di buon grado mi diva in braccio, te 
spirando l'aria aperta. Quand' ecco, un venti passi da me dis 
costo, e vicinissimo a ire o quattro massi di marmo, che ivi 
erano, non so come, mezzo confitti nell'arena, un coso di for 
ma bisluoga © di colori vivacissimi ferirmi ln vista. Esaminai 
attento , e mi palpità il cuore, E vero o mì inguuno? Mi par 
proprio ch'egli sia un gambero marino, na dstaco' Un dstaco * 
O numi * che fortana per un abitatore della rue du Bac! Un 

astaco, addormentato al sol, © ch' io sto per prendere, per 

colà, colle mani mie proprie, sul nativo suo scoglio 

Inveni ! inveni” 

Ciò sclamato, mi trassi di tu 
tro, che aveva meco recato, immazinandomi pr 





am cannocchialino da tea 
ile di pote 
iscorgere, con quello strumento, dall'alto delle dune te coste il 
Inghilterra, e l'aggiustai verso l' oggetto: della mia cupidigia 
Non ha più dubbio: egli è un astaco'. Vedeva le rugosità d 
suo nicchio rilucente al sole, i suoi occhi sporti e mobili, pi 
una lunga larba, che mi parve lentamente agitarsi. Solo non 
ci vedeva nè codi nè branchie; ma tal singolarità non mi pose 
più che tanto in pensiero: quanto alla coda, pensai, ei la tien 
tuffita nella sabbia @ piegata soll esso, e quanto alle branchie, 
| conobbi astihi i quali nn ne possolevano s© non una; ell è 
| certamente, argomentai, dalla parte opposta, e forse anelie 





trebbero bene adornarsi colle nostre stoffe indigene. I 
filatori di seta di Fossombrone, di Osimo, di Ancona , | 
di Bologna, di Perugia, di Forlì e di altre città, han- 
no esposti magnifici campioni di sete greggie, le quali 
sono filate con una finezza e precisione straordinarie. 
lo, che di simili sete ne ho vedute in grande quantità | 
dovunque , posso assicurarvi che quelle esposte. nelle 
sale del Campidoglio primeggiano su tutte. Mi duole 
di non vedere in questa Esposizione i bellissimi dams- 
«chi, che si fabbricano a Bologna : molte sale del Va- 

no e del Quirinale sono tappezzate di simili dama 
schi, e chi gli ba veduti potrà ben dire quanto avreb- 
bero fermato lo sguardo del pubblico in una Fsposi- 
zione. Il Governo pontificio si adopera efficacemente per 
promuovere la patria industria, ed il Papa ha voluto 
Soorare questa prima Esposizione, la quale serà più 
ampia, quando ai drappi saranno unite anche le lane 
filate, di cui tanto abbonda il nostro paese. 

'La Corrispondenza Italiana si fa scrivere da 
Roma $ corrente, che qui si fa una sperie di Con- 
gresso austroitalo-papale : che. Kisseleff e Colloredo 
ono in grande conferenza con Antonelli; che Bargs- 

i, inviato toscano, tornò anticipatamente dal suo con- 
gedo; che Rayneval dee tornare quanto prima, benchè 
non si aspettasse che alla fine di settembre. Ma per- 
chè tutto ciò? Lo dice la Corrispondenza Italiana : 
per sorvegliare il movimento, che si fa intorno al Va 
ticano, Se Kisselefî e Colloredo fossero stati in con 
ferenza con ‘Antonelli, nessuna meraviglia : come amba- 
scintori, hanno certo affari da trattare; e che sia così 
per Kisselef, lo dimostrano gli atti dell'ultimo Conci- 
storo. Riguardo sl commendatore Bargagli, io, che ne 
so un po più della Corrispondenza Haliana ( almeno 
sulle cose di Roma), posso dire cls egli, non solo non 
è tornato anticipatamente, ma ch' è stato fuori di Ro- 
ma qualche giorno più del tempo, che si era prefisso. 
Rayneval non si aspettava che alla fine di settembre, 
è appunto fino a quest’ epoca non sarà in Roma, sep- 
pare non tarderà fi ottobre, perchè sembra non 
Voglia lasciare Parigi prima di abboccnrsi coll’ Impe- 
ratere. Che se la cosa è così, poco si può sorvegliare 
Al movimento del Vaticano. 


REGNO DI SARDEGNA 
* Torino 22 settembre. 

La Gassetta Piemontese pubblica un R. decreto, 
preceduto da una lunga relazione del ministro dell’ 
trazione pubblica, circa il riordinamento degli. studi 
farmaceutici. In virtù di questo decreto, un corso spe- 
elale di studi per gli aspiranti farmacinti è aperto in 
tutte le Università del Regno: sarà pure istituito in 
ciascheduna di esse Università un Collegio di farmaci 
nti aggregati pre Di 

È in Genova il duca di Galliera; si erano spar- 
se voci che riferivano il suo arrivo a trattative per P 
alienazione della ferrovia dello Stato, ma paiono fino- 
ra affatto insussistenti. (Mov.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Lueggesi nell' Indipendance belge del A8 settem= 
bre: « Abbiamo alcune notizie di Napoli che meritano 
confidenza e che sembrano di qualche 
tanza, Il barone di Hibner dopo la pubblica udienza 
ottenne dal Re il 42 corrente un' udienza particolare. 
E da presumersi, soggiunge l' /ndépendance belge, che 
il diplomatico austriaco avrà fatto udire i voti del suo 
Governo su questa grave questione. Se non sarà ui" 
ziale è almeno una missione confidenziale. Ma a qual 
partito il Re si appiglierà? » (E. della B.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 82 settembre. 

Fino dalla sera del di 20 corrente, la 1. e R. 
famiglia, reduce dai bagni di Lucca, restituivasi in otti 
mo stato di salute a questa capitale, ove contempora- | 

le Sartoni 
ponte, DI IM WtideTpe Giorgio di 
fu già annunziato l'arrivo ai bagni medesimi. 
ca (Monit. Tose.) 

Varii fogli recano come voce la notizia che il 
Grandora di Toscana abbia risoluto di abdicare a fi- 
vore del Granduca ereditario Ferdinando, S' indic 


zione del cavaliere di Lenzoni, inviato alla Corte di | 
Vienna, al presidente de' ministri, sig. di Baldisseroni. 
Ma tutte queste voci non sono altro che la voce mu- 
tata di sinule risoluzione, tempo fa attribuita al Redi 
dei sobb. di 1.) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 22 settembre. 

La mancanza di notizie, che solletichino la pub- 
blica curiosità, indace taluni immaginosi corrispondenti 
di giornali ad’ inven il omai copioso 
di sifatte invenzioni è da relegare completamente l'ue- 
cisione di certo Pietro Rocchi, che sarebbe avvenuta 
in Sassuolo (Stati Estensi) per mano ignota, e che, 
forse per le tenebrose e romanzesche circostanze attri 
Duite all'uccisione stessa, è stata ripetuta a sazietà da 
periodici di vario colore e di varie lingue. (Mess. Mod ) 

DUCATO DI PARMA. 
Parma 23 settembre. 
Siamo Neti d' annunciare che la malattia di S.A. 
R. l'augusta Dachessa Reggente è a tale punto di fe- 
judicarne breve la convalescenza 
è non doverne più far cenno. 
Sala, 22 settembre 1856, ore 12 e min. 25 pom. 
Hl medico delle reali persone 
cav. dottor Putno FionertA. 
_ 

Un Sovrano decreto della Reggente ordina quan- 
to segue: 

«Art. 4° Allorchè , dopo l'esame degli atti del 
processo, o anche soltanto di quelli di preliminare in- 
formazione contro inquisiti per crimine, il regio pro- 
curatore e il giudice processante sieno concordemen- 


(6. di P) 


ti inquisiti, 
toria del regio procuratore, potrà 
servi luogo ad ulteriore precedimento, 
la liberazione degli arrestati, se ve ne ha 
riassumere gli at, ove sopravvengano nuovi indizii 
reità, giusta quanto dispone l'articolo 331 del Codice 
di processura penale. 

« Art 2° Insino a che saranno per durare le tem- | 
posizioni del nostro decreto del 40 giugno | 

accordata al regio 


oranee dis 
1855 (N. 226), la facoltà, 
ratore e al giudice processante dall' ar 
reto del 44 maggio 1851, s'intenderi 
quisiti per fatti preveduti dal decreto 
1854 (N. 328), anche rispetto ai casì, 
detto nell'art. 4.° del sopraccitato decreto del 40 giu- | 
gno 1853, ritenuto però sempre ciò che fu disposto 
del derreto del 14 maggio ABBI. » 

(6. di P.) 


corrente: 

‘« Sono ormai nove mesi che siamo senza come- 
te,e non abbiamo dati sufficienti per 
possa essere di ritorno in quest'anno la cometa. del 

sinmo in sospetto che un tale ritorno non 
debba più effettuarsi vmeta tanto aspettata 
quella scoperta a Parma il 5 febbraio 
1845, per la grande rassomiglianza de’ suoi elementi | 
dell'orbita con quelli della cometa del 1264 e del 
1556, considerato un solo astro. Siecome il ritorno 
della cometa del aver laogo nel 1848, 
avrebbe anticipato di 3 anni. Non cesseremo però 
farne la ricerca. » 

Lo stesso foglio in data del 20 soggiunge : « Ri- 
confermiamo tutto quanto è stato pubblicato ieri, non 
solo per ciù che risguarda la parte meteorologica; ma 
anche l' astronomica , e rispetto a questa, aggiungiam 
che l'analogia tra la nostra cometa del 5 febbraio 1845 
è quella del 1264-1556, è stata riconosciuta e segna 
lata coll dagli ‘astronomi Cooper, Graham e 
dall'italiano. Carli 

IMPERO RUSSO 

Il Times, riferito dalla Gassetta Uffiziale di Mi- 
lano , reca la seguente lettera del suo corrispondente 
di Mosca sull' accoglienza ai diplomatici stranieri, al 
lever. dell'Imperatore Alessandro Il : 

« Giusta quanto mi venne ad orecchio, S. M. fu 
molto cortese verso il conte di Morny e conversò se- 
colui per aleun tempa. gli alluse alia prontezza, ma 
nifestata dalla Francia a far la pace ed a rimuovere tu 
gli ostacoli che n° opponessero a un amichevole acc 
do, Con lord Granville in cambio, e’ fu alquanto fred- 
do e dicesi che abbia fatto alcune frizzanti allusioni 
all'atteggiamento del Gabinetto inglese. « Ai giorni 
passati, disse S. M., eravamo intimi amici (très-iés) 
ma è da sperare che la freddezza non continuerà. » Lord 

ville rispose con bassa voce. Verso il principe 
Esterhazy, l' Imperatore si mostrò alle prime riservato, 
ma il veterano diplomatico parlò con tanta virtù e 
con tanta forza espresse i sinceri desideri onde l' Au- 
stria è animata, che 8, M. ne andò visibilmente conv 
mossa, e stese la mano sl principe, prima che questi 
avesse finito il suo dire. Quando fu introdotto il mi- 
nistro turco, questi prese a leggere le sue credeoziali | 
da cima a fondo, ma l Imperatore si mostrò impazien- 
te prim nisse e lo accomiatà con poche parole. 

«La sera, al dallo, l' Imperatrice danzò col conte 
Morny, lord Granville ed il ministro tureo. Oh! e 
avrete detto dal fondo delle vostre tombe, voi Maomet- 
to, Solimano il Magnifico, Selim il Terribile, quando l' 
ambasciatore della Sublime Porta prese a danzare la 
polonese colla Czarina ? 1 Imperatore danzà colla con- 
essa di Granrille, e si portò con essa da cortesissi 
cavaliere. » 

I4@HILTERRA 
Leggiamo nel 
Gazzetta Ufficiale i 
« Anco gli affari di Napoli, come sempre h 
duto opportuno ripetersi, comporrannosi all’ amiche 
è senza che ne abbiano a soffrire i mercantili interessi, | 
| quali abbastanza oggi debbono parlar alto alle orec- | 
chie ministeriali 

« La concessione, fatta appunto ora dal Re delle 
Due Sicilie ni bastimenti mercantili inglesi, mi seme 
bra essere una novella guarentigia della pacifica solu: 
zione di questo nodo 

Leggesi nel Morning Chronicle del 18: « Nel 
giorno d'ieri, Daniele Forrester, ufficiale di Mansion 
house, è riuscito ad arrestare una delle persone, ine 
plicate nel furto commesso alla strada ferrata del Nord 
di Francia, ed è partito con essa per Parigi.» 
Hi Times annuncia , dal canto suo, che un'altra per- | 
sona, implicata nello stesso silare venne egualmente ar- 
restata a Londra. Leggesi finalmente in un giornale 
della sera: « Veniamo a sapere in questo momento 
che il nominato Guerin, il giovine di Cassa alla stra- 
da ferrata del Nord, che dormita in una camera so- | 
prastante alla Cassa e ch'era sparito dopo la fuga dei 
due cassieri, venne arrestato” ier sera, a nove ore, 
alla Dogana di Londra, e inviato sotto scorta imme 
diatamente a Parigi ove giunse questa mattina a set- 
te ore. 


della 


SPAGNA. 
1 giornali di Mudrid del 46 settembre pubblica- 
o il rapporto alla Regina e il decreto relativo alla Co- | 
stituzione del 1845, rimessa in vigore, com'è già noto, 
con un atto addizionale. Feco que' documenti: 
Rapporto alla Regina. 
« Madama le situazioni che nascono dal mos 


mento naturale degli spiriti, dall'andamento necessario | 


degli avvenimenti e dal trionfo del diritto sulla forza, 
portano nel fecondo lor seno i principii immutabili e 
i mezzi sicuri, coi quali esse imprimono un impulso 
certo e danno una buona uscita alle questioni eziandio 


procu- | bl 
colo 4.° del de | sio 


| hate, siano pervenuti a condur a ter 


| saggezza 





più ardue che hanno fatto nascere esse medesime. 





quello, che mi par dstaco, è soltanto una langosta , la qual sa- 
rebbe tuttavia una bella preda per un uomo che non ne fa me- 
stiere. Attenti dunque ' il punto sta di non lascialo scappare 
Ora, siccome io iguorava affatto la storia e le abitudini di quel 
crostaceo , mi posi a camminare verso lui con infinite cau- 
tele, © facendo una giravolta, poichè temeva, al meoomo stre- 
pito, alla più lieve imprudenza, di vederlo pigliare il trotto 0 il 


po, © forse fecarsi e sparire in un fosso di roccia, nell 
Ml, toe 5 


Pur camminando e spiccando salti incredibili, m'era rip 
sto il cannocchiale ia saccorcia, e rimboccatami una manica del 
estito. Oh' che appremsioni, che ansietà dilettose' Quasi a o- 
gni pi' sospinto, l'eccesso medesimo della mia prudenza mi li 
teva traballare rumorosamente, e pir la bestia non si moveva ! 
Peasai allora che il mare mandava dal canto suo tal fragore, da 
soverchiar lo strepito de' passi. d'un esercito di ventimila uo- 
mini; e quest'idea mi rinfranoò appieno. M'avanzai allora bra- 
vamente, perehò, in grazia della mia giravoto, erami riuscito di 
capitargli alla coda , ed ebbi alfin la ventura di giugnergli so- 
pra, senza chi ei si fosse spostato d' un pelo. 

Oso dire ch' ei fu un momento di profonda sodistazione 
egli era mio! Nondimeno mi fermai a ben predisporre l'impre- 
i: studiai la maniera di ghermirio, senza ch' ei potesse ado- 
perar le pinzette a mio danno; di strapparlo forte e lesta- 
Mente, pos ei doveva esser pesante, e pareva per tre quarti 

fa una rena finissima e fita;' infine, mi proposi ben 
bene di non lasciarlo andare, preso che l'avessi, stante che © 
si sarebbe certamente divincolato, e, scappato che fosse, chi il 
chiapperebbe ® 

Fermato così il mio disegno, 


ruppi gl’ indugi, e i recai ad 
effetto in tro movimenti rapidi come il lampo: chimarmi, afer- 


pefizione e rfirmi pacato. Finalmente, andsi ad esamivar da | 
“icino il prodotto della mia caccia, ch' era corso ruzzolone dieci 
passi distante, e che giaceva sul fianco. O vergogna ' 0 ludifica 
Fione ' Egli era un staco m ftti, ma senza coda, senza bran- 


chie, senza piozette, un istaco vuoto, disurtiolato, scompoginato, | 


tun vile avanzo di colezione dellAlbergo da costa, e, cosa prù 
staco russo ! Non aveva badato a quel segno 
infallibile della cottura, io che pur le tante volte mi som riso 
del candore del buon Giulio Jania, il quale, in un accesso d' 
eatusiasno lirico, chiamò l' staco il cardinale del mare! 
2 l'aveva dimenticato ' esclamai ad alta voce, tenendo in una 
mano il carcame dell'astco, e picchiandomi dell altra la fronte; 
l'aveva dimenticato! 

Non appena mi fa possibile lettori, fui sollecito d'aprire 
un dotto autore di storia naturale, e vi lessi mille particolarità 
Allettauti sull'astaco; fra le altre , mi son confermato nell'o- 
pinîone che l'astaco erudo non è rosso, ch'ei s' addormenta di 
fado al sole, per riguardo 2° viandanti, el infine cl'ei non ge- 
loppa altrimenti cll'agiliff! delle gazzelle Non moota; gusti 
dii minuti di vero piacere, e portai meco per questo una gra” 
dita rimembranza di Cabourg: aveva anzi pensato di portar 
via il corcame, ma una riflessione mi fe rinunziare a tal pro- 
onimento : gl'impiegati del dazio consumo erano capaci di ar- 
mene pagare l'entrata a Parigi! 

trovai he 
sil che viene a 
llo, le vacanze non vi 


per conto loro, non 





farlo per la ruvida schiena, e raltarmi con impeto, fu un punto 

Siio "ma al terzo movimento pocò mancò non andassi a 

gambe levate: il mio braccio, che reputava d'aver a reggere 

Hi certo peso, mi alzò sopra al capo, e la mano lasciò fug- 

gits, com un fremito istitivo d'orrore, quel coso, la cui str 

Siitaria lggierezza aveva mandato a male tuti mici computi ' 
Mi fu necessario qualche tempo a risentirmi 





nuose. Ma, prima, 
stanno usa difali 
appro 


die © lasciar passare il flagello: 


« La situazione, inaugurata dall avvenimento de 
vostri consiglieri attuali all’Amministrazione. dello Stato, 
Thbedendo a questa legge suprema, non fu già per | 
Sicun merito personale, me bensì per effetto delle cir. 
lietanze ch' essi hanno potuto , dopo aver repressa l' 
ultima insurrezione, risolvere con saggezza e con | 
plauso della pazione nti i salto complicati © | 

iù. minacciosi, ad predecessori. — | 
più") (Guidati dalla inflessibile regola, che ha lor ser- | 
ineoraggiati dall' opinion pub- 
2 vani clamori delle pas: 


‘a Tale questione si aggira sulla forma costituzio- 
nale, che debbe regger lo Stato, a 
M. e la nazione, legittimamente rapi 
ranno di comune accordo quanto nella 
può contribuire al rassodamento e a) è 
trono, egualmente che ak Benessere e alla prosperità 


giustamente 
sno 
che, 


bili, ed in conseguenza di errori, che 
verrebbero attribuiti ad uno de' partiti, î quali s 
nell’ arena della politica militante, è certo, Madam», 
dopo abolita la Costituzione del 1845, scorsero due | 

teri senza che il zelo della maggioranza delle Cortes | 
costtuenti, la buona volontà dell’ ultimo Gabinetto, Il 
elamore incessante delle popolazioni, profondamente tur- | 
V esperimento, | 
Ia tentato dalla e, di annestare 
rigeneratrice dello apirii 

‘onosciuto il frutto, che, nella lor qu 
costituenti, hanno prodoito le Cortes convocate l' {1 
gosto 1854. Il sapere e l'esperienza, di cui parecchi de’ 
loro membri han dato luminose prove, non hanno po- 
tuto sostituirsi al cieco e violento impulso delle cose | 
per rendere vrmale alle molle scone 
tate della macchis € per risolvere in una lar- 
ga sintesi le diverse aspirazioni della società verso il 
migliore ordinamento dello Stato 

« C'era un così generale convincimento che i la- 
vori dell'ultimo Congresso non sodisfacessero a biso- 
gni permanenti della nazione, non adempiesiero î voti 
legittimi, non guarentissero solidamente i più vitali suoi 

teressi e non offrissero alcuna condizione di ragione- 
ta, che gli aggiornamenti senza fine, co' quali 
gi la promulgazion della 
ruzione, colla azione di 41! pera spiegar 
segreti timori, ch' esse dovevano necessariamente 
concepire circa la sorte dell’ opera loro. 
la quale, lungi dall'essere lo svol- 
gimento logico d' ue , non rappre: 
i trionfi effimeri, 
lamentarje dagli avvocati delle teoriche 
n e per questa stessa 
ragione, e per una gran quantità d'altre ancora, egual- 
mente intelligibli e patenti, era marchiata prima di na- 
acere dal tristo suggello, che caratterizza gli enti malatic- 
di è abortiti. fatti, oltre la sua forma e la sua e- 
conomia esteriore, è indubitabile che il suo tenor so- 
stanziale è in disaccordo colle esigenze pratiche di 
tutl'i partiti e di tutte le ncuole. 

« Coloro, che si dicono gli organi d' un movi 
mento fattizio, ma provocato da alcuni funesti so- 
ratori in seno a certe classi dell'Europa modera , 
depositano nel codicè progettato la consacrazione di 

ii pretesi diritti, considerati da essi come il pream- | 
bolo inevitabile della grand’ opera d' vnmpleta tras. 
formazione sociale; coloro, che affidano a combina; 
ni puramente politiche la missione di fare la felicità | 
de' popoli, e stabiliscono un divorzio assoluto tra l'av- 
venire e il passato, accusano di condiscendenza la so- 
Juzione delle Cortes costituenti, e vorrebbero, nel tra- 
riamento della loro ra che il principio monarchi. 

ee e cn 
adizion più modesta; © 


1, avendo approfitta 
delle amore lezioni dell'esperienza, hanno appreso a 
stimare nel suo vero valore l'importanza di certe a 

più d'una scuola pretende incate- 


rali e le 


che nella pratica conducono a disastrose applicazioni e 
che hanno fatto costantemente da per tutto sentire u- 


tono per le società altro pr 

Jo il qual risulta dallo svolgimento spontaneo dei lor 
elementi primitivi; ‘coloro, che in ogni sperimento di | 
stabilire una Costituzione non veggon 

usurpizione caduco, commesso dalla generazio: 
temporanea di fronte alle generazioni future, ed uno 
sforzo fatto per interrompere il corso tradizionale del- 
l'umana civiltà, dovranno evidentemente respingere co 
energia le innovazioni radicali, che caratterizzano il mo- 
numento eretto dalle ultime en, 

« Se a queste considerazioni aggiungansi i gravi 
pericoli della questione religiosa , in conseguenza del 
gran disaccordo, suscitato in un paese, ove avventuro- | 
samente regna da tempo immemorabile la più comple- | 
ta unità di credenze, e che per ciò non ha bisogno 
dei difficili accomodamenti, che in altri Stai hanno do- | 

fare le varie comurfoni cristiane, comprendesi 

terribile responsabilità, 
rebbero i vostri ministri, se disconoscendo la pubblica 
opinione categoricamente formulata, avessero la t 
consigliare a V. M. l'accettazione e la promul- 
gazione della Costituzione, elaborata dalle Cortes, 
eui V. M. ha proclamato la missione terminata col de- 
creto reale del 2 settembre, 

« D'altra parte, senza commettere un anaeronis- 
mo inconcepibile (tanto è grande la rapidità degli Î 
venimenti), non si potrebbe riprodurre un fatto, svani- 
to per la forza stessa delle circostanze, e il Governo 
di V. M,, erigendosi ad interprete ed esecutore d'una 
estinta volontà, non potrebbe, senza cadere in manife- 





gallerie e negli annessi, In secondo luogo, quand' anche le va- | 
Cunze avessero tecalo 2 pieo numero la quota lor consueta, si 
scitirebbe nondimanco un certo vuoto, a causa della memoria 
troppo fresca dela grand' abbondanza di visite, che ci capitarono 
l'atibo scorso da tutte le parti del mondo. In terzo luogo, ed 
infine, la gente di Provincia hanno un bel fre a moltiplicarsi: 
è non danno a Parigi la sua vita e la vivacità sua. Quando i 
Parigini non vi son più, tutto è morto, L'Imperatore alle Ti 
lerie empie tutto il palazzo; partito lui, conducete cento prin- | 
ciali di Carpentras e fateli girare in tutte le sole ed in tutte | 
le gallerie, ì palazzo sarà pur sempre vuoto. L' anima è as- 
sente. 

‘È però vedete, piuttosto nta dî vedere, com'e" si chia- 
ma, il bel mondo, o la gran società, e nulla troverete , neppar 
ia più picola storiella. Mi fa Beasì contato l'atr'ieri il caso 
d'una giovane e vezrosa cdbiteîo, legata per grado e per li 
miglia 2' più cospicui personaggi dell'età nostra, e la quale si 
fece ingenuamente rapire Valla costa di Francia per la costa 
d'loghultera. N° assicurano che tal (atto suscitò un grende tram- 
Husto: ma non so la così se non da due boeebe: l'una mi 
afferma che tale scandalo ha stupefatto la Corte, 
de a tutto pasto, e mi giura che il sobborgo Sai 
dee schiattar dal dispetto. Ia tal bivio, che mai volete ch'io 
dica? Non so che pensare, e quindi rido a Sdanza con l'amico 
del reggimento imperiale, piango cogli amici della bandiera 2 
fiordalisi. Fatto sta che lì dama nom è tornata: ©, quanto a 
suoi conirassezai, non vi posso altro dare ehe la prima leue- 
ra del suo nome, ch'è la decimanona dell'alfabeto, colla par- 
ticlla de, ben inteso. Contate e indovinate. 

Ecco tutto cche si pod cavare dal bel mondo. Nel mon- 
do Jetteraro, eguale: penuria: i giornali pom politici sono agli 
estremi; più non sanno che dire Un ceto visconte P.... di T 
utore di parecchi romanzi, minaeia di far un giornale egli 
Solo: ozuan ne fremette. Non la giornaletto di Provincia, che 
uo alba ripetuto la terribili fiodecia_sotto forma d'annunzi 
ta i più feruci amatori d' asstiazione si velaron la testa per | 

che tal funerro ghiribizzo ri 


nelle * manga sepolto nel capo, d'ond' egli è uscito. Il sie. Alessandro 


| ansietà, € 


| è delle is 


| azione. Siccome la Compagoia delle Indie orientali ha 


ata assurdità, dar forza © vigore al progetto d'una Co. | 
dhfiuzione, che, secondo la dottrina dominante tra' suoi 
ndesimi autori , non può essere promulgata senza la | 
preliminare autorizzazione dell Parlamento. | 

". La veemenza, colla quale l'opinione mi 
voto che la Monarchia sia dotata di leggi fo 
fa che, secondo il parere dei 
di V. M., sarebbe assolutamente 
rire fino alla riunione delle pro | 
Imento d'un sistema costituzionale determinato. 

“= Un tal vuoto prolungherebbe l'incertezza e l° I 
he si estende a tutte le classi sociali: accen 
imma delle speranze chimeriche, e abban- 
Stato, nella via fatale 
imancabil- 


derebbe la 
donerebbe al caso la nave dello 
ed incerta, da cui il Governo di V. M. è 
mente deciso a trarla. 

“L'Europa, avida d'un riposo, che per lungo 
tempo le hanno tolto le guerre di principi e di schiat- 
te, l'urto violento dei partiti e la sanguinosa lotta del- 


| nazionalità, non si vedrebbe senza dolore, dopo due 


‘apparecchiarci a correre nuovi rischi 


anni d' agitazione, 
e lo Stato nelle sue condizio» 


è non pervenire a riporre 
ni norm 
« Il giudizio del mondo non: sarebbe, 
in questa ipotesi, assai favorevole alla nostra saggezza: 
E benché il popolo spagouolo lsti a sè stesso nel di- 
Spiegare con nobile indipendenza gli elementi della sua 
individualità collettiva (la sua splendida storia e ne 
nistra insigni e ), la solidurie= 
ti, ogni giorno più stretta, che, pel 
delle idee, dei costumi , dei senti 
popoli del € 
fa che l'espansione dell'individualità d'ogni popolo non 
oltrepassare i limiti che, le sono tracciati dal mo- 
degli altri. paesi 
«La q ; È ta, la sola» 
zione si presenta agli occhi del Governo tanto fa 
cile e tanto semplice, quanto  perm te ci 
Lanze complicate, sotto la fatale pressione delle quali 
i ‘in questo momento lo Stato. Il problema si 
Nere, tra le diflerenti formule d' organiz 
raticate in Spagna dal momento 
in cuì, per la prima volta, vi al 
movimento politiro, di cui V' E 
il tentro alla fine dell'ultimo seco 
sodisfaccia più completamente i legittimi vo 
polazioni , € che, conservando e rispettando » 
che sprecarlo pazzamente, il_ glorie 
let nazionali , pari tempo aperta 
la via all'influenza progressiva d'una civiltà, che non 
muore, hon infiacchisce nè ripe bensi d'una 
tà, che, pagando il tributo d'un giusta omaggio al 
della libertà, non giunga fino all'idea di 
la libertà come l'unico e supremo 
dello Stato: il problema consiste nello scegliere la for- 
mula, le cui prescrizioni, sinceramente e leslmente os- 
servate, saranno lo scoglio a 


Alessandria , e da qui per Ginffa , Bairut e Seleucia 
la Compagnia telegrafica d' unione dell’ Europa alle 
die è stabilita collo scopo di continuare la comunica- 
dine elettrica dall'entrata del golfo Persico, su tutta 
rogettata nella vallata dell Eu- 
bare ad Aleppo e di là a Se 
modo l'ultimo anella 
Inghilterra. Perchè il 
comu Malta e Corfù, si 
LO l'intenzione di stabilire una linea fino a queste 
Sile da Cagliari, nell'isola di Sardegna: è quest 
‘quale si fa convergere il telegr. 


verno inglese possa 


e 

Madamigella Rachel è ritornata a Parigi, 
assicura che dopo, un consulto di medici, venne de. 
ciso ch' essa abbia a passar l'inverno in Egitto. Ella 
dee trattenersi al Cairo durante la cattiva stagione 

SVIZZERA 

Scrivono da Berna -il 18 settembre alla Gazzet- 
ta Unicerzale dl Augusta 

« Carteggi degli amici dei. pri 
lodano l'umano e benevolo trattamento di essi, da par: 
te degl’ impiegati svizzeri incaricati della inquisizione 
D' attrò lato, anche i repubblicani si danno a più 
sentimenti, specialmente verso il Peurtalès-Steiger, ev 
Egli, nell'ultimo collequio coi commissarii federali, x 
adattava a ritirarsi senza armi, Il Mearon trovò pero 
tal condizione incompatibile coll’ onor militare. Allora 
il Pourtalès tenne fermo colle sue genti 
re non impedì al Meuron di abba 
talès avea proibito qualunque resistenza. Avea fto 
porre le armi da fuoco in piramidi. Egli stesso nvea smor- 
zato le micce accese dei cannoni. È 
venne sparso più sangue repubblicano, 

« La direzione diplomatica dell'impresa era affidata 
al sig. Giorgio di Petitpierre co. di Wesdehlen. Egli fu 
a lungo membro del Corpo diplomatico prussiano, poscia 
presidente del Consiglio di Stato di Neuchatel. Medin 
te sua moglie, la li Waldburg-Truchsess, egti 
è in vicini rappor miglia reale di Prussia 

uttina del 4, 
scappato da 
Lia pile int prato 
delle note proclamazioni. » 


GERMANIA. 
Alle 3 pom, del AT 
partito da Dresda sulla ferro 


ieri di Neuchit 


orr., i treno di passeggieri 
a ssssone-slesiana, sofferse, 
rsdor! presso Reicheliech, 
rotto l'aste della locome 
e per essere essa uscita dalla rotaio colla maggior 
parte de' vagoni. Il treno trovavasi su ta argine che 
no a 12 braccia, Uscita la locomotiva dalia 

ja, lu macchina precipitò al basso da una parte, r 
dall'altra parte precipitarono i vaggoni, de' quali le ca 
tene, che li tiravano, non erano rotte. Sulo una pircola 


innalzava 





egualmente e le usurpazioni dei Ministeri male ispirati 
è le cieche agitazioni della moltitudine turbolenta. » 
( Domani la fine.) 
Dietro annunzio da Madrid, il ministr 
manze Ci 


delle f- 


dal sig. Talaveria. (Corr. 
BELGIO. 


gresso internazionale di beneficenza si 
sotto la presidenza del sig. Taider. L'ordine 
1 rerava la espusizione degli Stabilimenti di 

inza dei vari Stati. 

Hl sig. Bertini, deputato sardo ( dice il Risorgi- 

rese conto di quanto ha fatto il Governo pie- 
Montese in farore delle elussi povere. Ricordò la sop 
pressione dei diritti d'entrata sui cereali ; l'accordo 
dei Comuni e delle Associazioni di carità per fornire a 
basso prezzo pwe e combustibili agl' indigenti : e dis 
se come, mercè siffatti provedimenti, sì riusci ad atte 
Nuare gii etetti vetta crisi del 1090. 

HI conte Arrivabene, il sig. Vandenbroeck ed al- 
cuni aliri oratori, prendono parte ad una discussione 
sui pericoli dell eccessivo sminuzzamento delle proprie- 
tà rarali: il sig. Wolowski combatte i loro ari 
ti in proposito. 

ta questo momento, $. M. 
da 8. AR il Duca 
l'interno, entra nell 


Re, accompagnato 
lì Brabante e dal ministro del» 


i € fragorose. Segue poi una discussio- 
la emigrazione, ed è letto il rapporto della Com- 

missione istituita a questo riguardo, favore 
migranti. Dopo aver inteso parecchi oratori, gli uni 
contrari al rapporto , gli altri che lo sostengono , il 
Congresso ne le con adotta 
AI chiudersi della seduta, il presidente annunzia 
che le esperienze del sig. F. O. Ward sarebbero fatte 
nella tornata susseguente , avendo dovuto. diflerirle a 
della estensione, che avevano preso i rapporti 

(Risorg) 
FRANCIA 


20 settembre. 


Leggiamo nel Journal des Mines: « Fra le impor: 

imprese, aventi per oggetto di stabilire una rapida 
comunicazione fra L'Inghilterra e le Indie, eccone una 
che e presenta al di d'oggi sotto il nome molto as- 
sicurante di Compagnia telegrafica di congiungimen- 
to dell' Europa alle Indie. Questa impi 0 a ferreri 
con un capitale di 200,000 lire di sterlini (5. milioni 
di franchi) in azioni di 40 lire di sterlini (250 fran- 
chi), ciascuna con un versamento di 10 scellini per 


deciso di stabilire una corda telegrafica da Kssrachee 
all'entrata del golfo Persico, ed il Governo sustria- 
co ha istituito una Compagoia, col capitale ne 
truzione , e il collocamento d'un telegrafo 
ico sottomarino, in comunicazione colle linee, per 
ia di terra, di Cattaro e di Rugus 


Dumas, il padre, dà ad intendere che vuol rigenerare il suo 
giornale Le Mouoquetire e che risovett i faro un gin 
le di letteratura sublime, pagandone i compilatori burla badia 
le e innocente, nulla più; i sig. Alessandro Dumas, il padre, 
è un uomo di tteypo ingegno per piglia menomameste in sul 
serio quel ch egli dice. Quanto ai giornali viventi, il Figaro, 
la Gaselte de Paris, e tutti quanti, ve l'ho detto, © 

verde di anguzia, al verde di novità, al verde di stile, di tut- 
to al verde. | grandi giornali politici eglino: stessi non sanno 
come dar alimento a'lor Faitedivere. li Figaro copia le anti. 
bubble del Conshilulione!: la Patrie rammoderna gli antichi 
cenci del Figaro: egli è un caos, una rotta, un conquasso uni 
versale. Oggi, per esempio, la Patrie toglie al Journal de Frane= 


| castello di Christiansborg, 





fort almeno ela spaccia di toglierlo a lui) la fila d'un han: 
dere d'Abargo I cass del que. svelo è pere aa 
cambiale, novera 10,000 talleri oltre il delito, è rifiuta di ri- 
pigliarli dalla mato che glii riporta, per la buona ragione che 
dì suo cassiere non può fallare. Aveva sette anni, quando mi 
ficirono per la prima vet questa carota. — 
uh Et cam da tando i pvelutori dal sc ut 
i sî politici e sì letterari. Volete dare n° occhiata a tati? 
sane è loro propizia i provin no intuire 
assistere allo spettacolo ogni sera: per essi, Rover ha riposi 
in iscena il Profeta, all'Opera; per ess, l'OperaComigue ha 
risusciato i Zompî ; pers. l'en di rinpese con un È 
so i in de lame), di cui parleremo quando ci avan | 
rerà tempo; per essi infine, il Tlsatre Francais cava fuori 
ossidi quicie nota dal petorio de de sci peeleati 
ve, se ho a dirvi schietto îl mio pensiero, nom si 
{a_i questo momento, sull he vl; tn la snlià pre 
ro non è che il foriee d'un inverno maraviglioso per 
vige (condi. S tende l'arrivo du rta di sci 
richi d'oro; quindi si apparecchi loro centomila maniere 
Quel ana preao gian 
i teatri son gravii di promesse stupende. L' Opere 
E Afirane di Meter: lì Fire Freni puo sari 
tà , senza osar di specificare, l Odeon nulla promette, ma per © 
ingannare il pubblico. AL Gyranese l'Argent di Dumas, il f 


parte del treno ri 
trovò la morte 
lavece, ne pesseggieri e nel resto del per 
vigio, non v' ebbero se non tre casi di rilev 
fra cui quella di un fattorino della 
vini ssun altro 
tre feriti graven 
cina casa de' guar 
o, e sperialmente il soc 
ristabilita di muovo la 
che, per essersi danneggiata la rotaia, dovette essere 
Sebbene il 


pure sono in corso i più accurati 
che cosa vi abbia dato occasione 
(G. UM: di Vienna.) 
neavo pi naviena. — Monaco 20 settembre 
S.A. LR. il Duca di Modena 
tina abbandonato la nostra città per recarsi a Berh 
torgadon presso le Ile MM, ave, verso le fine della 
settimana, porter he la Duchessa di Modena 
(G. U. dAugy 
— Francoforte A2 settembre 
tI consigliere di Lega le di Barrel, ne 
minato dal suo Governo in rappresentante dì Sarde 
e da ultimo consigliere di Legazione diplomatira 
operoso a Parigi, unto in questi gior- 
ni, ed ha già fatto visita ai membri. qui presenti del 
Corpo diplomatico. 
SVEZIA E NORVEGIA 
Scrivono da Storcolma 8 settembre: « HI sarre 
fago, che il Re Oscarre aveva commesso per ricevere gli 
avanzi mortali dell'augusto suo padre, è attualmente 
esposto al pubblico in Stoccolma. Esso pres 320 sl 
punds (16,000 chil), e bisognnrono 18° mesi per far 
ne il trasporto delle cave di pietra d' Elstdehl (nel cen 
vezia) alla capitale. 


esami per iscopi 


ha questa mt: 


cera’ um 


colossale mon 
e di quello d 
Agrippa, che trovasi nel Vaticano; ll coperchio vene 
eseguito giusta il disegno fatto do Bronhn, architetto, 
il quale tolse a modello gli avanzi e le descrizioni, che 
restano del coperchio del sarcofago romano. 

«Si sta per costruire nelle tombe reali. delle 
chiesa della nobiltà di Stoccolma una nicchia, destini 
ta appositamente a questo monumento, che, senza co 
tradizione, è il più magnifico di quanti in tal genere 
vennero finora esegulti în Svezia (Bisory) 

DANIMARCA. 
Copenaghen AG settembre. 

Il Principe ereditario di Svezia, Vicerè 
gia, è arrivato qui oggi. Il Principe fu ricevato dl 
gran maggiordomo di Corte, di Levetzan, e 
bellani Fensmark e Berl 

soggi 
A. R. si recò immedintamente nl 
(GU di Ver.) 


ta di Slesi 


crede ene nese nn —“ 


glio, e il Verrow de la Reine di Donnas, ii pu z 
eine 8, i padre; sino al Vas 
deville ha ottenuto dal Dumas, figlio, le promessa de 
n ctpaimeno , figlio, la promessa d'un gra 
La storia è anzi tanto curiosa, ehe voglio narrarvea, bet 
{hè lo spazio cominci a mancarmi. L'accatto al Figaro, di cu 
10 spalato abbastanza per aver il diritto ch'egli mi presti un 
stola grazione Da queto dl Figaro l'aveva egli. pure ac 
cattita all’ Appendice d' un alt lio, non. e 
pia all Apndice d'un ao fagli, n rino più 
« Qualche tempo dopo entrato in carica, il sig. di Reaufor 
(1 dittore del Vandel) vendo cile unteatprine 
to all'autore della Dame aur Camelias e del DemicMon de, 
me a Moog ov ra i i. Dumas, figli 
* Questi è restio a prendere impegni; e però, immagiua 
do, pu apena scorso il '-d Belo, o cop dea = 
pista, l pevenoe, dicendogli « Mi duole oltremodo, sn 
di cn pr discorr om vo; ma pro con V.. por fo 
une pine es (le a die ia cero di lgrai, tuta 
era Senta) — Non mona, replicò il direttore del Vaud 
vile, ge Don v'incomoda, verrò com vo. 
Egli accompagnò il sig. Dumas, entrò con esso nell' acqui. 
Dai Qualche tempo al suo Banco; poi d'improvviso, fonte 
mani sopra le spalle, gli disse: « Vi pincriono le 


| passate ()* — Gibì, le abborro. — Bene! ve ne do tre, 


Tora 
tea Arpa A mon continuate 2 I 
ST e pro 
ae 
() La passala è un giuoco di notatori, che. consiste 


tuffare il co 
fon ! compagno: nell'amquo, e saltareli notando: sopr lla 


fi Sui venere 
Si rno dell' Americi 
Getiberarsi dal dazio 
o l'esito delle 
uront,no; quando uni 


usse, e fecero 
Fila solazione finale 


bbiamo già ri 
1a riconciliazione tra 
ll democrato 
ud, 

Ne anche la loro 
mado Gusman. Ques 

Lenta secondi fini, 
tese da flibustiere 
dip 


freschi 
droni a viva forza, 
goletta, ch' egli ari 
ff comando nd uno 
che si vanta nipote 
rima sortita , il 
Hi hanno un fase 

i in fondo al 
sil isola del Tigre, d 
doo Mariano Salizar, 
di Nicaragua, e lo 1 
atto ore dopo Îl suo 
fame reo d'alto trad 


« Oltre di che 


di tutte le coste. del 
rammentare che la 1 
Walker a rendere il 
soli goletta 

te e alla megli 

« Per uli 
meno libero 
rentigia Walk 
1,500 chilometri. nel 
Segovia, attualment 
di Nicaragua, 

« Si vede che il 
tica centrale non ci 
che la gagliardo sur 
spensabilmente bisogi 
violenza : danaro, «i 
soldati per. provare 

« Sappiamo dall 
Rica un tentativo di 
di Waiker; ma dall 
incontanente repressi 
uno più 0 meno di 
ni furono esilia 

« Fatto che 
arrivo, il 44 agosto 
sealo il Granada, de 
Suti Uniti. Trovavas 
Noneozos ,. arrolator 
guato da 15. Glibusti 

Questi d 
to subito per Grana 
Patando per Greytol 
che il Governo degli 
riarcire le vittime 
ti dal Cyane. 


CAZZETTINO 


Venezia 95 settembr 
di Schilds il brig. sv 
con carbone 
Tron il bark au 
0 carbone al Lioyd ul 
Pochi affari negli ol, 


da d 
* per quelle di Corfù ca 
+% e Molto sostenuti 3 
Ng a £. 83, Anche gl 
gino bene da i 24 a | 
th dall'estero pur 
moi gno ancor 


9 
* diGen..» 92.04 |P) 
di Roma » 20,02 


1336 
L0som "336 





su tutta 
dell'Eu- 
là a Se 


ti gior- 
esenti: del 


Hi sare 
vere gli 


la, destina- 
lenza con- 
tal genere 
IRisory.) 


di Norve= 
sevato dal 
dai ciam 
la lista ci- 


di Beaufort 
‘tomponimen 
Monde, sì 


immaginare 


i, nuotare in 
dell Vaude- 


nell'acqua, 
so, ponendo. 
pineriono le 
do tre, e 


Mie 


MYi1Srochi » 22.39 


ino dlle minacce. Quando poi quelle. minacce 
‘uondo una Commissione del Parlamento io- 
perl’ opportunità dell’ abolizione del 

a Copenaghen furono soprappresi 

che l'inclinazione per la capitalizzazione si 

i lue, fecero passi conilinti, che fanno aspetta» 
la solazione finale della quistione del dazio del Sund. ! 
Lia (Ost-deutsche Post.) | 
AMERICA. Î 


La Patrie, tradotta dalla Gazzetta Uffiziale di 
il seguente racconto delle ultime imprese 


te ber 
gene les 


ntissima nuova del- | 
ni del Nica- 
sersatore Estrada 
in favore di don Fer- 


ià riferita l'impo 


le 
"! poi alle violenze degli a 
#01, tera, onde togliemmo 
eci curiosi particolari sulla situazione e con- 
di Walker al 
‘ad arditi di quel capo d'avventurieri : s' 
n forza, a San-Juan-del-Sar, d' una 
ò quale affidiv 


dt 
Cie 


jon 
+ lia, È commooro Brioî (i mogniîci 
ft ano un fascino irresistibile per quegli. Yankee ) 
"di in fondo al golfo di Fonseca, quasi di contro 
Trial del Tigre, dove sorprese un cittadino inerme, 
a Mariano uno de' negozianti più rispettabili 
trgoa, e lo trasse prigione a Granata , dove, 
oe dopo il suo arrivo, fu, per ordine di Walker, 
fio reo d'alto trad ‘moschettat 
4 Oltre di che, per essere al mom 
stata trovata indosso a Salizar 
"Totmaso Manning, console di 
Meo, indirizzata a un suo anilco 
uler, sotto pretesto di esso carteggio, 
yang il suo erequalur } 
“ Gli ultimi atti amministrativi del rigenevutore 
ui Nkaragua (così Walker si fa nominare dal suo 
le) s000 quest essi 
"la confiscazione in larga misura delle proprietà 
gite ei richi abitanti del Nicaragua, senza dislinzio» 
it 
L'emissione a corso forzato d'una csrta moneta; 
“La dichiarazione d'un blocco generale e rigoroso 
li ute le coste dell'America centrale ! Ora giova di 
samentare che la marina militare, di cui può valersi 
lider a rendere il blocco effettivo, si riduce a una 
i gltta mercantile, armata in guerra affrettatamen- 
ale meglio 
« Per ultim 
di 2,000,000 di dollari, per cut gus- 
una superficie quadrata di 
ato, la 
avi, attualmente occupsta dal Governo legittimo 
Nenragua, 
« Si rede che il liberatore e rigeneratore dell'Ame- 
a centrale non ci va impreparato ; ma è dubbioso 
b W gogiurda su» opera porgagli quello, che ind- | 
ssibiente bisogna a un Governo fondato sulla | 
lenza: danaro, cioè, per pagare i soldati, o 
si per procacciarsi dem 
« Sappiamo dallo stesso corriere avvenuto a Conta | 
tenttivo di rivoluzione, fomenti 
aiker; ma dall'energia del Presi 
buntnente represso. Un quaranta persone, che 
© meno direttamente partecipato alla ci 


«Fatto che non deve trascorrere inavvertito, è 
sin il 14 agosto, a Greyiown, a bordo del piro | 
dl Granada, del sig. Pietro Soulé, senatore degli 

it, Trovavasi anche sullo stesso piroscafo certo | 
leemus, arrolatore per conto di Walker, accompa- 

fpulo da 45 filibustieri. 

a Questi diciassette cittadini dell'Unione partir 

| ubto per Granato, quartier generale di Walker. 

tudo per Greytown, il sig. Pietro Soulé dichiarò 

sil Governo degli Stati Uniti era nell’ intenzione di 


Furie le vittime francesi del bombardamento opera- | 


PARTE UPPIZIALE. 


——_r 
8. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 10 
settembre a. c., in di 


triarcato, Gio. Battista Ghega; il parroco di S. Maria 
del Giglio in Venezia, Stefano nob. Gritti; il parro- 
co di 8, Zaccaria profeta, Andrea de Martini ; il par- 
roco di 8. Stefano nella stessa città, Luigi Piccini; il 
provveditore dell' L R. Convitto maschile di 8. Cate- 
rina in Venezia, Luigi dalla Vecchia; ed il rettore 
della Chiesa di 8. Maria del Pianto, Daniele Canal, 


Il Ministro del commercio ha nominato ingegne- 
re in capo di Il classe pel servigio delle pubbliche 
costruzioni della Lombardia , l'aggiunto ingegnere in 
capo provvisorio dell’ Ufizio provinciale delle pubbli- 
che costruzioni in Cremona, Giovanni Luigi Ghirardini, 


E NON UPPIZIALE 


Venezia 25 settembre. 

A festeggiare l'auspicato avvenimento, per cui le 
Venezie andranno fra poco superbe della presenza del- 
te LL. MM. IL e RK. i' augusto Imperatore e la ec- 
celsa Imperatrice, sua sposa, il Consiglio comunale, ieri 
straordinariamente radunatosi, accordò u 
nicipio il fondo richiestogli, © devenne al 
una Commissione, dal medesimo proposta ed espressa» 
mente desiderata, onde occuparsi del modo, con cui ab- 
bellire la imperiale dimora. L'importanza della somma 
domandata e concessa, e la scelta delle persone alle 
quali, in un al Municipio, venne. conferito _l' onorifico 
mandato, ci lasciano le più fondate speranze che nulla 
verrà omesso per olfrire all’ nugusta Coppia quelle so- 
lenni manifestazioni di gioia, che sono l'espressione 
della comune esultanza. 

e 


grato. 

Quell' articolo però non ci dice niente di più che 
già non ci avesse detto lo stesso Journal des Debats 
nel di precedente. (/. le Recentissime d ieri) Esso 
non è altro che un' amplificazione de' dispaeci. telegra- 
fici di Londra, che davano l'estratto dell'articolo del 
Morning Post (ieri pure riferiti): voci, voci, e nient 
altro, onde in vero non sappiamo perchè siasi data a 
questo secondo articolo tanta importanza, quando al pri- 
mo erasi posto appena attenzione, come se da un di 
all'altro il Journal des Débats, ch'è in sostanza un 
giornal come un altro, fosse a un tratto divenuto il 
depositario de' pensieri de’ Governi ed _il lor portavoce. 

D' altra parte, slcune fra le asserzioni del Jour= 
nal des Débats, che il telegrafo, nella sua concisione, 
maturale © studiata, pareva dar come fatti certi, sono 
invece date come semplici congetture, in forma dubita- 
tiva, quali contingenze più o meno probabili e prossi- 
me: e lo stesso” Journal des Debats si piglia la cura 
d'avvertire che mal farebbe chi ne esagerasse Î 
portanza. Si fece, in somma, d'una mosca un cavallo, | 
e st vider le cose col microscopio. 

Ne giadicheranno i lettori; ecco l' articolo del 
Journal des Debati 

«li uovo contegi overni di Francia è d 
oghilterra in riguardo al napoletano, è il fatto più im 

ite, che abbiamo a comunicare. 

siamo bene informati, le notizie, date ieri dal tele 

+ l'articolo del 

gazione lraneese sta per essere, ser 
Napoli del pari che il rima 

me inglese. 1 due Governi alleati manderanno ciascuno quat- 
tro vascelli e quattro fregate nel golfo di 

« Assicurasi che il luogo di eonvegno di 
resì ed inglesi sarebbe Ataccio. La squadra francese partirebbe 





che la 


| da Tolone domani 0 dopo. La squadra co 


do un inviato del Ministero degli affiri esterni di Francia, la- 
tore d'istruzioni decisive pel sig. Brenier. Secondo la risposta 
prevista, che sarebbe fatta alle domande, presentate in vir- 
di tali istruzioni dall ambasciatore di Francia , con tutti 
caratteri d'a ultimato, le relazioni 
apese, il sig. Brenier si ritirerebbe a , 
ia quale prenderebbe le sue disposizioni per” soggiornare nelle 
acque del golfo di Napoli, a fin d'esser 
proteggere i suoi nazionali. 
" Una circostanza, che potrebbe però cag 
dugio nell'esecuzione di tali 1 la partenza del Re 
di Napoli dulla sua capitale. Assicurasi in fatti eh' egli è ora a 
Gaeta, e che ivi e' si propone di ricevere le comunicazioni delle | 
Corti alleate. » 





IITILE, | Ax-delo Sab mere echi emi 
» della Strada ferr 


Vaesia 25 settembre. — leri arrivarono * 
|ì Ss il brig. ved. Hammonia; cap. | 
Leva, oa carbone a G. Giovellina, e da 
fed Mari austr. Domm, cap. Braticevich, 
te al Lioyd austriaco. ' 
fa ati negli ol, ma sempre a prezzi ' 
sso; per le qualità di Monopoli e 
ssi a d'‘295 sc. #1 p. “o, per quelle 
Hot bono da d' 230 a 240 se 14,1 
7 ele di Corfù cattivo d' 225 se di | 
+ Noto sostenuti sono i cat : il S. Do- 
si soste 


Me a £ 33. Anche gli zucche 


After 24 a £ 25. Continuano le 


tot l'estero per frumenti nostrani, e 
Soi soao ancora senz’ affari. 
Tate d'oro da 2.45 a 250. 
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ser. — Milano 20 settembre 1856. 


Listino dei sensali di Borsa.) 
VAR coniate ante dicmira( Pr 


RAGGUAGLIO DELLI BORSA DI VIFNA. 
(Dal foglio ssrale dallo Ge 
Vienna 20 settembre 1886, ore 1 pom. 
Perdurò anche oggi il movimento nelle Az- 


si chiusero di nuovo più alte ai 
lomb-veneta r 


lettera che danaro. 
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della Banca dî credito e la generale Gacchezza 


lenevise erano le Az. della Banca, e ge- 
neralmente si spiegò verso la fine della Borsa 
una miglior disposizione. 1 prezzi delle di- 
vise è valute erano quasi conte ieri, e più 
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Qui il Journal des 11cbats riferince i discorsi, te- * 
nuti da' plenipotenziarii del Congresso di Parigi in ri- 
guardo a Napoli, e cita alcuni brani d’un recente opu- 
scolo d'uno scrittore contemporaneo ; indi soggiunge : 

Quanto alla disposizione, che i Governi di Francia e d' 
Inghilterra piglino oggi verso la Corte di Napoli, noi credia- 
mo che non convenga caagerarne l'importanza, almeno imme- i 
diata. Si dice che, fra pochi giorni, il Monileur pubblicherà una 
nota, che spiegheri lo scopo ed il significato della risoluzione 
delle due Corti alleate. Tal vota sarà probabilmente concepita 
in termini, che noa saranuo atti ad incoraggiare nessun mori- 
mento rivoluzionario. È protaile ch' ella somiglierà motto al 
linguagzio tenuto nel Congresso; che vi sarà ripetuto che i due 
Governi non s'immischiano negli affari di Napoli se non per 
un fine conservatore, e per mantenere, non per turbare l'ordine 
europeo , e che vi sarà unita una protesta vigorosa contr 
tentativo di disordine. #s 

« fn ultima analisi, il Re di Napoli noa sarà forse così 
in sul serio minacciato, come parrà; € la dimostrazione delle due 
Potenze conserverà senza dubbio per lungo tempo un carattere 
negativo. Se tal dimostrazione fu affrettata in modo inaspettato, 
e fatta quando non vi si pensava. più che tinto, converrebbe 
forse vederne la causa in esigenze che il Mini 
stero inglese può aver a temete, e di nom toccano se non in- 
direttamente la Francia. V'ha in Inghilterra un Parlamento, v° 
ha una Camera de' comuni , v'ha partiti, co‘quali bisogna far 
conti. Noi possiamo dimenticarlo, ma lord Palmerston è obi» 
gatò a rammentarsene. » 


Quest'ultima osservazione val oro; e solo ci sor- 


considerazione di ben pubblico all'amore della poliro. 
na. La cosa sì sapeva, e ne die' recente prova il Con. 
gresso medesimo di Parigi; a ella non era stata an- 
ce 0a tot perni 

Del rimanente , la Patrie non vede nell’ articolo 
del Morning Post tutto quel che ci vede il Journal 
des Debats; ed ecco in qual modo essa lo interpre's: 

Le notizie d' Ialia continuano ad avere importanza, in 
quanto rivelano certe dlficoltà, a cui danno motivo le negozia- 
zioni intavolate fra il Governo delle Due Sicilie e le grandi Po- 
et dl te; i le nt ho 
RSFSR e Ti lat Ape ine I ae 
telografica” del Morning. Post. Quei giornale di cai abbtam ca 
SIAE gi i Trio i Rata Pei SI in ca 
zioni, che gli erano state indirizzate dal suo corrispondente di 
Parigi, e a presentare come probabile il richiamo de' ministri di 
Francia e d' lugluiterra, del pari che l’ invio d'una divisione na- 
vale dinanzi a Napoli. Comunque ciò sia, non si conosceva an- 
Gai ìl de Fire tre Lo della Mira de 

"a rsa 
3 quae pepe È Casson dll i deri see 
pratica tornasse vana, l'Austria avrebbe esaurito tott'i mezzi 
d'opporsi ad un'azione coattiva. » 

Nel Bullettino politico d'oggi, rechiamo l' annun- 
zio, tolto dal Journal des Débats, giunto ieri, secondo 
il quale la spedizione della Cabailia era cominciata sot- 
to gli ordini del gen. Rénauk. Quella notizia è da' gior- 
nali giunti oggi contraddetta; il Monitenr de l' Armée 
dichiara che non si tratta, per ora, di nessuna spedizio» 
ne; se ve ne fuse una, ella sarebbe comandata dal go- 
pacato 

Le ultime notizie d' America annunziano che v° 
ebbe nel Kansas , fra' partigiani. e gli avversarii della 
schiavitù, un combattimento sanguinoso , nel quale gli 
abolizionisti furono pienamente Battuti, 

1 giornali di Parigi, oggi ricevuti, contengono sol 
tanto il seguente dispaccio telegrafico: 

“Madri 20 sdlembre 

SLA RAR Sail. d'Aline  in d'pi e 
e gr di 
Prata 


Parigi 21 settembre. 

Il Journal du Havre annuacia che il figlio ame- 
ricano del Principe Girolamo s' imbarcherà quanto pri- 
ma per l' America. Il nipote resta in Francia. Secon- 
do il Constitutionnel, il Governo spagnuolo prende mi- 
aure per impedire che giungano sul serritorio della 
Spagna individui senza passaporto. (Corr. anatr. lit. } 

DISPACCI TRLAGRAPI 
Vienna 24. settembre 


"Gibligazioni metalliche at 5.9, 
Prestito nazionale sl 5 p. %y 
Augusta, per 100 fiorini correnti 


1087/00 
Loodra, una lira sterlina 


10 10 

ra di porre in macchina non ci 
cambi di Parigi e di Lon 
Trieste 23 settembre. — Aggio dei da 20 cora 
tani 4 a37/; p%y 


Fino all 


Correzione. 
lunedì 22 corrente, alla 43 linea, ove dice £ mewralile cho- | 
lera, leggasi inesorabile chalera, © più sotto, linea 17°, ir 


vece di si abbiano conforto, si lesa ne albiano confort, cc. | 
Ì 


VARIETA?. 


La Questione d'Oriente. — Un volume in ottavo di 
pagine 200. — Ital. L.8. — Coi tipi di Teresa 
Gatiei, editrice. 


Fino a che storia, pegli utili ammaestramenti 

ltà , colle sue più ampie vedute, colla profonda 
analisi, e colla critica complessa di politica generale 
registri ed assoggetti a sindacato i grandi avvenimenti 
che conturbarono gli Stati e li ricostituirono in pace, 
è ottimo, encomiabile ufficio dei dotti coscienzioni e de- 
gli editori onesti scrivere e pubblicare i fatti contem- 
poranei, la cui narrazione ha una certa importanza di 
verità, il cui giudizio può esser giusto , perchè profe- 
rito sotto la impressione generata dai fatti medesimi, 
€ quasi eco della universa opinione. 

Chi mai non diede importanza, chi non prese in- 
teresse alla questione d' Oriente, alla gran lotta, che 
Gostò tanto sanzue e tinto dsnare, ed agità tutta Fa- 
topa? Chi mai non preoccupossi delle molteplici cir- 
costanze, dal cui esito tante speranze e tanti timori 
furono tenuti in sospeso? Chi non ha seguito con 
ansia cupida l'operosa azione strategica, e più ancora 
quella diplomatica, allora specialmente che fu manifesto 
altre quistioni agitarsi oltre quella d' Oriente? 

È chi non doveva bramare di vedere raccolto in 
un libro quanto valesse a fornire una precisa idea del- 
la questione, e della maniera onde venne ultimata ? 
Chi non fu punto dal desiderio di conoscere da vicino 
quei personaggi, che operarono la pacifica soluzione ? 

Il volume, che porta per titolo La Questione d 0- 

adesso pubblicato dai tipi della signora Teresa 
Gattei, editrice zelante e diligente, fu una felice 
razione, perchè adempie a quell'ufficio , sodisfà a que 
sti desideri, 

Consta il volume di quattro parti distinte : 

A. Sunto storico della questione d'Oriente, che, 
prendendo le mosse dall'epoca di Pietro il Grande, 
riferisce i punti saglienti del di lui testamento poli: 
tico, e vi accenna in iscorcio le tendenze russe tradi- 
zionali e conquistatrici ; la vertenza vi tocca dei Lar- 
ghi Santi; e, giunto al 4853, progredisce la narra» 
zione diplomatica in forma di diario ne di otte 
nere la più possibile precisione e chiarezza, e di pro- 
cacciare al lettore il più pronto reperimento delle date 
importanti. » 

2° Le conferenze dî Parigi, la qual parte con- 
sta di dodiri brevi capitali così distinti : Preliminari; 

Parigi sede delle conferenze ; — Neutralizzazione 
del mar Nero ; — Principati danubiani ; — Isole 


+ — La Grecia e la stampa bel. 
fis, sotto la rubrica di Discussioni ul'eriori 
Questione italiana , che occupa un apposito capi 
lo; — La Mediazione di Stati; — Il nuovo Diritto 
marittimo în tempo di guerra; — e la Conclusione. 

3° La Raccolta di tutti gli atti del Congresso: 
protocelli, trattati, convenzioni speciali, ec. 

4° Finalmente: Le Biografie dei plenipotenzia» 
riî, coi loro ritratti tolti a fotografia, e riprodotti lito- 
graficamente con metodo di nuova invenzione. 

Tale indice degli argomenti trattati basterebbe da 
sè a mostrare il pregio di questo recente libro. Ma 
noi aggiuogeremo che l' ordine, la conci 
rezza, la precisione 
il rilievo impresso ad alcune circostanze, l' aggiustatez: 
za di analitiche opinioni, il decoro stesso della edizio- 
pe tipografica, devono rendere il libro desideratissimo, 
Egli è un prontuario molto opportuno per chi voglia 
istruîrsi della questione d' Oriente, del modo ond'es- 
sa venne trattata e definita, dei personaggi diplomatici, 
che vi presero decisiva ingerenza. 

questo libro ha un grave difetto : non 

un nome di autore qualsiasi. Noi pe- 

leggete e giudicate. V' ha chi, per 

ja ravvolgersi nella oscurità: v' ha chi, per 

varii anni avendo scritto sotto l'anonimo, non trova 
ragion sufficiente di esporre il mme suo una v 

per dare ad un lavoro maggiore autorità; v' ha chi 

reputa certi argomenti doversi trattare con quella di- 

rezione assoluta di vedute proprie, con quello slancio 

di sentimento, non compatibili sempre in certe circo» 

stanze, impossibili poi fra i tanti vincoli di una pub- 

blicazione. Quindi uno seritto troppo falcidiato d' idee, 

troppo inceppato e ristretto, a giudizio suo , ritiene 

quasi non a sè stesso. 

Noi crediamo di conoscere l'anonimo autore, e 

non esitiemo sd affermare che il suo nume avrebbe 
decoro al libro così da renderlo più ricercato 
profitto maggiore della editrice. x 


Gli abitanti di Caorle sono oggi preoccupati da 
un solo pensiero, dolenti accompagnando la partenza 
dell'amato loro Arciprete, rev. monsig. D. Gi 
Lacchini, testè promosso al canonicato della 
8. Marco in Venezia. È ben a ragione lamentano ia 
perdita di chi per quattordici anni fu ad essi 


lodare, fa che m' astenga 

splendide opere, frutto d' indefesse e coraggiose fu 

a rilevante vantaggio della parrocchia, sulla quale il 
suo reggime fu benedizione del Signore. 


volle ascritto nel venerando consesso del suo Senato, 
Caorle, 21 settembre 485%. 
P. Fravassovion 
—___ 
Bere Ann. 


Un busto in marmo del signor Domenico Passerini 


Quest anno, alla pubblica mostra della belle arti 
di Venezia miravasi, tra parecchie sculture, anche un 
busto in marmo candido di Carrara, eseguito al natu 
rale dell' egregio scultore Passerini, di Bassano. L'opera, 
degna in vero per tanti rari pregi, rappresenta le au 
guste sembianze . Bricito, che fu Arcives 
d' Udine, ivi trapassato, luminoso esempio di vera sa- 
pienza e d'una carità la 
tando nel marmo il © 
te dar forma al proprio busto che fosse grande, a fine 
di produrre nella miglior maniera 
di bontà più presto, quale riluceva 
lato. In effetto, questa espressa imagine 
derla sì per la serenità che per la benignità scolpita, un 
senso intimo d'arcana estimazione, e par proprio un 
arra affatto palese dell’ ingegno perfetto dell’ artefice, 
il quale volle per pello condotta 1 tanta 


quasi che fosse molle cer: 


AVVISO DI CONCORS e pub 

Si é reso vacante il po controllate presso 
PL R. Deputazione portuale Curzola nella Lal 
zia, cui va congiunto il salario di flor. trecento cinquanta av 
mui, nonché l'obbligo di prestare una cauzione nella stesso tm 
porto 

Gli aspiranti a tale posto dovranno presentare, fino il 10 
ottobre p. v., al Governo centrale marittimo, le documenti 
loro suppliche, comprovando | età, l'incensurita condotta tm 
rale politica, i servigi finora prestati, la piena loro idoneità ai 
detto posto, nonchè le cognizioni di lingue. che eventuolment 
possadessero. 

Dovrauno inoltre dichiarare se © meno si trovano in po 
rentela od affinità con qualche impiegato portuale sanitario nel! 
Dalmazia, è se si trovano in caso di prestare la preseitta cou 
zione di servigio 

Dall I. R. Governo cen 

Trieste, 44 settembre 


le marittimo, 


N. 16208. AVVISO. (2 pal 
LI. R. Delegazione provinciale di Venezia 

Previene i censiti ch del disposto 
ficazione 29 
veneta, col 
predale dell'anno camerale 1856 ; 
relativa si aprirà col giorno 20 detto mese, nelle misu 
cate nella sottoposta talella 4, e che contemporaneameote nl 
in aggiunta al caricamento generale, portato dalla tabella pre 
detta verranno esatte le sovrimposte per conto dei Comun., di 
stinte nella qui pure riassuntiva tabella &. 

E si lusinga che i singoli contribuenti saranno per ef 
uare alla scadenza della rata stessa i pagamenti delle singo 
quote, onde non soggiacere alla spesa delle penali # dei conse 
guenti atti cottivi, nello Casse degli esatto sottoindicati, i quo 
verseranno alle normali scadenze le. tangenti loro pa 


Ercole Selvatico. 

Venezia, 5 settembre 485 

LI. R. Delegato provinciale, Co. ALTAN 

(Seguono Je due tabelle A e B, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento up: 
rante nella IV rata dell'anno 1856 in Provincia di Venezia 
per ogni lica di rendita censuaria pagante, la_ quale per tutta 
la provincia ascende a L. 6,020,780 : 66, e la seconda riassun 
tiva a Comune per Comune le aliquote’ generali e spciali di 
caricamento operante nella IV rata prediate dell'anno 1856 per 
gni lira di rendita censuaria pagante.) 


N. 18941 (3% pubb) 





| sta tabella B, tant 
in quelle, che ora sono passate sotto la gi 


Entro il mese corrente ve 
vrimposte regie, provinciali © © 


le imposte e so 
cate nella 
Provincia, 
dizione di | 

La talel 





Agosta 
ide 
Berlino 


Genova 
Lione p. 


Venezia 


Costanti 


ivi 


Arrin 
Morell, 


9 II. RR. sechini 
Napoleoni d'oro 
Sorrane inglesi 
lu 


e 
Agi 


chir. di 


scia 
Ed 


Baden 
Da Pai 


ave. di 


Natta, 
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[TENDE 

Ste. far. Perdin. del Nord 27: 
14 | Obbl prior. detto fr. 935... .. 
227! Azioni Str. fer. Rod.-Lins.Gmilnd 





‘e dll'ssrvatoio dl Seminario Patriareale di Venezia all'altezza di met. 20 21 sopra i livello del mare. — 


Ste luanomerno 
ee Ù = 

Vit Lie 

Meta lo” dip it, B|pir, 
dipen 1396) 30) 15° 0 
Qt 6 500 14° 6} 


esterno al Nord 


peer 
TC bona 
del cielo | del vento | © pioggia 


| del o: Temp. mass + 
min. + 

Età della luna 

Fase 


su 
566 
450 


|» Elah. 3 
dela nav. sul Danubio. 
del Llogd in Trieste... 

* Ponte a catene di Pest... 
pei 





Di Corso dei combi ja Vienna. 
ò Dei 20 settembre 1858. Medio 
Amburgo per 100 izarche B 

. Amsterdao p. £ 100 el - 


Orazio, 
L17/, Sha 
* 87 3/n 


Franceiorte 2/M. p 


Lipcia p. 100 mill... 
Livorno p. 1001. - 


Bucarest p.1 (a 81 g. vista, pard 261 
Azio degl’ 


Fraukenmarkt. — Masur Francesco, medico 


di Trieste. — Schedi Carlo, poss. di Vienna. 
— Gabler Antonio, poss. di Praga 
goose Ginsepe, peg. di Genova. — Ramoa 

tadon, neg. di Cliamberg. — Blave Luigi 
Alessandro, propr. di Parigi. — Gioan Fram 
cen, RL 

finslen Forbes. Ingiese. — Da Treviso 
Coen lacobo, poss. di Trieste. 


= — Gianniotti Nicola, Ottomano. — Da 


Da Trieste 
Demoniay Leone e Gaultier-Passerat Carlo, 


milit. pruss. — Hantke Sigismondo, We 


med. pruss. — Lorentz Carlo Ferd., poss. 
pruss —, 
rici. — Cunningham Francesco, Forbes Ro- 


Partiti per Milano i signori: Malagutzi A 

Jessanro, poss. sardo. crt Gio 

ss. di qui. — Roger i, poss. frane. 

1 Dee Firenze: Cristopoli Cosuntino, ng 
| gra — 

di | — Miencko Maria, figlia d' un consigi. russo. 


Beauroîs Desveaux Giacomo, poss. frane. 
| —_ Per. Monaco: Seger Carl, lege, = 


p£ 100 corr....... » fi Kothe Edo 


idea no 


Gna pio: 


9300 Lon ....... + 
300 frane . 


a un 
Ho 
8/m 
Bim. 
3a. 
_ t/m 
tn. 
$/m. 
= breve 
0 114/,3/m 
tf 


108%, 


Arrivati da Milano 


4105 bam, Byles B. Gior., 


Milano p. 
Parigi p. 300 franchi 


per 300 L aust.. ... » 103 /, 3/m 


inop.piladigr. »° — 
LR smtp), (80, 


PARTENTE — Nei 22 settembre 


vati da Milano i signori: Barone de 
frane. — $ hanp Francesco, poss. di 


propre di P: 
segr. di Leg. fra 


Modling. Sehiwachhofer Adolfo], neg. 


di Copparo. 
neg.. d' Offenba 
1A. ave. gen. 
— ba Trento 


pere. 


jp. di fregata sardo in ritiro. — 


Da Bre 
Feroldi Gaetano e Basiletti Lorenzo, n 
rico, poss. d' Ancona. 

Hocmelle Luigi, avv. di Parigi. — Da 
Castori Pettala Anastasio, ingl. — 
dova : Pravert Pietro, neg. piem. — 
Nagel: Eurico, neg. svizz. — 


poss 


Parigi. — Seemann Augusto, R. med. 
gent 


Raschhow Gius. e Leno 
Bethermont Gustavo, poss. "di Pa- | _. Partiti per Milano i 


Cunningham Giacomo, Americani. — 


vini-Dotti Leooe, poss. di Milano. - Bar- 
Aurelia, poss. di Lodi. — Unger Benia- 
amino, neg. di Btazowa. Zullich de Zilibora 
Stefano, di Lechnits. — Dupia Gustavo Gio., 
propr. di Parigi. — Da Verona: Unthank 


Philipps Adelaide, logi — Da Lo 


vere: Zanetti Napoleone, poss. — Da Bres- 


: Egg. Salomone, med. di Hobenems.. 
lopeda Giov. neg. 


Veverando 
Proby Leveson Granville, Furaess | Pos di qui 

n Antonio, 
Palmer Ggl. e Blight | ti iene, pr 
poss. di Verona. 


do, poss. pruss. — Per Trie- | 
Von der sten Gugl. 

De Belrendi Paolo e de Schilenburg 
co. Guglielmo, poss. di Prussia. 


Nel 23 settembre. 


signori: Bastle Bo 
irston Baird 
Browell Gugl. e Greetham Giorgio, Ingl 
Combi Cornaro Ottolini ed Ottolini Vittore, 


ramagna Giulia, poss. ott. — Reichlin Save. | 
rio, neg di Schrosz. — Culmann Carlo, prot. 
alla Scuola polit. di Zurigo. — Dubut Vit- 
tore, Bertout Carlo e Dumont Michel Augu- 
i. — Jagerschmidt Carlo, 
e. — Lane Gugl 
— Wielowiejska Anna, poss. di Cracovia. — 
Da Padova : de Coradini Anna Maria, ved. 
d'un ten. colonn. — Locatelli-Terzi Teresa, 
poss. di Gorlago. — Lazzari Gaetano, poss 
— Reinhard Augusto Teodoro, 
— Da Ischl: Leemans 
ita Corte di giust.oland. 
de Strackwitz co. Alfredo, 
LR. ciamb di Bronn. — Da Lodi 
giani Fioravante, poss. — Da Trieste: de 
Steberkaschof Nicolé, I cap. russo. — Men- 
sel Ernesto, med. di Coburgo. — Zannetti 


e Caînd Giacomo, Ingi. — Florio Stanislao, 
- Da Verona : Sutherland Francesco, 

Giacomo, cap. d'arti 
sardo. — Capparelli Domenico, poss di Mo. 
deva — Da Meran: Witte Diedrich, neg. 


Da Cremona : Veronelli 
Vincenzo, poss. di Milano. 
Giuseppe, poss. di Roma. 
riano, Faltranni Domenico, Garibaldi Cesare 


Cristoplie Cesare, neg. di qui. — Gisler Nar- 


| MOVIMENTO 


De Frankenberg 
1122 settembre . 


123 detto .. 


ISPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
i 24 è 25, in S. 
11 26, 27, 28, 29 è 20, in S. Aaffuele Are 


TRAPASSATI IN VENEZIA 

Nel giorno 49 seltembre. — Torciuovic 
Isidoro di Gaetano, d'anni 4. — Busetto 

fu Marco, di 60, vilio. — Simonetti 
ria di Luigi, di 46. — Beaili Giuseppe fi 
Pietro, di 58, cafettiere. — Bontempi Lui 
fu Pietro, di 25, facchino. — Sooss. Dome- 
nico fu N., di 52, interprete. — Vianello 
Domenica fu Girolamo, di 72 povera. — Se 
gala Luigi fu Nicola, di 58, villco. — Fon 
tago Alvise fu Vincenzo, di 46, farmacisti 
— Totale, N. 9. 


SPETTACOLI. — Giovedì 25 settembre 


tato APOLLO. — L'opera Il barbiere di 
Siviglia, del Rossim. Ballo : /l giuocatore, 
del Rota. — Alle ore 8. 

mramRO DIURNO MaLianan. — Drammtita 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladini 
Il tradimento. — Mie ore 5 è ‘/; 


Amer. 


Loti 


Kelly Francesco, 

INDICE. — Nominazioni. Bullettino dell 
leggi pel Veneto. — Buletino politico del 
giornata. — L'articolo del Morning Post sull 
alleanza anglo francese, Cose di Spagna. Ale- 
neo di Bassano. - CRONICA DELGIONNO. — 
Impero d'Austria? deliberazioni del Munici- 
pio di Trieste. li cav. di Martini. — Stato 
pontificio; ordinazione. Subuglio a Pesuro 
Pratiche col Wirtemberg. — Nostro ca 
gio: sul subuglio sopradeetto; il Corriere Îta- 
liano; Esposizione ; fiabe. — R. di Sad. 
decrelo. Ferrovie. — R delle D.S.; il lar 
di Hubner. — Toscana ; la famiglia regnan 
te. Voce. — D. di Modena: invenzione. — 
D. di Parma ; a Duchessa. ierreta, Comete 
— Imp. Russo; ricevimento del Corpo diplo- 
matico dallo Czar. — Inghilterra; un' opi 
mione sulle cose di Arresti. — Sh 


Gibson Lee 


signori: Pannarini 
— Marinelli Ma- 


— Duver 
— Per Ferrara: 
— Per Monaco: 


picnic la 
bri. — Meni 
Cif, LR. vitoge lega. & Vasa Te 
© Galvagna nob. Francesco, 
— Sbisi Luca, neg. di Bari, 
— Sobuitt Giuseppe, prof di Pest. — Lind- 


Sund — America; Walker. 


Barbesi Gaetano, 
— Varietà. 

















































































ua dotta ostetrica ascende a n. 3690, compreso n. 600 
i, o impot  l dipno di ar ogni As n a 4 iero agi | tuta dl testatore fu Francesco Genovese a benefiio | str. I 1800; © gli n - | partorienti pove ppt 0) 
Pipitone poppa Hirmeiffienegio triti ce Re! intro donslle discendenti da Genovese Gramolie- | loro istanze documentate, a ques Rn ET Lg GAORZA cen le mt 
delle atua geni point di rende SE ir itimie per las [to Piero © Nicolò. Gramaliero , ed în mancanza di | strettale entro il ermine sono semi, preso Utica dele Depsa, 

La sovrimposta pros iene attivata per un centsi- , tanto per le ofrte «rito quanto per le verhali, dev'essere iN | queste, a quattro figlie nobili di Padova, si porta ora pe agi grut 1950. Gambarare, il 28 agosto 1856. 
mo è iero per gni Lira di endia censuaria serve 2 pr | dotare sonanto e ion allen pi, ‘comune notizia, che al protocollo di detto Istituto lire, il 18 cr ; Beszocchmo 
Seca i il el i | EL a ie een tt ci di ago DRD 
NO RR da 27 aprile 1959, approvata dll Ecclsa | E muendente, A. Banora este anno le relstive domando, e cai le sepironti do |____ 20 Cesmini x 

L n N R. Segretario, De Ve. | vranno unire le-autenti vattesimali, q» N. 733. " z li Dolo Segretario. 
La Ruogotenenza vecia ol Dico 30 giugno 1855 | Segretario, De V ire e aatentche fedi” b pelle dé [TB irozia — Diaretod Bansvio Segre 
N. {6081 come dall Avviso delgaizo 10 dicembre 1855 | - E MITO aston, religione condotta dell prossimità ad | Provincia di Vewezio —. Dinirvite «È COC, Lt 
N 23168 {Se 10899. AVVISO D'ASTA n pali, tel) | incontrare legittimo matrimonio, col corredo, în quan: La Deputazione all dmminit” N. 248) ‘a e se: 

3 ni pu 4 Di di Cid, 1 sorge di ie qu I Int | tale nil, dat reggae comproante ale qui free iaia 
pori è si di un nemo per ia sad ile te SE pe aerei frate, | t, din questo alle discendenti di dei sii eine NALI coma pre geo O I Ten 
tinto al pogamento de compensi di cant ip taasa rtihe ' se parerà e piacerà, l'affitaza nonveomie di 74 porta di | aggiunta del bero genealogico documentato, giustif- | | o Mi i rico chirurgico- medico chirurgico teri n n al 

| corpo, d'stimo del irrita Polonia Fzrelca Luogo- ! canoni annuali perpetui della Cassa d'ammortizzazione, che sin | cante la legittima loro derivazione il concorso aila triennale Cond i gtegî [ la quale è annesso l onorario annuo di sutr L. 1400, 
Tua Con Decreto pel, ann corrente, . 060. gati, anali pren dela Co ammonta e me | cale Ta IE TIRA oramai comprese | ostetrica del L° cirondrio di questo Comet icon se 

La quota di sovrimposta comunale è commisurata a pa- | cò decorribilmente dal 1” gennaio 1857. nei preaccennati due casi, restano avvertite che, spira- | va annesso l anuno onorario, ae zioni dell’ Avviso a stampa pubblicato in 
reggio di quella risultante dai preventivi 1856 di questa Pro- l'asta = ‘aperta alle ore 10 di mattina e chiusa alle | te il termine soprafiissato, e perentorio, senza che ab- | dotta A tutto il Comune aven' q ja sotto questo numero e data. 
Mi A ka; rep 116:5 bi lotte le istanze loro corredate dagli indicati | segno di n 3 È Codroipo, il 40 settembre 1856. 

Li ragionieri ere pila reti pra fa quanto ae dense nen camponte |-|__ Gli spirnt Speri O TR. Commissario A. Bowoexin 
tempo utile, cio entro il corre Ù "0 Segn È { denim con) Aree i sm 
ori i, ovv ‘del Ricevitore provinciale, pur Dall'1L R. [ntendenza provinciale delle finanze, miserabili dovranno essere prodotti in carta Ù rd ; is e 
tri comunali, orvero nell Ch del certa Prec |" Ronin, 10 atembre 1856. miserabili, dovro ere Proeenta loro La amolta e- | — I circondario della Condota medio chirrgica Be inn 
SPO ripeti sato riportati conessi dell Ricevioia Sher "LR Copsigiere ltendente O e e Mida cel corrente anno, © rie: | il dismetro di miglia comuni 6 e qu Condotta PIETRO A 
Hrovinciale, a veconda delle fclitazioni accordate dall'art. 40 11 RL Aggiant, No E oe da e decidue dl enelaio di co | ostetrica di iiglia 9, con strade buon, casto pre LEGATORE DI GIONE Hr PADOVA 
dl Sovrana Patente #8 arie 4846, oto le orme © disc | N R. Segretario, Dari mano dr PI delle gra tenuta, se entro il mes | in ghiaie pate i saba, La popolazione dela Ce | reo l o Laboratorio în Cont. degli Eremi mi 
pv dla quae viene attivata 1a nota sos RNA cn) | ft no sar ego il mat | dotta medica smonta a n 2080 anime, dell qui misi 

Li rrometra | Aoicio devio | esperimento d'asta tenuto il 12 corrente | monio loro nelle forme regolari dalle vigenti leggi pre gratis, quello 








per l'alienazione dello stabile erariale posto al porto di S. Mar- | scritte. 


1. R. Consigl. minist. Delegato prov., Cav. Pi 
pei po resso Caorle, coerenziato dal N. 63.1 della nuova Padova, il 45 settembre 4: 


(Seguono le due tabelle A e B: la prima di 


























: | Comune cansuario di Caorle colla superficie di pert : FRS siero sa è EA A lume dei concorrenti 
derivazione e l'importo dei carati, gene | i Comeno cneunro di Coco cola pepe È Pl. | I) Medico dirett. inferinole cassiere |" Provincia di Rovigo — Distretto di Adria. lame 
fante nella IV rata dell'anno 1856 in Provincia di Vi "4 senza rei cnc, si mea a omne ata he |" Guerino dot. Macon e Ron arri DO CHE ba paci spa 
pi Lim drm e RE e ro re! elfi gog gigi pie - ———_. in esito sl disposto dall’ LR. Delegazione provin- | salva la Superiore approvari 
E petit, ascende a le ; tas: | Rariemeo al civico N_46 scendo nei! n_GITA È n atua 

rovina, ascendo 3 |, SEO i emer © speciali | giorno di giovedì 2 ottobe p. v., dalle ore 10 antim. alle 3! N MITE: o missariato di 5 lo | ciale col Decreto 26 agosto p. N. 13997-5244 viene È 
amento 2 Come per CORI ff dell'anno 1858 | pom, suo steso di WIR. Commissariato distrettuale di Occhiobello | ci st 


Sperto il concorso alle Condotte medico-chirurgi 
































































pelle i en) 10 tp GI ar € to i dr are x | n pel sp ila o | GER re dii 
Md 4220007 ta tia Pe | tei cn cr ee di | Gann derma e ov bano el | ME Ci re o lago di 
34 nn 2 il he ni Gong if: | DALL Ri pe e bn 1 per ene parati perg che si calmo ogni | TÀ cl smi | ui proprio domo ne go to fer a 
n fi i ei i Ci VR Ci PT | i cr i, de | att ee Crt | 0° (e Cote de e pi 
aiensi assetati dagl IL RR, Stati austriaci senza Pepled 1 pa 33 frrc la È Hrsgchem e i erat ; | vi stiptazione di reg iagilezina) a 

"i te mei nl sist AVVISI DIVERSI. firme e ne Reino pesta dì Consi Prove di non essere obbliga lr sr | __l presente sei diramato © publio nelle br 









punale ; 











ell ilogale assenza a loro imputata, con diffida che, non com» comunale sotto la riserva della Superiore approvazione. A È i 
fatendo o non giustibcandosi, sarà loro inflitta la pena portata | N, 282 — L'L Ri mobi paz | Sessa Dea le corri Ria Der re rt documenti comprovanti le que. | DA Eee 
dal $ 25 della Sovrana Patente sueritata la Pre al pubblico, che il no- N R. Aggiunto dirigente G. Micart ì da DI 





o sig. Gio: Battista dott. Todesco del fu Pietro, na 















i di è è o uffizile della Gazeta A : U ' n 
La) Pia ti pen 1 iii | tivo di Serravalle, in esecuzione al venerato Dispaccio ' \, 4085, paoFza Da SPESI 
ie e pei Inoghi soliti di questa città e rovina. 28 agosto 1855, N. 17523 dell'eccelso IR. Ministe- |“ “4 tutto 34 ottobre p. v. è aperto il concorso 
Dall" I. R- Delegazione provinciale, ro della giustizia, partecipato coll’ appellatorio decreto ' posto di medico-chirurgo condotto della Comune di €0> | mune | Residenra 
Verona, 8 agito 1856. 4 settembre detto anno N. 16298, avendo depositato ( "us coll'onorario di auapi.d4 1400, e con una popo- | - ©’ dla Conta — Pro 
DEU bale presi Rae D6 100068 per la prescritta cauzione presso quest inelitoT. R. Tri- | Jurione di N. 2460 al 











ovincile N, 7 Obbligazioni metalliche del va | ‘°° Gli aspiranti dovranno produrre entro il preis- 
cento per cadauna, ed avendo esaui so termine la istanza corredata dei documenti presci 
ro gli incombeva , ora è traslocato dalla Pe- i a questo R. Commissariato, 0 sila Comunale Dept 





N. 47214. AVVISO D'ASTA. (3- pubb.) e 
Non essendo stata approvata la delibera avvenuta nel pri- | lore di 
mo esperimento d'asta che si è pubblicato coll Avviso 18 di | qua 






Riparto | 





















































op N 1279 per deliberare l'appalto biennale del | sidenza di Belluno, Provincia di Belluno, a quella di | tyzione. n° Betiighe e Mazzorno] 
piogge ssigibie nella cità di Vicenza, e che dove. | Cordignano, Distretto di Ceneda in questa Provincia | MAU Re Coopalaniziote, Ri Rottrizie | Bottriehe  [Bottrighe e Mazzorn 
Va aver luogo mediante. produzione di offete in isertto Treviso, 31 marzo 1856. pria rprdigni 
elite © corredate da prescritti documenti, ovvero anche me- n Riza E Rem i RA ana Ripena Ii 
diunte offerte verbali, si fa noto N Cancelliere Gio: Battista Pi | Camenicsoria: Fa! ne hellombea e Panareltafi 7 
Che altro esperimento sarà temuto presso questa Intenden ‘ancelliere Gio: Battista Peri —__— —_ idem 

na nel giorno di Martedì, surà il 20 del corrente mese di set- —_—— N. 5414-7 Sanità. i Tetu il st 
tembre, dalle ore 12 merid. alle 3 pom. all'oggetto appunto 722 A. A tutto il giorno 34 ottobre p.v., resta aperto il | Fasina ’asata . 
di deliberare, salva la Superiore approvazio imenti $o ie ed Amministrazione dell'Istituto centrale | concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del | p, pes idem 6 
pra offerte in iseitto @ verkali al miglior esibente lo esazione degli Esposti di Padova. Comune di Aso, posto in monte con lstrade pratica. | - "391 n 

Dovendo la suddetta Direzione ed Amministrazio- | bili a lo ed in parte con rotabili, avente 3420 | prrtorazia ttorazia ade a 

ia Genovese, di- | abitanti, dei quali n diritto a gratuita Grimani 





































| Miglia comun 
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[Numero | Numero | Aunuo 
Popota- | delle | desti [assegno 
ISSERVAZION 
{ tare. { zione. famigtief indivia. |" ASCA VAZIN, 
povere | poveri [aus tir. 
3 I 
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, 340, 250, 359, 360, 













































































di Spercenigo ai n di mappa 660, per complessi 16 :27, colla LOTTO XV 
ri ole FORI 00 INNO LT 
428 a pv, fr a levante De Curolbio, mezzogiorno strada Casa mancante del comunale n. e campi 2:4:207 112, luogo { Vittoria, coll'avv. 
N 4940. d. pubb | Cala, ponete Pasi, e Monte di Pit di Veneria con line, trae | detto sila Celesti, fra eso a levante Petro Hole cm fossx, mer-. | Pirzamano, si rdosinin@ als 
EDITTO. fontana Monte di Pietà di Venezia, e Sartorello: nel censo stabile ai | rogiorno suidetto Fedeli con linea, ponente strada comunale di Nuut' | detto stopo 1 gi 
Da gurto dellI. K. Tribunale Prov. di Treviso si porta a pub- | no. di mappa 246, 348, per pert. complessive 13 : 56, colla rendti Aramovtana stradb comunale, nel censo stable ai vu jdi mappa | tobre. p. v. ore 





es notifia che, per l'esecuzione dell'asta della quale il precedente | rompiessiva di antr. 1. 23 :99, il tutto stimato giudizialmente autr. 107, 143, pel complessive pert. 12 : 58, cola rendita comples- | quest A. V. fermo quanto alle cob- 
lo 18 dere 

























1? 4856 n. 7000, fu sopra nuova istanza del sig. | 1 3007 : 14. siva di a. L 47:66, stimata eiudizialoente a |. 1603 : 60 dizioni ed alla deseizione dello 
Maurizio Haimann possidente e commerciante di Treviso, presentata lì LOTTO VII LOTTO XVI. stalle l'esposto nel precedente 
20 1856 n. 4940, accordata con Decreto odierno in pregiudi Parrocchia di S. Floriano Parrocchia di Sat Een: Editto. 

sio dalla nob. sig. Aona Hubbi del fu Giovanni maritta Usoni possi- Casolare coperto a paglia, e campi 15:2:263 a pv. prat, Casi al comulile n. 69 è 47, Mogo detto alla | “Ti presente. verrà aMsso al- 
dente in Venezia, la vendita giudiziale mediante subasta da | fra confini a levante Zunberlan e Duodo cou fosso, mezzogiorno Zum” | Celesti, fra confini da tutti i lati Pietro, nel censo stable ai | l'Albo. uei luoghi solii, ed in 
Ct rem lerich dei Trinale medesimo depl'immobii sst- | bertan e Diodo parte com fosso © parte con linea, proecte Zarberin, | nn. 109, 110, 545, pel complessive pert. 2: 84, colla rendita com- | rito er tre volle pala Carrel 
toladiati, oppignorati e stimati, ud essersi redestinati il ‘20 ottobre | e strata dell'Azozzo, tramont:na Ducdo, e questa proprietà col se- | plessiva di a. È 26: 66, stimata gidizioimente a. | I'LL R. Tribunale Prov 
pv, alle ore 9 ant. pel | esperimento, il giorno 20 novembre pel Il | guente corpo sotto la Parroechia di Spercenig», nel censo stabile si LOTTO XVII Sezione Civile di Venezia, 

Rd li 4 dicembre pur p. v. pel Il esperimento, da deliberarsi nei primi | mo. 71, 72, 7, 74. 75, 76, 77, 78, 259, 260, 201, 343, 353, Parrocchia di Carbonera Li 30 giugno 1356. 

tuo esperimenti a pretto superiore di stima, e nl terzo anche a pres- | per complessive pert. 81 : 77, colta rendita complessiva di »°1 226: 56, Casa al comunale n. 48, ed oriiello di cimpi — : — : 57, luo- FennETtI 





























so però al dislto dell'importo delle iscrizioni grovitanti Parrocchia di Spercenigo go detto al Ribooe, fra confini a levante. Rssc-Valotto, mezzogi — - 
i fondi medesimi sotto Je seguenti Campi 45:39:48 118 2. p. “, logo detto alle Usooe con caso- | Mioa Pietro con fosso, ponente questa. proprietà, iramontana stra- | N. 10867. 2° pubb 
CONDIZIONI. tare, fra Goelini a levante Duodo con fosso, mezzogiorno questa pro- | da consorziae de.ta delle Casette, nel censo stabile ai no. di map- EI 
1. La veodità seguirà ripartitameote per ciascun lotto. pretà col corpo di sopra deseritto S. Florian e Duodo, ponente stradi | pa 540, 547, per pert. — : 24, colla rendita di a. L 18:10, sti- LL KR Tribusale di Prima 
Hi li ‘el prezzo dovrà farsi in moneta d'oro 0 d'ar- | comunale detta Agozzo, Duado_coa linea, tramootana atrada Cllalt, | mata grudizialmente a. | 569 : 37 Istanza di Verona notifica co pre 
gento a valor di tariffa. ai no. di mappa 775, 776, 777, per complessive pert. 82: 18, colli LOTTO XVII sente Editto a tutti ed a ciascuno 
Il. Nessuno potrà firsi oblatore all'asta se non depositerà rendita complessiva di a |. 224 : 35 Parrocchia di Carbonera. cui potrà appartenere, esere stato 
anani della Commissione il decimo all dell'importo di tu Tutti i bevi descritti in questo ltto VII, sono stimati cidizial- Casa al comunale n 12 e campi 40, luogo detto al | decretato | aprimento del concorso 
dei singoli lotti, ai quali inend’ mento a. |. 12976. Ribone, fa confini a levante questa proprietà, mezzogiorco Mion Pie- | formale dei creditori sopra tutte 
‘© d'argento a tari, importo che verrà restituito immediatamente a LOTTO Vili teo con fosso, poneate. Valoto-Rosti, iramontina strada comunale detta | le sostanze mobili ovunque esi; 





chi non rimanesse delibertario, e che resterà invece. depositato per 
ire gli affti dell'asta verio quello che fosse stato deliberatrio. 

IV. Ii deliberataio dovrà, entro tre giorni suvcessivi all’ 
aioue del De:reto approvante La deliera, depositare in giudizi 
sito l'intero prezzo della dslibera in oro 0 d' argento a tariffa come 


ta Pacrocchia di S. Florian. dele Casette, nel censo stable ai nn. di mappa 548, 549, per peri. | stenti ed ‘immobili esistenti. nel 
Compi 8 : 3: 296 112 luogo detto alle Usone arat. acb. vit, fra 17, cola rendita di a L 17:81, stimata giudizia‘mente austr. | Regno Lombordo-Venet» di pro- 
confini a levante Fiume Mignagola e Bragidin Correr con fosso, mer- | L. 601 : 5% prietà. di Lucia Iseppi-Borghesani 
‘fosso. poa-nte Bragadia Correr con fas * Somma totale a. 1. 60256 : 83. codente i heni, e dell’ assente di 

jontana Zaccagua eredi tun fosso, nel cento presente Editto sarà. pubblicato meliante affissione si loghi | lei marito Alestandro. Norghesani 















e Surtorello coa linea, tr 














sopra, meno quella somma che avesse versato nelle. mani della Com- | stable ai no. 146, 147, 148, 149, 318, e entplessive. pert le Comuni ove gli stabili, e | di questa Città, negoziante, nonchè 
Missione gidizile, sotto comminatora, mancando in tutto od in pate | 46 : 82, coll rendita complessiva di a. 1 423:82, stimata giudi- | triplice inserzione di settima in settimana nella della loro ragion soriale. 

di potersi reineantare, senza nuova stima, i beni a tutto di lui rischio | zialmente a. 1. 2019. di Venezia. Si avvisa quiadi col presen- 

lo LOTTO IX Dall'Î. R Tribuna'e Proviscile di Treviso, te ogai e ciascuno che avesse 0 

V. Asvumerà il deliberatario tutti i pesi. di qualsivoglia. natura Comune di Melma, Purroeehia di Melma. Li 15 settembre 1856. credesse aver qualche ragione cd 

caricanti i beni dal giorno della delibera in poi, ed avrà diritto pari- Casa colonica marcata al comunale n 99 e campi 5:2:307, L'LR Presidente Co Eccntt azione verso i ‘soprannominati de- 





menti da questo giorno di percapire la rendita 


luogo detto ai Prati Gerandi in due appezzamenti, il primo colla casa Caneva, Direttore bitori. coniugi Iorghesani che il 
BENI DA SURASTARS 


colonica di campi 5:— 126 a. p. v. nel censo stalle ai mm di —_—_ detto concorso si ha per aperto 
mappa 631, 632, 1135, per complessive pert. 26 : 55, colla rendita | N. 7968 ® pubbl. ! obbligo di esborsi, nè fratanto | per gli effetti Jegali che ne deri- 
complessiva’ di a 1. 69: dO, fra confini a levante. marchese Alessan- fotto. * | potrà demolire parte veruna dello | vano, dsl giorno della pubblis= 








Casa'di abitaziore in Parrocehia del Duomo contrada del Corti- 











dro Canonici, mezzogiorno eredi Zoppeti, ponente suddetto Canonici LL R. Tribunale Prov in’ stuble stesso zione del presente Fitto, e ad 
wetto divisa in due corpi di fabbrica ai civici mo. 1677. 1676, fra | tramontina Fantin Matteo, e Canonicato del Duomo di Treviso, il se | Vicenza rende noto che, nel cale } |. VI!L 1 pogumenti dovuti dal | efctto che da essi creditori, 0 3° 

‘3 levanto strada del Cortivetto, mezzogiorno Leyrenzi, potente | condo appezzamento di campi — : 2 : 181, fra confini a levante Gag- | di sua residenza e d'sanzi appo- | deliberatario dovranno esser fatti | venti qualsiasi azione venga pre- 
Fassadoni è D. Gio. Batt. Franceschi, tramoniana ques'a proprietà col | gio Giorgio, mezzogiorno Zoppetti erm fosso, ponente Barbaro con lie | sita Commissione nei giorni f5e in Vicenza. in mooete mtllche | sentate ‘al suddetto Tribunale fino 





civ. n 1678, era descrtia nell estimo provvisorio al n. 896, colla 
cifra di 1. 190:3, ed al n. 890, colla cifra di L. 40, ed ora nel censo 
stabile al n, 972 ‘per coso, di pert. —: 14, colla rendita di austr. 
1 297: 60, stimata giudizialmente a. |. 9028 ; 80. 

LOTTO Il 





censo stabile al n di mappa 650, per pert. | 29 ottobre p. v. | d'oro © d'argento fino a taria, | a tutto settembre pi v. indesiva- 
: 76, colla rendita di a. . 3:38. alla 2 pom, avrà luogo il primo | escluso sempre la carta sotto ogni | mente, un formale libelo di peti- 
beni descritti in questo lotto tono stimati giudizialmente austr. | e secondo esperimento di subusta | denominazione, e qualunque surro- | zione od insinuazione rispttiv 

1 2785. per la vendita della metà della | gato sl denaro sonante sente del proprio credito od ario- 
LOTTO X sottodescrtta casa ora. apparte» IX. ln caso di mancanza del | ne. qualunque contro il coratore 

Parrecchia di Meima. i deliberatario ai propri doveri po- | della massa concorsuale avv. Ds 

Compi 9: 1 + 151 arat.arb. vit, divisi in tre appezzamenti, il trà la massa provocare il rei- | Gio. Batt. Milani al quale pei casi 
primo di campi 5: 2201, luogo detto Roccolo, fra confini a levante canto dello stabile medesimo col- | d' impedimento è sostituito l'aliro 
Rubbi con fosso e linea, mezzogiorno eredi Zoppetti, e Giorgio Ga l'assegno di un so termine a | avr. Dir Vincenzo Sridercoschi ed 
gio con fosso, ponente marchese. ess‘ndro Canonici con liea, tra- I. Non seguirà delibera dello | tutto rischio # pericolo del deli- | actiocchè nel mefesimo vengavo 
montana Canonicato del Duomo di Treviso, e Rubbi com li stabile sottodestrio per semma | reratario per la vendita a qualun- | dedotte tutte le necessarie prove, 
censo stable ai nn. di mappa 604, 605, 606, per complessive pert. | minore delle a. L 5199, risultte | que prezzo, colla sua responsabi- | onde possa constare non solamente 








fra i confini a levante calle del Cortivetto, mezzogiorno questa pro: 
n. 4566, ponente D. Gio. Batt. Franceschi, tramontana 

questa proprietà col civ. n. 1677, era marcata neli estimo provvisorio 
896, 895, colla cilra di L 93 : 7, ed ora nel cento stabile al 

n. di mappa 971 per casa, di pert. cens: —:04, colla rendita di a. 
È 446: 85, stimata giudizialmente a. L 2558 : 40. 

























LOTTO N. cens. 29 : 88, cola rendita. complessiva’ di a. L 61 : 49, il secordo | dalla stima lià per il danno che ne derivasse | della ‘quidivà di quanto verrà pre- 

Casa locata nella suddetta contrada del Cortivetto al civ. n. 1679, | appezzamento di campi 3: —:49, fra confini a levante marciese IL Nessono potrà farsi offe- | ala massa teso, ma ben anche del diritto per 
fra i confini a Jevante strada del Cortivetto, a mezzogiorno questa pro- | Alessandro Canonici, mezrodì Giorgio Gaggio, ponente strada comunale, | rente senza il previo deposito del X. Nessnna garanzia assume | cui l'insinuante domanderà essere 
prtà col civ. n. 1678, povente D. Gio. Bitt. Franceschi, tramontana | tramontana Canonicato del Duomo di Treviso, nel censo stabile aî nc. | deco di esse a. L 5199. Va massa verso il deliberatario per | eraduato in tale © tal altra classe 
Hi canale Bottaniga, era descritta nell'estimo provvisorio ai nn. 891. | di mappa 601, 602, per complessive pert. 15 : #2, colla rendita com- III li rimanente del prezzo | la vendita per qualsivoglia ti Scorso il suddetto termine peren- 





192, 899, colla cifra di 1. 66 : 43, ed ora pel censo atabile al n. di 
mappa 970 per casa, di pert. — : 12, colla rendita di a. | 138:20, 





lesiva di a. È 69:13, il terzo appezzamento di campi —:!:|per cui sara deliberato esso sta- Descrizione dello stabile torio, miuro sarà più ascoltato 
13 118, fra confini a levinte Barbaro con linea, merzagiorno Geggio, | bile verrà supplito. dal delberata- da vendersi perciò. quel, che entro lo 














































timata giudizialmente a. L 4147 : 78. ponente Canooii, ramontana strada comunale, nel ceoso stbile cel n' | rio quando sarà passato in giudi- | —La metà proiodivisa della t>- | termine noo si saranno insiu 
LOTTO IV. di mappa 498, per pert. 1 : 36, colla rendita di a. 1 4:19 cato il riparto a chi sarà asse- | talità della casa in Vicenza in | debitamente come sopra. rimar- 
Distretto di Treviso, Parrocchia di Santa Bona. Tutti i beni descritti in questo letto, sono stimati giudizialmente | gnato e frattanto pagherà l'inte- | contrada S. Faustino e Corso, | ranno in riguardo all’intiera so- 
Casa colonica al comunale n. 148, e campi 1i:1:45 118, [a.1 3125. tesse del 5 per 0}0 all'anno sul | marcsta al civ. n 4547, nel censo | stanza soggetta attualmente al con- 
arativi arb. piaot., tra confini a levante Plotti Papadopoli, ed LOTTO xl capitale insoluto mediante deposito | provvisorio al n 4832, e nella | corso, 0 che venisse in seguito ad 
Ospitale di Treviso con fosso, mezzogiorno Ospitale di Treviso coo Parrocchia di Melma. a ‘questo LR Tribunale io due | mappa stabile al n. 1788, confina | aggitn ersi în quaoto la me'esima 
fosso e Modena Gustavo, ponente Plotti e strada comunale. tramootana Campi —:—:194 a v. fra confini a levante Fantio e Zen | eguali rate di sei in sei mesi dal | a mattina stradella di S. Faustino, | s1 troverà esaurita dai creditori 
Pilotti, e strada comunale detta di Santa Bona vecchia ern fosso, erano | con strada consortiva, mezzodì Marcandoro con linea, ponente Cano- | giorno del possesso. a merzoîì casa Orsato, sera casa | che saranno comparsi, esclusi sen- 
descritti nell’ estimo Igp isorio ai 243, 245, 245 è 70, colla | nici, trementana strada consorziale detta delle Tezze, nel censo stabile IV. Il deliberatario consegui- | eredità Gasparoni ora Chinotto, | ra eccezione dala massa, non 
cifra complessiva di‘? 53. ed ora nel censo stabile ai no. di mappa | al o. di mappa 477, per pert 81, colla rendita di jd: 94, sti- | rà il stabi e nell'I1 | tramontana il Corso, stimata essa | ostante che loro competesse' sopra 
106, 709, 725, 726, 727, 728, 729, 730, 731, 732, 738, 784, | mato giudiziimente a. l 91 : 62. maggio, ‘novembre succet- | metà di casa del capitale deporato | un effeto esistente. nella massa 
735, 1337, per complessi LOTTO XII sivo al Decreto di delibera con di- | di a | 5199. îl diritto sia di dominio, sia di 
rito ai fruti"pacessivi, e poebe- | "Il presente sarà pubblicato | pegno, o che avessero il diritto 


rà da quel giorno tutte le imposte | ed affisso all'Nîbo del Tribunale, | di compensazione, per modo che 
pubbliche, niuna eccettuata, come | e nei luoghi soliti di questa Citt, | tali ereditori, che non si saranno 
pare il premio di assicurazione | nonchè in insinuati a tempo ulile come so- 





delle Tezze, e Bernardi, nel cnso stabile ai 



















1119, per complessive pert. 5 :53, colla rendi dagl’incendiì, ch'egli dovrà pro- | Gazzetta Uffiziale di Venezia pra. qualora fossero ad un tempo 
1 55: 69, stimata giudizialmente al 1928. curare per un capitale nom minore Dall'L R . | debitori verso la massa; saranto 

LOTTO XI di a È 6000 a garanzia della | di Vicenza, tenuti a pagare îì debito loro ris- 

Parrocchia di Mela massa C Li 25 loglio 1856. pettivo non atteso il diritto di 

Cinque casette formanti un solo corpo di fabbrica ai comunali V. Esso deliberatario sotto. Il Cons Aul. Presidente | compensazione, proprietà è pegno 

"tuto, tramontana suddetta Marangoni, e Baroncello, era descritta | nn. 13, 74, 75, 76, 77, fra confini a Jevante Bettio con linea, mez- | starà ale serviti a cui fosse sog- Tovawn. od ipoteca che per altro sarebbe 


n. 454, 158, colla cifra di | 403 : 10, 


Ja ‘comunale, ponente B-ttio con linea. tramontana Bettio | 
L 698, edera nel censo stabile ai no. 


provvisorio ai n sad 
con fosso, nel censo stabile ai nn. di mapra 389, 390, 391, per pert. 
tolla 


colla cifra 









stato eserciile. 











” | inoltre eo) pre- 
:90, colla rendita di a L 48:04, stimati giudizialmente austr na rien piena Pt) 
" AVVISO. rire avanti questo Tribunale al 


Caduti deserti per non com- | Consesso IX il giorno 1% ottobre 
provata intimazione ad altro dei | p. v. alle ore 40 di mattina per 
ereditori, i due primi esperimenti | trattar fra di loro della elezione 
d'asta dello stabile descritto nel- | di un amministratore stabile, 0 
l'Edito 26 marzo 3. p. emesso | per la conferma del provvisori:= 
sull’ istanza del neb. conte Leo- | mente destinato, nella persona del 
nardo Gradesigo e Consort, în ' sig. Andrea \olner rappresentante 








asta per la ventita dei beni e 
Jegazione dei creditori, e per quelle cond ioni sottodescritt, # cò al 
alite provvidenze che potrebbero istanta del nob. Francesco Fen 
cccorrere, alla qual sessione com- | qual amministratore interinale de 
pariranno eziandio il curator del- l'Istituto Danese, contro lì Osal 
stratore inte do e Luigi fretelli Zorzato di qu 
' Boni da subastarsi. 

îbunale di Prima j -— Pert.cens. O: 49, foodo & 

casa, corte ed orto posta in Co 























Li A1 luglio 1856. = { negliavo, contrada di Nieto Hug 
1 Presidente Sopra, tenuta. per uso dot 
Pomiana | Halo. deliceata ‘n° mappa sto 

un 821, 225 A, vol rudi 

N. 6796. 2. pubb. > complessiva di a. 146 508, fm 

EDITTO. Li cenfni a sud est la conii 








Si rende noto edotto a Giu- | suddetta, sud ovest Furlinis x 
seppe Bertoldi di Palma ora as- | Marietta maritala  Fioretto, ed 1 
sente e d'ignota dimora che aven- ! nord ovest Angeli nob. Giulia ma 
do il di li avv. Astori riounzia- | ritata Fratcesconi, tlvs. 
to al mandato conferitogli per di- La stima rilevata, come dl 
fenferio. nella causa promossagli | protocollo 46 ottobre 485% nun 
con petizione cambia 10487, risulta del valore com 
ARSO n. 6098, da plessivo di a 1. 11220. 
prosecuzione Condizioni d'asta 
Vi. del gior- 1. Nessuno potrà a 











no 45 ottobre p. v. ore 9 ant. | l'asta” se non previo il dep 
gli fu deputato în curatore questo | di a. 1. efettive 1122 : 10. 
avv. Dr Girlo Manin, al qule Vi. L'immobile viene vnd 





potrà comunicare tuttociò che esso | tn senza responsabilità dell'e 
ritiene necessario alla miglior di- | tante, nello stato, piede ed essre 
fesa, oppure dovrà indicare al | in cui si attrova al momento dela 
Giudizio altro patrocin tore da Ji | delibera, com tuti i dit, az 
beneviso, dovendo ascrivere a sua | ragioni, servitù ed aggravi ivo 
colpa le conseguenze. della sta | allo stabile, nonchè quelli dip 























eventuale inazione denti dalle pubbliche imposte, mena 
Dall'L R. Tribunale Prov. | i debiti ipotecari 

di Udine, III. 11 prezzo complessivo dei 
Li 26 agosto 1856. sul! quale si aprirà l'a 
Nì Presidente ridotto a sale a. 1. 10.000 
Vewroni. delibera. procederà per 
Rosenteld. suddetta, che potrà esser 
—__- ta dagli oblatori, ma non 

N. 15092 2. pubbl. | moi diminuita. 
EDITTO. IV. Eatro 14 giorni contini 


L'l. R. Pretura Urbana in | della delibera dovranno. pagarsi 
Uline botifica all'assente d'igrota | dal deliberatario al. proturare 
dimora Carlo fu Mattia Suzzi che | della parte esecutarte tutte le spe 
dietro istanza 46 core. n. 15093, | se esecutive, dietro tassazione g- 
di Antonio fu Antonio Rossi di | diziale. 

Ufine rappresentato dall'ave. Dr Vi, Estro trenta giorci pure 
Luigi De Nardo, si è redestinato | continui dalla. delibera, il dell 
il giorno 46 ottobre p. v. ore 9 fratario dovrà versare in Caso 
ant.. per il contraddittorio sulla | dei depositi giudiziai a tutte wu 
petizione 24 aprile 1856 num. | spese il prezzo per cui rina 
8875, prodotta ln confronto di { de'iberatario e questo, come | 
esso Suzzi dal suddetto Antonio | epese di cui all'art, 4 in tnt 























Rossi e da questo riprodotta colla | pezzi da 20 kn 

detta istanza, dopo che_ gli era VI. Dietro il pieno esur 
stato restitulia. per non seguita | merto. delle. superiori condiziti 
intimazione stante l'assenza di | potrà domandarsi ed ottners 
esso Suzzi, con la quale fu chie- di agriudicazione in po 


sto il pagemento di a. L 4274, | sesso e proprietà. dell'immobte 
deliberato 
zione del dibito capitale. dipen- Si affigga _il‘presente Edi 
Î- all Alba Pretori li 
cembre 1847, cogli è sta GR, es 


hi di Città, e s'inseric 
5 per 010 di un triennio matu- | per tre volte nella Gazzetta Cf 
ratesi col 20 dicembre 1855; | riale di Veneri 

avvertito che gii fu nomi 


Dall'ILR. Pretura di Core 
curatore ad acum questo giano, 

















cato Dr Carlo Astori, a cui po- Li 4 agosto 1856. 

tà fortire i nesta, documenti Lit Pro 

€ prove; ovvero, volendo, De MantiNi 

e ed indicare ‘a questo Paoli, Cav 
Giudizio un altro procuratore, e 2 
coll'ulteriore avvertenza ehe pon-f N. 2625. 8 pubb 
facendo nè l'uno nè altro dovrà EDITTO. 

ascrivere a sè stesso le conse- Si, reca a pubblica. poi 
guenze della propria inazicne. | che col'istanza 11 settembre corr 


Si affiega nei soliti luoghi f n. 2625, Tomaso fu Tomaso Pv 
@ si pubblichi nel fozlio Uffiziale. | gnetti dei Stavoli di My, 





Dall R. Pretura Urhana È dichiarato di revocare come 
DE di Tadao risco ‘o mi 
i a 4853 al proprio fratello Federiv 
1 Consigliere Dirigente “| Pugnetti, "ed ogni altro. ae 
NicoLsrti. conferitogli per avventura in at 


Buffoni. | diversa epoca 
Dell’. R. Pretura in Moe" 


N. 6597.  è.pail Li 14 settembre 1906 
EDITTO Maxsuni Pretore 
SG rende pulblicamete voto Misson, Alunno 


che, nel giorno 47 ottobre pv. 

dalle ore 9 ant. le pome nl 

locale di questa Pretura da sppo- a 

sita Commis. all'uopo delegata sarà 

teouto uo quarto esperimento d' 
nor 

Coi tipi della Gussetta Uffisiale. 
D.' Tommaso Locsretti, Propristorio e Compilatore 








ASSOCIAZIONE. 
‘Per le Provinc 
Der il Regno 


Per gli altri S 
Lo associazioni 
Lo lettero di 


PART 


8 MIR 
na da Schénbrunn 


8M Lo 

so a. €, Si 
nare console austr 
quel negoziante, T 








Il Ministro di 
di Tribunale 
Sire di Roviguo 
consigliere, vacante] 
Trieste. 
Il Ministro del 
to dell’ Uffizio di 
getig, Il posto di 
curatore di Sti 
Vineiale di ‘Trieste 
8. E. il Min 
18 corr. settembrd 
Giovanni Spranzi 
la Schio, l' implo! 








Nl 20 corrent 

n Stamperia di (| 

uia XLI del ol 
E 


Sotto il N. 1 
interno, della gi 
tembre 1856, val 
Governo provine 
dere relativamente! 

sli di vii è 

Sotto il N. 
culto € della istrul 
valevole per le 
pacovia, Grutz 
l'attività della leg 
le Autorità necade 

Sotto il N 
finanze, di data 9 
gheria, Croazia © 
dato serbico ed il 
amento di tassa pel 

oprio uso. 
PP MO 1 
tuterno, di conver 
Comando superio 
4880, valevole. pe 
finpiego dei n 
daveri nell' LR. 
chè sul c ol 
dmplegati. dalle Al 
di cadaveri 

Sotto il N. 
finanze, di data Al 
aninii della Goron 
rale, concernente 
ganali di IL clav 
che vi viene 








Nel giorno 
è spedita la Pu 
è degli atti uffic 
Nella Parte 
le Ordinanze min 
XXXI, XXXII, 
ed accennate ai 
480, 486 di qi 
La Parte] 
Sotto il N. 
internazionale pet 
anigiuna, 2 giug 
degli Uffici dog: 
Sotto il N. 
30 giugno 4856; 
d'Utticio delle 
Sotto il N. 
no 2 luglio 483 
ti dell'LOR, or 


Mar qui, Amalrico] 
sita ab ce 


quillamente, che ri 
all'aria aperta, co 


E 

CV. te Ang 

te at e 

Lit 180, Bia 
200, 204, 206 

La caziert 

lla present 





ANNO 1856. — N. 222. 


socIzione. ire effettive 42 all'anno, 21 al semesti 

ASOCZRE ir 56 all’am, 27 al sms, 2280 2 resa 1040 3 rime 
DE LI Regno di Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai ber, 
Me i alri Nuti presso i relativi Uffizi posta. Un foglio vale cent Paideia 
Ft diacazioni si ricevono all'Uffizo in S. M. Formosa, cale Pinelli, N. 6257; e di 
1 jhuere di reclamo aperte nom si arenzano. i p 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Per gli atti giudiziari 19 centesimi alla linex di 34 caratte, è per questi soltauto tre prbblicazioni costano come du 
Le lince si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Ghi articoli non non si restituisce; si abbruciane. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali' seltanio gli etti © le dolizie tomprese nella parte ufiiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8 ML R. A. è portita il 22 corr., di matti» 
ud Schinbrunn per l Ungheria. (G. Ut di Vienna ) 


tonsole austriaco, senza stipendio, in Anverse, 
Mi agorante, Teodoro Kreglinger. 


izia ha conferito al consi- 

quei Tribunale provinciale presso il Tribunale cir 
Hire di Rovigno, Giovanni Koschitz, il posto di 
“Silere, vacante presso il Tribunale provinciale di 
Trieste. 

Al Ninistro della giustizia ha conferito all’ aggiun 
4 ll Ufizio distrettuale di Samobor, Giuseppe Mo- 
Sag, i posto di segretario di Consiglio è sostituto 
Imeintore di Stato, vacante presso il Tribunale pro: 
Vuciale di Trieste. 

$ E, il Ministro della giustizia, con Dispaccio 
{i corr. settembre, ha accordato agli avvocati doi 
Giwinni Spranzi in Venezia e dott. Giacomo Nicoletti 
ia Schio, l'implorato cambio della rispettiva residenza. 


11 20 corrente fu pubblicata e dispensota dall’ 
ria di Corte e di Stato in Vienna la P. 
nu XL del Bollettino delle leggi dell Impero. 
Essa contiene 

Sotto il N. 164, l' Orc 
perno, della giustizia e del commercio, di data 2 set- 
tubre 1856, valevole pel Distretto amministrativo del 
fivemo provinciale di Cracovia, sul modo di proce» 
dv relativamente agli editizii cadenti, che minacciano 
privoli di vita 0 d' incendio. 

Sotto il N. 165, l'Orvisanza del Ministero del 
al e della istruzione , di data 4 settembre 4856, 
Mesle par le Università di Vienna, Prag 

ia, Grate ed Innsbruck, sul prolun 


% Autorità. accademiche. 

Sotto il N. 166, il Decreto del Ministero delle 

fune, di data 9 settembre 1856, valevole per l'Un- 
Cronzia e Slavonia , la Transilvai 

duo serbico ed il Banato di Temes, concernente l'au- 

meno di ssa pel permesso di coltivare tubacco per 

proprio uso. 

Sato ll N. 467, il De 
interno, di concerto col Mi 
Comando superiore d'esercito, di data 10 settembre 
1850, valevole per tutti i Domini della Corona, sull 
inpîego dei medici civili nelle ispezioni giudiziali di ca- 
diveri nell'IL KR. armata e nel Confine militare, non 
chè sul compenso di questi medici e di quelli militari 
iapiegatì dalle Autorità civili nelle ispezioni giudiziali 
di caduveri. 

Sotto il N. 468, il Decreto del Ministero delle 
fnanze, di data 10 settembre 4856, valevole pei Do- 
wii della Corona compresi nel sesso doganale gene- 
te, concernente l' autorizzazione delle Ricevitorie do- 
quali di IL classe a far la spedizione: della. galletta 
che vi viene importata. 


Nel giorno 45 settembre corrente, fu dispensata 

spedito la Puntata IN del Bollettino delle leggi 
«degli atti ufficiali per le Provincie venete. 

sono riportate le leggi Sovrane e 

tenute nelle Puntate X, 

, XXXUI, del Bollettino dell Impero, 

vd accennate ai NN, 85, 86, 88, 89, 90, 9I, 175, 


La Parte II contiene 

Sotto il N. 60, la Circolare della Commissione 
ialermazionale per la Lega doganale austroestense-par- 
sigana, 29 giugno 4856, sulla variazione nello stato 
“egli Ufficii doganali estensi. 

Sotto il N. 64, la Circolare della A.uogotenenza, 
30 giugno 1856, sulla forma degli stemmi e suggelli 
€ Uticio delle Autorità politiche lombardo-venete. 

Sotto il N. 63, Decreto del Ministero dell’ inter- 
0 8 luglio 4856, sull’ ispezione giudiziale dei cadave- 
ti dell'IL R. armata e dei Confini militari. 


APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
(Racconto del tempo di Luigi XI.) (). 


SECONDA PARTE 
IL CAMPO DEL DUCA. 


Cartroro XVII 


Nelle. corte il vio Rodolfo di 
eresie epistolari scambiate fra il margravio 
Bade è la guarnigione di Vawx-Mareus, alla quale il si- 
nor Bufile fece da segretario. 


Totò questa volta ad Amalrico retrocedere stupefatto. 
su È! ripigiò la dchessa, al! voi avete pensato a re; 
I qi, Amalric, ad affrontarvi una morte inevitabile, sem 
dan dulbio ; e avete potuto credere ch'io v' abbandonassi tran 
Milano, che ritornassi alla vita, ata libertà, allo spazio, ed 
aria aperta, con la convinzione che morreste fra otto di? 
— È uecessario, signora, disse Amalrico. 
— Sete pzzo, ripetò la duchessa. 
— Na, esclamò egli, volete dunque morire anche voi? 
uni 7 E voi, volete forse cli i viva, se voi dovete morire? 
Si jozzo, vero pazzo, a immaginar che una donna abban- 
e e o presi 
LI. i de' NNL 140, 141, 142, 145, 146, 
tt ABI, A5à, 159, 157, 458, 150, 169, 164, 165, 10. 
SI H0-'INI, 182,183, 187, 139, 190, 491, 198, 199, 
2, 206, 205, 206, 209, 210, 211, 215, 246 e 217 
GAZZETTA. UPVIZIALE DI vaNEZIA si riserva la pro 
presente traduzione = 


de l' Quest. Ei dice, nel suo programma, che la 
libertà della Chiesa è la sola libertà utile, e che 
tutte le altre sono pericolose. 

—_—- 

Terminiamo di pubblicare nel foglio d’ oggi 
il rapporto de’ ministri di Spagna alla Regina 
Isabella per proporle di riporre in vigore la Co- 
slituzione del 1843. 

La Patrie ha su questo soggelto un arl 
colo, in cui nota che il ripristi i 
Costituzione rimette la Sp: 
male, facendo cessare la prov 
trovava, non solamente dallo scorso mese 
glio, ma fin dal luglio 1854. 

Per due auni, in falli, la Spagua è rimasta 


ne' giornali di Parigi, în data del 21, ricevuti 
ierî, dopo quanto ne abbiamo ieri stesso riferito | 
nelle Recentissime, 


i Il Constitutionnel, riproducendo l° articolo del 


« articoli produssero 
« gliar invettive contro il nostro Governo, quand’ 
«egli crede dover mellere in pratica, in certe par- 
« ti della sua politica, quell’indipendenza, di cui 
«il Morning Post fa sì ben la teorico. » 

Il piroscefo americano | Hermann recò no- 
tizie degli Stati Uniti d' America del 6 settembre. 
Quelle del Kansas, già ieri accennate, sono importan- 

uno scontro segui il 50 agosto a 0ssrwatome 
fra' partigiani e gli avversarii della schiavitù. Il 
numero de’ combattenti era di circa 300 da cia- 
scuna parte: la lotta fu accanita; gli abolizioni- 
sti furono battuti: e' lasciarono sul campo di bat- 
taglia una ventina di morti, ed ebbero un certo 
numero di feriti, Il sig. Brown, capo degli abo- 
lizionisti, e suo figlio, vennero uccisi. Îl 2, un 
secondo ‘assalto a forza armala fu diretto a Lea- 
veuwourih contro gli abolizionisti, che furono ob- 
bligali di sgombrar la città. Aggiungesi che un 
drappello di Missuriani si appostò sulla strada 
maestra dell’ towa per tagliare la ritirata agli abo- 
lizionis 

A_B rlino, l'affare 


zione, Il provvisorio la governò sotto le 
custiluenti, ed anzi mancò poco che tale condi 
zion di cose si deplorabile vie più peggiorasse. 
Imperocchè, se l’opera informe ed eterogenea, stan- 
ziala da quell’ Assemblea, stata fosse promulgata, 
al provvisorio sarebbesi visto -suceedere l impos- 
sibile, Si sa come tal pericolo estremo fu dissi- 
pato. L’energica risoluzione della Regina e gli 
sforzi del maresciallo 0° Doouell arrestarono la 
Spagua sull'orlo dell’abisso, ove la violenza e l 
ignoranza de partiti la spiogevano, Gli avveni- 
menti del msse di luglio furono una fermata di 
salvezza in tal deplorabile vi 

Ma, volte le prime cure alla tranquillità ed 
alla sicurezza pubbliche, couveniva toglier di mez- 
ze lutti gli elementi di disordine, ed in pari ten- 
po proclamare i princi vali doveva fondarsi 
l'ordine politico ; e questo fe' il Ministero. Egli aboli 

ionale e disciulse le Cortes costi» 

ed ha ora ripristinato la Costituzione del 

1845. La penisola torna oggi in possesso d'un 
Guverno regolare, 

La Costituzione del 1845 fu già ia vigore 
per nove anni, e la Patrie è d'avviso che, se 
fosse stala messa in pratica meglio, nog si avreb- 
be certo pensato ad abbaud marls, Ti movimesto 
del 1854, in effetto, non fu ri tro la Co- 
slituzione, ma contro i ministri, che si accusava» 


Neuchàtel è la grande 
preoceupazione de' partiti politici ; e il disaccordo 
è perfetto, dice la Putrie, non solamente fra la 
sinistra e la destra, ma ancora fra quest’ oltima 
ed il centro, che, nella capitale della Prussia, si 
chiama il partito conservatore moderato, La siv 
stra è ualuralmente lavversaria d'uva politica, che 
avesse per iscopo di far uscire Neuchatel dal plesso 
federale; ma il centro, dal canto suo, ha già più | no. g'interpret da 

d'una volta fatto spiccare i pericoli di hi pi ee spltiiante te x tr alle LI 


tico, che recherebbe lesione all’ insieme deil» Cos n sur seu mrsniara, 
federazione clvelica, Quanto a'lo sciogiimento È 


l'affare, si conferma che il Governo prussiano lo 
cercherà per via diplomatica, e eh” ci 
zioni in tal seaso a' suoi varii agenti appresso le 
diverse Corti curcpee, Così sono smentite tutte le 
voci, che corsero circa un diritto di passaggio, 
chiesto per le truppe delia Prussia attraverso i 
paesi, che separano le Provincie renane dalla Sv 
zera. Questi ragguagli sono compiuti da altri, 
venuti di Francoforte , giusta i quali la Prussia 
non recherà la questione innanzi la Dieta fede- 
rale; essendo i vincoli, che uniscono la Pru: 
a Neuchatel, puremente personali , la Coufedera- 

je germanica nou ha ad iutervenire. Parecchi 
! giornali haono aonunziato che i! Gran Consiglio del 
| Cantone di Neuchàtel era adunato per occuparsi 
* de’ gravi avvenimenti del 3 e del 4 settembre 
| tal asserzi è smentita da un carteggio di 
Berna, il quale nonunzia inoltre che quel C 
giio non si adunerà probebi!mente se non depo 
chiusa la torvata dell’ Assembl:a federale. 

Da Pietroburgo si conferma, come già antun- | bjici adoperar potessero a governare. 
| ziava il telegrafo, che l Imperatore Alessandro ap- Secondo la Putrie, allro durque non si pe 
provò gli Statoti di tre grandi Compagnie per | 1oxa, dopo tal luuga e” pericolosa sperienza, se 
la navigaziore a vapore, scopo delle quali è d' | non tornare alla Costituzione del 1843, che uno 
aprire p-l mac Nero una comunicazione reg lare | sbaglio, tanto più increscioso perchè genera!e, n- 
con tutt'i porti principali di quel mare, del Me- | veva fatto ingiustamente abbandonare nel 1854, 
diterraneo e dell'Adriatico. A Varsavia, si parla | © ch» il Governo, facendola rivivere, si die’ pen 
d'un viaggio, che l' Imperatore e l'Imperatrice dî | siero di fortificare con l'alto addizionale, il qua- 
Russia avrebbero a fare quanto prima in quella | je contiene guarentigie nuove, destinate ad appa- 

a. Essi vi accompagocrebbero l'Imperatrice ma- | gare tutte le esigenze ragionevo! 
dre, che dee recarsi all'estero, Secondo un' al- La Palrie crede quindi doversi sperare che 
tra versione, l’Imperatrice madre imbarcherebbesi | jo nuove Cortes s'affelteraano di aderire alla leg- 
f Gronstadi, per andare direttamente a Nizza, OY€ | go costituzionale, così modificata, e sccouderanno 


ha in animo di passare l'inverno. A la politica, che s'inspirerà ad essa lealmente. 
1 © Veone fondato a Reones un altro giornale 


del colore dell Unicers, col titolo: Le Messager | 


he nel 1854, nell' ebbrezza del trionfo, fu, come 
spesso avviene par troppo, d'andar oltre ailo sco- 
po, che avevasi în mira, Si avversava la politica 
del Gabinetto sollanto; si moss guerra alla C 
stituzione. Per una contraddizione strana, ella fu 
resa solidaria delle infrazioni, che si rimprovera- 
va al Ministero di comm\itere in riguardo ad es- 
sa: ella fu puoita dell'essere stata male osservata 
e venne travolta nella caluta di coloro, che | 
avevan violata. 

La Spagna, per due anni, pagò il fio di tal 
grave fallo : ella si agitò per tall’ i versi a 
di creare una nuova legge fondam 
ne potè venire a capo. La Costitazione delle Cor- 

composta di mil i 

gami fra loro, rappresentava passi 
estreme, non rappresentava nulla di fisso, di co- 
ordioato, di frmo e attuabile. La era ua ar 
male, donde i partiti potevano cavar armi 
battersi; non era uno stramvato, che i poteri pub- 








+ donì, nelle ore dei supremi pericoli, l'uomo, a cui ella diede il | i, Amalric, se mami ove abatnza pe veci 
suo anore ? | mi in simil caso? 
more se cun uno de' suoi hei bracci il collo d' Amalrco, È — Queste ultime parole vinsero î giovine; ci s'era posto ale 
è prosegui: | ginocchia della duchessa, e se ne levò trionfante, esclamando : 
| © PFOESP Malrio, io vi amo . . la mia vita e la vostra sono — Sia! Resta, signora; resta, Isaura. Ora, lo sento, il 
| x cielo mi darà la forza di resistere e non ci abbandonerà. 
No, no, ella disse, allcciandolo di bel nuovo colle sue 


rmai una ita sca; vivremo © morremo insieme. O là o qua 
H jagna o a le mura di questa fortezza, che monta * | o 
| eta ET e a anco N braccia; il cielo sorà per noi, poichè il nostro amore è puro, 

| come tutto ciò che viewe da lui 


| "Po tura, rispose con foto Amalric, voi duntue, vole 
di licare il signore di Bourganeuf di cedermi i 
ch gli ho iagnato® Vo In quest, Beurganeuf entrò; ed Amalrico: 
"_ No, ella disse, nol vi — Signore, io vi aveva affidato l'incarico di salvar la si- 


| posto, che gli ho assegnato * Volte dunque ch'i reati e ch' 10.» 
RE Isaura nome del cielo! guora e di dela fin all limo vostro sospiro, se non po- 
i cul o. ella ripetà, perchè il signore di Bourganeuf | tevate salvarla, è egli vero? 

non deb er più valoroso 48 mio Anali zi e matera ao igor, see co. 

hessa mò. queste parole com un superi — Ora, è inutile, signore 
ie] MEI 
|" — Ma partite, dunque, partite! eselumò Amalrico. _ io rimango, rispose la duchessa, guardando Amalrio. 
| — È impossibile, ve l'ho detto. All entusiasmo, che splendeva negli occhi della signora di 
Ì _ Ma se rimanete, Isaura, se rimanete, sapranno . . + Brancas, il Borgognone s'appose. s 
_ Avant ... che cosa sapranno? — 2 L'avrei predetto, diso egli semplicemente. 

} = Sipranto che rimanete per amor mio. — Ah! esclamò con sorpresa Amalrica. 
| — Certamente; e chi se ne cura* _ Voi non conoscete le donne, soggiunse Baurganeuf: la 
| (l'togiro marito! =. la vostra ripotazione! -.. S| primaria lr qualità è qull'abmegazione, che aida peiclo © 
| rete ereduta colpevole. | attende a più fermo. 
|M SECO peli ever o testa i lt, che nessuno potrà | _ Per vom brite che von aveva dvuio gr filo lar 

farmi l'ingiuriv neppur d' un sospetto. zicar colle donne, il signore di Bourganeuf le conosceva abbe- 
| ‘871° Amalrico si torceva per la disperazione le mani. È stanza bene 
Ì . Bene, mi gelterò iz iti 
fa Pn did che vi amo, e gli iurer che sono ri | gnora, ne provo pure quiche allgrersa per me medesime. 
ea li mi crederà... E poi, ella terminò com l' — Come! esclamò il visconte. 
| Fatusiatmo dell'amore, poichè dolio morire insieme, poi — Nom partinò eppar in, messere. 

ttlusiiremo l'ultimo nostro pensiero, ullimo nostro sospi — Clo? non partite : 
1 ro... che importa? — Poichè la signora duchessa resta, è inutile affatto. 

0. ce Mora n Amalio, tentando un supremo sforzo | —Amalrco non giungera = capire, e guardeva Bourganeut 

rimuoverla da quelli risoluzione; ma voi mon sapele dun sore misto 2 inquietudine. 
| e che vaspoita, se cadete viva nelle mani di que — "Sono vedovo e mom ho figli, aggiunse Beurganeuf: non 
LIE lo dunque nè moglie nè Bgliuole da salvar dagli Svizzeri, e per 


— Mio marito ! continuò la duchessa . 





mi 


Se ue cn ar ss: 


senza legge fondamentale; ella non ebbe Costitu- ! 


Sulle cose del Montenegro, 1° Ost-deustehe 
Post di Vienna pubblica il seguente articolo : 

Il Principe del Montenegro ha cercato di espor- 
re francamente alle grandi Potenze, in una estesa. Me- 
moria, le circostanze di fatto del suo paese. Vi ha w 
nito alcune proposte, l'importanza delle queli non co 
noscono chiaramente i politici di Cettigne. 

Secondo l'opinione di quel Principe, l' esistenza 
cel suo paese, nei riguardi politici e materiali, non sa- 
rà assicurata per l'avvenire, se le grandi Potenze, con 
ua atto diplomatico, non riconoscano la sua indipen- 
denza dalla Porta, se non ne vengano regolati i cor 
fini dalla parte del territorio turco, se ai Montenegri 

m venga ceduta una porzione delle pianure vi 

Erzegovina ed in Albania, e se, oltre a ciò, non 

assegnato per sempre a' Montenegro un tratto di 
coste col porto di Autivari. 

Queste domande non sono immoderate, avuto ri- 
guardo alla misera condizione, in cui il Montenegro 
si trova, per la stessa descrizione che ne fa il suo Prin 
cipe. Quando stubilir si voglia siccome principio in- 
contrastabile che l'esistenza politica. di un Principato 
sovrano di Montenegro sia assolutamente necessaria al 
l'equilibrio europeo, bisognerà anche accordare che i 
confini di quello Stato sovrano debbano, a favor di es- 
so, essere rettificati, e che i possedimenti del Principe 
debbano essere rotondati in guisa, da rendergli possi- 
le di sostenere la sua nuovamente a 
senza l'aniua sovvenzione russa di zecchini 8000, Per 
certo, le grandi Potenze, che un tempo pensarono nel 

ior modo a costituire la Grecia, il Belgio ed «b 
tri nuovi Stati, non mancherebbero di dare anche al 
Principato di Montenegro una forma, rar gli 
potesse onorevole esistenza nella famiglia degli Stati 

Siamo d'opinione che nou esiterebbero a 
farlo, quando fossero d'accordo essere un sovrano Prin- 
cipato di Montenegro una necessità per l' Europa. Ma 
può il Priocipe Danillo sperare che di ciò si convi 
cano i Gabinetti? Dove esiste un buon motivo che par- 
li adesso a favore dello scioglimento degli storici rap- 
porti di diritto fra il Montenegro e la Turchia? Co- 
me può credersi che le grandi Potenze, solo per far 
meglio vivere un piccolo popolo di montanari, vogliano 
far nascere un compiuto mutamento politico e territo- 

> Non potrebbero, collo stesso diritto di quello che 
vantano oggi i Montenegrini, anche gli abitanti dei mon- 
ti della Slesia proporre che loro si regalssse, nelle pia- 
nure dell Austria 
gno ed al pericolo di condurre 
10 risponderebbe n q 
ra ci 
rebbe, dai vostri monti e ce 
ve sorgenti «di guadagno nella pianura. Vi sta. aperto 
il mondo. Lavorate e fondatevi un nuovo patri- 


La stessa risposta attendersi debbono i Montene- 
grini, se doman sere aiutati dalle grandi Po- 
tenze. Ella è verità storica, ed esigenza della civili 
il modo di vivere secondo natura dei Montenegrini 
six grado di cultura, nel quale un popolo possa 
nere per secoli, senza pericolo per la sua pr 
stenza. Se i M vogliono esistere uriti all’ 
Europa, come ‘ebbono prima di tutto fare 
sforzi per rendersi degni della simpatia. delle mozioni 

slte, mutando modo di vivere ed uscendo risolutamen- 
te dello stato primitivo della cultura del loro paese. 

La questione politica non è la questione principa- 
le ed effettivamente vitale pel Montenegro ; sibbene lo 
è la questione materizle e pienamente pratica, vale a 
dire quella come i 120,000 »bitanti di esso pos- 
sano în questo mondo guadagnare in modo onorevole 
il loro sostentamento. P Monti negrini debbono 
poter alimentarsi da sè stessi ; solo dopo di ciò potrà 
doma se il Montenegro si possa sostenere come 
Stato indipendente. 

Se quindi, in questo momento, l'Austria si occu- 
pa in sul serio a fondare rapporti durevoli fra 
gl infelici abitanti del Montenegro ed il loro legittimo 
capo a Costantinopoli, verranno per certo in quell’ o- 
pera maturamente ponderate tutte le proposte del Mon- 
tenegro, che tendino a promuovere il benessere mate- 
riale di quel paese, e che consulidar possano i rap 
porti legali di esso cogli Stati vicini. Su questa base 
soltanto, ne siamo convinti, anche le altre Potenze in- 
elineranno ad entrare in pratiche sulle domande del 


Montenegro. 





della Prussia, un territorio, per non | 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 22 settembre. 


Imperatore, che partì questa mane a quatir' 
Ibthuru, ritornerà al 27 di questo mese dall 
viaggio intrapreso uell' Ungherii. Le Li. AA. KR, le 
Duchesse Ludovica di Baviera ed Elena, ed il Duca Car 
lo, abbandonerenno Schinbrunn al 6 corrente ed in 
traprenderanno il viaggio alla volta di Monaco. 


Secondo dispaccio telegrafico , giunto a S. 
sig. Ministro dell'interno, $. M. LR. A. dey 
ri, 22 corrente, dopo passate in rivista le trup 

npassing per Wieden a Halbthurn e a 
lo arciducale, ove trovasi N. A. 4. la 
serenissima sig. Arciduchessa Idegarda. Accompagnata 
sempre per va da campagnuoli a emallo, la M. S. eb 
be dalle masse della popolazione le prove. più aperre 
di fedele devozione, La nobiltà, Ml clero, ed i capi 
del Comitato di Wieselburg, le presentarono i 
loro omaggi a Halbttrern. 8. M. pensava di assistere 
dopo il desinare ad una festa popolare. 

S. M. l'Imperatore viene accompagnato, nel suv 
vieggio in Ungheria, da S. E. l'alutante generale 
nente maresciallo conte Grinne e dal tenente marenc 
lo principe laechtenstein. Nel seguito dell' Imperau 
trovansi inoltre vari siutanti ed ufficiali di stato mag. 
giore. A Neusiedì, l' Imperatore esaminerà la gratdlu»a 

, non ha gueri compiuta, © pros 
guirà quindi il viaggio alla volta di Haibibu 
smonterà al castello arciducale. In tutto il 
traverso il Comitato di Wieselburgo, S. M. sara segui 

Jero di giovanotti a cavallo, rappresen 
del Comitato. A Cregied, si 


n, dove 
sggio a 


fanno grandiosi prep 
Monarca. Gli abitanti di Nagy-Kéris e di Kishîros, 
entusiustaii dall'idea di sapere così vicino a loro il Mi- 


si 
gled, onde salutare l' «mato loro Sovrano. (Corr. Htul 


Oggi, dopo fe dirci 
Ridotto Ja terza ed ultima seduta pleperi 


Il distinto professore Fyrt pronunziò con t 
ne il discorso di congedo, che fu seguito da triplice 
clamorosissimo vi (Idem. ) 

Lee ire maggi ira 
Stato a scopi di pubblica utilità, caddero a favore del 
fondo; essendochè i vigliett contenenti i numeri e- 
atratti erano rimasti invenduti. (Lem. ) 

Altra del 23 settembre. 

8. M. l'Imperatore, a soccorrere candidati. dili- 
genti € qualificati degl' Istituti cattolici d'insegnamen- 
to, per diventare maestri di scuola fuori di Praga, ln 

fior, 4500 dal Fondo scolastiru 
dell ero dell 
istruzione, furono assegnati su quella somma fior. 100) 
pei candidati degl' Istituti d'insegnamento di. Leitm- 
rit, Kiniggrate e Budweis, e fior. 504 per quelli di 
Juogbunzlsu, Reichenberg, Chrudin, Pilsen, Eger, di 
chimstbal e Komotau. 

Scrivono da Vienna alla Gazzetta Uffisiale di 

data del 21 corren 
siste fra 1 Austria e la Francia la più perfet 
ta entente cordiale, che desiderar sì possa. Tanto pel- 
la quistione di Napoli che in tutte le altre diflerenze 
nate dalla controversia orientale, i Gabinetti di Parigi 
€ Vienna sono animati dsl medesimo spirito, tendono 
no scopo; financo nella quistione della fu- 
due Principuti danubdani , v' hanno ragioni 
per credere che le intenzioni cel Governo austriaco so 
ho pur quelle del Governo francese. Il Governo au- 
striaco, pur vivamente desiderando, nell'interesse pro 
prio e dell'universa Italia, che il Re di Napoli stabi 
fisca nel suo Regoo ua ordine di cose secondo i 
sogni del tempo e capace di conservare la. pace d' 
talia e dell'Europa, è però ben lontano dal voler im- 
porre a Ferdinando Il un sistema di Governo qualut- 
que, o dl voler ledere comunque i aux' intangibili 
diriuti di sovranità. L'Austria sa che, im. aendo a quei 
Sovrano con mezzi violenti una volontà diversa dalla 
sua, sì va snervando la sun autorità regole ed invigo 
rendo quel partito perverso, che fonda le sue speranze 
sunto sull'indebolimeato e sulla caduta dei legittin 





uomini di gi 

Sin, 4 quali arriderà di tarsi, con lor onore € profitto, da tl 
perigliosa impresa. Affderò quindi ad un qualunque gentiluomo 
Piace © valuruso, che se ne vorrà incaricare, il comando dela 
soft, e rimartò qui cun voi: prima , perché preferisco questo 
Al fuggie nottetempo, e poi perchè p.trò, forse, conservare Vaux- 
Slascus al mio Sovrano. 

‘Amalrico non petò non ammirare anch' 
esclamò 

— Siete un prode! 

_ Poh! disse il Borgognone, è pur necessario che mi ven- 
dich della mia disgrazia, e che il Duca si accorga che valgo 
ancor qualche così. 

Ed aggiunse col suo tristo sorriso 

— Qlire di che, son vostro debitore, ed è probabile che 
qui, meglio che altrove, io trovi occasione di sudare il mio 
debito. 

"_ Quest'uomo è implacabile, pensò il visconte; ci non 
mi perdonerà mai. 

‘Dopo Bourganeuf, Bufile e la Perinetta, enirati una dopo 
l'altro nella stanza della duchessa, non vollero vè l'uno nè l° 
altra partire, come seppero che la duchessa rimaneva a Vaux- 
Marcus: e gli Scozzesi, che accompagnavano Amalrico, ed erano 
tati designati a lasciar la fortezza, quasdo il presidio di questa 
fa scelto per via di sorteggio, rifiutarono ench' essi d' bbando- 
nare il loro giovin padrooe. 

La giornata scorse in apparecchi di partenza e difesa: una 
misteriosa faccenda fu nella rocca fino a, sera, poi, venuta la 
Notte, oscura notte, seoza stelle nè luna , la sortita s' effettuò, 
in sulle nove. Il signore di Bourganeuf aveva bene previsto; la 
forra, di cui parlava ad Amalrio la mattina medesima, non era 
dagli Svizzeri ancora guardata, ed i Borgognoni vi si posero di 

silenzio, a due a due, tanto era angusto il seggero. 

‘Durante le tre ore, che seguirono alla partenza, Amalrico, 
Bourgavenî e tulti colore, che rimasero a Vaus-Mareus,, stet- 
iero ‘sulle piattaforme, su' fasigii delle torri, alle finestre archi- 
cute, da per tutto in somma ov era possilile vedere ed udire; 


li Bourganeoî, ed 


conseguenza, pinto non mi cale delle donne che seno qui. Fra | ed in quelle tre ore generale fu l'anietà, stante che il meno- 


pod 
nuti, ad ogni 
racolo di rupe, ad ogoi piazza forte de dintorni, un nugolo 
di combattenti, che sarebbero ruinati come valanga addosso 2° 
faggiasihi © ne avrebbero fatto scempio. prima del loro uscir 
dalla form s 
A merzaootte, è la sortita era 
seguita a nov'ore, nessun insolito rumore era insorto, nessuna 
schioppettata aveva desti gli echi cicosanti, © si poté a ragione 
supporre che i Borgoguoni avessero guadagnato le pianure della 
Franca Contea, e fossero fuor di pericolo 
“Alora, 1 siguore di Bourgancuf ed Amalrico formarono i 
sieme il loro terminativo diseguo di diese 
°! gignore, disse il Borgognooe, sc siamo assediati, è mv. 
atieri togliere al nemico ogni mezzo di scalata, ed è mio pa. 
tere che dobbiamo far saltare, per mezzo della mina, una por 
zione del sentiero, che mena quassù 
_ Convengo con voi, messere. 
— Ordinerò dunque che ciò sia fatto allo spuntare | 
giorno; ora è necessario che voi ed io, poichè divdi 
tel comando, andiamo a pigliare un po di riposo 
date, rispose Amalrico, io veglierò sino 
— Perchè voi e non io? 
Perchè sono più giovine 
— Ni tenete voi per un vecchio? 
Oh! disse Amalrico sorridendo, se veniamo a gira di 
vanità, contenderemo sino a doman si 
che per questo alla sorte. 
"Acconsento. 
Questa volta indovinò Bourganeul. 
"Bene, disse Amalrico, vo a coricarmi , ma al menu: 
esmergente, mandate ad avverti. 
— Non ne dubitae. 
Amalrco si ridusse nel suo alloggio, 0 si pose m letto, 





dove, stanco com'era, si SIN at abi, 
second ogni apparenza, du sl, se no i atto, 
da capo 4 duc ore, sveglia da ua soldato, che gli 
deri 





« Però, malgrado il progrediente svolgimento dell’ 
tati della Chiesa, quel paese non di- 
industriale. Il Gover- 

pingerlo su quella 

vagliare come il cavallo, nel- 

di nel lavoro, e nella quale do- 

) mostro, sotto al quale gemo- 


lere. E la Prancis, ossia Napoleone, sa del pari che 

Di del mondo ormai d altro non dipende che dalla 
conservazione de' poteri legittimi e delle legittime au- 
torltà. Napoleone sa che costringere colla forsa il Re 
di Napoli a cambiar sistema di Governo, è lo stesso 
che accendere la rivoluzione e il disordine ; egli sa che 
l'Austria ad una simile impresa non ‘associerebbe 
giammai. Come dunque supporre che la Francia voglia 
Edesso insistere cogli argomenti d' una squadra di guer- 
ta nelle pretese avanzate sl Governo di Napoli, ades- 
40 che ll diplomatico austriaco, celle sue pratiche con- 
fidenziali, è forse in grado di raggiungere lo scopo de 
siderato ? 5 

« Decisamente, la isf & Lei prossima spedizione 
di navigli franco-inglesi nel golfo di Napoli, è una 
ite ‘un sogno febbrile, © forse un malvagio de- 
siderio, e null’ altro. » 

Lo stesso presso a poro scrivono al medesimo gior- 
nale da Parigi. 


Alla Gassetta Uffiziale di Vienna fa inviato nel 
23 settembre, nelle ore pomeridiane da Cronstad, il 
seguente dispaccio telegraico: @ L'ingegnere del Co- 
mitato della Società unita della ferrovia di Transilva- 
la, accompagnato dai sigg. Giuseppe Pickering di Lon 
des, Vitore conte Toldalagi e G 

‘ giunto qui da Granvaradino e © 
ixggio pel mur Nero. Esso ha trovato da Granvare 
dino” a qui una linea eseguibile di ferrovia. » 


ne. Col suo grano, 

col suo canape, col suo lino, sua lana, ce 

Seta, la cul produzione sumentar può all infinito, po- 

trà scansare quella febbre industriale, che indebolisce 

la razza umana, che n'è tormentata. Quando le brac- 
non sarebbe pazzia toglier- 
forze del lavoro per im 

è farle lavorare sotto 
fl vemperatura nelle miniere ed in 
industriali? Grazie » Dio, i Governi non vogliono che 
le cose giungano a tal segno, ed hunno mille volte ra- | 


Lars _— 

È ormai conosciu'a in Europa la conversione dei 
due fratelli. Ratishonne, raeliti di Strasburgo, 
delle quali conversioni la seconda fu più celebre #p- | 
onto perché più prodigiosa, ed avvenne in Roma il 
22 gepnaio 4842. Ora, nei momento in cui Alfonso | 
accolte le verità evangeliche, sentissi tutto commosso, | 

e la cecità della schiatta di Gin- | 
suo germeno Teodoro 
convertitosi prima di lui, e già missionario apostolico. 

Infine pervennero a stabilire per l' Oriente una 
compagnia di pie signore, che alla conversione non 
solo, ma eziandio alla istruzione delle giovani ebree 
intendessero, e, per meglio riuseìrvi , tutte a Dio si 
consserarono in un sacro recinto, che ora chiamasi 
Nostra Signora di Sioune. 

1l Vicario di Cristo in terra benedisse i loro 
sforzi, accordò loro indulgenze e privilegli ; un gran 
numero di prelati e di zelanti sacerdoti le_incorag- 
giarono nell'ardua impresa, altri si asorirono LI 

opera, in che oggi è conto il bene che 
[atti piedi ione della Sionnitica Famiglia 
ha prodotto ; le conversioni d’ innumerevoli e riputa- 
tissimi Israeliti, nonchè di molti protestanti, come ri- | 
feriscono gli annali di quell' Istituto , ne fanno fede 
certissioa. (Pero Amico). 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 23 settembre. 


La Gazzetta dei sobborghi di Vienna, del 23 
settembre, dice parerle importante, quasi come l'invio 
delle flotte dinanzi a Napoli, la notizia, che riceve con 
lettera da Roma, che quelle guarnigione francese vien 
considerevolmente rinforzata. intiera divi Rosto- 
lan ha avuto ordine di tenersi pronta ad imbarcarsi 
per Roma. 

MRGNO LOMBARDO-VENKTO — Milano 24 settembre. 

iamo nella Gazs. U/f di Milano: « È 
dribuito al Vicerè d'Egitto la determinazione di m 
ter mano ai canale dell'istmo di Sues, anche senza il 
consenso del Divano. Il primo di gennaio 1857 si do- 
vranno incominciare i lavori. » 

nrono p'iuuna — Trieste 24 settembre. 

A bordo del piroscafo lo Stambul, partito ieri alle 
ore 4 pom, per Ancona, Brindisi, ec. trovavasi 8. F. 
Al nig. cav. di 1. R. inviato’ straordinario e 
ministro plenipotenziario austriaco presso la R. Corte 
di Napoli, giunto qui da Vienna, come annunziammno, 
al 92 corrente. (0.T.) 

STATO PONTIFICIO. Leggiamo nel Poliszino politico dell' Armonia 
È quanto appresso 

L' Oeaterreichische Folkafreund ha il seguente ‘Napoletani devono ridere, se leggono lo strom- 
carteggio di Roma 44 corrente, nel quale si mostra | pazzare dei giornali esteri sul richiamo degli ambuscia- 
te condizione attuale dell'industria nello Stato ponti- | tri dalla Corte di Napoli, sull'invio di flatte, sulle con- 
ficio, e si accenna all’ Esposizione seria di cui parlu- | ressioni, che ora vu.le, ora non vuole fare il loro Re ! 
Fond 5 "più riprese i nostri corrispondenti romani, € | °°” «Uns coss solo emerge da tutto questo: che gior 
teri stesso quello dagli * *: nali non sanno nulla. E forse nemmeno i ministri in- 

Il Governo pontificio viene di frequente inco!pa» | giesi e francesi non sanno a qual partito appigliarsi, 
to di trascurare lo svolgimento dell'industria. Anche | Sccorgendosi d' essersi messi in una male via colle lo- 
questa è un'accusa infondata, come tutte le altre ch' | ro rimostranze contro il Goverao napoletano. Indietreg- 
etupiono quasi ogni giorno le colonne dei giornali ri- | giare non si vorrebbe ; andare avanti non si può ; per- 
toltzionari. Pero, basta leggere Il Giornale di Roma, | cha Re Ferdinando sta come torre fermo, che non crol- | 
per. convincersi che a Roma incoraggiano e premiano, | jn, Ma da un brutto pasto fa d'uopo sbrigarsene al- 
con ogni cara, ogni nell'industria. Non hav- | 1, meglio. 

vi forse paese, nel quale si distribuiscano tante meda « Quando i giornali inglesi avranno altri argo» 
glie d'oro e d'argento, e tanti premii generosi ed 0- | menti du trastallare i loro lettori, abbandoneranno la 
norevoli, ad uomini, che promuovano utili rami di fab- | questione napoletana, che il Gabinetto francese non vor- 
Bricasione 0 che facciano scoperte sul terreno dell'in- | rebbe ora, crediamo, avere suscitata. 
lait questo acopo, nel 15 corrente avrà luogo in Genova 22 settembre. 

b bei è Stamane alle 6 metteva alla vela la fregata il 

Campidoglio pubblica Esposizione di pannilani, seta | p,,ojo, capitanata dal barone di Viry ga 
‘è stoffe di seta delle fabbriche nazionali. A fra ergo 

SUI le datibazione del pre- | Pl1no la seco o. Essa. reg te 
Le per India, a caricare una partita di legname di Tock 

| per le nostre navali cos'ruzioni. (Risorg.) 


Leggiamo netta corrispondenza della Gassetta UF 
fiziale di 'erona, in dita di Genova 21 corr. : 
«Il conte Mossi, ambasciatore sardo’ a Costanti 


In Eropa ‘possono 
dotti del loro lavoro in luogo tanto rinomato e con- 
secrato da tante cose divers e così antiche gloriose 
pra | è caduto presto in disgrazia. La sua. gestione 
‘« AI finire d'agosto, il Ministero del commercio ha | degli affari piemontesi. pres il Divano ha avuto mi 
conferito al fabbricatore di stoffe di seta, Selvaggi di | nor durata che non quella del barone Tec 
Roma, una medaglia d' oro, ed in principio dello stes: « Fu testè pubblicato un decreto, che lo mette in 
so mese al marchese Guglielmi, ni sigg. Manicevini e osservare in quel de 
Pasquini di Bologna, ed alla ditta Zaccorelli e Compa- preceduto da niuno 
ini di Spoleto, una medaglia d’ oro, del valore di mitigare gli effetti di una 
4 franchi, qual premio straordinario per la fabbri- 
cazione di braccia 300 di panno sopraffino nel corso 
dell'anno 1855, Quest ultima ricompensa fu conferita 
in seguito alla Notificazione del 4° dicembre 1854, e 
vi hanno diritto tuttii fabbricatori, che adempiono le me- 
desime condizioni circa alla quantità ed alla qualità. 
Mediante sifatto incoraggiamento, la produzione di se- 
ta greggia e la fabbricazione di stoffe fa ogni giorno 


« Ci sia lecito osservare essersi il-medesimo pub- 
ppunto quando l' ambasciat tomano era in 
love presentava al Re Vittorio E. uele le 

due selle adorne di gemme e la rieca sciabola manda 

tegli dal Sultano 

« Qual querela Mehemed-Genil pascià abbia mos- 
sa contro il conte Massì, niuno su; certo egli è però 
progressi notevoli. Ben presto, gli Stati romani potran- | che l' ambuncintore sardo fu tema di un dispaccio del 

Ro hastare a sè stessi in questo e in tutti gli altri | granvisir all ambasciatore musulmano a Parigi, prima 

riguardi. Nella Provincia di Bologna, dal A giugno | che questi si recasse a Torino. 

al 47 luglio dell’anno corrente, furono vendute < tl generale Durando andrà a_surrogare a Co- 
libbre 720,361 di seta. Ciò, al prezzo per adequato, | stantinopoli il conte Mossi. » 

di franchi due alla libbra, dà la somma rilevante di Altra del 23 settembre. 

4,440,682 franchi in seta, in un solo mese e nella Avendo la Direzione generale della sanità marit 

sola Provincia di Bologna. Questo numero non vale | tima sedente in Genova ricevuto la notizia uffiziale che | 

per certo a sostenere le accuse che il Governo tras- | si sarebbero recentemente avverati in Oporto alcuni casi 

curi l' industria. di mplattia, che il ‘Consiglio sanitario in quella città a- 

«È vero che la massima parte di quella seta fu | vrebbe dichiarati fortemente sospetti di febbre gialla , 
induta a fabbricatori stranieri, lombardi, piemontesi | ha approvate le disposizioni seguenti 

e francesi; ma che vuol dir ciò? La Provincia ha .° Le provenienze marittime da' porti e scali del 

sempre riscosso un milione e mezzo di franchi per | Portogallo, fino a nuove deliberaz oni, sono dichiarate di | 

quel solo ramo d'industria. Del resto, il numero delle | patente brutta. 

fabbriche nazionali si aumenta, e la fabbricazione rapi- | -—2° Con circostanze aggravanti così nella 

damente si perfeziona. Da per tutto vengono introdotti fi- | sata che all' approdo, verranno sottoposte a 45 gio 

latoi a macchina per la seta greggia, e telai pei filati. | completi di quarantena, collo sbarco e disinfettazione 

Vengano interrogate le officine di macchine nel Belgio. | de' suscet ne' Lazzeretti. 

Risponderanno che le commissioni, che ricevono dagli 39 Senza stanze aggravanti, la quarantena è 

Stati romani , diventano ogni giorno più importanti e | limitata a sette giorni completi, dopo effettuato lo sb: 


imerose. co de' suscettivi ne' Lazzaretti. 





— Altatevi , messere, alzatevi '_ Il signore 
nizione = 
verrà impiccato. Se I guamizione no* si arrende, la rocca ver- 
rà sull’istante cannonata, è tulti coloro che saranno sopravvis- 
dopo l'assedio, la presa el il soco della fortezza, verran- 
no passati a fil di spada 
* La guarnizione di Vaux-Marcas è pregata di fur emo- 


vi apt. 
signore di Bonrganeul era in armi e in corazza. ed av- | 
volto inoltre. nel suo mantello Ja brezza era fredda 
segno, che le seatinele battevano i denti nelle loro vedette di 
pietra, piantate sulla sommità delle torri. | 
" Com'ei vide Amalric, gli disse con quella franchezza, ch' | 
era in lui solita ne' perigliosi frangenti : | risoluzione, che avrà presa, al margravio Rodolfo 
— Fra un'ora, si cannonerà il castello; mi sono fato le- | Tal risoluzione dovrà essere seritta sopr’ una perza- | 
cito di svegliarvi per accordarmi con vi | mena, infilata in una freccia. che ci lascerà cadere dal 
Analrco girò un rapido sparo a sè inrn, a leane e | degli sp nel burrone del Mezzoli » 

+ a estro ed a tramontana della fortezza , e nulla vide ; N 
ee Rete a Dego be marc quad trnqiamente Benpanen 
della mattina ; su' vertici delle montagne non ardevano que' bra- "e ‘i pare che la cos sia 
ieri, entr’ a cui s° incenerivano ciocchi d'abete e querce intere, | verrà impiccato. 

@ co' quali gli Svizzeri avevano per usanza di dar il segnale — Eh' sospirì iron'camente il Borgognone. 
de' loro assalti; le trombe d' Uri © d' Unterwalden non risona- | —1— Ma il comandante son io ci 
ratore si nelle valli; 4" Ponente cu, hrs nl dali dirla Pn 
tori 
— Dunque, saremo impicrati ambidue * 


@ netta. Il comandante 


| col 


| Molto materiale sano per la nuova flotta. ( Triet. Zeit. 


— 890 — 
alla quale, a norma del dispo- | 
sanitaria internaziona- 


Alessandria 23 settembre. 

La vendemmia ha già dato un buon raccolto , © 
sembra » da quanto ancor rimane da raccogliersi » che 
Sarà l'annata fra le più abbondanti. ( G. Uf di Per.) 


rigemino, avvenuto il 
‘apobianco contadina di 
ace, alle ore 41 


tri si ebbero il battesimo 
un'ora perirono. 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 22 settembre. 
Quest'oggi, a un'ora pom. il sig. bar. commen- 
tore Alfredo di Reumont ha avuto l'onore di pre- 
Semare n S, A. IR. il Granduca , in udienza parti. 
la lettera di S. M. il Re di Prussio che lo ae- 
tà di suo ministro residente: presso la 
‘orte gramtucale. (Moni. Tose.) 
IMPERO RUSSO 


Nel lato meridionale di Sebastopoli lavorano anol 
migliaia d' uomini a mbrar le rovine ed a 
Si 2 ni a re lio cità e delle fortificazio! 
he nel porto. Molte migliaia di marinai 
i, sotto la direzione d'ingegoeri, si occupano 
Sa estrarre i piroscafi e vascelli di,tila russi affondati. 
È piccoli piroscafi, affondati. dalla parte settentrionale 
“lopo ritirate le truppe russe del lato me- 
'Sebastopoli, vengono estratti quasi senza 
Sulle acque della baia galleggiano 
istato perfetto, il Pruth, cioè, 
condotti a 


ridionale di 
essere danneggiati. 
già tre piroscafi, estratti 
il Chersoneso ed il Reni. Presto sarao: 
Nikolajeff per essere riattati in quelle off 


rinomate per le sue 

poli, già assediata, in mir Nero, dopo 
conquista di quella. I vascelli di fil affondati ‘all'in 
gresso e nell'interno del porto, alcuni dei quali furo- 
FO danneggiati sott segua dai palombari inglesi, non 
possono estrarsi intieri. Però sì può levare da essi 


SPAGNA. 


Ecco la fine del rspporto alla Regina sul ripri 
stinamento della Costituzione del 1845, di cui demmo 
feri il principio : 

« La Costituzione promulgat ice il 19 mar- 
20 1843, non adempie a queste condizioni ; essa non 
si adatta allo stato. politico e socisle della Monarchia 

L Ell'è questa una tesi, passata nella catego- 
ria delle verità più triviali. I suoi illustri autori mede- 
simi l'hanno lealmente riconosciuta allorchè, dopo il 
fervore del primo impeto, e provati da parecchi rove- 
aci personali e generali, contemplarono, alla luce del- 
l'esperienza e de' progressi della politica, l' impraticabi- 
lità e la sterilità di quelle massime, il cui falso splen- | 
dore gli aveva in sulle prime abbagliati. | 

« ‘hè ( né cià si comprende altrimenti ) | 
le Cortes generali, convocate con decreto reale del 21 

to e ndurate il 24 ottobre 1836, per rivedere quel- 
la Costituzione, v'introdi re sostanziali, al- | 
terarono profondamente il pirito e le sue tendenze, | 
ne cangiarono in ogni parte il testo, e fecero, a dirlo in 
una parola, la nuova Costituzione, che, accettata dall'au- 
dre di V. M. in qualità di Regina reggente, 
"02 31 40 Giuonn AMT 
quella legislazione costituzionale abbia 
apportato grandi vantaggi sila forma politica, alla quale 
ella si sostituiva trasfigurandol 
dama, dopo un profondo esame della materia, non pos: 
sono consigliare a V. M. di ristabilirla. Non ovcu 
dosi de' suoi radicali difetti, nè della organizzazione vi- 
ziosa, data da quella Costituzione al corpo moderatore, 
ridotto alla perte di Camera popolare 
visto, c'è un fa responsabili di 
V. M. non possono sopprimere, e ch' essi debbono 
prendere in seria considerazi 

« Questo fatto importantissimo e decisivo, che 
mina nella atoria delle virissitudini politiche, per Je qua- 
li è passata la nazione; questo fatto, ch'è più che un 
fenomeno accidentale e transitorio ; qi 
to dal concorso sincero, vali 
teri pelitici e puro della 4 
imp 
svolgendo mente e progressivamente, ha dotato | 
la Spagna d'un sistema, la cui influenza irresistibile si 
fa sentire. eziandio cepimenti più arditi e più 
strani de' partiti militanti ; questo fatto, sotto gli su- 

del quale si sono naturalizzate le conquiste della | 

sti, degli sdegni e dell' 


smo, questo fatto è la 


ostinai 
‘ostituzione del 183 
atituzione del 23 meggio 1845. 
« Benchè rovesciata dalle non logiche conseguen- 
2e d'un movimento, che aveva per oggetto di proteg- 
gerla contro le aggressioni di ministri temerar 
rito di quella Costituzione (he le è sopravvissuto) ha 
servito d'antidoto al mortale veleno di certe dottrine: 
egli ha più d' una volta contenuto l'irrazione imminente 


verno dello Stato. Ma il suo ristabilimento non #' op: 
gone in aleuna guisa che V. Ml d'a 
tes, e imitando altri esempi 
quella Costituzione, nella parte assoluti 
sabile, ad un lavoro complementario, in 
reggere i suoi difetti, 
rienza ci ha fatto se 
se ed assurde interpretazio! 
parlamentario, e ad inaridire possibili 
lorabili. 
See pista che in questo senso vi degne 
rete sta mente e proporre alla delibe- 
Fazione degli altri poteri dello Stato, lungi d' alterare 
La sostanza della Costituzione, serviranno a comunica. 
le vitalità ed energia, ad agevolare lo svolgimento dei 
germi fecondi, ch' essa conti rendere più pene- 
Ertivo € più luminoso lo spirito che l'anima, a pre 
Venire le interpretazioni, colle quali la melevolenza dei 
riti si sforzerebbe forse di continuare un atto esser 
lilimente riparatore ed imparziale, e a dare finalmente 
alla nazione una muova e solenne prova che il mite get 
la Provviderza nelle nuguste mani di V. 
M parsa guarentigia de’ "toi dii è delle 


< Le basi, sulle quali si fondano queste lu 
ghiere speranze, sono rarionali, ed esse sono cori 
da una gran quaniità di fatt, attestati 
che hmno rannodato si 


presentativ 

vicissitudini, È a 
Sviluppo della ricca semente depo-itata nel seno dell 
Europa romana delle vigorose tribù del Nurd. 

‘= Alcune clausole più 10 importanti, aggiunte 
o incorporate nel codice costituzionale preponderante 
fanno bastato, Madama, presso codesti popoli, per cal- 
mare l'agitazione febbrile delle fazioni ed estinguere 
la sete ardeate dei nu 

«1 vostri ministri risponsabili, 

Madama, il ristabilimento della legge fondan 
isconuscono la gravità di questa 
che I inflessibilità. de 
delle sc li, 
no della passione poli:ica, 

Hi intimamente convinti che 
tino sforzo vigoroso può so'o rendere la salute all’ or- 
ganismo malato dello Stato, essi non hanno esitato un 
solo momento a proporre a V. M. una 
periosamente reclamata dalle conve: 
tizia. 

‘= Wl trono, il quale, nei giorni più difti 
nostra storia, gravida di 
punto di coesione dei vi 
fa nazionalità; il trono, ch' esce ogni volta più saldo e 
più forte dalle bufere rivoluzionarie, innanzi alle quali 
Ron reggono le istituzioni inventate dall’ orgogliuso spi- 
rito di sistema ; il trono di V. M. smentirebbe Je sue 
gloriose antecedente è abdicherebbe la sua misione 
secolare, se oggidi, come sempre, non prendesse una 

iriativa salutare. 

« Degnandosi V. M. di adottare l' importante 
tuzione, che rispettosamente le proponiamo , e quando 
essa avrà prodotto, nel governo dello Stato, i suoì pri 
è più salutari frotti, l’indispensabile intervento delle Cor- 
tes, che saranno convocate per concorrere cel Governo 
di V. M. a consolidar le garantie contenute nella 
Stituzione del 4845, aumenteranno l'efficacia rigene- 
atrice dell'ultima forma, assunta fra noi dal sistema, 
destinato nd essere per lungo tempo la legge. regola 
trice della politica interna de' popoli europei , sistema 
non più fondato sul principio della mutua sfiducia e 
dell’ antagonismo dei poteri pubblici , ma sulla salda 
base d-Ilt lena reciproca armoni» 

+ M soi da queste considerazioni , compresi da 
questi sentimenti, animari da questi desideri, i vostri 
ministri risponsabili assoggettano all’ augusta. approva: 
zioue di V. M. il progetto, qui annesso, di decreio re: 


le e d'atto addizionale alla ne. 
“ Sembra ad essi che, il tristo periodo egli eri 


e delle espigzioni essendo ormai chiuso pel popolo sp 
guuolo, brilli finalmente all’ orizzonte il giorno tanto 
desiderato, in cui la rivoluzione del 1808, purificata 
agli occhi suoi propri, suggellata della doppia sanzione 
della ragione pubblica e dell’ autorità reale, giunta al- 
la sua maturità provvidenzi»le, illuminata dal passato, 
serà con prudenza del presente e saprà conquistare 
con ardor l'avve 
« Madana, si piedi reali di V. M., 
« Madrid, 15 settembre 1856. 
Sott,— Leoronno 0 Doveri, 
Piston Diaz, Canto Auvan 
avrero, Prono Bavanni, ANTON 
Jose Mixer ( 


Co 


« Prendendo in considera 
ste dal mio Ci 
gue: 

s Art e rimane ristabilita la Costituzione 
Sa Monarchia spagnuola, promulgata il 23. maggio 

1843, 

« Art. 2° In attesa che le Cortes, di concerto 
colla min autorità, decidano quanto sarà conveniente, la 
suddeita Costituzione sarà e rimarrà modificata dall 

ionale qui unito, che sarà asservat 
guito come parte inte 
tostochè il mi» presente dec 
« Dato al palazzo, il 


Je le ragioni espo- 
decido quanto se 


reale verrà pubblicato. 
5 settembre 4856. 
Sott.— La Reom 
« Controsott, — Il presidente del Cons 

dei ministri, Leoro.vo O' Dowsett. 





n e risparmiato alla nostra patria il mar- 
chio dell'infmia, che il mondo imprime sulla fronte de’ 
popoli, che si prestituiscono e si dissolvono. 

< A parere dei vostri. ministri responsabili, la leg- 
ge fondamentale del 4845 merita adunque una pref 
renza incontrastebile su tutte le formule costituzionali, 
già sperimentate, che avrebbero potuto disputarsi il go. 

e poichà il sig. Bue è così 
incancheremo lui di stendere la nostra rieposta agli Svizzeri. 

— Di che si tratta ® domandi il poeta, assumendo subito 
so ategiameto marie 

ignore di Bourganeut gli porse la cha 
trpp dalla posteri” © lo sclire la percorse ca gravi. 

Bano! i dice; ora rispondi 

un cenno d' Amulricn, si portò quant occareva per iseri- | 
vere al signor Bull, e ques ultimo pose in cata con nitidi: | 
sima è bellissima scrittura la lettera seguente 

« Il signore di Bounganeuf el il viseonte di Lourmarin, | 
comandanti della città di Vaux-Marcus al margravio Rodolfo di 
Baden, per la penna del lor amico Buîle, seulire e poeta or- 
dinario del Re Renato di Provenza, 

x Caro margravio, 

« Se de delle maniere della nobiltà vi fossero più familia 
tì, non occorrerebbe punto striverri per rispondere alla scon- 
veniente vostra lettera, prima perchè non l'avrest scritta, poi 
perchè avreste preferito il commercio di gentiluomini cortssi € 





— Ho gran paura che sì. 

— Pure, ripigliò Bourganeuf , son d'avviso che si debba È 

loro lasciar il tempo d’intrecciarei una corda conveniente 

Son dell'avviso stesso io pure, e beneh'io non sia nè 
poeta, nè serivano, nè professore, è non abbia lo stile ficondo 
del sig. Bulile, m'incarico della risposta. 

I duo gentiluomini risalirono ne piani superiori del castel- 
lo, ed entrarono in una sal, che serviva qual corpo di guar- | 
dia agli uomini, che passavan la notto sugli spalti e si davano | 
d'ora in ora li muta 

Mastro Bulle vi arringava in mezzo a_una dozzina di | 
soldati, recitando con gravità i suoi versi, di cui quegl igno- 
rasfoni non capivano straccio; ma Bufle era uno di quel gran 
numero di poeti, che recitano i lor versi 2 chiunque capita, po- 
co solleciti d'esser compresi, purchè siano ascoltati e pais ch' 
altri gli ammiri. 


— Venite con me e vedrete. 

Amalrico si risolvette ad andare con Bourganeuf, dal quale | 
fu condotto, per una scaletta a lumeca, sino alla postierla, che | 
neva la fortezza in comunicazione con l'unico sentiero, pel | 
quale ella congiungevasi al rimanente del mondo ; si fece apri | 
te quella postirla, e la grossa imposta di quercia, girando sui 
cardini, lasciò vedere profondamente confitto un pognale, il qua 
le inchiodava alla porta una "= 

Il signore di Bourganeuf ordinò che alla pergamena acco 
stassero una lanterna, al cui lume Amalrico lesse le righe se- | 


ben vestiti, come noi, all'alleanza di que’ mascaltoni e di quei 
marrani in cenci, che si chiaman 
che i vostri puri non si nno distinguere nè pr lo spirito 
SÒ gel garbo e i hi moli è pel dsctnimento: nell scelti 
degli alleati, è pur necessario rispondere all’impertiasate vostro 
ela 
« La guirnizione di Vaux-Marcos poca si cara d'essere 
cannorata, perchè ha e'a pure assai buone colubrine appuntate 
sopra i suoi spalti; 
In secondo lugo, le arride più, al caso, una morte glo- 
sa dietro le sue Sfascia, che una cattività umilian= 
te appresso lavascodelle come gli Svizzeri: 
‘ In terzo luogo, il signore di Bourzaneaf ed il visconte 
di Lourmarin, che la comandano, trovano disdicevole la vostra 
pretensione di voler impiccarli , e vi fanno osservare che un 
Sentiluomo si decapita è non s'impicca. 








— Per dinci! disse Amalrico, non bisogna però usurpar 


« Però, ed inline, se quest'è il vostro beneplacito, signor 
intrerciar voi la corda, che avrà a far 


Qui segue l'atto addizionale in sedici articoli, 
che son quelli appunto, da noi già pubblicati nelle Re: 
centissime di lunedì 

Leggiamo nel Journal des Débats: « Ml Ministe- | 
ro spagnuolo fu sul punto di sciogliersi: un gravissimo 
disparere improvvisamente è insorto a proposito dell’ 


[ 


«Pd visconte Lovrmario e. igor di Boorganent, o | 
scudiere, poeta ordinario del Re di Provenz clio ine 
rinaldi Vara o crei ie 

sr «Bom + 

« PS.— L'umile estensore di questo serito, coglie con 
piacer l'occasione di far sapere al margravio Rodolfo di Ruden 
ch'egli ha in animo di tramandar il suo nome a° posteri, come 
dub 2, che drag fe dial Ul cit ari 

n a tal uopo un in dodici canti, in 
Sao Le corde dl mergroio, e que di ermiavo dip 
na prima che il margravio abbia fuito d'intrecciare la 
Torto nto d'intrecciare la corda 

— APE mia, esclamò Amalric, quest’ è la più inse 
bra, che sia me tt eni ee vete 

— Poh' disse Bounganeal, co'oro som tant 
non ne comprenderaan se non per metà liu, 

— Piano, piano, s‘gnore, corresse Amalric l mio rega 

il Re di Franci, nem sarebbe dî ques opinione. tel 


villani , che 


Ul nome del Re di Francia fece nel signore di Bourgane 
una spiare impressione, la quale i tie, con quel Cri 
Gillio, l'era tn licet inizio d'un movimento di colica 

— "ih! perdono, mio car l'at, gli disse Amalric, pr: 


esecuzione della legge detta di disammortizzamento 
parecchi ministri, e lo stesso maresciallo O Donne, 
presidente del Consiglio, hanno voluto dere la lur 
riscione. La crisi venne stornata mercè la fermezza 
la saggezza della Regina, sec dal sig. Rios Ro 
sos, ministro dell'interno. I nostri corrispondenti di 
Mudrid ci trasmettono su questo incidente particolari , 
che non si leggeranno senza interesse. » Noi li publ; 
cheremo domani. 


Si legge nell' Independance belge del 49: « 1 
Congresso di pubblica beneficenza tenne quest'oggi du» 
sedute: una dalle 9 di questa mane a mezzogiorno 
l'altra dalle 4 alle 4 

‘1 sigg. Nokwaski e Cherbaliez diedero spieg,. 
zioni interessanti sugli Stabil di beneficenza de. 
la Svizzera. Quindi Victor Faider, Wolowski, Arriv, 
bene, Vischers, Perrot, Stas e Miuermaier, hanno sur. 
cessivamente presentate le relazioni sulle diverse que. 

smi sottoposte alle Sezioni: per istudiarle 

‘= Dopo la seduta del 18, Ward addetto al Bear} 
of health (consulta sanitaria) di Londra fece gli esp 

ti di filtrazione dell' acqui, che la mole. dei |, 

aveva forzatamente fatto rinviare 
al termine della seduta. 

x Ward ha spiegato în 

divò risultati, vh 
IV applicazione, a Woolvi\h 
dell'econ 


oche parole il proced 
sodisfa 


mia» 
{Rivorg } 
Si legge nell'Ludépendance belge : 
intermazionale di beoeficenza ha tenuto oggi (?) la en 
quarta sessione. Dopo udita l'esposizione de sigg. In 
console del Brasile, Willim Ewart, membre d, 
Parlamento inglese, e Suzani , membro della Suc, 
tà delle arti e lettere di Mil ) 
ne loro presi pel n 
le classi povere, l' Assemblea ha approvato, con alrune 
progetto di Corripondenz 
itato, TL sig. Mackt ha pre 
pei il rapporto dell 
caricata d' esaminare la qui 
è del credito agricolo. La dis 
di questo rapporto è stata 
ne del giorno » 


ne del credito fondia 

sione delle conclusioni 

essa al seguito dell'ordi. 
(Hlem.) 


FRANCIA 
Parigi 21 settembre. 

Leggesi nella Gazette des Tribumans : « Abis. 
mo annunciato eri l' arresto d'uno degli incolpati ne 
l'affare del trs 
giudizio della € 

« Dopo parsa dei signori Carpentir + 
Grelet, varie indicazioni raccolte avevano fatto support 
chi essi avessero e i sospetti eran dappri 
caduti sovra un ceri rin, antivo giovine di Cos 
della Compagnia, cogli stipendii da 1200 in 4,500 ir 
il quale aveva volontariamente lasciato l' Amministra 
ne or è anno, dando la sua dimissione, e che 

dia all av 
nti con uno dei principali incol, 
nominato Grelet 

« Il sig. Guérin venne scoperto ed arrestato 1 
Londra ; venne dipoi scortato degli agenti. franersi + 
Parigi, e rinchiuso l'altr' eri di mottina al de 
Prefettura di polizia. 

« Abbiamo detto’ che il sig. Guerin cra un in 
piegato subalterno dell’ Amministrazione: della strato 
ferrata del Nord, e che da lungo tempo egli von ap 
| parteneva più ministrazione. Pi 

sospetto come uno degl’ autori del trafugamento, n 
come uno deg” intermefiurii, o piuttosto come il com 
plice principale. 

« Si aveva saputo di fatti che, dopo uscito di 
I° Amministrazione, egli aveva fatto parecchi acquisi di 
immobili, che aveva pugati i 1 cui tota 
lore oltrepassa, di 
quell’ impiegato, ch' era senza patrimo 
pendio annuo , come diceme 
soltanto. 

«I fa 
porzionato 


messo in pro 


contanti, 


tali acquisti di un valore tanto spr 
Ie sue rendite, e la sua fuga precipuo, 
abbio sulla sua partecipazione 
suddetti trafogamenti 
« Si era dato nel segno, e Guérin, non sit» 
mobbe senza esitare la 
che serviva d' intermediari 
al sig. Grelet, per negoziare un certo numero d' 
sottratte, ch'egli calcola a circa un milione e m 
€ che aveva ricevuta la sua parte del prodott 
« Una perquisizione, fattagli in dosso e nel w 
lio, ha inoltre condotto al sequestro di parerrhi 
centinaia di titoli venduti, ed eziandio di cire 
trocento coupon a doppio, dei quali signora l'erixi 
ne e l'uso, Inoltre egli teneva in 
del suo arresto, una 


Scrivono alla Triest 
ta del 49 settembr 
« Gran sensazione produce lo sco 
trama, lo scopo le era di 
le. Arresti, in numero d 
rono fatti l'ultimo martedi matti 
alla barriera. 
te adunanze. 
« Gli arresti continuano ancora. Oggi, verso le 3 
te distaccamento di sergenti di città ci 
condò una casa della contrada di Ri rimetto 
la rue de la Monnaie. Un commissario, con un nume 
ro di sgenti di polizia, recossi in essa, » 
Leggesi, a questo propvsito, nella Gazzerta Uni 
versaled Augusta, in dava pure di Perigi 19 settembre 
« Non bisogna parlare troppo alla leggiera di arte 
si politici, e della salute de ore. D' altro st, 
non bi posizioni ed iv 
pressioni, quando sono tanto grandi e generali, da |" 
terle considerare per ndo le asserzioni 
idenze dell’ Imperatore 
nni 


Zeitung da Parigi, in de 


to di un 
esciare la dine 
40 in 50, fe 
a in molte osterie, 
congiurati tenevano colà le loro seg 


pespmena degli 
così è lettera € risposta. 
Poi Buîìe, Bxurganeuf ed egli s'avviarono tuti e tre vr 
il lastione del Mezzofi, ove Amalrico, dondolata un momest 
la freccia sopra l'abisso, ne la lasciò cadere, mormorand! 
fumosn detto: È 
Alea inca est! 
ì che vuol dire, obbiettà uf 
qua, se non qualora il Duca di Borgogna ci madri a 
Jona sorte, abbiamo viver, polvere ed allegria. 
— Vo a dar ordini, aggiunse il signore di 
perchè sia minata seuza femora la rupe, per cui passi le 
miti del sentiero; @ quando quella rupe sarà abbuitta, i 
mollo più presso al cielo che alla terra 
— Di maniera che, osservò Bufle, lo sculiere Scipione 
contrerebbe qualche difficoltà nel tornarci a visitare? 
Lo credo, rispose Amalrico sorridendo. 
— Quand'è ced, per dinci! come dice il Re di Fri 
sposerò Perinetta 
Erano allora tre ore della mattina; durante la note, lv 
ganeuf aveva fatto caricare tutl'i cannoni e portare sugli $° 
toucchi di pietro, massi di rupe, ogni maniera in sorena di i" 
ttt, co quali: sticciare gli assedianti, se mai si caventas=” 
alla scalata o 
A quattr ore, mente' era ancor notte fit, poichè corr 
allora il mese di febbraio, la rupe saltò in aria, e la como 


quella dello scudiere, maadando n 





lavamo poc'anzi di corda, cd o faccia contre 
, conte i famoso 
vecbio che men se ne de parlare în con dell'impieaio. br: 
mentiava che il nome del Re Laîgi vi è ostico: doo lo pra 
ferirò più, vel promelto. o i 
Borga 5 intià senz die parla 
— Ora, Amalrico riprese, vi pregi 
go ue cz que anemie 
_— Ness l'è prtta de tti ati. 
ap Bear semo di bm gut, pensò Boll 
visconte” prese alora una ficca, che usciva 3 mezzo 
dal turesso du arci delli quando soztese, © Y° IMI la 


cazione colla valle si trovò quindi rotta; ma nei medesimo 16° 
Pr, su quel riallo vicino, che Rourganeuf mostrava, il € * 
anzi, ad Amalico, si Vie a un tratto risplendere un 6 
chiarore, poi quel! chiarore s'ingrandi e pigliò Je propors» 
d'un bragiere, e al lume di esso gli lia storsero dist 
tamente un grandioso e tremendo speltacolo. 


{ Domani la continuazione 


tro 9 


fiore, no 
Findato” sentim 
ini, la gente $ im 
rt 


Un marino 
pome Jauregui, do 
bre a forza di l 
Sola fortuna valuta 
fispettosa lettera 
pei danneggiati dall 
Pipose al bravo w 
« Signore, 
a Voi abitate 


dei vostri compatri 


buoni 

veduto dall Imper 

Montijo è avversi 

ne al potere di 

cente, a Biarrita, 

ma di Turgot e di 

manifestato il ra 

torità di 0° Do 
je prendono le 

vi regna sec. I/ 
sagne, ce n° est 


un pezto.) 


Secondo li 
francese trovasi d| 
parte stanno i pr 
libero 
è prop 
berale il sig. Bi 


Serivon 
20: « Il sig 
, è giuni 


fatto osticolo » 
provenivano da © 
no continui al al 


SUA Lil 
to dall Havre ie 


Loggesi nell 

di Parigi 18 sel 

« Mi venne 
dell’ 


lonia scandinava 


pr 


raviglioso colle 
una Memoria ar] 
titolo alla candi 


tuto imperiale. 


GAZZETTIAI 


Venezia 20 sel 
da Trapani il box] 
larin, con sale 
trab. austr. Gi 
sole a C Amadi, 


€ da Braila il br 
Nuzzo, con grano 


Muto, ma con pe 
Valuto d'oro di 
chi 23,40. 


Sorin... 


* veneti 
Da 20 franchi 
Doppie di Sp. 

+ diAmer 





one, e che 
di, ad aver 
incolpati, il 


arrestato a 
da 


a 1500 fr. 


toni 
precipitosa, 
hecipazione si 


non sì to 


circa quate 
ora l'origi- 


Hirimpetto al- 
bn un nume 


4 altro lato, 
zioni ed im 
serali, da po 
le asserzioni 
I Imperatore 


mandando via 


i passa l'est 
Piuttuta, saremo 


fe proporzioni 
sero dit 


inuazione .) 


soggiorno di Biarsit., egli nu 
na ‘ella metà di dicembre. Ciò 
fatto impressione, anche nei croc- 


sapresti e relative decisioni, non si può dubitare 
vert da enza tanto lunga non è conciliabile nè cogli 
ato, nè cogl' interessi della speculazione e 

ia. E le suddette notizie. diedero occasione 

edizione di bullettini misteriosi sulla sa- 


ra 
AN sono esposti ad essere ficilmente 


i 8. M. che no 
set, Borra m 

dl Si disero le cose più insensate. 
LI popoliti dagli opera le, 
Ciconia, 8. Antonio e 8. Giacomo, 
‘nego arresti palitici, la cui quantità oltrepas- 
ele ll numero ordinario Sicrome gli affari 
"i Borsa vanno male, e nemmeno gli altri affari sono 
GiRor non ci velle di più per abbandonarsi ad in- 
io felt; Satimento d' inquietudine. Dopo tante verti- 
fa gente s immagina , non di vacillar essa, ma 

2% to 9° suoi piedi vacilli il terreno. » 
{in marinaio calafato del porto di Baionna , per 
fiuregal, domiciliato , da 30 anni, all’ Avana, 
0 ‘nm di lmoro e di risparmi ruccozzò una pio: 
nea et dita 60,000 i, Bo spedito, con un 
oli lava lettera, all'Imperatore Napoleone 5,000 fr. 
pe nei ‘dalle ultime inondazioni. .L Imperatore 


‘palpa A 
Mae al bravo marinaio nei termini reguenti: 


Ù ia in favore 
Hi vostri compatrioti di Fra 

, che ne colpì un sì gran numero. Voi 

sulla modesta fortuna, frutto del vo- 

5,000 fe. È questa una 

apprezzerenno, e di cui vi 


« NapotoNE. » 


rispondenza da Madrid della K. 
Ordine francese tesiò ricevuto a' 
Moi li i mel 
Wikio dall Imperatrice del Francesi, perchè la famiglia 
Nuoto è avversa a O' Donnell e desidera l' assunzio» 
ne al potere di Norvsez. In un' udienza avuta di re- 
ritz, dal maresciallo Serrano, alla presen 
got e dell'Imperatrice, quest’ ultima avrebbe 
tato il rammarico per vedere consolidata l' au 
tri di O Donnell. Serrauo perlò della felice piega, 
ie prendono le cese di Spagna, dell'crdine che © 
ni regna ecc. Il n'y aura pas de trangu 
Mpagne, ce n'est qui un bail ! (In Ipagi 
fi presa a pigione ) disse  Imperatrice, giusti 
rispondenza in discorso. Siccome Serrano non seppe che 
lere, Turgot, prendendo la parola, disse fran- 
Majerté il y a des bails qui durent long 
irmpi. (Maestò, vi sono contratti di pigione che durano 


(Corr. Hal) 
= 
U. d Augusta, anche il M 
diviso in due oppesti campi; da una 
zionisti , dall'altra i partigi 
Il ministro del commercio Ruuber 
mio lie 
che è un 


1,0 


francese trovas 
pine stanno i pro 
Hero commerci 

è propenso ad una riforma della turiffa nel 
lente; I sig. Billault, ministro dell’ intern 
ripruso protezionista , recavasi pochi giorni seno in 
Ila dove diede non” pochi incoraggiamenti al partito 
conservatore de” dazi (E. della B.) 


$rivono da Parigi, all Iudépendinre B-lge del 
20: « Il sig. Brett, direttore del telegrafo sotto-medi- 
terrano, è giunto a Parigi ; ha rimesso una Meworia 
tendente a provare che tutti gli accidenti , che hanno 
fto esticolo al compimento della sua impresa, non 
provenivano da colpa sua, e ad ottenere che il Gover- 
mo continui ad accordare il suo concorso. » 

Altra del 22 settembre. 

8. A. 1 il Principe Girolamo Napeleore è giun- 

va dall'Havre iersera, sabato, a cinque ore. (Patri. ) 


Leggesi nel carteggio del Risorgimento , in data 
di Parigi 48 settembre 5 

«Mi venne comu 
ufficiale dell'equipaggio della Reine-Hortense, 
la quale era il Principe Napoleone nella 
ne ne mari polari. Da questa lettera, diretta ad una 
Società di dotti, risulti che vennero scoperti nella Groen- 
lundia dorumenti preziosi su Rosso, e sulla c 
Vnia scandinava, che si stabili nell'X1 secolo in quel 
pie. 

" Questi documenti, che coincidono in modo me- | 
tmviglioso colle Sagas islandesi, formeranno il tema d' 
una Memoria archeologica, che potrebbe ben essere un 
to alla candidatura del Principe Napoleone all Ist- | 
tuto imperiale. » 

serena epr pene pp EI 


GuzenI O MERCAMTILE. 
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Vewiia 20 settembre. — leri arrivarono le 
da Trapani il beig. austr. Caterina, cap Bal- 3 


hrin, con sale a sò stesso, pure da Trapani 1a 603 


tal austr. Giasone. cap. Quintavalle, con 
le a C Amadi, da Hammerfest sch. danese 
Sede, cp. Sichy con beccalà ad A- Palazzi 
«da Brita il brig. gr. fraclis, cap. Gian 
taz, con granone a L. Rocca, ed all viste 
Sì trovava uno schoner estero. 

Molti afri nei frumenti nostrani, e ieri 
fi pagata una partita fino a 1. 26 ell 1 gra- 
ai senza varazioni. L'olio sempre soste- 
sato, ma con pechi affari. 

Valuto d'oro da 245 a 250. I da 20 fra 
di 2240. 
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Lisbona... » 


nagguasnio È 
(D=L foglia serale 
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Sienna 22 settembre 185 
La conosciutasi decisi: 
vale di aumentare a 5 p. 


mostrassero depressi, 
Nel ribosso dei prezzi delle divise si spiegò 
chiarsmente il risultato. Le Az. 


Re d'Ava invia un' ambasciata 
Francia. Sappiamo che gl' inviati bir- 
reato, a Marsiglia, e ch'essi non tar: 

a Parigi. Il sig. d che 
birmano lì accompagna. (Patrie.) 

n 


(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 9 settembre. 
Si è ricevuta al Ministero affari esterni 
la lista lunghissima delle peeoting dallo 


sig. conte di Morny fu nominato cavaliere del- 
l'Ordine di Sant Andrea ; il sig. conte Murat ha ri- 
cevuto la cruce dell'Ordine di Sant Anna di Il clas- 
se; il sig. conte di Lavalette, quella dell’ Ordine di 
Santo Stanislao di Li classe ; il duca di Caderousse- 
Grammont, il marchese di Courtavel, il conte di Hu- 
nolstein, e il colonnelle Reille, sono stati decorati del- 
l'Ordine di Sant Anna di IlI classe; i generali Le- 
beuf, Frossard e Dumon hanno la croce di Santo Sta- 
nistso di 1 classe; il duca di Baulremont e il capi- 
tano Piquemale sono decorati dello stesso Ordine, ma 
di Il classe; finalmente, il marchese di Gaillefer 
e il conte d' Espeille hanno ricevuto parimente l'Or- 
dine di Santo Stanislao, di UIL ciasse. 

Per finire quanto alla Russia, sapete che si par- 
la da lungo tempo della risoluzione, presa dal Gabinet- 
to di Pietroburgo, di riconoscere $. M. la Regina ls» 
bella di Spagna. Se non che, l'esecuzione di questo 
disegno si faceva talmente attendere, che si comincia- 
va a non farne più assegnamento. Sembra però che la 
cosa sia perfettamente decisa, e vengo anzi assicurato 
ehe, mentre vi serivo, un inviato, del quale ignoro il 
nome, è già partito da Pietroburgo, per. recare 
drid questa gentilezza diplomatica e preparare 
gio del futuro plenipotenziario russo. 

Il sig. Turgot non farà, sembra, se non un bre- 

10 a Parigi, uve da prima non doveva ve- 
nire ; egli pransava ieri al Ministero degli affari ester- 
ni, e, salvo nuore disposizioni , parte questa sera 0 
domani mattina per Madrid. 

Si è parlato molto nelle quinte della pubblicità, 
ed anche in certi fogli, di conferenze diplomatiche, che 
dovevano essere aperte a Roma, a fin d'esaminare e 
tentar di condurre a buon termine un certo. numero 
di questioni , interessanti la situazione politica della 
Santa Sede. Se questo disegno venne mai formato dar- 
vero, del che dubito, e' sembra oggi abbandonato (/. 
il nostro carteggio di Roma, inserito nel foglio d 
ieri). Affari molto più pressanti rivolgono ad un altro 
punto dell'Italia ' attenzione dell’ Europa. 

Comprendete già di che intendo parlare. La dif- 
ferenza fra Napoli e le Potenze alleate ha fatto, dopo 
la mia ultima lettera, rapidi e tristi progressi. Tu 
via, non è ancor tmpo di gridar al fuoco, sulla fede 
di certi corrispondenti inglesi e del Morwng Post, i 

uali annunciano il richiamo degli ambasciatori di Fran- 
| cia e d' Inghilterra e la partenza d'una squadra an- 
glofrancese per la baia di Nspoli. A tutti è noto il 
fervore bellicuso, in ogni occasione, dei frustapenne bri- 
tannici. Essi odono di buon grado li fragor del cam- 
none, prima aucora che sla accesa la miccia. Dei due 
dispacci d'oltre la Manica, di cui i i v' hanno 
già comunicata la sostanza ( /. le Recentissime d ier 
I altro), conviene atteneseì al secondo; e questo cor- 
risponde abbastanza esattamente a quanto vi annunciai 
iv stesso nella mia ulima lettera. Non si può dissi- 
mulare però che la quistione non sia gravissima, ed è 
evidente che le cose peggiorano ad ogni movrento. Ma, 
in tin del conto, e con sopportazione del Morniny 
Post, è pur mestieri che le formalità diplomatiche ab 
diano ii loro corso. La Nota, della quale vi parla 
tre giorni fa, non era ieri ancura paruta ; ciò almeno 
mi venne affermato da persona, che debb' essere per- 
fettamente informata: con che non vo dire per altro ch' 
ella non sia partita, per esempio, questa mattina. La 
Nota contiene un ulumato, la cui accettazione o il ri- 
fiuto, da parte del Gabinetto di Napoli, recherà ad 
effetto 0 ridurrà a nulla le sinistre profezie del Morning 
Post. Ecco a qual puoto sono le cose, e bea basta! 
(V. le Receutasime d' ieri.) 

Da tre giorni la temperatura si è abbassata im- 
provvisamente ; si aggri 
deva questa sorpresa, non sì si più come vestirsi. Le 
signore portano leggieri abiti di barége e cappelli di 
pagia, con mantelli di velluto e manicotti. Se il fred- 
do insiste, anche la vendemmia di quest'anno è in 
pericolo. 





SVIZZERA. 

Togliamo alla Gazzetta Universale d' Augusta i 
seguenti carteggi su' fatti di Neuchitel : 

« Berna 47 settembre. 

«Il giudice federale inquireate, Daplan Veillon, è 
ristabilito in salute a segno di poter dedicarsi con ala- 
crità alla in ne contro i realisti di Neuchirel. 
Anche il procuratore generale Auiet ritrnerà colà in 
questi giorai. Intanto è permesso ogni giorno ai pri- 
ionieri di far moto all' aperto e di vedere i loro con- 
giunti. La Camera federale d' accusa, che pronunciar 
dee, motivandolo coi relativi $$ del Codice penale, il 
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fto nell'Osservatorio del Seminirio Patriarcale di Venezia all 


Tenonemno nau. | È 
esterno al Nord _| 


Inanov ETRO] 
del 


stro | 


Meteoroiagiche 

tezza di met. 20/1 copra îl livello del care. — 1-25 settembre 
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QIONO- | Dalle 6 a. del 25 sett. alle 6a 
si + 187,0: 


t3:) a 
rinvio alle Assise, è com ..st del dott. Casimiro o 
fer di Lucerna, cel gi it Giumer di Glarora, e del con- | 
Sigliere di Sito Cast Idi di Gicevre. Le Assise 
no fermate dei giur: 
Ginevra, Vaud, Ro il ritorno nel 

: Alessandro Paleologo, figlio del ban- 
chiere residente a Parigi fu trattenuto a Rutsciuck. I- 
noltre, che fa proibito il porto d'armi abituale, e che 
un tentativo di risolta ne Balcani è stato represso. I 
altro dispaccio è del tenore seguente 


, elle sono presso 
già da Trieste (d'un di più, fre- 
Troviamo di più nel 


direttore delle ferrovie Frog di Soletta, e 
cato Glasson di Friburgo. 1a persone bene i « Marsiglia 22 sellembre. 
viene raccontato un toccante episodio. Nella ritirata FI RLILI Costantinopoli in data del 15, recate 

i «la dell'ammiraglio Lyons ricevette per telegra- 
fo. ordie da riser, fn conseguenza del emergente rezivo 
all'isola de' Serpenti. ( V. il nostro dispaccio d'ier l'altro } Al- 
cuni legni francesi giungeranno fra breve. Le truppe austriaci 
resteranno ne Priacipati per gli stessi motivi. 

«ll Journal.de Constantinople racconta che un grave con- 
fitto avvenne, l 8, a Trabisonda. Alcuni battellei tuchi strap 
garono la haodiera d'una nave mercantile russi, e gettarono i 
marinai russi in mare. Il console di Russia esige il licenzia- 
mento del capitano del porto, tin risarcimento, e ché i batte 
Neri turchi sogyiaeciano alla bastonatura. II Divano turco inda- 
ga sà questo fatto. 

« Una parte della guardia 


erano collocati presso un muro di un cortile, quando 
balzò ipo dei realisti Roulet di Locle, ed 
orsinò alla sua gente di fur alto. Quci fanati 

Sague non vollero ubbidire e misero al viso i loro fuci 
li Roulet li fece loro saltare in aria colla sciabola, cosic- 
chè i tiri andarono in alto senza colpire. Quella gente, 
avida di sangue, non voleva abbandonare il loro pro- 
ponimento , e dichiarò traditòre il loro capitano. Al- 
lora questi strappossi l'assisa, si collocò davanti ai re- 
pubblicani dannati a morte, e gridò :« Se volete essere 
assassini, le vostre palle trapasseranno prima il mio | 
petto. » l'repubblicani furono salvati e condotti prigio- 
nieri in castello. Dopo l'assalto di esso, il Roulet fug- 
gì a Locle. Si presentò però volontario al giudice fe- | 
dere È inqiimane. Becndo sui Ml nuo peblo fto | 
di Pesieux attestato da testimonii, il procuratore | 
rale dispose perchè venisse posto in libertà. Il Roger, 
la cui famiglia in angustie era stata abbondantemente 
soccorsa dil Re di Prussia, è realista per gratitudine. 
Il suo attaccamento al Re era divenuto religione. » 

« Berna 18 settembre. 

«1 repubblicani di Neuchitel vogliono approfittare 
della loro vittoria sui realisti per annientare la bor- 
ghesia di quella città, come corporazione. La città ha 
1700 citacini e 5000 abitanti. 1 prumi compongono 
la borghesia, ch' è reslista moderata, e che possiede una 
sostanza di 12 in 45 milioni di fra 
gono tratte le Autorità amministrative della città # Il Priucipe reale di Svezia, proveviente da Copenagher 
frogetto dei repubblicani è quello di ottenere una ri- | giunse tetà ai Amburo, e no riarie per rcasi in Diani 
soluzione det Gran Consiglio, che dichiari abolita la PS.— Leggiamo nell' Osservatore Triestino che 
Lorghe.ia, cume corporazione. Tale misura è incammi- | ci giunge all'istante, il seguente Poseritio : 
nata mediante il licenziamento provvisorio del Consiglio « Mentre st 
municipale. Anche da fogi liberali è stata biasimata | nel mostro porto il piroscafo del Levante, che ci re- 
quella lesione di diritti, Ma il partito vittorioso, mal- | ca notizie di Costantinopoli del 19e d' Atene del 20 
grado la protesta dei 30 realisti, che nel Gran corrente. 
glio formano un terzo dell'adunanza , andrà « Pare che l'ammiraglio Houston Stewart abbia ri- 
Con tale misura sara frappesto un grande ostacolo di | cevuto l'ordine di rientrare in mar Nero e 1 ammi- 
più allo scioglimento pacfic» della questione di Neuchi- | raglio Lyons di non abbandonare il Bosforo, giacchè 
tel. Nel 1821, contavansi nella cità di Neuchitel 13 | la questione dell' isola dei Serpenti non sembra tnto 
conti, 17 baroni, 4 ciambellani, 45 covalieri e 28 in | vicina al suo scioglimento. (/. sopru. ) 

30 famiglie nobiti. Quella potente aristocrazia dee la « Le proposte di legge, presentate alle Camere di 

sua esisteoza alla Casa reale di Prussia. Il suo influs- | Atene, furono tutte accettate. » 

s0, ed in parte anche Li sua ricchezza, verrebbe slfat- —_ 

to distrutto della risoluzione del Gran Consiglio. Ciò DisPaACOI. VELAGRANO!. 

non può aver luogo senza importanti conseguenze. Al 25 settembre. 

gendarme vodese Auderson, che arrestò i sigg. Pour: | Obbligazioni metalliche ai 5 -/, 79! 

talés-Sandoz e Meuron, fu dsto un decreto di elogio | Prestito nazionale al 5 p. ‘; 874 
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Penezia 26 settembre. Iorsa di Londra del 25 settembre - Conso!.94 !/g. 
Il rumore, fatto ne' di precedenti per. le cose di Trieste 23 settembre. — Aggio de. da 20) caram 
Napoli, ci Ja a quietarsi a Parigi il 22, alla cui j tani 47/5 » 4% bo "0 
data giungono i giornali che riceviamo in questo mo- 
mento; ed il silenzio, serbato di poi dal telegrafo, chia- 
risce ch'egli andò più sempre svanendo, 0 che almeno 
nessun fatto certo seguì a confermare finora le voci 
1 corse a questo proposito. 
ti Journal des Débats che, in data del 24, pub» 
Dlicyva il famoso articelo oemai conosciuto (7. le fre- 
centissime d' ieri), coxì diceva in data del 22, parlan- 
do della partenza gi annunziata da Vienna per Napoli 
del sig. di Martini 
« Una corrispondenza di Vienna dice che l'inviato austria- 


co appresso il Re Ferdiaando, sig. di Martini, sirà quanto prima | «vmerere:meninmem:cenemenene, cme ezi 
tornato al suo prsto per intendersi coi sz. di Habner, il quale 
trovasi attualmente a Napoli ia missione straordinaria, ARTICOLI COMUWICATI. 
dare al Re consigli di moderazizue. La stessa corrispo - 
aggiunge che farvuo molto esugersti gli apparecchi milita Agordo pure, come gli altri Ca 
fsva di Me di Nap E pre, n ceto, ind Ne Fer {bellunese Provincia, enne tetà gn 
lo non abla l'idea di resistere a casi di forza maggiore; | di S. E. il sig. conte Gaetano Bisciugen, L IR Luo- 
VERGA pei proialile che non gliene sarà datu neppur l'00- | gotenente di S. M. per le Provincie venete, e per 
lO A cor ni ono 
ca ala a ei eta I PENTA e id cora bre furono due 
tro! Del resto, non abbiano riferito questo peso se Ù 
nom per mettere in mostra tale diversità, e senza 
| ci mallevadori delle altre asserzioni in esso con'enui 
e con l'eguale riserva riferiaio del pari quanto sui 
argomento medesimo leggiamo nella Putrie: 
« Le corrispondenze di Vicuna 2% 
verno stato informato, p 
il #6. di Hiduer, dopo essere su 
Ferdinando, a 
quel Sovrano , © che 
uta speranza di convincere S. M 
gità di cungiar sistema politico. » 
,, i giornali igi, oggi ricevuti, hen- 
no dispacci di Marsiglia, com \potizie di Costantinopoli | 


riale ottomana fu imbarcata 


diritti nel Montenegro, che forma parte iategraute del suo Im- 
pero.» 

Gli altri dispacci telegrafici, contenuti ne' giornali 
di Parigi, oggi ricevuti, sono i seguenti : 

* Londra 28 settembre. 

« Il Niagara roca notizie del Kansas dell'11 settembr 
1 free sciler furono battuti due volte in combattimenti, accum- 
pognati da grande carmfcin. ( V. sopra il Bullettino | ll Pre- 


della milizia conte essi. Leavenwortl e Ossawatome sono a metà 
demo ite.» 
« Madrid 2A seltembre. 

« La Gazzitta pubblica il decreto, che accelta la duniss'one 
del sig. Cantero, e nomma a ministro delle finanze il sig 
saverria, direttore generale delle fi Un sanguinoso com- 
littimento segui Îl ! fra la guarnigione di Melia ed i Mori 
de’ diutorni. (Questi ultmi fecero perdite ragguardevoli. Le truppe 

morti e TO vomini fuor di combattimento. » 


« Amburgo 22 seltembre 


Vieni 


’arigi del 25 settembre — Quattro ‘a 


Parigi 82. settembre. 
arrivato l'inviato imperiale russo, sig. di Kis- 
(Corr. auste. lit) 
Parigi 23 settembre. 

Il Monitenr sanuncia aver l' aumento del prezzo 
delle pigioni e l'incarimento dei viveri, che prima dan- 
neggisruno i Parigini, destato la sollecitudino dell’ tm- 
peratore. Furono demolite 165 case, ma ne furono 
costruite 6592 di nuove. Dal 4852, le mercedì dei 
Lavori aumentarono, Così è stato ristabilito l'equilibrio. 
Heri sera rendita 3 per centu 69.92 '), (‘dem 


Muda (confine del Distretto di Agordo ), dove l' atte 

devano per ossequiarla le RR. Autorità politico-sr 

strativa, giudiziaria, finanziaria, e montanistic 

reverendo clero e la Rappresentanza comunale di Agordo, 

a lerdera | con le priocipeli notabilità del Distretto, Accettati core 

ietama della necss= | dislmente gli omaggi, proseguiva S. E. il viaggio verso 

| Agordo, preceduta ca scelta € numerusa cavalcata, e sus 
seguita dei sunnominati funzionarii e cittadini. 

Ammiravano i prefeti personaggi l' imponente spet- 








201801, 3 
1204/, 


2108), 


ere Nico!d Alessio, tex. 
dolph Anton'o, baneh. d'A 
ge Dlatteo, econ. di Jena 


Loira p 11 sari. 
m da » 
Marsiglia p. 200 franca 


1I004074/ dim 
120%, 200 


Strasburgo. 
de Dicker bar. Teodoro, 
rico, meg. di Halberstad 
Qtiomano. — Nazzuchi 
Pearsons Hiram, America 
como, loglese. 

Partito per Milano i 


Parigi p_300 tranci. 
Venoia per 300 1 auste 
Bucarest p. AL 
Coriaatito. pi 
Ao gi di Ria 


Nuova Yorck 3 settembre. — Gli allari 
tornano buoni da qualche di a questa parie. 
Malgrado alle politiche discuss om, ed alie dis- 
sensioni riguardo alle vicive eiezioni, i ne 
gotiunti sauno assui bene essere questa la 
Nera stagione degli afari. Abbonda l'angento, 
è ls Banche scuntano con faciatà. Il piroscafo 
Africa lascia oggi questo porto con L8U,N80 
dollari in numerario. Poco s1 ricercarono le 
tratte sopra Europa, ai seguenti prezzi 
tigi 5.17 a B20, Londra 109% a 110, 
Brema 79 #/, a *,9, Amburge 37 a 37 ‘n 
Amsterdam 41 */s è %4 

L' esportazione "dal #7 agosto al 2 sett 
| raggiunse la ciba di 2,780,900 doll; l'im 
portazione, meno considererole, 91,400 doll. 
Le farine sono molte richieste: se ne sono 
vend. har. 24,800 con rialzo di 12 ‘/, cent. 
Fermi i coloni, le vend. balle 7300. 


de Poser Gustavo, ten 
Piolo, poss. di qui 
poss di Ferrara. — Gru 


— Bobata Adalberto, cc 
— Da Rovereto 
Vicina. — Da Monaco 
poss. di Baviera. 


Bél 
db 
si 
89 


1126, 27, 28, 29 e 30, 


dato State pieno pose 
detto inrata.. 
Ser. tere. Fardin. del Nos 


ninivi = ranmioa — Nel 24 sellembre 
Arrivati da Milano i signori : Kuormana 
1 Federico, avv. di Mancheim. — Carabeli | 
di Mendrisio. — Zecbany Pie- | 

— Gar 

spett. dell'IL R. Stump. — 

S Poltn — 


Nel giorno 20 selembi 


Antonio fu Natale, di 39, 
Janda-Ver.ti Lugrezia fu 


vera. — Lazzaris Nuria 


1855. 
| di Pietro, 
hera di 


— Osuna Gios., parr. di N 

Silaro : Tschorischenthaler Grus., poss. — 
Da Primiero: Fognati Nicola, neg di Te 
| nadico. — Da Trieste : Wachiel Gius, LR 
comsigi. di pubb. costruz. in Praga. — Four- 


domestica. 
— Muluta Leonardo di 
— Milio Giuseppe di Fra: 
Totale, N. 7. 








per Erzegovina. La Porta dichiara ch' ella farà rispettare i suoi | 


sidente dichiara i free soiler ribelli , e ordina l' orgamzzazione | 


‘amo per chiudere il giornale, giunse | 


e Stolta Giuseppe, prot. alla Fecoltà med. di 
— Riose Carlo, med. pruss. — 


re.ss A. e Graves Kate, Ig} 
quss. di Francia. — 


— Frascotti Alessandro, 
Prussia. — Fiuli bar Carlo, poss-di Vieona. 
Pasquali Albino, med. di 


MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SB. SACRANENTO. 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


tonia di Antonio, d'auni 8. 


gnoco Maria di Valentino, di 14, po- 


mesi 6. — Totale, N. 5. 3 
Nel giorno 21 settembre. — Cravin Mariva 
ampi 4 mesi 1. — Recalti Li- } 
‘di 50, industriante. — Fer- ! 


tacolo del canale detto di Castello, fra' cui limiti an- 
! gusti, è fiancheggiato da gigantesche montagne di nuda 
roccia ed a picco, trascorre rumoroso e spumeggiante 
il torrente Corderole , e delle cascate d' acqua. scatu- 


re in assisa monta 
offrendo in tal modo 


sonava 
scena la più commovente 
| Col divisamento di vi indomani lasciava 
S. E. lo Stbili ale, progredento il viaggio 
Agordo. Quivi, precorrendo, l'attendeva ancora la 
banda delle RIR. Miniere, che, precesendola po 
{ si in trionfo la conduceva, trascorrendo per tu. 
paese, fino al limitare dei palazzo del nob. sig. Lui 
| Manzoni, dove, dopo 0° aver corrisposto. coi medi v 
| ramente cavallereschi, che le son propri , slle genti 
offerte del prefato nob. sig. Luigi e della di lui 
! sposa, signora Anna dei conti Miari di Belluno, a 
sentiva S. E. che le venissero dal R. Delegato provin- 
ciale presentati formalmente tutti i RR. impiegati, e 
politici, e giudizioni, e montanistiri, e finanzieri, 1 
chè il rev, clero e la Reppresentanza comunale, ed a 
ciascuno di essi ebbe a volgere graziose domande, cor- 
nti con tutta. l'affbilità alle loro 


Tn tal guisa però ron terminavano le pubbliche 
dimostrazioni verso l'inelio Magisirato , verso il my 
presentante di S. M. LL R. A, che cegnossi © 
prio disagio di penetrere: fino 
4 far personale conoscenza dei 
popolo. 

L' attende 
della propria devi 
| visata una general 
| e sovrapposti monti circostan 

Tscendo della parziale ill ione dei pubblici 
Stabilimenti erariali, e della chiesa arci male (sulia 
cui fronte splendeva ca stella ), € dri cam 

, su' quali er 
che facevano sur 
prendente e magico eff.tto, ed il quadrilungo piazzate 
verde ( Braj ), per cura specialmente del nob. sig. Lui 
gi ce Manzoni, demarcato dalle sirade, all'inguo per 

Î, mediante numerosissi 
renti a varii colori : e p i, nel buio dei colli di 
flammeggia uti fe iniziati dell amatissimo Luo 
sente, Gaetano di Bis accoppiate a ripetuti 

3 e finalmente, tutto all colli Fat 

1as, e fin quasi sulla roccia, altri emblemetici di 
segni, appalesanti tutti l' ossequio e l'attaccamento degli 

Agordini al degno rappresentuate di 8. M 

Nel mentre la prefata 8. ‘orrendo in im 7 
20 alla folla, che ossequiusa si divideva sul suo pos 
saggio, degoavasì osservare la luminaria in ogni su, 
dettaglio, la bi Ile RR, Miniere, disposta în 
cerchio davanti al palazzo Manzoni, eseguiva scelti pes 
zi musicali, lasciando negli intervalli godere di alcu i 
fuochi d' arifizio, al momento apprestati. È qui non puo 
tacersi un tratto di somma cortesia, colla quale il six 
conte Iuogotenente corrispose ad una gentile attenzio 
ne del nob. Manzoni : sveva fatto questi collocare su! 
la porta del proprio palazzo lo stemma particolare cri 
conti Bissingen ; di che fatta accorta S. E., stringe 
do dolcemente la mano al prefato sig. Manzoni, pro 
ruppe: « Conosco veramente di rientrare in casa mi», 
e mi gode l'animo di potervi ora ospitare. » Ritirato- 
si quindi 8. E. nel proprio appartamento, ricomperi» 
poco depo nd aggradire cella mensa, oferta dalla nol 
| famiglia de' Manzoni , alle quale si degnava. accoglie 
| anche i RR. iaplgat, fnzivoarl, e cittadini sopra 
citoti. 

È Nel giorno successivo 12 corr. , ascoltata alle 7 

n Ò in questa ssa arcidisconale, ed 

ammiratine quindi € preziosi arredi nocri, vd 
i pregiati affreschi del Demin, degnossi S. E. di vi 
tare tutti i RR. Uffici e quello della Deputazione 
comunale, e riornando quiudi l Tì, Commissariato an 

iteva a speci tutte quelle persone, che 4 
mavano avvicinarla, per rappresentarle qualche parti 
colare 0 pubblico bisogno. 

Tacendo di quelle della prima categoria, le quilt 
tutte si diportirono da S. E. confortate ed editicate 
della di lui cortesia e bontà, accennerò di quelle fer 
manti la Commissione per la costruzione della strav 
da Cencenighe a Caprile pel Tirolo Applaudendo S 
E. al Decreto, testè sapienti o dul nobi!» 
Delegato Barbaro, degno preside della 
gregozione provinciale di Belluno, per l'immediata vi 
fevazione di un progetto regolare della predetta stri 
soggiunse d'aver avuto per tele oggetto snehe una 
stipplica della selerie Cone ruio della 
vincia; e conseguentemente, riconoscendone pure l'utii. 
tà, degnossi In prefata E. S. di promettere per tile 
impresa lo speciale suo patrocinio. 

Le sagge € cordiali espressioni su ' "e argome: 
10 proferite da S. E., confortarono nun put i membri 
di que!la Commissione, uno del’ quali , il sig. Angelo 


n pro. 
queste alpestri valli 
bisogni e desideri del 
o ansiosi gli Agordini,, che, in provi 
ne eV esultanza, avevano iniprov 
del pacse e di colli 


lumi a profusi 





di Parigi 
sta. — labbe 
Stoker Damee, 


Nel giorno 22 seltembre. — Chiritiri Te 
resa di Gaetano, d'anvi 1 mesi 10. — l'i 
vellich. Andrea fu Dumeni dirata 
— Molia Fortunato fu Gio., di 15, — Bo 
scolo. Vienna fu Fortunato, di 67, povera 
Scarpa Vioceuza di Girolamo, di ‘128, povera 
— Touk, N. 5. 


pruss. — l'ape Eo 
— Saridachi ©. 
cotò, Ionio. — 

no. — Gillard Gi 


| SPETTACOL!, — Venerdì 28 settembre 


signori: Calamori 


rtano aroLto. — Riposo. 
Galasi 
No watisnan — Umm mau 
se: la ius e 
La pazza di Tolone. — All ore 5.04 
pruss 
INDICE. — Partenza di S. M. per FU 
| gueria. Console. Nominazioni Bul'ettino ge 
|E°talo dll lepri, è provincia pel. Veaso 
ji App iu pes. | — Ballttmo polis dea gornane, — Cose 
| di Spagna e del Montenegro picca 
| be cionso — inper vaggio 
| di SEM. Il Congresso ria. Soc 
| Corsi. Cose di Napoli. Ferrovie. Voci. L 
simo. i cav di Marini. — dito post; l 
industria. Converti — R. di “ardigra  os- 
1200 ! servazione dell Armonia. Partenza. Îl cone 
1300 | Moss. Cauiele sanarie. Vendemmia. — 
| delle D. S; parto quadrigemino. — Tuscs- 
na udienza. — Lop. Russo; Selastopoli. 
ia; rapporto sulla Costituzione; de 
. re. nel Miniero, — Melzo; 
in S. Raffaele APC | Congresso di beneficenza. — Fravcia; 1 la 
| dri della ferrovia del Nord. Trama e cattu 
| Pe. Lettera dell Imperatore ineddoto. li 
| spareri. Il sig. Brdl. Wl Pr. Napol 
Msciati birmana. — Nostro carte 
rifcenze russe; riconoscimento della Regina 
di Spagna ; i sig. Turga ; dicerie: cme 
di Nepali: fredfo — Svizzera. fatti di Neu 
chilel. — Rveet:sine, — Gzzativo we 
canile. — Appendice: Il figlioecio del Ie 


ter Alberto, neg. di 


Horbomma Carlo, 





re. — Nazzutco Ai 
Narangon 
, macellaio. — Pel- 
Gio., di 52, civil. 


di GB, d'anni 


di 26, industriante. | 


gela 
— Gallo Antonia fu Marco, 


iaeemo, d'anni 6. | 
ncrsco, d' anni f. 
Î 





vi , ERCI UVE E VIM 
v 12 pubb) ro, il contratto da stipularsi, | AVVISO AU COMMERCIO DI U 
Pes deo comune di Ale, giunte NITRATI Siepe TA, 
Iutandone gli sperati effetti, ebbe poi a scrivere quello | ande focine in andamento, © Bf pio Se e i di Ponto annats, le uve sono affatto 
stesso giorno il seguente de nio e di fp cd crermate | Gue Ria è Resta a quest Provincia. E volendosi selitsta facoltativo al Moniciplo di accettare le | imm î 
Sonetto È ettore ed Amministratore | sce ll stipulazione di un nuov contato per n reno ogerie per l'appalto, di cui iratts, (into camulative ! distinta. qualità, Ò 
retteva în viaggio per Feltre, prece | dal primo novembre 4856 a tutto ottobre 1359, si poriano « Mira adi’ ropizia alla vite. ASSOGIAZIONE. 
patria! Oh come pure! ‘come già sopra si disse. La | publica noiza le seguenti condizioni per l'una e l'altra tassa, quanto speriali è, elite ORRE ua ‘Per le Provinc 
le stelle! dolio ella Mialeras pa | pobblca pot'riorno della pubblicazione del presente Avviso fino, © pei Posti amovibili, e di deliberare | La vendemmia avrà luogo entro la prima metà Pe 1 Regno d 
r ’ % li f | alle ore 12 merid. del "i ttobre p. . potranno presea- so sia cumulativamente. che parzialmente. vi n x po gli altri Si 
Consolati tai rapaci ae ore 18 mer del como È el Pil pivsio | "3, Rimarrà delleratario quegli che offirà di se | Dal Municipio di Borgo in Valsuga Le ascrini 
le legno rappre. | ini ni site Live, Sirino per l'anidetto 2P° | somere l'appalto, o cumulativo © parziale, ad ca cor- ar 2 7” "I Lena 
i clp? to raggioso alla Comune che sì raggua- | N. 1214. rovincia di Udine. 
nie le cevalenta, che precedeva, alla Moda, |" "3. 1:annuo canone ora in corso è di L- 19,410, ma si respettivo più vantaggion iene. com i Spili 
D' mer corrispondenze fece sosta, schierandosi lungo il lato destro della car- ammaietno asche ofrte minori del canone stesso. glierà ad un tanto per cento sulle somme che verran- I Chace] prendi prc 
Farsi ognora più forti © più sicure Sere e "EI sig, Locognienente, che com atto di | 2. Serriranno di ma all'appie i normali capitoli e le | no mesi pete di è Farmacia di 
Caldo di fiamma, che l' amore insegna, Terimente somma cortesia, e mostrando il: più squi- | tarife ist. ‘che fin d'ora sono ostensibili presso la Sezione 1 questo Capoluogo se ne apre il concorso in seguito 
Verso il cielo si drizza e non si sl Mirimentire, era già discesa, unitamente all'ottimo De- { di 9e=t Intendenza. appositi quinternetti di scossa, F'ossequisto delegutizio Decreto 9 andante N. 2100 
Mai sovra il fango, che toccar si sdegna. legno nob. Barbaro , x riegraziare singolarmente cie- RT de! repo orge LES | riodicamente all’ appaltatore, salve tatto 1 Dial prode ni 
Alzo, o mia patria, la tua fronte basta, sino del corteggio per la devota e leale accoglienza Ta u | 64 in meno che în progresso avrenissero» | Gli sepirani dovranno produrre, le loro istanze 
Ml tuo voto si compie. Ei sempre segna avata ja Agordo. LI. RC re Inlendente, PASTORI» | Municipio gli saranno esattamente fatte cor e ' al protocollo di questo Ufficio comunale corredate : 
Un'orma eguale a sè dove che pisa Palin 13 settembre 1850. i cet rissa | che saranno da liquidarsi separatamente. | ‘a) del diploma di autorizzazione all'esercizio 
Terminata l'udienza verso, le 40 antim. restitui» 2 Cavaon N. 14999. AVVISO D'ASTA | e "5 "Gl importi de quinterneti, di cui al preveden- ; del farmacista; 
quindi partiva col D ee o di renza Dik) aL jr ticolo, dovranno dall’ imprenditore conse versati | y dll tele medi 
preceduto dalla vincial anticipatamente a scosso e non scosso in Cassa comu- €) del certificato di sudditanza austriaca ; 
tenbre cor, pla sia PE fn pera Mille tolle ratenzioni e scadenze, che verranno deter- | ‘) del certificato a_ prova dei servizi prestati; 
de erre pic Ta e rizzo, ce sn | minato od ogni siogua dazione in iscoss i 6) del certificato di buona condotta morale; 
qui rimasero infrancate, componenti il riparto 1 di Rovigo, © 6. Se l'imprenditore mancasse in tutto od in par- P di tutti gli altri documenti che si rendesse. 
re a tali versamenti sarà assoggettato alla procedora fi | ro utili a provare il titolo di preferenza. 


i è reso vacante il posto di 1ò decorrililmente dal 1° gennaio 1857. 
PI. R. Deputazione portuale sanitaria in Cu ‘asta sarà aperta alle ore 10 di mattina e chiusa alle | scale a termini e colle discipline della Sovrana Paten- | Il concorrente poi nell’ istanza dovrà rare di 


ea | 1 i va capgionto i salario di for. \rcroto cinquanta an | ore pomeridiane apri E gui de Tea dlvealce; la ‘case di sosnlaa; proj ; 

e i gt it i n | i ta i 8 1768 [Sa 1516 per vd rime a dii 10 ca di min rp do 

to | Seguono le solile condizioni. ) At n È. È 

bo par lf fatcadenta provinciale delle finan, ore il deposito cauzionale. | Spilimbergo, il 18 settembre 1856. 

preceduta dal R. Ispettore nob. OMPA" | ouobee Pro Matipo: 10 settembre 185 x I itti dell imprendi- Co. Evta Seicmenco 

goata dal proprio figlio e dal suo Segretario, nonchè | ioro suppliche, compr Der 11. R. Consigliere Intendente | tore appariscono di sibile a-7 Deputati tar Dot, Oxcaro 

Sl parecchi impiegati politici e dello Stabilimento, en- | rale poco, i servizi IR. Aggiunto, Noh Sax chiunque nelle ore o. Avrovio Movico 

tran hel sotterraneo, salotato da tutti colla solita fra- | detto pesto, nonché le cognizioni di HR. Segretario, Daria. | nicial. I Il Segretario Giov. Tomasi, 
—_—_ 


se: Buona fortuna, © percorrendo molte gallerie, oegani 8. Dopo l'asta, che regolata secondo le pre- ! 
0 inoltre dichiarare se o meno si trovano in Pi° | N ibi erteciate dal Decreto italico 1.9 maggio 1807, N° 2481 


discendendo per pozzi vei li, e piegando ora a destra i Ss te sani È si 

Ceca, giangera finalmente allo Stallo dest feroci rilizlag pier prensa tav [100 T espacio de sorinno accettate le offerte di migi 1. R. Commissariato distrettuale di Codroipo, LR 
fato, che, in segno di festa ed esultanza risplendeva | zione di servi l'erita presso Caorle, coerenziato. dal | ine 26 marzo 1816 N. 2658. Essendo spirato l'ultimo triennio della Condotta filanti 

"rose femmelle. Quindi, giusta il cerimoniale | ‘°° Dall LR figa dl Comnoe cenvurio di Caorle colla superficie di pert pe e viene per  medico-chirurgirorvstetrica nel Comune di Varmo, al al 

‘impugnato il martello, che teneva as- Trieste, 11 settembre 18 dora OO ca, si reca a comune notti che | tre volte inseri Basselta Ufiziale, la quale è antesso_L onorario aniuo di nu. 1400 conferire la croce 

sicurato nella cinta di cuoio che le serviva di ferma- nell fico di questa W. Intendenza, sito nel Circondario di S Venezia, 13 settembre 1856. orso a tutto il giorno 10 ottabre pv pi dl Frantesco 

Sotto le condizioni dell’ Avviso a sampa pubblicata in par dl pipe Al 

n Lodovico 


A iù ro N. 16203. Rartolommeo al civico N, 4645, ne seguirà un secondo 
glio all'abito; battà più volte. nell' ammasso di pirite LE 1. R. Delegati giorno di giovedì 2 citobre pv., dalle ore 10 antim. alle Il Podestà Guisa Co. Connna questa Provincia sutto questo numero e data. 


formante il filone di minerale scoperto, ci Previene i censiti che, a termi e dette i î 
dero delle schegge e dei frantumi, ch' egli stesso rac- dan libre 1858". 1975 [eil nd liti sai Li Assessore Marcaonlo Court Codrvipo, il 40 settembre 1856. 
colse e volle portar seco. Al battere di quel martello, | veneta, col giorno 30 sett. 1856 va a scadere la quarta rata | 19 agosto È N. 31622-3117, regolarmente pubblicato ed inse- LR RI HO R. Commissario A. BoLoawni. SMILR 
si udirono d' improvviso lontani suoni musicali di festa, | prediale Sell'anno camerale 1856 ; che, in conseguenza, la scossa | rito nella Gassetta lfiziale di Venezia dei giorni #3 Tabella pel deposito e fideiussione _—-—_ geltembre a. c., si 
che, facendo in sulle prime trasalire dalla sorpresa, Felativa si aprirà col giorno 20 detto mese, nelle misure indi: | settembre corr. NN. 201, 202 e 20% Secondo Ferrero di Giovanni , negozi: ferire la croce d'« 
che, dacert pal uil gli animi alle più dolci sensosioni | ‘ae nell slloprte lata di tie contemporaneamente ed | ‘ "DallL R. lntendenta provinciale delle finanze, Importo sonvo Pipa EUOÌ N 
ora :: fa aggiunta al caricamento generale, portato dalla tabella pre- V 5 N; importo 30 istanza prodotta & questo Tribu. cantile presso il 
di venerazione. Era la banda dello Stabilimento, di com | just" geuerale, o È Venezia, 13 settembre 1856. È q È ta 
venerazione. la nto, i ne le xxrinpose per conto dei Comuni, di- | LI. R- Consi. di Prefettura Iaendene, P. Gnassi. Luce tasse in via - Importare | nale co parittimo sotto il N. 17602, har Giuseppe Carm 
pu [proeadtari pra di una galler igpreal aber | snte ta, qui pare riassuntiva tabella B. 0. Nob. Bembo, U Menominazione della tassa È di approssimaz. | vocato il mandato ci ferito a Costante Seno. fu € voli prestazioni. 
cul il corte L E. non era passato, che dava Lì lasinga che i singoli contribuenti saranno per efet- —_ deposto i “ 
segno di esultanza per la verificata cerimonia. Auare alla ita della rata stessa i pagamenti; delle singole ————__ [Parziale | Tote [est dep [della me LN Circolare dell’ I. 
e Sai Sullo ora Biosiagen, sscendeva | que, onde nen 9 gzioere alla spun dale pri, è dei fi AVVISI DIVERSI. Ì d'apta | deus pi re TI ITA tutti gli organi 
S. E. pel pozzo capitale, ed ammiratane la immensa Drsellantingle e Cral goa ipo i coni sd [esige eresse per mundato depos st po SA nitaria nei lito; 
guenti ali CM ali scadenze. Îe tangenti loro psc _—— per mandato deposto in originale negli tti 
ruota idraulica, che serve con ben ordinato ripara esigere colla rata in parola nella Cassa del Ricevitore provin- | N- 1483. Tasse pei iraghetti 13000 1200. {13000 del Tribunale di commercio al N. {7602 , Risultando da 
Tumuft sd estrarre le seque dalle più profonde galle- | cale, getta dal si. Silvestro Camerini, rappresentato dal si. |/- conantaazione mi Molrazk Della crm’ Di venezia 24000) —_ —_T _- 
rie della Miniera, esciva con tutto il corteggio dal sot- | Frcole Selvatico. Nel giorno 41 ottobre p. v. alle ore 12 meri 
Veni Bre lisi, Co ne nel Palazzo civico a S. luca sl esperirà da questa | 4. dei posti amavi — » [12000 1200 | 4000 | 
(Sept E due ill 4 B, la prima dimosirne la | Congregazione municipale un'asta pubblica per appal- 
derivazione e l'importo dei curati di caricamento ope- € piacerà, e sotto riserva dell' sp 
fante nella IV rata dell'anno 1856 in Provincia di Veoezia delle tasse delle co- {1000 | 24000 | 2400 | 4 co 
> gni lira di rendita censuaria pagante, la quale per tu 
ETRO È [penna asce 31. L00780 64, © 1 coda ri NB — i dpoito € la Bbianine promo, cere se 
n nove, che, coll’ apertu> | tiva a Comune per Comune le aliquote generali ‘© speciali di ii agili abi carie di pù Prerirapegga Learn 
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Viene posto in vendita per immediata consegi 
un Casino nd uso di villeggiatura con campi N. 30 
situato nei € Va distanza di un miglio dal. 
|! Stazione della Strata ferrata in Campo Marzo, la 
| strada che condire dalla Saione al Gavino sudo, 


porta ciò 
pitarii, affinchè 
vengano d' or ina 
te al trattament 
a piedi dei Colli Berici, it Trieste, 22 
Gli applicanti potranno rivolgersi allo studio del 
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SABATO 27 SETTEMBRE 


GINZIONE. Per Venezia ire et 
ass Provincie lire 54 all'anno, £ 
Pe pago delle Due Sicilie 


48 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al tin 
semestre, 1350 al rieti © 00" Vitmatre 
olgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, No 


VI gl atri Stati presso i relativi Uffizi postali Un figlio valo cent. 40. 


Le associazioni si 
14 tatero di reclamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UPF 


PARTE UFFIZIALE. 


Hi 5 nel sottoseritto dall’ 
uti sua mano, si è graziosissimamente degnata d' 
Niltre alla nobiltà dell'Impero ausirin Da pod 
di Wartburg, l'ispettore del castello "di Praga, 
fimeso Rudolph, in ricognizione de' suoi lunghi ed u- 
Hi wervigii e del sempre leale suo contegno. 

8, M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione da Grate 
{1 settembre a. ©, si è graziosissimamente degnata di 
I'jerire la croce di cavaliere del Sovrano suo Ord 
Si Francesco Giuseppe, al consigliere del Conci- 
"uo kl principe Arcivescovo e provinciale dei Bi 
Hi, |P. Lodovico Siegl, in benigna ricognizione della 
Mi lago € lodevole operosi 

8 ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 418 
satembre 2. ©, si è graziosissimamente degnata di con- 
tire la croce d'oro del Merito al 
Mile presso il: Tribunale pro 
Giuseppe Car 
vl prestazioni. 


assessore mer- 
» le di Bergimo, 
ti, in ricognizione delle sue merite» 


fiolare dell'I. R. Goverao centrale maritttmo a 
iui gli organi dell Amministrazione portuale sa- 
uitaria nei litorali dell'Impero. 

Risoltando da notizie ufficiali che la febbre gial- 

N vasi recentemente sviluppata sull'equipaggio di due 

Mrce ancorate nel fiume Duero ed in libera comu 

siazione colla città di Oporto, il Governo centrale ma- 

fitimo porta ciò a notizia degli organi portuali-sa- 

giuri, affinchè le provenienze marittime da Oporto 

regno d'or innanzi, e fino ad ulteriore ordine, sotto- 
al trattamento di patente brutta di febbre gialla. 
Trieste, 22 settembre 1856, 


PARTE 


Si eri 
Venezia 27 settembre. 
Bullettino politico della giornata. 


Riferiamo a lor luogo due carteggi, uno di 
turigi, in data del 22, l’altro di Vienna in dat 


del 24, i quali ci fanno conoscere le varie voci, | 


che in quelle due capitali correvano a quella da- 
ta cia le cose di Napoli; voci delle quali non 
eutriam naturalmente mallevadori 
ter compiere la storia delle diceric intorno 
a questo argomento, noteremo qui che la /’resse 
aferma essere la seconda Nota napoletana stata 
inviata a l'rigi e Londra in due spedizioni identi- 
che, benchè una porti la data del 26, l’altra quella 
del28 agosto; e che il Nord pretende avere 1° 
vito di Napoli a Parigi, marchese Antonini, r 
tevuto istruzioni, le quali preveggono la contin- 
graza d'una scissura, ed aver egli l'ordine di re- 
tarsi a Brusselles non appena ricevesse avviso 
del richiemo del sig. Brenier. 
Abbiamo annunziata la rinubzia del sig. Can- 
niuistro delle finanze di Spagna. lì Jour- 
al des Debats fa, a questo proposito, un altro 
«pigromma: « Ci siamo permessi di dire l' altro 
«di, che, siceome la corrispondenza di Madrid 
«anduaziava dominare il più perfetto accordo fra" 
«membri del Gabinetto spaguuolo, si poteva at- 
«lendersi quanto prima una modificazione mini- 
«steriale, La corrispondenza rinnova oggi le sue 
«asicurazioni, ed ecco perchè il telegrafo ci fa 
« sopere che il ministro delle finanze, sig. Can- 
tteto, si ritirò dal Gabinetto, e gli fu nominato 
«un successore, » Secondo la Presse, tal muta- 
neato nel Miuistero sembra presagire la sorte 
della legge di disammortizzazione, di cui il sig. 
Cantero, come quello che meglio sentiva l' urgen- 
ui de' bisogni finanziarii, era presso a poco l'u- 
nico difensore nel Gabinetto. Del resto, tuti’ i gior- 
ali di Madrid recano la notizia essere stata da- 
ta al sig. Serrano, ambasciatore a Parigi, la fa- 
coltà di consegnar passaporti al maresciallo Nar- 
vez per ritornare in Spagna. La Patrie dice che 
È ultime informazioni , ricevute  da' confioi della 
Calalogna, fanno supporre che i carlisti non ab- 
hiano appieno abbandonati i lor disegui d’ insur- 
rezione ; essi avevano, co' loro partigiani di Mi 
did, ordita una Irama, che fu scoperta e die’ 
crigine alla cattura d'un gran numero di questi. 
svizzeri anounziano che il sig di 


APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 


sato del tempo di Luigi XI.) (). 


SECONDA PARTE 
IL CAMPO DEL DUCA. 


Causroto XVII. 
All fine del quale si parla d un' assai bella archibugiale 
dltignor Bafile, il quale era. più bravo e destro tiratore, che 
non soglia esere un poea. 


Il ritto, sul quale era stato acceso il bragiere, era una 
Sitita di tocco assai vasta, e a perfetto livello colla pisttafor= 
na della fortezza, per guisa che, s© la distanza fosse stata mi 
toe, avrebsi potato getare co ponte dal ralto a Vanx-Mareus 

So quella spianata, mercà îl sinistro chiaror del bragiere» 

ui gli Svizzeri avevan desta la vampa, l'occhio scerneva 
distinti i profili de nemici, che spiccavano in color rosso carico 
fa e tenebre della notte, 
SLA RE a ildinso 

2 SI. V. te Appendici de' NN. 140, 161, 142, 145, 146, 
a d51, toe" na to 458, 159, 163, 166, 165, 1 
III HH0, 181, 182, 183, 487, 189, 190, 191, 198, {00 
20,205, 206, 206, 208, 210, 241. 215,216, 2176228 

là GAZZETTA UPMIZIALE pi VENEZIA si riserva la Pro” 

Moti della presente traduzione 


ricevono all’ Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257: è di 


fuori per lettere, affrancando i gruppi 


NNO 1856. — N. 225. 


ERZIONI. Nella Garsetta 30 centesimi alla linea. 
er li ati giudiziari 19 centesimi all line® di 34 caratteri, e per questi soltanto ire pubblicazioni costano come du 


Le lince si contimo 
Gh articoli non 
Le inserzioni sì ricevono a Venezia dall’ Ulizio soltanto. All'esterno, dall’ Agenzia Angio-Continentale, a Parivi, 9, 


decine; i pagamenti si fanno i 
cati non n restiuiscono; si abbruciano. 


rue Mirosmenil: 2 Londra, 166, Fenchureh Street City 


(Sono uffiziali soltanto gli atti ‘e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


: Sydow, inviato della Prussia appresso la Confe- 
derazione, non ha per anco lasciato Berna. Essi 
pubblicano un decreto del Consiglio di Stato di 
Neuchatel in data del 15. settembre, il quale soppri- 
me, cominciando 1 quel di, le attribuzioni conferite 
al comandante supremo delle milizie cantonali, 
in quauto esse l'zbilitavano a prendere, pel man- 
tenimento dell’ ordine, disposizioni eccezionali, o 
appartenenti alla competenza delle Autorità civili, 
Il disarmamento della Sagne continua: un drap- 

Chaux-de-Fonds, che s' incaricò lal 

ura, s'impadrovi d'un ritratto del Re di Prus- 

sia in magnifica cornice ; il che, secondo l’osser- 

vazione della Suisse, sembra allargare un po” 
troppo la sfera del disarmamento. 

Il Re di Svezia istituì una Giunta composta 


di sei membri norvegii e di sei membri svedesi, | 


la quale si adunerà, il 22, n Cristiania, sotto la 
presidenza del Principe reale, a fin di stendere 
un progetto di legge determinante la parte con- 


pese comuni per la | 


difesa de’ lor territori da terra e da mare. 
La prima Comera dei Paesi Bassi approvò 
a voli unanimi il progetto d'indirizzo in rispo- 
sta al discorso del trono. Nella discussione, che 
precedè il voto, un’emenda, intesa a promettere 
al Re il sostegno della Camera, fu scartata, si 
come quella che poteva ledere la neutralità, in 
cui l'Assemblea sembra voler rimanere. 
In occasione del suo matrimonio colla Pri 
cipessa di Prussia, il Granduca di Baden decretò 
un gran numero d'atti d' amnistia in favore de’ 
| condannati politici e militari. 
| Il Consiglio comunale di Gand protestò con- 
‘tro la pastorale del Vescovo relativa all’ Uni 
1 sità. 


CRONACA DEL GIORN 


e 
IMPERO D' AUSTRIA 
Vienna 23 settembre. 
S. M. l'Imperatrice sì è degnata la mattina del 
22 di onorare di una visita l' Esposizione della So- 
ca di belle arti, accompagnata dal 
AA. RR la serenissima sua madre, la Duchessa 
a, e la serenissima sua sorella la Prin 
na, Duchesse in Baviera. Onora 
sità quella Società le LU. AA. IL le serenissime Ar- 
ciduchesse Maria Carolina, Elissbetta ed Hdegorda e 
le LU. AA. IL i seren Arciduehi Carlo Ferdi 
nando e Rainieri. L' Esposizione fu visitata nei primi 
sei giorni da un 6000 persone 


La Gazzetta di 


Vienna pubblica oggi, in te 
alla sua pirte non”al 


le, la seguente 
NOTIFICAZIONE 
« La Direzione della Banca ha deciso di aumen 
il piede d' interesse per tutti gli affari nella Se- 
zione di sconto # di prestiti della Banca, 
re dal giorno d'oggi, tanto qui che ne'suoi Istituti fi- 
liali, da quattro a cinque per cento. 
« Vienna, 1 22 settembre 1856. 
« Gieserre Pieirz governatore della Banca. 
«G. M. Miuuxn, direttore.» » 
Altra del 24 settembre. 
1 direttori del Comitato del trentesimosetondo 
Congresso di naturalisti 
10 agli ab 
la viva partecipazione e per l'interesse, da essi 
mostrato per accogliere nel modo più conveniente i 
molti ospiti, che albergarono tra le mura di questa im- 


periale residenza. 
_— 


Il Concordato austriaco ha restituito alla Chiesa 
fici (1), Così, în avvenire, verrà introdotto in Austria, 
nell’ essenziale, lo stato legale, tal quale esiste attual- 
mente in Baviera, nell’ Annover, in Oldemburgo, nel 
| Wirtemberg e nelle due Assie. Sembra che si vogli 
prendere particolarmente ad esempio l'ordinamento de 
Giudizii matrimoniali della Baviera. Ciò in Austria è 
tanto più facile, in quanto che, in una gran parte della 





(1) 1 matrimonii misti rimangono, fino ad ulteriore dispo- 
sizione, soggetti alla giurisdizione del giudice. secolare. In Ba- 
Siera, nell'Annover e nellOidemburgo decide su essi il giudice 
ecclesiastico quando il R. C. sia cattolico. 


rea duecento uomini attorniavano il br 


Sveva giungere, senza niun dubbio, fino agli spalti della for- 


tra, su quali ogni palla, che non isfllisse dal segno, abbat- { 
tie fnevibimente ta | spianava di noovo, Boarganeaf l'arrestà, dicendogli 


bilmente un uomo. 
bragiere, Amalrico e Bourganeuf videro i can- 
'eampagno, che il Duca di Borgogna, non guari prima, 
trevasi dietro e ch'egli aveva abbandonati sul campo di bat- 
fia s'erano essi appostati c niro la fortezza, e 2ppo ciascuno 
tg Ode. cn in mano la micia, prato sd obbedire 
21 primo comando dei cap il quale capo, uomo d'alta statura; era 
2 Exvallo, mentre tutti coloro, ch'egli capitanava, erano a piedi 
f riflessi del bragiere rischiaravano per tal modo la sua 

gigantesca persona, che Bourganeu? il rffgurò sul momento. 

‘22502 margravio, diss' egli. 

_ Ah! ah" disse Amalrico, ei s' immagina donque che 
non abbiamo qui nessun archilugio, che si tiene così scoperto, 
è par si ponga a bersaglio 

MOTORE dr, ile un archibogio alle mani d'un soldato 
immobile sullo spalto, mirò tranquillo il margravio, e sparò 
La distanza, che separava la fortezza dal ralt, era 1rop- 
pa, perch si potesse avere la prleusione di tirare a mia certi; 
ila palla ' Amalrico uccise quasi il margravio : essa lo colpi 
Fl'ema dll elmo, e spezzò in due il pennacchio rosso, che gli 
ornava il cimiero. 

"2 "Ren aggiustato! sclaò Bufie. : 

Sdi medesimo istante, un chiarore più intenso, più ivo di 

“le bragiere splendi ‘sul raito, © il primo cannone fu 
scafi di mira all'atiglicre, poi, da un ora, i signore di 
Forvanenf aveva fatto spegnere tall i fuochi, nella orerz. 
Betta immersa ne bio € non ofriva tri degli Svitne 
quale cruna masso nera ed immensa, ove nessun seino di- 
Nido appariva; e la palla, fichinlo spe’ all testa de vie 


por 
* sa da quella, che ha ricevuto la promessa. Ma 





zione piena nelle cause matrimoniali de' Catto- | 


| parati, pel caso che la sentenza ora pronu 


| Vestovo dello Stato: deciderà i 


| , armati di; 
| que' luoghi archibugi, che da un secolo, avevano fitto una sì 
grande rivoluzione nell'arte della guerra, e la cu lunga gittata | 





Monarchia, esiste la Costituzione metropolitana. Per tal 
modo, è abolita la giurisdizione de' Tribunali secolari per 
le cause matrimoninli de' Cattolici (2). I tratti fonda» 
mentali della futura procedura, nelle cause matrimonia» 
li, sono nel loro essenziale i seguenti : 

I Giudizii matrimoniali, nella residenza del Vesco» | 
vo, sono composti di un preside, almeno di 4 ed al 

ù di 6 consiglieri, e di un protocellista. Questi ven- 

ino nominati dal Vescovo, che può ad ogni momento 
sollevarli dal loro ufizio. Deciduuo a maggioranza as- 
soluta di voti. Havvi appello dsl Giudizio vescovile al- 
l'arcivescovile, e da questo alla S. Sede (3). Se, me- 
diante testimonio degno di fede o voce degna di fede, 
è noto al parroco un impedimento dirimente il matri 
monio, dee riflutar questo, fino a che quello sia tolto. 
AT incontro, a coloro che vogliono incontrar matrimo- 
nio è libero ricorso al Vescovo. | 

La presunzione legale sta contro gli sponsali, che 
sono impedimento impediente. Non venendo essi piena- | 

si decide contro la loro esistenza. Se fu 

giudicat degli sponsali, si dee aver cura che 

la promessa venga adempiuta; non tanto adoperando coa- 

+ ove abbiavi costante rifiuto, 

Matrimonio con parte diver- 

que 

st'ultima è riservata azione d'indennizzazione. Invali- 

de sono le convenzioni di pagamenti pecuniarii nel caso 
di recessione dagli sponsali. 

In regola, ogni Cattolico non sospetto ha diritto d' 
impognare la validità d' un matrimonio. Spetta esclusi- 
vamente quel diritto a' coniugi, in quanto agl' impedi- 
menti della violenza, dell'errore, della condizione non 
adempiuta (4), della ‘impubertà, che giunge fino al 12° 
e rispettivamente fino «l 44° anno, e della impotenza. 
In tutt gli altri casi, il Giudizio matrimoniale inquisi 
dee d' uflizio la validità del matrimonio. Presso ogni 
Giudizio vescovile, si stabilisce un individuo conoscito 
del diritto, in difensore del matri lì dee interve- 
nire a tutte le trattaziooi giudiziali sotto pena di nul- | 
lità di esse; dee far valere tutto ciò che può servire | 
a sostenere il matrimonio. Î 

30 d'impedimenti di limento de' | 
quali dipenda dall lle parti, il giu 
indurre il coniuge ovare il consenso al | 
matrimonio. Nel caso d' impedimento di diritto pubbli- 
co, dee chiedersi la dispensa, e senza solennità dee es- 
tto di nuovo il rimonio finora nullo. 
di rinnovare il consenso dopo 
data la dispensa, dee chiedersi la dispensa pontificia per 
la convalidazione del matrimonio, fin dal momento in 
esi fa incontrato (mediante tfispensta dalle forme dell 
cilio tridentino), 

Le parti comparir debbono personalmente in gi 
dizio. Pessono anche condur seco un avvocato, Ma n 
deesi aver riguardo d' uffizio se non che alle dich 
razioni date dalla stessa porte, I coniugi ponno esse» 
re sentiti anche mediante procuratori. La. confessione 
ed il giuramento dei coniugi non fanno pro 
esistenza di un impedimento dirimente. La deposizione 
concorde di due testimoni, od esperti giurati e degni 
di fede, fa piena prova. Il Giudizio matrimoniale, prima 
di pronunciar la sentenza, presentar dee la soa  deri- 
sione al Vescovo. Questo, se non la trova abbastanza 
fondata, può restituirla al Giudizio per puova matura 
deliberszione. L' api a che 

idità del matri sia stata pronunciata da due, 

a di esso da tre conformi sentenze. Il di- 
fensore del matrimonio dee appellare 
tenza, che pronunciò la invalidità del 
nelle tre istanze, una si è pronunciata a favore della 
idità, e la terza contro la validità del matrimonio, il 
lar dee che venga stabilita una quarta 
Ja della quale è decisiva. Lo stesso 
diritto ha l'attoge, allorchè la prima e seconda istan- 
za pronunciarono la invalidità, e la terza la validità 
del matrimonio. Anche nelle istanze superiori ambe- 
due le parti produr possono nuove prove. 

Di ogni sentenze, ché abbia pronunciato sulla va 
lidità d' un matrimonio, dee esser posto a_ notizia il 
Luogotenente (Presidente della Provincia) La senten- 
za nen passa mai in giudicato. Se si scopre, cioè, che 
clla siasi fondata su erronee presupposizioni di fatto, 
il processo dee incamminarsi di nuovo. 1 coniugi se- 
di la vali» 
jità, deggiono essere riuniti, ed il matrimonio, forse nel- 


ostacolo 





istanza , la senter 





(8) Jotorno ai semplici eBltti civili del matrimonio decide 
però il gidice secolare. 

7) Senza dubbio in Austria, come finora in Germania, un 

za istanza qual. delegato 

pintitcio. 

(4) Com'è noto, il diritto matrimoniale cattolico ( non però 
dl diritto civile austriaco, prusiano € francese) ammele con 
tratto di matrimonio condizionato. 


lire effettive. 


E DI VENEZIA. 


pare ni 


l'intervallo incontrato, dee dichisrarsi invalido (5). Af- 
fetti da impotenza assoluta non sono ammessi ad altro 
matrimonio. Transazioni e lodi d'arbitri sono esclusi 
nel processo matrimoniale. Un matrimonio vali 
incontrato, ma non consumato, può essere sciolto dal 
voto solenne di una delle parti. Se una parie tifiuta 
di consumare il matrimonio, le dee essere, su deman- 
imposto entro sdatto termine (circa due 
li consumare il matrimonio, o di entrare in | 
un ordine approvato dal Paps. 

Separazione di letto e di mensa. Essa può aver 
luogo per sempre, per vicendevole consenso , allorchè 
il marito riceva gli ordini sacri, o quando uno od am 
bedue i coniugi entrino in un Ordine religioso. Sep 
razione perpetua (mon però scioglimento del vincolo ) 
ha luogo su domanda della parte offesa soltanto in cau- | 
sa d'adulterio, quando l'attore non vi abbia dato oca. | 
sione, non lo abbia approvato, perdonato, o ne abbia 

h'egli commesso. Motivi di separazione temporaria | 
sono l'abbandono del Cristianesimo o del Cattolicismo, 
la seduzione a vizii e crimini, le ingiurie reali, gli 

tati alla vita ed alla salute, eMizioni sensibili e 
ripetute malattie cantagiose croniche (6), malizioso al 
bandono e delitti, che rechino pregiudizio alle sostanze 
ed all'onore dell'altra parte, 0 che preparino urgenti 


Per l'inquisizione sulle domande di separazione, 
il Vescovo, nelle parti più lontane della diocesi, può 
delegare commissarii. La confessione del reo convenu- 

to è ammissibile come prova nel processo per sepa 
Intorno all'ammettere il giuramento, decide il 
hasta alto grado di veri. 

singoli casi, 
debba essere isione del Tribu- 
nale, prima che venga formalmente pronunciata la sen- 
tenza. Non è ammissibile appello contro due sentenze 
parmiare la fama, a richie- 
sta della parte, dopo inquisiziore secreta, può pronun- 
cisr sentenza il preside, con due consiglieri. La dichia- 
razione di morte di un coniuge assente dee esser chie- 
{a al giudice secolare. Però, al Giudizio ecclesiastico è 
riservato di’ permettere, sulla base della sentenza. del 
giudice sola, o di rifiutare nuovo matrimonio. In sus 

sidio vale il diritto ecelesiastico comune. 
(6. U. d Aug.) 
—— - 
( Nostro carteggio privato.) 
Fienna 24 settembre. 


La fsccenda di Napoli si trova già nell'ultimo suo, 
stadio. 8. M, il Re Ferdinando, come qui si assicura, 
sento del popo 
della forza del suo di deciso a tutto 
hè a rinunziare al privcipio ch 
dentali, istigati dalla Corte di Torino, non abbi 
immischiarsi negli affri del suo Regno. 
Le soltecitudini dell'L R. Corte austriaca per indurre 
8. M. il Re ad accondiscendere, sarebbero rimaste senza 
effetto ; le comunicazioni confidenziali ed i consigli 
un diplomatico esperi 
trov , parimenti ‘a nulla avrebbero gi 
Oggi sentiamo da fonte autentica che questo ambas'ia- 
letano, principe Petrulla, ha creduto di dover 
dimissione. Questo distinto uomo di Stato 
re fedele e leale del suo Monarca, e go- 
de la mas crocchi so- 
ciali è diplomati 
dotto a questo passo. Il principe Petrulla 
si sforzò a lungo di condurre il Governo mapeletano 
solla via del giusto mezzo ; non fece che pestar l'ac- 
qua rel mortaio. 
La flotta francese da Tolone, l'ammiraglio Lyons 
,eT'1.R. ambascistore de Mortini da Vienna, 
vbabilmente tutti il 26 corr. a Napoli 
-se Bu!wer partirà domani da Vien- 
i ha da Costan- 
tinopoli che l' 
dichiarato essere sua 
Principati sino al completo componimento delle diffe- 


| i titoli della su 





renze ancora sussistenti fra la Russia € la Turchi 
Giornali di Berlino sostengono che la_ risposta | 
delle Potenze estere sono favorevoli alle viste della | 
quanto all' affare di Neuchatel. Il sig. di Gom- | 
veh vuol proporre all' Assemblea federale in Berna 
ilstia per tutti i resl 
Il conte Cavour indirizzò una forte Nota al Go- | 
verno di Toscana sull’ allontanamento degli allievi delle 
Scuole di c jo di Genova. Pare poi che il 


5) 1 figli, nati da esso si ritengono legittimi, mentre, se- 
‘condo il diritto civile austriaco, deggiono ritenersi illegittimi, co- 
me pe nel caso di giudiziale dichiarazione di more. 

(6) Quest ultima causa di separazione è tota dal diritto 
civile austriaco © dall'opinione di alcuni canonisti. Il diritto ca- 
nonico non la conosce. e. 18. C. 32. 2 


NEONATI IN ITTDIARISEIA O TTIIOIZIE IZAE 


conte, andò a frangere una pietra in risalto, sull’ angolo del 


che diceva pur mo Balle, 
rendono tosto îl saluto. 
Mbgio; ma, nel mentre lo 


che costoro noa eran cortesi? E 
E si diede a ricaricar lare! 


— Non tirate. 
— Perchè... lo l'ho col margravio; ei non è Svizzero, 


egl, © la coscienza non mi rimorderebbe, se gli cacciassi la mia 


| sceonda palla nel call. 


— (Questo viscontino è proprio pieno pinzo di spirito, mor- 
morava Bafile; fa le distinzione più sottili, coglie le differenze 


più delicate. i 
e, ripe Bomnganeu! ; non ch'io veglia rispar- | 


— Non ti 
mare i giorni imbecille, che, per esser meglio imber= 
I 


minor possibile rischio. 

vete ragione, rispose Amalrico, e veggo che siete 
capitano accorto e prudente 

Tu fatt, Bourganeuf pose a profitto quell'ora di note, che 
ancor gli restava. 

La fortezza si componeva di parecchi corpi di fabbrica, fra 
esi congiunti da grossi muri, divisi essi pare da torrette e da 
Rastioni im aggetto; e fra ogni corpo di fabbrica era uno spa- 
zio di circa trenta ‘o quaranta possi, accomodato a forma di cor- 
tile, ed ove erano stati disposti corpi di guardi 

Il signore di Bourgineuf si vantaggiò mirabilm-nte di tal 
disposizione topografia, e, prima d'operare, volle sentir l' opi- 

jone d' Amalrico, od anche di Balle, il quale avera certe co- 


gnizioni nsil'arte degli assedi; arte da lui studiata, a inganna 
fe il tempo, un anno in cui il dura di Brancas l'aveva lasciato 
solo in Provenza, ed in cui la vite era stata così malata, che 
non faceva buon ‘bere nelle taverne. 
2 La fortitcazioni a tramontana della fortezza, i lr dis- 
deblono senza remissione cadere sotto il cannone degli Sviz- 
ne dep te 0 quo gioni, Fasi Livzano bla la giorna- 
ta, finchè avranno polvere e pale, quei’ è fuor di contrasto : 
onde, se aduniamo in que rigari cannoni e soldati, ogni uomo 
che si mostrerà verrà ucciso da una palla svizzera, saremo 25- 
sottgliti fn dalla prima ora, e in otto di avremo perduto 
inquant vottini in trecento. Ora, qual è lo scopo che 
Gi prefiggiamo ? Vogliamo temporeggiare e resistere sino all’ ar- 
ANTA 
— Appunto, non c'è da far altro, confermò Amalric. 
_ Pet questo, continuò il signore di Bourganeuf, è me- 
atieri che, conserviamo quinta più gente è possille, che non 
Cimentiamo mai inutilmente la vita d'un womo, e che soprat- 
tutto risparmiamo con avarizia la nostra. polvere e le prov- 
tigioni da bocca. Sono dunque di parere di nom lasciar né un 
Cannone nè un uomo sulla piatt'orma del settentrione, quella 
che fronteggia il rialto occupato dal nemco, e di permettere agli 
Stizzeri che sparino a lor agio cannonate su nostri muri. la 
pari tempo , colocheremo una colubrina în ogni torre del cen- 
Fo. e daccanto alla colubrina dolici archilegiri, che staranno 
con ogoi stadio a riparo, e non tireranno se no alla sicura. 
Quando il nemico avrà battuto in breccia un primo muro , ne 
aim terzo, e per uccidere il nostro ul- 
nostro ultimo pezzo di mu- 
scalar rocce alle 
ia, 
e non vi può star 3 schermo neppur un uo 
Lire norri e de' nostri merli, gli uccieremo geute a cara, e la 
daga delle nostre colubrine, scaglia che useremo con gran 
parsimonia, spezzerà, ad ogni tiro, una lutteria. ] 


Concordato fra ln Toscana e Roi 
cino alia sua stipulazione, essendo: 
toscano due partiti pro e contro. 

pastorale del Vescovo di 
Gand nel Belgi» uo il ministro conte Vi- 
Iain XIII a dare la sua dimissione, e secondo un gier- 
nale di Parigi la voce della spedizione contro la Cs 
bilia sarebbe falsa. 


Jon sia troppo vi- 
formati nel clero 


now po-vengto — Milano 25 settembre. 


Leggiamo nella Gasselta Uffziale di Milano in 
data d'og 

« L indirizzo che segue fu rassegnato dalla Con- 
gregazione provinciale di Brescia al Luogotenente di 
Lombardia per essere col suo mezzo trasmesso al Mo- 
narca, impetrando a sollievo cin, stran 
mente percossa da elementari infortuni, adeguati 
vedimenti. 

‘= È noto per esperienza come chi prega avvalori 
domanda colle ragioni più persuasive 
ed accomodate a sperarne l'assenso. Nulla nd 
più natorale che l'indirizzo bresciano, segnatamente il 
tomputo ivi introdotto della rendita annua, regolata ad 
un estimo, il quale, come oguun s9, mai non raggiun 
gela fosse "dettato con simile 
accorgimento, Ad ogni modo rile 
suffragio spontaneo de' reppresentanti d' una Pr 
che fiduciosi ricorrono al Principe, gli urgenti bisog 
dei loro rappresentati g} , ed susiliaria te 
invocane, se non la giustizia, la beneficenza. 

« L'Autorità medintrice, per quanto ssppinn 
valutando nel vero lor senso i motivi e lo scopo 
sto indirizzo, con favorevole voto innalzavalo a' piedi 
trono. » 

« Eccellenza, 

fazioni originariamente demvandnte, 


Ci 
del 


presen 
Fiderii della popolazione, e più di tutto i bisogni della 
Stessa, che si facessero sentiti ed urgenti, onde, sin yer 
» di giustizia o di beneficenza sovrane, non abbia © 
i ad eccedere quei limiti che. po rei 
sudditi di S. M. I. R. A. ad un irrimediabile intristi- 
Mento economico, sempre fattore di malcontento pub 
Mlico, di sanitariî e sociali sconeerii, non che di gravi 
trasgressioni in linea morale e politica. 

“« Tanto i Corpi comunali tutelati, quanto i 334,000 
abitanti di questa Provin:ia, con grato animo conosce 
no che l'importanza delle atiribuzioni accennate, © la 

fiducia posteriormente riposta nella Congrega- 
zione provinciale, è diretta esclusivamente a_ promu 
vere e mantenere lo sviluppo intellettuule e materiale 
dei rappresentati, ed è in base a questo vitale pri 
pio di procurare ai propriî anmivistrati un rimedi 
Iadicale ai gravi mal', cui vanno indubitatamente incon 
tro, e di esonerarsi dalla’ risponsabilità che i sott 
acritti deputati assumerebbero verso l' ossequiata 
stà Sna 1. R. A. qualora non si sffrettassero con lealtà 
di coscienza ad identificare l'attuale stato economico 
alla competente Autorità luogotenenziale, che si rivol- 
all'E. V., e la pregeno degnare di spe- 
quinto vergono ad esporre, 
le condizioni di questo paese esser deb» 


cia alle grandi associazioni con 
aperità essendosi prestate la potenza del dana 
perta del carbon fossile e le facilitte comu 
per modo che ogni articolo di provinciale industri 
può sostenere la concerrenza colle manifatture dell'Im- 
pero ed esterne, per trovarsi queste in commercio » 
prezzi multo inferiori, si sono quasì disseccate le fonti 
tella bresciana industria, consistenti in lavori di ferro, 
i, lune, refe ed altri generi 
dall aumentarsi del psuperisni 
riviere lacuali, e specialmente nelle valli Tr 
pia e Sîbbis, e si può anche desumere dalla quantità 
tei mutui passivi sopraccaricanti quei Comuni, presi 
da varii Istituti di beneficenza, i cui frutti sono in gran 
parte insoluti da due 0 tre anni, nè presentano possi 
Biliva di sodisfarli, ed è grave il pensare che riman 
gono spogli d'occupazioni industriali; piu di 50,00 
Abitanti. Nè devesi confidare nel prodoito lei boschi 
esagerati nel reddito censuario în guisa «ne turono ri 
dotti ad un interesse minore dei pubblici carichi, oltre 
di che le legne soggiacquero anche al generale ri 
in causa del disseccamento delle viti. 
unica industriale occupazione che rimaneva , 
e quella di maggior lucro, era la trattura della seta, 
€ questa pure, a motivo di essersi rac 80,00) 


! pesi di bozzoli, invece dell'ordinario prodotto di per 


550,000, ha subito una riduzione allarmante pel ma 
tenimento de' poveri operai nell'entrante inverno e pi 


— Ch'è quanto dire, osservò Amalrico, che dobbiam per 
dere, per adequato, un uomo contro venti ? 

2° Presso a poco, e men forse 

— Di maviera che, secondo tal computo, resisteremo un 
mese © faremo lor perdere diecimila nomini ... Diavolo! ae 
giunse mentalmente il fglioecio del Re, se il frangente non fosse 
fanto scabroso, me ne porrei in pensiero, poichè , alla fin fine, 
gli Svizzeri sono miei alati ed amici più del Poca di 
na © del suo fedele Inogotenente, il signore di Bour 

‘Alla cannonata, tirata dal riaîto, tutta la guarnigione fu in 
piedi: Bourganeu! le fece abbandonar le vedette, i merl, i bi- 
Fiioni avanzati, che si trovavano direttamente a tiro del nemico 
{ cannoni furon levati dalle lor casse di pietra, e tratti nelle or 
tificazioni del centro della cittadella ; lo più grosse colubrine ven 
nero issate in cima alle torri, e gli archibuzieri ebbero ass 

ttimento prima dello: spuutare de! 


Non rimanevano a Vaux-Murcus, con la duchessa e Peri 
netta, altre donne fuorelè sette od otto dame 
desiguati dalla sorte, erano rimasti ne cast 

Non avevano voluto lasciare; e tutte, del pari che 
vennero allogsiate in una torre massiccia, in salvo dal cantone 
emico, e che pendeva sul precipizio, facendo termine alla for 
terza da ponente. 

Come il giorno apparse, Vaux-Marcus, in grazia del 
del visconte € di Bourganeuf ; presentava una singo'ar vist 
Nessun uomo si mostrava sugli spalti, nessun rumore 
sulle sue mura, onde sì avrebbe potuto credere che 
fosse appieno szombrata. 

Ailora gli Svizzeri, i quali, non sapendo 
que momeno, dove dritre, è con del la 
Vano aspettato il chiaro, appurtarono i caumoni st 
vicini e vi dieder fuoco 

Ogni palla, che percoteva il mure, vi face 
si confcrava profondamente; ma ad ogni ca 





mavera 1857. Eccone i dettagli: 960 erano le filande | 
consuete col riflessibile numero di 6,400 fornelli con- 
inuamente in azione per l'adeguato calcolo di due me- 
rovvedeva di giornata più di 13,000 per- 

somma di lire 1,200,000. Ri- 


per un terzo meno di durata la spesa delle giornate di 
filanda sarà di sole lire 200,000. Altrettanto dicasi de 
gli 83 filatoi, quali nel corrente anno non agiranno 
che soli tre mesi, cieè invece dell’ annuo lavoro di lib 
bre di seta 6,000 circa per adeguato di ogni filatoio » 
non ne lavoreranno che libbre 1,200 circa, e quindi 
un ammanco di libbre 400,000 di lavoro, corrispo 
denti alle mercedì fra lavoranti ed affitto filatoi di lire 
680,000 , calcolando lire austriache 1.70 ogni libbra 
dii lavoro 

« In causa del fallito prodotto de' bozzeli, non so- 
lamente mancano le suddette fonti seriehe di sostegno 
al bisognoso, ma lamentar. dobbiamo il licenziamento 
avvenuto di molte migliaia d' uomi 
alla strondatura e potatura de' gelsi, all'educ: 
filugelli, come pure la_ conseguente soppressa circol 
zione del numerario ne' mesi estivi, che procura i mer- 

vecessarii a' lavoratori per comperare il 
spedire specialmente negli alpentri loro diînici 
tre giova accennare che, mancata essendo ne” 
pressochè tutta la loro metà de' bozzoli, 
netti a sodisfare le anticipazioni avute in gen 
dsnaro da' loro padroni, i quali pure, nell’ impossibilità 
di sostenere le spese ordinarie dell'andamento agrario, 
insolito ristringimento al nu- 
ogni pensiero di 
dichiarano anzi 
ire le spese più 
necessarie di animali, ordinarii; e 
si rende di necessità imperiosa nella maggior parte 
que’ comunisti che furono colpiti dalla grandine, la qua- 
le tolse ad una metà del territorio provinciale , posto 
nelle migliori plaghe d'agricoltura, quasi tutto il rac- 
colto del grano turco ed in parte del frumento ; co- 
sicchè, rese frustranee le campestri fatiche dei nulla- 
tenenti, verrà ud aumentarsi Îa classe de' questunnti 
e siccome assai pochi sono gli agiati, i quali, dopo tan- 
ti versamenti ordinarii e straordinari, abbiano un fon= 
do di riserva per le eventuali urgenze, così ne conse- 
guirà una limitazione anche nella privata beneficenza. 
È, Dio non voglia! si vedranno de’ patimenti, e molto 
più se il prodotto de' cereali esteri non trovasse di con- 
venienza per motivi imprevedibili di prendere la 
zione verso questo sfortunato paese. 

« Nè ata il supporre che, nel caso di pubblico 
bisogno, come sì fece in passato, esser possano ingiun- 
te dall’ Autorità tutoria ai Comuni delle nuove opere 
onde proveedere di lavoro chi ne avesse necessità : 

«4° Perchè quasi tutti i Comuni della Provincia 
bresciana, per progredire nel pagamento delle rate del 
prestito nazionale, sono costretti a ricorrere a mezzi 
patrimoniali, alienando stabili e cartelle del Monte e 
dello stesso prestito, con danno evidente dei medesimi 
pel depressamento in cui si trovano le carte pubbliche 
ed i fondi, o diversamente sarebbero in ossibilitati a 
corrispondere ai propri impegni, attesa l'assoluta man- 
canza dei meszi nei comunisti a concorrere al paga 
mento delle quote assegnate ai singoli Comuni, i qua- 
li ebbero anche il sopraccarico delle spese avvenute 
in forza del colèra nel passato anno 4858; 

«22 Perchè ogni aumento di sovra imposta sareb 
be in opposizione al dispaccio 30) maggio p. p. 13,381- 
4961, col quale viene raccomandato caldamente alle 
Autorità preposte di adoperarsi con premura in ogni oc 
casione onde le spese addizionali dei Comuni sieno ri 
dotte alla più tenue misura possibile, e quindi al più 
atretto bisogno, facendo queste temere un indebolimen- 
to della forza imponibile a danno delle finanze dello 
su 

« Ciò ritenuto, a chi mai si potrà far ricorso 
per ottenere i mezzi di alimentare un sì grande nu- 
mero di famiglie ridotte all'inopia? Agli Stabilimenti 
di pubblica beneficenza? Questo è impossibile, perchè 
tanto l'Ospedale, quanto gli altri più luoghi si trovano 
in dissesto patrimoniale, e la Casa d'industria è in 

angustia di finanze da (ar temere la sua chiusu- 
ra, ad evitar la quale in quest Ufficio della Congreg: 
zione provinciale, presente il Corpo municipale, nell 
seduta del giorno Al andante, si venne nella determi 
mazione di imporre una tassa sui cani della città, e si 

isò di far nuovamente appello alla Presidenza. del 
la Congrega apostolica ed all’ Amministrazione dei più 
luoghi elemosinieri. Vano sarebbe ricorrere si com» 
mercianti gravati dell'annuo contributo di lire 99,000, 
oltre le Ile quali va soggetta la. negoziatora 
provinciale in questi tempi capitali; cosa 
che è fatalmente constatata dai numerosi precetti cam- 
binrii che vengono ogni giorno presentati alle imperiali 
Autorità giudiziarie; per cui è minacciata una crisi 
molto seria al commercio di dettaglio. 

« Ai possidenti? è impossibile, mentre hanno as- 
sunto, molti di questi, ed assumono mutui passivi per 
sopperire alle imposizioni sostenute dal 1848 in poi 
ed anche per mantenere i lavoratori campestri, mas- 
sime quelli che stanno nell'area di 64,549 iugeri di 
vigne isterilite dalla crittogama da cinque anni, 
pure gli abitatori dei Comuni boschivi dell’ estensione 
di iugeri 136,930, il cui prodotto, come si è dimo- 
strato, è insignificante 

« Riassumendo l' esposto, si permette il 
Collegio provinciale di addivenire al seguente ci 

rendita della brescisna Pro- 
vineia è di. |. austr. L. 42,940, 


« Le imposte ordinarie, prediale 
ed addizionale, ammontano 
SCE »» 

Le sovraimposte comunali » » 

« Contributo arti e commer 
CREO » 

« Rendite... . 0...» 

« Finanze circa. . . 


5,010,375. 64 
367,218. 84 


90,000 — 
101,000 — 
6,600,000 


idette il prodotto sulla tassa 

‘commercio e rendite, che, comunque dovesse gra 
vitare sopra altra fonte di rendite, si risolve in un a 
gravio all'estimo, perchè cade sopra i prodotti del suo- 
fo, posti in contrattazione nell'interno della Provincia, 
son importando alcuna risorsa all'estero per la già a 
vertita nullità del commercio ed industria. 

‘« Imposte ed addizionali talmente superiori alle 
forze di questi estimati che , parlando del solo primo 
Distretto, sopra lire 184,000, nel 1853, ebbe di 
retrato dalle 17,000 alle 19,000, e nel corrente 1850, 
29,000 nelle rate di marzo, e 31,000 

lugno ; e da ciò può desumersi che gr: 

SL dalle perito "cene vendita mediante a 
nella Provinia, ed in conseguenza innumerevoli e con- 
tinui i lamenti delle spogliate famiglie. Ed a meglio 
convalidare l'esposto, il ricevitore provinciale, con sua 
relazione 8 corrente, dà conto alla scrivente che va ad 
ineoare gli atti fiscali contro 45 esaltori difettivi nella 
maggior parte al versamento di porzione della secon 
da rata e tulli dell'intera terza, non senza Îar cenno 
che parecchi esattori fino ad ora hanno adempito all 
obbligo di pagare scosso 0 non scosso, quantunque 
solate, le partite dei censiti dipendenti ; mancanze pro- 
dotte da sola impotenza, quando si consideri che la 
maggioranza censuaria nei tempi andati estingueva Ì 
proprii debiti verso l'erario anche prima dei giorni 
prescritti dalla legge, ciocchè prova l'assoluta disarmo» 
nia delle imposte colla rendita 

« Nè si può a meno di accennare all’ incasso 
della tassa di commisurazione , già compresa negli 
truiti dell’ 1. R. Finanza suddetti, per gli ordinari tra- 
pissi ereditarii , che, massime dopo la mortalità avve- 
nuta nello scorso anno in causa del cholera , ha rag- 
giunto il massimo degl introiti con molti seo 
migliari ; oltre di che v' hanno degli obblighi indispen- 
sabili a mantenere il culto nei Comuni, legati privati 
da adempiere e doveri segreti, tutte sortite annue; e 
ciò allo scopo di sottoporre alla E. V. che se manca” 
no le essenziali produzioni, come (senza amore di e- 
sagerazione ) abbiamo francamente esposto , confidando 
nel valido di lei patrocinio, e siamo tuttavia tenuti 
alla continuazione dei pesi in corso, la classe dei pos- 
sidenti dovrà pagare senza dubbio il doppio di quanto 
raccoglie, e nell' impossibilità di realizzare tal fatto, 
resterebbero esposte anche alla più dolorosa indigenza 
tutte le classi che vivono d'industria € che traggono 
il sostentamento dalle famiglie agiate, e da ciò ne de- 
riverebbero mille altre funeste conseguenze anche pel 
decadimento del commercio interno e per la mancanza 
di quella reciproca fede, che fa in migliori tempi l'a- 
nima delle transazioni e del recipruco sostegno com- 
merciale. 

« Eccellenza! Questa è la prima volta, che la 
Congregazione provinciale di Brescia ricorre a lei con 
fiducia di essere esaudità ; l'affare di cui trattasi è di 

importanza , a comprovare la quale anche il Mu- 
nicipio, associandosi pel maggior bene dei cittadini, in- 
viò colle più calde raccomandazioni alla scrivente l'u- 
i si allegano anche le simili istanze 

8. Bartolomineo, Rezzato, Bovezzo è 


compreso nelle somme ‘ 


Calcina 

« Nè si chiede altro fuorchè , mediante il fortis- 
simo appoggio di V. E., vengano poste in armonia le 
spese di contributo coll’ intruito prima che 
il già intaccato capitale di questa Provincia. » 

( Seguono le sottoserizioni. ) 
Moravia. — Preran 14 settembre. 

SM LR. A. giunse qui da Oimitz, e passò 
in rivista gli allievi di quest f. I. Casa di educazione 
militare inferiore, schierati sulla piazza 

essi amichevolmente, e fu assai s- 

scia 8. M. fece 

sfilire gli allievi, e mavifestò la Sovrana sodisfazione, 

per la bella tenuta di essi, al sig. comandante lo Sta- 

Ditimento, primo tenente Jepig. $. M. degnossi d''intrat- 

tenersi su variì affari del Disiretto, col capo di esso 
sig: Sierseh. 

STATO PONTIPICIO. 


Roma 22 sette 

Le altro ieri 20 
seguente dispnccio telegratico : « Qui ed 
Proviucia continua la maggiore tranquillità 
za della tassa procede in piena regola. » ( G. 

i — 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 22 settembre. 

1 esimio Cardinale di Santa Chiesa, che fu Ce- 
sare Baronio, prete dell'Oratorio, ebbe trovato , dopo 
circa tre secoli, un dotto ed egregio continuatore de' 
Suoi celebrati Annali ecclesiastici, nella persona del 
Rev. Agostino Theiner, anch'egli prete dell'Oratorio , 
€ prefetto degli Archiviî segreti del Vaticano, Entro 
pochi giorni, usciranno in luce i primi tre volumi delle 
lieordata continuazione, impressi in © 

nella Tipografia tiberina di R 
elli. I detti tre volumi sono in foglio 
olonna, si 
‘sullodato Baronio, edita in 1 € comprendono 
li tutto quello spazio, che inter- 


a 
dell 
la storia ecelesiastie 
cede fra l'ultimo anno del pontificato di Ban Pio V, 
fino al termine del pontiticato di Gregorio XIII li 


essi volumi è dedicato al regnante Sommo 
Pontefice Pio IX ; il secondo a 8. M. LR. A. Fran- 
cesco Giuseppe Imperatore d' Austria ; il terzo a 8. 
ML 1 Imperatore de Francesi , Luigi. Napoleone Ill. 
La continuazione del rev. Theiner, posso e voglio 
farvene fede perchè ebbi agio di scorrerla, è un lavoro 
sipîentissimo, e quanto in essa si legge rimane prova- 
to da copiosi ed irrefragabili documenti : di più, il le- 
tino, in cui è scritta, sente assai del gusto antico, e lo 
stile procede fucile, chiaro, pianissimo, da essere inte- 
So da chiunque sia a sufficienza versato in quel 
Nioguaggio degli avi nostri. Non reca quindi 
glia se, attesa la bontà intrinseca dell'opera ed il 
iel Indo con cui venne scritta, abbia mosso tanto u- 
niversale desiderio di possederla, che l' edizione , ch' 


primo d 





Totale auste, L. 12,177,594. 48 
249,177,504. 48 ch'è quanto dire pagarsi in pub- 
lutto il prodotto provinciale , essendosi 


quattro © cinque scariche d'archibugio, e palle invisibili, venute 
Ron sapevasi donde, uecidevano gli artiglieri su' loro pezzi. 

‘0 non che, gli Svizzeri avevano il vantaggio del numero; 
nuove schiere di fanti sorgevano del continuo sul rialto, ed o- 
gni uomo ueciso era all'istante sostituto 

La camnonata durò tutto il giorno, e verso sera, un pezzo | 
di muro ed una torre eran caduti ; ma, dietro le lor macerie, 
altri muri s° innalzavano ed altre torri, egualmente deserte, e- 
gpalmente mu 'e all'aspetto. Due uomini della guarigione, che 
erano impruientemente scoperti , erano stai uccisi di botto; 
tn terzo, ferito da una pietra, scagliata da una palla che riti 
Balsava, i’ aveva avuto spiccata la testa: a ciò si ristringevano 
le perdite de difensori di Vavv-Marcus , laddove , per lo con- 
tfafio, gli Svizzeri avevano visto a mano a mano perire due- 
cento de' loro. 

Venuta la notte, questi acceero, giusta îl costume, il 

€ il circondarono in gran numero, so- 
a serenare nel campo per attendere 


corso della giornata, i 
avevano taciuto e il cannone solo degli 
hombato, a notte, le parti cangiarono. 
‘Gli Svizzeri avevano piantato, durante îl giorno, dinanzi 
bragiere, una rozza palizzata di tronchi d' alberi è pietre» 
per guardarsi il più possiile dalle pale degli assediati, e poco 
fifhdavano de cannoni di questi, non gli avendo per anco ve 
dati all'opera; quando, a un dalo segnale, le quattro torri del 
entro della forterza s'illuminarono , ed una grandine di palle, 
traversando lo spazio, andò ad atterrare la palizzata degli Svir- 
eri creta 
Questi ultimi avevano sperato di passare 
quila, e quell'assalo giunse loro si inopinato, 


Svizzeri aveva rim 





una. notte tra 
che ne segui fra | 


ormai vuolsi aver per compiuta, possa dirsi già essu- 
rita, chiedendosene gran numero di esemplari in Ger. 
Francia, nel Belgio, ed in altri paesi stra- 


essi un tumulto, un terrore, uno szomento ge quali do 


farono parecchi miauti, e non permisero loro di rispondere sul Ì 


momento; laddove i Borgognoni, già da gran temp» avvezzi all 
uso del cannone 
pezzi in un battle d'oschio, è una nuova scarica, un turbine 
ti ferro, piombò sugli Svizzeri e abbattè loro da cento uomini, 
la maggior parte morti o mortalmente feriti. 

Era ormai venuta la volta degli assediati : gli Svizzeri a- 
vevano cannonato la fortezza durante il dî, la fortezza metra- 


gliava gli Svizzeri durante la notte; ed il bragire, impruden- | 


femente da questi ultimi acceso, e che non istava più in poter 
loro smorzare, perchè affitto sprovvetuto d'acqua il luogo dov 
erano, tnirabilmente giovava gli assediati pelle lor punterie. 

"Ogni artigliere, meriso sul cannone, era bensì all'istante 
sostituto ; l'uomo, che cadeva, faceva Beosi luogo ad un altro; 
24 ogni cannonata, dal custllo sparata, teneva bensì tosto die- 
tro un'altra cannovata, addirizzata al sito dove il lampo della 
prima aveva guizzato: ma gli Svizzeri avevano soltanto palle, 
© noa metraglia, e le muraglie delle torri erano di granito, nou 
solo, ma inoltre rotonde, di maniera che, per consueto, la palla 
trisciva via. 

Per otl'ore, e’ fu un terrible, un maestoso spettacolo, 
quello della fortezza, che un quadruplo sprazzo di luce traeva, 
di subito e per dieci minuti secondi, dall oscurità, con le sue 
torri, i mer, le mura silenziose, le quali vemitavano a un tempo 
dalle lor quattro bocche un micidiale subisso di proietti, e to- 
sto rituflivansi nelle tenebre, mentre la morte, uscita da' loro 
fianchi volava a struggere qulle fitte masse di nemici adunati 
sopr' una spianata di rop, edi quali pel capo chiarore dl lr bra 
giere somigliavano ad una legione iunumerevole di negri demo- 
fil, che s'accosciavano e si rilevavano del continuo: poichè, a 
volta a vota che i cadaveri sull'angusto campo di battaglia am- 
mucchiavansi, nuovi combattenti sorgevano sul rialto, risoluti a 
cadere essi pure. 

‘Al mattino, Amalrico mou aveva cessato d'andare dall una 


certi fa | 


ella stazione. | 


| zionali e lo stemma degli Stati U; 


ricarono , a metraglia questa volta, i lor | 


nieri. E perchè mai la fox ivccata in sorte al Ba- 
ronio, non se l'ebbe fin qui smisurato ingegno 
di Lodovico Antonio Muratori, autore degli fanali d' 
Halin? Vero è che quel semmo abate estense ebbe 
a continuatori de’ suoi Anzi, un altro abate, mezzo 
piemontese , mezzo romano mai diferenta 

‘due abati? i primo vola sublime colle 

; l'altro si soleva pochi 


strello. 
dovico Antonio Muratori , nel giro almeno di due 
toli, possa avere un continutore de’ suoi Annali ita- 
liani, che uguagli il valore del rev. Theiner. 

1 Ammninistr 


‘esendovi in Frascati una 
provvederà in modo che 
bh vieggi per la strada 

tino, per agevolare il 
provvedeni 


glio dire, come 

mento in Roma 

a 

dai 

si all'and 

ingiusto. 1 Amministra 

che nel'a nuova tariffa si comprende il pedaggio, ossia 
‘omnibus sino alla stazione : ma è da 


Buoni cristiani 

un sogno, in cui era loro palesato tr 

nelle Eancine della cosa da essi abitata, in via de Pa 
i, un ricchissimo tesoro. Quelle buone persone tan 

to dissero, tanto insisterono, che l'Autorità regionari 

(forse per sottrarsi a quella seccaggine ) mandò ad 

esplorare quelle fortunate cantine. Gili oper 

inviati, frugaronò e rifrugarono ogni angolo, e dopo 
re scavato moltissimi palmi di terra, trovarono . -- 

per le genti di parecchi 

presi italiani e forestieri è al certo un tesoro signili- 
tissimo, ma pei romani non mai ; astrazion fat 

farmacisti e dagli osti. 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 24 settembre. 


Nel giorno 10 del corrente mese si univa in 
Modena la Commissione internazionale della strada fer- 
Centrale italiana, composta degl'illust. signori : con- 





commissario austriaco ; 
Sigismondo Ferrari, commissario estense; cav. ispetti 
re Giovanni Montecchini, commissario parmense; cav. 
avv. regio Giuseppe Mantelli 
La Comanissione suddetta apriva in 
la sua tornata undecima, ocenpandosi degli importanti 
affari conseguenti la muova concessi»ne, fatta in Vienna 
nel AT marzo corr. anno ad una Società rappresenta» 
ta da S. E. il signor duca di Galliera , e disponen 
quanto conveniva ad ottenere che i lavori, giù. ripresi | 
lungo la linea della detta strada, procedano culla mag 
bile regolarità ed alacrità. 
sordo progredirono le conferenze, 
22 andante sette 


ine solo 
no in cui scioglievasi la 
zionale, colla certezza che la nuova Società convessio 
maria continnerebbe a corrispondere alla fiducia i 
risposta dagli eccelsi Governi cointeressati nella gran- 
de impresa della Centrale italiana. (Mess. di Mod) 


IMPERO RUSSO 


8. M. l'Imperatore Alessandro ha approvato una 
Ja impresa di ferrovie. Hl bar. Stieglitz, con un ca- | 
pitale di 2 milioni di rubli d'argento, costruirà una | 
a doppia rotaia, da Pieiroburgo a Peterhol. 
lo sarà terminata, il che esser dee in due anni, 
accetterà essa pel suddetto importo. 
te consolare smericano a Cronstalt ha do 
permesso di poter collocare la bandiera, co' colori 
sull'edifizio di 
Rò gli fu accordato, osservandogli. che 
‘oncessione anche altri agenti, che la do- 


IMPERO OTTOMANO 


er la via di terra abbiamo notizie da Costanti | 
nopoli del 14 settembre. 1 caimocani cristiani della 
Bulgaria fecero pervenire al Sultano una supplica per 
ottenere il condono delle imposte arretrate, appoggian- 
do la loro istanza alle molte prestazioni, fstte negli ul- 
limi tre anni, e con carriaggi e col dare alloggio alle 
truppe, senza ottenere per ciò un indennizzo. Scorgesi 
in generale un malcontento fra i Greco-Slavi. 1 Tur- 
chi del vecchio partito incolpano di ciò i monaci del 
monte Athos ed i poveri Montenegi Î 
Scut non ricevette alcun ordine di 
atizio già scaduto col Montenegro. Una sola scorreria 
dei Montenegrini su terra Gflomana basterebbe per 
nascere un conflitto. Dicesi che l'ambasciatore inglese 
ieghi ta la sua influenza per indurre la Sublime | 
Porta a prendere le armi contro il Montenegro, cosic- | 
chè la missione diplomatira dell’ Austria diventa_sem- | 
pre più difficile. (0.T.) 
sovreono 


Da un carteggio, pubblicato dall’ Osservatore Trie 
atino, abbiamo che il Principe Danillo è tutto intento 
i 


si aflilano i cangiari 
re la gente di pane 
della fabbricazione della polvere, sebbene di qualità 
pessima, vien raddo, si fsnno esercizii, piani stra- 
tegici, e si ha mol che in tutto ciò sia man- | 
tenuto il possibile segreto. Di piombo si ha grande 


| per usulruttare in grande la 


malgrado il coraggio | igno 
un ter- | 


della Cernagora; e que 
professenti la egual 


Dai confini del Montenegro scrivono, in data del 
15 corrente, alla Gassetta di Zagabria : « Attualmente 
i ritiene come cosa certa che Îa grande concentrazio 
ne di truppe e di p tà di Seu- 
tari e nell’ Erzegovina, 
ata del Montenegro. In Ant 
di navi con carbone, 
Le trappe di Scutari vengono rinforzate giornalmente 
Le fortezze turche di Spuz e Zabliak vengono ristamw 
tate © rese forti più che mai. In tutta l'Albania si 
fanno sequisti di frumento, di oggetti di guerra © di 
tutto ciò di cui abbisognano le truppe , pagando ogni 
Ita in pronti contanti. Tutto ciò fa supporre che la 
Porta. nutra intenzio 
che sia intenzionata di di 

SPAGNA. 


Madrid \8 settembre. 
Le Hjoas autografa» (Fogli autografi), pu 
listeriale , asseriscono che non rimarrebbe 


rat se la vendita dei beni della 


ro punto maravigliate 
Chiesa, che restano d' alienarsi, 
meno tra breve, senza però che questa sospensione do- 
Sesse venire considerata come un aggiornamento inde- 
sarebbe soltanto una interruzione 
momentanea , fino a che il Governo spagnuolo abi 
Ssuto il tempo d'intendersi colla Santa Sede, La stessa 
pubblicazione aggiungi 
non sono della 
Un terribile ac 
ta dAranjuez; una diligenza, 
sopra uno dei vaggoni, venne 
lingue viaggiatot 


inuerà. 
radde sulla strada ferra- 


idotta in cenere in po- 
sono periti : gli uni, es- 
sono morti sul mo- 
mento, gli altri sono rimasti abbruciati ; una persona 
tenne. ferita , altre otto henno campato per. mirecolo 
‘orrendo disastro, ma tutte più 0 meno contuse. 
‘redesi che un zol igaro, abbia 
cagionato codesto incendio. 1 ministro dell'interno ha 
ordinato una rigorosa indagine. i 

1 altr ieri venne scoperta una cospirazione a 
Madrid, che aveva per oggetto d' organizzare una fazio» 
ne carlista nelle montagne di Toledo. I congi 
vevano partire ieri pel luogo di convegno; 

lizia ha posto le mani ad lasso ad uno, che si apie- 
va per brigadicre, e ad un comandante, che doveva 
ire di cspa, e su dodici persone che ci erano la- 
ate sedurre. Non sì sa se questa insensata. cospira» 
une avesse ramificazioni in altre parti. Gl' individui 
arrestati sono stati posti a disposizione del Consiglio 
di guerra 

Si pensa di fondare alle Canarie una Compagnia 

erinigli 

Ecco il carteggio del Jourual des Debats sulle 
dissensioni del Ministero, ieri promesso: 

« Siamo sfuggiti a un pericolo ; l'esistenza. del 
Ministero venne posta x repentaglio per un incidente, 
che si riferiva all'esecuzione della Jegge di dis 
tizzamento, in quanto concerne la vendita dei beni del- 

si Questo incidente venne suscitato dal sig 


atri erasi raccolto martedì 9 settembre, secondo l'uso 
Siccome l' ordine del giorno non indicava alcun affare 
portante, il si Rosas di poter dis- 
pensarsi” dell'assistere alla sessione : la Regina. pure 
(e; il moresciulio O'Donnell presedeva al 
Consiglio. Il sig. Cantero ha sottoposto ai suoi colle- 
ghi il progetto d'un deereto, ch' egli voleva. proporre 
alla Regina, per autorizzare l'apertura d'un credito 
straordinario di 7 milioni 500,000 fr. (30. milioni di 
reali), destinati al 
cuni edifici ecclesiastici ;_ il progetto 
soro duvrebbe provvedere a questo credito, e ch'ei sa 
rebbe rimborsato delle sue anticipazioni col prodotto 
delle somme provenienti. dal el cle- 
ro, prescritti immortirza- 
zione dei beni posseduti dallo Stato, dalla Chiesa, dui 
Comuni e dagli Stabilimenti di beneficenza e d'istru- 
zione pubblica. Egli è evidente che la combinazione 
del sig. Cantero implicava una nuova approvazione del- 
la legge, e l' je l' eseguimento circa 
beni ecclesi 
adunque la quistione , agitata da alcuni 
pubblico € nelle le regioni del Governo; egli 
dava il torto a quelli, che domandano la sospensione 
della legge, nella sua applicazione ai beni del clero, e 
ragione a quelli, che insistono per l'esecuzione asso» 
luta e rigorosa della legge. La sua propasta era con- 
traria al carattere generale della politica, oggidi adot- 
tita dal Governo, e conforme alla politica del Governo 
caduto e surrogato nel mese di luglio. Tuttavia, non sem- 


| bra che, nel primo momento, la proposta del sig. Can- 


tero sbbia sollevato alcuna obbiezione nel Consigli 
essa venne adottata senza issione e, dicesi, ad un 
nimità dei ministri presenti 

« Il sig. Rios Rosas, essend» venuto a conoscen- 
ma del disegno del suo collega delle finanze e dell’ ap- 
provazione provvisoria, che quel disegno aveva ottenuto, 
ha domandato la convocazione d'un Consiglio straord 
mario, affinchè la questione fosse esaminata di nuovo e 
solennemente diseussa. Una sessione straordinaria fu 
tenuta giovedì {4 settembre, sotto la presidenza della 
Regina. Il sig. Rios Roses ha aperto la discussione 
con una censura della combinazione del sig. Cantero. 
Questi aveva detto che i difensori più serupolosi della 
Chiesa e del elero duvrebbero snostrarsi sodisfatti d'un 
accomodamento, che non istoglie 

loro primitiva destinazione, poiché, finalmente, 


venisse sospesa più 0 


se che la vendita dei beni, che | 


destinati alle cerimonie religiose. TI sig. Rios Roms 
fi avveraato questa spiegazione ; egli ha dimostrato che 
"soleva. ll sig. Cantero era la conferma della 
legge e la sua più pronta esecuzione, bench' egli non 
asse gli ostacoli che esecuzione suscitereì, 
lE "intallibilmente al Governo nelle sue negoziazioni 
1na Gorte di Roma. Egli ricordò il Concordato co 
Siluso pel 4854, e che quel Concordato venne ante. 
fiormente approvato da una legge, regolarmente votata, 
Ta legge, che ha ordinato la vendita dei beni della 
i fatto ciò ch' essa far non poteva, ha detto 
poichè quella legge ha scono- 
i dal Governo colla Santa Se- 
bilire un diritto contro il di. 
beni del clero, quella 
essa è la conse 
e la sus ese 


rit 
« legge venne 
« guenza d'un 
2 Eszione impegnerebbe la risponsabilità del Governo ; 
1a prudente e convenevole di rapportaraene alle fu- 
Stu Cortes, » La questione si è trovata corì schiet- 
tamente intivolata. NI sig. Can'ero ha insistito, aller. 
| mando che il suo progetto era uno degli elementi dl 
stema generale d' amministrazione finanziaria , è 
che l'approvizione del decreto era necessaria si suvi 
isegni 1 a tal che ci non voleva rimanere più a lungo 
| inearicato del Ministero delle finanze, se la 
| binazione non ve essa e immediat 
provata dalla Regina. Il sig, Bayarrì, ministro delle mu. 
lina, ha aderito senza riserva al discorso del sig. Cn. 
tero; il cui progetto venne energicamente difeso sn he 
dal maresciallo O'Donnell. Il maresciallo ba dichiveata 
he, dopo di svere maturamente esaminato la questi» 
he, egli s'era convinto della impossibilità di soprasse. 
dere alla esecuzione della legge di disammoriizzamen- 
| to. Egli ha rappresentato che quella legge era sta 
| lungamente discussa nel seno dell'Assemblea costituente 
è volata non già per sorpresa, 0 per inconsideraterza, 
per intimorimento, ma dopo una deliberazione coscon. 
Silea e libera; ch' essa era stata sanzionata dalla Re. 
dh essa era una legge come ciaschedun' altra, » 
al Governo di trasgredirla, cosa .\° 
gi farebbe, se permettesse che l'esecuzione fosse so. 
spess. Il maresciallo ha aggiunto che il suo cen 
mento in tal riguardo era tanto profondo, ch' egli ere- 
deva di non poter scconsentire alla menoma conces. 
sione, e che, se il progetto del ministro delle finanze 
non era approvato, egli pregherebbe la Regina di av- 
cettare la sua dimissione, con quella dei suoi due cut 


hanno p una profonda impressione. 
ne rimase commossa. Rispondendo al 
ha ricordato in quali circostanze la legge del disamn 
izzamento era stata votata della maggioranza dell'Ax- 
semblea e sanzionata da essa; ell'ha soggiunto che 
za s'era più d'una volta intimi 
la sua partecipazione ad vna misura, presa in 
dizio della Chiesa e in disprezzo d'un Concordato re 
cente, del quale la Santa Sede si era prevalsa a re 
gione per protestare conro la legge. « « To suppliva a- 
dunque il sig. Cantero, ha detto la Regina, di ritirar 
| il suo progetto, di cui egli troverà bene il modo di 
Se questo è un sacrifizio, jo lo domando al 
patriottismo e alla sua devozione per la mia per- 
sons. » » Poi la Regina, indirizzandosi al maresci. 
lo 0° Donnell, gli ha fatto osservare ch' egli non ave. 
va un serio motivo di parlare di dimissione, e che, 
ad essa, ell'era affatto decisa a non rinunciare 
venti servigli d'uno dei capi più distinti del. 
, il quale le dà ogni giorno nuove prove della 
sun affezione e del suo zelo. « « lo non. voglio che 
noi diamo argomento di risa all' Europa, ha detto la 
Regina nel terminare, e noi lo. deremmo senz’ ale 
dubbio, quando ci facessimo vedere, dopo sei settim 
ne impiegate a far buone ed utili cose, cose © 
sono senza grandezza, se ci facessimo vedere, dico, 
separarci perchè dissentismo in una questione, la 
importanza non è neppure di second' ordine. » » 1 
gina ha invitato il sig. Cantero a_properle un altro 
mezzo di far fronte alle spese richieste dal ristaure 
delle chiese: « « Il sig. Cantero dee sapere, ella dis 
se, i miei ministri san tutti com' io sia lieta ogni qu 
volta siumo d'accordo, e com' io provi una vera pen 
quando mi accada di non essere del loro avviso. » » 
« Pochi momenti dopo la sessione, il maresciallo 
Donneli si è recato presso la Tiegina, e le ha do- 
mandato di segnare il decreto del sig. Cantero, 0 di 
cettare le dimissioni. La Regina ha persi 
doppio rifiuto, ed essa ne ha esposta così bene le ri- 
ioni al maresciallo, che questi finalmente acconsenti 
a conservare le sue alte funzioni. Il signor Cantero 
ha ritirato il suo progetto, e il Ministero rimane. 
« Ciò che forma la vera importunza di questo in 
cidente si è che il maresciallo ©° Donnell siasi col- 
I col sig. Bayarri n segno 
ffrire con essi la sua dimissione alla Regina; ciò la 
cagionsto qualche sorpresa, il pubblico ha chiesto quel 
esser poteva la ragione di tal contegno del maresciallo. 
Il maresciallo ha troppo retto discernimento e spirito 
pratico per non aver compreso il vero valore della 
combinazione immeginata dal sig. Contero ; ej 
vuto vedere che si trattava, in sostanza, di dare una 
nuova forza alla legge di disammortizzamento e di afret- 
tare l'esecuzione di quella legge sui beni del clero, 
ed ei non poteva ignorare ch' egli troverebbe una re- 
sistenza insormontabile nella maggioranza del Consiglio 
| dei ministri e nella coscienza della Regina. Che cosa 
| voleva adunque il maresciallo 0° Donpell ? Deniderava 
egli lo scioglimento del Gabinetto, ovvero voleva fare 
una specie di protesta morale contro. l'opinione, che 
aveva da prevalere? Tali questioni , per certo graviv- 
sime, rimangono pel momento indecise. » 
Così scrivevano al Jowrnal des Débats ì suoi cor. 
rispondenti in data del 4G settembre ; però, la Gaz 
zelta di Madrid, in data del 21, come si vide dal di- 
spaccio telegrafico , inserito nelle Recen 
publ il decreto, che accettava la rinunzia del sig. 
tero, e gli sostituiva nel Ministero delle finanze il 
Salaverria. I corrispondenti del Journal des Debatt 
gli spiegheranno senza dubbio i motivi di questo fata, 
che le lor anteriori asserzioni, qui riferite, non face 
vano prevedere. 





altra torre, passando in che gli fischivvano 
sopr' al capo © rimbalzavano 2’ pied, dando da per tutto i suni 
ordini con la paratezza d'un vecchio generale consumato nell 
arte delle buttagle, sì che gli uomini , da lui capitanati, dice- 
o, tanto era tranquillo, intrepide, sndacemente valoroso 
— Se al Duca avesse avoto trenta luogotenenti come que- 
sto giovine, avrebbe conquistata la Svizzera in tre giornate. 

, durante quel combattimento d'ott’ore, la duchessa, 
quela nobil donna, che attznera all'amor uo i coraggio vico 
dell'uomo, la duchessa , cou in dosso un mantello, co' capelli 
disciolti al vento, non che tod&ìr lin, rimasta era 'in una tor- 
| re, tre passi distante dalia terribile colubrima, che l'illuminava 

di cinque in cinque minuti <rene in sembiante e sdegnosa del 
pericolo, Îo stesso Amalrco. 

Le preghiere di questo perch' cla si levasse dal sito così 

minaccioso le suggliebe, gli scoogiari di lu, furono indarn. 

— Voglio essere da per tulto ove sarete voi, gli aveva 

ella risposto. 

E° il dabbene Bulile, il quile, ad onta della qualità sua 

di poet, era prode come un gentiluomo; Bufile, che andava e 
vena, ripetendo gli ordini d''Amalrco, © di tano in tanto ae- 
consentiva al capriecio di prendere un archibogio e aggiustare 
mo Svizzero, che sempre colpiva, con la sicurezza di vista 
propria delle genti meridionali: il dabbene Buflle andava sero 
| Sissa dicendo 
Per Bacco, se messer il duca di Brancas, mio onorato 
padrone, fosse qua, perdonerebbe a sua moglie d amare il vis- 
fonte, tanto quell'amore la fi coraggiosa... Ab' l'amore è 
maestro di grandi cose !.. Vaglio che Perinetta vada pazza del 
fatto mio prima di questa sera 
ti Ome il dî, gli Svizzeri avevano perduto da due 
in trecento uomini , la guarnigione appena dieci; ed allora A- 





acqueo una ela ripotzone agi occhi degli Svizzeri 
— lo 

Rallano colla mostra mi 
verte al ballo, vi dee rimanere. 


spirito quanto ne ho io adesso. 


assediati sospesero il fuoco a giorno, 


spero, Bourgaveuf rispose, che la danza, ch' essi 
ca, durerà più di tre notti Chi si di- 


— Pare impossiile, esclamò Balle, come lo streito del 
cannone vi rende gaio e spiritoso, caro messere ; avete tanto 


lasciarono i 


ccosto a'pe 

dente, che il vento portava talora fino agli assediati, ne' bevi 

intervalli di silenzio, che le bocche del cannone facevano. 

._,,— Pet dinci! mormorò con istizza Amalrico, quell'uomo 

4 dunque un demonio, che le palle li pasan vicino senza 

a - gig) con eguale stizza Bufile. Non 
iù esser diver -.. Mi sono munito del più lungo ar 

libugio del forte, lo carico jo stesso» piglio di mira i mar 

gravio ad ogni lampo de' suoi cannoni, e egli sta in gambe 

Se fosse uomo, sarebbe morto da un'ora !... L'ho imbercat» 





troppo scoperti, ad erezione de' bersaglieri, appittati, ne" 
ment, nell or € nelle casematte, si ritirarono a ponente dell 
e Wadell, sito il più lontano dal tro del nemico. 

Allora gli Svizzeri si scapricciarono a tut’ andare e rovi- 
naro quanti, pù pei di muro pico, iridndo qua e 1 | © gi, oe 1a perdente otte Amalric 
ar Ri i 
quiero, ci di cogliere; gli Svizzeri contincavano a lr ! nome, detto fra Laren REA 

uo. 
foca È ricaricò l ndovi de vi 
rr E te n, conse dl Ot n di ov a | lado get pi a dt 
= Pali o St e a rano ac bag | e dlibeito paso dn al'esremo risalto della piattaforma, 
tre i lor nemici stavansene all È pe turbare ni 
Le vili gene cr perl irgni non avreb- In quella, un pressa peley “ale ia ed una cm 
Vr matto pf avvrar i dicigni | Petta rimbom, ilumiando la ignis peru dei ei 


sedi oto pae rato a oi | mao fi ne dl Doc, to more mio 


conserva alle quatto lr vano 
e quatto le Fox doi Î gravio vaciliò in sogli arcioni, indi ogni cosa si rifè bi 
Srizzri parecano di tera uscire ad ogni lmpo, nd ogni ie | o, os spento 
po di covo; e gli assi li vedevano. sile de tute le 
ivi de' monti © gi 
gigi hl monti © giugnere sl rato. Fra veramente 


invano dieci volte di seguito, io in mare un gab 
Ln a vl sor che ammazzo in mare un € 


— bisogna provar ancora, caro signor Pulile, replicò 
lora Bourganeul, Che in quella notte comandava, © andava si 


(Quanto prima la continuazione 





| malrio, actustatosi‘a Bourganenî il quale, non avendo quella 
| motte il comando supremo, era sempre rimasto nel medesimo 


posto 


un uomo fra essi pareva invuloerabie, il io 
| Rodolio di Baden, il quale, tranquilo sempre, pedali 





ore © 
ei di 
3000 fr. Pei 

Moniteur de lA 

Mita dol Consitmid 

p contro la gra 

riferisce che 


na pare 
‘he tal notizia 
‘e, essendosi 
menta spalla, Îl goven 
inse, dovette, 
rie, inviare 


prendere i no 
forse suttce 
ve loro tem 

hm permise 
Pò gigione attuale della 
Ne necessaria na 
re 
ra iaime d'ierl 


Gipea gli arresti, di 


Jo i seguenti par 
soft avi stampati i 


aartieri popo) 


jar ri 
tro la vita di Napole 
» e farono conduti 
jrono ieri e ieri 
eri fra gli opere 
tenta agitazione negli nf 


Laggesi nel Diriti 
ammalato : si tratta did 
ne chirurgica. 1 pratici 


(Nostro cd 


$ Un affar solo 0 
Je attenzione : l'affare 

Dopo aver covata 
selve in piena luce, a 
tormate mon hanno pre 
ticolare su questo argor 
ralismo inglese, delle q] 
esagerata l'importanza, 
so preciso significato 
a Parigi tanto bene, qu 
dra: e ormai le conose 
te quindi veduto che il 
sostanza, ad annunciare 
aano intenzione di farel 
che ci fosse ancor nulli 
sura, sembra che le a 
sino esatte. Nel caso 
Nota delle Potenze, xi 
perù diffinitivamente le 
Governo napoletano, rd 
Napoli ona squadra di 
teggere all'uopo e ad 
nali, Tale squadra si cd 
due vascelli di linea w 
tatto quattro bastiment 
esattamente 
glia di otto ba 
essa squadra sembra do 
fidenza più particolare, 
to inoltrate siano le co) 
attuazione di quanto pi 
che la Nota stessa, ch 

non era 

venne, Den s° intende € 
timente informata ; 
malleveria dell 

Ora, s'egli è veri 
ta e di Francia tengo 
plomatico in porta 
che s' abbia a saper 
moderazione, colla sua 
me che il Governo dell 
fortuna per 1° Europa 
michevole e senza che 
la è ancora disperato , 
momento all’ altro, poi 
il mare della politica. 
deren irene 


SALZETTINO UG 


Venezia 27 settembre 
solo arrivo, da Tromsoe s 
@ Platte, con baccalà a 
' 


stesso, 


p 
Olii. — Pochissimi 
40 liquido nella set 
soilegno nei prezzi 
poli, Brindisi e Bari a 
Wet quelle di Corfù cattivo 
La ap di Corfù buono 
e per qulle di Orto 

rale peli A EArI sole 
sffri da d' 250 a 26 

Granoglie. Molti 
framenti nostrani, per l'el 
prezzi di 1, 26 elt. 1 gran 
la settimana Bacchi e con 
tl'ieri vendevansi due | 
la, a 142 


da L24 a (25; caffè pa 
M£ 93. Peli ite 
un poco più |» sé 

Ri, con pochi affi. Mi 
fb lanci ancora a 
Sui prezzi da |. 74 
Azioni dello Stabili 
Muova emissione a 407 * 
o, non si fecero affr 


», Veneti.» 15,20|Fr 

Da 20 franchi, » 23.38| P 
tanchi » 23.38 | Pe 
diAmer.» 94. |0) 
di Gen...» 92.90|P 
di Roma » 20,01 | 
di Sav... » 3290| 
_di Parma » 24,75 


esservizioe | 

e "| 

[}6 si "En a 
10 fon 





FRANCIA 
Parigi 22 settembre. 


cio di Bisrrite 21 riferisce che l'Im- 

‘n LiPimperatrice andarono a visitar îl di prima 
pom è 8. Giovanni de Luz. L' Imperatore diede 
Tit & neri è 5000 pel ristoro della chiese 

e 

oniteur de l' Armée smentisce così la_noti- 
Lt “il Constitutionne! , dell'iniziamento della 
v mntro la grande Cabailla: « Un giornale 
edit" erisce che la spedizione della grande Ca- 
S’sminciata, e che forze imponenti. poterono 

jd è iste sotto la mano vigorosa del’ general 
i inte supremo della spedizione. La no- 
pos rondenta particolare d'Algeria ci abilita a 
ca sero che tal notizia manca d'esattezza. Sì ram- 
dd, essendosi manifestati sintomi zione 
il governator generale, per prevenirne 

dovette, colla sua previdenza e risolu- 


Si sorprendere i nostri 

dh forse sulicenti a far pagar caro ad essi 

e doro temerità. Il grave rovescio, che sofriro- 
permise che l'agitazione si estendesse, e la 
lia non rende immedia- 
lizione generale. D' 


vl 


Gina gli arresti, di cui si parlava negli ultimi di 
quoo È seguenti particolari, che pubblica il Dii 
Nuovi stampati incendiarii furono affis 
‘quartieri popolari di Parigi. Questi serit 
«e Abbisso Napoleone ; abbasso i 
ft, La vita a buon mercato, e 
[five delle pigioni! »» Furono arrestate a Bi 
seed a Biarritz 53 persone imputate di attenta 
Mit, In vita di Napoleone. Giunsero oggi (20) a Pa- 
è furono condotte alla Prefettura di polizig. Si 
"> uo ieri e ieri l'altro a Parigi nuovi srresti, 
"tutto fra gli operai tipograîi. In breve, havvi una 
sizione negli animi. » (Armonia. ) 
pred 0 
taggsi nel Diritto : « Il Principe di Canino è 
qualit si tratta d'idrope, che richiede una operazio. 
S"trugica, I pratici ne temono le conseguenze. » 
—__—__ 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 32 settembre. 
4 Un affr solo occupa pel momento l' universa- 
sitenzione : l'affare di Napoli. 
fupo aver covato a lungo nell'ombra, eccolo u- 
sir in gina luce, a tal che le persone meglio i 
Tmw non hanno presso a poco a dir nulla di 
Sim su questo argomento. Le asserzioni del gior- 
Sao inglese, delle quali il telegrafo aveva per altro 
Agen l'importanza, sono atate ridotte di poi al lo- 
Tirso significato : elle si conoscono presentemente 
Sig anto bene, quanto si conoscevano ieri a Lon- 
Hc e ormai le conoscete certamente anche voi. Ave 
» quindi veduto © Morning Post si limit 
Quuna, ad annunciare ciò che le Putenze alleate ave- 
No intenzione di fare, senz'»ffermar positivamente 
de di fosse ancor nulla di fatto. Ridotie a questa mi- 
ai che le affermazioni del giornale inglese 
oe matte. Nel caso. di mala accoglienza all'ultima 
Nu delle Potenze, ognuna delle nazioni alleate rom- | 
pri difinitivamente Je sue relazioni diplomatiche col 
Gaerno napoletano, ed invierà nelle acque della bois di | 
ipo una squadra di oss Je, destinata a pro» | 
gere all'uopo e ad effrire un asilo ai suoi nazio» 
ul. Tle squadra si comporrebbe per la Francia di 
le vascelli di linea una fregata ed una corvetta, in | 
intto quatro bastimenti ; il contingente inglese sarebbe 
‘mttamente lo stesso, e rompierebbe così una flotti- | 
glia di otto bastimenti da gi Il luogo d' unione d' 
‘asa squadra sembra dover essere Ajaccio. Ora, qual e 
enza più particolare, debba aggiungere che, per qu 
inolitate siano le cose, per quanto imminente sia |’ 
stuzione di quanto precede, mi venne affermato testè 
de la Nota stessa, che ha ad esser principio di tutto 
i resto, non era ancora spedita oggi. Quando diro mi 
sean, Ben s'intende ch' io parlo d'una persona perfet- 
mente informata; in ogni caso, lascio a lei tutta la 
sallereria delle sue parole. 
On, v'egli è vero che le Cancellerie d' Inghilter- 
Francia tengano ancora questo documen'o di- 
Wmatieo in portafoglio , io credo, per dirvi il vero, | 
Me s'bbia a saper grado all’ influsso francese della | 
derazione, colla qual si procede. Non è dubbio per 
overno dell'Imperatore stimerebbe una verà | 
set per l'Eoropa veder le cose accomodarsi all'a- 
richevole e senz use dal fodero. Nul- 
hè meora disperato , tutto può mutar faccia da un 
smeto all'altro, poichè nulla è più instabile quanto 
I mire della poli Vero è che, se in ventiquattr” 





rt enrica PEDARA 


Aa. dello Stab. mere. vecchia emiss. 


ore può accadere che la differenza venga accomodata 
può darsi ancora che, nello stesso intervallo, l'affare 
abbin a fare un immenso progresso nella via bellicosa. 
Fatto una volta il passo primo, l'influsso inglese pi- 
pete micmente la soa rivinta , e le conseguente 
incalzate cen estremo vigore. buona 
te, abbiamo ancora alcun a cre, 


Matafeld sia sul 

di vederlo rimanere a Biarritz per tutto il tempo che 
vi si fosse trattenuto l'Imperatore. La notizia del suo 
ritorno affrettato diede a supporre generalmente che il 
sig. di Hatafeld non avesse trovato idee pienamente con- 
sone a quelle, ch'egli era incaricato di porre innanzi. 
Ma questa è soltanto una voce; una voce diffusa negli 
Uffizii dei giornali, ma senz’ alcuna autenticità. Siste 
convinto ch' essa non ha altro fondamento che le con- 
getture, dedotte a caso dal ritorno del ministro prus- 
siano. Non si sa nulla di positivo ; fors' anco non v' 
ha pur nulla di positivamente determinato. La questio 
ne di Neuchatel sembrami dover essere posta, fino a 
nuov' ordine, nella categoria degli affari riservati. 

SRRMANIA. 

neano Di Patssu. — Berlino 22 settembre. 

8. M. l'Imperatrice vedova di Russia, nel recar” 
ai in Italia, non passerà, come si credeva finora, per 
Vienna, ma per Breslavia, Dresda e Stutigart. 8. M. 
è attesa a Breslavia nei prossimi giorni, per cui il ca- 
pitano del castello di quella città, conte Schaffgotsch, 
è partito già di qui a quella volta (0.T.) 

errra' vene. — Francoforte 24 settembre. 

Il giornale ufliziale pubblica la legge organica. 11 
Senato non è composto in avvenire se non di 24 (ora 
42) membri. Cessa la dis 
L' Assemblea legistativa ha 57 membri scel 
ghesia, 20 membri della rappresentanza civica ed 11 
cittadini dei Comuni di campagna. La processura giu- 
diziaria è pubblica ed orale. In affari penali ha luogo 
il processo di accusa, ed in gravi affari penali giudica» 
no i giurati. Contemporaneamente, fu. pubblicata una 
legge sulla decisione dei conflitti di competenza , una 
legge sull'ordinamento giudiziario e la legge eseutiva 
della legge federale sulla stampe, Tutte queste leggi 
entrano in attività col 4.° gennaio 1857. (G. U/. d'Aug. ) | 

DANIMARCA. 
Copenaghen A7 settembre. 

leri ebbe luogo il corteggio al lume delle fiac- 
cole, organizzato dagli studenti di Copensghen in ono- 
re del Vicerà di Norvegia. Vi presero perte da 5 in 
6000 persone. ll Vicerè comparve col Re di Dani 
marca sul balcone del castello, e scese poscia sulla 
piazza per. ringraziare i i della fattagli dimo» 
strazione. Dopo cantato un canto norvegio, uno svede- | 
se e uno danese, il corteggio si sciolse. (G. Uf. di Yer.) 

AMERICA. 


La Convenzione de' irhig del Massaciussè si è di- 
chiarata per la nomina di Fillmore alla Presidenza. 
(0.T.) 


ino l' Mermann, giunto il 19 a 
aligia. intermediaria 
degli Stati Uniti, ha recato notizie di Nuova Yorck 
fino al G settembre. Eccone il riassunto. 
adozione diffnitiva del bm/get dell'esercito, | 
genza l'ammenda relativa al Ko ha determinato , | 
da parte del Comitato di quel territorio, una prati» 
ca col Presidente degli Stati Uniti per giungere sla | 
conoscenza ufficiale delle intenzioni ulteriori del potere | 
esecutivo. La relazione dell'abboccamento fu pubblica 
e conferma puramente e semplicemente il contegno pre- | 
«o dal sig. Pierce nel suo Messaggio annuale, all'aper- 
dell'ultima tornata del Congresso. La pubbliche» 
nel prossimo Numero. | 
Ecco le ultime notizie telegrafiche, giunte a Nuo- 
va York: 
« San Laigi, 6 settembre. 
« Lettere particolari fanno sapere che martedì 
scacciati da Leaven- 
e che le loro proprietà sono state di- 
attutte e confiscate. 
« Il sig. Philipps, il corrispondente della Tribu- 
ne di Nuova Yorck, e suo fratello, soro stati uccisi. 
« Venne appiccato il fuoco alla casa del primo 
ed al magazzino del secondo. Il sig. Phillips a 
sparato dalla sua casa contro due partigiani della schia- 
vità e gli aveva uccisi. 
a Quaranta sciagurati giunsero 
tutto, » 


gi, spogli di 


* Chicago, 5 settembre. | 
« Annunzii particolari del Kansas, giunti da Ne- 
nsha-City , diccno che la strada dell è inter: 
cettata da torme armate di Missuriani, sotto il coman- 
do del gererale Richardson, che si tengono sulle fron- 
ticre del Kansas e del Nebraska Ì 
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ALIETTINO MERCANTILE. 


Vmazia 27 settembre. — Jeri ebbimo un 
xi ario, da Trimsos sch. oldemb. Gerard, 
2 Patt, on baccalà a S. A. Blumentbal 
ihr 

Mi. — Pochissimi air si fecero in que- 
® Spuido nella settimana, ma sempre con 
sno nei prezzi; per le qualità di Mono- 
pl Bridisi è Bari a d' 235 se 44 po 
X gal di Corfù cattivo a 
re quelle di Corfî uono da d' 230 a 240 
x 4, per quelle di Ortona a d. 230 sc. 40. 
Mò qulità di Bari sopraffine sì fecero degli 
iii da d' 250 a 260, se. 6 po 
Sronglie. — Molti fai 

sarai sstrani, per l'esportazione, fino ai 
pati di 26 ef. È granoni restarono tutta 
4 timana faechi e con pochi affari, e l'al- 
Y rt endevansi due patitlte, qualità di 
dala a 119, 

meri diversi. — Zuccheri ban sostenuti 
AL a (25 caffè parimenti: S, Domin- 
R1£ 33. Pelli sostenute, con pochi ari; 
Aia un poco più le sete. Vini faechissi- 

0a pochi affvi. Mandorle sostenute a 
{8 Gi anici ancora a {25 Spiriti fine 
Sì si prezzi da I. 74 a 75. 

Le Azioni dello Stabilimento mercantile di 
‘ma emissione a 407 */y. leri, dopo il te- 
a, non si fecero afai in carte pubbliche. 


xovere — Venezia 2 set. 1856. 
reni 


15.20| Francesconi...» 6.50 

RAM fanthi + 33.88 | Pezzi di pag» 6.96 

e di Sp. è 97. Effetti pubblici. 

* diAmer. » 94. |Obb.met.5%/.m — 

* di Gen... » 92.90| Prest.nazionale.. — 
di Roma » 20.01] » lomb-ven. 

i Sar. » 32.90| © god. 4."giu— 


a Parma 24.75 | Conv. Vigl del T. 
pi nm 8g 
AGMT, 629|Sconto 


» idem nuova $ 
» della Strada ferrata lomb.veneta. . 


| Amburgo.. i, Londra. 
Arosterdam. » 248',| Malta. A 
647 "| Marsiglia. » 116 
1 619 
603 


Napoli. 


Costantinop. 

Firenze. /a| Roma. 

Genova. » 118% riesi} 
416'/a| Vienna! 


Lia 
» 601 


Zante. 
100%,| 

AMEGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNA. 
(Dal foglio serale della Gans.Uf. di Vie -a3,) 

Vienna 23 settembre 1856, ore 1 pom. — 
La Borsa era anche oggi fiacca in tutto, ed 
i corsi in ribasso. Le divise, al principio fac- 
che, si mostrarono più ferme verso la fine. 
Le valuto alquanto più a buon mercato. 


Prast.con ioni 1:94 
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igranti, riuniti presso Ne 
braska-City, apprestavansi, alle ultime date, a sforzar 
il 

ella febbre gialla ne vari 
furono relegate le navi 


siti ove 
te, erano agnora più rassicu- 
anti. Quanto a Nuova Yorck stesso, non si è potuto 
verificare un solo dei casi di febbre gialla spontanea, 
ch'erano stati indicati da varie parti. 


NOTIZIE: RÈCENTISSINE 


PARTE UVFIZUALE. 

S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 47 
settembre 2. c., si è graziosissimamente degnata di no- 
minare il consigliere di Sezione nell'IL R. Ministero 
del commercio, industria e pubbliche costruzioni, Flo- 
ziono Pasetti cav. di Friedenbarg, a consigliere miol- 
steriale nello stesso Ministero, cogli emolumenti di me- 
todo. È 

Cambiamenti nell'I.R. Esercito. 

Furono nominati: Il finora ammiraglio del por- 
to a Trieste, capitano di vascello di linea, cav. di Pol, 
ad ammiraglio effettivo del porto e comandante della 
fortezza di Pola; ed il finora capo della nona divisione 
della terza Sezione del Comando superiore dell'arma- 
ti, capitano di vascello di linea, Alfonso Wissiack, ad 


Al maggiore pensionato, Giovanni conte Caboga, fu 
conferito il carattere di tenente-colonnello ad Aunores. 


Fante non U 


Venezia 27 settembre. 

1 giornali di Parigi, in data del 23, che riceria- 
mo all'istante, non ci recano circa le cose di Napoli 
se non le notizie, accennate già ne' precedenti giorni 
dal telegrafo. Ecco in qual modo le riepiloga la Presse: 

e Il Nonifeur serla ancora il silenzio intorno agli affari 
di Napoli, ma il linguaggio unanime del giornaliso inglese, 
compresi i fogli semi-ullzili , non permette più dubitare delle 
risoluzioni prese dalle Potenze occidentali. « Una condizione in- 

Jipendeate, dice il Globe, ed un oggetto comune, son quelli, 
« che fanno’ muovere una squadra collettiva, nello scopo di 
1 manener l'ordine carpe, pe 1a bt di Napoli.» 1 Fumex 
si fa serivere da Parigi che un addeto d' Ambasciata è giù 


| partito, latore de' dispacci, che ordidi$ al sig. Bremier di clue- 


dere i suoi passaporti. (V. sopra il nostro carteggio di Pari- 
gi.) Non hasta: il Downtless, di 24 cannoni, lascò già Ports- 
moutb, per recarsi nei Mediterraneo , ed i giornali annunziano 
| per venerdì prossimo la partenza da Piymouth del piroscafo ad 
dice il Brunsriek, d' 80 cannoni. Si nomina altresi, cume do- 
venti far parte della squadra inglese, il Duca di Wellingion 
ed il Sans Pareil. L'ammiraglio Lyons, che trovasi ancora 
Oriente, andrebbe ad assumere il comando della squadra inglo- 
se; i vascelli francesi starebbero sotto gli ordini dell'ammira- 
glio Tribowart. » 

Qui la Presse accenna ad un articolo dell’ Obser- 
ver, secondo il quale il sig. di Hibuer sarebbe n 
to a Napoli per informare il Re ch' ei non dee far as- 
segnamento sull’ Austria, e che Ja Francia e l' Inghil- 
terra, pur astenendosi d' intervenire elleno stesse, di- 
chisrarono la sisoluzione di non permettere 
to da nessuna parte ; e qui ell’ aggiunge in nota : « Non 
« bisogna dimenticare che l'invio delle squadre è pre- 
« seutato, non come un principio d'intersenzione, ma 
« come una disposizione protettrice de'nazionali anglo- 
« francesi. » È inutile dire che lasciamo al!’ Observer 
ed alla Presse la malleveria di queste asserzioni. 

D'altra perte, leggiamo nel Aesume des nouvelles 
du jour della Pairie: 

« Il Morniny Post assicura che gli ulimi dispacci utfizali 
di Napoli non indicano nessun e’ogameato nello suto delle 
cose. Si supponeva che il Re si fosse posto in comunicazione 
col Governo austriaco; il sig. di Habmer, pur dichiarando di 
non avere nessuna missione politica , aveva offerto. di servire 
d'interpositore ufiioso fra Napoli e Vienna. li Re Ferdinando 

ricevuto dal provrio suo Gabinetto il consiglio di 
sottomettere le sue diffieoità con la Francia e l Inghilterra all 
arbitrato delle altre grandi Potenze. » 

In conclusione, sempre voci e congetture, e nien- 
t'altro ; nè il telegrafo ha fatto. ancora sapere che il 
Moniteur abbia paristo, il che è pur necessario aspet- 
tare per saper qualche cosa con precisione. 

Secondo un giornale di Vienna, i soserittori del 


| trattato del 45 aprile si sarebbero intesi circa l'affare 


del Montenegro, ma il risultato delle loro deliberazio» 
ni non sarebbe favorevolissimo alle pretensioni del Prin- 
cipe Danillo, poichè sarebbe stato risolutamente deciso 
contro il ripristinmento delle antiche frontiere del 
Principato. Non rimarrebbe più dunque al Principe se 
non cedere ; tanto più che, probsiilmente, si proibi- 
rebbe fra poco l'esportazione del piumbu, della polvere 
e delle armi dalla Dalmazia; cosa che contribuirebbe 
efficacemente ad impedire da sua parte ogoi resistenza 
prolungata contro i Tur 

1 giornali prussiani annunziano che i battaglioni, 
che sono nelle Provincie renane , stanno per ricevere 


10 12-10.18 
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4 | 
si 


fogli 
tamperiali rus. 


un aumento di contingente. Si parla altresì dell'aggior- 
namento d'esecuzione d' un reseritio del ministro della 
guerra, che prescriveva il rinvio alle lor case d' vomini 
appartenenti alla riserva di diversi iti di fante- 
ria,e della chismata alle bandiere, cominciendo dal 1.° 
ottobre prossimo, de' supplenti, che non dovevano rag- 
‘aprile’ del 4857. Alcune per 

riferire all'aflare di New- 


più sempre probabile, dice la Patrie, che tutto 
il Governo prussiano farà in tal affare consisterà 
liche appresso le Potenze, i cui plenipotenziarii 
sottoscrissero a Londra, il 24 maggio 1832, il proto- 
| collo, che riconobbe, ma non guarenti, secondo l'os- | 
servazione della Gazzetta della Borsa, il diritto della 
| Corona di Prussia su Neuchitel. I 
| La seconda Camera degli Stati generali de' Paesi 
| Bassi continua a manifestare, colle sue prime cpera- 
| zioni, la sua poca simpatia pel Gabinetto. EI ha come 
| posta la Giunta dell'indirizzo, in risposta al discorso 
reale, unicamente di membri noti per essere ostili alla 
nuova Amministrazione. Si è molto notato, d'altra parte, 
il discorso profierito dal sig. van Golstein, nominato 
presidente della Camera, fra' tre candidati , di cui già 
demmo i nomi, allorchè assunse il suo ufficio. Benchè 
appartenente alla frazione più moderata dell' opinion 
berale, il nuovo presidente diè ad intendere ch' era ri 
soluto a combattere la mire reazionarie, che si attri- } 
buiscono al Gabinetto. i 
Il matrimonio della Principessa di Prussia col 
Granduca di Baden segui a Berlino, il 20 del mese 


corrente. Il Governo francese vi si era fatto rappresen- 

tare dal generale d' Arbouville. , | 
I 
I 


Ecco ora i dispacci telegrafici, contenuti da' gior: 
nali di Parigi, oggi ricevuti: 
« Narsiglia 22 sellembre. 

« Le truppe turche, inviate sulle frontiere del Montenegro, 
asranto in par tempo incaricate di reprimero le ocursoni i | 
‘bigantaggi de Greci sul territorio turco. Ì 

loglilterra e l' Austria sostengono la Porta ottomana 
nell alle relativo all'isola de Serpenti e a Bolgrad la Fran- 
cia terrebbe a questo Tiguardo un contegno più riservato. Se- 
condo le stesse voci però, ella manderebbe alconi lastimenti , 


dovendo una squadra inglese rimanere nel mar Nero sino alla 
soluzione della differenza ica. 

« Le finanze della Turchia sono in questo momento im- 
Narazzate. La questione, relativa alle Banche da fondarsi, è te- 
muta in sospeso. 

« Il Governo persiano ice 


il colonnello, Matterrazei 
rifutando questo di rinunziare al 


protezione dell Ingliter 
« Madrid 22 settembre 

ela Gazzetta pubblica due decreti reali, un de‘quali fa pas 
sare il sig. Tejada dalla sottoseerteria delle finanze alla presi 
denza della Giunta delle classi passive, e l'altro accetta la ri- 
nunzia del sig. Sancho alle funzioni di direttore della Giunta de' 
teni nazionali. Tranquilità perfetta 50 tutt'i punti. » 

Vienna 25 settembre. 

Da un disprecio pervenuto a 8 tro 
dell'interno, barone Alessandro di Bach, rileviamo 
< S. M. l'Imperatore fece manovrare nella mattina di 
ferì presso Zurndorf le brigate conte Sternberg e bar. 
Gebler. L' Imperatore recossi quindi, via di Wiesel- 
burgo e Rasb, dove venne salutato con entusiasmo 
dalla popolazione accorsa in folla, e per Ginyîi, all'i- 

di Schiut, S. M. degnossi di minutamente osser- 
re i lavori di canalizzazione. S. M. arrivò alle 5ore 
a Comorn, ove fu accolta con giubilo della popolazione. 
Vennero quindi presentate alla M. S. le Autorità, la 
nobiltà, il clero, e poscia vi furono varie udienze. Al- 
le ore 6 ebbe luogo il banchetto. (Corr. Ital) 

Una notizia, giunta qui ieri, esprime la speranza 
che il Re Ferdinando, il quale aveva intenzione di e- 
manare un manifesto al suo popolo ed un appello al 
suo patriottismo al comparire delle flotte, voglia can- 
giar pensiero, ed accettare nell'ultimo momento i buo- 
ni uffici dell' Austria. (G. dei sobb. di V.) 

—__—_ 
DISPACCI TRLEGRAPICI. 


Vienna 26 settembre. 
Obbligazioni metalliche al 5 ‘o TR 

Prestito nazionale al 5 p. ‘/ 808, 
Augusta, per 100 fiorini correnti -—4063, 
Londra, una lira sterlina 10 16 





Borsa di Parigi del 26 settembre -— Quattro '/s 

DI.AS. — Tre p% 6908 

Borsa di Londra del 26 settembre - Consol. 9: 

Trieste 95 settembre. — Aggio dei da 20 cara 
dani 43/5 a 45/5 p_%o 

Parigi 23 settembre. 

Alla Borsa d' oggi, le contrattazioni si effettuarono | 
molto difficilmente, a causa delle piega che prendono ' 
gli sfiori poli. (G. Ufi. di Mil ) 

Parigi 34 settembre. 
Ml Monitenr pubblica un decreto, che proroga fi- 
Tal 10 di ottobre l'am casse pubbli: he 
degli antichi soldi. Contiene inoltre il rapporto intorno 
| alla spedizione nella Cabailia. L'affare volge al suo ter- 
mine. Nessuna notizia politica d' importanza. 


| assicurare sui medesimi le ferrameuta che ven 





(G. Uf di Mit.) 


ff 


Parigi 24 settembre. 
La squadra francese, ordinata per Napoli, è coman- 
data da Trebousrt, e composta dei quattro vascelli di 
linea a vapore, la Bretagne, l' Ulma, l' Algesiras ed 
Napoléon. Dispacei del Morning Post da Napoli an- 
nonciano un cangiamento nello stato di cose. (G. 7.) 
Parigi 25 settembre. 
Alexis Dupont è stato condannato a 15 mesi di 
carcere e 500 franchi di multa. Phélipeaux Laplu 
ad anno. La Banca di Francia, in causa del ribas- 
so, ha innalzato la tassa di sconto al 6 per cento. 
(G. Uf. di Ver) 
Berna 24 settembre. 
Sydow ha chiesto che, per riguardo al Re, si sos- 
penda ii processo contro i capi della sommossa neu- 
sciatellese e siano rimessi in libertà con cauzione, 
Stimpfli ha risposto che il Consiglio federale non può 
nè vuole intervenire nell’ andamento del pi 


sguardo alle povere giovani, che, tr 
amano di riparare, come ad asilo di sicurezza, al pio, 
Istituto di Vicenza detto il Soccorso, e di largire 
striache L. 720 al sacerdote Antonio Giorgio, È 
nalzò per quelle umile preghiera. Benedetta ! È la 
madre comune de' poseri ; i suoi giorni sono impre» 
ziositi dalla carità. x 
Correzione. — Nell ulima notivazione riferita nella Gaz 
netta d'ieì, dove fu stampato Venezia, leggasi Vicenza; è ne 
aomunzio dell'opera: La Questcn: d Oriente, ove fa detto i 
volume contenere pagine 200, leggesi 300. 


cc e 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIAT 

Ricordiamo #’ nostri gentili Associa 
novare le associazioni, che sono per iscadere, 
devono pagarsi in eficitive sonamti, affinchè € 
no non abbiano a soffrire 
sione dei fogli; e, a togli 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ 
del nome di chi li spedisce. 

Chi nox avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo ottobre 1856, s°intenderà volerci rinunsiare. 
—————scrio cme 

ATTI UFFIZIALI. 
AVVISO (ie pat 

Dietro ordine dell’ Eccelso I. R Comando superiore d' ar 
mata, vengono aperte le trattative, mediante offerte in inci, 
ser la somministrazione di lett, composti di cavalletti di ferro 
del numero di 282 pel Tirolo 

18,000 per l'Italia 
700 perl Ungeria 
60 per La Hoemia e 
ATR per la Cro 
Condizioni principali per 
seguenti 

4. Le parti tutto compunenti i cavalletti suddetti devono 
essere lavorite in ferro tenace € Masuinle, ben battuto vi esi 
tamente cilimdrato, e non ià formati di ferco crudo e fangibl 

1 pedi dei cavalletti pei quali è prescrata una grosserra 
di ® ; di pollice di Vienna ‘n quadrato, cioè spranghe di 
0 ferro da cancello N. 9, devono essre tuti dell'altezza di 2% 
pollici di Vienna e muniti nella parte inferiore di un piodestalio 
dnde poter porre uno sopra l'altro i lett. La Juoghezza in 
dei letti cioè da uno dei ferri angolari congiuntivi all’ al 
sere di 6 piedi e la lag ni cavalletto da un piole 
all'altro, di 2 piedi 5 polli 


ratura degli assi, dovrà pesare almeno 23 funti 29 

presi poi questi uncini e chiodi, del peso complessivo di due 
fanti, peserì 25 funti 29 lotti di Vienna; al di sotto di qu 
ato pie» non potrà essere acratito sicun caval ell, 

Ogui concorrente potrà rilevare nel più vicino magazzi» 
dei etti militari Ja qualità e costruzione di detti letti dal ca 
pione che a tale scopo verrà approntato e del quale verrà 
segnato al contraente un duplicato pel tempo della somministra 
zione, il quel duplicato dovrà essere monio del sigillo del 1 - 
spettito magazzino dei letti militari, come pure di quello det 
contraente; sarà obbligo poi del furnitore di effettuare per il 
prezzo accordato per le ferramenta, puranch la cotoratura delle 


1 medesime ; la coloratura dei cavalletti verrà eseguta setto ispe 


zione del magazzino dei letti militari appena dopo fatta la con 
segna e dopo effettuato sui modesiui il prescritto esame risguar 
me pure l'esattezza della co- 
sruzione © 
Ogni letto consiste, oltre i cavalletti di ferro, iu tre assi 
di legno dolce bene stagionato, possibilmente privo di gropp 
Autto le parti, ben piallati, rettangolari, della lunghezza di piedi 
6, langbezza di pollici 10 e grossezza di { pllice, misura di 
Vienna. 
2. Colla somministrazione delle parti di ferro non 
izionata quella degli ass, l'oferta per le parti di ferco pi 
staccata da quella dogli assi, è quindi anche lecito di clferite per 
una sola di queste forniture, però colui che fornisce gli assi 
in pari tempo assumere l'obbligo d'incastrare. negli assi © 
uno sommi 
delle parti di ferro, e che come giù venne 
accrsnato, consisteranno in $ uncini e 10 chiodi per ogni ter 
assi, il fornitore. degli assi: duvrà effetuare questo lavoro jel 
prezzo accordato pegli assi, € senza aver diritto a separato con 
penso per questa operaz 
Po otte pr la 
Vetti di ferro, dovranno farsi 
4) per la fornitura di cavalletti di ferro, lavorati in- 


nistrate dal contraen 


nitura dei letti composti da caval- 


(Listino dei sensali di Borsa.) 


— Fesse W., poss. di Malburget. — 
Kul'mann Federico, impieg. alla Zecca frane. 
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Corso dalle carte delle Staie in Vienna 
Dei 23 sellembre 1055. 

Gbbl dallo Stato 

a | sotpresi nozione 

» dei {BO con rea 


Azioni della Rena... 
Vigl ipot. della Banca. 100. 
Azioni della Società di reonto 
dallstn. di crdito austr. 
dello Stato pieno pagurzsnto. 
detto inrue........ BO 
» Str. fore Fedin. da Nord. 2590 
OtbL prior. dette fr. 875....... 
Azioni Ste (e: Pad. Linsdrolcà 
ri e 
ts 
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Wim» 
Cert. della rendita di Como 


Corvo dei combi in Vienna. n 
Mole 
Del 23 settembre 1856. ipy dic 
par 100 marche È. £ 16%, 3/2 5 
tm 
uso 
3im | 


3 | anaivi è vanvenze. — Nei 25 settembre 








ont BancseTno| 
sservizione 
| fin pari 


| TERMOMETRO READ. | 


7 

pinezioNE! quarità 
stro | o! quanti 
del cielo | del vento | di pioggia 








mi bam 13367, 60) 
trom 1237) 30) 
dopom 338, 00) 


n 


sud 


esi 
419, 2/70|Nuvoloso | 0 | 


5, 0|68|Nuvoloso 
48, 0164 [Sereno 


del 27: Temp. mass. + 18°, 0; 
"0° min + 18.0 


32 | Rechberg Rotbenli 

n‘ roma: Steffi Count, logi — S. E. il sig. co. 

Thun de Hobeostein LR. consigli. intimo e 
civile presso îl Gov. gen. del 


e Fim 
a per 300 L aus. 3im | 
Bucarest p.Î 23 g, rist, pari 260 

pila dig 
Aggio RR. secchizi p %y £. 7°/, 


capo della 
Lomb-Ven 


ONGANZINI. 


(A 
Miu: 3010» 


Malo 


36/73» 36:50 » 3450 





ORGAN. STRAPIL. 


| — Le Cesoe Carlo, Francese. — Sonnemann 
Gius., neg. pruss. — Rundt Carlo, pittore 
'B. corr. Second. | prus cher Carlo Giulio, med. pruss. 
A&i- L.—=:— | — Reuss Carlo Felerico, neg. wirtemb. — 
4:50 » —.— | Grimston Osvaldo, cap. ingl — Hazleburst 
| Samuele ed Ashbursi Riccardo, Amerie. — 
| Kramsta Edoardo, poss. pruss. - de Ule- 
nieki cav. Vincenzo, poss. di Wolica. — Meja 
Enrico, neg. di Muibouse — Da Rovigo: 
Manning Giacomo, Inglese. 

Partiti per Milano i signori: Levy dott 
Maurizio e Raschkow dott. Gius., med pruss. 
— de Rottwitz har, poss. di Prussia. — 
Scemoun Augusto, poss. di Baden — de 
Biankenbagen Gio. , poss. russo. — Duigel- 
stedi dott. Francesco, consig. di Regg. bava 
— Sampson Edoardo e Ciarke 1., logi — 
Per Innabruk: Wyse Enrico, logi. — Va- 
gel Eorico, poss. di Baviera. — Per Roma 
Pansjef Eudosia e Nekrasof Nicola, poss. russi. 
— Per Firenze: Belsico Alonso, poss. — 
Nordin Pietro, impieg. norr. — Laboulaye, 
addetto al Minist. degli afari esteri in Parigi 

‘Amerie. — More Gio. 


38— » 8&— 


i lentini Gius, Lo 
Per Trieste : Konig, console gen. di Pruss 
lin Egitto — Capodalisto-Emo co* Emma, 
I. R. dama della croce stll. — Capodalisto- 
Emo co. Gio., poss. di Padova. — Carlevanni 
Girolamo, poss. di Savona. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


d Arrivati 1240 
Ripa ca rei 1160 


| ISPOSIZONE DEL #8. SACRAMENTO. 
4 1.26, 27, 28, 29 e 30, in S. Raffaele Are. 


TRAPASSATI DN VENEZIA 


Nel giorno 23 settembre. — Rimini Gius. 
di Davide, d'anni 1 mesi 5. — Spavento 
Maria di Sauie, d'anni 2. — Favroni-Rota 
Angela di G. B., di 24, civile. — Barocci Vir- 
ginia di Parisio, d 

tini Luigia di Giacomo, d'anni 5. — Zu 
sich Perin, del Pio Luogo, di 66, povera. 
— Lachetta Pietro fa Paolo, di 70, villico. 


nio, di 56, facchino. — Dalla Venezia Cate- 
Fina fu Pietro, di 52, povera. — Mattielo 
Giacomo fu Antonio, di.55, villio. — To- 


SPETTACOLI. — Sabato 87 settembre 


amamno aporto. — L'opera Il barbiere di 
Siviglia, del Rossini. Ballo: Il giuocatore 
del Rota: — Alle ore 8. 


miammo pivnNO Wai 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladini 
Riposo. — Domani, 2°, L'ora funesta 
— Alle ore Be *x, 


Ran, = Dramatic, 


GRAN TEATRO LA FENICE. 


Elenco della Compagnia, formata dall’ ha 
presa Marsi, per la prossima stagione 
carnevale-quaresima 

Compagnia di canto 
Luigia Bendazzi, 1* donna; Carlo Ne- 
grini, 1 tenore ; Leone Giraldoni, 1." bu 
tono; Giuseppe Echeverria, 1° lusso pro- 
fondo. — Maestri che scriveranno espressa- 
mente: Giuseppe Verdi ed Enrico Petrella 
Compagnia di hallo 
Giuseppe Rota, coreografo; Elisa Albert 

Bellon ed Antonio Lorenzone, primi ballri- 

ni; Assunta Raszanelli, Carolina Gabbo, 

Giuseppe Rota © Ferdinando Pratesi, primi 

mimi. 


INDICE. — Onorificenze. Provvedimenti 
senitariî. — Bullettino politico della giornate. 
— Cnowaca DEL GIORNO — Impero d Au- 
siria; SM. L Imperatrice. Sconto della 
Banca. Ringraziamento. Cause matrimon 
li de Cattolici. — Nostro carteggio: vori sul. 
le cose di Napoli; Bulwer ; dichiarazione 
Neuchatel: Nota, ee. Indirizzo della Con- 
gregazione provinciale di Brescia. Rivista 
— Stato pontificio; quiete a Pesaro. — No 
adro carteggio: continuatore del Baronio: la 
ferrovia frascatana ; un sogno. — D.di Mo- 
dena; Commissione internazionale della Cen- 
trale ‘italiana. — lp. Russo; ferrovia; con- 
cessione. -- Imp. Ott.; supplica; mafcon- 
tento; Me pagna ; la vendila 
de' beni della Chiesa; tristo caso; cospira 

‘scoperta. Discussioni nel Gabintto 
— Francia; notizie delle LL MM. La spe 
dizione della Cabai'ia. Gli w'timi arresti. 
Nalattia del Principe di Canino —. Nostro 
carteggio: cose di Napoli e di Neuchîite 
Getii:T Imperai ie redoa di Ius 
Lepge organica di Franceferle. — Daninar- 
ca; corteo a fiacc erica, la Presi 
denza. 1 casì del Kansas 
— Gazzettino mercintile 





polizia. 
P. pretore di Spa- _tale, N. 41 


Aiglioccio del Re. 





tieramente in ferro battuto od esattamente clindrato, compresa 
la colorstura : 

) per la sommiuistrazione degli assi, compresa l'incastra— 
tura degli uncini e l'assicuramento de' medesimi sugli assi 

4° La somministrazione deve essere. per regnia effettuata 
nel magazzino dei letti militari n Verona. Volendo alcuno som- 
‘inistrare ad un altro magazzino gli effetti suaccentati per prer- 
0 minore, dovrà ciò far conoscere e precisare nella sua ofleta, 
la quale conterrà espresso in numeri e lettere il numero dei 
etvalleti, dei quali vorrà somministrare le parti di ferro con o 
senza aisi, o semplicemente gli-assi, di più i prezzi richiesti 
per queste somministrazioni. 

'Per facilitare il trasporto a quegli offerenti i quali dimo- 
rassero luori della Provincia in cu viene propesta la sommini- 
strazione, si troverà, dietro loro richiesta, le disposizioni onde, 
dal magazzino dei letti militari il più vicino alla sua dimora, 
Venga fatto sui cavalletti da somminisrarsi il prescritto esame 
è dopo ricevuto il certificato di consegna possa essere da que- 
Sio etettuato il pagamento, cosicchè nel luogo di consegna non 
Verrà fatto sui mecesimi alcun altro esame spettante il fornitore: 
tyli dovrà garantire soltato la quant.tà ed integrità de cavalletti. 

5. Il termine per la consegna viene precisato dal gi 
della abbassata approvazione fino agli ultimi di dicembre 1 
in modo che venga consegnata almeno la metà per gli ultimi 
giorni di giugno 1257 ed il restante coll ultimo di dicem 


Ungheria, Boemia e Croazia, 
ranno prescritte sinili somministrazioni 
dovranno indicare vele loro offerte, se 
queste valgano soltanto per l'anno 1857 oppure se assumono 
l'obigo. di estenderle pure all'occorrenza dell'anno successivo, 
oltreciò dovranno prestare presso il magazzino dei letti militari 
o consegnare Cassa di guerra un avallo consistente nel 
5 po dell strazione di un 
aumo delle quanti 
canta di depositi 
So a ott, pr separata uu dala 
Venendo effettuato un contratto coll est "l'obbligo 
di fornitura per l'anno seguente, quindi fino all'ultimo dicem 
parti contraenti di disdire nel 
corso del mese d'agosto 1857 l'obbligo per l'anno successivo. 
‘7.1 depositi potranno essere fatti in contanti od in Ob 
Mligazioni di Stato austr. oppure in ipoteche su fondi e beni sta 
hill tosto che sia riconosciuta dal Fisco provinciale la loro au- 
denticità e validità 
‘8. Non verranno a nessun titolo concessi: acconti per le 


come sopra fu detto, separate 
Viala nell stesso tempo, dovrà essere rinchiusa in un'apposita 
sopratopanta ; l'oferente sarà abbliato fin l 15 dicembre 4856 
all'adempimento della sva oferta in modo che sarà in arbitrio 
dell'Erarlo militare di accettare in questo frattempo del tutto 
td in parte le offerte, e di ritirare il deposito a quegli offerenti 
che riflutasero dl'assumere la fornitura a loro concessa 

40. Gli avalli di quegli offerenti ai quali viene co 
una fornitura, resteranno depositati. quale cauzione d'a 
manto, potranno però essere rimpiazzati, da altri istrumenti di 
cauzione sicuri, esattamente esaminati ed autenticati. Quegli el 
ferenti le cui Oferte nom venissero accettate, ne verranno infor 
nat, e si restituirà loro la carta di deposito (depositenschein 
ande poter, verso restituzione della medesima riscuotere il de- 
posito da loro emesso. 

41. Ogni offerente dovrà unire alla sua offerta un certi- 
cato senza bollo nel quale dalla Camera di commercio, od in 
Iuoghi ove questa non esistesse, dal Comune, venga dichiarato 
alto a somministrare nel tempo prescritto la quantità di effetti 
da ornirsi. Offerte mancanti di tale certificato, resteranno in 
osservate quand' anche i prezzi, e le altre co 
portate, fossero favorevoli all Erario. 

18. Le offerte munite del bo 
secondo la formula qui in cale 

13. Qualunque offerta contenente 


ATTI GIUDIZIARI. 


___ 


4. pubb. 


Jexale, deblono essere fotte 


lre condizioni che le 


N. 5878. 
Si rende noto che, nel locale 


iti apposita Commissione 
ranno luogo nei giorai 16 
ottobre p. v. e 49 novembre sue- 
dtt il se :0 nt n ra 
por. di ciascun giorno, i tro espe 
fimenti d'asia dei sottodeseritti 
immobili, esseutati da Giuseppe 
Schiavo” quii tutore del minore 

pri fa Ateo, di 
Coste! I di Gio- 
wanni Sandri fu Aatonio, di detto 
Iuogo, alle seguenti 

Condizioni 

IL Gl'inamobili verranno ven 
duti in due Jotti separati composti 
come sono appiedi descrit. 

Ml. La delbera nel primo e 
secondo incanto non verrà fatta 
ad un prezzo inferiore alla stima 

le, e nel terzo incanto an- 
che 220 inferiore. 

Ill. Ciascun offerente che non 
sia creditore inscritto, dovrà depo- 
sitare prima dell'offerta il decimo 
del prezzo di stima del lotto u cui 
eoncorrerì. Ogni deliberatario poi 
dovrà dl rimanente del 
prezzo entro giorni 14 dall'ioti- 
mazione" del Beereto di delibera 
mediante deposito giudiziale. per 
l'interesse prima © pagamento dei 
creditori inseriti, e per quanto, 
soddisfati questi, rimanesse. per 
l'interesse del Reo Convento. 

IV. Oltre al prezzo della de- 
libera ciascun delìveratario dovrà 
pagare l'importo. delle spese del- 
FPesceuzione da liquidarsi dal Giu- 
dice sulla specifica che verrà pro- 
dotta dall'attore, ed inoltre la in- 
i input di comizio 
ed ogni altra tassa. 

N. Essendo® più deliberata 
pi dl it ao i 
lidariamense. 

VI. Appena esborsato \'inte- 
ro prezzo, 0 soddisfatto alle det- 
te peso ed imposta, verrà. dato 
a ciascun deliberatario il Decreto 
dd i pop, 
conseguirà tosto il possesso eft- 
tivo. degl' immobili acquistati che 
dovrà. pur tosto trasportare al 
proprio nome nei libri del Censo, 
coll’ ol di sottostare a tutte 
le pubbliche imposte dal giorno | l'avv. 
Relitine 


I. 17:08, stimato a. L 734 


sto ceduo sito nel Come 


1 92:48 
Pert. 0:80 


piante 
ti situato. nella. detta. loca 


1 245118. 


stimato a. L BH? 
21137 di 
Cunpo de 


a L 530: 28. 


fizile di Venezia. 


Li 19 agosto 1856. 
1 R Pretore 
ManmiveLLI. 


servitù attive e passive che vi 


rei in punto di solidale 
fossero inerenti e col peso della { di 


soggelto 

Feste fl eine a pò 
controversa © marcato nella mappa 
stabile del Comune censuario di 
S. Rocco al n. 251, colla rendita 
censuaria di L 49:76, stimato 


assente 


la causa possa prosegui 
il vigente Gi 


suespress, resterà inosservato, nominatamente quelle in cui ver- 
fanno messi i prezzi colla riserva che, nel caso si preseatas- 
sero altre clfere di prezzi maggiori 0 minori, sin dato al of 
lerente d efeituare la somministrazione, avmeotando 0 dimi- 
tmendo | prezzi indicati nella sua eferta secondo quelli accor- 
dati ad altri; così pure verranno escluse offerte cui nom sarà 
Unito l'avallo prescritto, e quelle nelle quali viene offerta a 
somministrazione in via di compera © di rilascio di un dato 

croto 

Oferte posticipate, come pure quelle presentate dopa scorso 
il termine sopra indico, verranno immediatamenee respinte. 

1%. Le altre condizioni: essenziali; del contratto sono le 
seguenti 

2) 1 campioni esposti nel magazzio 
per lase alla consegna; 

5) Tutti i cavaletti sommi 
prescrizioni dovraono essere rimpiazzati, entro il termine di 44 
Giorni, da altri, perfettamente eguali al soddetto campione, ed 
ll pagamento pei prezzi sc errà effettuato a tenore del 
qua:to punto, © dal rispettivo mogazzino dei letti militari, od 
assegnati ala più vicina Cassa provinciale dî guerra (Cassa 
operazione } ci 

e) Scorso il termine convento per la somministrazione, 
resta in arbitrio dellErario © di rifiutare l'accettazione del re- 

debito, © di prenderio, detraendo 1 5 %’g a titolo di 
D atende con Giò presrivere esattezza nell'osservanza 
degli obblighi contratti. 

"È pure lecito all Erario di comperare a rischio e 
spese del conituente il resto di debito di fornitura, qualora que- 
SD fosse rinvenibile, quand' anche il prezzo ne fosse maggiore, 
testando a carico del fornitore la differenza tra i prezzi d'ac- 
quisto ed i contrattati. 

%) Se il fornitore non mantenesse nel tempo preseritto 
od imperfettumente, come nei punti © e d venne accennato, gli 
‘obblighi assunti el contratto, verrà dall'Erario ritirata la sua 

‘) Resterà aperta al contraente la via legale qualora si 
crvdesse offeso nei diritti a lui dal contratto risultanti, nel qual 


dei letti serviranno 


strati e non conformi alle 





rato, vitto detto le Fossatlle po 
ITTO. sto in Comune di Castelgomberto 

nella suddetta località e contradi 
soggetto all'onere della decima è 
marcato nella mappa. stabile del 
Comune crasuario di Valdarbione 
al n. 864, cola rendita cene. di 


stelgormberto nella suddetta loca và 
e contrada © mareato nel censo ‘Palunzi produsse in di 
stabile del Comune censuario di 
Valdarbione al n. 866, colla ren- 
dita cons. di L 206, stimato a. 


ia comi 0: 
O:478 di terreno aratorio con 
gelso, frati è poche vi- 


contrada è marcato nel censo sta 
bile del Comune censuario di Val- 
darbione al n. 867, colla rendita 
censuaria di |. 3:51, stimato a 


Pert. 0:21 ossia campi O 


nel censo stabile del Comune cen- 
suario di Valdarbione al n. 868, 
colla rendita cons. di 13: 


56 ossia campi 0: 
reno aratorio, a-by- 
rato, vitato con due castagni detto 
Chiodo posto nella 
suddetta località soggetto all'onere 
della decima e marcat> nel censo 
stabile del Comune censuario di 
Valdarbione al n. 1760, colla ren- 
dita cns. di L 14:16, stimato 


Locchè si pubblichi mediaote 
affissione nei luoghi soliti, e tri- 
plice inserzione nella Gazzetta Uf- 


DallL R. Pretura di Valdagno, 


Gobbis, Alunno. 


sente Luigi. Bellemo che France- 
sto Susan fu Carlo a mezzo del- 
Lisatti ha presentato di- 
nanzi questa Pretura il 5 agosto 
corrente la petizione vum. 5561, 
contro di esso assente ed altri cor- 


4640 : 48. di capitale di 
a L 1565: 22 d'interessi matu- 
rati a tutto 26 giugno 1856, ol- 
tro i successivi da quest’ epora in 
ragione dl 5, pr 00, di ale 
a 1 198:59, per prediali ed 
altre imposte pagate, inerenti agli 
stabili ipoteeati, e che sopra que 
sta petizione veome fissità l'Aula 
ale del giorno 16 ottobre p 

v. alle ore 9 ant., e non essendo | l 
noto il luogo della dimora di esso 
venne deputato a di ui 

lui pericolo e spese in curatore il 
legale Ambrogio Mascheroni, onde 
si seccndo 
Regolamento 
e proounciarsi quanto di ragione. 


caso dovrà assoggettarsi alle risoluzioni del rispettivo Giudizio 
miliare provinciale. 

4) Morendo îl contraeate prima del compimento del 
contratto o diventando esso mabie all de” suoi 
beni pusserà a suoi eredi 0 legali rappr l'adempimento 

blghi del contratto, ses però non ne venissero sciolti 

Erario stess. 

‘hi Una delle tre copie 

sere munita del bollo legale a 
Dall’. R. Amministrazione d 
Venezia, 15 settembre 1856. 
LLRC di guerra 
in capo e Contralore 1. R Access. alle sussit. mil. 
Kuoena “Poscumans. 
FORMULA DELL'OFFERTA. 
{bollo da 75 centesimi ) 


lo N. N.. in base dell Avviso emana 
1856 dall. Ti Amministrazione dei letti militari in Venezia, 
dichiaro d'assumere, alle condizioni ed ai termini di contratto 
di me noti, la somministrazione per (qui devesi indicare la ri 
apettva Provinea ) di num. NN. di ‘ornimenti completi di ca- 
valletti di ferro lavorati esattamente secondo le prescrizioni in 
tieramente in ferro battuto 0 ben ciludrato, al prezzo di fo- 
e lttere) . . per ogni fornimento, e m' obbligo 
jppena fatto l'esame © la consegna dei medesim'. 
la loro coloratura, il di cui compenso è già compreso nel prezzo 
suaccemnato | di pi offerti gli assi op- 
pure se separati ) nu ti di assi pei caval» 
tetti, esattamente conformi a campioni, lavorati in le- 
gn dolce, bene stagionato, poss privo di groppi, in tutte 
le parti ben pillati e rettargolari, al prezzo di fr. - . (cifra 
e lettere) . . per ogni formimento, e m' obbligo di applicare 
senz'altro compenso le ferramenta pei medesimi a_me conse- 
nati, e di adattare gli assi nei ferri angolari dei cavalletti 
di effettuare la somministrazione in N. N. (Stazione 
el Comando generale ) al magazzino dei letti militari, oppure 
ien concessa la sommuisirazione in N. N. (un altro 


formi del contratto dovrà es- 
se del contraente. 
letti mibtari, 


L' Amministratore 


il 15 settembre 


Nuoghi soliti 
di questa Cità, e 5°inseri 
tre volte nella” Gazzetta. Ufizu'e 
di Venezia 

Dell'i. R. Pretura di Chiog 
gi, 


essa di qui 


azetta Ufiziale 
Dall'L 
Li 5 agosto 1856. 
IL R- Pretore 
ANGELL 

G Nuceari, Cane. 

N. 10585 13 pabbl 
N. 6446, 

al barone cav 


lui eoofronto è di Angelo Uline 
li petizione 48 luglio 1856 
12001, per precetto di pagamen 
catro tre giorni di a. . 404 
fettive ed accessori in dipendens 
allv Cambia'e 26 novemb'e 1855 
e che il Tribunale con Decreto 22 
‘e | luglio detto pari numero ficendovi 
luogo sotto comminatoria dell'ese- 
cuzione cambiaria, ne_ ordinò oggi 
con Decreto n. 16595 l'in ea 
zione all'avsocato di questo Foro 
De Valvasori che venne destinato 
in suo curatore ad acum , ed al 
quale potrà {ar giungere utilmente 
ogni creduta eccezione, 0 scegliere 
altro. procuratore, indicandolo al 
etto do- 


netale dei creditori 
mobii ovanque 
med li situate 


denrî 


vrà aserivere 
conseguenze della propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti e s'in- x 
serisca per ire volle in questa | compensazione, per 
Gaznetta  Uffiziale a cora della 
Spedizione. 

Dall’ R. Tribunale Comm. 
Maritt. di Venezia, 

Li 9 settembre 1856 
II Presidente 


esaurita dalle 
qua 


non comparsi si 


L'I_R. Pretura di Piove 
rende noto a chiunque che, non 
effeituaisi nei 4 e 25 giugno de- 
corso il primo e secondo esperi- 
mento d'ivcanto degli stabili ese 
cutati a danno. Pietro Byscaro e 
Consorti sopra istanza 15 settem- 
bre 1855 n. 7417, di Giusepoe 
Criconia e di cui il precedente E- 
ditto 6 marzo 4856 n. 1605, 
giù inserito nella. Veneta Gatzettà | dagno, 
dei 24, 24 e 26 maggio derorso 

146, 418, 119, li mede- 
simi primo e secondo esperimento 
avranno luogo rispettivamente ei 
giorni 11 ottobre e 22 novembre 
to | pp. vv. 1856 dalle ore 10 del 

mattino alle 2 pom, nella Sala 
di residenza. Preorile, ferme le 
condizioni tutte trascritte in que 
l'Ethito, al'a eui lettura viene ri- 
messo chiunque credesse sspirare 
agl incanti, egualmente che per la 
descrizione degli stabili da sub- 
astarsi, libero nel frattempo sd 
ognuno di prendere ispezione e 
copia degli atti ia questa Cancet- 
, come anco dei suzzitato E 
ditto n. 1607. 
presente sorì pubblicato 
ed affisso all'Albo Pretorio, in 
questa Piazza, nonchè inserito fer 
tre volte consecutive nella Veneta 
Gazzetta 

Dall'L R. Pretura di Piove, 


alti. 


questa Piazm 


N. 11661. 


nato sedicente 


Viene pertanto eccitato esso 
Luigi Bellemo a comparire in tem- 
po” personalmente, ovvero a fir 


avere al 


curatore i ne- 


cessarii documenti di difesa, o ad 


istituire egli stesso un allro pa- 
trocinatore ed a prendere quelle 


la appendice all 


determinazioni che. riputerà cio 1856 n. 49621, si notifica 


conlormi al suo interesse, ati 
renti dovrà attribuire a sì mele: | al presente sosttito l'a 
simo Je tonseguenze della sua ina- | 


zione. 
EA il presente si affigga al 


essersi con odieso Decreto pn. 
D 


Moffer all'avv. Dr Bottoni cura- 
tore sostituito al curatore a 
Palazzi del concorso dei creditori 


EDITTO. 
Si rende noto essersi da que: 
sta Pretura con odiermo Decreto 
sotto p. n. aperto îl concorso ge- 





apertosi in confronto di Nicoli È. 


Il presente sirà allisso nei 
soliti luoghi e. pubbli ato nella 


R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile in Venezia, 

Li 49 agosto 1856. 

NI Cav. Presidente 
ManrRoNi. 

Fratin, Agg: 


bard»-Veneto di ragione di Cresta- 
ni Setano di Giovanni di Muzto- 


ivano tutti quelli che van'as- 
sero diriti verso di esso Crestuni 
ad insinuare regolarmente le loro 
pretese a questa si 
ll pi v. mese di ottobre an- 
dint: anno 1956 in confronto di 
quest’ ave. Filippo: Milan curatore 
alle liti, sotto. comminatoria di 
rimanere esclusi. dali 
soggetta al concorso, e che in pen- | mi 
dello stesso venisse ad ag- 
giungersi in quanto però restasse 
azicoi insincate , 
anche. competesse qu 
tore © creditori. non insinuati di 


ultimo esso dovrebbe pagare alla 
massa il propri» debito. 

Sì prevene inoltre che per 
ta nomina dell'amministratore sta 
Bilo e dei delegati, © per tratare 
un compocimento si è fisito il 
giorco 15 settembre pv. alle ore 
di mattina, coll avvertenza che i 


renti al voto della p'uralità dei 
comparsi, e che nos comparendo 
alcuno, sì procederà d' Ufizio alla 
romina tanto dell'uno, che degli 


Locchè si pubblichi mediante | niago, 
affissione all'Albo. Pretorio, su 
su quella di Cor- 
nedo, @ s'inserisca. per tre volte 
nella Gazzetta Uffiziale di Ve 


nenia. 
Dal'IOR. Pretura di Val- 


Li 18 luglio 1856. 
Ii R Pretore 
MantiNELLI 


ITTO. 
LL R. Pretora Urbana in 
Vicenza porta a pubblica notizia 
che, il giorno 10 aprile 1856 è 
morto intestato. Birtolommeo Pe- 
tin fu Francesco detto Ciatcoaro 
‘asiando una sostanza fra deari 
© mobili di a. 1. 4000 cirea. 
Ignoti i suecessibili, si citano 
tutti coloro che vantassero diritti 
‘verso l'eredità, d'insinuare a que- 
lo Giudizio _l loro dritto ereti- 
tario entro un anno dalla dota del 
presente, ed 2 presentare le loro 
dichiarazioni comprovandone il ti- 
tolo a soecedere, altrimenti l'ere- 
dità sorà aggiudicata al solo insi- 
fratello Antonio 


di Balumo si porta a pubblica no- 


" i suddetti assi { Sorini, 
(espresso in cifre © lette) simento dei suddetti A 
te camiitt (oppure udtanto per le porti di ferro o pei soli | menti 
Ei" in pari tempo cupplico di destinare il magazzino in 
NON. quale stizione di esame e prosa, come pore di pags” 
merto della somministrazione 

Dichiarando valevole la 


oltre la fruizione dell'alloggio e di tuti glî alti 


AVVISI DIVERSI. 


te orta sotto per l'an 
pom di pene, diro 
nehiesta, sta offerta fatta l'anno 1857, a: 
1858, Piet il dovere d'Tomministrare nello stesso modo 
Lift ir el sl o dol pr di fem O | 7 AgIONE ALSTR 
pd oi ‘icci) che mi verranno ordinate; rimetto in 
semplcomene gi au) he Mi MT orta di deposto n | SANITA PURBLICA CONTIN 
Feto Maditante dol Sp. © dei sonccnnati petti, cons 
stente in fior. . Li gal he RICA n 
n opgare în Ti RR. Obbligazioni di Sato, od 10 siromenti bott. Pietro | 
tanti (onpre io II RR. Osblazioni di St po vivo) È dello Spedale Civile Provineale di Venezio. 
Alla Cassa dell'I. R. magazzino dei letti militari (‘oppure vel- | 
dii Cass di'ewera) ta N No, © resto obbligato fino il 15 | e 
Lo” I8SO pi laser n pina regola di quei mi | caratteri eguali alla prima © di an dop 
Pa { ‘ice, sarà vendibile presso la Tipografia Longo 


NN | Paterniano, al prezzo di austr. Li 4. 
(Ilame e cogneme dll'efeente) | Se ne dà pubblico avviso , perchè ognuna 
E sternamente È } Dix ni 
Sull'ineglio dell'offerta | persone che trovasi al possesso del Dizionari 
Al Eccrtso LR Cansado centrale militare (ovvero | rivolgersi per l'acquisto all'ansidetta Tipografia 
Comando soperiote d'armata ) Se 
mini LI 


N. N N n 
Vesta | N. 4030. Provincia di Padoca. 


per somministrazione di costi 
'Sllimoglio della carta di deposito 
la nani e: È aperto nuovamente il concorso per 
e sopra) è Tesi 
di aspiranti a tutto il 15 p. v. ottobre, 
Carta di deposito per ol medico-chirargo condotti dei Comuni qui so 
somministrazione di con Lqngli sono sesti degli onora 
da NN di N. N perte 
e —. ; 3 
si "a li soliti gni Condotta. 
Door TEO i Le stante si ricevono a questo protocollo. 
endosi presentemtente resi vacui alcni ponti di prati 
ante ama Frate E Comino di gn, co ve: Agna medico-chirurgo L. 4300 
gono di nuovo pulite le sesuenti condizioni con riguardo a Afre idem - 1200 
torto d'intrazione amministrativo militare, che va ad avere R FAMI 
incominciamento nel principio del mese di ottobre a. ©. Conselve, il 9 settembre 1856 
"AI poso di faticato di concetto è andesso im annuo 
atta di ‘arini 300. 
‘2 Gli aspiranti ad un tal posto deve 
sottodesritt documenti, che comprovano: 
‘) La etadinzoza degli Stati austriaci 
Di Lo stito nolile: 
1) Gi sui cinici di lie © di Sento percorsi, ed 
i subiti esami semestrali, od almeno due esami di Stato troretici ; 
‘Una moralità senza macchia 
5) Una sanità di corpo durevole. 
sel entrata non segve immediatamente dopo. percorso il 
quadriennio scientifico di legge e di Stato ed in modo relative 
degli ecami di Stato, allora dovrà l'aspirante fr conoscere co- | 
n'e abbia consumato questo frettempo | 
"3. GI aspirati 64 ot posto di praticante di concetto, lam 
no, prima di toto, 8 sottostare ad ua breve prova del pesto 
Mento di servigio nella qualità di candidati di concetto pres 
Î Comando superiore dell'armata. 
‘ccettacione dei candidati di coneetto ha luozo per parte 
del Comando sapeiore dell'armat. 
‘Qualora cndito. di concetta, durante il tempo în 
wi presi le prove di servigi, fra consore la sua dncità 
Li pratica enmmissle di cnert, verrà nominato di pra 
cont i conto nel Commissoiat di guerra, come tale, sot- 
taponto al giuramento formal, © verrà ® lui pagnto il fissato 
podi 
Il iempo di servigio presso lo Stato, conta dal & 
prestato ciutament 
% Darante Îl primo anno di servi deve il praticante di 
concetto feqentare l'Istituto amministrativo militare i 
‘i Suit che srino ci cm coeso cor 
vertà pci l'individuo promosco ad accesa sl Comma 
riato di guerra, n do LIL di 500 | 


in NN 


N 


-______—— 
produrre i qui 

sottoscritto, si procederà, dal giorno 29 settembre 

4° ottobre alla vendita per lotti delle 

incendio accaduto il 48 

rente nel detto Negozio. Nel giorno poi 6 0 

si riaprirà con assortimento di nuove merci. 

Gioserpe Opocner 


FABBRICA E VENDITA 


all'ingrosso 


CALLE DELLA NAVE 8. 


3681 o 


Questo nuovo Aceto, ch'è chiaro, 
pido, è esente di sostanze 
Viene fabbricato senza le tinto 
i senza sali, nè acidi minerali. 
Atteso la perfetta sua qualità ed 
prezzo sì racco 


110, 


il torchio I° Appendice seconda 1845- 
DELLA LEGIS- 


LE E LA PUBBLICA BENEFICEN 
ZA: compilazione del Dott. Pietro Beronldi Direttore Li 


Questa seconda Appendice del formato, carta e 
pio volume di 


possa 


| LI R. Commissariato distrettuale di Conselve. 
I mancanza 


loro. controposti. 
€ documenti da prodursi sono quel- 


L'I. R. Commissario distrettuale G. Miccnini. 


Nel Negozio a S. Stefano, N. 5464 di ragione del 


obre lo 


.DIACETO FRANCESE 


schietto e lime 
te droghe, 


il limitato si 
randa questo ACETO si Mivendi- 
tori, agli Stabilimenti pubblici, agli Onpeda- | 
Hi, alla Farmacopea ed a tutti i Consumatori 


em 
DOMENICO MARIN 

che per tanti anni è stato primo giovane del Pannto. 
Camene senta, ai Leoncini a_S. Marco, aprirà propri, 
negozio nel futuro mese di ottobre, in Calle Larga 
5 Marco, vicino al Caffè della Vittoria. La difficviu 
di trovare prima di quell'epoca un. negozio libera in 
sito opportuno e di convenienza pe'suoi avventori, |, 
costrinse a dilazionare fino allora l'aprimento dm 
negozio, e nel frattempo offre l' opera sua nella pro 
pria abitazione a S. Giuliano, Calle degli Spece il, 
8.620; promettendo zelo ed attività a chi vorrà onorari, 


DECOTTO FIOR 


La sottoscritta si pregiu prevenire che nei soli 
ricapiti, e colle norme prescritte trovasi ‘sempre reye. 
ribile il DECOTTO FIOR già noto rimedio nelle ma. 
latte erpetiche e sifilitiche come pure qual depurativ, 
delsangue. Nella presente favorevole stagione per farne 
uso con sicuro giovamento, non trascura farlo presen. 
te a quelli che ne abbisognassero assicurando della pro 
pria premura, onde sia preparato a dovere, € a tenore 
lella concessione ottenuta dalle II. RR. Superiorità 

1 depositi sono in Yenezia, alla farmacia Zona 
In Verona, alla farmacia Adriano Frivzi. - In Trieste g. 
la farmacia Carlo Zanetti, - In / irenza alla farmacia Lui 
gi Bettanini, In Padova alla farmacia Gio. Leis.- In Tr. 
iso alla farmacia Giuseppe Fracchia. - In Chioggia ai. 
la farmacia Domenico Cé-Ferro. — Le bottiglie sono 
contrassegnate con particolare timbro e munite dell 
struzione per l' uso. — La proprietaria abita in Vene. 
Jo, Corte Minelli, N. ARTI 


a$ 
delle 


edi 


- | zia a S. Fa 


CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. 


La Ditta suddetta si onora di 
tua a mantenere lo stesso eso, 
pacchi dl le sue CANDELE, superiore a quello posto in 
snercp da altre fabbriche, per cui lefacitazioni nel prezzo 
che quelle praticano sono iilusorie ed insussistenti. 

li Deposito principale în VENEZIA presso A. TRAUNER, 


visare ch' essa tot 


sino 
mer- 
cor 


Nel Negozio. Ferra 
TARIN, in Venezia, 


OMBRELLE 


GRAN DEPOSITO 


DI STUFE DI GHISA 
ED ALTRI ARTICOLI 
del miglior gusto. 


—_ ——— 


Rimane sempre sali, 
aperto lo d 
Stabilimento e solformi 
Alla SALUTE, nell'antica Abazia di 8. Gregori, 
dirimpetto la Piazza di S. Marco. 
NB. — La stagione invernale saranuo riscaldiie 


le camere mediante stufe. 
Lorenzo Ci 





AMIN proprietario 





dell'I. R. Tribunale mm 2233, 2: 

Istaozi in Udine a spese 
del deliberatario entro 44 giorni 
dalla delibera. D) 

II Come dal deposito. del 
decimo, cosi anche di quello del 4810, 6928, di peri. —: 58, | 
resto del prezzo reodita 1 — : 56, stimato austr. 
l'esutante disenendo deliberata» 9 
rio, Ga» però alla concorrenza del 
suo credito capitale ed interessi 


to, 2:48, 
pert. ‘2:29, rendita | 2:48, 
stimato I. 679 : 50. 

Lotto x. 
44, Aralivo e prato ai mn. 


soorava Ma 
questa Cit, senza. disposizione 
d'ultima volintà. 


i soressibili eitimi dll defun, 
1, si eccita a qui insinuare entro 
uia anno” dall data del- presente 
Eito, ed a prestare la sua die |" IV. 11 posso di diritto e 
cbiatatone di res, poichè ia caso | di ftt si trsondono nell'scqui- 
4. pubbl | diverso i procederà alla veaia | rente coi giorno della delibera coe 
giote dell'eredità in concorso de- | tutti gli aggravi_d'imposte arre 
natisi e del curatore | tratte ed avvenibii 
sceso Dal Vesco a | — V. La vendita dei beni pre 
detti vine fatta Dello ststo in ui 
$ satinno sì momento della delibera Letto XIV. 
sa GISpo Lee di Veneto | a erpo è non a misura e senza | 47. Pato al n 1587, di 
Sia alito all'Albo Pretorio. | ana retponebiaà dll'esceutan» | pet. cent. 40, rendita L — : 64, 
Dol"L R. Pretura Urbana di | te per qualsiasi motivo 0 causa. | stimato L 101. 

"1 Tott le spese di subata, Loto XV. 
di deb aggiodicazioe, voltura | — 48. Aratorio al n. 1961, di 
Sta di tocmivorazine por tra | pert. — :41, rendita |. —: 62, 

Siefiatoto di proprietà. dovra no | stimato a. L'44:80. 

sorti a tt) carico dell'arqui Loto MMI. 
fente 19. Prato al n. 1988, di 

VI Le pese tutto giudicate 
è di eseazione dovranno essere 
Sage. sì procuratore  dell'escu 
Lante De Gio. Ratt. Zoccoli en 
prezzo della delibera e senza 
tendere la gradutoria, diro spe 
citea. da Vapidasi gidiiamente 
Destrirone degl” immobili posti in 

Forni” di Soto distribuiti in 
lotti cola di cui regola dovrà 
re la vendita 
Del seguenti cadrà la vendita 
sopra ua metà sont. 
Loto L 

Numeri di stima 1. Cosa di 
abitazione nella Borgata di Vico 
da mappa sì n 2474, di pe 
"18, rendita L 20:23, sic 
nata aL 3420 

È Orto anpesso alla cas 
suddetta al ho di settatione, in 
mappa al'n. 2477, di pert. 0.06, 
rendita L — :13, stivato L 28 

Lotto IL 

3. Fabbricato. vecchio eretto 
a muro e coprto di ivlette, sito 
nella Borgata di Vico, in mappa 
al n. 2440, pert 0:05, rendita 
13:05, stimato |. 260. 

4 Orto vicino al dlto tb 
bricito in mappa sl n 2468, 
pet. 0:0:2, rendita L O:4, 
stimato 
pier 

ile in mappa al n. 2585, pet 
0502, rendita 1 1:49, sito 
1 135:60 
Loto IL 
3 6. Coltvo da vanga e prato 
21 giugno pp n 4765, ascunto | in_mappa ai no 1381, 6558, 
dallî stessa LR. Pretura di S. | 65°9, di pert. —:59, rendita Lotto XXVI 
Vio cllesecutante G. Bitt. Polo | L — ‘69, stimato a. 177:40.| 29. Prto al n 062 
di S vorgnano al cenfonto di C- Lotto IV. pett. 4:48, rendita | — 
leto Polo-Gedi fa Pietro di | 7. Cotivo da vanga e prato | stimato L #3 : 60. 
Fori di ot si td dini | mom aim 3986 2560 |, Lato 
rtura nei giorni | di peri. — ‘99, rendita L 2:42, Porziene di 
20 ottobre, 47 novembre, 15 di- | stimato |. 333 : 60. vida 
Lotto V 

8. Arativo € prato io mappa 
ai no 2967, 2372, 2473. di 
per. — 95, rendita L 2:65, 


Lotto XII 
45. Prato detto sotto Tavella 
an. 3080, 2088, di port. —: 
53, rendita L — :56, stimato 
165:40. 
Lato Xil' 
16 Prato ai na. 1598, 1599, 
di pert. — : 46, rendita L —:48, 
stimato a 1, 33. 
nserisea per tre vole nel 


ra: Pretura 





EDITTO. 
Col presente si notifica Pietro 
fa Gacomo Toffolo di Fanna ora 
assente d'igota dimora, che Car- 
lo Piatto pure di 
tratore del fe 
Esia Pobenigo ha prodotto una pe 
tizione somaria f4 agosto curr. 
n 5820, in confronto di Bo'tolo 
Bott, Mion-Manerin ed 
altri quattordici LU. CO. compreso 
esso assente in punto di slidario 
pagamento d al 256:03, pr 
la contribuziene di Moso depur.to 
del quinto pel triennio 1853, 1854, 
4855. Che sulla petizione mele: 
sima è figeato: scolo delle parti 
a quest'A. V. del giorno 20 otto- 
dre p. v. ore 9 ant. Che ad esso 
fu deputato in curatore 
iv. De Gio. Batt. Sbaraglia di 
qui, a tutto di lui pericolo e spese. 
Che petrà munire il coratore dei 
necessari documenti, oppure de- 
stinare ed indicare al Giudice al- 
tro procuratore di sua scelta. 
Dall'L R. Pretura di Ma 


rato al n. 4937, di 
4é, reodita cent. 45, 


sostanza pert. 
stimato |. 105 : 60. 


23. Araiorio e prato ai no. 
I, 6958, di peri —:46, 
55, stimato austr. 


Lotto XXI 

24. Prato detto Taronda 
mn. 4960, 4:61, di pen. 

86, rendita L 1:39, stimato 
17:20. 
Lotto XXIL 

25. Prato al n 8985, di 
pet. 1:38, rendita | — :58, 
stimato a. L'25. 

Lotto XXIII. 

26. Prato ai nn. 5286, 5287, 
di peri — : 58, rendita L — :24, 
stimato a. L 46:40. 

Lotto XXV. 

27. Prato al n. 5298, di 
pert. 1:55, rendita 1 33, ni- 
mato È. 46:60 

Lotto XXV. 

28 Prato al n. 5325, di 
pert. 2:50, rendita L 4:05, 
stimato a. L 61:50. 





0 per ade 


* Li 14 agosto 1856. 
L'I_R. Pretore 
Romano 


Sopra _requsit 
Pretura di S| Vito si fa noto che, 
solla instanza 45 aprile p. p. n 
2835, ed in evasione al proocallo | 


34. Prato ai n. 3488, 6773, 
di pert. 4: 81, rendita 14:22, 
stimato a. L 288 : 68. 

Lotto XXVII 

32. Prato al n 3242, di 
pert. 1:69, rendita L —: 71 
stimato a. L 435 : 90. 

Lotto XXIX 

33. Prato al n 2938, di 
pert. cent. 25, rendita LL 25, sti» 
rato a L 20. 

Lotto xXx. 

34 Prato in mappa al n. 
3811, di pert. 3:81, reod. L — 
80, simato a L 381. 

ai no 377 
620, ‘i peri 2:40, rendi 
L — :50, stimato a. 1 240, 

IDRA n 3817, di 
pert 1 : 90, rendita 
tnato LAI6 sola 

37. Prato con stalla e fnile 


1 La vendita seguirà. con 
regola. dei letti che qui in ace 
si distribui cono, ed ogni singolo perl. 
fotto al le Il iscanto nen sarà | l — 59, stimato | 65: 10. 
Loto VIL 
40 Aratorio chiamato Tavella 
al n 1923, di pert — Si rar 
dita cent. 82, stimato L 163. 
Lotto VIL 


42. Aratorio e detto 
Vallicella ai nn ssell’raee, di 
pert 2:24, rendita È 3:21, 
stimato 1. 663. 

Lotto \. 
13. Aratorio e prato aî na, 


il prezzo io valuta d'oro, 0 d'ar- 
gento al corso della pubbli 
resto dovrà 





6808, 6815, 7359, 7763, di 
pert. ‘13:25, rendita L 5 
stimato a. L. 1850 : 80. 

38. Prato al n. 3775, 
pert 5:48, rendita | 4: 
stimato a. L 657 :60. 

39. Prato al n. 6883, di 

4234, rendita È — 98, 
stimato 1. 460 : 80. 

40. Prato al n 6847, di 

+64 rendita 1 —:13, 
stimato | 64. 
41, Prato al n. 6801, di 


le sostanze mobili ovunque tv 
stenti ed immobili side 
Regno Lombordo-Veneo di pr 
prietà. di Lucia Tseppi-Borghra 
cedente i. beni, € dell'ascezte di 
dei marito. Alstacdro Borgbeu 
di queta Città, re,oziant, turchi 
della Jro ragioa sori. 

Sì avvisa quiadi col pr 
te ogni e ciascuno che avesse © 
tedesse aver. qualche ragione » 
azione verso i sopranpommati 
Bitori coiagi. Borghossni: de 
detto concorso si ha per iper 
per gli efetti legali che ne der 
ano, dol giorno. della pui 
zione del preserte Edito, e si 
effetto che da essi ertior, 0 + 
venti qualsiasi azione venga pr 

{ sentate al suldetto Tribale fn 
a fulto settembre p. v. inelusie 
mente, ua formale libelo di pe 

| zione od insiouazione rispet 

1 mente del proprio credito od 31» 
ne. qualunque contro il tura 

138, | della mana concorso ave. DI 
aste. | Gio. Bott, Milini al quale pei 

| d'impadimento è sostituito l'altre 

XXXI. avv. Dr Vincenzo Svidercosbi ri 

46. Aratorio al n. 3491, di | seciocchè nel metosimo vengaa 
pert. —, cent. 83, rendita L'4 : È dedotte tutte Je necessarie 
26, stato a. |, 238 : 40 onde possa constare non solamet: 

a, Pato Rx. | dela quidivà di quoto vert pe 

ratorio e prato ai ma. | teso, ma ben anche del diritto pr 
soa At pate = 1 80, 1 tl iitonto domandi re 
cent. 33, stimato auste. graduato in tale o tal altra case 

1 58:80. Scorso il suddetto termine per 

sa Pte torio, n'uno sarà più ascoteto: + 

ratorio e prato aî rn. | perciò queli, che entro lo steso 

1004/96." 6086, dl pr. | min oa i tran im 
— 197, rendita L 4:34, stima- | debitamenta come. sopra, rimir- 

to 187:98 ranno in riguardo all'inter so 
Di questi ultimi la vendita St-nza soggetta attualmente al to 
seguirà per l'intero. torso, 0 che venisse in segui si 
Loto XXXSI usenet de qs Li pi 

si troverà esaurita dui credi 

che saranno compirsi, eselusi & 
ra eccezione della massa, 
stante che loro competesse spa 
effetto eristente. nella mu 
diritto sia” di dominio, sa è 
segno, 0 che avessero il dite 

di compensazione, per. moto e 

tali creditori, che non si suo 
insinuati a tempo utile come 
pra, qualora fossero ad un tmp? 
debitori verso la massa ; ur 
tenti a pagare il debito lor 

pettivo non atteso il dirita è 

compensazione, © per 
od ipoteca che ‘per altro sr 
stato esercibile. 

Si avvisano inoltre col pr 
sente Editto i creditori di pe 
rire avanti. questo Tribune» 
Consesso IX il giorno ft ate 
p. v. alle ore #0 di mattina P 
trattar: fra di loro della ele” 
di un amministratore subi 
per la conferma del: provviori» 
mente destinato, nella persora è 
sig. Andrea Wolner rappresenta 
la ditta Leopoldo Haup, e a é 
legazione dei creditori, e per qe* 
altre provvidenze che pote 
occorre, alla qual sessi 0 


42. Prato al n 6805, 
pert. — :53, rendita L — 
stimato L 53. 

Lotto XXXI 

43. Prato al n. 4661, di 

— :97, rendita |. —:95, 
stimato L 27. 

A. Prato ai 
5077, 6967, di pert. 
dita L — : 58, stimato a 

Lotto XXXIL 

45. Aratorio e Prato ai nn. 
4622, 4627, di per 

stimato 


nn. 5075, 
26, rene 
196. 


rendita cent. 49, 
stimato a. L 59:80. 
Lotto XXXVII 
51. Aratorio e prato. ai n. 
2416, 2117, di pert. — 
rendita , —' 48, stimato austr. 


4682, di pert. —:62, rendita 
ridi 
Lotto XL 
53. Aratorio al n. 4807, di 
pert. — : 40, rerdita L —: 
stimato a. |. 26. 
Lotto XLI. 
54. Prato al 
pert. — : 09, rendi 
stimato a 1 9. 
Lotto XLII. 
55. Prato al n. 5372, 
pert. — :50, rendita È —: 
ed affisso all'Albo Preterio, sla. 
legna nta di Forni di Sotto, 
inserito per tre volte nella | pyrir io il curator d 
e vato avan, | [rise seme AES 
ce LR. Pretura di To n inerme o i 
Ù PL Tribunale di Primi 
or 28 luglio 1856. Istanza di Verona, 
R. Cons. Pretore Li 44 luglio 1856 
Il Presidente 
fera 


LL R. Tribueale di Prima 
Istanza di Verona notifica col pre- 
sente Fditto a tuti ed 2 ciascuno 


e _ 
Coi tipi della Gazretta Ufiziale. 
DI Tommiso ] oseLLI, Proprietario e Compilutore. 


SMI RA, 

sua mano, si è| 
Sattre allo sato di 
1. R. capitano nel 
dro Ranb, nella sun 
dell’ £ R. Ordine au 
conformità agli Stat 

8 MILRA 
settembre a. c., si 
conferire il titolo e 


ere di Y 


dardo- Veneto, Feldim 
d'accordare al profi 
ai, l'impune ritorno 
sione alla cittadinana 


1/1. R. Profeti 
to al posto di acer 
Direzione del censi 


1 giornali di 
deri, non ci recaro 
ca le cose di Nap 
$ ci scrive che l' 
mato non era ance 


La Prev. 
di Napoli. Il Monit 
Li Indépendance be 
quelli che debbono 
poletane, sutto gli o! 
i vascelli di linea 
glia, e sul quale l'al 
zioni, ha ad i 
Napoléon ; la pi 
Duchagla, e l'avvi 
Va Patrie. 
no ci 
questione n 
ultimato collettivo 
delle Due Si 


sig. di Hubner 

quelli, che già abbi 
se ad intendersi su 
striaco, dice il Co 
bilirebbe, è vero, dl 
prendersi in conv 


menti d'esecuzione 
mazione lesle del G 
2 A Vienna 
speranza di scioglim 
to si confidi, serivo 
Bli aforzi del sig. d 


tradotti 
dalla maggior parte 
p.es. la Cronaca in 
ti, che prese p 
raacosrritto 


vo altra della 
chiamata il Aîtab 
fettissima. Lo Sved 
(Upsala 4853, 8. 


venghiamo poche 
(pag. 424-125), ci 
temporaneo, © percl 
gome, anche presso 
di questo fatt 
Reti, crediamo col 
‘mento, attestar ld 
ne in noi ogu 
Mostro piccolo saggi 





di pro 
arghesani: 
assente di 
Borgbesani 


inclusiva 
lo di peti 
rispettiva 


solamente 
verrà pre 


scoltato + è 
lo stesso 


rimire 
intiera so 


inio, sia di 
o ii diritto 
modo che | 
si saraono 
come so- | 
un tempo 
5 saranno 


48 ottobre | 
mattina per 
la elezione 
stabile, © 
rovvisoria- 
persona del 
ppresentante 


LUNEDI' 29 SETTEMBRE. 


ASSOCIAZIONE. Per Veneri lie efttive 42 all'anno, 
Per le Provintie all'anno 
Bat il Regno delle Due Sicilie rivo 
Per li ulti Stati presso i relativi { 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio 
14 latere di reclamo aperte non si affrancano. 


i dal sig. 
postali. Us 


21 al semestre, 40:50 al trimestre. » 


lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


LI Vicoletto fe 
[ape gr Veg itaglieri, N. 14, Napoli. 


$. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257; è di fuori per lettere, affrancando i gruppi. 


LI 


ANNO 1856. - N. 224. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
- Per gli tti giudiziari 10 centesimi alla lines di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come dun 
Le linee si contano per decine; i si fanno in lie effettive. 
Gli articoli non non si restituiscono; si abbruciano. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffizo soltanto. All esterno, dall' Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, 
rue Mirosmenil; a Londra, 186, Fenchurch Street City. a 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


8 M. IR. A. si è graziosissimamente degnata 
qonerire la dignità dI R. ciambellano al primo 
Mente nell'esercito, Filippo burone di Stiiried-Rate- 
1 al primo tenente del reggimento ulani èonte Wall- 
"en, Giulio conte di Lamberg, ed al conte Adolfo 
di Pejacsewich. 

8 ML RA, con Diplom 


pero austriaci 


M, Alessan. | 


solerire il ti 

ke al consi 

esone dell' esercizio della ferrovia. meridionale dello 
Suto, Adalberto cav. di Schmid. 


8. E, il Governatore generale del Regno Lom 


do-Veneto, Peldmarescisllo conte Radeteky, ha trovato | 


{eordare al profago politico, Giovanni nob. Marasi- 


ti, l'impune ritorno negl' Il. RR, Stati e la riammis- } 


sione alla cittadinanza mustri 

11 R. Prefettura di finanza veneta ha nomine- 
w al posto di accessista provvisorio della veneta I R. 
Iirezione del censo, l' inserviente provvisorio di prin 
cis presso la medesima, Giovanni Mazzocce. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 29 settembre. 
Bullettino politico della giornata. 


ali di Parigi, in data del 24, ricevuti 


le cose di Napoli. 11 nostro corrispondente dal 
4 ci serive che l'affare fece sosta, e che l' ulti. 
mato non era ancora in quel di partito da Pai 
i, Si leggerà la sun lettera al solito luogo. 

Quanto a' giornali, ecco quanto ne leggiamo 
cella Prese © nella Patrie: 

Na Presse. « Nulla abbiamo a dire sulle cose 
di Napoli. Il Moniteur continua a serbare il silenzio. 
Li Independance belge nomina i seguenti legni, come 
qulli che debbono andar x stanziare nelle acque na- 
poletne,sutto gli ordini del vic Trého 
i vascelli di linea il Bretagne, con bandiera ammira» 
glia, e sul quale l' addetto, incaricato delle ultime istru 

ha ad imbarcarsi , l' Ulm, l'Agesiras ed il 
Napolton; la pirofregata l'Zsly; la pirocorvetta _il 
Inchoyla, e l'avviso a vapore la Mégere. » 

La Patrie. — « 1 giornali ed i carteggi dell’ester- 
no ci danno pochi nuovi ragguagli sullo stato della 
questione napoletana. Essi confermano l'esistenza d'un 
altimato collettivo. de' ni alleati a S. M. il R 
delle Due Sicilie, ma assicurano in pari tempo che le 
Potenz» occidentali vogliono ancora esaurire tutt’ i 
mezzi di conciliazione, compossibili con la parte, che 
sstunsero negli affari dell'Italia meridionale, prima di 
venire ad dimostrazione effettiva. 

« Sì ricevettero a Berlino, circa la missione del 
sig. di Hibner ragguagli, conformi in gran parte a 
quelli, che già abbiam fatto conoscere. Se si riuscis 
se ad intendersi sulle basi, poste dal diplon 
stico, dice il Corrispondente di Norimberga, sì sta- 
blirebbe, è vero, un termine per le disposizio 
prendersi in conseguenza dalla Corte di Napoli 
quel termine non sarebbe troppo breve, e i provvedi 
menti d'esecuzione medesimi verrebber lasciati all'esti- 
nizione leale del Governo napoletano. 

«A Vienna non si rinunziò del tutto ad ogni 
weranza di scioglimento amichevole. Sembra che mol- 
to si confidi, scrivono alla Gazzetta d' Augusta , su- 
gi sorsi del sig. di 


APPENDICE. 


stona. 
Un documento sulla storia della quarta Crociata. 


Uno de' periodi più importanti della stori 
+ senza alcun dubbio quello della quarta crociata , da 
tai true origine la grandezza dell'antica Repubblica. L' 
latagare fonti che gettino più viva luse su tale fatto, 
è Gar cosa grata ad ogni amante della storia, e princi- 
valente a° Veneti. Oltre a' documenti editi , come le 
Memorie del Villarduino e la Storia di Niceta Coniate, 
stri molti altri, che non videro ancora la luce, 0 che 
tai finora tradotti esistono in lingue poco conosciute 
maggior parte de' letterati. Spetta al primo genere 
Pes la Cronaca in antico francese di Roberto de Cla 
ti, che prese parte alla spedizione, la quale, copiata dal 
toseritto di Copenaghen verrà fatta da noi fra breve 
di pubblica ragione ; al secondo si riferisce una parte 
d'una Cronaca di Novgorod, scritta in antico russo, ed 
w'altra della voluminosa opera dell’ Arabo în el-Atir, 
thiamata il Aitab Kamil-et-teroarik, cioè Cronaca per- 
lettissima. Lo Svedese Tornberg ne pubblicò il testo 
(Upsala 1853, 8° vol. XII), e ne tradusse parte nella si 
lingua; ma arabo e svedese sono da ben pochi intesi, 
© ecialmente in Italia. Sebbene nell'arabo scrittore ria- 
Vtifhiamo poche notizie relative a detta spedi 
(Pg 124-123), ciò nullameno, p rehè l'autore è con- 
temporaneo, e perchè noi per tal modo. comprenderemo 
Poe che presso i popoli dell’ Islam, si diffondesse la 
‘ita di questo fatto, a cui ebbero sì nobile parte i Ve 
Neti, crediamo col riprodurre in italiano (*) questo do- 
"tmento, attestar loro che la gentilezza del loro animo 
Mimane in noi uguora seol, Desideriamo che questo 
Nostro piccolo saggio ricordi ad una tale città, dove noi 
biamo potato studiare, in tante Biblioteche ed Archi- 
Vl tutto cià che si riferisce ad una parte della storia, 
(I Michaud, nella Bibliothégue des Croisades, non tradus 
Ta parte spettante alle altre crociate, è questa ommise 


(Sono uifisiali soltanto glì-atti e le: nolitie comprese vella parte ufiziale. ) 


Ì Ù di Parigi e di Londra per la 
| tiqposta del Re Ferdinendo. =. di 

Il Journal des Débals dice correr voce che 
il sig. di Hiibper sia atteso a Marsiglia, prove- 
| niente da Napolì, e avviato a Biarritz appresso |° 
| Imperatore Napoleone, 

Molto si è parlato da qualche tempo dell’ 
opposizione , fatta dalla Turchia al progetto d’ 
unione de’ Principati danubiani in un solo Stato. 
Il Nord pubblica la Nota, indirizzata a questo 
proposito dal Disano alle Potenze soscrittrici del 
| trattato di Parigi, per espor loro i motivi della 

sua resistenza e spiegar le sue mire. La daremo 
domani. 

La controversia relativa alla determinazione 
de' confini della Bessarabia non sembra ancor ter- 
minata. Ne' primi giorni di questo mese, il trac- 
ciamento, movendo dal mare, era giunto a Bol- 
grad; l'opposizione de' commissarii russi fece sos- 
| pendere il lavoro sino all'arrivo delle nuove is- 
trazioni chieste dagli altri commissarii a' loro Go- 
verni rispettivi 

Quanto alla navigazione del Danubio, nè la 
Moldavia, nè In Valacchia, nè la Servia, non han- 
| no aneor notificata alla Porta la nominazione del 
commissario, che dee rappresentare ciascuna di 
esse nella Giunta a tal vopo istituita. Però, la 
Gasselta della Borsa aonunzia che il conte Buol 
che si procaccerehbe, a Costantinopoli, d' alfrettm 
la nominazione di que’ commissarii. 

Il Journal des Débats fa la seguente rivi- 
sta de’ giornali inglesi: 

Il Morning Post fa oggi un'intemerata delle 
più violente contro la Regina di Spagna ed il suo Go- 
verno. Daremo un'idea del suo linguaggio con un sem- 
plice estratto, ed anche scegliamo fra meno offensivi : 

«0 Donne, di' egli, è giu 
| e col rageiro è 
I 
| 


alla sua posizione attuale 
l sangue, e trova adesso che nom può man- 
transigemdo e tirandosi indietro. È questa la 
ricompensa naturale degli avventurieri, e U' Douneli non è 
il primo che abbia avuto tl dura lezione. . . 

« Il resto è sul medesimo tuono. Non è questo, 
i pare, il linguaggio, che tener suole il Moniteur ci 
ca le cose di Spagna; il che non impedirà, fra alcuni 
giorni, all’ interprete del Ministero inglese di dare una 
rammanzina a’ giornali, i quali cercano pertidamente 
indizii di disaccordo fra' due Governi 

Il corrispondente del Tines, in questo momento 
a Mosca, rammenta che, due anni fa, di tal tempo, il 

le truppe alleate sbarcarono in Crimea 
L Imperatore Nicolò, ricevendone l'annunzio, rifiutò in 
sulle prime di eredervi avventò nella camera 
dell’ Imperatrice, dicendo 
sa sopportare. » Egli aveva sempre 
gli avvertimenti del principe Menzi 
convinto che gli alleati opererebbero sul Danubio e 
non in Crimea. Alcun tempo dopo, aggiunge la mede- 

corrispondenza , suo figlio gli recò dispacci di 

l'Imperatore gli disse: « Non è più affar 

mio: ho fstto la mia pace col cielo, e non ho più 

« da fare con questo mondo : apriteli, leggeteli e fatte 

« quel che volete. » E l'Imperatore era tanto risoluto, 

| che non s' informo neppure del contenuto de' dispaeri 
! Ecco quel che si racconta a Mosca. 

« Si dicono maraviglie delle feste, de' bi 
delle rassegne. Si sa che le deputazioni 
Provincie russe, offrendo all’ Imperatore 
sale, lì presentarono in piatti d'oro 

ascende a circa quattrocento , rappresentanti un 
valore di 5 milioni di rubli. V' ebbe altresì una ras- 
segno, nella quale avevano parte 400,000 uomini. » 





chetti e 
fi tutte le 
pane ed il 
il numero di que' 


| fallimento della Royal British Bank pren- 
de grandi proporzioni in loghilterra, e minac 

di rinnovare gli scandali del Banco di Tippera- 
ry. Il disavanzo, dice la Presse, è di 7 milioni di 
franchi, ma quest'è il meno importante; fu ve- 
rificato che quel Banco, il quale ha appena sei 
anni di vita aveva, sin dalla chiusa del primo e 


icevette dal principe Callimaki | assicurazione | 


« Quest' è più ch' io non pos- | 


sercizio, un disavanzo di 2,500,000 franchi, e { è sempre fortuna che la sollevi 
che tal situazione, del continuo aggravata, fu 
del continuo dissimalata dai direttori e dai com- 
pulisti, più o meno complici di sottrazioni im- 


M. LOR. AL era intenzio 


ne dei i | pranzo, Il 26 corrente, 
I antimeridiane per Cregled, 


chitel non abbia condotto s nulla. Infatti, se avesse s- | nata di partire alle ore 
vuto successo, ne sarebbe derivato uno stato di farvi eseguire delle manovre e di proseguire all’ u 
| te, ed in parte pericoloso, nella Svizzera, che avrebbe | na pomeridiana ‘il viaggio per Vienna. » (0. 7.) 
portanti. Citansi parecchi amministratori, debitori |‘! della questione. di bcvicage a pedine Altra del 25 settembre. 

del Banco per ragguardevoli somme: uno, fra gli | ©0’0Pra Ta questione di diritta, atiese le Date massi Secondo un dispaccio telege 

altri, che toccò 1.773,30. fr. Due membri del { ©° ‘lomatiche, rimane ioconcussa. Ma nella diblomt: { pl signor Ministro dell'interno, 

Parlamento, uno fra’ quali fu per lungo Tia CuTOpEe pote esservi een qu subite pecii. | È degnata d'Ispezionare questa mattina T' Capitale 
de’ lordi dei Tesero; sembrano compromessi ia lle | Pete si Pete ei dei 1808, abbit por | €! Comorn, le troppe ed 1 lavori della fortezza, All 
negozio. Tal fallimento predusse a Londra un ver La dà ore 40 seguì la partenza da Comorn a bordo dell' in 


tato l'effettiva assunzione di una garantia, in modo | VS. pi 
sgomenio; i depositi consuti de' Banchi partico. | che le Potenze erepee abbiano dato. lla ni piale [leso cen ATE 


| lari diminuirono di più che la metà negli scorsi | Prussia anche sicurtà di aiutarla assolutamen A pifi SONORI 
| giorni. TRTERI I Sosio i ape ed Iris 00 | DOE ones di E masini al 
| La Patrie accenna alla voce, data già dall' | to » tal fine. Specialmente la Francia pare che in que- | carente nel modo più cordisle a G 
Oesterreichische Zeitung, d'un abboccamento i- { sto momento, sia poco indlnata a conchiudere in que- L 
deato ira gl’ Imperatori di Francia e di Russia, | sto modo. Oggi assicurano esistere in questo senso una 
che seguirebbe a Nizza, nel corso dell'anno pros- | "*9o%tt del Gabinetto francese alla comunicazione, ft- 
ponte | tagli dalla Prussia. La Francia riconosce gl' indubitati 


La Corripondenzo generale di Mudrid da | Sti dela Premia ne esci Ma noe ridi de 


alcuni schiarimenti sulla ritirata del sig. Cantero, | portanza di assoluta assunta gara 
ministro delle finanze, Causa della peripezia fu in Joustier, ritornato da al- 
realtà la legge della dilammortizzazione : la mag- | cuni giorni, dee aver dato sopra ciò relativa dichiarazio- 
gioranza proponeva di Msciare il suo corso alla | ne. 1)'altro lato, il Goveruo francese ordinò alle sue 
disammortizzazione civile, e di sospendere la dis- Autorità al confine di permettere l'ingresso in Francia 
ammortizzazione religiosa, vale a dire la vendi. | senza nessuna legittimazione, a persone politicamente 
ta de’ beni ecclesiastici, come prel ricada La Conero. di Neuchatel. Li n] larga) 
pratiche, da intavolare ‘com Roma, Il si © l'in certo modo facilitata. la situazione sul punto sul 
ro, mollo più sollecito di procacciarsi da Dutaia lt Posnia soeee desesnalbio. Bi spera song 
che di pacifcarsi con Roma, insisteva, secondat bal il Consiglio federale avizsero sia gestio, a porre 
terrai linpe fuori di accusa i prigionieri di Neuchatel. Tn ogni ca- 

i Ale elle, s0, tutto l' aflare si approssima ad una mediazione, nella 
mo momento, questi piegò, ed il quale le voci unite dell’ Austria e della Francia senza 
lo depose il suo portafoglio. | dubbio gitteranno il loro peso nella bilancia. La fa 

I giornali di Madrid annunziano che si pre- 


4 di ottima mediatrice dell'Austria, fama che acqui 
parano in quella capitale gli alloggi pel duca di ‘importanza cotanto generale è profonda nella fase pre- 
Valenza, e che furono mandati ordini al mare- 


| sente della politica europea, sì. farà valere per certo 
sciallo Serrano, ambasciatore a-Parigi, perch' egli ' anche in tale questione, colla solita sua potenza polit- 
abbia a consegnare passaporti al sig. Gonzales ca e morale, nell'interesse della quiete e dell'o 

Bravo, in Spagna. 


in Europa. » 


1. R. castello le Autorità militari © civili, i 
‘bll, int8rvenuti in grandissimo numero 
il clero ed il civico Magistrato. (0.1) 


8. M. l'Imperatrice si degnò di visitare ier l'a 
tro ll parco del pringipe Schwarzenberg in Dornbach 
nonchè ieri il castello della Weilburg presso Baden, 

S.A. R. la serenissima sua madre 

La misura dell’ aumento dello sconto della Ban: 
dicesi sarà accompagnata da una disposizione, che 
dovrassi considerare come primo passo verso _il priv 
cipio d'una scala mobile. Dicesi <he di settimana in 
settimana, Va Direzione della Banca. fisserà, nn° 
sura de' suoi rapporti, il piede d'interesse, e che 
non sarà rattenuta în ciò fare da alcun ostacolo. Ag 
giugnesi inoltre essere stato progettato di lasciare i 
milioni di fiorini, assegnati al 4° per cento, alla Banva 
di sconto dell’ Austria inferiore, senza sumento del pi 
de d'interesse, per non rendere maggiore il prezzo di! 
danaro pel negoziante fornito di scarsi m 

8. M. l'Imperatrice Maria Anna si trattorrà 
Sira presso Veezia fino d'or Verso 
la fine dello stesso mes 
l'Imperatore Ferdinando” fisseranno la loro residenza 

nperiale castello di Pri (FF. di 1.) 

Alira del 26 settembre. 


——————————_—————m€& Leggesi nel Corriere Italiano del 26. corrente 
settembre quanto segue : 


CRONACA DEL GIORNO. x Intorno a Napoli continua a regnare la medi» 


" incertezza mita nd inquietudine» che con ha potuto 
; a meno di essere desta dalla notizia della prossima 
IMEERO. DIAVAZZIA parsa d'una flotta anglo-francese in quelle neque. 
00 fummo mai gli apologisti delle condizioni po- 
he delle Due Sicilie, è particolarmente non abb 

saputo approvare i rigori e le vessazioni di una 
polizia inesperta e provocante, come avremmo desidte- 
rato che la prigionia di Poerio fosse già da lungo 
tempo cessata ; ciò non di meno non possiamo dichi: 
rarcì d'accordo colle Potenze occidentali, se ritengono, 
dal punto di vista di diritto internazionale, permess 
una diretta intervenzione negli affari delle Due Sicilie 
tino un bel dire che a Franein 

e l'Inghilterra 0 alla rottura delle reli 
zioni diplomatiche e si opporranno ad ogni movimento 
rivoluzionario. La dimostrazione delle flotte non ba 
s'egli è sicuro delle troppe pel 
no, ed in quanto all’ in 
troviamo sana politica di 
fare tutto il possibile per provocare una insurrezione 
per poi avere la gloria d'intervenire in favore dell' or 
dine. Nel caso poi che, ad onta della presenza delle 
fotte , il Regno delle Due Sicilie continunsse a man 
tranquillo, non avrebbe Ferdinando IL ottenuto 

ggiore sibile, e mostrato tel 
modo più chiaro, che in Francia ed in Inghilterra 
trovavansi in grande errore sulle vere condizioni del 
Reame delle Due Sicilie, e che il loro procedere contro 
Napoli fu un errore ed un laccio teso, provocato sem 
plicemente dalla politica egoista e rivoluzionaria della 
Casa di Savois, e che non avrebbe che ad we 
crescere la potenza morale del Re detle Due Sicilie 


L inviato francese 


II sig. Giovanni Battista Fasoli e Giuseppe Dal- 
la Torre, compilatori della: Gazs:tla di Chimica e 

nacia, farono eletti sociì corrispondenti dell’ 1. R. 
Istituto geologico dell’ Impero. 


« Madrid 23 sett 
« La nominazione del ministro di Spagna presso 
te di Russia non è ancora risoluta. Una torma 
faziona, che si mostrò nelle montagne di Toledo, è vi- 
gorosamente inseguita. » 
« Copenaghen 22 scitembre. 
ipe Napoleone arrivò ier_ l'altro. 
stiano si recò a bordo della Reine-Hor- | 
istro delle finanze , sig. André, diede la 
sua rinunzia, s' igoora perchè. 


Vienna 24 seltembre. 


L' Oesterreichische Zeitung ha quauto appres- Li 
so, in data di Berlino 20 settembre : 
È sempre indeterminata assai la. posizione della 
stione di Neuchitel in faccia alla diplomazia dell 
Europa. La mancanza di rissluzione nel Governo prus- 
siano coincide colla ripugnanza dei Gabinetti europei, 
ed in ispecie della Francia, di fare della faccenda di 
Neuchatel un’ ardente questione europea. Le Note, col- 
le quali il Gabinetto prussiano portò gli avveni 
\euchatel a notizia delle grandi Potenze amiche, cor- 
rispondono alla disposizione generale, che domina in- 
torno ad essi. Tn Prussia non ha fatto proposte de- 
terminate per ottenere appoggio di fatto. Ma ha chie- 
sto l'opinione degli altri Gabinetti, ed in certo modo 
ne ha reso dipendenti le proprie risoluzioni. 
to quello, sente intorno alla. situ 
le cose, il Imente in- 
definiti» 
vo della questione di \euchitel, quando il processo da- 
vanti le Assise della Confederazione svizzera contro i 
realisti di Neuchatel potesse essere sospeso o soppres- 
so. Iaterporsi energicamente e con successo per que” 
prigionieri, è in certo modo divenuto questione di 
re pel Gabinetto prussiano. Nessun Governo può bis 
simarnelo. La Prussia considera i realisti di Neuchs 
tel come suoi sudditi, che, sebbene con una levata d' 
insegne infelice ed intempestiva, pure cercarono di aprir- 
| si la via per ritornare al loro Sovrano legittimo. In 
quanto ai rapporti della cosa colla diplomazia europes, 


Ri iacht a vapore l'Aquila parti alla volta 
| di Comorn per attendervi 8. M. l' Imperatore, che 
| proseguirà oggi, mercordì, 24, il viaggio alla volta 
| Buda-Pest 
Scrivesi da Pest che, tanto in quella città quan 
t0 a Buds, si fanno i più grandiosi preparativi per ri- 
cevere degnamente S. M. l' Imperatore. Da tutte le 
ni sviluppa la massima attività , onde muovere , 
presente accoglienza, S. M. l'Imperatore a ve- 
sare alcuni giorni 


l'augusta nostra Imperatrice. mantenime 


M. l'Imperatore pedire una 


nò, in occasione del suo 
viaggio nell’ Ungheria, che gli venga presentata la lista di 
tutti i detenuti nella fortezza di Comora. Da ciò vaolsi 
dedurre che varii verranno graziati, in vccasione della 
sita delle carceri da parte della M. Sf Corr. Hal.) 
telegrafico, pervenuto da Buda a S. 
E. il sigoor Ministro dell'interno, reca i seguenti par- 
i sul vieggio di S. M. LOR. A.: « La sera del 

24 corrente, sonavano in piazza del castello le riu- 
nite bande musicali della guaruigione. La mattina del 
25, 8. M., passando per le vie riccamente ornate della 
città di Pest, salutata ovunque dal più clamoroso giu- 
bilo, si degnò di recarsi nella piazza d' armi e di farvi 
manovrare le truppe della guarnigione e dei dintorni | Sono disposte le Putenze occidentali ad © : tale scacco, 
fino alle ore 2, e dopo il ritorno d'impartire grazio- | v non faranno piuttosto tutto il loro. pussibile per e 
| sissimamente numerose udienze. Alle ore 5 vi fu gran | vitarlo? L'indipendenza e la sovranità d'un Re vio 


Un dispac 











che fia allora era stata negletta e quasi obblista — la 
storia delle colonie venete nella Grecia e nelle sus 
sole ( 1204-1566 ) — l'affetto ch' ella seppe inspirarci: 
Nel mese di Sciaban del 599 (anno dell'Egira ) 
i Franchi tolsero la città di Costantinopoli a° Greci, ed 
annientarono il dominio de’ Romei. La cagione n'era 
questa, che l' Imperatore di Romania ( sacco Angelo ), 
sposata la figlia del Re di Francia, uno de' più potenti 
ite de' Franchi, e geoerato un figlio ( Alessio IV), il 
di lui fratello ( Alessio III) s'arrogò il dominio, e do- 
po d'avergli tolto la città, l'accecò e lo fe' porre in 
prigione. il suo fanciullo si rifuggi presso il suo nonre, 
juto contro lo zio. Ed avvenne che già 
‘ Fraochi s' erano riuniti. per andare in Siria a 
conquistare la città santa. Questi condussero seco loro 
il figlio dell’ Imperatore e si diressero a Costantinopoli, 
per terminar la lite insorta tra lui ed il suo zio, che 
. Quando essi furono soprag- 


combatterli, e la battaglia avvenne nel mese 

hade dell'anno 599. I Romei furono rot 

no nella 
stautinopoli ; l' Imperatore faggi a' confini del suo Im- 
pero. Secondo gli altri, l' Imperatore romeo non com- 
batte mai contro i Turchi fuori della città, ma questi 
ve lo rinchiusero ; e, come a Costantinopoli erano al- 
cuni Greci che volevano a loro capo il fanciullo, essi 
gettarono il fuoco nella città; e così, tenendo occupata 
la gente dell’ Imperatore, aprirono una delle porte della 
città e lasciarono entrar i Franchi, mentre che quegli 
se ne fuggi. I Franchi consegnarono il dominio a que- 
| sto fanciullo, iucspace a governare. Laonde liberarono 
i suo prdre dalla prigione, ma essi vi nella 
città arbitri assoluti. Resa a imposs 

nicazione co' suddi 

di quello ch'essi | 
* predurono i tesori, 

Che vi si trovavano, anzi tut 
| salle imagini di Gesù Cris 
1 Evangelii. Questo "dispiacque gravemente 





{ Daxs el Benàdike ) diedero le isole del mare, Candia 
(Hkritisch ) e Rodi e altre, ed al Marchese francese le 
terre al di la del canale ( Bosporo), come Nicea e 

mpsaco ; e nessun non ebbe parte alle conquiste, all 
infuori di coloro ch'erano stati alla presa della capi 
tale. Ma in quanto a' Greci, alcuni ne scamparono, e 
così le terre dall'altra sponda del canile, vicine al Re- 
gno di Rucneddin Sulaimio, figlio di Kilig Arslao, - e 
tra queste erano Nicea e Lampsaco, - furono tenute dal 
gran patrizio de' patrizii Romei, col nome di Teodo- 
ro I (Lascari ), fin alla sua morte. » 


na fecero molti richiami inutili, fiochè, trovato 
vine reggente, lo ammazzarono e cacciarono i Franchi 
fuori della città. Poi, chiuse le porte, si elessero un Re 
( Alessio V Murzalfo ). Questo avvenne al primo Giu- 
mada del 600, 1 Franchi, fuori rimasti, assalsero i Ro- 
mei e, senza mai stancarsi, giorno e notte combatte 
rono. È Romei, ormai con deboli forze, mandarono i 
loro ambasciatori al Sultano Rueneddin Sulalmin, figlio 
di Kilig Arslàn signore, di Conieh, onde li siutasse ; 
ma questo non n'era in istato. Circa tremila Franchi 
dimoravano nella città ; ma perchè erano pochi in si 
grande città, le loro trame rimasero occulte. Si accor- 
darono danque co' Franchi esistenti fuori della città, e | la 
fecero per un'altra volta un incendio, dimodochè la 
quarta porta della città fu abbraciata. Aperte poi le 
porte, gli altri Franchi entrarono per esse, e per tre 
giorni fecero correre il sangue nella città. 1 Greci fu- 

no depredati per il che, se non mori 
masero privi di tutto. Una quantità de' principali Ro- 
mei cercò uno scampo nella chiesa chiamata Santa 
Sofir; ma là pure,; penetrati i Franchi, sebbene uscisse 
loro incontro una folla di preti, Vescori e monsci te- 
nenti nelle mani l' Exangelio ed il Santissimo, mercè 
implorando, non n° ebbero veruna compassione, e tutti 
li trucidarono, poi dettero il sacco a tutta la chiesa. 
Eranvi tra loro tre Principi, l'ano il Doge di Venezi 
), signore dell’ armata, che aveva tras- 
7 vecchio e cieco, il 


Per ora, ci stringiamo ad annunciare, essere prin 
cipal fine di questa Enciclopedia, come viene dichi» 
rato dall'editore, la diffusione, senza idee preconcett 
della verità, del progresso, della educazione, della 
zione : nobilissimo fine, e solo cui debbono mirare wi 
fatte compilazio 
La parte tipografica, di gr 
prese, ci sembra degna di encomio. Intagli in legno, 
intercalati sl testo, e tavole in rame, illustrano le mn 
terie che vi si trattano, e rappresentano in ispecie di 
segni di macchine nuove, piante di città, castelli, ecc. 
Fra non molto speriamo pure di poter completare | costumi di popoli d' ogni parte del mondo ; ritratti di 
aduzione del cronista russo. e di farlo conoscere | uomini illustri ; fiori, alberi, gereglifici, emblemi 
all Ialia. L' impresa del cav. Pomba apparisce dunque 
Bonna sul Reno, sgosto 4856. comincista con tutti i mezzi, che si richieggono nelle 
car grandi speculezioni. Il perchè, noi non du 
gl'ltaliani, in veduta del vantaggio che da essa dee pro 
venire alla cultura del popolo, vorranno accordarle con 
larghezza quel favore, di che sommamente abbisogna a 
progredire florida e vigorosa fino alla fine. 
NOTIZIE TEATRALI. 


Teatro di Feltre 


de rilievo in tali im- 


dott. nopr ammo che 
_—_ 
nistioGnaria. 

Nuova Enciclopedia popolare italiana, ovvero Disio- 
| mario generale di scienze, lettere, arti, storia, geo- 
grafia, ecc. ; opera compilata sulle migliori di Fran- 
cia, Inghilterra, Germania, corredata d'incisio- 
ni in rame e d'intagli in legno -— Quarta edizione, 
riveduta e accresciuta di più migliaia di voci — To- 
rino, dalla Società tipografico-editrice, 1856, in 8° 
grande. — Sono uscite 10 dispense. 

la grandezza e la difficoltà del- 
Jgono ( non diversamente che 
nto anzichè di sf- | 


Le succinte notizie che riceviamo da Feltre ci 
portano il. lieto successo ottenuto dei Lombardi ul 
la prima Crociata, del maestro / erdi, che andavano 

1 seguivano il geniale lavoro la 
signora Donati, il tenore Generini Fruncesco e il bos 
so Brocchieri. Fece gratissima impressione la W 
e certo non può andere diversamente, trattandosi d'u 
no dei ‘migliori del moderno maestro. | can 


Il cav. Pomba, ci 
| le imprese tipografiche 
al nostro cav. Antonelli ) d' incitau 
ducia al tentarle, si è accinto ora alla quarta edizione 
della sua Enciclopedia popolare; con intendimento di 
rifare il primo lavoro, ampliando e correggendo le sva- | tanti fecero egregiamente il debito luro, distinguen'usi 
riatissime parti di che è composto, e nuove aggiugnen- | però in ispecisi modo la signora Donati a cui s' att 
dovene a maggior periezione. glia benissimo la parte di Giselda. Anche il Generini, 
Noi ci proponiamo di far conoscere in successivi | Esordiente, si appalesò fornito. di Ù 
articoli questa nuova compilazione, affinchè i nostri let- | piaeque nn poco. Bene il Brocchieri. 
| tori veggano quanto possa giovare agli studii, e quali (G. dei 
benemerenze siasi acquistato il cav. Pomba nell' arte, 
che nobilmente professa. 


cui cavallo era mes 

lo montava. L'altro si chiama il Marchese ( Bonifacio 
di Monferrato ) ed era capo dell'esercito, ed il terzo 
era il Conte ( Balduino ) di Fiandra, che a Costantino- 
| poli condusse maggior gente. Presa la città, gettarono 
la sorte sopra il suo possesso, e cadde la sorte sul 
Conte di Fiandra ; e, una seconda ed una terza volta 
gettatala , nuovamente sul medesimo cadde. F così lo 
| fecero signor dell'Impero, chè Zddio concede il pos- 
sesso a colui che rule e lo toglie a comi che vnole. 
Così eletto dalla sorte, lo posero sul trono di Costan- 
tinopoli e de' circonvicini paesi; al Doge di Venezia 


Teatri) 





——T_ 











Nata, e lo scopp'o della rivoluzione latente, sono del 
piri tristi conseguenze, che sortono 0 sortir possono 
presenza delle flotte anglo-francesi nel golfo di 


intro Napoli, noi 

di qualche corrispon- 
tanza, che aumente- 
ciano di divenire per 


dente, giacchè sarebbe una © 
rebbe le complicazioni che n 
2) bastantemente serie. » 


antece 
rilevante. 
«aumentata importazione di robbia, zolfo, sel- 
‘o, potassa, soda, cremortartaro, acido solforic 
no, canapa, seta e filo di cotone, provano che 
‘azione interna di stoffe tessute, in generale non 
la diminuzione poi dell'esportazione di fi- 
le e lino, non che di sbiti e cappelli, si 
spiega coll' aumento del consumo Non solo 
nelle città, ma anche nei paesi, ed 
aionatamente più che in quelle, da ale 
sciato sorprendente il lusso degli ab 
recar. meraviglia se l' esportazio 
nell interno 
ssportazione di merci di cotone e seta è a 
ù jone dei cuoi fa 
pelli, di olio 
di pesce, di pol 
scorze di ghianda e noce di galla, la diminuita introduzione 
di cuoio comune, finalmente l' aumentata esportazione di 
noi e manufatti di cuoio, DI ferro greggio e ferro depu- 
, acciwio, lutta, ghisa greggia e n 
vennero importate grandi quantità; in pari tempo pe- 
rò, crebbe in proporzioni anche l' esportazione di que 
ati articoli. fo © 
è aumentata tanto | 
sione che l' esportazione. Lo stesso dicasi dei 
carte scientifiche, musica e quadri. L' esportazione 
nei dall' Ungheria e Croazia arrivò appena al quer- 
to della quantità, cui era arrivata nello stesso spazio 
del 1853. L' importazione di zucchero greggio dimin 
notabilmente ; dopo la diminuzione del dazio d' ent 
vale a dire dl 4° aprile corrente 4° importo 
acarso che ascese appena al 55 per cento delle 4 
tità daziate l'anno antecedente. 
aumento dell’impurtazione di tabacchi non è 
che apparente; giacchè, nell' anno antecedente, non fu 
rono assunte nei resoconti del commercio tutte le quan- 
tità introdotte nelle diverse Provincie per conto dell’ 


lodi pel Piemonte, Parma, Toscana e Suti 
Il vino venne estratto in gran quantità dal Piemonte, 
ehe nell'anno 185 

nes d'altra parte, fu più ril 
ne, e molto vino ungherese andò in Italia, ove ven 
anche esportato birra e liquori spiritosi in grande quan 
tità. la complesso si dee ritenere sodistacente il risu 
tato del commercio coll'esterno, nel primo semestre 
dell'anno 1866. » i 


ante anche l esportazio» 


Alla Gazzetta di Colonia, nel 9 settembre, fece- 
ro da Costantinopoli la seguente comunicazione, che me- 
rita di essere tenuta a_ cuore anche fra le mura 
Vienna, dice l° Oesterreichische Zeitung del 23 cori 

«Anche qui in questi giorni ebbe luogo l'a 
Hepp Hepp contro gli Ebrei. Venne rinfrescata l'anti» 
ca favola ch' essì avessero rapito un fanciullo turco. Cer- 
carono protezione presso gl'inviati francese, inglese e 
di altre nazioni. Fu dato volonterosissimo ascolto alla 
loro domanda che venisse inquisita la cosa. Ne risultò, 
come sempre, che un fanciullo erasi smarrito e che 
due ore dopo era stato rinvenuto, e che in conseguen- 
4a il solo malizioso fanatismo aveva dato ad intendere 
ai Turchi quella faba. 

« Ma che qui a Costantinopoli v' abbiano inviati, 

richiesti di protezione abbiano dichiarato « che in 
« quelle storie vi doveva pur essere qualche cosa di 
« vero, perchè sempre si ripeto 
le Idee, che siamo abituati ad avere su'lumi dell' Oc- 
cidente. Eppure quella dichiarazione fu fatta. » 


nuoro Lomsanno-vanero — Milano 26 settembre. 
Ul Consiglio comunale di questa città, espressa» 
mente ieri ndunatosi per avvisare al modo onde solen- 
nemente accogliere e festeggiare le LL. MM. Il. RR. 
gli nugustissimi nostri Sovrani, nella prossima occasio- 
ne in cui degnerannosi di visitare la capitale lombar- 
da, ha deliberato che venga a tal uopo disposta la so 
ana di lire 300,000, devolvendo la scelta delle analoghe 
festività e dimostrazioni, non che le c ‘ 
ni esecutive, alla Congregazione 
farono, a inchiesta della medesima, associati an 
luni dei signori consiglieri comunali. ( G. Uf. di Mil.) 
—_— 
comunale, nella seduta 1 
dopo aver discusso i modi per fest ggiare 


idestà , il nobile sig. Ales- 
Visconti e l'ill. sig. conte Paolo Taver- 
na, ed il dott. sig. Alessandro Sormani, che già prima 
ebbe ad accettare l' onorevole € per la carica 
di 
lustri per corpicui natali e colto ingegno , fra" quali 
Autorità superiore avrà certamente largo campo da 
scegliere sei, che innanzi 
LL. nella nostra città dovranno assumere l' onorifico 
ufficio. ( Idem.) 
Verona 27 settembre. 
Rileviamo con piacere che anche Verona si di- 
unga a festeggiare, nel prossimo novembre, deco 
ite il fausto arrivo delle LI. MM. II. RR. AA. 
nè dubitiamo che l' accoglienza non sia per essere de- 
gna dell'eccelsa Coppia, da che sentiamo che il Mu- 
nicipio , le Accademie e la provinciale Magi- 
stratura mirano di pieno accordo all’ effetto. Per ora 
basti questo cenno’, in riserva di più esatti dettagli, 
tostochè le feste relative saranno state definitivamente 
fissate e sancite. (6. Ufi di Ver.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Fra il Piemonte e la Toscana sorsero nuove di 
ficoltà , a proposito di alcuni giovani cittadini sardi , 
allievi d'un Istituto di Genova, che si pretende es- 
sere stati espulsi da Firenze coi loro professori. Il 
conte di Cavour diresse a_questo riguardo una Nota 
all'incaricato d'affari del Piemonte nel Gramlueato di 
Toscana. Secondo il Sun, la Nota in discorso è del 


seguente tenore : 
« Torino 5 settembre. 


« Sebbene il Governo toscano abbia da qualche tem- 
po abituato il Governo di 8. M. a quella mancanza 
di cortesia, per non dire di più, che manifesta rigoar- 
do ai sudditi piemontesi, che si recano nel Granducato, 
pure rilevai con sorpresa , dal vostro dispaccio confi- 
denziale in data 2 corrente, lo siratto brutale dal ter- 
ritorio toscano del direttore e degli allievi del Colle 
gio commerciale di Genova, che arrivavano a Firenze, 

aver ricevuta l' autorizzazione 
vorno e mostrate le loro carte, Grmate in regola 
console del Granducato a Genova. La mia sorpresa si 
acerebbe viepiù, stante lo strano linguaggio usato ver- 
so di voi dal sig. Baldasseroni, presidente del Consi- 
glio dei ministri, il quale, invece di riprovare un atto 


vetro, manufatti d' argilla, | 


ebbe una vendemmia pluttosto buo- | 


i fnustissimo arrivo delle MM. | 


inqualificabile, dirige rimproveri e lgnanze tanto inop- 
portune quanto mal fondate, che il Governo del Re 
crede dover respingere, come è suo diritto, con tutti i 
mezzi in su» potere. Il Governo toscano ha il diritto 
rifiutare l'ingresso nei suni Stati ad ogni individoo 
he non è suo suddito. Il Governo toscano può usare 
questo diritto verso i sudditi sardi ogni qualvolta 
Il Governo di S. M. non maoverà lagnanze per 
simili gli abbandonerà sl giudizio dell'Europa 
Ma ciò, di cui si lagna con ragione il Governo di $. 
M. si è che i sudditi sardi muniti di autorizzazione 
regolare, rilasciata dalle Autorità toscane sul territorio 
| sardo, sieno scacciati dal Granducato, seoza che abbia- 
no dato un giusto metivo di legnanza. | o 
scano voglia dare ai suoi agenti, accreditati presso noi, 
istruzioni, che consuonino colla sua politica , ma non 
le ripudii ad ogni istante, allontanando dalla frontiera 
è facendo sortire dall'interno e ledendo =Il' evidenza 
loro legittimi interessi , coloro che si trasferiscono in 
Toscana , contando sulle assicurazioni di persone, che 
agiscono e parlano in nome del Governo tescano. Il 
Lerno granducale non vede di buon 
ne volontaria , sperta negli Stati 
overno del Re di 100 ca 
destinati per le fortificazioni d' Alessandria. Ci. spiv- 
ce che una dimostrazione, tendente a provare la. fidu- 
olo piemontese ripone nel suo Re e nel 
non incontri simpatia da parte della per: 
che occupa il primo posto nel Consiglio d' uno 
spiace che la spontanea e generale 


la sottoserizi 


dei baluardi dell’ 
mo aggiungere d 
michevoli da parte d'un Governo 
proposito non riconosciamo nè al Governo tosc 
A nessun altro il diritto di chiedere spiegazioni sopra 
un atto, che non lo © 
ad alcuno, » alla Toscana meno di qualanque altro, 
la Toscano, la quale nulla ha che fare colle frontiere, 
per la cui difesa è destinata la fortezza d' Alessandri 
«In quanto alla sottoserizione dei 10,000 fucili , 
faceste osservare opportunamente al presidente del Go- 
verno granducale che il Governo del Re vietò la sua 
continuazione, e che si apersero procedure legali con- 
tro i promotori della sottoscrizione ; ma il: cavaliere 
Baldasseroni manifestò il timere che le misure, adot- 
tate dal Governo sardo, sieno troppo miti e che le no- 
stri leggi sieno impossenti a punire gli autori del de- 
litto, come meritano. Non dividiamo codesta opinione, 
e crediamo che le nostre leggi provvedano a sufficien- 
za alla nostra sicurezza interna e ai nostri doveri in- 
ternazionali 
«Il Governo del Re respinge qualsiasi interpreta- 
zione atta n for credere ch' egli sturbi al di fuori, con 
quell’ ordine e quella trai 
com’ è noto, seppe sempre conservare nel- 
interno. 1 disordini # le insurrezioni non provengono 
dall'esercizio ragionevole e moderato di savia libertà. 
| La storia piemontese di questi ultimi anni ne forni- 
sce esuberantemente la prova, Il Governo granducale 
in quante circostanze la Sardegna 
| aiutò possentemente a prevenire turbolenze ed entro 
è fuori del suo Stato, e ci sembra che il momento 
| appunto in cui sortì da una guerra sanguinosa e co- 
| stosa, intrapresa per la difesa dell’ ordine, non sia trop- 
| po adattato per mentare turbolenze. Il 
Governo del Re lo i doveri internazio» 
nali, che lo legano verso gli Stati vicini, e li adempie 
ma il Governo del Re non è dispo- 
; fondate 
10 i cite 





| quillità, che 


| sa, per esperienz 


esagerati timori, le libertà, di cui go 
sardi. 
imprendo bene il racconto da voi fatto sul 
| vostro colloquio col presidente del Gabinetto toscano, 
| sembra che 8. E. ludere 
nd un appello binetti e alla pubblica opinione 
d' Europa. Ignoro se, dopo aver hen riflettuto alla sua 
, il Gabinetto di Firenze: persista ancora in 
se ciò fosse, voi informerete il presi- 
verno di SM, 
forte de' suoi diritti, intim into d'aver adem= 
piuti tutti suoi doveri , e ricordendosi di tori non 
riperati, non teme l'esame de' suoi atti, che compie di 
solito alla scoperta. Informerete S. E. che l'opi 
oli e" Europa è 
cui competenza non sarà mai contestata dagli 
| che hanno l'onore d'essere i consiglieri del Re di Sar- 
| degna 
| °° « V'incarico 
| E. il cavaliere Ba 
| desidera 


‘omunicare questo dispaccio a S. 
sseroni e dargliene copi 


«Al cav. Gianot 


lor 

giù annunzinto dai giornali, visiterà gran parte dell 

dui (Corr. Merc.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Firenze 25 settembre. 


Stamane a ore 8 partiva da questa capitale , di- 
retto alla volta di Roma per la via di Arezzo, 8, A. 
R. il Principe Giorgio di Sassonia , che, durante la 
| breve permanenza fatta in Firenze, ebbe alloggio nell’ 
| Le R. palazzo di residenza. { Monit. Tose. ) 


IMPERO RUSSO 
Di nuovo si è rilevata una di quelle grandi sot- 


in tratto spargono una sinistra luce sull'Am- 
one russa. Il consigliere di Collegio Tschlet- 

impiegato nella Commissione incaricata dell'op- 
provvigionamento del 4.° corpo pervenuto 
a sottrarre una somma di 130,000 rubli (600,000 
fr.) e a trarsi in salvo all'estero. Si ha poca speran- 


« Piove dirottamente da trentasei ore, e le strade 
di Mosca sono vere pozzanghere. Già grandi fuochi ae- 
cendonsi negli oscuri corridoi : i Russi annunciano un 
inverno precoce. Gli ottimisti si consolano pensando 
che fa peggior tempo ancora a Pietroburgo. Per conto 
mio, comincio a pensare da senno alla partenze. Mi rin- 
creste soltanto di non assistere alla gran festa popola- 
re fissata al 20 di questo mese, il giorno dell’ anni- 
versario e della festa del Granduca Costantino. 

« Ben sapete che sia questa fests. Le solennità 
dell'incoronzzione si terminano generslmente in Rus- 
sin con un banchetto da Gargantua, simile a quelli a° 
quali si assidevano i Fiammioghi, e nei quali gl' interi 
bovi comparivano arrostiti sulle tavole apparecchiate per 
un'intera popolazione. 

« Il banchetto è servito nella spianata vie 
castello Petrowsky ; i commensa'i sono muniti di bi- 
glietti distribuiti lungo tempo prima. Un cordone di 
Cosaechi circonda l'enorme sala da pranzo e protegge 
i mangiatori pri 
Quando gl' inv 
I banchetto, l' Imperatore giunge e sale sopra un'al- 
ta bigoncia. Vi lascio pensare qual sccoglienza gli è 
fatta, e quali debbono essere gli urrà di quella popola- 
zione riconoscente in antecedenza. Lo Crar getta uno 
sguardo sulla moltitudine , la saluto, e, per chiarire 
che il popolo in tal giorno è suo ospite, e' gli addita 
le vivande fumanti sulle mense, le fontane dalle quali 
zampillano a torrenti il quass e la limonata, le altalene 
agitate dal vento, i caroselli impazienti di muoversi 
in giro, gli alberi della cuccagna carichi di preziose 
bagattelle, e poi pronancia queste usuali parole: Po: 
polo, lutto questo è per voi! 








« Ecco la lista di guess immensa 
euî vista soltanto meriterebbe il viaggio di Mosca, se 
ja fosse la stegione e il ritorno: 
n 2oP0"° 2,496 pud, ossia 40,000 li. 
=» 14976» 


« Questa solennità popolare ha termine colla distri- 
buzione delle medaglie commemorative della incorona 
zione. Queste medaglie, del modulo e del valore di 20 
coperchi, sono gettate a munciate al popolo sulla porta 
delle chiese. Vi lascio pensare se colà debbavi essere 
concorso 

« L'altra sera mi venne indicato il gen. Tottle- 
ben, allo spettacolo in: gale:‘ Non l'ho veduto che di 

Mi parve giovane e d' una fisonomia assai di 

sa. To si dice modesto all'eccesso, e gode una sim- 

patia , tanto generale almeno quanto è l' ammirazione 
ispirata dal suo merito. 


è pro 


, T' Imperatrice madre pori 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli X9. settembre. 


pesi nell’ Oserratork Triestino: « Come alb 

biam già mentovato, la vertenza dell'isola dei Serpenti 
è ancora sospesa, ed occupa | attenzione del mondo 
nella capitale ottomans. L'ammiraglio luyons, 

è noto, ebbe ordine di rimanere a Costanti. 

nopoli per tale motivo, riceverà alcuni navigli di rin- 
forzo, probabilmente per potere , al caso, unirsi con 
buon numero di legni da guerra sl suo collega Hou- 


ston Stewart, che pare debba recarsi tosto nel mar | 


Neri 

« Riguardo alle cose del Montenegro, ci scrivono 
che la Porta prosegue con alacri 
contro quel paese, È quotidianamente vengono inviste 
truppe e munizioni alla frontiera del Montenegro, do- 
ve furon pure spediti 90 cannoni da posi 


dopo le quale si ritirarono nel lo 
no generale del Montenegro mandò uno 
per assicurare Ata pascià, governa- 
sso voleva vivere in buona intel- 
rebibe atato meglio fare questo pas: 
me e di tanti altri fatt ripro- 
« Giusta una lettera del citato Journa! , la ver- 
tenza anglo-persiana non sarebbe ancora 
cesi che il Gabinetto di Teheran, dopo 
sforzo per intendersi direttamente col Governo inglese 
si decise alfine 4 riferirsi all'arbitrato d'una Potenza 
straniera. Credesi che la Francia o la Russia sarà chia- 
mata ad assestare tal divergenza, mediante un inter- 
vento amichevole. Finora pareva che la Corte di Per- 
sia avesse respinto qualunque idea d'intervento stra- 
niero ; ma delle ultime notizie risulta che lo Scià non 
frapporrebbe alcuna difficoltà a ricorrere all’ sppoggio 
della Russia, la quale, in seguito all’ opposizione della 
sua politica in quel paese con quella dell'Inghilterra, 
acceitereble con premura simile mandati 
8 corrente (giusta una lettera del Journal 
de Constantinople ), un legno mercantile russo era 
giunto nella rada di Trabisonda, portando una bandie- 
ra, che al capitano del porto non parve conforme ai 
regolamenti. Esso capitano del porto mandò a bordo 
de' bastimento per domandare si  mutasse bandiera 
Essendo assente il comandante, i marinai ricusarono, 
e ne seguì una rissa, la bandiera russa fu tolta, e al 
cuni uomini vennero gettati in mare. Il console russo, 
avuto notizia del fatto, si recò dal gorernatore, e do- 
mandò isfazione : che il capitano del porto 
fosse destituito; che venissero battuti pubblicamente 
tutti i navicellai ottomani, che' parteciparono alla rissa, 
e che si desse un'indennità pei marinsi maltratta: 
ti. Sembra che la cosa dovesse esser portata a Costan- 
tinopoli. Intanto il governatore destituì il capitano del 
porto di Trabisonda, e prigionare uni 
te a ire barcaiuoli. Si andava in traccia degli altri. » 
(V. le Receutissime di venerdì.) 
«1 commissari per la riorganizzazione dei Principati 
sono tuttavia a C 
partirne presto. Anche quell 


ne dei confini turco-russi in Asia, non saranno în grado 


di recarsi sui luoghi e di por mano si lavori prima | 


della primavera ventura. 

« Negli ultimi giorni arrivarono a 
parecchie lancie cannoniere. inglesi 
Nero. Dicesi che non ve ne sian ora più 
le quali si troverebbero nelle acque dell'isola dei 
Serpenti. 

«la a di polvere di Kisthane balzò in 
aria in seguito ad un'esplosione; ma fortunatamente 
il disastro non costò la vita ad sleun individuo. 

<A Costantinopoli, sì ricevette la notizia che il 
borgo di Artin, presso Battum, abitato da Cristiani, fu 
distrutto interamente da un incendio. 

A detta di quslche giornale, correva voce a 
Costantinopoli che si dovesse costraire una strada fer. 
rata da Pera a Bojukderè 

« Recenti notizie da Angora recano che le scos. 
se di tremuoto continuavano in quella città e nei din- 
torni. » 

1 fogli degli scorsi giorni recarono la_ sentenza, 
profferita nel noto processo di Varna: Salib pascià 
venne assolto, ma severamente ammonito dal presi» 
dente del Tribunale; il caporale, riconosciuto reo del- 
l' uccisione della fanciulla greca, fu condannato a mor- 
te; l'intendente ed il servo di Salih pascià furono con- 
dannati alle galere. A. questo proposito, scrivono alla 
Gaszetta Uffiziale di Verona da Parigi 23 settembre: 

« Il processo di Varna, che terminò col dichiarare in- 
nocente Saliù pssciè, produsse l'effetto più deplorabile. Il 
padre della giovine assassinata grida da per tutto vendet- 
ta, e pubblicherà una Memoria, dopo essersi messo 
sotto la prutezione delle Ambasciate, nella quale pro- 
verà che i testimoni accusatori furono allontanati que- 
si tutti, e che i giudici hanno rifiutato di ascoltarli ; 
che la femmina bulgara, che aveva servito d''interme- 
diaria fra Sulih pascià e la ragazza, è stata allontanata 
per. paura che non facesse gravissime rivelazioni. 

« | Greci prendono molto interesse a quest uomo 
e l'incoraggiano a perseverare nel suo disegno. » 


li Journal des Deébats ha il seguente carteggio 
di Costantinopoli sulle questioni di Bolgrad e dell’ iso- 
la de Serpe 

« La questione di Bolgrad mi sembra chiarissi- 
ma. Si valsero alla Conferenza di Parigi, per tracciare 
la nuova frontiera, d' una carta sulla qua'e è segnato 
soltanto il secchio Bolgrad (oggi Tabah ); il nuo 
Bolgrad non ci si vede. Egli è dunque naturalissimo 
che si faccia la delimitazione secondo la carta, di cui 
si è servita la Conferenza, senza tener alcun conto 
della nuova città, alla quale si dà egualmente il nome 
di Bulgrad. La Russia avrebbe dovuto nella Conferen- 
za medesima far osservare l'inesattezza della carta, 








della quale si servivano : essa non l'ha fatto, e dee 
tare la consegaenza dei suoi atti 
sePPer ira questione dell'isola dei. Serpenti è pure © 
gualmente semplice ; quell'isola ha sempre seguito e 
dee seguire la sorte delle isole del hasso Danubio : ora 
quelle isole ritornano direttamente alla Turchia per 
annullamento del trattato d' Adrianopoli , in virtà del 
era entrata in possesso dell'isola dei 
certe condizioni. 
REGNO DI GRECIA. 


A quanto scrivono da Atene 20, all'O. 7. pare che 
gli alleati non pensino a sgoniberare la Grecia, ma pre- 
parino i loro quartieri d'inverno al Pireo. Furono im- 
barcati solamente 200 soldati, che av 


di occupazione nel prossimo trimestre. 
pe da ingl è ritornato in Atene. Giusta la Triester: 
Zeitung, il contrammiraglio francese in Grecia, Bouet- 
Willaumez, sarebbe stato nominato comandante della sta- 
zione del Mediterraneo. 


1l 3 (15) settembre, anniversario dell 
zione ottenuta in seguito dell' insurrezione 
1843, fu festeggiato in questa settimana solennement 
le truppe furono schierate in parata, e la Reggente si 
recò nella chiesa priocipale festevolmente ornata , per 
ssistervi al 7e Deum. È notevole che il Corpo diplo- 
instico vi era rappresentato soltanto. dall’ ambasciato 
bavarese. Passando davan hieva russa, così nel 
l'andata come nel ritorno, la Reggente fu salutata col 
suono delle campane, il che potrebbe fornire ma 
» qualche commento. 10. T) 
INGHILTERRA 
Lueggiumo nel carteggio di Londra 22, del" 

Uffisiale di Milano: « Sapete voi di che così 
molto” D'un fatto stran 
tanto, non so perchè, nessun gi 

fatto menzione. Carlo Dickens il letterato umorista, 

ettore del gio ale Household Words, 
aveva mandato a Mosca ed a Pietroburgo un giovane 
ebreo letterato, assai favorevolmente cognito nella si 
pa giornalistica inglese, coll' incarico di dargli conto 
iornaliero delle cerimonie della incoronazione e de; 

Augusto 8 

(tale è 9 ne) partì or fa pi 
40 giorni, ed i corrispondeaci del Times, quei del D 
News, quei del Vord e tutti quanti scrissero e 


sero ni riali senza posa, è qualche volta sen 


| buon senso ; il solo corrispondente dell’ Mousehotd 


W'ords non iscrisse nulla. Esso è sparita, esso è per- 

duto; scomparso dalla scena del mondo per un traboc- 

chetto di cui non si può indovinare il mistero. I gior- 

nalisti inglesi, ch' ora si trovano a Mosca ed a Pietro- 

burgo, riceveltero invito e preghiera di fur ricerca del 
ma tutto riuscì vano. » (*) 


BELGIO. 


gresso internazionale di beneficenza tenne, | 


del 20, la sua ultima seduta, e adottò sen 


za discussione le conclusioni di varii rapporti, attinenti | 
al miglioramento delle condizioni delle classi necessito- | 


se, e segnatamente quello del sig. Muller: sulle abita- 
degli operai Furono votate, oltracciò , parecchie 
zioni e attestati di simpatia all’ Ufficio presiden- 
ziale e ad alcuni dei componenti del Congresso; la cui 
prima sessione è stata chiusa con un discorso del suo 

i Rogier. { Risorg.) 

FRANCIA 
Parigi 24 settembre. 

Il Movitewr del 23 pubblica lo sull’ au- 
mento del prezzo delle pigioni ; egli è d'avviso. che 
tl aumento sia vicino al suo termine, perchè il nu- 
twero delle nuove costruzioni divenne superiore a quello 
delle case demolite. Quell' articolo fa inoltre sapere che 

mento di 422,074 a- 
polazione di Parigi. 


Il Moniteur del 24 pubblica altresi : 4° la leg: | 


ge sulle dogane, stanziata nell' ultima tornata del 
legislativo; 2° un decreto imperisle, che autorizza 
icevimento od il cambio nelle casse pubbliche d 
le monete da un soldo e due soldi, da cinque e dieci 
i, colla testa della Libertà, fino al 40 d'ot- 


Il foglio ufiziale contiene inoltre il rapporto del 


maresciallo Randon sulle fszioni militari , che seguono | 


in questo momento nelle Cabailia. 
re mena 

Leggesi nel Constitutionne! : « Stamane, 23, alle 
dieci, si sono celebrati alla Maddalena i funerali del sig. 

(Gioachino ), senatore, morto sabato 20, in età 
di 53 anni. Hi sig. ( lascia per eredi un figlio, 
ch'è a Saint-Cyr, ed una figlia ancora bambina 

« Ognuno sa che la famiglia Clary, di onorevoli ne- 
gozianti di Marsiglia, si trovò imparentata alla nostra 
famiglia imperiale pel matrimonio di Giuseppe Bona 
parte, ex Re di Spagna, morto conte di Survilliers, fri 
tello di Napoleone I, con Maria Giulia Clary, 
26 dicembre 4777, e che da questo matrimo 
quero due figlie: la Priucipessa Zenaide, mari 
suo cugino Carlo Bonaparte, Principe di Musignano, 
figlio di Luciano Bonaprie, Principe di Canino; e 
la Principessa Carlotta, che sposò il fratello di S. M. 
Napoleone III, Principe Napoleone Luigi, morto nel 
1839, Anche la madre del Re Oscarre di Svezia è ana 
Chuy 

« L'Imperatore, il Principe Girolamo, tutti gli 
tri membri della fa imperiale, si trovarono rap- 

(6.P.) 


10 nel primo articolo della Gazzetta Uf- 


falce di Milano sulle cose di Napoli le seguenti os- 
ele e la Presse (fogli i mer 

ti della stampa di Francia) accertano che 

le squadre non può in alcun modo considerarsi quale 

principio d'intervento, ma sol come espediente di 

tiveggenza a proteggere nelle Due Sicilie i sudditi 

giodranesì. (P.le Recenisine di venerdi) 

« Nondimeno come spirito di tendenza avvi un 
fatto degno d'osservazione. Il Consttutionne! riporta 
atamane il compendio d'una lettera pubblicata dal Sie: 
cle, nella quale un ex direttore generale delle Poste pres- 
50 l'esercito francese in Italia, rammenta con frasi ar- 
dite un debito, contratto «« dsllo Stato di Napoli verso 
i Francesi, che, nel 1806, ordinarono il Regno esanato, 
dai Borboni prima della fuga in Sicilia, € ch eglino 
poscia trovarono flsrido nel 1845. Questo debito i 
Re di Napoli pagare da omai quaran- 
tun anno! 


nel fa precedere questa citazio- 
ne dalle parole « Toglamo l Sic d'eeguente be 
no Pa, che non manca di pumità 
tuali circostanze. » cai 
uso ha MI 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Altra del 24 settembre. 
$ L'affare di Napoli è in sosta; ei non le 
un pavo dopo la mia ultima leer. ua 
sogna diffidar molto di tutte le voci, più © 
verisimili, di cui tanti giornali empiono dl Custo delie 
loro colonne: tenete per certo che, in questo momen: 
to, coloro, che sanno la verità, hanno pochissime noti. 
zie da dare. Taluno, per esempio, puse il marchese 
Antonini in faccia del sig Walewski in un atteggio» 


() La medesima così, 0 presso a poco, è accaduta al 
saro corrispondente di Londra" E dovete madre ua Mz 
dl di, e dopo le tre prime, con la delsità distanz: ricevute, non 
ne pbbiamo più muova è sesta I corr s'è per- 
nebbia. (Nota della Comp) 


mento da gradasso e provocatore , che, non solo ; 
pura immaginazione, ma non ha neppure il meri ge 
la verisimiglianza. Tutto l'affre (e l'Europa inni, 
sa ) si è trattato direttamente da Napoli a Parigi e 
Londra. Il marchese Antonini non aveva a far altro, 
lasciarlo passare sopr' al suo capo, tenendosi in dip 
te al più possibile. Non v'ebbe nemmeno abboceame. 
to particolare fra esso ed il ministro degli affiri ey 
ni. Il marchese Antonini si limita ad intervenire, ny 
altri membri del Corpo diplomatico, a' ricevimeni 4 
fiziali del venerdì sera dal sig. Walewski: ma non 
parla né di festuca né di trave nell'occhio. Ebbe 
torto di porgli in bocca, ed in una forma brutte 
di quegli srgomenti, che non si AFOYANO se nOn in in 
do delle Note diplomatiche, ben avvolti, bene atton,, 
fiati in quel bel linguaggio, che Talleyrand chia 

schera del pensiero. 

Atteniamocì dunque alle cose reali; cioè che ; 


pendance belge ha in singolar modo ingrossato: ui, 
navi in tutto, quatiro inglesi e quattro francesi 
porranno la squadra; non otto per og 

ostituirebbe una vera flotta 

Si comincia a parlar sottovore d' Una cosa mo 
| to bizzarra. Avendo l' audace furto de' cass 
| Compa sesso all'erta le altre Cour 

gnie, si fanno da ogni bandi 
| bra che la Compagnia dell 
| bia trovato nella sua sottrazioni, 
eguale, se non maggiore, del disavan 
della Compagnia del Nord. Vi 0 te 
ogni riserva, benchè lo sappia da bonissima parte 
osa è ancor tenuta secreta a Parigi per 
personali d'alta importanza. 

4 ore, il ministro delle pubbliche ci 
struzioni, accompagnato dsl sig di Franqueville, dire 
tore generale de' ponti e strade e delle ferrovie, è pr 

Il convoglio espresso di Bordeava. Si crede ch; 
vadano a Biarrita per raccogliere dalla bocca stema dl 
I° Imperatore, e 8.’ luoghi, le sue istruzioni, in riguari, 

vori idraulici del Mezzodi. 
Strasburgo 22 settembre. 

Negli ultimi giorni arrivarono qui di nuovo miti 

ccamenti della legione anglo-svizzera. 1 ro 
gedi in essa procedono regolarmente. Il Govi 
se eseguisce ledel le assunte obbligazio 
Î Rossini, ritornando a Parigi, trovasi. da ieri {ny 
noi. Il rinomato maestro fu ieri sera al nostro text 
In onor suo furono rappresentati on, + 
| specialmente il Barbiere di Siviglia. Gli cmaggi til 
Ligli da tutto il testro, che da anni non fu tanto pin 
lo toccarono profondamente. Domani ei c desi 
| viaggio per Parigi, s'intende già, non sulla ferrovia 
| (6. U. d' Aug) 
SVIZZERA. 
Ticiso — Lugano 24 settembre. 

Il Risorgimento, discorrendo nella sua ron; 
della Borsa (22 settembre) della ceasione delle nostre 
ferrovie alla Cassa di ia sive 
| « Sappiamo però che già trattasi della fusione del. 

la linea, concessa alla nostra Cassa, con le altre del 
| Sud-Est della Svizzera ; sappiamo ‘che a_ questa in 
presa parteciperanno e la Società dei banchieri di Ps 
| rigi e Rothschild e la Bi Gallo, e dubliam 
| saper grado che la Cassa. del commercio 
| gurare la sus conversione in Credi 
| mente concorrendo sila inituzione 
di strade ferrate, che produrrà grandissimi benetii »i 
mostro commer.io, ed i cui titoli avranno senza dub- 
un credito incontestato presso tutti i principali 
| mercati d'Europa. » 
Î Il Corriere mercantile poi, nella sun Rirista wi 
| timanale, scrive : 
Î « Il contratto, stipulato di recente col Cantone 
| Ticino per la costruzione della strada del Lukmanir, 
| viene da tutti riguardato come un' impresa molto mn 
taggiona per la Cassa, che la deve intraprendere. M 
| ti e molti invero sono i vantaggi, che detto Cu 
concede, com'è facile scorgere dal Capitolato. 

« La speculazione infatii della. nostra Borw i 
volse esclusivamente su questo titolo, e ne. vennero 
| comprate delle partite a termine piuttosto lungo. Un 

brillante avvenire attende al certo una tale istituzione 
Società in accomandita del Credito mobili 
re domanda il verssmento del terzo decimo, La mp: 
gior parte degli azionisti ci consta che. sono pronti 
fare il richiesto versamento. Da questa disposizione de 
| gli ti a versare le somme richieste, dopo le pr- 
ripezie toccate a questa Società, l' attuale Amministre 
| zione ne può esser paga, giacchè è una prova npert: 
| di confidenza, che in essa sola ripongono. » (6. 7) 
GERMAMA 
nano DI PRUSSIA. — Berlino 24 settembre. 
ccompaganto da 8, A. R. il Prin 
ipe di Prussia, è partito stamane pel Reno. Nel s- 
guito di S. M. si trova anche il ministro presidente, 
barone di Manteuffel, (0.T.) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 46 seltembre. 


valore surebi, 
dog 


iderazi» 





anche ad 
ile di Brema e Luberta 
(Corr. Hal.) 
Î Altra del AT settembre. 
Il Principe Napoleone è partito oggi col pirus» 
fo il Principe Guatavo alla volta di Upea per W 
quindi un'escursione alle miniere di Danimarca, ed © 
atteso per venerdì di ritorno a Stoccolma. Credesi che 
il Principe, dopo aver assistito sabato mattina ad un: 
parata in Drotningholm, partirà di qui la sera. stes 
DANIMARCA. 
Copenaghen 48 settembre. 
8. M. il Re ed il suo augusto ospite assistetter? 
er sera rappresentazione del Teatro Regio. Allo 
chè S. M. condusse il Vicerè nella loggia, entranti 
furono ricevuti con acclamazioni dal numeresissim 
pubblico, e si fece al Re un viva, a cui fu rispost 
con urrd ripetuti nove volte. Allorchè S. A. R. i (+ 

cerè lasciò il teatro, gli fu rivolto dagli spettatori v" 
piva, ch' ebbe pure animata risposta. Il Re di Din 
marca e-il Vicerè di Norvegia furono salutati con gr 
da d'entusissmo della moltitudine, radunsta fuori del 
teatro in gran numero e quando vi entrarono e quin 
vi uscirono. (G. Uf. di Ver.) 

Altra del A9 settembre. 

"i Si è qui arrestata una levatrice, che ha proce” 
ciato un gran numero di aborti, e ciò pel corso di beî 
quindici anni. Venne provato che, solo nelle alte clisi 
€ nelle medie, più di duecento donne ebbero ricorso all 
sue inique pratiche, il che prova quanto sia general? 
la depravazione nella nostra capitale, la quale per mul 
sorte, avvegnachè sia piccola, non la cede alle città più 
popolose di Europa. L' inquisizione di questo affare, he 
stuzzica, come è a credersi, la cariosità degli amatori 
dello scandalo, procede colla maggiore operosità, sl 
la direzione del sig. Rohde, assessore al Tribunale di 
polizia correzionale di Copenaghen. (Gaz. des Tri.) 

AMERICA. 
Leggesi nel New Fork Herald, in dita del 
settembre quanto appresso : 
« Non si può dissimularlo, la guerra civile rets' 
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8. Ci viene assicurato da Washiagton che al 
Fi tmeno cala quarta di dsicerote Proto È 
uova insurrezione tra gl' Indiani delle paludi della Flo- 

‘Sembra che, dopo il trattato conchiuso col famo» 
"i ilyBowlegs nuovi capi siano insorti, e che gli n 
fiunti della Florida s' attendono una guerra terribile, 

jatto a cagione d'un gran numero di schiavi fug- 
gii, che si trovano tra selvaggi. 

°, Aleuni rinforzi di truppe sono stati inviati sui 

e il gen. Harney, che si è segnalato con bril- 

Lt rionfi contro a' Siù ed altri Indiani del Ponen- 
te, pe avrà, si dice, il comando. Ricordiamo di pan- 
‘sio che l'ultima guerra della Florida, sotto l' Am- 
pazione Van ont pn 30 milioni di dol- 

al Tesoro, e che non ebbe per risultato se non l 
1 inamento di alcuni Seminoli, operazione che si può 
Aielare a 400,000 dollari per testa. 

a Col brick l' Helen-Jane, giunto a Boston, abbis- 
po notizie d' Omoa del 42 agosto. 1l prese era tran- 
filo, ma il Governo e la popolazione in generale te- 
no tto ciò che porta Il nome d' Americano. 

«Con un recente decreto è vietato ad ogni Ame: 
giano di sbarcare ne' porti della Repubblica per_re- 

interno. A questi sentimenti ostili del Gover- 
secipa la popolazione, e nell'interno alcune case 
iberica sono state minacciate di saccheggio; l'in- 
I vento degli alcaldi ha, per buona ventura, impedi 
‘langue atto violento. Le Autorità dell’ Honduras e- 
ee occupatissime a far leva di truppe per aggiun- 
alle forze collegate, che debbono assalire Walker.» 
Te elezioni , fatte il 2 settembre nel Vermont 
puirano quello stato pienamente in mano dei partigia- 
li" negri. Essi hanno vinto la. nomina del nuovo 
premuto, con una maggioranza d' oltre 42,000 vot, e 
Pio de' tre rappresentanti nel Congresso. Essi inoltre 
{mo eletto più che diciannove ventesimi della legislatura 
falle. « Ecco, dice il er des Etats-Unis , cin 
ge vai presidenziali, sui quali I colonnello Fremont 
foi contare con tutta cert 

Lo stesso giornale dà la seguente notizia: « Sem- 
n uffiiale che. Il vapore, ch' oggi parte per la 
eni, debba portare si funzionari federali del. Pa 


cn 


urlo 


luto disordini del carattere più spaventoso ; disordini 
che felt Spiga di aslr aun a si e 
pi peggiori. Durante quel tetro regno di sangue e di 
terrore, durante quella spaventosa tempesta di violen- 
2 e di anarchia, quelle povere vittime, senza difesa con- 
tro una calcolata vendetta, non hanno. violato. alcuna 
legge, non hanno commesso delitto alcuno. 11 loro odio 
della schiavità, conseguenza del loro amore alla liber- 
tà, valse lor tutto questo i 

« Tal è, signore, la matura e il carattere li 
avvenimenti , ni produssero al Kansas, pilagi 
diciotto mesi passati sotto la politica del Governo. ' 
Come rappresentanti del Comitato nazionale del Kanses, 
noi siamo qui oggi per chiedere se possiamo sperare 
sic cangiamento in questa politica dell’ Amministra- ! 
zione 

< Il Presidente: No, signori. Non ce ne sarà ' 
alcuno, » ti 

Il rapporto è sottoscritto dai tre delegati, signori 
Taddeo Hyatt, W. P. M. Arny ed Eduardo cha 


Per la via di Nuova Orléans, si hanno notizie 
del Messico fino al 19 agosto, delle quali i fogli dan- 
no il sunto seguente : 

« La lotta continua tra lo Stato e la Chiesa. Il 
terreno, sul quale si combatte, è la legge Lerdo sul 
disammortizzamento de' beni ecclesiastici. Per quanto 
io posso giudicare, l'opposizione ha perduto la partite. { 
Essa ha tentato una rivoluzione, ch' dicesi, perfet- | 


tamente organizzata ; ma il Governo, avvertito, ha ro- | © 


vesciato i disegni dei cospiratori, nel momento in cui | 
il movimento doveva scoppiare. Sabato sera, il gover- 
matore del distretto ha arrestato quattro generali, i 
signori Romulo Diaz de la Vega, Suarez Navarro, Mi- | 
guel Blanco e Gambos, e due ecclesiastici, il canonico 
Velasquez de la Cadena e il priore del convento di 
Santo Domingo, 


« Ly cospirazione, di cui il Governo aveva già la 

da uno dei complici. Sembra 
che il general Vega ne fosse l'anima. Essa non è scop- 
piata perchè il generale stesso non si sarebbe recato 





iaruzioni precise, destinate a por fine al regno del Co- 

fiuto di vigilanze. Nulla è trasp rato tuttavia sulla na- 

tn de' mezzi, co' quali s'intende di riuscire alla rin- 

vgrusione dlle Autorità regolari. Queste istruzioni giun- 

rsoo però con tutta probabilità. quando sarà. ter- 

Minnta ogni cose. » | 
—_— 

Feco il sunto, sabato promesso, del colloquio a- 
suio dal Comitato del Kansas col Presidente degli Stati 
{nid, per riuscire alla conoscenza uffiziale delle inten- 
rioni del potere esecutivo. i 

Le opinioni, chiaramente espresse dal Presidente, 
tuono, secondo Îl Journal des Débats, le seguenti : 

41° Il Governo federale non ha potere di pro- 
wggere gli emigranti in viaggio pel territorio, a ci 
Miti Viaditione degli Ste. Tn conseguenza, i de- 
it, commessi sulle grandi di comunicazione, non 
possono esser repressi che dai Tribunali degli Stati 
fepetivi , sul cui terreno que' delitti sono stati com- | 
mess 
2° 11 Governo federale non ha potere di re- | 
pimere i delitti commessi nel territorio del Kansas, 
furl della giorisdizione civile o della legge marziale; ” | 

«32 Le truppe federali non possono se non 
correre in aiuto dell' Autorità civile ; 

«4 Essendo aperto ai coloni un mezzo legale 
di tenere giustizia, ed esistendo una forza militare per 
fr rispettare, quelli, che credono di aver a querelarsi 
d'ingiustizie © di violenze, debbono farvi ricorso, indi- 
rimandosi direttamente al potere militare, essi hanno 
tenuto un falso sentiero, essendo solo competenti in | 
til materia i Tribunali civili; | 


è la prova d' una minac 
armi è un privilegio costituzionale, il quale di- | 
stingue i cittadini americani, e Il Governo stesso non 
hi diritto, in pari circostanza, di disarmarli. 
Il Comitato ha replicato : 
« Signor presidente, durante i diciotto mesi o pi 
nei quali Îl potere esecutivo si è adoperato, per qu 
to pretendesi, a preservare la pace nel Kansas, e ciò 
indirno, come apparisce secondo i fatti qui pure am- 
nessi, i disordini non hanno fatto che peggiorare in 
quel territorio. In questo momento, son essi più che 
ui minaccevoli ; uno scioglimento pacifico delle tur- 
enxe, che vi regnano, sembra più incerto ancora che 
nessun altro periodo della si Il Presidente 
afferma ch' egli ha esaurito tutt'i suoi poteri costitu= 
siooli, e tuttavia l'ordine non è ristabilito. In tali 
ciresunze, non val la pena di ricercare se la sorgrate | 
di qoesti mali giaccia nelle stesse leggi territoriali ? 
« Il Presidente: È questa una questione ch' io 


Da qualsivoglia 
rino procedute le difficoltà del Kansas, ‘una sola 
rosa è dunque evidente pel prese e pel mondo, ed è 
ehe, malgrado tutti gli sforzi del Governo, han preve» 


| verno s'era opposto a tale disposizione. » 


al convegno nell'ora indicata. Il general Vega dimo 
rava a tre leghe da Messico, e colà appunto venne ar- 
restato. Ben s' immagina che lo scopo di questo movi- 
mento, combinato tra militari ed ecclesiastici , era la 
renzione più completa e lo ristabilimento dei fieros. 
« Fallito il colpo, è dubbio se l' possa 
tentarne un altro prima dello spirer di tre mesi ; allora 


* la legge Lerdo verrà eseguita, e la vittoria sarà 


tata. Sapete che, secondo tal legge, i locatarii haono per 
tre mesi la preferenza per acquistare gl' immobili dei 
quali hanno il possesso; qualora essi non usino di 
questo privilegio nel termine stabilito, gl' immobili sa- | 
ranno incanto e aggiudicati all'ultimo maggior 
offerente. Il 28 settembre prossimo spirano codesti tre 
mesi. Fino ad ora, la legge ha ricevuta la sua appli * 
cazione, piuttosto nell’ interno, che nella capitale. Le | 

odite sono pochissimo numerose a Messico; appena 
potrebbesi indicarne una trentina, ma e' è ragione di 
eredere che al pubblico incanto si presenteranno molti 
toncorrenti. 

« Il Congresso ha rigettato a gran maggioranza 
l'articolo 15 del progetto di Costituzione, che proel 
mava presso a poco la tolleranza dei culti. Questo ri 
sultamento era preveduto dal momento, in cui il Go, 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UPPIZIALE. 


—__- 
PARTE NON isnaLe 


Venezia 39 settembre. 
Sembra risultare dalle corrispondenze de' giornali 
inglesi e belgi, citate da' giornali di Parigi, in data del 
25, giunti stamane , che l' at 
delle Potenze occidentali, in 
mentaneamente sospesa, © soggiacerà per lo meno ad 
un ritardo di parecchi giorni. 


ge9 — 


avrà ad occuparsi delle cose di Napoli e di Nevchte. 
4 Le corrispandeaze de' ziornili inglesi dic.00 che la Noty 
la qual porta l'ultinato del Governo della Gran 


Ì 


essere spedita a Napoli con quella © 


ina corrispondenza di Vicona, ma noi 
non vorremmo suarentire l'esattezza delle sue asserzioni, dice 
che i Governi di Francia e d'oghilterra daranno al Governo di 
Napoli un termine di quindici giorni per far loro una risposta ; 
che, del rimanente, e’ riconoscono che, nelle attuali, 
il Re di Napoli non potrebbe concedere un'amnistia generale, è 
che gli si chiede soltanto di graziare quell, che vorranno sol- 
lecitare la lor grazia e fare la lor sommissione. 

x L'aflre di Neochie smbra dover diventare nd co 
una questione d'interesse generale ed europeo. Assicurasi che il 
Med Prosa, egaodo ogni, arciazioe all limo mer 
mento, si dichiara tuttavia risluto a 
tal differen srt 
tarmente 
mranità, e ci 


“x Il Governo degli Stati Uniti fa in questo momento pra- 
tiche appresso le Potenze, che no farono rappresentate. uffi 


| zialmente al Congresso di Parigi, per riuscire ad un trattato, in- 


teso a confermate i quattro punti di diritto marittimo, 
mati dal Congresso nella dn dl 16 pe, n di 
seodoci la proposizione , enunciata pel dispaccio dl sig. Marcy 


3I conte Carendon, © che renderle invia in avvenire la | 


proprietà particolari, anche pe’ bastimenti da guerra. » 
La Patrie, dopo aver dato, in riguardo alle cose 
le stesse notizie del Journal des Debats s0- 
pra riferite, aggiunge « annunziarsi di nuovo a Vienna 
« che il Governo austriaco fece conescere la sua riso- 
« luzione d’approvare in ogni punto il contegno della 
rancia e dell'Inghilterra verso il Regno delle Due 
« Sicilie, ma che tuttavia non ha perduto ogni spe- 
za d'indurre il Re Ferdinando a fare le conves. 
« sioni richieste. » 


Nel rimanente, i giornali di Parigi, oggi ricevuti, 


di Breslavia, si parlava a ' 


Berlino d'un energico reclamo della Russia. presso 
le Potenze occidentali, a favore del Re di Napoli e 
contro l'ulteriore durata dell’ occupazione dell 
Vienna 27 settembre. 
ale di Vienna pubblica un ar- 
to di commercio e di na 
gazione, del 4 marzo 1835, tra l' Austria e la Grecia, 
col quale si regola il trattamento delle eredità mobili 
dei reciproci sudditi. Esso ha per base il principio che 


Grecia. 


Autorità dello Stato estero abbiano solo a provvedere ‘ 


assicurazione della sostanza, ed alla tutela degli e- 
redi, legatarii o creditori dell'eredità , che siano suoi 
sudditi, lasciando la ventilazione ereditaria alle Auto- 
rità dello Stato, cui aj 


La voce che una fregata sarda si unisci 
tiglia anglo-francese, se sì conferma, è stata affatto fel. 
samente interpretata. Non può parlarsi con ciò di 

grande la complicazione. Le Potenze stesse d Oe- 
cidente dichiararono che, inviando i legni da guerra, non 
hanno intenzione bellicosa, ma che ciò serve a presen» 
tare degnamente l'ultimato. La Sardegna è fuori della 
controversia diplomatica. Se il Governo piemontese man- 
da un naviglio a Napoli, nol fa unendosi alle Potenze 
d'Occidente, ma solo, come di consueto succede per im- 


| barcare i sudditi sardi, che stanno a Napoli, quando i 


lazzaroni si appassionassero pel Re. Altre Potenze, ed 
gli a Napoli. (Outerr. Zeit.) 
Francia. 
A Parigi, continuano gli arresti, dietro la trama 
di recente scoperta, La polizia occupò il 20 una casa 
della strada Mouffetard, ove un professore, di nome 
é, teneva lezioni popolari sulla chimi 
li che trovavansi in essa, unitamente al professore, fu- 
rono arrestati. Fi 
de agitazione. La congiura eta diretta contro la vita 
dell’ Imperatore, e doveva scoppiare dopo il ritorno da 
Biarritz. { G. de' sobb. di Vienna.) 


Il corrispondente del Times scrive anch'esso da Pa 
rigi, intorno all'arresto di circa 30 persote, che queste 
appartengono ad una Società di rivolazionarii della più 
pericolosa specie, i quali nel 16 corrente, in una loro 
riunione, aveano risoluto d' assassinare l'Imperatore al 
suo ritorno da Bisrri lla polizia sono noti tut- 

nacque dalla Marian- 
io. Gli arres 


fa gran parte giovani artigiani non privi 


| 
gli operai ne' sobborghi havvi grane | 


tani 6'//a5'/p 
Londra 35 settembre. 

È morto ieri il feldmaresciallo Hardinge. 

( Corr. auatr. lit.) 
Parigi 25 settembre. 

Alle 2 4/3, fu affisso un Avviso alla Borsa, il qua- 
le rese noto che la Banca di Francia aveva aumenta'» 
il proprio sconto dell'uno per cento. Dopo di che, la 
rendita 3 per ©) discese a 69. 10, 69. 5,ed iù 
a 68.85. (Corr. auatr. lit.) 

Parigi 26 settembre. 
| I prezzi de' grani aumentano a Marsiglia. Secon- 
do il Pagr; l'inviato di Spagna Serrano è giunto a 
Parigi, e fra 8 giorni si recherà a Pietroburgo in mis 
sione speciale. Farà ritorno fra un mese. Ieri, rendita 3 
per 0/0 68.22 13. ( Idem.) 
Copenaghen 25 settembre. 

Tutto il Ministero è in dissoluzione. Non è anco 
ta deciso d'accettare la” dimissione del ministro delle 
finanze. Oggi ebbevi conferenza ministeriale asesi viva. | 





( Corr. auatr. lit.) 


7 settembre. i 


ione. | 


Berna 26 settembre. | 
Tanto il Consiglio nazionale quanto il Consiglio 
degli Stati, dietro il rapporto del Consiglio federale, 
Neuchatel hanno | 


guita, nè tratterà che sulla base della completa indi- 
pendenza di Neuchitel. » (G.T) 
_—r———r— _'reaàòudtu—— 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Epicazione remmivtE. 

Collegio Convitto in $. Zaccaria, diretto dalla si» 
guora Teresina Lorigiola, — Pubblico attestato 
di riconoscenza e di lode. 

La educazione tiene, in questi giorni di 
gresso, un posto bene distinto. E' 
litica di aspettazione applicata alla di 
le avvenire. Ogni buon Governo, per questo, fa del suo 

jo ad sttuarla e nell’ arduo cammino del- 

; e Il nostro principalmente va da ogni 
onesto cittadino prediletto e lodato. 

Non è ignoto come e quanto si abbia nell' alto 
studiato per l'educazione maschile ; nè del pari è igno- 
to quanto seriamente e con che amore si abbia pen- 
sato allo indirizzo anche degli studii femminili, 


' anche l'Austria, manderanno forse a tale oggetto navi. ' q 


in addietro. Desa non nacque all’ ago soltanto ed al 
cucire, ma può sollevarsi » più nobile altezza per lo 
insegnamento presente: può gettare i primi semi del- 
l'educazione morale ed intellettiva’ nelle tenere menti 
de' fanciullini ; può con più sottile ed avveduto. magi- 
rigere la famiglia, e non di rudo per la i 
sua squisitezza divenire consigliere ed angelo salvatore 
per Hl merito. 


l'ordinare un più sagace ed opportuno sviluppo negli 
studi femminili, quanto sggi 

| eriterio di scelta nelle educatrici, e quanto 

po delle superiori Ordinanze la valentia e la morale in 


| migliori. 
Il nome di Teresina Lorigiola vale certo un pub- 
| blico € sincero elogio 
dirige in parrocchia di Sì 
| è modello a nessun altro. secon 


dopo lunga faticosa 
sti semplici cenni, 


Chi rifletta alla entità di così fatta missione, ve- 
drà quanto saggiamente abbia operato il Governo nel- 


| quelle, alle quali si affida tanto tesoro di speranze fa- 


11 Collegio convitto, che essa 


Il silenzio del Moniteur, osserva la Presse, è per 


ducazione. Nelle perquisizioni domiciliari ove 


| tre giorni del corrente 45, 46, 17, dev 


tal modo naturalmente spiegato. Tuttavia, i giornali in- 
lesi annunziano nuove partenze di legni pel Mediter- 
raneo. La pirocorvetta la Malacca, di 17 cannoni, dee 
pattire da Portsmouth , non appena il 

metterà, ed il Vigilant, vapore di 6 cannoni, non at- 
tende più, a Spithead, se non dispaeci per recarsi au- 
cor esso nel Mediterraneo. 

Del rimanente, ecco il qual modo il Journal 
des Débats ricapitola le notizie della giornata: 

« La Conferenza, che dee unirsi a Parigi per regolare i 
diversi punti, la soluzione de' quali fu aggiornata dal Congresso, 
Len potrebl' essere obblicata a trasformarsi ella medesin 
muovo Congresso. Oltre alle questioni de' confini turchi 
ropa ed in Asia, eall' ordinamento de' Principati danul 





“INCLINATA IDIOTI PESTE SEIT 


a £ 24,8. 164, vi 
acquistavano cotoni Mal 


le raffinerie. Si 
Ricerche nei fre 


Atria 27 settembre. — In conseguenza dei | O*% deilo Sito E 
forti aumenti in tutte e piazze nei fr go 


nulla fu rinvenuto, che li compromettesse, ma la poli» 
zia ha altre prove della esistenza della Società, e può 
produrre testimoni intorno alle frequenti loro riunioni. 


questo meritato tributo di lodi. La varietà degli studii, 


tano indubbiamente quanto la esimia direttrice sia 





da fonte degna 

i, ne avvennero anche in slruna città del 
Mezzodi della Francia, e specialmente in quelle, che 
saranno toccate dall’ Imperatore nel suo ritorno a Pa- 
rigi, che avrà luogo il 1° di ottobre. Secondo altre 
comunicazioni, provenienti da lettere private da Parigi, 
il 21 sarebbero stati. fatti arresti anche nell'esercito 
di quella cità 


compenetrata dell'alto e nobile suo ufficio, e quanta 
realtà di profitti possono ripromettersi i genitori di co- 
| sì bene educate fanciulle. 
Eccellente la istruzione religiosa, opportuna quel 
la delle lettere, varia e non eccedente la scuola delle 
| lingue e degli studii ( mi si permetta la frase ) di lus- 
so. Infatti, io non mi aspettava da queste giovani in- 
telligenze bene appresi e distinti gli elementi pertino 
della geometrie, nè mi sspettava di notare perfezione 
musicale, € dimo, e diri qua 


nei quali diedero belle e sicure prove le alunne, addi- | 





di poesia e pro 


Parigi p. 200 franchi ... 
Veneta per 300 1 a 


sa italiana, francese, e tedesca. Credo di non esagera: 
re se dico che quegl' illustri autori, con tanta grazia e 
sapore resi alla evidenza ne’ più riposti loro intendi- 
menti da varie bravissime alunne, avrebbero riscreso 
le Muse loro ascoltandole, e sarebbero stati costretti 
per queste gentili inspiratrici a nuovi canti ed a nuo 
ve hellezze. 

Attestarono alla direttrice ed alle alunne il loro 
aggradimento monsig. canonico Montan, preside, e l'o- 
noresole I. R. conte Delega'o. Se quel fiore perta 
di cristiana dottrina e pietà e questo decoro della no- 
stra veneta Provincia onorarono di loro presenza g'i 
esami, e vollero tratto tratto manifestare approvazione 
alla mente di chi istruì, ed al buon volere di chi 
prese, segno è indubitato che dal Governo sì tien die- 
tro alla educazione e s' incoraggia ed approva ogni ve- 
ro progresso in essa ottenuto, come l'idea di una pa- 
tria prosperivà. 

Ripetendo a ciascuno la lode, chi ò afferman. 
do che beati son veramente que' genicori, i quali 
re così altamente materne ed intelligenti possono 
fidare le proprie figliuole ! 6M 

—T —_ 


Mentre piangeva e piango le inconsolabili perdite 
una non tanto lontana d'un figlio Alessandro, d' anni 
21, già assolto dal IV anno di legge, vera speranza, 
delizia e conforto, generalmente adorato e compianto 
da questi amati concittadini ed amici, che ne elergiro 
no le più belle irrefragabili prove: altra recente di 
una figlia Adele, d'anni 23, niogiie e mat 
di amore e virtù; nel 4 agosto i vidi obbliga 
ta a letto l'altra or unica figlia Elena, d'anni 27. Al- 

ra di questo sig. Angelo dott. Creconi, Ia 
re in alta burrasca, frammezzo la più 
densa caligine, prodottasi della moltplicità dei varii fe 
nomeni, allarmenti, disordinati, opponentisi, per ben tre 
giorni, © presentia bil la perdi- 
ta, quando lo studi staneabi 
premura ed assiduità del Ci È 
pere, fermo nel suo proposito, A 
te speranze, pronosticò la mgliare complicato, perico 
loss, violenta, come pur troppo la fu, ma da potersi 
domare. Infatti, tanto si prestò sollecito, indetesso, il ne 
cessario riposo perfino obbliando, che la diletta figli», 
‘suoi ridonò. Qur 
ritata lude, d 
la gratitudine e riconoscenza, che staranno indelebili 
nella redenta e nei suoi, valgano ancora a raffermare 
che in questa rinomarissima, ed a_me tanto presiosa 
terra, fiorirono, fioriscono e Boriranno mai sempre in 
gegni distinti. 
Dastelfranco, 25 settembre 4856. 


Pioro 
—— 


RIVISTA VENETA 
GIORNALE EBDOMADARIO NON POLITICO 


en 


È aperta l'associazione al trimestre ultimo del 
1856. 

Si pubblica a Venezia tutte le domeniche în quarto 
grande di 8 pagine n tre colonne. 

1” ultima pagina è riservata pegli An 

i letterari, industriali e commerci 

prezzo trimestrale è di Lire austr. 6 per Ve 
nezia; 7 per l'interno; e a norma delle convenzivni 
postali per l' estero. 

Gli annunzii si pagano 20 cent. la linea ; le liure 
ai contano per decine. 

1 pagamenti sono antecipati, e si fanno © diretta 
mente all'Ufficio del Giornale, 0 inviandoli per la po 
sta in gruppo franco, con entro nome, cognome e de 
micilio dell’ assorinto 

1 Ufficio della Redazione è sito i 

le delle Schiavine, N. 4390. 


Parrocchia 


"Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo 4 nostri gentili Associati di riu 
novare le associazioni, che sono per iscadere, « 
devono pagarsi tive somanmi, al T 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a tog'imento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere. affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce, 

Chi nox avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo ottobre 1856, s’ intenderà volerci rinunsiare 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 


ottobre a. c. 
di concetto è annesso un ami 


aspiranti ad un tal posto devono. pi 
sottodescrtti documenti, che comprovano: 


— Ksnig, cons 
Gandeai Francesco, Ispett. 


in Fitto. 
le !L. RR. stam 


SAZLETTINO MERCANTILE. 


menti; granoni solo sostenuti a lunga con- 


anche la nostra ne senti l'impulso, e all'e- 


Vazzia 29 settembre. — Subato sono en- 
tri da Richemond la nave amer. A. M. 
aerence, cap. Halltt, con tabacco per ll 
A Fabbrica, da Bari il nap. cap. Bottalico, 
6 do per De Picco, e varii altri, ed il 
ap De Cagno, per lo stesso. leri poi sono 
tti i seguenti legni : da Braila brig. gr. 
S Nicolo, cap. Scularich, con granone per 
Cinto, big gr. S. Venerande, cap. Papa 

to, con granone al'ord., big. gr. Pro- 
dromo, cap. Rado, con granone per Rocca, 
bi ios. Vitoria, cap. Calafattovisch, con 
Snaone allo stesso, da Catania brig. nap. 
Chacchina, cap. Tudisco, con soda per Errera, 
a Tnt rig in). da, cap. Rino, vuoto 
all'ordine. 

Continua il sostegno nei frumenti, sebbene 
hai ribasso dicasi da Marsiglia. Granone 
vas'afl Obi in sostegno con poche ven- 
di; una se ne faceva in que' di Dalmazia 
2 13157 in da 20 franchi. . 

L'oro sempre domandato intorno 2‘ 

Pochi affri nelle Banconote da #4 ‘3. 95 '/y» 
ei pubblici fondi, il Prest. naz. pronto si 
Pani da 76 a 78. 


veneti.» 
Da 20 franchi 


Tall di M 
idem 


ca 
Aibargo. 


Triste, la decorsa sett. , in seguito all au- 
Mento dello sconto di Vienna, aumentava del 
ail sconto all 6 e 6 *,y ed anche riusciva 
file. Molti affari si facevano in pubbliche 
tte; le Az. dello Stab. di credito discende | 


Ancona .. 


Vito da (370 a £. 325, poscia ripresero 
Uf 338 a 343, le Azioni della ferrovia 
Mab-vm da (31 a 429, poi 130%, Il 
"est. com. da 98 a 97, il naz. da 84 */ 

v le metall. da 83 ‘/, ad 80. Poco 

nei caffè, e negletti del pari gii 
Str; un flare ne greggi di Avana biondi 





segna. S'arquistarono farine per Inghilterra 
Olii sostenuti pellami del pari, e così i me- 
tall le lane Poche domande negli spiriti 


‘enezia 23 net. 1858. 


12.90] Crocioni. 
43,80| Da frauchi. » 5.83 
.20 | Francesconi. » 6.50 


» diAmer. » 94. 
92:90 | Prest.nazionale. 
2001 
3290 
75| Conv. 


T. è 6.22|Sconto 


Ax. dello Stab. mere. vecchia emiss. 
muova» 
» della Strada ferrata lomb=veneta. . 


— Venezia 26 sett. 1856. | 
ef220* 


Amsterdam. » 248% 
» 617 


Malta 
| Marsiglia. 


dierno mercato molte furono le ricerche di que 
sto genere, e tutto ciò che era in vendita si 
acquistava da L 25 a L 27, grado e qualità 
Frumentoni, all'invece, facchi e per solo con- 
sumo in dettaglio da Ì. 15 a 16, avene a 
1 8.50, fagivoîi da t. 17 a 18, riso nostra- 
no da È 43 a 50, cinese da | 33 a 38, 
tisone nostrano, di L 20 a 21.50, ed lc 
nese da L 16 a 17. 


Mercato di 1tanaGO del 27 settembre 1856. 


» lomb-ven. 
od. "gia — 
figl. del T. ta 
pd" mag— —lt2- 
: a CU) 48.—|22 


40.50/10,64|10.73 


| Seme di limo... 

» di ravizzone 

» diricino... » |18. 

NB. prezzi a valuta aust. ed a corso plateale. 


Lio DELLA TORA DI VIDOA 
x serale della Gacs.Uf. di imma) 
Vienna 24 settembre 1855, ore 1 pom - 
In generale anche oggi perdurò la fica dis- 

zione della Borsa. Però le Azioni di cre- 
dito $ elevarono verso la fine. Le divise erano 
| domandate © perciò alquanto più ferme. Delle 
valute, l'oro aumentò di qualche cosa. 


user 














X TERMOMETRO RÉAU 
esterno al Nord 


umido 
s|7 


Hi, 


| stro 
del cielo 
Nuvoloso 
1 065 | Burrascoso 
6|72|Pioggia 
, 6|72(Nuvoloso | 
168) 


NI Troll G a, del 37 sett. alle 6 a. 
QUANTITÀ | OZONO" | et 28: Temp. mass. +47", 6. 
» min +12.8; 


| 


» foggalti,zan.5 
Dolsadag » 5 
sen Ca 
salino 
2 sr0n suolo A 1.5 
» »GalUagac 
+ sali 3 
viel Banco .. 2%, 
Prast.con lott 1884 
3° "etc INA 
» + ABS. 
Vizi. rendita di Como 
a ipo Golia 40. 
( 


Gib pra Fer VE 86 


Azioni dalle Banea max... 1070 — 1072 
5%, rig ipot. della 
Ban. naz. a 19 mesi. 90/— 99% 
Stabî di ere anse. 344-381 
Banca di sconto AL 313 — 18 
SifEuiw-LinsGn 250 —259 
Fardic. dal Nord .. 2641/,-265 
Str. fr. dello 
SL6L2000fr.500 362% 34 
St fer. Elis. 2.200. 
com pag. de 20! 


noripaza vpi. 


108/105 
Bò 56? 
597 


si 
Ago IL RR, secchi 
Napolsosi d'ore. 
Sonrane ingisi 
Irogerisi russi 


Corso delle carte dello Stato in Vienna 
Del 24 settembre 1956. 


» dal 1350 con rosi 
Prestito cen lottria 18248 
. » o s829. 
* 1864. 


Obi dell'asonaro Avst. inf » È 
» altre Provincie 


Azioni IRE 
Viglipot. della Banca (. 100 a 5%/, 12 m.— 
Azio th i sconto 


Str. fr. Pro. di Novi 2580 
Obi prior. detta fr. pa 
Str. ferre. Rud. 


dol Lloyd ?n Trieste... 
Ponte a catene di Pest. 


N 
Angista p {106 com. 

idea © stero p 
Berlino p_ 100 til. pros. 
fraveoforta 5/3 p. È 590. 


dm 
US 
tm 
t/m 
tm 
tm 


jim 


Sacaraat p. 1224 g 


pe in Milano, — Passere 


“astanti 
capro de 


annivi è pantRaza — Nel 26 settembre. 


Arrivati da Milano i signori : Brocchi A- 
sanippo,neg. di Mori. — Perco Taeobo, poss. 
di Lucenico. — Visconti-Brelbia nob. Anto- 
nio, poss. di Milano. — Rerber Nicola, avv. 
di Lubiana. — Michaelis Callisto, pres. del 
Trib. civile di Carpentras. Beaziey Carlo, Di- 
vis Gio., Porter Gugl. e Stirk Gugl., Togl. 
— Malaguzzi co. Alessandro, ciamb. di S.A. 
R. il Duca di Modena. — Pompeiano civ. 
Paolino, sindaco della città di Sassari. — 
Bellani Antonio, neg. sardo. — Da Malta 
Feder Elia, pruss. — Guelta Abramo, Oito- 
mano. — Da Revere: Dalle Mulle Antonio, 
neg. di Trento. — Da Ota&ring : Kuffener 
Lugi, poss. di Trieste. — Da Parma : de 
Chansuzgnes Antonio, sottoten. parmense in 
pensione. — Da Trieste : Maurhart Giovanni, 
neg. di Wels. — Fattori Domenico, LR. 
cap. del porto in Venezia. — Brocchi Lu- 
cillo e Battisti Giacomo, neg. di Mori. — de 
Zepliarovich cav. Vittore, di Vieona. — Gre. 
go Gius., banch. di Verona. — Duchenne de 
Boulogne" Gugl., med. fran. — Keramidas 
Demetrio, Greco. — Paver Giulio, prot. di 
botanica ad Asfeld. — Abts Aless., neg. di 
Brusselles — de Brunnow bar. Cario e Kleist 
tar. Adolfo, Russi. — Schneider Antonio Fe- 
derico, dott. in filos. di Mercebarg. — de 
Elipstrin Augusto, prof. di Giessen. — Hol- 

le 1., Boruden 


Cesare, med. di Bologna. 
nio, legale di Bologna. — Da Innsbruck 
Wigg G., laglese. 

Partiti per Milano i signori: Sura co. 
Gius. pres. della Corte d' pp. di Torino. — 
Boschetti Gia., poss. di Genova. -— Gaultier 
Passerat Carlo, Bethmont Gius. e Calmet Dua- 
ge Felice, propr. di Parigi. — Boungour Paolo, 
Jennery Tommaso, Chimpion Riccardo e Brown 
Montagn, loglesi. — Gentil Cristiano, dott. 


i Antonio, neg. di Vienn 
cello Giov., neg. di Vicenza. 
neg. di Rovereto. 


MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA 


420 
1400 


Arrivati. 


1126 settembre... } Aria 


asponizioNe DIS 
11.26, 27, 28,29 è 20, in S. Raffaele Ar 


sAcnA ATO 


SPETTACIII. -— Lunedì 29 settembre 


riarno aroLto. — Riposo. 


amato DIVANO NALIBRAN. — Drammtica 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladini 
Il carcere d' Illegonda. 


INDICE. — Onorificenze. Grazia. Nomi 
nazione. — Butletino psico dela giornata. 
Questione di Neuchatel. Soci dellIstitu 
to geologico. — Cnosala DEL. GIORNO. 
Impero d'Austria ntizie delle LL. MM. Scon 
to della Banca. S. M. l'Imperatrice Ma 
Anna. Cose di Napoli. Slatistica. 1 
zio. Disposizioni per l'arrivo delle LÌ. MM. 
in Italia. — R° dì Sardegna: Nota del co 
Cavour alla Toscana. Lord J. Russe!l. — 
Toscana; il Principe Giorgio di Sussonia 
— Imp. Russo; pre Il banchete 
to di Nisca. Calendario gregoriano. SM. 
È Imperatrice vedova. — tp. i 
de Serpenti: Mostenegro ; questione anglo 
persiana; il fatto di Trabisondo, ce — R 
di Grecia; lo sgombramento Anniversario. 
— Inghilterra; casi curi 
gresso di beneficenza. — Franc 
i uffisial. Esequie. Un debito 
ostro carteggio: le cose di 
tiuggio. Legione anglo 


i. dl Be di Psi 
gta dl Pr. Napoleone 


America; varie 





{ in legge di Marteim. — Per Como: -— De 
mangay Leone, avv. di Parigi. — Per Bo- 
logna : Blumenthal Aless., neg. di qui 
Zanetti Enrico, poss. — Sez Gio., Amerie 

È Per Trieste: Olurens Ottone, neg. d'Amb 


Re in teatro. Miuftt, — 
tizie. — Recenti. 
tile — Appendice; Sioria, 


tiro mere 





a) La cittadinanza degli Stati austriaci 

dI Lo sto nubile; 

€) Gli studiì scientifici di logge e di Stato percorsi, ed 
i subiti esami semestrali, od almeno due esami di Stato teoretici 

d) Una moralità senza macchia; 

e) Una sanità di corpo durevole. 

Se l'entrata non segue immediatamente dopo percorso il 
quadriennio scientifico di legge e di Stato ed in modo relativo 
degli esami di Stat, allora dovrà l'aspirante far conoscere co 
tn'egli abbia consumato questo frattempo. 

3. Gli aspiranti ad un posto di praticante di concetto, han 
uo, prima di tutto, a sottostare ad una breve prova del presta” 
mento di servigio nella qualità di candidati di concetto. presso 
il Comando superiore dell'armata. 

L'accettazione dei candidati di concetto ha luogo per parte 
del Comando superiore dell'armata. 

‘4 Qualora il candidato di concetto, durante il tempo in 
cui prestò le prove di servigio, faccia conoscere la sua idoneità 
pet la pratica commissariale di guerra, verrà nominato di pra- 
ticante ‘i coneetto nel Commissariato di guerra, come tale, sot- 
topo i giuramento fomoe, © ver 2 lu pagato i fissato 

datum. 

Îl tempo di servigio presso lo Stato, conta dal giorno del 
prestato giuramento. 

‘8. Durante il primo anno di servizio deve il praticante di 
concetto frequentare l Istituto amministrativo militare in Vienna 

Suliti che saranno gli esami con esito. corrispondente, 
verrà poscia l'individuo promosso ad accessista al Commissa- 

di guerra, nel qual grado otterrà l'annuo soldo di 500 

oltre la fruizione dellalloggio e di tutti gli altri emo- 


(1° pubb 

ssendosi reso vacante un posto d' avvocato, colla residenza 
a Asolo, viene aperto il concorso al detto post, prefisso agli a5pi 
tanti il ‘termino di quattro settimane dalla terza toserzone del 
presente Avviso nella Gaszella Ufiziale di Ve 
durre a questo Tribunale la relativa supplica, corredata della 

scita, de 
bilità, n originale od in copia legalizzata, oltre a tutti gli altri 
documenti che valessero ad appoggiare il loro aspro, con avver: 
tenza d'indicare se ed in qual grado sicno consanguinei od al- 
fini coa alcuno degl’ impiegati delle Autorità giudiziarie di 
sta Proviocia, prescritio poi agli avvocati in effettivo esercizio 
di far pervenire al Tribunale le suppliche col mezzo della 1 Istan 
ui sono addetti 
Pall" R. Tribunale provinciale, 
Treviso, 22 settembre 1856, 
Il Presidente, Co. Eccueui. 


CONCORS 
quattro posi 
"A. Direzione delle pabliche costruzioni 
pel litorale, sono da assumersi in servgio gratuito quattro 
tecnici, i quali verrano ammessi al giuramento di servigi 
gena sostenuto con buon esito l'esame di Stato 
Gli aspiranti presenteranno sino a tutto ottobre a 
rete, alla Presidenza della menzionata Direzione le oro istan 
corredate dei certificati comprovanti gli studiî tecnici percor 
la cognizione delle lingue tedesca ed italiana, la loro moratii 
e robustezza fisica, ata al servigio teenico, indie i 
tempo se ed in quale grado sieno astretti da vincoli di paren- 
tela od alfità a taluno deg!’ impiegati dell’ R Direzione delle 
pubbliche costrazioni 0 dell'annessavi Sezione tecnico-contable 
Dall 1. R. Luogotenenza pe litorale, 
Trieste, 3 settembre 1850. 


N 110%. 
rimpiazzamento di 
re regio del 


N. 3061 AVVISO DI CONCO! 4° pubb 
È vacante presso lI. R. Prefettura veneta di fin 

posto di consilier di finanza, coll’ annuo stipendio di fior. 2000 

Sd eventualmente di fior. 1500 e la classe VII delle Diete 


dovranno insinuare nelle 
documentando i loro 


‘diploma di laurea e del Decreto di eleggi- | 


per gl'impieghi superiori di concetto presso le Autorità diri- | 
genti di finanza 
Dichiareranno infine se ed in qual 
affinità gieno congiunti con impiegati di 
venete. 
Dalla Presidenza dell. R- Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 11 settembre 1856. 
N. 19800. EDITTO (1° pubb) | 
| Per volontaria rinuncia del reverendo Don Giuseppe Teo- "accettate 
torì, rimase vacante il Benefici parrocchiale di S. Andrea di 1 capi 
! Tombolo, di asserito iuspatronato della signora Adelaide San- 
lett-Mogno. 
| PRIA quindi uti quelli che antro digita dip 
tronato sopra il detto beneficio ad insinuare le loro documen 
i tate istanze a questa LL R. Delegazione entro, un mese dalla 
data della prima inserzione del presente nella Gassetla Uff 
di Venezia, avvertendo, che scorso il detto termine, sì passerà 
Alla nomina senza riguardo ad ulteriori insinuazioni. 
Dall I. R. Delegazione provinciale, 
Padova, 15 settembre 1856. 
L'IR Delegato provinciale, Dott. Ginoraxo bar. Fist. 
(4 pubb.) 


d Ufficio. 


N. 34545. 
‘Tornato 


tecede: 
mera, 
AVVISO DI CONCORSO. 

Rimasto vacante il posto di Direttore delle pubbliche co- 
struzioni nella Dalmazia, con residenza in Zara 
Stipendio di fior. 2000, se ne apre il concorso a tutto 15 ot- 
tobre prossimo venturo. 

Gli aspiranti dovranno, entro questo periodo di tempo, far 
pervenire all LL R. Presidenza della Luogotenenza in Zara, col- 
| lordinario tramite d’ Ufficio, le loro istanze, corredate dalla fede 
| di nascita, dui certificati degli studri percorsì, dalla tabella dei 

servigi prestati, comprovando la piena conoscenza della lingua 
€ dichiarando se el in qual grado sieno congiunti od 
‘on impiegati tecnici © della Sezione teenico-contabile. 
Venezia, 20 settembre 1956. 


N 27720. 


qualunque 
Dall 


per pro» | 


N. 27699. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb, 
Per la vacanza di alcuni posti di aggiunto distrettuale di 

1 casse, col soldo di fiorini 600, e così pure. le eventuali 

sulle nella IL classe, con fior. 500, si apre col presente Avviso 

Îl concorso, invitando tutti quelli che intendessero aspirare ai 

detti ost, ad insinuarsi regolarmente alla Presidenza di qu 

sla Luogotenenza, non più tardi del giorno 20 p. v. ottobre, 

tol mezzo delle Autorità dalle quali dipendono per ragione d 
| impiego © di domicilio. 

Venezia, 19 settembre 1850 
_—_ 

N. 29256. EDITTALE (43 pubb; 
| °° Essendo rimasto vacante, per la morto del sacerdote Don 
| Adamo Bettllni, il Beneficio parrocchiale di S. Pietro in Vin- 

i Aft nel Distretto di Caprino, di asserito diritto patro- | x 
que’ capi di famiglia, s'invitano tutti qulli che potes- | " 
sero vantare diritto attivo 0 passivo alla presentazione 0 nor 
mina del muovo parroco, compresi i presi iusptroni, adi 
sinuare al protocollo di questa I. R. Delegazione le loro pretese, 
corredate dai legali documenti nel perentoro termine di 20 gi 
dalla pubblicazione del presente dito, che vene all'uopo in 
serito anche nelle Gazsette Uffizioli di Venezia e Verona. 
"Trascorso il dello termine senza che akuno iasinui le pro- 
prie eccezioni © diritti, avrà luogo la nomina nelle vie regolari, 
hè si avrà per questa voita riguardo ad ulteriori reclami che 
venissero presentati dopo scorso il termine prefinito, o che non 
fossero debitamente documenta 
Dall I. R. Delegazione provinciale, 
Verona, 44 settembre 1856. pia 
Per l'L R. Delegato provinciale into 
LI. R. Vicedelegato, LORENZONI. 


2119. 


Mica notizia : 


Mica n 


3° Che 


0. AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 
luo deserto anche il secondo esperimento d' Asta temu- 
o 17 luglio p. p. in seguito all Avviso 15 giu- 

93, per deliberare in vendita al miglior 

cio di macina grano, situato nel capo-distretto 
diritto e pertinenza, si. reca a pubblica 


NE. 
quest’ DI 





Giuseppe Sandri fu Antonio, di 
Castelgomberto, in odio di Gio 
Sandri fa Antonio, di detto 


AVVISO D'ASTA 


luogo, alle seguenti 
che, sul Piazzale del Santo in Coodizini 
questa Cità nella casa al n. 2618, l 
del D.r Bartolommeo Dal Zio, nei | duti 
giorni 16 e 47 ottobre p. v. e | come sono appiedi desrin 
successivi, occorreodo, sempre dal- Ni la 
Je ore 9 ant. alle 3 pom, avran 
ge lega de pelati E 
a presso imeno 
Hola sim, degl foi merci 
sottoindicato di tagicne del c:ncor- 
s0 di Giovaoni Opocher, il cui 
valore potrà rilevarsi presso lam- 
imitare dle mess Ds Dil 
o. 

Il delberatario sarà tenato a 
versare prontamente il presso ol- 
ferto nelle mani della Cowmissione 
podi io pensi da 20 ini mi 

monete d’oro, 0 d'argeato 2 
tania. 
Betti da alienarsi. 

Panni, halmoch, mezzaluna, 
atrub, bristol, mussole, stoffe, tle, 
vestiti stuff, facele, spagnoletto, 
orleans, cotonine, fazzoletti, gilet, 
otgandis, | copertori, intovagliata, 
dobieto, cate, frustagno, amans, 
contine, jaconet, scali, marcllne, 
aciarp, vhull, abiti seta, cambrick, 


ad un prezzo inferiore sila 


che a prezzo inferiore. 


dovrà. pagare il 


creditori inseriti 


libera ciascun delineratario 


dotta dall'attore, ed inoltre 


od ogni altra tasso 


V. Essendovi più deliberata 
rii di ua lotto saranno tenuti so- 


lidariamente 
VI. Appena 


l'Albo del Tribunale, e nei luoghi 


Dall'I R. Tribunale Prov. 
dn Padova, 
Li 5 settembre 1856. 
ti Presidente 
Gnrconima. 
Giorio. 


a ciascun. deliberatari 


N. 16525. 2° pubbl. 
sorrto, > 1° 
Si notifica al barone cav. 
Alberto Bonvicini assente d' ignota 
dimora che, Giulio Schubeler col- 
l'avv. Dir Palazzi produsse in di 
lui confronto è di Angelo Udine 
la petizione 18 luglio 1856 
19004, per precetto di pagam 
entro tre giorni di a. . 404 el 
fettive ed accessori; in dipendenza 
alla Cambia'e 26 novemb e 1855 
e che il Tribunale con Decreto 22 
laglio detto pari numero facendovi 
luogo sotto comminatoria dell’ ese- 
cuzione cambiaria, ne_ ordinò oggi 
con Decreto n. 16525 l'intima- 
zione all'avvocato di questo Foro 
Dir Valvasori che venne destinato 
in suo curatore ad aciuua, ed al 
quale potrà far giungere utilmente 
ogni creduta eccezione, 0 scegliere 
altro. procuratore , indicandolo al 
Tribunale, mentre in difetto do- 
vrà ascrivere a sè medesimo Je 
conseguenze della propria inarione. 
il: presente si pubblichi 
cd figg na loghi sli i: 
serisca per tre volto in questa 
Gazsetta Uffiziale a cura della 


proprio nome nei libri 


medesimo. 

VIL Gl' immol 
ali nati con tutti 
fossero inerenti 
dem: 
vi fossero toggett 


Seguono i lotti. 
Lotto I. 


Vicentini 


situato in Comune di 
controversa e marcato nelia 


censuaria di 
x L41637: 10 
Lotto IL 


di Castelgomberto località 
il Monte degli Sehiari in 
Villanova soggetto 


dita censuaria di L 8:47, 
to a. L 456: 10. 


Pert. 3:53 ossia campi 0: 
3: 138 di terreno aratorio, arbo- 
tato, vitato detto le Fossutelle pe- 


Castelgomberto 
nella suddetta località e contrada 
soggetto _all'ocere della decima e 
marcato nella mappa stabile del 
Comune cmusuario di Valdarbione 
al n. 864, colla rendita cens. di 
L 47:08, stimato a. | 7341:20. | N. £ pubbi. 


[RESSE 


lung 
ottobre p. “ 

cessivo, dalle ore 9 ant. îd un'ora 
pom. di ciascun giorno, i tre espe- 
rimeoti d'asta dei sottodeseritti 


immobili, esscutati da Giuseppe 
Schiavo ‘qual tutore del minore ! 


immobili verranno ven: 
ue lotti separati composti 


ibera nel primo e 
secondo intanto non verrà fata 


giudiziale, è nel terzo incanto n- 


IN. Ciascun offerente che non 
sia creditore inserito, dovrà depo- 
sitare prima dell'offerta il decimo 
del prezzo di stima del lotto a cui 
coocorrerà. Ogni deliberatario poi 
nente. del 
prezzo “entro giorni 44 dall'iuti- 
mazione del Doe di de 
anto deposito giudiziale: per 
l'interesso prima e agamento dis 
è per quanto, 
soddi" questi, ritaesse per 
l'interesse del Reo Convennto. 
IV. Oltre al prezzo della de- 


tera imposta di commisurazione, 


esborsato \'int 
ro prerm, e soddistto alle d 
te speso cd imposta , verrà dato 
il Decreto 
di aggiudicazione ja proprietà, e 
cooseguirà tosto il possesso effet- 
tivo degl’ immobili acquistati che 
dovrà. pur tosto. trasportare al 
 Censo, 
oll'obbligo di sottostare a tutte 
le” pubbliche imposte. dal giorno 


i vengono 
iti è le 
servitò attive e passive che vi 
peso della 

quartese se e per quanto | a 1 


Pert. cens. 5 :57 ossia cam 
14 : 160 di terrino 
‘0, arborato, vitato con gelsi 
Trissino 
contrà oltre Agno, soggetto al- 
l'onere della decima ora però 


stabile del Comune censuario di 
S. Rocco al n. 254, colla rendita 
49 : 76, stimato 


Pert. 2:90 ossia campi 0 

+ 058, di terreno arativo, arbo- 
rato, vitato con gelsi. detto in 
Cima alla Riva posto nel Comune 


onere della 
derima e mareato nella mappa sta- 
Nile del Comune censuario di Ca- 
stelgomberto al n. 904, colla ren- 


è contrada è marcato nel censo 
stabile. del Comune censuario di 
Valdarbione al n. 868, colla ren- 
dita cens. di |. 206, stimato a 
1 92:48 

Pert. 0 : 88 ossia campi 0 
0:474 di terreno aratorio con 
piante di grlso, frutti e poche vi- 
ti situato. vela detta località € 
contrada © martato nel cmso sta 
bale del Comune eemsuario di Val- 
darbione al n. 867, colta ren 


corso il primo e secondo esperi- 
mento d'i canto degli stabili ese- 
cutati a danno. Pietro li sscaro e 
Consorti sopra istanza 15 sette 
bre 4855 n 7417, di Giuseppe 
Criconia e di cui il precedente E- 
ditto 6 marto 4856 n. 1605, 
già inserito nella. Veneta Guzzeta 
dei 21, 24 è 26 maggio derorso 
ai nn 146, 118, 119, li mode 
simi primo e secondo esperimento 
avranno luogo rispettivamente. nei 
censuaria di 13:51, stimato 41 ottobre e 22 novembre 
1 215:19. Po. ve. 1856 dalle ore 10 del 

Pert. 0:21 ossia campi O: | mattino alle 2 pom, nella Sila 
0:46, di terreno compreso dal | di residenza Pretorial=, ferme | 
suolo "della casa colovica mureata 
nel censo stabile del Comune cro- 4 
suario di Valdarbione al n. 868, | messo chiunque eredesse aspirare 
colla rendita cens. di 1 3:06, | agl'incanti, egual nente che per la 

sia descrizione degli stabili da sub- 
56 ossia campi O: | astsrs, libero. nel frattempo sò 

2:137 di terreno aratorio,arb>- | ognuno di prendere ispezione e 
rato, vitato con due castagni detto | copia degli atti in questa Cuel- 
Campo del Chiodo posto nella | leria, come anco del suscitato E- 
sudlta Jc) sog all'nre | dit o. 160 
della decima e marcato nel censo il presente sarà. pubblinto 
i Lar ecc] 
Valdarbione al n. 4760, coll ren- | questa Piazza, nonchè inserito per 
dita cons. di. 14:16, tre volte conseeutive nella Veneta 
a L 530: 98 Gazzetta. 

Loschè si. pubblichi mediante Dall'L R. Pretura di Piove, 
affissione nei luoghi soli Li 30 luglio 1856. 

inserzione nella Gazzetta Ul Ii R. Pretore 
fiziale di Venera. 
la DallL R. Pretura di Valdagno, at 


EDITTO. 
In appendice all Editto 25 
luglio 1856 n. 12621, si notifica 
essersi con odieno Decreto p. n. 
al: presente sostituito l'avv. Dr 
Hofer all'avv. Dr Bottoni cure 
Chioggia | tore sostituito al curatore avv. 
votifca col Palazzi del concorso. dei creditori 
sente Luigi limo che Franee- | aperto-i in confronto di Nicolò È. 
sco Susan fu Carlo a mezzo del- | Messa di qui. 
l'avv. List ha presentato di- Ti presente sarà affisso nei 
manzi questa Pretura il 5 agosto | soliti luoghi e. pubblicato nella 
torrente la petizione num. 5561, | Gazzetta Ufiziale. 
contro di esso assvte el altri cor Dall'L R. Tribunale Prov 
rei in punto di solidale pagamento | Sezione Civile in Venezia, 
di a. L 1640: 48 di capitale di Li 19 agosto 1856. 
a L 1565: 22 d'interessi matt Il Cav. Presidente 
rati a tutto 26 giugno 1856, ol- Maxrnoni 
tro i successivi da quest'epoca in Fratio, AGE 
ragione del 5 per 0,0, e di altre 
pubbl 


198 : 59, per prediali ed 
altre impo-te. pagate, inerenti agli 

Si rende noto essersi da que- 

ata Pretura coo_ odierno Decreto 


stabili ipoteca, e che sopra que. 

sta petitione venne. fissità l' Ana 

Verbale del giorno 16 ottobge p. | sto p. n. aperto i concorso ge- 

vi alle ore 9'ant, e non esdido | nerle dei creditori sulle sostanze 
mobili ovunque esistenti, e sulle 
immobili sitote: nel Regno Lom- 


noto il luogo della dimora di esso 
assente. gli venne deputato a di 
Bardo-Veoeto di ragione di Crest: 
efano di Giovanni di Muxzo- 


lui pericolo e spese in curatore 
legale Ambrogio. Mascheroni, onde 
la causa possa proseguirsi secondo 
il vigente Giudiziario Regclamento 
e provunciarsi quanto. di ragione 

Viene: pertanto eccitato esso 
Luigi Bellemo a comparire io tem- 
po personalmente, ovvero a fr 
avere al depatato curatore i ne- 
cessarii documenti di difesa, o ad 
istituire egli stesso un altro pa- 
trocinatore ed a 
determinazioni che riputerà più 
conformi al suo interesse, altri- 
meati dovrà attribuire a si mede- 
simo le conseguenze della sua ina- 
zione. 

Eà il presente si affigga al 
V'Albo. Pretorio, nei luoghi soliti 
di questa Cità, e 5° inserisca per 
tre voite nella” Gazzetta. Ulfizile 
di Venenia. massa il propri» deito. 

Dall'I. R. Pretura di Chiog- Si prevene inoltre che per 
gi. la nomina dell'amministratore sta- 

Li 5 agosto 1856. bile e dei delegati, e per trattare 
1 R. Pretore un componimento sì è fissato il 
Axcgli giorno 15 settembre p. v. ale ore 
G. Nactari, Cane. | di matin, coll'avverinza che i 
noa comparsi si avranno pet 
reuti al veto dell phuraità dei 
EDITTO. comparsi, e che non comparendo 
IR. Pretura di Piove | aleuno, si procederà d' Ufizio alla 
‘che, non | nomina tanto dell'uno, che degli 


stima 


dovrà 


2. pubbl 


N. 6446, DI 
EDITTO. 


mppa 
s 
sero 
ad insinuare regolarmente le loro 
pretese a questa stessa Pretura 
entro il p. v. mese di cttobre an- 
dante anno 1856 ia eonfroote di 
quest'avr. Filippo Milan curatore 
alle lit, sotto comminatoria di 
rimanere estivi dala sostanza 
soggetta al concorso, e che în pen- 
denza dello stesso venisse ad ag- 
Giungersi în quanto però restasse 
essurita: dalle azioni insinute , 
quand’ anche. competesse al credi: 
tore © creditori. nen insincati di- 
ritto di proprietà, di edi 
compensazione, per cui in quest | 
ultimo caso dovrebbe pagare alla 


detta 
contrà 


stima 


Che nel giorno 6 ottobre pf, 
si terrà, presso questa 


mo 20 agosto pp, in seguito all A 
N. 35014-2168 pel novennale appalto dei 
ndicai nella sottoposta tabella, si reca a pubblica notizia 
Che nei giorni designati dalla tabella stessa, e sui dati | 
fiscali pure accepnativi, avrà luogo presso questa R. Intendenza 
un secondo incauto; stito fe condizioni ed avvertenze portate 
Taglio p. p_ N. 259142168, inserito 
riale di Venezia nei giorni 16, 18 
è 19 agosto ultimo scorso ai NN. 188, 189 e 190; condizio. 
ni ed avvertenze che si ritengono come fossero qui riportat 
| Capitoli norioli d'appalto sooo sin d'ora ostensibili a 
sso la Sezione dell Intendenza, nelle re d' Ufficio. | 
R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 17 settembre 1850. 
L'LR. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi 
Il Segretario, M. Calvi. 


coll'annuo | gay Avviso suddetto 2 
anche nella Gazzetta Uff: 


Oselin, sito io Comuo 

T7 L'assuniore è chlligato sila mari 
zione dell'attiguo ponte levatoio sul Canal Cavetta, alle condi 
zioni portate dal Capitolato d'appalto del concernente progetto 
è dietro il correspettivo determinato dalla perizia sul quale però 
verrì aperta la licitazione col ribasso del 4 p. %/y Esso pro- 
getto trovasi ostensibile a chiunque presso la Sez 
Intendenza nelle ore d' Ulfco 


D' ordine dell'I R. 
dovendosi; procedere alla 


vinciale Fondaco Tedese 
giorn 


to, e la delibera segu 


chiunque presso la Sezione I di 


Dall LR. latendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 11 settembre 1856. , 
L'1.R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi 

Il Segretario, M. Calvi 


men sodisfacente 


Tolella dei Diritti d' oppaltars. 


ottobre il Diritto di Palafita Cavelta e Ga- 
Cavazuecherina. Prezzo 


a (*), situato i 


bre il Diritto di Passo a Caposile, posto in 


le. Prezzo fiscale austr. L. 3 
il Diritto 
di Mestre Prezzo 


EVVISO I ASTA 


{.° Che a tale effetto si terrà presso Ja R. Dogana pro- 
sita al Ponte di Rivcalto, asta pub 
ore 10 matt 
na alle ore 3 pom., nei modi e forme presritti dai $$ 
250, 251 del Regolamento sulle Dogane e privative dello Stat 
2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoidi 
al maggior offerente, ove così 
dell'asta dovrà ogni obblatore deposi- 
tare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restit 


2 ottobre e successivi, dal 


n rimarranno deliberatari. 
dopo la delibera non sarà. am 


glioria, perchè esclusa dalle massima vigenti. 

rà obblico di ogni deliberatario di versare tosto che 
gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, 
levare la merce dalla Dogana 


Specifica delle merci da vendersi. 


Io apgosità specifica dettagliata (affissa alla pot 
i) sono deserite le siogole qualità e vale del- 
le merci ed il peso metrico, e cià per facilitare i calcoli 


affissione all'Albo: Pretorio, su 


gno, 
Li 18 luglio 1856. 
Il R. Pretore 
ManrineLLI 
N. 11661 3 pubbl 
EDITTO. 

L'L R. Pretora Urbana in 
Vicenza porta a pubblica notizia 
che, il giorno 40 aprile 1856 è 
tmotto intestato: Bartolomeo Pe- 
ria fu Francesco detto Cisceolre 
tasciando una sostanza. fra denari 
@ mobili di a. 4000 circa 

Ignoti i surcessib li, si citano 
tutti coloro che 
verso l'eredità, d'insiouare a que 
sto Giudizio. il loro diritto eredi» 
tario entro un anno dalla data dell 
presente, ed a presentare le loro 
dchiarazioni comprovando 
tolo a succedere, altrimenti l'ere- 
dità sarà aggidicata al solo josi- 
suato. sedicente. fratello Antonio 
Perin 

Sarà pubblicato, affisso, ed 
inserito come di metole. 

Dall'L R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 

Li 6 giugno 1856. 

MR Coos Dirigente 


al N 1388. 
EDITTO. 
Dall'L OR Pretora Urbana 
dii Belluno si porta a pubblica no 


Matteo di 
isposizione 


Giovanni di Matteo Piva altro fra 
i sucressibili legittimi della defunta, 
to i eta è qui isionare entro 
un anno dalla data del presente 
Fitto, ed a presentare la sua di- 
chiarazione di erede, poichè in caso 
diverso si procederà alla ventila- 
zione dell eredità in concorso de- 
gii eroi insinuatisi © del curatore 

Dr Francesco Dal Vesco a 


S'inserisea per tre volte nel- 

la Gazsetta Ulfziale di Venezia, e 

sia affisso all’ Abo Pretorio. 
Dall'L R. Pretura Urbana di 


Sopra equi 

Petra di È. Vie si fa oto in 

la instanza 15 aprile p pn 
8825, ed in evasione al prototall 
21 giagno p. p. n. 4765, assunto 
dolla stessa L R. Pretura di 
Vito collesecutante G. Butt. Polo 
di Siworgnano al confronto di Ce- 
lettino. Polo-Grandi fu Pietro 
Forni di Sotto. si terrà dinani 


Coodizioni 


ti 
Eatbs 


ii 


sul dato fiscale di L. 180,000, - Colonial. — 
‘un terzo incanto, sotto le 


D'ASTA 
l'esperimento d'asta, tenutosi 
viso 25 luglio at 


Passo a Campal 
fiscale a 


atua è manaten 





‘maggio stesso | Sete. 
‘ele si riten- | Liguori. — Rum, acquavite, vino estero, cipro. 


Zucchero raffinato, farina di zucchero, caff, pepe, 
cannella, chiodi di garofano e simili 
‘cambricà 


| ‘Da L R. Dogana principale, Fondaco Tedeschi 


Venezia, 22 
LI R 


TE Mogazz. 


AVVISO DI CONCORSO. 
la cattedra di matematica e nautica colla 
e coll annuo soldo di for. 800 m 3 
di e, resosi vacante presso l' LR. Scuola di nautica in Fiume, 
îl Ministero dell'istruzione pubblica con Decreto 40 corrente 
tenere un esame di concorso presso 
di nautica în Trieste e presso l' 
col'avvertenza, che l'e 
novembre a. ©, e quello 
dalla Direzione 


(1° pubb) 


Diriti ca- 


N. 37977. 


sul Canal 
i. 350. 


7 di questa 


(2° pubb) 


lendenza provinciale delle finanze, 
ta delle sotoiodicate merc, in 
hase del $ 162 della legge penale di finanza, si deduce a pub 


44 ottobre p. v. 


in corso, cioè 


| © Pel rimpiazzo dell 
| lingua d'istruzione italiana 


| N. 13534, ha ordinato di 
l'Accademia di commercio e 
R. Scuola Rea!e superiore in Vene 
some in iscritto avrà luogo il 6 od 
2 toce in uno dei giorni successivi, da fissrsi 
degli accennati Istituti. i 
CIÒ viene regato a pubblica notizia, coll'avvertenza che 
posto di professore devono insinuarsi a 


fi aspiranti a questo 
tempo fmmessi all'esame direttamente presso 


tempo debito, per essere a 
una delle Direzioni suindicate 
Dall'IL R. Luogotenenza slavo-croata, 
Zagabria, 10 settembre 1856. 


Essendo caduto deserto p 
tenutosi nel giorno 8 luglio pp. in seguito all Av 
gno antecedente N. 24067 


‘Andrea al eiv. 


ne, S. Sonanzo. 
al 1.1 di Control, D. Scolari. 


(4° pad) ® 


mon 


__— 
AVVISO D'ASTA. 


to nella Ge 


che saranno accettate offerte anche al di- 


AVVISO D'ASTA. 


bianco e stam- 


dall' Avviso 
tia Uffiziale 
ssivo ai NN. 


d'appalto sono sin d'ora ostensibli a 
denza, nelle ore d' Ulfico 


(1° pubb) 
R. lotendenza, situata in parrocchia 
. 348, si terrà, nel giorno di sabato 
l'asta, dalle ore 40 ant. alle 3 pom, per 
! deliberare al miglior offerente, se così parerà e piacerà, la for- 

r basso servigio presso gl Il 


. 25166. AVVISO D'ASTA (CS) 
Scade col giorno 31 ottobre del corrente anno 1856 1, 
le di esazione delle tasse di Ponaty, 
in questa Provincia. E toenior 
ione di un nuovo contratto per a tie, 
1856 a tutto ottobre 4859, si poram 
seguenti condizioni + Li 
‘ella pabblicazone del presente Avvio tu, 
|. del giorno 


annuo canone ora iu corso è di L. 19,410, m 
ammetteranno anche offerte minori del canoe stesso. “ 
Serviranno di norma all'appalto i normali capito», 

‘che fin d'ora sono ostensibli presso la Sezione 
di questa Intendenza. 

(‘Seguono le rimanenti condizioni.) 

Dall'£. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine, 16 settembre 1856. 
R. Consigliere Intendente, Pastoni 


AVVISI DIVERSI. 


Un signore di 34 anni, di religione israelitica, dy. 
miciliato in Venezia, di una sostanza palese di au. |, 
420,000 desidererebbe prender moglie sia celibe ri, 
vedova, senza figli, mon minore d'età di 28 anni cirey 
di fisico robusto, bella stat li i 


(13 pad.) 

anche il terzo esperimento d'asta 
43 giu 

{er deliberaro in novennale appalto 

fdiritto di passo a tarca sul naviglio Brenta nella località 

cosiddetta della Malcontenta, si reca a pubblica notizia 

+ ‘°° Che nel giorno 8 ottobre p f., sullo stesso dato fiscale 

di L 385, si terrà, presso questa fi. Intendenza, un. quarto 

incanto, sotto le condizioni ed avvertenze portate 

26 gennaio a c. N. 4162-39, 

di Venezia ne giorni 12, 13 e 15 febbraio sure 

55, 36 e 38: condizioni ed avvertenze che si ritengono come 

fossero qui riportate. 

Si dichiara però 
sotto del dato Bscale suaccennato. 
1 capitoli normali 
chiunque presso la Sezione 1 dell 

iI R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 16 settembre 1856. 
L'L'R. Consigliere di Prefettura Intendente, F. Grassi. 
Il Segretario, M. Cali. 


tinte c 
Dirigere lettere franche ferme in posta col 4; 
rezione G. B. A. in Venezia. 


io. 
i si 


I secchi 


re 42 al 
iore di 4 secchi 


re 8 alle 42 antimeri 
navigato 


SULLE ZATTERE 
passato il Ponte Lungo 


soliti patti e condizioni 


questa Intendenza, salva però alla R. Am 
! di rescissione di anno In anno col preavviso di tre mesi 
NI prezzo fiscale per lase dell'asta è quello del contratto 


2) pel vestiario completo di un inserviente, L. 160 
Li per quello d'un cursore o spazzino, L. 155; 
2) per ogni mantello, L. 50. 


{ Seguono le rimanenti condizioni. } 


prezzo di 

IL Qgoi deliberatario, tranne 
l'esecutante, dovrà cautare la pro- 
pria offerta col deposito del deci- 
mo del valore di stima, che in 
caso di del.bera and 3 a deevotare 
il prezzo in valuta d'oro 0 dar 
gento al corso. dela pubblica ta- 
tif, ed il resto dovrà essere 
depositato in eguali monete ed al 
corso come sopra. nella Cassa dei 
depositi dellI. R. Tribunale Civile 
di L* Istanza in Udine a spese 
del deiberatario entro 44 giorni 
dalla delibera. 


| 
HlL Come dal deperito del 


decimo, così anche da quello del 
resto del prezzo resta dispensato 
l'esccutante diveoento deliberata 
rio, fino però alla concorrenza del 
suo credito capitale ed inieressi 

IV. Il-posses o di diritto e 
di fatto si trasloodoro ell'icqui- 
rente col giorno della delibera con 
tutti gli aggravii. d'imposte arre- 
tratte ed avvenibii 

V. La vendita dei beni pre- 


detti viene fata nello stato in cui | 


sarnono al memento della delibera 
a corpo è non a misura e senza 
alcuna responsibilità dll'esecutan- 
te per qualsiasi motivo 0 causa. 
VI. Tutte le spese di subasta, 
di delibera, aggiudicazione, voltura 
e tassa di commisurazione per tra- 
Sferimento di proprietà: dovra n> 
portarsi a tuîto carico dell arqui- 
rente. 
VIL Le spese tutte giudicate 

è di esecuzione da 
parate al procuro 
tante Dr Gio. Batt 
prezzo della delibera e senza at- 
tendere la graduatoria, dietro spe 
cifica_ da liquidarsi giudizia'mente. 
Deserizione degl immobili posti in 

Forni di Sotto distribu 

Jotti colla di cui regola dovrà 

seguire la vendita. 

Dei seguenti cadrà la veodita 


Numeri di stima 4. Casa di 
abitazione nella. Borgata di Vico 
io mappa al n 2476, di pert. 
—:25, rendita L 20 
mata a. L 3420 

2. Orto annesso alla casa 
suddetta al lato di settentrione, in 
mappa al n. 2477, di pert. 0:06, 
rendita L — :43, stimato | 24 

Lotto IL 

3. Fabbricato vecchio eretto 
a muro è di tavolette, sito 
Sale” Bega di 





Dall Ì. R. [ntendenta provinciale delle finanze, 
Treviso, 22 settembre 1856. 
LI. R. Intenden 
" 


CartAnEI 
retario, È. 


11. Aratorio detto 
ai no. 1809, 1810, 
64, readita L — 
1198 


1° 
Lotto IX 
42. Aratorio e prato. dello 
Vallicella ai mo. 41821, 1822, di 
2:91, rendita 3:21, 
stimato L 663. 
Lotto X 
43. Aratorio e prato ai nn 
472, 2231, 2233, 2236, di 
2:29, rendita | 2:48, 
50. 


14. Arativo e prato ai on 
4810, 6928, di peri. — :58, 
Ù 


gett. cet. 40, rendita L — 
stimato L 106 
Lotto XV. 

48. Artoro al n. 1961, di 
pert —:41, rendita | — 
Stimato a. L 114:80, 

Loto XIL 

19. Prato al n. 1988, di 
pert. —:4l, rendita cent. 70, 
stimato L 106. 

Lotto XVI 

20. Prato al n. 4937, di 
pert. — 144, rendita cont 45, 
stimato 1 105 : 60. 

Lotto XVII 

21. Prato al n 4944, di 
pert. — 112, rendita | — 11, 
stimato a. |. 24. 

ne let x 

Aratorio al n. 5002, di 
peri — :14, rendita l —:13, 
stimato a. |. 35. 

22, Loto XX. 

. Aratorio e prato i mn. 
5061, 6058, di pat rd 
Te l — :55, stimato austr. 


Lotto XXL 
24. Prato detto Taronda 


DE, 


Dt 


et 
È 


fn parrocchia di Santa Maria del Giglio in que 
ta Città, Corte delle Procuratie, N. 2564, sul Rio dll 
Fenice. 
Casa recentemente ristaurata composta : a pian tr. 
reno, entrata con approdo e pozzo, due magazzini 
primo piano saletta, tre st 
rmorino. In secondo pian 
saletta, tre stanze. In terzo piano : saletta, tinello, 
cina, stanza, cameretta per servitù, due soffitte. 
HI prezzo d'affito è di annve auste. TL. {10 
Chi vi applicasse. si rechi in Corte delle Pm 
curatie al N. 2564 che vi sarà persona appositamente 
| incaricata, e ciò dalle 12 meridiane alle 3 pomeridiane 


Lotto XXX. 

34. Prato in mappa al n. 
3811, di pert. 3: 84, rend. L —3 
80, stimato a L 381. 

35. Prato ai nn 3778, 
6820, di pert. 2:40, rendita 
L — : 50, stimato a. L 240. Varisco rappresentato dall'avv Dr 

36. Prato al n. 3817, di | Podreca nel giorno t4 ottobre» 
pert. 1: 90, rendita cent, 32, sti- | dalle ore 9 ant, alle ® pom, pela 
mato LAT residenza di Pretura di 

37. Prato con stalla e fenile | spposita Commissione verrà tevuts 
ai nn. 3767, 3773, 3774, 3809, | il quarto esperimento di subasta 
6808, 6815, 7339, 7763, di | dello stabile infraseritto alle se 
pert. 13:23, reodita |, 5:15, 
stimato a I. 1850: 80. 

38. Prato al n. 3775, di 
pert. 5:48, rendita | 1:15, 
stimato a. | 65° 3 

39. Prato al n. 6823, 
pert 34, rendita L — : 28, 
stimato |. 160 : 80. 

AO. Prato al n. 6847, di 
pert. — : 64, rendita 1 —:13, 
Stimato | 64. 

AM. Prato al 6804, di 
pert. 1:09, readita 1 —:23, 
stimato a. 1 10). 

42. Prato al n. 6805, di 
pert. — :53, rendita | —:22, 
stimato L 53 

Lotto XXX 

43. Prato al n. 4661, di 
pert. — : 27, reodita | —:25, 
Mimato L 27. 

44. Prato ai no. 5075, 
5077, 6967, di pert. 4 : 26, 
dita L — :58, stimato a l 126. 

Lotto XXXI 
45. Aratorio e Prato ai 
4023, 4627, di per. 
cent. 33, stimato aust. 
Co 
Lotto XXXIII. 

46. Aratorio al n. 3491, di 
per cent. 83, rendita L 1: 
26, stimato a. |. 232 : 40. 

Lotto XXXIV. 

47. Aratorio. € prato si nn. 
0493, 494, di per, —:31, 
rendita cent. 
1 58:80. 

Lotto XXXY. 

48. Aratorio e prato ai an. 
4394. 4395, e 6886, di port. 

7, rendita L 41:34, stima 
to L 187:21 

Di questi ultimi la vendita 

seguirà per l'intero. 

Lotto XXXVI 

49. Aratorio al n. 4808, di 
per —:64, rendita cont. 97, 
stimato Ì. 493. 

Lotto XXXVIL 
ei Artio Al n. 1984, di 

i , rendita 

Simato a. L S0L8D e ce 
Lotto XXXVI 
51. Aratorio e prato 


N 9783. 3 pali 
EDITTO 


Si rende noto. che sep 
stanza di Francesco Suppantgi 
del fu Francesco al confronto de 
l'eredità. giacente del fu Nopa 


rato soltanto a prezzo superiora 

lo: di stima verso pogame 
to valuta sonaute, ed al torio 
gal veclusa qualunque cara me 
netata 


TI, Nessuno sarà ammesso 
l'incanto senza un previo dpr 
sito in ragione del 10 per O0dì 
tima ia valuta sonante oi a cor 
legale, esclusa qualunque cri 
monetata da trattenersi in cia 
prezzo pel deliberatario, e da rt 
tuirsi agli alti, oblator. 

Entro otto gioroi di 
l'intimazione del Docreto di dei 
bera, dovrà _il deliberatario dep 
sitare Gil prezzo offerto in valu 
sonante ed a corso legale, ess 
qualunque carta  monetata, sl 
comminatoria del reincanto a tute 
sue spese, pericolo è danno 

1V. Tutte. le spese dell de 
Nibera in poi staranno a caio de 
deliberatario. 

Descrizione del’ immobil 

Casa d'abitazione con bol 
qho in” Cividale jo mappa al 
881, della. superfice di cen. 39 
colta rendita cens. di al. 13 
50, del valore stimale di au. 
1 12624 : 70. 

FA il presente si publico 

hi soliti, è s' inserisca pi 
nella Goazetta Ulizak 





nei li 
33, stimato austr: | tre 
di Veneri 

Dall'L R. Pretura in Om: 


Li 42 agosto 4856. 
Ul Pretore 
Sten. 
Zoeeca, Cane 


N. 5890, 3 pali 
EDITTO. 

Col presente si noti 
fu Gacomo Toffolo di 
assente d'ignota d'mora, che Cr 
lo Piateo pure di Fanna quale 17 
ministratore del fondo del fa 
Elia Polcenigo ha prodotto una p- 
tizione sommaria #4 agosto cor 
n. 5830, in confronto di Bot 
qu Gio. Batt. Mion-Manerio e 
aitri quattordici LL. CC. compresi 
esso assente in punto di soldi 
poramento di a. L 356:03, pe 
la contribuzione di Maso depurite 
del quioto pel triennio 1853, 185% 
4855. Che. sulla petizione mele: 
sima è fissato ascolto delle pi 


Stiare ed indicare al Giudice 
tro procuratore di sua scel. 
Dall'I R. Pretura di Me 
PPP Li 14 aposio 1856 
L'L R. Pretore 
Romano. 
Nascimbeni, Car 


da Grate nel 12 sett 
degnata di non 
forgenti istoriche e d 
della storia. deli 
Lol il dottore di 


SMIRA, 
Schiobrunn, nel 48 
spente degnata di con 
tonaigliere d'Appello 
la Corte suprema di g 
taro superiore e senal 
Augusto di Roth. 

SMIL RA, 
settembre a. cin gi 
riteroli prestazioni di 
Fanno 4855, si è d 
mente ai canonici 1. 
Simeone Nasso in Pa 
dine di Francesco Gi 
Eufemia, D. Marco Z| 
te in Cattaro, Marco 
no, Alessandro Pauci 
Jo Tramontana in Ci 
vecchia, la croce d 
nalmente, al vicesindad 
la croce d' oro del Mj 
conoscere la Sovrana 
Stefano cavaliere di 
Zanchi in Zara, è d 
come pure al consigli! 
duardo Berguer, ed 
mre di Pellegrini, 


8 ML RA. 
tembre 8. c., si è Ki 
mettere a' sutto indie 
Ordini stranieri, lu 

AI colonnello 
lari, Giacomo Mariv 
Ordine reale del 

AI colonnello i 
mandante il reggio 
tario di Sassonia n 


rizio bar. È 
ginno dell'Aquila ro 

AI maggiore di 
Nitari, Eduardo Pechi 
dine del Merito, 

AI suo aiuta 
aiutanti, Ladislno co 
del Merito militare, 

AI capitano 


l'Istituto geografi 
ce di cavaliere del 
8. Michele ; 

ALA? tenente 
tera, del reggimenti 
di Sassonia n. 11, | 
Merito, di Filippo il 


è ieri stesso 
mo pur la seguei 

«1 SA 
vedi da Costa 
gollo Adriatico uni 
menti da guerra, « 
brick ed un avviso 
avviarsi verso le D) 
È iuntile 

tale noti 
La Gazelle 
seconda ammpnizi 
il 15. settembre 
< un attacco direi 
«se, » Tal amm 
ia Proviocia, deri 
l'interno. 

La Compegil 
to a Londra la sì 
gli azionisti presi 
tro l''aggregazior 
turalmente 


Veria 


mantenere le sue 
aggiungono che 
Pieno foran'i, pel 
tassero di sbarca 










MARTEDI' 50 SETTEMBRE. 





NNO 1856. - 


+ +m6—& 








cIAZIONE. Per Venezia lire efettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 a 
SS ice fe 6 lla, 7 semeste, 4 80 i ililazara 
il Regno delle Due Niile rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventagler, 
Pe gi lt Sti pes bi Uli ps Un fio a ct. 40 ta ai Ventagleri, N14, Napoli 
ssocazioni si ricevono all’ Uffizi ormosa, calle ù 
La ie di rclamo aperte nom i sfata. Pill, NL 6257; è di fuori per leto, aftamcnnd i grappi 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Per gli atti giudiziari #9 centesimi lla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due, 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire eBlettive 

Gli articoli non pubblicati non si restituiscono; si ebbruciano. 

L- inserzioni si ricevono a Venezia dall Uffzio soltanto. ALl'ecterno, dall'Ageutia Aaglo-Continentale, a Parigi, 9, 
rue Mirasmeni! ; a Londra, 166, Fenchurch Street City 
















GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffisiale. ) 





« nale di Berlino, d' una Nota concepita in tali | ranno. I Re di Napoli manterrà il suo buon diritto, | ll mondo ; esse sono state conserrate da un atto pol dieci secoli nazionalità separate, corpi distinti , avver i 

< termini , che l'imperatore Alessandro avrebbe, | qual Sovrano indipendente d' Europa. Dichisrerà in un | Mico e solenne. 8. M. 1. il Sultano ha valuto, non so- | ai ad essere amminiirai. peparsiamenie, Rural cio 

Za quel che si atlerma, creduto dover far osser: | enifesto essere posto in quitine il diritto poliico | lo mantenere integralmente tutt i privilegi e la immu | cupo nn capo, le sue leggi, in una perola la sus 
« vare a lord Granville, che, essendo fatta la pa- | dell Furepa, colla processura contro la sua sovranità. | ni ‘che i suoi antenati avevano sccordato si due Prin- | nezionalità separata. L' unione non sarebb' ella una vi- | iI 





































ui Gin el 12 settembre ». c., si è grazisissima- | @ ce, le relazioni delle Potenze dovevano. essere | POT» alle flotte delle Potenze d' Occiden'e, | cipati; ma egli ha voluto inoltre, con una revisione | lazione di tal principio, non farà essa perdere l'emu- 
lu degnata di nominare docente della scienza delle | @ più amichevoli, e ch'ei non si rendeva ragio- | r®° ! tuoi »e diro aberne, RI one AI 





far isvolgere, secondo i | lazione, a co 








uditi, che vengono rappresentati tenuti in | de le loro leggi orgn 




























da Me ani e de UN | regno el Gabiano doo feno o ide, i dirne cn ctu, pl | prgn dl rl © Gs ln, mei 4 be | Und, Pr OT pl to il 

z NF della stria dell Austris, unito alla Universi SOONEe s loro Monarea , in alla , che vuol farsi e delle Toro à, certo tuto i vantaggi , ali esso godeva Al 

Pe teona, il dottore di filosofia, Teodoro Sickel. la Do pia cita olizio di Costealiavpoli strada dall'esterno. Giustificato per tal modo agli occhi È —« La riorganizzazione dei Principati , posta sotto | presente per le sue istituzioni page N 
—_ lo eui il faro provvisorio, piantato da'Tur- | dell Europa, ed ingrandito nella stima del suo paese, | la guarentigia delle Potenze segnatarie del trattato del | «1 mali, di cui gli abitanti delle due Provincie i 





lrono ancora, derivano da cause indipendenti. dalla 





Risoluzione data da | chi suli’ isola de' Serpenti, era stato sostituito l' 11 | piegher: 30 marzo, entra nel diritto pubblico euro; 






MO sutra, con8ovra nell'interesse della pace europea, alla violen 





loro amministrazione separata ; elle sono l' ineguaglionza M 















gbiabrunn, nel 48 settembre, a. c. si è graziosissima- settembre da un fuoco diffinitivo , inna!zato 60 ‘contro lui impiegata senza riguardo, e tollererà con | « Acciocchè questa riorganizzazione sia 
Si qegnuta di conferire il ‘tolo e W carattere di | metri sopr’al livello del mare, e la cui gillata è | pozienza le pretensioni dellulimato degna del saggio e conservatore pensiero, che ha pre- | delle condizioni delle classi della società, la n 
“nigiere d'Appello al referente sussidiario, addetto al- | di venti miglia. Il Governo ottomano ha egual- In questa ferma risoluzione del Governo napole= | seduto alle stipulazioni dell’ atto del Congresso di Pa- | d'un’ amministrazione giusta ed imparziale, e porecch i 





quello | altre circostanze politiche, che bano ritardato il pre. 











nero moralmente , il diritto delle | rigi, essa. debb' esser. conforme all'origine 





































































E 
Ei 
- 
= 
® fi Corte suprema di giustizia e di cassazione, e già no nte fatto piantare un fuoco alla Sulinà, ed al-| tano, di salvare, 
s Sto superiore e senatore del Magistrato di Cronstadi, | tri due dello stesso genere alla foce del fiume, | Fe dell Europs, dee cercarsi il motivo eziandio de- | stesso pensiero: vale a dire a due grandi principi, | gresso ‘morale e materiale dei due paesi. DI 
* Augusto di Roth. per agevolarne l'ingresso a’ navigli, L' sttuazio- utili sforzi dell' Austria presso la Corte di Napoli. | uno dei quali è la conservazione dell' integrità e dell” | Malgrado questo stato di cose, che dee rivedersi e LU 
î _ Ue ael'hataemoyeo couinva » iscontrare difi | i Astri, = Nepeli, he tutte sdopersto ende euliae, | Indipendenza &X Impero ottomario, e per conseguenza | migliorarsi, i due Principati hanno avuto fino al presen- 
b* AUIL 1 RA con Sovrana Risolaaione del'43 | eoga pelle vecio Proviocio dell'Impero. Tarbolen- | ‘9! cedere ® tempo, un conflio. Più in la delle umi- | dei ‘sovrani del Sultano sui Principati, e l’altro | te un rapido sviluppo nella loro condizione sociale, La if 
kl mumbre a. ©, in grazi ricoguizione delle me- | 16 minaccian la Siria, e Pe pere, Tiatoiene | hevoli rppresentanze e di motivi d'utlità generale, l'A | lo sviluppo del benessere morale e materiale della po- | Grecia, psese indipendente e più forte, relativamente a Îl 
s Sewli prestazioni durante l' epidemia del cholera del: | a nella volta. S pesdedir tisi DR stria andar non poteva, nè volle poi recar lesione al | polazione moldo-valscca. | ciascuno dei Principati, non ha fino al presente potu- 
da fanno 4855, si è degnata di conferire graziosissime del fi de inunzia inolire che, in virtù | diritto pubblico dell’ Europa. Fuori di quel diritto, non | «Il Governo imperiale, egualmente grluso dei | to raggiungere il grado di prosperità, di cui ciascuno di 
È Lai canonici D. Vincenzo Ivcevich In Zara e D. irmano imperiale, stato loro indirizzato , i | fu trovata finore sostituzione, che fosse regola generale | diriti del Sultano che ‘desideroso di realizzare tutti i | essi gode oggidi sotto la sua separata amministrazione. 

govervatori generali delle Provincie d’Adrianopoli, | nelle diseussioni, che, rella ‘vita degli Stati, sono fu» | miglioramenti, che saranno giudicati necessarii vell'in- ‘« La Servis è un esempio troppo palmare: essa 


Simeone Nasso in Pago, la croce di cavaliere dell Or- 
die di Francesco Giuseppe; sl parroco decano di S. 









terna amministrazione dei Priocipati, nuovamente dichia- | non ha se non la metà della popolazione della Va'acchia, 


di Viddino, di 
quella della Moldavia, e vive colle sue 





stria, di Romelia, di Salonicco, di | evitabili e che possono sorgere ogni giorro. 











fiemio, D. Marco Zwittanovich, al gerente municipa- | Gisnuina e di Tricala, presero le disposizion Anche l' Osservatore Triestino pubblica ra ch'egli è pronto ad ammettere ed a concedere a quel- | e i due terzi di 
ali Marco Benzon al podestà lo Castelnuo: | vigorose per la repressione dvi mastadicri in quel- | cune considerazioni sul'a questione di Napoli ; ee- | le Prince "un' organizzazione conforme si loro inte» | leggi, felice e pacifica, avendo un Governo forte e 
ressi e ai diritti della Porta. Ed nen esita a dire | zionale alla testa. 








DI 
#4 (stundro Paucovich, indi ni medici, dott. Loren- | le contrade. Colonne mobili, organizzate in virtù | co aleuni passi del suo articolo : 

" ott. Nicolò Nisiteo in Cite i x ch'egli consises lo co ritto, ma con «La Valsechia e la Moldavia, dotate *i leggi, che 
Himngdate: si; “ pira "a pote T het tp si Miseno' per certi Quanto al principio del diritto, sul qua'e si basa ta plaza eredita ii il di DI pei Mii È bela ao 
‘ulmente, al vicesindaco in Cittavecchia, Pietro Scutteri, li docce) de Dibate pebbli il Re di Napoli, non è probabile che nei competenti | re dei diritti di tutte le classi. un Governo, a così dir patriarcale, sarebbero ciascura 
Ren Alia be) è Gi lire the SU BIS | Fliia Gallo Los cavropordiosa di Spagne. ll peer jubbi di sorta. Ben diversa è però la « Sarà garantita a ciascuna Provincia felici, quanto le nazioni, che sono piccole cone 
Drop fotoni pa green Fog aprdiagiezziin n grani di Spagna. La Pres | domanda se il Re di Napoli gi politicamente e con | strazione interno, indipendente e nazionsle; ma il wi | società, ma forti per la situzione, in cul le pone i 
fimo cavaliere di Dojmi in Cattaro, Francesco di | x” lo chiama un nuovo panegirico del Gabinetto | prudeora. A tale domanda noi dobbiamo rispondere in | stema del loro Governo e la sua forma non debbono | diritto pubblico, © che vivono sopra tutto sotto l' egi- 
tinhi in Zara, e dott. Giovanni Buratti in Saluto, spagauolo, cd osserva: « Vada egli a destra 0 a | senso decisamente negati» ess-re opposti alla costituzione dell' Impero, dal quale | da protettrice a’ un grande Stato 
Lite pure al consigliere del Tribunale provinciale “i istra, si smentisca o si contraddica, quel Ga- Il momento della conchiusione della pace di Pa- | dipendono. Altrimenti quelle due Pro come. pae « Crediamo adunque che l unione dei due Prin- 

M inelto ha sempre ragione , secondo il corris- | rigi, come per gli altri Stati, era favorevole soche pel | rassite, non saranno che una sorgente d'imbarazzi pel | cipati non sia una condizione essenziale del loro ber- IT 
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nella stessa situazione, come al principio cella questio % 
he orientale. Ella si è posta moralmente dalla. parte | rano di riuscire per tal 
telle Potenze occidentali, e non lasciò mancare de' | erigere uno Stato abbustanza forte per servir di bi 





edo Bergner, ed al direttore dell' Ospitale, dott. ® - 
a di Peltegrinl in Zar "i « pondente del Journal des Débats. Ma non è | Re di Napoli onde attivare certe riforme ed emanare | corpo, al quale elle sono congiunte, e non avrarno so- | essere ed un bisogno reale per essi. Conviene cer- 
È « questo il vera interesse di quelle lettere: ciò | degli estesi sui. di grazia. La pace ed il diritto euro» | lida e durevole vita. | ear altrove, come abbiam detto, la sorgente dei mali 
8/M. LOR. Axy con Sovrana Risoluzione 21 set | € che fa maggior impressione è il posto più | Hi io Eu ripristinati e raffermati ; al partito sovver- °. Deesi cercare il mezzo di creare per ogni Pro- | da essi sofferti, ed impedire con altri mezzi quelli , 
ieubre 8. c., si è grazi mente degnata di per- | « sempre infimo, in cui trovasi rilegato il mare- | “ a Europa ere tolta ogui speranza di tentare al ja un Governo forte e giusto nel medesimo tempo, | che cangerelbero completamente uno stato di cose, ch' If] 
rare a Gal idol d' accettare è posture | « ciallo O'Donnell, Il presidente del Consiglio non cun che di serio con successo, | diversi erano | Egli dee attignere la sua forza a due forze: la fiducia | esiste da varii secoli, ed allenterebbero i vincoli, che Ì 
| Ordini siranieri, loro conferiti : cioò : « fa più nulla ; il sig. Rios-Rosas fa tutto. Il se gra 4 rivolgere la loro gra ea) Sovrano, del quale ei sarà vassallo e tributario, e | li congiungono colla Turchia e fanno la forza dell'In- i 
QU" cicnollo del corpo degl ingegoer-geogrti mi- | « Rios-Rosas impone a”suoi colleghi l'abolizione | re preperiplievafie dice ini ratio int call prrisbondibraragi pe ENI he dla dee Pri ‘ 
turi, Giacomo Marieni, la crere di comntendatore del- | « della legge del disammortizzamento, come giu- | tando dell ‘di riconcili p e L''amminisirazione del prese debb'eser sE | e e e eremo. Ce rogna n | 
fu Nogeo (Ml | Ordioe reale del Merito, di 8. Michele di Baviera; | « sta ripara: sg lari i frego rt getta ad una controlleria nazionale; gl'interessi d minare tale questicne con quello spirito ilumiv il 
l'avv. Dr {| pretendi mp Jugo cla il Rena DE: ica disposizione, cui de Fisce debbun essere rappresentati da Assemblee che | e benevolo, che le ha guidate nella questione d' Ori ‘ 
mibdnie il reggimento fanti Alberto Pri Ser [ei regrtervene esito del Congresso di Parigi. Il Re di Napoli, che fin | saranno la ga dell'ordine e della conservazione | te, esse vedranno al psri di noi che l' unione delle i 
trio di Sassonia n. 44, la croce di commendatore di | tti pi n ressa dalla crisi orientale aver Ù | per la società. Ma qui debbono arrestarsi le riforme, | due Provincie, non solo non offre alcun vanta i 
I il casse dell'Ordine del Granducato d' Assi, di Lo- | © ti più eminenti del partito regio coslilusiona- | uo A ‘quello della maggior parte de' Gsbinetti europei, | che si spporteranno al sistema governativo, AIN infuo- | per l'interesse dell'Impero, nè per quello de' Moldu- i 
{ as o le. Certo, noi non biasimeremo nessun Governo | sciò patsere anche questo wemento propizio, srt | ri di questo principio, non i hanno che pericoli e conv | Valecchio me ch'essa dee produrre varie difficolta 
" maggiore nello stato maggiore del genio, Maw | € di rivocare un provvedimento d° eccezione ; ma corrispondere alle opportunità del momento, adottando | plicazioni. ll a per le due parti, e per conseguenza complicazioni per Bh 
ride ber. Roner di Eschenbech, F Ordine este” pruv- | « dui la succes de personaggi è in sommo gra. | cvgli sliri Gove corner sidro srqulta « Noi non ci dissimuliamo che l'Europa in generale. i 
siano dell'Aquila rosso di II classe ; « do notevole: 0° Donnell soppianta Espartero ; | Prevenire ra vg Lt rara lr ba c n « Se si dovesse istituire nei Principati | J 
AI maggiore del corpo degl'ingegneri, grograîi mi- | < l sig. Riox-Rosos soppianta O" Donnell, e chia» TR epr rizena | dei due Principati in un solo Su per servire come avanguardia a quella dell' Impero , 
sur Edoatlo Pertunann, la croce di cavaliere dell'Or- | « ma Narvaez, che lo soppiavterà infallibilmente. apo) bIGoTi passed RR e er cima” | vele Principe Diese | non ei serebbe mezzo di combinare una unione del ibi 
"del Merito, della Corona reale di Bavie A Po solio 0° Deonell eos è più |our Sl el nera sssaggi Srinnnti arse sistema militare, la quale, per fatti accordi, fonte pr: 
ome riale sai petti cesti non è più | nyato del Piemonte e la sua agitazione, e le troppo | i quali vegguno în questa combinazi sta a disposizione deila difesa comune dell'Impero? Il Ì 
te, caposquadrone nel corpo degli | « se mon quel ch'era il maresciallo Fspartero lese, | di forza per l'Impero e di prosperità per la Moldo- | principio di accordo sul sistema della difesa generale, 
emer pi T' Oriani di vene (ci nell'allimio:Gebiacilo, va nome; una semplice | non erano atte a renderlo propenso a i | Valacchia. Ma, pur volendo in ciò ravvisare una nuo- | essendo già preveduto e stabilito coll’ atto del 
print SN cei Tecn i tie ioseane PINE Rios Rosas è il capo reale, | ma egli, ronscio del suo diritto è della sua dignità, #° | va prova. dell amichevole e disinteressata intenzione, | di Parigi, può venir applicato in proporzione I) 
Fei icar polipi di Lei SE o sorpassare a quelle circostanze e segui ‘sono stati mai sempre animati que’ Gabinetti | e più conforme al desiderio di formare una 
FER agri Sp <a dl pr Mi bai b n pon Si ricevettero a Southampton notizie del Bra- | re il buon esempio dell Austria e del Governo ponti- | verso questo Impero, crediamo nostro dovere ‘hia- | fensiva per la Turchia d' Europa. 
it (rsa retta amine at [ep ule/gjmegpioo: go 24:20 agente Tune ear | Cio che, senza lasciarsi (orviare da q - | mure la lor sesera attenzione sulle conseguenze di que- ‘ Così pure, il sistema d'una unione doganale, Il 
Fonti sai merito; di | nodziano l'approvazione, de perte della Camera | n, fecero ciò che credettero uibio cd epporiane ni | sie combinazione, di copor loro irancomente le matra | DIP le e telegrafica può essere facilmente stabilito, sen 
È ; de' deputati, di bill finanziarii e intesi a regota- | tempi. 15 Austria noi la ireviame ibile dirt volta | maniera di vedere in tale proposito. za che sia bisogno per questo di ricorrere ad un 


partigiani dell’ unione dei due Principi ginnento totale nel sistema governativo delle due 


i risultati seguenti: 1° | vincie. 
«HI trattato del 30 marzo 


AD LS tenente, Gustavo cav. Borosini d' Hohen- 
sero, del reggimento fanti Alberto Principe ereditario o 
di Sassonia n. 14, la eruce di cavaliere dell'Ordine del | tava terribili stragi a 


re lo stato delle forze navali, Il cholera eserci- 
Vinceozo; i cadaveri ri- 











































f ierio, di Filippo it Generoso, del Granduento d Assia. | manevano insepolti nelle strade. del Buoni consigli il Governo napoletano. Avche #- | fiera sll' Impero; 2° cresre un Governo per la Mok lursi nei Principati, il principio ni 
| eee i Calà desso, , hannovi delle voci, che o di | davo-Valacchia, che, colla sua unità d' azione, possa fer i dei due popoli. La Sublime Ports i 
| L'Oesterreichische Zeitung fa intorno alle | porre il procedere dell' Austria in uns falsa luce e di | isvolgere il benessere de' suoi abitanti { ha e preso e comprende oggidi che con tale stipi= tn 









)iscutiamo primieramente il primo punto. lazione: altro non s'intende che una revisione del re- 

| 11 doe Principati possono wrvire, non dissen- | golamenti rgauici, vale a dire il miglioramento delle i 
la esistenza del quale | istituzioni dei due presi , in guisa da rendere forti + 

smi non è certo che | stabili i loro Governi, e giuste e regolari le loro am- 





ZIALE. cose di Napoli le esservazioni seguenti Figerla quspetta. Non si andò già tant oltre. d 
Ure È Austria ch' essa incoraggi il Re di Napoli alla 
tesisenza, come si sosteneva allora che, nel momento | iiamo, di barriera all’ Impero, 


decisivo, essa si sarebbe posta dalla porte della Rus | è per essi un elemento di vi 









PARTE NON UFF 
5 “go Lo spedizione delle Potenze d' Occidente « 
data alle dottrine del gius 














Venezia 30 settembre. Napoli, è una smen 















































= delle genti, tante volte invoca it NQ nen possiamo rigesedire tl lio spp è a î x n À 
é loin] sia ? Nol inno À stessero coprire colle proprie forze l'Impero da | ministrazioni. Il consultare i voti de' due presi sul si- 
Bullettino politico della giornata. pate (zi ae pa nua Vega degli Bia e0”| con disprezzo. L' Austria non ha bisogno di giocare | un A soceggandiro igiene cinta popolazione non | stema del loro Governo, e per conseguensa sulle loro 
N Oltre alle voci, relative alle cose di Napoli, |M eee ITA e a tm giucco segreto; esta può spiegare chiaramente ed | può dare' un esercito tato numeroso da attraversare il | relazioni coll Impero, di cui sono vamtalli, alia nor 
ietci fari la giornali. di Parigi, ia dote dell DB, | (toe simo Sri Uarefe il cu negglie casey apertimento dieci di musa sarebbe che stabilire un principio, un esempi, che non 
è ieri stesso nelle Recentissime anticipate ,. notia- | 1, potenze d' Occidente n andranno più in la del ri basato sul diritto e su' suoi interessi legittimi, ed ap- | Turchia per la Mi sarebbero punto conform', nui credismo, alle idee con- | 
mo pur la seguente: 1 delle loro Legazioni. Così terrebbero con Napoli | P98BÎaI0 # d'una forza, che impone il rispetto. E. se | renderà i Pri una vera linea di difesa, per la Tur- | servatrici delie grandi Potenze dell'Europa. Ì 
bi 5 poli | Procede con avvedutezza e moderazione, ciò è riposto | chia, si dee cercare nel diritto pubblico europeo, il quale « Il Governo del Sultano deplora di vedere una Ù 








i per la Nota del Gabinetto napoletano, che loro 





come parti integranti | divergenza d' opinione fra esso ed alcuni de' suoi sl- 













«N Semaphore pretende che il Sinai, giunto lu: | 
tedi da Costantinopoli a Marsiglia, abbia incontrato nel 
pilo Adriatico una squadra austriaca. di sette lasti- | bisogno 
senti da guerra, cioè due fregate, due corvette , due 
brick ed un aveiso a vapore. Quella squadra. parer 
avviarsi verso le Due Sicilie. » 


le dire che non assumiamo la malle- 


i Aerei Nhpunto nel suo sistema, al quale deve ringraziare l' | riconosce quelle due Provin 

en Ate PO, pr SR IAA ETC] Marega iL) pie ia eei esenti: Gipi A [dr pero ottomano. Gli ulti avvenimenti stentano | est ma, confidando nel giuto e leale lor animo» e ti 
lare pe ha. Il Governo inglese | gosoni di contesa» e che msi non tratta queste in | altamente quanto diciamo. Se, al cominciamento delle no- | volendo dar ancora una prova della sua considerazione 

CRT iaia alnerina | MdOl dh BSGeGlra E de ne Ja fee ln tranquil: | tte differenze colla Russia, ‘i due Principati fossero ata- | per essi, egli non vuol fare un pubblico rifiuto su, tale Ì 

ti considerati, com essi sono oggifi , parte integrante | questione nel firmano della convocazione dei Divani | 





Uttizale 












in Givi 






















alle coste inuerà sd influire anche nella pre: | dell'Impero, la Russia non avrebbe’ fatto certamente | ad Aoc, il cui progetto ci tiene occupati attualmente, 
00 alla soluzione di questa, in modo | ciò che si è permesso di fare. Se l' Europa avesse det- | © che tra breve comunicheremo ai rappresentanti dei 










sente questione, ci 
















e notizia. | ivo e = vediatrire. ne ucgera rece! | to allora che la frontiera di Turchia comincia al Pruth, > del na generale. TI 
La Gazeli L pe ha ricevuto una | |eMPS ci Che il Re di Napoli non tralascierà nelle ultime ore | 1a Russia non l' avrebbe varcata giammai. « Siamo fin dal presente sicuri che il G - 
fasette du Languedo | le più villane osservazi di dare ascolto alle rimostranze deila prudenza e deli’ | « L' unione dei due eventi da cui debe con | di. . . - > apprezzando giustamente questa prova di fi- 
















seconda izione per ua articolo, pubblicato I e seu areale Piloni 1 ; a ò 
eri ‘dice il decreto, Cerere fo Prlesoragt ir rteeronli; pagina more di pace. Riguardo pui ala tranquillità dell'It- | seguire indubitabiluvente uno stato di cose, che porterà | ducia della Sublime Porta, non ci riduterà il suo con- 
Da to contro le Ilituzioni del pae | mettere paseggiate isolate di fotte inglesi su mori, che | ln * alla sicorezza dei Principi degli altri Stati di | una maggiore o minor lesione al diriti sovrani della | corso per siuner. N riealinmento: conferma si 996-1 
css Tal pe d'soliio. |a rad Lesbo RT Pronclo, a fnvote delle ri | ©599 ®99 havvi il benchè minimo timore. La squadra | Turchia, farà allentare i vincoli, che li congiungono al- | voti, e possiam dire ai nostri i. Ciò che soprat 
ye Palammontalone, Donifv 1 [nen Ti ira serebl do de 56%: Potente occidentali non è punto destinata ad in- | Impero, e farà perdere, in conseguenza, e per l Im | tutto vogliamo, e ciò eu cui voi dovete insistere presto 
ia Pr mon redamente del mivisro del | slzene dell'Inghilterra, sb devio prendere io | St gare È movimenti rivtzineri sla pnl. E | er pe Pruiti, a fara mr, ma ee, ce la | il Governo di... egli si è di sottoporre tale questione, 
Maria E e e aloe roi so merituncese di Roma doveste ricevere | POV Sibrazione attuale dà loro oggidi. In vece di due | che tocca troppo dappresso gl interessi e i diritti della 
la Compagnia delle Indie orientali l'alleanza dell'Oscidente, sarebbe stato sciolto egli ce | Provincie, che s' aggirano entro la propria sfera, e | Corte imperiale, non una deliberazione 
to a Londra la sua adunanza trimestrale, Uno fra | chi di tutto il frasi = eroe Cir talent pon Provinniano se noel benessere materiale © domestico, | blica delle Assemblee, le quali non sono a 
n azionisti presentò una proposta vivissima cone | [sarete ip pe a are vada della qui | sua. missione. atto a fori vivere felicemente soito l'egida tutelare | tuate alle grandi discussioni politiche, ma ad un es 
"l'aggregazione del Regno d'Aud; essa fa nar | "E Pera bn il Geversa (scese i | Udegiaina! Gegerno predido dell'Impero, e sotto le leggi dell'Impero guarentite , | me severo delle Potenze, e di scio 
non era tale da in : Silorchè avremo uno Stito quasi indipendente prima di farla cadere nel regno delle. passio 




























































compreso 
i solidario 






























































e di 





taralmente resto, i giornali ing'esi, | RIST toghe | | i na | 
in dota del 24, noi zie puliiehie im | MEET Co ate stteggi Ciare ia 3 n pubbli ford, il matura e la sua forma gli creeranno oggetti wi ora agitato, dei due popoli, i quali nella 
pri lord Prizertioo È lille (membro del | [papa Scpa gi in | Re] ere [ron vr desto | ine: Alta, ci nom sarà più una aria per lm | ano vocale, potsono preferi le tego alle verità 
dine), cho sî trovasse allora a Londra, dî ritor= | {n° Francia. Ora, il Governo napoletano non è troppo | suoi Aveo all'esterno, io cui e'irlla la questi. | Po, ® deri un imbarazzo, è per conseguenza si age ILL i 
so dll campagna, © si anounziava ch'egli aYet* | amato dalla nazine francese. Tn Inghilterra svesn lio | ne de' Principati dauubiati , e copia della quale como perio, nen olo per le ne proprie rele | _° VI fe 1 n Il 
se a lasciar di nuovo la capitale, per recarsi al | buon calcolo di questa circostanza. To conseguenza, dot: So .dra emer lasciata 0° Governi filoni, del | "> "® cilnlio [lago rif ca pi | 
ect pair ina o se Briga eli trattato del 50 marzo : « L'unione de' due Principsti, sotto il punto di « N 31 taglio 4856. | I È 
ET Pigna |ttse, « ne di UP oghiterra el Mediterraneo. L'og- | «Si evricina il momento, in cui dobbiamo orco | vista del'ineese della Valacchia © lle Molde, è il 

Ù getto ostensibile è per ambidue gli Stati comune. Mo q pare della riorganizzazione lue Principa ce e | sorge Lorcap na i gni sq PSE 


i ad hoc saranno ben tosto convec: Stra, largiva alla chiesa di Pi fabbrica, 





pretendono che la Russia abbia 1’ inten: 








È vengono sventate le mire segrete dell'Inghilterra. La 
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[no 
Î 
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lenere le sue pretensioni su quello sesgilo, È ventte te mire argento de letta, 0° | Commissione europea, cl delegato cttomano, si reche- | ro oitamano, la Subline Pera ha guarentito a ciascu- | N°) Duino di Pordenone, Provi toe, 
indiera inglese, apparsa sola sulle ci Li sgter u nari K cho ine ge I 
3ggiuogono che !a marina ioglese ha ordini ap- Lera) peas contro i Governi. La | rà sui luoghi de' suoi lavori. | no di essi un' amministrazione nazionale ed indipen- pui ‘3000. 1 arciprete, i tl N 
Nieno foranti, pel caso che le iruppe russe Len i.iera francese, a Crefiamo cosa imporiante , nell'interesse della | dente, principio riconosciuto tuttavia dal tratiato di Pî* | pricieri ed il popolo, mentre rendono pubblico questo 
tassero di sbarcare, « C'è tuttavia, dice qui la vs sita tranquil | questione medesima, di spiga verso i nostri allen | rigi- Ques smai alicon atipesiie vien cosa 1}. | Dricti GIÙ pope nti Imendone seche Ge pr IO 
« Presso soluzi licissima : quella di | “api colla stessa franchezza, che to a tutte le no- | conosciuta soltanto riguardo all Impero, © riguardo a pò o rerso ML 
pr, una soluzione semplicita: quella SÌ vati mil | stre relazioni, e che sarà Palios norma della no- | ciascuno dei due Principati? Quanto Jese la somma gratitudine, che nutrono verso ls M. 8, | 









<delerire la lite, se lite c'è, 0' suoi 





fiudici na- nessun non e i Ù l | tanto benefica e pia. 
«orali, vale a dire alla Conferen debbono | je essere inteso il rinforzamento della guarnigione fran- |stra fo) per conservare il cordiale accordo che | questa aeneon fg urlo "de pi di iù 
* -! even $ | corre tra noi. i guardo ovincie, " di 

re, attra fore cl d'Parigi. pini cose a ROME: il esito dell'afie, crediamo di poter es- | intenzioni della Sublime Port, relativamente | riguatdo alla Turchia; i popoli: valere e moldavo, 
sd pirata pere no dice un gior-  primere un opinione, che gli avvenimenti non Poteri: l alle due Provincie danublane, sono conosciute da tutto | benchè uniti nella loro origine, hanno formato da I} 
































CRONACA DEL GIORNO. 


——_ 


IMPERO D’ AUSTRIA 


Vienna 26 settembre 

Vuolsi aver rilevato da buona fonte che il pro- | 

gramma del viaggio di S. M. l'Imperatore ebbe un | 

cambiamento, e che la M.S. non toccherà Presburgo. | 
AI Comune di Halbthurn, che soffri considerevoli danni 

ti incendii prodoti Vanno , V' Impe- | 

ratore fece rimettere una graziosa sovvenzione în da- | 


Il sig. consigliere dell'I. R. Tribunale provincia: | 

Nielmo Mitecher, comanica alle Presse la sua | 

ione dal posto di membro del Comitato degli a- | 

sti della strada, ferrata Centrale italiana. Crediamo | 
anche il consigliere ministeriale di Noy. farà tr 
breve lo stesso, trovandosi nelle medesime condizioni 

Mithreher, e avendo egli dov 
i della somma difficoltà di rintra lo 


contegno perfettamente neutrale nella 
"Prussia e la Svizzera, relativa» 
(Corr. Ital.) 


dice la Oxt-dentuche | 
Pos, essere forniti di particolsr dono profetico 
prevedere la crisi della Borsa, nella quale ors ci 
viso, Ta legge del flusso e riflasso d 
le cose umane. E perchè doveva sottrarsi alla si 
della legge generale la Borsa, quella eletta e tempe- | 
atosa arena, in cui combatte lo spirito avido di dena- 
ro degli uomini ? 

« Alla speculazione troppo spinta, dice il giorna- 
le suecitato, alla fretta appassionata di secostarai al fon- 
te traboccante del guadagno dell'aggiv, doveva necessa 
rinmente succedere pronio diselbriamento. Dipendevs 

A disebb 


i di affari, non è malattia grave 
del mercato pecuniario, che abbracci tutt i rami del 
commercio, Non è altro che la reazione naturale della 
febbre di azioni del passati mesi, un raffreddore autun- 
nale della Borsa, un reuma che mostrasi momentanea 
mente in tutte le membra del mercato degli effetti 
« Se la Borsa non cede con troppo affanno alla 
malattia, potrà presto rimettersi. Allora, la breve epoca, 
pella quale la contrammina fu signora di essa, non le 
sarà se non l'indicazione della via che dovrà indipen- 
dente battere in avvenire. 
« Non vogliamo qui indagare più da presso le cau- 
se, che seco trassero il retrocedere della Borsa. Due 
se principali di quel fatto sono bastantemente co- 
nosciute. Prima, la concorrenza soverchiante delle nuo- 
ve carte di valore, che si danneggiano vicendevolmente 
sul mercato degli effetti: poscia, la contemporanea ian- 
canza del contante in argento, che fece nascere grande 
imbarazzo nelle piazze danarose della Germania. Qual 
misura necessaria di sicurezza, ne seguì sumento dello 
aconto da parte del mag 
di Banca, ed esso naturalmente promosse il movimen- 
to retrogrado alle Borse, giacchè la speculazione, posta 
d' Impros angustie, trovossi: forzata a liberarsi 
delle proprie carte di valore, per sopperire al pro 
bisogno di denaro, Intanto, realizzarsi. doveano anch 
progetti della primavera. Son 
menti per quasi tutte le recenti Ba 
danaro contante è diventato più raro. Quindi, per ne- 
cessità,il corso de' suoi surrogati di carta doveva tanto | 
di più ribassare alla Borsa degli effetti. | 
«A questi fatti, nati all'interno del cerchio della 
Borsa, sì aggiungono altri fatt, che dipen fono della ata 
gione. Il mercato delle merci, oppresso da molti mesi, 
cominciò a sollevarsi alle fiere autunnali. fl capitale 
dell'industria e del he finora, per non 
o, erasi gittato nel giuoco dell' aggio o 
vestita in effetti, vien tolto agli al 
(e è viene impiegato di nuovo nel reafe com 
mercio delle merci. Anche gli agricoltori si approssi 
mano coi loro ricolt, in pieno abbondanti. Il e 
mercio de' cereali , che, dopo la pace, fu tanto sensi- 
bilmente colpito, si rianima ed ha bisogno che scorra 
de 


fortuna, effettiva 


« Così da tutte le parti manifestasi contem 
neamente bisogno di cassi e tutto ii carico soverchio 
cade sd un colpo sulle spalle della Burss, già debole 
ed agitata da ardore febbrile. » 

Altra del'8T settem 

8. M. l'Imperatore Ferdinando si è degnata di 
largire fior. 200 pel giubileo di 50 anni della 1. R. 
Società di economia rurale 
corre nell' anno venturo. 


S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta ha largito 
fior. 400 all'Ospitale di fanciulli di Linz, che sia sotto 
la ispezione della signora contessa Maria Stahrenberg. 

(dem. ) 
nuono uomsanoo-venato — Milano 28 settembre. 

Continuano le 
Borse. Udiamo che la Banca di Francia ha dovato 
aumentare lo sconto al 6 per 9/o; la Banca di Vienna | 
lo ha già fatto salire al 5 per 0/9; e così la massima 
parte delle Banche di Germania. Questi Stabilimenti 
sono posti in secco dalla piena delle carte d' ogni spe- | 
cle, che viene messa in deposito, 0 x sconta per aver | 
denaro. GI’ Istituti di eredito avvicinano le epoche dei | 
versamenti del residuo capitale. Una quantità st. 
maria di speculatori di azioni industriali e di strade | 
ferrate, di detentori di sete, che vedono dileguare i | 
fatti guadagni, accorre al mercato per vendere, e rea- | 
lizzare ili ottenuti. Coloro, che giocarono al 
mento, e sono molti, non sanno il 
differenze e sono ridotti ad esproj 
Il denaro colossali in corso. 
Speriamo pareri politici. sulla. quistione del 
mezzodì dell'Italia siano prestamente composti. Spe- 
rinmo che le Potenze occidentali e il Re di Napoli 
trovino ambedue il loro conto ad una buona transa- 
zione. Non ci vorrebbe che la comparsa d' una squa- 
dra anglo-francese nel Mediterraneo per sare la | 
crisi. moneta (E. della B.) 

Pavia 27 settembre. 
zia e di convenienza ri 
religione siano posi in 


1- | 
nodo di pagare le 
iarsi forzatamente. 


Ragioni em 
chiedono che i mi 


‘orrere possibilmente con caritatevoli 
largizioni al sollievo deli’ 
principio è ben lungi dall’ essersi tradotto in pratica in 
molte parrocchie, specialmente rurali ; e niuno per certo 
vorrà negarlo generalmente riguardo a quelle, che colle 
rendite proprie, o cogli annui sussidi suppletorii corris- | 
dal pubblico tesoro, raggiungono appena la con- 
grua di L. 500 ital., ormsi manifestamente sproporzio 
nata all'uopo. Tornerà quindi gradita » tutt'i buoni la 
notizia, desunta da attendibili informazioni, che una be- 
nigna Sovrana disposizione va ad accrescere notevol- 
mente, a carico del regio erario, le congrue parroe- 
chiali. Onore e riconoscenza al religiosissimo Imperante, 
che, con una generosa applicizione dell'art. 26 del Cor- 
cordato, s'alfretta a migliorare la condizione 4° un ris- 
pettabile ceto, così influente sul benessere delle fami- 
glie e dello Stat (6. Pr. di Pavia) 
— 

Dietro espressa domanda di questa. Camera 
commercio, efficacemente appoggiata dall L R. Delega 
alone provintiale, veniva, con ossequiato Decreto mini- 
ateriale del 9 corrente, decisa l' erezione d' una Sta- 
sione telegrafica in Pavio, ed incaricata l' I. R. Dire- 





ttive notizie da tutte le primarie | ‘ 


d'impartire le 


zione de' telegroi dello Stato in Vienna, impari 


areorrenti disposizioni 
encuznia. 

juesti giorni pubblica» 
Universale, dell. 


herese, per cura d'una Società di dotti di quel pe 
27 ggali stonziarono a tal uopo la somma di 3,000 
dlorini. Questa pub je omora altamente, come il 
cav. Cantà, così anche la terra, che gli è pat 

talia. L averne poi curato corr tanto amore la traduzio- 
ne e la stampa nella patria lingua, torna a lode gran- 
dissima della Società summenzionata. Emporio.) 


Tre mesi fa, giunse in Asciaffemburgo una car- 
rozza a tiro quattro, dalla quale smontò una donna. Lo 
straniero ggio ed il goffo contegno della giovane 

ver potea circa vent'anni, destarono la cu- 
‘del padrone della locanda, dove arrivò. Ma ves- 
© quel che parlava, ne fu avvertita la 
polizia. Si conobbe dopo che parlava l ungherese, e fu 
Ja aila polizia austriaca. Dupo penoso interro- 
a questa di rilevare quanto appresso sul 
me, condizione e derivazione di quella donna. Essa 
rammentasi di essere stata educata, fino ai sei anni, in 
un castello guernito di quettro torrì, nei din'orni del qua- 
uvansi uno stagno ed un parco. A quel tempo giun- 
castello un uomo barbuto. Costui in fretta la 
ima stanza sotterranea molto più discosta, do 
ompegnia di una signora vecchiotta , che 
parlava molto di rado, e soltanto in ungherese, con essa. 
lordici anni, fino a che andò in 
Asciaffemburgo, accompagnata dello stesso wome, che | 
avea tolta dal castello. Qui finiscono le mie notizie, 
dive un corrispondente della Gazzetta Universale d' 
fuguata. M fatto destò la più diligente operosità nelle 
Autorità imperiali giudiziarie e di polizia. Non fu ris- 
la fatica onde alzare il velo, che ri 
cura derivazione di questo Gaspare Hauser femoinin 
Dopo che tuite le indegini riuscirono jufruttuose, si 
crede di essere sulle tracce del luogo, che, nei riguar- 
sarebbe identico con que 
Comitato di raso. SI saprà in seguito se le molte 
conghietture e voci, the andarono in giro, offrano sab 
d , onde giungere allo seoprimento di 


sn 

il serenissimo sig. Arciduca Francesco 
la Mariszell, è giuntò 
o pomeridiane, nel più 
prospero stato di salute a Bruck, dove fu ricevuto os- 
sequiosissimamente da 8. E. il sig Luogotenente della 
Stiria, nonchè dalle Autorità etreolari e distrettuali. S. 
A. L'era intenzionata di proseguire il viaggio per Ma- 

riuzell la mattina del giorno 26 corrente. (0. 7.) 

STATO PONTIFIL:O 
Roma 25 settembre. 
Monsig.. Chigi, ambasciatore straordinario di S. S. 
presso l' eccelso Monarea delle Russie, ebbe l' onore di 
in formale udienza da S. M. e dall'au- 
i farevano corona gli augusti figli, il 
poco dopo il mezzogiorno, con tut- 
indlenti all’ alta rappresentanza ; ed 
plimentare S. M. V Imperatrice ve- 
1 seguente, onomastico della stessa M. S., 
more di presentarle, alla testa del Corpo 
felicitazioni per sì fausta ricorrenza 
(G. di R.) 


ci 40 del 
ti riguardi corris 
inoltre passò a 
dova. Ki gio 

ebbe pur l 


———__ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 25 settembre. 


ho parlato del lieve disor- 
dine, accaduto a tina del 49 cor 
oca soma in gra 
ricevuti da persona degn 
Non ostante la m 
è tassa patent 
per ordine del gere la 
mattina del gi vati chiusì i negozii 
della città € le botteghe da lavoro. E la popolazione 
videsi radunata per le vie, non per 
macciuso. A_quella vista, 
lero, che tiene gusrni, 
è la guardia delle prigioni : grosse pat- 
tuglie furono spedite per la città, perchè facessero 
re le botteghe 
presentossi al vicedelegato (il delegati 
), invocando provvedimenti per allon 
ente, e fu pubblicato un avviso, che ricordava 
lezza della tasso, e siccome questo fu male ac- 
, ne veniva emanato un altro, che dichiarava so- 
spesa la tassa. Questo atto fu sconsiderato certamente; 
vale tuttavia a far riaprire le botteghe ed a ritornare 
‘anello stato ordinario. 
Intanto il delegato da Urbino fere ritorno a Pe- 
e prese provvedi i più opportuni, perchè 
fosse osservata la legge. Furono chiamate. truppe da' 
luoghi vicini; mo, prima che giungessero, la tassa vene 
ne pagata tanto dagli esercenti professioni liberali, quanto 
* quali se ne erano fino allora 
he furono tro- 


di fedi 
rità della tassa di esercizio 
n ostante la smoderazio 


vate seri 
non vole; 


gare la tassa, è la risoluz 
ghe, furono conseguenza delle 
ii per, Pesaro, vennero fat 
alla legge. lo ho potuto leggere uno 
che, considerato e nella forma e nei 
essere opera se non di persone della 
feccia del volgo Esso conteneva le sulite scipitezze, che 
il Governo beve il sangue dei poseri, e gridava guai 
4 chi avesse osato di aprire le botteghe, guai a chi 
avesse pagato la tussa. A costoro si minacciava la ven- 
detta del pugnele, si mi far correre il san- 
smargiassate, le quali però incutono timore 
cittadino. A” tempi nosiri vi ha tale una de- 
bolezza di carattere ed una viltà d'avimo, che bestano 
pochissimi audsci facinorosi per imporre ad una intera 
popolazione. Gli autori dei cartelli, pubblici o, 
rare opera mazziniano, se dovessi 
Corrispondenza Italiana di Torino, che 
i aver percorso le Remagne e 
l'Umbria, e varie casse di fucili portate da un brick 
glese essersi sbarcate presso Sinigaglia. Il Governo 
pontificio non può che essere grato alla Corzisponden- 
3a suddetta perchè, se con potesse sapere altrimenti le 
mene mazzini:ne, avrebbe sempre il di lei avviso per 
ogni norma. 
La Indipendance belge, le cui corrispondenze 
di Roma non sono che una secorda edizione di quelle 
del Risorgimento di Torino, ci {. sapere vhe una certa 
pro memoria, presentata al Congresso di Parigi, fu man- 
data al Papa col sigillo della polizia, perchè senza un 
sigillo officiale non sarebbe giunta sul tavolino del Pa 
ps. Io ignoro se la pro-memoria in discorso sis 
mandata in plico col timbro della polizia 0 no; dico 
solo che non ci vuole che la impudenza dei corrispen- 
Indipendance belge e del Risorgimento 
per asserire che solo col timbro di qualche Divaste- 
ro si pessono far giungere lettere e memorie al Pa 
pa A Roms e fueri di Rema, tutti senno che qua- 
Junque plico, spedito al Sommo Pontefice, 
sul tavolino di lui; alla Direzione postal 
ha una valigetta apposita per racchiuder 
ed i giornali diretti a Sua Sant 
gettare il suo plico 0 la sua lett Posti, pui 
dare nella prima sla, tanto al Quirinale, quanto al Va- 
ticano, dove troverà una cassetta, che a lettere cubi- 
tali porta seritto, che in essa si gettano le rarte di- 
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rette al Papa. E ognuno più co cre certo che le let- 
TTI drei si Banto Padre vanno in sue mani: ne 
SETT, ‘ina prova le continue istise, che, ricevute per 
ia Posta ll Santo Padre rimette alla Segreteria dei 
memorisli, ed a questo ministro 


rispondenti di que’ due 
Reni a ve e O ee 
intendere, calunnisndo, che il Santo Padre non viene 
informato di tutto ciò che avviene ne' suoi Stati. Se il 

ico, contenente la ricordata pro-memoria, portava, c0- 
Mi. dice, i dimbro della polizia, nessuna meraviglia: 
è indizio che i corrispondenti del Risorgimento e della 
Indipendance hanno staccato il sigillo di polizia da 
qualche sopraccarta proveriente da quel Dicastero, e con 
della cera di Spagna l' hanno applicato al dispaccio, che 
essi medesimi hanno ‘inviato al Santo Pad 

IMPERO RUSSO 


Scrivono da Atene il 20 settembre alla. Pricater 

che il Governo russo diresse. ulimamente 

una circolare iguardo ale 

questioni greca e napoletana, 

tre cose: « Le due Potenze, che aveva 

guerra per difendere il debole contro l'intervento del | 

forte, agirebbero contro il lurw principio se preparas- | 

due Stati ( Napoli e la Grecia.) | 





a meno di alzare la vo ri 
dei deboli. Non esiste affatto alcun motivo, per cui si 
debiba tener occupata la Grecia ; e la pretensione che il 
Re di Nipoli sia costretto a mutare la costituzione 
del suo Siato è contraria a tutti principii del diritto 


delle genti. » 


Scrivono da' confini polacchi al Corriere Jtalia 
no, in data del 22 settembre: « Voi vi rammenterete, 
ne sono certo, di quanto ebbi più volte a scrivervi in 
proposito ad un certo partito esistente nella capitale 
dell'Impero, e formato da persone, che godono una cer- 
ta influenza a Corte; partito, estile ad ogni parola di | 
riforma e di miglioramenti nel nostro Regno, e che ai 
desideri di migliorie che si manifestavano fra noi da 
nome d'insubordinazione e di spirito rivoluzionario. 
A questo partito, che mise ogni mezzo in opera per 
combattere l'adozione di utili disposizioni in favor no- 
stro, noi dovemmo fiwora ascrivere tutte le cause del- 
le nostre miserie, Uno dei principali fautori di questo 

AP Mubet, il quale, e per la sua 
era in caso di farci 
molto male, non perchè nemico del nostro paese, 
ma unicamente pel motivo che, appartenendo esso al 
partito vecchio russo, vedess, nel cambiamento 0 nella 
modificazione delle antiche leggi, inabissare l'antico 
ordine di cose, che per esso era il solo fondato sulla 
legalità e sull'ordine. 11 Gabinetto di Pietroburgo non 
aveva finora potuto sottrarsi totalmente all'influenza 
di questo pariito, e le mezze misure, che aveva prese 
fino ad ora, chisramente dimostrano com'egli tendes- 
se a non inimicarselo apertamente. 1' allontanamento | 
improvviso dagli affari del tenente generale Dubet, 
stra ora essere intenzione del Governo di seguire 
via affatto opposta. To vengo a rilevare che que- 
sura, la quale, perchè inaspettata, gittò la co 
e lo stupore frammezzo a quel partito, devesi | 
ascrivere alle continue rimostranze del nostro luogo- 
ff, nel quale e l' Imperato- 
re e coloro, che più d’ appresso l' avvicinano, ripongo- 
gono giustamente piena fiducia. » 
Mosca 15 settembre. 


eri sera ebbe luogo un gran ballo al palazzo del 
Kremlino. Mi mancano le parole per deserivervi la | 

ficenza di questa festa, alla quale intervenne tut- 
to il Gorpo diplomatico y, ad recezione dell' ambasciata 
iuglese, che ai antenne dal comparirvi stante la festi- 
vità della domenica. L' Imperatrice regnante danzò col 
conte Morny. Questi sera vi sarà (hé dansant all Am 
bisciata francese. Bettini esordì con suerisso pel Tro- 

tore, e lo si trova superiore di molto 5 Tamberlik 

L'ingresso solenne delle Ldi MM a Pietroburgo non 
sarà inferiore, in magolficenza , a quello di Mosa. 
Pietroburgo avrà pure fa sua parte di balli è illuo 
nazioni. 


REGNO DI GRECIA. 


fu 

ento della quistione della Grecia Specialmente 
gli sforzi del presuntivo erede del trono fecero avan- 
ate di molto l'affire della successione al trono, Per 
questo motivo, è si fondata la voce che iì Re 
Ottone andar dovesse quanto 
alle suddette lettere, non ha 

ona'e al protocollo di Londra darà facoltà 

cipe Adalberto di rinunziare, per la sua persona, alla 
successiune al trono della Grecia, e di riservarla all' | 
incontro pe' suoi presuntivi eredi naturali. In quanto 
allo sg vito della Grecia dalle truppe delle Po- 
tenze d' Occidente, l' Imper 
gualmente ni Principe Adalberto le più tranquilla 


avere eguale buona volontà. 
SPAGNA. 


L' imminente ritorno del generale Narvaex in Spa- | 
gna è oggetto generale di discorso pe' suvi miri ed | 
avversari. « lo, dice un corrispondente della Gazzetta | 
Universale d Augusta, non sono nè l'uno nè l'altro. 
Credo però ch' egli, quand’ anche ritornasse dall'esilio 
suo volontario qual modello di prudenza (virtù questa, 
che non è la predominante nel suo carattere) destereb- | 
be colla sua presenza a Madrid cabale e tendenze sm- 
biziose, che nel più favorevole caso preparerebbero al 
Govervo imbarazzi. Se torna il duca di V Î 
dire a qualche iniziato nella politica spegouoli | 

niro quattordici giorni o mininro od ellato. » | 


BELGIO. | 


Bruselles 24 settembre. Î 


(Tr. Zeit.) 


il Principe ereditario fu ricevuto con | 


tutti gli onorì usitati. Il Duca di Brabante e il C 

di Fiandra, indi S. M. il Re, ardorono a fargli visita 
ier mattina all'albergo di Zelle/ue, dov è alloggiato. | 
Il Principe di Toscana restituì poi la visita al Re e 
a Principi resti. lersera vi fa gran banchett 
stello di Lacken in enore del Principe. 


PRANCIA 
Parigi 23 seltembre. 
NI maresciallo Bosquet ha lasciato le Faun-Bon- 
es, e trovasi ura a Pau, pienamente ristabilito. ll Prin- 


cipe Napoleone è atteso fra il 25 e il 30 settembre 
all’ Havre. (0. 7.) 


7 inviato di Prussia, conte Hatzfeld, è il 23 ri- 
tornato da Biarrita. Non era aspettato tanto presto al 
palarzo della Legazione. Stando ai molti discorsi, dalla 
contrada di I.ille di nelle conversazioni , il conte 
doveva lascivr Biarri"y soltanto coll’ Imperstore. Egli 
fu accolto culà, non havvi dubbio, in mode distinto. 

(6. U. d Aug.) 
SVIZZERA. 
Lensiglio nazionale, 
iò il progetto di legge sullo stato 


(0. T.) 


ig portente 
« L' Assemblea federale cella Confederazione sviz- 
era, visto il Messaggio del Consiglio federale sulle con- 


| essi fratelli. » 


| ove si attendeva il sg. Martini, 


dizioni civili degli Ebrei svizzeri del 26. marzo 4856; 
posi Foglia Part. 28 della Costituzione 
Svizzera, i Cantoni sono indipendenti nella legislazione 
sullo ststo degli Ebrei, in quanto per essa non siano 
riolati i diritti, che dalla Costituzione federale sono gr 
Svizzeri senza differenza di religione; 


leggi eccezionali attuslimente vigenti ne | 


‘brei, sono da applicarsi gli artiooli 29 

è 42 della Costitazione federale, nel senso che spetti 

agli Ebrei svizzeri, come a tutti gli altri cittadini svir- 

ito di libera compera e vendita degli ogget- 

ti indicati nell'art 29, e sono in diritto di esercitare 

i diritti politici ne' n di toro pura © LCA de 
micilio, decreta: Il Consiglio federale è incaricato, 

casi evenienti , di far eseguire la Costituzione federa- 

le nel senso de' precedenti considerandi. » 
Leuenberger , propose le seguenti aggiunte alle 
zioni della Commissione : 

‘= 1° Che l'art. 41 della Costituzione federale 

a interpretato in modo che, per l' avvenire, nelle con- 

cessioni di domicilio, spetti a° Cantoni soltanto l'appro- 

zione delle condizioni di esse, ma che, una volta fat 

i siano sotto ogni aspetto as- 


Cantoni sug! 


in tutto assimila- | 


stisni. » 
Forrer si dichisrò in complesso d' accordo colle 


osservazioni di Leuenberger: ma crede che c 
ine sarà che 


Hoffmann , 
che il secondo punto della p 
3 lo i della risoluzione del € 


Leuenberger dichiarò ritirare il primo punto ed 
aderire all'emenda Mofimant 

Il Consiglio adottò la risoluzione del Consiglio de- 
gli Stati colle proposte aggiunte. » 


vrmata del 25 setteo 
il rapporto del € 


pre ogni i negoziazioni, che non abbiano: per 
base la più completa indipendenza di Neuchitel da o- 
gni vincolo coll’ esterno. 
Il rapporto, nella tornata stessa , fu rimandato 
ad una Commissione, composta di Dufour, Escher, Blan- 
Mungerbubler e Piode. 
dietro le proposizioni di questa Commissione, 
che vennero adottate e sancite dal Consiglio degli Sta- 
ti le risoluzioni, che fe' conoscere il dispaccio telegra- 
fico, che pubblicammo nel Numero d'ieri 
Il Consiglio nazionale ha poi sancito la conces- 
ione. delle sirade fr: i alla Compagnia del 
Crecito mobiliare, e la li avxmarcus-Y verdun. 
(G.T.) 


In Gazzetta di S. Gallo sembra avere avute in- 
formazioni esatte sul processo ci Neuchitel. Essa seri- 
ve che il sig. di Petitpierre conte di Wesdeblen, capo 
politico della sommossa, già membro del Corpo diplo- 
matico in Prussia, poscia consigliere di Stato a Neu- 
chitel, era in corrispondenza colla Corte di Berlino 
per mezzo delle sue relazioni colla contessa di Wald- 
burg-Truchsess, parente della Casa resle. Le lettere se- 
questrate suno in numero di 44; ed in queste l'idea 

esposti 
po chiu- 
federale ebbe già cognizio- 
ne di queste lettere. (G.T.) 
GERMAMA 
Accw Di PRUasi. — Berlino 23 seltembre. 

La misura, già pubblic giornali, di lasciare 
le riserve dell’infanteria presso i reggimenti, anzichè 
licenziarle, serondo il consueto, nel 1.° ottubre, coinci» 
de colla disposizione, di cui perla la Gazsetta della 
Borsa di Berlin il tempo di servigio nell'eser- 
ito stanziale duri di bel nuovo tre intieri spni, secon 
do la legge : disposizione, ch'è noto non essere stata 
rigorosamente osservata. Al tempo stesso, havvi altra 
notizi», connessa con quella misura. È 
soluto di aumentere la forza effettiva dell 
Quest sumento ha fatto poi apparir necessario di do- 
mandare, presentando il bilancio militare al prossimo 
Parlamento, un aumento corrispondente di quel bilancio. 

( Donau ) 
nrovo pi naviena. — Monaco 24 settembre 

S. M. il Re Ottone di Grecia giungerà qui da 
Berchtesgaden nel 3 ottobre, unitamente alle LL. MM., 
e rimarrà poco tempo fra noi. Questa mattina S. A. 
IR. la signora Duchessa di Modena si è recata da 
qui a Berchtesgaden. (6. U. d Aug.) 

neovo bi winremneno. — Stuttgart 21 settembre. 

Oggi fu aperto qui il Congresso dei filologi, pro- 

Ù mero dei compo- 
(0.T.) 
SVEZIA E NORVEGIA 


Scrivevano nel 17 setten:bre da Stoccolma alla A. 
ato importante per le 

del postro Settentrione, è una risoluzione del 

e del Consiglio di Stato della 

la unito, e già pubblicata dalla 

Gazzetta delle Poste. Per quella risoluzione, fu for- 
uato un di sei membri della Svezia e sei del- 
la Norvegia, preseduto dal Principe ereditario e Vice 
rè di Norvegia. Quel Comitato dee unirsi nel 22 cor- 
rente a Cristianis, onde preparare un progetto di leg- 
ge relativo alla concorrenza comune dei due Regni u. 
iti alla difesa per terra e per mare. Così viene riem. 
piuta uni lacuna importante nella nostra u 


sera essere subi ogni siogolo cass; 
talmente era sempre assai. pericu 
dif La 


e natu 

r la comune 
Adesso, sarà fiato, non sole lo sinto dell'esere 
i 3, che dovrà esser posto sul piede 
di guerra, ma eziandio la proporzione, nella quale am- 
bedue i Regui, secondo la loro popolazione, sopportar 
dovranno le spese del ente 
grandiosa fu il risultato d' un modo superiore di con- 
siderare la nostra unione. Servirà ad utilmente conso- 
lidarla, e promette un bell'avvenite a' due Regni tra 

(Oesterr. Zeit.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. — 
Venezia 30 settembre. 


Nulla irea la questione di Napoli ci re. 
cano i giornali di Parigi, in data del 26, ricevuti al 
l'istante. Ecco che cosa ne dicono la Presse © la Py 
trie: 


La Presse — « lì Monileur contiava a serbare il silenzio | 


circa gli affari napoletani. Il Nord crode che, se una squat 
anglo (rancese comparisce dinanzi a Nopoli, ella vi sarà ragetao 
ta da vascelli austriaci. Ua giornale crede che la decsivne sa 
soepesa fiò al ritorno in Francia del sig. di Haber. ataca 
in questo momento a Marsiglia, proveniente da Napoli» 

La Palrie — « | giorvali inglesi ancunziano 
loro corrispondenze da Parigi, cho la partenza dala Noa. mai. 
rizzata al Goveruo delle Due Sicilie, sozzincque ad usa muovi 
dilazione, ch essi attubuiscano all speranza di ricevere in ire. 
ve notize di Nopoli più cooci'iative del 

le informazioni de 

Napoli ricevo di 

a lasciar Gaeta 


o, avendo $ 
Fraveia dispacci importanti 
QeT tornar tell su cai, 
di Sd Ling Francesco coni checco 

«A Vienna, i smeolisce la prima versione, che girò cir- 
ca le risultanze prolabili della missione del sig di Hier E pe 


Mil Re 
mi, si dispo 


I rd è sparsa voce in quella capitale che Îl Governo avctrilco 


one col | 
popolo nostro fratello. Finora, il concorso de' due Re- | 
gni uniti onde far guerra non era determinato, e do- | 


prender parte alla dimostrazione delle Potenze aj 
ritdaM4o ana modera dinanzi a Nopnl. Parai pre d'un 
tervento dedo stesso genere da parte della Sardegna. Ma qun, 
ultime voci ci sembrano meritare conferma. » 

Per le notizie ulteriori, rimandiamo il lettore ,} 
nostro dispaccio telegrafico, ricevuto ieri, giusta il qu, 
Ì .. di Hùbner era già partito il 22 da “i 
Re per Gueta, 0 da Gueta; perchè, vista l' usanza qu 
| telegrafo di lasciare le particelle all’ interpretazione 4y 
lettore, don ci assicuriamo di aver bene indovinato, nr 
| capendosi al giusto in qual luogo il Re sì trovano 
| Stando però a quel che dissero i giornali ne' di pissy 
| e a quel che asserisce più sopra la Patrie, parrebh, 
ch'ei veramente fosse a Gaeta, € di là avesse a recan, 
‘a Napoli per ricevervi il sig. di Martini, latore, second, 
la Patrie, d'una lettera autografa di 8. ML l'Impery. 
tore d' Austria, e, secondo il telegrafo, investito di pe. 
teri ; e a questa lezione, fino a nuovi schiariment 
par che si debba attenersi. 
| AI Sonnet des Débats, riferendosi s' carteggi in 

dive che il 16 corrente un avviso x 
nel Tago per chiedere se |, 
squadra dell Dundas, ch'ei precedeva, y 
rebbe sottoposta alla quarantena a Cadice 0 Gibilterm, 
nel caso ch' ella toccasse Lisbona, ove successero dir, 
cente, com' è noto, alcuni casi di chulera. Avuta risp, 
Sta affermativa delle Autorità svitarie di Belem, |}, 
prey riprese il mere, + la squadra dell'aminiraglio Puy, 
la sua rotta, passò al largo, senza ch 

oscere nessuno de’ navig] 





fan parte, ecci 
scello ad elice di 100 cannoni, 


vali di Parigi, giumi oggi 
i d'essere antitipsta. Quarto 
a quelli che danno le notizie 
‘, e già daenoi riferite, con 
tengono | seguenti + 
« Madrid 24 settembre 
La Gazzetta pubblica un decreto. reale, che sospende fi 
| a muova risotazione, la vendita de beni devoluti al clero er 
îa virtù della legge d'aprile 144%. Un all decreto 
Îl ig. Rivadeneita diretore della vendita de bei 
ed ils. Siera, direttore del Tesoro.» 
« Madril 25 tettembre 


stione di 
dee presentare fra poco il suo rappto. Doni 
à negli arsenali mariti, » 
Vienna 28 seltembre 
Confermasi pienamente che il regio a 
,0, accreditato alla Corte di Vienna, principe Pr- 
tralle, che fin dal tempo della guerra turco 
va dato consiglio al suo Governo di stringere amiche 
vole unione dell trattato di 
dicembre, pregò, alcuni mesi dopo la pace di. Parigi, 
puo reale signere a sollevarto dal suo posto: pre 
ghiera, per altro, che non fu secondata, averdo il Ke 
di Napoli manifestato ad esso la propria solitarie 
pei prestuti servigii. Siccome neanche dopo non furum 
del Governo napoletano apprezzate le idee del 
pe, che vanno d'accord colla politica delle 
amiche di Napoli, quell'esperto e rispettato 
co trovossi indutto per la terza volta, e precisan 
ia questi giorni, a dare la propria dinnissione. Co 
nell’ Qesterreichische Zeitung. 


— 
A quanto scrivono alla Gassetta di Beriluri, 
il popolo napoletano non è del tutto intieramente 
vorevole ni desiderii delle Potenze d'Occidente. D 
ma nel Regno contro la Francia el Inghilterra l'an 
che domina nelle Isole 
MU Re, cor 
fuel carteggio, conosce esattamente. quelle divo 
sizioni della popolazione. Dicesi tener. egli in pronw 
uo Manifesto a° Napoletani, che. pubblicar vuole cone 
tisposta all'ultimatum delle Potenze d'Occidente, gior 
chè egli fu nel 9 istruito, in via confidenziale, essere 
ia viaggio quell' ultimatum. (Donan) 
— — 
La Gassetta dei sobborghi di /ienna dice che 
uva a guardare assai. pacificamer 
vertenza di Napoli, e che in alto la cosa era sempre 
stata così. «L'Austria e la Francia, dice quel gior 
nale, sono perfettamente d' accordo nella questione ne 
poletana, ed i bastimenti francesi non si presente 
nel golio di Napoli soltanto per indurre il Re n cor 
cessioni, ma anche per guardare che il Re non cu 
coda troppo. A Parigi sanno valutare tanto il disiue 
ressato affetto dell'Inghilterra per l' Italia, e speci 
mente nel Piemonte, quanto le idee di libertà univ 
sale dominanti a Torino. » 
tt 
DIsPACCI TELEGRAI 


Vienna 20 settembre 
Obbligazicn metalliche al 5% 81% 
Pres ile al 5 pp 82%, 
Auguste, per 100 forini correnti 4087, 

una lira sterlina . 040 
Borsa di Parigi del 29 settembre -- 
po 90.50. — Tre p_% 67.25 
Borsa di Londra del 29 settembre - Consoì. 92* 
Trieste 27 settembre. — Aggio dei da 90 © 
uni 64, 8 5'/ pp 
Pietroburgo 24 settembre 


Quattro! 


pel dimostrato patrioi 
fa nominato ambasciatore alla Corte virtemberglies 
Scheremetief, ministro dei Domini 
suo ad lalus. Fu 
Cronstadt ed 
le. Ai figli degli ammistiati Trubetrkoî, Obelenshy 
Wolkonski , Schteschepin, Rustowski ©B. 
permesso di portare il titolo di principi delle 
tniglie, ed entrano nel godimento dei relativi diritti. 
( Corr. Ital.) 
Parigi 28 settembre. 
Marsiglia 28 settembre, — 1 vascelli, destinati 
Il alla spedizione, attendono a Tolone l'ordine di tenersi 
pronti alla prrtenze. 
Londra 28 settembre. — 1a Banca d' Inghiltr 
de mentenato la tassa di sconto nella misura del 
3% per %o (Spec. di Hal) 
n 
DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gassetto Uffiziale di Fenezia. 
Torino 29 settembre, ore 9 ant.(*) 
(Ricevuto il 29, ore 3 min. 50 pom.) 


_ lord John Russell è aspettato a Tori 
3 ottobre. La Russia è disposta a cedere 
grad alla Moldavia. Un dispaccio di Marsi 
data del 28, dà nolizie di Napoli del 25, secon- 
Hiibner era ripartito il 22 pet 
Vienna, il R- per Gaeta, ed il sig. di Martini 
investito di poteri, (Agenzia Stefa 
——_—_—________________— 
(*) Ripetiamo questo dispaccio che non 
tempo d'inserire in tutti i fogli d' ieri 


smo in 


_—_-- 





teria 
Risorte appena le 
revano immerse le 
ipa sono la caduta 
$ dotti il bisogno 
Ala grand opera, alla 
Herinti. Di qui ebbe 
quali l'Italia fu 
imitato dall 


Non pertanto qu 
wversarii e non di 
ro udire parlar con le] 
delle Accademie] 

che gettano il 


Ù 
via troppo strano che 
le riffettiamo che il pi 
gl Istituti dal vederti 

solennità. 
d'ordinario del 
cuni altri cultor 
fe, leggono gli Atti » li 
blicamo pertodican 
materia riesce in 
sa di chi non si è occ 
dic 

Crederem 

mo di retti 
mettendole a parte de 
quelle dotte Società 
mostro intendimento di 


ciuti per ora a porger 
to contiensi nel volun 
rie del veneto Istituto, 
ingegni ed operusi 

Ma nel proporsi 
l'ulità dei lavori di 
caso attuale delle M 


m. Però ben comp 
ristretto riuscirebbe il 
bero gli studii degli sc 
cerche non intraprende] 
ono attendersi immedi 
ci'ammonisce l'espe 


fu generoso, 
4 prima giunta si rer 
delle quali può riusci 
Ma i materiali si. pon] 
cui nuovi stadii o pari 
ger tal messe d'app 
le fatiche e gli studi 
E se pur non fo 
aperanza, se una sc 
che ad ‘alzare un 
remmo noi per questo 
gira inclini al positì 
guere la vita dell'intell 
di quel cibo, ch 
potessero 
benefici ch' 
pra di una vi 
tira non potrà mai av 
natura costa 
ardore 


Venezia 30 settembre 
Vl, sempre bene 

vendita ‘d'oli fin 
dist in tale artico 


api, d 
W d'oro sono 
ditaggio, le Bancono 
Prest: naz. si ricercava, | 
184/, a #/,, le Azioni del 


3.00] Crd 
12,80 
è veneti. » {5,20 
Da 20 franchi. 23.40 
ip. + 97 
di Amer. + 94 
+ 9295 
20,08 
i 32% 
tiParma» 2070 
Tall di MT» 6.22|Sc 


dal 
Pad 


100'/, Ro 


603 


fatte vell'Osservatorio 


on 
@ll'osservazione 


DI 


stai 
2 jin 337 
397 


40 50m 





pronta 
coie 


VARIETA". 


NIBLIO GRAPIA. 


je dell I. R. Istituto veneto di scienze, lettere 

sore D Ò 
Sobarti, V. VI, P. I. — Venezia, presso la Segre. 
dia dell'L Ri Tuntuto, AB56. 
Risote appena le scienze da 
sy neano immerse le rivoluzioni; che. determinarono 
la caduta dell’ Iinpero romano, sentirono 
isogno di associarsi e cooperar di concerto 

i rand'opera, ala quale coraggiosamente #° 


Ni qui ebbero origine le Società scientifiche, ! 


tie qui l'iualia fa prima a 


da porger l'esempio, che 
ni 

Governi com 

ii riu 

ito © prom 

lriderando di 


pi il 
» fetta alle medesime vuolsi in gran parte saper 
dì quell'impulso, che ricevettero le 
#2 ui forono spinte in breve volger d'anni sì in: 
Mii nelle vie del vero: ed anche oggidi mal potreb- 
si chi esse contribuiscano largamente al sem- 
fe crescente. progresso. 
Von pertanto quella istituzione ebbe pure numero- 


quel letargo, in coi! 


i 


| 


versarii e non di rado detrattori violenti. Non è | 


* nude parlar con leggierezza, quasi diremmo con di- 
», delle Accademie ; dirle perfino composte di scio» 
Mi, che gettano il tempo in frivoli cicalecci; pre» 
Wire talvolta eh' esse inceppino anzichè favorire 
so: alle quali imputazioni lor potevano forni 
Flea certe Areademie dello sorso secalo, che s'erano 
File dal loro primitivo indirizzo, non già certamente 
V massima parte delle attuali. Non dee parercì tutta- 
troppo strano che quelle dicerie trovino credenza, 
È ifetiamo che il popolo ha sppena sentore di que: 
; ) vederli rappresentati in qualche pubbli- 
! «lnnità. La conoscenza degl'inter 
{urinario del cerchio degli accademi 
“gi tri cultori delle scienze, che assistono alle lettu= 
Puggono gli Atti e le Memorie che si fanno e pub 
iano periodicamente. Lettore e pubblic 
era riesce invero troppo superiore all’ intelligen- 
5 di chi non si è occopato seriamente di studii scien» 
ie 
Crede 
au di rel 


10° pertanto sotto ogni sspetto utilissi- 
re il giudizio delle classi più numerose, 


muiendole a parte dei lavori che si eseguiscono da | 


elle dotte Società ; sl quale intento non sarebbe 
mstro intendimento di tentar l' impresa inutile e 
posibile di sminuzzere e render accessibile a cl 
{ professione di scienza quanto formò soggetto delle 
aosdeazioni di quei dotti; me basterebbe: for »pprer- 
gre l'importanza degli argomenti, quella dei risultati 
tou, accennando solo di tratto in tratto, e quando 
incise possibile ed opportuno, si mezzi adoperati per 
sggiunger la meta 
conformità agli esposti principli ci sinmo ae- 
ii per ora a porgere un breve compendio di quan- 
x rontiensi nel volume testè pubblicato delle Memo 
i del veneto quant'altro di nobili 
gegni ed © 
Mu nel proporci di far apprezzare l'importanza e 
Tuilà dei lavori del nostro Istituto , e nel nostro 
uo attuale delle Memorie che si contengono nel men: 
iieto volume, non intendiamo già di far sorgere d 
ciseina di esse conseguenze pratiche di gran rilevan- 
ui Però ben comprende chi ha fior di senno quant 
ridretto riuscirebbe il cerchio, entro cui s' aggivereb- 
hero gli studii degli scienziati, se i medesimi altre ri 
terche non intraprendessero che quelle dalle quali pos- 
wno atendersi immediate applicazioni ; e d' altra perte 
di ammonisce l'esperienza che, se in tal guisa aves 
imi operato, saremmo prisi della massima 
Jali beneficii, dei quali il progredir della 
oso. Ben di rado anzi avviene che 
a prima giunia si rendsno manifeste le conseguenze, 
delle quali può riuscirci feconda una nuova scoperta. 
Mo i materiali si pongono in serbo e vien giorno in 
cui movi studii 0 particolari circostanze ne fanno sor- 
ger tal messe d' applicazioni, da conspensar largamente 
le fatiche e gli studii che le hanno generate. 
E se pur non fosse alcuna volta concessa siffatta 
gran, se una scoperta ad 


scoperta di una nuova verità gli riesce il più 
dimento, il più ricco pei) Hei 
veto cen quenti [cenni per far palese le nostre 
» i nostri intendimenti , senza accingiamo 
al divisato lavoro. ali 
Osservazioni chimico-gelogiche sul potere aggrega 
* sla Trazione del tod detto Carano Patate lago 
no; del dott. Giovanni Domenico Nardo. 

Ne contrade che noi abtiamo furono un tempo rico- 
perte dalle acque, le quali del loro passaggio lasciarono 
tracce evidentissime, deponendo prc che teneano so- 
Spese o disciolte. Anche cggidi le forme dei continenti, 
i letti su cui poggiano le acque, mutano di forma e ne 
tura in forza delle corrosioni e dei depositi prodotti 
dalle correnti fluviali 0 marittime. 

Codesti sedimenti venero col tempo a costituire 

i il che non è difficile a con 


allorguando siamo 
costretti ad ammettere che quelle materie fossero sem- 
plicemente sorpese, e che le pariicelle mobili e sciolte 


ienze , | NON scquistassero che in progresso la forte coesione 


eh'è loro carattere attuale, si presenta naturalmente il 
quesito, qual causa abbia potuto determinare codesto ag- 
glutinarsi di molecole È 

_ Incosìfatti agglomeramenti consiste quella roccia 
di origine contemporanea , detta volgarmente carunto, 
la quale riscontrasi sotterra nelle venete Provincie ed 
in quesi tutti i punti del bacino sdriatico a maggiore 
© minore profondità, scoperta od interamente bagnata 
dalle acque od anche ricoperta da materiali analoghi o 
diversi da quelli che la compongono: sulla quale il ch. 


Ì dott. Nardo volse :ppunto i suoi studi e le consacri 
la presente Memoi 





to dietro le pro. 
prie sue osservazioni 


confermate dalla testimonianza di 
ranti di attuale formazione 
mentatore si parte e diffonde da un nu- 


lungo” umettato un 

ghiaia e limatura di ferro. Final- 

mente, si osserva che i migliori cementi idraulici. sen 

quelli che contengono notevoli quantità d'ossido di 
ferro. 

Questi ed altri fatti indureano il dott. Nardo a 
supporre che quest'ossido sia il mezzo cementatore, di 
cui si vale la natura a formare una massa compatta 
di quelle mobili sabbie, che l'acqua trasporta e succes- 
sivamente depone. 

Non pretende però l'A. che le soluzioni di fer- 
ro per sè medesime, frammettendosi fra le mole- 
cole, servano direttamente a guisa di glutine a farle 
aderire fra di esse; preferisce supporre che quel me- 
tallo © le sue combinazioni determinino un' azione elet- 
trochimica, per cui le superficie dei materiali, che si tre- 
vano casualmente a contatto, vengano modificate in gui- 
sa da acquistare un' adesione reciproce, una specie di 
qusione molecolare prodotta dall'elettricità, agente ri- 
conosciuto il più valido per ottenere coesioni di forza 
estrema. E tale supposizione fu appoggiata, anche do- 

la lettura della Memoria del dott. Nardo , dai re. 
centi lavori del Becquerel, il quale dim 
fenomeni chimici, che avvengono di continuo in seno 
della terra, abbia l'elettricità la perte più ampia. 

Ammessa quell’ ipotesi, non riesce difficile lo spie» 
gare come il differire dei materiali, dell 
possa determinare la formazione di der 
coranti. Ed estende anche l'A. la sua teoria a spiegare 
la formazione di alcuni gres e puddinghi ed altri cu- 
riosi ed inesplicati fenomeni geologici. Descrive 
dio i varii stadii, che dee trascorrere la massa che si 


ti 
| giomerando, prima di raggiungere un perfetto e defici- 


ltro servir non potesse | 


the ad alzare un lembo del velo della natura, vor- ! 


temo noi per questo 
sin inelni al po 
gere la vita dell'intelletto, che vuole esso pure pascersi 
di qul cibo, che gli è confacevole. Se le scienze non 
piessero essere amate che in rapporto ai materiali 
tene eh' esse recano, poco ci eleveremmo sl di so 
ya di una vita puramente animale; ma ciò per ven- 
tiri non potrà mai avvenire, perchè l'uomo anela per 
wu natura costantemente a diradare le nebbie dell 
igputo; e con ardore tanto più vivace si ostina in uns 
terra, quanto le difficoltà si presentano maggiori 


regiarla ? Per quanto l' età no- | 
itivismo, non verrà mai fatto di spe- | 


| quella classe che di 


| che subiscono 


e la | ter sott' occhio aleuni fra gli. esempi 


tivo consolidamento. 

Conchiude finalmente accennando all'utilità che la 
pratica potrà trarre dalla conferma della teoria, ch'egli 
annuncia, avvertendo saggiamente come, se già l'arte 


si valse spesso all'insaputa deli azione eggregativa del | 
efficacemente approfittare | 


ferro, ne potrà assai pi 

quando la scienza le dia mezzo di regolarne la potenza 

a piacimento. 

Fermentazione lattica dei corpi delle ostriche ( cutrea «dulis L.) 
e sepirazione del principio produttore dell'acido. chiamato 
ostreina, del M. E. professor Bizie. 

Tra' fenomeni, che si cffrono tuttodi alle indagini 

dei chimico, è degna senza dubbio di speciale riguardo 
delle fermentazioni. La massì- 

ma porte delle trasformazioni, che le sostanze organi 
avvengono in conseguenza di quel fe- 
nomeno, del quale non venne ancor fatto di porgere 
una completa e sodisfscente spiegazione. per met- 

iù comuni di 





- 993 — 
fermentazione, accennerciuv come ne sieno i 
risultamenti la conversione dello z0cchero, delle uve, delle 
fratta in alcool, dell'alcool in aceto, la putrefazione del- 
l'aceto medesimo. Gli è pure in forza d'una determi 
nata sperie di fermentazione che il latte abbandonato 
ria non tarda ad inacidire, trasformandosi, uno dei 
principii che lo costituiscono, la lattina, in ‘un acido 
particolare detto lattico, dal Jiquido, nel cui seno si è 
per la prima volia osservato' prodursi. Ma non è la lat- 
tina la sola sostanza suscettiva di trasformarsi in arido 
lattico. Lo zuechero di canna, d'uva, la destrina ec., si 
bire la fermentazione lattica. 


In seguito ad esperimenti ad altro scopo intra 
presi, aveva egli avuto agio di avvedersi come i corpi 
di quei molluschi, abbandonati a sè medesimi in pre- 
senza dell’aria, anzichè subire le alterazioni, cui van- 
no in generale soggette le materie snimali in pari con- 
dizioni , uramandavano dopo parecchie ore un forte o- 
dor di cacio e inacidivano. Qaesta' singolare anomalia 
lo indusse a ricercare quale fosse stato il processo, di 
cui si era servita la natura per produrla, e quali so- 
stanze ne fossero state il risultamento. Noi non segui- 
remo l'illustre chimico nei particolari. delle operazio- 
ni, colle quali riuscì a sciogliere il quesito chi egli si 
era proposto, ma accenneremo soltanto come, in segui- 
to a minuziosi e ripetuti esperimenti, si accertanse che | 
la materia subiva una vera fermentazione lattica e che 
lattico era quindi l' acid» prodotto. Ciò posto , rima 
neva a sapersi quale si fosse il principio organico che 
la fermentazione avea trasformato in acido lati 
tal uopo intraprese l'autore una nuova serie di ricer- 
‘he, e ne conrhiuse consister essa in una particolare 
sostanza, ch' egli riusci a separare in istato di purezza 
e chiamò ostreina, per ricordare l'animale nel qua- ' 
le gli venne fatto di discoprirla ; quantunque egli ten- 
ga per certo doversi il medesimo principio rinvenire 
anche in parecchi altri molluschi acefali. E, per ren- 
dere più completo il suo lavoro, determinò eziandio e 
descrisse i caratteri delia nuova sostanza, di cui aveva 
chito la chimica organica. | 
dello eclisse solare del giorno 28 luglio 1851, 
iversi Osservatorii in Europa, calolate dal M. E 
vanni Santini 

Non parri strano certamente a chicchessia cl 
l'apparir di un ecclisse destar potesse un senso di 
vo terrore nei popoli antichi, che ignoravano la causa 
di quel fenomeno singolare. Ed era pur consentaneo sla 
natura dell’uomo, che la fantasia , impaziente d' 
ogni freno, lo spingesse ad stiribuire un' origine so- 
prannetarale ad un fatto, cui non era in grado di 
segnare una causa fisica. i 

Oggidi nulla ha più straordinario quel feno- | 
meno, la cui natura è universalmente nota; anzi a tan- | 
to è giunta la scienza, che molti anni innanzi può pre- | 
di l'istante, in cui dee succedersi ciascuna fase del- 
l'ecelisse ; di più la scienza ne trasse partito per risolve. | 
re alcuni problemi astronomici di gran rilevanza. 

“osi, la differenza dell' ora, in cui principis o ter- 
mina l'ecdlsse in due punti diversi dl globo, effe | 
uno fra i mezzi più precisi per determinarne le di. | 
ferenze di longitudine: e, ciocchè è forse ancor più fi 
portante, ci porgono gli ecelissi l'unico espediente per 
correggere gli errori delle tavole lunari, che sono di 
tanto interesse per la navigazione e la geografia. I 

Infatti il nostro satellite non percorre or 
Dita interno alla terra con moto regelare, ma subisce 
continuamente varie perturbazioni dovute all'influenza + 
del sole e dei pianeti. Cotali irrego!arità poterono €s- 
sere osservate ed apprezzate per la maggior parte del- 
l'orbita; ma riusciva impossibile il farlo io prossimi 
del novilonio, quando la luna, trovandosi prossimamente | 
interposta fra la terra ed il sole, è inetta a rimandarcì 
i raggi di questo. Per tal modo, la natura del moto 
di quel satellite si conserserebbe in parte un mister 
se non ci soccorressero gli eclissi, durante i quali la 
luva ci si rende visibi!e, nascondendoci coll opaco suo 
disco l'aspetto dell'sstro , dal quale toglie a. prestito 

ordinario la luce. 

Determinata adunque in un dato istante la posi- 
zione della terra, la differenza fra il valore osservato 
e quello presunto dalle tavole ci porge errore 
queste e ci offre modo di rettificarle. La probabilità di 
commettere errori in tali osservazioni delicate e dii 
cili, obbliga l'astronomo a mettere i preprii risultati 
a riscontro di quelli ottenuti negli altri numerosi 0s- 
servatorii, che sono sparsi in tutto il mondo incivilito. 

A questo importante lavoro si accinse il. celebre 
nostro astronomo, commentatore Santini, in occasione 
dell'ecclisse del 1851. Calcolò egli separatamente le 
correzioni, che risultavano dalle osser i fatte 
Padova da esso e dal ch suo aggiunto, dott. Tratte- 

i, di Dan 
zica, Kénigsberg, Brusselles, Amburgo, Roma, Marburgo, 
Vienna, Praga, Milano, Krensminster erano siate esegui- 
te dagli astronomi più illustri ; indi adottò le medie dif 





quali reali ed esatti valori delle correzioni 
longitudine e Istitodine lunari segnate nelle. tavole 
del Burkerdt. 
Non sì limita però a questo soltanto la Memoria 
del prof. Santini; ma contiene altresi molte interessanti 
notizie sui fenomeni, che si manifestarono a Padova du- 


Nuova pala della sig. Rosa Bortolan: 


Nel battistero di 8. Marco, per alquanti gicrni del 
mese di settembre fu esposta una pala da sltare rappre- 


sentante S. /enanzio l'escoro di Poitiers, opera della } 


signora Rosa Bortolan di Treviso ; nome già conos 


to per parecchie palme ottenute negli anni scorsi con ! 


altre pitture, che al loro apparire piacquero, e non ces- 
seranno mai di piacere. 

Il Santo vi è rappresentato nell'atto d' invitare 
alla venerazione della Croce, e di recitare il suo famo- 
s0 inno, che in lode rella compose, e fu, quindi, 
usato sempre nei riti cattolici. 

La faccia pallida e veneranda, la bietca e prolis- 
sa barba, i canuti capelli, l'occhio un poco infessato ma 
brillante d' una luce divina, la bocca semisperta, la 
gravità e compostezza di tutta la persona, spirano non 
so che di nobile, solenne e santo, che eccita la veneri- 
zione, e quella soavissima tenerezza, che sente l' anima 
per tutto ciò che al cielo appartiene o che al cielo ri 


Le vesimenta e le insegne pastorali sono proprie 
al costume episcopale del secolo sesto, ch'era grandio- 
so € ricchissimo, 
Il fondo presenta una chiesa di stile composito. 
An una nicchia dorata, sopra un altare, si eleva una 
croce di metallo delle forme adottate in que’ primi 
secoli del Cristianesimo, decorata di cesellatore e di 
une. A piè dell' ara fuma un incensiere; e il pinne- 
rotolo dell'altare stesso è coperto d' un ricco tappeto. 
La massima parte di chi la vide, e cittadini è fo- 
iudicarla opera degna di somma 
su 
neo : ma la critica di chi parla senza operare, 
© male operando, è inconcludente. Gli vomivi colti, e 
retto senso nelle arti, nonchè molti di quegli ar- 
isti che han dato prove di questo buon senso, hanno 
parlato come sì disse più sopra, e i nei non videro 
non notarono in tanta copia di meriti. E sono gli uni 
e gli altri che hanno eccitato chi scrive a render pub- 
blica la loro ammirazione colle seguenti parole 
1 pregi di questa pittura sen molti e grandi. È 
ragionevolmente inventata e composta la figura, che si 
presenta ispirata ed agitata della sacra peesia , ma è 
nello stesso tempo nobile e grave, È disegnata con pre- 
ione ed ottima elezione di stile. Vi si ma 
pienza magistrale e facile. II colorito è quello della scuo- 
la veneziana del felice secolo decimosesto. Rebustezza 
verità, giusta gradezione ed srmenia, sicu 
rezza di' pennello e severa finitezz». Vi sono seguiti i 
ndi esempi del Cima e di Gismbellin 
Concludiamo col dire che questa tela onora Tre 
viso, patria della pittrice; Venezia, ov' essa apprese a 
dipingere ; e Valdobbiadene, che possederà fra non mul: 
to una nuova gemma e la collocherà nella sua chiesa 
ile, per cui saggiamente la commeti PZ. 


ARTICOLI COMUNICATI. 

Sarà vero che non esiste ico Capitolo del 
negozianti di legname nel Cadore, ma è altrettanto vero 
chi’ esiste una Società od unione di tali negozianti, con 
interessi e scopo dell'antico Capitolo, com'è vero che 

Bortolo Lazzaris si firma quale procuratore e 
rappresentante de' signori negozianti di legname del 
adore, e in tale qualità si prende cura de' legnami e 
de' zatteri, che fluitano lungo il Piave. 

Ora il nome non cambia niente alla cosa, e va 
bene che ciò sappia, non il pubblico, ma chi presunse 
di correggere come inesatto, e di smentire l' articolo 
inserito nella Gazzetta N. 215, in data Cadore 10 set 
tembre. 

Pieve di Cadore, 27 settembre 1856. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo 4’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, € 
devono pagarsi in effettive sona, affinchè egli 
no nou abbiano a soffrire ritardi ‘nella trasmis- 
sione dei fogli 


ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 


quali devono esere affrancati, coll’ indicazione | 


del nome di chi li spedisce. 


e, a toglimento di equivoci, pre- | 


Chi no corà ripresa l'associazione pel pri- 

ottobre 1856, +’intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi 

Venezia » 42» 2A» 10:50 

" 54 » 27 » {350 


e 80 » 40 - 20 


» Granducato di To- 
scana 
» Ducato di Modena 
» » Parma 
Nelle Isole tonie » 100 » 50 » 25 
| Pel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26 
Ner gli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii postali, 


Presso i librai: Milesi, in Venezia etto 
in Padova; Ponzoni, in Verona; Cesare, in Rovig: 
Bolchesi, in Milano, e Levi in Trieste 


TROVASI. VENDINILE 


i L'IMPORTANTE PROCESSO 


PEL CRIMINE DI CALU'YMA A DANNO DELL'ISRABLITA CALIMAN 
RAVENDA, MEDIANTE FALSA IMPUTAZIONE DI RESTRIZIONE 
IRRONALE i DISSANGI AMENTI 


che si agita innanzi 
AL TRIBUNALE DI ROVIGO 
TO DI GIUDITTA CASTILLI 


IN SUPPLINENTI SEPARATI 


I DALL'ECO DE'TRIBUNAL 
Prezzo cent. 25 ciascun Suppliment 


ATTI UPFIZIALI. 


N 2786 (13 pubb) 
Nell' estrazione 279 (85 di complotamento ) del vecchio 
debito dello Stato, esesuita ii # settembre a. c. è uscita la 

Serie N. 404. Questa Nerwe comprende Obbligazioni erariali de. 

gli Siti della Stiria e previsamente il N. 24577, col termi 
pegl' interessi maggio e novembre al 4 p. ‘o colla metà della 

somma viel capitale; il N. 1219 fino al 1722 inclusivo di ca 
pitali în contanti coi termini pegl interessi: febbraio ed sosta 
aL 5 p_%y; il N. 2 al N. 1560 inclusivo co termini pel im 
teressi aprile ed ottobre; il N. 5 fino al 2499 inclusivo eu 
| termini pegl’ interessi maggio e novembre; e finalmente il N, fi 
{ fino al N. 288 inclusivo per l'estratto prestito di guecra cu 
| tercuini pegl' interessi gennaro e luglio, colle intere somme de 
1,064209 car. 19 e nell'importo degli int 
la ridotta misura di fior, 25,045 car. 
Queste ubi ga cambiate a senso delle pre 
della Sovrana 21 marzo 1818 ve 
Obbligazioni dello Stato da investirsi nell’ originaria 
interessi in moneta di convenzione 
nia, 46 settembre 1856, 
_ 
N. 17473. AVVISO DI CONCORSO. (2% pub 

Pel rimpiazzo dela cattedra di matematica © nautica colti 
lingua d'istruzione italiana e coll'annuo soldo di fior. 800 n 
| di ©, resosi vacante presso l" 1 R. Scuola di nautica in Finn, 
| ero dell'istruzione. publica con Decreto 10 corrente 
| 34, ha ordinato di tenere un esime di concorso presso 
| l'Accademia di commercio e di nautica in Trieste e presso l' 

NR. Scuola Îea'e superiore in Venezia, coll’ avvertenza, che l'e 
same in iscritto avrà luogo il 6 od 8 novembre 3. 
a voce in uno dei giorni soccessivi, da fisarsi dalla Dre 
degli accennati Istituti. 

Giò viene recato a pubblica notizia, coll'avvertenza he 
gli aspiranti a questo posto di prefessore devono insinuarsi 
tcmpo debito, per essere arome si all’ esame direttamente presso 
una delle Direzioni suindicate 

Dall' I. R. Luogotenenza slavo-croata, 

Zagabria, 16 seltembre 1856. 


EDITT 
del reverendo Don 
tori, rimaso vacante il Benefcio: parrocchiale: di 
Tombolo, di asserito iuspatronato della signora Adelaide: San- 
qaleti-Mogno. 
itano quindi tutti qulli che vantassero diritto di pa 
Yeocfio ad insinuare le loro documen 
RR. Delegazione 
rione de presente nella 
do, che scorso il detto termine, si pavseà 


* Dall LR. Delegazione pr 
Padova, 15 settembre 1856. 


L'IR. Delegato provinciale, Dott. Ginoiano bar, FISI 


{N AVVISO (3 pubb} 
sendosi l' Eccelsa 1. R, Luogotenenza della Dalmazia de 
pprovare la propos zione. del Cons 
| Sqalato per l'insttuzione di un pasto di ingegnere comunale 
coll'annuo appuntamento di fior, +00, Li gione porta 
a pubblica novzia le seguenti condizioni a i Viene vit 
dato il re'ativo concorso, che resterà chiuso col giorno 31 01 
tobre- 185 

4. Gli aspiranti dovranno essere Liureati ia matematici, 
le documentare di aver futta una sufficiente pratica edilizia, 5; 





een e 


CIZZETTINO MERCANTILE. 


Vauzia 30 settembre. — Meno i detta 
gi sempre bene sostenuti, ed alcuna piccola 
vada d'oli fini a d' 260, null'altro si 

è in tale articolo, di cui gli seme } 
N diypco, Sentiamo qualche affare ancora | 
i frumenti ron piccola modificazione di pret- 
Wa vantaggio de' compratori. Nulla $' 

* grnoni Gli spirit, dopo la vendita nel 
ipo 1 |. 68, vengono ancora più offerti. | 
La valite d'oro sono richieste a 2 '/ di 
Gaggio, le Banconote da 95 *%/, ad ta, il 
fut naz. si ricercava, dopo il telegrafo, da 
Î4, a 4/,, le Azioni dello Stab. mercantile 


nonere. — Venezia 29 sett. 185 


Siti. L 40 90] Tall di Fr.I 
Ich ip. > 13.90] Croion. 
+ insorte» 43,80| Da 5 fas 

met. » {5.20 | Francesconi 


»6.65 
+ 584 
» 6.50 


* die 
* di Romi » 20.02] + 
* div...» 32.90] god.4.“giu91 
ff Parma » 26.75| Conv. Vil. delT. 


Li nuo...» 27 


Jomb-ven. 


SANS, — Venezia 29 sett. 1856. 


Alto... ell2204/, Londra... e 28. 22 

tam, + 2481 Malta. » 29 

dite + 649° | Marsiglia. 

reg Messina... » 16.0 

2983 ,| Milano... » 99/3 
+ 55 


11559] Trieste $ » 283 
+ 283 


At dello Stab. rrere. vecchia emiss. 


gior fermezza. Le di 
. idem — nuova n 
* della Strada ferrata lomb- alquanto più basse, 


sera. — Milano 27 settembre 1856. 
Listino dei sensali di Borsa.) 


{ 


Presi nariontie 
» A85{$8 5 
» ombre 5 

Obi. dello Siato 5 


» son. ruolo ALE 
» Galdi 

® » sivefr. 5 
n'ai Punto ,. 1 

Pre con cn 18h 
è» 189 
eos UR 

Vg.rendita d Com: 
» pot. Ga izia 4 


» nas.vt Das 


3 
Vo con d Sf 


la i 


Sti Bud. 


tssor.L.80:—L.1650 EL ABD! 
i» »TA50 »— 
pi 





con pag del 
sivgu a 
natesbGLIO DSLLA BORSA DI VIENNA. FE 
(Dal foglio serale dello Gass.Uf. di Viemua,) 
Vienna 25 settembre 1858, ore 1 pom — 
Perdurò anche oggi la fiacca disposizione, ab- 





| benchè vi si seorgesse qua e l qualche mag- 


5” 


Azioni dele Bioca mt... 
5%, visl.ipot della 
Ban naz. è 18 mesi. 99%/— 99% 
Stasi di crd. aus. 398 
Razica di conto AL 


Fordio. dol Nord .. 261 
delia Str. fer. dello 


ivise e le valute, al prin: 


tipio più tese, si mostrarono verso la fine 


però più alte d'ier. 


87-82 
Più 


h 
_ 164; 
le 


1580 4: 
11084 
ezio, (46 
80 

85 
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4063 — 1065 


89814 
SITUA 
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—260 


s144 
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8 fer Elis. a (.200. 


30%, 408)//—105 
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Sem. 526 
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16 
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TenmonemnO AÉAUN. | Da 
esterno al Nord _|&| °° 


asciutto | umido 
dope, 8|+19, + 
su, iI 
3 8) _£ 80 So i ——————€@ 
_ 20m 397‘ 86 di. 4° 13, 2.80 Sr __ 


Tar ina 
su 337, 20) 16, 3] 


Meteorolegiche 


oineziONE | quantità 
| ri 


NNO 
| RSE', 


ozono 
del cielo metto 
‘70 Nuvoloso — 


4 64 Quasi ser ei 


[fra 1 


11 29 settembre 1856. 


Dalle 6 a. del 29 sett. alle 6 a. 
de 30: Temp. mass. + 16°,9; 


anin + 13,8 


Novil. ore 1. 39 ant 


| ist getordans f40 


1015-10.16 
R21-825 


Obbi. dell'asomaro Aust. Int » 8 


# { 
Vigl ipot. della Banca È 10025%, 12 m — 
Azioni delia Società di sconto. 9A 
dell et. di rodito ansie. 339%/\ 
delloStato pinno pagamento. — 
detto “inrale........ 
Sue, fre Perdio. dl Novd. 


Gana p_300 La 
Leone n. 300 franchi 
tail 


Marsiglia » 200 
Miao $ 300 Lauste . 
Pang p. 399 trave 
Veueza per 200 |. austr 
Bucaresi p. 11 0 24 g. visti 
Costintinop p. 1 %a 35.1 
Aggio degl ILAR. sec 
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ARRIVI è PANTENER 
Arrivati da Milano i signori: Robinson 
E., Hayne Stewy ed Jackson Somuele, logi. 
| —' Denina Tommaso, Salino co* Rosalia e 
| Rosser Luigia, poss. di Turino. — de Le- 
| zandiere vise. Lodovico, Francese — Lonk 
| Augusto Qito ed Arens Oscar, econ pruss — 
| Stockel Carlo Maurizio, di Lipsia. — Schei- 
ibing. — Aodreae Carlo, 

Puilich Gregorio, cap 

Pullich D. Giorgio, L R. 


— Alliandi Gius. Francesco, pess. 
Da Borgo: Rizzi Giov., dott. in 

di Trento. — Da Mantova: Morandi 
di Firenze. — Marabello G B., 
Reggio. — Bergomi Vincenzo, reg. 
rescia : Carbonelli Tommaso, sac. 
Masgiora Natate e Manara march 
sardi. — Bollasco Grancesco, 
Pallanza. — Rovatti Faustino, neg 


Da Trieste: Dendrino Alvise, sod. is 
Balatucco Giorgio, neg. ott. — Amie F. 
svizz. — Naitet Francesco, 2 


Schueevoogi-Voorbelm Edcardo, prof. in mel. 


d Amsterdam. — Hihner cav. Gugl , console | al Minist. di comm. in Vienna. — 


| Innsbruck 


| LR consigi 


i 





di SM. il Re di Sassonia in Livorno. — | 


Heimann Michele, neg. di Francef. — Tutof | Gio., poss. di Marburg 


Da Bozzolo : Vitale Anco. 
Treviso : Morselli Antonio, 


Earico, Ing! 
na, poss. — 
pitt di Ferrari 
Partiti per Milano i signori. 
tovio, neg. — Bondard Noè e 
poss. di Parigi. — Mondelle Antonio, Nicolson 
Colombo, Smith Giulio, Jones Tr 
Green Gugl., poss. d' America. — Vitte Die- 
trich, neg. di Stettino. 
dott. in mod. di Coburgo. — Per Brescia 
Franzini Camillo e Franzini Angelo, neg — 
Per Mantoca + Bolrani Giacomo, neg. — Per 
Litzon Martino e Kiose Carlo, 
di Berlino. — Per Firenze : Lefebure 
Corio, poss. di Parigi. — Per Trieste: Mil- 
Luigi, poss. tugl. — Wachtel Gius., 
i Praga. — Zeidler Francesco, 
LR: consil. dei conti in Post. — Schrei- 
li Civ. di Grata 
poss. di Strzebowi 
— Parenti Emibo, 
— echmeister Gio, neg 
di Steinomanger. — Udnky Ermanno, ne. 
di Vienna — Rudolf Federico, banch. di Dre- 
adi. — Doll Adolfo, neg. di Iorgonuoro. — 
Veliermet Giovanni e Sangy Francesco, neg 
di Lione. — Zeidler Ferdinando, notaio di 
S. Pilten. — Dalle Mulle Antonio, meg. di 
Trento. — Ginuochio Cesare, neg. di Geno- 
va. — Silenzi Pietro, neg. di Roma. — Baum 
Gio., nez. bavar. — Viscenti-Brebbio Anto- 
nio, poss. di Milano 
Nel 28 settembre 
Arrivati da Milano i signori: Chandler 
Pene Gugl., console gen. degli Stati Uniti a 
Tunisi. — Bertelli Franceseo, poss. di Firenze. 
— Vaux Giorgio, Ameri. — Da Trieste: 
Ovebi Elia Levi, neg. del Cairo. — Ferand, 
neg. di Tolone. — Binse Emili, ingegn. di 
Parigi. — Preti Luigi, med. e pose. di Bi 
gnacavallo. — Mandard Ernesto, neg. a Blois. 
— Palister Roberto e Gaussen Duvide, Ing. 
— Buchler Enrico, neg. — Radossavijevite 
Gio., 1. R. cancel. al Consol. austr. in Bai- 
LR. med. dell'erpr 
stria. — de Hedemann Mar- 
ben, — Pass Lui, pus 
di Badkersburg. — Mauser Giuseppe, È. R. 
ingezn. in capo presso il Gov centr. imaritt 
— Engellurdì Ignazio, L R. consigl. di Ser. 
Catture 
Simeone, cap. merc. di Risano. — Pollak 
— Da Brescia 


di Tneste 


‘un consigi. coll. russo, | Bissrt Adamo, med. di Firenze. — Da Me- 


veterinario di Forli. 

Partiti per Milano i signori: Zuchli Ste 
fano, Svizzero. — Bo Luigi, neg. di Borese. 
— Per Bergama - Mazzoleni Gngl.,, neg. — 
Candusso Antonio, commere. di Trieste. 


— Mensel Ernesto, } 


Per Trieste 
aulico in rit 

— Lietster Giacomo, neg. 

zoli Francesco, neg. di Pirano. 


Vetgier Mario, neg. di Lione. — Romanelli 
Zaccaria, net. di Milano. — Per Padon 
de March Francesco, I. R. commiss. sop. di 
ficanza 


MOVINENTO SULLA STRADA FERNAY 
Areieni tono 
[eretti 
ESPOSIZIONE DEL SS AACAAMENTO 
11 26, 27, 28, 20 e 30, iu S. Moffcle Are 
1 40 e 2 ottobre, in S. Francesco di Paol: 


1127 settembre 


SPETTACOLI. — Martedì 50 settembre. 


muro arotto, — L' opera Il barbiere di 
Siviglia, del Rossini. Balio: /l giuocatore. 
ed i ballabile mascherato nel ballo Un fallo, 
del Rota. — Alle ore 8. 

thamo piURRO waliBnaK — Dramneue 
Compagnia, condotta da Riolo e Paladini 
Il capitano Carlotta. -— Il colice del' 
donne. (Ultima recita.) — Alle Be * x 


INDICE — Soerane risoluzioni 
Jettno politico della giornata — Opinioni dierr- 
Napoli Nota del 
ione de Prin. 
cipati danubiani.. Pia largizione. — Ur 
nonno — lmgero d' Ausita; 


rue dei parrochi. Siuzione telegrafica, Sl 
Fia dd Contu Ca misero S.A, UÈ dr: 
ciduca Francesco Corio, — Nata ponti 
monsig. Chigi. — Nostro carteggio: il si 
Buglio di Pesaro invenzioni — imp. Ris 
Vaa. Licenziamento ben augurato, # 
Mosca. — Ri di Grecia; fa successio- 
Hei liane 
Francia: 
d Pr. Napoleone Lin 
lr Trehti Co. 
provedinen: 
e Ottone di È 
ioeri 
è mercantile, 


ti militari in Prussia. IL 
cia Congresso dei filologi. 
vegia; Giuata di difesa comune. 
tissime — V Garrett 








nere architetto 


presso un Uffzio pubblico, sia presso un ir 
con diritto 


2. L'annuo appuntamento sarà di fiori 
a pensione, giusta 

3. L'ingeznere dipenderà dalla Congregazione Municipale 
è dovrà prestarsi gratuitamente in tutto quanto verrà ricercato 
nell'interesse del Comune. . 

‘4. Ove il suo servigio lo d 


per ciù che ri 
ra di proverdere interamente a ciò che risguarda la parte 
teenica © di disegni da eseguirsi a tavolino. 

dì Sarà obbligo dl signor ingegnere di istruire 


utari della misurazione e del dise- | 


ti dalla Congresozione, perchè po 


Dalla Congregazione 
Spalato, 25 agosto, 1850 
Il Podestà, Siurost: cav. ne Micmeui-VirTent 
L' Assessore Il protocollista 
Dott. Giorgio Giovannizio Michele Zvitich 
STA 


N. 4906. (2° pi) 
sporto dei tabacchi erariali 


eni 
vai gn 9 Mn ELA Drain pic 
de Bate pera aa 
dot sgr (re, l'inpis de 
"mit 


trasporto, via di mare, dei 
allaggio, dall LR Fabbrica 
la tale» 
ani nella 


1859 (dal 1° novembre 1866 a 
La quantità dei tabacchi da trasport 
tivamente di centinaia di Vienna 
per Zara duemille cento (2100) 
per Spalato mille ( 1000 ) 
per Ragusa duemilie (200) 
ti deliberatario sarà obbligato al trasporto anche di una 
quantità maggiore dell'ora accennata, seaza alterazione di pres 
io, è non avrà diritto a risarcimento, se per disposizione finan- 
ziaria fosse inferiore. La quantità da trasportarsi dai magazzini 
dalmoti alla fabbrica di Fiume non viene precisata, del pari che 
la quantità dei recipienti ed imbullgsi. 
I'anta verrà regolata dalle seguenti discipline 


pezzo di noleggio da di centi 


maia di Vienna, viene rimesso alla gara dei concorreni | 


£ Alla conorrenza non verranno ammesse che offerte 
scritto, pervenute alla Presidenza dell'I. R. Direzione provin- 
ciale delle finanze in Zara, noo più tardi delle ore 42. merid. 
del predetto giorno 9 ottobre 1886. 
‘Saranno però esclusi dalla concorrenza quegt' individui, che 
a giudizio esclusivo dell'L R. Direzione di finanza, non meri 
tassero fiducia. 
lo portante l'offerta, munita del bollo di cor. 
pr giusta il formulare aggiunto 
so ed indicherà con lettere e cifre il prezzo di 
noleggio. 

‘4. Ove l'offerta non fosse tutta scritta e sottoseritta dal- 
l'aspirante la Srma ed il segno di mano del medesimo, sarà 
convalidta dalla firma di due testimonii, uno dei quali 
terà, in caso di segno di mano, il nome e cognome dell' off | 
parte | 


rente. 
‘5, Ad ogni offerta sarà unito l'avallo, cioè la deci 
dell'importo di cauzione, indicata all'art. 23, in contanti cd in | 
Obbligazioni di Sto austriache, partanti interes e jet 
al presentatore, oppure la quietanza origivle del deposito fatto 
geom la Cas STE Diregtni diva di man rise, 

podistria e Fiume, delle Il. RR. Intendenze di finanza Zara, 
Spalato © Ragusa, © finalmente: presso la (CR, Cassa cen 
trale di Venezia 

che deviasser 


libererà a pubblico incanto e | 


mine, non verranno prese in riflesso, benchè più vantaggiose 
per lo Stato 

‘Le rimanenti condizioni per quest appalto, che somma 
no 028 arlicali, sono atti in altri simoli appalti riporta 

questa Gazzetta} 

Dall LR. Direzione provinciale delle finanze, 

Zara, 38 agosto 1856, 
N. 5653. AvviSO (3° pubb.) 

Fasendosi presentemente resi vacui alcuni posti di prati 
cante di concetto presto il Commissariato di guerra, così vere 
gono di nuoro pubblicate le seguenti condizioni ea riguardo al 
torso d'istruzione amministrativo militare, che va ad avere gi 

scomincismento nel pr.ncipio del mese di ottobre a. € 
LAI posto di pratiavio di concetto è annesso un 
adjutum di Sorini 200. 
2 Gli aspiranti ad un tal posto devono produrre i qui 
soltodeseitti documenti, che comprovano 
‘a) La cittadinanza degli Stati austisei 
hi Lo stito nubile; 
e) Gli studi scientifici di legge e di Stato percorsi, ad 
iti esi semestrali, ol aluceno due esami di Stato teoretici 
d) Una moralità senza mace 
è) Una sanità di corpo durevole. 

Se l'enteata non sezue immeliatamente dopo. percorso il 
quadriennio scientifico di legge e di Stato ed in modo relati 
Jlali essi di Stato, allora dovrà l'aspirante far conoscere co- 
in'egli abbia consumato questo frattempo. 

3. Gli aspiranti ad un posto di pratizante di concetto, 

‘di thtto, a sotistare ad una breve prova del presta 
servigio nella qualtà di candidati di concetto presso 
‘ormando superiore dell’armata 
candidati di concetto ln lago per parte 
dell'armata. ha 
to di concetto, dura 


per la pr: 
ticanie i concetto nel Commissariato i guera, come tale, sot- 
toposto al giuramento formale, e verrà a lui pogato il fissato 
afptum. 
1 tempo di servizio 
prestato giuramento. 
"5 Durante il primo 
ore Istituto 
‘è. Suliti che saranno gli esami con esito corrispondente, 
verrà poscia l'individuo promosso ad accessista al Commis 
‘uerra, nel qual grado otterrà l'anmoo soldo di 500 
oltre la fr 
Jumenti di sistema 


N. 3119. AVVISO D'ASTA (3 pubb) 

D' ondine dell'IL R. lutendenza provinciale delle finanze, 
dovendosi ‘alla vendita. delle: sottoindicate merci, în 
lase del $ 162 della legge penale di finanza, sì deduce a pub 
Mica notizia 

4° Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana pro 
vincale Fondaco Tedeschi, sita al Poute di Rivoalo, asta pub 

iorno È ottobre © successivi, ore 10. matti 

na alle ore 3 pom., nei modi e forme prescritti dai $$ 249, 
250, 251 del Regolamento sulle Dogane e privative dello Stato 

2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindica» 
to, e la delibera seguirà al maggior offreute, ove così convenga. 

3° Che a garantia dell'asta dovrà ogni obbiatore deposi- 
tare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituite 
a quelli che non runarranno deliberatarii. 

1° Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 

perchè esclusa dale massime vigenti. 

fe Sarà obbligo di eeni deliberatario 
gli sarà comunicata la delibera regolare, 
levare la merce dalla Dogana 

Specifica delle merci da venders 

tn apposita specifica dettagliata (affissa alla porta d 
quest’ Ulfcio ) sono desrite le singole qualità e valore del- 
le merci ed il peso metrico, e ciò per facilitare i calcoli 


sso lo Stato, conta dal giorno del 


Né. 





Sela. — Merci in fazzoletti, cordelle, 


ori. — Tum, acquavite, vino estro, cipro 
Dall LR. Dogana principale, 
Venezia, 22 settembre 
L'L Rf. f. di Direttore, $. 
WR Magazz. f. {di Control. 
— ie 


1856. 


bliche co 
e collannuo 


, eatro questo periodo 
pervenire all 
1 ordinario tras 


8. Sonanzo. 


tagli di abiti e simili. 
Fondaco Tedeschi 


105, 
D Scolari. 
(2° pubb) 1 capitoli 
d' Ufficio. 


Dall R. 


tutto 15 ot Ar 


di tempo, far 
Zara, col 


settembre 
LL R. Consigl. di Prefetture 


come fossero qui 
S dichiara pri che în q 


qiunque presso la Sezione | di questa 
latendenza provinciale delle finanze, 


1856. 


— 


'inendente, F. Gnassi 
Ul Segretario, M. Calvi 


un inserviente, L (gg. 
piriiini 


92 settembre 1856. 
PR. Talendente, CartaNt 


LI. R. Commissariato distrettuale di Col 
nuovamente Îl CONCOrSO per may 

45 p. v. ottobre, ai peg 

i dei Comuni qui srt indi," 

sono sssistiti degli OnOFAFii loro contropog:® 


ti gli altri emo- 


di nascita, dei certificati degli stud 
servigi prestati, comprovando la pi 
iaia è diiarando se ed in qual 
affini om ti tecnici o del'a Sezione 

Venezia. 20 stre 1856. 

N. 27603. N 

Per la vacanza di alcuni posti di > 
1 casse, evi soldo di fiorini 600, e tesì pure 
sulie nella IL elasse, con fior. 500, si apre col presente Avviso 
Î concorso, invitando tutti quelli che intendessero aspirare ai 
let post, ad isinuarsi regolarmente alla Presidenza di que 
Sfa Leogotenenza. non più tardi del giorno 20 p. v. ottobre, 
tal merzo delle Autorità dalle quali dipendono per razione d' 
impirco o di domicilio. 

Venezia, 19 settembre 
N, 36565. AvviSO 
Tornato men sodisfacente _l'espermmento d'asta, tr 
nel giorno 20 agosto p. p., in seguito all' Avviso 25 luglio an- 
tcondente N. 25914-2168 pel novenale appalto dei Diritti 
serali, indicati nella sottoposta tabella, sì reca a pubblica nti 

Che nei giorni desiguati dalla tabella stesso, e sui dati 
fiscali pure accennativi, avrà luogo presso questa R Intndenza 
n secoudo inesnto, sotto le cundiziori cd avvertenze portate 
dall Avviso suddetto 25 luglio pp. N. 25914-2168, iserito 
anche nella Gassetto Ufiziale di Venezia nei giorni 16, 18 
© 19 agosto ultimo scorso ai NN. 188, 189 e 490; condizi*- 

ed avvertenze che si ritengono come fossero qui riportate 

1 Capitoli nonmnsli d'appalto 5040 sin d'ora ostensibili a 
qualunque presso la Sezione È dell’ latendenza, elle ore d' Ufficio 

Dall I. R. lotendenza provinciale delle ficanze, 

Venezia, 17 settembre 1856. 
L'IR. Consigl. di Prefettura Intendente, F. 
Ul Segretario. 
Tolella dei Diritti d'appeltrsi. 
9 ottobre il Pirito di Palafita Caveita e Ga- 
Livenza (°), situato in Cavazuecherina 
fiscale austr. L 2 

Nel 10 ottobre il Diritto! dî Passo a Caposile, posto in 
C: mune di Musile. Prezzo fisete sustr, L 3-2. 

Nell {1 detto, il Diritto di Passo a Campalto. sul Canal 
Quein, sito in Comune di Mestre. Prezzo fiscale austr. L- 350. 
—_—Pr—_——_r__ 

() L'assuntore è obbligato alla macovratura e manuten- 
zione dell attiguo ponte Jevaioro sul Caml Cavetta, alle condi» 
zioni portate dal Capitolato d'appalto del concernente progeto, 
€ dieto il correspettivo determinato dalla perizia sul quale però 
verrà aperta la licitazione col nbssso del 4 p. %/o 
getto trovasi estensibile a chiunque presso la Sez. 1. 

Intendenza nelle ore d' Utficio 


10. (8° pb) 
Caduto deserto anche il secondo esperimento d' Asta ten 


situato: nel capordistretio 
ma, si reca a pubblica 


N. 25106. 
PRE col giorno 31 otte del 
del divitto camerale di esszi 
o Resia 3 Resiutta in quesi 
ue Resa ine di ua nuovo contratto per tino 
1856 a tutto ottobre 1859, si portano ® 
condizioni 
“ila pubblicazione del presente Avriso fino 
‘plmo 2 ottobre p. v. potranno presen 
tari od ache invasi soto sugelo, all Ufiio di pronto 
vendenza leolferte in iscritto per lan s 
di nero cameoe ora in corso è di L. 49,510, ma si 
ammetteranno anche offerte mincri del canone stesso. 
motan ade fre mic e E E e 
tari lea che fin d'ora sovo ostensiili presso la Sezione I 
di questi lutendenza 
MeeStt Seguono le rimanenti condizioni.) 
fuir'1 È, Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 16 settembre 1856. 
L'È. R. Consigliere Intendente, PastoRI- 


(2° pubb.) 


VVISO D'ASTA. 
hà mento d'asta 


sendo caduto deserto anche il 
remutosi nel giorno 8 luglio ppi 
gno antecedente N. 24067 per deli 
Îl diritto di passo a barca sul na 
cosiddetta della Malcontenta, si roca a pubblica notizia 

Che nel giore ne p sullo steso dato Cai 
i si ‘terrà, presso questa Ti Iutendenza, un 
il ad rasgitoni cd avvertenze. portate dall Avviso 

‘39, inserito nella Gazsetta Uffziale 

di Venezia ni giorni 12, 13 e 15 febbraio successivo ai NN 
35, 36 e 38; condizioni 
fossero qui riportate. 

Gi tica però che saranno acetate oferte anche al die 
sotto del dato fiscale suaccennato 

L'eapitoli normali d'appalto sono sin d'ora ostensibili a 
chiunque presso la Sezione 1 dell’ [utendenza, nelle ore d' Ufo. 

Dall 1 R. Intendenza provinciale delle fivanze, 

Venezia, 16 eettembre 185%. 
L'LR. Consioliere di Prefettura Intendente, È. 
ll Segretario, M. Calvi 


N. 18480. AVVISO D' ASTA. (2° pubb.) 
Nel locale di quest. R. Inteodenza, situata in parrocchia 

di Sont' Andrea al civ. N. 388, si terrà, nel giorno di sabato 
dalle ore 10 aut. alle 3 pom., per 

‘ se così parerà © piacerà, la for- 

fitura del vegiario agl individui di basso servigio presso gl" Il 


È RR. Ufizii di questa Provincia, 


L'appalto sarà durativo per 
Juogo "4 loglio 1866 e terminerà col 31 laglio 18 
norma del Copilolato e Cei campioni, che. fino da questo mo- 
Mento rimangeno ostensilili unitamente al prospetto degl indi- 
vidui © scadenze delle son mi, presso la Sezione 1 di 
questa Totendenza, salva però al'a R. Amministrazione la facoltà 
di rescissione di anno iu anno col preavviso di tre mesi. 

Ti prezzo fiscale per huse dell'asta è quello del contratto 

cio 


ed avvertenze che si ritengono come, 


obblighi e documenti da prodursi. sono a 
li soliti per ogni Condotta. dei 
"Le istanze si ricevono a questo protocol 
Agna medico-chirurgo L. 4300 
Arre idem » 1200 
Conselve, il 9 settembre 1856 
LI. R. Commissario distrettuale G. 
n 


ccm, 
N. 2193. RE 
La Congregazione municipale di Port 
Marat pende noto irgiola) 


L. 403. 
Che ogni aspi 
* lurmente documentata entro detto termine a que 
tocollo Municipale. 
Portogruaro, l' 11 settembre 1856, 
N Podestà A. March. Dx Finn 
L' Assessore 
Muschiett. 
— 
N. 2160. î 
La Congregazione municipale di Portogrmr, 
Marat a one noto: soia 
Che da «ggi a tutto il 15 ottobre vent. rest 
to il concorso alle due Condotte medico-ihiturgio, 
stetriche di questa Città e Comune pel treni uno. 
ribile dal 4.° gennaio 1857. 
Che l' onorario della prima Condotta è di, 17, 
con N. 3060 poveri, da curarsi gratuitamente“ * 
Che quello della seconda Condotta è ci 1, 1250 
con N. 2320 poveri, da curarsi pure gratuivamene. 
Che le istanze dovranno essere prodotte emre i 
suddetto termine al protocollo di. questo Municipi 
Che presso la Segreteria munivipale sono cs, 
sibili gli obblighi inerenti alle Cond 
Portogruaro, | LI settembre 1856, 
Hl Podestà A. Murch. De Fans 
Asressore Il Segretario 
Muschietti. Trabati 
—_____—_ 
Con istanza del 3 settembre p. p. prevent i 
PL R. Pretura di Dolo sotto il \. 5944 
ta per ogni effetto di legge nel successivo” giorno ti, 
Maria Eleonora Guttières vedova Perta, ora migli » 
! Domenico Sanavio, ha revocato a quest'ultimo il mo 
| dato legale di amministrare le di lei sostanze 


I Segretatà 
Trabut 


intime 


IONE. 
Per Je Provincie 
Per il Regno dell 
Pet gli altri Stati 
Le associazioni si 
Lo lettere di rel 


Hi Ministro della 
di Stato presso 


__I 


PARTE | 


Vend 


Riferiamo più 
setta Prussiana, ii 
visto prussiano, 
con cui il Governo] 
serve e proposte, 
dive 91 Principato 
persiste puramente 
sua protesta, come 
dettero. 

Si è veduto di 
nel pi 


26, dato nell 

pubbli 

legge relativa al 
conseguenza natura] 
delle finanze, ch' ci 
Del resto, le altre 


Appenà esborsalo \'inte- ROTTO. 
to prezz), € sollistatto alle d Si resde noto essersi da que- 
de spese cd imposta vercà daro | sta Preura con. olierno Deeret» 
a ciascun. deliberataio il Decreto | s.tto p. n. area il emrorso ge 
di aggiudicazione in proprietà, e | nerale dei eredi'oi ‘ul e so ‘anz> 
consegurà tosto il possesso iff- | mobi ovunque em: ti, e sulle 
‘degl imme ‘aequisai che li situate nel Reno Lom 
portare al ragione di Cresta 
vanai di Muzzo- 


confini il 
a tr 1706 | 
todi 1746, a poneote 1704, | 
‘pubblica detta di | 


Eeedloi, È due pri esperimenti 
d' avta dello stabile descritto nel- 
I° Edtto 26 marzo 


nard» Gradenigo e Consort, in 
pregiudizio della massa concorsua 
le dell'oberato Pier Antenio Vii- 
toria, rappresentata da Giuseppe 
ttoria, coll’avv..nob. Girolamo 

Pizzamino, si redestinano al sut- 
detto scopo i giorni 15 e 22 ot- 
tobre, ore 42 meridiane a 
quest’ A. V. fermo quanto alle con- 
dizioni ed’ alla descrizione dello 
stabile l'esposto nel precedente 
Editio. 

Ii presentò 
l'Alto. nei luoghi soliti, ed inse- 
rito: per tre volte nella Gazeta. 

Dall'I. R. Tribunale Prov 
Sezione Civile di Venezia, 

Li 30 giugno 1856. 
Fennerti. 


e 3° pubbl. 


Si notifica all' assente d'igno- 
ta dimora Giovanni Renisr_di A 
tonio di Treviso, che li 
tizia. Balzam rainore 
del sig. Giovanni Dorigo, possi 
di Venezia patrocinata dall avv. 
D.r Ghisleni, ha pre ontanta ia 
di lui confronto l'odierna istanza 
n. 4497 cin annessavi petizione 
sommaria 9 luglio scorso n 3636, 
in punto di pagamen'o di a |. 808 
47, per: arrerati di fitto a tuto 
l'anno 1855, e che per non es- 

tuale sua 


paro, 
b; alla Cambiz'e 26 novenò e 1 
e che il Tribunale con Dem tt 
Jugl'o detto pari. numero (emi 
iuogo sco comavinatra dle 
cuzione cambiaria, pe uti yy 
con Decreto n. 16528 l'im 
zione all'avvocsto di questo Fin 
Dr Valvatori che vene det 
in suo curatore ad acum, eu 
quale potrà far giungere win 
gui creduta eccone, spie 
altro. procuratore , indicando 1 
Tribunale, mentre in difetto de 
arà ascrivere a sò medesime © 
conseguenze della propria ie 

Bd il presente si pb 
ed affigga nei luoghi soll es 
serisca per tre volle io giù 
Gazzetta  Ufiziale a cun de 
Spedizione. 

Dall LOR. Tribunale Conn 
Maritt. di Venezi 

Li 9 setumbre 166 
Ai Presidente 
Un Scotant 
Domina 


Lisati hi presentato di 
sesta Pretura il 5 agosto 
corrente la petizione cum 5561, 
contro di esso assente ed alti cor 
rei in puoto di soliale pagamento 

di a 14640: 68 di ale di | 
a | 1565: 22 d'interessi matu= 
tutto 26 giugno 1856, ol- 
i da quest epoa in 
per 00, e di altre 
9, per profili ed 
altre imposte pagate, inercati agli 
stabili ipotecati, e che sopra que. 
sta petirione vere fissata l'Aula 
Verbale del giorno 16 otabre p. 
valle ore 9 ant., e nom essendo 
noto îl luogo della dimora di ess» 
assente gli vence deputato a di 
lui pericolo © spese in curatore il 
legale Ambrogio Mascheroni, onfe 
la causa possa proseguirsi secondo 
il vigente Giudiziario Regolamento 
e procunciarsi quanto di ragione. 
Vieoe prrianto eccitato esso 
Luigi Bellemo a comparire in tem- 
po” personalmente, ovvero a far 


4. pubbl. | procederà sul dato dei valori di 
ima eome in seguito determinati 
b inanza | per cadano lotto. 
per l'Intodenta locale proiusse | IV. Ciascun obatore dovrà | ponente solo pico. a mezzo» 
di confrunto d'ua curatore da de- ' garantire la propria efferta deco» | di on. 1703, 2716, stimata lire 
putarsi all'ignoto foggiivo con- | sitando in pezzi da 90 vi ilde- NI pubblica no: ria 
favventore alle leggi sulla caio, | cimo del valore di stima del hto | —2 ln Vilastorta nel lmogo sul: Piazzole del Santo iv 
che Meno 26 2em- | di eni ci renderà offereb'e, cho | detto la Palazzina, pezzo di terra | questa Cità nella casa al n. 2618, 
‘da xeono guardo di | verrà Watteouto è srotò dl prer- | anticamento orto ora aratorio cun | dei Dr Briolemmeo Dal Zio, cei 
35 di delibera, ove l'eblatore ri- | ge's, marcato nel censo provviso- | giorni 14 e 17 ottobre p. v. e 
| iinga deliberatario,alirimenti gi | io coi n 4246 di mappa della | socssivi, 0 correndo, sempre 
sarà restituito. quontità di pert 0:93, estimo | !e ore 9 ant. alle 3 pom, avea 

V. Eairo giorni venti dala | | 42 : 08, corrispondente nel ces | no buogo du esperimenti d'asta, 

delibera‘ deliberatario dovrà ver- | so. stable al n. 4246, di pert. | a prezzo superiore cd almeno ugw 
re il residuo prezzo rello Cassa rendita |. 4:70, tra con- | le aila stima, degli etti e merci 
dell'L R. Tribunale Prov. ramootara e lev:nte strada | votto‘nlcate di ragione dd enneor- 
tomurale a pruente seolo Rio S. | so di Opocher, il cui 
seomo, merzodì n. 4247, sti- | valore potrà rilevarsi presso l'am- 
mato a. L 99. sministitore dela massa Dr Dal 
3. Nello steso lego, terre: | Zi 
prato chiamato Bassa pet 
provvisorio al n 4247, di 
pert. 7:89, estimo L 133: 04. 
nel cmso stabile al n. 4247, 
pert. 7: B4, colla rendita di 
46:11, fra conti a tramntana 
w. 4246, a levaate strada come 
sale a mezzodì i nn. 4252, 4248, 
a ponevte Seoilo Rio. S. Giacomo 
stima o a_ |. 666 : 40. 

4 Nello stesso. iuogo, altro 
pezzo di terra detto Drsida dietro 
cosa en porzione coltivata a Rral- 
1, sui resto arat arb vit. mor 
Dil ento provvisoria al n. 4208, 
di pert. 6:38, estimo L 287 
34, corrispondente nella mappa 
minjva al n 40 di port. 6 
36, cola rendita di L 15:26, 
Ara confini a_ tramontara strada 
crumonta, a levante n 4206, a 
mezzodì n 4207, a ponente stra- 
da comunale, stintato a. L 636 5 sette 3 

5. Nello stesso ‘uogo, corpo 
di terra detto Melem-ra | compreo» 
dente it n. 4208 sob 4, di pen. 
45:27, estimo |. GR9 :90, € n 
4206 sub 2, di pert. 33. estimo 
1 1258:03, dei emso verchio, 
bel censo stibite corrissondenti ai 


705, a Iramontana 17 


ro delle fivanze, n 
gressiste , segui 
ziale conferma quel 
di quelli fra' detti 
privarsi del loro 1 
verno spagnuolo, i 
relti ed eflicaci col 
ine a tre legui 


coll'bbligo di Moostare a tutte 
de pubbliche imposte dl 
modesto 
iosinuare regolarmente le loro 
lese 3 questa stessa Pretura 
pv. mese di cltobre an- 
dante anno 1856 in confronto di 
e. Filippo Milan curstore 
sotto: comrvinatoria di 
rimanere esclusi. delli sostarza 
soggetta al concorso, e che ia peo: 
denta dello stesso venisse ad ag- 
giuagersi in quanto però resta 
esuurita dalle azioni insiunate , 
qua d' anche compaesse al credi 
tore 0 creditori no insinuati 
ritto di proprietà, di pegno, 
Compensazione, per cui in qu 
ultimo caso dovrebbe. pagare alla 
soassa il propri» debito. 

Si prev ene inoltre che 
la comina ninistratore 
ile e dei delegati, e per tra 
in componimento si è fssito il 
giorno 15 settembre pv. alle ore 
di mattina, coll'avvertenza che i 
man comparsi si avranno pr ade 
resti al voto della piur 
comparsi, e che non © 
alcuno, si procederà d' Uffizo all 
nomina tanto dell'uno, che degli 
altri. 

Loccbè si pubblichi media 
affisione all'Albo. Pretorio, su 
questa Piazza, e su quella di Cor- 
edo, e s'inserisca. per tre volte 
ella Gezzetta Uliziale di Ve- 
ezia 

Dali. R 


rcibogo, ce ee | 
ne raccolo 0 to al KR} 
Cammisarnto di 8 Dondi pet | 
sione 9 agosto corr. mm, 11568, | 
nel che ove sia dato alla 
RO Brocura. di Finanza. di non 
comparsa dell ignoto medesimo 
possa essa R. Procura dispor- 
re dell'arma inveozionata a par- 
tale at dela mata, vo no 
ogni diritto pel residuo 
Questo 1. R Tribunale Prov 
sione Civile ha pertanto depu- 
tato in curatore dell’ ignoto fug- 
tivo l'avv.cito di questo Foro 
1 Rooca, rd ha fissata comparsa 
sulla detta petizione al' AL V. del 
giomo #4 ottobre p. v. ore 10 
ant, difidando esso. ignoto con- 
vventore a dover prima di detta 
gioruata comunicare sd esco avv 
procuratore qualsiasi. sua ragione 
è diritto, è a destinare altro pro- 
io che mancando a 
attribuire a sè stesso 


Sarà affisso nei luoghi soliti 
pubblicato. per tre voltà nella 


fossero _inere È 
decina e quartese se e per quanto 
vi fossero soggetti. 
Seguono i ttt. 
Letto 1 
Pert. cene. 
pi Vicentioi 1 51 
‘tivo, arlerato, vitato co grisi 
Comuse di Trissino 
conted oltre Agno, soggetto al 
l' onere della deima ora prò 


Giova Sappiamo coi 


nvnziasse che il ki 
soluto a far regoli 
manifestava 1° sote 
tarmente il Canton 
scono Ja sovranità, 
soluzione alle dive 
gherebbesi il via 
tore, del mini 
«mo a credere, 
«se, che le p 

« gano a tal puu 
«truppe prussiani 


dig. Giovsoni Bella i è MII © territorio della ( 
Mir Antonio di spetto we BRR «territorio france 
to nel di 23 febbesio 16 t i 
testamento. pare in Omelit I «razione, ed una 
dinanzi a questa | R frie ,, 06 
fer larionare e compone MII “ala al Governi 
zioni nel di 6 otte p' BRE “ Verisimile, » 
dalle ore 9 ant. alle ore 3 f 
oppore a presentare entro È 44 
termine la loro donante 
to, poichè in caso coni 1 
lora l'eredità, vene e90% 
col: pagarnento dei credi ms 
nom avrebbero contro l me 
ma allun slro diri, che 
che loro ‘competese per PES 
Dall' LOR. Pron CAS 
di T 


Ai deliberatario sarà tento a 
versare prontamente il prezzo cl- 
rani della Commissione 

ste în perzi di 20 kni ol 

vete d'oro, 0 d'argento a 


borsare l'esecutanta sig N 4497. 


di tutte le spese della proselura 
erecutiva dall'istanra di pignora 
amento in poi, le quali potranno a 
sua domanda essere liquidate dl 
sie 
VII GP immobili 
ranno dal deliberatario acquista 
in proprietà nello stato in cui sì 
troveranno al momento della del 
bera ; dal qual punto gline derer 
reranno gli utili © pesi S' intenderà 
poi aver egli, acquistati i beni con 
tutte le servità e cole coniribi 
zioni di decima o quarteso cui 
fossero soggeti 
VIIL. Tutto le speso dell'asta, 
e ad essa conseguenti compresovi 
ta tassa di trasf rimento di pro 
prietà, dovranno essere sostenute 
dallo stesso deliberatario e storan 
no ad esclusivo suo carico 
IX. L'eserutante ed i credi: 
tori iscritti non alcuna ga 
ranzia. per gl' immobili: formanti 
oggetto dell'asta. 
X. Adempinto che abbia il 
deliberatario a tutti i propri; ob- 
gli verrà inmediatame»te 
artordata l'aggiudicazione in pro 
prietà dei beni deliberatigli, e la 
conseguente voltura di ess al suo 
nome nei registri censuari. 
XL Mancaado egli invece sn 
che in parte al'esatto. adempimento 
beni dlieratiali 
potranno ipso facto esse e veeduii 
con un solo incanto a qualungue 
prezzo, a suo rischio e pericolo 
è sarà egli tenuto al soddisfaci- 
mento di ogni spesa, danno ed in- 
teresse, e col deposito di csuzione 
e com ogni altra sua sostarza. 
MIL Nel caso che i delibe- 


Commune: cemsuario di 
S. Rocco al n 951. colla rendita 


i decimi di dies, © 
censuaria di 149: 76, stimato rile 


istituire egli un altro pa 
trocinatore ed a prendere quelle 


N 12259, 1 
ave 12256 mi 


EDITTO, 

A, R. Pretura Urdu 
Treviso invita. tutti quell e + 
ualità di creditori hanno 1 
Ja far va'ore contro l'eteiì è 


vestiti stoffa, fanelle, spagocbti 
erleans, cotonine, fazzoletti, 
otgandis,  eopertori, intovagliat 
dob etto, satten, (ristagno, amar 
contin», } stone, scslli, marcllne, 
sciurpo' thull, abiti seta cambrick, 
Bavella, signoria, laoette, ed uten- 
ili di negozio 

Ul presente sarà affiso ale 
l'Aibo del Tribunale, e nei luoghi 
sh 

Dall 


Peri 2:20 ossia campi 0: 
21058, di terrevo arativo, aibo- 
rato, vitto con gebi detto in 

Cima alla Riva posta ne’ Comune 
di Castelgomberto locali detta 
il Monte degli S havi in conrà 
Villinova soggetto all'onere della 
derima e marcato nella mapna sta- 
bile del Commune ernscario di C&- 
ste'g-inberto al n. 904, c lla reo 
dita censuaria di L 8:47, sima- 
to aL 456:10. 

Port. 3:53 ossia campi 0: 
138 di terreno artorio, arb 
tato, vitto detto Je Fossatlle pe 
sto in Comune. di Castelgomberto 
nella suddetta leealità e contrada 
soggetto all'overe della decima e 
mireato nella mappa stabile del 
Comune c’msuario di Valdarbione 
al n. 864, colla rendita cens 
L 47:08, stimato a. L 731:20. 

Pert. 2: 86 ossia campi O 
21202 di terreno toltivsto a ho- 
sca endun sito nel Comune di C 
stelgomberto nella suddetta lcd 
e contrada e martato nd croto 

stabile del Comune eensuario di 
Valdarbione al n. 888, colle ren- 
dita cens. di L 208, stimato a. 


nei luoghi soliti 
di questa Città, e s'inserisca per 
tre vole nella Gazzetta Uffiia'e 


R Pretura di Chiog- 


R. Tribunale Prov 


per l'in 

detta petizione su cui, venne red 

stinata l'A. V. del giorno 21 ot- 
It 


tobre p. v. ore 9 

rciò avviso co 
” 0850 Giovanni 
Renier, perchè lo sappia, e possa 
volendo comparire, oppure. fare 
avere al deputato curatore 
prii menzi 
un altro patrocinatore, e prendere 
quelle dlerinazioni. che ipteri 


A più conformi al suo interesse, cons. e în pr 
rende ‘voto a ehiangue che non | di ui confronto Ja pene è | trimerti dovrà est trinità |" TI pr 


effattuatisi nei 4 e 25 giogno de- | agosto corr. n 15724, i Metin, 
x I, in punto | melesimo 
sent elmo asian | 1 POR o tro gioni ImPecbisento Senta pr 
> Mr È Î ; 
cai a dinno” Pit Botto © | dipeniente del ‘dcuno ta fece DOT ono Ande CT 
Consorti sopra istanza 15 settem- | ro 1853 causato da somministra di 
bre 4855 n. 7617, di Giuseppe | rioni di merci a tutto loglio 185% 
Criconia e di cui il precedente E- | e che pel eomtradditoio a prece: 
dito, 6 marta 1856 n, 4606 | dora sommari sera 1 plzine 
da 36,04 1 26 moi deorso | sa dieta eat 
ai no. 416, 148, 119, li mede-fo pendioe all 
bile del Comune cmisuario di Val- | simi primo e secondo esperime: “sd 
darticoe al 967, sla vendita avteato luogo rispettive’ ne di questo Foro sini 0 Dico sad 
cenaria di 13:54, stimato a. | giorni 14 ottobre e 22 novembre | Dr Balzafiori fra f Cri 
818 1 aa coni 0 Mu ISO falle ore 10 dl | spie ta i 500 contronto. | Hofer all'avv Dr Bottni zar 
NALI mp dn Si difida perc enso Zonta | tre "sosti pus 
terreno ermpreso dol | a comparire all'Anla petti 
| condizioni tutte trceritte Lap] 


suolo "della casa colocica mareata n > Palazzi del comcorso dei n 
sa meo si Crane ee È i flo rl qu le in el giro, od strimenti | speri in tile di ict È. 


Biesea di qui. 

II presente sarà affisso nei 
soliti luoghi sb 
Rui Moghi e. pobblcao nella 


Li 5 agosto 1856. 
MR. Pretore 

ANGELI 

6. Nactari, Cane. 
N. 15721 3 

erro, © rt 

Si notifica all’ assente d'i 

‘a ditbora Gio. Maria Zotta detto 
(Ottavio, negoziante di Casteltasioo 
che il sig. Mare' Antonio Teechio, 
negoziante domiciliato in Vicenza 
col Minozzi ha prodotto in 


Li 11 agosto 
Il nob. Vice Presidente 


ScoLARi Pretura di Vab 


QUADRO 


ora dl 


N 16257. 
EDITTO. 

Restano dfidati tuti i cre 
ditori ed aventi pretese verso l' 
eredità di Girolamo Fabbris fu 
Giovanni morto al 6 agosto anco 
corrente ia questa. Ciutà: ad insi- 
muare e comprovare le loro ra- 
gioni non più tardi del giorno 20 
ottobre pv. ore 2 pom 
avvertenze del $ 813 © seguenti 
del Codice Civile. 

Dall'I R Pretura Urbona 
di Vicenza, 

Li 9 settembre 1856. 





Sì rende noto Che, nel locale 
di residenza di questa Pretura, è 
daventi apyrsita. Commissicoe, a- 
vranno lueg» nei giorni 16 e 30 
ottobre p. v. e 12 novembre su> 
cessivo, dall: ore 9 ant. ad un'ora 
pom. di ciasemm giorno, i tre espe- 
rimenti d'asa dei. sottodeseriti 
immobili, esentati da Ginseppe 
S hiavo "qu tutore del minore 
Giuseppe Sundri fu Antenio, di 
Coste gomberto, in odio di Gio- 
‘vanni Sindri fu Antonio, di detto 
luogo, alle seguenti 

Condizioni 


L G'immobli verranno ven 
duti in due lotti separati composti 
come sono appiedi deseriti. 

IL La delibera nel primo e 
serondo inesnto mo. verrà fatta 
ad un prezzo inferiore aa stima 
giudiziale, e nel terzo incanto an- 
che a prezzo inferiore. 

IL. Ciascun offerente che non 
sia creditore inserito, dovrò depo- 
Sitare prima dell'offerta il decimo 
del prezzo di stima del lotto a cui 
concorrerì. Ogni de'iberstario poi | 
dovrà pogare il rimanente del 
prezz) entro giorni 14 dall'isti 
mazione del Deereto. di delibera 
mediante deposito giudiziale per 
l'interesse prima e psgamento dei 
creditori inseriti, e per quanto, | 
soldicitti questi, rimanesse. per 


dall'origine del 


ed il o. 4205, di 

2:48, estimo | 48:09, 
del conso. vecchi). corrispondenti 
nel nuovo al n. 4205, di pert 
2:48, colla rendita di L 4 © 76, 
fra consi a tramon'ana n 4208, 
è strada in antico comun le, ora 
compenetrata nel! corpo stesso, a 
potente n 4208, e cortile sotto 
dl n. 4207 con strada. comunale, 
a mezioli strala e an 4198, 
2407. a levante n. 4204, stima 
a L 4060. 

6. Nello stesso luogo, altro 
corp. di terra è. le Piarvelle 
ritarii fisero due o più saranno | ed anche Pustoi primi, di qualità 
tenuti in solido e pel pagamento | arat. arb. vit. in moppa vecrhia 
delliniero prezzo dei beni e per f ai no. 4202, di peri 26 
l'adempimento di tutte le aitre | estimo L 690:3?, e 4203, di 
condizioni dell'asta pert. 3:61, estimo | 39:08, 
Deserizione degl’ immobili Josti | rà ia censo stabile sotto i nn. 

all'incioto in Distretto e Cc- | 4202, di pert 

mune amministrativo è census- 15 

rio di Portagrunro, 

1. Così di abitazione con 
adiacenze d''orto e fabbrica in Cit- 
tà di Portogruaro contrada S. Ni- 
col, proprietà descsita dai periti 
sig: D.r Antonio Bon e Fraacesco 
Cimetta nella loro relazione 2 set- 

i tembre 1855 n. 15254, nel ce 
sato estimo provvisorio coi con 
| trassegnata. Casa d'affitto 2) num. 
| 4825 di mappa. della quantità di 
| pet 0:07, cola cifra di L 3 
Ge CHE 4924 di mappo, 
Le di Q:4N 
"ein csporimenti | tota Sio di L'ateia, o nd 
venduti sé | nuoto censo stabile coa questi dati. 
alla | Cosa _civi 
stima, solve pel terzo esperimento 
izioni dei $$ 410, 422 


Li 14 agosto 1656 





L'I OR. Pretura di Piove 


ana il doro siste 
tali, e dui 
tarii dell’ Ateneo di 
Fra gli empini 
un Marianno 
, e d'una rice 
wo' analisi dell 
lia come /u scienza] 
atte osservazioni, 
Savioli, autore d' ud 
salle dottrine di La 
nell'arte della logi 
menti dello nostre 
anima riflettendo 
delle altre ; un Mazi 
costitutive dell'e 
timento, 0 sia la fi 
tomo ; un Bini, 


N. 6796. Las 
EDITTO. 

Si rende noto elio 1 

seppe Bertolli di Paloa e 
1 sente e d’ignota dimora de 
do il di hi avv. Astori fe0! 
to al mandato conferitogli 1°. 
fenderto nella. causi promiss 
con petizione cambiaria 2É #0 
1855 n. 6098, da Fulvh 
mazzi, per la” prosecutimi n 
contraddittorio al'A. | glo 
no 15 ottchre p_v. o È È, 


piante di gelso. reti e poche vi- 
ti situsto nella detta località e 
contrada e marcato nel censo sts- 


L'L_R. Pretura in Porto- 
qruaro. rende noto che incrente- 
tneate a requisitoria {1 agosto 
corrente n. 12890, dell'È R. 
Tribunale Prov. Sezione Civile in 





trameotana i no di mappa 3737, 
3738, a ponente strada comuo:)e, 
2 merzoti nn. 4208, 4206, 4° 
ed in antico era strada comun 

a levsote n. 4201, stimato avstr. 
1 2110:50. 

7. Nello stesso luogo, altro 
pezzo di terra denominato Pustoti 
secondi in crnso provvisorio ai 
no. 3737, di peri 22: 68, esti- 
mo L 57:62, e n. 3788, di 

 esino L'214:74, 


prnchè di totti i mezri valevoli 

alla sca legale dla, PIO ta 

uso diverso dovrà asrivere a sì 
imo le com 

me sequenze della pro- 
presente si pubblichi 

tre volte consecutive” nella Gare 

netta Ulfziale di Venezia, e sia 


della decima e marcato nel censo | Il presente sarà 

qubîe del Comone cmsuio di ‘ed afiso all'Albo Palio ia 

pui ques, rimanenso pe | Vaderine Di n 1160 cola ru questa Piazza, nonch isrto pr | sflso al Albo Preer ì 

pei "TV Dite i prego ela de- Palio Seolo coscntive nl Vea | soliti inoghi di queta Ge ne 
nc q 

È nei censo stabile ai on 3737, | libera ciuscun deliseratario dovrì A i x Comune di Casteltacino. 

di pert. 22:68, eoila rendita di | pogare l'importo delle spese del- i i e tri i Dall 

L 84:43, ed al n. 9738, di pert. | l'esecuzione da liquidarsi dal Gi ice inserzione nella Garzetta Ut- vi 

5: 66, colla rendita di L 8: 77, | dire sulla specifica che verrà pro- iziale di Venezia. Ì 

fra canini a iramontana e ponente | dotta dall'attore, ed inoltre ia in- | -—Dal'LR. Pretura di Valdagno, ! = di 

strada comunale, a levante i vn. | tera imposta di commisurazione, Li 19 agosto 1856. cat 


3761, 3730, a mezzoti i un. | ad ogni altra tasso. NR Pretore Le 


4202, 4201, stimato austr. lire V. Esseadovi più del.berata- MARTINELLI. 
Coi tipi della Guzsetta Ufsiae Lun 


1983: 80. rii di ua letto saranoo tenti so- 
DE Tommaso Locarazu, Propristario e l'ompi! 


Pontini/ fu Silvestro, i quali so- 
ranno deliberati alle seguenti 


eta inizio È 
SEDIA Trade!" 


Li 26 ago 10 
1 Presidente 
vena, 


(IV. L'Appeadid 
90 444, AIR 119, 





